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ibi  scrive  ha  assai  volte  provato  la  peno  di 
non  ricordarsi  al  momento  la  vdce  per  esprimere 
eoo  proprietà  di  linguaggio  il  nome  di  un  og- 
getto anche  di  uso  comune,  ed  è  costretto  quindi, 
per  difetto  di  libri  atti  a  soccorrerlo,  servirsi  di 
funghe  circonlocuzioni  per  significare  quell'oggetto, 
il  quale  con  nome  suo  proprio  è  divisato  nel  vo- 
cabolario, e  che  appunto  in  esso  non  può  rinve- 
nire per  averne  dimenticata  la  voce. 

La  necessità  quindi  di  un  dizionario  italiano 
disposto  in  modo  da  poter  soccorrere  lo  scrittore 
in  questo  suo  bisogno  fu  sentita  fino  dal  secolo 
decimosesto  ;  ed  il  ferrarese  Francesco  Alunno  si 
propose  di  ofirire  il  mezzo  a  ehi  scrive,  per  iscri- 
vere con  proprietà,  nel  suo  libro  intitolato  Fab- 
brica  del  mondo:  ma  quello  non  riuscì  allo  scopo 
a  cui  indiritto  lo  aveva  T  autore,  perchè,  quan- 
tunque voluminoso,  non  tutta  comprende  la  lingua, 
e  perchè  la  classificazione  da  Ini  seguita  è  oscura 
ed  ingombra  dalle  antiche  idee  mitologiche;  e  fi- 
nalmente perchè  col.  progredir  delle  scienze,  can- 
giaronsi  le  voci  fino  allora  adottate,  e  false  per 
fino  tornarono  le  definizioni  dall'Alunno  segnate. 

Ed  anche  nello  scorso  secolo,  continuando  il 
bisogno,  per  la  nullità  del  libro  antedetto,  pensava 
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l'abate  Girolamo  Andrea  Martignoni  di  sopperire 
al  difetto  col  dar  fuori  il  suo  Nuooo  metodo  per 
la  lingua  italiana  (Milano  1743):  e  quantunque 
sia  quella  un'  opera  molto  lodevole,  pure  l'abate  Al- 
berti, non  trovandola  aneor  respondente  all' oggetto, 
un'altra  ne  proponeva  da  intitolarsi  Vocabolario 
metodico,  diviso  e  suddiviso  in  più  parti,  atte 
a  facilitare  il  rinvenimento  delle  voci  ignote  o 
dimenticate:  ma  questa,  attesa  la  morte  dell'autore, 
rimase  priva  d'effetto.  • 

Se  non  che  il  chiarissimo  professore  cav.  Gia- 
cinto Carena  prometteva  fino  dal  .i83i  un  Vocabo- 
lario metodico  di  agricoltura,  e  poscia,  pubblicava 
nel  1846  in  8.^  la  parte  4.^  del  Vocabolario  do* 
mestico,  a  cui  vannosusseguendosi  ora  le  altre  parti. 

Ma  anche  questa  dotta  ed  elaborata  fatica  e  as* 
sai  voluminosa,  costa  molto,  e  quindi  non  è  a 
portata  di  tutti.  —  Nulla  poi  diciamo  del  Vocabo- 
lario metodico  universale  incominciato  da  Giu- 
seppe Barbaglia;  e  pubblicato  in  Venezia  dal  Tas- 
so, imperocché,  oltre  di  riescire  oltremodo  esteso  e 
dispendioso,  pel  metodo  intralciato  seguito  dall'  au- 
tor suo  non  trovando  favore,  dovè  tramontare 
prima  d'esser  giunto  alla  metà  del  suo  corso. 

Lunge  noi  dal  credersi  da  tanto  per  riempiere 
al  vuoto,  crediamo  ciò  non  di  manco  colla  pre- 
sente operetta  di  giovare  in  gran  parte  agli  stu- 
diosi della  lingua  nostra  ;  e  più  di  giovare  a  coloro 
i  quali  appunto  volendo  scrìvere  con  proprietà  la 
lingua  italiana,  ed  avendo  per  avventura  dimen- 
ticato, o  vero  sia  non  conoscendo  il  vocabolo  pro- 
prio con  cui  esprimere  un  dato  oggetto,  lian  d'uopo 


di  un  dizionario  a  tal  fine  ordinato  che  venga  loro 
in  ajnto. 

È  perchè  osservato  abbiamo  che  nel  comune 
uso  sono  adottati  que' piccoli  dizionarii  delia  lin- 
glia,  che  molti  pur  sono,  editi  da  questo  o  quel- 
l'autore  nelle  varie  città  d'Italia;  così  abbiamo 
questo  nostro  ristretto  nelle  misure  di  quelli;  al« 
iargrandosì  però  più  di  quelli  o  nell'una  parte  o 
neir  altra,  secondo  ne  parve  tornare  di  maggior 
DtiUtà  agli  scrittori  e  studiosi  della  lingua  italiana. 

YoUemmo  eziandio  seguire  un  metodo  affatto 
semplice  e  tale,  che  senza  fatica  possa  chiunque 
rinvenire  la  voce  cercata,  distribuendo,  cioè.  In 
tante  divisioni  e  sotto  divisioni  tutte  le  voci  com^ 
prese  nei  vocabolarii  ora  detti,  e  queste  divisioni 
le  abbiamo  disposte  per  ordine  alfabetico,  e  come 
redrassi  neir  indice  che  premettemmo. 

Così  ad  esempio  chi  nell'atto  di  scrivere  avease 
dimenticata  la  voce  propria  per  espiimere  quella 
finestra  sopra  il  tetto  che  dà  lume  a  stanze  le 
quali  per  altro  modo  noi  possono  avere,  ed  anche 
per  uscire  sopra  il  tetto  medesimo;  siccome  tale 
finestra  appartiene  alla  ci^a  ove  è  praticata,  non 
ha  altra  briga  lo  scrittore  che  quella  di  ricorrere 
alla  divisione  appellata  caaa^  e  scorrendo  le  voci 
ivi  comprese  troverà  subito,  che  abbaino  è  il 
vero  nome  di  esse  finestra. 

E  cosi  pure  a  colui,  che  d'uopo  avesse  ricor« 
darsi  con  qual  nome  appellasi,  quello  stromento, 
col  cui  mezzo  si  fa  passare  il  vino  da  un  vaso 
all'altro;  siccome  desso  fa  parte  degli  stromenti 
spettanti  alla  vinificazione  e  quindi  all'agricoltura, 
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basterà  che  eì  si  porli  coli'  occhio  a  scorrere  nella 
suddivisione  dell'  agricoltura,  in  cui  sono  compresi 
gli  strumenti,  utensili  ecc.,  e  troverà*  tostamente 
che  imbottatoio  è  il  vero  e  proprio  suo  nome; 
come  pure  pevera  e  imbuto  quelli  di  strumenti 
consimili  usati  per  eguale  bisogna,  e  per  vasi 
diversi. 

Ciò  tutto  vale  poi  a  rendere  più  facile  il  rin- 
venimento di  una  voce,  è  da  noi  posto  in  pratica 
qui  e  qua  con  opportuni  avvertimenti;  avendo 
avuto  principalmente  di  mira  che  il  Dizionario  che 
offriamo  servir  deve  a'  men  pratici  della  lìngua,  e 
a  tutti  coloro  che  amano  evitare  nelle  loro  scrit- 
ture o  le  lunghe  circonlocuzioni,  o  le  parole  del 
dialetto,  o  la  improprietà  dei  vocaboli,  o  gì'  idlo* 
tismi,  o  le  voci  barbare  e  strane:  cose  tutte  le 
quali  inducono  negli  scrìtti  male  intelligenze  e 
oscurità  di  senso. 

Se  l'opera  nostra,  come  speriamo,  sarà  ac- 
colta dal  pubblico  con  lieto  viso,  ci  proponiamo, 
in  seguito,  arricchirla  con  più  voci  spettanti  alle 
scienze  e  alle  arti,  e  di  correggerla  in  que' luoghi 
ne' quali  per  avventura  fossimo  caduti  in  errore; 
sì,  se  il  buon  voler  non  ne  manchi  degli  studiosi  ; 
giacché  sappiamo  che  per  quanto  uom  metta  stu- 
dio nell'opere  sue,  torna  vero  mai  sempre  ciò  che 
Euripide  dice,  cioè:  Che  tutto  mai  non  vede  un 
uomo  aoh. 
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pegg.  peggiorativo 
per.  snn.  per  similitu- 
dine 
per  tras.  per  traslato 
plur.  plurale 
propr.  propriamente 


seìnp.  sempUcenìente 

sign.  neut.  significato 
neutro 

spec.  specialmente 

sust.  snstantìvo 

F.  vedi 

voi.  volgarmente 

V,  f.  voce  firanbese 

V.  l.  voce  latina 

V.  p.  u.  voce  poco  usa- 
ta 


11\DIGC 

DELLA  PARTE   SECONDA. 


H ASINA.  Sezione  1.  Vocaboli  1       Mensa.  SeMtùHe  T.  Vocaboli 
generali  relativi  a  «ose  di  mareM(eDeralt.p.i038— 11. Vivande,  ihit- 


p.  966.— il.  Parti  delle  navi,  bar 
che  ec.  p.  883—111.  Cavi ,  sartia 
mi,  manovre  e  parti  loro.  p.  895 
— IV.  Vele ,  parti  di  esse,  e  cose 
relative.  p.903— V.  Àlberi,  attrei- 
zi.  bandiere,  istramenti  ed  uten- 
sili mariMaresclii  p.  90&  —  VI.  Co- 
mandi, evoluzioni  ed  opere  ma- 
rinaresche In  generale,  p.  923  — 
VII.  UfBzii ,  carichi ,  impieghi  «e. 
marinareschi,  p.  930. 

Habiii,  Pirtbb  preziose  ec. 
Sezione  I.  Vocaboli  generali  reta* 
ti  vi  ai  Marmi  od  alle  Pietre,  p.934 

—  II.  Gemme,  o  pietre  preziose, 
p.  938—111.  Marmi  e  pietre  dare, 
p.  943— IV.  Marmi  e  pietre  non  co- 
muni, ma  di  itiuna  preziosità,  p. 946 
— V.  Marmi  e  pietre  comuni  da  la- 
voro, p.  9&3k 

Meccanica.  Sesione  I.  Voca- 
boli generali,  p.  957—11.  Istrumen- 
ti ,  ordigni  ec.  proprii  della  mec> 
caniea.  p.  959—111.  Macchine.  p.96i 

—  IV.  Parti  delle  macchine  ec. 
p.  965. 

Medicina.  Sesione hYocàboW 
generali,  p.  963—11.  Parti  e  solidi 
del  corpo  umano  e  derivati,  di  cui 
non  è  cenno  alla  voce  Ànatotnicu 
p.  986  —  HI.  Fluidi  ed  umori  del 
corpo  umano  e  cote  relative.  p.98d 

—  IV.  Disposlrioni  fisiche ,  e  ma- 
niera  di  governar  sé  medesimo. 
p.993— V.  Affezioni  e  sintomi  mor- 
Duat,  Bevi  indisposizioni,  mostruo- 
sità, segni  esteriori  ec.  p.  997 
—VI.  Malattie,  p.  iOIO— VII.  Far 
■lachi ,  istramenti  medici  e  cose 
relative,  p.  iOB. 


ta  ec.  p.  {U4€— III.  Savori,  conser- 
ve, condimenti  ecc.  p.  i053— IV.  Vi- 
ni e  bevande  proprie  della  Men- 
sa, p.  4054  —  V.  Utensili  propri! 
della  Mensa,  p.  i057. 

Metalu.  Sesione  I.  Vocaboli 
generali ,  sostanze  metalliche  e 
composti,  p.  i059  ~  II.  Nomi  del 
metalli,  p.  1061. 

Minerali.  Sesione  I.  Vocaboli 
generali,  p.  1064—11.  Sostanze  mi- 
nerali.  p.  -1066. 

Monete.  Sesione  I.  Vocaboli 
generali,  p.  1071—11.  Monete  ant»- 
che.  p.  1075— III.  Monete  in  usoi. 
p.  1074. 

MosicA  e  Danza.  Sesione  I. 
Vocaboli  generali  proprii  dell'  ar- 
te musicale,  p.  1076  —  II.  Note  , 
tempi  e  modi  della  musica,  p.  Ì06S. 
—ili.  Nomi  dei  vari!  suoni,  canti, 
voci,  ecc.  p.  1089— IV.  Danza  e  cose 
relative,  p.  KAMI— V.  Strumenti  mu- 
sicali ,  e  parli  di  essi.  p.  1095. 

Ottica.  Sesione  I.  Vocaboli 
generali,  p.  1103  — II.  Istromentl 
ottici,  e  cose  ad  essi  relative. 
p.110  8. 

Parentele  ed  Btì.  Sesio- 
ne I.  VocalKili  generali  p.  iflO 
—II.  Parentele  p.  4117  —  IiL  EU, 
p.  1130. 

Pescl  Sesione  I.  Vocaboli  ge- 
nerali, p.  1134-— II.  Nomi  de' pescl 
p.  1135— IH.  Nomi  dei  cetacei  e 
degli  anfibii.  p,llS5  — lY.  Nomi 
delle  oonchiirlie,  de'  testacei,  aoo- 
fiti  ec  P.11S6— V.  Parti  dei  pesci 
ec.  p.  1140.  ' 

Pmi  e  Misi»B«  SesioneJ,  V<^ 


«aboli  generali  rdlaiavi  alla  gra- 
TiU  ed  allo  spazio,  p.  lUi— II.  Pe- 
si, p.  ii6U-^li.  Hitiire.  p.  1161— 
lY.  Strumenti  di  peso  e  ai  misura. 
p.  1164. 

PoLiTiGA.  iS^esfoneI.Tocal>o1i 
«enerali.  p.  1167—11.  foci  appar- 
unenti  alla  politica  attiva,  p.  1170 
— ni.  Voci  appartenenti  alfa  poli- 
tica passiva,  p.  1173  —  IV.  Vf&xìì 
politici,  persone  in  riguardo  alla 
politica,  p.  ini. 

Pbrhii-,  Hbbgbdk  Atti  d'  O- 
ROBB  ec.  Seskme  I.  vocaboli  ge- 
nerali, p.  1 176—11.  Premiiy  grazie, 
beneflsn,  mercedi  ec  p.  1181—111. 
Itti  d'onore,  di  lede,  di  reveren- 
ma  e  di  amore,  p.  1187. 

PROFR96iom,  Aiti  e  Mrstir- 
Bi.  Sezione  L  Nomi  delle  Profes- 
sioni, p.  1191—11.  Nomi  delie  arti 
e  dei  mestieri  e  delle  occupazlooi 
^11'  uomo.  p.  1197. 

Rbttill  Sezione  Unteti.  No- 
mi dei  Rettili,  e  cose  relative  ad 
essL  p.  tSId. 

Rnro  Sacio.  Seskme  h  Cose 
relative  al  rito  In  generale,  p.  1933 

—  II.  Rito  sacro  cattolico  e  ciò 
tutte  che  pertiene  ad  esso.  p.  1337 

—  in.  Riti  delle  altre  reOgkHil 
p.1341. 

SciBNZB  (Nomi  dellk).  Sezio- 
na Unica,  Nomi  delle  sclense. 
p.  13U. 

SciBNzs  DEL  Calcolo.  Sezio- 
ne CTfifca.  Voci  spettanti  alle  sclen- 
se del  calcolo,  p.  1353. 

6C0LA8TIGA.  Sezione  Unica. 
Vocaboli  generali  spettanti  alPin> 
flcgnamento  o  scolastica,  e  cose 
relative,  p.  1364. 

ScRrrrimA,  ScBrrroio  ec.  Se- 
zione I.  Vocaboli  generali  propri! 
alla  scrittura  e  cose  relative,  pa- 
gina 1371  —  II.  Oggetti  necessarli 
alla  serltturacione  e  allo  scritto- 
la p.  1375— III.  Lavori  di  scrit- 
turazione, p.  1378. 

Stobu  Naturale.  Spione  h 


Vocaboli  generali  propril  alla  Sto- 
ria Naturale,  p.  1381-11.  Sostanze 
naturali,  p.  1385. 

Sdpprllrttiu,  Utensili  ec 
Sétzione  Unica.  Suppellettili  ed  U- 
tensili  di  uso  comune  p.  1399. 

Teatro.  Sezione  I.  Voci  ge- 
nerali relative  al  Teatro,  p.  1310 
—  II.  Persone  addette  al  Teatro, 
p.  1311— III.  Cose  servienti  agli  usi 
teatrali,  p.  1313. 

TBCNOLf>GiA,  o  Arti  e  MB- 
STiRRi.  Sezione  I.  Vocaboli  gene- 
rali proprir  delle  Arti  e  Hestierì. 
p.  1314. 

II.  Istromeati .  parti  di  essi,  u- 
tensifì  e  materiali  propiii  di  varie 
arti  In  generale,  p.  1354. 

III.  Armaiuolo  —  1.  Strumenti 
propril  dell'arte  dell'armaiuolo, 
p.  1370—1  Lavori  ed  altri  ocgetU 
propril  dell'  armaiuolo,  p.  1870. 

IV.  Aromatario,  Profumiere» 
Speziale  —  1.  Utensili  propril  di 
questi  mestieri,  p.  1373—3.  Cose 
relative,  p.  1373. 

V.  ilrrot/no— 1.  Utensili  propril 
di  quest'arte,  p.  1373— 3. Cose  re- 
lative, p.  1373. 

VI.  Barbiere^  Parrucchiere — 
1.  Strumenti  propri!  del  barbiere 
ec  p.  1374—3.  Lavori  e  eoee  re^ 
lative.  p.  1374. 

VII.  Bottaio—A,  Strumenti  pro- 
pri! del  bottaio,  p.  1376—3.  Lavo- 
ri  e  cose  relative,  p.  1376. 

Vili.  Caisofato  —  1.  Strumenti 
particolari  di  questo  mestiere, 
p.  1377-3.  Lavori  e  cose  relative, 
p.  1378. 

IX.  Cappellaio  — ì.  Strumenti 
particolari  di  quest'arte,  p.  1379 
—3.  Lavori  e  cose  relative.  |>.  1380 

X.  Carrozziere  s  Carraio  «e. 
— 1.  Strumenti  di  qoest'  arie  par- 
ticolari, p.  1381—3.  Lavori  e  cose 
relative,  p.  1381. 

XI.  Cartaio  e  fabbricatore  di 
Carta  —  1.  Strumenti  propri!  di 
quest'arte,  p.  1384—1  Lavori  e 


/ 


Mse  relative,  p.  48S5. 

Xn.  Ceraiuolo  -^  i.  Strmnenti 
proprii  di  quest'  arte.  p.  i387^3. 
Cose  relative  all'arte  del  cera- 
iuolo, p.  <387. 

\ìll.  Conciatore  di  pelli,  guan- 
taio ,  pellicciaio  -^  I.  Strumenti 
proprii  di  qaeste  arti.  p.  i38$— 3. 
Cose  relative,  p.  ÌS88. 

XIY.  Confettiere-Favori  e  co- 
le relative  a  quest'arte,  p.  4399. 

XT.  Dietillatore  e  fabbricato- 
re di  liquori—i.  Strumenti  prò- 
Sii  di  queste  arti.  p.  1393  —2. 
«e  relative,  p.  i393. 

XVI.  Doratore  in  legno  ed  in 
metallo.  Battiloro  e  Filaloro— 
i.  Strumenti  proprii  di  queste  ar- 
tL  n.  i390— 3.Cose  relative,  p.  4390. 

%YU.  Fabbro,  Magnano,  Ma- 
nisralca—i.  Strumenti  propri!  di 

S nette  arti.  p.  Ì398--1  Cose  rela- 
ve, p.  4395. 

XVIII.  Falegname,  Legnaiuo- 
lo ,  Strpettato,  Tornitore  — i. 
Strumenti  propri!  di  queste  arti. 
p.  4393—1  Latori  e  cose  relati- 
ve, p.  4399. 

XIX.  Ferriera-' i,  StrunientL 
p.  44«^9.  Cose  relative,  p.  1404. 

XX.  Fonditori  e  Lavoratori 
di  metalli.  Calderai,  Monetieri 
—  4  Strumenti  proprii  di  qaeste 
arti.  p.  4406—3.  Lavori  e  cose  re- 
lative, p.  4406. 

XXI.  Fornaio,  Farinaiuolo— 
i.  Strumenti  proprii  di  questi  me- 
■tiert.  p.  4413  — 1  Cose  relative. 
p.  4441 

XXIL  Funaio  — \,  Strumenti 
proprii  di  quest'arte,  p.  4414—3. 
Cose  relative,  p.  4444. 

XXIII.  Gioielliere  e  Corallaio 
—4.  Strumenti  proprii  di  quest'ara 
tt.  p.  4446—3.  Cose  relative,  pa- 
giaa  Ì4i6. 

XXIV.  Lasagnaio—Ì,  Strumen- 
ti proprii  di  questo  mestiere,  pad- 
■a  4447—1  Cose  relative,  p.  1447. 

XXY.  Lataio-^.  4447. 


XXVI.  Leoatore  iR  f  Arf  e  Li- 
braio —  4.  Stmmentt  propri!  di 
Queste  arti.  p.  4447—1  Cose  rela- 
tive, p.  4443. 

XXVil.  Macellaio  e  Pigsiea- 
gnolo  —  f .  Strumenti  proprii  di 
questi  mestieri,  p.  444^1  Cote 
relative,  p.  4419. 

XXVIII.  MugncAo—ì.  Stramenll 
proprii  di  questo  mestiere,  p.  4434 
— 1  Lavori  e  cose  relative,  p.  4431 

XXTX.  Muratore— ì.  Strumen- 
ti proprii  di  quesf  arte  p.  4433 
—3.  Cose  relative,  p.  4434. 

XXX.  0/fellaio,  Pasticciere^ 
4.  Utensili,  p.  1434—1  Lavori  e  co- 
se relative,  p.  4431. 

XXXI.  Orafo  ,  Argentiere . 
Smaltatore— ì.  Strumenti  proprii 
di  queste  arti.  p.  4439^-1  Lavori  e 
cose  relative,  p.  4433. 

XXXII.  Ormofa/o— 4.  Strumen- 
ti proprii  di  qoest*  arte.  p.  4435 
— 1  Parti  dell' Orinolo,  p.  4437— 8. 
Lavori  e  cose  relative,  p.  4439. 

XXXIII.  Pettinagnolo—Ì.  Stro- 
menti  propri!  di  quest'arte.  p.l440 
— 1  Cose  relative,  p.  4440. 

XXXIV.  Salinaruolo—i,  Stru 
menti  proprii  di  quest'arte,  p.  4440 
— 1  Lavori  e  cose  relative,  p.  4441. 

XXXV.  Sarte  e  Ricamatore— 
4.  Strumenti  proprii  di  quesH  me- 
stieri, p.  4443—1  Lavori  e  cote 
relative,  p.  4443. 

XXXVt.  Scarpellino-^i,  Stru- 
menti proprii  di  quest'arte,  p.  4448 
—3.  Lavori  e  cose  relative,  p.  4449. 

XXXVII.  Sellaio,  Frenalo,  Va- 
ligiaio—ì.  Strumenti  proprii  di 
questi  mestieri,  p.  1450—1  Lavori 
e  cose  relative,  p.  4450. 

XXXYIII.  Squerarolo  e  co- 
struttore di  barche— 4,  Strumen- 
ti jproprii  di  queste  arti.  p.  4453 
—3.  Lavori  e  cote  relati^'C.  p.  445SL 

XXXIX.  f*appei;z>ere— Lavori 
e  cose  relative  a  questo  mestiere, 
p.  1454. 

XL.  Tessitore,  Filatore,  Guai- 


XTI 

cheraio.  Lanaiuolo  e  Setaiuolo 
=\,  Strumenti  e  loro  parti  proprii 
di  queste  arti.  p.  1466—3.  Lavori 
e  cose  relative,  p.  1469. 

XXtl.  Tintore  e  Stampatore  di 
Drappi  —  1.  Strumenti  proprii  di 
questi  mestieri,  p.  1467—3.  Lavori 
e  cose  relative,  p.  1468. 

XLIL  Tipografo,  Calcografo  e 
Gettatore  di  caratteri— l.  Istro- 
menti,  utensili  e  parti  di  essi, 
proprii  di  queste  arti.  p.  1469—3. 
Livori  e  cose  relative,  p.  1473. 

XLUl.  Vasaio ,  Stooigliaio. 
p.  1476. 

XLIV.  Vetraio,  Lavoratore  di 
Conterie  ,  Speeehiaio  —  1.  Stru- 
menti proprii  di  queste  arti  p.  1476 
—3.  Lavori  e  cose  relative,  p.  1476. 
TeMFW.  Sezione  l.  Cose  gene- 
rali relative  al  Tempio  p.  1477 
— II.  Parti  del  Tempio,  fabbriche 
annesse  ed  oggetti  ad  esso  relstti- 
vi.  p.  1481—111.  VesU  di  costume 
de' religiosi,  paramenti,  suppellet- 
tili, arredi,  vasi  sacri  ec.  p.  1487 
—  IV.  Titoli,  benefizi! .  gradi  ec- 
clesiastici e  cose  relative.  i>.  1490. 
Tempo.  Sezione  I.  Vocaboli 
generali  proprii  ad  indicare  il  Tem- 
po, p.  1497—11.  Divisioni  in  cui  il 
Tempo  è  disposto,  e  loro  nomi  par- 
ticolari, p.  16(^111.  Vocaboli  ìndi- 
canti  certi  punti  di  Tempo.  p.l606. 
Teologia,  p.  1610. 
Tersa.  Sezione  1.  Vocaboli  ge- 
nerali, p.  1618—11,  Vocaboli  pro- 
pri! ad  indicare  la  natura  dei  ter- 


reni ,  dei  luoghi  ec.  p.  1690--Ilf . 
Nomi  di  luoghi  o  siti  particolarL 
p.  1633. 

Uccelli.  Sezione  I.  Vocaboli 
generali,  p.1630— II.  Nomi  degli  Uc- 
celli, p.  1636— III.  Partt  degli  Uc- 
celli, p.  1663. 

Uose.  Sezione  1.  Vocaboli  ge- 
nerali relativi  alla  vita  morale,  o- 
niversale  e  particolare  dell'uomo, 
p.  1663  —  11.  ('.orpo  umano  e  sue 
funzioni,  p.  1804-111.  Vocaboli  di- 
visanti le  malattie,  t  difetti  e  le 
passioni  del  corpo  >  e  cose  relati- 
ve, p.  1863. 

Vasi  in  genekalb.  Sezione  T. 
Nomi  dei  vasi  in  generale,  p.  1887 
—  II.  Parti  de'  vasi  in  generale, 
e  cose  relative,  p.  1895. 

Vbstl  Sezione  i.  Vocaboli  gè- 
nerali  relativi  alle  %esti  e  acU  usi 
loro.  p.  1897—  ir.  Vesti  antiche  e 
moderne,  p.  1904  —  111.  Parti  dei- 
le  vesti  e  materie  di  cui  si  con»- 
pongono,  p.  1!H1  —  IV.  Ornamenti 
delle  vesti  e  del  corpo^  ed  altre 
cose  relative,  p.  1917. 

Vetebinabia.  p.  1933. 

Villa  (gosb  di)  Sezione  f. 
Cose  generali,  appartenenti  alla 
Villa,  p.  1938— II.  Luoghi  ed  uten- 
sili deUa  Villa,  p.  19I&— IH.  Ope- 
re  proprie  della  Villa,  p.  1944. 

Visto'  e  Vi2i|.  Sezione  I.  Vir- 
tù, p.  1947—11.  Azioni  virtuose,  e 
cose  relative,  p.  1964  —  IIL  Vizi!. 
p.  1969—  IV.  Azioni  vbdose,  e  co- 
se relative,  p.  1976. 


ACQUA  ^  i 

AvTKJiTEKZA=  Sì  dwìsero  i  vocaboli  spettanti  atV  acqua,  o 
ckt  hanno  relazione  con  la  medesima  in  quattro  Sestom»-^ 
ffella  i.  si  compresero  le  voci  relative  all'  acqua  in  generale  : 
nella  %  si  raccolsero  quelle  che  la  divisano  nello  stato  suo  di 
natura  :  nella  3w  si  unirono  le  poche  ohe  accennano  l' aequa 
I  negli  usi  domestici  :  finalmente  nella  4.  si  accoppiarono  le  altre 
voci  che  la  indicano  nelV  uso  delle  arti. 

■  ■     ■     I  ■  ■  ■  .  ■  ,'  '    '  .     ■     ■  '  IW         >l'l 

Sezione  l.  -' 

Vocaìyoli  generali  relativi  ali*  acquai 


Abbombase,  iiid>evere,  inzappa- 

rezrimbevcrsi 
Acqua  (  aqaa  ),  liquido  notissimo 
nello  stato  di  purezza  é  sen- 
mT  odore,  senza  sapore^  tras' 
parente  e  scoloratorrinvece  df 
V^ffP^  orina,  fiume,  mare= 
umor  lagrimale,  saliva,  bevanda 
=ci6  che  rassomiglia  airacqua, 
come  l'acqua  di  un  brillante 
Accraatico,  a,  (plur.  f,  )  dicesi  di 
ei6  che  nasce  e  si  nutrisce  nel- 
V  acqua 
Acqueo,  a,  add.  di  acqua 
Acquosità,  astratto  d'acquoso 
Acquoso,  a,aefd.che  contiene  acqua 
Aflbndaraento,  T  affondare  nell'a- 

AfibnSare,  mandare  in  fondo  al- 
l'acqua,  sommergere  =r  a/fon- 
dare  una  fosia,  vale  feria  più 
pro<bnda;=somraergersi,  aMih 
re  in  fondo 
Aflbndk>,  a  fondo,  nel  fondo=::an- 

dare  a  fondo,  sommergersi 
Allagamento,  r  allagare 
Allagare,  coprir  d'acqua 
Alliquìdare,  Hndere  liquido 
AOkpiidire,  divenir  Itouido 
Aounazzerare,  sccèHdo  Gherar- 

dini,  ammollire.  Inzuppare 
iaaooUare,  Ur  molle  con  wtpià. 
od  altro  umore  qua1unqtie±::es- 
ser  molle,  wnlda=inumidirsi 
innacquare ,    annaquare  metter 
acqua  in  qualche  liqaoM  per 
temperarla 
Annaguamento,  T  annacquare 


Annaquaticcio,  dim. di  annacqualo 

Annegamento,  lo  annegare^' 

Annegare,  dar  morte  altrui  'col 
sommergerlo  =  sommergersi  ; 
morir  simocato  nell'  acqua  o  in 
altro  fluido 

Appozzare,  immergere  in  im  pozzo 

Aqua,  K  Acqua 

Aspergere,  bagnare,  spruzzare 
leggermente 

Aspergine,  spruzzo 

Aspersione,  r  aspergere  Tatto  di 
aspergere  * 

Asperso,  a,  add.  da  aspergere 

Astergente  ;   che  asterge ,   che 
lava 

Astergere,  lavare,  pulire 

Astersione,  nettamento,  ripidi' 
mento 

Astersivo,  a,  add.  che  ha  virtiì 
di  nettare 

Attuffamento,  Pattuffare 

Attuffare,  inunei^ere  checchessia 
internamente  nelP  acqua,  e  ca- 
var subito=:tuffarsi 

BAGivAiriENTa,  ttbagnare,  l' umet- 
tare 

Bagnare,  spargere  liquore  sopra 
checchessia,  ed  è  più  che  d'^al- 

*  tro  proprio  dell'  acqua 

Bollente,  Dogliente,  cne  bolle 

Bolllcamento  leg'^ter  bollimento 

BoUichio ,  bollicamento,  o  moto 

■  di  un  fittido  che  è  commosso, 
come  cosa  che  bolle 

Bolliente,  bollente 

Bollimento,  Il  bollire 

Bollire*,  dicesl  del  rigonfiar  dei 

■1 
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liquori,  quando  per  gran  calore 
lievan  le  bolle  e  i  sonagli 

Bollitura,  decozione 

Bollitura,  l'atto  del  bollire  per 
tempo  proporzionato 

Bollizione,  il  bollire,  bollimento 

Bollore,  confiamento  e  gorgoglio 
clie  fa  la  cosa  che  bolle 

Bordare,  sciaguattare 

Broda^  acqua  imbrattata  di  fan- 
.go  e  d'altre  sporcizie 

(ìoNSPEBGEAE,  Cospergere 

Corrompere.  Figurat  parlando 
del  tempo  che  volta  in  pioggia; 
si  dice  aiiche  corrompere  o  cor- 
rompersi all'acqua 

Cospargere,  cospergere 

Cospergere,  aspiergere 

Covare,  si  dice  dell'acqua  sta- 
gnante che  non  ha  esito  e  sta 
rerma 

Crosciare,  bollire  in  cohno  o  a 
scroscio,  che  anche  si  dice  scro- 
sciare 

Croscio,  il  romor  che  fa  l' acqua 
nel  bollire 

Demergere,  sommergere,  affon- 
dare 

Demersione,  immersione 

Demerso,  affondato 

Derivare,  sgorgare,  scaturire 

Diacciare,  ghiacciare 

Diffondere,  spargere  abbondante- 
mente, largamente 

Diffusione,  spargimento 

Diffusivo,  che  diffonde,  eh'  é  at- 
to a  diffondere 

Digocciolare,  gocciolare 

Diuigare,  allagare 

Dilagatamente,  con  allagamento 

Dilavamento,  u  dilavare 

Dilavare,  consumare  e  portar  via 
in  lavando 

Dilavazione.  dilavamento 

Dileguarsi,  lique^si,  sciogliersi 

DUnoiare,  liquefarsi  struggersi 

Disgorgare,  sgorgare,  spargere 
abbondantemente 

Ebollimento,  bollimento 

Ebollire,  bollire 
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Ebollizione,  ebollimento 
EbuIIiente,  bollente,  che  bolle 
Ebullìzione,  veemente  agitaziove 
di  un  fluido  che  manda  bolle  e 

Gorgoglia  allorché  è  esposto  al- 
azione  del  fuoco 

Efflusso,  effusione,  effondimento 

Effondere,  spander  fuori 

Efiondimento ,  effusione,  spargi- 
mento 

Effusione,  versamento  di  un  flui- 
do con  qualche  grado  di  forza 

Eiaculazione,  emissioiie  o  uscHa 
dì  un  fluido  con  qualche  forza 

Emergente,  che  sorge,  che  vie» 
ne  a  galla 

Emergere,  levarsi  venire  a  galla 

Emersione,  contrarlo  d' hnmer- 
sione.  Il  ritornare  a  galla  di  mt 
solido,  immerso  a  nàrza  in  un 
fluido  specificamente  più  leg- 
giero 

Esalare,  uscir  fuori  salendo  in 
alto  e  disperdendosi  neU'  aria. 
ed  è  proprio  de'vaporìy  degU 
odori  ec.  ec. 

Esalabile,  che  può  esalare,  va- 
porabile, traspirabile 

Esalamento^  evaporamento,  esa- 
lazione 

Esalazione ,  materia  che  si  eleva 
a  guisa  di  fumo  dalla  t^rra, 
dalle  acque  ec. 

Evaporabile,  che  focilmente  sva- 
fK>ra 

Evaporamento,  l'evaporare 

Evaporare,  spirare  e  mandar  f oo- 
ra  il  vapore 

Evaporativo,  che  ha  facoltà  di 
evaporare  o  di  far  evaporare 

Evaporazione,  dissipamento  del- 
le minime  particelle  di-  un  lì. 
quore  o  di  altra  materia  cbe  si 
scioglie  in  vapore 

Fiore,  a  fior  a'  acqua,  alla  su- 
perficie dell'acqua 

Fluente,  che  fluisce 

Fluidezza,  fluidità 

Fluidità,  qualità  di  ciò  eh'  é  fini- 
do 


Fluido,  add.  liquido ,  che  scorre 
fiKilóiente 

Finire,  spargersi,  scorrere 

Fondo,  andare  a  fondo,  affonda- 
re, sonuuergersi 

Fracido,  eccedentemente  molle 
e  balenato 

Ftadiciccio,  molle,  bagnato 

Fradicio,  eccedentemente  mòlle 

Fradiciume.  Àstr.  di  fradicio 

Gallake,  galleggiere 

GaHeggianlej  cne  sopranouota 
sopra  d'un  fluido  stagnante  o 
eorrente 

Galleggiare,  stare  a  galla 

Gemere^  pianamente  e  sottilmen- 
te versare 

Ghiacciare,  il  congelarsi,  dell'a- 
cqua e  di  altre  cose  liquide  per 
lo  freddo 

Giacere,  fl  covare  e  lo  stagnare 
dell'acqua 

Gooeiamenlo,  gocciolamento,  il 
gocciare 

Gocciare,  gocciolare 

Gocciolamento,  il  gocciolare 

Gocciolare,  cascare  a  gocciole, 
versar  gocciole,  eh'  é  V  uscire 
o  il  mandar  fuori  l'acqua  ed  al- 
tro liquido  in  piccolissima  quan- 
tità e  con  intermissione 

Gorgogliare,  il  romoreggiar  del- 
ie aeque  uscenti  di  luogo  stretto 

Gorgoglio,  gorgogliamento,  il  gor- 
foglwrc 

GiNrgGtflIo.  Prequen.  di  gorgoglio, 
tal  s%ni£  di  gorgogliamento 

Grondare,  fl  cadere  che  &  l'a- 
cqua daHe  gronde 

Gsàrire,  detto  delle  acque,  vale 
nettarle,  purgarle 

Gaazierone,  diguazzamento 

iVBzoso.-  add.  da  guazzo,  che 
6  guazzo,  umido,  molle,  pieno 
d'acqua 

wwTToso  :  da  guazza,  vale  pien 

^  guazza 

pLcvioNE,  escrescenza  d' acqua, 
Ltrteondazione 
phignamento,  bafnamcnto 
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attrarre  u- 


Imbagnare,  bagnare 
Imbevere  e  inibere, 

more,  succhiare 
Imbeversi ,  inzupparsi ,    impre> 

gnarsi 
Immergere,  attufiare 
Immergibiie,  che  non  può  andar- 

re  a  fondo 
Immergimento,  immersione 
Immersione,  r  immergere 
Immollamento,  l' immollare 
Immollare,  fisr  l'effetto  che  fa 

1*  acqua  caduta,  o  gittata  sopra 

le  cose=bagnare 
Inacquamento.  K  Innacquamento 
Inacquare.  V.  Innacquare 
Inaquoso,  senza  acqua,  secco 
Infangare,  bruttar  di  fango 
Influere  e  Influire  detto  delle  a- 

cque  correnti,  vale  il  medesimo 

che  sboccare 
Infondere=aUargare ,  inaffiare= 

bagnare=spruzzare 
Infomlimento,  infusione,  l' infon- 
dere 
Infusione,  l' Infondere 
Ingorgamento  ,    lo  ingorgare= 

gorgo 
Ingorgare,  for  gorgo,  che  dicesi 

anche  tenere  in  colio  ;  e  si  dice 

pii>  particolarmente  delle  acque 
Inlagarsi,  dtetendersì  come  lago, 

forsi  a  guisa  di  lago 
Innacquamento,  l' innacquare  —  i- 

nafnamento=annaflianiento 
Innacquare,  mettere  l'acqua  in 

qualsivoglia  liquore  per  tempe- 

rarlo=:adacqiiare=3nnondare 
Inondamento,  mondazione 
Inondare  e  Innondare,  aliaj^are 

di  acque  i  terreni,  uscendo 

de'lor  soliti  termini 
Inondazione,  l' inondare 
Irriguo,  che  Irriga,  che  si  può 

irrigare  o  che  s'irriga 
Irrorare,  aspergere  di  rugiada 

e  anche  bagnar  semplicemente 

di  checchessia 
Madspatto,  bagnato,   umettato, 

inumidito 


PBU^Pelo  dell'  acqua,  parlando- 
si m  fiumi,  laghi  o  simili,  vale 
la  superficie  dell'acqua 
Perfusione,  aspersione   collosa 
o  versamento  d' un  qualche  li- 
ouore 
Pillacchera,  zacchera 
Pioveginare  K.  Pionggniare 
Piovere,  cader  l'acqua  dal  cielo 
Piovevoie,  piovente 
Pio>ifero,  piovoso,  che  apporta 

pio\a 
Piovigginare ,  leggermente  pio- 
vere 
Pio\igginoso,  umido  per  leggera 

pioggia 
Piovisicolare,piovigginare,8prttz- 

zolare 
Piovoso,  pieno  di  pioggia 
Pluviale,  appartenente  a  pioggia 
Pollare,  scaturire 
Poltiglioso,  motoso,  fangoso 
Rkgurgitare,  ringorgare,  riboc- 
care 
Regurgito,  ringorgo,  ringorga- 

mento 
Rit)ollUiiento,  gorgogliamento 
Ribollio,  romore  quasi  di  cosa  che 

gorgoglia 
Rigare,  oagnare,  annaffiare 
Rigurgitamento,  rin({orgamento 
Rigurgitare,  ringurgitarez^nngor- 

gare 
Rigurgito,  ringonfiamento  delle 
acque  ai'restate  nel  lor»  corso 
da  qualche  ostacolo  ne'  loro  re> 
cipenti 
RImolinare,  il  rigirar  delle  acque 
Riiupaludare,  farsi  palude. 
Rimpozzare,  fermarsi  le  acque  in 

alcun  luogo  non  avendo  stogo 
Ringorgamento ,     rigonfiamento 
delle  acque  aiTCstate  per  qual- 
che iinpediiuento  nel  loro  cor- 
so 
Ringorgare,  rigonfiare 
Ringorgo,  ringorgamento 
Ringurgitare,  ringorgare 
Rlnnunudii*e,  inumidire  di  nuovo, 
rimmoUare,  ribagnare 
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Ripiovere,  di  nuovo  piovere  e  an- 
che semp.  piovere 

Ritroso.  Sust.  Parlandosi  d'a- 
cque vale  ag^amento 

Ritroso.  Add.  si  dice  dell'acqua 
de'  fiumi  che  aggirandosi  torna 
indietro 

Rivolghnento.  Figurai,  detto  del- 
le acque,  vale  turbazione,  goa> 
fiamento  in  tempesta 

Roco.  Metaf,  si  dice  del  mormo- 
rio delle  acque  correnti  con 
placido  moto 

Sboccarr  ,  ist  capo  o  metter 
foce  i  fiumi,  od  altre  acque  sl- 
mili in  mare,  o  in  altro  fiume 

Sboccatura,  lo  sboccare 

Sbocco,  lo  sboccare 

Sbruifore,  aspergere 

Sbufib,  aspergine,  spruzzo,  par- 
ticolarmente gettato  per  bocca 
ó  pure  dall' ormeggiamento  di 
chi  nuota=l*hl  vo^armente  di- 
cesi sbrufib 

Scaricare.  Parlandosi  di  ftami, 
si  dice  del  mettere  o  sboccare 
le  acque  loro  in  altro  fiume  ov- 
vero nel  mare 

Secco,  rimanere  a  secco,  rasciu- 
garsi e  rimaner  senz'acqua  le 
cose  che  hanno  bisogno  e  sono 
use  ad  averne.  Rnnanere  o  re- 
stare in  seccoj  si  dice  del  man- 
car l'acqua  .sotto  alle  navi  o 
ad  altra  simtl  cosa  che  gaileiriri 

Secco,  privo  di  umore  *** 

Sfangare,  camminare  per  lo  Uuk- 

Sfo,  trapassare  scalpitaiuio    ìL 
ango,  uscir  dal  fango  ^ 

Sgorgamento,  lo  sgorgare 
Sgorgantemente,  con  grande  siror. 

gamento  ^ 

Sgorgare,  lo  sboccare,  il    w.    ' 
Doccare,  e  l'uscir  fuori    chS 
fanno  le  acque  =  1'  uscir   < 
gorgo 

Sgorgo,  lo  sgorgare,  sgorgarne  ni 
Sguazzare,  guazzare 
Sffuazzatore,  che  guazza 
Siagare,  dlslogare,  traboccare] 


inondare  soverchiando    le  rive 
'  del  lago 

Sominercere ,  affogare,  mettei*e 
io  fooclo  ;  e  s' intendie  propria- 
mente in  fondo  delle  acque 
Sonimci^ibile^  che  può  sommer> 

gersl 
Sommerglmento,  sotaimersione 
Sranmergìtura^  sommersione 
Sommersare,  sommergere 
Sonmiersione,  l' affogare,  il  som- 
mergere 
Sommerso,  affogato,  ricoperto  dal- 
le acque 
Noppozzare,airogare,8ommergere 
Sottacqua,-  sotto  acqua 
Sottaccfueo,  di  sottacqua,  che  sta 

sott'acqua' 
Spiovere,  restar  di  piovere 
Spio\imeiito,  lo  spiovere 
SfHrazzare:  bagnare  gettando  e 
spargendo  minutissinie  goccio- 
lerrspmzzare 
Sprazzo,  spar^^ìmento  di  materia 
Bqaida  in  mmutissime  gocciole 
Sprofiare,  spruzzare 
Spruzzamento ,  spruzzo,  asper- 
sione 
Spruzzare,  leggermente  bagnare 
Spruzzo,  lo  spruzzare,  spruzzo 
Spmzzolare,piovigginare==spruz- 

zare 
Spruzzolo,  spruzzo 
Swcidio,  lo  stiUàre  dell'  acqua 
da  tetto  male  coperto,  o  simile 
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Superinfottdere ,  inftmder  sopra 
TKABOCCAHKNTO,  il  traboccare 
Traboccantemente,  con  trabocco, 

precipitosamente 
Traboccare,  1'  uscire  t  fiumi  o 
simili  dal  letto  loro  per  la  so- 
perchia acqua 
Trabocco,  il  ti'aboocare,  traboc- 
camento 
Umettabilk,  che  può  umettarsi 
Umettamento,  immollamento,  ini> 

bagnamento,  umettazione 
Umettare,  dare  e  accrescere  u- 

more=]numidire 
Umettativo,  che  ha  forza  ^  vir- 
tù d' lunettai'e' 
Umettazione,  1' umettare=imba« 

gnamento 
Umidiccio,'  alquanto  umido^  che 

ha  deH' umido 
Umidire,  inumidire 
Umido,  add,  che  ha  in  s6  umidità 
Umidoso,  Umidìccio 
Umoroso,  che  ha  umore,  umido 
Undazlone,  ondeggiamento 
ZAMPiLtAMBKTO.  lo  zampillare 
Zampillare,  uscir  per  zampilli 
Zampilletto,  piccolo  zampillo 
Zampillio,  IO  zampillare 
Zampillo,  sottil  filo  d'acqua  o 
d' altro  liquore,  che  schizza  fuo- 
ri da  piccolo  canaletto,  ovvero 
sehizzo  d'acqua  o  di  simili  11- 
quorfcrrspruzzo,  schizzo. 
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Vocaboli  spettanti  ali*  acqua  nello  stato  di  natura. 


ABioNAGCLUiENTO,  l'abbonacciaT- 
si 

Abbonacciare,  fiir  bonaccia,  ren- 
der tranquillo,  calmarsi,  ad- 
dolcirsi, dicesi  del  mare,  e  del 
tempo 

Abisso,  luogo  profondissimo  o 
senza  fondo,  profondità  di  acqua 

Acqua  pendente,  pendio  di  monte, 
donde  scorre  giù  l'acqua 

Acquata,  luogo  ove  i  marinari 


vaiino  a  prender  l'acqua  da 

bere 
Acqueta,  dim,  d' acqua,  pioggia 

leggera 
Acquicella,  dim,  acqua  corrente 

in  poca  quantità 
Acquitrino,  acqua  gemente  dalla 

terra  pel  ritcnimento  delle  a- 

eque  piovane 
A^qidtnnoso,  a,  add.  che  ha  a« 

cquitrlDO 
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Acquolina,  pioggia  minuta 

Adarce  ;  specie  di  salsuggine  che 
formasi  nei  luogM  pantanosi 

Aggliiacciare,  il  passare  dell'a- 
cqua e  dei  corpi  liquidi  ai  so- 
lidi per  opera  del  freddo=di- 
venir  ghiacchio 

Allagare,  il  traboccar  dell'acqua 
da  un  fiume  o  dal  mare 

Allagazione,  innondazione  di  acque 

Alluviore,  allagare 

Allusione,  accrescimento  che  fu 
il  fiume  alle  ripe  sicché  toglie 
ad  un  proprietario  e  porta  al- 
raltro 

Alveo,' Ietto  di  un  fiume  o  fondo 
di  pozzo 

Ampolla,  bolla  che  fa  nell'  acqua 
la  piova 

Arcipelago,  mare  sparso  di  sco- 
gli, d' isole  :  cosi  vien  denonii» 
nato  il  Blare  Egeo 

Atlantico,  a  add.  agg.  del  mare 
che  è  tra  il  vecchio  ed  il. nuo- 
vo mondo;  dicesi  anche  sosta»- 
ti>  amente  per  lo  stesso  mare 

Avemo,  lago  sulfureo 

Azoto .  gaz  incolore  ,  odoroso , 
combustibile  ed  irrespirabile  in 
istato  liquido  :  è  un  elemento 
dell'  ac((ua 

Bolla,  rigonfiamento  che  fin  l'a- 
cqua piovendo  o  bollendo,  gor- 
gogliando e  cosi  gli  altri  11- 
quorì=sonaglio 

Bollicella  dim.  di  bolla 

Bollìcluttola,  bollicella,  bollicina 

Bollicina,  bollicola 

Bollicola,  dim.  di  bolla,  bollicel- 
la, bollicina 

Bollicola,  piccolo  sonaglio  fatto 
dall'  acqua  bollente 

Brina,  rugiada  congelata- 
Brinata,  biina 

Brinato,  coperto  di  brina 

Brinoso,  pieno  di  brina 

Bulicame.  Prop.  è  il  nome  che 
si  dà  ad  alcime  vene  d'  acqua 
che  sorffono  bollendo  nel  piano 
di  Viterbo»  e  pigliiaisi  eziandio  | 


per  qualunque  sorgente  di  si- 
mili acque 

Bulicare,  bollire,  e  prop.  dicesi 
delle  acque  cne  scaturiscono 
bollendo 

BuUa,  r.  Bolla 

Canale;  luogo  per   dove    cor- 
re r  acqua  ristretta  insieme^  ^ 
letto  di  nume 

Capo,  polla,  vena 

CaÌM).  Metter  capo,  parlando  dei 
fiumi,  vale  sboccare,  sgorgare 
o  in  mare  o  in  altro  fiume 

Cascata,  dicesi  di  quella  d'  un 
fiume' o  torrente,  che  cade  co- 
me per  sottOu=e  di  ramo  d'a- 
qua  che  scorre  rovinosamente 
per  un  gran  pendio,  o  per  »- 
stacoli  frapposti  al  suo  corso 

Catadupa,  cateratta  o  caduta  d'a- 
cque 

Cateratta,  caduta  precipitosa,  che 
fonno  dall'alto  alcuni  grandi 
fiumi 

Cateratte  del  cielo,s'intendoiio  con 
modo  fig..  tratto  dalla  s.  Scrit- 
tura quelle  al  cui  aprirsi  ca- 
de dai  cielo  gran  diluvio  di  a- 
cqua 

Circonvoluzione.  Circonvoluzioni 
dell'acqua  diconsiimuUjielli  o 
rigiri  d' acqua  ne'  fiumi,  nel  ma- 
re ec. 

Cisterna,  ricètto  a  guisa  di  pos- 
zo,  nei  quale  si  raccoglie  e  si 
conserva  l' acqua  piovana 

Correntia,  la  corrente  dcll'a< 
ne' fiumi  . 

Corrente,  si  dice  dell'acqua  che 
corre  e  si  muove  secondo  una 
direzione  determinata  in  flume, 
canale,  lago 

Corsia,  la  corrente  dell'  acqua 
nei  fiumi 

Corso,  diccsi  del  moto  o  scorrn 
mento  delle  acque  dei  Otuni» 
torrenti  ecc. 

Crosciare,  il  cadere  di  subita  e 
grossa  pioggia 

DIACCIO,  ghiaccio 


acqua 
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Djaeciuolq,  pezzo  d'acqua  conce^ 

lata  pendente  da  checchessia 
Didiacciaiiiento,  Tatto  di  didiai 


ciare,  struggimento  del  ghiac- 
cio, opposto  di  agghiacciamento 

IMdiaeeiare,  dieesi  dello  strug* 

'  geni  che  fimno  le  cose  già  diac- 
ciate, contrario  di  diacciare 

Digldacciare,  Sdiacciare 

Dìiayiaope,  piovere  straboechevol- 
mentey  ed  anche  inondare 

Diltt^io,  trabocco  smisurato  di 
piogguu=ìnondaz!one 

mmnSao,  che  reca  pioggia  stra- 
boccheTble 

Diramare.  Diramarsi  -  dei  fiumi ^ 
Yale  disgiugnersl,  separarsi,  di- 
Tidersi  come  in  rami 

Dirocciarsi,  ugualmente  diffon- 
dersi cadendo  dalla  roccia,  co- 
me Suino  i  fiumi,  rivi  ec. 

Dirompere,  si  dice  deITac€[aa, 
quando  si  muove  o  si  dibattè 

Dirotta,  pioggia  strabocchevole 

Di8gfaJacciare,sciogliere  dalghiac- 

EscKBSCKNZA,  gonfiamento  d'a- 
cqua sopra  u  livello  ordina- 
rio, cagionato  per  lo  più  dalle 

Emdare,  riboccare,  traboccare, 
uscir  dalle  sponde 

Fumo,  terra  intenerita  dall'a- 
cqua  ' 

Fangoso,  iatenerito  dall'  acqua  o 
mole  a  ftr  fengo 

Fascio  d'acqua,  dicest  dlpii)  zam- 
pilU  d'acqua  che  sorgono  uniti 
a  guisa  dì  corone 

Fimttoia,  terreno  paludoso,  cosi 
detto  pierchè  non  vi  si-  può  cam- 
minare senz'affondare 

Fiere,  quella  rugiada  eh'  é  sopra 
alle  erutta  avanti  ch'elle  sìen 
brancicate 

nnuda,  ftumanA 
1  namana  e  Fiumara,  corso  largo 
di  aeque,  come  fiume  di  molta  a- 
cqua;  sebbene  più  propriamente 
iial'  impeto  del  fiume  crescente 


Fiume,  adunanza  d'acque  che  con- 
tinuamente corrono 

Fiumicello,  di'm.  di  fiume 

Fiumicino,  dim,  di  fiumicello 

Fluviale,  (tdd.  di  fiume 

Foce,  la  bocca  onde  i  fiumi  sboc- 
cano in  mare 

Fontana,  ft»nte 

Fontanino,  di  fonte^  delle  fontane 

Fontano,  add,  di  fonte 

Fonte,  luogo  onde  scaturiscono 
acque 

Fonticella,  Fonticello  e  Fonticino, 
diìiu  di  fonte 

Fossarello,  ruscelletto 

FossatellO)  picciolo  torrente 

Fossato.  K.  Fossatello 

Gallozza  ogallozzola^  quel  glo- 
betto  che  fa  l' aria  m  passan- 
do per  qualche  Ifmiido 

Gallozza  o  gallozzola,  sonaglio 
che  fa  nell'^ acqua  la  piova 

Gemitio  e  Gemitivo,  quella  poca 
d'acqua  che  si  vede  in  alcuna 
grotta  quasi  sudare  dalla  ter- 
ra ed  è  manco  che  acqiiitrìno 

Getto  d'acqua,  dicesi  quello  zam- 
pillo che  spiccia  fuori  da  un 
cannello  o  tubo,  spillo 

Ghiacciaia^  luogo  dove  %i  conser- 
va il  ghiaccio 

Ghiaccio,  acqua  congelata  dal 
freddo 

Ghiaccinolo,  umore  che  agghiac- 
cia nel  grondare 

Goccia,  gocciola 

Gocciola,  piccofissima  parte  d'a- 
cqua, o  d' altra  materia  liquida, 
simile  a  lagrima 

Gocciolare,  cadere  a  gocciole 

Gocciolina,  dim.  di  goccicela 

Gocciolo,  gocciola 

Gorgo ,  luogo  dove  l' acqua  che 
corre  è  in  parte,  ritenuta  da 
chccchessia.e  rigira  per  trova- 
re esito=quel  sito  dove  Tacmia 
abbia  maggiore  profon(Utù=nu- 
mlceQo  semplicemente 

GorgoglÌamento,GorgogUare,  quel 
moto  di  ebulUzione  o  di  ener- 
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vescenza  che  comparisce  tal- 
volta in  certi  luoghi  alla  super- 
ficie delie  acque 

Grandinare,  piover  gragnuola 

Grandine,  Gragnuola.  Congelazio- 
ne di  gocciole  di  pioggia  fiitta 
in  aria  per  asprezza  ai  fireddo 
generato  nelle  scariche  elettri- 
die,  la  quale  precipita  dalle  nn* 
Yole  per  lo  più  in  ìbmia  sferica 
e  diserta  le  campagne 

Grosso.  Aag,  a  fiume,  vale  più 
pieno  d^  acqua  del  solito  per  le 
pio>e  sopravvenute 

Guado,  luogo  nel  fiume,  dove  si 

Suo  passare  senza  nave,  a  pie- 
1  o  a  cavallo 
Guadoso,  che  si  può  guadare 
Guaiza,  rugiada  copiosa 
Guazzo  luogo  pieno  d' aequa  do- 
ve si  possa  guazzare 
iMPADiiLAMENTO,  lo  iitipadularc 
Impadulare,  divenire  o  farsi  paduli 
Impaludamento^  impadulamento 
Impaludare,   ÌmpaaUlare=aff»n- 

aare  in  padule 
Impantanare,  divenir  pantano^ 

dare  in  un  pantano,  entrarvi 

Inalbare  dicesi  dell'acqua  e  altro 

liquore  che  cominci  a  divenir 

torbido  e  alblcclo 

Inrorare  e  irrorare.  F.Inmgiadare 

Inrugiadare,  coprir  di  rugiada 

=tnetaf.  aspergere 
Imigiadare.  F.  Inrugiadare 
Lacuna,  ridotto  d'acqua  morta 
Lacunoso,  pieno  di  lacune 
LaghetUno,  dim,  di  laghetto 
Laghetto,  piccolo  laco 
Lago,  manata  grande  di  acqm 

perpetue 
Lagone,  lacuna  o  bulicame 
Lagume,  acqua  stagnante  che  fii 

palude 
Laguna,  lagikme 
Lagunetta,  dim,  di  laguoK=^i>' 

zanghera 
Limaccio,  mota,  fonghiglla  è  quel- 
la porcheria  che  generano  le 
paludi 


Limaccioso,  fiingoso,  poltigliosoy 

motoso 
Limo,  Y.  Limaccio 
LimositAj,  stato  e  qualità  di   ciò 

eh'  è  hmoso 
Limoso^  che  vien  di  limo,  ftoigoso 
Loto,  rango  -^ 

Lotolento,  di  loto,  eh' è  o   che 

partecipa  della  natura  del  loto 

=dimaocio8o 
Lotoso,  pien  di  loto,  fangoso 
Luto,  loto,  terra  inumidita 
Lutoso,  ImuMSCioso,  fimgoso 
Lutulento.  F.  Lotplento 
Malta,  melma 
Xarese,  stagno 

Maroso,  palude  o  acqua  stagnante 
Mebna,  belletta,  cioè  terra  eh*  è 

nel  fondo  delle  paludi,  de'  liQ«ai 

o  de'  fiumi,  ridotta  lli|Bìda 
Melmoso,  'Che  ha  melma,  pieno 

di  melDia 
Sfelume,  pioggia  velenosa  e  «do- 

sta  ne^  tempi  caldi,  che  assai 

nuoce  alle  viti 
Mollume,  bagnàmento  e  umidita 
.  cagionala  dalla  pioggia 
Morta,  acqua  morta,  acqua    fer- 
ma, stagnante 
Mota,  terra  quasi  Catta  limiìda 

dall'acqua*,  -aHa  quale,  «ucesl 

anche  leja  fiingo 
Motacalo,  terreno  di  sua  natura 

molto  molle 
Neve,  pioggia  cappresa  dal  fred> 

do  nell'^aria  men  fortemente 

della  grandine 
Nevioare  e  nevicare ,  il  cader 

che  la  la  neve  oal  aelo 
Nevicoso»  pieno  di  neve,  nevoso 
Nevischio  e  Nevischia,  il  nevica- 


re in  poca  quantìtA  ;  specie  di 
.  neve  minuta  e  di  natura  tr«t  ia 

neve  e  la  grandine 
Nevoso,  pieno  di  neve 
Onda,  parte  d'acqua  che  ondeaaf 
.  e  talora  si  prende  per  ac^m 

semplicemente 
Ondante,  ondeggiante 
Ondata,  colpo  cr  onda 
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Ondeggiamento,  4'  ondeggiare 

Ondeggiare,  maov^^rai  in  onde= 
il  g<mfiarsi  e  ritirOTiiJa:  fanno 
i  liquidi  nel  rouoTeririi 

Ondoso,  piéBo  di  onde 

Padule.  K' Palude 

Pahidale,  di  palude^  di  natura 
di  palude 

Paludano.  di  palude 

Palude,  luogo  basso,  dove  sta- 
gna e  si  ferma  l'ac(}na  e  la 
state  per  lo  più  si  asciuga 

Paludoso  9  di  natura  di  parade=:|  Rugiada,  umore  che  cade  lanot- 


acquoso 

Palustre^  di  palude,  di  natura  par 
ludale 

Pantano,  luogo  pieno  d'acqua 
ferma  e  di  mnao,  come  palude 

Pantanoso,  pienè^4ÌLai^qUa  e  di 
fango 

Pelagd,.  profondo  ridotto 

Piena,  soprabbondanza  d' i 
ne'  numi  cagionata  da  pioggia 
o  da  neve  strutta 

Pioggerella  dinu  di  pioggia 

Pioggetta  dim,  di  pioggia 

Pioggia,  acqua  che  cade  dal  cielo 

Pioggioso)  piovoso 

Polla,  vena  d' acqua  che  scaturisca 

Pollino,  terra  frigida  dove  sca- 
turiscono polle  d'  acqua  che 
stagnano=terreno  di  polla 

Pozza,  luogo  concavo  e  piccolo 
pieno  d' acqua  ferma 

Pozzanghera ,  picc<ria  pozzatr: 
prqpnamente  dicesi  alle  buche 
deUe  strade  ripiene  d'acqua 

Profina,  brina,  brinata 

Pralnoso,  che  ha  pruina,'coperto 
di  pruina 

Pnifailare  e  puUelare,  il  sorger 
dell'acqua 

lAap<»XABB,  il  aurgere  e  lo  sca- 
turire che  fa  r  acqua  dalla  terra 

EanpoUo,  piccola  vena  d' acqua 
surgente  dalla  terra 

Rigagno,  rigagnolo 

Rigagnolo,  piccol  rivo=iquell' a- 
cqua  ehe  corre  per  la  parte 
più  bassa  delle  strade 


Rigo,  rivo,  rio 
Rio,  Rivo,  Rivolo,  fiumicello,  fon* 
'  satello 

RIottolo,  ri>oletlo 
Riozzolo,  rivoletto 
Riviera,  fiume 
Rtvo,  rio,  Illune 
Rivoletto,  dim.  di  risolo 
Rivolo,  aim,  di  rivo 
Rorare,  inrugiadare 
Rorido,  rugiadoso 
Roscido,  rugiadoso 


te  e  sull'  alba  dal  cielo  ne'  ten»- 
pi  sereni,  nella  stagion  tempe- 
rata e  nella  calda 

Rugiadoso,  aspersa  dì  mgiada= 
vtetaf,  bagnato,  molle 

Ruscelletto,  dim,  di  ruscello 

Ruscellettino  e  Ruscellino,  dinu 
di  ruscello 

pìccolo  rivo  d' acqua 
ENTE,  cl\e  scaturisce   . 

9catm*igine,  sorgente  propriamen- 
te delle  acque 

Scaturimento,  lo  ^turire=scor- 
rimento 

Scaturire.  Propriamente  il  pri- 
mo scoppiare  o  uscir  delle  a- 
que  dalla  terra  o  da'  massi= 
zampillare 

Scossa, 
durata. 

Scrosciare, 
fa  l' acqua  smoderatamente 

Scroscio,  croscio,  il  romor  che 
fa  l' acqua  o  altro  liquore  quan* 
do  bolle ,  0  la  pioggia  quando 
cade  rovinosamente 

Serrato,  si  dice  de'  fiumi  che 
sono  chiusi  dal  ghiaccio 

Sonaglio,  queUa  bolla  che  fa  l'a- 
cqua quand'e'  piove  o  quando 
ella  bolle 

Spruzzaglia,  acquicella,  poca  piog- 
già  e  leggiera 

Stagnamento,  lo  stagnare 

Stagnante,  che  stagna,  che  non 
corre 

Stagnare,  fermarsi  l'acqua  senza 


pniare 

I,  dicesi  a  pioggia  di  poca 

ita,  ma  gagliarda 

;iare,  si  dice  del  bollire  che 


io 


scorrere  per  mancanza  di  de- 
clive 

Stagno,  ricettacolo  d'  acqua  che 
8i  ferma  o  muore  in  alcun  luogo 

Stilla,  piccola  gocciola 

Stillamento,  lo  stillare 

Stillare,  uscire  a  gocce,  aeatur»* 
re=il  cadere  dell*  acqua  minuta 
dal  cielo=spruzzolare 

Strapiovere,  strabocchevolmente 
piovere 

Stroscia,  la  riga  che  £&  V  acqua 

'  correndo  in  terra  e  su  checches- 
sia 

Strosciar^  romoreggìare,  dicesi 
propr.  diqueIronHMreche  fii  Ta- 
cqiia  in  cadendo 

Stroscio,  strepito/  propr.  quello 
che  £i  V  acqua  cadendo 

Sugo.  Su<cco  e  Suco,  umore .  pei 
pori  della  radice  attratto  a  nu- 
tricare tutta  la  pianta,  il  cjjuale 
si  distribuisce  per  le  parti  del- 
la pianta  dalla  virtù  nutritiva 

Surgere,  scaturire 

Tonfano,  ricettacolo  d'acqua  nei 
fiumi  ov'  ella  è  più  profonda 


ACQUA 


Torba  e  Torbida,  la  cerrente  del 

'  fiumi  intorbidita  dalle  pioggie 

Torrente,  fiume,  il  quale  sabita- 

menta  e  impetuosamente  cresce 

e  manca  e  scema 
Vapore,  là  parte  sottile  de' corpi 

umidi  che  da  essi,  si  soUeira 

renduta  leggera  dal  calore 
Vaporevole,  vaporabile 
Vaporosità,  vapore 
Vaporoso,  pieno  di  vapori 
\i\o. -Àng.  di  fonte,  fiume,  acqua 

e  simile,  vale  perenne,  clie  non 

manca 
Vligiite,  nnwre  che  ammollisce 

la  terra 
Uli(|inoso,  che  ha  uligine 
IJmideaza,  umidità 
Umidità,  una  delle  prime  quaU* 

tà,  la  quale  contiene  prìncipal- 

metfle  all'acqua 
Umido,  umidità 

Umidore,  umideaza,  umidità  . 
Umore,  materia  umida,  liquida 
UmoTosità,  qualità  di  ciò  che  é 

umoroso 


Sezione  Ifl. 
Voci  appartenenti  all'  acqua  negli  usi  doìnestici. 


ABLUZIONE.  Lavacro,  il  lavare 

Acquaio,  condotto  nelle  case  per 
ricevere  l'acque  immonde 

Acquare,  inafflare 

Bacino  ,  serbatoio  di  acqua=rin 
un  porto  di  mare  luogo  ove  le 
navi  sono  al  sicuro 

Bagnarsi,  entrare  in  bagncK  in 
nume  o  in  acqua  simile=narsi 
moUe,  inumidirsi 

Biignatnra:  l'atto  del  bagnarsi 
=la  stagione  atta  a  bagnarsi 

Bagno,  luogo  dove  sieno  acque 
naturali  o  condottevi  per.  arti- 
ficio manuale  o  per  Industria 
di  strumenti  ad  uso  di  bagnarsi 

Bagnuolo,  dim.  di  bagno 

Bere.  Prender  per  bocca  acqua 


o  altro  liquore  per  cavarsi  prin- 
cipalmente la  sete 

Bevere,  V.  Bere. 

Bevibile,  atto  a  bersi,  buono  a 
bersi  che  si  può  bere 

DiGUAZZAMRNto,  il  diguaudre 

Diguazzare,  dibatter  Pacqua  nei 
vasi 

Frigidario,  bagnò  di  acqua  fired- 
da  secondo  alcuni 

Guadare,  passare  fiumi  da  una 
ripa  all'  altra  a  cavallo  o  a  piedi 

Guazzare,  guadare,  passare  a 
guazzo 

Guazzarsi,  bagnarsi 

Guazzatoio,  luogo  concavo,  dove 
si  raunano  le  acque  per  abbe- 
verare e  guazzare  le  bestie 
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Guazzo.  Passare  a  guazzo  o  fla- 
me,  o  altro  luogo  pien  d' a- 
c^oa,  Yale  passano  senz'aiuto 
di  nave 
fSGiAGUATTARE,  isciacquarc 
Isciacquare,  sciaguattare 
PiUAGCiiEEA:  F.  Zacchera 
Risciacquare  ,    leggermente    o 
mezzanamente  lavare  e  pulir 
con  acqua 
SoABOBDARE^  dicc  più  chc  scìa- 

<|uare 
Sciacquare,  risciacquare 
Sciaguattamento,  dibattimento  di 
acqua  o  di  altro  liquore,  diguaz- 
zamento 


il 


Sciaguattare,  proor.  quel  diguaz- 
zare che  si  fa  de^  liquori  nrvasi 
non  Intieramente  pieni 

Terma.  bagno 

Termale,  di  terme,  attinente  a 
terme 

Tuffare  ,  sommergere  cliecches- 
sia  e  per  lo  più  cavandolo  su- 
bitamente 

Zacchera,  quel  piccolo  schizzo 
di  fango,  che  altri  si  getta  in 
andando  su  per  le  gambe,  al 
quale  dìcesi  anche  pillacchera 

Zaccherella,  dim,  di  zacchera 

Zaccheroso,  pieno  di  zacchere 

Zaccheruzza,  zaccherella 


Sezione  IT. 
Termini  proprii  dell*  acqua  nelV  uso  delle  arti. 


k  ACQUA  o  AD  ACQUA  mo,  ttvv,  per 
forza  d' acqua,  come  mulino 
ad  aequa 

Accecare.  Accecare  correnti,so(- 
focarle  perchè  cessino  di  sca- 
turire 

Acquacedrataio,  chi  fé  o  vende 
acqua  cedrata 

Acquaforte,  acqua  preparata  con 
sali  e  materie  acri 

Acquafirescaio,  chi  vende  acqua 
fresca  ind^cita 

Ac^piaiuolo,  chi  dà  acqua  ai  pra- 
tt=:veiiditore  d'acqua;=add.  che 
é  di  acqua,  che  sta  nell'acqua 

Acquare,  provvedere  d'acquale 
Ba%i 

Acquedotto,    .   . 

Acqnidotto, 

Acquidoccio,  Canale  murato  pel 
quale  condoconsi  le  acque  da 
luogo  a  luogo 

Adacquabile,  ^e  può  adacquarsi 
sterra  su  cui  puossi  condur 
acqua  per  adacquarla 

Adacquamento,  l'adacquare 

Adacquare,  fiur  circolare  acqua 
per  mezzo  di  rigagnoli,  o  di  ca- 
nali sulle  terre  per  togliere 
l'aridezza=Dar- acqua  usasi  tal- 


volta per  inaffiare,  che  è  ver- 
sare leggermente  acqua  come 
si  fa  sui  fiorì  coll'inamatojo 

Aggottare,  cavar  l' acqua  entrata 
nel  naviglio 

Annaffiamento,  F.  InafHare 

Annafilare.  F.  Inafflare 

Annaffiatoio,  vaso  con  Che  si  an- 
naffia 

Aspergitore, 

Aspergitrìce,  chi  asperge 

Bacino.  Serbatoio  di  acquardn 
un  porto  di  mare  luogo  ove  le 
na\i  sono  al  sicuro 

Bagnaiuolo ,  colui  che  tiene  il 
bagno,  maestro  del  bagno    . 

Bagna tore.,  che  bagna 

Bagnatrìce,  colei  che  ministm 
alle  donne  nel  bagno 

Bagno,  vaso  entro  acuì  sta  acqua 
o  altro  liquore  per  uso  di  ba- 
gnare 0  tuffarn  checchessia 

Bagno,  vaso  pieno  d' acqua  bòi- 
lente  per  servigio  dello  stillare 

Bagnomaria  e  Bagnomarie,  la  stu- 
ra umida  per  istillare 

Buffetto,  presso  i  fontanieri,  di- 
cesi di  quelle  cascate  d' acfpia 
a  piramide  che  entrano  ed  e- 
scono  in  diverse  vasche  sem- 


n 
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pre  maggiori  nel  venir  giù  al 
piano 

Oanna,  dieesi  a  qae'  canaK  ciiiusi 
onde  l' acqua  cammina  ne'  con- 
dotti 

Cateratta,  apertura  fatta  per  pi- 
gliar l'acqua  e  per  mandarla 
vis  a  -sua  posta  clie  si  chiude 
o  si  apre  con  imposta  di  legno 
o  simile 

Colta,  l'acqua  ctie  si  raccoglie, 
per  ÙT  macinare  i  mnHni 

Condotto,  acquidoccio  artifiziale 
o  naturale=Dicesi  acqua  con- 
dotta quella  clie  si  fa  passare 
pe' condotti  o  acmiidooci 

]>epcRATORio,  spezie  di  consen-a 
dove  si  raocolgon  le  acque  e 
si  dei)iirano  prima  di  prose- 
guire il  loro  corso  o  di  passa- 
re in  altra  oonser\'a 

Grondaia,  l'acqua  che  cade  dal- 
la grvnda 

iNAPFiARp ,  adacquare  coU'  inaf- 
fiatoio 

InafAatura,  l'inafliare 

Innacquamento,  l'innacquare,  in- 
-  nafnamento 

Innacquare  e  Inacquare,  mettere 
- 1' acqua  in  qualsivoglia  liquore 
per  temperaiio=adacquare,  an- 
Bafflare=inoDdare,  empiere  d'a- 
cqua 

Innaffiament»,  leggier  bagnamen- 
to^drrìgazione 

Innaffiare.  V.  Inaffiare 

Innaffio,  leggier  bagnamento,  in- 
naffiamento 

Inrigare,  bagnare,  annaffiare 


inrigazìone,  l'atto  ed  il  tempo 
dell'*  irrigare 

instillare,  infondere  a  stilla  a  stilla 

Irrigare,  innaffiare 

Irriga/Jone,  bagnamento,  innaf- 
fiamento* 

Peschiera,  ricetto  d'acqua  per 
tenervi  aentro  de' pesci 

Pescina,  peschiera 

Piovitoio,  spazio  di  terra,  ove 
cola  r  accpia  piovana  dai  tetti 
delle  case 

Piscina,  peschiera  o  lago  dove 
sì  conservano  i  pesci  - 

Poltiglia,  ogni  Hquido  imbrattato 
e  intriso  e  in  particolare  quello 
che  si  fe  nel  segar  le  pietre 

Pozzo,  luogo  cavato  a  fondo,  in- 
finochè  si  trova  V  acqua  viva 

Pozzo,  smaltitoio,  pozzo  che  dà 
esito  alle  acque  superflue  e  al- 
le immondìzie 

PulUglia.  F.  PoltigUa 

RiTTAPFiARE,  iuaffiarc  una  secon- 
da volta  neDo  stesso  giorno 

Rinnaffiare,  V.  RinafBare 

Secoivda.  Andare  a  seconda  dei 
fiumi  e  simili,  seguitar  la  cor- 
rente o  navigare  secondo  la  cor- 
rente delle  acque 

Sgorgata,  quella  quantità  d'acqua 
che  attrae  lo  stantuffo  dalla 
tromba  ad  ogni  impulso  del  mo- 
vente 

Spadulare,  seccare  rasdugare  i 
padnli 

Stillare,  versare  a  goccia  a  goc* 
eia 
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ArVKRTENZA.  Si  sono  divise  le  voci  tutte  spettanti  all'  Agri- 
coltura in  quattro  Sezioni.  Nella  \.  si  sonò  raccolte  quelle  pro- 
prie a  cose  generali:  nella  2.  si  compresero  le  altre  che  accen- 
nano i  lavori  e  le  opere  :  nella  3.  *i  rìnveniranno  gli  stromenti 
agricoli^  e  neHa  4w  vedrannosi  quelle  voci  tutte  pertinenti  all'arte 
pastorale,  che  pastorìzia  -si  appella:=^i  avverte  ancora  che  per 
quelle  voci  che  accennano  alberi,  piante,  fiori,  sementi  ec  con- 
viene consultare  la  classe  BOTANICA. 


Sezione  I. 
Vocaboli  proprii  a  cose  generali. 


Abbatoffollato,  campo  di  fru- 
mento o  biade,  intricato 

Abbechìre,  esser  danneffgiato  dal 
beco,  e  dicesi  delle  uu\e 

Abetaia,  selva  d'abeti 

Abiesino,  vino  che  si  fabbrica  col- 
le foglie  dell'abete 

Acereto,  bosco  di  aceri 

Acquaio,  solco  attraverso  il  cam- 
po che  riceve  l'acqua,  dagli 
altri  solchi 

Adacquabile,  terra  ove  si  può  con- 
dur  acqua  per  irrigarla 

Aderbare,  mettere  ad  erba 

Affittaìttolo,  colui  che  prende  in 
affitto  un  podere 

Affittuale.KAfflttaiuolo,  Fittaiuolo 

Aia,  luogo  accomodato  per  batte- 
re e  trebbiare  il  grano 

Alata,  la  quantità  di  grano  o  bia- 
da in  paglia,  quanto  basta  per 
empir  l' aia 

Aiuola,  porca 

Albereta,  e  Albereto,  luogo  pian- 
tato o  pieno  di  alberi=:Piantag- 
ffione  di  gatticei,  detti  Albero 

Aueficare,  coltivare  una  piauta:=: 
alligoare,  ftur  prova 

Allettare,  lo  stendere  a  terra  le  bia- 
de che  fo  la  pioggia  od  il  vento 

Amraozzamenlo,  indurimento  del- 
la terra  che  s' ammozza 

Ammozzare-,  fsn\  come  un  moz- 
zo, hr  massa,  stivarsi 
Appiccare,  dicesi  del  nesto,  che 
non  muore,  o  si  seca 


Arbuscelli,  viti  che  si  sostengono 
sopra  piccoli  arbori 

Arista,  resta  della  spiga  del  gra- 
no, ed  eziandio  la  ^pica  stessa 

Arrabbiaticcio,  malattia  del  grano 
seminato  in  terra,  che  mcesi 
arrabbiata,  che  impedisce  l' at- 
tività delle  barbe,  e  non  pro- 
duce che  spighe  vuote 

Arrendatore.  colui  che  prende  a 
fitto,  0  a  locazione 

A  solatio,  dicesi  deDe  terre  poste 
a  mezzo  giorno 

Bacìo  IXome  di  sito,  o  piaggia 
vòlta  a  tramontana,  o  riparata 
dal  sole;  contrario  di  solatio 

Barca,  quantità  di  materia  ammas- 
sata, massa;  e  per  lo  pili  si  dice 
*  di  biade  e  grano  ancor .  nella 
paglia,  di  legne  e  simili  ma- 
tene 

Bastardo  ;  solco  imperfetto,  che 
per  inav%'ertenza  degli  aratori 
suol  talvolta  nascere  nellaporca 

Battadore,  colui  che  batte  a  gra- 
no sidP  aia 

Berga,  argine  elevato  intorno  ai 
campi,  che  li  diiSfende  dalle  in- 
nonaazioni 

Beruzzo.  Dicono  i  contadini  tosca- 
ni del  primo  pasto  che  fanno 
allorché  lavorano  al  campo 

Biada  e  Biado,  tutte  le  semente 
come  grano,  orzo,  vena  ec  ; 
ancora  m  erba 

Bica,  quella  massa  di  forma  circo- 
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lare,  che  si  la  de' covoni  dei 
grano  quando  è  mietuto 

Boscaglia,  bosco  grande,  o  pìA  1!m>- 
schi  insieme 

Boscaiuòlo,  quegli  che  taglia,  abi- 
ta, frequenta  ed  ha  custodia 
del  bosco 

Boscàta,  luogo  piantato  a  guisa 
di  bosco 

Boscàto,  agg.  di  luogo  che  ha 
bosco 

Boschereccio,  add.  di  bosco  a  da 
bosco  salvatico 

Boschivo,  agg.  di  terréno  o  paese 
pieno  di  boschi 

Bosco,  dicesi  dell'unione  di  quel- 
le firasche  che  si  dispongono  per 
dar  comodo  ai  filagelli  di  nb- 
bricare  il  bozzolo 

Bracciante,  quel  contadino  che 
non  è  proprietario,  né  mezza- 
iuolo, ma  che  lavora  a  giorna- 
te gli-  altrui  poderi 

Brode,  riatti  di  terra  contornati 
di  i>ietre  ec.  che  si  fiinno  lun- 
go i  muri  d'un  orto  per  rice- 
vere con  maggior  forza  Fazione 
del  sole 

Brolo,  Bruolo,  orto 

Buscione.  Anticamente  dlcevasi  di 
macchia  cespugliosa  di  pruni  e 
spinirscespuglio  spinoso 

Calcabe,  agg.  df  una  delle  terre 
primitive 

Caldina  e  Caldino,  dicesi  a  quei 
luoghi^  ov'  è  caldo  per  lo  per- 
cuotimenlo  del  sole 

Calestro,  spezie  di  terreno  ma- 

Jro.'  quale  aman  le  viti 
ona.  Essere  in  caloria,  dicesi 
de'  campi,  quando  l' anno  pre- 
cedente vi  sono  state  seminate 
le  fiive  per  seminarvi  poi  il  gra- 
no l' anno  avvenire 

Camino,  buca  in  forma  di  pozzo 
ove  ripongonsi  le  olive  e  ser- 
bansi,  per  quindi  macinarle 

Campagna,  paese  aperto  fuor  di 
terre  mnrate=Campagna  rasa 
diciamo  a  quella  ove  non  sono 


AGKICOLTUKA 


né  alberi,  né  monti  o  simili  che 
la  occupino 

Campagnuok),  add.  di  campagna^ 
appartenente  a  campagna 

Campaio,  colui  eh'  é  preposto  al> 
la  custodia  de' campi 

Campaiuolo,  di  campo,  o  appar- 
tenente a  campo 

Campereccio,  di  campo^  ehe  ap- 
partiene a  campo 

Oamperello  dim.  di  campo 

Campestre  e  campestroc=:di  cam> 
p<^=8alvatico=:iavorativo 

Cùnpicciuolo,  lo  stesso  che  cai»* 
picello,camperelk>,  e  campitelio 

Campo,  spazio  di  terra  dove  si 
semina  grano  e  timiti,  ed  andM 
campagna,  luogo  non  accasato 

Camporeccio,=3campereocio=3al- 
valico 

Canapaio,  luogo  dove  si  semina 
o  sia  seminata  la  canapa 

Canneto,  luogo  dove  sono  piaB> 
tate  le  canne 

Cannoso,  agg.  di  sito  dove  nascio- 
no  le  canne 

Canone,  annua  prestazione  solita 
pajrarsi  da  coloro  che  tengono 
a  fivello  poderi 

Cànova,  luogo  dove  si  serbano 
le  botti  e  u  vino 

Cantina,  luogo  sotterraneo  dove 
si  conserva  il  vino 

Capanna, istanza  di  frasche  o 
ai  paglia  dove  ricoveran  que- 
gli che  abitano  la  campagiia^= 
stanza  murata  dove  i  contadi- 
ni ripongon  gli  8tr«mi,;=ogni 
tuguno  m  contadini 

Capannacda^  pegg.  di  capanna 

Capannelliu  capannuccia,  e  capan- 
nuola,  dim.  di  capanna 

Capo,  mozzicone  di  sermento  1»> 
sciato  dal  potatore  alle  viti,  ac- 
ciochè  per  esso  abbiano  quelle 
a  for  nuova  messa 

Cappellò,qiieUa  graspa  chesopra»> 
nuota.al  mosto  quando  formenta 

Carbunculo,  carbuncolo,  e  carboi^ 
colo,  spezie  di  terreno 


Carciofiua,  e  Oarciofoleto,, luogo 
piantato  di  quei  cardi  che  pro- 
ducono i  carciofi 

Cardeto,  luogo  seminato  di  cardi 

Cassettone,  pezzo  di  terreno  chiu- 
so un  poco  rilevato,  ove  nei 
giardini  coltivansi  fiori  é  piante 
aromaticlie 

Castagnato,  agg.  di  luogo  pian- 
tato di  castagni 

Castagneto,  bosco  di  castagni 

Castalda,  la  femmina  del  castaido 

Castalderia,  V  uffizio  del  castaido 
in  una  possessione:  oggi  littoria 

Castaldione,  castaido,  e  per  lo  più 
il  castaido  de'  grandi  signori  e 
de*  principi 

Castaldo,  quegli  che  soprainten* 
de  ai  neirozii  o  alle  possessioni 
altrui,  cne  in  oggi  dicesi  mae- 
stro di  casa  o  &ttore,=3queg]i 
che  guida  le  sahnerìe  dei  muli, 
asini  ecc. 

Ceduo,  ocfd.  che  può  essere  ta- 
lUato  ed  è  agg.  ai  selva  o  bosco 

Cella.  Celie  disusi  per  sim.  i  bu- 
chi dei  fiali  delle  pecchie 

Ceppata,  gruppo  d'alberi,  o  di 
nronchi  a'  alberi 

Cerchiata,  ingraticolato,  che  si 
adatta  sulle  spalliere,  su  cui 
si  mandano  le  piante.  =  anco 
Amato  dai  ranu  degli  alberi 
sotto  cui  si  ha  comodo  di  pas- 
seggiare 

Cereale.  Piante   cereali  diconsi 

rlle  die  producono  granella 
ridurre  in  ferina  per  fiir 
pane  ecc. 
Cesale,  la  siepe  tenuta  bassa 
CenHoso,  che  fii  cespo  o  cesto. 
yiìe  anche,  eh'  è  latto  a  cespu- 
gU,  che  ha  forma  di  cespuglio 
Cespusliato^' aonnaechiato  a  gui- 
sa m  eespuglio 
CespogHoao,  pieno  di  cespugli 
Cessino,  quella  materia  che  si 
cava  dal  cesso  e  serve  per  in- 
cratflo  delle  terre  coltivate 
Chiassajuola,  o  chiassajuolo,  car 
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naie  fatto  a  traverso  ai  campi 
delle  colline  per  raccorre  V  a- 
equa  piovana 

Chiostro,  alveare 

Chiudenda^  quel  riparo  che  si  fii 
con  siepi  o  panni  ad  orti,  cam- 
pi  etc. 

Chiudette,  quelle  aperture  che  si 
fimno  ne' rialti  de' canali  degli 
orti  per  lo  scolo  delle  acque 

Chiusa,  chiudenda,  riparo,  argine 

Ciglionare,  costruire  i  cigliòm 

Ciglione,  terreno  rilevato  sopra 
la  fossa  che  soprastA  al  campo 

Cipresseto,  luogo  in  cui  sono  mol- 
ti cipressi 

Circf^eto,  luogo  dove  sieno  molti 
ciriégi 

Cisale,  ci|;lione  che  spartisce  o 
chiude  1  campi 

Citronerìa,  serbatoio  per  difonder 
dai  geli  le  piante  d'agrumi 

Cocomeraio,  campo  dove  sono  f 
cocomeri 

Colmare.  Colmare  le  campagne, 
vale  alzarle  con  introdurvi  le 
acque  torbide  de'  fiumi  ad  effet- 
to che  vi  depongono 

Colmo,  V,  Bica 

Colono,  contadino  che  serve  ad 
anno  e  che  abita  nel  podere 

Colta,  sust,  una  quantità  di  fiori 
erbe,  frtitta  e  simili,  colti 

Coltivabile,  agg.  del  terreno  che 

Sud  essere  nddtto  a  coltura 
tivare,  esercitare  l'agricoltura, 
lavorare  e  fiar  lavorare  il  terreno 

Coltivato,  sust,  luogo  coltivato, 
coltivazione 

Coltivo,  agg.  di  terre,  che  si  pos- 
sono coltivare  o  che  sono  col- 
tivate 

Colto,  sust,  luogo  coltivato,,  colti-; 
vazione=:add.  coltivafo 

Coltre,  misura  di  terreno 

Coltura,  colto 

Compascuo,-  agg.  di  campo  che 
serve  per  comune  pastura 

Concime,  letame 

Concio,  sust.  letame 
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€onfettale  ^cestdel  terreno  Quan- 
do per  istagione  fredda  ed  op- 
portuna divien  più  fertile 

Confetto,  Qdd,  Terreno  confettOj 
dicesi  queiio  eh'  è  ben  cotto  o 
AeX  sole  o  dai  shiacci 

Consito,  vale,  coltivato,  o  piutto- 
sto inarborato 

Contadino,  abitator  -di  contado= 
colui  che  lavora  la  tferra 

Coniraspaltiera ,  spalliera  eh'  è 
rimpetto  ad>un  altra  con  due 
viali  che  la  tramezzano 

Contraviale,  filar  d'alberi  late- 
raJe  ad  un  altro 

Coppaia,  oliato,  la  cantina  ove  si 
conserva  Tolio 

Concare,  sotterrare  le  viti  o  al- 
tre piante  per  propagginarle  e 
le  erbe  per  fané  bianche 

Coriletto,  luogo  piantato  di  corìli 
o  nocciuoli 

Cornamusare,  suonare  la  coma- 
musa 

Costa,  quello  spazio  dell'orto  lun- 
go un  muro  o  una  siepe,  ove 
si  coltivano  quelle  piante  che 
più  temono  il  freddo 

Cotica,  quell'erba  minuta  unita 
al  terreno  che  copre  un  prato 
o  un  campo  a  guisa  di  peli 

Covoncello  e  Covoncino,  dini.  di 
covone 

Covone,  fascio  di  paglia  legata 
che  famio  i  mietitori  nel  mietere 

Cruccioso,  detto  delle  uve,  vale, 
aspro,  afro. 

Crudele,  agg.  della  civaia  di  diffi- 
cile cottura=contrarìo  di  cottola 


Dattilifero,  che  prodyce  datteri 
Defrino,  mosto  che  boUendo  è 

spessato 
Derrata,  ciò  che  ricavasi  dalle 

possessioni 
Difendere,  parlando  di  fratte  e  di 

piante,  vale  resistere^  far  prova 
Dormita,  epoca  in  cui  i  filugelli 

cambiano  la  pelle 
Dugaia,  terreno  per  cui  passava 

utre  volte  un  fosso  ai  scolo 

d' aecpie  affine  di  asciagame  gli 

acquitrini 
Dumoso,  eh'  è  pieno  di  dumi 
EDEBoso,pieno  d'ederay^ederaeeo 
Eliceto,  Juogo  piantato  d' elei 
Enologia,  l'arte  di  fiibbricare  ii 

vino 
Erbaio,  luogo  dove  sia  di  nnolta 

erba  folta  e  lunga 
Erbire,  coprirsi  d'^erba 
Erboso,  coperto  d'erba 
Esercitare.  Esercitar  la  terra,  va» 

le  lavorarla 
Essicazione.   Essicazione  cf  un 

terreno,  quella  bonificaziOBe 

che  si   la  per  mezzo  di  fossi, 

che  di  frigido  lo  rendano  asciutto 
Faggeto,  luogo  piantato  di  faggi 
Falciata»  il  menar  deDa  folce 
Falciatore,  che  sega  colla  fidee 
Famelo,  luogo  piantato  di  famie 
Farraggine  e  Farragine,  tferrana, 

mistura  di  biade  diverse 
Fascina,  piccolo  fascette  di  legne 

minute  o  di  sermenti 
Fascinata,  quantità  di  fascine  u- 

nite  insieme  per  empir  fossi  e 

fiir  ripari 


Crudo.  Vino  crudo,  vale  nonina«  Fascinola,  piccala  fascina 
turo,  non  fatto.  Campo  cn^do, ] Fastello, titscio, ma prop. dilegae. 


vale  non  istagionato,  o  non  col 

to  dal  soie 
Cupolo,  casa  delle  pecchie 
Curatore,  fattore,  castaido 
Cursoncello,  capo  di  vite  che  si 

lascia  alla  lunghezia  di  tre  o 

quattro  occhi 
Dais'najcolo,  colui  che  danneggia 

i  boschi  e  le  terre  altrui 


paglia»  erbe  etc. 
Fattore,  castaido,  quegli  che  ha 

cura  delle  possessioni 
Fattoria,  ministero  del  fattore^: 

tenuta  di  beni  o  poderi 
•Faumeie,  favo,  fiale,  favone 
Favo,  cera  lavorata  a  cellette , 

dove  le  api  depositano  le  loru 

nova  ed  il  mele 
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Faiomele.  K  Faumele 

Favone,  fevo,  fiale 

Fabule,  campo  dove  «ano  state 

seminate,  fave  e  poscia  svelte 
Feeoodità,  astr.  di  fecondo.  Si  dice- 
di aniiiuili,  di  erbe  e  di  piante 
Fecondo,  fertile^  clie  genera  e  pror 

duce  abi>ondevolinenle 
Fenile,  loogo  dove  si  ripone  il 

iieno 
Ferace,  fertile,!  fecondo 
Feracità,  fertiMtd,  fecondità  della 

terra 
Fertile,  fruttuoso,  fecondo 
Fertilezza,  e  FertilitA,  astr.  di  fer- 

tìe 
Fertilizzare,    render  fiBrtile=fe- 

condare 
FSaJe,  quella  parte  di  cera,  dove 
SODO  le  cellQ  delle  pecchie,  e 
do^e  esse  ripongono  il  nieie 
Fialone.  fiale 

Fìccatoui,  terreno  paludoso 
Ficliereto.  posticcio  di  fichi 
Fiobeto,  fichereto 
Hemle,  luogo  dove  si  ripone  il 

fleno 

Filare.  Sust.  fila:  dicesi  isolo  degU 

alberi  e  delle  cose  inanimate^ 

dicesi  del  vino  e  della  botte, 

qaando  essendo  ^aa&ì  vota,  getr 

ta  sottilmentebrdicesi  anche  del 

cado,  e  d' ogni  cosa  viscosa  che 

fiiccia  fila  ' . 

Finestrata.  Dicesi  finestrcUa  ^i 

soie,  quando  subito  dopo  una 

pioggia  a  fifescura  s'apron  le 

nubi,  per  cui.passa  il  sole;  cosa 

micidiale  per  le  piante 

Fiore,  specie  di  muna,  che  genera 

il  >vio  quand'è  al  fine  della  botte 

Fiorito,  fino  fiorito,  si  dice^  a 

Sello  eh'  è  al  fin  della  botte, 
e  coniin<?ia  9  gtoerare  lanTufEn 
Fittahiolo,  quegli  che  tipne  le  al- 
trui possessioni  a  fitto 
FStto,=^  prezzo  che  si  paga  dai 
fittahioli   delle    posses$ioni==la 
possessione  affittata 
Fittuarìo,  ftttaiuplo 


i7 


oglia,  senz*  altro  a^g. ,  si  dice 
della  foglia  de' mori  gelsi,  della 
quale  si  nutnmo  i  fiTiigelli 

Fogna,  il  fondo  delle  fosse  delle 
viti  ripieno  di  sassi  per  gli  scaU 
delle  acque 

Fondato,  pari  di  terreno,  vale 
profondo,  cioè  che  ha  molta  ter- 
ra buona,  e  parL  di  bosco  ecc. 
vale  folto 

Forca,  spezie  d' innesto 

Forforoso,  agg.  di  terreno  polve- 
róso e  leggero  come  la  forfbra 

Formella,  buca  che  si  fa  in  terra 
per  piantarci  alberi 

Fornello,  specie  di  capannuccia, 
formata  col  terreno  del  campo 
per  purgarlo  dalle  erbacce  met- 
tendovi fuoco  sotto 

Forte,  come  agg.  di  vino  esprime 
Taver  esso  presa  la  qualità  del- 
lo aceto 

Fossa,  spazio  di  terreno  cavato 
in  lungo,  che  serve  a  ricever 
acque  e  vallar  campi=buca  da 
grano 

Fosso,  fi>ssa  grande 

Frascato,  coperto  fatto  di  frasche, 
aperto  nei  lati=:^uantità  di  rami 
colle  frasche  legati  insieme 

Frassineto,  luogo  dove  sono  pian- 
tati molti  frassini 

Fratta',  luogo  intrigato  da  pruni, 

'    sterpi  ecc.  che  lo  l'endono  im-  ' 
praticabile 

Frigido,  agg.  di  quel  terreno  che 
per  soveixhia  umidità  non  è 
capace  di  dare  buon  frutto 

Fronzuto,  add.  folto,  ombroso  per 
molti  alberi  fronaosi 

Frumentata,  semenza  mescolata 
di  frumento  ed  altre  biade 

Frumentdso,  fertile  di  frumento  . 

Fruttaglia,  ogni  genere  di  frutti  . 

Fruttaio,  là  stanza  dove  si  con- 
servano i  frutti 

Fruttare,  render  frutto 

Fruttuare.  V.  Fruttare 

Fungaia,  luogo  ferace  dì  funghi 

Fungheto.  V.  fimgaia 
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Galestrim),  dif^^,  di  terra  com- 
posta (li  frantumi  di  galestro 
Gentile.  Grano  gentile,  specie  di 

grano  senza  resta 
Geoponico,  sust.  Colai  che  atten- 
de allo  studio  di  tutte  le  parti 
deli'  agricoltura:  add.  apparte- 
nente alla  coltivazione  della  cam- 
pagna 
(ìeorgìco,  appartenente  all'agri- 
coltura 
«iettare,  dicesi  della  terra  e  de- 
sìi alberi,  e  vale  produrre,  dar 
tuori 
Ghieva.  V.  Ghiova 
Ghiova,  pezzo  di  terra  che  dicesi 

più  comunemente  zolla 
Giardino,  orto  delizioso 
Giglieto,  luogo  dove  sono  piantati 

molti  ^igli 
Ginepraio  e  Ginepreto^  luogo  do- 
ve sien  molti  gmepri 
Ginestreto,  luogo  ove  nascono  le 

ginestre 
<;iogUato,  a^g.  del  grano  mesco- 
lato cui  gioglio 
Gittata,  la  terra  tratta  dalla  fi>ssa, 

e  gittata  sull'orlo  di  essa 
Giuncaia,  luogo  pieno  di  giunchi 
Giuncheto,  giuncaia 
Glaba,  talea;  ramo  d'albero  ta- 
gliato nelle  due  estremità  per 
piantarlo 
Gleba,  zolla 
Golpato,  agg.  a  grano  e  biade,  vale 

guastò  dSla  golpe 
Gorgottesco,  sorta  di  vitigno  an- 
tico 
<ìtracimolamenlo,  raccolta  di  gra- 
cimoli  scappati  alla  falce  del 
vendemmiatore 
Graciinolo,  V.  Racimolo 
Granaio,  luogo  dove  si  ripone  il 

grano  e  le  biade 

Grassezza.  Per  tras.  dicesi  anche 

della  terra  e  delle  sue  produzioni 

Grasso,  add.  Dicesi  grassa  l'uva 

pigiata,  da  cui  non  sia  stato 

spremuto  U  vino 

Graticciata,  riparo  fatto  con  gra- 


per  sostenere  il  terreno 
in  pendio 

Graticolato.  Graticolati  dìconsi 
que'lecnami  incrociati,  che  ser- 
vono cu  sostegno  alle  piante 

Gregna,  fosclo  di  biade  secche, 
il  quale  si  forma  unendo  insie* 
me  molti  covoni 

Grillaia,  luo^o  sterile 

Grotta,  cantina 

Guaime,  l'erba  tenera  che  rìna^ 
sce  ne'  campi  e  ne'  prati  dopo 
la  prima  segatura 

Guardaboschi,  boscaiuolo,  colui 
eh' è  preposto  alla  custodia  de^ 
boschi. 

Guardia,  parlandosi  di  viti,  vale 
saeppolo 

Guaroiano,  agg.  a  tralcio,  vale 
tralcio  di  riser>'a,  mozzato  a  due 
gemme 

IXBOzzACHiKK,  venire  a  stento, 
proprio  delle  piante  e  degli  a- 
nìmali 

Impiagare.  Detto  della  terra,  va- 
le  renderla  coli' aratro  o  altro 
strumento  rusticale 

Incotto.  Dicesi  dell'adustione  o 
riseccamento  prodotto  dalle  bri- 
nate sulle  piante 

Infeltrito,  ridotto  «{nasi  a  guisa 
di  Mtro:==agg,  di  terreno  coia- 
posto  di  radici  di  piante  intrec- 
ciate foltamente  per  lunghezza 
di  tempo 

Infertile,  contrario  di  fertile=in- 
fecondo 

Inforcare,  prender  colla  forca 

Infrigidimento,  l'infrigidire,  e  di> 
cesi  delle  terre 

Ingrasso,  tutto  ciò  che  si  adope- 
ra per  ridare  al  terreno  la  fer- 
tilità perduta  ! 

Innestatura,  luogo  dov'  è  Innesta-  i 
ta  la  pianta  «i 

Innesto,  nesto 

Inserito  e  Inserto,  la  marza  o  ilh 
calmo  già  innestato 

Insertare,  innesto=io  annestare   . 

Inserto,  sust.  innesto  < 
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lovegetabile,  che  non  vegeta,  che 

non  ha  radice 
iBverdh'e,  divenir  verde 
Iflvemengo,  dicesi  del  lino  che  si 

«emìoa  in  autunno 
ischeto,  luogo  dove  nascono  fre- 
quenti grisclii 
Ladkomcello,  quel  margotto  che 
si  va  sotterrando  un  ramp  sen» 
z'  inciderlo 
Lana,  campagna  concava  in  cjii 

l'acqua  s'impaluda 
Lauda,  pianura=campagna;=prar 

teria 
Laureto,  boschetto  di  allori 
Idivoratio,  acconcio  a  esser  lavo- 
ralo 
Lazzi,  terra  frigida  acquitrinosa, 
dove  nascono  piante  paludose 
Lecceta,  bosco  di  lecci 
Letamiere,  letto  di  letame  coperto 
di  lerra,  in  cui  si  seminano  al- 
cune piante  per  averle  più  an- 
tìeipate 
Levar  in  capo,  dicesi  del  vino, 
quando  |>er  lo  bollire  manda  su 
la  vinaccia  a  galla 
Lineto,  luogo  piantato  a  lino   ' 
Lotta,  pezzo  di  terra  erbata,  che 
si  feva  dal  campo  o  dal  prato, 
eome  una  crosta 
Lupa,  fosso  «he  si  £a  lungo  le 
strade  per  ricevere  le  acque 
lori>ide 
Hagciua,  bosco  fbltoc=8iepe 
Haeeratoio,  fossa  piena  d'acqua, 
dove  si  macera  il  lino  e  la  canapa 
Maceria,  muro  posttccio  a  secco 

per  sostenere  la  terra 
Macinata»  quella  quantità  d' ulive 
o  siuiiU,  che  si  può  inirangere 
in  una  volta 
ladre,  fondigliuolo  del  >ino  quan- 
di é  oellabotte 
Maggese,  campo  lasciato  sodo  per 
fcminarlo  V  anno  vegnente;,  che 
ascile  dJtcesì  tnaggiatica=:A  he- 
aa  deUa  prima  segatura  de'  pra- 
ti=dicesi  dii  vane  cose  che  si 
ricavano  daUa  coltura  nel  mese' 
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di  maggio,  come  ulive  maggesi, 
lana  ecc. 

Maggiatica  e  Maggiatico,  maggese 

Magolato,  quello  spazio  di  campo 
nel  quale  si  fieinno  le  porche  il 
doppio  pili  dell'ordinario  acco> 
sto  r  una  all'  altra 

Manata,  fostello  dì  paglia,  fieno, 
sementi  ecc. 

ManeUa  e  Manello,  manata  di  spi- 
ghezrcovone 

Manipolo,  tanto  di  spiche  d' erbe 
ecc.  quanto  ne  può  contenere 
l^a  mano  del  mietitore 

Manna,  festello  di  paglia,  dì  ser- 
menti ecc. 

Mannello,  manipolo 

Maragnuola.  la  barca  di  fieno  in 
forma  di  Sica,  che  si  fa  nel  pra- 
to stesso,  oppure  sull'  aia 

Marchiano.  F.  Invernengo 

Maremma,  campagna  vicino  ai 
mare 

Margolato,  tralcio  dì  vite 

Margotta,  quella  parte  di  pianta 
che  dopo  di  essere  stata  mezza 
tagliata  e  coperta  di  terra,  ac- 
ciocché producesse  radici,  si 
trapianta 

Marroneto,  selva  di  castagni  da 
frutto 

Marrucaio,luogo pieno  di  marruclie 

Marza;,  piccolo  ramicello  che  si 
taglia  ad  un  arbore  per  inne- 
starlo in  un  altro 

Marzasco,  la  civaia  che  si  semina 
in  primavera 

Marzatico,  agg.  di  qiialun(|ue  gra- 
no che  si  seminia  in  piiiuavera 

Marzengo,  il  frumento  che  si  se- 
mina in  primavera 

Marziiolo,  agg,  delle  biade  che  si 
seminano  in  marzo 

Massaro,  il  contadino  che  presie- 
de ai  lavori  di  un  podere,  e 
che  ha  la  cura  degli  strumenti 
rurali 

Alatricino.  agg,  delle  piante  gio- 
vani, cne  si  lasciano  di  riserva 
nel  taglio  dei  boschi 
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Mattaione,  terreno  asciutto  e  ste- 
rile compiosto  di  creta  e  di  nic- 
chi marini 

Maturo,  agg,  di  vino,  è  contrario 
di  aspro 

Mazzaferrata ,  il  carciofo  senza 
spine 

Mazzo,  piccola  quantità,  o  di  fio- 
ri od  altro 

Mazzolino,  senz'  altro  agg.  s' in- 
tende di  fiori 

Medicare,  per  simil.  si  dice  anche 
della  cain[>agna 

Medicatura,  inciricinazione  od  al- 
tra preparazione  de'  semi  di- 
fettosi, poiché  non  traliffnino 

Melacchino,  agg.  del  vino  Dìanco, 
e  vale  eccessivamente  dolce 

Melaggine.  V,  Melata 

Melario,  luogo  dove  fiumo  le  pec- 
chie a  mele 

Melata,  rugiada  dolce  che  cade 
in  agosto  sopra  le  foglie  degH 
alberi=:ma]attia  che  ra  imbian- 
care i  cocomeri 

Mele,  liquore  noto 

Melegano,  gambo  o  fusto  della 
meliga=sagffinale 

Meleto>  colto  di  meli 

Mellificare,  tiare  il  mele 

Mellonaio,  sito  piantato  di  melloni 

Melume,  Pioggia  velenosa  ne' tem- 
pi caldi  che  assai  nuoce  alle 
viti 

Messa,  il  pollone  e  germoglio  del- 
le piante 

Messe,  ricolta 

Mestìticcio.  messa,  pollone  o  ger- 
moglio delle  piante 

Metato.  seccatoio  di  castagne 

Mezzadria,  quel  contratto  con  cui 
si  dà  un  podere  col  carico  di 
coltivarlo  ritirando  dal  socio 
una  porzione  del  prodotto 

Mezzadro,  colui  che  prende  a 
mezzadria  un  podere  coir  ob- 
bligo di  coltivarlo  dividendo  col 
paorone  il  guadagno 

Mezzaiuolo,  quegli  col  quale  ab- 
biamo qualche  cosa  a  comune 


e  la  dividiamo,  come  nsiamo 
col  contadino  nelle  ricolte 

Miele,  mele 

Mirteto,  luogo  pieno  di  mirti 

Mo^giata,  spasòo  di  terra,  in  cui 
Si  può  seminare  un  moggio 

Mondatura,  qyeUo  che  si  toglie 
via  nel  mondare 

MostCL  vino  nuovo  e  non  ancor 
purificato 

Motaccio,  terreno  di  sua  natura 
molto  molle 

Motta,  scoscendimento  di  terre- 
no e  la  parte  della  terra  sco- 
scesa 

IHapto.  Melo  nano;  fico  nano  ecc. 
sì  dicono  quando  non  aorlvano 
alla  loro  naturale  grandezza 

Nestaia  e  N estaìuela,  luogo  dove 
si  pongono  !  frutti  salvatichi 
per  annestarli 

Nesto,  pianta  o  ramo  innestatoc= 
P  innestamento  stesio 

IXovale,  agg.  del  terreno  non  mai 
lavorato,  o  lasciato  a  lungo  In- 
colto,  che  si  {ione  a  coltura 

IVovellìzia,  primizia;  e  si  dice 
prop.  de' fiori  ec.  che  vengono 
alquanto  fuof  di  stagione 

Nutica,  agg.  della  spiga  priva  di 
ariste 

Occhietto,  il  solco  che  si  fi»  col- 
l'occhio  del  marrone  n^lla  buca 
preparata  per  piantar  piante 
cucurbitacee 

Occhio.  Annesjtare  ad  occhio;  an- 
nestare un  albero,  con  inserir* 
y\  occhio  di  diversa  pianta 

Oliveto,  luogo  piantato  di  ulivi 

Olmeto,  luogo  pieno  di  obnì 

Ombrella,  quell'*  ombra  che  fiinno 
'  le  fronde  degli  alberi  riparando 
i  rag^  del  sole 

Ondeggiare,  dieesi  del  movimento 
delle  biade  che  sono  ancora  sul 
terreno 

Onfacino,  ago,  dell'olio  che  si 
cava  dalle  olive  immature 

Ontaneto,  luogo  pieno  d*  ontani 

Ortaggio,  erbaggio 


Ortaglia,  orto:=erbe  che  si  colti- 
vano nell-'orto 

Ortense,  d'  orto 

Orticaio,  Ortìcheto,  luogo  pieno 
d-*  ortiche 

Orticlno»  striscia  d' orto  vicino  al 
muro,  in  cui  si  allevano  le  pri- 
mizie e  gli  ortagffi  più  delicati 

Orticoltura,  l-'arte  cne  tratta  della 
coltivazione  delie  piante  ortensi 

Orto,  spazio  di  terra  ove  si  colti- 
vano le  ortaglie 

Ortolano,  quegli  che  coltiva  e  cu- 
stodisce V  orto 

Paglu,  fusto  di  biade  da  che  co- 
minciano a  esser  da  mietere,  o 
mietute 

Pagtiere,  la  stanza  ove  si  conser- 
va la  paglia 

Paglieto,  luogo  poco  profondo  nei 
laghi,  dove  crescono  paclie 

Paguuolo,  quella  parte  della  pa- 
glia, che  essendone  tratto  il  frut- 
to resta  in  suU-'  aia 

Palmento,  luogo  dove  si  pigiano 
le  uve 

Palmeto,  luogo  pieno  di  pahne 

Pampiniulo,  agg.  di  que'  sarmen- 
ti che  nascono  intomo  della  vi- 
te e  femno  poco  frutto 

Pancone,  sorta  di  terra  forte  e 
resistente 

Panconoso,  eh'  è  della  natura  del- 
la terra  detta  pancone 

Pasco,  pascolo 

Pascolo,  prateria  o  luogo  pieno 
d'  ert»a  dove  pascono  te  bestie 

Pecchia,  animaletto  volatile  che 
fii  il  mele=ape 

Pecchione,  ape  selvatica  e  mag- 
giore deue  altre,  che  succhia  il 
mele  prodotto  dalle  altre  api 

Pelare.  Pelarsi  dicesi  del  cadere 
le  foglie  alle  piante  ed  agli  alberi 
devare  la  corteccia  ad  un  frutto 

Perennante,  Perenne,  dicesi  il 
tronco  o  ramo  che  si  mantiene 
sempre  fresco 

Pereto,  luogo  dove  sieno  piantati 
molti  pen 
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Pergola,  ingraticolato  di  pali  a 
foggia  di  ^alco  o  di  volta,  sopra 
il  quale  si  mandano  le  viti 

Pergolana,  la  vite  che  si  manda 
sulla  pergola 

Pergolato^  quantità  di  pergole  u* 
nite  insieme,  o  pergola 

Pergoleto,  pergolato 

Perter^v.  f.  quel  piano  de'^giardini, 
che  rappresenta  opera  rwescata 
e  che  è  tramezzato  da  fiori 

Perticatore,  agrimensore 

Petrosa,  terra  piena  di  pietre 

Piana,  Tavola.  Pezzo  di  terreno 
di  un  orto,  ove  si  coltiva  una 
sola  spezie  di  piante 

Piantabile,  add,  atto  a  piantagione 

Piede.  Far  piede  si  dice  deDe  pian> 
te  quando  ingrossano 

Pineta,  Pineto,  selva  di  pini 

Pioppeto,  luogo  piantato  di  piop- 
pi 

Piota,  zolla  di  terra  che  abbia  seco 
rerba 

Pipita,  le  tenere  punte  delle  er- 
be e  de'  ramicelli 

Pisellaio,  luogo  in  cui  coltivansi 
i  piselli 

Podere,  possessione  di  più  campi 
con  casa  da  lavoratore 

Pomino,  terra  frigida  dove  scatu- 
riscono polle  d  acqua  che  sta- 
gnano 

Polloneto,  il  vivatto  de^  polloni^ 

Pómeto;  luogo  pieno  d^  alberi  po- 
miferi 

Pomiere.  o  Pomiero=pometo 

Porca,  lo  spazio  della  terra  nel 
campo  frasoloo  e  solco 

Portello,  V  apertura  che  si  fa  nel- 
la scorza  del  soggetto  quando 
s' innesta  a  scudetto 

Possessione,  villa  unita. con  piA 
poderi 

Posticcio,  terra  divelta  dove  si 
sieno  piantate  molte  piante 

Potatura,  tutto  ciò  che  si  taglia 
dalla  vite'e  dagli  alberigli  tem? 
pò  acconcio  a  potare 

Pratense,  che  alligna  ne' prati 
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Prateria,  canapa]^  di  prati=:più 
prati  insieme 

Prato,  quel  campo,  il  quale  non 
lavorato,  produce  erba  da  pa- 
scolare e  da  fieur  fieno 

Pratoso,  che  ha  buoni  e  feraci 
prati  o  pasture 

Predio,  tenuta,  possessione,podere 

Primavera,  la  verdura  o  i  fiori 
chfc  nascono  di  primavera 

Procurare,  pari,  di  piante  o  di 
terreni,  vaie  coltivare 

Produrre,  dar  frutto  ;  ma  si  dice 
soltanto  del  terreno 

Propai(gine,  Propagìne,  ranM>  del- 
la pianta  coricato  sotterra,  ac- 
ciocché ei  pure  divenga  pianta 

Provare,  aUi^are  e  provenir  bene 

Provenire,  allignare 

Prunaia,  Prunàio,  luogo  pieno  di 
pruni 

Prunare,  aggrei^ato  di  pruni 

Pruneto,  prunaia 

Quaderno,  uno  degli  spazi  quadri 
che.  si  fanno  negli  orti 

Querceto,  luogo  pieno  di  querce 

Racemo,  racinóoìo 

Racimolatura,  tutto  ciò  che  siri- 
cava  dalla  vigna  dopo  la  yen- 
demmia 

Racimolo,  grappolo  d'  uva,  e  pìA 
prop.  quelli  che  rnnangono  do- 
po la  vendemmia 

Raspato,  si  dice  il  vino  &tto  di  uva 
spleciolata,mescolativi  raspi  triti 

Rastrellata,  quella  quantità  di  fie- 
no ecc.  che  si  mena  una  volta 
col  rastrello 

Renaccio,  terreno  simile  alla  rt- 
na.  o  ripieno  di  rena 

Rendita,  entrata  che  si,  trae  dai 
terreni  o  da  altri  averi 

Renischìo,  renaccio 

Repente  e  strisciante,  dicesi  di 
quel  tronco  che  si  stende  per 
terra  e  butta  sovente  radici  ror- 
mando  altre  piante 

Reprimere,  impedire  il  celere 
rigoglio  delle  piante,  mandando 
nel  campo  le  bestie  a  pastura 
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Resta,  cipolle,  agli  ecc.  intrecciati 
insieme  col  gambo 

Restoppio,  la  paglia  che  si  ottie- 
ne ristoppiando 

Retratto,  si  dice  del  terreno  che 
fik  coperto  dalle  acque  e  poi  a- 
sciugato  e  ridotto  a  coltura 

Ricciaia,  Inoso  dove  si  tengono 
ammassati  i  ricci  perchè  ci  rin- 
vengano e  siano  pili  agevoli  a 
dirìcc'iare 

Ricolta,  il  rìcogliere  e  la  cosa  rac- 
colta; e  intendesi  corann.  delle 
rendite  della  terra  =  11  tempo 
della  ricolta 

Rlcolto.  ricolta 

Rilassare,  parlandosi  di  terreno 
vale  stritolarsi,  risolversi 

Rimessiticcio,  ramo  nuovo  rimes- 
so sul  fusto  vecchio 

Rìncalzatura,Rincalzainento  e  Rin- 
calzo, dicesi  di  tutte  le  piante 
che  si  rincalzano 

Rinselvare,  ritornar  selva 

Riparo,  il  terreno  che  si  ammas- 
sa intorno  alle  aiuole 

Risaia,  luogo  dove  si  semina  il 
rìsoczl*  edifizio  per  battere  e 
brillare  il  riso 

Riscaldare.  In  sign.nevt.  parlan- 
dosi di  biade,  >iile  patire,  vo- 
tarsi 

Romboide,  quella  piantagione,  in 
cui  cinque  piante  abbiano  la  dis- 
posizione de'cùique  punti  sul 
dado 

Roseto,  luogo  pieno  di  rosai 

Rosta,  fossetta  che  si  fiat  al  piede 
de'  castagni  acciocché  le  acque 
piovane  vi  si  adunino  per  ma- 
cerare le  foglie  ivi  sotterrate 

Rottorio,  per  sim.  incisione  che 
si  fìi  alle  piante  per  dare  sfogo 
al  loro  soverchio  umore 

Rovereto,  luogo  pieno  di  roveri 

Roveria,  roveto      f 

Roveto,  luogo  pieno  di  rovi 

Ruggine,  quelle  macchie  che  ap- 
pariscono soUe  biade  e  aiiue 
piante  quando  intristiscono 


Aiiota  y.  Vicenda 

Aurale,  di  YJUa,  dell'  agricoltura, 
rustico 

Saeppolake,  tagliare  alle  viti,  per 
ringiovanirle,  il  pedale  sopra  il 
saeppolo 

SaepjDolo,  tralcio  nato  sul  pedale 
della  >ite   . 

Saettolare,  saeppolare 

Saettolo,  saeppolo 

Salceto,  liiogo  pieno  di  salci 

Salciaia,  siepe  assai  bassa  forma- 
ta  per  Io  più  cU  piccoli  salci  in> 
trecciati  per  riparo  degli  ar/^ini 

Salicale,  luogo  pieno  di  salici 

SalTatico.  SusL  luogo  pieno  di 
alberi  da  far  ombra 

Samcare,  migliorare  un  terreno 
agevolando  lo  scolo  all'  acqua 

Smsa,  ulive  mfrante  trattone  To- 
lio=d  frantumi  delle  castagne 

Sarmento,  sermento 

SMavire.  il  maturare  delle  biade 

Scalpìcciato^dicesi  deli-albero  mal- 
trattato dal  dente  delle  bestie 

Schiantare,  rompere  con  violenza, 
ed  è  proprio  degli  alberi 

Sciamare,  fiire  sciame  ;  e  dicesi 
delle  pecchie 

Sdame,  «quantità  di  pccx^hie  che 
abitano  msieme 

Sciamo.  V.  Sciune 

Scàepaglia,  siepe  folta  e  malfisitta 

Sdoverso  V,  Soverscio 

SoofWtino,  Scopeto,  bosco  di  scope 

Scorta,  quantità  di  bestiame,  se- 
menza ed  altro,  che  il  padrone 
del  podere  dà  al  fìttaiuolo 

Scudetto,  Occhio.  Sorta  d'inne- 
sto, eon  cui  si  adatta  un  pezzo 
di  scorza,  detto  scudo  (  in  cui 
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Seccia, 


Xi 


la  :  quella  paglia  che 
rimane  nel  campo  sulle  barbe 
delle  biade  segate  =  il  campo 
stesso  nel  quale  è  la  seccia 

Segatura,  il  tempo  nel  quale  si 
miete 

Selva,  uuantità  d'  arbori=liosca- 
glia=bosco 

Sementa,  Semente,  il  tempo  del- 
la semina 

Sementarìo,  semenzaio 

Semenza^  il  seminato 

Semenzaio,  luogo  dove  si  semina 
e  dove  nascono  le  piante  che 
si  debbono  trapiantare 

Seminalo,  il  vivaio  degli  uovoli 

Seminario,  semenzaio 

Seminato,  luogo  dov'  è  sparso  il 
seme=firntto  della  semenza,  mcs- 

^  se  0  simile 

Serbatoio,  la  stanza  ove  neir  in- 
verno Gustodisconfti  quelle  pian- 
te che  temono  il  freddo 

Sermente,  Sermento,  ramo  secco 
della  \1te=semp.  fralcio 

Sfiar&llato  aqg.  del  frumento  che 
sia  tocco  dagr  insetti 

Siepe,  chiudenda  di  pruni  ed  al- 
tri sterpi,  che  si  piantano  in  sui 
cigUoni  de'  campi  per  chiuderli 

Silvesfre  e  Silvesfro,  di  selva, 
selvatico 

Smozzicatura,  quella  lacerazione 
che  il  potatore  lascia  al  tronco  ec. 
quando  pota,  o  che  una  bestia 
(accia  mordendo=:8coscendìtura 

Soccavato,  pari,  di  terra,  vale  ca- 
vata o  lavorata  a  fonilo 

Sodo,  terreno  incolto  e  infruttifero 

Sodo,  add.  Sodi  si  dicono  i  terre- 
ni incolti  e  non  lavorati 

Soggo,  solco 

Solcamaestro,  il  solco  che  divide 
ima  porca  dall'altra 
che  s' in-  !  Solcello,  Solchetto,  dim.  di  solco 
nella  tagliatura  del  nesto  Solco,  quella  fossetta  che  si  lasda 
Scudo,  il  pezzo  della  scorza  che      dietro  T  aratro  fendendo  la  terra 

serve  per  innestare  Solgo,  sog^o,  solco 

Seeratoio,  Seccatola;  luogo  fatto  '■  Soivasemenza,  replicata  semina- 
ad  uso  di  seccarvi  frutte  ec.     I    zinne 


sia  una  gemma  )  sul  soggetto, 
in  un'  apertura,  che  si  cniama 


p<M-tello 
Scoificciuolo,  l'occhio 
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SorcolOj  Sor^^oncelio.  K.  Marza 
Soverscio.  Scioverso,  si  dicono  le 
biade  che  non  producono  spiga, 
le  quali  seramate  e  cresciute 
alquanto,  si  ricuopronò  per  in- 
grassare il  terreno 
Spalliera,  verzura  fiitta  con  arte* 
che  cuopre  le  mora  de^dU  orti 
Sparaj^iaùt,  luogo  piantato  di  spa- 
ragi 
Spargofo,  grappolo  che  ha  i  gra- 
nelli rari 
Spigoli,  diconsi  que' lembi  di  ter- 
ra che  sono  rimasti  nella  costeg- 
filatura    ' 
Spinale,  spineto 
Spineto,  bosco  pieno  dì  spini' 
Squartaticelo.  Biodo  di  moltiplica- 
re una  pianta  sj^aecandone  il 
tronco  pner  Itmgo  m  uno  alla  cep- 
pala e  piantandone  i  punti 
Stabbio,  «ciKime^  etereo  delle  be- 
stie 
Staioro,  tanto  terreno  che  vi  si 
'  semini  entro  uno  staio  di  grano 
Statare,  lasciar  cqrrere  uh  certo 
spazio  di  tempo  dallh  prima  al- 
la seconda  aratura,  acciò  la  ter^ 
ra  smossa  possa  ricuocersi 
Stercorazfone,  il  concimare 
Sterile,  che  non'^fruttifica 
Sterilire,  rendere  sterile=div€ni- 

re  sterile 
Sterpagnolo,  sterpigno 
Sterpame,  r.  Stboame 
Sterpeto,  luogo  pieno  di  sterpi 
Sterpigno,  agg.  di  luog«>  pieno 

di  s&rpi  0  che  mena  sterpi 
Sterposo,  pieno  di'  sterpi 
Sterquilinio,  o  Sterquiuno.  luogo 
dove  si  fa.  adunanza  di  letame 
Stipa,  sterpi  tagliati 
Stipula,  seccia,  stoppia 
Stirparne,  copia  di  sterpi 
Stilalo,  luogo  pieno  di  sterpi 
Stoppia,  quella  parte  di  paglia  cfce 
rimane  in  sul  campo,  secate  che 
son  le  biade=il  campo  aov'  è  la 
stoppiaz^tutto  ciò  che  rimane 
pel  suolo  dopo  il  taglio  e  la  se- 


gatura tanto  delle  piante  mag- 
giori, quanto  deUe  minori 
Stroppa  o  Stroppia,  ritoirta  cod 

che  si  legano  le  fietscine 
Stroppella,'  Ritorta,  il  tralcio  con 

cm  si  fascia  qualche  cosa 
Succidere,  potare  la  vite  la  prì> 

ma  volÀ 
Su^getto;  Soggetto,  agg,  della 

pianta  su  cui  sL'  £bi  P  innestò 
Svinatura,*  il  tempo  dello  «vinare 
Talea,  ramo  d' alcuni  alberi  ta- 
gliato per  pianarlo 
Tallo,  marza  da  innestare  o  ra- 

muscello  da  trapiantare=m^ma 

delle  erbe  quando  semenzisoono 
Tappeto,  pezzo  di  terra  a  fonati 

di  prato,  che  si  Sa  per  onnmento 

ne'  giardini 
Tardivo,  che  tarda  a  maturare  o 

fiorire  .    . 

TastoUo,  quell'  albero  che  si  piaiK 

ta  accanto  alla  vite  acciocché  so* 

pra  di  esso  si  regga 
Tastullo.  V,  Tastollo 
Teca,  il  legume  quando  è  secco 
Tenerume,  le  pipite  tenere  degli 

alberi 
Terra,  terreno  «he  si  coltiva 
Terreno  fa  terra  stessa  e  prof». 

quella  che  si  coitiva 
Torchiàtico,  il  "vino  che  si  taragge 

dalle  uve.già  fermentate  e  spre> 
'  mute  al  torchio 
Torculare^.il  luotfo  del  palmento 

della  tinaia  o  dél'tnippeto  ov'é 

situato  11  torchia 
Trapiantatura,  trapiantazione,  tra- 

spiantaniento 
Trappeto,'  Fattoio,  .il  luogo  dove 

si  fabbrica  l' olio  > 

Trattare,  dlcest  della  terra  che 

si  lavora 
Trebbiatura,  il  trebbiare  ■ 
Tv^re,  il  {talo  o  la  canna  in  eoi 

legansi  gli  arbuscelli  per   so- 

.stenerli  e  teherli  diritti  • 
Uggu,  ombra  cagionata  dalle  firoD- 

«de  degli  arbori  che  parano-  i 

raggi  del  sole 


I%ìiie,  umore  che  ammollisce  la 

tara 
Ulivato,  dicesi  di  possessione,  pae- 
se ecc.  che  ha  alberi  d' ulive 
IJliveto  e-Uliveta,  terreno  coltiva- 
to a  ulivi=:vivaio  dMulvi 
Uovolo,  nocchio  d'ulivo^  spiccato 
dal  ceppo  per  porlo  ne'  semen- 
zai o  divelti* 
Vauke,  y  annerire  delle  ulive  . 

^aio.  che  nereggia,  ed  è  proprio 
delle  frutta,  e  dell'  uva  (piando 
vengono  a  maturità 

Vaiolue,  V.  Vaiare 

Yangatay  terreno  vangato 
Vangatura;  il  tempo  in  cui  si  vanga 

Vecciato,  agg,  di  biade  mescolate 

con  vecce 
Vegetabue,  tutto  ciò  che  vegeta 
Vefldenmii8u=;il  vendenmiiare:=il 
tempo  del  vendemmiare 

Tenicttla.  agg.  della  vite  che  pro- 
duce il  firutto  nellMnvemo 

Ventagli,  l' albero,  che  stenden- 
dosi a  guisa  di  spalliera  vien  a 
fomare  ciMne  due  ale 

Vepraio,  luogo  (ttvepri=prunaio 

Verde,  verdura,  quantità  di  pian- 
te o  d'erbe  verdeggianti. 

Verdemezzo,  agg.  di  grano  'o  bia- 
diu  ehe  sia  tra  verde  e  secco 

Verdura,  verzura 

Vergine.  Vino  o  olio  vergine  è 
quel  vino,  che  non  ha  oollito 
sul  tino,  o  quell'olio  che  si  trae 
da  ulive  noto  riscaldate  ~ 

Verziere,  giardino 

Verzura,  quantità  d' erbe,  di  ger- 
mogli e  di  piante  verdeggianti . 

Vibeiida,.niota,  il  ghro  delle  col- 
tivazioni nel  medesimo  terreno 

Vigttatura,  la  materia  vigliata 

Viglinolo,  spighe  o  buccelli  sepa- 
rati dju  grano  o  dalle  biade 
battute  dopo  la  prima  trebbia- 
tura 
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Vì|^na,  campo  coltivato  a  viti 

Vignaio,  vigneto 

Vignàzzo,  vigna 

Vigneto,  luogo,  coltivato  a  vigne 
=la  vigna  stessa . 

Villa,  possessione  con  casa = la 
casa  stessa  di  campagna  ■ 

ViDano,  lavorator  di  terra=con- 
tadino 

Villico,  castaido 

Vinaccia,  acini  dell'  uva  uscitone 
il  vino 

Vincaia,  vincheto 

Vincheto,  luogo  pieno  di  piante 
di  vinchi 

Vino  vergine,  é;  quello  che  nel  tino 
non  ebbe  la  sua  perfezione 

Vinoso,  agg.  dell'  uva'  che  ha  in 
sé  n^olto  vino 

Viottola,  quellnt  via  che  si  fa.  pei 
poderi  con  filari  di  viti,  o  spal- 
liere d'altra  verzura,  dall' uha 
e  dall'altra  banda 

Vitame,  assortimehto  di  viti=3nol- 
titudme  di  viti 

Vivace  ;  aog.  di  quella  pianta  che 
si  ri{jroauce  ogM  anno  per  le 
radici^'comelo  sparagio 

Vivaio,  quella  parte  del  sémifìaiQ^ 
dove  trapiantansi  gli  arbosceUi 
tratti  dai  semenzaio 

Volpato.  Grano  volpato,  dicesi 
quello  ehe  è  inietto  di,  volpe 

Volubile,  dicesl  il  tronco  o  ramo 
che  sale  a  spira  avvoltandosi 
ad  altre  piante 

Zappatoia,  lo  zapparceli  tempo- 
in  cui  si  zappa 

Zeppa.  Annestare  a  zeppa  si  dice 
quando,  fra  il  tronco  e  la  scor- 
za dell^  àlbero  che  si  annesta, 
si  frappone  la  marza  dell'  al- 
bero domesticò!  che  si  Vuole  a> 
vere 

Zolla,  |)ezzo  di  terra  spiccata  pei 
campi  'lavorati 
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Sezione  li. 
ìstrotnenti  utensili^  ec. 


Abbeveratoio^  osni  sorta  di  vaso, 
ove  bevono  le  bestie 

ÀlbiOj  abbeveratoio,  truogolo,  va- 
so da  bere  e  baj^narsl,  per  pol- 
li; porci  e  simili 

Aheare,  alveario,  apiario,  arnia 

Aflunostatoio,  strumento  di  legno 
a  ^uisa  di  vanga  quadra  e  ta- 
gliente, con  cui  si  dimena  la 
vinaccia  per  ammostare 

Apiario,  alveare,  amia 

Aratorio,  ap{)ellativo  degli  stru- 
menti che  serpono  ad  arare  la 
terra 

Aratro,  strumento  col  quale  si  ara 
la  terra=le  sue  parti  sono:  il 
coltellaccio,  il  vomero,  le  orco 
chie,  il  ceppo,  11  nervo,  il  den- 
tale, il  thuone,  la  stiva,  il  giogo, 
la  ralla  e  il  bure 

Arnia,  cassetta  delle  pecclùe:  al- 
leare, alveario,  apiario,  bugno, 
camereUa,  cassa,  cassetta,  co- 
\iglio 

BADILE,  strumento  di  ferro  con 
manico  di  legno,  simile  aUa  pa- 
la, per  cavar  fossati  o  simili 

Beccastrino,  sorta  di  zappa  gros- 
sa e  stretta,  che  sene  per  ca- 
var sassi  dalla  terra 

Benaccia.  castellata,  mastello:  va- 
so di  legno  o  sia  tino  ove'pi- 
Siansi  le  uve 
ente,  strumento  di  ferro  con 
due  denti,  a  guisa  di  forca,  e 
con  occhio  o  foro  nella  psó*te 
che  unisce  tali  denti  e  punte, 
entro  cui  è  formato  un  manico 
di  legno  per  imbrandirlo,  o  a- 
doperarlo  come  zappa 

Bilia  e  Bilie,  legni  storti,  co'  quali 
si  serrano  le  legature  delle  some 

Bomere,  Bomero,  V,  Vomero 

Botte,  vase  di  lejg^name  nel  quale 
comunemente  si  conser^  a  il  ^ino 
ec. 


Brilla,  macina  di  marino,  la  (fuale 
mossa  r^idamente  dall'acqua 
sur  un  piano  fermo  di  sughero 
intarsiato  di  sverze  di  canna, 
sì)oglia  il  rìso  della  sua  veste 

9riJlatoic^  strumento  di  \epio  coi 
quale  SI  mondai! riso, il mi^toyec. 

Brocca,  canna  divisa  in  ernia  in 
pili  parti,  e  allargata  per  uso 
di  cogliere  i  fichi  o  altro  finitto 

Broncone,  palo  grosso  con  oor- 
netti,  o  sieno  traverse  da  capo, 
i^d  uso  di  sostenere  le  >iti 

Biuno,  arma,  cassetta  da  pecchie 
fatta  di  scorze  di  suvero 

BAjrnola,  raso  composto  di  cordo- 
ni di  paglia  legati  con  roghi  per 
tenerci  entro  biade,  crusca  eoe 

Bure,  parte  dell'  aratro,  cioè  quel 
legno  lungo,  che  dall'aratro  va 
ad  attaccarsi  al  giogo  de' buoi 

Caccayo,  caldaia  ove  si  fin  caglia- 
re e  cuocere  il  latte  per  fiib- 
brìcare  il  cacio 

Cacciamosche,  strinnento  fiitto  di 
folti  e  lunghi  crini  a  guisa  di 
pennello  per  cacciar  le  mosche 

Cacciapassere,  fentocdo  di  cenci 
da  fugar  gli  uccelli  che  danne^;- 
gìano  le  piante=spaventaGchio 
==spauracclùo 

Calcatoio,  vaso  di  pietra  entro 
cui  si  pigian  le  uve 

Calza,^  arnese  col  quale  si  cola 
il  vinorrcola 

Camerella,  stanza  delle  pecchie, 
amia,  bugno 

Campana,  vaso  per  uso  di  stillare 
con  un  beccuccio  presso  al  fon- 
do, lungo  e  torto,  donde  esce 
il  liquore  che  distilla 

Caniccio,  Canniccio  stanza  supe- 
riore del  seccatoio,  ove  si  ri- 
pongono le  castagne 

Cannaio,  graticcio  grande  di  can- 
ne sul  quale  si  seccano  le  frutta 


Caoneììa,  legno  bucato,  per  lo  cpia- 
le  si  attifpie  il  vino  dalla  botte 

Cannone,  pezzo  di  canna  col  cpia- 
le  si  coprono  gli  sparagi,  ac- 
ciocché diventino  bianchi 

Cantìmploza,  vaso  per  tener  >ino 

Capoto,  manico  dell'aratro=:stlva 

Càrriiiola,  carretto  con  una  mo- 
ta sola  e  due  braccia,  utilissi- 
mo ne'  lavori  dell'  agricoltura 

Casciaia,  specie  di  )praticcio,  sopra 
cui  SI  ripongono  le  formelle' 
del  cacio 

Cascino,  forma  di  legno  da  fare 
fl  cacio 

Cassa,  amia=arnese  di  legno,  ri- 
pieno di  terra,  per  piantarvi  a- 
granù  ec 

Cassino,  quel  cerchio  di  scorza 
d'albero,  con  che  si  fanno  ì  cH- 
velli,  le  forme  da  cacio  e  simili 

Castellata,  lo  stesso  che  benaccia, 
tino  dove  pigiansi  le  uve 

Castratolo,  istrumento  da  castrare 

-Cavaganoto,  quel  piccoto  canestro 
che  si  mette  alla  bocca  delle 
bestie  per  impedire  che  man- 
gino quando  si  trebbia 

Cavagno,  cesta,  paniere 

Cazzuola,  strumento  per  lavorare 
il  terreno  delle  aiuole  e  de' vasi 
da  fiori 

Cestone,  spezie  di  cesta  per  so- 
meggiare, che  si  ferma  sul  ba- 
sto colle  funi 

*  Cilindro,  strumento  di  legno  fatto 
in  forma  di  colonna,  che,  median- 
te un  perno  introdottoci  per 
lo  lungo,  si  fa  jpassare  sul  ter- 
reno dopo  semuiato  per  compri- 
mere le  sementi         ^ 

■Clessidra,  vaso  d'annaffiare 
Cocca,  mezza  luna  attaccata  alla 
punta   della  gruccia,  la  quale 
serve  per   ficcare  i  maguuoli 
nel  divelto 

^>>cchiume,  quel  turracciuoto  che 
ciiiude  la  buca  d'onde  s'em- 
pie la  bbtte,  ed  anco  la  buca 
stessa 
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Cogno,  misura  antica  di  \ino  che 
conteneva  dieci  barili 

Cola,  strumento  da  colare  il  ^i- 
no,  fatto  di  tela— calza 

Colo,  sorta  di  vagliq 

Coltivatore,  specie,  d' aratro,  che 
serve  per  rendere  più  soffice 
il  terreno  dopo  lavorato 

Coltro,  vomero  che  taglia  da  una 
parte  sola,  e  dall'altra  ha  un 
coltellaccio  ritto,  che  separa  e 
rivolge  le  fett^  del  terreno 

Corba,  certa  misiura  di  terreno 
quanto  riceve  una  corba  di  se- 
mi, e  il  lavorio  che  la  in  un 
gtorno  un  pajo  di  buoi 

Corda  dicesi  dagli  agricoltori  qual- 
sivoglia funicella,  che  si  adoperi 
per  le  diritture 

Coreggiato.  strumento  folto  di  due 
bastoni  legati  insieme  da' capi 
per  uso  di  Dattere  il  grano  ec. 

Cornamusa,  piva 

Covì(|[Iio,  copiglio,  cassetta  da  pec- 
chie 

Crivello^  vaglio  per  nettare  dalle 
mondiglie  più  grosse-  grano  ec. 

Cruccia,  strumento  rusticale,  fer- 
ro da  por  vigne.  V.  Gruccia 

Cucchiaio,  strumento  di  latta  per 
uso  di  raccogliere  l 'olio  che  so- 
prannuota  alla  sentina 

Culla,  vaso  di  legno  di  cui  si  usa 
per  pigiar  l' uva 

Damiguiva,  sorta  di  grande  bot- 
tiglia per  uso  dì  conservar  vi- 
no ecc. 

Dentale,  quel  legno  al  quale  si  at- 
tacca il  vomero  per  arare 

Digitale,  astuccio  che  i  mietitori 
mettono  nelle  dita  della  sinistra, 
perchè  la  sega  non  le  offenda 

Dottilo,  vaso  di  legno  fiitto  a  guisa 
di  bariglioni  per  tenervi  vino  ecc. 

Enomrtbo,  strumento  che  indica 
la  gravità  specifica  del  vino 

Erpice,  stromento  di  iegno  guer- 
nito  co'denti  per  spolverizzare  il 
terreno  lavoni^to.e  nettarto  dalle 
erbe  smosse  dal  lavoro 
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Falcastro,  strimiento  di  ferro, 
fatto  a  guisa  di  falce,  forse  quel< 
lo  che  chiamiamo  .roncone 

Falce,  strumento  di  ferro,  C(4  qua- 
le si  segano  le  biade  e  r  erba 
^fienaia  o  Aenale,  stromento  si- 
mile alta  falce,  ma  d|  larghezza 
e  di  lunghezza  assai  maggiore 

Fal/cetto,  strumento  simile  aUa  fal- 
ce, ma  più  {nccolo   . 

Falcione,  ronca,  arme'  in  asta  a- 
dunca  a  guisa  di  figJce.  Falcione 
a  gramola,  strumento  atto  a 
ridurre  la  pàglia  in  minutissimi 
pezzetti 

Falcinola,  dvm  di  falce  da  mietere 

Fecciaia,  buco  nel  fondo  del  mez- 
zule,  dove  si -mette  la  cannella 
alla  botte 

Fenditoio,  strumento  di  ferro  con 
'  cui  éi  fènde  il  soggetto  allorché 
s' innesta  a  scappo 

Ferrareccia,  nome  collettivo  di 
tutte  le  specie  di  ferri  grossi 
ad  usot  d^ffli  agricoltori,  come 
scurì,  yaiìnie;^  zappe  ecc. 

Fienaia, àag.éì  falce,e  vale  da  fieno 

Pieniide,  fienaia 

Fistola,  detta  anche  shringa,  stro- 
'  mento  pastorale  da  fiato  ■ . 

Follatoio^  ammostatoio,  pezzo  di 
legno  con  alcune  bacchette  tra- 
sversali ad  una  estremità,  ad 
uso  di.  rimescolare  nel  tino  la 
grassa 

Forca,  bastone  lungo,  che  ha  in 
cima  due  o  tre  rebbii,  e  che 
serve  a  rammontar  paglia  ecc. 
==pezzo  di  legnoj^  che, serve  per 
timone  al  carro  dei  buoi 

Forcella,  legno  biforcuto  ad  uso 
di  sostener  alberi,  viti  ecc. 

Forcina,  dim,  di  forca,'  legno  bi- 
forcato=2forchetta 

Forcolo,  stTQmento'  villeiiecclo 

Forma,  vaso  p6r  lo  più  rotondo, 
in  cui  si  adatta  il  cacio 

Frantoio.  V.  Frattoio 

Frattoio,  il  molino,  in  cui  s'in- 
frangono le  olive 
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Frullano,  agg.  di  fSaiice.  Falce  gran^ 
de,  0  folce  fienaia 

Giogo,  stromento  di  légno  col  qua- 
le SI  accoppiano  i  buoi.al  lavoro 

Gleuco-enometro,  stromento  che 
indica  la  Quantità  di  zucchero  che 

.   contiene  u  mostro=:pe8amosto 

Gombina^  v.  p.  n.  quel  cuoio  con  che 
si  congiunge  la  vetta  del  correg- 
giato col  manico 

Gomea  e  Gcmiera,  arnese  che  si 
mette  alla  lingua  dell'  aratro 
quando  si  lavora  la  terra  col 
bucri=rvomere 

Gruccia^  strumento  ad  uso  di  fic» 
care  i  magliuoli  nel  divelto 

Iubottatoio,  stromento  col  coi 
mezzo  si  m  passare  il  vino  da 
un  vaso  all'  altro 

Imbuto,  stromento  (fi  latta,  piccio- 
lo, per  versar  liquori  da  un  va- 
so all'altro 

Inaffiatoio,  vaso  dal  quale  esce 
l' acqua  in  piccoli  getti  spartiti 

Innestatoio,  il  coltello  che  si  adkK 
pera  per  innestare 

lova,  stromento  di  legno,  col  qiia> 
le  si  rompe  il  latte  accfttliato  per 
lame  poscia  scolare  il  siero 

MAcmAToio,  mulino  dove  si  nia> 
cinano  le  ulive 

Madia,  cassai  senza  coperchio  en- 
tro cui  si  manipolano  talune  sor- 
te di  cacio 

]Ianecchia,uno  delegni  dell'aratro 

Manfiuiile,  quei  bastone  del  cor- 
reggiato, il  quale  ù  tenuto  in 
mano  del  battitore 

Mangiatoia,  arnese  dove  si  mette 
il  mangiare  Innanzi  alle  bestie 

Marra,  Stromento  che  serve  per 
radere  il  terreno  e  lavorar  poco 
.addentro 

Marrone,  strumento  simile  alla 
marra,  ma  più  stretto  e  più  iimgo 

Masserizia,  strumenti  d'agriccrftura 

Mazzuolo  da  terra,  quei  martello 
con  che  si  schiaccian  le  zolle 

^^i^>  vaso  col  quale  misarasi 
grano,  biade  ecc. 


.ÌABLO,  zampogna 

Obeccuik,  chìaniansì  cosi  alcune 
parti  delF  aratro 

Paguolaia,  ffiogi^a  de'  buoi 

Paleo,  il  tavolato  su  cui  nel  trap- 
pettosipone  T  infratoìata  prima 
di  macinarla 

Palo,  legno  rìtondo  e  lungo  che 
ser^e  per  sostegno  de' frutti 

Pedo,  Pedone,  verga  propria  del 
pastore=rvìncastro 

Pennato,  strumento  adunco  di  fer- 
ro, che  scr\'e  per  potar  le  viti 

Pertica,  sorta  di  misura  di  terreno 
=il  bastone  che  ser\e  per  ab- 
bacchiare 

Pesamosto.  F.  Gleuco-enometro 

Pevera,  stromento  simile  allo  ini- 
boto,  ma  di  legno 

Piantatore,  foraterra,  strumento 
con  cui  gli  ortolani  bucano  il 
terreno  per  ficcarvi  le  piante 

Piccliiotto,  mazzapicchio  con  ciù 
si  diricciano  le  castagne 

Piva,  cornamusa 

Potatoio,  Potaiolo,  stromento  di 
ferro  a  uso  di  potare 

Potatura,  potagione 

Presacchio,'.c[uel  legno  Posto  a 
traverso  il  manico  della  Van- 
ga dove  caloa^  col  piede  il  -bi- 
rolco 

Ralla,  bastone  che  da  una  pun- 
ta ha-  un  pun(|[olo,  che  serve 
per  istimolare  ibuoi,  e  dallVal- 
tra  un  ferro  con  cui  si  sgombra 
l'aratro  del  terreno  che  vi  si 
adatta  arando 

Eaipaccia  Y.  Ramazza 

Ramazza,  stromento  tessuto  di 
rami  col  qiuile  si  arraraaccia 

Ranfione,  quel  rametto  secco  a 
forma  di  angolo,  di  cui  uo  l$to 
è  attaccato  d  paniere  e  colP  al- 
tro si  appende  agli  alberi  per 
comodo  di  riporre  i  frutti  nel: 
r  atto  di  spiccarli 

Raspatoio,  strumento  ccil  quale  si 
raschia  il  terreno  lavorato  per 
pulirlo  dalle  erbe 
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Rasta.  strumento  di  ferro  per  ra- 
schiar le  erbe  e  rinettare  i  viali 

Rastello  r.  Rastrello 

Rastia  V.  Rasta 

Rasfrelliera,  strumento  di  legno 
fatto  a  guisa  di  scala  a  piuoli 

■  'che  si  conficca  nel  min*o  per 
traverso    sopra  la  nuingiatoia 

'  per  gettar\i  sopra  lo  strame 

Rasfrello,  strumento  dentato  si  di 
fórro,  si  di  legno,  col  quale  si 
sceverano  i  sassi  dalla  terra  e 
la  pagUa  dalle  biade  cqc. 

Rastro,  rastrello 

iledabolp.  specie  di  vanga  che  si 
usa  nella  campagna  bresciana 

Roncola,'  coltello  adunco  per  uso 
dell'  agricoltura 

Roncone,  stnimento  dì  ferro,  mag- 
gior dlella  ronca  e  senz'  asta 

Rullo' e  Rulla,  'pezzo  di  lefi[no 
tondo  ad  uso  di  spianare  i  viali 
e  romjper  zolle,  r.  Cilindro 

Ruzzo,  strumento  di  legno  a  for- 
ma d' un  cilindro  ad  uso  di 
spian((re  i  viali  e  rompere  le  zolle 

Sampogna,  strumento  rusticale  da 
flato 

Sarchio,  piccola  mazza  per  uso  di 
sarchiare- 

Scotennatoio,  strumento  di  ferro 
in  forma  di  zappa,per  scotennare 

Secchio,  vaso  entro  il  quale  si 
raccoglie  U  l^itte  nel  mugnere 

Seminatore,  sorta  di  macchina 
che  serve  a  spander  meglio  il 
grano  nel  semmarlo 

Spauracchio,  spaventacchiò 

SpaventaccluOj  cencio  che  si  met- 
te ne'  campi  sopra  una  mazza 
per  ìspàventare  gli  ucc^U 

Steeca.  V.  Vangile . 

Stimolo,,  strumento  col  quale  si 
pungono  i  buoi  per  soUecitarli 
al  camminare 

Stiva,  il  manico  dell'aratro 

Strascinò,  l' erpice  fiitto  di  sterpi 
e  di  fiiscine 


Tmo,  vaso  grande  di  legname  nel 
quale  si  pigia  Tu  va  per  fare  il  vino 
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Torchio,  strettoio 

Torcolarc.  K  Torchio 

Torcoio,  torchio , 

Tracciatoio,strumeirto  di  ferro  pun- 
tuto, col  manico  lungo  ad  uso 
di  segnar  le  divisioni  de' qua- 
drati e  delle  aiuole  degli  orti  e 
dei  ^ardini 

Trebbia,  strumento  da  trebbiare 

Va3(Ga^  strumento  di  ferro  con 
manico  di  legno  che  serve  per 
lavorar  la  terra 

Vangile,  ferro  che  si  mette  nel 
manico  della  vanga,  e  sul  quale 
si  preme  il  piede  per  profondar 
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bene  la  vanga  nel  terreno 
Ventilabro,  arnese  col  quale  si 

spargono  al  vento  le  biade  per 

separarne  le  partì  più  leg^^ere 
Verrocchio,  infrantolo  per  ulive 
Vomero ,  Vomere  ,  strumento  di 

ferro  concavo,  u  quale  sMnca- 

stra  nell'  aratro  per  fendere  in 

arando  la  terra 
Zampogna,  sampogna 
Zangola,  specie  di  secchia^  in  cui 

si  dibatte  il  latte  per  fiaore  il  burro 
Zappa,  strumento  per  uso  di  la- 
■  vorar  la  terra  non  sassosa 
Zappone,  zappa  stretta  e  lunga 


Sezione  IH.    • 
Opere  ^  Lavori  ec. 


Abbacchiaki».,  battere  con  bacchio, 
batacchio  o  pertica,  le  frutta  col 
guscio 

Abbarcare,  far  le  barche  dì  gra- 
no=animassare 

Abbattacchiare.  V.  Abbacchiare 

Abbeverare,  dar  bere  alle  bestie 

Abbiadare,  pascer  di  biada 

Abbicare,  far  bica 

A  capogatto,  modo  -d' nmestare 

AcGostatore,  colui  che  segue  P  a- 
ratro  accostando  al  medesimo 
la  terra 

Accovonare,  for  i  covoni 

Aderbare,  pascer  d'  erba:=mette- 
re  ad  erba 

Affondare  una  fossa,  approfon- 
darla 

Alletamare,  letamare,  letaminare 

Ammostare^  dimenar  l'uva  pigia- 
ta nel  tino  col  legno  adatto,  che 
dicesi  ammostatoio,  perchè  la 
vinaccia  non  si  riscalcu,  e  il  mo- 
sto non  pigli  fuoco 

Annestare^  innestare 

A  propaggine,  maniera  d' innestare 

Araniento,  aratura 

Arare,  rompere  e  lavorar  la  ter> 
ra  coli'  aratro,  tirato  da  buoi,  o 
da  altri  anibali 

Arroncamento,  V  arroncar'e 


Arroncare,  nettar  le  biade  dalle 

erbè=sarchiare 
Assiepare,  chiuder  d^  siepe 
Assolcare,  lavorare  la  terra  a 

solchi 
Augna,  forma  di  taglio  che  si  dà 

alla  marza,  che  deve  insitarsi  ; 

ed  è  ((uelia  che  nel  principio  la 

un  angolo  ottuso,  ^  nel  Ane  un 

acuto.  V,  Marza 
Avvignare,  far  vigna,  por  vigna, 

si  dice  anche  per  porre  in  as- 

setto  la  vigna  trasandata. 
Avvitire,  porre  viti 
Bacghiabg  V.  Abbacchiare 
Battere,  trebbiare  col  correggiato 
Battitura,  il  batter  delle  biade,  o 

la  stagione  nella  quale  si  bat- 
tono 
Bifolca  V.  Bobttlca 
Bocciuolo,  spezie  d'hmesto,  che 

dicesi  anche  a  cannello,  ad  a> 

nelletto.  e  da  alcuni  a  bucinello 
Brillare,  ispogliare  del  guscio,  o 

mondare  il  miglio,  ec. 
Brucare,  sfogliare,  o  sfrondare 

una  pianta  nel  modo  che  fanno 

i  brucchi 
Brnscare,  dibrascare,  dibrucare  * 
Bubulca;  bifolca,  lavorio  che  fa 

un  paio  di  buoi  in  un  giorno 


Inòtticata  V.  Bubulca 
OiLGL\ABe,  spargere  la  calcina 

sui  terreni 
Calla,  lo  stesso  che  ^callaia 

Callaia,  iq>ertiira  che  si  fa  nelle 
siepi  per  entrare  ne'  campi 

Callaietta,  dinu  di  callaia 

Caloria,  ristoro  che  si  dà  alle  ter- 
re sfruttate  dal  grano  conciman- 
dole e  seminandovi  alcune  biade 

Capezzagine,  solco  maestro  traver- 
sale, che  serve  per  ricevere 
le  a(^ue  soverchàe  d'un  campo 

Capifosso,  fosso  dove  si  riduco- 
no tutte  le  acque  degli  scoli 
del  campo 

CafRUniare,  potare  a  capitozza 
Caprificare,  appendere  ai  rami 
dèlia  ficaia  dmiestica  i  frutti 
ed  fico  salvatico,  affinchè  gli  in- 
setti usciti  da  questi  ultimi  fe- 
condino i  primi,  come  credevasi 

Caprìficazione,  il  caprificare 

Careno^  Cauhoeno.  mosto  cotto,  che 
in  tmliendo  abbia  perdura  la  so- 
la terza  parte 

Carotare,  piantare  o  cacciar  carote 

Cavalletto,  quella  piccola  massa 
di  biade  che  si  fia  ne'  campi  do- 
po di  averle  segate 

Cesatura.  lavoro-  con.  cui  seppel- 
liseonsi  V  erbe  per  far  soverscio 

Chiuggare,  calpestare  il  terreno 
do^  piantato  V  albero 

Conciare ,  concimare = mettere ,  1 
grani  nel  ranno  prima  di  semi- 
narli 

Conciar  vini»  infondervi  checches- 
sia per  dar  loro  colore,  sapo- 
re ec. 

Concimare,  letamare 

CoaCrattagliare,  arare  un  terreno 
ad  opera  <ii  contraftaglio,  ed  è  lo 
stesso  che  l' intraversare,  l'mter- 
care  e  Pinquartare 

Corona.  Tagliare  o  scapezzare  a 
corona,  si  dice  degli  arbori  quan- 
do si  tagliano  loro  tutti  i  rami 

Carveno,  mosto  t>oliito  fino  a  ri- 
■nneme  due  terzi 
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Costa.  Arare  in  costa  V.  Costeggia* 

re 
Costeggiare,  passar  V  aratro  sopra 

i  lati  della  porca,  dov'è  stata 

la  sementa 
Costeggiatura,  aratnra  che  si  fa 

costeggiando 
Crivellare,  passare  per  crivello 
Cuoprire  il  vnio,  caricarlo  di  colore 
Debbiare,  abbruciar  il  terreno 

con  legni  e  sterpi  per  ingrassarlo 
Debbio,  abbruciamento  di  legni 

e  disterpiperingrassareilcampo 
Diboscamento,  il  diboscare 
Diboscare,  tagliare  o  dfaradicare 

il  bosco 
Dibrucare,  dibmscare 
Dibrucatura^  ripulitar^  de'  boschi 

da  bassi  virgulti  e  rami  inutili 
Dibmscai'e,  levare  i  ramoscelli  i- 

nutUi 
Diloccare,  separare  il  grosso  dal- 
la massa  aelle  biade,  allorché 

si  ventola 
Diradicare,  òavare  dalle  radiciy= 

sbarbicare 
Diramare,  spiccare^  troncare  i  ra- 

mi=spoghare  dei  rami 
Diramazione,  il  diramare 
Dnramorare  V.  Diramare 
Diricciare,  cavare  i  marroni  e  le 

castagne  da' ricct=sdiricciare 
Disbarbare,  sbarbare 
Disboscai*e,  diboscare 
Disboscazione,  diboscamento 
Discapezzare^  scapezzare- 
Dischiavare,  sbarbicare 
Disfogliare,  levar  le  foglie 
Dispiantare,  spiantare,  diradicare 
Disradicare,  r.  Diradicare 
Disramare,  privare  de*  rami  inu- 
tili. F.  iMramare 
Dissodare,  rompere  e  lavorare  il 

terreno  stato  fino  allora  sodo 
Divelto,  il  lavoro  del  dlverre 
Diverre,  lavorare  profondamente 

la  terra=$cassare 
Diveltare,  mozzare 
Eradicare,  cavar  dalle  radici>rr 

sbarbare 


»1 
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£r{)icaniento  ed  Erpicatura,  l' er- 
picare 
Erpicare,  spianare  coli' erpice  la 

terra  idte'  campi  lavorati 
Estirpare,  levar  via  in  maniera  che 

non  ne  rimanga  piA  sterpo 
FALciABfc,  tagliare  rerba  colia  fiilce 
Fare^  piantare,  seminare 
Fascinare,  provveder  Cascine 
Fecondare,  fare  fecondo,  fertile 
Fessolo.  '  Innestare  a  fessolo,  inne- 
stare a  spacco 
Follare,  ammostire.  rimuovere  col- 

r  amm'ostratoio'  V  uva  pigiata 
GovEBNABR,  trattandosi  eli  terreno 
e  di  piante,  vale  cóncìmare=go- 
•    vernare  i  vini,  conciarli 
Govemoj  acconciamento!  che  si  fisi 
ai  vinì.mescolandayi  uve  o  spic- 
ciolatelo ammostate  per  farli  più 
coloriti  o  più  saporosi 
iMBRucÀiEjbrucare,  levarle  firondi 
Impiastrare,  maniera  d'innestare, 

innestare  a  occhio 
Imporoare,  far  porche  nella  terra 
Imbrunare,  metter  pruni  soffra 
checchessia^  serrare  i  passi  con 
pruni 
Inafllare,'adacc[uare  coU'inafBatoio 
Inaffii^tura,  l' inafflare 
Inaiare,  distendere  i  covoni  in 

suU'Jiia 
Inarborare,  piantare  arbori 
Incalmare,  innestare 
Incerare,  coprir  di  cera  i  firutti 

per  conservarli 
Incigliare,  costeggiare,  o  .sia  fisur 

coli*  aratro  solcm 
Inerbare,  coprir  d'erba 
Infrascare,  coprir  di  frasche 
Infrasconare,  seppellire  un  ramo 
di  pianta  senza  staccarlo   da 
essa 
Innestare,    incastrare  marza   o 
.  buccia'  d' una  pianta  nell'  altra 
Inocchiare  e  inoculare,  annestare 

a  occhio 
Inolraare.,  riempirsi  d' olmi 
Inquartafe,  arare  la  quarta  Volta 
Inserire,  innestare 


Insito,  sust.  Innesto  a  spacco  o  a 
corona 

Insolcare,  solcare,  fiire  il  soleo 

Interzare,  araire  la  terza  volta 

Int^versare.  arare  1  campi  a  tra- 
versa del  lavoro  già  fiittovi 

Lavìaabb  il  podere,  l'orto,  il  cam-  • 
po=<a>ltivare 

Lavoreccio,  lavoro;  e  per  lo  più 
s' intende  di  quello  che  si  fii  per' 
coltivare  la  terra 

Letamare,  sparger  di  letame 

Letaminare,  letamare 

Maggesark,  vangare  o  arare  più 
volte  di  maggio 

Mai^ottare,  fiùr  uso  e  governo  del- 
la pianta  a  modo  di  margotta 

Marreggiare,  lavorar  colla  marra, 

D».  ricoprire  coUa'marra  le 
e,  quando  si  seminano 

Mietere,  segare  le  biade 

Mietitura,  il  mietere,  ed  anche  il 
tempo  del  mietere 

Mondare ,  tor  m  agli  alberi  i  ra- 
mi bastardi  ed  inutili 

Nestare,  annestare 

Ocgarb,  erpicare,  lavorare  col- 
r  erpice 

Pastovare,  rivoltar  hi  terra 

Pastino,  il  pastinare,  alfr.  divelti» 

Piantagione,  il  piantare 

Piantare,  porre  dentro  alla  terra 
i  rami. degli  arbori-  e  le  piante 
acciocché  e'  vi  s'appichmo  = 
piantare  a  dimora,  mettere  inm 
pianiti  donde  non  aebbe  più  stra- 
piantarsi 

Piotare^ .  coprir  di  piote  per  ra^ 
guagliare  e  fiar  verde  la  terra 

Podare.-  Y.  Potare 

Porre,  piantare=porre .  a  seme, 
dispiorre  Uterreno  per  seminarvi 

Posta,  piantiunento,  o  atto  del  porre 

Potagione,  il  potare 

Potare,  tagliare  alle  viti  e  agli 
alberi  i  rami  inutili=;potare  a 
vino,  lasciare  alle  viti  o  troppi 
eapi  o  troppo  lunghi 

Potazióne;  potagione 

Pratare,seminar  un  terrenoaprat» 
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Propi^f inare,  coricare  sotterra  i 
rami  delle  piante  e  i  tralci  delle 
viti,  senza  tai^liarli  dal  loro  trwi- 
co  acciocché  faccian  pianta 
Raccogliere,  mietere 
Raccolta,  il  raccogliere,  ricolta 
Raccolto,  susL,  raccerta 
Racimolare,  cogliere  i  racimoli 
Raggracimolare,  raccattare  i  mi- 
nuzzoli e  cracimoli  dell'  uva 
Rannestare,  mneatare  di  nuovo 
Rtmiestatura,  aonestatura 
Raspollare,  cercare  i  raspolli 
Rasjwlatura,  racimolatura 
Rassettare  le  ulive,  ricorle  di  ter- 
ra ove  sono  cadute 
Rastrellare,  adoperare  il  rastrello 
Rulaboiare,  lavorare  il    terreno 

eoiredabolo 
Restoiigliore,  lavorare  un  terreno 
sostituendo  una  cottivazione  ad 
altra  senza  Àu*lo  riposare 
Rjamiestare,  di  nuovo  innestare 
Kiarare,  di  nuovo  arare 
Rldiiedere,   penetrare  addentro 

lavorando 
Kieoftllere,  mettere  insieme  i  frutti 

della  terra 
Riconcimare,  concimar  dì  numo 
Ricoreare  e  Ricoricare,  trattandosi 
di  viti  o  d' alberi,  vale  propag|ci- 
aare;  trattandosi  d'erbe,  vale 
ricoprirle  colla  terra  per  difen- 
derle dai  freddo  ecc. 
UgagUare,  raccogliere  ciò  che  ri- 
mane dopo  la  raccolta 
tinafilare,  inafDare  una  seconda 

volta  nello  stesso  giorno 
AÌnealzare,  attorniare  ec  una  pian- 
ta con  terra  acciocché  stia  salda 
wappeiUire,  mettere  U  vino  vec- 
chio ne' tini  con  uva  nuova    - 
unipare,  di  i^uovo  seminare  un 

terreno  a  cranio 
•innestare,  di  nuovo  innestare,  ed 
aodie  innestare  assolutamente 
RJMoleare,  solcare  di  nuovo 
^pascere,  far  pascolare  di  nuovo 
..va  senunalo  per  reprimerlo 
^otrf,  ripiantare 


Risarchiare,  di  nuovo  sarchiare 

Risemmare,  di  nuovo  seminare 

Risplgolare,  ristoppiare 

Ristoppiare,  risplgolare,  raccoglier 
le  spighe 

Rivangare,  vttigar  di  nuovo 

Rompere,  lavorare  il  terreno  la 
pmna  volta 

Sakppolabr,  tagliare  alle  viti,  il 
|)edale  sopra  il  saeppolo 

Saettolare,  saeppolare 

Sarchlagiooe.  Sarchiamento  e  Sar- 
chiatura, il  sarchiare 

SarclNiare,  ripulire  le  erbe  salva» 
tiche  taigliandole  col  sarchio 

Sarchiellare,  leggermente  sarchia- 
re^ dette  Cimiun.  radare  e  cl^ 
sciare 

SareppoUare,  saettoUare  . 

Sbaccellare,  cavar  dal  bacceUo= 
sgranare 

Sbarbare,  svellere  dalle  barbe 

Sbarbicar^,  sbarbare,  sradicare 

Sbastardare.  V.  Scacchiare 

Sbroccare,  arare  guel  terreno  ove 
si  coltivarmio  piante  panic<^late» 
sbruccare 

Sbroccolare,  sbroccare,  sbrucare 

Sbronconare,  ripiirgar  la  terra  di 
bronconi 

Sbrucare,  levar  via  le  foglie  a' 
rami 

Sbacchiare  e  sbucciare,  levar  la 
buccia 

Scacchiare,  levare  tutti  i  nuovi 
capi  d'un  magnaiuolo  senza  uve, 
fuor  di  quello  venuto  dall'  occhio 
lasciato  vicino  all'  estremità 

Scalzare,  levar  la  terra  intorno  alle 
barbe  delle  piante  ec 

Scaonelln^,  annidare  i  canneti, 
tagliando  le  cannucce  sottili 

Scapezzai*e,  tagliar  i  rami  agli  al- 
beri insino  In  sul  tronco,  che  al- 
trimenti dicesi  tagliar  a  corona 

Scapitozzare,  far  capitozze,  ta- 
gfìare  gli  adberi  a  corona 

Scardare,  durlcciare 

Scassare,  trattandosi  dì  terra,  vale 
divegliere,  sbroncarf 

s 
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Scosso,  divelto 

ScocGolare,  corre  o  levar  le  coccole 

Scoronare,  tagliare  gli  alberi  a 

corona 
Scotennare  e  Scoticare,  levare  la 

cotenna  ad  un  prato 
Sdiricciare,  cavar  le  castagne  del 

rìccio 
Segare,  mietere 
Segatura,  mietitura 
Sementare,  seminare 
Seminare,  gettare  il  seme 
Sfioclnare,  cavare  i  fiocini 
Sfittonare,  ster|>are  i  fittoni  nel 

diverre  la  terra.  F.  Scassare 
Sfogliare,  levar  le  foglie=sfrondare 
Sfirondare,  levar  \1a  le  fronde 
Sfronzare,  sfirondare 
Sfruttare,  parlandosi  di  terreni, 

vale  renderli  meno  atti  al  fhitto 
Sgracimolare ,  levare  i  gracimoli 
Sgranare,  torre  i  legumi  dal  guscio 
Sgranellare,  spiccare  fdì  acini  del- 
l'uva  dai  grappolo  e  dai  picciuoli 
Sgranellatiu*a,  lo  sgranellare 
Siepare,  cinger  di  siepe 
Smallare,  levare  il  maUa 
Soccidere,  potare  le  radici  dì  un 
-  albero 
Soggrottare,  lavorar  le  fosse  per 

{Nantarvi  le  viti,  aggrottando  la 
erra^  lasclandovela  a  ciglione 
Solcare,  far  solchi  nella  terra 
Soprannestare,  rinnestare  il  già 

annestato 
Soprasseminare,  riseminare 
Spampanare,  levar  via  i  pampani 
Spampinare,  spampanare 
Spannocchiióre,  tagliar  la  pannoc- 
chia 
Splantare,  sbarbar  dalle  piante 
Spigolare,  rìcogUer  le  spighe 
Spigolatura,  lo  spigolare 
Spollonare,  rìpuUr  le  viti  tron- 
cando tutti  i  falsi  poll)>ni=rom- 
per  coli'  unghie  il  capo  de'  tralci, 
non  destinati  alla  potatura 
Spollonatura,  lo  spollonare 
Spronare,  togliere  I  pruni 
Spulare,  levare  la  pula,  delle  bia- 


de che  rimane  in  terra  nel  bat- 
terle 

Sradicare,  diratUcare,  sbarbicare 

Stabbiare,  concimare 

Staggiare,  puntellare  gli  alberi 
allorché  si  caricano  di  molti  frutti 

Sterpare,  levar  via  gli  sterpi 

Sterzatiti,  dibrucatura 

Stipare,^rimondare  i  boschi  tagUa»- 
done  via  la  stipa 

Stnrpare,  sterpare,  s^-egliere 

Straliciare,  tralasciar  segando  col- 
la frice 

Stralciare,  tagliare  i  trfdci=coflie- 
re.  e  si  dice  dell'uva 

Stralcio,  lo  stralciare 

Strapiantare,  traspiantare 

Strisciare,  strìngere  coUa  mani» 
1  rami  carìchi  di  frutti  e,  fece»- 
dola  scorrere,  staccarli 

Sveghere,  sradicare,  stirpare,  ed 
è  proprio  deOe  piante  e  delle 
erbe  che  si  spiccano  dalia  terra 

Svellere,  V.  Svegliere 

Sminare,  cavar  il  mosto  del  tino 

Svinatura,  lo  svinare 

Tagltakk  fra  le  due  terre  :  pari. 
di  piante,  dicesi  del  tagliare  al 
piede  sotto  la  superficie  della 
terra    . 

Terminare,  porre  confini  tra  l' una 
possessione  e  l'altra 

Tondare,  tagliare,  potare 

Tondere,  potare  la  vite  in  prima- 
vera sulla  potatura  già  fatta 

Trapiantare,  traspiantare'' 

Traspiantare,  cavar  la  pianta  d' un 
luogo  e  piantarla  in  un  altro 

Trasponere  e  Trasporre,  traspfan- 
tare 

Trebbiare,  battere  il  grano,  ecc. 

Tribbiare,  trebbiare 

VANGAREjlavtwar  la  terra  con  vangn 

Vangatura,  l' atto  del  vangare 

Vendenuniare,  cor  l' uva  dalla  -«-V 
te  per  fare  il  vino 

Vigliare,  separare  dal  monte  deW 
le  biade  le  spighe  o  baccelli  chtt' 
sfuggirono  nella  trebbiatura 

Viglialura,  il  rìgliare  ^ 
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VjpMTc,  coltivare  a  \1giia=ridurre 
a  vigna 
ZiPPAis,  lavorar  colla  zappa 
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Zappettare,  leggermente  zappare 
Zapponare,  .lavorar  eolio  «appo- 
ne 


Sezione    lY. 

Pastorizia. 


Agghiaccio,  luogo  ove  si  racchiu- 
de il  gregge  con  una  rete 
Afflogare,  mettere  sotto  il  giogo 

IDIIOi 

Affireggiare,  far  greggia=adunar 

la  fl^ggia 
AfneDatnra,  figliatura  delle  pecore 
Aatmandriare,  ridurre  in  mandria 

il  bestiame 
Ammetiare  il  toro,  ec.  ;  vafé  man- 
darlo alla  femmma  per  generare 
Atth)  voce  con   cui  s'incitano  i 
booj  a  camminare 

Aniieiitarìo,Annenterìo,mandriano 

Annei^,  branco  d' animali  grossi 
domestici,  come  buoi,  cavalli  ec. 

Ani,  mpdo  d' incitare  e  sollecitare 
le  bestie,  perchè  camminino 

Afro.  F.  Arri 

Aiinaio,  il  ^uidator  d' asini 

Auilare,  lo  infuriare  delle  bestie 
per  punture  di  assilo  o  taJhno 

Assocciare,.  dnùre  in  soccio,  cioè 
specie  d^  accomandita  dì  oestia- 
me,  che  si  dà  altrui,  che  il  cu- 
stodisca e  goverm  a  mezzo,  si 
nel  guadagno  che  nella  perdita 

Assonare,  caricare  le  bestie 

BiNDitA,  luogo  riservato  per  pa- 
rtwa 

ttCDOf  capro 

Bcstiaine,  moltitudine  di  bestie, 
nadìcesi  coóili  delle  domestiche 

kveroDe,  bevanda  composta  d' a- 
oipia  e  di  fiaoina,  che  si  d&  ai 
caralfi  ec.  per  ristorarli  e  ingra»- 


Kdètto,  cavallo  piccolo  da  cam- 

mSS,  quegli  ehe  ara  e  lavora 
I  terreno  co' buoi 
wnràiio,  vitello  dal  primo  al  se- 


Bò,  bue 

Boaro,  l>ifolco=:guardiano  di  buoi 

Boattlere,  custode  o  mercante  di 
buoi 

Boccino,  ad(t.  che  comprende 
la  spezie  di  tutti  questi  anima- 
li, cioè  bue,  vacca,  vitello  cc.= 
e  sust.  per  vitello  semp. 

Boldrdne,  tutta  la  lana  d'una peco- 
rsLallorchè  è  separata  dalla  pelle. 
=Quando  è  unita,  si  chiama  vello 

Bove,  bue 

Bovile,  la  stalla  de' buoi  e  delle 
vacche 

Bobina  e  Buina,  il  fimo  de' buoi 
e  delle  VÌM^e:  quello  delle  pe- 
core si  chiama  pecorina 

Brado,  bestiame  vaccino  di  tre  an- 
ni.=Toro  bradO;,  vale  non  domato 

Branco,  moltitudine  d' animali  del-* 
la  stessa  specie  adunati  insieme 

Bravo,  agg.  a  bestia ,  e  special- 
mente bovina,  vale  indomito  fe- 
roce, che  cozza 

Bue^  bove,  toro  castrato  e  domato, 
animai  da.  giogo  e  da  macello 

Buessà,  femmma  dei  bu^ 

Bùfala  e  Bufalo,  si  adopera  in  ara- 
bi i  significati 

BAfola  e  Bufolo,  V.  Bufala 

Buino  e  Buino,  lo  stesso  che  bo- 
vina e  bovino 

Buttero,  guardiano  che  ha  cura 
delle  mandrie  de'  cavalli 

Caccole,  lo  sterco  che  rimane 
attaccato  nell'  uscire  ai  peli  del- 
le eapre  ec. 

Cacherello,  lo  sterco  delle  bestie 
fatto  ^  pallottola 

Caciaia^  maestra  di  fietr  cacio 

Cacio,  il  latte  delle  pecore,  capre 
ecc.  cagliato,  cotto,  salato  e  pre- 
parato nelle  forme 
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Caciofino,  piecol  cacio  fresco 
Oaciuola,  cacio  piccolo 
Cagliare,  coagulare,  rappigliarsi 
Cagliato,  ada.  da  cagliare 
Caglio,  materia  acida  con  aìuì  si 

la  cagliare  il  latte 
Calameggiare,  suonar  lo  zufolo 
Caldo.  Calore,  venire  o  essere  in 
calao,  vale,  andare  in  amore, 
e  dicesi  dei  cavalli,  de'  cani  ecc. 
(^anipanaccio,  sorta  di  canu>anello, 
che  si  mette  al  collo  della  bestia 
che  guida  l' annento  e  il  gregge 
Capo  di  latte,  il.  flore  del  latte 
t^pomandria,  guardiano  della  man- 
dria dei  cavalli 
Capponare,  castrare  i  polh,  e  per 
sun.  dicesi  pur  degli  altri  animali 
Capraio  e  capraro,  guardiano  e 

custode  ideile  capre 
Caprile,  luogo  dove  si  raccolgono 

le  capre 
Caprino,  sost,  il  lezzo  caprino 
Casatella,  sorta  squisita  di  cacio 
Cascina,  luogo  dove  si  tengono  e 
dove  nasturano  le  vacche,  onde 
si  fa  11  burro  e  il  cado  v 
Cascinaio,  il  custode  della  cascina 

ed  il  mbbriciiitore  dei  cacia 
Cascio,  cacio 

Caseoso,  che  ha  del  cado,  cacioso 
Castaldo,  quegli  che  ha  soprain- 
tendenza  ai  negozi!  o  alle  pos- 
sessioni altrui=niaestro  di  casa 
o  fattorer^uegli  che  guida  le 
salmerie  dei  muli,  asim  ec 
Castrare,  tagliare  i  testicoli,  e 

principalmente  all'agnello 
Castratacelo,  pegg.  di  castrato 
Castratino,  dim.  di  castrato 
Castrato,  agnello  grande  castrato 
<^trato,  cuid,  da  castrare 
Castratura=il  castrare=la  parte 
del  corpo,  ov'é  fetta  la  castratura 
Castrazione,  il  castrare 
Castronaccio,  pegg.  di  castrone 
Castroooelio  e  Castroncino,  dhiu 
•   di  castrone 
Castrone,  castrato 
Cavalla,  la  fenunina  dei  cavallo 


Cavallaccio,  cavallo  cattivo 

Cavallina,  àhn.  di  cavalla 

Cavallino,  dmt.  di  cavallo,  odd, 
appartenente  a  cavallo 

Cavallo,  quadrupede  notissimo 

Cherotrono,  luogo  ove  si  dà  a  man- 
giare ai  porci 

Coagolo  e  Coagulo,  gaglio 

Coa^olare  e  Coagulare ,  rappi- 
ghare 

Corneggiare,  il  mandar  fuori  che 
fanno  i  buoi  per  le  parti  di  die- 
tro 11  vento,  frequentemente 

Corsia^  spazio  voto  nei  mezzo  del- 
le staUe,  ecc. 

Crema,  ^  fior  di  latte 

Dimestico.  Pari,  di  annuali,  s' in- 
tende di  quelli  che  senono  sen- 
z'  aver  bisogno  di  essere  dime- 
sticati 

Esipo,sndiciiuue  di  pecore,  e  prop. 
la  lana  sudda  per  lo  più  tosata 
dalle  cosce  Interiori 

Fagianau,  fiigianiera,  stanza  ove 
altevansi  i  ragiani 

Fatto,  add.  Pecora  fatta,  o  altro 
animai  fatto,  dinota  venuto  in  età 
o  vigore,  finito  di  crescere 

Fattrice,  nome  dato  alla  pecora, 
che  sia  già  atta  alla  generazione 

Felciata.  F.  Ghmcata 

Ferrana,  mescuglio  d'alcune  biade 
seminate  per  mietersi  in'  erba 
e  pasturarne  il  bestiame 

Fida,  terreno  venduto  e  assicurato  ! 
pel  pascolo  del  bestiame 

Fidare.  Fidare  i  hestiami,^  vender 
la  pastura,  assicurando  i  pastori 
che  sarà  lor  salata  la  pastoni 

Fidato,  colui  al  quale  é  stata  ven-  ' 
duta  e  asslcttrata  la  pastura 

Fieno,  erba  secca,  segata  dai  pra-  . 
ti.  per  pastura  de'  bestiami         1 
'gliare,  partorire,  ma  dlcesl  pili 
prop.  delle  bestie 

Fbne  e  Fimo,  sterco,  letame 

Foraggio,  provvisione  di  fieno  ee. 
ad  uso  di  alimentare  le  bestie 

Forma,  la  parte  caseosa  del  latte,  i 
che  si  mette  nelle  cascine  perchè  : 
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fNienda  la  consistenza  del  cacio 
=pezzo  di  cacio  fatto  in  fonna 
circolare 

Formaggio,  cacio 

GàMMUj,  stnuilento  di  corda  e  a 
maghe,  che  s' adatta  al  capo  ai 
giumenti 

G^IJo,  materia  colla  quale  si  rap- 
piglia il  cacio 

GauMStometro,  strumento  che  serve 
per  c<NM>scere  se  nel  latte  vi  sia 
stata  mescolata  acqua,  e  quanta 

Gio^-enco,  il  toro  castrato  che  non 
sia  giunto  al  secondo  anno 

Giojpkere  e  Giungere,  mettere  il 
giogo  ai  buoi 

Gnuittita,  latte  rappreso,  che,  sen- 
za instare,  si  pone  tra'  giunchi 

Gomitolo,  per  roetaf.  si  dice  delle 
pecdiie  anomucchiate  insieme 

Gregge  e  Greggia;  c^ntità  dibe- 
smine  adunato  msieme,  e  dicesi 
prop.  del  l)estìame  minuto,  co- 
me di  pecore,  ciqnre  eccj=luogo 
dove, stabbia  la  greggia 

Greppia,  luangiatoia 

Gnmerec^do,  gomareccio,  fieno 
serotino  pii\  tenero  del  maggese, 
=quello  che  si  sega  nelle  terre 
a  seme  e  sulle  stopi>ie 

Goardnnandre,  mandriano,  custo- 
de delle  maiuirie 

Guardiano,  colui  che  ha  in  custo- 
dia le  bestie 

Guidaìuola,  guidatrìce,  si  dice  com. 
di  quella  bestia  che  guida  le  altre 

Guìdaiesso,  piaga  esteriore  del  ca- 
vaUo  o  a'altre  bestie  da  soma 

GmdannentÌ9= armentario,  =  pasto- 
re,=guardamandrie 

taVASTtsARE,  tenere  a  pastura  le 
bestie  dopo  averle  4nipastoiate 

Impattare,  far  lo  stemo  o  letto 
die  bestie 

Inpatto,  lo  sterno  o  letto  che  si 
NI  aBe  bestie  nelle  stalle 

Latte,  suiro  ch'esce  dalle  poppe 
z=Capodì  latte  il  primo  burro 
ehe  galleggia  sopra  il  latte 
Letame,  pagfia  infiracidata  sotto  le 


bestie  e  mescolata  col  loro  ster" 
CO;  ed  anche  il  puro  sterco 

Lettiera,  dicesi  dello  strame  che 
si  pone  per  far  letto  alle  bestie 

Letto  dette  bestie,  è  quello  stra- 
me che  si  mette  sotto  ad  esse 
perchè  vi  si  corichino  sopra 

Lodigiano,  quaUtA  di -cacio  cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  Parmigiano 

Mangime,  le  foglie  degli  alberi  che 
serbansi  per  nutrinie  il  bestia- 
me nel  verno 

nangime,  ciò  che  serve  di  pastura 
all>estiame 

Marzolino,  sorta  dì  cacio 

Mascarpina,  ricotta  che  si  fabbrica 
in  Lombardia  col  latte  di  vacca 

Mascarpone,  ricotta  che  si  £Bbbri- 
ca  in  Lombardia  colla  crema 

Merina.  la  pecora  di  razza  spa- 
gnuola 

Merino,  il  montone  di  razza  spa- 
gnuoia 

Merio,  idiotismo  de' pastori,  merìg- 
gioXuoffo  dove  nelle  ore  del  j^an 
caldo,  il  bestiame  vaccino  si  po- 
ne a  riposare 

Mtai\ito,  add.  agg,  di  bestie,  si  dice 
delle  pecore,  ci^re  ecc.  a  diffe- 
renza deUe  bestie  grosse,  come 
buoi  ecc. 

Mongana,  agg.  di  vitella,  vale  vi- 
tefia  in  latte 

Monteu  e  Montare  il  congiimgersi 
degù  animali  il  maschio  colla 
femmina 

Montone,  il  maschio  della  pecora 

Mucca,  nome  che  si  dà  alle  vac- 
che della  Svizzera 

Mungere,  spremere  le  poppe  agii 
ammali  per  trame  il  latte 

Novello,  si  dice  de*  buoi  di  terza 
età 

Ovile,  luogo  dove  si  racchiudono 
le  piccore 

Pabulo,  pascolo 

Pascere,  il  tagliar.che  fan  le  bestie 
co'  denti  l' erba  per  mangiare 

Pasco,  pascolo 

Pascolare,  pascere 
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Pascok),  prateria  o  luogo  pieno 
d'  eii>a  dove  pascono  ii^  bestie 

Pasto,  cibo  di  cui  un  anonaie  si 
pasce 

Pastorale,  da  pastore,  attenente  a 
pastore 

Pastorare,  pasturare 

Pastore,  colui  clie  custodisce  greg- 
gi ed  armenti 

Pastoreccio,  pastorale 

Pastorizia,  arte  pastorale 

Pastura,  luogo  dove  le  bestie  si 
pasconOi=il  pasco  stesso 

Fasturare,  custodire  gli  animali 
tenendoli  alla  pastura 

Pasturevole,  appartenente  dlapa- 
stura=abDondante  di  pascoli 

decora,  la  fenmiina  del  montone 

Pecoraio,  ffuardiano  di  pecore 

Pecorare,  belare 

Pecorile,  luogo  dovB  ricoverano 
le  pecore 

Pecorino,  tust.  agnellino=do  ster- 
co della  pecoìrt^ 

Pecuaria,  l'arte  dì  allevare  il  be- 
stiame   ■ 

Peculio,  mandria,  gregge,  bestiame 

Pedo  e  Pedone  verga  propria  del 
pastore=vincastro 

Peduccio,  parte  dal  ginocchio  in 
giù  del  montone,  porco,  agnello 
e  capretto,  spiccata  che  sia  dair 
V  anunale 

Pelle,  spoglia  dell'animale    ' 

PUaccola,  e  Pillacola  lo  sterco  del- 
le pecore  e  delle  capre 

Polveraccio,  sterco  di  pecora  sec* 
co  e  scusso  per  concime  del  ter- 
reno 

Posta,  il  luogo  destinato  nelle  stal- 
le a  ciascun  cavallo 

Presame,  quella  materia  che  si 
mette  nel-  latte  per  rappigliarlo 

Presepe  e  Presepio,  stalla  ed  an- 
che la  mangiatoia  che  si  pone 
nella  stalla 

Profenda,  biada-che  si  dà  alle  bestie 

Pro<iuoio  e  Ptocoìo,  quantità  di 
béstie  bovine  adunate  in8ieme= 
mandra 


Raschio,  qualità  di  cacio  che  si 
fabbrica  nelle  Calabrie 

Rassegare,  si  dice  del  rappigliarsi 
il  burro  ecc. 

Raveggiuolo  o  Raviggiuolo,  specie 
dì  cacio  schiacci«$,  per  Io  piik 
di  latte  di  capra 

Rete,  recinto^  tatto  di  coi^,  den- 
tro al  quale  i  pastoricustodisco- 
no  a  cielo  aperto  le  pecore 

Ricotta,  fior  di  latte  caTato  dal 
siero  per  mezzo  del  fìiooo 

Rìmbrancare,  rientrar  nel  branco 

Rosume,  il  fieno  che  avanza  dinan- 
zi alle  bestie 

Rosura,  rosume 

Ruffolare  e  Rofolare,  maogiire 
col  muso  chino  ed  è  prop.  delle 
bestie 

SAtìGiNAftR,  ingrassare-  ben  bene 
e  propriam.  dicesi  delle  bestie 

Sampognare.  F.  Zampognare 

Sbozzacchire, -uschr  di  stento,  ria- 
versi, e  dicesi  degli  animali 

Sbrancare,  cavar  di  branco 

Sirini^a  o  nstola,  stromento pasto- 
rale da  fiato,  composto  di  sette 
o  pid  canne  di  diverse  lungliez- 
ze  e  grossezze 

Soccio,  accomandita  di  bestiame, 
che  si  dà  altrui  che  il  custodisce 
e  governa  a  mezzo  guadagno  e 
mezza  perdita=il  bestiame  che 
si  piglia  a  socclo=quegli  .che  pi- 
glia 11  soccio 

Soccita,  accomandita  di  bestiame, 
che  anche  dicesi  soccio 

Sopranno,  che  ha  piA  d'nn  anno, 
e  si  dice  comun.  de'  bestiami 

Stabbiare,  fere  star  le  greggi  la 
notte  ne' campi  per  ingrassarle 

Stabbio^  concime,  sterco  delfe  l>e- 
stie 

Stallaggio,  albergo  delle  be8fie=r 
stalla 

Stallare,  dimorare  in  istalla 

Stallatico  quei  che  stallano  le  l>e^ 
stie,  concio 

Stracchino,  qualità  di  cacio 
si  febbrica  nella  Lombardia 
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Strame,  o«rnterba«ecea  che  si  dà 

in  cibo  o  serve  di  letto  alle  l>e- 

stie 
Strameggiare.  il  mangiar  che  fiumo 

I  giumenti  Io  strame 
TosABB,  tagliar  la  lana  alle  pecore 
Tosatura,  il  tosare = la  materia 

che  $i  leva  nel  tosare 


Vacca,  la  femmina  del  bestiame  bo- 
vino 
Tello,  la  lana  delle  pecore 
Zampoonakb,  suonar  la  zampogna 
ZingarllQid,  qualità  di  cado  che  si 

fiibbrica  nel  Comasco 
ZfUfolo,  strumento  da  Qato  rustica- 
le,  fatto  a  guisa  di  flauto 
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Avvertenza.  Ì9i  sono  divisi  in  sette  Sezioni  i  vocaboli  appoT' 
tenenti  a  questa  scienza.  La  i.  Sezione  comprende  t  vocaboli  re- 
Uuivi  a  cose  generali:=La  S.  racchiude  liue*  che  divisano  le 
rtqìom  del  corpo  umanoj=zLa  ^.  dimostra  i  nomi  de*  nervij  dei 
ntuseolij  dei  tendini  ec.^=La  4.  fa  vedere  le  vene^  i  vasi  ec^=. 
ha  h.  accenna  le  membrane,  le  glandole,  le  escrescenze,  le  le- 
sioni, le  cartilagini,  le  tuniche,  gli  umori  ec^=ha  6.  (impren- 
de i  nomi  dei  visceri^=La  7.  finalmente  reca  quei  delle%ss€u 


Sezione  I. 
Termini  generali. 


ABDfJzioNE,  l'azione  dei  muscoli 
abduttori 

Adduzione,  moto  o  azione  dei  mu- 
scoli adduttori=±^duzione 

Anatomizzare,  fiire  ì*  anatomia  dei 
cadaveri 

Anilatro,  articolazione  mista,  come 
quella  della  coste  colle  verte- 
nre  e  del  carpo  col  metacarpo 

Aagiotomia,  incisione  dei  vasi  del 
onrpo  umano 

Antagonismo,  azione  d'un  musco- 
lo che  si  scorcia  nel  mentre  che 
on  altro  nel  medesimo  luogo  s'al- 
lunga 

Antagonista  (muscolo)  V.  antago- 
nismo 

iatagooistioo,  antagonista 

tiLUMio,  che  contieoie  la  bile 

BQiferó.  F.  BlUario 

Bilioso,  quegli  in  cui  soverchiala 
bile 
loechetta,  piccola  bocoo  o  imboc- 
catura d'alcuni,  vasi  o  canali' 
del  corpo  animale 


Brachiale,  dicesi  di  dilTerenti  parti 
del  corpo^  come  muscoli,  vasi, 
nervi  ec.  perché  hanno  relazio- 
ne col  braccio 

Bronchiale,  die  appar.  ai  brondii 

Broncotomia.  V.  Larincotonia 

Canale,  dicesl  Ih  generale  di  tut- 
ti i  vasi  del  corpo  per  cui  cor> 
rono  i  fluidi 

Capsulare,  agg.  d!  alcuni  liga- 
menti,  arterie  e  vene  del  corpo 
umano 

Cardialogia,  quella  parte  dell'ana- 
tomia, la  quale  tratta  delle  di- 
verse parti  del  cuore 

Cartilagineo,  cartilaghioso 

Cartilaginoso,  che  ha  cartilagfaie, 
che  è  nelle  cartilagml 

Ca8sulal*e,  agg.  di  legamenti  che 
formano  o  sostengono  le  cassule 

Cefalagrafia,  parte  dell'anatomia, 
che  na  per  oggetto  la  descrizio- 
ne della  testa 

Cefalalogia,  discorso  o  trattato  ra- 
gionato sopra  la  testa 
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Cefalatomm,  parte  dell'anatomìa 
che  ha  per  oggetto  la  dissezio- 
ne della  testa 

Cefalico,  appar.  al  capo=:capUale 

Cellulare,  agg.  di  certe  partì  del 
corpo  umano 

Celluioso,  cellulare 

Cerebrale  ,  del  cerebro,  appar. 
al  cerebro 

Cervicale,  appar.  alla  cer>ice 

Cirtoide,  dìcesi  di  quelle  parti  del 
coriH)  che  sono  curve  o  gibbifornii 

Cocclgeo,  appar.  al  coccige 

Condiloide,  che  ha  attenenza  o  si- 
militudine al  condilo 

Condiloideo.  attenente  al  condilo  o 
a'  condili 

Crenologia,  discorso  o  trattato  so- 
pra il  cranio   • 

Darsi,  operazione  per  distaccare 
la  pelle,  ed  il  tessuto  cellulare 
ed.aponeurotico  che  ricuopre  i 
diflerenti  organi 

Deduzione,  V  azione  per  cui  alcu- 
ni muscoli  sono  tirati  indietro 
ed  allontanati  dal  punto  a  cui 
sono  fissi=abdiizione 

Dermologia,  oaella  parte  della  so- 
matologia, la  (fuaie  tratta  della 
j»elle 

Diaframmatico,  appar.  al  diaframma 

Dissettore,  cohu  che  fii  le  disse- 
zioni anatomiche  del  corpo 

Dissezione,  incisione,  tftglio  per  lo 
piA  de  corpi  aninurii 

EiACVLATORio,  agg.  dato  ad  alcu- 
ne parti  che  concorrono  air  eia- 
culazione dello  sperma 

Elevatore,  che  eleva 

Embriologia,  trattato  sopra  lo  sta- 
to del  feto  nel  seno  materno 

Embrione,  il  i^arto  concetto  nelFu- 
tero  avanti  che  abbia  i  debiti 
lineamenti  e  la  dovuta  forma 

Embrionico,  dell'  embrione,  appar. 
all'  embrione 

Enterologia,  trattato  o  discorso 
sopra  fvisceri  in  generale  ed  in 
particolare  sopra  gl'intestini 

Epatico,  agg.  di  tutto  ciò  che  ap- 


{Mortiene  all'epate 

Epigastrico,  appar.  all' epij^astrio 

Esofageo,  agg.  che  si  dà  m  gene- 
rale alle  arterie,  glandule  e  sl- 
mili appartenenti  all'esofago 

EsofiBi^otomia,  dimostrazione  ana- 
tomica dell' esofago 

Espansione,  prolungamento  di  al- 
cune parti 

Etmoidale,  agg.  dì  una  delle  su- 
ture del  cranio 

Falloppiaivu  ,  nome  delle  partì 
del  corpo  umano,  le  qtmli  furo- 
no primieramente  osservate  dal- 
l'anatomico  FaUoppio 

Flebografta*  parte  deir  anatomia 
che  descrive  le  \ene 

Flebotomia,  parte  dell*  anatomia 
che  h  a  per  oggetto  la  dissezione 
delle  \ene 

Flessione,  razi<me  de'muscoli  fles- 
sori 

GALATTOGSAnA,  parte  deU'amto- 
mia,  la  quale  ha  per  oggetto  la 
descrizione  de'siighi  lattei 

Gangliforme,  che  ha  forma  o  Agu- 
ra  di  ganglio 

Gangoloso,  pieno  di  gangole 

Giugulare,  e  Jngnlare,  add.  della 
gola 

Glandulare,  eh'  è  a  foggia  di  gian- 
duia 

Glossico,  agg.  delle  parti  appar- 
tenenti alia  lingua 

Glossografia,  descrizione  della  ha- 
gua 

dossologia,  discorso  ragionato  so- 
pra la  lingua  ed  è  una  parte 
della  somatologia 

Glossotomia,  parte  deli'  anatonda 
che  ha  per  iscopo  la  dlsseidone 
della  lìngua 

Iliaco,  add.  appar.  ali*  ileo 

InienograHR;»  parte  dell'  anatomia 
che  descrive  le  membrane 

Inosculamento,  inoscnlazlone 

Inosculare,  dìcesi  di  due  canali, 
che  combaciandosi  perfettameii- 
te  si  annestano  insieme  e  tw 
mano  un  sol  canide 
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Iwwculazione,  inoscnlare 

Ipogastrica  agg.  di  alcane  propag- 
gini dei  tronco  discendente  e 
di  alcune  diramazioni  similmeiv* 
te  del  tronco  inferìolre,  che  ap- 
partiene all'ipogastrio 

Isterotomia,  Incisione  anatontica 
dell'  utero 

Labbialk  e  Labiale,  clie  appar- 
tiene alla  labbra 

Laringotomia,  indsioiie  che  fossi 
all' asperarteria  pel  fiicUc  pas- 
saggio dell'  aria  nel  caso  di  sof- 
fòcuiOBe 

UgamentosOy  di  ligamento^attenen- 
te  a  ligamento 

Ungnale,  appar.  alla  lingua 

Loraiwie,  appar.  ai  lombi 

Lombricale  e  Lumbrìcale  uno  dei 
muscoli  delle  dita  della  mano 

Mabmolino,  ogg.  di  una  specie  di 
denti 

■asseterico,  appar.  al  masseterìo 

■esenterico,  appar.  al  mesenterio 

Miografia,  descrizione  de' muscoli 

■lofogia,  quella  parte  della  noto- 
tomia  che  tratta  dei  muscoli 

ffiotomia,  quella  parte  della  no- 
tomia  che  ha  per  bigetto  la  dis- 
sezione dei  muscoli 

Necbotohu,  dissezione  dèi  nervi 

Notomia,  anatomia 

IVotomista, colui  ch'esercitala  no- 
tomia 

!Volomizzare,  far  notomia 

OcdprrALR,  appar.  all'occipizio 

Odontologia,  quella  parte  della  no- 
tomia aie  tratta  dei  denti 

Oftalmico  e  Ottafanleo,  ago.  di  par- 
te appar.  alPocdiio  e  di  sostan- 
za cne  fa  effetto  sncll  occlù 

Ombelicale,  anpar.  idi*  ombelico 

Ornitotomia,  aissessione  degli  uc- 


Otteologia,  quella  parte  dell'  ana- 
tomia che  tratta  delle  ossa  del 
eorpo  umano 
Otteoumùa,  dissezione  delle  ossa 
Otoirafla,  descrizione  dell'  orec- 
ehio 


Pancheatico,  attenente  al  pan- 
creas 

Papillare,  azg.  dato  alle  parti  che 
hanno  delle  pi^iille,  o  che~sono 
conformate  come  le  papille 

Pneiimotomia,  dissezione  del  pol- 
mone 

Preparare,  mettere  allo  scoperto, 
separare  ecc.  una  parte  qnalun- 

aie  del  cadavere  per  senirc 
la  dissezione  della  medesima 

Protuberanza,  escrescenza  pro- 
dotta in  fuori  a  modo  di  tu- 
more 

Pudenda,  a^g.  delle  parti  vergo- 
gnose, e  de'  nervi  e  de'  vasi  che 
a  quelle  appartengono 

Raddoppiatura,  un  doppiamento 
o  una  piegatura  delle  membra- 
ne fi  di  altre  simili  parti 

Retiforme,  eh'  è  fatto  a  guisa  di  rete 

Sabcologia,  quella  parte  dell'  ano- 
tomia  che  tratta  delle  carni,  o 
delle  parti  moli  del  corpo 

SemUnnare,  agg.  di  una  specje  di 
valvula  del  cuore  ed  a  ciò  che 
abbia  figura  di  mezza  Inna 

Seminifero,  che  reca,  che  conduce 
o  serì'e  a  condurre  il  seme 

Settore,  tagliator  di  cadaveri,  nò- 
tomista 

Solido.  Sotto  U  nome  di  solidi  ven- 
gono designati  in  anatomia  le 
ossa,  i  muscoli,  i  nervi,  le  arte- 
rie, le  vene,  i  l^amenti,  le  mem- 
brane ecc. 

Spinale,  appar.  all^  spina  del  dorso 

Sublinguale,  agg.  di  quelle  parti 
che  si  trovano  sotto  la  lingua 

Tendineo,  appar.  a  tendine 

Tendinoso,  cu  tendine,  pieno  di 
tendini,  attinente  a  tendine 

Tessuto.  Per  simil.  dicesi  l' unio- 
ne de'  sistemi  organici  animali 
risultanti  dalla  composizione  del- 
le speciali  fibre  elementari 

Tiroioideo,  appar.  alla  laringe 

Toracico,  appar.  al  torace 

UorroRi» ,  appar.  all'  organo  del- 

:    r  udito 
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muscolo,  U  quale  nasce  dalla  «la- 
Nicola  ,  e  si  attacca  all'  apofisi 
manuiUllare  delle  ossa  temporali 

€oiiq>res8ore,  agg.  di  muscolo  che 
comprime 

Goiusenere.  Mutcoli  congeneri 
chiamansi  quelli  che  concorrono 
ad  un  medesimo  movimento 

Congiuntiva,  una  d.elle  tuniche 
componenti  V  occhio,  che  dicesi 
anche  adnata 

Conhigazione  de'  nervi ,  |)aio  di 
ner>i 

Coracobrachiale,muscolo.del  brac- 
cio . 

Ooracoide,  picciol  processo,  a  gui- 
sa di  rostro,  che  ritiene  l'ome- 
ro in  sito 

Coracoideo,  uno  de'mnscoli  della 
laringe 

Corde  del  collo,  i  due  neni  del 
collo 

Corda  magna,  tendine  grosso  che 
dai  muscoli  della  polpa  ideila 
gamba  va  al  calcagno 

Cornea,  una  delle  tuniche  compo- 
,     nenti  l'occhio 

Corrugatoi*e,  nome  di  un  muscolo, 
il  qiuile  scorciandosi  viene  ad  in- 
crespare ed  elevar  le  sopracciglia 

Costole,  agg.  d' una  delle  dirama- 
zioni del  sesto  paio  de'  nervi 

Cremastere,  muscoli  sospensori 
de'  testicoli 

Cricoariteuoideo,  uno  dei  muscoli 
della  laringe 

Cricotinoideo.  il  primo  paio  dei 
muscoli  della  laringe 

Crotafib),  agg.  de'  muscoli  che  ser- 
lono  al  movimento  della  mascel- 
la inferiore=temporali 

Crureo,  due  musow  della  gamba 

Cuculiare,  agg.  di  uno  de' musco- 
li del  dorso=:tr8q9ezzo 

Deputtori.  V,  Abduttori 

Deltoide,  uno  de'  muscoH  che  oc- 
cupa l'omero 

•Depressore,  nome  di  vari  muscoli, 
1  quali  servono  ad  abbassare  le 
parti  a  cui  sono  attaccati 


Diafragma  e  Diafranmia,  gran  mu- 
scolo lendinoso  che  divide  per 
travers»  il  oorpo  degli  animafi 
o  U  ventre  di  meno  dall'  infi- 
moc=Dannicolo 

Diffastnco.  V.  Biventre 

DiMtatorì,  muscoli  comuni  alle  a- 
lette  del  naso  ed  alle  labbra  su- 
periori . 

Dìstenditori,  nome  di  alcuni  nui- 
scoll  della  mano  e  del  piede= 
estens4Hi 

ELEYATfMiiO;  agg.  dato  ad  alcuni 
muscoli 

Enervaziooe,  intersezioni  lendi- 
nose de'  muscoli  retti  dell'  ad- 
dome 

Erettori,  muscoli  che  principal- 
mente concorrono  alla  erezione 
di  alcune  parti  del  corpo 

Esofogeo,  agi?,  uno  de'  muscoli  che 
servono  alia  deglutizione 

Estensore,  estensorio  e  più  co- 
munemente distenditore 

Estensori,  agg.  di  alcuni  muscoli 
della  mano  e  deUe  dita  del  piede 

Fariìvgeu,  agg.  d'uno  de' musco- 
li che  servono  alla  deglutizione 

Fascialata,v.L  di  quel  mùscolo  che 
volgarmente  dicesi  membranoso 

Fasciale,  muscolo  detto  anche  sar- 
torio 

Fibra,  filo  di  carne  che  nei  iiiit> 
scoli  e  in  altre  parti  dell'  anima- 
le ha  potenza  di  contraersi 

Fibretta,  piccola  fibra,  tenue  fibra 

FlbrìUa,  fibretta 

Filamento,  fibra 

Flessore.  F.  Flessoriu 

Flessorio,  agg.  dato  ad  alcuni  mu- 
scoli della  mano  e  del  piede  che 
servono  alla  flessione 

GASTKONEHiOy  muscolo  appar.  al 
tarso  del  piede 

Gemelli,  muscoli  dell'  ischio  e  del 
poplite 

Genioglosso.  asg.  di  un  paio  di 
muscoli,  impiantati  alla  radice 
della  laringe  ed  alla  parte  e- 
steriore  della  mascella  mferiore 
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tieàkAdeOj  agg.  di  due  muscoli 
della  laringe 

Gluteo,  muscoli  delle  natiche 

Gracile^  due  muscoli  della  tibia  e 
del  remore 

Uloidea,  membrana  che  contie- 
ne l' umore  vitreo  dell'occhio 

IndicatcHrio,  muscolo  proprio  del 
dito  indice 

Jndignatorio,  uno  de'  quattro  mu- 
scoli retti,  che  sorge  daJ  fondo 
dell'orbita  dell'occhio 

Intercostale,  agg.  di  que*  muscoli 
che  sono  tra  runacostola  e  l'altra 

Interosseo,  agg.  di  alcuni  muscdi 
proprii  deHe  dita  delle  mani. 

Intercezione,  dieonsi  intercezioni 
del  mnscoh)  retto  dell'addome  i 
di  lui  tendini  irregolari 

Ioaritaoideo,  muscolo  della  laringe 

lotiroideo,  muscolo  della  laringe 
impiantato  nell'osso  ioide  e  nel 
tiroide 

Ipo^lossi,  nervi  della  lingua  ser- 
vienti all'  organo  del  gusto 

Ipotecare,  muscolo  abduttore  del 
dito  nùnhno 

ladùo-cavemoso^,  due  muscoli  si- 
tuati Alla  radice  del  pene 

Lagrimatorio  e  lacrimatorio,  agg. 
di  imo  dei  miiscoli  dell'  occhio 

Latissimo,  uno  de*  muscoli  del  dor- 
8oc=aniscaltore 

Lato,  cosi  si  appellano  alcuni  uni- 
aeoU  del  corpo  amano 

Liombare,  Sacro  lombare,  musco- 
lo lungo,  cojpertOy  situato  tra  la 
spina  del  dorso  e  la  parte  po- 
steriore di  tutte  le  coste 

Longio  e  Longiope,  uno  de*  mu- 
srofi  del  cubito 

Longissimo,  uno  de' muscoli  del 
dorso 

Lubricale,  «no  de' muscoli  delle 
dita  della  mano 

MàESUPiàiA,  V,  Burtale 

■embranoao.  V.  Fascialata 

lasseteriò,  muscoli  triangolari,  i 
quali  spiccan4osi  dall'osso  juga- 
le  vanno  a  finire  nella  mascella 


inferiore 

Mastoideo,  uno  de'muscoli  del  ca- 
po, il  quale  serve  adabbassarlo 

Meloglosso  e  Miloglosso.  muscoli 
che  nascono  ai  lati  della  mascel- 
la inferiore  verso  le  radici  de- 
gli ultimi  denti  molari  e  vanno 
ad  inserirsi  sotto  la  lingua 

Miloioideo.  al  plur,  Miloioidt,  mu- 
scoli della  mascella  inferiore 

Molitorìo,  lo  stesso  che  masseterio 

Motore^  nome  ed  anche  agg.  di 
alcum  muscoli  e  nervi  de!  cor- 
po umano.  Al  femmimno  inotri- 
ce,  come  /I6ra  inotrice  ecc. 

Obbuvcatohe,  mnscolo  che  ser- 
ve all'ufficio  di  torcer  la  mano 
=pronatore 

Obbliquo,  Obblioui,  dieonsi  quei 
due  muscoli  dell'occhio,  che  han- 
no una  direzione  obbliqua 

Obtulatorìo,agg.  di  un  muscolo  del 
femore 

Olfattorio  e  Olfattore,  agg.  del 

grimo  paio  de'  nervi  cerebra- 
e  a  CIO  che  appartiene  all'  or- 
Smo  dell'  odorato  ^ 
icolare.  F.  Ciliare 
Otturatori,  F.  Ghrcengtratore 
Paio  e  Paro,  agg.  dato  ai  nervi 
nella  loro  origme  perchè  nasco- 
no sempre  a  due  a  due 
Palmare,  agg.  di  due  muscoli  che 

appart  alla  palma  della  mano 
Pannicolo,  muscolodetto  più  propr. 

dlafi*agmft 
Paratenai'e,  muscolo  posto  nel  lalo 

esteriore  del  piede 
Pedidio,  secondo  muscolo  esten- 

swe  del  piede 
Peroneo,  agg.  (U  tre  muscoli  che 

servono  a  muovere  il  piede 
Pesce,  uno  de'  muscoli  del  braccio 
Pettineo,  piccolo  nuiscolo,  situato 

obbliquiunente  tra  il  pube  e  la 

j>afte  superiore  del  femore 
Pn*amidale,  add.  e  tu*t^  nome  di 

due  muscoli  che  sorgono  dal 

pube  in  figura  di  pirunide 
Piriforme,  muscolo  del  femore,  al- 
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CAPiLLARRy  vene  capillari,  dicon- 
si  quelle  che  per  la  loro  sotti- 
gliezza appariscono  come  ca- 
p^i 

(Carotidi,  nome  dato  a  due  rami 
distìnti  delle  arterie,  che  si 
prolungano  ai  lati  della  trachea 

Cavo,  adii.  Vena  cava  è  una  del- 
le vene  del  cuore 

C  ecale,  agg.  deDe  arterie,  e  del- 
le vene^  che  si  diramano  nel- 
l'intestino cieco 

Cefalica,  vena  dei  braccio  credu» 
'  ta  procedere  dal  capo 

Celiaco,  agi;,  di  un'  arteria  e  di 
alcuni  01  lei  canali  o  ramifica- 
zioni che  scendano  dal  tronco 
compreso  fra  il  diairamma  bi- 
forcato, tra  il  fegato  e  la  milza 

Ceppo,  il  tronco  principale  delle 
verte 

Chilifero^  agg.  dato  a  quei  vasi 
o  dntti  conducenti  il  chilo  detti 
pur  vene  lattee  o  vasi  aseHiani 

Coronario,  agg.  di  alcune  vene 
ed  arterie 

Crurale,  agg.  dato  ad  alcune  di* 
ramaziom  di  vene  delle  cosce 

DcFRKRNTB,  agg.  di  alcuui  vasi 
del  corpo 

Ehvlgente,  agg.  che  si  da  ad 
alcune  arterfo  e  vene     ,  • 

Epiploico,  appar.  all'epiploo,  ed 
è  agg.  di  vena  propagginata  dal- 
la vena  porta  ;  e  ve  n'  ha  una 
per  banda  del  corpo  umano 

Frenico,  nome  di  due  arterie 
del  tronco  discendente,  che  si 
distribuiscono  nel  diaframma  e 
nel  pericardio,  e  di  due  tronchi 
della  vena  cava 

Gastrico,  appartenente  allo  sto- 
maco; onde  dicomi  Arterie  ga- 
ttricke.  Vene  gastriche  le  ar- 
terie, e  vene  dello  stomaco; 
Sugo  gastrico  quello  che  i  vasi 
escretori  versano  nello  stoma- 
co per  Conferire  alla  digestione 

tìastroepiplòica,  nome  dato  a  due 
diramazioni  della  vena  porta 


lECORAUA.,  none  cbe  alcuni  dui- 
no alla  vena  epatica  o  basilica 

Ischiadico,  agg.  dato  a  due  dira- 
mazioni deiDrottco  inferiore  del- 
la vena  cava  appar.  alle  gambe, 

-  dette  anche  cnuraU 

Iugulare,  agg.  di  alcune  vene 

Labrrusto  testicolare,  dicesi  ai 
rigiro  confuso  che  ainiio  le  ve- 
ne sotto  quel  ligamenfco  che  sta 
tirato  atra\  erso  l' arco  del  pene 

MA3UURU.  \'ena  o  arteria  che 
scorre  alle  mammelle  e  le  nu- 
trisce 

Media,  diramazione  del  tronco  su- 
periore della  vena  cava  detta 
anche  mediana 

Mediana,  vena  di  mezzo  alla  l>a- 
sHica  ed  aOa  ce&lica  fiat  si  ve> 
de  nella  circolazione  del  cubi- 
to, detta  anche  comune 

Mediastina,  una  delle  propaggini 
del  tronco  ascendente  della  ve- 
na cava 

Pampiniforme,  intreccìaraento  di 
vasi  sanguiipi  formato  dalle  ve- 
ne spermatiche 

PHorico,  spettante  al  piloro,  ed  è 
slng.  agg.  dato  ad  una  delle  di- 
ramaziotti  della  veda- porta 

Pomplitee,  agg.  dato  ad  una  del- 
le diramazioni  del  tronco  infe- 
riore della  vena  cava 

Pulmonario,  arteria  pulmonaria 
dicesi  'quel  tronco  che  sorge  a 
destra  del  cuore 

RA]viivu,^u«t.ed  agg.  di  certe  vene 
e  arterie  che  sono  sotto  la  lingua 

Safeiva,  ramo  intemo  della  vena 
della  gamba  detta  crurale 

Schiadlca,  nome  di  due  dirama- 
zioni una  maggiore,  l'altra  mi- 
nore del  tronco  inferiore  della 
vena  cava 

Splenico,  agg.  dato  ad  alcuni  ra- 
mi di  vene  della  milza 

Stomatico,  agg.  di  una  delle  pro- 
paggini della  vena  porta 

Succlavio,  agg.  di  alcune  arterie 
e  vene  del  corpo 
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Sunie^  una  delle  diramazioni  del 
tronco  inferiore  della  vena  cava 

Tkmfokalk,  sorta  di  vena  che 
si  stende  per  la  tenipia^=3^par. 
alla  tempia,  ed  è  a^g.  di  vena, 
arteria  ecc. 

naùco,  age,  dato  ad  alcune  di- 
ramaziom  del  tronco  ascenden- 
te deDa  vena  cava,  le  quali  nu- 
triscono il  timo 

Va30,  dicesi  delle  arterie,  vene 
e  di  tutti  i  canaletti;  per  cid 
oonre.  o  in  cui  si  contiene  qual- 
che iinido  ne' corpi  animati 

Vena,  vaso  o  canale  che  riporta 

U  sanile  dalle  parti  al  cuore= 

fene  cave  sono  i  due  principa- 

K  troncld  venósi,  che  versano 

•ei  seno   destro  del  cuore  il 

sanrae  che  hanno  ricevuto  dal- 

l^tre  Yene.=Fen<;  lattee,  vasi 

0  canali   che  portano  il  chilo 

dagl'intestini  alle  glandole  me- 


senteriche e  da  queste  al  dotto 
toracico^  VeAe  organali  si  dico- 
no quelle  dei  collo  vicine  agli 
strumenti  che  formano  la  voce. 
ziVena  porta,  grossa  vena,  nel- 
la quale  sboccano  le  vene  di 
tutti  i  visceri  chilopoietici.=Fe-. 
ne  pulnwnarie,  o  pulmonarù 
le  quattro  vene  che  ricevono  il 
sangue  dal  polmone,  e  lo  por- 
tano al  seno  quadrato  del  cuore 

Venoso:  arteria  venosa  è  la  ve- 
na del  jpolmone 

Tertebrale,  a^g.  dato  a  quelle 
arterie  cne  si  prolungano  ai  lati 
delle  vertebre  verso  V  occipite 

Umbilicale,  agg.  data  ad  una  del- 
le diramaziom  della  vena  ]^rta, 
la  quale  somministra  il  nutnmen- 
to  al  feto  mentre  sta  nell'  utero 

Zkrbale.  agg.  di  alcune  dirama- 
zioni di  vene,  che  si  spargono 
nello  zirbo 


Sezione  Y. 

Membrane^  glandole^  escrescenze^  lesioni^  cartilagitù'j 

tunichej  umori  ec. 

alcun  viscere  dei  corpo 


Adsata,  tunica  dell'  occhio 

AlbagìneOyagg.  della  tunica  delFoc- 
dno  detta  coiigiuntiva=adiiata 

ABanlaoide,  tumca  da  cui  viene 
avvolto  lì  feto  nell'  utero 

kaàgdaìe,  glandole  della  gola  sot- 
to P  ugola 

ìbbIo,  seconda  o  interna- mem- 
brana in  cui  sta  raccolto  il  feto 
nelF  utero 

ABftbronchie.  spazìi  intomo  alle 
glandiile  aelle  gengive  e  delle 
altre  che  bagnano  la  gola,  l' a- 
spera  arteria  e  T  esondo 

iuBella,  gianduia,  una  delle  parti 
dell'animale  molle  è  spugnosa 

iracnoide,  tunica  sottilissima  del- 
l' oecMo  che  investe  V  umore 
cristallino 
^nnea,  Aracnmde 
CiiM».A,  e  Cassala  spezie  di  guai- 
■a  nemliranofta  in  cui  è  cmoso 


Conario.  lo  stesso  che  la  gianduia 
pineale 

Conoide  gianduia  che  trovasi  nel 
terzo  ventricolo  del  cervello, 
somigliante  ad  una  piva.  Si  dà 
ancora  il  nome  di  legamenti  co- 
noidi ad  alcuni  legamenti  che  ii- 
niscQno  la  clavicola  all'omoplata 

Corio  o  Corion,  nome  della  mem- 
brana esteriore  che  cuopre  il 
feto  nell'utero,  e  tra  essa  l'am» 
nio  e  la  placenta  .formano  la  se- 
condina 

Cotidelone,  glandulette  sparse  sul- 
la membrana  esteriore  del  feto 

Cresta  di  galloy  escrescenze  car- 
nose che  compariscono  nel  con- 
torno dell'ani) 

Cristalloide,  sottile  membrana  che 
circonda  e  contiene  l' umor  crv- 
stallino  dell'occhio 
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Cuticola,  la  iirima  tunica  esteriore 
che  >«ste  il  corpo  ed  è  senza 
senso 

Dakto,  membrana  muscolosa  del- 
lo scroto 

Duramadre  e  Dura  madre,  nome 
di  una  deUe  meningi,  cioè  dell'e- 
steriore eh'  è  attaccata  all'  osso 
del  cranio  e  veste  il  cervello 

Elatere,  piccola  membrana  linea- 
re, per  mezzo  della  quale  il  se- 
me si  conciimge  al  ricettacolo 
nelle  caseue  dette  epatiche 

£litroide,agg.datoad  una  d^Ue  par^ 
ticolari  membrane  dello  scroto 

Epic^nio,  dicesi  della  tunica  che 
veste  o  cfarconda  il  cranio 

Epidermide,  la  parte  superiore  e 
pili  sottile  della  ente 

Epididimo,  corpo  e  prominenza  che 
sta  sopra  ciascuno  de'  genitali 

Epifisi;  protuberanza  cartilaginosa 
contigua  ad  un  osso,  la  qiude  ne 
rende  gli  estremi  piA  lunghi  e 
più  rilevati 

Epiglotta  e  Epiglottide,  membra- 
na cartilaginosa,  situata  all'a- 
pertura deirasperatoria,di  gran- 
ri' uso  e  per  lo  respiro  e  per  la 
modulazione  della  voce 

Eritroide,  agg;  dato  alla  tunica  in- 
feriore de^esticoli 

Facoide^  umore  cristallino  del- 
l'occhio 

Falciforme,  dicesi  di  quel  seno 
che  forma  la  membrana  este- 
riore dèi  cerebro  detta  dura 
madre,  che  anche  si  dice  falce 
messoria 

Falda,  dicesi  di  qualsis^a  «^»pen- 
dice  carnosa 

Ganglio,  tumore  cistico,  mobile 
cora.  senza  dolore  e  senza  cam- 
biamento di  colore  alla  pelle, 
che  si  forma  sui  tendini  m  di- 
verse parti  del  corpo 

Gianduia.  V.  Gangola 

Gangola,  nocciolelti,  che  sono  ap^ 
piccati  sotto  la  lingua,  chiamati 
anche  glandule 


Imene,  membrana  di  figura  semi- 
lunare  collocata  all'  orifiaào  del- 
la vagina  nelle  vergini 

Insito;  aria  uisita,  è  quella  voluta 
riempiere  tutte  le  cavità  delle 
cnrecchie 

Lacuna,  ricettacolo  onde  stitta 
qualche  umore 

MADKB,dura  madre  e  pia  -madre 
si  dicono  le  due  tuniche  o  meniT 
brane,  che  cuoprono  il  cervello 

Mediastino,  paniucolo  che  divide 
il  petto  per  lungo 

Membranajper  membrane  intendo- 
no alcuni  particolarmente  quel- 
le in  cui  è  chiuso  U  feto  nelF  ole* 

.  ro,  che  inropr.  diconsi  amnlo  e 

.   corion 

Meniiice,  nome  di  due  membra- 
ne cne  vestono  il  cerebro,  l' ma 
detta  pia  madre,  l' altra  dikra 
madre 

Mesenterio,  membrana  che  nasce 
dalle  vertebre  de'lombi^aaua- 
le  stanno  attaccati  gl'mtesbnì 

MessoriOjydicesi  falce  messoria  ad 
un'addoppiatura  deUa  dura  ma- 
dre disposta  a  guisa  di  falce 

Miliare,  agg.  dato  a  certe  glandu- 
le scoperte  nel  corpo  umano 

Mùrtiforme,  agg.  di  canmcule  e 
propr.  di  quelle  escresceioe 
carnose  congiunte  all'imene,  e 

.   che  ne  occupano  il  luogo 

Mola^  massa  di  carne  informe  che 

generasi  nello  utero  in  luoco 
i  feto  ■ 

Mucronato,  agg.  di  quella  cartilagi- 
ne pieghevole  e  acuta  in  ciaui, 
che  prolungasi  a  pie  dello  sterno 
Olivabe,  lo  -stesso  che  ganglio 
Omento,  membrana  sit\iata  nella 
parte  anteriore  dell' addome,  e 

EDsta  immediatamente  {(opra  le 
udella^rete 
Palmare,  agg.  d'uoa  membrana 
che  appar.aUe  palme  deUamano 
Pancreas,  gianduia  conglomerata, 
posta  sotto  il  fondo  dalla  parte 
posteriore  dello  stomaco 
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ftrofìde.  nome  di  due  grosse 
flandole,  che  preparano  la  sali- 
Tiu  posta  ciascuna  sotto  Torec- 
dm»,  dietro  la  branca  ascen- 
dente della  mascella  infeqore 

Pnricranio^  il  periostio,  che  cinge 
il  cranio 

Pertosteo  e  Periostio,  membrana 
die  veste  esteriormente  le  ossa 

Ferìtoneo,  membrana  che  veste 
tutte  le  parti  dei  basso  ventre 

Piamadre  e  Pia  madre,  la  menin- 
ge interiore  che  ricuopre  il  6e- 
rebro 

Pituitario,  agg.  dato  alla  membra- 
na che  copre  internamente  la 
canta  delle  narici=:agg.  di  una 
piccola  prominenza  ovale  del 
cervello,  detta  gianduia  pituita- 
ria, che  dentino  al  cranio  corris- 
ponde alla  parte  superiore  del- 
l'organo  dell'odorato 

Prostata^  gianduia  (  e  secondo  al- 
enili pili  glandule  unite  in  una  ) 
della  grandezza  di  una  noce,  si- 
tuata davanti  al  collo  della  ve- 
scica orinaria  dell'  uomo  e  cir- 
condante U  principio  dell'  uretra 

liete.  Y.  Omento 

Sakgue  ,  1'  umor  vermiglio  che 
scorre  nelle  vene  «  nelle  arterie 

iSebaeeo,  agg.  di  queÙe  glandole, 
per  mezzo  delle  quali  si  sepa- 
ra un  umore  rappreso  come  il 
«ego 

TRSTicoLoe  Testiculo,  parte  ge- 


nitale del  maschio  dove  si  fab- 
brica il  seme 

Timo,  corpo  glanduloso,  o  gian- 
duia congIomerata,posta  nel  da- 
vanti superiormente  della  cavi- 
tà del  petto  sotto  lo  sterno 

Timpano  dell'orecchio,  membra- 
na interiore  del  medesimo,  stru- 
mento principale  dell'udito 

Tiroide  o  scutirorme,  cartilagine, 
che  forma  quella  prominenza 
chiamata  pomo  d'Adamo 

Tonsille,  sono  dufe  ghiandole  mu- 
cose; una  per  lato  dietro  i  due 
archi  del  velo  pendulo  palattno, 
le  quali  spargono  un  umore  mu- 
cil£^inoso  . 

Trago,  bottoncello  cartilaginoso 
nella  parte  anteriore  delPorec- 
chiOj  che  coperto  di  pelo,  vieta 
agl'msetti  r  ingresso  nel  mea- 

'  to  uditorio 

Vaginale,  una  delle  membrane 
che  rivolge  il  testicolo 

Yalvula,  piccola  membrami  locata 
in  alcuni  meati  del  corpo,  che 
consente  ai  fluidi  ì\ì  concorrenti 
il  passagffio,  non  già  il  ritomo 

Vescica  e  vessica  membrana  o 
vaso  posto  nella  parie  inferiore 
del  ventre,  ed  è  ricettacolo  del- 
l'orina 

Ungola  e  Ungula,  sottile  mem- 
brana che  SI  stende  straordina- 
riamente sulla  tunica  deli'  occliio 

Zirbo,  F.  Omento 


Sezioke  vi. 
Visceri  ec. 


Albero  delia  vita,  ramificazione 
del  cerebello 

Ano,  orificio  del  condotte,  ehiama- 
to  acquedotto  del  Silvio 

Aqwrarteria,  la  canna  dei  pofano- 
ne=trachea 

Aarioola,  l'orecchio  del  cuore 

iicnfo,  cavità  spaziosa  che  ter- 
mina la  colonna  vertebrale  de- 
stinata a  ricevere  l'estremità 


del  canale  hitestbiale,  la  >  escìca 
e  parte  degli  orgam  della  ge- 
nerazione 
BasCi.  Base  del  cuore  è  la  parte 

{mi  larga  di  questo  \iscere,  ai 
ati  della  quale  si  trovano  le  due 
auricole 
Belliconchio,  tralcio,  budello  del 
bellico  che  hanno  i  bambini  quan- 
do nascono 
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Bocca  dello  stomaco,  la  parte  su- 
periore dello  stomaco . 

Bronchi,  canali  o  ramificazioni  del- 
l' asperarterla,  che  si^  diramano 
ne'  pobuoni 

Budellino,  dim.  di  budello 

Budello,  canale  che  con  varii  av- 
volgimenti va  dalla  bocca  dello 
stomaco  sino  al  sedere  donde 
conduce  fìiora  gli  escrementi 

Calloso.  Corpo  calloso  dicesi  di 

3uella  sostanza  del  cervello  ce- 
ente  e  molle,  ma  men  fosca  e 
itaeno  arrendevole,  la  quale  cuo- 
pre  i  due  ventiicoU  d' esso 

Canale,  la  trachea 

Canaletto,  il  condotto  della  strozza 

Canna,  per  simil.  dicesi  a  queUa 
della  gola 

Canna  del  polmone,  quel  canale 
per  cui  passa  rie!  polmone  V  a- 
ria  per  la  resph'azione==aspe- 
rarleria 

Cardia,  orifizio  su^riore  dello  sto- 
maco, situato  \icino  al  cuore   '• 

Cerebello,  la  parte  posteriore  del 
cervello,  ch^é  una  massa  midol- 
iosa situata  nelle  fosse  inferiori 
dell'  occipitale 

Cieco,  primo  degli  intestmi  gros- 
si, che  esce, dall' intestino  colon, 
ed  è  chiuso  in  fine 

Cistepatico,  agg.  delcanale  della  ve- 
scica del  fiele,  detto  pure  cistico 

Cisterna    pequeziana ,    sacchetto 
'^membranoso  e  cellulare,  ricet- 
tacolo comune  del  chilo 

Cistico.  V.  Cistepatico 

Cistifellea,  vescichetta  collocata  a 
pie  del  fegato^  cosi  detta  per- 
chè in  essa  si  scarica  il  canale 
cistico  e  d'ordfaiario  si  trova 
piena  di  bile  :  dicesi  pure  vesci- 
ca o  borsa  del  fiele  ed  anche 
assolut.  fiele 

Clitoride,  piccola  prominenza  car- 
nosa a  foggia  di  ghianda,  situata 
nelle  paru  naturali  ed  esterne 
della  donn^^  ove  si  forma  l' an- 
golo superiore  delle  ninfe 


Cloaca,  nell'anatomia  companttiva 
dicesi  d' un  canale  nel  corpo  de- 
gli uccelli,  il  quale  ser>e  per 
•condurre  l' uovo  dall'  ovaia  fino 
aUa  sua  uscita 

Coledoco,  canale  o  dutto  della  bile 
formato  dall'unione  dplwMVb»- 
liario  e  -dal  dutto  cìstìcooè  anche 
detto  canale  comune  della  bile 

Colon, .  il  secondo  de'grossi  intestf- 
ni  collocato  fra  il  cieco  ed  il  retto 

Condotto,  nome  di  varii  canali  del 
corpo  per  la  somiglianza  che 
hanno  coi  condotti  aeOe  acqae 

Connivente,<ficonsi  ValvuU  conni- 
venti certe  increspature  ocrin- 
ze  degl'  intestini  ileo  e  digiuno 

Cordone  ombelicale,  quel  legame 

•  proveniente  dall'ombelico  del 
feto,  detto  tralcio 

Como,  ciascuna  delle  due  cavità^ 
in  cui  si  dirama  l' utero  di  alcu- 
ni animali 

Corticale,  agg.  di  quella  sostanza 
ìlei  cervello  eh'  è  soprapposta 
alla  midollare  eh' è  bianca 

Cotiledoni,  nell'anatomia  compa- 
rata si  dUamavano  la  placente 
deDe  vacche  e  d' altri  animafi 

Creatleo,iappar.  al  pancreas 

DiGniKO,  r  intestino  tenue  secon- 
do, cosi  detto  perchè  si  trova 
sempre  vuoto 

Duodeno,  il  primo  degl'  iptestim 
tenui,  continuato  all'  oriftzU>  del- 
lo stomaco  di  sottO)  e  fiormante 
con  esso  il  piloro 

Epate,  fegato 

Epigastrio,  la  parte  superiore  del- 
l'addome,  le  cui  parti  laterali 
diconsi  ipocondri 

Epiploo,  sacco  membranoso,  .sot- 
tìlissimò;  circondato  da  wafAUt 
fascie  pinguedinose ,  che  cuo- 
prono  altrettante  arterie  e  ve- 
ne unite  insieme.  Chiamasi  andie 
omento  e  popolarmente  reticel- 
lo.  pannicolo,  zirbo . 

Esorago,  gola  e  pr<q>r.  Il  canale 
che  mene  nello  stomaco 
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FiMiMiE.  i'orifiào  della  gola  o 
sia  dell'  esofiif  o 

Fcf  ato,  una  delle  \iscere  prìnei- 
^  del  basso  ventre 

GastrocoUco  i^par.  allo  stomaco 
ed  al  colon 

Ileo,  ultimo  degr  intestini  tenui, 
ÓBde  anche  i  dolori  dell'  ileo  di- 
consi  passione  iliaca 

Intestino,  budello,  condotto  inte- 
stinale, tubo  intestinale,  canale 
degli  alimenti.  E  diviso  in  più 
parti,  ciascuna  delle  quali  ha  par^ 
ticolar  denominazione,  cioè  :  In- 
te$tino  cieco j  Colon,  Duode- 
no, Digiuno,  Ileo,  Retto,  V, 
tatti  questi  nomi 

Uaceiti,  dìconsi  due  prominenze 
parallele- ed  ineguali  della  su- 
perficie intema  delle  auricole 
del  cifore 

Lago.  Laghi  del  cuore  dìconsi  i 
ffl  lui  ventricoli 

Laringe,  parte  ^  che  forma  la  tu- 
berosità che  osservasi  nella  par- 
te superiore  ed  anteriore  del 
collo,  com.  detta  il  nodo  della 
gola,  il  poma  di  Adamo  j  dagli 
anotomisti  dlcesi  testa  della  tra- 
ehearterìa;  ma  è  più  grossa  e 
più  sporgente  infuori  negli  uo- 
■rioi  che  ■  nelle  donne.  Questa 
parte  è  V  organo  principale  del- 
la vece 

Lobo,  particella  del  fegato  o  pol- 
mone dell'  animale,  e  in  gene- 
rale una  delle  partì  nelle  qua- 
B  sono  naturalmente  divisi  cer^ 
ti  organi  degli  animali 

lunuiXiiRR,  agg.  dato  a  due  pic- 
cole protuberanze,  ma  però  ras- 
somiglianti alle  papille  o  capez- 
zoUaelle  mammelie,che  trovan- 
si  sotto  gli  anteriori  ventricoli 
del  cerebro  creduti  gli  organi 
deU' odorato 
leseraico,  agg.  che  si  dà  per  lo 
più  ad  alcuni  vasi  o  eanali  del 
mesenterio 
lesocelo  e  Hesocolon,  quella  par- 


te del  mesenterio  eh'  è  attacca- 

.  ta  agl'intestini,  e  specialmente 
a  Quello  eh'  è  detto  colon 

Midolla  spinale  si  dice  alla  porzione 
del  cervello  allungata  per  tutte 
le  vertebre  fino  all'  osso  sacro 

iVnxFE,  alette  carnose  pendenti 
dalla  clitoride 

Nottolino  e  Nottolina,  il  capo  del- 
la trachea  o  asperarteria,  eh'  è 
rella  part<\di  quel  canale,  che 
apparire  come  un  noccmolo 
nel  mezzo  del  collo  dalla  parte 
davanti  (  maggiore  però  affli 
uomini  che  alle  femmine)  cne 
volgarmente  si  dice  il  pomo  di 
Adamo 

Ovaia,  organo  intemo  delle  fem- 

-  mine,  posto  nell'-infimo  ventre 
in  luogni  diversi,  secondo  il  di- 
verso genere  degli  animali,  in 
cui  le  uova  si  conservano,  si 
sviluppano  e  crescono,  per  pas- 
sare poi  nell'  utero  de*  \ivtpari. 
e  negli  ovipari  per  escire  fuori 
del  ventre 

Ovidutto  e  Ovidotto,  canale  n)em- 
branoso,  che  trovasi  in  molti  a- 
nimali.  nella  cavità  del  quale  ca- 
dono le  uova,  che  dall'  ovaia  si 
staccano  e  per  esso  si  condu- 
cono fuori  del  corpo 

Padiglione,  r^^'^^^i^  delle 
trombe  o  tub'e  del  falloppio 

Parenchina.  dicesi  la  sostanza  in- 
terna delle  viscere 

Pelvi  del  rene,  dicesi  quella  cavi- 
tà, in  che  ha  principio  l' uretere 

Pequeziano,  agg.  dato  ^  quel  dut- 
to  che  nel  basso  ventre  racoo- 

{[lie  il  fluido  della  circolazione 
m&tìca 

Pericardio,  quella  borsa  ove  sta 
chiuso  H  cuore  dell'animale 

Piloro,  r  orifizio  destro  od  inferiore 
dello  stomaco,  dal  quale  la  ro- 
ba contenutavi  cala  nelle  budella 

Pineale,  agg.  dato  alla  gianduia, 
che  il  Cartesio  divisò  nel  centro- 
dei  cerebro 
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Polmone,  aaell*aiii|>io  viscere  di- 
viso in  due  parti,  o  piuttosto 
qua' due  visceri  che  riempion 

§er  la  massima,  parte  la  cavità 
el  petto  e  sono  l' organo  prin- 
cipale della  respirazione 

Precordii,  le  parti  Immediatamen- 
te vicine  al  cuore,  come  sono  il 
principio  de' grossi  vasi,  il  pe- 
ricardio ecc. 

Reive.  Reni  tuccenturiati  si  dico- 
no alcune  partì  ((landulose  po- 
ste soprale  vene  dette  emulgen- 
ti  tra  i  reni  e  il  tronco  della 
vena  cava  e  dell'arteria  descen- 
dente e  ripiene  d'un  umore 
tendènte  al  nero 

Retto,  terzo  intestino  grosso,  che 
termina  all'  ano 

SicnoiDE,  spezie  di  valvula  spet- 
tante al  cuore 

Stria,  per  sim.  i  notomisti  danno 
il  nome  di  strie  midollari  alle 
sostanze  interiori  della  midolla 
spinale 

Trachea,  asperarteria 

Trombe  falloppiane,  due  condotti 
che  nascono  dalle  partì  superio- 
ri e  Ifl^terali  del  fondo  dell'  utero 

Tuba,  i  notomisti  danno  11  nome 
di  Tube  per  Io  più  con  l' agg. 
falloppiane^  a  due  prolunga- 
menti dell'  utero,  o  due  canali 
membranosi,  che  dal  fondo  del- 
l' utero  vanno  alle  ovaie,  cosi 


detti  perchè  ioftttti  sono  a  jj^ui- 
sa  di  trombe  sottili  al  pnnci- 
pto  dell'utero  e  quindi  sem- 

Sre  più  larghe  fino  all'estrema 
issa 

Tubolo  e  Tubulo,  canale  o  condot- 
to picGolissimo  per  cm  passa 
qualche  fluido  dal  corpo  ammala 

Yaguva,  canale  membranoso  del- 
la iemmina,che  dall'esterne  par- 
tì pudende  giunge  all'utero 

Yentrìcolo,  quel  \l£Bere  membra- 
noso in  fòmia  di  sacco  o  di 
cornamusa,  che  è  situato  ob- 
blìqiiamente  nell'  ipocondrio  si- 
nistro sotto  del  diafiragma  tra 
il  fegato  e  la  milza:Je  cavità  di 
alcune  viscere  come  del  cuore 
e  del  cervello 

Yersungiano,  agg.  del  condotto  e 
del  liquore  pancreatico 

Tìscera  e  Viscere,  parti  interne 
del  corpo  dell'animale  come 
fegato,  cuore,  e  similt=una  par- 
te delle  Interiora  e  delle  parti 
nobili  del  corpo  animale 

IJretee,  ureteri  si  dicono  due  ca- 
nali che  conducono  l' orina  dal- 
le reni  alla  vescica 

Uretra,  canale  che  dalla  vescica 
conduce  le  orine  fuori  del  corpo 

Utero,  viscere  posto  nel  baaso 
ventre  delle  femmine  degli  anir 
mali  mamiferi,  nel  quale  porta- 
no il  feto 


Sezione  FU. 


Otta, 


ANCA,  osso  ch'^  tra  il  fianco  e  la 

coscia 
Animetta,  midollo  del  dente 
A  sfoli  te,  nome  della  quinta  verte- 
bra de'  lombi,  perchè  sostiene 
tutta  la  spina  ael  dorso 
Asse,  seconda  vertebra  del  collo 
Astragalo,  uno  degli  ossi  del  pie- 
de, che  forma  il  tallone 
Atlanzio,  la  prima  vertebra  del 
collo  che  regge  il  capo 


Rasillark,  agg.  che  si  dà  all'  osso 
cuneiforme  del  cranio,  all'apo- 

'  fisi  dell'  osso  occipitale,  all'  ar- 
teria ,ch'  è  formata  per  la  riu- 
nione delle  due  vertebrali,  ed 
all'ultima  vertebra  lombare 

Belonoide,  agg.  dato  a  quel  pro- 
cesso sottile  e  lungo  deU'  osso 
petroso,chiamato  altrimenti  gra- 
ibide 

CatacUdio,  nome  che  si  dà  alla 
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jniiiiia  costa  perchè  è  sottoposta 
alla  clavicola 

CMena,  gli  ossi  che  collegano  il 
ooUo,  che  noi  diciamo  nodo  del 
eolio 

CiTìcchia  e  Caviglia,  quell'osso 
ddla  gamba  che  arriva  dal  col- 
lo del  piede  al  ginocchio,  che 
dieesi  anche  fiicolo  e  fucile 

Ciabiforme,  agg.  d' uno  degli  ossi 
dell'  esterno  piede  e  eh'  è  oppo- 
sto al  calcagno  ;  altrimenti  detto 
scafòide  e  navicolare 

Gtavioola,  osso  eh' è  situato  tra- 
verso la  parte  superiore  del  pet- 
to, e  che  serv  e  di  punto  fisso  alla 
«pathued  a  tutto  V  arto  superio- 
re Br  varii  loro  movimenti 

^^liaoide,  epiteto  che  si  dà  a  quat- 
tro  apofisi  dell'  osso  glenoide  si- 
tnafe  nella  sua  parte  superiore 

Ooaieacenza;  dicesi  d'una  delle 
anioni  o  connessioni  delle  ossa, 
detta  con  altro  nome  sinfisi 

Oolatrio,  uno  degli  ossi  del  capo 

Coronale,  nome  di  uno  degU  ossi 
della  testa,  chiamato  con  altro 
nmie  l'osso  della  fronte  ;  si  chia- 
ma ancora  sutura  coronale  la 
prima  sutura  del  cranio^he  pren- 
de trasversalmente  da  una  tem- 
imi all'altra  ed  unisce  l'osso 
frontale  cerile  ossa  parietali 

fìondllo,  protuberanza  delle  ossa, 

0  aia  delle  articolazioni,  men 
rotonde,  che  le  aoofisi  ordinarie 

Coronoide,  nome  che  si  dA  ad  una 
protuberanza  delle  ossa 

Coasendice,  nome  d'una  delle  tre 
ossa  innominate,  che  anche  dice- 
si Ischio 

Cottola  e  Costa,  uno  di  quegli  os- 
ai che  si  partono  dalla  soma  e 
veni^ono  al 'petto  eracchmdono 
le  viscere     ^ 

Oiatolanie,  aggregato,  struttura 

01  tutte  le  costole 

^^otile,  cavità  profonda  di  un  os- 
aO;  nella  quale  un  altro  si  ar- 
ticola 


Cotiioide,  dicesi  della  cavità  del- 
l' ileo,  in  cui  è  articolato  P  osso 
del  femore 

Cranio,  è  un'unione  di  più  ossa, 
le  quali  coprono  e  rinchiudmio 
il  cervello  e  cervelletto.  Esso  é 
composto  di  sei  ossa  che  chia- 
mansi  proprie^  che  sono  il  coro> 
naie,  l'occipitale,  i  due  parie- 
tali ed  i  due  temporali.  Oltre 
queste  ve  ne  sono  altre  due 
comuni  che  si  chiamano  sfenoide 
ed  etnoide 

CribrifiEM*me.  dicesi  di  quell' ossi- 
cello  eh'  e  alla  sommità  del  na- 
so,  il  quale  è  traforato  a  guisa  di 
cribro=chianiasi  anche  cribroso 

Cribroso.  V.  Cribriforme 

Cubiforme,  uno  degli  ossi  del  tarso 
delpiede  altrhuentidettocuboide 

Cuboidc,  uno  degli  ossi  del  tarso 
del  piede 

Cuneitorme,  quell'  osso  del  cranio, 
che  anche  dicesi  basilare 

DiARTRosi,  articolazione  mobile 
delle  ossa 

Enartrosi,  articolazione,  in  cui  il 
capo  di  un  osso  è  ri<^evuto  nel- 
la cavità  di  un  altro 

Etmoide,  osso  del  cranio  situato 
nel  mezzo  della  base  della  fronte 

Falange,  la  serie  delle  tre  ossa 
che  compongono  le  dita  delle 
mani  e  dei  piedi 

Femore,  l'osso'  del  fianco^  o  sia 
della  coscia,  congiunto  coll'i- 
schio,  e  colla  tibia 

Fibula,  quello  delle  due  ossa  del- 
la gamba  eh' è  il  più  sottile 

Focile,  l' osso  della  gamba  o  del 
braccio,  maggiore  e  minore.  Il 
focile  nóaggiore  della  gamba  di- 
cesi tibia,  il  minore  fibula.  Il 
focile  maggiore  del  braccio  è 
detto  ulna,  il  minore  radio 

Fucile,  dicesi  di  ciascuno  dei  due 
ossi  della  gamba 

Fusolo,  Posso  della  gamba  dal 
pie  al  ginocchio 

Gingiimo,  quella  specie  di  artica- 
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lazione  per  la  quale  a>  viene,  che 
gli  estemi  di  due  ossa  siano  co- 
si articolati  in  alcune  giuntu- 
re, che  il  capo  dell'  uno  incas- 
si nel  seno  incavato  dell'altro  ; 
ed  in  alcune  altre,  l' estremiti 
dell'ossa  unite  ad>Diano  e  capi 
e  seni  per  penetrarsi  a  vicenda 

Glenoidale,  agg.  di  carità  o  seno 
di  un  osso,  che  sene  all'arti- 
colazione ai  un  altro 

Glenoide,  nome  che  da  alcuni  vien 
dato  all'acetabolo  della  scapula, 
che  dà  ricetto  al  capo  dell'omero 

Gonfosi,  quella  specie  di  articola- 
zionej  ossia  unione  di  due  ossa 
in  cm  uno  in  guisa  di  chiodo, 
sembri  conficcato  nell' altro = 
conclavazione 

Ileo,  due  ossa  attaccate  a  destra 
e  a  sinistra  posteriormente  alle 
testate  dell'  osso  sacro  e  davan- 
ti ^r  osso  pube 

Innominato,  ùg.  di  due  ossa  del- 
le anche^  ai  uti  dell'osso  sacro 

Ioide ,  ossetto  situato  alla  radice 
della  lingua=bicorne 

Ischio,  osso  con  cui  V  altro  osso 
della  coscia  nell'estremità  su- 
periora fa  l'articolazione 

Labrrinto,  la  parte  superiore  del- 
l'osso  etmoide 

Landotdea,  una  delle  suture  del 
cranio,  quella  per  la  quale  col 
sincipite  si  connette  V  occipite 

Legamento,  legamento  degli  ossij 
(Ticesi  tutto  ciò  che  lega  le  ossa 
insieme 

Ligamento,  parte  del  corpo,  bian- 
ca fibrosa  e  solida,  che  unisce 
spezialmente  le  ossa 

JVIalare,  nome  deU'apoftsi  zigoma- 
tica e  dello  stesso  osso  fugale 
o  zigomatico 

Ilalleolo.restremit&  inferiore  della 
tibia  formante  la  noce  del  piede 

Mandibula,  mascella 

Martello,  Uno  de'  tre  ossettì  delle 
orecchie 

Mastoide  e  Hastoideo,  apofisi  del- 


l'osso temporale,che  assomiglia- 
si ad  una  piccola  mammelw 

Mascella',  osso  nel  quale  sono  Alti 
i  denti 

Mascellare  e  Massillare  tusl,  den- 
te da  lato 

Menatora,  congiuntura  dove  si 
coUeganQ  insieme  le  ossa,  e  d'on- 
de nasce  U  poterle  muovere 

Mendoso,  agg*  dato  alle  cinque 
costole  interiori,  che  sF  dicono 
anche  spurie 

IN'AVicoLAXE,  cimbifi»rme 

Noce,  quell^osso  che  spunta  in 
fiiori  dall*  inferiore  estremit* 
della  tibia 

Occi^rrE,  parte  posteriore  del  ca- 
po detto  ancora  occipizio 

Occipizio  Y.  Occipite 

Odontoide,  agg.  dell''  apofisi  della 
seconda  vertebra  del  colio 

Olecrano,  l' apofisi  superiore  del- 
l' osso  del  cubito 

Oftaero,  V  osso  del  braccio,  cioè 
di  quella  porzione  dell'  arto  su- 
periore., che  dalla  spalla  va  fino 
ai  gomito 

Ossetto,  ossetti  dioonsi  i  sopros^ 
ehe  si  trovano  vicino  alle  arti- 
colazioni del  ginocchio  del  pie- 
de ecc.=:o««etti  delle  orecchie 
cosi  si  chiamano,  per  una  tal  qua- 
le rassomiglianza,  «narteiiOj  m- 
eudine^  staffa  e  orbicolare 

PAf.ETTit,chiamasi  volgar.quell'oa- 
80  della  spalla,  che  è  nondnaUi 
scapula 

Patella,,  quella  parte  del  ginoc- 
chio, che  inginocchiandosi  posa 
in  terra 

Pelvi,  la  parte  ossea  più  bassa 
del  tronco,  che  chiude  inferlcn^ 
mente  la  caviti  dell'*  addome 

Perone,  osso  situato  alla  parte  e- 
stema  della  camba 

Petroso,  agg.  dato  ad  una  parte 
dell'  osso  delle  tempia  a  cagio- 
ne della  sua  durezzi^ 

Protuberanze  delle  ossa,  sono  quei 
ribalti  0  que' processi  che    si 
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aliuiuano  e  sporgono  in  fuori 
dalla  loro  sostanza  e  dividonsi 
in  apofisi  ed  epifisi 

Quadrifido  diviso,  o  tagliato  in 
quattro  parti  ;  ed  è  uno  degli 
agg.  dati  al  coccige 

Aadio,  Y.  Raggio 

Raggio,  qaeHo  de' due- ossi  dello 
antibraccio,  che  corrisponde  al 
duo  pollice 

Eetta,  quella  sutura  del  cranio, 
che  anche  dicesi  sagittale 

Sacro,-  per  agg.  di  osso,  dinota 
quell'osso  che  sta  nella  parte 
inferiore  della  suina 

Sagittale,  sutura  del  cranio,  per 
cm  si  connettono  fra  se  le  due 
ossa  del  sincipite 

^cafoide,  il  terzo  delle  sette  ossa 
dei  tarso,  detto  pur  cinibiforme 

Seapola,  la  paletta  della  spalla,  la 
quale  con  Tornerò  o  spalla  è 
legata  al  braccio 

Scio,  osso  eh'  é  contiguo  alle  ver- 
tebre del  dorso  e  cn'  è  interpo- 
sto fra  que'due  ossi  che  diconsi 
mnominati.  Lo  stesso  che  ischio 

Seno.  Seno  cf  un  osso.  Cosi  chia- 
nansl  alcune  cavità  superficia- 
li e  non  molto  profonde  delle 
ossa 

Sefiuneidi  o  sesamoidei,  piccoli  os- 
sieelli  di  varie  figure  e  p!art. 
quelli  che  si  trovano  involti  ne'le- 
gamenti  di  alcune  articolazioni 

Sfenoidale.  sutura  che  circonda 
l'osso  sfenoideed  il  separa  dal- 
P  osso  della  fironte,  dall'  osso  pe- 
troso, didP  osso  occipitale 

Sfenoido,  spezie  d' osso  che  nasce 
faitemamente  nella  parte  ante- 
riore della  mascella  superiore 
i  Sfimomaacellare, fenditura  che  ap- 
partiene all'osso  sfenoide  ed 
all'osso  mascellare 

ttaartroai,  nome  ehe  si  dà  all'  ar- 

tttelazione  delle  ossa  che  si  fa 

senza  molo 

SiKipite  e  8iDCiput,  l'anteriore 

parte  del  cApo  sopra  la  fronte 


Sincondrosi,  una  delle  unioni  o 
connessioni  delle  ossa 

Sineurosij  una  delle  unioni  o  con- 
nessioni delle  ossa 

Sinfisi,  unione  di  due  ossa  cosi 
stabile,  che  non  consente  loro 

.  potersi  separatamente  muovere, 
anche  detta  semp^.coalescenza 

Sinostosi,  dicesi  laconnessione  del- 
le ossa  mediante  l'intermedia 
sostanza  ossea        '^ 

Sisarcosi',  l'articolazione  o  unione 
delle  ossa  per  mezzo  di  mnscoU 

Sìssarcosi,  unione  di  due  ossa  per 
1^  interposizioite  della  carne 

Smalto,  la  superficie  esteriore 
de'denti,ch'è  ai  una  sostanza  as- 
sai più  fitta  e  bianca  delle  altre 
ossa,  e  che  li  difende  dalla  carie 

Spondu1e,nodo  della  spina  vertebra 

Spurio,  0  mendoso,  agg:  di  coste 

StafiJa,  per  similit  si  appella  uno 
di  quegli  ossicini  che  «i  trovano 
nella  ca\ìtA  dell'  orecchio 

Stapede,  uno  degli  ossetti  che  si 
osservano  nel  meato  uditorio 

Sterno,  l' osso  in  mezzo  del  petto, 
alle  cui  parti  laterali  stannò  ha- 
pfanta^  alcune  delle  coste 

Stdoide,  agg.  di  un  processo  delle 
ossa  temporali  lungo  e  sottile 
quasi  a  guisa  d'uno  stilo 

Stinco^  osso  della  gamba,  eh' è  dal 
ginocchio  al  collo  del  piede,  det- 
to anche  canna'  o  fucile  mag- 
giare 

Sutura,  quella  parte  ove  si  con- 
nettono le  ossa  del  cranio 

TaIìLonr,osso  del  piede  posto  qua- 
si^  come  base  sotto  gb  ossi  del- 
la tibia 

Tavola,  nome  che  si  dà  a  due  la- 
mine ossee  del  cranio 

Tibia,  uno  degli  ossi  della  gamba 

Trocantere,  nome  dato  a  dite  ri- 
salti considerabili,  che  sporgono 
ai  Ulti  del  femore 

Ulna,  osso  del  braccio,  detto  an- 
che focile  maggiore 

Unguis,  ossicino  della  faccia  fiitto 
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a  foggia  d' un'  unghia,  detto  an- 
clie  osso  lacrimale 
Vertel>ra,  osso  nella  serie  di  quel- 
li che  compongono  la  spina  del 
dorso  ed  altre  parti^  le  c^i  de> 
vono  fiacilmente  piegarsi 


Yomero,  lamina  ossea  coDocata 
tra  ie  due  fosse  nasali,  ed  è 
cosi  detta,  perchè  somiglia  al 
vomere  dell'aratro 

Zigomatico,  osso  della  mascella  su- 
periore, che  si  unisce  al  criBuiio 
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Atvrrtenza.  /  vocaboli  spettanti  a  questa  classe  sono  divisi 
m  otto  separate  Sezionij  coinè  segue,  i.  Sostantivi,  che  riguardano 
le  azioni,  le  afezioni  ec.  dell'anhnOj  puramente  virtuose  od  itìno- 
cue.  2.  Sostantivi  di  senso  opposto  agli  antecedenti^  e  sono  quindi 
antitesi  loro.  3.  Addiettivi  in  corrispondenza  alla  prima  sezione.. 
4  Addìetti\i  in  relazione  alla  %  sezione.  5.  Verbi  analoghi  alla  !.. 
sezione.  6.  Verbi  ordinati  secondo  il  senso  della  2.  sezione.  7.  Avver- 
bi seguaci  della  \.  sezione.  8.  Avverbi  in  analogia  della  %  sezione.. 

Sezione  I. 

Sostantivi j  riguardanti  le  azioni,  le  affezioni  ec.  dell'  animo, 
puramente  virtaose  od  innocue. 

Abilità,  AbSitade 

'Abilitate,  attitudine  a  qimlche  cosa 

Abito,  qualità  acqidstata  per  fre- 
quente uso,  disposizione  della 
persona 

Abitudine,  uso,  disposizione  acqui- 
stata con  atti  frequenti=inclina- 
none 

Abiura,  abbandono  di  dottrina  o 
credenza  credute  folse  e  osser- 
vate prima 

Abiurazione,  atto  per-  cid  si  abiuara 

Accensione,  desiderio  vivo 

Accerto,sicurezzadl  dare  nel  segno 

Accignimento.  V  accignersi 

Accoglienza,  oimostrazione  d'amo- 
re o  di  rispetto  che  si  fii  nel 
ricevere  persone  care  o  stima- 
te ed  anche  nell'  abboccarsi  con 
esse  loro 

Acconsentire,  prestar  consenti- 
mento, consentire 

Aeconsentimento,  l'acconsentire 


Accordo,  convenzione,  concordia 
Accorgimento,  l'aecorgersidnten- 

dìmento,  furberia,  accortezza 
Accortezza,  naturale  disposizione 


di  chi  è  accort<K=accorgimentcH 
Accuratezza,  l' abito  di  esser  ac- 
curato 
Acume ,  sottigliezza  d' ingegno  ,. 

perspìcaccia  di  mente 
Adesione,  l'atto  di  aderìre=coiF- 

discendenza 
Adorazione,  l'atto  dell'adorare 
Affabilità,  qualità  per  la  ouale  l'uo- 
mo è  piacevole  in  panare,  con- 
versare o  usare  coOe  persone 
Affetto,  passione  d'animo  nata  dal 
desiderio  del  bene  e  dalF  o«Uo 
del  male  ;  ora  è  un  principio  d'a* 
more,  ed  ora  una  sostituzione  ad 
esso;  semplice  desiderio;  aife» 
zlone 
Affettuosità,  astratto  di  affettuoso 
Affezione,  sentimento  per  cui  si  a- 
ma  qualche  persona,  o  si  pre- 
ferisce qualche  cosft=amored[ie» 
ne  volenza=affetto 
Afflato,  spiratnento,  ispirazione 
Aggradimento,  1'  aggradire=3C<MB- 

piacenza 
Alacrità,  prontezza,  vivezza 
Allegrezza,8entimenta  dolcitsinm* . 
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che  procede  da  contentezza  del- 
la mente  o  da  soddisfazione 
de*  sensi,  e  che  pinge  sul  viso 
P  interna  serenità 
AOettamento,  V  allettare 
iflettativa»  allettamento 
Altezza  d'animo,  nobile  e  dignito- 
so sentimento  dì  se  medesimo 
Amabilità,  carattere  d' animo  ama- 
bile 
Amicabnità,  l' essere  amicabile 
Amicizia,  scambievole  amore  fra 
persone  dabbene,  nato  di  con- 
urraitA  di  opinioni  o  cU  stato,  o 
nmpatia  e  da  abitudini 
Amistà,  corrispondenza  di  società 
d'oiteressi,  di   affezione,  assai 
più  che  dì  affettirconcordia  fra 
penane 
.Imittanza,  dicesi  deUe  amicizie 
icfcere,  quasi  improvvisate 
Ammvazione,  sentimento  di  colui 
che  mira  ad  una  cosa  insolila, 
che  gli  par  bella,  meravigliosa 
nel  suo  genere 
Aomonizione,  correggere=ripren- 

sione 
Amore,  abituai  desiderio  di  qual- 
sivogBa  cosa,  mosso  dalle  qua- 
htA  [Nacevoli  di  essa 
Amore  di  sé,  sentimento  naturale 
per  coi  cerchiamo  il  nostro  ben- 
essere e  la  nostra  conservazione 
Amor  proprio,  è  quel  continuo  pa- 
ragonare che  uno  fa  del  suo 
ben  essere  a  ouello  degP  altri, 
per  crescerne  la  dose  a  suo  prò 
ed  accraistar  superiorità 
Amoreggiare,  fta*e  T  amore     > 
Amoreggiamento,  T  amoregf^iare 
Amorevolezza,  quaUtA  di  clii  é  a- 
morevole;  il  complesso  degli 
atti  estremi  con  cm  mostra  1^ 
■evolenza,  affetto,  amore 
ttmroso,  pien  d'  amore 
Anagogia,  elevazione  deiranimaa 

eose  supreme 
Anima,  il  principio  sensitivo,  in- 
tellettivo e  volente  onde    ban 
vita  gli  animali  ;  la  potenza  che 


vuole  ed  ap|)etisce  ;  vita,  perso- 
na i  considerazione,  pensiero 

Ànimadversione,  attenzione:  quel 
che  si  fa  o  dice=considerazioiie= 
-  osservazione 

Animalità,  astratto  diaiiimale.com- 
plesso  delle  facoltà  che  distin- 
guono Panimele 

Ammante,  tutto  ciò  che  ha  anima 
e  vita 

Animatore,  che  anima 

Animo,  la  p«rte  intellettiva  dell'a- 
nima ragionevole,  spirito,  men- 
te, volontà,  desiderio,  coraggio, 
ardimento,  fiaintasia;  bastar  ra- 
nimo,  aver  coraggio  ;  far  ani- 
mo  incoraggiare;  di  nuil  animo 
contro  voglia 

Annegazione,negamento  della  pro- 
pria volontà 

Annuenza,consentimento=atto  del- 
l' annuire 

Anticognizione,  previdenza 

Anticonoscenza,  conoscere  prima 
che  la  cosa  sia  accaduta::;=tpro- 
no9ticare 

Antivedùnento,  Pantivedere=:aAti- 
veggenza 

Apertura,  ingenuità,  schiettezza 

Appaciamento,  V  appaciare 

Appagamento,  Vapnagare 

Appetenza,  t' abituale  disposizione 
o  desiderio  verso  qualche  oggetto 

Appetito,  fiicoltà  per  cui  l'anima 
desidera  qualche  cosa  per  sod- 
disfazione dei  sensi=araente  de- 
siderio 

Apprenliere,  imparare,  acquistare 
cognizioni,  intendere,  inse^piare, 
n.  p.  attaccarsi,  mettersi  in  ap- 
prensione=:temere 

Apprendimento,  l' apprendere 

Apprensione ,  apprendimento,  co- 
noscibilità, timore 

Apprensiva,  potenza  dell'  appren» 
dere 

Apprensivo,  atto  ad  apprendére= 
inclinato  al  timore 

Approvazione/ionsehso  della  men- 
te a  qualche  cosa 
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Arbitrio,  fiicoltà  di  scegliere  se- 
condo il  giudizio  formato  nella 
sua  niente,  che  dicesi  anche  li- 
bero arbitrio 

Argomentatore,  chi  argomenta 

Argomentazione,  l',argomentaire 

Argomento,  ragionamento,  per  cui 
81  tira  una  conseguenza  da  una 
o  due  proposizioni 

Argutezza,  sottigliezza,  acutezza 

Arguzia,  certa  prontezza,  vivez- 
za e  grazia  nello  scrìvere,  nel 
parlare,  o  nel  trattare 

Armonia,  accordo  di  opinioni,  di 
affetti 

Asceto,  chi  è  tutto  dato  a  pii  e- 
sercizii  spirituali 

Ascoltamento,  l'ascoltare 

Ascoltazione,  T  ascoltare 

Ascolto,  l' ascoltare  ;  stare  in  a- 
scolto  far  attenzione=uaire 

Aspettativa ,  speranza  fondata  su 
qualche  probabilità 

Aspettazione,  l'aspettare  conispe- 
ranza  di  buona  riuscita 

Assennatezza,  senno 

Assensione,  V  assentire 

Assenso,  l'assentire,  il  condiscen- 
dere nell'altrui  opinione,  appro- 
varla 

Assentimento,  l'assentire 

Asserimento,  l'asserire 

Assertore,  che  asserisce 

As^rzione,  affermazione 

Asserveranza ,  costante  afferma- 
zione 

Asseverazione,  i' as8everare=af- 
fermazione 

Assiduità  e  Assiduitade,  esattez- 
za, perseveranza 

Assistenza,  il  sollevare  chi  ne  ha 
bisogno  colla  nostra  presenza, 
colle  nostre  cure 

Associazione  delle  idée,  il  suece- 
'  dere  d' una  idea  dall'  altra  in 
Viotti  delle  consuetudini 

Assorto,  profondamente  iqunerso 
in  qualche  cosa 

Astinenza,  il  tener  lontano  le  mani 
e  l' animo  da  qualche  cosa 


Astrattezza,  stato  della  mente  a- 
foitualniente  astratta 

Astratto,  dicesi  della  qualità  con- 
siderata separatamente  dal  sog- 
getto  , 

Astrazione,  operazione  per  coi  la 
.  mente  considera  come  separale 
cose  quelle  che  sono  essei^dal- 
mente  e  naturafanente  unite 

Attaccamento,  sentimento  per  col 
uno  si  affeziona  a  qualche  cosa^ 
o  persona 

Attendimento,  attenzione 

Attentezza,  lo  stare  attento  fisso 
cogli  occhi=attenzione 

Attente,  attenzione 

Attenzione,  applicazioiie  d'aaimo 

Attesa,  attenzione 

Altezza,  disposizMNie  naturale^  at- 
titudine 

Attitudine,  disposizion  naturale  a 
qualche  cosa 

Attività  e  Attivitade,  potenza  attf- 
va,  focoltà  di  operare=prontei- 
za;=capacità 

Attrattiva,  quàlUà  piacevole  che 
attrae  a  sé,  che  alletta 

Attrattività,  astratto  di  attrattiva 

Attributo,  qualità  che  Tuomo  at- 
tribuisce all'oggetto,  ciò  Che 
necessariamente  appartiene  a 
cosa,  persona,  od  ènte 

Attribuzione,  Tattrìbuh^ 

Attrizione,  dispiacere  che  sì  pro- 
va del  mal  fiaire,  eziandio  per 
timor  della  pena;  distinguasi 
da  attrizione  in  senso  te<4^oo 

Attuazione,  lo  attuare,  il  ridurre 
all'  atto 

Audienza,  udienza,  l'udire 

Auge,  sommità,  colmo  delf  ono- 
re, della  prosperità 

Augurio^  vivissimo  desiderio  del 
cuore  che  accada  una  tal  cosa 
.  o  buona  o  cattiva,  e  l'espressio- 
ne di  esso  desiderio 

Auspicio  e  Attspizio,  &vore 

Autenticazione,  l'autenticare 

Autenticità,  qualità  di  ciò  che  t 
autentico 
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iwedimento,  V  atto  delFavvedér- 

si=avYertenza 
Avvedutezza,  l' àbito  dì  essere  av- 

difto,  sagacitd,  giudicio 
iviertenza,  circosj^ezioiie,  atten- 
zione, consiglio,  ricordo,  riguar- 
do, rispetto 
Ayvezzamento,  lo  awezzarsirasoc: 
consuetudine 

Avviso,  credenza,  opinione,  dime- 
nio, ragguaglio,  mdizio,  avve- 
(umento,  accortezza 
BlAMA,  avidità,  intenso  appetito 

bramosia,  desiderio,  brama 

CàiDEzzA,  grande  affetto 
Caldo,  fervore,  commozione,  de- 
tto, voglia 
Calore,  amor  fervente 
Carezza   di  verace  amore,  vee- 
menza, fervore,  ò  affezione  d'a- 
mor verace  , 

Carità,  diritta  affèzion  d'animo 
onde  s'  ama  Iddìo  per  se  e  il 
prossimo  per  amor  di  Dio=a- 
inore=affetto=compassione 

Orftivameato,  culto,  venerazione 

Coltivatore,  divoto,  adoratore 

Coltivazione,  venerazione 

Colto,  sust.  venerazione- 

Cottura,  culto,- venerazione 

C<MniiiiserabiÌe^  commiserevole 

Cojnmìserazione,  misericordia 

CcHDinovimento,  il  commuovere 

ComnMvitura ,  commovimento , 
ctMuinoziotfe    - 

Commoviaàone,  commovimento 

CommoDzlocella,  diiru.  .di  commo- 
adone 

Commozione,  commovimento,  pèr- 
birbazione  • 

Compasslonamento,  compassione, 
il  cumpasstonare 

Compassione/  dolore  dell* altrui 
peda 

Compatimento,  compassione,  com- 
passlonamento 

Com|Hacenza,  ikvore,  desiderio, 
di  piacere  altrui  o  di  foor  T  al- 
imi voglia 

Compiacenza,  gusto  e  diletto  che 
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si  pirende  in  alcuna  cosa 

Compiacimento,il  compiacere,coni- 
piacenza 

Compianto,  condoglianza=Iamento 

Compugnimento,  compunzione 

Compunzione,  afflizione  d'animo 
con'pentimento  degli  errori  com- 
messi 

Qondoglienza,  il  condolersi— do- 
glianza 

Confldamento,coniidenza^nfidan- 
za 

Confidanza,  speranza  grande,  pro- 
cedente da^  opinion  molto  proba- 
bile 

Confidenza,  confidanza:=intima 
mista 

Confortazione,  confortazione 

Confbrtamento,  il  confortare  e 
conforto  stesso 

Confortazione,  conforto 

Conforto,  consolazione 

Congratulare,  ndlegrarsi  con  al- 
cuno delle  siue  felicità   • 

Congratulazione,  il  congratularsi 

Conoscenza,  gratitudine 

Consolamento,  consolazione  . 

Consolazione,  il  consolare,  confoi^ 
to=refirigerio=contento 

Conlentam^nto,  piacere=9od(fis£gi- 
zione         ' 

Contentatura,  contentamento 

Contentezza,  .contento 

Contento,  appagamento  d'animor 
soddisfacimento,  contentezza 

Contrizione,  dolore  volontariamen- 
te preso  pe'  peccati  commessi, 
e  nasce  da  un  principio  d' amor 
di  Dio,  con  proponimento  di 
confessarli,  di  soddisfare  e  <y 
non  ricadere 

Cpraggio,  .corfe»  animo,  ardire, 
braviu*a,  desiderio,  volontà 

Cordialità,  svisceratezza,  affetto 
cordiale 

4>orroborazioiie,  il  corroborare 

Cortesia,  disjposizione  d'animo  a 
fer  beneficio  e graziasenz' alcun 
proprio  como^ 

Creanza,  rispetto,  riverenza 


ei 
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"Gultivanieoto,  culto,  venerazione 
ecc. 

Culto,  venerazione 

Cultore,  veneratore 

Cultura*  venerazione 

Cuo^,  /ig.  ardimento,  animo,  a  mal 
cuore,  a  malincuore  ;  con  buon 
cuore,  volontieri;  dì  mal  cuore, 
di  mal  lalento cocchi  del  cuore 
e  cuor  degli  occhi,  diconsi  per 
dinotar  cosi  il  pili  intimo  ed  il 
pia  vivo  affetto  dell'animo 

Cura,  pensiero  accompagnato  da 
affetto  e  sollecitudine 

Delettasiento,  dilettamento,  di- 
lettazione 

Delettazione,  dilettazione 

Desideramento,  desiderio 

Desiderio,  disiderio 

Desio,  disio  per  diletto  o  sindle 

Desire^  desio 

Devozione,  divozione,  ossequio,  e 
affetto  riverente 

DUettabilità,  Dilettabilitade,  astr. 
di  dilettabile 

Dilettamento,  il  dilettare,  diletto 

Dilettazione,  dilettamento 

Diietto,  piacere,  gima,  gusto,  con- 
tento d' animo 

Dilettoso,  colui  che  ha  dQetto  di 
una  cosa 

DOezione,  benevolenze,  affezione 

Disappassionatezza,  astr.  di  disap- 
passionato 

Disianza,  disio,  desiderio 

Disideranza,  disiderio 

Disiderio,  movimento  d'appetito 
intorno  alle  cose  amabil]=l)ra- 
nia=:voglia 

Dii^iderO,  disiderio 

Disio,  disiderio 

Disire,  e  Disiro,  disio  • 

Dispassionamento,  perdita  di  pas- 
sione che  si  ha  per  qualche  co- 
sa=il  divenire  spassionato 

Eccelso  di  mente;  elevazione  di 
niente,  estasi 

Emozione,  mozione,  entusiasmo 

Entusiasmo,  sollevamento  ài  men- 
terrfnrore  poetico 


Esistimazione,  estimazione 

Espettativa,espettazione=speranza 

Espettazione,  T  aspettare,  lo  stare 
a  speranza 

Estasi,  elevamento  dell' anima  a- 
lienata  da  sensi'  ad  altissima 
contemplazione 

Estimazione,  T  estimare=stima 

Esultazione^  allegrezza  manifesta- 
ta con  atti  esteriori,  e  quasi  con 
risalti  delle  membra 

Facetamente,  giocosamente 

Felice, benavventuratOfChe  ha  con- 
lentezza 

Felicità^^elicitade  eFelicitate,bene 
perfetto  e  sufficente,che  appaga 
dt)eatitudine  uraana=prosperità. 

Felicitazione,  il  felicitare,  u  dive- 
nir felice=stato  felice 

Fervore,  per  met  >eemenza  «ti 
passione,  affetto 

Festa,  giubilo,  allegrezza 

Fiamma,  fiioco  amoroso=amore 

Fiducia^  certa  speranza  dell'ani- 
mo di  venire  a  fine  della  cosa 
cominciata 

Fruire,  godere 

Fruizione,  il  fruire 

Fuoco,  per  affetto,  appetito,  e  pas- 
sione amorosa 

Gaiezza,  allegrezza  che  si  scorge 
nelle  persone  contente  e  liete 

GaUoria,  allegrezza  eccessiva  ma- 
nifestata con  gesti— Far  gallo- 
ria, vale  galluzzare 

Gaudio,  allegrezza^commoviniento 
dell'animo  placido,*moderato  e 
secondo  ragione,  prodotto  dal 
conseguimento  d' alcun  bene 

Giocòhaità,letizia,  allegrezza,  giù* 
bilo,  contentezza  di  cuore 

Gioia,  allegrezza,  giubilo,  letìzia, 
giocondiU 

Gioire,  gioia,  contento 

Giolito,  godimento  che  si  prftnde 
nella  aulete  dopo  la  fatica  e 
particolarmente  df^  i  viaggi 

Giovàlità.  allegria,  piacevolezza, 
benignità 

Giubbuamento,  giubilo 
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Giiibbilazione,  giubilazione 
GlnbbUo,  giubifo 

Giubiiamento,  giubitojgiubilazione 
Giubilazione,  giubilo,  gioia,  aUe- 

grezza 
Giubilo,  suono  o  voce  che  mostra 

il  gaudio  dell'  anima 
Giulività,  giovalitA,  allegrezza 
Go(fimento,  il  godere=::ailetto 
Gratitufttne,  riconoscimento  di  be- 

Bdlcioriceytito,e  memoria  d'esso 
Gratulazione,  il  gratularsi 
Ousto,  diletto,  piacere,  ai>petito 
ILAUTA',  allegrézza,  giovialiti^ 
Imperturbabiittd,  stato  di  ciò  eh'  è 

ln^)erturbabile 
Imperturbazione,  tranquillità 
indulso ,  incitamentoc=stìmolo  a 

ore  cnecchesia 
Incoraggiamento,  V  incoragi^iare 
'nebbnamento,  per  metallegrez- 
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za,  o  gi4^ 

infervoramento, eccitamento  a  fer- 
vore 

lonamoramento,  l'innamorarsi,  e 
l'amore  medesimo 

lovaghimento,  l'invagiiirsidnamo- 
rarsi 

Lenificahknto,  il  lenificare 

Lenimentp,  il  lemre,  lenificamento 

Leti^.  contento  che  deriva  per 
Io  più  dal  godere  presenzialmen- 
te ^eUe  cose  che  danno  gustor 
gioia 

Lietezza,  letìzia,  allef^rezza,  gioia 

Mabatiglia,  e  Meraviglia,  passio- 
ne e  commozione  d^animo,  che 
rende  attonito,  nascente  da  nò- 
viti  o  da  cosa  rara 

Xercè  e  Mercede,  misericordia, 
jHetà,  compassione 

Mitigamento,  il  mitigare 

Mitigazione,  mitigamento 

Mirib,figiirat  dicesi  di  qualsivoglia 
cosa  che  abbia  virtiì  di  far  muo- 
ver l'animo 


lolle,  benigno,  piacevole 
OtiLiGO,  r  essere  tenuto  obbligato , 
Onai^gio,  rispetto,  segno  dì  vene- 1  Rfconciliazione,  pace 
nzHme,  (U  soggezione  I    fatta 


Onore,  rendimento  di  riverenaa 

in  testimonianza  di  virtù,  o  in 

riconoscimento  di  maggioranza 

e  dignità 
Pazienza,  sofferenza,  tolleranza 
Peccato,  per  compassione.  pietA 
Pentimento,  il  pentirsi,  e  la  pena 

che  si  sente  dell'aver  fatto,  o 

non  fatto  cheohessia 
Piacere,  giocondità  d' animo  nata 

da  occasione  di  ben  presente^ 

diletto=^consolazione=gusto 
Piacevolezza,  piacimento,  piacere, 

qualità  di  cosa  che  piace 
Piacimento,  piacere,  ailetto=per 

voglia,  volontà,  permissione 
Pietà,  affanno,  pena  ed  anche  com- 

jpassione 
Pietà,  compa88ione=cosa  o  fotto 

compassionevole 
Placamento,  il  placare 
Placazione,  il  placarsi 
Placidezza,  aualìtà  e  stato  di  ciò 

eh' è  placido 
Placidità,  placidezza 
Predilezione,  amore  prestato  con 

prevenzione  e  distinzione 
Premura,  gran  desiderio,  cura 
Prosperaziòne,  il  prosperare 
Prosperità,  felicità 
Pudore,  rossore 

Quiete,  riposo,  calma,  tranquillità 
RAi>DOLcmENTO,  mitigamento 
Rallegramento,  il  rallegrarsi,  al- 

legranza 
Rallegranza,  rallegramento 
Rallegratura,  raltegranzè,  rallo- 

gramento 
Ra]legro.Yoee  che  si  usa  in  forza  di 

nisLonde  darejhnio  rallegro^ 

vale  rallegrarsi  delle  avventure 
Rapimento,  estasi 
Recreamento,  recreazione 
Recreazione,  conforto  che  si  prèn- 
de dopo  gli  aflOinni  o  le  attiche 

durate=ristoro  di  letto 
Refrigerio,  conforto,  sollievo  nelle 

pene 

.,z__. — amicizia  n- 
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Riconoscenza,  gratitudine 
RiconsolamentD,  U  riconsolare 
Aiconsolazione,  nconsolamento 
Ricreamento,  conforto,  ristoro 
Ricreazione,  recreazione 
Rifrigerio,  refrigerio 
Ripentimento,  il  ripentirsi 
Ripiacimento,   ii  compiacersi'  di 

nuovo,  nuova  compiacenza 
Riscliiaramento,  per  metaL  gioia, 

allegrezza,  conlorto 
Riso,  meta£  allecrezza,  festa,  gioia 
Risoluzione,  ar^re 
8ENS1TITO,  si  dice  di  clii  agevol- 
mente è  commosso  da  alcuna 
passione 
Serenità,  quiete,  tranquillità 
Sete,  per  metaf.  ardente  desiderio, 

avidità  di  checchesia 
Sicuranza,  baldanza,  ardire 
Sicurezza,  fiducia,  confidenza 
Soddis&zione  e  Sodis&zione,il  sod- 
disfare 
Soddisfare  e  Sodisfare,  awai^are, 
contentare,  dar  soddisnizioner 
acouietarèrper  piacere=per  giù- 
stìncarsi 
Sollazzamento,  sollazzo 
Sollazzo,  piacere,  trastullo,  pas- 
satempo 
Sollievo,  sollevamento,  conforto 


Sopirasperanta,speranza  quasi  cer- 
ta=i^àn  fiducia;=confiaenza 

Sort>ren(fìmento,  sorpresa 

Swpresa,  il  sorprendere 

Sorriso,  U  sorridere 

Sostenimento,  sc^erenza 

Spassionatezza,  lo  stato  di  chi  è 
splussionato  . 

Spasso,  passatemi,  sollievo 

Speme  e  spene,  speranza 

Speranza,  qualunmie  espettazione 
e  credenza  di  futuro 

Stupore,  stato  deli'  anima  di  coiai, 
cne  vedendo,  o  per.  alcun  mfoéo 
sentendo  cose  nuuravigliose-;  o 
^andi  resta  uuasi  muto 

Svisceramento,  (umostrazione  d'af^ 
fetto  sviscerato 

Svisceratezza,  qualità  di  sviscera- 
to, in  sentimento  di  cordiale  ;  e 
vale  amor  cordiale  eccessìTo 

Tenerezza,  afietto=compassione= 
amore 

Vaghezza,  desiderio,  voglia=di- 
letto 

Voglia,  desiderio,  appettito,  brama 

Voglierella,  dim.  di  voglia 

Voglietta,  vogliuzza- 

Vogliolina,  vogUetta,  vo^Uuzza 

Vogliuzza,  dim.  di  voglia 

ZELOy  amore=:aflètto=desiderio 


Sezione  II. 


•  • 


Sostantivi  di  senso  opposto  agli  antecedenti, 
«  quindi  antitesi  loro. 


Abbacinamento,  errore  di  mente 

concitata 
Abljagliaggine  e  Abbagliamento, 

illusione,  pregradizio,  errore 
Abbaglio,  abbagliamento 
Abbandonamentò,  l'abbandonare, 

r  abbandonarsi 
Abbandono,  abbandonamentò 
Abbassamento,  avvilimento 
Abbattimeuto,  mancanza  di  forze, 

di  corag^ 
Abbominazione,  l'abbominare 
Abbominio,  detestazione 
Abbonimento,  V  abborrire 


Aberrazione,  errore  di  giudizio 
Abiettudine,  abiettezza,  stato  d'av- 
vilimento,pusillanimltà,  codardia 
Abiezione,  r.  Abiettudine 
Abusamento,  V  abusare 
Abuso  e  Abusione,  mal  uso 
Accettazione  di  persone,  parzialitA 
Accidia,  vera  pigrizia  nel  disim- 
pegno dei  proprii  doveri 
Accoramento,  l'accorare 
Acerbezza  e  Acerbità,  rigorcrade- 

gno 
Acrimonia,  durezza,  rigore 
Adastiamento,  radàstiare 
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Ì4firaneiito,  l'adirarsi 
iduhzione,  lode  eccessiva  o  bassa 
Affiumamento,  l'affannarsi 
Afiànnoyjp-avezza  dì  afflizione  nio- 

nle=ambascia 
Affiiscinainento,  l'affascinare 
Affascinaóoae,  l'azione  dialStisci- 

nare 
Affettazione.'^YereKio  artifizio  nel 

far  cfieccnessia 
Alfroàto.  ingiuria,  insulto 
A{j;iiittdolainento,  T  agf^uindolare 
Abitazione,  Tacitarsi,  inciiiietudi- 

ae,  turbazione  d' animo 
Albagìa,  pomposa  estimazione  di 
sé  stesso:  ostentazione  del  pro- 
prio nerito,  vero  o  supposto 
ASucàiazione,  abbaglio,  errore 
Alterasione,  movimento  di  sdegno 
AUemza,  ast.  di  altero,  e  forte 
eslìBiaztone   dì  sé,  che  procede 
per  lo  più  dft  grandezza  d'animo 
Alterigia,   manifestazione  odiosa 

dell'interna  superbia 
Altura,  superbia,  alterigia 
.Uiarezza,  affanno,  cordoglio 
Amaritudine,  affanno,  rigore 
Amaro,  amarezza 
Amaruiento,   più  d'amaro,  usasi 
nel  figurato  per  indicare  un  pro- 
fendo rancore 
Ambascia,  travaglio,  noia 
.imbito,  broglio,  maneggio  per  ot- 
tenere onori 
Ambizione,  soverchiacupldigia  d'o 
non,  di  maggioranza  e  di  lodi 
Uncnza.  Y.  Demenza 
Aiunaliamento,  ranunatiai*e 
Ammaiiatinra,  ammaliamento 
Ampollosità,  gonfiezza  nelle  palmo- 
le, nello  stile,  ma  anche  nel 
sentir  di  sé  stesso 
Angora,  passione,  e  dicesi  dell'  a- 

aimo 
Angoscia,  ansia  estrema=travaglio 
Aogoadainento,  lo  angosciare 
Aaj^tia,  miseria,  afl'amio 
AaSmositA  e  Anbnositade,  ardire, 
twavura^ànleresse,  parzialità  o- 
diQsa==avvemÌone 
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Anneghittamenfo.  l'anneghittire 
Amùiniilazìone,  P  annichilare 
Annoiamento,  l'annoiare,  noia 
Ansia,  travaglio  d' animo,  tormento 
Ansietà  e  Ansietade^  travaglio  d'a- 
nimo, brama  vivissima   ' 
Antipana.  avversione,  ripugnanza 
naturale,  non  ragionata  che  si 
ha  per  qualche  persona  o  per 
qualche  cosa 
Apatia,  stato  di  colui  che  non  sen- 
te passitme,  che.  non  è  commos- 
so da  ciò  che  commuove  gli  altri 
Apatista,  colui  che  protessa  apatia 
Apate,cne  non  sente  passione=ri- 

gido,  duro 
Aperto,  sincero=uomo   aperto, 

schietto 
Appttssionamento,  l' appassiomirsi 
Appaésìonatezza,  quautà  di  chi  è 

ai>passionalo 
Appicco,  pretesto,  motivo,  o  simi- 
le 
Appiglio,  pretesto 
Arbitramen^o,  l' arbitrare 
Ardenza,  movimento  di  bollore 
Arditezza,  qualità  di  colui  che  è 
arditpzespressione  estrema  d^ 
l'ardire 
AiTabbiamento,  lo  airabbiare,  rab- 
bia 
Arroganza,  presumere  d' aver  pre- 
gi ch'altri  non  ha,  e  magfjiori 
eh'  altri  non  abbia=:presanzioae 
Asiiiagj^lne,  il  procedere,  il  con- 
dursi da  asino,  grande  ignoran- 
z«=nncreante  ^ 

Asineria,  Asinità  e  Asinitade,  il 

condursi  da  asino 
Asino,  dicesi  d' uomo  zotico,  igno- 
rante, mal  creato 
^prcf^^*n>^hto,  r  as{)re^giare 
Asprezza,  Asprità  e  Aspritade,  ri- 
gidezza, rigore 
Astio,  Hvore,  invidia 
Astrattaggine  ,    astrazione  .  della 

mente,  ma  goffa  ed  abituale 
Astruso,  recoi^to,oscuro,  difficile 
AsttitezaKi,  l' aMto,  la  disposizione 
tk*  essere  astuto 

& 
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Astuzia,  attitudine  ad  ing aonare  a 
preveder  gV  ingaiu]ì=l' atto  di 
ingannare,  o  del  prevedere 
gFincanni 

Àteo.  1  empio  che  nega  Dio 

AtraDÌie,tM»sl  chiamasi  il  supposto 
umor  melanconico  alterato 

Atrocità  e  Atrocitade,  qualità  di  ciò 
efate  è  atroce,  somma  crudeltà 

Attacco,  passione  per  qualche  co- 
sa per  lo  pili  biasimevole 

Attapinamemo,  lo  attapinarsi  ' 

Attonifaggine^  stupidezza 

Attrìstamento,  Io  attristarsi    . 

Audacia,  ardire  eccessivo,  inop- 
p<Nrtuno.  nocevole,  che  >iene  per 
lo  più  fiali' orgofflio 

Austerità  e  Austentade,  severità, 
sommo  rigore'  . 

Avarìzia,  continuo  ed  immoderato 
desiderio  d'avere,  e  tenacità 
più  cht  si  convenga  di  tenere 

Aversione,  alienazione  della  volon- 
tà da  quello  che  ci  piace 

A videzzay  Avidità  eAvidìtade,  de- 
siderio ardente  e  smoderato  di 
checchessia 

Avvampamento,  l'avvampare 

Awentataggine,impeto  con  hicon- 
sideratezza  nell' operare 

Avventatezza,  awentatagjpne 

Avversione,contrarietà,  ripugnan- 
za 

Avvilimento,  r  avvilirsi,  l'avviUre 

Avviluppamento,  scompiglio,  con- 
fusione 

Awiluppatore,  che  avviluppa,  in- 
trìgatore,  ingannatore  - 

Avvolgitore,  che  avvolge 

Bacaleru,  albagia 

Baldanza»  un  certo  apparente-  ar- 
dire con  letiziap=3icurtà  d' ani- 
mo, coraggio 

Barbarie,  vendetta 

Battisoflia,  paura  e  gran  rimesco- 
lamento, ma  breve,  che  cagio- 
na battimento  di  cuore  e  fre- 
quente alitare  e  soffiare 

Battisofflola.  V,  Battisoflia 

Bile,  coUera 


Bizza,  collera,  stizza,  onde  andatile 
e  montare  in  bizza,  vale  adirarsi 

Bollimento,  tx^re,  infiammameB- 
to  d'animo 

BoLbre,  -  sollevamento,  infiainina- 
mento  d' animo  ^ 

Burbanza,  vanagloria,  ambizioiie 

CAPBicao,  aver  càpricoio^d'  alcu- 
na cosa,  vale  averne  voglia 

Collera,  ira,  stizza 

Coltello ,  dolore ,  pena,  pensierB 
affannosa 

Combustione,  afiiauino,  tramaglio, 
trambusto 

Confondimento,  confusione 

Confusione,  turbamento  dell'  ani- 
mo, vergogna,  rossore,  scorno^ 
contnrbazipne 

Contramore,  amore  contrario  ad 
altro  amore 

Contristamento,  travaglio  d'  ani- 
mo, aflknno,  tristìzia 

Contristazione,  contristamento 

Conturbazione,  l'atto  e  l'eletto 
del  contui*bare=alterazione 

Conturbamento,  il  conturt>are=Gon- 
turbazione 

Cordoglio,  dolore,  lamento,  affan- 
no, passione  di  cuore 

Corruccio,  cruccio 

Cosoffiola,  battisolììola;  rìntesco- 
lamento  grande  ma  breve 

Cozzo,  stizza»  ticchio 

Costernazione,  avvilimento ,  sbi- 
gottimento, smarrimento  U'  «ai. 
mo  commosso 

Crepacuore,  stennin^to  travajElio. 
o  cordoglio  "  ^ 

Crepaggine;  fastidio  da  fitr  crenare  I 

Crociamento,  afiUzione,  tormento 

Crociijggimento,  gran  dispiacere   j 

Crucciamento,  cruccio  ^ 

CniGcio^ra,  adiramento^  coUenui 
8tizza,=travaglio  e  afflizione  d'«^ 
nimo,  tormento 

Cruciamento,  il  crucciare  , 
ciato 

Cruciazione,  cruciamento 

Crudeltà,  atrocità  d' animo  nel 
ler  troppo  gastigare  gli 
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o  nel  YendiCJHrsK'o  neO'Jmper- 
>vnare  per  cniue  che  siasi  ra- 
gione contro  ad  altruì.=:Fierezza, 
ed  è  contrario  di  compassicme  ; 
^ale  anche  azion  crudele 
Crndezza,  crudeltà 
Cnpidità,  slrenato  e  intenso. desi- 
derio di  ciò  clie  sembra  esser 
bene^  appetito  disordinato 
Cnriosjtà,  disordinata  vaghezza  di 
sapere,  udendo  e  sperimentando 
cose  disutili,  vane  e  non  neces- 
sarie 
Gusoffiola.  V.  Battisofflola 
DEnvftAZioKE,  compianto,  lamen- 
tazione 
Desolamento,  desolazione 
Desolazione,  disolazione 
Desortazi(]9ie>  sconforto,  contrario 

di  escnrtazione 
Desperanza.  V.  Disperanzft 
Desperazione,  disperazione 
DetestamentOy  abbominio,  odio,  de- 
testazione 
Detestazioiiey  il  detestare 
Disamicizia,  nimistà 
Dìsanùsià,  disamicizia 
Disammirasone,  non  curanza=:il 

non  senthre  maraviiilia 
Disamore,  mancanza  cPamore,  odio 
Disamorevolezza,  contrario  d'a- 
morevolezza 
Disconlorto,  sconforto 
Diwootentezzà,  scontentezza 
DiKoraggiamento,il  discoraggiare 
DÌMlegnamento,  sdegno,  indegna- 


DiMlegno,  sdegno 
Disgradiniento,  dispiacere,  disgu- 
sto, disdegno 
INsfoslo,  contrario  di  gusto,  dis* 

piacere 
IMoBaiiiorameiito,  Tatto  e  T ef- 
fetto del  disinnamorarsi 
Ditobniento,  il  disolare 
MMlazione,  disolamento 
Ifcpci  azione,  desperazione 
ìH^fèrmoM;  disperamento 
IK^ieramento,  disperazione 
Di^wratezza,  disperazione 


Disperazione,  perdimento  di  spe- 
ranza, il  disperarsi 

Dispetto,  rincrescimento=:^tlzza, 
sdegno 

Dispiacenza,  dispiacerei  disgusto 

Dispiacere,  noia,  molestia,  fiistìdio, 
dolere,  travaglio 

Dispiacimento,  dispiacere 

Doglia,  dolore^  ainìzione 

Doglianza  e  Doglienza,  dolore,  cor- 
doglio, angoscia,  raiumaricldo 

Dogherella,  dogliuzza 

Dogliuzza,  dirn,  di  doglia 

Dolore,  sentimento  penoso  o  tor- 
mentoso^ il  quale  affigge  e  cruc- 
cia V  ammo  od  il  corpo 

Duolo,  pena,  passioi^,  dolore^: 
'  lamento,  pianto 

Efferatezza,  asL  df  efferato 

EfferitA,  efferatezza 

Elazione,  gonfiamento  d'aiUmorsu- 
pej'bla 

Empietà,  cnideltà,  flerezìsa 

Enipiezza,empietà,  crudeltà,  flerìtà 

Enfiamento  dì  mente^  superbia 

Enfiato,  vano  orgogho,  superbia 

Enfiatura,  alterìgia,  superbia 

Enflazione.  V.  Enfiatura 

Entusjaste,  colui  che  opera  per 
entusiasmo 

Erubescenza,  rossore  cagionato 
da  vergogna 

Esacerbamento,  esacerbazkme 

Esacerbaziene,  esasperazione,  lo 
esacerbare 

Esagitazione,  l'esagttare=xonmio- 
zi^ne 

Esasperamento,  l'esasperare 

Esasperazione,  esas|>eramento 

£scandescenzaed  Escandescenzia, 
ira  subitanea 

Fame,  desiderio,  bramosia,  voglia 
intensa  di  checcliessia 

Fastidio,noia,  tedio,  rìpcrescimen- 
to,  nausea,  fil>bominazione 

Fastidiosaggmei  strucchevolaggi- 
ne,  spiacevolezza*  importumtà 
di  ciò  che  è  fastidioso  ' 

Fastidiume,  ast  di^astidio,  quan- 
tità-di  fastidi 
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Fasto;  alterigia,  arroganza   ' 

Ferinità,  crudeltà,  ferocia 

Ferità,  bestialità,  asprezza  di  na- 
tura, crudeltà 

Ferocia,  ferocità 

Ferocità,  fierezza,  crudeltà 

Fiele,  amaritudine  d'animo,  ama- 
rezza 

Fiotto,  empito,  furore,  furia 

Foga,  impeto,  furia 

Formidine,  paHira,  timore  . 

Frega,  voglia  spasimata  di  clieo> 
chessia 

Fumo,  supei*bia,  £Ksto,  vanagl<Hria 

Fuoco»  ira,  disconUa^Criu^nere  o 
mettere  legna  al  fuoco,  fomen- 
tare o  procurare  di  crescere 
il  male  o  T  ira  in  aììrvà=zPi^liar 
fuoco,  incoUerirsi,  adirarsi 

Furia,  perturbazione  di  mente  ca- 
gionata da  ira  o  da  altra  passio- 
nt=zDare  o  essere  nelle  furie, 
infuriarsi,  incollerirsi 

Furiositàt  stato  di  chi  è  furioso 

Furore,  nuria,  impetuosa  veemen- 
za, impeto  ch'eccita  la  fantasia 
a  dir  cose  straordinarie=:ii  fu- 
rore 0  a. gran  furore,  furio- 
samente, con  impeto 

(ìELOsu,pas$ione,  e  travaglio  d'a- 
nimo degli  amanti,  per  timor 
che  altri  non  goda  la  cosa  da 
loro  amata 

Gemito,  pianto 

Gola,  desiderio,  appetito 

Gounezza,  superbia 

<;raniezza;  stato  di  clii  è  gramo 

InOLATBu,  smoderilo  alfetto  ver- 
so le  cose  amate 

Idolo,  qualunque  cosa  nella  quale 
si  ponga  smoderato  affetto  e 
8*  abbia  in  soverchia  venerazione 
Immanità,  bestialità,  ferità,  fierez- 
za, crudeltà 
Impaccio^  noia,  fiastidio.  briga 
Impazienza,  contrario  (li  pazienza 
Imperversamento,  V  imperversa- 

.    re,  smaniaroento,  finrore 
Impudenza,  difetto  di  pudore,  in- 
verecondia, sfacclataggine- 


Inconsolazione,  contrario  di  con> 
solazionerril  non  potersi  conso- 
lare 

Incre8cimettto,rincrescHniento,  no- 
ia, tedio,  fiutidio 

Incrudelìmento,  l' incrudelire 

Indegnazione,  sdegno,  nra 

{ttdignazione,  indegnazione 
ndivameoto  :   induranieitto     tti 
cuore,  vaJe  ostinazione 

Inesorabilità,  qualità  e  stato  «li 
ciò  eh'  è  inesorabile 

Infelicità,  contrario  di  feiicitA 

lnfestamento,mole9tia,  importttnità 

Infòcamento,  per  met;  fferrorey 
veemenza  di  qtuilche  passione 

Infocazione,  infocamento 

Inimicizia,  contrario  d'amleizia 

fnimico,  nimico 

Inizzamento,  adizzamento 

Innamoraecnianiento,  sprezzativi 

.   d' innamoramento 

Imamoramentuzzo,  disprezzativo 
d' innamoramento 

Innasprimento,  esacerbamento,  e- 
sasperamento 

Inquietazione,  T  inquietare 

Inmiietezza,  qualità  e  stato  di  ciò 
eh'  é  inquieto 

Inquietndine,  travaglio,  i>aaL^one. 
taibulazione 

Intolleranza,  InsofTerenza,  impa- 
zienza 

Inumanità,  contrariò  di  umanità 

Ira,  collera,  sdegno,  cruccio 

Iracondia,  ira 

Iramento,  il  venire  in  ira,  1*  a<fi> 
rarsl.  e  l' ira  stessa 

InuBCifoilità,  qualità  di  ci^  eli' è 
irascibile 

Irritazione  e  imitazione,  1*  irrita- 
re, provocamento 

Izza,  ira,  e  per  lo  piti  con  provoca- 
zione e  uritamento 

Lagnamristo,  il  lagnarsi,  l«ano 

Lagnfo,  lagno  continuato,  mus^^o 

Lagna,  alinzlone,  pena,  dolore,  o 
cosa  che  indnca  a  lagnarsLrque- 
I     rela,  lamento 

I  Lagno.  V,  Lagna 
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LuMtainento,  il  lamentarsi,  la- 
mento 

Uneotazione ,  il  lamentarsi,  la- 
■lento 

Unentanza,  lamento 

Umento,  la  voce  che  si  manda 
fiiori  lamentandosi 

Latto,  mestizia  per  perdita  di  pa- 
renti, pianto,=iliestizia  0  pianto 
Kfi^Micemente 

XiLAKcoMA,  maninconia 

■aieaconia,  malinconia 

lalevoglienza,  e  Malavoglienza  il 
voler  male,  odio 

laljSndo,  in  forza  di  sust.  vale 
mfAacere 

lalif mtft,  malvagità  d' animo  dis- 
posto per  propria  natura  a  nuo- 
cere aitrni,  ancorché  non  ^1  sfa 
H  otii  proprio 

lilìiiooma,  affliadone  e  passione 
d'animo 

Htltalento,  malanimo 

laivolere.  mala  intenzione,  mala 
volontA  ' 

Kuinconia,  V.  Malinconia 

laroso,  per  metaf.  travaglio  d' a- 
niino 

Sartellata,  flgurat.vale,  scossa,  im- 
pressione nelF  animo 

«rtellcdiGesi  per  gelosia,  e  tal- 
volta per  Io  furore  cagionato  da 
essa  gelosia,  o  da  altra  veemen- 
te pas8ione=3Cura,  pensiero,  af- 
bm»,  travaglio 

■tttfre,  tormento,  e  sì  usa  anche 
per  affanno,  passione  d'animo 

wilio  e  Hartiro,  pena,  aibnno 
0  passion  d' snimo 

Jelanconia,  malinconia 

■eJMiconia,  malinconia 

"Mizia,  dolore,  afflizione,  melan- 
conia 

KMrabflità,  qualità  o  stato  di 
tiò  eh' «miserabile 

«mtamento,  il  molestare,  mole- 
«li 

Slj^tia,  noia,  fastidio,  importunità 
J5«to,  «wtr.  molestia 
*"w«meato,  il  mortificare 


Mortificazione,  Q  mortificare 

Nemico^  nimico,  che  odia,  die  di- 
fania,o  quegli  che  desidera  offen- 
dere 

Nimicizia,  contrario  d'amicizia 

Nimico,  nemico 

Nimistà,  inimicizia 

Noia,  increscimento,  fastidio,  mo- 
lestia=:J?<^car«i  a  noia,  avere 
"n  no Ja^  vagliono  recarsi  in  fa- 
stidio,in  rincrescimento,  in  odioc 
Venire  a  noia^  vaie  cominciar 
a  nauseare,  recar  fiistidio,  noiare 

Noiaménto.  noia,  molestia 

Oi>io,  ira  invecchiata,  raccolta  da 
diverse  cagioni  ;  contrario  d' a- 
more 

Odiosaggine^  odio 

Odiosità,  qualità  e  stato  di  ciò  eh*  è 
odioso 

Omei.  lamenti,  esclamazioni  di  do- 
lore 

Onta,  dispétto,  vergogna,  villania, 
ingiuria 

Orribilità,  orrore,  spavento^  ec- 
cessiva paiirarrazione  orribile, 
abbominevole 

Orridezza,  orróre 

Orridità,  orridezza 

Orrore,  spavento  o<ecces8iva  pau- 
ra, che  nasce  da  male  che  sia 
quasi  presente=abbominazione 

Ostilità,  nimistà 

Parzialità';  stato  e  qualità  di 
chi  t  parziale=passione,  affetto 

Passibilità,  qualità  è  stato  di  ciò 
eh'  è  passibile 

Patema,  affezione  d' animo,  pas- 
sione interna 

Patimento,  il  patire 

Patuma,  parola  bassa,  ma  spie- 

f  ante. derivata  dal  ereco  pathos 
pasisione  )  che  vale  tristezza, 
maninconia,  o  piuttosto  desio 
di  star  malinconico,  voglia  di 
patire  in  bella  pro\a 
Paturnia,  pii\  com.  patiima 
Pavento,  timore 

Paura ,  immaginazione  di  male 
soprastante,    sbigottimento  di 
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animo  per  aspettazione  di  male 
Pena^  afflizione . 

Pensiero  e  Penderò,  andare,  es- 
sere, stare  Q  simili  sopra  pen- 
siero,vagliono  aver  pensieri  cosi 
premurosi,  clie  anche  ali*  aspet- 
to dei  corpo  si  conosca  la  per- 
turbazione dell'animo 
Peritanza,  verf^ogna,  rossore 
Perplessità,  lo  stato  di  ciò  di'  è 
perplesso=ambiguità,  irresolu- 
zione 1 
Perturbazione,  alterazione,  com- 

movimeiito=scompiglio  * 
Peso,  gravezza  di  cura,  di  pensie- 
ro, di  noia 
Piagnimento.  F.  Piangimento 
Piagnisteo,pianto  fìrequente  e  com. 

di  più  persone 
Piagnistero,  piagnisteo 
Piangimento,  il  piangere,  pianto 
Pianto,  il  piangere==dolore  in  ge- 
nere 
Provocamenlo,  il  provocare 
Prurìto,  figurai  desiderio  o  voglia 

grande  di  checcliessia 
Pugnimentò,  per  met.  vale  afflig- 
gere, commuovere^  travai;l|are 
Puntura,  per  metaf.  travaglio,  af- 
flizione, tribolazione,  tormento 
Purgatorio,  qualimque  pena  e  tra- 
vaglio gruide 
Querela,  lamentanza,  doglianza 
Querimonia,  querela  ^ 

Rabbia,  eccesso  di  furore  e  d' ira 
e  appetito  di  vendetta»  usar  cru' 
deltà=eccessiva  cupidigia 
Rabbiolina,  dim,  di  rabbia 
Raccapricciamento.  commovimen- 
to di  sangue,  che  per  lo  piti 
viene  dal  vedere  o  dal  sentire 
cose  orribili  e  spaventose 
Raccapriccio,  il  raccapricciare 
Ra&éddamento,  diminuzione  o  sce- 
mamento  d' anetto,  di  fervore  e 
simili 
Rammarìcamento,  11  rammaricarsi 
Rammaricazione,  il  rammaricarsi, 

doglianza 
Ranunariccliio>  rammaricazione 


Rammarico,  rammarìcamento,  do- 
glianza 
Rancore,  sdegno,  odio  coperto 
Reluttanza.  ripugnanza,  ntri>sia 
Repetio  e  Repiti<^  pentimentogram- 

marico' 
Ribrezzo.  V.  Riprezzo 
Ricadia  e  Recadia,  noia,  molestia, 

travaglio       ^ 
Richiamo,  lamentanza,  raiuraaiic^ 

chio.  doglianza 

Riffoguo,  ardire  cagionato  da  eoo- 

ndenza  propria,  o  da  autorità 

data  da  altrui 

Rimescolamento^  quel  terrore  ctie 

ci  vien  da  subita  patura  e  dolore 

Rimordimento ,     ricoooseiiaento 

d' errori  con  dolore 
Rimorso,  rimordimento 
Rincrescimento,  noia,  fostidicv  ed 

anche  cosa  nncrescevole 
Rinfbndimento.  noia,  fastidio 
Riprezzo,  subito  tremore,  orrore,  ' 

spavento 
Riscaldamento,  il  riscaldarsi    nel 
signifl  di  adirarsi=impegnoy  ar-  ' 
dorè,  calore,  soUecitudine  > 

Risentimento,  il  risentirsi  ' 

Risoluto,  •  affannato  * 

Ritemènza,  il  ritemere  t 

Rodimento,  per  metaf.  vale  tra- 
vaglio, cruccio  intemo 
Rodifura,  rodimento 
Rossore,  vergogna  o  indizio  di  es- 
sa, spargendosi  per  lo  volto  di 
cm  si  vergogna  una  certa, ros-  ' 
sezza 
Rottura,  nimistà  o  principio  di  ni- 
mistà, discordia 
Rovina,  furia,  violenza 
Rubore,  rossore,  erubescenza 
Ruggine,  per  metaf.  odio;  sdegno, 

o  mal  animo 
Sbaldore,  baldare,  baldanza 
Sbalor^mento,  •amnoiraBone,  stu- 
pore 
Sbattito,  per  metaf.  vale  travaglio^ 

passione 
Sbigottimento,  lo  sbigottire 
Scalpore^-ammarìchio,  risentimen- 
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to  grande  che  si  fii  d'alcuna  cosa 
Scandesceiiza,  escandescenza,stiz- 

la,  sdegno 
Sconfidanza,  diffidenza,  contràrio 

di  confidenza' 
Sconforto,  travaglio,  dispiacere 
Sconsolamento,  sconsolazione     • 
Sconsolazione,  travag;lio,  afflizione 
Scontentamento,  dispiacere,  tra- 
vaglio 
Scontentezza,  sc(mtento 
Scontento,  nóala  contentezza,  dis- 
piacere, disgusto 
Sconturbo.  turDamento,  scompiglio 
Soonmento^awilimento  d'animo, 

costernazione 
Scrupdo,  dubbio  o  sospetto 
Sdegnamento,  sde^^nosità 
Sdegno,  ira,  cruccio,  indignazione 
Sdegnosaggine,  sdegnositA  * 
SdegnositA,  qualità  dello  sdegnoso 
Sdegnnzzo,  dinu  dì  sdegno 
SecGsgine,  noia,  fiitstidlo 
Sara,  tumulto,  impeto  o  fiiria 

Bell'  azzuffarsi 
Sevizia,  crudeltà 
SIdanza,  contrario  di  fidanza,  dif- 
fidenza 
Slogamento,  lo  sfocare 
Sfogo,  per  roeta£  dicesi  particolar- 
mente  delle  passioni  dell'animo 
Sfuriata,  quantità  di  paurole  ingiu- 
riose o  slmili,  provenienti  per  lo 
|M  da  collera  o  sdegno, 
Sgomentamento,  lo  sgomentarsi 
Sgomento,  sbigottimento 
Smderesi,  rimordimento  della  co- 
scienza 
Smania,  eccessiva  agitazione  o  d''a- 
nimo  o  di  corpo  per  soverchio 
di  passione 
Smamamento,  smania,  lo  smaniare 
i^naidatura,  smamamento,  smania, 

lo  smaniare 
Snarrimento,  sbigottimento,-  tre- 
more 
SoDecitadine,  cura,  pensiero,  af- 

fonno 
Swimoasa  e  sommosso,  il  som- 
Miio\ere=ànstigazione 


Sommuovimcnto,.  instìgazione 

Sommozione,  sonómovimento 

Sojpranimo,  a  passione,  con  ani- 
mosità 

Sospensione,  ambiguità 

Sospetto,  opinione  dubbia  di  futu- 
ro male 

Sospiro,  respirazione  mandata  fuo- 
ri di^  profondo  delj>etto  cagio- 
nata da  dolore  e  aflnnno 

Sosta,  fregola,  uzzolo,  appetito  in- 
tenso 

Spaventaggine,  spaventamento 

Spaventamento,  lo  spaventare,  spa- 
vento    • 

Spaventazione,  spaventamento 

Spavento,  terrore^  patirà  orribile 

S[)4uracciiio=si  dice  di  cosa  che 
induca  altrui  falso  timore=pau- 
ra  e  spavento  asscrtutamente 

Spaurìmento,lo  spaurire,  spavento 

Spiacenza,  dispiacere 

Spiacimento,  dispiacere,  spi^cenza 

Spietjdtezza,  crimeltà^  inumanità 

Spre^ìameiito,  disprezzo 

Spi^gio,  dispregio 

Spreziamento,  lo  sprezzare 

Sprezzatura,  disprezzo,  sprezza- 
inento 

Sprezzo,  lo  sprezzare,  disprezzo 

Stigamento,  lo  stigare,  stigazìone 

Stìgazione,  instigazione 

Stim(rio,  incitamento 

Stizza,  ira,  collera 

Stordigione,  stordimento' 

Stordimento,  lo  stordire 

Stanchezza,  noia,  fostidio 

Stropiccio  e  Stropiccio,  .per  metai 
travaglio,  affanno 

Struggimento,  quella  passione  ciie 
si  sente  netl' aspettare  o  stare 
a-  di89gio==intenso  desiderio  o 
passione  amorosa 

Strucchevolaggine,  fiatstidiosaggine 

Stmcchevolezza,  qualità  di  ciò  che 
è  strucchevole 

Subbisso  e  Siibisso,gran  maraviglia 

Sùspezione  e  Suspicione,  sospetto 

Suzzacchera,  figur.  sì  dice  dkcosa 
che  rechi  altrui  nda  o  dispiacere 
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Tedio,  nma  che  sì  patisce  per  lo 
più    nell'  aspettare  =  rincresca 
mento 
Tediosità,  rincrescevolezza 
Tema,  timore,  paura,  temenza 
Temenza,  il  temere,  timore 
Tempesta,  per  metaf.  affanno,  tra- 
vaglio, gran  turbazione' 
Terrore,  spavento  e  paura  grande 
TerribUità,  qualità  di  ciò  clT  è  ter- 
ribile 
Tiepidezza,  peritanza,  timidità 
Timidezza,  timidità 
Timidità,  timidezza,  .timore 
Tim<M*e,   |)erturbazion  d'animo, 
cagionata  da  immaginazione  di 
futuro  male 
Tormento,  passione  d'animo,  af- 
flizione, travaglio 
Trafitta,  per  metaf.  grave  dolore 

o  aQlizione 
Travaglianiento,  il  travagliare 
Travaglio,  perturbazione,  mole- 
stia, solìecitudtne,  affanno 
Tremito,  il  tremare,  paura 
Tremore,  timore,  paura 
Tribolazione,  afflizione,  tra\agUo, 

molestia 
Tribolo,  figur.  tribolazione 
Tristezza,  malinconia,  dolore 
Tristizia,  affezione  d' animo  cagio- 


nata da  qualsivoglia  specie  di  ma- 
le che  SI  crede  essere  presente 

Tritura,  per  metaC  afiOizioiie,  an- 
goscia 

Turbamento,  il  turbarsi^altera- 
zione  d'animo 

Turbazione,  turìsamento 

Turbolenza,  perturbazione,  alte- 
razione 

VacillajIekto,  il  vacillare 

Tacillanza,  vacilhmiento 

Vacillazione,  vacillamento 

Yampa,pcr  metat  ardore,  veemen- 
za di  qualche  passione  ardente 

Veleno^  per  meta£.  stizza  ^  cebo 
rabbioso  ed  anche  passione  a- 
morosa 

Velenosità,  rabbia,  ira 

Veneno,  odio 

Vergogna,  dolore  e  perturbazioiut 
intorno  a  quelle  cose  che  pare 
che  si  apiìortino  disonore  ne  ma- 
U  Q  passati  o  presenti  o  ìiituri. 
È  anche  una  certa  modestia, 
alla  quale  dicesi  rispetto  o  pe- 
ritanza 

Uggia,  essere  in  uggia^  trovarsi 
in  uggia^  venire  in  uggia  e 
simili;  vagUono  essere  in  odio, 
in  fastidio 

Uzzolo,  fregola,  appetito  intenso 


Sezione  IH. 

Àddieftivi  in  corrispondenza  alla  pri^na  Sezione. 


Acceso,  mosso  da  alcun  affetto  ' 
Accetto,  caro,  grato 
Aoconsenziente,  che  accosente 
Accorge  \  ole,  atto  ad  accorgersi 
Accorto,  ada.  da  accorgere,  avve- 
duto^ pronto,  sagace,  avvertito, 
pratico=/ar  accorto  awcrtirer 
stare  accorto,  stare  in  guardia, 
badare 
Aooostiunato,  di  bei  costumi,  ben 

creato,  avvezzo 
Acuto,  arguto,  pungente 
Adesivo,  che  aaerisce 
Affabile,  che  usa  affisbilità 
Aggradevole^  che  è  «  grado,  che 


.   piace 

Allettevole,  atto  ad  allettare 

Almo,  che  ha,  che  Aè.  anima  e  vita 

Amabile,  degno  d'esser  amato,  ed 

atto  ad  esser  amato,  afl'ezionato 

Amante,  che  amtannanu  di  pit- 

turoy  di  musica  j  che  gusta 

qoest'  arte  senza  conoscerne  i 

prìncipii 

Amatorio,  che  riguarda  l'amore  in 

senso  d^  passione  amorosa 
Amicabile.  amichevole,  graziato 
Amichevo]e,conveniente  ed  amico, 
che^ri|[uarda  Famicizia,  che  gui- 
da amicizia^,  piacevole 
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iaiico,  che  ama  d' amicizia,  fav(K 

revole,  {povevole.  caro 
Amorevole,  pieno  ai  benevolenza, 

cortese 
Anelante,  ciie  anela 
Anelo,  che  anela 
Animale,  add»  che  api>arUene  ad 

anima,  a  corpo  ammato 
Animato,  che  lia  anima,  e  vita; 

afiettiioso^  fervente 
Antiveggente^  che  pronostica,  che 

vede  avanti 
Appagabile,  contentabile,  che  si 

può  appagare 
Appetibile,  che  è  desiderato 
Appetitilo,  che  appetisce 
Apprensibile,  atto  ad  apprendersi 
Arguto,  pronto,  vivace 
Assertivo,  affermativo 
Assertorio,  che  asserisce 
Asser^erativo,  che  assevera,  che 

afferma 
Assiduo,  esatto,  perseverante 
Astinente,  che  si  astiene 
Astrattivo,  add,  preso  per  astra> 

zione 
Astruso,  difficile  a  capirsi 
Attento,  che  usa  attenzioae 
Attivo,  spedito,  pronto 
Atto,  che  ha  attitudine 
Attraente,  che  alletta,  che  invita 
Attrattivo,  che  Ita  forza,  virtù  di 

attrarre 
Attooso,  operante 
Autentico,  cui  può  prestarsi  fede, 

autorevole 
Avveduto,  add.  da  avvedere=/ar« 

avveduto,  fiire  avvertito 
Avvertente,- canto,  che  sta  attento 
Avvertito,  add.  da  awertìre=^a- 

re  avvertito,  chiamare  V  atten- 
zione di  qnalcheduno  in  cosa  che 

vogliamo  8iadflluinotattt=«tor« 

avvertito,  essere  circospetto 
Avvezzo,  che  ha  contratto  Vabito, 

usato,  abituato 
Avvisato,  avveduto,  accorto 
Avdsto,  avveduto 
Bkato,  felice,  contento  appieno 
Iramabile,  che  può  ù  dev*  essere 


brwnato 

Bramoso,  che  ha  brama 

Caldo,  cuid.  violenleroente  com- 
mosso, messo  in  ardenza,  affet- 
tuoso 

Caritatevole,  pieno  di  carità,  com- 
passionevole 

Caritativo,  appartenente  a  cariti, 
pieno  di  carità 

Caritatevole,  caritativo 

Commiserevole,  da  avere  univer' 
salmente  misericordia 

Copnmotivo,  atto  a  commuo>ere 

CoiìimotOf  commosso 

Commovente,  che  commuove 

Compassionevole,  che  mume  com- 
passione, degno  dì  con^tassione 

GompassìoneTOle,  che  ha  compas- 
ùone 

Oompassivo,  atto  a  compatire,  ad 
aver  compassione 

Compatibile,  degno  di  compati- 
mento 

Compiacevole,  dilettevole 

Compuntivo,  atto  a  compugnere 

Compunto ,  addolovato  =  Essere 
comj)untOj  aver  dolore^  com- 
punzione 

Confortante, che  conforta,  che  con- 
sola 

Confortativo,  che  ha  virtà  di  con- 
fortare 

Confortatorio,  di  conforto,  che  re- 
ca conforto  . 

Confortevole,  confortativo 

Congratulatorio,  spettante  a  con- 
gratulazione 

Consolativo,  confortativo,  atto  a 
consolare 

Consolatorio,  atto  a  porger  con- 
solazione, pieno  di  consolazione 

Contrito,  che  ha  contrizione,  com- 
punto, pentito,  con  dolor  d'ani- 
mo de*  falU  commessi 

Contento,  acfd.  Contentato,  soddis- 
fatto^ heto,  allegro 

Coraggioso,  che  ha  coraggio,  che 
si  pone  con  ^nimo  intrepido  a 
malagevoli  imprese,ardito,bravo 

CiOrdiaM,  sviscerato,  afU&ttuoso 
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Cortese,  che  ha  in  se  cortesia, 
grazioso 

Dedito,  inclinato,  affezionato 

DelettabUe.  dilettabile 

Desiderabile,  da  esser  desiderato 

Desiderativo,  desiderabile,  diesi- 
deroso 

Desiderevole,  desiderabile 

Desideroso,  che  desidera,  deside- 
rabile     ' 

Desioso,  disioso 

Devoto,  divoto,  *  dipendente,  ami- 
co, affezionato  di  spirito  ' 

Dilettabile,  atto  a  dilettare,  che  ap- 
porta (metto 

Dilettevole,  che  diletta 

Difettivo,  che  porta  dilezione 

Diletto,ad(lbene\'oIuto>aiiiato$caro 

Dilettoso,  dilettevole,  piacevole 

Disambizioso,  che  non  è  ambizioso, 
spogliato  d' ambizione 

Disappassionato,  non  84>passionato 

Disiderabile,  da  essere  (tisiderato 

Disiderativo,  desiderativo 

Disiderevole,  disiderabile 

Disideroso,  die  ha  desiderio  ed 
anche  desiderato 

Disievole,  bramoso,  pieno  di  desi- 
derio, e  che  mostra  gran  desi- 
derio 

Disimpressionato,  eh'  è  ltt>ero  dal- 
la presa  impressione;  che  non 
è  iMù  prevenuto 

Disioso,  disideroso 

Ebbro,  Ebro  ed  Eforio,  desìdero- 

'  so,  acceso  di  voglia 

Efferato,  d'animo,  o  maniere*  di 
ftera  cnidele=inumano 

Entusiastico,  che  proviene  da  en- 
tusiasmo, eh' è  mosso  da  entur 
siasmo,  che  parla,  che  opera  con 
entasiasmo,  che  produce  entu- 
siasmo 

Erotico,  amoroso,  app.  all'  amore, 
o  che  è  cagionato  dall'  amore 

Espetibile.  desiderabile,  o  avida- 
mente desiderabile 

Essilarato,  tetto  ilare 

Estatico,  rapito  in  estasi 

Esulfatorio,  app.  ad  esultazione 


Faceto,  eh' è  piacevole  nel  dire, 
gioviale,  accompagnato  da  gio- 
vialità, da  buon  umore 
Felice,  benawenturato,  che  ha 
contentezza=per  prospero,  pie- 
no di  beni=per  ecceltente,  buo- 
no, che  produce  felicità  ec. 
Fervente,  soHecito,  s^nsioso,  pre- 

mi^roso 
Fervido,  fervente,  intenso,  appas- 
sionato. 
Fervoroso,  che  ha  fervore 
Festante,  allegro,- gioioso,  che  fa 

festa 
^estevole^  festante,  festivo,  allegro 
Festivo,  Rstevole,  giulivo 
Festosojillegro.  gaudioso,  letizìoso 
Piduciale^  che  ha  fiducia,  affidato 
Focoso  pieno  d' intenso  desiderio, 

di  animo  caldo 
Fmente,  che  (hds^e 
Gaio,  allegro,  lieto,  festevole 
Gaudente,,  godente 
Gaudioso,  pieno  di  gaudio 
Giocondo»  che  ha  f^ia,  lieto,  gìo- 
ioso,=:che  reca  gioia,  piacevole, 
dilettoso 
Giocoso,  lieto,  allegro,  festevole 
Giocoso,  pieno  di  gioia,  molto  lie^ 
to  e  contento::3Che  rallegra,  che 
dà  gioia 
Gioviale,  benigno,  piacevole 
Giubbiloso,  giubilante,  esultante 
Giulivo,  lieto,  contento,  gioioso 
Glorioso,  giubilante,  gioioso 
Godente,  che  gode 
Godereccio,  atto  a  godere,  da  go- 
dere. 
Gode  vote,  da  godere* 
Godihile,che  piu^godersi,godevole 
Gradevole,  gradito,  che  sia  a  gra- 
do, che  piaccia 
Gratulatorio,  attenente  a  gratula- 

zione 
Gustoso,  che  diletta 
iLAÉE,  allegro,  giulivo 
Impavido,  intrepido 
Imperterrito,  intrepido. 
Impertubabile,  che  non  può  esae- 
re pertorbafo 


4NIM4  B  SUB  AFFEZIONI 


75 


loiperturbato^  non  pertubato,  tran- 
quillo 

Inconturbabile,  da  non  poter  es- 
sere conturbato     • 

Infervorativo,  atto  ad  infervorare 

Innannoratlvo ,  atto  ad  innamo- 
rare 

Innamorato,  preso  d' amore 

interessante,  clie  interes8a=che 
alletta,  che  impegna,  che  indu- 
ce voglia 

Intrepido,  contrario  di  trepido;  che 
non  trema  per  paura»  di  gran- 
cuore 

Lb>e,  piacev<rie  umano 

Lemficativo,  che  ha  virtù  dì  leni- 
ficare 

I^enitivo.  lenificati  vo 

Lieto,  pieno  di  letizia 

Mabatigliabile,  maravifflievoie 

Maravìgiievole,  maraviguoso,  da 
maravl|^liarsene 

Maraviglioso,  che  apporta  mara- 
viglia eccedente  l'uso  comune 
.^compreso  da  mara\1glia^  ma- 
ravighato 

Mirabile,  degno  di  maraviglia 

Mirando,  mirabile 

Mirifico,  maraviglioso 

Miserìcordievole,  degno  di  compas- 
sione 

Misericordioso,  che  Jia  misericor- 

.  dia,  compassionevole 

Ifitigatlvo,  atto  a  mitigare 

Obbligante,  cortese,  amorevole 

PiziBNTK,  che  ha  pazienza,  ao^ 
rente,  tollerante,  che  patisce 

piacevole,  contrario  di  dispetto- 
so e  ritroso,  e  vale  affabile,  cor- 
tese, tratt«i)ile=:agg.    di  eosa 

'  che  apporta  piacere,  atta  a  pia- 
cere, grata  • 

Pietoso,  pieno  di  pietA,  misericor- 
dioso. compassioneVoie 

Placabile^  atto  ad  essere  placato, 

•  e  chi  SI  placa 

Placido,  quieto,  piacevole 

Pregodente,  che  gode  anticipata- 
mente 

Premurose,  cl^e  ha  premura 


Prosperevole,  prospero,  pieno  di 

felicità 
Prospero,  felice 

QuRTo,p]acido,tran(niiUò,  contento 
RALLfeGRATiTo,  atto  a  rallegrarsi 
Ricreativo,  atto  a    ricreare 
Ridente,  allegro,  gioioso,  festante 
Ridevole,  da  riaere,  piacevole 
Ridicolo,  atto  a  muovere  il  riso, 

che  fa  ridere 
Rifirigerativo,  atto  a  rifrigerare 
SAPORITO)  fig.  che  arreca  diletto 
Saporoso,  per  mei  giocondo,  di- 
lettevole 
Sereno,  lieto,  tranquilio«  allegro 
Sicuro,  ardito 

Sollazzevole,  piacevole  di  sollazzo 
Sopramabile,  più  che  amabile 
Sopcamara\i|;lioso,  più  che  mara- 
viglioso 
Soprappiacente ,  piacente  assais- 
simo 
Sorprendente,  maraviglioso,  che 

cagiona  ammirazione 
Sorridente,  che  sorride 
Spassevole,  diportevole,  sollazze- 
vole 
Spassionato,  che  non  ha  passione^ 

ingenuo 
Speranzoso,  8perante,pieno  di  spe- 
ranza 
Stracaro,  oltremodo  caro,  carissi- 
mo 
Stracontento^  contentissimo 
StupendOjdamdurre  stupore  gran- 
•  dissimo 
Svisceratojappassionato,  affeziona- 

to=cordiale 
Tenebo,  per  mefaf.  affettuose» 
Tracontento,  molto  contento 
Tranquilo,  per  metaf.,  vale  beni- 
gno, piacevole,  gioioso 
Vago,  bramoso,  desideroso,  cupi- 
do, che  si  .compiace 
Voglievole,  che  ha  voglia,  che  ap- 
petisce 
Voglioso»  bramoso,  desideroso 
Volonteroso,  desideroso,  bramoso, 

vogHoso 
Zpxoso,  zelante,  che  ha  zela 
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Addiettivi  in  relazione 

Aeboriiekte,  che  abborisce 

Abbominevole  e  Abomioevole,  ciie- 
gno  d' abbomUiazione 

Abborrevole,  abbonùnevole 

Abbietto,  spre^revole,  \ile,  neglet- 
to, sup.  abbiettissimo 

Accidioso,  pigro,  svogliato 

Acerbo,  aspro,  crudele 

Acerrima,  sup.  di  acre 

Adirato,  adiratello,  adiraticelo, 
adiratissimo,  add.  di  adirare 

Adiroso,  inclinato  all'ira 

Afiannoso,  pieno  d'a&nno,  o  che 
porta  affanno 

Allaj^oso,  che  ha  allaf^ia;  borioso 

Alienato.rapito  in  estasi,  forsennato 

Alterabile,  atto  ad  alterarsi  ' 

Altezzoso,  uieno  d'altezza=borio9o 

Altiero  e  Aitero  ;  che  ha  alterezza, 
superbo,  vano 

Amai*o,  dolorosa=««^«r  dfantaro, 
far  provare  pentimento,  dispia- 
cere 

Ambìguo  ,  dubbioso,  irresoluto , 
sospetto 

Ambizioso,  che  ha  ambizione=:de- 
sideroso,  bramoso 

Amente,  senza  Fuso  libero  deUa 
ragione 

Araraaliziato,  che  ha  imparato  la 
malizia,  che  è  Svenato  malizioso 

Ampolloso,  vano,  gonfio 

Angosce  vole,  che  apporta  angoscia 

Angoscioso,  pieno  d  angoscia,  che 
reca  angoscia 

Animalesco,  degno  de'  bruti 

Animoso,  per  temerario=per  ap- 
passionato, interessalo 

Ansio  (voce  della  poesia)  esprime, 
ansia  mista  a  dolore 

Ansioso,  pieno  d' ansietà,  di  desi- 
derio 

Antipatico,  contrario  di  simpatico, 
odioso,  avverso 

Apatico,  insensibile 

Appassionato,  add.  di  appassionare, 
aominato  da  passione,  mesto 


alla  seconda  Sezione. 

Arbitrario,  fatto  ad  arbitrio 
Arciflemmatico,  più  che  fleramatioD 
Arcigno,  sdegnato,  aspro=/ar  viso 
arcigno,  far  viso  a  mo'  di  colui 
che  mangia  frutte  acerbe 
Ardente,  per  meL,  vale  eccessivo, 
veemfente=fleramente  commos- 
so da  qualche  passione 
Ardimentoso,  pien  d'  ardimento, 

audace,  temerario 
Ardito,  temerario,  sfacciato 
ArrabjSiato,  stizzoso,  adirato 
Arrischiato  (uomo)  che  non  teme 

pericoli,  ardito,  s&ccìato 
Arrischievole,  che  arrischia 
Asinesco,  di  maniere  d'asbio 
AsiNro,  rigoroso,  crudele,  salvatico 
Astioso,  mvidioso,  che  ha  astio 
Astratto,  sbadato,  stravagante 
Astuto,  che  ha  astuzia,  sagace,  ac- 
corto 
Atroce,  terribile,  crudele,  dicesi 
dei  delitti,  o  dei  sentfanenti  d' farà 
e  vendetta  ecc. 
Attarantato,  morso  dalla  tarahtoiaù= 

flg.  inquieto,  smanioso 
A.ttonito ,  quasi  insensato  senza 
parola  per  sorpresa  o  meraviglia 
Audace,  che  ha  audacia 
Austero,  rigido,  severo 
Avaro,  brunato  dal  vizio  deli'  ava- 

rizia=fig.  bramoso 
Avido»  che  desidera  ardentemente, 

insaziahnente  qualche  cosa 
Avventato,  senza  considerazione 
Avverso,  contrario,  opposto  a  pro- 

spejità 
Av^ilitivo,  che  a\'>iUsce 
Azzardoso,  che  risica  volontieri, 

pericoloso  ' 

Baccato,  infuriato. 
Baldanzoso,  che  ha  baldanza 
Baldo,  balaanzoso 
Barbaro,  crudele 
Bilioso,  adiroso,  stizzoso 
Brucciolato,  fig.  vale  innamorato 
Burbanzesco,  burbanzoso 
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Rurbanziere,  e  biirbanziero,  bur- 
banzoso 
Burbanzoso,  pieno  di  burbanza 
(UcHERoso,  tenero,  geloso 
Cumesco,  agg.  a  volto,  vale  rab- 
bioso, commosso 
(docente,  violento  o  simile 
Collerico,  adiroso,  stizzoso 
Colleroso,  collerico 
Confuso,  smarrito,  sbalordito 
Contribolato,  tribolato,  afflitto 
Conturbativo,  che  conturba  o  è 

adatto  a  conturbare 
OurdogUoso,  doloroso,  compassio- 
no ole 
Corniccioso,  iracondo,  sdegnoso, 

craccioso 
Cotticelo,  alquanto  innamorato 
Cotta  Cotto  di  alcuna  persona,  di- 
cesi di  chi  ne  sia  sviscerata- 
mente amante 
Cottolo,  Acile  a  innamorarsi 
Crociato,  crociamento,  ^Missione 
Croio,  duro,  crudo,  zotico,  intrat- 
tabile=:Per  met  rozzo,  rusticor 
per  adirato,  imbronciato 
Cruccevole,  stizzoso,  inclinato  a 

cruccio 
Cruccioso,  pieno  di  cruccio,  adi- 
rato, stizzito 
Cruciato,  crociato,  tormentato  ^ 
Crudele,  chebainsecrudeltà^ehe 

reca  afflizione,  dolore  ecc. 
Crudo,  aspro,  efferato,  inumano 
Cupido,  disordinatamente,  deside- 
roso 
Curioso,  soverchiamente  vago  di 

checchessia 
Detlobabilk,  degno  di  esser  de- 
plorato, ìagrimevole 
Deploranao,  deplorabile 
Desolato,  malinconico,  afflitto,  scon- 
fortato 
Detestabile,  abbominevole,  degno 

di  essere  detestato 
Detestando,  detestabile,  abbomine- 
vole 
Disamabile ,  contrario  di  amabile 
Disamante,  che  non  ama,  che  non 
è  afiézionato 


Disamorato,  privo  della  passione 
d'  amore=xhe  non  conosce  né  af- 
fetto né  benevolenza 

Disamorevole,  poco  cortese,  poco 
onorevole 

Disamoroso,  contrario  d'amoroso, 
disamorevole 

Discontento,  disgustato,  afllitto 

Disdegnoso,  pien  di  sdegno,  di  mai 
talento,  incollerito 

Disaggradevole  e  Disgradevole, 
che  non  è  a  grado 

Disgrato,contrariodi  grato.discar(» 

DisgustevOle,disgustoso,  disaggra- 
devole 

Disgustoso,  che  porta  disgusto 

Disperabile,  privo  di  speranza 

Dispettoso,  che  si  compiace  di 
far  dispetto==altero 

Dispiacevole,  dispiaceute.  riricre- 
scevole,  che  apporta  dispiacere 

Dispietato,  che  non  ha  pieUk,crudele 

Disumano,  innumano 

Dogliente,  che  duole 

Doglioso,  addolorato,  pieno  di  do- 
glia 

Dolente,  che  ha  dolorer=iiieschi- 
no,  infelice,  misero 

Dolorifero  e  Doloriflco,  che  appor- 
ta dolore 

Doloroso,  pieno  di  dolore,  dolente, 
ed  anche  che  apporta  dolore 

Bgro,  afflitto 

Elato,  altiero 

Empio,  crudele,  senza  pietà,  fiero 

Enfiato,  gonfio,  superbo,  altiero 

Esanimo,  disanimato,  atterrito 

Esoso,  odioso 

Esterrefiitto,  atterrito 

Famelico,  avido 

Fastidioso,  noioso,  importuno  ,rhi- 
cresce  vole,  tedioso,  che  reca  mo- 
le8tìa=sdegnoso  stizzoso=naii- 
seante 

Fastoso,  pien  di  fasto 

Ferigno,  ferino,  bestiale,  fiero 

Ferino,  di  flera,'da  fiera,  bestiale 

Feroce,  fiero,  terribile 

Fiero,  efferato,  bestiale,  crudele, 
feroce 
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Flemmatico,  per  met  si  dice  d'un 

che  opeva  con  lentezza  in  tutte 

le  cose 

Formidabile^pa  ventoso,  tremendo 

FornùdolosQ,  che  cajt^ìona  formi* 

dine,  fomidabilé  [ 
Eosco,  tristo,  mesto  ' 
Fracido  :  innamorato  fracido,graQ- 

dissimamente  innamorato 
Fremito^  rumore  aspro  di  voce 
racduusa  fra  le  fauci  e  mossa 
da  passsione  violenta,  di  cruc- 
cio, d' ira.  di  rabbia 
Fumosello,aim.di  fumoso,in  signifl 

di  altiero,  superbo 
Fumoso,altiero>  superbo,  albagioso 
Funesto,  maninconoso,  doloroso 
Furente,  infuriato,  furibondo 
Furìante,  furente^  infunato 
Furibond04>ieno  dì  furia  e  di  furore 
Furioso,  furibondo 
Gelato,  impaurito,  timoroso,  spa- 
ventato 
Geloso,  travagliato  da  gelosia 
Gemebondo,  gemente,  che  geme 
Gonfiato,  pieno  d' ira,  di  superbia, 

di  alterigia 
Gonfio,  superbo 

Gramo,  mesto,  malinconico,  mal- 
contento 
Gravalo,  travagliato,  afflitto 
Grave,  noioso,£B^tidioso,  importuno 
Grullo,  afiiitto,  pallido  o  smorto 

per  dolore 
Igneo,  dicesi  delle  persone  foco- 
se, biliose,  ardenti,  che  sono  di 
natura  ignea 
Immane,  crudele,  spietato 
Immiserlcordioso,  che  jion  è  mi- 
sericordioso 
Immitigabile.  che  non  può  miti- 
garsi, implacabile 
Impaziente,  contrario  41  paziente 
Impeto:  moto  accompagnato  da  vio- 
lenza e  furore=violenza,  commo- 
zione, assalto  di  passione 
Implacabile,  contrario  di  placabile 
Importuno,  che  importuna,  noioso 
Importuoso,  flg.  che  non  oA  ricet- 
ta a  pietà,  a  compassione 


Impudente,  succiato,  svergognato 

Inamabile,  non  amabile 

Incagliato,  stizzoso  a  maniera  dei 
cani  che  mosti^BUDO  i  denti  e  ri- 
gnano 

Incanato,  accanito,  incanito 

Incendiante,  detto  dì  dolore  o  si- 
mile, vale  cocente 

Inconsolabile,, che  non  può  conso- 
larsi, 'che  ioon  riceve  consola- 
zione 

Incousolato,  sconsolato 

Increscenle,  incres^vole 

Increscevole,  riacrescevole,  tedio- 
.so,  fastidioso,  noioso 

Increscioso,  mcrescevole   . 

IndegnatÌvo,.atto  a  muover  sdegno 

Indignato,  sdegnato 

Indispettito,  che  se  Tè  tolta  in  dis- 
petto 

Inesorabile,  implacabile,  che  non 
si  lascia  muovere  dai  preghi 

Infelice,  non  felice,  misero 

Infestevole,  che  infesta 

Infesto,  inmortuno 

Immichevoie,  contrario  d'amiche- 
vole      . 

Inùnìco,  aad.  contrario,  avverso 

Inquieto,  senza  quiete,  travaglia- 
to, commosso,  tribolato 

Insperabile,  clie  non  può  sperarsi 

Insperato,  non  isperato 

Invescatrice,  lusingatrice,  che  in- 
veschia  nell'amore 

Inumano,  contrario  di  umano 

Iracondo,  inchinato  all'  ira,  che  ^ 
gevolmente  »  adira 

Irascìbile,  agg.  di  appetito,  ed  è 
quella  {>arfe  di  esso,  che  muo- 
ve V  animo  air  ira 

Irato,  pieno  d' óra,  commosso  dal- 
l'ira 

Iroso,  iracondo 

Irrequieto,  inquieto 

Irritativo,. atto  ad  irritare 

LAONBYW.E,  che  si  lagna 

Lagnóso,  che  si  lagna 

Lamentàbile,  lamentevole 

Lamentatorio,  lamentevole 

Lamentevole,  di  lamento,  querulo 
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Lamentoso,  pieno  di  lamenti,  cor* 

doglioso 
Lènto,  pigro,  nighittoso 
Luttuoso,  pien  di  lutto,  lagrimabile 
Malaffetto,  che  porta  odio,  di»- 

posto  ad  odiare 
flalcoatento,  non  contento,  non 

soddisfatto 
Maldisposto,  d'animo  mal  tempe- 
rato e  volto  al  male 
Halenconico)  malinconico 
Halevogliente,  che  vuol  male 
XaU;raaito,  contrario  di  gradito, 

aoborrito 
Maligno,  che  ha  malignità 
Malinconico,  pieno  di  afflizione    "- 
'  Malinconioso,  e  Malinconoso,  pieno 

£  afflizione    • 
Mal^o,  non  disposto,  non  desioso 
MalrogUente,  e  Malvolente^  che  ha 
malvolere,  o  porta  altrm  malvo- 
lere 
Melancolico  e  Melanconico,  lo  stes- 
so che  maliconico 
Mesto,  addolorato,  malcontento 
Mirrato,  per  metafl  vale  pieno  d'a- 
maritudine e  di  tormento 
Miserabile,  degno  di  compassione 
Miserando,  miserabile 
Miserevole,  udserabile 
Molestevole^  che  dà  molestia 
Molesto,  noioso,  fastidioso,  odioso, 

innportuno 
Mortificativo,  che  ha  virtil  e  po- 
tenza di  mortificare. 
.\EGLETTO,  abbietto 
>eghitto8o  e  Nighittoso,  che  fugge 
la  fatica,  tardo,  lento,  pigro, 
trascurato 
?ìeniichevole,  da  nemico,  crudele, 

fiero 
3(emico,  avverso,  contrario 
?iiniichevole,  contrario,  nemico 
IVoievolexhe  da  noia,  rincresce  vole 
!Voio8o,  nstidioso,  molesto 
OoiABiLE/la  essere  odiato,odievole 
Odibile,  oa  essere  odiato,  odievole, 

=iiiolesto,  noioso,  disgustoso 
Odievole,  odiabUe,  degno  di  esse- 
re odiato  • 


Odioso,  molesto,  odievole,  noioso 

Ombroso,  sospettoso,,  fiuitastico 

Ontoso,  pieno 'd' onta,  dispettoso, 
ingiurioso,=3\'ergognoso 

Orrendo,  orribile,  spaiente vole= 
abbominevole 

Orribile,  che  apporta  orrore,  spa- 
vente  vole=abDomine  vole 

Orrido,  orribile,  spaventevole 

Ostile,  nimico 

Panico,  agg.  a.  spezie  di  timore, 
ed  importa  quella  subita  coster- 
nazione, che  •  non  uuò  ovviarsi 
per  veruu  imperio  della  ragione 

Parziale,  appassionato,  favorevole 
verso  una  delle  parti 

Passibile,  atfo  a  patire 

Passionato,  appassionato,  che  si 
lascia  vincere  daOa  paissione=: 
melanconico 

Passione,  pathnento,  pena,  trava- 

§lio=r  piace  vole  commovimento 
eli' animo  prodotto  dalia  opi- 
nione di  un  bene,  o  perturba- 
mento di  esso  annuo  prodotto 
dalla  opinione  di  un  male 

Passive,  clie  denota  e  significa  pas- 
sione 

Patetico,  raalmconico 

Patumioso,  che  ha  le  paturne 

Pavesatto,  spaventato 

Paventevole,  paventoso 

Paventoso,  pieno  di  pavento,  pau- 
roso=che  mette  pavento,  che 
impaurisce 

Pavido,  pauroso,  timoroso 

Pauroso,  che  ha  paura,  che  di 
leggieri  teme=agg.  di  cosa  che 
mette  paura  =:  sospettoso,  dub- 
bioso 

Pazzo»  bestiale,  furibondo 

Penace,  che  dft  pena 

Pendente,  dubbioso  o  ansioso 

Penoso,  pieno  di  pena,  che  appor- 
ta pena 

Peritoso,  che  si  perita . 

Permaloso,  sdegnoso,  che  ha  per 
male  ogni  cosa 

Perplesso,  ambiguo 

Piagnevole,  che  piagne 
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Pìagnolente.  V.  Piangolente 

Piagnoloso.  -V.  Piangoloso 

Piangevole,  lagrimiwìle,  degno  di 
pianto 

Piangolente,  piangente,  pieno  di 
pianto 

Piangoloso,  pienotti  pianto  e  dolore 

Pieno,  add.  invaghito,  occupato  l'a- 
nimo 

Pigro,  lento,  tardo  nell*  operare , 
nighittoso,  infingarde 

QcRRRLÀTORio,  lamentevole 

Qocreloso.  V.  Queruloso 

Querulo,  lamentevole 

Qiieniloso,  eh'  è  solito  a  querelar- 
si, lamentevole,  dolente 

Rabbioso,  adirato,  stizzito  a  guisa 

'    di  bestia  arrabbiata 

Rabido,  rabbioso 

Rammariche\ole,  pieno  di  ramma- 
ricchio 

Rammaricoso,  che  agevolmente  si 
rammiarìca 

Rangoloso,  affannoso 

Ricadioso,  che  oaffiona  ricadrà 

Rigoglioso,  orgoglioso 

Rincrescevole,  noioso,  fostidioso, 
che  porta  tedio,  struchevole 

Rittcrescioso.che  ha  rincrescimento 

Ristucco,  inmstidito 

Rotto,  precipitoso,  subito  nell'ira 

Rovinoso,  impetuoso,  fìiriosozpre- 
cìpitoso  nell'  ira,  rotto  e  troppo 
arrisicato  ne' suoi  affari 

Rubesto,  feroce,  fiero,  tremendo, 
spaventevole 

Sbalorditivo,  atto  a  sbalordire 

Sbalordito,  stordito 

Sbattuto,  abbattuto  di  forze=im- 
paurito 

Schivo,  noioso,  malinconico 

Sconsolato,  pnvo  di  consolazione, 
travagliato 

Scontento,  add.  malcontento 

Scorrubbioso,  adìroso,  cruccioso 

Sdegnoso,  pieno  di  sdegno,  cruc- 
cioso 

Sevo,  crudele,  barbaro  inumano 

Sfiduciato,  che  non  si  fida 

Sgomeotevole^  che  si  sgomenta   ) 


Sgradevole,  misgradìto,  mal'gra> 

dito 
Smanioso,  pieno  di  smanie 
Smarrito,  tinwroso,  sbigottito 
Soffione,  alteroso,  gonfio,  superbo 
Sospettevole,  da  far  sospettare 
Sospetto,  add.  che  arreca  sospette 
Sospettoso,  pieno  dì  sospetto 
Sospirevole,  pieno  di  sospiri,  ac- 
compagnato, da  sospiri 
Sospiroso,  pieno  di  Sospiri 
Spasimato^  rortemente  innamorato 
Spaventaticcio,  alquanto  spaventa- 
to 
Spaventato ,    impaurito    grande- 
mente=spaventatìocio,  spavento- 
so, che  mette  paura 
Spaventevole,  che  mette  spavento 
Spaventoso,  pieno  di  spavento, 
che  apporta  spaventorrspaorito, 
psaroso 
Spaivevole,  atto  a  spaurire 
Spauroso,  pauroso,  impaurito 
Spennaccntato,  confuso,  sbigottito 
S|)eFlcolato,  che  teme  pericoli,  che 
in  ogni  cosa  apprende  pericoli 
Spiacevole,  contrario  di  piacevole, 

rincrescevole 
Spietato,  senza  p'itìà,  fiero,  cru- 
dele 
Spiritato,  impaurito,  intimidito 
Spregevole,  dispregevole 
Sprezzabile,  degno  d' essere  sprez- 
zato 
Squallido,  mesto,  mallneonlco 
Stizzato,  incollerito,  adirato 
Stizzito,  pieno  di  stizza,  adirato, 

incollerito 
Stizzoso»  inclinato  alla  stizza,  pre- 
dominato dalla  stizza,  coUoroso 
Stordito,  sbalordito^  attonito 
Stremo,  misero,  infelice 
Stretto,  angus^ato,  afiBitto 
Struccnevoie,  rincrescevole 
Stucco,  infastidito,  ristucco 
Stufo,  stufato,  infastidito 
Stupefattivo,  atto  a  stupefare 
^Stu{)ido,  pieno  di  stupore^  attooito 
Subito,  add,  dìcesi  m  chi  tosto  si 
adira 
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Svoslato,  neghittoso^  pigro,  ac- 
cidioso -" 

Tedioso,  noioso,  rincrescanole 

Tempestoso,  iigurat  contui*bato, 
aitato,  commosso 

Tenfico,  che  atterisce,  che  cagìo-. 
na  terrore 

Terribile,  che  apporta  teirore 

Timido,  che  teme  agevolmente  e 
per  poco=3oppresso  da  timore, 
imp«iBto:=fom(udabile,  che  im- 
pone thnore 

Timoroso,  tinùdo=che  porta  ti- 
more 

Torbido,  per  metaC  conturbato, 
aspro,  brusco 

Tormentoso^  pieno  di  tormento, 
che  apporta  tormento 

T^fitti>o,  Iigurat.  aflUittivo  I 


Travaglioso,  che  ha  o  dà  travaglio 
Tremeftitto,  paventato,  atterrito 
Ti-emendo,  che  apporta  tremore, 

terribile 
Tremoroso,  tremante,  pauroso 
Trepido,  timoroso 
Trìboioso,  pieno  di  tribolazione 
Triste  e  Tristo,  mesto,  malinconi- 
oso, dolente 
Turbabile,  alto  a  turbarsi 
Turbatelto,'  alquanto  turbato 
Turbolento  e  Turbulento,  pieno  df 
tarb0lenza,=commosso,  alterato 
VELENOSRTTo,rabbiosetto,sdegno- 

setto 
Vergognoso,  tocco  da  vergogna 
Vile^  Abietto  * 

Voglioloso  e  Voglioso,  che  ha  vo- 
glia 


Sezione  V. 
Verbi  relativi  alla  prima  Sezione. 


Abbacare,  addentrarsi  iu  un'  idea 
complicata  e  quaài  sniarrirsi= 
imbrogliarsi 

Abbadaré,  por  mente 

Abbaiare  (dia  luna,  gridar  o  am- 
monire invano 

Abbassarsi,  umiliarsi 

Abbellire,  render  bello,  ornare, 
divenir  bello  o  adornarsi 

Abbigliare,  abbellirsi^  adomarsi 

Abbonare^  calmare,  iiender  buono 

Abbozzare,  adombrare,  ideare 

Abbracciare,  imprendere,  preferi- 
re 

Abilitarsi,  rendersi  abile 

Abituarsi,  assuefiarsi 

Abiurare,  far  abiura  di  un'opinione 

Accalorare,  sollecitare 

Accapezzare,  condurre  a  capo, 
conchiudere  alla  meglio 

Accarezzare,  coltivare  con  atten> 
lione 

Accendere,  mnovere.  eccitare,  e 
diceti  di  alcuni  affetti  delT  ani- 
mo: accenderei  in  t;/«o  div.enfr 
rosso  per  isdegi^o  per  verecondia 

Accertarsiychiarirsi  di  alcun  dubbio 


'Acchetare,  ealmare=cessai*e  di 
dolersi  .  > 

Accignersi,  im|;)rendere  una  cosa, 
od  apparecchiarsi  ad  Imprender- 
la 

Accuire,  pro>  vedere 

Accogliere,  £air  accoglienza,  rice- 
vere affettuosamente 

Accollare,  assumersi  una  obbliga- 
zione, un  incarico 

Acconsentire,  permettere  quel  che 
aljbri  desidera,  conformarsi  al 
parere  altrui 

Accordare,conciliare,concedere,rt- 
comporre  fai  buona  intelligenza, 
convenire,  restar  d'accordo,  ve- 
nire a  patti 

Accorgersi,  venire  al  conoscimen- 
to d^una  cosa  per  induzione 

Accorre,  accogliere 

Accorrere,  dare  aiuto 

Accostumare,  dar  costumi,  am- 
maestrare, aver  in  costiune,  av- 
vezzarsi, esser  solito 

Accudire,  attendere  a  checchessia, 
cooperarvi 

Accusarsi,  incolparsi 
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Acquetare  e  Acquietare,  mettere 
in  qdiete ,  calmare,  darsi  pace, 
racchetarsi 

Addarsi,  accorgersi  di  qualehe  cosa 
come  per  ispirazione,  quasi  in- 
dovinando, applicarsi 

Addolcire  e  Adempire,  placarsi, 
divcniit  dolce,  calmarsi 

Adempiere,  mandare  ad  efietto  una 
cosa,  soodisfiare,  osservare,  non 
trasgredire 

Aderire,  unirsi  di  opinione  o  di 
latto,  ad  un  uomo,  od  una  par- 
te, accostarsi  ad  essa 

Adombrare,  per  n)et.,  imoiagina- 
nare,  figurare 

Adorare,  rendere  a  Dio  il  colto 
che  gu  è  dovuto,  amare  smisu- 
ratamente, onorare 

Affermare^  contrario  di  negare,dir 
di  sì,  approvare 

Affezionare,  rendere  affezionato 

Affezionarsi,  prendere  affetto 

Affidarsi,  assicurarsi,abbandottarsi 

Affisare,  por  mente 

AggentiUrejrender  gentile,  aggiun- 
ger ffentilezza 

Aggradire,  gradire,  aver  ù^jpregio 

Aggradirsi,  andare  a  grado,  ren- 
dersi accetto 

Aggraziare,  abbellire,  dar  leggia- 
(Iria 

Agitare,  commuoversi  nell'animo 
per  rorti  pensieri  od  affetti 

Agognare  e  Agugnare,  bramare 
con  avidità  e  quasi  struggersi 
di  desiderio 

Allegrarsi,  rallegrarsi 

Allegria,  quel  godere,  o  apparen- 
za del  godere,  che  manifBstasi 
con,  atti  e  se^ni  esteriori,  che 
sta  piA  Jn  essi  che  nella  sereni- 
tà della  mente 

Allettare,  invitare  con  piacevolez- 
za e  lusinghe 

Amai'c,  voler  bene,  portar  affezio- 
ne, essere  affezionatuziessere 
hinamorato=volere,  desiderare 
^procurare,  eleggere 

Amicare,  reiHiere,.  mrc  amico,  pa- 


cificare=:£arsi  amico 

Ammansare.  £Eur  mansueto,  dome- 
stiecùre,  placar  i'ira^ 

Ammansire,  mitigarsi  / 

Ammendare,  correggersi,  ravve- 
dersiu  emendarsi 

Ammollire,  render  più  tenero,  men 
aspro,  disacerbare,  =  perdere 
della  durezza,=divenir  più  te- 
nero, disacerbarsi 

Ammonire,  istruire,  correggere, 
riprendere 

Ammorzare,  flg.  sedare  le  passìoai 

Anelare,  travagliarsi  grandemente 
^r  ottenere  la  cosa  desiderata 

Animare,  dmre  animo,  tfdìnen- 
to,  dare,  inlbndere  animn— fiirsi 
coraggio,  ace^^ersi  d^entnsias- 
mo 

Attnichilarsi,considerarsi  quasi  nul- 
la, umiliarsi 

Annuire,  accennar  di  si  col  capo, 
condiscendere,  acconsentire 

Anticonoscere,  giu<iUcare  preven- 
tivamente 

Antipensare,  pensar  avanti 

Antisapere,  saper  avanti    - 

Antivedere,  \ edere  avanti,  indo\i- 
nare 

Antivenire,  fere  una  cosa  prìn» 
che  altri  r  abbia  immaginata 

Appadare^  pacificare 

Appagare,  soddisfere  all'altrui  T*- 
lontà=contentar8i 

Appetire,  affettuosamente  deside- 
rare, desiderare  quasi  per  Istin- 
to senza  riflettere 

Appigliarsi  al  parere  di  uno,  se- 
guirlo 

Applaiidere  e  Applaudire^  segno 
di  lode^  di  festa,  col  piccliiar'  ti 
niianoc=applaudirsi,  tersi  liete, 
pavoneggiarsi 

Applicare,  adattare=stHdiare  eoa 
attenzione,  mettersi  a  cheoehea- 
sia^ziaddestrarsi 

Approvare,  giudicare,  tenere  per 
buono,  per  vero,  dar  consenso 

Argomentare,  addurre  argomenti* 
o  ragioni,  discorrere 
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Aryirire,  trar  una  conseguenza  da 
01  Mio,  da  un  principio:fripren- 
derc 

AnBare,fig.  prov  vedersi^fendersi 

Arrecarsi,  disporsi  a  tina  eosa,  ^- 
eomodarsi 

Aireadersi,  cedere  alla  opinione 
0  ^-olontà  altrui,  desistere  dalla 
propria 

Aiiridere,  mostrarsi  ridente,  favo« 
revolc 

Arrossire,  divenir  rosso,  vergo- 
gnarsi 

.imitare,  porre  attenzione  per 
udire,  dar  retta,  seguire  il  con- 
siglio altrui 

Aspettare,  stare  in  isperanza  u  ti- 
nore  dì  qualche  cosa,  immagi- 
narsi,  promettersi 

Aspirare,'  desiderare,  |>retendere 
ai  ottenere  checcliessiq  per  me- 
rito o  per  favore 

.Assaporare,  ascoltare  attentamen- 
tamente  e  con  piacere 

Assavorare,  assaporare 

Assegiure.  mettere  ad  effetto,,  ad 
esecuzione  conseguire 

.4sseiiiiare,  fare  avveduto,  canto 

Assentire,  prestar  consentimento, 
concorrere  nell'altrui  opinione, 
approvarla,  esserne  contenta= 
approvare 

.Asserire,  aflènuare 

.Assevcrare,asserirecostantemente 

Assicnrare,  affermare  sicuramen- 
\e=parla7ido  dell^  anima,  dar 
coraggio,  dar  fiducia 

Assistere,  s<iiievarc  chi  soffre  col- 
la nostra  persona,  colle  nostre 

fiKOltA 

Associare,  cooperare  ad  un  inten- 
to col  concol^so  della  oper%  rio- 
straprunirsi  In  società 

AttuefiuT ,  avvezzare=avvezzar- 
sì,  accostumarsi,  ausarsi 

Astenersi,  tener  lontano  Tanimo 
da  qualche  cosa 

Aslraere  ed  Astrarre,  segregar 
eolla  mente,  separar  cose  che  so- 
no natura1mente,realmente  unite 


Attalentare,  piacere 

Attem^terarsi,  c<MTeggersi,  mode- 
rarsi 

Attendere,  por  mente 

Attestare,  asse\ erare,  far  testimo- 
nianza, certificare  la  verltA  d' un 
ftitto 

Attignere  e  Attingere,  cavar  con- 
gniettura,  comprendersi,  accor- 
gersi 

Attivare,  mandare  ad  esecuzione 

Attrarrre,  tirare  con  allettamenti» 

Attr8>uire,  reputare  che  una  qnali- 
td,  che  un'azione  sieno.  attributi 
d*una  persona  o  d'una  cosa; 
=:darsi  di  autorità  propna  una 
cosa  che  non  è  tutta  nostra 

Attuarsi,  applicarsi  con  calore 

Attutare,  calmare,  quietare,  do- 
mando o  vincendo,=:ca1roarsi , 
quietarsi 

Attutire,  calmare  chi  è  irritato, 
rintuzzare,  mitigare,  lenire 

Augurare,  desiderare  con  vivissi- 
ma speranza  -  ^    . 

Augurìare,  meglio  augurai*» 

Ausarsi,  assuenrsi 

Auteptiéare,  chiarire  con  pubblica 
testimonianza 

Avvedere,  accorgersi,  riconoscere 
alcuna  cosa  occulta  o  lontanai 
comprendere,  intendere  per  in- 
dizìi,  o  congliietture 

Avvertire,  accorgersi  delle  sensa- 
zioni fotte  nel  nostro  corpo = 
dare  avvertimento^  istruire,  non 
solo  perchè  altri  stia  attento,  ma 
perchè  faccia  un  bene,  fugga  un 
male 

Avvezzare ,  introdurre  V  abito— 
prender  costume 

Avvivarsi,  prender  vigore 

Beare,  fer  beato,  far  felice 

Beatificare, beare,  colmare  di  con- 
tentezza 

Bramare,grandemente  desiderare, 
avidamente  appetire 

Bramegffiare,  irequen.  di  bramare, 
érter  ai  moltevoi^lie 

Calare,  andar  coii  desio,  o  volon- 
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terosaiuente^abbassarsi,  discen- 
dere=dechÌDare 
Coltivare,  venerare 
Coiumiserare,  aver  corapassioue 
Commuovere,  muovere  1  altrui  af- 
fetto o  volontà 
Compassìonai'e,  aver  compassione 
Comòatire,   aver-  compassione  e 

dolore  dell'altrui  male 
Compiacersi^,  dilettarsi,  prender 

Sasto  e  piacere  in  una  cosa  e 
'  una  cosa 

Compiagnere,  e  Compiangere,  con- 
dolersi, laittentarsi,  rammaricar- 
si=::compassioiie,  usai'e  condo- 
glienza=piangere 

Condolersi,  raimiiaricarsi,  dolersi 
di  sue  sventure,  o  delle  alti'ui, 
coli' amico , 

Confidare,  aver  confidenza 

Confoiiai'si,  prender  conforto,  con- 
solarsi, darsi  pace,  entrare  in 
migliore  speranza 

CoBgaudere,  rallegratasi  assieme 

Congratularsi,  rallegrasi  con  al- 
cuno delle  sue  feuoitJk 

Conoscere^  riconoscere,  aver  ri- 
conoscenza, o  gratitudine 

Conseguire,  ottenere,  acquistai*e, 
=:arrivare,  aggiungere==prose- 
gui]*e,  se|(uitare=accadere,  av- 
venire, riuscire 

Consolare,  alleggerire  il  dolore 

Contentare,  soddisfare  V  altrui  vo- 
,  glia,  far  contento 

Contentai'si.  piji^liar  contento,  dilet- 
to, consolazione 

Contrìrsi,  a>er  contrizione 

Corregere,  gastigare,  ridurre  a 
ben  fare,  por  freno  o  rìtegno=: 
per  met.  mitigare^  piurgare,  to- 
glier via  la  malignità=:ammo- 
nu"e=ravvedersi,  emendarsi 

CoiToborare  alcuno,  accrescere 
fortezza  all'  animo  di  lui 

Cultivare.  V.  Coltivare 

Cuore,  dare  il  cuore j  amarre  tène- 
ramente. Darnel  cuorcj  fare  o 
dire  altrui  cosa  grata  portando* 
gli  gran  contentezza.  Dire  o  far 


checchessia  col  cuore ^  di  tut^ 
to  il  cuore  ecc.  vale  dirlo  o  far- 
lo con  gusto,  con  aflfefto  o  con 
passione  grande*  Dispiacere  hg" 
sino  al  cuore,  dispiacere  soia- 
jasìmentt.  Prender  cuore  piglia- 
re ardimento.  Rubare  ii  cuore  e 
cavar  il  cuore,  cosfnngere  ad 
amare,  piacere  in  eccesso 

Deificaasi,  essere  beatificato  o 
glorificato 

Deiettare,  dilettare 

Desiare,  disiare 

Desiderareylisiderare,  a\  er  v  ogiia. 
aj)petii*e 

Desirarc,  disirare 

Dilettare,  apportar  diletto 

Disbramare,  adempiere  le  brame 

Disfamare,  soddisfare  interamente. 
contentare,  adempiere  il  deside- 
rio 

Disiare,  desiderare 

Disìderare,  desiderare 

Disinnamorarsi,  levar  V  amore  e 
Tafiezlone  della  cosa  amata,  snft> 
morarsi 

Disirare,  desiderare 

Dismagare  :  detto  dell'animo  o  del- 
le sue  afiezioni,  vale  mutm'e  lo 
stato  dell'animo,  e  si  usa  ad  es- 
primere quelle  mutazioni  che  sì 
reputano  catti\  e 

Dismuovere  :  riferendosi  ali*  ani- 
mo, vale  rimuovere  dallo  stato 
di  tranquillità,  che  diciamo  com- 
muovere 

Disnamorare,  deporre  l' amore,  la- 
sciar d'  essere  innamorato 

EsiLAKARE,render  ilare,raUe|rrve 

Esìstìmare,  stimare 

Esultare,  avere  (p>aBde  allegrez> 
za  e  propr.  mamfestare  alle  irrez- 
za  con  atti  esteriori  di  risalto 
delle  membra  ecc. 

Facetare,  dire  delle  facezie 

Felicitare,  fare  felice,  render  con. 
tento 

Fruire,  godere 

GiucoiSDARK,  stare  in  giocondità 
\i>er  giocondamente,  sollazzare 
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Gioire,  stare  iu  gioia,  in  festa,  ral- 
legrarsi, essere  coatento  ' 

Gio\are,  dilettare,  piacere 

Ginbbilare*  e  Giuoiiare,  far  fesla, 
giubilo  ed  allegrezza 

Gradicare,  risolvere,  determinare 
per  via  di  ragione,  dando  sen-» 
tenza:=pea3are,  stimare,  £u*  giti- 
dtzio=peus«*e  con  saviezza  e 
prudenza 

Gloria.  Aspettare,  a  gloria,  atten- 
dere checchessia  e  on  grandissi- 
me desiderio 

Godere.  Goder  l'animo,  giubilare, 
gioire 

Gongolare,  rallegrare,  giubìlai'e, 
coinmuo%ersi  per  una  certa  in- 
terna allegrezza 

Gratificarsi  alcuno,  renderselo  be- 
nevolo 

Gratularsi,  rallegrarsi  con.  altri 
delle  sue  e  delle  proprie  felicità 

Gustare,  piacere,  ciar  gusto 

Ideare^  formare  idea,  immaginarsi 

Immagmare,  e  imaginare,  figurar- 
si nella  mente  qualche  cosa= 
andar  vagando  coll'animo=pen- 
sare 

Impiacevolire,  raddolcire,  mitigar 
re.  render  piacevole 

Impietosire,  muovere  a  pietà 

Imprendere,  imparare,  apprende- 
re, c(miprendere=pi^liare=ap- 
parecchiarsi,  mettersi  all'  impre- 
sa, intraprendere,  e  operare^: 
cominciare 

Inanimare,  dar  animo,  far  cuore 
altrui 

Inanimarsi,  prender  animo,  farsi 
cuore 

inanimire,  dar  animo 

Incoraggiare  e  Incoraggire,  ina- 
nimire, dar  animo 

Incorare,  fare  altrui  core,  dar  a- 
nimo 

bidisiare,  mettere  disio 

Indolcire,  appiacevolire=reiidersi 
benevolo  alcuno 

Indovinare,  prevedere  o  predire 
il  futuro 


Infervorare,  dar -altrui  fervore 

Ingentilire,  far  nobile,  gentile= 
divenir  gentile,  rigentiure 

Innamorare^  accendere  d'amore 

Innamorarsi,invaghirsi,accendersi 
d' amore 

Innanimare,  ed  iimanimire,  dare 
animo,  fÌBj*e  animoso 

Insperanzire,  prendere  si>eranza, 
concepir  qualche  speranza 

Instruire,  anmiaestrare 

Invaghire,  far  divenir  vago,  irnia- 
mprare 

Invaghirsi,  accendersi  di  deside- 
rio o  vaghezza  di  checchessia 

In\igorìre,  dar  vigore,  inanimire 

Invogliare,  ìndur  coglia,  desiderio 

Invogliarsi,  aver  voglia,  desiderare 

Istruire.  V.  Instruire 

Lenieicare,  addolcire,  ramihor- 
bidare.  fai*  lene 

Lenire,  lenificare 

Letificare,  far  lieto 

MAN8CEFARR,  indurre  in  mansue- 
tudine 

Maravigliare,  prendersi  maraviglia 

Mitigare,  far  mite,  placare,  addol- 
cire 

Molcere,  vale  alquanto  meno  che 
addolcire 

Mollificare,  rammorbidire,  disas- 
prire, addolcire 

Muo\  ere,  commuovere  f(ii  afl'etti 

Obbligare,  legare  l'animo  altrui 
0  per  parola  o  per  iscritto ,  o 
per  cortesia  o  per  benefizii 

Onorare,  far  onore,  riverire 

Onorìficare,  onorare 

Osecrare,  pregao*  con  fenorc 

Oltare,  desiderare 

Pacificare,  far  pace,  metter  pa- 
ce, quietai*e,  rapattumare 

Pentirsi,  mutarsi  d'opinione  con 
ranimarico=dOlore  e  passion  d'a- 
nimo 

Peritarc,  esser  timido,  >ergognar- 
si,  non  avere  ardire 

Piacere,  esser  grato,  aggradire^ 
Piacersi  d' alcuna  cosa  ,  vale 
compiacersene 


86 


A^^lMA  R  SUB  AFFEZIONI 


Pì<;liare.  innaniorare 
Piicliarsi,  innnnorarsi 

Pigliar  diletto,  dilettarsi 

Placare,  mitigare,.raddolcire  .quie- 
tare 

Prediligere,  amare  con  preferl- 
mento,  anìare  grandemente 

Preferire ,  preporre,  mettere  a- 
yanti 

Prendere.  Prendersi  ".dell'amore 
di  alcuno  o  esser  preso,  vAglio- 
no  innamorarsene 

Prosperare ,  felicitare=avanxarst 
in  felicità 

Provvedere  e  Pro^fdere,  (procac- 
ciare, trovare  e  somministrare 
altrm  quello  eh'  è  di  bisogno= 
prevedere=antivedere,  guardar 
re,  considerare,  riconoscere= 
soddisfeire,  ricompensare=uswr 
provvidenza 

^UETARR,  acquietare,  sedare^  por- 
re  in  calma 

RABBO^AccÌAmsl,  rappacificarsi 

Rabbonire,  abbonire,  rappacificare 

Racchetare,  far  restar  di  piange- 
re, quietare,  rappacificare,  por- 
re in  calma 

Racconciliarsi,  riippacificarsi    . 

Racconfortare,  riconfortare 

Racconsolare,  dare  consolazione 

Raccordare,  pacificare 

Raccozzarsi,  raraMLCificarsì- 

Racquetare,  quietare 

Radciolcare,  addolcire,  mitigare 

Raddolcire,  mitigare 

Rallegrare,  indurre  allegrezza  e 
piacere  in  altrui  ' 

Rallevarsi,  prendere  ailegi^ezza 
e  piacere 

Ranmioliare  e  Rammollire,  inte- 
nerire, ammollire,  piegare 

Rammoruidare  e  Rammorbidire., 
mitigare,  raddolcire 

Rapire,  toiTC  alcuno  da'sensi  per 
eccesso  di  piacere 

Rappaciare,  quietare,  rimuovere 
la  collera 

Rappacificare,  rafipacìare 

Rappacificarsi,  quietarsi,  far  pace 


RappatumareJ  rappacificare 
Rappìastrarsi.  per  siwtSÌ,  raf^tu- 

marsi,  rappacificarsi 
Rasserenare,  figur.-  rifar  lieto,  ri- 
creare, riconroftare 
Rassienrare  e  Rassecurare,  dare 

animo 
Rassicurarsi,  incoraggiarsi,  pren- 
der animo 
Ravvedersi,  riconoscere  i  suoi  er- 
rori e-  averne  pentimento 
Redamare,  riamare 
Respirare,  ricrearsi,  prender  ri- 
storo 
Riamare,  corrispondere  in  amore 
Riamicare,  riconciliare,  far  nuo- 
vamente amico 
Riammirare,  di  ntto\x>  ammirare 
Riconciliare,  far  tornare  amico, 

metter  pace 
Riconcillarsi,-n^pacificarsi,  toma- 
re  amico 
Riconfortare,  di  nuovo  confortare, 

ricreare 
Riconoscere  alcuno,  vale  mostrar» 
si  grato  della  fatica  o  deH\o- 
pra  sua.  con  qualche  premio 
Riconsolare,  di  nuo>o  consolare 
Ricrearsi,  prendere  aHegciMiien- 
to,  conforto  e  ristoro  alte  foti- 
che  durate,  aa^li  stenti,  o  aUé 
pene  patite' 
Ridere,  prorompere  in  rìso 
Rifrigerare,  confortare,  dilettare, 

e  ricreare 
Rigodere,  goder  di  nuovo 
Rincorare,  dare  animo,  inanimire 
Rìnfen  orare,  infervorar  di  nuovo 
Rinfiammare,  di  nuovo  infiammare 
Rinfocare,  infiammare  grandemen- 
te 
Rinfocolare,  ardentemente  inani» 
mire  alle  opera^ni=tefer^-orare 
Rinfi*ancarè,rinvigorire.  affrancare 
Ringioire,  rallegrarsi,  divenir  gio- 
coso 
Rinfpovialire,  divenir  gioviale,  rin- 
gioire 
Rinnamorare,di  nuovo  innamorara 
Rintiepidire,  mitigare 
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Ainvocliare,  indur  nuova  vogUa, 

af^giungere  desiderio 
Ripacificare,  di  niu»o  pacificare 
l^ntire,  di  nuovo  pentire 
Bipiaeere,  di  nuovo  piacere 
fti|dacare,  ^  nuovo  placare 
Riprendere,  ammonireracorregge^ 

rc=emendare  * 
RìraUegrnrsi,  rallegrarsi  di  nuovo 
Ritaranquillare,  far  di  nuovo  tran- 
quillo 
Sedake,  quetare 
Serenare,  per  metaC  quietare,  tran- 
quillare 
Sodisfare  e  Soddisfare,  appagare, 

contentare',  -  acquietare 
Seferìre  V  ahimo  o  il  cuore,  aver 

coraggio,  aver  animo 
Soilaszare.  dar  piacere 
SoOazzarsi,pigliarsi  piacere  e  buon 

tempo 
Sollecitare,  operare  con^  prestezza 
Soilecitarsf,  brigarsi,  darsi  fretta 

e  pena 
8ollevarsi,prendere  alleggiamento, 

cm^forto  o  ristoro 
Solvere.  Solvere  il  desio,  adem- 
pirìo,  saziarlo,  ottenere  ciò  che 
si  desiderava 


Sonare  un  dop|>io  figurai,  fare  al- 
legrezza o  maraviglia 

Sopraggiolre,  sommamente  gioire 

S(^rasperare,  avere  graude  spe- 
ranza 

Sorprendere,  cagionare  ammira- 
zione 

Sorridere,  pianamente  ridere 

Sospirare,  desiderare 

Sostenere,  sofferire,  comportare, 
patb'c    - 

Sottoridere^  sorridere 

Spassare,  pigliare  spasso,  dipor- 
tarsi 

Spassionarsi;  spogliarsi  delle  pas- 
simii 

Spegnere,  per  meta£.  si  dice  delle 
passioni,  quando  si  fiumo  tacere 

Spemnzare,  dare  speranza 

Sperare,  aver  speranza=aspetla- 
re,  attendere 

Stragodere,  godere  e  più  che  go- 
dere 

Toccare  il  cuore  o  semplicemen- 
te toccare,  sommunente  piace- 
re 0  dilettare=muovare  a  com- 
passione 

Trasamare,  amare  aecesamente 

Zelare,  avere  zelo 


Sezione  VI. 
Verbi  in  armonia  colla  seconda  Sezione. 


k  BADA,  tenére  a  {>adA,  ritardar 
ano  cUl  suo  pensiero,  da  un'  im- 
presa 

Abbacinare,  trarre  in  errore 

iUbagliare,  indurre  in  errore,  il- 
iowre 

AbbMidonare,  lasciare  con  animo 
di  non  toniar  più  e  di  a«l  ri- 
pigUare,  =  sbigottirsi,  lamarsl 
andare  senza  ritegno,  piarsi  in 
preda 

ibbassare,  avvilire 

Abbattere,  smarrire  le  forze  o  Ta- 


ibbindolare,  aggirar  qual  bindolo 
|ier  in£auiare=non  trovar  mo- 
do di  far  checchessia 


Abbiosciai'c,  cader  mollemente,ab- 
bandonarsi,  avvilirsi 

Abbominare  e  Abominare,  aver  in 
odio,  detestare,  abborrtre 

Abborracciale,  habrogliarsi 

Abborrare  e  Aborrare,  errare, 
smarrirsi,  confondersi 

Abborrire  e  Al^orrire,  aver  in  or- 
rore, a  schiffo,  in  odio=abbonii- 
nare 

Abbruttirsi,  divenir  brutto 

Abbuiarsi,  ratMtlarsi 

Abiettare,  abìeMire,  fare  alletto, 
vile,=lnvìlirsi,  farsi,  tenersi  ab- 
bietto 

Accagionare,  imputare,  incolpare 

Aeca&ppiare,  mgannarc 
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Accampare,  pretendere 

Accaneggiarsi,  stizzirsi 

Acanire ,  perseguitare  rabbiosa» 
mente 

Accapricciare.  V.  Raccapricciare 

Accapricciarsi,  accendersì=:esser 
preso  da  caprìcci,  da  ticcliìo 

Accaprìcdre,  sbigottirsi 

Accasciare,  lasciar  cadere,  indebo- 
lirsi, perdersi  di  coraggio 

Accia)iattare,far  le  cose  alla  grossa 

Acciapinare,  fare  una  cosa  con 
fretta  e  non  bene::rarabattarsi 

Acciarpare,  acciabattare 

Accidìare,abbandonarsi  all'accidia, 
non  aver  voglia  di  operare 

Accileccare,  dm*  la  cilecca,  baia;= 
flg.  lusingare  mostrando  di  dare 
afeun  che  e  non  dandolo 

Accipigliarsi,  adirarsi 

Acciuflare,  accapigliarsi  con  vio- 
lenta 

Accoccare,  accorrarla  a  uno,  far- 
gli una  beffo 

Accorare.  afìBiggere,  contristare 
profondamente  alcuno  7=  afiBig- 
gersi 

Accozzare,  azzulforsl 

Accuorare,  accorare 

Accuparsi,  diventar  cupo^  pensoso 

Adastìare,  aver  astio,  invidiare, 
provocar  con  ingiurie,  aizzare 

Addogliare,  apportar  doglia,  addo- 
orare 

Addolorarsi,  prendersi  o  sentir  do- 
lore 

Addormentarsi,  impigrirsi 

Addormirsi,  istupidirsi 

Adescare,  sedurre  con  lusinghe 

Adirarsi,  muovere  ad  ira 

Adombrare,  prender  ombra,  in- 
sospettirsi 

Adontare,  far  onta,  oflrendere,= 
sdegnarsi 

Adulare,  lodare  bavosamente,  ma- 
liziosamente per  accettar  bene- 
volenza o  sedurre  altrui  =:in- 
gannarsi  per  soverchia  cohfl- 
enza  in  se  stesso 

Afiaccendarsi,  attendere  a  chec- 


chessia con  ansietà  e  fretta 

Affannarsi,  pigliarsi  affanno 

Affastidire,  infostidire 

Affatap|nare,ridurre  balordo,  come 
il  fatappio  (accello)=affiiscÌnare 

Aifegatarsi,  accorarsi  tanto  da  sen- 
tirsi quasi  cascare  il  fegato 

Affettare,  bramare  con  ansietà,  n- 
sare^  soverchio  studio  nel  fw 
checchessia,  simulare,  ornarsi 
con  artifizio 

Afflìggere,  dare  afflizione,  trava- 
irtiare,  prender  afflizlone=3iior- 
tificarsi 

Aggirare  uno,  ingannarlo  con  pah 
role,  o  con  fettt=:confondersi 

A^guindolare,  aggirare,  ingannare 

Aissare,  aizzare 

Aizzare,  istigare  a  sensi  di  rab- 
bìa=stiz3e&8i ,  incollerirsi,  pro- 
vocare 

Allucinare,  abbagliare,  fin*  trawe- 
vedere,=abbagliarsi 

Almanaccare,  stillarsi  il  cervello 
cercando  d' indovinare,  £atr  al- 
manacchi e  castelli  in  aoria 

Aiteggiare,  far  V  altero,  mostrar 
alterigia 

Alterarsi,  perturbarsi,  adirarsi 

Amareggiarsi,  affliggersi 

Amarificare^  amareggiare 

Ambasciarsi^  afbnnarsi 

Ambire,  chiedere  onori,  dignitiy 
e  simile  ;  ed  anche  desiderare 
sov>erchiamente  tal  cose 

Ammainare,  aramaliamento 

Ammalizia,  rendere  malizioso 

Angosciarsi,  darsi  ango$cia,affanno 

Angustiare,  dare  angustia,  afflizio- 
ne=darsi  affanno,  afflinersi 

Annaspicarsi,  hnbrogliarai  talmen- 
te in  un  pensamento,  che  la 
stessa  azione  del  pensiero  ac- 
cresca r  intrico 

Annebbiare,  render  men  chiaro  le 
cose  e  le  idee 

Anneghittire  e  Annlghitlire,  (Uve- 
nir  lento,  negligente 

Annoiare,  apportar  noiaf=infiisti- 
dirsi 
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ÀaSpatizxarc,  aver  antipatia 

iraàssioiiare,  provar  passione  di 
aiecdiessia 

Appigrirsi,  forsi  pigro 

Apporre,  attribuire  a  torto,'  con- 
traddire, iiicolpare=indovinare 
dar  nel  segno  ^ 

Arbitrare,  pensare,  stimare,  giu- 
dicare, o  fiacre  di  proprio  arbi- 
trio 

Ardere,  infiammarsi,  essere  mosso 
di  vi%'o  desidèrio,  da  passione 

Ardire,  in  mal  senso,  prendesi  per 
temerità,  presunzione,  baldanza 

Arrabattarsi,  sforzarsi,  impegnar- 
si di  operare 

.irrabbiare,  stizzirsi,  andar  sulle 
fiirie 

Arranaeciare,  fiire  alla  peggio 

Arrangolare,  arrovellare,  bronto- 
lar Manenti 

Arricciare  il  muso,  il  naso  :  aver 
qualche-cosa  a  sdegno,  a  nausea 

Arrischiarsi,  mettersi  in  cimento, 
in  perìcolo,  in  arbitrio  delia 
fortuna 

Arrisicarsi,  arrischiarsi 

Arrbsarsi,  venire  a  rissa  a  contesa 

Anro\  ellare,  for  arrabbiare  altrui, 
stizzirsi,  arrabbiarsi 

Aspreggiare,  procedere  con  as- 
prezza, trattare  con  asprezza 

Assalire,  dicesi  delle  passioni  che 
sorpendono  T  animo 

Assonnarsi,  flg.  essere  trascurato 

Astiare,  insidiare,  aver  astio,  mal 
animo,  avversione  contro  alcuno 

Astrignere,  costringere,  sforzare 

.Utringere,  astringere 

Astrologare,  scmtinare,  fontasti- 
care 

Alroeire,  di\^enìr  atroce 

Attantaarsi,  lamentarsi,  querelar- 
ti disperuunente,vi  vere  In  mise- 
ria e  tribolazione 

Attediare,  reear  tedio=dnipigrirsi 

AtteBiare,  osare,  arriseiiiare,  ar- 
riKliiarsi 

ittorarsi,  prostrarsi,  inclinarsi, 
ewtemarsi,  awilirai    . 


Atterrn*e,  dare  spavento,  terrore; 
=plgliar  terrore,  spaventarsi 

Attiepidirsi,  divenir  tiepido,  dare 
men  soUe^tta  cura 

Attizzare,  instare,  stimolare  altrui 
o  le  proprie  passioni 

Attristare,  iqdurre  malinconia,  tri- 
stezi^a==divenir  tristo,  malinco- 
nico 

Attristire,  lo  stesso  che  attristare 

Avarizzare,  operar  da  avaro 

Avvampare,  pigliar  vampa,  ab- 
brucciare,  ardere,  dicesi  delie 
passioni 

Avvantarsi,  vantarsi 

Avventarsi,  darsi  con  impeto  a 
checchessia 

Avventurarsi,  arrischiarsi 

Avversare,  essere  av\er8o,  con- 
trariare alcuno 

Avvilire^  for  vile,  gettare  o  cer- 
car di  gettare  in  una  abbiezione 
vergt^nosa  =  rendersi  sprege- 
vole, perdere  la  propria  (ugiutà, 
perdersi  d'animo 

Avvfluppare,  far  viluppo,  for  con* 
fusione,=imbrogliarsi 

Avvolgere  uno,  ingannarlo 

Avvolgersi,  avvilupparsi 

Avvoipacchiare,  avviluppare,  ag- 
girar erravv  ilupparsi 

Avvolpinare,  ingaimare  con  mali- 
zia volpina 

Azzardare,  fare  una  cosa  all'  im- 
pensata, esporsi  a  rischio,  a  pe- 
ricolo=awenturarsi 

Baldakzbggure,  stare  in  baldan- 
za, vivere  allegramente 

Balestrare,  travagliare,  afilìggere 

Bestia,  entrare,  saltare,  amure, 
essere  in  bestia,  cioè  in  collera, 
in  ismania  , 

Bufonchielió.  Pigliare  11  bufonchiel- 
lo,  mostrare  d' essere  adhrato 

Bugiìolare.  Entrare  nel  bugnolo- 
ne,  entrare  in  collera 

Burbanzare,  vantare 

Cagneggiare,  tare  il  crudele 

CoDeppolare4>er  rubare,t)ortar  \ia 

Gonpugnere  e  Compungere,  at- 
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flifrgere,  tormentar  nell^  animo, 
dar  compunzione 

Confondersi,  turbarsi  gravemente 
per  vergogna  o  per  altra  pos» 
sione,  ulìDire,  restai'e  svergo» 
gnato 

Coniglio.  Avere  i  coniali  iti  corpo^ 
dicesi  di  chi  è  timido  e  pauroso 

Conquidersi .  darsi  inquietudine, 
aflkggcrsi 

i^nsumarsì.  impoverire 

Contristare,'  far  tristo,  travagliare, 
perturbare,  dar  melanctmia 

Contristarsi,  travagliarsi,  prender 
malinconia 

Conturbare,  sconturbare,  alterare, 
Ini'bare 

Corrucciarsi,  crucciarsi,  sdegnarsi 

(kimcpiare,  dar  cruccia,  dolore 

Costernarsi,  awiiirsi,  atterìrsì, 
perdersi  d' animo 

Crepare.  Crepar  di  sdeano, 'di  do- 
lore, di  voglia  ecc.  vate  esser  di 
sovVerchio  adirato,  addolorato, 
invogliato 

CroccTenere  altrui  in  croce,  va- 
le tenendolo  a  bada  o  sospeso, 
iiorgli  provar  tormento.=09n»no 
ha  la  sua  croce,  vale  ciascuno 
ha  le  sue  afiUzioni 

Crociarsi,ricevere  o  darsi  tormenti 

Crodftfscrsi,  mortificarsi 

Crucciare,  fare  adirare 

Crucciarsi,  adirarsi,  incollerirsi, 
stizzirsi  ' 

Cruciare,  crociare,  tormentare 

Cuocere,  molestare,  tormentare, 
afllìggere  l'animo 

Cuore.  Lasciar  il  cuore,  trava* 
glìarsi,  o  sbigottirsi  per  mala 
novella  o  per  accidente  im(Mnov- 
\isoj=zCrà)ar  il  cuore,  sentir 
sommo  dispiacere  o  'dolore,= 
Scoppiare  il. cuore,  sentir  do- 
lore eccessivo 

Curatella.  Cascar  la  curatalla: 
esser  sorpreso  da  grave  timore 

DEFATiGAKR,in£g0tidire,mole8tare 

Beute.  Mostrare  i  denti,  mostrar- 
si ardito  e  coraggioso.=iKjriiar<a 


coi  denti:  mettersi  a  far  miai, 
che  cosa  contra  uno  rabbiosa- 
mente e  con  ogni  sf<Hrzo 

Deplorare,  oompfoagere,  con  dare 
segni  di  gran  eom}iassione 

Desperare,  (Usperare 

Detestare,  abbominar  coli*  animo 
con  paiwe,  aver  in  odio,  in  or- 
rore 

Diavola  Aver  il  Diavolo  o  il  gran 
Diavolo  addosso,  essere  nelle 
furie,,  iniper versare 

DiriMB^rsi,  adirarsi,  venire  in 
discordia,  in  dissensioue 

Disaffezionare,  levar  TailezìoBe 

Disamare,  restar  di  amare,  odiare 

Disamorare,  contrario,  d' innamo- 
rare 

Diiconfidare>  sconidare,  dìf&dare 

Disconlurtare,  seonfurtare. 

Dlseonfortarsi,  sbigottii^  addokh 
rwsi 

Disconsolare,  sconsolare 

Discontentare,  render  dìsconteoto 

Discoraggiarsi,  smarrirsi  d'animo 

Discorare,scorare,  disanimare,  av- 
vilire 

Disdegnare,  avere  a  sdegno,  ade- 
gnare, abborrire,  spregiare 

Disgradire,  disgradare,  non  aver 
a  grado 

Disgustare,  apportare  altrui  dis- 

Disgustarsi,  con  alcuno^  prende- 
der  disgusto,  alterarsi,  adirarsi 
con  lui 

Disperare^  perdere  la  speranza 

Disperarsi,  perdere  la  potzienza. 
darsi  alia  disperazione 

Dispettare,  adnvrsi,  inooiknire, 
prender  onta  e  sdegno 

Dispiacere,  contrario,  di  piacere, 
non  piacere 

Disumanare,  spogliar  d' uBMuùtà 

Disunire  TannstA,  distaccare  a 
poco  a  poco  daU'  amicizia 

Dolere,  sentir  dolore,  disf^ere, 
affliggersi,increscere,  aver  ( 
passione,  lamentarsi,  raan 
carsi,  avere  per  naie  ecc^ 
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JMorare,  dolci^,  sentir  dolore 

fifFiAKsi,  insui>erbir8i,  commuo* 
yeni,  adirarsi 

Esacerbare,  inasprire,  inacerbare 

Esafìtare,  abitare;  ma  dinota  qual- 
che cosa  di  più  che  agitare  seiu- 
plieemente,  e  si  usa  per  lo  più  in 
sentìm.  nietat  trasportandolo  ai 
moti  dell'  animo 

Esasperare,  inasprire 

Esasperarsi,  iiiasprirsi,  irritarsi 

Esecrare,  detestare,  aborrire 

Fastidube,  inquietare,  noiare 

Fastidire,  infastidire,  recar  noia  e 
fauitìdio 

Ferro.  Essere  di  ferro,  essere 
spietato,  e  crudele 

Fiedere,  affliggere,  cagionar  do- 
lore 

F^olaf%  rammaricarsi,  soontor-' 
cerai  pir  dolore 

Fonuiolo.  Essere  nel  fornuolo,  si 
dice  di  chi  è  innamorato  o  vin- 
to da  altra  veemente  passione 

Fregola;  coi  verbi  essere,  avere, 
toccare,  venire,  o  simili,  vale, 
voglia,  appetito  intenso,  uzzolo 

Fremere,  esaere  conmosso  da  una 
spezie  di  tremore,  e  tare  un  cer- 
to strepito  ài  voce  per  cagion 
d'ira  n  d'altra  forte  passione 

Friggere,  certo  rammaricarsi  che 
fisM»  i  fanciulli  desiderando 
ctieochessia.  o  sentendosi  male 

Frugare,  incitare,  e  detto  della 
coscienza,  vale  rimordere 

Fonestare,  attristare,  con  narra- 
zioni funeste,  0  con  atti  capaci 
di  turbar  la  pace  o  T allegrezza 

Furiare,  menar  furia,  infuriare 

Fnnre,  inficiare 

GcGNOLAiR,  dolersi  o  rammari- 


Gallociare,  galluzzare,  far  galloria 
GaBuzzare,  raOegrarsi  soverchia- 
mente 
Gavanare^rallegrarsi,  snuMlerata- 
nente 

S  ii^mare  e  piangere  pia- 
ìRte 


Gemicare,  gemere 
Gettar  sospu>i,  sa«iHrare 
Gielo.  Farsi  ai  gieiOy  si  dice  d'uo- 
mo che  per  paura  aiiblsce,  ca- 
glia e  trema 
Gonfiarsi,  insuperbire,  diventar 

vanaglorioso 
Gravate,  esser  di  noia,  di  fastidio 
lDOLATRAJiK,amare  perdutamente, 
e  per  lo  più  con  amore  disor- 
dinato 
Imbaldanzire,  prender  baldanza 
ImbabUre,  divenir  baldo,  imbaldan- 
zire 
Imbarabolare,  fare  intenerire 
Jmbarì)arire,  divenir  barbaro 
Imbarcare,  entrare  in  collera' 
Imbertonare,  e  Imbertanire,  inna- 
morarsi 
Ipibestialire.  adirarsi,  incrudelire 

a  guisa  di  bestia 
Imbruschire,  divenir  brusco,  stiz- 
zoso 
Immalinconichire,  rendere  o  dive- 
nire malinconico,imnianlinconire 
Immalinconire,  divenir  malinconi- 
co, a£fUg|;ersi 
Impacciarsi,  pigliar  cura  o  briga, 

travagliarsi 
Impaurare,  impaurire,  far  pau- 

ra=aver  paura 
Impazientare,  perder  la  pazienza 
Impazientire,  adirai'sl  alquanto,da- 

re  ìli  impazienza 
Jnipazzare.  divenir  pazzo,  perdere 
r  uso  della  raglone=dblleggiare, 
scherzare  inconsideratamente 
Imijerversare,  saltare,  o  dibatter- 
si a  guisa  (li  spiritato 
Inalberare,  adirarsi,  infuriaci 
Inamarire,  divenir  o  rendere  af- 
flitto, e  pieno  d' amaritudine 
Inanimarsi,  inasprirsi,  stizzirsi 
Inappassionare,  cagionar  passione 
Inasprare,  indurre  ad  esser  aspro 

o  crudele 
Inasprire,  Inasprare 
Incagnire,  arrabbiare  come  cane 
Incarognarsi ,  innamorarsi  fiera- 
m^te 
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Incendersi,  adirarsi 

Inciprignire,  fortepiente  adirarsi 
'mosh'ando  il  cruccio  nel  viso 

Incodardire,  divenir  codardo,  im- 
paurire, avvilirsi 

InooUerare  e  Incoilorire,  adirarsi, 
montare  in  collera 

increscei'e,  rincrescere,  venire  a 
noia,  a  tedio,  a  fastidio 

Incrudelire,  render  crudele,  inas- 
prire=divenìr  crudele 

Incrudire,  incrudelire,  inciprignire 

Indegnar$ij  sdegnarsi,  adirarsi, 
crucciarsi,  incollerire 

Indolere,  dolersi 

Indracare  e  Indragare,  incrudeli- 
re a  guisa  di  (h'ago 

Indurare,  divenir  inesorabile,  o- 
stinatoyrdnasprire,  incrudelire 

Infellonire,  divenir  reilone,  incru- 
delire 

Infènuuinire ,  effeminare,  far  di- 
venire di  costinni  e  di  animo 
simile  a  femmins=(Uvenir  ette- 
minato 

Inferocire,  divenir  feroce 

Infestaj*e.  importunare,  noiare  con 
richieste  importunerà  travaglia- 
re, tribolare,  molestare 

Infierire^  inasprire,  incrudelire, 
incipngnire 

Infralire,  perdersi  d' animo,  smar- 
rirsi, essere  sbigottito 

Ingalliizzarsi.  V.  Ringalluzzarsi 

Ingelosire^  divenir  geloso,  pigliar 
gelosia 

Ingrognare,  e  Ingrugnare,  adirarsi 

Imzzare,  adizzare 

Immalinconicare^  Immalinconiclii- 
re  ed  Immahnconire ,  divenir 
malinconico 

Innamoraccliiarsi,  leggermente  in- 
namorarsi 

Innamorazzare,  leggermente  inna- 
morare 

Innasprire,  fare  aspro=inruvidire 

Innuzzollre,  far  venire  in  frega  e 
in  uzzolo  di  cliecchessia 

Inorribilire,  render  più  orrido 

Inorridire ,    apportare  orrore  =: 


prendere  orrorerrrendere  piiì 
orribUe 

Inquietare,  tor  la  quiete,  trava- 
gliare, tribolare 

Instigare  e  Istigare,  incitagare, 
stimolare 

Interribiliro,  render  terribile 

Intimidire,  aivenfar  timido 

Intimorfare,  recar  timore=aver  ti- 
more 

Intorbidare,  turbare  i  sensi  o  le 
fieicoltà  dell'  anima 

Intronftare,divenir  tronfio,  imbron- 
ciare 

Invelenire,  inasprire,  incrudelire, 
arrabbiarsi 

Invifire,  fiir  divenir  \ile,  tor  Ta- 
nimoc=mancar  d'animo 

ln\1perare,  e  Inviperire,  incrude- 
lire a  guisa  di  >1pera 

Involpire,  divenir  malìkioso 

Innuzzolire,  &r  venire  in  uzzo- 
lo, eh'  è  un  intenso  appetito  di 
checchessia 

Irritare,  provocare 

Istigare  coi  derivati.  K  Instiga- 
re ecc. 

L  AGK  ARSi,doler8i,  lamentarsi,  ram- 
maricarsi 

Lamentare  e  Lamentarsi,  dimo- 
strare con  voce  cordogliosa  ar- 
ticolata o  inarticolata  il  diriore 
che  altri  sente  rammaricarsi 

Lanciare,  addolorare,  tormentare, 
accorrare 

Leva.  Mettere  a  leva  altniiy  sol- 
levargli V  animo,  dargli  cagione 
di  alterarsi 

Malevederb  e  Malvedere,  odiare 

Martirizzare,  ftgurat.  dìcesl  del 
darsi  pena 

Martoriare,  tormentare 

Molestare,  dar  molestia,  fiistidio, 
importi^iare 

Mortificare,  addolorare,  attristare 

Mostarda.  Far  venir  la  mottarda 
al  nato,  si  dice  del  mooyere 
ad  ira  alcuno 

Muffa.  Venire  o  crescere  o  simi- 
li la  muffa  al  nato  e  venir  la 
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nniia  assolubuno.  si  dice,  del  ve- 
nire in  collera  per  l'altrui  imper- 
tioenza 

■mo  broncio.  Far  il  muso  broìi- 
eiOj  dar  di  cruccia 

3ÌÌB1SSABE,  infiariare,  imperver- 
sare 

Nemicare,  V.  i>ilmicare 

Nicchiare,  dolersi  o  rammaricarsi 

INìmicare,  odiare,  perseguitare, 
trattar  da  nimico 

Noiare,  dar  noia,  recar  fastidio 

Odiare,  aver  in  odio,  portare  o- 
dio 

Ondeggiare,  essere  agitato,  vacil- 
lare, essere  dubbioso,  incerto 

OviSa.  Cascar  f  ovaia,  figurai  si 
ffice  di  chi  si  perde  d' ammo,  o 
s*  abbatte  o  nmane  sbalordito 

PiUziALBGGiARE,  mostrar  parzia- 
lità 

Passionare,  dar  passione,  affligge- 
re con  passione 

.Patòre,  provare  afflizione,  dolore, 
molestia,  o  rincrescimento 

Paventare,  temere,  aver  paura 

Pavoneflgiarsi,  gloriarsi,  boriarsi, 
compiacersi 

Penare,  patir  pene 

Perdere  J'«rd«r9^  in  alcuna  cosa, 
vale  eoBipiacersene  più  del  do- 
lore. Essere  perduto  dfalounOj 
vaie  esseme  grandemente  inna- 
morato 

Perturbare,  scompigliare,  turbare 

Pesare,  rincrescere,  dispiacere 

Piagnere,  mandar  mori  per  gli 
occhi  K  la^ime,  con  gemito, 
che  per  lo  più  si  la  per  dolore 

Piagnucolare,  piangere  alquanto 

Piangere,  F.  Piagnere 

Piangolare,  piagnucolare 

Plorare,  piangere 

Portare.  Portare  odio,  speranza, 
amore,  affe:i^ione,  ecc.  vagUono 
odiare,  sperare,  amare,- aver  af- 
fezione 

Prendere  alterazione,  muoversi 
a  sdegno:  prendere  a  sdegno, 
sdegnarsi,  abJiK>rrire 


Provocare,  commuovere  a  chec- 
chessia 

Pugnere,  e  Pungere,  affliggere 
commuovere,  travagliare 

QDKRELAKsi,doler8Ì,  rammaricarsi 

Raccapriccluik,  cagionare  in  al- 
trui un  certo  commovimento  di 
sangue,  con  arricciamento  dì 
peli,  che  per  lo  più  viene  dal 
vedere,  o  dal  sentire  cose  or^ 
ribìli  e  sjiaventose 

RaiSredarsi,  scemare  il  fervore 
nelF  operazione  e  neir  afiètto 

Raggrinzare,  sbigottirsi^  avvilirsi 

Rammaricarsi,  far  doghanze,  do- 
lersi, querelarsi ,  lamentarsi= 
mandar  fuori  voci  lamentevoli, 
per  dolore  di  corpo  o  d' animo 

Rampognarsi,  «fuerebirsi,  lamen- 
tarsi 

Rattizzare,  figurat.  raccendere, 
infiammare 

Rattristare,  attristare,  contristare 

Ravviiire,  far  divenir  vile,  far 
perdere  P  animo 

Riadìrarsi,  di  nuovo  adirarsi 

Ribollire,  prender  soverchio  ca- 
lore, alterarsi 

Ribrezzare,  sentir  ribrezzo 

Richiamarsi,  querelarsi,  dolersi  e 
ranunaricarsi  di  torto  ricevuto 

Ridolersi,  di  nuovo  dolersi,  sen- 
tir nuovo  dolorcsrTalora  vale 
lo  stesso  ehe  dolersi 

Rifuggire,  avere  avversione 

Rimbaldanzire,  pigliar  di  nuovo 
baldanza,  riassicurarsi 

Rimescolarsi,  prender  rimescola- 
mento, impaurirsi 

Rimordere,  riconosctere,  o  far  ri- 
conoscere i  falli  commessi  e  cau- 
sarne pentimeato  e  dolore 

Rimpaurare,aver  nuovamente  pau- 
ra 

Rimpaurire,  rhnpaurare 

Rimpitgnere,  compiagnere,  ram- 
mentare con  rammarichio  le  co- 
se perdute  o  mancate 

Rinacerbire,  esaceièarc  di  nuovo 

Rinasprirsi,  inasprirsi  di  nuovo 
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Rincìprignire,  tornare  ^  inasprir- 
si, incrudelire 

Rincrescere,TeDire  a  noia  a  fastidio 
^rincrescere,  aver  compassione 

Rincrudelire^  di  nuo\o  incrudelì* 
re,  incrudire 

Rincrudire,. esacerbar  {ti  nuovo, 
render  piil  crudo 

Rinfocolarsi,  commuoversi  òon 
veemente  ira 

Ringalluzzarsi,  mostrare  una  cer- 
ta allegrezza 'Con  atti  e  con  mo* 
vìmenti  «  guisa  che  talora  fa 
.il  gallo 

RiBgalluzzolare,  ingalluzzare 

Ringorzultire,  ringaliiUBzare 

Ringrandirsi,  insuperbirsi,  inorgo- 
glirsi, darsi  grand'  aria 

Ripiagnere,  e  piangere,  di  nuo- 
vo piangere=ramraaricarsi,que- 
reiarsì,  dolersi 

Riscaldarsi, .  sollevarsi,  actirarsi, 
inanimirsi,  invogliarsi 

Riscuotere,  si  dice  der tremore 
che  nasce  per  k>  pili  da  subita 
ed  improvvisa  paura 

Risde^narsi,  sdegnarsi  di  nuovo 

Risentirsi  delle  ingiurie  e  d' alcu- 
na cosa,  vale  non  sopportarle, 
fame  richiamo  ò  vendetta,  che 
anche  dicesl  ferne  risentimento 

Ristuccare,  nauseare 

Rìtemere,  di  buovó  temere,  e  ta- 
lora semplicemente  temere 

RivergQgnarsi,vergognarsi  di  mio-' 
vo 

Riumiiiare,  umiliar  di  nuovo 

Rizzare.  Rizzar  la  cresta^  pren- 
der baldanza 

Rodersi^  consumarsi  di  rabbia 

SkCGàlA..  Far  saccaia  o  sacco,  si 
dice,  per  metaf.  •  delt'  accumular 
nell*  intemo  ira  sopra  ira  o  sde- 

Sno  sopra  sdégno 
lare.  Saitare  in  collera,  o  si- 
mili, vagliono  entrare  in  collera, 
adirarsi 
SbaJdanzìré,  perder  la  baldanza, 

sbigo1tn*sì 
Sbalordire,  far  rimanére  attonito 


o  come  stupefiitto  per  la  mera- 
viglia 

Sbattersi,  agitarsi,  o  commuDve^ 
si  >eemf;ntemeiite  *^per  passìon 
fi'  anìhio^ 

Sbellicarsi  dalie  risa,  ridere  sm»- 
derataniente ,  o  eccesivamente 

Sbie  tolare,  jniibietolire,iRteiierir8i. 
pìagiwre 

Sbigottire,  atterrire,  metter  paura 

Schiuma.  Venir  la  schiuma  alla 
bocca,  adirarsi 

Sconfidare,  diffidare  * 

Sconfortarsi,  sbigottirsi 

Sconsolare,  recar  taravaglio 

Scontentare,  rendere  scontento 

Scontentarsi^  lion  contentarsi,  non 
soddisfarsi,  attristarsi 

Sconturbare,  conturbare 

Scoppiare,  per  metB£a>'erc  gran 
voglia,  grandissimo  desiderio, 
di  cnecches8ia.i^co;pp{ar«  di  rcUh 
bia  d*  invidia  ec  essere  forte- 
mente agibito  dalla  rabbia,  dè^ 
r  invidia  ecc.  Scoppiare  il  cuo- 
re a  uno  di  checchesMia,  si 
dice  dell'  averne  gran  diq)iace- 
re  o  compassione 

Scoppio.  Fare  scolio  ^  figurai, 
svegliare,  meraviglia 

Scoragj!;iare,  togliere  altrui  il  co- 
raggio 

Scoraggiarsi,  perdere  il  coraggio, 
sbigottirsi. 

Scorare,  scoraggfaire 

Scorrubbiarsi,  adirarsi,  erucciar^ 

Scottare  ;  per  similit  si  dice  re- 
care altrui  travaglio,  o  dispiace^ 
re  eccessivo 

Scrollare  ;  per  metaf.  agitare,  tra- 
vagliare 

Seuorare,  scorare 

Scuotersi,  comnmoversi  per  su- 
bita .paura 

Sdegnare,  provocare  a  sdegno, 
mettere  sae^pfio  fra  le  persone, 
fare*  che  altri  si  a^i 

Sdegnarsi,  adirarsi,  pìglialr  sdegnc^ 

Sfidarsi,  diffidare 

Sfogare,  mandar  foori,  dare  esl> 
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to,aOeggeiire  e  sminiUre;  il  ^il 
étlie  YoTtft  si  dice  di  passioni  e 
di  tMem 

SfroQtarsi,  prendere  ardire  t>  fi- 
danza 

Sgomentare,  sbigottire 

Sgndirey  dispiacere;  contrario  di 
aggradire 

Sgustare,  infiistidire,  cagionar  dis- 
piacere, noia,  &stidio 

Singliiozzare  e  Singhiozzire,  pian- 
gere dirottameate  e  singhioz- 
zando 

Smagliare.  Sntayliare  il  cuore 
(M  alcuno,  vaie  togliergli  il  co- 
raggio, intimorirlo 

Smamare,  infuriare,  uscir  dall'in- 
telletto   • 

SiuuMmarsi,  abbandonare  Tamore 

Soffiare,  sbuffare  per  superbia,col- 
iera  oa  altra  ^assioais  d*  animo 
^incitare,  istigare 

Sollevare,  turbare,  commuovere 

Sommuovere,  instigare,  commuo- 
vere, incitare 

Sopire,  reprimere,  attutare,  am- 
morzare, rintuzzare 

Soprappiagnere  e  Soinrappiange- 
re,  piangere  dirottamente,  pian* 
i;er  di  nuovo 

Sospendere  jnender  dubbioso,  por- 
re in  ambiguità 

Sospettare,  aver  sospetto 

Spantare,  maravigliarsi  esti'ema» 
mente.  Voce  bassa 

Spasimare  «per  metafl  durar  gran 
litica,  anahiiarsi  =  esser  fierà- 
nente  iiinaiiiorato  • 

Spaventare,  nietiere  paura  e  spa- 
vento 

Spaventarsi;  paventare,a ver  paura 

Spanrare,  impaurire,  spaventare 

Spaurire,  spaventare,  rar  paura= 
ed  anche  toglier  la  tema    ■ 

Specie.  Fare  specie,  \é\!à  larma- 
raiviglia,  render  ammirfoione 

Speranzarsiy  levarsi  di  speranza 

^verioolarCy  spaventarsi,  alter* 
tirsi 

•Spezzare  la  testa  ad  alcuno,  va- 


le notarlo,  iofostidirio,  importu- 
narlo 

Srpiacere;  contrailo  di  piacere,  dis- 
piacere 

Spiritare;  per  siipil.  esser  sopraf- 
fatto da  ecccssi\a  paura   . 

Spregiare,  dispregiare 

Sprezzare,  disprczztfre 

Stimolare,  incitare,  intiestài'c 

S  lizzarsi,  prendere  stizza,  incol- 
lerirsi, adirarsi 

SU'/zin».  far  |»ri»nder  stizto. 

S';„.'.i,bi.  i.i<'MiiLTlrsij  adirarsi 

btoiìidcu  :  jij^urAt  indignaz^ne, 
conuuozioiie.  'Portar  sopra  lo 
stomaco j  figurat  avere  in  odio 

Stordire  ;  tar  rimanére  .  attonito, 
sbalorjlito 

Stordirsi,  rimanere  attonito  per 
qualche  impensato  e  maraviglio- 
so  avvenimento 

Strabiliare,  e  Strabilire,  fuor  di 
modo  maravigliarsi 

Straccare,  noiare,  infostidire 

Strambasciare,  ti'ainbasciare 

StrangosciarC}  trambasciare 

Strasecolare,  trasecolare 

Stropicciai*e ,  inquietare  ,  infiisti- 
dire 

Struggersi,  desiderare  ardente- 
mente 

Stufai'e;  flgurat  venire  a. fastidio 

Stupefiu'sif  empiersi  di  stupore, 
maravigliarsi 

Stupire,  stupefarsi,  empiersi  di  stu- 
pore 

Stuzzicare,  ù'ritare,  commuovere 

Suspicare,  sospettare 

Tapinakf.,  tnbolarsì,  afiliggersi 
grandemente 

Tediarsi,  annoiarsi' 

Temere,  aver  paura,  essére  op- 
presso da  tim<Mre 

Tempestare  ;  figurat'  star  coli'  a- 
nimo  travagliato=:Jmperver8are 
r=]còntiirbare,  inquietare 

Toccare  la  fregola»  venire  arden- 
tissimo  desiderio  o«  voglia 

Tormentare,  afAIggère,  travaglia- 
re l'animo 
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Tormentarsi,  afllìggersi,  afiànnar- 
sf,  stare  in  tormento 

Tran^osciare,  riempirsi  di  ango- 
scia, trambasciare 

Trasecolare ,  oltre  modo  maravì- 
giìarsi,  stupirsi 

Travagliare,  dar  travaglio,  affig- 
gere 

Tremare,  aver  gran  pamra 

Tribolare,  affiggere,  travagliare 

Tristarsi,  attristirsi 

Turbarsi,  alterarsi,  commuoversi, 
crucciarsi 

YacillaHp^  essere  ambiguo,  dub- 
bioso, in  fira  due 


Vaghes^giarsi,  cominacersi,  inva- 
nirsi 

Vampo.  Menar  vampo,  infuriarsi^ 
menare  smanie 

Vergognarsi,  prender  vergogna, 
aver  vergogna 

Versarsi,  adirarsi  subitamente  e 
furiosamente 

Voglia.  Morirti  di  voglia^  aver 
grandissima  voglia,  bramare  ec- 
eessivàmente 

Vf^gia,  Essere  in  uggia j  trovarsi 
in  u^giaj  ventre  in  uggia  e 
simili,  vagliono  essere  in  odio, 
in  fastidiò 


Sezione  VII. 
Avverbi  seguaci  della  prima  Sezione» 


A<:cERTATAMEi'NTE,  con  ccTtezza 
Caldo,  caldamente,  con  grande 

affetto 
Caritatevolmente,  con  carità 
Caritativamente,  in  caritè,  carita- 
tevolmente 
(>>mmiserabilmente  e  Commisere- 
volmente,  con  grande  e  comune 
misericordia  e  compassione 
<>>mpasssionevolmente,  con  com- 
passione, in  maniera  compassio- 
ncAole 
Consolatamente,  con  consolazione 
O>nsolatoriamente,  per  modo  di 

consolare,  con  consolazione 
Contentamente,  con  contento 
Coraggiosamente,  valorosamente, 
intrepidamente,  animosamente 
Cordialmente,  con  tutto  il  cuore, 

svisceratamente 
Cortesemente,  graziosamente  con 

cortesia 
Desiderabilmente,  con  desiderio 
Desiderativamente,  in  modo  desi- 
derativo 
Desiderosamente,  con  desiderio 
Desiosamente,  con  desio 
Devotamente,  divotamente 
Di  cuore,  con  affetto,  cordialmen- 
te, di  buona  volontà 
Dilettabilmente,  con  diletto,  in  ma- 


niera dilettevole 
Dilettevolmente,  con  diletto,  pia- 
cevolmente 
Dilettosamente,  con  diletto 
Disappassionatamente,  sènza  pas- 
sione 
Desiderosam'ente ,  con  desiderio. 

con  affetto 
Disiosamente,  con  disio 
Divotamente,  con  divozione 
Esultatokiamente,  in  modo  esol- 

tatorio 
F£LicFjiENTE,prosperamente,  ben 

avventurosamente 
Ferventemente,  con  fervore 
Fervidamente,  fen  entemente 
Festevolmente,  lietamente,  alle- 
gramente 
Festosamente,  F.  Festevolmente 
Fiducialmente,  con  fiducia 
Focosamente,  ardentemente,  con 

intenso  desiderio 
Gaiahente,  aUegraroente,  feste- 

volmente,  gioiosamente 
Gaudentemente,  con  gaudio,  alle« 

gramente 
Giocondamente,  con  giooooditA 
Giocosamente,  piacevolmenie 
Gioiosamente,  con  gioia,  giocon- 
damente 
Giullvameiite,  allegramente 
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Gradevolmente,  amorevolmente, 
cortesemente 

Gratamente,  con  gratitudine,  cara- 
mente 

liPAYioAHENTE,  arditamente,  co- 
raggiosamente, intrepidamente 

Imperturbabilmente,  con  imper- 
turbabilità 

.boamoratamente,  con  amore 

LiETAHENTB,  con  letìzia,  allegra- 
mente 

■AKATitìUOSÀìiEKTE,  con  fuaravi- 
glia^  fìiora  d'uso  comune 

■ffabilmente,  con  modo  ammira- 
bile, maravigliosamente 

HoUemente,  dolcemente,  benigna- 
mente 

Obbugantemekte,  con  maniera 
obbligante 

Pazientehente,  con  pazienza 

Piacevolmente,  con  piacevolezza 

Piamente,  con  pietà 


Pietosamente ,  compassionevol- 
mente, da  muovere  a  pietA 

Placabilmente,  in  maniera  placa- 
bile, da  potersi  placare 

Placiaamente,piace  volmente,quie- 
tamente 

Preniurosamente,  coi^  premura 

SOLLAZZEVOLUEM^E,  COR  SoUaZZO 

Sorridentemente,  con  sorriso 

Spassionatamente,  senza  passione, 
ingenuamente 

Strettamente,  caldamente,  con  af- 
fetto 

Stupendamente,  con  istupore,  me- 
ravigliosamente 

Svisceratamente,  conisvisceratez- 
za 

Tenerauente,  con  tenerezza,  af- 
fettuosamente 

Vogliosamente,  con  bramosia 

Zelantemente,  con  zelo 

Gelosamente,  con  zelo 


Sezione  Vili. 

Avverbi  in  analogia  della  seconda  Sezione. 


Accanitamente,  rabbiosamente 
Acerrimamente,  con  fierezza,  con 

crudeltà 
Affannosamente,  con  affanno,  pe- 
nosamente 
Alteramente,  con  alterezza 
Amaramente,  con  cordoglio 
Angosciosamente,oon  angoscia,con 

travaglio 
Arcignamente,  con  modi  aspri 
Ardentemente,  con  ardore 
Asinescamente,  con  asinità 
Avidamente,  ingordamente 
CA6NESCAKENTE,  rabbiosamcnte, 

con  viso  arcigno 
Caldamente,  veementemente,  con 

gran  furore 
Collericamente,  adiratamente 
Contritamente,  con  contrizione 
Conturbatamente,  con  conturba- 
zione 
Cordoffliosamente.  cpn  gran  dolo- 
re Si  cuore,  affannosamente 
Corrucciatamente,  con  corruccio 


Oorrucciosamen^e,  con  corruccio 
Gruccevolmente,  con  cruccio,  ira- 

tamente 
Crucciatamente,  con  cruccio 
Crucciosamente,  con  cruccio,  iro- 
samente, stizzosamente 
Crudamente,  con  crudezza 
Crudehnente,  con  crudeltà,  fiera^ 

mente 
Cupidamente,  desiderosamente,  a- 

vidamente 
Cupidissimamente,  ardentemente 
Deplorabilmente,  in  modo  de- 
plorabile 
Disdegnosamente,  con  disdegno 
Disgrado.  A  disgrado j  contri  vo> 

gua,  a  dispetto,  a  odio 
Disperatamente,  con  disperazione 
Dispettosamente,  con  rabbia,  di 

mal  talento,  sdegnosamente 
Dispiacevolmente,  con  modo  dis- 
piacevole 
Dispietatamente,  senza  pietà,  cru- 
delmente 
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Dogliosamente,  con  doglia  • 
Dolentemente,  con  dolore,  in  ma- 
niera dolente 
Dolorosamente,  con  doknre,  con 

afflizione 
Efferatamente,  con  efieratezxa 
Escandescente,  che  dA  in  escade- 

scensa 
FASTiDipsAMENTE,  con  modo  fdt- 

stidioso 
Fastosamente,  con  fasto 
Ferocemente,  con  ferocità 
Fieramente,  a  guisa  di  fiera  cru- 
delmente 
Furiosamente,  con  fmia 
Gelosamente,  con  gelosia 

IMMISBRICORDIOSAMEKTK,  in  UlOdO 

immisericordioso,  senz' alcuna 
misericordia 
Impazientemente,  contrario  di  pa- 
zientemente 
Implacabilmente,  contrario  di  pla- 

cabiJmente 
Imprudentemente,  sfacciatamente, 

svergognatamente 
Inconsolabilmente ,    senz'  alcuna 
consolazione,  senza  potersi  con- 
solare 
Incresceyolmente ,  con  incresci- 

niento,  con  tedio,  con  noia 
Indecnatamente,  sdegnatamente 
Infelicemente,  non  felicemente 
Infestamente,  con  maniera  infesta 
Inffordamente,  con  ingordigia,  ge- 

ro$anìente=^ior  del  dovere 
Inimichevolmente,  da  inimico 
Inquietamente,  con  in<inietudine 
Inmnanamente,  contrario  di  uma- 
namente 
Iracondamente,  con  iracondia 
Iratamente,  con  ira 
Irosamente,  con  ira 
Lagnosamente,  con  lagni 
Lagrimosamente  e  Lacrimosamen- 
te, con  lagrime 
Lamentabilmente,  con  lamentanza 
Lamentevolmente,  con  lamento 
Luttuosamente,  con  lutto,  lagrì- 

mosamente 
M  ALiNCONiCAMENTE,  tristamente,in 


Suisa  malinconica 
volentieri,  di  mala  volontà 
Miserabilmente,  con  miserìa 
Miseramente,  misCfrabUmente 
Hiserevoliàente,  qòiseralHlmente 
Mfrtestamente,  c<«  molestia 
Hortiflcajamente ,  con  mortiliea- 

zione 
Nemicamente  e  WemIclievolMiCB- 
te,  con  modo  da  nemioo,  fiera- 
mente 
Nimicante ,  eh'  è  nimico,  ehe  por- 
ta odio 
Nimichevolmenté,  da  nimico 
Noiosamente,  con  noia 
Odiosamente,  con  odio,  in  iiiani»> 

ra  odiosa 
Ontosamente,  con  onta 
Orgogliosamente,  con  orgoglio 
Orrendamente,  con  orrore,  cm- 

delmente 
Orribilmente,  con  orrore,  spaven- 

tevolmente 
Oiridamente,  orrendamente 
Ostilmente,  mniicbevolmente 
Parzialmente,  con  parzialità 
Pateticamente,  in  modo  patetico 
Paurosamente,  con  paura 
Paventosamente,timidamente,  con 

paura 
Penalmente,  con  pena 
Penosamente,  con  pena 
Piagnevolmente  e  Piangeyolmeii- 

té,  con  pianto 
Rabbiosamente,  con  rabbia 
Rigogliosamente,  con  rigoglio,  or- 
gogliosamente 
Rincrescevolmente,  con  rincresci- 
mento 
Risentitamente,  con  risentimento 
Rovinosamente,  furiosamente,  im- 
petuosamente  * 
Sbigottitamente,  con  isbigotti- 

mento 
Sconsolatamente,travagli«tameiite 
Sdegnosamente,  con  iMegno 
Sfiacciatamente,  con  is&cciatezia 
Sfogatamente,  con  isfo|^o 
Sospensivamente,  dubbiosamente 
Sospettamente,  con  sospetto,  in 
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gàsà  da  dar  sospetto 
fio^wHosamente,  con  sospetto 
weateTolmente;  con  ispavento 
flptTentosamente,  con  ispavento 
Spieliànnente,  sema  pietA 
Spregeyoimftnte,  con  ispregio,  in 
Miera  spregevole 
Spwaaatamente,  con  ctisprezao 
Sprezxeyolmente,  con  disprezzo 
StfBosamente,  con  istìzza 
Storditamente,  con  istordizione 
StKdÉevolmente,  con  ìstucchevo^ 

lexza 
STcrgognatamente,  senza  vergo- 
gna, slaociataniente 
TiniosAaENTB,  con  tedio,  fosti- 
diosamente 


Tempestosamente,  impetuosamen- 
te 
Terribilmente,  con  terribilità 
Timidamente,  con  timidità 
Timorosamente,  con  timore 
Tormentosamente,  con  tormenti 
Travagliatamente,  con  travaglio 
Tremendamente,terribllmente,con 

maniera  tremenda 
Tristamente»  con  tristezza,  ango- 
sciosamente 
Turbolentemente,  con  turbolenza 
Yel£nosahentEj  figurat.  rabbio- 
samente, con  ira 
Vergognevolmente ,   vergognosa- 
mente, con  vergogna 
Vergognosamente,  con  vergogna 


AIXIKALI  QUADRUPEDI 

AvTEKTKAZA.  In  cijique  Sezioni  éditfisaquesta  categoria.  Nella 
lo  si  comprendono  i  noini  degli  animali  quadrupedi— Nella  %.  le 
porti  del  corpo  di  cui  aono  composti— Nella  3.  si  divisano  i  co- 
stumi, t  cibi,  le  malattie  ec.  di  essi  animali— La  4.  si  aggira  in- 
erito ai  servigi  che  essi  prestano  all^  uomo— Finalmente  nella 
».  si  trovar!  le  cose  tutte  che  appartengono  generalmente  agli 
f*nimali  medesimi.  . 


Sezione  I. 
Nomi  degli  animali  quadrupedi.- 
AiAOA,  rinoceronte,  unicorno  del-  AnnelUno,  quadrupede  simile  nel- 


le indie  Orientali 
^lUL  agnella 

Spella,  femmina  delPacnello 
Spello,  parto  tenero  della  pecora 
wo,  cane  d'Ingliilterra 
^'^^^ì  agg.  d*  ammale  di  pelo  ed 

occhiò  Sbianchi,  per  anomalia 
*jce,  specie  di  ceno 
^^a,  cavalla 
^iicomo,  liocorno 
^■flbio,  e  Anfibio,  epiteto  d'ani- 

iBsle  che  >1ve  in  acqua  .e  in 

terra 
^nude,  creatura  composta  dì  un 

corpo  organizzato  e  d' un  anima 

«ensitiva 
'^"inante,  animale  in  genere 


la  figura  alla  martora 

Ariete,  montone,  maschio  della 
pecora 

Asino,  animai  noto 

Asino  salvatico,  onagro 

Babbuino,  o  ^apione.  Specie  di 
scimia 

Barbei^,  cavallo  corridore  di  bar- 
beria,  e  dicesi,  de' cavalli  che 
ser  von  per  uso  di  correre  il  palio 

Barbone,  cane  di  pelo  lungo  ar- 
ricciato 

Battriaho,  o  Cammello  comune, 
poppante,  che  ha  due  gobbi  ed 
e  più  grande  del  dromedario 

Becatelio,  dim.  di  becco 

Beccareilo,  dim.  di  becco 
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Beccherello^dt  m  di  becco,  capretto 

Becco,  o  capro,  quadrupede  noto 

Becconaccio,  pegg.  di  beccone 

Beccoae,  becco  grande 

Begù,  e  vale  cavallo  che  conser- 
va nella  parte  superiore  de'  den- 
ti la  concavità  ed  il  segno  ne- 
ro, benché  in  età  avanzata 

Belante,  che  bela,  in  forza  di  ntst. 
femmin.  pecora 

Belva,  bestia,  animai  bnito 

Bertone,  cavallo  colle  orecchie  ta- 
gliate 

Bertuccia,  scimia,  dal  capo  ovato 
oblungo,  dalla  feiccia  corta  e 
piatta  e  dalle  natiche  nude,  ecc. 

Bertuccino,  dim,  di  bertuccio 

Bertuccio,  o  scùnia  comune.  V, 
Bertuccia 

Bertuccione,  scimia  grande,  sci- 
mione 

Bestia,  nome  generico,  di  tutti 
gli  animali  bruti,  fuorché  degli 
msetti 

Bestiaccia,  pegg,  di  bestia 

Bestiame  j  moltitudine  di  bestie, 
ma  dicesi  com.  delle  domestiche 

Besticciuola,  bestiuola 

Bestiola,  bestiuola 

Bestiolina,  dim,  di  bestiola 

Bestiolino.  ditru  di  bestiolo 

Bestiolo,  bestiuolo 

Bestionaccio,  pegg.  di  bestione 

Bestione,  bestia  grande 

Bestiuola,  dinu  di  bestia 

Bestiuolo,  bestia  piccola 

Bevero,  bivaro,  o  castoro  comune 

Bidetto,  cavallo  piccolo  da  campa- 
gna 

Bilancino.  Cavalla  del  bilancino^ 
si  dice,  quello  che  è  in  coppia 
al  cavallo,  che  è  sotto  le  stan- 
ghe del  calesso 

Birracchio;  vitello  dal  primo  al  se- 
condo anno 

Bisone.  F.  Bissonte 

Bissonte.  Quadrupede,  che  ha  le 
corna  rotondate,  e  curvate  in 
fuora  ed  alla  gola  una  pagliolaia. 
Toro  selvatico 


Bivaro.  K  Bevero 

Boccino,nome  add.  die  comprende 
la  spèzie  di  tutti  questi  anima- 
li, cioè  bue,  vacca,  vitello,  e  si- 
mili; E  sust,  per  vitello  semp. 

Boricco;  asino  da  vettura 

Botolo,  una  delle  trenta  varietà 
del  cane  famigliare 

Bove,  bue 

Bracca,  la  femmina  del  bracco 

Bracco,  una  delle  varietà  del  ca- 
ne famigliare,  la  quale  serve 
alla  caccia 

Brachetto,  bracco  piccolo 

Bradipo,  genere  di  poppanti  che 
all'  apparenza  hanno  alcune  so- 
miglianze colle  scimie  e  co'  le- 
muri 

Brado,  add.  e  talora  in  forza  di 
stut,  dicesi  di  bestiame  vaccino 
di  tre  anni  indietro.  Onde  toro 
bardo,  vale  non  domato 

Brenna,  cavallo  cattivo  e  di  poco 
prezzo 

Bricco,  asmo,  somaro,  becco  o 
montone 

Brutf;  nome  generico  degli  animali 

Bruto,  anùaoiue  senza  ragione,  be* 
stia 

Buaccio,  pegg.  di  bue 

Baciaccnio,  dim,  di  bue 

Bue,  quadrupede  noto 

Bue  salvatico.  V,  Toro 

Buessa,  la  femm.  del  bue 

Bufala,  la  femm.  del  bufiedo 

Bufalo,  quadrupede  noto  , 

Bufolo.  V,  Bufalo 

Bufolone,  bufolo  grande 

Burella^  cavallo  pezzato 

Buscalfana,  bestia  grande  e  ma- 
gra appellata  anche  alfana:  det- 
to per  ischerzo 

Cagna,  la  femm.  del  cane 

Cagnaccia,  pegf^,  di  cagna 

Cagnaccio,  pegg,  di  cane 

Cagnazzo,  cagnaccio 

Cagnotto,  dim.  di  cane 

Cagnina,  piccola  cagna,  cagnolina 

Cagnoletto,  cagnetto 

Cagnolinetto,  dim.  dì  cagnolino 
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Gafnoiino.  F.  C^gniiolino 

GafDoIo.  F.  Cagnuolo 

C^micciaccio,  pegg,  di  cagnuccio, 
eagnuccio  cattivo 

Cagnaccio,  dim.  di  cane,  cagnuolo 

Gagnaccìolo,  dim,  di  cagnuccio, 
cagnolino 

Cagnoola,  piccola  cagna 

Cagnuoletto,  dim.  di  cagnuolo 

CagnaoUno,  dim.  di  cagnuolo 

Cagnuolo,  cane  piccolo 

Calabrese,  agg.  di  eavallo,  che  ha 

^hmghe  orecchie 

Calzato,  cavallo  il  quale  ha  mac- 
chia Dianca,  che  dal  piede  si 
stende  sino  al  ginocchio  o  sopra 

Camello.  F.  Cammello 

CaoimeUa,  la  fem.  del  cammello 

Cammello,  quadrupede  noto 

Cammellopardo.  F.  Giraffa 

Camoscio,  il  maschio  della  capra 
salvatica 

Camozza,  capra  salvatica 

Cime,  il  più  fieunigliare  e  il  più 
intelligente  degli  animali  dome- 
stici 

Canino,  dim.  di  cane 

Capra,  la  fennmina  del  capro  o 
becco 

Caj»retta,  dim.  di  capra 

Caprettina  e  Caprettino,  dim.  di 
capretta  e  di  capretto 

Capretto,  figliuolo  della  capra 

C«priatto,  cavriuolo 

C«prio.  cavriuolo 

Caprloletto,  dim.  di  caprio 

Cwbfc)  e  Capriuolo,  qiiadrupede 
Mlvatico  di  corso  velocissimo 

Cipro,  lo  stesso  che  becco 

C>prone,  becco  grande 
Carogna,  si  dice  ad  una  bestia 
viva  di  trista  razza  o  inguidale- 
•cala,  rozza 
Cwof  naccia,  peag.  di  carogna 
J**we.  F.  Castoro 
^'•itoro,  quadrupede  anfibio  il  cui 
pelo  e  la  pelle  servono  a  ftur  cap- 
^PeMl  e  guanti 
J*»toro  comune.  F.  Bivaro 
*^tratino,  dim.  di  castrato 


Castrato,  agnello  grande  castra- 
to 

Castronaccio,  pegg.  di*  castróne 

Castroncello,  castroncmo 

CastroDcino,  dirn.  di  castrone 

Castrone,  castrato 

Catellino  e  Catello,  cairnuolo,  e  di- 
cesi anche  dei  parti  degli  altri 
animali  terrestn 

Catullo,  catello 

Cavalla,  la  fenunina  del  cavallo' 

Cavallaccio,  cavallo  cattivo,  rozza 

Cavalletto,  dim.  di  cavallo 

Cavallma,  dim,  di  cavalla 

Cavallino,  dim.  di  cavaUo 

Cavallo  quadrupede  noto,  dome- 
stico 

Cavallone,  acc.  di  cavallo 

Cavallotto,  cavallo  gagliardo,,  fri- 
sone 

Cavalluccio,  pegg.  di  cavallo.  Ca- 
vallo detM>le  e  cattivo,  e  talvolta 
soltanto,  dimbi.  e  vezzeggiativo 

Cavia,  ani^nale  che  ha  molta  si- 
migiianza  coli' istrice 

Cavretto.  V.  Capretto 

Cavrio,  lo  stesso  che  cavriolo 

Cavriuolo,  Capriuolo 

Cefo,  sorta  d' animale  che  fu  detto 
nascere  in  Etiopia,  ora  ignoto 

Cerbiatto,  cerbo  o  cervo  giovane 

CerbiattoUno,  dim.  di  cerbiatto 

Cerbietto,  dtm,  di  cerbio 

Cerbio,  cervo 

Cercope.  specie  di  seimiazreplteto 
generico  di  fiera  di  gran  coda 

Cercopitecco ,  scimia  con  coda 
lunga 

Cerva.  F.  Cervia 

Cervetta,  dim.  di  cerva 

Ccrvettino,  dim.  di  cervetto 

Cervetto,  dim.  di  cervo 

Cervia  e  Cen'a,  la  femmina  del 
cervio 

Cerviere,  lince  o  lupo  cerviero 

Cervietto,  dim,  di  cervio, cerbiatto 

Cervio  e  Cervo,  animai  noto  che 
muta  le  corna  ogni  anno.=ll  co- 
mune è  baio,  oscuro  nella  fac- 
cia e  sul  dorso,  bianchiccio  al 
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ventre,  e  di  rado  è  tutto  bianco 

Ghinea,  càvaUo  ambiante,  specie 
particolare  di  cavalli  =  Chinea 
di  Balaam^  in  i^cherzo,  vale  asino 

Chineucci^y  (tim,  di  chinea 

Ciaccherino,  diin.  di  ciacco=por- 
cello  ^ 

Ciacco,  porco 

Cignalaccio,  accr,  di  cignale 

Cignale  e  Cinghiale  porco  salvatii;o 

Cinca,  asina  - 

Cinco,  asino  giovane 

Cinifo,  una  delle  varietà  del  bec* 
co  salvatico 

Cihocefolo,  scimia,  la  cui  testa 
rassomiglia  a.  aueHa  del  cane 

Citillo,  quadrupede  senza  oi^ecchie 
esteriori .  con  la  coda  corta  e 
coperta  ai  lungo  pelo,  il  ecfore 
del  corpo  variato.  Talora  giunge 
alla  statura  della  martora 

Conigliàzzo,  dim,  di  coniglio 

Coniglio,  quadrupede  noto.  I  sal- 
vanci  sono  grigi,  i  domestici  o 
nerK  o  bianchi,  o  jntechiati 

Coniguolo,  coniglio  giovane 

Coquallino,  aniòaaletló  messicano 
molto  vago  pe'  suoi  colori  detto 
ancora  scoiattolo' ranciato 

Corina,  quadrupede,  del  Senegal 
somigliantissimo  alla  gaizella 

Corridore,  sust,  talvolta  vale  sem- 
plicemente cavallo 

Corsiere  e  Corsiero^  cavallo  bel- 
lo  e  nobile 

Cqrtaldo,  cavallo,  cui  si  è  mozza- 
ta la  coda,  e  le  orecchie 

Cuccia.  Nome  di  un  piccolo  qua- 
drupede delle  spezie  delle  ft^ 
ne  0  donnole 

Cuccio,  cucciolo    ' 

Cucciolaocio,  pega.  di  cuoeielo 

.CucciolinOydtTii.  di  cucciolo,  ed  an- 
che cagnuolo  semplicemente 

Cucciolo,  cane  piccolo,  che  non 
sia  ancora  finito  di  crescere 

Cuniculo,  Coniglio 

Dàina,  la  femmina  del  daino 

Daino,  <)uadrupede  selvatico  simi- 
le al  capriuolo 


Dama  e  Damma,  daino 

Dano.  V,  Daino 

Destriere  e  Destriero,  cavallo  no- 
bUe 

Dogo,  spezie  di  cane  da  presa 
grosso  e  forte  atto  alla  caccia 
delle  fleré 

Donnola,  quadrupede.. che  si  réA- 
somigila  all'  armeUino 

Donnobetta,  dmi.'#  donnola 

Dromedario^  spezie  di  cammello 
il  quale  ha  una  sola  gobba  sul 
dorso,  e  il  pelo  rossiccio  griicio 

Elefantk,  ammale  noto  maggio- 
re de' quadrupedi,  i  di  cui  denti 
staccati  diconsi  avorio 

ElenfìBitessa  la  femm.  dell'elelaale 

Emissario,  stallone  cioè  «^avallo 
che  si  manda  a  ùjr  razza 

Ermellino.  F.  ArmeUino 

Faina,  animale  rapace  sìmUe  alla 
donnola  detta  grandezza  di  un 
gatto 

Faiangero,  animaletto  da  'alcuni 
chiamato  Sorcio  di  Surinofn 

Faraone  (Topo  di).  K.  Icneumone 

Fataigno,  qiUKlnipede  amerlcaDo 
vestito  d' armadura  smiOe  a  quel- 
la del  pangolino 

Fera,  verb.  lat.  men  comune  che 
fiera»  bestia 

Fermo,  sust.  cane  da  ferino  è 
quello,  che  tracciando  e  fiutando 
trova  V  animale  e  gli  si  ferma 
in  vicinanza 

Fiera,  ammale  salvatico,  e  special- 
mente si  dice  de' carnivori  e 
feroci 

Fierucola  e  Ferucola,  vile  o  pic- 
cola fiera 

Filandro,  quadrupede  del  Suri- 
nam  della  grandezza  di  un  gatto 

Fillostomi,  genere  di  animali  qua* 
dnipedi  i  quali  fira  gli  altri  ca- 
ratteri ofllx>BO  una  membrana  in 
forma  di  foalia  nella  parte  su- 
periore 4ella  bocca  o  naso' 

Fissipede,  agg.  degli  «niniali  che 
han  Pugne  fesse,  che  anche  son 
detti  biaiUchi 
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Foiooco^  animaletto  salvatko  del- 
la spezie  deUe  faine,  delia  cui 
pelle  si  fiarnno'  pelliccerie 

Fonnichiere,  quadrupede  ameri- 
cano cosi  detto  dal  cibarsi  di 
fòrmiche 

Foss^na,  quadrupede  del  Mada- 
gascar,  che  ha  presso  a  poco  i 
costumi  della  nostra  faina 

Prigione,  o  Fre^ione,  sorta  di  ca- 
vallo con  certe  iNurbette  ai  piedi 

Furetto^  animale  domestico,  poco 
maggKnr  della  donnola,  e  m- 
mico  def  conigli,  ai  quali  dà  la 
caccia.  È  originario  dell' Àfrica 

Furone,  poppante,  una  specie  del- 
la mustella 

Pusone.  cerviatto  del  secondo  an- 
no, che  suole  avere  due  coma 
senza  rami 

Gatta,  la  fenmUna  del  gatto 

Gattaccio,  pegg.  di  gatto 

Gattino,  dinu  ài  gatto=muccino, 
picciol  /(atto 

Gatto,  animai  domestico,  che  uc- 
cide i  topi 

Gatto  zibetto  o  dello  zibetto,  di- 
cesi volgami,  a  ouel  quadbrupe- 
de,  che  produce  lo  zibetto,  seb- 
bene nulla  abbia  di  comune  col 
Stto.  E^li  ha  una  spezie  di  ser- 
Umo^  m  cui  deponesi  quella 
matena  odorosa  presa  da  alcu- 
ni in  iscambio  del  muschio,  e 
perciò  con  doppio  errore  han- 
no chiamato  lo  zibetto 

Gatto  pardo  e  Gattopardo ,  qua- 
drupede africano  molto  feroce 

Gattomammone,  specie  di  scimla 
che  ha  la  coda 

Gattone.  accr.  di  gatto 

Gattuccaa,  gatta  piccola 

Gattaccto,  aim.  ai  gatto 

Gazzella,  quadrupede  di  color  M- 
bo,  graso  quanto  una  capra  e 
leggerissfano«al  corso 

Gena.  F.  Jena  ' 

GUro,  animala  salvatico  dì  colore 
e  <u  grandezza  sifnile  al  topo, 
il  quale  seop  mangiare  dorme 


tutto  il  verno  e  si  desta  di  pri* 
mavera 

Giacco,  SDCcie  di  scimia,  che  tia  le 
orecchie  rotonde,  coperte  di  lun- 
go pelo  e  coda  lunghissima 

Giannetto.  F.  Ginnetto 

Gibbone,  spècie  di  scimia.  che  si 
distingue  da  tutte  le  altre  per 
la  lunghezza  delle  sue  braccia, 
con  cui  può  camminare  come 
co'pìedi,  senza  che  inchini  il  suo 
corpo 

Ginnetto,  sorta  di  cavallo  di  Spa* 
gna  intiero 

Giovenca,  vacca  che  non  fu  ancor 
madre 

Giovenco,  bue  giovane 

Giraffa  o  Canuuellopardo.  Pop- 
pante che  ha  le  corna  semphci 
ed  i  piedi  anteriori  lunghissimi. 
Cresce  alla  statura  di  un  mez- 
zo cammeHo.  Vive  nelle  foreste 
deli' Ahissinia  e  ne' boschi  tra 
l'Egitto  e  l'Etiopia 

Giumenta,  cavalla 

Giumento,  cavallo  o  altra  bestia 
da  soma 

Giuntato.  CajvcUlo  giuntato^  luti' 
gOj  dicesi  del  cavallo  che  ha  le 
gambe  lunghe 

Giuvenca.  V,  Giovenca 

Granbestia  e  Gran  Bestia,  quadru* 
pede  del  genere  cèrvo,  che  t 
grande  più  del  cervo,  più  gros- 
so e  rilevato  sulle  gambe. Tro- 
vasi nel  Settentrione  dell'Euro- 
pa, Asia  ed  America 

l€NBUaoNK,  qoadrupede  anfibio 
che  abita  sulle  sponde  del  Nilo 

lena,  animale  rapacissimo,  e  tan- 
to forte,  che  supera  il  leone 

Intero,  cavallo  intero,  vale  hon 
castrato 

Ipp^ro,  sorta  di  cavallo  indoma- 

Ippocricco,  muletto,  o  aadie  asso- 
lutamente asino 

Ippopotamo,  animale  anfibio  della 
grandezza  di  un  -bue  :  abita  nel 
NUo  ed  in  altri  luogtd  dell'Aftioa 
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Irco,  becco  salvatico 

Istrice,  quadrupede,  che  ha  la 
testa  corta,  ed  il  muso  fesso 
come  ìa  lepre 

Istricini;  famiglia  di  animali  qua- 
drupedi che  lianno  il  corpo  co- 
perto di  spini  sovente  molto  lun- 
ghi come  il  porco  spinoso.  Que- 
sta famiglia  comprende  tutte  le 
sorte  di  porci-spini 

Lattonzo  e  Lattonzolo,  bestia  vac- 
cina da  un  anno  indietro  - 

Leena,  leonessa 

Lemmo,  mammifero  del  genere 
topo,  d' orecchie  più  corte  del 
pelo,  e  indigeno  della  Norvegia 
e  della  Moscovia 

Leofante,  liofante 

Leona,  leonessa 

Leoncello,  dim.   di  leone 

Leoncino,  dim.  di  leone 

Leone,  animale  del  genere  dei  gat- 
ti e  deU' ordine  dei  carnivori, 
rugge  con  voce  terrìbile,  una 
lunga  chioma  gli  scende  dalla 
testa  e  dal  collo  e  gli  cuopre 
la  parte  anteriore  del  corpo.  La 
femmina  è  senza  chioma.  Abita 
massifnamente  nell'  Africa,  nel- 
l' Arabia,  nell*  Indostan,  nei  Ma- 
labar,  e  nelle  i$ole  Australi 

Leonessa,  lione  femmina 

Leonza.  V.  Pantera 

Leopardo,  animale  del  genere  dei 
gatti,  nel  corso  velocissimo  e 
simile  al  tigre,  di  color  leonino 
indanaiato  di  nero 

Lepratto,  piccolo  lepre,  leprone, 
leproncello,  che  oggidì  più  com. 
dicesi  leprotto 

Lepre,  quadrupede  paurosissimo 
e  velocissimo  al  corso 

Lepretta,  dim,  di  lepre 

Leprettino.  lepre  piccola 

Lèpricciuola,  dim.  di  lepre,  picco- 
la lepre 

Leproncello,  piccol  leprone 

Leprone,  lepre  giovane 
),1 


Leprottino,  leprettino 
Leprotto,  lepre  giovane 
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Levriera,  la  femmina  del  levriere 

Le>Tìere,cane  da  pigliar  lepri,  det- 
to altrimenti  cane  da  giungere 

Levrierioo,  dim.  di  levriere 

Lìmiero,  quel  cane  che  col  suo 
odorato  insegna  la  ritirata  del 
cervo 

Lince,  quadrupede  del  genere  dei 
gatti,  e  dell'  ordine  dei  carnivo- 
ri, di  acutissima  >ista 

Liocorno,  animale  che  ha  un  sol 
c<M*no  dritto  in  fronte,  che  an- 
che dicesi  unicorno 

Lio^te.  V.  Elefiinte 

Liofantessa,  liofìsuite  femmina 

Lioncello.  K.  Leoncello 

Liottcino,  piccol  leone 

Lioncino,  spezie  di  cane,  cosi  def« 
to  dalla  sua  figura  che  ha  qual- 
che somiglianza  con  quella  del 
lione 

Lione,  leone 

Lionessa.  V.  Leonessa 

Lion£ante.  V,  Liofante 

Liopardo.  V.  Leopardo 

Lontra,  animai  rapace  che  vive 
di  pesci,  di  grandezza  sìmUe 
alla  gatta,  di  color  volpino  e  che 
si  ripara  nei  laghi 

Lonza,  animale  del  genere  gatto, 
che  ha  il  corpo  bruno  gialliccio, 
segnato  di  strìsce  allungate  an- 
golari e  di  macchie  rotonde  ne- 
riccie, le  orecchie  piccole  e  la 
coda  quasi  lunga  come  il  corpo, 
diffuso  delPAmericameridiortale 

Lori  e  Loride  grazioso  animaletto, 
molto  mansueto  dell'  isola  di 
Ceylaii 

Lupa,  la  femmina  del  lupo 

Lupacchino,  luppattino 

LupateUo,  dim.  di  lupetto 

Lupattino.  lupicino 

Lupétto,  lupicino 

Lupicino,  dtm.  di  lupo,  che  anche 
diremmo  lupatto  o  lupattiiio 

Lupo,  animale  voracissimo  e  as- 
sai destro  a  predare 

Lupo  cer>iere,  lo  stesso  che  cer- 
viere 
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IiCACo,  animale  che  somiglia  alla 
Mìniìa  senza  barba 

Maiale,  porco  castrato 

Mammone,  specie  di  bertuccia, 
che  anche  si  dice  gatto  mamnw>- 
ne,  V,  Maimone 

limone,  specie  di  spimia  detta 
pare  gatto  mammone,  o  meglio 
nandrillo^  proprio  della  Guinea 
e  della  Costa  d  oro,  assiJ  feroce 

lanato,  grosso  quadrupede  sen- 
xa  collo  e  senza  spalle:  è  lungo 
ordtnam.  «ficiasette  piedi  e  pesan- 
te sino  ad  ottocento  libbre,  la 
di  coi  carne  è  saporita,  e  s' a- 
dopera  la  sua  pelle 

landrlUo,  V.  IHamone 

langosta.  quadrupede  assai  do- 
mestico in  Egitto,  siccome  il  gat- 
to in  Europa 

Xanide^  quadrupede  simile  al  for- 
michiere, la  ai  cui  carne  é  buo« 
na  a  mangiarsi 

lauierìno,  castrato  giovane  e  gras- 

10 

Xanticora,  animale  fayoloso  de- 
scrìtto da  Aristotile  e  da  Plinio 
con  quattro  piedi,  che  ha  tre 
Alari  di  denti  nelle  mascelle  e 
con  volto  d' uomo 

lanza  la  femm.  del  manzo 

lanzo,  bue 

Manzotta,  giovenca,  vaccherella 

lannotta  eHarmotto,  animale  che 
hn  la  coda  corta  e  coperta  di 
lango  pelo  ;  il  corpo  di  sopra  è 
baio  scuro ,  di  sotto  gialliccio 

«iriggio:  abita  nelle  Alpi 

marsupiale.  Nome  di  una  famiglia 
di  animali  esotici,  i  quali  hanno 
una  spezie  di  borsa  o  marsupio 
Mi  ^'entre,  dentro  a  cui  racchiu- 
nono  i  nati  fino  a  perfètto  alle- 
vamcnto 

■mora  e  Martoro,  animale  sel- 
vatico sfanile  alla  ftiina,  che  a- 
Dita  ne'  grandi  boschi,  né  s' ac- 
^\à  ai  siti  abitati,  fa  una  con- 
tiQua  guerra  agli  uccelli,  agli 
icotettoti,  ai  ghtai  ec,  e  la  cui 


pelle  è  assai  pregiata 

Mastino,  grosso  cane  che  tengono 
i  pecorai  a  guardia  del  loro  be- 
stiame 

Merìna,  la  pecora  di  razza  spa- 
gnuohi 

Merino,  il  montone  di  razza  spa- 
gnuola 

Miccia-  asina 

Miccierello,  dim.  di  miccio,  asinelio 

Miccio,  asino 

Micia  e  Micio,  cosi  chiamasi  dai 
bambini  il  gatto  e  la  gatta' 

Micina,  dim.  e  vezzeggiativo  di 
micia 

Micino,  piccolo  gatto,  gattino 

Molosso,  sorta  di  cane  grande  e 
feroce 

Mongana,  agg.  di  vitella,  vale  vi- 
tella di  latte 

Monna,  dicesi  la  bertuccia  e  la 
scimia 

Monnino,  dim,  di  monna,  per  ber- 
tuccia 

Monnonc,  acer.  di  monna 

Moimosino,  bertuceino,  figliuolo 
della  monna  o  scimia 

Moiinuccia,  dim,  di  monna 

Montoncello,  dim.  di  montone 

Montoncino.  montoncello 

Montone,  il  maschip  della  pecora 
che  serve  per  fsr  razza 

Morono,  quadrupede  che  ha  la 
testa  con  macchie  bianche,  il 
dorso  cinereo,  rossigno,  la  co- 
da cinta  di  anelli  alternativa- 
mente bianchi  e  neri.  E  proprio 
del  Madagascar 

Moscardino,  spezie  di  sorcio,  co- 
si detto  a  cagione  di  un  certo 
odor  di  muschio  eh*  egli  esala 

Moscaruolo,  ugg,  di  una  spezie  di 
sorcio 

Mucca.  Nome  che  generalmente  in 
Toscana  si  dà  alle  vacche  della 
Svizzera 

Mucci,  gatta  e  propr.  quella  ch'è 
piacevole  e  mansueta 

Muccino  e  Mucino,  piccol  gatto, 
gattino 
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Bf iifione,  animale  analoco  ■  al  dai- 
no per  la  stcuttiira  del*  corpo, 
e  nel  muso  e  nel  pelo  corto, 
liscio  e  lucente.  Le  coma  sono 
simili  a  quelle  della  pecora- 

Mula,  animai  femmina  della  stessa 

.  natura  dei  mulo 

Mulaccio,  pegg.  di  mulo 

Muletto,  dim.  di  mulo 

Mak»,  animale  nato  d' asino  e  di 
cavallo,  o  di  cavallo  e  d'aaino 

Xulona,  acer.  di  mula,  mola  gran- 
de 

MuschiO)  quadrupede  proprio  dei 
Tibet,  della  in-an  Tartana,  della 
China  e  della  Siberia,  avente 
una  borsa  sotto  il  basso  ventre, 
che  contiene  una  sostanxa  par- 
ticolare distinta  col  nome  dello 
stesso  animale 

Muscia.  V.  Muda 

Huscino.  V,  Mucino 

Bfustelia,  donnola 

MusteUino,  add,  di  donnola 

ONAGBo,"asÌBO  salvatico 

Onotauro,  animale  ffenerato  per 
P  accoppiamento  di  un  toro  e 
d' una  cavalla 

Orang-otanco,  mammifero  bimane 
della  Amugiia  delle  sclone  che 
hk  il  pelo  rossiccio  bruno ,  le 
braccia  allungate  sino  a  terra 
e  che  non  può  camminare  su 
due  piedi  se  non  eoXk*  aiuto  dì 
un  bastone 

Orige,  animale  del  genere  dei 
cervi,  slmile  di  grandezza  al  to- 
ro salvatico 

Orsa  la  femm.  dell*  orso 

Orsacchino,  dttn.  d'orsacchio 

Orsacchio,  dinu  di  orso 

Orsacchiotto,  accr.  d'orsacdùo 

Orsaccio,  accr.  d*  orso 

Orsatto,  orsacchio 

Orsetto,  orsacchio 

Orsicello,  orsacchino 

Orso,  animale  feroce  che  abita 
sulle  alte  montagne  dell'Euro- 
pa e  dell'Asia 

P4C0^  quadrupede  delle  Ifidie  oc- 


cideptaii  e  specialmente  del  Pe- 
ni. Il  suo  corico  è  coperto  di 
finissima  e  preziosa  lana  ed  è 
del  genere  di  ouelU,  da  cui  al- 
cuni credono  che .  si  cavino  le 
pietre  belzuar 

Pagliaio.  Cane  da  pagliaio^  vale 
cane  di  ninna  stupa,  e  si  dice 
propr.  di  quelli  che  tengono  i 
contadini 

Palafreno  ^  Palla  fireno,  cavallo 
da  cavalcare  per  agio  del  corpo 

Pang<^ino,  quadrupede  improor. 
anche  diptto  lucertola  scaglio- 
sa ,  della  classe  de'  fòrmidiieri, 
armato  di  squame  mobili,  gros- 
se, dure  ,e  pungentissime  più  di 
quelle  di  qualunque  altro  animn 
le.  Abita  nelle  Indie  orientali 

Pamsco,  specie  di  scimìa,  senxa 
barba 

Pantera,  animale  carni vwo  che 
sul  dorso  e  sopra  i  fianchi  é  se> 

{(nato  di  anelli  rotondi  o  hrrego- 
orl,  che  nel  mezzo  hanno  spes- 
so una  strìscia  nera  e  che  al 
ventre  diventano  dilavate  stri- 
sce. Abita  l'Africa  e  le  regioni 
calde  dell'Asia 

Pardo.  K  Pantera 

Pecora,  animale  lanuto,  la  femmi- 
na del  montone.  La  sua  voce  è 
belare 

Pecoraccia.  pegg,  di  pecora 

Pecorella,  lo  stesso  che  pecora, 
detta  cosi  per  mostrar  più  la 
sua  timiditA  e  mansuetuduie 

Pecoretta,  dim*  di  pecora,  peco- 
rella 

Pecorina,  dim.  di  pecora,  peco- 
retta 

Pecorino,  susu  agnellino 

Platiceronte^  spezie  di  cervo  che 
ha  largiie  corna 

Potedrino,  dim.  di  poledro 

Poledro.  V.  Puledro 

Poledruocio.  F.  Poledruocio 

Poltracchiellojdmi.  di  poltracchicv 
puledro 

I  Poltracchìno,  poltracchielle 


di  porca:=/4Sim».      d'America 

Sctmia,  bertuccia 


Foltraccfaio,  puledro 
Porca,  la  fenmùna  del  porco 
Percaccio,  pegg,  di  porco 
Poreastrq,  porco  piccotino 

Porcelia,  aiuu  ^    

dei  Dorco 
Porcelietta,  dinu  di  porcella 
Porcelletto,  dim.  di  porcello} 
Porcellini,  animale  che  è  senza 
coda  e  'che  ha  le  orecchie  cor- 
te e  rotonde,^  il  pelo  dei  coi'po 
parte  bianco  e  parte  aranciato 
misto  di  nero.  Abita  nel  Brasile 
Porcello,  dim.  di  porco,  benché 
talora  si  usi  anche  lo  stesso  che 
porco 
Porcellotto,  accr.  di  porcello 
Porchetta^  porcelietta 
Pwchetto,  dim.  di  porco 
Porco,  animale  domestico,  che  si 
tiene  ad  ingrassare  per  man({ìar- 
lo,  e  perchè  foccia  letame 
Porco  spinoso,  e  Porco  8pino8o,va- 
le  riccio,  e  secondo  alcuni  altri 
Fistrisce 
Porcone,  cu:cr.  di  porco 
Paledrino>  diiru  di  puledro 
Puledro,  si  dice  al  cavallo,  all'  a- 
sino  e  al  mulo  dalla  nascita  al 
domarsi 
Pnledroccio,  e  Puledrotto^,  accr. 

di  puledro 
Puleaniccio,  dim.  o  vezzeggiai 

di  puledro 
Puzzola,  animale  dell'ordine  dei 
carnivori  che  ha  la  testa  grossa 
ed  il  muco  acuto.  Tramanda  in- 
arato odore^  dal  quale,  trasse 
li  nome.  Abita  ne'  climi  tempe- 
rati d'Euro|>a 
Ratto,  topo 

Ricciojporéo  spino;  sorta  d'anima- 
le che  ai  pasce  di  vermi  e  d'in- 
setti, e  ve  n'  ha  di  quattro  specie 
Rinoceronte»  anfanale  quadrupede 
tprande  quasi  come  io  elemnte. 
Ha  un  corno  sopra  il  nasa  e 
due  in  alcuna  si>ezie.  E  ferocis- 
shno  e  indomabile  ^ 

Ronzino,  spezie  di  cavallo  di  po- 
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ca  grandezza 
Ronzone,  cavaUo=:stallone 
Sagoino,  lo  stesso  che  scimia 
Sanguino,  spèzie  dì  topo  Silvestro 


Schuia  Leone,  o  sia  sa^oino  del 
Brasile.  Piccolissima  scimia  for- 
nita di  foltissimo  pelo  e  d' una 
giubba  maestosa,  sicché  stando 
in  piedi  e  arricciando  sul  dorso 
la  Iimgv  coda,  di  cui  è  provve- 
duta, rassomiglia  alquanto  ad  un 
leoncello 

Scimiotto.  scimia,  sdmla  giovane 

Scimmia,  K  Scimia 

Scimmione,  scimia  grande  bertuc- 
cione 

Scimmiotto.  F.  Scimiotto    ' 

Scoiatto,  e  Scoiattolo,  annuale  sal- 
vatico,  specie  di  topo,  che  ha  la 
coda  coperta  di  lunghi  peli  con 
la  quale  copre  il  sUo  c<H*po.  Sta 
per  lo  pili  sugli  alberi 

Scrofa,  troia 

Scrofiiccfai»  pegg.  di  scrofa 

Segugio,  spezie  di  bracco,  detto 
cosi  dal  seguitar  chf  e'  fa  lunga- 
mente la  traccia  delle  fiere 

Simia,  scimia 

Somara,  asina 

Somaraocio,  pegg.  e  ^ccr,  di  so- 
maro 

SomArino,  dim.  di  somaro 

Somaro,  animale  che  porta  soma, 
somiere;  e  dicesi  propr.  dell'  a- 
~  sino 

Somiere,  animale  che  porta  la  so- 
ma, giumento 

Sorce,  sorco,  sorice,  sorcio 

Sorcio  e  Soreo,  animale  somiglian- 
te al  topo,  ma  pii^  piccolo  e  d'un 
grìgio  pili  ;dilavato«  ed  é  man- 
cante dell'  unghia  del  pollice 

Sorcione,  acer.  di  sorcio.  Gran 
sorcio  ed  anche  gran  bestione 

Soiice,  sorcio 

Spfaioso,  animale  detto  cosi  dalle 
spine  eh'  egli  ha  per  tutto  il  dor- 
so, che  anphe  dicesi  riccio 
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Stallone,  bestia  da  cavalcare  de- 
stinata per  montare  e  fyr  razza 

Strambecco^  sorta  di  capra  salva- 
tica 

Talpa,  animale  che  ha  11  capo  che 
termina  in  una  hmj;a  e  mobile 
proboscide.  Vive  sotto  terra,  e 
porta  grave  danno  a*  terreni,  che 
va  foracchiando  e  scavando  col- 
le zampe 

Tarando,  animale  salvatico  de'pae- 
si  settentrionaU,  grosso  quanto 
un  bue,  peloso  come  un  orso, 
ed  armato  di  coma  ph\  lunghe 
che  quelle  del  cervo 

Tartarino,  scimmia  cosi  detta  dal- 
l'essere molto  comune  nella  Tar- 
taria  meridionale 

Tarva,  sorta  d'animale  -quadrupe- 
de posto  in  ischiera  colle  Vigo- 
gne, co'  guanachi  ec. 

Tasso,  animale  della  famiglia  de- 
gli orsi,  che  trovasi  neUa  mag- 
gior parte  dei  paesi  europei  e 
nell'Asia  settentrionale. É  pigro, 
sonnacchioso  ;  fiigge  la  luce,  gli 
altri  animali,  e  non  esce  di  sot- 
terra che  per  cercar  cibo 

Tauro,  toro 

Tigra.  V.  Tigre 

Tigre,  anim«3  noto  per  crudeltà 
e  fierezza,  con  macchie  e  stri- 
sele a  vari  colori 

Tigretto,  piccola  tigre,  tigrino,  ti- 
•»ìgrotto 

Tigrino,  tigretto 

Tigro,  lo  stesso  che  tigre,  e  propr. 
il  maschio  della  tigre 

Tigrotto,  tigretto 

Toe,  spezie  di  lupo  velociàsbno 
nel  saltare,  am  di  corpo  più  lun- 
go e  che  ha  le  gambe  pra  corte 

Too,  spezie  di  lupo  cosi  detto  da- 
gli antichi,  il  quale  non  è  altro 
che  il  lince  o  lupo  cerviere 

Topaccio,  accr.  di  topo 

Topo,  animaletto  che  ctanneggia  le 
biade  ed  i  cibi,  le  case,  le  na- 
vi ed  a  cui  i  gatti  fon  conti- 
nua guerra.  Àvvene  di  parecchie 


specie=topo  acquarolo=topo 
campaqnolaztopo  tettaiolo  ec. 

Topo  di  Faraone.  È  lo  stesso  che 
icneumone 

Topolibo,  dòn.  dì  topo- 

Toporagno,  topo  dì  color  rossiccio 
scuro,  cangiante  in  bigio  e  nero 

ToreDo,  drm.  di  toro,  toro  gìo>-ane 

Toriccia,  capra  giovane 

Torino,  dim.  di  toro 

Toro,  il  maschio  delle  bestie  vac- 
cine 

Toro  o  bissonfe  americano,  ani» 
male  della  grandezza  di  un  bue, 
«he  ha  la  testa  non  molto  gran- 
de. Abita  nelle  parti  temperate 
dell'America  settentrionale 

Troia,  la  femmma  del  bestiame 
porcino 

Troìacda,  pegg.  di  troia 

Ubino,  sorta  di  cavallo 

Unicorno,  liocorno 

Ursacchio,  lo  stesso  che  orsacchio 

Uso,  sorta  di  animale,  bue  sel- 
vaggio 

Vaccarella  e  Vaccherella,  dim. 
di  vacca,  piccola  \'acca,  vacca 
giovine 

Vacchetta,  piccola  vacca 

Vaccuccia,  vaccherella 

Vido,  animale  simile  allo  scoiattolo, 
la  di  cui  pelle  sene  a  foderare 
le  vesti 

Veltra,  fem.  di  levriere 

Veltro,  cane  di  velocissimo  corso, 
detto  anche  can  da  gitignere^ 
levriere 

Verro,  porco  non  castrato 

Vigogna,  animale  quadrupede  del- 
la grandezza  della  necora  che 
nasce  neUe  Indie  Occidentali , 
la  cui  lana  finissima  sèr^'e  al- 
la fabbricazione  di  cappelli  e 
E  anni 
ano,  nome  di  una  razza  di  ca- 
vallo di  Spagna 

Visohe,  spezie  di  ftina  dell'  Ame- 
rica settentrionale,  il  cui  pelo  è 
pili  scuro,  pili  lustro  e  più  mor- 
bido della  faina  europea 
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Vitella,  la  femm.  del  vitello 
Fitelletto  e  ViteUetta,  dim.  di  vi- 
tello e  vitella 
Vitellino,  dim.  di  vitello 
Vitello,  parto  della  vacca,  il  quale 

non  aobia  passato  Panno 
Volpaccia,  peag.  di  volpe 
Volpe,  anunai  quadrupede  i^cutis- 
suno  e  triste  che  vive'  di  rapina. 
Ve  n*  ha  di  pi^  colori  e  raris- 
sima è  la  bianca 
Volpettsudmudi  volpe,piccola  volpe 
Volpicene,  dim»  di  volpe,  piccola 

volpe 
Volpicino,  piccolo  parto  della  volpe 
V<ripigno  e  Volpino,  volpicino 
Volpone,  lo  stesso  che  volpicino. 
In  questa  voce,  come  anche  nel- 
la voce  leprone,  e  in  alcune  al- 
tre, Taccrescitivo  dlmuiuisce,  e 
significa  volpe  giovane 
Volpone,  volpe  grande  e  vecchia 
Zaino,  cavallo  baio,  sauro  o  mo- 
rello, il  quale  in  alcuna  parte 
del  corpo  non  abbia  verun  pelo, 


o  segno  naturale  di  bianco 

Zeba,  apra  v.  poetica 

Zebra,  animale  quadrupede  del- 
r  Africa  che  alle  fattezze,  rasso» 
miglia  al  mulo,  bianco  di  corpo, 
con  fosce  oblique  bajo-scure 

Zebù,  bue  da  soma  africano,  co- 
si detto  perchè  somiglia  al  bue, 
sebbene  non  ecceda  in  grandez- 
za quella  di  un  vitello.  Ha  una 
piccola  gibbosità  sul  dorso 

Zibellino,  quadrupede  del  genere 
martoro  proprio  della  Siberia, 
di  pelame  finissimo  di  color  gial- 
lo scuro  nella  state,  e  quasi  nero 
nel  verno 

Zibetto,  animale  rapace,  che  abi- 
ta nelle  zone  intertropicali  o  vi- 
cini ai  taropici  neli'  antico  conti- 
nente. E  della  |^randezza  di  un 
gatto,  con  istnsce  ondeggianti 
sul  dorso;  da  questo  anliuale  si 
trae  un  unto  di  acuto  odore»  il 
quale  è  di  molto  uso  nelle  spe- 
zierie 


Sezione  D. 
Parti  componenti  ii  corpo  degli  animali. 


Arivione  e  Argnone,  rognone;  par- 
te carnosa  dell'animale  posta 
nelle  reni 

Artiglio,  unghia  adunca  e  pungen- 
te d' aninmli  rapaci,  cosi  volati- 
li come  terrestri 

Avo&>,  avorio 

Avorio,  dente  di  UonGeinte 

Baio,  agg.  di  mantello,  di  cavallo 
e  di  mulo 

Balzano,  dicesi  de'  cavalli  ecc. 
quando  essendo  d' altro  mantel- 
lo hanno  i  piedi  segnati  di  bianco 

Barba.  Per  sinfiL  si  dice  ai  peli 
luiurhi  del  muso  di  alcuni  ani- 
mau,  come  di  becchi  ec. 

Barbetta,  flocco  di  pelò  che  ha  die- 
tro aìla  fine  del  piede  il  cavallo 

Barbozza,  parte  della  testa  del  ca- 
vallo dov*  è  il  barbazzale 

Bargiglio  e  Barsiglione,  quella  car- 


ne a  similit  di  testicoli,  che  pen- 
de sotto  il  gozzo  ai  becchi 
Bargigliato,  che  ha  bargigli 
Bassetta.  pelle  dell'agnello  ucciso 

poco  dopo  ch'egli  è  nato 
Bioccoletto,  diìn,  di  bioccolo 
Bioccolo,  particella  di  lana  spic- 
cata dal  vello.  Lana  in  bioccoli, 
dicesi  quella  che  non  è  filata 
Bisulco,  che  ha  le  iigne  fesse,  che 

ha  due  punte 
Boldrone,  tutta  la  lana  d'una  pe- 
cora, sdlorchè  è  separata  dalla 
pelle:  unita  si  chiama  vello 
Branca,  zampa  dinanzi  coU'unghie 

da  ferh*e 
B  ranchino,  diiru  di  branca 
Brancone,  zampa,  branca 
Brancuccia,  dim.  di  branca 
Bruciato,  agg.  d' una  sorta  di  color 
baio  de'  mantelli  de'  cavalli 
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Bulesia,  parte  delpiede  dei  cavallo 

tra  r  ugna  e  la  carne  viva 
Bolesk).  bulesia 
Buseccnia  e  Busecchio,  budellame 

e  ventre  d'animali 
^G/kLLi  o  ugnelle  del- cavallo]  du- 
rezza eh'  è  situata  nella  parte 
di  dentro  sotto  ai  ginocchio  del- 
la gamba  davanti  . 
4}aluggine  e  Caluginé  prima  pelu- 
ria che  gli  uccelli  cominciano 
a  méttere  nel  nido.  ET  per  similit 
si  dice  anche  degli  animali  qua- 
driqiedi 
Cannella,  queir  osso  pieno  di  nn- 
dolk)  eh'  è  attaccato  alla  polpa 
della  coscia  e  della  spalla  degli 
animali 

<^proaa,  agg.  d' una  lana  ruvida 
e  grossolana 

Carne,  {a  parte  propr.  polputa  e 
sovente  rossa  degli  animali,  ma 
dicoHsi  anche  tutte  le  parti  mol- 
li del  loro  corfjo  . 

Carniccio,  la  banda  dentro  a  pelle 
degli  animali— quella  smozzicatu- 
ra  che  se  ne  leva,  quando  se 
ne  fa  carta  pecora— limbelluedo 

Castorio,  materia  ohe  si  trae  da 
certe  borse  collocate  nella  par- 
te posteriore  del  castoro 

Cavezza  di  moro,  sorta  di*  man- 
tello di  cavallo 

Cinghiala,  vena  de'cavalli,così  det- 
ta per  essere  vicina  al  luogo 
dove  si  einghiano    • 

Cinghiatura,  quella  parte  del  cor- 
po del  cavallo  dove  si  pone  la 
cmghia 

Coda,  parte  del  corpo  de' bruti  con- 
giunta alla  spina  '4<^lla  schiena 

Codazza.  pegg.  di  coda 

Coderinó,  aaa.  di  coda 

Codetta,  dini,  di  coda- 

Codina  e  Codino,  dim.  di  coda 

Codone,  accr.  di  coda 

Codrizzo,  coda  rizza 

Cornetta/ macchia  bianca  lunga  pei 
due  pezzi  della  testa  de'  camalli, 
larga  da  capo  e  appuntata  verso 


il  labbro 

Coratella,  il  fegato  degli  animali 
quadrùpedlpiccoli,  e  si  dice  an- 
che degfi  altri  visceri  (Contenuti 
nel  tronco  verso  la  regione  del 
cuore  ,    • 

Coratellina,  diih.  di  coratella 

Comatura,qualità  ó  foggia  di  corno 

Cornetta  o  sperone  del  cavallo; 
naturale  escrescenza  cornea  net- 
la  parte  posteriore  della  gamba 
del  cavallo 

Cornetto,  dnru  di  corno 

Como,  osso  duro  e  -acuto,  che 
hanno  alcuni  animali  quadrupedi 
in  testa 

Corona,  la  suprema  parte  dell'  un- 
ghia delle  bestie 

Costereccio,  quella  carne  ch'è  ap- 
piccata alle  costole  del  porco 
staccata  per  insalare 

Cotenna  e  Cotica,  ma  si  dice  pia 
l^ropr.  la  pelle  del  porco 

Cnne,  pelo  lungo,  che  spende  al 
cavallo  dal  fifò  del  collo 

Criniera,  i  crini  del  collo  del  ca- 
vallo 

Crino,  crine 

Culacci^,  dicesi  la  parte  deretana 
delle  bestie  che  si  macellano  se- 
parata dai  tagli  della  coscia 

Cuoio,  la  pelle  o  l' involto  estemo 

quale  che  siasi  degli  animali 
Ciu*atella.  V.  Coratella 

Digrumale,  il  primo  stohiaco  de- 
gli animali  ruminanti 
Dorato,  agg.  dì  colw  baio  ne'  ca- 
valli ò  muli 
EMurrroBio,  organo  ne^fi  animali 
che  serve  alio  sgravio  degli  a> 
mori  superflui 
Eripo,  sucidiume  di  pecore,  e  proci, 
lana  sucida  per  lo  più  tosata 
dalle  cosce  interiori 
Faccia,  muso,  ceflb  d' animale 
Falbo,  colore  di  mantello  di  ca- 
vallo giallo  scuro 
Falce,  per  similit.  la  parte  arcala 

I     della  gamba  di  dietro  del  cavallo 

I  Fegatello,  pezzetto  di  fegato  rin- 
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volto  nelU  rete  del  $iio  animale 

Fettone^  la  parte  delio  zoccolo  del 
cavallo,  che  sembra  come  un 
aUongamento  ed  un  ripiegamen- 
to de^due  calcagni  dello  stesso 
piede 

Fiocco,  bioccolo 

Fiore,  piccola  niaccliìa  in  fronte 
dei  cavallo,  ^  che  altrimente  di- 
rebbesi  stefletta 

Fittone,  dùn.  fettone 

FontaneUa,  nome  di  una  vena  ael 
garetto  del  cavallo,  dei  bue  e 
simili 

Froge,  rvel  numero  del  più.  La 
pelle  di  sopra  delle  narici  e 
propr.  da' cavalli 

Gaukbse,  parte  del  corpo  del  ca- 
vallo, detta  dal  Crescenzio  smìi- 
mità  delle  spallcy  oggi  volgami. 
la  croce 

Ginocchiello,  il  ginocchio  del  por- 
co spiccato  dall'  aidmale 

Giogaia,  la  pelle  pendente  dal 
cmIo  de'  buoi 

Giubba ,  chioma  folta  che  cuoore 
come  vestimento  il  collo  del  leo- 
ne, del  cavallo  e  d'alcuni  altri 
animali 

Gioppa,  lo  stesso  che  giubba,  la 
(piai  seconda  voce  è  piA  uàata 

Gnunpa,  rampa 

Granila,  artiglio  rapace,  zampa 
annata  di  ugnoni 

Grifo,  parte  del  capo  del  }H>rco 
dagli  occhi  in  giù 

Groppa,  la  parte  dell'animale  qua- 
drupede appiè  della  schiena  so- 
pra i  fiancni,  e  si  dice  più  propr. 
di  quello  da  cavalcare  e  deigli 
altn  il  groppone 

Groppone,  groppa;  e  si  dice  di  tat- 
ti gli  animali ,  cosi  quadrupedi, 
come  bipedi 

Gmgniiio,  diai.  di  grugno 

Gnuno,  grìffi»  o  ceffo  del  porco 

coua  noascella  di  sotto 
Guardie,  si  dicono  i  denti  lunghi 

0  zanne  dei  cane 
IWASTUBA,  quella  parte  del  pie 


ili 
SI  legano  le 


del  cavallo,  dove 
pastoie 

Interiora  e  Interiori,  ciò  eh'  è  rin- 
chiuso nella  cavità  del  ftWo  e 
del  ventre  inferiore  degh  animali 

Ippomane,  pezzetto  di  carne,  che 
alcuni  credono  che  si  trovi  nelhi 
fronte  de'  cavalli  subito  che  son 
nati 

Labirinto,  dicesi  della  parte  più 
intema  dell'  orecchio  degli  ani- 
mali 

Lacca  e  Lacchetta,  dicesi  all'  an- 
ca'e  coscia  degli  animali  quadru- 
pedi 

Lana,  si  dice  propr*  il  pello  della, 
pecora  e  del  montone 

Lattaiuolo,  dente  de'  primi  che  co- 
mincia a  mettersi  qiiando  si  lat- 
ta. Oggi  piti  coraun.  dicesi^  dì 
quelli  delle  bestie 

Lavato,  agg.  di  una  sorta  di  color 
baio,  che  si  dice  del  pelo  de'  ca- 
valli 

Leardo,  si  dice  del  mantello  di  quel 
cavallo  che  sia  di  color  bianco. 
Dicesi  leatdo  pomato,  leardo 
rotato,  moscato  e  simili,  che 
sono  diverse  specie  di  leardo^ 

Luppino,  agg.  di  mantello  di  ca- 
vallo di  colore  del  pelo  di  lupo 

Marghetta^  lo  strigolo  o  ventri- 
cino  di-  vitello  da  latte 

Mola;  la  dentatura  di  animale  mo- 
struoso 

Morso.  Primo  o  secondo  morso, 
si  dicono  certi  denti  del  cavallo 

Morticino,  add.  carne  o  lana  mor- 
ticina,  vale  quella  di  pecora  mor- 
ta di  morte  naturale 

Moscato,  aggi  di  quel  mantello  de! 
cavalli,  che  sopra  il  bianco  ha 
sparse  alcune  macchiette  nere 
a  guisa  di  mosche,  che  oggi  di- 
cesi  pVopr.  leardo  moscato 

Muraglia;  dlcesi  di  quella  parte 
delP  unghia  del  cavallo  che  cir- 
conda tutto  il  piede  e  gli  dà  la 
forma 

Muso;  propr.  la  testa  de'o^ni  da- 
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gli  occhi  alle  estremità  delle  lab- 
brate si  dice  anche  d'altri  animadi 

Omaso  ;  uno  de'  ventrigli  de'  pop- 
panti fitofagi 

Palco.  ParUmdosi  di  corna  di  cer- 
vi, daini  e  sunili,  vale  a  ramo 
o  ordine  de' rami 

Pasturale  ;  quella  parte  della  gam- 
ba del  cavallo,  alta  quale  si  le- 
gano le  pastoie 

Peduccio  ;  tutta  quella  parte  dal 
ginocchio  in  giù  del  montone, 
porco,  agnello  e  capretto,  la 
quale  non  si  dice  peduccio  se 
non  ispiccata  daU'  animale 

Pelame ,  qualità  e  color  di  pelo 

Peletto,  dim.  di  pelo,  peluzzo 

Pellaccia,  pegg.  ai  pelle 

PeUe,  jspoglia  dell'animale,  invo- 

51ia  delle  membra 
licella,  dinu  di  pelle 

Pellicina,  pelle  piccola  e  sottile 

Pellolina,  pellicma 

Pelo^  filamento  sotilissimo,  cilin- 
drico, diafauio,  insensibile,  ela- 
stico, che  in  compagnia  di  molti 
altri  si  alza  in  diverse  parti  del- 
la cute,  nella  quale  è  piantato 
il  bulbo,  donde,  come  da  radice, 
ei  nasce  ed  è  alimentato 

Pelolino,  dim,  di  pelo,  piccolo  pelo 

Pelone,  accr.  di  pelo 

Pelosetto,  alquanto  peloso 

Pelosità,  irsuzie 

Peloso,  che  ha  peli 

Peluria;  la  prima  lanugine  che 
spunta  negh  animali  nel  mettere 
i  peli 

Peluzzino,  dìnu  di  peluzzo 

Peluzzo,  dim,  di  pelo 

Pezzato,  agg.  del  mantello  de'  ca- 
valli, quand'  è  macchiato  a  pez- 
zi grandi  di  pili  di  un  colore^  e 
si  dice  anche  de'  cani  e  sbnili 

Pomellato,  agg.  d'una  spezie  del 
mantello  eie' cavalli  detto  lear- 
do. Per  similit.  si  dice  anche  di 
altri  animali 

Prensile,  dicesi  dai  naturalisti  quel 
membro  degli  animali,  con  cui 


essi  possono  prendere  o  attac- 
carsi a  qualche  cosa.  K  anche 
agg.  che  si  dà  alia  coda  degli 
animali,  che  l'hanno  muscolosa 
e  flessibile  nell'  estremità,  cosic- 
ché è  atta  a  ghermire  e  ad  at- 
torniare con  più  gin  il  corpo 
già  preso 

Proboscide  ;  naso  di  sincoiar  Jfor> 
ma  0  tromba  deli'  elemnte  che 
gli  ser\'e  a  molti  usL  Per  simiKL 
si  dice  di  altri  animali 

Quadrati,  diconsi  i  due  denti  di- 
nanzi de'  cavalli,  cosi  di  sotto, 
come  di  sopra,  che  simutan  la 
terza  volta 

Raricaivo.  Sorta  di  mantello  di  ca- 
vallo, baio,  scuro  o  morello,  che 
abbia  peli  bianchi  sparsi  qua  e 
là  in  diverse  parti  del  corpo 

Rampa,  branca,  zampa 

Riscontrò.  Parlandosi  de' cavalli, 
la  parte  anteriore  del  torace,  che 
è  immediatamente  -al  di  sotto 
del  termine  della  gola=petto 

Rotato,  agg.  di  leardo,  sorta  di 
colore  m  mantello  de'  cavalli  o 
muli 

Rovano,  affg.  dì  cavallo  di  man- 
tello grigio,  che  à  il  crine  e  tut- 
te le  estremità  nere ,  tranne  la 
testa.  Se  anch'  essa  è  nera,  chia- 
masi rovano  testa  di  inoro j  e 
rovano  vinato  o  baio,  se  è  mi- 
sto di  sauro  o  di  buo 

SANNA  ;  dente  grande,  e  più  propr. 
quel  dente  curvo,  una  parte  del 

auale  esce  fuori  delle  labbra 
'  alcuni  animali,  come  del  p<Mr- 
co,  dell'elefante  e  simili 

Sauro,  agg.  che  si  dà  a'  mantelli  di 
cavallo  di  colore  tra  bigio  e  tanè 

Scaglioni,  si  dicono  una  parte  dei 
denti  del  cavallo 

Scamerita;  quella  parte  della  schie- 
na del  porco,  eh'  è  più  vicina 
alla  coscia 

Schiena:  nel  quadrupede  la  parte 
deretana  daUe  spadie  alla  groppa 

Schienale  ;  l'unione  delle  vertebre. 
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die  compongono  le  schiene  del- 
le t>e8tfe  da  meLceìio.=Schienale 
djcesi  pure  all'animella  ch'è  con- 
tenuta neUe  vertebre  medesime, 
che  negli  uomini  si  dice  midolla 
spinale 

Sovno  ;  quel  rilevato  che  hanno 
-sima  scniena  1  cammelli 

Setola  ;  propr.  il  pelo  che  ha  in 
sul  fiilo  della  scniena  il  porco, 
ma  SL  trasferisce  anche  ai  peli 
hmgMy  particolarmente  della  co- 
da de'eavalU  ed  altri  animali 

Soriano,  agg.  di  color  bigio  e  lio- 
nato, serpato  di  nero  ;  e  tal  co- 
lore, bcncliè  si  dia  in  sJtri  ani- 
mali, non  si  dice  se  non  de'  gat- 
ti, forse  perchè  i  primi  catti  di 
tal  colore  vennero  à  noi  ai  Soria 

Saro.  agg.  dì  una  sorta  di  man- 
tello di  cavallo,  che  piA  comun. 
ditesi  sauro 

Spada  romana  :  spezie  di  contrap- 
pelo ,  il  quale  consiste  in  una 
continuazione  di  peli  alzati  e  ro- 


situata  sopra  v  mcouaiura  vici- 
no alla  criniera  accompagna  tut- 
ti 1  crini  del  cavallo 

Stornello,  ac/d. ,  si  dice  delman- 
teDo  de'  cavalli  misto  di  color 
bianco  e  nero 

Strigolo  ;  membrana  o  rete  gros- 
sa, che  sta  appiccata  alle  budel- 


le  degli  animali 

Sugna;  grasso  per  Io  jpiù  di  por- 
co, e  serve  per  medicine,  o  per 
ugner  cuoi  e  simili  materie 

Sugnaccio;  quella  parte  di  grasso», 
eh'  é  faitorno  agli  arniom  degli 
animali 

Suolo;  si  dice  alla  pianta  del  pie- 
de e  alla  parte  della  unghia  mor- 
ta delle  bestie  da  soma  e  da 
traino 

Tergo  I  si  usa  anche  per  lo  dorso 
dì  ammali  bruti 

Testuecia  e  Testiccluola,  e  si  dice 
propr.  dì  quella  dell'  agnello 
quand'è  staccata  dall)usto 

Tosone,  vello  • 

Tromba  ;  la  proboscide  deli'  eie» 
fante 

Tacilo  ;  tenerume  d' osso  fatto  a 
modo  di  unghia, il  quale  nutrisce 
r  unghia  del  cavaUo  e  ne  ritie> 
ne  in  se  la  radice 

Vello;  propr.  le  lane  delle  peco- 
re ;  ma  si  prende  anche  talora 
per  lo  pelo  degli  animali  bruti 

Ugnone,  ugna  ^ande  delle  fiere 

Unghione,  UQglùa  adunca,  artiglio 
r=l'  ungliia  del  cavallo 

Zampa,  piede  comunem.  d'animai* 
quadrupede;  ma  si  dice  anco- 
ra d' altri  animali 

Zampetta,  Zampetto  e  Zampino^ 
dirn.  ^  zampa 

Zanna,  sanna 


Sezione  HI. 


Cottumij  cibi,  malattie  ec,  degli  animali. 

Airaiare,  la  voce  del  cane 
Abboccare  e  Accefiare,  prendere 

col  ceffo 
Adognare,  pigliar  coli' ugna,  ag- 

granchre 
AitangUare.  V.  Adugnare- 
Aggrancire,  uncicare,  grancire 


Aiìóre,  appetito  della  copula 
Anitrio,  r  annitrire  del  cavallo 
Anitrire,  il  mandar  fuori  della  vo- 
ce che  fa  il  cavallo,  ora  meglio 


dicesi  nitrire 

Annitrire,  nitrire 

Arrampicare,  p^.  degli  anhnaliche 
camminano  colie  rampe 

Artigliare,  prendere  e  ferire  con 
artiglio 

Assannare,  azzannare,  afferrar  col- 
le zanne 

Azzannare,  stringere  colle  zanne, 
assannare 

Baiare,  abbaiare 

« 
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Balzellare,  dicesi  dell'  andar  della 
lepre  <raando  Qon  esce  di  passo 

Barrire,  lar^  il  verso  dell'  elefonte 
=baiTÌto  . 

Barrito,  la  voce  che  Uganda  liio- 
ri  FelefiBOite 

Bava,  umor  viscoso  clie  esce  per 
se  medesimo  cóme  schioma  da^ 
la  bocGJft  degli  animali 

Bavoso,  piejM)  di  bava,  che  cola 
ha\Bk 

Be,  voce  che  manda  fuori  la  pecò> 
ra  e  altri  animali  simili 

Beccare,  propriam.  il  pigliar  il  ci- 
bo col  becco,  ma  per  melai  dt> 
cesi  d' altri  animali  in  cambio 
di  mangiare 

Beccata,  prM>riam.  il  colpd  che 
dà  r  uccello  col  becco,  ma  per 
raeta£,  si  trasferisce  al  morso  o 
puntura  di  altro  animale 

Beccatella,  dim.  di  beccata 

Beccatina,  beccatella 

Belamento,  il  belare 

Belare,  voce  che  manda  ftiori  la 
capra  e  la  pecora 

Belato,  belamento 

Belo,  r  atto  del  belare 

Beverone,  quella  bevanda  compo- 
sta di  acqua  e  di  ferina,  clie  si 
d&  ai  caMdli  ec.  per  ristorarli 
e  ingrassarli' 

Biada,  quella  sorta  dì  biada  che 
si  aà  in  cibo  àUe  bestie  da  so- 
ma e  da  cavalcare,  che  più  co- 
mun.  dicesi  avena 

Biccinghera,  bestia  restia ,  calci- 
trosa 

B  occhegffi^ento,dicesi  di  que'mo- 
ti  che  mnno  gli  animali  colla  boc- 
ca quando  sono  presso  a  mo^ 
rire  . 

Boccheggiare,  aprire  e  chiudere 
la  bocca  a  quel  modo  che  mo- 
vendo si  suole,  e  dicesi  anche 
degli  animali    -    - 

Bolsag^qé,  difficoltà  dì  respiro 
negli  animali 

Bolsina,  V.  Bulsino 

Bolso,  inférmo  che  con  difficoltà 


respira,  e  dicesi  più  com.  del 
cavallo 

Bovina,  e  Buina,  H  fimo  de' buoi 
e  delle  vacche. 

Braccare,  detto  da' bracchi  che 
cercano  la  fiera 

Bravej^giare, 'dicesi  propr.  de*  ca- 
valli quando  si  mettona  ni  brio 

Bravo,  a^g.  a  bestia  e  speciahn^i- 
te  bovina,  vale  ìndomto,  fero- 
ce, che  cozza  ' 

Brio,  quella  vaghezza  spiritosa,  che 
risulta  dal  portamento  usato. an- 
cora dagli  animali 

Briosetto.  dim.  di  brioso 

Brioso,  che  ha  brio 

Buina.  V,  Bovina 

Buishio,  infermità  del  cavallo,  bol- 
saggine 

Caccole,  lo  sterco  che  rimaBe 
attaccato  nell'  uscire  ai  peft  dbel- 
le  capre  e  alla  lana  delle  pe- 
core 

Cacherello,  lo  sterco  delle  bestie 
fatto  a  pallottola,==sterco  de*  to- 
pi e  simili  animali 

Calcio,  percossa  che  dà  la  bestia 
con  la  zampa 

Calcitrare,  trar  de'  calci 

Calcitrazione.  il  calcitrare 

Calcitroso,  cne  tira  calci 

Caldo,  tusU  Venire  o  essere  in 
caldo,  vale  andare  in  amore,  e 
dicesl  degli  animali 

CapNannone.  salto  del  cavallo,  mag- 
giore della  cor>'etta 

Capogatto,  malattia  che  viene  al- 
le bestie 

Capostorno,  malattia  che  viene  ai 
cavalli  e  alle  pecore 

Cappelletto,  malattia  che  viene  al 
cavallo  nelle  'g;ambe  di  dietro 

Caprino,  sost,,  si  dice  il  caprino 
per  significare  il  lezzo  calcino 

Capripede,  che  ha  i  piedi  di  capra 

Caracollare,  far  caracolli,  volteg- 
giare 

Carnivoro,  che  si  alimenta  di  carne 

Castagna,  spezie  di  callo  molle 
nelle  estremità  anterioH  del  ca- 
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ìalio  sotto  r  articolazione  del 
ginoochio 

Cateflon  catellone,  quatto  quatto, 
detto  del  cane,  che  reduto  oual- 
dieahìmalese  ne  vienpian  piano 
per  non  lo  levare 

Cattivo,  parlandosi  di  animale,  va- 
le che  na  in  se  -  alcuna  qualità 
trista,  alcun  diietto  ec 

Cercalo  e  Cerchione,  malattia  ohe 
\1ene  neU'ngna  al  cavallo 

(Sambella.  Far  la  ciambella,  azio- 
ne nobile  del  cavallo  che  si  muo- 
ve regolarmente  nelPistesso  luo- 
go senz'  andare  innanzi,  ìiè  tor- 
nare in  diefro 

Cimurro,  Infermità  del  cavallo  e 
di  altri  animali 

Coccare,  atto  che  fa  la  bertuccia 
quando  spiane  il  muso'  innanzi 
per  nùnacciare 

Goduto,-  add.  che  ha  coda 

Concime,  V.  Letame 

Concio,  sust.  Y,  Letame 

Conb*appero,  pelo  al  contrarior=il 
verso  o  la  piegatura  contraria 
del  pelo 

Contrastare  alla  mano,  dicesi  del 
cavallo  che  resiste  agli  stoni 
del  cavalliere 

Coprimento,  il  congiungimento  del 
maschio  colla  femmina  delle  be- 
stie 

Coprire,  per  similit  congiungersi 
il -maschio  coUa  femmina  per 
la  generazione 

Copritore,  dicesi  dell'  animale  che 
monta  la  femmina 

Copritura,  il  cop^rfi-  che  fa  il  ma- 
schio la  lenunina  delle  bestie 

Corba,  malattìa  che  viene  nelle 
ganme  del  cavallo 

Comare,  cozzare 

Cornata,  colpo  di  corno.  Dare  una 
comata,Ydìe  cozzare,  ferir  colle 
corna 

CornateUa,  piccolo  colpo  4ii  corno 
Cornato,  che  ha  corna,  non  per 

natura  ma  accidentalmente    ' 
Corneggiare^  menare  in  (|na  e  in 


là  le  corna=2Gozzare=spuntare 
fiiorl  le  cornatril  mandar  fuori 
del  bue  per  le  parti  di  dietro  il 
vento  troppo  frequentemente 
Cornigero,  che  porte  corna 
Comomozzo,che  ha  mozze  le  corna 
Cornuto,  che  ha  coma,  o  eli' è  di- 
stinto a  maniera  di  corna 
Corrente^  cayallo  corridore,  cor- 
siere 
Corridore,  add.  che  corre,  atto  al 

corso 
Gorrimento;  la  facoltà  di  correre, 
ratto,  il  motto  di  chi  corre.  E 

{cariandosi  di  cavalli  e  shnili  va- 
e  carriera 

Corvetta,  operazione  che  fa  il  ca- 
vallo nel  maneggio  in  aria,  col- 
la quale  egli  s'^alza  (  sempre 
camminando)  colle  gamne  dinan- 
zi piegate  verso  il  petto 

Gorvettatore,  che  corvetta,  e  di- 
cesi del  cavallo 

Cotennone.  V.  Cotìcone 

Coticone,  di  dura  cotica 

CoMimento.  K  Coprimento 

Covrire.  F.-  Coprire 

Covritore.  V.  Copritore  . 

Govritura.  V.  Copritura 

Cozzare;  il  percuotere  e  ferire, 
che.  fanno  gli  animali  cornuti 
colle. coma  • 

Cozzata,  colpo  dato  cozzandorcoz- 
zo 

Oózzatore,  che  cozza 

Cozzo,  il  cozzare.  Tale  anche  col- 
po, ferita  fatta  cozzando 

Credenza.  Piallare  una  creden- 
za, dicesi  del  cavallo,  allorché 
piglia  un  vizio 

Crepaccio,  malore  che  Alene  ai  pie- 
di del  cavallo 

Crinito,  che  Ka  crini 

Crinuto,  che  ha  molti  crini 

Cucciare  ;  dicesi  del  coricarsi-  dei 
cagnuolini  e  giacere  dormendo 

Cur\-a,  enfiagione  dura,  che  si  ge- 
nera sotto  la  testa  del  garello 
de'  cavalli 

DiGftìoNABF,  ritirare  le  labbra  o 
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mosb'ai'e  i  denti  arrotandoli,  ed 
è  atto  proprio  de'  cani  nel  rin- 
ghiare. E  per  siniilit  si  dice  d'al- 
tri animali 

Digrumare,  ruminare,  e  si  dice 
per  lo  più  di  aiiegli  animali  che 
rimandano  in  bocca  il  cibo  per 
rimasticarla 

Djgrumatore,  che  digruma 

Dipascere,  pascere,  consumar  pa- 
scendo 

Disbufiare,  sbuffare 

Divorare^  mangiare  eoo  eccessiva 
ingordigia,  e  (Ucesi  per  lo  più 
di  bestie  rtipaci 

Domabile,  domeyole,  atta  a  esse- 
re domato 

Domestico,  agg.  d' animale,  vale 
mansueto 

Domevole,  domabile,  atto  a  esse- 
re domato=docile 

Duro  di  bocca,  dicesi  al  cavallo  che 
non  cura  il  morso=bocchidoro 

EckcBOPiLA,  spezie  di  pàUottcda, 
che  si  genera  nel  ventricolo  di 
alcuni  quadrupedi 

Epizoozia,  malattia  epidemica  del 
bestiame 

Erbivoro,  che  si  pasce  d'erba 

FkOJikWESTo  e  Faonare;  parto=àl 
figliare  delle  bestie 

Fatto,  add.  Pecora  fatta  o  ani- 
mal  fatto,  dinota  venuto  in  età, 
in  vigore,  finito  di  crescere 

Fattrice  ;  nome  della  pecora  che 
sia  giù  atta  alla  generazione 

Fava,  spezie  di  mauittia  del  caval- 
lo detta  lampatco  o  palatina 

Ferale,  ferino,  bestiale,  da  fiera 

Ferlgno  e  Ferino,  bestiale 

Ferinità,  stato  e  qualità  di  fiera 

Fero.  Y,  Fiero 

Fico;  malore  che  viene  nel  piede 
a'  cavalli 

Fierezza,  salvatichezza,  opposto  a 
domesticità 

Fierità,  il  tempo  e  lo  stato  di  una 
fiera,  che  non  è  ancora  addome^ 
sticata 

Fiero,  di  natura  di  fiera,  bestiale 


Figliare,  partorire,  fiir  ficliuoli, 
ma  si  dice  più prour. dellcDestie 

Figliatura  ;  tempo  del  figliare  ed 
il  figliare  stesso 

Fune,  e  più  comun.  fimo,  sterco, 
letame 

Fitofiigow  agg.  dato  a  queU'  animalr 
U  quale  si  pasce  di  vegetablB 

Fremire,  parlando  de'ca^^alli  fti 
detto  per  annitrire 

GAGNcn^vKSTO,  il  gagnolare,  f  a- 

,  gnollo  ,  _ 

Gagnolare,  il  mandar  fuori  della 
voce  che  fii  il  cane  quando  si 
duole 

Gagnolìo,  gagnolamento 

Gatoppare,  il  correre  de'  cavallix 
andare  dì  galoppo  . 

Gangheggiare,  dicesi  del  eavallo^ 
quando  per  dolore  è  Indotlo  a 
t(Nrcere  di  continuo  la  bocca  dal> 
l' uno  all'  altro  lato  ed  a  tener- 
la aperta  per  £ur  traboccare  la 
imboccatura:  dicesi  anche  far 
le  fori)ici 

Gangherello  ;  dicesi  la  volta  che 
fe  la  lepre  per  uscir  di  gola  ai 
cani 

Gannire,  gagnolare,  guaiolare 

Ghiattire,  dicesi  che  il  cane  aìuat- 
tisce,  quando,  essendo  sulla  pas- 
sata deUa  lepre,  prende  ad  ab- 
baiare in  certo  modo  partioolare 

Giarda,  malattia  che  viene  nella 
giuntura  sopra  V  unghia  del  ea- 
vallo, che  noi  oggi  appelUamo 
giardoni 

Giardone,  tumore  duro  che  sten- 
desi  dalla  parte  inferiore  e  po- 
steriore dello  stinco  sopra  il 
tendine  flessore  del  piede  del 
cavallo  :  e  quando  trovasi  da  am- 
bedue i  lati,  dicesi  allora  giar- 
done 0  giarda  doppia 

Gingellare,  dimenar  la  groppf 

Gnao,  e  Gnau,  voce  dei  gatti,  finta 
per  figura  a'  onomatopea 

Gnaulare,  il  mandar  fiiori  che  fe 
la  gatta  la  sua  voce=miagolare 

Grappe,  e  altre  volte  garpe. 
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ta  di  malore,  che  viene  nelle 
ginntiire  delle  ^ambe  intorno  ai 
piedi  del  cavallo  nella  [uirte  di 
dietro  .^^ 

Grifolare  e  Grufolare,  proprio  il 
razzolare  che  fanno  i  porci  col 
grtfo=qiier]^esto  che  ta  il  por- 
co adzando  il  ipriib,  e  spingen- 
dolo iniMnzi  grugnendo 

Gmgnire,  il  inanaar  fuori  dèHa 
Toce  che  fenataralmenteil  porco 

Grugnito,  il  grugnire 

Guadagno  (a)  coi  verbi  dartjaoìda- 
rejmenare,venire,e  simili,  pari, 
di  bestie,  vale  andare,  o  simi- 
U,  alla  monta 

Guaio,  propriara.  è  quella  voce 
che  mandano  Inorì  i  cani  quando 
sono  percossi 

Guaiolare,  quaisi  dim.  di  guaire, 
pianamente  guaire 

Guaire,  quasi  metter  guai,  dolersi 
e  rammaricarsi;  e  si  -elice  piA 
comunem.  del  cane,  quand'egli 
ha  tocco  qualche  perGossa.r=Si- 
gniflca  anche  qualunque  abbaia- 
re de' cani 

Guardia.  Met{«r«t  opor^t  inguar- 
dia^mostrar  la  strada  di  SJBrior 
corno,  o  scrivere,  dScesi  volgar. 
quando  il  cavallo,  che  soffre  nella 
spatri,  porta,  «piando  é  in  ripo- 
so, la  gamba  malata-più  innan- 
zi della  sana 

Guasto,  dicesi  il  cane  arrabbiato 

Guidalesco,  ulcere  o  piaga  esterio- 
re del  cavallo,  o  d'arare  bestie 
da  soma 

iDKOFOBUy orrore  dell'acqua  ca- 
gionato dal  veleno  del  morso 
dell'  animale  rabbioso 

Imbavare,  imbrattar  dì  bava 

Imbolsice,  divenir  bolso 

Immacchiare ,  nascondersi-  netta 
naceliia 

taamansoeto,  indomito,  feroce 

hnpemiare ,  si  dice  del  reggersi 
del  eavado  su'piè  di  dietro,  le> 
vanào  all'  aria  le  zampe  dinanzi 

lapettire.  f.  Incappucciare 


Inalberai^,  si  dice  dell'  alzarsi  i 
cavalli  per  vizio  su'piè  dì  die- 
tro, che  anche  si  dice  impennare 

Inarcato,  dicesi  il  cavallo,  le  ew 

'    gambe  sono^natiuralmente  curve 

Incalcitrare,  calcitrare 

Incappucciare,  dicesi  del  cavallo, 
quando  per  liberarsi  dalla  sog- 
gezione del  morso,  porta  la  te- 
sta talmente  sotto  e  indietro, 
che  eoli'  estremità  delle  guardie 
l' appoggia  al  petto  o  alla  gola 

Incassare,  rimetter  bene  la  testa 
del  cavallo  fra  le  spaUe 

Incassata;  dicesi  la  testa  del  cavala 
lo,  fraudo  la  p<Nrta  di  maniera^ 
che  d  moccolo  e  la  fronte  si 
trovino  sulla  stessa  perpendi- 
colare 

Incastellato  ;  si  dice  del  pie  del 
cavallo,  quand'  è  troppo  stretto 
o  alto 

Incastellatura,  dolore  del  piede 
cagionato  dalla  srccità  deU^ugna 
e  de'  quarti  che  comprimono  le 
due  parti  ed  obbligano  spessis- 
simo U  cav(dlo  a  zoppicare 

Incavailarsi ,  dicesi  del  cavallo 
quando  nell'  andare  porta  curva 
ima  gamba  verso  l' altra  c<Hne 
in  croce  e  se  le  percuote  insieme 

Incavicchiate;  diconsf  le  braccia  o 
spalle  del  cavallo  quando  sono 
cosi  vicine  le  une  alle  altre,  che 
paiono  congiunte  insieme  per 
mezzo  d' una  cavicchia 

Incimurrire;  dicesi  de' cavalli  che 
contraggono  r  infermità  del  ci- 
murro 

IttdomabUe,  da  non  potersi  domare 

Indomito',  non  domato,  tenibUe, 
fiero 

Indozza,  malore 

Indozzare;  dinota  V  esser  de^li  a- 
nimali,  quando  per  principio  di 
sopravinegnente  indisposizione , 
intristiscono,  e  non  vengono  in- 
nan^ 

Inféroch'e,  divenir  feroce 

Ingobbiare,  ingubbiare,imboccare. 


<te«!i  uccelli  ti    .  

InKoiiblaliira,  l' alto  d' InRobblare 
e  il  cibo  itcaM  con  che  s' in 

iDguldalescato ,  pieno  di  pUdale 


ilo  che  si  iiencra 
negli  animali  tulli  per  effetto  in> 
medialo  deUa  conlonuazione  de- 
ili  or((«iii  corpoi^' 
InUnare,  e-' '- 


■(tinto.  ¥.  Iiudnlo 
Lambimeoto,  U  lambire 


LaiuitOj  lanuto,  ionoio 
Lanlare,  sbrmare',  lacerare 
Laidalore,  che  tenia 
Laniiero,  che  ha  lana,  che  porta 


pecore  o  slmile,  e  Tale  coperte 


LatrablllM;  pn^iHeld  es 
di  latrare  apparteiienie 

Latramenio,  u  iMrwe,  la 

Latrare,  abbaiare,  ed  è 
de' cani 

Latrata,  la  voce  cbe  uui 


Latratore,  che  latra 
Leccamento,  il  leccare. 
Leccare,  leggenoente  fregare  cid- 

Leecala,  l'atto  di  leccaK 
Leccatala,  leccamento.  Il  leccare 

Leggerisabno;  dello  di  cavallo,  per 

Lewa;  nome  generico  d 


■anibe  dlnanil  e  pcnar- 
aelledl  dietro 
he  ha  natura  di  Uux 
gg.  a  cavallo  o  almi  »■ 
vale  KTasao  e  fai  baono 
al  quale  dkeal  anche; 

4,  lo  Italo  del  «orpo  del- 


0  d'allre bestie dsioau 
la  brlgUa,  diceai  del  co- 
boera  dólce,  il  quale,    . 
■do  gusto  alla  brinila,  da 
lesto  lì  alleggerisce  Kn- 
imenti  sgarbati 
o  gambe  mazzuole^  di- 
:  gambe  del  cavallo  che 
venute  tonde  ed  enlate 
eoo  di  Cstica 
e  Hiagulpre,  é  il  man- 
ri  la  voce  che  b  il  gatto 
;  a  verso  che  b  11  gatto 
miagola 

il  verso  di  ano  o  dlpiA 
e  miagolano 

e  che  manda  fuori  S  fM. 
do  miagola 

lontare,  l' alto  del  mon- 
ila  il  eongiuinersl  degli 
Il  mascMo  coBa  Genmlna 
:  parlandosi  di  cavalli, 
Uooe,  anfanale  da  noota, 
e  anche  d'altri  afdmall 

er  co' denti 
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lonura,  morsO;  il  mordere 
MuggìàamentOf  li  Duqi^ghlare 

■agfhiare,  il  mandar  fiiori  della 
Toce  che  fa  il  bestiame  boviao; 
si  attribuisce  a  più  animali  e  si 
diee  anche  delroggfare  del  leone 

Aii|fio,  suono  della  voce'  del  be- 
stiame bovino,  ma  si  dice  anche 
del  leoni  e  d' altre  bestie  ' 

Xof  gire,  mugghiare 

■aggitd  e  Mugito,  il  muggire 

■ogolamento^yoce  indistmta  e  che 
man  Unita  muore  fra  i  denti 

Magoiare;  mandar  fuori  una  voce 
inartìGoiata  significante  certo  la- 
'  mento  compassionevole,  proprio 
del  cane  quando  manda  fuori  un 
eerto  suona  di  voce  sommessa 
per  allegrezza  o  per  piacere  che 
ei  senta,  e  mialcJie  volta  per  éii- 
lore.=^icesi  anche  del  gatto.= 
IVovasi  detto  anche  del  lupo 

■Dgoiio,.il  mugolare 

mmggme;  ostinazione  del  mulo 

ffinmiBBj  annitrire 

attrito,  il  nitrire 

NUritore,  dicesi  <U  quel  cavallo 
die  sovente  annitrisce 

OiLATATORE.]atratore,  abbaiatore- 

OUraaelvai^gio;  fiù.  che  selvaggio 

Ombrare,  insospettire,  temere,  e 
più  comun.  si  dice  delle  bestie 

Ombroso;  parhindosi  di  cavalli  o 
d' altri  aiSmali,  si  dice  di  qaeHi 
che  ombrano 

OrziMrio.  Male  dell*  orzuolo ,  è 
nna  specie  di  mal  caduco  del 
cavallo 

Parata;  spezie  di  operazkMie  che 
fii  il  cavallo  nei  terminare  qual- 
sivof  lia  maneggio,  o  in  terra  o 
in  aria  ;  ed  e  un  atto  che  ha 
spezie  di  corvetta,  se  non  quan- 
to nella  parata  il. cavallo  s'alza 
più  in  ara  che  nella  corvetta,  e 
poi  si  ferma  in  quattro  piedi 

Pascere  :  è  proprio  il  tagliai'  che 
fumo  le  bestie  co'  denti  l' erba 
0  altra  venara  per  mangiare 

PsMimento,  il  pascere,' e  il  pasta 


stesso 

Pascolamento,  il  pascolare 

Pascolare,  pascere 

Pastura,  il  pasto  delle  bestie 

Pasturare,  pascere,  nutrir  d'erbe 

Peeoràre,  belare 

Pesta,  si  dice  alla  strada  segnata 
dal]e  pedate  de'  viandanti  si  del- 
le bestie,  come  degli  uomini  ;  ed 
anche  l'orma  stessa 

Phroetta;  moto  che  'fa  il  cavallo 
nel  voltarsi  quant' egli  è  lungo, 
senza  cangiar  sito 

Porro,  sorta  di  escrescenza  6ar- 
nosa,  che  viene  a'  cavalli ,  ai 
cani  e  simili 

Portante,  particolare  andatiura  del 
cavallo,  la  ouale  dicesi  anche 
ambio  o  ambiadura=il  cavallo 
che  va  di  portante 

Prebenda;* quella  quantità  diK»ia- 
da.  che  si  dÀ  in  una  volta  ai  ca- 
valli, o  altri  «Jiimali,  che  i  nostri 

.  scrittori  più  comun.  dissero  pro- 
fenda 

Profenda,  biada  che  si  dà  alle  be- 
stie 

Profendare,  dar  la^rolenda  alle 
bestie,  cioè  quella  quantità  di 
biada  che  dà  l' oste 

Polsino,  bulsino,  bolsaggine 

Rabbia;  malattia  pròpria  de'cani, 
avvegnaché  altri  animali  anco- 
ra vi  sieiìo  soggetti,  la  quale  in- 
spira loro  un  sommo  orrore  a 
tutti  i  liquori  e  speziafanente  al- 
l' acqua,  li  rende  UMjuieti  e  avidi 
di  mordere  tutti  gli  aninobali  che 
ei  trovano 

Rabbioso,  infettato  di  rabbia,  ar- 
rabbiato 

Raddoppiare,  andar  di  raddoppio>, 
far  V  operazione  del  raddoppip, 
sorta  di  moto  de' cavalli.  F.  Cor- 
vetta 

Raddoppio,  sorta  di  moto  partici 
lare-  del  cavallo^  consistènte,  in 
muovere  alternativamente  ambi- 
due  i  pie  dmanzi  insieme  o  ambir 
due  i  pie  di  diefro  Insieme 
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Ragghiare,  il  mandar  fuori  elle  fa 
r  asino  la  voce 

Ragghio,  la  voce  dell'  asino 

Raggianto.  si  dice  di  animale  che  ha 
ricoperti  gli  arnioni  dal  grasso 

Ragliare,  ragghiare,  mandar  liio- 
n  il  raglio 

Raglio,  ragghio 

Rampante,  si  dice  propr.  del  lio- 
ne  ritto  in  su  i  due  piedi  di  dietro 
in  atto  dì  rampare,  e  si  direbbe 
anche  d' altri  animali  che  abbian 
la  rampa 

Rampare,  ferir  colla  rampa 

Rampata,  colpo  di  rampa 

Rampicare,  andare  ad  alto;  e  si 
dice  proinriam.  degli  animali  che 
salgono  attaccandosi  coUe  zam- 
pe e  co' piedi 

Rapina.  Animale  fH  rapina  o  da 
rapina  si  dice  ouello  che  rapisce 
gli  altri  per  cibarsene 

Rappigliare,  si  dice  de' cavalli  e 
smuli  bestie,  quando  riscaldati 
e  sudati,  intnrizziscono  le  mem- 
bra e  si  raffreddano 

Raspare,  quel  percuotere  che  Can- 
no i  cavalli,  o  altri  anbnali,  la 
terra  co'  pie  dinanzi,  quasi  zap- 
pandola 

Raspo,  sorta  di  malattia  che  vie- 
ne per  lo  pili  al  caiii=rogna 

Razzare:  si  dice  del  raspare,  zap- 
pare che  il  cavallo  fii  c<Hle  zampe 
quasi  razzolando 

Recalcitrante,  restio 

Recalcitrare,  sprancar  calci 

Remuggire,  rimuggniare 

Restio,  agg.  che  si  dà  alle  bestie 
da  cavalcare  e  da  soma  quando 
non  vogitono  passare  avanti 

Ricalcitramento,  il  ricalcitrare 

Ricalcitrare,  propr.  il  resistere  che 
ft  il  cavallo,  o  simile,  alla  voglia 
di  chi  lo  guida,  tirando  cald 

Riempirsi  ;  si  dice  del  concepire 
delle  femmine  degli  animah 

Rifondimento,  infireddatura  de'  ca* 
vaUi 

Rignare,  rìnghiare=fii  detto  anche 


de'cavaiU  per  annitrire 

Rigno,  il  rignare 

RiSibalzare  :  si  dice  del  mettere 
il  cavallo  la  gamba  fuor  deiHi 
tùrèlla 

Rimiagolare,  miagolar  dì  nuovo 

Rimordere,  monfere  di  nuovo 

Rimordimento,  il  rimordere 

Rimòrsicare,  nàorsicar  di  ,auòvo 

RimiHTSo,  rimordimento 

RImpennarsi;  parlando  <U  cavadfi^ 
vale  inalberare,  cioè  rnzarst 
ritto  in  su  i  pie  di  «fietro  eoo 
pericolo  di  arro^'esdarsiy  che 
più  comim.ogffi  dicesi  impeimare 

Riraugghiare,  di  nuovo  mo^gliia- 
re,  e  talora  semp.  mu||^ghiare 

Rimuggà*e,  muggire  'alP  mcontro, 
rispondere  al  muggii» 

Rinfondere,  cagionare  al  cavallo  la 
infermitA  detta  rinfondlmento 

Rinfondimento,8orta(timalattia  ehe 
viene  ai  cavalli  quando  per  trop- 
pa figitica  e  riscaldaménto  scen- 
dono loro  umori  alle  gambe  cIk 
gli  addolorano 

Rinfttso.  agg.  di  cavallo,  che  abbia 
la  malataa  detta  rinfondimento 

Ringhiare;  dicesi  di  alcuni  anfana- 
li e  particolarmente  de'cani  cpun- 
do  incitati,  digrignando  i  denti. 
e  quasi  brontolando,  mostran  di 
voler  nu>rdere 

Ringhio,  il  ringhiare 

Ringhioso,  che  ringhia 

Rinuinarsi,  nascondersi  nella  tana 

Riprensione,  infianmiazìone  cagio- 
nata da  sangue  putre&ttto  nella 
parte  intema  dell'  ugna  presso 
ai  eleagno  fra  la  suola  e  11  pie- 
col  pieae,la  quale  fa  zoppicare 
il  cavallo 

Ripulita,  dicesì  bracco  da  ripuli' 
ta  quegli,  che  ripulisce  o  mette 
a  leva  gli  uccelli  che  non  sono 
stati  levati 

Robea,  agg.  di  gotta,  ed  è  ma 
spezie  di  reuma  nel  capo  de'  bnoi. 
Che  avviene  per  soverehio  nian- 
giare  e  bere  e  propr.  delle  erbe 
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troppo  umide  e  per  troppo  ripo- 
so o  superflua  umidità  di  aria 

Rodere,  tagliare  e  stritolare  coi 
denti  checchessia,  ed  è  proprio 
de' topi  ecc.=3nordere,  dar  di 
morso 

Rodimento,  il  rodere 

Roditore^  che  rode 

Roditura^  rodimento 

Rosicchiare ,  leggermente  rodere 

Rosura,  rodimento 

R<HBza,  carogna 

Rozzaccia,  pegg..  di  rozza 

Ruffolare  e  Rofolare,  mangiare 
col  muso  chino,  ed  é  proprio  del- 
le bestie 

Ruggente,  clie  rugge,  ruggliiante 

Roggliiamento,  il  rnggiiiare 

Rugghiare,  propriam.  mandar  fiio- 
n  la  voce  che  fe  il  lione,  oper 
fisime  o  per  ira  o  per  dolore^u 
anche  detto  impropriamente  dei 
cmgliiali 

Rnggnio  e  Ruffffio,  il  rugghiare 

Ruggire,  rtugraare,  mandar  fuo- 
ri Il  ruggito;  e  si  dice  propriam. 
de'  liom^  talora  anche  de'  cignali 

Ruggito,  il  rttgjnre=la  Voce  che 
manda  fuori  il  lione 

Rugumare,  far  ritornare  alla  boc- 
ca il  eibo  mandato  neUo  stomaco 
per  masticarlo;  ed  è  proprio  degli 
animali  di  pie  fesso,  che  hanno 
un  solo  ordine  di  denti 

Rngumazione,  il  rugumare 

Rumare,  rugumare,  ruminare 

Ruminare,  rugumare 

R.«Binatore,  che  rumina 

Ruminazione,  rngumazione 

Saltimzzu,  agg.  di  cavallo  adde- 
strato a  saltare 

Salvatìco,  acg.  a  fiera,  bestia,  o 
stanile,  vale  che  vi^'e  in  selva  o 
alla  foresta 

Sbalestrar  le  gambe,  dioesi  del 
cavallo,  quando  va  mancino  e 
manda  in  fuori  le  gambe  di- 


Sbavamento,  l'usehnento  della  ba- 
va, il  tramandar  della  bava 


Sbavare,  mandar  bava 

Sbavatura,  bava 

Sboccato,  si  dice  al  cavallo  che 
non  cura  il  morso.=:Si  dice  tti- 
cora  de' cani,  che  per  istanchez- 
za  o  per  altro  non  addentano 

Sbozzacchire,  uscir  del  tisiciune, 
uschr  di  stento;  proprio  delle 
piante  e  degli  animali,  che  dopo 
essere  stati  alquanto  suU'  imboz- 
zacchire, si  sono  riavuti 

Sbuffare,  dicesi  del  soffiare  che 
fa  il  cavallo  quando  se  gli  para 
davanti  alcuna  cosa  che  lo  spa- 
venta 

Sbulimo,  dicesi  del  cavallo  quan- 
do è  voto 

Scalamato.  malattia  dei  cavalli 

Scaicheggiare,  tirar  cald 

Scalciare,  tirar  calci,  scakheggiare 

Scarico  (u  collo,  o  di  gamba,  o  s^ 
mili,  parìandosi  di  cavallo  o  altri 
animali,  vale  che  abbia  il  collo 
o  la  gàimba  ecc.  sottile,  svelta 

Schienèlla  e  Schinella,  malore  che 
viene  nelle  gambe  dhianzi  a'  ca- 
vaUi  tra  il  gmocchio  e  hi  giuntu» 
ra  del  piede 

Scimiatìco  e  Scimiesco,  che  tiene 
di  scimia 

Scodato,  privo  di  coda 

Scombavare,  imbrattar  di  bava 

Scomeggiare,  tirar  per  lato  una 
cornatella  scuotendo  il  capo  . 

Sedere,  proprio  d'alcuni  animali 
quadrupedi,  vale  riposarsi,  po- 
sando le  natiche  su  qualche  cosa 

Sellato,  si  dice  al  cavallo  quando 
ha  la  schiena  che  piega  troppo 
verso  la  pancia 

Selvaggio,  sàlvatico 

Serrare  calci,  vale  tirare,  soakheg- 
giare 

Setola,  sorta  di  malore  che  viene 
ne'  piedi  de'  cavalli 

Setolato,  che  ha  setola 

Setoloso,  pieno  di  setole,  setolato 

Setoluto,  setoloso 

Setoso,  setoloso 

S&cciato,  si  dice  al  cavallo  che 


i%2 


AMMALI  QrADRCPEI)! 


abbia  per  lo  lungo  della  fronte 
ima  pezza  bianca 

Sfiancato,  dicesi  di  cavallo,  quando 
i  di  lui  fianct^i  sono  cavi,  non  a 
livello  delle  costole  e  delle  an- 
che e  ccnue  ritratti  insù  . 

Sgrilarè,  guastare  il  grifo 

Sgroppare,  guastar  la  groppa 

Sgrc^pato,  senza  groppa 

Sgnublare,  grufolare 

Sguittire,  squittire 

Smugghiare,  mugghiare 

Sodo,  uimaner  s<mo,  si  dice  delle 
femmine  de'  bestiami  die  vamio 
alla  monta  e  non  restano  pre- 
gne 

Solàndra,  sorta  di  malattia  del  ca- 
vallo consistente  in  crepacci  lon- 
gitudinali alla  piegatura  del  gar^ 
retto 

Solipede^  agg.  degli  animali,  che 
non  hanno  che  un'unghia  sola 
ad  ogni  piede* 

Sopranno,'  che  hapiA  Ai  im  ahno, 
eh' è  sopra  l'anno,  e  si  dice 
cpm.  de'bestiami 

Soprapposta,  sorta  di  malattia  dei 
cavalli 

Soprosso,  si  dice  ad  una  sorte  di 
nudore  che  -viene  ai  cavalli  e 
simili  animali 

Soprossuto,  che  Iw  soprossi 

6paUacce,inlémiitA  la  quale  indu- 
ce enfiamenti  nella  sommità  del- 
le spalle  del  cavallo,  e  fo  una 
certa  callosità  di  carne  intorno 
alle  sue  spalle,  la  quale  avan- 
za là  parte  di  so|Aii  per  enfia- 
mento 

Spallare,  guastare  le  spalle  al  ca- 
vallo e  simili^  0  per  soverchio 
afbticamento  o  per  percossa 

Spallato,  malore  delle  bestie  da 
cavalcare  o  da  soma,  consisten- 
te in  lesione  alle  spalle  cagio- 
nata da  soverchio  affaticamento 
o  da  percossezfagg.  delle  bestie 
da  cavalcare  o  da  soma  che  han- 
no lesione  nelle  spalle 

Spalleggiare5  si  dice  .del  cammi- 


nare i  cavalli  coniegfi^adiiaydal^ 
l'agitar  bene  le  spalle  in  andando 

Sparare,  si  dice  del  cavallo  che  ti- 
ra i  calci  a  coppia    • 

Spavenio,  mahittia  del  cavallo  di- 
versa dalla  tpincllaj  la  qjaàìe 
consiste  in  un  tumore  m(4le  con 
fluthiazione  sensibi]issima,sitiUK 
to-alla  parte  laterale  interna  del 
garretto  nel  luogo  della  safena 

Spavento,  infermità  che  viene  ai 
cavalli,  la  quale  consiste  in  un 
movimento  srecolato  e  conyal- 
sivo  dei  muscon  esteriori  dello 
stinco  e  flessori  del  piede,  sic- 
ché il  cavallo  mentre  cammina 
nell' alzare  che  fai  piedi  didie- 
tro K  tn  in  su  violentemente 
e  disordinatamente,  come  se  fi^ 
se  spaventato' 

Spavento  di  ìfvte,  grossezza  che 
viene  indentro  e  nella  parte  in> 
feriore  del  garretto  dèi  eavallo, 
la.  quale  lo  m  zoppicare - 

Spec<mietto.  A  specchietti,  dicesi 
di  cavallo  baio  chiazzata  di  mac- 
chie |)iiì  bianche  e  piiì  seur^ 

Spellicciare,  fiure  spellicciatora 

SpeHicciatura,  si  «face  del  morder- 
si dei  cani 

Spinella,  sorta  d'infermità  del  ca- 
vallo 

Sprangar  calci,  parlandosi  di  ca- 
valli o  simili,  vale  lo  stésso  che 
tirar  calci 

Sproccatura,  ferita  nel  vivo  del 
piede  del  cavallo,  cagionata  da 
chiodo,  sasso,  sterpo  o  altra  co- 
sa pungente  premuta  nel  eam- 
mmare 

Spronala,  la  plaga  ohe  fa  .la  per- 
cossa deHo  ^pooe 

Spronato.  Cane  spronato^  si  dice 

anello  che  alqidnto  sopra  il  pie- 
e  ha  un  unghia,  alla  quale  di- 
cesi  sprone 
Sprone  o  cornetto,  .escrescenxa 
cornea  situata  aUa  parte  poste- 
riore dei  midollo  del  piMe  del: 
cavedio 
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Souttefire  e  Squittire;  stridere 
lotetrottaiuente  e  con  voce  sot- 
tile e  acuta,  ed  è  proprio  dei 
bracclii,  quando  levano  e  se^ffui- 
tano  la  fiera,  che  in  loro. si  dice 
ancbe  baciare   . 

Stallaggiare,-  avere  stallaggio,  far 
dimora,  e  dicesi  propr.  delle  be- 
stie 

Stallare,  dimorare  in  istalla 

Stallio,  9gg.  di  cavallo,  vale  sfato 
assai  in  sulla  stalla,  senza  essere 

'  stato  né  adoperato  né  cavalcato 

StaHivo,  staglio,  non  donato 

Stalkmeggiare,  fiir  da  ttaUone 

Stanare,  uscir  della  tana 

Stellato,  o  stellato  m  fronte  è 
agg.  di  cayallo  .cbe  abbia  nella 
lironte  alcuna  macchia  bianca 

SteUéggiato,  agg.  di  caviaLllo,  vale 
stellato,  segnato  con  una  stella 

Stizza,  dioesi  un  male  simile  alla 
scaloia.  il  quale  è  proprio  de'  ca- 
ni e  de*Jupi 

Stizzoso,  Infetto  dal  male  della 
«tizxa,  e  si  dice  propr.  de*  cani 
e  de' lupi 

Storpio^  sorta  di  malattia  del  be- 
tHame  bovina 

Stradie ,  ogni  erba  seoca,  che  si 
dA  in  cibo,  o  serve  diletto  alle 
bestie,  eome  fieno  o  pagUa 

StraaMggiare;  il  mangiar  che  ft»- 
no  I  gMumenti  lo  stnnie 

StrangugUone,  .Stranguglioni  e 
Strangoglionl ,  malaniadel  ca- 
vallo 

Stregghia  e  ^treglia,  strumento 
di  ferro  dentalo»  col  quale  si 
fregano  e  ripullscoiio  i  cavalli  e 


iS3 


Stridere,  gridare  acutamente  de- 
gli annuali 

Smdevole,  che  stride 

Sirldtaaento,  strido^  stridio,  stri- 
dore 

StUlo,  lo  stridere,  stridore 

Strido,  voce  die  maàda  fuori,  stri- 
dendo^ Fanimale 

Stridore,  strido 


Tacca;  dlcesi  per.  istatura,  quali» 
tà  o  simili  si  d'uomo  che  d'al- 
tro animale;'  p.  e.  bella  tacca  di 
cavallo 

Tarola,  sorta  di  male  che  viene 
ne' piedi  a' cavalli 

Testudine  o  Talpa,  infèrmitA  del 
cavallo,  cosi  detta,  perché  pro- 
dotta da  un  tumore,  U  quale  sca- 
va e  produce  molte  sinuosità 
dar  prmcipio  della  fronte  sino 
alla  cervice  del  cavallo 

Trainò,  andatura  del  cavallo^  ed  è 
quella  eh' è  tra  l'ambio  e  il  ga- 
loppo,, che  anche  dicesi  andar 
drancketta  e  spalletta 

Tramugghiare,  mugghiare  orribil- 
mente 

Trastravato,  agg.  di  cavallo  bal- 
zano, quando  il  bianco  è  nel  pie- 
de anteriore  destro  -e  nel  piede 
posteriope  sinistro 

Travato^  agg.  di  cavallo  balzano, 
e- si  dice  quando  il  bianco  ènei 
piede  dinanzi  e  nel  inede  di  die- 
tro dalla  stessa  banda 

Troiano,  agg.  di  cavallo  che  ha 
lunghe  orecchie  e  che  le  muo- 
ve spésso;  da  alcuni  è  anche 
detto  calcmreée 

Tromba  (portar  la  còda  a),  dicesi 
del  cavallo  che  la  porta  ripie- 
gata in  su  a  guisa  d^  arco 

Trottare,  che  trotta 

Trotto  ;  una  spezie  degli  andari 
del  cavaUo,  eh'  è  tra.il  passo  co- 
munale ed  il  galoppo 

Uggiolare,  dicesi  dei  mandar  fuo- 
ri certa  voce  lamentevole,  che 
fa  il  cane  qnand'  è  in  catena  e 
vorrebbe  sclorsi 

Ugnella,  escrescenza  cornea,  più 
grande  dello  sprone 

Ugnalo,  agg.  di  cavallo  segaligno- 

Ululare  e  iJlolare.  uriare 

Ululalo^  ululo,  urlo   • 

Ululo,  urlo  ' 

Unicomuto;  d'un  corno,  che  ha  un^ 
&ol  corno 

Urìwiento,  l' urlare 
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Urlare,  mandar  fuori  urU=ulu]ato 

Urlatore,  che  urla 

Urlo,  voce  propria  del  lupo  ;  ma 
si  usa  anco  parlando  di  altri  a< 
nimali,  quamdo  si  lamentano 

Usta,  quel!'  odore  o  quegli  efflussi 
lasciati  dalle  fiere  dove  oassa- 
no,  i  quali  penetrando  nell'odo- 
rato de'cam  da  caccia,  destano 
in  essi  una  grandissima  ansietà 
di  ritrovarle 

Ustolare,  stare  aspettando  avida- 
mente il  cibo  o  altro;  e  dicesi 
più  propr.  de' cani 

Vaccina,  malattia  cutanea  pusto- 
losa, che  viene  nelle  mammelle , 
delle  vacche  I 


Vaiato;  parlandosi  di  cavalli,  si  di- 
ce di  quelli  i  cui  occhi  sono  di- 
versi Vuoo  dall'altro,  o  che 
hanno  un  cerchietto  bianchiccio 
in  tomo  alla  pupilla  ^ 

Velloso,  pieno  di  velli,  peloso 

Velluto,  velloso 

Vescicone,  tumor  molle  indolente, 
più  o  meno  grosso,  la  cui  sitoa- 
zione  è  nel  vacuo  del  garretto 
del  cavallo 

Villoso,  velloso,  peloso 

Zaupakb,  percuoter  colla  zampo 

Zampettare»  cominciare  a  muover 
le  zampe 

Zannuto,  che  ha  grandi  zanne 


Sbzxoxb  IV. 
Servigi  che  prestano  gli  animali  all'  uomo  ec. 


À  BARDOSSO,  a  bisdosso,  a  caval- 
lo nudo 
Adizzare,incitare  il  cane  a  mordere 
Ammansare,  addimesticare 
Bardahentare,  guemire  di  bar- 
damento,  mettere  il  bardainen- 
to  al  cavallo 
Bardare,  fasciare  di  b|rda 
Bardellare,  mettere  la  bardella  ad 

una  bestia  da  soma 
Bisdosso.  F.  A  bardosso 
Braccheria,  quantità  di  branchi  di 

animali 
Bradume,  quantità  di  bradi ,  cioè 
di  bestiame  vaccino  di  tre  anni 
Branco,  moltitudine  di  animali  del- 
la medesima  specie  adunati  In- 
sieme 
Ganatteria,  quantità  di  cani 
Capo.  Volendo  dhre  talora  mille 

bestie,  dicesi  mille  capi 

Caracollo,  volta  in  tondo,  o  mezzo 

tondo  che  si  fa  fere  al  cavallo 

col  cambiar  di  mano 

Carnaggio,  ogni  carne  da  mangiare 

Carriera,  cofso,  detto  ddl' antica 

corsa  de'  carri  e  de'  cavalieri 

ne' circhi.  Dar  la  carriera  ad 

ttn  cavallo,  vale  dargli  stimolo 


a  dopilo  sprone 

Cavalcabile,  che  può  cavi 

Gavalcamento,  l' atto  del  cavalca- 
re=^cavalcata 

Cavalcante,  agg.  della  bestia  sopra 
cui  si  cavalca 

Cavalcatora,  bestia  che  si  cavalca» 
bestia  da  cavalcarsi,  e  si  dice 
più  propr.  del  cavallo 

Cavalcherecdo,  atto  a  potersi  ca- 
valcare 

Gavallereccio,  agg.  di  cosa  acc(^ 
modata  a  portarsi  da' cavalli 

Cicurarcs  addomesticare,  rnansue- 
fere,  (umesticare 

Cinghiare,  legare  o  strignere  con 
cmghia 

Cingfiatura,  l' atto  del  cinghiare 

Condotta ,  quantità  di  bestie  da 
soma,  che  vettureggiano  mer- 
canzie a  nolo 

Confermare  la  bocca  del  cavallow 
vale  proseguir  la  scuola  flaclìe 
il  cavallo  sia  bene  assuefiitto  al 
servigio 

Confonaere  un  cavàHo,  vale  rego- 
lar male  un  cavallo 

Correre  un  cavallo,  vale  fiuio  cor- 
rere, essendovi  su  l' nono 
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Corvettare^  fiir  le  corvette,  andare 
in  corvette 

DiMESTicAMEATO,  il  dfìnesticare 

Dìniesticare^  tor  vìa  la  salvatichez- 
za,  render  dimestico 

Dimesticazione,  dimestìcamento 

Dimestico,  agg.  di  quegli  animali 
che  servono  all'  uomo  senz'aver 
tHsogno  d'essere  dimesticati= 
e  di  carne,  vale  carne  d'animar 
li  domestici 

Discavalcare,  "scavalcare 

Dis  montare,  scendere  da  cavallo^ 
scavalcare 

Domare,  for  mansueto  e  trattabir 
le  ;  ea  è  proprio  delle  bestie  da 
cavalcare,  da  portar  some  ec. 

Domesticaméhto,  dimestìcamento 

Domesticare,  dimesficare 

Domesticazione,  domesticamento 

Domito,  verb.  ìat  domato 

Domo,  domato,  addomesticato 

EQtOTABE,  cavalcare,  andare  a 
cavallo 

Fjlzioi^b.  Cavallo  da  fazione,  ytf 
le  cavallo  atto  al  combattere 

Ferma;  diciamo  del  fermarsi  clie 
£uino  certa  sorta  di  cani  quan- 
do ferovaa  le  quaglie  o  simili 

GiLOPPABE,  il  correre  de*,  cavalli 
mandare  di  galoppo 

Galoppata;  corsa  di  galoppo 

Galoppo,  li  galopj[)are 

Greggie  e  Greggia,  auantiià  di  be- 
stiame adunato  insieme  ;  e  dice- 
si propr.  del  bestiame  minuto, 
come  di  pecore,  capre  e  simili 

Greggiuola,  piccola  gregge 

Groppa;  In  groppa,  coi  verbi  an- 
dare, cavalcare  o  simili,  vale 
cavalcare,  andare  ecc.  posando- 
si sulla  groppa  della  bestia  ecc. 
non  in  sella  ecc. 

Gnaitegnare  la  spalla  del  cavallo, 
vale  superar  la  di  lui  resistenza 

Guadagno  (di;,  agg.  di  cavallo, 

vale  cavallo  da  monta 
GoardapagUaio,  agg.  di  cane  do- 
mestico che  guarda  il  pagliaio 
Guazzare  un  cavaDo  o  simili,  va- 


le menarloal  guazzo  e  ftrvelo 
camminare  per  entro 

Gnidaiuola,  gmdatrice;  e  si  dice 
comun.  di  quella  bestia  di  bran- 
co che  guida  le  altre 

IiiBARDARB,  mettere  la  barda  ai 
cavalli;  ed  anche  accomodare 
sulle  barde 

Imbastare.  mettere  il  basto 

Imbasto,  il  porre  o ricevere  il  basto 

Imbrancare,  entrar  o  rimettersi 
nel  branco 

Imbrigliare,  mettere  la  briglia  al 
cavallo 

Imbrigliatura,  IMmbricliare 

Impastoiare,  mettere  Te  pastoie 

Impasturare;  tenere  a  pastura  le 
bestie,  dopo  averle  impastoiate. 
h  diverso  dal  pasttarare 

Incapestrare,  mettere  il  capestro 
ai  cavallo,  o  altra  bestia  per  te- 
nerla legata 

Iiic8pestratura,avviluppamento  nel 
capestro 

Incavezzare,  incapestrare,  mettere 
la  cavezza 

Infirenare,  frenare,  mettere  il  freno 

Levabe,  parlandosi  di  bestie,  vale 
esser  capace  di  portare 

Mansuefare,.  parL  di  bestie,  vale 
indurle  a  mansuetudine 

Mansuefeitto,  ammansato 

Pariglu;  coppia  di  cavalli  da  tfro, 
che  sono  affatto  simili  nel  man- 
tello e  nella  statura 

Pastorare  e  Pasturare,  custodfre 
«gli  animali,  tenendoli  alla  pastura 

Pasturevole,  appar.  alla  pastura 

Pecchiojnandria,gre|(gieJl>estiame 

Piede.  Dar  di  piedi  al  cavallo^ 
spronarlo 

Procoio  e  Proquoio,  quantità  di 
bestie  bovine  adunate  insieme^ 
mandra 

Raccogùere  il  freno,  tirare  la 
briglia 

Razza  dei  cavalli  o  d' all'anima- 
li, si  dice  la  mandria  delle  fem- 
mine e  de'  masclii  che  ^  tiene 
per  averne  le  ttgliatm-e 
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Kazzaccia,  pegg.  di  razza  _  gìh,  sciogliere  il  guinzaglio 


Razzina,  dim.  di  razza 

Ricavalcare,  di  nuovo  cavalcare 

Rimbrancare,  rientrar  nel  branco 

Rimettere, parlandosi  di  cavalli  e. 
simili,  vale  ricondurli  alla  stalla 

Rinfrenare,- rimettere  il  freno 

Risproaare,  spronar  di  nuovo,  rad- 
doppiar le  spronate 

Rumano  4elle  cavalle,  dicesi  (fi 
quel  cavallo  che  js'  impiega  per 
riconoscere  se  le  giumente  so- 
no in  caldo  o  peri;oraineiare  ad 
eccitatale 

Saltaggika,  carne  d'animale  sal- 
vatico  buona  a  mangìwe  ;  e  -si 
dice  anche  degli  animedi  stessi=: 
salvaticina 

Salvaggiume,  tutte  le  specie  d' a- 
mmau  che  si  pigliano  in  caccia 
buone  a  mangiare 

Salvaticina,  salvaggìna 

SbardeUare,  cavScare  i  puledri 
col  bardellone 

Sbastare,  cavare  il  basto 

Sbrancamento,  lo  sbrancare 

Sbrancare,  cavar  di  branco;  ed 
è  proprio  delle  bestie,  come  di. 
pecore,  vacche,  cavalie  e  shnili 
che  vantao  .a  branchi 

Sbrigliare,  contrario  d' imbriglia- 
re, cavare  o  levare  le  briglie 

Sbrigliata,  strappata  di  bngha, 
sbrigliatura 

Sbriguatella,  diim  di  sbrigliata 

Sbrigliatura ,  strappate  di  brigUa 
che  si  danno  accavalli  quando 
8'  ammaestrano    ' 

Scapestrare  e  Scaprestare,  levar- 
si  U  capestro,  scitxrlo 

Scorta^  quantità  di  bestiame  ec. 
che  il  padrone  del  podere  dà  al 
fittaiuoio 

Scozzonare,  domare  o  ammaestra- 
re i  cavalli  e  le  altre  bestie  da 
cavalcare 

Sellare,  mett^  la  sella 

Selvaggina,  satvaggina 

SJi^nare,  cavare  il  freno 

Sguinzagliare,  cavar  del  guinza- 


Smorsare,  trarre  il  morso 

Soccio  e  Soccita^  accomandita  di 
bestiame  che  si  dà  altrui  che  il 
custodisce  «  governa  a  mezzo 
ffuadagno  e  mezza  perdita=il 
Dcstiame  medesfiooo 

Soma,  carico  che  si  pone  ai  gin- 
menti 

Somalo,  add,  da  som& 

Someggiare,  portar  some 

Somella,  piccola  soma,*  sonietta 

Sometta,  someUa 

Soprassoma,  tutto  quel  che  si  met- 
le  di  pili  sopra  la  comunal  soma 

Sparigliare,  scompagnare  un  ca- 
vallo da  tiro  di  cui  si  ha  il  simi- 
le nella  statura  e  nel  mantello 

Spastoiare,  levar  via  le  pastoie 

Spronare,  pugnere  collo  sprone 
le  bestie  da  cavalcare  perchè 
elle  caminlaino 

Spronata,  lo  spronare,  e  la  pvat- 
tura  0  colpo  di  sprone 

Stabbiare,  stallare,  tare  stabbio  :  e' 
dicesi  propr.  del  fere- star  'le 
^eggi  la  notte  ne'^campi  per 
ingrassarle 

Stallaggio,  quel  che  si  paga  all'  o- 
stena  per  l'alloggio  delle  bestie 

Stimolare,  pfopr.  pungere  collo 
stimolo 

Stimolazione,  lo  stimolare 

Strapazzare  un  cavallo  o  shnili, 
vale  affaticarlo  senza  discrezione 

Stregghiare,  o  Stregliare,  striglia- 
re, o  ripulir  colla  stregghìa 

Stregghiatnra,  lo  streggbmre 

Strigliare-,  stregghiare 

Toccare,  parlandosi  di  bestìe.  Ta- 
le sollecitarle,  percuotendole 

Toccare  di  sprom.  spronare 

Tosare,  toglier  la  lana  alle  pecore 

Trainare,  rirare  il  traino 

Traino,  quel  peso  che  tirano  in 
una  volta  gli  animali  che  trainano 

Trottare,  andar  di  trotto 

YETÉRmo,  add.  app.  ai  caTallI  ed 
altri  giumenti  da  vettura 

Vettura,  comodo  o  prestatm*a  mer- 
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eeoarìa  di  bestie  da  cavalcare  IVetturiiio,  add,  da  vettura,  atto 
«da  someggiare  .  |     o  destinato  a  vettureggiare 

Sezione  V. 

Cose  che  appo/tengono  agli  animalij  ò  che  hanno 

aa  essi  relazione. 


^tMiVo,  parco,  luogo  dove  si  rin- 
serrano animali  selvaggi  d'ogni 
maniera  a  fine  di  poterne  pren- 
dere, diletto  colla  caccia,  qui|n> 
do  altri  voglia 

Barda,  seUa  senz'arcioni 

Jvdamento,  bardatura 

■■^^O}  «g^*  de'  cavalli  allora  che 
hanno  la  barda 

Bardatura,  tutti  gli  arnesi  che  ser- 
vono al  cavauo  acciocché  sia 
bardato 

Bardella^  sella  con  piccolo  arcione 
dinanzi,  della  quale  si  servono 
i  contadini=:xiuella  imbottitura 
che  si  conftccìi  sotto  l'arcione 
delle  selle 

BardeHetta,- dtm.  di  bardella 

Bardellone,  bardella  che  si  mette 
ai  puledri,  quando  si  cominciano 
a  domare  e  a  scozzonare 

Bardotto:  quella  bestia  che  mena 
seco  il  mulattiere  per  uso  di 
sua  persona 

Basto,  arnese  che  a  guisa  di  sella 
portano  ie  bestie  da  soma 

Batiale,  add,  da  bestia 

Bestialità,  ast.  di  bestiale 

Bicorne  e  Bicorno,  bicornuto 

Bieomuto.  di  due  coma 

Bilia  e  Bilie,  legni  storti  coi  quali 
si  serrano  le  legature  delle  some 

Bottone,  imboccatura  della  briglia 
del  cavallo 

Bovile,  la  stalla  de' buoi  e  delle 
I       vacche 

BarìBo,  add,  di  bue 

Brida,  briglia 

jMettina,  briglietta 

Briglia,  strumento  col  quale  sì  tie- 
ne in  ubbidienza  e  soggezione 

.il  cavallo 

Briglietta,  diìii  di  briglia 


Briglione,  briglia  grande 

Brigliozzò,  brigUone . 

Brusca,  strumento  con  ^etole  on- 
de SI  puliscono  i  cavalli 

Buffola.  F.  Brusca 

Buino.  di  bue,  bovino 

Burello,  quella  parte  archeggiata, 
che  rileva  sul  fusto  della  sella 

Bussola,  brasca,  strumento  con  se- 
tole per  pulire  i  cavalli 

Camaiuia,  striscia  di  cuoio,  che 
vale  nér  incassare  e  rimetter 
bene  la  testa  del  cavallo 

Canunellino,  di  cammello 

6amo,  capèstro 

Campanaccio,  cam{>anello  di  lama 
di  Terrò  cheponsi  al  collo  della 
bestia  che  guida  il  gregge . 

Campanella,  sorta  d'imboccatura 
del  morso  del -cavallo 

Canile,  letto  da  cani=:acf(/.  di  ca- 
ne, canino 

Canino,  add.  di  cane,  attenente  a 
cane 

Cannoncino,  morso  £aitto  a  foggia 
di  cannone  da  tenere  in  bocca 
ai  cavalli 

Cannone,  imboccatura  del  morso 
del  cavallo 

Capestro,  fune  con  ciie  si  legano 
gli  animali 

Capo  di  latte,  la  parte. più  gentile 
del  latte,  il  fiore  dellatte- 

Ca{>ponare,  castrare  i  polli,  e- per 
sim.  dicesi  degli  altri  animali 
ancora 

Capraio,  add.  delle  capre 

Gaprigno.  add,  caprino 

Caprile,  luogo  dove  si  raccolgono 
le  capre 

Caprimembre,  che  -ha  membra  ca- 
prine       .       . 

Caprino,  add.  di  capra,  che  viene 
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da  espncsust.  sì  dice  il  caprino 
per  significare  ii  lezzo  caprino 

Carogna^  cadavero  dell'animale 
morto  e  fetente 

Cascina,  luogo  dove  si  tengono  e 
dove  pas tardino  le  vacche 

Casellino  luogo  dove  si  tengono  i 
barbari  alle  mosse 

Castrare^ta|j[liare  ocavare  ì  testicoli 

Castratolo,  istromento  da  castrare 
i  porci,  vitelli  ec. 

Castratura,  il  castrare=la  parte 
ov'  è  fatta  la  castratura 

Castrazione,  l'operazione  di  ca- 
strare 

Cavagnuolo,  piccolo  canestro  che 
ponsi  alla  bocca  delle  bestie  per 
impedire  che  mangino  quando 
si  trebbia 

Cavezza,  fime  o  cuoio  col  quale  si 
tiene  leffato  pel  capo  il  cavallo 
o  altra  oestia  simile 

Cavezzina,  redine 

Cavezzone,  arnese  che  si  mette 
alla  testa  dei  cavalli  per  maneg- 
giarli 

Cavezzuola,  dim.  di  cavezza 

Cavicciolo,  lo  stesso  che  capestro 

Cerviero,  add.  che  ha  qualità  di 
cerviere 

Cervino,  add,  di  ceno 

Cinghialino,  add.  di  cinghiale 

Chiovare^  fare  delle  cldovature  al- 
le bastie  da  soma  nel  ferrarle 

Chiovatura,  la  puntura  che  si  fa 
col  chiovo  nel  vivo  alle  bestie 
da  soma=inchiodatura 

Cigna,  cinghia 

Cignone,  cinghia  grande 

Cinthia,  striscia  o  fascia  tessuta 
di  spago  e  che  serve  a  diversi 
usi  comuni  delle  béstie 

Codale,  della  coda 

Codimozzo,  che  ha  mo2za  la  coda, 
senza  coda 

Codone,  quella  parte  della  grop- 

{liera  eh'  è  tonda  e  passa  sotto 
a  coda  del  cavallo»  ael  mulo  ec. 
Conciare,  castrare,  ma  dicesi  dei 
porci,  vitelli  ec. 


Conigliera,  luogo  dove  si  tengono 

chiusi  i  conigli 
Coperthia,  abbigliamento,  che  si 

attacca  alla  sella  delle  bestie  e 

cuopre  loro  il  dorso 
Corneo,  eh' è  della  natura  dette 

coma  ;  che  ha  la  sembianza  del- 
le coma,  o  della  loro  materia 
Como,  un  /guidalesco  particolare 

de'  cavalli 
Corsia,  dìcesi  lo  spazio  voto,  o  non 

impacciato,  nel  mezzo  delle  strile 
Cova,  covo 
Covaccioe  Covacduolo,  looffodo've 

dorme  e  si  riposa  l'animalezOuel 

nido  che  si  fanno  le  bestie,  in 

cui  partorire 
Covazzo,  coVaceio 
Covertina,  la  coperta  che  si  pone 

sopra  la  sella  accavalli 
Covile,  covaccinolo,  covo,  coyoIo; 

luogo  ove  dorme   e  si  rì}>osa 

l' animate 
Covo,  co\11e 
Covolo,  covo 
Crema,  fior  di  latte 
Caccia,  letto,  ed  oggi  si  dice  più 

propr.  il  letto  de^cani 
Cuscinetto,  arnese  che  si  pone 

sopra  la  sella  per  istarvi  più 

comodo 
Dtbastakb  ,  levare  il  basto=sba- 

stare 
Digozzare,  sgozzare,  levare  il  goi* 

zo.=Slgnifica  anche  tor  via  la 

copritura  della  gola 
DipelLare,  tor  via  la  peIle=scorti- 

care 
Discuoiare,  levare  il  cuoio,  spogfia- 

re  del  auoio 
Disellare,  cavar  la  sella 
Disfrenare,  sfrenare,  sciorre  il 

freno 
Disolare,  da  suolo,  unRo  coHa  par> 

ticella  dis,  vale  tagliare  o  levar 

via  il  suolo,  ciod  la  parte  dell'un- 
ghia morta  delle  bestie  da  soma 

nella  pianta  del  piede 
Disolatura,  il  disotare,  levare  il 

suolo 
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£LEFA.\TESC0j  di  elefante,  appar. 
ad  elefante 

ElefantiDO,  d'elefante 

Emo^nere.  V.  ^mugnere 

Emuigere,  \erb^  lat.  smugnere 

Emungere,  emugnere 

Emnnto,  add.  da  emimgere 

Equino,  di  cavallo 

Esse  del  barbazzale;  stanghetta, 
-eh'  è  quel  ferro  tondo  delia  bri- 
gfia  CUI  è  attaccato  il  barbazzale 

Fasciacoda,  striscia  di  sovatto  o 
tela  con  -cui  si  foscia  o  tien  ri- 
piegata  la  coda  del  cavallo 

Fidino,  di  gatto,,  appar.  al  gatto 

Ferramento,  tutti  gli  arnesi  neces- 
sarii  per  ferrare  il  cavallo- 

Ferrare,  parlandosi  di  bestie,  vale 
conficcar  loro  i  ferri  a'  piedi 

Ferratura,  il  ferrare  e  il  modo  del 
ferrare=:'-l'  orma  del  ferro,  onde 
sono  ferrate  le  bestie 

Ferro;  quel  guernimento  di  ferro, 
che  si  mette  sotto  a'  pie  de'  giu- 
menti 

Filetto,  imboccatura  eoa  due  cor- 
de tirate  che  tengono  alta  la 
testa  del  cavallo 

Finimento;  parlandosi  di  catalli 
da  tiro,  dicesi  di  tutto  ciò  che 
serve  per  attaccarli  alle  carroz- 
ze, carrette  ec. 

Fornimento,  il  guarnimento  e  gli 
arredi  da  cavallo 

Frenare,  mettere  il  freno 

Frenella^  ferro  piegato  che  si  met- 
te In  bocca  ai  cavalli  per  far 
loro  scaricare  la  testa 

Frenello,  Ordigno  di  ferro  o  cuo- 
io^ composto  d' uno  o  più  cer- 
chi, nel  quale  messo  il  miiso  del- 
F  animale,  gli  si  vieta  il  mordere 

Freao,  strumento  di  ferro  che  si 
mette  in  bocca  al  cavallo,  ap- 
picGÉta  alle  redini,  |>er  reggerlo 
e  maneggiarlo  e  guidarlo  a  suo 
senno;  aitrimeDti  detto  -morso 

Frontale:  dicesi  quella  parte  del- 
la briglia  eh'  è  sotto  gli  orecchi 
del  cavallo  e  passa  per  la -fronte, 
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e  per  es$!3  passa  la  testiera  e 
sguancia  e  il  soggolo 

Gabbia,  si  dice  ogm  cosa  fatta  a 
similit.  di  gabbia  per  rinchiuder- 
Vì  dentro  per  lo  più  animali 

Gabbione,  accr,  di  gabbia,  gabbia 
grande,  ove.  si  racchiudono  in- 
sieine  più  animali 

Gagno ,  luogo  dove  si  ricoverano 
le  bestie  • 

Gareana, francesismo,  per  intende- 
re conigliera  in  luogo  ajierto 

.Giubbato,  guarnito  di  giubba 

Giiuuentano,  di  giumento,  o  fatto 
per  via  di  giumenti 

Gravicornuto,  eh' è  armato  di  cor- 
na molto  pesanti 

Gregale,  che  è  dello  stesso  greg- 
ge, che  sta  in  gregge 

Gregario,  di  gregge 

Gregge  e  Greggia,  luogo  dove 
stabbia  la  greggia 

Greppia,  mangiatoia 

Groppata,  dicesi  più  comuit.  ca- 
pannone 

Grop^Mcra,  pòsoUno,  posolatnra, 
cuoio  attaccato  con  una  fibbia 

•  alla  sella,  che.  va  per  la  grop- 
pa fino  alla  coda,  nel  quale  si 
mette  essa  coda 

Gualdrappa,  coperta  che  stendesi 
sulla  sella  del  cavallo  per  ripa- 
ro o  per  ornimiento,  e  diceid 
anche  di  quel  drappo  attaccato 
alla  sella  che  cuopre  la  groppa 
del  cavallo 

Giuirdia;  quella  parte  del  morso 
che  non  va  in  bocca 

Guazzatoio,  luogo  concavo,  dove 
si  raunano  le  acque  per  abbe- 
verare e  guazzare  le  bestie 

Guida,  quella  spezie  di  redine  con 
che  si  guidano  i  cavalli  da  tirò 

IBBIDO,  ai'  è  generato  da  due  ani- 
mali di  specie  diversa 

ImboccaturiMiuella  parte  della  bri- 
glia che  va  in  bocca  al  cavallo 

Inibozzacchire,  venire  <stento,pn^ 
prio  delle  piante  e  degli  ani- 

,  mali,  intristire ,  non  attecchire, 
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incatorzolire 

Imbraca,  braca;  quella  parte  del 
finimento  de' cavalli  da  tiro  che 
pende  sotto  la  groppiera  ed  in- 
^este  le  cosce 

Impatto,  lo  sterco  o  letto  che  si 
fa  alle  bestie  nelle  stalle 

Inchiodare  ;  dicesi  delle  bestie , 
quando  nel  ferrarìe  si  pugne  lo- 
ro sul  ^i^o  F  unghia 

inchiodato,  asrg.  di  bestia,  vale 
ptuita  sul  vi\o  dell'unghia,  quan- 
do si  fierra 

iBchiodatura,^  lo  inchiodare 

Inchiovatiira,  puntura  fatta  neil' in- 
chiodare 

Infinta,  bezzo  di  cuoio  del  finimen- 
to de^  cavalli,  che  si  rapporta 
al  petto  per  maggiore  fermezza 

Leonesco,  da  leone 

Leonino,  di  leone 

Leporino,  di  lepre 

Leprino,  di  lepre 

Letame,  paglia  infracidata  sotto  le 
bestie  e  mescolata  col  loro  ster- 
co, ed  anche  il  puro  sterco 

Lettiera;  dicesi  della  paglia,  fieno 
o  strame,  che  si  pone  per  far 
letto  alle  bestie 

Letto  delle  bestie,  è  quello  stra- 
me o  paglia,  che  si  pone  per  far 
letto  alle  bestie 

Lionino,  di  lione 

Lupesco,  di  lupo,  lupigno 

Lupicino,  di  lupo,  lupigno,  lu|>esco 

Lupigno,  di  lupo,  di  razza  di  lu- 
po, a  modo  di  lupo 

Lupino,  di  lupo,  lupigno 

Mammalogia,  la  scienza  che  trat- 
ta-degli  animali  con  mammelle 
o  mammiferi 

Mammifero,  agg.  dato  a  quegli  a- 
nimali  che  hanno  poppe 

Mancime,  le  foglie  degli  alberi  che 
raccolgonsi  e  serbansi  a  bella 

'  posta  per'  nutrirne  il  bestiame 
nell'  faivemo,  c<mìe  si  fa  del  fieno 

Mandra  e  Mandria,  ^congreffamen- 

-  to  di  bestiame  e  rìcettacòlo  d'es- 
so=rDicesÌ  anche  di  qualsivoglia 


congregamento  di  bestie,  ezian- 
dio non  domestiche 
fflangiatoia,  arnese  o  luogo  n^ia 
stalla,  do>e  sì  mette  il  mangi». 
re  innanzi  alle  bestie 
Mangime,  roba  da  mangiare.  Voce 
bassa,  e  molto  usata  dal  conta- 

dini,  parlando  di  ciò  che  ^' 

di  pastura  al  1>estiame' 

Mellone,  sorta  di  briglia  che  si . 

nella  quatta  imbrigliatura  ai  ca- 
valli 
Meta.  queIU>  sterco  «he  in    una 
\olta  fa  alcun  arimale^  e  per  lo 
più  il  bue 
Meticcia,  la  bestia  nata  da  madri 
e  padri  della  medesima  specie^ 
ma  di  diverse  razzeriQaelia  <die 
nasce  da  padre  e  madre  di  spe- 
cie diversa  si  chiama  mulo 
Minuto,  agg.  di  bestie:  si  dfce  del- 
le pecore,  capre  e  simili,  a  dìA 
ferenza  delie  bestie  grosse   co- 
me buoi,  vacche  ec. 
Montonino,  add.  di  montone,  simi- 
le al- montone 
Morso,  tutto  il  ferro  della  brif^Ua, 
ilteno.  e  dividesì  in  guardia   e 
in  imboccatura 
Hozzicoda,  agg.  d' animale,  ciù  ^a 

stata  mozzata  la  coda 
Mulare,  appar.  a  muloj  da  mulo 
Mulino,  aera,  di  mido 
Museruola  ;  frenello  ;  dicest  anche 
queUa  parte  della  briglia,   cioè 
quel  cuoio,  che  passa  sopiìa^i 
portamorsi  per  la  testiera    e  la 
sguancia  per  istrigner  la  bocca 
al  cavallo 
Musoliera,  strumento  che  si  met- 
te al  muso  de'  cani  ed  altri  ani- 
mali mordaci,  acciocché  e'   non 
possano  aprir  la  bocca  e  mop> 
dere 
Novello,  add,  si  dice  da' buoi  di 

terza  etÀ 
OcciBO.  parte  della  briglia,   €»oè 
ouel  buco  che  è  nella  guardia. 
dov'  entrano  1  portamorsi 
Orsino,  add,  d'orso 
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Ovile,  luogo  dove  si  racchiudono 
le  pecore        ^ 

Oviiiicdo,  piccolo  oviie  ' 

Pamìjlo.  pascolo 

Pacdiideniii,  airg.  de'  quadrupedi 
che  formano  il  VII  ordine  della 
pròBa  classe  dei  regno  animale 

Pagliolaia,  giogaia  de' buoi 

Panterìno,  adii.  dij?antera 

Pw^ento,  abbigliamento  di  pa- 
lafineno 

Paraocchi,  ciò  che  si  mette  ai  ca- 
Talli  Ber  riparo  degli  occhi 

Pareo,  luogo  dove  si  racchiudono 
le  fiere,  ^to  o  di  muro  o  di 
altro  riparo,  che  oggi  più  comun. 
dieesi  bareo 

Pnrdino,  di  pelle  di  pardo 

Faaccio,  prateria  o  luogo  pieno 
d'erba,  dove  pascono  «s  bestie 

Pastime,  pascolo,  pastura 

Pastoia,  quella  fune^  che  si  mette 
ai  piedi  delle  bestie  da  cavalca- 
re, per  loro  apprendere  l' am- 
Uo,  o  perchè  non  possano  cam- 
minare a  loro  talento 

Pastai  luogo  dove  le  bestie  si 
pascono=do  sterco  delle  fiere 
che  si  pigliano  in  caccia 

Pecorile,  luogo  dove  ricoverano 
le  pecore 

Peoorino  o  Peccnina,  sust.,  si  dice 
io  sterco  della  pecora=add.  di 
pecOTa,  che  attiene  a  pecora 

Pìlaccola  e  Pillacela,  lo  sterco 
delle  pecore  e  delle  capre 

Pollo,  dicesi  gener.  il  nato  dì  qual- 
sisia  animale  bruto 

Polveraccio,  sterco  di  pecora  sec- 
co e  scasso  per  concime  del 
terreno 

Porchereccio,  add,  di  porco 

Porcile,  stanza  dove  si  tengono 
i  p<Nrci 

Porcino,  add»  di  porco 

Portamorso,  pezzuoi  di  cuoio  die 
regge  il  morso,  ed  è  in  due  par- 
ti, una  attaccata  alla  sguancia, 
e  i'  altra  alla  testiera 

Portastanghe,  cigna  di  cuoio  con 


fibbia,  che  serve  a  tener  ferme 
sopra  la  groppa  del  cavallo  le 
stanghe  del  barocdo,  calessino 
o  altro  simil  legno 

Posola,  quel  sovatto,  che.  per  so- 
stenere lo  stmccale,  s' infila  nei 
buchi  delle  sue  estremità  e  si 
conficca  net  basto 

Posolatura,  groppiera 

Posoliera,  posola 

Posolino,  quel  cuoio  che  si  mette 
alla  coda  del  cavallo  per  soste- 
nere la  sella  alla  china 

Posta,  il  luof  o  destinato  nelle  stal- 
le a  ciascun  cavallo 

Predella,  oueUa  parte  del  freno, 
dove  si  tiene  la  roano  quando 
si  conduce  il  cavallo 

Presepe,  e  Presepio,  stalla  ed  an- 
che la  mangiatoia  che  si  pone 
neUa  stalla 

Quadrupede,  e  Quadrupedo,  ani- 
male che  na  quattro  piedirrta- 
lora  è  posto  in  forza  d' add. 

Quartato,  agg.  che  si  da  ad  ani- 
male grasso  e  membruto 

REDiif  A  e  Redine,  quelle  strisele 
di  cuoio  0  simili,  attaccate  al  mor- 
so del  cavallo,  colle  quali  si  reg- 
ge e  guida 

Reggistanghette,  maglie  di  corda 
passate  nella  campanella  della 
cavezza,  le  quali  reggono  le  stan- 
ghette dei  cavalli,  che  si  condu- 
cono accoppiati     ^ 

Rete;  quel  chiuso^  o  recinto  fatto 
di  eorde,  dentro  al  <hiale  i  pa- 
stori custodiscono  a  cielo  aperto 
le  pecore 

Riferrare,  ferrar  di  nuovo  le  bestie 
sferrate 

Riga,  quelle  strisce  o  liste  che  si 
scorgono  sulla  pelle  di  diversi 
animali 

Rintanato,  add,  da  rintanare,  chiu- 
so nella  tana 

Rosume,  dicesi  alla  paglia  o  fieno 
che  avanza  dinanzi  alle  bestie 
che  non  hanno  buona  bocca 

Sankuto,  che  ha  aanne,  zannuto 
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Sbavazzatura,  bagnaliieiito  di  bava 

Sbiadato;  parlaiu&si  di  bestie,  vale 
tenute  seaza  biada 

Sbrigliato,  che  non  ha  brìglia,  oh' è 
senza  brìglia 

Scannatoio,  mogo  dove  si  scannano 
gli  animali  per  la  beccherìa 

Scornare,  romper  le  coma 

Scornatura,  a«r.  di  scornato 

Scovaccìare,  cacciar  dal  covo 

Scovare,  cavar  del  covo,  e. si  dice 
di  fière 

Scrivere.  Y,  Guardia 

Scuderia^' nome  dato  alle  stalle 
magnificamente  architettate  ed 
ove  tengonsi  nmnerosi  cavalli 
ne'  palazzi  de' principi 

ScudicciuolOj  si  dice  una  delle  par- 
ti della  bnglia 

Seuriada  e  Scoriata,  spezie  di  cuo- 
io col  quale  si  frustano  per  lo 
pili  i  cavalli 

Seghetta,  strumento  che  si  pone 
sr  cavalli 

Sella,  arnese  del  cavallo,  che  gli 
si  pone  sopra  alla  schiena,  per 
poterlo  acconciamente  eavalaune 

Sellacela,  pMff.  di  sella 

Sellato,  che  lui  la  sella  ih  dorso 

Serbatoio,  luogo  chiuso  dove  si 
tengono  anìnnali  ad  in^^rassare 

Serraglio,  e  Serraglia,  dicesi  a 
luogo  murato  dove  si  tengono 
serrate  le  fiere  e  gli  anhnau  ve- 
nuti da  palasi  strani 

Sferra,  terrò  rotto  o  vecchio,  che 
si  leva  4al  pie  del  cavallo 

Sferrarsi,  si  dice  de'  cavalli  od  al- 
tri animali,  quando  escono  loro 
i  ferri  dai  piedi 

Sferrate,  diconsi  le  bestie  da  soma 
allora  che  manca  loro  alcuna  del* 
le  ferrature  a' piedi 

Sguancia,  una  delle  parti  di  che  è 
composta  la  briglia,  eh'  è  una 
striscia  di  cuoio  della  medesima 
lunghezza  delia  testiera,  alla  mia- 
le  e  attaccato  il  portamorso  dal- 
la banda  sinistra   • 

Smacchiare,  uscir  deUa  macchia 


Soccodagnolo,  straccale 

Soggiogala,  «Rogala 

Soggiogo  e  Soggolo,  soggiogala, 
giogaia 

Soggolo,  una  delle  parti  della  te^ 
gua,  ed  è  quel  cuoio  che  si  ai- 
tacca,  mediante  lo'sciidìcc&iiolOy 
colla  teatìera,  e  passa  per  p  e> 
stremata  del  frontale  sotto'la  so- 
la del  cavaSo,  e s' inflMiia  inaia 
me  dalla  banda  sinistra 

SonagBare,  sonare  I  sonagli 

SonagUata,  fi  sonare  de'  caospanelli 
posti  nella  sonagliera,  ehe  si 
porta  per  lo  più  al  collo  degfi 

'   anhiHili 

Sonagliera,  fascia  di  cuoio  o  di  al- 
tro,  piena  dì  sonagli,  che  si  pone 
per  io  piA  al  coUo  dc^gli  aiiir~  "* 

Soprasehiena,  quella  strisiia  di  < 
IO,  che  passa  sni  dorso  del 
vallo  da  carrozza,  e  serve  a 
stenere  le  tirelle  e  la  catena 

-Sorciaia,  nido  di  sorci 

Soricignò,  di  color  dì  sorìce 

Sperone,  sprone 

Sprone,  strumento,  col  qude  ai 
pugne  la  cavalcatura^  acekMsdiè 
ella  affiretti  il  caiiimino=l>ai*  di 
sprone,  spronare 

Spronella,  stella  dello  swone 

Squilla,  propr.  miella,  che  per  lo 
più  si  mette  al  collo  degli  aaf- 
mali  da  &tlca,  ma  si  trasferiaee 
ad -ogni  sorta  di  campane 

Stabbio,  cdndme,  sterco  delie  be- 
.stie,  letame 

Stabbiuolo,  dinu  di  staU»io=pie. 
cola  stalla 

Stafia,  strumento  per  lo  più  di  Cer- 
ro, pendente  dalla  sella,  nel  qaa- 
le  si  mette  il  pie  sagUendo  a 
cavallo  e  cavalcando  Vi  si  tien 
dentro 

Staffetta,  dim,  di  stafia 

Staffile,  striscia  di  cuoio  o  d' altro, 
alla  quale  sta  appiccatala  ataffii 

Stalla,  stanza  dove  si  tengono  le 
bestie 

Stallacela,  pegg,  di  stalla 
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Stallai^gio,  r  albergo  stesso  delle 
bestie,  stalla 

Stallatico,  quel  che  stallano  le  be- 
stie, concio 

Stalletta,  dim.  di  stalla 

Stalluccia,  dim.  di  stalla 

Stanghetta  o  esse  del  barbazza- 
le ;  quella  parte  della  sbriglia 
th*  è  tonda  ed  è  posta  sotto  roc- 
chio 

Stella,  dlcesi  quella  parte  dello 
sprone,  &tta  ad  uso  di  stella 
cne  pugne 

Stia,  per  sina.  fu  detto  per  chhisii- 
ra  ratta  per  qualsiasi  animale 

SIfanolo,  stromento,  col  quale  si 
pungono  buoi ,  cavalli  e  simili 
animali  per  sollecitarli  al  cam- 
noinare,  aJ  quale  dicesi  anche 
punitolo  e  pungetto 

Stracca  ;e  Straccale,  arnese,  per 
io  pW  di  cuoio,  che,  attaccato 
al  bast»,  o  simile,  fascia  \  fian- 
chi della  bestia 

Stramanlo,  manto  straordinario  di 
cavallo,  cane  ecc. 

Stregghia  e  Streglia,  strumento 
di  Krro  dentato ,  col  quale  si 
fregano  e  ripuliscono  cavalli  e 
sUmli  anhnali  ' 

StreggMare  ostregliare,strigiiare, 
fregare,  o  riptilir  colla  stregghia 

Stregghiatura,  lo  streggliiare 

Strafa,  stregghia 

Strigliare,  stregghlare 

Sostt,  corda,  con  che  si  legano  le 
some 

Tah A.  stanza  da  bestie,  caverna 

Taurino,  di  tauro 

Testiera^  quella  parte  della  brìglia, 
dov'è  attaccato  il  portamorso 
della  banda  destra  e  passa  sopra 


la  testa  del  cavallo  e  arriva  dal- 
la banda  manca  dove  termina 
colla  sguancia 

Tetrapooo,  nome  che  si  dà  agli 
animali  maggiori,  che  anciie  son 
detti  gressili 

Topaia,  nido  .de'  topi 

TopaiOj  add.  di  lopo  o  da  topo 

T<^inaia,  topaia 

Topinara,  buca  o  caverna  fatta  dal- 

'  le  talpe,  ò  da'  topi  o  altri  simili 
animalucci 

Tortoro,  paglia  o  fieno  ritorto  in- 
sieme, con  cut  si  stropiccia  un 
cavallo  quando  è  sudato 

Traccia,  propr.  pedata  e  orma  di 
Aere,  eìd  il  Cammino  che  fanno 
le  fiere  o  chi  le  segue 

Trottone^  di  trotto 

Truogo.  truogolo 

Truogolo,  vaso  che  serve  a  tenei^ 
vi  entrò  il  "mangiare  de'|felli  o 
de' porci 

Turma.  branco  e  moltitudine  di  a- 
nimali 

Uliva,  sorla  di  briglia,  che  si  met- 
te ai  cavalli  per  la  terza  imbri- 
gliatura 

Vac€tno,  di  vacca 

Vitellino,  add.  di  vitèllo  . 

Volpaia,  tana  di  volpe 

Volpato,  add.  di  volpe 

Volpino,  add.  di  volpe 

Voltolo,  parte  della  brìglia,  dove 
sono  le  campanelle,  alle'  quali 
si  attaccano  le  redini 

Zacchera,  si^  dice  a  piccola  quan^ 
tità  di  sterco  o  d'altra  sporcizia 
attaccata  In  sidla  lana  delle  ca- 
pre, o  delle  pecore  dalla  parte 
di  dietro,. che  anche  dicesi  piU 
lachera  e  caccola 
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Atvebtesza.  tn  due  Sezioni  è  distìnta  questa  categoria.  Nel- 
la 1.  stanno  le  voci  proprie  dell'  arte  Blasonica,  e  nella  %.  sì 
racchiudono  quelle  generali  spettanti  all'  Aral<tica. 


Sezione  I. 
Vocàboli  spettanti  alt  arte  del  Blasone. 


ACCOMPAGNAMEKTO,  tUttO  CIÒ  ChC 

cinge  e  adorna  lo  scado 

Affi*ontato,  dìcesi  di  due  animali 
che  sono  a  fronte  uno  dell'altro 

AggheronatQ»  arme  di  più  colori 
che  diconsi  anche  a  spicchi 

Alerione ,  aquilotto  rappresenta- 
to còlle  ale  spie^^ate,  senza  ro- 
stro e  senza  artigli 

Appalmato,  pezza  d'arme  con  pai* 
ma 

Aquila  imperiale,  o  di  due  teste, 
divisa  dell'impero 

Araldica,  Tarte  o  la  cognizione  del 
Blasone,  o  sia  di  ciò  die  spetta 
aUe  armi  ed  alle  leggi,  siccome 
anche  ai  regolamenti  di  esse 

Arsenio,  uno  dei  metalli  o  colori 
dello  scudo 

Arma,  insegna,  impresa  di  fami- 
glia  0  di  popolo 

A  scacchi,  si  oice  cosi  di  quei  la- 
vori a  scacchi  fatti  uno  accanto 
dell'altro  sull'armi  od  insegne 

Battagliato,  dicesi  di  quella  cam- 
pana, il  cui  battaglio  negli  scodi 
è  di  diverso  colore 

Bidente,  forca  con  due  punte,  di 
cui  i  poeti  iingono  che  Plutone 
faccia  uso  invece  di  scettro,  e 
che  spesse  volte  è  inserita  nel- 
le armi 

Biliottato,  asperso  di  macchie  a 
guisa  di  gocciole,  tempestato 

Blasone,  quell'arte  che  insegna  il 
metodo  di  far  le  armi  gentilizie 
e  di  conoscerle 

Breve  e  Brieve,  striscia  di  carta 
pergamena,  o  sinùle  con  breve 
iscrizione,  che  apponsi  molte 
volte  nelle  armi  * 


Burella,  lista  diminuita  per  tra- 
verso 

Bnrellato,  listato  per  traverso  con 
liste  flìminuite  m  numero  panrì, 
ma  di  colori  diversi 

Ca>po,  dicesi  di  quello  dello  sc«i- 
do,  nel  quale  si  diiùogono  le 
imprese  o  altre  insegne 

Capriolato,  che  ha  un  capriuolo 

CaiMioIo  e  Capriuolo,  dicesi  d'un 
cavalletto  d'arme,  e  propr* «{nel- 
lo, la  cui  punta  è  divisa  ia  bmk 
do  che  le  due  parti  non  si  toc- 
cano che  in  un  solo  angolo 

Caricato,  dicesi  di  qae'pexù  d'wnr 
arme,  sopra  dc'quah  se  ne  tr»> 
vano  degli  altri 

Cavalietto  d'arme,  due  pezzi  di 
legno  plani  e  uniti  insieiue  da 
capo,  che  £Min«io  una  punta, 
la  quale  è  rivolta  verso  la  parte 
superiore  dello  scudo 

Centrato,  dicesi  d'un  {(lobo  o  mon- 
do clonato  e  fosciato  da  uhi 
spezie  di  cerchio  o  semicerdiio 
a  guisa  di  centina 

Cimato,  dicesi  di  cosa  che  nelle 
armi  ne  abbia  un'  altra  in  cima 

Collarinato,  dicesi  d'un  animale 
inciso  o  dipinto  negli  stenuui, 
che  abbia  una  collana  di  colore 
diverso 

Colonna,  la  famìglia .  die  ha  per 
insegna,  impresa  ò  arme  ona 
colonna 

Cometa,  dicesi  delle  armi  che  ham- 
no  raggi  ondeggianti  e  pendenti 
dal  capo  dello  scudo 

Contral)bandato,  che  ha  bande  €ip- 
poste 

Contraiffasciato,  che  ha  una  sola 
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bsàa.  opposta  ad  lui' altra 

Contraraoierlato,  che  ha  merli  op- 
posti 

Contrappalator  dicesi  dello  scudo 
dove  sono  pali  opposti  ad  altri 
pali 

Oontrappassante,  dìcesi  di  due  a- 
nimali  itosti  l'uno  sopra  dell' al- 
tro e  cne  sembrano  camminare 
versò  due  parti  jopposte 

Contrasbarrato,  che  ha  una  sbar- 
ra opposta  ad  un'altra 

Contravaiato,  dicesi  dei  pezzi  i  vai 
de'  quali  sono  opjposti 

Contrìnqnartare,  dividere,  in  quat- 
tro parti  un  quarto  dello  scudo 
ipà  mquartato 

Contrìnquartatiura,  le  parti  d'  uno 
scudo  contrinauartato 

Cordelliera,  cordicina  con  pii\  no- 
di che  si  mette  intorno  allo  scudo 

Corona,  mieli'  ornamento  che  per 
ragion  de' titoli  si  pone  sopra  le 
armi  e  insegne 

CotìBsa,  banda  stretta  che  occupa 
solamente  la  quinta  parte  dello 
scudo 

(>>tissato,  dicesi  dello  sCudo,  eh' è 
occupato  da  dieci  bande  di  co- 
lore a  vicenda  diverso 

Dentato.  Scudo  dentato,  dicesi 
quello  eh'  è  addentellfito  nel  suo 
contorno 

Dimezzato,  nell'  araldica,  vale  me- 
tà d'un  colore  e  metà  di  un  altro 

Dragoiiato,dlcesi  degli  animali  rap- 
presentati con  coda  di  dragone 

Fasciato»  dicesi  dello  scudo  co- 
perto di  fasce  uguali  in  larghez- 
za ed  in  numero 

Fiordaliso,  nome  che  compete  a' 
gigli  d' oro,  che  son  l' insegna 
della  real  casa  di  Francia 

Fuso,  dicesl  di  una  figura  fatta  a 

Suisa  di  mandorla  ò  di  romboi- 
e,  i  cui  angoli  superiore  ed  in- 
feriore sono  piU  acuti  di  quelli 
di  mezzo 
riiiìLiATO,  improntato,  segnato  col 
giglio 


Giglio,  segno  dinotante  il  giglio 
nelle  armi  o  imprese  di  alcuna 
famiglia,  o  dì  qualche  comuniti\ 

iMPftBSA,  dicesi  runione  di  un  cor- 
po fiì^urato  e  d'  un  motto,  per 
si<?nificare  qualche  concettojlien- 
chè  talvolta  si  usi  anche  senza 
motto 

Inquartare,  frapporre  fra  i  quarti 
dello  stemma 

Insegna,  impresa  o  arme  di  popo- 
lo e  di  famiglie 

Interzato,  àgg.  dello  scudo  diviso 
in.  tre  parti 

Intraversato,  incrociato 

LAflipAssATo,  agg.  <ti  lione.  che  al- 
lunga la  lingua  fuori  della  bocca 

Linguato,  dicesi  degli  uccelli  che 
mostrano  la  lingua,  la  qual  è  di 
color  diverso  da  quello  dell'  a- 
nimale 

Lozan^ato,  dicesi  d' uno  scudo  di- 
viso Iti  lozanghe  di  di verssi  colori 

Marzocchino,  dim,  di  marzocco 

marzocco,  lione  scolpito  o  dipinto 

Massacro,  in  araldica  vale,  testa 
di  cervo  co' suoi  palchi  o  corna 

0\DA.  Armi  a  onde  si  dicono  le 
armi  delie  Sauniglie,  che  hanno 
il  campo  fatto  a  sìmìl.  d' onde 

Pelle  ,  ornamento  che  si  £bi  alcu- 
na volta  attorno  agli  scudi  del- 
l' arme  e  cartelle  con  varie  pie- 
gature, (piasi  che  ossero  pelli 
d'animali  accomodate  loro  at- 
torno 

Pezza  gaglhirda,  si  dicono  le  stri- 
sce 0  liste  bianche  e  nere  poste 
a  traverso  nelle  armi  delle  &- 
raiglie 

Picchettato  e  Picchiettato,  detto 
di  armi^  vale  a  più  coloii 

Plinto,  piccol  pezzo  negli  scudi 
di  figura  quadrilunga,  che  tal- 
volta è  di  metallo»  e  talvolta  di 
colore 

Portante  ;  detto  relativamente  ad 
insegna,  vale  usare  in  essa  tale  o 
tal  altro  simbolo' o  segno  araldico 

Quartato  -,  parlando  di  scudo  « 
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vale  partito  in  partì  usaall 

Quarto,  la  quarta  parte  dello  scu- 
do :  e  dicesi  pure  d' ogni  divi- 
sione dello  scudo  contenente  più 
stemmi  anclie' oltre  il  numero  di- 
quattro 

RAHPAriTE,  dicesi  del  lione  raffi- 
gurato nelle  armi  ritto  in  su  i. 
due  piedi  di  dietro  in  atto  di 
ram[>are 

Ricrociato  :  dicesi  delle  croci,  le 
cui  braccia  sou»  terminate  da 
altre  croci 

Rinquartato:  dicesi  di  quello  scu- 
do diviso  in  quattro  parti 

Sagli^nte;  dicesi  di  una  capra, 
o  di  un  capro- che  stia  figurato 
ritto  su  due  piedi,  nelle  armi 

Sbarra:  dicesi  tii  un  pezzo  delFar- 
me,  che  daUa  sinistra  dello  scu- 
do va  in  basso  a  terminarsi 
verso  la  destra 

Sbarro,  sbarra 

Scacco,  uno  di  que'quadretti  che, 
per  lo  più  si  vedono  dipinti  l'uno 
accanto  ali'  altro  neUe  insegne, 
nelle  divise  e  negli  scudi  con 
differenti  colori 

Scafinone,  cavalletto  d*  arme 

Schietta.  Àrtne  schietta  j  dicesi 
quella  eh'  é  intera,  senza  rastrel- 
lo, 0  altro,  che  anche  dicesi  or- 
ina pura 


Scudo,  ovato  o. tondo,  dove  sono 
dipinte  ie  insegne  delie  fami- 
ghe=arme 

Semipotenziat6;  dicesì  di  que'  pez- 
zi, le  cui  estremità  sono  ricurve 

Serpaio,  adcf.;  dicesi  dftllo  scii^ 
dj  più  cofori  a  guisa  della  serpe 

Sgheronato,  fatto  a  gheroni,  tagha- 
to  a  sghìmbesdo,  o  a  scjiisa,  e 
in  tralice,  largo  di  sotto  e  stret- 
to di  sopra 

SiniJt^oUca,  parte  della  tecnologia 
ehe  comprende  i  blasoni,  'jgK 
'  eiBblemi,  le  divise,  1  geroglifici 
ecc. 

Soprapponimento  ;  dlcesi  di  quei 
pezzi  che  sono  soprapposti  .  ad 
altri  negli  scudi 

Sorato:  dicesI  degli  uccelli  rap- 
presentati con  ali  mezze  spie- 
gate 

Sparso:  dicesi  di  que'  pezzi  inde- 
terminati, onde  uno  scado  é  se- 
minato      ^ 

Spinato,  lo  sfesso  che  dentellato 

Squillato;  dicesi  degli  animali  r«Q>- 
presentilti  con  una  squilla  * 

Stemma,  scudo  gentilizio 

Yerohbtta;  dicesi  dèi  palo  dimi- 
nuito 

Vcrghettàto:  dicesi  dello  scudo 
coperto  di  righe,  o^  liste   dette 

^  pali,  in  numero  di  dieci  o   pti\ 


Srzionr  If. 

Voci  relative  all'  Araldica,  . 


ALBERO,  dimostrazione  della  di- 
scendenza d'una  femiglia  dispo- 
sta a  guisa  d' albero 

Araldo,  quegli  che  porta  la  disfida 
delle  battaglie,  é  le  conclusioni 
delle  paci,  e  che  manifesta  ai 
po|}oli  i  comandamenti  de*  prin- 
cipi e  dei  magistrati 

Aringo  e  Arringo,  giostra,  gara, 
cimento,  battaglia,  duello— cam- 
po ove  si  giostra^=steccato=tor- 
neo=carriera 

Armeggiare,  giocar  d' armi 


Bolla,  bollo,  impronta  del  suggel- 
lo fatta  per.  contrassegnare  e 
autenticare  le  scritturìe  pubbli- 
che e  particolarmente  quelle  del 
Papi,  le  quali  bollate  si  chiama- 
no bolle.  Signi f.  anche  diploma 
dell*  Imperatore 

BoUiKre,  improntare,  segnare,  con- 
trassegnare con  suggello 

Bollo,  suggello  con  che  si  contras- 
segnano e  autenticano  molte  co- 
se=bolla.  Si  dice  anche  l' im- 
pronta stessa  che  rimane  nella 
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cosa  bollata 

CiODCEATOBE,  queiraraldo  presso 
i  ftomani  che  era  ambasciatore 
di  pace-;  cosi  detto  dal  caduceo 
che  recava  in  mano 

Cadoceo,  verga  con  due  serpenti 
attortigliati  onde  gli  anticlu  fla- 
ffevano  che  Mercurio  dividesse 
le  contese  o  acquietasse  le  lìti 

Ceppo,  orìgine  di  ramiglia.  Metafo- 
ra presa  dal  ceppo  degli  alberi 

Cotta  d'arme,  la  sopravvesta  che 
portavano  gli  araldi 

Fdstato,  dicesi  d' una  chiaverina 
o  d'altare  arme  il  cui  ferro  e^ 
fusto  sono  dì  colore  diverso 

Gentilizi»,  della  famiglia,  dell'a- 
gnazione 

Nobiltà  ,  onore  che  i  prìncipi  o 
le  repubbliche  danno  alle  per- 
sone o  alle  famiglie  in  preìnio  di 
virtik  od  altro,  e  che  spesso  per 
le^ge  trapassa  ne' discendenti 

If imzio  e  iMuncio ,  messaggiere, 
aiidmseìatore 

PAnimo,  quegli tche-mette  in  cam- 
po il  cavaliere  nel  duello,  e  lo 
assiste 

Paladino,  titolo  d'onore  dato' da 
Cario  llagno  a  dodici  upraìni  va- 
lorosi, de'  quali  si  serviva  per 
combattere 

Pàlio,  panno  o  drappo  .che  si  dà 
per  premio  a  chi  vince  nel  corso 

Patente,  miella  lettera  sigillata  col 
sigillo  oel  principe,  che  fa  nota 
a  ciascuno  la  sua  volontà 

Patrino.  V.  Padrino 

Patriziato  :  nobiltà  ed  ordmanza 
de'  patrìzii 

Patrizio,  nomo  nobQe,  de' primi 
della  città 

Pendaglia  e  Pendaglidi  fornimen- 
ti dfcw^o  che  servono  a  soste- 
nere la  spada  che  portasi  a  canto 

Pennacchio,  arnese  di  pi*  "fttjmt 
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unite  insieme  che  si  colloca  sul 
cimiero 
Pennoncello,  piccolo  pennacchio 
Pennone,  stendardo,  insegna,  ban- 
diera 
Re  d'  abmb,  sorta  d' araldo 
Salimbacca,  arnese  ritondo  a  guì^ 
sa  di  scatoletta,  fatto  di  diverse 
materie,  che  si  pone,  pendente 
da  una  cordicella,  ai  privilegi  e 
alle  patenti,  per  conservarvi  II 
suiggello,  scolpito  in  cera,  di  chi 
1.0  concede 
Sangue,  per  met.  vale  stirpe,  pro- 
genie 
Seudaiu,  che  fa  gli  scudi 
Scudale,  add,  di  scudo,  app.  a  scu- 
do- 
Scudiere,  quegli  che  serve  il  ca- 
valiere nelle  bisogne  delie  arme 
Segnale,  arme,  insegna 
Segno,  insegna 
Sigillo,  suggello 
Signifero,  colui  che  porta  la  in- 

segna==:gonfaloniere==a]flere 
Stendardd"\  insegna,  o  bandiera 

principale 
Suggello,  strumento  per  lo  pitì  di 
metallo,  nel  quale  è  incavata  la 
impronta,  pìi\  com.  delle  armi 
di  ^miglia,  che  s'effigia  nella 
materia  colla  quale  si  suggella 
Taglia,  per  assisa,  divisa,  livrea 
Tavola  ritonda ,  o  rotonda,  anti- 
co ordine  di  cavalleria,  che   si 
dice  anche  tavola  vecchia 
Torneamento.  T,  Torniamento 

?orneare,  fare  tornei 
orneo,  torniamento 
Torniamento  e  Torneamento;  tor- 
neo,  armeggiamento,  abbatti- 
mento solenne  in  occasione  à\ 
feste 
Vessillifero,  colui  che  porta  il 

vessillo 
Vessillo,  stendardo 
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Avvertenza.  In  tre  Sezioni  si  è  divisa  questa  voce,  Isella  -1. 
si  coinpresero  i  vocaboli  generali  relativi  àlrkrìa  ed  alla  Meteo- 
rologia. IS'ella  2.  *oiio  distinti  i  Venti,  e  nella  3.  stanno  le  Meteore. 

Sezione  L 
Vocaboli  generali  relativi  alt*  Aria  ed  alla  Meteorologia. 


A  bacì  a,  verso  tramontana 

Abbuiare,  abbuiarsi,  &rsi  buio  per 
nube  0  per  notte 

Acquazzoso,  piovoso 

Adorezzai*e,  lar  rezzo,  ombra   ' 

Aduggiamento,  l' aduggiare 

Aduggiare,  far  uggia  o  mala  ombra 

A^reo,  di  aria 

Aeriforme,  che  è  in  forma  d' aria 

Aerimetria,  scienza  che  insegna  a 
misurare  e  calcolare  gli  effetti 
deir  aria 

Aeromante,  chi  indovina  per  vìa 
d' aria 

Aeromaozia,indovinamento  pervia 
d' aria 

Aerometro,  strumento  che  serve 
a  misurare  la  rarefieizione  e  Con- 
densazione dell'aria 

Aeronauta,  colui  che  percorre  l'a- 
ria in  un  globo  aerostatico 

Aerostatica,  parte  della  fisica  che 
insegni  a  pesar  Paria 

Aerostato,  pallone  pieno  di  un  flui- 
do più  leggero  aeiraria,  che  si 
innalza  neU'  atmosfera 

Afa,  aria  bassa,  calda  e  soffocante 

Affoscare,  renaer  fosco,  &rsi  fo> 
SCO,  dicesi  del  tempo  o  dell'  aria 

Affrescare,  il  soffiar  più  forte  del 
vento 

Afoso;  dì  aria  bassa,  soffocante 

Aggiornare,  farsi  giorno 

Aleggiare,  volare  o  scuoter  le  ale 
leggiermente,  e  dicesi  per  Io  più 
dei  venti  placidi  come  lo  zefiro 

Alido,  fiato,  respiro,  l' aria  aspira- 
ta e  mandata  fuori  dai  polmoni 
rrlieve  soffiar  dei  venti 

Ambiente,  quella  materia  liquida 
che  circonda  alcuna  cosa,  e  di- 


cesi  per  Io  più  deU'-aria 
Anemoscopio,  sti*antento  che  ser« 

ve  a  conoscere  le  vanazioDi  dei- 
la  direzione  dei  venti 
Anima,  flato,  aUtOj  aiva,  che  é  il 

significato  propno  di  questa  p»- 

rola 
Annebbiamento,  lo  anneUiiare 
Annebbiare,  ofluscarsi  di  nebbia 
Annottare,  tarsi  notte 
Annottire,  annottare 
Annubilare,  coprir  di  nubi 
Annugolare  e  Annuvolarey^tnnuvo- 

lire,  r  oscurare  che  fanno  I  mi- 
-  voli  la  chiarità  del  cielo 

Aombrare,  adombrare^  for 

Apricare,  stare  all'aria  aperta 
Aprico,  dìcesi  di  luogo  aperto  a 
.    posto  all'  aria  ed  al  sole 
Areonauta.  V.  Aeronauta 
Areostatico  e  Aerostatico,  che   si 

regge  In  aria 
Areostato.  F.  Aerostato 


e»- 


Arieggiare,  spaziar  per  1'  aria= 

dar  dell'  aria  a  un  ediftzio 
Arioso,  dicesi  d'abitazione    o  di 

altro  luogo  che  riceva  di  molta 

aria,  di  molto  lume 
Arrezzare,  far  ombra 
Arrugiadare,  aspergere  di  rugia-. 

da=:irrorare 
Asolare,  prender  fì*es;,co  in  laos» 

arioso 
Asolo,  resphro,  soffio 
Asserenare,  rasserenare,  £ar  chia- 

ro  e  sereno 
Assolato,  esposto  al  sole,   battute» 

dal  sole 
Assolìtare,  tenere  una  cosa  a'piA 

cocenti  raggi  del  sole,  perche 

asciughi 
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Atmosfera,  fluido  grave,  ceruleo, 
trasparente,  elastico  che  fino  ad 
una  grande  altezza  circonda  li 
iDCNiao  e  ne  segue  il  movimento 

Atmosferico,  app.  all'atmosfera 

Attenebrare,  rarsi  tenebre 

Bido,  contrario  di  solatio,  piaggia 
voltata  a  traraoatana=al  rezzo, 
ali*  uggia 

Barometro,  strumento  che  serve 
a  misurare  la  gravità  dell'  aria 
e  la  sua  i>ressione  sopra  i  corpi 

Bello,  dicesi  del  tempo  quando  è 
sereno 

Bolla,  rigonfiamento;  gl^betto  che 
fii  Paria  nell'acqua  piovendo, 
bollendo,  gorgoglundo  ec. 

BoUicella,  aim,  di  bolla,  piccola 
bolla  d' acqua  o  d'  aria 

Bonaccia,  contrario  di  vento,  di- 
cesi  dell'  inmaobiUtà  quasi  asso- 
lata del  mate 

Bonacciare,  acquietarsi  il  mare,  i 
venti 

Brinoso,  pieno  di  brina 

Brnzzo,  crepuscolo ,  l' ora  nella 
«juale  se  ne  va  il  giorno 

Buio,  tenebroso=:/ar«t  buìOj  o- 
scurarsi  il  cielo,  annottare 

CiLDANA,  Torà  più  calda  del  gior^ 
noc=gran  calao 

Caldìo,  luogo  esposto  al  sole,  so- 
latio, opposto  di  bado 

Caliginoso,  pien  di  caligine 

Calma,  bonaccia,  tranqtiUlità  in 
mare  od  io  aria 

Calmare,  abbonacciare 

Chiaro,  chiarezza,  luce 

CIùnNre,  splendore,  luce  viva 

Cielo,  goello  spazio  indeterminato 
in  CUI  muovono  gli  astri=aria= 
clima 

Colonna  d' aria,  o  d' acquaj  tutta 
qoella  che  gravita  sopra  un  da- 
to  luogo  o  punto  su  cuf  ha  base 
e  s' innalza,  cosi  circoscritta,  fi- 
no alla  superficie  del  fluido  o 
liquido 

Gorruscare,  coruscare,  balenare, 
lampeggiare 


Crepuscolare,  add.  di  crepuscolo 
Di.  giorno 

Dilatobilità  dell' arhi,  rarefazione 
Diluculo,  il  mattino  nel  far  del 

gÌQrno=:aÌba 
Dilttvìare,  piover  molto  e  forte, 

inondare 
Dimane,  il  principio  del  di 
Disaduffgiare,  levar  dall'  uggia 
Disnebbiare,  snebbiare 
Diurno,  del  giorno,  appar.al  giorno 
Dolco;  tempo  dolco,  tra  caldo  e 

freddo 

ECGHBGGLLYFE,  ChC  fa  ecO 

Eccheg|riare,  echeggiare,  risonar 
per  eco,  far  eco 

Ecco  ed  Eco,  voce  che,  mediante  il 
ripercotimento  in  alcuni  luoghi 
atti  a  renderla,  ritorna  &  noi 

Eolio,  add.  da  Eolo,  dio  d^i  venti 

Eoo,  orientale 

Esalare,  uscir  fuori  salendo  in  alto* 
e  disperdendosi  nell'aria;  dìoe- 
si  dei  vapori  e  degli  odori 

Esalazione,  materia  che  si  leva 
nell'aria  a  guisa  di  fumo  dalla 
terra  e  dalie  acque  più  che  d'al> 
trove 

Espansibile,  che  può  e^pandersi^ 
che  tende  ad  espandersi,  ed  è 
proprio  dei  fluidi  aeriformi 

Espirare,  sphrare^  esalare 

Espirazione^  espirare,  il  mandar 
mori  l' ana  inspirata  nei  polmonr 

Estate,  la  stagione  del  caldo 

Etera»  aria,  cielo,  etere 

Etere,  la  parte  pm  sublime  e  sot- 
tile delParia 

Etereo,  appar.  all'  etere,  che  si 
trova  nell'etere=:celeste 

Etra.  V.  Etera 

Evaporamento,  l' evaporare 

Evaporare,  il  mandar  fuori  U  va- 
pore 

Evaporazione,  dissipamento  più  o^ 
meno  lento  delle  particelle  di 
un  liquore  per  opera  del  sole, 
del  fuoco  o  dell'  aria 

Eventazioae,  sfogo  ^er  far  uscire 
una  quantità  (f  aria,  che  come 
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vento  rigonfia  V  umore  conte- 
nuto dentro 

Filo.  Mettersi  a  filo  il  vento,  sof- 
fiare il  vento  in  poppa 

Finestrata  di  sole,  dicesi  cosi, 
quando  subito  dopo  la  pioggia  o 
frescwa  s'apre  a'  un  tratto  il 
tendone  di  nuvoli  per  cui  pas- 
sa il  sole 

Fioccare,  il  cader  della  neve  dal 
^rfelo    .  ^      .        . 

Fiocco,  bioccolo  di  neye 

Folata,  quantità  di  cose  clie  ven- 
ga a  un  tratto,  ma  cosi  presto, 
come -di  vento,  uccelli  ecc. 

Fortuna,  fortunale,  bmrasca 

Fortunoso,  tempestoso 

Fosco,  pari,  del  tempo,  vale  tene- 
broso, buio 

Fremito;  per  simil.  dicesi  dello 
strepito  dei  venti 

Prescolino,  leggiera  frescura  del- 

,    l'aria 

Fulgente,  pari,  del  fimnonento  o 
di  qualche  astro,  vale  risplen- 
dente, rilucente 

Fulgentissimo,  fulgente 

Fulgideziza,  luce,  chiarezza 

Fnlgidltà,  Fulglditate  e  Pulgidi- 
tade,  fulgidezza 

Fulgido,  che  spande  gran  luce 

Fulgorato,  pieno  di  fulgore,  ri- 
splendente 

Fulgore,  fulgidezza,  luce^  splen- 
dore 

Fulgurante,  add,,  che  manda  ful- 
gore 

Fulminare,  percuotere  col  fulmine 

Fulminazione,  il  fulminare 

Fumo  e  Fummo,  vapore  ed  esa- 
lazione 

Fumosità,  Fumosìtade  e  Fumosi- 
tate,  Saporosità,  esalazione  fu- 
mosa 

^CtALiGA«E,  annebbiare 

Gelato,  ijarl.  del  tempo,  vale  fred- 
do, ghiacciato 

Gelicidio  e  Gielicidio,  v.  p.  u.;  gle- 
lo,  stagione  fredda  e*  gelata 

-Gelido  e  Gielido,  gelato,  fresco 


Gelo.  V.  Gìclo 

Gelone,  accr.  di  gelo 

Ghiado,  eccessivo  freddo 

Gielo  e  Gelo,  eccesso  di  freddo 

Giorno,propr.  quello  spazio  ^  tem- 
po che  il  scAe  «ta  sopra  il  no- 
stro eMisfero.=:Farffr  giorno^. 
vale  principiare  il  giorno,  nasce- 

.  re  il  sole=:i  giorno  posto  avv. 
vale  aDb  spuntar  del  giorno, 
all'apparire  dell'alba 

Grandinoso,  add,  dì  grandine 

INNRBBIABR.  annebbiarsi 

Innerare,  divenir  nero,  farsi  .buio 

Inombrare,  adombrare  . 

Inradiare.  Y.  Irradiare 

Inra(Uazione,  illuminamento  che 
vien  da'iraffgì,  oda  Cosa  Incida 

Inserenare,  far  sereno,  rassere- 
nare 

Intemperie,  cattiva  temperie 

Inteneoramento,  llntenebrare,  ot- 
tenebratone, offuscamento 

Intenebrare,  offuscare,  oscurare 

Intenebrato,  add.  da  intenebrare 

Intenebróre.  empiersi  di  tenebre, 
di  oscurità,  o  offuscarsi 

Irradiare,  illuminare  eo'  niggij= 
rairgiare,  spander  viaggi 

Irradiazione,  l' Irradiare 

Irraggiamento,  lo  irraggiare,  ir- 
radiazione 

Irraggiare,  Ifra^are 

Irrag^iatore,  che  irragffia 

Lambente,  agg.  di  quella  meteo- 
ra che  dicesi  fuoco  lambente 

Lampa,  luce,  splendore,  lamt»ada. 
Voce  de' poeti 

Lampancfffnoj  voce  contadinesca. 
Lume  della  luna  cosi  c^Mamato 
figurai,  per  lispetto  alla  det>o- 
.Iezz9  di  esso  in  comparazione 
a  quello  del  sole 

Lampante,rlsplendente,lHccicante 

Lampare,  lampeggtu*e 

Lampeggiamento,  lampo,  il  lam- 
peggiare 

Lampeggiante,  rilucere,  rendere 
splendore  a  guisa  di  fuoco 


baleno 


o  di 
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Unpef  giare,  che  lampeggia,  che 
riJace  a  gmsa  di  baleno 

LeTure,  coimnciare  i  venti  a  sof- 
fiare 

liìbero.  AriaUberay  vale  aria  ar 
perla  o  non  ingombrata  dar  nu- 
voli' 

Libertà,  dicesi .  anche  'dell'  ària  o 
d'altri  corpi,  che  ifon  trovano 
ostacolo  al  moto  loro 

Limpidezza,  qualità  di  ciò  eh'  è 
limpido,  come  l' aria 

Limpidità,  limpidezza 

Limpido,  chiaro  ;  ed  è  agff .  di  cor- 

C)  trasparente,  come  u  cristal- 
,4'ana  e  simili 

Liquido,  che  ha  le  parti  sciolte 
e  discorrevoli,  come  aria,  acqua 
e  simili 

Luce,  ciò  che  illumina,  splendore 

Luce  d' oro,  che  splende  con  au- 
rea luce  :  ed  è  soprannome  d»* 
to  al  sole 

Lucente,  addL  che  lucersrispleii- 
dente 

Lucente,  susu  essere  che  manda 
luce 

Lucentemente,,  con  lucentezza 

Lucere,  risplendere 

Lucido,  lucente,  che  riluce,  e  si 
dice  propr.  di  quelle  cose,  che 
hamo  per  loro  natura  m  sé 
stesse  luce,  come  il  sole  e  1 
fiuco;  e  si- trasferisce  a  tutto 
ciò  eh'  è  atto  a  riflettere  luce 
assai 

Lucifero,  che  porta  luce,  che  illu- 
mina 

Lttculento.  lucente,  luminoso 

Lume,  splendore  che  nasce  dalle 
cose  che  lucono=la  cosa  che 
hice 

Loneggiaìre,  illuminare 

Lumiera,  splendore,  luce 

Luminarey  susU  lume,  splendore, 
stella 

Lamine,  lume 

Unufaiosità,  quaUtàdi  ciò  ch'« 
luminoso 

Laminoso,  pieno  di  lume,  Incen- 


te,risplendente.:r:illummato,  ris- 
chiarato da  gran  luce 

Lustrante,  che  lustra,  lucente,  ri- 
spAendente 

Lustrare,  illuminare,  dar  luce= 
rilucere 

Lustro,  splendore,  lume;  add.  che 
ha  lustro 

Lustrore,  splendore 

Metteh  vento,  cominciar  a  so!^ 
fiare  o  tirare  il  vento 

Micante,  risplendente 

Mormoramento,  il  mormorare 

Mormorare,  quel  leggier  romo- 
reggiare  che  fanno  le  acque 
correnti  e  il  vento 

Mormore,  mormorio 

Mormoreggiare  ',  freq.  di  mormo- 
rare 

Mormorio,  il  mormorare 

Mostravento,  pennello  di  piume, 
che  coli' agitarsi  mostra  il  vento 

Nebbia  ;ragunata  di  vapori  vesci- 
colari, i-  quali  sogliono  cuoprire 
sul  fiar  dei  giomoi,  la  sera,  od 
anche  in  alcune  ore  del  giorno» 
alcune  terre,  segnatamente  le 
umide  e  basse. 

Nebbionaccio,  peog,  di  nebbione 

Nebbione,  uccr,  di  nebbia,  ma  si 
4iice  propr.  di  nebbia  alta  e  sol- 
levata da  terra 

Nebbioso,  pieno  di  nebbia 

Nebuloso,  nebbioso 

Nemboso  e  Nimboso,  procelloso, 
tempestoso. 

Nevicato,  add.  da  nevicare 

Nevicoso,  add.,  pieno  di  neve,  ne- 
voso 

Nevoso,  add,  pieno  di  neve,  o  agg. 
di  luogo  dove  suole  star  lungo 
temj^  la  neve,  o  di  tempo  o  al 
stagione  in  cui  cade  la  neve 

Nimboso.  V.  Nemboso 

Nodo.  iVodt  di  vento»  vale  turbine 

Notte,  quello  spazio  di  tempo  che 
il  sole  sta  sotto  rorizzonte= 
per  le  ombre  della  notte=q)er 
tenebrosa  tempesta 

Nubilità,  scurezza,  oscurità 
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fTubilo  e  Nubiloso,  oscuro,  quasi 
coperto  da  nuvole 

Mugolato,  nuvolate 

rs^uvoJosità,  grande  quantità  di  nu- 
voli 

INuvoloso,  pieno  di  mn'olì,  oscu- 
rato e  ricoperto  di  nuvoli 

Occhio.  Occhio  di  solCj  vale  sfe- 
ra del  sole 

Occidente,  la  plaga  dove  tramon- 
ta il  sole 

Ombra,  oscurità  che  tanno  i  cor- 
pi opaciii  alla  parte  opposta 
della  illuminata 

Ombrella^  dim.  d'ondl>ra=^r  s'ìm. 
uggia,  rezzo,  o  sia  queir  ombra 
che  fanno  le  fronde  degli  albe- 
ri riparando  i  raggi  del  sole 

Ombrìa,  ombra 

Ombrina,  dim.  d'ombra 

Ombrosità,  grande  oscurità  d' om- 
bra 

Oriente,  parte  de!  mondo,  onde 

.   apparisce  nascere  il  sole 

Orizzonte^  linea  o  cerchio  celeste, 
che  divide  Vano  e  V  altro  emis- 
fero, e  termina  la  nostra  Aista 

Orto,  oriente,  ed  anche  lo  appa- 
rire, il  levarsi  de'  pianeti  e  del- 
le stelle 

Oscuramento,  Tosciu^are 

Oseurai'e.  fare  oscuro,  tor  la  luce 
e  lo  splendore 

Oscurazione,  oscuramento 

Osciiretto,  dim,  d'  oscupo,=oscu- 
riccio 

Oscurezza,  oscurità 

Oscurità,  buio,  tenebrosità;  con- 
trario di  chiarezza  e  splendore 

Oscuro,  tenebroso,  privo  di  lume 

Ottenebrare,  oscurare 

Ottenebfazione,  oscinrazione 

Pesatento,  macchina  inventata 
per  riconosfcere  U  peso  del  vento 

Piccare, pungere;  e  detto  dell'a- 
ria, vale  essere  rigida,  acuta 
per  freddezza 

Pioggioso,  àdd.  piovoso 

Piovoso,  pieno  di  pioggia 

Plaga,  V.  lat.  clima,  zona 


Plenilunio,  luna  piena 

Pneuma,  sostanza  aerea  atta  al- 
la respirazione 

Pneumatica,  dottrina  dell'  aria  e 
deDc  sue  proprietà  ed  effetti 
=3nacchina  con  cui  si  cava  l' ar 
ria  da  un  vaso  di  vetro,  od  altro 

Polare,  add,  di  polo  ;  eh'  è  vici- 
no a  polo 

Polo,  una  delle  due  estremità  del- 
l'asse  intorno  al  quale  gira  il 
mondo 

Polverio,  quella  quantità  della  pol- 
vere, che  si  lieva  in  aria  agitata 
dal  vento  ecc. 

Ponente,  la  parte  del  mondo,  do- 
ve il  sole  va  sotto,  opposta  a 
levante 

Rabbonacciare,  fersi  bonaccia,  di- 
venir tranquillo;  e  si  dice  prop. 
del  mare  e  del  vento 

Rabbuiare;  pari,  d'aria,  vale  farsi 
buio 

Racconciare.  Racconciarsi  il  tetri- 
pò,  vale  rasserenarsi,  restar  di 
piovere 

Raddolcare,  si  dice  del  tempora- 
le, quando  l'aria,  di  fredda  e 
cruda,  diviene  placida  e  benigna 

Raflreddamento,  U  raffireddare 

Raffireddare;  pari,  d'  aria ,  vale 
divenfr  fredda 

Rafiuscato,  fotto  piiì  fosco 

Raggiare,  illuminare,  percuotere 
co' raggi 

Raggio  e  Radio,splendorecheesce 
dal  sole  e  dagli  astri 

Raggiornare,  farsi  giorno  di  nuovo 

Ragnare,  diccsi  dell'  aria,  quando 
cominciando  a  rannuvolare,  fa 
1  nuvoli  a  sim.  della  ragna 

Rannugolare.  K  Rannuvolare 

Rannugolato,  rannuvolato 

Rannuvolamento,  il  raimuvolare 

Rannuvolare,  annuvolare  :  contra- 
rio di  rasserenare 

Rarefare,  far  di\enir  raro,  indiir< 
re  rarefazione 

Rarefatto,  add,  dararefare=*i#^t 
rarefazione 
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fiarefozione,  V  atto  di  rare£u*&  o 
di  rarefiursi 

RarìU,  rarefazione^  contrario  di 
densità 

Rasserenare,  tàr  cliiaro  e  sereno; 
e  si  dice  propr.  del  cielo  e  del- 
l'aria»  quando  si  partono  i  nu- 
goti 

liasserenato,  add.  da  rasserenare 

Repluere.  V.  Ripiovere 

Riardere,  disseccare,  per  troppo 
fireddo,  o  per  troppo  caldo,  o 
per  mordiKntà  di  umori 

Riardimento^  il  riardere 

Ricevere.  Ricevere  il  veniOy  va* 
le  prender  aria 

Ric<mdare,  racconciare.  Ricon- 
darsi  il  tempo,  vale  rassere- 
narsi, restar  di  piovere 

Rigido;  pari,  di  tempo,  -vale  fred- 
do, d' aria  fredda 

Rinfoscare,  divenir  fosco 

RinGrescamento,  il  rinfrescare 

Binfrescare;  par.  d' aria,  vale  di- 
venir firesca  da  calda  eh'  era 

Rinfrescata,  rinfrescamento,  e  pia 
propr.  stagione  in  cui  V  aria  co- 
mincia a  irinfrescarsi 

Rinfrigidarcy  rilrigerarsi,  frrsi 
freddo 

Rinserenire,  rasserenare 

Ripiovere,  di  nuovo  piovere,  e 
anche  semp.  piovere 

Rischiaramento,  il  rischiarare 

Rischiarare;  par.  di  tempo,  vale 
fiuw  chiiH'o,  sgombrarsi  le  nubi 

RìsofiBamentOj^óT  rìsofBare:sof&o 

Risofilare,  soffiar  di  nuovo 

RiloBare,  tuonare  di  nuovo 

Riverberare  e  Rinverberare,  ri- 
percuotere ;  e  si  dice  parL  del 
ripercuotere  indietro  gli  splen- 
dori e  spec  del  sole 

RoDdiare  e  Ronzare,  si  dice  del 
fiiir  per  aria,  movendosi,  il  ro- 
nor  proprio  delle  zanzare,  ve- 
spe e  aimili 

RoBiio,  romore  che  si  C»  nel  ron- 
'  lare,  e  il  ronzare  stesso 

RoDzo,  ronzamento,  nnizio 


Rorido,  rugiadoso 

Rotta,  direzione  della  nave,  secon- 
do un  certo  rombo  di  vento 

Rovescio,  dicesi  propr.  a  una  su- 
bita e  veemente  caduta  di  piog- 
gia, grandine  e  simili 

Rugiadoso,  asperso  di  rugiada 

i>ÀKTTATA,  colpo  di  sacttarrper  la 
lunghezza-  della  via  che  fa  la 
saetta,  o  ch'ella  può  fare 

Salubre;  pari,  d' aria,  vale  esser 
sana 

Salubrità,  buona  disposizione  del- 
l' aria 

Sanità  dell'aria;  vale  salubrità 

Scarico;  pari  di  tempo,  vale  ras- 
serenato, che  non  minaccia  pili 
pioggia 

Schìantatura  e  Stiantatura;  subito 
e  improvviso  scoppio,  romore  o 
fracasso  de'tuom 

Schiarare,  far  chiaro  • 

Schiarimento,  Io  sdiiarare 

Schiarire,  £u*si  chiaro 

SciloccfiJe,  add,  app.  a  scilocco 

Scionata,  nodo  o  gruppo  di  venti 

Scione,  scionata.  r.  «clone 

Scnramento,  scurazione 

Scurare,  divenfre  scuro,  oscurare 

Scurazione,  lo  sciupare 

Scurezza,  oscurezza,  oscurità 

Scurità,  oscurità,  privazione  di 
luce  e  di  splendore 

Scuro,  «u«t.,scurità=:(!i(dt/.  oscuro, 
tenebroso,  privo  di  luce 

Secco.  Aria  secca,  vale  arida,  a- 
sdutta,  priva  d' umore 

Sera,  l'estrema  parte  del  giorno 

Serenare,  fiBo*  sereno=di venir  se- 
reno, ed  è  proprio  del  cielo 

Serenità,  chiarezza,  nettezza;  e  si 
dice  piA  propr.  dell'aria  e  del 
cielo,  liberi  da' nuvoli  e  daJle 
nebbie 

Sereno,  sust.,  chiarezza;  contra- 
rio di  oscurità  e  di  torbidezza; 
ma  si  dice  del  cielo  e  dell'aria 
pura,  chiara  e  senza  nuvoIi= 
add.  chiaro,  che  ha  in  sé  se^- 
nità 
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Settentrione,  la  plaga  del  mondo 
sottoposta  al  polo  artico,  o  alla 
tramontana 

Sferza ,  fendu  Sferza,  del  caldOy 
si  dice  dell'  ora  nella  quale  il 
sole  è  più  fervente  e  gagliardo 

Sfiatare,  mandar  soffio,  somare 

Sfolgoramento.'  lo  sfolgorare 

Sfolgorante,  che  sfolgora 

Sfolgor^e.  folgorare,  rìsplendere 
come  folgore 

Sfolgoreggiante,  che  sfolgoreggia 

Sfolgoreggiare,  sfolgorare 

Sfrascare,  il  muoversi  che  fiBuino 
le  frasche  per  vento,  o  simile 

Sgonfio,  enfiatura  prodotta  dall'a- 
ria in  alcuni  corpi 

Sidereo,  add,  delle  stelle=celeste 

Sido,  freddo  eGcessivo=:ghiado 

Sione,  guerra  di  due,  o  di  più  ven- 
ti, dr  eguale  o  poeo  difilerente 
possanza  fra  di  loro,  i  quali  ur- 
tandosi, o  raggirandosi  in  alto, 
aggirano  anche  le  nuvole 

Snem)iare,contrario  di  annebbiare 

Soffiamento,  il  soffiare 

Soffiante,  cne  soffia 

Soffiare,  soffiamento,  soffio=±8pi- 
rare  de'  venti 

Soffio,  il  soffiare 

Solatio,  parte  o  sito  che  risguarda 
il  mezzogiorno,  contrario  di  a 
bacio 

Sopravvento,  vantaggio  del  vento, 
che  si  gode  rispetto  a  chi  sta 
sotto  vento=%ssere  da  quella 
parte  ove  spira  vento 

Sospiro,  respirazione  mandata  ta- 
lora dal  profondo  del  petto=e 
pari,  di  vento,  vale  spvo,  spi- 
ramento 

Sottile,  riferito  al  vento,  o  all'  a- 
ria,  vale  netta,  purificata,  pene- 
trativa 

Sotto\  ento,la  parte  opposta  a  quel- 
la, ove  soffia  il  vento 

Spazzavento,  dicesi  di  luogo  do- 
ve il  vento  abbia  grande  possan-. 
za,  senza  alcun  ritegno 

Spegnere,  estinguere,  che  dicesi 


anche  smorzare;  e  propr.  si  dice, 
fra  gli  altri,  de' vapori  e  simili 

Spesso,  denso,  folto,  fitto 

Spiramento,  lo  spirare,  soffio,  alito 

SpìFante,  che  spira 

Spirare,  soffiare,  proprio  dei  ^èn- 
ti ;  m^  iMù  com.  si  dice  del  sof- 
fiar leggiermente 

Spirazione,  lo  spirare,  spinunenlo 

Spirito,  alito,  fiato 

Spiro,  lo  sphrare 

Splendente,  che  splende 

Splendere,  ris{déiidere,  rilucere 

Spleodido,  rilucente,  racido 

Splendore,  soprabbondanza  di  lii> 
ce  scintdlante  ristretta  insieme 

State.  una.deUe  quattro  stagioni 
dell'anno,  la  pia  calda 

Stenebrare,  tor  via'  le  tenebre, 
illunùnare 

Stretta.  Stretta  di  neve,,  vale  ab- 
bondanza di  neve  caduta 

Subcelestiale,  soggetto  à  cMo 

Sublunare,  suUunare,  costi  clie 
sia  dialla  luna  in  giù 

Sullunare.  V.  Sublunare 

Suono,  sensazione  che  »  £a  Del- 
l'udito  dal  moto  tremolo  dell'a- 
ria, cagionato  da  percossa,  stm^ 
mento,  voce  ec  .   - 

Susurrare,mormorare  leggermeà» 
té,  .come  fa  i'  aria  che  passa  per 
le  frondi 

Susurro,  il  susurrare,  mormorio 

Svaporamento,  lo  svaporare 

Svaporare,  mandar  fuora  i  vapori 

Sventare,  sventolare 

Sventolamento,  lo  sventolare 

Sventolare,  alzare  in  alto,  span» 
dendo  al  vento;  agitare  enee- 
chessia  in  aria  per  forza  di  vento 

Svolazzare,  per  simiUt  vale  esse- 
re agitato  dal  vento 

Temperatuea,  qutJitd  d'aria 

TempesU^  commozione  hnpetiiosa 
delle  acque  e  principalmente  dì 
gdelle  ael  mare  agitato  dalla 
forza  dei  venti±^er.  gràgnaola. 

fracasso  diventi  e  di  ' ' 

burrasca 
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Tesmestoso^  che  porta  tempesta, 
ere  in  tempesta,  agitato  da 
gran  tempesta 

Tempo,  vale  stagione 

Tenpo  neroj  si  dice  allora  che 
Paria  oscuratasi  mostra  vicine 
procclle.=Far  buon  tempo,  va- 
le essere  il  cielo  sereno 

Ten^iorale,  istagioné^rtempesta 

Tenebra,  scurità,  buio,-  mancanza 
di  luce 

Tenebrare,  rabbuiare,  fare  scuro 

Tenebria,  tenebra 

Tenebrosità,  tenebra=per  bufera 
o  tempesta  di  venti 

Tenebroso^  pieno  di  tenebre,  bu- 
io, oscuro=tu?bato,  torbido 

Tenera,  detto  di  nube,  per  rugia- 
doM,  tenue 

Termometro,  strumento  per  uso 
di  misurare  il  caldo  e  il  freddo 

Termosco[HO,  strumento  che  ser- 
ve per  misurare  le  variazioni-dei 
caldo  e  del  freddoc=termometro 

Tiepido  e  Tepido.  Ària  tepida,  va- 
le temperata 

Tirare,  pari,  di  vento,  vale  spirai^ 

Tonante,  add.  e  sust.,  che  tuona, 
che  fulmina 

Tonare,  lo  strepitare,  che  fanno 
te  nuvole 

Torbida,  pari,  di  aria,  vale  con- 
tnrtMita,  aspra,  brusca 

Tjralocere,  risplendere,  rilucere 

Tramontanata,  bufera  tempestosa 
di  vento  settentrionale 

Tramontare,  il  nascondersi  del  so- 
ie e  degli  astri  sotto  V  orizzonte 

Tramonto»  il  tramontare 

Tranquillare^  pari,  diaria,  vale 
abbonacciare,  sedare 

Tranquilli  tà,  bonaccia 

IVaoquOio,  in.  bonaccia 

Tmer8l%  tar\a  di  vento,  che  a- 
^tandi^iè  acque  del  mare  e 
«iriBgendole,  impediscono  afflu- 
ii £  lluhre  le  loro  acque 

Triito.  Aria  trista,  vale  corrotta, 
puzzolente,  spiacevole,  disgu- 
stosa 


Turbare.  Turbar  e j  o  turbarsi  il 
cielo,  si  dice  del  rannugolarsi 
od  oscurarsi 

Turbico,  turbo 

Tiu'bido,  torbido 

Tivbine,  turbo 

TurtK),  tempesta  di  vento,  che  più 
conL  dicesi  turbine 

Uggia,  ombra  cagionata  dalle  fron- 
de degli  arbori 

1Jnri(tttA.  Ària  umida,  vale  pregna 
di  umore 

Uragano,  spezie  di  turbine,  eh'  è 
un  complesso  di  più  turbini,  e 
che  imperversa  molto  in  tempo 
di  fiere  biurasche 

Vapore,  la  parte  sottile  de'  corpi 
umidi,  che  da  essi  sì  solleva 
renduta  leggiera  dal  calore 

YentagUo,  arnese  con  che  l' uomo 
si  fa  vento,  per  sentir  fresco, 
nella  stagione  calda 

Ventare,  soffiare,  o  tirar  vento= 
produrre  vento=per  io  scuote-) 
re  e  1*  urtare  che  la  il  vento 

Veniiera,  luogo  nelle  case  da  pi- 
gliare il  vento 

Ventilamento,  il  ventilare 

Ventilare,  spiegare  al  vento,  sven- 
tolare 

Ventilatore,  macchina  pel  cui  mez- 
zo si  rinnova  r  aria  nelle  navi 
per  renderla  sana 

Ventola,  strumento,  con  che  si 
ventola,  o  si  fa  vento 

Ventolare^  sventolare    - 

Ventolo,  ventaglio 

Ventoso,  esposto  al  vento,  che  hi» 
vento 

Verno,  una 'delle  quattro  stagioni 
dell'anno,  la  più  fredda=:per 
burrasca,  o  vento  burrascoso^ 
per  tempesta  qualsiasi 

Vespro  e  vespero,  la  sera,  o  l'o- 
ra tarda  .verso  la  sera 

Volare,  il  trascorrer  per  l'aria  che 
tanno  gli  uccelli,  e  altri  animali 
alati 

Volo,  il  volare 
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Sezione  11. 
Tenti, 


Aere,  aria 

À&,  aria  bassa,  calda  e  sofiòcante 
=qaeUa  difficoltà  di  respirare 

Srodotta  da  gravezza  d' aria  o 
a  soverchio  caldo 

Affrico,  affricano,  libeccio,  ven- 
to che  tira  tra  V  austro  e  il  zefiro 

Africo.  F.  Affrico 

Alìseo:  diconsi  alisei  certi  venti 
regolari  che  regnano  fra  i  due 
ti^pìci  e  soffiano  dall' est  all'o- 
vest 

Apeliota  e  ApeUote,  levante,  vento 
che  spira  dall'oriente 

Aquilone,  vento  di  tramontana^TO- 
vaio,  ventavolo  > 

Aria,  parte  inferiore  dell'  atmosfe- 
ra che  serve  alla  respirazione 
degli  animali 

Aura,  piacevole  e  leggerissimo  ven- 
ticello 

Auretta,  dirn.  di  aura 

Austro,  nome  di  vento  che  soffia 
da  mezzogiorno 

Bora,  vento  di  tramontana,  dìcesi 
per  lo  più  borea 

Borea.  F.  Bora 

Brezza,    venticello  freddo 

l^rezzeggiare,  spirar  brezza  od  al- 
tro ventolino 

Brezzolina,  tthn.  dì  brezza 

Brezzone,  vento  gs^liardo 

Bruzza,  brezza,  ventolino 

Bufsra,  bufferà,  turbo  con  piog- 
gia, neve,  ed  impetuoso  aggira- 
ménto di  venti 

Buffata,  soffio  di  vento  non  con- 
tinuato, che  sorge  a  un  tratto, 
cessa,  e  ritoma 

Buffo  e  Buffa,  soffio  non  continua- 
to, ma  fetto  a  un  tratto 

Burrasca  e  Borrasca,  il  combatter 
dei  venti,per  cm  sollevansi  e  ac- 
cavallansi  le  onde 

Etesie,  diconsi  i  venti  che  spirano 
in  determinato  tempo  dell'anno 


Euro,  vento  che  spira  da  oriente 

Freschezza,  arìa£resca=firesco^ 
frescura 

Furiano,  n<Miie  che  si  dà  nell'A- 
driatico al  vento  tra  mezzogior- 
no e  ponente 

GARBiNOjGherbino,  lìbeccioi.  Nome 
di  vento  che  sofina  dal  punto  «tt 
mezzo  tra  ponente  e  mezandi 

Gherì>ino.  F.  Garbino 

Grecale,  greco;  nome  di  vento 

Greco,  vento  che  soffia  dalla  par- 
te ai  Grecia  tra  levante  e  set- 
tentrione 

Greèolevante,  vento  che  spira  tra 
greco  e  levante 

Grecotramontana,  vento  che  soffia 
tra  greco  e  tramontana 

Levante,  nome  di  vento,  che  spi- 
ra dalla  parte  di  levante,  detto 
anche  Euro 

Libecciata,  furia  di  vento  libeccio 

Ubeccio,  nome  che  si  dà  nel  Me- 
diterraneo al  vento  di  sud-oves^ 
africo  0  garbino 

Maestrale,  nome  dì  vento  che 
spira  tra  occidente  e  settentrio- 

Màestro,  nome  di  vento,  detto  an- 
che maestrale  ;  ed  è  vento  fra  b 
ti*amontana  ed  il  ponente 

Marino,  sorta  di  vento  ;  ed  è  quel- 
lo che  a  noi  viene  di  verso  il 
mare,  che  anche  si  dice  ponente 

Mezzodì,  il  vento  che  spira  dalle 
parti  di  mezzodì 

Mezzogiorno,  nome  di  vento  che 
spira  a  noi  da  quella  parte 

Noto,  vento  meridionale 

Orezza,  e  pili  com.  Or^^o  :  [hc< 
cola  aura  di  rezzo,  venflèeiro  che 
spira  al  rezzo,  ed  anche  rezzo 
cu  piante  infrescato  dal  venticello 

Orezzamento,  orezza,  orezzo 

Orezzo.  F.  Orezza 

Ostro,  lènto  di  mezzodì,  austro 


ORESTE,  yeoto  che  soffia  da  po- 
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■KBldlo,  dhn.  di  ponente,  ven- 
liceSo  di  ponente 
tfVàio,  borea,  tramontana,  ven- 
to settentrionale 
iLocco^yento  tra  levante  e  mez- 
Bdl 

renana,  venticello  gelalo,  lo 
Messo  cne  brezza 
Booo,  scilocco 
*ooeo,  sdroeeo,  scilocco 
la  e  Sma,  fiato  impetuoso  del 
rento,  e  «Ucesi  per  lo  più  della 
^tHMHitana  freddissima 
issolano,  uno  de' quattro  venti 
pniirìpim  che  spira  da  oriente 
IPOKE,  procella,  vento  vorticoso 
mMitaxa,  vento  principale  set- 
tentnonale,  altr.  detto  borea. 


aquilone,  rovaio,  ventavolo 
Tramontano,  lo  stesso  che  tramon- 
tana 
Venticello,  vento  piacevole 
Ventipiovolo  ;  vento  che  &  piovere 
Vento,  aet'e  dibattuto,  e  mosso  da 
un  luogo  ad  un  altro  con  mac- 
gior  impelo.=Far  vento,  vale 
spirata  o  soffiare  ilvento=)ier 
muovere  l'aria,  8ventolarsi=:7'H 
rar  vento,  fiir  vento 
VentoUno,  venticello 
Vultumo,  vento  die  spira  dall'o- 
riente equinoziale,  chiamato  an- 
che greco,  perchè  viene  di  ver- 
so Grecia;  mrse  quello  che  dai 
Greci  fu  detto  Euro-noto 
ZEFFiRoe  Zefiro^  vento  occiden- 
tale, che  particoi.  spira  nella  pri- 
mavera 


Sezione  III. 

» 

Meteore. 


ìqdazzoiie,  grande  e  veemente 
pioggia 

iquerella,  piccola  piova 
^"penggÌMA ,  pioggia  minuta, 
ipmugUa 

jPg^  pioggia  leg|{iera 
MMfaa,  pioggia  mmuta 
hrofilo^  pietra  caduta  dal  cielo 
Iml  passaggio,  dalle  tenebre  al- 
iaiiKe,  con  detta  dallo  imbian- 
nr  che  fii  fl  cielo  quando  il  sole 
i  aparoBsima  all'  orizzonte=3ora 
MCB  P  alba  apparisce=3nattlno 
l  taKolta  giorno 
begnamento,  l'albeggiare 
k^re,  il  àrsi  defi^alba 
MR,  lo  splendor  bianco  del 
tielo  che  apparisce  aU'  alba 
iM«  drcolo  luminoso  che  scor- 
leit  talora  intomo  ai  pianeti 
«acano,  dicesi  di  quella  luce 
^  appainsce  .innanzi  di  o  sul 

to  edette,  arco  baleno 

*a  nkiM),  quella  meteora  a  for- 

■i  d'arco  ai  piA  colori,  che  ap^ 


parìsce  nell'atmosfera  dopo  la 
pioggia  rincontro  al  sole 

Balenabiento,  il  balenare 

Balenare,  venire  ad  apparire  il 
baleno,  lampeggiare 

Baleno,  subito  innammamento  d'a- 
ria, che  prorompe  od  esce  fuo- 
ri dalle  nuvole,  lampo 

Brina  e  Brinata,  rugiada  congelata 

Caligine,  nebbia  tolta 

CrepuscMO,  la  luce  che  si  vede 
avanti  il  levare  e  dopo  il  tra- 
montare del  sole 

DUttvio^  trabocco  smisurato  di 
pioggia  che  inonda 

Dirotta,  pioggia  smisurata 

EFFuniAZioNB,  esalazione  di  vapo- 
ri o  fumo  da  acque  o  da  monti 

Fatuo.  Fuoco  fatuo,  meteora  lu- 
minosa, che  neUe  notti  calde  e 
oscure  si  vede  nei  cimiteri,  neUe 
paludi  ed  altri  luoghi  uaùdi  e 
ftrassi 

Folgorare,  il  cader  dal  cielo  la 
saetta  o  folgore 

Folgorazione,  lume  preso  dall'ac- 
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censìone  della  materia  della  fol- 
gore 

Folgore,  materìa'elettrica,  la  qua- 
le sprigionandosi  dalle  nubi  pro- 
duce una  luce  viva  ed  una  for- 
te detonazione=Ia  saetta  che 
cade  dsd  cie1o=:falmine 

Folgoreggiare,  folgorare 

Futgure,  folgore 

Fulmine,  la  saetta  che  viene  dal 
cielo,  e  che  procede  da  mia 
s<^ca  d*  elettricitA.  che  dalle 
nuvole  si  fo  verso  la  terra,  o 
dallij  terra  verso  le  nuvole 

Fuoco  s.  Elmo.  Fuoehi  elettrici 
che  compariscono  talvcdta  nelle 
notti  burrascose  s<^ra  le  cime 
degli  alberi  delle  navi,  a  suUe 
punte  de' pennoni 

Gragnola  e  Gragnuola,  F.  Gran- 
dine 

Grandine,  gragnuola  ;  coni^elazio- 
ne  di  gocciole  di  pioggia  fatta 
in  aria  per  asprezza  cU  freddo 
generato  nelle  scariche  elettri- 
che, la  quale  precipita  dàlie  tiu- 
vole  [)er  lo  più  in  forma  sferica, 
e  diserta  le  campagne 

IRI  e  Iride,  arcobaleno 

Lamicabb,  piovigginare,  spruzzo- 
lare ;  e  si  dice  del  cadere  mi- 
nutissima pioggia  e  rada 

Lampeggio,  lampo 

Lampo,  baleno 

Lancia,  specie  di  meteora  lucida 
a  modo  di  lancia^  che  si  vede 
talora  nel  cielo 

Metbora,  apparenza  ed  effetto  in- 
solito che  si  vede  neli'  aria  e 
nel  cielo  sublunare  per  istraor- 
dinarie  cagioni 

Meteorico,  ai  meteora.  Lo  stesso 
che  meteorologico,  che  é  voce 
più  usata 

Meteorologia,  la  scienza  delle  me- 
teore 

Meteorologico,  di  meteora 

Nembo,  subita  ed  impetuosa  piog- 
gia, 0  nuvolo  che  non  piglia  gran 
paese=:procella 


Ncvare,  nevicare 

Neve ,  pioggia  rappresa  dal  fi 
do  nei^ana  men  fòrtemente  \ 
la  grandine 

Nevicare  e  Nevigarc,  il  caderi 
fa  la  neve  dalle  nubi 

Nevigare.  F.  Nevicare 

Nevischio  e  Nevischia;  il  nein 
re  in  poca  quantità,  speiìl 
neve  mhmta,  e, di  natura  tfi 
neve  e  la  granatine 

Nimbo,  la  stesso  che  nembo 

Nube,  nuvola 

Nubila,  nuvola 

Nubiletta,  dhn.  di  nnbila,  niig«l 

Nugola,  nuvola 

Nugolaglia,  nuvolaglia 

Nugoletta,  nuvoletta 

Nugoletto,  nuvolette 

Nugolo,  nuvolo 

Nugolone,  nugolo  grande 

Nugoluzzo,  nuvoluzzo 

Nuvola  ;  vapore  densamente  si 
to,  che  adombra  l' arìa^  un 

Nuvolaglia,  quantità  di  mnnt 

NuvoIaEo,  la  quantità  de*  an 
ed  il  rannuvolamento 

Nuvoletta,  dim,  di  nuvola 

Nuvoletto,  dim.  di  nuvolo 

Nuvolo  ,  strfaìgimento  dcff  i 
raunato  per  alterazione  é 
pore  e  di  fumosità  di  tem' 
mare 

Nuvolone,  accr,  di  nuvolo 

Nuvoluzzo,  dim.  di  nuvolo 

Oragano,  tempesta  orribile  t 
lenta;  colpo  di  vento  perifl 
sissimo  accompagnato  d' on 
rio  da  grosse  piotfgie  e  cooM 

Paraselbnb  ;  quella  sorta  à 
teora  enfatica,  che  non  è  fi 
se  non  r  immagine  delta  1 
apparsa  in  una  nuvola 

Pareglio  e  Parelio  ;  nuvola  itt 
nata  in  tal  maniera  dal  sole,' 
rassembri  un  altro  sole 

Pioggerella,  diiru  di  pioggia 

Pioggetta.  diìn,  di  pìog |rìa 

Pioggia,  acqua  che  cade  diJlel 

Piova,  V.  ant.,  pioggia 
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_  r.  Piovigginare 

omn,  cader  l'acqua  daHe  nubi 
ptlgl^atre  e  Pioveggìnare;  leg- 
fcnneBte  piovere 
Miooe,  sorta  di  meteora,  detta 
udie  fuoco  di  sanf  Elmo  , 
«fiere,  meteora  iffnea,  clie  bì 
lecende  per  la  violenta  coHisio- 
K  con*  aria  clie  fende  con  mag- 

Èr  forxa  che  non  il  folmine,  ed 
flamraa  tutto  ciò  clie  colpisce 
oceUiL  impetuosa  tempesta,  ibr- 
ama  di  mare 
uioa,  V.  L  brina,  brinata 

fADÀ,  omore  che  cade  la  not- 
e  sull'alba  dal  cielo,  ne' tem- 


pi sereni,  nella  sl^on  tempe- 
rata e  nella  calda 

Saetta,  folgore 

Spruzzaglia,  acquicella,poca  piog- 
gia e  leggiera 

Spruzzolare,  piovigginare 

Stella  cadente,  spezie  di  meteora 
notturna  ignea,  per  cui  pare  che 
una  stella  distacchisi  da  un  luo- 
go, e  vada  in  un  altro,  e  che 
tosto  sparisce 

Trono,  ngur.  folgore 

Truono,  tuono 

Tuono^  strepito,  che  si  sente  nel- 
r  aria  quando  folgora 

Vampa,  baleno 


ARMI 

ArvEiTERZA.  In  cinque  parti  si  é  divisa  questa  categoria. 
ih  i.  si  comprendono  le  armi  da  taglio  ;  nella  %  quelle  da 
leo;  nellat,  te  altre  che  valgono  alla  ai  fesa j  nella  4.  quelle  da 
kfOj  e  nella  5.  si  compresero  le  parti  componenti  le  dette  ar- 
l  e  le  cose  tutte  relative  alf  uso  loro,^=:Veggasi  anche  la  ca- 
mria  Guerra  e  Milizia. 
\ : 

Sezione  I. 

Armi  da  taglio. 


degli 


^nA,  scure 

Klllynecie  d'arme  daferire, 
Mk  II  pesce  altee 
Kucoro^  acare  da  due  tagli 
,  scure  che  ha  due  tagli 
spada 

»,  spezie  di  pugnale  ad 
i  Orientali 

i  cosi  detta  dall'  a- 
del  capQ  o  sonunilà 
'"  dicesi  al  coltello  di 

nome  che  si  trova  al- 
ita per  iseherzo  alia  spada 
'  sorta  d'arme  a  guisa  di 

coltello   cattivo   o 

coltella 

kBetfei»,  dim,  di  oolteUo 


Coltellino,  dim,  di  coltello 

Coltello,  sorta  d' armensugnale 

Colte!  Ione,  acer,  di  coltello 

CostoUere,  spezie  di  spada  che  ha 
il  taglio  da  una  b^nda  sola 

CulteUa.  r.  Coltella 

CulteUo.  F.  Coltello 

Daga,  spezie  di  spada  corta  e  lar- 
ga che  non  è  più  in  uso 

Daghetta,  dim,  di  daga 

Draghinassa,  nome  die,  tra  gli  al- 
tri usi,  si  attribuisce  alla  spada, 
ma  per  iseherzo,  come  anche 
cinquadea,  striscia  e  simiU 

OiU8AmA,arme  antica,  che.  secon- 
do alcuni,  era  una  sorta  di  scure 

Gladio,  spada=rpiignale 

Paloscio,  spezie  di  spada  corta 
ad  un  sol  tagUo 

Pistoiese,  sorta  d'arme  bianca 
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molto  anUca 

Pugnalacelo,  accr,  e  pegg.  di  pu- 
gnale 

Pugnale,  arma  corta  da  ferir  di 
punta,  che  si  porta  dnta  comiin. 
msieme  colla  spula  lunga 

Pugoaletto,  dhn.  di  pugnale 

Pugnalone,  accr,  di  pugnale 

Ronca,  arme  in  asta  adunca  e  ta- 
gliente 

SciABLA  e  Sciabola,  sorta  d*  arme 
simile  alla  scimitarra 

Scimitarra,  spada  corta  con  taglio 
e  costola  a  guisa  di  coltello,  ma 
rivolta  la  punta  Terso  la  costo- 
la ;  dicesi  anche  storta 

Spada,  arme  offensiva  appuntata, 
lunga  intomo  a  due  braccia,  e 
tacuente  da  ogni  banda 

SpaoBCcla,  pegg.  di  spada 

Spadaccino,  aim,  di  spada 

Spadetta,  aim,  di  spada=spadina 

Spadina,  dim,  di  spada 

Spadino,  dòn,  di  spada=spada  pio- 
cola  e  córta 

Spadone,  accr,  di  spada  =  spada 
grande 


Spadone  a  due  mani,  si  dice  <j 
la  spada,  che  per  la  sua  e 
dezza  non  si  può  manec^ 
se  non  con  ambe  le  mam 

Spaduocia,  spadetta 

Squarclna,  arme  atta  a  scpiard 
come  sono  la  storta,  la  sdnì 
ra  e  simili 

Stilettato,5|pad«  stilettate^  di 
si  quelle  spade,  che  hami 
punta  a  guba  ai  stuello 

StfleKou  arme  corta  da  oSaà 
che  dicesi  anche  stilo 

Stilo,  pugnale  di  lama  quadra 
lare  stretta  ed  acuta,  eke  i 
pM  com.  si  (Kce  stiletto 

<Stocchetto,  dim.  di  stocco 

Stocco,  Y,  tedesca  I  arme  si 
alla  spada,  ma  più  acuta  ( 
forma  quadrangolare 

Storta,sorta  d'arme  offensiva, 
detta  scimitarra  o  squar 

Stortetta,  dim,  di  storta 

Striscia,  m  modo  basso,  pc 
spada 

Verduco,  spada  stretta,  che  t 
da  quattro  lati 


Sezione  II. 
Armi  da  fuoco. 


ARCiOBCiso,  arcobugio=schioppo 

Arcobugio,  archibuao 

Battifuoco,  f^ile 

Bomba,  gròssa  palla  di  ferro  in- 
cavata e  piena  di  fuochi  artìfr- 
ziall,  che  lanciasi  nelle  città  e 
fortezze  assediate 

Bombarda^  anticamente  era  cer- 
ta macchina  da  guerra ,  colla 
quale  si  lanciavano  grosse  pie- 
tre. Bono  V  invenzione  della  pol- 
vere, bombarda  fu  detta  certa 
sorta  d' artiglieria 

Botte  mcendiaria,  bariglione  di 
fuochi  lavomti  o  di  polvere,  al 
quale  si  da  il  fuoco  mediante 
una  spoletta  posta  all'  uno  dei 
capi,  facendolo  poi  rotolare  dal- 
l' alto  del  parapetto  o  della  breo- 


cia  sopra  il  nìoiioo  assaitH 
Cannone,  pezao  d'artiglierii 
lindrieo  gettato  in  brooia 
ferro>  che  serve  a  laaciHt 
ietti  di  ferro  calitnrati  di 
dianetro  faitenio 

Cannoncino,  drm.  «H 

Cannonetto,  cannondno 

Carabina,  sorta  d'arch 

grandezza  tra  la  pistola 
moschetto 
Carcassa,  paUasdiiacciata  \ 
estremità  e  fesdafta  da  _ 
mine  di  fenti.  La  ratta  rfi 
pie  di  granate,  di  polvfi 
fruem^  di  peee,ec.,e  si  ni 
de  in  una  tela  ;  le  si  dàìi 
per  mezzo  d' una  apolelli 
getta  cene  la  bomba     * 
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Cirronada,  cannone  corto,  che  por- 
fa  palle  di  enorme  grandezza, 
cosi  nominato  da  GiuTon  scoz- 
lese,  il  quale  ne  fii  l' inventore 

Cohibnna,  sorta  d'artìffllerìa,  pili 
lunga  e  più  sottile  che  i  canno- 
ni ordinarli 

Colnlirinetta,  dim,  di  colubrina 

Falcone,  sorta  di  artiglieria  più 
lunga  e  più  sottile  che  i  canno- 
ni ordinariì 

Falconetto,  sorta  d' artiglieria  più 
piccola  del  falcone  onlinario 

Fncile,  archibuso 

Pianata,  palla  di  ferro  vuota  nel- 
P  interno,  che  si  riempie  di  pol- 
vere e  si  trae  con  mano,  perchè 
la  spoletta  ond'è  armata  per 
darle  fuoco  dà  tempo  di  lanciar- 
la prima  di  scoppiare 
'  MosTAio,  bocca  cu  fuoco  in  bron- 
zo; che  riposa  sopra  due  orec- 
chioni, e  che  si  punta  sotto  un 
aig<rio  più  aperto  di  quello  del 
cannone 
I    Mortaione,  aecr,  di  mortaio 

■ortaletto,  lo  stesso  che  mastio. 
Strumento  che  si  carica  con  pol- 
vere e  che  si  spara  in  occasio- 
ne di  solennità 

lartaro,  mortado 

■•sdietta  e  Moschetto,  strumento 
bellico  antico=Oggi  moschetto, 
vale  arma  da  fuoco  più  corta 
del  fucile,  che  si  porta  dalla  ca- 
valleria ad  aimacoUo 

Moschettone,  accr,  di  moschetto 

OncB  e  ObfaEzo,  spezie  di  cannone 
earto  o  di  piccolo  mortaio,  phì 
Ingo  degli  ordinarii.  incavalca- 
to sopra  una  cassa  da  cannone 
di  campagna 

Passatolante,  sorta  d' arme  da 
fuoco 

Fcnrice^nome  dato  anticamente  ad 
on  mortale»,  il  quale  aveva  tredici 
altri  picoou  mortai  intomo  alla 
bocca,  carichi  di  granate 

Peniciotto,  F.  Pernice 

iVtMrdo,  ontigno  concavo  di  me- 


tallo e  più  com.  di  legno,  arma- 
to di  forti  lame  di  ferro,  carico 
di  polvere  tenacemente  calcata 
ed  ottivata,  il  quale  si  84[q[>Uea 
ad  (  un  muro  o  ad  una  porta  che 
si  vogUa  rovesciare 

Petriero,  piccolo  cannone  di  ferro 
o  di  bronzo,  con  la  camera  a- 
perta,  d'onde  s'introducono  nel- 
r  anhna  le  palle,  che  sono  ordi- 
nariamente di  pietra,  e  ladine- 
tra^lìa=iIortaìo  di  metallo  meno 
canco  del- mortaio  ordinario,  e 
di  cui  si  &  uso  negli  assedi  per 
gettar  pietre 

Pistola,  sorta  d'arme  da  fooco, 
simile  all'archibuso,  ma  mtamre 
assai 

Pistolessa,  pistola  cattiva 

Pistone,  spezie  d' archibuso  di  lar- 
ga canna 

Hazzo  congreve,  spezie  di  carcas- 
sa, piena  di  roccafooco  e  ^d'idtri 
fuochi  lavorati  con  tre  granate 

•  a  mano  racchiuse  nel  suo  seno, 
le  qiiali  scoppiano  dopo  un  tem- 
po determinato 

Riccio  fuhninante;  una  sp^ie  di 
barile  guemito  al  di  fuori  di 

E  unte  di  ferro  e  pieno  di  fiiochi 
ivorati,  che  si  accende  e  si  fa 
rotolare  giù  per  la  breccia  nel 
momento  dell'  assalto 

Saga»,  dicesi  ad  una  sorta  di  pez- 
zo di  artiglieria 

Salsiccia,  dicesi  una  lunga  .striscia 
di  polvere  abita  in  un  rotolo  di 
panno  impeciato,  che  serve  a 
dar  fiioco  alle  mine  o  cassoni 

Salsicciotto.  F.  Salsicela 

Saltamarino,  sorta  d'  artiglieria 
d'una  libbra  di  palla  incfrca 

Schioppetto,  dìin.  di  schioppo 

Schioppo,  sorta  d'arme  da  fiiooo= 
archibuso 

Schizzetto,  si  dice  un  archibuso 
piccolo 

Scoppietto,  scoppio  pìccolo 

Scoppietto,  sorta  d' arme  da  faoeo> 
detta  cosi  dallo  sooppiaei 
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.  che  fk nello  scaricarsi;  che  an- 
che si  dice  archìbuso,  scoppio 
e  sclnoppo 

Scoppietto,  balestra 

Scoppio,  sorta  d'arme  da  fìioco, 
detta  cosi  (ial  fiire  scoppio,  cioè 
strepito,  tuono  è  rimbombo  nel- 
lo scaricarsi,  la  quale  si  dice 
ancora  scoppietto,  archibuso,  e 
da  alcuni  scniòppo  o  stioppo 

Smeriglio,  sorta  di  piccolo  cannone 

Spazzacampagna  e  Spazzacampa- 
gne,  speme  «fi  grossa  artiglieria, 
cosi  detta  dal  suo  grande  eflfetto^ 
e  dicesi  anche  .di  upa  épezie  di 
archibuso  corto  e  dii  bocca  lar- 
ga che  si  carica  con  più  palle 


Spingarda,  picciol  pezzo   dì 

((Heria 
Spingardelta.  dim^  di  spingarda 
Sti(^>po.  schioppo 
Telo^  figurat  per  archibuso 
Terzenralo,  dicesl  ad  una  spezie 

d' archibuso  corto . 
Tenetta,  sorta  di  arme  da  fuoeo, 

simile  alla  pistola,  ma  alquanti» 

più  piccola 
Trómba,  strumento  jniliiare    da 

fuoco 
IVombone  e  Troìnbgne  di  cavai- 

ietto.  Spezie  «fi  arme  da  fÌMiea 
I  di'canna  corta  c<m  più  palle,  ed 
,  è  maneggiata  a  mano  dw  un 
!    mo  8aki=:spaszacatnpugna 


Sezio^ìb  111. 
Armi  da  difeta, 

4 

Jlkdu,  armatura  fatta  a  scaglie  i     dura  antica  che  arma  il  braccio 


che  copre  il  petto 
Ammetta,  jumiatura  di  dosso  lat- 
ta di  rerro,  a  botta  di  spada  e 
talvolta  di  pistola,  che  copre  il 
petto  e  le  reni,  ratta  di  piastra 


Braociuola,  bracdaiuoia 

Brigantina,  spezie  di  armatura  di- 
fensiva anbca^  &tta  eoa  sottii 
lamine  mute  mi^me,  pie^hevi»» 
li  e  accomodabili  al  c«Nrpo 


o  scaglia  perchè  non  impedisca  Broccoliere,  scudo,  broochiere 
il  moto  della  persona  Buffa,  visiera,  di'  è  quella 


Armadura  e  Armatura,  guami- 
mento  d' arma  che  si  porta  per 
difesa  delia  persona 

Arnese,  armaoura,  corazza 


dell'  etano  clic  cuo|Hre  la  faccia  e 
s' alza  e  cala  a  voglia  altrui 
Causa  di  ferro,  sorta  di  armadura 
del  piede 


Azzimina,  giaco  intrecciato  di  ma*  j  Cappelletto,  sorta  d'armatura  oer 
•   "-  '     difendere  a  capo  *^ 

Cappellina,  sorta  di  arme  difensi- 
va del  capo 

Cappello  di  ferro,  elmo,  morìoDe 

Caschetto,  copertara  del  capo  di 
corame  lavorato,  latta  a  focaia 
d' elmo  o  di  mortone^  con  cimle- 
ra,  cresta,  gronda,  visiera  ed 
orecchioiie 

Catafratta,  propi*.  V  armadura  del 
petto,  e  talvolta  l' armadura  del 
petto  e  della  testa,  e  tutta  inte- 
ra l' armadura  grave 

Celata,  elmo 

CerveUiera,  cappelletto  di  ferro, 
che  si  porta  m  capo  a  difesa 


glietté 

BAcm^TTo,  celata,  segreta,  forse 
cosi  detto  per  avere  snuiL  col 
bacino 

Balteo,  cintura 

Barbuta,  etauetto 

Batticulo,  armatura  delle  parti  de- 
retane 

Baviera,  visiera,  bufia 

Borgognone.  V.  Borsognotta 

Borgognotta,  sorta  ai  celata,  che 
c<^va  solamente  la  testa  con 
un  ferro  che  scendeva  sopra  fl 
naso 

Bracciaìuola,  bracciale 

Bracciale,  quella  parte  dell'arma- 
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Cesto,  sorta  d'ftnnadura  antica 
delie  mano 

Cetera^  sorta  di  scudo  a  forma  di 
cetera,  usato  .dagli'  antichi 

CGpeOy  scudo  grande  e  bislungo 

Corazza,  armadùra  del  busto  di 
lama  di  ferro=corsa|etto 

Corazziiia,  dim,  di  corazza 

Coraizone,  acjer.  dt  corazza,  co- 
razza grande 

€oreto  e  Coretto,  armadùra  per 
^fendere  il  cuore 

Cosciale,  armadùra  o  vestimento 
d^  cuopre  ia  coscia 

EUffiTTO,  diin.  di  elmo,  ma  sr 
prende  anche  per  elmo  sempl. 

Emo,  armatura  di  soldato  che  ar- 
ma il  capo  e-'l  cotto;  e  dalla 
parte  dinanzi  s' apre  e  si  chiu- 
de=celata 

Falce  a  rovescio,  o  falce  mani- 
cata a  rovescio.  Falce  che  ha 
il  filo  volto  all'  infuori  :  si  usa 
negli  assalti  dalla  truppa  asse- 
diata per  nettare  il  parapetto  o 
la  breccia  da'  primi  assalitori 

Frontale,  arauidura  della  fronte 

Gahbakiwlo  e  Gamberuolo,  ar- 

'  madura  deDa  gamba  . 

Gambiera,  gamberuolo 

Giaco,  arme  da  do^o^  fiitta  di  ma- 
glie di  ferro,  o  di  fil  d' ottone 
concatenate  insieme.  Sì  porta- 
va prima  dell'  uso  delle  armi  da 

filOGO 

Giaocclilello,  si  dice  l' arme  difen- 
siva dei  ginocc^ào 

Goraiera,  armadùra  che  arma  e 
adbfìnia  la  gola 

Guardamano,  si  dice  di  queUa  par- 
te delF  iii4>ngnaturt  della  spada 
eh'  è  per  guardia  e  difesa  della 
mano 

LoucA,  arme  di  dosso,  come  co- 
razza, panziera,  giaco  e  simOi 

Hàglu,  cerchietto  di  ferro  o  d'al- 
tro metallo,  de'  quali  cerchietti 
concatenati  si  formano  le  arma- 
dure  dette  di  maglia  e  le  catene 
dice- anche  di  quelle  fatte 


d'altra  materia.  E  ftgur.  signifi- 
ca 1'  armatura  stessa  di  maglia 

Manopola,  giisnto  di  ferro,  di  cui 
si  servivano  i  soldati 

Morione,  armadùra  del  capo  del 
soldato 

Moscolo,  maochiha  antica  militare 
a  guisa  di  galleria,  sotto  la  qua- 
le i  soldati  scavavano  le  mura- 
glie delia  piazza  assediata 

Musacchino,  sorta  d'armatura,  del- 
la quale  si  è  perduto  l' uso 

OsBKRGo,  lo  stesso  che  usbergo 

.Palvesk,  pavese 

Panoplia,  armadùra  di-tutto  punto 

Parma,  scudo  piccolo  e  ritondo, 
del  guale  s' armava  la  fanteria 
legj^iera.  Era  bianca  pe'  tironi, 
dipmta  pe' veterani:  nel  rove- 
scio della  .parma  era  scritto  il 
nome  del  soldato  che  la  porta- 
va e  il  numero  della  centuria 
e  della  coorte  alle  quali  appar- 
teneva 

Pavese,  arme,  difensiva  che  s' ùn- 
braccla,  come  scudo,  targa  o 
irotella 

Pettabotta,  armadùra  di  ferro 
per  difesa  del  petto 

Petto,  armadùra  che  cuoppe  il 
petto 

Pianella,  sorta  d' armadùra  antica 
da  tenere  in  capo 

Riccio,  grossa  trave  lunga  quan- 
to 6  larga  Ui  breccia,  guarnita 
4i  punte  lunghe  di  ferro,  che 
si  n  rotolare  giù  per  quella, 
onde  impedirne  l' accesso  al  ne- 
mico 

Rotèlla,  arme  difensiva  di  forma 
rotonda,  che  si  .tiene  al  braccio 
mancò 

Rubalda,  spezie  d'érmadura  della 
testa  negli  antichi  tempi 

Schiferà;  e.  Schmiere,  arnese 
per  lo  più  ài  ferrò,  che  difende 
le  gambe.de' cavalieri 

Scudetto,  dinu  di  scudo 

Scudicciuolo,  piccolo  scudo 

Scudo,  arme  difensiva,  che  lene- 
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vano  nel  braccio  manco  i  guer- 
rieri 

Scudone,  accr.  di  sCudo=sciido 
grande 

Scuffia;  per  siin.  si  dice  d'una 
spezie  di  riparo  del  capo,  clie 
portavasi  sotto  l'elmo 

Segreta,  nome  particolare  d'una 
cuffia  d'acciaio,  else  si  portava 
sotto  l'elmo  a  maggior  difesa 
dei  capo 

Soleretta,  arnese  di  ferro  clie  di- 
fendeva le  piante  dei  piedi 


Soprappetto,aniiadura,  che  gli  an> 
tacili  portavano  al  petto,  sotto  la 
corazza 

Tajiga,  spezie  di  scudo  di  legno 

0  di  CU<HO  . 

Targhetta,  dim.  di  targa 
Targone,  acer.  di  targa.  Targa 

grande,  ma  di  forma  dìrersa 
UsBBKGO,  armadnra  del  bustooco- 

razza 
Zucchetta,  dicesi  un'  arme  dìfeo- 

siva  della  testa 
Zuccotto^  sorta  di  celata 


Sezione  1¥. 
Armi  da  ojfesa. 


Alabarda,  arme  in  asta,  che  ha 
il  ferro  ritratto  come  una  scure 

Arco,  strumento  piegato  a  foggia 
di  mezzo  arco  per  tirar  fr^eie 
o  palle 

Arcobalestro  e  Arcabalestro,  ba- 
lestrone  antico  da  tirar  grandi 
ouadreDa 

Ariete,  macchina  militare  antica 
col  capo  di  ferro  per  abbatter 
mmra 

Asta;  arma  da  guerra,  cioè  basto- 
ne armato  in  dma,  chiamato  ar- 
me in  asta=alabarda,  zagaglia, 
corsesca 

Azza,  sorte  d' arme  in  asta,  lunga 
tre  braccia  in  circa,  oon  un  fer- 
ro in  cbna  e  attraverso,  da  una 
parte  appuntato,  dall'altra  a 
guisa  di  martello 

Baionetta,  ferro  appuntato,  che 
ficcato  nel  moschetto,  alla  cima, 
serve  al  soldato  d'arme  in  astai 

Balestra,  strumento  da  guerra  per 
uso  di  saettare,  fetto  di  un  fusto 
di  legno  curvo,  al  quale  dicia- 
mo teniere,  con  arco  di  ferro 
in  cima  e  caricasi  con  tstrumen- 
to  detto  lieva  o  martinello 

Balestro,  balestra 

Balestrone,'  balestro  grande 

Balista,  strumento  militare  antico 
più  grande  della  balestra  per 


uso  di  tirar  pietre,  dardi  e  simili 

Bandiera,  lancia 

Basilisco,  strumento  antico  da 
guerra 

Bicordo,  asta,,  arme  offensiva 

Bolcione,  strumento  antico  milita- 
re da  romper  muraglie,  come 
l' ariete  e  u  gatto;  propr.  però 
il  bolcione  è  il  capo  stesso  di 
tale  strumento  armato  di  fienro- 
e  di  bronzo 

Bolzone,  bolcione,  phk  eomon.  di- 
cevasi  ima  sorta  di  fireccia  con 
cs|K)cdiÌa,  in  cambio  di  punta» 
che  si  tirava  con  balestra  gros- 
sa, chiamata  balestra  a  bolzoni 

Brandistocco,  spezie  d'arme  in 
asta  simile  alla  picca,  ma  con 
asta  pili  corta  e  ferro  più  lungo- 

Briccioia,  maccMna  militare  anti- 
ca ad  effetto  di  scagliare  pietre 
o  altro  nelle  piazze  as8e<nate= 
mangano 

Broccato.  Asta  broecata  dicesi 
(quella  che  ha  in  punta  brocchi, 
cioè  stecchi  di  ferro,  q  piuttosto- 
quelhi  con  cui  si  broccia 

Brocchiere  e  Brocchiero,  piccola 
roteUa 

Buon  giorno  e  Bnongiomo,-  basto- 
ne col  capo  grosso  ad  oso  d'arme 

Calamo,  dar«u» 

Catapulta,  sorta  di  macchina 


AMH 


155 


^   tìca  da  guerra  a  oso  di  saettare 

Ohiaverina,  arme  in  asta  lunga  e 

sottile  da  lanciar  con  mano 
Corace,  niaochina  da  guerra  pres- 
so gli  antichi 
Gorsesca,  arme  in  asta. con  ferro 
in  cima  2|  foggia  di  mandorla 

Dari>£Tto^  dùn.'  di  dardo 

Dardo,  arme  da  .lanciare,  ed  è 
un'  asticduola  di  legno^  lunga 
intorno  a  due  braccia,  con  una 
punta  di  ferro  in  cima,  &tta  co- 
me punta  di  lancetta  e  con  due 
pemie ,  clie  anche  sifóne  freccia 

Falauga,  arme  antica,  che  si  fic- 
cava in  teira  a  mod»  dì  asta 

Falcione,  ronca  ;  arme  in  asta  ar 
dunca  a  guisa  di  falce  con  uno 
spuntone  alla  dirittura  dell'  asta 

Falcone,  sorta  ai  strumento  da 
guerra  da  batter  le  mura 

Feritoio,  strumento  che  ferisce 

Freccia,  saetta,  arme  da  ferire, 
che  si  tira  coli' arco,  fiitta  da 
una  bacchetta  sottile  che  in  ci- 
ma ha  un  ferro  ^appuntato  e  da 
basso  la  cocca  con  penne,  colla 
quale  s' adatta  in  su  la  corda 

Fromba,  frombola 

Frombola,  scaglia;  strumento fet- 
to  di  una  fuucella,  nel  mezzo 
alla  quale  é  una  piccola  rete 
Catta  a  mandorla,  dove  si  met- 
te il  s«so  per  iscagUare,  il  qua- 
le anch'  esso  si  chiama  from- 
bola 

Gatto,  strumento  beUieo  da  per- 
cuotere le  knuraglie^  il  quale  a- 
veva  il  ca[>0  in  rorma  di  gatto 

Ghiera,  spezie  di  dardo  o  freccia 
antica 

Giannetta,  spezie  d'arme  antica 
in  asta 

Giannettina,  giannetta  sottile 

Giannettone,  giannetta  grande 

Giavellotto,  sorta  di  darao  a  fog- 
gia di  mezza  picca»  boa  fterro  m 
dma  di  tre  fecce. 

Gorbia,  spezie  di  arme  o  sia  ba> 
«tome  armato  di  gorbia 


Grillo,  strumento  bellico  di  legna- 
me da  rovinare  le  mura 

lAfiOLO,  dardo,  freccia 

Labarda,  sorta  d' arme  in  asta. 
guemtCB  in  cima  d' un  pezzo  di 
ferro  lungo,  largo,  tagliente  ed 
aguzzo,  attraversato  da  un  altro 
pezzo  di  ferro,  fetto  a  foggia  di 
mezzaluna 

Labardaccu,  pega,  di  labarda 

Lancetta,  dtm.  di  lancia,  piccola 
lancia 

Lancia,  strumento  di  legno  con 
ferro  In  punta  e  impugnatura 
da  pie,  col  quale  i  cavalieri  in 
batngiia  fenscono=;x>gni  spezie 
dì  arme  in  asta 

Lancione,  accr.  di  lancia 

Lanciotto,  asta  da  lanciare 

Lancinola,  lancetta,  piccola  lancia 

Manganella  e  Manganello,  dim,  dì 
mangano,  strumento  da  guerra 

Mangano,  macchina  militare,  del- 
la quMC  sì  servivano  gli  antichi 
per  iscagUare  pietre  nelle  cittA 
assediate 

Manganone,  mangano  grande 

Manubalestro,  spezie  cu  balestra  : 
strumento  militare  de'  Romani 

Hansìobarbulo,  smzie  di  giavel- 
lotto presso  I  Romani 

Mazza,  bastone  noderuto,  grosso  e 
ferrato,  che  si  portava  altre 
volte  in  battaglia 

Mazzafrusto  :  arme  della  milizia 
antica,  ed.  era  lìn'asta  lunga 
braccia  quattro,  con  ufi^a  fionda 
dì  cuoio  legata  per  gittar  la  pie- 
tra a  due  mani  a  modo  di  man- 
ganella 

Montone,  antica  macchina  militare 
da  batter  mura 

Mugavero,  spezie  di  dardo  antico 

Onagro,  grande  macchina  mura- 
le da  scagliar  sass'i.  Forse  cata- 
pulta 

Partigiana,  arme  in  asta  :  ed  era 
prop4*.  come  mezza  picca  :  non 
e  più  in  uso  . 

Parngianone,  partigiana  grande 
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Picca,  sorta  d'arme  in  asta 

Piccone,  accr.  di  (Hcca,  picca  gran- 
de ;  ed  è  una  sorta  a'arme  an- 
tica di  varie  maniere 

Pila,  pilo,  dardo 

Pilo,  sorta  di  dardo  antico,  con 
ferro  triangolare  lungo  un  terzo 
del  dardo    . 

Pluteo,  macchina  miUtare  antica 
intessuta  di  vlnclù  e  coperta  di 
cuoio,  sotto  la  quale  cH  jisse- 
dianti  awicinavansi  alle  mura 
nemiche 

Porca,  macchina  da  gettar  pietre, 
chiamata 'anche  troia 

OvAORELLA,  freccia,  saetta=:arme 
0  altro  ferro  di  punta  quadran- 
golare 

Saetta,  freccia 

Saettuzia,  dim,  di  saetta 

Sambuca,  antico  strumento  da 
guerra,  cosi  detto  perchè  tirato 
a  forza  di  funi,  disposte  a  guisa 
delle  corde  della  cetra 

Sarìssa,  spezie  <d'  asta  antica  usa- 
ta part  dai  Macedoni 

Scaglia,  fromba  colla  quale  si  tira- 
no, i  sassi '  ' 

Scorpione,  strumento  antico  mili- 
tare, cosi  detto  dai  sottili  e  mor- 
tiferi quadrelU  che  scagliava 

Sergentina;  sorta  d' arme  in  asta, 
a  guisa  di  labarda 

Sfondagiaco,  sorta  d'  arme  con 
l>unta  atta  a  sfondare  il  giaco 

Spiede  e  Spiedo,  arme  in  asta  no- 
ta, colla  quale  si  feriscono  in 
caccia  le  fiere  salvatiche 

■Spiedòne,  spiedo  grande 

Spingarda,  strumento  militare  da 


trarre,  e  rompere  muraglie 

Spontone,  K  Spmitone 

Spuntoncello,  dhìu  di  spuntone 

Spuntoncino,  Spuntoncello 

Spuntone,  arme  d' asta  con  hmgo 
ferro  quaidbro,  e  non  molto  gros- 
so, ma  acuto 

Strale,  freccia,  saetta 

S^traletto,  dim.  di  strale 

Telo,  s<Mta  d' arme  da  lanciare 

Testudine,  e  Testuggine,  maedu- 
na  di  lejmo.  posta  sulle  ruote, 
dalla  anale  r  ariete,  a  modo  del 
capo  delle  testuggini,  ora  trae- 

.  va  fuori  il  cairn,  ora  lo  ritirava 
per  uscir  fuori  di  nuovo  e  fior 
mipeto  contro  le  mura  assedia- 
te per  aprire  la  breccia 

Tozzo»  sorta  di  arme  di  cui  non 
si  conosce  più  l'uso,  ed  era 
forse  una  punta  di  ferra  da  guer- 
nire  un'asta 

Trabocchetto,  dinu  di  trabocco, 
strumento  da  gìttare 

Trabocco,  strumento  bellico  sirai- 
le  alla  Salestra 

Veerbtta,  verrettone 

Verrettone,  specie  di  freccia  gros- 
sa, che  lanciarasi  colla  balestra 
0  simile* 

Yeruto,  arme  offensiva  antica  a 
foggia  di  schidióne 

Tigna,'  antica  macchina  militare  di 
Kgno  da  offender  le  mura,  co- 

Serta  dì  cuoio  crudo,  per  difen- 
ei^e  coloro  che  dovevansi  ac- 
costare alle  mura 
Zagaglu,  sorta  d' arme  in  asta 
Zagaglietta,  dhn.  di  zagaglia 


Sezione  Y.  . 

Parti  di  cui  $i  cùmpong<mo  in  generale  le  anni  e  cose  tutte 

relative  all'  uso  loro,    • 


i  e  Arme,-  qualsivoglia  am^ 
di  ferro  o  d' acciaio  per  di- 


Arma 
se 

fender  sé  ed  offendere  'altrui 
Arrotato,  aguzzato,  affilato 
Artiglieria,  strunienti  da  guerra, 


per  uso  di  batter  ripari,  mura- 
glie o  aUro=cannone 

Balestrare,  tirar  colla  .balestra 

Banderuola,  pennoncello 

Battipalle,  strumento  ad  uso  del 
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cannone.  ^Iciini  dicono  stivado- 
re  ed  ì  più  calcatore 

Reca,  banda,  striscia  o  traversa 
militare  polita  a  portaci  ad  ar- 
macollo sopra  la  soprawesta 
deli'  armadura 

Belleggiare,  £ur  bella  mostra  di 
checchessia,  oicesi  per  lo  più  di 
spada  o  simile 

Bocca  di  fuoco,  qualsivoglia  arme 
da  fuoco 

Budriere;  chìtura,  dalla  quale  pen- 
de la  spada  al  fianco 

Caiax^  parte  della  lancia,  ch'é  sot- 
to l'uupngnaturae'p^rte  dell'ar- 
clìibuso  che  ^  appoggia  alla 
spaUa,  che  oggi  più  comun.  di- 
cesi calcio 

Calcio,  piede  d' asta  o  d' archibuso 

Camtigiio,  quella  parte  del  giaco, 
o  aura  armadura  d' intomo  al 
collo,  eh'  è  di  maglia  più  fitta  e 
•più  doppia 

Cane,  quel  ferro  deli' archibuso  e 
del  moschetto,  che  tien  la  pie- 
tra focaia 

Canna,  per  sim.  dicesi  quella  del- 
l'archibuso,  ec. 

Circasso,  custodia  o  guahia  delle 
firecce,  turcasso*  fisfetra  . 

Cartella,  piastra  di  metallo  liscia^ 
cesellata  o  traforata,  che  si  met- 
te sulla  cassa  decU  archibuai, 
pistole  «e  simili  daua  parte  o|>- 
posta  alla  piastra,  che  porta  il 
cane  e  il  rocone 

Cassa,  quella  parte  di  legno,  dove 
entra  la  canna  dell'  archibuso  o 
pistola  o  simiH,  la  cui  parte  più 
grossa  dìcesi  calcio 

Cavastracci,  strumento  che  si  usa 
per  trarre  lo  stopacciolo  dallo 
archibuso  e  simili 

Cimiere,  l'impresa  che  si  porta 
dai  cavalien in  cima  all'elmetto 

Cocca,  la  tacca  della  fireccia,  nella 
quale  entra  la  corda  dell'arco. 
Signiflca  anche  lo  strale  stesso 

Coccia  della  spada;  dicesi  la  guarr 
<àa  della  mano  postili  sotto  l'im- 


pugnatura della  spada 

Coltellesca,  guaina  o  custodia  del 
coltello 

Coltelliera,  coltellesca 

Colubrinato,  conformato  a  uso  di 
colubrina 

Contraccartella.  pezzo  di  fierro  o 
d'altro  metallo,  in  cui  s'invita 
la  piastra  dell' wchibugio  e  del- 
le ptetole  per  tenerla  salda  alla 
castra  * 

Corda,  dlcesi  quella  che  serve  per 
uso  degli  arigli  e  che  spigne  la 
saetta 

Corda  cotta,  corda  assolvtam.  si 
dice  quella  .che  bollita  in  salni- 
tro si  usava  per  dar  fuoco  agli 
archibusi  ed  altre  arme  da  fìiooo; 
la  quale  dicesl  anche  miccia. 
Quindi  archibuso  a  corda  chia- 
mossi  quello  a  cui  si  dava  fuoco 
colla  miccia 

Corsaletto,  corazza, .  e  più  propr. 
il  corpo  della  corazza 

Cost9  e  Costola,  quella  parte  che 
non  taglia  del  coltello  o  di  altro 
istrumento  simile 

Cresta»  la  cima  del  mortone  della 
celata     • 

Cucchiaia,  quello  strumento  col 
quale  si  mette  la  polvere  nei 
cannoni  per  caricarli 

Culatta,  fbudo  delta  canna  d'ogni 
bocca  da  fuoco 

Cunei  diconsi  dai  bombardieri  quei 
pezzi  di  legno  fisitti  a  cono,  che 
servono  per  alzar  la  culatta  del 
cannone  e  puntarlo 

Dbsteochbrio,  armilla  militare 
antici^  che  portavasi  nel  destro 
braccio 

Draghetto,  il  fucile  dell'archibuso, 
cosi  .detto  dalla  forma  di  esso 

Drappella,  quel  ferro  eh'  è  in  cima 
alla  lancia. 

Elsa,  Elto  ed  Elza,  quel  ferro 
intomo  al  manico  della  spada 
che  difende  la  mano.  Dicesi  an- 
che fornimento 

FAftETRA,  turcasso,  guaina  dove 
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si  portan  le  firecce 

Fascette,  lastnicce  d'ottone  o  d'al- 
tro metallo,  che  tengono  con- 
giunta la  canna  alla  cassa  dello 
arcliibiisoc=di!e  laminette  di  me- 
tallo che  £Biscìano  la  guaina  del- 
la spada  0  della  sclaDola  all'im- 
boccatura 

Ferretto  della  spada,  si  dice  quel 
fil  di  ferro  che  apre  e  serra  i 
pendoni  della  spada 

Ferro,  arme 

FUo,  si  dice  fl  taglio  del  coltello 
e  della  spada 

Focone,  nelle  armi  da  fuoco  è  il 
luogo,  dov'  elleno  son  forate  per 
dar  loro  fiioco 

Fonda  della  pistola,  si  dice  qoel- 
V  arnese  fotto  per  custodia  del- 
le pistole 

Fadle  delf  archilmsOj  é  quello 
strumento,  sul  quale  percuoten- 
do la  pietra,  dassi  fuoco  al  fo- 
cone di  esso  ' 

Ganasce,  quella  parte  del  cane 
dell'arme  da  fuoco,  in  cui  si 
stringe  la  pietra  ibcaia 

Oazzanno,  agg.  di  maglia  dei  gia- 
chi e  véJe  schiacciato 

Ghianda,  palla  di  piombo  in  forma 
di  ghianda,  che  gii  antichi  usa- 
vano da  lanciare 

Ghirlanda,  fregi  e  fogliami  pen- 
denti dal  cimiero  e  dal  monone 

Giberna,  tasca  da  cartocci 

Girello,  dicesi  la  folda  che  cingo- 
no gli  uomini  d'arme  sopra  Viat- 
matura 

Grano,  massa  di  rame  entro  la 
quale  si  apre  il  focone  nel  pez- 
zo. Dicesi  fare  il  grano  o  cam- 
biare il  grano,  quando,  esseiv» 
dosi  il  primo  focone  allargato  di 
troppo  per  l' azione  del  fuoco, 
si  cambia  la  massa  di  rame  e  si 
rimette  un  nuovo  fbcone.==Dice- 
si  anche  quel  granellino  d'oro 
e  d' acciaio  che  si  mette  per  rap- 
pezzatura nel  focone  de'  fucili  e 
delle  altre  armi  da  fuoco,  ondet 


resistano  di  più  e  non  si  allar- 
jrtiino 

Grilletto,  quel  ferretto^  che  tocca- 
to fo  scattare  il  focile 

Grillo,  cannella  piramidde  di  me- 
tallo, che  serve  per  dar  fuoco 
alle  artiglierìe  di  hnniera  trop- 
po larga 

Guaina,  strumento  di  cuoio^  dove 
si  tengono  e  conservano  i  ferri 
da  tajniare,  come  spade  ecc. 

Guandale,  si  dice  «niella  parte 
dell'elmo  che  difende  la  guancia 

Guardia,  cidamaBi  il  fondmento  o 
elsa  della  spada 

Guiggia,  la  imb/acciatura  dello 
scudo 

iGFruDo,  pari,  dì  ferro  o  d' arme, 
vale  fuori  del  fodero 

Imbracciatura,  queRa  parte  dello 
scudo  o  di  altro  simile  arnese 
onde  s'imlM'acda 

Inastato,  agg.  d'arme  in  asta 

Inguainare,  porre  nella  guaina 

Lama,  si  dice  la  parte  della  spada 
eh' è  fuor  dell'elsa  odel  pomo 

Lametta,  dini.  di  lama 

Lamiera,  armadura,  corazza,  u- 
sbergo  di  lama  dì  fierro— vale 
anche  lo  stesso  che  lama 

Lamina,  lama 

Laminetta,  dim.  di  lamina 

Macchina,  ordigno  e  strumento  da 
guerra 

Manescoy/aiteia  manica  o  simili, 
vale  da  potersi  maneggiare  con 
mano 

Martellinou  pezzo  che  Sta  sopra  il 
focone  aell'archibus(K  e  nei  qua- 
le picchia  la  pietra  focaia  , 

Blartmello,  strumento  con  che  ri 
caricano  le  grandi  balfestfe 

Mascella,  quella  parte  del  cane 
di  un  archibugio,  che  stringe  e 
tien  ferma  la  pietra  focaia:  di- 
cesi  anche  ganascia 

Mettere  a  cavallo  una  spada^  e 
simili,  vale  acconciarla  co'  suoi 
.arredi,  cioè  porvi  gli  elsi  ecc. 

HigBarola,  palla  piccolissima  di 
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piombo^  che  s' usa  per  caricare 
archibugi 

Moacherìno,  Monchiiio,  e  monco- 
ne, per  sim.  detto  del  tronco 
spezzato  di  un'  asta  o  simile 

montare  una  lama,  vale  armarla 
de*  suoi  fornimenti  e  metterla  a 
cavallo 

I^ASALE,  parte  dell*  elmo  che  cuo- 
pre  il  naso 

nervo,  la  corda  dell'arco,  anzi 
Varco  stesso 

jNoee,  nelle  armi  da  fuoco  dìcesi 
quel  pezzo  dì  ferro  sul  quale  si 
|iosa  la  molla  per  £are  scattare 
=QueIla  parte  della  balestra, 
dove  si  appicca  la  corda  quando 
si  carica 

PAXI.OTTOUERA,  qucl  ritegno  nel 
mezzo  della  corda  della  balestra 
o  dell'  arco,  doy^  s' accomoda 
la  palla  o  la  saetta  da  tirare 

Pancerone,  accr.  di  panciera=:GO- 
razza 

Panciera,  armatura  deUa  pancia 

Panzerone,  accr.  di  panziera 

Panzeruola,  dirn.  di  panziera 

Panziera«  quella  parte  dell'  arma- 
dura  cne  difendeva  la  pancia 

Passatoio,  ghiande  di  piombo  o 
saettume  scagliato  da  macchine 
di  guerra 

Patrona;  yoce  usata  dal  Monte- 
caccou  per  fiaschetta  o  giberna 

Peli,  diconsi  le  pìccole  fenditure 
nella  superficie,  come  ne' can- 
noni, mortai,  canne  di  archibu- 
gio ecc. 

Pendagli,  fornimenti  di  cuoio  che 
sentono  per  sostenere  la  spada 
che  si  porta  a  canto 

Pendone,  cincigliò,  pendaglio 

Pennacchiera,  arnese  di  più  penne 
di  diversi  colori  che  portavasi 
sopra  l'elmo 

Pennacchino,  ditn,  di  pennacchio 

Pennacchio,  arnese  di  più  penne 
unite  insieme,  che  si  porta  al 
cappello  o  al  cimiero 

PenniGchiuolo,  dim.dì  pennacchio 


Pennello,  bandiera  o  banderuola 
fitta  alla  punta  d' una  lancia 

Pennoncello,  di»},  di  pennone,  ed 
è  quel  poco  di  drappo  che  si 
pone  vicino  alla  punta  della  lan- 
eia,  a  guisa  di  bandiera,  che 
anche  dicesi  banderuola=said- 
diocre  pennacchio 

Pennone,  stendardo,  insegna,  ban- 
diera 

Pezzo  d'artiglieria  e  anche  pezzo 
assolutamente,  si  dice  l'artiglie- 
ria medesima 

Piastra,  armadura  di  dosso 

Piastrino,  sorta  d'arme  di  dosso 

Piatto,  (di)  V,  Piattone  (di) 

Piattonare,  percuotere  col  piano 
della  spada  o  d'altra  simile  arma 

Piattonata,  colpo  che  si  dà  col  pia- 
no della  spada  o  d' altre  arme 
simili 

Piattone  (dì).  Posto  avverò,  vale 
colla  parte  piana  dell'arme,  con- 
trario a  di  taglio 

Piombata,  palla  di  piombo  o  spe- 
zie dì  dardo  piombato 

Piombatura,  piombata 

Pistolettata,  colpo  di  pistola 

Pomo,  per  simiuL  si  dice  d' ogni 
cosa  ritohda.a  guisa  di  palla  o 
dì  frutta,  come  il  pomo  della 
spada,  che  serve  a  contrappc- 
sare e  unire  gli  elèi  alla  lama 

Portata,  dicesi  fi  peso  della  palla 
dell'  artiglierìa 

Radere,  per  similit.  si  dice  d'ar- 
me tai^uentissima 

Resta,  si  dice  a  quel  ferro,  appio-, 
cato  al  petto  dell' armadura  del 
cavaliere,  ove  s'accomoda  il 
calce  della  lancia  per  colpirei 
è  pure  r  impugnatura  della  lan- 
cia 

Ricambio.(arme  di),  dicesi  di  quel- 
le che  si  tengono  di  riserva,  per 
cambiarle 

Rigato.  Canna  o  archibuso  riga- 
to,  sì  dice  quello,  che  nella  par- 
te interiore  della  canna  da  imo  a 
sonmio  ha  alcune  scanalature 
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Rìgnalcafoiò,  lungo  bastone,  guar- 
nito di  un  grosso  bottone  appia- 
.  nato,  valevole  per  ricalcare  o 
'  battere  la  carica  del  cannone 

Rilanciare,  lanciar  di  nuovo,  op- 
pure lanciar  indietro,  p.  e.  il  dar- 
do 0  r  asta  avventata  da  alcuno 

Rimbalzare^  saltare  e  risaltare  in 
alto  ;  e  dicesi  delle  granate  rea- 
li tirate  a  rimbalzo 

Rimbalzo,  il  risaltare  della  palla, 
o  delia  granata  reale,  quando  è 
tirata  con  piccola  carica 

Rimbombamento,  il  rimbombaire, 
rimbombo 

Rimbombare,  far  rimbombo,  riso- 
nare 

Riipbombevole,  che  ha  rimbombo, 
rimbombante 

Rimbombio,  il  rimbombare,  rim- 
bombo 

Rimbom*bo,  suono  che  resta  dopo 
qualche  romore;  ed' anche  talora 
romore  o  strepito  semplice 

Rimbombosò,  rimbombante 

RinculamentO;  il  linculare  o  il  ri- 
entrare indietro  che  fa  un  can- 
none quando  è  sparato 

Rìnterzarej  parlando  d' armi^  co- 
me scudi,  elmi,  •  loriche ,  vale 
foggiarle  a  tre  piastre ,'  a  'tre 

•  faloe;  e,  preso  in  senso  indeter- 
minatoj  loggiarle  é  più  doppi} 

Rintroqamento,assordimento,stor- 
dimento 

Rintronare,  fortemente  rimbom- 
bare, quasi  a  guisa  di  tuono 

Rintrono,  rimbombo 

Rlntuonq,  leggier  rimbombo 

Ritirare  e  Ritrarre,  pari,  di  can- 
noni, pistole, .  0  altr^  arme  da 
fuoco,  vale  aissottigharle  o  di 
fuori  o  di  dentro 

Roncare,  arroncare 

Rovesciar  Parme,  capovolger  Tar- 
me colla  bocca  inchinata  verso 
terra  ed  il  calcio  all'  insil  in  se- 
gno dì  lutto  • 

Rovesciare  il  mortaio,  porre  il 
mortaio  nel  suo  stato  di  riposo 


colla  bocca  In  alto  e  vertical- 
raente 

Saettame,  quantità  di  saette 

^aettamento,  saettame 

Saettamento,  V  atto  del  saettare, 
scagliamento  di  saetta 

Saettare,  ferire  con  saetta=getta- 
re,  o  pigliare  o  tirare  saetta 

Saettata,  colpo  di  saetta 

Saettato,  colpito  o  ferito  con  saetta 

Saettatore7  che  saetta,  perito  di 
saettare 

Saettiere,  saettatore,  che  saetta 

Saettume,  saettame 

Sbacchettatura,  canale  della  cassa 
dell'  archibuso,  pistola  o  simile, 
in  cui  si  caccia  la  bacchetta 

Sbalestramento,  lo  sbalestrare 

Sbalestrare,  tarare  fuor  del  segno 
colla  balestra  per  crroi^  o  per 
ignoranza=3empl.  tirare  q  sca- 
gliare 

Sbolzonare,  dare  delle  bolzonate, 
bolcionare 

Sbombardare,  scaricar  le  bonir 
barde 

Scaglia,  rottami  di  ferro  o  d'altro, 
che  si  ponevano  in  un  sacchetto 
per  caricarne  H  cannone,  onde: 
caricare  a  scaglia^  tirare  a 
scaglia 

Scaghabile,  che  si  può  scagliare, 
atto  a  lanciarsi,  lanciabiie 

Scagliamento,  lo  scagliare 

Scagliare,  turare,'  lanciare 

Scandaglio  pe* cannoni  o  gatto,  È 
^  un  {strumento  d'artiglieria  com- 
posto d'un  lungo  manico  e  d'una 
patta,  che  si  fa  scorrere  peli'  in- 
temo del  cannone,  onde  cono- 
scere  se  vi  sieno  fessure,  bu,- 
chi,  peli,  o  altri  difetti  nel  me- 
tallo 

Scannonezzare,  scagliar  col  can- 
none, abbattere  col  cannone 

Scaraventare,  scagliare  con  vio- 
lenza 

Searica,  sparata  di  pii)  arme  da 
fuoco  ad  un  tempo 

Scaricare,  archibu90,artiglieria  e 
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simili,  vale  far  uscire  la  carica 
col  dar  loro  fuoco 

Scaricar  /'  arco  ^o  la  balestra^  si 
dice  del  farla  scoccare 

Scarso.  Cogliere  scarso,  si  dice 
quando  <;elpo  o  simile  ferisce 
oobliquameDte  o  coUa  parte  più 
debole  dell'arme 

Scattare.  V.  Scoccare 

Scattatolo,  quello  strumento  adun- 
co, per  lo  pili  di  ferro,  dove  si 
attacca  la  corda  dell'arco  o  si- 
iiiili:=scoccatoio 

Scoccare,  lo  scappare  clie  fonno 
le  cose  tese  o  ritenute  da  quel- 
le che  le  ritengono,  come  arclii, 
strali  e  simili,  il  che  anche  di- 
cesi scattare 

Scoccatolo,  scattatolo 

Scocco,  lo  scoccare 

Scodellino,  parte  dell' archibuso, 
dov'è  il  focone 

Scopoj  mira,  bersaglio 

Scoppiamento,  lo  scoppiare 

Scoppiare,  dicesi  per  lar  ròmore, 
come  quello  degli  areliìbusi  e 
di  simili  stromenti,  quando  si 
scaricano,  che  sono  anche  detti 
scoprii  e  scoppietti 

Scoppiare,  pari,  d' archibusi  e  si- 
mili, si  dice  anche  del  rompersi 
e  aprirsi  la  canna  nell'atto  del- 
lo scaricarsi 

Scoppiata,  lo  scoppio,  che  più  com. 
diremmo  scoppiettata  e  scop- 
■  piettio 

Scoppiettare,  £Ba*e  scoppietti,  fsrt 
romore 

Scoppiettata,colpo  &tto  collo  scop- 
pietto 

Scudale,  di  scudo,  appar.  a  scudo 

Sfiondare,  scagliar  colla  fionda 

Sfiondatura,  scagliamento  colla 
fionda 

Sfocopito,  che  ha  guasto  il  fiocone 

l^oconatoio,  piccolo  strumento  di 
ferro  faccettato  sulla  punta  e 

guarnito  in  fendo  d' un  anello, 
'introduce  nel  focone  delle  ar- 
tiglierie per  ripulirlo  dalla  pol- 


vere e  forar  il  cartoccio  o  sao» 
chetto,  in  cui  sono  le  cariche 

Sfoderare,  V.  Snudare 

Sfondatolo,  sfoconatolo 

Sfrombolare,  tirare  colla  frombola 

Snigiolare,  scricchiolare  ;  e  si 
cBce  per  io  ^iù  del  romore  che 
fanno  le  armi  battute  insieme 

Sgrillettare,  fare  scoccar  lo  scatto 
del  griUetto  d' lu'arme  da  fuoco 

Sguainare,  cavar  dalla  guaina 

Sniaffliare,  rompere  maglie 

Snudare,  sguainare,  sfoderare 

Soprammano,  colpo  di  mano,  di 
spada  od  altro,  colla  mano  al- 
zata più  su  della  spalla 

Soprasberga,  soprawesta  che  si. 
porta  sopra  1'  usbergo 

Sottomano,  contrario  di  sopram- 
mano 

Sottoscatto,  piccol  pezzo  di  ferro 

*  o  d' acciaio,  che  serve  a  fare 
scattare  la  molla  d'un' arme  da 
fuoco.  Dicesi  anche  grilletto 

Spada  (Alo  della)  vale  taglio  del^ 
la  spada 

Spadacciata,  colpo  di  spada 

Spadata,  spadacciata 

Sparamento,  rimbombo  delle  ar- 
.  me  da  fuoco 

Sparare,  paìrL  d' arme  da  fuoco, 
vale  scaricarle 

Sparata,  scaricazìoue  d'una  o  più 
armi  da  fuoco 

Sparato,  parL  d' armi  da  fuoco, 
vale  scaricato 

Spennacchietto,  dinu  di  spennac- 
chio 

Spennacchio,  pennacchio 

Spicido,  punta  della  saetta 

SpiUetto,  Stiletto,  Sonda;  filo  di 
ferro,  che  termina  in  punta  e 
serve  per  isturare  la  lumiera 
del  cannone  e  forvi  entrare  la 
polvere  per  inescarlo 

Spoletta,  cannello  di  legno  ferma- 
to nella  bocca  della  granata  e 
pieno  di  una  certa  mistura^  alla 
qusde  si  dà  fuoco  prima  di  sca- 
gliar la  granata  contro  il  nemico 

ii 
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spuntare,  levar  via  o  guastar  la 
punta 

Spuntato,  senza  punta,  che  ha  la 
punta  rotta  o  guasta 

Spuoletta.  V.  Spoletta 

Stoppaccio  e  Stoi)paccinolo,  stop- 
pa o  altra  somigliante  materia 
che  si  mette  nella  canna  del- 
l'archibuso  o  simili,  acciò  la 
polvere  e  la  munizione  \\  stia 
dentro  calcata 

Stozzare,  £aur  uso  dello  stozzo,  ad- 
operare lo  stozzo 

Stozzo,  strumento  ad  uso  di  stoz- 
zare, o  sia  fare  il  convesso  ad 
un  pezzo  di  metallo,  come  alla 
coccia  di  spada,  pistola  ec  bat- 
tendolo suOa  bottoniera 

Strignere  la  spada  e  simili,  vale 
impugnarla 

Tagliabe,  far  plA  parti  d'una 
quantità  continua  con  istnunen- 
to  tagliente 

Tagliente,  di  sottil  taglio,  bene 
amlato,  atto  a  tagliare 

Taglientemente,  con  taglio,  di  ta- 
glio, per  vìa  di  taglio 

Taglio,  parte  tagliente  dì  spada 
o  strumento  simile  da  tagllare= 
Taglio  vivo  o  taglio  morto, 
valgono  taglio  che  sia  acuto  od 
ottusorr/^rtr  di  tagliOj  vale  fe- 
rir colla  parte  tagliente 

Tender  l'arco,  caricarlo 

Tcniere,  fusto  della  balestra.  V. 
Balestra 

Teso.  Arco  teso,  o  saetta  tesa  j 
Sì  dicono  quando  sono  in  punto 
per  iscoccare 

Tirare,  pari  d'arco  e  di  balestra, 
d' archibuso  o  simili,  vale  scoc- 
care o  scaricarezrparl.  di  can- 
ne d' archibuso  o  simili,  vale 
ridurre  la  loro  snperflcte  a  con- 
venevole figura  e  pulimento 

Tiro,   parlando  del  tirare  degli 


strumenti  da  ([uerra^  o  simili, 
prende  dojw  dì  sé  diverse  de- 
nominazioni, secondo  gli  stru- 
menti diversi  e  le  diverse  incli- 
nazioni che  a  quelli  si  damio, 
come  tiro  di  cannone _,  tiro  di 
hotnbardaj  tiro  di  striscio  ecc. 
=:Essere  a  tiro  di  moschetto. 
o  simili,  dicesi  dell'  esser  den^ 
tro  allo  spazio,  dove  arri^'a  il 
tiro  del  moschetto  o  slndlì 

Tormento,  nome  generico  di  mac- 
chine luilitari  antiche ,  da  sca- 
gliar pietre,  palle  o  altro 

Tomo,  stromento  da  caricar  ba- 
lestre e  simili  arme  da  trarre 

Tracolla,  strìscia  per  lo  più  di 
cuoio,  che  girancio  di  sulla  spal- 
la sotto  all'  opposto  braccio,  ser- 
ve comun.  per  uso  di  sostener 
la  spada  o  simile 

Troncone,  pezzo  o  scheggia  di 
lancia  spezzata 

Turcassetto,  diìn.  di  turcasso 

Turcasso,  guaina  dove  si  portano 
le  frecc^rfaretra 

Vagina,  guaina 

Testare,  agg.  delle  armi,  e  vale 
leggiere 

Ventaglia,  visiera  dell'  ehnetto 

Vento,  V  intervallo  fra  il  diametro 
della  palla  e  quello  dell'  anima 
del  pezzo=dicesi  anche  quel  va- 
no nell'interno  d'una  canna  di 
un'  arme  da  fuoco,  per  non  es- 
sere stata  ben  formata 

VerdncatOj  tagliente  da  quattro 
lati,  taglientissimo 

Verìna  da  /umtVraJitrumento  che 
serve  a  stbndare  la  lumiera  d'un 
cannone 

Visiera,  parte  dell'elmo  che  cuo- 

Sre  il  viso 
sta  (di),  dicesi  del  tirare  con 
arme  da  fuoco  senza  ppindere 
di  mira  alcun  bersaglio 
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Avvertenza.  In  cinque  Sezioni  è  questa  scienza  divisa,  [Vel- 
ia ì,  sono  i  vocaboli  tecnici  j  nella  %  i  nomi  delle,  costellazioni j 
nAla  3.  quelli  de' pianeti  e  delle  stelle  fisse  principali,  e  loro 
appartenenze j  nella  \.  i  nomi  de' mesi  dell'anno,  de' giorni 
e  delle  cose  cui  essi  relative  j  nella  5.  gli  stromenti  proprti  allo 
studio  dell'  astronomia  e  le  parti  loro. 


Sezione  I. 
Vocaboli  tecnici  proprti  dell'  Astronotnia. 


Abebraziopte,  moto  apparente,  ma 
poco  sensìbile,  che  si  osserva 
negli  astrr 

Abside,  circolo  d'im  pianeta 

Acronico,  lo  spuntare  o  il  tramon- 
tare d'una  stella,  assieme  col 
soie 

Afelio,  puntò  dell'orbita  de'piane- 
ti  il  più.  distante  dal  sole 

Amiano,  senza  macchia,  agg.  d' e- 
tere,  sole,  luna,  lume,  ecc. 

Anomalia,  la  distanza  tra  un  pia- 
neta e  il  suo  afello  o  apogeo 

Anomalìstico,  anno  periodico 

Apogeo,  il  punto  in  cui  un  piane- 
ta è  nella  massima  distanza  dal- 
ia terra 

Apparizione,  apparimento,  il  far- 
si  visibile  d'una  stella  o  corpo 
lombioso  dapprima  nascosto 

Awnlso,  moto  di  un  pianeta  già 
vicino  alla  sua  consunzione  col 
sole,  o  con  ima  stélla 

Argirocoma,  agg.  di  cometa,  che 
lui  il  colore  della  chioma  argen- 
tino 

irtico,  agg.  che  si  dà  al  polo  set- 
tentrionale opposto  all'  antartico 

Ascendente,  segni,  astri  che  spun- 
tano dall'orìzzontersegno  del  zo- 
diaco, o  parte  di  esso  che  spun- 
ta dall'  orizzonte  al  nascere  o 
al  formarsi  di  checchessia 

Aspetto,  positura  dei  pianeti  nello 
soffiaeo  che  si  riguardano  fra 
di  loro  in  varie  distanze,  come 
per  trino,  quadrato,  sestile  e  op- 
pdshdone 


Asse,  la  linea  retta  che  immagi- 
niamo avere  un  capo  nel  cielo 
settentrionale  e  l' altro  nell'  au- 
strale^  passando  per  lo  centro 
della  terra 

Asterismo,  costellazione  e  unione 
di  stelle 

Astro,  nome  generico  che  s' appli- 
ca alle  steUe 

Astrotesia,  unione,  o  positura  de- 
gli astri 

Auge,  colmo,  sommità,  o  punto 
supremo  del  deferente,  o  epici- 
clo d'un  pianeta=apo^eo 

Azzimutto,  cerchio  verticale,  che 
sega  l' orizzonte  ad  angoli  retti 
passando  per  gli  zenit  e  nadir 

BiQUiNTiLE,  aspetto  de' pianeti,  al- 
lorchè  eglino  sono  iii  gradi  di- 
stanti l'uno  dall'altro 

Calenue  e  Oalendi,  il  primo  gior- 
no de'  mesi  cosi  chiamato  dacli 
antichi  Romani,  dal  verbo  cala- 
re, che  significava  convocare, 
perché  in  tal  giorno  si  convoca- 
va il  popolo.  Vale  anche  giorno 
del  mese  numerato  all'  antica 
maniera  per  calende 

Calippico,  dicesi  periodo  calippico 
una  serie  di  settantasei  anni, 
che  ritornano  perpetuamente  in 
giro,  detto  cosi  dal  suo  inven- 
tore Calippo  Ateniese 

Canicolare  e  Canicolare,  appar.  al- 
la canicola,  giorni  canicolari  so- 
no quando  la  canicola  nasce  cbi 
sole  ,   ^ 

Capellfado  e  Capillizio,  per  similit. 
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quella  irradiazione  che  appare 
intomo  aUe  stelle  o  pianeti  o  al- 
tro lume 

GardinaleJ>tfnri  cardinali  ^eonsi 
i  quattro  pràicipaU  pudti  dello 
zodiaco  e  i  quattro  prindpali 
punti  dell'orizzonte,  cioè  la  Tra- 
montana, r  Ostro,  il  Levante  e 
il  Ponente 

Cardine,  parte  principale  del  cie- 
lo, che  si  dice  anche  polo 

Casa,  fu  anticam.  termine  di  astro* 
nomia 

Cerazia,  spezie  di  cometa ,  cosi 
detta  per  la  sua  figura  simile 
ad  un  corno 

Cerchio,  diconsi  cerchi  quelle  sfie^ 
re  ove  muovonsi  i  pianeti 

Cìclico,  cbrcolare  :  onde  si  è  for* 
mato  la  voce  enciclico 

Cinto,  alone 

Circ(mipolare«  agg.  di  quelle  stel- 
le situate  vidno  ai  poli  e  pec  lo 
più  s' intende  di  quelle  intomo 
al  nostro  polo  boreale 

Circongioviaìe ,  eh'  è  intorno  a 
Giove 

Coda,  dicesi  ai  crini  delle  comete 

Coda  del  dragone,  il  nodo  dlscene 
dente  della  luna 

Coluro,  dicesi  ciascuno  de'due  cer- 
chi massimi  che  passano  pe'  poli 
del  mondo  e  pe'  quattro  punti 
cardinali  dello  zodiaco 

Cornato,  che  ha  chioma,  e  per  lo 
pia  dlcési  delle  comete 

Cometario,  di  cometa,  appari  a 
cometa 

Cometicola,  supposto  abitante  di 
una  cometa 

Cometoide,  nome  dato  alle  come- 
te supposte  stelle  o  splendenti 
di  propria  luce 

Cometologia,  parte  dell'astrono- 
mia che  tratta  delle  comete 

Congiunzione  de'corpi  celesti,  di- 
cesi quando  due  pianeti  s' in- 
contrano, rispetto  a  noi,  nel  me- 
desimo punto 

Copernicano,  spettante  al  sistema 


di  Copernico 

Corso  delle  stelle ,  viaggio  delle 
stelle 

Cosmicamente ,  dicesi  che  una 
stella  nasce  cosmicamente  . 
quando  nasce  eoi  sole  o  in  quel 
grado  dell'eclittica,  in  coi  tro- 
vasi U  soie 

Cosniico,  dioesi  del  nascere  d'una 
stella  in  alcone  circostanze.  Il 
tramontar  cosmico  di  una 
stella  accade  quando  quella  ta- 
le stella  tramonta  nei  tem|K>  del 
tramontar  del  sole 

Cosmografia,  ouella  parte  della 
matematica,  die  ha  per  oggetto 
la  descrizione  delle  para  del 
mondo,  considerandolo  diviso  in 
diflTerenti  sière  celesti 

Cosmografico,  spettante  a  cosmo- 
grafia 

CostellaEione ,  aggregato  di  più 
stelle  che  compongono  una  fi- 
gura immaginaria,  epreadesi  an- 
che per  la  costituzione  dei  pia- 
neti e  de'  loro  aspetti 

Criniera,  la.  coda  o  barba  della 
cometa 

Crinirsi,  prender  la  figura  di  chio- 
ma, che  è  propr.  inrradlazlone 
a  foggia  di  chioma  nelle  comete 

Crinito,  per  similit  dicesi  delle 
stelle 

Culminare,  dicesi  d'un  astro  quan- 
do passa  nel  meridiano 

Gulmmaziooe,  il  momento  in  cui 
un  astro  £k  il  suo  passaggio  nel 
meridiano 

Dbcunant^  nella  anomonica  di- 
consi declinanti  afi  orologi  sola- 
ri, che  segnano  u  piano  del  pri- 
mo circolo  verticale,  o  quello 
dell'orizzonte  obbliquamente 

Decimazione,  abbassamento^  diloii- 
gamento  o  piuttosto  distanza  di 
una  stella,  del  sole  o  altro  pia- 
neta dalr equatore  verso  l'o- 
riente 0  ì'occsiao^zzDeclinaMione 
d'un  piano  o  d'un  tnurOf  nel- 
la gnomonica,  è  un  arco  delForiz- 
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Konte  compreso  o  tra  il  Diano  ed 
il  primo  circolo  verticale,  o  tra 
il  meridiano  ed  il  piano  mede- 
tAmOf  secondo  che  si  computa 
dall'  Oliente  9}i*  occidente,  o  da 
trunontana  a  mezzogiorno 

Deferente,  asg.  di  cerchio,  imma- 
^nato  nel  cielo  dagli  ast^ronomi 

Discensionale,  agg.  di  differenza; 
e  dicesi  di  qaeUa  clie  trovasi  tra 
la  discensione  retta  ed  obbllqua 
del  medesimo  punto  sulla  super- 
fide  della  sfera 

Descensione,  abbassamento  di  un 
astro,  di  un  segno  del  meridiano 
verso  l'orizzonte 

Dicotomia,  spartimento  in  due,  ed 
è  ciò  che  dicesi  della  luna,  quan- 
do non  è  \isibile  che  la  metà 
del  suo  disco 

Dicotomo,  dicesi  luna  dicotomaj 
quando  non  si  vede  che  la  metà 
del  suo  disco 

Digitale,  vale  d' un  dito  o  digito 

Digito,  la  dodicesima  parte  del  di- 
sco e  diametro  del  sole  o  della 
luna.  Oggidì  dicesi  anche  dito 

Diretto,  dicesi  dei  pianeti  quando 
appariscono  che  cammirano  se- 
condo l'ordine  de' segni 

Discendente,  diconst  segni  discen- 
denti quelli,  per  cui  il  sole  sem- 
bra dìscen^re,  siccóme  ascen- 
denti quelli  per  cui  egli  sembra 
salire 

Disco,  per  similit  dicesi  la  sfiera 
visibile  dei  pianeti 

Domiflcare,  dividere  o  distribuire 
il  cielo  in  dodici  case  per  for- 
mare il  tema  celeste  o  l'oroscopo 

Domificazione,  il  domiflcare 

Dragone,  dicesi  dello  spazio  chiu- 
so dal  cercMo,  del  moto  della 
luna  e  dall'eclittica,  i  quali  s'in- 
tersecano ;  e  detto  spazio  chia- 
masi ventre  del  dragone  j  capo 
e  coda  di  esso  le  due  interse- 
cazioni, che  si  dicono  anche  nodi 

EccRNTRicrri,  nell'antica  astrono- 
mia dicevasi  la  distanza  del  cen- 


tro dell'orbita  dì  un  pianeta  dal 
centro  della  terra 
Ecclissare  ed  Eclissare,  l'oscurare, 

{^ropriam.  del  sole  o  della  luna: 
mpedire  per  interposizione  di 
un  altro  corpo  eh'  essi  traman- 
dino a  noi  la  loro  luce 

'Eclisse  e  Eclissi,  oscurazione  del 
sole  riguardo  a  noi  per  l'faiterpo- 
sizione  della  luna,  o  dell'  oscu- 
razione della  luna  per  l'interpo- 
sìzion  della  terra,  e  si  dice  an- 
che di  altri  corpi  celesti 

Eclittica,  linea  o  cerchio  che  divi- 
de in  tutta  la  sua  lunghezza  lo 
zodiaco  in  due  parti  eguali 

Elevazione,  l'altezza  del  polo  sui- 
l' orizzonte 

Eliaco,  dicesi  del  sorgere  e  del 
tramontare  di  un  pianeta  ne'rag- 

P'  del  sole,  che  ne  impediscono 
osservazione 

Eliocentrico,  agg.  dato  al  luogo 

di  un  pianeta  veduto  dal  sole, 

'  cioè  ai  luogo  dove  si  vedrebbe 

tro.varsi  un  pianeta  se  l' occhio 

nostro  fosse  nel  centro  del  sole 

Eliocentrica  latitudine  di  un  pia- 
neta, dicesi  l' incUnazione  del- 
la linea  tirata  tra  li  centro  del 
sole,  ed  il  centro  di  un  pianeta 
al  piano  deU'  eclittica 

Eliocometa,  cioè  cometa  del  sole. 
ed  è  il  nome  che  si  è  dato  ad 
un  fenomeno  osservato  talvolta 
al  tramontar  del  sole  ' 

Elongazione,  allontanamento  di  un 
pianeta  dal  sole,  rispetto  all'oc- 
chio dell'osservatore 

Embolismale.  F.  Intercalare 

Embolismico,  embolismale 

Embolismo,  annestamento;  e  dice- 
si di  quell'anno  solare  in  cui 
concorrono  tredici  lune 

Emersione,  dioesi,  parlando  dei 
pianeti,  quando  cominciano  a  ri- 
comparire dopo  essere  stati  na- 
scosti o  dall'ombra  o  dall'op- 
posizione di  un  altro  pianeta 

Empireo,  il  più  alto  de' cieli,  se-* 
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condo  il  sistema  di  Tolomeo 

Epatta,  r  a/^giunta  di  undici  gior- 
ni che  SI  pongono  all'  anno  lu- 
nare per  pareggiarlo  al  solare,  e 
cosi  conoscere  i  giorni  della  luna 

£pìciclo,picc(do  cercliio  inunagina- 
to  dagli  astronomi,  il  cui  centro 
è  posto  in  un  punto  della  cir> 
conferenza  di  un  cerchio  mag- 
giore 

Equante,  agg.  di  cerchi  immagina- 
ti nel  cielo  dagli  astronomi 

Equazione  :  è  la  differenza  tra  il 
tempo  medio  accennato  dal  j)en- 
dok)  ed  il  tempo  vero  indicato 
dair  orinolo  solare 

Equinoziale,  d' eqidnozio,  che  ap« 
partiene  ad  equinozio 

Equiqozio.  agguagUanza  del  gior- 
no e  della  notte,  che  è  quando 
il  sole  passa  sotto  l' equinoziale; 
e  si  dice  anche  del  tempo  in  che 
accade  tale  agguagUanza 

Errante.  Stelle  erranti  diconsi 
quelle,  cui  dagli  astronomi  si  at- 
tribuisce proprio  moto,  a  distin- 
zione delle  fisse 

Esaltazione,  si  dice  U  sole  o  altro 
pianeta  essere  nel  grado  della 
sua  esaltazione,  quando  egli  è 
nella  maggiore  altezza 

Età  della  luna,  dicesi  il  tempo  o 
numero  di  giorni  che  sono  scor- 
si  dopo  rmtimo  novilunio 

Evezione,  con  tale  vocabolo,  si 
dinota  lia  libratone  della  luna 

Falcato.  Luna  falcata^  si  dice 
quando  non  apparisce  m  tutta  la 
sua  circonferenza  illunùnata 

Fare  ;  il  dar  la  volta  o  cominciare 
alcuni  de'suoi  termini  e  delle  sue 
variazioni  la  luna 

Fasce,  i  giri  o  cerchi  de' cieli 

Fase,  dicesi  delle  diverse  appa- 
renze^j  o  delle  «JUverse  mamere, 
onde  I  pianeti  appariscono  illu- 
minati dal  sole 

Fasmate,  certe  apparenze  che  na- 
scono 0  si  formano  nelle  varie 
tinture  delle  nuvole  per  via  dei 


raggi  de' luminari  celesti,  in  par- 
ticolare del  sole  e  della  luna 

Fiduciale.  Linea  Muciale  o  di 
Muda,  dicesi  k  centrale  del- 
l'astrolabio o  del  traguardo 

Figura,  costituzione  del  cicio  e 

'  de'piane.ti  in  un  determinato  pon- 
to ai  tempo,  disegnata  inpniio= 
diconsi  anche  le  costellazioni 

Fisso,  diconsi  fisse  quelle  stelle, 
che  costantemente  ritengono  la 
stessa  posizione  e  distanza  V  li- 
na rispetto  all'altra 

Geocentrico,  spettante  a  pianeta 
veduto  dalla  terra 

Gioviale,  di  Giove,  pianeta 

Grado,  dimensione  astronomica» 

ed  è  una  delle  trecensessanta 

I    parti,  in  cui  si  divide  il  cerchio 

Graduazione,  l' atto  di  graduare 
o  dividere  una  cosa  in  gradi 

Grafico,  operazione  grafica  è  quel- 
la, che  consiste  nel  risolvere  al- 
cuni problemi  astronomici  per 
mezzo  di  una  o  più  figure  deli- 
neate in  grande  sopra  una  carta 

laHEBsioKE,  dicesi  l'ingresso  di 
un  pianeta  nell'  ombra  di  un  al- 
tro pianeta;  opposto  ad  .emer- 
sione 

Inchinare,  il  declinare  de' pianeti 

Inclinare,  l' andare  o  muoversi  dei 
pianeti  verso  l' orizzonte 

Inecclissare,  ecclissare 

Informe,  chiamansi  stelle  informi 
quelle  che  non  appartengono  a 
veruna  costellazione 

Interlunio,  quello  spazio  di  tempo, 
in  cui  non  si  veoe  la  luna  per 
la  congiunzione  col  sole 

Irsuto,  dicesi  di  quei  pianeti,  i 
quali  hanno  intorno  raggi  assi- 
tizii  ,  che  apjMuriscono  come 
tanti  crini  per  inganno  dell'oc- 
chio nostro 

LatitudijVE,  l'arco  tra  l'eclittica 
e  una  stella  sul  cerchio  di  lati- 
tudine della  medesima 

Levare,  nascere  e  apparir  dei  pia- 
neti e  d' ogni  altra  stella 
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Levato,  nato,  apparito,  parL  dei 
pianeti 

Librazione,  libramento;  e  dicesi 
per  lo  più  di  queU'  apparente 
mregolarità  del  moto  della  luna, 
per  cui  par  ch'ella  si  libri  o 
quasi  ondeggi  circa  il  «uo  asse 

Linea  equinoziale,  quella  che,  e- 
gualmente  distante  dai  poli  ^di- 
vide la  sfipra  in  parti  eguali 

Longitudine,  è  V  arco  della  eclit- 
tica dal  principio  d'Ariete  verso 
levante  sino  al  cerchip  di  lati- 
tudine di  qualche  stella 

Lucido.  Stelle  lucide  si  dicono  a 
distinzione  delle  nebulose 

Luna  miouaj  luna  crescente j  lu- 
na scema  e  simili,  maniere  e 
termini  dinotanti  il  fture,  il  ere* 
scere,  lo  scemare  e  altre  varia- 
zioni della  luna 

Lunare,  della  luna 

Lunatico,  intendente  del  corso  del- 
la luna  e  delle  sue  influenze 

Lunisolare ,  ag^.  di  ciò  eh'  è  com- 
posto della  rivoluzione  del  sole 
e  dì  quella  delia  luna 

Massimo,  cerchio  massimo  si  dice 
quello  che  divide  la  sfera  in  due 
parti  eguali 

flerìdiano,  cerehia  che  divìde  Tu- 
no  e  r  altro  emisfero  in  due 
metA,  sicché  Puna  è  verso  Po- 
rlente  e  l'altra  verso  occidente 

Hetemptosi,  l' equazione  necessa- 
ria pler  combinare  il  corso  del 
sole  con  quello  della  luna 

Metonico,  a^g.  di  cielo  lunare  o 
periodo  di  39  anni  ;  cosi  detto 
dal  suo  inventwe  Metone.  Oggi 
si  dice  numero  d'oro 

Mobile.  Primo  mobile  chiamavano 
gli  antichi  astronomi  il  nono  cie- 
k>,  che,  secondo  la  falsa  loro  o- 
pinionC;,  tenevano  che  si  girasse 
dall'  oriente  verso  l' occidente 

Kadik,  voce  araba,  usata  dagli 
astronomi  per  dinotare  quel  pun- 
to del  cielo  opposto  allo  senity 
dove  terminerebbe  la  perpendi- 


colare tirata  dalle  nostre  piante 

IVascere,  surgere,  apparire 

IXebuloso.  Stelle  nebulose  si  dì- 
cono,  a  distinzione  delle  lucide, 
quelle,  che  mandano  una  luce 
non  ben  terminata  nel  contor- 
no, e  come  veduta  a  traverso 
d'uno  strato  di  nebbia 

Novi!  unìo,il  tempo  della  luna  nuova 

IVubilosQ,  Y.  Nebuloso 

Ocaiìco,  opposto  di  ortivo.  F.  Or- 
tivo 

Occultazione,  dicesi  la  sparizione 
passeggiera,  di  una  stella  o  di 
un  pianeta  per  la  interposizione 
della  luna 

Offnscazione,  l' ecclissarsi  del  so- 
le o  dì  un  pianeta 

Ombra;  oscurità  che  fanno  i  corpi 
opaclii  alla  parte  opposta  della 
illuminata 

Orbe ,  cerchio  per  cui  girano  I 
pianeti 

Orbita,  quel  cerchio  che  un  piane- 
ta descrive  col  suo  proprio  moto 

Orizzontale,  dell'  orizzonte,  paral- 
lelo ai  piano  dell'  orizzonte 

Orizzontalmente,  in  situazione  pa- 
rallela al  piano  dell'  wizzonte 

Orizzonte,  Imea  o  cerchio  celeste 
che  divide  l' imo  e  V  altro  emis- 
fero e  termina  la  nostra  vista 

Orograiia,  l' arte  di  fare  orologi 
solari 

Orometria,  arte  di  distinguer  le 
ore 

Ortivo,  dicesl  dell'  arco  dell^  oriz- 
zonte, che  trovasi  tra  U  punto 
onde  sorge  un  astro  e  l' oriente 
vero,  dove  si  fa  l' intersezione 
dell'orizzonte  e  dell'equatore 

Orto,  nascimento^  oriente^  ed  an^ 
che  r  apparire,  \\  levarsi  de' pia- 
neti e  delle  stelle 

Ottiie.  ed  Ottante,  dicesi  l'aspetto 
di  due  pianeti  quando  sonò  di- 
stanti r  un  dall'  altro  d' im  otta- 
vo dallo  zodiaco 

Paralasse  e  Parallasse,  l' ang»* 
lo  compreso  da  due  rettCy  che 
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si  concepiscono  codotte  l'una 
dal  centro  della  terra,  l' altra 
da  un  punto  della  superficie  ter- 
restre ad  un  astro 

Paralelli,  si  dicono  i  segmenti  del- 
la sfera  tirati  da  oriente  in  oc- 
cidente e  che  servono  a  deter- 
minare la  latitudine  de' Juoffhi  : 
cosi  'detti  perchè  sono  pariuelU 
all'  e(]uatore  e  fra  loro  equidi- 
sianti 

Parallasse,  V.  Paratasse 

Penombra,  aueUa  parte  dell'om- 
bra eh'  è  illuminata  da  una  par^ 
te  del  corpo  luminoso 

Perielio,  quello  stato  in  cui  si  tro- 
vano i  pianeti  quando  sono  più 
vicini  ai  sole 

Perigeo,  quello  stato,  in  cui  si  tro- 
vano i  pianeti  quando  restano 
nella  parte  piii  bassa  dello  zo- 
diaco=ad(/.  Dicesi  di  un  piane- 
ta quando  si  .trova  nel  suo  pe- 
rigeo 

Periodo,  tenìpo  inmiegato  da  una 
steUa  o  da  un  pianeta  nel  fìire 
una  rivoluzione,  ovvero  la  dura- 
ta del  suo  corso  sinché  ritoma 
al  punto  stesso  de' cieli 

Planetario,  app.  a  pianeta 

Plenilunare,  del  plenilunio 

Plenilimio,  luna  piena,  che  si  di- 
ce quando  la  luna  è  In  oihm>sì- 
zione  al  sole 

Polare,  di  polo,  eh' è  vicino  al  polo 

Poli,  similmente  e  colle  denomina- 
zioni stesse,  si  ^tìcono  i  due  pun- 
ti del  cielo,  ai  quali  esso  asse 
della  terra  prolungato  sicondm> 
rebbe,  e  intomo  ai  quali  sup- 
ponevansi  si  volgessero  le  sfere 

Polo.  Poli  sono  due  punti,  termi- 
ni dell'  asse  della  terra,  uno  dei 
quadi  si  chiama  polo  tettentrio- 
naie  o  artico  e  l' altro  meri' 
dionale  o  antartico 

Polografia,  descrizione  astronomi- 
ca del  cielo 

Precessione,  precedenza,  anticipa- 
zione di  tempo  o  luogo 


Primo  (minutol^  vale  la  sessantey 
sima  parte  dii  un  grado 

Primo  raqbile,  era  il  nome  che  gK 
antichi  astrologi  davano  al  nono 
de'  cieli  supposti  da  Tolomeo  ; 
cosi  detto  perchè- crede  vasi  es- 
sere la  prim»  sfera  che  moven- 
dosi da  oriente  4ii  occidente, 
rapisse  e  movesse  tutte  le  altre 
minori,  senza  impedirle  dal  pro- 
prio moto 

Pr^taferesi,  differenza  tra  D  me- 
fflb  ed  il  vero  luogo  d*  un  pianeta 

Protonoe.  empireo,  il  primo  cielo 

Punto  della  rana,  delle  stelle,  o 
simili,  vale  un  detemùnato  »- 
spetto,  o  positura  deDa  luna,  dèt> 
le  stelle,  ò  simili 

Quadrato,  add.  Aspetto  quadra- 
to,  o  simili,  vale  lo  stesso  che 
quadratura 

Quadratura,  pari,  di  pianeti,  si  di- 
ce dell'apparire  lontani  fra  di 
loro  novanta  gradi,  onde  qua- 
dratura della  luna  ^  p.  e.  si 
dice  quando  apparisce  lontana 
novanta  gradi  aal  sole 

Quarta  :  vale  una  quarta  parte  ifi 
circonferenza  di  cerchio  ;  e  pi- 
gliasi anche  per  quell'aspetto  o 
raggio  che  comprende  tre  se- 
gni dello  zodiaco 

Quarterone,  quarto  della  ^na 

Quinquezoni,  i  cinque  circoli  delle 
zone 

Quintadecnna.  Esser  quintadeci- 
ma o  in  quintadecima,  si  dice 
della  luna  quando  è  piena 

Quintile,  odcL  e  sust,  ;  aspetto  dei 
pianeti,  quando  sono  73  gradi 
distanti  l'uno  dall'altro;  o  una 
quinta  parte  dello  zodiaco 

Restituzione,  pari,  del  moto  dei 
pianeti,  vale  il  ritomo  che  essi 
ranno  al  punto  medesimo  donde 
ha  principio  11  loro  moto 

Retrogrado,  si  dice  de'  pianeti  ehe 
tomana  o  sembrano  tornare  ad- 
dietro 

I  Retrogradare,  tornare  addietro 
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lletrogradazione,  il  retrogradare, 
essere  retrogrado 

Rettilicare,  vale  aggiustare 

Kevoluzione,  rivoluzióne,  rivolgi- 
nento 

Riapparire,  di  nuovo  apparire. 

XivoHiùone,  rivolgimento 

RiiUare,  pari  della  terra,  vate  gi- 
rare, muoversi 

ScairriLi^AziONE ,  quella  trasmis- 
sione di  folgore,  e  replicata  vi- 
brazione propria  degli  astri,  per 
eui  sembra  che  tramandino  cer- 
te seìntille,  e  per  cui  insieme 
§Ii  occhi  aeì  nsguardanti  sono 
nettati  e  in  certo  modo  abba- 
gliati 

Secondario,  agg.  di  quei  pianeti 
che  girano  intorno  ad  altro  pia- 
neta ;  che  anche  diconsi  pianeti 
del  secondo  ordine 

Segnale,  segno  celeste 

SeoDO.  Segno  celeste  o  segno  del- 
lo zodiaco  ^  si  dicono  le  costel- 
lazioni, che  in  esso,  o  vicino  ad 
esso  81  trovano  ;  e  anche  le  do- 
dici partii  nelle  quali  si  divide 
r  ecuttica 

Selenografia ,  descrizione  della 
Iona 

Selenografico,  appar.  alla  descri- 
zione della  luna 

Selinografia,  descrizione  delle  co- 
se lunari 

Selinografo,  descrittore  delle  cose 
lunari 

Serpentariano,  del  serpentario 

Sestile^,  sesta  parte  della  circon- 
ferenza del  cerchio  ;  e  si  dice 
prqpr.  quando  le  distanze  delle 
steue  tra  di  loro  sono  60  gradi, 
cioè  la  sesta  parte  di  tutta  la 
circonferenza. 

Sfera,  si  dice  quella  scienza,  che 
insegna  il  moto  e  la  disposizio- 
ne de'  corpi  celesti 

Sferale,  sferico,  di  sfera,  iq>part 
a  sfera 

Sfericamente,  in  maniera  sferica 

SferieltA,qiialità  di  ciò  ch'è  sferico 


Sferico,  sferale 

Sidereo,  delle  stelle,  celester=nino 
de'  sette  cieli  secondo  la  felsa 
opinione  di  Tolomeo 

Signifero,  agg.  di  cielo  o  zodìaco 

Sinodico,  agg.  del  tempo,  fai  cui 
la  luna  è  congiunta  col  sole 

Sinodo,  unione  ai  due  o  piiì  stelle 
0  pianeti  nello  stesso  luogo  ot- 
tico del  cielo 

Sistema;  si  dice  la  positura  e  l'or- 
dine delie  principali  parti  del 
mondo,  secondo  le  diverse  (4>i~ 
nionì  de' filosofi  e  degli  astro- 
nomi 

Sizigie  :  i  tempi  del  plenilunio  e 
del  novilunio  diconsi  sizigie,  cioè 
quando  il  sole  e  là  luna  si  tro- 
vano nella  stessa  linea,  che  pas- 
sa nel  centro  della  terra 

Solare,  add.  di  sole 

Solleone  e  SoUione,  il  tempo  iil  cui 
il  sole  si  trova  nel  segno  del 
leone 

Sopraliunare,  si  dice  di  cosa  che 
sia  dalla  luna  in  su 

Spera,  tutto  l'aggregato  de'cieli  e 
de'globi  celestie  cuiscuno  d'essi 

Sperale,  di  spera,  sferico 

Sperìco,  di  spera 

Stella,  punto  di  costellazione 

Stellante,  stellato 

Stellare,  di  stella 

Stellarsi,  riempiersi  di  stelle 

Stellato,  pieno  di  stelle 

;Stelleggiare,  risplendere,  scintìt 
lare  come,  una  stella     •  « 

Stellifero,  che  ha  stelle,  ripieno 
di  stelle,  che  porta  stelle 

Stelliflcare,  porre  nel  numero  del- 
le stelle  o  delle  costellazioni 

SteUografo,  intendente  o  descrit- 
tore di  stelle=adtrononio 

Subcelestìale,  soggetto  a  cielo 

Sublunare,  sullunare,  cosa  che  sia 
dalla  luna  in  giù 

Teorica,  ipotesi  per  rappresenta- 
re i  moti  de'corpi  celèsti  e  sal- 
vare le  loro  apparenze 

Tramontana,  il  polo  artico 
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Tramontare,  il  nascondersi  dei  so- 
le e  delia  luna  e  di  ogni  altra 
stella  o  pianeta  sotto  T  orizzonte 

TridecDe,  agg.  di  aspetto  dei  pia- 
neti 

Trigono,  figura  triangolare,  o  li- 
mone di  tre  pianeti  esistenti  nel 
tempo  stesso  in  una  delle  meo- 
siom  celesti 

Triono,  agg.  di  aspetto  di  pianeti 
lontani  r  uno  dall'  altro  per  una 
terza  parte  di  circonferenza  del- 
lo zodiaco 

Triottile,  agg.  di  aspetto 

Tropico.  Tropici  diconsi  due  dei 
cerdù  minori  deUa  sfera,  pant- 
lelli  all'equinoziale,  Tuno  dei 
quali  segna  il  solstizio  boreale 
e  V  altro  P  australe 

VeriIcs,  quel  punto  d' aria  o  di 
cielo,  che  corrisponde  al  nostro 
capo,  che  si  dice  anche  zenit 


Volta.  Dar  la  volta  s  parl.  del 
sole,  vale  andare  verso  l'oiiz- 
zonte.  Parlandosi  della  ]una  vale 
passare  il  plenilunio 

Voltar  la  luna,  dicesi  quand'  ella 
comincia  a  scemare  il  suo  lame, 
che  è  nel  trapassare  l'opposi- 
zione del  sole 

Uranografia,  descrizione  del  cielo 

Uranometria,  parte  dell'  astrooo. 
mia,  die  tratta  deg.li  ecdìssi 

Zen»,  punto  imnMfcglnario  del 
cielo,  dal  ouale,  discendendo  li- 
na perpendicolare  al  piano  del- 
l' orizzonte  e  sul  nostro  vertica- 
le si  dice  punto  verticale;  e  l'op- 
posto Nadir  è  il  verticale  de- 
gli antipodi 

Zodiacale,  app.  allo  zodìaco 

Zodiaco,  ceroiìo  degli  animali  o 
de'  segni,  ed  è  uno  de'  massimi 
nella  sfera 


Sezione  II. 
Noììii  delle  costellazioni. 


Acquario,  uno  dei  segni  dello  zo- 
diaco 

Altare,  ara,  costellazione  dell'e- 
misfero meridionale 

Andromeda,  costellazione  setten^ 
trionale 

Aquila,  costellazione  dell'emisfe- 
ro settentrionale 

Ara  costellazione  meridL=AJtare 

Ariaima.  costellazione  settentrio- 
nale detta  corona  di  Arianna 

Ariete,  primo  dei  dodici  segni  del- 
lo zodiaco 

Artofllace,  costellazione  detta  an- 
che Boote 

Arturo,  stella  fissa  di  prima  gran- 
dezza nella  costellazione  del 
Carro 

Asino,  nome  di  un  gruppo  di  stelle 
nella  costellazione  del  granchio 

Astrocino,  nome  della  costellazio- 
ne detta  il  cane  maggiore.=Sirio 

Auriffa,  costellazione  settentrìo- 
naTe 


Balena,  costellazione  dell'emisfe- 
ro meridionale 

Berenice,  costellazione  settentrio* 
naie  vicino  alla,  coda  del  leone, 
la  quale  si  clùama  la  chioma  o 
coma  di  Berenice 

Bilance»  uno  de'segni  dello  zodiaco 

Boote,  costellazione  detta  anche 
segno  settentrionale 

Cancro,  uno  de' dodici  segni  dello 
zodiaco 

Cane,  nome  d'una  costellazione 

Canicola  e  Canicula,  costellazione 
dell'emisfero  meridionale 

Capra,  capricorno,  segno  celeste 

Capricorno,  segno  celeste,  uno 
de'  dodici  dello  zodiaco  posto 
tra  il  sagittario  e  l' aquario 

Carro,  costellazione,  detta  altri- 
menti Orsa  maggiore,le  coi  stel- 
le stanno  a  shomglìaq^  di  carr» 

Cassiopea,  immagine  celeste,  co- 
stellazione che  tramonta  collo 
scorpione  e  nasce  col  sagittari» 
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Castore^  metà  della  costellazione 
de' Gemelli,  detta  ancora  A(k»Uo 

Ceffea.  nome  d' una  costellazione 
dell^emisiero  settentrionale 

Ceataiiro,  una  delle  costellazioni 

(TigDo,  segno  celeste  delFeiyiisfero 
settentrionale 

CiDosura^  costellazione  detta  Orsa 
minore 

Coppa,  costellazione  dell' emisfero 
meridionale 

Corona,  nonoe  di  due  .costellazioni, 
una  Doreale,  T  altra  australe 

Corvo,  costellazione  dell'emisfero 
australe 

Cratere,  costellazione  dell'emisfe» 
ro  australe,  detta  più  comun.  la 
Tazza 

Croce  australe  Crociera  e  Croci- 
fera,  costellazione  dell'emisfero 
anatrale,  cosi  chiamata  perchè 
per  la  disposizione  delle  steUe 
che  la  compongono,  rassembra 
una  croce 

Delfino^  una  delle  costellazioni 
boreali 

EucE,  costellazione  comun.  detta 
l'Orsa  maggiore 

Engonasi,  costellazione*  boreale 
che  rappresenta  un  uomo  in  gi- 
Docctùo,  detta  con  altro  nome 
Ercole 

Ercole,  costellazione  dell'emisfe- 
ro settentrionale  detta  anche  En- 
gonasi 

Endano,  costellazione  dell'emisfe- 
ro meridionale  rappresentata  a 
guisa  di  fiume 

Galassu,  è  quel  sentiero  o  trat- 
to lungo,  lumiuoso,  il  «piale  par 
che  cinga  a  guisa  di  fascia  il  cie- 
lo. Dicesi  anche  via  lattea ,  e 
si  forma  da  una  moltitudine  di 
stelle,  apparentemente  vicinissl* 
ne  tra  loro 

GànùieUe,  le  sette  stelle  che  si 
veggono  fra  il  Tauro  e  l' Ariete, 
cosi  dette  perché  sono  piccole 
e  in  un  mucchio.  Pleiadi 

Gemello,  il  segno  di  Gemini 


Gemini,  gemelli,  uno  de' dodici 

segni  dello  zodiaco 
Granchio,  uno  de'  dodici  segni  del> 

10  zodiaco 

lADE  e  ladi  o  ladc,  diconsi  le  set- 
te stelle,  che  sono  nella  fronte 
del  toro,  diversa  affatto  dalle 
pleiadi  e  chiamate  \o\.GallineUe 

Idra,  costellazione  dell'emisfero 
australe 

Latteo.  Via  latteoj  è  una  stisscia 
bianca  nel  cielo,  formata  da  una 
moltitudine  sterminata  di  stelle. 
F.  Galassia 

Leone,  uno  de'segni  dello  zodiaco 

Lepre,  costellazione  dell'emisfero 
australe 

Libra,  uno  de'  segni  dello  zodiaco^ 

Lira,  costellazione  dell'emisfero 
settentrionale 

Mgdigro  ,  nome  dato  da  Galilei 

11  Quattro  stelle  che  formano  sa* 
tellizio  a  Giove 

Montone,  uno  de'  segni  dello  zo- 
diaco, altrimenti  detto  Ariete 

Orione,  costellazione  dell'emisfe- 
ro meridionale 

OrsCj  si  dicono  quelle  due  costel- 
lazioni vicine  al  polo  artico,  una 
delle  quali  s'appella  Orsa  mag* 
giore,  e  l' altra  Orsa  minore 

PEGASEO,  costellazione  dell'  emi- 
sfero boreale 

Perseo,  costellazione  dell'emisfe- 
ro boreale 

Pesci,  uno  de'segni  dello  zodiaco 

Pleiadi,  pliadi,  gulinelle 

PUadi,  le  sette  stelle  che  si  veg- 
gono tra  il  Toro  e  l' Ariete 

Saetta  e  Sagittario,  costellazione- 
dell'emisfero  boreale 

Sagittale  uno  de'  segni  dello  io* 
diaco 

Sagittario.  V,  Sagittale 

Scorpio  e  Scorpione  uno  de'dodl» 
ci  segni  dello  zodiaco 

Serpentario,  costellazione  celesta 
figurata  in  un  uomo  con  un  ser- 
pe in  mano 

Sirio,  U  cane  celeste,  la  canicola 
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Testudine,  costeUazkme  dell'e- 
misfero settentrionale 

Triangolo,  costellazione  dell'emi- 
sfero boreale.  Si  dft  anche  il 
nome  di  triansolo  australe  ad 
nn' altra  costellazione  dell'emi- 
sfero aastrme 

Trioni,  le  due  Orse  celesti,  mag- 


giore e  minore 

Vergcve  e  Vii^o  uno  de'  segid 
dello  zodiaco 

Yia  lattea,  <{uel  trattO'di  cielo  che 
la  notte  si  vede  biancheggiare, 
per  essere  senùnato  di  mmntls- 
sime  e  quasi  invisibili  steUerCro- 
lasgia 


Sezione  ni. 

Pfomi  de'  pianeti  e  delle  stelle  fUse  prineipcUij 
e  loro  appartenenze. 


ANELLO  di  Saturno,  cerchio  lumi- 
npso  ciie  attornia  questo  pia- 
neta 

Annulare,  cerchio  luraiBoso  intor- 
no Al  sole  nell'  ecclissi 

Astréa.  pianeta  scoperto  da  Henke 
nel  i845,  il  nono  del  sistema 

BoRDOiVE,  dicesi  delle  cinque  stel- 
le, che  sono  una  nella  spalla, 
una  nel  calcagno  e  tre  nel  cin- 
golo d'orione 

Canicola  e  Cànicnla;  maggiore 
stella  della  costellazione  ai  que- 
sto nome.  Significa  ancora  il 
tempo  canicolare  che  è  appresso 
il  sollione 

€erere,  nome  d' un  pianeta  sco- 
perta dal  celebre  Piazzi,  il  quin- 
to del  sistema 

Clio,  detto  anche  Vittoria,  pianeta 
scoperto  da  Hind  nel  1850,  il 
decimosesto  del  sistema 

Cometa,  corpo  luminoso  che  ai>- 
parisce  straordhiar.  in  cielo,  il 
più  delle  volte  con  grandi  raggi 
o  trecce  dietro,  dette  crini,  code 

EAe.  pianeta  scoperto  da  Hencke 
nel  1847,  il  decimo  del  sistema 

Egeria,  piannta  scoperto  dal  De 
Gaspans  nel  1850,  il  decimoset- 
timo del  sistema 

Espero,  stella  della  sera.  Venere 
vespertina 

Flora,  pianeta  scoperto  nel  18A7 
da  Hind ,  il  duodecimo  del  si- 
stema 

Fosforo,  nome  di  stella  che  altr. 


si  chiama  Venere  mattutina=lii. 

cìfero 
Fuoco,  per  sùn.  la  steOa  di  Marte 
Giove,  uno  de' pianeti  su(>eriori. 

osservabile  per  la  vivacità  del 

suo  sidendore,il  decimonono  del 

sistema 
Giunone,  pianeta  scoperto  da  01- 

bens;  r  ottavo  del  sistema 
Igea,  pianeta  scoperto  nel  1849  dal 

De  Gaspans,  il  dedmoqnarto 

del  sistema 
Iride,  pianeta  scoperto  nel  1847 

da  Hind,  l'undecimo  del  sistema 
Irene,  pianeta  scoperto  da  Hind 

e  De  C?asparis  nel  1851,  il  de- 

cimottavo  del  sistei^a 
IjIHro,  V  orlo  estremo  del  sole  o 

deDa  luna,  allorché  U  mezzo  del 

loro  disco  è  oscurato  per  qual- 
che ecclisse:  dicesi  anche  orlo 
Lucifero,  la  stella  di  Venere  quan- 

d' è  mattutina;=fo$foro 
Luna,  il  pianeta  più  vicinò  alla 
.terra,  opiiì  veramente  il  satei> 

lite  della  medesima 
niARTE,  nno  de'  pianeti,  il  quarto 

del  sistema  planetario 
Mercurio,  il  pianeta  più  micino  al 

sole 
Nettuno;  pianeta,  scoperto  da 
•  Galle  nel  1846,  il  più  lontano  del 

sistema  ed  è  il  ventesimosecondo 
Pallade,  pianeta  scoperto  da  01- 

bens,  sesto  del  sistema, 
Partenopea  pianeta  scoperto  dal 

De  Gaspans  nel  1850^  il  decimo- 
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quinto  del  sistema    . 

Pianeta,  globo  opaco  che  si  gira 
intorno  al  sole,  dal  quale  ha  lu- 
ce. Gli  antichi  usarono  questa 
roce  tanto  in  genere  mascolino, 
quanto  in  femminino 

Regolo,  nome  di  una  stella  di  pri- 
'    ma  grandezza 

SàTÉLUTE,  nome  che  si  dA  ad  al- 
cuni pianeti  minori,  che  .girano 
attorno  ad  un  maggiore 

Saturno,  piàpeta,  fra  gli  antichi  co- 
nosGiuto,il  ventesimo  dei  sistema 

Sldo^  fu  detta  antonomasticamente 
la  stella  della  tramontana  negli 
stridori  del  verno 

Sole,  pianeta  che  Ulimùna  il  mon^ 
do  e  conduce  il  giorno;  centro 
del  nostro  sistema  planetario 

SteUa,  corpo  celeste  luminoso 

Stellina^  (itìru  di  stella.  Stelluzza 


Stelluzza,  dini.  di  stellar 

Talia,  nuovo  pianeta  scoperto  in 
quesf  anno  (i853)  da  Hind,  dei 
(juale  non  per  anco  se  n'  ebbero 
i  particolari 

Terra,  il  pianeta  da  noi  abitato, 
il  terzo  del  sistema 

Teti,  pianeta  scoperto  da  Graham 
nei  1848,  il  decUnoterzo  del  si- 
stema 

Tramontana,  a^g.  di  quella,  stella 
eh' è  più  vicma  al  polo  artico; 
ed  anche  la  stella  medesima 

Yenebe,  uno  de'  pianeti  fino  .ad  o- 
ra  scoperti,  il  più  vicino  al  sole, 
dopo  Mercurio 

Vesta,  pianeta  scoperto  da  Har- 
ding, d  settimo  oel  sistema 

Urano,  pianeta  scoperto  da'Her- 
schel  nel  1781,  il  ventesiniopri- 
mo  del  sistema 


Sezione  IV. 

Nomi  de'  mesi  delf  annOj  de*  giorni  e  delle  cose 
V  ad  essi  relative. 


Agosto,  nome  del  sesto  mese  a- 
stronomico,  ed  ottavo  dell'anno 
volgare 

iprOe,  nome  del  secondo  mese  a- 
stronomico,  e  quarto  dell'  anno 
comune 

BiSESTARE,  venire  o  essere  U  bi- 
sesto 

Bisestile,  che  ha  il  bisesto 

Bisesto,  add,  bisestile,  è  quel  gior- 
no che  ogni  quattro  anni  si  ag- 
giunge-aimese  di  febbraio  per 
aggiustar  l'aimo  col  corso  del 
80j^.=£  anche  nome  dell'anno 
che  ha  il  bisesto 

DicENUtu^  decimo  mese  astrono- 
ndco,  ultimo  dell'anno  volgare 

Fkbbbaio  e  Febbraro,  nome  del 
secondo  mese  dell'^  anno  volr 
gare,  ulthno  secondo  gli  astro- 
nomi 

Gennaio  e  Gennaro,  nome  dell'un- 
decimo  mese  astronomico»  pri- 
Bo  ikU'anoo  volgare 


Giovedì,  il  quinto  giorno  della  set- 
timana 

Giugno,  nome  del  quarto  mese  a- 
stronomico,  e  il  sesto  dell'anno 
volgare 

Intercalare  ,  dicesi  del  giorno 
che  si  aggiugne  neil'  anno  bise- 
stile al  mese  di  febbraio^  e  del- 
la tredicesima  luna  che  occorre 
ogni  tre  anni 

Intercalarìo,  agg.  dato  a  quel  me- 
se, che  i  Romani  ad  ogni  tanti 
anni  intramettevano  nell'  ijono 

Luglio  nome  del  quinto  mese  a- 
stronomico  e  settimo»  secondo 
V  uso  comune 

Luna»  tutto  il  tempo  del  suo  cor- 
so, cioè  un  mese 

Lunagione  e  Lunazione,  tempo  del 
corso  della  luna   . 

Lunedi,  nome  del  secondo  giorno 
della  settimana 

Maggio,  il  terzo  mese  dell'  anno 
astronomico,  il  quinto  secondo 
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l'uso  comune 

Martedì,  il  terzo  giorno  della  set- 
timana 

Marzo,  nome  del  terzo  mese  del- 
l' anno  volgare,  primo  degli  a- 
stronomi 

Mercoledì,  il  quarto  giorno  della 
settimana 

Mezzodì.  Ecfuinozio  ;  che  ti  di  è 
la  metà  di  ^  ore 

Minuto  e  minuto  primo,  la  sessan- 
tesima parte  di  un  grado  del 
cerchio 

Minuto  secondo,  la  sessantesima 
parte  d*  un  minuto  primo 

Minuto  terzo,  la  sessantesima  par- 
te di  un  minuto  secondo 

IVEonENU,  primo  giorno  della  lu- 
na o  del  mese 

Novembre,  il  nono  mese  dell'an- 
no secondo  ffti  astronomi,  e 
r  undecimo  dell'  anno  volgare    I 


Ottaetebide,  cielo  di  otto  anni, 
alla  0ne  dei  quale  si  aggiunge- 
vano tre  mesi  lunari 

Ottobre,  l' ottavo  mese  dell'anno, 
secondo  gli  astronomi,  ed  il  de- 
cimo delPanno  volgare 

Sabato  e  Sabbato,  il  settimo  gior- 
no della  settimana 

Sestile  è  il  mese  di  agosto 

Settembre,  settimo  mese  dell'an- 
no, secondo  gli  astronomi,  e  0 
nono  delPanno  volgare 

Sole,  fii  preso  talora  per  V  anno, 

{)erciocchè  in  un  ani^  fa  la  sua 
ntera  rivoluzione  il  solere  quel- 
lo spazio  che  0  sole  sta  sopra 
l'orizzonte 
Solstiziale,  add,  solstiziario 
Solstizio,  U  tempo  che  il  sole  è 

nei  tropici 
YenekdI,  il  sesto  giorno  della  set- 
timana 


Sbzioke  V. 

I str omenti  propri i  allo  studio  deWAstroiioinia,  e  parti  lóro. 


Aco,  il  ferro  della  meridiana  so- 
lare 

Alfonsine,  tavole  astronomiche 

Astrolabio,  strumento  col  quale  si 
osservano  e  si  conoscono  i  moti 
delle  stelle 

Astroraetro,  istrumento  che  serve 
per  misurare  ogni  sorta  d'astri 

Bal^striglia,  strumento  astrono- 
mico serviente  per  lo  più  a' na- 
viganti per  prender  l' altezza 

Binoccolo,  telescopio  che  serve  a 
vedere  Tobbietto  co' due  occhi 
a  un  tempo 

Calendario  e  Calendaro,  quella 
scrittura  o  tavola  nella  quale 
si  distinguono  o  noverano  per 
ordine  i  giorni  ed  i  mesi  del- 
l'annp 

Cannocchiale  e  Canocchiale,  stru- 
mento composto  d'un  tubo  e  di 
varie  lenti  di  cristallo  collocate 
neli'  estremità,  o  anche  per  en- 
tro, in  guisa  cbe  servono  ad  in- 


grossare gli  oggetti  lontani=: 
occhiale^rdOuello  che  sene  per 
contemplare  le  stelle  é  anche 
detto  telescopio 

Cerchio  di  riiiessione,  dicesi  d'uno 
strumento  atto  a  determinare  le 
distanze  angolari  di  due  astri  o 
di  due  oggetti  qualunque 

Cerchi  o  circoli  della  sfera  ar- 
millare, sono  quelli  immaginati 
per  formarsi  delimiti  neU' im- 
menso spazio  de' cieli  e  sulla 
superficie  del  globo  terrestre 
ai  quali  riportare  le  posizioni 
de' corpi  celesti 

Cosmolabio,  strumento  matemati- 
co quasi  simile  atto  astrolabio 

Dinametro,  strumento  atto:  a  mi- 
surare l'amplificazione  del  te- 
lescopio 

Efeiieride  e  Efiemerìde,  dicesi  di 
quel  libro,  dove  si  registrano  i 
calcoli  contenenti  i  moti  e  le  ap- 
parenze d«'  corpi  superiori  e  le 


ASTROKOSnA 


i75 


congiunzioni,  opposizioni  e  altri 
aspetti  de'pianefi 

Eliometro,  strumento  appropriato 
a  misurare  il  diametro  degli  a- 
stri  e  spezialmente  del  sole  e 
della  luna 

Equatore,  equinoziale;  uno  de'cer- 
chi  massimi  della  sfera 

Equinoziale,  cerchio  celeste,  che 
divide  la  sfera  in  due  parti  e- 
guaH,  equidistantemente  dai  due 
poli,  artico  e  antartico 

LuRABio,  miella  breve  scrittura 
nella  quale  si  notano  le  varia- 
zioni della  luna 

Hegametro.  strumento  per  misu> 
rare  le  distanze  di  più  gradi  tra 
gli  astri 

Heteoroscopo.  nome  che  fu  dato 
antìcanu  agli  strumenti  che  ser- 
vivano ad  osservare  e  detenui- 
nare  la  grandezza,  la  distanza, 
ecc.  de' corpi  edesti,  una  parte 
de'auali  veniva  posta  nel  nume- 
ro delle  meteore 

Mierometro,  strumento  astronomi- 
co, che  è  un  cerchietto  di  ottone 
o  sonile,  dentro  cui  trapassano 
pel  centro  fili  intersecantisi  ad 
angolo  in  esso  centrar,  e  condot- 
ti fino  alla  periferia 

■odano,  strumento  astronomico 
per  misurare  le  stelle 

PioTTURLABio,  Strumento,  con  cui 
in  qualsivoglia  ora  della  notte  si 

CIÒ  trovare  l'altezza  della  stel- 
polare 

OssBRTATOBio,  luogo  dovc  poter 
osservare  e  propr.  specola 

Ottante,  strumento  fatto  di  legno 
0  di  metallo  per  misurare  la  di- 
stanza angolare  degli  astri  dal- 
l' orizzonte,  o  tra  di  l<Mno 

PAKALLAmco,  macchina  compo- 
sta d' un  asse  cUretto  verso  il 
polo  del  mondo,  e  di  un  cannoc- 
chiale, ehe  si  può  inclinare  sopra 
quest'asse  e  segubre  il  moto 
diurno  degli  astn,  o  la  paralel- 
la  eh'  essi  descrivono 


Planetolabio,  strumento  da  misu- 
rare le  distanze  de' pianeti 

OCADRA  e  Quadrante,  stromento 
astronomico  che   contiene   no- 

>  vanta  gradi  di  circonferenza  di 
cerchio 

Quartiere  inglese,  è  un  istrumen- 
to  d' astronomia  noto  sul  mare, 
cosi  chiamato  dall'inglese  inven- 
tore Davies;  ma  non  è  molto 
esatto,  né  il  più  generalmen- 
te adottato  per  osservare  sul 
mare 

Aadiosiktrc».  V.  Balestriglia 

Sestainte,  strumento  astronomico, 
che  contiene  la  sesta  parte  del- 
la circonferenza  del  cerchio,  co- 
me il  quadrante  ne  contiene  la 
quarta  parte 

Settore ,  strumento  astronomico 
che  serve  a  prendere  le  diver- 
sità deli'  ascensione  retta  e  del- 
la declinazione  di  due  astari 

Sfera  armillare,  dicesi  quella  mac» 
china  tonda  e  mobile  composta 
di  varii  cerchi  rappresentanti 
quelli  che  dagli  astronomi  sono 
stati  immaginati  ne' cieli 

Specola  e  Specula,  osservatorio, 
vedetta.  Luogo  eminente  e  par- 
te alta  deii'edifizio,  che  signo- 
reggia molto  paese,  e  d' onde 
co^  telescopi  si  contemplano  gli 
astri 

Squadrante,  quadrante 

Stagione^  presso  degli  astronomi 
vale  divisione  segnata  con  una 
croce  sulla  balestriglia 

Telbscofico,  app.  a  telescopio 

Telescopio,  strumento  di  piu-cri- 
stalli,  col  quale  si  vedono  le  co- 
se di  lontano,  che  più  com.  si 
dice  cannoccniale 

Timpano,  si  dice  la  faccia  dell'a- 
strolabio, nella,  quale  sono  i  cer- 
chi della  sfera,  e  che  é  coper- 
ta dalla  rete  in  cui  sono  segna- 
te le  stelle 

Traguardo,  regolo  con  due  mi- 
fe,  per  le  quali  passa  il  raggio 


i76  ASTB(l?fOHU 

visivo  neiir  istriuuenti  astrono- 1  Tragaardare?  gasréure  dÉmuk  co- 
mici, negu«  ottici,  e  simile  |    per  mezzo  cfel  traguardo 

'  ■     ■  „■  » • 

BASTIMENTI,  BiJlCHE,  NAVI  EC. 

AvvBKTEivzA.  In  quattro  Sesionii  si  è  divisa  questa  voce.  Nel- 
la i.  si  compresero  le  navi  da  guerra  j  nella  %  sonavi  i  basti- 
inenti  mercantili  j  nella  3.  /  nomi  generali  dei  legni  e  barche 
per  usi  diversi  j  nella  4.  finalmente,  si  raccolsero  inomi  delle 
navi  antiche,  :=.  Si  consulti y  al  bisogno^  anche  la  categoria  := 
Marina. 


Sezione  l. 
Navi  da  guerra. 


Abmatoae,  nave  armata  per  cor- 
seggiare 
Bombarda,  spezie  di  vascello  da 

guerra,  clie  non  lia  albero  di 
'inchetto,  sul  qi^de  sono  dei 
mortari  per  trarre  bombe  dal 
pnare  dentro  ad  una  città 

Bombardiera,  dicesi  di  certe  bar- 
che atte  a  portare  artiglierie  da 
bombardare 

Brulotto ,  barca  per  dar  fuoco , 
quando  che  sia,  ad  altri  vascelli 

Gannonibba,  barca  o  lancia  can- 
noniera 

Caravella,  nave  non  molto  grande 
che  cammina  velocemeute.  Cosi 
si  chifldnano  le  maggiori  navi  da 

{guerra  turche,  le  quali  sono,  per 
o^più  male  costruite  e  molto 
alte  di  castelli 
Coitale,  quel  bastimento  armato, 
il  quale,  comechè  non  apparten- 

ga  allo  statOj  ha  autorità  di  com- 
attere  e  di  prendere  le  navi 
nemiche  in  tempo  di  guerra  ;  e 
corsale  dicesi  anche  u  capitano 
di  detto  bastimento 

Corvetta,  spezie  di  bastimento  da 
guerra,  poco  diverso  nella  for- 
ala e  attrezzatura  dalle  frega- 
te, ma  più  piccolo 

Fregata,  vascello  da  guerra,  al- 
quanto minore  d'una  nave  da 
linea 


Fregatina,  dim.  di  fregatazrfrega- 
ta  piccola 

Galvetta,  pìccolo  bastimento  del> 
le  Indie  che  serve  ai  pirati  di 
Angrìa,  sulla  costa  delnalabar. 
per  fiere  la  guerra,  coli' aiuto  cn 
altri  maggiori  bastimenti 

Londra,  bastimento  a  remo,  par- 
ticolare de'  Turchi,  i  quali  se  ne 
servono  nel  mar  Nero  per  reprl» 
mere  le  scorrerìe  de' Cosacchi 

Lugre,  specie  'di  bastimento  che 
serve  m  guerra,  a  per  la  varia- 
zione che  ammette  nelle  sue  ve- 
le riesce  veloce 

Maona,  nome  di  una  sorta  di  n»- 
ve  turchesca  a  foggia  di  galera 
o  piuttosto  di  galeazza 

Palandra,  sorta  di  nave  larga  e 
scoperta,  e  propr.  maocìiina  na- 
vale, che  porta  mortari  e  car- 
casse, onde  infestare  le  città 

Feniche,  soezie  di  bastimento  de- 
stinato alla  guardia  delle  coste, 
per  difesa  cui  corsali 

Petacchio ,  vascello  non  mollo 
grande,  armato  in  guerra',  che 
porta  sino  a  90  pezzi  di  canno- 

■   ne.  Serve  di/guardia  avanzata 

Pmigna,  piroga 

Ptat»ga,  piccola  cannoniera ,  ch« 
porta  un  grosso  pezzo  a*  arti- 

Slieria  da  prua,  e  serve  a  guar^ 
are  le  ooste 


BASTDIENTI,  BABCHB,  NAVI  EC. 

lEiLE.  MUÈe  reale  ed  m^  reor 

le  assoTatamcnte.  Cosi  duamasi 

la  nave  principale  d^  un  regno. 

comandata  ordinariamente  dal 

generale 
SEB&AFiJLA^'ultimanave  nella  linea 

d'&na  squadra  o  di  ima'divislone 
Vascello  da  guerra^  nave  da 
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Kerra  :  quello  oh^  porta  una^ 
tteria  non  minore  di  sessanta 
cannoni 
Vascello  di  linea,  nave  di  linea. 
Que'  vascelli,  che  per  la  forza 
della  loro  batteria,  in  numero 
e  in  càlibro,  possono  stare  nel- 
la linea  di  battaglia 


Sezione  li. 
Bastimenti  mercantili. 


AccoNE,  bastimento  da  carico  di 
fondo  piatto,  senza  alberi,  U  qatt 
le  ndr  intemo  dei  porti  serve 
a  trasportare  il  carico 

Ibccacx:ia,  spezie  di  barca  spa- 
gnuola  senza  ponti,  che  porta 
mia  sola  vela  quadra 

lelandra,  bastimento  che  serve 
nel  commercio  agli  Inglesi  ed 
Olandesi 

Bombarda,  sorta  di  nave  da  darV 
co,  di  biisflo  bordo,  che  non  è 
fran  fiitto  diversa  italla  barca 

Brigantino,  bastimento  di  basso 
Dordo>  che  ha  un  albero  di  mae- 
stra, uno  di  trinchetto  ed  uno 
(fi  bompresso 

Bugaletto,  sorta  di  piccolo  basti- 
mento noto  sulle  coste-dellaBre- 
tanna  per  lo  cabotaggio 

linrcmo,  spezie  di  barca  pella  na- 
vigazione de'fiumi  e  delle  lacune 
con  un  coperchio  che  si  chiama 
ttemo,^  a  riparo  dal  sole  e  dalla 

^  pioggia  ^     ^. 

CAIACCA9  spezie  (b  nave  grossa 
per  trasp<niò  di  mercatanzie.  In 

gaggi  dicesi  di  una  nave  porto- 
tèe,  che  fo  i  viaggi  deUe  In- 
orientali  e  del  Brasile 
CirAcora,  bastimento  leggiero  del- 
l'Indie, di  cui  si  servono  gli  a- 
bhantl  deU'  isola  di  Bomeo 
Cinmnssale,  vascello  quadro  da 
mercanzlejcon poppa  assai  alta, 
usalo  dai  Turcni 
Ckecdiia,  bastimento  che  ha  la 
poppa  quadra  e  due  alberi,  e  la 


vela  maestra  è  simile  per  la  for.. 
ma  ad  una  mezzana  di  nave 

Corallina,  vascelletto  da  remi  per 
uso  di  mercanzie,  e  prende  il 

.  n<Hne  dal  servirsene  principal- 
mente i  cavatori  de'  coralli 

Cutter,  sorta  di  bastùnento  ingle- 
se ad  un  albero,  che  somiglia, 
eoa  poca  difièrenza,  per  la  sua 
attrezzatura  e  per  le  sue  vele 
ad  uno  slop  * 

Feluca,  Piluca  e  Piluga,  piccola 
nave  di  basso  bordo,  eh'  è  In  uso 
sul  Mediterraneo  e  che  va  a  v^ 
le  e  a  remi 

Filugone,  spezie  di  bastimento  sot- 
tile maggiore  deHa  filuga  ordi- 
naria 

Flauto,  sorta  di  grosso  naviglio  da 
carico ne'marid' Olanda,  atto  a 
portare  moltocarico.yolgar.det* 
lo  pinco 

Flibotto,  bastimento  olandese,  a 
fondo  piatto,  0  piccolo  flauto 

Fregata,  picco!  naviglio  da  remo 
nm'  antico  tempo  simile  alla  fe- 
luca 

Freji^atone,  bastimento  venezlaiio 
di  poppa  quadra 

CrATTO^  sorta  di  bastimento  mer- 
cantile, in  uso  appresso  i  Dane- 
si ed  altre  nazioni  del  settentrio- 
ne nel  mare  Baltico 

Goletta,  piccolo  bastimenlo  da  ca- 
rico leggiero  e  lesto  alla  marcia, 
■mito  usato  dagl'  Inglesi  e  net 
porti  degli  StatiÌJnlti  d*^  America 

Gribana,  barca  di  fondo  piatto,  clod. 
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senza  ehif^ìàa  e  la  cui  portata 
è  da  trenta  a  sessanta  tonnel- 
late 

Ljlngakdo,  brigantioo  ordinario  di 

'^oommercio»  al  quale  si  ag(^un- 

f^e,  oltre  la  sua  vela  di  bngan- 

tmo,  una  gran  vela  all'  albero 

di  maestra 

Marcigluna.  bastimento  mercan- 
tile dell'  Adriatico 

Ovàri,  bastimento  di  due  alberi 
con  due  vele  triangolari,  la  par- 
te superiore  deUe  quali  è  inse- 
rita «1  un  pennone ,  e  la  parte 
inferiore  è  guarnita  di  anelli,  i 
quali  scorrono  lungo  l'albero, 
e  quando  la  vela  è  issata  il  pen- 
none si  solleva  verticalmente 
nella  erezione  dell'albero 

Paranza,  sorta  di  barca  di  cimii- 
mercio  che  si  usa  nell'Adriati- 
tico.  In  altri  luoghi  d'Italia  chia- 
masi paranze  «alcune  grosse 
barche  a  vela  latina,  le  quali  a 
due  a  due  trascinano  in  mare, 
molto  lungi  dalle  coste,  immen- 
se reti  ad  oggetto  di  rare  gros- 
sa pesca 

Pinazza,  piccolo  bastimento  velo- 
ce, che  va  a  vele  e  a  remi  simi- 
le presso  a  poco  allo  siop  e 
talvolta  agli  schooners 

■Pinco,  bastimento  mercantile  a  ve- 
le lathìe 

Polacca,  bastimento  mercantOe 
del  Mediterraneo,  costruito  qua- 


si come  le  barche  leì|l»  stesso 
mare  o  come  i  pinchi 

Prania,  liastìmento  a  fondo  piatto 
con  tre  chiglie,  che  pesca  poeo, 
opportuno  per  navigare  nei  flu- 
rai  e  lungo  le  coste  dove  sono 
bassi  fóndi 

Registro  (nave  di).  Nave  spa- 

5 nuota  che  va  nelle  Indie  Occl- 
entali  colla  debita  licenza  re* 
gistrata  in  Cadice 

Saiga,  sorta  di  bastimento  greco 

'  o  turco 

Senale,  bastimento  in  uso  presso 
i  Francesi  e  gì' Inglesi,  e  sopra 
tutti  gli  Sveffesi,  perlopiù  pel 
commercio 

Siampan,  piccolo  bastimento  chi- 
nese,  che  ha  una  vela  con  po- 
chi remi,  e  venticinque  in  tren- 
ta uomini  d'equipaggio 

Slop,  bastimento  molto  usato  da- 

{(u  Inglesi  ed  Americani,  e  nei- 
e  -colonie  delle  Antille,  ecc. 

Tartana,  bastimento  da  carico 
nel  Mediterraneo,  che  ha  un  so- 
lo albero  a  calcese  ed  una  vela 
latina,  simile  a  quella  delle  ga- 
lee, guarnita  nello  stesso  modo, 
con.  sartie  a  colonna 

Trabaccb  -e  Trabaceolo,  sorta  di 
bastimento  mercantile  di  medio- 
cre grandezza,  con  due  o  tre  al- 
beri a  vele  quadre,  o  a  tarchia 

Usciere,  spezie  di  nave  da  portar 
cavalli,  mercanzie,  ecc. 


Sezione  III. 


Itomi  generali  dei  legni 

Alleggeritore  ,  barchetta,  o  na- 
vicello vuoto,  che  si  tira  dietro 
una  grossa  nave,  per  alleggeri- 
re, occorrendo,  il  suo  canco 

Alleggio  o  Alibo,  piccolo  bastimen- 
to, nel  quale  si  trasporta  parte 
del  carico  di  nna  nave,  per  isce- 
margliene  il  peso  o  per  iscari- 

•  caria 

Almacua,  spezie  di  piccola  barca 


e  barche  per  usi  diversi. 

de' Negri aUe  coste  dell'Africa, 
per  to  più  fiaitta  di  corteeda 
d'alberi,  e  lumia  ctanca  venti  piedi 

Arsilio,  corpo  di  galera  sguarnito 
d' ogni  corredo*  e  che  si  adat- 
ta a  servire  di  prigione  o  di 
ospitale 

Barca,  naviglio  di  non  molta  gran- 
dezza 

Barchetta,  -dim.  di  barca 
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BarchelBiui,  df»r.  di  barchetta 

Barchettino,  lo  stesso  che  barchet- 
tina  > 

Barchetto,  barca  piccola,  barchetta 

Ban^  laincia  lifnga  e  sottile  con 
pitture  ed  ornamenti  per  uso 
,di  trasportare  gli  iiffiziaii  d^l 
vascello 

Bastimenfo,  nave  d'ogni  genere 

Battelletto.  dfnu  dì  battello 

Battello^  piccol  navilio,  che  sta  le- 
gato al  navilio  grande  pe'  blso- 
^  che  posson  nascere 

Boiera,  spezie  di  barca  o  scialup- 
pa animattata  a  forca,  con  due 
ale  di  deriva,  che  la  rendono 
atta  ad  andar  bene  alla  bolina 
senza  derivar  molto 

Bragozzo,  sorta  di  barca,  della  qua- 
le si  fa  uso  nel  mare  Adriatico 

Bmzzera,  piccola  barca  che  va  a 
vela  e  a  remi,  armata  di  sei  re- 
matori e  d*un  timoniere,  della 
quale  si  fe  molto  uso  nella  na- 
vigazione nel  golfo  di  Venezia 

Bucne,  spezie  di  bastimento  usa- 
to dagli  Olandesi  per  la  pesca 
delle  aringhe  e  degli  sgombri 

Borchia.  Y.  Burchio 

Burchielletto,  dim.  di  burchiello 

Burchiello,  bastimento  da  traspor- 
to di  passaggieri  pei  fiumi 

€aicco,  piccola  barca  di  servigio 
d' una  nave  pel  trasporto  d' uo- 
mini, provvigioni,  acqua,  ecc. 

Canòa,  oarca  del  Brasile  scavata 
in  im  sol  legno 

Canotto,  piccolo  bastimento  a  remi 

CUatta,  oarca  a  fondo  piatto  per 
trasportare,  checchessia  in  poca 
distanza  di  luogo 

Cfetema  galleggiante,  nome  dato 
ad  alcune  bm*che  o  scialuppe 
destinate  a  contenere  acqua  doi- 
ce  pel*  uso  delle  navi 

Cc{>paiio,  nome  veneziano  di  pio- 
cola  barca  corrispondente  per 
1*  uso  e  per  la  grandezza  ai  ca- 
notti 

Corriera,  lurve  o  fregata  o  eonret- 


A19 


ta  che  porta  i  dispacci  e  gii  or- 
dini 

Pisolerà,  sorta  di  barchetta  sot- 
tile, cosi  detta  perchè  con  essa 
si  va  air  uccellagione  de'fisoU 

Gabarra,  spezie  di  grossa  barca 
da  alibo  a  fondo  piatto,  destina- 
ta neir  interno  de'  porti  al  cari- 
co, al  discarico  de'  bastimenti  o 
a  nre  delle  piccole  traversate 
di  mare.  V.  Alleggio 

Galupsa,  sorta  di  Datteilo  in  uso 
sulle  coste  dell'Oceano 

Gondola,  barca  propria  di  Venezia 
e  di  quelle  lagune,  molto  sotti- 
le ,  leggera  e  di  fondo  piatto. 
Il  luogo  coperto  nel  quale  stan- 
no i  passeggieri  si  cliiama  felze 

Gondoletta,  atm. -di  gondola 

Gozzo,  barchetta  coQa  quale  i  ton- 
narotti fanno-  la  guardia  sopra 
la  rete  detta  il  bordonaro  per 
osservare  quando  vengono  i  ton- 
ni, e  però  talvolta  le  vien  dato 
anche  il  nome  di  bordonaro 

lOL,  sinonimo  poco  usato  di  schiffoc: 
lancetta 

Lancetta,  barchetta  a  servizio  di 
una  grossa  nave 

Lancia,  schifo,  barchetta  al  servi- 
zio delle  grosse  navi  ad  uso 
spec.  di  comunicarsi  da  nave  a 
nave,  o  per  andare  dalla  nave 
a  terra 

Landò,  sorta  di  lancia  grossa,  la. 
quale  per  lo  più  ha  un  albero 
nel  mezzo 

Legnetto,  piccolo  navilio 

Legno,  navìglio 

Liuto,  si  dice  a  piccola  barchetta 

Harghbrotta,  barca  hinga,  sot- 
tile e  veloce  con  otto  rematori» 
capace  di  due  persone  a  prua 

Masulito.  scialuppa  indiana,  le  cui 
bordanire  sono  intrecciate  e  cu- 
cite con  fili  d' erbe  e  le  sue  ca- 
lafiiture  sono  di  alga 

Mosca,  piccolo  bastimento  leggie- 
ro e  di  marcia  velocissima. 

PfATB,  ogni  legno  da  navigare, 
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ma  per  io  pia  dicesi  di  crossi 
legni  con  più  aU)eri  e  più  ordi- 
ni di  vele,  cosi  da  carico,  come 
da  guerra 
l^avetfa,  dim.  di  nave 
P^avicella,  dim.  di  nave 
Na\icellinOj  dini.  di  naviceilormar 

Yjceilo  piccolo 
Navicello,  dim.  di  nave 
Navicellone,  accr.  di  navicello 
Navigio,  legno  da  navigare 
riaviglio  e  Navilio,  nome  univer- 
sale d'ogni  legno  con  che  si  na- 
vìghi 
I<fazarda..  barca  di  un  sol  legno 

scafato  j  spezie  éà  canòa 
JVova,  spezie  di  piccolo  flauto,  del 

guale  ser>'on8i  gli  Olandesi  per 
1  pesca  delle  aringhe 

PACcnEBOTTO  c  Pacchctto,  nome 
di  alcuni  piccoli  bastimenti,  che 
servono  per  trasportare  le  let- 
tere oltre  mare  per  servizio  del- 
la posta  e  pel  trasporto  de'  pas- 
seggieri 

Paliscalmo  e  Palischermo,  piccola 
barchetta,  alla  quale  oggi  si  dice 
anche  scnifo,  che  serve  a  biso- 
gni del  naviglio  grande 

Parascalmo,  nome  corrotto  di  pa- 
lischermo, bastimento  con  cm  si 
ristringono  i  toni  fra  esso  e  il 
Capo  Rsòs  nella  camera  di  mor- 
te, dove  vengono  uncinati  e  pre- 
si dai  marinari  o  tonnarotti 

Parrò,  spezie  di  barcone  deaV  In- 
diani, eguale  si  da  prua  cne  da 
poppa  . 

Passera,  Passere  e  Passero,  nome 
die  si  dà  a  onie'vascelli,  ne'qua- 
li  si  è  demouta  e  manca  l'opera 
morta,  e  dicesi  -più  conveniente- 
mente  se  loro  manca  qualche 
parte  dell'opera  viva 

Patascia,  bastunento  guardia 

Patrona.  Nave  o  galera  patroruij 
dicesi  in  marineria  la  prima  del- 
le novi,  o  galee  negli  stati  re- 
pubblicani 

Peota  e  Peotta«  barca  di  mediocre 


grandecza,  con  una  coperta,  die 
va  a  più  remi  ed  a  vela  i 

Ferma,  lancia,  battello  turco  a  I 
fo||gia  dì  gondola,  di  cui  servon- 
sr  m  Costantinopoli  pél  tragitto 
di  Pera,  ecc. 

Pescatora,  voce  usata  dai  pesca- 
tori, come  agg.  di  tartana  desti- 
nata alla  pesca 

Piatta,  una  oafca  di  fondo  perfet- 
tamente piano,' la  quale  serve 
ne' porti  per  trasporL  mercan- 
zie. 1  Veneziani  chiamano  que- 
sta barca  col  nome  di  peata 

Piroga,  sorta  di  barchetta  de*  sel- 
vaggi di  America,  &tta  d'un 
tronco  d'  albero  scavato 

Pontone,  barca  di  fondo  piatto  per 

Sittare  i  ponti  quando  resercito 
in  cammino.  Queste  barche  si 
trasportano  dietro  l'esercito  sul- 
le carra 
Porto,  è  quella  barca  che  passa  le 

Sersone  dall'  una  all'  altra  ri^'a 
el  fiume 

Pulmonare,  bastimento  che  serve 
per  infermeria,  mentre  sta  in 
porto,  giù  dimesso,  e  non  più 
atto  alla  navigazione 

Puntone,  gran  battello  solido^  piat- 
to di  sotto,  co' fianchi  diritti,  che 
ser\'e  ne'  porti  per  sostenere  e 
trasportare  grandi  pesi 

Rais.  Capo  Rais,  bastimento  che 
sostiene  la  leva  o  sia  camera  di 
morte,  e  sta  sempre  ancorata 
all'  estremità  della  tonnara 

Ramberga,  piccola  nave  veloce» 
per  andare  a  fare  scoperte 

Saettia,  navilio  leg;giero  e  veloce 

Sambecco.  V.  Stambecco 

Samoro»  nave  molto  lunga  e  piatp 
ta,  che  porta  un  solo  albero,  e 
d'ordinario  serve  al  trasporto 
de' legnami  sul  Reno,  e  nelle 
acque  interiori  di  Olanda 

Sandalo,  spezie  di  ba^ca  che  ser- 
ve (^'trasporti  di  uomini  o  di  e^ 
fetU  ;  pesca  poco,  ood'  è  di  ier- 
vigio  ne' bassi  fendi 
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Savorratori,  epiteto  che  si  dÀ  ai 
battelli  detti  gabarte  ctie  por- 
tano la  savorra 

Sca&,  spezie  di  piccoio  navìglio 
pel  servigio  di  un  bastimento 
maggiore 

Scalo,  il  corpo  d'un  vascello  sen- 
z'  armamento  di  veruna  sorta. 
I  marinari  io  dicono  anche  gu- 
scio 

Schiib.  paliscalmo,  piceola  barca  a 
remi,  quale  aver  sogliono  i  ba- 
stimenti mercantili,  cui  serve 
dì.  canotto 

Sciabecco,  F.  Stambecco 

Scialando,  barca  o  battello  piatto, 
che  serve  a  trasportare  le  mer- 
canzie per  r  imbarco  ne'  ba^^ 
menti  o  per  lo  sbarco 

Scialuppa,  la  maggiore  delle  bar- 
che destinate  al  servizio  de'  va- 
scelli da  guerra 

Sdaittay  barchetta 

Sento,  piccolo  schifo  die  s' impie- 
ga in  servizio  del  vascello 

Semacco  e  Semaio,  sorta  di  basti- 
mento dapesca  e  da  cabotaggio 
ne'  mari  di  Scozia  e  d' Ingiiuter- 
ra,  la  cui  attrezzatura  è  simile 
a  quella  degli  9lop  o  battelli  di 
Bermuda 

Smerighio.  F.  Pisolerà 

SohL  fo  stesso  che  caicoo,  lancia, 
schifo 

Sparvierato,  agg.  che  si  dà  alle 
navi  quando  sono  spedite  e  ac^ 
conce  a  camminar  velocemente 

Stambecco,  naviglio  che  pìàcom. 
dicesi  gambeccoòzamoecchino 

Testa  di  nave,  è  la  prima  a  mar- 
ciare, che  va  innanzi  tutte 'nel 


convoglio 
Tialco,  bastimento,  cké  ha  una 

piccola  forca»  un  gran  balestro- 

ne,  e  un  bassissimo  ponte 
Topo»  piccola  barca  usata  a  Ghiog- 

m  . 

Traversiere,  piccolo  bastimento 
di  pesca  pe'  paesi  marittimi  del- 
la Carenta  inferiore  e  di  altri 
luoghi  vicini 

Trita,  spezie  dinaviliò  da  trasporto 

Vascello,  nave,  naviglio,  basti> 
mento,  legno.  Più  particolarmen- 
te soglionsi  dire  vascelli  iJ»- 
stimentì  maggiori  da  guerra,  e 
quelli  ancora  da  conunercio  che 
sono  armati  o  possono  armarsi 
da  guerra 

VasceUetto  e  Vasselletto,  dim.  di 
vascello 

Tassello,  lo  stesso  che  vascello 

Vergola,  barca  cosà  detta  dai  Ve- 
neziani, peìrchè  di  leggieri  si  ri- 
volta 

ZAiHBEctsitNO,  e  Zambecco,  sorta 
di  naviglio  detto  ancora  stath- 
becco 

Zatta  e  Zattera,  nave  latta  in.firetta 

Zattera  per  carenare^  di  care- 
naggio, piatta  forma  di  tavole 
quadrilunga  galleggiante,  che 
serve  nell'interno  de' porti  a 
sostenere  operai  o  marinai,  che 
lavorano  per  diverse  operazioni 
di  carenaggio  e  di  raddobbò  al 
di  fuori  delle  navi 

Zavorrante,  barche  piatte,  che  so- 
no destinate  a  portare  la  zavor- 
ra alle  navi 

Zopolo,  sorta  di  piroga  usata  oel 
Ouamero  ed  in  Dalmacia 


Sezione  IV. 
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Balnieeb  e  Baloniere,  spezie  di 
nave  antica 

Barbotta,  sorta  di  naviglio  marit- 
timo, sovente  nominato  neUa  sto- 
ria delle  guerre  sacre  e  negli 


annali  spagnòli,  che  era  una  spe- 
zie di  rasui,  cosi  detta  ^dal  suo 
sprone  forrato  e  da  certo  cuoio 
irsuto  a  guisa  di  barba,  da  cui 
rimaneva  coperto 
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Barcoso,  spezie  di  naTiglio  antico 
da  guerra 

Bastarda,  sorta  di  galea  piccola 

Bireme,  sorta  di  nave  o  galera 
antica  a  due  banchi  di  remi 

Buccintoro  e  Bucentoro,  sorta  dì 
maestoso  bastimento  a  remi,  die 
era  destinato  dalia  Repubblica 
Veoeziana  all'annuale  cerimonia 
dello  sposalìzio  del  mare  Adria- 
tico nel  giórno  dell'Ascensione 

CiNQUEREME,  sorta  di  galea  a  cin- 
que ordini  di  rematori 

Cocca,  sorta  di  nave  grossa,  non 
più  in  uso,  forse  come  i  nostri 
brigantii4 

PtJSTA.  nave  leggiera  con  poppa 
quadra  e  \fe  alberi:  usavasi  spe- 
cialmente come  scorridora  ed  es- 
ploratrìce 

Galea,  V.  Galera  . 

Galeazza,  nave  maggiore  della  ga- 
lea, di  fomui  lunga  anch'  essa 
e  piatta 

Galeone,  sorta  di  nave  grandlssi- 
nia,  che  sollevano  mandare  alla 
America  gli  Spagnuoli.  per  tras- 
porto dei  prodotti  delle  miniere 
del  Messico  e  del  Perù 

Galeotta,  piccola  galea 

Galera,  io  stesso  che  galea;  nave 
una  volta  da  guerreggiare 

Galicdta,  bastimento  tatto  pel  ca- 


rico. Chiamasi  cosi  anche  una 
galera  più  piooola  (ti  on  quarto 

Gazzarra,  sorta  di  nave  da  guerra 
antica 

Ghiazzeruola,  spezie  di  nave  an- 
tica    ' 

Grippo^  sorta -di  brigantino  da  cor- 
seggiare che  era  in  uso  altre 
volte 

LiBURivA,  spezie  di  bastimento  in- 
ventato dai  Libumi,  i  quafi  se 
ne  servivano  per  iscorrere  alle 
isole  del  mar  Jonio 

Mabano,  sorta  di  navilìo  usato  nei 
bassi  tempi 

Marrano,  sorta  di  nave  antica,  for- 
se simile  a  brigantino  o  caravella 

Panfano,  spezie  di  nave  antica 
da  guerra,  forse  minore  della 
galèa 

QuADBiKEME,  galera  da  quattro 
banchi  di  remi 

Quinquereme.  K  Cinquereme 

.SopKAOGALBA,  galea  capitana 

Trerebib.  V.  Trireme 

Triera,  nave  lunga  detta  da' Gre- 
ci dromone,  e  fu  anche  detta 
piatrey  nome  di  un  ceto  marino, 
la  cui  spina ,  ritrovata  suUe 
spiaggie  del  mare,  diede  model- 
lo ad  Argo  architetto 

Trireme,  sorta  di  gadea  antica  con 
tre  ordini  dì  remi 
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AVVERTENZA.  In '^cinque  Sezioni  si  divise  questa' categoria» 
La  1.  spetta  ali*  Architettura  j  la  %  alla  Pittura  j  la  3.  alla 
Scultura  j  la  4,  alle  Belle  Arti  secondarie^  come  incisione,,  or- 
natOj  prospettica,  musaico,  ecc.j  la  5.  finalmente  racchiude  i 
vocaboli  proprii  alle  Belle  Arti  in  generale.=zConvien  consultare 
però  in  ciò  che  concerne  la  Pittura  la  categoria  Colori;  e  per 
ciò  che  spetta  alla  Scultura  quella  Harmi  e  Pietre. 


Sezione  I. 
Vocaboltproprii  dell'  Architettura. 


Abaco,  tavoletta  quadrata  sopra 
il  capitello  della  colonna,  e  tor- 
se il  primitivo  caf^teUo 

Abbaino,  finestra  sopra  tetto,  che 
serve  a  dar  lume  a  stanze,  le 
quali  per  altro  modo  non  lo  po- 
trebbero ricevere.  Serve  anche 
per  uscire  sul  tetto  ' 

Abitazione,  luogo  ove  l'uomo  cer- 
ca ricovero  control'  inclemenza 
del  cielo,  e  che  air  architetto 
spetta  l'erìgerlo 

Abituro,  lo  stesso  che  abitazione 

Abside.  V.  Apside 

Accanalato,  lavoro  scavato  a  guisa 
di  canal<^  e  più  spesso  colonna, 
intagliata  a  solchi,  o  a  canali= 
scanalatura 

Acanto,  pianta  spinosa,  le  cui  fo- 
glie sono  imitate  nel  capitello 
corintio 

Accantonato^  edifizio  interiormen- 
te o  esteriormente  costrutto  ad 
angoli  in  squadra  e  sotto  soua- 
dr^,  come  p.  e.  edifizio  quadrar 
to,  esagono,  ec, 

A  capanna,  coperture  degli  ediflzii 
alzate  ad  angolo  sotto  squadra 
pendenti  da  due  lati 

Accartocciato,  ornamento  appella- 
to, da  cartocci 

Aeciecare.  Accecare  unafnestraj 
inde  otturarla 

AccoOare,  l' intrecciare  rami  d'al- 


loro, di  palma,  o  Dampini  intorno 
ad  una  colonna.  E  voce  dell'uso 

Accollo,  fiibbrica,  o  parte  di.  fiadb- 
brica,  che  resta  fiiori  d' appiom- 
bo del  muro  principale  sostenu- 
to da  mensole,  ec. 

Accoppiamento,  cosi  chiamasi  l'u- 
nione di  due  colonne  accoppiate; 
U  che  reputasi  difetto 

Accordo  e  accordaanento^  aócor^ 
do  di  composizione^  e  accordo 
di  gusto  e  di  stile  j  si  dice  in 
arcratettura ,  il  combinare  la 
pisnìa  con  l'elevazione,  e  l'iden» 
tit&  di  caràttere  e  unità  di  stile 

Acquaio,  condotto  fatto  nelle  case 

ger  ricevere  l'acque  che  si  get> 
m  via 
Acqiddotto  e  Acquidoccics  canale 
costrutto  di  pietra  o  «u  mm^ 
per  lo  quale  si  conduce  l'acqua 
da  luogo  a  luo^o 
Acroterio  v.  g.,  piedistallo  che  sì 

Sone  in  luoghi  eminenti  dell'  e- 
iflzìo,  come  firontispizii,  ec.  per 
collocarvi  statue,  vasi,  ec. 

Addentellato,  risalto  disaguale  di 
muraglia  che  si  lascia  negli  »> 
difizii  per  potervi  eollegare  nuo- 
vo muro 

Addolchre,  acquerellare  i  disegni 
d' ardutettura  in  modo  che  le 
ombre  si  perdano  inaensibilmenf 
te  nel  chiaro 
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Adito,  hiogo  secreto  ed  oscupo  nei 
templi  antichi,  dove  non  entra- 
vano se  non  ì  sacerdoti  per  ren- 
dere gli  <M*acoli 

Aetos,  V.  greca,  frontone  o  timpano 

Affogato,  vale  che  Jia  poca  luce 
per  piccolezza  di  pianta  o  per 
soverchia  .altezza 

Aggetto,  sporto;  ciò  che  aggetta, 
che  sporta  in  fuora  dal  st>do 
delle  mura 

Aguglia,  per  piramide,  più  com. 

Ala,  Iato  di  muro,  che  si  distende 
a  guisa  d*ala,  e  £he  propr.  si  d»- 
ce  cortina 

Albario^  specie  d'intonaco  o  di 
stacco,  descritto  da  Vitruvio 

Akova,  sfondo  nelmuro^  o  sep»> 
nudone  della  parte  *  di  una  ca- 
mera, affine  di  liporVi  il  letto 

Ale.  parti  aggiunte  jilla  massa  prin- 
cipale di  un  ediflzio 

Aletta,  striscia  esteriore  di  un  pie? 
dritto 

Altana^  loggia  aperta  sopra  V  edi- 

.  Azio 

Altare,  mensa  sopra  la  quale  si 
oflferièce  a  Dio  u  safpificio  • 

Alzato>  si  dice  quella  iwrte  di  di- 
segno che  trovasi  elevata  dalla 
pianta 

A  mezza  botte,  coperture  degli 
•edifizii  che  formano  la  metA  di 
un  cerchio 

Ammattonato,  pavimento  di  mat- 
toni 

Andito,  passaggio  a  stanza  stret- 
ta e  lunga  ad  uso  di  passare, 
che  unisce  stanze  disgiunte 

Androne,  andito  lungo  a  terreno 
per  lo  quale  dall'uscio  da  via 
s'arriva  a'cortiH  delle  case 

Anelli,  diconsi  1  tre  listelli  sopra 
il,  fregio  del  capitello  dor|coc= 
règole  o  gradetti 

Anflprostilo,  edilizio  di  due  Accia- 
te  simili  nell'ordine  delle  eolonne 

Aniteatro,  fabbrica  di  figura  ova- 
le, con  plA  ordini  di  scaglioni 


acerdùo,  ed  un'aia  nelmesMH 
cUamata  arena,  dove  anticamen- 
te combattevano  i  gladiatori*  e 
si  fecevano  altri  giuociii  pubbli- 
ci, come  s' usa  tuttavìa 

Angolo  visuale,  dlcesi  quello  en- 
tro cui  si  veggono  comodameli* 
te  le  gr&ndezze  degli  oggetti 

Ante  V.  g^  sorta  di  colonna  quadra- 
ta o  pilastro 

Antepagmento  v.g.,  ornamento  po- 
sto air  mtomo  dei  3  lati  delle  por- 
te, detto  anche  erta  o  imposta 

Anteridi  v.  g.,  appoggi  o  sostegni 
posti  in  fronte  degli  edlflciì ,  e 
singolarmente  negu  aiuoli,  ac- 
ciocché la  fabbrica  srussisla,  e  le 
muraglie  non  dedinìno  e  cada- 
no ^90/9.  harbae€mi 

AnUBamera,  stanza  r^lrata  dietro 
alla  camera 

Antico,  nome  dato  dai  Romani  al- 
la parte  anteriore  di  im  edilizio 

Antimuro,  muro  posto  avanti  ad 
villi 

AnUportai  0  antiporto,  andito  tra 
P una  porta  e  raltra  di  cittA  o 
di  case=androne 

Apoditeno^  v*  f.,  luogo  ne' bagni 
antichi,  dove  deponevano  le  ve- 
sti i  concoitenti 

Apollgi  V.  g^  il  termine  superio- 
re della  base  della  colonna,  det- 
ta altr.  cinta,  o  cembra 

Appartamento,  aggregato  di  piA 
stanze,  che  fornn  abitazione  li- 
bera e  separata  dal  rimanente 
della  casa 

Anpoditeriov.  g.,  spogliatoio  delle 
stufe 

^PPOff8*»x>^Bto,  lavoro  di  pietray 
ai  legno  o  di  ferro,  posto  ad  la- 
ti delle  scale  per  appoggio  del- 
la mano  di  chi  sale 

Appoggio,  dicesi  l'unione  di  una 
Abbrica  alPaltra,  allorché  di- 
versi sono  i  padróni 

ApsMe  T.  g. ,  parte  intema  delle 
chiese  antiche,  dove  l'altare  era 
eoUoeato,  e  dove  il  clero  sedeva 
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all'  int(n*no.  Era  coperto  da  una 
volta^  ed  era  di  figura  circolare 

Aquidoccio^  e  Aquidotto  F.  Acqui- 
dotto 

Ara,  V.  Altare 

Arabesco,  stile  d' architettura  de- 
gli Arabi 

Arcale,  propr.  V  arco  della  porta, 
0  simili=:per  creila  parte  d'u- 
na Volta,  che  posandosi  su  le 
sue  basi  o  beccatelli  fìi  un  mez- 
zo arcorrAlcuna  yolta  si  prende 
per  la  centina 

Arcato,  add,  da  arcare,  e  da  arco 
=piegato  in  arco,  curvo  ' 

Archipenzolo,  strumento  col  qua- 
le 1  muratori  o  altri  artefici  ag- 
Sìustano  il  piano,  o  il  piombo 
e' loro  lavori 

Architettamento,  lo  architettare 

Architettare,  ideare  ed  ordinar  una 
jfiad)brìca,  secondo  le  regole  del- 
l' architettura 

Architettato,  add.  da  architettare 

ArcMtettico,  add.  architettonico 

Architetto,  colui  che  esercita  V  ar- 
cfartettiira 

Architettonicamente,  iji  maniera 
architettonica 

Architettonico,  add.  d'architettu- 
ra, o  eh'  è  secondo  le  regole  e' 
principii  dell'  architettura 

Architettore,  architetto 

Architettura,  arte  d' edificare.  Ui- 
videsi  in  tre  parti  diverse,  cioè 
in  architettura  civile,  in  milita- 
Tt  ed  iri  navale 

Architravato,  agg.  di  cornice 

Architrave,  uno  de' membri  prin- 
cipali dell'architettura,  detto  dai 
greci  epistilio j  e  da  altri  soprac- 
colonnio j  ed  è  quella  parte  che 
seguita  immediatamente  sopra 
il  cfl\i)itello  delle  colonne,  o  pi- 
lastro sopra  alcun  vano,  o  vero 
o  finto  per  alzarvi  su  o  muro,  o 
volta  a  mezza  botte,  o  altra  co- 
str  azione 

Archivolto,  lascia- larga,  che  fii 
aggetto  sopra  il  muro,  che  va 


da  una  impostatura  all'altra 
Arco,  [)er  qualsivogUa  parte  del 
cerchio;  onde  arco  di  ponte,  ar- 
co di  porta,  o  di  parti  simib  de- 
gli edifizii.  =  i4rco  trionfante, 
sontuoso  edifizio  ad  archi  innal- 
zato dagli  antichi  all'  entrare 
delie  città  o  delle  piazze,  come 
monumento  di  qualche  pubblico 
fortunato  evento,  o  per  onorar 
l' entrata  de'  trionfatori 
Arcòa,  alcova 

Arcuato,  piegato  in  forma  di  arco 
Area,  v.  1.  superficie  plana  ed  o- 
rizzontale,  atta*  a  ricevere  la 
pianta  di  un  edifizio 
Arena,  parte  interna  degli  anfl* 
teatri,  sparsa  di  arena,  nella 
quale  avevano  luogo  i  combat- 
timenti e  le  corse  de'  cavalli  e 
dei  cocchi 
Areostilo  v.  g.  ;  intercolonnio  più 
largo  dì  tre  diametri;  una  delle 
cinque  qualità  degl'intercolonnii 
Armatura  e  Armadura  ; .  cosa  poe- 
sia dagli  architetti  per  soste* 
gno,  fortezza  o  difesa  delle  f«^ 
riche 
Armeria,  luogo  da  conservare  le 

armi 
Arpese,  pezzo  di  rame  o  di  fierrOy 
con  cui -negli  edifizii  sì  tendono 
unite  insieme  pietre  con  pietre 
Arpione,  ferro  ingessato  o  impiom- 
bato nel  muro,  sopra  il  quale 
si  girano  le  imposte  delle  pòrte 
e  delle  finestre     . 
Arriclare  il  muroj  è  dargli  la  pri- 
ma crosta  rozza  della  calcina 
Arricciato,  sust.^  quella  seconda 
incalcinatura  rozza,  ch^  si  dd  a 
muraglie,  alla  quale  si  aggiui>r 
gè  l'mtonaco  per  dipingere  a 
fresco 
Arsenale,  magazzino  pubblico  per 
fisibbricare,  o  per  conservare  le 
armi,  e  per  costruire  e  tenere 
in  serbo  le  navi 
A  scarpa;  cosi  dicesi  la  muragli^ 
0  altra  cosa  fatta  a  foggia  tale, 
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che  nella  parte  più  bassa  occu- 
pi molto  spazio,  e  nel  procede- 
re in  alto  vada  sempre  ristrìn- 
gendosi 

Ascialone,  legno  a  fòggia  dì  men- 
sola, che  SI  conficca  negli  stili 
accomodati  aUe  fabbriche,  affine 
dì  posarvi  sopra  altri  legni  per 
fere  palchi  e  altro 

A  secco,  diconsi  fiitte  le  mura  sen- 
za calcina— quindi  murare  a 
secco 

Asinelio,  trave  posta  in  cima  al. 
comignolo  del  tetto 

Aspetto  d'una  casa j\9Ìt  tacciala, 
fronte  •  principale 

Asse,  lìnea  immaginaria  pegli  ar- 
chitetti che  passa  pei  centri  del- 
le basì  opposte,  delle  colonne, 
dei  capitelli,  ecc. 

Assettamento,  vale  lo.  sforzo  che 
fa  la  febbrica  di  portarsi  al  cen- 
tro 

Assettare,  lo  assettamento 

Assito,  tramezzo  d'assi  commesse 
■fatto  aUe  stanze  in  cambio  di 
muro 

Astragalo  v.  g. ,  membro  tondo  a 
guisa  di  anello  o  armilla,  detto 
ancora  bastoncino  e  tondino 

Ateneo,luogo  dove  anticamente  leg- 
gevano f  professori  delle  scien- 
ze. Oggidì  si  prende  per  accade- 
mia, università  o  liceo 

Atlanti,  statue  d' uomini  che  ser- 
vivano dU  cariatidi,  o  anche  di 
colonne  per  sostenere  l' intavo- 
lato 

A  tribuna,  diconsi  fatte  le  coper- 
ture degli  edifizii,  che  formansi 
in  figura  di  sesto  acuto 

Atrio,  Ingresso  esteriore  d' un  e- 
dlflzio=androne,  cortile,  corte 
della  casa 

Atticciato,  r.  Tozzo 

Attico,  ordine  bastardo,  che  non 

u,  sejgue  .la  proporzione  degli  al- 
trfordini 

Atticurira  o  Attica,  base  composta 
del  ponto,  di  oae  tori  e  della 


scozia,  inventata  dagli  Ateniesi 
ed  usata  negli  ontini  dorico  e 
corintio 

Aula,  camera  nobile,  sala 

Baccelletti,  membri  degli  orna- 
menti d'architettura,  fatti  in 
forma  dei  baccelli,  delle  fave  o 
altri  simili 

Bacchetta.  F.  Bastone 

Bagno,  edifizìo  costrutto  presso  i 
numi  o  le  sorgenti  di  acque  ter- 
mali, o  in  altro  luogo,  tanto  per 
la  nettezza  del  corpo,  quanto 
per  là.  cura  della  salute. 

Balaustro,  spezie  di  colonnetta 
lavorata  in  varie  fivme  che  si 
adopera  per  ornamento  di  pa- 
rapetti, baOatoi  e  terrazzi.=:tfa- 
laustri,  diconsi  anche  le  parti 
laterali  che  formano  la  voluta 
dell'  antico  capitello  ionico 

Balcone,  finestra 

Ballatoio^  spezie  di  strada,  che  ha 
dinanzi  le  sponde  per  le  pia 
balaustri;  e  si  fii  più  di  sovente 
intomo  alle  mura 

Balteo  0  Precinzione.  F.  Cintura 

Banchina,  o  Bisega,  dicesi  qudk 
r  avanzamento  di  muro  delfon- 
dameptOj  sopra  del  quale  è  pian- 
tata la  pila  d'un  ponte 

Barbacane,  parte  della  muraglia 
da  basso,  ntta  a  scarpa  per  si* 
curezza  e  fortezza 

Bardellone,  filare  di  mattoni,  che 
si  mura  sopra  gli  archi 

Basamento,  massiccio,  o  sodo  sul 
Oliale  posa  un  edifizio=meml)ro 
del  piedestallo  della  colonna  coboi- 
posto  di  pili  membri 

Base,  sostegno  e  quasi  piede,  sul 
quale  si  posa  colonna  o  simile 

Basilica  v.  g.,  antlcam.  casa  reale, 
poi  %ala  di  gìustiiia,  ora  chiesa 
0  tempio  principale 

Basilicografia ,  descrizione  deUa 
sala  regia,  o  sala  ove  si  ammi- 
nistra giustizia 

Bastardo  (ordhie)  F.  Attico 

Bastione,  torte  o  riparo  fatto  di' 
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muraf  Ila,  o  terrapieno  per  di- 
fesa dei  luoffM  contro  i  nemici 

Bastone,  menwro  degli  ornamenti 
=:scori^iamenjto  tondo 

Battipalo,  macchina  con  maglio  da 
battere  i  pali,  più  piccola  del  ca- 
stello o  tratto 

Battistero,  Battisterio  e  Batisterio, 
luogo  oys  si  battezza,  costrutto 
o  a  guisa  di  tempietto  isolato, 
come  in  antico,  o entro  nicchie, 
come  usasi  di  presente  nelle 
dùese 

Battitoio  ;  quella  parte  dell*  impo- 
sta d'uscio  e  finestra,  che  batte 
nello  stipite,  architrave  o  soglia, 
o  nell'altra  parte  dell'imposta 
quando  si  serra 

Battuto,  scolo  o  pavimento  di  ter- 
razzi o  di  luogo  scoperto 

Beccatello,  mensola  o  peduccio  che 
si  pone  per  sostegno  sotto  i  capi 
deUe  travi  fitte  nel  muro,  e  sot- 
to 1  terrazzini,  ballatoi,  corrido» 
ri  e  sporti 

Becco  di  civetta^  membro  di  al- 
cune cornici,  cosi  detto  per  la 
sua  somiglianza  col  becco  di  quel 
yolatile=3ovo1o  liscio  capovolto 

Belvedere,  edificio  costrutto  affine 
di  godere  di  una  bella  veduta 

Biblioteca,  luogo  destinato  a  custo- 
dire lftri=8C«nsie  ed  armadii 
che  servono  a  tal  uso 

Binato;  (Uconsi  binate  le  colonne 
acc<^piate  per  rinforzo  della 
&bbrtca 

Borni,  quelle  pietre  che  s'Impian- 
tano a  riparo  de*  muri 

Borsa,  edificio,  dove  i  mercanti  in 
generale  si  radunano  per  trat* 
ore  i  loro  negozi 

BottMcino,  lo  stesso  che  astraga- 
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Bozza,  e  piA  eomun.  bozze  ;  pietre, 
le  quan  con  maggiore  o  minore 
aggetto  sportano  mori  delle  fhb- 
brfche  con  varie  sòrte  di  spar- 
tìmehti^  e  s*  usano  per  lo  piU 
con  l'ordine  ruatico 


Bozzolato  e  Bozzolatura,  modana- 
tura de'regolini,  travi  e  corren- 
ti, de'  palchi  regolati 

Brachettone  ;  tutto  quello  che  '&- 
scia  un  arco,  e  ne  fa  Tornato 

Bucranii  v.  g.,  teste  di  bue,  scarnate 
e  scorticate,  che  si  ponevano  su- 

'  gli  antichi  monumenti,  delle  qnaU 
gli  architetti  adornano  ancora  I 
Dregi,e  princip.  dell'ordine  dorico 

Bugne,  Bugnato,  o  Bo^ize.  F.  Bozza 

GAorrou,  Duca  che  Ricevasi  negli 
sporti  di  torri,  da  cui  lasciava 
SI  cader  sassi  sui  nemici 

Galcidico  V.  g.,  parte  della  basilica, 
antica,  forse  portico,  cosi  appel- 
lata da  Calcide  nelPEubea 

Calidario,  stanza  de*  bagni  antichi, 
nella  quale  si  facea  scorrere 
r  acqua  calda,  o  anche  si  riscal- 
dava ad  uso  di  sudatorio 

Calo,  dicesi  lo  scemare  o  ristrin- 
gersi che  fii  la  colonna,  avvici- 
nandosi ai  suoi  tennónhzapoflgi 
=fu8ellatura 

Calotta,  volta  tonda  e  poco  ele- 
vata dal  suo  centro,  la  quale  può 
anche  coprire  un  poligono 

Camera^  stanza  fatta  prmcip.  per 
dormnrvi 

Cammino,  apertura  o  vano,  che 
per  entro  le  muraglie  della  casa 
si  lascia  per  far  luoco,  affinchè 
il  fumo  possa  uscù*  fiiorì 

Campaneu  membro  principale  del 
capitello 

CampaneOe,  o  gocdole,  membra 
degli  omamenu,  sotto  i  trìgHA 

Campanile,  torre  dove  si  tengofi 
le  campane  sospese 

Campate.  Diconsi  canwate  in  aria 

Suelie   pietre  negn  ornamenti 
elle  fiibbriche,  intagliate  e  tra- 
forate molto  e  svelte  assai 
Canaletto,  o  guscio,  membro  degli 

Ornamenti  d'architettura 
Cancello,  imposte  di  porta,  fiitte 
di  ferro  o  di  steccoiu  commessi 
a  qualche  distanza  l'uno  dalì'aF- 
tro  ( 
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Cannella,  piccolo  doccione  ne' con- 
dotti, o  di  piombo,  o  di  terra 
colta 

Cannone,  doccione  di  terra,  e  ca- 
nale di  piombo  de'  condotti 

Canteo,  piana,  o  travetta  con  coi 
si  tenffono  strette  o  allargate  le 
pjeticne 

Cantonata,  angolo  esteriore  dell'e- 
dificio 

Capanna  del  camino;  quella  par- 
te che  immediatamente  dea  fo- 
colare riceve  il  fumo,  e  va  fino 
alla  sola  o  torretta 

Capitello,  la  più  alta  e  la  più  or- 
nata parte,ch'à^come  il  capo  della 
colonna,  e  sopra  cui  posano  gli 
architravi.  Componesi,  secondo 
la  natura  deffli  ordini,  di  colto, 
regolo,  uovolo,  campana,  abaco 
ed  ornamenti=Capit«//o  del  tri- 
glifo j  è  quella  piccola  lista,  o  al- 
tro simil  membretto  che  gli  è 
soprapposto 

CappeUa,  luogo  nelle  chiese  o  ca- 
se dove  è  situato  1' altare=pio- 
cola  chiesina  o  oratorio 

Ca[>pello,  copertura  de'  muri  di  ri- 
cinto, plana  d'ordinario  con  un 
leggiero  pendio,  o  convessa 

Capra,, travetta  piana,  o  travicello 
posato  per  lo  piano  o  a  pendio, 
sopra  tre  e  talvolta  quattro  pie- 
di ad  uso  di  reggere  ponti  o 
palchi  posticci 

Capreoli  e  Capreuoli,  membra  de- 
gli ornamenti  del  capitello,  dette 
■  anche  cartocci,  viticci,  caulicoli 

Carceri,  celle  fatte  a  volta  negli 
anfiteatri,  destinate  r  contenere 
i  carri  ed  i  cavalli,  finché  loro 
fosse  dato  il  segno  di  uscire 
nell' arena  =  Edifizio  destinato 
alla  custodia  dei  rei 

Cardinali,  o  stipiti';  pietre  quadran- 

Solari  che  si  pongono  dai  lati 
[elle  porte  e  reggono  l'archi- 
trave 
Cardine,  arpione = spazi!  praticati 
negli  antichi  teatri  tra  i  gradini, 


detti  cufwij  affine  di  dare  como- 
do accesso  ai  medesimi 

Cariatidi,  figure  di  donna  negli  edl- 
fizii  per  sostenere  modiglioni  9 
comici  od  altro 

Cartelli.  V,  Cartocci 

Cartelloni,  mensole  poste  lateral- 
mente tu  sopraornato  dette  por- 
te per  sostenere  la  cwnice 

Cartocclame,  quantità  di  cartoccly 
detti  cosi  per  isvilimento 

Cartoccio,  membra  degli  ornameo- 
ti  avvolte,  proprie  di  cartette, 
armi  e  simih;  esi  &nno  ai  ca- 
pitelli ionici  e  compositi 

Casa,  edificio  murato,  e  che  serve 
per  abitarvi 

Caserma,  casa  per  alloggio  del  sol- 
dati 

Cassettone,  compartimento  deUo^ 
fitto,  che  resta  regolarmente  in- 
cavato come  cassa 

Castello  d' acqua,  edificio  per  ri- 
cevervi le  acque,  e  indi  separar- 
le in  diversi  canali  pegli  usi  di- 
versi della  città  e  dei  giardini 

Catena,  lunga  e  grossa  verga  di 
ferro,  la  quale  si  mette  da  una 
muraglia  all'altea  per  tenerle 
collegate  insieme  e  render  saldi 
e  fermi  i  loro  recinti,  e  special- 
mente le  fiancate  delle  volte  ' 

Caulicoli,  steli  che  sembrano  so- 
stenere le  otto  volute  del  capi- 
tello corintio,  o- cartocci,  o  vi- 
ticci che  escono  dalle  foglie  di 
quel  capitello 

Cavalcavia,  arco,  o  altro  a  slml- 
glianza  di- ponte,  da  una  parte 
all'  altra  sopra  la  via,  fiitto  mt 
lo  più  ad  uso  di  passare  dal- 
r  una  all'  altra  casa 

Cavallatura,  tutto  il  legname  del 
cavalietti  da- tetto,  e  l'arte, di 
disporli  con  maestria 

Cavalletto;  aggregamento  di  più 
travi  e  legni  ordinati  a  triaqgo- 
lo  per  sostenere  tetti  pendenti 
da  due  partì 

Cavea  v.  g.,  specie  di  grotta  sotter- 
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ranea  a  volta,  nella  quale  tene* 
vasi  chiuse  le  bestie  feroci  sotto 
ì  gradini  dell'  anfiteatro 

Cavedio  v.  ff.,  cortile  distinto  dal- 
l' atrio,  daU'  aula  e  dal  vestibolo 

Cavetto  o  guscio,  membro  delia 
base  della  colonna,  detto  anctie 
trochilo  e  scozia 

Cedimento ,  qneW  abbassamento 
dell'edificio. che  procede  dal  pa- 
timento della  muraglia 

GeUa,  propr.  stanza  terrena,  dove 
si  tiene  per  lo  piA  il  vino=xa- 
mera  assolut=cappella,  oratorio 

Cembra.  F.  Cinta 

Centina,  legno  arcato,  con  cui  s'ar- 
mano e  si  sostengono  le  volte 

Centro.  Centro  deW  involta  dice- 
si il  punto  nelle  volute  dove 
termina  la  linea  composta  eccen- 
trica, spirale,  o  avvolta,  dopo 
essersi  raggirata  in  varii  rivol- 
gimenti 

Ceroma  y.  g..  camera  delle  antiche 
terme,  nella  quale  si  ugnevano 
j|[fi  atìeti 

Chiave,  ultima  pietra  nel  mezzo 
di  un  arco  o  ai  una  volta,  che 
chiude  e  tien  ferme  le  altre  pietre 

Chiesa,  tempio,  cattedrale,  dove 
si  celebrano  da'  cristiani  gli  uf- 
fici divini 

Chiodo,  membro  degli  ornamenti 
d' architettura,  pendenti  nell'or- 
dine dorico  dal  regoletto  sotto 
i  correnti=:gocciole 

Cfeco,  dicesi  di  camera  o  altro 
luogo  che  non  abbia  finestre  da 
prender  lume  . 

Cimasa  o  Cimazio,  modanatura  on- 
deggiata, mezzo  concava  e  mez- 
zo convessa,  che  dicesi  gola 
dritta  e  gola  rove8cia=Ògfà. 
membro  che  termina  una  cornice 

Cbierarii  ;  edifizii  ne'  quali  depo- 
nevansi  le  ceneri  de'  trapassati 

Onta,  membro  dell'imoscapo  del- 
la colonna;=Nome  anche  dato 


ed  al  listello  spirale  della  stessa 
volutarrcembra 

Cippo,  mezza  c<rfonna  senza  capi- 
tello, per  solito,  con  iscrizione^ 
posta  sovente  per  conservare  la 
memoria  di  qualche  persona,  o 
di  qualche  awenimento=«oloD- 
na  miliare=base  di  vasi  o  statue 

Cnrco,  luogo  destùiato  pe' giuochi, 
e  segnatamente  per  le  corse  del 
cocchi  che  fitcevano  anticamente 
i  Romani 

Cisterna,  serbatoio  per  raccogliere 
e  conservare  l' acqua  pluviale 

Cizicena,  v.  g.,  grande  sala  da  man- 
giare presso  i  Greci 

Cloaca,  presso  gli  antichi  era  un 
acquedotto  sotterraneo,  e  sc<rift- 
toio  Gomiwe,  per  ricevervi  e  sca- 
ricarvi lelnmìondezze  d'una  cit- 
tà o  d'  una  casa 

Coclea,  V.  g.  presso  gli  antichi  cosi 
appellavasi  la  porta  della  grotta 
0  cavea,  d'onde  si  focevano  u- 
scire  le  fiere  nell' anflteatrozz: 
invenzione  o  artifizio  delle  scale 
a  chiocciola 

Collarino  della  co/onna,menibret- 
to  piano  sporto  in  ftiori,  applica- 
to in  cima  al  fuso  della  colonna 

Collo  del  capitello^  parte  più  bas- 
sa  del  capitello^  sempre  della 
grossezza  del  capo  delm  colonna 

Colmo,  dicesl  talvolta  la  riunione 
di  vari  pezzi  di  legname^  o  piut- 
tosto la  travatura,  che,  posta 
sulla  sommità  di  una  casa,  .so- 
stiene le  tegole  o  altra  coper- 
tura del  tetro 

Colombaia,  torre,  o  altra  parte 
dell'  edinzlo,  in  cui  stanno  e  co- 
vano i  colombi 

Colonna,  sostegno  noto,  per  lo  più 
di  pietra,  di  figura  cilindrica 

Colonnato,  quantità  e  ordine  di  co- 
lonne disposte  in  una  fiibbrica 

Colonnello,  Colonnetta  e  Colonnet- 


te, dinu  di  colonna 
alla  part^  che  forma  11  mezzo  1  Colonnino,  colonna  piccola 
del  balaustro  della  voluta  ionica,  '  Colosseo,  ooliseo,  culiseo 


190 


BBULB  ARTI,  O  A&TI  DEL  DISEGNO 


Comignolo,  la  piA  alta  parte  dei 
te  tu,  che  piovono  da  più  bande 

Comodità,  secondo  oggetto  dell'ar- 
chitettura civile 

Compluvio  Y.  ^. ,  spazio  vuoto  nel 
centro  degh  edinzi  romani,  nel 
quale,  dai  diversi  tetti  si  scari- 
cavano le  acgue  pluviali 

Composito,  ordine  ai  architettura, 
cosi  chiamato  per  essere  com- 
posto degli  àltn  ordini,  corintio, 
dorico,  ionico  e  toscano 

Cmicamerato,  fatto  a  volta 

Conclavio  v.g.,  gabinetto,  parte  in- 
tima della  casa 

Condotto,  canale  chiuso  per  vani 
usi.  e  s^ec  per  condurre  acqua 

Congiunzione,  dicesi  V  unioiie  che 
si  iÌBi  di  pietre  con  [)ietre,  e  di 
mattoni  con  mattoni,  sorrando 
nelle  fabbriche  gli  uni  coirli  altri 

Conisterio  v.  g.,  camera  nelle  anti> 
che  palestre,  nella  quale  si  con- 
servava la  polvere,  con  cui  i  lot- 
tatori si  asciugavano  il  sudore, 
e  ne  aspergevano  l'avversario 
perché  tosse  pili  atto  alla  presa 

Conserva,  luogo^  spesse  volte  sot- 
terraneo, per  adunare  le  acque 
=  cisterna 

Construire,  ordinare,  febbricare 

Contrafforti,  o  sperim,  sorta  di  ri- 

Svo  agg.  per  maggior  saldezza 
i  muro=:specie  di  pilastri  qua- 
drati o  b'iangolari  appoggiati 
ad  un  muro  per  sostenerlo  con- 

.  tro  Io  spinta  che  riceve  da  ter^ 
re  o  da  volte,  ecc. 

Contr^ivo,  piccolo  muro  che  si 
,  fii  contra  un  altro  per  fortificarlo 

Coperta,  e  Copertura,  quella  par- 
te degli  editizii  eh'  è  posta  so- 
vra tutte  le  altre,  e  che  sta  e- 
sposta  a  ricever  le  pioggie 

Corda,  dioesi  la  linea  che  passa 
da  una  all'altra  estremità  della 
apertura  dell'arco 

Cor deggiare, dicesi  delle  muraglie, 
ornamenti,  ecc.,  la  superficie  del- 
le quali  è  situata  in  posto  pari  e 


a  retta  linea  di  altra  corrispon- 
dente, eosicché  ujia  ctHrda  tesa 
tocchi  egualmente  la  superficie 
dell'una  e  dell'altra 
Cordone,  ribalto  a  modo  di  basto- 
ne o  di  corda  sportante,  ia  fmoti^ 
con  che  si  adunano  e  cin^^ono 

1>er  ordinario  i  bastioni  e  i  ba- 
uardi,  facendolo  posare  sopre 
la  estremità  deDa  scarpa  dei  me- 
desiml.=:C'ordoiii  di  pietra  chia- 
mane quelle  pietre  alquanto  ri- 
alte, ehe  si  pongono  a  traverso 
delle  strade  liiùde,  o  delle  aea- 
le.  per  rattenitivo 

ConcGo  V.  g^  hiogo  nella  palestra» 
dove  si  esenàtavano  le  fanciulle 

Corimbo,  fiore,  o  fi-utto  delF  ede- 
ra usato  sovente  negli  ornamenti 
delle  comici  ed  alnrove 

Corintio  e  Corinto  ;  uno  degB  or- 
dini di  architettura,  il  più  'gen- 
tile ed  il  più  ricco 

Cornice,  ornamento,  e  quasi  ein» 
tura  di  ftbbrica  e  di  edificio,  la 
quale  sporge  in  fuorinzComtce 
architravata  si  dice  (pieUa  con 
architrave  senza  fregio 

Corniciame,  qualsivogna  lavoro  di 
comici 

Cornicione,  membro  principale'  di 
architettura  che  si  pone  sopra 
il  fregio 

Corona,  membro  del  comieiaiie» 
detto  anche  goceiolatoioj=Ope' 
ra  a  corona^  è  qneU'  opera  e- 
steriore  che  si  stende  nella  cam* 
pagna  per  tener  lontano  il  ne- 
mico, per  fortificare  un'  altura, 
o  per  alfra  difesa 

Corpo.  Corpo  della  colotina  di- 
cesi il  ftasto  o  fuso 

Corrente,  ornamento  dorico,  detto 
rr{o(i/b=^ravioelli  sottili  che  si 
mettono  ne'  palchi  o  ne'  letti,  e 
fra  trave  e  trave 

Correntino,  piccolo  travicello    . 

Corridoio,  andito  sopra  le  fabbri- 
che, per  andar  dall'  una  parte 
all' altrs=Lttnga  galleria,  che 
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nelF  interno  di  un  ediflzio  con- 
duce a  molte  camere 

Corsia,  spazio  voto  e  non  impac- 
cato nel  mezzo  delle  staile,  nei 
teatri,  o  altri  luoghi  simili 

Corte,  spazio  scoperto  nel  mezzo 
delle  case  onde  si  piglia  il  lume 

Corteccia  della  muraglia,  dicesi 
Puna  e  l'altra  parte  di  fuori 
della  medesima,  a  distinzione 
del  ripieno 

Cortile,  luogo  spazioso  ed  aperto, 
adomato  di  loggie,  o  cinto  d'al- 
te mura,  sopra  il  quale  corri- 
spondono tutte  le  altre  mem- 
bra minori  della  casa = atrio  = 
cavedio 

Cortina,  lato  di  muro  che  si  di- 
stende a  guisa  d'ala 

Coscia.  Coscia  di  ponte ,  vale  la 
parte  del  ponte  fondata  alla  ri- 
Ys=Co8ce  della  volta  j  sono  i 
rinflanchi  fra  le  volte  e  il  dirit- 
to delle  mura  alle  quaU  s'ap- 
poggiano 

Costa.  Costole  della  volta^  dicon- 
si  gli  spigoli  che  risaltano  hi 
liiori^rListelll  posti  tra  le  sca- 
nalature delle  colonne  e  de'  vasi 

Costruttura  e  Costruzione,  arte 
di  disporre  i  materiali  nelle  fab- 
brlche=fabbricazione 

Cresta  del  murOy  dicesi  guel  ter- 
mine a  scarpa,  fatto  in  chna 
de'  muri  divisorii  dì  orti  e  corti 

Crìnatura,  patimento  di  muraglia 
che  fii  pnelo 

GHptoportico,  V.  g.,  spezie  di  corri- 
doio o  galleria  sotterranea,  che 
serviva  agli  antichi,  specialmente 
nelle  loro  ville,  per  pigliare  il 
firesco  nella  state 

Crociata,  parte  della  chiesa  ftitta 
in  forma  di  croce=crociera 

Crociera,  crociata^:  Fo/ta  a  cro- 
ciera, dicesi  qnella  volta  sulle 
seste  acute  cogli  spig<^i,  0  sia 
costole  da  rilievo 

Cubicolo  e  Cubiculo,  piccola  stanza 

Cuneo,  ordine  o  riunione  di  sedili 


negli  anflteatri=bozze  degli  archi 

Cunicolo,  strada  sotterranea,  fat- 
ta per  iscalzare  mura,  o  per  op- 
porsi allo  scalzamento 

Cupola,  volta  che,  rigirandosi  per 
lo  più  intorno  a  un  medesimo 
centro,  si  regge  in  so  medesi- 
ma, usata  comun.  per  coperchio 
di  ediflzii  sacri 

Cupoletta  e  CupoUno,  dim,  di  cu- 
pola 

Curia,  luogo  ove  anticam.  teneva- 
si  il  pubblico  consìglio  ;  ora  si 
trattano  le  cause 

Dado,  pietra  di  figura  quadrata, 
sulla  quale  si  posano  colonne, 
piedestalli  e  simili 

Dardo,  orni^mento  a  foggia  di  frec- 
cia, che  si  scolpisce  franunezzo 
agli  ovoli  o  echini 

Davanzale,  cornice  di  pietra,  so- 
pra la  quale  si  posano  gli  sti- 
piti delle  finestre 

Decastilo  v.  g.,  edifizio  che  ha  un 

'  ordine  di  dieci  colonne  di  fronte 

Delubro,  monumento  reUgioso= 
temnio 

Demolire,  atterrare,  rovinare,  dl- 

:  struggere,  e  dicesi  pi-opr.  delle 

.  fobbriche,  mura,  o  simili 

Dentello,omamento  a  guisa  di  den- 
ti, che  va  sotto  la  cornice 

Diastilo  V.  g.,  intercolonnio'  di  tre 
diametri 

Diga,  fondo  di  terra,  pietre  o  le- 
gname, col  quale  si  fa  ostacolo 
all'impeto  delle  acque 

Digiifo  V.  g.,  specie  di  triglifo  con 
due  solcm  in  vece  di  tre 

Diminuzione,  ristrìngimento  die 
si  dà.  al  i^to  della  Colonna 

Diptero,  v.g.,  edifizio  a  doppia  ala 

Dhnito.  dicesi  degli  ediflzii  mina- 
ti, aobattuti 

Discrezione  e  Discrizione,  in  ar- 
chitettura vale  divisione,  spar- 
thnento 

Disculminare,  scoprirsi,  rimaner 
privo  ael  tetto  o  colmo, 

Displuviato,  spezie  di  caveiJUo  o 
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cortile,  senza  portici  e  senza 
alcun  coperto 

Distanza,  aicesi  il  punto  di  veduta 
in  arcliitettiira,  il  quale  varia 
secondo  le  forme  defili  edifizn 

Distego,  edilizio  di  due  travate  o 
solai 

Distribuzione,  ordinato  scompar- 
timento delle  diverse  parti  e 
membri  che  compongono  il  mo- 
dello d'un  edifizio 

Ditriglifo  V.  i;. .  spazio  compreso 
tra  due  trigufl  nell^intercolonr 
nio  dorico 

Pitterò  v.g.,  acff,  d'edifizio  che  ha 
due  ordini  di  colonne 

Divisorio,  agg.  di  muro  che  serve 
a  dividere  o  spartire  due  case, 
due  stanze  òontìcue,  ecc. 

Doccia,  canaletto  tu  terra  cotta,  o 
d' altra  materia,  per  lo  quale  si 
fa  correre  unitamente  l'acqua 

Doccione,  accr.  di  doccia 

Dogana,  edifizio  composto  di  mol- 
n  magazzini  e  porticati,  ove  si 
trasportano  le  mercatanzie  affi- 
ne ai  assoggettarle  alla  gabella 

Borico,  primo  ordine  dell'  arclù- 
tettiira,  inventato  dai  Greci  ed 
applicato  alle  fabbriche  più  sod.6 

Duomo,  la  chiesa  cattedrale 

EcATonPEi)o,v.g.,  tempio  di  cento 
piedi  di  larghezza 

Echeo,  V.  g.,  sorta  di  vaso  di  rame, 
che  si  metteva  nella  costruzione 
dei  teatri  per  for  risuonare  lavoce 

Echino  V.  g.,  ornamento  d'archi- 
tettura, che  dicesi  anche  uovolo 
od  ovolo 

Edicola,  «asetta  o  chiesetta  piccola 

Edificamento,  l' edificare . 

Edificare ,  fabbricare  ;  e  dicesi 
propr.  degli  edifizii  di  muraglie 

Edificata,  edificamento.  edificio 

Edificato,  add.  da  edificare 

Edificatore,  che  edifica 

Edificatorio,  add.  atto  a  edificare 

Edificazione,  edificamento 

Edificio,  la  fabbrica  o  la  casa  fab- 
bricata 


Edifizio,  edificio 

Efebeo,  y.  g.  camera  nel  ^innasiOf 
destinata  agli  esercizU^iBnastìci 

Egicranii  v.  g.,  teste  d*  ariete,  fire- 
quenti  volre  impiegate  nei  fregi 
ed  in  altri  omunenti  architetto- 
nici 

Eleoterio  v.  g.,  camera  nei  bagni 
antichi,  ove  si  conservavano  gli 
oli,  profumi,  ec  per  ugnere  gli 
atleti 

Elevazione.  F.  Alzalo 

Elice,  voluta  -minore  del  capitello 
cbrìntìo=diconsi  ancora  etici  gfi 
steli  di  ellera  attorcigliati  che  si 
pongono  negli  ornamentt 

Embrice,  lastra,  piuttosto  che  tego- 
la, di  terra  cotta,  lunga  due  tersi 
di  braccio  per  cuoprire  gli  ediflcS 

Embriciato,  coperto  d' enobrici 

Emissario,  canale  che  serve  a  sca- 
ricare  le  acque  di  un  lago 

Entasi  v.  g.,  rigonfiamento  della 
colonna  che  forma  una  linea 
curva  dolcissima 

Entrata,  ingresso,  luogo  d' entrala 

Epistilio  v.g.,  membro  prlnc.  della 
architettura,  detto  architrave 

Eremitaggio,  romitaggio,  piccoia 
abitazione  in  luogo  solitario=ca- 
succia  nel  luogo  più  rimoto  di 
un  parco  o  di  un  giardino=casa 
dì  campagna  isolata,  nascosta» 
lontana  dalla  pubblica  strada 

Erezione,  l'atto  di  erigere=fabbrl- 
care 

Ergastolo  ed  Ergastolo,  prigione 
in  cui  si  tenevano  anticam.  gif 
schiavi  incatenati  a  lavorare: 
oggi  si  prende  per  carcere  ri- 
strettissimo 

Ergere,  innalzare,  lizzare,  fiibbri- 
care 

Erìgere,  ergere,  innalzare,  fabbri^ 
care 

Esastilo  V.  g.,  tempio,  la  cui  facciata 
prmGipale  è  ornata  di  sei  colonne. 

Euripo,  canale  d'acqua  artificial- 
mente costrutto,  che  talvolta  cir- 
conda un  edifizio 
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Euritmia,  v.  g.  bell'ordine,  bella 
disposizione  ;  bellezza  che  risul- 
ta dal  buon  insieme  di  un'opera 
di  architettura 

Eustìte,  V.  g.  particolare  maniera 
.  di  ben  disporre  le  colonne 

Exedra,  v.  g.  {(rande  sala  nella  pa- 
lestra in  cui  gli  antichi  Aomani 
si  adunavano 

Fabbrica,  il  fi3d)bricare,  e  ia  cosa 
&bbricata 

Fabbricante,  add.  che  fàbbrica 

Fabbricare,  edificare 

Fabbricato,  add,  da  fiibbricare 

Fabbricatore,  che  fabbrica 

Fabbricazione,  il  fabbricare 

Fabbricone ,  accr,  di  M>brica  = 

S rande  edifizio 
bricuccia,  dtni.  di  fabbrica 

Faccia,  e  Facciata,  prospetto  ;  l'a- 
spetto primo,  e  per  cosi  dire,  la 
fironie  o  fiiccia  di  qualsivoglia 
fid>brica,  ed  é  quella  che  nelle 
fàbbriche  fa  l'uffizio  che  fa  i^  viso 
tra  le  molte  meniìbra  del  corpo 

Falso,  dicesi ,  de' membri  dell'ara 
ciùtettura,  che  stanno  fiiorì  del 
perpendicolo,  e  della  parte  de- 
stinata a  reggerli 

Far  corpo,  pari,  di  muraglie,  vale 
gonfiare  ed  uscire  daJla  loro  di- 
rittura 

Faro,  torre  de'  porti,  dove  la  notte 
per  uso  de' naviganti  s' accende 
il  lume 

Fascia,  membro  dell'  architrave,  e 
^gh  stipiti  delle  finestre,  por- 
te ecc. 

Fastigio,  cima,  sommitA,  c<n*ona 
di  un  edifizio 

Feritoia,  balestriera,  o  piccola  e 
stretta  apertura  &tta  maestre- 
volmente nelle  muraglie  di  roc- 
che, cittadelle,  torri  ecc.  ad  uso 
di. veder  da  lontano  e  trarre  in 
occasione  di  guerra 

Ferrata  e  Ferriata,  lavoro  &tto  di 
ferri,  disposto  in  guisa  oppor- 
tuna, per  vietare  l' ingresso  per 
finestre  od  altro 


Fiancata,  dicesi  per  fianco,  cosce 
di  un  portone  e  simili 

Fianchetto,  parte  laterale  degli 
archi 

Fianco  dell'  edifizio  e  deUe  mura- 
glie, pareti  laterali,  o  che  (brina- 
no gli  angoli  degli  edifizii 

Filaretto.  muro  di  Claretto,  dice- 
si quello  che  è  fiitto  di  pietra  na^ 
turale,  e  sassi  iacerti=Ft7arem' 
diconsi  quelle  bolze  o  pietre  che 
chiudono  la  parte  superiore  di 
una  finestra,  o  di  una  porta  qua- 
drata 

Filetto.  F.  Listello 

Finestra,  t4>ertura  che. si  fa  nella 
murafflia  per  dar  lume  alla  sXask- 
za.=z Finestra  sopra  tetto,  si 
dice  a  quella  che  con  ditto  nome 
appellasi  abbaino 

Fineslrato,  lu<^o  ove  sono  le  fine- 
stre =  ordine  di  finestre 

Finestrella  e  Finestrello,  dinu  dì 
finestra 

Finestretta,  dim.  di  finestra 

Finestrone,  accr.  di  finestra 

Fineslruola,  dim,  di  finestra 

Fiore  del  capitello,  intaglio  a  gui- 
sa di  fiore,  col  quale  si  ador- 
na il  mezzo  deli'  abaco,  o  cima- 
zio  dei  capitelli  delle  colonne 
corintie  e  composite 

Fogna.  V,  Cloaca 

Fondamentale,  add,  che  serve  di 
fondamento  a  un  edifizio 

Fondamento,  quel  muramento  sot- 
terraneo, sopra  del  quale  si  po- 
sano e  fondano  gli  edifizii 

Fondare,  cavar  la  fossa  sino  al  so- 
do, e  riempùrJa  di  materia  da 
murare  ;  gettare  i  fondamenti 
^edificare,  fabbricare 

Fondo,  piano  di  muro,  di  gesso, 
di  marmo  o  d' altra  materia 

Fontana,  edificio  destinato  a  rice- 
vere e  distribufare  l'acqua  in  es- 
so condotta  dall'  arte 

Fornace,  edificio  murato  o  cava- 
to a  guisa  di  pozzo,  colla  buca 
da  piede,  nel  quale  si  cuocono 
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calcina  e  lavori  di  terra  Gelosia,  ingraticolato  di  legno  ec 

il  quale  si  tiene  alle  finestre, 

per  vedere  e  non  essere  veduto 

Gettare.  Gettare  un  ponte,  vale 

Abbricarlo 


Fornice,  vòlta  o  arco 

Forno,  luoiro  (U  figura  rotondo 
fotto  a  vòlta,  e  con-  apertura  di 
ordinario  quadra,  per  ikso  di 
euòcere  pane  ecc. 

Foro,  luogo  dove  si  giudica  e  ne- 
gozia 

Fortezza,  edificio  di  fi>rtiflcazione, 

'  rocca,  cittadella,  propugnacolo 

Freccia,  quella  Hnea  che  divide 
V  arco  in  due  partì  eguali,  ed  è 
perpendicolare  alla  corda 

Frege  Ito,  dim.  di  firegio 

Fregiamento,  fregio  ' 

Pregio,  menmro  d'architettura  tra 
r  architraye  e  la  cornice 

Frigidario,  stanza  degli  antichi  ba- 
gni, che  serviva  ai  oagni  freddi, 

•  o  anche  per  rinfrescare  insen- 
sibilmente coloro  che  erano  u- 
sciti  da'  bagni  per  avvezzarsi 
all'aria  aperta' 

Frontespìcio,  Frontespizio,  Fron- 

'  tìspicio  e  Frontispizio;  membro 
d' architettura  fiitto  in  forma  di 
arco,  o  coli'  angolo  nella  parte 
simeriore,  che  si  pone  in  fronte 
alle  feJ^briche^  o  sopra  a  porte 
e  a  finestre  ec.  per  difenderle 
dall'  acqua  piovana 

Frontone.  V,  Fastìgio 

Fuga  di  stanze ,  vale  quantità  di 
stanze  poste  in  dirittora 

Fusaiuola,  piccolo  membro  tondo 
intagliato  a  piccioli  fflobetti,o  bac- 
celletti ec  che  si  frappone  per 
ornamento  di  altre  membra 

Poso,  e  Fusto,  parte  cilindrica,  o 
tronco  della  colonna,  compreso 
tra  la  base  e  il  capitello 

Gabinetto,  stanza  inthna  della  ca- 
sa 

Galleria,  stanza  da  passeggiare, 
e  dove  si  tengono  pitture,  sta- 
tue, ed  altre  cose  di  pregio 

Gatto,  ingegno  o  macchuia  da  af- 
fondar pati 

Gattuccio,  ingegno  simUe  al  gatto, 
ma  che  va  a  un'  asta  sola 


Ghiera  dell'  arco ,  dicesi  la  gros- 
sezza dell'  arco  juedesimo 

Gineceo,  v.  g.  parte  della  casa  de- 
stinata aue  femmine  presso  i 
Greci 

Ginnasio,  v.  g.  edifizio  pubblico  dei 

Greci  nel  quale  s'instruiva  la 

•  gioventù  m  tutte  le  arti  deDa 

pace  e  della  guerra.  Ora  s-'  usa  in 

generale  come  sinonimo  (ti  sceola 

Girare,  sinonimo  di  ftre,  fìtbbriea- 
re,  voltare,  volgere,  appropria- 
to però  seriamente  agli  archi  ed 
alle  volte 

Glifo,  solco  ;;  canaletto  che  serve 
d'ornamento  in  alcuni  membri 
dell'  architettura.  V,  Trigtifi 

Goccie,  Gocciole,  o  campanelle  : 
membra  degli  ornamenti  dorici 
che  si  pongono- sotto  i  trìglifi 

Gocciolatoio,  parte  del  cornicione 
che  sta  sotto  la  gola  rovescia^ 
fatta  ]>erché  l' acqua  sgoecioti,  e 
non  ritorni 'indietro 

Gola,  membro  degli  ornamentL 
Distinguesi  in  goia  diritta  e 

'  rovescia,  l'una  e 'l'altra  com- 
posta di  due  archi  di  cerchio,  o> 
no  opposto  all'altro.  La  gola 
diritta  dicesi  anche  sima  e  go- 
lettai==lngresso  di  un  baluardo^ 
di  una  mezza  luna,  o  sfmiler= 
Mezza  gola  é  quella  parte  del 
poligono,  che  è  tra  il  fianco' e 
il  centro  di  un  bastióne 

Goletta*  sola 

Gomito,  r  angolo  della  muraglia 
ottuso 

Gotico,  agg.  d' una  maniera  di  ar- 
chitettura, introdotta  dopo  la  ca- 
duta dell'  hapero  romanoc=:^or  j> 
co  fiorito  fu  detto  da  alcuni  1» 
stile  architettonico  de'  Saraceni 
o  Mori 

Gradino,  dim,  di  grado,  e  talora 
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anche  lo  stesso  che  grado 

Grado  o  scaglione,  e,sca|(lioni,  di- 
consi  (|uei  membri  deUe  scale, 
i  quali,  &ttì  di  materia  soUda 
e  piana  al  di  ^ori>  si  pongono 
l'imo  sopra  P altro,  in  serie  m- 
clinata,  acciocché  per  essi  si 
possa  salire  e  scenaere 

Granaio,  stanza  o  luogo  dove  si 
ri|)one  0  ^^rano  e  le  biade 

Graticola,  intelaiatura  di  grosse 
travi,  la  quale  si  pone,  sopra  le 
palizzate  costrutte  per  fieore  f^h- 
oamenti 

Graticolato,  ingraticolato 

Grecostasi,  v.  fi,  sala  oportico  pres- 
so i  romam  comìzta,  nel  quale 
si  trattenevano  gli  ambasciatori 
-    pria  di  essere  ammessi  al  senato 

Grillo,  spezie  di  ponte  di  legno, 
che  si  cala  a  forza  di  braccia  con 
canapi  sopra  le  cupole,  dove  non 
i»ossono  nursi  buche  per  istabi- 
lìre  i  ponti. 

Gronda^  estremitÀ  del  tetto  che 
esce  niora  della  parete  della  casa, 
perchè  da  essa  gronda  cada  la 
pioggia  =  Sorta  di  tegohi,  che  si 
mette  nell'estremità  della  gronda 

G^ODdaio^  lo  stesso  che  gronda 

Grondatolo,  cimasa  con  un'onda 

S rossa,  usata  dai  dorici  nei  firoo- 
spizii  sopra  le  cornici 

Gaancialetto.  Bozze  a  guancia- 
letto^  diconsi  quelle  che  sono  ton- 
deggianti a  guisa  di  guanciale 
stiacciato 

Guglia,  aguglia,  obelisco 

Guglietta,  dim,  di  guglia 

Guscio  o  baccello,  membro  con- 
cavo degli  ornamenti,  detto  an- 
che canaletto,  cavetto 

IG3I0GRAFIA,  descrizione  incarta, 
0  abbozso  di  un  edifizio,  <tise- 
gno,  piano  di  una  fabbrica 

lenognuko,  add.  appar.  all'icno- 
grafia 

Ignudo  del  capitello;  campana  del 
capitello,  allorché  sv  considera 
spogliata  dalle  foglie  ecc. 


ImbasamentOySodo  deli'ediflzioche 
ricorre  inuned.  fuori  del  terre- 
no, e  serve  per  piedestallo  e 
base  del  medesimo  edifizio 

Imboccatura  de' ponti,  dicesi  quel- 
lo spazio  che  si  lascia  da  lato 
de'  ponti  per  comodo  de'  carri, 
affinché  possano  svoltare=dicesi 
pure  la  largura  lasciata  nell'alveo 
del  fiume  vicino  al  ponte 

Imbotte,  superficie  dell'arco  del 
ponte,  per  quanto  tiene  la  sua 
lunghezza  e  largliezza  dalla  par- 
te di  sotto 

Imoscapo,  v.  g.  parte  bassa  della 
colonna  dov'è  la  cinta:  opposto  a 
sommoscapo 

Impalcamento,  fi>rmaz.  del  palco 

Impalcare,  mettere  o  fare  il  palco 

impalcatura,  impalcamento,  ed  il 
palco  stesso 

Impiallacciatura,  copertura  dei  la* 
vori  di  legname  aozzinale,  fiitta 
con  légno  piik  nobile,  segato  sot- 
tìlmente=E  per  similit.  si  dice 
anche  de' marmi 

Impianellare ,  metter  le  pianelle, 
coprir  di  pianelle,  cioè  di  mat- 
toni  più  sottili 

Impluvio,  spazio  in  mezzo  al  cor- 
tile delle  case  romaqe,  scoperto 
ed  esposto  alla  pioggia 

Imposta,  pietra  che  corona  uno 
stipite,  un  pilastro*  o  un  pie 
dnttOj  e  sostiene  la  ascia  di  una 
arcata  =  pietra  che  posa  imme- 
diatamente negli  stipiti  delle  por- 
te e  delle  finestre  rlegitame  che 
serve  a  chiudere  uscio  o  finestra 

Impostatura  degli  archi  j  quel 
luoffo  nella  muraglia,  dove  gli 
areni  posano 

Inarcare,  piegare  in  arco 

Inarcato,  ad£  da  inarcare,  ciervo, 
piegato  a  guisa  d' arco 

Incalcinare,  mettere  in  calcina,  co* 
prire  con  calcina 

Incalcinato,  add,  da  ùicakinare 

Incalcinatura,  coperta  fatta  concal- 
dira 
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Inoanùciatura,  l'incaoiiGiare  le  fac- 
ce d'una  muraglia 

Incanalatura,  piccolo  incavo  for- 
mato  nella  grossezza  d' un  pezzo 
di  legno,  di  [)ietra  o  di  metallo, 
per  cacciarvi  o  commettervi  un 
altro  pezzo 

Incatenamento,  collegazione  delle 
muraglie 

Incatenare,  fortificare  con  catene 
gli  edifizii 

Incrostare,  accomodare  sopra  pie- 
tre, muro,  o  simil  cosa,  marmi 
ridotti  in  falde  sottili,  e  simili 

Incrostatura,  lo  incrostare 

Incuneare,  stabOir  saldamente  le 
pietre  o  legnami  nel  muro.  Cac- 
ciandoli a  forza  come  un  cuneo 

Incuneato,  add,  da  incuneare 

Inglìiaiare,  coprir  di  ghiaia  una 
strada  sterrata 

Inghiaiato,  strato  di  ghiaia,  onde 
si  copre  una  strada 

Ingrappato,  collegato  con  grappa, 

Ingresso,  entrata,  luogo  dfove  si 
entra  =:  i)orta  . 

Inselìciato,  add.  lastricato  di  selici 

Iiftavidare^  incrostare = Intavolare 
una  stanza^  dìcesi  dello  impal- 
carla colle  tavole 

Intavolato^  lo  stesso  che  gola  ossia 
sima = Per  piaUa  con  taglio  a  so- 
miglianza della  gola  rovesciala 
uso  di  fare  quell^  ornamento  che 
è  detto  intavolatoci  Intavolato 
d*  un  solaio»  o  d*  un  fregio,  di- 
consi  quelle  impiallacciature  che 
si  fieinno  intomo  alle  stanze 

Intercolonnio  e  Intercolunnio,  lo 
spazio  che  ù  fra  l'una  e  T  altra 
colonna 

Intonacare  e  Intonicare,  dar  l'ul- 
tima coperta  di  calcina  so{>ra  l'ar- 
ricciato del  muro,  in  guisa  che 
sia  liscia  e  pulita 

Intonacato  e  Intonicato;  sust.  co- 
perta liscia  e  pulita  che  si  fisi  al 
muro  colla  calcina  =  add»  da  in- 
tonacare e  intonicare 

Intonacatura  e  Intonicatura,  into- 


nico=l'  intomcare 

Intonaco  e  Intonico,  intonicato  =^ 
Dare  Tintonuco^  vale  intonacare 

Intrata,  entrata,  ingresso 

Invetriata,  chiusura  di  vetri  fatta 
all'  apertura  delle  finestre 

Invetriato,  chiuso  con  vetri 

Ionico,  ormne  de'Greci,ch'èil  terzo 
de'cinque  ordinidell'architettura 

Ipertiro  v.  g.,  nome  dato  da' Greci 
a  quelP  ornamento  detto  da  noi 
sopra  porta 

Ipetro  V.  g.,  edificio  scoperto,  che 
non  ha  tetto,  com'era  ilPante<m 

Ipocausto  V.  g. ,  luogo  de'  bagni 
anticlU,  dove  fioMsevasi  ardere  Q 
fuoco  per  riscaldare  le  stanze  e 
l'acqua 

Ipogeo  V.  g.^  caverna  o  vòlta  sot- 
terranea m  cui  si  riponevano  le 
urne  cinerarie 

Iposcenio  v.  g.,  muro  degli  antkhl 
teatri  innanzi  alla  scena,  che 
guardava  l' orchestra 

Ippodromo  v.  ^.^  edìflzio  frequente 
appo  gli  antichi,  massime  presso 
i  Greci,  nel  quale  si  addestrava- 
no e  SI  eserdtavano  i  cavalli 

Iptero  V.  g.,  luogo  dell' ediflzio  che 
rimane  scoperto,  quindi  si  disse- 
ro ipteri  ì  templi  scoperti 

Labehinto  e  Labffinto,  edifizio  in- 
tricato per  la  continua  ricorren- 
za e  divergenza  di  molte  vie, 
passaggi  e  sentieri,  del  quale 
difficilmente  può  trovarsi  il  cen- 
tro e  r  uscita 

Laconico,  stanza  con  istufii,  che 
lUsponeva  nel  bagno,  affine  di 
procurare  e  promuovere  il  su- 
dore 

Lacunare,  soffitto  di  una  stanza, 
compartito  a  varie  figure  poligo- 
nCy  ornate  con  sacome  intagliate 
e  rosoni 

Lanterna,  quella  parte  delle  co* 
pole,  che  è  fn  cima,  detta  anche 
pergamena 

Lanternino,  dim.  di  lanterna 

Lanternoni,  diconsi  que'lumi  che, 
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nascosi  in  fogli  dipinti,  sì  met- 
tono alle  finestre,  o  in  altre  par- 
ti esteriori  degli  edlfizii,  in  oc- 
casione di  allegrezza     . 
Laqneare,  Io  stesso  che  lacunare 

Lastra,  pietra  non  molto  grossa 
e  di  superficie  piana,  da^coprir 
tetti  e  da  lastricare 

Lastricare,  coprire  il  suolo  della 
terra  con  lastre  congegnate  in- 
sieme, mattoni,  o  simiu 

Lastricato,  sust.  il  coperto  di  la- 
8tre,=lastrico=ad(t  da  lastrica* 
re,  coperto  di  lastre,  mattoni  o 
simili 

Lastricatura,  lastrico,  il  lastricare 

Lastrico,  il  lastricato 

Lastrone,  lastra  grande=per  ta- 
vola fotta  di  pietra 

Lastruccia,  lastra  piccola 

Laterina.  K  Latrina 

Laterizio,  add.  di  mattone,  o  che 
è  della  natura  de' mattoni=Fafr- 
brica  laterizia^  Tale  costrutta 
con  mattoni 

Latrina,laterina,cesso,fogna,cloaca 

Lazzeretto  e  Lazzaretto,  grande 
edìfizio,  con  camere  separate  ed 
isolate,  ove  si  tengono  in  Qua- 
rantena i  naviganti  sospetti  di 
peste,  e  in  deposito  le  robe  loro 

Legamenti,  o  leghe;  dlconsi  quel- 
le pietre  di  molta  lunghezza  e 
lai^hezza,  colle  quali  si  ferma- 
no nei  recinti  e  nelle  grossez- 
ze delle  muraglie  le  parti  di  fuo- 
ri con  quelle  di  dentro 

Leggiero,  dicesi  un  ediflzio  svelto 
e  dilicato,  la  cui  bellezza  con- 
siste nella  forma,  e  nel  quale 
in  proporzione  si  è  impiegata 
poca  materia,  o  anche  materia 
ai  sua  natura  leggiera 

Levare  la  pianta  ai  edi fiati  e  si- 
D^i,  vale  disegnarne  la  pianta 

Liceo  v.g.,  anticamente  luogo  d' a- 
dunaaza  dei  filosofi,  ora  pubblico 
itablHmeiito  nel  quale  slnsegna- 
no  le  scienze,  le  lettere  ecc. 

Limitare',  soglia  dell'uscio 
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Liscio,  dicesi  in  architettura  qua- 
lunque parte  piana,  priva  di  or- 
namenti 


Lista,  membro  dell'architettura, 
e  degli  ornamenti:=8pecie  di  ft- 
scia 

Listello,  membro  piano,  che  fop* 
masi  sopra  ciascun  altro  mem- 
bro d' aròhitettura,  detto  anche 
intaccatura 

Livella,  strumento  col  quale  si 
traguarda  e  si  riscontra  se  le 
cose  sieno  nello  stesso  piantf; 
che  anche  dicesi  traguardo 

Livello,  piano  orizzontale 

Loggetta,  dim.  di  locgia 

Loggettina.  dim,  di  loggetta 

Loggia,  edmzio  aperto,  che  si  reg- 
ge in  su  pilastri  o>  colonne 

Loggiato,  portico  formato  di  pKk 
archi 

Loggione,  actr.  di  loggia,  loggia 
molto  grande 

Luce,  dicesi  il  vano  di  qualunque 
ftbbrica,  o  armata,  o  urchilra- 
vata;  cosi  luci  de  ponti  ecc. 

Lucernario,  mediocre  finestra  a- 
perta  sopra  tetto  per  illuminare 
1  soffitti 

Lunetta^  quello  spazio  a  mezzo 
cercluo,  che  rimane  tra  l' uno  e 
l'altro  peduccio  delle  vòlte 

Hacchina,  ediflzio  nobile  e  grande 

Magazzino,  stanza  dove  si  ripone 
le  mercanzie  e  le  grasce 

Malta,  nuiterie  impasute  per  mu- 
rare 

Mandorla,  ornamento  dell'  ordine 
gotico,  di  figura  ad  angcdo  acuto^ 
posto  scmra  le  porte;  finestre» 
nicchie,  tabernacoli  e  simili 

Marmorato,  add,  da  marmorare, 
per  incrostatura  di  marmizStac- 
co  usato  dagli  anticbi  per  diversi 
intonachi  delle  muraglie 

Massiobio,  dicesi  talvolm  un  edili- 
zio, o  anche  una  parte  del  me- 
desimo, come  una  facciata,  •  li- 
na porta,  che  ha  l' aspetto  trop* 
pò  pesante  in  proporzione  d^Ue 
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altre  parti,  o  di  altri  edifizii 
MateriaD,  diconsi  tutte  le  materie 
che  servono  alla  costruzione  di 
un  edifizio 
Mattone,  pezzo  di  terra  eotta,  di 
forma  quadrangolare,  per  uso 
dì  murare.  Ha  nomi  diversi  se* 
condo  la  forma  ;  quadruccio  il 
|xli\  grosso  ;  pianella  il  pia  sot- 
tile, e  tneszana  quello  di  media 
grossezza 
IHansoleo.  e<fiflcio  sepolcrale  innal- 
zato alla  memoria  di  qualche  il- 
lustre defimto 
Medaglione,  ornamento  in  forma 
di  medMlia,.  rotondo  o  ovde, 
nel  quafo  è  scolpita  in  basso- 
rilievo una  testa,  o  figura,  o  al- 
tro soggetto  istorico 
Hembrettato,  ornato  di  membretti 
Membrettd,  df/n,  di  membro 
Membro  d*  architettura,    dicesi 
alcuna  delle  diverse  parti  d'una 
fabbrica,  delle  diverse  parti  di 
un  cornicione,  delle  diverse  mo- 
danature di  una  €ornice=ff«ii- 
hro  degli  omamentij  si  dà  que- 
sto nome  alle  principali  e  secon- 
darie parti  degli  ornamenti  ar- 
chitettonici 
Mentano  y*  L,  loggia  continua  che' 
gli  antichi  Romani  applicavano 
ad  alcuni  loro  edifizii 
Mensola,  membro  d'architettura; 
sostegno  o  reggimento  di  trave, 
cornice  o  altro  pggetto  che  esca 
della  dh'ittura  (tei  piano  retto, 
ove  è  affisso 
Mensoletta,  dim.  di  mensola 
Mensolone,  modiglioni  grandi,  che 
si  pongono  nelle  cernici  deffli 
ordini  nobili,  quasi  teste  delle 
travi 
Merlare,  ùrt  i  merli 
Merlato,  add.  db  merlare 
Merlatiu*a,  ornamento  di  merli,  il 

merlare 
Merlo,  parte  superiore  delle  mu- 
raglie, non  continuata,  ma  inter- 
rotta d'ugual  distansa 


Merlonè,  accr.  di  merlo;  merlo 
grande 

Mesaulo.v.  g^  presso  i  Greci  ed  i 
Romani,  era  un  piccolo  cortile 
posto  in  mezzo  a  due  case,  o  a 
due  ale  di  edifizio 

Hetatome  v.  g.,  dlcesi  lo  spaido  da 
uno  ad  altro  dentello.  Alcuna 
vofta  vien  detto  inetoca 

Metopa,  spazio  quadrato,  o  Inter- 
vallo  fira  i  triglifi  nel  uregio  do- 
rico 

Mezzado,  mezzanino,  camera  di 
inferior  piano 

Mezzajiino.  piano  di  mezzo  tra  il 
piano  nwue  e  il  piano  di  sopra, 
ed  anche  quel  piano  che  è  no- 
tabilmente pili  Dasso  degli  altri 
piam=mezzado 

Modanatura,  dicesi  qualunque  rial- 
zo, qualunque  parte  prominen- 
fe,  quadrata  o  rotonda,  retta  o 
curva,  che  sorte  da  un  piano, 
che  serve  dì  ornamento  d'ardii- 
tettura^  e  che  riunita  con  altre 
parti,  fonta.  le  cornici,  le  impo- 
ste, le  basi  delle  colonne  ecc. 

Modano,  misura  o  modello  col  quale 
si  regolano  gli  artefici  nel  fere 
1  loro  lavori.=Il  Buonarrotti  si 
é  servito  di  questa  voce  in  si- 
gnificato di  modulo 

fflmliglìonej  spezie  di  pìccola  men- 
sola rovesciata,  di  varie  forme, 
che  si  pone  sotto  le  cornici  io- 
niche, corintie  e  composite,  piA 
o  meno  ornata=3nutifo 

Modulo,  misura,  sulla  quale  si  re- 
golano e  si  misurano  tutti  gli 
ordini  d' architettura,'  e  si  cava 
dalla  grossezza  della  colomui 
misurata  nel  vivo  dell'  imoscapo 
tutta  da  piede 

Mole,  macchina,  edifizio  grandio- 
so, come  templi,  teatri  e  simiU 

Molo,  riparo  di  muraglia  contro 
air  iii4>eto  del  mare,  che  si  fii 
ai  porti 

Stonaco,  travetta  corta  di  mezzo 
d' un  cavalletto  di  tetto',  che. 
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passando  frai  due  puntoni,  piom- 
ba sopra  r  astìcciuola 

MoDoptero  Y.g.,  tempio  degli  an- 
tichi, d'ordinario  rotondo,  di 
un'ala  soia  di  colonne,  dal  che 
trasse  il  nome,  e  senza  cella 

Monotriglilò  v.g.,  unico  triglifo,  ed 
anche  lo  spazio  di  un  triglifo  fra 
due  colonne  o  due  pilastri 

Sonottero.  F.  Monoptero 

Monumento  e  Monìmento,  opera 
deU'  arte,  destinata  a  conserva- 
re e  trasmettere  alla  posterità 
la  memoria  degli  uomini  illustri 
e  dei  grandi  avvenimenti 

Moresco,  stile  d' architettura  usa- 
to dai  Saraceni,  o,  Mori 

Morsa,  e  Morse,  pietre  o  mattoni, 
i  miali  sporgono  in  fuori  da'Iati 
de»  muri,  lasciati^  a  fine  di  po- 
tervi coUegar  nuovo  muro 

Morsellato,  ammorsellato 

Mosse  degli  archi;  quei  coni  dì 
pietra  che  stanno  da  basso  con 
la  testa  sotto  l'arco 

Muracelo,  nfnro  cattivo,  muro  vec- 
.  cjìio  e  rovinoso 

Muraglia,  muro;  più  sovente  con- 
tinuazione di  mura  =ifura^/ia 
ammandorlata,  dicesi  a  quella, 
nella  quale  le  pietre  riquadrate 
o  mezzane,  a  più  presto  mmute, 
ai  pongono  non  a  giacere  sopra 
un  lato,  ma  stando  sopra  im 
cianto,  espongono  la  fronte  se- 
condo il  regolo  e  il  piombino 

Muraglione,  grossa  muraglia 

Muraie,a<ict.ai  muro,appar.  amuro 

Muramento,  il  murare,  e  le  mura 
stesse 

Murare,  commettere  insieme  sassi 
o  mattoni  colla  calcina,  per-  £Bur 
muri  ed  ediflzii  =  Per  circondar 
di  mura»  rinchiudere  =  Per  si- 
mO.  costruire^z^Tt/rare  a  secco^ 
vale,  murare  senza  calcina = 
Murare  a  cassa',  modo  di  mu- 
rare usalo  dàffU  antichi 
Murata,  cittadella  o  luogo  in  essa 
ancora  più  forte 


Muretto,  vale  quanto  muricdiioio: 
ma  d'ordinario  dicesi  di  quel 
muro  che  sporta  in  fuori  appiè 
della  fsiceiata  di  una  casa,, tatto 
per  fortezza  della  parete  e  per 
uso  di  sedere 

Muretto,  piccolo  muro 

Muriccia,  massa  di  saasi,  al  tr- detta 
macia.  Specie  di  muro  a  secop 

Muricciolo.  K.  MurelJo 

Muricciolone,  accr.  di  muricciolo, 
ma  non  si  direbbe  fuor  di  quelli 
che  son  fatti  per  difesa  di  Ibn- 
damenti,  o  di  cosa  £fttta  in  gran- 
de^ a  similitudine  di  muricciolo 

Muricciuolo,  murelio 

Muricino,  dirti.  dinluro-Muurettò, 
muricciuolo 

Miiro,  sassi  o  mattoni  commessi 
con  calcina  V  un  sopra  l' altro 
ordinatamente  =  per  abituro; 
stanza  =  ilfuro  a  secco,  vale 
muro  fabbricato  senza  cucina 

Museo  ;j  luogo  ove  si  raccolgono 
cose  insigni  per  eccellenza  o  per 
raritÀ  =  galleria 

Mutulo,  0  Mutilo,  specie  di  modi- 
glione della  cormce  dorica 

NAUnACHu  V.  g.  y  circo  attorniato 
da  portici  e  da  sedili,  la  <tt  cui 
area  si  riempiva  d'acqua,  onde 
eseguire  in  essa  combattimenti 
navali  ad  uso  di  pubblico  spet- 
tacolo 

Navata  e  Nave,  ordine  o  numero 
di  portici,  0  loggie,  che  si  di- 
spcMigono  ne'  templi,  o  altri  edi* 
fizii  =:  Dicesi  anche  di  quello 
spazio  nelle  chiese,  racchiuso  trai 
il  muro  ed  i  pilastri  o  le  colon- 
ne, e  tra  gli  ordini  di  pUastri  o 
delle  colonne  medesime 

Navicella,  dim,  di  lukvata  o  nave 
d' edifizio 

Nervo.  Nervi  si  dicono,  alcuna  vol- 
ta, le  mcrociature  degli  arclii  go- 
tici, e  le  separaziom  e  gli  orna- 
menti di  quelle  incrociature;  cosi 
pure  le  parti  prominenti  delle  fo- 
glie impiegate  negli  ornamene 
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Nicchia,  vóto  o  incavatura  che  si 
fa  nelle  muraglie  o  altrove^  ad 
effetto  di  mettervi  statue  o  sunìli 

Niccfaietta,  dim,  dì  nicchia 

Ninfeo,  nome  dato  dagli  antichi  ad 
alcune  ^tte  che  trovavansi  in 
luoghi  mgombri  o  coperti  da 
scogli,  e  die  circondate  da  al- 
beri, anche  artatamente,  forma- 
vano gruppi  pittoreschi  =  Ora 
se  ne  costruiscono  ne' giardini 
ad  uso  inglese 

Nodi,  diconsi  nelle  torri  quegli  or- 
namenti posti  al  di  fdori  delle 
Ceciate  delle  medesime ,  corri- 
spondenti alle  inìpalcature 

Norma,  strumiento  altrimenti  ap- 
pellato squadra 

Obelisco,  agnglia,  guglia,  ed  an- 
che piramide 

Occhio,  specte  di  finestra  rotonda 
o  ovata,  che  si  suol  porre  nel- 
le facciate  e  nelle  parti  più  al- 
te della  chiesa,  ed  anche  sopra 
le  porte 

Octostilo  V.  ff.,  serie  di  otto  colonne 
separate  da  intervalli  eguali  di- 
sposte in  linea  retta  o  circolare 

Odeo;  e  Odeone  y.  g.,  luogo  degli 
antchi  destinato  a  ripetersi  la 
musica  da  cantarsi  sul  teatro 

Oliva,  ornamento  d'architettura, 
consistente  in  grani  oblunghi, 
infilati  sugli  astragali,  o  sui  na- 
stoncelli,  .0  disposti  nelle  sca- 
nalature 

Onda,  membro  degli  ornamenti 
d'architettura,  lo  stesso  che  gola 

Opistodromo  v.  g„  parte  posterio- 
re, 0  anche  porta  di  dietro  di  un 
tempio  o  di  una  casa 

Oratorio,  ediflzio  o  stanza  desti- 
nata alla  preghiera 

Orchestra,  luogo  negli  antichi  tea- 
tri, compreso  tra  il  proscenio, 
ed  i  sedili  del  teatro  medesimo, 
e  serviva  ad  uso  dei  cori  Ora 
quel  luogo  serVe  al  collocamen- 
to dei  suonatori 

Ordine,  talvolta  significa  fila,  or- 


dinanza: dlcesi  qnìndi  ordine  di 
camere,  ordine  di  logge  ecc,= 
Vale  anche  quella  proporziona- 
ta disposizione  che  dà  l' archi- 
tetto alle  parti  dell' edifizio,  me- 
diante la  quale  ciascheduna  ri- 
tiene il  suo  sito  in  quella  gran- 
dezza che  si  richiede 

Ordinetto,  dim,  d*  ordine.  Piccola 
ordine  d'architettura 

Ordini  d*  architettura.  Sono  oggi; 
di  solo  cinque  approvati  e  posti 
in  uso,  cioè  il  toscano  o  rusti- 
coj  U  dorico  j  V  ionico  j  il  e<h 
riatio  j  e  il  composito  o  comr 
postOj  detto  da  alcuni  italico  9 
latino 

Orientare^  dicesi  il  disporre  o  & 
situare  un  edifizio  relativamen- 
te ai  quattro  punti  cardinali 

Ornamenti,  nome  particolare  d'al- 
cuni membri  di  architettura,  co- 
me foglie,  fiori,  cartocci,  volu- 
te, ed  altre  si  fatte  cose=Or- 
namenti  d'architettura j  nome 

S enerico,  sotto  cui  si  compren- 
ono  tutte  le  parti  princ  degti. 
ordini,  come  colonne,  piedestalli, 
architravi,  fregi,  cornici,  archi, 
e  tutto  che  serve  all'abbellimci*- 
to  degli  edifizii,  le  quali  come 
minoii,  e  parti  delle  soprascrit- 
te, non  tanto  si  chiamano  orna- 
mentij  quanto  anche  meivbra 
degli  stessi  ornamenti 

Ortografia,  elevazione  geometrica 
della  fiaicciata  di  un  edifizio  sulla 
base  de'suoi  fondamenti=a1zata 

Ossami  e  Ossatura,  diconsi  le  can- 
tonate, pilastrate,  o  coloimate, 
od  alfre  cose  che  si  pongona 
per  reggere  le  travature  e  gli 
archi  delle  vòlte 

Ossario ,  luogo  o  ripostiglio  de- 
stinato a  rq>orre  gli  ossami 

Osservatorio,  fabbrica  molto  ele- 
vata, ad  uso  di  osservazioni  a- 
stronomiche  e  meteorologiche 

Ovolo,  echino.  F.  Uovolo 

Padiglione,  edifizio  quadrato. 
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cosi  detto  per  la  somiglianza  che 
egli  ha  colle  t^de  a  padiglioni 
degli  eserciti=Sorta  di  scala  a 
bastoni,  che  sorgendo  dal  suolo 
in  forgia  circolare  con  grande 
pianta,  si  porta  al  suo  termine 
ristringendosi  sempre  insensibil- 
mente, tanto  che  il  piede  la  può 
salire  senza  punto  disagiarsi 

Palafitta,  riparo  fatto  di  pali  con- 
fitti in  terra  per  istabinre  e  as- 
sicurare i  fondamenti  degli  edi- 
fizii,  o  gli  argini,  e  slniih 

Palagio,  propr.  casa  grande,  per 
lo  più  isolata,  e  comun.  si  pren- 
de per  ogni  grande  abitazione 

Palancato,  chiusa  fatta  di  palanche 
in^  canobio  di  miiro=steccato 

Palazzo.  F.  Palagio 

Palco,  copertura  della  fiibbrica,  di 
superficie  piana,  la  <]uale  sostiene 
il  pavimento  o  solaio  della  parte 
8i4>eriore=Dicesi  '^gener.  palco 
un  composto  di  legnami  lavora- 
ti, ccHumessi  e  confilti^  hisieme 
per  ^sostegno  del  pavimcnto= 
Cosi  pure  si  appella^  alcuna  \^ 
ta,  il  tramezzo 

Palestra,  «difizio  spazioso,  con 
molte  aperture  per  introdurre 
la  luce,  adorno  diloi^gie  allMn- 
,  tomo  e  pratelii,  usati  dagli  an- 
tichi pegii  esercizi!  ginnastici 

Palizzata  e  Palizzato,  sust  chiu- 
sura di  alcun  recinto  fatta  con 
pali,  e  quella  che  si  fa  per  pian- 
tare fondamenta  in  luoglù  umi- 
di ed  acquosi 
Panca. Diconsi  pancAe  quelle  gran- 
di e  grosse  pietre  piane,  cne  si 
mudano  sopra  i  muricciuoli  per 
sedervi  sopra 
Panconcello,  asse  sottile  assai,  con 
la  quale  copronsi  le  impalcature 
Pancone,asse  di  legho  assai  grossa 
Panteon  e  Panteone,  nome  d'un 
tempio  dedicato  a  tutti  gli  dei 
Paradiso,  cost  chiamavasi-iiiia  par- 
te delle  antichje  chiese 
Parapetto,  muraglia,  meno  alta 


d'ordinario  della  statura  deiruo- 
nio,  che  si  fa  lungo  l*  alveo  dei 
fiumi,  al  lati  dei  ponti,  ai  ter- 
razzi, ai  ballatoi,  e  sirailbsponda 

Parascenio,  spazio  situato  dietro 
gli  antichi  teatri,  dove  gli  atto« 
ri  si  vestivano  e  si  spogliavano, 
detto  anche  postscenio 

Parco,  luogo  vasto,  annesso  a  giar- 
dini magnifici  ad  uso  di  passeg- 
§  io  e  01  piantagioni,  per  chiù- 
ere  animali  domestici  o  salvati- 
ci, e  per  andare  alla  caccia 

PUrodo  V.  g..  porta  maggiore  dei 
teatri  greci,  che  sovente  da  cia- 
scun lato  dell'edifizio  conduceva 
nell'orchestra  e  sulla  scena 

Partenone ,  appartamento  delle 
donzelle  presso  i  GrecizTempio 
famoso  di  Minerva  in  Atene 

Passonata,  spezie  di  pidafitta,  e 

Eropria  per  fondamenti  di  fab- 
riche 

Pasta  0  Pastas  v.  g.,  nome  di  uno 
dei  vestiboli  del  gineceo  . 

Paternostri,  nome  dito  alcuna  vol- 
ta ai  grani  rotondi,  ed  ovali,  a 
foggia  di  perle,  scolpiti  negli  a- 
stra^gaii  e  nei  bastoni  o  baston- 

'  celli  dell'architettura 

Pavimento^  coperta,  o  incrostatu- 
ra che  SI  fa  sopra  il  terreno,  o 
sopra  i  palchi,  affine  di  cammi- 
narvi sopra  comodamente 

Peducchio,  piede  della  volta  ;  pic- 
cole pietre  sulle  quali  si  posano 
gli  spigoli  delle  voite=Òicesi  pu- 
re cosi  lo'si)azio  compreso  dai 
medesimi  spigoli  =  Per  piccola 
base  lunga,  o  quadrata,  o  toi\da, 
in  isminuimento  con  modanatu* 
re,  che  serve  a  sostenere,  un  bu- 
sto o  una  figurina=mensola 

Pelo,  piccola  crepatura  delle  mura 

Penetrale,  la  pra  ritirata  parte 
della  casa  o  dèi  tempio 

Pennacchi,  triangoli  curvilìnei, che 
sorgono  ne*  compartimenti  delle 
vMte  formate  a  crociera,  come 
nei  sostegh}  delle  cupole 
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Pensili,  diconsi  i  giardini  Sostenuti 
in  alto  da  colonnati,  da  archi,  o 
anche  situati  sopra  le  case 

Pentastico  v.g..  composizione  d'ar- 
chitettura a  cinque  Qle  di  colonne 

Pergamena,  la  lanterna  delle  cu- 
pole 

Pergamo,  luoffo  elevato,  fatto  di 
legname  o  di  pietra,  dove  si  sta 
a  lar  dicerie 

Pergola,  dicevasi  dagli  antichi  il 
luogo  pili  alto  della  casa,  ed  era 
d'ordinario  una  specie  di  galleria 

Persolo,  palco  o  tavolato  ne*  teatri 

Peribolo  v.g.,  cortile  o  recinto  at- 
é)miato  ai  muro,  che  circondava 
molti  templi  antichi^  e  li  separava 
cosi  dal  circostanti  terreni 

Peridrorao  v.g.,  spazio  posto  nei 
templi  deffh  antichi  tra  le  co- 
lonne ed  il  muro 

Periptero  v.  g.,  edilizio  o  tempio 
circondato  di  una  serie  di  colon- 
ne isolate^  dittanti  dal  muro  la 
larghezza  di  un  intercolonnio 

Peristilio  V.  ^.,  ediflzio  circondato 
'  nel  suo  ricinto  interno  di  colonne 
isolate ,  diverso  però  dal  peri- 
ptero, e  dal  portico,  che  r  edi- 
lizio circondano  al  di  fuori 

Perle,  ornamentò  di  alcuni  mem- 
bri d' aréhitettura=:patemostrì 

Perno  e  Pernio,  quel  le^no  o  me- 
tallo che  sene  per  piiì  ferma- 
mente stabilire  il  posamento  di 
alcune  membra  d'architettura 

Perpendicolo,  piombino,  o  pietruz- 
za  legata  all'  archipenzolo  con 
un  filo  con  cui  i  muratori  aggiu- 
stano il  piano  ed  il  piombo  dei 
loro  lavori 

Petto.  Diconsi  petti  nel  gotico  ciò 
che  nell'architettura  moderna  si 
dice  lunetta 

Piane,  o  correnti,  legnami  riqua- 
drati iiBitti  di  travi  segale,  i  quali 
come  piccole  travette  ricorrono 
.  ne*  v»nj[.delle  coperture  tra  Tuna 
*  l'altra  trave  per  reggere  e 
«pianare  i  palchi  e  i  tetti  ■  - 


Pianella ,  spezie  di  mattone  assai 
sottile,  con  Cui  si  coprono  i  tetti, 
e.  murasi  sopra,  i  correnti 

Pianerottolo;  quella  spazio  ch'è  jn 
capa  alle  scale  degli  edifiziì 

Pianetti ,  sono  i  tre  piani  de'  tri- 

fiift,  che  dividono  1  canalettL 
Itruvio  li  nomina  femore 

Piano.  Piani  delle  case  si  dicono 

.  i  aversi  ordini,  nei  quali  si  divi- 
dono per  l'altezza  èsse  case 

Pianta  degli  edifisiiy\àìe  il  piano 
deU' ediUcio,  lo  spazio  dove  posa 
l'edifizio  =  Far  la  pianta^  tevo' 
re  di  pianta  0  simili-,  vadigiono 
descrivere  colle  proporzioni  ag- 
giustate le  piante  credUUii,  o 
altro 

Piannzzo,  diìn,  dij>iano  =:  membro 
de^Ji  ornamenti,  e  dicesi  del  col- 
lannò  'della  colonna 

Piazza,  luogo  spaàoso,  circondato 
d'edìfizii- 

Picnostiio  v.  g.,  intercolonnio  di 
un  diametro  e  mezzo,  che  si  lido- 
pera  laddove  le  colonne  sono 
molto  frequenti 

Piedestallo  e  Piedistallo,  pietra 
quadrata  con  base  e  cornice,  che 
sostiene  la  colonna,  e  che  e  di^ 
ferente  nei  diversi  ordini  di  ar- 
chitettura =  Si  chiama  talvolta 
anche  dado  o  stereobate  =  di- 
cesi piedestallo  quello  pure  che 
sostiene  statue,  vasi,  o  altro 

Pie  dritto,  nome  dato  alle  imposte 
delle  porte,  e  anche  ad  altri  ta- 
volati fatti  in  egual  forma,  a  tutto 
quello  che  é  perpendicolare  sotto 
un  arco,  o  una  vòlta 

Pignone,  riparo  di  muraglia  latto 
alle  ripe  de' fiumi  .in  verso  l'a- 
cqua 

Pila,  pilastro  de' ponti,  sqil  quale 
posano  i  fianchi  degli  arem 

Pilastraccio,  accr.  ed  avviliL  di 
pilastro 

Pilastrata,  quantità,  di  pilastri,  sito 

de' pilastri 
iPilastreUo,  dfm.  di  pilastro    .-  . 
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PQastro ,  specie  di  colonna  qua- 
drata, sulla  quale  si  regj^ono  gli 
arclii  degli  edifizii^  qualche  volta 
isolata,  e  più  sovente  incassata 
nel  muro  ^ 

Pilastrone,  accr.  di  pilastrorpila- 
-stro  grande 

Piletta,  dim.  di  pila=  piccola  pila 

I^ne,  spezie  di  pilastro,  non  di 
'forma  quadrata,  ma  che  na  smus- 
si, i  -quali  formano  figura  ottan- 
golare sotto  le  cupole 

Pinacolo,  comignolo 

Pinacoteca,  y.  g.,  gallerìa,  sala,  o 
,altro  ludgo  destinato- a  conscr- 
'vare  le  dupinture 

Pinnacoletto ,  pìccola  somiùità  a 
foggia  di  pinnacolo 

Pinnacolo,  pinaéolo 

Piombino,  ju«r.  strumento  di  piotn- 
bo,  il  quale  s' appicca  a  una  cor- 
dicella, per  trovare  l' altezza  dei 
fondi',  o  le  diritture 

Piombo,  dicesi  a  quel  piombo  le- 
gato a  una  cordicella,  col  quale 
si. aggiustano  le  dirìtture=I/«C2r 
^i  ptonibo  una  fabbrica  j  vale 
uscir  tlel  perpendicolo 

Pira,  nome  che  si  dà  a  queUe  lu^ 
ne  o  vasi  da  cui  sembra  uscire 
flamina*,  o  altro,  e  che  me(tonsi 
per  ornamento  su  certe  altezze, 
come  allefticciate  delle  chiese  ec. 

Piramidale,  add.  di  piramide 

Phramidatd^,  add,,  fatto  a  foggia  di 
|)fa*amide 

Piramide,  figura  di  corpo  solido  di 
più  facce  triangolari,'  che  da  un 
piano  si  riduce  rìstringendosi  in 
un  sol  punto  =;:  $orta  di  ediflzio 
fatto  in  figura  piramidale 

Piscina,  serbatoio  o  Vivaio  de'pesci 
presso  1  Romani  fbeoltosi.  =  11 
bacino  centrale  dei  bagni 

Platea,  il  piano  del -fondamento, 

ove  potono  le  fabbriche  =  Platea 

'  dieesl  afiche  la  parte  pjiV  bassa 

<f  unìeatrò  dóve  starno  gli  spet- 

taìori 

Platéare ,  ftf  la  platea  ad  itti  la- 


voro murato  in  acque 

Plinto;  zoccolo^  detto  anche  da 
alcuni  moderni'  orlo  o  dadoj 
figura  di.  fofma  quadrangolare, 
dove  posano  le  colonne,  i  pie- 

.   distalh,  e  simili. 

Pluteo,  riparo,  appoggio,  o  balau- 
strata che  si  cQiloca.va  avanti  i 
portici  degli  ediflzii  o  traverso 
gli  intercolonnii 

Podio ,  V.  g...  palco  elevato  nella 

Sarte  inferiore  del  circo  od  ao- 
teatro 

Posgiuolo,  balaustrata,  spalletta 

Pohstìlo,  V.  £.,  ediflzio  a  molte  co* 
lonne 

Ponte,  edificio  per  lo  più  arcato, 
che  propr.  si  fy.  sopra  le  acque 
per  poterle  passare 

Porta,  apertura  praticata  in  un 
muro  o  altro  recinto,  che  dà  in- 
gresso a  qualche  luogo  =:  Porta 
dicesi  anche  il  tavolato  che ^erve 
a  chiudere  quest'apertura 

Portico,  luogo  coperto  a  guisa  di 
loggia  intorno,  o  davanti  agli  e- 
diflzii  al  pian" terréno 

Posizione,  dicesi  la  situazione  di 
un  edfftzio  relativamente  ai  pun- 
ti deir  orizzonte 

Postico ,  V,  g.,  nome  dato  "da  Vi- 
truvio  alla  parte  posteriore  ester- 
na di  un  tempio 

Postscenio,  v,.  g.,  parte  posteriore 
degli  antichi  teatri  che  serviva 
a  comodo  degli  attori,  ed  anche 
per  luogo  di  deposito  delle  mac- 
chine 

Pozzo,  luogo  cavato  a  fondo  insi- 
nocnè  si  trova  P  acqua  viva  per 
uso  di  bere,  o  altro 

Presa.  Far  presa^  si  dice  dell'  as- 
sodarsi insieme  nel  rasci|igar 
muri,  calcina,  o  simili,  ed  anche 
dell'assodamento  stesso    , 

Prigione,  luogo  ptibblioo,  dove  si 
tengono  serran  i  f ei=carcere 

PÀ)auli0.  y.  g: ,  nóme  cól  qu^e  i 
Greci  indicavano  il  v^tiljolo  di 
-qvtohmque  Cdttiio     •     "     ' 
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Prodomo,  v.  g.,  si  disse  alcuna 
volta  la  fiicciata  de'  templi 

I^rotnio  e  Profilo,  il  disegno  della 
grossezza,  e  proietto  deli'  edifi- 
cio sopra  la  sua  pianta,  che  è 
una  delle  tre  jtarti  fatte  dall' ar- 
tefice per  prima  dimostrazione 
dell'opera:  le  quali  parti  sono 
pianta^  profilo  e  faccia. 

Proietto,  parte  dell'  edi&zio,o  delle 
membra  degli  ornamenti,  che 
S{>orta  in  fuori 

Proiettura,  lo  stesso  che  aggetto 

ProQào.  Y.  g.,  spazio  compreso  tra 
le  colonne  esteriori  dei  tempio 

Prontoni  Y,  Antarie 

Propileo,  V.  g.,  vestibolo  posto  in- 
nanzi ad  un  tempio  o  ad  una 
reggia 

Prouugnacolo  e  Propugnaculo , 
V.  1.  quello  ch^  si  mette  intorno 
a  checchessia  per  difesa;  ma  sì 
dice  più  delle  città,  che  d'altro, 
come  bastioni,  steccati,  fossi,  e 
simili  cose  che  le  muniscono 

Proscenio,  v.  k»,  luogo  nel  teatro 
destinato  affli  attori 

Prosperare,  dicesi  ad  una  finestra, 
se  la  luce  la  illumini  piti  che  le 
altre 

PiH)spettiva,  rappresentazione  del- 
l'Interno o  delT esterno  d'una 
fabbrica,  1  cui  lati  sono  scortati, 
e  le  pai*ti  fuggenti  diminuite  a 
])roporzione  oeila  linea  di  terra 
fino  all'orizzontale 

Prosteride,  o  Prostìride  :  seccuido 
Vignola,  è  la  chiave  d*un  arco, 
adornata  di  un  cartoccio  di  foglie 

.  tra  due  listelli  o  filetti 

Prostilo.  V.  g.,  tempio  degli  anti- 
chi, che  non  aveva  colonne  w 
non  nella  facciata  principale 

Pseudodìptero  v.  g..  talso  diptero, 
perchè  al  di  fuori  apparisce  col 
medesimo  numero  di  colonne  del 
diptero,  mentre  al  di  dentro  dei 
portico  si  é  sccraajta  un'  ala  di 
colonne 

Pseudoperiptero  v.  f  ^  ialso  peri- 
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ptero;  in  questo  le  colonne  delie 
ali  erano  incastrate  nel  muro 

Pteromà  v.  g.,  nome  del  portico 
riguardato  come  un'  ala 

Pul\inare  v.  g.,  temi)ietto  o  cap- 
pella presso  gli  antichi 

Pul\ina  v.  g.:  cìngolo  del  piumaccio 
del  ct^iteilo  ionico 

Purgatolo,  lo  stesso  che  purgatore 

Purgatore.  luogo  murato,  per  ri- 
cevere k  acque-  piovane,  per 
tramandarle  alle  cisterne,  dopo 
che  in  esso  sieno  purgate  le  lor> 
dure  che  esse  portano  dai  tet- 
ti = purgatolo  :;=  bottìcino 

Quadrello,  parte  del  plinto 

Quadretto.  F.  Listello 

Quadruccio,  lavoro  di  terrà  di  for- 
ma quadrangolare,  e  cotto  ni 
fornace,  detto  anche  mattone 

Rabbrencure,  V.  p.  u.  Restaura- 
re, resarcire,  rassettare,  e  di- 
cesi pili  com;  di  fabbriche 

RaccartocctatO|adc/.,  piegato  a  gui- 
sa di  cartoccio 

Rampa  e  Rampante,  dicesi  tutto 

Duello  che  non  é  a  livello,  come 
i  una  scala,  di  un  arCo  ec. 

Ratta,  ogni  estremo  della  coIoium^ 
ed  è  vocabolo  che  tanto  com- 
prende l'imoscapo,  quanto  il 
sommoscapo 

Regione,  una  delle  sei  qualità  do- 
gli ediflcii,  ed  t  quel  luogo  nel 
3aale  l'architetto  dee  procurare 
i  eleggere  il  sito  per  alzare  UT- 
sua  fiibbrica 

Regnare,  dicesi  di  un  corso  con- 
tmuato  di  plinto,  di  cornice,  d' hi:- 
ta volato  ed  anche  di  ordine,  che 
regna  e  domina  in  tutta  la  e- 
stensione  di  una  facciata,  anche 
nell'  intemo  dell'  ediflzio 

Regoletto»  e  Regolo,  lista  o  listeBo, 
piccolo  membro  di  superficie 
piana,  sotto  la  benda  dell'  archi- 
trave dorico,  dal  «piale,  pendono 
le  gocck>le.r:Diceai  ancora  d'ima 
picciola  modanatura  piatta  e  spor- 

.  tonle  in  foori»  Itf  qutle  nei  o«» 
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partìmenti  e  profili  serfc  a  se- 
parare le  parli  ole  membra  degli 
ornamenti =Aed'o/o  é  anche  stru- 
mento di  legno  0  di  metallo,  col 
quale  si  tirano  le  linee  diritte 

Remenato,  la  cm*vatura  d*un  gran- 
de arco  di  cerchio  minore  del- 
la metà 

Resistenza»  in  architettura  è  quella 
forza,  che  sostiene  la  parte  che 
forma  pressione 

Restremazione,  Io  sfuggirne  ntò  che 
fa  la  colonna  sotto  iT  collarino 

Reticolato,  muro  le  di  cui  pietre 
non -posano  orizzontahnente 

Ricinto  o  Recinto,  giro  dei  fondo- 
menti  e  delle  mivaglie.  =  Lega- 
mento di  pietre  grandi,  che  si 
tira  per  tutta  la  lunghezza  del 
muro  per  abbracciare  le  canto- 
nate, e  fortificare  la  fabbricai 
fiic?ntodiconsi  talvolta  le  cornici 

Ricorrere  ;  dicesi  il  continuare  che 
fanno-basamenti,  cornice,  o  altri 
membri  d'architettura,  costeg- 
giando attorno  la  muraglia 

Ridificare,  riedificare 

Ridotto  e  Klduttò,  luogo  dove  altf i 
si  riduce,  ricetto,  ricettacolo  = 
Nome  generico  che  si  dà  a'molte 
e  varie  opere  di  fortìflcazìone 

Riedificare,  di  nuovo  edificare 

Rksdiftcazione,  il  riedificare 

Riftkbbricare,  fiibbricare  di  nuovo 

MiM)bricato.  add.,  da  rifabbricare 

Rifondare,  ai  nuovo  fondarerrper 
affondare=sempl.  rifare,  ristabi- 
lire le  fondamenta  degli  edifizii 

Riga,  linea,  fila=:dicesi  anche  uno 
itrnmento  di  legno  o  di  metaUo 
dt  superficie  piana  e  sottfle,  col 
quale  si  tirano  le  linee  rette 

Rigoglio,  sfogo  delle  vòlte,  degli 
«reni  e  siniin 

Rimessa,  quel  luogo  dove  si  .ripo- 
ne cocciiio  o  carrozza 

RIoflancare,  aggiunger  fortezza  a- 
gH  ediilzti,  0  simili,  da'  fianchi 
o  sia  dalle  bande  . 

linflcneo,  moro  in  aggfatnta  al  due 


fianchi  di  un  arco  o  vòlta,  per 
contrabbilanciare  la  sua  spinta 

Ringhiera^  anticamente  luogo  de- 
gli edifizii  dal  quale  si  parlava 
al  pubbllcocrOra  s'intende  pa- 
rapetti traforati  per  riparo  a  fi- 
nestre, a  loggie,  a  terrazzi  ec. 

Rinzaffare,  vale  dare  alle  muraglie 
il  primo  intonaco  detto  rinzaf- 
fattura 

Rinzaffatura,  primo  intonaco  al- 
quanto aspro,  che  si  dà  alle  mu- 
raglie con  calcina  e  rena  di  fos- 
so, e  mattoni  spezzati=rinzaflb. 
F.  Arricciare  e  Intonacare 

Rinzafib,  rinzafiÌAttura 

Rinzocco,  nuovo  zocco;  zocco  di 
rinforzo  attorno  ad  un'altro 

Riparare,  rifare,  risarcire^E  prop. 
vale  fare  ripari  e  difese  alle  ri- 
pe dei  fiumi,  alle  fabbriche 

Riparazione;  riparare,  restaura- 
zione 

Ripiano,  quel  nuovo  piano  che  si 
incontra  in  capo  alla  scala:=:pìa- 
ricrottolo 

Ripieno,  parte  del  muro  che  ^i  fa 
talvolta  tra  le  due  cortecce  in- 
teriore ed  esteriore,  la  quale 
si  riempie  di  calcina,  pietre  roz- 
ze e  pezzami  alla  rinfusa=l>ice- 
sl  anche  ripieno  quel  pezzo  ili 
muraglia  eh' è  posto  tra  unga- 
no e  1'  altro 

Ripresa  di  un  murOj  tetto  o  ci' 
stemaj  o  simili,  dicesi  ad  una 
spezie  di  vestimento  di  mattini 
o  pietre  per  ritto  addosso  ad 
un  muro 

Riquadrare,  mettere  o  ridurre  in 
quadro 

Riquadratura,  il  riquadrare 

Riquadri ,  compartimenti  che  si 
fanno  nelle  pareti,,  ora  rilevati,' 
ora  incassati,  talvoVta  ancora  con 
semplice  pittura 

Risaltare,  il  far  risalto,  o  ricresce- 
re in  fnora  1  membri  dell' adifi- 
zio,  dalle  bande,  o  nel  mezzo 
deua  lor  faccia,  senza  uscire  dal 
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lor  diritto  o  modanatura 
Kisaltatò,  add.,  da  risaltare 

Risalto,  vale  aggetto.  F.  Risaltare 
Risega,  parte  degli  edifizii.che 
sporge  ]^  avanti,  ..dioiche  si 
cuminuisce  la  grossezza  della 
miiraglia= Quella  risega  o  avan- 
zamento di  muro  del  fondamento, 

-  su  d^  cui  è  piantata  la  pila  di  uh 
ponte,  è  detta  anche  banchina 

Risentimento,  parlando  di  edifizii, 
;vale  pelo,  x;re^atura 

Risentire,  risentimento 

Ritonda,'^  edìfizio  rotondo^  edilizio 
circolare,  coperto  d*  ordmario  da 
una  cupola 

Rocca,  cittadella,  fortezza 

Rodiaco  v.  g.,  peristilio  nelle  case 
antiche  de'  Greci ,  addetto  alla 
abitazione  degli  uomini,  più  gran- 
de di  quello  del  gineceo,  circon- 
dato da  quattro.  Iati  da  portici, 
pili  elevati  però  dalla  parte  espo- 
sta al  meriggio  . 

Rose  e  Rosoni,  ornamenti  di  ar- 
chitettura, fatti  a  foggia  di  rose, 
eòi  quali  si  adomano  più  sovente 
le  soffitte  ed  i'  gocciolatoi  delle 
cornici  tra  i  medaglioni 

Rotonda,'  ritohda 

Rovescio,  membro  degli  ornsunenti 
d' architettura,  per  u)  più  m  cor- 
nice; fotto  a  foggia  01  bastone, 
da  una  parte,  rotondo,  e 'di  sotto 
incavato  e  come  arrovesciato 

Rovina  e  Ruina.  dicesi  Jo  sfascia- 
mento, special,  degli  t^difizii,  ed 
anche  la  materia  rovinata  ' 

I^udente,  o  Rudentata  v.  L,  cosi 
talvolta  appellasi  la  colonna  sca- 
nalata, le  ai  cui  scanalature  nella 
p'arte^  b^sa  sono  pione  di  orna- 
menti a  foggia  di  oastone 

Rudere,  v.  1.,  avanzo  di  fabbrica 
■  antica  -^ 

Rustico,  apparecchio ,\ 0  guemi- 
jnénto  di  pietre  ruvide  e  greg- 
gie,  che  si  dicono  bugne  o  boz- 
ze z=i  Rùstico  si  chiama  anche 
r  órdine  toscano  per  essere  più 
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Gonvimiente  degli  altri  ordini  a 

Sirte  di  casteUa,  di  città  ecc.  = 
iutico  dicesi  pure  il  fabbricar 
'  tò  àimessp  ai  palazzi  destinato. a 
magazzino  o  ad  altri  usi  dome- 
stici 
Sagoma,  sagoma     ' 
Sacristia,  sagristia 

lo  «tesso  che  modado» 


Sagoma,  .«  ^-— ^  —  — , 

cioè  vivo  profilo  di  ogni  mem- 
bro, 0  m<Klanatura  d^^aurchitet- 
tura.  Alpuni  lo  prendono  per  la 
modanatura  medesima 

Sagrestia}  luogo  nel  quale  si  ri- 
pongono e  guardano  le  cose  sa- 
.cre  e  gii  arredi  di  clùesa 

Sala,  stanzaprincipale,la  maggióre 
della  casa  e  la  più  comune,  aove 
per  lo  più  s'apparecchiano  le' 
mense 

Salone,  accr.  di  sala=sala  grande 

Salottino,  piccolo  s«\Iotto 

Salotto,  piccola  sala 

Sbieco,. obbliqnità  delle  mura  dei 
fid)bricati  ne*  luoghi  ove,  sono 
rendute  necessarie  dalle  circo- 

Seaglioncino,  piccolo  scaglione 

Scaglione,  grado,  scalino 

Scala,'  quella  parte  dioasa  costrofta 
per  salire  dal  piano  inferiore  ai 
superiori,  composta  di- scaglioni 

■  o  di  gradi,  e  per  lo  più  di  pie- 
tra =<S'ca{a  a  chiocciola  o  a 
.lumaca,  dioesi  quella  formata 

•  in  giro  a  somiglianza  delle  chioc- 
ciole =iS'ca/a  delle  misttre\  linea 
divisa  proporzionalmente  in  cer- 
to nuftiero  di  parti  eguali,  <;oi^ 
rispondenti  a  piedi,  ecc.  la  qua- 
le mettesi  a' piedi  dei  disegni 
per  rilevarne  tutte  le  dimen- 
sioni 

Scalea,  ordiite  di  gradi  avanti  a 
Chiese  o  altro  edmcio 

Scalere,  scalinata,  scalea 

Scaletta  e  Scalìna,  dim,  di  scala 

Scalinata,  ordine  di  gradi,  scalea 

Scalino,'  scaglione,  grado 

Scalone,  scaglione,  grado  =:dicea| 
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anche  una  scal^  grande  nella  sua 
estremità  e  stretta  nella  cima, 

.  con  un  rampante  movlbile  al  di 
dietro,  <^é  le  serve  d'appóijgio 

Scanicarc,  si  dice  propnaménle 
dello  spiccarsi  dalle  miira,  e  ca- 
dere a  terra  glMntonichi 

Scapo,  dicesi  del.  ftisto  della  co- 
lonn'a,:  e 'per  lo  più  della  parte 
inferiore  d'essa;  che  anche  di- 
cesi Imoscapo j,  tjratta  da  piedi 

Scarpa  delisc  muraglia,,  dicesi  quel 
pendìo  delle  mura  che  le  fai  spor- 
gere in  fiiora  pili  da  pie  che  da 
capo;  muro  a  scarpa 

Scialbare,  Intonicare,  o  imbiancare 

.  le  muraglie 

Scialbato,  add,,  da  scialbsare 

Scialbatura,  lo  scialbare;  intontco^ 
intonicato 

Scialbo,  sust^y  intonico,  scialbatura 

Scima  e  Sima,'  membro. degli  or- 
namenti in  architettura  cne  dì- 
cesi  anche  gola 

Sciografia  v.  g.,  lo  spaccato,  o  sia 
la  rappresentazione  intema  d'iu 
ediflzio 

Scompartimento,,  parte  essenziale 
della  scienza  architettonica,  ed 
è  quella  cjie  divide  tutto  il  sito 
deu»  ediflzio  in  .siti  minóri 

Scomiciamento,  lavoro  di  cornice, 
e  cornice 

Scorniciare,  fare  comici 

Scorniciato,  add,,  da  scorniciare 

Stozia^  y.  g.,  mèmbro  della  base, 
incavato  a  foggia  d(  mezzo  ca- 
nale >=  cavetto 

Scuderia,  nome  ^ato  alle  stalle  ma- 
gnificamente architettate,  ed  ove 
tengonsi  numel*oslcavalU,  e  prop. 
stalle. nei  palazzi  de' principi 

Scmdo  e  scudetto,  omamento  di 
architettura»  detto  più  comun. 
cartella 

Sdrucciolo^  la  ]>ejidenza  delle  im- 
'  postature 

Secco.  Muro  a  seeeOj  vale  muro 
finito  «eiiza  calcina;-  e  murare 
fi  secco j  ftur  lemurasenzacalcina 


Sedile.  Sedili  si  dicono  quei  luoghi 
.  dove  gli  architetti  fanno  posare 
le  teste  e  gli  spigoli  degli  archi 
=::  Pilastri  poco  elevati  dal  'ter- 
reno,' posti,  fra  di  loro  a  certa 
distanza,  con  travi  di  legno,  im- 
poste ad  uso  di  architrave  per 
sostegno  delle  botti  e  dei  tini  ::= 
Luoghi  da  sedere  nei  circhi  e 
negh  anfiteatri 
Segreta,  qnellaprigione  nella  quale 
non  si  conceae  a?  rei  ivi  posti  di 
poter  favellare  con  chi  che  sia 
Selciare,  lastricare 
Selciata,  selciato 
Selciato,  add.^  da  selciare 
Seliciato,  pavimento, -0  strada  co- 
*  perla,  o  lastiicata  di  selici 
Seminario,  sala  ben  asciutta  presso 
gli  orti  e  giardini  botanici  per 
la  cnstodia  e  conservazione  dei 
semi  delle  piante  =  Ediflzio  di 
educazione  ae'  giovani  che 'si  de- 
stinano allo  stato  ecclesiastico 
Serbatoio,|luogp  chiuso  dove  si  ten- 
gono uccelfami,  o  altri  animali 
ad  ingrassare  =2  Stanza  ove  nel- 
l' inverno  custodisconsi   q^ielle 
piante  che  temono  il  freddo;  al- 
cuni la  dicono  allafrancesevf  «rra. 
.  =Dicesi'  anche  d*  una  spezie  di 
"  peschiera  da  ritenere  e.  conser- 
var l'acqua  a  Tarli  usi 
Sergozzpne,  lo. stesso  che  Aiertsola 
SerrjL,  liiogo  serrato  =Per  riparo 
di  muro,  o  simili,  fatto  per  reg- 
gere il  terreno,  e  impedire  lo 
scorrer  deUe  acque 
Serraglio  '  e  Serraglia,  "  chiusura 
fatta  per  riparo  e  difesa  =:  Luogo 
mui'ato  per  tenere  leUere  egli 
animali  venuti  da  paesi  strani= 
Pietra  tagliata  a  cono  o  sia  a 
coda  di  rondine,  che  si  mette 
"nel  mezzo  degli  archi=2chlave 
Sesto,  curvità  o  rotondità  degli 
areni  e  delle  y^ie^Sesto  acuto, 
'  arco  composto  di  .due  porzioni 
di  cerchio,  che  nel  colmo  forma 
9ngo\o  acuto  <5iirvilineo=:iS^e«ro 
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rampantBj  arco  che,  sebbeae 
fatto   a  semictrcolo  ,   si  piega 

.  tuttavia  da  una  parte,  usato  di 
ordinario  per  sostenere  le  scale 
che  diconsi  a  rampa.   ' 

Sezione^  tagliamento,  intersezione. 
Dicesi  anche  sezione  il  disegno 
che  rappresenta  l' alzato  interno 
di  un  edifizio,  come  se  fosse  ta- 
gliato 

Sferisterio,  luogo  di  forma  roton- 
da, comodo  pel  giuoco  deUa  palla, 
e  per  diversi  altri  esercizii 

Sfogatoi,  vacui  che  si  lasciano  da- 
gli ardhitetti  nelle  grossezze  dei 
fondamenti  e  de' muri  dà  imo  a 
sommo,  quando  sono  assai  grossi, 
affinché  per  essi  possano  traspi- 
rare i  vapori  che  si  sollevano  dal 
terreno  senza  nuocere  alla  mu- 
raglia, e  per  dar  libero  corso 
air  aria 

Sfondo  e  Sfondato,  vano  lasciato 
ne'  palchi  e.nelle  vòlte,  affisse  di 
dipingervi  medaglie 

Sima.  r.  Scima 

Simetria  e  Simmetria,  ordine  e 
proporzione  4^1e  parti  fra  loro 

Sistilo  V.  g.,  intercoiimnio  di  due 
diametri  della  colonna,  o  di  tre 
diametri  dall'  asse  dell'  una  a 
quello  dell'altra 

Sisto  v^  g.,  luogo  dove  gli  atleti  si 

esercitavano  alla  lotta,  al  corso 

ec.  Presso  i  Greci  era  un  luogo 

coperto,  e  presso  i  Romani  sco- 

,^erto 

Sodo,  dicesi  del  terreno  che  gli 
architetti  ricercano  per  posare 
le  fondamenta  degli  edifizii 

Soffitta,  stanza  a  tetto=zPer  la 

{^arte  di  sotto  della  cornice,  tra 
'  uno  e  r  altro  modiglione,  nella 
quale  sogliònsi  intagliare  rosoni, 
ed  altri  ornamenti  = 
Soffittare,  disporre  con  soffitta,  fiar 

soffittare 
Soffittato,  add,,  da  soffittare 
Soffitto,  lo  sfesso  che  soffitta 
Soffinone,  acci**  di  soffitto 


Soglia,  la  parte  inferiore  dell'ascio, 
dove  posano  gli  stipiti 

Solaio,  quel  piano  cne  serve  di 
palco  alla  stanza/ inferiore,  e  di 
pavimento  alla  superiore 

Sonunoscapo,  ratta  da  piedi,  cioè 
la  parte  superiore  della  colonna 
dov'è  la  sua  restremazione  • 
ristrìrigimento,  che  termina  nel 
collarino 

Soppalco,  palco  fiitto  poco  sotto  il 
tetto  per.  difendere  le  stanze  da 
freddo  e  caldo,  e  per  ornamento 

Sopraccielo,  per  sim.  vale  vòlta 

Sop)*accol<moio,  '  dicevi  l' architra- 
ve sovrimposto  alle  colonne  ^ 

Soprallimitare  j  architrave  delle 
porte 

Sopraomato,  dicesi  d'un  medine  di 
architettura,  ed  è  la  parte  supe- 
riore di  essa,  composta  dell'  ar* 
chitrave,  fregio  e  cornice 

Soprapposta,  ornamento  che  si  coU 
loca  al  di  sopra  dell'  architrave 
0  del  fregio  di  una  porta  nell'in- 
terno. degli  edifizii 

Sostegno,  callone,  o  fiabbrica,  che, 
attras  ersando  un  fiume  o  na 
canale,  serve  a  sostenere  l'acqua 
ad  una  certa  altezza,  ed  a  pas- 
sarla a  proporzione  per  comodo 
della  navigazione  zTao^te^nt  ìH 
ripresoj  diconsi  quelli  posti  a 
contatto  gli  uni  degli  altri,  oone 
sono  i  sostegni  binati 

Sottarco,  il  di  sotto  di  un  arco  ;  e 
più  strettamente  il  punto  di  sotto 
del  mezzo  dell'arco 

Sotterraneo  e  Sotterrano  luoffO 
nelle  case  atto  a  preservarle  daQa 
umidità,  e  comodo  per  conser- 
vare varie  provviste  =:Luegoeo* 
perto^  costrutto  sotto  t  rivesta 
menti  ed  i  terrapieni  delle  opere 
di  fortificazione,  i  quali  servono 
o  per  esercitarvi  le  difese  o  p^ 
altri  usi 

Sottogola,  gola  rovescia  sotto  il 
.dentello 

Sotto  grondale»  parte  del  goccio* 
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latoio  della  cornice  per  la  banda 
di  sotto,  che  si  fa  incaTata^  af- 
finchè V  acqua  non  si  appicchi 
alfe  membra  della  cornice 

Sottoiuurataa  fondaiueato  d'una 
fabbrica 

Sottoscala,  spazio  vóto  che  resta 
sotto  le  scale 

Spaccato^  dicesi  il  disegno  rappre- 
sentante la  sezione  interna  del- 
l' ediflzio  =  sezione 

Spalletta,  risalto  a  guisa  d'argine 
o  di  sponda =S|>ecie  di -sponda 
o  parapetto  assai  basso,  che  si 
fa  dai  lati  di  ponte  o  strada  per 
sicurezza  del  camminare = Passi 
ancora  da  tre  Iati  sopra  i  tetti 
delle  colombsfie  per  tenderle 
dai  venti 

Spalliera,  paramento  del  luogo  ove 
si  appoggiano  le  spalle 

Specola  e  Specida,  osservatorio, 
vedetta*  V.  Osservatorio 

SpetJUile.  abitazione,  o  ricetto  dei 
poven,  massime  infermi,  che 
me  il  nome  dalla  osf^talitA 

Spianare,  trattandovi  di  ,edificii, 
vale  rovinarli  fino  alpiano  della 
terra;  spiantarli.  =.$ptcnar«.  i 
mattonis  vale  dare  loro  la  fomìa 

Spianata,  luogo  spianato^  e  lo  sfÀi- 
nare^Spiaìiate  delle  muraglie j 
dicesi  dagli  architetti  neLfiir  si, 
che  i  muratori,  nell' alzar  che 
fanno ,  le.  mnra^  procedano  con 
tal  oi^dine  che  il  muro  venga  al- 
iato tutto  eguaidiente  a  ftuolo  a 
suolo,  ed  ogni  suolo  cordeggì 
perfettamente  in  piano 

Spianatoio,  strumento  che  serve 
per  IspiiMiare  ogni  sorta  di  pietra 

Spigolo,  capto  \ivo4e' corpi  solidi, 
detto  anehe  primo  membro = 

.  Spigoli  delle  vò/ftftdiconsi.  i  pe- 
ducci delle -vòlte  medesime   , 

Spina,  parte  degli  antichi  anfiteatri 


o  DHiricciuolo^  ornato  spesso  di 
8taliie«  piramidi  e&c.  che  li  divi- 
deva iongitudinalmente 


Spinta,  sforzo  che  ftnno  le  materie  •    ftsiooie  dell'  arte 
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di  un  terrapieno  ecc.  contro  le 
mura  che  le  sostenconozzDicesi 
ancora  del  piede  ai  una  vòlta* 
ch'esercita  una  spinta  contro 
i  muri  che  la  portano 

Spogliatoio,  luogo,  o  stanza  desti- 
nata f>er  posare  i  panni  da  dosso 
=:jlntlcamente  era  ne'  bagni,  ed 
appeUavasi  anche  apoàiterio 

Sponda,  parapetto  di  ponti,  pozzi, 
fonti,  o  simili 

Sportello,  pìccolo  nscetto  in  porte 
grandi, ed  ealrata  delle  botteghe 
tra  Un  muricciuolo  e  l' altro   - 

Sporti  o  Piombatoi,  aggetti  di  mu- 
raglia, clic  iksavano  farsi  dagli 
antidii,  alla  parte  pia  alta  delle 
mura  delie  cittik,  fortezze  e  toni, 
foceodoli  uscire  fuori  della  dirit- 
tura e  piombo  delle  muraglie 

Spranga,  legno  o  ferro  che  st  con- 
ficca a  traverso  per  tenere  in- 
sieme unite  le  commessure 

Sprangato,  add.,  da  sprangare= 
per  fornito  di  spranghe 

Sprangherà,  ditn*  di  spranga 

Sprangare,  metterete  spranghe 

Spròni  delle  mura,  o  dei  fonda- 
mentiysi  dicono  alcune  muraglie 
per  traverso,  che  si  fonno  tal- 
volta per  fortificare  le  mura  e  i 

'  fondamedti 

Squadra,  strumento  composto  di 
due  regoli  commessi,  ad  angolo 
retto,  col  quale  si  formano  e  si 
riconoscono  gli  angoli =JfM«» 
a  squadra,  vale  essere  in  situa* 
ziohe  perpendieolare=^9ua(fra 
zoippaj  (Strumento  volgarmente 
detto  piferellOj  che  usasi  dà|^ 
ardntetti  ce.  per  .pigUar  angoli 

Squadrare,  rendere  quadro  e  ad 
angoli  retti  checchessia 

Squame,  omamenitL  fotti  a  foggia 
di  squame^ di  pesce,  che  si  ap- 
l^icaoo  a  comici,  a  cupole  ec 

Stabile,  formo,  durabile,  perma- 
nente=tSYadtÌ0  dicesi  dagli  archi- 
tetti muraglia  fotta  con  ogni  per- 


3i0 


BELLE  A&TI,  O  AETI  DSL  DISEGNO 


Stabilire,  l' ìntonieare  dei  muri,  o 
d'altro 

Stalla.-  F.  Scuderia 

Staoza,  nome  generico  di  qualun- 
que parte  della  casa^  dovè  si 
possa  abitare  =:V(de  ancora  al- 
loggio, albergo,  abitazione,<iuar- 
tiere 

Steccato,  riparo  di  legname  fatto 
«  città,  terre  o  eserciti  =:  Chiu- 
sura 0  s^artimento  fatto  dì  stec- 
coni =  Piazza  o  luogo  chiuso  di 
steccato  :=  stecconato 

Steccone,  legno  plano  appuntato, 
per  uso  dì  £Ba*e  fteeùati^  stec- 
conati, palancati  ec. 

Stereobate  v.  g.,  specie  di  piede- 
stallo a  zopeolo  continuato,  che 
serre  i!  sostenere  un  edificio,  e 
che  si  fietbbrica  sopra  al  basa- 
mento 

Stilobato  T.g.,  specie  di  piedestallo 
continuo,  o  di  basamento,  che 
ha  esso  pul*e  base  e  cornice,  e 
che  isolato  sostiene  varie  colonne 

StiiHte.  Stipiti  dicono  quelle  pie- 
tre, laterali  o  fianchi  delle,  por- 
te e  dèlie  finestre,' che  pesano 
in  sulla  soglia,  e  reggono  l'ar- 

•  chitraVe 

S.tria„  scanalatura,  sorta  di  cavo, 
che  particoL  in  buona  archi tet- 
tiora  rende  omamento,  massime 

•  quando  sia  alternato  con  varietà 
nelle-  colonne 

Striato,  ddd.  j&itto  a  strìe,  scana- 
lato, scannellato 

Strombare,,  fare  una  strombatura 
nella  grossezza  df  un  mttro 

Strombatura,  allungamento  inte- 
riore fatto  .nella  grossezza  d'un 
muro,  a'  lati  d' una  porta,  o  di 
una  finestra 

Strùere  v;  1. ,  ^bbrìcare 

Struttura,  fabbrica,  costruzione 

Stafa,  stanza  riscaldata  da  fuoco  ; 
e  la  costruzioiie  in  cui  si  fa  fuoco 

Sudatorio,  stufa,  luogo  caldo  da 

■    provocare.il  sudore 

Sverzarle,  dicesi  il  calzare  ^i  sassi 


delle  muraglie  a  secco  con  is- 
verze  de' sassi  medesimi,  onde 
meglio  SL  posino  su  le  spianate 
del  muro 

Superediflcare,  edìfli^are  sopra 

Tabernacoletto',  drm..-dì  taber- 
•  nacoto 

Tabernacolo,  cappeUetta  nella  qua- 
le si  dipinffono,  o  conservano 
immagini  -di  Diq^  o  di  Saìiti,  e 
.si  dice  di  qualunque  altro' edi- 
flziofattoa  (juella  somlgijànzac 
cjtK>rìoc=nicchta  da  riporvi  statue 

Tablino,  luogo  ebe  formava,  parte 
della  casa  romana,  nel  quale  si 
collocavano  le  statue  degli  ante- 
nati; ed  era  situato  immediata- 
mente dopo  l^atrio 

Tallone,  dicesi  una  modanatura 
concava  nella  parte  inferiore,  e 
nella  superiore  convessa 

Tamburot,  dicesi  l'estremità  sope^ 
riore  della  colonna  colle  sue  mo- 
danature, foglie,  volute  ecc.  in- 
somma tutto  il  capiteBo  che  chia- 
masi ancora  v(uo,o  campana 

Tavola,  dicesi  talvolta  una  parte 
-  del  muro  lìscia,  sporgente  alcun 
poco  in  fuoriy  e  d'ordinario  di 
forma  quadrata  o  reftangola 

Tavolato,  parete,  o  pavimento  di 
tavole,  che  anche  dicesi  assito 

Tavoletta,  stnnnento  che  serve  a« 
gli  architetti  per  levare  di  pianta 

Teatro,  edifizio,  4ove  si  danno 
gli  spettacoli 

Tegola,  tegolo==per'mattone  si  tro- 
va usato  dagli  antichi 

Tegòletta  e  Tegoletto,  rfim.  di  te- 
gola e  di  tegolo,  piccolo  tegolo 

Tegolino,  dim,  di -tegolo  ' 

Tegolo,  lavoro  diserra  cotta,  lun- 
go, stretto  e -concavo,  che  ser* 
ve  .per  coprire  sui  tetti  le*coth 
giuntare  degli  embrici  . 

Telamone  o  Telainoni,  figure  d'uo- 
mini applicate,  come  le  cariatidi, 

-  al  sostegno  di  un  comioioiie,  o 
altro  simile  memoro  d'arohitet- 
tarar=;atlanti 
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Tempietto,  diin.  di  tempio,  ma  si 
usapiù  comun.  parlando  dtqiieUe 
edicole  a  io(^f  ia  di  piccioli  terapD 
che  UBomosi  per  ornamento  nei 
giardini 

Tempio  e  Tempio,  edifizio  destinato 
all'  esercizio  pubblico  di  un  culto 
religioso  --- 

Tenda.  K- Padiglione 

Teoidario,  itanza  de' bagni  antichi, 
ooTe  -eifnno  le  vasche  deH' acqua 
calda' 

Terma  e  Tejme.,  ediflzii,  spesso 
sontuosi, .  degli  antichi  per  uso 
dei  bagni    * 

Terrapieno,  bastione  ftitto  o  ripie* 
no  di  terra 

Terrato,  riparo  fatto  di  terra 

Terrazzino,  piccol  terrazzo 

Terrazzo,  parte  alta  della  casa 
scoperta,  o  aperta  da  una  o  più 
parti 

Terrazzone,  aecr.  di  terrazzo  ;  ter> 
razzo  grande 

Terreno,  fondo  sqI  quale  si  costpuir 
sce  un  edifizio.  =z  Dicesi  anche 
a  tutto  Pappartameììto  abitabile 
della  casa  che  è  più  vicino  alla 
terra,  o  che  pesa  suHa  terra:  e 
la  stanza  prima  della  casa  che 
si  •  frova  giù  rasente  la  teira, 
presso  alla  porta 

Testacelo;  lavoro  di  frammenti  di 
terra  cotta  / 

Testuggine,  vòlta  leggerissima,  e 
poco  arcuata,  colla  quale  ah  an- 
tichi coprivano  le  saie  da'oagni 
e  di  altri  edilizii 

Tetrastilo  v.  g.,ediflaio  contenente 
quattro  ^lonne,  o  nella  fisicciata. 

.  o  H^  compartimento  interno..  Più 
sovènte  dicevasi  de' templi 

Tetto,  coperta  delle  fabbriche  = 
A  tettOs  :vale  all'ultimo  piuio 
della  casa,  senza  altro  palco  che 
il  tetto  =±  Tetto.  iwMrtOj  quella 
copertura  della  figibbriea  sopra 
laqualeè  figibbricato  un  terrazzo 
scoperto 

Tettoia,  tett»  Aitto  in  luogo  ^erto 
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Timpano,  ^quella  parte  del  foiido 
del  frontespiao,  che  conrisponde 
al  vivo  del  fregio,  fSertto  a  guisa 
di  trìangpto  isoscele,  che  pesa 
iulla  cornice  dell'  intavolato     - 

Thralinee,  stile,  ostnunent» d'ac- 
ciaio con  due  punte  sottilissime, 
che  adattasi  anche  alle  sestb,  ad 
uso  di  tirar  linee 

Tirante,  pezzo  di  legname,  che 
serve  a  tener  saldi  i  puntoni  del 
cavalietto  di  un  tetto,  e  chiamasi 
anche  prhAa  corda 


Tomba^  sepoltura,  arca  da  seppel- 

-  lire =Per  corte  o  casa  di  villa 

Tondino,  .membro  degli  ornamenti 
d' architettura,  cosi  detto  per  la 
sua  rotondità  =  bottacino= astra- 
galo =  fusarolo 

Torq^  membro  delle  basi,  rotondo 
a  foggia  di  grosso  anello,  che  si 
dice  anche  battone 

Torrazzo,  torra^ia 

Torracchione ,  torrione  antico*  e 
che  minaccia  rovina 

Torràpcia  e  Torràccio,  torre  giuh 
sta  e  scassinata 

Torre ,  edificio  eminente,*  per  lo 
più  quadrangolare,  assai  più  al: 
to  che  largo,  fi&tto  conuper  prò* 
pugnacolo  e  per  fiurtezza  delle 
terre 

Torretta,  dim,  di  torre=tonpicella 
rzDicesi  ancHe  cosi  oggi  quel  che 
dicevaai  rocca  del  cammino 

Torfiociuola,  dim.  di  torre  =:ztor- 
ricella 

Torricella,  tonicciuola 

Tonriceilaccia,  pegg.  tli  torricella 

Tonioncello,  dim.  di  torrióne 

Tonioncino,  dim.  di  torre  ;  piccola 
t(M*re 

Torrione,  aecr.  .di  torre;-  torre 
grande 

Torso  di  colonna,  dicèsi  una  co- 
lonna spezzata^  delinquale  man- 
ca la  parte  superiore 

Toscano,  «nrdine  d' architettura,  di 
maggiore  grossezza  dcvli  altri, 
più  na»o  e  .  più  semplice  nelle 
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modanature,  nei  capitelli,  ed  in 
tutti  i  suoi  membri 

Trabeazione,  intavolato  . 

Travata,  riparo  fatto  con  travi 

Travature,  ordUii  delle  travi-  nel- 
le impalcature 

Trave,  ie(;no  frrosso  e  luogo  clie 
8'  Matta  negli  edifizii  per  reg- 
gere i  palchi  e  i  tetti.  Usasi  masc. 
e  femm. 

Trespolo,  legno  di  tre  o  quattro 
piedi,  che  serve  a  far  ponti  per 
fabbricare 

Tribuna,  parte  nrinc.  degli  edifi- 
zii sacri,  o  di  altre -rabbriche 
insigm=:Diconsi  fatte  a  tribuna 
le  coperture  degli  edifizii,  che 
si  formano  in  figura  di  sesto  a- 
cntor=Tribuna  tonda,  dicesi  a 
ima  spezie  di  vòlta,  la  quale  non 
esondo  fatta  solamente  di  archi, 
ma  di  andari,  come  cornici,  per 
farsi  non  ha  bisogno  di  centina 

Tribunale,  ftbbrica,  o  luogo  dove 
si  amministra  la  giustizia 

Triclipio  V.  g. ,  cenacolo,  terraz- 
zo, 0  loggia  da  cenarci  in  luogo 
aperto 

Triglifo  V.  g.,  pietra  quadrata,  che 
ha  sq!)ra  un  poco  di  capitello, 
sfondata  ad  angolo  rètto  median- 
te tre  canaletti,  e  serve  per  or- 
namento del  fregio  ^rico 

Trionfale,  cfdd,  di  trionfo,  e  s'ap- 
plica agli  archi,  ai  ponti  ecc.,  e 
di  questi  costituisce  vn  genere 
tutto  particolare 

Tritume,  difetto  d'ogni  invenzione 
o  composizione  di  pittura  o  scul- 
tura, ma  piA  propr.  d' architet- 
tura, ed  è  (piando  le  parti  o 
memora  sono  soverchiamente 
variate,  in  troppa  quantità,  e  as- 
sai minute.  Contrario  a  sodezza 

Trochilo  y.  g.,  cavetto  o  guscio 

Trofeo.  Diconsi  trofei  alcuni  or- 
namenti d'architettura,  e  anche 
di  statue,  composti  di  spoglie 
campali,  come  spade,  lance,  scu- 
di, elmi  ec  posti  con  bell'ordine 


lovjj^uppo,  per  espressione  del- 
l' azione  o  valore  delle  persone, 
alle  quali  si  rlferìscono=Si  fila- 
no ancora  trofei  nndoghi  alle 
arti  ed  alle  scienze,  agf^iitH>aii- 
do  quegli  strumenti  o  emblenni 
che  a  ciascuna  di  esse  sono  pìA 
convenevoli 

Tronco  del  piedistlillo';  cosi  dl- 
cesl  la  sua  parte  maggiore,  ch'é 
posta  in  mezzo  fra  'I  basamento 
e  la  cimasa:=:rron<;o  della  co- 
lonna, il  fìisto  della  colonna 

IJgcellieka,  luogo  dove  si  con- 
servano  gli  uccelli 

UNivERsrrÀ,  edìAzio  vasto,  dispo- 
stò per  l' insegnamento  di  tutte 
le  scienze 

Uovolo,  membro  degli  ornamenG 
d'architettura  Intaglialo  di  su- 
perficie convessa  =echinor  ovolo 

Urna.  Y,  Ph-a 

Uscio,  apertura,  che  si  fa  nelle 
camere  per  uso  di  entrare  e 
d'iiscire=r7#eto  diconsi  anche 
le  Imposte  chcsemm  l'uscio 

Vallo,  riparo  fatto  di  steccati=Hu- 
ro  fatto  per  resistere  alle  incnr- 
sioni  ostili 

Vano.  Yani,  si  dicono  in  architet- 
tura quegli  aditi,  che  sono  per 
tutto  V  edlflzio,  donde  possono 
entrare  ed  uscire  tiitte  le  cose 
che.  ranno  di  bisogno  a  coloro 
(^e  vi  stanno  dentro 

Vasca,  ricetto  murato  dell'  acqua 
delle  fontane 

Vaso,  corpo  d?l  eapitello  corintio 
e  composito,  che  anche  si  dice 
tamburo = Ornamento  di  acol- 
tiira  isolato  ed  incavato,  che  pò? 
sto  sovra  uno  zoccolo,  *o  piede- 
stallo, serve  d'ornamento  per 
Salleiie,  giardini,  o  altre  parti 
'  architettura. 

Tela  o  Veletta,  vOlta  d'ima  stanza 
che  si  riduce  quasi  rotonda  = 
Dieesi  anche  vela  il  muro  di 
divisione  di  im  pozzo  comune» 
0  della  cappa  di  un  camino 
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Ventilatore,  aperture  nei  morì  de- 
gli spedaìiy  od  altri  luoghi,  le 
quali  servono  a  rinnovarvi  V  a- 
ria,  e  a  renderla  sana 

Ventola.  Muro  a  ventola,  dicesi 
a  muro  che  non  regfire  «ulla,  e 
serve  solamente  di  tramezeo  o 
divisorìo 

Ventre  della  cóloima,  dicesi  la  par- 
te di  mezzo  dove  é  entasi  o 
sia  gonfiezza  della  colonna 

Veroncello,  piccolo  verone 

Verone^  terrazzo  o  loggiac=;AQdlto 
aperto  per  passare  da  stanza  a 
stanza,  quasi  oorridoio=PiccolQ 
terrazzo  coperto,  nel  quale  ter- 
mina la  scala  di  fìiort>  e  per  il 
quale  si  entra  nel  secondo  pia- 
no della  casa 

Tespaio,  dicesi  di  un  soliùo,  che 
SI  fa  sollevato  alquanto  dal  pa- 
vimento, per  difendersi  dal  pe- 
ricolo di  fuoco  o  d' umido 

Vestibolo  e  Vestibiilo,  v.  1.,  gran- 
de spazio  sull'  ingresso  di  qual- 
che edlflzio,  e  clie  serve  di  pas- 
saggio a  molti  altri  spazii,  i  quali 
hanno  altri  usi  partic(rfari.=l*res- 
80  gli  antichi  era  quello  spazio 
avanti  la  porta  d' una  casa 

Vestigio  o  véstMia,  cosi  diconsl 
i  rimasugli  di  mhbrìche  rovinate 
e  distrutte  fino  al  suolo 

VBIa,  casa  di  campagna,  abitazio- 
ne campestre  degù  antichi 

Viticcio,  vetta,  o  tralcio.  Pegli  ar- 
chitetti e  gli  scultori,  sono  Or- 
/Oamentt  dei  capitelli  oorinfii, 
che  escono  dalle  foglie,  edani- 
vano  aOa  cimasa,  alcuni  de'  qua- 
li sotto  le  cantonate  4i  essa  si 
accarloociaiM),  altri  che  restano 
tra  l'una  e  l'altra  cantonata  in 
fixmte  del  capitello^  insieme  si 
congiungono,  e  similmente  s'ac- 
caru>cciaD0=IKton8i  anche  cati- 
licoH 

Vivo  della,  cokmfia  da  capoj  in- 
tendesi  'qualsivoglia  Imea  relta^ 
che  partendosidaqaalaiaìApuato 


della  cùrconferenza  della  gros- 
sezza da  capo,  piomba  verso  la 
massima  gonfiezza  della  mede- 
sima colonnarr  FtV o  della  co- 
lonna da  piede  j  qualunque  li- 
nea retta,  che  partendosi  da 
qualsiasi  pahto  della  circoniie- 
renza  della  grossezza  da  piede, 
si  solleva  perpendicolannente 
al  piano  di  detta  circonferenza 
verso  1^  massima  gonfiezza  del- 
la colonna  medesima 

Volgere,  far  la  vOlta  agli  edifizii 

Vòlta,  coperta  di  staila,  o  d'altri 
edifizii  fatta  di  murag1ia=muro 
in  arco  =  Si  dice  anche  quella 
stanza  sotterranea  dove  si  cu- 
stodiscono i  vini=:cantina     - 

Volterrana,  vòlta  lavorata  a  ^es- 
so,  e  talvolta  colle  sue  ghiare 
di  mattone  messe  per  coltello 

Voluta,  membro  degli  ornamenti, 
ed  é  un  cartoccio  in  forma  spi- 
rale, rappresentante  una  scorza 
d'albero  ripiegata  sopra  sé  me- 
desima, che  serve  d'ornamento 
ai  capitelli  ionico,  corintio  e 
composito 

Vomitorii,  porte  dell'anfiteatro, 
che  conduceyano  ai  cunei  'ed  al- 
le gradinate 

Xisto.  F.  Sisto 

Zana.  Zane  diconsi  certi  vani  in 
forma  circolare  lasciati  dagli  ar- 
chitetti per  ornamento  clelfè  fab- 

^  briche,  o  per  collocare  in  essi  o 
tavole  dipinte  o  statue 

Zanca,  nome  dato  'dallo  Seamoz- 
zi  i^lì  aggetti  a  destra  e^  a  si- 
nistra del  soprallimi^are  delle 
porte 

Zecca,  edifizio  do>'e  si  coniano  le 
monete 

Zoceo  e  Zoccolo,  soHdo  quadrato 
dove  posano  colonne,  piecUstaSli. 
statue,  urne  ecc.;  che  anche  si 
dioe  dado,  plinto 

Zoforo,  quello  spazio  o  fregio  che 
nassa  tra  la  cornice  e  V  archi- 
trave 
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Zoofinrioo,'  ago.  di  colonna^  e  di-|    la  Agan  di  qualche  aniniale 

di  quella  che  rappresenta  [Zufolare,  lo  stesso  che  palafittare 


cesi 


'  *       Sezione  lì. 

foci  proprie  della  Pittura, 


AbbkxLIare,  abbellimenti  di  panni 
ec.  da  ornare,  con  li  quali  i  pit- 
tori arricchiscono  le  loro  figure 

Accennato,  dicesi  di  un  disegno 
appena  abbozzato  * 

Acceso*,  dìcesi  di  dipinto  colorito 
con  tufi.te  vivaci  e  vermiglie 

Accessorie  e  Acceséorii,  dlconsl 
quelle  parti  che  entrano  neHa 
ccmiposizione.  d' un'  opera  senza> 
'Che  sieno  assolutamente  neces- 
sarie 

Accidente  di  lume,  efletti  che  veii> 
gono  prodotti,  da  certe  disposi- 
zioni 0  circostanze  casuali  dalia 
luce  aUerchè  reca  in  un  punto 
raggi  pi^i^vi  che  altrove 

Accorao  o  Accordamento,  concor- 
danza di  tutte  le  cose  dipinte 
in  una  telarrdisposiziòne  ottùna 
de' colori=unióne  armonica  del 
tutto  colle  parti 

Accolla,  maniera  di  colorire;,  e  si 
dice  qualora  si  dipince  con  co- 
lori stemperati  in  colla  di  llm- 
bellucci  o  simile 

Acqua,  dicesi  1*  anima  delle  pittu- 
re de' paesi,  l' anima  dei  giardi- 
ni ec. 

Acquerella  ed  Acquerello,  colore 
stemperato  coli'  acqua,  che  ser- 
ve a -colorire  i  disegm 

Addolcire,  rendere  men'secca,  me- 
no cruda  la  maniera»  e  farla  più 
morbida* 

AfibcaUstiare,  o  Apooalistiare  :  cer* 
to  macchiare  che  fiinno  i  meno 
pratici  pittori  con  matita,  o  co- 
lorì, il  disegno  o  la  j>ittura  nei 
contorni  più"  difficili  a  circon- 
scriversi m  dfseffuo,  acciocché 
-  nòH' apparisca  il  cuotomo  mede* 
8inM>,v  e  rinsalda  occultato  l'ei*- 
•  rorte 
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A  gna^zo,  dicesi  del  dipìngere  con 
colori  stemperati  con  acqua  e 

'  con  colla  seAiplicemehte 

Aguglella,*  piccolo  ago  o  punta  da 
grattare  nei .  dipinti ,  massime 
nelle  pieghe 

Alito.  Ftfitr  coir  alito,  \9tt  flni- 

.  re  .un'  opera  pittorioa  con  tutta 
perfezionetr^restamente 

Alla  prima,  diconsi  fatte  alcune 
pitture  perfezionate  nella  priliia 
impastatura  di  colori  sema  piA 
tornarvi  sopra 

Allegoria,  dicesi  quel  dipinto  in 
cm  ci6  che  v'è  rapràesentat» 

-   dà  ad  intendere  un'  altra  cosa 

Alluminare  j  vale  lo  stesso  che 
miniare  * 

Ammaccatura,  vocabolo  che  spie- 
ga, presso  i  pittori,  certe  pie- 
ghe di  panni,  ed  anche  delle 
carni  dolcemente  piegate  iosur 
perficie 

Ancona,  tavola  da  dipingere^  ed 
anche  tavola  dipinta 

Appiccatura,  dicesi  di  quel  passag- 
gio che  il  pittore  ni  fiire  alle 
membra  ed  ài  muscoli  con  mor- 
bidezza e  con  grazia  nell'  unir- 
si fra  loro 

Aria.  Aria  di  testa  dicési  talvol- 
ta l'aspètto  dei  \o\thBeW aria 
di  testa,  dioesi  quefla  che  ha 
bellezza,  maestà  e  decoro 

Articolare,  si  dice,  che  le  membra 
sono  ben  articolate  quando  11 

Sittore  le  ha  rappresentate  a 
overe 
Attaccatura,  passàggio  che  il  pit- 
tore fa  mre  alfe  membra  f  ai 
muSQolI'cén'-morMdéua  e*  cefi 
'  Mzia  neli*  linirU  fra  Joro   ' 
Atìegglart»  dare  il  gesto*«Ue  igu- 


BELLE  Alffl, 

re .  acciocdiè  espiiinano  gli  af- 
fetti che  si  vogliono  rappresen- 
tare 
Atticciato.  Y.  Toazo 
Atteggiamento,  positura  di  un^r- 
pò  animato,  la  quale  ih  un  dipin- 
to dee  appartenere  al  carattere  , 
della  passione,  o  deir affetto, 
dal  quale  la  figura  è  animata 
.AtUtiMfine,  atto,  azione,  o  gesto 
che  fa  la  figura,  o  anc«e  cuspo- 
sizione  clv'essa  mosQrasatteggia- 
mento  .        • 

Attributo,  simbolo  che  serve  a  ca- 
ratterizzare i  personaggi  effi- 
giati 
Azione,  attributo  della  pittura,  che 
•bene  espresso  è  il  rondamente 
di  quella  che  gli  artefici  dicono 
anima  o  spirito  dell*  arte . 
Baccanale,  pittura  o  Itasao  lilie- 
\  o  rappresentante^  satiri,  baccan- 
ti e  simili  che  suonano  e  festeg- 
giano 
Bambocciata,  pittura  di  piccole  fi- 
gure grottesche  di  soggetto  po- 
polare 
Battaglie,  cosi,  si  appellano  i  dìpin- 
.  ti  rappresentanti  combattimenti 

o  battaglie  ' 
Botta,  vale  colpo  di  pennello  ;.  pen- 
nellata a  tocchi 
Bozzetto,  lo  schizzo  in  piccolo  di 
opera  in  grande,  e  per  io  più 
.  di  pittura 

CampAme,  vale  distribuire  il  colo- 
re, che  dee  servire  come  di  cam- 
po alla  pittura 
Campeggiare,dicesi  de'colori  quan- 
do sono  sparuti  talmente,  che 
si  spicchino  con  vaghezza  i'  un 
dall'^altro 
Caricare.  Caricar t  di  colore^  va* 
le  aggravar  di  colore^  colorire 
assai 
Caricatura,  ritratto  ridicolo,  nel 
.  aaale  i  segni  caratteristici  del- 
r  originale  sono  portati  aU'.eo* 
■  cesso.  0  esagerati  < 
Caroagione^  in fdUura Yalaimita- 
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zione  del  naturale  nel  dipingere 


il  colore  della  pelle 

Carnosità  e  Carnoso,-  vale  morbi- 
dezza, pastosità 

Cartoni,  pressò  i  pittori  vale  quel- 

-^la  carta  grande  fatta  di  più  fo- 
.aìL  sopra  alla  quale  fiiiuio.  il  mo- 
dello o  disegno  colorato  di  gran- 
de opera  da  dipingersi  sul  nm« 
ro  a  -fresco,  o  tempera,  ovvero 
per  tessere  arazzi  o  altro 

Ciurtoncello,  difn.  di  cantone  omo- 
delia  picCoR»  di  pittura  a  fresco 

Chiaro^  dloesi^uelk  parte  che  nel- 
la pittura  viene  ufuminata,  al- 
l' opposto  di  quella  che  è  om- 

-  .hreìggiata 

Chiaroscurare,  diphigere  a  chia- 
roscuro' 

Chiaroscuro,  'pittura  d'un  color 
solb,  che  con  due  tinte,  una  chia- 
ra e  1'  altra  oscura  dello  sfesso 
colore,  imita  i  rilievi  e  i  diver- 
si gradi  della  luce  e  dell'  ombra 
che  si  vede  negli  oggetti 

Cielo,  è  nelle  vedute  di  .paesi  la  par- 
te aerea  della  rappresentazione 

Collocazione,  vale  spartimento,  o 
accomodamento  delie  figure  so- 

Sra  un  pUava  del  quadro 
ore,  materia,  o  in{|[red1ente  che 
s' adopera  per  le  tinte  e  per  la 
pittura 

Colorire  e  Colorare  dar  colore,jliiv 
gere  con  colore  =  dipiocei^ 

Colorista,  colui  che  Intende  bene 
l'arte  del  colorito 

Colorito:  maniera 'di  colorire;  ed 
è  quella  perfezione  di  ottima  j^ 
tura,  dalla  quale  nasce  prlnci- 
patanente  il  rilievo,  la  vagnezza| 
e  Quella  totale  ìiomigiiaiiza  n 
\trOj  mediante  l' esiMressioné  dei 
varìi  acddeott  di  bùme,  alla  quale 
non  pufr  ghigifere  il  disegno 

Coloritore,  che  oolorisce^dipintore 

Colpo,  dicesi  l' azione 'colla 'quale, 
•il  pittore  applica  il  colorjb,'  col 
pennello.  Slitta  superficie  «he  di- 
pips   ••        ■    »      .  ■  •. 
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Componimento,  ordinamento,  di- 
sposizione artificiosa  delle  figw*e 
e  delle  parti,  ond'é  composta 
una  pittura 

Concordanza,  unione  armoniosa 
che  risulta  dalla  buona  disposi- 
zione degli  oggetti  componenti 
il-  quadro 

Confondere.  Confondere  i  colori^ 
vale  distrìbuirii  e  mescolarli  in 
modo,  che  Succiano  un  buon  ac- 
cordo 

Contornare.  Tale  fare  i  contomi  o 
i  dintorni  alle  pitture 

Contorno;  liiieamento  esterno  delle 
figure 

ContraUume,  dicesi  di  ciò  che  non 
riceve  il  Imùe  a  dirittura,  onde 
non  può  mostrarM  in  tutto  la  sua 
bellezza 

Contrasto,  è  la  varietà  di  tutte  le 
pai*ti  ;  è  il  contrario  della  ripe- 
tìzione. 

Convenienza,  relazione  delle  parti 
.  accessorie  colle  parti  essenziali 
-di  un  soggetto- 

Costume.  Fuso  dei  diversi  tempi 
e  de' diversi  luoghi,  al  quale  il 
pittore  dee  conformarsi  nel  rap- 
presentare un  sorretto 

Crosta,  cosi  si  appella  ciò  che  si 
distacca  dalle  pitture 

Cupo,  agg.  di  colore,  oscuro 

UEfXKEky  decorq,  convenienza^: 
Intendesi  anche  quella  decenza 
che  il  pittore  deve  seguire  nel- 
la  rappresentazione  dei  sogget- 
ti licenziosi  ' 

Di  coipi,-franchezza  usata  dall'  ar- 
tista nel  porre  a  luogo  le  tinte  j 
contrario  di  sfumate  o  aflbticate 

Di  forza,  dicesi  il  dipingere  di  ma- 
niera forte 

Digradare,  confondere  ed  unir 
bene  i  colori  ed  i  lumi  ;  che  piA 
j>ropr.  si  dice  sfumare 

Digradato,  dicesi  ad  un  piano,  o 
ad  mtra  cosa' tirata  in  prospet- 
tiva, per  io  declinare  che  fa- 
Dilavato,  dicesi  dilavata  nei  co- 


lori una  pittura  di  tinta  langui- 
da, smorta  e  sen^a  vigore,  qua- 
si fosse  stata  lavata 

Dipignere.  rappresentare  per  via 
di  colori  la  torma  e  figmn  d' al- 
cuna cosa 

Dipii^itore,  dipintore 

Dipignitrice,'  dipingitrice 

Dipingere,  dipignere 

Dipinto,  nist..ìiìpvktvarK=add.  da 
dipingere 

Dipintore,  colui  che  dipigne^  pit- 
tore 

Dìpmtoressa  e  Dipintrice,  pittrioe 

Dipintomzzo,  diin.  ed  awu:  di  di- 
pintore, pi  (torello 

Dipintura,  hi  cosa  rappresentata 
per  via  di  colorÌ!=per  Parte  stes- 
sa del.  dipliìji^erezrpittura 

Discolorato,  dicesi  un  dipialo  eh'  è 
mancante  di  colore,  o  anche  qn^ 
lo  che  lo  ha  perduto  . 

Discordanza,  mancanza  d' accordo 
e  d' unione,  o|^^to  a  concor- 
danza ;  e  dicesi,  per  lo  più,  dei 
colori 

Di  sotto  in  su  dicesi  delle  figure 
o  d' altro,  posto  in  alto  e  visto 
dalla  parte  di  sotta    . 

Distribuzione,  dicesi  l'arte  di  col- 
locare gli  oggetti  e  gli  effetti  di 
luce  in  un  quadro  afiinchè  mag- 

Siormente  colpiscano  l'occhio 
elio  spettatfNre 

Dolce  e  Dolcezza,  dicesi  il  modo 
di  condurre  per  passaggi  insen» 
sibili  dal  cliiaro  allo  scuro  = 
Forte  è  contrapposto  del  dolce 

Encausto,  pittura  usata  diÉl  Gre- 
ci con  cera,  la  quale  si  riscalda 
fin  quasi'  a  bruciiarsi,  e  bruciata 
è  l'encausto  greco 

EauUibrìo,  arte  per  la  quale,  nel^ 
la  pittura  vengono  distrìbuiti 
gli  oggetti  con  t^e  discernimen- 
to, eoe  una  parie  non  resti  vò* 
ta.  mentore  l'altra  è  troppo  piena 

Eroico,  '  dicesi  quel  genere,  che 
rappresenta  le  azioni  degli  eroi, 
«d  eroioo  pur  dieesi  lo  stile  »' 
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sato  in  quelle  rappresentazioai, 
come  il  vestimento ,  P  atteggia- 
mento ecc. 
Esagerazione,  difetto  nelle  arti  al- 
lorquando le  parti  prominenti, 
come   i  muscoli  ec,  sono  trop- 
po risentite  nelle  statue,  nei 
bassi  rilievi  ec,  ed  allorché  il 
tono  de' colori  è  troppo  caricato 
iSstinguere,  è,  jn  pittura,  lo.  inde- 
bolire.* o  1*  addolcire  i  huni  con 
digradazione  insensibile 
FAEiif  A,  pittura  di  una  bianchezza 
non  naturale=f  armojo  dicesi 
un  quadro  con  carni  troppo  bian- 
che, o  con  ombre  grigie 
Fattezza,  fbrma,  figura^  fazione 

delie  membra     ^ 
Fermezza,  dicesi  in  pittura  V  op- 
posto della  mollezza  e  deUa  in- 
decisione 
Fierezza,  dicesi  dai  {>ittbri  per  for- 
za grande  e  risentita,  congiunta 
alla  franchezza  del  disegno,  o 
ai  brio  del  colorito 
Figurista,  dipintore  di. figure 
Finezza,  cura  che  il  pittore  im- 
piega nel  suo  lavoro 
Fiorista,  pittore  che 'attende  spe- 
zialmente a  dipinger  fiori 
Ftogellazione,  rappresentazione  in 
tela,  in  carta  ecc.  deUa  flagella- 
Bone  di  G.  C. 
Foglio.  Fogii  tinti  o  colorati^  di- 
cfmsi  alcune  carte  che  si  tingo- 
no di  varie  maniere  di  colori, 
cioè  o  bigi,  o  verdi,  o  d'altra 
&tta  che  meglio  torna  per  di- 
segnare 
Fondiere  i  colori,  è  unir  gli  uni 
cogli  altri  In  un  modo  grato  al- 
la vista 
Fondo,  dicesi  la  materia  sulla  qua- 
le SI  lavora  un  quadro=fntpna- 
6k  o  imprimitiira  che  si  applica 
alle  materie  che  si  vogliono  di- 
pingere=:(MUDi(^o  sul  quale  sQno 
posti  gli  oggetti  di  un  quadro 
Frappa,  dicesi  a  più  foglie  e  fron- 
di  disegnate  o  dipinte  insieme 


Frappare  e  Frappeggiare,  il  far 
frappe,  cioè  i  rami  fronzuti  de- 
gli alberi  in  disegno  o  in  pittura 

Frappeggiato,  pittura  di  frappe 

Frascante ,  dipmtor  di  paesi  rap- 
presentanti luoghi  selvatici  o  bo- 
scherecci 

Freddo.  Dicesi  fredda  un'  opera, 
se  è  mancante  di  espressione; 
freddo  un  disegno  se  le  linee 
non  sono  variate  :  freddo  il  co- 
lorito, se  è  debole 

Frescante,  pittore  che  dipinge  a 
fresco 

Freschezza,  dicesi  del  colore,  e 
specialmente  della  carnagione, 
«he  ha  tutta  la  bellezza  dpue 
carni  fresche  e  vive  ;  e  del  co- 
lorito, le  cui  tinte  sono  vivaci 
auanto  l' oggetto  nativale  me- 
esimo 

Fresco,  pitttn*a  feittaa  fresco=:Z)i- 
pingere  a  fresco  y  lavoro  a 
fresco^  o  simile,  vale  il  dipin- 
gere o  la  dipintura  som'a  lo  in- 
tonaco non  rasciutto=Attributo 
del  buon  colorito  ;  e  chiamasi 
colorito  fresco  quello  che,  fat- 
to con  molta  imitazione  del  ve- 
ro, congiunge  certa  apparente 
facilità  e.  pulitezza,  che  le  tin- 
te, nell' esser  i)Oste  a'  luoghi  lo- 
ro, l'una  non  imbratta  l'  altra 

Fuggimento,  parte  degli  oggetti, 
che  sfugge  all'occhio  e  non  si 
vede  che  in  iscorcio=stortare, 
sfuggire 

Glòria,  dicesi  d'vunà  pittura  r$ip- 
presentante  angeli  e  santi  In  cielo 

Gradinare,  imitare  d'effetto  della 
gradila  scultòria,  col  disegno 

Graffito,  sorta  di  pittura  in  muro 
a  chiaro  scuro  con  linee  pro- 
fondamente Impresse 

Graticolare,  retare 

Gravità,  maestrevole^  ed  Autore- 
vole presenza,  che  da' pittori  si 
esprime  nelle  figure  coli'  atteg- 
giarle poco,  conservando  un  cer- 
to che  di  freddezza 

i5 
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Grazia,  disposizione  delle  partì  di 
una  njgura  fatta  in  modo  che  ne 


/ 


risiiltr  un  aspetto  piacevole  e 
lusinghiero=avYeneBte2za  di  o- 
perare  clie  alletta  e  rapisce  al- 
trui ad  amore 

Grosso.  Opera  dipinta  e  tirata 
di  grosso,  vale  essere  dipinta 
a  gran  pennellate 

Grottesca  e  Grottesco,  sorta  di  pit- 
tura a  capriccio,  per  ornamen- 
to e  riempimento  di  luoghi  do- 
ve non  convenga  pittura  più  no- 
bile o  regolata 

Guazzo  ;  pittura  fatta  con  colori 
macinati  e  stemperati  coli'  a- 
cqua,  carica  di  gomma  arabica 
o  simili  / 

IcoivoGRAFu,  descrizione  delle  i- 
magini  e  delle  pittare  ec. 

IconograJQco,  ada.  appar.  all'ico- 
nografia 

In^rattare,  dipinger  male 

Impastare,  dicesi  del  distendere 
i  colori  ;  onde  si  dice  bene  o 
male  impastata  la  pittura  dove 
si  scorga  maggiore  o  minore 
stento  nel  maneggiare  essi  co- 
lori; e  dicesi  ancne  buono  o  cat- 
tivo impasto 

Impastatura,  impasto,  lo  impasta- 
re ;  e  dicesi  de*  colori 

Impasto,  impastatura,  lo  impastare 

Impiastrare,  modo  spregevole  di 
esprimere  la  poca  grazia  di  co> 
'  loro  che  nel  dipingere  non  san- 
no maneggiare  il  colore,  né  col- 
locarlo ai  suoi  luoghi 

Imporre,  si  dice  particol.  dell'  ab- 
bozzare, o  sia  di  quella  prima 
fatica  che  fimno  i  pittori  sopra 
la  tela  ecc.,  cominciando  a  co- 
lorùre  di  grosso  le  figure,  per 

{>oi  tornarvi  sopra  con  altri  co- 
ori 
Impresa,  dlcevasi  altre  volte  più 
comun.  di  pittura  ordinata  a  si- 
gnificare qualche  concetto,  co- 
me r  emblema  o  il  carattere. 
Imprimitura,  strato  di  colore,  che 
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si  diL  alla  tela,  o  ad  altra  iiiate« 
ria,  sulla  quale  vuoisi  «ypingere 

Incuoiare,  incroiare,  divenir  duro 
il  colore 

Indurare.  Indurar  la  maniera, 
dicesi  da' pittori  di  colui,  Il  qua- 
le, in  vece  di  renderla*  morbkUi 
e  pastosa,  V  insecchisce,  e  la  £a 
divenir  dfura 

Inossare,  intonacare  di  polvere 
d' osso,  le  materie  che  si  vo- 
gliono dipingere    ' 

Inossato,  mtonacato  di  polvere 
d'osso  ^ 

Invenzione ,  una  delle  principaK 
parti  della  pittura 

Lacrihatoio,  nome  dato  dai  pìt. 
tori  e  dagu  scultori  alla  caruA- 
cola  lacrimale,  o  'sia  a  quella 
sostanza  rosseggiante  ed  iaca- 
vata,  posta  neu^angolo  interno 
dell'  occhio 

Languido,  cuid,  di  colore,  e  vale 
quanto  debole,  fiacco,  senza  Àm^ 
za  ecc. 

Latte  (Pittura  al),  nuovo  genere 
di  pittura,  trovato  da  Cadet  de 
Vctux 

Lavorato,  add.  da  la\'orare.  Fra 
i  pittori  si  usa  questo  vocabolo 
in  quella  sorta  di  pitture  che 
sono  Catte  e  rifatte  dall'  artefice 
con  molto  colore,  e  non,  come 
usano  dire,  alla  prima  e  con  poi- 
co  colore 

Legato.  Maniera  legata^  è  ^ella 
maniera  in  pittura  meschina  e 
gretta 

Levare,  dicono  i  pittori>  quando 
una  figura  ritta,  aggravandosi 
sur  un  sol  piede  posato  sul  piano, 
tiene  alquanto  sospeso. l'altro 

Lontano,  e  Lontananza,  con  que- 
sti vocaboli  s' indicano  la  parte 
che  sembra  più  lontana  in  un 
quadro,  e  la  distanza  apparente 
tra  gli  oggetti  figurati  sulla  pri- 
ma linea,  e  queui  che  si  trova- 
no sulle  linee  più  lontane  dal- 
l' occhio  dell'  osservatore 
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Imne, .  dicesi  di  quella  chiarezza 
d^e  ridonda  dal  riflesso  dello 
splendore  o  lume  sopra  la  cosa 
iUuimuata^  cioè  un  color  chiaro 
apparente  nella  cosa  colorita,  a 
somiglianza  del  vero 

Lumeggiamento,  V  atto  di  lumeg- 
giare 

Lumeggiare,  il  por  de' colori  più 
diiaii  ne^lnoglii  rassomiglianti 
le  parti  più  liuninose  de'  corpi, 
come  lumeggiar  di  biacca^  di 
giallo,  df  oro  e  simili 

Iacchia,  maniera  deirombreggia- 
re  o  colorire  de*  pittori 

Haccliiare,  li  colorire  alla  prima 

Macchina,  in  pittura  vale  compo- 
sizione ,  in  cui  entra  un  gran 
numero  di  oggetti  e  di  figure, 
la  di  cui  combmazione  ricniede 
molto  ingegno 

Macina  da  colori,  lastra  di  pietra 
con  un  macinello  della  medesi- 
ma materia,  col  quale  su  detta 
lastra  si  tnturano  le  tinte 

Hacinare  ,  stritolar  minutamen- 
te ì  colori  sopra  una  pietra  còl 
macinello,  e  di  poi  incorporarli 
con  acqua,  o  con  olio  di  noce,  o 
di  lino,  per  renderli  atti  a  poter 
diràngere 

Hacmata,  quella  ({uantità  di  colore 
die  si  può  macinare  in  una  volta 

Xadnatore,  che  macina;  e  propr. 
si  dice  di  chi  macina  colori 

Macinatone,  Patto  del  macinare 

Macinello,  strumento  di  vetro,  o 
di  porfido,  con  cui  si  macinano 
i  colori  sovra  altra  pietra 

Maefaietta,  macihella 

Marine,  vedute  che  presentano  lo 
spettacolo  del  mare,  porti,  spiag- 
gie,  vascelU.  burrasche,  ecc. 

Harmorare,  dipingere,  o  disporre 
i  colori  in  maniera  che  rappre- 
sentino il  marmo 

Melografia^  genere  di  pittura^  Che 
gli  anticin  adoperavano  per  or* 
namento  interno  degli  edìflzii,  e 
che  solo  rappresentava  dei,  o 


erot  e  le  loro  azioni 

Mescolare  e  Mescuglio.  dicesi  in 
particolare  dei  colori  che  il  pit- 
tore mescola  e  rompe,  per  for- 
mare diverse  tinte,  o  sulla  ta- 
volozza per  comporre  le  tinte 
medesime,  o  sulla  tela  col  pen- 
nello per  digradarle  o  addol- 
cirle 

Mestica,  composto  di  diverse  ter- 
re macinate  con  olio  di  noce  o 
di  lino,  che  s'impiastra  sopra 

t  le  tele  o  tavole  cne  si  vogliono 
dipingere=imprimitiu*a 

Mesticare,  dar  la  mesti<!a,  e  anche 
mescolare  i  colori 

Mestichino  ,  piccolo  stromento 
d'acciaio,  fatto  a  foggia  di  col- 
tello in  ogni  parte  flessibile,  del 
quale  si  servono  i  pittori  per 
portare  le  tinte  sopra  la  tavo- 
lozza e  quelle  mescolare  a  loro 
talento 

Mezziltinta,  colore  fra  il  chiaro  e 
lo  scuro,  mediante  il  quale  il  pit- 
tore, dopo  il  sommo  scuro  ed 
il  mezzo  scuro,  si  va  accostane 
do  al  chiaro  per  quindi  giunge- 
re al  somn^  chiaro 

Mezzombra,  lo  stesso  che  mezza- 
tinta 

Mezzoscuro,  oscuro  temperato 

Miniare,  dipingere  con  acquerelli 
cose  piccole  in  sulla  carta,  ov- 
vero sull'avorio,  servendosi  del 
biauco  della  carta  in  vece  di 
biacca  pei  lumi  deUa  pittura 

Miniatore,  che  minia 

Miniatura,  l'arte  del  miniare  ;  ge- 
nere di  pittura  in  piccolo,  in  cui 
s' impiegano  sulla  carta  o  su  l'a- 
vorio colori  stemprati  nell'acqua 
di  gomma=:per  pittura  miniata, 
o  Sia  di  minio 

Minio,  voce  che  usasi  per  minia- 
tura, o  per  ogni  sorta  di  pittur 
ra.  Modo  oggi  poco  usato 

Mollame,  parte  carnosa  che  age- 
volmente cede  al  tatto 

Molle,  ^cesi  talvolta  in  pittura  ita 
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lavoro  mancante  di  vigore,  di 
forza  e  di  francliezza 

MoDocromato,  V.  g^  diiaro-scuro; 
pittura  d*un  sql  colore 

Monotono,  dicesi  di- un- pittore,  o 
di  un  quadro,  il  quale  kion  lia 
se  non  un  tono  di  Qolore. 

Horhidezza ,  pastosità,  i'  essere 
morbido  e  pastoso 

Morbido,  dicesi  di  quel  colorito 
che  è  lontano  da  ogni  crudezza 
o  durezza,  il  qual  colorilo  si 
dice  anclie  pastoso  e  carnoso 

Mortificare,  vale  spegnere  la  8o« 
verchia  vivacità  deìf  colorito- 

Uuscoleggiamento,  la  formazione 
e  V  ordinamento  dei  muscoli 
d^'una  finora  odi  una  statua 

Muscoleggiare ,  formar  muscoli, 
fornir  di  muscoli 

Nattsale,  dicesi  la  fiffura  t  l'og- 
getto naturale ,  dal  quale  ca- 
va il  pittore  l'opera  sua=on- 
'  de  dipingere  o  ritrarre  al 
naturale  j  cavar  dal  Ttatura- 
Uj  e  simili ,  si  dicono  del  dipin- 
gere 0  disegnare,  tenendo  da- 
vanti gli  oggetti  naturali  per  ri- 
copiarB=^  «tare  al  naturale^ 
si  dice  dell'  oggetto  che  sta  di- 
nanzi al  pittore  o  disegnatore, 
a  fine  d' esser  ritratto 

I^aturaleggiare,  dure  al  naturale, 
rappresentare-  al  naturale 

rtaturaleggiato,  add.  da  naturaleg- 
giare 

naturalista,  professore  di  cose  na- 
turante □'a  1  pittori  dicesi  co- 
lui che  non  si  applica  che  a  di- 
segnare dal  naturale 

OLia  Pittura  ad  qHo,  vale  dipin- 
ta con  colori  stemprati  o  maci- 
nati con  olio  di  noce  o  di  lino 

Ombra,  si  dice  fl  colore  più  o  me- 
no scurò,  che,  degradando  ver- 
so U  chiaro,  rappresenta  V  om- 
bra vera  de' corpi,-  e  serve  a 
dar  rilievo  alla  cosa  rappresen- 
tata. Dividesi  in  tre  gradì,  detti 
ombra,  mess^ ombra,  tbaiH' 


mento 

Oipbrare ,  vale  far  quel  lavoi 
chiamato  otnbroy  per  dare  ali 
pittura  il  dovuto  nlieyo 

Ombrato,  lavoro  di  pittura  co 
ombra 

Ombreggiare,  vale  dare  il  rOìev 
colle  ombre^  fiire  le  ombre 

Omogeneo.  Diconsi  in  un  quadr 
omogenei  i  colori  che  bea  si  ac 
cardano 

Paesante,  pittore  che  fii  paesi,  eh 
dipinge  vedute  di  campai^oe 

Paesi,  quella  sorta  di  pittura,  chi 
rappresenta  caihpagne  aperte 
con  alberi,  flumf,  monti  ecc. 

Paesista,  paesante 

Palliare,  velare 

Pannatora,  il  |>annef  (^iare  ;  qnè 
lavoro  con  cui  gli  artisti  rappre 
sentano  le  sembianze  di  pam» 

Panneggiamento,  panoatura,  i 
.panneggiare  che  si  ia  sulle  pit- 
ture 0  sculture 

Paimeggiare,  £ure  e  dipinger  pan- 
ni, coprire  di  vestimenta  le  ùgart 

Panorama,  veduta  della  totalità  dì 
un  oggetto,  o  di  un  complesso 
di  oggetti=Pittura  disposta  cir* 
colarmente  sulla  parte  interna 
di  una  rotonda,  in  mezzo  alU 
quale  lo  spettatore  è  posto  la 
luogo  elevato,  sicché  godere  pos- 
sa di  tutti  i  punti  di  un  paesc^ 
o  di  una  scena  della- natura 

Passione,  nella  pittura  e  ciò  che 

E  ili  comun.  si  dice  gU  affetti  9 
i  espressione 

PasteUi,  colori  di  terre,  o  d' altre 
materie,  macinati,  stemperati  e 
condensati  o  ridotti  in  pasta»  e 
quindi  formati  a  rocchietU,  coi 
quali  si  disegna  e  si  colorisce 
sopra  carta  senza  usare  Uqaids 
alcuno 

Pasticcio,  dicesi  d' una  sortn  di 
pittura  d'imitazione  sul  ftr  di 
qualche  rinomato  pittore 

Pastoso,  agg.  di  colorito,  lo  stes- 
so che  carnoso  e  morbido 
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Patina,  dicesi  quella. inTemicia- 
tora  naturale  che  i  secoli  impri- 
mono sulle  pitt!u>e,  medaglie  ec 

Felle,  lo  stesso  che  patina 

Pennellare,  lavoraf  e  col  pemìello= 
pennetteggiare 

Pennellata,  tirata  a  colpo  di  pen- 
nello '' 

Pennellatura,  colpo  o  tirata  di  pen- 
nello 

Peimelleff^are,  lavorar  col  pen- 
nello, oipingere 

Pennelieggiato,  add,  da  pennelleg- 
giare 

Pemielletto,  e  Pennellino,  dinu  di 
pennello 

Pennello,  strumento  che  adopera- 
no i  pittori  a  dipingere 

Pentimento,  cangiadento  fatto  dal 
pittore  in  un  quadrò  già  dise- 
gnato, ed  anche  colorito 

Personaggio,  dicesi  <iuello  che  in 
on' opera  di  pittura  e  di  scultura 
costituisce  .la  figura  più  interes- 
sante 

Pesante,  nella  pittura  dicési  di 
quello  eh'  6  corto,  grosso  e  rac- 
colto più  di  quel  che  deve  es- 
sere, ed  è  l'opposto  dello  svelto 
e  dell'elegante 

Piegare,  dicesi  di  quell'atto  che 
hi  un  torso  o  altro  membro  di 
nna  figura^  peodendo  allo  insù 
o  allo  ingiù^  o  verso  i  lati  in 
onalsisia  attitudine  o  gesto  che 
debba  rappresentare 

Pietà,  dicesi  da'  pittori  e  dagli  scul- 
tori a  pittura  o  scultura  rappre- 
sentante Il  corpo  di  Cristo  signor 
nostro  in  grembo  alla  santa 
Bbidre,  o  sedente  sopra  il  sepol- 
cro, 0  in  altro  simii  modo 

Plgnere,  dipingere 

Pingente,  add.  pignente,  che  pigne 

Pfaigere,  dipingere;  ma  è  voce 
poetica 

Pmlo,  add.  da  pignere = per  dipinto 

Pintore,  pittore 

Pintorio,  add,  attenente  a  pittura, 
pittoresco 


Pintura,  dipintila 

Pittore,  dipintore 

Pittoreslo,  ^cattivo  pittore 

Pittorescamente,  add.,  in  modo 
pittoresco,  da  pittore 

Pittoresco,  add.  di  pittore  che  ha 
in  sé  del  portamento  e  del  brio  ec. 
che  usano  i  pittori  dare  alle  fi* 
gure  e  alle  opere  loro 

Pittrice,  dipintrice,  diplntoréssa 

Pittura,  dipintura 

Pìtturafccia,  cattiva  pittura 

Pitturare,  dipingere 

Ponderazione. .  dicesi  in  pittura  il 
giusto  equilibrio  dei  corpi 

Portelli,  sportelli  della  tavola  o 
de'  quadri  per  ricoprirli  a  difen- 
dere la  pittura  =  aie  dette  dal 
Vasari  ' 

Posare  le  ùgwre,  dicono  i  pittori 
e  gli  scultori  quando  hanno  quella 
attitudine  iii  cui  naturalmente  si 
reggerebbero 

Proffilare  e  Profilare,  ritrarre  in 
profilo 

Proffiloe  Profilo,  veduta  per  parte  ; 
onde  ritrarre  in  proffilo  vale 
ritrarre  da  una  sola  parte  del 
viso  a  differenza  di  ritrarre  in 

giccioy  che  vale  ritrarre  tutto' 
viso' 

Prosciugare*  rasciugare  ;  ed  è  ter- 
mine dc'pittori,  per  esplicare  il 
rasciugar  del  colorito  ad  olio  nelle 
pitture 

Prosciugato,  add.  da  prosciugare 

QuADiTERu,  quantità  di  quadri,  rac- 
colta di  quadri 

Quadrettino,  dinu  dì  quadretto: 
piccola  pittura  in  quadro 

Quadro,  rappresentazione  in  pit- 
tura di  un  subbietto,  che  l'autore 
racchiude  in  uno  spazio,  ornato 
d' ordinario'  4^i  una  cornice 

Quadrone,  accr.  di  quadro,  in  si- 
gnificato di -pittura 

Raffazzonare,  raccomodare  pìtr 
tura  molto  guasta  al  meglio  che 
si  può , 

Reflessare„  hr  riflesso  alle  pitture 
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Keflessato,  add.  da  reflessare 

Rendere.  Dicesi  renduto  fedel- 
mente in  pittura  un  oggetto  rap- 
presentato quale  egli  e 

Retare,  t^are  la  rete  sopra  dise- 
gni o  pitture 

Retato,  a^g.  dato  a  disegno  o  pit- 
tura CUI  si  tira  la  rete 

Rete.  Tirar  la  retCj  dicono  1  pit- 
tori, quando  volendo  portare  un 
disegno  dal  picciolo  al  grande, 
o  anche  copiare  dal  grande,  ti- 
rano alcune  linee  per  altezza  e 
larghezza  del  medeshno  con  di- 
stanze egoali;  e  cosi  interse- 
candosi le  linee,  viene  a  riem- 
pirsi lo.  spazio  ai  quadrati,  cia- 
scuno de^  quali  cadendo  sopra 
alcuna  parte  della  pittura,  rende 
facile  lo  imitare  ed  il  proporr 
zionare  la  parte  contenuta 

Rialzare,  dìcesi  talvolta  in  pittura 
l'avvivare  i  chiari  e  le  ombre 
di  un  quadro  con  tratti  di  pen- 
nello di  un  colore  più  brillante 

Ricacciare,  vale  cacciar  di  scuri 
'  le  fiitte  pittiure,  per  dare  ad  esse 
maggior  rilievo,  le  quali  perciò 
si  dicono  ricacciate 

Ricacciato.  Ricacciata  dicesi  quel- 
la pittura  carica  di  scurì  per  suo 
maggior  rilievo 

Ricercare  i  contomi,  seguitare  di- 
ligentemente colla  penna^  o  si- 
mile^  in  carta  lucida,  i  contorni 
di  una  ngura  che  trasparisca 

Ricolorare  e  Ricolorire,  di  nuovo 
colorire 

Ridipignere,  dipinger  di  nuovo  una 
pittura  abbronzata,  o  in  altro 
modo  guasta 

Ridipinto,  add.  da  ridipingere 

Ri&re,  il  tornare  a  dipingere  una 
figura,  affinchè  rimanga  più  co- 
perta di  colore,  e  sia  durabile 

Rmessare,  refiessare>  lumeggiare 
le  pitture 

Riflesso  e  Reflesso,  nella  pittura 
s'intendono  quei  luoghi  che  si 
suppongono  essere  illudùnati  da 


jlati  del  disegno 

una  Iqce  riflessa  da  un  altro 
corpo  rappresentato  nella  stessa 
tavola 

Rifriggere^  vale  togliere  o  a^giim> 
gere,o  ritoccar  molto  una  pittura 

Rifritto,  dicesi  di  pitturamoUD ri- 
toGcata 

Rilevo  e  Rilievo.  Aver  rilievo,  si 
dice  a  quella  pittura,  la  quaie^ 
a  forza  di  bene  aggiustati  Imm 
ed  ombre,  sembra  essere  rile- 
vata dal  piano = Dare  riiievo, 
jraìe  aggiungere  rilievo,  forza, 
vigore 

Rimesso^  vale  ritocco,  pennellata 
soprapposta  di  cU  non  si  è  ap- 
posto alla  prima  nel  dipingere 
a  fresco 

Riportare,  tirar  la  rete  per  co> 
l^are  una  pittura  o  disegno  pàc* 
colo  in  grande 

Riportatura,  il  riportar  copiand» 
un  disegno  o  simile 

Riposo,  nella  pittura  si  dà  questo 
nome  ad  alcune  parti  della  com- 
posizione ohe  sembrano  oiSerìre 
un  rij)Oso  alla  vista 

Risentito.  Disegno  risentito  dicesi 
quello  in  cid  le  forme  sono  e- 
spresse  con  energia,  particoL  nri 
moto  e  nell'  azione  dei  musG<^ 

Risoluto,  dicono  i  pittori  per  mor- 
bido, sciolto 

Ritoccare  a  secco,  è  quel  lavoro 
che  si  fa  dopo  aver  finita  una 
pittura  a  fresco,  allorché  è  giA 
secca  la  calcina,  dando  nuovo 
colore,  e  £ftcendo  tratti,  o  pun- 
,  teggiando  ;  ec.  per  dar  più  vi- 
vezza o  rilievo  alle  figure 

Ritraere,  ritrarre 

Ritraggere,  ritrarre 

Ritrarre,  per  dipingere  o  scolpire 
alcuna  cosa  rappresentandola  al 
naturale  =  Ritrarre  alla  nia> 
chia,  vale  ritraire  senza  il  na- 
tarale,  a  forza  di  memoria  del- 
l' artefice 

Ritrattino,  .rìfr^lto  dipinto  in  pic^ 
colo  spazio 
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Ritrattista,  pittore  di  ritratti 

RitrattOy^u^r.,  finora  umana  dipinta 
o  scolpita  somigliante  alcuna  par- 
ticolar  persona  =  adtL  da  ritrijr- 
re=:per  dipinto,  scolpito 

Rompere-  i  colori,  dicesi  il  mesco- 
larli, onde  più  non  conservino  il 
tono  che  avevano  nella  tavolozza 

Ruvido,  dicesi  alcuna  volta  ruvide 
le  figure  che,  disegnate  o  dipinte, 
hamio  un  aspetto  dMmmobilità, 
e  mancano  aellà  necessaria  leg- 
gerezza ed  agilità 

Santo  o  Santi,  si  dicono  le  pitture, 
o  stampe,  in  cui  sia  effigiato  al- 
cun santo  o  altro 

Sbattimento,  dicesi  dai  pittori  quel- 
F ombra,  che  gettano  i  corpi 
percossi  dal  lume 

Scaleo,  scala  di  legno  portabile  a 
tre  piedi  con  jpianetto  in  cima, 
che  serve  ai  pittori  di  ponte  per 
dipingere  tavole  di  graoide  al- 
tezza 

Scena.  Scene,  diconsi  le  tele  con- 
fitte sopra  telai  di  legno,  e  di- 
pinte per  rappresentare  il«luogo 
finto  da'  comici 

Scenaccia^  pegg.  di  scena 

Scenarii,  scene 

Scenografia,  v.g.,  arte  che  insegna 
a  disegnare  e  dipignere  le  cose 
come  appaiono  alla  vista 

Schizzare,  disegnare  alla  grossa 

Schizzetto,  piccolo  schizzo 

Schizzo,  disegno  senza  ombra,  e 
non  terminato 

Scuola,  in  pittura  questo  nome  si- 
gnifica d^  ordinano  l' unione  o  il 
corpo  di  tutti  gli  artisti  di  una 
nazione,  che  lavorarono  sui  me- 
desimi principii.  e  con  un  mede- 
simo stfìe.  Copi  scuota  diconsi 
guindi  i  grandi  maestri  che  quel- 
;  scuole  da  principio  formarond 
o  Istituirono 

Sfondato,  termine  de*  pittori,  e  vale 
apparire  lontano  o  m  lontananza 

Sfuggire,  dicesi  nella  pittura  e  nella 
prospettiva  quello  allontanarsi 


che  par  che  facciano  all'occhio 
le  fabbriche  tirate  in  prospetti- 
va col  punto  e  le  figure  fibrate 
in  lontananza,  che  a  grado  a  gra- 
do diminuiscono,  seguendo  la 
proporzione  dello  sfì^gire  dei 
piani  eidelie  prospett  medesime 

Sfumarne nto,  lo  sfumare 

Sfiunante,  ago,  di  colore  digradato 
in  modo,  cne  lo  scuro  sia  dolce- 
mente confuso  col  chiaro 

Sfornare,  unire  i  colori  confonden- 
doli  dolcemente  fra  lorof 

Sfumatezza,  V  opera  dello  sfamare 

Sfìimato,  modo  di  dipingere,  che 

.  lascia  una  incertezza  nella  ter- 
minazione del  contorno  e  nei 
particolari  deUe  forme  quando 
si  guarda  l'opera  da  vicino 

Sgramare,  lavorare  dì  sgraffio 

^graffiatore ,  pittore  che  dipinge 
a  sgraffio 

Sgramo,  sorta  di  pittura  in  muro 
a  chiaroscuro,  che  è  disegno  e 
pittura  insieme 

Sgraffito,  sgraMo 

Sordo,  dicesi  a  quel  colore  che 

,  non  ha  lustro,  e  ra  un  tono  dolce 
e  vago 

Sottoinsù,  pittura  fiffurata  in  alto, 
e  che  sia  veduta  allo  insti,  e  non 
'  per  linea  orizzontale  e  piana  ~ 

Spolverezzare  e  Spolverizzare,  ri- 
cavare in  disegno  colio  s{)olvero 

Spolverezzato,  e  Spolverizzato, 
add.  da  spolverezzare  e  spol- 
verizzare 

Spolverezzo  e  Spolverizzo,  lo  stes- 
so che  spolvero,  o  disegno  rica- 
vato collo  spolvero 

Spolvero,  fòglio  bucherato  con 
ispilletto,  nel  quale  è  il  disegno 
che  si  vuole  spolverizzando  ri; 
cavare,  facendo,  per  ouei  buchi 
passar  la  polvere  dello  spolve- 
rizzo 

Sporco,  dicesi  talvolta  un  quadro 
per  r  efiietto  dispiacevole  che 
producono  i  colon  non  amici  me* 
scolati  tra  loro 
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Squamare,  dicesi  di  pittura,  dalla 
quale  si  staccano  picciole  parti- 
celle a  guisa  di  squame 

Storia,  dlcesi  per  dipintura,  o  scul- 
tura rappresentante  alcuno  av- 
\enimento 

Storiare^  dipingere  storia,  cioè 
av>  enimenti 

Stor|)ìare,  dicono  i  pittori  e  scul- 
tori, storpiate j  p  stroppiate 
quelle  figure,  le  membra  delle 
quali  non  sono  state  dall'arte- 
fice ben  dipinte  o  scolpite 

Sucido  0  Sudicio,  dicesì  un  colore 
il  quale  sia  più  o  meno  chiaro, 
ma  alTumicato ,  è  che  penda  al 
nericcio,  o  sia  privo  di  quella 
vivacità  che  v<^liono  avere  tutti 
i  colori  schietti,  ciascheduno  per 
sé  stesso  ^ 

Tajeliente ,  vìzio  che  imbratta  le 
pitture,  ed  è  quando  P  artefice 
nel  colorire  non  osserva  la  do- 
luta degradazione,  diminuzione  j 
o  insensibile  accrescimento  di 
lumi  0  d' ombre =Dicoiisf  anche 
taglienti  nella  i)ittura  e  nella 
scultura  alcune  piegature  duris- 
sime di  braccia,  di  gambe,  di 
muscoli  0  di  panni,  fatte  senza 
esprimere  quella  morbidezza  e 

.  pastosità  che  mostra  il  natiu-ale 

Tavola,  dicesi  per  quadro  d'altare 

Tavoletta,  dicesi  alcuna  volta  la 
tavolozza 

Ta\olina,  ditn.  di  tavola  d'altare 

Tavolozza,  assicella  sottile,  sulla 
quale  tengono  i  pittori  le  tìnte 

.    nell'atto  al  dipingere 

Tcla^  dicesi  per  quadro  o  pittura 

Telaio,  legame  commesso  in  qua- 
dro, o  in  altra  forma,  sul  quale 
si  turano  le  tele  per  dipingervi 
sopra 

Tenotpera  e  Tempra  dicono  i  pitto- 
ri ogni  liquore,  o  sia  colla,  o  al- 
bume d'uovo,  con  che  liquefanno 
i  colori;  onde  dipignere  o  la- 
vorare a  tempera,  vale  dipi- 
gnere ec.  co'  colori  sciolti  nella 


suddetta  maniera,  senza  mesco- 
larvi olio 

Tenerezza  di  movenza,  dicesi  (& 
un  tal  piacevole  piegamento  delle 
partì  del  corpo  nelle  giunture 
delle  membra,  non  focendole  ritte 
e  intirizzate,  se  non  dove  richie- 
de il  caso 

Tetro,  oscmro,  di  colore  tendente 
al  nero:  dicesi  talvolta  di  pittora 

Toppa,  in  pittura,  vaie  ritocco 

Tratteggiare,  dipmgere  ed  unir  le 
tinte  a  forza  ai  tratti 

Trito,  add.^a  tritare.  Trito  dicono 
i  pittori  per  minuto,  onde  mo" 
mera  trita  è  quella  che  dà,  in 
tritume 

L'.MAE,  dicesi  dei  colori  e  del  co- 
lorito quando  si  levano  K>r  le 
crudezze,  che  appariscono  firn 
1'  un  e  l' altro^  racendo  che  vi 
sia  dovuta  unione  fra  essi  e  le 
mezze  tinte,  o  altri  colori  vici- 
ni, affinchè  venga  la  pittura  più 
pastosa 

Vaghezza,  dìcesi  in  pittura  una 
leggerezza  0  finezza  ai  tinte  pro- 
veniente da  un  felice  impasto 

TagOj  dicesi  di  mi  quadro  quando 
egh  è  di  bel  colorito,  di  colorito 
grazioso,  leggiero 

Velare,  tingere  con  poco  colore  e 
molta  tempera  il  colorito  di  una 
^  tela  0  tavola,  in  modo  che  questo 
non  si  perda  di  veduta,  ma  ri- 
manga alquanto  mortificato,  e 
piacevolmente  oscurato,  quasi 
che  avesse  sq)ra  di  sé  un  sot- 
tilissimo velo 

Velatm*a,  il  velare  tingendo  con 
tinta  acquidosa  e  lunga 

Vergine,  dtcesi  del  colore  natura- 
le o  artificiale,  che  si  colloca  qua 
e  là  in  un  quadro,  non 'mesco- 
lato; o  non  impastato  con  altri 
colori,  dopo  che  si  è  operata  la 
fusione  generale,  o  la  mescolan- 
za delle  altre  tinte,  a£Ane  di  to- 
glierne tutte  le  crudità 

Verucolo,  sorta  di  stilo  che  si  ado- 


HELLE  AKTI,  O  ASTI  DEL  DISEGNO 


sss 


perava  nella  pittura  all'encausto 
Vivacità,  qualità  particolare  delle 


ed  è  un  certo'  che  di  spiritoso 
che.  consiste  in  tre  parti  della 
fiiccia,  cioè  negli  occhi  che  sie- 


no  desti  e  non  addormentati, 

nelle  narici  assai  aperte,  e  neU 

finire'  ben  dipinte  o  scolpite  ;J    V  aprhr  la  bocca  un  poco  più  del 


bisogno,  ecc. 
Vivo,  agg.  di  colore,  e  vale  acce- 
so; contrario  di  aperto 


-  Sezione  III. 
^Termini  spettanti  alla  Scultura.-=zV.  anche  Pittura. 


Affaccettare,  lavorare  una  pie- 
tra in  maniera  che  abbia  piik  fac- 
eette,  come  si  &  del  -diamante 
e  delle  altre  gemme 

Affacciare,  ridur  la  superftcicT  in 
piano  come  di  pietre,  lesno  ec. 

Alto  ri  lievo,  si  dice  di  queui  scul- 
tura le  cui  Agure  soii  molto 
rilevate  dal  fondo 

Anagliptìca.  V  arte  d' intagliare,  o 
scolpire  le  immagini  in  bassori- 
lievo 

Anima,  armatura  di  legno  o  di 
ferro  la  quale  si  copre  da  pri- 
ma con  cemento,  per  rivestirla 
quindi  di  ^esso  o  di  stucco  ad 
*  oggetto  di  fare  una  statua  ec. 

Arrotare,  per  simil.  stropicciare, 
lisciare,  pulire  i  marmi 

Attitudinare,  disporre  le  attitudini 
d'una  figura 

Banco  da  scidtore,  strumento  di 
legno  con  quattro  piedi  férmi 
in  un  pancone  di  figura  tonda, 
'  sopra  il  qiuJe  è  un  altro  panco- 
ne quadro  che  gira  su  di  un  bi- 
lico, bucato  da  quattro  lati 

Basso  rilievo,  lavoro  di  scultura, 

.  che  esce  alquanto  dal  piano,  ma 
che  non  resta  in  tutto  staccato 
c^d  fondo 

Bava,  dicesi  dagli  scultorf  e  get- 
tatori in  metallo  quelle  superfi- 
cie scabre  che  hanno  i  loro  get- 
ti allorché  si  cavano  dalle  ibrme 

Bozzo,  pezzo  di  pietra  lavoratp 
alla  ru8tica=bozza 

Bucare.  Bucare  il  sasso,  vale  ad- 
operar, lo  scarpello  senza  av- 
vertenza e  sema  discrezione 


Busto.  Busti  a  chiamano  le  statue 
scolpite  dalla  testa  fino  al  petto 
-F.  Erma 

Buttare,  gettar  di  metallo,  e  dice- 
si anche  del  gettare  figure  di 
gesso 

Calcagnuolo,  spezie  di  scalpello 
corto,  con  una  tacca  in  mezzo, 
che  serve  per  lavorare  il  mar- 
mo dopo  averlo  digrossato  con 
la  subnia 

Camicia,  certo  intonaco  che  serve 
a  gettare  statue 

Castelletto,  strumento  di  legno^ 
ch^  tiene  ferma  una  canna  di 
ferro,  la  quale  girata  a  forza  di 
una  ruota,  serve  a  bucare  ogni 
sorta  di  pietra  dura 

Cenotafio,  sepolcro  o  monumento 
voto^  scolpito  con  o  senza  -figu- 
re, innalzato  solamente  in  ono- 
re di  un  morto 

Colossale,  add,  di  colossoV^imile 
a  colosso 

Colosso,  statua  grandissima 

Conchiglia,  ornamento  di  scultura, 
che  imita  la  forma  delle  chioc- 
ciole marine 

Currare,  maneggiar  le  pietre  con 
curre.  pali  e  paletti  ai  ferro,  e 
stanghe  o  manovelle  di  legno 

Curro,  pezzo  tondo,  o  cilindro  di 
legno,  usato  spec.  dagli  scultori, 

f)er  condurre  da  un  luogo  al- 
'  altro  i  marmi 
Digrossare,  £u*  comparire  il  pri- 
mo abbozzamento  delle  ^statue 
Equestre  (  statua),  rappresenta- 
zione in  iscultura  di  un  uomo 
a  cavallo 
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Erma,  flioira  quadrata,  la  cui 
parte  inferiore  va  sempre  dimi- 
nuendosi, e  al  di  sopra  deUa  qua- 
le è  po«ta  una  testa  di  Erme- 
te o  l[ereiuio=:Da  ciò  vengon 
dette  erme  tutte  le  pietre  qua- 
drate o  cilindriclie  sormontate 
da  una  o  due  teste,  le  quali  ul- 
time però  diconsi  Énnatenea 

Ermatenea.  F.  Erma 

FABiif A.  Farinosa j  dlcesi  una  Ùf^ 
ra  di  cera,  clie  non  esce  netta 
dalla  forma,  nella  quale  è  stata 
gettata  > 

Fondo,  il  campo  sul  quale  sono 
posti  gli  oggetti  in  un  bassori- 
lievo 

Geminate,  diconsi  due  teste  ad- 
dossate su  d' un  medesimo  tronco 

Gesso  da  iar  presa,  serve  agli 
scultori  ec.  per  formare  i  model- 
li delle  opere  ìoro^Gessi  quin- 
di si  dicono  le  rappresentazio- 
ni fedeli  di  statue  e  di  bassiri- 
lievi  in-^esso 

Gradina,  ferro  piano  a  foggia  di 
scarpello  a  due  tacche,  uquan- 
to  piA  sottile  del  calcagnuolo  e 
serve  per  andar  lavorando  con 
gentilezza  le  statue,  dopo  aver 
adoperata  la  subbia  e  u  calca- 
gnuolo 

Gradinare,  lavorar  colla  gradina 

Gradinatiu*9,  Tatto  del  gradinare, 
e  i  segni  medesimi  della  gradina 

Gruppo,  quantità  di  ligure  insie- 
nw  scolpite 

Imbusto.  V.  Busto 

Ingessare,  impiastrar  con  gesso 

Ingessato,  add:  da  ingessare,  im- 
piastrato di  gesso 

Ingessatura,  io  ingessar  qualche 
cosa  in  un  muro  o  simile  ;  e  di- 
cesi  anche  la  cosa  ingessata 

Ingrandire.  Ingrandir  la  manie- 
ra, vale  migliorarla,  renderla 
più  franca  e  più  magnifica;  con- 
tnurio  d'insecchire 

Itcolto,  sculto,  scolpito 

Isometre,  nome  dato  da'  Greci  al- 


le statue  di  Rudezza  naturale 

Lafida  e  Lapide,  pietra;  ma  si 
dice,  più  propr.  che  d' altra,  dì 
quella  che  cuopre  la  sepoltura 

Lustro,  splendore,  lume,  tersezza; 
vale  piiure  una  cosa,  e  fiiHa  ri- 
lucente, come  iljnarmo  quando 
è  ben  pulito 

Luto  e  Loto,  dicest  da^li  scultorf 
«erta  terra  immorbidita  con  l*  a- 
cqua,  nella  quale  essi  bagnano 
o  intrìdono  panni  lini,  per  vestir 
con  essi  i  modelli  delle  figure, 
adattandoli  con  quelle  p^ghe 
più  convenienti  alle  medesime 

Mammo,  materia  xoUa  quale  flpiù 
di  sovente  si  fenno  le  statue  ed 
altri  lavori  di  scultuncrrstatoa 

Marmoraria,  statuaria,  scultura 

marmorario  e  Marmoraio,  statua* 
rio,  scultore 

Marmoreo,  add,  di  marmordf ar- 
marea  si  dice  V  arte  di  lavorare 
o  di  mettere  in  opera  i  marmi 

Harmorino,  sust^  cohii  che  lavora 
il  marmu=rada.  di  marmo 

Martellina,  sorta  di  marteUo,  col 
taglio  dall'una  e  l'altra  parte» 
intaccato  e  diviso  in  più  punte 
a  diamante,  la  quale  serve  per 
lavorar  le  pietre  dure 

Maschera.  Cavar  la  inatchera, 
vale  levare  col  gesso  le  forme 
del  volto  a  persona  morta 

Mascheroncino ,  dt>7i.  di  masche- 
rone 

Mascherone,  dicesi  di  scultura  che 
rappresenti  un  volto o  faccia  che 
abbia  del  macdanghepo,  simile 
a  quella  che  fingonsi  avere  i  •  sa- 
tiri, i  bacchi  ec,  e  serve  per 
omainento  di  fontane,  di  men- 
sole ecc.  - 

Mezzobusto,  butto  dimezzato;  e 
si  dice  delle  statue  fette  In  tal 
maniera,  tronche  e  senza  braccia 

Mezzorilievo,  quella  sortÀ  di  scul- 
tura che  non  contiene  alcuna  fi- 
gura interamente  tonda*  ma  so- 
lo in  parte,  rimanendo  il  restan- 
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te  ap^ccato  al  piano,  sul  quale 
Ja  figura  è  scolpita  o  ìatagliata 
^bassorilievo 

Monoliti,  opere  formate  di  una  so- 
la pietra 

Pantee  o  Panteoni,  statuette  che 

.  rappresentano  più  dei  effigiiili 
insieme  in  una  sola  statua 

Pedestre,  dicesi  d'una  statua  stan- 
te in  piedi,  per  distinguerla  dal- 
la equestre.  V.  Equestre 

Perifani,  dicevansi  dai  Greci  le 
figure  e  gli  ornamenti  scolpiti 
in  alto  rilievo 

Perno  e  Pernio,  cniel  legno  o  me- 
tallo ctie  gli  scultori  ficcano  fi*a 
V  una  e  F  altra  parte  delle  mem- 
bra rotte  delle  statue  per  unirle 
insieme 

Plastica  e  Plastice  v.  g.,  Tarte  di 
&r  figure  di  terra,  tenuta  da 
molti  madre  della  scultura 

Pulimento,  dìcesi  la  pulitura  a  lu- 
stro che  si  dà  alle  pietre  dure, 
o  selciose,  e  si,  distingue  in  ac' 
ceso  e  órasso.  Il  primo  è  rilu- 
cente, il  seconda  meno  lucente 
ed  untuoso 

IUpereli^a;  pezzetto  di  pietra  che 
serve  a  coprir  le  magagne  delle 
pietre 

Raperelliere,  strumento  che  serve 
a  fare  le  raperelle 

Rapportare,  vale  aggiungere  alcun 
pezzo  di  pietra  o  legno ,  che 
manchi  a  quello  donde  si  cava 
la  figura,  o  altro 

Rilievo  e  Rilievo.  Figure  di  rilie- 
vOj  o  simUi,  si  dióono  le  statue^: 
Figure  di  bassorilievo  si  dicono 
le  figure  che  non  si  sollevano  in- 
teramente dal  loro  piano=Dìce- 
si  anche  di  rilievo  ogni  altra  o- 
pera  di  scultura,  di  gettocMezzo 
rilievo j  quella  sorte  di  scultura, 
che  non. contiene  alcuna  figura 
tonda,  ma  in  qualche  parte  sola- 
'  mente,  rimanendo  il  restante^  ap- 
piccato al  piano  sul  quale  essa 
è  intagliata  =:Si  dice  anche  ri- 


lievo la  figura  di  gesso  della 
quale  si  servono  gli  artisti  per 
imitare  quando  fanno  le  opere 
loro 

Risentire,  dicesi  quando  dopo  a- 
v^re  nella  forma  fotta  sopra  te- 
sta d' uomo  morto  messa  la  ce» 
ra,  e-  dopo  aver  gettate  figure 
dentro  a  forme  talvolta  logore^ 
vanno  gli  scultori  con  istecchi 
affondando  più  i  fondi,  e  alzan* 
do  le  parti  rilevate  del  getto, 
per  ridurlo  a  fireschezza;  e  que» 
sto  risentire  dicono  anche  ri' 
trovare 

Saetta  e  Saettuzza,  sorta  di  fer- 
ro per  uso  degli  scultori 

Scagba,  piccolo  pezzuolo,.  che  si 
leva  da^marmi,  o  d*  altre  pietre 
in  lavorando  collo  scarpello 

Scalpelletto,  piccolo  scalpello 

Scalpello,  scarpello 

Scanalare,  incavare  legno  o  pietra 
ec. ,  e  ridurla  a  guisa  di  canale 

Scanalato,' adflf.  da  scanalare 

Scanalatura,  l'effetto  dello  seana- 

.    lare 

Scarpellare»  propr.  lavorar  le  pie- 
tre collo  scarpello 

Scarpèllata,  colpo  di  «Carpello 

Scappellato,  add.  da  scarpellare 

Scarbellatore,  che  lavora  pietre 
collo  scarpello 

Scarpelletto,  dim.  di  scarpeUo 

Scarpellinare,  scarpellare 

Scarpellino,  quegh  che  lavora  le 
pietre  collo  scarpeUo 

Scarpello,  strumento  di  ferro  ta- 
gliente in  cima,  col  quale  si  la- 
vorano le  pietre  e  i  legni 

Scarpellone,  accr,  di  scarpello, 
scarpeUo  grande 

Scolpimento,  lo  scolpire 

Scolpire,  fabbricare  immagini,  o 
formar  figure  in  materia  snuda 
per  via  <f  intaglio 

Scolpito,  add.  da  scolpire     ^ 

Scolpitura,  *  scultura=efflgie 

Scolto,  scolpito 

Scoltura,  scultura 
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Scolturesco,  add.  di  scultura,  at- 
tenente a  scultura 

Scoprire,  dicono  gli  scultori  il  le- 
vare tanta  materia  da  una  statua 
abbozzata  alV  ingrosso  in  un 
masso,  finché  compariscano  le 
membra  delle  figiure 

Scopritura,  lo  scoprire 

Scultore,  quegli  che  scolpisce,  o 
che  esercita  l'arte  deUa  scultura 

Scultoresco  e  Sculturesco.  adcL 
di  scultura,  appar.  a  scultura 

Scultorio,  add,  dì  scultura,  'scol- 
turesco  • 

Scultura,  l'arte  dello  scolpire,  e 
la  cosa  scolpita 

Seggiola,  il  cavo  che  si  fa  nella 

Inetra,  òhe  dee  sostenere  una 
apide  di  sepoltura,  il  chiusino 
ìli  una  fogna,  e  siouli 

Segno,  dicesi  per  una  statua,  o 
altro  lavoro  di  scoltnra 

Sgrossare.^  F.  Disgroissare 

Simplegma  v.  g. ,  gruppo  intrec- 
ciato di  varie  figure  cne  si  toc- 
cano, 0  si  abbracciano 

Simolacro  e  Simulacro  v.  1.,  statua 

Smeriglio,  minerale,  che  ridotto 
in  polvere,  e  usato  con  acqua, 
serve  a  lavorare  le  pietre  più 
dure  ed  a  pulire  1  marmi 

Soppassare,  dicesi  del  cambiamen- 
to che  prova  una  figura  gettata  in 
gesso  seccandosi  e  ritiraiidosi 

Soppasso,  alquanto  ritirato,  o  a- 
sciotto 

Squadratore,  scarpéllino  che  la- 
vora pietre  o  marmi  di  squadro 

Stampa  da  scultori  :  strumento 
d' acciaio  di  piA  grossezze,  con 
testa  quadrata»  spartita  in  più 

E  unte  a  diamante,  serviente  per 
ivorare  ne'  luoghi  fondi  delle 
statue  dove  non  arriva  la  lace, 
e  dove  non  si  può  introdurre 
ferro  di  taglio 
Statua,  figura  di  rilievo,  o  sia 

scolpita,  ò  di  gesso  * 
Statuaccia,  pegg.  di  statua 
Statuare,  fare  statue 


Statuaria ,  V  arte  di  scolpire  le 
statue,  è  di  gettarle  in  bronzo^ 
scultura 

Statuario,'Colai  che  &  statuerscul- 
torc 

Statuetta,  dim.  di  statua 

Statuina,  dim,  di  statua 

Statuiste,  statuario 

Stecca,  pezzo  di  legno  piano,  che 
serve  agli  sculton  per  ispfana- 
re  la  creta  o  il  gessò 

Stecco,  o  steccly,  pezzetti  di  \epio 
di  bossolo,  noce,  avorìp,  o  suni- 
le,  lavorati  a  foggia  di  fusij  con 
le  cocche  simili  alle  lime,  però 
alquanto  torte ,  e  alcuni  sinndU 
agli  scarpelli,  de'  quali  si  vaglio- 
no  gli  scultori  per  lavorare  fi- 
gure di  terra,  o  di  cera 

Strufibli  di  paglia  :  una  certa  quan- 
tità di  paglia  dì  grano,  legata 
insieme  in  piccoli  mazzetti,  che 
servono  per  dare  il  lustro  a'  la- 
vori di  marmo  • 

Subbia,  spezie  di  scarpello  appun- 
tato, che  serve  per  abbozzare 
statue  od  altri  lavori  in  marmo 

Svolgere,  dicono  gli  scultori,  per 
dtstribubre,  mettere  in  buon  or- 
dine 

Termine  o  Erma  ;  statua  la  cui 
parte  inferiore  è  ^tta  a  forma 
di  piramide  rovesciata^ 

Terminetto,  dim,  di  termine  od 
erma 

Torso,  tronco  di  statua  mutilato, 
che  non  ha  capo,  né  braccia,  ne 
gambe 

Trafiggere,  dicèsi  del  difetto  di 
quelle  figure  di  scultura,  bhe 
hanno  i  termini  de'^  muscoli  trop- 
po ricercati  o^  affondatiy  che  di- 
consi  troppo  trafitti 

Traforare,  incavare,  ed  è  quel 
che  fanno  gli  scultori  intomo  ai 
muscoli  e  panni  delle,  figure,  o 

Ì>iù  o  meno  incavandoli  secondo 
'  altezza  del  luogo  nel  quale 
debbono  essere  collocate 
Traforato,  dicono  gli  scultori  ai 
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sottosquadri  cosi  profondamente 
incavati,  clie  sembrano  quasi 
spiccar  le  cose  dal  marmo 

Trapano,  strumento  con  punta  di 
acciaiò,  cheserVepeprorare,  e 
si  adopera. dagli  scultori 

Tronco,  statua  senza  braccia,  te- 
sta e  gambe=torso 

Ugnetto,  specie  di  scarpello  di 
acdaio  in  punta  schiacciato,  e 
più  stretto  dello  scarpello  pia- 


no ;  serre  agli  scultori  per  la- 
vorare ne'  fondi  e.  ne'  sottosqua- 
dri de' marmi,  ed  ai  gettaton  di 
metalli  per  tagliare  i  condotti 
dei  metaUi'medesimi,  éopù  aver 
fiitto  il  getto 
Vbbbicolato.  Vermicolate  dicon- 
si  dagli  scultori  alcune  punteg- 

{(latnre  &tte  irregolarmente  n^- 
e  opere  rustiche  alla 'foggia  dei 
soÌ<»ii  formati  dai  vèrmi 


Sezione  IV. 

Vocaboli  spettanti  alle  Belle  Arti  secondarie,  conie  incisione, 
ornato,  prospettiva,  musaico  ec. 


A  BULINO,  post,  avv.  co' verbi  la- 
vorare, intagliare  ec. ,  vale  col 
bulino,  per  mezzo  del  bulino 

Acidulare,  dare  l' acido  a'  disegni 
litograrati,  affinchè  rimangano 
fissi  neUa  pietra,  e  servano  quin- 
di alla  produzione  delie  stampe 

A.cquaforte,  dicesi  una  stanipa  ri- 
cavata  da  un  rame  vermdato, 
sul  quale  l' artista  ha  delineato 
con  una  punta,  ed  incavato  i  ta- 

S li. con  r  acquaforte=Dicesi  an- 
he  intagli  d'acquaforte  quel- 
lo che  SI  eseguisce  con  questo 
mezzo 

Acquerellò,  genere  d'incisione  in 
rame  . 

Addobbamento,  abbigliamento,  or- 
namento 

Adornamento,  ornamento 

Adornare,  ornare 

Ago,  strumento  per  intagliare  in 
rame  ad  acqnarorte,  fiitto  a  so- 
miglianza dell'  ago  da  cucire,  ed 
accomodato  in  un  manichetto  di 
legno 

Arabescato,  rabescato,  ornato  di 
rabeschi 

Arabesco,  rabesco,  fregio  formato 
da  foglie  e  fiori 

BOBCBu,  scudetto  colmo  ^  metal- 
lo, che  serve  avarii  usi,  e  sem- 
pre per  ornamento 

Bulino  e  BoUno,  sorta  di  stromen* 


to,  per  lo  più  con  la  punta  d'ac- 
ciaio, col  quale  sottilmente  si 
scava  e  s'intaglia  i  metalli,  per 
farvi  caratteri,  rabeschi  e  ngu- 
re=F.  A  bulino 

Calcamento,  il  calcare 

Calcare,  aggravare  colla  punta 
d' uno  stile  d' avorio  o  di  legno 
duro  i  dintorni  d' alcun  disegno, 
&tto  sopra  carta  ordinaria  o 
trasparente,  ad  eflfetto  di  for 
comparire  nella  cosa  sottoposta 
'  essi  dintorni,  per  poi  fame  al- 
tro disegno  o  pittura 

Calco,  quel  delineamento  che  vien 
fatto  sopra  checchessia  nel  cal- 
care 

Calcografia,  F  arte  d' intagliare  hi 
rame  o  in  altro  metallo 

Calcografo,  intagliatore  in  rame  o 
d' altri  metalli  ^ 

Cannone,  strumento  di  rame  o  di 
ferro  di-più  grandezze,  che  ser- 
ve agi'  intagliatori«  collo  aiuto 
niello  smeriglio  e  ael  trapano,  o 
del  ca8teneito,per  bucare  le  pie- 
tre dure 

Caricature,  diconsi  alcune  stantìe 
nel  genere  comico  e  ridicolo 

Cascata,  panno,  o  drappo  che  si 
lascia  ricadere  per  ornamento^ 
caduta 

Centro  dell'  occhio  ;  quel  punto ,. 
nella  prospettiva,  dove  si  forma 
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la  perfètta  visione 

Ceroplastica,  arte  di  modellare  in 
cera  figure  ed  altri  oggetti 

CeseOamento,  lavoro,  opera  di  ce- 
sello 

Cesellare,  lavorar  con  cesello  figu- 
re d'argento,  d'oro,  o  d'altro 
metallo  ridotto  in  piastra 

Cesellatore,  colui  che  lavora  di 
cesello 

Cesellow  strumento  da  cesellare,  o 
intagliare  i  metalli,  fatto  come 
uno  scarpelletto.  ma  senza  ta- 
glio, per  lo  più  di  acciaio,  e 
qualche  volta  di  legno  duro 

Cestroto  o  Cerostroto,  specie  di 
pittura  all'  encausto,  che  appli- 
cavasi  sopra  lamine  d'avorio, 
osso,  0  c(nrno,  con  uno  strumen- 
to detto  cestro,  specie  di  stilo 
acuto  da  una  estremità,  e  dal- 
l' altra  piatto 

Ciappola,  piccolo  stromento  d'ac- 
ciaio, tÌBitto  a  foggia  di  scarpel- 
letto quadrato,  con  punta  tonda 
o  mezzo  tonda  o  quadrata,  che 
serve  per  rinettare  figure  di  me- 
tallo gettato 

Commesso.  Lavoro  di  commetsOj 
e  lavorar  di  commeasOj  dice- 
si qttell'  unione  di  pietre  dure, 
{>er  far  upparire  flffure,  anima- 
i,  frutti,  ed  ogni  altra  cosa  in 
tavola,  in  istipetti  e  in  simiglianti 
opere 

Coniare,  improntare  monete,  o  me- 
daglie, od  altro  lavoro  col  mez- 
zo del  conio 

Conio,  ferro  nel  quale  è  intaglia- 
ta la  figura  che  s' ha  da  impri- 
mere nella  moneta  o  medaglia 
od  altro=torseUo=punzone 

Contrattagliare,  tirare  linee  dia- 

Sonali  sopra  altre  linee,  per  ren- 
ere gli  %curi  più  cupi .  e  ciò 
principalm.  si  usa  dagr  incisori 
Controprova,  stampa  impressa  per 
mezzo  di  altra  appena  tirata^  af- 
fine di  vedere  màfUo  1  ritocchi 
che  debbono  ànial  rame 
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Controttaglio  ;  secondo  taglio,  co^ 
quale  gP  incisori  o  intagliatori  in 
rame  attraversano  le  prime  li- 
nee, o  i  primi  tagli  già  fiitti 

Cornice,  ornamento  de^  quadri  ec 

DAHASCHmABE;  Incastrare  1  filuz- 
zi  d'oro  o  d'argento  nell'accia- 
io 0  nel  ferro  intagliato  e  pre- 
parato per  tale  ogsetto 

Damaschinatura,  il  aamaschinare 

Decorare,  ornare 

Decorato,  ornato 

Decorazione,  adornamento 

Diaglifi,  nome  dato  dagli  antichi 
aBe  cesellature 

ForvDEBE  a  mortaio  ;  si  dice  una 
inapiera  dì  fondere  i  metalli  Ìb 
un  fornello,  cosi  dettOj,  confor- 
mato a  guisa. di  piramide  aito- 
vesciata 

Fonderia,  luof  o  ove  si  fonde 

Fonditore,  colui  che  fonde 

Formella,  quell'ornato  che  è  cir- 
condato, o  che  è  nelFintem* 
-  d' un  riquadro 

Formellato,  ornato  di  formelle 

Fossa  per  gettare.  Quella  che  si 
fii  appiè  della  fornace,  per  sot- 
terrare la  forma,  affln  ni  getta- 
re in  metallo 

Fregiare,  abbellire,  ornare 

Fregiatura»  ornamento 

Gettatobb  e  Gittatpre,  fonditore 
di  metalli  o  stanili 

Getto^  il  gettare  e  l'impronta  che 
si  fa  nella  forma  o  di  mettilo 
fonduto,  o  di  gesso  liquido,  o  di 
checchessia 

GhbrigorOj  intrecciatura  di  linee 
fatta  colla  penna  ;  e  per  simllit 
dicesi  di  qualsiasi  ornamento  fot- 
to  a  quella  guisa 

Ghta*lande,  cerchietti  fotti  di  fiorì, 
o  d' erbe,  o  frondi  o  altro  usati 
frequentemente  per  ornamento 
di  ubbriche,  porte,  patere  ec. 

Girare,  dicesi  la  piegatura  in  giro 
di  alenili  ornamenti  ad  bnltazio- 
ne  del  naturale 

Glittica,  arte  d'intagUtte  od  incl- 
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dere  le  pietre  dure 

<7littografiaj  trattato,  studio  degli 
intagli  di  cavo  e  di  rilievo  m 
pietre  dure 

Guttoffrafico,  add,  appart.aglitto- 
grafia 

Grafica,  Scolta  che  insegna  come 
in  un  piano  possano  descriversi 
le  cose  che  sono  in  alto,  ed  in 
qual  modo  e  con  qual  arte  deb- 
bano gettarsi  le  ombre  e  le  linee 

Grana  e  Granire,  dìcesi  di  una 
certa  rozzezza  che  si  fa  appari- 
re nella  superficie  di  un  lavoro 
di  ceseUo,  cosi  Hetta,  perché  ri- 
tiene la  figura  di  piccioli  granel- 
letti 

Granito^  nome  col  quale  s'indica 
neUa  mcisione,  o  nell'  intaglio  in 
rame  Pefietto  prodotto  dalla  in- 
crociatura dei  taffli  =  Maniera 
particolare  d' intaglio  o  d'incisio- 
ne, detta  dagli  oltramontani  mar 
niera  nera,  e  da  altri  a  fumo 

Granitoio,  spezie  di  ceseUo  che 
serve  per  granire,  velare  ecc. 
=1  gettatori  di  bronzo  chiamano 
cosi  uno  scarpello  quadro  in 
punta,  ad  uso  di  riserrare  le 
pulichette  del  getto  prima  di  pia- 
narle 

Granitura,  Tatto  e  Tefietto  del 
granire  • 

Giillande.  V.  Glùrlande 

InpRESSioNE,  la  tiratura  delle  in- 
dizioni in  rame  o  in  legno 

Impressore,  co^ui  che  imprimer 
stampatore 

Inchiosirare,  bruttar  d'inchiostro  ; 
e  dicesi  diel  porre  la  tinta  nera, 
con  cilindro  a  ciò  adatto,  sui 
disegni  ^  litografia,  per  fame 
poscia  la  impressione 

Incidere,  intagliare,  scolpire  in  ra- 
me e  m  altra  materia 

Incisione,  taglio.  Usasi  pure  ad 
indicare  1'  arte  coUa  quale  si 
moltiplicano  le  stampe  figurate 
=intagUo 

IncUore,  dolui  che  incide 


Inghirlandare,  ornare  con  ghir- 
landa 

Intagliato,  sust,  Intaglio=add.  da 
intagliare 

Intaghatore,  che  intaglia;  e  eomun. 
quel  professore  che  lavora  d' in- 
taglio in  legno,  od  in  rame 

Intagliatura,  intagliamento,  lo  in- 
tagfiare 

Intaglio,  lavoro,  onera  d'intaglio, 
0  di  rilievo,  o  cP  incavo 

Intarsiare ,   commettere  insieme 

{)ezzuoli  di  legname  di  più  co- 
ori.  F.  Tarsia     . 

Intarsiato,  add.  da  intarsiare 

Intarsiatura,  lo  intarsiare,  tarala 

Lasasna,  da'  gettatoli  di  metalli 
si  dice  la  creta  o  pasta  che  si 
mette  nel  cavo  deue  forme  del- 
le statue  o  di  altre  cose  che  si 
fondono 

Lavare,  dioesi  il  ripassare  sopra 
i  disegni  con  acquerella 

Lavorare.  Lavorar  di  cesello, 
d' intaglio j  di  smalto  ec. ,  va- 
le cesellare,  intagliare,  snialta- 
re  ec. 

Lavoro  d' intaglio ,  dicesi  propr. 
fra  gli  artefici  quello  che  si  fa 
nel  lavorare,  di  quadro  intomo 
a  comici,  fregi,  capitelli  e  simi- 
li,  con  fogliami,  uovoli,  fìisaiuo- 
11  ecc.  ;  e  tale  opera  si  dice  il 
quadro  intagliato=Lavoro  di 
smaltOj  dicesi  una  spezie  di  pit- 
tura mescolata  con  la  scoltura. 
z=Laooro  quadrOj  o  lavoro  di 
quadro,  dicesi  quella  sorta  di 
Lavoro,  nel  quale  si  adopera  la 
squadra  e  le  seste,  e  che  ha 
angoli  o  cantonate 

Linea  orizzontale;  ouella  linea  che, 
stando  al  livello  deilfocdiìo,  ter- 
mina la  vista  nostra=£tnea  del 
piano,  dicesi  queUa  che  prima 
d'ogni  altra  tira  il  disegnatore, 
con  la  (piale  rappresentasi  il 
piano  onzzontale;  cioè  quella 
pienezza  che  è  in  superficie  del 
terreno,  o  d'  altro  sito  al  me- 
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desimo  orizzonte  equidistante, 
e  sopra  la  quale  il  prospettico 
innalza  ciò  che  egli  vuol  dise- 
gnare 

Litografia,  quel' modo  di  stampa, 
nel  quale  si  scrive  o  disegna  con 
particolare  inclùostro  o  pastella 
sulla  pietra,  indi  per  tirar  copie, 
s' acidula,  e  appresso  s'adopera 
la  pietra  medesima  come  tosse 
intagliata  a  bulino 

Litografo,  colui  che  esercita  la  li- 
tografia ' 

Litostrato,  nome  dato  dai  Greci  ad 
un  lavoro  di  nwsaico,  fatto  di 
marmi  di  una  certa  grandezza 

MazzaiVabia,  pittura  d'ornato,  co- 
si appellata  dal  Genuini;  ed  è  il 
dipingere  basi,  colonne,  capitel- 
U,  frontispizii,  fioroni  ec. 

Mazzétta,,  sorta  di  martello  grosso 
da  cesellatori=l^affere  a  maz- 
zetta, è  il  battere  che  &nno 
coloro  che  lavorano  figure,  va- 
si ec.  di  phistra  d' arsento^  che 

.  si  fo  con  tre  martelli,  r  uno  det- 
to martello  da  tasso,  che  batte 
per  piano ,  e  due  che  battono 
con  penna  mezza  tonda 

Mazzo,  quello  deali  stampatori  del- 
le figure  intagliate  in  rame,  ed  è 
un  palloncino  di  cenci  avvolti  in- 
sieme e  cuciti,  sopra  del  quale 
ponendo  V  inchiostro,  vanno  con 
esso  distendendolo  sopra  del  ra- 
me iotagliato 

Meandro,  sorta  di  ornamento,  a 
foggia  di  andirivieni  intrecciati 

Medaglia,  impronta  o  impresa  di 
uomo  illustre  p  di  sanb^  fatta 
in  metallo  quakiasi 

MeUa,  ferro  da  raschtere  'ad  uso 
'éegV  Incisori,  cosi  detto  dal  Gen- 
nim 

MeseUa,  lo  stesso  che  mella 

Musaico,;  specie  di  pittura  la  più 
durevole  che  si  trovi,  fetta  con 
pietre  .colorate,  naturali,  o  arti- 
ficiali, dette  paste,  o  smalti^ 
commesse  in  modo  da  rappre- 


stare  paesi,  figure,  vasi,  orna- 
menti, o  altro 

NisllìBb,  lavorare  di  niello 

Niello  ;  lavdro  che  è  coinè  un  di- 
segno tratteggiato,  che  si  fiat  so> 
{)ra  oro,  argento,  o  altro  metal- 
ò,  in  quella  fi>rma  che  si  dise- 
gna o  tratteggia  con  la  penna 

Orizzontale  dicesì  quella  linea, 
alla  quale  si  terminano  i  raggi  vi- 
suali,  in  prospettiva;  e  questa 
chiamasi ancorapuTito  di  veduta 

Ornamento,  e  Ornato,  lo  abt>elli- 
meoto,  ed  in  generale  si  dice,  la 
scienza  degli  ornamenti  e  della 
loro  distribuzione 

Panstebborama,  con  talnome  sono 
indicati  i  lavori  in  rliievoche  mfh. 
presentano  in  piccolo,  città,paesiy 
montagne  ecc.  collo  varie  eleva- 
zioni dei  terreni 

Parte  digradata,  dicesi  in  prospet- 
tiva quella  che  è  ridotta  in  giu- 
sta regola,  cioè  quella  parte  <& 
'  superficie  o  di  corpo,  che  dai 
suo  f^éo  ed  essere  viene  ri- 
dotta in  (OnUnutivo,  secondo  che 
dall'occhio  è  veduta  in  maggiore 
o  minore  distanza 

Partii  nel  disegno  si  dà  talvolta 

auésto  nome  alle  diverse  parti 
et  corpo  umano 

Partito,  dicesi  talvolta  la  risolu- 
zione o  determinazione  alla  quale 
si  appiglia  un  maestro  nel  trat- 
tare alcuna  parte  delle  figure  in 
un  modo  piuttosto  che  in  altro 

Pasta,  mistura,  per  lo  più  di  vetro, 
con  la  quale  si  oontrafl^umo  le 
gioie  e  le  pietre  dure  incise 

Pianatorio,  spezie  di  cesello  da  ti- 
rar il  lavoro  fai  piano,  o  per  ^li 
scannellati.  Sonne  di  due  spezie: 
pianatoio  colmo,  e  pianatolo 
piano=È  anche  una  spezie  di 
scarpello  liscio,  per  cui  si  dà  al 
bronzo  venuto,  nella  gettattura» 
con  puUchette,  per  lisciarlo 

Piano,  yi  prospettiva  è  ogni  super- 
ficie, sopra  la  quale  si  adatti  una 
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linea  retta,  in  qiudunqiie  modo 
si  applichi  sopra 

Piastra.  Lavoro  di  piastra  dicesi 
•per  opposto  &  lavoro  di  cetto; 
e  £bssi  non  solo  di  bassoruie^o, 
ma  ancora  di  mezzo  rilievo  per 
\ia  di  ceselli,  piegando  la  piastra 
di  metallo  a  ricevere  .l'impres- 
sione che  le  si  yuol  dare 

Plastica  e  Plastice  y.  g.,  V  arte  di 
far  figure  di  4erra 

Plasticare,  fiur  da  plasticatore; 
formar  ngitre  di  terra 

Plasticatore ,  colui  die  esercita 
Parte  plastica 

Plastice,  plastica 

Plastico,  add,  appar.  a  plastica'.)  lo 
stesso  che  formatto,  o  sìa  ima 
cosa  dotata  della  &colt&  di  for- 
mare una  massa  di  materia,  giu- 
ste la  somiglianza  della  natura 

Profilare  e  Profilare  ornare  la 
parte  esterna,  o  disopra  o  ,di^ 
sotto 

Proffllatoe  Profilato,  add.  da  prof- 
filare  e  profilare 

Profllla  e  Profilo,  ornamento  della 
parte  esterna  di  alcuna  cosa 

Prospettare,  vedere  in  prospettiva 

Prospettiva,  arte  che  insegna  di- 
segnare le  cose  come  appariscono 
alla  vista;  ed  anche  le  cose  di- 
segnate con.  simile  arte,  e  talora 
te  vedute  natuMi  d' un  paese, 
o  siohili 

Prospettlyista,  pittore*  ebe  sa  di- 
pinger f  insti  1  lontani 

Prospettivo,  mst,  prospettivista 

Prospettivo,  add,  che  ^prospettiva 

Prospetto,  tcduta,  -e  mpssìme  di 
paese,  di  valle,  di  città  ìec. 

Prova.  IMcoQsi  prove,  i  saggi  che 
l'intagliatore,  o  l'mcisore  fa  ti- 
raredel  suo  rame,  per  rioono- 
«cere  l'effetto  4^1  lavoro 

Punta,  strumento  di  cui  si  &  uso 
per  iQcidère  all'  acqua  farle 

Punta  secca,  termine  ctegl'  intaglia- 
tori In  rane,  i  quali  indicano  con 
questo  U  1^(110,  massime  de' con- 


torni, ftitto  sovente  colla  punta, 
o  col  bulino 

Punteggiare,vale  intagliare  inrame 
a  taglia  minuta  a  roggia  di  pun- 
tini =  Presso  1  miniatore,  vale  di- 
phigere  ed  unir  le  tinte  a  forza 
di  puntini 

Punteggiatura,  il  punteggiare 

Punto:  termine  della  prospettiva, 
che  olcèsi  ancora  punto  del  con- 

•  corto,  siccome  qiietlQ  a  eui  scen- 
dono tutte  le  linee  paruilelè  al 
pianU.  zr:  Punto  di  veduta ,  o 
punto  d* aspetto  j  luogo  d'onde 
si  vede  un  edifizlo,  un  paese,  o 
altra  scena  con  maggiore  van- 
taggio ^ 

Punzone,  pezzo  d' acciaio, nel  quale 
s' intagliano  di  rilievo  ouelle  cose 
che  SI  vogliono  .scolpire  in  me- 
daglie o  monete 

Quadratura,  arte,  o  metodo  di  di- 
pingere a  fresco  l'architettura 
e  gli  ornamenti,  o  anche -la  pro- 
spettiva 

Rabescame,  quantità  di  rabeschi 

Rabescare,  ornar  con  rabeschi 

Rabescato,  add,  da  rabescare 

Rabesco,  arabesco 

Rabescone,  accr.  di  rabesco 

Raschiatoio,  strumento  Mmile  .alla 
raschiétta,  ma  più  grande,  e  con 
lungo  manico,  di  acciajo  per  ra- 
schiare il  rame  che  si  vuole  in- 
cidere, o  per  levare  i  filamenti 
(tei  rame  medesimo  el)e  per  av- 
ventura risuttano  dai  tagli  ftitti. 
col  bulino  . 

Restauratore,  artista  che  sioocmia 
della  restaurazione,  e  dicesi  prin- 
cip.  di  chi  restaura  dipinti- 

Restauro*  arte  con  la  quale  si  rifa 
le  parti  guaste  di  un  (Spinto  ^ 

Ricamamenio^  ricamo,  il  ricamare 

Ricamare,  £nre  in.su'panpi^  drap- 
pi ec,  varii  lavori  coli' ago* 

Ricamato,  add,  da  ricamare  sor- 
nato  di  rioamo,  con  ricamo 

Ricmnatore,  quegli  ehe  ricama 

Rieamatiira,  ricamo 

16 
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Ricamo,  l'opera  ricamata 

Rìcesellare,  cesellare  di  nuovo 

Rimesso,  spezie  di  tarsia  con  legni 
uniti  e  ombrati  a  uso  di  pittura 
r=  Dicesi  anche  lavoro  di  ri-, 
1716^0  =  Dicesi  dello  stesso  la- 
voro fatto  con  pietre  colorite  e 
jgrafiBate 

Rinettare,  è  il  pulire  che  fiinno  i 
gettatori  in  metallo  con  ciappole. 
8trozzie,ceseUi  ec.  i  loro  lavori 
dalle  superfluità,  scabrosità  e 
bave ,  colle  quali  escono  dalla 
forma 

Rìnettatore,  che  rinetta  i  lavori 
di  getto 

Ri  nettatura.  Il  rinettare 

Rinetto,  aad.  rìnettato 

Rimurizare,  dicesi  da' cesellatori 
che  iigtnno  risaltar  le  figure  dal 
campo  a  colpi  di  martelloo  d'altro 

Ristampa,  nuova  stampa,  replicata 
stampa  di  una  ineisione,  lito- 
grafia ec. 

Ristampare,  di  nuovo  stampare,  di 
nuovo  imprimere,  effigiare,  lor^ 
mare    , 

Riàtauratore^  restauratore 

Ristauro,  restauro 

Ristorar^,per  ristaurare,rinnovare 

Ritoccare  a'  bulino,  dicesi  a  quel 
lavoro  che  si  fa,  quando,  dopo 
aver  data  l' acqaa  forte  sui  ra- 
me verniciato  e' intagliato,  ele- 
vatane via  la  vernice,  si  ripas- 
sano col  bulino  qud'  tratti  del- 
lo intaglio  che  non  son  venuti 
perfètti 

Ritrovare  un  disegno,  o  simili, 

•  .  vale  ritoccare  i  contomi  e  le 
linee  accennate  o  non  bene  e- 
spresse  d'alcun  disegno^  ripas- 
sfindovi  sopra  colla  matita 

Rullo,  parte  del  torcUo  da  tirare 
le  stampe,  ed  è  cilindrico 

Ruota  da  lavorare  pietre  dure. 
Ruota  di  piombo,  di  stagno,  o 
di  rame  schietto,  del  diametro 
jBl  {>iù  di  un  terzo  di  braccio, 
<;he  coli' aiuto  dello  smeriglio 


serve  per  lavorare  durissime 
pietre  e  gemme 

SALDAEE,l'unire  aperture  o  schian- 
ti de' lavori  di  getto,  cesello  ed 
altri,  ed  anche  l' appiccare  pez- 
zo con  pezzo  di  metallo 

Segò  da  intagliare  in  acqua  for- 
te; una  sorta  di  sego  per  dare 
sopra  i  rami  verniciati  per  l' a- 
cqua  forte  ;  ed  é  una  mesCobn» 
za  di  sego  e  d' olio 

Sfiatatoio,  luogo  donde  sfiata  diec- 
chessia,  e  propr.  quell'ti^rtiira 
che  viene  lasciata  dai  gettatwi 
di  metallo  nelle  forme 

Sfiato,  apertura  £titta  accanto  al 
getto  onde  l' aria  possa  sfiatare 

Sfondato,  dicesi  di  una  veduta  di 
prospettiva,  che  dimostri  gran- 
de lontananza 

Sfaraino,pezzuccio  di  pelle  o  dicar^ 
ta  ravvoltolato  In  forma  di  eono, 
che  si  adopera  per  is'tendere  la 
matita  o  l' acquerello  sulla  carta 

Sgraffiare,  il  graffiare  per  traverso 
con  una  clappoletta  sottile  che 
fanno  1  lavoratori  in  metallo,  su 
i  campi  delie  piccole  figurine  per 
farle  spiccare  maggiormente  so- 
pra il  campo  medesimo 

Sgusciato^  9U8t.-  sguscio  fatto  in 
un  lavoro  di  ceselio 

Sguscio,  spezie  di  profilatoio  o 
feri'o  incavato = Incavo  fatto  in 
opera  di  cesello 

Smaltameirto,  il  lavoro  di  smalto 

Smaltare,  coprir  di  smalto 

Smaltato,  add,  da  smaltare 

Smaltatura,  lo  smaltare 

Smaltisti^  artefice  che  lavora  di 
smalto 

Smalto,  nuiteria  di  più  colori  che 
si  mette  in  sulle  orerie  ec  per 
adomarle  =:  iS'maito  rooi/to,.  di- 
cesi uno^  smalto  roseo  u  quale, 
a,  differenza  degli  altri  smalti  di 
tal  colore,  è  trasparente,  e  non 
si  può  adoperare  sulParaento 

Spina,  foro  delle  fornaci  dove  si 
foodono  i  metalli,  per  to  quale 
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esce  il  metallo  fuso  per  eadere 
nella  forma 

Staffa,  strtimente  di  ferro,  fatto  a 
somiglianza  della  staffo,  per  uso 
di  gettare  in  metallo 

Stampa,  efflgiamento,  impressione 
o  imprimitura  di  checchessia  che 
lasci  il  segno =i$^anipa  dicesi  la 
eosa  0  stromento  che  imprime, 
e  la  cosa  stampata;  e  quindi 
stampe  diconsi  le  prove  Virate 
in  carta  o  altro  dei  rami  inta- 
gliati o  incisi 

Stampare,  imprimere,  effigiare, 
fermare 

Stampato,  add*  da  stampare,  per 
ineiso 

Stereografia  v.  g.,  l' arte  di  rap- 
presentare i  solidi  sopra  un  piano 

Stereometra  y.  g.,  professore  di 
stereografia 

Stile,  \erghetta  Sottile  di  piombo 
o  di  stagno,  la  miale  serve  per 
.tirare  le  prime  linee  a  chi  vuol 
disegnare  con  penna 

Straforo,  lavoro  fotto  collo  stra- 
forare, col  buccherare  lame  o 
altri  ferri,  tavole  cce.  V.  Trafo- 
rare 

Strozzle,  specie  di  scarpelletti  per 
rinettare  metalli 

Stuccare,  ritorare,  o  appiccare 
con  istucco 

Stuccato,  add.  da  staccare 

Stuccatore,  artefice  che  lavora  di 
istucchi         ' 

Stocco,  composto  di  diverse  ma- 
terie tegnenti  per  uso  propr. 
d*  appiccare  insième,  o  jdi  rita- 
rar ressure 

Taguo,  dicesl  nell'  arti  più  partic 
l'incisione  che  si  fo  sul  rame  o 
altro  metallo,  col  bulino,  colla 
punta,  o  coli'  acqua  forte 

Tarsia,  sorta  di  musaico,  ftttto  di 
minuti  pezzuoli  di  legname  .di 
piA  colori  commessi  insieme 

Tursiare,  lo  stesso  chcr  intanaiare 

Tassello,  stromento  di  acciaio  fi- 
nissimo^ il  quale  serve  per  Iota- 


Sliarvi  dentro  i  ritti  e  rovesci 
elle  medaglie 

Taimà,  lavoro  che  si  fa  commet- 
tendo ne' metalli  intagliata  ar- 
gento ed  oro  ;  detto  ancora  la- 
voro (Hla  damaschina 

Taosia.  Fare,  o  lavorar  di  tau- 
sia,  dicevano  gli  antichi  per  da- 
maschinare 

Tatza.  A  tazza,  dicesi  d'una  ma- 
niera di  fondere  metalli 

Tessellati  dicevansi  dagli  antichi 

.  i  pavimenti  ed  altri  lavori  fatti 
a  musaico 

Tirare,  pari,  di  stampe^  vale  stam- 
pare, imprimere 

ToECoIo  da  rame,  strumento  di 
legname,  e  talvolta  <U  ferro  fu- 
so, che  stringe  il  rame  intaglia- 
to sopra  la  carta,  acciò  vi  msci 
V  impressione,  per  mezzo  di  due 
rulli,  curri  o  cilindri,  posti  per 
io  piano  nel  mezzo  delle  due  co- 
sce di  esso  torcolo 

Toreutica  v.  g.j  propn  Parte  di 
tornire  presso  gli  antichi .  cose 
lavorate  prima  o  poi  dalla  scul- 
tura od  incisione 

Tornio,  ordigno,  sul  quale  si  fioin- 
no  diversi  lavori  di  figura  ro- 
tonda, o  che  tendono  a  quella, 
si  di  legno^  od  osse,  o  metallo 

Torsello,  conio  o  punzone  con  che 
s' improntano  monete  o  meda- 
glie 

Infoirp,  dicesi  qualunque  lavoro 
fiitto  In  una  lastra  di  rame,  in 

.  una  tavola  sottile  ec.  per  collo- 
carvi «opra  un'  altra  superficie, 
sulla  quade  si  vuole  che  si  sten- 
da un  colore  qualunque  solo  nel- 
le parti  in  cui  la  lastra  ò  la  ta- 
vola è  traforata 

Trapuntare,  lavorar  di  trapunto 

Trapunto,  lavoro  fatto  con  punta 
-d^ago;  spezie  di  ricamo' 

Trasporto  di  pitture;  arte  di  tras- 
portar le  pitture  a  A^sco  da 
uiio  ad  altroMuogo  - 

Traftteggiamento,  fltratteggiaress 
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Tratteggiamento  dipennaj  va- 
le ghirifforO;  rabesco,  intreccia- 
mento  di  linee  ftttto  a  caprìccio 
per  (Mrnunooto  . 

Tratteffgiare,  fiur  tratti  su'  fogli,  o 
simili 

Tratteggiato,  add.  da  tratteggiare 

Tratteggino,  dinu  di  tratteggio^ 
piccolo  tratteggiamento 

Tratteggio,  linee  tirate  a  traverso 
ad  altre  linee 


Tratto,  linea  che  termina  qnaloii- 
gue  figura,  quel  sejpo  cke  si 
jn  in  vegando  e  strisciando,  e 
craindi  si  £uino  tratti  colla  ma- 
tita o  <xì  bulino,  affine  di  rap> 
Sresentare  i  diversi  oggetti,  e 
'  indicare  le  ombre  che  appli- 
care si  debbono  nel  disegiw,  o 
nella  incisione- 

Yebhigolato,  dioevasi  dagli  anti- 
chi il  lavoro  fistio  a  musaico 


.  Sbzione  V. 
Vocaboli  proprii  alle  Belle  Arti  in  generale. 


ÀBBÓzzAMEirro,  l'abbozzare,  e  più 

{^ropr.  T  abbcMzo  stesso  ai  pH- 
ura,  scultura  o  cesello 

Abbozzare,  dare  la  prima  forma 
alle  opere 

Abbozzato,  abbozzamento 

Abbozzatura,  abbozzamento,  l'ab- 
bozzare, e  dioesi  tanto  al  pro- 
prio che  al  figurato 

Abbozzo»  abbozzanKnto=prima  for- 
ma d'unitopera  di  pittura,  scultu- 
ra 0  cesello  solamente  sgrossata 

Accademia,  stabilimento  nel  quale 
s'insegna  tutto  ciò  eh' è  relati- 
vo alle  arti  c\el  disegno 

Accarezzato,  dicasi  un  lavoro^  ben 
finito 

Afflgurato,  per  assomigliato,  rap- 
presentato sotto  ^ura 

Amofato,  lavorato  a  fiori 

Aggrottescato,  dicesi  di  pittura, 
scultura  o  dis^gpio,  che  disco- 
standosi  dal  naturale  par  piut: 
tosto  opera  fiotta  a  caprideio,  che 

'  ricavata  dal  vero 

Allacciato,  e  LaccLlavorì  disegnati 

AmaUta.  F.  Matita 

Ammanierato,  abbellito  con  affet- 
tazione, e  si  dice  d'opera  in 
cui^sinoti  questo  diretto.  F.  Ma- 
niera 

Aflwiorbidir  e,  rendere  moitkido  un 
disegno,  togliendone  le  asprez- 
ze, o  dureiie 

Anorc  Condurre  con  amón 


qualsivoglia  opera  d'arte,  ._ 
le  lavorarla  con  somma  diligenza 

Anaglifo.  V.  a^  dicesi  d' ognilavo- 
ro  d'mtagbo  o*  di  bassorilievo 

Anatomia,  scienza  necessaria  al 
pittore  ed  allo,  scultore  peir  co- 

'  noscere  le  parti  tutte  del  cor- 
po umano,  e  le  di  lui  nMtvenze 

Anima,  dioesi  di  quello  aóirito,4li. 
quella-  vivezza  e  di  queir  espres- 
sione' che  rende  le  figure  dipinte 
o  sooloite  quasi  vive  ed  anfanate 

Anatomia.  F.  Anatoinia  ' 

Appomiciare,  dar  la  pomice,  stro- 
picciar con  la  pomice,  alcun  la- 
voro d'arte 

Armonia,  nelle  arti,  é  l' accordo^ 
la  convenienza  delle  parti  e  dei 
colori 

Armonico,  é  quel  lavoro  che  |ia 
armoiUa 

Armonizaare,  rendere  armonieo^ 
o  mettere  in  armonia 

Arte.  Capo  (t -opera  dell' arte^ 

'  dicesi  un  lavoro  eccellente  nel 
suo  genere  nspeftivo,  come  di 
pittura,  d' intagUo  ec 

Artefice,  esercitatore  dell'arte 

Artificio  ed  Artifizio,  U  fiare,el'o- 
perér  con  arte,  e  la  cosa  fotta 
fon  arte     - 

Artista,  artefice 

*Aspi9,  nelle  beile  arti,  vale  auslB. 
ro  o  rigido,  e  tal  volta  quaat» 
rozze  e  zauco 
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A.iistQrp9dice8r  atuUrità  nelle  ar- 
ti la  conservazione  rigorosa  del 
carattere  grave- e  serio  nel  soff- 
getto.  Bella  composizione,,  neua 
mainerà,  nel  colorito  ec," 

Bakocco,  usura,  o  guadagno  Ille- 
cito ;  e  per  simì].  -si  dioe  il  'su- 
perlativo del  bizzarro,  e  captric- 
cioso,  e  ciò  che  annoQzia  la  de- 
pravazione del  gusto  nelle  arti. 
'  Altri  fanno  derivare  questa  vo- 
ce dal  voi^elo  n'eco  che  signi- 
fica pesante,  o  dalla  parola  vi- 
troviana  barica,  o  baricefalOj 
cioè  edjfizio  mostruoso- 

K^llezza^  nelle  arti,  è  la  convenien- 
.  te  proporzione  nelle  partr  e  dei 
colori 

Bello.  V.  Bellezza  e. Ideale 

Beninteso,  dicesi  di  quel  lavoro, 
£BJ>brica,  scultura  o  pittura,  nèl- 

.  la  quale  sì  nel  tutto,,  come  nel- 
le sue  parti,  si  riconoscono  le 
dovute  proprietà 

Bizzarro,  dicesi  bizzarro  il 'gusto 
contrario  ai  plincipii  ricevuti, 
o  quello  che  porta-  islla  ricerca 
di  forme  straordinarie»  volute 
dalla  moda  e  quasi  sempre  vi- 
llose 

Bozza  e  Bozze,- modello  o  quadro 
che  conducono  gli  artefici  qua- 
si principio  di  pittura,  scultura^ 
o  altro,  per  poLfiarlo  maggiore 
nell'opera 

Bravura,  -dicesi  d' una  certa  fierez- 
za o  fiiria  di  movimento  vee- 
mente in  ogni  operazione  deHa 
flgiu-a,  alla  quale  non  disdice 
aue  .volte  un  poco  di  durezza 

Brutto,  ad(L  ciò  che  manca  della 
propinrzione  convene  vole,ciò  die 
è  deforme,  «{proporzionato,  mak 
lattotascontrario  di  bello 

Brutta.  defiirmitA.  .sconvenevo- 
lezza in  opera  dell'arte 
Buongusto,  quanta  che'  si  ricerca 
nelr-àrtefice.  Quello  dicesi  aver 
buon  gusto  nell'arte,  a  cui  pia- 
ce ciò  eh'  è  ottimo,  e  sa  elègge- 


re le  cose  più  belle  e  migliori 
Buono,  €uid.  nelle  arti  vale  sem- 
pre .eccellenza  e  perfezione  ^ 
Camera  ottica,  o  camera  oscura, 
strumento  il  quale  è  come  un 
oeiìhio  artificiale,  e  serve  per 
'disegTMre  ogni  ogjgètto=:Came- 
ra  lucidaj  maccmnetta  per  uso 
dei  disej^natori,  nella  quale  l'im- 
magine d'una  cosa,  per, via  di 
rifrazione  (b  di  riflessione,  è.  rap- 
presentata sopra  una  carta 
Campo,  cosi  si  appella  lo  spa- 
zio die  rimane  intorno  ad  un 
quadro,  o  del  bassq  rilievo  so- 

8ra  il  quale  nono  distribuite  le 
gnre  e  le  cose  dipinta  o  scol- 
pite 

Capriccio,  dicesi  qualunque  inven- 
zione, o  forma  non  {vodòtta  5 
ii^ittstiflcata  da  alcun  ragione  vo* 
le  motivo 

Carbone  da  disegnare,  é  quello 
che  si  fb  di  ramoscelli  di  salcio, . 
cotti  in  forno  entro  una  péntola 
nuova  ben  lutata  ' 

Catagrafe  v.  g.,  figure  disegnate  in 
profilo  presso  1  Greci. 

Cifrare,  apporre  la  cifra,  o  abl^re- 
viatura  del  proprio  nome  ad  un' 
opera  di  pitturar,  e  simili' 

Compartimento,  disposizione  di  fi- 
gure; fi>ni^ata  di  linee  rette  o 
curve,  ad  oggetto  di  ornare  li- 
na superficie  con  grazia  e  rego- 
larità ■ 

Compasso,-  compartiménto,  sparti- 
niento.=lstrnmento  che'^erve  a 
descrivere  cerchi  e  ad  altri  u- 
si,  nelle  arti  del  disegno,  e  -si 
dice  anche  sesta 

Componimento,  opera  artificiosa,* 
nel  significato  dt  fingere,  macchi- 
nare 

Coinposizióne,  arte. .di  ordinare  e 
collocare  òon  gréto  affetto  gli 
-oggetti  che  entrano  in  un  dise- 
gno 

Conservato  e  Conservazione,  dice- 

-   si  dello  stalo  deUe  medaglie, 
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pittare  ed  altre  cose  antiche  ben 
conservate 

Contraffare,  dicesi  per  ritrarre^mi- 
tare  il  naturale  con  òpere  del- 
l'arte 

Contraffatto,  dicesi  di  auel  lavoro 
deir  arte  che  imita  le  opere  an- 
tiche, come  dipinti,  sculture,  ec. 

Convenzione,  è  nelle  arti  quel  pat- 
to tacito  fra  P  artista  e  lo  spet- 
tatore, per  lo  quale  quest'ulti- 
mo dee  fra  le  altre  cose  dimen- 
ticarsi, per  un  istante^,  che  il 
soggetto  ritratto  è  una  mutazio- 
ne del  vero- 
Copia  e  Copiare,  opera  dell'  arte 
eseguita  in  tutte  le  sue  parti 
sopra  un'  altra  opera,  che  tlice- 
si  originale 

Correzione,  è  l' imitazione  fedele 
e  rigorosa  della  natura.  Quindi 
disegno  corretto,  vale  perfetto 

Corrispondenza,  unione  delle  di- 

.  verse  parti  col  tutto  e  tra  di  lo- 
ro=accordoc=armonia 

Craticola.  f.  Graticola 

Crudezza,  è  qaé\  difetto  de'  linea- 
menti, colpi  di  pennello,  tratti 
di  bulino,  e  simili  per  cui  il  la- 
Toro.non  ha  grazia        .  ■ 

Crudo,  crudezza 

Cupidmo  fr  Cupido,  presso  i  pit- 
tori e  gli  scultori,  vale  amonho 

Dbporhe.  fuori  della,  comune  e 
debita  iorma=sproporzionato 

Delicatamente,  parlandosi  dette  o- 
pere  dell'arte,  vale  pulitamen- 
te, gentilmente 

Delineamento,  l'atto  di  delineare, 
e  l' abbozzo  o  schizzo  formato 
eon  lineamenta 

Delineare,  disegnare,  rappresentar 
con  linee 

Digrossare,  dn%  principio  alla  for- 
ma 

Dilettante,  dicesi  di  chi  si  eserci- 
ta in.  una  delle  belle  arti,  o  si- 
miliy  solamente  per  diletto,  non 
per  guadagiio  neper  professarla 

Duicatamente.  V.  u^Ucatamente 


Dhitomo,  lineamenti  estèrni  delle 
figure  qualsiasi 

Dirozzamento,  abbozzo,  primi  ll> 
'  neamenti  di  un  disegno 

Disarmonìa,  discordanza,  sconcer- 
to; contrario  dì  armonia 

Disegnamento  e  Disegno,  apparen- 
te dimostrazióne  eon  Unee  di 
quelle  Cose  che  prima  I'wwbo 
coli'  animo  si  aveva  ^concepito, 
e  Beli' idea  immaginatozYale  an- 
cora figura  e  componimento  di 
Knee  e  d'ond>re,  clie  dimostra 
quello  che  s'ha  da  colorire  o 
In  altro  modo  mettere' in  opera  ; 
e  quello  ancora  che  rappreseli^ 
ta  le  opere  fatte . 

Disegnare,  rappresentare  e  descrì- 
vere con  segni  e  con  lineamefitl 

Disegnato,  aaa.  da  disegnare 

Disegnatore,  che  disegna 

Disegnatura,  disegno 

DisegnettOj  dim,  di  disegno 

Disegno,  disegnamento 

Disegnuccio,  dim.  di  disègnoc^dk 
segnetto 

Disposizione,  equivale  in  disegno 
all'  ordine 

Durezza,  nel  disegno^  vale  cm- 
dezza,  secchezza  ;  opposto  a  dol- 
cezza, morbidezza 

EcoNOMU,  cosi  dicesi,  in  un'  ope- 
ra d' arte,  il  porre  le  parti  ne- 
cessarie, il  tralasciare  le  inutili, 
il  dare  un  risalto  alle  principali 

Effetto,  dicesi  produrre  effetto  un* 
opera  d'arte,  quando  essa  cor- 
risponde nella  imitazione  alia 
vera  natura 

Effigiamento,  l'effigiare 

Effigiare,  far  effigie,  figurare,  foi^ 
mare 

Effigiato,  add,  da  effigiare 

Effigie  ed  Effige,  sembianza,  im- 
magine, aspetto=ritratto  di  pep> 
sona 

Eginetico,  nome  dato  recentemen* 
te.  all'  antico  stile  grecoyjperchè 
creduto  usato  prima  in  Egina 

Egizio,  cosi  si  appella  lo  stile  usato 
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dagli  Egiziisianell'architethira 
che  nella  scultura 

Eleganza.  Diconsi  eleganti  quelle 
opere  d'arte,  in  cui  si  scorge 
squisitezza  e  leirgiadria  di  gusto 
sopraffino  e  delicato 

Ematita  ed  Ematite,  amatita,  matita 

Entusiasmo^  dicesi  nelle  belle  >arti 
ima  viva  impressione  eccitata 
dalla  bellezza,  che  infiamma  l'ar- 
tista a  rivedere  le  produzioni  più 
Ì>eriette,  e  lo  accende  ad  imitare 
a  bella  natura 

Esecuzione,  dicest  la  parte  pura- 
mente me<^anica  delrarte,  colla 
quale  si  manda  ad  effetto  u  pen- 
siero, o  il  disegno 

Esemplare,  nel  linguaggio  dell'arte 
dicesl  l'idea,  il  m^raello  e  tal- 
volta la  copia 

Espressione,  dicesi  la  rappresen- 
tazione viva  é  naturale  aegli  af- 
fetti e  delle  passioni 

Estetica,  la  filosofia  delle  belle  ar- 
ti, o  la  scienza  di  dedurre  dal- 
la natura  del  gusto  la  teoria 
generale  e  le  regole  iondamcn- 
tali  delle  belle  arti 

Estremità,  diconsi,  nelle  arti,  la 
testi^  i  -piedi  e  le  mani 

Etrusco,  dicesi  dello  stile  usato 
dagli  Etruschi 

Facilita',  nelle  arti,  vale  pron- 
tezza nell'  operare 

FaJso,  dicesi,  nelle  arti,  quello  che 
si.  rimpresenta  come  esistente  e 
non  IO  è  ^- 

Fantasia,  dicesi  far  ìli  fantasia^ 
o  di  eapricciOj  quando  senza 
esemplo,  si  ya^  nelle  arti,  ce- 
rando di  propria  invenzione,  ed 
oppenesi  al  ricavare  o  fare  dal 
naturale 

Pare  di  terra,  di  medino  ec.  vale 
modellare,  scolpire,  ec.  figure  di 
qacfla  tal  materia 

Fazione,  statura,  effigie,  foltezze, 
cera,* aria,  forma 

Fedeltà,  verità  d'imitazione  rela- 
tiva all' intenzione  dell' artista,  e 


subordinata  ai  mezzi  dell'arte 
Figura,  limiti  descritti  da  linee  che 
fanno  conoscere  la  forma  di  un 
corpo.  Nel  disegno  la  parola /(- 
gtira  vale  rappresentazione  del 
corpo,  umano = Impronta  o  imma- 
gine di  qualunque  cosa  o  scol- 
pita 0  dipinta 
Pig^uramento,  lo  stesso  che  figura 
Figurante,  add.  che  figura 
Figurare,  dar  figura,  scolpire,  di- 

pignere 
Figurato,  add,  d,a  figurare 
Figurazione j  il  figurare,  e  la  figura 
Figulina,  dtrn,  di  figura  — figura 

piccola 
Finimento,  espressione  di  quelle 
parti  che  terminano  ed  insieme 
adornano  l'estremità  delle  opere 
degli  artisti 
Finire,  condurre  a  fine,  a  perfe- 
zione, a  compimento,  e  dicesi 
delle  opere  dell'  arte,  e  princi- 
palmente di  quelle  di  pittnra,  le 
quali  siano  state  conaotte  o  la- 
vorate con  estrema  destrezza  e 
diligenza 
Finito,  dicesi  d'un' opera  lavorata 
coti  cura,  e  quasi  con  una  specie 
di  compiacenza 
Fisonotracio  ,  strumento    eoasi- 
stente  in^  un  pantografo  verticale, 
col  quale  si  ottiene  una^  specie 
di  calco  sul  naturiale  quasi  di 
vera  grandezza 
Flessibilità;  leggerezza  e. morbi- 
dezza dei  conlorni  di  una  figura, 
i  di  cui  tratti  ondeggianti  sem- 
brano esprnnere  la  morbidezz» 
.  delle  ca?ni  •  y 

Foglia.  Diconsi  /^09/^e  quegli  ador^ 
namenti  o  sieno  di  pittura  o  di 
scultura,  fatti  a  guisa  di  fogtte, 
per  rabeschi,  per  fregi,  capitelli, 
0  altri'  membri  d' architettura 
Forma,  norma  o  regola  materiale, 
su  cui  si  forma  alcun  lavoro  r=^ 
immtigine,.  feccia,  figura,  sem- 
bianza,, aspetto  =  Forma  0  cavo 
dicesi  generalmente  a  quella  ces» 
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o  ila  di  gcsio,  di  Um,  di  cera^ 
a  d' aJIni  materia,  nella  quale  ■■ 
gcllaùo  0  metalli,  o  gesao,  o  cera 
p«'  fere  stàtue,  <i  altro  laiorq 
di  rilievo 

FwmamEDto,  41  fonnwe 

Fonnare,  dar  forma,  produrre, 
creare,  bibbricere=are  il  cavo 
a  la  forma  di  gettare^fteltare 

Forza,  dlce^  quella  robusleiia  e 
gagllardia,  relatlvameole  all'e- 
spreSsiDre,  all'  etfello  ed  al  co- 
lore, che   spiccano  nelle  varie 


'e  dell'  arte 


o,  pei» 


a  qualche  lavoro 


glio,  w|iar. 

ICO,  dal*iua- 
ic   e  Aiaiv  »Eai.-i4u,  per  vetustà 
Franco  e  Franchezza,  in  111 
gio  d'arte  late  liberta  di 

OiqiOSlD  (tetto     " 


Gettare,  parlandosi  di  me  talli,  gessi 

ibniie  glA  preparale  le  niaterie 
iiquehlie,  per  Ibrmanie  pafti- 
coWi  Agurt: 

Gradazione,  diuercnza  aradusta  in 
tiagcuna  delle  parti,  ^s|iosle.  af- 
fine di  giiuneré  al  pia  sutilliue 
eSelLo  della  composiiioiK 

Grafllare,.'d  sgraiDare,  e  dìeesi 
dagli  arleSci,  anche  per  lo  inlac- 
care il  manna,  ti  metallo,  a  simi- 
le coli  foni  0  slira,  maneggiar 
doli  seDia  arte  a  attenzione 

Graflietlo,  istromenla  che  serv 

per  segnare  le  otobbi — 

Mi  legni  che  nelle  ^ 


ore'deU^Jn 


Gretto ,  contraria   di    nullifica  : 

angusto,  piccalo 
Cwu,9eatlinenla<i 


r  di  un'opera^l'i 
:ri  quioctl  qucll'  i 
:be  pili  esprìme  dede  buone  lienri 
:  regole  dell' Brte=fij  cattino 
milOj  quella  che  nnnc*-dl  tali 

<t,  queir  inamaiiinalo  esempio  lU 
■TOporzione,  di  ordine  e  di  per< 


Ideale,  è  la  riunione. delle  | 
scelte  come  le  pili  belle, 
sono  dl^trse  nella  natura 

Imitatone  e  JmorilailODe.nelIc 
ègnella  «Irta  d'imitare  il 
possDrile  la  natura 

Imm^lnalo,  figuralo,  (Spinto 

ImuaginaztoDe,  liMrita  dello  sp 


opere  dell''Br(e  fin 
degli  spellalori 


ImpTuntatore,  che  hnpnsnla 

Impronto,  ilI^lrODta 

InserzioBB,  In  disegno,  pittura  e 
scultura,  dicoasl  i  luoahi  in  cut 
1  diversi  membri  si  coflegaita  gU 

'.'m-dlAata'd^ie. parti,  di. lua coni- 
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alla  vista  per  bene  o  mal  fotte 

ìatenaAaae,  cfisegno  o  abbozzo  im- 
maginato di  pittura ,  statua  o 
d'tìiro 

Istoria,  presso  gli  artisti,  pigliasi 
per  quella  invenzione  espressa 
m  pittura,  scultura  o  disegno, 
la  quale  rappresenti  qualche  fet- 
to,  o  vero,  o  finto,  o  storico,  o 
poetico,  o  misto. 

Istoriare,  dipignere,  o  scolpire 
istorie 

Istoriato,  add.  dipinto,  o  scolpito 
di  storie  - 

Lapis.  K  ]Iatita;=I/api«  pionìbino, 
spezie  di  amatila  fatta  artiAcio- 
samente,  che  tigne  di  color  di 
piombo^-  e  serve  per  disegnare 

Largo,  nel  linguaggio  deiParte 
equivale  al  granae=opposto|  al 
magro  ed  al  meschino. 

Lavagna,  sorta  di  pietra  nera,^  o 
nerastra,  che  serve  per'  coprire 
i  tetti:. di  fondo,  o  base.atIavo<> 
raUnri  di  commessi:  per  dise- 
gnare sopra  le  lastre  medesime 
con  gesso,  ed  anche  per  dipin- 
gere 

lavorato  e  'ben  lavorato,  stist 
presso  gli  scultori,  intagliatori  ec. 
sigmAca  oueUa  maestria  che  si 
scorge  nelle  opere  loro,  derivata 
dalla  perizia  dell'  arte  e  dalla 
diligenza 

Leccato,  dicesi  talvolta  un  lavoro, 
ed  anche  l'artista  che  non  sa 
lasciare  a  tempo  l' opera  sua^  e 
<^  torna  sulla-  medesima  più 
Yolte  fuor  di  proposito 

Leggiadri^  grazia,  bellezza,  che 
«miva  diula  convenevolezza  del- 


Lemnisco,'  specie  di  corona  usata 
da' Greci  e.  da' Romani  attorci- 
gliata eoa  nastri  di  lana,  la  ^r 
cui  forma  è  4isata  assai  volte 
nell'  liso  delle  arti  belle 

Liberale^  ^gg»  che  si  d*  alle  arti 


■  nobili,  cioè  architettura,  pittura 
e  scultiva 

Libero,  dUSesì  a^'  artista  che  sente 
la  franchezza,  la  libertà  dell'epe- 

•  rare 

Libertà,  dicevi  nell'arte  la  facilità 
della  eseciùlone 

Licenza,  dicesi  tutto  quello  eh' è 
contrario  alle  regole  dell'arte, 
o  anche  alM  stom. 

Lineamento,  disposizione  di  linee 
==  Retto  e  prefisso  postamento 
di  Jlnee  adeguate  ad  efietto  di 
dimostrare  la  specie  di  qualsi- 
voglia cosa = contomo  ^dintorno 

Lineare,  add.  di  pittura  e  di  pro- 
spettiva 

Lucidare.,  ricopiare  al  riscontro 
della  luce  sopra  cosa  trasparente 
disegni,  scntturfe  e  simili,  o  col 
mezzo  di  carta  trasparente,  m- 
plicata  sul  disegno  o  sulla  scrit- 
tura che  si  vuol  lucidare 

Lucidato,  add.  da  lucidare 

Lucido  ;  sust.,  il  lucidare  e  Io  stru- 
mento da  lucidare 

Magia,  dicesi,  in  tutte  lé^  arti  del 
disegno,  quello  che  sembra  in- 
cantare l'occhio  dello  spettatore 

Magro,  genere  secco,  contrario  al 
.  largo,  al  morìaido.  al  grandioso 

Maneggiare, dicesiil  maneggio  del 
pennello,  della  matita,  deuo  scar- 
pèllo, del  compasso  ecc. . 

Maniera,  modo,  i^sa^  forma  d'ope- 
rare degli  arcmtetti.  pittori,  scul- 
tori, ed  intendesi  oi  quel  modo 
che  regolatameilte  tiene  in  par- 
ticolare qualsivoglia  artefice  nel-. 
l' operar  suo 

Manferonaj  vocalxdo  col  quale 
esprimono  gii  artenci  la .  fomìa 
di  operare  magnifico  e  franco 

Maqo.  Di  numOj,  come  quadrOt  o 
pittura j  o  altro  dinìano  dial- 
«UTK^,  vale  dipinto,  o  fatto  da  esso 

Maschio,  dicesi  nelle  arti  tutU> 
quello  che  è  forte  e  vigoroso, 
come  le  composiiloBi  di  archi- 
tettura e  di  disegno  che  hauio 
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un  carattere  nobile  e  dignitoso 

Massa,  dicesi  in  generale  una  di- 
fitrÌDOZtone  larga  e  l>en  intesa 
di  lume  e  d' ombrarDicesi  ^an- 
de  tna/tsa  un  ediflzio  imponente, 
una  pietra  di  grande  volume,  un 
complesso  di  fabbriche  ec. 

Matita,  pezzetto  di  pietra  naturale 
o  fittizia,  tagliata  a  punta,  della 
quale  si  fa  uso  <per  disegnare 

Matitatoio,  strumento  di  metallo 
&tto  a  giiisa  di  penna  da  scri- 
vere, nel  quale  si  mette  la  ma- 
tita peV  uso  del  disegnare 

Meschino,  dicesi  in  generale  di 
opera,  o  di  stile,  se  è  di  piccole 
forme,  di  vile  subbietto,  o  di  ese- 
cuzione timida  e  secca 

Modellamento,  formazione 

Modellare,  far  modello 

Modellatore,  che  modella 

Modelletto,  modellino 

Modellino,  dim.  di  modello 

Modello,  rilievo  in.piccolo  dell'ope- 
ra  che  si  ^iiol  fare  in  grande  = 
Dicesi  propr:  anche  a  uomo  o 
donna  chiè  nell'accademia  del 
disegno  nudo,  o  vestito,  sta  fer- 
mo per  essere  ritratto  al  natu- 
rale =  Per  quella  figura  di  legno, 
cera,  o  simile,  le  cui  articolazioni 
e  giunture  delle  membra  ^  sono 
snodate,  e  possono  piegarsi  a 

Siacimento  dell'artista  per  ri- 
rarre  atteggiamenti  difBcili,  o 
per  disporre  i  pwani.=: Ridurre 
dal  modello,  dicesi  del  ritrarre 
.  da  figura  di  rilievo 
Movenza,  dicesi  dagli  artisti  quella 
piacevolezza  di  movimento,  la 
quale  acci?esce  la  bellezza,  ed 
alle  Yo\\R  è  più  gradita 
Nano,  agg,  che  si  dà  ad  edificio. 

0  a  membra  di  grossezza  ecce- 
dente sproporz.  alla  propria  al- 
tezza 

Negllfienza,  difetto  di  attenzione. 

01  studio^  di  esercizio.  Dicesi 
negligetìti^^  trascurare  le  parti 
più  importanti 


Nettezza,  dicesi  in  generale  delle 
idee  e  del  concepimento  bhe  gli 
artisti  fonno  del  loro  subbietto 

Nitido,  splendido,  chiaro,  lucente; 
vocabolo  talvolta  appycato  al  di- 
segno ed  alla  pittura  =iVt(tdtf 
diconsi  ancora  alcune  stampe, 
nitido  un  bulino  ecc. 

N(ìbiltà  di  pe/isieriy  di  concetti j 
di  panneggiare,  esimili,  di- 
cesi  di  quella  eccellenza  e  di- 
gnità che  si  vede  espressa  nel- 
le opere  di  pittura,  di  scidtiira 
o  architettura 

Nocella,  dicesi  quella  parte  delle 
seste,  ove  si  collegano  ibraed 

Nudo,  dicesi  il  modello  della  na- 
tura umana,  ohe  si  presenta 
nelle  scuole  del  disegno,  perca- 
sere  copiato  dai  giovani  scaolari 

Opera,  si  dice  a  qualunque  cosa 
latta  dall' arteflce,^  come  pittura, 
fiibbrica  eo. 

Originale,  tust.,  si  dice  a  quella 
opera  di  pittura  o  scultura,  ec 
che  è  la  prima  ad  esser  fetta  e 
dalla  quale  vengono  le  copie 

Ottica  (camera).  FTCamera  ottica 

Partogkafo,  strumento  che  aei^ 
ve  a  copiare  meccanicamente  i 
contorni  di  ub  ^egno,  o  di  m 
quadro  di  qualunque  sorta,  ed 
a  ridiu-lo  in  grande  o  in  piccolo 

Pensiero,  si  dà  talvolta  guesto  no- 
me, nel  disegno  e  nella  pittura^ 
ai  primi  tratti  che  P  artista  sten- 
de sulla  carta,  o  altra  superfi- 
cie per  l'esecuzione  dell'opera 
che  ei  si  propone  di  compiere 

Piano,  dicesi'  nelle  arti  del  dtee* 

§no  il  risultateento  prospettico 
ei  diversi  punti,  nei  quali  9ono 

collocati  tutti  i  diversi  oggetti 

di  una  scena 
Pieghe,  raddoppiamenti  di  panniy 

drappi,  carta,  ecc.  che  al  rlpie- 
*  gpno  sopra  essi  medesimi      *^ 
Piombino,  strumento  da  formare 

i  primi  abbozzi  de'  disegni  colla 

matita  di  color  piombo,  per  ri» 
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dorli  poi  a  perfezione  colla  pen- 
na o  col  pennello 

Plasma,  forma  in  cui  gettasi  me- 
tallo od  altra  materia  scorren- 
te, da  indurarst,  modellarsi,  e' 
ricevece  figura 

Plasmare,  formare 

Plasmato,  add.  da  plasmare 

Plasmatore,  che  plasma,  formato- 

,   re,  facllore,  creatore 

Plasmazione,  il  plasmare,  forma- 
zione, creazione 

Ponte.  Poìiti  diconsi  le  bertesche, 
sopra  le  quali  lavorano  i  mura- 
tori, i  pittori  ed  altri  artisti  ec. 

Precisione,  esattezza.  Fatta  con 
precisione  dicesi  nel  disegno  la' 
rappresentazione  delle  rorme 
pnncipali  fatta  esattamente,  co- 
me sono  esse,  nel  modello. 

Pregiudizio,  predilezione  fondata 
non  sulla  natura,  né  sulla  ragio- 
ne, ma  sulla  prevenzione  in  fii- 
vore  di  un  maestro,  di^una  scuo- 
la ò  di  una  maniera  particolare 

Proporzione,  convenienza,  o  giu- 
sta relazione  col  tutto,  e  delle 
parti  medesime  tra  di  loro 

Prototipo,  mimo  modello  origina- 
le, al  quale  l' artista  dee  confort 
marsi 

Puro,  dicesi  nelle  arti  del  disegno 
ci6^  che  è  corretto .  elegante , 
bello  nelle  forme  ea  esatto  nel- 
le proporzioni 

Raffazsonare,  vale,  nelle  arti, 
raccomodare  cosa  molto  giusta 
al  meglio  che  si  può,  lo  stesso 
che  rabberciare  e  rinfronzire 

Rappresentare,  disegnare,  dipin- 
gere r  imagine  di  urt  oggetto  in 
modo  che  si  conosca  per  quello 
.  che  esso  è  -realmente 

Rassomigttanza,  conformitA  di  un 
oggetto  ad  un  altro,  desiderata 
parile,  ne' ritratti' 

Restaurare,  rifiare  ad  una  cosa  le 
parti  guaste,  e  dicesi  sovente 
delle  statue,  de' dipinti  ed  altre 
opere  flnticne 


Restaurazione,  ristabilimento,  o 
reparazfone  di  un  edilizio,  di 
una  figura  mutilata,  o  di  altro 
lavoro  di  scultura  o  di  pittura 

Ricercato,  dicesi  P  artista  i^he  ha 
dell' afiettato=Dioesi  talvolta  in 
senso  feirorevole  di  opera  Anita 
con  molto  studio 

Rilevare,  rinnalzare,  tondeggiare, 
e  si  dice  nel  disegno  di  cosa 
che  8*  innalza  sopra  altea  cosa 

Rilevato,  ricamato,  ornato  con  ri- 
lievo d'opere 

Rinfronzire,  vale,  nelle  arti;  ras- 
settare, racconciare  e  raccomo- 
dare al  meglio  che' si  può  cosa 
molto  guasta  o  scassinata 

Ripassare,  vale  dar  l' ultima  per- 
fezione ad  un  lavoro 

Riportare,  aggiungere  alcuna  co- 
sa ad  un'  altra 

Riporto,  sust.,  ciò  eh'  è  riportato,^ 
e  dicesi  partic.  di  una  spezie 
di  ricamo  d'oro  o  d'' argento, 
che  si  può  rapportare  a  quah 
siasi  veste  o  artro 

Ristaurare,  restatnrare 

Ritocòare,  aggiungere  ad  im'  ope- 
ra qualche  TM>sa  di  migliwe,.  o 
lavorarvi  sopra  di  nuovo,  o  ri- 
correggere gli  errori.  =  Dare 
l'ultima  mano  a  pittura,  scultu- 
ra, disegno  ecc. 

Ritocco,  «t«t.rìtoccamento;  e  add^ 
ritoccato 

Robusto,  dicesi  alcuna  volta  lo 
stile  gagliardo,  risentito 

Rozzo,  dicesi  di  lavpro  non  ripu- 
lito, che  non  ha  avnta  la  sua 
pemzione 

Sboxzo,  abbozzo 

Scioglimento,  dicesi  dagli  artisti,- 
l' agevolezza  con  culle  meml^ra 
dipmte,  scolpite  ecc.  sembrano 
muoversi  come  nel  naturale 

Scorciamento,  lo  scorciare 

ScorcÌare,va1e  apparire  in  iscordo 

Scorcio,  apparenza  di  un-  oggetto' 
che,  veduto  di  ^ecia  e  di  lungo,, 
comparisce  più  corto  che  veduto  • 
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di  traverso.  Onde  essere  o  star- 
in  iscorciOj  si  dice  di  fi- 


Sura  'dipiata  in  tal  modo  =:  Ve 
ere^  e  simili,  in  iscorcio,  con-' 
trario  di  ved^  in  fiicda  ;  ed  è 
quando  si  vede  alcuna  cosa  per 
banda 

Scorcio,  add.  scortato 

Scortare,  rappiccinire,  -abbrevia- 
re, accorciare 

Screziare,  dicono  gli  artisti  d'un 
vizM)  di  certa  calcina,  con  la 
qiule  si  fann^  intonachi  per  di- 
pinfi^re  a  fresco,  o  per  ocfìrìre 
facce  e  mura  di  e^zii,  poiché 
tale  intonaco  si  apre  e  n^nde,  il 
che  fanno  anche  le  mestiche  o 
Impnmitùre  dì  tele,  o  tavole,  ec. 
a  cagione  de' composti  non  a- 
dattati  a  tale  effetto 

Screpolato^  add.  da  screpolare 

Sereijolatura,  crepatura,  fessura, 
pelo 

Screpolo.'  screpolatura 

Scuro,  che  è  senza  luce.  Nelle  ar- 
ti imitative  prendesi  per  Poppo- 
*sto  di  ehianp- 

Secchezza,  dicesi  Aelle  pitture  e 

'  nelle  sculture ,  o  ne'  componi- 
menti, quella  troppa  affettata  di- 
ligenza che  vi  apparisce  usata 
dall'  artefice  o  dall'  autore,  che 
il  hk  dare  nella  maniera  secca 

Sejcco.  Maniera  secca,  dicesi  nel- 
le arti  del*  dise|^no,  quella  per 
cui  si  fa  vedere  più  di  ciò  che 
la  natura  è  solita  di  mostrare 
nella  figiira  rappresentata;  si  di- 
ce pure  '  di  coiui .  che  dintorna 
seccamente,  cioè  senza  alcuna 
•morbidezza  le- òpere  sue 

Segnare  :  è  propr.  £are  quel  dise- 
gnò, o  segno,  o  lineamentoj'  col 
gesso  in  sulla  tela  o  tavola,  ac- 
cennando la  figura*  o  pittoìnca, 
o  scultòria^  s^ohitettomca,'èhe 
l' artista  vuol  fare 

Segnato,  impresso,  scolpito 

Segnatoio,  strumento  di  varie  for- 
me, chC' serve  per  imprimere, 
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sulle  materie  ehe  si  adoperano, 
qualche  segno  che  dia  norma 
nell'  operare 

Segno,  ngura  impressa/ 

l^ntùnenlo,  nelle  arti  dicesi  l'ef- 
fetto, il  risultamenfo -delta  sen- 
sibilità, o, della  naturale  dispo- 
sizione a  sentire 

Sesta  e  Seste,  struménto  da  rai- 
surare=compasso 

Sinuo9o,  dicesi  d'ordinario  d' un 
contorna 

SistenlRi,  dicesi  talvolta  la  manie* 

ra  particolare  che  un  artista  si 

■  é  fermato,  e  che  in  alcuna  {Moie 

■   si  'allontana  dalle  regole  generali 

Sodezza,  dicesl  propr.  deli'  inven- 
zione e  componimento  maestoso 
e  fondato  nelle  buone  regole.  Il 
suo  opposto  é  tritume 

.Sommessa,  con  tr torio  di  sqprappo- 
sta 

SòprapiMsta ,  risalto  che  nei  la- 
vori rìlieva  dal  fondo,  contrario 
(fi  sommessa 

Sottosquadro.incavo  profondo  fot- 
to  in  qualsisìa  lavoro 

Stentato,  dìcesi  il  lavoro  nel  qua- 
le l' artista  lascia  vedere  la  fih 
tica  che  j^li  é  costato 

Stile,  dicesi  la  riunione  di  tutte 
le  .parti  che  formano  nn'  opera- 
e  costituiscono  la  sua  maniera 
di  esseTt=Stile  o  stilo  il  modo 
stesso  di  comporre 

Strapazzare,  fisir  male  per  negli- 
genza, 0  per  affettazione  di  sem- 
plicità. ÌPiii  propr.  si  applica  que- 
sto vocabolo  alla  poca  cura  os- 
servata della  purità  de'  contor- 
ni 

Studio, 
scuoia  ove  rnrtista  si  ooeupi 
de' suol  lavori^  e  quiiidi  studio 
di  pitturqj  di  scultura  ecc.= 
Studio  dicono  ancora  i  pittóri, 
scultori,  ecc.  a  tutti  i  disegni  a 
modelli,  cavati  dal  naturale,  coi 
qaaii  si  preparano  a  fare  le  lo- 
ro opere. 


>,  lo  studiare=per  luogo,  o 
Ma  ove  rnrtlsta  si  ooeupa 
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Sveltire,  si  dice  delT  esser  le  flgu- 
re,  o  fabbriche,  figitte  senza  yU 
zio,  e  in  maniera,  clie  più  tosto 
pendano  in  sottile  e  lungo,  che 
m  grosso  e  corto 

Svelto,  dicesi  nelle  arti  tutto  quel- 
lo'ch'  è  eseguito  con  leggerezza, 
COR  dilicatezza,  con  j^razia,  con 
eleganzà;=:opposto  di  tozzo 

Svoìazzetto,  piccolo  panno,  o  velo, 
iinto  dall'artefice,  m  atto  di  svo- 
lazzare per  r  aria 

ToccALAPiA,  sorta  di  matitatoio, 
che  serve  i>er  disegnare,  o  per 

.  iscrivere  per  mezzo  d' una  iwn- 
ta  di  lapis  piombino 

Tocco,  voc.  deli'  u^o.  Modo  di  di- 
segnare, o  di  dipingere  alcune 
circostanze  di  corpi,  prodotte 
dalla  loro  natura,  dalle  loro  po- 
sizioni, dai  loro  movimenti.  In 
questo  senso  la  parola  tocco  si 
riferisce  alla  espressione.  Dice- 
si quindi  un  tocco-  ardito,  ^oo, 
grossolano,  leggiero,  vivace  ec. 

Tozzo,  add.  agg.  di  edifizli  e  di 
figure  troppo  grosse  e  corte,  e 


m 

di  qualsiasi  cosa  che  abbia,  gros- 
sezza e  larghezza  soverchia  rir 
spetto  alla  sua  altezza 

Unità,  giuilità  essenziide  iu  tutte 
le  arti'  del  disegno,  giacché  si 
richiede  che  tutte  le  parti  di  un' 
opera  si  riferiscano  all'  oggetto* 
prinelpale,  e  formino  insieme  un 
tutto  unico  e  semplice,  non  com- 
plicato 

Varietà,  attributo  delle  pitture, 
e  d'ogni  altra  cosa  app.ar.  al  di- 
segno, ed  è  quella  piacevole  di- 
scordanza fra  Puna  e  T  altra 
cosa  rappresentata,  in  modo  ta- 
Jo  che,  insieme  cui  variar  cìtelle 
parti,  si  scuopra  una  certa  nia- 
ravigliosa  concordia  nel  tutta 
Questa  varietà  ha  luogo  anche 
nei  membri  dell'  arcMtettura 

yèmicare,  dare  la  vernice,  e  prin- 
cipalmente ai  dipinti 

Vernice,  composto  di  gomme  e  rft- 
gie  e  altri  ingredienti,  che  ser- 
ve 81  dare  il  lustro,  e  a  xonser* 
vare  talvolta  alcuni  disegni  e 
pia  particol.  le  pitture 
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Attertbnza.  Nove  Sezioni  compongono  questa  classe j  cioè  : 
i.  Vocaboli  generali  proprii  della  scienza  j:^  Altri  vocaboli  spet- 
tanti propriaìnente  agli  alberi,  alle  piante yjig li  arbusti,  alle  frut' 
ta,  ai  /lorf  eec.j  3.  JUtre  voci  non  comprese  nelle  antecedenti  st- 
sioni  relative  alle  parti  e  stato  delle  piante  ec,  4.  iVomr  degli  al- 
beri j  5.  Nomi  delle  piante,  degli  arbusti,  delle  erbe,  dei  muschi^ 
fitnahi  ficcj  6.  Nomi  dei  fiori  e  delle  erbe  odorose  j  7*  Notni  del- 
le frutta  j  8.  Nomi  dei' legumi^  delle  biade  dei  semi  ecc,  9,  Nomi 
delle  piante  ed  erbe  marine  j—JiR,  Si  consulti  anche  la  categoria 
Agricoltura. 

^ g^^ ____■■, 

Sezione  L 

Vocaboli  generali  proprii  della  scienza. 


ABMACCIAFU8T0.  agg.  di  foglia, 
quando  è  sessile,  o  priva  dTpIc- 
einoio 

AJbro,  genere  di  piante  delicate 
nel  tot)  fanone 

Abroni$,  genere  di  piante  con  fiori 


aventi  U  lembo  color  di  rosa 
Aealicinee,  piante  mancand  di  ca- 
nee 
Acàule,  pianta  mancante  del  tron- 
co, il  coi  flore  nasce  dalla  ra- 
dice 
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Jkcaolosia»  malattìa,  delle  piante 

Srive  del  fusto 
Ilo  il  caule  privo  di  foglia 

Albume^  sostanza  che  sta  entro  il 
seme  di  alcune  piante  e  scom- 
parisce neljgermogliare=degno 
imperfetto  fra  la  corteccia  e  il 
tronco  / 

Amento,  calice  dei  fiorf,  yoI.  gatto 

Àndrìa,  stame 

Andro,  maschio,  ed  anche  marito 

Anteromania,  nuJattia  delle  pian- 
te, eccesso  di  grandezza  ne^li 
organi  mascolim,  per  soverchio 
nutrimento 

Arborescente,  che  cresce  e  s^ar- 
ranipica  su^pegli  alberi=agic»di 
musco  che  si  iffibai*biea  negU  al- 
beri e  su' muri 

Bacca  ,  anticamente  coccola  :  il 

.   frutto  di  alberi  e  frutici,  come 

.  alloro,  cipresso,  ginepro  ec 

Baccellino,  agg.  delle  piante  che 
producono  bacelli 

Baccello,  pericarpio  composto  di 
due  gusci  che  A  apre  da  una 
delle  due  imposte  dette  cucitare 

Bacchifero.  F.  Baccifere 

Baccifero,  agg.  delle  piante  che 
portan  rbaccne 

Basa  e  Base ,  la  parte  inferiore 
del  bulbo»  da  cui  spuntano  le 
radici 

Basilare,'  stilo  eh'  é  inserito  .alla 
base  dell'  ovario 

Berretto  o  calittra,,  inviluppo 
meo^ranoso  che  rìcuopre  le  ur- 
ne di  molti  ntuschi 

Bipedale,  agg.  del  fusto  d'una 
pianta  eh'  è  diviso  ih  due 

BoUicoso;  le  foglie,  i  cui  spazii 
fra  i  nervi  e  le  vene  sono  gonfi 
•  e  rilevati 

Borsa,  guscio  sottile  e  membra- 
Boso,  in  cui  è- chioso  il  seme 

..delle piante=3nembrana  carnosa 
o  spugnosa  attaccata  alla  base 
dello  stipite  d' alcuni  funghi 

Borsette  o  Antere,  corpo  che  con- 
tiene la  polvere  o  ftrina  o  p«l- 


viscolo  o  polline,  che  st  spaile 
dalla  borsetta  quando  si  apre 

Botanica,  quella  parte  della  natu- 
rale filosofia,  la  quale  insegna  a 
conoscere  e  distiiiguere  le  pian- 
te ec. 

Botanico,  colui  che  ha  e  profie»* 
sa  notizia  dell' erbe=erbeinolo 

Botanico,  attenente  a  erbe 

Bottone,  boc<;ia  d'alcuni  fiori,  co- 
me di  rose,  ec. 

Bozzolo  o  follicolo,  spezie  di  con- 

^cettacolo,  di  un  solo  guscio, 
che  condotto  a  maturità  si  apre 
e  lascia  cadere  i  semi  contenutivi 

Brattea,  foglia  che  nasce  accanto 
al  fiore,  e  che  per  la  sua  forma» 
consistenza  e  colore  é  diversa 
dalle  altre 

Bratteato,  agg.  di  fiori,  che  haimo 
brattee  o  foglie  fioreali 

Briografia,  parte  della  botanica 
che  tratta  de' muschi 

Buccia,  la  testa  coriacea  de'seaù  : 
ossea  o  legnosa  si  chiama  guscio 

Bulbo,  tutti  que'  corpi  carnosi  che 
nascono  sulle  cime  delle  radici 
contenenti  l'embrione  di  una 
novella  pianta 

Bulboso,  che  ha,  che  produce  bul- 
bo, che  nasce  da  bulbo 

Oalittra,  cono  o  cappuccio  che 
cuopre  al  disopra  la  fruttifica- 
zione de'  muschi  o  borracine 

Caluggine  e   Calugine,   polvere 
bianca  resinosa  che  rìcuopre 
r  epidermide  di  talune  foglie  e 
-  di  talune  frutta 

Campaniforme,  dlcesi  del  fiore  a 
modo  di  campaAa    ' 

Campanulato,  agg.  di  fiore  o  co- 
rolla moDopetala  regolare,  a  fog- 
gia di  campana 

Canali,  dutti  o  \^.  per  cui  scor- 
rono gli  umori  che  alimentano 
le  piante 

Capitello,  dim,  dì  capo  :  ma  dice- 
si solamente  dei  fiori  composti 
di  fiorelUni  filiti  ed  oniti  forman- 
^  come  ma  piooola  palla 
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Capreolata,  agg.  della  pianta  for- 
nita di  capreoli 

Capreolo,  produzione  tenera  di  air 
cune  piante,  detta  cirro,  a  for- 
ma di  fiii^  con  cui  ri  attaccanor 
alle  .piante  ed  ai  coV-pi  vicini. 
Qael  delia  vite  sii  ciiiama  propr. 
viticcio 

Capsula,  i  pericarpi!,  ^he  conten- 

,  fjrono  lino  o  più  ffrani  rinchiasi 
in  una  o  più  caselle  ' 

Carenato,  carenate  «ono  le  foglie 
a  forma  di  barchetta   ' 

danna,  il  petalo  inferiore  de*  fiori 
papifflionacei=vessillo 

CariQilleo,  agg.  di  que'  fiori,  i  cui 
petali  hanno  le  lamine  patenti 
e  P  ungliia  dentro  un  eance  tu- 
bidato 

Carnose  e  grasse,  diconsi  qyelle 
toglie  che  sono  ripiene  di  polpa 
e  di  sugo  r 

Carpologia  :  trattato  o  discorso 
ragionato  sopra  i  frutti 

Cartuagine,  pellicola  che  si  trova 
dentro  i  oocciolì  delle  canne  o 
simile 

Caselle,  per  similit  diconsi  gli 
scompartimenti  de' gusci  o  sui- 
que  delle  biade 

Cassola  e  Cassolató.  V.  Cassola  e 
Cassulato 

Cassola,  spezie  di  cassettina,  in 
cui  si  trova  rinchiuso  il  seme 
di  alcune  piante 

Cassulato,  agg.  delle  piante,  i  ciù 

.  semi  sono  contenuti  in  tante  cas* 
sule  o  cassettine 

Catapetale,  corolle  polipetale,  coi 
petali  leggermente  riuniti  fra  di 
loro,  come  nelle  malvacee 

Caudice ,  fiislo .  tronco  perenne 
sqoamoso  degli  alberi 

Gaiue,  stelo  delle  piante  erbacee, 
anùne  ec. 

Caulicoli,  cavicoIi,cartocci  o  viticci 

Caulifoglie  piante,  i  cui  fusti  por- 
tano delle  foglie 

Caolino,  del  caule  e  dicesi  partic. 
delle  foglie  cbe  sono  collocate 


sul  caule  o  stelo  delle  piante 

Ca'ulpcarpie,  piante  a  fusto  persi- 
stente 

Cavicoli>  caolicoli,  cartocci,  viticci 

Cedria,  resina  che. cola  dafce^ 

Genotalami,  lichfni  che  hanno  i 
loro  apoteci  deHa  stessa  natura 
o  sostanza  del  tallo 

Cepacea,  agg.  di  quella  pianta  che 
proviene  da  bulbo  tonicato 

Gherofillo,  geneVe  di  piante  che 

^  hanno  le  foglie  di  gratissimo  o- 
dore 

Chioma,  quella  chioma  composta 
di  foglie  che  si  osserva  nella 
infiorescenza  di  alcune  piante 

Ciano  o  .fior  d' aliso,  genere  di 
piante  che  hanno  i  non  di  color 
cilestro    ' 

CicoriaceO,  que 'fiori  che  sono  com- 
posti di  semiflosculi 

Cimbìibrme,  semi  che  hanno  la 
forma  di  una  navicella 

Cimoso,  agg..  di  que'  fiori ,  i  cui 
4)eduncou,  partendo  da  un  cen- 
tro comune,  si  suddividono  sen- 
za ordine  in  altri  peduncoli 

Cinnamifero,  che  produce  cinaa- 
momo 

Ginomorio,  genere  4ì  piante  di  una 
spècie  di  amento  diritto,  grosso 
come  un  dito,  di  color  di  poltra 

Ciocca,  dicesi  di  frotte,  di  fiori  ec. 
qoando  molte  insieme  nascono 
e  sono  attaccate  nella  cima  dei 
ramicelli 

Ciocouto,  che  ha  fiori  a  ciocche 

Cirrifero  e  Cirroso^  dicesi  delle 
piante  che  tramandano  filetti  o 
vitìcci  - 

Cirro,  viticcio  d'ima  pianta 

Clava,  sptga  d' alcune  piante 

Clipeato,  agg.  di  quella  foglia  il 
cui  picciuolo  non  è  attaccato  al- 
la base,  ma  nel  mezzo  di  essa 

Colorato,  dicesi  colorata  quella  fo- 
glia che  ha  altri  colori  fuori  del 
verde=screxiata=inacchiata 

Composto,~si  dicono  quelle  foglie 
il  cui  prineipal'peziol»  porta  «1- 
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tre  foglie  o  peziolL=Fiortf  coìn- 
poito,  dicesi  di  un  aggregato  di 
fiori  in  cui  sì  trovano  molti  fio- 
retti monopetali  scritti  è  com> 
postr  da  un  .edice  die  tatti  in- 
sieme li  circonda 

Concavo,  dicesi  di  quella  foglia  il 
cui  disco  é  piA  esteso  del  con- 
torno e  perciò  viene  scavato  - 

ConcettaciMo,  follicolo  o  sia  iber- 
nacelo che  fasl^pmìglia  at  legu- 
me o  siliqua 

Conifero,  agg.  degli  all>eri  che 
producono  quella  manieradi-firut- 
ti  che  si  chiamano  coni 

Connato,  diconsi  connate  due  fo- 
glie coerenti 

Cono,  frutto  prodotto  dalle  piante 
conifere,  cosi  detto  per  sfaniL 

.  della  figura  - 

Corculo,  òorpe  fusiforme  conte- 
nente- la  plumnk  e  la  radlcida 
esistenfr-nittavia  nel  grano 

Cordato,  dìcesi  delle  foglie  jscc. 
die  hanno  forma  di  cuore .  - 

Cordone  onibellicale,  per  similit. 
chiamasi  qud  filamento,  cui  è  Im- 
piantato il  seme,  detto  anche  ilo 

Corimblfero,.che  produce  corimbi 

Corimbo  ,  dispostone  de'  fiorì , 
i  cui  peduncoli  partono  da  diflfe- 
renti*pantl  di  uno  stesso  asse  ed 
arrivano  tutti  alla  stessa  altezza 

Corolla,  Oliano  del  flore  disposto 
in  circolo,  attorno  degli  stami 

Cortona  o  Cmoina,  quella  parte  che 
drcottda  il  disco  de'  fiori  quan- 
do le  brattee  sono  riunite  faisieme 

Coronario,  agg.  di  alcune  piante 
cosi  chiamate  pef  la  forma  o 
per  Fuso  ecc.- 

Corroso,  agg.  .delle  foglie  sinuose 

^  che  hanno  ne' loro  lembi  tììrì 
semi  più  pigoli    ■ 

Cotiledone,  la  parte  o  il  luogo  do- 
ve si  preparano  i  succhi  Butrlcl 
della  novella  pianta 

Cotonarlo,  agg.  delle  piante  le  cui 
fogfie  sono  coperte  di  una  lanu- 


Crittogamia,  uitìma  classe  del  si- 
stema sessuale  di  Linneo 

Crociate,  le  piante,  il  cui  flore  è 
composto  ai  quattro  4)etali  e  di 
sei'  stami,  due  de'  quali  fra  lo- 
ro opposti  sono  phì  corti  degli 
altri 

Cubante,  agg.  di  quella  pianta  il 
cui  fusto  ricade  sul  terreno 

Cucnrbltaceo,'  90.  dì  un  ordine 
distinto  'di  piante,  che  produco- 
no frutti  simili  alle  zucche  eoe. 

Culmifero,  agg.  delle  piante,  il  cui 
gambo  o  stelo  è  liscio  e  nodoso 

Culmo,  lo  stelo  o  ganibo  delle  pian- 
te cereatt  o  graminaceejzcaiina 

Cuneiforme,  agg.  delle  foglie  con- 
formate a  guSsa  di  cuneo  * 

Cuspidato,  dicesi  di  queOe  foglie 
àryii  flore  te  quali  finiscono  • 
gwsa  di  cuspi^  0  punta 

Dattilifero,  che  produce  datteri 

Dentato,  diceid  dentate  quelle-  fo- 
glie 1  cui  denti  non  guardano 
più  verso  una  parte  che  l'altra, 
e  cosi  pur  le  radici,  che  hanno 
protuberanze  appuntate  e  «jUstan- 
tì  a  guisa  di  denti 

Diadelfo,  agg.  di  fiori  che  hanno 
due  stanu 

Diafragma  e  Diaframma,  membra^ 
na  miì  o  meno  estesa  che  divi- 
de In  cellule  le  oavltA  di  taluni 
pericarpi 

Diandria,  seconda  classe  del  siste- 
ma sessuale  di  Linneo 

Dicotiledone  e  Dicotiledonia,  agg. 
di  quella  pianta  provenuta  dal 
seme  che  na  due  cotiledour*' 

Didinamia,  una  delie  classi  del  si- 
stema sessuale  di  lilmieo 

Diede,  una  delle  classi  In  cui  U» 
neo  ha  distfaito  le  piante 

Difillo,  specie  di  calice  eoiùpesto 
di  due  foglioline 

Digfaii,  nome  di  que'  fiori  che  con* 
stano  di  due  pistilli,  ovvero  di 
due  stilli,  e  die  In  mancanza,  di 
questi  hanno  due  stimmi  fossili 

Difinb,  ordine  di  piante  di  varie 
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classi  del  sistema  sessuale  di 
Linneo 

Digitato,  agg.  delle  foglie  confor- 
mate a  foggia  di  dka 

DigoDO,  nome  dì  c|ue' cavoli  clie 
nanno  due  angoli  acuti  e  rileva- 
ti ed  egualmente  distanti 

Dimestico,  agg.  delle  piante  e  frut- 
ta elle  si  coltivano  ne*  giardini 
ecc. 

Disco,  la  parte  centrale  de' fiori 
rag|^nti  composta  di  fioretti 

Di8coideo.diconsi  que'semi  schiac- 
ciati e  rotondi 

Disparipennato,  le  foglie  pennate 
che  tennhiano  con  una  fbglioli- 
na  in  cima,  onde  ne  nasce  il  nu- 
mero caffo 

Disperniatico ,  agg.  delle  piante 
che  non  producono  che  due  grani 

Dispermo,  agg.  che  si  dà'  a  quel- 
la specie  di  pericarpio,  che  con- 
tiene soltanto  due  semi  di  sper- 
ma. Genere  di  piante  che  hanno 
una  cassula  ovale,  biloculare, 
bivalva  contenente  in  ciascun 
locnlamento  una  semente  appia- 
nata da  lina  parte 

Distico,  agg.  delle  piante,  il  cui 
tronco  si  divìde  in  ramificazioni 
per  due  bande  opposte 

Distilo,  sì  dice  di  que'floii  che 
hanno  due  soU  stiu 

Distrofia,  malattia  astenica  delle 
piante  cafonata  da  scarsezza 
di  alimenti 

Dodecanàrìa,  una  delle  classi  del 
sistema  sessuale  di  Linneo 

Dorsifero,  agg.  delle  piante,  il  cui. 
seme  è  disposto  su!  dorso  delle 
foglie 

Drupa ,  perlearpio  (ramoso  o  co- 
riaceo, che  contiene  il  nocciuolo 
0  noce,  coperto  da  un  corpo  du- 
ro ^d  osseo' 

Drupifero,  agg.  desìi  alberi,  i  cui 
firutti  sono  vestin  di  drupar 

Echinati,  semi  che  sono  esterior- 
mente spinosi  o  con  pelo  ruvido 

Echite,  genere  di  pian^,  1«  mag* 
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gior  parte  dèlie  cui  specie  han- 
no gli  &teli  serpeggianti 

Edulo,  esculento,  v.  1.  usata  da 
alcuni,  cioè  buono  a  mangiare 

Elaterio,  specie  di  piante  la  di  coi 
cassula  quando  è  matura,  si  a- 
pre  con  elasticità 

Eleomeli,  balsamo  oleoso  e  dolce 
che  cola  dal  tronco  d' un  albero 
della  Siria    - 

Eleuterogint,  fiori  che  hanno  U 
loro  ovario  libero  e  non  ade- 
rente al  calice 

EUerino,  che  ha  ja  figura  delle 
foglie  delPellera 

Embrione,  dicesi  al  frutto  della 
pianta  ancora  imperfetto 

Enneàndria,  classe  del  sistema  di 
Linneo  la  quale  comprende  tutte 
le  piante  e  i  fiori  ermafroditi  ' 

Eosì/orrae,  agg[.  delle  foglie  con- 
'  formate  a  guisa  di  spada 

Epìcarpo.  K.^Ipidermide 

Epidermideidicesi  delle  piante;  ed 
é  la  membrana  esteriore  e  sot- 
tile della  corteccia 

E^rbacea,  agg.  di  quella  pai'te  del- 
la .pianta  che.  é  ancor  tenera 
e  non  legnosa;  e  di  quella  che 
non  acquista  consistenza.legno$a 

Eìrbarico,  spettante  all'erbe  o  alla 
botanica.  •{ 

Erbario,  raccolta  di  piante  secehe 
■=.Orto^ecco  \\ 

Erbolato,  quegli  ohe  va  ricer<!^ 
do  diverse  erbe  per  luoghi  (S|u- 
vaticir=]laccolta  d'erbe  ortUonf 
tamente  disposta; in fogUidfcart 
ta  a  guisa  di  libro       ./,   ;  ti 

Erbolare  ed  Erborare,  aa4$^*  rM 
cogliendo  erbe  per  iftlu4rQ.<pat 
tamco  ■i.iv.i'K. .•,•»'! 

Erborazione,  l'atto  d/li,^]i>oi[\avjf 

Erianto,  genere  di  p|9#te  Qhe.hlìft 
no  le  glume  esteRV^TÌ  JWWtf 

di  folti  peli  ilMl'Mr.    «'ini. 

Ermafroditi,  i  fiov^  ohR/C9i|t^ff|pti 
no  sul  medesiija9i^icey(ti^fì|f)rm 

mi  e  pistilli  ,,liiJ;-mrf(.!'  fJ'ip.l. 

Esandria,  la  AMtft.^ija^Ai^.Jiiffttfil 


Esculento,  mg.  eh»  pili  CMnim.  il 

(U  alle  piante  buone  do  mangiare 

Esotico.  Eioli;h«  al  dicono  ]«  piao- 


»,  di'  è  delta  specie  delle 

Fibrato,  dieesi  delle  faglie  le  cui 
-'       Bbre   aono  eontraddiilinte  eoa 

dÌTfrso  colare   da  qgello  delle 

foglie  medesime 
Fibrosa  radice,  è  quella  che  al  di- 


'  esprime  le  dlvMo- 
0  cbe  arririiio  Ano 


Irla  nelle  loro  dlvbkml    , 
EtfandTla,  setUnu  .eluse  del  ti- 
Btema  setsntle  delle  {dante    " 


fUloBII, 
DeNoro  metodi 
sideralo  ae  udii 


qoegli  autori  phe 
deUe 


e  alia  forma  di 

Farinoso,  dlcesi  di  qaclle  IbgUe 
che  hanno  una  eerta  velatura  o 
rugiada  biancaalrai^ruinoso 

Fak»co1atD,  agg.  di  quelle  radici 
le  qoali  sono  luddivise  in  ramet- 
ti corti  e  un  IH  insieme 

Fecondabile ,  cb'  è  capace  di  fe- 
condazione 

Fecandamente,  con  feconditi 

Fecondante, cKe feconda,  che! 
tribubce  alla  fécondailone 


FillograSa,  open  in  cui,  l«  piute 
venEooo   slsteniatieanKnR   <B- 
striDoite  Mconde  i  canltcri  par- 
Ucolari  dte  preaentano  le  bgKe 
Fillomania,  inalatila  rielle  piante 
consialenle  In  mia  abbondama 
di  foglie 
Fimaloidei,  licheni  che  hanno  gli 
iipoleci  lermiibnai  eilenHoiMit- 
le  fonnatl  dal  tallo,  e  che  tId- 
chludono  11  perlteno  ed  nocci- 
uolo  ad  una  lanflna  protlgera 
soltanto 
Flore,  parte  delle  piante,  nella 
qnale  é  II  sesso  delle  medesinte, 
e  li  faconda  e  Icimia  ii  firiillo=: 
Parie  delie  frutta,  della  quale 
cade  il  Bore  qaand'elta  è  aite- 
Fiorifero,  che  produce  lori 
Florlsla,  dOeltanle  e  coltivatore  di 

florl 
Fitc^ada,  parte  della  al 

Fjtologia,  < 


.e  descrive  lejiiante 
leseriiiane  delle  piante 
colui  che  deicrife  le 


■me,  acg.  di 
ice»l  pGgkit 


(Uced  pSs>tttiala 
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Florale  e  Floreale,  agg.  delle  fo- 
glie che  nascono  intonio  al  ^o- 
re  e  ^ooó  diverae  dàSe.trattee 

Florescénza^^  fioritura 

Fiondo,  eh'  è  j^ieno  di  fiori,  eh' è 
in  fiore  • 

Fiorìfero,  che  apporta  flort=Cre»i- 
ma  'fioriferaj  dicesi  quella  da 
cui  sbocca  il  flore      "   •  •  .  • 

Floscula;  cosi  diconsi  mie' fiori 
sempre  monopetali  e  ai  figura 
regolfltre  compresi'  nel  calice,  o 
base  comune  che'formaiio  il  no- 
re  composto 

FIosculoso,  dicesi  del  fiore  com- 
posto ,  i  cui  .fiorellini  sono  sen- 
za peduncoli .  ed  impiantati  ueL 
ricettacolo  kuedesimo  come  nel 
cardo  e  nella  centaufea 

Foglia,  quella  parte  delle  piante 
che  le  adorna  e  che  loro  serve 
per  attrarre  dall'  atmosfera  i 
principii  vegeìativi^uella  delle 
piante  monocotiledonie  si  chiama 
/Vonda^rQuella  che  nasce  accan- 
to al  fiore  si  chiama  floreale,  la 
quale  .se  per  la  sua  consistenza 
e  colore  è  diversa  dalle  altre, 
prende  il  home  di  brattea^ael- 
la  che  nasce  alla  base  de'  pie- 
€lu<rfi  si  dice  stipularsi  foglia 
della  vite  si  chiama  pampano^ 
e  quella  del  fiore  petalo 

Foghame,  quantità  ai  foglie' 

F<M|^liato^  pien  di  foglie^  fogliuto, 
fronzuto.  Fusto  fogliato  dicesi 
•  quello  su  cui  nascono  foglie 

Foglifera,  ramifera,  agg.  della 
genuna  che  produr  deve  un  ra- 
mo.=|Lfa  gemma,  da  cui  nascer 
deve  un  flore,  si  chiama  flQrilera 

Fogliolina,  dim,  di  foglia- 

FogKofiie,  accr,  di  foglia 

Foglioso,  fogliuto  .     . 

FogUuccuu  piccola  foglia 

FogUuto,  fogliato 

Fogliuzza.  f.  FQglietta 

Folli6ofo»  guscio  fio  ve  sta  il-seine 
delle  piante  * 

Follicolo,  é  una  specie  di  perìcarf 


pio  ;  ed  è  quella  capsula  com' 

,  posta  di  due- valvole  longitudi- 
nali con  una  sola' casella;  entro 
la  quale  esistono  i  grani  att^c- 
.  càti  àj]  una  sole  colonnetta  6  sia 
placenta  centrale  e  che  si  apre 
da.  una  sola  parte.  Tale  è  quel- 
lo dell'  aporino 

Fronda>  idicesir  dai  -botanici  quet 
tronco  proprio  delle  felci  il  quale 
cresce  a  guisa  di  una  fqgUa.  sul- 

,  la  qiidAé  è  situata  la  fruttifica- 
zione 

Frumentaceo,  dlcesi  delle  piante 
che  prodùcono  spiche  ed  nanno 
qualche  simiglianza  col  frumen- 
to=Al£uni  dTcono^ftnimentario 

Frutice,  arbusto  o  sterpo 

Frutlcelle  e  Frutìcetto,  dìm.  (^  fru- . 
tice.  I  botanici  dicono  sufirutice 

Fhittìficazione.  Dicesj  quella  par- 
te della  pianta  che  termina  ed.  ò 
consacrata  alla  generazione,  ri* 
produzione  e  propagazione  di 
una  nuova.  Otto  sono  le  parti  che 
la  com{)ongòno:  catice,  corolla, 

-  nettariOj  stante^  pistillOj  pe^ 
'  ricarpio j  semcj  ricettacolo    • 

Fusiforme,  .agg.  di  quelle  radici 
che  hanno  niiigttta  di  cono  in- 
verso ed  hanno  appena  radicelle 

Galbamfero.  agg.  dato  ài  ^utice, 
da  cui.  proaucesi  il  galbano 

GaUozs(a  o  Gallozzola,  escremento 
ovvero  parto  non  legittimo  d'al- 
cuni alberi  da  glùanda 

Gatthio,  dìcesi  del  caTice  éarico 
di  squame,  che  serve  di  ricet- 
tacolo comune  a  molte  g^mme 
fiorifere 

Genuna,  dicesi  del  bottone  già  svi- 
luppatoj=La  gemikia  può  essere 
foglifera,  fiorifera  e  mt>ta.=La 
gemma  deàli  ulivi  tanto  fiorifera 
quanto  fogufera  chiamasi  migna, 
'=La genuna chtfmette ràdicfjéo-  . 
me  è  qwetta  della  fra{i;ohib  9i  chia- 
'  ma  stoèane 

GenicolAto  e  Genicùlata^  agg.  di 
•  quella  pianta,  ti  cui  foslo  è  vt" 
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ticoiàto  e  si.  piega  in  ginocchio  ; 
come  la  gramigna 

(■enitale,  che  appartiene,  che  con- 
corre alla  generazione,  e  dicesi 
anche  delle  piante 

Germe  o  utero  chiamano  i  botanici 
la  parte  inferiore  del  fiore,  la 
quale  posa  sulla  base  di  esso  e 
contiejie  in  sé  T  embrione  del 
trutto 

Germinai'e,  gei^ogliare,  e  dicesi 
della  terra  e  degli  alberi 

Germinare,  V  atto  del  germinare, 
germogliamento 

Germinativo,  atto  e  acconcio  a  ger- 
minare, che  £ft' germinare 

Genuìnatore,'che  germina 

Germhiazfone,  il  germogliare,  quel 
primo  syiluppamento  che  vedesi 

.  far  nella  pianta 

Germogliamento,  il  germogliare  e 
la  cosa  germogliata 

Germogliare,,  produrre  e  mandar 
,  fuori  germogli 

Germogliato,  agg.  della  pianta  che 
abbia  messo  germogli.!i=Della  vi- 
te si  dice  gemmata,  e  deirulivo 

•  mignolato 

Gennoglìo  e  Germoglia,  il  rami- 
cello  che  esce  idafla  gemma,  il 
<)uale  ha  varii  nomi,  secondo  il 
luogo  donde  si  sviluppa.  Si  chia- 
ma sortita  quello  che  m^sce  dalle 
radici  il  quale,  se  porta  i^tdiche, 
prende  il  nome  di  barbatoj  di- 
casi pollone  quello  che  nasce 
sull'  albero  capitozzato  o  coro- 
nato; rampollOj  quello  che  nasce 
sulle  branche  e  sui  rami;  rimes- 
siticcio quello  che  nasce  sul 
tronco,  sprocco  queUo  che  esce 
dal  tronco  tagliato  rasente  terra, 
e  sterpo  quello  che  nasce  da 
ceppala  di  un  albero  secco  oca- 
di|to  per  vecchiezza=ll  germo- 
glio che  nasce  sui  gambale  della 
vite  si  chiama  swapptt^ 

Gicherose,dÌconsi  le  piante  che  pro- 
ducono radici  della  forma  e  qua- 
lità del  gichero 


Giffliàceo,  agg.  delle  piante,  i  coi 
fiori  somignano  al  giglio 

Ginnosperma.  Linneo  lia  dato  que- 
sto nome  al  i.^  ordine  deUa  XIV. 
classe  del  suo  sistema  sessuale, 
nella  quale  comprende' tutte  le 
piànte  che  hanno  nel  fondo  del 
calice  quattro  semi  nudi  * 

Ginnos|)ermo,  agg.  de' semi  privi 
d' inviluppo 

Glabro  e  Glabra:  liscio  senza  peli 
0  peknrìa  o  prominenza 

Glandule,  vescidietle  poste  sulle 
foglie  e  sulle  frondi,  che  sono 
organi  secretorii  destinati  a  con- 
tenere -e  separare  diversi  umori 

Glanduloso  o*capilloso,  dicesi  a  fc>- 

{(liiu  tronco  «-ramo  che  è  coper- 
0  (U  corpicclnoli  globulari  pedi- 
celiati  0  sessili.  Tali  sono  il  dit- 
tamo biancOyl' echio  volgare  ec 

Glauco  farinoso  o  pruinoso,  ramo 
o  foglia  d'una  pianta,  che  ha 
una  certa  velatura,  o 'bianchiccia 
nigiada  come  il  cavolo  o  la  Vul- 
varia ec. 

Glochidi,  parti  accessorie  de'vese- 
tabili  o  sia  gli  aculei  e  le  spìfiie 
finissime  ec. 

Gluma,  lo  stesso  che  loppa,  pnla, 
che  è  il  calice  proprio  nelle  gra- 
migne composto  dì  dne  e  più 
squame  sottili  lerminate  molte 
volte  da  una  Coda  o  barba  detta 
arista  e  volg.  resta 

Graminaceo,  cne  è  della  specie 
deUe  gramigne 

Graminlolio.  agg.  delle  piante,  che 
hanno  le  fogne  conie  la  granugna 

Granulato.  Radici  granulate  Io 
stesso  che  tuberose 

Grinzoso  e  bollicoso,  dicesi  delle 
foglie  quando  gU  spazH  fra  1 
nervi  o  vene  sono  gonfi  e  rile- 
vati piA  de'  nervi  stessi.  Tali  sono 
le  fiMElie  del  cavolo,  della  salvia 
e  della  scarlegia 

Gruraoletto,  dim,  di  grumolo 

Grumolo,  il  caule  deUe  erbe  quando 
é  tenero 
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Oriimoloso^  agg.  di  pianta  e  vale 
che  sta  tutta  raccolta  e  i^'alza 
poco  da  terra 

IBEBNACOLO.  V.  Sveinatoio 

Ibride,  piante  nate  da  due  piante 
diverse  e  componenti  una  terza 
spezie 

Ibridismo,  spuria  fecondazione,  che 
può  aver  luogo  tra  i  vegetabili 
dì  diversa  spezie  ed  anche  di 
diverso,  genere 

loosandl'i,  a^g.  de' fiori  di  venti  e 
piA  stami  inseriti  sul  calice 

Icosandria,  una  delle  classi  del  si- 
stema sessuale  di  I^inneo ,  la 
quale  comprende  tutte  le  piante 
a  fiorì  ermafroditi 

Idiotalamo ,  epiteto  de'  licheni,  i 
cui  apoteci  vengono  formati  da 
ima  sostanza  e  .colore. del  tutto 
diversi  da  quelli  ael  tallo 

Ho,  quella  piccola  cicatrice  che 
esternamente  si  osserva  sulla 
testa  di  taluni'grani;  ed-è  quella 
parte  ov'  era  attaccatoli  cordone 
ombellicale 

imbrìcate,  diconsi  le  fogìie  fatte 
a  squame,  o  sia  ammassate  l'nna 
sopra  l'altra  come  le  squame 

Imenoteci,  aunghi  che  formano  il 
secondo  ordine  della  seconda 
classe  del  metodo  di  Persoon.  e 
che  hanno  l'imenio  ìndissolubiie 
cosperso  di  spore 

Inalante,  agg.  de' pori  delle  foglie; 
opposto  a  escretorìi,  o  sia  "pori 
che  traspirano  ' 

Inalare,  succiare,  attrarre  l'umi- 
dità sparsa  per  Varia  o  altro  ;  e 
dicesi  de' pori,  delle  fog]ie,*delle 
boecuéce,  de' vasi  ec.  ec 

Infilato.  Foalia  infilata  dicesi  quel- 
la la  cui  lamina  si  distènde  tanto 
(die  circondi  e  cinga  il  caule,  e 
dopo  si  riunisca 

Inflesso. '/n/f0Me  chiaroansi  le  fo- 
glie x;he  sono  curvate  allo  Insù 

innrodìbollibrme,  agg.  di  corolla 
monopetala  irregolare  a  foggia 


d' imbuto 

Infundibulo,  fiore  o  parte  di  fiore, 
eh' è  a  foggia  d'imbuto 

Intatte  o  integerrime,  foglie  il  cui 
contorno  è  uguale,  liscio  e  senza 
tacche  o  denti 

In  vernacolo,  spezie  d'involucro, 
entro  a  cui  stanno  lungo  tempo 
le  fòglie  in  alcune  piante,  e  che 
le  difendè  dalle  ingiiuic  dell'aria 
nella  stagione  fredda  - 

Invòlto,  espansione  membranacea, 
che  circonda  immediatamente.gli 
organi  della  generazióne  nelle 
piante,  e  che  distingnesì  ancora 
col  nome  di  calice  e  di  corolla- 
Dieesi  ancora  di  quella  coperta 
che  ravvolge  il  seme 

Involucro,  invoglio,  involto:  V,  In- 
volto 

IpOcrateinforme,  agg.  di  quel  fiore 
eh' è  fatto  a  guisa  di  coppa 

Ispide,  foglie  cne  sono  con  setole 
rìgide  e  fragili  sparse  pel  disco, 
come  la  borrana  officinale  e 
.  l'eclùo  o  baldana  salvética 

LabBiato,  agg.  che  si  dà  alle  piante 
il  cui  fiore  è  fatto  a  somiglianza 
di  due  labbrd;=Mcesi  anche  fiore 
labbiato 

Labbro,  dicesi  delle  parìi  rivoltate 
e  rilevate  del  fiore  labbiato. 
F.  Labbiato 

Laberintiformi,  divisioni,  ramifica- 
zioni o'  moltiplici-  distrjbuzlorà 
ìrregolArì  e  confuse  in  modo  che 
può  appena  scoprta-si  l' ordine  con 
cui  sono  disposte  certe  >parti  n 

Lacere,  foglie  divise  in  brani  con 
tagli  disuguali 

Laciniato;  tagliuzzato  nell'estreme 
parli 

Lacinoso,  laciniato 

Lafféniforme,  agg.  di  que' poponi 
che  hanno  la  forma  di  una  ciot- 
tiglia  o  fiasco- 

Lanato,  dicessi  del  tronco  delle 
piante  qiiando  ha  peli  lunghi  e 
morbidi  intrìgati  insieme 

Lanceolato,  agg.  dell^  foglie  fieitte 
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a  lancetta,  cioè  che  da  ambedue 

-  )e  parli  vanno  a  terminare  in 
punta    - 

Lappaceo.  che  è  dellsHiatura  e  qoa- 
htà  della  lappola 

Legume,  pericarpio  che  si  Apre  da. 
una  banda,  ed  all'opposta,  detta 
sutura  o  cucitura,  sojio  attac- 
t^ati'i'semi 

Leguminoso,  agg^  .(fi  qne'fiori  che. 
hanno  qualche  somiglianza  colle 
'  ali  delle  forfolle  e  perciò  detti 
.Sinché  papillionacei 

IJepXo,  agg«  che  vale  T  estrema  te- 
nuità dei  vegetabili 

Libro,  parte  più  interna  della  cor- 
teccia, di  cui  con  le  reiterale 
apposizioni  si  forma  il  legno 

Liliaceo,  agg.  cU  piante  e,  fiori, 
che  per  Io  più  sono*  di  tre  o  sei 
petali   • 

Lineare.  Foglie  lineari,  diconsi 
qiieUe,  la  cui  larghezza  é  da  per 
tutto  eguale,  ed  è  molte  volte 
minore  della  lunghezza 

Lineato,  agg.  di  quelle  foglie  che 
hanno  linee  o  nervi  superficiali 
longitudinaloL  posti  o  paralleli, 
come  il  giaggiuolo .  V  iride  ecc. 

Linguettato,'  agg.  di  fiori  che  teno 
composti  (U' semiflosculi 

Liscio  o  glabrpj  qacl  tronco  delle 
piante  che  t  senza  pekiT  o  pro- 
minenza 

Loba^a^  serie  <fi  licheni  che  oro- 

-  ducbw)  espansioni  divise  in  lobi 
X<obato,'agg.  delle  foglie  divise  o 

incavate  in  seni  profondi  e  di- 
stantì. V\  Lobi 

Lobi;  seni  profondi  e  distanti  in 
CUI  sono  divise  le  'foglie  di  al- 
cune piante,  che  perciò  diconsi 
lobate  .         .    \ 

Loculi,  cavità  interne  -di  taluni 

-  pericàrpii,  sepai^ate  per  mezzo 
de'  diaframmi , .  dove  sono  rìn- 
chhisf  i'  semi 

]f  AmALi,  vasi  ^ella  pianticella,  pei 
quali  lapluraiua  riceve  il  nutri- 
mento 


Marginato,  scavazione  in  denfr* 
nell'  estremità  o-  delle  foglie,  o 
del  frutto  o  del  seme 

Maschio,  agg.  di  alcune  erbe  o 
simili  che  ne  .distingue  la  spe- 
cie e  ne  costituisce  oiversità  di 
sostanza 

Mascolina,  quella  pianta  dioica  die 
mette  soltanto-  fiori  staìniferi;= 
Quella  che  pdrtiBL  fiori  pistìllife- 
rt  si  dice  femminina 

Membrana,  parte  della  pianta,  che 
è  composta  di  fibre,  9.  mooo  di 
rete  intrecciata 

Meteorico,  fiore^  che  nelL'  aprirsi 
.  e  nel  chiudersi  segue  i  cadibia- 
menti  dell'atmosfera 

Mezzabbracciafusto.  F.'AMiracci»> 
fusto 

Monadelfia,  nome  ideila  classe  XTI. 
del  sistenui  di  Linneo,  che  eoo»- 
prende  tutte  le  piante  a  fiori 
monadelfl 

Monadélfo,'agg.  di  qne'fi<n*i,  i  cui 
Stagni  o  filamenti  escono  da  un 
corpo  s<rio.=Quelli  che  ne -hanno 
due  diconsi  diadelfi,  e  polii»' 
delfi  se  ne  hanno  più 

Mpnandria,  la  prima  classe  ilei  si- 
stema di  Linneo,  la  quale  cttm-, 
C rende  piante  con  fiori  d*lm  8<k 
>  stame  ,  ' 

Monecia,  nome  dato  da  Linneo 
alla  classe  XXL  del  sistema  del- 
fe  piante,  e  che  comprende  tut- 
te ^elle  che  portano  fiori  ma- 
schi e  femmine  riuniti  -sul  me- 
desimo individuo,,,  e  ad  una  di- 
visione della  classe  detta  polig^ 
gamia 

Monoclinie ,  piante  ermafrodite  , 
perché  in  un  sol  flore  hanno 
rami  e  pistilli 

Monocotiledoni,  piante  con  un  sol 

.   cotiledone 

Monoecia  Y.  Monecia 

Monofilki!,.  specie  di  caUce  formato 
da  una  sola  foi^lia  intiera  aUa 
base,  sebbene  il  lembo  ne  sia 
diviso 


BOTANICA 

Monogamia^ .  l' ordine  se^  della 

singenejsia  di  Linneo 
Monoginia,  ordine  di  piante  con 

un  sol  pistillo 
Monoica,  agg.  di  quella  pianta  ohe 
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porta  fiori  stanuferi  e  pistilliferi 
SuOo  stesso  individuo. 


Hotiopetalo,  agg.  dato  a  fiore  d'u- 
na^lògìia  sola.  Corolla  mono- 
petala, dicesi  q[ue}la-ìBh' è  di  un 

:  solo  petalo,  pezzo  o  foglia  e  vi 
si  considera  il  tubo  eh'  e  la  par- 
te inferiore  ed  il  lem^o  cK'  è  la. 
•superiore 

H(Hioriza,  pianta  con  radice  senoir 
'  plicè 

Honosperto,  pericarpio  che  ha  una 
sola  semenza  • 

HonostachiO;  culmo  che  ha  una 
sola  spiga 

Mucronate,  foglie,  che  terminano 
Qon  an9  spina».  0  punta -forte  o. 
pungente 

Mutico,  eh'  è  privo  di  re^te 

Natante,  liistó  o  foglie  che  galr 
leggiano  a  fior  d' acqua 

Nervo',  V  esterno  de'  vasi  nette  fo- 
glie 

Nettare^  umof  e  dolce,  che  separa- 
no ie^  ghiandole  collocate.' or  sul- . 
Puna,  or  suU'  altra  parte  del  fiore 
=:£  avidamente  Ricercato  dagli 
insetti  • 

Nettareo,  sust.  ghiandola  ne*  fiori, 
la  quale  separa  uà.  umore  dol- 
ce, detto  nettare 

Ombrella,  per  sbnilit.  quella  Y|ùa- 
si  chionna  di  fiorii  o  di  semi^che 
producono  ncfll'èistreniitA  de' ra- 
mi alcune  piante,  come  il  finoc- 
chio, il  prezzemolo  ecc. 

'  Ombrelliferoyche  ha  ombrella  i  ed 
è  agg.  di  pianta 

On^io.  t'ogtia  ottdàta  dicesi  quel* 
là,  la  quale  veicoli  margine  sale 
e  scende  ottusamente  e  a  onde 

Ottandria',  classe  di  piante  con  Ot- 
to stami 

0tt<igenia,  ordine  di  piante  con 
otto  pistilU  . 


Ovaia,  parte  4el  pistUlo»  che.  con- 
tiene nella  sua  cavità  uno  o  più 
grani  attacc&ti  ciascuno  ■  al  suo 
cordone  ombellicale 

Palkato,  cosi  diconsi  le  radici, 
le  qiiali  a-  guisa  di  una  mano 
hanno  in  cima  alcune  rotonde 
divisioni .  ... 

Palmiforme ,  eh'  è.  conformato  a 
guisa  di  palina  *  '  ' 

PapiglioQaceo  e  Papiliohaceo,  agg* 

dato  a  que'  fiori  polipetali,  che 

conservano  una  certa  simmetria 

nella  loro  struttura  e  rappre- 

.  sentano  in  qualche  maniera  una 

-  fiu*&Ua  volante.  Il  petalo  supe- 
riore di  questi  fiorì  fu  détto  &«#- 
siilo  e  l' mferiiMre  carina^  I  d^e 
petali  laterali  sono  detti  ale 

Pappo,  lanugine  che  si  .vede  nel- 
la parte  superiore  del -seme  .di 
alcune  piante,  come  n«gli  aste- 
.  ri,  nella  giacobea,  e  slmili,  le 

quali  diconsi  piante  pappose 

Papposo,  che  produce  pappo 

>Paì;ados8o,  agg.  con  che  sì  dislin- 

■  guono  alcune  spepie  di  piante, 

.  il  cui  abito,  paragonato* eon  quel- 

.  le  'delle  altre  congeneri,  puè^ 

.'per  la  siui  stravaganza;  far  cre> 

-  dere  che  sienò  d'  «n  altro  ge- 
•  nere 
Parasite,  Paràsitica  e  Parassita, 

agg.  di  piante  o  radici  che  nasco- 
no siUle  altre  piante  e  vivono  a 
iscapito  di  esscj  come  l'ipoistide 
la  cussuta,  il  succiamela,  V  edera 
ed  altre  molte 

Pùrenctùma,  dicesi  la  sostanza  in- 
terna vasculare  ed  otricojare 
delle  piante 

Pedato,  '  agg.  di'  foglia  simile  alla 
palmata  ed  adOfo  digitata,  ma. 
c'he  sì  idlarga  alla-base*  e  le  la- 
.cinat»  si  ponnettono  insieme  so- 
lamente per  la  parte  interna 

Pedicellato,  cosi  diconsi  le  glan- 
dule  delle  piante  che  hanno  un 
gambetto  che  le  sostiene 

Peduncolo,  il  gambetto  o  picciuolo 
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de'  fiori ,  da  Linneo  aggregato 
fra  la  specie  de'  tronchi 

P^elta,  nome  dai  criltogamisti  im- 
posto ad  un  talamo  od  apotecio 
refiìforme  o  bislungo,  sessìle  ed 
in  tutta  r  estensione  sua  appli- 
cato alla  superficie  del  tallo,  co- 
perto da  una  membrana  proli- 
fera discoidea,'  sottile,  colorata 
ecc. 

Peltato,  clipeato        < 

Pendente,  agg.  di  tronco  o  ramo 
che  si  piega  o  ciondola  in  già. 
Tale. è  il  salice  babilonico  e  la 
nunimolaria 

Pennata,  dicesi  a  quelle  foglie  che 
rassomigliano  una  penna,  cioè 
che  hanno  duQ  serie  di  foglie 
parallele  sul  medesime  peziolo 
o  dirimpetto  le  une  alle  alti*e 

Penoatifìdo,  foglia  divisa  di  qua  e 
di  là  io  istrisce  parallele  ed  e- 
gualì  a  modo  di  penna 

Pentafilo,  calice  composto  di  cin- 
que foglie 

Peiitaginia,  ordine  di  piante  a  cin- 
que pisliili  . 

Pentandria,  classe  di  piante  a. cin- 
que stami 

Pentapetala,  corolla  con  cinque  pè^ 
tali' 

Perennante  e  Perenne,  dicesi  il 
ta*onco  0  ramo  che-  si  mantiene 
sempre  fresco  come  la  ginestra, 
Fantirrino  ecc. 

Perenne,  dicessi  anche  perennante. 
Piante  perenni^  opposto  a  pian- 
te annue 

Pertanto,  parte  delia  pianta;  ed' è 
il  prolungamento  del  peduncolo, 
il  quale  cuopre  gli  organi  della 
generazióne 

Perianzio,  specie  di  calice  regola- 
re e  perfetto  che  circonda  tutte 
le  parti  della  fruttificazione  ed 
involge  tutte  le  parti^  del,  flore 
prima  che  si  apra.        ^   ' 

Pericarpio,  invoglio  di  seme 

Perigim,  si  dicono  i  fiori  cogli  sta- 
mi attaccati  sul  calice  o  suUa  par- 


te che  circonda  il  pistillo  :  e  per 
riginioL  dicesi  la  corolla  al  mo- 
do stesso  inserita- 
Perigonio,  epiteto  del  calice  dei 
fiori  maschi  delle  piante  critto- 
gamiche, il  quale  circonda  gli 
organi  della  generazione 

Perlspermo.  V.  Albume 

Peristoma-  e  Peristomio,  ipargine 
o  lembo'  membranoso  che  attor- 
nia r orifizio  dell'urna  de'nm- 
schi 

Petalo,  dai  linn^anl  detto  corolla. 

Petalode,  agg.  dato  a'  fiori  fomiti 
di  petali 

Peziolato,  dicesi  di  foglie  che  han- 
no il  gambo  o  peziolo,  come  B 
pruno j  ^vitej  ribes  ecc. 

Peziolo,  gambo  o  picciuolo  delle  fo- 
glie, che  da  Itinneo  viene  anno* 
verato  fra  le  spezie  de' tronchi 

Pieghettata,  foglia  ch'^  piegata 
con  angoli  a  guisa  di  resta,  det- 
ta anche  flabelliforme 

Pieno,  il  tronco  o  fusto  eh'  è  sen- 
za voto  nel  centro  e  ripieno  di 
midolla 

Pilidio.  talamo  circolare  emisferico 
col  disco  nero 

Pina  o  strobilo,  pericarpio  duro, 
dal  quale  difficilmente  si  jposso- 
no  cavar  fuori  i  semi,  j  quali 
per  essere  serrati  da  una  noce  o 
nocciolo  e  questo  contornato  e 
rinchiuso  fra  le  squame  legnose 
dello  strobilo,  sono  fortemente 

.  diflssi 

Pinnato.  foglia  composta,  eh'  è  fat- 
ta a  foggia  tli  pernia 

Pinnola  e  Pinnoio.  foglie  d' una 
pianta  come  quella  def'polipodio 

Pirena,  si  dice  della  semenza  os- 
sea, quando  in  molte  piante  si 
trova  entro  una  sostanza  eoiuii- 
ne.'  come  nel  nespolo 

Pissidato,  a  fog^a  di  calice 

Pisside,  pericarpio  o  frutto  de*  mu- 
schi ,  da  Linneo  chiamato  an' 
fera 

Pistillifero,  unisessuale,  quel  flore 
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incompleto  che  contiene  iLsolo 
pistillo 
Pistillo,  parte  fecondabile  delle 
piante,  ohe  trovasi  in  mezzo  a- 
gli  stami  e  nel  centro  del  fiore, 
cosi  detto  per  la  sna  figura  mol- 
te Tolte  simile  ad  un  piccolo 
pestello.  Egli  è  composto  di  tre 
parB,  cioè  germe  o  utero,  stìm* 
ma  e  stilo.  11  germe  o  utero  è 
la  parte  inferiore,  la  quale  posa 
sulla  base  del  fiore  e  contiene 
in  ie  V  embrione  del  frutto.  Lo 

fitimma  è  T  àpice  del  germe,  e 
0  stilo  è  quello  che  commette 
il  germe  collof  stimma 

Placenta ,  quelfa  parte  afassa  al 
frutto,  alla  quale  è  accomanda- 
to il  seme 

Plumida,  il  fusto  del  germe  ap^ 
pena  sviluppato 

Podezio ,  organo  o  spezie  di  pe- 
duncolo proprio  de'liciiieni  che 
-nasce  dal  tallo  e  serve  a  soste- 
nere le  parti  della  fruttificazione 

Poiiadelfia,  classe  XYIII.  del  siste- 
ma sessuale  di  Linneo,  la  quale 
racchiude  tutte  le  piante  a  fiori 
ermafroditi,  che  hanno  gli  stami 
uniti  soltanto  coi  loro  filamenti 
in  tre  o  più  fascetti  distinti 

Poliadelfo,  agg.  di  que'  fiori  che 
hanno  molti  stami.  V.  Monadelfo 

Pohandria,  classe  di  piante  con  pii\ 
di  venti  -stami  attaccati  al  ricet- 
tacolo ' 

Pollante,  si  dice  lo  stelo  che  ha 
molti  fiori 

PolJantere,  classe  di  piante  che 
hanno  1  fiori  con  un  numero  di 
stami  più  che- doppio  di  quello 
delle  divisioni  della  corolla 

Policotiledónia,  agg.  della  pianta, 
il  cui  seme  ha  più  di  due  foglie 
seminali 

PolifiUo,  che  ha  molte  foglie 

Poligama,  agg.  di  quella  pianta 
che  oltre  i  nori  ernuifroditi,  ne 
produce  ancora  di  pistilliferi  e 
stamiferi 


Poligamo,  agg.  di  <pielle  piante,  le 
quali,  oltre  all'avere  fiori  erma- 
froditi e  fecondi,  hanno  anche  i 
fiori  stamine!  ovvero  pistilliferi 

Poliginia,  ordine  di  piante  a  più 
pistilli 

Poligono,  dicesi  di  quali^nque  ve- 

,  getabHe  che  presenti  molti  an- 
goli :  in  pàrtìcolure  è  una  pian- 
ta che  produce  quantità  di  semi 

Polimorfo,  eh'  è  di  diverse  figure 

Polipetalo,  ai^g.  de' fióri  che  sono 
composti  di  due  petali 

Polispermo^  pericarpio  a  molti  se- 
mi ... 

Pòlistachio,  stelo  che  ha  molte  spi- 
ghe 

PoTistilo,  ovario  che  ha  molti  stili 

Polline,  polvere  tenuissbna  delle 
antere,  la  quale  spargendosi  fé* 
cohda  le  vicine  piante  della  stes- 
sa specie.  Alcuni  dicono  polvi- 
scolo 

Premorso,  dipesi  delle  radici  che 
sono  troncate  e  schiacciate  e 
non  terminano  in  cono  o  fila- 
mento, come  la  sabbiosa^  e  la 
scrofularia 

Prolifero ,  quel  fiore  ^semplice  o 
moltiplice,  dal  cui  centro  o  cir- 
conferenza escono  fiiori  uno  o 
più  fiori  al  primo,  del  tutto  simili, 
cioè  dotati  di  -calice  o  corolla 

Prolificazione,  generazione  di  un 
fiore  dal  sena  di  un  altro  -  ^ 

QDiNATO,  cosi  diconsi  le  foglie 
composte  che  hanno  cinque  fb- 
glioline  su  di  un  peziolo  comune 

RAcniTinE,  malafna  delle  piante 
graminacee  (e  in  ispecie  del  fru- 
mento) la  qua\e  toglie  loro  il  co- 
lore é  la  forma  naturate 

Rachitismo.  '  rachitide 

Ràdicamenlo  >  il  principio  deHe 
piante  quando  cominciapo  a  ger- 
1^   minare 

Radiìcanté,  agff.  delle  foglie  che 
mettono  radice 

Radiciforme,  che  h^  la  figura-  di 
una  barba  o  radice 
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Raggiato^  &tto  a  guisa  di  raggi; 
ag^.  di  fiore. cosi  formato 

Reniforme,  agff.  di  foglia,  di'  è  di 
figura  rotonda  per  tutto,  fuor- 
ché vèrso. ia  base,  dov'  è  scava- 
ta in  figura. di  rene  o  di  6igiuoTo 

Repènte  e -strisciante  dicèsi  di  quel 
tronco,  clie  si  stende  per  terra 
e  butta  sovente  radici  formando 
altre  piante 

Repenti  ìe  serpcggisintì,  dlconsi  le 
radici,  cliè  co'  loro.rami  o  get- 
ti si  stendouo  sotta  la  superficie 
della  teri;a  e  lontano  .dalla  ra- 
dice .  principale  ,  tramandando 
piccole  radicene.  . 

Retusa,  agg.  di  foglia  che  ha  se- 
ni ottusi,  in  mezzo  de'quali  sprin- 
ta ìtn  pelozzo  o  piccotà  punta 

Revoluta,  agg.  dì  foglia,  che  s'av- 
volta e  si  arriccia  allo  indietro 

Ricettacolo,  dicesì  la  base  e. centro 
comune  oi  tutte  le  parti  dei  flore 

Riflesse  o  jreclinate,  diconsi  le  fo- 

Slie,  chC;;  ^al  contrario  delle  in- 
es%e,  s'incurvaiho  allo  iof^H 

Rigato,  dìcesi-  a  tronco  o  ramo, 
che  ha  lin^^  longitudinali,  im- 
presse, o  prominènti  superficial. 

Rigido ,  dicèSi  a  tronco  o  ramo 
eh' è  difficile  a* -piegarsi- e  con 
pericolo  d'esser  rotta  Tale  è 
lo  stramonio,  il  ranno,  pa- 
liuro  eie: 

Rizosjp«ri)|ie;  '«piteto  ^elle  piante 
crittogamiche,  che  portano  i  glo- 
betti  della  fruttificazione  sulla 
radice 

Romboide^  epiteto- che  dassi  alle 
foglie  di  quattro  lati  0  còste  pa- 
rallele eguali,  onde  forman  quat- 
tro angoi^  de'quali  i  due  estremi 
acuti  ed  i  due-lifterali  più  ottusi 

Rosacei^  diconsi  i  fiori  polipetaK, 
ma  .di  petali  regolari  .ed  eguali 

RostrelK)^  la  radiculà,  allc^rclié  è 
sviluppata 

Rugiadoso,  tronco  o  ramo-  eh' è 
coperto  di  rugiada  o  polvere  per 
Io  più  alquanto  bianca 


'  Runcinato,  agg.  per  la  piiV  di  foglia 
intaccata  e  divisa  in  piani  ine- 
guali e  volti  indietro 

SAEtTlFOBftE.  F.  Saffìttato 

Sagittato,  agg.  delie  foglie  a  forma 
'  di  saetta,  cioè  triangolari  e  sca- 
vate, alla  base,  coo^e  quella.det^ 
l' acetàtell'a,  dell'  aro  macola- 
to  ect.  •      . .    . 

Satino-,  epiteta  dagli  antichi  dato 
alla  maggior  parte  delie  pianta 
orchidee  -per  s^usione  '  ai  loro 
effetti  afrodisiaci,  e  dai  moderni 
applicata  ad  un  genere  soltanto 
"di  questa  serie,  si  pel  suo  effetto 
eccitante,  die  p^  la  forma  del 
suo  nettario 

Satirione,  radice  d' immaginarii  ef- 

.   fotti  afrodisiaci  '       . 

Scandènte^  che  saie,  e  dicesi  per 

Io  più  di  tronco  o  rimo  che  sale 

atta^^candosi  con  -viticci,  iinciiii 

•  e  bad»e  come  la  vite,  l' elitra 

ecc.-;  dicesi  anche  rampicante 

Scapo,  il  fostb  delle  piante  ilìacee 

Scifo,  è  il  calice  proprio  di  alconi 
licAeni  che  nel  suo  concavo  con- 
tiene le  parti  generanti  dS  eissi: 

^  dicesi  anche  scodèlla 

Scodella.  V.  Scifo  > 

Sedente.  F.  SessUe 

Semiamplessicaule.  F.  Amplessi- 
caule 

Sèmifero,che  produce  semi 

Semiflosculo,  il  fioretto,  dì  un  fiore 
composto,  che  è  irregolare  cioè 
dimezzato  ed  in  forma   di  Un- 

Suetta  0  stiiscia ,  «  perciò  taU 
ori  diconsi-  semiftosculosi  o 
linaiièttati  o  Cicoriacei 

Semiflosculoso,  agg.  di  fiore  com- 
posto, i  cui  fiorellini  sono  for- 
mati di  semifiosculi- . 

Semiterete,  agg.  di  tronco  o  ramo^ 
eh' è  mezzo  dlifadrico,  come  lo 
scirpo  romano 

Semphci.  -dicono  que'  fiori  sia  mo- 
nopetali 0  polipetali,  o  che  «ono 
separati  l' uno  dallValtro,  e  non^ 
hanno  origine  dalia  nedesima 
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base  o  rìceitBLCQÌQcSemplici,  di- 
cesi  anche  .^le,  erbe,  che  più 
comuih  si  usano  per  medicina 

Sempliciario,  libro  che  tratta. dei 

-  semplici  .   . 

Semplicista,  quegli  che  conosce  la. 
qualità  e  la  lirtù  delle  erbe  dette 
semplici  e  le  custodisce  ;.  bota^ 
iùco:;=J)ice8Ì  anche  il  luogo  dove 
sonQ  piantati  i  semplici 

Sen^pré  verde,  agg.  di  quella  pianta 
che  sempre  conserva  le  sue  foglie. 

Serpeggianti  e  tortuose  diconsi  le* 
foghe,  le  quali  fra  i  seni  ottusi 

-  e  -poco  profondi  del  marine 
hanno  le  corrispondenti  porzioni 
di  cerchicK  e  formano  quella  tor- 
tuosità' che  descrive  un  serpe 
nel  muoversi:;=J)ice8i  anche  del- 
ie .radici.  ^..Repente 

Serrato,  àgg. -deue  foglie  fatte  a 
sega,  .cioè  che  hanno  nel  con- 

•  tomo  de' piccoli  denti  acuti' e. 
vòlti  verso  la  punta  della  fic^Iia 

Sessile,  che  è  senza  piede  o  so- 
stegno; quasi  dicasi  sedente,  ed 
è  agg.  delle  foglie,  le  quali  non 
hanno  il  gambo,  ma  sono  imme*- 
diatamente  unite  al  fusto;  delle 
antere  e  degli  stimmi  privi  di 
^lamento  o  di  stillo;  deue  irlan- 
dule  che  non  sono  pediicellate, 
cioè  che  mancano  del  gambetto 
die  le  sostengs^.  Le'  foglie  della 
lattuga  e  del  giglio  sono  sessiU 

Siliqua,  capsula  composta  di  due 
valvole  e  due  suture  longitudi- 
nali opposte,  la  quale  ha  igraiii 
.alternativamente  attaccati  ed  è 
neirìntemo  divisa  da  un  dia- 
framma. Questo  frutto  ossia  pe- 
ricarpio appartiene  alle  piante 
crociiere,uette  perciò  siliquose. 

'  ==  ^wi  anche  la  silicula,  ed  .è 
quella  che  è  più  larga  che  lun- 

Sa,  e  non  contlane  che,  uno  o 
1  più.  due  grani   -    *  ' 
Siliquosa,  agff .  di  quella  pianta,  il 

cui  frutto  e  fatto  a  siliqua 
Singenesfa,  diciannovesima  classe 


nella  divisione  sistematica  Lin- 
.    neana  delle  piante,  la  quale  rac* 
chiude  quelle,  i  cui  fiori  hanno 
gli  stami  riuniti  colle  antere  e 
di  rado-  coi  illamenti,  in  forma 
di  cilindro  a  tfvaina,  onde  hanno 
P  epiteto  di  stngenesici  o  singer 
nestaia 
Siiiato:  Sinata  agg.  di  foglia  sinuo- 
sa, che  ha  nei.sitoi  lembi  altri 
seni  più  piccdl;  dicesi  anche 
corposa 
Sinuose,  diconsi  le  foglie  che  hanno 

-  gli  cigoli  e  le  prominenze  rotonde 
Spata,  invoglio  entro  a  cui  è  chiuso 

•il  frutto  della  palma 

Spatulato,  agg.  tlella  foglia  cunei- 
forme, la  cui  lamina  è  larga  e 
appuntata  verso  .l'apice 

Sperone,  la  parte  inferiore  di  certi 
fiori,  jcurvata,  tuberosa,  angu- 
stissima e  chiusa  nel  finimento 

Spica,  parte  superiore  del  (i^ambo^ 
che  in  fbrma  conica  s'innalza 
tutta  pieiia  di  fiori . 

Spontaneo.  Piante  spontanee  di- 
consi quelle  che  nascono  senza 
coltura 

Sprone,  la  parte  inferiore  di  certi 
liori,  curvata,  tubolosa,  angustis- 
sima e  chiusa  nel  finimento 

Spuntone,  dicesi  delle  spine  acute 
e  legnose  di  alcune  piante 

Stame ,  parte  fecondante  della 
pianta  contornata  dal  calice,  o 
dwa  corolla  o  da  entrambe,  oo'è 
per  lo  più  della  figura  di  un  filo, 
u  quale  è  detto  ^lamento  j  è 

-  terminata  da  un  globo  e  borsetta 
'.  che  dicesi  anttfroj  che  contiene 

la  farina  o  polvere  fecondante, 
la  quale  è  detta  polline.  V,  Pi- 
stilH) 

Stellateo  verticillate, diconsi  quel- 
le foglie,  che  ih  maggior  numero 
di  due  sono  disposte  in. giro  in- 
tomo al  caule 

Stimma,  quella  parte  dei  pistillo, 
ch'è  ràpice  del  suo  germe  outero 

Stipa,  genere  di  piarne,  nella  som- 


260 


BOTANICA 


luHà  delle  g^Iume  della  cui  stipa 
pennata  e  wi  una  barba  pioinosa 

•Stipula,  quella  foglia  squamosa^che 
nasce  nella  base  e  nella  inser- 
zione delle  foglie  col  fusto.  Tali 
sono  le  foftlie  delle  piante  del 
pisello,  delk  veccia  e  simili 

Strisciante,  detto  di  tronco.  V. 
Repente 

Strobilo.  F.  Pina 

Submarina,  agg.  di  quella  pianta 
che  vegeta  nelle  vicinanze  del 
mare 

Suffrutice,  quel  frutice  che  ha  i 
fusti  legnosi,  ma  privi  di  genune, 
come  ìa  lavanda 

Supero,  agff.di  germe  che  è  situato 
sopra  il  ricettacolo:  allorché  tro- 
vasi sotto  è  detto  infero 

Svernatolo,  quella  parte  delia  pian- 
ta, la  guale  raccniude  e  difende 
dalle  impressioni  delle  meteore 
e  dalle  ingiurie  de' tempi,  e  spe- 
ciàloiente  dai  giùacci,  r  erba  an- 
cora ìq  embrione  e  prima  che 
si  sviluppi.  Egli  è  di  due  specie, 
cioè  biUDo  o  cipolla  e  gemma  o 
occhio.  11  bulbo  è  detto  sverna-, 
teio  radicalCj  perché  immedia- 
tamente aderente  alla  radice  e 
situato  per  lo  più  sotto  terra. 
Per  idiotismo  dicesì  ibemacolo 

Teretb,  agg.  di  tronco  o  ramo 
cilindrico  o  sottile. 

Ternato,  agg.  di  quelle  foglie  che 
hanno  tre  foglioline  sópra  un 
peziolo  Comune 

Tiglia,  il  filo  da  cui  sono  coperti 
taluni  fiistì,  quelli/  del  lino,  della 
canapa  e  sùnili 

Tomentoso,  agg.  delle  piante,  le 
cui  foglie  sono-  coperte  da  una 
certa  i)ianca  lanugine  ;  lo  stesso 
che  vellutato 

Tricassulare,  che  ha  tre  cassule 
'  Tricotomo,  agg.  di  tronco,  o  ramo, 
che  si  divide  costantemente  in 
tre  rami 

Trifogliato,  di  trifoglio,  a  similit; 
di  trifoglip 


Trifoglio,  add.  trifogliato,  che  ha 
tre  foglie 

Trilabo,  agg.  di  foglia'  distìnta  in 
tre  lobi  o  seni  profondi  e  di- 
stantì' 

Tripetalo,  che  è  di  tre  petali 

Trisperma,  il  frutto  che  ha  tre 
gwinl 

Troncata,  dicesi  a  quella  foglia  cfiè 
termina  ad  un  tratto,  come  se 
fosse  tagliata -o  troncata 

Tubero  e  Tuberà,  si  ciùama  la  ra- 
dice di  alcune  piante  grossa  e 
bernoccoluta,  ma  non  fatta  a  sfo* 
glie  come  le  cipoUe=/rnbero,  di- 
cesi anche  il  bulbo  di  sua  natura 
carnoso.-  Tale  é  il  pomo  di  ter- 
ra, il  pero  di  terra,  il  tartufo  e 
shnili 

Tuberoso.  Tuberose,  ed  anche  gra- 
nulate  diconsi  le  radici  ebe  nan-. 
no  protuberanze  staccale  e  pen- 
denti lungo  le  fibre  e  radicette 
laterali 

Tubulatoo  fistoloso,  dicesi  il  tron- 
co 0  ramo  eh'  è  v6to,  o  forato 
nel  centro  o  fatto  à  cannello 

Tunicato,  dicesi  quel  bulbo  ch'é  ri- 
vestito di  varie  corteccie  o  mem- 
brane concentriche  e  carnose 

Turione,  il  bottone  che  nasce  sul- 
le radici 

Umbella  agg.  di  fiori,  i  cui  pedun- 
coli partono  tutti  qSì  un  punto 
e  portano  i  fiori  al  medesimo 
piano  formando  quasi  una  pic- 
cola ombrella 

Umbellato,  agg.  di  que'  fiori,  i  coi 
petali  sono  situati  sopra  gam- 
betti o  mazzetti  in  forma  dfora- 
brello 

Umbellifero,  Ombrellifero^  agg. 
dato  ad  una  specie  particolare 

.  di  piante,  che  formano  come  una 

'  ombrella 

Umbillicate,  diconsi  le  glandule 
delle  piante  che  sona  fotte  a 
scodella 

Unifloro,  tronco  o  ramo  che  so- 
stiene un  fiore 
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Unisessuale,  a^g.  del  fiore, che 
contiene  o  gli  oi*gani  mascolini 
0  fenmiininì=ll  fiore  che  gli  ha 
tutti  e  due  si  chiama  ermafro- 
dito 

Vagina,  quella  foglia  Ibrmata  dal- 
la ba^  del  peziolo,  la  miale  na- 
sconde la  8t>iga  delle  biade  pri- 
ma che  ftoriscd^Zjguaina 

Vaginale,  della  vagma 

Vaginante,  foglia ilcui peziolo for- 
ma un  anello  o  tubo,  l^he  cir- 
conda il  caule  delia  gramigna, 
del  poligono,  della  romice  e  si- 
mili 

Vaginato,  agg.  di  caule  o  fusto  che 
e  cinto  0  rasciato  dalia  base  dèi 
'  peziolo  della  foglia.  Y.  Vagina 

Valvule,  sono  i  pezzi,  di  cui  soiio 
composti  talunf  pericarpiì 

Vaso,  dicesi  di  Ique' canaletti,  che^ 
(Uversi  dagli  otricoli  e^dai  canali 
del  sugo,  sono  destinati  a  con- 
tenere o  portare  un  su|[o^  o 
umor  proprio  di  ciascuna  pianta, 
per  lo  più  resinoso  o  gommoso 

Venose,  oiconsi  le  foglie,  quando 
le  loro  costole  e  vasi  si  dù*amano 
e  si  anastomizzano  insieme 

Verticillato,  agg.  di  fiore,  le  cui 
foglie,  in  maggior  numero  di  due. 


sono  disposte  in  gfaro  Uitomo  al 
caule  o  fusto 

Verticillo,  queli'  aggregato  di  fiori^ 
che  a  giusa  di  aodo  circonda  il 
caule,  princ.  deUe  piante  lobate 

Vessillo,  il  petalo  superiore  del 
fiore  papigfionaceo,  ed  é  cosi  det- 
to perchè  alzato  in  forma  di 
stendardo 

Viscose,  diconsi  le  foglie  che  hann» 
umore  glutinoso,  che  si  attacca 
alle  mani  di  chi  le  tocca 

Vivace^  aga.  di  quella  pianta,  che 
si  riproduce  ogni  anno  per  le 
radici  come  lo  sparagio 

Vivipara;  quella  pianta,  le  eoi 
gemme  cadute  naturalmente,  o 
a  bella  posta  piantate,  si  svilup- 
pano a  guisa  di  biUbi,  e  produ- 
cono novelle  piante,  come  la 
fragola 

Vohd>ile,  dicesi  il  tronco  o  ramo 
che  sale  a  spira  avvoltandosi  ad 
altre  piante,  come  ianno  i  con- 
volvoli, i  fagiuoli  ec. 

Volva,  borsa  o  calice  proprio  dei 
funghi,  il  quale  a  guisa  di  mem- 
brana li  vèste  prima  del  loro 
sviluppo,  e  che  si  rompe  e  ri- 
mane lacerato  nel  loro  accre- 
scimento 


Sezione  li. 


Vocaboli  generali  spettanti  propriamente  uqH  alberi ^ 
alle  pianticelle^  agli  arlmstij  alle  frutta,  av  fiori  ec. 


Abbarbicare,  P  appiccarsi  che- fon 
le  piante  con  lèsloro  barbe 

AbbiOBCiare,  F  Ulanguiftimento  e 
ifunaliimento  d'una  piantsppart. 
Abbiosciato    ■ 

Abbonire,-  dicesi  dei  frutti  quando 
il  seme  arriva  a  maturità 

Abbriccare ,  si  dice  delle  piante 
die  si  abbarbicano  agli  alberi 
e  sui  muri 

Accestfa*e  e  cestire;  for  cesto,  pro- 
prio delle  piante,  che  mettono 
rami  in  copia 

Aeclmace,  pianta  quando  allunga 


di  troppo  la  sua  cima 
Acerbo,  frutto  non  maturo 
Aoetarie,'  erbe  che  si  mangiano  in 

insalata 
Adottivo,  rami  e  frondi  che  nasco* 

no  sugli  alberi  annestati 
Adugffi^ento,  uggia,  ombra  no- 
cente,  segnatamente  negli  alberi 
Adùggiare,  11  nuoa^re  delle  pian- 
te, od  al  propri!  frutti  per  so- 
verchie frondi 
Afoto,  agg.  di  frutta,  che  non  giun- 
•  godo  a  maturazione  per  nenbia 
o  sovèrchio  caldo 
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Affienire,  venir  su  stentato  e  sot- 
tile come  fLfieno  ;  e  dicesi  tiel- 
le  biade  e  delle  erbe 

Agrumi,  nome  generico  di  alcuni 
ortaggi-  di  sapor  .fqrte  o  acuto. 

Albero,  nome  comune  delle  piante 
con  nisto  grosso,  tdto  e  legnoso 

Albore.  V.  Albero 

Allegamento,  lo  allegare-  • 

Allegare^  si  dice  delflòre  dell'al- 
bero'nruttifero,  quando  cade,  e 
rimane  il  frutto  fecondato 

AUij^nare,  lo  abb8ai>icare  delle 
piante,  e  il  crescere  Iconvenien- 
temente 

Annebbiarsi,  dicesi  delle  frutta 
quando,  «mese  dalla  nebbia^  ri^ 
ardono  o  non  allegano 

Annoso,  agg.  di  «dbero  antico 

Appassare,  fiar  divenir' vizzo  un 
frutto,  o  altro,  far  appassire 

Appassire,  appassare    . 

Appiglìarc,  barbicare 

Arbore,  albero  ^ 

Arboscello,  arbuscello,  arbucello, 
dinu  di  albero 

Arbttsco,  arbuscola,  arbuscolo; 
arboscello 

Arcigno,  aspro,  lazzo;  fratto  non 
maturo 

Aspro  ;  sapore  delle  frutta  acerbe 

Assiderazione,  infermità  delle  pian- 
te dal  troppo  secco,  o  da  qual- 
che cattiva  influenza    . 

Attecchire^  il  venir  innanzi,  il  cre- 
scere delle-  piante  ;  contrario 
d' intristire 

Aulente,  odoroso:  dicesi  dei  fl'ori 

Avvizzare  ;  dicesi  vizzo,  invizzire 
il  frutto 

Barbare.  F.  Barbicare 

Barbicare,  Tappiocarsi  chfc  fiui  le 
piante  con  le  loro  barbe,  o  mi^^ 
nute  radici 

Barbificare,  il  distender  qua  e  Ut 
le  barbe  t.  il  ilioltipUciare  che 
fisi  la.)»ianta,  quandb  è  abbarbi- 
cata  .       • 

Beehlre.  T.  Abt«chire 

BemoccolatOj  e^si  si  chiaiiia  quel- 


la albero  messo  a  capitozzo,  co> 
me  il  salcio 

Bifera,  agg.  di  quella  pianta  che 
nello  stesso  anno  produce  il  frut- 
to .diie  volte 

Bozzacchire,*  intristire,  ftrsi  \izzo 
(delle  frutta) 

Broccolttto,  che  ha  raoHi  broccoli  : 
(ticesi-  speciaL  dei  càvoli . 

Brucata^  agg.  di  quella  pianta,  cui 
i  bru^  han  manigaio  tutte  le 

,    foglie  o  le  frendi 

CANNEI1.IN0,  di  cannella 

Gavol^sco,  addi,  di  cavolo 

Cedrato,  ad(L  che  ha  odore  e  sa- 
pore di  cedrato 

Cedrino,  add»  di  cedro. 

Cespite,  V.  1..  cespo 

Cespo,  mucchio  ^  erbe  o  di  vir- 
gulti 

Cespuglietto,  dim,  di  cespuglio 

Cespuglio,  cespo 

Cesto,  nome  geikerale  di  pianta,  di 
frunce  e  d'^erba 

Cieerbitino,  add,  di  cicerbita 

Cicoracei,  varie  sorte  di  cicoria, 
p.  e.,  il  sonco,  V  endivia  ec. 

Cinnamifero ,  che  produce  cinna- 
momo 

Cioccato,  add,  che  ha  fiori 'a  cioc- 
che 

Coda,  produzione  filamentosa  che 
si  alza  dal  vertice  di  Aualche 

.  semenza  come  nella  vitailba  ec» 

Gormale,  add,  di  cornio  0  corniolo 

Cornuto,  add  Grano  cornuto ^ 
commi,  sprone 

Drduo,  lo  stesso  che  pruno    • 

Erra,  quello  die  nasce  in^bgtia 
dalla  radice,  senza  far  fasto 

Erbaggio  ogni  sorta  d'erba  da 
mangiaresrerba  sèmplic. 

Erbiccuiola,  dtm.'  d'  eit>a 

ErfapoUna,  mm.. d'erba 

Eìrbucce  ed  erbucc^  erbe  da  man- 
giare, odorifere  e  saporite  .  - 

ErDuc<»a,*dfm.  d'erba 

Galla =ghlanda,= nóce  o  frutta 
somigliante  alla  noce 

LiqHlhB,  nome  genoico  di  diver- 
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se  piante  parasitiche^  che  nasco- 
no nelle  logfie  e  nei  tronchi  di 
altre  piante 

MAiOj  goalsivogOa  albero  gener. 

Hoscadello,  {rcg.  di  diveiise  sorte 
.di  frutte,  cne  hanno  un  odore 
simile  al' moscadeUo 

Muffii,  specie  di  pania  della  natu- 
ra de^funghi 

Hustio,  musolno  degli  alberi .    . 

NoTELLiNA,'agg-.  di  cipollina. 

Novellino,  agg.  di  cavolo 

Pera,  frutta  di  varie  sorta 

Pianta,  nome  generico  d'ogni  ^r- 
ta  di  alberi  ed  erbe 


Pomo,  il  frutto  di  ogni  albero 

Popone  Ha  e  Poponessa,  nome  che 
si  dà  ai  poponi  vari,  i  quali  so< 
no  anche  detti  zucche  - 

Porrina,  piante  di  castagno,  che 
s'àllievanò  per  farne  legname 
da  lavoro 

PrunO)  ndme  generico  .di  tutti  i 
frutici  spinoci 

Raspo,  «espuglio 

Raspofio>racimoletto  di  uva  scam- 
pato dalle  mani  del  vendemmia- 
tore 

ViFCTEiUANA,  agg.  di  corteccia  d'u- 
na pianta  esplica 


Sbziòne  iti. 

Voci  non  comprese  nelle  antecedenti  sezioni,  relative  alte  parti 
e  stato  delle  piante^  erhcj  fiorii  frutta  eqc. 


Acino,  il  granello  dell'uva;  vinac- 
ciuolo 

Agresto^  uva  acerba 

Baccello,  il  guscio  nel  quale  na- 
scono e  crescono  i  granelli  dei 
legumi  ;  é  detto  assol.  s' intende 
solo  del  guscio  pieno  delle  fìtvé 
fresche     ^ 

Balailstra,  Balaùsta  e  Balatisto, 
fior  del  melagrano 

Ballerino,  quella  coccola  rossa  che 
£bi  il  priin  bianco 

Barba,  radice  sottile  delle  piante 

Barbata;  tutte  insieme  le  barbe  di 
qualsisia  albero 

Barbatèlla,  ramiceBo  di  vite  o  altro 
albero 

Baiblc^a,  ceppo  a  gruppo  di  ra- 
dici, che  alcuni  aloen  hanno  in- 
tomo alla  superficie  del  terreno 

Barbicélla^  piccola  radice.  Barbic- 
ciuola,  barboHna,  barbicina,  bar? 
bicoia,  barbuccla,  barbuzza 

Bastardone,  il  ramo  rimessiticcio 
che  nasce  su  gli  alberi  =Pup- 
paione»  succhione  ' 

Becco,  quel  foro  che  hanno  i  fichi 
a  bassp.  d'onde  góccic^aho. 

Bianche,  oiconsile  ulivte  prima  che 

-    comiiibino  ad  esser  violate 


Boccia,  fióre  ancor  non  àp^to 

Boccietta.  F.  Boccia 

Boccioli  na.  V.  Boccia 

Boccinola.  F.  Boccia 

Boccinolo.  F.  Boccia 

Bottone,  boccia 

Bozzacchio  e  Bozzacchione,  susina 

che  sull' allegare  è  guasta  dagli 

insetti* 
Broccolo,  pipita^  o  tallo  del  cavolo, 

rapa,  e  simili  erbe,  qnando  irt- 

cominciàno  a  dar  segno  di  fiorire 
Broccoloso.  F.  Broocoiuto 
Broccolato,  che  ha  molti  broccoli, 

e  dicesi  propriamente  del  cavolo 
Broccoso.  F.  Broccoluto 
Bronco,  tronco,  sterpo  grosso 
Broncone,  bronco  grande,  e  dlcesi 

di  ramo  o  pollone  tagliato  dal 

suo  ceppo 
Bubbolo,  pezzo  di  cannai  tagliato 

tra  un  nodo  e  P  altro  * 
Buccia,  pia>te  superficiale  delle 
'  piante  e  degli  alberi. = Parte 

esteriore  delle  frutta 
Bucciolo  e  Bucciuólo,  parte  della 

canna,  sagginale,  o  altra  pianta 

simile,  che  è  tra  l'iin  nodo  e 

l*altro 
Calice,  boccia,  bottone  di  fiori  ed 
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anche  guscio 
Calicetto.  boccia,  l)ottone 
Campanella,  il  petalo  unito  de'  fiori 

monopetti 
Cardoiìcelio,  pollone  che  si  spicca 

dal  ceppo' delle  vecchie  piante 

di  carciofo  per  porre  nelle  nuove 

carcioiiaie 
Carduccio,  (germoglio  del  cardo 

e  del  carciofo 
Chiocciola,"  la  coccola  del  mirto 
Coccola,  frutto  d'alcuni  alberi  e 

d' alcune  piante  o  erbe  salvatiche 
Corimbo,  grappolo  di  coccole  di 

ellera 
Febobu,  fusto-  d' un  -albero  dello 

stesso  nome 
Pinocchino=quel  primo  sermo- 

Slio  che  spunta  dalia  radice  del 
nocchio        e 

Fiore,  ima  parte  delle  piante,  nella 
quale  è  lì  sesso  delle  medesime 
e  vi  feconda  e  forma  il  frutto  = 
quella  parte  delle  frutta,  della 
quale  ciftde  il  fiore  quando  eli'  é 
allegata 

Foglia,  quella  parte  delle  piante 
che  le  adorna,  e  che  loro  serve 
per  attrarre  dall'  atmosfera  i 
principii  vegetativi 

Galloivzolo,  nome  dato  alle  foglie 
o  grumoli  dì  rapa 

Garabicino,  gambo  sottile  e  corto 

Gambo  =  stelo  sul  quale  si  reggo- 
no  le  foglie  e  i  rami  delle  erbe 
e  delle  piante = pedale  d'albero 
=  picciuolo 

Ginepra,  coccola  del  ginepro 

Granella,  seme  ricoperto  di  buccia, 
eh' è  dentro  il  frutto 

Granello,  il  seme  che  si  genera 
nelle  spighe  di  biade  e  grano^ 
e  anche  di  pera,  mele  ec.  dicesi 
anche  l'acino  dell'uva.  &ranelli 


diconsl  anche  i  Ytoacciooll,  che 
son  negli  acini  delFura 
Grappo,  Grappolo 
Grappolo,  raìnicelio  del  tralcio 
detto  raspo,  sul  quale  siansi  ap- 
piccati gu  acini  dell' irra 
Mirtillo  .  coccola  della  mortella 
Nocchia,  la  nocciuola  quand'è  an- 
cor verde 
?(occiolo,  osso  che  si  genera  nelle 
frutte,  dentro  al  -qaeìe  si  con- 
serva il  seme  onde  nasce  1*  al- 
bero 
Pampako,  la  foglia  della  vite 
Pedale,  il  fusto  dell'albero 
Pincio,  la  pina  dell'abete 
RAcmoLo,  grappolo  dell'uva 
Radica,  radice 
Radice,  parte  sotterraiea  della 

pianta = barba 
Radice  tta,  dim,  di  radice 
Ramo»  parte  dell'albero  che  deriva 
dal  pedale;  e  si  dilata  a  guisa 
di  braccia,  sul  quale  nascoo  le 
foglie  e  i  fiori»  e  si  producono 
i  frutti 
Raspo,  grappolo 
Raspollo,  raspo 

Sagginale,  gambo  della  saggina 
Spica,  spiga 

Spiga,  quella  piccola  pannocchia» 
dove  stanno  racchiuse  le  gra- 
nella delle  biade 
Spiffanardi  e  Spiganardo,  radice 

del  nardo 
Spina  «  spino,  specie  di  difesa  od 
arme  di  alcune  piante,  ed  6  li- 
na produzione  dura,  acuta ,  pit« 
gnente 
Tronco,  pedale  dell'  albero 
Vite,  Il  gambo  deUa  zucca 
Zettorario,  indice  di  un'  erb^ 
Zilobalsamo,  legno  del  frutice  che 
produce  il  busamo 
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Sezio:vb  IV. 
Alberi, 


Abete,  Abetò,  Abezzo,  albero  che 
produce  ragia 

Abetino»  dtni.  d' abete 

Acenu  Acero  e  Aceroloppo,  specie 
d' albero  noto 

Acuta  spina.  V.  Pruno.  Spino  bianco 

Agrifoglio ,  albero  che  produce 
Dacché  rosse,  di  virtù  medici 
naii,  e  molto  proprio  delle  siepi, 
che  sorge  a  !K)  piedi  d'altezza. 
Acqnifoglio  pizztcatopo,  pugni- 
topo  maggiore,  leccio  spinoso, 
aglio,  alloro  spinoso 

Albera,  Albero,  r.  Pioppo 

Albicocco,Albricocco  e  Aibercocco, 
specio'di  pruno 

Alloro,  lauro 

Alno,  ontano 

Anìandorla,  mandorlo 

Amomo.  cardamomo  minore;  ar- 
boscello 

Amorfa,  albero  di  molti  fusti  senza 
determinata  direzione,  ricco  di 
fiori 

Amoscino,  susino,  pruno 

Anacar-do,  acagiù,  anacardio,  al- 
bero dell'Asia  meridionale 

Andottalo,  dattero,  palma 

Appiuolo ,  albero  che  produce  le 
appiuole 

Arancino,  specie  di  gelso 

Arcipresso,  cipresso 

jUvelJano,  nocciuolo 

ATornio,  frassino,  orno 

Azzeraolo  o  Lazzcruolo,  albero 
fruttifero  noto 

Bacugcola.  F.  Avellano 

Balsamino,  albero  dell'Arabia  che 
fii  il  baJsamo  detto  della  mec- 
ca. ~  Albero  del  balsamo 

Belgiuino,  arboscello  scoperto  a 
Sumatra -Belzoino,  Bengioini, 
Bengìni  . 

Bene,  lo  stesso  che  Ben  o  Been, 
albero  indiano,  che  produce  un 
frutto  o  seme  simile  alla  noc- 


I  cioola.  4a  cui  si  cava  olio  me- 
dicinale e  di  profomieria,  detto 
olio  di  bene 

Bengiobii.  F.  Belgiuino 

Berberi,  Berbero,  Berberide,  pian- 
ta spinosa  che  produce  unaspecie 
di  pruno 

Bergamotto,  albero  che  produce 
le  pere  bergamotte.-^  Pero  del 
principe 

Bianco,  specie  d'ulivo 

Biancospino,  arboscello  spinoso 
che  vegeta  ne' boschi  =  ^tan- 
cospina 

Bizzarria,  pianta  d' agrume,'  pro- 
dotta per  accoppiamento  casuale 
del  limone,  deu'arancio  e  del  ce- 
drato, che  produce  un  frutto  del 
medesimo  nome 

Bosso,  pianta  sempre  verde,  utile 
alla  medicina  ed  al  lavoro.  = 
Bossolo.  Busso 

Bossolo.  V.  Bosso 

Brasile,  grosso  tubero  dell' Ameri- 
ca meridionale  il  cui  legno  ap- 
presta un  bel  colore  rosso.  ^ 
Altro  chiamato  legno  di  Sapan, 
che  dà  una  tinta  più  carica 

Brasiletto,  albero  americano,  il  coi 
legno  è  anche  detto  Femam" 
buccOj  0  Verzino 

Busso,  r.  Bo'sso 

GÌHPE«GiO;  albero  del  golfo  di 
Campeggio,  che  sonmiinistra  il 
legno  cu  eéual  nome 

Caprifico,  albero  di  fico  salvatico 

Carovello,  una  delie  varietù  del- 
l'albero pero 

Carpine  e  Carpino,  albero  dvlegno 
duro 

Carrubo,  Garrubio  e  Carrubbio, 
albero  che  produce  la  carruba 

Cassia,  [Manta  che  somministra  un 
medievale  notissimo 

Cassìlignea.  V.  Cassia 

Cassine,  albero  della  Carolina  e 

\% 


966  BOTANICA 

della  Virginia,  dove  serve  di  the 

e  di  purgante 
Castagno  e  Castagna,  albero  che 

produce  la  castagna 
Castagnuolo,  di'm.  di  castagna  . 
Casto,  lo  stefsso  che  agno  casto, 

vitice,  albero  del  pepe 
Cedrato,  albero  che  prodoce  fl 

fratto  del  medesinio  none 
Cerracchione,  cerro  grande 
Cerretto,  dim.  di  cerro 
Cerro,  specie  "di  quercia,  comune 

ne' boschi  montuosi  d'Italia,  del- 
la Spagna  ec. 
Cerrone,  accr.  di  cerro 
CMoppo,  loppio,  oppio,  acero  cam- 

Ciuegio.  albero  che  produce  la 
ciliegia 

Cìpressina.  specie  di  pioppo  indi- 
geno dell'Italia 

tSipresso,  pianta  che  liar.^*ami 
eretti  avvicinati  =:areipres80 

Cfaiegio.  F.  Ciliegio 

Cocco,  albero  che  ha  le  frondi 

Knnate,  proprio  delle  Indie  del- 
ifrica  e  delia  America 
Coppaiba  e  Coppaiva,  albero  del 

balsamo  di  coppali,  indigeno  del 

Brasile  e  della  Guiana 
-Cordila,  grande  albero  dell'Africa 

che  assomigliasi  ad  una  clava 
Core>  sorta  d'arboscello  della  fti- 

miglia  degl'  iperici 
Coregffiaolo,  nome  di  una  specie 

Coreggiuplo  lungo,  specie  d'ulivo 

Comia,  condola 

Corhio.  'corniolo 

Corniolo.  sor|a  d'albero=corgnale= 

cornicia,  cornia 
Cotogno,  albero  che  produce  il 

fruttò  cofogno 
DATTEK0,8pecie  di  pianta.  F.Pahua 
Dattilo,  Dattero,  albero 
Ebano,  àlbero iicui  legno  è  dentro 

nero  e  fiiorì  del  color  del  bossolo 
Elee,  leccio,  albero  ghiandlfero 

noto 
Eleina,  lo  stesso  che  elee,  ovvero 


specie  di  elee,  leccio  • 

IVegano,  olivo  di' Boemia,  óHvagno 

Elice,' elee,  leccio 

Ermellino,  albero  che  produce  il 
frutto  del  medesimo  nome 

Eschio  ed  Escedo,  sorta  d' albero 
shniie  alla  «percia,  iscUo 

Eoooimo  ed  Evonimo  del  Canada, 
albero  che  fiorisce  in  estate  e 
coltivasi  per  ornamento  dei  giar- 
dini. 

Faggio,  albero  noto 

Falsaeacia.  Y,  Palsagaggia 

Falsagajf già  o  Falsa  gaggìa,  albero 
.  americano  che  aUigna  bene  nel 
nostro  dima,  e  cresce  eoo  mi- 
rabil  prestezaa.  I  suoi  fiori  pen- 
dono m  racemi 

Fargna  e  Famia.  albero  di  legna 
molto  duro  e  leggero 

Fellodrìade,  albero  che  porta  glan- 
de 

Pemambucco,  albero  Indigeno  del 
Brasile,  il  coi  legno  è  usato 
nelle  tinte 

Ficaia,  l'albero  del  fico 

Fillaurea,  arboscello  deHa  China 
e  della  Cochinchina,  le  cui  ra- 
dici servono  a  contravveleno 

Folio,  albero  della  Siria,  dalle  eoi 
foglie  si  spreme  un  odorosissi- 
mo olio  ed  unguento 

Frangola,,  spezie  d'ontano>  detta 
anche  alno  nero 

FrassignuoTo,  albero  simile  al  fras- 
sino nel  legno  e  nelle  foglie 

Frassinella,  sorta  di  albero 

Frassino,  spezie  di  albero  noto 

Fusaggine,  alberetto  sempre  ver- 
de 

Gallettonb,  specie  di  ulivo  sativo 
maggiore,  col  frutto  bislungo 

Garingal,  albero  o  radice  che  cre- 
sce In  Persia 

Garofano,  arboscello  indigeno  deHe 
Molacene,  dei  cui  fiori  non  di- 
schiusi e  disseccati  al  fumo  ed 
al  sole,  si  usa  nelle  officine 

Gattice,  pioppo  bianco 

Gelso,  albero  noto 
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Oimignano.  nome  vulgare  d'una 
specie  di  ciriegia 

Geiie\To  e  Ginepro,  sorta  di  al- 
Dcro  noto 

Giraolo  e  Giragolo,  nome  volgare 
dell' aI][)ero  detto,  anche  loto 

Giugfpolo,  albero  firuttifero 

Gianipero,  ginei>ro 

Gledtisia,  albero  indigeno  nel  monti 
dell'America  settentrionale ,  di 
ornamento  pei  Giardini  : 

Gramigno.  sorta  o^  ulivo 

Gramignoio,  specie  d'ulivo  con 
.  foglie  strettissime,  firutto  nero, 
tondeggiante  e  piccolo 

Granato,  serta  di  albero  firuttifero. 
F.  Meiograno^ 

Guaiaco,  grande'  albero'  della  Già- 
Biaica  e  ideila  Nuova  Spagna, 
detto  legno  santo  j  la.  raschia- 
tura dei  cui  legno  usasi  in  me- 
dicina' 

IHBRENTANO,  Imbrcntiua,  Imbren- 
tine,  frutice  die  nasce  -ife'pacsl 
caldi 

Infrantolo,  una  particolare  specie 
d' ulivo 

Ischia  ed  Ischio,  specie  di  quercia 

Labckno,  alberetto  die  si  coltiva 
per  ornamento  ne'  boschetti. 

Lampas,  specie  di  fico  primaticcio^ 
detto  anche  lampas  portoghese 

Lance,  specie  di  albero  noto 

Loiee  femmina  o  cedro  del  monte 
Libflino.  sorta  di  albero 

Lam^  alloro 

Lazzcruolo,  sorla  d'albero.  F.  Àz- 
zeruolo 

Leccio,  specie  d' albero  noto 

Lentischio  e  Lentisco,  alberetto  da 
cui  si  trae  il  mastice,  e  i  di  cui 
firutti  servono  ad  estrar  olio  in 
larvante   . 

Loto  africano,  albero  detto  anche 
bagolaro  eperlaro 

Loto-falso,  albero  coqosdato  an> 
che  col  nome  di  legno  santOj 
guaiaco  fulsOj  legno  .di  S.  An- 
dtea 

Magalrfpo,  specie  di  pruno  che 


crésce  fino  a  10  piedi,  e  nasce 

spontaneo  in  Europa  'ne' paesi 

montuose^* 
Maggio.  F.  Laburno 
maggiociondolo,  sorta  d'arbore, 
•  deito  altrimenti  maio 
Maiella  e'Haió,  sorta  d'albero,  lo 

stesso  chemiaggiociondolo.  r. 
HaliAatro ,  'grande  albero  delle 

Indie  detto  lauro  malabatro^ 

le  cui  foglie  servono  alla  me- 

dicioa 
Mandorlo,  albero  che  produce  la 

mandorla 
Manzanillo,  albero  notabile  pe'  suoi 

frnitti  velenosi 
minane,  albero  noto  che  prodùce 

le  castagne  o  marroni 
Marruca, 'sorta  di  pianta -fruticosa 

nota,  indìgena  dell'Italia 
Melangolo,  albero  che  produce  una  ' 

specie  d^  agrume  chiamato  anche 

arancio  forte 
Melarancio,  pianta  che  produce  la 

melarancia 
Meliaco,  sorta  di  pianta,  che  pro- 
duce li  frutto  meliaca 
Melo,  albero  che  produce  le  mele 
Melocotogno,  albero  che  produce 

la  melacotogna 
Melogranato.  7.  Melograno 
Melograno,  pianta  che  produce  la 

melagrana 
Meluggine,  melo  sa}vatico 
Meo,  sorta  tli  albero,  detto  anche 
'  meo barbùtOjO  meo  àtamantico, 

pnmrio  delle  montagne  mèridìo- 

nah  d'Europa 
Hetopio,  sorta  d'albero,  da  cui 

stilla  r  ammoniaco 
Mezzarion  e  Mezzeron,  camelea, 

piccolo  arboscello,   i    cirt  ra- 
mi sono  adatti  a  riaccendere  il 

fuoco 
Mirabolano,  albero  che  proddce  il 

frutto  del  medesimo  nome 
Mhrice.  F.  Tamerice 
Horaiirolo,  ulivo  sativo 
Horinello,  moraiuolo 
moto,  albero  che  inroduce  la  mora 
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Nasso,  tasso,  albero  che  alligna 

-   nelle  Alpi 

IN'ecundo  o  acero  yirginiano,  specie 

di  acero 
Nespolo,  albero  che  produce  la 

nespola 
Nocca,  albero  di  più  specie 
IVocciuolo,  avellano,  albero  che 

cresce  naturalmente  in  tutti  i 

boschi  d'Europa 
Noce,  albero  che  produce  il  frutto 

dei. medesimo  nome 
Obolaau,  pianta  della  Virginia, 

cosi  detta  dalla 'figura  delje  due 

caselle 
Oleastro,  ulivo  salvatico 
Ofiastro,  ulivastro.  ulivo  salvatico 
Olibano,  albero  che  produce  una 

specie  d' incenso  dello  stesso 

nome 
t)Uva>  albero  che  produce  le  olive 
Olivagno,  sorta  di  albero  indigeno 

della  Boemia  e  del  Levante 
Olivo,'  ulivo 

Olmo,  spezie  di  pianta  nota 
Ontano,  spezie  di  albero 
Opobalsamo,  albero  che  dà  la  tre- 
mentina della  Giudea,  o  balsamo 

della  Mecca 
Oppio,  albero  note  anche  sotto  il 

nome  di  chioppOj  loppio  ec 
Orbaco,  spezie  ai  albero  indigeno 

d' itaua  e  di-  Grecia, .  ed  è  una 

specie  di  lauro 
Oriana,    piatita  americana,    dal 

cui  frutto  preparato  si  cava  la 

materia  tintoria  del  nome  me- 
desimo 
Orno,  albero  noto 
Osiride,  sorta  di  albero  indigeno 

ne'paest  meridionali  di  Europa 
Ossicarpo,   grande  albero  della 

Cochtnchina,  che  produce  frutta 

che  si  mangiano  comun. 
Ossicedro,  sorta  d'albero  simile 

al  ginepro. 
Paliuro,  sorta  d'-arboscello  duro 

e  spinoso 
Palma,  albero  noto 
Palmislo,  sorta  di  palma  che  cre- 


sce nelle  Àntille 

Palmizio,  l'albero  della  palma 

Pazienza,  sorta  d'arbore,  de^to 
anche  ^comoro 

Pecciolo,  spezie  di  fico 

Pepe,  pianta  indigena  delle  ImUe, 
che  produce  il  grano  del  me- 
desimo nome  =  Pepe  garofth- 
natOj  mnro  indiano,  il  cui  fruì* 
to  .risecco  serve  di  condimento 
col'  nome  di  spezie,  Dioesì  fal- 
so pepe  o  albero  del  pepe  ad 
una  pianta  recata  dal  Perù,  i 
cui  rami  pieghevoli  e  rivolti  -a 
terra  hanno  roglie  simili  al  len- 
tischio 

Peperino,  nome  di  una  spezie  di 
ulivo 

Perlarò,  albero  della  pazienza  o 
de' paternostri  di  s.  Domenico, 
Zaccheo,  sicomoro 

Pero^  sorta  d'albero  noto 

Persico,  sust.  pesco 

Peruggine,  pero  salvatico 

Pescmtino,  ulivo  di  foglie  piccole, 
strette,  sparse 

Pesco,albero  che  producele  pesche 

Passerino,  sorta  d' ulivo 

Pastinese,  specie  di  castagno 

Picea,  albero  simile  al  larice,  volg. 
detto  zampino 

Pinastro,  sorta  d'albero,  detto 
anche  pino  marittimo 

Pino,  sorta  di  albero,  che  produce 
i  pinocchi 

Piolla ,  spezie  d'  arbore  simile 
all'abete 

Pioppa.  Y.  Pioppo 

Pioppo,  albero  noto 

Pioppo  o  albero  del  balsamo,  al- 
bero indigeno  nell'America  set- 
tentrionale e  nella  Siberia 

Pistacchio,  sorta  d' albero  noto 

Platanarìa,  albero  grande,  il  piA 
bello  fra  i  nostri,  dirimenti  detto 
acero  laciniato 

Platano,  albero  noto 

Pomarancia,  melarancio 

Pomo,  albero  che  produce  poma 

Pomogranato.  V.  Granato 
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P<Hioffallo,  albero  che  produce  iin 
firutte  dello  stesso  nome 

Pmgiiolo.  albero  che  produce  la 
prugnola 

Quassia,  albero  nativo  della  Oa> 
rolina,  della  Glamaica  e  d£l- 
P  Isola  S.  Domingo,  la  cui  cor- 
teccia è  usata  in  farmacia 

Queraiba,  albero  del  Brasile,  la 
cui  corteccia  applicata  alle  pia- 
ghe é  riputata  propria  al  sanarle 

(ywrce  e  Quercia,  albero  noto 

Querdoola  e  Quercinolo,  quercia 
piccola  6  giovane 

Raz£aio,  spezie  di  ulivo 

Razzo,  sorta  d'ulivo 

Riffibrentane,  imbrentine 

Romagnuolo,  spezie  di  castagna, 
il  CU]  frutto  é  piccolo  e  di  color 
nerìccio 

Rossellino,  ulivo  di  foglie  alquan- 
to larghe 

Rossolo,  spezie  di  castagno 

Rovere  e  novero,  albero  noto 

Sabina  e  Savina,  spezie  di  gine- 
pro, da  cui  si -trae  ima  resina 
ed  un  olio  volatile 

Salce.  V.  Salcio 

Salcio,  sorta  d' albero  noto 

Salicastro,  salice  salvatico 

Sdice,  salcio  ^ 

SaHcone,  spezie  di  salcio 

Saligastro,  salcio,  salicone 

Sanguine,  sorta  a'  arbuscello  no- 
to pìA  Gomun.  col  nome  di  San- 
gutnello 

Sapindo,  albero  dell'  America  au- 
strale, la  cui  corteccia,  o  parte 
carnosa  del  frntto,.serve  come  il 
sapone.  Dicevi  anche  saponaria 
indiana 

Saponaria  indiana,  detta  anche 
Sapindo 

Sassafras  e  Sassafrasso,  speiìt  di 
lauro  dell'iUneiica  settentriona- 
le, il  etti  legno  è  usato'  in  me- 
dicina 

Savina,  albero  simile  al  cipresso 

Scapa,  arboscello  molto  piccolo, 
quasf  stanlgliante  al  ginepro 


Scotano  e  Scuotano,  arbusto,  il 
cui  legno,  di  color  giallo  venato 
41  verde,  serve  all'ebanista 

Secoomoro  e  Sicomoro,  pianta 
volgarm.  dettat  albero  della  pa- 
zienza 

Silio ,  pianta  detta  anche  fusag- 
gine 

Siliquastro,  albero  leggiadrissimo, 
coltivato  per  l' ornamento  -dei 
giardini  e  boschetti,  per  le  sue 
foglie  d'un  bel  verde,  e  pei 
suoi  fiori  rossi  a  mazzolini.  det- 
to eomun.  albero  di  Giuda 

Sommaco  e  Sonunacco,  pianta, 
nota  più  particol.  coljiome  di 
albero  della  vernice 

Sorbo,  albero  che  produce  la  sorba 

S[^a  alba,  spezie  d' arbuscello 
spinoso,  indigeno  dall'Italia,  del- 
la GermaiUa  ec;  detto  anche  a- 
cuta  spina  ed  acanzio 

Spina  cervina,  spezie  di  pruno,  di 
cui  si  fonno  ottimi  pafi  per  le 
vigne 

Spina  giudaica,  sorta -di  pruno, 
detto  anche  marruca 

Spina  magna,  spezie,  di  pruno,  si- 
mile al  raggio  nel  legno  e  nelhi. 
corteccia 

Spina  bianca,  cosi  diconsi  il  car- 
doiicello,  lo  scardiccione  salva- 
tico ecc. 

Spino. biapco,  arbuscello.  V,  Spma 
alba 

.Stafllodendro,  pistacchio  salvatico 

Sughero  e  Sughera,  albero'  noto 
detto  anche  tugherella^  suve' 
ro,  sofferò 

Susino,  albero  che  fii  la  susina 

Suvero.  F.  Sughero  • 

Tamarindo,  albero  indigeno  delle 
due  Indie  e  dell'  Egitto  le  cUi 
frutta  sona  molto  usate  in  me- 
dicina 

Tàmartsco,  tamerice 

Tamerice^  Tamerige  e  Tamerigia^ 
albero  noto,  comune  ne'  luoghi 
marittimi  de' paesi  temperati 

Tasso,  albero  noto 
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Tejrebtnlo.  albero  noto,  dal  peda- 
le e  iKnttà  del  quale  sttlla  un 
liquore  detto  tremenUna       • 

TestuGCio  quercino,  sorta  d'albero 

Tiglio,  sorta  di  albero  noto 

Tossicodendro,  albero  «  le  cui  fo- 
fflie  spremute  son  velenose  ;  o- 

,  Hginu-lo  deUa'  Virginia  e  del 
Ganaddi 

Tremnia,  spezie  d' albero ,  detto 
anche,  alberella 

Tuberà  e  Tubero,  sorta  d' albero. 
F.  AxtXTìi<Ao 

Tulipilinno,  agg.  d' una  sorta  d'al- 
bero ■      . 

Ulitag^i^e  eXlivastro,  ulivo  sal- 
vatico 


UUvo,  albero  che  produee  l'uliva 

Uminaco»  meliaco 

Vernice.-  Àlbero  della  vernice  , 

sorta  d' albero  esotico 
Vescicarfa  e  Vessicaria'=  Albero 

dei  Paternostri 
Vetrìce,.  sorta. d'albero  indigena 

luogo  i  fiumi  della  massima  par> 

te  dei  paesi  d'Europa 
Viburno,  spezie  di  finnice,  detto 

anche  brionia 
Vuico ,  sorta  di  albero  noto,  del 
•  quale  si  fiuino  panieri  ecc. 
Viscolo ,  agg.  d'una  spezie  di  d> 

riegia 
ZizziBo,  albero  che  lìi  la 

ziba 


Sezione  V. 
Piante,  arbustij  erbe,  in^tchij  funghi  ec. 


jlBACA,  pianta  annua  delle  Manille 

d'omle  traggesi  lino  o  canapa 
Acacia j  pianta  spinosa 
Acanto,  pianta  spinosa 
Acetosa  e-  Acetosella ,  specie  di 

piante  perenni 
Aconito,  pianta  •velenosa 
Aconzio,  cardone  asinino,  o  scar- 

dlccione  salvatico  . 
Acoro,,  specie  di  pianta  perenne 
Adianto,  capelvenere 
Adonide,  occhio  di'diavolo,  ranun- 
'"eolo  dei  grani 
Agalloco>  Aloe  . 
Agarico,  fungo  che^asce  nel  tronco 

deilarici-  • 

Ageiuito,  erba  giulia,  zolfina,  cento 

foglie,  muscnio,  santonico  ec. 
Aglio,  pianta  ortense 
Agnocasto,  pianta  adoperata  dai 

medici   come  un  potentissimo 

Hnfrescante. 
Ago-  dei  pastori,  g;hraneo 
Agrimonia,  santonico 
Aumnarioa,  serabaniannà,  varietà 

di  vite,  che  produce  un'uva 

bianca,  grossa,  dolce,  somigUan- 
'  tissima  nell'odore  all'uva  mo- 

scadella 


Alcea^  dte»  canapina,  canapa  sal- 
vatica,  erba  ungarica,  malva  ca- 
napina, malvavuco  salvatieo 

Afchimila,  erba  ventagliba,  pie. di 
leone 

Allsmo,  piantaggine 

Alleluia,  acetosella 

Aloe,'  agalloco 

Alstróemeria  peregrina,  piantaeon 
fiori  simili  al  giiglio 

Altea,  bismalva,  nialravisco,ibiaco^ 
buonvischio,  benefischl 

Altèrco,  pianta  dei  campi 

Amareila^  matrìcale,  aniaregglolay 
camomilla 

Amelio,  o  astro,  pianta'di  fiori  tur- 
chini, cosi  chiamata  perchè  na- 
ice  pr.es80  il  fiume  MeUa  in 
Lombardia' 

Anagallide,  centocchio»  cuor  di 
gallina,  pianta  medicinale 

Anagiride,  pianta  che  potreUie 
ornare  i  giardini.se  non  aveste 
ingrato  odor  nelle,  foglie.  rAna- 
giri ,  'fagittolo  deHa  Madonna , 
lava  lupina,  fava  inversa,  oBvo 

^  della  Madonna,  potine 

Ananas, pianta  d'America,  che  pith 
duce  trutta  soavisshne 
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Anettsa-bufl<i86o>  lingua  di  bo<^ 
borrana  saivatica 

Androsemo,  pianta  sempre  verde 
e  medicinale 

ÀBéto,  lÀaQta  ot'tense,  simile^  al  fl- 
iKH&cmo 

Angelica,  Arcangelica,  AngelicÀ  di 
Boemia,  Angelica  domestica 

Anigella,  pianta  da  giardini, 'detta 
anche  scarpigiiata,  &ncliulaccia 

Anonlte.  F.  Bonaga 

Appiastra.  F.  Cedronella 

Aroustina-noj  agg.  della  vite  sai- 
vatica che  va  sulP  albero 

Amica  montana,  pianta  utile  alla 
medicina 

Aro,  pianta  dalie  cui  radici  si  .cava 
r  amido,  e  vengono  mangiate  ed 
usate  per  lavare  le  biancherie 

Asfodillo,  Dianta 'da  giardino;  asfo- 
dèlo, asHHieUo,  asta  regia,. scet- 
tro di  re 

Aspalato  o  Crissicetro,  arbusceUo 
sermentoso  e  spinoso 

Asparago.  V.  Sparagio 

Astrauzia  maggiore,  pianta  perei^ 
ne  dei  boschi 

Astrazia,  nasturzio  indiano 

Atrepice,  pianta  di  più  specie,  co- 
ftumissiaia,  usata  per  insalata— 
atrebice,.  spinacione,  bietolone^ 
atriplice  bianca,  atriplice  dome- 
stioo ,.  cavolaccio  ,  truleti'ice  , 
trebice 

Baccarà,  pianta  che  vegeta  nei  luo- 
ghi incolti  e  sulle  mura=bacche- 
ra,  baccai^o,  lingua  di  leone 

Bacici,  pianta  che  produce  il  frutto 
del  nome  medesimo* 

Ballerino,  pianta  con  fiori  bianco- 
fiiaUaistri,  giallo-zolfo  e  rosso 
Knuginoso,  il  cui  fiore,  anzidet- 
to rappresenta  come  un  uomo 
sospeso  per  la  testa 

Balsamino,  pianta  di  fiore  giallo 
pidiido,  che  coltivasi  ne'giardini 
e  sui  terrazzi,,  le  cui  frutta  si 
adoperano  in  medicina- 

Balsamfno.  F.  Begliomini 

Salsamite,  erba  amara,  erba  sa» 


tamaria,  erba  francesca.  Si  usa 
in  fiurmacia 

Bambù,  pianta  indigena  delle  due 
^die.  ì  bastoni  cne  col  nome  di 
oambiì  si  usano,  provengono  dai 
suoi  polloni 

Bananiane,  piante  che  producono 
il  fruttd  Banano 

Barbabietola.  F.  Bietola 

Barbarossa,  spezie  di  vite,  la  qua- 
le produce  grappoli  di  granelli 
grossi,  di  buccia  sottile,  e  di 
mezzo  colore  tra  Tuva  bianca 
e  la  neri^  quasi  di  color  di  rosa 

Barbóne.  V.  Brionia 

Bardana,  pianta  biennale  che  alli- 
gna luiùo  le  strade  di  campa- 
gna.-<  Lappa  bardana,  lappa 
lomentosà,  lappola,  lappoloni, 
bardana  maggiore,  personata 
maggiore,  cappelluccia 

Batata,  pianta  detta  anche  patata 
dolce,  patata  di  Spagna,  i  cui  tu- 
beri sono  di  sai^ore  dolce  e  grato 

Beccabunca,  specie  di  veronica. 


Been, 

incolli,  utile  alla  farmacia.  Bub- 
bolini, stringoli,  mezzettini 

BegliominL  K  Balsamino,  sposa 
novella 

Belladonna,  pianta  perenne,  di  cui 
si  serve  la  farmacia.,  Fu  cosi 
detta  percliè  le  dame  se  he  ser- 
vivano in  luogo  dì  belletto  = 
Erba  belladonna,  tabacco  salva- 
tico,'solatro  maggiore  . 

Béllide,  pianta  da  giardino,  che 
produca  il  fiore  dRUoMargherita 

Benedetta,  pianta  perenne  molto 

•  comune  ne*  luoghi  incolti  e  nelle 
selve— ambreta  saivatica,  ca- 
riofillata, gariofiUat^,  garofanar 
ta.  gberoranelliai 

Berbena.  F.  Verbena 

Bergo,  sorta  di  >1te 

Berretta  di  prete,  nome  volgare 
della  ^isaggine,  arbusto  cornila 
^e->80CGiaprete       ^" 
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Bettonica,  pianta  comunissima,  che 
si  usa  in  fiurmacia.— brettonica. 
Tettonica  - 

Bétula^pianta  comune,  utile  per  &»• 
maco=bettula,  dettolo,  bidollo 

BidoUo.  r.  Bètola 

Biéta.  r.  Bietola 

Biètola,  |>ianta  annuale  ortense  — 
barbabietola 

Bietolina,  pianta  comunissima  x;he 
TCgeta  per  le  strade,  e  sommi- 
nistra una  beUissima  tinta  gialla 
usata  dai  tintori  =:lnteola,  bie- 
tola gialla,  goardella 

Bietoline.  F.  Atrepice 

Biodo,pianta  che  cresce  sulle  spon- 
de de' fiumi  e  che  si  coltiva  nei 
Siardiniper  la  bellezza  de' suoi 
ori— giunco  fiorito,  biodolo 

Biodolo.  r.  Biodo 

Biondella,  pianta  che  si  adopera 
in  medicina =centaurea  minore 

Bisiingua,  pianta  sempre  verde, 
indigena  ne'  boschi  montuosi  del- 
l'Italia,  e  dell' lJngheria= lauro 
alessandrino 

Bismalva.  Y.  Altea 

Bistorta,  pianta  montana,  utile  alla 
medicina 

Bocca  di  leone,  pianta  comune  che 
alligna  presso  le  siepi,  e  nei 
luoghi  incolti 

Boleto,  si^ecie  di  funghi =iiovolo 

Bonaga.  pianta  che  trovasi  nei 
luoghi  montuosi,  e  lungo  i  fiu- 
nrì— Bonagra,  Anonide 

Boragine.  F.  Borragine 

Borracina  e  Borracino,  nome  vol- 
gare del  musco  arboreo 

Borragine,  pianta  ortense,  ottima 
per  minestra  ed  insalata.— bo- 
ragine, borrana 

Borrana.  F.  Borragine    <- 

BragUa.  pianta  che  nasce  ne' prati 
e  ne' boschi,  utile  all'arte  tintoria 

Branca  Orsina.  F.  Acanto 

Brasca.  F.  Cavolq 

Brettonica.  F.  Bettonica 

Brionia,  pianta  rampicante  comu- 
nisshna  in  Europa,  usata  nella 


figmui'^  ^  barbone ,  feaoera ,. 
vitebianca ,  zucca  marina ,  sac- 
ca salvatica 

Britannica.  F.  Romice 

Broccolo,  specie  di  cavolo,  molto 
ricercato  come  alnnento 

Brunella,  pianta  che  nasce  net 
luoghi  incolti,  una  volta  usata 

.  né'farmachi.r brunella  comune, 
bassdico  salvatico,  consolida  mi- 

'    Dore,  erba  mora,  moretta 

Brusca,  sorta  di  felce,  detta  anche 
cucitolo  salvatico 

Bubbola,  specite  di  fungo 

Bubboletta.  specie  di  fungo,  di- 
verso dalla  oubbola 

Bubbolina,  specie  di  fungo,  di- 
verso dalla  Bubbola  e  dalla  Bub- 
boletta 

Bubbolini.  F.  Been 

Bucaneve,  pianta  de' monti,  die 
produce  ilori  graziosi,  pria  bian- 
chi, poscia  turcMni,  e  che  si  man- 
tengono di  tal  colore  anche 
secchi 

BugloBsa,  pianta  avente  le  stesse 

3ualitA  della  borragine 
bocastano.  pianta  comune  e 
perenne  ne^  campi,  le  cuiradiel 
sono  buone  a  mangiarsi  crude 
e  cotte 

Bulimaca,  pianta  comune,  una  volta 
usata  nella  farmacia  =buHnacola, 
bulinacca,  bonaga,  benagra 

Buranese,  sorta  ai  vitigno 

Gaccalia,  pianta'sempre  verde  con 
fiorì  bianchi 

Cacao  o  Càccao,  pianta  che  pnv 
duce  il  firutto  dello  stesso  nome 

Cacapuzza  e  cacapozla.  F.  Cata- 
puzia 

CaùSè.  pianta  i  cui  semi  abbrusto- 
lati e  macinati  servono  a  prepa- 
rare la  bevanda  di  egnal  nome 

Caglio,  carciofo  selvatico 

Calagnala,  felce  poco  nota  del  Perù 

Calamandrea.  F.  Camedrio 

CalambuGCo,  lo  stesso  ohe  agal- 
loco 

Calbigia,  o  grano  gentile,  pianta 
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di  spiga  bianca  pendente  al  ros- 
siccio 

Galcatreppo,  n.  y.  della  cenfaurea 
minore 

Galcatreppolo^  lo  stesso  che  cal- 
catreppo 

Calendola  e  GalendulSj  pianta  che 
usasi  in  medicma 

Cali,  pianta  delle  cai  ceneri  si  fa 
la  soda  e  la  rocchetta 

Calomba,  spezie  (tt  radice  peloso- 
ispida 

Calta,  pianta  che  ha  i  fiori  gialli 
grandi,  ornamento  de' giardini 

Camaleone,  pianta  annuale  che  ha 
il  fiore  grosso  porporino,  e  na- 
sce ne' moliti 

Camamilla,  o  Camomilla,  pianta 
nota  annuale  che  ha  i  fiori  pic- 
coli, di  un  odore  nauaeante    . 

Camara,  pianta  esotica  d'orna- 
mento 

CiHnbiacolore ,  spezie  di  fungo, 
cosi  detto  dal  mutarsi  di  colore 
nel  toccarlo 

Camedrio,  pianta  usata  in  medicina 

Camelea  e  Calmolea,  pianta  che 
ha  i  fiori  carnicini,  odorosi 

Cargelia.  lo  stesso  che  camelea, 
osata  m  medicina 

Cameliva,  pianta  che  ha  i  fiori  in 
racemo,  da  cui  si  estrae  oUo  da 
brudare  ec. 

Campanella,  pianta  utile  e  d'or- 
namento 

Oampignaolo,  lungo  che  nasee  nei 
campi 

Cimaiuola  e  Ganaiuolo,  vitigno  die 
produce  l'uva  dello  stesso  nome 

Canapa  e  Canape,  pianta  nota 

Canapello,  dim.  di  canape 

Canaria,  pianta  annuire,  della  fa- 
ndjglia  delle  graminacee 

Ciinrora,'  pianta  da  cui  si  trae  la 
canfora 

€anna,  pianta  nota 

Cannamele,  pianta  da  coi  si  trae 
uifa  specie  di  zucchero 

Cannella,  pianta  la  cui  seconda 
scorza  disseccata  forma  uno  de- 


gli aroinati  =  cinnamo ,  cinna- 
momo 

Cannelletta  e  Cannellino,  dim,  di 
«teminena 

Cannuccia,  dim,  di  canna,  canna 

'  selvatica 

Cannuccina,  dim.  di  cannuccia 

Capelvenere^  piànta  che  nasce  nei 
luoghi  umidi .'  è  perenne,  e  del- 
le sue  foglie  si  ra  uno  scùroppo 
aperiente 

Capobianco,  genere  di  piante  om- 
brellifere divìse  in  tre  specie 

Capo  in  terra,  nome  Vulgare  di 
un' .erba  che  s' avviticchia  alle 
biade  danneggiandole 

Cappero,  pianta  "che  produce  il 
urutto  notissimo  del  nome  stesso 

Cappuccina,  pianta  che  si  coltiva 
ne'  giardini  per  ornamento 

Cappuccio,  agg.  di  cavolo  di  color 
bianco  che  fa  il  sua  cesto  sodo. 
^Lattuga  cappuccia  è  quella 
che  fa  il  suo  cesto  in  forma  si- 
mile a  quella  del  cavolo  cap- 
puccio 

Capraggine,  pianta  fra  le  legumi- 
nose, usata  in  ftirmacia,  e  che 
vale  per  ingrassare  il  terremo» 
in  cui  si  voglia  seminare  il  grano 

Caprifoglio,  madreselva 

Caracia,  pianta  detta  altramente 
erba  laza 

Caracò  e  Caracollo,  pianta  ameri- 
cana che  ha  un  fiore  odoroso 
fatto  a  similit  della  chiocciola 

Caragana,  pianta  che  ha  i  gam- 
betti sempUci  affastellati 

Carciofano,  o  Carciofo,  pianta  no- 
tissima 

Cardamindo,  pianta  che  ha  virtik 
di  fortificare  lo  stomaco 

Cardamomo,  pianta  perenne  i  cui 
grani  si  adoperano  nella  cudoa 

Cardiaca,  pianta  coltivata  negli  or- 
ti botanici,  ed  usata  in  farmacia 
a  calmare  le  palpitaxloni  di  cuore 

Cardo  e  Cardone,  pianta. che  ri- 
coricata, e  divenuta  tenera  • 
bianca, si  mangia 
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Cardosalvatico,  cardo 

Cardosanto,  pianta  che  fiorisGe  al- 
l'estate, e  cosi  detta  perle  sue 
virtù  medicinali 

Cardoscolino,  specie  (U  carciofo 
salvatico 

Garetto  e  Carice,  pianta  perenne^ 
che  fioriscernel  (giugno,  ed  è  co- 
mune nei  lM)Schi 

Carlina,  pianta  che  nasce  ne' mon- 
ti calcari,  e  possedè  VìrtA  tdni- 
ca  e  stimolante 

Carota,  pianta  nota 

Carotacela^  pégg.  di  carota 

Cartamo,  pianta  il  cui  seme  ^erre 
di  cibo  ai  pappagalli 

Cassavi,  arbusto  nativo  dell'Ame- 
rica meridionale,  della  cui  radi- 
ce caustica  e  venefica  gli  À- 
merieani  sanno  valersi  per  cibo 

Cassilagine ,  pianta  anche-  detta 
cavallino-,  u  cui  same  è  chia- 
mato giusquiamo  •    . 

Catalpa,  spèzie  di  pianta.  r.J>i- 
gnonia 

Catapuzia  e  Catapuzza,  due.  sorte 
di  piante  diverse^  cioè  la  cata> 
puzia  maggiore,  eh' è  U  ricino, 
e  la  minore  detta  anche  erba  da 
pesci,  gomitarla,  esula,  titimalo 
maggiore,  e  volgaT.  catapuzza 

Cavoiaccia.  V.  Atreptce 

Cavolfiore,  spezie  di  cavolo  del 
quale  si  .mangia  il  flore 

Cavonno,  aim,  di  cavolo 

Cavolo,  pianta  di  sostanza  aliiùen- 

-  tare  di  più  varietà,  fira  le  quali, 
bianco j  verzotto,  oat%ardo,  ne- 
rOj  romano j  easagninOj  navel' 
linOj  di  Spagna^  oroccolato  ec. 

Cavolo  cappuccio,  sorta  di  cavo^ 
lo  bianco,  che  fii  il  ano  cesto 
sodo  e'raccolto 
Cavolone,  acer.  di  cavolo 
Cece,  pianta  che  ha  i  legumi  gonfi 
Ceceprete,  pianta  annuale  che  na- 

-  sce  nei  màrgini  delle,  strade,  e 
nelle  campagne  sterili 

Ceccrello,  speae  di  pianta.  V.  Gal- 
linella 


Cedrangola.  F.  Erba  medica 

Cedriuoio,  Cetriuolo,  Cìtrinolo  o 
Citriolo,  pianta  cucurbitaoea  che 
produce  il  frutto  del  medesimo 
nome  slmile  alla  zucca  lunga, 
ma  assai  minore)^  e  per  lo  più 
scabro 

Cedronella  o  Cedroncella,  erba 
confiirtativa»  utile  In  akone  ma* 
lattiez^àppiastra 

Celidonia,  pianta  che  nasce. nel 
luoghi  umidi  fra  le  fessure  dei 
muri  e  contiene  sugo  amaro  « 
corrosivo,  a  cui  si  attribuisce  la 
virtù:  di  struggere  i  pori.  Tol> 
gannente  scappella  £rba  mar- 
che8ita=erba  gialla  da  pori    * 

Cenamo,  Cerniamo  e  Cinnaiiio,.lo 
stesso  che  cannella  e  danamomo 

Cenerognola.  F.  Celidonia 

Centaurea»  pianta  die  fiorisee  ia 
agosto  ed  è  comune  sui  oMmti 

Centimorbia,  piànta  comune  io  Eu- 
ropa, e  che  gli  antichi. usavano 
spesso  contro  le  emorragie 

Centinodia.  V.  Centimorbia 

Centoochio  e  dnlonchiOy  pianta 
che  fiorisce  quasi  tutto  l' anno, 
ed  è  comune  nei  luogU -colti va*^ 
ti,  e  lungo  1  mini  delle  strade 

Centuria,  lo  stesso  che  centaorea 

Cerooncel]o,sorta  di  piantarlo  ates- 
so che  Crescione  e  Nastónio.  F. 

Cerfoglio  e  Cerfuglio,  ptenta  che 
somministra  grato  ed  utile  pa- 
scolo a  parecchi  animali 

Cerinta,  pianta  di  cui  le  pecchie 
sono  molte  ghiotte  ;  cosi  detta 
perché  si  crede  che  produca 
molta  cera 

Cesenese,  specie  di  vitigno  die 
fii  gran  eofiia  d' uve- 

Cespfta,  Ceppita,  erba  vi8diia|. 
erba  puzza,  pianta  «^muiie  nel 
siti  incolti  presso  il  mare 

Cetracia,  sorta  di  feke»  che  nasce 
nelle  gole  de'  pozzi,  e  sotto  te- 
vòlte  umide 

Cetrìna..F.  Citraggine 

China,  Cina  e  CEmaehiiia»  pitAfa 
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la  cuieorteecia  somministra  un 
medicinale  noto 

Giano,  o  ^or  d*  aliso,  genere  di 
piante  che  lianno  i  fiori  di  co- 

.  jor  eilestro 

Cicerbita,  lo  stesso  ciie  sonco 

Gicerbitaocìa,  pegg,  di  ciceirbita 

(^rehia ,  pianta  della  funiglia 
delle  leguminose,  e  sonvene  di 
due  specie 

Cklame  e  Ciclainino,  piantar  detta 
anche  Pan  porcino,  perchè  ri- 
cei^cata  da'  porci 

Cicdrea  e  Cicoria,  pianta  utile  alla 

-  mensa,  che  mangiasi  cotta  ocru- 
da=radicchio 

Cicuta,  specie  di  pianta  venefica 

Cicutaria,  [Manta  comune  intorno 
alle  siepi,  e  delle  cui' ràdici  no- 
velle SI  m  eccellente  insalata 

Cimbalaria,  o  erba  piattella,  pian- 
ta comune  sulle  mura  umide)  ri- 
putata diuretica  e  vulneraria 

Cinùciotto,  pianta  che  ha  le  foglie 
eoo  denti  a  sega  • 

Cina.  F.  China 

Cineraria,  pianta  che  ha  i  fiori  in 
cima,  di  numerose  specie,  che 
fiorisce  nella  state,  comune  nel- 
le spiagcie  di  mare  ed  è  sempre 
verde.  Le  sue  figlie  si  adopera- 
no a  medicare  le  piaghe  e  le  terite 

Ginnamo  o  Cinnamomo^  pianta  che 
produce  la  cannella.  K  Genamo 

Gino,  -o  Rosa  canina  ,  specie  di 
pruno 

Ciooclossa.  erba  delia-Madonna, 
erba  velititinaj;.,  pisciacone,  lin- 
gua di  cane".  Pianta  erbacea  u- 
ufe  alla  fìtrmacia 

Cinquefoglie  o  Cinquefoglio,  pian- 
ta, la  cui  radice   è.  astrìngen- 
te,'febbrifuga  e  whieraria  ;  cosi 
.  detta  perchè  il  picciuolo  sostie- 
ne dnque  fàglioISne  distinte 

Cintonchto.  F.  Géntonthio  , 

CiparistO;  ragno  .di  n&Qro  j  ert>a 
cipressma,  pianta  comune  nei 
.terreni-  seecni  e  sabbiosi,  la  cui 
radice  è  emetica 


Cipero,  pianta  che  ha  le  foglie  si- 
mili al  porro,  ed  é  stomatica  e 
diuretica,  singoiar,  le  sue  xadici 

Cipolla,  pianta  ortense  nota 

Cipollaccio,  pianta  gigliacea,  con 
fiori  di  un  giallo  bruno,  inodori 

Cipolla  squilla,  erba  bulbosa  che 
nasce  nei  luoghi  marittimi 

GipoUettflt,  Cip<3lina  e  Cipollino , 
dim,  di  cipolla 

Cipolline,  campanelle,  pianta  che 
fiorisce  la  primavera,  e  cóltiva- 

-    si  nei  giardini  per  ornamento 

(^pollone,  acer,  ai  cipolla 

Cippero.  F.  Cipero 

Circea.  lo  stesso  che  erba  maga 

CiriegiaifO)  specie  di  vitigno  che 
produce  1'  uva  del  medesimo* 
nome 

Clriegiublo,  sust.,  sorta  di  vitigno 

Cistio  o  ladapo,  pianta  che  cre- 
sce in  Grecia  ed  ih  Siria 

Citiso,  pianta  che  ha  i  legunii  fatti 
a  mezza  luna,  riputata  purgativa 

CItracea.  F.  Cetk-acia 

Citraffgine ,  lo  stesso  che  cedro- 
nella' 

Citrìuolo.  F.  Cedrinolo         ' 

Citronilla,  specie  di  zucca  con  frut- 
ta di  forma  sferica  e  di  polpa 

•  gialliccia 

Cittd,  genere  di  piante  i  cui  fiori- 
sono  ma^j^iati  di  -nero   e  di 

•  bianco 

Clematide,  pianta  che  caccia  dei 
rami  sarmentosi  come  Ja  vite,, 
è  le  cui  foglie  -sono  adoperate 
iu  medicina  • 

dimenio  e  dimeno,  pianta  che  ha 
i  gambetti  con  .molti  fiori,  ed  è 
una  specie  di  cicerclùa    - 

CUnopodio,  pianta'  che  h'a.le  foglie- 
ovate  ed  1  fiori  monopètali 

Clitoria,  pianta  «he  ha  i  peduncoli 
con  un  .solo  fiore  -^ 

Ciizi^ù  eutropia,  girasole 

Gnestide,  pianta  della  fomlgila  del- 
le tereblntacee,  il  cui  frutto  è 
fomtato  da  cinque  capsule  legu-- 
minose 
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Cnico,  pianta  che  ha  le  foglie  a- 
\ate,  del  genere  cirsio 

Goccindna,  pianta  del  genere  lau- 
ro. La  corteccia  dà  iin  olio  fra- 
grante  come  il  garofano 

OMWdla,  pianta  che  ha  lo  stelo 
unico 

Coclearia,  pianta  che  ha  le  foglie 
radicali  rotonde,  e  serve  agli  usi 
della  fìtrmacia  e  della  cacina 

CocoUa,  sorta  di  fungo 

Cocola,  gota,  bruciaocchi,  pianta 
che  ha  le  foglie  due  Tolte  pennate 

Oooomerello,  dim,  di  cocomeroc= 
cocomero  salvatìco 

Cocomero,  pianta  che  ha  i  frutti 
globosi,  grandi  e  lisci 

Cocomero  asinino  e  Cocomero  sal- 
vatico,  pianta  che  ha  i  frutti 
bislunghi  e  carnosi 

Coda  di  cavallo  o  setolone,  scapo 
fruttifero 

Coda  di  lione,  pianta  originaria 
delle  Spagne,  della  Calabria  e 
della  Sicilia  ;  fiorisce  nella  state 
ed  è  sempre  verde 

Coda  di  topo,  pianta  della  fiuniglia 
delle  granane,  comune  nei  luo- 
ghi erbosi  e  nei  eoHi 

Coda  di  volpe,  pianta  che  fiorisce 
nel  giugno,  ed  è  comune  fra  le 
biade 

Code  o  discipline,  pianta  che  ha 
i  fiori  con  cinque  stami  del  ge- 
nere amaranto  ' 

Codolino,  pianta  che  ha  i  culmi 

Srostrati=Goda  di  topo 
chico,  zafferano  falso o  salvatìco, 
pianta  che  ha  le  foglie  piane 
Collinsonia,  i^anta  che  ha  i  fiori 

in  pannoccnia  ' 
CoUocasia.  V.  Colocasla 
Colloquintida,  pianta  che  produce 

il  frutto  del  medesimo  nome 
Colocasla,  pianta  che  ha  la  radice 
tuberosa,  indigena  nell'  Egitto , 
in  Cipro  ec,  dove  la  radice  si 
mangia  '  - 
-Colomnana.  il  viticcio  phe  produce 
^    r  uva  del  medesimo  nome 


Colombino,  specie  di  vitigno  che 
produce  uva  colombina 

Coisat  o  ra>izsone,  pianta  che  ha 
la  radice  fusiforme 

Columbarìa^  una  delle  varietà  del- 
la vite 

Cornino,  sorta  dì  pianta  con  fratto 
.  ovato,  detta  comon.  cornino  da 
piccioni^  coìnino  domestico 

Commelina,  genere  di  piatite  di 
più  specie,  con  fiori  a  tre  petali 

Condisi,  elleboro  bianco,  o  erba 
lunaria 

Condrìlla;  sorta  di  pianta.  F.  Ter- 
racrepolo 

Cornelia.  F.  Conizza 

Conizza,  erba  di  più  spezie ,  l' a- 
cntezza  del  cui  odore  mette  in 
fuga  le  pulci 

Consolida  maggiore,  pianta  molto 
comune;  usasi  in  farmacta    ^ 

Contraierba  e  Contraierva,  sorta 
di  pianta  delle  Indie  oaeidentadi 
e  dell'  America 

Convolvolo,  genere  di  ptante  assai  - 
numerosa 

Corbezzolo,  specie  d'arbosceUo, 
che  fiorisce  dall'agosto  al  novem- 
bre ed  è  sempre  verde 

Corcoro,  genere  di  piante  esotiche 

Cordilocarp<K  genere  di  piante,  dì- 
stinte  pel  nrutto  che  consiste  in 
un  baccello  a  foggia  di  clava 

Core^giuola,  specie  di  pianta  vul-  . 
ganssima,  che  dicesi  anche  cen- 
tinodia 

Coriandolo,  e  Coriandro  sorte  di 
pianta  i  cui  semi  seccati  sono 
aromatici  e  tonici 

Coriaria,  spezie  di  pianta  da  giar- 
dini, che  fiorisce  dal  maggio  al- 
l' agosto 

Corilo  V.  L,  bacuccolo,  nocciuolo, 
avellana 

Corona  imperiale,  spezie  di  ptao* 
ta.  F.  imperiale 

Coronopo,  sorta  di  pianta,  che  na- 
sce per  Io  più  ne*  terreni  sterili 

Cortusa.  sorta  di  pianta.  F.  Orec- 
chia d'orso 
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Cotone,  pianta  che  produce  la  bam- 
bagia ,  indigena  d' Africa^  d' k- 
merica  e  delle  In^ie  orientali. 

Gratego,  sorta  di  pianta  d'orna- 
mento dei  giardini  e  che  fé  frut- 
to come  l'azzeruok)  • 

Cren,  specie  di  pianta:^coclearia 

Crepanella ,  sorta  di  pianta.  V. 
Piombaggine 

^*espioo,  0  berberi,  alberello  che 
produce  il  frutto  di  egual  nome 
=  spina  acida 

Crisantemo,  genere  di  piante  che 
producono  un  flore  simile  all'oro 

Cnsocome,  pianta  cortmbifera,  che 
ha  qualche  {Somiglianza  collo  is- 
sopo 

Cristallino.  Erba  cristallina  »  no- 
me volgare  della  cristalloide 

Critanio.  o  Critmo,  finocchio  ma- 

'  rino  il  quale  trasportato  negli 
orti  è  volgarm.  detto  erba  di 
s.  Pietro 

Croce  da  cavaliere  di  Malta,  sor- 
ta di  pianta,  che  produce  fiori 
(jU  colore  scarlatto 

Crocina,  add.,  chiamasi  erba  ero- 
einaj  erba  crocette^  erba  cro- 
ce la  verbena 

Croco,  gruogo,  zaflferano 

Cubebe^  spezie  di  ptanta.  propria 
dell'isola  di  Francia  e  di  Grecia, 
che  produce  il  frutto  del  mede- 
sima nome 

Cuccuma  e  Curcuma,  pianta  origi^ 
Daria  delle  Indie  . 

CuQorbita,  V.  1.  zucca 

Culiculi,  sorta  d'erba,  di  cui  non 
si  ha  precisa  notizia 

Culinaria.  F.  Olitoria 

Cunila^  sorta  di  erba.  F.  Origano 

Cunasia,  specie  di  pianta,  che  fio- 
risce nel  maggio,  ed  e  comune 

.  nei  luoghi  freschi  ed  umidi 

Curcuma.  F.  Celidonia 

Curiandolo,  coriandolo 

Cuscuta  e  Cuscute,  (genere  di  pian- 
te, di  fiorì. bianchi,  o  alquanto 
rossi 

Dafnoide,  specie  di  pianta,  di  fo- 


glie simili  a  quelle  dell'  alloro, 
con  fiori  verdi.  Fiorisce  in  gen- 
naio, ed  è  sempre  verde 

Damasonio,  sorta  di  pianta.  F.  À- 
lismo 

Dauco  eretico,  pianta  perenne  dei 
siti  montimsi  =  pasnnaca  selva- 
tica 

Dentaria^  genere  di, piante  delta 
famigha  delle  erocliere,  usate 
anticamente  come  vulnerarie  e 
carminative 

Dente  di  cane,  sorta  di  pianta  gi- 
gliacea,  ehe  nasce  nei  boschi 

Dente  cavallino.  F.  Cassilagine 

Diacinto,  e  giacinto,  pianta  nota 

Digitello.  F.  Seinprevivo 

Ditola,  sorta  di  fungo 

Doldclùno,  sorta  di  pianta. nota 

Dolica,  sorta  di  pianta  leguminosa 

Dorella,  pianta  che  nasce  &a  il  lino, 
che  serve  per  pastura  delle  be- 
stie, e  per  cavarne  dai  semi  olio 
da  ardere 

Doronico,  pianta  con  fiori  raggiati 

Draba,  pianta,  sorta  di  crescione 
orientale  che  porta  fiorellini  bian- 
chi ombrellati  come  il  sambuco 

Draconào,  sorta  di  pianta,  detta 
anche  serpentaria 

Drago,  sangue  di  drago.  F.  Sangue 

Dragontea, lo  stesso  che  Draconsio 

Echio,  sorta  d'erba,  volgar.  detta 
buglossa  salvatica 

Echìto.  genere  di  piante  della  fa- 
miglia delie  Àpoctnee 

EclitCa,  genere  di  piante  esotiche 
a  fiorì  composti 

Edera,  Ellera.  pianta  nota  • 

Edera  terrestre,  sorta  di  cala- 
mento  che  nasce  ne'luoghi  om- 
brosi 

Edisaro,  nome  che  si  dà  a  due 
piante.  F.  Lupinella 

Edra.  F.  Edera 

Egilope,  grano  delle  formiche, 
sorta  di  pianta 

Elatabosco,  pianta  volgarmente 
detta  pastìnaccini,  pastinaca  sal- 
vatica 


Elenio,  pianta  voIev.  delU  enula   I 

continui  o  Iella 
EllajiKiDa,  nome  tU  ateanepun 
EUcrìso,  aorta  di  punta.  V.  Zolfii 
EI)ol»pia  ed  Elitropia,  pianu 
cui  litrf  unpreBi'iolgeiaieii 
il  loEe,  ond't  delta  aadM  gr 
«(•le  ;  cMamaal  pure  elida 
Ella  0  Iella,  la.tleno  che  eoula 
EUeborini,  ^ulerellaletiilIiMl  . 
sono  li^a  qDClle  ikffellelHHU   1 
bianco,  nu  un  poco  [M  piccoli 
EUetioro  Manco,  pianta  nota 
EUeboro  nero,  piànta  noi* 
raiera.  Edera,  pianta  nota 
Elsloe,  speiie  d'erba.  ¥.  Ventola, 

Ponelaria  I 

Emero,  frufice  che  ule  aogll  alberi 

e  colijyasi   ad  onuunenlo  dei 

EmeròeKle  Valentina,  pianta  volf.  1 

detta  giglio  tali/atico 
EmiMrite  ed  Eiaioidtide,  specie  di  1 

felce  ricercato  dal  alidi 
Endivia,  erba  nota,  codiun.  in 


detta  corrattBDoente  ella, 
erba  de"  dolori,  e  da'  b« 

Epatica,  spezie  di  pianta.  ¥.  Fe- 
uteUa 

la  tmira,  corrottamente  6etU 

E^timloo  EpiUiDCk  pianta  «he  na- 
sce sul  timo,  tolgi       '" 

Eqaiseto,  plania  perenne,  & 

'-iRgla  di  coda  di  cavallo, 
ncTie  eetalone,  rasperella  __. 
Ito,  genere  di  piante,  guernito 
u.  fDllTpeli 
Erica,  [HBnlB  volgar.  della  Kopa 
Eridna,   Lingua  sncttu,   pianta 

volgar.  delta  peteecluola 
Eiigera,  [danta  volgarm.  detta  sol- 


m 
Erìai 


detu  u 
'Stta  a 


ilgam.  detta  cal- 
ila bnlboaa  e  por- 
l'erba,  cMamata 
ii«,  volgar.  detta 

na,  volgar.  detta 

iggiolq,   ingrai- 

11  pianta,  die  an- 
I  Hatrooile,  U  cai 
on  odore  la  MMle 

Eoforbla,  pianta 
a,  da  ciJ  lUstUa 
ta  la  bmacia 
maretta  al  goito, 
'prati  uonluiMi 
:  di  pianta.  r.Agrl- 

con  Bori  porpo- 
:he  BOTl«e  vCrso 

ì&óelbolcw'" 


ioni»,  gU  «dope- 
«  Borliee  nel  loo- 


lecciola. 


predace  il  legu- 
Fsvafà)o,erba  canpeatre,  che  na- 
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8ce  nel  principio  di  primavera 

Fegatella,  erba  clie  cresce*  ne*  Ino- 
«li  iinudi,  detta  anche  epatica 

Felce,  pianta  che  cresce  neMuoghi 
sterili  e  sui  monti 

Felceqaercina,  pianta  detta  altra- 
mentepoUpodio  quercino,  o  felce 
maschia 

Fenice,  loglio  selvatico  che  ha  la 
semenza  rossa 

Ferola,  pianta  nota,  lo  stesso  che 
ferula 

Ferraria,  spezie  di  pianta  il  coi 
flore  stellato  spira  odor  cada- 
verico 

Ferula^,  pianta,  di  una  fra  le  cui 
specie,  oriunda  di  Persia,^  cavasi 
l'assafetida 

Fiamma,  pianta,  che  fiorisce  nel 
giu|pM>,  ed  é  comiuie  frale  biade 

Fiammola  e  FUunnla,  specie  di  cle- 
matide, pili  corrosiva  deUa  vi- 
talba 

Fico  (T  India»  sorta  di  pianta  (  ca- 
ctus ())9Mnria>=:  specie  di  pianta 
(  cactus  cocheniltifer)  detta  an- 
che, nopcU  e  volg.  mestole 

Fiele  di  terra  o  della  terra.  V. 
Centaurea 

Fiengreco  e  Fienogreco,  sorta  di 
pianta 

Fuipendnla.  specie  di  pianta  che 

■   nasce  ne' prati 

FiUaccra,  arbusto  della  China,  no- 
tri>Ue  per  la  bellezza  delle. sue 
fogHe 

FBIittne,  pianta  cosi  denominata 
dalla  forma  acuminata  delle  sue 
foglie 

FBianto,  genere  di  piante  a  fiori 
incompleti 

Fiilide,  genere  di  piante,  la  cui 
bellezza  principale  consiste  nel- 
le foglie 

Fillirea,  genere  di  piante,  simili 
al  leoclo,  che  crescono  ne' luoghi 
alpestri 

Flilode,  sorta  di  pianta  esotica, 
chiamata  anche  frinio 

FinocchiaiM,  torta  d' erba,  detta 


altrimenti  men 
Finocchio,  sorta  di  pianta 
Finocchio  marino,  specie  di  pianta, 

detta  anche  critamo 
Finocchio  della  China,  sorta  di 

pianta 
Finocchioporcino,  specie  d'erba, 

detta  anche  penòedano 
Fiorrancio  di  grano,  specie  di  pian« 

ta  che  si  trova  fiorita,  fra  le  biade 
Fitolacca  pianta,  detta  volg.  uva 

turcaj  ■  uva  salvatica,  Mva  di 

Spaana 
Flamcua.  K^  Fiammola  . 
Forbicina,  pianta  con  fiori  gialli, 

comune  nei  luoghi  umidi 
Fragaria,  pianta  (»ie  ft  le  fragole 
Fraina,  pianta  detta  anche  fra- 

gopiró 
Framboè,  pianta  che  fe  il  frutto 

dei  medesimo  nome 
Fritillaria  e  Fritellaria, pianta  detta 

anche  meleagiride;  norisce'  dal 

marzo  al  maggio  ne' prati  . 
Frumento,  pianta  nolissfma 
Fu,  erba  detta  anche  valeriana 
Fumosterno,  pianta  nòta  usata  in 
■   medicina. 
Fungo,  pianta  nota 
Posano,  fìisaggine,  siilo:  arbusto 

detto  volg.  berretta  da  cardinale 
Gaggu,  pianta  indigena  nell'isola 

di  s.  Domingo,  con  fiori  gialli 

odorosi,  d'ornamento  ne'giardinl 
Galbano,  specie  di  pfant^  détta 

anche  ferula  galbanifera 
Galiopsij  pianta  vol^.  detta  ortica 

morta  e  milxadeUa 
Gallinàccla,  sorta  d'erba,  detta 

anche  ruschia 
Gallinaocio,  sorta  dì  fango 
Gallinella,  pianta  da  insalata,  detta 

anche  centonehio  e  eeeerello 
GalHo  o  gaglio,  erba  nAnutissima, 

detta  anclie  caglio  e  crisettina 
GallitriCo,  spezie  di  pianta  che  ap- 
partiene al  genere  salvia 
Gallo.  Cresta  ai  gallo j  pianta  con 

fiori  cialli,  che  alligna  ne'  prati 
GariofilTata  eGarofonata,pianta  con 
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fiori  gialli;  fiorisce. nel  maggio 
e  cingilo,  é  comune  ne' luoghi 
omorosi,  e  la  sua  radice  ha  odore 
di  garoftino.  Dlcesi  anche  erba 
benedetta,  perché  vulneraria 

Garofitno,  genere  di  piante  di  molte 
spècie,  che  produce  il  flore  odo- 
roso ai  egual  nome 

Gelsomino,  i^anta  nota 

Genziana,  pianta  nota,  la  cui  ra- 
dice è'  usata  In  formacia 

Geranio,  genere  di  piante  di  molte 
specie,  che  servono  d' ornamento 
ne'  giardini^  e  che  usansi  in  me- 
dicina, come  antispasmodico  = 
erba  comicina 

Gettaione,  pianta  che  nasce  fra 
0  grano 

Ghezzo,  fungo  porcino 

Ghiaggtuolo  e  volgar.  Gia^g^uolo, 
pianta  i  cui  fion  sono  bianchi  e 
celesti,  e  le  cui  radici  secche 
solio  odorosissime^ 

Giacinto;,  pianta  che  produce  il 
fiore  del  medesimo  nome 

Gicaro  e  Gichero.  pianta  comune 
luogo  i  fossi.  Dtcesi  anche  aro, 
glaro.  barbaaron,  pan  di  serpe, 
pie  vitellino 

Gif^liastro,  specie  di  giglio,  volg. 
nccio  di  dama 

Gìglio,  pianta  che  produce  il  fiore 
del  medesimo  nome 

Ginestra,  pianta  nota,  che  produce 
fiori  gialli  odorosi,  e  delle  cui 
fibre  si  la  tela,  e  se  n'  estrae 
tannhio  |)er  conciare  i  cuoi 

Ginestraggine  e  Ginestrella^  pian- 
ta comune'  alla  campagna,  ed  è 
usata  in  medicina 

Ginestrina,  pianta  comune  nel  prati 
e  neL.pascolì 

Ginestro.  V.  Ginestra 

Glnestrone,  nome  volgare  di  un 
frutice  spinoso  che  fiorisce  quasi 
tutto  l'anno  ne' luoghi  vicini  al 
mare=ginestra  spinosa 

Ginseng,  pianta  alle  cui  radici  at« 
tribulscono  i  Ghinesl  proprietà 
miracolose 


Gioglio,  loglio 

Girasole,  pianta  nota 

Git,  erba  detta  anche  nigella,  me- 
lantro,  gittaioné  e  vo%ar.  gitté- 
rone 

Giudaico.  Erba  giudaiea,  spezie 
di  erba,  detta  anche  pagana 

Giillia,  sorta  d'erba  amara,  tbàtt- 
mata  xla  alcuni  canforata  e  da 
altri  eupatorio  di  mesue  e  volg. 
santonico 

Giunchiglia,  pianta  che  produce  il 
fiore  ééi  medesimo  nome       -^ 

Giunco  o  canna  d*  India,  specie  di 
pianta 

Glasto,  Glastto  e  Guado,  pianta  il 
cui  sugo  si  adopera  dai  tintori 
per  tingere  di  color  turchino 
oscuro  1  panni 

Glauco,  pianta  con  foglie  d'un 
verde  biancastro  tìnto  di  porpora 
che  ama  i  luoghi  maritnmi 

Gna&Iio,  pianta  con  fior  giallo,  di 
odore  aromatico,  seinpre  verde, 
comune  ne' monti  aridi,  ne' vec- 
chi muri  ec. 

Gozzaia.  Erba  aosza^o,  pianta  det- 
ta anche  erba  d'amore,  erba 
bruciante 

Gramigna,  pianta  comime  de'campi 

Granadiglia,  fior  di  passione,  pas- 
siftora,  sorta  di  pianta 

Granchierella,  pianta  parassita 

Graziola,piccola  pianta,  dettaanche 
stanóavallo,  amara,  un  po' eme- 
tica, e  fortemente  purgante 

Grechìa,  spezie  d' erica,  detta  an- 
che scopa  meschina 

Grispignolo.  F.  Cicerbita 

Grinnata^  specie  dì  .fungo  di  più 
maniere 

Grungo,  spezie  di  erba,  detta  vnr 
che  cuscuta 

Gruogo  ed  anche  Grogo,  sorta  di 
pianta.  Gruogo  domestico,  V9ltt 
zafferano.  Gruogo  salvatico, 
vale  zafferano  saracinesco 

Guada,  Guadarella  e  Guaderella, 
nome  volgare  della  bietola  gialla 

Guado,  pianta  hidigena  dei  Baitico» 
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della  Svizzera  e  del  regno  di 
Napoli,  che  coltivasi  per  uso  di 
tinta  turchina 

Gaaùne,  erba  tenera^  che*rinasce 
Be' campi  e  ne' prati  dopo  la 

^  prima  segatura 

Goaraguasto  e  Guaraguastio,  erba 
con  nisto  che  produce  fiorì  gialli 

Iacea,  pianta  detta  anche  erba  tri' 
nita,  ,e  voi.  suocera  e  nuora 

Iacinto,  giacinto 

lacobea.  pianta  volgar,  detta  erba 
san  Iacopo 

lalappa,  spezie  di  radice  resinosa 
e  purgante 

laro,  spezie  d'erba,  lo  stesso  che 
gichero 

Iberide,  pianta  coltivata  ne' giar- 
dini {ler  ornamento,  di  fiorì  bian- 
chi  lattei  terminanti  a  corimbo 

Ieraccio,i)ianta  di  più  specie,  voig. 
detta  radichielia 

Illinca,  spezie  d' erba,  e  forse  di 
ragia,  ai  cui  non  si  ha-ora pre- 
cisa notìzia 

Imperatoria,  genere  di  piante  di 
vane  specie,  fra  le  anali  quella 
appellata  angelica  francese  e 
beìgiuino  «a/t'otico,  è  adoperata 
in  medicina 

Indivia.  F.  Endivia 

Invernen({o,  agg.  di  lino  che  si 
semina  m  autuilno 

losciamo.  V.  Giusquiamo 

Ipecacuana  ed  Ipecaquana,  pianta 
indigena  del  Peni  e  dei  Brasile, 
usata  in  medicina  come  emetico 

Ipecòo,  sorta  d'erba  simile  alla 
ruta,  che  nasce  tra  le  biade 

Ipocistide,  pianta  parassita 

IppofaC)  spezie  di  frutice 

If^glossa  e  IppcMglosso^  sorta  di 
pianta  detta  anche  bislinffua,  bo- 
DìliBkcia  0  lingua  di  cavaflo 

IpposeUno,  sorta  di  pianta,  altri- 
menti detta  levistico 

Ireos,  sorta  di  pianta,  lo  stesso  che 
ghiagginolo  od  inde 

Irue,  pmnta  che  si  distingue  per 
la  forma  elegante  de' suol  fiori, 


e  per  le  vaghe  gradazioni  vivaci 
delle  loro  finte  . 

Isopo  e  Issopo,  pianta  sempre  ver^ 
de,  che  cresce  spontaneamente 
ne'  luoghi  montuosi  del  mezzodì 
deir  Europa,  usata  in  medicina 

Issia^  pianta  con  fiori  bianchi  mac- 
chiati di  giallo,  comune  nelle 
vicinanze  di  Costantinopoli 

lusquiamo.  F.  Giusquiamo 

Ixia,  Jo  stesso  che  "issia 

Labbro  di  Venere,  pianta  cómuK 
ne  in  Italia,  ril  cui  ricettacolo  si 
usa  per  cardar  panni 

Lagrima  e  Lagrima  di  Giob  o  Giob- 
be, pianta  arundiuacea  dei  pae- 
si caldi 

Lambrusca  e  Lambrusco,  sorta 
di  vite  salvatica  che  dicesi  ora 
abrosUna,  e  le  cui  tlve  diconsl 
raverusto,  africogna  ,  uuiz- 
zolo 

Lambruzza,  •lanibrusca,'raverusto 

Lampone  fe  Lampione,  spezie  di 
rogo,  indigeno  ne' luoghi  sassosi 

Lampsana,  pianta  di  qualità  lai^sa* 
tìva  e  purgante  . 

Lanaria  (erba).  V.  Radicetta 

Lancinola,  una. spezie  di  piantag- 
gine 

Lapato  e  Lapazio,  pianta,  comnn. 
detta  romice,  indigena  dell'Ita- 
lia, ove  è  comune  negli  orti, 
lungo'le  strade  ecc. 

Lappaola,  pianta  detta  alt^lmeiitt 
bardflina 

Lasagmno,  agg.  d'una  sorta  di 'ca- 
volo 

Lattaiuola,  spezie  d'erba,  detta 
anche  caccialepre  ■   .' 

Latte  di  gallhui,  sorta  di  pianta 

Lattuga,  pianta  da  Insolata 

Lavanda,  pianta  che  toscanamente 
dicesi  sjf>igo 

Lavanese..^.  Capragfine 

Laureola,  pìccolo  arbusto  la  cui 
corteccia  è  dotata  della  proprie^ 
tà  /epispastlca 

Ulla,  .sorta  di  pianta,  che  dicesi 
anche  eleoio 
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Lente,  pianta  nota,  che  produce  il 
le(nime  del  nome  medesimo 

Lenticchia,  lente  civaia 

Leon%.  F.  Coda  di  leone  e  Piede 
di  leone 

Leporino.  Erba  leporina  o  lupi- 
naj  spezie  di  trifoglio 

Lero,  pianta  che  produce  una  sor- 
ta di  legume  quasi  shnile  al  moco 

Leucantemo,  pianta,  dettti  anche 
cota  buonaj,  occhio  di  bue 

Leuconio,  pianta  detta  com.  viola 
a  ciocca 

Loistico,  Libistico  e  LigusQco, 
pianta  che  produce  il  suo  seme 
m  ciocche,  come  il  finocchio 

Licio,  sorta  di  spina  con  foglie 
simili  a  quelle  del  busso 

Licnide,  genere  di' piante  che  col- 
tivansi  per  abbellimento:  una 
specie  è  appellata  tcarlattea,  o 
croce  da  cavaliere 

Ligustico.  F.  Levistico 

Ligustro,  pianta  che  produce  il 
fiore  del  medesimo  nome 

Lillatro,  pianta  sempre  verde  con 
fiori  piccoli  alquanto  verdi,  det- 
ta anche  lillazio 

Lfanod(ffo,  pianta  esotica  coltivata 
per  adornamento  dei  giardini 

Limone,  pianta  nota 

Limonio,  pianta  comune  nei  luoghi 
marittimi 

Linariii,  pianta  nota  com.  col  no- 
me di  Uno  salvatico  ed  anche 
di  ramerino  salvatico  e  lina- 
iola 

Lingua,  fimgo  che  nasce  senza 
gambo  ne' pedali  e  tronchi  de- 
gli alberi 

Linguabova.  F.  Buglossa 

Lino,  pianta  nota 

Lippa,  erba  della  6orta  dell'are- 
na e  del  loglio 

Liquirizia,  lo  stesso  che  Regoli- 
zia.  F. 

Lisimachia ,  pianta  di  fiori  gialli, 
comune  nei  terreni  umidi 

Litosperma  o  Lltosperme,  pianta  | 
comunlssima  ne'campi,  voigarm.  ' 


detta  migliaUole 

Lìvertizio,  sorta  di  pianta  salvati' 
ce,  detta  aiiche  ru^istlco 

Logliella  o  Loglio  salvatico,  spe- 
zie di  i^ianta  nota 

Loglio,  pianta  nota 

Lonchite,  genere  di  piante  della 

.  famiglia  delle  felci 

Loto  di  Egitto,  pianta  erbacea,  che 
nasce  nelle  sponde  del  Nilo 

Luccia,  lo  stesso  che  erba  lucciuo- 
la,  detta  anche  lingua  serpenti- 
na, notissima 

Luf,  pianta  cucurbitacea,  detta  al- 
trimenti serpentaria  o  colubrl- 
narìa  e  dragontea 

Luffa,  lo  stesso  che  Luf 

Luggiola,  lo  stesso  che  trifoglio 
acetoso 

Lunaria,  sorta  di  pianta  di  orna« 
mento,  le  di  coi  radici  da  alcu- 
ni si  mangiano  in  insalata 

Lupinella,  pianta  indigena  della 
Italia  e  della  Spagna,  di  fiorì 
grandi  di  un  rosso  vivace 

Lupinello  e  lupino  salvatico,  pianta 
d'ornamento  con  fiori  rosei  Striati 
di  un  colore  più  acceso,  a  spi- 
ghe lunghe 

Lupino,  pianta  nota  che  produce 
una  specie  di  fava' 

Lupino,  add.  Erba  lupina  o  lepo- 
rina.  nome  vulgare  d'una  spe- 
zie di  trifoglio.  =  Fieno  lupino, 
spezie  di  fieno  spontaneo 

Luppolo,  sorta  di  pianta  della  fa- 
miglia delle  orticne,  che  produ- 
ce li  frutto  del  nome  medesimo 

Luteola,  erba  detta  guaderella 

Maceroivr,  pianta  comune  ne*  Ino* 
^hi  incolti ,  e  che  mangiasi  la 
insalata 

Madreselva,  sorta  di  pianta  <die 
produce  fiori  odorosi 

Maggerena,  pianta  che  produce 
baccelli  gonfi  a  guisa  ai  vesci- 
che piene  d' aria 

Malaca,  spezie  d'erba,  !  cui  fiori 
sono  simili  a  quelli  della  mal^ 
ed  ha  quasi  la  stessa  virtA 
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Haligia,  sorta  di  cipolla  fortissima 

Malva,  pianta  nota 

Kalvaceo,  agg.  dato  ad  una  spezie 
particolare  di  piante 

Malvavischio,  pianta  altr.  dettfr  «1- 
tea 

Mandragola  e  Mandrai^ora,  pianta 
nota  per  le  suequaìità  fìmeste, 
essendo  un  veleno  tenibile 

Maraviglia,  spezie  di  bietola  che 
ha  molte  foglie  di  piiì  colori 

Marcorella,  erba  ohe  nasce  tra 
le  viti  e  dà  pessimo  sapore  al 
vino 

Margheritina,  pianta  nota 

Marioia  e  Manaoki,  sorta  d' erba 
di  cui  non  si  ha  certa  notizia 

Harrobbiastro,  marrobbio  nero  os- 
sia bastardo 

Hartagone.  pianta  erbacea,  com. 
nei  t>oscm  ombrosi  della  Sviz- 
zera, volgar.  detta  giglio- salva- 
tico 

HsnendDo,  spezie  di  vitigno 

Harzimino,  marzemino 

Matrieale,  sorta  d'erba,  detta  an^ 
che  camomilla 

Hatricarto.  V.  Iperico 

Matriselva,  madreselva 

Medoacam,  Meciocan  e  Heciocann, 
radice  bianca  tagliata  in  fette 

He^oa,  sorta  d'erba  perenne, 
niezie  di  trifoglio 

Melantfo,  pianta  detta  anch^  nigel- 
la, git,  gittaione,  {{itterone 

Melantro.  F.  Melantio 

Melanzana,  pianta  ortense  nota 

Meleghetta ,  pianta  detta  anche 
cardamomo 

Melica,  pianta  detta  anche  meliga 

,  e  meliga  perchè  amata  dalle  api 

Meliloto  e  neUiloto,  erba  medici- 
Baie,  simile  al  trifoglio,  detta 
altr.  tribolo,  soffloio  o  erba  vet* 
turìna 

MeUno,  sorta  di  pianta  perenne, 
che  naéce  ne*  prati  montttort 

Mellone,  spezie  ai  pianta  nòta 

Menoncello,  spezie  d'erba,  detta 
anche  selvastrella,  salvastrella. 


serbastella,  sorbastrella,  pimpi- 
nella 

Hercorella,  specie  di  pianta  co- 
mune negli  orti,  di  odore  e  sa- 

•  pore  spiacevole,  nauseoso,  detta 
anche  erba  stregete  punzoncel- 
la,  marcorella 

Mestola,  nome  volgare  della  coc- 
ciniglia 

Metelia,  pianta  annua,  detta  noce 
tnetella,  di  proprietà  narcotica 

Meù,  sorta  d^erba,  detta  anche 
finocchiana 

Miagro,  o  Miaro,  sorta  d' erba  si- 
nule  al  guado  ' 

Miglialsole.  F.  f^itosperma 

Miglio,  sorta  di  pianta  nota 

Mimosa,  erba  che  sfugge  l'esser 
toccata,  detta  anche  erba  sensi< 
tlva 

Hirasole,  lo  stesso  che  Ricino^  V. 

Hirianto,  pianta  della  famiglia  del- 
le cucurbitacee,  cosi  detta  dalla 
copia  de'  fiori  che  mette 

Morcolo,  fiuìgo 

Momordica.  r.  Balsamina 

M(Hrdigallin&  Y,  Ànagaffide 

Moreccio,  nome  che  si  dà  ai  fun- 
go porcino.  V.  Ghezzo 

Morella,  spezie  d' erba  medicinale, 
detta  anche  solatro,  s&igio 

Morgiano,  vitigno  che  produce  l'u- 
va del  nome  medesimo 

Morone,  spezie  di  vitigno  che  pro- 
duce r  ava  del  medesimo  nome 

Muffa;  spezie  di  fungo 

Mugher ino.  pianta  originaria  delle 
Indie,  cne  fiorisce  nell'estate 

Mughetto,  pianta  con  fiori  pen- 
denti a  grappolo,  bianchi  e  o- 
dorosi 

Muraiuoiay  spezie  d'erba,  volgann. 
detta  uetriuola 

Nalda.  Erba  naldaj  spezie  di  di- 
gitale 

Napo.  V,  Navone 

Cappello,  pianta  mortifera,  che  na- 
sce in  luoghi  alpestri,  ed  ha 
somiglianza  col  fior  cappuccino 

Natciso  e  Narcisso»  pianta  nota  che' 
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Produce  il  fiore  odorosissimo  di 
egual  Dome . 

riardo,  spezie  di  pianta,  4etta  an- 
clie  laveiidola  o  lavanda 

Viastareìo,  nome  clie  prendono  di- 
everse  spezie  di  piante  =  Dicesi 
nasturcio  cT,  Inaia  una  sp*ezie 
di  tropeolo,  notevole  pe'  suoi  bei 
fiori  color  rancio,  detto  anche 
fior  (t  astuzia .  eappuecina  , 
cardaìno  ec.=r  II  nasturcio  o- 
rientale  è  lo  stesso  detto  arct- 
bidè ^=zU ortènse,  èjm'erbaclie 
ha  le  stesse  fiicoltà  del  nastur- 
cio acquatico 

Navone,  spezie  di  rapa  lunga  e 
sottile  di  color  giallo 

Nepente,  pianta  delie  Indie  e  del 
Madagascar,  notevole  per  P  ur- 
na concava  che  ha  in  cima  del- 
le sue  fi>glie,  nella  quale  oghì 
mattina  si  trova  raccolta  del- 
l'acqua 

Nerio,  sorta  di  pianta  nota  sotto 
il  nome  di  oleandro  o  leandro 

FlicoziamL  soprannome  dato  all'er- 
ba, detta  comun.  tabacco 

Nid;  pianticella  che  cresce  per  lo 
più  a'  pie  degli  alberi 

Nigella,  spezie  di  pianta  che  pro- 
duce fiori  celèsti  paUidi,'  comu- 
ne ne'  campi.  Quella  a  fiori  dop- 
pi si  coltiva  ne'  giardini 

Nummolaria.  sorta  di  p^ianta  che 
&  le  foglie  grossette  e  tonde 
come  monete 

OcuHoiDE,  pianta  che  fiorisce  nel- 
l'estate ed  ha  fiori  rossi 

Ofirio,  sorta  di  pianta  che  produ- 
ce due  sole  fronde,  simili  a  quel- 
le dell'elleboro  bianco 

Oleandro,  spezie  dì  pianta,  nota 
comim.  sotto  il  nome  di  leandro 

Oleracea,  oUtoria.  culinaria,  orten- 
se. Si  dice  della  pianta  che  si 
coltiva  nell'orto  ad  uso  di  ca- 
mangiare 

.Olostiow  sorta  di  erbetta;  ed  é  una 
spezie  di  piaiftagglne 

Onobrichio,  sorta  <fi  pianta,  detta 


anche  lupinella 

Onosma,  erba  che  non  produce 
né  fustOy  né  fiore,  né  seme 

Op^oponaca,  pianta  utile  in  medi- 
ana per  le 'fistole  e  le  ferito 

Orchi  e  Orchide,^  piante  dette  an- 
che testicolo  per  la  forma  del- 
le loro  radici 

Orecchio  d' asino,  spezie  d'erba, 
detta  anche  consolida  maggiore 

Orecchio  d'orso,  jplanta  oomime 
nei  monti  elevab 

Oreoselino,  sorta  (|i  pianta,  che 
anche  dicesi  appio  montano 

Oricello,  pianta  solida  senza  foglie» 
comune  sugi!  scogli  dell'Arci- 
pelago, delr  Elba  ec 

Ongamo,  Origano  ed  anche  ti- 
gamo  o  erba  d' acciughe,  spezie 
di  pianta 

Ormale  o  erba  tortora,  piante 
comune  ne' luoghi  sabbiosi  dèi 
paesi  meridionafi 

Ormino,  sorta  41  pianta  del  genere 
salvia,  indigena  dell'Europa    - 

Omitogalo,  pianta  comune  negfi 
orti,  vqlg.'.  detta  bella  di  undi- 
ci ore 

Orobanche ,  spezie  d' erba,  detta 
anche  succiamele,  fiamma  e 
mal  d*  occhio 

Ortensia,  spezie  di  pianta  nota  che 
produce  il  fiore  del  medesimo 
nome 

Ortica,  pianta  nota 

Orzese,  spezie  di  vitigno 

Orzo,  pianta  nota  che  produce  il 
grano  del  nome  medesimo 

Orzola  ed  Orzuola,  sorta  di  planls 
originaria  della  Tartaria 

Orzomondo,  pianta  che  produce  li 
seme  del  nome  medesimo 

Osalida  e  Ossalida.  V,  Acetosa 

Ossiacanta,  pianta  dettai  aitr.  ba» 
gaia,  spezie  di  sphio' accoack» 
per  formare  siepi 

Osside,  spezie  di  trifoglio 

Ossifirago,  spezie  di  asifodeOo 

OssOapato^  pianta  eh'  è  una  speA 
di  lapauo 
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Paleno,  sorta  (fi  pianta  eon  fiori 
wpmitati 

Paleo,  spezie  d'erba  grapile 

Panace  e  Panacea»  sorta  di  pian- 
ta con  foglie  irsute,  scabre  e 
pennate 

Pancrazio,  specie  di  pianta  di  mol- 
ti fiori 

Pancuciilo,  acetosella 

Pancuculio,  sorta  di  fungo 

Panico,  sorta  di  pianta  nota 

Pan 'porcino,  spezie  dr  fungo,  det- 
to anche  panterreno 

Pan  porcino,  sorta  d'erba,  ricer- 
cata da'  porci 

Papavero^  pianta  nota 

P84>erinal,spezie  d'erba,  detta  pu- 
re centonclùo 

Paralisis,  pianta  con  fiori  disposti 
ad  ombrella 

Parietaria  e  Paritaria,  pianta  no- 
ta, detta  ÌKnchè  rnuraiubla 

Paronichia,  spezie  di  felce,  che 
nasce  tra'  sassi 

Passerina,  spezie  di  vite 

Passione.  Fior  di  passione,  pian^ 
ta  che  produce  il  fiore  del  no- 
me medesimo 

Pastinaca,  pianta  nota,  detta  anche 
erba  eosta 

Pastricciano,  sorta  di  pastinaca 
selvatica 

Patata^  piante  nota,  che  dicesi  an- 
c^  pomo  di  terra 

Pedicolare,  sorta  di  pianta,  nota 
per  la  sua  particolarità  di  am- 
mazzare i  pidocchi 

Pelosella,  pianta  cosi  detta  per  la 
pelosità  delle  sue  foglie  :  na  fio- 
re ffialIo«  e  rosso  al  di  sotto 

Petsna,  pianta  della  famiglia  del- 
le erocrfére,  cosi  detta  perchè 
ha  la  siUquatta  fatta  a  guisa  di 
piccolo  scudo 

Pemiacchino,  pianta  comune  nei 
InogM  coltivati,  detta  anqhe  spi- 
ca  venti 

PentalUo,  erba  detta  anche'  cinque 
f[>glie 

Peonia,  pianta  nota 

Pepe.  Èrba  pepe  è  una  pianta  an« 


nua  che  trovasi  ne'  luoghi  umidi 

Peperone,  pianta  nota 

Peplo ,  sorta'  d'  erba  lattiginosa 
che  si  annovera  tra  le  spende 
de'titimali  , 

Peponide,  soiia  di  pericarpio  car- 
noso 

Perforata,  sorta  d'erba,  detta  an- 
che iperico  e  pilatro 

Periclimeno,  sorta  di  caprifoglio, 
detto  abbracciaboschi.  F.  ) 

Persea,  spezie  di  loto  egizio 

Penif^o,  specie  di  vitigno 

Pervinca  j  pianta  erbacea,  detta 
fior  di  morto 

Petaeciuola,  spezie  di  piantaggine 

Petasite,  pianta,  che  rassenwra 
come  ad  un  gran  fùngo ,  a  ca- 
gione della  larga  fronda  che  ri- 
cuopre  i^  suo  gambo 

Petricciolo ,  sorta  di  pianticella 
aspersa  In  tntte  le  pùii  di  peli 
bianchi,  corti  e  molti 

Petronciana,  Petronctano  e  Peton- 
ciano, lo  stesso  che  melanzana 

Petrosellino,  specie  d'erba,  detta 
aitr.  prezzemolo 

Petrpsello  e  PetrpsUlo,  petrosel- 
lina 

Petrosemolo.  prezzemolo 

Petrosillo.  K.  retnosello 

Pettimborsa,  spezie  di  genziana 
con  vaghi  flon  azzurri 

Pettimio,  cuscuta,  spezie  di  pianta 

Pencedano,  o  finocchio  po»rcino 

Piantaggine,  petacduola,  pianta 
nota 

Piede  d'asino',  pianta  con  fiori 
bianchi ,  a  spigne  terminali,  co-  ' 
mune  limgd  le  siepi  e  ne'  luoghi 
ombrosi    ' 

Piede  colombino  e  Piede  di  ■  co- 
lombo, pianta  co'  fiori  .a  copiJia 
celesti,  comune  nei  luoghi  in- 
cotti  . 

Pie  di  gallo  o  Pie  d'oca,  nom& 
vulgare  del  ranuncolo  acre  ' 

Piede  di  grifio,  nome  vulgare  del- 
l' elleboro  fetido 

Piede  di  lepre,  sorta  di  pianta 
oh' è  una  spezie  di  trifoglio 
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Piede  di  leone ,  pianta  perenne 
a  foglie  lobate,  piecliettate,  con 
denti  a  sega.  É  stonata  vulne- 
>rai*ia 

Pie  vitellino,  sorta  d' erlM,  detta 
anche  gidiero 

Pilatro,  sorta  di  pianta,  detta  an- 
clie  perforata 

Pimpinella,  erba  di  più  specie^ 
dettft  anche  salvastrella 

Pbia.  Erba  pina,  pianta  perenne, 
detta  anche  venie  imirco 

Piombaggine  o  erba  s.  Antonio, 
spezie  di  pianta 

Piretro,  pilatro 

Pisdacane.  sorta  d'erlM  nociva, 
detta  volg.  cada  di  leone 

Pitinsa,  spezie  d' erba  solutiva 

Pizzagallina,  sorta  di  pianta  detta 
anche  orecchiii^  di  topo 

Polemonia,  pianta  che  produce  i 
fiori  somigliane  alle  rose,^  di  bel- 
la veduta  e  di  odore  assu  grato 

Polìgono,  spezie  d'erba,  detta  an- 
cl»e  coreggiuola  e  centonodi 

Polio,  sorta  d'erba,  detta  anche 
canutopa 

PoUpodio,  specie  di  [pianta,  detta 
anche  felce  quercina  e  felce 
dolce,  comune  nei  luoglii  umidi 
Sul  tronco  deirli  alberi  ecc. 

Politrico,  sorta  di  pianta,  cosi  detta 
dai  kmghi  peli  o  crini  da  cui  è 
ornata 

Polmonaria,  spezie  di  pianta,  detta 
anche  borrana  salvatica,  utile 
per  le  malattie  del  polmone, 
donde  trasse  il  nome 

Pomidoro,  sorta  di  pianta  nota 

Pomo  di  terra,  pianta  che  produce 
una  radice  tuberosa  dello  stes- 
so nome^  patata 

Popone,  pianta  nota,  detta  volgar. 
mellone 

Porcellana,  pianta  ortense  nota, 
comune  ne' campi,  detta  anche 
procacchia  e  procaccia  e  por- 
tulacca 

Porrandello,  porro  salvatici 

Porrina,  porro 

Porro,  sorta  di  pianta  nota 


Portulaoea.  V.  Porcellana 

PotentiUa,  pianta  medidnaley  oo> 
mune  per  tutta  Europa  ne' pa- 
scoli argillosi 

Prassine  e  Prassio,  spezie  d'erba» 
detta  anche  inarrobbio 

Pratainolo  e  Pretaioolo,  sorta  di 
fungo 

Pratellina,  pianta  con  fiore  a  rag- 
gio bianco,  comune  ne' prati  e 
ne' luoghi  erbosi 

Pratolino,  si>ezie  di  fungo,  altrtm. 
detto  prataiuolo 

Prezzemolo,  sorta  di  pianta  nota 

Procacchia,  portulaoea 

Provenca, piantarla  stessa  che  per> 
vinca,  0  fior  m  morto 

Provinga,  erba  che  fii  il  fiore  az- 
zurro con  cinque  foglie  a  cam- 
panella 

Prugnuolo,  fungo  odorosissimo  di 
ottima  (jualitÀ  die  nasce  in  aprile 
alle  prime  òioggie 

Prunella.  V.  Consolida  maggiore 

Psilio  e  Psillo,  sorta  di  eriM  die 
produce  un  seme  nero  simile 
alle  pulci,  detta  andie  pulicaria 

Pugnitopo,  pianta  sempre  verde, 
coniune  ne' boschi,  detta  ancAe 
brusco 

Puleggio  e  Poleggio,  pianta  coma- 
ne  ne'prati  uimaj,  già  celebre  co- 
me rimedioper  la  tosse  étmvulsiva 

Pnlicaria,  psiiio 

Puisatilk^  pianta  comune  ne'  luoghi 
sterili,  adoperata  nella  fiermada 

Puttiue.  pianta,  detta  anche  anoF- 
gariae 

Puzzola,  pianta  indigena  del  Mes- 
sico, detta  anche  fior  di  morto 

QOATTRINARU.-  pianta  comune  in- 
tomo ai  fossi  e  ne'luo(|[hi  umidi, 
detta  anche  centimorbia 

Rabarbaro,  pianta  le  di  cui  radici 
sono  oltre  modo  medidnali 

Radicchiella,  nome  vulg.  di  varie 
piante  che  si  mangiano  in  insalata 

Radicchiella  salvafica,  sorta  di 
pianta  nota 

Radicchio.  V.  Cicoria 

Radice,  pianta  che  produce  fiori 
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quasi  violetti  a  grappoli  ter- 
minanti 

Radicetta,  specie  di  pianta  che  pro- 
duce fiori  bianchi 

Rafano,  pianta  nota<=raniolacGÌo 

Raflone,  spezie  di  vitigno 

Ramolaccio,  rafano 

Rampichino,  nome  vulgare  di  una 
pianta  di  più  varietà  e  per  con- 
seguenza di  fiori  variati  che  fio- 
risce nell'estate 

Ranno,  pianta  spinosa,  comune  nei 
boschi  e  luoghi  incolti,  vloì&com. 
col  nome  di  spina^da  crocefissi 

Ranuncolo  e  ranimculo  ,  pianta 
nota 

Rapa,  specie  di  pianta  nota 

Raperonzo  e  Raperonzolo,  pianta 
nota,  detta  anche  raponzMo 

Rapontico,  specie  di  rabarbaro  in« 
digeno  dell'Asia 

Rasperella,  spezie  di  erba.  F. 
Equiseto 

Ravanello,  sorta  di  pianta  nota 

Ravano,  ravanello 

Rayerusto  oRavirusto,  lambrusca 

Reas.  F.  Rosolaccio 

Regamo,nome  volgare  dell'origano 

Re|i^olizia,  erba  detta  più  comune 
liquenzia  rdalle  radici  della  qua- 
le si  cava  un  estratto  utile  alla 
mediciua 

Reobarbaro,  rabarbaro 

Reubarbaro.  F.  Rabarbaro 

Reupontico,  Rapontico 

Ribes,  specie  di  pianta  nota 

Ricdo  di  dama  o  di  madama,  pianta 
di  fiori  scarlatti,  originaria  del 
.    Levante 

Ricino,  pianta  nota»  dei  cui  semi 
si  trae  olio 

Ricottaria,  pianta  di  fiori  piccoli 
bruni,  comune  ne' luoghi  umidi 
e  ombrosi 

Rigaligo,  pianta  di  fiori  turchini, 
comune  ne' campi        > 

Rigamo,  origano 

Rinaldesca  e  Rinaldessa,  sorta  di 
vitigno,  detto  anche  vaiano 

Rindomolo,  sorta  di  pianta,  volg. 


detta  capo  bianco 

Ringi  0  ceiìtaurea.  F. 

Riobarbaro,  rabarbai^o 

Ripai'eUo,  pianta  di  fiori  porporini, 
comune  intorno  ai  fossi 

Riscolo,  pianta  erbacea,  le  cui  ce- 
neri servono  a  fietre  il  vetro 

Robbia,  pianta  comune  fina  le  siepi 
e  ne'  luoghi  incolti,  la  cui  radice 
serve  a  tingere  panni 

Roberta,  sorta  di  geranio  bienne 
che  nasce  £ra' sassi  e  ne' muri 

Roccella  o  orciglia,  pianta  comu- 
ne sugli  scogli  delle  isole  del- 
l' Arci^lago  ec.,  di  molto  uso 
nelle  tmtorie 

Rododendro,  pianta  di  fiori  gialli 
pendenti,  sem|)re  verde,  indige- 
na della  Siberia 

Rogo,  sorta  di  pruno  di  cui  si  fii 
uso  per  fortificare  le  siepi 

Rombice  e  Romice  o  Lapazio 

Rorastro,  vite  bianca 

Rosa,  pianta  nota 

Rosa  canina,  sorta  di  pianta 

Rosaio,  pianta  .che  produce,  la  rosa 

Roscanò,  spezie  d^erba  kaU,  che 
mangiasi  in  insalata 

R'oscioTa,  nome  volgare  del  getta- 
ione - 

Rosolaccio,  pianta  di  fiori  grandi 
di  uu  bel  rosso  cremisi,  comu- 
ne nei  campi 

Rovistìco.  F.  Ligustro 

Rovo.  F.  Rogo 

Rubigliai  sorta  di  pianta  che  pro- 
-  duce  il  legumje  di  egual  nome 

Rubo,  rovo,  rogo 

Rubro,  rovo,  rogo . 

Ruca  e  Ruchetta  pianta  da  insa- 
lata, volg,  detta  rucola 

Rucolo,  spezie  di  gramigna  di  co- 
lor verde  glauco,  detta  anche 
grano  cucolo 

Rugiada  del  sole,  spezie  d' erba 
che  nasce  per  le  praterie  umide 

Rusco  e  Ruschia,  sorta  di  pianta. 
F.  Pugnitopo 

Ruvìstico,  sorta  di  pianta,  detta  an- 
che ^ovistico  e  ligustra 
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Sabadiglia  e  Sabatìglia,  pianta  in- 
digena della  Chitia,  del  Messi- 
co e  delle  Antille,  utile,  9)1a  me- 
dicina 

Sacchiel,  nonse  oggi  ignoto  d'una 
spezie  d*erba 

fiaccola}  pianta  che  comun.. dicesi 
Cardamomo.  V. 

Saggina,  pianta  Tolg.  detta  ineli- 
ca, clic  produce  il  grano  dei 
medesimo  nome  • 

Sagginella  e  Saginella^  saggina  se- 
rotìna      -  T 

Sala,  sorta  d*erba  della  tinaie  •5'  in- 
tessono le  seggiole  e  sì  fanno 

.  le  vestì  ai  fiaschi 

Salsapariglia,  pianta  nota,  le  cni 
radici  sono  molto  adoperate  in 
medicina 

Salvastrella,  sorta  d'erba.  F.  Pim- 
pinella       s  ^  . 

Sambuco,  pianta  conrane  nota 

Sancolombano,  sforta  dì  vitigno  che 
produce  1*  uva  dèi-  nome  stesso 

Sangiogheto  e  Sangioveto,  sorta 
di  vitigno  che  produce  V  uva 
dello  stesso  nome 

Sanguinaria,  pianta  erbacea'  def 
genere  geranio,  di  fiori  rossi 
violetti 

Sanguinella^  pianta  indigena  nei 
luoghi  umidi  de'paesi  settentrio- 
nah,  comun.  confusa  colla  san- 
guinaria 

Sanguisorba,  pimpinella 

Saiucula,  sorta  cU  pianta, 'Ch'  entra 
nella  spezie  della  consolida 

Sannicola,  pianta  volg.  detta  erba 

■  '  fraoolina  ' 

Sanoneno,'lo  stesso  che  pimpinella 

Santolina  e  Santolma,  pianta  altr^ 
detta  citronella»  o  abrotano 

Santonico^  pianta  nota,  detta  altr. 
erba  giuìia 

Saponata  e  Saponaria,  pianta  nota, 
comune  lungo  le  strade,  intomo 
al  fossi,  e  serve  come  il  sapone 
per  ripulire  i  pannilini  che  6on 
essa  SI  lavano 

Sardonia,  piccola  erba  che  ammaz- 


za gli  uomini  in  modo  che,  con- 
vulsi nella  bocca,  sembra  che 
ridano^  così  detta  perchè  fu  sco^ 
perta  m  Sardegna 

SassefHca,  pianta  comune  nei  pra- 
ti  montuosi  ;  le  sue  baii)e  cot- 
te s' usano  per  insalata 

Sassifraga  e  Sassìfragia,  pianta 
cotitecTone,  che  nasce  ncue  mon- 
tagne del  Lucchese  e  nelle  Alpi 
Apuane  =  Altra  detta  cratsifo^ 
giia^  indigena  neUa  Siberia  .  e 
nelle  Alpi  della  S\i2zera=Aitra 
detta  maggiore  che  nasce  nel 
monti  del  "Piemonte  ce. 

Scabbiosa,  pianta  detta  anche  or- 
vensCj  perchè  nasce  ne'camiM 

•  fra  le  biade,  utile  alla  medicina 

Scabbiosa  a  stella,  Scabbiosa  stel- 
lata, pianta  che  coltivasi  iie'giar- 
dini  a  cagione  del  suo  frntro 

Scaglinola-  e  Scaglinolo,  spezie  di 
gramigna  che  fa  la  spiga 

Scalogno,  pianta  originaria  deHa 
Palestìn£L  simile  alla  cipolla,  ma 
di  picciol  capo 

Scamonea,  pianta'  erbacea  peren- 
ne, indigena  della  Siria,  utile 
alla  medicina 

Scapigliata,  pianta,  detta  andie  a* 
m^ella 

Scariola,  indivia  minore 

Scarlattea,  pianta  di  molte  varie- 
tà ne'  suoi  fiori ,  coltivata  per 
ornamento  dei  giaMinì^  e  detta 
anche  croce  da  cavaliere 

Scarsapepe,  sorta  d' ferba,  che  fii 
il  flore  simile  alP  origano 

Scebran,  erba  altramente  detta 
esula  maggiore  e  plttusa 

Scettro  di  re,  pianta  con  fiori  gial- 
li, detta  anche  asfodillo 

Scheruola,  erba  che  si  coltiva  nei* 
sii  orti,  comun.  detta  scariola 

Scialappa  e  Sciarappa,  pianta,  det- 
f)i  anche  Jalitppa,  V, 

Scilla,  spezie  di  cipolla 

Scirpo,  giunco 

Scolimo^  quella  pianta  che  comun. 
dicesi  Cardo.  T. 
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Scolopendra,  pianta  che  anche  di- 
cesi  aspleno.  F.  Getracca 

Scornabecco,  piatita  di  fiori  gran- 
di gialli. 

ScorodoprarO)  agHporro 

Scorpioide,  spezie  d' erbetta  il  cui 
seme  è  simile  alla  coda  dello 
scorpione 

Scorzanera  e  Scorzonera,  detta 
anche  Sassefrica.  V. 

Scrofolaria,  pianta  con  fiori  alquan- 
to neri,  a  grappoli  ramosi,  co- 
mune net  terreni  sostanziosi,  un 
poco  fireschi,  utile  in  medicina, 
-volgar.  detta  castramgola 

Sediolo,  pianta  indigena  ne'  luoghi 
umidi,  coltivata  per  uso  delia 
cucina,  volgar.  detta  Sellerò 

Selbastrelia.  V.  SelyastreUa 

Selènio  e  Selenegonià,  Peonia.  F. 

Sellerò.  V.  Sedano 

Selvastrella,  erba  detta  altr.  phn- 
pinefla . 

SempreviYa,  pianta  nota»  di  fiori 
rossi 

SempreWvo  arboreo,  pianta  che 
fiorisce  nell'inverno  fino  a  pri- 
mavera, indigena  del  Portogal- 
lo e  della  Grecia  ec. ,  ha  fiori 
gialli 

Sena,  spezie  di  pianta  nota,  indi- 
gena dell'Egitto  e  dell'Arabia 

Senapa  ■  e  Senape ,  pianta  annua 
nota 

Senazione,  'sorta  d'erba,  detta  an- 
che crescione 

Senepa,  senapa 

Sensitiva,  spezie  di  pianta,  detta 
anche  vergognosa. 

Serbastnelta,  selvastrella 

Serpentaria,  pianta  originaria  del 
Perù,  con  fiori  di  un  rosso  vivace 

Serpentino.  Lingua  serpentina  ^ 
erba  comun.  detta  Lucciola.  V, 

Serratola,  sorta  di  pianta,  comone 
ne*  campi  argillosi  umidì,  utile 
per  tingere  in  giallo 

ertala,  campana,  erba  simile  al 
trifoglio 

Sesamo,  pianta  che  coltivasi  in  E- 


gitto^  nella  Siria,  nella  Sicilia  ec. 
1  cui  semi  sono  alimento  pia- 
cevole e  molto  "nutritivo 

Seseli  -e  Seselioj  spezie  d'erba*  che 
ha  le  foglie  simili  al  finocchio 

Setolone,  erba  detta  anche  Equi- 
seto.  F. 

Sevecchiome^  spezie  d'erba 

Sfenìce,  pianta  con  fiori  grandi, 
rossi,  o  quasi  violetti,  comune 
ne'  boschi 

Sfondilio,  pianta  che  fa  firondi  qua- 
si simili  a  quelle  del  platano , 
ed  ha  il  fhsto  molto  simile  a 

3iuello  del  finocchiorrpanacea 
erite,  sorta  di  pianta  vulnera- 
ria, detta  anche  achillea 

Sigillo  di  Salomone  e  Sigillo  di 
Santamaria,  pianta  originaria  dei 
boschi,  con  fiori  bianclil 

Silene,  pianta  4i  fioH  porporini, 
indigena  della  Sicilia 

Siieos,  sorta*  d' erba,-  li  cui  seme 
s'adopera  nelle  medicine,  ed  ha 
virtù  diuretica,  dissolutiva,  ecc. 

Silermontano,  siieos 

Silfio^  pianta  di  più  specie  indige- 
ne tutte  deU'America  settenfno- 
nale,  di  fiori  raggiati 

Siilo,  ^orta  d'erba  medicinale,  del 
seme  della  quale  si  fii  la  muci- 
laggine,  ed  e  anche  detta  pUlo, 
psiuo  e  puHcaria 

Siringa,  pianta,  detta  comun.  lilla^ 
ornamento  de'giardihi  ùer  l' eie- 
ganza  e  la  fragranza  dei  suoK  fiorì 

Sfsamo.  F.  Sesamo  n 

Sisano,  pianta  nota  le  cui  radici 
si  mangiano  cotte  in  insalata 

Sisimbrio  e  Sisimbro,  pianta  di 
numerosi  i)accelli  che  sembrano 
un  ftiscio  di  piccole  corna 

Smilace,  pianta  di  più  spezie  e  4i 

{)iù  nomi,  fra' quali  distinguesi 
a  smilace  aspra  o  salsapari- 
glia d'Europa 
Smirnio,  sorta  d'erba,  detta  anche 

raacerone 
Soccotrino,  agg.  di  una  sorte  di 
aloè 
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Sofdola,  meliloto,  erba  Venturina 

Solano,  pianta,  detta  anche  erba 
puzza 

Solatro,  Solano.  F. 

Soldanella,  cavolo  marino 

Sonco,  spezie  di  erba  bnona  a 
mangiare  e  riniirescativa 

Soprav\ivolo,  sempre\iva 

Sorbastrella.  F.  Menoncello 

Spaghero,  sparagio,  voce  contadi- 
nesca 

Sparaghella ,  spezie  di  sparagio, 
detto  anche  palazzo  di  lepre 

Sparagio,  pianta  nota 

Sparago,  sparagio 

Spartea  e  Sparto,  pianta  adop^a- 
ta  a  tesser  stuoie  e  funi 

Spelda,  pianta  nota 

SpelUciosa,  sorta  di  cardo  salvati- 
co,  altr.  detto  cardonceUo 

Spelta.'  F.  Spelda 

Spicaceltica,  {)ìanta  del  genere  va- 
leriana, originaria  de' monti  dei- 
la  Giermania  e  della  Svizzera 

Spìgaceltica.  F.  Spicaceltica 

Spigo,  pianta  del  genere  lavandola 

Spin^ice,  pianta  nota 

Spino  nero ,  sorta  di  pianta  con 
fiori  macchiati  di  porporino  e 
giallo,  comune  fra  le  biade 

Spruneggio  e  SprUneggiolo ,  spe- 
zie di  pianta,  r.  Pugnitopo 

Staflsagra  e  Stafisagria,  pianta  di 
fiori  turchini,  i  cui  semi  sono 
adoperati  ^  ad  uccidere  i  pidoc- 
chi) onde  le  venne  il  nome 

Stancacavallo,  nome  volgare  della 
graziola  comune 

Stecade,  piante  con  fiori  di  un  vio- 
letto cupo,  comune  ne' monti 

Stellarla,  pianta  di  fiori  grandi  dì 
un  bel  bianco  latteo,  comune  nei 
boschi  umidi 

Stoppione,  erba  pungente,  che  cre- 
sce tra  la  stoppia 

Strafizzeca.  F.  Stafisagra 

Stramonio,  erba  velenosa,  comune 
lungo  i  rossi  e  ne'  terreni  umidi, 
detta  anche  noce  spinosa^  noce 
puzza,  poìno  spinoso,  volano 


furioso 

Strigio,  sorta  di  erba,  detta  altri» 
menti  sólatro 

Stuzio,  carolino  salvatico 

Succiamele,  Spezie  d'erba,  detta 
anche  orobanehe 

Sverza,  sorta  di  cavolo 

Tabacco,  sorta  di  pianta  nota 

Tacete,  pianta,  che  andie  dkesi 
flore  africano.  F.  Puzzola 

Talittero,  pianta^  detta  più  commL 
ruta  d^Dratij  eomuuè  intoni» 
i  fossi  e  le  rive  de' fiumi 

Tanaceto,  pianta  dì  fiorì  gialli  co» 
mime  alla  campagna  ne'luojjlii 
sassosi,  detta  anoie  taanasia^ 
per  le  virtù  che  anticamente  le 
si  attribuivano 

Tarpigna  e  Tarpina,  spetle  d'erba, 
detta  anche  cascata.  F.  Epitimia 

Tartufi  bianchi,  chiamansi  alcone 
radichesimili  a  quelle  delle  canne 

Tartufo,  sorta  di  pianta 

Tassobarbasso,  {Manta  detta  andie 
verbasco^  comune  in  tutta  Eu- 
ropa, ne' luoghi  incolti 

Tè,  specie  di  pianta  nota 

Tentennina,  agg.  d' ona  pianta  det- 
ta vecchia  tentennina.  F.  Vec- 
chia 

Terracrepolo,  sorta  di  piccola  ci- 
cerbita che  si  BBaogia  in  insalata 

Testicolo  di  cane,  specie  di  satino, 
comune  ne' luoghi  freschi 

Testicolo  di  volpe,  sorta  di  manta* 
comune  ne' prati  umidi,  di  flon 
porporini 

Tetrait,  pianticella  che  anche  di- 
cesi erba  giudaica    - 

Timelea,  pianta  dalla  quale  racco- 

{(liesi  il  celebre  seme  medicina- 
e  che  chiamasi  granognidio 

Titimaglio  e  TithBalo,  pianta  ehe 
rotta  getta  latte,  di  b«vì  di  un 
verde  alquanto  giallo^  comiuie 
negli  orti  e  nei  campi 

Tlaspi,  sorta  di  pianta  indigena 
della  Persia  e  della  Sicilia,  di 
fiorì  bianchi;  nasce  nelle  vìe,  nel 
muri  e  nelle  siepi 
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Tolti,  nome  d'una  pianta  ameri- 
cana, da  cui  stilla  un  balsamo 

Tordiiro.  V.  Rindomolo 

Tormentilla,  'Sorta  d^pianta,  com. 
detta  fragolaccia 

Tornasole,  girasole 

Tosello , .  cavello,  specie  ^  di  fru- 
mento ed  è  quello  le  cui  spighe 
sono  prive  di  ariste 

Tossilaggine,  pianta  utile  alla  me- 
dicina come  aperitiva  e  diure- 
tica: chiamasi  altresì  farfara  e 
ugna  cavallina  , 

Totomaglio,  titìmaglio 

Tracapeilo,  spezie  d'erba.  KEpi- 
timio 

Trafoglio,  trifoglio 

Tragacanta.  sorta  di  radice  che 
nasce  nella  Èuper&cìt  della  terra 

Tragopogono,  pianta  volg.  detta 
sasse frica,  scornabecco  e  bar- 
ba dt  becco 

TrefoeUo.  V.  Trifoglio 

Tribolo,  pianta  salvatica  che  prò* 
duce  fratti  spinosi  =  Sorta  di 
pianta  detta  anche  erba  Ventu- 
rina 

Trifoglio,  sorta  di  pianta  nota 

Trìniui,  pianta  perenne  che  fio- 
risce in  marzo 

Trombone ,  sorta  di  tulipano  che 
fa  il  flore  colle  foglie  intere 

Tubero,  il  tartufo  nero 

Tuberoso,  sorta  di  giacinto 

Tulipano,  piitnta  nota 

TuTDitti.  pianta  la  cui  radice  me- 
dicinale ha  forza  purgativa 

Tnrtumaglio,  titimaglìo 

Tvssilagnne.  F.  Tossilaggine 

Tutumaglio,  titimaglio 

UtfBiLico  DI  Venere,  spezie  di 
pianta  purgativa  che  nasce  su 
per  le  mura 

Umulo,  sorta  di  pianta  salvatica, 
detta  altrimenti  ruvistico' 

Unghia  cavaHuia,  pianta  che  cres^ 
neMuoghi  umid!  e  freddi,Metta 
anche  farfara^  tussilaggine 

Cavolo,  spezie  di  fongo  che  ha 
gran  similitudine  coir  uovo 


Upiglio,  specie  d'aglio 

Uva  di  vobe,  erba  creduta  buona 
contro  la  peste  e  contro  i  ve- 
leni^ ma  però  pericolosa 

Uva  spina,  pianta  spinosa  che  fa 
coccole  sin^ili  agii  acini  dell'uva 

Uvizzolo ,  >orta  d'  uva  salvatica, 
detta  anche  lambrusca 

Valeriana,  sorta  di  pianta  di  più 
specie,  utile  alla  medicina 

Varano,  sorta  di  vitigno 

Vecchia  tentennina  o  erba  d'amore 
o  erba  bruciante,  pianta  nota 

Vedovina  e  Vedovine,  pianta  che 
coltivasi  nei  giardini,  di  fiori  di 
color  rosso  scoro  pieno,  ten- 
dente al  nero 

VentoIamK  pianta  graminacea,  co- 
mune fra  i  solchi  dei  caìnpl  e 
dei  prati 

Vepre,  spezie  di  pruni 

Veratro,  elleboro  bianco 

Verbasco,  sorta  di  pianta,  detta  an* 
che  tassobarbasso 

Verbena,  anticamente  cosi  appel- 
^vasi  il  rosmarino.  Oggi  è  una 

{)ianta  di  fiorì  di  un  color  vio- 
etto  pallido,  comune  lungo  le 

strade,  nei  campi  ec. 
Verdea,  spezie  di  vite 
Verdemacco,  sorta  di  erba,  detta 

anche  pigamo 
Verdolino,  il  vitigno  che  produce 

l' uva  verdolina 
Vergoj^osa,  sorta  di  pianta  che 

si  dice  anche  sensitiva 
Veri  vola,  pianta,  comune  ne' muri 

umidi 
Vermicolaria,  spezie  di  pianta^  che 

è  una  sorta  di  sempreviva 
Verminaca,  verbena 
Vernaccia,  il  vitigno  di  cui  si  ft 

la  vernaccia 
Vemio,  agg.  d' una  spezie  di  lino 
Veronica,  sorta  di  pianta,  detta  an- 
che tè  europeo  o  svi* s ero 
Verrucaria,  pianta  annua  che  si 

trova  ne'  luoghi  sterili  e  fra'sassi 
Verzotto,  sorta  dì  cavolo 
Vescia,  spezie  dì  fungo  di  più  sorte 
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Yetriuola,  erba  che  nasce  per  le 
mura,  detta  anche  parietarìa 

Yilacchio,  pianta  a  fiori  di  tinte 
varie,  comune  nei  campi  e  ne- 
gli orH—viticchio  ■  j 

Tincapervinca,  sorta  di  pianta  varia 
nelle  tinte  de'  suoi  ^ori,  comu- 
ne nei  luoghi  ombrosi  e  fra  le 
siepi 

Yincetossico,  pianta  di  fiori  giallo- 
gnoli, cosi  detta  perchè  si  crede- 
vano le  sue  radipi  contraveleno 

yioGibosco,  pianta  che  nasce  nelle 
selve,  cosi  detta  dall'abbracciar 
le  piante  che  le  son  vicine,  e 

Serciò  detta  anche  abbraccia- 
osco,  e  madreselva 
Viola,  sorte  di  pianta  nota 
Yiola  mammola,  sorta  di  pianti- 
cella fiorita 
Violaceo.  Erba  violacea,  sorta  di 

erba  nota  > 

violine  di  macchia  o  salvatiche, 

{Pianta  comune  lungo  i  fos9i  e 
e  macchie 

Yirgapastoris,  com.  verga  del  pa- 
store, cardo  selvatico 

Vischio  e  YeschfeK  fnitice  che  na- 
sce sui  i^mi  delle  querce 

Visco.  V.  Vischio 

Vitalba,  pianta  nota,  <M  fiori  bian- 
chi odorosi 

Vitalbino,  specie  di  vitalba,  di  fiori 
di  color  pavonazzo 


Vite,  pianta  dal  cui  frutto  si  cava 
il  vino 

Vite  del  Canada,  pianta  amerìcaDa, 
chQ  sale  fìicilmente  e  copre  le 
muraglie 

Vite  del  monte  Ida.  pianta  simile 
al.  mirtillo  Je  cui  logiie  si  ado- 
perano per  la  concia  delle  pelli 

Vite  bianca,  sorta  di  erba,  aetta 
anche  briona  e  zucca  scUvch 
tica . 

Viticchio,  spezie  d' erba,  viluccUo 

Yivuolo,  pianta  che  produce  le 
vivuoie  ' 

Volubile,  sorta  di  pianta  europea 
nota 

Vulneraria,  scM^ta  di  pianta  nota 

Vulvaria,  .nome  vulgare  di  una 
specie  di  anserina 

Zafterano  o  croco^pianta  nota^eon 
fiori  ordinar,  violetti  carnicini 

Zaffirone,  gruogo,  zafferano  ba- 
stardo       ' 

Zambuco,  sambuco 

Zisica  e  Zisiga,  vitigno  che  pro- 
duce linva  dello  stesso  nome 

Zolfino.  Erba  zolhna^  pianta  che 
trae  tal  nome  dalla  m^prietà  che 
ha  di  rappigliare  il  latte 

Zucca,  sorta  di  pianta  nota 

Zttcciua,  la  vite  che  produce  l'ora 
dello  stesso  nome 

Zucchero,  sorta  di  pianta,  da  cu! 
si  estrae  lo  zucchero 


Sazionb  vi. 
Fiori  ed  erbe  odorose. 


Aloisu.  erba  cedrina,  ornamento 
dei  giardini,  recata  dal-Ghillnel 
1787  in  Toscana 
Amaranto,  flore  di  color  rosso  o 

giallo 
Amarantoide,  perpetuino,  flore 
Amaretta,  pianta  dell'Asia  e  del- 
l'America, che  polverizzata  si 
.adopera  nella  polve   di  Cipro, 
perchè  d'odore  aromatico 
Amorino  d'Egitto,  reseda  odorato 
Anemone  eAnemolo,  fiore  noto 


Baccbetta  d'oro»  nome  volgare 
del  garofisno 

BasiUco  e  Bassilico,  pianta  origi- 
naria delle  Indie,  cosi  chiamata 
{)erchè  il  suo  oaóre  soavissimo 
a  rende  degna  di  esser  presen- 
tata al  re 

BegUómeni,  fiori  che  nascono  dalla 
pianta  del  nome  stesso 

Bretagna,  nome  che  si  dA  volgar. 
a'  giacinti  dal  fior  dopiilo .  «fettt 
anche  gran  BretagQa.T.  Giaciato 
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Calamento,  specie  di  timo 
Cappuccio,  socta  di  fiore  dì  diversi 

colorì- 
.Carvi,  pianta  clielorìsce  nel  giu- 

SDo,  ccmume  ne' prati,  e  di  o- 
ore  granoso 

Cedrina.  Y.  Aloisia 

Cipro,  pianta  odorosa,  indisena 
deU' India  e  dell' Egiùo ,  te  dr 
cui  foglie  tingono  in  gialle,  e  le 
radici  in  rosso 

Conizza,  erba  di  più  specie,  di 
odore  acuto,  ed  e  vulneraria  ed 
emmenagoga 

Connina,  specie  di  pianta,  cosi  detta 
dall'  odor  suo,  simile  a  quello 
della  natura  della  donna 

Cottila,  sorta  di  pianta,  di  odore 
penetrante  t^^  disgustoso 

DucnVTO  e  Giacinto,  il  fiore  della 
pianta  del  medesimo  nome 

Dinamo  eretico  o  di  Candia,  pian- 
ta odorosa,  della  specie  d*  ori- 
gano 

Ebbio,  erbapuzzolente 

Ebulo,  V.  L  Ebbio 

Elianto,  genere  magnifico  di  (fiori 

Eliotropio,fiore  dell'erba  eliotropia 

FiOBAUSo,  fior  campestre,'  di  co^ 
lore  azzurro  e  bianco 

Fiorcappuccio,  specie  di  fior  cam- 
pestre, di  colore  azzurro 

Fiordaliso,'  giglio 

Fiorellino,  piccol  fiore 

Fiorello,  dim.  di  fiore 

Fioretto,  dinu  di  fiore 

Fiorrancio,  sorta  di  fiore  di  color 
giallo 

Fiorvelluto,  amaranto,  fiore 

GAbGU,  il  fiore  della  pianta  dello 
stesso  nome 

Galega,  ruta^capraria 

Garonino,  fiore  odorosissimo  noto 

Gelsomino,  fiore  che  nasce  sulla 
pianta  dello  stesso  nome 

GeroAla,  sorta  di  fiore  di  diversi 
eolori 

Gesmino.  V.  Gelsomino 

Gherofìinella,  erba,  forse  lo  stesso 
che  garofióiata 


Gherofiino,  garofiino=sorta  di  vio- 
la che  ha  odor  di  garofano 

Giacinto,  fiore  noto  di  grato  odore 

Gigante^  spezie  di  ranuncolo  orien- 
tale dal  fior  doppio  . 

Giglio,  fiore  odorosissimo  noto 

Ginestra,  fiore  noto 

Giracò,  sorta  di  fiore 

Giunchiglia,  fiore  noto 

Giusquiamo,  pianta  d' odore  spia- 
cevole, soporifera  e  mortale  agli 
animali 

GrangioUo,  ranuncolo  dal  fior 
doppio 

Grorano,  garoùmo 

Guaco,  pianta  nativa  delle  sponde 

.  del  fiume  deUa  '  Maddalena  In 
America,  dotata  di  odor  forte  e 
nauseoso 

lAcirrro,  giacinto 

lerofila,  sorta  di  fiore,  volg.  detto 
viola 

Iperico  e  Ipericon.  pianta  aroma- 
:tìca  che  mette  fiori  gialli,  e  che 
fiorisce  jieUa  state;  comune  nei 
campi  in  luogo  fresco  ed  umido, 
detta  volg.  caeciadiavoli,  erba 
Sangiovanni  ec. 

Iva,  erba  iva,  Ivartetica.  pianta  co- 
mune lungo  i  ciglioni  de'  poderi 
nei  monti  sterìlijibrnita  di  odore 
d(  resina  di  pino,  usata^-^in  me- 
dicina 

Lancetta,  chiamasi  volg.  il  timpa- 
no salvaticD 

Lancinola,  sorta  di  tulipano 

Ligustro,  fiore  noto  \ 

Maggiorana  e  Maiorana ,  pianta 
d' odore  soave,  che  coltivasi  per 
ciò  ne'giardim 

Maiorana.  F.  Maggiorana 

Margirata  e  MaTj^erita,  sorte  di 
fiore,  dett<ypia  com.  ntargheri' 
Una 

Maro,  pianta  aromatica  detta  «n» 
che  gatteria  ed  eriM  gatta 

Marobbio,  Marrobbio  è  marmb- 

.  bio,  pianta  detta  anche  m^ta' 
stro,  d'odore  al<pianto moscato 

Matrìsalvia,  menta  greca- 
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Melissa,  specie  di  pianta  odorosa 
nota 

Meilifiio,  melissa 

Menta,  pianta  odorosa  nòta 

Millefoglie  o  Millefoglio ,  pianta 
nota,  chie  nasce  ne'  luoghi  mon- 
tuosi, di  qualità  aromatica 

Mirride,  sorta  di  pianta,  cosi  de- 
nominata dall*  odor  DalsamiGo> 
indigena  della  Germania 

Mirto,  mortella 

Mortella,  specie  di  pianta  odorosa 

Mortelllna,  mortella  di  foglia  d<^pia 

Mortelo,  mortella 

Mortine  e  Mortina^  mortella 

Hortino.  F.  Mortine 

Muftì .  sorta  di  ranuncolo ,  detto 
anche  ranunoplo  orientate 

Muscari^  sorta  di  giacinto,  detto 
anche  muschio,  musco  greco  e 
bulbo  vomitorio 

Muschio,  sorta  di  pianta  odorosa 

Muschi.  F.  Muschio 

Narciso  e  Narcisso,  fiore  odoroso 
noto 

Nasturcio,  fiore  della  pianta  del 
medesimo  nome 

Nepitella,  pianta  comune  lungo  le 
strade  specialmente  di  couina; 
specie  di  menta 

Nepitella  salvatica,  menta  cedra- 
ta, specie  di  thno 

Neputa ,  nepitella,  sorta  d'  erba 
odorifera,  molto  simile  alla  menta 

Nipitella,  nepitella 

Omidio,  specie  di  fiore 

Ortensia,  fiore  noto 

Ozzlmo,  basilico,  specie  d'erba 
odorosa 

Pakcacciuolo,  sorta  di  fiore  che 
si  dice  anche  spadacciuola 

Papavero,  fiore  noto 

Pamicchetto  e  Parrocchetto,  sorta 
di  tulipano 

Passione,  fior  di  passione,  speiie 
di  fiore  noto 

Peonia,  fiore  noto 

PepoUno.  K  Timo 

Persa,  persia,  maiorana,  spezie  di 
pianta  odorosa 


Piperite.  pianta  che  anche  dices 
iberiae  e  Upidio 

Raherino,  pianta  nota,  di  odore 
piccante,  utile  alla  cucina 

Rancio,  sorta  di  fiore  che  più  oom* 
dicesi  fiorrancio 

Ranuncolo  e  Rànunculo,  fiore  noto 

Reseda.  F.  Amorino  d'Egitto 

Rosa,  fiore  noto 

Rosellina,  sorta  di  rosa  piccola== 
'Dicesi  anche  il  fiore  di  ranim- 
colo  semplice  o  di  seme 

Rosmarino,  ramerino 

Ruta,  pianta  ìiota,  utile  alla  me- 
dicina 

Saliunca^  ^orta  d' erba  che  ha  un 
soa\issnmo  odore 

Salvia,  specie  di  pianta  nota  di 
grato  odore,  utile  alla  cadna 

Sansuoo,  erba  detta  altr.  persa  o 
maiorana 

Santamaria ,  erba  detta  con  altri 
nomi  baUaììfìite,  erba  amarai 
erba, costa  o  cottima  e  menta 
greca 

Santoreggia,  pianta  ortense,  odo- 
rifera ed  appetitosa 

Satureia.  F.  Santoreggia 

Scarlea  e  Scarleggia,  specie  di 
salvia .  detta  anche  ■•  èrba  mo- 
scadella 

Scatapuzza,  catapuzza, sorta  d'er- 
ba 

Schiarea,  erba  s,  Giovannly  trip* 
pa  madama  e  sclarea.  F.  Scar- 
ica. 

Sciamito,  fiore  di  color  rosso  scuro, 
fatto  in  forma  di  pino,  comuu. 
detto  amaranto 

Sclarea.  F.  Scarlea 

Scordeo  e  Scordio,  (lianta  che  na- 
sce ne'  terreni  umidi,  e  che  spira 
tutta  odor  d'affilo 

Semprevivo,  il  fiore  della  pianta 
di  eaual  nome 

SermoUino,  pianta  odorosa,  nota 
anche  sotto  il  nome  di  timo 
cedrato 

Serpillo,  sermollino 

Serpollo,  serpillo,  sermollino 
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Sesamoide,  sorta  d'erba,  detta 

anche  reseda 
Spadacciuola,  sorta  di  fiore^  detto 

altr.  pancacciuolo 
Spatola  fetida,  spezie  d'iride,  le 

cui  fog^tie  sono  puzzolenti 
Spilli  d' oro  ed  anche  margheritini; 

spezie  di  ranuncolo 
Sprone  di  cavaliere,  sorta  di  fiore, 

detto  altr.  fior  cappuccio 
Targone,  sorta  d' erba  odorifera 
Tazzetta,  sorta  di  fiore  di  diverse 

specie,  detto  altr.  narciso 
Tignamica,  erba  che  nasce  in  luo- 


ghi sterili,  di  color  bianco  e  di 

grave  odore,  la  quale  produce 
ori  gialli 

Timbra  e  Timb^.  piccola  erba 
odorosa,  simile  alla  santoreggia 

Timo,  pianta  odorosa  nota 

Tulipano,  fiore  noto 

Yacino.  agg.  dato  a  sorta  di  viola 

Vainiglia  e  vaniglia,  pianta  erba- 
cea odorosa 

Vedovina,  fiore  prodotto  dalla  pian* 
ta  di  egual  uorae 

Viola,  iiore  noto  . 

Vlvola,  spezie  di  fiore 


Sezione  VII. 
Frutta. 


ÀBOsmo,  sorta  di  susino 

Abrostine  e  Abrostino,  spezie  d'u- 
va ,,  che  serve  per  conciare  il 
vino 

Alamanna,  sorta  d'uva  bianca,gros- 
sa,  dolce,  eguale  nell'odore  al- 
la moscadella 

Albana,  sorte  d'uva  bianca,  co- 
mune per  tutta  Italia 

Albatica,  Varietà  d' uva  nera,  buo- 
na per  artossare  e  annerire  il 
vin  bianco 

Albicocca,  frutta  dell'albicocco 

Albinazzo,  sorta  d' uva  bianca  non 
lucente,  piena  di  macchie  e  doK 
cissima 

Albo,  sorta  di  .fico  primatìccio  di 
buccia  bianca 

Amandorla,  mandorla 

AmarasGa,  prono 

AmarinO)  spezie  di  ciliegie,  di  sa- 
pore agro 

Amoscina,  prono,  susino 

Ananas,  frutto  soavissimo 

Andattalo.  dattero 

Angela  ed  Angiola,  spezie  d' uva 
manca,  comune  in  ItaUa 

Angaria,  cocomer0=3cucarbito 

Anseria,  spezie  d'tiva 

Appio,  secjuino,  spezie  di  mela 

Appisolo,  altra  spezie  di  mela 

Arancia»  aranza,  melarancia,  il 


frutto  dell'arancio 
Avellana,  o  nocciuola^  il  frutto 

dell'  avellano,  o  nocciuolo 
Azzeruola,   il  frutto  dell'  azze- 
ruolo 
Bacculare,  spezie  di  mela 
Badatene,  spezie  di  fico  di  lungo 
picciuolo,  che  spenzola  dal  suo 
sprocco 
Bagiòla,  il  frutto  del  mirtUlo 
Bagola,  il  frutto  del  lotto 
Banàno,^  11  frutto  delle  bananianc 
Barbarossa>  uva  di  color  roseo, 
di  buccia  sottile^  e  cosi  detta 
perchè  i  grappoh  appesi  alla  vi- 
te che  la  proQUce  paiono  barbe 
rosse 
Batignanese,  nome  dì  fico 
Berbero  e  Berbero,  sorta  di  pruno 
Bergamotta  e  Bergamotto,  sorta 
di  pera.=Sorta  d' agrume  odo- 
rosissimo, dall^  cui  seorza  si 
trae  olio  usato,  da'  profumieri 
Bergo,  sortff  d' uva  assai  dolce 
Bitontone,  sorta  di  fico 
Bizzarria,  frutto  del  (Tenere  degli 
agrumi,  composto  ai  limone,  di 
arància  e  di  cedrato 
Brogiotto,  specie  di  fico  nero,  di 
grossa  buccia,  che  matura  in 
settembre,  brìglotto,  brogiotto, 
i)orgiotto 
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Brugnola,  la  prugna  selvatica 

Buraneee,  uva  bianca  molto  dolce 
di  cui  si  fa  il  burlano 

Cacao  o  caccao<,  frutto  che  for- 
ma uno  de'  principali  ingredien- 
ti del  cioccolatte 

Canaiuola,  uva  nera  che  piace  ai 
cani 

Cappero,  frutto  noto  che  nasce 
dalla  pianta  dello  stesso  nome 

Carovella,  sorta  di  pera 

Carpobalsamo,  frutto  dell'  albero 
balsamo 

Carruba ,  frutto  dell'  albero  car- 
rubo 

Casolana^  sorta  di  mela  tonda  e 
colorita 

Castagna,  il  frutto  del  castagno 

Castagnetta,  dim,  di  castagna 

CaìstagnXizza,  dim.  di  castagna 

Catelano,  spezie  di  susino,  forse 
venutoci  dalla '^.  Catalogna 

Cedrato,  frutto  che  nasce  dall'al- 
bero dello  stesso  nome 

Cedrila,  il  frutto  del  cedro  del 
Libano 

Cedro,  lo  stesso  che  cedrato 

Ce^roncello,  ditru  di  cedro 

Cerasa,  .lo  stesso  che  ciriegia. 

Cetrangolo  e  Cedrangolo.  F.  Ce- 
drato 

Ciliegia,  il  frutto  del  ciliegio 

Cimiciattola ,  spezie  d'uva,  cosi 
<letta  dal  colore  rossigno  come 
quello  delle  cimici 

Cfaregiuola  e  Ciriegluolo,  amarasco 

Gfriegia.  V,  Giliegui 

Ciriegiana,  nome  d'una  spezie  dì 
ijva 

Ciriegiuolo,  spezie  d'uva 

Cocomero,  frutto  prodotto  dalla 
pianta  del  medesuno  nome 

Cocomerone,  accr.  di  cocomero 

Colombana,  sorta  d'  uva 

Colombina,  sorta  d' uva 

Collogiihìbda,  frutto  d' una  pianta 
dello  stesso  nome 

Corbezzola,il  frutto  del  corbezzolo 

Corbina,  spezie  d' uva  che  si  con- 
serva lungamente  fresca 


Corbino  e  Corbolino>  sorta  di  fieo 

settembrino 
Corgnale,  corniola,  comia 
Comia ,  frutto  del  corniolo ,  cor- 

nìola.  corgnale 
Corniola,  frutto  del  corniolo 
Gosima,  sorta  dì  pera  che  matora 

in  ottóbre   . 
Cotignuoio,  cutignuolo,  popone 
Q^spino,  il  frutto  prodotto  dal- 
l' alberello  di  egual  nome 
Cotogni^  frutto  (teli'  albero  coto- 
.  gno.  rosto  per  agg.  di  pera  o 

mela,  vale  lo  stesso 
Cotogudolo.  V.  Cutignolo 
Cucuzza,  zucca 
Cutignolo,  sorta  di  fico 
Dattero,  frutto  della  palma 
Dattilo,  dattero  fratto 
Dentina,  sorta. d'uva  dolce 
Diaccinolo,  sorta  di  susino 
Dolcichino,  frutto  della  pianta  del- 
lo stesso  nome 
Doloipappola,  nome  volgare  d'una 

spezie  d'uva 
Dottato,  sorta  di  fico  primaticcio 

ed  anche  settembrino 
Dragoncello,  sorta  di  fico 
EMfiLia,  spezie  di  mirabolani 
Fico,  frutto  prodotto  dalla  ficaia 
Ficosecco,  il  fico  frutto,  secco  ai 

sole  0  in  forno 
Fioroni,  fichi  fiori  e  fichi  prima- 
ticcij  diconsi  i  primi  ficlii  che 
maturano  nell'  estate 
Fontanello,  sorta  di  fico 
Fragola,  piccolo  frutto  primatk^ 
ciò,  rosso,  odoroso  e  d'un  gu- 
sto gratissimo 
Framboè,  frutto  prodotto  dalla 

pianta  del  nome  medesuno 
Fravola,  fragola 
Frutta  e  Frutte,  il  parto  degli  al* 

beri  e  di  alcune  erbe 
Frutto,  f.  Frutto 
Galletta,  sorta  d' uva  bianca  e 
nera.  I  suoi  granelli  sono  &tti 
come  i  reni  del  galli 
Garaoncino,  nome  volgare  d' uni^ 
spezie  di  fico  settembrinQ 
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Garganega ,  nome  volgare  d' una 
sorta  d'uva 

Garofìmo .  agjf.  di  pera ,  ehe  ma- 
tara  nei  mese  di  ottobre 

Gazzerino ,  agg.  d' una  spezie  di 

pruno- 
Gelsa,  frutto  del  gelsoz^nora 

Ghianda,  frutto  della  auercia,  del 
leccio  ecc.  con  cui  s^ngrassano 
i  porci 

Ghianda  unguentaria,  frutto  d'un 
albero,  il  cui  legno  è  detto  le- 
^o  refritico 

Gimignano,  frutto  che  nasce  dal- 
la pianta  dello  stesso  nome  e 
ch^è  mia  specie  di  ciriegia 

Gimiaremo,  sorta  d'uva 

Girello,  il  carciofo  grosso  a  cui 
sieno  troncate  le  foglie  e  il 
j^ambo 

Giuggiola,  frutto  del  giuggiolo 

Giugnola,  spezie  di  pera 

Gnocco  d' autunno,  spezie  di  pera 

Gragnolata,  sorta  d'uva 

Granata,  spezie  di  susina  tardiva, 
di  color  rosso,  alquanto  lunga  e 
di  ottimo  sapore 

Grappella,  sorta  d' uva 

Grassello,  agg.  di  fico 

Grassula,  agg.  di  fico 

Greco ,  adàf.  Greca,  dicesi  l' uva 
onde  si  fa  il  vino  detto  greco. 
La  greca  bianca  dicesi  anche 
triobiana  di  Spagna^  e  la  gre- 
ca nera  leàtico 

Grilla,  spezie  di  uva 

IHPEBATOBA,  nomc  vulg.  d' uua 
spezie  [di  susine,  dette  anche  im- 
periali 

Irene,  spezie  di  uva  ignota 

Labdaiolo,  -Dome  d' una  spezie  di 
fico  settembrino 

Lazzeruola,  azzeniola,  sorta  di 
frutto  agrodolce 

Leatico  ed  anche  aleatico,  sorta 
d'uva 

Ltana,  specie  di  piccolo  limone  di 
diverse  sorte 

Umoncello,  spezie  di  piccolo  li- 
Baone  di  diverse  sorte 


Limone,  il  frutto  della  pianta  del 
nome  medesimo 

Linodella,  sorta  di  uva 

Lividella.  nome  di  un'uva  di  co- 
lor livido 

Lomia  e  Lumia,  spezie-  di  limone 
con  poco  sugo  dolce  - 

Maggiustba,  agg.  d'una  sorta  di 
fragole 

Maglianese,  sorta  di  susino 

Malaga,  spezie  d'uva 

Malissia,  sfiezie  d'uva 

Malvagia^  spezie  d' uva  di  cid  si 
fa.  il  vino  dello  stesso  nome 

Mandorla,  frutto  prodotto  dal  man- 
dorlo 

Marasca,  spezie  di  ciriegia  aspra. 
F.  Amarasca 

Marchiana,  sorta  di  ciriegia  molto 
grossa 

Margigrana  ^  sorta  d'  uva,  detta 
aacne  rubiola 

Marzamina  e  Marzemina,  sorta  di 
uva 

Mela,  frutto  di  più  spezie,  che 
prendono  diversi  nomi  secondo 
I  paesi 

Melacotogna,  frutto  del  melocoto- 
gno, detto  anche  cotogna 

Melagrana,  frutto  che  racchiude 
un  gran  numero  di  granelUni 
rossi  e  vinosi 

Melagranata,  melagrana 

Melangola,  frutto  del  melangolo 

Melangolo,  sorta  di  popone 

Melanzana,  frutto  della  pianta  di 
Cjgual  nome 

Melarancia  e  Melarancio,  specie 
di  agrume- simile  alla  mela 

Melarosa  e  Mela  rosa,  spezie  di 
agrume 

Meitaca,  frutto  del  meliaco 

Mellone,  sorta  di  frutto  noto 

Melogono,  sorta  d' uva  nera 

Meluzzola,  piccolissima  mela 

Miral)olano,  nome  comune  ai  frut- 
ti simili  alle  susine 

Mora,  firutto  del  moro  e  del  rovo 

Moraiuola,  mora«  frutto  del  moro 

Mora  prugnola,  U  firutto  del  rovo 
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Morgiano.  sorta  d' ava 

Morola,  il  fratto  del  moro 

Mòrone,  specie  d^ava 

Moscatella  e  Btosóatello,  sorta  A^a- 
va  che  vha  sapore  di  moscato 

Mostiaia,  sorta  d' ava  molto  dolce 

Musa,  specie  di  mela 

Nakancio.  arancio,  melarancio 

Nespola,  frutto  del  nespolo 

Nocciola,  nocciuola  • 

Noccibola,  frutto  dei  nocciuolo 

Noce,  frutto  prodotto  dalla  pianta 
dello  stesso  nome 

Nocella,  nocciuola 

Nocemoscada,  fratto  aromatico  si- 
mile di  forma  aHa  nosfra  noce 

Nubiola.  sorta  d*  uva 

Oliva,  frutto  o  coccola  dell'ulivo 

Orzese,  sorta  d'uva 

Pallettino,  nome  di  una  spezie 
di  limone 

Palumblna,  spezie  di  ciriegia,  chia- 
mata anche  viseiolina 

Passola  e  Passala,  agg,  di  uva,  e 
vale  uva  passa 

Pepe ,  frutto  che  viene  dalle  In- 
die 

Pergolese»  spezie  d' uva  duracine 
e  grossa,  detta  anche  pergola 
e  brumesta 

Persica,  pesca*  fruito 

Perslcanore,  il  frutto  di  un  albe- 
ro dello  stesso  nome 

Pesca,  persica 

Piattoìo,  specie  di  fico 

Pignolo,  frutto  del  pino,  pinocchio 

Plgnuólo ,  spezie  a^  uva  nera  del 
Milanese 

Pina,  il  frutto  del  pino 

Pinocchio,  fratto  del  pino 

Pistacchio,  fratto  noto 

Pizzlci  e  Pizziri  di  montagna,  sor- 
ta di  droga,  la  quale  sembra 
.  essere  il  frutto  d' una  spezie  di 
alloro 

Poma ,  il  frutto  prodotto  dall'  al- 
bero pomo 

Pomocotogno ,  il  frutto  del  coto- 
gno 
'  Pomodoro»  .frutto  noto 


Popone ,  frutto  noto,  detto  anclie 
mellone 

Portogallo ,  frntto  d'  un  albero 
dello  stesso  nome 

Prugna,  susina    x 

Prugno,  susino 

Prugnola^  susina  salvatica 

Pruna,  prugna 

Pruneggiuolo,  piccolo  pruno 

Raffoise,  spezie  d'uva 

Ribes,  fruito  noto 

Rinaldesca  e  fiìnaldessa,  spezie 
d'  uva  . 

Rosella^  il  frutto  del  corbezzolo 

Rossellino  di  lunìgiano,  spezie  di 
fico  settembrino 

Rubina,  nome  d'una  spezie  di  pe- 
ra d'estate 

Rubiola,  sortoi  d'  uva 

Sampiero.  spezie  di  fico  e  di  sosiiio 

SancoloóiDano,  sorta  d'uva 

Sangioveto,  sorta  d' uva 

Sarcula,  spezie  d'uva  del  Bolo- 
gnese 

Scalogho,  specie  di  fico 

Schiava,  spezie  d'uva 

Simiano,  sorta  di  susino 

Sorba,  frutto  del  sorbo   • 

Susina,  frutto  che  nasce  dal  susino 

Tamabindo,  frutto  noto 

Trebbiana,  spezie  d'uva 

Triboli,  frutti  spinosi  che  nascono 
dal  tribolo 

Tusca,  sorta  d'uva  nera 

Uliva,  frutto  di  cui  si  cava  olio 

UmiMaca,  frutto  delTumiliaco 

Unguentaria.  Ghianda  unauentO' 
ria  diéesl  il  frutto  simile  a  una 
nocciola  d' un  albero  eguate  al 
tamarisco 

Uva,  fi>utto  della  vite,  della  quale 
si  fa  il  vino 

Vagaloggia,  spezie  d'albicocca 

Vaiano,  spezie  d' ava  nera 

Yalmunica,  sorta  d' uva  nera 

Tarano,  sorta  d' uva 

Verdea,  sorta  d' uva  bianca 

Terdino,  sorta  di  fico  e  di  pero 

Verdolina,  sorta  di  uva 

Violetta,  sorta  di  persica 
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l^sdola ,  cirieffia  prodotta  dal  ci- 
riegio.vi8ciolo 

Tìsciolina^.  spezie  minore  di  cirie- 
ga  bisciola 

Tìsciolona,  spezie  di  ciriegia  mag- 
giore della  viseiola  i 

Impóih ,  spezie  '  d*  ava^  detta  an-  ; 
cnevoipola  bianca!  e  cimiciattola , 

Zatta,  sorta  di  frutta,  della  figu- 
ra e  del  genere  del  popone,  ma 
colla  buccia  bernoccoluta 

Zibbibo ,  spezie  d' uva  ottima  e  j 


dura  ctie  lia  i  granelli  bislun- 
ghi =  Quell' uva  passa  che  ci 

'  viene  di  Levante  e  di  Sicilia 

Zisica  e  Ziziga,  sorta  d' ava 

Zizola,  giuggiola 

Zizziba,  giugffioià 

Zizzife,  giuggiola 

Zuccaia,  spezie  di  ciriegia = uva 
prodotta  dal  vitigno  del  mede- 
simo nome 

Zuccaiuolo,  agg.  d' una  spezie  di 
fico  primaticao 


.SBZiorre  Vili. 
Legumi^  biade,  semi  ec. 


AcBANO.  sorta  di  legume  rotondo, 

difficile  a  rompersi 
Àndriolo,  grano  duro 
Avena,  sorta  di  biada.  F.  Vena 
BiONO,  sorta  di  avena  selvatica 
Brava,  la  miglior  sorta  di  veccia 
Calvello,  -sorta  di  grano  gentile, 

buono  pel  pan  buffetto 
Canapùccia,  U  seme  della  canapa 
Ceco,  il  legume  prodotto  dalla 

pianta  del  medesimo  nóme 
Cecino,  dim,  di  cece 
Centrongalli,  seme  di  silliarea 
CfaiquaDBno,  spezie  di  formentone, 
o  grano  turco,  detto  cosi,  per- 
che cinquanta  giorni  occorrono 
dalla  semina  alla  raccolta 
Gorindo.  nome  d'una  specie  di 
piselli  macchiati  di  bianco  é  nero 
Cisriandolo,  seme  del  coriandolo 
Eeto,  legume  salvatico,  prodotto 
dalla  pianta  del  nome  medesi- 
mo. La  sua  furina  è  una  delle 
cinque  risolventi 
Faggiola  e  Faggiuola,  nome  vol- 
gare dèi  firutto  e  seme  del  faggio 
Fuiolo  e  fagiuolo,  seme  della 

pianta  dello  stesso  nome 
Fago|rfro,  saraceno,  grano  sara- 
ceno, grano  nero  :  grano  di  una 
pianta  del  medesimo  nome 
Farro  e  Farre,  specie  di  biada  si- 
mile al  grano  del  quale  è  una 
specie,  ma  piti  grassa  =  Seme 


della  pianta  dello  stesso  nome 

Fava,  sqrta  di  legume  lungo  e 
seniaccìato     V 

Formento,  frumento,  grano 

Formentone,  grano  .turco,  grano 
siciliano 

Formentonino.  F.  Cinqutintino 

Fraina.  V,  Fagopiro 

Frumento,  seme  d' una  pianta  deUo 
stesso  nome 

Gallettone,.  agg»  d' una  specie 
di  cece 

Git,  sorta  di  seme  nero 

Grano,  nome  che  si  dà  per  eccel- 
lenza alla  sorta  migliore  fra  .tutte 
le  varie  specie  cu  frumenti  = 
Dicesi  anche.'  il  seme  stesso  di 
questo  friunentc^  il  seme  delle 
biade  ed  anche  Facino  dettava 

Grano  saraceno.  F.  Fagopiro 

Grano  nero.  F.  Fagopiro 

Granò  turco,  o  grano  siciliano, 
formentone 

Lente,  legume  noto 

Lero,  sorta  di  legume,  detto  nioeo 
salvatico,  rubiflia  ec. 

Linseme,  seme  di  lino,  dicesi  an- 
che lino  seme 

Lupino,  seme  della  pianta  del  nome 
medesimo:  è  una  specie  di  fiiva 

Luppolo,  seme  della  pianta  d'e- 
ffual  nome,  usato  per  comiporre 
la  birra 

Maiz,  sorta'  di  bfiida  nota 
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Mazzocchio,  specie  di  grano 

Melicone^  grano  turco 

Miglio,  li  grano  prodoflo  dalla 
l^ianta  di  egual  nome,  cibo  degli 
uccelli 

Moro,  spezie  di  btada  simile  alla 
vena^^^  eh'  è  cibo  proprio  dei  co- 
lombi 

Orobo,  sorta  di  legume  salvatico. 
V.  Ervo 

Orzo,  grano  noto 

Orzomondo,  seme  d'una  pianta 
dello  stesso  nome 

PAmco,  grano  noto 

Passera,  lingua  di  passera,  nome 
\olgare  del  seme  del  frassino 

Pisello,  legume  noto 

Rayanese,  nome  volgare  del  grano 
grosso  comune  o  nostrale 

Riso,  grano  della  pianta  del  m^ 
desimo  nome 

Risolino,  diìTu  di  riso 

Risone,  il  grano  della  pianta  detta 
cooL  riso 

Robiglia  e  Rnbiglia,  spezie  di  le- 
gume salvatico  simiie  a' piselli 

$AGGiis>,  grano  prodotto  dalla 
pianta  del  nome  medesimo 

Saraceno.  V.  Fagopiro 

Scagliuola,  il  seme  che  si  racchiu- 
de nella  spiga  della  pianta  dello 


stesso  nome 
Scandella,   spezie  d'oi'zo,  detto 

anche  orzo  galatico,  orzola   e 

orzuola 
Segale  e  Segala,  specie  di  biada 

più  minuta,  più  lunga  e  di  cplor 

più  fosco  che  il  grano 
Semenzina,  seme  d' un'^erba 
Semonzolo,  quel  grano  minutissi- 
mo che  si  ricava  dalla  battitura 

deUa  paglia 
Sesamo,  seme  della  pianta  di  tal 

nome,  molto  nutritivo 
Siligme,  sorta  di  grano  gentile 
Siilo,  seme  dell'erba  silio 
Sisamo  e  Sesamo,  seme  di  pian- 
te 0  d'  erba  da  cui  si  eatrae 

un  olio 
Spelda,  grano  prodotto  dalla  pianta 

del  medesimo  nome 
Tqsetto,  grano  di  due  specie 
Vainiglia,  baccelletto  odoroso  di 

un  frutice  che  nasce  nelle  Indie 

Orientali 
Veccia,  spezie  di  legume  dì  varie 
'  sorte,  la  migliore  delle  quali  è 

detta  bravay 
Vena,  avena,  sorta  di  biada 
Zea,  sorta  ai  spelda=maiz 
Zizzania,  loglio,  cattivo  seme 
Zucco,  spezie  di  grano 


Sezione  IX. 
Piante  ed  eròe  marine. 


Alga,  specie  diverse  di  erba  ma- 
rina 

Acimo,  porcellana  niarina 

Ambrosia,  specie  di  pianta  marina 

^    di  fióri  giallastri 

Bisso,  specie  d' alga  marina,  corta 
e  ^ttile 

Conferva,  specie  di  pianta  acqua- 
tica ~ 

Corallina,  specie  di  pianta  od  {dga 
marina 

Crescione,  genere  di  piante  della 
£uniglia  delle  crocifere,  comune 
ne'  luoghi  ove  scorre  lentamente 
r  acqua 


Falasco,  erba  che  nasce  ne*  padoIL 
Chiamasi  anche  pattume,  erba 
fisdàsco  ^ 

Fiiidro,  pianta  che  cresce  ne' luo- 
ghi acquatici  dell'.  Asia 

Forcellata,  spezie  di  pianta  che 
nasce  nel  mare 

Fuco,  pianta  marina 

(^iUNCO,pianta  perenne  degli  acqui* 
trmi,  similissiraa  alla  ginestra» 
ma  non  fa  fusto  né  tbgUe 

Idrofilacb,  pianta  che  non  ab- 
bandona mai  le  rive  del  mare 

Idropepe,  pianta  acquatica,  volg* 
detta  erba  pepe 
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Lekte  o  lenticchia  palustre,  pianta 
comune  nelle  acgue  stagnanti 

Mentastro,  specie  di' pianta  co- 
mune ne'  fossi 

Bazza  SQrda,  nome^  vulvare  della. 
Tifa  F.  .  ^ 

Mestolaccia.  specie  di  pianta  co- 
mune nelle  acque  stagnanti 

HiUepora,  sorta  di  pianta  marina 

rrA!<n\'cnsTERo,  sorta  di  pianta  con 
fiori  gialli,  comune  nelle  acque 
stagnanti 

Nanuiar^  pianta  di  palude.  F.  Ninfea 

Nasturcio  acquatico,  pianta  comu- 
ne ne' rigagnoli,  ove  lentamente 
scorre  l'acqua 

ninfea,  sorta  di  pianta  acquatica 
nota$  della  quale  si  fa  uso  nella 
medicina 

Parma,  specie  d'  erba  grossa  e 
paludosa 

Pepe  acquatico,  è  Io  stesso  che 
persicarla 

Persicaria,  sorta  di  pianta  acqua- 
tica 

Potamogeto  maggiore,  sorta  di 
pianta  comune  nei  fossi  d'acqua 
stagnante  - 

Quadrello,  sorta  d'erba  pahidale 

Bakiivo^  agg.  dell'  appio  acquatico 


0  palustre 

Retèpora,  sorta  di  pianta  marina 

Riso,  pianta  nota,  che  alligna  nel- 
le acque 

Rombiee  acquatica^  o  erba  britan- 

«nica  o  tabacco  di  padule,  pian- 
ta la  cui  radice  polverizzata  ù 
buona  per  pulire. i  denti 

Spelta,  piapta  comune  nel  fossi  e 
nei  paduli,  con  fiori 

Scarda,  spezie  d' erba  detta  an- 
che ulva.  F. 

Scarza,  nome  volgare  deNa  tifa 

Sio,  specie  di  pianta  di  larghe  fo- 
glie che  nasce  nelle  fontane 

Spargania,  spezie  di  pianta  acqua- 
tica, volg.  detta  sala  stiancia 

Spazzola  <u  palude  o  canoa  di  pa- 
lude, sorta  di  pianta 

Spugna,  pianta  zoofila  che  trovasi 
attaccata  agli  scogli  nel  mare 

Stiancia.  F.  Sparganio 

Tifa,  pianta  palustre,  volg.  detta 
mazza  sorda 

Trìbolo  acquatico,  pianta  comune 
nelle  paludi  e  negli  stagni  di 
acqua  dolce 

Tubularia,  specie  di  pianta  marina 
pietrosa 

Ulta,  sorta  di  pianta  palustre 


CACCIA,  FALCOIVERIA  E  PESCA. 

Atyertenza.  In  tei  Sezioni  è  divisa  questa  categoria^Nella 
i.  si  comprendono  i  vocaboli  generali  proprii  alle  arti  sopra 
di»isate=^a  2.  racchiude  le  voci  generali  spettanti  alla  Càccia 
ed  alla  PaIconeriaJ=La  3.  riassume  le  voci  pertinenti  alla  Pesca^ 
rsLa  4.  raccoglie  i  nomi  degli  strumenti  ed  utensili  della  Caccia 
=La  6.  quelli  della  Pesca.—  Finalmente  la  6.  divisa  que*  pochi 
Utromenti  ed  utensili  servienti  a  queste  arti. 


Sezione  I. 
Vocaboli  generali  proprii  della  Caccia  e  della  Pesca, 

Adescare  e  Aescare,  allettare  col- 

l'esca  pesce  od  uccello 
Agata,  il  filo  ch'empie  l'ago  per 

òlt  le  reti 
Bandita,  sust,  luogo  nel  quale  é 


proibito  il  cacciare,  il  pescare, 

l'uccellare,  per  pubblico  bando 

Conserva.  F..e  di  serbatoio 

Esca,  cibo,  e  per  metat,  ioganno, 

dal  mostrar  che  si  fa  l'esca  ai 
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pesci  ed  animali^  con  essa  al- 
lettandoli per  pigliali 

Frugnuolase  ,  mettere  il  lume 
del  fruffnuolo  davanti  alla  vista 
di  uccello,  pesce  ecc.  per  àbba-. 
gliarlo;  e  anche  P  andare  alla 
caccia  col  frognuolo 

Frngnuòlatore,  clìe  firugnuola 

Inescamento,  T  inescare 

Inescare,,  adescare 

Inretamento,  V  inredre,  insidiare 
qon  reti       *  * 

Inrctare,  prendere,  coprire  con 
rete' 

Inretire.  V.,  Irretire 

Irretameiito.  V,  Inretamento 

Irretire,  piirliar  con  rete 

Lecco,  zinuSelIo,  esea  ' 

Haglu,  il  vano  della  rete,  ed  il 
filo  intrecciato  che  forma  i  det- 


ti yani 

Presa,  si  dice  di  tutta  .quella  quali- 
tltà  di  preda  che  si  piglia  cac- 
ciando, uccellando  o  pescando 

Ritroso,  mst,  quel  raddoppia- 
mento che  ha  la  bocca  della  rete 

,  o  cestola,  ridotto  ad  una  entra- 
tura strettissima,  per  la.  quale 
entrati  gB  ucceUi  o  i  pesci,  non 
trovan  ui  via  di  tornare  inoietro 

Serbatoio,  luogo  chiuso  dove  si 
'  tengono  uccellami  o  altri  ani- 
mai! ad  Ingrassare  =:Dicesi  an- 
che d' una  specie  <ti  pescherìa 

Tender  reti,  lacci  e  simili,  si  di- 
ce dell'acconciare  cotan  cose 
per  uso  d'acchiappare  animali 
o  simili 

Tesa,  dicesi  a  luogo  acconcio  per 
tènderci  le  reti 


Sezione  il. 

Vocaboli  generali  spettanti  alla  Caccia 
ed  alla  Falconeria* 


Accalappiare;  rinchiuder  nel  ca- 
lappio; e  per  traslato,  trappo- 
lare, acchiappare  e  simili 

Acciffliare,  cueve  insieme  le  pal- 
pcDre  8^1i  uccelli  di  raphia  per 
addimesticarli  . 

Accivettato,  uccello  gift  canto  per 
aver  >'eduto  altre  volte  la  civetta 

Affilettare,  legare  i  filetti  d^lla 
ragna 

A  giuoco  (volare),  sorare  e  villeg- 
giare dell'uccello 

Allacciare,  legare  e  stringer  con 
laccio  0  lacciuolo 

AUettaiuolo,  tordo  che  serve  di 
zimbello=cantaiuolo 

formare,  cercar  la  fiera  seguen- 
done le  orme 

Appannare,  tbrar  su  il  panno  alla 
ragna,  tra  \*  ima  e  V  altra  maglia 
dell'armatura.— Dicesi  ))iu*e  del 
tordo  o  altro  uccello  quando  ha 
dato  nella  ragna 

Arramatare,  percuotere  gli  uccelli 
colia  ramata  andaiido  a&ugnuido 


Arte,  tutto  il  corredo  degli  uccelli 
canterini  nel  paretaio 

"Balestrare,  tirar  colla  balestra. 
FI  Balestra  ^ez.  lY. 

Balzellare,  dicesi  dell'andar  della 
lepre  allora  che  non  esce  di  passo 

Barco,  parco,  luogo  dove  si  rin- 
serrano ammali  selvaggi  d'ogni 
maniera  a  fine  di  potane  pren- 
dere diletto  coUa  caccia,  quando 
altri  voglia 

Beccatella,  pezzuolo  di  carne  che 
si  gitta  per  aria  al  &lcone  quando 
gira  sopra  la  ragnaia 

Bertesca,  dicesi-  a  quella  pianta 
che  è  in  sulle  cantonate  degli 
uccellari,  acconcia  a  ^ggia  di 
torre 

Boschetto,  si  dice  dell'uccellare, 
dove  si  pigliano  tordi  alla  pania 

Caccia,  perseguitamento  di  fiere 
8elvaticRe,e  si  &  col  fine  di  pren- 
derle 0  sterminarle  ed  anche  per 
diletto  siccome  nella  caccia  del 
toro  =  cacciagione  =  uomini  e 
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cani  che  cacciano  r=  luogo  de- 
stinato e  acconcio  alla  caccia 

Cacciagione  ;  gli  uccelli  o  le  fiere 
ciie  m  cacciando  si  predano  o 
o  si  possono  predare=caccia' 

Cacciare,  perseguitar  le  fiere  sai- 
vaticlie  per  pigliarle 

Cacciatore,  clie  caccia 

Calàppio,  trappola^  o  laccio  insi- 
dioso 

Capocaccia,  sopraintendente  della 
caccia 

Chiurlare,  fere  il  chiivlo 

Chiurlo,  spezie  di  ucceUagione, 
che  SI  fa  ne'  boschi  colla  civet- 
ta e  col  fischio  impaniando  al- 
beri per  far  cascare  gli  uccelli 
che  vi  si  poslnorrflscnierella 

Clamoroso,  ag^.  di  caccia  o  simi- 
le, dicesi  di  ciò  che  si  fe  con 
grande  stretto 

Concia,  il  domesticamento  degli 
uccelli  di  rapina 

Conciare,  addomesticare  ed  am- 
maestrare gli  uccelli  di  rapina 

Conciatore,  addomesticatore  o  am- 
maestratore degli  uccelli  di  ra- 
pina 

Covo.  Pigliar  la  lepre  a  covo , 
vale  prenderla  o  trovarla  fer- 
ma 

DiscAPPELLABG .  cavar  di  capo  il 
cappello  al  falcone 

Discigliare,  scucir  le  òiglia  al  &l- 
cone 

EscATO,  quello  spazio  dove  si  po- 
ne il  beccare,  che  si  dice  esca^ 
acciocché  gli  uccelli  vi  si  cali- 
no, per  pigliarli 

Palconabe,  andare  a  caccia  col 
felcone  e  a  far  volare  il  felcone 

Falconerìa,  arte  del  governare  i 
felconi 

Falconiere,  cohii'che  governa  i 
felconi  o  che  tiene  i  falconi  sul 
braccio  andando  a  falconare 

-Fantoccio^  dicesi  alle  piante  rimon- 
de e  tosate  àtf^ì  uccellari,  sulle 
quali  pongonsi  1  vergelli 

Ferma,  diciamo  del  fermarsi  che 


fanno  certa  sorta  di  cani  quan- 
do trovan  le  ouaglie  o  simili  ; 
onde  bracco  da  fennaj  o  più 
comun.  bracco  da  femto 
Fermo.  Cane  da  fìrmOs  si  dice 

anello  che.  tracciando  e  flutan- 
O)  trova  rianimale  e  gli  si  fer- 
ma in  vicinanza 

Filandra ,  sorta  di  vermicciuoli , 
dai  anali  sono  infestati  interna- 
mente i  biconi,  e  che  per  ras- 
somigliarsi alle  lunghe  gugliate 

~  o  fili  di  sottilissimo  refe',  dagli 
strozzieri  son  nominati  planare 

Fischierella,  uccellagione  colla  ci- 
vetta e  col  fischio 

Fischione.  V.  Chiurlo 

Fistìerella,  chhirlo,  l' uccellare 
colla  civetta 

Fraschette ,  si  dicono  quelle  fra- 
sche su  cui  si  ponffono  paniuzze 
per  pid^liare  uccelli 

Frasconaia,  (uccellare  a) 

Gabbuta,  tanta  quantità  di  vola- 
tili che  stia  in  una  gabbia 

Galappio,  calappio 

Gangherello,  dicesi  la  volta  che 
fe  la  lepre  per  uscir  di  gola  ai 
cani 

Gentile,  dicesi  una  spezie  di  fel- 
cone 

Ghiattire,  dicono  i  -cacciatori  che 
il  caneghiattisce  quando  éssen- 

'  do  sulla  passata  della  lepre 
prende  ad  abbaiare  in  certo  mo- 
do particolare 

Girfaico  e  Girifalco,  jiccello  rapa- 
ce, il  maggiore  fra.le  diverse 
specie  di  laiconi 

Ginoro.  Volare  a  ginorOj  sorare, 
e  si  dice  degli  uccelli  di  rapina» 
quando,  lasciati  da  colui  che  li 
custodisce,  si  godono  per  l*aria 
la  libertà,  quasi  trastullandosi 

Gretola,  ciascuno  di  mie' vimini,  di 
che  son  composte  le  gabbie  de- 
gli uccelli 

Guinzaglietto,  dini,  di  guinzaglio 

Guinzaglio,  strisciti  stretta,  per  lo 
più  di  sovattolò,  la  quale  sciafila 
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comun.  nel  collare  del  cane  per 

uso  d'andare  a  caccia 
ILLAQCEARE,  illacciare,  coglier  nel 

laccio 
Immacchiarsi ,  nascondersi  nella 

macchia 
Imnaniamento  ,    in\ischiamento , 

ratto  dell'impaniare 
Impaniare,  intridere  e  imbiutar  di 

{>ama  o  vischio.  Si  dice  anche 
'adattare  le  verghe  dette  pa- 
muzzole  In  su  mazze  che  si  chia- 
mano vergelli 
Impaniatore,  che  impania 
Impugnare  il  folcone,  vale  met- 
terlo sul  pugno 
Incacciare,  incalciare,  dar  la  caccia 
Incalappiare ,  accalappiare,  allac- 
ciare 
IncalappiarsL  dar  neUa  ragna 
Incalciai'e.  F.  Incalzare 
fncalzamento,  incalciamento,  l'atto 

d' incalzare 
Incalzare,  dar  la  caccia,  costrin- 
gere a  fuggire 
Incalzatore,  che  incalza 
Ingabbiare,  mettere  in  gabbia 
Ingalappiare,  prendere  al  galappio 
In  acciare,  dare  o  entrare  ne'iacci 
Inlaqueare,  ìnlacciare,  incalappiare 
Insieparsi,  nascondersi  nella  siepe 
Invescare  e  Inyeschiare,  impania- 
re, porre  il  vischio 
Inviscare  e  Invischiare.  F.  Inve- 
scare e  inveschiare 
Invischiamento,  l' invischiare,  im- 

paniamento 
Lasciabe  il  cane,  o  simili,  dicesi 
dello  sciogliere  i  cacciatori  il 
cane  dal  guinzaglio  dietro  alla 
fiera 
Lascio,  lassa,  guinzaglio,  onde  an- 
dare ai  lascio,  cne  si  dice  del 
tenere  fuor  della  fila  U  cane  in 
guinzaglio  e  andare  alle  poste 
Lassa,  guinzaglio 
Leporaio,  Leporaiio  e  Lej^raio, 
luogo  serralo  nel  quale  si  rac- 
cliiudono  le  lepri,  i  cervi  e  simili 
Lepraio»  dicesi  quegli  al  quale  si 


consegnano  le  lepri,  quando  si 
prendano  in  caccia 

Leva.  Mettere  a  leva  una  ttama 
0  simile,  dicesi  dell'eccitare  i 
cani  perchè  la  faLCciano  alzare 
a  volo 

Levar  la  lepre,  vale  scoprirla^  e 
dicesi  anco  de'  volatili  fiotti  al> 
zare  a  volo  dai  cacciatori  e  de- 
gli altri  animali  terrestri  fiatti 
sbucare 

Liraiero,  cane  che  col  suo  odorato 
insegna  la  ritirata  del  cervo 

Lupaio,  colui  che  forma  l'agnato 
ai  lupi 

IMAmero,  agg.  di  fiilcone,  d'astore 
e  d'altri  animali,  quasi  manie- 
roso, piacevole  e  che  agevol- 
mente ubbidisce 

Ufutaramo.  Mutato  in  ramo,  o 
a  ramo  o  di  prima  muta,  dt- 
consi  quegli  uccelli  di  preda  che 
si  son  mutati  di  penne  foorì  del 
bosco 

Okbia,  impressione  che  in  andando 
fa  col  piede  la  fiera  ec 

Ormare,  andare  i  cacciatori  dietro 
alle  orme  della  fiera  per  rin- 
tracciarla 

Ormatore,  che  orma 

PalmoS'e,  palmo  grosso,  su  cui 
si  affiggono  bacchette  impaniate 
per  prendere  gli  uccelli 

Pania,  materia  tenace  prodotta  da 
bacche  di  vischio  frutice,  che 
nasce  sopra  i  rami  di  alcuni  al- 
beri, colla  quale  impiastrando 
verghe  o  fuscelletti,  si  pigliano 
gli  uccelli  che  si  posano  sopra, 
e  le  verghe  cosi  impaniate  n 
dicono  paniuzze.  (F.  Sez.  IV.) 

Paretaio,  quell'  aiuola  dove  si  dt 
stendono  le  reti  dette  paretelle 
per  prendere  uccelletti 

Predica,  laccio 

Posta,  quel  luogo  o  parte  deUa 
selva,  dove  si  suol  porre  il  cac- 
ciatore, attendendo  che  passino 
le  fiere  cacciate  che  vuol  pigliare 

B4.0KAIA,  luogo  acconcio  e  aesti- 
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nato  per  iicceU^rvi  colla  ragna      con  furia  nel  correre  «del  cane 
o  per  tendervi  la  ragna 


Bagnare ,  tender  la  ragna,-  uccel^ 
lare  colla  ragna 

Ragliare,  si  dice  degli  uccelli, 
quando  volanQ  ]^er  la  ragnaia 
in  modo  da  darvi  entro 

Ramatare,  percuotere  colle  ra- 
mate, arramatare 

Ranxatata,  percossa,  colpo  di  ra- 
mata 

Ramingo,  agg.  che  propr.  si  d^ 
agli  uccelli  di  rapina  che  si  pi- 
gliano giovani  fuor  del  nidio 

Ribatter  le  pareti  o  aiuoli  da  uc- 
cellare, vale  ricaricarle 

Richiamo,  per  meìaf.  si  dice  ^i 
qualunque  allettamento  al  quale 
si  gettano  per  natura  gli  uccelli 

Rimboscarsi,  nascondersi  nel  bosco 

Rimpaniare,  restar  preso  di  nuovo 
nella  pania 

Rjnfrattare,  rienb*ar  nella  fratta 

Rinselvare,  rimboscare,  rientrar 
nella  selva 

Rintanare,  nascondersi  nella  tana 

Rintracciare,  ti^pvare  col  seguire 
la  traccia 

Rintracciatore^  che  rintraccia 

Rinvescàre,  di  nuovo  invescare 

Ripulire,  richiamare  i  bracchi  per 
»r  loro  cercai^e  se  siano  rimasti 
dietro  uccelli  che  non  siano  stati 
levati 

Ripulita.  Dicesi  bracco  da  ripu- 
Uta  quello  che  ripulisce  o  mette 
a  leva  gli  uccelli  che  non  sono 
stati  levati 

Blsquittire,  rinnestare  le  penne 
agli  uccelli  di  rapina,  quando 
eglino  le  hanno  rotte 

Sacco  della  ragna,  si  dice  per 
quella  parte  del  panno  dove  ri- 
mane preso  r  uccello 

Salvaggiuine,  tutte  le  spezie  di 
animali  che  si  pigliano  in  cac- 
cia, buone  a  mangiare 

Scalappiare,  uscir  di  calappio 

Scappata,  V  atto  dello  scappare  e 
dicesi  propr.  della  prima  mossa 


e  del  cavallo  liberati  dal  rite- 
gno che  gP  impediva 
Schiamazzo,  dicesi  a  quel  tordo 
che  si  tiene  nell'  uccellare  in 

Sabbia  e  si  tisi  gridare,  mostran- 
ogli  la  civetta,  o  facendogli 
paura,  acciocché  i  tordi  che  son 

'  neir  aria  si  calino  a  quella  voce 

Schiattire,  squittire 

Sciovicchfolare,  si  dice  del  falco 
quando  sparpaglia  i  colombi  per 
far  preda 

Scovacciare,  cacciar  dal  covo 

Scovare,  cavar  del  covo,  e  si  dice 
di  Acre 

Segno,  vestigio,  orma 

Segugio,  spezie  di  bracco,  detto 
cosi  dal  seguitar  eh'  e'  fa  lunga- 
mente la  traccia  delle  fiere 

Sgabbiare,  contraria  d'ingabbiare, 
cavar  dalla  gabbia 

Sguinzagliare,  cavar  del  guinza- 
glio, sciogliere  il  guinzagUo 

Sguittire,  suuittire 

Sgusciare,  figurai  scappar  via  o 
uscire  dalla  presa 

Smacchiare,  uscir  della  macchia 

Snidare,  cavar  del  nido 

Snidiare.  V.  Snidare 

Sorare,  volare  a  giuoco,  e  dicesi 
de'  falconi,  allora  che  si  lascian 
volare  senza  avere  avanti  la 
preda 

Soro,  agg.  d'  uccello  di  rapina 
avanti  ch'egli  abbia  mutato 

Spaniare,  levar  le  paniuzzole 

Spaniarsi,  levarsi  d'  addosso  le 
paniuzzole  o  la  pania,  staccarsi 
dalla  pania 

Spannare,  contrario  d'appannare  ; 
calare  -il  panno  della  ragna  e 
mandarlo  giù,  sicch'e'non  fac- 
cia i  sacchi  nelle  maglie  della 
armadura 

Sparvieratore,  che  concia  o  go- 
verna gli  sparvieri,  òhe  oggi  pia 
comun.  si  dice  strozziere 

Squitterire,  squittire 

Squittire,  stridere  interrottamente 
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.  e  con  voce  sottile  e  acuta;  ed  è 
proprio  de'  bracchi  quando  leva- 

~  no  e  sesuifano  la  fiera^  che  in 
loro  si  dice  anche  bortare 

Stanare,  uscir  della  t^na 

Strassico ,  spezie  dSt  caccia ,  che 
si  fa  alla  volp^  pigliando  un 
pezzo  di  carnacoia  fetida  e  stra- 
scicandola per  terra  legata  ad. 
una  corda  ^  far  venir  la  volpe 
al  fetore  di  essa 

Strozziere,  quegli  che  custodisce 
e  concia  gli  uccelli  di-riq>ina, 
che  servono  per  la  caccia 

Tenere,^  si  dice  della  pania  e  simili 
cose  viscose  e  tenaci 

Tentenno,  voce  usata  avv.  A  ten- 
tennoj  dicesi  andare  a  tenten- 
no j  quando  di  notte  buia  si- va 
alla  caccia  delle  allodole  con  la 
lanterna  da  firu|(nuolo,  con  una 
spezie  di  rete  situata  in  un  cer- 
cnio  col  manico  lungo  per  co- 
prìre  le  allodole  che  sono  in 
terra 

Thrannanzi.  nome  di  grado  in  com- 
pagnia ai  caccia,  come  forse 
araldo  od  alfiere  nella  milizia 

Toccare,  dlcesi  all'  incitare  che  fa 
1*  uccellatore  il  tordo ,  perchè 
schiamazzi,  e  s>  dice  anche  gen. 
deUo  zimbellare 

Tordaio,  serbatoio  da  tordi 

Traccia,. propr.  pedata  e  orma  di 
fiere,  ed  il  cammino  che  fanno 
le  fiere  o  chi  le  siegue 

Tracciamento,  il  tracciare 

Tracciare,  seguitare  la  traccia 
'  Tracciatore,  che  traccia,  rintrac- 
ciatore 

Trappanare,  passar  oltre  forando 
siepi,  macchie  e  simili  . 

Trappolare,  pigliare  colla  trap- 
pola 

Uccellagione,  tempo  nel  quale 
si  uccella^.  Io  esercizio  deiruc- 
cellareipla  preda-  che  in  uccel- 
lando si  piglia 

Uccellaia,  uccellare,  frasconaia 

Uccellame,  *  quantità  d'uccelli  in- 


sieme^  ma  dicesi  più  comun.  di 
uccelli  morti 

Uccellante,  che  uccella 

Uccellare,  tèndere  insidie  agli  uc- 
ceUi  •  per  prenderli  =  i^ust,  ri- 
stretto di  piante  sabbatiche  con 
certo  ordine  per  usò  di  pigliare 
alla  pania  gh  uccelli  e  in  pap> 
ticolare  i  tordi,  che  anche  aice- 
si  frasconaia 

Uccellatolo,  uccellare  sust. 

Uccellatore,  che  uccella,  die  tende 
insidie  agli  uccelli 

Uccellatura,  il  tempo  dell'  uccel- 
lare, e  l'atto  delr uccellare 

Ucceluera.  luogo  dóve  si  conser- 
vano gli  uccelli  • 

Usta,  voce  usata  dai  cacciatori  e 
significa  passata, sito,  eh' èqael- 
r  odorerò  quegli  effluvii  lasciali 
dalle  fière  dove  passano,  i  guatt 

Senetrando  nell'  odorato  dexani 
a  caccia^  dest&no  in  essi  una 

grandissima  ansietà  di  trovarle 
Veltro,  cane  di  velocissimo  corso» 

detto,  anche  can  da  giugnere, 

levriere 
Tenagione,  v.  I.  caccia=la  preda 

stessa  del  cacciatore 
Yenatorìo,  attenènte  alla  venagione 
Vcnatrice,  caccìatrice 
Venazione,  v.l.  venaffione,  caccia 
Verzèllo,  uccelletto  da  panione 
Veschio  e  Vesco.  K.  Vischio 
Vestigio,  segno  impresso  nel  suolo 

da'  piedi  degli  animali  in  andan- 
•    do,  orma,  pedata,  traccia 
Villeggiare,  sorare,  volare  a  ffiuo- 

co,  e  si  dice  de' falconi  allora 

che  si  lascian  volare  senz'  avere 

avanti  la  preda 
Vischio,  frutice  che  nasce  sui  rami 

delle  querce ,  dejfli  abeti  e  di 

altri  alberi,  e  produce  alcune 

Qoccole,  dalle  quali  si  trae  la 

pania,  con  che  si  prendono  gli 

uccelli 
Vischio,  pania  fotta  colte  coccole 

del  vischio 
Vischioso.  F.  Viscoso 
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Vìscido,  viscoso,  ffiatinoso 

Visco.  V.  Vischio 

Viscosetto,  dim.  di  viscoso 

Viscoso,  di  qualità  di  viscliio,  te- 
nace 

Zulbellabe,  allettare  gli  uccelli 
con  lo  zinibello 

Zimbellata,  atto-  clie  si  fa  moven- 
do lo  zimbello 


Zimbellatore,  che  zimbella 
Zimbellatura,  lo  zimbellare 
Zimbello,  uccello  Icf^ato  ad  una 
Ile  va  di  bacchette,  colla  quale 
tirata  con  uno  spago,  si  fa  svo- 
lazzare,  per  allettare  gli  altri 
uccelli 
Zirlo,  si. dice  il  tordo  che-  si  tiene: 
in  gabbia  per  zirlare 


Sezione  III. 
foci  generali  pertinenti  alla  Pesca. 


Bilancelle,  pesca  che  si  fa  con 
due  barelle,  le  quali  s'accosta- 
no per  buttar  insieme  una  rete 
la  cui  manica  è  meno,  glissa  di 

-  quella  della  rezzuola 

Bumla.dicesif>e«care  a  bufala  ima 
maniera  di  pescare  con  due  tar- 
lane, che  tirano  uria  sola  rete 

Calare  la  tonnara,  il  tramaglio,  o 
a}U*a  rete,  dicesi  dai  pescatori 
il  mettere  le  reti  in  mare  per 
dar  principio  alla  pesca 

FiociNiEBE,  colui  che,  quando  ve- 
de passare  o  guizzare  mi  pe- 
sce, lancia  la  fiocina  per  colpir- 
lo e  la  rìtfara  subito  per  mezzo 
di  una  funicèlla  glA  annessa  al- 
l'anello  dell'asta 

Forte  e  Fortiere,  luogo  scoglioso 
in  mare,  in  cui  crescono  alighe 
ed  altre  piante  marine,  che  ser- 
volio  di  pastura'  al  pesce 

GuccHUTA,  una  gettata  di  giac-. 
chio,  ed  una  presa  di  giacchio, 
che  anche  si  direbbe  retata 

Gole,  diconsi  dai  pescatori  le  due 
parti  laterali  della  manica  del- 
la.rezzuola,  della  sciabica  a  cui 
sono  annessi  gli  scaglietti 

Grande,  tusUj  camera  della  ton- 
nara più  grande  delle  altre,  for- 
mata di  reti ,  dove  entrano  in 
Plinio  luogo  i  tonni  dopo  aver 
corso  lungo  il  pedale,  e  donde 
entrano  nel  bordonaro 

Graticciata,  chiusa  formata  con  va- 
rie file  ai  canne  o  arelle  d' or- 


-  dinario  ne' canali,  che  comuni- 
cano con  valli  salse  per  pren- 
dere il  pesce  e  conservarlo  vivo 

Inamare,  prender  coli' amo 

Lanciatore,  chiamasi  fra  i  pèsca- 
tori  «olui  che  prende  i  pesci 
colla  fiocina,  che  anche  dicesi 
fiociniere 

Maestra,  sughero  larghissimo, 
che  serve  per  segnale  e  per 
dar  corpo  -alla  rete  onde  il  pe- 
sce vi  possa  entrare 

Mazzera,  fascio  di  pietre.- ben  le? 
gato  ed  attaccato  alle  reti,  dalla 
parte  opposta  de'  sugheri,  per 
tenere  il  disotto  della  tonnara 
obbligata  al  fondo 

Mazzetta,  quel  pezzo  di  legno  si- 
tuato in  cima  alla  rete  da  tar- 
tana  raccomandato  a  un  libano, 
ed  a  quel  piccol  cavo  d' erba 
assai  sottile,  che  porta  1  sughe- 
lij  mediante  i  quali  è  teàuto  in 
aria  il  panno  della  rete 

Pedale,  presso  de'  tonnarotti,  va- 
le lunga  rete,  la  quale  facendo 
una  specie  dì  mezzo  cerchio, 
congiunge  la  tonnara  alla  terra 

Pellicino,  il  fondo  delle  vangaiuo- 
le, dove  si  riduce  il  pesce  pre- 
sovi 

Pesca,  pescagione 

ÌPescadore,  pescatore  n 

Pescagione,  il  pescare,  e  il  luogo 
•  proprio  aa  pescare 

Pescaia,  peschiera 

Pescaiola,  dim,  di  pescaia 
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Pescare,  cercar  di  pigliare  i  pesci 

Pescareccio,  appari,  a  pesca 

Pescata,  tratta  ai  pesce  ;  retata 

Pescatora,v.  usata  dai  pescatori, 
comeagg.  di  tartana  destinata 
alia  pesca 

Pescatore,  colui  che  pesca  eh'  e- 
sercita  ì'  arte  del  pescare 

Pescatorello,  diin.  di  pescatore 

Pescatorio,  appart.  a  pesca,  pe- 
scareccio 

Pescatrìcc,  verb.  fem.  che  pesca, 
ed  anche  appar.  alla  pesca 

Pescheria,  mea  usato  che  pesca- 
gione =  L'arte  di  pescare,^  an- 
che il  luogo ,  dove  si  vende  il 
pesce 

Peschiera,  ricetto-d'  acqua  per  te- 
nerci dentro  de' pesci 

Pescaiuolo.  che  vende  il  pesce, 
pescivendolo 

Pescina,  peschiera 

Pescivendolo,  pesciaiuolo 

Pescoso,  abbondante  di  pesci,  ed 
anche  di  pesca||[ione 

Piombino,  auei  piombi  che  si  at- 
taccano alle  reti  per  farle  dar  giù 

Piscatorio,  pescatorio 

Piscina,  peschiera  o  lago  dove  si 
conservano  i  pesci 

Piscoso,  che  abbonda  di  pesci, 
che  ha  pesca  facile 

Ponente  (camera  di),  dicesi  nelle 
tonnare ,  la  rete  che  precede 
quella  détta  porta  chiara 

Porta  chiara,  chiamasi  nelle  ton- 

.  nare  una  rete,  la  quale  si  ri- 
serra dopo  che  i  tonni  sono  pas- 
sati dalla  camera  di  ponente  . 

Posta  (mettere  in),  dicesi  dai  pe- 
scatori dello  stender  la  rete 
nelle  acque,  perchè  vi  restino 
ammagliati  i  pesci,  che  voglio- 
no passare 

Rais,  nome  del  direttore  della 
fabbricazione  della  tonnara  e 
della  pesca  del  tonno 

Rais.  Capo  Rais,  bastimento,  che 
sostiene  la  leva,  o  sia  camera 
di  morte,  e  sta  sempre  fisso,  o 


sia  ancorato  all'  estremità  della 
tonnara 

Ramponiere^  è  quegli  che  scaglia 
il  rampone  nella  pesca  delle  ba- 
lene 0  d'altri  grossi  pesci 

Retata,  una  gettata  di  rete  e  la 
presa  del  pesce  chiuso  nella  re- 
te ogni  volta  che  si  getta  o  che 
si  trae 

Ripescamento,  Il  ripescare 

Ripescare,  cavar  dall' acqua  alcu- 
na cosa  che  sìa  caduta  dentro 

Rlpescatore,  die  ripesca 

Rozzo,  cosi  chiamano  i  pescato- 
ri un  bagliore  o  chiarore ,  die 
si  scorge  in  certi  luoghi  sul 
mare  al  tempo  del  patsso  delle 
acciughe,  il  quale  è  stimato  in- 
dizio favorevofe  per  la  pesca 
di  tali  pesci 

SCAPARB ,  levar  .  la  testa  alle  ac- 
ciughe prima  di  salarle 

S^ui^zai'e,  Io  scappare  che  fanno 
I  pesci  di  mano  a  chi  li  tkn 
presi,  o  il  saltar  fuor  dell'acqua 
0  sulla  superficie  di  essa 

Smagliare,  dicesi  dai  pescatori  il 
levar  le  acciughe  dalle  maglie 
della  rete,  in  cui  sono  rimaste 
attaccate  per  Io  collo 

Spigonara,  agg.  che  si  dà  alle  ac- 
ciughe maggiori  e  più  belle; 
cosi  dette  perchè  si  prendevano 
collo  spigone.  Dicesi  anche  di 
barca  che  pesca  collo  spigone 

Stivare,  mettere  il  pesce  marina- 
to a  suolo  a  suolo  nelle  giare, 
sia  intero  se  è  piccolo,  o  a  pez- 
zi se  è  grosso 

Tonnara,  luogo  dove  stanno  o  si 
conservano  i  tonni,  ed  anche 
seno  di  mare,  ove  sono  dispo- 
sti gli  attrezzi  e  le  reti  per  pe- 
scare i  tonni 

Tonnarotto,  nome  de'  marinai  ìm- 
piegati  alla  pesca  del  tonno 

VERTA,parte  inferiore  del  giacchio, 
dove  rimangono  presi  1  pesd 

Vivaio,  ricetto  d'acqua  murato 
com.  per  uso  di  conservar  pesci 
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Sezione  IV. 
Stromenti  ed  tUensili  della  Caccia  e  Facolneria. 


Aescato,  apparecchio  dell'uccel- 
latore 

Aiuola,  rete  da  pigliar  uccelli  che 
si  aaatta  sali'  aescato 

Archetto,  bacchetta  colla  quale  si 
pigliano  gli  uccelli,  piegata  a 
modo  d'arco 

Balestba,  strumento  che  si  carica 
a  mano,  per  uso  di  tirare  agli 
uccelli,  con  palle  di  terra  ras* 
sodata 

Beccatolo,  arnese  a  foggia  di  cas- 
setta ove  si  dà  a  beccare  agli 
uccelli 

BreviccUo.  F.  Panioiie 

Bucine,  spezie  di  rete  con  cui  si 
prendono  le  stame  e  le  pernici 

Callaivola,  pezzo  di  rete  su  gli 


staggi,  colla  quale,  serrata  la 
callaia,  si  piglia  la  lepre  o  simili 
animau  cacciati  da'  segugi 
Capanna,  stanza  di  frasche  o  dì 


paglia,  dove  gii  uccellatori  si 
nascondono 

Capanno,  capanna  fatta  di  frasche 
o  di  pagna,  dove  si  nasconde 
Y  ucceUatore  per  pigliare  gli 
uccelli  al  paretaio  o  alle  reti 
aperte  ecc. 

CupiCnnuccio,  capanno 

Cappello,  quella  coperta  di  cuoio 
che  si  mette  in  capo  al  falcone, 
perchè  non  vegga  lume  e  non 
si  dibatta  o  si  svaglii 

Carnaiuolo,  Carniera,  Carniere,  e 
Camiero,  foggia  di  tasca  propria 
de'  cacciatori  per  riporvi  Fa  preda 

Cerbottana,  mazza  lunga  intorno  a 
quattro  braccia,  vota  dentro  a 
^ui8«b  di  canna,  per  la  quale  con 
torza  (U  flato  si  spinge  fiiora 
colla  bocca  palla  di  terra  ed  è 
strumento  da  tirare  agli  uccelli 

Copertorio,  rete  con  che  si  cuopre 
una  brigata  di  starne  o  simili 

Como  da  polvere ,  corno  ove  si 


tiene  la  polvere  per  innescare 
le  armi  aa  fuoco 

Cubatto ,  Cabattola  e  Cubattolo , 
strumento  col  quale  si  prendono 
uccelli  al  tempo  delle  nevi,  ed 
è  fatto  di  poche  verghe,  dentro 
concavo  e  fuori  acuto,  avente  un 
usciolo,  il  quale  giace  in  terra, 
coperto  di  paglia  che  si  lieva  con 
un  vimine  m\o  in  terra  e  di 
dietro  percuote  l' uccello  che 
entra  all'esca 

Diluvio,  sorta  di  rete  da  pigliare 
uccelli 

Erpicatoio,  sorta  di  rete  da  uc- 
cellare 

Filetto,  si  dice  una  di  quelle  fa» 
nicelle  che  si  attaccano  da  basso 
alle  ragne,  per  tenerle  tirate 

Pisolerà,  sorta  di  barchetta  sot- 
tile senza  coperto,  che  va  sola- 
mente  a  remi,  così  detta  perchè 
con  essa  si  va  in  mare  all'  uc- 
cellagione de'flsoli,  che  chiaman- 
si  anche  smerghi 

Gabbia,  strumento,  ordigno  o  ar* 
nese  di  varie  fbgge,  per  uso  di 
rinchiudere  uccelli  vivi,  cempo^ 
sto  di  regoletti  di  legno  detti 
staggi  e  ai  vimini  o  fili  di  fer^ 
ro  detti  gretoie 

Gabbiota,  àivu  di  gabbia 

Gabbiolina,  diin,  di  gabbiola 

Gabbione,  accr.  di- gabbia,  gab- 
bia grande,  ove  si  racchiudono 
insieme  più  uccelli 

Gabbiuzza»  gabbioift 

Calappio,  0  pili  comun.  calappio» 
Trappola  o  laccio  insidioso 

Ceto,  coreggiuolp  di  cuoio  che  si 
adatta  per  legame  a'  pie'  degli 
uccelli  di  rapina,  al  quale  si  a- 
datta  la  lunga 

Gruccia,  strumento  su  cui  si  po- 
sa la  civetta,  mentre  con  essa 
si  uccella 
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Guardamacchie,  qiiell'  arnese  del- 
Tarchibuso  che  difende  e  ripa> 
raìl  grilietto  dalle  frasche  quan- 
do il  cacciatore  entra  nel  fQlto 
delle  macchie    • 

Laccio^  legame  o  foggia  di  cap- 
pio, che  scorrendo' lega  e  stri- 
§ne  subitamente  ciò  che  passan- 
ovi  il  tocca 

Laccioletto.  Y,  Lacciuoletto 

Lacciolo.  F.liacciuolò 

Lacciuoletto.  dbn,  di  lacciaolo 

Lacciuolo,  diin.  (U  laccio 

Lo^oro^  8U8t.y  arnese  d^gli  stròz* 
zieri,  fatto  di  penne  e  di  cuoio 
a  modo  d'un' ala,  con  cui  gi- 
randolo e  gridando,  si  suol  ri- 
chiamare il  fidcone  che  non  tor- 
na al  richiamo 

Lunga,  striscinola  di  cuoio^  colla 
quale,  annodata  ai  geli  degli  uc- 
celli, si  tengon  leg;atì 

Lungagnola,  sorta  ai  rete  lunga 
e  bassa,  che  si  tende  agli  am- 
mali terrestri 

Mazzuolo,  gruccia  della  civetta 

niellO)  il  collare  ohe  si  adatta  al 
collo  del  mastino  per  difenderlo 
allorché  si  batte  col  lupo 

Pallino  e  PaHini,  munizione  pic- 
cola per  uso  della  caccia,  e  alla 
più  minuta  dicesi  migliarole 

Paniaccio  e  Paniacciolo.  Pelle  do- 
ve s' involgono  le  paniuzze 

Panione.  verga  impaniata  per  uso 
di  pigliare  gli  uccelletti 

Paniuzza  e  Paniuzzo ,  fiisceUetto 
impaniato,  che  s' adatta  sui  ver- 
gelll 

Parete,  dicesi  a  una  rete,  che  si 
distende  in  sur  un'  aiuola  detta 

{ìoretaiOj  colla  quale  gli  uccel- 
atori  coprendo  gli  uccelli,  li  pi- 
gliano 
Paretella,  rete  che  si  distende 
per  prendere  uccelletti  nel  pa- 
retaio 
QuAGLiEKB  e  Quaglieri,  strumen- 
to a  foggia  di  borsetta,  col  qua- 
le si  nschia  hnitando  il  canto 


della  quaglia  per  allettarla  e 
-precìderla 

Ragna,  rete  con  la  quale  si  pren- 
dono gli  uccelli.  Dlcesi  a  due 
paoni  della  ragna  di  fuori  oT' 
madure,  alle  due.  funicelle  che 
son  da  capo  e'  servono  per  di- 
stenderla, dieesi  maettruzze  e 
maestre  alle  foni  principali  ebe 
la  regge  e  filetti  a  quelle  fìini- 
celle  che  si  legano  da  basso  per 
tenerla  tirata,  e  quel  legare  di- 
cesi affUettare.  Quella  parte  del 
panno,  dove  rìman  preso  l' ne- 
cello,- si  dice  sojdco,  11  tirar  su 
il  detto  panno  e  fame  i  saoehi , 
nelle  maglie  delTarmadnra,  si 
dice  appannare,  e  spannare  il 
mandarlo  giù 

RagDUOla,  dim.  di  ragna 

Ramata;  strumento  a  ||^oisa  di  pa- 
la )  tessuto  di  vinchi,  per  uso 
di  ammazzare  gli  uccelli  a  fra- 
gnuolo 

Rin*osa,  sorta  di  gabbia  per  pren- 
dere uccelli  ;  che  talora  é  anche 
detta  gabbia  ritrosa 

ScALELLA,  sorta  di  piccol  lacciuo- 
lo, con  cui  si  prendono  colombi  e 
tortore  nelle  fòve  e  ne'  fiigiuoH 
seminati 

Scarpello,  strumento  da  pigliare 
uccelli 

Schiaccia  e  stiaccia,  ordigno  per 

-  pigliare  gli  animali;  ed  é  una 
pietra  o  simile -cosa  grave,  so- 
stenuta da  certi  fusceiletti  posti 
in  bilico,  tra  i  quali  si  mette  11 
cibo  per  auettani;  tocchi  scoc- 
cano e  la  pietra  cade  e  schiac- 
cia chi  v'  e  sotto 

Strascino,  sorta  di  rete  da  pigliare 
gli  uccelli 

Tagliuola,  ordigno  di  ferro,  cmi 
che  si  pigliano  gli  animali 

Trappola,  rropriam.  arnese  da 
prender  topi,  benché  si  trasfe- 
risca ad  ogni  cosa  atta  a  pren- 
dere qualunque  animale 

Trappoletta^  dtnu  di  trappola 


Tebgello,  quella  mazza  intaccata, 
nella  quale  gli  uccellatóri  ficca- 
no la  paniuzza 

Tergone ,  mazz^  impaniata ,  cól 
la  quàde  si  pigliano  gli  uccellet 
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uccellando  colla  civetta;  e 
più  comun.  dicesi  patitone 
Zimbelliera  ,  quella  bapcbetta  o 
strumentò,  cui  è  attaccato  lo 
zimbello 


■  Sezioike  Y. 
Stromenti  ed  utensili  della  Pesca. 


Amo  ,  strumento  d[*  acciaio  da  pi- 
gliar pesci,  uncinato  con  punta 
a  guisa  d'ancora.  F.  Lensa 

BiLANQA,  sorta  di  rete  da  pesca- 
re, di  forma  quadra,  cosi  detta 
dal  modo  di  usarla 

Bordonaro,  camera  direte,  in  cui 
si  riserrano  i  tonni  venendo  dal 
grande y  e  donde  p  asano  ad  al- 
tra camera  detta  di  ponente 

Buccinello,  sembra  lo  stesso  che 
bucinetto,  sorta  dì  piccola  rete 

Bucine,  spezie  di  rete  -da  pescare, 
aimìle  alle  vangaiuòle 

Bucinetto,  dim.  di  bucine 

Cannaio,  strumento  da  pigliar  pe- 
sci,' od  una  chiusa  (U  canne  nel 
fliune  o  altrove,  fiibbricata  con 
ti^e  artificio  cne  i  pesci .«  se- 

a  natamente  le  anguille,  vanno 
a  |>er  sé  ad  impngionarvisi 

€erc|uaia>  spezie  di  rete  ferm&ta 
sopra  un'  asta  lunga  che  termi-' 
na  a  modo  di  semicircolo,  con 
cui  si  pesca  per  le  fosse 

Cesta ,  nassa ,  strumento  da  pe- 
scare 

Crocco.  I  tonnarotti  danno  il  no- 
me di  crocco  a  quel  gancio  ina- 
stato, con  cui  tirano  i  tonni  nel 
paliscalmo 

Degagna^'  rete  lunga  e  larga,  la 

anale  gittasi  nel  fondo  delle  val- 
o  paludi  e  strascinasi  un  pez- 
zo e  poi  si  cava  fuori  co'  pesci 
Delfiniera,  sorta  di  fiocina  da  pe- 
scar balene  ed  altri  pesci 
.Draia.  rete  unita  ad  un  rastrello 
di  terrò  per  radere  il  fondo  del 
mare,  a  pescarvi  conchiglie  o 
altre  cose  • 


FiLACcioNE,  filo  lungo  a  modo 
di  lenza  con  amo  aescato ,  che 
raccomandato  da  un  capo  a  ter- 
ra si  lascia  la  notte  ne^  laghi  e 
ne'  fiumi 

Fiocina  -,  pettinella.  istrumento  di 
ferro  a  guisa  di  tridente,  con 
òinque  o  sette  denti  o  lunghe 
punte  d' acciaio  lavorate  a  log- 

f [la  d'amo,  che  si  adatta  ad  uiui 
unga  asta  di  legno,  per  colphfe 
e  prendere  i. pesci 

GABBIA;  arnese  o  sia  cestella  di 
vinchi,  lunga  e  rotonda,  model- 
lata a  ffuisa  di  gabbia  a  ritro- 
so, coir  entraiiiento  stretto  e  il 
di  fuori  ampio  in  guisa  che  al 
pesce,  che  v'è  entrato,  vien  im- 
pedito l'uscirne,  per  via  delle 
punte  acutissime  che  gli  si  pre- 

.  sentano 

Gangamo ,  specie  di  rete ,  detta 
altresì  vangaiuola,  la  quale  è 
&tta  a  sacco,  di  maglia  ben  fit- 
ta, lunga  circa  16  piedi  e  larga 
in  circonferenza  meno  della  me- 
tà della  sua  apertura,  dov'è  at- 
taccato un  mezzo  cerchio  di  le- 
gno, alla  cui  estremità  è  attac- 
cata la  fune,  che  serve  a.stra- 
scinap  il  gangamo  in  mare  die- 
tro al  bastimento.  Tirata  ^  bor- 
do tal  rete  trovansi  1  pesci  nel 
pelliccino 

Ganza,  fune  raddoppiata  e  ben  fa- 
sciata, che  si  mette  in  cima  al 
palo  della  pesca  e  dentro  di 
essa  si  ferma  mediante  un  bu- 
ceUo  la  sarzia  della  réte  nelle 
tarlane  da  pesca 

GareUoy  pezzo  di  sughero  racco- 
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mandato  in  fondo  al  cappeDetto 
della  manica  della  rete  da  tai^ 
tana  e  serve  per  sej^nale  in  ca- 
so che  si  strappino  gli  spilorci 
e  si  perda 

Giacchio,  rete  tonda,  la  quale  get- 
tata nell'acqua  dai  pescatore, 
8'  apre  e  avvicinandosi  al  fondo 
si  riserra  e  cuopre  e  rinchiude 
1  pesci 

Gonro,  gran  rete  che  serve  per 
la  pesca  nei  laghi 

Gozzo,  barchetta,  colla  quale  i  ton- 
narotti fonno  la  guardia  sopra 
la  rete  detta  il  bordonaro^  per 
osservare  quando  vengono  i  ton- 
ni ;  e  però  talvolta  le  vien  dato 
anche  il  nome  dì  bordonaro 

Gradella,  strumento  che  usano  i 
pescatori  per  rinchiudere  i  pe- 
sci, formato  di  cannucce  ingra- 

'   ticolate 

Grande.  K.  Bordonaro  e  Sez.  IH» 

Graticcia,  specie  di  ritrosa,  nassa 

Guade,  f,  vangaiuole 

IPÓCA,  specie  di  rete,  e  eredesi  lo 
stesso  che  vangaiuola,  voce  non 
com. 

Lavaaio,  canestro  di  vimini,  di  for- 
ma quadrata,  che  serve  per 
mettervi  ìT  pesce 

Lavatecca,  canestro  da  riporvi  il 
pesce,  ma  piiY  piccolo  del  lavarlo 

Lensa  e  Lenza,  setole  annodate 
insieme,  alle  quali  si  appicca  l'a- 
mo per  pigliare  1  pesci 

Leva;  rete  la  quale  è  lateralmente 
retta  dalle  lance  ed  in  cui  si 

E  rendono  1  tonni 
anella,  piccola  fune  di  erba, 
minore  del  libano,  per  servizio 
delle  na\1  e  per  la  pesca 

Libano,  canapo  d' erba  detta  spar- 
to ,  che  serve  a  molti  usi ,  ed 
anche  alla  pesca 

HanaidRj  sorta  df  rete  da  pescare 
le  acciughe.  S'usano  pure  le  rez- 
zole  ed  altre  volte  gli  spigoni 

Mazzacchera,  strumento  da  ]^glia- 
pe  anguiUe  e  ranocchi  al  boccone 


Nassa,  cestella  o  rete  da  pescare, 
che  abbia  il  ritroso 

Negossa  e  Negosso,  rete  da  pe- 
scare a  modo  defla  rivale,  an- 
nodata ad  una  pertica  con  due 
bastoncelli  da  una  parte 

Ohbunaba,  rete  destmata  a  pren- 
der le  ombrine 

Ormeggi,  chiamano  1  tonnarotti 
-  que'^cavi,  che  da  un  capo  sono 
attaccati  alla  tonnara,  e  diali'altro 
alle  ancore,  che  la  tengono  fer- 
ma al  suo  luogo 

Palaiutaea,  rete  lunghissima  t 
proporzionatamente  Tai^a,  che 
s' arma  come  il  tramaglio,  e  con 
cui  st  prendono  le  palamite,  da 
cui  trae  U  nome,  ed  ancora  di- 
versi pesci 

Palamite,  lunga  foniceUa  detta  trch 
vcj  a  cui  sono  annodate  molte  fo- 
nicelle  più  certe,  dette  bracciuO' 
li,  ciascheduno  de'  quali  è  arma- 
to di  forte  amo  con  esca,  e  che 
gettato  in  mare  la  notte,  si  ri- 
tira la  mattina  co' pesci  che  vi 
son  presi 

Parascalmo,  nome  corrotto  di  pa- 
lischermo, bastimento  con  cui 
si  ristringono  i  tonni  fra  esso 
e  '1  capo  Rais  nella  camera  di 
morte,  dove  cosi  ristretti  ven- 
gono uncinati  e  presi  dai  ma- 
rinari con  gflUici  di  ferro  che 
diconsi  crocchi 

Paromella,  nwne  che  si  dà  a  quei 
cavi  0  grosse  funi  d' erba,  le 
quali  servono  per  sostenere  le 
reti  ed  anche  per  ormeggi  delle 
tonnare 

Pesatrice ,  gran  bilandone ,  con 
cui  si  pesano  i  tonni 

Petanella,  florina,  forcina  di  ferro 
a  foggia  di  petthie 

Peza.  sorta  di  rete  da  pescatori» 
solita  tenersi  rasente  la  terra 

Retore,  sorta  di  rete  divisa  In 
due  parti  chiamate  ale ,  che  ti 
riuniscono  verso  l' estremità  di 
una  rete  rotonda,  con  entro  11 
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rivolto,  la  quale  serve  ain^olar- 
mente  a  prender  le  anguule 

Rezza,  rete  da  pescare      , 

Rezzoia,  rete  molto  lunga,  armata 
da  un  lato  di  una  coroa  piom- 
bata, e  dall'altro  di  simit  corda 
suverata,  perchè  possa  stare 
nell'acqua  slésa  e  diritta-Por- 
tasi questa  con  navicella  infra 
U  mare.  lasciando  a  terra  un 
eapo,  ea  accerchiando  uno  spa- 
zio di  mare  quant'  è  lunga  la 
'réte,  affinchè  si  possa  portar 
l'altro  capo  a  terra,  donde  i 
marinai  tirando  i  due  capi  ricon- 
duconla  a  riva  e  traggono  il 
pesce  che  si  trova  compreso  in 
quello  spazio.  Altre  volte  m  detta 
tcorticaria  .  e  scorticatoria  y 
forse  dal  suo  effetto  di  radere 
leggermente  il  fondo  del  mare 

Rezzuola,  spezie  di  rete  in  niente 
.  diversa  dalla  sciabica,  se  non 
in  quanto  è  di  maglia  più  fitta, 
spago  più  grosso,  e  tirasi  a  terra 
con  un  solo  spilorcio  per  parte. 
Con  essa  si  prendono  i  pesci  li- 
torali 

Ritrecine,  sorta  di  rete  da  pescare, 
detta  anche  giacchio 

Rivale,  agg.  d'una. sorta  di  re- 
te da  pigliar  pesci  ;  cosi  detta 
dal  pescar  con  essa  intorno  alla 
riva 

Sageiva,  spezie  di  rete  grande  che 


piglia  molto  pesce 
Saltato'  '      ' 


Sutatoia,  rete  che  si  stende  sopra 
V  acqua  dietro  ad  un*  altra,  den- 
tro coi  stdtttRdo  restano  invilup- 
pati i  muggini 

Sbbro,  dicesi  dbl  pescatori  a  un 

{>ezzo  di  canapo  impiombato  nel- 
e  due  estremità ,  che  serve  ad 
imbracare  qualunque  cosa  per 
trasportarsi  altrove  o  levarla  io 
alto 
SeagUetto.  strisce  di  rete  che  se-» 

{(arano  le  gole  delia  manica  del- 
a  rezzuola  o  della  sciabica;::iSca- 
glietto  di  piombo,  è  detta  quella 


striscia  che  raschia  il  fondo  del 
Alare,  e  serve  a  dare  il  cor[)o 
alla  rete:  e  scaglietto  dmsit- 
ghero  quella  che  resta  al  di  sopra 
delle  gole    . 

Selenica,  aorta  di  rete,  detta  an- 
che rezzuola 

Sciabichellu,  spezie  di  rete  a  cucuz- 
zolo 

Scorticairia  e  Scorticatoria,  spezie 
di  rete  da  pescare 

Sferone,  sorta  di  rete  da  pescare, 
di  figura  rotonda 

Sferzimi,  qaella'  corda  che  attac- 
cata alla  rete  delle  bilancelle 
serve  come  per  allungarla  e  ti- 
rarla in  barca  e  vieoe  a  far  lo 
stesso  servizio  che  la  spilorcia 
per  la  rezzuola 

Spaderno,  strumento  composto  di 
tre  a^ora  di  rame  ritorte  e  le- 
gate insieme,  le  quali  si  pongono 
ad  una  fune  non  molto  lungi 
l' una  dall'  altra,  e  serve  a  pi- 
gliar pesci 

Spazza,  .canestro   da  riporvi  il 

{tesce  ma  molto  più  piccolo  del- 
a  lavatecca  e  di  forma  bislunga 

Spigone,  sorta  di  rete  da  pescare 
le  acciucfhe.  ogi^idl  disusata 

Spilorcia  e  Spilorcio, sottile  e  lunga 
fiine  corredata  di  distanza  in  di- 
stanza di  sugheri,  con  cui  si  tira 
a  terra  la  sciabica  e  la  rezzuola 

Spuntìera,  nome  che  si  dà  a  due 
lunghi  e  grossi  pali  d' abete  si- 
tuan  da  poppa  e  da  prua  dei 

,  trabaccoli  pescarecci  ai  quali  è 
raccomandato  il  bragotto  e  per 
di  lui  mézzo  tutta  la  sar'zia  e 
la  rete 

Strascino,  sorta  di  giaccldo  allerto 
da  pescare  ^ 

Sugheri,  fasci  di  sughero  che  si 
legano  sopra  quelle  paromelle 
che  sostengono  le  reti,  acciò  ten- 
gano il  di  sopra  della  tonnara 
notkinte  sull'acqua,  come  le  maz- 
zere la  tengono  obbligata  al 
fondo.  F*  Mazzera 
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Tartanone,  rete  simile  alla  scia- 

•  bica,  ma  più  fina  e  pii\  piccola, 
che  si  tende  in  mare  è  si  tira 
a  braccia  da  due  parti  della  bar- 
ca e  prende  piccoli  pesci 

Trave,  quella  lunga  fìine  dei  pal- 
mite a  cui  sono  annodati  i  brac- 
•ciubli 

Traversaria,  spezie  di  rete  da  pe- 
scare, oggi  detta  tramaglio 


Traversiere,  piccolo  bastimento  di 
pejsca  de'paesi  marittimi  della 
Carenta  inferiore  e  di  altri  luo> 
ghi  \icini 

Tremiti,  cbiamansi  dai  pescatori 
alcune  reti  col  tramaglio  colle 
quali  si  circondano  i  ^sci  e  vi 
restano  come  incassati 

VAivGArooLE,  spezie  di  rete  da  pe- 
scare 


SEziomE  VI. 

Stromenti  ed  utensili  servienti  tanto  alla  Caccia  , 
come  alla  Pesca. 


BEHTOVELLO,strumento  da  uccella- 
re 0  pescare,  che  abbia  il  ritroso 

Botta,  lucerna  che  mettesi  nel  for- 
nuolo  e  serve  per  far  lume  a 
chi  di  notte  al  buio  uccella  o 
pesca 

Cocuzzolo,  certa  scarsella  o  pel- 
licioo  che  hanno  alcune  reti, da 
pescare  e  da  uccellare 

FoRivuoLO,  strumento  di  ferro  sta- 
gnato 0  simili,  entrovi  una  lu- 
cerna detta  testa  o  botta.  Ser- 
ve per  hr  lume  a  chi  va  la  not- 
te quando  è  buio  ii  uccellare  o 
pescare,  che  anche  isi  dice  fntr 
gnuolo 

Frugnuolo,  fomuolo.  Andare  a 
frugnuolo,  vale  andar  alla  cac- 
cia col  frugnuolo 

FnignuolQne,  frugnuolo  grande 


Maestra,  si  dice  quella  fìme  nella 
quale  s'infilzano  o.reti  o  ragne 
per  poter  tenderle 

Maestruzza,  im^  di  quelle  funicelle 
che  sono  da  capo  alla  ragna  e 
servono  per  distenderla 

Rete,  strumento  di  fune  o  di  filo 
tessuto  a  maglia  per  pigliar  fiere, 
pesci  e  uccelli.  Ne  sono  di  di- 
verse maniere  e, secondo  quelle 
diversificano  il  home  loro 

Reticella,  dim,  di  rete 

Reticino,  piccola  rete 

Staggio,  quel  bastone  sopra  il 
quale  si  reggono  le  reti 

Trahiaguo.  roggia  di  reie  da  pe- 
scare -e  aa  uccellare,  la  quafe  é 
composta  di  tre  teli  di  rete  so* 
vrapposti  V  uno  all'  altro 

Tremaglio.  F.  Tramaglio 
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appartenenti  in  generale  a  questo  titolo. 

NB.  Pei  gradi  militari j  ai  marima  ed  ecclesiastici,  si  con- 
sultino le  categorie  Guerra  e  Milìzia,  Marina  e  Tempio. 

Sezioke  I. 

Vf^cii  e  Magistrati, 


Abboivdanza,  magi$trato  in  Firen- 
ze »uUe  biade 

Anziantieo,  ufficio  degli^anziam 

BalutO;  uffizio  nel  quale  si  ^  la 
balla  e  vale  anche  il  tempo  che 
si  esercita 

Baronia^  dominio  e  giurisdizione 
di  barone 

CiHARLiNGATico  6  Camarlingato, 
ufiBzio  del  camarlingo 

Cancellarla  e  Cancelleria,  ufficio 
del  cancelliere 

Canova,  il  magistrato  dell'  abbon- 
danza 

Castellaneria,  podesteria,  o  gover- 
no di  castetto,  uffizio  di  castel- 
lano   . 

CasteUania,  ufiOLzio  del  castellano 

Censura^  magistratura  presso  «li 
antichi  Romani^  F uffizio  della 
quale  era  principalmente  quello 
ai  soprawecliare  i  costumi  dei 
cittadini  e  ai  punire  gli  scostu- 
mati =  Oggi  (ucesi  r  ufficio  dei 
censori  ae^  libri  ■ 

Centoviri  e  Centumviri ,  sorta  di 
magistrato  nella  romana  repub- 
blica 

Coadiutoria,  ufficio  e  dignità  del 
coadiutore  • 

Cottaterato.  ufficio  e  dignità  del 
collaterale 

Collettoria,  ufficio  del  collettore 

ConuHrco,  magistrato  presso  gii 
antichi  Greci,  detto  da  noi  Bor- 
gomastroy  oijiiello  che  comanda 
m  un  borgo 


Commessaria,  ufficio  del  commis- 
.  sarie 
.Commessariato,  commesseria 
Commesseria,  commissaria. 
Commissaria.  V\  Commessaria 
Conamissariato.  F.  Commessariato 
Conservadore,  nome  di  un  magi- 
strato 
Consigliere,  consiglieri  erano  il 
supremo  magistrato  dì  Firenze, 
composto  di  senatori 
Consiglio,  senato  nella  repubblica 

Veneta 
Consolato,  ufficio  del  console 
Cmisoli  di  mare,  magistrato  in  Pisa 
ed  altrove,  il  quale  aveva  cura 
delle  entrate  delle  dogane,  ed 
era  giudice  delle  differenze  che 
nascevano  fra  i  mercatanti 
BEGBHTmi  e  Decenviri,  magistrar 

io  di  dieci  uomini 
Dettatiira,  uffizio  del  «Httatore 
Divano,  consiglio  de' bassa  e  mi- 
nistri del  Sultano 
Doganato,  Pofflcio  dei  doganiere 
Duumviro,  nome  che  i  Romani  da- 
vano a  diversi  loro  magistrati, 
composti  da  principio  di  due 
persone,  edinprogresso  di  tempo 
anche  di  pia,  sebbene  ritenes- 
sero Pistesso  nome 
Eddjti',  mafdbstrato  appresso  1 
Romani,  che  avea  la' cura  degli 
edifidi  pubblici  e  di  altre  cose 
Eforeria,^  dignità  e  giurisdizione 
dell'  Efforo  presso  gli  Spartani 
Eliasti,  nome  che  si  dava  m  Atene 


316 


CARICHE  PCBBLICHE  CITIU 


a  certi  giudici,  che  si  raduna- 
vano in  mogo  aperto  ailo  spuntar 
del  seie 

Ellanodici,  nome  che  i  Greci  da- 
vano ai  magistrato,  che  presie- 
deva ai  giuochi  <^mpici 

Esecutoria,  uffizio  e  carico  del- 
l' esecutore 

Giudicato,  «ujf.,  ufficio  di  giudice 

Giudicatura,  ufficio  di  giudice 

Giudiciarìa«  tribunaie  e  -giurisdì* 
zione  del  giudice 

Giunta,  sorta  di  magistrato 

Govemetto,  ufficio,  governo  di  pic- 
cola città  0  terrst  f 

Governo,  l'ufficio  del  govcmatore^ 
come  podeslieria  e  altri  simili 
uffici!  ^      •  ^ 

Grascia,  magistrato  che  ha  la  so» 
praintendenza  delle  grasce 

Intendenza,  ufficio,  e  dignità  d'un 
intendente 

Legazione  ,  luogo  dove  ha  giu- 
risdizione il  legato 

Luogotenenza,  uffizio  del  luogo- 
tenente 

Magistrato»  adunanza  d'uomini 
con  podestà  di  fiir  eseguire  le 
Icffgi  e  di  giudicare 

Magistratura,  uffizio  e  giurisdizione 
del  magistrato 

Ministerio  e  Ministero,  il  ministra- 
re r  ufficio=prendesi  anche  pef 
funzione  e  governo  de'.ministrì 
d' un  principe  ;  e  talora  pei  mini- 
stri stessi 

NuNZiATO,  suat,-^  officio  o  dignità 
del  nùncio^  che. più  comun.  di- 
cesi  nunziatura 

Nunzieria,  nunziatura 

Parlaubnto  .  unione  d'  uomini 
prìncipair  che  si  adunano  per  le 
pubbkche  bisogne 

Podesteria,  uffizio  del  podestà  = 
dicesi  anche  a  te^to  quel  paese, 
sopra  il*  quale  ir  podestà  iìa  giu- 
risdizione =  si  dice  pure  il  pala- 
gio del  podestà 

Pwiarchia,  v.  greca,  governo  di 
molti 


Polizia.  V.  g^  la  vigilanza  del  ma- 
gistrato civile»-  per  la  quale  si- 
preveggono  t  si  evitano  i  delitti, 
e  si  mantengono  le  ^  città  sicure 
e  tranquille 
Potesteria^  podesteria 

Prece  ttona,  rettoria,  governo,  pre- 
fcttm-a     ^ 

Prefettura,  uffizio  e  dignità  ilei 
prefetto 

Pretorio,  luogo  dove  risiede  il 
pretore  a  render  ragione 

Pretura,  uffizio  e  ffiurisdizione  del 
pretore,  pretono 

Prìoratìco .  v.  à.,  magistrato  dtì 
priori,  che  era  il  sui^emo  delia 
repubblica  fiorentina 

Priorato,  prioratieo 

Proconsolato,  uffiQO  del  procon- 
solo 

Procuratia,  màffistrato  dei  ivocn- 
ratori  di  s.  Marco  nella  repub-- 
blica  di  Venezia,  e  la  <tignità  me- 
desima 

Protonotarìato ,  digratà  ed  ufficio 
del  protonotario 

Provveditorato,  proweditoria 

Proweditoria  e  Proveditorìa,  of- 
.fido  {lei  provveditore 

QuARANTU,  era  un  magistrato  del- 
la repubblica  di  Venezia,  ed 
era  ancora  un  tribunale  di  qua- 
ranta giudici  nella  repubblica 
Fiorentina 

Quattuorvirato ,  uffizio  e  dignità 
de'  quattuorviri 

Quattuorvhrì,  magistrato  di  quat- 
tro •  • 

Questura,  uffizio  del  questore  pres- 
so i  Romani 

Ragione,  luogo  dove  s'ammini- 
stra la  ragione 

Regjienza,  reggimento,  goyemo 

Residenza,  e  ali'  ani  Restdenziaj 
il  risiedere ,  o  il  luogo  dove  si 
risiede 

Rettoria,  governo,  ufficio  del  ret- 
tore 

Riformazione,  antieo  magittrato  di 
Firenze 
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lUsedeiiza  e  Rìsedenzia,  v.  a.,  resi- 
denza 

Risedio,  Y.  a.»  residenza,  il  risede- 
re, o  luogo  dove  si  risiede 

Sedia,  .dicesi  per .  residenza  d«i 
principi,  o  posseìsso  del  priaci^ 
palo 

Sedio^  V.  a.,  per  meta£  vate  resi- 
denza* o  luogo  dove  principal- 
mente risiede  o  dimora  principe, 
magistrato  ecc. 

Segnatura  e  Signatura^  tribunale 
supremo  in  Ron^a,  formato  da 
sette  prelati  e  da  un  cardinale, 
che  col  nome  dì  prefetto  n'  è  il 
capo 

Segretariato,  «aripa  o  uffizio  di 
segretario 

Segreteria  2  luogo  dove  stanno  i 
segretarii  a  scriver  le  lettere,  e 
dove  tali  scritture  si  conservano 

Senato,  adunanza  d'uomini  eletti 
dalle  repubbliche  e  da^  principi, 
per  consigliare  o  governare  nei 
casi  di  maggior  importanza  = 
Tenere  il  senato^  vale  adunarlo 

Senatoria,  V  uffizio  e  grado  di  se- 
natore V 

Signatura.  F.. Segnatura 

Signorato,  uffizio  o  dlignità  di  si- 
gnore 

Signoria,  dominio,  podestà,  giuris- 
dizione =  Per  governo 

Signoria,  supremo  magistrato  di 
alcuna  <  repubblica 

Sindacato  e  Sindicato,  mandata  di 
potere  obbligare  comunitéL,  re- 
pubblica, 0  principe  ec. 

Sindacatura,  »ndacato 

Sinedrio  e  Sanedrinj  cosi  chìa- 
mavasi  dagli  Ebrei  il  principal 
loro  tribunale 

Siniscalcato,  F  ufficio  del  siniscalco 

Sinifcalchfa,  siniscalcato 


Soldania,  lo  stato  e  il  paese  del 

■   soldano 

Sopruntendenza  e  Soprantenden- 
za,  uffizio  del  soprantendente 

Soprassindaco,  magistrato  che  ha 
r  autorità  di  rivedere  i  conti  a 
tutti  i  magistrati  e  offiziali 

Squitlino,  adunanza  di  cittadini 
per  creare  i  maffistrilti  nella  re- 
{>ubblica,  o  simili;  é  anche  par- 
tito clie  si  fa  per  isquittinare 

Suffette  e  Suffetto,  nome  che  da- 
Tasi  dai  Cartaginesi  al  sujMremo 
magistrato  deua  rfpubblica 

Tesoreru,  amministrazione  del 
tesoro  pubblico 

Tetrarcato,  v.  g.  governo  e  domi- 
nio del  -tetrarca 

Tetrarchìa,  v.  g.,  governo  del  rft- 
f^oo  diviso  i9  quattro  parti 

Tribunale,  propr.  luogo  dove  ri- 
seggono i  giudici  a  render  ra- 
gione 

Tribunato,  nome  di  magistrato,  o 
grado  deUa  repubblica  romana, 
e  della  veneziana 

Uficetto,  Ufficetto,  Ifficietto,  Ufi- 
zietto  e  Uffizietto ,  diiru  d' uffi- 
cio, carico 

UftciOf  Ufficio,  Uftzio  e  Uffizio,  quel- 
lo che  a  ciascuno  s'aspetta  di 
fare  secondo  il  suo  grado 

Uftcittolo,  Ufficiuolo,  Uflziolo,  Ufi- 
ziuolo  e  Uffiziuolo,  piccolo  uficio 

ViGAMA,  T.  a.,  vicariato 

Vicariato,  ufficio  del  vicario,  e  luo- 
go del  suo  governo 

Vicegerenza,  ufficio  del  vicege- 
rente 

Vicelegazione,  ufficio  del  vicele- 

.  gate  r 

vicesegretariato,  ufficio  del  vice- 
segretario 

Vish*ato,  ufficio  del  visire 
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Carickej  dignità  ed  impieghi. 


Abbkbvutore,  ufficio  nella  corte 
romana,  cosi  detto  dallo  scrìve- 
re i  brevi 

Aiutante  di  camera,  carica  presso 
il  prìncipe 

AlcaldO;  ministro,  giudice  in  Ispa- 
fTDia 

Ambasciadore  e  Ambasciatore, 
quello  che  rappresenta  il  prìa- 
ciperpresso.idtro  prìncipe  o  Stato 

Amministratore,  colui  ette  ammi- 
nistra la  cosa  pubblica 

Appuntatore,  colui  che  nota  le  àl- 
tnii  mancanze  in  ufiBcia' 

Araldo,  colui  che  intima  la  guerra 
a  nome  del  priacipe,  la  condu- 
sion  della  pace ,  e  i  comanda- 
menti ai  popoli 

Archiatro,  medico  principale  del 
IHrtncipe 

Arcioonsolo,  prìmo  console 

Assessore ,  giudice  dato  ai  magi- 
strati pei^  assisterli  coi  coifisiiglio 

Assistente ,  colui  che  assiste  un 
superiore 

Attuario ,  mhiistro ,  deputato  dal 
giudice  o  dal  magistrato  a  rice- 
vere e  registrare  gli  atti  pubblici 

Auditore,  ministro  ohe  ròide  ra- 
gioue  o  consiglia  il  principe  in 
materìa  di  grazia  o  di  giustizia 

Bailo,  grado  d' onore  e  dignità. 
Balio 

Bali,  dicesi  di  chi  gode  il  baliaf^gip 

Balio,  bailo,  da  baTia,  grado  princ. 
di  autorità  e  governo 

Balivo,  c^e  ha  balia,  balio 

Banditore,  che  bandisce,  che  pub- 
blica il  bando 

Bargello,  anticamente  si  diceva 
un  ufflziale  forestiere  della  città 
di  Firenze,  che  presedeva  agH 
ordinamenti  contro  i  grandi 

Barigello.  F.  Bargello 

Barone,  signore  con  giurìsdizioBe 
e  uomo  di  gran  qualità 


Bascià,  sorta  di. dignitdL^ appresso 
i  Turchi 

Bassa.  V.  Bascià 

Bikriiotecario,  quegli  che  soprain- 
tende'ed  ha  irgovemo  della  pub- 
blica, come  della  prìv.  libreria 

Bidello,  colui  che  serve  ad  umver- 
^tà  o  accademie 

Borgomastro,. noitie  che  si  dà  al 
capo  de'  magistrati  d' una  città, 
quando  si  pwia  della  Germania, 
dell'  Olanda  e  della  Fiandra 

Cadì,  nome  o.  titolo  di  giudice 
presso  i  Turchi 

Camarlingo,  colui  che  ha  in  co- 
stodia  e  balla  il  danaro  pubblico 

Cameriere  segreto,  si  dice  nelle 
Qorti  quel  cameriere  che  p«i6, 
senz'  altra  ambasciata ,  entrare 
a  sua  posta  dal  signore 

Camerlingo.  F.  Camarlingo 

Cancelliere,  quegli  che  ha  la  cura 
di  scrìvere  e  registrare  gli  atti 

.  pubblici  de' magistrati 

Cancelliere,  si  disse  ancora  qoe- 
gli  che  scrive  e  detta  lettere  di 
prìncipi,  dì  signorì  e  di  signorìa 
e  simili ,  e  che  oggi  panie,  si 
dice  segretario  =:  Gran  cofietff- 
Uerej  titolo  d'una  gran  carica 
che  si  dà  in  diversi  paesi 

Capitannsa,  dicesi  ogi^  soprastag»* 
za  e  reggimento  d' altri 

Capitanato,  capitananza,  dignità 
ai  capitano 

Capitaneria,  capitananza 

Capitano,  guida,  capo,  governato- 
re per  Io  più  di  solcarti 

Capitano  del  popolo  ^  presso  gli 
antichi  autori,  vale  lo  stessa  die 
presso  i  latini  tribuno  della  ple- 
DC  =  Capitano  della  guardia, 
che  comanda  i  soldati  della  guar- 
dia del  principe 

Castaldo,  magjpordomOy  miBìstro 
in  corte  o  simile 
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Castellano,  sust^  capitano  di  ca- 
stello o  sijKnore  di  esso 

Cavaliere,  dicesi  colui  eh'  è  ornato 
di  alcuna  dignità  di  cavalleria 

Cavallerìa,  cavallierato,  grado  e 
dignità  di  cavaliere 

Censore,  quegli  eh'  era  del  magi- 
strato romano,  che  aveva  il  ca- 
rico di  correggere  i  costiuni  = 
Oggi  dicesi  al  revisore  di  libri 

Ciambellano,  ciamberlano 

Gtemberlano,  gentiluomo  destinato 
al  servigio  della  camera  nelle 
corti  deHmonarchi 

Coadiuto,  cohii  che  ha  un  coadiu- 
tore nelle,  sue  funzioni 

Coadiutore,  coadiutatore,  e  si  dice 
oggi  segnatamente  di  chi  fa  le 
veci  d' un  altro  senza  riscuoter- 
ne i  profitti  colla  sola  ricom- 
pensa di  succedergli  negli  ufficii 
o  nella  dignità 

Collaterale,  cavaliere  del  podestà 

Collettore,  colui  che  raccoglie  e 
riscuote 

Comandatore,  antic.  era  una  spezie 
di  servente  o  ministro  di  alcun 
magistrato 

Commessario,  quegli  alla  fede  del 
quale  è  raccomandato  il  carico  di 
alcuna  cura  pubblica,  com'è  il 
commissario  di  un  esercito,  o  il 
commissario  d'una  città 

Commessi,  nome  che  si  dàgener. 
a  coloro  che  hanno  ufncio  di 
aBDuninistratori  e  che  debbono 
render  conto  a  un  superiore 

Commissario.  K  Commessario 

Console.  V,  Consolo 

ConsoU,  capi  e  magistrati  delle 
arti  m  Firenze 

Consolo,  quel  capo  ch'eleggono 
gU  uomini  di  alcuna  nazione  di- 
moranti in  paese  straniero  =; 
Sommo  magistrato  neUa  repub- 
blica di  Roma = Governante  al- 
cuna città  0  repubblica  9  che 
Ssr  simiL  a  quei  della  città  di 
orna  si  disser  consoli 

Contea,  dominio  e  stato  del  conte 


Corona,  la  persona  stessa  dell' im« 
peratore 

Cprtegiaao,  cortigiano 

Cortigiana,  dama  che  sta  in  corte 
e  serve  signori,  donna  di  palazzo 

Cortigianello ,  dim,  jcd  avvìi  di 
cortigiano,  cortigianetto 

Cortigiano,  che  sta  in  corte  e  ser- 
ve signori  =  Colui  che  ha  rise- 
duto ne'^ibunali  e  nelle  corti 
che  amministrano  giustizia  cri- 
minale 

Credenziere  e  Credenzieri,  presso 
gli  antichi  segretario  e  uomo  che 
tenga  seffreto 

Cursore,  mcono  alcuni  tribunali 
ai  loro  sergenti,  che  portano  al- 
trui le  notificazioni  de'Ioro  ordini 

Damigella,  donzella  nobile  che 
serve  alle  principesse 

Daziere,  colui  che  ha  uffizio  di 
riscuotere  il  dazio 

Decenvirato,  dignità  e  uffizio  del 
dece  n  viri 

Dei.  titolo  di  colui  che  presiede 
al  jgovemo  di  Tunisi,  sebbene 
ligio  del  Gran  Signore 

Delegato,  persona  deputata  dal 
principe  al  governo  di  Qualche 
provincia,  o  al  gfudi;Eio  di  alcu- 
na causa  particolare 

Depositario,  tesoriere,  amministra- 
tore dell'erario,  o.  di  ((ualcbe 
parte  del  danaro  del  principe 

Deputato,  colui  che  con  ispeziale 
commissione  ò  mandato  dal  prin- 
cipe 0  da  un  corpo  di  persone, 
a  trattare  qualche  negozio,  a  fare 
un  complimento  e  simili 

Dettatore,  nome  di  suprema  digni- 
tà, oggi  dittatore 

Diposìtario,  tesoriere,  amministra- 
tore deliberarlo  del  principe 

Dittatore,  nome  di  supremo  grado 
nella  repubblica  romana 

Doganiere,  ministro  della  dogana 

Donzella,  damigella  servente  a 
donna  di  atto  aifaré 

Dottore,  eh'  è  stato  onorato  dell^ 
insegne  del  dottorato 
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Dragomanno,  turcimanno,  inter- 
prete 

Duumvirato,  dignità  ed  ufiB^o  dei 
duumviri. 

Edile,  qoIuì  eh'  esercitava  V  edilità 

Efendi,  dottore  di  leggp  presso  i 
Turcìii 

Eforo,  magistrato  supremo  presso 
gli  Spartani,  destinato  a  rifre- 
nare la  potenza  del  re  e  del 
senato 

Elemosinano,  uffizio  di  im  cap- 
'  pellano  nelle  corti,  che  ha  Pin- 
combenza  di  distribuir  le  limo- 
sine 

Esarca  o  Esarco,  colui  che  dal- 
l'Imperatore d*  Oriente  era  pro- 
§osto  al  governo  delle  Provincie 
'Italia  soggette  all'impero  che 
ordinariamente  risiedeVa  in  Ra-^ 
venna 

Esattore,  riscuotitore  del  pubblico 

Esecutore,  nome  di  un  ministro 
dell'antica  repubblica  Fiorentina 

Esegeti,  nome  che  davano  gli  Ate- 
niesi a  què' giureconsulti,  che 
nelle  cause  capitali  venivano  con- 
sultati (Jiai  giudici 

Etnarca,  nome  di  dignità,  gover- 
natore di  una  provmcia,  e  dicesi 
etnarchia  la  provincia  soggetta 
all'  etnarca 

Famiglio,  donzello  o  servo  d'alcun 
magistrato 

Filarco,  capo  di  tribA,  ch'era  una 
spezie  di  magistrato  di  Atene 

.  Finanziere^  nome  che  si  dà  in  ge- 
nerale ai  ministri  delle  finanze 

Fiscale  ,  capo  e  «opraintendente 
del  fisco  . 

Gabelliere,  che  riscuote  gabelle, 
stradiere 

Gabellotto,  nihiistro  della  gabella 

Gerenti,  giudici  o  magistrati  del- 
l' antica  Sparta ,  le  cui  funzioni 
corrispottoevano  a  q^uelle  degli 
areopagitl  in  Ateaie 

Giudicatore,  giudice 

Giùdice,  chi  ha  autorità  di  giudi- 
care 0  chi  giudica 


Giustiziere,  sorta  d' ufficiale  e  per 
giudice  e  mantenitore  della  giu- 
stizia in  alcun  luogo  determinato 

Gonfaloniere  e  Gonfaloniero^  colui 
che  ha  il  supremo  magistrato 
neUa  città 

Governatore,  si  dice  più  comon. 
di  chi  custodisce  uomini  o  ciUA 

Grancancelliere,  supremo  cancel- 
liere 

Grascino,  ministro  basso  del  ma- 
gistrato deUa  grascia,  che  pro- 
cura che  si  dia  il  giusto  e  che 
le  grasce  si  vendano  legittime, 
e  a  peso  e  a  misura 

Gridatore,  banditore 

Guardasigilli,  custode  del  sigillo, 
nxìnistro  che  sigilla  le  patenti 
de'  principi 

Guardia  del  fuoco,  si  dicono  coloro, 
che  sonò  destinati  dal  pubblico 
a  spegnere  gl'incendii 

IcOG^ANE,  nome  che  si  dà  in  Tor- 
chia ai  paggi  .del  Grai»ignore 

Imbasciado^e^  ambasciatore 

Imbasciatore,  ambasciadore 

Inquisitore,  titolo  di  chi  presiede 
'  al  tribunale  della  inquisizione 

Inspettore,  che  ha  soprantendenza 
0  ispezione 

Intendente,  titolo  di  giudice  prin- 
cipale in  alcune  provincie  o  cit- 
tà ,  che  ^soprantende  agli  affari 
del  pubblico  . 

Inviato,  persona  inviata  da  un  prìn- 
cipe 0  da  una  repubblica  ad  al- 
tra signoria  a  cagione  di  nego- 
zio 0  di  conipllmento 

Lancia  spezzata ,  dicesi  chi  assi^ 
ste  con  arme  alla  persona  del 
principe 

Legato,  ambasciadore 

Limosìniere  e  Limosiniero,  nome 
di  dignità 

Littore,  mhiistro  de'  consoli  e  d'al- 
tre (Ugnità  presso  i  Romani  an- 
tichi 

Locotenente,  luogotenente     ' 

Luogotenente,  che  tiene  il  luogo 
di  alcuno  ed  esercita  in  sua  vece 
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Sol 


Maestro,  personàggio. d'alto  affa- 
re, ma  coli'  a^^.  di  grande  ed 
oggi  »i  dice  del  capo  o  superio- 
re di  certi  ordini  i:eligiosi.  ca- 
vallereschi o  simili 
Maestro  di  camera,  chiamasi  il 
principale  cortigiano  del  prin- 
cipe 

Maggiordomo,  la  carica  de]  mag- 
giordomo 

Mandarino,  regio  officiale  nella 
corte  della  China 

Mandatario,  ambasciadore 

Mandato^  colui  che  viene  col  man- 

,  dato»  imbàsciadore  • 

Massaio,  custode  di  cose  molali, 

.  cioè  masserìzie  o  denari,  per  io 
più  appartenenti^  al  pubbhco 

Massaro.  V.  Massaio 

Mazziere,  servo  di  magistrieito,  che 
porta  avanti  ai  snb^  signori  la 

.  mazza  in  segno  deùa  loro  au- 
torità, 

Mazziere,  littore 

Messaggiera,  ambasciadrice 

Messaggere  e  Messaggero,  amba- 
sciadore, messo,  messaggio 

Messaggio,  messo,  messaggiero 
che  porta  ambasciate 

Messo,  messaggio 

Messo,  famifflio  o  fòmìjKliu^e  di 
luoghi  pubolici  0  magntrati 

Minesmere,  e  Ministriere,  voce  di- 
notante, un  antico  ufficio  di  corte  ; 
uomo  che  in  qualità  di  giullare, 
o  buffone,  abita  la  corte,  e  talora 
vale  semplicemente  servo  di  cor- 
te, uomo  di  corte 

Nomenclatore,  cosi  erano  detti, 
neU'  antica  Roma,  coloro,  i  quali, 
quando  si  creavano  i  magistrati, 
ranunentavano  i  nomi  (ite' citta- 
dini a  chi  non  H  sapevk 

Nnncio,  nunzio 

Nunziatore,  ch&  nui^zia,  nunzio 

IVunzio,  messaggiere,  ambascia- 
dore 

Officiale  e  Oficiale,  nflciàle 

Oratore,  messo,  nmizia  o  amba- 
sciatore 


Paggio,  garzonetto  nobile,  che 
serve  a  gran  personaggi 

Plenipotenziario,  quegli  che  ha 
piena  facoltà  di  trattare  ed  ul- 
timare qualche  affare,  e  per  lo 
più  da  Gualche  sovrano,  in  cose 
di  grande  importanza 

Podestà  e  Potestà,  quegli  eh' è  co- 
stituito in  podestà;,  ed  na  imperio 
sopra  coloro  che  gli  sqno  dati 
in  governo 

Ponente,  relatore  delle  cause  nella 
curia  romana 

Potestà,  podestà 

Prefetto,  preposto,  6h*è  sopra  gli 
altri^  che  tieit  ragione  o  grado 
di  dignità 

Preside,  presidente,  prefetto,  co- 
lui che  ha  carica  di  presie- 
dere 

Presidente ,  colui  che  presiede , 
eh'  è  il  capo  d' un'  adunanza ,  e 
per  lo  più  si  dice  di  magistra- 
ti; prefetto 

Pretore,  titolo  di  n\agistrato  pres- 
so i  Romai^ ,  che  rendeva  ra- 
gione. Oggi  Usasi  nel  signif.  tane- 
desìmo 

Ppore,  cofui  eh' è  nell'ufficio  del 
priorato 

Proconsolo,  che  tiene  la  vece  dt 
consolo 

Protonotario,  grado  di  preminen- 
za della  cuna  roniana 

Provveditore  e  Provcditorc.  tìto- 
lo di  carica  o  dignità  •nella  re- 
pubblica di  Venezia  ed  altrove 

Provvisore,  provveditore 

Pubblicano  .e  Publicano,  cosi  ehia- 
mavansi  anticamente  i  gabeHie- 
ri.  Appaltatore  de  gabelle  6  en- 
trate pubbliche 

QimsTORE,  quegli  che  nell'antica 
Roma  amministrava  .1'  erario 
pubblico 

Ragioniere,  colui  che  ha  uffizio  4i 
rivedere  i  conti 

Recettore>  ricevitore 

Referendario,-  nome-  di,  dignità = 
Nella  curia  romangi  si  dice -di 
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quel'prelato  a  cui  spetta  di  rife- 
rire al  papa  le  liti  e  le  cause 

Regnare,  dominare 

Reggitore  e  Reggitrice,  che  reg- 
ge, che  governa 

Residente",  che  risiede;  si  dice 
propr.  il  ministro  d' alcun  po- 
tentato presso  un  altro  potea- 
tato  ;  -ed  è  dignità  inferiore  a 
quella  dell'ambasciatore 

Rettore,  che  regge 

Revisore,  ri  veditore.  Revisore  di 
un  libro  j  è  lo  stesso  che  cen- 
sore ;  e  dicesi  comun.  di  colui 
che  rivede  le  stampe  di  un  li- 
bro ec. 

Ricevitore,  chi  ha  carico  dt  rice- 
vere, ed  è  titolo  di  di|rnità 

Riferendario,  referendano 

Satrapu,  dignità  di  satrapo 

Satrapo,  goveroator  di  provincia 
o  d'eserciti 

Schiavino,  v.  a.,  nome  di  dignità  o 
ma|^istrato 

Scudiere,  persona  nobile,  che  ser- 
ve in  corte  ài  principi,  o  a  si- 
gnori grandi  In  varii  umcii  ono- 
revoli 

Secretarlo,  segretario 

Segretano,  v.  a.,  segretario 

Settario,  segretaro,  e  secreta- 
no, che  s*  adopera  negli  affari 
segreti,  e  scrive  lettere  del  suo 
signore  f 

Senatore,  persona  del  numero  di 
quelle  che  compongono  il  senato 

Seniscalco,.  v.  a.,  simscalco 

Sescalco,  siniscalco 

Sindaco,  procuratore  di  comunità, 
repubblica,  o  principe  che  abbia 
mandato  di  poter  obbligarli 

Siniscalco,  maggiordomo,  o  mae- 
stro di  casa  principesca=:gover- 
natore  del  siniscalcàto,  tesoriere 

Soprantendente^  quegli  che  ha  an- 
,torità  primaria  sopra  qualche 
uffizio,  o  opera 

Soprastante,  che  ha  soprastanza 
m  checchessia;  custode,  guar- 

,   diano 


Sottoambasciadore  e  Sottamba- 
sciadore ,  aiutante  dell'  amba- 
SQiadoré;  che  opera  in  vece,  o 
in  aiuto  dell' ambaseii^ore 
Sottocancellière,  aiuto  del  cancel* 
liere,  che  opera  in  vece,  o  in 
aiuto  del  cancelliere 

Sottopro weditore,  che  amministra 
le  raccende  sotto  il  provvedilo* 
re,  ed  opera  in  sua  vece 

Sottorettore,  chi  £i  le  veci  del 
rettore 

Sottosegretario,  colui  che  fii  le  ve- 
ci del  segretario 

Spedaliere,  cavaliere  dello  spedale 
gerosolìmitano=Per  Ispeai^ingò 

Spedalingo  ;  prefetto  dello  spedue 

Spedizioniere,  colui  che  nella  cor- 
te di  Roma  procura  la  spedizio- 
ne, di  t>olle,  brevi^  o  simili 

Statista ,  personaggio  di  governo 
che  regola  gli  afiari  delfo  Stato 

Straordinario^  corriere  che  non 
ha  giorno  determinato  a  portar 
le  ]ettere=Per  donzello,  o  maz« 
ziere  di  alcun  magistrato 

Tabelluiio,  porta  lettere,  corrie- 
re.;  detto  cosi  dagli  anL  Romani 
dalle  tavolette  su  cui  scrivevano 
in  vece  di  Carta 

TabeUione,  scrivano  presso  gli  an- 
tichi Remani 

Tavolaccino  «servo  de'  magistrati 

Tesoriere  e  Tesoriero,  n^imstro  e 
custode  del  tesoro 

Tetrarca,  v.  g.,  che  comanda  alla 
quarta  parte  del  regno 

Trasoriere,  v.  a.,  tesoriere 

Tribuno,  v.  1.,  che  ha  il  grado  e 
l'ufficio  del  tribunato 

Triunviro ,  v.  1.,  uno  de'  tre  del 
triunvirato 

Usciere;  custode  e  guardia  del- 
l'uscio, e  dicesi  di  servo  di  ma- 
gistrato 

Vegecancellirre.  quegli  che  è  in 
vece  del  cancelliere 

Vececonte,  che  è  in  cambio  del 
colite 

Vicario,  sorta  di  rettore,  o  uffl- 
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ciale,  che  ha  giurUdìzioDe  cri- 
minale e  civile 

YìcecaiìceUiére.  V,  Vececancellicpc 

Ticeconsolo,  che  è  in  luogo  del 
consolo 

Vicedomirto  e  Visdomino,  eh'  è  in 
luogo  del  capo,  o  signore  della 
città,  o  di  altro  luogo 

Vicegerente^  che  sostiene  le  veci, 
che  opera  in  vece  d' altri 

Yicegovematore,  colui  che  sostie- 
ne le  veci  del  governatore 

Vlceiegato,  quegli  che  sostiene  le 


veci  del  legato 
Yicepretore,  che  è  in  luogo  del 

pretore 
Yicepeggente,  che  reggere  gover- 
na in  vece  d' altrui 
Vicerettore,  colui  che  sostiene  le 

veci  del  rettore 
Ficesegretariov  che  tiene  il  luogo 

del  segretario 
\lsdoniine  e  Visdomino,  lo  stesso 

che  vicedomino 
Visire,  titolo  e  spezie  di  ministro 

della  corte  del  gran  siguore 


Sezione  III. 
Titoli  principeschi  e  nobilij  gradi  ecc. 


Altezza,  titolQ  del  principe 

▲rjàduca,  tìtolo  di  principato,  og- 
gi solamente  dei  principi  di  Ger- 
mania 

Augusto,  titolo  defflMmperatorl 

Autocrate,  titolo  dato  air  impera- 
tore delle  Russie 

Bacalabe  ,  baccelliere ,  eh'  è  un 
posto  di  mezzo  tra  lo  scolare  e 
il  dottore 

Baccalare.  V.  Bacalare 

Becealauro,  graduato  in  lettere 
per  essere  dottore 

Baccellerìa ,  grado  di  armi  o  di 
lettere  di  mezzo  tra  il  donzello 
e  il  cavaliere,  tra  lo  scolare  e  il 
dottore 

Baccelliere  e  Baccelliero,  gradua- 
to in  armi  o  in  lettere 

Bagnato,  titolo  è  nome  d'una  sw- 

.  ta  di  cavalieri  ;  detti  cosi  dal 
bagnarsi  nel  ricever  le  insegne 
delia  cavallerìa-  i  novelli  cava- 
lieri 

Baliaggio,  grado  nelle  religioni  mi- 
litari 

Bandarese,  cavaliere  che  ha  quel- 
la bandflu  la  quale  altre  volte  era 
segno  di  cavallerìa 

Barbassoro,  bacalare 

Baronaggio,  grado  o  spezie  di  giu- 

•    risdizione,  dalla  voce  barone 

BaronceUo,  dim,  dì  barone,  nome 


di  dignità 
Baronessa,  femm,  di  barone 
Baronetto,  titolo  di  nobiltà  in  In- 
ghilterra 
Burgravio,  tìlolo  di  dignità  in  Ger-' 
mania,  che  propr.  significava  go- 
vernatore ereditario  di  castello 
o  città  fortificata 
Caimacam,  titolo  di  dignità  dell'  Im* 
pero  OttoiAano  appar.  al  luogo* 
tenente  del  gran  visire 
Califfato,  titolo  e'  signoria  del  car 

iiffò 
Califfo,  orcalif  ;'  titolo  che  si  dava 
un  tempo  al  signor  dei  Saracini 
Camarlingo,  nome  di  dignità  tra 

gli  elettori  dell' irapeno 
Cancelleresco,  agg.  di  carattere 
grande  che  già  si  usava  nelle 
cancellerìe 
Cancellierato,  carica  di  cancelliere 
Cane,  titolo  ai  barbara  signorìa 
Capitano,  fu  titolo  o  nome  agg.  a 
persona  di  'alcun  magistrato  in 
Firenze=Tito1o  di  cittadino  pro- 
posto e  mandato  al  governò  (U 
alcune  città  del  dominio 
Carica,  su8t,(  si  usa  per  cura  di 
fare  o  amministrare  checché  sia» 
uffizio,  hnpiego,  posto 
Carico,  sust^  grado,  carica 
Castellania,  dignità  del  CasteDano 
Catapano  o  capitano,  nome  che  i 
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Greci  del  duodecioio  secolo  da- 
vano al  jrovemakóre^de'  loro  do- 
mimi 0  Stati  in  Italia 
<lavalìerato,  dignità  del  cavaliere 

Cavaliere,  fu  usato  in  forza  d'add, 
in  «ignif.  di  nobile,  di  condizio- 
ne cavalieresca=Presso  gli  an- 
tichi Romani  era-  il  secondo  gra- 
do di  nobiltà  dopo,  quello  de'^se- 
natori 

Cavalierotto,  gentliuomo  grande  e 
d'alto  affare 

Cavalleria,  V  ordine  dei  cavalieri 

Cavalierato,-  dignità  di  cavaliere 

Celsitudine,  titolo  dato  ai  principi 
e  propr.  quello.  Che  noi  diciamo 
oggi  altezza 

Censorato,  dignità  e  titolo  di  cen- 
sore 

Cesare,  titolo  che  si  de  agl'Im> 
peratorì,  detto  co$l  dal  noDie  di 
Giulio  Cesare 

Clarissìmo,  tìtolo  che  antìcam.  s^ 
dava  ai  Senatori  ih  Firenze 

Coadiutatore„  che  aiuta  insieme 

Colendissimo,  titolo  che  si  dà  |)er 
onoranza  alle  persone  nobih  e 
ragguardevoli 

Consigliere,  nome  di  dignità 

Consiglierino,  dim.  di  ^consigliere 

Consigliero,  consigliere.  V,  '  ' 

Consiglio,  consigliere 

Consolare,  che  ha  avuto  grado  e 
ufficio  di  consolo  =  In  .forza  di 
suèt.  vale  persona  consolare 

Consolptb^  grado  e  dignità  di  con- 
sole 

Consultore,  titolo  d'uomo  che  ha 
pubblico  incarico 

Conte,  signore  di  contea  ;  ed  oggi 
è  per  lo  più  semp*.  titolo  di  onore 

Contessa,  femm.  «U  conte 

Contessina.  dim,  di  contessa 

Contestabile  e  Gran  contestabile, 
nome  di  dignità  pVincipale  'nelle 
corti  dei  principi  grandi  ' 

Contestabile  (  Gran)  chiamasi  la 
principal  dignità  nella  religione 
de' cavalieri  di  s^to  Stefiino 

Corona,  maestà  regia:  e  talora 


prendesi  per  lo  regno,  ed  anche 
per  lo  re  medésimo 

Corredato.  Catwliere  corredato, 
vale  lo  stesso  che  cavaliere  di 
corredo 

Cristianissimo,  epiteto  o*  titolo'  del 
re  di  Francia 

Cugino,  titolo  d' onore  che  i  lao- 
narchi  conferiacono  ai  prìncipi  e 
baroni,  che  per  sangue  o  digni- 
tà sono  loro  prossimi 

Cnriile,  si  dicevaao  Magistrati 
curuli  da' Romani  ciueln>  che  a- 
vevano  il  diritto 'della  cunde 

Czar,  titolo  dell'  imperadore  deUe 
Russie 

Czara  e  Czarin^  titolo  deU'  iinpe- 

'  ratrfee  delle  Rusaie 

Dalfino  e  Bellino,  titolo  del  pos- 
sessore di  un  principato  di  que- 
sto nome  in  Francia  :  oggi  so- 
lito darsi  mano  mano  al  primo- 
genito del  ire 

Dinasta,  signore  d'im  piccolo  Sta- 
to o  principe  tributario  di  m 
gran  prìncipe,  di  una  gran  re- 

.    pubblica 

Dispoto  e  Despoto,  titolo  di  prìne^ 
nato  tra  i  Greci  e  vale  signore 

Dittatura,  dignità  del  dittatore 

Doge,  titolo  di  principato  e  di  ca- 

■  pò  di  repubblica 

Dogio.  K  Doge 

Dominazione,  titolo  d' onore 

Don,  titolo  di  prìncipi,  preti  eec^ 
vale  signore    . 

Donno,  titolo  di  prìncipi  ecc. 

Dottorato ,  grado  e  dignità  del 
dottore 

Duca,  titolo  di  principato 

Ducato,  titolo  della  dignità  del  du- 
ca, ed  anche  del  jNiese  compre- 
so sotto  il  -domìnio  d' un  duea 

Duce,  lo  stesso  che  duca 

Ducea,  duchea 

Duchea,  ducato,  per  principato 

Duchessa,  niogue  di  duca  o  signo- 
ra di  ducea 

Duchessina^  dim.  di  duchessa,  fi- 

•  giiuola  di  duca 
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Duellino,  dinu  di  duca 

Eccellente,  titolo  onorifico  di 
chi  ha  una.  particoiaC'  dignità 

Eccellentissiiiao,  titolo  di  principi 
o  signori  grandi 

EcceUenza,  parlando  per  terza 
persona ,  oiciàmo  eccellenza  a 
ti^ti  que'gran  signori  ai  quali 
per  lettera  dianio  titolo  d'Illu- 
strissimo ed  eccellentissimo 

Elettorato,  dignità  di  eiettore 

Elettore,  era  litolo  di  que'  princi- 

{>i,  che  avevano  il  voto  nella  e- 
ezione  degP  Imperatori  di  Gerr 
mania  ~ 

Eminentissimo,  titolo  de'  cardinali 
della  santa  Romana  Chiesa 

Eminenza,  oggi  è  passata  tal  voce 
in  attributo  e  titolo  de'  cardia 
nali  della  santa  Chiesa  Romana 
e  davasi  pure  agli  elettori  del 
sacro  Romano  impero 

Emir,  voce  araba,  che  vale  signo- 
re ;  ed  è  il  nome  che  si  dà  in 
Turchìa  M  discendenti  di  Mao- 
metto per  via  di  donne. 

Feniciabca,  nome  de' principali 
magistrati  presso  i  Fenici 

Feudatario,  sust.,  che  ha  feudo  o 
in  feudo    ' 

Friere,  uomo  d'ordine  o  religio- 
ne militare;  oggi  dicesi  com- 
mendatore 

GENTiLoito,  gentiluomo  di  gran- 
de autorità  e  proph  signor  di 
castella,  al  quale  diremmo  an- 
che signorotto 

Gentiluomo,  uomo  nobile  appari 
ad  uffizio  particolare  prèsso  la 
persona  di  un  principe 

Gerosolimitano,  nome  dato  ai  ca- 
valieri di  Malta 

Giusdicente,  colui  a  cui  si  aspet* 
ta  amministrare  la  giustizia 

Godente,  nome  di  frati  cavalieri 
instituiti  da  Papa  Urbano  IT. 

Gonftiloniere  e  Gonfiiloniero ,  ti- 
tolo d'  una  dignità  che  dava 
la  phiesa  a  pHncipalissimi  per- 
sonaggi 


Grande ,  era  nella  repubblica  di 
Firenze  quegli,  che  per  nobiltà 
e  ricchezza  eccedeva  gli  albi= 
È  anche  tito^  che .  si  uà  in  alcu> 
ne  corti  a  personaggi  che  ^r 
alcuna  determinata  prerogativa 
si  distinguono  dagli  altri    ' 

Granduca,  che  si  scrive  eziandio 
Gran  duca,  titolo  di  principe 
che  possiede  il  granducato 

Granducato,  titolo  con  che  si  chia- 
mano i  ducati  delle  provìncle 
{»iù  grandi  e  più  nobili ,  come 
a  Toscana  e  simili 

Granduchessa^  >dìe  anche  si  seri-  ^ 
ve  Gran  ■  duchessa  j  moglie  di    - 
granduca 

Grannuiestro'-o  Gran  Mastro,  agg. 
che  si  trov»  dato  talora  a  uomo 
di  grandi  afiari=E  anche  il  ti- 
tolo del  capo  d'alcuna  religione 
di  cavalieri 

iLLUSTiussQio',  tìtolo,  chc  SÌ  dà 
alle  persone  rigoardevoli  per 
nobiltà  0  alth> 

Imperàdore,  Imperatores  furono 
cniamati  dagh  antichi  Romani 
qiie'  che  avevano  il  supremo  co- 

.  mando  delle'.armi,  e  que'  che  a 
Giulio  Cesare  succedettero  nel- 
l' assoluta  autorità  :  quindi  im- 
peradori  si  dissero  da  noi  diver- 
si ^tri  monarchi,  sif^nori  asso- 
luti di  molte  provinole 

Imperadrice ,  nome  che  si  dà  a 
quelle  .donne,  che  hanno  digni- 
tà o  autorità  imperatoria  . 

Imperatore.  -V.  Imperàdore 

Imperatrice;  V.  Imperadrice 

Imperio,  imperatore ,  usando  l' a» 
stratto .  pel  concreto 

Inca  e  nel  plur.  Inchi,  titolo  che 
i  Peruviani  davano  ai  toro  re  e 
principi  del  sangne 

Langraviato,  dignità  e  diritto  del 
Iitangravio 

Langravio,  colui  che  nel  sacrp  . 
Romane  imperio  ha  grado  di  a- 
n(Hre  inferiore  agli  elettori  e  su- 
periore, a'  cpnti  e  baroni .  ' 
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Legato,  oggi  è  titolo  rimaso  solo 
ai  cardinal,  quando  yanno  nei 
governi,  della  Chiesa  o  sono  dal 
pontefice  mandati  ambasciadori 
a^ supremi  principi, 

Legazione,  ambasceria 

Lessiarca,  titolo  di  alcuni  magi- 
strati di  Atene  incaricati  di  te- 
nere il  catalogo  di  tutti  quelli 
ch'erano  maggióri  ed  emancipa-' 
ti,  abili  ad  andare  al  possedi- 
mento dell'  eredità  patema 

Licenziato,  dottorato  ;  ma  oggi  è 
grado  che  >ie  iimversità  aaumo 
ai  giovani  studiosi  in  giare,  o 
in  medicina  o  in  matematica  o 
in  teologia;  U  qual  grado  è  in- 
feriore al  dottorato 

Lucumone,  principe  o  capo  di  una 
delle  d<Mlici  tribù  o  provincie 
in  cui  erano  divisi  in  antico  gli 
Etrusci 

HàESTÀ, titolo  dlmperadore  e  dire 

Maggiordomo,  colui  che  nella  cor- 
te de'  prìncipi  ordina  e  soprin- 
tende 

Magistrato,  grado  del  magisterìo 

tf  agisterio,  dottorato 

Marchesa  e  Marcheisanii,  moglie  di 
marchese  e  signora  di  marche- 
sato 

Marchese,  titolo  di  signoria.  Fiiron 
detti  marchesi  qur  capitani  che 
andavano  co'  loro  soldati  a  guar- 
dare i  confini  dello  im^rio  con- 
ti^ le  barbare  nazioni 

Marchesino,  dinu  di  marchese 

Maresciallo,  sorta  di  dignità,  spec. 
della  Francia 

Margravio,  nome  di  dignitÀ  di  al- 
cuni principi  sovrani  della  Ger- 
mania, corrispondente  al  titolo 
di  marchese 

Ministra,  colei  che  ministra,  che 
ha  il  governo 

Ministro,  che  ministra,  che  ha  il 
.  maiieggio  e  il  governo  delle  cose 

Monarca^  colui  che  nello  Stato  or- 
dinato '  legittimamente  ha  T  au- 
torità suprema 


Monsignore,  mio  signore,  titolo  di 
maggioranza.  In  oggi  dicesi  so- 
lanìente  ai  prelati,  od  a  persone 
dei  reali  di  Francia,  come  a  di- 
re il  delfino  o  il  frateUo  del  re 

Nobile,  susl,  pfrsona  nobile 

Nobiltà^  onore  che  ì  principi  o  le 
repubbliche  danno  alle  persone 
o  alle  femiglie  in  premio  di  virtù 
o  di  alcuna  azione  laudevole,  e 
che  spesso  trapassa  ne'dìsceii- 

'  denti' 

Oss£RTANDissDio,  titok)  che  si  d& 
ad  altrui  per  onoranda 

Ottimate,  (]uegli  che  per  nobiltà  o 
per  dignità  o  per  ricchezza  tiene 
il  primo  luogo  nella  repubblica 

Padrone,  che  na  dominio  e  signo- 
ria 

Pari,  nome  di  dignità 

Patriziato,  nobiltà  ed  ordinanza 
de'  patrfali 

Patrizio,  uomo  nobile,  de' primi 
della  città  =  (ufd.  nobile 

Patronato,  padronaggio,  padro- 
nanza 

Potentario,  v.  a.,  potentato,  che  ha 
dominio  e  signoria 

Potentato,  sust,,  che  ha  dominio 
e  signoria  =  Per  quella  spezie 
di  |[overno  eh'  è  in  mano  oi  al* 
cuni  potenti  d'uno  Stato,  e  con 
altro  nome  si  chiama  arUt<h 
crazia 

Potenze,  diconsi  alte  potenze,  co- 
loro die  esercitano  la  suprema 
autorità 

Preclarissimo,  v.  I.,  super,  di  pre- 
claro 

Preclaro,  y.  I.,  illastre,  ragguar- 

_  devote 

Prence.  F.  Prenzc 

Prencessa.  Y,  Prenzessa 

Prenclpe,  lo  stesso  che  principe^ 
ma  meno  usato 

Prenze  e  Prenza,  v.  a.,  oggi  prèn^ 
da' poeti,  principe 

Prenzessa  e  Prencessa,  y.  inus., 
principessa 

Presidente,  add,,  che  presiede 
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Pretoria,  dignità  di  pretore 
Primato^  ilprincipal  laogo  si  d'o- 
nore, si  a'  autorità 
Princc,  principe,  voce  poetica 
Principale,  aad.,  il  primo  di  gra- 
do, soprano,  maggiore 
Principato ,  titolo  del  dominio  e 

grado  del  princioe 
Pnncfpe,  quegli  che  gode 'il  do- 
minio, il  grado  del  principato . 
ed  6  titolo  che  generalmente  si 
dà   ad  ognuno  che  ha  stato  e 
signoria  grande  =Si  dice  anche 
a'ngli  del  principe 
Principessa,  femnu  di  principe 
Principino,  aim.  di  principe 
Principotfo,  principe  di  piccolo 

Stato 
Principuccio,  dim.  di  principe 
Privilegiato,  adet  da  privilegiare  ; 

che  ha  privilegio 
Procuratore,  titolo  di  carica  o  di- 
gnità della  repubblica  di  Venezia 
QUESTORiA,  dignità  dei  questore 
Ke  e  Rege,  legittimo  signore  dUm 

regno 
Reggente,  adcL,  che  regge 
Ke^na,  moglie  del  re,  o  signora 

di  regno 
Regio,  adi.,  reale,  di  re 
Regnante,  add.  che.regna=in  fòr- 
za di'  sust,  vale  monarca 
Regnatore,  che  regna 
Regnatrice,  v.  f.,  che  regna 
Regolo,  discendente  di  re,  o  signo- 
re di  mihor  poteoi»  di  re 
Reina,  v.  feip.  di  re.  regina=q;)er 

principale  in  dignità 
Bàngiacco,  titolo  di  dignità  presso 

i  Turchi,  e  vale  governatore 
Sceriffo,  nome  che  sì  dà  ai  discen- 
denti di  Maometto  per  ria  di 
Fatima  di  lui  figliuola 
Segnalato,  add.,  egregio^  illustre 
S^gnoranza,  v.  a.,  signona 
Sere,  lo  stesso  che  sire,  signore 
Serenissimo,  titolo  che  si  dà  ai 

grandi  principi 
Serenità,  ed  all'  antica  serenitade 
e  serenitate,  astratto  del  titolo 


di  serenissimo 

Signora,  padrona 

Signorazzaccio,-  accr,  di  slgno- 
razzo 

Signorazzo,  signor  grande,  signore 
d' alto  affare 

Signore  e  Segnore,cheha  signoria, 
aominio  e  podestà  sopra  gli  altn 

Signore  e  Segnore,  titolo  di  mag- 
gioranza e  di  riverenza 

Slgnoreggiatore,  che  signoreggia^ 
dominatore 

Sigttorello.  dim.  di  signore;  si- 
gnore  di  piccolo  Stato 

Signoressa,  v.  a.,  signora 

Signoretto,  dim.  di  signore 

Signoria,  titolo  di  maggioranza, 
usato  in  parlando  o  scrìvendo 
ad  uomo  ai  grdnde  affare 

Signorina,,  dùru  di  signora,  detto 
per  vezzo 

Signorino,  p{im.  di  signore,  e  si 
dice  per  vezzo  o  per  poca  età 

Signorio,  v.  a.,  signoria 

Signorotto,  signore  di  piccol  do- 
mìnio   * 

Soffi,  nome  che  si  dà  a' re  della 
Persia 

Soldana,  sultana 

Soldanatico,  V.  a.,  soldanato 

Soldanato,  dignità  e  dominio  di 
soldano 

Soldano,  titolo  di  principato  pres- 
so de' Turchi 

Sommo,  supremo 

Sopraccapo,  soprantendeote,  su» 
periore   • 

Sopranità,  superiorità,  eccellenza 

Soprano,  add.,  sovrano    • 

So\Tanissirao,  superi,  di  sovrano 

Sovranità,  ed  all'ant  Sovranitade 
e  Sovranitate;«upériorità,  mag- 
gioranza, diritto  di  sovrano     v 

Sovrano,  che  ha  sovranità  o  su- 
periorità sopra  checchessia 

Spettfid)ile,  v.  t,  add.,  riguardevo- 
le; titolo  che  si  dà  ad.alcnn  ma- 
gistrato 

Strapotente,  acid.,  di  gran  potenza, 
più  che  potente 
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Subalterno,  subordiaato,  o  mini- 
stro secondario 

Sublime,  add.  «(Ito,  eccelso 

Sublimiti,  ed  alFant.  Subljmitade 
e  Subljraitate  ;  titolo  d'  alcun 
magistrato,  o  di  senato 

Subordinato,  acUL,  da  subordinare 
=:cJie  serve,  o  opera  in  cliec- 
chessia,  dipendente  però  da  al- 
tro superiore 

Sultana,  donna  del  sultano 

Sultano,  titolo' di  sovranità  {nresso 
i  Turchi 

Superiore^  principale,  capo 

Supremità,  ed  air  ant.  Supremlta- 
de  e  Supremitate;  autorità  su- 
prema,' superiorità 

Supremo,  sust.,  superiore 

Testa.  Testa  coronataj  lo  stesso 
che  ^e 

Tirannello,  dim.  di  tìraftmoi=Tiran- 
00  di  piccolo  potere 

Tiranno^  propr.  quegli  che  usurpa 
con  violenza  e  ingiustida  alcun 
principato.;  ed  anche  signore  in- 
giusto e  crudele,  e  amatore  so- 
lamente delP  util  proprio 

Titolato,  add.  da  titolare j=: ed 
in  forza  di  sust,  \ale  j;)ersonag- 

Sio  che  ha  titolo  di  signoria,  o 
i  dignità  ' 
Titolo:  dignità^  grado,  ò  OoiAe  che 
significhi  tah  cose 


Titolone,  accr,  di  tìtolo  =  tiUAo 

grande,  e  molto  onorevole 
Tranobile,  v.  a.,  nobilissimo 
Trapossente,  v.  9.,add,,  molto  pos- 
sente 
Uficiale,  UflBciale,  Ufiziale  e  Uffi- 
ziale,  quegli  che  ha  uficio,  che 
esercita  uficio 
YiLVàSSORO  e  Valvassore,  lo  ste9> 

so  che  varvassoro 
Yarvassoro  e  Yarvas^oìre  ;  signore 
che  riceveva,  la  sua  giurisdhdone 
da'. conti,  .da' vescovi,  e  dagli 
abati,  vassalli  d' altro  signore 
Yicario,  che  tiene  il  luogo  e  la 

vece  altrui 
Yicerd,'  che  tiene  il  luogo  del  re 
Ficeregina^  moglie  del  vioerè,  o 

che  la  le  veci  di  regina 
Ylcesi^non»}  disnità.  o  ufficio  di 

chi  tiene  il  luògo  ai  si^o^e 
Yiscontado,  grado  o  giurisdizione 

del  visconte    . 
Visconte,  nome' di  di]^nitàj  o  grado 
Viscontea,  lo  stesso  che  viscontado 
Viscontena,  viscontea,  viscontado 
Viscontessa,  la  moglie  del  visconte 
Visdominato,  dignuà  di  visdomìno 
Vosignorii^  e  Vossignoria,  voce  for- 
mata accorciatamente  da  vostra 
signoria,  e.  per  Io  più  si  suole 
«cri ver  con' le:  sole  lettere  maiu- 
scole Y.  S.  puntate 
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Vocaboli  e  cose  appartenenti 

Ambito,  maneggio  p'er  ricevere 
offici)  ed  onori. 

Antecessore,  colui  che  ^  stato  a- 
vanti  altrui  nel  medesimo  grado 
o  ufficio    - 

Anzianità,  anzlanltade.  maggio- 
ranza che  viene  dair  età  ,  e 
dall'essere  uno  stato  ricevuto 
prifna  d'altro  in  una  corpora- 
zione      • 

Appanag^o,  assegnamento,  corre- 
ao,  patrimonio 

Bacchetta,  segno  d' autorità  e  ba- 


agli:  Uffieiij  cariche^  titoli  ecc. 

lia,  come  di  magistrati  e  signo- 
rìe=Goveriiarej  comaridare  o 
simili  a-bacchetta^  vale  con  su- 
prema autorità  ' 

Baldaccliiao,  arnese  che  si  porta 
o  si  tiene  affisso  sopra  i  seggi 
de'  principi  e  gran  personag^ 
in  segno  d' onore  :  è  per  Io  |»b 
di  forma  quadra  e  di  drappo  CbA 
drappelloni  b  fregi  pendenti  in- 
torno 

Balenare^  dicèsi  di  un'  cortegiana 
che  vacilli  e  traballi  e  cominci 
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a  cadere  dalia  grazia  del  .suo 
padroae 

Balla,  podestà,' autorità 

Ballotta,  suffragio,  voto 

Ballottare,  mandar^  a  partito 

Ballottazione,  il  mandare  cliè  si 
fa  a  partito  per  bossoli  e  ballotte 

Banco.  Jj^vane  il  bancoj  \ale  fi- 
nire di  render  ragione,  licenziar 
l'udienza 

Bandire,  pubblicar  per  bando, 
mandar  bando,  comun.  vale  no- 
tificare 

Bando ,  decreto ,  legge .  e  ordina- 
zione notiflcata  pubblicamente  a 
suon  di  tromba  dal  banditore 

Baronaggio,  signoria,  padronanza 

Bastone ,  oicesi  quella  bacchetta, 

'  che  per  segno  di  autorità  ^i  dà 
ai  generali  dì  eserciti*  ai  gover- 
natori di  città,» e  a  cni  esercita 
il  magistrato  supremo 

Boce,  voce,  voto  col  quale  si  ren- 
dono i  partiti,  e  spesso  voto  &- 
vorevole 

polla,  bollo,  impronta  del  suggel- 
lo, fatto  per  conti*assegnare  e 
autenticare  le  scritture  pubbli- 
che e  partlcolar.  quelle  de'  papi, 
le  quali  bollate  si  chiamano  Dolle 

Bolla,  diploma  dell'  imperatore  o 
def  papa 

Bollare,  improntare,  segnare,  con- 
trassegnare con  suggello 

Bollo,  suggello  con  che  si  contras- 
segnano e  si  autenticano  molte 
c/9se=si  dice  anche  l'impronta 
stessa  che  rimane  nella  cosa 
bollata 

Borsa,  auel  sacchetto  o^e  si  pon- 
gono le  polizze  coi  nomi  de^  cit- 
tadini per  trarne  oìaestrati 

Bossoletto,  dwu  di  bossolo 

Bossolino,  dim,  di  bossolo 

Bossolo^  vasetto  da  raccorre  i 
partiti 

Boto,  per  sigm£  di  volontà  nel 
rendere  1  partiti,'  vote,  e  qual- 
che volta  detto  cosi  assolutam. 
vale  >:oto  favjorevole  .  ^ 


Braccio,  figurai,  vale  balì^  auto- 
rità,  forza,  potenza 

Brevetto,  rescritto  e  speziai  pri- 
vilegio dato  dal  prìncipe 

Briglia,  per  metaf.  v«tle  governo, 
signona 

Brogliare,  fiBir  broglio  o  buchera- 
mento .      .  *       . 

Broglio,  buchèramento 

Buccinare,  manifestare  con  pub- 
blicità • 

Buciieramento^  il  bucherare  . 

Bucherare,  ftgurat.  vale  procac- 
ciarsi occultamente  voti  per  ot- 
tenere gradi  e  magistrati 

Bulla,  V.  r.  Bolla 

Bulletta,  quella  polizzetta,  nella 
quale  si  Scrivono  i  nomi  da  estrar 
per  sorte 

Bullettino,  si  chiama  guello  che  si 
dà  da  qualche  magistrato,  per 
liberare  altrui  dall'esecuzione 
.  personale 

B'ullettone,  libro  dove  si  registra- 
vano gli  atti,  contratti  e  simili 
cose 

Gadisco,  vasello  in  cui  si  pone^ 
Vano  le  pallottole  per  dare  i  voti 

Camera,  si  dice  il  luogo  dove  si 
conservano  e  si  portano  i  dana- 
ri e  le  scritture  del  pubblico, 
del  principe  e  d' alcuni  colle^i= 
prendesi  talora  pe'  minisbt  o 
carmerlinghi  di  essa 

Camerale ,  di  camera ,  attenente 
alla  camera 

Canditiati,  dioevansi  coloro  che 
chiedevano  in  Roma  i  magistra- 
ti, perchè  solevano  andare  ve- 

.  stili  di  toghe  bianchissfane  ren- 
dute  tali  colla  creta.  E  a  quel- 
l' imitazione  dicesi  anche  oggidì 
candidato  chi  pretende  cariche, 
magistrati  o  siqiili 

Caplparte,  capo  di  qualche  .parte 
io  partito 

Capipopolare,  capipopolo 

Capipopolo,  caporione,  guida -pò- 

.    polo  ..  .•    . 

Cat)itanare9  fornire  di  cantano  e 
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condurre  e  comandare  c^nie  ca- 
pitano 

Capitando,  distretto  sottoposto  al- 
la giurisdizione  e  autorità  di 
queTt'uffiziale  che  si  cliiaina  ca- 
pitanoj  e  la  signoria  che  ha  il 
capitana  sopra  quel  distretto 

Capitaneare.  K.  Cai)itanare 

Capitaneggiare,  capitanare,  guida- 
re come  capitano 

Capitolare^,  far  convenzioni  epro- 
priam.  il  \eiiire  a  patti  de^ po- 
tentati o  de'nemici  nella  guerra, 
e  il  cedere' al  «emico  sotto  cer- 
te condizioni  stipulate  di  comu- 
ne accordo 

Capitolato,  hi  foiiza  ,di  ^ust.,  vale 
capitolazione 

Capitolazione,  conveazione,  e  pro- 
priam.  la  convenzione  che  fanno 
tra  loro  i  potentati  o  gli  eserciti 
In  guerra 

Capitoli,  si  dice  ai  patti  e  alle  con- 
venzioni che  si  fanno  a  capo  per 
capo 

Capltudine  e  Capitudini,  le  adu- 
nanze de' capi  detti  in  "Firenze 
consoli 

Capo,  flgur.  vnle  guida,  scorta, 
regolatore,  governatore,  princi- 
pale, signore 

Carattere,  qualità,  e  dicesi  che 
albi  abbia  il  carattere  d' amba- 
sciadore  o  simili,  quando  è  stato 
da  chi  ne  aveva  la  facoltà  di- 
chiarato tale 

Cavàlier  di  corte,  vale  uomo  di 
corte 

Cavalleresco,  da  cavaliere,  di  ca- 
valiere, attenente  a,  cavaliere^ 
nobile,  generoso 

Cavalleria,  la  funzione  di  armar 
cavaliere 

Censorio,  di  censore,  attenente  a 
censore 

Centumvirale,  attenente  al  magi-, 
strato  de' centumvu*i 

Cesareo,  add.  di  Cesare 

Cesai^iano,  di  cesare,  cesareo 

Cingere  della  mOizia,  vale  fregiare 


del  grado  di  cavaliere,  dgnendo 
ad  alcuno  la  spada 

Cintura,  l'atto  di  eigner  la  spada 
nel  fare  i  cavalieri    • 

Codazza,  codazzo 

Codazzo,  isegmto  di  mdftittidìne 
dietro  a  gran  personaggio  per 
corteggiano 

Collega,  compagno  nel  magistrato 

'    0  nell'ufficio 

Competenza,  gara  nel  chiedere  te 
dignità 

Competere,  concorrere  ad  una  di- 
gnità in  competenza  con  altri 

Competitore,  cne  compete 

Concorrente,  che  concorre,  colui 
che  concorre 

Concorrenza,  il  concorrere,  com- 
petenza 

Concorrere,  competere,  gareggia- 
re, pretendere  lo  Stesso 

Conconimcnìo,  il  concorrere 

Concorso.  Andare  a  concorso,  di- 
cesi del  sóttoporsl  all'  esame  in 
concorrenza  di  albi  per  ottenere 
^Icun  grado,  che  si  debba  con* 
ferire  al  più  tneritevole 

Confenre,  dare  ad  altrui  cari- 
che ecc. 

Consolarmente,  da  consolo,  a  ma- 
niera consolare  o  di  consolo 

Consulare,  consolare,  attenente  a 
consolo 

Conventare,  dar  le  insegne  del 
dottorato,  ascrivere  nell'adu- 
Yianza  o  congregazione  de' dot- 
tori 0  de' poeti  coronati 

Gonventarsi,  prender  le  insegne 
del  dottorato^  addottorarsi 

Conventazione,  il  conventare 

Convento,  conventazione 

Corno,  la  berretta  ducale  degli  an- 
tichi dogi  veneti 

Corona,  ornamento  di  cui  si  cin- 

Sono  la  testa  i  re  e  altri  nomini 
lustri,  in  segno  d' onore  od  an- 
cora d^  autorità;  e  si  fa  di  varie 
materie  è  fog^e 
Corona.  Ee  di  coróna,  re  di  gran* 
de  Stato  o  sempre,  re 
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Corona.  Santa  e  saera  corona  si 
usa  a  modo  di  titolo  parlsùido 
eon  re  od  imperative 

€oroiuauento,  coronazione 

Coronare^  porre  altrui  la  corona, 
conferire  il  grado  e  le  insegne 
di  re  o  simile 

Onronarsi,  farsi  coronare 

Coronato,  adorno  di  corona 

Coronazione,  il  coronare 

Corredo,  sì  usò  dagli  antichi  per 
cobvìh).  Laonde  dal  convito  pub- 
blico che  si  faceva  nel  pigliarsi 
il  grado  della  cavalleria,  cava- 
Uer  di  corredo 

Corte,  la  fan^lia  del  principe  = 
Uomo  di  corte,  vale  cort^iano 
•  =:iFar  corte,  vàie  eleggere  icor- 
lìgìaiid 

Corwgianesco,  appart.  a  cortegiano 

Cortegfaida,  costume  del  cortegia- 
no, e  scienza  del  cortigiano,  cor- 
égianeria 

'Conogianafliente,  a  modo  di  cor- 
tigiano 

Cortigianeria,  azione  o  tratto  da 
cortigiano ,  e  il  più  delle  volte 
tostarne  da  cortigiano 

Cflortigianesco,  da  cortigiano 

Cortigiania,  cortigianena,  profes- 
sione del  cortigiano 

Cortigiano,  add,  di  corte.  Alla  cor- 
tigiana, al  modo  de*  cortigiani 

Coscritto,  agg.  a  padre  vale  sena- 
tore Romano   . 

Costituire,  vale  eleggere,  stabili- 
re una  persona  in  qualche  grado 
o  uffizio 

Crocesignato ,  contrassegnato  di 
croce,  crociato;  e  dicesi  di  ca- 
valiere ciie  porta  la  croce  in 
petto 

Crocifero,  cavaliere  che  porta  in 
petto  la  croce,  che  oggidì  più 
comun.  si  ^ce  crocesignato 

Dabe,  parlandosi dB  titolisignifica 
trattare  altrui  in  parlando  o  scrì- 
vendo con  qualche  titolo  ono- 
revole 

Decenvirale,  appari,  ai  decenvirì 


Degradare,  prì^^are  della  dignità  e 
del  grado 

Degradazione,  V  atto  del  degradare 

Deodato,  agg.  che  si  dÀJid  alcuni 
prìncipi ,  nati  contro  V  aspetta- 
tiva del  popolo,  che  si  suppon- 
gono accorciati  alle  suepregniere 

Deponimento,  il  deporre  e  privare 
a'  una  dignità,  di  un  ufficio 

Deporre,  privare  d'una  dignità,  di 
una  canea 

Deposi^one,  privazione  d' uAzio  e 
di  benefizio ,  senza  formalità  ì- 

gnominiosa,  che  ouanto  alPeffet- 
>  equivale  alla  degradazione 

De^poto,  monarca  assoluto,  che 
non  ammette  finiti  neir  auto- 
rità sua 

Diadema,  era  anticamente  un  con- 
trassegno regio,  cioè  una  fiisci- 
uolb  di  tela  Dianca,  che  porta- 
vano in  capo  i  re  ;  oggi  larga- 
mente si  piglia  per  ogni  corona 
reale  e  anche  per  corona  sem- 
plicemente 

Dichiarare,  creare,  eleggere 

Dignità,  grado  d' ufficio 

Dinastia,  serie  di  re  o  principi  che 
hanno  regnato  in  un  paese;  e 
dicesi  spezialmente  di  tutt'i  re 
d'una  stessa  ^miglia 

Diplomatico.  Corpo  diplomatico, 
si  dice  oggidì  collettivamente  <u 
tutt'  i  ministri  che  risiedono, 
come  ambasciadorì.  inviati  o  si- 
mile, presso  un  qualche  sovrano 
o  una  repubblica 

Diporre,  privare  o  simile  alcuno 
di  carica 

Disegnato,  nominato  ad,una  carica, 
senz'  averne  peranno  preso  pos- 
sesso 

Dispoticamente,  con  autorità  as- 
soluta 

Dispotico,  signorile,  assoluto 

Dispotismo,  autorità  e  governo  as- 
soluto di  un  solo 

Dittatorio,  atthiente  a  dittatore  e 
all'  autorità  di  -esso 

Dittico,  libro  in  cui  gli  antichi  re- 
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gistravana  i  nomi  dei  ioro  con- 
soli e  magistrati,  cosi  detto  per- 
chè era  formato  di  dae  tavolette 

Dominare,  signoreggiare 

Dominatore,  che  domina,  signore' 

Dominatrice,  che  domina 

Dominazione,  si|[noria,  dominio 

Dominio,  signoria  - 

Dottorate^  add,  di  dottore 

Dottorare,,  annoverare  alcuno  nel 
numero  de' dottori  e  d^gli  i 
privilegi  dei  dottorato  ' 

Ducale,  da  duca,*  di  duca 

Duchesco,  ducale 

Duumvirale,  de' duumviri,  appar. 
a  duumviri 

Edile.  ad±  apparL  all'edilità 

Edilìzio,  appart  a  edile 

Eleggere,  scegliere  &a  più  perso- 
ne quella  che  si  giudica  migliore 

Eleggibile,  degno  d'esser  eletto, 
da  eleggersi 

Eleggibilità,  capacità  di  essere  e- 
letto 

Eleggimento,  Io  eleggere 

Elettivo,  che  può  eleggersi 

Eletto,  scelto,  nominato,  innalzato 
a  un  posto,  è  una  dignitj]i,  ed  in 
questo .signif; s'usa  pure  in  for- 
za di  susu 

Elettorale,  non  ha  guari  si  usava 
per  a^g.  della  dignità  degli  e- 
letton  del  sacro  Romano  impero 

Elevare ,  metafor.  esaltare ,  pro- 
muovere a  dignità 

Elevatezza,  figivat  dignità,  mae- 
stà, nobiltà 

Elevato,  innalzato  ad  onori 

Elezione,  l'eleggere,  eleggimento, 
scelta 

Elezione,  &co]tà  d'eleggere 

Eligente,  che  elegge 

Eligibile,  add.  da  eleggere 

Eligibilità ,  capacità  di  essere  e- 
letto,  eleggibiUtà 

Entrare,  prender  F  uf&ziò 

Entrata,  il  possessib  d'uffizio  ecc. 

E^questre.  di  cavaliere 

Esaltare ,  metafor.  conferire  di- 
gnità e  gradi  d'onore 


Esaltazione,  ionfizamentaa  grado 
d  onore ' 

Esautorare,  togliere  V  autorità 

Esautorato,  v.  1.,  disautorato 

Fare,  eleggere 

Fascio,  nel  numero  d^l  più  dicesi 
a  quel  fascio  di  vergne  che  si 
portava  avanti  ad  alcuni  magi* 
strati  romani  per  contrassegiM» 
della  lorcr  autorità 

Feudatario^  add^  appart  a  feudo 

Fiscale ,  add^  che  procede  ,  che 
tratta  come  persona  addetta  al 
IQsco 

Ge^tiluomineku,  stato,  <iuaUtà  o 
1    vanto  di  gentiluomo 
t  Gerosolimitano.  V.  lerosolìmitano 

Gerrettiera.  V.  Giarrettiera 

Gerrettiero,  dell'ordine  della  ger- 
rettiera 

Giarrettiera  e  Giartiera,  v.  frane, 
che  significa  legacela,  ed  è  pas^ 
i^ata  in 'distintivo  di  un  ordine 
di  cavalleria  instituito  da  un  re 
d' Inghilterra 

Giudicato,  luogo,  distretto  della 
giurisdizione  d'un  giudice 

Giudicatorio ,  che  giudica ,  o  ch<e 
■ha  facoltà  di  giucucare 

GiudiciariO;  che  pertiene  a  giudi- 
ce o  a  giudicio 

Grado,  dignità,  stato,  posto,  per- 
chè chi  e  [)iù  degno ,  ha  luogo 
in  grado  più  aJto 

Graduare,  conferire  alcun  grado 
e  dignità 

Graduato,  che  ha  grado,  dignitài 
carica 

Graduazione,  promozione  a  dignità 

Grande,  add.  maggiore  degli  altri 
in  dijgnità  ecc=€rranc(0,  agg^a 
dignità,  vale  il  maggiore  di  quel- 
la dignità 

lEROsoLDiiTANo,  Spettante  alla  re- 
ligione di  Malta  e  a'  suoi  cavalieri 

Imbasceria,  ambasceria 

Imbasciata, quel  che  riferisce  l'am- 
basciatore 0  altro  mandato 

Imperante^  che  impera 
"^Imperare,  domlDarey  avere  in.* 
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perio  e  anforità  sopra  gli  altri 

Imperativo,  atto  a  imperare,  che 
comanda 

Imperatorio,  add.  d'imperatore 

Imperiale,  d'imperio  o  d'imp^aT 
dorè 

ImpertalmeQte ,  con  imperio ,  da 
imperatore 

Imperiare.  F.  Imperare 

Imperio,  dominio  sapremo  e  sta* 
to  dell' imperatore = dominio  e 
8ignoria::per  simiUtsi  dice  anciie 
di  qualunque  principe  sovrano 

loipero.  V.  impeHo 

impiego,  ufficio,  carica,  ministerìo 

Inaugurare,eleggere  e  promuove- 
re con  applauso  e  solennemente 
a  qualche  posto 

Inaugurazione,  buon  augurio  pre- 
so nell'  altrm  promozipme 

Incoronare,  coronare,  imj)orre  co- 
róna 

Incoronazione,  l'incoronare,  co- 
ronazione 

Insignire,  decorare,  ornare 

Intronizzare,  mettere  in  trono 

Laurea,  corona  d' alloro=:Dicesi 
ancora  Ja  dignità  'dottorale  o  il 
conferire  del  dottorato 

Laureando,  incamminalo  per  la 
laurea;  che  è  per  essere  lau- 
reato, dottorando . 

Laureato,  coronato  di  lainrea  ' 

Laur eazione-,  la  funzione  che  si 
fa  nel  dare  la  laurea 

Laurìcomo,  che  è  coronato  di  al- 
loro 

Legare,  v.  U,  inviare 

Legislativo,  agg.  della  podestà  di 
fir  leggi 

Legislatora,  colei  che  h  leggi 

Legislatore,  che  fa  leggi,  legista 

Legislatorio ,  apparL  alla  legisla- 

.  zione' 

Legislatura .  frcoltA  •  di  formare 
leggi,'  legislazione 

Leg^Ia%ione,  ordinamento,  forma- 
zione di  leggi 

Legista,  anticaio.  fu. detto  per  le- 
gislatore 


Levare,  parlandp  di  cariche  di  di- 
gnità ecc. ,  importa',  eleggere , 
creare  tcc;=Lévfire  uno,  semp., 
importa  crearlo,  metterlo  in  ca- 
ricuLzzùevare  in  onore^  vale  e- 
saltare,  innalzare  a  dignità 
Levato, '^Creato,  innalzato,  parlan- 
dosi di  dignità  • 
Licenziatura,'atto  e  dichiarazióne 

•del  licenziato 
'Luogo,  impiego,  K^arica 
Maestratq,  sust:,  magistrato 
Qiaestro,  capo  di  poi^olo  o  simile 
Magistralità,  autorevole  qualità -di 
.  chi  insegna  o  decide  magistral- 
mente 
marchesato,  stato  e  dominio   di 

marchese 
Mazzocchio,  la  berretta  ducale 
Messaggeria,  men  usato  che  am- 
basceria 
Messaggio,  ambasciata 
Ministeriale,  appari,  a  ministerio 
Ministrare,  amministrare,  maneg« 

giare 
Monarchia,  quello  stato  nel  quale 
sotto  determinate  leggi  é  affidata 
ad  un  solo  Vantórifò  suprema 
Monarchico,   monarcale,   di  mo- 

narc))ia  • 
Montanza,  per  mefaf.  grado  sublv- 

me,  dignità 
]ViccHiA,7(^rat.>  si  dice -di  alcuna 
dignità- 0  carica:  essere  o  non 
èssere  nicchia  adattata  per  la 
persona  d*  alcuno 
Nobile,  add.  che  ha*  nobiltà 
Nobilitare,  far  nobile    *        - 
Nomina,  nominazione  o  presenta- 
zione a  qualche  grado  o  digni* 
t^,  e  si  dice  altresì  del  firn  di 
nominare  o  proporre  chi  possa 
essere  assunto,  o  ammesso  a  un 
benefizio»  grado  ecc.    ' 
Nominare,  dare  la  nomina,  cioè 
•  proporre  uno  per  essere 'assun- 
to a  qualche  frado  o  dignità,  o 
per  essere- ammesso  in  qualche 
luogo 
Nominatore,  colui  chenomma  o 
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che  Ila  gius  di  Aomioare  n  be- 
nefiziò, grado  o  simile 

Nominazione^  nomina,  gius  di  no- 
minare a  un  benefizio  ec.    . 

Nunciare,  hunzìare 

Nunziare,  annunziare 

Occupare,  sottentrare  in  luogo  di 
un  altro 

Onore,  grado,  dignità 

Ordinare,  dare  axcuna  dignità  s^ 
colare 

PADaoNANZA^  V.  chc  estendc&i  a 

XI  superiorità 
ueggiare,  esser  padrone,  do> 
minare 

Padronia,  padronanza 

Paga»  salario,  stipendio;  ma  dicesi 
più  prop.  di  quel  pagamento  clie 
si  da  ai  soldati  per  loro  mercede 

Paglietta,  piccola  paga 

Parlamentare,  favellare  ne' con- 
sigli e  nelle  diete,  per  risolvere 
e  determinare  le  deliberazioni 

Parlamentario,  =  (ufct,  ch^  è  del 
parlamento;  che  appartiene  al 
parlamento,  ed  usasi  anche  in 
forza  di  tutt. 

Parlamento,  il  parlamentare,  il 
discorrere  pubb^camente 

Partita,  assisa 

Partito,  ottenere  il  partito,  cioè 
vincerlo  nelle  pubbliche  delibe- 
razioni 

Passare,  passare  a  grado,  ordi- 
ne ec.  vide  esservi  ammesso 

Patente,  lettera  sigillata  col  sigillo 
4er  principe,  che  la  nota  a  cia- 
scuno la  sua  volontà,  che  anche 
si  dice  lettera  patente. 

Patronia,  padronia. 

Pedaneo,  agg.  dato  a  giudice  di 
basse  cause 

Pensionarlo,  colui  clie  gode  pen- 
sione ■ 

Pensioncella,  dim,  di  pensione, 
picccria  pensione 

Pensione,  stipendio,  seOario,  e  ta- 
lora senza  iibpiego 

Personàggio,  uomo  di  grande  af- 
fare 


Plebiscito,  statato  emanato  dalla 

plebe 

Plenipotenza ,  potere  assoluto , 
piena  potenza;  Scolta  assolata 
di  trattare  e  ultimare  qualunque 
affare,  delegata  dat  prìncipe 

Plenipotènziale,  ad<Ly  che  ha  ple- 
nipotenza 

Poliarchico,  add.  appart  a  poliar-^ 
chia 

Possa,  potere,  forza 

Possanza,  possa 

-Possente,  add^  che  tia  gran  potere 

Possentissimo,  sup,  di  possente 

Posto,  tener  gran  posto  o  sinùBy 
vale  trattarsi  alia  grande 

Potente,  aofd.,  possente  =  parlan- 
dosi di  persona,  vale  ricco,  no- 
bile, che  ha  autorità  e  potenaiu 
e  per  Io  più  si  usa  in  forza  di 
Susi. 

Potentissimo,  sup.  di  potente 

Potenziale,  add.  di  potenza 

Potenzialmente,  avv.,  con  virtùpo* 
tenziale 

Potenziato,  y.  à.,  add.,  che  ha  vir- 
tù potenziale 

Potere,  aver  possanza,  facoltà, 
esser  possibile,  ed  è  sempre  ac- 
compagnato dallo  infinito,  o  in 
atto,  0  in  potenza  =:  51^^  pos- 
sanza 

Potestà ,  Potestade  e  Potestate» 
autorevol  potere 

Poziorità,  maggioranza,  preceden- 
za di  tempo,  o  per  diritto 

Pragmatica  e  Prammatica,  v.  g., 
rescrìtto  o  risposta  del  sovrano^ 
data  col  parere  del  suo  consi- 
glio a  qualche  colletto,  ordine  ec 

Precessore,  dicesi  di  colui  che  ha 
occupato  un  impiego,  una  digni- 
tà prima  d' un  altro 

Precetto,  comandamento 

Predecessore,  precessore 

Preeleggere,  eleggere  innanzi,  e- 


leggere  piuttosto 
recfe 


Preeiétto,  add.  da  praeleggere 
Preelezione,   elesione  fiaitta  con 
prevenzione  e  distinzione 


CARICHE  PUBBLICHE  CIVO^I 

Preeminenze,  preminenza 

Preminente,  add.,  che  ha  premi- 
nenza 

Preminenza,  qud  vantaggio  d' o- 
npranza)  o  d' aitila  cosa  simile, 
che  ha  più  l'uno  che  l'altro 

Prer^ffatlva-privijegio,  esenzione 

Prcsedei'e  e  Presiedere,  aver  mag- 
gioranza) autorità,  governo,  o 
presidenza.  / 

Presidenza,  maggioranza,  autorità 

Pretorio,  add,  di  prjCtore 

Principesco,  cujUL  d}  principe,  at- 
tenente a  principe 

Privilegianle,  add.  che  pr4vilcgia 

Privilegiare,  far  particolar  grazia 
o  esenzione  =  per  dare  in  feudo, 
iQves|ir& 

Privilegio,  grazia  o  esenzione 

Proconsolare,  aeL  proconsolo^  che 
appartiene. al  procon&olo. 

Promosso,  fvid.  da  promuovere 

Promovimento,  il  promuovere 

Promozione,  promo-vimento 

Pronauovere  e  Promovere,  confe- 
rir grado  ò  dignità  ad  alcuno 

Qualificato,  agg.  di  uomo  di  qua- 
lità, cìqìì  di  gran  concUzione,  sin- 
golare, di  gr^do  e  di  titolo 

Bjungo,  ordiu^y  grado,  condizione 

Reale  e  R^gal^  add,  di  re,  da  re, 
attenente  e  conveniente  a  re 

Regidle.  F.  Reale, 

Regè.  V,  Reale 

Re^namento,  rfiggim^oto 

R^gfadento,  governo 

Render,  r^tgione»  vale  amministrar 
giiistizMLiiella  curia. 

Residenziale»  <!idd,  appart.  a  resi- 
denza 

Risc^dénte,  add^i  ^he  risiede 

Risedere,  stare  di  continuo,  e  stan- 
ziBre.,in  up  luogo,  e  si  dice  per 
lo^pid  di  pe^sope  pubbliche- 

Rjjse^na»  il  ^risei^pare^  cessione,  e 
si  dice  di  benefizii ,  pensioni , 
ujS&d^ii  ec. 

IU^egnài;e,  rimui;(iare 

Risorto,  V.  a.,  giurjsdizione,  sovra- 
ni^ aUo.dQTiiimò 
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Salariare^  dar  salario 

Salariato,  add.,  che  ha  salario  o 
provvisione 

Salario  q  Salaro,  come  si  legge 
talora  presso  gli  antichi,  mer- 
cede pattuita  che  si  dà  a  clù 
serve=:per  mercede  in  generale 

Satrapico,  add,  di  satrapo 

Scavalcare  e  scavallare.  Scavai- 
care  otcavaUare  aleitnOj  va- 
le  farlo  cader  di  grazia  o  di 
grado  altrui,  sottentrando  in  suo 
luogo. 

Scettratb,  add.,  munito  di  scettro 

Scettrifero,  adfd.,  scettrato 

Scettro^  bacchetta  reale,  segno  di 
autorità  e  dominio 

Sedere.  Sedere  prò  tribunali^  o 
simili,  vale  stare  in  luogo  emi- 
nente, ed  è  proprio  de'  giudici, 
Suaudo.  rendono  ragione  =  «S'è- 
ere,  per  regnare,  e  si  dice  .più 
comun.  de*  papi  =  Sedere,  per 
risiedere,  esser  di  magistrato 

Seduta,  sezione,  tornata 

Segnoreggiare,  v.a.,  signoreggiare 

Segnorèggio,  v.  a.  v.  e  dici  Si- 
gnoraggio 

Segnoria,  v.  a.,  signoria 

Segretariesco,  ada.  di  segretario 

Senatorio,  add.  di  senatore 

Sessione,  coìigresso 

Signora^io  e  Se^oraggio,  v.  a^ 
dominio,  signoria 

Signoranza,  v«a.  ségnoranza  . 

Signoreggevole^  avv.^  che  fa  del 
signore  altrui,  e  del  soprastante 

Signoregglamento,ilsignoteggiare 

Siguoreggiante ,  add,,  che  signo- 
reggia 

Signoreggiai'e,  aver*  signorìa,  do- 

j  minare 

Signoresco,  add.,  signorile,  di  si- 
gnore 

Signorevole,  ed  ali*  ani  Signori- 
vile,  add.-,  signoreggevole 

.Signorevolmente,  avv.^  in  modo  si- 
gnorevole, signorilmente  - 

Signorile,  add.  da  signore,  che  ba 
del  signore»  del  grande  , 
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Signorilità,  qualità  dì  ciò  che'è  si- 
gnorile 

Signorilmente,  avv.'ì  in  guisa  si- 
gnorile ^ 

Siniscalcato ,  dicesi  la  pro'iincia 
che"  ha  governatore  cob  titolo 
di  siniscalco 

Smunire,  rendere  di  nuovo  abile 
agli  uffizi! 

Smunito^  'add,  da  smunire 

Soglio,  solio    > 

Sopraintendère,  stare  a  guardia,  al 
goyerno=avere  sdpraintendenzà 

Soprantendere ,  esser  supcriore 
agli  «Jtriraver  là  sopraotenden- 
za  di  checchessia 

Sottentrare,  succedere  nella  càrica 

So^Tanamente,  avu.,  con  so\Tanità 

Sovraneggiare,  far  da  sovrano, 

•  esser  so>Tano     ^ 
Squittinare,  mandare  a  partito,  e 

rendere  il  voto  per  relezione 

de-  magistrati  o  simili 
Stato.  Essere  in  grande  stento  ^ 

vale  avere  autorità 
Stipendiare ,  ~dar9  altrui  lo  sti- 
'  pendio 
Stipendiarlo ,  che  tira  «tiperidio , 

•  stipendiato 

Stipendiato ,  ctdd.  da  stipendiare  ; 
cne  tira  stipendio,  provvisiona- 
to^ salariato 

Stipendio,  salario  «  provvisione, 
paga,  soldo  ;  .ed  t  proprio  (niello 
che  i  prìncipi  e  signori  dannò 
alle  persone  di  quanta- 

Subentrare ,  entrare  in  luogo  di 
un  altro 

Subentrato,  ade/,  da  subentrare 

Subordinare,  costituir  dipendente 
da  alcun  superiore  . 

Subordinazione,  il  subordinare,  di^ 
pendenza  '       . 

Succedaneo,  add.i  che  succede,  o 
si  sostituisce  a  checchessia 

Succedente,  add-j.-che*  succede 

Succedere,  entrare  nell'altrui  luo- 
go'o  grado,  0  dignità 

Succedevole,add.,succedtnte7  che  | 
succeda?  1 


Succeditore,  che  succede,  succes* 
sore 

Succeditrìce,v.femiiL,che  succede 

Successione,,  il  sMccedére 

Superiorità  ed  air  ant  Superiori- 
tade  -e  Superioritate  ;  qualità  e 
stato  di  ciò  eh' è  superiore 

Supplica,  memoriale,  o  scrittura, 

'  ,per  la  quale  si  piegano  i  supe- 
'riori  di  qualche  grazia 

supplicazione,  il  supplicare,  prece 

Surrogamento,  il  surrogare        , 

Surn»gare,  mettere  uno  in  luogo 
'  di  un  altro 

Surrogato,  add.  da  surrogare 

Siurrogazione,  sostituzione,  surro- 
gamento 

Sustituire  e  Sostituire,  mettere 
.  uno. in  luogo  suo,  o  d'altri 

Sustìtnito  e  Sostituito,  àdd.  da*  su- 
stituire e  sostituire 

Sustituto  e  Sostituto,  sust,,  che 
tiene  le  veci  altrui 

Sustituzione,  sostituzione 

TÀGLIA,  dicesi  talvolta  per  assisa, 
divisa,  livrea 

Tappeto.  Metter .  sul  tappeto, 
vale  mettere  in  trattato,  comhi- 
ciare  a  trattare,  proporre  =  C 
pagar  sul  tappeto ,  dicesi  del 
pagar  per  via  di  carte 

Tirannia,  dominio  usurpato  vio- 
lentemente,-o  tenuto  ingiusta* 
men^ 

Tirannide,  tirannia    • 

Tirare..  Tirare  là  paga,  vàie  "ri- 
scuotere il  salario ,  o  la  prov- 
vigione=:Pcr  promuovere,  con- 
'  durre  a  gradi  e  dignità 

Titolare^  intitolare,  dare  un  tìtolo 
=Udd.  che  ha  titolo,  che  appar- 
tiene a  titolo 

Titolarlo,  libro  de' titoli,  che  serve 
di  regola  come  usare  i  titoB  ■ 

Titoleggiare ,  dare  altrui  i  titoli 

-  che  gli  appartengono 

Tornata,  dicesi  di  adunanza  di  ma- 
gistrati, ecc.  solita  fiursi  in  certi 
giorni  determinati 

Tosone,  quel  segnò  che  portano 
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b1  collo  i  cavalieri  delP  ordine 

appellato  con  tal  nome 
Trattamento ,  •  assegno  e  supplì- 

mento. d' assegno  accordato  dal 

governo  ^  quelli  c)ìe  sono  al 

ser>1zio  d^Uo  Stato 
Tribunalmente.  avv,,  in  tribunale 
fribunizio,  cwW.,.v.  1.,  appart  a* 

tribuno 
Triennio0  dìcesi  di  dignità  o  uf&- 
.  zio  che  dura  solamente  tre.  anni 
Triumvirale.  ,v.  ì.,jidd.,  appart 

.a'  triumviri 
Trono,  seggio  propr.  di  re  e  di 

principi 
Turno,  ricorrimento  dell*  alterna- 
.  tiva  nello  esercizio  di  qualche 

nflizio 
Udienza.  Dare  udienza,  si  dice 

propr.  del  principi,  o  altre  per- 
sone di  distinzione,  \iuando  a- 

scoltano  chi  va  loro  a  parlare 
Ugnere  e  Ungere.  Ugnere  un  rcj 

vale  confermarlo        -  ^.     . 
Umti,  vaso  da  accogliervi  i  voti 
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dei  giudici 

Vacanza,  Il  vacare 

Vacare,  propr.  si  dice  del  rimane- 
re le  cariche,  o  simili  altee  di- 
gnità, ufQcii,  gradi  e  posti,  sen- 
za possessore 

Vacazione,  il  vacare 

Vece,  prendere  e  tenei»  la  vece, 
0  le  veci  altrui,  valgpno  entrare 
e  stare  in' suo  luogo 

Vincere  il  partito ,  o  simili,  vale 
ottenere  checchessia  per  partito 
favorevole"  de'  votanti 

Voce  attiva,  o  passiva,  vagliono 
diritto  0  facoltà  d' eleggere  e  di 
essere  eletto =iii;er  voce  in  ca- 
pitolo, o  simili,  vagliono  poter 
render  partito  =  Dar  voce  de- 
finitiva, vale  dar  facoltà  di  de- 
finire -    • 

Votante,  add,  e  fust,,  che  ha  il  voto 
agli  squittinì 

Votare,  dare  il  voto,  ballottare 

Voto,  dichiarazione  della  propria 
opinione  o  in  voce,  o  per  segni 


CASA,  SUE  PARTI,  SUPPELLETTILI  EC. 

AWEBTENZA.  In  cinque  Sezioni  è  suddivisa  questa  categoria. 
Nella  i.  sonovi  i  vocaboli  generali  proprii  a  cose  relative  alla 
Casa.  Nella  3.  si  comprendono  i  materiali  di  cui  si  compone  la 
Casa.  Nella. Z,  sono  descritti  ivarii  luoghi  della  Casa  medesima. 
Nella  4  si  comprendono  inomi.delle  cose  appartenenti  alla  stes- 
sa* Nella  6.  ed  ultima  stanno  descritte  le  suppellettilii  gli  ame* 
ai ,  gli  utensili',  le  masserizie  ecc.  e  parti  loro  zz  Perciò  che 
spetta  alla  Cucina  ed  alla  Mensa  si  veggano  le  classi  separate, 
-4-: ^ : — £ ^— • 

Seziwìe  I.  ' 


Vocaboli  generali  propr ii 

Abbigliahento  ,   addobbo  della 

casa 
Abbifflfare^  aJdobbare.  adornare 
AbitaDlIe,  da  potersi  abitare 
AMtacolo,  abituro,  abitazione,  d^ 

micilio,  mansione 
Abltagglo  e  Abitazione,  v.  a.,  abi- 
tazióne 


.a  cose  relative  alla  Casa. 

Abitamento,  abitazione,  per  l'atto 

dì  abitare,  stanziare 
Abitanza,  v«  a.,  abitazione 
Abitare,  lo  star  neMuoghi;  che 

V  uomo  s^  elegge  per  domicilio 
Abitato,  add.  da  abitare  :  e  si  usa 

anche  in  forza  di  sust.  • 
Abitazioncella,  dim.  di  abitazione 
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Abitazione  >  luogo  da  abitare ,  da 
dimorare 

Abitevole  «  da  potervi  abitare ',  a- 
bitabile 

Abituro,  abitazione ,  e  per  lo  più 
di  villa 

Accasare  ^  fiibbriear  ease  in  un 
dato  luogo 

Accasato, 'ade/,  da  accasarc=Pien 
di  case,  fornita  di  case 

Addobbo,  masserizia  ed  arnese 
per  io  più  per  uso  ed  ornamen- 
to 'Selle  stanze 

Adiacenza,  luogo  adiacente 

AfAttaiuolo,  colui  che  prende. in 
aMtto  la  casa  o  qualunque  còsa 

Affittare,  dare  a  ftUo,  allogare 

Affittato,  add,  da  affittare 

Affitto,  lo  stesso  che  fitto 

AfHttuale,  flttainolo 

A.  fitto.  Posto  avv,  coi  verbi  pi- 
gliare, torre  o  dare,  significa  pi- 
gliare ,  torre  o  dare  a  fitto  = 
affittare 

Albergare,  alloggiare,  e  ricevere 
uno  in  casa  a  dormire  o  ad  al- 
bergo, acciocché  si  riposi  e  si 
adagi=Star  in  albergo,  dimora- 
re, abitare 

Allogazione ,  V  allogare  in  signit 
di  kppigtpnare  e  d'affittare 

Allogamento,  allogazione 

Allogare,  dare  ad  affitto,  e  a  mez- 
zo le  possessioni  e.  l' entrate  o 
le  case  a  pigione 

Alloggiamento  ;  da  aUoggiare,  ch*é 
H  medesimo  che  al&rgare  = 
Luogo  dove  s'alloggia,  casa, 

'  magione 

Alloggiare,  lo  stesso  che  albergare 

Alloggiato,  add.  da  alloggiare 

Alloggio,  IO  stesso  che  alloggia- 
mento 

Angolo,  metaf.  per  luogo  ritirato, 
solingo  o  remoto- della  casa 

Apparamento ,  apparato,  addobbo 

Apparatura,  addobbo 

Appigionamento,  l' appigionare 

Appigionare,  darje,  e  allogare  a 
pigione  t 


Appigionasi  ;  dicesi  di  quella  po- 
lizza nella  <iuale  è  cosi  scritto, 
e  si  pone  nella  facciata  de*  luo- 
ghi  che  si  hanno,  da  appigionare 

Appigionato,  add.  da  appigionare 

Aprire;  disgiungere  e  allattare 
in  guisa  le  imposte  degli  usci  e 
delle  finestre,  che  si  dia  Y  en- 
trata e  l' uscita-^ipnVf  ad  aU 
cunoj  dicesi  dell'aprirgli  la  por- 
ta di  casa,  introdurlo  a  «è 

Apritura,  r  aprii% 

Arioso,  add.,  propr.  agg.  d' abita- 
zione, la  quale  per  èssere  spa^ 
zfosa,  o  situata  ih  luogo  aperto 
riceve  di  molta  aria  e  di  molto 
iiunc  - 

Arredare,  fornir  d'arredi,  mette- 
re in  ordine 

BiscAKTO,  figurai,  per  luogo  ripo- 
sto, luogo  nascosto 

Branca,  scala  à  due  branche»  Tale 
scala  ripartita  in  due  pezzi 

Bussamento,  il  bussare 

Bussare,  battere,  percuotere,  pic- 
chiare, e  dlcesi  propri.  degU  4iscl 
quando  si  picchuino  perche  sieno 
aperti 

Ca,  accorciato  da  casa 

Cancellare,  chiudere  con  cancello 

Cancello,  r  aperto  dell'uscio  che 
ha  cancello 

Cansatoia,  liMf  o  dove  cansandosi 
l' uomo  si  rteoverà,  rìlìigio 

Canto,  angolo  ^ 

Cantonata,  canto  ch'é  l'angolo 
esteriore  delle  ftibbrlche 

Cantoncello,  cantuceio 

Cantoncino,  dhtu  di  cantone,  can- 
toncello 

Cantone,  angolo 

Cantoni^  qualunque  gran  massa  o' 
mucchio  accostato  Sii'  angolo  in; 
terno  d'una  stanza 

Cantticcinp,  dim-  di  cantuccio 

Cantuccio,  angolo  intemo  'd*  alcu- 
na cameruccia  nella  cfisa.,  na? 
sconalgìio  o  simile 

C^ere,  albergare,  a))itar^ 

Capire.  F.  Capere 
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Gasa,  ediflzio  murato  p  che  serve 

per  abitarvi 
Casaccia,  pegg,  di  casa 
Casaffgio,  casa,  casamento 
CasaliDOÓ»  di  casa,  domestico,  e  si 

prende  in  molti  significati 
Casalioo,  piccola  casa,  tugurio 
Casamento,  casa^  ma  per  Io  ..più 


grande 
asareluaa. 


ditn/di  ci^sarel^  ca« 


Casarel 

succia 
Casella,  dmu  di  casa 
Casellina.  dim.  di  casella 
Casereccio,  di  casa,  casalingo 
Caser'eUa  e  oasereliina,  dùn.,  pic^ 

cóla  casa 
Gaserino,  casettino 
Casetta,  dim,  di  casa 
Casettioa,  dmn  di  casetta 
Casettino.  dim.  di  casino 
Casina,  dim.  ^  casa 
Casinina,  dim.  di  Casina 
Casino,  Casina,  piccola  casa  ==  casa 

di  delixie 
Casipola,  casa  piccola  e  cattiva 
Casoccia ,  casa  vile  e   alquanto 

grande 
Casola,  casipola 
CasMie^  accr.  di  casa 
Casdltii,  accr,  di  casa 
Casotto^  accr.  di  casa,  casotta 
Casuccia^  dim.  di  casa 
Casucdaccia,  pegg.  di  casuccia 
Casaccina,  oimi.  ai  casuccia 
Casupola,  casipola  casa  piccola 
Casuz^a.  V.  C«^uccia 
Chiavare,  serr^e  a  chiave  e  colla 

chiave 
Chiostra,  chiostro  in  signif.  di  luo- 

So  chiuso 
ostrino.  dim.  di  chiostro 
Chiostro.  luogo  chiuso  qualunque 
Cieco,  oicesi  di  scaia  o  camera, 

che  non  ha  finestre  da  prender 

luqie 
Cielo,  per  simil.  la  parte  superiore 

di  mo^e  cose,  come  cielo  di 

stanza,  di  cortlmgio  «ce. 
Claifstro,  per  metar.  vale  chiusura 
Clausura,  liiogo  chioso 


Coabitare,  abitare  insieme 

Coabitatore,  che  coabita 

Coabitazione,  il  coabitare 

Comignolo ,  la  pii\  alta  parte  dei 
tetti  che  piovono  da  piU  d' una 
banda 

Contrafforte,  sorta  di  riparo  agg» 
per  maggior  saldezza  di  mura 
od  altro 

Copertura  e  coperta,  cliiamasi  quel* 
ut  parte  degli  edìnzii  eh*  è  posta 
sovra  tutte  le  altre  e  che  sts^ 
esposta  a  ricever  le  piogge 

Corredare,  arredare,  fornir  di  mas» 
serizie,  di  arnesi,  di  strumenti, 
preparare  ecc. 

Corredino,  dim,  di  corredo 

Corredo,  arredo,  £i)rnimento,'guar- 
nimento 

Diacciato, /Sgur.  parlando  di  porta 
o  simili,  vale  serrato 

Dimora,  il  luogo  ove  si  dimora= 
Far  dimora*  dimorare 

Dimoragione,  diraorazione 

Dimoramento,  il  dimorare 

Dimorare,  star  fermamente  in  luo- 
go, abitarvi,  trattenersi 

Dimoro,  stanza,  luogo  ove  si  di- 
mora. Far  dimoro^  dimorare, 
trattenersi,  abitare 

Disctùa^are,  aprire 

Disculminarsi,  scoprirsi,  rimaner 
privo  del  tetto  o  colmo 

Disembriciare,  scoprire  il  tetto  le- 
vando gli  embrici 

Disliari^tura,  dicesi  de'  materiali  che 
si  ricavano  dal  disfare  le  fab- 
briche 

Disgangherare,  divellere,  cavar 
de' gangheri  o  cardini 

Domicilio,  ricetto,  albergo,  casa 

Ep^FiCAMBMTo,  V  edificare 

Edificare,  fabbricare,  dicesi  propr. 
degU  edifizii  di  muraglie 

Edificazione,  edificamento 

Edificio,  la  rabbrica  o  la<;osa  fab- 
bricata 

Edificio,  tutte  le  opere  di  murato 
necessarie  per  r  ii\tero  corpo  di 
una  fabbrica 
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Embriciato,  fornito,  coperto  d'em- 
brici 
Fàbbrica,  il  fabbricare  -e  ia  cosa 

fabbricata 
Fabbricare,  edificare,  e  piùprop. 

8i  dice  delle  muraglie. 
Fabbricazione,  il  fabbricare 
Fabbricone^accr.di  fabbrica  gran- 

.de,  edificio 
Fabbrtciiccia,'cf!mi  di  fabbrica 
Fondamentale,  che  serve  di  fon- 
damento a  uh  edifizio 
Fondamentalmente,  dai  fondamenti 
Fondamentare,  quasi  fondare 
Fondare,  cavar  la  fossa  sino  al 
fondo  e  riempierla- di  materiata 
mtirare,  gettare  i  fondamènti=: 
edificare,  fabbricare 
Fornimento,  addobbo,  arredo  da 

camera 
Fornimentuzzo,  cf!m.di  fornimento 
Fornitura,  fornimento,  ornamento 
Fuga  di' stanze  2  vale  quantità  di 

stanze  poste  m  dirittura 

GANGHERARE,  metter  ne' gangheri. 

0  piuttostq  armar  checchessia  di 

l[angheri 

Ghiacciato ,  parlandosi  di  porta 

vale  serrata  *      • 

Gocciola,  diciamo  a  qiiella  fessura 

.  0  buca  o  di  tetto  o  di  mm*o.' 

d*  onde  entri  1*  acqua  e-goccioli 

Impalazzato,  fatto  ^a  foggia  di 

palazzo 
Inabitabile,  npn  abitabile 
Inabitanté^,  che  ivi  abita;  che  qui 

dentro  ha  la  sua  abitazione 
Inabit^e,  abitare 
Inabitato,  non  abitato 
Inabitazione,  abitazione  dentro  u- 

na  casa,  un  luogo  ecc. 
Incatenacciare,  mettere  il  cate- 
naccio 
Inchiavare,  .serrar  con  chiave 
Inchiavistellare,  incatenacciare 
Ihcola  e  Incoio,  v;  1.  ,abitatore 
Inginocchiata,  finestra  ferrata  in 
modo  che  i  ferri  sportino  in  fuori 
Ingratìcchiato,  ingraticolato 
Jngratioolamento ,  chiusura  fatta 


a  modo  di  graticola 
Ingraticolare ,  chiudere,  un'  aper- 
tura con  alcuna  coSa  a  guisa  di 
graticola 
Ingraticolato,  sust^  graticola 
Invetriato,  cliiuso  con  .vetri 
Lettereccio,  da  letto,  di  letto,  o 

che  attiene  a  letto 
Magiqivcella,  dSìn.  di  magione 
Magione,  abituro,  abitazione 
Oiagionetta,  magioncella 
Mobiliare,  ammobìgliare 
Muro ,  abituro ,  stanza."  Essere  a 
•  stare  a  muro  a  muro^  vale 
essere  contiguo  d*  abitazione , 
stare  allato,  accanto',  d'abita- 
zione divisa  da  din' altra  con  ma^ 
raglia  comune 
Ospite,- quegli  che  alloggia  il  fo- 
restiero, e  il  forestiero  ihedesl- 
mo  che  è  alloggiato 
Ospiziare,  'alloggiare  • 
Ospizio,  luogo  dove  per  cortesia 
si  alloggiano  il  forestiero  e  l'a- 
mico, t  per  pio  istituto  glMnfor- 
,  mi  e  i  pellegriui 
Ostellaggio,  alloggiamento,  ostello 
P  AL  agetto,  dim.  di  palagio 
Palagio ,  Si  dice  propr.  a.  essa 

5 rande. isolata,  e  comun.  si  pren- 
e  per  ogni  grande  abituro. 

Palazzaccio,  gran  palazzo  mezzo 
rovinato 

Palazzino,  dim.  di  palazzo 

Palazzo,  palagio 

Palazzone,  acer.  (U  palazzo 

Palazzotto,  palazzo  piccolo 

Palcuto,  fornito  di  palco 

Parare,  addobbare 

Parato,  paramento  =  adef.  addob- 
bato, i^bbigliato,  ornamento  di 
paramento 

Pigionale,  add^y  che  tiene  casa  a 
pigione. 

Pigionante ,  add,  usato  anche  ia 
forza  di  sust^  che  è  tenuto  a 
pigione,  che  sta  a  pigione  . 

Pigione,  prezzo  che  si. paga  per 
uso  di  casa,  o  d' .altra  abitazio- 
ne, che  non  sia  propria=5tar6 
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a  pigioncj  vale  abitar  casa  non 
sua 

RAFFiTti^B,  affittare  di  nuovo 

Riscontro  di  stanze,  vale  ordine 
di  stanze  in  Illa  colle  porte  in 
dirittura 

Rispondere  in  un  luogo,  dicesi  di 
us6i,  finestre  e  simili,  quando 
sono  vòlti  inverso  quello,  o  vi 
riescono         •• 

Ritiro,  luogo  solitario  e  appartato 

Rovistare,  andar  per  la  casa  tra- 
iscinando,  e  movendo  le  masse- 
rizie da  luogo  a  luo^o,  quando 
si  cerca  dlcneccliessia;  etie  an- 
che dicesi  trambustare  o  ri- 
frustare 

Rovistio,  il  rovistare 

Rovistolare,  rovistare     . 

SCANiCARE,  V.  a.,  sì  dìccpropr.  del- 
lo spiccarsi  dalle  mura,  e  cade- 
re a  terra  ^Pintonicati 

Scasare,  obbligare  altrui  alasciare 
la  casa  dove'  abita 

Schiavacciare,  aprire,  levare  i 
chiavacci 

Scialbare,  v.  a'.,  Intonicàre,  o  im- 
biancare le  muraglie 

Scialbato,'' V.  a.  oda.,  da  scialbare 

Scialbatura,  v.  a.,  lo  scialbare,  in- 
tonico, intonicato 

Scialbo,  V.  a^  ihtonice,  sclolbatu- 
ra=r  scialbato 

Scopare,  ispazzare 

Scopèttare,  spazzolare,  nettar  col- 
la spazzola  e 

Scoviglia,  immondizia  che  si  toglie 
via  con  la  scopa 

Serra,  dicesi  per  luogo  stretto  o 
serrato 

Serrame,  dicesi  per  luogo  chiuso, 
cassa  o  simili 

Serramento,  il  serrare 

Serrare,  impedire  che  per  le  a* 
perture  non  entri  o  esca  cosa 
alcuna,  opponendo  a  ciaschedu- 
no lo  strumento  suo  proprio, 
coQìe  il  coperchio  a)le  casse,  le 
imposte  e  gU  sportelli  agii  uisci 
o.alle  finestre     '  ' 


Sfogato,  agg.  di  stanza  e  di  luogo, 
yjue  alto 

Sgomberamento  e  Sgombrajnento 

Sgomberare,  e  per  sincope  Sgom- 
Drare  :  portai*  via  masserizie  da 
luogo  a  luogo,  per  mutar  domi- 
cilio=^  assoltttam.  vale  uscirsi, 
andar  via 

Sgomberatura,  sgomberamento,  lo 
sgomberare . 

Sito,  positura  di  luogo,  e  prende- 
si talora  anche  assoìutam.  per 
.  ]uogo=Per  abitazione,  jdbergo 

Situagione  e  Situazione,  sito,  po- 
situra di  luogo 

Siog([iare,  diloggiare 

Soggiornare,  in  signif.  ne  ut  duno- 
rare 

Soggiornato,  add,  da  soggiornare 

Soggiorno,  dlmora=stanza 

Soflogare,.  dicesi  quando  citi  ha  in 
affittò  un  luogo  lo  da  in  affitto 

.  ad  un  altro^Appigiònare  l'ap- 
pigionato 

Sottaffitto,  affittamento  ad  un  altro 
d' una  casa ,  o  simili  presa  da 
altrui  ad  affitto 

Spazzare,  nettare  il  solaio  ,^' pavi» 
mento  o  simili,  fregandolo  colla 
granata 

Spazzato,  add.  da  spazzare  =r  per 
metaf.  votato,  sgomberato 

Spazzatura,  immondizia,  che  ai 
toglie  vìa  in  ispazzando 

Spazzolare,  nettar  colla  spazzola 

,Spigionare ,  contrarie  di  appigio- 
nare 

Spigionato,  add.,  contrario  d'ap<^ 
pigionato 

Sportellare,  aprir  lo  sportello 

Sportellato,  add,  da  sportellare;:: 
fatto  a  sportelli 

Sprimacciare,  spiumacciare,  rime- 
nar  bene  la  piuma  nella  coltrice 

Sprimacciata^  spiumacciata 

Sprimacciato,  add.  da  sprimaccia^ 
re;=:spiumacciato 

Stallò ,  Io  stare ,  stanza ,  dimorat. 
luogo  dove  si  sta 

Stamberga»  edifizio ,  o  stanza  ri- 
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datta  ih  pessimo  sfato,  ove  ap- 
pena si  possa  abitare 

Stambeftf  accia,  peo^.  dt^tandierga 

Stanza,  albergo,  abitazione,  allog- 
gió^per  lo  stesso  che  quartiere 
=Per  lo  stare,  dimoi*a 

Stanziare,  dimorare,  stare 

Stanziato,  add.  da  stanziarer=per 
dimorare  da  lango  tempo  in 
qualche  luogo 

Stare,  dìcesi  talvolta  per  additare, 
àust.,  stanza,  dimora 

Stazio,  Y.  a.,  stanza,  «Citazione 

Stazione,  stàzio,  stanza,  abitazione 

Stazzo,  stanza 

Stazzone,  v.  a.,  stazione 

SfUllcidio,  lo  stillare  dell'acqua  da 
tetto  male  coperto,  o  simile 

SUmare  una  casa,  o  simile,  si  (fi- 
ce  per  dar  gliraicìo  deDa  loro 
valuta,  dichiarandone  il  prezza 

Svaligiare,,  cavar  deHa  ysoigia 

Sallogare,  affittare,  appigionare  ad 
un  altro  una  casa 

Suppellettile,  arnesi,  masserizie 

Tappezzare,  parare  con  tappez- 
zeria • 

Tenere,  dicesi  per  abitare 


Tfrare  e  trarre.  Tirare  in  casa, 
vale  condurre  ad  abitare  nella 
propria  casa =rirartf  la  corda, 
vale  aprir  la  porta,  dar  V  adito 
in  casa,  fntenaendosi  comun.  di 
quella  corda  che,  alzando  il  sa- 
hscendo,  apre  P  uscio  della  casa 

Tocco,  colpo  che  dà  la  campanèlla 
nell'uscio  . 

Togliere,  torre.  Torre  a  fitto,  a 
pigione,  o  sìmiK,  vagliono  pren- 
dere ad.  usare  «cuna  cosa  con 
pagare  una  determinata  merce- 

Tornare  o  tornare  a  stare,  o  si- 

m3i,  vagliono  venire  ad  abitare, 

o  andare  a  stare,  o  ad  abitare 
Tornata  di  caaa,  dicesi  l'abitazione 
Tugurietto,  eff>n.  di  tugurio 
Tugurio  e  Tigurio,  casa  povera,  o 

«ontadinesca 
YEinRE,  parlandosi  di  casa,  o  muro, 

vale  esser  vfrlto  o  dirizzato  verso 

un  luogo 
Vicinare,  esser  vicino  diabitaztcne, 

confinare 
Ticino,  nrjt^  colui  che  ci  abita  da 

presso 


•    Sezione  il. 
Materiali  di  cui  si  compone  la  Casa. 


AMnATTOKAMEìTro ,  lo  ammatto 
nare 

Ammattonare,  far  pavimento  di 
mattoni 

Ammattonato ,  add.  da  ammatto- 
nare=:;coIl' articolo,  piglia  forza 
di  tust.,  e  vale  luogo  ammat- 
tonato 

Antimuro  ;  muro  avanti  ali'aItro= 
parapetto 

Appiccagnolo;  qualungue  cosa,ove 
altrì  posa  appiccarsi,  o  che  ten- 
ga sospesa  cesa  appiccata 

Appiccatoio,  appiccagnolo 

Appiccatura,  appiccatoio 

Arpese;  pezzo  di  rame  o  ferro 
con  cui  negH  edifizii,  si  tengono 
unite  insieme  pietre  con  pietre 


Arpioncello,  dini.  d'arpioae 
Arpioncin(K  dim.  d'arpione 
Arpione  ;  ferro  micinato.  che  s'in- 
gessa o  impiomba  nel  muro,  in 
coi  entra  r  anello  delle  bandel- 
le e  sopra  di  cui  si  giran  le  im- 
poste delle  porte  e  delle  fine- 
.stre=±Gardine,  ganghero=Talo- 
ra  anche  si  coiiflecano  in  un 
muro  ad  altri  eletti,  cioè  per 
appiccarvi  checchessia 
Arpionetto,  dim.  d' arpione 
Attaccagnolo;  appiccagnolo 
Balaustro,  spezie  di  colonnetta 
lavorata  in  varie  forme  che  si 
adopera  per  ornamento  di  pa- 
rapetti, ballatoi  ec. 
Bandella,  spranga  di  lama  di  ftr- 
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i'o,  da  cdnfiòcate  nelle  Imposte 
4'  asci  0  di  finestre,  che  ha  nél- 
r  estremità  un  Anello.  11  quale 
si  mette  nell'ago  dell'' arpione, 
che  regee  la  imposta 

Bandeltacaa,  pegg.  di  bandella 

Battente,  sust,,  battitoio 

Battitoio,  quella  parte  dell' imposta 
d' uscio  o  fiheiitra,  che  batte  nello 
stipite,  ioThitrate  o  sogUà,  o 
rteu'  altra  parte    delP  imposta 

3uàndo  si  serra  =  Quella  pftrte 
elio  stipite  eh'  è  battuta  dalla 
Importa 

Beccatélìo,  mensola  o  peduccio, 
che  si  'pon  per  sostegno  sotto  i 
capi  delle  travi  fitte  nel  muro 
e  sotto  i  terraz2hìij  ballatoi,  cor- 
ridoi e  sporti 

Bianco,  sust.f  t^n'elta  materia  di 
color  blatico,  colla  quale  s'Im-. 
biahcan  le  mtfra 

Bilico,  pezzetto  di  ferro  o  bronzo 
o  altro,  che  si  ferma  di  sotto  e 
sopra  ^i  aAg:oli  dell'  impostadel- 
le  porle,  per  ntuoverle  agevol- 
meàte 

Boncinello,  ferro  bucato  dall' tin 
dei  lati,  messo  hel  manico  del 
chiavistello, perricevere  la  stan- 
ghetta dei  serrami 

Bordone,  anticaoL  fa  usato  per 
travi  grosse  poste  per  sostegno 
o  palco 

Borni,  quelle  pietre  cbe  s' impian- 
tano a  riparo  de' muri 
«Cardine,  arpione 

Cavalletto,  la  composizione  ed  ag- 
g;regamento  di  piti  travi  e  legni 
ordinati  a  triangolo  per  soste- 
nere tetti  pendenti  da  due  parti 

Cavallo,  cavaDetto  di  tettoia 

Colonna,  sostegno  notissimo,  per 
Io  più  di  pietra,  di  figura  cuin- 
drlca 

Colonnello,  dim,  di  colonna 

Colonnetta,  dtm,  di  colonna 

Coionnetto,  dim,  di  colonna,  co- 
lonnino 

Colonnino,  celoima  piccola 


Corninolo,  òhfamasi  anche  quei 
pezzo  di  legno  che  ferma  e  reg- 
ge la  spina  del  tetto  =  Dicesi 
pure  una  Spezie  di  embrice  fat- 
to a  basto,  rovescio  per  uso  di 
coprirvi  la  spina  del  tetto 

Contrafforte,  dicesi  quell'arnese 
di  ferro,  che  serve  per- tener 
più  fortemente  serrate  le  porte 
'  o  le  finestre 

Cordoni  di  pietra,  chlamansi  quel- 
le pietre  alquanto  rialte  che  si 
pongono  attraverso  delle  scale, 
per  rattenitivo 

Cornice,  ornamento  e  quasi  cin- 
tura di  febbrica  e  di  edifizio,  la 
quale  sporge  in  fuora 

Corrente,  diconsi  quei  traMcelli 
brnadrangolari,  che  servono  spe- 
ziahnehte  per  far  palchi  e  co- 
perture d'edifizii  adattandoli  fra 
ti'ave  e  trave.  Dlconsi  anche 
piatte 

©occETTA,  dirru  di  doccia 

Dóccia,  canaletto  di  terra  cotta  o 
d' aftrte  materia,  per  lo  quisAe  si 
ia  correre  unitamente  l'acqua 

Dorcio,  dorcm 

'Embrice,  tegola  plana,  che  serve 
per  copertura  dei  tetti,  e  si 
volta  co'  irisaltl  «Ilo  insA,  sopra 
1  attaìì  Isi  pongono  tegofe  o  te- 
goilni,  aecfocchè  non  vi  trapeli 
né  entri  l'acqua  tra  Itmo  e  l'altro 

Feuaretto,  nel  numero  del  pii)^ 
dtconsi  quelle  bozze  o  pietre  che 
chiudono  la  parte  superiore  d'una 
finestra  o  di  una  porta  quadrata 

GANGriERELLo,  dìTìì.  di  ganghero 

Gangheretto  e  Gangherino,  dim, 
di  ganghero,  gangherelle 

Ganghero,  strumento  dì  ferro  con 
pie{|(atura  shnile  ad  un  anello  e 
manetlati  insieme  servono  per 
congiongere  le  porte,  le  finestre^ 
i  coperchi  deue  casse  e  degli 
flomuii  e  sfaniii  wnesi  che  sopra 
essi -si  volgono.  Mettere  in  gan- 
gheri vale  accomodare  al  gan- 
gheri la  cosa  che  va  ganghera- 
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ta;  e  Sì  dice  ancora  cosi  degli 
arpioni,  delle  imposte  delle  fine- 
stre e  degli  iisci,  auando  si  met- 
tono in  opera  collocando  nelle 
bandelle  gli  arpioni.  Cavar  di 
gangheri  è  il  sao  contrario 

Gelosia,  ingraticolato  di  legno  ecc. 
il  quale  si  tiene  alle  finestre  ^er 
vedere  e  non  essere  veduto 

Gocciolatoio,  quella  parte  della 
cornice  che  sta  sotto  la  gola  ro- 
vescia ,  fotta  percliè  r  accnia 
sgoccioli  e  non  ritorni  indieU*o 

Gorna,  pietra' incavata -e  posta  in 
certi  luoghi  degli  edlfizii  per  dar 
esito  alle  acqae  piovane 

Gradino,  dim,  di  grado  e  talora 
anche  lo  stesso  die  grado 

Grado,  scaglione  e  scaglioni,  sono 
quelli  clie  fatU  o  di  pietra  o  di 
legno,  0  d' altra  materia  solida, 
di  figura  piana,  si  pongono  im- 
mediatamente l'uno  sòprd  Taltro 
e  di  tanta  altezza  che  per  essi 
si  po&sa  salire  e  scenaere  co- 
modamente, e  di  loro  si  com- 
pongono le  scale 

Grata,  quella  inferriata  posta  oUt 
finestre  e^  simili,  fatta  a  guisa  di 
graticola 

Gronda,  estremità  deUctto  ch'esce 
fuora  delift  parete  della  casa 
=  Si  dice  ancl»e  &  una  sorta  di 
tegola,  che  si  mette  neir  estre- 
mità acUa  gronda 

Grondaia,  l'acqua  che  cade  dalla 
gronda,  e  la  gronda  stessa    . 

Imposta,  legname  che  serve  a' 
chiudere  uscio  o  finestra^ 

Infen*ata  e  Inferriata,  graticola  di 
fèrro  che  si  mette  alle  finestre 

Invetriata,  chiusura  dì  vetri  fatta 
air  apertura  delle  finestre 

Lastra,  pietra  non  molto  grossa 
e  di  8t4)erficie  piana  da  coprir 
tetti  e  da  lastricare    . 

Lastretta,  diiA.  di  lastra,  piccola 
lastra 

Lastrone.  lastra*  grapde 

Lastruccia,  lastra  piccola 


HIattokcrllo,  dinu  di  mattone 

Mattone,  pezzo  di  terra  cotta  di 
'forma  quadrangolare  per  uso  di . 
murare 

Mezzana,  sorta  di  mattona,  col 

*  quale  prìncipalm.  si  ammattona» 
no  i  pavimenti 

PÈRguo,  chiavfstello  . 

Perno,  o  Pernio',  legno  o  farro 
rotóndo  che  serve  per  collegare 
le  diverse  parti  della  cassa,  e' 
regge  porta  o  finestra  che  si 
volge  in  giro 

Pb-olo  e  Praolo ,  pezzo  di  l^no 
trasverso  che  nelle  scale  di  le- 
gno serve  a  formare  i  gradi 

RcoTA  d'attigner  acqua.  V.  Tlnipano 

Salisceisdo  e  Saliscendi^  una  del- 
.le  serrature  dell'uscio,  che  è 
una  lama  di  ferro  grossetta,  la 
quale  impernata  da  un  capo  nel- 
la imposta  e  inforcando  i  mona- 
chetti dall'  altroj  serra  uscio  q 
finestra 

Scaglioncino,  piccolo  scaglione 

Scaglione,  grado,  scalino 

Scalone.  V.  Scaglione,  grado 

Soglia,  la  parte  inferiore  dell'u- 
scio, dove  posano  ^  stipiti 

Soglio,  sogUa 

Spagnoletta ,  spezie  di  serratura 
delle  imposte  delle  finestre 

Spalliera,  quel!'  asse ,  o  cuoio,  o 
a]b*a  si  fotta  cosa,  alla  quale  se- 
dendo s'appoggiano  le  spalle 

Staffa  del  saliscendo ,  dicesi .  un 
ferro  confitto  nelle  imposte  dei- 
gli  usci  per  reggere  il  saliscendo' 

Stanghetta,  ferretto  lungo,  che  è 
netta  toppa  di  alcune  serrature, 
e  serve  per  chiuderle 

Stipiti,  membri  della  porta,  che 
posano  in  sulla  soglia,  e  regga- 
no l'architrave 

Tavolato,  parete,  o  pavimento  di 
tavole,  che  anche  dicesia^xita 

Tavolilo,  V.  a^  tavolato 

Tegola^  tegolo 

Tegoletta  e  Tegoletto,  cTt ni.  di  .te- 
gola e  di  tegoro=ptccol  tegola 
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Teg «lino,  dhn.  di  tegolo  , 
Tegolo,  propr.  sorta  di  lavoro  di 
terra  cotta,  lungo  e  arcato,  che 
serve  per  coprire  su  i  tetti  le 


oongionture  degli  embrici 
Trave,  legno  grosso  e  lungo  che 
si  adatta  negli  edificii-  per  reg* 
gere  i  palchi  e'i  tetti 


Sezione  IH. 
Nomi  dei  varii  luoghi  della  Cftsa. 


Acquaio,  il  luogo  o  armario  ove 
é  la  pUa  dell'acqua 

Adito,  entrata,  ingresse^ 

Agiamento  e  Agio,  dicesi  per  luo- 
go da  hrt  i  suoi  agi ,  privato, 
necessario,  cameretta.  F.  Gesso 

Alcova.  F.  Arcòa 

Andare,  luogo  di  passaggio  sopra 
usa  rabbnca 

Andirivieni  e  Andrivieni;  anditi 
di  rìscontroj  riuscite,  giravolta 

Anditino,  dtm.  di  andito 

Andito,  stanza  stretta  e  lunga  ad 
uso  di  passare 

Andrivieid.  F.  Andirivieni 

Androne,  v.  g.,':  andito  lungo  a  ter^ 
reno  per  Io  quale  dall'uscio  da 
via  s'arriva  a'  cortili  delle  case 
•  Anieporta.  F.  Antiporta 

Antìcam^era,  stanza  ritirata  dietro 
alla  camera 

Anticameretta,  dim.  di  anticamera 

Anticorte  ;  luogo  avanti  alla  cor- 
te, atrio,  conile 

Antiporta  e  Antiporto  ;  androne , 
o  andito,  di'  è  tra  l' una  porta 
e  r  altra,  o  di  casa  o  di  città= 
Per  ricetto,  cioò  quella  stanza 
che  8'  interpone  tra  la  scala  e 
la  sala 

Appaiatolo,  stanzino,  gabbia,  o  luo- 
go appartato,  ove  si  pongono  i 
colombi  e  le  colombe  per  appa- 
iarsi 

Appartamento  ;  aggregato  di  più 
stanze,  che  fomu  abitazione  li- 
bera e  separata  dal  rimanente 
della  casa 

Archivio,  V.  g.,  luogo ,  dove  si  con- 
servano le  scrittore 

Arcta^  ricetto  capace  d' un  letto 
.  e  di  pochi  arnesi,  la  cai  fronte 


è  per  lo  più  fatta  d'un  arco, 
che  si  chiude  con  portiere.  Ib 
molti  luoghi  d' Italia  chiamasi 
alcova 

Atrio  ;  higresso  esteriore  d' un  e- 
diflzio,  androne,  cortile,  corte 
della  casa 

Aula,  camera  nobile,  sala 

Balconata,  lungo  terrazzino  che 
rigira  intorno  a  un  edilizio  o  una 
parte  di  esso 

Ballatoio,  andare  che  ha  dinanzi 
le  sponde  per  lo  più  dì  balaustri 

Bicorca^  torretta,  terrazzo  o  altro 
fabbncato  in  cima  deUa  casa 

Bottiglieria,  luogo  dove  si  prepa» 
rano  e  s'imbandiscono  le  oe- 
vande  per  uao  de' convitati 

Bottino,  ricetto  d' acqua  o  d'altre 
sozzure,  die  diciamo  anche  re- 
cipiente o  pozzo  murato  e  chiuae 
per  ismaltirle 

Buco,  luogo  nascosto 

Bugigattolo,  piccolo  stanano,  ri- 
postìglio 

Cacatoio,  luogo  dove  sicaca,  cesso 

Caccivacca,  luogo  trascurato  (U 

Soco  conto 
.  dano,  quella  stanza  eh'  è  sopi^ 
le  volte  dei  forni  anche  dèUecase 
Camera,  stanza  fatta  princip.  per 
dormurvi.  Far  la  camera,  vale 
aocondarla  ed  ordinare  il  letto 
z:  Camera  locanda*  diòesi  quella 
che  si  dÀ  altrui  dal  padrone  del- 
la casa  ad  abitare  per  prezzo=: 
Luogo  subordinato,  ricovero 
Cameraccia,  pegg,  di  camera 
CamereUa,  dtm.  di  camera 
.Cameretta,  dtm.  di  camera  =:  Lo 

stanzino,  ov'  è  posto  il  cesto 
Camerino^  piccola  camera 

SS 
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aecr.  di  camera,  ca- j  Chiusino^  liiogo  rìsfretto  edduso 
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Cameròne,  _  ,^ 

mera  grande 

CamerotK),  piccola  stanzetta,  ca- 
meretta 

Cameruzza,  cameretta 

Camminata  e  Gaminata,  sala  delta 
cosi,  percliè  vi  si  può  ^comoda- 
mente andare  o  passeggiar  per 
entro 

Cànova,  stanza  dove  si  rìpoAgono 
e  tengono  gli  olii  e  le  altre  grasce 

Cantina, 'luogo  sotterraneo,  ^ove< 
si  ^ene  e  si  conserva  il*  vino, 
semplic  luogo  sotterraneo 

Cantinetta,  dìm.  di  cantina* 

Carbonaia,  quella  '  stanz^  dove  si 
conserva  il  carbone 

Cava,  sntt.,  camera  sotteira,  'Can- 
tina, luogo  sotterraneo  o  nascoso 

Cavalcavia,  arco  o  altro  a  sonii- 
glianza  di  ponte,  da  una  parte 
all'altra  sopra ^alla  via,  per  lo 
pi|l  fatto  ad  oso  di  passare  dal- 
l'una  all'altra  casa    • 

Cella,  propr.  stanza  terrena  dove 
si  tiene  per  lo  più  vino  =  Dicesi 
anche  per  camera  assolutamente 

Celletta^  dim,  di  cella 

«Celliere,  luogo  dove  si  serbano 
le  botti  e  il  vino 

Celtina,  dim,  di  cella 

-Cellula,  dim,  di  della,  celletta,  cel- 
luzza 

CeOuzza,  'dim,  di  cella',  piccola* 
cella,  celletta 

Cenacolo  e  Cenaculo,  luogo  dove 
sf  cena 

Cesso,  luogo  proprio  ove  deporre 
il  superano  pesq  del  ventre 

Chiavica,  fogna,  smaltitoio 

Chiavicaccia,  pegg,  di  chiavica 

Chiavichètta,  chiavichina 

Chiavichina,  dim,  di  chiavica 

Chiavìcone,  accr,  di  chiavica  . 

Chiavicuzza,  chiavichhia 

Chiocciola.  Scala  a  chiocciola^  di- 
cesi quella  che  rigirando  sopra 

'  sé  stessa,  si  volge  attorno  ad 
un  cilindro  o  siami,  che  dicesi 
anche  scala  a  lumaca 


da  ripórvì  checchessia 

Cistèrna,  ricetto  a  guisa  di  poxzo, 
nel  quale  .si  raccoglie  e  n  con- 
serva V  acqua  piovana 

Cisterhetta,  àùn.  di  cisterna 

Cloaca*  .fogda  privata,  chiavica 

ColoiiìDÙa.  stanza  dove  stanno  e 
covano  i  colombi 

Coldmbara,  colomlMàa 

Comune.  Luogo  comune^  diceà  A 
necessario  - 

Condavio,  gabinetfo,  parte  intima 
d^à  casa 

Conigliera,  luogo  dove  si  tengono 
duusi  i  conigli  ■ 

Conserva,  luogo  riposto  dove  si 
conservano  e  raantengoBo  le  cose 

Corridoio,  andito^  sopra  le  fiihbri- 
che  per  Mandar  dall' una  parte 
all',  altra 

Corridore,  corridoio,  corritoìo 

Corridoretto ,  dim.  di  corridore, 

•  pìccolo  corrìdoiq 

Corritoip,  corridoio 

Corsia,  mcesi  lo  spazio  voto  o  non 
impacciato,  nel  mezzo  delle  stal- 
le, nei  teatri  o  in  altri  looglri  ■ 

Corte,  quello  spazio  scoperto  nel 
mezzo  delle  case,  onde  si  piglia 
il  lume 

Corticella,  dim.  di  corte 

Coriìcino.  corticella 

Cortile,  luogo  spacioso  .e  aperto 
adornato  di  loffge>  o  cinto  (U  alte 
mura,  sopra  il  quale  cmrispon- 
dono  le  altre  membra  minori 
della  casa;  ed  è  quello  che  ctm- 
tiene  la  corte,  la  ouale  riceve 
le  piogge  raccolte  da  ogni  tetto 
della  casa 

Cortiletto,  dim,  di  cortile,  cortile 
■  piccolo 

Cortilone,  accr,  di  cortile,  cortile 
grandisshno 

Gortiluzzo,  cortiletto . 

Cubicolo,  piccola  stanza 

Gulattario,  eCulattaro,^]Mt  e  ocfet, 
voce  detta  i0  iseherzo  da  coift^ 
per  alladcre  al  Ittogo  dove  altrt 
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si  Sgrava  il  ventre = cesso 

Cuna,  stanza,  dimora,  luogo  dove 
altri  si  rileva 

Destbo,  tust.,  si  lisa  per  neces- 
sario o  privato,  nel  qiuìle  si  de- 
pon||f  ono  gli  escrementi  delventre 

Oiacciala,  luogo  dove  si  conserva 
il  ghiaccio,  ghiacciaia 

Dispensa,  stanza  dove  si  tengonp 
le  cose  da  mangiare 

Dormentoro  e  Dormentorio,  luogo 
dove  molti  stanno  a  dormire 

Dorraitoro  e'  Dormitorio.  V.  Dor- 
mentoro 

Entbata,  ingresso,  luogo  d'entrata 

FoRESTABiA,  luogo  0  Stanze  dove 
si  mettono  ad  alloggiare  i  fora- 
stieri  ;  e  si  dicono  propr.  quelle 
de'  frati  ne'  loro  conventi 

Foresteria»  Y.  Forestaria 

Forcstieria,  V.  Forestaria 

Gabinetto,  stanza  intima  della 
casa 

Galleria,  stanza  da  passeggiare  e 
dove  si  tengono  pitture,  statue 
ed  altre  cose  di  pregio 

Gallinaio,  luogo  dove  stanno  le 
ffallfaie 

GHacclata,  luogo  dove  si  conserva 
il  ghiaccio 

Gfaieceo,  v.  g.,  appartamento  delle 
donne  in  generale  ed  in  partico- 
lare conservatorio  d'altro  luogo 
abitato  da  sole  donne 

Granido,  stanza  o  luogo  dove  si 
ripone  il  gr^no  e  le  oiade 

.Grotta,  cantina 

Guardaroba,  stanza  nella  casa  ove 
si  conservano  gli  arnesi,  gli 
abiti  ecc. 

iNGS^sso,  il  luogo  d'onde  s'entra 

Latekina,  eesso,  fogna,  luogo  do- 
.  ve  si  gettano  le  immondizie 

Lavacro,  luogo  o  recipiente  dove 
si  lava 

Lavatoio,  luogo,  dove  si  lava 

Libreria,  luogo  dove  sono  di  mol- 
ti libri 

Loggetta,  dim.  di  loggia 

Loggettina,  dim.  di  loggetta 
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Loggia,  edificio  aperto,  che  si  reg- 
ge in  su  pilastri  o  colonne 

Loggiato ,  portico  formato  di  più 
archi 

Loggione,  accr.  di  loggia,  loggia 
molto  grande-- 

qiEZZADo,  mezzanino;  camera  di 
inferior  piano 

Mezzanino,  piano  di  mezzo  tra  U 
piano  nobile  e  il  piano  di  sopra, 
ed  anche  quel  piano  eh'  è  nota- 
bilmente pkù.  basso  degli  altri 
piani:  mezzado 

Nascondiglio,  ripostiglio,  luogo 
segreto  atto'  a  nascondere  chec- 
chessia 

Nascondigliuolo,  dim,  di  nascon- 
diglio 

Necessario,  cameretta  o  stanzino 
ov'  è  il  Jiecessario 

Necessario,  cesso,  agiamento 

Pagliere,  la  stanza  ove  si  ripo- 
ne e  conserva  la  paglia 

Passaggetto ,  piccolo  andito  che 
serv^  di  passaggio  nelle  case 

Passag|!;!o,  andito 

Passavia,  cavalcavia,  o  sirail  luogo 
•da  passare  da  una  all'  altra  stan- 
za ecc. 

Penetrale,  la  più  ritirata  parte 
della  casa 

Pisciatóio,  luogo  da  pisciarvi 

Pollaio,  luogo  do\'e  si  tengono  i 
poUi'    . 

Pollaione,  accr,  di  pollaio,  pollaio 
grande 

Porticale,.  portico 

Portichetto,  dirA,  ^  portico 

Portico^  luoffo  coperto  con  tetto 
intorno  o  aavann  agli  edifizO  da 
basso 

Privato,  luogo  dove  si  depongono 
gli  escrementi,  che  per  altro 
nome  dicesi  agiamento^  cesso  e 
luogo-  comune  •  ,  • 

REFETToaiQ, .dicesi  d'Ogni  luogo 
destinato  al  mangiare 

Repositorio,  luogo  da  riporre  vestì 
o  altre  cose.  .    .^ 

Retrocamera,  camera  segreta,lao- 


Ztó 
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go  di  ritiro  di  là  dalla  camera 

Ricetto,  stanza  particolare  delle 
case,  ed  è  per  lo  più  quella  che 
s' interpone  tra  la  scala  e  la  sala 

Rimessa,  stanza  dove  si  ripone 
cocchio  0  carrozza 

Ripostaglia,  v.  a^  ripostiglio 

Ripostiglio,  luogo  ritirato  da  ri- 
ponri  checchessia 

Ripostignolo,  ripostìglio 

Ripostìme,  v.  a.,  ripostiglio 

8ÀLA,  stanza  principale,  la  mag- 
giore della  casr  e  la  più  comn- 
ne.  dove  .per  io  più  s^  apparec- 
chiano le  mense 

Saietta,  dim..6ì  sala 

Salone,  accr.  di  sala;  sala  grande 

Salottìno,  piccolo  salotto 

Salotto,  piccola  sala 

Scala,  stromento  ()er  salire  com- 
posto di  scaglioni  o  dì  gradi,  al- 
cuna è  stabile,  eh'  é  di  pietra  o 
di  legno,  alcuna  pestatile,  eh'  è 
di  legno ,  e  chiamasi  a  pinoli, 
o  veramente  di  corda  o  di  seta 

Scalacela,  pegg,  di  scala  ' 

Scaletta,  cftm.  di  scala. 

Scalina,  piccola  scala,  scaletta 

Scalona,  scala  grande 

Scalone,  scala  grande  nella  sua 
estremità  e  stretta  nella  cima, 
con  un  rampante  movìbile  al  di 
dietro,  che  le  serve  d' appoggio 

Scaricatoio,  luogo  dove  si  scarica 

Scrittoio,  piccola  stanza  appartata 
per  uso  di  leggère,  scrivere. e 
conservare  scntture 

Secesso,  v.  1.,  recesso 

Segretario,  luogo  secreto,  ripo- 
siiglio 

Sgabuzzino,  gabinetto  segreto 

Soffitta,  stanza  a  tetto 

Sofflttone,  accr.  di  soffitto 

Sottoscala,  quello  spazio  vóto  che 
resta  sotto  le  scalè 

Spogliatoio,  luogo.  0  stanza  desti- 
nata per  posare  i  {tanni  da  dosso 

Stanza,  nome  generico  de'  luoghi 
della  casa  divisi  per  tramezzo 
di  muri 


stu- 


nel 


Stanzaccia,  pegq,  di  stanza 

Stanzetta,  stanzmo 

Stanzia,  r.  Stanza 

Stanzibolo,  stanzino 

Stanzino,  stanza  piccola 

Stanzinuccio,  dmu  di  stai^no 

Stanzinola,  aim,  di  stanza=i  ' 
zetta 

Stanzone,  stanza  grande 

Studio,  stanza  ove  si  sta  a 
diare=scrittoio 

Studioletto,  studiolino 

Studiolino,  diìiL  di  studiolo, 
signi£  di  scrittoio 

Studiolo,  dim.  di  scrittoio 

Stufii,  stanza  riscaldata  da  fiioea 

Stufetta,  dim.  di  stuia 

Talamo,  v.  1.<  camera  degli  sposi 

Terrazzino,  piccol  terrazzo 

Terrazzo,  parte  alta  della  casa, 
scoperta,  o  aperta  da  una  o  piA 
parti 

Terrazzone,  accr.  di  terrazzo;  ter- 
razzo grande 

Terreno,  dicesi  terreno  a  tutto 
r  appartamento  abitabile  della 
casa  che  è  più  vicino  alla  tern^  ' 
0  che  posa  sulla  terra=Si  dice 
anche  la  stanza  prima  della  casi^ 
che  si  trova  più  rasente  la  terra 
presso  alla  porta 

Tetto.  À  tetto j  vale  V  ultimo  piano 
della  casa,  senza  altro  palco  che 
il  tetto 

Tinello,  luogo  dove  mangiano  i 
cortigiani  nelle  corti  de'  princi- 
pi e  1  fiunigliari  nelle  case  dei 
privati 

Triclinio,  y.  g.,  cenacolo,  terrazzo^ 
o  foggia  da  cenarvi  in  luogo 
aperfo 

UCCELLIEBA,    luOgO    doVe   SÌ  CQIIf 

servano  gli  uccelli 

Yentibra,  luogo  nelle  case  da  pi^ 
gliare  il  vento,  dlcesi  anche  p»- 
gliavento 

Vestìbolo  e  Vestìbulo,  v.  1.,  grande 
spazio  su  l'ingresso  di  ealflzi^ 
e  che  serve  di  passaggio  a  molti 
altri  luoghi,  i  quali  unno  altri 
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ust=Pre88o  gli  antichi  era  quello  ■  Vòlta,  stanza  sotterranea  dove  si 
spazio  avann  la  porta  della  casa  (    custodiscono  !  Tini  =:  cantina 

f  Sezione  IT. 

Nómi  di  cose  appartenenti  alla  Casa. 


ABBAINO,  finestra  sopra  tetto ,  la 
quale  si  &  con  una  certa  alza- 
ta di  muro  coperto,  per  dar  lu- 
me, a  stanze,  le  quali  per  altro 
modo  non  lo  possono  avere,  ed 
anche  per  uscire  sopra  i  mede- 
simi tetti 

Aequfflo,  condotto  &tto  per  le  ca- 
se per  ricevere  le  acque  che  si 
gettano  via 

Ala,  lato  di  muro  che  si  distende 
a  guisa  di  ala 

Àpposgiamento ,  appoggio  della 
scala,  un  certo  lavoro  di  pietra. 
o  di  legno,  che  usasi  porre  dai 
lati  della  scala,  per  appòggio 
della  mano  di  chi  sale 

Arcale,  propr.  l' arco  della  porta 
e  slmili 

Archivolto ,  fiiscia  larga  ^  che  h 
aggetto  sopra  il  muro,  che  va 
da  una  impostatura  alP  altra 

Arco ,  qualsivoglia  parte  del  cer- 
chio, onde  arco  di  porta,  o  di 
parti  simili  negli  edinzii 

Arcone.  acc.  d'arco;  arco  grande 

Aringhiera,  v.  a.,  ringhiera 

Aspetto  d' una  casa,  vale  facciata, 
fronte  principsie 

Assito^  tramezzo  d' assi  conbmes- 
se,  fiitto  alle  stanze  in  camMo 
di  muro=Vale  anche  pavhnento 
di  tavole 

Balaustrata,  ordine  di  balaustri 
collegati  insieme  con  alcuni  pi- 
lastri, e  posti  in  conveniente  di- 
stanza 

Balaustrato,  ornato  di  balaustri 

Balcone,  finestra 

Battuto,  siiolo  o  pavimento  ili  ter- 
razze 0  di  luogo  scoperto 

Botola,  dicesi  quella  buca,  onde 
talora  si  passa  da  un  piano  di 
casa  all'  altro>  che  si  cuopre  poi 


con  cateratte  fO  simili 
Bussola,  quel  riparo  di  Icu^name 
o  d'altro  che  si  pone  «uLvanti 
àgli  usci  per  difender  le  stanze 
dal  freddo,  e  per  togliere  a  chi 
è  fuori  la  veduta  di  chi  è  den- 
tro, che  si  dice  anche  paravento 
0  usciale 
Camsiino,  quel  luogo  delia  casa  nel 

quale  si  fii  il  fuoco 
Campanella,  dicesi  di  quel  cerchio, 
per  lo  più  di  ferro^  ratto  a  guisa 
di  anello,  che  s' applica  all'uscio 
per  picchiare^  e  molti  altri  anelli 
fitti  ne' muri  per  diversi  eser- 
dzii  =  Si  dice  anche  quel  cer- 
chietto di  fil.  di  ferro,  attaccato 
alle  portiere,  tende  ecc.  per  fiaur- 
le  scorrere  a  fine  di  aprirle  q 
serrarle' 
Cancellata,  chiusura  di  cancelli, 

inferriata 
Cancello,  imposte  di  porta,  fatte 
per  lo  più  0  di  ferro  o  di  stec- 
coni commessi  con  qualche  di- 
stanza Tuno  dall'altro 
Capanna  del  cammino,  è  quella 
parte  che'  immediatamente  dal 
focolare  riceve  il  fumo  e  va  fino 
alla  gola  o  torretta 
Capannaccia,  jpegrp.  di  capanna 
Capannella,  aim,  di  capanna 
Capannetta,  dim.  di  capanna 
Capannola,  capannuola 
Capannone,  aecr.  di  capanna 
Capannuccia,  diin.  di  capanna 
Capannuola,  diìn.  di  capanna 
Carello,  dicesi  al  turacciolo,  col 
quale  si  tiura  la  bocca  al  cesso 
Cariello,  il  coperchio  del  cesso    , 
Catenaccio,  strumento  di  fèrro  cosi 
detto  dal  concatenare  che  feVana 
imposta  dell'uscio   coU' altra, 
fitta  in  certi  anelli  di  ferro  con- 
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fitti  nelllmposta  medesiiuflue  con 
altro  nome  chiamasi  chiavistello 

Cateratta,  diconsi  quelle  buche 
fette  nei  palchi  per  -Iq  quali  si 
passa  di  sotto  per  entrare  in  luo- 
ghi superiori  con  delle  ^cale  a 
{nuoti,  come  sarebbe  per  salire 
n  sul  tetto  di  ìcasa  ^  o  pier  en- 
trar^ nelle  colombaie 

Caterattola,  cateratta 

Catorcio,  chiavistello 

Chiavacda,  pegg.  di  chiave 

Chiavaccio,  chiavistello 

Chiave,  strumento  di  ferro,  col 
-  quale  voltolandolo  dentro  alla 
toppa,  si  serrano  e  aprono  i  ser- 
rami 

Chiavetta,  dim.  di  chiave  * 

Chia vicina,  piccola  chiave  chiavetta 

Chiavistello,  catenaccio,  strumento 
di  ferro  lungo  e  tondo,  il  quale 
.  ficcandosi  dentro  a  certi-  aR<|lli 
confitti  nelle  imposte  dell'uscio, 
le  tien  congiunte 'e  serrate,  ea 
Ka  per  lo  più-  un  manico  dal- 
l'uno de' lati  bueato;'e  schiac- 
ciato, nel  quale  è  il  boncinello, 
{>er  ricevere  Itf  stanghetta  del- 
a  t<^pa 

Chiudenda,  tramezzo  che  divide 
le  camere 

Chiusura,  serratura  o  serrarne  de- 
gli usci 

Contrinvetriata';  iiivetriata  che  si 
pone  d'avanti  ad  un'altra 

Corda,  assolutam.  si  dice  quella 

che  sta  appiccata  al  saliscendo 

.  per  aprir  r  uscio  da  via.  Onde 

tirar  la  corda,  vale  aprir  la 

porta 

Davanzale,  quella  cornice  di  pie- 
tra, sulla  quale  si  posano  gli  sti- 
piti delle  finestre 

Divisorio,  agg.  di  muro,  che  serve 
a  dividere  o  spartire  due  case, 
due  stanze  contigue  ecc. 

Ebro,  nome  di  un  ferro,  che  si 
tiene  affisso  accanto  ai  pozzi  per 

.  raccomodarvi  le  secchie  • 

Faccuta,  prospetto,  l'aspetto  pri- 


mo e  per  cosi  dire,  la  fronte  o 
faccia  di  qualsivoglia  ftbbrica= 
Dicesi  anche  al  lato  o  muro  la- 
terale di  alcun  edifizio 

Ferrata,  lavorò  fatto  di  ferri,  di- 

'  sposto  in  'guita  opportuna  per 
vietare  l' ingresso  per  finestrey 
o  altro 

Ferratura,  dicesi  tutto  il  ferro  che 
si  mette  in  opera  per  acpiatiira 
di  porte,  finestre  ecc. 

Ferriata,  r.  Ferrata 

Finestra,  apertura  che  si  fii  nella 
muraglia  per  dar  lume  alla 
staxaa=:Finestra  sopra  tetto,  sì 
dice  ad  una  finestra  fiitta  sol 
tetto,  detta  altr.  abbaino 

Fincstrato,  luogo  ove  sono  le  fi- 
nestre, ordine  di  finestre 

Finestrella  e  finestrello,  dim.  di 
finestra 

Finestretta,  diiiu  di  finestra 

Finestrino,  dim.  di  finestra 

Finestrone.  accr.  di  finestra 

Flnestrucolo,  finestrella,  finestrino 

Finestruola,  dim.  di  finestra 

Finestruzza,  finestrella 

Focolare,  luogo  nelle  case  sotto 
il  cammino,  ove  si  &  il  fuoco 

Fo^na>  condotto  sotterraneo  per 
ricevere  e  sgoi^are  acqua  e  im- 
mondizie 

Fognone,  accr.  di  fogna,  fogna 
grande 

Fondamento,  quel  muramento  sot- 
s  terraneo^  sopra  del  quale  sì  po- 
tano e  fondano  gli  ediflzii 

Forame,  finestra,  apertura 

Frate,  si  dice  quell'embrice  forato 
e  fatto  a  guisa  di  cappuccio,  per 
dar  lume  alle  stanze 

Fregio,  adornamento,  che  ricorre 
intorno  alle  stanze 

Frontispizio  e  Frontispicio,  quel 

*  membro  d' architettura  fatto  in 
~  forma  d' arco,  o  coli'  angolo  nel- 
la parte  superiore,  che  si  pone 
in  fronte  o  sopra  a  porte  e  fi- 
nestre e  simili,  per  difenderle 
'  daU'  acqua  piovana 
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Oattaiola  e  Gattaiuola,  baca  che 
si  fa  nella  imposta  delP  uscio  e 
simiti,  accioccliè  la  gatta  possa 
passare 

Gola,  figurai,  diciamo  del  coù- 
dotto  dell'acquaio^  del  cammino, 
del  pozzo  e  simili   '  ; 

Gradinatila,  ordinanza  di  più  gradini 

Impannata,  chiusura  di  panno-lino 

0  di  carta,  che  si  la  aU'  apertii- 
ipa  delle  finestre.  '. 

Impostatura ,  si  dice  dell'  unione 

de'  legnami  che  formano  le  inv- 

poste 

LraniARé;;  soglia  dell'  ascio 

I^ucernario,  mediocre  finestra  a- 

.  perta  sopra  tetti)  per  illuminare 

1  soffitti 
Mattonato,  sust,  ammattonato 
Monachetto .  quel  fèrro  nel  qua> 

,  le  elitra  il  saliscendo  e  ]'  acca- 
valcia per  serrar  l' uscio 

Muracelo,  muro  cattivo,  muro 
vecchio  e  rovinoso. 

Muraglia,  miu*o 

Horaglione,  grossa  muraglia; 

Muramento,  miu*a 

MurellO)  piccolo  muro  e  forse  quel- 

•  lo  che  dicesi  muricciuolo,  che 
è  quel  muro. che  sporta  in  fuori 
appiè  della  facciata  della  casa, 
latto  per  tso  di  sedere  o  per 
fortezza  della  parete 

Muro ,  sassi  o  nìattpni  conlmessi 
con  calcina  l' un  sopra  V-  altro 
ordinatamente 

Nasello,  dioesi  a  quel  ferro  fitto 
nel  saliscendo  j  che  riceye  la. 
stanghetta  della  serratqra 

Occhio,  spezie  di  finestra  rotonda 
o  ovata,  che  per  Io  più  si  suol 
porre  sopra  le  porte  o  nella  più 
alta  parte  della  casa 

k*ALCHETTó.  dim,  di  palco 

Palco,  quella  copertura  deUa'  fiib- 
brica  eh'  è  di  superficie  piana, 
e  non  serve  a  start  nella  parte 

1>iù  alta  dell'  ediflzio  per  ricever 
e  pioffgie  ;  ma  stando  sopra  il 
.  capo  degli  abitatori,  sostiene  il 


pavimento  e  solajo  netta  parte 

superiore==per  tramezzo 
Palcuccio,  dim,  di  psdco 
Parapetto ,  sponda  de'  terrazzi  ; 

de' ballatoi  ec. 
Paravento,  usciale  con  che  si  chiu- 
dono le  porte,  per  difendere  le 

stanze  dal  vehto 
Parete  e  Parie  te,  muro 
Pavimento,  solaio 
Pianerottolo,  quello  spazio  eh'  è  in 

capo  alle,  scale  degli  ediflzii 
Piano.  Piani  delle  caM,  si  dicono 
•    i  diversi  ordini  nei  quali  si  di> 

yidono  per  l'altezza  esse  case 
Piuita  degli  ediflzii,  vale  il  piano 
'  •  dell'  edilizio,  lo  spazio  dove  po- 
.  sa  V  edifizio 

Piovitoio,  spazio  di  terra  ove  co* 
.  la.l'  acqua  piovana  dai  tetti  del- 

le;case 
Poggiuolo,  balaustrata 
Porta,  l'apertura,  per  donde  si 
.  entra  ed  esce  negli  edifizii,  ca- 

>e  ec. 
Portella,  dinu  di  porta 
Portello,  piccola  porta,  poi*tella  . 
Porticciuola,  dinu  di  porta 
PorticeUa,  dtm.  di  porta,  portella 
Porticina,  dim.  di  porta 
Portene,  accr.  di  porta,  porta  assai 

grande 
Postierla,  v.  a.,  diìit,  di  porta,  por* 

.  ticciuola 

Pozco^  luogo  cavato  a  fondo^  infi- 

fioche  si  trova  l' acqua  viva  per 

..liso  di  bere,  o  altro 
Rastello,  rastrello 
Rashrelliera;  lo  stesso  che  cancello 
Rastrello,  uscio  fotto  di  stecconi 
Ringhiera,  parapetto  traforato  per 
riparo  a  finestra,  a  loggia,  a  fero 
razzo  ecc. 
Ripiano,  quel  nuovo  piano  ohe  si 
incontra  in  capo  alla  scalappia* 
nérottolo 

Scalino^  scaglione,  grado 
Scolatoio,  luogo  pendente,  por  lo 

'  quale  scplano  le  cose  liquide 
Serrarne,  strumento  che  tiene  ser^ 


colpo,  diusi  ul  un*  inccabi  tir 
rabira  la  cui  sUnghetli  k  niexii 
mandata  é  imusu  In  gìtìw,  che 
l'uichi  9|>lD«DdoIa  si  chiude  da 
sé ,  «  dieesj  partlcolar.  di  quelle 
piwile  lerrature,  ohe  non  ni 
cUndono  a  chls>«,  e  s'aprono 
girando  un  pallino 
Sguando,  o  ■ua1ì«lla  di  porta,  Q 
ncitra,  o  umile  ,  dittai  quelk 
parie  del  muro,  tagliata  a  ighlni' 
beiclo,  accanto  agli  dtipltl  e  ar 
chltravl  delle  i>urte,  finestre. 


Soffllta,  parte  di  sotto  della  cor- 
nice, tra  l' UDO  e  l' altro  modl- 
gllonc,  nella  quale  sogllonsl  In- 

Soffltlo,  «DfBtta 

Solalo ,  (luel  plana  che  serve  di 
palco  bUs  stanu  Interiore,  e  di 
Mirimcnto  ^a  superiore 

Solarci  Solalo 

Soppalco,  palco  fatto  poco  se 
telto,  per  difender  le  Btanw  uà 
ftrddo  o  caldo,  a  per  ornamento 

Sopracclelo,  per  sinilHLvaie  vOlta 

Soprappwla,  pittura  da  collocar- 
ti sopra  le  porte  ' 

Sottoinnrata ,  fondamento  d'  ona 


Stanga,  peno  di  travicello  che 

sene  a  dl^'ersi  lul 
StantuSb,  quella  parte  della  trom- 

*"  la  pozio,  e  dello  schlizalalo. 


1  liquori 

I,  solato,  patlmenlo 

TeaiiTO,  dlceii  per  battuto,  solilo 

Testaggine,  vale  la  volta,  o  il  cielo 


Tellucdo,  piccolo  tetto 
TlnUniuhtJo  e  TtoHmiabnlo,  e 

ne,  corda  0  abni 

T^olo,  eia  che  serve  a 

Toppi,  aorta  <U  •etratiira 

piastra  di  ferro  eoa  hiccgni  c<ir 
rispondead  a  (pielU  ddU  chiave, 
la  qnale  per  aprire  e  aemrc- 
si  volge  tra  queaU  ordigid 
Hf:ETTn .  djm.  d^nscln  :  dCc« 


Spaizo,  paiintento 

SpIraiHo,  fessura  o  In  muro 

tetti  0  In  Imposte  d' mei ,  .   _. 

flnestrc  o  In  efaeccheslla,  per  la 

quale  l'aria  e  il  lume  trapela 

Sponda,  parapetto  <U  poi^  ecc. 

Sportcllètto,  d<m.  di  «portello 

Sportelbio,  dita,  di  aportello 

Sportello,  Itecelo  uicetlo  In  alca- 


a  •en-atura.  btta  di 


nsda;  piccolo 

Uscio,  ^lertiira  che  si  fii  neUe  ea> 
se,  per  uso  d'entrare  e  uicire 
=^Fer  le  impoile  che   serrau 

Uscioletto  e  l'scloUno ,  dhn.  d' o- 

sclo;  uscio  piccolo 
U^ita  e  entrata,  apertura  da  a- 


feodersl  da  pericolo  di 
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simile,  serve  per  sostenere  lu-I  Vòlta,  dicesi  per  coperta  di  stanca, 
me,  0  altro  !    fotta  di  muraglia 


Sezione  T. 

SuppellettUij  'ameti,  utensilij  moLsserizie  ec  e  loro  parti. 


Alase,  arnese  da  eticina.  o  da  cam- 
minetto,  pei*  Io  pili  di  ferro ,  e 
talvolta  con  ornamento  di  otto- 
ne, bropzo  ec. ,  ad  uso  di  tener 
sospese  le  legna,  ed  anche  lo 
spiedo  per  l' arrosto 

iJtarino,, piccolo  altare,  o  inginoc- 
chiatoio, che  si  tiene  in  camera 
per  farvi  orazione 

Apparecchiatolo,  tavoletta,  cioè 
tutto  l'apparecchio  necessario 
per  abbighare  una  persona,'  e 
specialmente  una  dtinna 

Arca ,  propr.  cassa  commessa  a 
doghe  incastrate  V  una  neir  al- 
tra=P«r  ripostiglia  de'  danari  ; 
scrigno 

Arcacela,  pegg.  d*  arca 

Archetta,  dim.  d'arca 

Arcuccio,  arnese  arcato,  fatto  di 
strfsce  di  legno  :  si  tiene  nella 
zana  a'banroini,per  tenere  sot- 
talzate le  coperte,  che  non  gli 
affoghino 

Argenteria,  quantità  d'  argento 
lavorato,  in  vasellanù  o  simili 

Amadio,  e  Armario,  arnese  di  le- 
gno^ fatto  per  riporvi  checches- 
sia entro,  e  serrasi  e  apresi  a 
guisa  d' uscio  =  Per  iscaffale  o 
scansia  eh'  è  ad  uso  di  tenere 
scritture,  libri  ec. 

Arnese  ;  nome  generico  di  tutte 
le  masserizie,  abiti,  fornimenti^ 
guemlmenti:  e  per  lo  più  si 
piglierebbe  per  guaddobbameu- 
ti  più  nobili  di  case  ecc. 

Arnesetto.  piccolo  arnese 

Amesuccio,  dim.  d'arnese 

Arredo,  arnese,  suppellettile,  cor- 
redo 

Attignitoio,  strumento  col  quale 
s' attigue  l' acqua  dei  pozzo  con 
-secchie  o  simili  vasi 


Attizzatoio,  strumento  per  attiz- 
zare il  fuoco 

Bacile,  bacino 

Bacinella,  ditn.  di  bacino 

Bacinetta,  bacinella 

Bacino,  vaso  di  metallo  di  forma 
ritonda  e  cupa  per  uso  di  la- 
varsi comun.  le  mani  e  il  vi90 

Baff agile,  per  simUit' dicesi  di  tut- 
ti gli  arnesi  e  masserizie 

Bagaglio,  bagaglie 

Bagagliume,  quantità  di  bagaglie 

Bagagliuoie,  dhru  di  iMigagne 

Bambola,  il  vetro  dello  s|>ecchio 

Bandinella,  spezie 'di  sciugatolo 
lungo  da  rasciugar  le  maiii=ln 
oggi  si  usa  per  lo  stesso  che 
cortina 

Barile,  vaso  di  legno  da  cose  li- 
quide, lattò  a  doghe,  e  cerchiato 

Bariletta,  piccolo  forziere  r=  picco- 
lissimo barile,  barletta 

Bariletto,  dim.  di  barile,  bariletta 

Barilotto,  dim.  di  barile 

Barletta,  bariletta 

Barlette,  bariletto 

Baule,  sorta  di  cassa  o  valigia  da 
viaggio 

Bauletto.,  ditn.  di  baul6 

Bazzecole,  bazzicatulre 

Bazziche,  bazzicature 

Bazzicature,  piccole  masserizie, 
coserelle  di  poco  pregio 

Bazzicheria,  masseriziuola,  bazzi- 
'  catura 

Bergolo,  specie  di  cesta 

Biblioteca,  libreria*  e  propr.  quel- 
la che  ha  molti  libri 

Bolgie,  si  chiamano  quelle  valigie 
che  si  aprono  per  lo  liAigo  a 
guisa  di  cassa 

Borsa,  quella  valigia  che  s'apre 
e  serra  a  guisa  di  borsa,  ma 
da  pie  o  da  capo 
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Bottaccino,  dim.  di  bottaccio 

Bottaccio,  barletto 

Botte,  vaso  di  lef^name,  nei  qua- 
le comun.  si  conserva  il  vino,  o 
simili  liquori,  di  figura  cilinori- 
ca,  alquanto  ]pìi\  corpacciuto  nel 
mezz<^  che  neHe  testate 

Botticella,  Botticello  e  Botticina, 
dim.  di  botte 

Braciere,  vaso  per  lo  pili  di  nn 
me,  fèrro,  o  argento,  dove  s' ac- 
cende la  brace  per  iscaldarsi 

Brocca ,  vaso  di  terra  cotta  da 
portare  acqua  ecc. 

Buffetto,  tavolino  . 

Bugia,  difesi  à  auello  strumento 
a  aso  di  piatteluno  con  boccio»* 
lo,  per  adattarvi  una  candela= 
Lucerna  fatta  a  foggia  di  pic- 
cola cassettina  bislunga  e  più 
adatta  a  portarsi  in  qiui  e  in  là 

Bugna  e  Bugnola,  vaso  composto 
m  cordoni  di  paglia  legs^ticon  iro- 
ghi  per  tenervi  entro  biade,  cru- 
sca o  simili 

Bugnoletta,  dim.  di  J)Ugnola,  bu- 
gnola piccola 

Bugnolina.  bugnoletta 

Bagnolo,  ougnola 

Bugnolone,  accr.  di  bugnolo 

Bussola,  sedia  portatile  chiusa  da 
tutte  le  bande    .    . 

Calamaio,  quel  vasetto,  dove  ten- 
ghiamo  r  inchiostro  e  intingia- 
mo la  penna  per  Iscrivere 

Calamaio,  calamaio    * 

Caldanino,  dim.  di  caldano,  calda- 
nuzzo 

Caldano,  vaso  di  rame,  di  ferro, 

.  di  terra  o  di  altro  materiale  a 
uso  di  tenervi  dentro  brace  o 
carboni  accesi  per  iscaldarsi 

Camerella,  oggi  diciamo  un  chiu- 
so di  drappi  o  simili  robe  per 
fasciare  il  luogo  dove  si  tiene  II 
letto 

Campana,  dicesi  per  similiL  a  un 
vaso  (u  cristallo  o  simile  fatto, 
per  difendere  dall'  aria  o  dalla 
polvere  le  genttU  fettore- 


Canile^  dieest  ovni  cattivo  letto 
Cannaio,  vaso  di  canne  ingratico- 
late per  tener  grano  o  simili 
Cannello,  legno  bucato  a  guisa  di  • 
.  bocciuol  di  caqnà,  net  lo  quale 

si  attìgue  il  vino  daDa  botte 
Canapé  e  Canopi,  spezie  di  mes-  ' 
zo  letto  o  di  sedile  nobile  e  a* 
giato 
Cantarello  e  Canterello,  dhn,  di 

cantero 
Canteretto,  dim.  di  cantero 
Cantero,  vaso  alquanto  lungOb  per- 
io  più  di  terra,  per  uso  di  de- 
porvi  gli  eseremjcnti  del  ventre 
Cùitonata,  quell'  arnése,  o  suppel- 
lettile che  si  pone  ai  contorni 
degM  angoli  deìle  stanze- 
Capezzale,  gluinciàle  lungo  quan- 
ta è  la  larghezza  del  Ietto,  dove 
si  pone  il  capo 
Capoletto,  quel  panno  o  drappo  ohe 
8'  appiccava  propf:  alle  mura 
delle  camere,  per  Io  più  a  capo 
al  letto,  che  dicesi  paramento  ' 
Cappelletto,  è  quelhi  parte  del  pck 
diglione  che  cuopre  il-capoìetto 
Carrioola,  letto  che  Invece  di  pie- 
"^  di  ha  quattro  girelle ,  e  tiensi 

sotto  altre  letta 
Carroccio,  dicesi  d'uno  strumeiK 
to  di  legno  con  quattro  girelle, 
ove  si  mettono  i  bambini  perchè 
imparino  ad  andare 
Cassa,  arnese  per  solito  di  legno 
da  riporvi  dentro  panni ,  vesti- 
menti .e  slmilii  fktto  a  diverse 
fog^e,  ma  di.ngnrai  quadrilate- 
ra, il  quale  s' apre  di  sopra  s(d- 
levando  un  coperchio,  che  si 
muove  a  maniera  di  battente 
gfarando  sopra  una  foggia  di  ar*' 
pioni  o  d' altro  slmile  congegno 
Cassetta,  dim.  di  cassa  =  Confetta 
da  sp€Lz%ature;  ehiamasi  oneK- 
V  arnese  di  légno  con  mamoo^ 
dove  si  mettono  le  immondfatie  e 
le  spazzaturezCoMetra  dieesi  di . 
un  airnese  di  legno,  che. si  po- 
.  ne  nel  letto  o  nella  zana  per 
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guardia  di  non  soffocare  i  barn- 
ini  nati  da  poco 
Gassettaccia,  i7«9y.  di  cassetta 
Cassettinà,  oim.  di  cassetta 
GassettìnOy  'casse;tta  piòcola 
Cassettone.  Oggi  più  partlc.  sfdi- 
ce  un  certo  arnese  o.  masseri- 
zia dì  regnarne  in  forma  di  cas- 
sa grande,  ma  più  alta^  dove 
sonò  collocate  cassette,. clie  sì 
tirano  foori  per  dinanzi  ad  u^o 
'  di  porvi  clieccliessia 
Cassino,  dim.  di  cassa 
CKssonaocio,  pegg,  di  cassone 
CassonceUo,  dinu  di  cassone 
Cassoncino,  dim.  di  cassone 
Cassone,  aecr,  di  cassa:-  cassa 

grande 
Cassonetto,  dim.  di  cassone 
Gelone,  pannp  tessuto  a  vergato 

col  quale  si  cuopre  11.  letto 
Ciscranpa,  se^giuola  tu.tta  di  le^ 
.  gname,  ed  anche  una  foggia  di 
panca  cOU'  appoggiatoio  mobile 
per  servirsene  da-  ogni  banda 
Gofiino,.  cassa  o  forziere 
Coltre,  coperta  da  letto 
Coltretta,  dim,  di  coltre 
Coltrice,  arnese  da  letto  ripieno 
di  piume,  sopi'a  il  quale  si  giace 
Coltricetta,  dim.  di  coltrice 
Cpltricina,  dim,  di  coltrice 
CSÓltriciona,  accr.  di  coltrice;  col- 
trice crande 
ColtronSno,  dim.  di  coltrone  ;  col- 
trone piccolo,  sottile  e  leggiero 
Coltrone,  coperta  da  letto  m  pan- 

noHno  ripiena  dì  baipbagia 
Cortina,  tenda  che  fascia  intorno 
il  letto,  ed  é  parte  del  cortinag- 
gio =  Tenda  o  portiera  che  si 
pone  alle  porte  delle  stanze 
Cortinaggio,  arnese  col  quale  si 
fascia  e  si  chiude  il  Ietto  a  gui- 
sa di  tenda 
Culla,  piccolo  lettiéciuolo  concavo, 
fermato  su  due  legni,  «  guisa,  di 
'  arcioni .  per  uso  de'  bambini 
Cuna,  culla 
Fanale  ,  dicesi  quella  lanterna , 
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che  si  mette  alle  cantonate  dei 
cortili,  snUe  scale  ecc. 

Federa  «  sopraccoperta  di  panno 
lino  ratta  a  guisa  di  sacchetto, 
nella  quale  si  mettono  i  guanciah 

Federetta,  dim.  dì  federa 

Frontone,  pietra  di  ferro  o  simile, 
che  mettesi  ne' cammini  per  ri- 
mandare il  calore,  o  per  ciparo 
del  muro  dall'  attività  del  fuoco 

GRANATA,  mazzo  di  scope,  di  sag- 
gina^ o  simili,  con  legame  di 
rogo^  0  altro,  eot  quale  si  spazza 

Layamanr  e  Lavamani,  arnese  da 
posarvi  sopra  la  catinella  per 
lavarsi  le  mani 

Laveggio,  chiamano  cosi  i  Toscani 
un  vasetto  di  terra  cotta,  folto 
quasi  a  guisa  di  pentola,  ma  col 
manico ,  come  le  mezzine ,  nel 
quale  si  mette  fuoco  e  serve  per 
nscaldarsi  le  mani 

Letterello,  letticciuolo,  letticello 

Letticciuolo,  piccol  letto 

Letticello,  letticciuolo 

Lettiera ,  il  legname  del  letto  =: 
Dicesi  anche  a  quell'  asse  che 
sta  da  capo  al  letto  tra  '1  letto 
e  il  muro 

Lettino,  dtm.  di  letto,  lettucdo 

Letto,  arnese  nel  quale  si  dorme 

Lettuccino,  dim.  di  tettuccio 

Lettuccio,  piccol  letto=Dicesi  aO". 
che  ad  un  cassóne  grande  con 
Ispalliera  e  bracciuolì  dove  si 
dorme  o  dove  si  siede  fra  'i  di 

Libreria,  scaffiili  dove  si  ripongo- 
no i  libri  .    . 

Librerfona,  accr.  di  libreria 

Madia,  spezie  di  cassa  su  quattro 

{>iedi,  per  uso  d'intridervi  entro 
a  pasta  da  fare  il  pane . 
Materassa,  arnese  dfa  letto,  ri- 
pieno per  lo  più  di  lana  ed  im- 
puntito per  dormirvi  sopra 
Materassino,  dim,  di  materasso 
Materasso.  Y.  Materassa 
Materassuccio,  dim.  di  materasso 
ObinAle,  vaso  nel  quale  s'orina 
Orinaletto,  dhn.  d' orinale 
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Orinalino,  orinalefcto 
Orinaliera,  cassa  da  orinali 
Orìuolo  e  Oriolo,  strumento  che 

mostra  e  misura  le  ore 
PADiGLioifEjamese  di  panno,  drap- 
po 0  limili,  che  appiccato  nelle 
camere  al  palco,  cala  sopra  il 
letto,  e  circondalo 
Pagliaccfo^  paglierìccio 
Paglierìccio,  gran  sacco  pieno  di 
paglia^  o  simili,  che  si  usa  tene- 
re m  su  i  letti  sotto  le  mAt<ìras- 
se.  detto  ancora  saccone 
Paglione,  pagliaccio,  pagliericcio  ^ 
Paletta,  piccola  pala  di  ferro,  e  si 
dice  propr.  di  quella  che  s^  ado- 
pera nel  focolare 
Palettina,  dim:  di  paletta 
Panca,  arnese  di  legno  noto,  sul 
quale  possono  insieme  sedere 
più  persone 
Pancate,  panno  col  quale  si  cuo- 

pre  la  panca  per  ornamento  t 
Panchetta,  dim.  di  panca 
Panchettina  e  Pacchettino,  dim. 

di  panchetta 
Pancuccia,  dim.  di  panca 
Paniera,  cesta  fatta  per  lo  più  di 

vetrìce 
Paniere,  arnese  noto,  £itto  di  più 
forme  e  di  più  materie,  ma  per 
lo  più  di  Tinchi  e  vetrice.  con 
manico  per  uso  di  portare  intor- 
no le  cose 
Panieretto,  dim,  di  paniere 
Panierino  e  Pànieroncino,  dim.  di 
panieruzzolò*,  piccolissimo  pa- 
niere 
Panierone,  accr,  di  paniere 
Panieruzzo,  panieruzzolo,  dim,  di 

paniera 
Panno ,  dicesi  per  le  coperte  del 

letto 
Paramento,  ornamento,  o  drappo 
col  quale  s' adornano  le  pareti 
delle  case;  lo  che  dicesi  più 
comun.  parato 
Paravento,  arnese  che  ponesi  nel- 
le stanze  per  interrompere  il 
corso  dell'aria  delle  porte  e  del- 


le finestre 

Pendaglia  e  Pendaglio- Pmcfo^fto 
si  dice  il  fregio  che  rigira  il 
letto  sotto  il  sopraccielo 

Persiana,  spezie  di  gelosia  che  si 
pone  nelle  finestre 

Petriolo,  imbuto  di  legno  armato  di 
fèrro,  con  che  s' imbotta  il  yìao 

Pettiniera,  quell'arnese  dove  si 
tengoho  i  pettini 

Pevera,  strumento  éimile  alP  ìsoh 
buto,  ma  di  legno,  e  di  maggior 
grandezza,  benché  di  forma  po« 
co  diversa,  per  uso  d' imbottare 

Pezza,  dicesi  per  tappezzo,  para- 
to, paramento 

Piede,  dicesi  a  sostegno,  base,  e 
anche  a  parte  inferiore  di  sup- 
pellettili ed  altro 

Pila,  vaso  di  pietra  per  tenere  e 
conservar  acqua 

PUetta,  dim.  di  pila,  pila  piccola 

Pitozza,  dim.  di  pila,  piccola  pDa 

Pimaceio,  e  più  freq.  Piumuocio , 
guanciale  lungo  quanto  è  largo 
u  letto,  sul  quale  si  posa  il  ca- 
po quando  si  giace  3  che  anche 
(Ucesi  priìnaccio 

Pimacciuolo,  piccolo  guancialino, 
che  s' adopera  per  posarvi  su 
quelle  cose  che  possono,  nell'ag- 
gravarsi  addosso,  oflendere  av 
trui.  o  per  sicurezza  delle  cose 
medesime  che  su  vi  si  posano 

Piuma,  dicesi  per  le  coltrici  o  per 
lo  letto  stesso 

Piumaccetto,  dim.  di  piumaccio 

Piumaccio,  filmaccio 

Piumaccluolo,  pimacciuolo 

Piumino,  sorta  di  guanciale  da  te- 
nere sopra  i  letti 

Piuók).  Scala  a  piuoli,  si  dhse 
quella  portatile  di  legno 

Polverino,  quel  vaso  dove  si  tiene 
la  polvere  per  mettere  in  sullo 
scritto 

Porjtacappe,  spezie  di  valigia=por- 
tamantello 

Portacappello,  aueUa  custodia  ove 
si  ripongono  1  cappelli 
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Portaflasciii,  paniere,  o  sfanjle  stru- 
mento, per  uso  speziale  di  por- 
tar fiaschi 

Portamantello ,  valiffia.  o  sacca 
grande,  per  lo  più  di  cuoio,  in 
die  si  rivolta  da  coloro  clie  viag- 
giano il  mantello  e  altri  arnesi 

Portiera,  tenda  che  si  tiene  alle 
porte 

Predella,  arnese  di  legname,  sul 

aguale  sedendo  si  tengono  i  pie- 
1  =  Arnese  di  legno  portarne , 
per  uso  di  scaricare  il  ventre 

Predelletta,  piccola  predella 

Predellino  e  PredeUina,  dim,  di 
-predella 

Predellone^.  ahnese  di  legno  al- 
quanto più  alto  d' uno  sgabello 

Predelluccia,  predellina 

Primaccetto,  piumaccetto 

Primaccio,  piumaccio 

Profumiera,  vaso  nel  quale  si  & 
il  profumo 

Proramino,  profumiera 

Radimadia,  picciolo  strumentò  di 
ferro,  a  guisa  di  zappa,  col  quale 
A  rade  o  raschia  la  pasta  che 
rimane  appiccata  alla  madia 

Raffio,  strumento  di  ferro  adun- 
co 

Rampicone,  ferro  grande  uncinato 

Rampino,  raffio  . 

Rampo,  rampino,  uncino 

Rampone,  rampione 

Ranniera,  vaso  a  simil.  di  piccol 
doglio,  che  riceve  e  tiene  11  ran- 
no che  passa  dal  colatoio 

Rasiera,  strumento  simile  alla  ra- 
dimadia 

Ricevimento,  dicesi  ad  arnese  da 
conservar  checchessia 

Rinfrescatolo,  vaso  di  nfetallo,  o 
di  terra,  dove  si  mette  aequa 
fresca  0  vino  in  bicchieri  o  gua- 
stade,  per  rinfrescarlo 

Sacca,  sorta  di  sacco 

Saccaccio,  pegg.  di  sacco 

Saccaia,  sorta  di  sacco 

Saccarello,  dhru  di  sacco 

Sacchetta^  dim,  di  sacca 


Sacchettina,  dim,  di  sacchetta 

Sacchettino,  dhn,  di  sacco 

Sacchettone,  accr,  di  sacchetto, 
sacchetto  grande 

Sacco,  strumento  per  lo  più  di  due 
pezzi  di  tela  cuciti  insieme  da 
due  lati,  e  da  una  dell'e  teste; 
adoperasi  comun.  per  metter- 
vi dentro  cose  da  trasportar- 
si da  luogo  a  luogo.  Nel  nume- 
ro del  più  dioesi  t  pacchi  e  ie 
sacca 

Saccolo,  dim,  di  sacco 

Sacconaccio,  pegg,  di  saccone 

Sacconcelio,  dim,  di  saccone 

Sacconcino,  sacconcelio 

Saccone,  specie  di  sacco  grande, 
cucito  per  ogni  parte,  e  pieno 
di  pagua  in  forma  di  materassa, 
e  tiensi  in  sul  letto  sotto  le  ma- 
terasse 

Saccuccio,  dim.  di  sacco,  sac- 
chetto 

Salitolo,  strumento  per  salire 

Sargia,  specie  di  panno  lino,  o 
lano,  di  varii  colori,  comun.  di- 
pinto, che  era  gìA  in  uso  per 
cortinaggi  e  simui 

Scabello,  sgabello 

Scacdaniosche,  strumento  da  cac- 
ciar le  mosdie 

Scalcia,,  catinella  o  catino 

Scaffale,  strumento  per  lo  più  di 
legno,  che  ha  vafte  capacitA  e 
spartimenti^  ne' quali  si  pongono 
scritture  o  libri,  detto  altrira. 
scàruia 

Scagno,  scranna 

Scaldaletto,  vaso  di  rame,  o  sunili, 
in  forma  di  padella,  con  coper- 
chio traforato,  dentro  al  quale 
si  mette  fuoco,  e  c^n  esso  si 
scalda  il  letto 

Scaldavivande,  vasetto  per  lo  più 
traforato,  dentro  de}  quale  si 
mette  liioco  per  tener  calde  le 
vivande  nei  piattelli 

^Scancello,  cancello,  spezie  di  ar-^ 
madio  proprio  di  scrittore 

Sea&ceria,  si  dice  di  alcuni  pal^ 
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chetti  d' asse  che  per  lo  piA  si 
tengono  nelle  cucine 
Scancla,  palchetto,  scaffiile,«canzia 
Scannello,  diiru  di  scanno  =  Più 
comun.  si  prende  per  una  certa 
cassetta  quadra,  da  cajpo  più  alta 
che  da  pi<,  per  uso  ui  scrivervi 
sopra  comodamente,'  e  per  ri- 
porvi  entro  le  scritture 
Scanno,  seggio,  panca  da  sedere 
Scanzla,  strumento  per  lo  più  di 
legno  ad  uso  di  tenere  scritture, 
o  simili,  detto  altr.  scaffale 
Scarabattola  e  Scarabattolo,  foggia 
di  stipo  o  studiolo  trasparente 
da  una.  o  più  parti,  dove,  a  guar- 
dia di  cristuli,  si  conservano 
tutti  i  generi  di  minute  mìscée 
Scatola,  arnese  a  simiglianza  di 
vaso,  Settto  di  legno  sottile,  o 
anche  d'altre  materie,  per  uso 
di  rlp(n*\i  entro  checchessia 
Scatoletta,  dim,  di  scatola,  scatola 

picc<rfa 
Scatolino,  piccola  scatola   * 
Scatolona  e  scatolone,  accr,  di 

scatola 
Schiavina,  coperta  da  letto  che  si 
fa  di  panno  grosso  propr.  da 
schiavi 
Sciugatoio,  pezzo  di  pannolino, 

per  uso  di  rasciugarsi 
Scopa,  granata  da  spazzare 
Scopetta,  soazzola 
Scranna,  ciscranna,  sedia 
Sorigna,  v.  a.;  scrigno 
Scrignetto,  dtm,  di  scrigno 
scrigno,  spezie  di  fortiere 
Scrittoio,  stipo  che  serve  a  scrì- 
vere 
Secclìia,  vaso  cupo  di  rame,  ferro, 
0  altro  col  quale  s' attinge  l'acqua 
Secchiello,  dim,  di  secchia 
Secchiolina,  dtm.  di  secchia,  e 
comun.  s'intende  quella  entro 
la  quale  si  reca  T, acqua  santa* 
Secchiooe,  secchia  grande 
Sedia  e  Sedie,  arnese  jda  sedervi 

sopra 
Sedile,  sedia  rozza  e  senza  arti- 


fizio.=  Sedili,  oggi  diconsi  quei 
^  sostegni,  sopra  I  quali  si  posano 

le  botti  •  . 

Sedio,  V.  a^  sejjgio 
Seggenza,  v.  p.  u.,  seggio,  sedia 
Seggetta,  sorta  di  sema,  per  uso 
01  ahdare  del  corpo  =  Per  pie- 
cola  sedia*  semplic,  ma  è  fuor 
d'uso 
Seggettina,  seggetta  piccola 
Sergia,  .V.'  a.,  sedia  in  tutO  ì  suoi 

significati 
Seggio,  sedia  in  tutti  ì  suoi  signi- 
Seggiola,  sedia,  arnese  da  seder- 

\i  sopra 
Seggiolaccia.,  otf^o.  di  seggiola 
Seggiofino  e  Seggiolina,  min,  di 

seggiola,  piccola  seggiola 
Seggiolo,  V.  a.,  seggiola 
Seggiolone,  se/^giola'  grande 
SgAeUetto,  dtm.  di  sgabello 
Sgabellino^  dim.  di  sgabello 
Sgiibello,  arnese  sopra  il  quale 

si  siede 
Sgabellone,  aecr.  di  sgabeVoc^er 

mensola  di  stucco  o  di  legno 
Smoccolatoio,  che  più  comun.  si 
usa  tmoceolatoia  nel  numero 
del  più.  Strumento  col  quale  si 
smoccola,  firtto  a  |^aa  di  cesoie 
con  due  manichetti  impennati 
insieme  >  e  con  una  cassettina 
da  capo ,  nella  quale  si  chiude 
la  smoccolatura 
Sofà,  sorta  di  letticciuolo  atto  si 
per  sedervi  sopra ,  come*  per 
dormire 
Soffietto,  strumento  col  quale, 
spingendosi  V  aria ,  si  genera 
^  vento,  per  accender  fuoco 
Soffione,  canna  traforata  da  soffiar 

nel  fuoco 
Sofflonetto,  dim.  di  soffione 
Solio,  V.  1.,  seggio 
Soppediano,  Soppidiano  e  Suppe* 
diano,  spezie  di  cassa  bassa,  che 
anticam.  si  teneva  iniomo  ai 
letti 
Sopraccielo,  la  parte  superiore 
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del  cortìnafigio  da  letto  e  d'al- 
tri arnesi  simili 

Sopraccoperta,  coperta  che  -si  po- 
ne sopra  le 'altre  coperte  da 
letto 

Sopralletto ,  quel*  coperto  che  si 
mette,  sopra  i  letti  in  alto 

Sottocoppa,  tazza  soptfa  la  quale 
9i  portano  i.  bicchieri   . 

Spalfiera,  paramento  del  luogo 
ove  s'appoggiano  le  spalle 

Bpallieretta,  dim:  di  spalliera 

Spasa,  cesta' piana,  e  assai  larga, 
per  uso  di  sostenere  robe 

"Spazzola,  proprìanu  piccola  grana- 
ta, di  filo  di.  saggina,  colia  qua- 
le si  nettane  i  panm 

Spazzoletta,  di'm.  di  spazzola 

Spazzolino,  dim.  (fi  spazzioia  ;  spaz- 
zoletta 

Specchietlo,  dinu  di  specchio 
•Specchio,  8trunien)to.di  vetro  piom- 
bato da  una  banda,  o  d' altra 
materia,  ter^  nel  quale  si  guar- 
da per  vedervi  entìpo 

Speculo  e  Specolo,  v.  1.,  specchio 

Speglio^  V.  poco  usata;  specchio 

Spegnitoio,  'arnese  di  latta  sta- 
gnata, o  simile,  fatto  a  foggia 
di  campana,  ad  uso  di  spegner 
lumi 

Spem,  dicesi  tal\'olta  per  ispecchio 

Spillo,  il  buco  che  si  fii  nella  bot- 
te per  trarne  il  vino  ecc. 

Spina  iiecciaia,  cannella  che  si  po- 
ne nel  fondo  de' vasi  per  trarne 

•  la  feccia        '    .   ' 

Spirino,  nome  che  viene  dato  ad 
un  lume  che  per  lo  plA^s'usa 
tenere  la  notte  nella  camera  do- 
ve UBO  dorme 

Si)orta.  arnese  tessuto  di  giunchi, 
paglia,  o  sinrill,  con  due  manichi 

fper  uso  di  trasportar  robe,  per 
lo  più  commestibili 
fiponella,  dnru  di  sporta 
portelletta,  dim.  di  sportella 
portelUna,  dim.  di  sportella 
SportelUncC  sportelUna 
Sportello,  nnpo^  degli  trmadii 


Sportiociuola,  piccola  sporta    - 

Sporticella,  piccola  sporta 

Sportona,  acer.  di  sporta  ;  sporta 
grande 

Sputacchiera,  sorta  dì  vaso  da  spu- 
tar dentro 

Squillo,  per.  lo  spillo  onde  spillansi 
le  botti 

Staocetto,  diin.  di  staccio 

Stacc|0;  sMcie  di  vaglio  fine,  con 
cui  Si  cèrne,  per  mezzo-  di  un 
un  panno  simile  alla  stafliigna  e 
fatto  di  crini  di  cavallo 

Staccinolo,  dinu  di  staccio,  picco- 
lo staccio    ' 

Stagf^io,  quel  bastone  sopra  il  qua- 
le si  reggono  gli  scaiiid  delle 

.    scale  a  praoli,  o  simili 

Stanga,  legno  per  uso  particolare 
di  sostener  vesti  o  simili 

S^tiavtha,  ichiavìna 

Stipetto,  dim.  di  stipo 

Stipo,  sorta  d'armaaio,  colla  fron- 
te e  le  parti  di  fuora  ornate,  per 
conservar  cose  minute  di  pregio 

Stola.  V.  Stuoia 

Stoino,  piccola  stola  da  tenere  sot- 
to appiedi 

Stramazzo,  strapunto',  sorta  di  ma- 
terasso 

Strapuntino,  ditn.  di  strapunto; 
matèrassino,  materassuccìo 

Strapunto,  spezie  dì  materasso 

Strato,  tappetto  o  panno  che  si 
distende  in  terra,  o  altrove,  in 
segno  d'onorahzarrDicesi  pure 
in  8i(^nJficato  di  letto 

Strettoio,  strumento  di  l^no  che' 
strmge  per  forza  di  .vite  od  altro 

^e  serve  per  uso  di;spremer« 
agrumi  e  simili         '^        ^       i 

Stuoia  e  Stola,  tessuto  o  di  giun- 
chi, o  d'erba  sala,  o  dì  canne 
palustri 

Suppedaneo,  tavolato  di  legno,  su 
cui  si  posano  1  ptedi 

Suppediano,  suppedaneo 

TapfebiA.  vaso  di  legno,  di  forma 
simile  al  badno 

Talamo,  v.  i,  letto  nuziale 
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TuDoburlano,  arnese  di  legno  a 
foggia  di  tamburo,  per  uso  di 
scaldare  la  bianclieria 

Tamburo,  spezie  di  valigia  fiotta 
di  legname  ad  uso  di  forziero  e 
coperta  ^di  cuoio 

Tappeto,  spezie  di  panno  grosso 
a  opera  ai  varii  colori,  per  uso 
priocipalm.  di  coprir  tavole 

Tappezzeria,  paramento  di  stanze 

Tappo,  turaccraolo  per  botti,  ecc. 

Tavola,  arnese  compostQ  d'u^ao 
di  più  asài,  mess&ìn  piano,  che 
ai  regge  sopra  uno  o  più  piedi 
e  serve  per  diversi  usi 

Tavoletta  ,  piccola  tavolai  per 
quadro  piccolo  ^  . 

Tavoliere  e  Tavolieri,  tavoletta  da 
giuocare 

Tavolina,  dim.  di  tavola 

Tavolinetto,  dim,  dì  tavolino  :=:ta> 
volinuccio 

Tavolino,  dim,  di  tavola 

Tavolinuccio,  tavolinetto 

Tavolone,  tavola  grande 

Tavoletta,  tavola  alquanto  grande 

Tavoluccìa,  tavola  piccola,  tavo- 
letta 

Tazza,  sorta'di  vaso  di  forma  piatta 
col  piede  di  diverse  maniere 

Tazzetta,  dim.  di  tazza 

Tazzino,  dim.  dj  «tazza,  piccola 
tazza 

Tazzone,  accr.  di  tazza 

Tegghia,  arnese  di  rame,  di  su- 
perficie convessa,  sostenuto  da 
alcuni  piedi  di  ferro^  sopra  di 
cui,  postovi  sotto  il  fuoco,  si  di- 
stendono i  collari  e  simili 

Telaio  di  un  tavolino,  quella  parte 
che  collega  i  piedi,  e  su  cui  posa 
il  piano 

Tenda,  tela  che  si  distende  in  aria 
e  allo  scoperto,  per  ripararsi 
dal  sole,  dall'  ana  ecc. 

Tendarola,  dim.  di  tenda 

Tendetta,  dim.  di  tenda 

Tenditia,  dim.  di  tenda 

Tenitoio,  manico  di  checchessia 

Tinella,  tinello 


Tinello,  dim.  di  tino 

Tino,  vaso  grande  di  legname  nel 

-  quale  sì  pigia  T  uva  per  fere  il 
vino  =  per  tinòzza = per  vaso 
da  conservare  il  vino 

Tinozza,  vaso  di  legno,  o  £  rame 
ad  uso  di  porre  sotto  le  tiiie,  o 
■  di  bagmorsi 
Tirabuscione  j   quello  stnimenlD 

-  fatto  a.  spire  ad  uso  di  sturar 
le  bottiglie 

Toletta,  apparato  di  varti  arnési 
d' abbiffhaìnento,  per  cui  s'ador- 
na la  «ama  nel  gabinetto 

Tonfotto,.  vaso  da  i>ere  di  vasta 
tenuta  "    . 

Tornaletto,  parte  del  cortinaggio, 
con  che  oa  piede  st  fiisda,  e 
adoma  il  letto 

Toro.  V.  1.,  letto 

Trabiccolo,  arnese  composto  di 
alcuni  legni  curvati,  che  si  metto 
sopra  al  fuoco,  per  porvi  su 

,    panni  a  scaldare 

Trappola,  propr.  arnese  da  pren- 
der topi 

Trappoletta,  dim.  di  trappola 

Trespolo^  arnese  4i  tre  piedi,  ima 

,  dall'  un  capo  e  due  oaiF  altro^ 
sopra  il  quale  si  posano  le  mense 

Tui*accio,  tuiUcciuolo 

Turaccioletto,  dim.  di  turaccinolo 

Turacciotiho,  dim.  di  turacduoie 

Turacciuolo,  quello  con  che  si  ta- 
rano i  vasi  o  cose  simili 

Urinale^  orinale 

Uriuolo,  meno  usato  che  oriuolo 

Usciale,  paravento 

Utensili ,  quegli  strumenti,  arnesi 
e  mobili,  fche  vengono  spesso  ad 
uso  nella  casa,  nelle  omcine;^  e 
per  lo  più  nelle  cucine 

Vagellame,  V.  a^  vasellame 

Valigetta,  dim.  di  valigia 

Valigia,  spezie  di  cassa  o  di  tasca 
per  uso  di  trasportare  robe  in 
viaggio 

Valigiotto,  spezie  di  valigia 

Vasellame  e  Vasellamento,  quanti- 
tà di  vasi  di  qualunque  materia 
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per  uso  di  tayola,  di  cucina  e 
simili 

Vasellettiera,  rip<Jstifflio  da  vasel- 
letti 

VaseliettiDo,  vaselletto  e  vaseUino, 
dmi.  di  vasello 

Vasello,  diva,  di  taso,  ma  sì  prende 
anclie  assoluL  per  vaso 

Vasetto,  dim,  di  vaso 

Vaso,  nome  geherale  di  tutti  gli 
amesh  fatti  a  fine  di  ricevere,  o 
di  ritenere  in  sé  qualclie  cosa, 
e  più  particol.  liquori 

Vassoio,  strumento  di  legno  qua- 
drangolare e  alquanto  cupo,  per 
uso  cu  trasportare  checcnessia 

Veggia,  botte 

Veggio^  vaso  da  tenervi  il  fuoco 
per  iscaldarsi  le  mani 

Venta^flio,  arnese,  con  che  l'uomo 
si  t^  vento,  a  cagione  princip. 
di  sentir  fresco  nella  stagione 
calda  > 

Ventola,  strumento  con  che  si  ven- 
tola, 0  si  &  vento  =  Arnese  di 
legno,  o  d' altra  materia  a  fòg- 
gia di  quadretto,  con  uno  o  pnì 
viticci  da  basso,  per  uso  di  so- 
stener candele,  e  si  appende  alle 
pareti  per  dar  lume  —-Rosta,  che 
serve  per  parare  il  lume  di  lu- 


cerna, o  di  candela,  affinchè  non 
dia  negli  occhi 

Ventolo,  ventaglio 

Viticci,  istrumenti  di  metallo  o  al- 
tro, che  si  appiccano  alle  miura- 
glie  per  uso  di  regger  lumi 

Vivandiere,  arnese  di  stagno  con 
cerchi  di  ottone,  maniguè  e  co- 
perchio, in  cui  si  ripongono  varie 
clottoie  colle  vivande  per  por- 
tare il  pranza 

Zaffò,  pezzo  di  lesino,  o  di  ferro, 
o  d' altra  materia,  da  una  testa 
pili  sottile  che  dall'  altra,  con  la 
quale  si  turano  bacili  o  bocche 
per  impedire  l'uscita  o  l'ingres- 
so di  qualche  fluido 

Zana,  cesta  ovata  iutessuta  di  sot- 
tili strisce  di  le^no,  che  serve 
per  portare  e  tenervi  dentro 
diverse  cose = Si  dice  anche  la 
cesta  medesima  fermata  su  due 
legni  a  guisa  d'arcioni,  entrovi 
un  piccolo  letticciuolo  che  serve 
per  culla 

Zanzariere  cZensariere,  arnese 
per  difendersi  bel  letto  dalle  zan- 
zare 

Zipolo,  quel  picpol  legnetto,  col 
quale  si  tura  la  cannella  della 
botte,  o  d'altro  vaso  simile 


CASTIGHI  E  PEIHE. 

Avvertenza.  In  cinque  Sezioni  si  suddivide  quatta  categO" 
ria.  Nella  i,  si  comprendono  le  voci  generali  relative  a^  castighi 
ed  alle  pene  :  nella  41.  si  divisano  i  castighi  e  le  pene  inflitte 
<f  reij  nella  3.  si  schierano  i  nomi  de*  ministri  de*  castighi  e 
delle  pene  j  nella  4.  sonovi  i  nomi  degli  stromenti  di  castigo  j 
e  finalmente  nella  5.  ed  ultima  stanno  descritte  le  pene  che  si 
soffrono  per  altre  ca^iowt.=NB.  Pei  castighi  militari^  si  veggano 
le  classi  Guerra^  Milizia  e  Marina 


Sezione  I. 

Termini  generali  relativi  a'  castighi  ed  atle  pene. 

Appannante,  add.,che  affanna,che  I  Afilittivo ,  add,  che  affligge ,  che 
dà  affiuiDO  ]    induce  af&izione 
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Ahimé^  voce  di  dolore,  di  com- 
passione 

Ammenda,  vale  talvolta  per  cen- 
sura 0  condannazione 

Ammortire,  stramortire 

Ammortito,  add.  da  ammortire 

Appoggiare.  Appoggiar  un  colpo 
.0  simili,  vale  percuotere  o  col- 
pire con  forza 

Appostare,  vale  appiccar  un  colpo 

Bando,  condannajtione  o  all'esilio 
0  alla  morte,  ecc.,  e  talora  per 
esilio  assolut. 

Battente,  che  batte 

Battitore,  che  batte 

Bìkttitrìce,  che  batte 

Buttare  negli  occhi  o  in  fiiccia, 
vale  rinfÌBLCCiare,  rimproverare 

Capitalmente,  in  modo  capitale, 
mortalmente,  di  pena  della  vita, 
di  pena  capitale 

Carnaggio,  macello,  str^e 

Camificma.  tormento,  martìrio  e 
strazio  della  carne 

Castigare,  gastigare 

Castigatoria,  gastigatura,  gastìga- 
zione,  gastigo 

Castigazione,  pena 

Castigo,  gastigo,  punizione,  pena 
che  si  fii  soffi>ire  a  colui  che  ha 
fallato 

Catenare,  incatenare 

Cattivare,  pigliar  prigione,  for 
servo 

Cattura,  prendevasi  anche  in  pas- 
sato per  lo  diritto  che  si  paga- 
va al  Dirri  per  la  presura=t(uo- 
ra  prendesi  per  rordtne  stesso 
della  presura 

Comandamento  dell'  animo,  per  la 
sentenza  di  morte  che  si  dà  ai  rei 

Comminare,  minacciare  una  pena 
ai  trasgressori  d' una  legge  che 
si  bancusce 

Comminato,  minacciato,  intimato 
e  proibito  sotto  minaccia 

Comminatoria,  sust^  intimazione 
fatta  dal  giudice  minacciando 
qualche  pena  ' 

Comminatorio,  appar.  a  commina- 


zione, che  minaccia 

Comminazione,  minaccia,  cioè  l'av- 
viso della  pena  che  sarà  dato 
al  trasgressore 

Compieta.  Cantare  il  vesoro  o 
la  compieta  ad  unOj  vale  far- 
gli una  ripassata,  sgridarlo 

Compulsare,  forzare  altrui  a  com- 
.parire  in  giudizio 

Condanna,  condannazione,  condan» 
nadojie 

Gondannagione,  il  condannare,  e 
anche  pena,  castigo,  che  si  dà 
altrui  dai  giudici  per  mis&tti 
commessi 

Condannamento ,  condannagione , 
condannazione 

Condannazione,  condannagione 

Condannabile^  condannevole 

Condannare,  indifierentemente  ga- 
stillare,  punire  e  impor  pena  al- 
trui 4ei  misfatti,  sentenziare  = 
Ordinare  cosa  che  porti  seco 
condannazione  e  pena 

Gondannatore,  che  condanna 

Condannatorio,  appar.  a  condanna, 
e  dlcesi  per  lo  più  di  sentenza 

Condannevole,  degno  di  condan- 
nagione 

Condennagione,  condannagione 

Condennare,  condannare 

Gondennatore,  condannatore 

Gondennazione,  condannazione 

Confortatori,  diconsi  quelli  che 
confortano  ed  accompagnano  i 
rei  condannati  al  supplizio 

Corporale,  capitale  o  mortale 

Correggere,  gastigare,  ridurre  a 
ben  rare,  por  freno  o  ritegno = 
Ammonire 

Correggimento,  il  correggere 

Correggitore  e  Correggitnce,  che 
corrige 

Cori:*ettivo,  che  corregge,  cosa  atta 
a  correggere 

Correttore  e  Correttrice,  che  cor- 

^ regge 

Correzione,  correggimento,  emen- 
dazione, gastigo 

Corrigente,  che  corregge 
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CorrijgibHe,  emendabile 

Criminale,  esercitare  il  criminale, 
vale  punire  gìorìdicamente  e 
senteijziare  i  rei 

Criminare,  perseguitare  in  giudi- 
zio crinunale 

Crlmlnalment^,  con  forma  o  con 
maniera  criminale 

Croce,  pena,  tormento,  supplizio = 
Degno  della  croce  gialla  dice- 
yasi  chi  era  «degno  di  essere 
scomunicato  o  sentenziato  dal 
S.  Ufizio 

Crociare,  tormentare^  cruciare 

<^rociato,  sutt^  crocumento,  pas- 
sione 

Crocifiggere,  conficcare  in  sulla 
croce = tormentare 

Cruciamento,  il  cruciare,  cruciato 

Cruciare,  crociarcj  tormentare 

Cruciflggere,  crocifiggere 

Culo,  rare  altrui  il  cui  rosso, 
vale  maltrattarlo,  gastigarlo,  pu- 
nirlo 

Cuore.  A  pena  di  cuore  e  sotto 
pena  del  cuorfij  vagliono  a  pena 
della  vita 

Dannabile,  da  essere  dannato, 
biasimevole 

Dannabilmente,  con  modo  damia- 
btte 

Dannagione,  dannazione 

Dannare,  condannarfr=bia8Ìmare, 
dar  carico 

Dannazione,  il  dannare,  danna- 
mento,  condannagione 

Bannevole,  biasime?ole,  vitupe> 
revole 

Danniflcare,  condannare,  dannare 

Delazione,  accusa  segreta 

Delinquente ,  chi  ha  commesso  o 
commette  qualche  delitto,  reo, 
colpevole,  malfigittore 

Delinquenza,  caduta  nel  delitto 

Delinquere,  propr.  commettere  un 
delitto  e  per  estensione  peccare 

Delitto,  operazione  dannosa  ad  al- 
cuno e  centra  la  legge 

Demeritare  .  rendersi  indegno  di 
premio,  di  lode  ecc.,  meritar  male 


Demeritevole,  immeritevole,  in* 
degno 

Demerito,  misfatto ,  colpa ,  fello , 
azione  che  merita  gastigo= pe- 
na e  castigo  meritato 

Denunzia,  dmunzia 

Denimziamento ,  dennnziazione , 
notificazione 

Denunziare,  dinunziare,  intimare, 
cioè  far  noto  altrui  con  modo 
solenne  voluto  dalle  leggi  ecc. 

Denunziazione,  il  denunziare 

Detenere,  rattenere 

Dicliiarare,  sentenziare 

Diliberare,  eondanoare    • 

Dinunzia,  accusa 

Dinunziare,  manifestare  accusan- 
do=Tapportare 

Dinunziattvo,  atto  a  dinunziare, 
che  dinunzia 

Dinunziazione,  il  dinunziare 

Diposito,  adUL  da  diporre 

Disbandeggiato  ,  sbandeggiato  =: 
JÌAioaoxiisbàndeggiatOfydle  luo- 
go dì  bando,  luogo  di  esilio 

Disterminare,  esterminare,  cacciar 
fuori  de'  termini  o  dei  confini 

Eietto,  espulso,  cacciato  fuori;  e 
s' usa  pure  in  forza  di  sust 
parlando'di  que'  religiosi  che  so- 
no cacciati  dall'  ordine  come  in- 
correggibili, che  gif  antichi  di- 
cevano incacciati 

Emendare ,  rifare  il  danno  o  la 
menda 

Emendativo,  atto  ad  emendare, 
correttivo 

Esecutare,  fere  atto  esecutivo, 
stagghre,  fer  carcerare  ecc.  in 
vtattt  di  mandato  esecutivo' 

Esecutivamente ,  per  via  di  ese- 
cuzione, in  vnrtA  di  mandato  e- 
secutivo 

Esecutivo,  che  eseguisce,  atto  ad 
eseguire 

Esecutoriale,  agg.  di  mandato  del 
giudice 

Esecuzionale,  decreto  o  lettera  di 
giudice .  che  permette  di  ese- 
guire alcun  atto 
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Esecuzione,  effetto  di  puiiisione= 
Quell'  atto  giuridico,  con  cui  per 
via  di  mandato  eiecutivó  si  stag- 
giscono i  beni  di  un  debitore  o 
si  fo  cattura  della  persona 
E^spiabile,- che  può  espiarsi 
Fio,  pagare  il  fio ,  \ale  pagar  le 

pene 
Flagellante,  che  flagella  ' 
Flagellare^  percuotere  con  flagello 
Flagellazione,  il  flagellare 
Flagellifero,  che  porta  il  flagello 
Fulminare,  per  metal  sentenziare 

condannando 
Pulm'inazione ,  presso  i  canonisti, 
vale  denunziazione  l^tta  in  pub- 
blico colle  debite  solennità  e  si 
dice  di  condanna  o  simile 
GakretolEj  che  garrisce,  c|ie  mi- 
naccia gridando 
Garritivo,  che'garrisce,  atto  a  ri- 
prendere, a  sgridare 
Garritore  e  Garritrice,  che  gar- 
risce 
Garriuolo,  garritore 
Garrulità,  propr.  il  garrire 
Gastigagionè ,  gastigazione,  gasti- 

gamento 
Gastigamento,  il  castigare 
Gastigare,  riprendere,  ammonire, 

correggere,  punire 
Gastigatoia,  punizione,  gaètigo, 

Eena  data  per  ammendia  di  un 
dio  ;  ma  oggidì  non  si  userebbe 
fuor  dello  snie  biurlesco  ■ 
Gastigatore  e  Ga8tigatrice,che  ga- 


Gastigatura,  punizione,  gastigo 

Gastigazione^  gastigatura 

Gasti({0,  gastigazione,  gastigatura, 
punizione 

Gettare  al  volto  o  in  faccia,  vale 
rinfacciare,  rimproverare 

Giudicare  a  morte,  vale  senten- 
ziare a  morte=Castigare ,  con- 
dannare 

Giudicato,  condannato 

Gravamento,  quell'  atto  che  fa  Ve- 
sattore  della  giustizia  nel  torre 
il  pegno  stesso 


E  PENE 

Gravare,  torre  il  pfegno  che  fiumo 
i  birri  al  debitore  per  coma»* 
damento  della  corte 

iGNoniNiA,  vituperio,  in&mia,  dis- 
onore 

Ignominiosamente,  con  Ignominia 

Ignominioso ,  notato  d' ignomiiiia, 
svergognato 

Illativo,  agg.  di  pena,  vale  corpo* 
rale ,  cioè  poata  nella  propria 
persona  del  reo,  opposto  a  pri- 
vati  va 

Imìpiccare,  figure  impiccare,  coman- 
dare che  uno  sia  impiccato 

Impiccatolo,  dicesi  d' nomo  meri- 
tevole della  forca  o  d' età  da 
essere  impiccato 

Impbrre,apporre,  addossare,  parL 
dì  pene,  o  di  colpe 

Imputabile,  add,  da  imputare 

Imputamento,  lo  imputare 

Imputare,  incolpare,  attribuire  la 

colpa  „    , 

lmputazìone,attribuimento  di  colpa 
Incarcerare,  carcerare,  mettere 

in  carcere 
Incaricare ,  incolpare ,  dar  c<»pa, 

aggravio  ecc. 
Inchiudere,  rinchiudere 
Incolpare,  dar  colpa,  accagionare 
Incolpato,  *tt»f. ,. colui  eh' è  in 

colpa  •       ,        , 

Incolpato 4  add.,  che  è  m  colpa, 

colpevole 
Inco^)atore,  che  incolpa 
Incusare,  accusare,  biasimare 
Indizio.  Purgare  ^V  indixii^  vale 
sopportare  il  tormento  senza  con- 
fessare U  defitto,  sicché  la  giu- 
stizia si  appaghi  della  pena  so- 
stenuta nel  tormento  in  purga- 
zione degP  indiadi  che  avea  di  co- 
lui nel  delitto 
Inftmamento,  infamia 
Infamare,  dar  cattiva  ftuoia»  vitu- 
perare 
Infamato,  di  mala  tena,  iofiune 
Infisunatore,  che  dA  infiunia 
InfiBunatorìo,  che  reca  infisnAa 
Inftmatrìce^  che  reca  inftmia 
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Infìmiazlone,  in&mameiito 

In&me,  di  inala  fema,  vitaperoso 
=Cbe  infama^  che  reca  infomia 

Infomemente.  vituperosamente 

Infamia,  cattiva  fema 

Infttmità,  quafitA  di  ciò  eh' è  infa- 
me, iiuaQiìa   - 

Inflitto,  dato  in  gastigo/  stahilito 
in  pena 

Invettivamente,  con  modo  invetti- 
vo,  per  via  d' invettiva 

Invettivo,  che  contiene  invettive 

Invezione,  l'inveire 

Irremissibile,  incapace  di  remis- 
sione 0  di  perdono 

Irremissibilmente,  senza  remis- 
sione 

l«iBELLa,  coll'agg.  di  famoso  o 
infematorio  e  simili,  vale  quello 
che  oggi  dicesi  cartello.  E  si 

'  usa  anche  libello  assolutamente 

Halgiudicare,  sentenziare  ingiu- 
stamente 

Mandare,  coWaccus.  di  persona 
vale  anche  condiinnare 

Harcire  in  prigione,  vale  starvi 
grandissimo  tempo 

Martirio,  pena  semplicemente 

Martfro.  r.  Martirio 

Martoriare ,  tormentare  assoluta- 
mente 

Mazza.  Alzar  la  mazza,  vale  ap> 
'  prestare  il  (rastigo 

Merito^  preso  in  cattiva  parte  vale 
castigo  • 

Minaccevole,  minaciciante,  che  mi- 
naccia 

Minaccevolmenfe,  con  minacce,  a 
modo  minaccevole 

Minaccia,  Patto  del  minacciare,  il 
minacciare 

Minacdamento,  il  minacciare,  mi- 
naceiatura 

Minacciare,  promettere  altrtd  o 
gastigo  o  vendetta  <^  danno  con 
atto  e  movimento  severo  di  mano 
o  di  testa,  o  con  parole  aspre 

HI inacciatore  e  Minacciatrice,  che 
nrinaecia 

Hinaccievole,  minaccevole 


Mfaiacciosamente,  in  modo  minac- 
cioso, ndnaccevolmente 

Minaccioso,  minaccevole 

Minace,  minacciante,  minaccioso 

Minatorio^,  che  minaccia 

Miterino,  da  mitera,  degno  di  mitera 

Mora.  Essere  o  cadere  ii}  mora, 
vuol  dire  essere  incorso  nella 
.pena 

Mortificatamente,  con  mortifica- 
zione 

Mortificativo,  che  ha  virtù  e  po- 
tenza di  mortificare 

Obbrobrio,  infiunia,  disonore,  vi- 
tupèrio procedente  da  cosa  brut- 
tamente fatta 

Obbrobriosamente,  con  obbrobrio 

Obbrobrioso,  pieno  d'obbrobrio 

Obbrobriuzzo,  dim,  d'obbrobrio 

Offésa.  Levar  le  offese,  si  dice  del 
proibire  che  fo  la  giustizia  sotto 
una  certa  pena  a^  contras  tanti, 
che  non  s'ofiendano 

Passionare,  in  sigru  neut.,  vale 
patir  passione 

Passione,  patimento,  pena,  tra- 
vaglio 

Patimento,  il  patire  . 

Patire.  Patir  (e  pene  di  checcheS' 
Èia,  vale  soffnre'  il  danno  che 
ne  prov1ene=pagarne  il  fio 

Pena,  gastif^o  de'  mis&tti,  suppli- 
zio, punizione 

Penace,  a'dd,,  che  pena 

Penale,  add,,  da  pena,  in  signific 
di  castigo 

PenaiitÀ,  pena,  e  l'effetto  della 
pena  stessa 

Penalmente,  auv.,  con  pena 

Penante,  aad.,  che  pena=per  dan- 
nato 

Penanza,  v.  a.,  pena,  dolore,  tra- 
vaglio 

Penare,  in  signif.neut.,  patir  pene 

Penato,  add.,  che  sente  pena 

Penosamente,  avv.,  con  pena 

Penoso,  add.,  pieno  di  pena^  che 
apporta  pena 

Perdizione,  danno,  rovina  =  per 

'    dannazione 
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Pericolo,  male  e  rovina  soiMra- 

stante 
Pericoloso,  add^  j)ieno  di  perico- 
li, e  inducente  in  pericolo=per 
chi  è  in  pericolo=per  chi  corre 
pericolo,  che  può  pericolare 
Periglio,  perìcolo 
Perìglióso,  add^  pericoloso 
Perire,  capitar  male 
Pennuta,  permutamento;  dicesi 
di  commutazione,  cambiamento 
di  pena  per  grazia  dei  prìncipe 
Permutamento,  il  permutare,  per- 
muta 
Porgere.  Porger  morte,  vale  am- 
mazzare 
Porre.  Porre  a  morte,  vale  am- 
mazzare=J'orr«  m  croce,  vale 
crocifiggeredPorre  le  mani  ad- 
dosso, vale  afierrare  alcuno  per 
oflfenderlO';  offendere  colle  pu- 
gna, o  simili 
Portare.  Portar  la  pena,  le  pene, 
0  simili,  vale  essere  castigato 
Prendere ,  dicesi  per  r^rendere, 

dannare 
Presa,  per  lo  imprigionare 
Presiera ,  il  pigliare  ;  e  si  dice 
própr.  del  pigliare  gli  uonùni 
che  £uino  i  sergenti  della^  corte 
Punibile,  add,,  degno  di  punizione 
Punigione,  v.  a.^  u  pimire 
Punimento,  pimigione 
Punire ,  dar  pena  conveniente  ti 

follo 
Punitivo,  add.,  che  ha  virtù  di  pu- 
nire, che  punisce 
Punito,  add.  da  punire 
Punitore,  che  punisce 
Punizione,  punigione,  punimento 
Rendere.  Éemur  ragione,  vale 

pagare  il  fio 
Reprobare,  v.  1.,  riprovare 
Reprobazione,  il  reprobare 
Reprovare,dannare  come  malvagio 
Reprovazione,  il  reprovwe 
Ricondannare,  condannar  di  nuovo 
Ripatìre,  di  nuovo  patire 
Riprobare,  v.  1.,  riprovare 
Riprobato,  v.  l,  add.,  riprovato 


Riprovato,  addy  da  riprovare 

Riprovazione,  il  riprovare 

Ruzzo.  Cavare  il  ruzzo  del  capo 
ad  alcuno,  o  cavare  il  ruzzo 
semplic,  ^^ioho  ferlo  stare  a 
.segno,  ^d  in  cervello,  tenerlo  in 
timore  col  gastìgo 

Sanguigno,  asperso  di  sangue, 
sanguinolento 

Sanguinante,  addr,  che  sanguina 

Sanguinare,  versi^  il  sangue 

Sanguinato,  add.  insanguinato 

Sanguinente ,  v.  a.,  oda.,  sangui* 
noso 

Sanguinolente  ^  add. ,  imbrattato!, 
grondante  di  sangue 

Sanguinolentemente ,  avv.,  con  i- 
spariimento  di  sangue 

Sanguinoso,  add.,  imbrattato  di 
sangue 

Scopare ,  dicesi  della  frusta  o 
o  sferza=per  monre 

Segnato,  dicesi  per  battuto  e  cai- 
pestato 

Seguizione,  v.  a.,  esecuzione 

Sentenza  e  Sentenzia ,  dicesi  per    ^ 
condanna 

Sentenziare,  condannare=per  sen- 
tenza 

Senlenziato,  add.,  da  sentenziara 
=:per  condannato^=per  sentenze 

Sostenere,  patire  =  Dicesi  anche 
quando  il  magistrato  comanda 
che  il  reo  non  si  parta  dalla 
corte,  senza  però  incarcerarlo 

Spacciare,  dicesi  per  uccidere 

Spacciato,  ispedito,  ucciso 

Spasimo  e  Spasmo,  dolore  intenso 
cagionato  da  ferite  e  da  cose 
sinOli 

Spirare,  morire 

Spirato,  morto 

Stentamento,  stento,  patimento 

Stentare,  patire 

Stento,  lo  stentare,  patimento 

Stinguere,  uccidere 

Strabbattere,  travagliare  grande- 
mente 

Strage,  macello,  mortalità,  ucci- 
sione 
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Strangosdare,  trambasciare 

Strangosciato ,  add.  da  strango- 
sciare 

Stretto,  dicesi  per  angustiato,  af- 
flitto 

Stropiccio  e  Stropiccio,  per  met, 
vale  travaglio,  affanno,  danno 

Sventura^  contraria  ventani= scia- 
gura 

TEMERE,  dicesi  talvolta  per  pa- 
tire 

Tempesta,  vale  talvolta,  affanno, 
travaglio  • 

Tempestato,  travagliato 

Tenere,  per  rattenersi,  arrestarsi 

Tradolore,  v.  a.,  dolore  grandis- 
simo 

Trambasciamento,  il  trambasciare 

Trambasciare,  essere  oppresso  da 
ambascia 

Trambasciato,  add,  da  tramba- 
sciare 

Tramortigione ,  v.  a.,  tramorti- 
mento 

Tramortimento,  il  tramortire 

Tramortire,  venir  meno,  smarHre 
gli  spiriti 

Tramortito,  add,,  da  tramortire 

Trangosciare,  riempiersi  di  ango- 
sdarrtrambasciare 

Tr  angosciato,  add.,da  trangosciare 

Trapassare,  dicesi  per  morire, 
passar  di  questa  vita 

Trapassato,  sust.,  morto 

Trasmortire,  v.  a.,  tramortire  ^ 


Travaglia,  v.  a.,  travaglio 

Travagliare,  dar  travaglio 

Travagliato,  add.,  da  travagliare 

Travaglio,  molestia,  affanno 

Tribolare,  affliggere,  travagliare 

Tribolaiione  e  Tribulazione,  affli- 
zione, travaglio,  molestia 

Tribolo ,  figur.  dicevi  per  tribo- 
tazione 

Triboloso  e  Tribuloso,  add,,  pie- 
no di  tribolazione 

Tribulanza,  v.  a,  tribolazione 

Tributare,  tribolare 

Tribulato,  tribolato 

Tribulazione.  F.  Tribolazione 

Tribulp,  Tribolo 

Tribuloso,  triboloso 

Tristezza,  dolore 

Tristissimo ,  superi,  di  tristo  in 
senso  di  malcontento 

Tristizia,  affezione  d'animo  cagio- 
nata da  qualsivoglia  specie  di 
male  che  si  crede  esser  presente 

Tristo,  malcontento,  dolente 

Unghia  e  Ugna.  Dar  nelle  un- 
ghie y  figur.  vale  ventre  fti  po- 
tere, cadere  in  mano 

Vedere*  Teder  le  stelle,  o  le  lue- 
eiole,  vale  sentir  gran  dolore 

Vita.  Torre  la  vita ,  o  togliere  , 
o  trar  di  vita,  ucciderezAncfar- 
ne  la  vita ,  vale  esservi  pena 
di  vuitìKzAndare,  o  venire  alla 
vitoj  vale  investire  da  vicino  al- 
trui per  offenderlo 


Sezioivb  II. 

Castighi  e  pene  inflitte  a*  rei. 


A9VANETTARE,  metter  le  manette, 
e  dlcesi  cosi  delle  mani  come 
de' piedi 
Ammanettato,  add.  da  ammanet- 
tare 
Anatema,  v.  g.,  scomunica 
Appendere,  v.  I.,  sospendere,  ap- 
piccare =  impiccare,  impendere 
Appeso,  add.,  da  appendere 
Appiccare,  appiccare  un  colpo  ò. 
simili,  vale  percuotere,  dare 


Appiccato,  <idd,  da  appiccare=per 

impiccato 
Appiccatura,  V  atto  d' appiccare 
Archibugiare  ;  uccidere  con  archi- 
bugiate  un  delinquente 
Arrestamento ,  l'arrestare,  quel 
che  8' arresta = Per  quel  ferma- 
re che  fa  la  corte  o  le  guardie 
per  ordine  s^perìope 
Arresto,  arrestamento     < 
Attanagliare,  tormentare  i  eoadaik^ 
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nati  a  vituperevol  morte,  strio- 
l^endo  le  loro  carni  con  tanaglie 
infocate 

Attanagliato,  aad.  da  attanagliare 

Bandeggiare,  mandare  in  esilio, 
aat  bando,  bandire,  sbandeg- 
giare 

Bandire,  esiliare 

Bandito,  ^u«t.,esiliato,  che  ha  bando 

Battitura,  figur,*  travaglio,  gastigo. 

Berlina,  sorta  di  castigo  che  sidà 
ai  md&ttori  con  esporli  ai  pub- 
blico scherno  in.  un  luogo  che 
Sir  si  chiama  berlina 
ato,  segnato  col  marchio  del- 
l' ignominia  come  ladrone 

Branca,  dicesi  un  gruppo  di  ca- 
tene, che  servono  a  legare  tanti 
schiavi  che  bastino  al  servigio 
di  un  remo = Dicesi  del  numero 
di  que' forzati  tutt' insieme  che 
servono  per  un  remo 

Branchetto,  dim,  di  branco 

Branco,  dicesi  di  quel  numero  di 
galeotti  che  si  mandano  in  terra 
accoppiati  a  due  a  due  con.  le 
catene  ai  piedi        ^ 

■Gacciaìhento,  il  cacciar  via,  sban- 
déf^giamento 

Cacciare,  discacciare,  mandar  via 

Cacciata,  cacciameuto , 

Calcitale.  PtfTia  capitale  è  pena  in 
cui. ne  va  il  capoj  cioè  pena  di 
morte 

Captivo,  prigione,  schiavo 

Carceramento,  carcerazione 

Carcerare,  incarcerare,  mettere 
in  prigione,  comandare  che  uno 
sia  messo  In  prigione 

Carcerato,  in  forza  di  siist.  vale 
prigione 

Carcerazione,  imprigionamento,  il 
carcerare 

Cattività,  forzata  servito,  schiavi- 
tudine 

Cattivo,  prigioniero 

Cattura,  presura  d' alctmo  per  or- 
dine della  corte 

Catturare,  il  pigliare  che  fanno  i 
birri 


Cattivato,  add.  da  catturare,  uèw 

^  purfrin  forza  di  mst. 

Censura,  sorta  dì  pena  imposta  dai 
canoni  o  dal  p«^ 

Ciottare,  flagellare,  frustare 

Ciurma,  4)ropr.  ^li  schiavi  di  galea 
e  la  torma  dej  forzati  o  deibuo- 
nevoglie  che  vogano  in  una  galea 

Ciurma  scapola,  cficonsi  coloro  che 
remano  nella  galea  senza  essere 
legati 

Collare,  tormentare  con  fune,  colie 
braccia  legate  dietro,  sospen- 
dendo e  dando  dei  tratti 

Collato,  in  forzagli  sust.,  colui  die 
sostiene  il  tormento  della  colla 
o  corda 

Confinare,  sbandurC)  mandare  in 
confino  in  luogo  particolare 

Confine  e  Confino,  essere  ai  con- 
fini e  avere  i  confini,  vale  es- 
sere confinato  per  gastigo  in 
luogo  ^particolare  =  mandare  a 
confine  o  simili^  vale  confinare 

Conio,  tormento  o  simile 

Contraddìritte,  tassa  che  paga  il 
reo 

Contrappasso,  quello  che  da' nostri 
dojtton  è  detto  la  pena  del  ta- 
glione, allorché  tale  è  il  castigo 
quale  è  stato  il  danno 

Crocifi^gimento,  crocifissione,  il 
crocifiggere 

Crocifissione,  il  crocifiggere,  cro- 
cifiggimento 

Crocifisso,  confitto  in  croce  =.  Tor- 
mentato 

Crucifisso,  crocifisso 

Debitore,  dìcest  uno  il  quale  sia 
condannato  a  sofirir  qualche  pena 

Decapitare,  mozzare  il  capo 

Decapitazione,  il  decapitare 

Decimare,  dicevano  i  Romani  del 
punire  i  soldati  con  uccidere  uno 
o^ni  dieci 

Decimazione, .  esecuzione  militare 
di  morte  di  uno  per  dieci 

Decollare,  tagliar  la  testa 

Degradare,  privare  della  dignità 
e  del  grado 
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Degradazione,  Vatto  del  degradare 

Deponimento,  il  deporre  o  privare 
a'  una  dignità,  d^  un  uficìo 

Deporre,  privare  d'una  dignità,' 
d'una  carica 

Deportazione,  sorta  di  relegazione 
o  esilio  perpetuo,  coir  interdetto 
del  fuoco  e  dell'  acqua 

Deposizione,  privazione  d'ofizio  e 
ai  benefizio  per  -sentenza  del 
giudice  ecclesiastico,  senza  for- 
malità ignominiosa,  ohe  ouanto 
sJl'  effetto  equivale  alla  aegra- 

'   dazione 

Detenuto,  rattenuto,  e  dicesi  per 
lo  pili  de'earcerati 

Detenzione,  il  detenere  una  per- 
sona in  carcere 

Dicapitamento,  il  dicapitare,  deca* 
pitazione 

Dicapitare,  tagliare  e  troncare  il 
capo,  ma  non  si  direbbe  propr. 
se  non  degli  uomini=decapitare, 
diooUare 

Dicollare,  «dicapitare 

Dicollazione,  tagliamento  di  collo 

Digradare,  privare  deUà  dignità  e 
del  grado ,  ed  in  questo  signi£ 
si  dice  segnatamente  degli  ec- 
clesiastici 

Digradato,  privato  del  grado 

Diminuzione  del  capo,  colui  che 
perde  ogni  ragione  e  privilegio 
di  civiltà 

Diporre,  privare  o  simile  alcimo 
di  carica 

Disbandire,  sbandire 

Discapezzare,  decapitare 

Divieto,  interdetto,  censura,  pena 
ecclesiastica 

Emenda,  talvolta  si  prende  per 
la  pena  dell' errore  commesso, 
o  piuttosto  per  l' opera  od  altro 
da  fiirsi  a  compenso  dell'  errore 
commesso 

Escomunicazione,  scomunicazione, 
scomunica 

Esifflio.  V.  EsiUo 

Esiliare,  mandare  in  esilio,  dar 
bando»  sbandeggiare  =  Andare 


e  stare  in  esilio 

Esilio,  scacciamento  della  patria, 
sbandeggiamento 

Esulare,  andare,  stare  in  esUio 

Esule,  che  è  in  esilio 

("INALE.  Prigione  finatej  vale  per- 
petira,  a  vita 

Flagellanàento ,  il  flagellare,  fla- 
gellazione . 

Flagellò,  il  tormento  del  flagellare 

Flagello,  gastigo 

Forzato,  sust.,  chi  é  condannato 
al  remo 

Frustare,  battere  e  percuotere 
con  frusta  o  sferza,  e  per  ispe- 
zie  di  gastigo  infiime,  il  che  av« 
viene  quando  daHa  giustizia  si 
frustano  i  mal&ttori 

Frustatura^  l'atto  del  frustare^taf- 
fllatura 

Fucilare,  uccidere  col  fucile 

Funata,  molti  legati  ad  una  fune. 
Fare  tina  funata,  vale  fare 
molti  prigioni 

Fuoruscito,  bandito,  cacciato  dalla 
patria 

G^EA.  Mettere  o  mandare  in  ga- 
leaj  vale  condannare  a  remare 

Galeotto,  quegli  che  voga  o  rema 
propr.  in  galea,  o  in  altra  nave 

Gludicio,^condanna=£rittdtcfo  di- 
vinOj  cbiamavasi  anticamente  il 
cimento  del  ferro  infocato  del- 
l' acqua  calda ,  del  duello  e  si- 
mili 

Giustizia,  l'atto  del  giustiziare,  la 
pena  o  supplizio  de' rei 

Giustiziare,  eseguire  sopra  i  con- 
dannati dalla  giustizia  la  sen- 
tenza che  li  condanna  a  morte 

Imfalabe,  uccidere  gli  uomini  col 
cacciare  nella  parte  poèterìore 
un  palo  e  fiirlo  riuscire  di  sopra 

Impalatura,  impalazione 

Impalazione,  lo  impalare 

Impendere,  impiccare 

Impenduto,  impiccato 

Impiccare,  sospendere  alcuno  per 
la  gola  per  dargli  la  morte 

Impiceatura,  lo  impiccare 
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Imprigionamenta,  carcerazione, 
carceramentp 

Imprigionare^  mettere  in  prigione 

Incamerare,  ritener  prigione 

Incarceragionè,  P  incarcerare,  pri- 
gionia 

Incarcerazione,  incarceragionè  ' 

Incatenare,  mettere  in  catena,  cioè 
legare  con  catene 

Incatenatura,  legamento  con  ca- 
tena, F  incatenare 

Incettare,  porre  in  ceppi,  siccome 
ammanettare,  legare  coUe  ma- 
nette 

Inchiusura,  imprigionamento 

Inferrare  e  Internare,  incatenare 

Inforcare,  impiccare  alle  forche 

Inforcato,  impiccato 

Lapidazione^  il  lapidare 

Legno.  Morire  in  su  tre  legni  ^ 
vale  essere  impiccato 

BLkiVDARE  in  bando,  esiliare 

Martirio,  tormento  dato  giurìdica- 
mente ai  rei.  per  fÌBur  loro  con- 
fessare il  delitto=martorio 

Martoriamento,  martorio 

Martoriare^  tormentale  i  rei  per- 
clìè  confessino  i  loro  misfìim 

Martorio  e  Martoro,  la  pena  e 
l'atto  del  martoriare 

Mazzerare ,  gittar  V  uomo  in  ma- 
re in  un  i&acco  legato  con  una 
pietra  grande:  o  legate  le  mani 
e  i  piedi  ed  un  gran  sasso  al 
collo 

Mazzuola,  si  dice  una  sorte  dì  sup- 
plizio, dal  percuoter  che  si  fa 
con  un  mazzo  o  mazzapicchio 
i  condannati  alla  morte 

Miterare.  metter  la  mitera  ;  il  che 
sì  fa  dal  boia  a  chi  è  condan- 
nato dalla  giustizia  ad  andar 
sull'asino,  o  stare  in  gogna,  ed 
è  segno  d'infamia  e  di  vituperio 

Moschettare,  uccidere  con  colpo 
di  moschetto 

Moschettato,  ucciso  a  colpo  di  mo- 
schetto 

Obbligato,  condannato 

Pendere,  star  sospeso  o  appic- 


cato alle  forche  ec 
Penduto,  ad(L^  appiccato 
Piantare,  spezie  ai  supirilzio  anti- 
co de' traditori  e  degli  assassini^ 
i  quali  si  ficcavano  in  terra  a 
capo  allo  ingiù  a  gniSa  di  pian- 
ta, che  anche  si  diceva  propag- 
ginare 
Pregionato  e  Pri{;ionato,v.a.,  acfd^ 

lo  stesso  che  imprigionato 
Preso,  per  prigionato 
Prìgiona,  fem,  di  prigione  e  pri- 

l^foniere 
Prigìonare,  v.  p.  u.,  imprigionare 
Prigionato,  adcU  da  prigionare 
Prigione,  quegli  eh'  è  in  prigione 
Prigioneria,  v.  a.,  prigionia 
Prigionia,  lo  star  nncniuso  in  pri- 
gione 
Proscrìtto,  add,  da  proscrìvere 
Proscrìvere,  condannare  ad  esilio- 
Proscrizione,  il  proscrìvere 
Reggere  il  tormento,  o  ad  tormeii- 
to,  si  dice  de'  rd,  che  non  con- 
fessano il  delitto,  benché  tor- 
mentati 
Relegare,  mandare  in  esilio,  con- 
finare 
Relegato,  add.  da  relegare 
Relegazione,  il  relegare^  confino 
Ribandimento,  il  rìbandire 
Ribandire,  usasi  più  propr.  in  sen- 

tim.  di  nuovamente  bandire 
Ribandito,  add,  da  ribandire 
Rilegamento,  il  rilegare 
Rilegare,  confinare,  mandare  in 
esilio,  m  luogo  particolare,  re- 
legare   % 
Rilegato,  esule,  confinato 
Rovaio.  Dar  de*  calci  al  rovaio^ 
^.vale  lo  stesso  che  dar  de*  calci 

al  vento,  essere  impiccato 
Sacchettare,  percuotere  alcuno* 

con  sacchetti  pieni  di  rena 
Sbandegffiamento,  lo  sbandeggia- 
re, eSiio 
Sbandeggiare,  sbandire 
Sbandeggiato ,  add,  da  sbandeg^ 

giare 
Sbandigione,  sbandimento 
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Sbandire,  dar  bando,  mandare  in 

esilio 
Sbandito,  quegli  clie  è  stato  man- 
dato in  esilio»  o  clie  è  in  bando 
Scopare  ,^  percuotere  con  iscopa . 
il  che  quando  dalla  giustizia  si 
&  ai  malfottori,  è  spezie  di  ga- 
stigD  infiime,  ed  è  quasi  il  me- 
desimo che  frustare=Per  fini- 
stare  o  percuotere  assolutam. 
Scopatura,  l'atto  del  percuotere 
colla  scopa:  lo  scolpire  =  Per 
correzione 
Sequestramento,  dicesi  figur.  per 

aUontsuiamento 
Sequestrare  alcuno,  vale  obbligar- 
lo a  non  uscire  d' alcun  Ittogo 
'Sequestrato,  addy  da  sequestrare 
Sequestrazione,  H  sequestrare 
Sfirattare,  mandar  via,, esiliare 
Sfrattato,  add^  da  sfrattare 
Sfratto,  lo  sfrattare=^ar0  altrui 

lù  tfrattOj  farlo  sfrattare 
Sospendere,  impiccare 
Spoffliazza,  il  percuotere  un9,  £Bit- 

tolo  prima  spogliare 
Staggire  in  prigione  alcuno,  si  dice 
del  &r  prolungare  la- prigionia 
Stangata,  colpo  di  stanga 
Stangato!,  adcL  da  stangare 
Stangonata,  colpo  di  stangone 
Stincaiuolo,  prigione  ritenuto  nel- 
le stinche 
Strangolare ,  propr.  uccidere  al- 
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trai  soffocando;  strozzare: Yale 
anche  strozzarsi 
Strangolato,  odd,  da  strangolare 
Strangolo,  lo  strangolare 
Strozzamento,  strozzatura 
Strozzare,  strangolare       , 
Strozzato,  add.,  da  strozzare 
Strozzatura,  lo  strozzare 
Suggellare  ^  segnare  la  carne  ai 

nialfottori  col  ferro  infocato 
Supplicio  e  Supplizio,  pena,  ca- 
stigo imposto  a'  mainittori  dalla 
giustizia  =  fupp/tejo  estremo  y 
vale  la  morte 
Tanaglube  ,  tormentare  con  ta- 
naglie . 
Terrafinare,  v.  a. ,  esiliare ,  man- 
dare a  confino 
Tirare.  Tirare  de*  calci  al  vento ^ 

vale  essere  impiccato 
Tormento,  propr.  pena  afflittiva 

del  corpo,  che  si  d4  a'  rei 
Tormentuzzo,  dinu  di  tcMrmento 
Torturare,  dar  la  tortura,  porre 

alla  tortura 
Tratta.  Tratta  di  fune,  di  colla,  o 


sciare  scorrere  in  giù  senza  ri- 
tegno colui  eh'  è  legato  alla  fune 
Tratto  di  corda.  V.  Tratta 
Vento.  Dare^  o  trarre  dei  ealci 
al  vento,  vale  essere  impiccato 


Sboone  III. 
Ministri  destinati  a  dare  i  castighi  e  le  pene. 


Aguzzino,. colui  che  ha  in  custo- 
dia gli  schiavi  o  i  prigionieri 
Auznno,  lo  stesso  che  aguzzino 
Banditore,  che  bandisce,  che  pub- 
blica il  bando 
Bargella,  femm,  di  bargello 
Bargellino,  diva,  di  bargello 
Bargello,  capitano  de' birri 
Bargello,  antic.  si  diceva  un  uffl- 
ziale  forestiero  della  città  di 
Firenze  che  presedeva  aj^li  or- 
dinamenti contro  i  grandi 


Bargellnzzo,  dim,  di  battello 

Bartgello,  bargello 

Bellumore.  dicesi  p.  mezzo  sgherro 

Berrovagua,  tnippa  di  berrovieri, 
sbirraglia 

Berrovìere,  donzello,  birro  e  simi- 
li ministri  della  giustìzia 

Birracchiolo,  avviU  di  birro 

Birraccio,  pegg,  di  bhro 

Birreria,  sbirraglia,  sbirreria 

Birresco,  da  birro,  add, 

Birro,  berroviere,  sergente  della 
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corte  ministro  della  (giustizia, 
che  fa  prigioni  ad  istanza  di 
essa  gli  uomini 

Birrone,  accr,  di  birro 

Birrovierc.  F.  Berrovierc 

Boia,  Qurneflce,  noianifroldo  '       ^ 

Boiessa,  feintn,  di  boia 

Bravò,  sust,,  quegli  che  prezzo- 
lato serve  per  cagnotto 

Cagnotto,  quegli  che  prezzolato 
assiste  alla  difesa  altrui 

CalabrìnOj  birro,  o  spezie  di  birTo 

Capitano,  ministro  della  giustizia 
che  si  dice  coman.  bargello 

Caporale,  per  ^mil.  si  dice  del 
caporale  de' birri 

Carceratore,  colui  die  carcera  o 
fa  carcerare 

Carceriere,  custode  della  carcere 

Carnefice ,    quegli    che  uccide  i 

'     condannati  dalla  giastizia=boia 

Castaldo,  giustiziere 

Cavaliere,  aniic.  per  offiziale  o 
bargello  delF  esecutore=8i  usò 
pure  antìc  in  significato  di  giu- 
stiziere 0  carnefice 

Cavallaro,  in  Toscana  si  diceva' in 

{lassato  al  famiglio  che  portava 
e  •  citazioni  mandate  dai  mini- 
stri delie  rettorie  criminali 
Corte,  i  ministri  della  giustizia 
Crocifero.,  per  simile  coliti  che 
reca  dietro  ad.  altrui  gli  stru- 
menti della  pena,  alla  quale  è 
condannato  dfalla  giustizia 
Crocifissore,  che  crocifigge 
Delatore,  colui  che  riferisce  in 

giudizio  gli  altrui  falli 
Denunzlatore  e  Dinunziatore,  che 

denunzia,  colui  che  denunzia 
Dlnunziatrlce,  colei  che  dinunzia 
EsATTORB.  ministro  o  esecutore 

di  giustizia 
Esecutore,  chi  eseguisce,  ministro 
Esprobatore,  rimproveratore 
Famiglia  ,  sergente  o  servente 
della  corte,  birro 


Famigliare,  sbirro,  bhro 

Famiglio,  birro 

Flagellatore,  che  flagella 

Frustatore,  colui  che  frusta 

Gastigatore,  rìprensore,  correg' 
gitore 

Giustìzierato,  giurisdizione  del  ftìor 
stiziere  e  luogo  dove  s'abbia 
atitoritA  di  esercitare  la  giustìzia 

Gìostìziere  e  GiHstizIero,  carnefi- 
ce, manigoldo,  oggi  com.  bota,- 
auegU  che  uccide  gli  uomini  gìn- 
icati  alla  morte  dalla  giustnia 

Guardia,  quegli  sbirri  che  di  notte 
giran  per  la  città 

Impiccatore,  che  impicGa 

Imprtgionatore,  che  imprigiona 

Lanoa  d'alcuno,  vale  cagnotto 

Lapidatore,  che  l^ida 

Lauzzino,  propr.  dicesi  auzzino 
essendo  la  L  aggiuntavi  in  prin- 
cipio, l' articolo  di  tal  nome  «^to 
a  colui  che  col  bastone  stimola 
i  galeotti  a  vogare,  e  gli  aoxza 
per  cosi  dire  alla  mtica 

IHangiàfrrro,  sgherro 

Manigoldo,  maestro  della  ghiatìzla 

Preqioniere,  V.  a.,  colui  che  sta 
a  guardia  delle  prigioni 

Prigioniere  e  Prigioniero,  prigio- 
ne=per  colui  che  sta  a  guaraia 
delle  prigioni,  carceriero 

Srirraglia,  tutto  il  corpo  insieme 
degli  sbirri  o  f^tmigH 

Sbtrrerìa.  sbirraglia 

Sbtarro,  buro 

Sergente,  dicesi  per  birro 

Sicario ,  v.  1. ,  che  uccide  uomini 
ingiustamente  per  altrui  codh 
missione 

Strangolatolo,  axUL ,  atto  a  stran* 
golare ,  che  mette  il  laccio  alia 
gola 

Tortore  «  v.  I. ,  ministro  di  giù* 
stizia,  che  a'  pretesi  rei  dava  la 
tortura 

Zaffo,  bhro,  satellite 
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Sezione  IV. 
Istr omenti  di  castigo  e  di  pena. 


Aculeo.  K  Ecoteo 

Ammannaiare,  iiceidere  colla  man- 
naia, taj^liar  la  testa 

Ammannaiato,  add.y  da  ammanna- 
iarc 

Bagno,  dicesi  quel  luogo  inserrato, 
'  dove  quando  è  in  tetra,  alloggia 
la  ciurma  de' condannati 

Bastone,  fasto  o  ramo  d'albero 
rimcHUo,  di  lunghezza  circa  a 
tre  braccia,  di-  grossezza  al  più 
quanto  comodamente  la  mano 
può  aggavignare 

Briose,  le  carceri,  yoce  bassa  e 
in  gergo 

Cafestbo,  fune  con  che  s'impic- 
cano gli  uomini 

Capra^  strumento  da  tormentare 
1  rei  \ 

Carbonaia,  carcere  angusta  e  o- 
scura 

Carcere,  prigione,  trovasi  d'amen- 
due  i  generi,  benché  nel  nume- 
ro del  pitt  si  dica  raro  o  non 
mai  nel  maschile 

CMasta,  antic.  fii  dettala  ^praticola 
di  legno  in  che  i  martiri  erano 
posti  al  tormento 

Catena,  legame  per  lo  più  di  ferro 
firtto  d' anelli  commessi  e  con- 
catenati 1*  uno  nelF  altro 

Cavalletto,  spezie  di  tormento 

Cavezza,  per  simil.  si  dice  la  fune 
con  che  s'impiccano  gli  uomini 

Cavìccìolo,  capestro 

Ceppo,  quel  legno  sul  quale  si- de- 
capitano colia  mannaia  i  malfat- 
ton=E  pure  uno  strumento,  nel 
miale  si  serrano  i  piedi  ai  prigioni 

Colla,  .canapo  o  fune  col  quale  si 
colla:  ed  è  proprio  per  uso  del 
tormentare  ;  oggi  corda 

Corda ,  tormento  '  che  si  dava  in 
tempi  meno  civili  e  più  crudeli 
a'  pretesi  rei=coUa.  Onde  dare 
o  toccar  la  corda^  Tale  lo  stes- 


so che  collare  ed  esser  collato 

Croce ,  due  legni  attraverso  l' un 
deli*  altro ,  per  solito  ad  angoli 

.  retti  ,•  su  i  quali  gli  antichi  uc- 
cidevano i  nialfattori 

Crocione,  croce  grande  e  di  gran 
peso 

Culleo,  sacco  di  cuoio,  in  coi  le- 
gati si  facevano  mazzerare  i  par> 
ricidì  appresso  i  Romani 

Dado,  sorta  di  strumento,  col  quale 
in  tempi  barbari  si  tormentava- 
no gli  uomini,  stringendo  loro 
con  esso  le  noci  del  piede 

EcuLEo,  sorta  di  tormento  fotta 
di  legno  a  similitudine  di.caval- 
lo,  sopra  il  quale  antic.  si' di- 
stendevano coloro  dalla  cui  boc- 
ca si  voleva  trarre  a  forza  la 
confessione  delle  colpe,  onde 
erano  accusati 

Ergastolo  ed  Ergastolo,  prigione 
in  cui  si  tenevano  antìcam.  gli 
schiavi  incatenati  a  lavorare; 
oggi  si  prende  per  Carcere  ri* 
strettissimo 

Ferza,  strumento  per  dare  delle 
percosse,  fatto  d'una  o  phì  stri- 
sce di  cuoio  o  di  fiinicelle  o 
minuge 

Flagelletto,  dinu  di  flagello 

Flagello,  lo  strumento  col  quale 
si  flagella   . 

Flagra,  sferza.,  staffile 

Forca,  il  patibolo  dove  s'impic- 
cano per  la  gola  i  malAttori, 
fiitto  d!  due  legni  fitti  in  terra, 
sopra  de'  quali  s0  ne  posa  un 
altro  a  traverso  a  uso  ai,  archi- 
trave, e  talvolta  si  usa  forche 
nel  numero  del  più 

Forchetta,  drnu  di  forca 

Forcuzza,  dim,  di  forca 

Frusta,  spezie  di  gastigo  infiime, 
che  avviene  quando  dalla  |[iu- 
stizia  si  frustano  i  malfatton 
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Frusta,  sferza,  ferza 

Frustino,  dim.  di  frusta 

Frustone,  accr,  di  frusta 

Fune,  si  dice  una  sorta  di  tor- 
ménto che  si  dà  per  castigo,  o 
per  fiur  confessare  a'  delinquenti, 
colia  corda 

Gabbia,  |>er  metaf.  vaie  prigione. 
Onde  da  gcAbia,  posto  in  forza 
di  aggiunto,  vaie  degno,  merite- 
vole d' esser  messo  in  prigione, 
e  si  dice  comun.  di  clii  n  pazzie 

Oemonie,  agg.  di  quelle  scale  in 
Roma,  domie  precipitavansi  i 
fecinorosi 

Giustizia  o  luogo  della  giustizia, 
per  patibolo  o  luogo  destinato 
a  farvi  la  giustizia 

Gogna,  collare  di  ferro  stretto  alla 
gola  dei  rei,  che  vengono  espo- 
sti in  luogo  pubblico  agi'  insulti 
della  ptebaglia,  e  dicesi  anche 
al  luogo  stesso,  dove  s' usa  dare 
tal  castigo,  che  anche  si  dice 
Berlinaj  figuraL,  lacci,  catene 

GognoUna  e  Gognolino,  dim,  di 
gogna 

Laccio,  la  pena  della  forca  . 

Latomia,  luogo  dove  si  reschtdono 
e  staccano  i  marmi,  cava  di  pie- 
tre, e  dicesi  propr.  di  (quelle  di 
Siracusa,  in  cui  dagli  antichi  for- 
mossi  una  prigione 

Manbtte,  strumento  di  ferro  col 
quale  si  legano, le  mani  giunte 
inéieme  ai  rd  dai  ministri  della 
giustizia 

JMitera,  foglio  accartocciato,  che  si 
metteva  in  testa  a  colui  che  dalla 


giustizia  si  mandava  in  sull'asiiio 
o  si  teneva  in  gogna 

niterone,  accr.  (u  mitera,  salterà 
grande 

OSTBACO,  vaso  presso  gfi 
ove  ponevasi  il  iMHue  di  chi 
davano  in  ostracismo 

PEBCuorrrolo ,  strumento,  cbe 
percuote,  siccome  feritolo,  cbe 
ferisce 

Pregione,  v.  a.,  prigione^per  car- 
cere 

Prigione,  luogo  pubblico,  dove  $i 
tengono  serraà  i  rei=carcere 

Ruota  e  Rota,  sorta  di  supplizio 

Satbujtb,  bìnro>  zaffo 

SateUizio,  uffizio  del  satellite 

Scopa,  sorta  di  gastigo 

Segreta,  luogo  o  prigione  nella 
quale  i  ministri  della  ciostisia 
non  concedono  che  si  niveltt  ai 
rei  che  vi  sono  ritenuti 

Staffile ,  sferza  di  cuoio  con  che 
si  percuote  altrui 

Stanghetta,  sorta  di  strumento  per 
tormentare  i  rei 

S  tinche ,  cosi  s' appellano  in  Fi- 
renze le  carceri  nelle  quali  stan- 
no i  prigioni  per  debiti,  o  i  con- 
dannati a  vita 

Strozzatoio,  adcL  che  strozza 

Sveglia,  sorta  di  strumento  da 
tormentare 

Tanaqua  ^  tormento  dell'  attana- 
gliare 

Tormento ,  istrumento  atto  a  tor* 
mentare,  o  a  pungere 

Uovo ,  spezie  dì  tormento  cbe  si 
dava  a'  rei  per  furli  confessare 


Sezione  Y. 

Pene  che  ti  soffrono  per  altre  cause. 

▲bbastonabe,  bastonare,  carica-  Adngnare,  pigliar  ooU' unghia,  ag 

re  di  bastonate  '~^ 

Accecare,  privar  della  luce  degli 


occhi 

Accoppare,  uccidere 
Addentare,  prender  condenti,  mor 

dere 


gramnre 
Adunghiare.  V.  Adugnare 
Aflimure ,  indur  feme ,  fer  patif 

fame 
Affannare,  dare  affanno 
Affanno,  ambascia  ;  dolor  di  cao- 
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re  =  Per  metaf.  a£flizioiie ,  tor* 
mento,  fastidio 

Affascinare,  metat  vale  accecare 

Affliggere,  dar  afflizione,  tormen- 
to, affanno,  disgusto=q)er  dan- 
neggiare, travagliare,  molestare 

Afflizione ,  dolore ,  tormento ,  af- 
fanno, aisgiisto=:azione  dell'af- 
fliggere 

Affogamento,  l' affogare 

Affogare,  uccidere  altrui  col  chiu- 
dergli la  respirazione,  il  che 
più  comun.  s'intende  dell'accnia, 
perchè  non  vi  si  può  morire  altr. 

Affogato,  add^  da  affogare 

Affogatura,  affogamento,  l'affogare 

Affollare,  opprimere,  calpestare 

Affoltare,  per  accecare 

Aggavignare ,  pigliar  per  le  gavi- 

Sne,  pel  collo,  ed  anche  pren- 
ere con  forza  e  tenere  stretto 
kggdL\\£D8iÌo,  add.,  da  aggavignare 
Aggraffare,  da  graffio;  aggramire 
Aggramire,  unciare,  gramire 
Agguantare,  abbrancare,  afferra- 
re ,  aggavignare ,  prender  con 
violenza 
Amareggiamento,  lo  amareggiare 
Amareggiare,  fig.  affliggere,  attri- 
stare ,  tormentare ,  addolorare, 
disgustare 
Amareggiato,  add,,  da  amareggiare 
Amarezza,  per  affanno,  dispiacere, 

disgusto 
Amancare,  v.  a.,  amareggiare 
Amaricato,  v.a.,  add.,  amareggiato 
Amaritudine ,  per  metaf.  afnnno , 

afflizione 
Amaro,  figura,  cordoglio,  affanno, 

pena 
Amarore,  amarezza 
Ammartellare,  dar  martello,  tra- 
vagliare 
Ammartellato,  travagliato 
Ammazzamento,  l'ammazzare,  uc- 
cisione 
Ammazzare,  uccidere  =  Morire , 

uccidersi 
Ammazzato,  add, ,  da  ammazzare 
Ancidere,  y.  p,,  ferire  a  morto. 


uccidere  di  ferita 
Aneiso.  add.,  ucciso 
Anj^oscia,  travaglio,  affanno,  affli- 
zione 
Angosciamento,  angoscia 
Angosctare,  dare  angoscia,  trava- 
gliare, affannare=Darsi  affanno, 
travaglio 
Angosciato,  ìidd,,  da  angosciare 
Angoscioso;  add., pieno  d'angoscia 
Angustia,  miseria,  affanno,  afflizio- 
ne, travaglio 
Angustiare,  dare  angustia,  afflig- 
gere, travagliare=J)arsi  affanno, 
angosciarsi 
Angustiato,  add.,  da  angustiare 
Annegamento ,  l' annegare 
Annegare,  uccidere  altrui  col  som- 
mergerlo, affogare 
Annegato,  add.,  da  annegare 
Appassionamento,  l' appassionarsi, 

appassionat^zza 
Appassionare ,  provar  passione  dì 

cne  che  sia 
Appassionatezza,  appassionamento 
Appassionato,  ciad,  per  afflitto 
Appenare ,  dar  pena  =  Penare  , 

patir  pena 
Appenato,  add,,  da  appenare,  tor- 
mentato, tribolato 
Arrandellare ;  avventare,  tirare 
altrui  il  randello,  e  si  direbbe 
anche  per  simil.  di  qualunque 
altra  cosa  che  s' avventi  o  si 

tragg» 
Assassare,  scagliar  sassi  contro  di 

alcuno - 
Assassato,  add.,  da  assassare 
Assassinamento,  l' assassinare 
Assassinare  ;  assaltare  nella  strada 
j  Riandanti  per  ucciderli,  e  tor 
loro  la  roba  ;  e  per  simiUL  dicesi 
d'ogni  atroce  danno  che  si  fiiccla 
Assassinato,  add. ,  da  assassinare 
Assassinatura,  assassinamento,  as- 
sassìnio 
Assassinio,  assassinamento 
Bacchettata,  colpo  di  bacchetta 
Bassettare ,  v.  bassa.  Si  dice  del 
ridurre  altrui  a  morte  o-  per 
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violenza  o  per  cattiva  cura,  o 
per  altra  simigliaiite  cacone 

Bastonamento,  r  azioDe  di  basto- 
nare, k^astonatura 

Bastonare,  percuoter  con  bastone 

Bastonata,  percossa  di  bastone 

Bastonatina,  dinu  di  bastonata 

BastonÌDitura,  il  bastonare 

Battere,  dar  percosse,  busse,  pic- 
chiate 

Battitura,  percossa,  colpo,  busse 

Bavaglio,  quel  fiizzolettocon  nodo, 
che  gli  scherani  mettono  in  bocca 
a  coloro  che  assaltano  perchè 
non  possano  gridare  o  parlare 

Calcare,  tribolare 

Cruciato,  sust.,  tormento =add., 
crociato,  tormentato 

Gruciazione,  cruciamento 

DispoDssTABE,  pHvar  deUa  pode- 
stà e  del  possesso 

Dispossessare,  togliere  il  possesso, 
levar  di  possesso 

EsAirroBABE,  togliere  l'autorità 

Ssauterato,  v.  a^  disautorato 

Esprobare,  rinftcciare,  rimprove- 
rare 

Esprobazione,  il  rin£icciare 

GABmmEnTo,  il  garrire ,  ripren- 
sione 

Garrire,  sgridare  e  riprendere, 
quasi  mlnacoiando  con  grida 

Garrito,  tust.,  garrimento 

Grida,  riprensione. 

Gridare,  garrire,  riprendere 

Gridata,  rabbuffo 

iBFROTBaARB,  rìmprovcrare 

Increpare,  sgridare,  riprendere 

Increpazioncelìa,  dìm.  d' increpa- 
zione 

Increoazione,  riprensione  . 

Interdetto,  censura  o  pena  eccle- 
siastica^ per  la  quale  si  vieta  ìl 
celebrare,  il  seppellire  e  alcuni 
sagramenti 

Interdire  ,  punire  d' interdetto  : 
pena  ecclesiastica  . 

Invettiva,  riprensione  ingiuriosa 
fitta  cornicciosamente  eontro 
alcuna  persona  o  alcuna  cosa 


Lavacapo,  bravata 

Lavare  il  capo  ad  uno,  vale  dir 
male^  sgridare  acremente  alcu- 
no, fargli  rablMiifo 

Mabtirb.  quegli  eh'  è,  od  è  slato 
martirizzato 

Martire,  tormento 

Hartirìo,  tormento  che  si  patisce 
nell'  esser  mwtirizzato- 

Hartìrizzamenlo,  il  martirizzare, 
martirio 

Martirizzare,  tormentare  o  ucci- 
dere quelu  die  non  si  vogBooo 
ribellare  dalla  fede  di  Cristo 

Martoriare,  martirizzare 

Mettere  al  taglio  delie  spade,  lo 
stesso  che  mettere  a  fil  di  spada 

Mettere  a  sedere,  ii^ur.  vale  de- 
porre altrui  dì  canea  o  simili 

Mortiflcamento,  i)  mortiilcare 

Mortificare,  quaaA  fw  morto,  re- 
primere, rintuzzar  il  vigore 

Mortificazione,  ìl  mortificare 

Multa,  condaniiagkme,  pena  in  da- 
naro 

Multare,  condannare  a  pagare  una 
multa 

Multato,  sottoposto  a  multa,  con- 
dannato 

Obiwgazione  ,  riii£>cciamento , 
rampognamento,  rimbrotto,  ri- 
prensione 

Ostracismo,  esigilo  delle  persone 
potenti  che  davano  ombra  ai 
popolo 

Pmjiata,  percossa  che  si  dA  o  si 
tocca  sulla  palma  della  mano 

Partigianata,  colpo  di  partigiana 

Passai^,  vale  tnifigg«re,  tnywa- 
sare  con  arma  il  corpo 

Pelo.  Rivedere  il  pelo  a  unOy  vale 
dargli  delle  busse,  e  talora  ri- 
vedergli severamente  il  conto 
delle  sue  azioni  =  Stringere  ti 
pelo  altrui,  \àìt  lo  stesso 

Percossa,  battuta,  o  colpo  che  si  àà 
o  sitocca,e  perlopiù  senza  ferita 

Percossione,  percussione,  percuo- 
timento 

I  Percosso,  add,  da  percuotere 
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Percofisura,  percotimento 

Percotimento,  il  percuotere,  per- 
cossa 

Percuotere»  dar  colpo,  battere  ec. 

Percussare,  percuotere  .. 

Percussione,  percossa,  percuoti- 
mento^ 

Pestare,  figitr,,  vale  infranf ere  o 
ammaccare  con  percosse 

Pezzo.  Tagliare  a  pezzi,  vale  uo- 
cidere 

Picchiare,  dicesl  per  percuotere 
.  altrui,  dar  delle  i)usse 

Picconato,  add.,  offeso-  da  colpo 
di  picca 

Petrata ,  colpo  di  piètra 

Pugnalata,  ferita,  di  pugnale 

Pugno,  percossa  eoe  ai  dà  col 
pugno 

Puntata,  colpo  di  punta 

RAGGUAtiUARE  le  costure  altrui, 
in  modo  basso,  vale  percuoterlo, 
bastonarlo 

Rammanzina  e  Aanianzina,  v.  a., 
rammanzo 

Raromanzo^  v.  a.»  rabbuffo,  ripren- 
sione, gndata 

Rampogna,  rinfacciamento^ripren- 
sione 

Rampognamento,  rampogna 

Rampognare,  riprendere,  rimbrot- 
tare, rinfacciare  . 

Randellare,  percuotere  con  ran- 
dello* bastonare 

RaYìdèllàla,  colpo  di  randello 

Redarguire,  rimproverare 

Redarguzioiie,  rimprovero 

Remata,  colpo  ài  remo 

Reprensione,  riprensione 

Ribastonare,  bastonar  di  nuovo, 
o  render  bastonate 

Ribattere,  ripercuotere 

Ribattiménto,  il  ribattere 

Ribattitura,  il  ribaUere 

Ribattuta,  ribatUioento 

Rimbroccio/.v.  a.,  rimproccio 

Rimbrotta,  v.  a.,  rimbrotto 

Rlmbrottamente,  rimbrotto 

Rimordere,  rampognare 

Rimi««BQelamentp,  A  rimproooiare 


Rimproeciare.  rimlproverare 
Rimproccio,  il  rimproceiare 
Rinproveramento,  u  rimproverare 
Rikuproverare,  dire  in  fàccia  al- 

.  trui  i  suoi  vizii  ec. 
Rìmproverazlone  e  Rimproverìo» 

rimproveramento 
Rimprovero,  rimproveramento 
Rincanata,  rabbuffo,  gridata  con 

rimproveri  e  minacce 
Rin£iooia]ittntD,rimproveramento, 
rimprovero,  rlniproverio,  il  rin- 
facciare 
Rinfacciare,  rimproverare 
Rinfacclat02.ad(£,  da  rinfiicciare 
Ripassata.  Fare  unaripaasaUi  ad 
'    aicuno,valeeorreggerlo,ammo* 

nirlo  con  gridi  e  mmaccie 
Ripiglio,  V,  a.,  sutt.,  riprensione 
Riprendere,  ammonire  biasimandd 
Riprendimento,  il  riprendere,  ri- 

pren^one 
Riprensioiie,  11  riprendere 
Ripi*esa.  ammonizione 
Riprocciarej  rimproceiare 
RiprOvare,nmproverare,ripigliare 
Risciacquata,  riprensione 
Ritrovar  le  costure.  Jigur,^  vale 
percuotere,  o  ferire  con.upessi 
colpi 
Rogna.  Ch'aitar  la  rogna,  figur., 

vaie  oflfendere,  percuotere 
Rovescio ,  riprensione  =  Per  ro- 
vescione, cioè  colpo  grande  me- 
nato cor  dovso  della  mano,  o 
con  altra  cosa  .che  s' abbia  in 
mano 
Rovescione,  dicesl  a  colpe  grande 
dato  colla  parte  convessa  della 
mano,  ovvero  eoa  altra  cosaxhe 
s^«bb]a  in  mano,  volgendo  li- 
braccio 
Saettato,  add.  da  saettare,  colpito* 
o  ferito  con  saetta = Per  isca- 
gliato,  gettate,  tirato 
Sassata,  colpo  ai  aaaso 
Sbarbazzarcy  bravare,  riprendere 
Sbarbàzzata.  ihwè  o  fare  una. 
sUsaròazzata,  vale  fare  una  buo- 
na riprensione 
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,  Sbatacchiare,  iMttere  altrui  vio- 
lentemente  in  terra  o  contra  il' 
muro 
Sbatacchiato,  add,  da  sl>atacchiare 
Sbatacchio,  lo. sbatacchiare 
Sbattere,  spessamente  lettere 
Sbudellamento,  lo  sbudellare 
Sbudellare,  ferire  ja  guisa  che 

escano  le  budella 
Sbudellato,  add.  da  sbudellare 
Scannare,  tagliare  la  eanna  della 

Scapezzone,  propr.  colpo  che  si 

dd  nel  capo  a  mano  aperta 
Sci^pellotto,  colpo  dato  neUa  parte 

deretana  del  capo  colla  mano 

coperta 
Schiaffeggiare,  dare  schiaffi 
Schiaffo  e  Stiaffo,  colpo  dato  nel 
'  viso  con  mano  aperta 
Schiancire,  dare  o  -  percuoter  di 

schiancio 
Schizzata,  figur^  vale  botta,  colpo 
Scriffrignata,  v.  a.,  colpa  di  taglio 

e  la  ferita  che  n  il  taglio,  oggi 

più  com,  seirianata 
Sciorinare ,  in  signif.  di  vibrare 
.       colpi,  Yale  dare  o  percuoter  fòrte 
ocoppiupzone,  v.  bassa,  colpo  dato 

sul  capo  0  sulla  coppa 
Scorticare,  tor  via  la  pelle 
Scorticato^  add»  da  iscortìcare 
Scorticazione,  scorticamento,  scor-' 

ticatura 
Scorticatura,  scorticazione 
Sculacciare,  dar  delle  mani  ih  sul 

culo 
Sculacciata,  percossa  che  si  dA 

sculacciando 
Sculaccionej  sculacciata 
Sergozzone,  colpo  che  si  dA  nella 

cola  a  man  chiusa  allo  insù 
Sferzare,  dare  e  percuotere  colla 

sferza' 
Sferzata,  colpo  di  sfèrza 
Sferzato,  add.  da  sferzare 
Sfferaatore,  che  sferza,  staffilatore 
Sfracassare,  fracassare    • 
Sfracassato,   ucciso,    tagliato  a 

pezzi 


Sfregiare,  il  Iure  un  taglio  nel  vi^ 

altrui 
Sfregiato-,  add.  da  sfregiare 
Sfregio,  taglio  fetto  altrui  sul  viss 
Sgozzare,  scamiare. 
Sgozzato,  add.  da  sgozzare 
Sgraffiare,  graffiare 
SgrafiUito,  add.  graffiato 
Sgraffiti  graffio,  graffiaturli 
Sgraffione,  graffio  grande 
Sgridamento,  lo  sgridare 
Sgridare,  riprendere  con  gride 

minaccevoli 
Sgrido,  sgridamento 
Sgrugnare ,  darsi  colpi  nel  viso , 
che  dicesi  anche  'gmgno  per 
traslato 
Sgrugnata,  sgrugno  grande 
Sgrugno,  colpo  dato  nel  \iso  colla 

mano  serrata 
SgragDone,  sgrugno  grande 
Smembranare,  sbranare 
Smembrare^  tagliare  i  membri 
Soprammano,  colpo  di  mano,  dt 
spada,  0  d' altro,  colla  mano  aì> 
zata  più  su  della  spalla 
Sordo.  Mazzata,  ceffata  sorda  ^ 
e  simili ,  si  dicono  quando  fan 
più  male  che  non  appare 
Sorgozzone,  colpo  dato  aitnri  Ter- 
so il  gozzo 
Sottoniordere,  morder  sotto 
Spalmata,  pmata,  percossa  in 

sulla  palma  della  mano 
Spatriare,  privar  della  pàfrlà 
Spahiato,  add.  da  spatriare 
Spazzare,  per  slmìBt,  \éì%  per- 
cuotere, bastonare 
Sprangare,  dare,  o  percuotere 

forte 
Stafniamento,  lo  staffilare 
Staffilare,  percuotere  collo  staffile 
Stivalata,  percossa  di  staffile 
Staffilato,  add,  da  staffilare- 
Staffllatora,  staffilamento,  staffila- 
ta, lo  staffilare,  percossa  colla 
staffile  . 
Steccheggiare,  percuotere  con  le 

stecche 
Stilettare,  ferire  con  UtUetto 
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Stilettataci  colpo  o  ferita  data  con 
istiletto 

Stilettato^,  add,  da  stOettare 

Stoccata,  colpo  di  stocco,  o  di  spa- 
da, ma  di  punta 

Stoccheggiare,  ferir  «olio  stocco 

Storpiai'e  e  Stroppiare,  guastar  le 
hienAbra 

Stramazzare,  .gettai^  impetuosa- 
mente a  terra,  in  maniera  che 
il  gettato  resti  sbalordito,  e  qua- 
si privo'  di  sentiménto 

Stramazzata ,  caduta,  percossa  in 
terra 

Stramazzato,  add^  da  stramazzare 

Stramazzone,  l'atto  dello  stram^z? 
zare    . 

Strapazzare,  maltrattare 

Strapazzato,  add.,  da  atrapaz- 
zare 

Strapazzo,  scherno,  strazio . 

Straziare,  maltrattare 

Straziato,  add,  da  straziare 

Straziò,  lo  straziare,  in  slghif.  di 
scempio,  dìlaceramento 

Stroppiamento,storpidta(iento,  stor- 
piatura, lo  storpiare 

Stroppiare.  F.  Storpiare 

Stroppiato.  V,  Storpiato 

ffroppiatinra.  F.  Storpiatura 
venare,  tagliar  le  vene 

Sventrare,  passare  co' colpi  il  ven- 
*tre,  uccidere 

Summomolo ,  colpo  dato  sotto  ii 
mento 

Taglio.  Mettere  al  taglio  della 
spada,  \aXe  quello  che  oggi  più 
comun.  dicesi  mettere,  a  fi  di 
spada  ^Taglio  dicesi  anche  la 
.aquaroiatura  e  la  ferita  che  si 
fa  nel  tàffliarerrFertr  di  tagliOj 
vale  ferir  colla  parte  tagliente 

Tamburare,  dicesi  talvolta  per  ba- 
stonare,  percuotere 

T^mbuss^r^,  dar  busse,  percuo- 
tere 

Tartassare ,  malmenare ,  maltrat- 
tare 
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Tartassato,  add..  da*  tartassare 

Temperinata>  colpo  dato  con  tem- 
perino 

Terinpione ,  colpo  dato  con  mano 
nells^  tempia,  o  intorno  ad  essa 

Tombolare,  cadere,  col  capo  air  in- 
giù 

Tombolata,  il  tombolare     • 

Tonfo,  caduta  ■      . 

Tracollo,  caduta,  rovina 

Trafiggere,  trapassare  da  un  can- 
to all'altro,  ferendo  e  pugnendo  ; 

.  e  si  prende  anche  per  jerire 
sempiic. 

Traflggimento,  traftggitura,  trafitta 

Traflggitura ,  la  ferita  ch9  si  fa 
nel  trafiggere 

Tramazzare,  strionazzare 

Ti^ripare,  v.'a.,  precipitar  da  ri- 
pa; e  Ìalora.anche  precipitare 
assolutamente 

Trarupare ,  v.  a. ,  precipitale  da 
rupe 

Traversar  dicesi  talvolta  per  man- 
rovescio 

Traverso,  colpo  dato  a  traverso; 
manrovescio 

Uccidere  ,  privar  di  vita ,.  tor  U 
vita    .  '  ' 

Uccidimehto,  l'uccidere 

Uccisione,  l'uccidere 

Ucciso,  add.f  da  uccidere 

Urtare,  spignere  incontro  con  im- 
peto e  violenza 

Urtata,  l' urtare,  spinta 

Urtatura,  urtata 

Urto,  urtata=adc/.  urtato,  spinto 

Urtone,  urto  grande 

Yelenare  e  Teùneare,  V.  i,  nvve- 
lenare 

Yelenato,  ad4.,  avvelenato 

Venenare,  v.  L,  avvelenare   . 

Venenato,  v.  L,  add,,  da  vene- 
nare 

Ventrata,  percorsa  del  ventre 

Zaffardata,  colpo  dato  con  co- 
sa intrisa,  o  imbrattata  di  chec- 
chessia 
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ATYERTENZà.  In  citioue  parti  è  suddivisa  questa  categoria. 
Nella  i,  sonvi  i  vocaboli  generali  proprii  della  scienza  j  nella 
3.  i  nomi  delle  sosiansse  chimiche  solide  j  nella  3.  (fuellirle'  li- 
quidi chimiei  j  nella^  si  deserivùna  gli  smimenti  necessarii 
ali*  esercizio  di  essa  scienza^  e  da  ultimo  nella  &  sonoi  le  pof 
ti  degli  strontenti  antedetti, 

nB.  Sarà  utile  consultare  eziandio  la  classe  Farmacia. 


SKZIOKE  I. 

Vocaboli  generali  proprii  della  Chimica. 


Acescenza,  principio  dMnacida- 
zione  d' un  liquido  per  fermen- 
tazione 

Acetiflcazione,  operazione  eofla 
quale  si  tramutano  certi  liquidi 
nello  stato 'acetoso 

Acidiflcabili,  sostanze  radicali  agli 
acidi 

Acidificante  (principio),  sostanza 
elle  ha  virtù  d' acidincare  • 

Acidificare,  render  acida  una  so- 
stanza ' 

Acidificazione,  acetiflcazione 

Acido,  cofDposto  d'una  base  e  di 
un  principio  acidificante 

Adesione,  specie  d' attrazione 

Affinamento ,  purificazione  delle 
sostanze  e  particol.  dei  metalli 

AfflnttA,  specie  d'attrazione 

Aggregazione,  specie  d'affinità 

Alcali,  nome  generico  di  certi 
corpi  ossigenati  o  idrogenati 

Amalgama,  combinazione  di  un 
metallo  colP  argento  vivo 

Amàaoniàcale,  agg.f  gas  ammo- 
niaco 

Analisi,  operazione  colja  quale  si 
-risolve  una  sostanza  composta 
nei  suoi  principii 

Arsenioso  (acido) 

Atondstica.  tendenza  che  hanno 
gli  atomi  a  riunhrsi  per  formare 
de*  corpi 

Atomo,  particella  di  materia  co- 
si minuta  che  si  .rende  indivi- 
sibUe 


Azoto,  prindpio  ch'é  la  base  del 
gas  azoto 

Benzoico,  agg.  dell'acido  del  bel- 
giuino 

Calcinantb,  che  ha.  calcina,  che 
ha  forza  di  calcinare 

Calcmare,  porre  i  metalli  o  altro' 
nel  fornello-  e  quivi  esporfi  ad 
una  cosi  alta  temperatura  che 
si  trasmutino  in  calce 

Calcinato,  ridotto  a  calcinazione 

Cailcinatorio,  che  serve  per  cal- 
cinare 

Calcinatura,  calcinazione 

Calcinazione,  il  calcinare 

Cementare,  óurificar  l'oro  per  via 
de'cemenu 

Gementatorìo,  eh'  è  atto  a  cemeii> 
tare. 

GemenfaziDne,'  calcinazione,  iir 
oggi  è  operazione  metallurgica, 
per  cui  sottoponesi  un  metallo 
all'azione  di  qualche  sostanza 
per  fargli  contrarre  nuove  pro> 
Drietà 

Chimica,  quella  parte  della  fisica, 
la  quale  ricerca  per  mezzo  del- 
P  analisi  le  materie  componenti 
de' corpi  misti  e  le  forze  per 
le  quali  esse  materie  si  unisco- 
no, e  che  per  mezto  della  siih* 
tesi  compone  corpi  nuovi 

Chimicamente,  in  modo  chimicoy 
secondo  l'arte  chimica 

Chimico,  colui  eh'  esercita  o  sa  la 
chimica 
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GombustibUe,  atto  a  potersi  bru- 
ciare 
Combustibili,  corpi  dotati  della 

Sropriétd  di  comti&narsi  iiùme- 
iatÌBaiiente  coIP  ossiffeno  ed  an-' 
che  con  altri  sostegm  della  com- 
bustione  . 

jCombiistibiUtà ,  quella  proprietà 
che  ha  un  corpo,  posto  cne  sia 
ia  date  circostanze,  di  potere 
combinarsi  c(h  sostegni  della 
'  combustione  e  segnataìuehte  col- 
lo ossigeiw) 

CoBcentramento,  l'operazione  del 

.  concentrare 

Ck)iìeentrare,  separare  per  via  di 
fuoco  le  parti  più  volatili  di  un 
fluido  ed  ispessirlo       .  , 

Concentrazione,  operazi<}&e  in  cui 
si  ha  per  fine  il  separare  per 
via  di  fuoco  0  per  altro  mezzo 
le  parti  più  volatili  di  un  fluido 
e  per  tal  mòdo  addensarlo 

Conflatiie,  composto  per  liquefa- 
zione soffiandolo  al  ^oco 

Conflato ,  unito  insieme  o  compo- 
sto per  soffiare  di  fiioeo 

Coppellare,  cimentar  P  oro  e  l'ar- 
gento alla  coppella^  porlo  alla 
coppella  per  affinarlo 

CoppeUaziqne,  operazione  che  ha 
per  oggetto  dj  separare  per  via 
del  fuoco  le  impurità  dell'oro 
e  dell',arffento 

Crepitare,  dicesi  daà  chimici  par- 
lando de'  sali  esposti  Sul  fuoco; 
decrepitare 

Crìsopea,  l' arte  vanamente  cerca- 
ta cti  trasmutare  in  oro  gli  altri 
metalli 

Crisopeico ,  «ippart  •  all'  arte  del 
far  oro 

Cristallizzante,  che  cristaliizza 

Crìstallizzarsi)  dicesi  de' corpi  che 
diventano  solidi  e  trasparenti 
come  il  cristallo  o  che  si  ridit- 
.  cono  a  concrezione  di  Sale 

Cristallizzazione,  operazione  per 
via  della  quale  le  partì  di  un  sa- 
le, o'di  una  pietra  ecc.  s^lta 


in  un  fluido»  si  condensano 

Decantare,  travasare  da  un  vaso 
in  un  altro  leggermente  i  liquo- 
ri, sicché  la  reccÌB  non  si  con- 
fonda col  chiiùdflcato 

Decantazione,  l'atto  di  decantare, 
travasamento 

DeccMoposizione,  analisi 

Decrepitare,  calcinare  im  sale  fin- 
ché cessi  di  scrosciare 

Decrepitazione,  ealcinuzione  di  un 
sale  esposto  all'azione  del  fuo- 
co, finché  cessi  di  stridere  o 
scrosciare 

Defiecare,  purgare  un  liquore  dal- 
le impurità,,  dalle  fecce  o  terre- 
sftreità 

Deflagrazione ,  abbnfciamento  • 
combustione  di  un  metallo ,  di 
un  sale  ecc. 

Deflemmare ,  che  meglio  si  scri- 
ve sfleìnììiare.  Separare  da  un 
fluido  composto  una  parte  del- 
l' acqua  che-  in  esso  é  conte- 
nuta 

Deflemmazione,  operazione  chinfl- 
ca,  per  cui  si  defleìnma  un  li- 
quore 

Delicniescente,  che  cade  o  che  può 
caaere  in  deliquescenza 

Deliquescenza,  proprietà}  di  cui 
sono  dotate  certe  sostanze  sali- 
ne e  alcaUne  di  attrarre  l' umi- 
dità dell'aria  ambiente  e  per  tal 
mezzo  di.sctogliersi 

Descenso.  Cat»are,o  simili,  ;9er  de- 
scenso  si  dice  dai  chimici  di  una 
delle  maniere  di  stillare 

Despumazione,  dicesi  l' atto  di  le- 
var la  spuma,  che  si  forma  e 
viene  a  galla  de' fluidi 

Destillazione,  distillazione 

Detonazione,  lo  strepito  più  o  me- 
no fragoroso  di  un  solido  nel 
divenire  aeriforme,  come  quello 
di' è  prodottò  dall'improvviso 

'  inflammamento  deUa  polvere  da 
guerra 

Digerire,  separare  per  alcun  pro- 
prio modo  il  puro  dall'impuro 
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Dìsol&re^  astrarre  da  un  corpo  la 
parte  •sulfiirea 

DistUiaiuento,  il  distillare 

Distillare,  uscire  ed  anche  man- 
dar fuori  a  stille  scarse  od  ab- 
bondanti che  sieno;  e -si  diae 
d'umore  o  sinìiie 

Distillatore,  colui  che  distilla  . 

Distillatorio,  che  disttlhi;  del  distil- 
latore 

Distillazione,  operazione  chimica 

{>er  mezzo,  della  (]uale  si  cava 
'  umido  da  qualunque  cosa  per 
forza  di  caldo  o  per  yla^ii  stru- 
menti a  ciò.  appropriaft^  stiila- 
ziOBe  =  Dicesi  pure  Ja  cosa  di- 
stillata 

Docimastica,  l'arte  eheinseirna-il 
-modo  di  nie  U-saggio-  delle  mi- 
niere 

Ebullizione,  si  .dice  del  moto  in- 
testino e  violento  dr  due  mate- 
rie di  diversa  natura,  le  quali 
mescolandosi  e  combinandosi  in- 
sieme ribollono'^ 

Edulcorazione,  dicesl  r  operazione 
colla  quale,  p^  via  di  replicate 
cozioni,  alcune  sostanze»  ridotte 
in  polvere,  vengono  spogliate 
dei  loro  sali  *    - 

Effervèàcenza  ^  qUelF  eb'ulliziope 
che  nasce  dal  mescolare  alcune 
materie  di  diversa  natura ,  che 
per  tale  mescolazione  Ceumo  sòr» 
gere  gallozzole  d'aria 

Elemenfàri  o  semplici,  diconsi  dai 
chimici  que'  corpi,  che  con  nes- 
sun jnezzo  dell'  arte  si  sono  po- 
tuti decomporre 

Elementi ,  sono'  chiamate  le  partì 

.  più  semplici,  ond^  i  corpi  natu- 
rali sono  composti  ed  in  cui  si 
possono  .risolvere  con  qusitche 
mezzo  dèll'nrtei  F.  Anabsl 

Embrionato,  agg.  dello  zolfo  che 
non  è  ancora  sprigionato  (&i  un 
corpo  ;  e  si  pu(^  dire  fi'  altri  cor^ 
pi  minerali  che  non  sono.peran- 
eo  svolti  e  si  stanno  nascosi, 
come  in  embrione,  dentro  altn 


Empireuma,  certo  odore  «  sapóre 
dii  abbruciato,  come  quello  che 
s'.  introduce  nelle  acque  disella- 
te par  via  del  fìaoco  • 

Empu'eumatico ,  che  ha  odore  e 
sapore  di  abbruciato. 

Ente,  i  chimici  danno  il  nóme  di 
ente  ed  anche  di  primo  ente 
se  quella  paì'te  di  qualsivoglia 
corpo,  in  cui  si  trovano  compre- 
se »  come  in  ristretto ,  tutte  le 
she  qoalitA  o  vnrtA  essenziali' 

Esaltare,  presso  i  damici  antichi, 
vale  accrescere,  raddoppiare  la 
virtù,  l'efficacia  di  un  minerale 

Esaltazione ,  operazione ,  per  via 
di  cui  si  purga  un  metallo,  un 
sale  6CC.  fino  all'  ultimo  grado, 
di  cui  Sia- capace 

Esperienza,  prova 

Esplodere ,  rare  esf^osione,  scop- 
piare 

Esplosione»  moto  subitaneo,  impe-  - 
tuoso  e  fragoroso -prodotto  osi- 
la polvc^  d' artigfaeria,  daiPoro 
.folmioante,'  daU^  comMnaxioiii 
dello  zdfo  col  salnitro  Dell'  in- 

^  flammarsi  ecc.  . 

Espressione,  appresso  i  chimici  si 
piglia  per  l' atto  dello  spremere 

'  e  per  lo  liquore  che  sgorga  In 
forza  della  premiture 

Estrattivo,  chiamasi  da'chimici  om»- 
derni  uno  de'niateriall  immedia- 
ti de'  vecetabili ,  secco ,  bruno, 
dissoluhue  nell'  aeaaa  . 

Estratto,  vocabolo  della  chimica 

,  antica,  non  ancóra  affatto  cado- 
'  to  d' uso.  Talora  è  sinonimo  di 
estrattivo  ;  talora  vale  generaluL 
materia  più  eletta,  cavata  per 
mezzo  di  operazioni  chimiche  da 
alfre'  materie 

Etereo, d'etere,  che  partecipa  del- 
la natura  deu'  etere 

Eterizzare ,  ridurre  alla  purità  e 

sottilità  dell' etere,  sommamente  ~ 

puriftcare;  od  anche  prèsso  i 

chimici  antichi  -  aggiugnere  una 

psrte  di  etere  ad  un  liquore  cec> 
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Ettaedro»  cosi  diconsi  i  eorpl*  cri- 
stallizzati che  lunno  sette  fiicee 

Evaporabile,  clie  facilm.  svapora 

EvaporafnentOj  l'evaporare 

Evaporare,  spirare  e  mandar  fiio- 
ra  iì  vapore  ;  svaporare*    " 

Evaporativo ,  che*  ha  fiicoltà  di  e- 
vaporare,  o  di  fiir  evaporare 

Evaporazione,  e  vaporamento,  dis- 
sipamento delle  minime  particel- 
le di  un  iiauore,  o  di  altra  ma- 
teria die  81  scioglie  iti  yapore 

Fissazione,  P  atto  di  fissare  e  Io 
stato  di  una  cosa  fissata  e  dice- 
si di  tutto  ciò  che  di  sua  natu- 
ra é  fluido  o  volatile,  e  eh'  è  i^eso 
fisso  e  consistente  come:  la  fts- 
sazione  ^el  mercurio 

Flogisticato ,  eh'  è  impregnato  di 
flogisto,  opposto  di  deflogisticato 

Flogurgia,  chtanica  tecnica  o  sia 
applicata  alle  operazioni 

Fondere,  struggere,  liqueftnre  i 
metalli  mediante,  ti  fuoco  ;  e  si 
dice  anche  d'ogni  altra  cosa  che 
si  liqaefiiccia  coi  fuoco  ■ 

Fosforescenza,  proprietà  che  han- 
no certe  sostanze  minerali  dì 
apparire  luminose  neil'oscuritA, 
aia  per  l'effetto  de!  calore,  o  per 
altre  cagioni 

Fosforico,  che  è  o  che  jMrtecipa 

delia  natura  dei  fosfori.  Acido 

fbsforieo  dlcesi  quello  che  già 

dieevasi  addo  fosforico  defli^i- 

.  sticalo,  addo  dell*  orina 

Fosfòro,  nome  generale  di  molti 

'  corpi  chQ  senza  essére  in  istato 

manifesto  (fi  combustione  o  di 

elettridfà  tramandano  natural- 

Ynénte  luce  fi^  le  tenebre 

Fosfuro.*  cosi  son  dette  tutte  le 
.combiuakloni  del  fosforo  colle 
sostanze  semplid 

Fulttiuazione,  dai  chimici  dicesi 
l^pr.  detoncUsione 

Gazombtria  e  Gasometria,  quella 

Sarte  deUa  chhnica  che  ha  per 
icopó  di  misurare  11  volume 
•del  gas   ' 


Ghettare,  affinare  l'oro  e  l'ar- 
gento per  via  della  ghetta 

Gialoteenioa,  l'arte  che  insegna 
a  fore  il  vetro    ■ 

QriHare,  principiare  a  bdUre  e 
dicest  pro^r.  de*  liquori  nella 

*  loro  fermentazione 
Idracioi,  agg.  dato  a  quegli  addii 

che-  hanbo  per  loro  addificanté 
l'idrogeno 

Ignizione,  infocamcnto  e  propr. 
l' applicadone  del  fìioco  al  me- 
talli fino  al  grado  prossimo  alla 
liqnefozlone 

Illiquidfare,  divenir  liquido. 

Incmerazione/  combustione  e  ri- 
duzione in  cenere  di  un  corpo 
§er  estrarne  Isaii 
ecompodbile?  che  non  è  sog- 
getto a  decomposizione 

Invisibile,  contrario  di  flisibile, 

.    che  non  può  fondersi 

Infiisibllitd,  quella  proprietà  che 
ha  un  corpo*  di  non  combinarsi 
col  calorico  e  fonderd  a  qua- 

'   fanque  temperatura 

Ingemmarsi,  dicesi  de'  sali  e  vale 
cristallizzarsi,  lapillare,  pigliar 
forma  o  figura  di  cristallo 

Iperossido,  cMamasi  dai  chimlol 
il  grado  ipassimo  della  ossida- 
zione 

LAaiBiccuiENTO,  stiBamento 

Lambiccare,  fiir  uspir  per  lam- 
bicco 

Lambiccato,  sust»  quintessenza 

Levigare,  i  chimici  e  fiirmaceutt 
l'usano  in  signif. di.polverizzare 

Levigaziene^s'usa  talvolta  in  signi- 
ficato df  riduzione  di  un  corpo 

•  molto  duro  in  polvere  impalpabi- 
le,  macinandolo  sul  porfido  e  per- 
do da  alcuni  dioesi  porfiriMgOr 
sione  .   . 

Levitare,  il  rigonfiare  e  U  levare 
in  capo^die  fa  la  pastà-medlante 
i^  fermento 

Lievitare,  levitare 

Lievito,  fermentazione.  Il  lievitare) 
=zadd^  ììeyìtàXo 
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Limbiccare,  passar  per  Umbieco 

Linguettare,  si  dice  il  fiur  passare 
da  un  vaso  all'altro  i  liquori 
colla  linguetta 

Lissivìare,  lavar  le  ceneri  per  e^ 

.  strame  il  sale  alcali 

Lissiviazìene^  l'operazione  di  liss^ 

.  viare,  lavatura  delle  cenobi 

Liturgica,  parte  della  chimica  ge- 
nerale^ che  insegna  il  modo  di 

.  fiire  le  pietre  artificiali,  ed  in 
.  generale  ha  per  divisamento  l'e- 
same deUe  pietre 

Lucifero,  agg.  dì  materie  fosfinriche 

Marziale,  agg.  di  quelle  sostanze 
nel  cui  composto  vi  sia  del  ferro 

metallurgia,  quella  parte  della  chi- 
mica che  attende  alla  [n-epara- 
zione  e  depurazione  de'  sotter- 
ranei metaUi  e  de'  minerali  per 

,  uso  di  medicina 

liletallurgioo,  di  metallurgia 

Hineralizzare,  collinare  una  so- 
stanza, che  serva  ad  alterare  le 
proprietà  del  metallo 

niineralizzatore ,  quella  sostanza 

•  che  si  combina  con  un  metallo 
e  gli  toglie  tutte  o  parte  delle 
sue  proprietà  raetalhche 

Mineralizzazio&f?,  ridurre  a  stato 
di  minerale,  .o  sia  la  forza  con 
cui  tendono-  ad  unirsi  per  affi- 
nità due  o  più  corpi,- di  cui  al- 
meno uno  e  metallico 

Ritrosità,  qiialit^  di  ciò  eh'  è  ni- 
troso 

Nitroso,  che  tiene  del  nitro,  o  ha 
qualità  di  nitro 

Ossidabile,  corpo  o  sostanza  che 
ha  uoa  particolare  attitudine  ad 
unirsi  all'ossigeno  :  tali  sono  prin- 

-  cipalmente  i  metalli 

Ossidazione^  quella  operatone  na- 
turale 0  artiflziale.  mediante  la 
quale  l'ossigeno  st  combina  fino 
ad  un  certo  grado  tdle  sostanze 
ossidabili 

Ossidi ,  cosi-  diconsi  le  basi  salifl- 

.  eabilt  risultanti  dall'  unione  del- 
l'ossigeno  coi  metalli  e  con  altri 


corpi  sempiià 

Ossigenato,  che  ha  dell'  ossigeno 

Ossigenazione,  atto  della  coinbìBa- 
zione  dell'ossigeno  colle  diffe- 
renti basi 

Ossimetria,  parte  della  chimica  che 
ha  per  iscopo  il  raisnrare  la 
quantità  d'ossigeno  contenuto 
nell'aria 

Partitore,  colui  che  separa  o 
parte  i  metalli 

Pentossido,  dicesi  il  quinto  grado 
d' os^idazioiie 

Pietra  filosofale,  t  de'  chimici  an> 
tichl  La  pretesa  trasmatazione 
de'  metalli  in  oro 

Pirònonaia,  regola  dei  fuoco  ddle 
operazioni  chinoiche 

Pirotecnia,  l'arte  di  servirsi  del 
fuoco;  e  più  comm.  si  dice 
dell'arte  del  ùr  fuochi  artìAcirfi 

Pirotecnico,  appart  alla  pirotecnia 

Precipitare ,  t  proprio  e  partìeo» 
lare  de' chimici,  ed  è  Puidoare 
al  fondo  le  materie  già  dissolu- 
te in  alcuni  liquori,  quando  altri 
vi  se  né  mescolano  ai  contraria 
natura 

Preei|»tazione,  il  precipitare 

Prova,  esperimettto,. cimento    . 

Provare,  far  prova,  cimentare,  e- 
sperimentare 

Pruova.  F.  Prova 

Rbagbrtb,  quella  sostanza  che  si 
aggiunge  ad  un*  altra  per  isoo» 
prire  di  quaU  altre  sostanze  sia 
composta 

Reattivo,  reagente 

Redintegrsziotte,  è  U  rimettere  un 
corpo  misto  o  materia ,  la  cui 
forma  è  stata  distrutta  per'  cr- 
emazione, corrosione,  'snbll]iia« 
zione  o  simili ,  alla  una  priniia 
natura  o  costituzione 

Refluo,  che  non  si  lascia  fondere 
dal  nioco  u  ridurre  allo  slitto 
metallico  o  slmile 

Rena.  Stillare  arena,  vale  stillare 
checchessia  in  vaso  tenuto  im- 
merso nella  rena  con  fuoco  set- 
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to,  che  anche  si  dice  stillare  a 
bagno  seco» 

Ristillare,  di  nuovo  stillare 

Riverberare,  struggere  in  fomaee 
a  fiiooo  tli  riveroefo 

Riverbenoioae,  dicesi  da'ehinkici 
la  circoHoione  della  flwuna  nel 
fomeUo  del  riverbero 

Riverbero,  fuoco  di  riverbero,  ter- 

.  mine  per  lo  più  de'  chimici  e 
vale  fuoco  gagliardo  che  non 
esala,  ma^riverbera  il  suo  calore 

Saggiare,  tare  ilsaggio,  la  mtuo  va  ; 
e  si  dice  proprlam.  den*oro  e 
di  altri  metalli  * 

Saggiafore,  colui  che  saggia  V  oro 
o  altri,  metalli 

Saggio,  il  saggiare.  Patto  del  sag- 
giare,' pruova,  cimento 

Salificante,  cho  salifica 

Salificare,  ridurre  in  sale 

Salina,  sale  assolutamente 

Salino,  di  sale,  che  ha  del  sale 

Salmastro,  che  tiene  del  salso 

Salsedine,  salsezza 

Satsetto,  diVn.  di  salso,  alquanto 
salso 

Salsezza,  qualità  di  dò  eh'  è  salso 

Salso,  mst,,  salsezza,  salsedine 

Salso,  adcL,  di  qualità  e  sapor  di 
sale* 

Salsuggine,  salsezza 

Sàlsugsinoso,  salso,  che  ha  sal- 
suggine 

Salsume,  salsezza 

Salume;  salsume 

Saturare,  fare  sciogliere  in  un  li- 
quido una  tal  quantità  di  chec- 
chessia^ che  pid  non  vi  se  ne 
possa  diseioghere    ■ 

Saturato,  add.,  da  satware 

Saturazione,  iisaturare,  e  lo  stato 

(  di  un  liquido  saturato 

Saturo^  satollo 

Scoriazione,  1'  o(>erazione  per  etri 
si  riducono  in  iseorie  i  metalli 

'Serpiculato,  fiitto  a  guisa  di  serpe; 
ed  è  per  lo  pii\  agg.  di  canna 
ad  uso  di  disttllai^e 

'SofiBare,  presso  degli  alchimisti 


vale  adoperarsi  col  fuoeo  intor- 
no alla  purificazione  o  trasmu- 
tazione de'  metalli,  e  preso  as- 
solutam.  s'dXe  tentare  di  tur  l'oro 

Solforico,  che  è  della  natura  del 
solfo  -       • 

Solubile,  atto  a  sciorsl,  atto  a  dia- 
fiirsi 

Solubilità,  qualità  di  ciò  che  è  80» 
InbUe 

Solvente,  In  chbnica  trovasi  usalo 
anche  sostantivamente^ 

Solvere,  distemperare,  liqueàure 

Solviroento,il  solvere,  sciogUmento 

Soluto,  sciolto 

Soluzione,  dicesi  dell'incorpora- 
zione o  sciogUmento  di  eliec< 
chessia  in  un  liquore 

SottigHamento,  il  sottigliare 

SottigKare,  assottigliare 

Sottigliatlvo,  ehe  ha  virtù  di  sot- 
t^fiìave 

SotiigUazione,sottigliamento;<|uel- 
la  risolozlone  in  cui  le  parti  più 
crasse  si  separaifo  dalle  più 
sottili 

Spargirica,  davaai  in  addietro  que- 
sto nome;  che  viene  dal  «reco» 
alla  chimica,  in  quanto  cne  per 
essa  si  sieparavano  ed  analizza- 
vano i  corpi 

Spartimento,  separazione  dell'oro 
dall'  argentò 

Spartitore,  colui  che  spartisce 
l'oro  dagli  altri  metalli,  e  lo 
rende  purgato  e  senz'^  alcuna 
mescolanza  d' altra  n^aterìa 

Sperienza,  esperienza 

Sperimentale,  di  sperienza,  dipen- 
dente da  sperienza 

Sperimentare,  fiure  sperienza,  pro- 
sare, cimentare  * 

Sperimentato),  provato     -^ 

Sperimentatore,  che  aperimenta 

Sperimento,  sperienza,  prova 

Spessamenlo,  spessazione 

Spessare«  far.  denso 

Speasars^  farsi  denso 

Spessazione,  dea8ità,ri8tringimen- 
to  delle  parti'  infira  di  lóro 


GHCnCA 


Spessezza,  densità 

Spessire,  spessare,  e  dicesi  dei 
liquori,  aiiorachè  per  bollire,  o 
per  altra  ragione,  acquistano 
corpo 

Spessita,  spessezza 

Spessitadine,  spessezza 

Spesso,  denso. 

SpirHaaHzwirsi ,  farsi  spirituale, 
ridursi  a  spinto 

Spiritualizzazioae,. Fatto  delPe- 
strarre  spiriti  dai  Ciwrpi  naturali 

Squagliamento,  lo  squagliare 

Squagliare,  liquefiire,  struggere^ 
contrario  di  coagulare 

Stemperare,  far  divenir  quasi  li- 
quido checchessia,  dis&cendolo 
con- liquore 

Stemperato,  liquefatto 

Stemprare,  stemperare 

Stillamento,  lo  stillare 

Stillare ,  cavare  P  mnore  di  qua- 
lunque cosa,  per  forza  di  caldo 
o  còl  mezzo  d'alcuni  strqmentL 
&tti  a  ciò' 

Stillatorfr,  che  stilla 

Stillazione,  lo  stillare 

Svanimento,'  Io  svanire  - 

Svanire,  P  esalare  che  tanno  i  li- 
.  ^luori  o  cpielle  cose  che  evapo- 
rano le  ptrti  loro  più  sottili,  on- 
de rìmaiigono  seqza  sapore,  o- 
dore  e  sfanili'  '^ 

Svaporàbile,  vaporabile,  esala- 
blle 

Svaporamento,  lo  svaporare 

Svapói*are,  mandar  ftiora  i  vapori 

Svaporazione,  svaporamento 

Svapore,  svaporamento 

Subiimamento,  il  sublimare 

Sublimare,,  dicesi  quelP  operazio- 
ne per  mézzo  della  quale,  a 
forza  del.  fuoco,  si  Yolatilizza 
una  sostanza  solida,  che  si  rac- 
coglie attaccata  e  condensata 
alla  parie  superiore  dell'-appa- 
reccnlo  a  ciò  destinato 

Sublimazione,  il  sublimare.  Talo- 
ra è  temine  di  distillazione,  e 


vale  raffinamento . 

TÀKTARizzABB,  raffinare  o  purifi- 
care col  mézzo  del  sale  di  far* 
taro 

Tintura,  il  color  di  on  minerale  o 
di  un  vegetabile;  estratto  per 
via  di  quaieiie  liquore 

Ustione,  il  ridurre  in  cenere  un 
qualche  corpo  misto 

Yapido,  privo  delle  porzioni  spiri- 
tose e  tendente  aU'  acido 

Vaporabile,  atto  a  svaporare 

Yaporabilità ,  qualità  di  oiò  eh'  è 

•  vaporabile 

Vaporare,  spargere  a- empiere  di 
vapore»  nìanaar  fuori  vikpore  . 
Vaporazione,  lo  svaporare 
Vapore»  propr.  la  parte  sottile  dei 
colpi  umidi,  che  da  essi  si  sol- 
leva Yeiiduta  -leggiera  dal  calo- 
re ;  e^si  prende  «nche  per  qua- 

•  lunque  corpo  sottilissimo^  che 
esso  da  checchessia 

Vaporosità,  vapore 

Vetrificare,  far  vetro,  *ed  in  signl£ 
neutr.  divenir  vetro 

Vetrificato,  ridotto  in  vetro,  dive- 
nuto vetro 

Vetrificazione,  quelP operazione , 
per  cui  diversi  minerali ,  come 
l' antimonio,  il  piombo  ed  altri, 
mescolati  ora  tra  di  loro»  ed  or 
con  certi  sali  alcallzzatl,  rìdo» 
consi  all'  essere  del  vetro 

Vitrìolato,  di  vitrioolo,  infetto  di 
vitriiioio 

Vltriolleo ,  che  è  della  natura  del 
vltrìuolo 

Volatile,>  opposto  a  fisso,  e  dicesi 
di  "quelle -parti  piA.flne  de' cor- 
pi, che  II  fìiooo  riduce  in  Istato 
SN^rifonne  . 

Vofatilità,  P esser  volatile,  o  atto 
ad  essere  volatiliszato 

Volatilizsare  e  Volatiliszazione,  fl 
rldilrre  a  volatilità  1  misti  fissi 

ZoKrEBCiaA,quella  parte  della  chi- 
mica che  tratta  della  fermenta^ 
zione 
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SEZlOflB  II. 

Sostanze  solide  chimiche. 


Acetato,  sale  risultante  dall'aci- 
do .acetico,  0  da  una  base  sali- 
flcftbllé 

Acetico,  ossacklo  vegetabile  che 
nasce  dalla  fermentazione  ace-» 
tosa 

Albero  di  Diana,  cristallizzazione 
dell'  argento  amalgamato  col 
mercurio 

Albero  di  saturno ,  cristallizza- 
tone dei  piombo  a  maniera  di 
Teìietézione,  e  di  lamine  aggrup- 
pare 

Albumina,  componente  elementare 
di  varie  sostanze  adimali,  tro- 
vasi specialmente  nell'uovo 

Ammoniaca^  alcali  animale  com- 
posto d' idrogeno  e  d' azoto 

Ammoniuro,combinazione  dell'am- 
moniaca con  alcuna  sostanza 
metallica    - 

Belletta,  foadigliuolo 

Benzoato,  nome  che  si  dà  ai  sali 
che  risultano  dali' unione  del- 
l' acido  del  foelzuino  o  sia  acido 
benzoico 

Borabiato.  nome  generico  de' sali, 
ne' quali  il  principio  sàlifkcaate 
è  V  acido  bombioo 

Bombico  (  acido  y,  acido  animali^ 
che  si  estrae  dal  filugello 

Boracico.  F.  Borico  . 

Boralo,  nome  generico  de' sali 
.eomposti  d' acido  borico  e  d'una 
base  salificabile 

Borico  (acidoÌL  uno  degli  ossacidi 
composto  a  ossigeno  e  di  boro 

Boro,  sostanza  che  si  tiene  coHie 
l^lementare,  solida,  combustìbile, 
d' un  color  verde  cupo,  la  quale 
combinandosi  coli'  ossigeno  for- 
ma l'iM^ido  borico 

Borrace  e  Borace^  materia  che  si 
trova  nelle  n^imere  d'oro,  ar- 
gento e  nmtj=Sotto-bordtó  di 
soda,,  borato  toprattaturato 


I  di  soda^  borato  di  soda  alca' 
lino,  sale  composto  d'  aci(b>  bo- 
rico, unito  chimicamente  con  una 

.  quantità-  di  soda  più  -grande  di 
quella  che  ti  richiedea'ebbe  per 
-la  saturazione  deiraci^o 

Boniro,  nome  generico  di  certi 
compostiJDinariì,  ne**  quali  entra 
come  (Nrineipale  componente  il 
bora 

Gadbiia»  nome  di  un  ossida  di 
zinco,  sublimato,  impuro 

Calcanto,  Calcotar.o»vetriuolo  fotto 
rosso  per  assorbimento  d^  ossi- 
geno aoli*  atmosfera 

CsQce.  dicesi  del  prodotto  de'me- 
taUi  càlcbiàti  per  mezzo  del 
fuoco  nelle  viscere  della  terra 
o  de'laboratoriisora-si  dice  •piti 
volon^eri  ossido 

Calcina,  una  delle  terre 'la  quale 

'  si  adopera  a  murare,  stempran- 
dosi con  acqua  e  rena.  Alcuni 
«ornici  amioveraBO  questa  terra 

•  fra  gli  alcali^  altri  la  còUocano 
tra  Te  terre  alcaline        -     - 

Calcio,  .metallo  che  ha  grandissi- 
ma affinità  coli'  ossigeno  e  forma 
con  esso  un  ossido  oonosduto 
comun.  col  nome  di'calce 

Calcite,  sorta  di  mmerale.  che,par- 
tecipa  delle  qualità  del  rame, 
nelle  cai  miniere,  .esso^  nasce. 
Sembra  che  cosi  fosse  chiamato 
un  solfato  di  ramie  ferrigno 

Canfora,  .sostanza  che  «i  trae  da 
una  piants  del  mede^ihv  nome 
mediante  la  distillazione,  e  su- 
blimazione di  tutte  ie  parti,  e 
prìndpaimente  dalla  radice 

Canforato,  di  canfora,  mescolato 
con  canfora.  Press»  i  chònl9i  è 
un  sale  che  risulta  dall' acido 
eanforico'^on  alcune  delle  basi 
salificabillj  "e»!  à  atto  ad  «lirsi 

Capomorto,  quella  materia  che  ri- 
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mane  nel  fondo  delle  bocce  e 
degli  orinali  dopo  le  distillazioni 
dei  minerali  e  d'altro 

Carbonato,  agff.  di  mie' sali  risul- 
tanti dall'unione  dell' acido  car- 
bonico con  alcuna,  delle  basi  sali- 
flcaihili,  c^n  cui  è  atto  ad  unirsi 

Carbonico,  agg.  d'acido  che  pr(v 
cede  dall'unione  del  carbonio 
coli'  ossigeno 

'Carbonio^  é  il  carbone  affatto  puro, 
il  quale  s*i  novera  dai  cliiraici  tra 
le  materie  sempltci  o  elementa- 
ri, ir  diamante  è  carbonio  pu- 
rissimo 

Carburo,  .nome  f^enerico  diqael 
corpi  composti  i  quali  si  formano 
chimicamente  unendo  il  carbonio 
con  aleune  delle  materie  ele- 
mentari 

'Cemento,  mistura  formata  di  sali, 
solfo,  cocci  0  altre  materie  ri- 
botte in  polvere  o  in  pasta 
.Cerussa,  biacca  o  sia  carbonato 
di  piòmbo=Cerùssa  nativa,  piom- 
bo ossidato  terroso,  bianco  gri- 
gio e  spesso  friabile 

•  Cetina,  il  bianco  della  balena  nel- 

lo sCato  puro 
Cianuri,  combinasioni  del  radicale 
•dell' Incìdo  idrodanioo  colle  basi 

*  Citrato,  agg.  di  qiie'  sali  che  risul- 

tano dall'unione  dell'acido  ci- 
tiMGO,  o'sia  tlel  limone  o  del  ce- 
dro con  una  base  aalificabile  . 
ColestericQ,  acido  animale  prodot- 
to dall'  azione'  dell'  acido  nitrico 
sui  calcoli  biliari  -dell'  uomo 
Copparosa,  antico  nome  ohe  si  è 
dato  a  diverse  spezie  di  vetrioli, 
cioè  di  solfiiti  metallici,  segna- 
tamente a  quello  di  terrò,  di 
zinco,  di  rame 

'Cremore,  la  parte  più  sottile,  Il 
fiore  o  l' estratto  di  alcune  ma* 
ierie=£remore  di  tartaro  o  tar- 
taro acido  di  potassu,  la  parte 
più  pura  cavata  dalla  grama  di 
Dotte  per  uso  di  medicina 

«'Cristallo,  dai  chimici  dioesi  qua^ 


lunque  sale  o  altra  materia  cri- 
stallizzata 

Croco  di  JHarte,  dal  chhnici  è  detto 
ilferro  0  V  acciaio  calcinato  collo 
zolfo 

Ehporetico,  agg.  che  .si  dà  alla 
carta  adoperata  per  feltrare 

Ente  (U  Venere,  sale  composto  £ 
fiorì  dì  sale  ammcmiaco  e  ^un 
ossido  di  rame 

Epatico,  nella  chimica  antlda  ai 
nominava  il.  gas  idrogeno  solfo- 
rato, perchè  si  formava  unendo 
il  gas  idrogeno  al  solfuro  dTal- 
caO,  detto  anche  fegato  di  solfo 

Essenziale.  Sali  essenziali  dSeonsi 
quelli  che  si  cavano  dalle  deco- 
zioni, o  che  si  trovano  cristal- 
lizzati de'  sughi  e  nelle  infusioni 
di  piante,  a  differenza  di  quelli 
che  se  jie  cavano  per  incinera- 
zione 

Esurino,  agg.  dato  ad  alcuni  aall 
che  sono  di  natura  molto  cor- 
rosiva 

Etiope  minerale,  dieesi  di  una  mi- 
stura di  argento  vivo  e  di  zolfo 
ridotti  in  polvere  nera 

Fegato,  danno  i  efatanici  tal  nome 
ad  alcune  loro  composizioni  a 
cagione  del  loro  colore  di  fegato 

Fiore, 'diconsi  fiorì  quelle  più  sot- 
tili e  più  leggiere  partfoelle  a- 
sciutte  di  qualche  Gorpe,*per  ila 
della  sublimazione  separate  dal- 
le parfi  piA  grosse 

Fisso,  dai  ciiimici 'dioesi  non  sola- 
mente de' corpi  che  da  nessun 
corrosivo  possano  essere  sciolti 
e  ridotti  nei  loro  elementi^  ma 
ancora  di  quelli  che  reggono  a 
un 'fuoco  gagliardissimo,  onde 
sali  fissi  dieonsi  quelli  cbè  si 
estraggono  dai  corpi  per  yia  di 

-    calcinazione  o  coazione 

Flogisto,  il  fuoco  puro  e 'la  mate- 
.na  del  fuoco  nssato  ne' corpi 
combustibili 

Flnore,  si  usa  dai  chimici  in 
forza  d' add.  L*  aleali  volatile 
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fluore  da'  clamici  moderni  è 
detto  aìivmonìaca 

Flpsso  nerOj  chiamano  i  chimici 
moderni  la  combinazione  che 
risulta  d£^  fìisione  dei  tiitro 
con  due  tolte  tanto  di  tartaro 

Fondente,  quella-sostanza,  la  aitale 
coU*  aiuto  del  fuoco  ha  iaiacol- 
tA  di  8e{>arAre  da  una  sostanza 
metallica  tutt'  i  corpi  che  la  mi- 
neralizzano 

Formiato,  nome  dato  a  que'sali 
che  risultano  dalla  >  conibinazifv- 
ne  dell'  acido  formico,  con  alcu- 
na delle  basi  salificabili 

Fosfiiti,  sali  che  risultano  daH'u- 
nione  dell'acido  fosforico  con 
alcuna  delle  basi  salificabili 

Fosfito,^  sale  che  risulta  dalla  com- 
bitiazione  dell'acido  fosforose, 
non  compiutamente  ossigenato, 
con  alcuna  delle  tosi  salincabili. 

Fulminante,  i  chmiicl  danno  il  no>- 
me  (f  oro  fulminante  ad  una 
preparazione  d'oro,  la  quale 
gettata  nel  fiioco  cagiona  un 
grande  strepito  come  quello  del 
ìaxmohzPolvere  fulminante  di- 
cesi una  composizione  di  tre 
parti-  di  nitro,  due  di  sa(e  di 
tartaro  -ed  una  di  zolfo 

Fungo,  quella  crostiat  d'ossido  o 
di  sale  ehe  si  forma  sopra  il 
piombo,  per  forza  dell'  aceto 

Gallato,  in  forza  di  sust.,  dlcesi 

.  dai  chinici  moderni  a  que'sali 
che  risultano  dalla  combinazione 
dell'acido  gallico  con  altre  so- 
stanze 

Ghetta,  liltegirio  che  si  ottiene 
neir affinare  l'argento  e  l'oro 

Gluclna,  specie  di  Irerra  recente- 
mente scoperta' da  Vauquelin  nei 
berilli,  nella  composizione  dtel 
mali  entra  per  un  decimo  ch^a. 
Si  è  trovata  tanto-  nell'  acqua 
marina  di  Siberia,  quanto  negli 
smeraldi  del  Perù  e  nella  Eu- 
elasia 

Granigione  di  àtie,  dicesi  la  foi*- 


mazione  del  sale  nelle  caldaie- 
per  r  evaporazione  dell'umido 

Idrato,  combinazione  della  calce, 
degli  alcali  uniti  ad  una  suffi- 
ciente quantità  d'acqua  per  crl- 
étallizzare 

Idruro,  combinazione  dell'idroge- 
no co' metalli 

lodati,  combinazione  dell'acido 
Iodio  colle  basi 

Lattato,  sust.,  dicesi  da' chimici 
moderni  a  tutti  que'  sali  ohe  ri- 
sultano dalla  combinazione  del^ 
l'acido  del  siero  Inacetito 

Litargirio  e  Lìtargiro,  sostanza 
metolllea  formata  dalla  spuma 
'  dell'argento  o  da  altro  metallo 

Lltlnlo,  n(Mne  del  nuovo  metallo 
scoperto  nella  petalite  della  ml- 

.  niera  d' Uto,  il  quale,  combina- 
'  to  coU'ossigeno,  forma  il  nuovo 
alcali  detto  litio 

Litio,  alcali  minerale.  K.  Litinio 

Leto,  composizione  di. certe  so- 
stanze tenaci  per  chiudere  con 
essa  le  aperture  e  le  commes- 
sure de'  vasi  -della  distillazione 
ecc. 

Lupo  de'  filosofi ,  nome-  che  si  dà 
all'antimouio,  perchè  egli  divo- 
ra, per  dir  cosi,  tutt'i  metalli, 
co'  quali  si  fonde,  a  riserva  del- 
l'oro* 

Malato,  Sale  che  risulta  daH'  ékci- 

.  do  malico,  o  sia  acido  delle  me- 
le 0  di  frutta  analoghe     • 

Margarico  (acido)  il  quale  ottiemi^ 
in  forma  di  lamine  lucide  del 
color  di  perla 

Harte,  presso  i  chimici,  vale  ferro 

Minio,  ossido  rosso  di  niomboj  che, 
preicipltato  per  caidnazione  e 
riverbero,  acquista  colore  tra  il 
rosso  e  il  giallo,  tendente 'al- 
lo sci»*natino.  V  é  un  altro  mi- 

-  ttio  più  comune,  che  si  la  eoa 
piombo  e  biacca  a  forza  di  fuoco 

Morfina ,  sostanza  particolai^  ve»* 

getabile ,  di  natura  alcalina  e 
ro^-ata  nell'appio 
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Huriatì,  dlconsi  le  combioazioiii 
dell'  acido  muriatico  o  mariiio , 
con  lina  base  alcalina,  terrosa  o 
metallica.  Oggi  ai  dicono  idra- 
clorati 

Nabcotina,  principio  narcotico  che 
trovasi  nell'  oppio  e  da  cui  di- 
pende la  virtù  soporifera  di  que- 
sta droga 

Nitrato ,  sale  clie  risulta  dall'  aci- 
do del  nitro  oomlànato  con  al- 
cuna' delle  basi  saJificabili 

Nitrito,  sale  che  risulta  dalla  com- 
binazione dell'azoto,  o'sia  del- 
l'acido nitroso,  non  compiuta^ 
mente  ossigenato ,  con  alcune 
delle  basi  saUficabili 

PBtro,  spezie,  di  sale  che  si  estrae 
da  diverse  cose,  come* dalla  ter- 
ra, dai  calcinacci,  dalle  stalle, 
daUe  polveri  delle  caverne  e 
simili,  nitrato  di  potassa  de'  dii- 
mici.  Secondo  ^li  antichi  val- 
se ogni  spezie  di  sàie,  eht  si 
forma  sulla  terra ,  sopra  i  ma- 
ri ecc. 

OsHAZOB^^  sostanza  o  principio 
immediato  degli  animali,  che 
comiuiica  sapore  ed  odore  al 
brodo 

Ossalato,  add,,  usato  anche  in  for- 
za di  tust,  ;  dicesi  di  que'  sali 
che  risultano  daUa  «òmDinaziD- 
nè  dello  acido  dell'acetosa,  det- 
to acido  ossalico,  con  alcuna 
delle  basi  salificabili 

Ossisettpnico,  acido  ordinariamen- 
te detto  nitrico  j  perchè  più 
coroùh.  «straesi  dal  nitro 

PmiTE,  unione  di  solfo  e  metallo 
atto  ad  essere  acceso 

Potassa ,  alcali  vegetabile  che  si 
ricava  dalle  ceneri  delle  piante 

Precipitato,  fust.,  è  un  .ossido  di 

mercurio  rosso- 
Protossido,  corpo  ossidato  al  pri- 
mo grado 

Regolo, , parte  più  pura  e. più  li- 
na d' un  minerAle  o  d' un  me- 
tallo, che  precipita  al  fondo  del 


crogiaolo  o  foneUo  nei  liquefar- 
lo. Esso  è  il  metallo  non  com- 
binato coli'  ossigeno  o  con  altra 
materia.  L' antimoni?  purificato 
4>er  sempUce  fusione  si  chiana 
redolo  a'  antimonio 

Rubino,  nome  dato  a  varie  prepa- 
razioni di  corpi  naturali,  a  ca- 
gion  del  .color  rosso,  come  ru- 
bino di  arsenico 

Saccarino,  ài  dice  dell'acido  ca- 
valo dallo  znccherd 

Sale  o  Sali,  particeUe  saporite  e 
acri,  che  si  cavano  u  varie 
ffuise  dà  tutf  1  eorpL 

SunnmeUa,  che  anche  scrìvesi 
Sol  prunella.  Sorta  di  saie  det- 
to oggidì  nitrato  di  potassa 
fuso 

Scozia,  materia  che  si  separa  "dai 
metalli  nelle  fornaci,  quando  si 
fondono,  e  che  insieme  con  esso 
loro  scorre  fuori  di  esse 

Soldto,  combhiazione  dell'-acido 
solfimoo  con  una  base  terrea» 
alcalina  o  metallica 

Solfo,  r.  Zolfo 

Solfuro,  combinazione  del  solfo 
con  una  base  metallica,  salina  o 
terrea 

Solimato,  argento  vivo  sublimato 
con  ingredleati  di  sale  e  tartaro 

Sottosale,  i  chimici  chiamano  cosi 
quel  sale  hi  cui  l'addo  che  en- 
.tra  a  comporlo  è  in  minor  quan- 
tità di  quello  ch^  è  necessario 
a  saturare  la  base  alla  quale 
si  combina 

Stricnina,  nuova  sostanza  alcalina 
scoperta  nei  semi  dello  stryonos, 
nusB  vomica 

Sublimato,  dicesi  assolut  e  in 
forza  di  sustf  per  significare  il 

.,  sublimato  corrosivo,  o  sia  il  mu- 

*  riato  di  mercurio  al  massimo 
flnrado  d'ossidazione  ■ 

Siimurato ,  combhiafto  •  coli'  acido 
sulfureo  . 

Terba  merita,  radice  che  ci  si  reca 
dalle  Indie,  e  adoprtsi  come  uo 
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reaiEente  chimico  per  iseoprire 
i  sui  alcali  che  si  trovino  in 
qualche  sostanxa  ,  .  . 

Tiuia,  cosi  chiamavf^i  l'ossido  di 
«inco,  ossia  quelle  incrostazioni 
che  si^  formano  ne'  fornelli,  ove 
si  fonde  Io  tinco  delle  miniere 

Ubanoci^o,  ossido  di  urano,  cosi 
detto  pel  suo  colore  '  . 

Tenere,  t  de'éhimiciy  rame 

Vetrìoiato,  cliiamasi  tartaro  vetrio- 
lato.  un  sale  medio  composto  di 
acido  vetriolìco  e.  d' alcali  Asso 
vegetabile  ■ 

•  TetnuoJo,  sust,,  vitriuolo 


Yitriuolo,  il  solftto  di  zinco  porta 
iinome.di  vitriuolo  bianco  o  vi- 
triuolo di  Grosiarj  vitriuolo 
azzurro,  vitriuolo  di  rame  o 
vitriuolo  di  (Opro  vieti  detto 
il  ramesolfotico;  vitriuolo  na- 
tivo o  verde  il  solfito  di  ferro; 
vitriuolo  pativo  di  piombo  il 
piomba  solfiitico 
Zafferano  di  Venere,  rame  cai- 
-    cinato  in  un  fuoco  violento 
Zolfo,  presso  de'  chimici  è  uno  dei 
principii  attivi  delle  cose   na- 
turali, come  sale,  zolfo  e  mer- 
curio 


Sezione  IIL 
Sostanze  liquide  chimiche* 


Acidula,  acqua  minerale  renduta 
di  sapore  acido  dal  gas  acido 
carbonico 

Àcquamarziale ,  acqua  minerale 
contenente  ferro  in  dissoluzione 

Acqua  minerale,  acqua  naturale 
medicamentosa 

Aerato  e  Aereata  (àcqiu).  Acqua 
contenente  gas  acido  carbonico 

Alcool  o  Alcoole,  spiritò  di  vino, 
rettificatissimo 

Amnico,  e  Amniotico;,  acido  anima- 
le contenuto  nell'  acqua  dell'  a- 
mnio  della  vacca 

Ammo,  fluido  contenuto  entro  il 
sacco  formato  dalla  membrana 
amnio  ' 

Cafopricite,  sostanza  che  ricava- 
si dal  rabarbaro  per  mezzo  deP 
l' aléoole  o  'spirito  di  \ino  ret- 
tificato 

Calorico,  una  delle  sostanze  det- 
ta dai  fisici  inmonderabllej  com- 
posta di  particelle  sottilissune , 
che  eseroitano  le  une  contro 
le  al^e  una  grandissima  for- 
za di  repulsione  «  e  penetrano 
{>ill  e  mene  agevolmente  in  tut- 
'  i  corpi,  dilatandoti  e  distrag- 
gendone  a  poco  a  poco  la  coe- 
sione, finche  per  esso  si  trasmu- 


tano in  liquidi  od  in  fluidi  elastici 

Ganforico  (dcido),  acido  il  qùnde  si 
prodioce  dissolvehdo  là  canfiira 
nell'acido  nitrico 

Cloro,  una  delle  materie  .'credute 
semplici  e  che  forma  la  base  del 
gas  acido  muriatico  ossigenato 

Eleosacgaro,  mistura  di  alcuna 
essenza  o  olio  distillato  nello 
.zucchero 

Ei^senza,  sorta  di' liquore  tratto 
per  distillazione  da  checchessia 

Etere,  composto  il  quale  risulta 
dall'azione  di  alcunr  acidi  sopra 
lo  spirito  di  vino,  e  ve  n'  ha  di 
molte  maniere,  che  si  distinguo- 
no dal  nome  dell'  acido  per  l'a- 
zione del  «male  si  formaiio=Ete- 
re  ed  anche  etere  tpiHtoso  di- 
cevasi  ffià  dai  chimici  quell'aci- 
do 0  spirito  volatile  delle  acque 
minerali  che  prontamente  svani- 
sce, che  oggidì  è  détto  aria  fitsa 
o  piuttosto  gas  acido  carbonico 

Etereo  li(iuore,chiamasi-jlai  chimi- 
ci un  liquore  spiritosissimo  pro- 
dotto dfldlo  sovito  di  vino  ifie- 
soolato  coli'  olio  di  vetriuolo  o 
con  altri  acidi   . . 

Fatto.  Acqua  fatta  dicevi  quella 
che  ha  gU  acquistato  nelle  coi- 
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toie  il  grado  necessario  di  cot- 
tura o  satiirazioiie,  p^r  produr- 
re la  cristailizzazione  del  sale 

Fisso.  Ària  fissa  o  fissata.  E  co- 
si d^to  il  ffas' acido  carbonico 

Flemma  9  nella  chimica  per  /f«m- 
ma  intendesi  Pacoua,  uno  dei 


Formico,  ag^.  che.  si  dà  alV  acido 
delle  n>rmiche 

Fosforo,  nome  per  eccetteoza  di 
una  materia  elementare,  lamino- 
sa oer  sé  stessa  all'aria  aperta 
e  éne  abbrucia  spontaneamente 
senza  1'  applicazione  di  alcun 
fuoco  sensibile  • 

Fosforoso,  acido  volatile  del  fos- 
foro, meno  ossidato  che  l'acido 
fosforico 

Fosgeno,  cosi  il  Davy  chiama  certa 
specie  di  gas 

Galucq,  deUa  galla,  onde  addo 
gallici)  dicesi  quello  che  gi4 
chiamavasi  acido  della  galla 
o  principio  astringente  de've-*' 
getabili 

Gas,  combinazione  dì  un  corpo 
qualsisia  col  calorico,  in  modo 

.•  che  il  composto  che  ne  risulta 
sia  invisibile,  elastico,  pesan- 
te ecc.  Ària,  sostanza  aeriforme. 
Si  distinguono  diverse  spezie  di 
gas,  secondo  clie  é  prodotto  dal- 
le varie  combinazioni,  come  gas 
acido^  carboìiicOj  fiuoricoymu- 
riatico  nitroso^  muriatico  os- 
sigenato, gas  azoto  idrogeno, 
ossigeno,  ossido  ecc. 

leRociAmco,  acido  che  risulta  dal- 
la combinazione  del  cianogeno 
coli'  idrogeno 

Idroclorico,  epiteto  di  un^  acido 
che  risuRa  dalla  combinazione 
V       del  dorico  coli' idrogeno 

idrògeno  e  Idrogene.  sostanza 
semplice,  combustibilissima,  os- 
sidabile ed  acidiAcabfle,  con- 
giunta che  sia  ad  altri  combu- 


stibili, ed  é  uno  dC  prindpii  del- 
l' acqua  =:  add.,  pne  partec^ 
della  natura  dell'idrogeno 

Iodio,  lodo,  lodina.  Ioide,  nomi  di 
una  niateiia  semplice  che  si  ri» 
cava  dalle  acque  madri  dell/e  ce- 
neri di  Tarech,  d'onde  si  è  ot- 

.  tenuta  la  soda.  Questa  materia 
è  stata  cosi  chiamata,  perchè 
riscak^ndola,  tramanda  un  tbt 

-  pore  .di  color  violaceo 

Lattico,  agg.  dato  ad  un  addò, 
che  si  trova^in  moltissime  nsa- 
terie  degli  animali  e  segnalar 
mente  Dei  latte  divenuto  agro  - 

Malico,  agg.  che  si  dà  all'  acido 
deHe  mele  o  frutta  analoghe  ' 

Meconico  (acido),  il  quale  dà  agfi 
ossidi  di  ferro  uh  bellissimo  co- 
lor rosso 

Mestruo,  da'clùmici  si  disse  ad 
ogni  hquore  atto  a  sciogliere 
checchessia  che  dentro  vi  s'in^ 
merca    ' 

Muriauco,oggi  acido  idroclorico^ 
idracido  composto  di  doro  e 
ti'  ossigeno 

NiTUco,acido  che  ricavasi  dal  nitro 

Oro  potabUe,  vale  oro  ridotto  pef 
arte  chimica,  come  alcmii  ere- 

>  devano,  in  bevanda 

Ossalico ,  agg.  dell'  acido  dell'  a- 
ce tosa 

Ossiacetieo,  addo  che  comun.  si 
ottiene  dalla  fertnentazione  del 
vino  e  delle  sostanze  vegetabili 
mucose  e  znecherine 

Ossiamnico,  soistanza  adda  che  Iri- 
cavasi  facendo  lentamente  sva- 
porare il  Uquore  dell'  amnio  del- 
la vacca  sino  alla  riduzione -iff 
un  (Quarto  del  suo  volume 

Ossigeoe  e  Ossigeno,  sostanza  ri- 
conosciuta dai  ohiintd^.Ia  quale 
genera  l'addita  in  tutti  i  corpi 
con  cui  si  combina,  che  solali 
rende  atti  a  urodur  fiamma  o 
(falere  neli' abbruciarli,  e  che, 
disciolta  nel  calorico  e  nella  lu- 
ce, forma  quel  fluido,  che  ci 
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mantiene  in  vita  e  per  ciò  detto 
aria  vitale,  ^i  usa  ^ure  in  for- 
za di  add^a  gas  oaatger^o,  ossia 
aria  vitafe 

PmoPEKOj  sostanza  atta  a  svilup- 
pare luce  e  calorico  al  contatto 
dell'aria 

Quinta  essenza  e  Quintessenza, 
un  estratto  che  si  crede  essere 
la  parte  più  pura  deUe  cose , 
cosi  detto  in  antico,  perchè  si  ot- 
teneva dopo  cinque  distillazioni 

Rbttokb,  nella  chimica  chiamasi 
spirito  rettore  la  parte  aroma- 
tica di  una  pianta 

Sapiente.  Acqua  de*  sapienti  o 
dei  filosofi^  mercurio  ermetico  o 
lilosoiBile,  che  anche  è  chiamato 
con  altri  nomi 


Saponaio,  combinazione  defU  olii 
colatili  o  essenziali  con  differen- 
ti basi 

Secondo.  Aequa  secoìuia  j  nome 
chC'  si  dÀ  a  quelP  acqua  forte  » 
\A  quale  ha  già  servito  a  scio- 
gliere qualche  metallo 

Spirito,  la  parte  pia  sottile  e  i- 

^  gh^  di  tutti  gii  enti  ;  e  cosi 
si  chiamano  que'  liquori  più  i- 
gaei,  che  si  trai^gono  dalie  co* 
se  per  distillazione,  o  in  altra 
((uisa 

Stigio^  i  chìiqtci  diiamano  aequa 
siigia  l'acqua  da  partire 

Duco,  acido  cavato  dall'  urina 

VETaiouGo  -  cunBo ,  agg.  delle 
acqtie  che  contengono  in  disso- 
luzione il  vetriolo  di  rame. 


Sezione  lY. 
Strumenti  proprii  della  Chimica. 


ALCALDiET&o,  Strumento  per  rico- 
Dolerle  quantità  di  potassa  rea- 
le nella  potassa  del  commercio 

BiscoTTOiA,  vaso  minore  delle  cot- 
tole 

Boccia,  vaso  da  stillare 

Campana  ,  vaso  fatto  a  guisa  df 
campana,  per  uso  di  stillare,  con 
un  beccuccio  presso  al  fondo, 
lungo  e  torto,  donde  esse  il  li- 
quore ohe  distilla 

Cazza ,  vaso  per  lo  più  di  ferro . 
di  cui  si  servivano  i  chimici  n» 
loro  fornelli 

Circolatolo,  vaso  dei  chimici ,  del 
quale  si  servono,  per  fiir  cfaroo- 
lare  i  liquori 

Coppella,  picGol  vasetto,  fatto  per 
lo  più  di  cenere  di  corna,  o  di 
castrato  q  di  vitella,  per  cimen- 
tarvi r  argento 

Cremnometro,  specie  d' istrumen- 
to  che  serve  per  determinare  la 
qualità  de'  precipitati  che  si  ot- 
tengono nehe  diverse  analisi  . 

Digestore  ,  ordigno  o  vaso  pro- 
prio a  cuocere  prontamente  la 


carne  e  ad  estrarre  eziandio  la 
gelatina  dalle  ossa  medesime 

Disseccatoio,  spezie  di  forno  o  for- 
nello appropriato  a  disseccare 

Distillatoio,  distillatorio 

Distillatorio,  stnunento  per  distil- 
lare, lambicco         ^ 

EuoiOHETKO,  stnunento  adattato 
a  mostrare  la  qualità  dell'  aria 
vitale  0  respfarabde  contenuta  in 
un  luo^o  o  in  qualunque  sostan- 
za aeriforme 

FiLTBO,  è  un  pezzo  di  panno,  di 
tela^  di  carta  o  di  altra  materia- 
che  si  adopera  per  filtrare  o  pas- 
sare e  spremere  i  liquori  i 

Fonderia ,  luogo  ove  si  stillano  i 
liquori  medicinali 

Fornello,  piccsol  forno;  e  jier  lo 

f>iù  si  dice  di  quello  dove  si  sttl- 
a  e  lambicea  o  si  fonno  altre 
operazioni  proprie  de'xhimici 
Forno  a  torre,  forno  particolare  e 
poco  usato,  composto  di  diversi 
membri  riuniti  m  un  corpo  di 
un  sol  fornello,  cioè  eon  dlstil- 
latorli,  lambicchi  e  campane. 
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bacnomarìa.  forno  di  riverbero 
e  roniello  aa  fondere  a  vento  - 

Frate,  sorta  di  vaso  per  lo  ^iù  di 
vetro  degli  antichi  alchimisti 

GALATTomBTKO,  spczic  di  areome- 
tro, particolarmente  destinàfo  a 
rilevare  la  densità  del  latte  . 

Galvanodesmo,  nome  di  uno  stru- 
mento a  catena^,  che  serve  ad 
eccitare  Telettncità  galvanica 

Ga^oroetro  e  Gàzometro,  strumen- 
to di  moderna  invenzione^  con 
cui  si  misura  la  quantità  del  gas 

Gleuco-enometro,  strumento  cosi 
detto,  perchè  serve  ad  indicare 
la  quantità  di  zucchero  che  con- 
tiene il  mosto  e  qual  esser  deb- 
ba il  momento  d^Ua  svinatura* 

Laboratorio,  luogo  dove  i  chimici 
tengono  i  loro  fornelli  e  arnesi 
per  le  loro  operazioni 

Lambicco.  Y.  Limbicco 

Limbicco,  angusto  canale,  donde 
a  forza  di  calore  si  trae  l' umo- 
re della  materia  posta  nel  vaso 
aderente  allo  stesso  canale ,  il 
che  si  dice  stillare 

LintOj  vaso  de'  chimici  antichi 

Manica,  fornello  a  forma  di  tra- 
moggia, cioè  stretto  in  fondo  e 
largo  m  bocqa  per  uso  di  fon- 
dere I  metalli 

Morto.  Fornello  morto  j  padella 
morta  ecci  da' chimici  si  dico- 
no il  fornello,  la  padella  ecc.  che 
abbia  poco  calore 

Orinalb,  per  similit  vaso  dà  stil- 
lare      • 

Ossimetro,  strumento  per  misura- 
re V  ossigeno  che  si  contiene 
neir  aria 

Hecipi^nte,  vaso  da  stillare,  che 
riceve  la  materia  stillata 

Kefrigerante;  in  forza  di  susU  si 
dice  dagli  stillatori  un  vaso  pie-- 
no  d'acqua  fresca,  per  cui  pas- 
sano i  liquori  che  sì  stillano 


Refrigeratorìo,  in  forza  di  nut^ 
dicest  un  vaso  empiuto  d'acqua 
,  fredda,  collocato  inforno  alla  te- 
sta d'un  lambicco,  per  infresca- 
re  e  condensare  i  vapori  alza- 
tivi dal  fuoco,  e  per  convertirii 
in  un  liquore ,  da  scaricarsene 
indi  pel  oecco 

Riverberatorio ,  sorta  di  fornello 
ben  chiuso  tutto  all'inUmio  e 
coperto  in  suUa  cima  con  una 
testa  o  corona  di  mattoni  o  tt- 
goli,  di  modo  che  non  si  las^ 
.  alcuno  svaporamentOL  ai  calore 
.0  fiamma,  ma  che  si  deterinini 
questa  e  si  costringa  a  riverbe- 
rare o  Tolgersi  addietro  dall'o- 
pera di  mattoni  con  nuova  forza 
«opra  le-  materie  collocate  nei 
fondo.  S' adopera  spezialmente 
per  la  fusione  e  calcinazione  del 
metalli  e  chiamasi  anche  fornel- 
lo riverberante  o  di  riverbero 

ScoRiFiCATOio,  vaso  chc  serve  al- 
l'operazione  della  scoriazioae 
dei  metalli 

Serpe,  canna  serpiculata  con  piA 
ritorte  ad  uso  di  stillare 

Serpentino  da  stillare,  ti|bo  tor- 

*  tuoso  a-  modo  che  fa  la  serpe 
nello  strisciarsi 

Storta,  vaso  da  stillare 

Stufo,  forneljo  da  stillare 

Sublimatorìo,  vaso  o  recipiente, 
in  cui  si  raccolgono  le  parti  vo- 
latili esaliate  dal  calore  del  fuoco 

Tasiburlanetto,  dim.  di  tambur- 
lano 

Tamburlano,  arnese  di  metallo  ad 
uso  delle  distillazioni  ' 

Vescica,  si  dice  un  .vaso  di  rame 
che  ha  figura  di  vescica  e  serve 
per  uso  di  stillare 

■ZmofiiHETRO,  nome  che  si  è  dato 
ad  una  spezie  di  termometro, 
che  misura  il  calore  proveniente 
dalla  fermentazione 
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Sezione  T. 

Parti  degli  stromenti  sopra  descritti. 


Becco,  si  dice  quello  della  cam- 
pana da  stillare,  onde  esce  Tac- 
ana  che  ^\isi  stilla,  più.com. 
detto  beccuccip 

Beccuccio,  quel  canaletto  adunco, 
ond' esce  P  acqua  de' vasi  da 
stillare  o  siinili  • 

Cappello,  quella  parte  della  cam- 
pana da  stillare  checuopre  la 
padella;  signìOca  ancora  quel 
Y8SO,  per  io  più  di  vetro,  die  si 
adatta  sopra  le  bocce  e  gli  ori- 

•  naU  quando  si^  stilla 

Linguetta,  per  similit  dicesi  di 
ima  striscetta  di  feltro,  che  po- 
sa con  uno  de'  capi  in  un  vaso 
pieno  di  liquore  e  coli' altro  dei* 


capi  in  un  vaso  \x)to ,  per  iar 
colare  e  passare  il  liquore  dal 
vaso  pieno  nel  vaso  voto  ;  ed  il 
iar  tue  .operazione  dicesi  /tn- 
guettare  dai  cliimicl 

Padella,  si  dice  a  quella  parte 
della  campana  da  stillare,  dove 
si  mette  la  materia  che  si  distilla 

RBGiSTBb  o  Registri,  sono  nella 

.  chimica  buchi  o -fessure  con  loro 
turaccioli,  praticati  neMati  dei 
fornelli  per  regolare  il  fiioco, 
cioè  per  rendere  il  calore  im- 
mediatamente più  intenso  o  ri- 
messo coir  aprirli  per  lasciarvi 
entrar  l'aria  e  col  tenerli  chiusi 

.   per  éiscluderla 


CHIRURGIA 

Avvertenza.  In  sei  Sezioni  è  divisa  questa  categoria.  La  i. 
abbraccia  i  vocaboli  generali proprii  di  quest'arte:  la  2.  conne- 
tte i  nomi  de' morbi  e  delle' malattie ,  a  cui  si  presta  la  chirur- 
gia .^  la  3.  divisa  le  operazioni  chirurgiche  j  la  4.  compi^ende.ì 
rhnedii,  e  ciò  tutto  eh'  è  relativo  a*  medesimi  j  la  5.  descrive 
gf  istromenti  chirurgici  j  la  6.  finalmente  ,  le  parti  di  essi  i- 
stromenti. 

N.B.  Consultisi  al  caso  anche  la  categoria  Medicina. 

Sezione  I. 

VoeèffHìli  generali  proprii  della  ChirfU'gla. 
Acopo,  persona  che  sopporta  con] Cariare,  generar  carie  o  diventar 


intrepidezaa  qualunque  opera- 
sione  '      \. 

Atarattopoesi,  operazione  esegui- 
ta con  intrepidezza,  senza  ti- 
more 

Cacobtb,  agg.  dato  alle  ulcere 
maligne,  che  sono  molto  lunghe 
e  dimciii  a  guarbsi 

Calloso,  pi^n  di  calli 

Carchesio.  agg.  di  allacciatura  o 
nodo,  che  sfusa  nelle  fratture 
o  nelle  lussazioni 


cariosó  e.  dicesi  propr.  delle  ossa 
Cariate,  eh' è  guasto,  eh' è  infetto 

dalla  carie 
Cataclasi,  storcimanto  di  una  par- 
te quaninqiie:  ma  comun.  usasi 
auesta  voce  per  denotare  un'af- 
izionè  spasmodica  degli  occhi 
e  delle  palpebre 
Cataipnatico^  m.  di  riiuedii  atti* 
a  nsaldar  le  fifatture,  a  promuo- 
vere ed  aiutare  la  formazione 
del  callo 
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Caiulotici,  agg.  che  si  dà  ai  rime- 
dii,  che  guariscono  colla  loro 
virtù  caustica  le  grandi  cicatri- 
ci, e  che  rendono  le  parti,  ove 
esse  sono,  lucenti  e  pulite 

4lanno.  aga.  dei  tumori 

Cerusia,  cnirurgia 

Cerusico,  chirurgo;  chi  esercita 
la  cùrurgia 

Chiodo ,  piresso  i  chirurghi»  vale 
tumor  fleromoso,  duro,  circo- 
scritto e  dolorosissimo 

Chironio ,  agg.  delle  ulcere  maU> 
gne  ed  invecchiate ,  i  cui  mar- 

8 ini  sono  cosi  duri  e  callosi  che 
ifiicilmenle  si  possono  rammar- 
ginare 

Chirurgia*  parte  della  medicina  li- 
mitata alla  cognizione  delle  ma- 
lattìe del  corpo  umano,  che  ri- 
cercano per  essere  guarite  P  ap- 
plicatone della  mano,  degi'l- 
strumenti  e  de'  topici  co'  mezzi 
essenziali  di  guarigione 

Chirurgico,,  di  chirurgia,  appart  a 
chirurgia 

Chirui^o,  cerusico 

Cicatrice,  quel  segno  che  rimane 
sulla  carne  dafla  ferita  o^  per- 
cossa rimarginata 

.Cicatrizzare,  far  la  cicatrice 

Cicatrizzazione,  il  cicatrizzare,  sal- 
datura di  ferita. 

Cirurgia,  chirurgia 

ColiK),  segno  del  colpo  ricevuto, 
margine,  cicatrice 

Consolidante,  agg.  di.  rimedio  buo- 
no a  consoliolare,  a  raimnargi- 
nare  le  ferite 

Consolidare,  saldare,  assodare, 
riunire  insieme  e  per  lo  più  si 
dice  delle  ferite 

Consolidativo,  atto  e  buono  a  con- 

.  solidare.  V.  Consolidante 

(Consolidazione,  il  consolidare,  con- 
solidamento 

Continuo,  aost^  soluz  ione  del  eon- 
tinuo  chiammi  quella  separa- 
zione  che  fti  lint  piaga  nel  corpo 
dell' anbaale 


Contundente,  che  ferisce  senza 
taglio  o  ferita,  ma  solameiite 
ammaccando,  come  la  un  ba- 
stone o  mazza 

Costrittivo»  ohe  serve  a  tener  ben 
applicata  una  cosa  a  soo  luogo 
e  di  cesi  per  io  più  delle  iaM»- 
ture 

Crepato,  agg.  di  colui,  col  sien 
caduti  gr  intestini  nella  ooffia 

Crosta»  quella  coperta  d'e 
mentì  nseecali,  che  si  gì 
naturalmente  sopra  la  pelfe  rotta 
o  magagnata 

Cruciale,  agg.  di  taglio  o  incisione 
a  loggia  di  croce 

Curante,  parlandosi  di  ehinvgo 


s'usa  anche  In  forza  di  nut. 

Diastasi,  movimento  fonato  del- 
le ossa 

Ingestione,  formazione  di  una  ma- 
teria marciosa  in  una  piaga  o 
dentro  un  tumore 

Digestivo,  maturativo 

Disferrare,  cavare  il  ferrO;»  trarre 
il  ferro  della  ferita 

Edematico,  quegli  che  patisce  di 
edema 

Erniario,  add^  e  talvolta  aust^ 
cosi  è  detto  quel  chirurgo  che 
attende  specialmente  alla  cura 
delle  erme 

Ernioso^  che  ha  ernia,  che  patisce 
d' ernia 

Erpetico,  che  è  o  che  partecipa 
della  natura  dell'  erpete,  erisi- 
pelatoso 

Escara,  l' escara  è  una  crosta  ne- 
ra, che  si  forma  sopra  la  pelle, 
sopra  la  carne,  sopra  le  piaghe 
e  le  ulcere  per  PappUcaiione 
di  qualche  caustico 

Esottalmo,  agg.  che  si  dà  a  coloro 
die  hanno  gli  occhi  moHo  hi 
fuori 

Evirato,  colui  eh' è  stato  castrato 

Euoucare,  render  eunuco 

Eunuco,  che  manca  de' membri 
viriy 

PAGEDBifico,  che  partecipa  delia 
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natnrA  della  E&gedena,  erodente, 
corrosivo 

Farinaceo,  agg.  di  frattura  d'osso 
in  miDatissimi  frammenti 

flebotomare,  trar  sangue  dalle 
vene,  trarsi  sangue 

Flebotomia,  quella  parte  della  chK 
rurgla  che  insegna  la  maniera 
di  cavar  sangue 

Flebotorao,  colui  che  cava  sangue 

Fellicoto,  dicesi  ad  una  spezie  di 
sacchetto,  in  ciù  si  cfnnde  la 
marcia  di  alcuni  tumori 

Frattiu*ato.  che  ha  frattura 

Fraudolènte  e  Fraudolento,  per 
simil.  dicesl- da' chirurghi  delle 
ferite  che  in  apparenza  non  sem- 
brane pericolose  o  profonde 

iBHARGiiVAiisi,  rammarglnarsi,con- 
giugnersi,  appiccarslinsiéme 

Impiastraniento,  V  impiastrare 

Impiastrare .  porre  o  distendere 
impiastro,' o  cosa  simile,  sopra 
checchessia 

Incarcerato,  dicesi  dai  chhrurghl 
quel  malore  che  trovasi  come 
Imprigionato  in  qualche  parte 
del  corpo 

Incarnare,  si  usa  per  ferire  o  flc- 
eare  nella  carne 

Incarnare  e  Rincarnare ,  si  dice 
del  rammarginare  le  plaghe  o  le 
ferite  rimettendo  carne  nuova 

1m»mativo,  che  fa  nascere  o  cre- 
scere la  carne 

Incarnazione,  dicono  talvolta  1  me- 
dici per  consolidamento  delle 
piaghe 

Incarnito,  Incastrato  nella  carne 

Incenditore.  colui  che  fa  l'inceso 

Indolente,  aicesi  da' chirurghi  dei 
tumori  che  non  danno  dolóre 

Indolenza, 'privazione  di  dolore 

Ittfogonato.  F.  In&onato 

Infhonato,  agg.  di  piaga,  tumore 
o  cosa  ^imife ,  che.  incnidelfta, 
8ia^\enuta  di  color  tra  rosso 
e  paonazzo 

Ingumale,  appart  aAl' Inguine;  on- 
de fatciatura  inguinale,  erfria 


inguinaUj  vagiiono  dell'  inguine 

Innarsicato ,  margine  o  segno  di 
abbmclamento  o  d'  arsione 

Lrntiggiivoso,  che  ha  lentiggini 

Lintigginoso.  r.  Lentigginoso 

Lipodermo,  agg^  di  chi  è  privo  di 
prepuzio  per  malattia  o  per  rito 
religioso 

Litotomista,  professore  di  litoto- 
mia, tìtotorao 

Litotorao,  professore  di  litotomia 

Lupla  o-  Lopia,  t  chirurgico  ge- 
nerico di  que' tumori  circoscritti, 
senza  manifesta  iuflammazione, 
la  cui  sostanza  è  contenuta  iu 
un  involucro  o  sacco  particolare 
chiamato  cisti  o  follicolo  ;  onde 
vengono'  detti  ancora  tumori 
freddi)  cistici,  follicolati 

Marcia,  umor  putrido  che  si  ge- 
nera negli  enfiati  e  nelle  ulcere 

marciare,  rar  divenir  marcio 

Marcido,  marcio 

Marcigione,  il  marcire 

Marcio,'  putrido,  fracldó,  pien  di 
marcia 

Marcioso,  pieno  di  marcia 

Marcire,  putrefarsi,  divenir  marcio 

Marciume,  qualità  di  ciò  che  è 
marcio 

Margine,  saldatura  delle  ferite 

Martellare,  dicesi  il  tormentare  che 
fa  il  dolor  dell'ulcere  quando 
genera  la  putredine 

Medicheria,  officina  chfrurgica, 
luogo  dove  le  cose  e  le  perso- 
ne spettanti  alla  chirurgia  hanno 
la  loro  custodia  e  residenza 

Melas,  macchia  dèlia  pelle  nerastra 

Miope,  colui  che  vede  gli  oggetti 
vicini  distintamente  e  confusa- 
mente i  lontani 

Monachino,  quel  livido  che  resta 
nella  faccia  per  qualche  percossa 

Moncherino,  oracelo  senza  mano 

,  0  con  mano  storpiata 

Monchino,  Moncherino 

Monco,  senza  mano  o  con  mano 
storpiata 

Moncone,  moncherino 
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Mordicamento,  il  mordicare 

Mordieante,  che  mordica 

Mordicare,  si  dice  quell'effetto  che 
fyxtno  le  materie  di  virtù  cor- 
rosivao  4iseccativa  in  sjall'iileerc 

Hordicazioiie,  il  mordicare      j 

Morsicante,,  mordicanle 

Morsicatura,  il  segno  che  lascia  il 
morso 

NoRcmo,  sorta  di  ceru&ico,  che 
suole  curare  alcuni  mali  delle 
parti  ffenitafì,  cosi  detto  dal 
paese  di  Norcia,  dove  tale  spezie 

.  di  cerusici  abbonda,  e  d' onde 
solevano  in  altii  tempi  partirsi 
per  ispargersi  in  tutta  k  Italia 

Oculista,  quel  chirurgo  che  si 
applica  singolarmente  a  guarire 
le  malattie  degli  occhi. 

.  Operazioncella,  aim.  di  operazione 

Operazione  chirurgica,  dicesi  qual- 
sivoglia taglio,,  o  qualsivoglia 
altro  effetto,  che  i  chirurghi  pro- 
ducono colla  mano  «lu  corpo 
degl'infermi  ''    . 

Osteocopo,  dolore  profondo  e  fisso 
in  un  punto  di  un  osso,  o  nelle 
parti  ad  esso  aderenti,  e  quindU 
dal.  paziente  riferito  all^^sso 
medesimo 

Ostetricante ,  colui  eh'  esercita 
l' arte  ostetrìcia . 

Ostetrice,  levatrice,  ricoglitrice 

Ostetrìcia,  è  quella  parte  della  chi- 
rurgia che  insegna  a  soccorrere 
le  donne  partorienti  ed  a  facili- 
tare il  nascimento  dei  loro  fi- 
gliuoli; talvolta  si  adopera  come 
agaett,  e  dicesi  arte  ottetricia 

Ottaimico,  d'ottalmia 

Piastre,  per  simil.  si  dicono  quel- 
le croste  che  fa  la. scabbia 

Pessarizzase ,  introdiure  .il  pas- 
sarlo 

Piagare,  far  piaga,  impiagare 

Piagato,  gdd.  da  piagare,,  pien  di 
piaghe 

Piagoso,  pieno  di  piaghe 

Placenta,  massa  Intessuta  di  pic- 
ciole  arterie  ei  vene,  che  formasi 


nell'utero  della  fenamna  gra- 
vida; serve  per  traouuidare  il 

,  nutrimento  ai  feto  e  si  caccia 
fuori  dopo  il  parto 

Podagrico,  di  podagra,  che  pati- 
sce dl^  podagra,  gottoso 

Podagroso>  podagrico 

Poliposo,  attenente  a  polipo    , 

Postemato,  che  ha  fatto  postema 

Postemoso,  che  ha  posteme 

Preparare,  si  dice  del  collocare 
gr  infermi  nella  positura  più  op- 
portuna all'eseguimento  di  una 
operazione  cfairurgica 

Purulento,  putrido,  marcioso,  fra- 
cido 

Purulenza,  quantità  di  marcia 

Pus,  lo  stesso  che  màrcia 

Puzza,  umor  corrotto,  ch^  si  ge- 
neranelle  bolle  o  piaghe,  maraa 

Ragcoglibre  il  parto,  vale  assi- 
stere alla  donna  partoriente» 
fere  l' uflzio  di  levatrice 

Raccoglitrice,  si  prende  cobuul 
per  levatrice  ' 

Raggiugnere,  detto  dèi  rammar- 
4(inare  o  saldare  delle  ferite  e 
piaghe 

Rammarginare.  rìcongiugnere  in- 
sieme le  parti  disgiunte  per  feri- 
te e  tagu  ne' colpi  degh  animali 

Richindere,  parlandosi  di  piaghe 
o  simili,  vale  saldare 

Rifigliare,  il  rifer  della  marcia  » 
puzza  che  fenno  le  ferite  e  gli 
enfiati  quando  paiono  guanti 

Rimarginare  e  Rimmarginare , 
rammarginare 

Rinsanguinare  e  RUisanguignare» 
di  nuovo  Insangutaiare 

Rognoso,  pieno  dirogna,  infettai» 
di  rogna 

Saccaia,  fer  saccaia  o  sacco,  si 
dice  delle  ferite  infistolite,  quan- 
do saldate  e  non  guarHe,  nf 
no  marcia  che  non  si  vede 

Sacco.  F.  Saccaia 

Saldo,  sano 

Sanguinaiite,  che  sanguina 

Sanguinare,  versare  U  sangue 
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SaDgiùuare,  imbrattar  dì  sangue 

Sanguinato,  insanguinato 

Sanguinolente,  imbrattato,'  gron- 
dante dS  sangue 

Sanguinolentemente,  con  isparigi- 
meuto  di  sangue 

Sanguinolento,  sanguinolente 

Sanguinosamente ,  sanguinolente- 
mente 

Sanguinoso,  imbrattato, di  sangue 

Sanie,  marcja 

Sanioso,  pieno  di  sanie,  marcioso 

Savia  donna,  levatrice  • 

Sbollarsi)  gu8(nre  dalle  bolle  o 
pustole  del  mal  francese  o  altro 

Scalfitto,  sust^  scalfittura    . 

Scaletto,  add.  da  scalfire 

Scalfittura,  la  lesione  clie  £&  lo 
scalfire 

Scirroso,  appart  a  scirro,  che  ha 
dello  scirro  •      i 

Scorticativo,  atto  a  scorticare 

Scorticatore,  che  scortica 

Seconda,  membr$ne,  nelle  quali 
•sta  rinvolto  i^  fèto  neir  utero  e 
che  escono  di  co^h)  alla  parto- 
riente dopo  l'uscita  del  feto, 
quasi  un  secondo  parto,  che  an- 
che-si dicono  secondina 

Secondina.  V.  Seconda 

Septico,  cosiiihiamansi  dai  chitnir- 

5 hi  quelle  sostanze  che  coriro- 
ono  le  carpi  senza  cagionar 
molto  dolore 

Sfogamento;  lo  sfogare 

Sfogare,  pariandosldi  piaghe  o  si^ 
nuli,  vale  purgarsi 

Sfogatamente,  con  isfogo 

Sfogo,  sfogamento 

Sfranciosare,  disfranclosare,  gua- 
rire dalle  pustole  del  malfrancese 

Sgravamento,  lo  sgravare 

Sgravarsi,  parlandosi  di  donna  vale 
partorii^ 

Sgi^vidanza,  uscimento  del  parto 

Sgravidare,  disgravidare,  spre- 
gnare 

Sopracchiamare,  chiamare  a  con- 
sulta altri  mraici  o  chirurghi 

Soprapparto,-  Tatto,  o  il  poco  pri- 


ma, o  dopo  il  partorire  =  So- 
prapparto, usato  aw.  vale  nei- 
r  atto,  o  poco  prima,  o  dopo  del 
partorire 

Soprosso,  grossezza  che  apparisce 
nel  meim>ri  per  osso  rotto  o 
scommesso^  e  mal  racconcio 

Soprossuto,  che  ha  soprossi 

Spera,  supposta,^  cara 

Spreffnare,  sgravidare,  sgravar 
dalla  pregnezza 

Stiffma,  stimmate 

Stillare,  infondere 

Stillazione,  lo -stillare,  infusione 

Sthnmate,  stimité 

Sttanmatizzato,impres$o  delie  stim- 
mate, dì'  è  segìnato  di  stimmate 

Stimite ,  qualunque  piaga  o  cica- 
trice 

Strignìtura,  congiuhtura,  attacca* 
tura 

Stroppfataggine,  qualità  di  dio  che 
è  stroppiato 

Stroppiatamente.con  istroppiator» 

Suppurabile ,  atto  alla  suppura- 
zione 

Suppuramento,  suppurazione,  ma- 
turazione di  tumore 

Suppurare,  venire  a  suppurazione 
e  dicesi  di  tumori  o  cose  simili 

Suppurativo,  atto  a  promuovere 
suppurazione 

Suppurato ,  ridotto  a  suppura- 
zione 

Suppurazione,  .maturazione  di  tu- 
more 

Taguato,  fai  forza  di  tust^  dice^ 
dai  litotomi  colui  che  si  è  esposto 
ad  operazione  della  litotomia;  e 
ch'è  nella  cura  attuale  del  lito- 
tomo 

Ibno,  dicesi  lo  stato  di  tensione 
o.(n  fermezza  naturale  di  ci»* 
scuna  parte  del  corpo 

Tornare  indietro,  parlandosi  di 
bolle  o  simili  malori,  vale  non 
venir  innanzi,  non  fiir  capo 

Torzione.  tiramento  con  dolore 

Tn|.umatico,  fortuito,  casuale,  e 
dicevi  per  lo  *più  dell'anatomia 
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.  o  cognizione  anatomica  che  ri- 
sulta dalle  aperture  casuali  fatte 
nel  corpo  umano  vivente  per  la 
violenza  di  cause  esteme  ;  é  an- 
che epiteto  delle  affezioni  che 
derivano  da  una  ferita  e  de'ri- 
medii  atti  a  saldarla 

Traumatoromio,  ospedale  per  pa- 
rare i  feriti 

Triorchide,  epiteto  di  chi  ha  tre 
testìcoli 

Tumefatto,  tnmoroso,  tumido 

Tumefazione,  gonfiamento,  gonfiar 
gione 

Tumidetto,  dtm.  di  tumido 

Tumidezza,  gonfiezza,  gonfiagione 

Tumido,  gonfio 

Turgere,  v.  !.,  gonfiare 

Turgido,  gonfiato,  gonfio 


L'LCBRAKE,  fare  ulcerazioiii 
Ulcerativo,  che  &  ulcere,  atto  ad 

ulcerare 
Ulcerato,  ridotte  in  ulcera 
Ulcerazioncella ,  dirn,  di  ulcera^ 

zion» 
Ulceroso,  detto  di  persona,  vaie 

che  ha  ulcere,  ch^é  piaf^ato 
Vegetazione,  i  chirurgiu  dicono 
veaetazione.  parlanoo  di  ricre* 
sciraento  delle  carpi  nel  rissal- 
damento  delle  piaghe  3  cosi  di- 
cono, per  esempio,  che  %ma  pia- 
ga è  abolita  mediante  una  sc^' 
aa  e  regcìart  vegetasi<me 
Vescicolare,  appart  a  vescica 
Vivo,  «u«r.,  parte  yiva=Vivo,  adcL^ 
Carne  viva^  vale  carne  nuda  o 
sensitiva 


Sbzioive  U. 
Morbi  e  malattie  a  cui  si  presta  la  Chirurgia. 


Abbiuuzionb,  dislocazione  delle 

Sarti  solide 
lode ,  malattia  degli  occhi  per 
cui  si  oscura  la  cornea 

Acori,  speòie  di  tuoioretti  che  na- 
scono nella  testa,  aventi  un'ul- 
cera 

Adenoso,  agg.  di  ascesso  o  tumore 
delle  glandule 

Afta,  ulceretta  della  bocca 

Alfltidone,  osso  spezzato  come  fa- 
rina 

Alfo,  macchia  della  pelle 

AUentatura,  nome  volgare  dell'er- 
nia  del  bellico,  nata  da  rottura, 
o  rilassamente  del  peritoneo 

Anchilope,  tubercolo  infiammato- 
rio che  nasce  nell'angolo  inter- 
no dell'  occhio 

Ancilogiosso,  vizio  del  filetto  della 
lingua,  corto  dalla  nascita,  o 
indurito  per  cicatrice 

Anciiósi,  unione  di  due  ossa  com- 
messe insieme  per  vizio,  che 
formano  come  un  sol  pezzo 

Argema,  macchie,  ulcerazioni,  ecc., 
nella  pupilla  degli  occhi 


Asterisco ,  picoola  macchia  opaca 
in  forma  di  stella  che  viene  aHa 
cornea  trasparente  —perla 

Ateroma,  tumore  senza  colore,  e 
non  doloroso ,  il  quale  sta  rin- 
chiuso in  una  pìccola  membrana 
che  contiene  una  materia  puru- 
lenta 

Ateromatobleiaro ,  tumore  atero- 
matoso  che  viene  nelle  palpebre 

Battehento,  spezie  di  affezione 
convulsiva,  ia  cui  la  palpebra 
superiore  s'abbassa  e  s' innafan 
alternativamente  sul  elobo  del- 
l' occhio ,  senza  che  la  volontà 
possa  in  alcun  dmmIo  sospendere 
questo  movimento 

Bernoccolo,  quell'enfiato  che  fisi 

,    la  percossa 

Blefiurassi .  scarificazione  de'  vasi 
dell' occnio  e  spezialmente  delle 
palpebre  ;  il  che  accade  quando 

'    queste  sono  piene  di  sangue 

Botrio,  esulcerazione  della  cornea 
trasparente  o  ddla  sclerotica, 
che  si  può  riguardare  come  una 
varietà  dell'  argema 
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Broncocele ,  ernia  de'  bronchi ,  o 
star  tumore  pendolo  a  guisa  di 
aaechetto,  cpn  grande  e  rotondo 
collo,  che  nasce  nella  parte  bron- 
chiale della  trachea 

Bobbonocele.  ernia  cagionata  dal- 
la  caduta  dell'  epiploon 

Oalasm,  malattia  degli  occhi,  per 
cui  non  si  veggono  gli  oggetti 
che  molto 'Conmsamente 

Calazio,  piccolo  tubercolo,  che  Tie- 
ne nel  marsine  delle  palpebre 

Calcinaccio,  tumoretto  ripieno  di 
materia  simile  alla  calcina  spen- 
ta, éhe. suole  generarsi  nelr  ar- 
ticolazione de' gottosi 

CaUo,  carne  indurita  per  continua- 
zione dì  fatica  o  per  altro  acci- 
dente, comun.  alle  mani,  a'  pie- 
di ed  alle  ginocchia 

Callosità ,  callo ,  carne  indurita , 
bianchiccia  e  priva  di  senso 

CarcinoflM,  tumore  ulceroso  de- 
generato dall' ateroma  o 'dallo 
steatoma.  Dicesl  jiartic.  d' una 
spezie  di  canchero  che  suole  of- 
fendere la  cornea 

•Carcinomatoso,  tumore  che  rasso- 
migUa  o  si  approssima  al  cancro 

Caruncula,  piccola  escrescenza  di 
carne,  e  per  lo  più  si  dice  di 
quella  naturale  ne' canti  degli 
occhi 

Canmculetta,  dinu  di  caruncula 

Cecaggine,  cecità 

Cechezza,  cecità 

Cechitd,  astr.  di  cieco 

Cedtà,  astr.  di  cieco 

Cèfldoflogosi,  infiammazione  della 
testa  prodotta  da  contusione  o 
ferita  violenta 

Cercesi,  allungamento  contro  na- 
tura della  cUtoride   v 

CMlocace ,  malattia  delle  labbra , 
che  consiste  in  una  specie  di 
tumore,  il  quale  dilBcilmentc 
viene  a  suppurazione 

Girsocele,  som  di  tumore  che. si 
forma  ne' vasi' spermatici 

'Cirsottalmla,  malattia  d' una  delle 


membrane  dell'occhio,  chiamata 
congiuntiva,  la  quale  consiste  in 
una  dilatazione  delle  sue  vene 
in  viilrici 

jClisagra,  gotta  dell'articolazione 
della  clavicola  colM  sterno 

Coleoroele,  tumore  nella  cavità  del- 
la vagina 

Golpocele,  nome  dell'erige  che 
hanno  luogo  nella  vagina 

Condiloma,  escrescenza  carnosa 
che  pullula  hett'  uno  e  nelF  altro 
sesso  all'intorno  dell'ano,  del 
perineo,  o  delle  parti  genitali 
nelle  femmine;  che  è  sempre 
molto  allungata  in  guisa  di  cre- 
sta di'  gallo 

Contraccolpo,  frattura  del  cranio, 
che  con  greco  vocabolo  è  anche 
detta  apechema 

ContusionceDa,  dim.  di  contusione 

Contusione,  '  ammaccamento,  am- 
maccatura 

Contuso,  ammaccato 

Cornetto^  dicesi  quel  bernoccolo 
che  si  fanno  nel  capo  ih  cascan- 
do i  fanciulli 

Como.  V.  Cornetto 

Cottura,  scottatura 

Cozzo,  ferita  fetta  dozzando 

Crepare,  dicesi  del  cadere  altt*ui 
gì'  mtesttni  nella  coglia 

Crepatura,  malattia  nella  quale  gli 
intestini  cascano  per  lo  phl  nel- 
la borsa' 

Cresta  di  gallo,  escrescenze  car- 
nose che  cpmpariscono  nel  con- 
torno dell'ano,  e  che  s'indica- 
no con  tal  nome  perchè  ras- 
somigliano molto  alle  creste  del 
gallo 

Crite.  tubercolo  infiammativo  che 
orainarlamente  viene  nel  mar- 
gine dell'una  e  dell'altra  pal- 
pebra 

DiNOCcoLAiB,  romper  la  nuca  o 
piuttosto  dislogare  la  nuca  o  la 
giuntura  del  collo  o  simili/ 

Diseropsia,  vizio  della  vista,  per 
cui  chi  ne  è  affetto  non  può  di- 
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stioguere  i  colori  P  uno  dal- 
l'altro 

Dislogamento,  il  dislogare 

Dislocare,  cavare  del  auo  luogo: 
si  atee  per  lo  piik  delle  ossa 

Disovolato,  dicesi  dell'  osso  allora 
eh' è  uscito  dell' uovolo  o  sia 
incassatura,  dove  naturalmente 
dee  stare 

Durezza,  indurimento  del  solido, 
afflusso  d' umori  indurito  In  al- 
cuna parte  del  corpo 

Edema,  spezie  di  tumore  molle^ 
che  proviene  da  umori  acquosi 
ristagnanti  in  qualche  parte  del 
corpo  umano 

Edematoso,  agg.  di  tumore  moUe 
e  sieroso,  appart  a  edema 

EdemosartiL  sorta  di4umore  for- 
mato da  ristagnamento  di  umori 
bianchi  ed  ispessiti  in  modo  che 
resiste  all'impressione  del  dito 

Egilope,  piccola  ulcera,  ohe  succe- 
de ordinariamente  in  seguito  a 
un'apostema,  all'angolo  maggio- 
re dell'occhio  abbastanza  profon- 
da per  offendere  le  vie  lagrhnali 

Eligma,  depressione  delle  ossa  d^l 
cranio 

Emalopia,  spandimento  di  sangue 
nel  globo  dell'  oochfo,  cagionato 
da  percossa,  da  caduta,  da  piaga 

Emlopia,  vista  dhqezzata 

Empetiggine,  ed  Empitiggine»  vo- 
latica che  nasce  nella  cute 

Epifora,  distillazione  continua  di 
lagrime,  accompagnata  da  in- 
fiammazione e  bruciore 

Epiplocele,  ernia  cagionata  dalla 
caduta  dell'epiploon  nell'angui- 
naia o  nello  scroto 

Epiplonfolo,  ernia  cagionata  dalla 
caduta  dell'epiploon  nell'ombel- 
lico 

Epulide,  tumore  o  escrescenza  di 
carne  che  viene  nelle  gengive 

Erisipela,  tumore  superiiclaie,  in- 
ikaomuttorio,  esteso  il  quale  si 
spande  in  pioco  tempo  sopra  la 
pelle  con  un  rosso  chiaro  che 


■  passa  poi  al  giallo 

Erìsipelatoso,  agg.  che  si  dA  ad 
una  spezie  di  tumore  cutaneo  di 
color  rosseggiante 

Ernia,  sorta  aimalattia^  ed  è  l'u- 
sèire  di  alcun  vìscere,  e  spezial- 
mente delle  intestina,  dal  pro- 

-  prìo  luogo  naturale,  e  dalla  ca- 
vità che  le  contiene,  entrandk» 
in  un'altra  cavità  artUlcialey  che 
fo  protuberanza  all'esterno-^ 
è  di  più  sorta 

Erpete,  tumore  erisipelatoso»  volg. 
aefto  risipola 

Escoriazione,  sccnrticamento 

Esonfolo.  nome.  cen«cico  di  tutte 
le  erme  del  bulico.  Onfoloeete 

Esostosi,  tumore  che  si  fa  in  qua» 
lunque  parte  dell'osso  o  per 
tutta  la  sua  estensione,  e  che 
oifir^  vari!  caratteri  relativi  alla 
sua  specie 

Esottalinia,  uscita  dell'  occhio  foori 
dell'orbita 

Fagedbica,  ulcere  maligne  e  cor» 
rosive 

Ferita,  percossa,  taglio  o  squarcio 
(atto  nel  corpo  con  arme  o  altro 

Pignolo ,  spede  d' epostema  nella 
cute,  detta  anche  ciccione  o  ib- 
nincw> 

Ffanosi,  serraknento  delle  vie  e 
delle  apertiore  naturali,  che  im-. 
pedisce  il  passaggio  delle  so»' 
stanze  o  de' liquori  che  vi  de» 
vono  passare 

Fissura  e  Fessura,  frattura  stret» 
tisshna,  che  per  lo  più  succede 
alle  ossa  del  cranio ,  detta  so- 
venti volte  capillare 

Fistola,  piaga  vecchia,  di  diflicil 
curaziona,  cavernosa  e  callosa 

Fistolazione,  lo  inflstolare 

Fotofobia,  vizio  della  vista,  che 
consiste  in  una  grande  awer» 
sione  alla  lucè 

Fotopsia,  vizio  dell'  occhio,  per  cui 
l' infermo  vede  raggi  o  lineette 
ignee  o  scintille  -o  corruscaiione 

Frattura,  rottura 


GHIKCRGIA 


403 


Frego,  toglio  duo  sui  viso,  tanto 
firesco,  quanto  rammarginato , 
che  anciie  si  dice  fregio  e. sfregio 

Fungo,  si  chiamano  funghi  alcune 
escrescenze  carnose  che  si  pro- 
ducono talora  nfeU'  ulcere  e  nel- 
le piaghe  di  difflcil  cura.  Si  di- 
eo^no  Uklora  gli  enfiati  dei  panni- 

^  coli  che  escono  fuori  dall'  osso 
rotto  o  trapanato 

Gambbkacgia,  gamba  ulcerata 

Gonga  e  Gongola,  tumore  che  vie- 
ne altrui  nella  gola 

Gonorrea,  scolazione  di  rene,  che 
noi  diciamo  pitt  spesso  sfilato  e 
gonorrea  ' 

Gonorrea ,  ^colazione  celtica ,  vi- 
rulenta, contagiosa,  venerea; 
che  è  lino  scolo  di  materie  mar- 

'    ciose  per  le  partì  della  cenera- 

'  zione  e  nelP  uomo  e  nefla  don- 
na ,  con  ardore  e  dolore  nelle 
dette  partì  nel  render  V  urina 

Graffiatura,  lo  straccio  che  fa  il 
graffiare 

Graffio,  graffiatura,  graffiamento 

Grattatura^  segno  riniaso  nella  pel- 
le di  chi  si  é  grattato 

iDRBVTEBOCELB,  sorta  d'ernia  del- 
io scroto,  prodotta  dalla  scesa 
deir  intestino  e  delle  acque  che 
vi  sr  trovan  rinchiuse 

Idrocele,  idi:ppi8ia  od  ernia  spuria 
dello  scroto,  formata  da  umori 
acquei  o  sierosi  ivi  gettati  o  trat- 
tenuti   .      .    • 

Idroftaimia,  idropisia  dell'occhio 

IdronfigJo,  idropisia  particolare, 
spezie  d' ernia  spuna,-od  ernia 
acquosa  -dell'  ombelUco 

Idrosarca,  tumore  acquoso  o  car- 
noso 

Idrottalmia.  idropisia  dell'occhio 

Imperforaziane,  infermità  la  qua- 
le consiste  nel  rithramento  di 
alcun  organo  del  corpo,  phe  do- 
vrebb' essere  forato 

Impiagare^ 'piagare,  ferire 

Impiagarsi, •fenrsi,  iarsi  piaga  o 
sunile  male  da  se 


Impiagatura, l'impiagare  ed  il  luo- 
go impiagato 

Incarcerato.  Ernia  incarcerata^ 
dicesi  da' ctàrurghi  quell' ernia 
in  che  i  visceri  strozzati  riman- 
gono per  cagione  del  loro  volu- 
me fotto  maggiore  del  forame 
donde  passarono 

Incotto,  sorta  (ti  macchia  o  livido- 
re, che  viene  alle  yolte  alle  din- 
ne nelle  cosce,  quando  tengono 
il  fuoco  sotto  le  gonnelle  In  tem- 
po d'inverno 

Ipersarcosi,  escrescenza  di  carne, 
che  si  genera  neUe  piaghe  e 
nelle  ulcere 

Ipofisi,  spezie  di  malattia  delie 
palpebre 

Ipofora,  ulcera  dilatata,  profonda 
ed  infistolita 

Ipostalmia,. dolore  dell'occhio  sot- 
to la  cornea 

LKccATmiA ,  per  similit,  leggiera 
ferita  in  peUe 

Lentiggini,  macchiette  fosche,  si- 
mih  m  colore,  grandezza  e  figu- 
ra a  piccole  lentìcchie,  le  quali 
soffliono  comparare  sulle  parti 
del  corpo  esposte  al  sole,  e  più 
di  rado  su  quelle  parti  clie  sono 
dagli  abiti  coperte 

Lintiggine.  F.  Lentìggini 

Lintigine,  lintigirine 

Lividezza,  quella  nerezza  che  fii 
il  sangue  venuto  alla  pelle,  ca- 
gionata per  Io  piA  da  percosse 

Livido,  aust..  lividore 

Lividore,  lividezza 

Lividume,  macchia  di  color  livido 

Lividursu  lividore 

Livore,  lividore 

LupineUo,  dieesi  d' una  spezie  di 
callo,  che  ritrae  il  nome  dalla 
sua  ngura  di  lupino . 

Liuisare,  dicesi  delle  ossa,  allor- 
ché per  qualche  accidente  escono 
del  loro  sito  naturale 

Lussazione,  slogamento  delle  ossa 
dal  luogo -della  loro  naturale  ar> 
tìcolazione 
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Maglia,  una  macchia  rotonda  a 

{ruisa  di  maglia  generata  nella 
uce  dell'occhio 

Heliceride,  speiie  d'ascesso  o  di 
tumore  encistico,  molle  senza 
rossore,  senza  colore  e  senza 
dolore,  che  contiene  una  mate- 
ria giallìccia,  densa,  somigliante 
al  mele 

Miopia,  vista  corta 

Morìce  e  Morici,  enfiamento  delle 
vene  del  sesso,  nato  da  super- 
fluità di  sangue,  che  per  infiam- 
mazione concorre  in  quelle  .parti 

Morso,  parte  ferita  col  morso 

Morsura,  morso 

Nascknza,  enfiato,  come  Agnolo, 
ciccione  e  simili 

Natta,  qialore  che  viene  altnn  in 
bocca  ed  impedisce  il  masticare 

Oftalihia,  Oftalmlte ,  Ottalmia  e"* 
Ottalmite,  malattia  negli  occhi, 
ed  è  infiammazione  ai  alcune 
parti  componenti  gli  occhi 

Omaffra,  gotta  delr  articolazione 
dell'  omero  coir  omoplata 

Onlalocele.  ernia  umbilicate,  lo 
stesso  che'  esonfalo.  V. 

Orbato,  per.simil.  orbo,  accecato 

Orbita,'  cecità 

Orbo^  cieco 

Orzaiuolo,  bollicina  che  viene  tra 
i  nepitelli  degli  occhi 

Ottalgm,  dolore  d'orecchio 

Ottalmia,  oftalmia,  infermità  che 
viene  agli  occhi 

Ottalmite.  oftalmia 

Ogena,  ulcera  che  si  genera  den- 
tro ài  naso 

Panno,  quella  macchia  o  màglia 
a  guisa  di  nugola,  che  si  gene- 
ra nella  luce  dell'occhio 

Paraflmosi.  sorta  di  malattia  che 
^iene  alta  ghianda  del  membro 
vhile 

Paronicchia,  tumore  flemmonoso 
che  viene  alle  estremità  delle 
dita,  alla  radi»'  od  al  lato  del- 
le unghie 

Patereccio  e  Paterecciolo,  malore 


che  viene  altrui  alle  estremità 
delle  dita 

Pedignone,  infiammazione  che  per 
cagion  dei  freddo,  in  tempo  di 
inverno,  si  genera  nei  calca- 
gni e  nelle  dita  delle  mani  e  dei 
piedi 

Pellicelto,  piccolissimo  bacolino,  il 
quale  si  genera  nei  rognosi  in 
pelle  in  pelle,  e  rodendo  cagio- 
na un  acutissimo  pizdcore.  EgN 
é  bianco  e  trasparente,  veloce 
al  camminare  e  cavato  fuor  del- 
la pelle,  vive  molte  ore  senza 
alimentarsi 

Peoflogosi,  infiammazione  del  pene 

Pesca,  si  dice  a  quel  livido  che 
resta  sid  volto  per  percossa,  ed 
anche  la  percossa  medesima, 
tumore,  enfiagione  grossa  come 
una  pesca 

Piaga,  disgiugnimento  di  carne 
finto  per  cortodimento  o  per 
ferita 

Piaghetta,  dim,  dì  piaga 

Piagnccia  e  Piaguzza,  piccola  piaga 

Pigoflogosi,  infiammazione  delle 
natiche 

Podagra,  gotta  dei  piedi 

Polipo,  è  un'  escrescenza  carnosa 
molle  e  spesso  di  tessitura  va- 
scolare, cosi  chiamata  per  ia 
fiicilità,  colla  Oliale  si  riproduce 
estirpate  che.  sia  alla  soonglianza 
degli  animali  di  questo  nome 

Porro , .  dicesi  a  quelle  .  piccole 
escrescenze  dure,  ritonde  e  prive 
dì  dolore  che  nascono  per  lo 
pili  nelle  mani 

Porro  fico»^  quei  pìccoli  porri  o 
escrescenze  carnose  che  si  fiir- 
mano  talora  attorno  al  glande, 
oppure  all'  ano,  cosi  dette  per 
la  loro  estremità  grossa  più  del 
piede,  slmili,  in  qualche  modo, 
al  frutto  di  tal  nome 

Posta'e  Postema,  enfiatura  putre- 
fatta, tumór  preternaturale  ed 
biflanmiatorio,  conteneole  mar- 
cia 
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Postemazione^  postema 

Postula  e  Pustola,  ciascuna  di 
quelle  .enfiature  o  boUicole  che 
venffono  alla  pelle 

Pustuletta,  dim.'dì  pustula,  pic- 
cola postula 

Pustulettina,  dim.  di  pusbdetta 

Radice,  si  dice  dai  cemsici  di  al- 
cuni mali,,  che  sopragg^iuncono 
al  corpo  umano,  come  cancheri. 


polipi,  calli  e  snniji 
airadi. 


Rai^adi,  spezie  di  fessure  o  solu- 
zioni, di  continuità,  che  si  firn- 
nò  talvolta  all' estremità  dell'  in- 
testino retto  od  altrove   , 

Ramìce,  ernia 

Ranella',,  sorta  di  malore-  o  sia 
postema 

Remma,  malattia  deli'  occhio,  per 
cui  il  globo  si  rompe,  onde  in 
parte  da  in  tutto  n'  escono  i  suoi 
umori' 

Renella,  ranella 

Rimpiagare,  impiagare  di  nuovo 

Rìmpostemire,  far  di  nuovo  {)o- 
,  stema 

Rinoflogosì,  infiammazione  del  naso 

Rogna,  male  cutaneo  consistente 
In  moltissime  piccole  bollicine 
che  cagionano  altrui  prurito  e 
pizzicare  grandissimo 

Rognaccia,  rogna  di  pessima  ipia- 
lità 

Rognetta,  dinu  di  rogna 

Rognuzza,  dim.  di  rogna,  rognetta 

Rotto,  allentato,  crepato 

Rottura,  crepatura,  allentatura 

Sarcocble,  malattia  in  cui  uno  o 
ambedue  i  testicoli  sono  diTc- 
Bufi  sierosi,  siavi  o  no  turaefii- 
zione  dello  scroto 

Sarcoepiplocele,dicesl  l'ernia  del- 
l' epìploon  nello  scroto  in  cui  sia- 
vi il  sarcocele 

Sarcoeplplonfìilo,  l'ernia  ombelli- 
cale  dell'omento  complicata  ad 
un  sarcoma 

Sarcoidrocele,  il  sarcocele  com- 
plicato d' idrocele 

Sareona^  sorta  di  tumore  com- 


posta dell'escrescenza  delle  parti 
moUi,  avente  la  consistenza  car- 
nosa ed  essendb  senza  dolore 

SarcimfiBilo.  il  sarcoma  formato  al- 
l'ombellico 

Sbellicarsi,  rompersi  o  sciogliersi 
il  bellico 

Sberlefie  o  Sberle^b,  taglio  o  sfre- 
gio »il  yìa» 

SboMEolare,  il  cadere,  interamente 
gl'intestini  nella  cóglia 

Scniattzé.  quella  pelle  Jche  si  secca 
sopra  la  ciarne  ulcerata 

Sciancato,  che  ha  rotta  o  guasta 
l'anca,  zoppo 

Sciarpellato ,  agg.  d'occhio  che 
abbia  le  palpebre  arrovesciate 

SdarpelUno,che  ha  ^U  occhisciar- 
pellati,  che  oggi  si  dice  più  co- 
mun.  scerpeùino 

Scipare^  abortìreyChe  anche  dicesi 
sconciare  e  ^aortare 

Scirro  o  tumore  scjlrroso,  è  una 
gonfiezza  straordinaria,  dura, 
spesso  senza  dolore  e  quasi  sem- 
bra irresolubile,  che  ha  luogo- 
frequentemente  in  parti  glandu- 

.  lose.  o  anche  in  altre  parti  di 
diversa  tessitura,  come  alla  fac- 
cia, alla  lingua,  al  pene  e  so- 
prattutto air  utero      ^    .. 

Sciupare,  in  signif.  neutri  pass,  per 
isconciarsi 

Sclerorlahnia,  oftalmia  grave,  che 
si  estende  anche  aUa  sclerotica 

Scolagione.  V.  Scolazione 

Scolamento,  lo  scolare 

Scolatura,  isolazione 

Scolazione,  cosi  denominasi  qual- 
sivofflia  stillicidio  involontario 
delr  uretra  dell'  uomo.  Le  varie 
spezie  di  malattia  si  distinguono 
poi  con  npmi  particolari 

Sconciarsi,  dicesl  del  disperder 
che  fanno  le  femmine  presae  la . 
creaturazi^Sconciarsi  una  gamba 
o  un  piede^  romperselo  o  slo- 
garselo 

SeoBdatura,  aborto,  la  creatura 
dispersala  nel  parto 
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Sconcio»  guasto,  slogato 

Sconvolto,  travolto  ed  è  proprio 
delle  braccia  e'dei  piedi  quando 
l' osso  è  uscito  dal  suo  luogo 

Scorticamento,  Io  scorticare,  scor- 
ticatura 

Scorticatura,   piaga  leggiera  in 

E  arte,  ove  sia  levata  la  pelle=: 
a  pelle  stessa  scorticata 

Scorticazione,  scorticamento,  scor- 
ticatura 

Scosciare,  guastar  le. cosce  o  slo- 
garle 

Scottamento,  scottatura  , 

Scottatura,  lo  scottarsi  e  la  parte 
scottata 

Segno,  macchia,  livido^  rossore, 
cicatrice  o  altra  simil  cosa  di 
vestigii 

Senici,  tumore,  ovvero  enfiato  nel- 
le parti  gangolose  della  gola 

Serottalmia.  ottaimia  secca,  che 
consiste  in  un  bruciore,  prurìto 
e  rossore  d'occhi,  senza  gon- 
fiesEza  e  scolo^di  lagrime 

Serpigine,  macchia  o  infiamma- 
zione della  pelle  la  quale  con 
diverse  pùstulette  e  scorticata-i 
re  va  .serpeggiando  per  la  me- 
desima pelle.  «Impetigine 

Setole,  .si  dicono  alcune  piccole 
scoppiature,  o  fessure  che  si 

Eroducono  nelle  mani,  nelle  lab- 
ra,  nelle  palpebre,  e  speàal- 
mente  nel  capezzoli  delle  poppe 
delle  donne,  e  che  cagionano 
una  dolorosa  lacerazione 
Sfilare,  si  dice  dell'  uscir  dal  suo 
lifogo  una  0  più  vertebre  nelr 
le  reni 
Sfilato,  sust^  gonorrea,  scolazio- 
ne di  rene 
Sganasciare,  slogar  le  ganasce 
Sgraffio»  graffio,  graffiatura 
Sfderazione,mortificaziòne  di  qual- 
che parte  del  corpo 
Sifilide,  lue  venerea,  mal  celtico 
Sinchisi,  malattia  d' occhi  che  pro- 
viene da  confìisioiie  d' umori.  Il 
che  accade  con  iofianunaztone 


della  tunica  uvea 

Sinistrato,  dicesi  dì  alcun  membro 
del  corpo,'-  che  abbia  patito  lus- 
sazione, frattura,  o  allrò  sinistro 
accidente . 

Slogamento^  dislogamento^  sloga- 
tura, il  dislogarsi  delle  ossa 

Slogarsi,  si  dice'propriam.  delle 
ossa,  quando  per  akun  accidente 
si  rimuovono  dalla  lor  naturale 
positura  • 

Slogatura,  y.  Slogamento 

Spellamento,  escoriazione  d^a  te- 
nera cuticola  'delle  parti  più  de- 
licate del  corpo  ammalé 

Spellare,  staccar  la  pelle 

Sperder«  la  creatura  o  simili,  si 
dice  del  non  condurre  le  rera- 
mine pregne  a  bene  il  parto,  che 
anche  dicesi  scocciarsi 

Sperdimento,  sconciatura,  aborto 

Spermatocele,  falsa  ernia  cagio- 
nata dal   gonfiamento  de' vasi 

'  deferenti,  che  li  U.  ^der  nello 
scroto 

Spinaventosa,  carie  interna  delle 
ossa 

Squarcio,  taglio  grande 

Stafiloma.  malattia  dell'  occhto,  tu- 
more rormato  sulla  cornea  a 
guisa  di  granello  d'.uva 

Steatoma,  spezie  di  tumore  pieno 
di  grassume,  simile  al  sego 

Steatocele,  £Ésa  ernia,  tumore 
dello  "scroto 

Storcersi  un  piede,  o  un  braccio 
'o  simili,  si  dUce  del  muoversi 
l'osso  di  esse  parti  dal  luogo 
suo.  che  anche  si  dice  slogare 
e  aislogàrt 

Storcimento^  lo  storcere       ' 

Storpiamento,  lo  storpiare 

Storpiare,  guastar  le  membra 

Storpiatura,  lo  storpiare  e  anche 
la  cosa  storpiata 

Storta,  dicesi  comun.  per  disten- 
sione violenta  ed  immediata  dei 
tendmi  e  de'  ligamenti  di  arti- 
colazione, in  coasei;uensa  di 
una  caduto,  di  uno  «torio  o  di 


una  percossa*  .qualche  volta  ac- 
compagnata aa  lussazione 

Stroppiamento,  storpiamento,  stor- 
piatura, lo  storpiare 

Stroppiare,  storpiare 

Stroppiatura^  storpiatura 

Stroppio,  stòrpio 

Struma^  v.  1.^  scrofola 

Sudammi,  piccoli  tumoretti  che 
sogliono  nascere  nella  cute  e 
cagionare  gran  prurito 

Suffasione.  alterapeione  degli  umori 
dell' occhio,  e  spezialmente  del 
cristallino  che  impedisce  il  ve- 
dere 

Svolto,  slogato,  lo  che  si  dice  del- 
le giunture  delle  ossa 

Tautaro,  calcinaccio  dei  denti 

Taruolo,  sorta  d'infei^ione  che  vie- 
ne altrui  sulla  verga 

Tattera ,  si  dice  per  baia  il  ileo, 
malore  che  viene  nel  sesso,  det- 
to altr.  cresta 

Tenebrosità,  offuscamento  di  vista 

Testuggine 'e  Teàtudine,  sorta  di 
tumore  che  nasce  per  lo  più 
nella  testa 

Tigna,  ulcere  sulla  Cotenna  djel 
capo,,  ond'  esce  viscosa  marcia, 
cagionate  da  umore  acre  e  cor- 
rosivo 

Tincone  ,>  postema  nell'  anguinaia 
cagionata  da  mal  venereo 

Toracocele,  ernia  del  petto- che  e- 
merge  tra  le  coste  e  nasce  dal 
prolapso  del  polmone 

Trafiggimento,  trafiggitura,  tra- 
fitta 

Trafitta,  pulitura,  ferita 

Trafittura,  puntura,  teofiggitura 

Tubercoletto,  dinu  di  tubercolo 

Tubercolo,  tumoretto 

Tubercoluto,-  sparso  di  tubercoli 

Tufo,  per  simint  si  dice  degli  u- 
mori  formati  e  rassodati  nelle 
artioolazioni  a  guisa  di  tufo 

Tumore ,  gonfiezza ,  enfiamento  ; 
ma  tolto  questo  vocabolo  da  chi- 
rurghi in  stgnif.  più  stretto,  in- 
tendono una  «gonfiezza  partico- 
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lare  circoscritta,'  sporgente  alla 
superficie  del  corpo 

Tumoretto,  di'm.  dì  tumore,  pic- 
'colo  tumore 

Tumorosità,  tumidezza,  tnrgidezza 

Turgenza ,  rigonfiamento ,  gon- 
fiezza 

Turgidezza,gonfiezza,  gonfiamento 

Ulcera^  spezie  di  piaga 

Ulceragiòne,  ulcerazione 

Ulceramento,  ulcerazione,  forma- 
zióne dell'ulcera  > 

Ulcerazione,  ulceramento  e  1- ul- 
cera stessa 

Ulcere.  F.  Ulcera 

Ulceretta,  dim.  di  ulcera       / 

Ulcero,  r.  Ulcera 

Unguis,  spezie  di  male  che  viene 
agli  occhi, -ehe  oscura  la  vista, 
detto  anche  da  ^cuni  ugna  del- 
l'occhio 

Tacche,  si  chiamano  quei  lividori 
0  incotti  o  macchie,  che  vengo- 
no talora  alle  donne  nelle  cosce, 
quando  tengono  il  fuoco  sotto  la 
gonnella  ìtk  tempo  di  verno 

Vaccina,  malattia  cutanea  pustulo- 
sa ,  che  viene ,  nelle  mammelle 
delle  vacche,  là  quale,  per  mez- 
zo' deHa  vaccinazione,  si  comu- 
nica all'  uomo,  affine  di  preser- 
varlo dal  vainolo 

Varice,  dilatazione  di  vena 

Varicocele,  tun;iore  dello  scroto 
cagionato  da  varice 

Variconfalo,  tumor  varicoso  d'al- 
cuni vasi  dell' ombellico 

Varicoso,  dicesi  alle  vene  dilatate 
ed  alle  parti  che  hanno  delle  ve- 
ne varicose 

Venereo,  agg.  di  im  morbo  pro- 
dotto da  un  veleno'  particolai^e, 
che  si  comunica  ^r  contagio  e 
segnatamente  nella  copula  con 
persona,  che  ne  abbia  infette  le 
parti  genitali 

Verruca,  porro,  e  dicesi  di  quelle 
piccole  escrescenze  dure,  riton- 
de e  prive  di  dolore,  che  nasco- 
no per  lo  più  nelle  mani 
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Vescica^  si  dice  quel  confiamento 
di  pelle  ca(0ODato  da  cottura  o 
altra  simile  infiammazione 

Vescichetta,  ditn.  di  vescica 

Vessica.  K  Vescica 

Vituperio  e  Vitupero,  prendesi  an> 


che  per  rogna,  scabbia,  pidoe- 
chi;  sudiciume  o  altra  cosa  sUnUe 
Volatica ,  aspreua  della  cute  ca» 
gionata  da  bollicine  secche  e  ac- 
compagnata con  molto  piaoìGore; 
impitiggine 


Suzione  III. 
Operazioni  cKtrurgicht. 


Adenotoìmii,  taglio  delle  glandule 

Amputazione ,  troncamento  4'  una 
qualche  parte  del  corpo 

Anabrochismo,  operazione  sui  peli 
delle  palpebre  che  ofiendono  gli 
occhi . 

AnAplasi,  riduzione  d'un  osso  spez- 
zato alla  sua  situazion  naturale 

Ancilitomia,  taglio  del  fireno^  della 
lingua 

Apparecchio,  operazione  del  taglio 
della  pietra 

Arteriotomitf,  l'operazione  di  aprir 
un'arteria  per  trame  sangue 

Bboncotomia,  incisione  che  fikssi 
all' asperarteria  per  procurare 
all'  atia  un  facile  passaggio  nel 
caso  di  soffocazione 

Caltrrire,  scalfire 

Calterìtuca,  scalfittura,  intaccatura 

Castrare ,  tagliare  o  cacare  i  te- 
sticoli 

Castratura,  U  castrare = la  parte 
del  corpo  ov'è  fatta  la  castratura 

Castrazione ,  l' operazione  di  ca- 
strare 

Catetere,  I? operazione  d'introdur- 
re la  tenta  scanalata  nella  ve- 
scica per  estrame,  l' orina 

Cauterio,  incendùnento  di  carne 
con  fierro  rovente  o  con  fiiooo 
morto,  che  ^cesl  anche  rottorio 
e  inceso 

Cauterizzare,  far  cauterio,  incen- 
dere 

Cantero.  F.  Cauterio 

^dtwttÒJOptrasione  caMrea  pres- 
so i  chirurghi, vale  l'estrazione 
del  /etto  ooilU  sezione  dell'ute- 
ro della  madre 


Cirsotomia,  sorta  di  deplezìone 
locale,  per  cui  s'aprono  le  vene 
varicose  quando  delle  cirooetan- 
ze  lo  esiffouo 

Cucitura,  mcesi  la  riunione  delle 
*    ferite  con  ago  e  refe 

DiEBBSi,  quelM  delle  quattro  ope- 
razioni, per  cui  le  parti  unita  si 
dividono  contro  l'ordine  natu- 
rale e  si  pon(j[ono  ostacoli  per 
impedirne  la  nunione 

EHBRiOTonu,  dissezione  d' un  feto 
e  dicesi  anche  l'operazione  di 
tagliar  in  pezzi  il  feto  wootìo 
nell'  utero  per  agevolarne  la 
estrazione 

Embrìulchia,  estrazione  del  feto 
ne' parti  non  naturali 

Eseresi,  ima  deDe  quattro  princi- 
pali operazioni-  della  chirurgia, 
che  con  nome  volgare  dicesi 
eétrwtione 

Esofigigotomia,  taglio  dell'  esofi&go. 
Dimostrazione  anatomica  del- 
l'esoftigo 

Evirazione,  castratura,  ed  è  pro- 
prio solo  degli  uomini 

Faixotomu  ,  amputazione  del 
membro  virile  ■     * 

Flebotomia  o  salasso  è  un'aper- 
tura che  si  fa  ad  una  vena  con 
una  lancetta  per  cavarne  quanta 
sangue  è  necessario  per  rista- 
bilire o  conservare  la  sanitft 

Gastkobafu,  cucitura  che  si  fa 
per  riunire  le  ferite  del  basso 
ventre^  che  penetrano  nella  sua' 
cavità 

Gastrotomia,  apertura  che  si  Ul 
al  ventre  con  mia  inciaione  che 
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penetra  nella  sua-cavild,  sia  per 
farvi  rientrare  qualche  parte  che 
n^è  uscita,  sìa  per  estrarne  al- 
cuni corpi 

Governare^  usasf  anche  in  signiC 
di  castrare 

Incendere,  usasi  anche  per  cura- 
re còl  fuoco,  e  piA  comun.  fiire 
il  cauterio  o  V  inceso  nella  col- 
lottola ai  bambini 

Incendio,  l'operazione  d' incender 
le  carni 

Inceso,  «u«t.,.  cauterio,  la  cottura 
del'cauteriozrodd.,  agg.  di  chi 
ha  cauterio 

Litotomia,  dicesi  questa  con  mag- 
gior proprietà  oistotomia,  o  sia 
l'operazione  in  cui  si  taglia  la 
▼escica  per  estrarre  un  calcolo 

NiNf'OToaiiA ,  amputazione  delle 
ninfe,  o  della  clitoride 

OncotohU,  dicesi  del  taglio  d'un 
tumore  o  d'un  ascesso  *" 

Orcotonìia,  amputazione  de' testi- 
coli, castrazione 

PiRACENTESi ,  queli'  oi>erazione 
chirurgica,  per  cui  si  fora  lo 
addome  agi'  idropici,  ad  oggetto 
di  estrarne  1  sieri  raccolti 

Protesi,  operazione  per  cui  si  ag- 
giugne  artificialmente  al  corpo 
umano  una  qualche  parte  di  cui 
è  privo,  come  un  occhio  di  cri- 
stallo, una  gamba  di  legno  ecc. 

Puntura,  ferita  che  fe  la  punta 

Puntnretta,  dUìfi.  di  puntura 

Punzecchiare,  leggermente  pu- 
gnere 

Punzellamento,  il  punzellare 

Punzellare,  punzecchiare 

Plinzello,  punzellamento 

Punzione,  pugnimento,  puntura 

RoTTORio,  cauterio 

Salassare,  cavar  sangue 

Salasso,  il  cavar  sangue 

Saldamenlo,  l'operazione  e  l'ef- 
fetto del  saldare 

Saldare,  riunire,  riappiccare  e  rl- 
congiugnei*e- le  aperture  e  fes- 


sure ;  e  sì  dice,  pili  propr.  che 
'  d' altro,  di  ferite,  di  piaghe 

Saldatura,  il  saldare  e  u  luogo 
saldato 

Sangue,  emissione,  cavata  del 
.sangue 

Scalfire,  levare  alquanto  di  pelle», 
penetrando  leggermente  al  vivo 

Scarificare,  scamarCj  intaccare  la 
parte  con  ispessi  tagli 

Scarificazione,  lo  scarificare 

Scarnamento,  io  scarnare 

Scarnare,  levare  alquaoito  di -car- 
ne superficialmente 

Scarnificare,  lavare  altrui  la  carne 

Scarnire,  scarnificare 

Sciringare,  introdurre  altfui  la 
scirmga  nella  vescica 

Scorticatoio,  scorticamento,  il  ra- 
schiare C6n  gran  forza  levandv 
quasi  la  pelle    . 

Segnare,  cavar  sangue 

Sferrare,  trarre  11  ferro  dello  stra- 
le,-della  lancia  o  d'altro  restato 
nella  carne  per  colpo  ricevuto 
^con  .tali  armi 

Sintesi,  operazione  con  cui  le  parti 
divise  vengono  riunite,  come 
nelle  ferite,  fratture- ecc.  - 

Siringare,  scirìngare 

Steccare,  fare  una  fesciatura  ad 
una  gamba>  o  braccio  rotto,  per 
mezzo  di  stecche 

Strignere  il  sangue,  vale  rista- 
gnare il  sangue 

Strignitura,  lo  strignere 

Stringere.  V,  Strignere 

Sventar  la  vena,  dicono  oggi  i  ce* 
rasici  al  cavar  sangue 

Tentare  ,' toccare  o  riconoscer 
colla  tenta 

Trapanare,  forare  col  trapano 

Trapanazione,  operazione  del  tra- 
pano per  votar  qualche  materia 
morbosa  formata  nel  cranio 

Ustione,  il  bruciare  le  carni 

Vaccinare,  comunicare  la  vaccina 
all'  uomo ,  U  che  si  (a  tin^fendo 
un  ago  nella  pustola  vaccina  e 
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IMissandolo  sotto  l'epldéniifde  di  [Taoctnazione,  Il  Taìècioare    - 
^sso  nomo  '  iTentosare,  attaocar  le  yeatose 

Sezione  IV.    *  - 

Rimedii  e  cote  relative  af  medetimi. 

ÀBbuziONE,  iniezione  d'una  feri- 
ta, o  piaga 

Allacciatura,  braciiiere,  cinto 

Argomento,  cfisteò,  ser^iziale,  la- 
vativo 

Balla  di  Marte,'  preparazione  di 
ferro  che*  si  tua  per  fomentare 
le  partì  che  nnrono  schiacciate 
e  contuse  e  che  ricevettero  feri- 
te d' armi  da  fìioco 

•ezioli,  sorta  di  filisi  occhiali  ohe 
si  usano  per  raddrizzare  la  vi- 
sta de'  fhnciulli  orbi  da  un  occhio 

Brachiere,'  fes'ciatura  di  ferro'o  di 
cuoio  per  sostenere  gl'iates^ni- 
che  cascano  nella  coglia  per  cre- 
patila 

Braghlere.  F.  Brachiere 

Gavstico,  sorta  di  medicamento 
estrinseco  che  ha  forza  adustiva 

ChHtstero,  sorta  di  fesciatura 

Ghiastra,  sorta  di  fasciatura  usata 
per  le  fratture  trasversali  della 
rotola  del  ginocchio 

Ditale,  dito  che  si  taglia  dal 
guanto  per  difesa-  del  dito  che 
abbia  qualche  motore 

Egiziaco,  agg.  d'una  pianterà  di 
unguento  utile  alle  ulcerazioni 
puzzolenti 

Epicarpio,  topico  b  medicamento 
estemo,  che  applicasi  alla  giun- 
tura della  mano  sul  polso 

Faldella,  quantità  di  aia  sfilate 
per  lo  più  di  panno  lino  vec- 
chio, ove  sogliono  i  cerusici  dis- 
tendere i  loro  unguenti 

Fasciatura,  brachiere 

Fenigmo,  rimedio  che  eccita  della 
rossezza  e  fa  innalzare  vesci- 
che sulle  partì  del  corpo  a  cui 
si  applica 

Fistolare,  da  fistola,  che  giova  a 


curar  le  fistole 

Gakgahisho,  rimedio  liquido  com- 
posto di  cose  varie .  il  qua- 
le adoperasi  perle  matattte  deh 
la  bocca,  delle  gengive*,  della 
gola  e  dell'ugola  solamente  la- 
vandosi e  sciacquandosi  la  boc- 
ca, senza  però  inghiottime.=Oi- 
cestanche  l'atto  stesso  del  gar- 
garizzarsi 

Gargarizzare,  risciacquarsi  la  can- 
na della  gola  con  gargs^Hio 

Girgherismo,  gargarismo 

Gruccia,  bastone  di  lunghezza  ta- 
le che  glngne  alla  spalla  dell'uo- 
mo, in  capo  ad  quale  è  confitto 
0  commésso  up  pezzetto  di  le- 
gno di  lunghezza  di  un  pabno, 
incavato  à  guisa  di  luna  nuova, 
per  inforcarvi  le  diteUa  o  le  a- 
scelle  da  chi  non  si  può  regge- 
re su  le  gamberrStrumento,  si- 
mile al  precedente,  ma  pid  pic- 
colo per  reggere  le  ganibe  de- 
gli storpiati 

Guancialino,  pannolino  addoppia- 
to, che  mettesi  sulle  piaghe  o 
ferite  e  su  r  apertura  della  vena 

.  dopo  la  cavata  di  sangue 

iHPUSTRAccio,  pegg.  d*  impetro 

Impiastro,  medicamento  compo- 
sto di  più  materie  che  si  disten- 
de per  applicar  sopra  -i  malori 

Incannucciate,  fosciatura  che  sifo 
con  assicelle  e  stecche  a  chi  ha 
rotto  le  gambe,  le  braccia  o  le 
cosce ,  affinchè  V  osso ,  stando 
fermo  al  luogo  raccomodato,  si 
rAp))icchi 

Incarnatìvò  e  Incarnante.  V.  Tid- 
nerario 

Laccio,  setone  alla  nuca  per  dare 
sfogo  a  qualche  ufiioré 
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Layativo,  cristeo,  serrjziale 
Monocolo,  nella  chirurgia  è  una 
binda  per  la  fistola  lairìmale  e 
le  malattie  degli  occhi 
Pellicciato,  sust^  pezzo  di  pelle/ 
su  cui  stendesi  alcun  impiastro 
a  medicare 

Piastrello,  <rael  panno  o  cuoio,  so- 
pra il  quale  si  distende  V  ifnpia- 
stro  pej*  métterlo  sui  malori 

Piamacciuolo,  cosi  chiamano  i  chi- 
rurghi quegli  ammassi  di  filacci- 
ca  che.  adoperano  nelle  medica- 
ture delle  ferite  e  delle  plaghe, 
che  chiamano  anche  stuellir^iu 
comun.  è  quel  guancialino,  che 
mettesi  sopra  v  apertura  della 
vena  dòpo  V  emissione  di  san- 
gue 

RriTico,  agg.  de' medicamenti  ac- 
conci a  distaccare .  ed  attrarre 
gli  umori  tìscqsì  e  corrotti  ade- 
renti a  qualche  parte  del  còrpo 

Riunitivo,  agg.  di  que'  rimedi!  che 
hanno  forza  di  rammarginare  o 
ricongiugnere  le  parti  disgiunte 

Sanguisuga,  mignatta 

Sarcofico,  agg.  <n  que'rimédii  che 
si  credono  valevoli  alla  riprodu- 
zione delle  parti  molli 

Schiaccia ,  si  (fice  a  quell'  istru- 

.  mento  che  serve  invece  di  gam- 
k>a  a  coloro'  che  V  hanno  manca 
o  stroppiata 

Schizzettare,  umettare  con  ischiz- 
zetto 

Schizzetto,  lo  schizzettare 

Serof talmico ,  epiteto  de'  rimediì 
per  r  arida  infiammazioae  degli 
occhi 

Serviziale,  clistere,  argomento 

Soppositorio,  suppositorio 

Sopposta^  supposta 

Sospensorio,  cne  si  pone  allo  scro- 
to o  altre  parti,  a  cagione  del- 
la loro  lassezza 

Sparadrappo,  tela  imbevuta  d'un- 
guento liquefetto  .    . 


Sprizzare,  minutamente  schizzare 
Stampella,  gruccia,  bastone  che 
serve  agli  storpiati  per  reggersi 
StampeUone,  accr.  di  stampella 
Stillicidio,  embrocagione,  dpccia- 

tura  medicinale 
Strettoia,  foscia  o  altra  legatura, 
di  cui  ci  serWamo  per  uso  di 
stringere 
Stnpttoio,  fiiscìaiura  stretta' 
Stuello,  si  dice  a  più  fila  di  vec- 
chio panno  lino  atvolte  insieme 
in  forma  lunga  e  ritonda,  che 
si  pongono  nelle  ferite  e  nelle 
ulcere 
Succiasangu^,  mignatta,  sangui- 
suga 
Suppositorio,  stutj  supposta 
Supposta,  medicamento  solido  fat- 
to a  guisa  di  candelotto,  che  si 
mette  per  la  parte  deretana-per 
muovere  gU  escrementi 
Tasta,  picco!  viluppetto  d'alquan- 
te fila  di  tela  lina  o  di  checches- 
sia,  che  si  mette  nelle  piaghe 
per  tenerle  aperte,  affinchè  si 
pui*ghino 
Tastetta,  dim.  dì  tasta 
Tastolina,  dim,  di  tasta^  tastetta 
Topico,  epiteto  dei  rimedi!  ester- 
•   ni  cne  si  applicano  sulle  parti 

ammalate 
llNGUENTAREjUngere  con  unguento 
Vescicatorio  j  medicaoiento  cau- 
stico che  esteriormente  applica- 
to, fa  levar  vescica ,  come  fan- 
no le  scottature;  onde  si  <£ce 
anche  fuoca  morto 
Vessicante.  vescicatorio 
Vessicatorio.-  F.  Vescicatorio 
Vulnerario ,  aigg.  di  rimedio ,  che 
contribuisce    al   riscaldamento 
delie  piaghe  :  e  perciò  detto  an- 
che incamativo  e  incarnante 
ZopissA,  pece  raschiata  dalle  na- 
vi, la  quale  mescolata  con  cera 
e  purgata  eoa  sale  marìoo ,  ha 
virta  di  rammarginare  le  piaghe 
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Sezione  V. 
Istrotnenti  chirurgici, . 


ACANTABOLo,  ìstnimento  per  affer- 
rare i  corpi  con  fòrza 

Alfonsino,  istrumento  d'etto  anche 
.tirapaUe 

Algalia,  cannello  o  tenta  d'argen- 
to incavata  per  estrarre  l'orina 

Arnbi^  macchina  per  ridarre  la  lus- 
sazione del  braccio  colla  spalla, 
lo  stesso  che  banco 

Banco  d'Ippocrate,  macchina  la 
quale  s'usava  anticam.  per  ridur- 
re le  lussazioni  e  le  fratture 

Becco  di  grue,  di  corro  e  simili, 
nome  che  si  dà  ad  alcune  tana- 
gliette  o  pinzette,  cosi  configu- 
rate per  uso  di  trarre  le  fila,  le 
palle  o  altro  dalle  ferite 

Beloioo,  strumento  che  serviva  per 
eslrarre  frecce,  dardi  ecc.  pene- 

.  frati  in  cpialche  parte  del  corpo 

Blefarosisto,^  strumento  che  si  a- 
dopera  per  raschiare  l'occhio 

Broneotomo ,  strumento  in  forma 
di  lancetta  contenuto  in  un  can- 
nello piatto  aperto  in  una  delle 
sue  estremità  e  nell'altra  termi- 
nato da  due  ali 

Brusco,  spezie  jdl  lima  a  raspa, 
che  serve  spezialmente  per  ra- 
schiare le  ossa 

Calza,  sorta  d'arnese  col  quale  si 
danno  i  serviziali 

Canale ,  quel!'  arcuccio ,  onde  si 
cuopre  una  gamba  fratturata , 
acciò  il  peso  delle  lenzuola  e 
delle  coperte  non  le  faccia  danno 

Candela,  lista  di  panno  lino  Ince- 
rata o  diversamente  impiastrata 
t  ridotta  in  cilindro  solido,  che 
s' introduce  nel  canale  della  ver- 
ga per  aprire  il  passaggio  all'^o- 
rina 

Canna  da  serviziale ,  quello  stru- 
mento con  cui  si  danno  i  cristeì 

Canneliirta  e  Cannellino,  sorta  di 
strumento  a  foggia  di  piccolo 


cilindro  scanalato  d' argento  o 
di  piombo  per  introdurlo  nelle 
piaghe 

Cannone ,  strumeiito  eoi  quale  ai 
fiinno  i  crìstei,  ohe  si  dice  oggi 
più-  comuB.  canna 

Castratolo,  istrumento  da  castrare 

Ce&fometro,  strumento  che  serve 
per  misurare  le  diverse  gran- 
dezze della  testa  d' un  feto  nel- 
r  utero  in  un  parto  difficile 

Ciotomo,  strumento  destinato  a 
tagliare' jgl'  imbrigliamenti  del 
retto,  della  vescica  e  che  serve 
inoltre  a  demoHre  l'ugola  e  le 
tonsille 

Coppetta,  Tasetlo  di  vetro  che  i* 
appicca  per  Tia  di  fuoco  aHe 
carni  per  tirare  il  sangue  alla 
pelle,  che  si  dice  anche  vento- 
sa =  Coppette  a  taglio,  diconsi 
quando  la  carne  per  mezzo  loro 
alzata,  poscia  si  trincia  da' ce- 
rusici  per.  cavar  sangue 

Cornetto,  strumento  a  foggia  d! 
coppetta  per  trar  sangue 

Dentieba,  rastrelliera  di  denti  po- 
sticci 

Depressore,  strumento  che  serve 
a  cavar  le  radici  de' denti:  piA 
comun.  dicesi  leva 

Dilatatore,  sfrumento  che  serve  ft 
dilatare  l' ano  e  la  vulva  per 
esaminarne  le  piaghe  :  dicesi  co* 
mun.  specolo 

FABrvGOTOMO,  lancetta  inguainata, 
colla  quale  il  chirurgo  può  pe- 
nefrare  fin  nella  faringe 

Forchetta,  dicesi  quello  strumento 
ad  uso  di  alzare  e  reggere  la 
lingua  de'  bambini  nel  taglio 
deuo  scilinguagnolo 

GABORAinTE,  sfrumento  chlrivgi- 
co  che  serve  per  aprire  i  tumori 
grandi 

Gmda,  sfrumento  per  dfrigere  il 
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coltello  in  alcuna  parte  stabilita 
del  corpo  delP  infermo 

Lancetta,  stromento,  col  quale  i 
cerusici  cavan  sangue;  lanciuola 

Lancettone ,  stPlniiento'  da  taglia 
corredato  di  una  guida  detta 
doccetta,  il  quale  sene  all'ope- 
razione della  litotomia 

Lanciuola,.  strumento  col  quale' 
i  cerusici  cavan  sangue 

Lenticolare.'  Coltello  lenticolare, 
strumento  da  taglio,  che  ha  una 
punta  smussata  e  tonda  a  guisa 
di  lente* 

Litotomo.  Coltello  litotomo  ed  an- 
che litotomo  assolutam.  ;  è  Uno 
istrumento  destinato  ad  aprir  la 
vescica  per  cavare  Ja  pietra.  1 
puristi  a  questo  nome  hanno  con 
più  esattezza  sostituito  quello  di 
cistotomo,  oppure  uretro-cistò- 
toinOj  ma  la  prima  denomina- 
«ione  fu  pili  di  questa  autoriz- 
zata dall'uso 

Pellicano,  strumento  chirurgico 
per  cavar  denti 

Pelvhnetro,  strumento  o  specie  di 
compasso  inventato  per  misura- 
re ne'  parti  difficili  i  diversi  dia- 
metri della  pelvi 

Pessario,  strumentò  che  s'intro- 
duce nelle  parti  naturali  delle 

'  donne  per  sostenere  i'  utero  lo- 
ro quando  è  rilassato  - 

Pesso,  pessario,  supposta 

Pinzette  dentate,  strumento  con 
cui'  si  stringono  i  vasi  rotti  per 
.poter  fore  le  allacciature 

Poppatoio  2  strumento  per  trarre 
il  latte  dalle  poppe  delle  donne 

&IZAGRO,  strumento  di  cui  servi- 
vansi  gli  antichi  per  {strappare 
le  radtei  de'  dènti 

Saetta,  vocie  -usata  anche  per  lan- 
cetta da  trar  sangue 

Scalpello,  strumento  che  serve  ad 
incider  le  carni 

Scalzatolo ,  strumento  chirurgico 
da  scalzare  1  denti 


Scarificatore,  strumento  per  cop- 
pette da  taglio 

Schizzatoio,  strumento  per  lo  più 
di  stagno  0  d'  ottone  col  quale 
«'attrae  o  si  schizza  aria  ò  li- 
quore per  diverse  operazioni 

Schizzettino,  dim.  di  schizzetto 

Schizzetto,  piccolo  schizzatoio 

Scilinga.  V,  Sciringa . 

Sciringa,  cannella  rotonda,  liscia, 
e|g^ie  per  tutto  e  concava  a 
similituoine  di  una  penna  che 
s' introduce  dentro  la  vescica, 
per  cavar  fuori  l'orina,  o  per 
venir,  in  chiaro  se  nella  vescica 
sia  pietra  o  altro  impedimento 

Sclringone,  strumento  appropriato 
all'operazione  del  taglio  della 

Eietra.  Le  sue  parti  sono  capo, 
ecco,  anelli,  scanalatura 

Siringa,  sciringa,  scilinga,  sorta 
di  cannella  o  sifòncino,  che  serve 
al  corso  de' fluidi 

Siringotomo,  strumento  che  già 
serviva  all'operazione  della' fi- 
stola  dell'ano 

Specillo.  F.  Specolo 

Specolo,  nome  che  si  dà  a  vari 
strumenti,  i  quali  servono  a  te- 
ner aperti  gli  ocelli,  a  dilatar  la 
vagina,  1*  ano  ecc. 

Tenta,  sottile  istrumento,  col  Olia- 
le il  chirurgo  conosce  ia|)rotbii- 
dita  della  ferita 

Tlrapalle,  strumento  che  serve  ad 
estrarre  le  palle  rimaste  in  una 

ferita 

liratesta,  strumento  chirurgico 
ad  uso  di  estrarre  la  testa  di 
un  bambino  morto  nel  parto 

Trapano,  piccola  sega  clrcolai*e 

Trocarre,  strumento  di  cui  i  chi- 
rurghi si  servono  per  fare  la  pa- 
racentesi      *  <" 

Tromba,  strumento. in  forma  dì 
tromba,  che  si  adopera  da  chi 
ha  l' iiaito  ingrossato,  e  che  aiu- 
ta l' udito  cou'  accostar  la  sua 
bocchetta  all'  orecchio 
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Ventosa,  strumento  o  di  vetro  o  i    per  la  persona  per  tirare  il  saor 
d'altra  materia  ctie  s'appiccai    gue  alla  pelle;  coppetta 

Sezione  VT. 
Parti  degVJstr omenti  ehCrurgicié 


ABAPTISTA  0  Ab'aptiston,  la  coro- 
na del  trapano,  o  sega  circolare 

Braisxbb^  cmamansi  dai  chirorglù 
qaelle  parti  degli  strumenti  da 
presa  che  servono  a  stringerle 
ed  afferrare 

'CoTiDCTTORE,  tubo  0  Cilindro  sca- 

.  nàiatd)  in  cui  scorre  la  tenta 
senza  pericolo  di  lesione  deVa 
parte  in  cui' s'introduce 

Corona:del  trapano,  parte  del  tra- 
pano coronato  o  a*  corona 

FERRiE|iA,astucclo,ch'è  una  guaina 


da  tener\i  entro  strumenti  di 
'ferro  0  d'argento  o  simili,  per 
cerusici  ^  "      ' 

Fenestrato,  agg.  di  pinzette,  le  ed 
boccile  sono  traforate  in  qoaft^ 
per  r  estirpazione  de'  popUi 

PraAMioE,  è  il  nome  d'imp  dà 
pezzi  essenziali  del  trapano  co- 
ronato 

Stantoffa  ,  quella  parte  dello 
scliizzatoio,  che  ne  riempie  la 
cavità,  e  col  suo  inovimentòat- 
tcae  0  sospigne  i  liquori 


CITTX  E  SUE  PARTI. 

-  AvTBRTENZA«  In  due  sóle  Sezioni  ii  è  divita  questa  eatego- 
ria.  ^ella  i.  si  comprendono. le  fabbriche  j  nella  3.  raeeoigonsi 
ie- appartenenze  della ^CìììA, 


Sezione.  l. 
fabbriche  cittadine. 


Ab'azu,  badia,  abbadia,.  abbazia 

Accademia,  luogo  che  serv^  per 
adunanza  di  dotti  e  di  artisti 

Acquedotto,  Acquidottio  e'Acqui- 
uotto>  condotto  d'acqtia,  soste- 
nuto, le  più  volte,  da  archi 

Anmiiraffliato,  luogo  ove  risiede 
l'Ammiraglio 

Anfiteatro,  ^b'rica  di  figura  ovale, 
con  più  ordini  di  scaglioni,  con 
un'  aia  nel  mezzo  •  chiamata 
arena,  ad  uso  di  pilbblici  spet- 
tacoli • , 

Archiginnasio,  prini^o  ginnasio,  uni-  ^agno 
versila 

Archivio,  luogo  dove  si  custòdi- 
scono  le  scritture  pubbliche 

Arcivescovato,  abitazione  dell' ar- 

.  'ci  vescovo 


Arco  trionfole,  softtuoso  edilizio 
innalzato,  per  lo  più,  alle  porte 
delle  città  o  delle  piazze,  come 
monumentò  di  U(i  pubblico  fei^ 
lunato' evento 

Arena,  lo  stesso  che  anfiteatro 

Arsenale  e  Arsanale,  luogo  ove  si 
fabbricano  e  si  custodiscono  le 
navi  ed  ogni  strumento  di  guer> 
ra  navate 

Ateneo,  luogo  che  serve  di  aoc^ 
demia,  università,  liceo 

Badia,  abazia 
igno,  luogo  pubblico  dove  sieno 
acque  naturali,  o  condgttevi  per 
artificio,  ad  uso  di.  bagnarsi 

Banco,  borsa,  luoffo  dove  si  ra- 
dunano i  mercadanti 

Baracca,  stanza  e  casa  di  legno  o 
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di  tela,  o  simiU  per  Utar  coperto 
o  per  nirvi  bottega  per  soldati 
o  altri 

Baraccuzza.  dim.  dì  baracca 

Bart>eria.'  v.  Barbieria 

Barbieria^  la  bottega  del  barbiere 

Basilica,  tempio»,  chiesa  principa- 
le— per  casa  reale  * 

Basàa ,  bastila ,  steccato ,  '  riparo 
fatto  intomo  alle'  città  o  agli 
eserciti;^'  composto  di  legname, 
saasi,  terra  o  simil  materia 

Bastita,  bastia.  V,  . 

Battistero,  Battisterio  e  Batisterio, 
luogo  ed  edlfizio  destinato  a  bat- 
tezzare ,  anticamente  staccata 
dai  corpo  principal  della  cliiesa 

Beccheria,  luogo  dove  s' uccidon 
le  bestie  e  Vendesi  la  loro. carne 
per  mangiare 

Bettola,  osteria  dove  si  vende  vino 
al  minuto  ed  alquanto  di  caman- 
giare 

Bettoletta,  piccola  bettola 

Jtìsca,  luogo  dove  si  tien  giuoco 
pubblico   ■ 

Biscaécia.  V.  Biscazza 

Biscazza,  pegg,  di  bisca 

Borsa,  dficesi  volg.  il  luogo  dove 
*  si  raccolgono  i  negozianti  per 
trattare  efiì  loro  affari 

Bottega,'  stanza  dove  gli  artefici 
lavorano,  o  vendono  le  merci 
loro 

Botteghetta,  piccola  bottega. 

.Botteghina,  botteghetta,  piccola 
bottega,  botteghmo  . .       • 

Bottegone.  ciecr,  di  bottega 

Botteguceia,  dim.  di  bottega,  bol- 
.  tegnina,  bottegtietta 

CAL7QLEBU,  luogo  o  bottega  dove 
si  i^nno  le  scarpe 

Campanile,  torre  dove  sì  tengon 
le  campane  rSospese. 

Campaniluzzo,  piccolo  campanile 

Gancellaria  e  Caneetleria,  residen- 
za del  cancelliere 

'  Canoidca,  abitazione  dei  canonici= 
L^  abitazione  propriadel  parroco 

Canova,  luogo,  dove  si  vende  il 


vino  al  minato 

Caserma,  casa  per  l'alloggio  dei 
soldati 

Casino,  in  alcune  città  dicesi  quel- 
la casa  dove  si  radunano  le  per- 

'  sone  civili  per  giuocare  o  per 
altro  trattémmento 

Castellare,  castello  rovinato 

Castelletto,  dim.  di  castello 

CasteUiacf  castelletti 

Castello,  mudcbio  e  quantità  di 
case  circondate  di  mura 

Castcllotto,  castello  di  qualche 
grandezza  e  considerazione 

Gastelluccio,  dimt.  di  dastello 

Catacomba,  luogo  sotterraneo  con 
molte  tombe,  o  luogo  sotterra- 
neo a  similitudine  ctelle  antiche 
catacombe 

Ceppo'  di  case,  dicesi  dell'  aggr^- 
gat^  di  molte  case  attaccate  in- 

-  sieme 

Cerchio,  le  mura  che  cingono  le 
città,  -. 

Chiesa,  tempio  de'  cristiani,  dove 
si  celebìra  il  sagrifioio  e  gli  altri 
ufflzii  divini' 

Chiesetta,  dim.  di  chiesa 

Chiesettina.  dim.  di  chiesetta 

Chiesicciuoia,  dim.  di  chiesa 

Cliiesina,  dim.  di  chiesa 

Chiesiao,  chiesinà  . 

ChiesuGcia,  piccola  chiesa  e  mate 
in  ordine 

Chiesuola,  chiesinà 

ClìioMro>  piazza  a  modo  di  anft* 
teatro  o  steccato 

Cimiterio  e  Cimitero,  luogo  sa- 
grato dove  si  seppelliscono  i 
morti 

Città,  paese  accasato  e  per  solito 

più  consideràbile  che  quel  paese 

'  che  chiamasi  terra,  castello  o 

.viraggio;  qualche  volta  anche 
soltanto  luogo  abitato  . 

Cittadaccia,  accr.  ed  avv.  di  città 

CittadeUa,  dim.  di  città 

Cittadetta,  piccola  città 

Cittadone,  accr.  di  città 

Cloaca,  presso  gli  antichi  era  un 
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teqaedotta  BDllerraneo  t  scala- 
toto  comune  per  ricevcni  e  sca- 
ricti\i  le  Iminoiuleize  d'uiia 
dtU  o  d' una  casa 

Colbeo,  snlllealTo 

CMosBeo,  collieo,  cullieo 

CorufotUf  acquidoccio 

CoDdoMik  aeiinldacdo  OHifliialt  o 

Coóier  vaiarlo,  linio  di  ricorero 
per  poveii  e  propr.  per  donne 

Ovte,  palauo  de*  prìDclpi 
CullMO,  nome  dell'anfiteatro  di 
Roma,  che  alenai  dicono  colosseo 
Dino,  U  luogo  dove  al  paga  II 

Depoailerla,  luofo  dove  rWede  11 
depoallirìa,  e  dove  al  cnslodl- 
ice  l'eruió 

Douia  e  Dwaiu,  Idoiid  doie  si 

icarlcano  le  luercanile  per  rao- 
atrarle  e  gabellarle 

FoM>tvo,  bollega  dote  si  vendo- 
no al  Tìtaglie  panni  e  drappi^: 
Magai^no  per  le  veltaTaglie 

Foma,  si  chiama  la  Imttega  ov'é 
Ufin-no 

Foro,  >l  usa  comuD.  pet"  Il  luogo, 
dorè  si  giudica  e  negoila 

Gabelli,  11  lutwo  dove  pagansl 

Chetla,  rtccolto  di  pia  case  dme 
ablttno  gU  ebrei  laalcuoedlti 


Eia, luogo  9 
'ei/inir 


.  di 


■ole,  edlflilo  grandioso,  come  t( 
pli,  leaM,  obelischi  è  slmili 

Hob,  riparo  di  muraglia  con 
all'Impelo  del  Diarc  che  si  u 

BnralB,  tuit.  Ciltadella  o  parte 
pM  fòrte  di  essa 

PiRiretTO,  aponda,  quella  mnra- 
gUa  per  to  pia  meno  alta  della 
atatura  delKuoma,  che  si  f»  dal- 
l' uno  all'  altro  tato  de'  ponti,  e 
dkesl  cosi  perche  sulla  sponda 
s'appoggiali  petto 


Ponte,  edificio  per  lo  pii)  arcato, 
che  propr.  si  fa  «opra  le  acque 
per  poterle  passare 

Ponticello,  dim.  di  ponte 

Porta,  l'apertura  donde  si  en- 
tra ed  eice  nelle  cittì  e  terre 
murale  e  ne'  principali  edlBcU 

Pozzo,  luogo  cavato  ■  fooilo  InB- 
no  «  che  si  trova  l' acqua  vha 
per  USD  di  bere  o  altro  a  co- 
modo anche  pubblico  . 

Sfedile,  luogopió  che  per  carila 
ricetta  1  viandanti  o  gl'lnl^nd 

Spedalelto,  aiin,  di  spedale,  ape- 
Spedalino,  spedsletto 


dlctna 
Stamberga,  edlfiiio  ridotto  in  pet- 
simo  stato,  ove  appena  si  pM*a 
abitare    . 
Slambergacda,  pegg.iUs  lunbetn 
Stamparla  e  Stamperia,  luogo  dó- 
ve si  stampa  ;  e  detto'  sssolut. 
s'Intende  bottega  dcUo stampa- 
Steccato,  tuit,  riparo  dellacittà, 
0  terre,  fatto  di  legname  =per 
plana,  0  luogo  chiusa  di  stec- 
cato ,    ove   s' eserellano  e  pu- 
gnano i  combattitori 
T»rE>pu,  osteria  da  persone  vili 
Teatrino,  dim.  di  teafro 
Teatro,  ediflilo,  dove  si  rsppre- 

doie  si  bnno  le 
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Terme,  bagni 

Terrairno.  Mulino  terragno,  è 
quello  che  ha  la  ruota  picéoiina 
sotto 

Te^aurerie,  v.  a.,  tesoreria  ~ 

Tesoreria,  iuogo  dove  si  tiene  ti 
tesoro  pobtilico 

Tettoia,  tetto  fatto  in  luogo  aperto 

Tintoria.  V  officina  del  tintore 

Torraconione,  torrione  antico,  e 
che  minaccia  rovina 

Terraccia.e  Torraccio,  torre  gua- 
sta e  scassinata 

Torrazzo,  torraccia 

Torre,  edificio  eminente,  per  Io 
più  Quadrangolare,  assai  più  alto 
che  largo,  ratto  com.  per  propu- 
gnacolo e  per  fortezza  delle  terre 


Torrella,  torricella 

Torretta,  diìn,  di  torre 

Torricciuola,  dinu  di  torre;  tor- 
ricella 

Torricella.  torricciuola 

Torrioncello,  dim.  di  torrione 

Torrionchìo,  dirn,  di  torre;  piccota 
torre 

Torrione ,  acer.  di  torre  ;*  torre 
grande    ■ 

Turrucciaccia ,  piccola  e  cattiva 
torre 

Tribunale ,  propi*.  luogo  dove  ri- 
leggono i  giudici  a  render  ra- 
gione   • 

UMVERsrrÀ,  luogo  di  studio 

Zecca  ,  luogo  dove  si  battono  le 
monete  . 


Sezione  II. 
Appartenenze  della  CittÀ. 


Abitacolo,  abituro,  abitazione, 

domicilio 
Abitato,  sost.,  il  luogo  abitato 
Abitazione,-  luogo  da  abitare 
Abituro,  povera  ca)ìtazione 
Acciottolare  «  lastricare  le  strade 

con  ciottoli 
Albergheria,  albergo    . 
Albergo,  alloggio  per  forestieri 

-  Alloggiamento,  dove  s' alloggia 
Alloggio,  alloggiaménto 

-  Ammattonare,  rar  paviùiento  nella 

via  di  mattoni 
-Ammattonata,  lajstrada  seldata 

di  mattoni 
BANDA,  quella  cinta  di  muro  che 

-  -  difende  i  ponti  da  una  e  dall' al- 

-  tra  parte 

-  Baraccare,  rizzai  le  baracche 
Barbagia,  luogo  disonesto,  quasi 

chiasso,  bordello 

Barricata,  quel  riparo  di  legname, 
o  simili,  che  si  fa  attraverso  le 
vie ,  per  impedire  li  passaggio 
ai  nemici,  e  princ.  nell'  interno 

'    dette  dttà 

Baialo.  F.  Batolo 

natolo,  talora  vale  lo  stesso  che 


platea  d' un  ponte 
Battuto,  pavimento  delie  vie,  non 

selciate 
Battuto,  snolo  0  pavimento  di  luogo 

scoperto 
Battuto,  add^  via  battuta,  cioè 

frequentala  e  pesta 
Bivio,  imboccatura  d(  due  strade 
Bocca  della  strada,  vale  l' imbocr 

catura 
Bordello ,   luogo  '  pubblico  dove 

stanno  le  meretrici,  chiasso 
Borgaggio,  borgo 
Borghese  e  Borgese,  lo  stesse  che 
cittJBidino,  piguandosi  ancora  tal- 
'  volta  per  abitatore  di  borgo 
Borghesia,  astr,  di  borghese,  cit- 
tadinanza 
Borghetto,  dim»  di  borgo 
Borghigiano,  abitator  di  borghi 
Borgo,  strada  o  raccolta  di  più 
case  senza  recinto  di  .mura  e 
propr.  gli  accrescimenti  delle 
case  fuori  delle  mura  delle  terre 
murate 
Brigata,  gente  adunata  insieme 
iBrigataccia,  pegg.  .di  brigata 
'Brigatella,  piccola  brigata 
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Bruzzaglia,  quantità  di  gente  vile, 
marmaglia 

Bulima,  m>tla  confusa 

Caccivacca,  luogo  trascurato,  di 
poco  conto 

Calca,  moltitudine  di  popolo  stret- 
to msieme = L'impeto  che  &  la 
gente  allora  eh' è  ristrétta. 

.  Calcare,  far  «alca,  affollarsi 

Calcosa,  in  gergo  vale  strada,  via 
e  forse  lo  stesso  fhe  calpesta- 
ta, sust. 

Calle,  via,  stradai 

Calpestale),  in  forza  di  -tust,,  vale 
lo  stesso  che  strada:  miaesirifjVia 
comtine,  via  praticata 

Camminata,  battuto,  frequeqtato< 
da  chi  cammina  ' . 

Cammino,  luogo  per  dove  si  cam- 
mina, strada 

Cainpo,  talvòlta  fii  usato  per  piazza 

Canale j  luogo  per  dove  cgrre  l'ac- 
qua ristretta  insieme 

Canaletto,  dhn,  di  canale 

Canalino,  d{7n.di  canale,  canaletto 

Oanna^  dicesi  a  que' canali  chiusi, 
onde  r  acqua  cammina  nei  con- 
dotti 

Cannella,  piccolo  .doccione  dei  con- 
dotti' o  di  piomlH>  o  di  terra 
cotta  od' altra  materia;  e  quel 
doccione,  donde  "nelle  fontane 
V  acooa  sgorga 

Canneponé,  accr.  di  cancella 

Cannone,  doccione  di  terra  o  xa- 

.    naie  di  piombo  de' condotti 

Canto,  capo  di  strada 

Capannella,  per  simil.  vale  radu- 
nanza d'uomini  discorreoti  fira 
loro  in  luogo  pubblica. 

Carbonaia,  fosso  lungo  le  mura 
delle  città  o  simili 

Carnaio,  sepoltura  comune  di  spe- 
dali 0  di  simili  luoghi 

Carrei^giata.  strada  battuta  e  fre- 
quentata dai  carri  o  simili,  pesta 

Carrozzabile,  agg.  di  strada  o  si- 
mili da  potervisi  andare  co^ 
carrozza 

Castellana,  odd.  di  castello  o  si- 


mile a  castello 

Cateratta,  quella  porta  incanalata 
che  s' alza  e  ahiiaasa  per  aprire 

•  o  chiudere  V  apertura  d' un  so- 
stegno, d' una  vasca,  gora  ee» 

Cerco,  piazza,  circo 

Chiassatello,  dt'm.' di  chiasso 

Chiasserello,  chiassatello 

Chiassetto,  ^.assatello 

Chiasso,  viuzza  stretta 

Chiassolino^  dijn-  di  cMasso 

Chiassuob,  -chiassolino.  • 

Ciglio,  ciglione.  . 

Ciglione,  quel  terreno  eh' è  al 
fianco  della  .strada  e  le  soprasta 

Ciotto,  piccolo  sasso,  eh'  è  rotolalo 
dalla  corrente  de*  fiumi  e  che 
serve  a  lastricare  le  strade 

Ciottolare,  lastricare  una  strada 
.  con  ciottoli,  ehé  si  dice  anche 
acciottolare,  selciare 

Ciottolato,  terreno  selciato 

CioCtolo,  ciotto 

Clottolone,  acer,  di  ciottolo 

Cisterna»  ricetta  a  guisa  di  poa», 
nel  quale  si- raccoglie  e  ai -con- 
serva l'acqiia  piovana  per  co- 
modo pubblico  e  privato    • 

Cistemetta,  dim.  di  cisterna 

Cittadinanza,  adunanza  di  citta- 
dini=per  ordine  e  jgrado  di  cit- 
tadino =:  per  metafl  stanza»  di- 
mora 

Cittadinare,  ,v.  a.,  mettere  abita- 
tori nella  città 

Cattadinatlcej  v.  a.,  grado  di  cit- 
tadino 

Cittadbio.  m<r.,  quegli  ch'^è  ca- 
pace degli  onori  e  benefizi!  del- 
la ciftè=per  ogni  abitatore  del- 
la città=:per  concittadino,  gob- 
patriotta 

Cernitine,  sust^  pòpolo  che  si  reg- 
ge con  leggi  comuni 

Comunità;  T.  Comune,  nist. 

Condottare,  tradurre  le  acqtfè  per 
condotti 

Contrada,  .strada  di  luogo  abitato 

Cordoni  di  pietra»  chiamansi  quel- 
le pietre  alquanto  rialte,  eoe  ti 
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pongono  a  traverso  delle  strade 
ripide  per  rattenitivo 

Coma,  le  braccia  o  rami  delle 
«trade 

Como  di  città  e  simile,  vale  Iato, 
parte,  estremità 

Corrente,  strada  corrente^  vale 
strada  battuta,'  frequentata 

Corso,  strada  dove  si  corre  il 
palio =11  luogo  dove  passeggia- 
no le  maschere  il.  carne v(ueb= 
Nome  ài  strade  particolari  e 
principali  in  Firenze  ed  altrove 

Coscia  di  ponte,  yale  la  parte  dì 
ponte' fondata  alla  riva 

Crociata,  luogo  dove  fimno  capo 
e  s'attraversano  le  strade,  cro- 
cicchio 

Crocicchio,  luogo  dove  s'attraver>. 
san  le  sH*ade 

Crucicchio,  crocicchio.  V. 

Demoure,  atterrare,  rovinare,  di- 
•  struggere,  e  dicesl  bropp.  dÈUe 
fsbbriche,  mura  o  simili 

Demolizione,  Fhtto  del  demolire 

Pivertìcolo,  viottolo  che  si  deriva 
da  altra  via  principale 

Doccio,  doccione 

Doccione,  strumento  di  ferra  cot- 
ta, fatto  B  guisa  di  cannella  di 
^di  si  &nna  i  condotti  per  man- 

.   darvi  l'acqua 

Fanale,  lanterna  che  si  mette  al- 
le cantonata  delle  strade 

Foréa,  per  similit  si  chiama  quel- 
la strada  la  quale  si  •spfoiisce 
in  due 

Fornice,  questa  voce  viene  dalla 
latina  fomfo:  .e  significa  volta  o 
.arco}  ed  In  senso  metaf.  postri- 
bolo, lupanare 

iMBOBGAEsij  empiersi  di  borghi 

Incatcare,  dicesi  di  più  vie,  che 
runa  incalca  l'altra,  per  dire 
che  s'incontrano,  si  attraversano 

ìncrociamento,  incrocicchiamento 

Incrociarsi,  incrocicchiarsi,  Inter- 
recarsi 

Incrociato,,  attraversato  «  guisa 
di  croce. 


Incrocicphiameuto  ,  r  incrocio- 
chiare 

Incrocicchiare,  attraversare  una 
cosa  collf  altra  a  guisa  di  croce»- 
t  dicesi  anche  delle  strade 

Inghiaiare,  coprir  di  ghiaia  una 
strada  sterrata 

Inghiaiato ,  ■  strato  di  ghiaia  onde 
si  copre  ima  s^ada 

Inseliciato,  lastricaCo  di  selioi 

Isolato,  cep{)o  di  case  posto  la 
isola,  staccato  da  tutte  le  bande 

Lastra,  pietra  non  molto  grossa  e- 
jH  superficie  plana  da  coprir 
detti  e  da  lastricare    • 

Lastretta,  dini.  di  lastra»  piccola 
-  lastra 

Lastricare»  coprire  il  suolo  della* 
terrà  con  lastre  congegnate  in- 
sieme, mattoni  o  siinib 

Lastricato,  sust,,  U  coperto  di  la- 
stre, lastrico,  add.f  coperto  di 
lastre,  mattoni  o  simili 

Lastricatura,  lastrico,  il  lastricare 

Lastrico,  il  lastricato 

Levatoio,  da  potersi  levare,  e  si 

.  dice  per  lo  più  di  ponte,  il  quale 
é  composto  dibulzoni,  ^ontrap- 
'peso, Ira v^sa,  colonna  e  tavole 
ferrate 

Lupanare;».  V,  ].,  bordello    • 

Maeciapiede  ,  quello  -  spazio  pii^ 
alto  al  Iati  di  una  strada  o  di 

.  un  ponte  dove  può  passare  chi 
cammina  a  piedi,  senza  essere- 
incomodato  dai  carri  e  simili 

murato,  circondato  di  mura 

Muro,  sassi'  o  mattoni,  commessi' 
con  calcina  l'un  sopra  l'altro 
ordinatamente 

Olitokio,  agg.  dato  al  foro  o  ali» 
piazza  ove  si  vendono  .l'erbe 

Peixiccbeu,  la  strada  dove  stan- 
no i  pellicciai 

Pendici,  si  dicono  l' estremità  4^1- 
la  città,  cioè  quelle  parti  che 
sono  più  vicine  alle  mura 

Pesta,  si  dice  alla  strada  segnata 
dalle  pedate*  de' viandanti»  si 
delle  bestie  come  degli  uominfc 
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Piazza,  luogo  dove  si  fa  mercato 

Pila,  pilastro  de' ponti,  sul  quale 

posano  i  fianchi  degli  arem- 
Popolato,  agg.  di  luogo  nel  quale 
abita  assai  popolo 

QuADKino,  luogo' doTC  rispondo- 

.   no  quattro  strade  ' 

Quartiere,  parte  di  città 

Ramo,  diversione  ai  strada 

Ridotto,  crocicchio   . 

Rispondere  in  un  luogo,  dicesi 
d' una  via  quando  è'volta  verso 
quello  o  vi  riesce 

Ronco,  vicolo  senza  riuscita 

Rotto.  Strade  rotte,  vale  guaite, 
impraticabili 

Selciato.  F.  Seliciato 

Seliciato,  strada  coperta  o  lastri- 
cata di  selici 

Semita,  stradetta 

Scntiere  e  Sentiero,  strada,  "^la  ' 

Sentìeruolo,  dìm,  di  sentiero 

Sestiere  e  Sestiero,  si  dice  in  Fi- 
renze ed  in  Venezia  ciascnna 
delie  sei  parti  nelle  quali  per 
comodo  di  governo  ò  divisa  al- 
cuna città 

Sesto,  iusty  sestiere 

Sobborgo,  borgo  contiguo  o  vici- 
no alla  città 

Sollastricato,  coperto  di  lastre 

Soprf|3trato^  adà^  agg.  di  via  co- 
perta di  viva  selce,  cioè  selciata, 
e  dicesi  a  diflTerenzadi  lastricata 

Spaldi,  si  dicono  i  ballatoi ,  che 
si  facevano  anticam.  in  cima  al- 
le mura  ed  alle  torri 

Spianata,  luogo  spianato 

Spianato,  spianata 

Sponda,,  parapetto  di  ponti  >  fonti 

Sporti,  opiombatoi,  aggètti  <ii  muf 

-  raglia,  usati  fBrsi.dagU  antichi 
alla  parte  più  alta  delle  mura 
deHe  città,  fortezze  e  torri,  fo- 
cendoflo  uscire  fuori  della  dhittu- 
ra  e  del  piombo  delle  muraglie 

Stallo,  lo  stare,  stanza,  dimora, 
luogo  dove  si  sta 

Stanza,  dìcesi  per  albergo^  abita- 


zione, alloggio 

Stare,  sust^  stanza,  dinnora 

Stazio,  V.  a.,  stanza,  abitazione . 

Stazione,  stazio 

Stazzone,  v.  a:,  stazione 

Sterrato,  luogo,  o  strada  che  noa 
sia  né  selciata^  né  lastricata,  né 
ammattonata 

Strada,  spazio  di  terreno  destina- 
.to  dal  pubblico,  per  andare  da 
luogo  a  lu0go=iytrada  ìnaestra, 
si  dice  auella  che  conduce  da 
luogo  principale  ad  altro  luogo 
grande=«S'rra(ia  òat^ufo,  si  di- 
ce  quella  ove  di  continuo  pas- 
sano hnolte  genti 

Stradella,.straaetta,  viottolazi^tra- 
della  cieca  ,  -vale  vicolo  senza 
riuscita 

Stradello,  piccola  strada 

Stradetta,  strada  piccola. 

Stradicciuola,  (firn,  di  strada 

Stradone,  strada  crande 

Straduzzaj  dim,  di  strada 

Suburbano,  prossimo  alla  città 

Suolo,  superficie  di  terreno,  o  d'al- 
tro, sopra  il  quale  si  cammina 

Svolta,  svoltamento,  luogo  dove  si 
svolta 

Svoltamento,  lo  svoltare 

Svoltare,  svolta 

Termale,  add.  di  terme,  attenente 
a  terme 

Terra,  suolo = città  o  caste!  mu- 
rato=e  figurai  per  éU  abitatori 
della  tèrra = per  via  fatta  per 
terra 

Terragno ,  add. ,  che  è  in  sulla 
piana  terra,  o  -fatto  in  terra,  o 
che  s'alza  poco  da  ferra 

Terrato,  v.  a.,  suSt,  riparo  fatto 
di  terra 

Terrazzano,  natio,  o  abitatore  di 
terra  murata  o  castello  =  per 
paesano,  o  che  é  del  medesimo 
paese  . 

Terricciuola.  dim.  di  terra,  in  ii< 
gnificato  di  castello,  o  città 

Terriere,  v.  a.,  terrazzano,  della 
terra,  o  città 
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Torriare^j  numire.di  torri,  ornare, 
di  tom 

Torrito,  add^àìf^so  da  moite  torri 

TragetJU)  £  Tragitto  ;  propr.  pic- 
ciol  sentiero  non  frequentato; 
che  anche  diremmo  traversa  j 
^à  è  per  abbreviare  il-  cammino 

Traghetto;^  tragitto 

Tragitto,  tragetlo 

Tramite,  v.  1.,  sentierc 

Traversa,  iscorcia4ola,  strada  noii 
principale  che  abbrèvhi  il  cam- 
mino, ttBgt\to=z  Traverse  dei 
ponti,  sono  que' legni  che  con- 
catenano le  abetelle 

Trivio,  V.  1.,  luogo  dove  rìspoit- 
dòno  tre  vie 

Turrito  e  Torrito 

UNTVERsrrÀ,  ed  all'ani  Universl- 
tade  e  Universitate  :  il  comune, 
o  tutto  il  popolo  d' una  città 

Urbano,  vale  di  città 

Vado,  guado,  passo  d' acque 

Vadoso,  add,,  che  ha  vado,  o  gua- 
do, guadoso 

Valico,  iU8t.f  apertura,  passo  per 
lo  quale  sf  valica  e  trapassa  da 
una  parte  all'altra,  callaia 


Varco,  valico,  passo 

Venuta,  usasi  talvolta  per  via, 
strada 

Via,  strada  per  uso  di  trasferirsi 
da  luogo  a  luogo = Per  cammi- 
nò aliare  una  pia,  vale  cam- 
minare pe^iquella  via=riVon  e«- 
ser  la  via  aeW  orto,  .  si  dice 
per  accennar  la  lunghezza  di 
alcuna  strada 

Viale,  sust.,  viottola=com'un.  vale 
stradone,  o  strada  di  città,  e 
lunga  fra  alberi  da  una'parte  e 
V  altra,  ombrosa,  amena,  ptana 
e  grata  al  passeggio 

Vicinìile,  adcLj  vicino,  strada  vi' 
cinale.  V,  Strada   . 

Vico,  strada  stretta,  chiassuolo, 

-   cmasso=:per  borgo,  terra 

Vicoletto,dtm.  di  vicolo,  piccol  vico 

Vicolo,  vico 

Villa,  dicesi  per/  città,  alla  manie- 
ra  francese 

Viottola  e  Viottolo,  diìn,  di  via, 
piccola  vìa,  via  non  maestra 

Viuzza  e  Viuzzo,  via  angusta 

Volgere  un  canto,  cioè  piegare  il 

I    canamino  dietro  un  canto  di  casa 


COLORI 

Avvertenza.  In  tre  classi  si  divide-  questa  voce.  Nella  ì. 
sono  cothpresi  i  nomi  de*  colori  j  nella  f.  sono  afieennati  i  co- 
lori  ad  uso  di  tinaere  o  di  pitturare  j  nella  3.  sono  raccolti  i 
»oc(U)oli  derivati  dai  nomi  dei  colori: 


,  Sezione  I.. 
Nomi  de*  colori. 


ACQUAHAROA,  colore  che  assomi- 
glia V  acqua  di  mare 

Albino,  colore  tendente  al  bianco 

Albo,  Bianco 

Aranciato,  di  color  d'arancio, 
croceo 

Arancio,  aranciato 

Atramente,  inchiostro,  o  color  ne- 
ro come  inchiòstro 

Azzurrò,  colore  alquanto  più  pie- 


no di  cUestro:  torchino 
BuNco,  sust. ,  uno  degli  estremi 

de'  colori  opposto  al  nero 
Bigio,  color  simile  al  cenerognolo 
Bruschino,  colore  di  vln  rosso  es- 
perto, o  sia  molto  carico  come 
quello  del  balascio 
Capellino,  sorta  di  colore  simile  al 
castagno,  cpsi  detto  perchè  i  ca- 
pelli hanno  spesso  questo  colore 
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coLomi 


CappjBt  di  frate,  dicesi  d' ima  sor- 
ia  di  colore 

Celeste  $  sorta  di  dolore  rassem- 
bfante  quello  onde  il  cielo  ap- 
parisce colorito- 

Celestino,  lo  stesso  che  tseleste 

Célestrino.  F.  Ceiestiao 

Cenerino  e  .Cenerognolo,  di  color 


simile  alla  cenere 


Ceruleo,  di' color  del  cielo;  e  di 
cesi  propr.  del  mare  dal  messo 
eh'  ei  fa  del  color,  d'esso 

Chermisi,  nome  di  color  rosso  no- 
bile, cne  si  fa  col  chermes 

Cilestrino  e  Cilestro,  colore  simfle 
a  quelb  del  cielo 

Cinerizio,  del  color  della  cenere 

Citrino,  del  colore  del  cedro    . 

Cremisi,  colore  rosso  acceso,  cher- 
misi   -  . 

Cremosl,  .'cremisino 

Croceo,  di  color  di  zafferano,  tra 
giallo  e  rosso 

Dorè,  aurino,  rancio 

Falbo,  colore  di  manico  di  ca- 
vallo giallo  scuro.  ^ 

Ferrigno ,  ferrugigno,  cioè  di  <{o- 
lor  di  ruggine 

Ferrugigno,  ferrigno 

Festichino,  nome  di  color  verde- 
chiaro •  . 

FlÀvo,  biondo 

Fosco, .  si  dice  di  color  quasi  nero, 
che  tende  airoscoritÀ 

Fulvo,  coiore  simile  a  quello  del 
leone,  dell'  Oro  o  della  reos   « 

GiALLETTO,  dim.  di  giallo.  Alquan- 
to giallo,  che  s' accosta  al  gial- 
lo, giallìccio 

GiaUicciò,  gielletto 

Gialligno,  gièlliccio,  gialletto 

Gialllno,  gmllicdo 

Giallo ,  colof  simile  a  quello  del 
sole,  dell'  oro ,  dello  zafferano , 
de'  Umoni 

Giallogno  e  Giallognolo,  che  pen- 
de iu  color  giallo';  ed  è  propr. 
un  giallo  scolorito 

Glauco',  colore  tra^  il  bianco  e  il 
Terde 


Gridellino ,  agg.-  di  colore  tra  bi' 
'  gio  e  POSSO,  detto  anche  con 

vocabolo 'francese  lillà 
Grigio,  bigio,. colore  scuro  con 
-   alcuna  mescolanza  di  bianco,  e 

si  dice  per  lo  fdù  di  pelo  o  di 

penne 
Grigioferro;  sortv  di  color  grigio 


^risetto,  color  gììgid  diiaro 


Incarnato,  nut.,  il  color  della 
carne  ipisto  di  rosso  e  bianco, 
moltò'sunile  alla  rostczzadd^  co- 
lore dèlia  carne,  che  è  un  color 
misto  tra  rosso  e  bianco,. e,  co- 
.me  volgarm.  si  dice  di  latte  e 
-sangue,  apparendo  ui  bianco  onv 
bréggiato  di  rosso 

Indaco,  il  colore  che  si  trae  da 
un  arboscello  indigeno  dell'  In- 
dia 

Legnato. e  Lionato^,  di  colore  si- 
mile a  quello  del  lione.  Ogn  si 
dice  non  solam.  del  tanè  chiaro, 

^  ma  ancora  di  tutti  gii  altri  gn* 
di  di  esso  colore 

Hatì,  colore  simile  all'azzurro, 
ma  pili  chiaro 

Honacchino ,  colore  scuro,  che 
tende  al  rosso,  quasi  tanè 

Negro,  nero,  atro,  tetro 

Negrétto,  neretto 

Neretto,  dfr/i;  di  nero 

Nero,  ag({.  d'uno  degli  estremi 
de' colon  opposto  al  manco 

Nigro,  lo  stesso  che  negro,  nero  ' 

OuTASTR»,  di  color  d'uliva,  che 
tende  allo  scuro 

Olivigno,  olivastro 

Pagonazzo,  colore  di  viola  mam- 
mola 

Paonazzo ,  agg.  di  colore  tra  az- 
ziuTO  e  nero 

Pavonazzo,  pagonazzo 

Periato,  del  color  della  perla 

Persichino,  del  colore  del  flkir  di 
persico 

Piombino ,  che  ha  color  di  piom- 
bo, pioinbato     ^ 

Ponsò,  colore  come  di  fuoco 

Rancìato  e  Rancio ,  agg.  del  co- 
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lor  della  melarancia  matura,  al 
qiiale  dicevi  dorè 

Ro^eo)  di  color  di  rose 

Rossetto,  di'm.  di  rosso.  Alquanto 
rosso,  0  che  pende  a  quel  colore 

Rosso,  agg.  di  colore  simile  a  quel- 
lo del  sangue,  o  della  'porpora 

Rubro,  rosso 

SANGUIGNO,  agg.  di  colore  simile 
al  sangue 

Sbiadatello.  dim.  di  sbiadato,  al- 
quanto sbiadato 

Sbiadato,  agg.  di  color  cilestro  o 
azzurro,  e  secondo  dìtrì  azzublo 

Scamatino,  incarriatiho,- sorta  di 
color  vermiglio 

Scamato,  incamatOi  scamatino 

Smeraldino,  del  color  dello  sme- 
raldo 

Soriano,  agg.  di  color  bigio  e  Do- 
nato, sen>Mo  di  nero;  e  tal  co- 
lore, benché  si  dia  in  altri  ani- 
mali, 0  in  panni,  non  si  dice  se 
non  dei  gatti,  forse  perchè  i 
primi  gatti  di  tal  colore  venne- 
ro a  noi  di  Scria 

I'anè  ,  color  lionMo  scuro ,  ch^'è 
color  mezzano  fra  IT  rosso  e  il 
nero,  ed  è  i»*oprio  del  guscio 
della  castagna 

Turchino,  snst,.  azzarro£=di  co- 
lore ch^é  simile  al  ciel  sereno  . 

Vltyastro  ,  che  pende  nel  color 
d' uliva  cne  connnci  a  maturare 

Uliviffno;  di  colore  che  tiene  del 
livido ,  che  è  a  guisa  d' ulivo , 

.    olivastro 

Uvaceo,  che  ha  color  d'uva 

Tebdazzumo,  e  Verde  azzurro, 
sorta  di  colore,  eh'  è  il  colore 
dell'  aria  e  deUa  marina 


Terdej  ftgg.  di  quel  colore,  che 
hanno  le  erbe  e  ie  foglie  quan- 
do sono  fresche  e  nel  vigore 
Yerde  azzurro.  V,  Verdazzurro 
Verdebruno,  verde  tendente  allo 

scuro  .' 

Verdechiaro,  verdesche  pende  al 

chinerò,  cioè  al  bianco 
Verdegaio,  verde  aperto  o  chiaro 
Verdeigiallo ,  colore  Ira  verde  e 
-  giallo 

VerdeporrOj  spezie  di  colore  ver- 
de bellissimo  smeraldino 
Verdetto,  add.,  dim.  di  verde 
Verdiccio,  alquanto  verde 
Verdognolo:  che  h9  det  verde 
Verdone,  add^  sorta  di  color  ver- 
de pieno  , 
Vermiglietto,  dim,  di  vermiglio 
VerhiigJio,  rosso  acceso,  propr. 

del  color  del  chermisi 
Vermiglittzzo,  diìru  di  vermiglio 
Verzino,  il  color  rosso  tratto  dal 

legno  del  medesimo  nome 
Verzurà,  color  verde 
Vinato,  dì  color  di  vino  rosso 
Violaceo,  di  òoior  di  \iola,  violato 
Violato,  di  color  di  viole,  oaonazzo 
Violetto,  di  colore  di  vfoia    . 
Violino,  del  color  della  viola,  vio- 
letto    ~ 
Vitellino,  agg.  del  color  del  tuor- 
lo dell'  uovo  ;  e  vale  lo  stesso 
che  giaHo 
Volto,  agg.  di  color  rosso,  vale 

pieno 
Zaffiiino,  eh'  è  del  colore  dello 

zaffiro 
Zolfino ,  aggé  d' una  sorta  di  co- 
lore, detto  cosi  per  la  somiglian- 
za del  color  dello  zolfo 


Sezione  n. 
Colori  per  uso  di.  tintura  o  pittura. 


ARziCA,  sorta  di  color  giallp  che 

serve  pei  miniatori 
Biacca,  materia  di  color  blaiicp . 

cavata  per  forza  di  aceto  dal 
-  piombo ,  carbonato  di  piombo  y 


la  quale  serve  a*  pittori  per  co- 

.  lore 

Biadetto,  sust, ,  materia  di  cotore 
azzurro,  della  quale  si  servono 
i  dipintori  per  dipingere 


434 


COLORI 


Bianco ,  sust, ,  quella  materia  di 
color  bianco,  colla  quale  s^ins- 
biancan  le  mura 

Bnmino ,  spezie  di  terra  calcina- 
ta,  adoperata  per  le  tinte  rossic- 
ce  e  scure 

Bruno  d'Inghilterra;  un  color  ros- 
so, che  serve  ai  pittori  per  om- 
brare i  rossi  a  fresco 

CarhcsIo  6  Carmino,  sorta  di  co- 
lore che  si  ricava  dalla  cocci- 
niffliacol  mezzo  delP allume 

Cinabro,  bellissimo  color  rosso 
chiaro  ad  uso  di  pignere,  il 
quale  si  compone  con  zolfo^  ar- 
gento vivo  ed  a  forza  di  fuoco 

Geria,  spezie  t)i  terra  che  serve 
a  Are  una  sorta  dt  giallo 

Giallorino ,  spezie  di  color  ffiallo, 
che  viene  di  Fiandra  e  sT  ado- 
perà a  colorire  a  olio=E  wi  un'al- 
tra sorta  di  giallorino,  che  vie- 
ne di  Venezia  composto  del  cial- 
lorino  di  Fiandra  e  giallo  dT  ve- 
tro e  serve  anch'  esso  allo  stes- 
so effetto 

Giallosanto,  spezie  di  color  giallo 
artificiosamente  fatto  coll^  coc- 
cole non  mature  dello  spmcer- 
vino  e  serve  per  colorire  a  olio 

Indaco,  materia  colorante  di  co- 
lore tra  turchino  e  azzurro,  che 
comun.  si  cava  da  u(k  arboscel- 
lo indigeno  dell'India 


LiccA,  color  rosso,  che  adopera- 
no i  dipintori,  e  si  &  colla  coc- 

.  ciniglia 

Paonazzo  di  sale,  sorta  di  color 
paonazzo,  che  serve  a  tempe- 
rare a  fresco 

Pomello  ,•  agg.  di  un  color  verde 
giallo ,  Slitto  d' una  certa'  erba  , 
ma  non  serve  se  non  per  la 
tèmpera 

Porporina,  sorta  di  color  rosso 
bellissimo,  che  sifii  con  argen- 
to vivo  e  stagno  in  foglia  •  xok 
io  vivo  e  sale  ammoniaco  incor- 
porati insieme  per  mezzo  del 
fuoco  ' 

Rosso  di  terra,  sorta  di  color  na- 
turale, che  serve  a' pittori  per 
dipingere  a  óUo,  a  fresco  e  a 
lempera 

Terra  HBRrrA*,  radice,  da  cui  si 
cava  Un  giallo  che  serve  per  co- 
lorire le  manteche  e  per  miniare 

Verdaccio,  sorta  di  .verde  terra 

Yerdègiglio,  tintmra,  che  i  pittori 
cavano  dalle  foglie  de' gigli  pa- 
vonazzi ,  i  quali ,  preparati  con 
mistura  di  caldna,  buttano  un 
verde  assai  bello  e  vivace 

Verdetto,  «<*t.,  materia  per  co- 
lor verde ,  che  si  adopera  dai 
pittori 

Vermiglione,  materia  onde  forma* 

si  il  color  vermiglio 


Sezione  III. 


Vocaboli  derivanti 

Aerino,  celeste 
Affocato,  color  di  foco. 
Aierino,  agg.  di  colorturchino  az- 
zurro 
Annegrare,  annerare,  annerire 
Annerare,  annerire,  finr  nero 
Arabico,  agg.  a  colore  turchino 
Argentino,  iimile  all'  argento 
Arrubinare,  avere  il  color  di  ru- 

bioo,  essere  vermiglio 
Atramentario ,  color  nero>  come 
r  inchiostro 


dai  nomi  dei  colorii 

Azzuolo,  agg,  di  colore  turchino 
buio 

A/zurreggiante ,  tendente  all'  az- 
zurro 

Azzurretto,  alquanto  azzurro  - 

Azzurriccio,  azzurrino,  azsorrigno 
che  ha  aimil.  cól  colofe  azzurrro 

AzzurrognoIo^Azzurricclo 

Bm>ETTO .  add.,  agg.  del  colore 
che  si  n  col  biadetto  o  simile 
a  quello 

Biancare,  blaochhre,  imbiancare 
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Biancastro»  che  tende  al  bianco. 

Biancheggiamento ,  il  biancheg- 
giare 

Biancheggiante,  che  ha  del  bian- 
co, che  biancbegaia 

Biancheggiare,  tenotere  al  bianco, 
dimostrarsi  bianco 

Bianchetto ,  che  tende  al  bianco , 
die  ha  alàuantor  dei  bianco,  che 
anche  diciam  bianehtocio 

Bianchezza,  astr.  di  bianco 

Bianchiccio,  bianclietto 

Bianchimento,  Tatto  del  bianchire 

Bianchire,  far  divenir  bianco*  im- 
biancare. In  signif.  neatr.  dimo- 
strarti bianco 

Bianco,  add.,  di  color  bianco 

Biancolino,  dim,  di  bianco 

Biancoso,  molto  bianco 

Biancuccio,  dhn,  di  bianco 

Bigerognolo,  che  ha  del  color  bigio 

Bigiccio,  che  ha  del  bigio 

Biondeggiare,  essere  o-- apparir 
biondo 

Biondello,  dim,  di  biondo,  bion- 
detto 

Biondetto,  biondello 

Biondezza,  astr.  di  biondo 

Biondo,  agg.  di  colore  tra  giallo 
e  bianco  ed  è  proprio  de'  capel- 
li o  peli  • 

Biscolore,  di*  più  colori 

Bistinto,  due  volte  tinto 

Brizzolato,  macchiato  o  mescolato 
di  due  colori  minutamente 

Brizzolatura ,  mescolanza  di  due 
colori  sparsi  minutamente 

Bronsfaio.  agg.  di  volto,  vale  di 
colore  brano ,  o  quasi  simile  a 
quello  del  bronzo ,  incotto  dal 
sole 

Bnmaaao,  ^quanto  brano 

Brunetto,  dim,  di  bruno 

BrunenuL  astr.  di  bruno 

Bruno,  di  color  nereggiante =a^ 
dombrato  e  con  poca  luce  = 
aero  semipiic. 

Brunotto,che  ha'alquanto  dei  bruno 

Brttiiozzo,  biwiotto,  alquanto  bru» 
■0,  che  ha  del  bruno 


Buio,  colore  scoro,  vicino  al  nero 

Candidezza,  astr.  di  candido;  can- 
dore, bianchezza 

Candido,  bianco  in  supremo  ara- 
dp  congiunto  con  un  certo  splen- 
dore, 'nilvolta  signliica  anche  lu- 
cente 

Candore ,  candidezza  ;  e  sebbene 
si  soglia  cosi  chiamare  ogni  bian- 
chenza,  vale  segnatam.  quella 
bianchezza  che  va  congiunta  con 
un  certo-  splendore,  conie  la 
bianchezza  della  luce 

Cangiante,  che  cangia  e  dicesi  per 
lo  più  del  colore  delle  cose,  le 
quali  vedute  sotto  diverso  aa- 
lolo  si  mostrano  diversamente 
colorite 

Cangio,  add,  di  colore ,  lo  stesso 
che  cangiante 

Cannellato ,  di  cannella,  aromate. 
Si  usa  come  agg.  di  colore 

Canuto ,  per  sinuL  si  trova  detto 
d' ogni  casa  che  sia  bianca 

Cardinatesco,  colore  cardinalesco, 
vale  rosso 

Carico^  trattandosi  di  colore,  vate 
colorito  assai 

Caroichio  ;  di  color  di  carne  ' 

Castagnino,  agg.  del  pelo  dell'  uo- 
mo e  del  mantello  di  cavallo  di 
colore  simile  alla  castagna    et 

Castagno.  V,  Castagnino 

Castagnolo  e  Castagnuolo,  del  co- 
lore della  castagna,  sioóile  a  ca* 
stagna 

Chermisino,  di  colore  di  chermisi 

Cianeo,  di  color  del  ciano 

Citrmezza,  citrinità 

Citrinita,  color  di  cedro,  giallezia 

Coloracelo,  cattivo  colore 

Coloranciento,  tintura  di  colore 

Colorare,  dar  colore  etignefecon 
colore,  colorire 

Colorato,  tinto  dì  colore 

Colorato  assolutamente  quand'è 
agg.  di  panno,  drappo,  carta  e 
snmli,  .s*  intende  di  quello  che 
non  è  né  nero  né  bianco 

Colorazione,  il  colorare 

» 
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Colore,  la  tinta  dw  i  còrpi  mo- 
strano all'  oocliio 

Colore,  ingrediente  che  si  adopera 
per  le  finte  e  per  la  pittura 

Coloretto,  dim.  di  colore       . 

Colorino,  dim.  di  colore;  colore 
leggiero  e  vago 

Colmire,  coknrare 

Colorito ,  otdd^  che  apparisce  con 
colore ,  che  ha  colore ,  tìnto  di 
colore 

Concolore,  dello  stesso  colore,  di 
color  simile 

Cremisino,  di  color  cremisi 

Cupo,  scuro 

Daib  ,  trattandosi  di  colori ,  vale 
accostarsi,  tendere  a  un  qualche 
colore 

Mlarato ,  agg.  de'  colori  quando 
sono  smora 

Denigrare,  propr.  hr  nero 

Dipinto,  per  metat,  sparso  e  di 
▼arii  colori  dbtinto,  colorato 

Discoloramento,  disooloraztone 

Disciriorare,  torre,  scemare,  levar 
via  il  colore 

Discolorarsi,  perdere  il  colore 

Discolorazione,  mancanaa  di  co- 
lore 

Disoolorire,  discolora^ 

Ditcolorito,  pallido,  smorto 

iMsnaritò,  cambiato  di  colore 

Di\lsato,  vario,  di  vani  colori 

Dorato,  agg.  <tt  color  baio  ne*  ca- 
valtt 

Férkugineo  e  Ferruginoso,  dice^ 
si  di  ciò  di'  è  color  di  ferro 

Fiammeggiante ,  per  similit  ros- 
seggiante 

Fiammeggiare ,  dicesi  della  viva- 
cità de'^oolori 

Fuocato .  agg.  di  una  specie  di 
Gotor  nato,  che  si  dice  del  pelo 
del  cavallo  o  mulo 

Ghezzo.  Nero ,  e  dicesi  de'  mori 
di  Barbarla ,  i  quali  non  sono 
neri  allatto,  ma  di  un  certo  co> 
lore  simile  al  lionato.  Per  simil. 
si  (Hce  dell'uva  o  altro  che  pren^ 
da  il  cohir  atro 


Giacintino,  che  è  del  colore  di  gia- 
cinto 

Gialleggiante,  che  tende  al  giallo 

Gidieggiare,   tendere    al   cdtar 
giallo 

Giallexza,  asfr.  di  giallo 

Giallore,  giallaane 

GiaUMO,  giallognolo 

GialioecK)^  gìalMo,''che  si  acco- 
sta al  giaiio 

Giallume,  giallezsa 

Giuj^ffioUno,  agg.  di  colore  ^  giug- 
giola che  é  tra  il  giallo  e  il  rosso 

Glaucità,  stato  e  quaMta  di  ciò  che 
è  glawBO 

Gocciolato,  agg.  a  colore,  vale 
sparso  di  gocciole 

Ialino,  che  e  del  colore  del  vetrv 

Imbiaccare,  coprir  colla  biaoca 

Imbiancare,  fiir  bianco 

Imlnanchìre ,  imbiancare,  bia»- 
eìàrt 

Imtngiare,  divenir  bigio 

Imbiondare,  imbiondire^  fietr  biondo 

Imbiondire,  far  biondo.  £  neutr. 
vale  diventar  biondo 

Imbrunare  e  Imbrunire,  far  bra- 
no, tarsi  bruno,  divenir  bruno 

Imporporare ,  tingere  di  porpom 
o  di  eolor  della  porpora 

Imporporarsi,  coprirsi  di  porpora, 
o  diventar  rosso  come  porpoca 

Inalbamento,  lo  inalbare  - 

Inalbare ,  imbiancare ,  neutr,  e 

'  neutr*  ficus,  divenir  bianco 

Idambrarsi,  vestfarsi  di  color  di 
ambra 

Inargentato,  per  metafl  di  biaa- 
chesa  simile  all'  argento 

Incarbonchiare,  pigliare  il  colore 
del  carbonchio 

Incarnatino,  che  ha  il  odor  delta 
carne 

Incolorare,  divenir  colorito»  prea 
der  colore 

Ineapimento,  l' incimire^di'  è  dare 
a  qnalsivogUa  ootare  un  impiu- 
mo  die  H  reada  più  scuro 

Incupire,  contrario  di  acbiarire 

Indaaaiare,  asperfcre  diiaaoQhic 
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IngMHrt,  far  giallo,  in  sigoil 

neutr.  divenir  giallo 
lagiaUire,  Ingiallare 
Innerare,  divenir  nero,  farsi  buio; 
Innostrare  e  Inojitrare,  figurata 

inrossare,  Invermigliare 
Inrossare,  far  .rosso,  e  neutr,, 

furai  rosso 
loTBbinare.  F.  irroblnare 
Invaiare,  evenir  yalo 
Invermigliare,  dar  oolore  voraii- 

glio,  iTgnere  di  vermiglio 
IiATTEO,  ohe  somiglia  art  eolore 

al  latte 
Latticinoso,  d}  oolore  simile  al 

latte 
Lattiginoso,  che  è  di  colore  simile 

al  latte  o  al  colore  deH' acqua 

dealbata  dal  latte  . 
Lattuginoso.  F<  Lattlglooso 
Lavagnato,  o|i'  è  di  color  di  la* 

vagna 
Iiavaìo,  ag g.  di  una  sorta  di  color 
'      baio,  che  sf  dice  del  pelo  dei 

cavwi 
Lividastro,  che  è  di  colore  ten- 
dente al  livido 
Livido,  per  simttit  che  ha  colore 

di  lividezsa    . 
lUccHiA,  segno  o  tintura  che  resta 

nella  superficie  dei  corpi  per 

qualsivoglia  accidente,  diversa 

dal  lor.  proprio  eolore 
Macchiare,  bruttar  epa  macchie 
Maculato,  macchiato  di  pifl  o  vari 

colori,  chiassato   . 
Maculoso,  maculato,  macchiato 
Hanlneouco,    smorto,    agg.    di 

colore 
MetcMo.  T.  Mischio 
Mestislo^  eh'  é  di  colore  misto  tra 

bianco  e  bronslno,    e    ditesi 

propriam;  d' uno  che  sia  gene; 

rato   da  un  Indiano  é  da  una 

Eoropea  e  da  un  Europeo  e  da 

va' Indiana 
MezsMinta.  spesle.  di  colore  eh'  é 

lira  il  chnro  e  V  oscuro 
Meoiooolóre.  ^oolor  <y  mezzo  tra 
I    dm  de^pnacipaH  oolorl;  come 


del  viso  queRo  st  dice  mezzo- 
colore, che  è  tra  bianco  e  rosso 

Mischio,  agg.  a  panno,  a  marmo 
o  simili,  vale  dì  diversi  colori 

Morato,  nero  a  guisa  di  mora, 
■nero  pieno 

Morello,  di  color  nero 

MoreHotto,  dquanto  morello 

Moro,  nero,  mauro,  morato 

Morto,  sftiortn,  smortìto,  di  color 
di  morte  ^ 

NBoaBOGURE,  nereggiare 

Negrezza,  nerezza 

Negrore,  negrezza,  nerezza 

Nerastro,  alquanto  nero 

NereggiamentOy  vaiezza,  bmnei- 
za,  negrore 

Nereggiante,  che  nereggia 

Nereggiare,  negreggiare,  tendere 
al  nero,  tirare  al  nero 

Nerezza,  ressero  di  color  nero 

Nericante,  che  nereggia,  che  tende 
al  nero 

Neriécio,  che  ha  del  nero,  che 
tende  al  nero,  nericante 

Nerume,  nerezia 

Nevato,  candido,  bianco  qoal  neve 

OscuBO,  nero,  lugubre 

Pagliato,  del  color  della  paglia 

Pagonazzacclo,  pagonazzo  cattivo 

Pagonazziccio,  che  ha-  del  pago- 
nazzo 

Paonazsieeio,  pagonazziccio 

Pastoso,  agg.  ai  colorito^  lo  stesso 
che  carnoso  e  morbido 

Pavonazziccio,  che  ha'  alquanto 
del  color  del  pavonazzo 

Picchettato,  picchiettato,  di  più 
colori 

Picchiato,  piceMettato  di  più  colo- 
ri a  guisa  deIPnoeello  picchio 

Picchiettato,  picchiato,  di  più  co- 
lori 

Piceo,  del  color  della  pece 

Pien  di  colore,  si  dice  di  seta  o 
lana  o  simU  materia,  che  abbia 
ineorporata  molta  tintura,  che 
ascile  dlceal  isarìeo 

Piomba^),  che  ha  II  colore  del 
pionibo 
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Porpor«ggiBDte,  che  porporef  già, 
che  tira  ai  color  di  porpora 

Porporeggiare,  tirare  al  color  del- 
la porpora 

Porporino,  di  cokMr  di  porpora 

Porraceo,  prassino,  di  color  del 
porro 

Prixxalo,  brinolatis  asperso  di 
maccine 

PoDteggiato,  asperso  di  piccole 
maccnie  o  punti 

Purpureo»  di  oolor  di  porpora 

Rlnposcibe,  divenir  fosco 

IlinveriBigliare,  filarsi  vennigUo  di 
nuovo 

Bossastro,  che  rosseggia 

Rosseggiante,  che  rosseggia 

Rosseggiare,  tendere  al  color  rosso 

Rossezza,  l'essere  rosso 
'  Rossiccio^  alquanto  rosso 

Ro^sigao^  che  tende  al  rosso 

Rossino,  dim,  di  rosso,  abjuanto 
rósso 

Rosso,  agg.  a  pelo,  vale  eh'  è  di 
colore  tra  '1  giallo  e  il  rosso 

Rossore,  rossezza 

Rubicoiido,  rosseggiante,  verità 
glio 

Ruhiflcante,  rubiflcativo 

Rubiflcare,  indurre  a  rossezza, 
&r  divenir  rosso 

Rubiflcativo,  che  apporta  rossezza 

Rubinoso,  di  rubino,  oalor  di  ru- 
bino 

Rugginoso,  eh' è  di  color  simile 
alla  ruggine 

Sauro,  agg.  che  si  dà  ai  mantelli 
di  cavallo  di  colore  tra  bigio  e 
tanè 

Sauro  chiaro^  saoro  abbruciato  e 
simili  accennano  diverse  specie 
in  che  si  divide  il  color  sauro 

Sbiancare,  divenir  di  colore  che 
tenda  al  bianco 

Sbiavato,  sbiadato 

Scala  dei  colori,*  si  dice  il  di^- 
damentode'colori  dal  più  chiaro 
al  più  scuro,  procedendo  sem- 
pre pe'  più  simili 

Scaricare^  parlando  di  colore  vale 


fBPgM  perdere  alfosat»  ddlaa« 
vivacità 

Scherzoso,  nella  storia  naturale 
dieesi  di  colori  diversi  da  qaeila 
della  sua  specie 

Scialbo,  talora  è  ags.  del  color 
detto  Intonaco  e  vai  pallido 

Scoloramento ,  scolorinenlo,  dìs- 
cohmmento  ' 

Scolorare,  torre  il  colare 

Scolorarsi,  perdere  il  colore 

SoolorimeBlq,  lo  scolorire 

Seslorire  e  ScolocirsI,  perdere  I 
coltore 

Scolorit»,  scana  colore 

Screziare,  maochisre  con  più  co- 
lori, five-screaiato 

Screzialo,  di  più  colori 

Screziatura,  macchie  di  più  colori 

Screzio»  varieU  di  colon 

Scriziata.  F.  Screiiato 

Scuramente,  scurazione 

Scmrare,  divenire  scuro,  oseunrc 

Scm'aaione,  lo  scorare 

Scuretto,  ditn,  di  scuro,  alquanto 
scuro 

Scuro,  nero,  annerito  =:  Pallido^ 
privo  di  colore 

Serpaio,  di  più  colori  a  gelsa  do- 
la serpe 

Serpecciato^  picchiettalo 


ierpcMial 
griffato, 


color  grigio 


Smagliare.  Color  dusnutgliosf^r 
le  che  risplende^  brilla  e  qomt 
Bcfaifllla 

Smontare  o  smontare  dU  colore, 
diecsideUe  Untore  che  non  m» 
tengono  il  flore  e  la  viveiaa  da 
lor  colore,  scolorire 

Smontato,  scolorito,  o  che  ha  per 
duto  la  vivezza  del  colore 

Smorto,  di  color  di  nsorto,  palli- 
do, squallido =bianehieGlo,  ce- 
nerognolo 

Sordo,  é  quel  colore  che  mm  ha 
lustro  e  n  un  tono  dolee  e  mgo 

Soricine»  di  color  di  sortee 

Squallido,  buio,  oscuro 

Sttgnere,  tor  via  la  ttnta  o  II  co- 
lore  e  in  sigùit  nsntr.  e  jiaitf  r. 


coLomi 


pau.  per  dar  la  tinta  e  il  colore 

Sfinirere.  F.  Stignere 

Sobubido,  alquanto  bianco,  bian- 
chiccio 

Svariato^  di  più  colori      ' 

Svario,  add^  di  pili  colori 

Tabaccato,  asg.  di  colore,  dicesi 
a  quello  ch'accosta  al  colore 
del  tabacco  di  Spi^gna,  che  an- 
che dicesi  colore  ai  mattone 

TetricitA,  stato  e  qualità  di  ciò 
eh'  é  tetro 

Tetro,  che  ha  poco  lume,  oscuro, 
di  colore  tendente  al  nero 

Tifnere,  dar  colore,  colorare,  fiir 
pigliar  colore 

Tiiprato,  macchiato  e  picchiettato 
a  varii  colori,  in  guisa  di  tigre 

Tingere,  f.  Tignere 

Tittu,  materia  colla  quale  si  tin- 
ge=tintiira 

Tinto ,  sust, ,  tintura,  add.  da  tih 

.  gnere,  flgurat  oscuro,  nero 

Tintura,  tinta,  il  colore  della  cosa 
tinta 

Tirare  a  un  colore,  vale  approssi- 
marsi a  qaeUo 

Topino»  simile  al  color  di  topo 

Tranero,  assai  nero 

Trarotso,  molto  rosso 

T^soolorare,  mutar  colore,  cam- 
biarsi di  colore 

Turehiniccio,  dim,  di  turchino,  che 
pende  nel  turcliino,  alquanto  tur- 
chino 

Tauto,  cariato,  del  Color  del  vaio 

Taiezza,  qualità  di  ciò  eh'  è  vaio, 
nereggiamento 

Tato,  aaa^  macchiato  o  spruzzato 
di  raacenie  nere  o  scure,  taccato 

Tidolato,  divenuto  vaio,  dicesi  co- 
mun.  ed  |n  particolare  dal  na- 
turalisti a  ciò  eh'  è  come  rigato 


o  macchiato  di  un  sol  colore , 
come  le  margini  del  vaiuolo 

Tariegato ,  mazzerato,  picchietta- 
to, serpeggiato  ad  onde,  taccato 

Vario,  di  più  colori 

Vellutato,  di  color  pieno,  quale  è 
quel  del  velluto 

Verdastro,  che  tende  al  verde, 
verdiccio 

Verdeggiamento,  il  verdeggiare 

Verdeggiante,  che  verdeggia 

Verdeggiare,  mostrarsi  verde,  ap- 
parir verde 

Verderognolo ,  che  ha  del  verde, 

,  che  tende  al  verde 

Verdezza,  qualità  di  ciO  che  è 
verde 

Verdieante,  verdeggiante 

VerdicarCy-v  verdeggiare 

Verdigno,  che  ha  del  verde 

Verdfve,  verdezza 

Verdiune ,  la  parte  verdeggiante 
delle  piante 

Verdura,  verzura    , 

Vergato,  macchiato  o  taccato 

Vergolato,  sinon.  di  p(kchiettato« 
variegato 

Vermigliare,  colorire  di  vermiglio 

Vermigliezza ,  qualità  di  ciò  che 
è  vermiglio 

Versicolorato,  che  è  tinto  di  vani 
colori 

Verzicare,  mostrare. la  prima  ap- 
parenza  del  verde  ;  e  dicesi  del- 
le piante  e  simili  ;  verdUcare 

Verzicare,  far  rinverdire- 

Verzume,  verdume 

Virente,  verdeggiante 

Viridità,  verdezza     * 

Vivo,  agg.  di  colore,  vale  acceso  j 
contrario  di  aperto 

Zafferanato  ,  che  è  di  color  di 
zafferano  ^ 
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COHHEHOIO 


ATTERTE2SZ1.  Sei  Sezioni  costituisce  questa  categoria,  Iai  A» 
comprende  i  vocaboli  aenerali  proprii  del  Commercio  :  la  ). 
divisa  I  varii  uffizii  dèlie  persone  impiegate  nel  Commèrcio:  la 
3.  raccoglie  i  nomi  delie  merci  usati  nel  Commercio  :  la  4.  in- 
segna le  diverse  operazioni  di  scritturai  di  Commercio  ^  e  cose 
relative  :  la  h,  accenna  i  varii  lavori  manuali  relativi  al  Com- 
mercio .-  e  finalmente  la  6.  mostra  i  luoghi  e  gli  utensili  ser- 
vienti al  Commercio  medesimo. 


SBnoKB  I. 

Vocaboli  generali  proprii  del  Commercio. 


Accomanda  e  AGComanditii,  oom- 
j^agnia  di  negozio 

Aoigure,  negozio  fatto 

Agenzia,  ministero  dell'afre 

Aggio,  \antairgio  di  ona  spezie  di 
moneta  soUr  altra 

Aggiotaggio,  traffico  vsiirario  ne! 

'  compralre  o  -rendere  azioni  o 
scritte  di  commercio 

Arra,  caparra      

Arrata,  arpa,  ca|Nrrra 

Arretrato,  rimasto  indietro  nel- 
1'  amministrazione  o  nel  paga- 
mento, éc 

Arrogere ,  aggimigere  per  t>i]an- 
.  ciare ,  o  per  aggaagliare  i  ba- 
ratti o  ie  contenzioni 

Assortire,  fiure  assortimento- 

Avaria,  quetia  contriburione  alla 
<{uale  s'assoggetta  tutto  il  ca- 
nee d' utia  nave  o  la  na? é  stes- 
sa per  ricompensare  u  daiino 
sofierto  neljnaggio 

Avviamento,  lnviamento>  >  assegna- 
mento, rendita,  o  capitale 

Balbnaee,  dicesi  di  mi  mercatan- 
te, quando  il  sno  credito  comin- 
cia a  diminiére  e  vacillare  e 
non  aver  polso  e  saldezza 

Bancario^  aad.  di  banco,  cambiale, 
e  si  dice  di  cedola 

Baratteria ,  arte  del  barattiere. 
Nel  commercio  marittimo  è  il 
delittto  del  capitano  <U  una  na- 
ve, che  in  fraude  degli  assioii- 
retòrl  o  del  proprietario  fu  pe- 


ricolar la  nave  o  le  mercanae, 
0  le  trafuga  o  le  fia  predare 

Barcata,  il  carico  d'osa  barca» 
qnanto  può  portare  nna  barca 

Barocco,  sorta  di  nsvra  e  di  gna* 
dagno  illecito^  e  dlccsi  andie 
-scrocco 

Baroccolo,  mezie  di  goadaipH».  It 
ledto,  sHDOc  a  quel  che  dreiamo 
scrocchio -Q  scrocco  e  barocco 

Basso,  agg.  a  prezzo,  vale  poco, 
vile 

Bassezza,  lo  stato  di  ciò  eh'  è  bas- 
so, ma  per  lo  piA  non  s*  usa  che 
per  traslato  e  vale  scadimento^ 
abbassamento,  ecc. 

Bastonare ,  vendere ,  dHsftrsi  di 
qualche  cosa 

Benservito,  licenza  die  si  dà  a^ 
trui  per  iscrìttura^  hi  attesta* 
zione  del  bqon  servizio  riccvólo 

Bottega,  assoint  si  prende  per 
interesse,  guadagno = Far  bot- 

.  tega  sopra  una  coBa,  o  d'una 
eosaj  dlcesi  del  trarne  utiilti 
propria  contro  il  dovere  e  con- 
tro la  convenienza 

Gacocbbdo^  che  -Ih  guadagni  di 
malo  acquisto 

-Calére,  diminuire  di  prezzo 

Calo,-  diminuzione  di  peso  o  di  va- 
lore delie  monete  e  delle  mer- 
canzie 

Cambiario,  apparten.  a  cambio 
mercantOe  o  à  cambiatore 

Campione,  nei  commercio,  vale 


oomncso 
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tesanpolo,  moftra  per  flir  cono* 
scere  la  qualità  di  qualche  mer- 
canzia 

Cangiabile,  niutabUe 

Cangiare,  cambiare,  mutare,  per- 
mutare una  cosa  con  un'  altra 

Cantare  in  alcuno  o  sotto  nome 
di  aleunOy  vale  avere  sotto  suo 
nome  o  sotto  suo  titolo.  E  que- 
sto modo  di  dire  è  usato  più 
comun.  per.  termine  mercantile, 
come  a  cagion  di  esempio:  La 
ragion  canta  nel  tale,  cioè  là 
ranòne  è  intitolata  nel  tale,  dice 
nel  tale,  va  sotto  nome  del  tale 
=Pariandosi  di  scritture,  con- 
tratti e  simili,  vale  far  manifesta 
la  cosa  di  cui  si  tratta ,  espri- 
merla^ spiegarla  cidarameiite 

Capitale,  sinonimo  di  valsente 

CsfH>,  parlandosi  di  panni,  vesti  o 
simili,  esprime  tutta  la  pezza 
Intera,  tutta  la  vesta  ec.  • 

Caramente,  a  prezzo  caro,  alto, 

■  grande  • 

Caratadura,  la  somma  o  numero 
de'  carati  deUa  mercanzia  o  del 
lavoro 

Carato,  nel  commercio»  vale  por- 
zione in  cui  si  divide  un'  impresa 
sodale  qualunque 

Carco,  tusL,  carico,  peso,  soma 

Carestia,  mancamento  di  tutte  le 
cose  e  spezialmente  di  quelle 
necessarie  al  vitto 

Carestiose,  soggetto  a  carestìa^che 
é  caro 

Cmrica,  ttist^  peso  che  aggrava 
alcuno  o  alcuna  cosa 

Caricamento,  carico 

Caricatura,  Cjurlca 

Carichetto,  dirn*  di  carico 

Carico,  su8t.,  quel  peso  che  si 
pone  addosso  o  sopra  a  quel  che 
ti  carica 

Carico.  €KkU  caricato 

Carissimo,  altissimo  di  prezzo,  jche 
è  a  grandissimo  prezzo 

Caro,  4ust.9  dlsorbitanaa  di  prezzo 
dieUe  cose  necessarie  al  vitto 


Caro,  add^  ohe  vale  o  si  stima 
gran  prezzo  =  apparten.  a  ca- 
restia, C(Hne  tempo  caro,  cioè 
tempo  nel  quale  è  carestia  ;  a 
caro  prezzo,  posto  avvivale  a 
gran  prezzo;  a  prezzo.aito,  ca- 
ramente =rav{;.  allato  ai  verbi 
di  prezzo,  vale  gran  prezzo 

Carovana,  voce  venutaci  di  Le- 
vante e  propr.  si  dice  d'una 
compagnia  di  mercatanti,  viag- 
giatori 0  pellegrini  e  saimerie 
che  in  quella  regione  per  loro 
maggiore  sicurezza  vanho  di  con- 
serva per  ierra  o  per  mare  nel 
luoghi  infestati  dal  ladri  o  dal 
corsali  o  pe'  deserti 

Carpento,  quanto  può  portare  uo 
céoTo  in  una  volta,  carrata 

Carrata,  quanto  può  in  una  volta 
portare  un  carro 

Carrettata,  tanta  materia,  quanta 
contiene  una  carretta 

Cavare,  guadagnare,  acquistare 

Cautelatamente,  con  cautèla 

Cauto,  assicurato  di  non  perdere» 
assicurato  con  cauzione 

Gessante.  Lucro  Gestante ,  vale 
guadagno  che  viene  impedito 
dairaccomodare  altrui  di  danari, 
ch'erano  impiegati  in  negozio 
,  legittinM»;  e  oicesi  anche  di  qual- 
sivoglia mancanza  o  cessazione 
di  guadagno 

Cesso,  aggravio,  obbligo,  debW 
tuzzo  o  qualunque  altra  simile 
cosuccia 

Cicatrice,  trattato  frodolento 

Claudicante,  dicesi  de' contratti 
viziati  per  élaudicasione 

Claudicazione,  inegualità  nel  coa> 
tratto 

Coenzione,  incetta 

Collo,  carico  o  ferdello  di  mer> 
catanzia 

Collusione,  si  diee  d'ogni  intelli- 

{[enia  segreta  nei  negozi!  per 
ngannare  qualcheduno 
Colludere,  intendersi  a  vioenda 
per  collusione 
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€olIii8ivaaeBte,  in  nodo  ooUusivo, 
con  ooUnsione 

Collusivo,  che  importa  colinsione 

Comandigia,  accomandita 

Commandita,  società  di, commer- 
cio, elle  si  £Bt  quando  una  o  piA 
persone  somministrano  il  dana- 
ro necessario  pel  traffico  ad  una 
o  piA  persone,  le  anali  mettono 
la. loro  opera  per  nrlo  fruttare 

Commercio  e  Commerzio,  Ubera 
freultà  di  trafficare  e  trattare 
insieme  fra  diverse  nazioni,  e  il 
traffico  stesso 

Connnettere,  imporre,  comandare 

Conunissione,  il  commettere,  com- 
roessione,  incumbenza,  comando 

Comodo,  add,  utile,  conreneroie 

Comftaf^nia,  comunanza  d'interes- 
sati m  alcun  negozio  o  traffico 
mercantile,  detta  altrimenti  ra- 
gione 

Compatimento,  comporto,  cioè  tol- 
leranza del  creditore  verso  del 
debitore 

Compensabile ,  da  potersi  com- 
pensare 

Compero,  adcL,  accoro,  da  com- 

'  perato 

Complimento.  Avere-  il  compli- 
mento in  un  negozio  dicono  i 
mercatanti  di  chi  ha  autorità 
di  obbligare  tutto  il  corpo  della 
ragione 

Complire ,  dicesi  la  tal  cosa  mi 
compie  o  non  mi  compie  e 
vale,  mi  torna  bene  il  Curia  o 
non  mi  torna  conto 

Comportare ,  sofferire ,  tollerare, 
sopportare 

Comporto,  compatimento,  tolle- 
ranza del  creditore  verso  il  de- 
bitore, il  dargli  tempo  a  pagare 

Composto,  accordatosi,  pattuitosi 

Compro,  sincop.  da  compero  e 
accorc.  da  comprato 

Compromissorto,  di  compromesso 

Comproprietà,  si  dice  della  pro- 
prietà di  qualche  cosa  eh'  é  co- 
mune a  diverse  persone 


Computisteria,  Parte  o  professio- 
ne del  computista 
Comunale.  In   comunale,  posto 

a»v.,  vale  commie 
Comunale,  comune  a  più 
Comunalnóente,  in  comune 
Comune,  add, ,  quello  «fi  che  più 
di  uno,  molti,  o  tutti  partecipano 
o  possono  partecipare 
Comunella,  conuinione,  accoma- 

namento 
Comunemente ,  a  comune ,  in  co- 
mune 
Comunicare,  partecipare,  divenir 

partecipe 
Comunicazione,  il  comunicare,  l'a- 
zione dell'  accomunare 
Comunità,  società  di  beni  o  di  ne- 
gozii  tra  dae  o  più  persone,  co- 
munella=:/n  comunità,,  posto 
ovtr.,  vale  in  comune,  a  corni- 
ne, o  per  tutti  insieme 
Condizionale,  limitato,  non  libero 
Condizionalmente,  con  condizione 
Condizionatamente,  condisioiialin. 
Condizionato,  sottoposto  a  oimdÌì- 
zione,  che  lui  eondizioiie ,  con- 
trario di  assoluto 
Qondizionalo.  Mene  o  mal  eondi' 
gionatOj  vale  che  si  trova  in 
buono  o  cattivo  grado,  bene  o 
male  in  ordine,  Mne  o  male  te- 
nuto. I  mercanti  soa  soliti  seri- 
vere  ai  loro  corrispondenti:  La 
tal  ^nercansia  et  è  comporta 
asciutta  e  ben  condizionata  , 
|>er  avvisarli  con  ciò  della  dili- 
genza del  latore  o  condottiere 
Condizione,  patto,  limitazione,  par- 
tlto=i  condiMione,  vale  a  pe- 
ricolo e  ripentagHo 
Condotto,  aad^  trasportato 
Gondoc^re,  condurre 
Condnciraento,  il  condurre 
Conducitore,  che  conduce 
Condurre,  fermare  al  soldo 
Condurre  a  prezzo,  vale  pigliare 

a  nolo 
Conduzione,  condueimento 
Confusione  delle  aiiooi,  Uberaio- 


couxBieio 
ne  del  defeHore  -cpiaiido  egli  di- 
venta erede  del  creditore^  o 
viceversa 

Conserva,  compaffnia;  e  dkesi 
numero  dei  navigli  di  più  padro- 
ni, elle  navigano  insieme  a  eon- 
servaaion  ì'  ano  dell'  altro  . 

Contante,  dlcesi  contante  o  con- 
tanti assolutam.  o  denaro  con- 
tante j  e  vale  danaro  effettivo. 
Onde  di  contanti  e  in  contan- 
ti j  vi^Iiono  lo  stesso  che  coi 
danari  contanti:^  contanti^  va^ 
le  col  pagamebto  pronto^  in  mo- 
neta effetti  va=J?ecare  a  contanti 
alcuna  cosa,  vale  venderla 

Contingente ,  rata  o  porzione  di 
,  clieeehessia  clietocca  a  ciascuno 
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^to»  capitale,  o  assegnamento. 
Onde  far  conto,,  mettere  a 
contOj  vaie  far  capitale,  fare 
assegnamento  « 

ContrattabUe,  mercatabile,  che  si 
pao  contrattare 

Contratto,  adcL,  concordevolmente 
stabilito 

Convenzionale,  add,  di  conven- 
zione 

Corpo  di  bottega,  vale  tutti  gU  ef 
tetti  che  sono  entro  alla  bottega 

Corpo,  dicesi  da'  mercadanti  quei- 
la.sodima  di  danaro  che  si  mette 
insieme  da  più  associati  in  un 
negozio 

Correre  o  non  correre  moneta^ 
vale  contrattare  con  moneta  o 
senza,  sborsare  o  non  isborsare 
Ja  moQeta=:Corr»r0  o  non  cor* 
rere  una  tal  moneta  o  un  tal 
denaro,  djoesi  dell'essere  onon 
essere  ricevuta,  fare  o  non  far 
pagamento=:Cl9rr«rtf  gì*  interes- 
si  de*  eatnbii,  vrte  esser  dovu- 
ti,  doversi  pagare  dai  debitore 

Corso»  Aver  corso,  vale  avere 
spaccio,  essere  in  voga 

Costare,  valere,  ma  dioesi  a  ri- 
guardo della  compera  e  del 
preno  che  vi  s'hnpiega 

Coatnitto»  t>n>Atto,  utile,  prò 


Credere,  passwam,  per  essere  in 
fede,  aver  credito 

Crescenza,  cresciinento 

Crescere,  Fsiumentarsi  di  chec- 
chessia per  qualsivoglia  verso, 
e  anche  assolutamente  preso, 
vale  farsi  maggiore,  pirendere 
aumento 

Crescimento,  il  crescere,  aumento 

Data,  dicesi  del  tempo,  in  che  Ai 
scritta  e  consegnata  la  lettera, 
notato  nella  medesima 

Dazione  in  paga,  cessione  o  tras- 
porto di  proprietà  di  checches- 
sia in  altrui  per  tenergli  luogo 
di  pagamento 

Decorrere,  passare  ^ 

Decorso,  sust^  trascorrimento , 
corso  =:  detto  di  mercedi,  sti- 
pendii  e  simili,  vale  di  che  uno 
è  creditore,  il  termine  del  cui 
pagamento  è  passato 

Decotto,  add^g  fallito 

Decozione,  ftilhaento 

Derrata,  quello  che  sì  contratta  in 
vendita 

Di,  a'  di  e  addì,  vagllono  in  c^nel 
giórno,  in  quel  di,  che  quivi  si 
menziona 

Di  ruffa  in  raffa,  coi  verbi  torre, 
0  guadagnare  ecc.,  vale  rubare 
o  Ingiusaimente  guadagnare 

Disavvantaggiosamente,  con  Is?  an« 
tsg^o,  cou'  discapito,  pregiudi- 
zialmente 

Disavvantagi^oso ,  svantaggioso , 
dannoso 

Diseadere.  scemare,  diminuire, 
venire  al  poco,  andare  in  basso, 
scadere 

Discadimento,  il  discadere 

Dispeiì^osamente,  con  dispendio 

Dispendioso,  che  porta  dispendio 

Dispenditore,  spenditore 

EnuGiTi,  voglia  abituale  di  com- 
prare 

Emolumento,  profitto,  guadagno  ' 

Entrata,  rendita 

Entratella,  dhn.  di  entrata 

Bseonadone,  quell'atto  giarìdteo. 
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coD  cui  per  via  di  nandato  ese- 
cutivo SI  staggiseono  i  beni  o 
i  capitali  (fi  un  dei>itDre  o  si  & 
cattura  della  persona  per  co- 
stringerìa  al  paganieofo  * 

FAixnENTO,  il  mancamento  dei 
danari  ai  vercadanti,  per  lo 
quale  non  possono  pagare,  e  in 
oieslo  senso  osasi  più.  che  ìa 
mo= Mestare  al  fallimento, 
vale  restare  con  on  credito  da 
non  riscooter  mai    ' 

Fallire,  il  mancare  de'  denari  ai 
mercadanti 

Fare,  trattandosi  di  mercanzie  ec^ 
esprime  il  mutarsi  di  prezio, 
come  r  ti  ^rano  ha  fatto  una 

.  lira  lo  staio  ecc. 

Fatto»  guadagno,  utilità 

Fede,  sicarta 

Fermo,  sust.,  la  cosa  fermata,  sta- 
bilità, pattuita,  convemita»idd. , 
fermato,  fissato 

Fidatamente,  con  idànza,  con  sl- 
curlA 

Fideiussorio,  appart  a  fideiusso- 
ria 0  fideiussore 

Fogno,  non  riscuotibile,  inesigibile 

Franchezza,  esenzione 

^•aacliìgia,  libertà,  esenzioiie 

Franco,  esente 

Fruttare,  far  frutto,  render  frutto 

Gabella,  quella  porzione  ette  al 
comune  o  al  principe  si  paga 
delle  cose  che  si  comprano  o  si 
vendono,  o  di  quelle  clie  si  con< 
ducono  o  si  trasportano 

Gabellato,  sottoposto  a  gabella 

Gabellettaj  dinu  di  gabella 

Gaffgio  morto,  vale,  presso  gli  an- 
ochi,  capitale  pèrduto    . 

Gagliardo,  detto  di  borsa,  per 
grossa  e  piena  di  danari 

Gettar  via,  diciamo  per  vendere 
le  cose  pei'  manco  eli'  elle  non 
vagliono 

Giunta,  •  quello  che  si  dà  per  60» 
prappiù  &tto  il  mercato 

Graduato»  parlandosi  di  credito  o 
ereifitore,  vale  stabilito  seconda 


Forane  £  craduaCleiie 

(iraduatoria,  gtodizio  che  ai  muo» 
ve  per  la  gradiuzione  dei  cre- 
ditori 

Grasso  vivere,  vale  le  derrate  a 
buon  prezxo 

Grossa^  susL^  quantità,  nna  grò** 
sa  di  corde  di  minugùi,  sono 
dodici  doszine  di  gavette,  cioè 
matassine,  e, si  oice  anche  di 
una  determinata  quantità. di  al* 
tre  cose,  d' aghi  ecc.        ^ 

Guadagnabile,  atto  a  guadagnar- 
8i  =  atto  a  render  guadagno 

Guadagneria,  guadagno,  bui  è 
preso  piuttosto  In  cattiva  parte 
per  guadagno  illecito 

Guadagnevoie,  die  dà  buon  gua- 
dagno 

iMBoasARE,  mettere  nella  borsa 

Imborsatnra,  imborsatone 

Imborsazione,  Pimbwsare 

Imbratto,  debito 

Impagabile,  c&e  non  ha  preaio 

ImpianfarsK  collocarsi 

Impianto,  il  primo  stabUìmento  di 
un  lavoro,  d'un  negoaio  o  simile 

Impiastro,  per  metafl  vale  eon* 
venzione,  patto  cooclnso-  con 
imbrogUo  e  dl'impazsata 

Importare^  ascendere  a  qualche 
somma  o  valuta,  ed  usasi  anche 
coll'artic.  in  forza  di  susL 

Imposta,  pagamento  o  scotto 

Impreziosure,  crescer  di  pregio 

Imprezzabile,  senza  prezzo^  ine- 
stimabile 

Improntare,  chiedere  o  prendere 
in  prestito» 

In^)untttale,  che  naaca  di  pan- 
tuidità 

Impuntualità,  difettp  di  pimtnalità 

Incagliare,  fermarsi  senza  potersi 
più  muovere 

Incaglio,  prendesi  figur.  p^  im* 
pedimento,  ostacolo  che  impe- 
dièce  il  eorso  de'  negocii  e-shnill 

Incantare,  vendere  aU"ncanlo^  che 
è  il  vendere  pubhUeamente  a 
suono  di  tvonuHi->-Vale 
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profferire  te  prezzo  si  psbblico 
incanto 
Incanto,  pubblica  marniera  dtven* 
dere  o  comperare  per  la  mag- 
giore offerta 
Inokrar^,  rincarare,  &r  caro 
Inchiesta,  parlandosi  di  mercanzie 
e  simiìi,  dicesi  di  quelle  che 
.  sono  in  credito  perla  loro  bontà 
0  scarsezita 
lachu»,  siut^  lettera  incbiiiSA 
dentro  l'altra,  che  dicesi  anche 
acclusa 
Indebitare,  far  debito,  accattare 
Indebito,  add,9  In  forza  di  9utt^ 
dicesi  ciò  che  -si  paga  da  ehi  si 
crede  debitore  e  non  è .  come 
pure  qoel  che  si  paga  oltre  ciò 
eh*  è  dovuto     . 
Indenne,  che  ha  indennità 
.Indennizzare,  rifare  il  danno,  ri- 
sarcirlo. 
Indennizzàzióne ,  esenzione  o  ri- 
sarcimento di  danno 
Indirizzamento ,  V  indirizzare,  in^ 

dirizzò 
Indirizzare,  incamminare 
ladirizzo,  inviamento.  indirizza- 
mento a  qualunque  «i  voglia  ne- 
gozio o  affare 
Indrizzaiie,  sincope  d'indirizzare 
IlMtrizzo,  sincope  d' indirizzo  • 
Inesatto ,  che  non  è  esatto , .  che 

non  è  riscosso 
Inesigibile,  che  non  può  esigersi, 

difficile  a  riscuotersi 
lològnìto,  agg.  di  crediti  che  non 

si  possono  più  riscuotere 
Ingordo,  per  nmil.  si  dice  de'prez- 
'  zi  quando  eccedono  il  giusto  e 
.convenevole 
Insolido,  posto  avv.,  vale  intera- 
mente e  compmtamente ,  e  si- 
dice  allorché  ciascuno  degli  ob- 
bligati resta  tenuta  per  tutta  la 
9Ómma 
Intaeco,-  ofitesa,  pregiudizio,  danno 
Ifntecsriamente,  a  modo  d' ipoteeél 
Lmvo .  dw  importe  lesione  ;  e 
•  dicesi  in  partieolar  modo  dei 


oonfrtttl  gravosi  ed  toflinstl 

Liberare,  si  dice  quando  nelle 
vendite  all'  incanto  il  banditore 
lasd»  la  cosa  ài  più  offerente 

Libero,  -dicesi  di  qualunque  cosa, 
si  riceve  o  compra' non  sogget- 
ta a  carico  ecc. 

Librario,  de'  libri  ;  e  dieesi ,  per' 
lo  pfik,  dell'arte  o -delia  merca- 
tura che  ha  per  oggetto  i  libri 

tordo,  si  dice  dei  conti  fs  dei  pe- 
si cine  noB'Son  netti  di  tara, 
dicendosi  p.  e.  :  La  tal  mer^ 
cangia  ai  lordo  pesa'milìe  lib^ 
hre  O' importa  mille  scudi  ^  & 
ai  netto  pesa  novecencinquan- 
ta  /tWre  o  importa  novecen- 
cinquanta  scudi 

Lucrare,  goadagnare 

Lucrativo,  di  lucro,  di  guadagno 

Lucro,  guadagno  • 

Lnorosameilte,  con  guadagno 

Lucroso,  che  reca  lucro    . 

Luogo  di  monte ,  vale  credito  di- 
somma  determinata  in  un  monte 

MagazzutjlGgio,  -  V  usodel  magaz- 
zino e  dò  che  si  paga  per  ave- 
re mi  tale  uso  ^ 

Mallevadoria,  mflJleveria 

Hallevadriee,  fem.  di  mallevadore 

Halteveria  ^  promessa  del  malle- 
vadore 

Marida.  Prender  la  prima  man» 
dai  dicesi'  da'  bottegai  qiiando> 
dopo  aver  aperta  la  bottega, 
vendono  la  loro  prima  meroan- 
ria:  e  sogliono  dh^  :  io  ho  fatto 

•'  la  prima  faccenda  j  io  hopre- 
so  la  prima  mancia 

Manutenzione,  sioortadata  per  Io 
mantenimento  ddla  cosa 

Marame ,  il  peggiore  o  io  sceltu- 
me  di  qoanflià ,  come  sarebbe 
ogni  rifiato  di  mercanzia  ;  detto- 
forse  a  simil.  di  quelle  cose,  che 
dal  mare  sono  gittate  a  riva 

Marea,  contrasèegno,  marchio  che- 
si  appone  alle  mercanzie 

Ifaurcmo ,  marco ,  segno,  conlras- 
tegno  ' 
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Hasseria,  omuititA  df  qiialtiTOf  Ha 
mercanzia 

Mercantare ,  nercatantare  ;  feraf- 
ficare=:Stiracchiare  il  préno-di 
un'opera  fatta 

Mercantefipare,  mercantare 

Mercantesco,  mereatantesoo 

Mercantevow,  mercantile,  mer- 
cantesco 

Mercantile,  mercatantUe 

Mercanzia,  mercatamia 

Hercanziuoia,  «firn,  di  mercanzia 

Mercare.  mercantare 

Mercatanile,  atto  a  trafficarsi 

Mercatantare,  fiire  il  mercatante, 
trafficare  a  fine  di  guadagno . 

Mercatantesco,  di  mercatante,  ap- 
part  a  mercatante. =l«amer- 
catantescaj  posto  <wv.  a  modo 
di  mercatante 

Mercatantile,  di  mercatante 

Mercatantilmente ,  con  uso  mer- 
cantile 

Mercatanzia,  il  mercatantare.  Par- 
te del  mercatante 

Mercatanzia,gli  effetti  e  la  roba  che 
si  mereataata  e  si  traffica;  merci 

Mercatura,  Parie  del  mercatantare 

Merce,  mercatanzia 

Mercimonio,  mercatura;  e  più 
propr.  traffico  illecito 

Monta,  sorta  di  contratto  lesivo 

Montare,  crescer  di  prezzo 

Morto.  Danaro  morto ,  vale  da- 
naro non  impiegato,  danaro  die 
non  frutta 

Negozutito,  di  negozio  ;  appari 
a  negoziazione 

Ffegozioso,  di  negozio,  clie  &  vo- 
lentieri negozii 

IHetto.  Al  netto  j  vale  detratti  i 
cali,  le  spese  o  altro  da  detrarsi 
secondo  i  patti  e  le  consuetudini 

Novello.  Vendere  o  comprare  a 
novello,  vale  lo  stesso  che  quel 
che  oggi  dicesi  vendere  o  com- 
perare in  erba,  ébA  sigiriAea 
rìscnotere  «  pagare  la  vaiata 
del  firutto  avanti  eh' e' sia  maturo 

Numerario ,  agg.  di  valore  imma- 


ginario delie  monele 
Obbligazione,  P  obbligarsi 
ObbUgamento^  obbUganone 
Obbligatamente,  con  modo  obbli- 
gato, per  obbligazione 
ObbligatorìOL.  d'obbligo,  che  con- 
tiene olBbilgo 
Obbligazione,  obbbgagione 
Obbligo,  obbligazione,  P essere 

tenuto,  olibligato 
Oltrapagato,  strapagato^  pagato  ol- 
tre il  dovere 
Pagabile,  da  pagarsi 
Pagamento^  sodmsfasione  del  de- 
bito, il  pagamento  e  la  cosa  che 
si  dA  per  paga 
Pagare ,  attribuito  alla  oosa,  per 
quello  che  altri  ne  dee  pagare 
Pareggiamento,  il  pareggiare 
Pareggiare,  fiu*  parij  adeguare 
Pareggiatura,  pareggiamento 
Pari,  talora  in  fòrza  di  sust.,  va- 
le equivalenza,  parèg^amento  ; 
=Pari  av9.,  ai  pan  dicono  I 
mercatanti  allora  che  ne' loro 
traffichi  non  corre  cambio 
Passaporto ,  &eoltA  di  poter  paa- 
sere  liberamenle  da  un  paese  a 
un  altro,  ed  anco  licenza  d'fai- 
trodurre  o  esportare  mereamle 
Passo,  term.  usato  per  esprùnere 
il  gabellare  di  quelle  mdre^  che 
non  si  fermano  nel  paese,  ov*  è 
quella  dogana ,  ma  passano  a- 
vanti,  e  si  usa  dire  per  passo 
Patire  gfintereeti,  vale  essere 
obbligato  a  pagare  i  meriti  del- 
l' accatto 
Pegno,  quel  che  si  d&  ner  sicurtà 
del  debito  in  mano  del  creditore 
Pegnoramento ,  P  atto  del  pegno- 
rare 
Pegnorare ,  torre  il  pegno  al  de- 
bitore per  via  delta  corte 
Pelo ,  per  shniL  si  dice  a  quella 
peluria  che  hanno  i  panni  lani 
PerestrissùDo,  sup.  di  carissùno 
Perdere ,  dioesi  per  lo  contrario 
di  guadagnare,  quando  si  parta 
di  traffichi  e  mereaaaie,  doè 
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neltervi  del  capitale,  come  :  Vre- 
detti  guadagnare  ed  ho  per' 
duto 

Perdimento,  il  perdere 

Permuta,  permatamento 

Permatabue.  atto  ad  esser  muta- 
to, mutabile 

Permutamento,  Ài  permutare 

Permutare,  cambiare 

Permutatamente ,  con  permuta- 
mento, con  iscambiamento 

Permntativo,  che  permuta 

Permutazione,  permutamento 

Persona,  metter  la  persona  in  una 
compagnia  di  tranloo,  vale  met- 
ter\'i  le  fiitiche  e  la  industria 
sola,  esercitando  personalmente 
le  incumbenze  di  essa 

Pezza,  la  tela  intera  di  qualunque 
materia. = Panno  levato  dalia 
pezza j  vale  panno  nuovo  e  per- 
do di  magf  lor  prezzo 

Piacere,  far  piacere ^  si  dice  del 
vendere  a  buon  mercato 

Piazza.  Far  piazza  i  dieesi  delle 
mercanzie  quando  abbondano  o 
ne  sono  in  molta  copia  =CAe 
fa  la  piazza  f  cioè  in  die  pre- 
gio sono  le  mercantieo  I  camoii  7 

Pignoramento,  l'impegnare 

Pignorare,  dare  o  prendere  in 
pegno 

Pignorato ,  dato  in  pegno,  obbli- 
gato col  pegno,  impegnato 

Portar  la  spesa,  vale  metter  conto 

Posta  ferma,  vaie  negozio  ooncln- 
so,  punto  accordato 

Pratica,  negozio,  trattato,  ma- 
negffio=rl9ar«  o  negar  pratica, 
SI  dice  deu'  amnnettere  libera- 
mente 0  non  ammettere  nelle 
clttA  o  porti  e  simili  le  persone 
0  le  mercanzie  in  occasione  di 
sospetto  di  contagio 

Prègio,  valuta,  prezzo 

Pregio,  di  gran  pregio,  di  gran 
valore 

Prezzando,  pegg.  di  presto 

Prezao,  valuta^  quello  die  vale  e 

.  sl'pregÌaakuiiaoosa=:iBtrc«de 


o  guadagno 

Pronerirc,  offerire 

Profferta ,  d&  che  si  oflferlsce  in 
pagamento  di  una  cosa  che  si 
vuol  comperare 

Proflttabtte,  d'ut|le,  di  profitto, 
fruttuoso 

Profittevole,  profltta]>ile 

Proroga,  prorogazione,  dilazione 

Prorogare,  allungare  il  tempo 

Prorogazione ,  allungamento  di 
tempo 

Protestatorlo ,  attenente  a  prote> 
stazione 

Quota,  porzioae,  rata 

RiGioFfE,  compagnia  di  traffico, 
come  creare  una  ragione,  dis* 
dire  una  ragione 

Aaggnagliatamente ,  con  raggua- 
glio, ratto  il  computo,  computato 
P  un  per  V  altro 

Ragguagliato,  pareggiato 

Rata ,  parte  o  porzione  convene- 
vole  di  cheecnesSla ,  che  tocca 
ad  alcuno 

Redibitorio,  che  dà  luogo  alla  re- 
dibizione 

Redibizione ,  azione  intentata  dal 
compratore  contro  del  vendito- 
re di  mala  fede  per  costrlgner- 
lo  a  ritorsi  la  cosa  malamente 
venduta  <t 

Redimibile,  che  può  redimersi 

Rendere,  esser  cagione  di  guada- 
gno straordinario 

Respiro ,  dicono  i  negozianti  per 
dilazione  al  pagamento 

Restare  avere  o  ad  avere,  vale 
rimaner  oreditore 

Richiesta.  Aver  richiesta,  si  dice 
delle  cose  che  sono  in  credito 
o  sono  desiderate  o  ricercat& 
con  hvidltA 

Ricontare,  contare  o  annoverar 
di  nuovo 

Rifkre,  ristorare  de'  sofltertl  danni 

Riguadagnare  j  di  nuovo  guada- 
gnare, riacqiiistare,  ricuperare 

Riguardo,  interesse  e  merito  di 
danari  prestati 
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Himontare ,  ritornare  a  crescere 

di  prezzo 
Rincarare  e  Rlncarire,  crescer  di 

prezzo 
Rinviliare,  più  coamn.  si  dice  del 

prezzo  ^  Tale  scemare 
Ripresa,  guadagno  o  denaro,'  che 

si  ritrae  dalla  veadita  di  frutta. 


erbaggi  o  cose  sfattili 
lisarcile , 
soflerti 


Risarcite ,  compensato  de'  damii 


Riscaldojvoce  bassa  usata  dainer- 
cadanti.  Riscaldamento  che  so^ 
fre  qualunque  materia  per  qual- 
sivoglia cégiòne 

RisootibUe,  esigibile 

RisquQtibileyOM  si  può  riscuotere 

Ristriffnere.  La  piazza  rUtrìgne 
0  auargoi  si  dice  dai  mercantf 
onasMlo  son  pochi  o  molti  t  da- 
dari  da  cambiarsi 

Ritrangola  e.Ritraogolo,  specie 
di  usura 

Ritratto,  si  dice  talora  il  prezzo 
della  cosa  venduta 

Rivendibile,  che  può  rivendersi 

Rizzare  una  bottega  ^  un  nego- 
zio 0  slkBili,  vale  cominciare  a 
tenere  aperta  una  bottega  ecc. 

SàLàto. .  costar  ealato,  si  dice 
di  cosa  che'  si  compri  a  présao 
carissima. 

Sbassamento,  bassamenlo,  scadi- 
mento 

Sbassare,  abbassare 

Scala  frfuica,  vale  franchigia^  li'- 
berta  d' andare,  o  stare,  p«so 
libero 

Scavezzone,rottami,polYere,stac- 
ciature.  ed  avanzi  di  materie  fr»- 
giM.  còme  la  cannella,  la  china 
e  simili 

Scoperto.  Rimanere  allo  scoper- 
to, dioesi  di  chi  non  può  esser 
pagato ,  0  per  non  v'  essere  il 
pieno,  a  per  esservi  créditi  prlk 
vUegiati  0  anteriori 

Scritlur«bÌJe,  die  dee  essere  scrit- 
to a  libro 

Scrocchiare,  fare  acroochi 


ScroQchietta,  dtm.  di  scroeehio 
ScrocdiìQ,  sorta  d' usora,  che  con- 
siste in  dare  o  torre  robe  per 
grande    e    soonTenevolissum 
prezzo  con  iscaipito  notabile  di 
chi  le  riceve 
Sdebitare,  uscir  di  debito 
Solidario,  obMigato  in  solido 
S(4ido.  In  toliéo,  post<^  <wv^  vde 
iatenunenle,  oom^iitaBseiite  ^  e 
si  diee  aUovcbè  oaseuno  degli 
obbiignli  resta  tenuto  per  tutta 
laaomma 
Solvente,  che  paga  o  che  può  p** 

gare  ciò  che  deve 
Sopportare  la  spesa,  vale  mette- 
.   re  il  conto,  salvare  la  apesa  or 

r  incooMdo 
Sopra  se,  a  proprio  carico 
Soprammercato,  topracoarico,  so- 

pra(^>iil 
Sortimento^  assorthnenta 
Sospettoso.  Mercanzie  sospetto- 
se, dieonsi  quelle  che  possoao 
col  colore,  col  brio,  con  la  fa- 
ghesza,  con  Ja  mostra ,  parere 
di  fiiora  buone  e  .belle  e  den- 
tro esser  magagnale  o  macchia- 
te o  Impestate 
SostemhKf  indugiato  a  pagare 
Spwijishife,  atto  a  spacciarsi,  ed 

esitarsi 
Spallato,  ai  dice  d'ogni  cosa  rcN- 
vinita  o  di  esito  disperato,  eo- 
BM  negozio  spallato  e  simili 
Spesa»  lo  spendere,  il  costo 
Stallia,  il  tempo  eonvenuto  per  lo 
acaneo  d^  mercanzie;  1  gio^ 
ni  che  si  passano,  oltre  il  con- 
venato,  dlsoiiai  di  soprastattia 
Stangheggiare,  proeeder  con  tat- 
to rigore,  e  con  Istranezza  nel 
tratthre 
Stare,  dicesi  per  istar  maHevadò- 
re=per  fruttare,  venderesiSta* 
.  re  in  sul  comprar  grani,  ftr» 
ne  l'incetta;'  o  anche  essere 
risohito  di  oonmMr' grani 
Stiau,  quel  pre^o  òhe  una  cosa 
«i  erede  falere,  e. ohe  da  uà 


co 
perito  è  stato  determinato 

Strapagare ,  pagare  oltre  al  con- 
venevole 

Strapagato,  add.  da  strapagare 

Suolo,  disteso  o  piano  di  mercan- 
zie. 0  di  grasce,  o  simili,  poste 
orainatamente ,  e  distesamente 
in  pari  l' una  sopra  V  altra 

Ta(X<io.  Dare  o  vendere  a  taglio, 
fovellando  di  cose  da  mangiare, 
vale  venderne,  datone  prima  il 
saggio»  0  venderne  a  minuto  ;  e 
par&odosi  di  panni ,  vale  sola- 
mente venderne  a  minuto 

Tanto.  Comprare  j  o  vendere  a 
tanto,  vale  comprare  o  vende- 
re ad  un  prezzo  deteniiinato= 
A  tanto  per  tanto,  vale  a  que- 
sto ragguaglio,  con  tal  propor- 
zione 

Tarantelle,  pezzo  di  qualità  infe- 
riore ,  che  si  d&  da  alcuni  bot- 
tegai a'  compratori,  né  si  direb- 
be propriaDOtente  se  non  di  oem- 
mestibili 

Tarato,  add,,  da  tarare 

Tariffa,  determinazione  di  prezzo, 
e  simili:^ È  anche  la  nota  dei 
prezzi  assegnati  a  chi  dee  ven- 
dere 

Tonpa  Dare  o  vendere  pt?  tem- 
pi, vagliono  non  vendere  a  coi»' 
tanti,  ma  per  ricevere  il  inrezzo 
solamente  al  tempo,  o  ai  tempi 
accordati 

Tenere.  Tenerti  di  patti,  vale 
contentarsi 

Termine ,  dicesi  per  condizione , 
ordine  prefisso 

Terra.  Dar  del  culo  in  terra, 
modo  basso,  fiUlire 

Tira  Essere  a  tiro,  assolutamen- 
te, dicesi  per  metaf.  dell'esser 
vicino  alla  conclusione  o  al  ter- 
mine di  un  Qontratto,  di  un  af- 
fare ec« 
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Torre  fede  cui  uno,  vale  rimuo* 
verlo. dalla  credenza 

Tornare.  Tornar  conto,  vale  es- 
sere utile,  còmodo,  o  simili 

Trabalzo^  sorta  d'usura  e  di  gua- 
dagno illecito    > 

Trameato,  add,y  da  tr)i£Scare 

Trapagato,  add,,  più  elle  pagato 

Uoiio.deUa  sua  parola,  vale  che 
mantiene  la  promessa 

Vaglia,  valore=Per  valuta,  prezzo 

Vantaggioso,  add.,  quecli  eoe  cer- 
ca i  suoi  vantaggi  oltre  il  con- 
venevole =  Prendesi  anche  per 
utile 

Valere,  mei,,  valsente,  prezzo  == 
Peir  valore  ==  neutr.,  esser  di 
prezzo,  costare 

Valibile,  add.,  di  valuta 

Valore,  prezzo,  valuta,  il  valore, 
somma  del  valore  -. 

Valsepte,  tust.,  prezzo,  valore 

Valuta,  valsente,  prezzo 

Vantaggio,  utiliU 

Veduta.  A  veduta,  lo  stesso  -che 
a  vista 

Venale,  add,,  vendereccio,  da  ven- 
dere 

Vendereccio,  add,  da  vendere. 
venale=per  agevole  a  vendersi 

Vendevole,  addi  venale  e  da  ven- 
dersi 

Vendibile,  add,,  da  vendere,  vea- 
devole 

Venduto,  add,,  da  vendere 

VUe,  add,,  di  poco  pregio,  di  po- 
ca stima 

Vóto,  per  pieno:  espressione  dei 
contratti  di  noleggio,  mediante 
la  quale  H  noleggiatore  si  élh 
bliga  di  pagare  unoio  stabilito 
al  capitano  benché  torni  volo , 
se  andato  al  caricatore,  e  con- 
sumatavi la  stallia  e  sopi'astal- 
lia,  non  avr&  avuto  un  modo  di 
caricare  la  nave 
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Seziorb  II. 
Ufilzii  delle  persone  impiegate  nel  Commepcio. 


AccBTTASTK,  clii  aeoetta  una  cam- 
biale 

AccfNDandante ,  colui  che  dA  in 
ao6«NnAndiia 

AcGOBandatario,  colui  che  riceve 
in  accomawllta 

Acgatrefitet  coiiri  che  acqaisla 

Adietò ,  procuratore  d' una  cam- 
biale 

Agente ,  colui  che  tratta  negozii 
altrui 

Arrentore,  dicono  i  mercanti  e  i 
bottegai  a  quello  che  continua 
a  servirsi  dell'arte  loro 

Azionario,  colui  che  ha  una  somma 
In  (Qualche  negotio  o  impresa 

Azionista,  colui  che  ha  azione,  a- 
sionario 

BiBBAGiAKO,  venditore  di  bam- 
bagia 

BaiiMiere  e  Baachicro,  che  tien 
banco  per  prestare,  contare  ecc. 
danaro  ad  altrui 

Barattatore,  che  baratta 

Barattiere  e  Barattiero,  rivendu- 
gliolo ,  che  baratta  e  rivende 
mercanslaote  e  cose  di  poco 
pregio 

BaruUOj  «dui  die  compra  cose  da 
mangiare  in  grosso,  per  riven- 
derle con  suo  vantaggio  al  mi- 
nuto 

Bettoliere,  tavernaio 

Biadaiuolo,  colui  che  vende  le 
biade 

Bicchieraio,  quegli  che  (a  e  vende 
i  bicchieri 

Bigheraio,  colui  che  fa  e  vende  i 
bigheri 

BUanclaio,  colui  che  fa  o  vende  le 
bilance.  Oggidì  stadèraio 

Birraio^  colui  che  ft  e  vende  la 
bbra 

Bottegaio ,  quegli  che  esercita  o 
tiene  la  bottega  =  Dicesi  anche 
di  colui  eh'  è  solito  di  andare  a 


comprare  ad  mta  tal  bottega, 
avventore 

CACi*it7QiiO,  venditore  di  cado 

Cambìadore;  K.  Cambiatore 

Cambiatore,  che  eamlna.  IVome 
verbale,  ma  osato  com.  in  dgnit 
di  mercatante,  che  tu  banco  do- 
ve si  conta  e  cambia  moneta.  A 
colui  che  fii  le  tratte  e  le  sconta, 
si  dice  oggi  banchiere 

Carbonaio ,  colui  che  fé  o  vende 
il  cartMme 

Caricatore^  quello  che  &  caricare 
mercanzia  per  suo  conto  8<^»ra 
un  basthnentoce«BÌnl  che  carica 

Caricatrice,  colei  che  carica 

Cariare,  Cartaio  e  Cartolaio,  coiai 
che  vende  carta  e  libri  da  scri- 
vere 

Cassiere,  quegli  che  ha  in  custodia 
i  danari,  chi  tiene  la  cassa 

Cavallaro,  guida  di  cavallo  da  ca- 
rico 

Cavalocchio,  dicesi,  in  odio  del 
mestiere,  quegH  cne  preszdato 
riscuote  i  crediti  altrui 

Cedente,  colui  che  cede  altrai 

3ua!che  sua  ragione,  e  questi  è 
etto  cessionario  ' 

Cessante,  debitore,  centra  cid  si 
possa  immediatamente  for  ese- 
cuzione 

Cessionario,  quegli  cui  si  fa  la 
cessione 

Chincagliere,  venditore  di  chinca- 
glierie 

Chlrografario,  dicesi  di  quel  ere* 
ditore,  che  non  ha  un  atto  pub- 
blico o  causa  privilegiata  in  lbr> 
za  della  quale  possa  competer* 

ffli  esecuzione  o  ipoteca  pel  di 
ni  credito,  ma  soltuito  una  sem- 
plice personale  azione  ctmtra  il 
suo  debitore 
Coiaio  e  Coiaro,  colui  che  concia 
e  vende  il  cuoio 
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CommalleTadore.  colui  eh'  è  mal- 
levadore in  solido  con  un  altro 

Commesso,  colai  che  dando  alcu- 
na somma  di  danari  conviene  di 
stare  alle  spese  e  di  fior  vita 
con  altri.  Dicesi  anche  di  quella 
persona  sostituita  o  mandata  in 
cambio,  0  a  cui  sia  commesso 
fl  ftre  alcuna  cosa  invece  di 
un'altra 

Commettente,  colai  che  ordina  al- 
cima  cosa  e  commette  alcuna  fiac- 
cenda  ad  alcun  suo  corrispon- 
dente 

Commissionario ,  colui  che  &  le 
conunissioni  per  un  altro,  man- 
daliarìo 

Comodante,  per  lo  più  sust:  Colui 
che  fa  il  comodato,  comodatore 

Comodatario,  quegli  che  riceve 
ad  Imprestito,  con  patto  di  resti- 
tuire la  stessa  cosa  in  individuo 

Comodatore,che  fo  comodato,  pre- 
statore 

Compensatore  e  Compcnsatrice, 
che  compensa 

Comperatore,  che  compera 

Complhnentario,  il  primo  Ira'  mi- 
nistri di  una  casa  di  commercio, 
che  facendo  \*  nfOzio  di  segre- 
tario, e  spesso  le  veci  di  colui 
che  rappresenta  la  ditta,  tratta 
gli  affari  ed  accoglie  le  persone 
che  si  recano  al  banco 

Comportatore,  portatore,  soffe- 
rente 

Compratore,  colui  che  compra 

Compromessario ,  colui  in  cui  si 
oompronliette  ;  compromissario 

Compromissario ,  quegli  In  cui  si 
compromette  un  negoiio  o  una 
nte,  arbitro 

Comproprietario,  colui  che  posse- 
dè in  comune  unacota  di  un  altro 

Computatore  e  Compntatrice,  che 

'    computa 

Computista,  colui  eh'  esercita  l'ar- 
te di  tener  eenti  e  ragioni,  fér 
computi 

Conereditore,  compagno  nel  cre- 


dito, che  uno  ha  verso  altri 

Goodeoitore,  colui  eh'  è  obbligato 
in  solido  con  altri  per  un  mede- 
simo debito 

Gondomioo,  compadrone 

Condottiere ,  si  dice  di  coliù  ohe 
tiene  a  suo  salario  ed  a  sue  spe- 
se muli  e  mulattieri  e  conduce 
o  fiat  condurre  da  un  luogo  ad 
altro  le  robe  a  nolo 

Gooducente,  appaltatore 

C<mfideiussore,  conunallevadore 

Consegnatario ,  colui  al  quale  è 
stata  consegnata  in  custodia  0 
in  deposito  alcuna  cosa 

Contraente,  colui  che  contrae 

Contrattante,  che  contratta 

Controllore,  incaricato  di  rivedere 
i  conti 

Coobbligato,  colui  che  è  obbligato 
in  sondo  con  altri 

Corrispondente,  i  mercatanttchia- 
mano  corrispondenti  coloro,  coi 
quali  sono  soliti  di  tenere  com- 
mercio di  lettere  e  negoziare 

Corrisponsale,  eh'è  reclDrocame»' 
te  mallevadore  in  solioo  con  altri 

Creditore ,  colui  a  eui  è  dovuto 
danaro 

Datore  di  una  cambiale,  è  lo 
stesso  che  traeiite 

Debitore,  obbligato  per  debito 

Decotto,  susL,  tallito 

Decottore,  v.  L,  fiillito 

Deliberatario,'  colui  al  quale  fra 

{M  concorrenti  è  agsìudieata 
a  roba  messa  a  pubblica  ven- 
dita, o  un  lavoro  o  la  sonunini- 
strazlone  di  generi  a'pubUici 
ufflcii,  o  simili 

DepiJsitarie,  colui  appresso  il  quA- 
le  %l  deposita 

Dispenditore,  spenditore 

Ditta.  SocietA,  compagnia  di  ne- 
gozio, che  va  sotto  il  nome  dt 
una  o  due  persone  le  quali  han- 
no la  medesima  firma 

Drappiere,  mercatante  di  drappi 

Drogniere  e  Droghiero,  che  con* 
tratta  e  vende  droghe 
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EsraoaissoKc,  torta  di  mallCYa- 
dore,  che  non  ti  obbliga  ad  un 
debito  peeuniaiio,  ma  ad  alenila 
cosa  da  fersl 

Fallito,  si  dice  di  chi^  mmeaodo 
di  pagare  ai  debiti  tempi,  si  dl- 
diiara  di  non  potere 

Fallitore,  colui  elio  lÌBJlìsce 

Fattore,  a|rente'  rhe  fti  i  ftitli  e  i 
negozi!  altnd 

Fattorino ,  ragazao  di  tni  si  ser- 
vono i  oadroni  delle  botteghe 
in  piccoli  e  minuti  servixii 

Feneratore,  v.  1,  usoraio 

Fideiussore ,  coUii  che  ia  malle- 
veria 

Fondacaio ,  che  fit  fondaco,  mae- 
stro di  fondaco 

Fondachiere.  maestro  di  foadaco 

Fondaco ,  colui  che  fa  il  fondaco 
e  sta  al  fondaco 

Gabint^,  mallevadore,  manlen»- 
tore 

€lfa*ante,  in  forca  di  «ift.,  colui 
che  fo  la  girata  d'una  canibiale 

C^iratario.  colui  al  quale  vien  fu- 
ta la  girata  o  cessione  di  una 
cambiale 

Ouadagnatore,  chi  guadagna 

^uadiq^natrìce ,  femm.  di  guada- 
gnatore 

INCBTTATOIB,  oolul  che  incetta 

Institore,  fottore.  afrente,  amnùni- 
stratore,  colui  cne  negozia  in 
nome  di  un  altro 

Interessato,  partecipante,  che  lia 
interesse  in  alcun  negozio 

Interposta  persona,  dicesi  di  chi 
si  m  metnatore  va  due  oonb*a- 
enti 

Ipotecarlo,  dicesi  di  colui  che  ha 
gius  d' ipotéca.  Deinti  ipotecarli 
chiamatisi  quelli  che  hanno  il 
piMvUegio  d'ipoteca 

liETTBBiSTA,  scrittore  di  lettere 

Hagajeunìerb,  colui  eh'  è  propo- 
sto alla  custodia  de' magazzini 

■allevadore.  quegli  che  promette 
per  altrui ,  obbligando  sé  e  II 
suo  avira 


Sarchiatore ,  eohd  che  appone  li 

marchio 
■artorello ,  quegli  che  patisce  il 

cambio  e  non  è  mercante 
Hercadante,  mereatanie 
Hercante,  mercatante 
Mercantessa,  femm,  di  mercante 
Hereantone,  mercante  grosso 
Hercantuzio,  dim.  di  mercante 
Mercatante,  quegD  eh'  esercita  la 

mercafora.  Diieesi  in  proverbio 

fare  oreeehio  di  mercatante  e 

vaie  for  le  viste  di  non  sentire, 

a. guisa  che  Cs  il  mercatante, 

quando  il  prezzo  della 

zia  non  gh  piace 
Hercatantessa,  femìn,  di 

tante 

Mercatantone,  occr.  di  mercatante 
Hereatant'uolo,drm.  di  mer^iante, 

mercatante  di  poco  credito 
MercalantBKzo.  tf  tni.diinercatBate, 

mercatantuoio 
Mereiaio,  colui  che  fo  bottega  di 


Merciaiuola,  femm,  di  merdaioolo 
Herctaiiiolo ,   mereiaio  di  poche 

merci,  piceol  mercatante 
Meiaaiiialo,  quegli  col  quale,  ab- 
biamo qualche  cosa  a  comune 

e  la  dividiamo,  come  usiamo  col 

contadino  nette  ricoite 
Monopolista,  operatore  di  mono- 
Mutuante,  colui  die  dà  danari  a 

mutuo 
Mutuatario,  colui  che  riceve   a 

mutuo 
Mbooxumtb,  che  negozia,  nego- 

liatore 
Negoziatore,  che  negozia 
Noleggiante,  quegli  die  prende  a 

noto  un  bastimento  e  ne  paga 

tm  prezzo  convenutola  viaggio, 

a  tempo  o  a  -carico 
Noleggiatore,  quegli  che  noleggia 

una  nave 
OBLAToas,  che  offerisce,  e  si  dice 

per  lo  pili  di  chi  offerisce  per 

cofl^prare 
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Pagatorb,  che  paga 

PagatorellQ,  che  paga  debolmen- 
te, o  a  poco  per  Tolta,  cattivo 
pagatore 

Pagatore,  mallevadore 

Pagatriee^  che  paga 

Patteggiatóre,  colui  che  patteggia 

Permutante,  colui  che  h.  una  per* 
muta 

Permutatore  e  Permutatrice,  Che 
pejrmata 

Pignoratario,  agg.  di  creditore, 
colui  che  ha  ricevuto  il  pegno 
per  sicurexza  del  suo  credilo 

Prestatore,  che  presta,  ma  si  pren- 
de per  lo  piìik  In  cattivo  signifi- 
cato e  vale  usuraio  . 

Profierìtore,  colui  che  profferisce 

Promettitore  e  Promettltrice,  co- 
lai 0  colei  che  promette 

RiC0Gi.rr0RE,  riscuotitore 

lUcomperatore,  che  ricompera 

Ricompratore.  F.  &icomperatore 

Biscotitore,  colui  che  riscuote 

Riscuotitore,  riscotitore 

Riveaditora,  ri  venditrice 

Rivenditore,  rivendugliolo,  che 
rivende 

Rlvenditrice ,  femm,  di  rivendi- 
tore 

Rivendugllola,  rivendi^rice  di  cose 
minute 

Rivendugliolo,  òhe  rivende  cose 
minute 

S.CA86AT01B,  cdliil  chc  scassa  ' 


Serocohiante,  colui  che  dà  o  che 
piglia  lo  scrocchio,  il  primo  di- 
cesi serocohiante  attivo,  ed  il 
secondo  tcrocchiante  ptutivo 

Scrocchione,  chi  dà  gli  scrocchi 

Sensale,  quegli  che  s'intromette 
tra  i  contraenti  per  la  conclu- 
sione del  negozio  e  particolar- 
mente tra  il  venditore  e  il  com- 
pratore 

Sensaluccio  e'Sensaliizzo,  dita,  di 
sensale 

Setaiuolo,  mercante  di  drapra  che 
li  fa  lavorare  e  conduceii  inte- 
ramente per  venderseli 

Solvitore,  che  solve 

Soscritlore,  colui  che  somministra 
anticipatamente  danari  per  qual- 
che impresa  sotto  certe  condì- 
Eloni 

Sozio,  compagno   . 

SpediBìoaiere,  qolut  che  fa  la  spe- 
dizione delle  mercanzìe 

TiJiATOHE,  colui  che  tara 

Tavoliere  e  Tavolieri,  antic.  fu  u- 
sato  per  banchiere 

Telonario ,  v.  p.  u. ,  banchiere , 
cambiatore 

Traente,  colui  che  fa  la  tratta,  o 
sia  le  cambiali 

Trafficante,  colui  che  traffica 

Trafficatore,  che  traffica 

Tramezzatore ,  mediatore,  mez- 
zano 

VfiNDrroRRe  V^enditrice,  che  vende 


Sbzioive  III. 

> 

Nomi  delie  merci  usati  nel  Commercio. 


AiffisRi,  castagne  trilessate  col  gu- 
ado ed  affumate 

jàroDoato,  artfmo.  nome  generico 
d'ogni  spezierCa  e  pro&mo 

Aaaornmento,-  quantità  di  specie 
diverse  d'un  medesimo  genere 
di  manUhttQrc  d  simili 

Bande  stagnate,  lastre  sottOi  di 
ferro  stagnato  dalle  dfte  parti 

Basino,  t^aàt  di  bambasioo  shnOe 
al  fustagno 


Batista  e  Battista,  cMld.e  «tci^  spe- 
cie di  tela  di  lino  finissima 

Bazzana,  pelle  di  oaslrato  assai 
morbida,  che  serve  «  vari  osi 

Bigello,  sorla  di  panno  grossolano 
detto  anche  vlUanesoo 

Bloeooio,  lana  la  Moccolo,  dicesi 
quella  che  vm  è  filata 

BoGcacino,  spezie  di  teleria,  dove 

'  entra  ^ella  bambagia 

Bo0toe,  add,,  dloeti  oaUe  lane,  del 


4U 

coione  o  simili  cose^  eome  pdi 
o  piume  unmucchiate  e  non 
molto  serrate  insieme,  e  si  osa 
pure  in  forza  di  suaU 

Bordato  e  Bordo,  spezie  di  tela 

Bottana,  spezie  di  tela 

Bretagnina,  spezie  di  tela 

Broccatino,  aad.  di  broccato 

Broccato,  sorta  di  pannina  di  seta, 
0  drappo  ^ve  tessuto  a  broc- 
chi o  ricci 

Brusseliino,  spezie  di  cammellotto 
che  si  fo  in  Germania 

Boccliero;  vaso  fiitto  di  bolo  odo- 
roso, per  lo  pia  rosso;  benché 
se  ne  trovino  ancora  dei  bian- 

•  chi  e  de*  neri,  che  si  f^ibricano 
nelle  Indie  e  nel  Portogallo 

Bucherarne,  ^orta  di  tela 

Binratto,  sorta  di  drappo  rado  e 
trasparente 

CAI.ANCÌ,  tela  stampata  a  fiorami 
e  figure  che  al  presente  si  &b- 
brica  in  molti  luoghi  d'Europa 

Calmouk.  nome  di  una  specie  di 
panno  fano  con  tango  pelo,  detto 
ancora  pelone 

Cambellotto,  ciambeUotto 

Cammellino,  tusL,  clambello»ciam» 
bellotto 

Camoiardo,  sorta  di  tela  di  pelo 

Canapone,  canapa  grossa  dia  far 
cavi 

Canavaccio,  sorta  di  panno  per  lo 
più  di  canape,  grosso  e  ruvido 

Capitone,  sorta  di  seta  più  grossa 
e  più  disuguale  dell'altra    . 

Caprona,  agg.  d' una  lana  ruvida 
e  grossolana 

C^aimire,  spezie  di  pannina,  che  si 
fÌBd[>brica  in  Francia,  in  Inghil- 
terra  ecc 

Cataluflb,  spezie  di  drappo  a  opera 
tessuto  dTi  lino  e  filaticcio  a  uso 
di  broccatello 

Catazzo,  seta  floscia»  non  lavora- 
ta, che  non  si  può  né  filare  né 
torcere 

Chincaglia  e  ChincagUeria,  ogni 
aorta  di  mereantuolie  di  ferro, 


rame  e  mmìH 

CIaÌBbellotto,  tela  fatta  di  pel  di 
capra  e  anticainente  di  cammel- 
lo, dal  quale  tolse  il  nome 

Ciidglia.  nastrino  e  tessuto  di  set» 
vellntato  a  fi^ggia  di  braco,  che 
serve  per  guarnizioni 

Colarne,  Io  stesso  che  cuoio,  ma 
per  lo  più  ha  riguardo  aUa  qoa- 
fitA  del  cuoio 

Colorato,  assolutamente  quando  è 
agg.  m  panno,  drappo,  carta  e 
simili,  s' intende  di  quello,  che 
non  è  nero,  né  bianco 

Gonteria,  spésie  di  vefro  di  di- 
versi colori  ad  uso  di .  ooUane, 
corone  e  simili  lavori 

Corame ,  spezie  di  teleria  detta 
anche  Tre* 

Cordato,  dacorda.  agg.  di  dro- 
ghetto,  detto  ancne  a  costola 

Cordovano,  cuoio  di  pelle  di  co- 
pra di  castrone .  o  .a'  altri  ani- 
mali, la  concia  del  qaale  fa  se- 
gnatamente usata  in  Gordoiva— 
È  particolann.  chiamasi  un'altra 
sorta  di  cuoio  elf  è  migliore,  il 
qtuUe  viene  di  Spagna  e  da  noi 
chiamasi  più  cool  marrocchiio 

Costanzina,  spezie  di  tela  ordina- 
ria ad  uso  d'inteloeciare  o  foi^ 
tificare  le  vesti  nell'interiore. 
Chiamasi  anche  costansa 

Cotone,  bambagia 

Crepone,  sorta  di  drappo  di  lana 
o  di  seta,  alquanto  crespo  come 
le  tocche,  ma  più  grosso 

Crespone,  sorta  di  tela  ordita  di 
seta  e  ripiena  di  stame 

Crine  e  Crino,  nel  commercio  s'io* 
tende  il  crine  concio  in  modi 
partioolari  per  diversi  usi,  come 
imbottir  cuscini,  materasse 

Crivellone ,  spezie  di  tela  molto 
rada 

Cuoio,  pelle  d'animali  concia  per 
van  usi 

DnuscHBtTO,  sorta  di  dram»  a 
fiori  d' oro-  e  <f  argento,  àk  si 
fabbricava  bi  Venezia 
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Dante^  sust^  pelle  di  daino,  o  di 
cervo,  concia  in  olio 

Diaccinolo,  nel  •commercio  vale 
una  specie  di  chiodagione  qua* 
dra 

Doagio.  V.  Dnagio 

Dobletto  e  men  comun.  Dobretto, 
spexie  di  tela  di  Francia  fetta 
(fi  lino  e  bambagia 

Dommasco;  sorta  di  drappo  di 
seta  fiitto  a  fiori,  o,  come  di- 
cesi, a  opera 

Dossi,  chiamansi  le  pelli  deUa 
schiena  del  vaio  che  si  conciano 
per  fiur  pellicce 

Draraieria,  quantità  di  drappi  si 
di  lana  come  di  seta;  ma  oggi- 
dì nell'uso  comune  del  parlare 
-  non  8'  intende  se  non  di  seta 

Drappicello,  dim.  di  drappo 

DrapÌM),  tela  di  seta  pura,  come 
velluto,  ermisioo,  raso,  taffettà 
e  simili:  anticamente  ed  anche 
In  oggi  significa  tela  cosi  di  lana 
come  di  seta 

Droffhetto,  sorta 'di  sotligliame 
ftobrieato  con  lana  e  filo 

Duagio,  panno  cosi  detto  da  Doa- 
rio, città  di  Fiandra,  donde  an- 
ticamente veniva 

EBMEsmo  ^  Ermisino,  sorta  di 
drappo  leggiero  cosi  détto  dtf- 
la  città  d'Drmùs,  donde  in  pri- 
ma fu  portato  in  Europa 

Fattura,  manifattmra 

Federa,  sorta  di  panno  d'accia  e 
bambagia,  del  duale  si  facevano 
i  gusci  alle  coltrici  e  a' guan- 
ciali 

Felpa,  drappo  di  seta  col  pelo  più 
lungo  del  veDuto 

Feltro ,  panno  composto  di  lana 
compressa  insieme  e  non  tes- 
suto con  fila  * 

Fer)*andina,  spesie  di  drappo  tès- 
suto di  seta  e  tramato  di  lana 
o  di  bambagia 

Fiammato,  latto  a  ftanmie;  e  isf 
dice  per  lo  più  di  drappo 

Filondente,  sorta  di  tela  rada 


Flnetto,  agg.  di  cammellotto,  detto 
anche  perugino 

Finimento,  in  generale,  nel  com- 
mercio e  nelle  arti,  s' intende 
tnttociò  ohe  si  mette  in  opera 
per  corredare  o  abbellir  cnec- 
chessia 

Fiore,  tela  crespa  sottilissima, 
quasi  cavata  dal  fiore  deUa  bam- 
bagia =  Dicesi  anche  U  cotone 
ben  pettinato  e  milito 

Fioi^tto,  chiamasi  in  commercio 
una  sorta  di  carta  più  inferiore 
dell'altra  e  serve  comun.  per* 
{stampare  =^  Spezie  di  ficcherò 
assai  bianco 

Flanella,  spezie  di  pannina  leg- 
giera, tessuta  di  lana  fina 

Frenelra,  spezie  di  panno  lano 
bianco,  fino  e  morbido 

Frisato,  pannina  dozzinale  verga- 
-  ta  a  liste,  oggi  fuor  d'uso 

Frisetto,  seta  sceltissima,  di  cui 
si  fabbricano  zendadi 

Frustagno,  tela  bambagina,  ohe 
da  una  parte  appare  spinata  = 
Sorta  di  panno  al  poco  prezzo, 
forse  lo  stesso  che  frustagno 

Galanteria,  mercanziuole  di  lusso 
e  di  lavoro  gentile 

Garbello  ,  frantumi  ■  della  seta  , 
come  delle  materie  più  grosse 
dicesi  scavezzone 

Garza,  sorta  di  trina,  che  si  dice 
anche  bigherino 

Garzuolo,  sorta  di  canapa  fine    ' 

Ghinea,  ni  detta  da'commerdaiitl 
una  spezie  di  mussolina 

Giglietto.  sorta  di  trina  con  merli 
0  merluzzi  usata  in  antico 

Ginestrbo,  agg.  di  panno  tessuto 
col  filo,  che  ^ottiene  dalla  scor- 
za de'  rami  o  vermene  deUa  gi- 
nestra'macerata  neHe  acque 

Gorgoreno,  sorta  di  drappo  di 
seta  a  foggia  della  grossa  jnrana 
che  ci  aitava  dalle  Indie,  e 
che  oggi  più  non  si  nomina 

Grana,  presso  de' commercianti  é 
«no  de' generi  del  tabacchi  ma- 
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Biiiolati  colle  ftrtee  a  i^f^  di 

minuto  granellino 

Greggio,  lana  greggU,  la  lana  soda 
o  SBdfeia,  epanni  greggi,  quei 
panni,  eui  si  faano  diverse  ■■- 
nifiitture  come  di  tingere,  ci- 
mare, mondare,  tirare,  allettare 
o  piegare 

Grisetti^  spesie  di  sottigliume  che 
capita  per  lo  più  d' uighilteirra 

Grossagrana,  sorta  di  paqno  &tto 
di  seta,  di  pelo  di  capra  •  altra 
simll  materia 

Guadooe,  spezie  di  guado  d' Infi- 
ma qualità  fiitto  coUe  Sagììià  del- 
Tultima  raccolta  dclFeriia  guada 

Guar nello,  panno  tessuto  d^aoeia 
e  bambagia 

INMAKA,  sorta  di  tela  stampata 

Invoglia,  tela  grossa  o  cosa  simi- 
le, colla  quale  si  rinvolgoDO 
balle,  ArdeUi  o  slmili 

Lampasso,  sorta  di  drappo  di  seta, 
che  ci  capitava  dalle  Indie  O- 
rientali 

Lano,  add,  di  lana,  ed  è  per  lo 
|mA  agg.  di  panno 

LendineUa,  sorta  |di  panno  gros- 
solano 

Linone,  specie  di  cambraia 

LIuari  e  Arlzzarl,  robbia  in  radi- 
cbe  o  robbia  del  Levante 

Loodrino,  sorta  di  panno  ftibbrica- 
to  alla  nggia  di  quelli  di  Londra 

Locchesino,  panno  rosso  di  nobil 
tintura 

Lupetto,  spezie  di  pelle,  che  ci 
capita  di  Barberia,  simile  a  quel- 

■  le  che  diconsi  cicale 

MiXASSA,  residuo  dello  zucchero 
raffinato 

Helazzo,  lo  zucchero  non  raffi- 
nato 

Merceria,  cose  minute  attenenti  al 
vestire,  come  telerie,  nastri^ 
stringhe,  cappelli  <e  simili 

Hezzalana^  sorta  di  panno  fotto  di 
lana  e  hno 

Mischio,  agg.  a  panno,  vale  di  di- 
versi <»Tori 


Mocelardo,  eanoiardo,  fl«rlm  di 
tela  antica  di  pelo 

Montonchu,  pelle  di  montone 

Montone,  pelle  del  montone 

Moriacco*.  add.  usato  «nche  in 
forza  ai  sust.,  speiie  di  pèlle 
eondi  tn  cito  di  3esce    ' 

Mussolina  e  Mossolino.  F.  Mssoo- 
lino 

Mucaiardo.  F.  MocaianS» 

tfussolino  e  Hussolo,  mossolino 
sorta  di  tela  bambagia,  eosl  det- 
ti dalla  cittA  di  MisuLo  Mosso!, 
d' onde  in  prima  fu  portata  in 
Europa 

PAimiKA,  si  dice  ogni  sorta  di  pan- 
nolano  in  pezza 

Panno,  tela  di  lana  o  di' lino 

Peluzzo,  dicesi  a  una  sorta  di 
panno 

Perptenano,  spezie  di  panno  ordi- 
nàrto  di  lana,,  ma  sottile,  detto 
cosi  dalla  città  di  Perpignaiio^ 
dove  si  iigd>brica 

Pignolato,  sorta  di  tessuto  di  Uno 
e  canapa 

QuADROHB,  si  disse  a  sorta  di  tela 
grossetta 

Rascia,,  spezie  di  panno  di  lana 

Raso,  una  spezie  al  drappo,  si.  li- 
scio!, eh*  e'  lustra 

Rensa,  sorta  di  tela  bianca  fina  a 
opera,  che  anche  dicesi  tela  di 
rénsa.  dalla'  città  di  Rens  in 
Francia,  come  si  dice  arazzi 
dalla  città  di  Arras  in  Fiaiidra 

Renso^  sorta  di  tela  di  lino  bianca 
e  assai  fina,  che  a«^e  dicesi 
rensa 

Ricciou  VéUutù  rieciOj  si  dice  di 
velluto  cui  non  sia  stato  tagliato 
il  'p^  ' 

Rìnfnuito,  si  dice  di  un'opera  di 

*  tela>di  lino 

RUtaUL  iitocetto  o  balletta  di  venti 
auaderni  o  sia  cinquecento  fi>gli 
ai  carta 

Ritaglio.  pcsBO  di  panno^  drappi 
o  simile,  levato  daUa  pezza 

Ritorvo  e  Ritorni»  quelle  mercan- 
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zie  le  quali  una  nave  carica  Ita 
porto  dove  lia  smerciate  le  sue 
nel  fiu*  ritomo  al  luogo  donde 
è  stata  spedita 

Rolo,  nome  che  si  dà  alle  vac- 
chette che  ci  vengano  dalla 
Russia  legate  insieme  in  nu- 
mero di  5  a  6,  e  23  di  questi  roli 
folrmano  il  pacco  ;  dicesi  anche 
ruoio 

RomacnuoiO)  sorta  di  panno  gros- 
so di  lana  non  tìnta,  che  serve 
per  uso  de'  contadini ,  fatto  al 
modo  di  quelli  di  Romagna 

Rosato,  spezie  di  panno  o  drappo 
di  ooior  rosato    . 

Rottame,  agg.  di  spezie  di  zuc- 
chero d'interior  qualità 

Rovescio,  dicesi  a  spezie  di  panno 
lano,  cl)e  ha.  il  pelo  lungo  da 
rovescio 

Rozzo.  Tela  rozzuj  vale  tela  non 
earata,  né  imbiancata 

Sacco,  si  dice  una  spezie  di  pan- 
no rozzo  e  grossoiaìno.  del  quale 
più  eomun.  si  fanno  i  sacelli 

Sagri,  pelle  di  pesce,  che  con- 
ciata e  raffinata,  serve,  per  for- 
mar buste,  coperte  di  libri  ec. 

Saia,  spezie  di  panno  lano  sottile 
e  leggiero  ==  Saia  rovescia.  F. 
Rovescio 

Sangalla,  tela  cosi  detta  dai  pae- 
se donde  prima  ci  è  venuta 

Sargano  e  sargina^  panno  da  co- 
verte di  carri,  muli  e  simili 


Sargia,  spezie  di  panno  lino  • 
lano,  di  vari  colori,  comun.  di- 
pinto, ch'era  già  in  uso  per 
cortinaggi  e  simili 

Sar^^na.  r.  Sargano  - 

Scanipolelto,  4im.  di  acampoto, 
scanalino 

Scampolino,  scampoletto 

Scampolo,  pezzo  di  panno  di  due 
o.di  tre  braccia  al  piA,  avanzo 
delia  pezza 

Scangè.  sorta  di  drappo  di  seta 
di  color  cangiante 

Scarlatto,  panno  lano  rosso  di  no- 
bilissima tintura 

Scarto,  spezie  di  corame  che  si 
reca  da  Alessandria  d' Egitto 

Scoto,  spezie  di  drappo  spinato 
di  stame ,  cosi  detto  perchè  il 
migliore  veniva  dtiia  Scozia 

Seta  da  cucire,  seta  filata  e  torta 
ad  uso  di  cucire 

Seteria,  termine  collettivo  che  ab> 
braccia  tutte  le  mercanzie  di  seta 

Setino,  tust^  paramento  di  setap 
raso,  damasco,  velluto  e  simili 

Soatto,  spezie  di  cuoio,  del  quale 
si  ftinno  le  cavezze  a' giumenti, 
i  guinzagli  a' cani  ed  altro;  che 
oggi  più  comun.  dicesi  swattolo 

Sommaceo,  cuoio  concio  colle  fo- 
glie della  pianta  di  tal  nome 

Teleria,  quantità  di  tele 

Telane ,  sorta  di  grossa  tela  da 
involgere  le  balle 

Tres.  V.  Corame 


Sezione  IV. 
(aerazioni  di  scrittura,  di  commercio  ecc.  e  cose  relative. 


AbbonaRb,  approvare,  riconosce- 

*  re  un  conio  ec 

Acceso,  istminento  o  carta  o^  de-' 
bito  ec  non  pagato,  non  annul- 
lato e  non  estinto 

Acccttazione)  l' atto  di  chi  accetta 
la  cambiale 

Allibrare,  mettere,  porre,  scrivere 
al  libro,  registrare 

Antieipaztoiie,  V  anticipare 


Appunto,  somma  epn  cui  si  liqui- 
aa  un  conto 

Appuramento,lo  appurare  un  conto 

Assicurazione,  sicurtà ,  contratto 
che  si  fa  per  rlsarciraento  sul 
earioo  d'una  nave,  od  altro,  in 
caso  simposto  d' infortunio 

A  vista .  si  dice  deHe  lettere  di 
cèmbu)  allorché  devonsi  pagar 
lobato  vitto  la  ietterà 
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Avuta,  rìcevuta,  rìeevimeiito 
A.  uso,  dicesi  delle  lettere  di  eam- 
bio,  allora  che  si  debbono  ^àgar 
re  secondo  l'uso  della  piasza. 
Azienda,  ammiinstrazione  degli  af- 
fiori domestici    ' 
Azione,  somma  di  danaro  che  som- 
ministra ciascano  degli  associati 
per  un  iiegoBio=:voce 
Banco.  Far  oanco  ,  metter  ban- 
co e  aprir  banco,  vale  eserci- 
tar l'arte  del  banchiere 
Barattamento,  il  barattare 
Barattare,  cambiar  cosa  a  cosa 
Barattazione ,   baratto,  baratta- 
mento 
Baratto ,  Il  barattare,  cambio.  Si- 
gnijQca  anche  baratteria  e  ba- 
rattiere 
Bamllare,  esercitar  Parte  del  èa- 

mllo 
Bazzarrare,  barattare 
Bazzarro.  baratto,  cambio 
Bilancio,  ristretto  di  contL  E  te- 
nere un  libro  o.  un  oonto  a  bi- 
lancio, dicono  i  mercadanti  quan- 
do in  une  stesso  libro  si  pian^ 
tano  le  partite  del  dare  e  del- 
r  avere  di  deano,  cosi  che  sia 
tacile  il  conoscere  e  il  mettere 
a  pari  il  debito  e  il  credito 
Bollettino,  cedola 
Bonificamento,  il  boniflcare 
Bonificare,  menar  buono  o  con- 
teffgiare  i  danari  pagati  o  il  cre- 
dito che  si  pretende 
Bonificazione,  il  boniflcare 
Bulletta,  polizzeta  per  contrasse» 
gno  di  licenza  di  passare  o  di 
portar  merci  improntata  col  sug- 
gello pubblico 
Bullettina,  dhn,  di  bulletta 
Bullettino,  dinu  di  bulletta,  poliz- 
za 0  scrittura  breve 
Cambiale,  cedola  di  pagamento , 
data  0  ricevuta  dal'  cambista,  o 
banchiere  o  altro  mercante 
Cambiamento,  il  cambiare,  il  mu- 
tare 
Cambiare,  trai^iAutare  o  penmitare 


una  cosa  con  un*  altra^Yale  an- 
che pagar  danari  in  un  luogo  per 
esserne  rimborsato  in  un  altro 

Cambio.  Far  cambio:  barattare^ 
Contraccambio,  eh'  è  la  cosa  ^ 
gusle  o  equivalente  a. quella  che 
si  è  data  o  ricemtftziMel  citoa- 
mercìo  noa  è  altro  che  dare 
tanta  moneta  qui  a  uno,  perchè 
ei  te  ne  dia  tanta  altrove,  o  la 
fiMcia  dare  dal  commesso  sao 
al  tao=Oiini6ìo  eeeeOy  dicesi 
quell'interesse,  che  altri  trae  dai 
suoi  danari,  senza  passarne  la 
scrittura  ooirfiorme  fuso  e  tema 
mandarli  in  fiera = Dare  a  canf" 
bió,  vale  prestare  il  danaro  a  i»- 
teresse=CaiiiM(>>  T  interesse  che 
si  trac  dal  danaro  cambiato 

Campione,  libro  de' coati  in  coi  si 
registrano  i  debitori  e  i  credi- 
tori 

Caparra,  arra = Pegno  xt.  prova  di 
sicurezza  dell'adempimento  di 
alcuna  cosa 

Caparrameato,  .il  caparrare,  ca- 
parra 

Ga^tarrare.  dar  la  caparra 

Capitale,  la  sorte  principale.  Il 
nudo  e  ancora  queUa  quantitft 
di  danari,  che  pongono  i  mer- 
catanti in  su  i  traffichi,  che  si 
dice  anche  corpo 

Carta,  scrittura  d'obbligo  o  di 
contratto  quale  che  siasi  pab- 
blica  o  privata 

Carteggiare,  dicesi  dal  tener  cor- 
rispondenza di  lettere  con  altrui 

Carteggio,  il  carteggiare;  oom* 
mercTo  di  lettere 

Catalogo,  ordinata  descrizione 'di 
nomi,  registro,  ruolo 

Cautela,  sicurtà,  cauzione 

Cautelare,  assicurafe 

Cauzione,  cautela,  sicurtà 

Gedoboais,  cessione  a'  creditori  di 
tutt'i  beni 

Gedda;  scrittura  privata  die  oh- 
bliga=Polizza  o  poHaaino 

Cedolone,  àeer»  di  cedola 
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Celebrare  un  contratto,  vale  ro- 

Sarlo  oolle  formalitÀ  prescritte 
alla  legge 

Censo,  oggidì  si  prende  più  co- 
Hkimem.  pel  credito  e  per  la  ren- 
dita che  8'  assicura  in  su  i  beni 
dì  colui,  al  gualcasi  danno  i  da- 
nari, perchè  ne  dia  tanto  per 
centinaio  di  merito 

Chiamare  ai  conti,  vale  stringere 
e  sforzare  a  render  conto 

ddrografo,  scrittura  autentica,  fet- 
ta di  proprio  pugno ,  portante 
obbligazione 

Comme88ione,commissione,  ordine 

Comodare,  far  comodo,  accomoda- 
re, nel  signif.  di  prestare 

Comodato,  prestazione  f^ratoita  di 
>     alcuna  cosa  da  restituirsi  in  na- 
tura a  un  dato  termine,  ed  è 
uno  de'  contratti  che  hanno  pro- 
prio nome 

Comodo,  far  comodo,  vale  prestare 

Compatto ,  sust»  È  una  spezie  di 
convenzione 

Compensazione,  compensamento 

Compensamento,  il  compensare  e 
la  cosa  con  che  si  compensa 

Compensare  ,  dar  V  equivalente 
contraccambio 

Compensazione,  contrapponimen- 
to  dei  debito  e  del  eredito  tra 
di  loro  ;  e  per  similìt  si  usa  e 
si  dice  di  mcdte  altre  cose 

Compenso,  rimedio,  riparo,  prov- 
vedimento 

Compera,  il  comperare»  compera- 
meiito 

Comperamento,  il  comparare 

XSvmperare,  dare  altrui  danari  per 
averne  V  equivalente  in  qualche 
altra  cosa;  contrario  di  vendere 
=:  Comperare  a  novello  y  che 
anche  dicesi  comperarem  erba, 
vale  contrattare  alcun  frutto  pri- 
ma che  sia  maturo 

Comporre,  ordinare,  patlovh'e, 
convenire ,  restare  in  appunta- 
mento- 

Comporsi;  preso  aasolutam.,  vale 


accordarsi  coi  creditori  di  paga- 

.  re  in  più  volte  il  debito 

Composizione,  patto  o  accordo  di 
pagamento 

Compra,  compera,  comperamento 

Compramento,  il  comprare,  com- 
peramento 

Comprare,  comperare 

Compromesso,  tusU^  il  compro- 
mettere ^ 

Compromettere,  rl|iettere  le  sue 
differenze  in  altrui  con  piena 
facoltà  di  deciderle 

Gomputamento,  il  computare 

Computare,  caìcniare,  mettere  a 
rincontro  l'nna  cosa  coU^altra= 
aggregare,  annoverare,  mettere 
in  novero 

Computazione,  computo,  caleulo, 
regolamento  di  un  conto 

Computo,  calcalo 

Concorrere  alla  spesa ,  unhrsl  a 
spendere 

Concredere,  raccomandare,  com- 
mettere all'altrui  fede 

Concreditore ,  che  concrede ,  che 
affida  o  commette  all'  altrui  fe- 
de alcuna  cosa 

Condizionare ,  abilitare,  .disporre, 
render  atto 

Confessare,  far  quietanza^ 

Gontàmento,  il  contare  e  il  conto 
stesso 

Contare,  pagare=Valutare ^  dar 
prezzo=Pare  i  conti 

Contaiione,  il  contare,  contamento 

Conteggiare,  fare  i  conti,  mettere 
in  conto 

GOntìcino,  dim,  di  conto 

Conto,  SU8U ,  caleulo,  ragione*,  e 
presso  1  mercanti  è  il  regi8trt> 
delle  partite  del  danaro  da  dare. 
0  da  avere  =  Conto  aperto  od 
acceso,  dicesi  il  conto  non  sal- 
dato. F.  Acceso  ::=  conto  tpentùy 
dicesi  quello  eh*  è  saldato  e  pa- 
reggiato = Conto  corrente,  yale 
qnello  a  cui  giornalmente  si  ag- 
giungono partite  ;  e  dicesi  propr. 
il  conto  dei  danari  ==  Oómto  fer- 
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mOy  dSeesi  quello  a  eoi  non  sì 
I>ossoiio  coDt^pporre  partite 
sino  al  tempo  o  allaconaiilone 
prefissa  =  Conto  morto,  dicesì 
quello  che  non-  la  debifore  o 
creditore  effettivo,  ma  si .  tiene 
solo  per  comodo  di  scrittura  = 
Conto  aparte,  Yale  conto  s^tf 
r9ÌQ= Tener  eonto  o  il  tonto, 
vale  scrivere  e  fare  i  conti = 
Tener  un  cmto  o  il  eonto  per 
bilaneio,  K.  Bilancio  ==  Far 
conto,  vaie  riscontrar  le  ra- 
gioni e  le  partite  =  Far  con- 
to o  I  conti  con  alcuno,  vale 
riscontrare  il  conto  ad  effetto 
di  ag|riustarsi  con  esso  nel  dare 
e  neU' avere=Doman(far  con- 
to, vale  cbiamare  a  render  ra- 
Sione^  fiur  render  conto =J{«n- 
er  conto,  vale  far  vedere  la 
aiii|Binistrgatone::l)are  ad  aleu" 
no  il  suo  conto,  cioè  quello  che 
gli  Si  d6e=J)are  o  ricevere  d^ 
nari  a  conto  o  a,  buon  conto, 
vale  dare  ecc.  denari  per  £wae- 
li  fw  buoni  o  per  aggiustarsene 
nel  saldo  del  con(o=iref(ertf  o 
porre  in  eonto  o.  a  conto^  ytf 
le  annoverare  tra  gli  altri  eontì 
=Levare  un  conto  ,  vale  rac^ 
corre  il  conio  =  Vàie  anche  le^ 
vare  o  .copiare  )te  partite  d'un 
conto  che  alcuno  ha  acceso  in 
un'lÌbro:;:Jtrartf  oj>ortare  in- 
nangi  il  conto,  vale  portare  un 
conto  avanti  da  una  carta  alF  al- 
tra 0  da  un  Ubro  a  un -altro    . 

Contrarre  5  stabilire  concordevol- 
mente^.conchiu^re  un  accordo 

Gontrascritta,  scritta  reciproca  di 
scambievole  convenzione .  - 

Contrassegno ,  pegno ,  testimo- 
niansa 

Contrattamento,  contrattasUone 

Contrattare ,  trattare .  di  vendere, 
comprare  o  d' impegnare  ecc. 

Contrattazione,  il'  oontrattÌBure 

Contratto,  tust^  strumento,  scrit- 
tura pubblica»  che  stabilttce  le 


convenziOBi— L'atto  stesto  dal 
contrattare,  convenzimie.  che 
ha  cagion  dalla  legge  onde  ne 
nasce  FobbUgazione  e  Paiioae 

Cmitumaicia.  Far  là  eontumaeia 
o  stare  in  eontumaeia,  «ttccsl 
delle  mercanzie  che  per  aleun 
determinato  tempo  «i.  teagona 
in  luogo  separato  per  siospeito 
di  peste 

Convenente,  patto»  provetsa  - 

Convenenza ,  patto ,  eoanpeaniBe, 
capitolazione^  condisioiie 

Conveuùre,  far  mercato.  Àecordar> 
si  del  prezzo  o  ddle  condiziaBi- 
e  simile 

Conventigia  e  Conventi(po,  con- 
venziODe,  patto 

Cmìvento,  patto,  convenaioBe 

Convenzionarsi,  convenire,  aoeor- 
darsi,  pattegciare 

Conveniione ,  il  convenire,  patto^ 
accordo,  concordalo  firn  due  # 
più  persone,  e.  anche  emuli sinf 
0  capitolo  del  conoordalo 

Coobbugare  e  per  lo  più  coohUi- 
Sarsi.  Obbligarli  in  solido  con 
altri 

Copialettere ,  registro  '  di  letinre 
che  si  scrivono^. e  di  cui  si  vnor 
1^  tener  menyor la  per  gl'interessi 
occorrenti 

Corrente.  Conto  corrente.  Tale 
qud  oonto^  in  cui  ffioraatecnte 
si  aggiungono  partite=:jroaiat« 
corrente,  vale  quella  che  corre 
ooin-  e  eoB  preso  -delemifaHiln 

Corrispondenza,  11  corrispandcre 

CostOy'nwt^.,  spesacTorr»  denari 
a  cotto,  vafe'  pigfiarli  a  oson^ 
a  mleresae 

Credeiiza,  Patto  del  credere,  cioè 
fidare  altrui  isul  eredito=:l>are 
a  credenza,  pigliare  a  ereden" 
ZA  e  far  credenza  o  siniUi,  va- 
le vendere  o  eoonprare  etc.  sèn- 
za ricevere  o  idare  il  prczan. 
subito  =X«vorar«  a  credenza, 
vale  lavorare  seoz'  aver  di  su- 
bito-la  mercede  =:i  credensa. 
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poeto  av9^  vale  suUa  iiede 

Credere,  affidare,  commettere  al- 
l'altrui fede,  dare  a  credenza = 
Credere  ^ulla  paròla  j  si  dice 
del  credere  seoz'  altra  jicurtA, 
che  della  promessa  di  par(^ 

Credito,  quello  che  s' ha  ad  aver 
da  altrui;  e  perlopiù  dicesi  di 
moneta;  contrario  di  debito=J)ar 
credito  e  mettere  in  erediti^  j 
vale  scrivere  o  notare  nella  par- 
te del  credito  alcuna  partita  = 
^Dar  or  edito j  dar  feée^  si  dice 
ajiche  del  creditore  che  si  con- 
tenta della  promessa  e  deUa  fe- 
de del  debitore:;:::  £«jera  in  cre- 
dito e  aver  credito,  diciamo 
delle  mercanzie  allor^è  hanno 
spaccio  e  vagliano  assai 

Dannare,  cancellare,  fregare;  ed 
è  proprio  di  conti  e  di  partite 

Dare,  vendere,  contrattare  =:Pa- 

Sare,  dafe  in  pagamento.  Qiiin- 
i  avere  a  dare,  vale  .esser  de- 
bitore=Talvolta,  vale  assegna- 
re,.stabilire  opinare  per  «sser 
gnamento 

Debito,  ok>bligaadone  di  dare  o  re- 
stitmre  altrui  checchessia,  e  si 
intende  più  comun.  di  danari. 
Trovarti  in  debitoyyéì»  rinui- 
nere  indebitato- , 

Det>ituoÌo,  dim,  di  debito . 

Debituzzo,  dim.  di  debito ,  pleed 
debito 

Deduzione,  sottrazione,  de£i]co  =: 
detrazione: 

Defitlcam^nto^  il  deAdcare 

Defalcare,  diralcare  e  diffalcare 

Defalco,  aefalcamento 

Deporre ,  depositare ,  dare  o  la- 
sciar in  dejiosito         ^ 

Depositare,  consegnare , -affidare 
altrui  una  cosa  in  deposito 

Deposito,  quella  somina  di  danafo 
o  altra  cosa  che  si  consegna-  o 
si  affida  altrui,  perch'  ei  la  sal- 
vi «  la  cnstodif  ca,  finché  .il  da- 
tore ne  ehiegga  la  restituzione 

Descrivere,  registrare,  pigliare  in 


nota 

Detraere  e  Detraggere,  levare  aU 
cuna  parte  da  altra,  diffalcare* 

Detrarre,  detraere 

Detrazione,  seemaniento,' diminu- 
zione 

Détta,  sorte  priocijMie  del  debito- 
=dfuona  o  eattwa  detta,  dicesi 
di  chi  é  buoBO.o  cattivo  debito- 
re =;  tagliar  la  dettaj  vale  ce- 
dere, altrui  la  pretensione  del 
crediti,  col  perdiervi  qualche  co- 
sa =iftar  deUa  detta,  vale  pro- 
mettere per  un  debitore,  che  ai 
consegni  ad  un  altro  ricompra- 
re una  dìettaj  v^le  comprare 
un  debito 

Diario,  giornale 

Di£ftlcare,  scemare,  trarre  e  cavar 
del  ninnerò,  tarare,  far  la  tarai 

Dilaleato,  detratto,  taralo 

Difalcazione,  il  dinlcare    . 

Difialcare.  V,  Diialcare 

Diffalco,  scemamento 

Diporre,  dipositare,  dare  in  di» 
posilo 

Dipoaltare .  por  nelle  -mani  e  in 
potere  di  un  terzo  checchessia,, 
perch'  ei  io  salvi  e  lo  oustodlsM 

Diposito,  la  cosa  dipositata  e  l' at- 
to dei  dlposltare 

Disavanzare,  contrario,  di  avamta- 
re  =  perdere  dei  capitale ,  ca- 
pitare 

Disavanzo ,  contrario  di  avanzo^ 
n  disavanzare,  perditajjfettertf^ 
a  tft'MwaTixo,  presso  i  mereadan- 
ti,  Yale  mettere  a  conta  di  pep> 

,    dHa 

Disavvantaggiare ,  contrario  di 
vanti^ggiare,,  perdere  il  vantag*' 

«te 

Disavvantaggio,  eontrarìo  di  van- 
taggio. Disvantaggio,  svantaggio- 

DislMirso ,  voce  ^'propri  ètpri* 
me  Tatto  di  cavar  danari  tlalia 
borsa,  e  che  per  traslato  si  a* 
doperà  in  signit  di  pagainento^ 
fttttò  de'pro^  danari 

iMseapitare,  scapitare 
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Discapito,  il  discapitare,  scapito 

Disdir  la  ragione  o  la  compagnia 
tra  i  mercanti ,  vale  for  inten- 
dere ai  compagni  di  non  Yoler 
più  seguitare  i'negoiii  con  es- 
so loro 

Disdire  i  depositi,  vale  fiir  inten- 
dere ai  padrone  che  se  li  ripigli, 
oppure  rifiutare  o  negare  di  a- 
verli  avuti 

Dispacciamento ,  spedizione  degli 
anarì 

Diqneciare,  far  dispaccio 

Dispaccio,  spaccio,  lo  spacciare, 
r  esitare 

Dispendere,  spendere 

Dispendio,  spendio 

Dispesa,  spesa 

Dispesetta,  piccola  spesa,  spesetla 

Disporre,  dai  mercadanti  dicesi 
del  rimettere  danari  per  le  let- 
tere di  eambio 

Dovere,  essere  debitore,  essere 
obbligato  di  pagare 

Dovoto,  sust^  lo  stesso  che  debito 

Epfbhbride,  libro  nel  quale  antic. 
di  per  di  si  notavano  alcune 
parate  di  negosil  delle  botteghe 
o  case  per  comodo  di  scritture, 
o  i  fatti  pnbbHci 

Entrata  e  uscita ,  diciamo  a  quel 

•  libro ,  dove  si  scrivono  le  ren- 
dite e  le  spese 

Entratura,  si  dice  di  quella  rata, 
che  si  paga  in  alcun  luoao,  come 
arte,  compagnia  o  simiu,  in  en- 
trando aa  esercitar  quell'  arte 
o  essere  In  tal  compagnia 

Esitai'c^  fare  esito,  vendere,  alie- 
nare 

Esito,  vendita,  spaccio,  alienazione 

Estinzione  di  un  debito ,  dicesi  11 
pagamento  per  lo  anale  rtmwie 
annullato  esso  debito 

Evincere,  ripetwe  il  suo,  possedu- 
to da  altri 

Emione ,  azione  di  chi  ripete  il 
suo  posseduto  da  altri- 

Fabe,  vendere,  dar  prezzo 

Fattura ,  nota  de'  pesi ,  numeri , 


delle  misore,  dei  colori  o  altre 
distinzioni  delle  cose,  che  i  mer» 
canti  commettono,  mandano  o 
ricevono  :  e  dicono  tornare  al- 
la fattura^  quando  pesando,  mi- 
surando, numerando,  i  pesi,  le 
misure  o  i  numeri  rispóndono 
a  qne'  della  nota 

fermare,  conchiudere  e  annodare 
un  contratto 

F'ìdazione,  sicurtà,  assicurameiito 

Fidanza,  sicurtà,  malleveria 

Fidare ,  commettere  all'  altrui  fe- 
de, dare  altrui  una  cosa  con  fi- 
danza, che  ei  ne  finceia  II  tuo 
volere 

Fidato,  assicurato  sull'  altrui  fede 

Fideiussoria,  malleveria 

Finare,  quietare,  fiu*  quietanza 

Pine,  quietanza 

Finire,  far  quietanza,  6r  fine 

Fvma,  sottokcrizioiie  autentiea 
dello  scritto 

Firmare,  sottoscriver  lo  scritto 
per  renderto  autentico 

Francagione,  francamente,  esen- 
zione 

Francamento,  il  firancare,  mante- 
nimento, sicurtà 

Francare ,  far  franco,  esentare , 
esenzionare,  liberare,  asfl^cm^are 

Francheggiare,  far  libero,  afiìran- 
care 

Fmtto,  interesse,  merito  che  sì 
ritrae  da'  denari  prestati 

Gabbixase.  sottomettere  alla  ga- 
bella ;  e  il  suo  contrario  è  sga- 
bellare j. che  vale  Uberare  ddla 
gabella 

Garantia.  V.  Gnarentia 

Garantii.'  F.  Guarentire 

Garentix  F.  Guarentia 

Garentìre.  V,  Guarentire 

Giornale ,  libro  nel  quale  di  per 
di  si  notano  alcune  partite  dei 
negozii  delle  botteghe  o  cose 
per  comodo  di  scrittura 

Giramento,  presso  de'  mercatanti, 
vale  girata,  giro  di  scritture 

Girare  i  danarìf  ad  uno,  vale  m- 
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•  segnargli  in  pagamento.  Yale  an- 
che investirli  comprando  ecc.=: 
Strare ,  vale  £ur  girata  di  cre- 
ditore 0  di  debitore  e  dicesi  per 
lo  più  delle  cambiali 

Crìrata»  cessione  di  una  cambiale 
firmata  dal  girante  a  favore, del 
giratario 

Graduare,  determinare  il  qoantt- 

•  tativo  cne  ciascuno  de*  creditori 
(fi  nn  debitore  fallito  deve  rice- 
vere a  prop<Mrzione  della  qua- 
lità del  suo. credito 

Graduazione,  l' ordine  in  cui  cia- 
scuno de'  creditori  viene  stabili- 
to per  la  maniera  ed  il  tempo 
del  pagamento,  relativamente  ai 
tempo,  alla  qualitA  e  quantità  del 
-  suo  credito 

Grosso.  Vendere  o  comprare  in 
grosso,  contrario  di  al  minuto 
Guadagnamento,  guadagno 
Guadagnare,  propr.  acquistar  da- 
nari e  rìecnezze  con  industria 
e  fotica 
Guadagnata,  sust.,  guadagno,  ac- 
quisto, profitto,  benefizio 
Guadagnato»  in  forza  di  sust^  vale 
la  éosa  guadagnata,  il  guadagno 
Guadagaetto,  ottm.  ai  guadagno 
Guadagno,  profitto»  lucro,  acqui- 
sto e  propr.  quello  che  V  uomo 
trae  aàì  traffico ,  da  un'  arte , 
.  dalle  sue  fiitiche ,  o  dalla  sua 
indu8tria=:l  guadagno,  oo'ver- 
bi  dare,  mettere  o  simili.  Vale 
lo  stesso  che  usura 
Guadagnuccio,  dinù  di  guadagno 
Guadagnuzzo,  dim,  di  guadagno, 

piccolo  gnadaano 
Guarantire.  V.  Guarentire 
Gvarentia.  F.  Guarentigia 
Guarentigia,  salvezza,  sàlvamen- 
•to,  franchigia,  protezione,  pro- 
messa, cautela,  malleveria 
Guarenagiare^  r.  Guarentire 
Guarentire,  difèndere,  protegge- 
•  re»  salvare,  far  malleveria 
Iktbgnaib;  dare  alcuna  cosa  per 
•icurtà  a  ohi  ti  presta  danari 


Impegno,  l'Impegnare,  pegno, 
promissione,  <»>bligo  addossato* 
si  da  alcuno  (ti  fare  checchessia 

Impennare,  si.  dice  del  dare  debi> 
to  nel  libro  ad  alcuno 

Impostare ,  mettere  a  Hbro  um 
partita  di  dare  o  di  avere 

Impostare  o  tenere  il  conto  o  un 
conto  per  bilancio,  dioono  1 
mercanti,  quando  non  Iscrivono 
im  debitore,  eh'  e'  non  lo  impo- 
stino anche  creditore  delle  som- 
me pagate 

Impostatura,  l'atto  d'impostare  i 
conti 

Imprestanza,  il  prestare  e  la  cosa 
imprestata 

Imprestare,  prestare 

Imprestito  e  Impresto,  prestanza 

Incaparrare ,  comprare  dando  la 
caparra 

Incetta,  spezie  di  mercatura;  ed 
è  il  comperare  mercanzie  per 
rivenderle 

Incettare,  fare  incetta 

Indennità,  dicesi  quell'atto,  con  cut 
uno  promette  di  guarentire  o  di 
mantenere  illesa  qualche  altra 
persona  da  qualunque  perdita  a 
danno  che  gli  possa  venhre  per 
qualche  partlcolar  ragione 

Ingaggiare  a  usura,  vue  dare  il 
pegno  per  la  cosa  accattata  a 
usura 

Ingaggiare,  impegnare  assoluta- 
mente 

Inscrizione,  soprascritta  di  lettere 

Instrumento,  contratto  in  {scrit- 
tura autenticato  dal  notaio 

kitaocare,  dicèsi  del  levare  o  ri- 
scuotere più  danari  dal  suo  de» 
bitore,  eh'  e'  non  si  ha  da  avere» 
ftr  débito 

Intavolare  negozio,  trattato  o  chec> 
cbessia  si  enee  del  cominciario» 
fune  la  proposizione 

Interesse  ;  utile  o  merito  che  si 
riscuote  de'  danari  prestati  o  si 

{»aga  degli  accattati:   differente 
n  questo  da  usura,  ch'egli  è- 
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lecito  ed  eDa  no 

Interesse,  guadagBO,  atUiU    . 

Introito,  entrata 

Irnvestire,  spendere  o  impiegart 
danarp  in  dwoehessia 

ipoteca,  dritto  sopra  aleuna  cosa 
per  cdoveunone  obbligata  al  cre- 
ditore a  stcaressa  del  sito  cre- 
dito 

Ipotecare,  dire  in  ipoteca 

LBTTBRA9  quella  scrittora  che -si 
manda  àgli  assenti  o  per  ne- 
gozii  o  per  raggoafii,  pistola= 
.per  lettera  di.  cambio    . 

Letteretta,  Letterina,  Letterino, 
4ÌIH.  di  lettera 

Letterone,  accr,  di  lettera 

Letter.aecia  eLettoruzza,  dim.  di 
tetterà,  letteretta  - 

iiCTar  mereamie,  vale  oompcnur^ 
.le;  ma. per  lo  più  in  digrosso 
per  trasiNirtarle 

Ubro  maestro,  dieesi  cóman.  ano 
de'  libri  .principali  nel  tefiorsi 
de' conti    ■ 

Liquidare  il  eredito  o  qualsipo- 
glia  altra  eotaj  vale  metterlo 
in  chiaro . 

Li.qiiidazipne,  il  -liqoidare 

Liquido.  Conto  liquido  o  eredito 
liquido,  vale  chiaro  o  sema  ee- 
ctsione   . 

MallbVakb,  entrar  mallevadore 

Manifèsto,  «ust.,  polizza  0  relazio- 
ne  di-mereanaie  che  £1000  1  mi- 
hlstri  della  dogana  0  simUi 

Mercatare^  mercatantaré==  dicesi 
anche  per  ftre.  il  presto  della 
mercatanzia ritrattare  di  ven- 
dere o  di  compra^zscQntrattare 

Mercato,  radunanza  di  popolo  per 
vendere  e^  comperare  mereirr 
trattato  del  prezzo  della  iner- 
caosia esprezzo  della  Gosaiim»> 

.  eatata= Far  mercato  di  ehec- 
chttsiOfVait  fervi  bottcf^a,  gva- 
dagnarvi 

Meritare ,  •pagare  o  valutare  il 
merito»  cwe  l'usura  o  Fiate- 


Merito,*  usura,  interesae,  tratto 

del  danaro 
Messa,  dicono  i  mercatanti  a  quel- 
la porztone  eh' e' mettono  per 
corfMi  della  compagnia 
Hetldre,  eontrìlHdr  la  messa  per 
.  fermare  il  capitale  di  wia  con* 
piignìa  di  negozio =Jl0ttere  a 
entrcOa,  scrivere  tra  le  readils 
•o  tra' guadagni =Jl0tf  elle  a  u- 
seitOy  scrivere  tra  le  spese  =: 
Mettere  in  mano,  p^rlitndosi  di 
denaro,  vale  numerare,  dar  alla 
mano — M^tere  in  woomìo,  oo* 
mmciare  a  ti'attarc — mettere  in 
naia,  notare,  descrivere 
Monopotto,  si  dice  quella  incetta 
che  U.  chi  compera  tutta'  una 
.    mercanzia,  per  esser  solo  a  ri- 

Ycnderia 
Bbintare,  dieesi  della  sonusa  d'un 
conto  di  più  partite,  e-  dd  eo- 
stare e  valere  di  cheocheasia, 
quando  in  esso  si  considera  la 
vaiata  di  più  cose  separate, 
come:  unU' pessa  di  drappo 
monta  tanto,  avendo  rigamo 
alcostodel  bracctoodella  canna 
Mutuare,  dar  danaro  à  mutuò 
Mutuo,  imprestito  di  danaro,  con 
.  obbhgo  d'interesse 
NsfiozuAB,  fiire.e  trattar  negosii 
mercsnteschi  o  d' altra  maniera 
negoziato,  sust^  negozto,  trattato 
Negoziazione.  Il  negoziare 
IHegozietto,  aimt  di  negozio 
Negozio,  factìenda,  tramco.  aflhre 
Ncgosione,  acer^  di  negouio,  ma 
per  esprimere  l' importanza,  il 
gran  profitto  che  se  ne  può 
cavare' 
Negoziuccto,  pioòoto  negofeto,  ne- 
'  mio  di  poco  mamento  ' 
Noleggiare^  pt«ndere  a  nolo»  cóme 

navi  e  sijtnili 
Noleggio,  il  noleggiare 
Nolo,  propr.  il  paaaamnto  del  porto 
delle  mercanaie  o  d*  aMpe  ooae 
condotte  dai  naviH,  ma  si  dtoe 
del  pag attento  che  ai 
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fii  per  l' uso  conceduto  di  alciraa 
cosa 
Nota,  aonotazioRe 
Notare,  iscrivere,  contrassegnare 
Notasioiie,  nota,  amiolaBione 
Novazione,  imitatone  di  un  con- 
tratto iaun  altro 
Obbligarsi  ih  soJido.  vale  obbli- 

5 arsi  ciascuno  per  l' intero^  e  si 
ice  ancoifa  di  debitori  obbligati 
insieme  eguabnente 

Ordinare,  oooMiiettere,  ìAiporre 

Ordine,  conunessione 

i^ifiABe,  dare  il  prezzo  di  che  ad 
altri  si  è  tenuto,  uscir  di  débito 

Pagarsi,  prender  da  se  quello  che 
flulri  dee  dare 

Pagare  di  contanti,  vale  pagare 
la  asoneta  coniata 

Paglierò,  confessione  di  debito 
unito  alla,  promesaa  di  estin- 
.guerlo  in  un  data  tempo  e  su- 
scettivo, di  qualunque  cessione 
in  «forza  delia  clausula  ali^or- 
dine  8.  P.  che  suole  apporvìsi 

Partita,  si  dice  a  quella  nota  o 
memoria  die  -si  £n  di. debito  o 

.  credito  in  su.i  libri  de'  conti 

Patteggiamemo,  il  patteggiare 

Patteggiare,  iur  patto,  pattovire, 


Patto,  convenzione   particolare, 

acetxrdo,  condiaione 
PìgUare  in  cambio,  vale  scambiare 
Pigliar  a  nolo,  noleggiare 
Pigttoralivo,  agg.  diuna  spezie  di 
«olitralto  di  vendita  con  fiMsaltà 
41  riscatto  - 
Pattala,  é.unaspeeieili  atto  o  di 
ricognizione  con   la  segnatura 
pimHa,che  il  padrone  o  il  capita- 
no d'un  bastimento  fa  ad  un  mer- 
oanta»  delle  mercanzìe  ed  eiietti 
ch'egD  ha  Mìo  caricare  a  bordo 
'    del  suo  bastimento,  coli'  obbligo 
di  portarli  al  luogo  del  suo  desti- 
no, mediante  un  certo  prezzo 
Polizzetta^  dinu  di  polissa 
PoliialMC  PolizziBO,  cftfn.di  po- 
lizza 


Polizzotta,  polizza  grande 

Posta,  partitft  o  copto    - 

Praticare,  trattare,  negoziare  " 

Pregiare,  dare  il  prezzo  alle  cose 
cioè  '  quanto  *  elle  debl>dno.  ven- 
dersi, che  pili  comun.  dlcesi 
prezzare 

Prenfio  legato,  ouello  che  pro- 
viene dall'  assicurazione  per 
l'andata  e  il  ritorno  della  nave^ 
Premio  di  sicurtà,  è  «niello  che 
si  paga  per  l' assicurazione  fatta 
delle  mercanzie  e  del  bastimento 

■  dopo  un  viaggio,  come  si  sta- 
bili nei;contratto' 

Prestare,  dare  altrui  una  cosa  c<lki 
animo  o  patto  eh'  ci  te  la  renda 

Prestamento,  prestanza,  il  pre- 
stare 

Prestanza,,  il  prestare  e  la  cosa 
{NRCstata 

Prestatura,  prestanza,  il  prestare 

Prestazione,  prestanza 

Prestito^il  |)restare 

Presto,  sust.,  prestanza 

Prezzare,  apprezzare 

Prezzolare,  condurre  per  prezzo 

Profittare,  far  profitto,  acqiustare, 

•.  guadagnare 

Profitto,  utile,  guadagno,  giova- 
mento 

Promessa,  obbligazione,  malleva- 
doria' 

Promettere  per  altrui,  v^le.entrar 

.  mallevadore  o  dar  sicuftA-JI 
fiir  audio  eh' è  obbligato  a  Air 
eolnf  per  cui  si  prolnette 

Protesta^  protestazione 

Protestàgione.  il  protestare 

Protestare,  dicono  imercadantlM 
fare  un  protesto  giarldico^p^ 
cui  si  dichiara  a  colui,  al  quale 
si  è  fatto  tratta  di  ma  cambiale, 
che  per  difetto  di  aceettatìooé 
o  di  -pagamento  al  tembM  pre- 
fisso, egli  c'  il  suo  corriapon* 
dente  saiteno  tenuti  a  tntlii 
daanl,  a'iiiuJi  il  p«ortator  deUi 
lettera  potr&  soggiacere  < 

Protettavbne.  ¥,  Imtestagiona. 
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Protesto,  atto  gioridieo,  per  cni 
si  protesta  una  cambiale 

Prova  di  fortuna,  è  il  processo 
che  si  ia  sulla  relazione  del  ca- 
pitano e  dell' eocdpaggio  per  ri- 
conoscere se  riiyaria  softierta 
dal  bastimento  fu  per  burrasca 
o  per  altro  motivo 

Provento,  utile,  guadagno 

Provvisione,  emolumento  che  si 
paga  ad  un  negoziante  per  da- 
naro sborsato*  o  per  opera  pre- 
stata a  fovore  di  un  altro:  di^ 
cesi  anche  onoranza  mercantile 

QuAiENTiGU,  men  usato  che  gua- 
rentigia 

Ooasioontratto,  obbligazione  reci- 
proca di  due  persone  senza  con- 
venzione o  consenso 

Ooetanza;  Y,  Qnitanza 

Quotare,  quietare,  far  quitanza 

OaietSBza,  quitanoa 

Quietare,  quetare 

Quitanza,  il  qnitare,  fine,  cessione 

Quitare,  £ur  quitanza,  ceder  le 
ragioni 

RAeovAGUAHBNTO,  BagguagUan- 
la  e  AgguagUan^a 

Aagguaguar  le  scritture,  dicono 
i  mercatanti  il  trasportare  le 
partita  dal  dornaie,  o  altro  li- 
bro, dove  n  piantano  la  prima 
volta,  al  libro  de'  debitori  o  ett- 
dHorì 

Ragguaglio,  ragguagliamento,  ag- 
guaglianza  aggiustamento 

Ragione,  conto  di  dare  e  avere, 
calcolo,  partita,  aggiustamento 
di  conto  ^ 

Ragione,  proporzione  e  raggua-, 
giio  di  prezzo  rr.S'a/dar  la  ra^ 
gione,  vale  pareggiare  e  aggiu- 
stare i  conti 

Ratlflcamento,  il  ratificare 

Ratificare,  confermar  quello  che 
altri  ha  promesso  per  te 

Ratificazione,  ratificamento 

Rato,  ratificato,  confenmato,  ap- 
provato 

Reci|)|tBre.  F.  Ricapitare 


Recapita  F. 

Recare  a  un  di,  si  dice  del  tare 
il  conto  di  tutto  quatto,  di  che 
uno  fosse  debitore,  e  dovesse 
pagario  in  piA  termini  e  volesse 
pagarlo  anndpatamente 

Recare  ad  oro,  lo  stesso  che  ri* 
durre  ad  oro 

Recatura,  mercede  che  si  paga  a 
chi  reca  ;  che  oggi  piA  comun. 
sì  dice  porto,  o  nolo 

Redenzione,  rkomperamento,  ri* 
scatto 

Redimere,  ricomprare,  riscattare 

Reparto,  il  ripartire,  e  dò  che 
vien  ripartito  a  ciascuno  sccod- 
deche  se  gli  deve 

Reputare^  mettere  in  conto 

Riassicurare,  fore  sicurtà  all'  assi- 
curatore o  fiire  doppia  sicnrtà 
alle  stesse  mercanzie  e  sullo 
stesso  bastimento 

Ribasso,'  queUa  sorta  di  soema» 
mento  che  si  procede  a  ùre  ncÀ 
conto  allorché  il  creditore  e  il 
debitore  vengono  a  componi- 
mento 

Ribordaggio,  prezzo  stabOllo  dal 
mercantt  pel  danno  che  un  va- 
scello fa  talvolta  a  un  altro, 
mutando  luogo  o  in  un  molo  o 
in  una  rada 

Ricambio,  cambio  sopra  cambio 

Ricapitare,  indirizzare  al  suoloogo^ 
consegnare  e  fior  pervenhre  al- 
cuna cosa  in  mano  di  chi  la 
debbe  avere,  dar  ricapito  = 
Ricapitare,  dicono  anche  1  mer- 
cadanti  al  ritornare  i  crediti  di 
cambio,  e  al  pagarne  la  vabita 

Ricapito,  indirizzo,  avviamento, 
spaccio 

Ricevuta,  confessione  che  si  ih 
per  via  di  scrittura  d'avere  ri- 
cevuto; quietanza 

Ricogliere,  riscuotere,  ricevere  il 
pagamento 

Ricompera,  il  ricomprare 

Ricomperagioae ,  ricompera,  rl^ 
scatto 
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Ricomperamsnto,  rieompera 
Ricomperare,  di  nuovo  eomprare 
Rfcompra.  V,  Ricompera 
Ricompragione.  FAiconiperagione 
Ricompramenlo.    F.   Ricompera- 
mento 

Sioomivrare.  F.  Ricomperare 
leoprire,  assicurare  i  éuoi  cre- 
diti o  simiii 

Ricorse,  susUy  si  usa  comun.  in 
Firenze  per  sorta  di  giudizio 
ctie  si  fa  al  magistrato  della 
mercatanzia,  eletti  i  giudici  mer- 
catanti 

Rigirar  danari  o  simili,  vale  dar 
danari  a  cambio  ecc. 

Rimanere,  convenire,  restar  d'ac- 
cordo 

Rimborsare,  si  dice  il  pagare  o 
restituire  il  danaro  a  coi  Tiia 
speso  per  te 

Rimborsazione,  il  rimborsare 

Rimborso,  rimborsazione 

Rimessa  in  danari,  si  dice  quando 
si  mandano,  o  si  liatnBO  nagar 
danari  per  lettera  di  cambio 

Rimettere,    riguadacnare.  rlpi- 

Jliarsi  lo  speso  o  il  perduto  = 
(mettere  il  conto,  render  ra- 
5 ione  deir  amministrazione = Sì 
ice  del  mandar  i  danari  per  via 

di  lettera  di  cambio  in  altro 

paese 
Rmvestire,  dicesi  rinvestire  una 

cosa  in  un'  altra  per  mutarla, 

convertirla   e  «cambiarl4  con 

quella  contrattandola 
Riscontare,  scontare 
Riscontro,  dicesi  dell'  indirizzo  o 

soprascritta  delle  lettere  =£»> 

scontro  di  cassa,  confronto  del 

danaro  esistente  co'  libri  dei 

eooti 
Riscossa,  il  riscuotere 
Riscossione,  il  riscuotere 
Riscotimento,  esaiione,riscos8lone 
Riseaotere,  ricevere  il  pagamento 
Risp<mdere  al  pagoìnento  €U  een- 

so  o,  simili f  vagliono  pagare  al 
.  tempo  debito  o  pattuito 


Ritirare,  parlandosi  di  danari,  vale 

riscuoterli,  metterli  io  cassa 
Ritorno,  dìcesi  di  ciò  che  si  ri- 
cava dalie  cambiali  oiandate  in 
qualche  luogo  per  ritrame  qual- 
che utile- 
Ri  vedere  t  contiy  le  ragioni j  o  le 
partite^  vale  riscontrare  e  ve- 
dere se  i  conti  stanno  bene  =z 
vaie  anche  riconoscere  lo  stato 
d'alcun  negozio 
Rivendere^  di  nuovo  vendere 
Rompere  ti  prezzo  atta  mercan- 
sia,  si  dice  del  fermare  ^  sta- 
bilire quei  ch'ella  dee  vendersi 
Saggio,  liar  saggio,  vale  asaag- 

ffiare,  far  credenza 
Saldamento,  saido  delle  ragioni  t 

de'  conti 
Saldare  ragioni  o  conti,  vale  ve- 
dere il  debito  e  credito  e  pa- 
reggiarli 
Saldo,  susti,  si  dice ,  il  saldare 
delie\  ragioni  e  de'  coiitì,  ondte 
far  salaOj  che  vale  saldare  e 
pareggiare  1  conti  =  addL,  sa^ 
dato,  pareggiato 
Salvo,  susU,  convenzione 
Satisdazione.  assicuramento 
Sbasso,  diminuzione  ohe  si  fa  nel 
saldare  un  conto  o  nel  prezzo 
di  ciò  che  si  compra,  ribasso 
Sbattere,  detrarre,  di&lcare 
Sbattuto,  difeilcato.  detratto 
Sborsamento,  lo  sborsare 
Sb<»*sare,   cavar  della  borsa  e 

comun.  pagar  di  contanti 
Sborsatura,  sborsameato 
Sborso,  lo  sborsare,  pagamento 
Scadenza,  il  termine  ift  cui  scade 
un  pagamento  ehe  si  dee  fare  ' 
Scadere,  dicesi  del  tempo  prefis- 
so, in  cui  si  ^a  da  fare  un  pa*' 
6 amento  e  di  certe  cose  chft  si 
anno  da  fiore  entrp  un  dato  lar^ 
mine 
Scapltamento,  lo  scapitare 
Scapitare^  perdere  o  metter  d^ 
eapitale,  metterci  del  suo,  a»- 
dtfM  col  paggio 
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Scapito»  lo  scapitare,  scapitamento 

Scarrìera,  comperare  e  vendere 
per  iscarriera,  si  dice  dei  com- 
perare e  vendere  fuori  deLtraf- 
fico  cornane  e  quasi  occaltaiu. 

Sconcorporare,  figurat.,  levar  da 
un  fondo,  da  un  capitale 

Scontare,  ainiinuire  o  estinguere 
il  debito  compensando,  contrap- 
posta\i  cosa  di  valuta  egaale= 
Scontare  presso  i  cambisti  signi- 
fica separare  da  una  somma  «y 
denaro  gl'interessi,  o  sieno  I 
-  frutti  che  sono  compresi  e  con- 
fusi col  capitale  per  un  certo 
determinato  tempo,  ed  in  que- 
sto signif.  é  opposte  a  meritare 

£conto,  lo  scontare,  diminuzione 
dei  debito  che  fa  il  creditore  al 
debitore  per  anticipato  paga- 
mento o  pier  altra  cagione 

Scontrare,  riscontrare,  rivedere 

*  il  conto 

Scontro,  incontro,  lo  scontrare, 
rincontro 

Scrittura,  particolarmente  si  dice 
per  ciò,  che  si  scrive  ne^  libri 
e  quaderni  de' conti 

Sdoganare,  cavar  di  dogana,  libe- 
rar di  dogana  gli  efiettì,  le  mer- 
canzie ,  pagamo  la  dovuta  ga- 
bella 

Seccare,  pari,  di  cambio,  vale  di- 
venir secco 

Secco.  Cambio  secco,  V.  Cambio 

Senseria,  la  mercede  dovuta  al 
sensale  per  le  sue  fetlche  =  E 
anche  P  opera  dello  stesso  sen- 
sale nel  trattare  o  concludere 
ii  partito 

Sgrt>enare,  trarre  le  mercanzie 
di  dogana  pagandone  la  gabella 

Smaltimento,  si  dice  dello  smalti- 
re le  mercanzie 

Smaltire,  pari,  di  meroaniie  e  si- 
mili,  si  dice  del  darle  via,  di- 
sfarsene, eaitarle 

Snocciolare,  pagare  in  contanti 

Sodamenlo,  mallevadoria,  obbligo 

Sodare^  prometltre,  dar  aiaiirlà 


Soddls&re,  pagare  fi  detrito 

Sodo,  susty  sicurtà 

Soldo,  andare  a  lira  e  soldo,  ai 
dice  del  concorrere  per  rata  al 
nagamerfto,  alla  riscossione  ee. 

Solvere,  pagare 

Somma.  Dare  in  somma  o  atini- 
li,  vale  dare  ecc.  f^fisre  un'  <»- 
pera  o  un  lavoro  a  tutte  spese - 
di  cM  prende  a  farla,  per  ceri» 
prezzo,  che  anche  si  dice,  dare 
in  cottimo 

Sommato,  dicesi  la  somma  rac- 
colta da  un  conto  di  piA  partite 

Sopra.  Prestare  opigtiare  tn  pre^ 
sto  danaro  sopra  alcuna  cosa^ 
vagliono  dare  o  BMttere  col  pe- 

Sopraceomperare,  comperar  la  eo> 
sa  molto  più  eh*  Hlà  non  vaie 

Soprappagare,  pagare  pii\  del  do- 
vere, strapagare 

Soprattieni,  dilazione  che  si  ottie- 

*  ne  al  pagamento 

So(irav\endere ,  vendere  la  cosa 
pili  eh'  ella  non  vale 

Spacciare,  dteesi  delle  cose  vena- 
li ,  e  vale  esitarle  agevolmente 
0  affitto 

Spaccio,  lo  spacciare 

Spendere ,  dare  denari ,  o  altre 
cose,  per  prezzo  e  merci  di  co- 
se venali ,  o  per  qualunque  al- 
tra cagione = Per  comperare  e 
provedere 

Spendimento,  lo  spendere 

Stimare  una  cosa,  un  podere  o  si- 
mili, vale  dar  giudlcio  della  loro 
valuta,  dichiarandone  il  prezzo 

Stiracchiare  il  prezzo,  vale  dispu- 
tarne con  sottigliezza  la  nùig- 
giore,  o  minor  quantità 

Storno,  rescissione  del  contratto 
di  sicurtà  per  mancanza  d' tf- 
cuno  de' requisiti  sostanziali  ne- 
eèssarli  a  stabilirlo 

Slraeeiafoglio,  quaderno  che  I  omp- 
eartti  tengono  per  semplice  r^ 
cordo,  notandovi  le  partite  pri- 
ma di  passarle  allibri  DMggiori 
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Strafficare ,  v.  a.,  ttrigare»  stral- 
ciare 

Stralciare,permetaC,Tale  strigare 

Stralcio,  lo  stralciare    ' 

Tara,  il  tarare,  defalco  che  si  fa 

'  ai  conti  quando  si  vogliono  sal- 
dare ;  e  per  simiL  si  trasferisce 
ad  altre  cose 

Tarare,  dicesi  del  ridnrre  nel 
saldare  I  conti  al  giusto  il  so- 
vercliio  prezzo  domandato  dal- 
l'artefice  o  dal  tenditore 

Tirare  e  Trarre,  pari,  di  contrat- 
■  ti,  vale  procurare  di  vantaggiar^ 
si  nel  prezzo  il  pili  che  si  può  ; 
che  anche  dicesi  stiracchiare= 
Tirar  xianari ,  vale  riscuoter 
danari,  aver  soldo=:TaIe  anche 
pigliare  una  somma  di  denari 
In  un  luogo,  e  faurgli  pagare  in 
OD  altro 

Toccare  danari,  vale  ricevere, 
pigliar  danari ,  per  lo  più  ven- 
dendo la  sua  mercanzia 

Tolta,  toglimento ,  il  torre.  Dice- 

-  sij  buona  e  mala  tolta  j  per 
buona  e  mala  compera 

Traccia,  dicesl  per  trattato,  irat- 

'  tamento,  pratica  di  negozio 

Trafllcante,  adtL,  che  trafBca 

Trafficare,  negoziare,  esercitar  la 
mercatura  ed  il  traffico , 

Traffico,  il  trafficare 

Tratta,  ncoItA,  o  licenza  d' estrar- 
re =  dicesi  ancora  il  trarre ,  o 
'  cavare  denaro  dai  negozio  pro- 
prio, o  dell'amico  con1spon> 
dente=:rralto  della  bilancia  j 
'  diecsi  dare  il  tratto  alla  bi- 
lancia, e  vale  far  che  labilaa- 
'  da  pieghi  da  una  parte 

17saTA.  contrario  d'entrata,  in 
•igoif  di  rendita,  spesa 

Uso.  À  uso,  dteesi  delle  lettere  di 
eainbio,  allora  quando  il  paga- 
mento della  «onma  compresa 
nella  lettera  debba  Arsi  col  ri- 
spetto e  indugio  prescrìtto  dal- 
r  oso,  cioè  in  capo  al  tempo  d- 
iato  per  la  piazu 


Vacchetta,  libro  in  cm  si  scrìvo- 
no giornalmente  le  spese  minute 

Valutare,  dar  la  valuta,  stimare 

Valutazione,  determinazione  della 
valuta,  estimazione  del  valore 

Vantaggiare  alcuno,  si  dice  del 
rìsparmiargli  nei  comperare,  e 
avanzargli  nel  vendere 

Vendere,  alienar  da  sé  una  cosa, 
trasferendone  il  total  dominio 
in  altrui  per  prezzo  convenuto 
=Vendere  a  peso,  a  misura  j 
o  simili,  vaglìono  vendere  à  un 
tanto  per  peso ,  o  simile— Fen- 
dere  a  minuto ,  vale  vendere 
a  poco  per  volta  ;  contrario  di 
vendere  indiffrosso=F«irfcre  a 
ritaglio  j  vaie  vendere  il  pan- 
no, ò  slmili,  non  a  pezze  inte- 
re,  ma  in  pezzi  da  tagliarsi  = 
Vendere  indigrosso,  vale  far 
vendita  di  tutta  la  mercanzia 
insieme  ;  contrario  di  vendere 
a  minuto 

Vendimento,  il  vendere 

Vendita,  sust.,  il  vendere 

Vendizione,  vendita 

Venire  a' conti;  conteggiare 

Via.  Dar  via ,  vale  trasferire  da 
sé  ad  altri  il  possesso  di  chec- 
òhessia,  per  vendita  tcc.  =  Qit- 
tar  via,  dicesl  per  dare,  o  ven- 
dere le  cose  per  manco  eh'  elle 
non  vagliono 

Vista.  A  vista,  dicesi  delle  lettere 
di  cambio ,  allora  che  debbono 
pagarsi  subito  veduta  la  lette- 
ra; a  distinzione  dell'altro  ter- 
mine a  uso 

Voce;  lo  stesso  che  messa;  onde 
massa  di  voce,  vale  ciò  che  si 
mette  per  corpo  della  compa- 
gnia=1^oc^  Agnr.,  vale  per  fa- 
ma, riputazione^  opinione,  con- 
cetto 

Voltare,  pari,  di  debiti,  o  crediti, 
vale  levarli  dal  conto  di  alcuno, 
e  portarli  nel  conto  di  un  altro 

Voltura,  il  voltare  de'  debiti  o  cre- 
diti 
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Sezione   T. 

Lavori  manuali  relativi  al  Commercio. 


Ambaciuabe,  legar  Te  balle  intor- 
no e  iiai  Iati  a  guisa  di  rete 

Cabataer,  pesare  coi  carati,  cer-- 
care  quanti  carati  pesa  una  mer- 
canzia, di  quelle  a  pesar  le  quali 
si  adoperano  i  carati,  esaminare 
il  carato  dell'  oro  e  dell'  argen- 
to, pesar  minutamente 

Carcare,  caricare 

Caricare,  j^or  carico  addosso^  o 
sopra  chi  ha  a  rettgere 

Carreggiare,  traghettare  robe  col 
carro 

Collegiare  ^  raccogliere  le  mer- 
canzie di  varie  persone  per  for- 
marne il  carico  d' una  nave,  il 
che  anche  si  dice  caricare  a 
cessa  o  a  eoUegio  e  pia  comun. 
d  caccia  la  balla 

Condizionatura,  V  azione  di  con- 
dizionar checchessia 

Condotta,  dicesi  una  quantità  di 
bestie  da  soma,  che  vettureg- 

ffiano  roba  e  mercanzie  in  alcun- 
uogo  a  noIo  =  Dìcesi  anche  il 
.  fermare  i  merceìiarii  a  giornata 
per  alcun  lavoro 

Contrammarca,  seconda  o  terza 
.marcia  posta  a  qualche  balla  o 
cosa  già  marcata  prima 

Cottimo,  lavoro  dato  o  pigliato  a 
fare,  non  a  giornate,  ma  a  prez- 
zo fermo,  di  maniera  che  chi 
piglia  il  lavoro,  il  pigli  tutto 
sopra  di  se  ;  e  chi  Io  a&  sia  te- 
Duto  a  rispondergli  del  conve- 
nuto prezzo 

£sA606E,  grecismo  che  signiAca 
trasporto  di  mercanzie 

Esportare,  portar  fuori  da  un  luogo 
checchessia,  e  spezialmente  fuori 
dello  Stato  i  prodotti  della  na- 


tura o  deirarte 

EsfiMortazione,  Tatto  di 
re  mercanzie 

Estrarre,  portar  derrate  o 
canzie  fuori  di  Stato 

FoG^ABB  le  misure  ece^  si  dice 
quando,  vendendo  castai^ne^nod 
e  simili,  il  venditore  con  arU 
lascia  del  vuoto  nella  misura 

InBALi.AGGio ,  rinvoltura  deUe 
balle 

Iniiballare,  mettere  nella  balla 

Impacchettare,  involtare 

Impiombare,  appiccare  .il  pioobs 
della  dogana  alle  mercanzìe 

Importare,  recare,  portare 

Importazione,  l'atto  di  portar  entri 
lo  Stato  oiatrodurre  mercaniìc 
da'  paesi  stranieri;  diceai  anche 
introduzione 

In%-ogliare,.cof>rùr  con  invoglie 

Involgere»  l^wolgere,  invil^K 
pare    . 

Involtare,  involgere 

Lbvab  con 'naviglio,  vale  imbarcar 
mercanzie  per  traghettarle 

Mabcabe,  marchiare 

marchiare ,  contrassegnare  im- 
prontando 

Rabbalunabb,  £u-  balle  di  merd, 
farne  colli 

Refine,  segnò  che  si  mette  svDe 
balle  per  .indicar  la  qualità  del- 
ie-lane di  Spagna 

Sballabe,  apnre  e  disfiur  le  balle, 
contrario  d'imballare 

Scassare,  si  dice  propr.  del  ca?«r 
dalla  cassa  le  mercanzie  o  li- 
mili, contrario  d'incassare 

Scàssatura,  l'azione  di  cavar  dal- 
la cassa  la  mercanzia  -  o  alirt 
cosa  Incassat» 
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Sezione    VI. 
Luoghi  ed  utensili  servienti  al  Commercio. 


Bahchì,  bor«a,  Luogo  dove  si  ra- 
dunano i  mercadanti,  • 

Banco,  quella  tavola  appresso  àUa 
quale  riseggono  i  mercadanti  a 
contar  denari  e  a  scrivere  i  loro 

-  coliti  . 

Banco  giro,  chiamasi  il  banco  che 

-  tiene  in  mano  il  danaro  di  ttftta 
la  piazza,  il  che  tocca  una  vdHa 
per  uno  a  .tutt*  i  banchieri  o  ne- 
gozianti piiX  grossi  per  un  tem- 

•   pò  determinato,  che  si  chiama 

avere  il  giro 
Balla,  quantità  di  robtf  messa  in- 
sieme e  innvolta  in  tela  o  simil 
materia  per  trasportarla  da  luo- 
go a  luogo  - 

Balhiccie,  pegg,  ed  accr,  di  balla 

Balletta,  dim,  di  balla,  balla  pic- 
cola 

Ballino ,  rlnvoltura  delle  balle  di 
lana,  la  quale  d'ordinario  è  Ym 
grosso  canavaccio  * 

Ballone  ,  aécr.  di  balla,  balla 
grande 

Bariglione,  vaso  di  legno  a  doghe 
cerchiato,  di  forma  lunga  e  ri- 
fonda per  uso  di  tener  salumi 
ed  altre  mercatanzie 

Barile,  vaso  di  legno  da  cose  li- 
quide, fatto  a  doghe  e  cerchia- 
io, di  forma  lunga  bistonda,  nei 
fondi  piano,  con  bocca  di  sopra 
nel  mezzo  rilevata,  ad  uso  di 
mercatanzie 

Biroccio,  sorta  di  carretta  plana 
a  due  ruote,  che  serve  per  tras- 
portar mercatanzie  . 

Bettola,  osteria  dove  si  vende  vino 
a  minuto  ed  alquanto  di  caman- 
giare- 

Bettoletta,  piccola  bettola 

Biroccio.  F.  Baroccio 

Borsa,  nei  commercio  dicesl  quel 
luogo  e  quella  unione  che  av- 

.  viene.,  sotto  l' autorità  del  go- 


verno, de' negozianti,  capitan  i 
di  nave,  agenti  di  cambio  e  mez- 
zani 

Bottega,  stanza  dove  gli  artefici 
lavorano  o  vendono  le  merci 
loro 

Botteghetta,  piccola  bottega 

Botteghina,  botteghetta,  piccola 
bottega,  botteghino 

Bottegone,  accr.  di  bottega 

Bottegiuìcia,  diìn,  di  bottega,  bot- 
teghina, botteghetta 

GaIì4Ta,  dicesi  un  pendio  di  terre- 
no praticato  per  arrivare  airac^ 
qua  ed  agevolare  l'imbarco  e 
lo  sbarco  delle  mercanzie  e  del- 
le persone 

Camera  di  commercio»  dicesl  di 
quel  luogo  e  dì  quell'unione  dei 
mercadanti  principali  di^  una 
piazza,  i  qnali  provvedono  insie- 
me agli  affari  del  loro  commercio 

Carretta,  spezie  di  carro 

Carrettino,  dim.  di  carretto 

Carretto,  carro  piccolo 

Carrettone,  accr.  di  carretta, -car- 
rétta ghinde 

Cafricello,'  carro  piccolo  e  debole 

Carro,  arnese  il  quale  suole  avere 
quattro  ruote  ed  un  timone,  e 
tirato  per  solito  da  buoi  o  da 
cavalli,  serve  a  portar  robe  at- 
torno e  anche  persone 

Carr uccio,  dim.  ai  carro 

Casa  di  negozio,  dicesi  djKl  corpo 
d' un  negozio  con  tutte  le~  sue 
appartenenze 

Cassa,  presso  i  mercadanti,  vale 
ogni  luogo  ove  si  tengono  i  da- 
nari 

Cesta,  arnese  per'  portar  robe, 
posto  su  due  stanghe  con  due 
ruote  e  tirato  da  un  eavallo 

Cestone,  spezie  di  cesta  per  so- 
meggiare, iatta  di  vindglie  di 
castagno  o  4'  ^^  albero  intes* 
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sute,  che  s' adatta  e  ferma  sul 
basto  colte  funi 

Computisteria  y  lo  scrittóio  del 
computista 

Conduttura2Condaciiiieiito^  Tettura 

DOAJIA.  V.  Dogana 

Dogana,  luogo  dove  si  scaricano 
le  mercanzie  per .  mostrarle  e 
gabelirle 

Ehpobio,  dicesi  di  città  ove  ab- 
bondano la  mercanzie  d'ogni 
genere 

Endìca,  il  luogo  dove  si  ripongono 
ed  ammassano  le  cose;  magaz- 
zino 

Endtcozza,  dim.  di  endìca 

Fabdo,  balla  o  collo  cilindrico  di 
pelle  con  le  testate  rotonde,  en- 
tro a  cui  è  chiuso  un  sacco-di 

'  tela  ripieno  d'indaco,  caffè^  can- 
nella e  simili 

Fattoria,  in  commercio  è  lo  scrit- 
toio o  banco  de' fattori  delle 
compagnie  di  commercio  nelle 
Indie  Orientali 

Fiera,  mercato  libero,  dove  con- 
corrono molti  da  molte  bande, 
per  vendere  e  comprare  con 
Jaranchigia  di  gabella  che  dura 
alcpianti  giorni 

Fieriicola,  dim.  di  fi^a  per  mer- 
cato, e  vale  vile  o  poco  prege- 
vole fiera 

Flotta,  questo  nome  propr.  con- 
viene ad  una  compagnia  o  u- 
nione  dì  bastimenti  mercantili, 
i  quali  navigano  di  conserva 

Fondachetto,  dim.  di  fondaco 

Fondaco,  bottega  dove  si  vendono 
a  ritaglio  panni  e  drappi=: ma- 
gazzino per  le  vettovaglie 

Foro,  si  usa  comun.  per  il  luogo 
dove  si  giudica  e  negozia 

Geoppo,  sacchetto  o  involto  ben 
serrato  e  pieno  di  moneta 

Gruppetto,  dim.  di  gruppo 

Gruppo.  V.  Groppo 

Guscio,  »ì  dice  de'  sacchi  e  delle 
involture  di  lana,  cotone  e  altro 

bnroGUATo,  rinvoltò 


Invoglio,  materia  che  involge  e 
fascia- checchessia,  invofflia 

Invogliiizzo,  dim.  d'  invoglio>  pic- 
colo invoglio 

Involtino,  dim.  d' inviato,  iovo* 
gliuzzo 

Involto,  susLf  massa  di  cose  rav- 
volte insieme  sotto  una  mede- 
sima coperta 

IfAGAZZiNO,  stanza  dove  si  ripos- 
l[ono  le  mercanzie  e  le  grasce 

■aidan,  nome  che  sì  dà  nel  Levan- 
te a  un  mercato,  o  sia  pubblica 
piazza  dove  si  tien  mercato 

Marco,  contrassegno,  impresaione 
da  marcare^  che  0|^i  piA  coramL 
in  questo  signif.  si  dice  niarcbio 

Mercato,  luogo  dove  si  tratta  di 
mercanzia,  e  dove  si  compoa 
e  vende 

Mostra,  si  dice  a  quel  luogo  delle 
botteghe^  dove  si  tengono  le 
mercanzie,  perchè  sien  vedute, 
e  alla  distesa  delle  medesiaae 

Pacco,  balla  fornata  di  ventidoe 
roli  o  ruoli  di  vacchette  legate 
insieme  senza  involture 

Paccotiglia,  dicesi  d'una  certa 

Suantità  di  mercanzia  inobarcata 
a  UJK  passeggero,  o  qualche 
altro,  per  fame  commercio  per 
proprio  conto,  o  per  metà  con 
quello  che  glie  l' ha  affidata 

Padronato,  masserìe  o  padronati, 
nomi  co' quali  s'indicano  i  luo- 
ghi donde  si  cavano  le  varie 
oualità  delle  lane  di  Spagna 

PellìcinQ ,  quella  estremi)tA  dei 
canti  delle  balle  e  de' sacchi, 
per  la  quale  si  possono  agevoW 
mente  pigliare 

Piazza,  luogo  dove  si  fa  merca- 
to=:  L' umversale  de'  mercati  di 
una  città 

Porto,  si  dice  porto  quel  luogo 
non  marittimo,  ove  imercatantt 
scaricano  le  loro  merci 

Sacco,  strumento  per  lo  più  di 
due  pezzi  di  tela  cuciti  insieme 
da  due  lati  e  da  una  delle  teste. 


GomiEKao 
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che  adoperasi  com.  per  mettervi 
dentro  cose  da  trasportare  da 
liiofTo  a  luogo 

Saccolo,  dim.  di  sacco 

Salirebacca,  piccol  legnetto  ritondo 
e  incavato,  dove  si  suggella  il 
sacco,  del  8<de  e  altre  mercanzie 

Salma,  soma,  peso 

Calmeria,  moltitudine  di  some, 
carriaggio 

Sca£aisso,  sorta  d' involto  fatto  di 
pelle  con  ossatiu>a  di  mazza  o 
costola  di  palma,  che  forma 
come  una  cassa  entro  cui  si 
chiudono  le  gomme  ed.  in  ispe- 
sie  gl'incensi  che  si  spediscono 
di  Levante 

Slitta,  spezie  di  traino,  ed  è  pro- 
prio un  carretto  senza  ruote , 


che  traesi  da' cavalli  sol  terre- 
no nevoso  agghiacciato,  che  si 
riduce  anche  a  uso  di  treggia 
e  serve  come  i  carri  a  con- 
durre qualsivoglia  peso 

Stadera,  strumento  coi  quale  si 
pesano  diverse  cose  sostenen» 
doLe,  benché  gravissime 

Tacca,  legnetto  diviso  per  lo  lun- 
go io  due  parti ,  sulle  quali  a 
riscontro  si  fanno  certi  segni 
piccoli  per  memoria  e  ri  oro  va 
di  coloro  Che  danne  e  tolgono 
robe  8i  crede  nza=laglio 

Taglia,  dicesi  per  tacca 

Tavola ,  dicesi  per  lo  banco  del 
banchieri 

Telonio,  v.  1.,  banco  di  cambiatore 

Torsello,  balletta,  balla  piccola 


COSTUMI  ANTICHI  E  MODERNI,  STORU  Eò. 

ÀyTBBTRNZA.  Iti  quattro  Sezioni  è  suddivisa  questa  catego* 
ria.  La  \.  comprende  i  vocaboli  proprii  de*  costumi  e  della  sto- 
ria antica  j  la  2.  divisa  gli  oggetti  relativi  aqli  antichi  usi  e 
costumi  j  la  8.  racchiude  i  vocaboli  proprii  ai  costumi  ed  usi 
moderni  j  la  4.  ed  ultima  raccoglie  gli  oggetti  relativi  ai  co- 
stumi  moderni. 


Sezione  I. 
Vocaboli  proprii  de*  costumi  e  della  storia  antica. 


▲cRATisHO,  anticamente  il  cibo 
della  mattina 

ikgape,  sacro  banchetto  nei  primi 
tempi  cristiani 

Agonarca ,  presidente  ai  certami 
neffì  anfiteatri 

▲gonistarca,  Agonarca 

▲gonoteta ,  magistrato  greco  che 
presiedeva  ai  giuochi  sacri 

Anfizionioo ,  consiglio  comune  di 
gran  parte  della  Grecia,  che  si 
radunava  a  Delfo 

Antesignano,  colui  che  andava  in- 
nanzi colle  insegne  nelle  legio- 
ni romane 


pò  morte  collocati  fra  gli  Dei 

Archimino,  capo  dei  bu£(oni,  de- 
gr  istrioni 

Archi triclino,  sopralntendente  al- 

"  le  mense 

Areopago,  antico  trlbanale  io  A- 
tene 

Arffiraspidi,  soldati  d' Alessandro 
il  grande  che  portavano  scudi 
d'argento 

Arnesario,  colui  che  esercitava 
P  arte  delle  decoradoni  della 
scena,  ed  acconciava  e  accomo- 
dava i  personaggi  e  le  maschere 

Atleta ,  combattitore  ne'  giuochi 


Apoteosi ,  cerimonia  per  la  quale  1    pubblici  della  Grecia  e  di  Roma 
gl'Imperatori  romani  erano  do- > Bianco^  nome  di  parte 


464  cosimii  antichi  e-  ■odbbni,  stoiu  ec. 

Cavaliebi  erranti,  diconsi  dai  ro-  Filateeia  ,  una  carta 
manzieri  quelli  d' un  imniapna» 


rio  ordine  di  cavallerìa,  che  per 

.  btituto  do\e\ano  difendere  gli 
oppressi  e  proteggere  spezul- 
mente  le  donne 

Collata ,  colpo  che  usavasl  dare 
anticamente  ai  cavalieri  in  oc- 
casione di  armarli 

Conciliabolo,  fu  usato  in  signlf.  di 
congrega  d' uomini  di  villairgio, 
che  in  certi  giorni  stabiliti  si 
adunavano  per  trattare  gli  affa- 
ri del  comune 

Conclamazione,  cerimonia  che  gli 
antichi  Romani  praticavano  lìei 
funerali,  chiamando  a  nome  il 
defunto  con  alte  grida  al  suono 
delle  trombe 

Confarrare,  quell*  offerire  che  di- 
cevano gli  sposi  un  ^articolar 
sagrifizto  di  ferro  e  di  sale  in 
segno  di  lor  congiunzione 

Conmrrazione  y  il  sagrifizio  degli 
sposi 

Congiario,  re£»to  che  gl'impera- 
dori  romani  face  \  ano  qualche 
volta  al  popolo  di  Roma,  distri- 
buendo grano,  vino,  olio  ed 
anche  danaro.  Quello  che  face- 
vasi  ai  soldati  chlamavasi  do- 
nativo 

Corredo ,  si  usò  gi&  dagli  antichi 
per  convito.  Laonde  dal  convito 

•  pubblico  che  si  faceta  nel  fi- 
gliarsi  il  grado  delia  cavallena , 
catralier  di  corredo 

Corte  bandita;  coua  ito  solenne  in 

-  corte,  pubblicamente  t>andito  un 
tempo  innanzi,  al  quale  tutti  e- 
rano  invitati 

DoBiFRRO,  guardia  armata  d' asta 
alla  custodia  degì'  imperaton 

£piCKDio,  sorta  di  poesia  funebre, 
-che  recitavasi  prima  che  si  sep- 
pellisse il  cadavere  ;  a  differen- 
za dell' epitafio»  che  si  leggeva 
e  recitava  dopo  fetta  la  seiwftura 

£rranìe,  agg.  di  que'  cavalieri  che 
andavano  oercaodo  avventure 


una  carta  oV  erano 
scrìtti  i  comandamenti  deDa  leg- 
ge e  portavanla  gli  Ebrei  intor- 
no al  braccio  apertamente 

Ffllobolia ,  voce  che  dinota  P  mo 
che  avevano  gli  anticlii  di  get- 
tare de' fiorì  e  delle  foglie  sopra 
le  tombe  de' morti 

Filopatore.  voce  che  signiftca  »• 
malore  ael  padre  ed  é  nn  titolo 

0  soprannome  dato  ad  aleanì  re 
d' Egitto  e  della  Sona 

Filotesia,  era  presso  i  Greci  la 
cerimonia  di  bere  alla  salute 
dell'  uno  e  dell' -altro 

GmNOPBDiA,  spezie  di  danza  reli- 
giosa presso  de'  Lacedemoni, 
che  usa  vasi  spezialmente  dai  fea- 
ciulli,  i  quali  a  pie  scalzo  anda- 
vano insieme  COI  ballo  cantando 
le  Iodi  degli  Dei  e  di  coloro  che 
erano  stati  uccisi  combattendo 
per  la  patria 

iKFiBCLAZuiKE,  costume  praticato 
dagli  antichi  per  conservare  il 
vigore  air  adolescenza.  L'infibo- 
lazione  si  pratica  oggi  qualche 
volta  colle  giumente 

LETTISTF41MU.  Convito  solenne, 
al  quale  i  Romani  invitavano  fli 
Dei.  ponendo  le  loro  immagmi 
sui  letti  apparecchiati  in  un  tem- 
pio intorno  alla  mensa;  ed  a 
questa  cerimonia  presiedevano 
gli  Epuloni 

Libamente ,  dò  che  ofierìyasi  e 
gustavasi  ne'  sagrìfidi 

L4l>are,  far  libazione 

Libazione,  libagione 

HABTINELL4,  Campana  che  si  soo- 
nava  un  mese  avanti  che  si  mo- 
vesse da  Firenze  l'esercito;  e 
poi  collocata  sopra  nn  allo  ca- 
stello di  legname,  portato  sopra 
un  carro,  col  suo  suono  si  gui- 
dava l' esercito 

NundiKe  ,  la  fiera  che  si  feceva 
il  nono  giorno  del  mese  presso 

1  Romani 
PuGNiSTEO,  quel  pianto  o 


co0Tinn  AirncRi  e  mi 


to  che  anticamente  frcevasi  so- 

Sra  il  morto 
jffnistero,  piagnisteo 

Prefica  y  donna  prezzolata  a  pia- 
gnere nell'esequie  de' morti 

4SEGBRTTÀ ,  (licevafti  anticamente 
ad  un  inodo  di  acconciarsi  i  ca- 
pelli delle  donne 

Serraglio,  si  dice  a  quello  im- 
pedir che  facevano  i  giovani  uo- 
mini la  donna  novella ,  non 
lasciandola  passare  quando  la 
prima  mattina  usciva  fuora  da 

Xsa 
te  e  Suflfetto,  nome  che  da- 

'  vasi  dai  €artagine8i  al  supre- 
mo magistrato  delia  loro  repub- 
blica 

Tavola  ritonda j  o  rotonda  j  an- 
tico ordine  di  cavalleria,  che  si 
disse  anche  tavola  vecehiay  a 
distinzione  dello  stesso  ordine 
rinnovato,  detto  tavola  nuova 

Tempiere  e  Tempieri,  si  dissero 
i  cavalieri  di  una  religione  o 
milizia,  cosi  nominata  dàlia  cu- 
stodia che  avevano  del  tempio 
in  terra  santa 

Tesmoteta,  v.  g.,  conservator  del- 
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le  leggi,  sorta  di  antico  magi* 
strato  in  Atene 

Tornearoento.  V,  .Tornlamento 

Torneare,  far  tornei 

Torneo,  torniaraento 

Tornlamento  e  Torneamento.  tor- 
neo ,  armeggiamento ,  abbatti- 
mento solenne-  ih  occasione  di 
feste,  dove  in  antico  si  combat- 
teva a  fine  di  rocrrte,  se  il  cavsb- 
liere  non  si  chiamava  vinto 

Torniello,  torneo,  torneameoto 

TribA,  una  delle  parti  nelle  quali 
anticamente  si  divideano  le  na- 
zioni, o  le  città  per  distinguere 
le  schiatte  e  le  ifamiglìe    . 

Tribunato,  nome  di  magistrato,  o 
grado  della  repubblica  romana 

Tribuno,  v.  I.,  che  ha  il  grado  e 
V  uffizio  dei  tribunato 

Trionfare  e  Triunfiire,  rioCTerc 
l'onore  del  trionfo 

Trionfo  e  Triunfo,  pompa  e  -festa 

fmbblica  che  si  foceva  a  Roma 
n  onor  de' capitani,  quando  ri- 
tornavano coli^esereìto  vincitore 
Vestalb.  Cosi  appellavansi  quelle 
vergini  appo  i  Romani  consegnh 
te  al  culto  della  Dea  Vesta 


SBZlOJfB  il. 

Oggetti  relativi  agli  antichi  usi  e  costumi. 


AcRKEA,  altare  su- cut  I  parenti  e 

SII  amici  dei  Romani  defunti  ar- 
evano  profumi 
Acetabolo  e  Acetabulo,  vaso  dei 

Romani  da  tener  aceto,  olio  e 

savori=Bossolo  da  giocolare 
Albogalero.  berretto  bianco  con 

ramuscello  d'olivo,  proprio  dei 

sacerdoti  di  dov'è 
Anadema',  finscia  ed  ornamento, 

ora  turbante,  degli  antichi  re 

di  Persia 
Angusticlavio,  veste  dell'ordine 

equestre  rumano 
Aplustro,  ornamento  della  poppa 

delle  antiche  navi  romane 
Atbne,  premio  dato  aU'  atleta 


Carhoccio,  carro  militare  di  molte 
maniere,  u^ato  nelle  guerre  del- 
le repubbliche  italiane,  soprani 
quale  per  solito  s'inalberava  la 
bandiera  del  comune,  od  una 
campana  per  dare  i  seirnali 

Catasta,  quella  massa  ai  legne, 
sopra  la  quale  gli  antichi  ab- 
bruciavano i  cadaveri 

Colombario,  sepolcro  con  easelle 
o  nicchie  ove  riponevansi  le  urne 
colle  ceneri  dei  morti 

Fascio,  dagli  storici  nel  numero 
del  più  dicesi  a  quel  fascio  di 
verghe  che  si  portava  avanti  ad 
alcuni  magistrati  •  romani  per 
eotttrasaegoo  della  loro  autorità 


4M 
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tati  i  cadaveri  de' plebei 


Fercolo  e  Ferculo,  arnese  o  cosa 
elle  si  portava  in  pompa  nei 
trionfo,  come  armi,  macelline, 
apojglie,  corone,  vasi  e  cose  si- 
mìii 

Feretro,  questa  parola  serviva  a 
simniflcare  te  barelle,  sulle  quali 
ne' trionfi,  alcuni  uomini  stabi- 
liti portavano  vasi  d'oro  e  di 
argento,  8calda%ivande  ardenti, 
ornamenti  di  differenti  sorte,  e 
le  statue  de'  re,  per  fare  onore 
al  trionfetore,  che  era  euli  stesso 
qualche  volta  portato  dai  grandi 
pontefici 

Ipocausto,  luogo  de' bagni  anti- 
chi» dove  facevasi  ardere  il  fuoco 
per  riscaldare  le  stanze  e  le 


Ipogeo,  caverna  o  vòlta  sotter- 
nmea,  in  cui  si  riponevano  le 
urne  cinerarie;  trovasi  anche 
usato  in  forza  di  add. 

Ittildlo,  sorta  di  aoMiIeto,  che  gli 
antichi  portavano  appeso  al  col- 
lo, come  preservahvo  delle  ma- 
lattie e  degli  altrui  cattivi  disegni 

PHéA,  quella  colonnetta  o  pilastro 
quadrato,  che  gli  antichi  usavano 
ne' sepolcri  colla  iscrizione 

Pira,  massa  di  legne  adunate  per 
abbruciarvi  sopra  i  cadaveri 

Rogo,  piramide  di  legno,  in  cui 
si-mettevano  i  cadaveri  per  ri- 
durli In  cenere 

Sandapila,  spezie  di  cataletto,  con 
cui  da  quattro  uomini  erano  por- 


TABERN4RIA ,  sorta  di  tavola  «ih 
tica ,  in  CUI  si  rappresentavano 
le  azioni  non  dei  re,  ma  delle 
persone  vili 

Talismano,  peno  di  metallo,  o  si- 
mile, seppiato  di  caratteri,  o  d- 
fre,  a  cui  superstiziosamente  si 
attribuivano  virtiì  maraviglioae 

Ta^Hilella,  tavoletta  incerata  usa- 
ta dagli  antichi  per  uso  di  acri- 
vere,  di  disegnaore 

Tavoletta,  tavolella 

Teda,  v.  1. .  fiaccola  <5he  usavano 
gii  antichi  nelle  solennità  nnsiall 

Tirso .  asta  attorcigliata  di  pam- 
pani,  o  di  frondt  di  ellera,  osa- 
ta ne' baccanali 

Termine.  Termini j  dicevaasi  quel 
sassi  foggiati  a  testa  di  Fanno 
od  altro  nume  ^  co'  quali  divl- 
devanai  i  poderi 

Toga,  sorta  d'abito  lungo  usato 
dagli  antichi  Romani 

Tonica  e  Tonaca,  vesta  loaga  i»> 
sala  dagli  antichi 

Trabea ,  sorta  di  veste  usata  dal 
Romani,  ed  ancfte  la  veste  del 
Flamine  marziale 

Trulla^  vaso  da  vino,  dì  cui  si 
servivano  gli  antichi,  come  dei- 
le  metrete  e  simili 

Talbte,  V.  I.,  saluto  dato  a  pia 

Vallare.  Corona  vallare,  chiama- 
vano i  Romani  quella  che  dava- 
si  a  colui  che  entrava  il  primo 
nelle  trincee  nemiche 


Sezione  III. 
Yocaholi  proprii  ai  costumi  ed  usi  moderni. 


ABLtizioNB,  purificazione  legale 
degli  Ebrei  e  dei  Musulmani 

Accubito ,  li  giacere  all'  uso  dei 
Greci  e  de'Romani,  cenando  col 
corp«(  giacente ,  appoggiato  so- 
^ra  il  gomito 
rancato,  schiavo  £stto  Ubero 

Baciamano,  saluto  detto  da  baciar 
la  naoo  ia  segno  di  riverema 


a£ 


Bagnarsi,  entrare  in  bagno,  in 
fiume  Q.  in  acqua  simile 

Bagnato,  titolo  e  nome  d'una  sor- 
ta di  cavalieri;  detti  cosi  dal 
baanarsi,  nel  ricever  le  insegne 
della  cavalleria,  1  novelli  cava- 
lieri 

Bairam,  festa  solenne  de'Haomet- 
taui 
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Bandito^  €uld.*  tener  corte  bandita 
o  simili,  vale  far  feste  e  coovi- 
ti,  ove  può  andare  ognuno 

Beccaftcata,  dicevasiparticolar.  di 

giel  convito  pubbneo  solito  a 
rsi  ogni  anno  dagli  accademici 
della  Crusca  nel  pigliare  il  pos- 
sesso del  nuovo  maestrato,  det- 
to altrimenti  stravizzo 

Benandata,  mancia  che  si  dà  ad 
uno  ciie  parte 

Benguarito ,  modo  .di  rallegrarsi 
con  alcuno 

Bentornato,  il  buon  ritorno,  ed  è 
^%y  con  <^ul  &>  saluta  colui  che 
ha  fatto  ritorno 

Bentrovato  e  Benvenuto,  modi  di 
rallegrarsi  con  alcuno 

BerUngaccino;  giovedì  che  prece- 
de al  berlingaccio,  berùngac- 
ciuolo 

Berlingaccio,  l'ultimo  giovedì  del 
earneyale 

Berlingiicciuolo ,  dim.  di  berlin- 
gaccio, ma  propr.  cosi  si  clua- 
ma  il  penultimo  giovedì  di  car- 
novale, oggi  berliogaccino 

Beveraggio,  mancia 

Bracciere.  quegli  sul  braccio  del 
quale  si  appoggiano  colla  mano 
le  dame  quando  camminano 

Capata,  saluto  &tto  col  capo,  ab- 
bassandolo 

Capochino,  cenno  che  si  fa  chi- 
nando il  capo,  per  ordinario  a 
ine  di  dir  si ,  e  qualche  volta 
per  salutare 

Capo  d' anno.  Dare  il  capo  d^ an- 
no j  vale  augurar  felice  l'anno 
nuovo 

Capponata,  lo  stesso  che  soappo- 
•ata ,  lesta  solita  fiirsi  dai  con- 
tadini per  la  nascita  dei  loro  fi- 
gliuoli, detta  dall' uccidersi  e 
mangiarsi  in  essa  i  capponi 

Carità.  Far  carità  insieme  o  far 
carità  assolutamente,  dieesi  per 
tnangiare  insieme;  detto  cosi 
dall'uso  degli  antichi  cristiani, 
i  qpiaU  fiMevano  conviti  di  limo- 


sine  a'  poveri,  e  ehiaaMTanli  a- 
gape,  cioè  carìtadi 

Cavalier  d'amore  ecavalierd'aU' 
cuna  donna,  vale  amante 

Cavalleria,  la  funzione  di  armar 
cavaliere 

Ceppo ,  è  una  raaticia  o  donativo 
che  si  dà  per  lo  più  ai  fìftnciulU 
nella  solennità  del  Natale  di  No* 
stro  Signore 

Cerchio,  ragunanza  d' nomini  di- 
scorrenti insieme ,  ch^  pur  si 
dice  circolo  o  capannello 

Cercmonia,  si  usa  per  le  dimostra- 
zioni reciproche ,  che  si  fanno 
fra  loro  per  onoranza  le  perso- 
ne prìvaterDicesi  ancora  a  que- 
gli atti  di  regola  che  si  fanno  dai 
magistrati  o  da'  principi  nelle 
azioni  pubbliche 

Ceremonsale,  adcf.,  conveniente  a 
ceremonia,  che  appartiene  a  ee* 
remonia 

Cerimonia.  Y.  Cereaionia 

Cerimoniale.  V.  Cereniòniale 

GerUnoniaste ,  colui  che  sta  sulle 
cerimonie  ed  è  molto  cerimo- 
nioso 

Cerimonioso,  quegli  che  tratta  con 
cerimonie  e  che  opera  secondo 
le  cerimonie 

Cintura,  l' atto  di  cigner  la  spada 
nel  fare  i  cavaUeri 

Circolo,  crocchio,  adunanza 

Cirimonia.  V.  Cerimonia 

Cirimoniale.  K  Gerinooniide 

Cocchiata ,  sorta  di  serenata  che 
i  musici  e  i  suonatori  vanno  a 
fare  in  oocchio 

Godazza,  codazzo 

Codazzo,  seguito  di  moltHudlne 
dietro  a  gran  personaggio  per 
corteggiarlo 

Comitiva,  accompagnatura,  com- 
pagnia, e  dicesi  per  lo  pii\  di 
quella  gente  che  acoonapagna 
per  far  corte  e  per  onorare 

Complimealare ,  far  complimenti^ 
oómpiire 

Compltmento^  atto  di  riverenza  e 
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d'oisecMio  Terso  colai  cui  si  fa 
Congratularsi,  ralleararsi  con  al- 
cuno deile  sue  felicità 
Congratulazione,  il  congratularsi 
Congratulazione,,  si  prende  anche 
per  complimento  ciie  si  Ai  per 
dimostrare  altrui  il  piacere  che 
si  prova  per  te  sue  ftiicità 
Convenevole,  sust.  Fare  i  eonoe- 
nevoli  o  simili,  vale  far  le  dri- 
monie 
Convenienza,  drìmonia 
Convento.  Ber  per  convènto,  vale 
ber  per  convenzione,  a  patto  di 
fiire  0  di  astenersi  di  alcuna  co- 
sa,  e  perchè  per  solito  11  con- 
vento era  di  noti  appressai^  la 
bocca  al  nappo,  perciò  ber  per 
convento  si  oìsse  poi  ancora  per 
bere  nel  mentovato  modo- 
CoBversameato,.  il  conversare , 
Conversare,  mst,,  coaversazlone 
= usare  e  trattare  iasieme,  pra- 
ticare, baxsfeare 
Conversazione ,  il  conversare ,  il 
•  praticare ,  e  la  gente  stessa  fi- 
nita che  conversa  insieme 
Corrotto,  pianto  che  si  fa.  ai  morti 
Corte.  Par  corte,,  vale  corteg- 
giare 
Corteare ,  far  corteo ,  far  codaz- 
zo f  seguitare  in  compagnia  dì 
^tre  persone  la  sposa  la  prima 
volta  ch'eHa  esce  fùorà  impal- 
mata 
Corteggiamento,  il  corteggiare 
Corteggiare,  far  corte,  accompa- 
gnare i  signori  e  far  loro  ser- 
vitiì=:Teper  corte,  spendere  so- 
verchiamente, corteseggiare 
Corteggio ,  corteggiaaiento=ico- 

dazzo 
Cortegiania,  costume  del  cprtegia- 

no,  cortigianeria 
Corteo,  codazzo  di  persone  che 
accompagnano  la  sposa  quando 
va  a  marito,  o  un  bambino  por- 
tato a  J)attesimo=:  Dicesi  anche 
di  Corte  o  banchetto  solito  ftrsi 
da'noveili 


Corteseggiamento^  il  corleseggi»- 
re,  cortesia 

Corteseggiare,  fiur  cortesiai  spen- 

,  dere  uu^amente  in  cortesia 

Cortesia,  atto  e  costume  d' uomo 
signorile  e  uso  alle  corti 

Cortigianeria,  azione  o  tratto  da 
cortigiano  e  il  pfù  delle  volte 
costume  da  cortigiano 

Cortigiano,  add»,  di  .corte.  Alla 
cortigiana,  post9  avv.',  al  modo 
de*  cortegiani 

Costumanza,  costumezBfOiia  cre- 
anza 

Gostame,  nso,  nsahza=Jianiera  o 
modo  di  trattare  o  di  procede- 
'  re=xreanza    . 

Creanza,  buono  e  bel  costnine 

Creato.  Bencreato  o  malcreato, 
si  dice  di  chi  è. di  buoni  o  cat- 
tivi costumi 

Credenza ,  saggio ,  prova.  QidndI 
credenza,  vale  Massaggiare  che 
fanno  gli  scalchi  e  i  coppieri 
delle  vivande  e  delle  bevande 
paima  (di  servirne  il  loro  si- 
gnore 

Devozione,  spesso  si  usa  per  ter- 
mine di  complimfento,  particoL 
nelle  lettere,  e  dinota  ossequio 
e  -affetto  riverente 

Dimesso.  Ditnessi  crini,  vale  ne- 
gletti e  cadenti  in  segno  di  scor- 
ruodo 

Dipartenza,  quell'atto  e  quelle  pa- 
rale che  Sì  usano  nel  dipartirsi 

Duellante ,  add. ,  usato  anche  in 
ibrza  di  susL,  che  combatte  col 

'  suo  nemico  d^  accordo^  a  corpo 

'  a  corpo  e  con  armi  eguali 

Duello,  combattimento  tra  due,  a 
corpo  a  corpo ,  con  armi  del 
puri,  fiitto  per  disfida 

Etichetta  ,  costumanza  precisa , 
stile  esattissimo  e  minuto  delle 
Corti;  e  per  estensione  dtceal 
anche  delle  cerimonie  troppo 
precise  che  si  esigono  o  che  d 
praticano  da  alcune  persone 

Pbuuoosto,  voce  derif Kta  da  Pe-^ 
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rie  d'Angusto;  e  si  dice  cosi  11 
primo  giorno  d^l  mese  d*  agosto, 
perchè  anticam.solevansi  in  quel 
tempo  celebrare  le  ferie  aiigu- 
stali  con  grandi  allegrie.  Que- 
ste ducano  ancora;  nel  popolo 
nostro  e  consistono  in  mangia-' 
re  e  bere,  come  se  fosse  gior- 
no festiyo>  ed  in  farsi  molti  re- 
gali dai  superiori  ai  dipendenti 

Fidizio,  compagnia  di  soli  maselii, 
ciie  cenano  insieme  parcamente 
secondo  il  costume  de'  Lacede- 
moni 

Gestazione  ,  V  atto  é  il  nodo  di 
ftrsi  portare  per  comodo  o  per 
escMizio  di  sanità 

Giuncare  y  piglia»  gener.  per  Io 
spargere  d'ogni  sorta  d'erbe  o 
(fi  .fiori ,  forse  perciiè  anticam» 
si  dovea  usare  ancfie  Ingiunchi 
in  siffatta  bisogna 

Gratularsi,  -rallegrarsi  con  aHri 
delle  sue  e  delle  proprie  felicità 

Gratulazionc,  il  gratularsi 

Guanto.  Mandare  il  guanto  del- 
la, battaglia ,'  in  segno  di  disfi- 
da o  di  promessa 

Guarito.  Dare  il  ben  guarito^  va- 
le rallegrarsi  con  .ohi  abl>ia  ri- 
cuperata Ja  sanità 

iHMASCBEBAnBNTo,  travisafnento, 
travestimento 

Immasclierare,  masclierare 

Impalnuu*c ,  il  toccar  della  mano 
cne  fa  lo  sposo  alla  sposa  per 

'  promettersi .  dando  la  mano  in 
■pegno  di  fede 

Imanellare  la  chioma^  i  capelli  o 
simili,  vale  arricciarla  a  «guisa 
di  anelli ,  darle  il  riccio ,  farle 
prendere  il  riccio. 

Incliinare  uno  e  inchinarsi  a  uno, 
vale  riverirlo 

Incitino^  segno  di  riverenza  die 
g^  uomini  fanno,  piegando  il  ca- 
pe o  la  persona,  e  le  donne  pie- 
gando alcun  poco  le  ginoocbia 

Incfoiato,  dicesi  di  uomo  di  co- 
Ituml  fatici  e  wwtk 
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Infbrestierirsì ,  farsi  forestiero, 
imitare  i  forestieri 

Infrancesare,  divenir  francese» 
prendere  le  maniere  francesi 

Inverila,  umile  dimostrazione  di 
abbondante  e  divoto  affetto,  e 
si  trova  usata  per  ordinario  nel 
numero  del  più 

Lapbeazione,  la  funzione  che  si 
fa  nel  dare  la  laurea 

Lezio,  costume  e  modo  pieno  di 
mollezza  ed  affettazione,  usato 
da  donne  per  parer  graziose,  o 
da  fanciulli  usi  ad  esser  troppo 
vezzeggiati    • 

Haggiaiuola,  add.y  usato  anche 
in  forza  di  su^t^  agg.  di  fisn- 
clulle  che  nel  mese  di  maggio 
sogliono  andar  vagando  e  can- 
tando maggio 

Malusanza,  eattivo  uso 

Maniera,  usanza,  costume 

Maschera,  colui  che  porta  la  ma- 
schera sul  volto' 

Mascherare,  coprir  con  maschera 

Mascherata,  quantità  di  gente  ift 
jAaschera 

Mascheralo,  che  ha  la  maschera 
al  viso 

Mattinata,  il  cantare  e  suonare  che 
fanno  gli  amanti  sul  mattino  da- 
vanti alla  casa  della  Innamorata, 
come  serenata  quel  che  fenno 
la  notte  al  sereno 

Hattinatore,  che  fa  la  mattinata  o 
v'  interviene 

Mirallegro,  sust,  congratulazione^' 

Moda,  usanza  è  si  dice  propr.-  del- 
l'usanza  che  oorre=ii//a  moda, 
posto  avverò,,  Vale  secondo  la 
ìisadza  che  corre 

Modernamente,  all'usò  moderno», 
al  modo  d'oggidì 

Modenlltà,  qMtà  di  ciò  eh'  è  mo- 
derno 

Moderno,  eh'  è  secondo  l' oso  pre- 
sente» alla  moderna  ;  4>osto  «a- 
verb,  vede  come  s'usa  ora  ' 

Mado,  maniera,  costume,  usanm  ' 

Mortorio  e*  MorCoro,*  ononuMEa  o* 
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.   cerimonia  nel  seppèlUre  i  morti 

Ognissjlntl  Fare  t*  ognissanti j 
vale  gozzovigliare  il  di  d' ognis- 
santi mangiando  V  oca  secon- 
do il  costume  anilico  de*  Fio> 
reatini 

Onore,  pompa,  onde  si  dice  fare 
onore  ai  morti,  cioè  seppellirli 
con  pompa 

Pantalone,  spezie  dì  masctiera 
rappresentante  il  Veneziano 

PeilegrinitA,  moda  o  usanza  stra- 
niera 

Pipare,  trar  col  mezzo  'deUa  pipa 
per  bocca  il  fumo  dei  tabacco 

'  o  altra  cosa  combustibile 

Pizzo,  barbetta,  nappo,  o  èia  più 
fili  di  barba  die  alcuni  si  lascian 
sul  mento 

Pompa,  dicési  proprio  delie  pubbli- 
che uimostrazioflJ  (atte  per  ma- 
gnificenza e  grandezza,  si  nelle 
cose  liete,  si  nelle  meste,  come 
apparati, comitive,  livree  e  sfanili 

Pompeggiare,  fiu  pompa 

Pomposità,  pompa 

RBVkRENZA,  con  reverenza,  mòdo 

•  di  dire,  c<ri  quale  si  piglia  licenza 
di  dire  ciò,  clie  non  sarebbe  di- 

'  cevole  per  onestA,  per  rispetto, 
o  per  altra  simigliaate  cagione 

Riverenza.  Con  riverenza.  Ha- 

.  Aiera  colla  quale  si  prende  li- 
cenza di  dire  ciò  che  non  sa- 

.  rebbe  dicevole  per  onestà,  per 
rispetto  ecc. 

SiSMATiNA.  disputa  che  6i.&  nelle 
scuole  di  filosofia  e  di  teologia 
in  certi  tempi  e  per  lo  più  in 
giorno  41  sabbato 

Sai  mi  sia ,  posto  avverò,  'quasi 

.  salvo  mi  sia.  Parole  di  buooa«* 

gurio ,  che  si  dicono  nei  ragio- 

•nare  di  qualche  mala  avventura 

5alva,  lo  sparo  che  si  &  ad  un 
-iemM»  di  molti  arehibugi  o  pez- 
«i  di  artiglieria,  in  segno  di  sa- 
lute e  di  gioia 

Satatere,  pregar  feUteltù  e  salute 
'  ad*  akrui  faofdogM  motlo 
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Srintare,  sust.y  V  atto  del  saluta- 
re, saluto 

Sahito,  il  salutare        ^ 

Sano.  Sta  sano  e  stdte  sano, 
modo  di  salutare  altrui  licea- 
BlaiMloto 

Sberrettarsi;  salutare  altrui  col 
trarsi  la  berretta 

Sberrettala ,  il  cavarsi  per  rive- 
renza la  berretta  di  capo  a  clil 
che  sia 

Scappellarsi,  salutare  alcuno  o  ca- 
varsi il  cappello  per  salutare 
alcuno 

Scappellata,  saluto 

Seapponata ,  ftsta  de'  contadini 
fotta  per  la  nascita  de'  l#ro  fi* 
gliuoli ,  detta  dal  mangiarsi  in 
essa  de*  capponi 

Serenata,  si  dice  il  cantare  e  il 
sonare  che  fenno  gli  amanti  la 
notte  al  sereno  davanti  alla  casa 
dilla  dama 

Sissizlo,  Compagnia  di  soH  maschi 
che  óer  ricreazione  mangiano 
insieme ,  siccome  costumavano 
i  Gandiotti 

Sopportazione.  Con  sopportasio- 
ne.  si  dice  per  chiedere  scusa 
.0  licenza  avanti  di  nominare  al- 
cuna cosa  schifa  o  sozza 

Stilè,  costume,  modo  di  procedere 

Stilo,  costume 

Strenna,  v.  1.,  mancia 

Tbhpo.  Fare  buon  tempo,  che  si 
dice  anche  far  tempone  ^  vale 
star  in  allegria,  sguazzare 

Tempone.  V.  Tempo 

Titoiegglare ,  dare  altrui  i  tltoH 
che  gli  appartengono 

Tornata,  aaunanza  d' accademie , 
di  magistrati,  di  compagnie,  e 
slttUi.  solita  farsi  fai  certi  deter« 
minati  giorni 

Tornato.  Tu  sii  il  ben  tornato, 
o  slmili;  modo  di  salutare  dii 
torna  di  lontano 

Trana,  voce  con  cui  si  dà  sedilo 
al  corso 

Trastullare,  MUenere  allitA  eoo 
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diletti ,  per  lo  più  vani  e  Un- 
ciullesclii 

Trastitilato,  eutd.  da  trastullare 

Trastul latore,  che  trastulla 

Trastullevole ,  add.  di  trastailo , 
clie  apporta  trastullo 

TuÉstollo,  piacer  ciie  si  prende 
nel  trastullarsi,  intertenimento, 
passatempo,  sclierzo 

Trattabile,  add.,  contrario  di  zo- 
tico ' 

Travestire,Trave8tÌr8l,  immasclie- 
rarsi 

Treji^enda,  nome  inventato  per  di- 
notare alcuna  là%'olosa  brigata, 
che  vada  di  notte  attorno  con 
lumi  accesi 

Tresca,  compagnia,  conversaasione 
di  piacere  o  di  scherzo 

llDiravzA.  Dare  udiènza,  vale  sta- 
re ad  ascoltare  =  Dicesi  anche 
alle  persone  adunate  per  ascol- 
tare predica,  o  altra  cosa  simile 

Uditorio,  siisf.,  udienza 

Ugnere  e  Unsere.  Ugnere  le  car- 
rucole, \a^  adulare,  lusingare 

Umanamente,  add,  cortesemente, 
benignamente 

Umanità,  t>enigmtA.  cortesìa 

Umano,  add.,  afiabile,  benigno, 
trattabile 

Umiliazione,  atti  e  parole  che  e- 
sprimono  e  denotano  sonnnes- 
sione 

Umore  e*Omore,  disposizione  na- 
turale o  accidentale  del  tempe- 
ramento e  delio  spirito ,  il  ge- 
nio, l'inclliiazìone=;^e//' timor^^ 
dicesi  di  uomo  faceto,  allegro,  o 
piacevole=l''are  il  beli*  umore, 
ai  dice  deli'  esser  fiistidloso, 
stravagante 

UnitbrmitA .  ed  all'  ant  Uniforml- 
tade  e  IJniformitate,  somiglian- 
sa,  0  uguaglianaa  di  maniera 

UoDKK  Buon  uomo,  modo  di  chia- 
mare uno»  di  cui  non  si  Sappia 
il  nome=:^ar«  da  uomo,  vaie 
operar  virilmente 

Urbanamente,  aov^  con  iirlMalU, 
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civilmente  ' 

Urbanità,  ed  all'ani  Urbanitade, 
e  Urbanitate;  gentilezza,  civil- 
tà, maniera  civile 

Urbano,  add.,  di  costumi  civili  e 
cittadineschi,  gentile 

Usaggio,  V.  a.,  uso 

Usamento,  l'usare=Per  pratica, 
conversMione 

Usanza  ;  uso,  consuetudine,  costu- 
me, maniera  di  vivere  e  di  pro- 
cedere, coraun.  frequentata  ed 
usata=£«fer0  indietro  un*  u- 
sansa,  o  simili,  vale  non  «sse- 
re in  punto  secondo  V  ultima  u- 
sanza=Per  pratica,  conversa- 
zione 

Usanzaccia,  pegg.  d'usanza;  cat- 
tiva usanza 

Usare,  costumare,  avere  in  usan- 
za, esser  solito  =  Per  mettere 
in  nso,  adoperare 

Usata,  V.  a.,  sust.  ;  nsanza,  uso 

Usatamente,  avv.,  coU'uso  comuo. 

Usato,  sust.,  uso,  consuetudinerr 
add.,  solito,  consueto,  conforme 
all'uso^rPer  posto  in  uso 

Uscio.  Picchiare  f  uscio  col  piéj 

.  vale  donare,  o  portar  presenti, 
detto,  perchè  chi  porta  presen- 
ti ha  le  mani  impacciate==iS%rtn- 
gere  f^a  f  uscio  e  il  muro, 
vale  violentare  alcuno  a  risol- 
versi, non  dandogli  tempo  a 
pensare 

Uscire  ed  Escire.  Far«  uscir  uno, 
vale  stimolarlo  tanto  colle  pa- 
role, eh' ci  s'induca,  contra  sua 
voglia,  a  fare  e  dire  quel  che 
tu  destderì=Cr«cir«  del  segno, 
vale  eceedere=l/^ffcfr«  fuori  di 
natura,  vale  operare  contro  il 
proprio  naturale,  fér  cosa  eon- 
trarta  alla  propria  indole 

Uso,  sustf  usanza,  consuetudine 

Usuale,  aad,,  di  uso  comune,  or- 
dinario 

?BGtiA,  rannata  di  gente  per  ve- 
gliare in  ballando  o  altro 

VCBO,  velia  Motto  per  noitHure 
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qoalcheduno,  e  per  lo  più  dileg-. 
giando 

Terso.  Mutar  verso  j  vale  mata- 
re  stile  o  maniera  ^ 

TezzegfiaBiento,  il  vezzeggiare^ 

Vezzeggiare,  far  vézzi,  fiir  carez- 
ze, carezzare  * 

Vezzo,  delizia,  trastallo.  Far  vex- 
mÌj  vale  vezzeggiare ^  carezza- 
nz=Ca9ear  dt  vezzi,  vale  es- 
ser oltreinedo*lezio$o=Per  mo- 
do dì  procedere,  o  di  fare,  uso, 
consuetudine 

Tlagglo,  r  andar  via  per  cammino 

TiUania,  malcreanza,  scortesia 

Tiocere.  Vincer  di  cortesia,  va- 
le superare  altrui  in  cortesia, 
usar  più  cortesia  di  lui 

'^nto ,  persuaso ,  mosso ,  v61to  a 
compiacere 

Tìrtà,Tirtttde  e  Tirtute,  abito  di 
operare  secondo  la  legge  natu- 
rale, civile  e  divina 

Tisita,  l' atto  del  visitare 

Tisitamento.  il  visitare 

Tisitare,  che  gli  antichi  dissero 
talora  vicitarej  propriam.  an- 

.  dare  a  vedere  altrui  per  ufficio 
dì  carità,  o  d'affezione,  o  d'os- 
servanza 

Tisitazione,  visitamento,  il  visitare 

Viso,  Fare  il  viso  brusco,  fare 
il  viso  dell'  arm^ ,  e  simili  j 
maniere  particolari  dimostranti 
sdegno  =:=Fcir«  il  viso  rosso, 
vale  mostrar  vergogna  =  Far 
huon  viso,  mostrar  buon  viso, 
o  simili,  vagliono  mostrarsi  ami- 
CtìcFare  viso  arcigna,  vale  mo- 
strar di8piacere=:Fare  viso  tor- 
to, vale  mostrar  dì8pÌAcei:e=Fa- 

*  fé  viso  lieto  j  vale  dar  seirno 
d'allegrezza  o  soddisfazionedVo- 
strare  il  viso,  vale  opporci  ar- 
ditamente, non  cedere,  non  ca- 
gliare, resistere::^  fxare  t7  vi- 
so, vale  insuperbire,  iar  del 
grande=:Dar  nel  visp,  vale  mo- 
strarsi troppo  sfacciatamente^: 
Jftor  col  viso  bassOj  vale  este- 


re in-portanikento  mnile =Aar 
col  VISO  duro,  vale  stare  in 
eontegno,  non  cedere 

Vista.  Far  gran. vista ^  vale  ftr 
dim<|strazioni  o  burbanze 

Vita,  costunie=Far  6tt<ma  orna- 
la vita,  vaie  menar  vita  di  buo- 
ni 0  di  rei  costami==Per  modo 
e  qualità  di  vivere=|^ar«t  vita 
0  lieta  vita,  vale  vivere  fieta- 
mente  =r Far  buona  vita,  vita 
magna,  e  simiU,  vagliono  vivere 
lautamente  —  Far  mala  vita, 
vita  stretta,  o  siàijli,  TagHene 
vivere  mescMnamente 

Vivere.  Viver  bene,  vale  godere, 
sguazzare= Frver  bene  onesta^ 
mente,  o  simili,  vale. anche  ftH^ 
volta  esser  d'integrità  di  vita= 
Viver  d'accatto,  vale  meedl* 
care,  vivere  di  limosina 

Vivo.  Farsi  vivo,  vale  mostrarsi 
fiero  e  ardito 

Vìzio,  abito  elettivo,  che  consiste 
nel  troppo  o  ne}  poco  ;  contre> 
rio  di  virtù 

Vocare^  v.  1.,  chiamare,  nominare 

Voce.  Aver  buona  o  eattiva  vo- 
cej  figurai,'  vale  -essere  ip  buo- 
no, o  cattivo  coiìcetto 

Vociferare ,  sparger  fama ,  disse- 
minar voce 

Vociferazione,  il  vociferare,  fama 

Voga,  essere  in  voga,  vale  esse- 
re in.uso,  essere  comun.  segai- 
tato,  o  approvato 

Volere  alcuno,/vale  domandarlo, 
ricercarlo,  chiedere  di  parlar- 
gli, o  di  averlo  a  sé 

Volgare,  add,  di  volgo,  comunale 

Volgaresimo ,  maniere  e  costumi 
del  volgo 

Volpeggiare  e  Colpeggiare ,  ut- 
re  astuzie  come  la  volpe 

Volta.  Dare  una  volta,  e  piglia- 
re una  voltOs  vagliono  anaare 
alquanto  attorno ,  fare  «me  gl- 
.  rata^=;indare  o  girare  in  voi' 
ta,  vale  andar  vagando,  «ada- 
.re^^tomo 
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Tolto.  Mostrare  il  volto,  vale  di- 
mostrarsi ardito  e  coraggioso 
nel  rispondere ,  opporsi  ardita- 
mente; che  pche  dicesi  mo- 
strare il  viso,  o  t  denti 

Yostrissirao,  superi,  di  vostro^ 
detto  per  maggior  espressione 
ed  in  i&cherzo 

Zazzerone;  dicesi  a  colui  che 
porta  lo  zazzerone,  e  Agar,  si 
prende  per  uomo  di  costumi 
air  antica 

Zerbineria  ;  attillatura ,  tutto  ciò 
che  fumo  gli  zerbini  o  gì*  inna- 


morati  , 
Zerbino,  persona  attillata,  per 

raostarsi  inclinata  agli  amori 
Zonzare ,  andare  attorno ,  e  non 
saper  dove ,  che  più  coniun.  al 
dice  andare  a  zonzo 
Zonzo.  Andare  a  zonzo,  vale  an- 
dare attorno,  andar  qua  e  là,  e 
non  saper  dove 
Zoticaggine,rusticHezza,  rozzezza 
Zotichezza,  rozzezza,,  zoticaggine 
Zotico,  add, ,  intrattabile ,  di  na- 
tura ruvida  e  rozza,  strano , 
stravagante 


Sezione  IY. 
Oggetti  relativi  ai  costumi  modemL 


BALDACCHirro,  arnese  che  si  porta 
o  si  tiene  affisso  sopra  le  cose 
sacre  e  sopra  1  seggi  de'  prin- 
cipi e  gran  personaggi  in  segno 
di  onore  ;  é  per  lo  più  di  forma 

^  quadra  e  di  drappo  con  drap- 

**  pelloni  o  fregi  pendenti  intorno 
=  drappellone 

Batalo  e  Batolo,  fiilda  del  cappuc- 
cio che  copriva  le  spalle  :  cosi 
dice  la  Crusca,  ma  dagli  esempi 
recati  dalla  medesima  sembra 
che  fosse  una  striscia  o  lista  di 

f>anno»  che  portavasi  sulla  spai- 
a  dai  dottori  in  segno  del  loro 
grado,  forse  in  queHa  guisa  che 
si  porta  ancora  dalla  gioventù 
d!  alcuni  coUegii 

Bautta»  mantello  d' ermisino  o  si- 
mile e  mantellino  di  velo  o  re- 
tino con  picoiol  cappuccio  di 
color  nero  ad.  uso  di  maschere 

Befana,  &atoccio  di  cenci  ohe 
portano  la  notte  di  Befonia  at- 
torno, o  che  nel  giorno  di  Be- 
ftnia  pongono  per  {scherzo  1 
fanciulli  e  le  femmine  alle  finestre 

Befiuaecia.  pegg,  di  befana 

Befania.  Y.  Bettina 

Bordone,  bastone  che  usano  i  pel- 
legrini hi  viaggio  per  appog- 
giarsi 


Bruno,  sust,  abito  lugubre  che  si 
porta  per  onoranza  de' morti' 

CALAMISTRO,  strumento  di  ferro 
per  uso  <li  arricciare  i  capelli 

Ceremooiale,  sust.,  il  libro  ove 
sono  registrate  le  cerimonie 

Goda,  quella  parte  di  capelli  che 
si  portava  m  passato  dagli  uo- 
mini, ed  ora  dalle  donne,  di 
dietro  rav^'olti  e  ristretti  insieme 

Coltre,  dicesi  a  panno  o  drappo  ne- 
ro, con  cui  si  usa  coprir  la  t>ara 
nel  portare  i  morti  alla  sepot 
tura 

DouNÒ,  foggia  di  maschera 

Feob,  l'anello  matrimoniale,  nel 
quale,  in  cambio  di  gemme,  ta- 
lora si  rappresenta  un  par  di 
mani  oongiunle  insieme 

Pestone  ,  quell'  adornamento  di 
verziu*a  o  di  bambagicy  o  di 
simil  cosa,  che  si  mette  intorao 
a  porte,  altari  o  altri  luoghi,  ove 
si  fa  fesm 

GrAhagua,  abito  lucubre 

Laobba,  corona  d'alloro 

JHaschbra,  &cc!ia  o  testa  finta  di 
carta  pesin.o  di  eoaa  simile 

Mascheracciar  Pe^^*  di  maschera 

Mascheretta,  ami.  di  masehera 

Mascherina,  mascheretta 

Hascherino,  mascheretta 
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Mascherone,  arcr.  di  maschera, 
maschera  grande 

Mihazsafta,  frondi  minute  che  si 
spargono  ii^  terra  per  le  feste 

Pipa,  strumento,  col  quale  si  fuma 
il  tabacco 

Ricordo,  ricordanza,  pegno  ;  on- 
de dice8(àit«i/o  o  anelletto  da 
ricordi,  oggidì  detto  n'cprdi- 
no  j  ad  aneiìo  gentile  ,  sdbben 
di  poco  valore ,  dato  ad  'altrui 


per  amorevolezza,  ed' in  pegno 
d' affetto  per  memoria  .del  do* 
natore 

Sbaraglio  ,  og{^  dicesi  al  ' luogo 
dove  i  principi  turciù  ,*  e  oifai 
barlmrì  infedeli,  tengono  jierrft> 
te  le  loro  femmine 

TosoMB,  quel  segno  che  porteao. 
al  collo  1  cavalieri  di  santo  An- 
d/ea';  onde  l'ordine  stesso  <fi 
tal  cavaUeria  si  dice  del  tosone 


cucuu   ; 

Avvertenza.  Tre  sezioni  costituiscono  t/uesta  categoria  j. 
nella  prima  sono  i  vocaboli  gefierali  -proprii  della  Cucina  ;  nef*> 
la  3.  stanno  quelli  spettanti  ai  vari  genert  di  euoeiturt  ed  appre- 
stamenti a  CIÒ  relativi j  nelta  3w  si  raccolgono  gli  utensili, della 
€ucina  medesima.  =FÌB.  Tedi  anche  Mensa. 

•  Sezione  i, 

Yócàboli  generali  proprii  dejtla  Cucina. 


Abbrostire  e  Abbrustolire,  ap- 
>  piccare  al  Umico  alcuna  cosa, 

.  onde  sia  abbrustolata 

Abbrustiare,  mettere  alquanto  sul- 
la fiamma  gli  uccelli  pelati  per 
.toglierne  la  peluria 

Afiettare,  tagitere  in  fette  chec- 
chessia 

Afi'umare  e  Afinuimare.  esporre  al 
lìuno^erti  commestiDili  per  con- 
'Oervarli 

Airabbiate,  dicesi  .deHe  vivande 
ostie  in  fretta  con  troppo  fuoco 

Assettare,  cucinare,  condire 

Attizzare,  ammassare  e  accozzare 
•i  tizzoni  sul  fuoco 

Maibott  ARE,  rumore  che  fisi  l'ac- 
qua bollendo 

Biscottato^  €uid.  da  biscottare 

Bisunto,  molto  unto,  untissimo 

Bogllente,  che  boHe 

BoUa.  rigonfiamento  olie  fti  T  acqua 
bolienao=»onaglio 

Bottente,  bogHente 

BoUicamentis  leggier  bollimento 

BolUceUa,  tf  rmTM  bo^ 


BolHciattola,  bollicella,  bollicina 

Bollicina,  boUicola 

BOllicoIa,  dim,  di  bolla,  bollicella» 

bollicina^  piccolo  sonaglio  Mo 

daM' acqua  boHente 
Bolliente,  bollente  . 
Bollimento,  il  boIUre 
Bollire,  dicesi  del  rigonfiar  d^ 

liquori,  quando  per  gran  calore 

tievan  le  bolle  e  i  sonagli 
Bollitura,  l'atto  del  *bolUre  per 

tempo  proporzionato 
BolHzlone,  il  bollh«,  bollimento 
Bollore^  gonfiamento  e  fforgògfio 

che  fa  la  cosa  che  bolle 
Bordare^  sciaguattare.  F. 
Brace,  tiioco  senza  fiamma,  che 

resta  dalle  legna  abbruciate  == 

Dicesi  ancora  ai  carboni  di  legae 

mh)<tte  spenti 
Brada.  V.  Brace  ~ 
Braciaiuola,  fossetta  dove  cade  It 

bracia  de'femelli 
Brage.  F.  Bragia 
Bragia,  i>race 
Buguente,  bogUente 


CIKIIIA, 


OiMBDiOy  <|ael  luogo  deUa  caaa, 
nel  quale  si  fìitt  fuoco 

Capannello,  massa  fatta  per  ap- 
piecarvi  fiioco 

Oarìcare  uh  giraresto,  vale  ri- 
metterlo su  girando  le  ruote, 
sinché  abbia  peso  sufficiente  da 
restituirsi  il  movimento 

Castrare,  intacoàre  i  marroni  o  le 
castagne,  ac<^occliè  non  iscop- 
pttno  quando  si  mettono  a  cuo- 
cere 

Cicciolo,  quelP  avanzo  di  peizetti 
di  carne,  dopo  che  se  n'é  tratto 
lo  strutto,  e  si  dice  anche  sic- 
doto  ■. 

Cigolare,  dicesì  di  quella  voce  che 
esce  dal  tizzon  yerde,  quando 
abbrucia  e  soffia 

Cigolamento,  il  cigolare 

Cigolio,  il  cigolare,  cigolamento 

Ciocco,  ceppo  da  ardere 

Cocente,  che  cuoce,  ardente 

Cocere.  V,  Cuocere 

Coeimento,  il  cuocere  che  fa  il 
fuoco 

Cocitoio.  agg.  di  civaie,  o  simili, 
vale  al  mcile  cocitura 

Cocitura,  il  cuocere  che  fa  il  fuoco 
= Talora  si  usa  per  ouellospa- 
■  zio  di  temp<^  onde  ha  nisoff  no  la 
cosa  che  si  ha  a  cuocerei  Dicesi 
pure  di  queil'  aonia  o  altro  li- 
quore, in  cui  sia  stata  cotta 
qualsivoglia  cosa 

Componente,  in  forza  di>ujt.  vale 
Ingredientcì 

Condimento,  diconsi  quelle  cose, 
che  si  adoprano  a  perfezionare 
'  il  sapore  della  vivanda,  come 
otto,  sale,  aceto,  spezierle  ec 

Condire,  perfezioniir  le  vivande 
co'concumenti;  e  in  slgnit  piA 

rlloolare  l' usiamo  per  ugner 
vivanda  con  olio  semplice- 
BMnte5=Dicesi  anche  del  confet- 
tare, csndire 
Condito,  in  forza  di  sust^  condì- 

mento 
Conditura,  condimento,  0  condtec 


Ck)nfettare.  Isr  confezione,  con- 
dire coir  acconciare  a  modo  di 
confezione 

Ck>nfettato>  messo  in  confezione 

Confettura^  confezione 

Conflcere,  v.  L,  confettare 

Cotta,  cocitura,  cottura 

Cotticchiare ,   tener  checchessia 

fer  qualche  spazio  di  tempo  su 
carboni  ardenti  per  dargli  una 
leggiera  cottura 

Cotto,  iutt,  vale  lo  stesso  che 
cucina  nel  signi£  di  cosa  o  vi- 
vanda cotta  o  che  si  fa  cuocerei 
Cotto,  sutU,  cottura=Cotto,  a(Ui* 
da  cuocere = Cotto,  in  forza  di 
stut,  vaie  la  cosa  o  la  vivanda 
-cotta' 

Cottoie^  facile  a  cuocersi,  di  focQ 
cuocitura 

Cottura,  il  cuocere  e  la  parte  o 
cosa  cotta 

Cozione,  cocitura 

.Crogiolare,  per  slmil.  ben  cuo* 
cersi,  avere  il  fiioco  a  ragione  j 
e  dicesi  di  commestibili 

Crogiolo,  cottura  lunga  che  si  dà 
alle  vivande  con  fuoco  tempe- 
rato 

Crosdare,  bollire,  in  colmo  o  a 
scro8do,die  anche  si  dice  scro- 
sciare 

Croscio,  U  romor  che  &  l' acqua 
o  altra  cosa  simile  nel  bollire 

Crudele,  agg.  della  civaia  di  dif- 
flcile  cottura,  è  il  contrario  di 
cottola 

Crudità,  attr,  di  crudo  in  signit 
di  non, cotto 

Crudo,  non  cotto 

Cucina,  luogo  dove  la  vivanda  si 
cuoce=:Dt  òuoata  cucina^  vale 
atto  a  ben  cuocersi,  cocitoio, 
cottolo.  Di  mala  cucina,  vale 
il  contrarlo 

Cucinalo,  cuciniere 

Cucinare,  for  la  cuchia,  cuòcer  le 
vivande 

Cucinario»  appartenente  a  eucioa 
ò  «U'arte  di  «udaare 


4W 


COCBfA 


Cueinatore,  cuciniere 

Cucinatnra,  V  atto  di  cucinare 

Cucinetta,  dim,  di  cucina 

Cuciniere,  cuoco,  che  cuoce  la  vi- 
vanda o  che  fé.  la  cucina 

Cucinuzza,  piccola  cucina     i 

Cuoca,  ciiciniera 

Cuocere,  apprestare  i  cibi  per 
mezzo  del  nioco,  onde  renderli 
plA  acconci  al  nutrimento,  e  più 
grati  al  palatocrTenere  al  fuoco 
'  checchessia  tanto  che  per  la 
forza  del  calore  sì  alteri  o  si 
muti  da  quello  ch'era  prima, 
senz'  alterarne  molto  la  figura 
o  la  sustanza 

Cuocitura,  il  cuocere,  cottura 

Cuoco,  colui  che  cuoce  le  vivande, 
cuciniere 

DiBATTBKR,  battere  in  qua  e  in 
a  prestamente  con  checchessia 
dentro  a  vaso  materie  viscose, 

Ì>er  istemperarle  ed  incorporar- 
e  insieme  ad  uso  di  cucina 
Dibattimento,  il  dibattere 
Dibattito,  dibattimento 
Digrassare,  levare  il  grasso 
Diguazzamento,  il  diguazzare 
Diguazzare,  dibatter  l'acoua  o 
aitri  liquori  ne' vasi  =  Diguaz- 
zare alcun  vaso,  si  dice  del  di- 
menarlo ad  effetto  di  diguaz- 
zar ciò  che  vi  si  contiene 
Dischiuraare,  schiumare 
Disfornare,  estrarre  dal  forno 
Dispumato,  spumato,  schiumato, 
che  fa  schiuma  o  spuma,  o  piut- 
tosto a  cui  si  è  cavata  la  spuma 
Dissalare,  tenere  in  molle  i  salu- 
mi per  levarne  il  sale 
Disugnere,  rìnettare  i  colteOi  e 

simili  dall'unto 
EBOLLnENTo,  boflimento 
Ebollire,  v.  1.  bollire 
Ebollizione,  bollimento,   ebolli- 
mento 
Ea>ulliente,  bollente,  che  boOe 
Ebullizione,  bollimento,  veemente 
agitazione  d' un  fluido,  che  man- 
da bolle  e  goripogHa  aH«r  eh' è 


esposto  all'azione  del  fàoo» 
Fervente,  bollente,  cuocente 
Fenere,  bollire,  esser  cocente 
Filiggine,  quella  materia  nera, 
cne  lascia  il  forno  su  pe*  ttm 
mini 
Piligginoso,  che  ha  filig||^ine 
Fornata,  femm,  dì  fornaio 
Fomaina,  giovane  fomala 
Fornaino,  aim.  di  fornaio 
Fornaio,  quegli  che  fo  il  pane  • 

lo  cuoce 
Fornata,  infornata 
Friggere,  vale  ribollire,  eonfth 
cure  a  iwillfe  a  secco,  e  si  dice 
anche  del  bollire  dell'olio  o  aiki 
Hqnidi  simili 
Friggio,  strepito  e  resistenza  che 
fo  un  liquido  al  fooco  nel  frig- 
gere 
Frollare,  far  divenir  froBo 
Frollatura,  frollamento,  il  fronare 
Frollo,  agg.  di  carne  da  mangiare 
che  abbia  aoHnolllto  il  tìglio  e 
sia  diventata  tenera,  convaii» 
di  tiglioso 
Fuliggine,  filiggine 
Fuligginoso,  nero  per  la  Miggiae 
Girato,  parlandosi  d'arrosto,  vale 

cotto  nello  scbidone 
Gorgogliamento,  l'atto  del  gor* 

gomitare 
Gorgogliare,  diciamo  del  nono- 
re.  che  fonno  i  liquidi  kMrflenilo 
Gorgoglio,  gorgogliamento;  il  g«r- 

goglTare 
Grattugiare,  sbriciolare  cose,  fre- 
gandole alla  grattugia 
Grillare,  principiare  a  bollire 
Grillettare,  far  guel  rumore  che 
fanno  le  cose  cne  poste  al  foseo 
cominciano  a  sobbollire 
Guattera,  fontesca  vile 
Guatteraccio,  pegg.  di  guattero 
Guatterino^  dfm,  di  guattero 
Guattero,  servente  <tel  cuoco 
iHBROPARB,  comun.  si  dice  In- 

brodolare 
Imbrodolare,  intridere,  imlvatla' 
re  di  brodo 
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I^iobrodolatiira,  imbratto  di  cosa 
imbrodolata 

Imbudellare,  cacciare  ]a  carne 
trita  con  altri  ingredienti  entro 
il  budello  per  £ftrne  salBÌcoiotU> 
salame  od  altro 

Impostatere,  colui  che  impasta, 
ene  intride  la  farina  per  far 
pane 

Incialdarsi,  divenir  come  le  cialde 

Incruscato,  pieno  di  crusca 

Incuocere,  cuocere,  dare  il  fuoco 

Incuocere,  oggi  dicesi  per  legger- 
mente cuocere 

Infornare,  mettere  in  forno 

Infornata,  tanto  pane  o  altra  ma- 
teria, quanto  può  ia  una  volta 
capire  il  forno 

Insalatura,  lo  insalare 

Insaporarsi,  divenir  saporito 

Insaporare,  dar  sapore,  far  sa- 
poroso 

Inschidionare,  infilzare  nello  schi- 
dione 

Integamare,  mettere  nel  tegame 

I«ABDATiniA.  il  lardare 

Iiavascodelle,  quegli  che  lava  le 
•codeUe  =gQattero 

Xiento.  Cuocere,  bollire  o  simili, 
a  fuoco  lento,  vale  cuocere, 
bollire  ec.  a  poco  a  poco,  con 
fitooo  temperato 

Levare  un  bollore,  vale  comin- 
ciare a  bollire 

lievitare,  il  rigonfiare  e  il  levare 
in  capo  che  fa  la  pasta  mediante 
il  fermento 

I^ievltare,  levitare 

Lievito,  sust^  formento=::Lievito, 
odd,  lievitato 

Uquaroento.  liquefazione 

Liquefare,  far  liquido,  strucgere 

Li£uefattÌDÌle ,  agevole  a  uque- 

UqdeÌG»lone,  il  liquefarsi 
Hbstabe,  tramenare,  agitare  o 
con  mestola  o  con  mano,  e  si 
dice  propr.  di  cose  liquide  o 
che  tendono  al  liquido 
Heatatore,  che  metta 


Kettere  afiioco,  porre  le  vivande 
al  fuoco  per  cuocerle 

Blezzellone,  mezzo  tra  liquido  e 
sodo,  che  si  spessisce,  bazzotto 

Olla,  figurata  si  dice  anche  del 
cibo  contenuto  neirolla 

Padellata,  tutta  quella  •quantit& 
di  roba,  che  in  una  volta  st  cuo- 
ce nella  padella 

Paiolata,  quantità  di  roba  che  si 
coce  o  cne  entra  in  un  jìaiuolo 

Paiuolo,  paiolata 

Panizzabue,  che  può  ridursi  in 
pane 

Panizzazione,  panificio 

Pastoso,  agg.  di  pane,<  vale  semi- 
crudo 

Pentola.  Occhi  della  pentola,  si 
dicono  per  similit.  le  scandelle 
galleggianti  nel  brodo  grasso 
delta  pentola 

Porre  a  fUoco,  vale  mettere  le 
pentole  ecc.  colle  vivande  •  si- 
mili, a  cuocersi  o  a  bollire 


Rattizzare,  riordinare  i  tizzi  onde 
si  nutrisce  il  fuoco 

Ribollimento,  il  ribollire 

Ribollire,  di  nuovo  bollire,  e  ta- 
lora semplicemente  bollire 

Ribollitivo,  che  riboUe 

Ricorsolo.  Bollire  a  ricortoio, 
vale  bollire  col  maggior  colmo, 
che  anche  si  dice  a  scroscio 

Ricuocere,  cuocer  di  nuovo 

Rigoglio,  dicesi  il  susorro  che  fa 
la  pentola  quando  bolle 

Rigovernare,  propr.  dieesi  del  la- 
vare e  nettare  le  stoviglie  im- 
brattate 

Rigovernatura,  lavatura  di  stovt- 

{;lie  o  l' acqua  con  che  si  sono 
avate 
ScALDAMBirro,  lo  scaldare 
Scaldare,  indurre  fi  caldo  in  chec- 
chessia 
SeaUalore,  che  scalda 
Schiuma,  aggregato  d'infinite  bd- 


4TB 


CIN31IA 


le,  sonaf  li  o  galtoooliiie  ripie- 
ne d'aria,  che  «i  producono  nel- 
le cose  Hqiiide  per  forza  flt  ca- 
lore 

Schlimiihte,  che  scliiima,  clie  fii 
schiuma 

Schiumare,  leyare  e  tor  Tia  la 
schiuma 

Schiumoso,  pieno  di  schioma 

Scrosciare,  si  dice  del  lM>lMre  che 
fti  V  acqua  smoderatamente 

Scrosciata,  Io  scrosciare 

Scroscib,  croscio,  il  romor  clic 
&  l' acqua  o  altro  liquore  quan- 
do bolle 

Seccaticcia,  legna  secca  che  fìKfl- 
mente  arde 

Sfiriggolare  e  Sfirigobrre,  quel  m* 
moretto  o  fragore,  che  fa  il  pe* 
sce  o  la  fritfura  nella  padella 
mentre  si  frigge 

-6obt>oUimento,  il  sobbollire,  leg- 
gier  bollimento 

Sobbollire,  copertamente  bollire 

Sonaglio,  dicesi  a  quella  bolla  che 
fa  r  acqua,  quand'ella  bolle 

Soprabboilìre,  bollire  di  soverchio, 
bollire  per  troppo  tempo 

Sopraccuoco,  colui  che  sopran- 

.  tende  abcuochi 

Sottocuoco,  aiuto  del  cuoco 

Spuma,  schiuma 

Spumare,  far  la  spuma 

Spumeggiare,  spumare 

Spumoso,  pieno  dì  spuma 

Squagliamento,  lo  «quagliare 

Squagliare,  liquefare,  struggere, 
oohtrarìo  di  coagulare 

Stagionare,  si  usa  anche  in  sen- 
tìm.  pass.,  parlando  di  vivande 
e  vale  il  ridursi  dette  medesime 
a  perfetta  cottura 

Stìuma,  schiuma 

Stiumare,  schiumare 

Stizzo,  tizzone,  tizzo 

Stizzooe,  tizzone 

Stoviglieria,  stato  e  qualità  del 
vasellame,  detto  stoviglie 

Stracotto,  cotto  eecedentemeate 

StUBia,  acMuma 


SfamnUa.  T,  Slnnia^ 
Stnmmiare.  V,  Stumiare 
Stumiare,  togliere  la  stamia 
Subbollire,  sboglientare,sobboffirt 
Sugo  deità  pentofuj  <ucesl  Ui  i- 

scherzo  per  brodo 
SiRsidénza,  posatura,  Ibiidaeelii 
Tegahata,  tanta  materia,  quanta 

entra  in  un  tegune 
Tegliata,  quantità  di  roba  da  eos- 

cerai  in  una  volta  nella  teglia 
Tepefare,  v.  L  riscaldare 
Tepefttto,  V.  I.,  add.,  da  tepeftre 
Tepificare,  £ur  tiepido,  Uitie|iidire 
Tepore,  y.  U  Uepidità 
Tiepido  e  Tepido,  odtf^  eiie  è  é 

caldezza  temperata,  tra  caldo  e 

freddo 
Tizzo,  tizzone 
Tlzzoncello,  dim.  di  tixxoiie»  ti» 

zone  pic(>olo 
Tizzone,  pezzo  di  legno  abbn- 

dato  da  un  lato 
Torrido,  add.,  secco,  arrosto  dil 

troppo  caldo 
Tracocente,  add,,  più  che  cocente, 

eocentissimo 
Tracotto,  add^  più  die  eotlD, 

stracotto 
Tramescolare,  t.  a.,  coofonder 

mescolando 
Tramestare,  confonder  meacobfr 

do,  rivoltare 
Tramestio,  il  tramestare 
Tramischianza,  meschlaiiiettfo,ni* 

stanza 
Tramischiare,  mischiare 
Travasare,  far  passare  il  liquore^ 

o  altra  cosa,  di  vaso  in  Taso 
Tritamente,  il  tritare 
Tritare,  ridurre  in  mlnutissiBe 

particelle 
Tritato,  add.  da  tritare 
Tritatura,  tritamento 
Trito,  add.  da  tritaren^per  frdb 
Tritolo,  minoaaolo 
Tritura,  il  tritare 
Trituramento,  triturasrioae 
Triturare,  ridurre  la  tritoli,  Ar 

tritqra  di  cheochcwia 
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Triterazkme.  Irftara»  il  tritare 

Trotato,  ada,  da.  trotare 

IJGifRBB  e  Ungere,  aspergere,  o 
fregaite,  o  impiastrare  con  cras- 
so, olio  o  altra  cosa,  cliewbia 
•deirunto' 

Umettamento,  immollamento,  im- 
balenamento,  umettazione 

Umettare,  v.  1.,  dare  e  accrescere 
umore,  inumidire,  e  dicesi  per 
lo  più  di  cibi 

Umettazione,  P  umettare 

Untare',  Io  stesso  clie  ugnere, 
ungere 

Untato^  add.,  da  untare 

Unticcio»  dim,  di  unto, -alquanto 
unto 

Untissidio,  superi,  d*  unto 

Unto,  m^t.,  cosa  unta,  o  clie  ngne 
.'=Per  untume 

Untume,  materia  untuosa 

Uatttosb^  addf  che  ha  in  sé  del- 


l' qnto,  del  grassume 

Utensili,  quegli  strumenti,  arnesi 
e  mobili,  ohe  vengono  spesso  ad 
uso  nelle  case,-  e  per  lo  più 
•nelle  cucine 

VuiPA,  vapore  e  ardore  ch'esoe 
da  gran  fiamma 

Yampaccia,  add.,  che  vampeggili 

Vampeggiare,  render  vampa 

Vampo,  vampa 

Varapore,  v.  a.,  vampo 

Versare,  fare  uscir  fuori  quello 
eh*  è  dentro  a  vaso,  sacco,  o 
cosa  simile,  rovesciandolo,  o  fis- 
cendolo  tral>occare,  o- spargen- 
dolo in  altra  maniera 

Vieto,  add.,  stantio,  rancido,  e  di 
cattivo  sapore  per  troppa  vec- 
chiezza, e  dioesi  per  lo  più  di 
carne  secca,  di  sugna,  d  olio  e 
simili 

Vietume,  roba  vieta 


Sezione  n. 

Vocaboli  prapTìi  ai  varii  generi  di  cuociture, 
ed  agli  apprestamenti  a  ciò  relativi. 


▲ccidftPiONABB,  soffriggere,  e  te- 
ner in  molle,  in  aceto  il  car- 
pione- 0  alleo  pesce  per  coasep- 
vario 
Aflbgat&(uova)  cioè  cotte  som- 
merse nell'acqua  bollente 
Affrittellare,  il  pùocer  i'  uova  nel- 
l' unto  intere  nella  padella ,  a 
foggia  di  fritteUe 
AgrcKlolce,  aggt  di  commestibile 

condito  eoo  succhi  agri  e  dolci 
Allessare,  cuocere  quaUlivpglia  vi- 
vanda nell'acqua 
Allessamento,  lo  allessare 
Ammazzorati^  pasta  secca  da  sé 
Appasticciare^  cucinar  carne  o  po- 
sce  in  pasticcio  o  ad  uso  di  pa- 
sticcio 
Arrostire ,  puoeere  senza  aiuto 
'  .  d' acqua,  come  in  Ischidione,  in 
'  sulle  brac9  o  slmili 
Arrostito,  cotto  e  fatto  arrosto 
.^Tosto^  vivanda  arrostita 


BiscoTTABR.  cuocere  checchessia, 
a  modo  di  biscotto 

Biscotto,  biscottaito 

Bislessare.  lessane  alquanto,  che 
dlciam  dare  un  bollore 

Brustolare,  abbrustolare 

Candire,  dicesi  del  conciare  frut* 
ta  0  cimili  facendole  bollire  in 
zucchero  mescolato  eon  cliiara 
d'uova 

Carpionare,  cucinare  alcun  pesce 
nel  modo,  che  si  cuoce  più  co- 
mun.il  carpio 

FtiGGBiB,  cuocere  checchessia  in 
padella  con  olio,^rdo  o  simili= 
Per  8imiL,vaie  ardere,  arrostire 

Frittura ,  l' atto  e  la  maniera  41 
friggere 

GiGOTTO,  fraiizesismo  usato  spe- 
zialmente dai  cuochi  invece  di 
cosciotto  di  castrato,  eh'  è  H  snp 
proprio  DOiae  toscano 

Giulebbare,  cuocere  a  Canna  ^ 
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giulebbe = Indolcire  a  modo  di 
giulebbe 

Ihhelabc,  dare  il  sapor  del  me- 
le, sparger  di  mele 

Immelatura,  lo  immelare 

immoscadare ,  proftimar  di  mo- 
scado 

Impastamento,  Pinqtastare,  l'in^ 
triderc 

Impastare,  intrìdere  o  coprir  con 
pasta 

Impasticciare,  una  maniera  d'ac- 
comodare la  carne 

Impasto,  impastare,  sust. 

Impcpare,  asperger  di  pepe,  con- 
aire con  pepe 

Impaperato,  impepato 

Jmpeverato,  condito  con  pepe 

Incaciare,  condir  con  cacio  grat- 
tiTgiato  le  vivande 

Inciaidare,  involj^er  nella  cialda 

Incruscare,  coprir  con  crusca 

Indolcare,  addolciare,  rammorbi- 
dire, diasprire  ' 

Indolcire,  far  divenir  dolce 

Inoliare,  unger  con  olio 

Insalare,  aspergere  di  sale 

Imignere,  ugnere 

Lardare,  itoettere  lardelli  nelle 
carni  ene  si  debbono  arrostire 

Lardellare,  lardare 

Lessare,  cuocere  òhecchessfa,  per 
lo  più  nelP  acqua,  o  in  altro  li- 
quido 

Lessato,  add.,  lesso 

Lessatura,  il  lessare 

Lesso,  sustf  bollimento  in  acqua 
o  in  altra  cosa  liquida 

Lesso ,  add. ,  bollito  e  cotto  nel- 
r  acqua,  lessatD 

Hariivarr,  si  dice  del  metter  Ta- 
cete sul  pesce  fritto,  o  sopra 
altri  cibi  per  conservarli 

'pANiPiCfO,  fabbricazione  del  pane, 
la  quale  comprende  la  manipo- 
lazione, la  fermentazione  e  la 
cotttn*a 

Pasta ,  propr.  farina  intrisa  con 
acqiui  e  coagulata  col  rimenarla 

Pastaoeia,  pegg.  di  pasta 


Pastone ,  pezzo  grande  d!  pasta 
spiccato  dalla  massa,  dal  quale 
si  spiccano  poi  altri  pezzetti  <B 

Kasta  per  formare  il  pane 
ottare,  gocciolare  sopra  gli  ar- 
rosti lardo  ,  o    siratl  materia 
stratta  bollente,  mentre  si  gi> 
rano 

Racconcio^  condito  o  artiAzlato 
con  condimenti 

Riconciare,  rifore  ima  vivanda  eoa 
agg.  di  nuovi  condimenti 

Ricondire,  condir  di  nuovo 

Rifriggere,  di  nuovo  friggere  ;  e 
talora  anche  semplic.  n*iggere 

Rilessare,  di  nuovo'  lessare 

Riirieno,  dicesi  dai  cuochi  ad  nna 
mescolanza  di  diverse  carni  o 
solamente  d' erbe ,  uova  ed  ai- 
tri  ingredienti  minutamente  tri- 
tali e  conditi,  che  si  caccia  in 
corpo  de'  volatili  o  &  altro  car^ 
name 

Rosolare,  fare  che  le  vivande  per 
forza  di  fuoco  prendano  quella 
crosta  che  tende  al  rosso 

Salare,  asperger  checchessia  di 
sale  per  dargli  sapore  o  per 
conservarlo 

Sale,  uno  de' primi  iomponenti  di 
tutt'i  misti,  da'quaii  artificialm. 
si  cava  ed  in  particolare  dal- 
l' acqua  manna,  per  condimen- 
to de*  cibi ,  e  per  preservar  le 
cose  dalla  putrefezione 


ro«to  • 

Soffriggere,  leggermente  firiggere 

Soffritto;  sust.,  il  soffriggere  ed 
anche  la  vivanda  soffritta 

Soffumicare,  suffumicare 

Soprassalare,  salare  oltre  al  con> 
venevole 

Stidionata,  quella  quantità  di  vi- 
vanda, che  si  arrostisce  in  nna 
sola  volta  collo  stidione 

Succenericcio  e  Succi  nericcio,  eol- 
io sotto  la  cenere 
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TkQUÈTKLLiy  nel  mmiero  del  più 
ti  dicono  quelle  paste  tagliate 
In  piccoli  pezzi,  che  eomun.  si 
usano  per  forne  minestre 

Tagliolini,  filo  fatto  dì  paste,  che 
fi  usano  per  lame  minestre 

Trotare,  cucinare  alcun  pesce  a 
maniera  che  si  cucinano  più 
comun.  le  trote 

▼rntresca,  ventre  di  porco  ri- 
pieno di  carne,  uova,  cacio  ed 
erbe  battute  insieme,  e  messo 
in  soppressa 


Zanzateiata,  saporetto,  salsa,  e 
simili  per  condimento  di  vivande 

Zimino,  sorta  di  vivanda  di  par- 
ticolar  cuoci  tura  e  condimento 

Zuccherato,  add.,  condito  di  zuc- 
chero, dolce 

Zuccherino,  sust,  pasta  Azzima 
intrisa  con  uova  e  zucchero 

Zughetto,  dim.  di  zugo 

Zugo,  sorta  di  frittèlle  fatte  di 
pasta ,  avvolte  in  tondo  sur  un 
fuscello,  e  cotte  coli' olio  nella 
padella 


Sezione  III. 
Utensili  di  Cucina. 


Alare,  ferro  del  focolare  per  so- 
stenere le  legna  e  lo  spiedo 

Bacioccolo.  struiuento  di  legno 
tornito,  tatto  a  fosgia  di  sco- 
della, che  tenuto  eoila  mano  si- 
nistra si  percuote  colla  destra 
armata  d' un  pezzo  di  legno  an- 
ch' esso  tornito  e  fatto  a  uso  di 
pestello 

Barattolo,  vaso  di  terra  o  di 've- 
tro per  riporvi  e  tenervi  con- 
serve e  simili 

Bastardella,  vaso  di  rame  stagna- 
to o  di  terra  cotta,  chiuso  con 
coperchio  per  cuocervi  entro 
carne 

Braciaio,  spezie  di  cassetta,  in 
eui  si  ripone  la  brace  spenta 

Bricco,  in  Firenze  dtcesi  di  miei 
vaso  stagnato,  nel  quale  al  fa 
la  bevanda  del  caffè 

<SArFETTiBiiA,  vaso  in  cui  si  fa  bol- 
lire il  caffè  tostato  e  polveriz- 
sato  per  farne  bevanda 

CSaldaia,  vaso  ordinariam.  di  rame 
da  scaldarvi  e  bollirvi  entro 
checche8sia=Va80  da  trarre  ac- 
cnia 

Caldaione,  grandissima  caldaia 

Galdaiuola.  dim.  di  caldaia,  pÌcco«> 
la  oaldala 

Calderone,  caldaia  crande 

Calderottlno,  dim.  di  calderotto 


Calderotto,  vaso  fatto  a  guisa  di 
caldaia  piccola 

Calderuola,  caldaia  piccola 

Canevaccio,  pezzo  di  panno  gros- 
so col  quale  si  spoU'erano,  si 
asciugano  le  masserizie,  e  si 
fanno  altre  simiii  operazioni 

Canovaccio,  canavaccio 

Capanna  del  earrimino  j  è  quella 
parte  che  immediatamente  dal 
focolare  riceve  il  filmo  e  va  fino 
alia  gola  o  torretta 

Capifuoco,  alare 

Cassa,  recipiente  a  foirgla  di  cas- 
setnna  rotonda  e  allungata.  In 
cui  ci  chiude  il  ripieno  dei  pa- 
sticci 

Cassamadia,  cassa  a  foggia  di  ma- 
dia 

Casseruola,  strumento  di  metaHo 
oon  manico  ad  uso  di  cuocervi 
dentro  varie  cose 

Catena  da  fuoco  :  è  quella  catena, 
che  si  tiene  ne' cammini  per  at- 
taccare sopra  il  fuoco,  paluoU, 
calderotti  e  simili 

Catino,  vaso  di  terra  cotta  nel 
quale  per  lo  più  si  lavano  le 
atovlgiie 

Cioceoiattìera,  vaso  In  cui  si  bolle 
la  cioccolata 

Cioccolattiere,  cioceoiattìera,  vaao 
da-  bollire  la  eioecolatR 
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Craticola,  gnitteola 

Cuccuina)  vaso  netissiiDo  di  rame 
o  d' altro  metallo,  o  di  terra, 
nel  quale  si  fii  bollire  l'acqua. 

FocoLAiBf  luogo-  nelle  case  sotto 

.  il  cammino,  dove  si  £i  11  fiioco=: 

.  Focolare,  scaldavivande,  o  fitrsc 

dò  che  offgi  didamò  fornello 

Focone,  nèue  galee  e  simili,  si  di- 
ce il  luogo  dove  si  .fa  il -fuoco 

FomeUetto,  dìm.  ài  fornello 

Fomeljina,  ^orn^Unò 

Fornellino,  dim,  di  fornello 

Fornello,  spezie  di  tegghia,  per 
lo  pili  di  ferro,  con  copemiio 
a  guisa  di  campana,  per  uso  di 
cuocervi  entro  firutta,  pasticce- 
rie e  simili 

Forno ^  fnogo  di  figura  rotonda, 

£iitto  in  volta,  e  con  s^rtura 

temi-ovale  che  si  chiama  bocca, 

per  uso  di  cuocere  il  pane  dd 

•  allro;  e  ^e  ne  ha  di  altre  forme 

Frontone,  pietra  .di  ferro  o  simile 
che  mettesi  ne' cammini  per  ri- 
mandare il  calore,  e  per  riparo 
del  muro  dall' atti  vitA  del  fuoco 

Fumaiuolo,  Pummaiolo  e  Funma- 
iuolo,  rocca  del  cammino  ch'e- 
sce dal  tetto,  per  la  quale  esa- 
la il  fumo 

GìDOTTA,  tentarne  di  forma  bislun- 
ga, che  SI  mette  sotto  l'arrosto 
quand'e'si  gira,  per  raccogliere 
r  unta  ciie  cola,  o  per  cuocere 
vivande  in  forno 

tSArarrosto,  macchnietta  di  ferro 
«  -di  legno  CQn  ruote  e  pesi,  la 
quale  serve  a  girar  lo  spiedo 

■   per  cuocere  l'arrosto    - 

Gratella.  V.  Graticola 

Graticola ,  strumento  da  cudna , 

■  formato  di  spranghette  di  ferro, 
intraversate  sopra  un  telaietto, 
dello  stesso  metallo,  sopra  il 
quale  s'arrostiscono  csorue^  pe- 
see  e  simili  cose  da  mangiare . 

Gratlcoletta,  dùn,  di  graticola 

Grattugia,  arnese  fatto  di  lamiera 
di  ferro  e  aimili*  bucata  e  ron- 


diiota  da  ifmiImHK  dda  . 
le  rà  stropiceia  e  frega .  su  la 
■  cosa  che  si  vuol  grattagiai^ 

Grattoipna»  dim.  di  grattugia 

Guardavivande,- arnese  da  cuata^ 
dire  ie  robe  da  mangiare,  no- 
scaioola 

iHFOUiAPAflB ,  pala. da  Infornare 
il  pane 

Latb6«ìo,  vaso  che  si  usa  in  Lon- 
*  bardia  per  cuocervi  entro  la  vl- 
vand^  in  cambio  dipentoliL  ed 
ha  il  manico  còme  il  oaiuo» 

Lebete,  paiuolo,  caldaia,  laveggìo, 
iiacino 

Leccarda,  la  ghiotta,  eh'  è  queD'n- 
'tensile  di  rame^  ferro  o  simUe, 
ad  uso  di  ricevere  il  grasso  che 
scola  dall'arrosto  mentre  e*  si 
gira 

HAimcB,' strumento  che  attrae  e 
manda  foor- 1' aria  e  serve  per 
soffiar  nel  fooco 

Hanticettq,  dittu  dì  mantice    . 

Matterello .  legno  iuogo  e  roton- 
do, su  cui  si  aw<Hge  la  pasta 
per  ispianaria  e  assottigliarla 

Menarrosto^  strumento  da  cudna, 
die  serve  a  girare  i'  arrosto  = 
girarrosto 

Mestatoio,  strumcuito  eòli  col  si 
mesta 

Mestola,  strumento  per  lo  più  da 
cudna,  di  legno^  o  di  ferro  8t»> 

rito,  e  di  varie  forme,  il  qiia- 
s' adopera  a  mestare  e  tra- 
menar le  vivande  che  si  ciioco- 
no  o  le  cotte 

Mestoletta'  e  Mestolino,ff im.  di 
mestola 

Molle  e  Hdli,  strumento'  di  ferro 
da  rattizzarci!  fuoco  ;  e  si  dice 
sempve  nel  numero  del  pìik 

Mbrtaietto,  dòn.  di  juortuo 

Mortaio,  vaso  net  quale  si  mestano 
le  materie  per  fer  la  salsa  e  i 

-   savore  o  altro 

Mortalone,  accr.  di  mortaio 

Morfaro.  r.  Mortaio 

Moacwila  e  Moscaiuola» 
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comporto. di  regoli  di  legno  di 
forma  quadra  e  impannato  dì 
tela ,  -e  serye  per  guardar  dal- 
le moseiie  oam^  o  altro  caman- 
glarc 

OiXA,  pentola 

FiDRLiA.  strumento  di  cueina, 
nej  guaie  si  friggono  o  cuocono 
in  altra  maniera. le  vivande 

Padelletta,  dinu  di  padella 

PadeBina,  padelletta 

Padellino,  dtm.  dì  padella  • 

Padellone^  acer»  ai  padella,  pa% 
della  grande 

Padellotta^  padella  grande 

Paiolo,  paiu<rfó 

Paluolo,  vaso  di  metallo  rotondo, 
con  manico,  di  ferro  arcato  ; 
atmmento  dà  cncina  e  serve  per 
bollirvi  entro  checcliessia 

Paletta,  piccola  pala  di  ferro  e 
si  dice  propr.di  quella  che  s' A- 
'  doperà  nel  focolare 

Pentola»  vaso  por  lo  pili  di  ter- 
ra cotta,  nel  quale,  posto  ai  fiio- 
co,  si  cuocono.  le  vivande 

Pentolaccia,  accr.  e  pegg.  di  pen- 
tita 

Pentolacclo>  pegg.  di  pentolo 

Pentoletta,  orni,  di  pentola 

.Pentolino,  dtm.  di  pentolo 

Pentolo,  r.  Pentola 

Pentalona  e.  Pentolone.,  aeer,  di 
pentola  e  di  pentolo 

Pepaluola ,  arnese  di  legno  per 
Istiacciare  il  pepe* 

Pignatta  e  Pignatto,  pentola 

Pignattello,  pigoattino 

Pignattino,  piccola  pignatta 

Pignatto.  F.  Pignatta 

Ramaiolo  e  Ramaiuolo,  strumen- 
to di  cucina  di  lerro  stagnato, 
quasi  in  forma  di  eucchiaio 

Rastrelliera,  strumento  dove  si 
tengon  le  stoviglie 

BomaiolinO)  dim,  di  romaiolo 

Romalolo  e  Romaiuolò,  strumento 
da  cucina,  che  si  ^  di  ferro 

■  stagnato  o  di  legno,  fetto  a  guisa 
di  mezia  palla  vota»  eoo  niani- 


co  stretto  e  sottfle 

ScÀLPAViTANDE ,  vaso  per  lo  pia 
traforato,  dentro  al  qiùle  si  met- 
te- fìioeo  per  tener  calde  le  vi- 
.vande  nei  piattelli,  e  fansene  di 
più  fogge 

Bcànceria,  si  dice  ad  alcuni  pal- 
chetti d' asse,  che  per  lo  più  si 
tengono  nelle  cucine 

Schidione.'  strumento  lungo  e  sot- 
tile, nel  quale  s' infilzano  i  car- 
naggi per  cuocerli-  arrosto,  ed 
è -per  lo  più  di  ferro 

Scliiomatm),  strumento  di  legno 
in  forma  di  cucchiaio  bneato 
per  uso  della  cucina 

Scotitoio»  reticino  o  vaso*  buche- 
rato, nel  quale  si  mette  l' insa- 
lata e  altro  per  iscacciarne  l' a- 
equa  . 

Scumaruola,  mestola  di  ferro  sta- 
gnate e  forata  ad  uso  di  levar 
via  la  schiuma  delle  cose  che 
si  fiinno  bollire 

Soffietto,  strumento  col  quale, 
spignendosi  l'aria,  si  genera  il 
vento  per  accender  fuoco  o  si- 
mi»  . 

Soffione,  eaniia  traforata  da  sof- 
fiar nel  fuoco       .  . 

Spedone,  spiedone    . 

Sftf^de  e  Spiedo,  schidione 

SpiedooCj  spiedo  grftnde 

Staffno,  vàsi>  o  piatterìa  di  stagno- 

Stìdione,  Schidione 

Stovigli  e  Stoviglie,  generalmente 

'.  si  dicono  tutt'i  vasi  di  terra» 
de' quali  ci  serviamo  per  usa 

•    di  cucina  . 

Strofinaccio  e  Strofinapciolo,  prò- 
pHam.  tanto  capecchio  o  stoppa 
*o  cencio  molle,^  che  si  possa  te- 
nere in  mano,  e  a  tanta  Quan- 
tità asciutta  dicesi  bafuffolo,  e 
serve  per  istiropicciare.  o  stro- 
finar le  stoviglie  quando  si  rì^- 
goVemano 

I^AFPERiA,  vas<^  di  legno,  di  forma 
simile  al  bacmo 

TagUere  e  Tagliere»  legno  piano^ 
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litondo,  a  -pigiti  di  piattello, 
dove  si  tagliaoo  su  le  vivande 
=z:gli  antichi    lo  usarono  per 
piattono  piattello  assolutamente 
Taglieretto,  dbn.  di  tagliere 
Taglienizzo,  dim,  di  tagliere 
Tavola,  arnese,  composto  d'unao 
di  pidL  assi  messe  in'piano,  che 
8i  regge  sopra  uno  o  più  piedi, 
•  e  serve  principal.  per  mensa 
Tavoletta,  piccola  tavola 
Tavoiotto,  tavola  alquanto  grande 
Tegame,  vaso  di  terra  piatto  con 
orlo  alto,  per  uso  di  cuocer  vi' 
^Tande 
Tegamino,  dinu  di  tegame 
Tegghia,  Vaso  di  rame  piano,  e 
stagnato  di  dentro,  dove  si  cuo* 
cono  torte,  migliacci  «  simili 
cose = E  tegghia  si  chiama  un 
vaso  simile  di  terra,  o  di  ferro, 
con  che  si  cuopre  il  piatto,^  il 
tegame,  e  ancne  la  stessa  teg* 
ghia  la  qnale  infocata,  rosola  le 
vivande 
Tegghina,  diin.  di  tegghia 
Tegghiuzza,  dim,  di  tegghia 
Teglia,  tegghia 
Teglione,  teglia  grande 
Testo,  stoviglia  di  terra  cotta,  ro- 
tonda, ed  alquanto  cupa,  colla 
quale  si  eoopre  la  pentol<t=:ed 
è  ancora  altra  stoviglia,  di  ter> 
ra  cotta,  piana  a  guisa  di  ta^ 


gliere,  per  uso  di  emeerti  so- 
pra afeuna  cosa 

Trabiccolo,  arnese  composto  d'al» 
coni  legm  curvati,  die  si  mette 
sopra  al  fuoco,  per  porvi  su 
panni  da.  scaldare 

Treppiede  e  Treppiè ,  strumento 
triangolare  di  ferro  con  tre 
piedi,  ad  uso  per  lo  più  di  cucina 

Tripode,  lo  .stesso  che  treppiede 

Utello,  piccol  vasetto  di  terra 
cotta,  invetriato,  per  uso  di  te- 
nere olio,  aceto  e  slmili  per 
condire 

Vagello,  caldaia  grande 

TasGolo,  piccolo  vaso 

Tase.  vaso 

Vasellame,  vasellamento 

Vasellamento;  quantità  di  rasi  di 
qiudunque  materia  per  uso  di 
tavola,  di  cucina  e  simiU 

Yasellettiera,  ripostiglio  da  vasel- 
letti 

Tasellettino,  dim.  di  vaselletto 

Vaselletto,  dim,  di  vasello 

Vaseliino,  vaselletto 

Vasello,  dim.  di  vaso,  ma  si  pren- 
de anche  assolut  per  vaso 

Vasetto,  dim.  di  vaso 

Vaso ,  nome  generale  di  tutti  f^ì 
arnesi  fotti  a  fine  di  ricevere , 
o  di  ritenere  in  s6  qualche  co- 
sa, e  più  particoL  liquori 

Vasotto,  accr,  di  vaso 


m 


DIO  E  PARàDTSO,  DEHONÌO  E  IPfFERNO. 


Attbbtunza.  In  sei  tezioni  è  dispotta  la  materia  di  queeUt 
categoria.  Nella  i.  sonavi  i  vocaboli  pertinejtti  a  Dio  e  ai  pa- 
radiso j  nella  3.  stanno  quegli  spettanti  particolarmente  alia 
divinità  j  nella  &  si  comprendono  le  voci  proprie  al  paradiso  e 
agii  spiriti  di  quello  abitatori  j  nella  i.  sono  i  vocaboli  generali 
relativi  al  demonio  e  alf  inferno j  nella  6.  si  schierano  i  nomi 
degli  spiriti  fnalignij  nella  &  ed  ultima  si  racchiudono  le  voci 
proprie  aU*  inferno, 

NB.  Vedi  anche  Rito  sacro,  Tempio  e  Teologia. 


Sezione  I. 
Vocaboli  generali  relativi  a  Dio  e  al  Paradiso. 


ABrroALK,  grazia  abituale,  miella 
grazia,  quel  dono  che  si  riceve 
per  virtù  de'  sagramenti 

Aocoociare.  Acconciar  si  del  Van^ 
ma^  prepararsi  alla  morte,  col 
ricevere  i  sacramenti  delia 
Chiesa 

Adoramento,  V  adorare 

Adorare,  riverire  con  atti  pieni  di 
-  umiltà  e  di  divozione,  e  si  usa 
inverso  Dio,  benché  si  prenda 
talora  anche  per  significare  il 
culto  dei  Santi  e  delle,  cose  sa- 
cre =:  Per  orare,  fi»  orazione 

Adorato,  add.  da  adorare 

Adorazione,  adoramento 

Agiologlco.  v.  g.,  pio,  divoto,  che 
spetta  ai  Santi  o  aue  cose  sante 

Agnusdei  e  Agausdeo,  dicesi  per 
restia  consagrata 

Alto,  prendesi  talora  per  Cielo 

Amore  dell'  uomo  verso  Dio,  che 
anche  diCesi  carità,  e  desiderio 
di  miirsi  in  ispirilo  con  Dio 

Angelesco,  add^f  angelico 

Angelicamente^  o^v.,  in  modo  an- 
•geHco 

AogeUcaio»  add,,  simile  ad  angelo 
e  che  ha  dell' ÉDgelo=per  beato, 
felice 

AiigeUclieasa,  v«  a.,  afanigUanza  di 
angelo 

Angelico,  d'angelo 

Aatowpologiay  tw  g^  igora  per  la 


quale  le  sacre  carte  attriboi- 
scono  a  Dio  le  azioni  ed  aftiezi»- 
ni  umane 

Antropomorfita,  v.  g.,  colui  che  at- 
tribuisce a  Dio  la  figora  d'uà 
uomo 

Apparimento,  manifestazione  d'im 
oggetto,  il  quale,  per  sé  steaoo 
invisitrife,  81  rende  visibile 

Apparire,  fiirsi  vedere,  presentarsi 
alla  vista  altrui 

Apparita.  a|)parlmento,  apparito, 
add.  da  apparire 

Apparizione,  apparimento 

Apparso,  add,,  apparito 

Arcano>  sust,,  segreto,  mistero 

Attuale,  add,  Qraxia  attuale,  è 
la  grazia  che  vien  data  da  Dio 
in  atto,  e  per  l' atto,  a  diflfereD- 
za  dell'abituale,  che  porta  l'abito 

Bbahb,  far  .beato,  dar  la  beatita- 
dine 

Beatamente,  avv.,  con  beatitadine 

Beatificare,  beare=:  neiitr.,  repu- 
tare uno  beato  =  Per  dare  il 
culto  di  beato  dopo  morte  «d 
alcun  servo  di  Dio    . 

Beatificazione,  il  beatificare 

Beatls9imu|iente,  superi,  di  bea* 
tamente 

Benedire,  pregar  ben  da  Dio- 

Gabisha,  e  presso  quidehe  antico 
Carisniate  <  v.  g. ,  dono ,  graflla 

■  etae  coqwMy  e  dlsesi  pcopri»* 


DIO  B  PAmADIS<S  OIBOHIO  B  IHFElko 

df  d»Bi  dell»  Spirito!    ma  divUia 

'Destino,  presso  i-  gentili  fa  detto 

anche  fatOj  e  f»  ered«to  essere 

ima  potènsa  superiore  afftt  altri 

loro  Dei,  e  che  da  essa  fossero 

■necessariaiBeBle  ordinati  ali  e> 

.  Tenti.  r=  Oggi  si  prende  dn  Cri- 

stiam  per  .od  occulto  ordina- 

■  Bsento  di  Dio 

Divinale,  àdtLy  t.  a^  diitpo 

DiyinaiBMnte,  099^  v.  &•  dhrliia- 

mente 
Divinamente,  oarir^  in  nanlera  di- 
vina, con  divinitA 
Divinissimamente,  supera  di  divi- 
namente 
DlrinissiaBO»  èuperL  dt  dhto» 
Divtaiazare,  &r  divino 
Divimzxato,  add.  da  divlainare 
Dlvininasione,  il  dividissare,  del» 

'ficasione 
IHtìbo,  Jttst,  maestro  fa  divini- 
tà =  add.,  quello  che  appartieBC 
a  divinità  o  ebe  partecipa  di  essa 
Divozione,  affetto  pio,  prónto^  fer- 
vore verso  Dio  e  verso  le  ooa« 
sacre  = 
Dulia,  ▼.  g.,  colto,  venerazione  che 

si  presta  ai  SaaH 
Empikbo,  aefd.,  epiteto  del  Cielo. 
Etera,  v.  1^  Cielo 
Etereo,  odd.,  celeste,  del  Cifto 
Eterio,  etèrea 

Eternale,  odd,  d*  eternità,  eterno 
Bternalmente,  a»9^  senlpre,  to 
eterno  =  per  lo  stosso  che  iS> 
etemo 
Etemamento,  etemahnente 
Eternare,  Are  etemo,  fin*  che  aaa 
cosa  non  finisca  mai:=:  Parsi  é- 
terno,  immortalarsi 
Eternato,  add,  da  eternare 
Eternità,  Eterqitade  e  Etenritate, 
misura  intermioabito  edtoflnito 
di  duraztone,  che  non  ha  prin- 
cipio, né  mezzo,  né  fine,  e  qaal- 
'  che  volta  che  ha  priNci|rio,  aMi 
non  fine 
Eterno,  adiL,  aeaut  flae  e  teoBa 
,    inriaelptoy  e  qwMit  wHa  tal». 


mente 
Santo 

Carità,  Caritede  eCaritato;  propr. 
diritta  aflfezion  d' annno ,  onde 
s'ama  ìd«fio  per  sé,  e  il  prossi- 
mo per  amor  di  Dio 

Celeste,  ad<L  di  Cielo,  che  appar- 
tiene al  Cielo,  che  abita  nei  Cie- 
lo^ eh*  è  degno  di  stare  in  Cie-. 
lo,  o  single 

Celestiaie,  add^  celeste,  cioè  del 
Cielo,  appar.  al  Cielo^  degno  del 
Cielo 

Celestialmente,  -cvv.,  a  modo  ceto* 
stiale  o  degli  spiriti  celestiali 

Celestino,  v.  a.,  usato  nel  signifl 
di  celestiale 

efesio*  V.  a^  celeste 

Cherubico,  add,  xli  qualità  di  che- 
rubino 

Cfelo,  dicesi  per  la  potenza  sovra- 
umana 

Csaftrmare,  dicesi  che  Iddio  con- 
ferma in  grtuioj  allorché  «gli 
accorda  una  soprabbimdanza  di 
grazie  da  poter  perseverare  nel- 
ln  giustizia 

Consagrazione,  dicesi  pen  deifica- 
zione 

Consecrwe  e  Consegraziooe,  met- 
tere fra  gli  Del 

Consustanztalità ,  unità  e  identità 
di  sostanza 

Goinsustanzialmente,  ava^  in  mo- 
do consusMotzIale 

Caoperante,  agg.  disgrazia,  e  va- 
le che  Dio  aiuta  l' opera  nell'at- 
to ch'ella  si  fa 

Corpo.  Corpo  di  CrittOj  dicesi  il 
8agramento  dell'altare 

Corpus.  Domini  •  v.  I. ,  il  Sant^. 
Sacramento  dell'  altare 

Pbificaiiento.  f.DeiflcSnioiie,  di- 
vinizzazione 

Dattcare,  n^r.  pass.,  essere 
beatificato  o.glonficato 

Deificato,  ódd.*  da  deificare 

Delficfi,  dd(L  alvino,  che  tiene  del 
divino 

Dcifimatj  odd»divhio^ohe  hafiMr- 
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.  mente  sema  tnt^avv^  eter- 
namente 

Fascia,  'dicesi  per  giro  o  cercbio 
del  Cielo 

Fé.  r.  Fede 

'  Fede^  voce  che  In  generale  signf  ft> 
ca  Credenza  ferma  iil  alcuiia 

'■  cosay  ma  più  spesso,  special- 
mente .'fra'  cattolici ,  Tale  una 
delle  virtiì  teologiciie,  qoelia 
eioé'  per  la  quale  si  crede  che 

-    Dio  abbia  rivelate  agli  uonnni 

"diverse  virtù  utili  alla  vita  tem* 

.  Dorale  ed  alla  eterna=Per  re- 

ligione=Per  religione  cristiana, 

anche  senza  altro  aggiunto - 

Olobificahentò,  glorificazione 

Glorificare,  lodare,,  dar  gloria 

Oloriflcazione,  ilglorificare;  do- 
namento  e  ricevimento  di  glp- 
'iìh-Gìorificazione  deffii  eletti, 
dicesi  l'innalzamento  della  crea- 
tura alla  gloria  eterna 

Olorios^mente,  avv.s  con  gloria 

Oloriosissimaiuente,'  sup,  di  glo^ 
riosaniente 

Guardare.  Dio  mi  guardi,  è  la 
absit  dei  Latini;  Dio  me  ne  li- 
beri; cessi  Iddiorrdetto  assolut, 
vale  guardimi  Iddio 

Idealismo,  ipotesi  e  dottrina  di 
coloro  1  quali  sostengono  che 
in  D)o  solamente  sono  le  idee 
di  tutte  le  cose 

Immortale,  add^  non  sottoposto 
alla  morte 

Imparadisare,  mettere  in  paradi- 
so, beatificare  .• 

Impireo,  v.  a.,  agg;  del  supremo 

'    eielo  empireo    . 

Incielare,  porre  o  collocare  in 
Cielo 

Indiare,  farsi  partedpe  di  Dio,  e 

3àasi  deiflearsi 
iato,  add,  da  indiare=rPer  dei- 
ficato 
Intuitivamente,  avv,,  con  modo 
intuitivo,  con  visione  o  cogni- 
zióne lotohlYa 
Intuitivo^  agg,  che  1  teologi  dnno 


alla  visione   o  cognizione  M 
beati,  colla  quale  eglino  fhd-. 

'  scooo  di  Dio 

Iperdufla,  culto  che  si  rende  ad 
una  creatura  per  cagione  deUa 
sua  eccellenza  creata,  ma  am- 
mirabile e  particolare,  e  questo 
è  quel  culto  cl\'  è  dovuto  alla 
SS.  V..H.  Madre  di  G,  C 

Lauda,  componimento  in  verso  in 
lode  d'Iddio  . 

Laudabile,  add,,  degno  di  laude; 
da  essere  lodato 

Laudabilissimo,  superU  di  iand*- 
bile 

Laudazione^  laude. 

Laude,  parole  in  ammendazÌ<Mie 
e  in  gloria  specialmente  di  Dio 

Laudore,  y.  a.,  laude 

Laudoso^  V.  a.,  adÀ,  di  laude 

Lume  di  gloriaj  chiamano  i  teo- 
logi quel  soccorso  che  Iddio  dà 
dfe  anime  de' Beati,  affinchè  pos- 

.  sano  vedere  intuitivamente  la 
Maestà,  divina     . 

]|IiRACO|iO,  cosa  soprannaturale, 
opera  ed  efietto  che  non*sÌ  può 
fare  se  non  dalia  prima  cagione 

MiraColosain€fn|e,  accr.,  per  m^ 
racolo,  con  miratolo . 

Miracolosissimo,  sup.  di  miraco- 
loso 

Miracoloso,  cuid,  di  miracolo,  che 
ha  det  soprannaturale  . 

Mostrare,  verbo  proprio  de'ml- 
racoli,  ed  é  l' attendere  della 
8.  Scrittura  ■   <    ' 

Obacolo,  risposta  degli  Dei 

Ostia,  quel  che  s'ofiérisce  a  Dio 
io  sacrifizÌo=Per  quel  pane  che 
ai  consacra  alla  Messa 

PasDBSTiNAM,  il  prevedere  che 
fii.  Iddio  la  salute  degli  uomini 

Predestinazione,  il  predestinare 

Predestino,  predestinairiooe 

Prodigio,  cosa  insolita  nell'ordine 
consueto  della  natura 

Rbtslazkhvb»  maniliKstazione  io> 
pranoaturale  di  oosa  òoealta 

Rivelare,  insphraaione  cflvlna 


m»  u  PAUoiao^  mvoiiid  b  mmno 


■iTelato,  add,  da  rivelare 
Blveluiooe,  rivelazione  divina 
8AcaAMEKTu,  in  generale  denota 
.  segno  d' una  cosa  santa  o  sagra. 

Nella  Chiesa  cattolica  romana 

è  un  segno  sensibile  della  grazia 

santificante,  inslitiiito  da  G.  C 
Salvamento,  il  salvarsi,  salvazione 
Salvator  in  ,l6rza  di  sust^  é  per 

lo  pia  opposto  a  dannato 
Salvazione,  salvamento,  salate 
Salvezza,  salvazione,  salute 
Santamente,  avv^  con  santità,  a 

guisa  di  santo 
Santificamento,  il  santificare 
Santificazione,  U  santificare 
Santissimamente,  <up.  di  santa» 

mente 
Santo,  si  dà  questo  epiteto  a  ^uel- 

le  cose  cne  riguardano  Dio,  o 

die  da  lui  derivano 
Sempiternale,  add^  sempiterno 
Sempiternalmente,  avv^  con  dura- 

zione  sempiterna,  eternamente 
Sempiternamente  >    sempitemal- 

menle 
Sempiternare,  far  sempitèrno 
Sempiternità,  eternità,  perpetuità 
Soprannaturale,  odd,  cVè  sopra 

la  natura  di  cliecchessìa 
Soprannaturalmente,  avv.,  con 

modo  soprannaturale 


So^raspirituale,  add^  pid  eh»  wgi' 

Sopraspirìtiializiato,  add^  più  ebe 

spiritualizzato 
Sopraumano,  add,  che  è  sopra  la 

condizione  umana 
Sovrumano,  add.y  sopraumano, 

più  che  umano,  più  die  da  uobio 
Speranza,  una  delle  tre  virtil  teo- 

iMiche 
Spinto,  dicesi  talvolta  per  rive- 
lazione 
Superi.  Diì  del  cido,  mmù  dd 

gentul 
Superiore,  add^  che  soprasta 
Supernale,  add^  superiore,  A 

sopra 
Supò'nalmente,  avu^  con  potema 

supemale,  con  rana  o  virtà 

superna 


che  é  sopra  ad  altro 

TAmuTvaGO,  operatore  dì  mira- 
coli 

Teodia^  v.  g^  canto  in  lode  di  Dfo 

IVtsagio*  lode  che  si  dà  a  Dio  di 
tre  volte  Santo 

Venerabile,  dicesi  per  antono- 
masia in  forza  di  stuL  il  Saa* 
tissimo  Sacramento  dell'  altare 


Sezione  II. 
Vocaboli  spettanti  propriamente  alla  divinità. 


Adoeabilb,  adcL,  degno  di  essere 

adorato 
Adorabilissimo,  mp,  di  adorabile 
Adorando,  adct.,  adorabile 
Almo,  che  dà  anima  e  vita 
Altissime,  posto  assolutamente  si- 
gnifica Dio 
Amabile,  odd^  degno  d'essere 

amato=atto  ad  essere  amato 
AmabUisaimo,  super,  d' amabile 
Amativo,  da  essere  amato 
Amnsirabile,  degno  d' ammirazione 
Ammirabilissimo, #i40«r.  drammi- 
rabite 


Ammirando,  v.  1.,  anunirabile 

Amor  Divino,  per  significare  Io 
stesso  Diou  in  quanto  egli  d  ope- 
ratore del  bene  delle  sue  crea- 
ture e  segnatamente  lo  Spirito 
Santo 

Animatore,  che  anima 

Anticonoscenza,  il  conoscere  le 
cose  innanzi  prescienza 

Artefice.  Sofnmo  artefice,  dicfsi 
per  eccellenza  IddioyV  Eterno 
ndtor  d'ogni  cosa 

Ascensione,  la  salila  di  GeiA 
Cràstp  al  Cielo 
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kMgasìhsin»,  iuper.  di  Afignlto 
Augusto,  dieesi  per  venerando, 

sacro 
Beante,  acUL,  che, bea 
Beatificante,  add,,  che  beatifica 
Beatificatore,  che  beatifica . 
Beatifico,  addii  che  fa  beato 
Beatore,  ciie  bea 
Bene^  Sotmtto  benej  dicesI  di  Dio 
Oagionb.  Prima  ca^fone^  vale  Dio 
CirconinsètBiOQe.  voce  eolia  quale 
nelle  scuole  s^intende  esprime- 
re  V  esistenza  intima  e  recipro- 
ca delle  persone  divine  nei  m^ 
siero  della  Trinità 
Cpeterno,  v.  L,  insieme  eterno 
Consustanziale,  add.^  d'una  stessa 
sostanza:  e  dicesi  per  io  più 
desìi  attributi  o  delle  persone 
divine 
Creatore,  che  orea;  e  propr.  a 
Dio  solo  s' attribuisce  tal  nome 
Criatore,  creatore  . 
Criito,  V.  g^  voce  delle  sagre  car- 
te, che  propr.  siffnifioa.  unto; 
ma  per  antonomasia  si  diée  se- 
gnatamente di  Di.  S.  G.  C 
i^i^ifisso,  assolut  in  forza  di  sutt, 
dicesi  l' inunagine  di  G^  Cristo 
confitto  in  croce 
Crucifisso,  crocifisso 
DBITÀ9  Deltadé  e  Deitate;  divinità, 
essenza,  natura  divina=Talvol- 
la  si  prende  per  lo  stesso  Dio. 
Deo  :  lo  sleéso  che  Dio  ;  t>encfaè 
nel  singolare. qoesla  voce ,  che 
frequente  nego  antichi  s' incon- 
tra, non  sia  più  in  uso  presso 
i  moderni 
010  e  iddio,  sommo  bene  >  e  pri- 
ma cagione  di  tutto- 
Divinità,  Divinitade  e  Divinltate  : 
.  essenza  di  Dio    ' 
Divi»,  V.  poetica,  tutt.  Dio.  nome 

z=^add.  lo  atesso  ehe  divino 
D«meneddio,  Dio 
Domenicale»  orfd.,  del  Signore* 
Domine,  v.  I  Signore 
Domineddio,  Domeneddio 
JBtfTB  s«fre«o;  la  stesso  che  Dio 


Eterno,  éu$u,  cosa  eterna,  iddio 

FAfo ,  determinazione  di  Dio  in- 
tomo all'  uoqiio,  secondo  la  ve- 
rità cristiana^  seguendo  la  qua- 
le, dice  Bocizio ,  essere  una  di- 
sposizione nelle  cose  mobili,  per 
la  anale  la  provvidenza  d'iddio  dft 
ordine  e  norma  a  ciascuna  cosa 

Fattore;  facitóre,  creatore 

PigUnoHi  e  Figliolo,  seconda  per- 
sona della,  santissima  Trinità 

Generazione,  dieesi  du' teologi 
della  processione  e  della  ma- 
niera per  cui  il  Figliuolo  di  Dio 
proeeae  dal  Padre,  e  dicesi  9  e- 
nèrazioìUiy  perchè  proceMtoiie 
è  proprio  solo  dello  Spirito  santo 

Gloriato,  add,,  glorioso 

Glorificante,  add,,  che  glorifica 

Glorificatore,  che  glorifica,  dator 
di  gloria 

Gloriosissimo,  tup,  di  glorioso 

Grazia;  ajuto  soprannaturale  elio 
iddio  dà  air  uomo  per  operare 
la  sua  salvezza 

IDDBO,  V.  a.  V.,  Iddio 

Iddio,  Dio 

ImpaMiblle,  add,,  non  soggetto  9 
passione 

Impeccabile,  add.,  che  non  pvft 
peccare 

Increato^  add.,  e  terno,  non  creato 

Indefettibli,e ,  add,,  clic  non  pu6 
mancare ,  che  non  pnì»  venir 
meno,  ma  dee  sempre  sossislert 

Ingenito,  v.  !..  non  generalo,  ed 
é  attributo  del  Padre  Eterno 

LatbiA  e  Latria,  t.  g.,  cuHo  che 
si  remle  a  Dio,  sieeome'EiSseni 
Infinito,  perfettissimo,  creatore 
e  eonservatore  dell'  universo 

Mentr,  talora  1  teologi  e  t  meta- 
fisici ehiamano  cosi  Iddio,  ov\^- 
ro  le  nature  intellettuali 

Mesata,  cosi  vien  chiamato,  sécsn» 
do  la  legge  vecchia,-  Gemi  CrÌF> 
sto,  11  quale  è  il  mandato  da  Dic^ 
seoondo  le  antiche  promesea 
fatte  ai  patriarchi 

HesaMo,digniUe  santità  di  Messia 
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Misstone,  i  teelogi  eoa  questa  pa- 
rola ìotendono  denotare  come 
una  delle  tre  persone  divine 
proceda  dall'altra  ^  quando  si 
tratta  di  operare  alcuna  cosa 
fuori  di  sé  nedeslma  ' 

Misterio  e  Mistero,  v.  g^  cosa  se* 

Sreto ,  imposdbite  a  compren- 
ersi = per  l' Eucaristia 

Misterioso,  taULy  die  Ila  in  sé 
mistero 

Mistico,  adtL.  misterioso 

NATUBAiVTfe,  adcf.,  clic  dA  nativa, 
come  cairione  efllciente,  ed  e 
per  lo  più  aag .  di  natura,  e  si 
Intende  di  Ino,  come  creatore 
della  natura 

Nume  e  INumine,  deità 

OnmpofiBEinv  e  Onnipotente, 
aéd^  die  pub  tutto 

Onnipotentissimo,  sup.  d' onnipo- 
tente 

Onnipotensa,  attributo  principale 
dilNo 

Onniscienza,  sciensa  di  tutte  le 
cose,  la  quale  è  In  Dio 

ParaclttO)  V.  g.,  nome  die  si  dA 
allo  ^Spirito  santo,  e  talora  si 
usa  in  forza  di  add. 

Previdenza  e  Provvidenza,  ed 
alPant  Provvidenzia,  ragione 

•  nella  mente  divina»  secondo  la 
quale  Dio  ordina  e  dirizia  tut- 
te le  cose  al  fine 

Prowedenza  e  Prorvedenzia.  V: 
Provldenza  ^ 

BBnRNTORB,  dlcesl  a  G.  G.  che 

-  redense  gU  uomini  dai  peccato 
fielaaionè,  vocabolo  usato  da'  teo- 
'  jogi  per  denotare  quelle  divine 

peHinkni  che  personali  s' ap- 

-  pellano.  In  quanto  per  queste 
una  persona  divina  è  riferita  ad 
un'  altra  e  da  essa  distinta 

Blereatore,  dlcesl  per  redentore 

Bfgeneratore.  redentore 

Mlvelatore,  die  rivela 

Sabaot.  che  alcuni  scrìvono  an- 
che SabaotK  Yoce  ebre%  die 
t'Interpreta  dette  virti^  OTTera 


eserciti,  e  dieesl  di  Dio 

Salvadore,  Salvatore 

Saldatore,  posto  asioint  s'intende 
propr.  Gesù  Cristo 

Santucante,  errftf.,  che  santiftca,  ed 
è  agg.  della  grazta  divina 

Santiflcatore,  eoe  santUca 

Santissimo,  tup.  di  Santo 

Santo,  dassi  tale  epìteto  a  Dio 
■tesso 

Sempiterno,  add,,  die  non  ha 
avuto  origine,  e  che  1109  può 
aver  fine;  etemo 

Signore,  detto  assoluL  e  per  ec- 
cellenza di  Dio,  e  piA  portico- 
lannente  di  G.  Cristo.  Qwmdo 
significa  Dio  o  Cristo,  spesso 
dieesl  noitro  Signore,  senza 
Fartieolo 

Sopracceleste,  <idd~  die  è  sopra 
al  cielo,  sopraecelestiate 

Sopraccelestlale ,  add. ,  eh*  è  so- 
pra I  deli,  che  sta  sopra,  o  éke 
é  superiore  alte  cose  celesti 

Soprassanto,  add^  più  che  santo 

Sf^reterno,  add,,  più  che  eterno, 
e  dlcesl  in  marnerà  entatlea 

Soprintellettuale,  àdd.  di  U  da 
hiteUettoale 

Sovracceleste,  add,,  che  è  sopra 
le  cose  celesti,  sopracceleste 

Sovragglortoso,  addi,  più  che  glo- 
rioso, gloriosissimo 

Spirare»  secondo  i  teologi,  vale 
produrre,  e  dicesi  dd  modo  con 
coi  lo  Spirito  santo  procede  dal 
Padre  e  dal  FigUo 

Spirazione,  spirare 

Spiritosanto  e  Spirito  santo ,  la 
terza  persona  della  Santissima 
Trinità 

Tbtbagbammato^  V.  g.,  qundrilil* 
tero,  nome  composto  di  quattro 
tettere:  e  si  dice  speztalmènte 
ddl'inefiahUe  nome  di  Dto 

Traglorioso,  adtf.,  più  che  glo> 
rioso,  glorioso  dtraonlsura,  glo* 
riosissuno 

TriniU,  ed  all'ant  Trinitade  e 
Trlùitate,  voeaboto  ttotogiea, 
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col  qaale  sì  denotano  le  tre 
|)er8one  divine 

TTrìDo,  add^  vocabolo  teologico,  e 
vale  di  tre,  cioè  di  tre  per- 
sone 

EJnigbiiito,  per  antonomasia  di- 


cesi  det  ?erbo  Eterno,  come 

FigiSiiol  di  Dio 
Xekéo  divino  o  di  Dia^  e  talora 

aneiie  verbo  assolut.  s' intende 

Gestt  Cristo  figliuolo  di  Dio 
Vero.  Etemo  vero,  Inteodesi  Dio 


Sezione  III.  . 

Voci  proprie  al  paradrto  e  agli  spiriti- éi  quetto  ab^ottori. 


Agnolo,  v.  a.,  angelo 

Angelo  e  Angiolo,  v.  g.,  creatura 

Ì>uramente  spirituale  ed  Intel- 
ettuale,  che  da.  Dio  non  fu  ac^ 
compagnata  a  corpo 

Angioletto,  dim.  d'angiolo 

Anglolino,  dim.  d*  angiolo 

Angiolo.  V.  Angelo 

Apostolo.  V.  Appostolo 

Appostolo  ed  Apostolo,  epiteto  ohe 
81  di  princìbaimente  al  dodici 
disce^li  di  Gesa  Cristo,  da  Luì 
inviati  a  predicare  il  vangelo, 
ma  si  usa  ancoraini  forza  di  sust. 

Arcagnolo,  arcangelo 

Arcangelo  e  Arcangìolo,  v.  g.  spi> 
rito  d'un  ordine  superiore  a 
<|uello  degli  angeli 

Assunzione,  dicesi  la  salita  di 
■aria  al  Cielo 

Bbatanza,  V.  a.,  beatttudìne 

Beatifloato,  add.  da  beatificare 

Beatissimo,  superi,  di  beato  = 
detto  di  Santi 

Beatitudine ,  ast.  di  beato=tìt(do 
onde  si  onorano  gli  uomini  santi 

Beato,  queHo  che  per  santità  di 
vita  è  tenuto  dalla  Chiesa  in* 
luogo  di  saluley  na  non  ancora 
eanonisuto 

Celbsti,  sust.  p/v .,gll  spiriti  beati 

Oelioolo,  add,j  che  sta  in  Cielo, 
abitatore  del  Cielo 

Ohembfaio,  nome  che  sì  dà  all'or- 
dine secondo  degli  angeli  della 
•ttprema  gerarcma,  a  qnatt  è 
aHnwpriatia  la  sapienza 

Cbenibo,  accordato  da.chenibino 
per  la  rima 


Cielo,  dicesi  pel  paradiso 

Gomprensore,  comprenditore,  e 
dicesi  per-  solito  dei  beati  nel 
Cielo,  i  quali  solo  comprendono 
le  alte  cose  (A  colassu    . 

Confessore  e  Cimfessoro,  dieeÉi 
dalla  Chiesa  ciascuno  de*  suoi 
Santi  che  abbia  confessato  la 
leg^e  di  Cristo,  sebbene  in  og^ 
gì  m  questo  senso  non  si  dice 
se  non  di  que' Santi  che  non 
sono  martìri 

Conslstoro  e  Consistorio ,  il  coI< 
legio  o  consesso  degli  Angeli 

DAVA.  Nostra  Bama^  per  eccel- 
lenza, diciamo  la  santiss.  Vergi- 
ne Blaria,  ttadre  di  DÌO 

DomlnaBìone,  uno  degìi  ordini  an* 
geUoi  del  paradiso 

Donna  «  nostra  Donna ,  per  ec^ 
eeilenza,  dlcesl  dai  Cristiani  alla 
Vergine  madre  di  G.  C. 

Eletto,  predestinato  alla  beati- 
tudine etema 

Evangelista,  scrittor  del  Vangelo 

Fuoco,  cosi  appellò  Dante  le  ani- 
me beate,  perciocché  finse  nel 
suo  Paradiso  che  si  mostrasse- 
ro a  lui  in  forma  di  stdla 

GENIO,  quel  ceteMe  ministro*  guì-. 
da  ch^  è  dato  agli  uomini  per 
iadlriizarii  al  bene 

Ginato,  quegli  che  ha  ginstiiia  in 
senso  dei  teologi ,  cioè  grazia 
santificante 

Gloria,  dicasi  per  la  sede  delie 
anime  beaferper  la  vita  etoma 

Gloriare,  divenire  glorioso  e  bea* 
toc=  godere,  partecipar  delia 
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•  i^ia  ;  ««stre  in  istato  di  gloria 
e  di  felicità  messere  Bella  mio- 
'  ria  elem*  «oBUBanMDte  felice 
Glorificato,  ade.  da  rioriiiettrfr= 
Per  fatto  beato,  «veftulo  glo- 
.  riooo  iicir  eterna  beatitodìiie 
(Glorioso,  add.,  pien  di  gloria  = 
Parlando  dello  stato  del  corpo 
dei  Beali  del  Cielo  dopo  la  re- 
sunresiooe  diceai  da^leoloiil,  che 
il  corpo  sarà  glorioso,  vale  a 
dire  agile  ed  ittfnssibtte 
>M'KUJ0KN2A.   hiteiiigenze  di* 
.  colisi  gli  angioli 
Uitulzioae,  visione  eolla  quale  i 
beati  io  cielo  finiisoono  di  Dìo 
X4D0i\si,  la  saBliss.  Yergioe 
OuiiPO.  dieesi  per  lo  delo 
Paradiso,  v.  g.,  luogo  dei  beati 
Podeatadi,  nome  di  naa  delle  ge- 
rarchie degli  angeli 
Principati,  nome  di  una  delle  ge- 
rarchie degn  angoli 
Protomartire,  Brino  martire 
Purgatorio  e  Purgatoro  al  modo 
antico.  Luogo  dove  te  oairoe  pa- 
tiscono pena  temporale  per  por- 
garsi  de'  l«ro  pecoati    • 
KANtAauLo,  d/tn,  di  Santo 
Santificare,  far  sanfeac^iTeniroanto 
Kantifioato,  adét,,  da  santificare  ' 
Santità,  oualitA  di  ciò  che  è  tanto 
!^anto,  add.^  qvegU il f|uale èelet- 
to  da  Dio  nel  numero  dei  ì 


th*è  in 


e  dalia  Chiesa  tenuto 


beati, 
e  cano- 


niaaato  per  tale 
Santa,  dicesl  alF  anima 

luogo  di  salvaakMie 
Seno.'iS'eno  d*ÀbramOy  diceaàdel 

luogo  di  riparo  dov'  erano  le 

aatae  étA  eletti, 

tenuta  di  PI.  S.  G. 
Serafico,  adtL,  di  serafino, 

^a  serafino 
l»erafiao,  nooiie  degli  spiriti  cele- 
sti deUa  prima  geraraiia 
Serafo,  v.  a,  serafino 
Sopvaonano,  meno  usato  che  so* 

Tramano 
Sfurilo  e  poet  Spirto;  aoatann 

incorporea 
Spirituale,  odif.,  incorporeo,  di 

spirit» 
Spiritualissimo,  sufK  di  spiriluaie 
SpirìtiialìzzaflBento,  ridacimentaa 

stalo  apiiifiie 
Spirituanzttre,  rendere  spiritua- 

lessarsi  spirituale,  ridursi  a 

pirite 
Spirto.  V.  Spirito 
Sustanza,  inteliigensa,  spirilo  a» 

gelico 
TRKUfmiiTB.  Chiesa  tnonfanUi» 

dice  de'Beati  che  sono  in  GMo 
jTroao,  una  degli  ordini  aueHei 
V£BGL\E,  detto  assoL  sfittende  del- 
;  la  Madre  di  G.  C.  nostro  Signort 
VirtA,  uno  degli  ordini  aiq^elifli 
!  del  paradiso  • 
,  Vita.  Vita  beata,  vale  il 


SUHOXB  IV. 

Vocaboli  generali  relativi  al  demonio  e  aUlo  inferno. 


Da.nnagìuab,  dannazione 

Dannantento ,  dannazione ,  perdi- 
zione 

Dannare,  condannare  al  •fuoco  del- 
l'inferno  pe^peci:ati  oommeasi 

Dannato,  jrttft.,  colai  eh' è  oondan- 
natu  air  inferno 

DannaziOBC,  il  dannare,  danna- 
nieaiO' 

DemMiaeo,  odd.,  del  demonio, 

.'.appara  01  demoniODBd  io  lopta 


•  di  sutt.  indciwMiato,  invasala 

Diabolicamente;  avv^  con  dmmI»  e 
eoatama  di  dlatolo 

DiaboHoUasimo,  tuperU  di  diaba« 
lieo 

Diabolico,  aéé.  da  diavolo,  di  dto» 
^olo 

Diaeiae,  asclanwiiaae  usata  ia  ve- 
ce delia  parala  dlavato^  eha  d^ 
nòta  maiwigMa 

Diascaoe  e  Diascolo^  voci  basse, 
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che  usiamo  dir  «Hriehe  volta 
per  fuf^fàr  la  parola  diavolo 

Diavoleggurre ,  voce  schenevole. 
Fare  a  modo  del  diavolo,  ope- 
rare malamente 

Diavoleria,  oosa  diabolica 

Diavo1esco,add.  di  diavolo,  apport., 
conforme  a  diavolo 

Oiavoleslroo,  diavoleria,  cosa  dia- 
bolica 

Diavolico,  V.  a.,  add.,  diabolico 

Indemoniare,  essei*e  indemoniato 

Indemoniato,  add^  spiiitato,  clie 
ha  addosso  il  demonio 

Indiascoiato ,  aéd.,  indemoniato, 
spiritato 

IndMnpolamento,  streglieria 

lndlav«rfare,  In  att.slgnif.,  vaie  far 
venire  ì  diavoli  in  alcun  luo- ,  TaataHeo,  add^  hiiiernale 
go  Tartaresco,  add.  del  tartaro.  In- 

inaiavolato,  add»  da  indiavolare,      ietnide 

■  che  ha  del  diabolico  .  Tcalazione,  istijy^axione  diabolica 

IVoìni  degli  spiriti  maligni. 


InéMiaMentoi  perseeutlone  o  fat- 
tura diabolica 

Ossesso,  indemonialo      *  - 

Pebdigionk,  perdizione 

Perdizione,  dannasione 

Prescito,  dannato 

Satanbismo,  faccenda  satanica 

Satanica,  add.  di  satanasso,  dia- 
bolico 

Spiritamento,  io  apiritare 

Spiritare,  divenire  spiritato,  es- 
wtt  invaso  dallo  spirito  niali- 

Sno,  cioè  dal  demonio 
.  ritatamcnte,  avv.  da  spiritato 
Spiritaticelo,  add^  alquanto  s^^ 

ritato 
SpiritatOy  aiid^  f!  snst.,  indemo- 
niato 


A'VVKBSiKRA,  nome  finto  di  strega, 
demonio,  che  più  comun.  si  dice 
versiera 

Avversiere,  il  nimico,  cioè  il  de- 
monio, P  avversario  o  stregone 

Avversario  o  Avveraaro,  suat.,  di- 
cesi per  lo  demonio 

CACODEnoNE.  spirito  cattivo,  o 
cattivo  genio 

Caprinferiiale  ;  dizione  ditirambi- 
ca ,  che  significa  caprone  d' in- 
ferno, diavolo  in  forma  di  ca- 
pra 

Gontradio ,  v.  a. ,  sust, ,  avversa- 
rlo, nemico,  demonio 

Dbmòniaccio,  pegg.  di  demonio 

Demonietto,  piccolo  demonio. 

Demonio,  Demone  e  Dimonio,v.g., 
che  significa  Angelo ,  e  che  da 
noi  si  prende  pegli  Angeli  ribel- 
li ,  chiamati  anche  diavoli.  Nel 
maggior  numero  demoniij  e. da- 
gli antichi  anche  le  demonio 

Diabolo,  V.  a.,  diavolo 


Diavolaccio ,  accr.  ed  auvUit.^  di 
diavolo 

Diavolettino,  dim.  di  diavoletto 

Diavoletto,  dinu  di  diavolo 

Diavolo,  ^'•jy*^  nome  universale 
degli  angeli' òacoiati  di  paradiso 

Diavolone,  accr,  di  diavolo  ;  dia- 
volo grande 

Dimonio,  demonio 

Farfarbllo,  8ph*ito  maligno 

Fistolo,  diavolo 

Folletto,  nome  degli  spiriti  clie  si 
credevano  da  alcanì  nell'aria= 
Per  anima  dannata  e  rabliiosa 

Incubo,  spezia  di  spirito,  secondo 
la  superstiziosa  antichità,  il  qua- 
le pigliava  forma  d'uomo  e  gia- 
ceva colle  donne 

Lucifero,  nome  del  maggior  dia- 
volo 

OlAMMONA  e  Mammone^  voce  si- 
riaca, che  significa  il  mlso  nunle 
delle  ricdiezze,  e  talora  si  pren- 
de per  demonio  semplicemente 


DIO  E  PABADISO,  OEMOmO  B  nmiRO 

Nnico,  assolitt.  e  per  aiitoiioma*  !    ptebe,  prende  la  forma  «fi  da» 

ftìa  vale  il  diavolo  1    na  per  giacer  con  un  uomo 

Satin  e  Satana,  nome  del  pria*  Tshtatoue,  che  tenta  =  per  k 

eipe  de'denMHii} 
Satanasso,  satana 
Satanasso,  v.  a.,  satanasso 
Spìritaecio.  pegg*  di  spirito  in  si- 

gniC  di  demonio  spirito  asaligne 

>irito,  dicesi  talvolta  al  demonio 


Spiriti  , 

Saccotk»,  demonioy  che  secondo  la 


diavolo 

Tentennino,  uno  di  qaiti  nomi  coi 
quali  dal  volgo  «'appella  il  dia- 
volo 

Tebsieba,  V.  L,  in  senaa 
rate  sicaiflca  r  Inimico 
mini,  il  diavolo 


Ì»E£IONE  VI. 
foci  proprie  aìf  inferno. 


Abisso,  inferno 

Babatbo,  luogo  profondo,  oseu- 
rissimo=r  Pigliasi  eaiandio  per 
Io  inferno 

Bolgia,  spartlmento  fiato  da  Dan- 
te nelr  inferno 

Caina^  nome  di  luogo  finto  da  Dan- 
te neU'  inferno^  dove  si  pnnl* 
scono  i  traditori 

Centro,  Agurat,,  vale  per  i' in- 
temo delia  terra  ;  T  inferno 

iNfEBNACCio,  P^QQ'  à*  inferno 

Infernale,  add,  aMuferaoczIn  for- 
za di  sust.  Vale  abitatore  d'in- 
ferno 

Infernalità^  cosa  infernale 

lafemo,'  #]<«<.,  luogo,  dove  sono 
rilegati  I  ribelU  di  mi^i  pren- 
de anche  per  le  pene  che  ivi 


si  soflronoL-add»,  infernale 


LiHBO.  luogo  d' Imerno  dove 
ielir< 
liatid 

HALEBOL6E,   lÙOgO   UCK 


orinnate 
iH'infieni 


no  qRiellf  che  sono 
marcniati  di  peccato 


cosi' detto  da  Dante,  quasi  abbia 
voluto  dire  mali  ripostali 

NDìFEBriro,  v.a;  e  plebea,  lo  atesso 
che  inferno. 

Stige,  il  secondo  de'  fiumi  infer 
nali,  secondo  1  miti 

Stigio,  add,  dello  Stige,  infernale 

Tabtabo,  luogo  più  profondo  del* 
l' inferno,  secondo  i  poeti,  dove 
sono  punite  le  anime  de'dan- 
naU 

Tolomméìi,  nome  del  cerchio,  dove 
Dante  ci^loca  i  traditori  nel- 
l'inferno 
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Attertenza.  In  otto  Sezioni  si  divise  questa  categoria.  Isella 
prima  racchiudonsi  ji  vocaboli  ùenerali'di  geìxere  femminino^  s 
(e  cose  pur  generali  relative  alla  danna:  nella  3.  si  cotnpresera 
le  voci  che  divisano  le  particolari  parti  del  corpo  della  domia  : 
nella  3.  stanno  le  voci  relative  aqli  usi  ed  ai  còstutni  delle  donne^ 
e  alle  cose  relative  a" medesimi:  nella  4.  si  raccolsero  t  titoli^ 
i  gradi,  gli  uffizii  ec.  propri  alla  donna:  nella  5.  sono  descritta 
le  malattie^  gv  incomodi  muliebri,  il  parto,  l* allattamento  ec: 
nella  6.  si  schierano  gli  adornamenti  della  donna,  vesti  ed  og-^ 
getti  relativi:  nella  7.  si  comprendono  i  lavori  muliebri,  e  ìe 
cose  ad  essi  spettanti:  nella  &  ed  ultiìna,  sonagli  utensili pro^ 
prii  ai  lavori  muliebri,  e  alle  parti  di  essi, 

NB.  iS*!  consultino  all'  uopo  le  voci  Anatomia  e  Uomo. 


Sezione  1. 

Vocaboli  generali  di  genere  feimninino,  e  cose  pur  generali 

spettanti  alla  Donna. 


AcCATTATiicE,  Che  accatta 
Acconciatrice,  che  acconcia 
Adulteratrìce,  che  adultera 
Aggiratrice,  che  rajrgira 
Anacciatrlce»  che  afiaccia,  che  al- 
letta 
Altrice,  natrice,  che  alimenta 
Ammaestratrice,  che  ammaestra 
Ammaliatrice,  che  ammalia 
Amministratrice,  che  amministra 
Ammonitrice,  che  ammonisce 
Ampliflcatrice,  che  amplifica;  per 

colei  che  amplifica 
Animaletta,  voce  usAta  per  ischer- 

zo  in  luogo  di  giovinetta 
Annunziatrice,  che  annunzia 
Antiveditrice,  che  antivede 
Appareccbiatrice,  che  apparecchia 
Applauditrice,  che  applaudisce 
Apportatrice,  che  apporta 
Approvatrice/  che  approva 
Architettrice,  che  architetta 
Arciera,  saettatrice,  donna  che 
thra  d' arco,  eh'  è  armata  d'arco 
Arrappatrice,  che  arrappa 
Ascoltatrice,  che  ascolta 
Aspettatrice,  che  aspetta 
AsMltatrice,  che  assalta 
Atatricf,  V,  a.,  che  ata,  aiutatrice 


Attiogitrice,  colei  che  attinge  vino, 

0  simile 
Attrattrice,  che  attrae   s 
Attrice,  operatrice,  effettrice 
Aweratrice,  che  avvera,  che  fa 

conoscere  la  verità  di  una  cosa 
Avversaria,  nemica,  che  contraria 
Avversatrice,  contraria 
Avvisatrice,  che  avvisa=per  estl'» 

matrice 
Avvivatrice,  che  avviva 
Avvocata,  difehditrìce,  protettrice 
Avvoca trice,  avvocata 
Auguratrice,  che  augura 
Aumentatrice,  che  aumenta 
Bacutrice,  che  bacia 
Balbettatrice,  che  balbetta 
Baliatico,  prezzo  che  si  dà  pev 

allattare  il  fiinciuOo 
Balzatrice,  che  balza 
Battitrice,  che  batte 
Beatrice,  che  bea 
Beneditrfce,  che  benedice 
Benefiittrioe,  che  benefica 
Bestemmiatrice,  che  bestemmia 
Bevitrice,  che  bee 
Biasimatrice,  che  biasima 
Gacciatrice,  donna  che  caccia 
Cercatrice,  che  cerca 
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€ianciatrice,  che  volentieri  ciancia 

Ciarlatrice,  che  ciarla 

Glcalatrìce,  che  cicata 

Ciurmatrice,  che  ciurma 

€oiiiandatrice,  che  comanda-^per 
inchinata  o  vaga  rU  comandare 

€oinodatriee ,  che  comoda,  che 
accomoda  altrui,  o  sindle 

Condottiera^  colei  che  &  da  con- 
dottiere 

Conducltrice,  che  conduce 

Congiugnitrice,  che  congiugne 

Congiun^ritrice;  eongiugnltiice 

Conoscitrice,  che  conosce 

OonqOistatrtce,  che  conquista 

Conservatrice ,'  mahtenitrice ,  di- 
fenditricc 

Consigliatrice,  che  consiglia 

Consifiliera,.  colei  che  dà  consiglio 

Conspiratrlce ,  che  conspira,  che 
congiura 

Gonsultrice,  che  consiglia,  consi- 
gliatrice 

Consumatrice,  che  consuma,  che 
distrugge 

Contatrice,  che  conta,  che  anno- 
vera, per  narratrice 

Contemplatrice,  colei  che  contem- 
[)la 

Contendltrice,  colei  che  contende, 
riottosa 

Contradote,  doni  che  fa  il  marito 
«Ha  moglie  quasi  a  compensa- 
mento della  dote 

Corrompilrice,  che  corrompe 

Creatrice,  che  crea 

Creditrice,  colei  che  crede,  e  co- 
lei a  cui  è  dovuto  danaio 

Criatrice,  ci^eatrice 

Criticatrice,  che  critica 

Curatrice,  bolef  che  ha  cura 

Custoditrice,  colei  che  custodisce 

Dkbitricr,  colei  che  è  obbligata 
per  debito 

Depredatrìce,  che  preda 

Deriditrìce ,  che  deride ,  beffatri- 
ce,  schernitrice 

Deslderatrice,  che  desidera 

Destalrlce,  che  desta 

Destruttrice,  dlstruggitrice 


Deterraioatrìce,  che  determina 

Difienditrice,  che  difende 

DUettatrìCe,  che  dà,  o  apporta  di- 
letto 

Dimandata>ice,  che  dimanda^  do» 
mandatrice 

Dinunziatrice,  che  dinunzla 

Direttora,  che  dnrige 

Direttrice,  che  dirige 

DnrhBzatrice,  che  dirizza 

Dlsamatrice,  che  disama  ^ 

Discacciatrice,  che  discaccia 

Discioglitrice,  che  scioglie,  clie 
distrugge 

Discorrltrice,  che  discorre 

Dispensiera,  cl»e  spende .  che  Iti- 
stribuisce 

Dispregiatrìce,  che  dispregia 

Dispatatrice,  che  disputa 

Dissiraulatrice,  che  dissimula, 

Distributrice,  che  distribuisce 

Dlstruggitrice,  che  distrugge 

Disviatince,*  che  disvia 

Dividitrice,  che  divide 

Divolgatrice,  che  divolga 

Divoratrice,  che  divora 

Domandatrìce,  che  domanda,  di- 
maodattice 

Domatrice,  che  doma 

DominatricCr  che  domina 

Donatrice,  che  dona=:per  datrice 

Dota.  r.  Dote 

Dotale,  add.,  appari,  a  dote 

Dotare,  dar  la  aote 

Dotazione,  il  dptare 

Dote  e  Dota,  v.  g.,  quello  che  da 
la  moglie  al  marito  per  so^en- 
tamento  del  carico  matrimoniale 

Dotone,  aecr.  di  dote,  gran  dote 

EccrrATRfCE,  che  eccita 

Economa,  che  ha  economia,  che  ri- 
sparmia 

Elettrice,  che  elegge 

Eniulatrice,  che  emula.  Che  ga- 
reggia 

Esageratrice-,  che  esagera 

Esaltatrice,  che  esalta 

Esaminatrice,  che  esamina 

EsattricerChe  esige,  che  pretende 

Esaudltrice,  che  esavdisoe 
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Esoo.^l^trice,  che  escogita,  inven- 

trice 
Esecutrice,  che  esei^uisce    • 
EserCitatrìce^  clie  esercita 
Espoaltriee,  che  espone    ■ 
Espuf  natrioe,  che  espugna 
Espimrlce,  che  espelle,  che  caccia 
Estemiinatrice,  che  estermina  < 
Estifnatrice,  che  stima 
Estin'guitrice,  che  estingue 
Estirpatrice,  che  estirpa 
Estradotale,  hgg.  dato  a  qnei  beni 
della  moglie  che  non  entrano 
nella  dote 
Evitatrice.  che  e\ita 
Falstpicatiiice,  falsatrìce 
Fattrice,  che  fti,  che  opera 
Favellatrìce,  ohe  favella 
Favoreggiatrìce,  che  ftivoreggia 
Fa>oritnce,  che  favorisce 
Fautrice*faToreggiatrice 
Fecondatrice,  che  feconda 
Felicitatrice,  che  felicita 
Femminale.  adcf..  men  usato  che 

femhiinino  ; 

Femmìneo  e  Femineo,  add,  di 

femmina 
Femineo.  K.- Femmineo 
Femminesco,  add,  da  femmina* 
Femminezza,  astrat.  di  femmina 
Femminìera ,  voce  formata  m  i> 
scherzò)  per  significare  le  fem- 
mine o  il  luogo  dove  stanno  le 
fenunine 
Femmmiie,  a^d.  di  femmina 
FemminilitA ,  stato  e  qualità  di 

femmina  o  di  cosa  femnifhile 
FeminUmente.  F.  Femminilmente 
Femminino,  add,  di  genere  di  fem- 
mina 
Ferìtiace,  che  ferisce 
Flgliante,  add.,  che  figlia 
Fingitrice,  che  Ange 
Fiore,  nella  donna  vale  la  perfe- 

zion  verginale 
Fomentatrice,  che  fomenta  , 
Formatrice,  che  forma 
Fornicatrice,  che  fornica 
Fomitrioe^e  fornisce,e  provvede 
Franeatrioe,ehe  scampa,  che  salva 


Praudatriee,  che  frauda,  ingan' 
natrice 

Frecdatrìce,  che  freccia 

Fremitrice,  che  freme,  che  romo- 

^   reggia  ^      . 

Fugtfùice,  che  mette  In  fuga,  che 
scaccia 

Fiijifgitriòe,  che  fmrge 

Fuiminatriee,  che  fulmina 

Gabbatbick,  che  gahba,  inganna- 
trice 

Garritrìce,  che  garrisce 

Generatrice,  che  genera 

Gineceo,  v.  g.,  appartamento  delle 
donne  in  generale,  ed  in  parti- 
colare conservatorio,  o  altro  luo- 
go abitato  da  sole  donne,  e  per 
lo  più  nubili 

Ginecocrazia,  v.  g.,  stato  in  cui 
le  donne  possono  avere  go^^er- 
no  e  comando  principale 

Giocolatrice  e  Giuocolatrice,  che 
giocola 

Giudicatrice,  che  giudica 

Grosso,  agg.  0  rtferefite  a  fem- 
mina,, vue  gravida 

Guadagnatrice,  che  guadagna 

Guardatrice,  che  guarda 

Guastatrice^  che  guasta 

Guatatrice,  Che*  guata 

Guidardonatrice,  v.  a.,  guiderdo- 
natrice  . 

Guidatricè,  che  guida 

Guiderdonatrìce,  che  guiderdona 

ILLTTMINATRICR*  che  illumina 

lUustratrice,  clie  illsstra 

Imbanditrice,  che  imbandisce 

Immaginatrìce,  che  immagina 

Impiagatrice,  che  imphiga 

Incanfàtrfce,  che  incanta 

Incenditrice,  che  incende 

Incitatriee,  che  incita 

Indagatrice,  che  indaga 

Indivina,  indovina 

Indovina,  indovinatrice 

Indovinatrice,  che  indovina 

Induttrice,  che  induce 

Jnfhmatrice,  che  reca  infamia 

Infestatrioe,  cne  infesta 

Influitrice,  che  influisce 
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Infomatriee,  ehe  inlbnna 
Ingannatrice,  che  inganna 
Ingeneratrice,  che  genera 
Ingiarìatrice,  che  togkuria 
Innovatrice,  che  innova 
iDtidiatrice,  che  insidia 
Inspiratrice,  che  Inspira 
Instigatrìce  e  Istigatrice^che  insUga 
Insultatrice,  che  insulta 
Intendenza,  v.  p.  u.,  innaiBora* 

inento=Per  la  persona  amata 
Intenditriee,  che  intènde 
Intenza,  v.  p.  u.,  sincope  d' inten- 

denza.  oggetto  amato 
Interceditrice,  che  intercede 
Inflmatrice,  che  intima 
Intonalrìce  e  intaooatrìce ,  che 

intuona 
Intrecciatrice,  che  intreccia 
Introdnttrice,  che  introduce,  atta 

ad  introdurre 
Intaonatrìce.  F.  Intonati  ice 
Inventatrice  e  Inventrìce,  che  in- 
venta 
Invescatrice,  hisingatrice,  alletta- 

trice,  che  invesca  nell'  amore 
Investigatrice,  che  investiga 
Invidiatrice,  che  kividia 
Invitatrice,  che  Invita 
Ittvocatrice,  che  invoca 
Involatrice,  che  invofta,  ladra 
Irritatrice,  che  irrita 
LAMErvTATBiCE,  che  si  lamenta 
Lavante,  odtL  che  lava 
Lavatrice,  che  lava 
Lisciatrice,  che  liscia 
Litigatrice,  che  litiga 
Lodatrice,  che  loda 
Luce,  dicesi  a  donna  amata 
Lume.  Lume  de^li  occkij  figur^ 

dicesi  alia  donna  amata 
Lusingatrice,  che  lusinga 
MAccHiNAmcE,  che  maccbiBB 
Maculatrice  e  Macolatrice ,   che 

macula 
Haleditrioe,  che  maledice 
Xalefattrìce,  malfattrice 
Mallevadrice,  colei- che  promette 

per  altrui,  obbligando  s'ù  e  il  di 

lei  avere 


Halfirttriee,  chemislle 

male 

Hancatrice,  che  manca 
Maneggiatrice,  che  maneggia 
Xangiatrìoe,  colei  che  mangia^  e 

tarara  che  mangia  assai 
ManiAstatrice,  che  manifesta 
ManipolatHoe,  die  manipola 
Hantenutrice,  che  mantiene 
Manza,  v.  a.,  io  stessa-che  aman- 
za, donna  amata 
Hariola.  F.  Marinola 
Harinola,  femm.  di  mariuolo,  che 

commette  mariu<derie 
Matemale/idd,  matemo,da  naailre 
Hatemamente,  aov,  da  madre 
Maternità,  ed  all'  aot  matemitade 

e  Matemitate;  qualità  o  esser 

di  madre 
Materno,  aiieL  di  madre,  attenente 

a  madre,  che  deriva  da  madre, 

che  è  da  canto  di  madre 
Matronale,  add,  di  matrona 
Maturatrice,  che  matura. 
Mediatrice,  Interceditrice 
Medlcatrìce,  che  medica 
Menatrice,  che  mena  o  conduce 
Mentitrice,  che  mentisce 
Mietitrice,  che  miete 
Mlnacciatrice,  che  minaccia 
Hiniatrice,  che  minia 
Ministra,  colei  che  ministra,  che 

ha  il  governo 
Mlnistratrice,  che  ministra 
Misuratrice,  che  misura 
Moderatrice,  ohe  modera 
Morditriee,  die  morde 
Mormoratrice,  che  mormora 
Morta,  passata  all'altra  vita 
Mostràtrice,  che  mostra 
Motrice,  che  dà  moto 
Motteggiatrice ,    che  motteggia, 

bnrlatrice 
Movitrice,  che  muove 
Muliebre,  v.  I.,  di  donna 
Narkahiicb,  che  narra 
Nasoonditrice,  che  nasoonde . 
Natatrice,  notatriee 
rVemica,  ehe  odia,  che  disama,  a 

colei  che  detl4era  offendere 
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Nocchiera,  colei  che  governa  e 

gaida  la  nave 
Nodritrice,  nutricatriee 
Colatrice,  che  nòia 
Notatrice^  colei  che  nuota 
Noveratriee,  che  novera 
iHovercale»  v.  I.  di  noverca 
Nudritrice,  che  uudrisce 
Nutricatriee,  che  nutrica 
OccuLTATRiCE,  che  occulta 
Occupatrice,  che  occupa 
Offenditrice,  che  offende 
Offuscatrice,  che  offusca 
Oltraggiatrice^  che  oltraggia 
Onoratrice,  che  onora  • 
Operatrice,  che  opera  . 
Oppuffnatrice,  che  oppugna 
Oratnce,  che  prega  =  per  colei 

che  porge  un  memoriale 
Ordinatrice,  clie  ordina 
Originatrice,  che  dà  origine 
Ornatrice,  che  orna 
Orrenda ,  detto  di  dònna  cpn  ar- 
di ta  metaf. 
Oscuratrice,  che  oscura 
Osservatrice,  che  osserva;  man* 

tenitrice 
Ovviatrice,  che  ovvia 
Pàcikba,  colei  che  fa  far  pace, 

mezzana  di  pace 
PÀgatrice,  che  paga=per  protet- 
trice        ' 
Palesatriee,  che  palesa 
Palpatrice,  che  palpa  =  Per  lu- 

singatrice,  aduiatrice 
Paraierna ,  t.  g.  ^  quello  eh'  oggi 

dicesi  sopraddote 
Parafemale,  y.  g.,  add,  di  para- 

fema,  sopraddote 
Parlatora,  che  parla 
Parlatrice,  che  parla,  dicitrice, 

oratrice  =:  talora  è  agg.di^fem- 

mina  che  paria  assai 
Pascitrice,  ciie  pasce 
Passeggiatrice,  che  passeggia 
Pazza,  oppressa  di  pazj(ia=per 

isciocca  =  per  bestiale  =  per 

istrana,  stravagante 
Peccatrice,  che  pecca,  che  ha 

peccato;  e  ti  prende  molte  voi' 


te  anche  per  meretrioe 
Penetrattioe,  che  penetra 
Pensatrice,  che  pensa 
Percotitriee,  che  percuote 
Perditrice,  che  perde 
Perdonatrice,  che  perdona 
Perfettrice,  che  perfeziona 
Perìezionatrice,  che  perfeziona 
Permutatrice,  che  pèrmata 
Persecutrìee,  che  perseguita 
Perseguitatnce ,  che  perseguita» 

persectttrice 
Perturbatrice,  che  perturba 
Piangitrice,  che  piange 
Pieffairice,  che  piega 
Pigiiatrice,  che  pigna 
Portatrice,  che  porta 
Posatrice,  che  posa 
Posseditrice,'  die  possedè 
Precorritrice,  che  precorre 
Predatrice,  che  preda 
Pregindicatrice,  che  pregiudica 
Premiatrice,  che  premia 
Prenditrice,  che  prende 
Prenunziatiice,  che  prenunzia 
Preparatrice,  che  prepara 
Preservatrice,  Che  preserva 
Prestigiatrice,  che  usa  prestigio 
Prevaricatrice,  che  prevarica,tras- 

greditrice 
Prezzatrice,  che  pregia' 
Privatrice,  che  priva 
Procreatrice,  che  procrea 
Procuratrice,  che  procura,  che 

procaccia 
Prodncitrlce,  che  ^produce 
Produttrice,  producitrice 
Proibitrice,  che  proibisce 
Ppolungatrlce,  che  prolunga 
Promettitrice,  che  promette 
Promotrice,  che  promuove 
Promovitrice,  promotrice 
Promulgatrice,  che  promulga 
Propugnatrice,  diftnditrice 
Prosuntuosa,  arrogante 
Prosuntuosina,  prosuntuosetta 
Presuntuosetta,  dim,  di  prosati* 

tuosa 
Protettrice,  che  protegge 
Provedltrice,  che  prowÈde 


m 


Mumk 


Provvcdltrlcc,  proveditHee 
PnffiMtrice,  che  oombatte 
Piucellagf^,  T.  «.,  TerfinitA 
Pulcelloiù,  posto  avrerb.,   vale 
senza  manto,  oltre  al  convene- 
vole tenpo  di  .nM>ritarsi 
Ponltrìee,  ehe  punisce 
X^msTiONATiii^  che  qnìstiona,  d}> 

sputatriee 
RAccrrTATMCF>«' che  raccetta 
Raccomodatrìce,  che  rMcomoda 
Racconciatrice  ,  che*  racconcia , 

riordìnatrìce  * 
Raccontatrice,  che  racconta 
Raddocltrice,  che  raddace 
Ragguardatrice,  che  rag^arda 
Ragionatrice,  che  ragiona 
Ragunatrìce,  che  ragnna 
Rallegratrice.  che  rallegra 
RamMemoratiice ,    che    rarome- 

mora 
Rammendatrice,  che  ranraicnda 
Rammentatrlce,  che  rammenta 
Rampognatrioe,  che  rampogna 
RafritTRe.  che  rapisce 
Rap}>ortatrice.  che  rapporta 
Rappreseétatrice.che  rappresenta 
Reeatriee,  che  reca 
Récìtatrice,  che  recita 
Reconciliatrice,  che  reconcilia 
Redatrice,.  che  reda,  erede 
Redentrice,  che  redime 
Refiziatrice ,  ricreatrice,  ristora- 

trice 
Regolatrice,  che  regola 
Reggitrice,  colei  «he  regge,  che 

governa 
Relatrice,  che  riferisce 
Remuneratrice,  che  remunera 
Reparatrice,  che  ripara 
Restauratrice,  che  restaura 
Rettrice,  colei  che  regge 
Ricercatrice,  che  ricerca 
Ricettatrice,  che  ricetta 
Ricevitrice.  che  riceve 
Riddamatrice,  che  richiama 
Ifeoafortatrice,  che  riconforta 
Ricreatnce,  che  ricrea 
Ridicitrice^  che  ridice 
Rifacitriee,  che  rifa 


RifiNmatrice,  che  riforma 
Rìgìralrice,  che  rigira 
lUguardatrice,  che  riguarda 
Rimediatrice,  che  rimedia 
Rimendatrice,  che  rimenda 
Rìmproveratrice,  che  rimprovera 
Rimoncratrice,  che  rimunera 
Rinnovatrice,  che  rinno^-a 
Riparatrice,  che  ripara 
Rìprendltrice,  che  riprende 
Riserbatriee  e  Riservatrice,  che 

riserba 
Ristoratrice.  che  rfelora 
Ritenifrice,  che  ritiene  „ 
Ritrovatrice,  che  ritrova 
Rivelatrice,  che  rivela 
Rivolt»trice,  che  rivolta' 
RIvoKiferice,  che  rivolve 
Roditrice,  dhe  rode 
Rom^itrice,  che  rompe 
Rovinatrice,  che  rovina 
Ruminatrice,  che  rumina 
Saettatricb,  donna  che  saetta, 

o  che  è  perita  di  saettare 
Salvatora,  che  salvh 
Salvatrice,  che  salva 
Scannatrice,  che  scanna 
Schemitrice,  che  schernisce 
Scldaratrice,  che  schiara 
Scialacqnatrice,  che  scialacqua 
Sdoglitrice,  che  scioglie 
Scoccatrice,  che  scocca 
Scommoiitrice,  che  scommove 
SconAggitrice,  che  scoidlgge 
Sconqnassatrice,  che  sconquassa 
Scotitrtce,'  che  scuote 
Sdegnatrìce,  che  sdegna 
Seccatrice,  che  secca  ;  per  meta£. 

vale,  che  infasUdisee,  imoorta- 

na,  noiosa:  e  si  dice  perioiriA 

di  donna  che  favelli  sovercnio 

e  male 
Sedatrice,  che  acquieta 
Seduttrice,  che  sedace 
Segatrice,  che  sega;  ma  dicesl 

per  lo  pia  ai  figurato 
Segnatrice,  che  segna,  che  indica, 

che  accenna 
SeguUatriee,  che  seguita 
o — ,^„  segullatriee 


VOIRNA 


M( 


Seminatrice,  che  senina;  e  per 

metaf.  spargUrice,  ehe  eagioaa 

Seotouiatrtce,  che  sentenzia,- .giii> 

dicatricc 
Sarbatrice,  che  serba  • 
Serenatrioe,  che  serena 
Sermonatrice,  iche  seraMma 
Servatrice,  ohe  serva  . 
8£Mciatrioe,  che  'sfttscia,  ed  an- 
che slcf^a,  scioglie  o  debilita 
Sfoggiare,  vestir  sontuosamente 
Sgonnellare,  levar  la  gonnella 
Significatrice,  che  significa 
Simulatrice,  ehe  simola 
Sminuitrice,  che  sminuisce 
Smonatrice,  che  smorza,  spegni- 

trice 
Soccorriti*iGe,.che  soccorre 
Soddapiirice  e  SoUduttrice,  che 

sodduce 
Soffiatrice,  che  soffia 
•*^giogatrice,  che  soggioga 
Soflecitatrice  e  SoUicitatrice,  ehe 

sollecita 
Sommergitrice,.  che  sommerge 
S<Nnmial8tratrice,ehe  soroBdittstra 
Soperchiatrioe  e  Superchiatrlce, 

che  soperchia 
Sopportatrice,  ehe  sopporta 
Sopraddota  e  Sqpradote,  quella 

3u«ittU    di   effetti  che  ha. la 
onna  sopra  la  dote,  giunta  di 
dote 
Sopraddotaie,  add.  di  sopraddote 
Sopraddotare,  dar  sopcaddote^lar 
.  sopraddote=2per  dotare  assolu- 
tamente 
Soipenditrjoe,  ofaesoapende 
SospbratKlce,  che  sospira 
Sostenitrice,  che  sostiene 
Sottrattriee,  che  tottraessper  al- 

lektatriee,  sedutlrice 
Sovveoitrice,  che  sovviene 
Sovvertitrice^  che  sovverte 
SpargHrlcej  che  sparge 
Sparlatrice,  che  sparla 
Spegnitriocj  chie  spegne 
^penttlriee»  che  sperAe 
Sperfitrftaei  ehe  syiìerdfe 
*Spergkira|ricc»  che  apernidra 


Spiatrice,  elie  apia 
Spignitrice,  che  spigiie 
Sfrfriteséa,  di  spirilo,*  detto  per 

ischerzo 
Spogliatrice,  che  Spoglia. 
Sponitrioe,che  spone 
Spreoatrice,-  che  spreca 
Sprftgiatrice,  che  spregia 
Spreuatrice,*  che  sprezza 
Sterminatrice,  che  sl^rmiaa 
Stillatrice,  che  stilla 
Stimatrlce,  che.  stima 
Stimolatrice,  «he  stimola 
Stlrpatrice,  colei  che  stirpa 
Strapazzatrioe,  che  strapazza 
Strebbittlrice.  e.StribbiatrIee,  che 

strebbia,  cne  si  strebbia 
Strecciare»  contrario  dlhtrecciare 
Stregheria,  luogo  dove  vanno,  o 

si  trovano  le  streghe 
Stribbiatrice  V,  Strebbiatrice 
Slruggitrice,  che  strugge 
Studfatrice.  che  studia 
Sncceditrl<^9  che  succede 
Sueciàtriee,  ohe  succia  • 
Suggèriirlce,  che  suggerisce 
Superchiatrlce.  KSopercMairice 
Suppiioatrlce,  ohe  supplica 
«ttscitatrice,  ohe  susdu^:  per  in- 

citatrice 
TAGUUTMGEjChe  taglia,  Che  recìde 
TentatrÌBe,  che  tei^« 
Termiàatrice.  che  termina 
Testatriee,  cne  fin  testamento 
Toglitrice,  ehe  toglie 
TormenlatriCìe,  ehe  lormeala 
Tracannatrice,  die  tracanna 
Traditore,  traditrice 
Tradltvioe.  che  tradisce 
Traiiggitirtee,  «he  trafigge 
Tramezzatrìce,  mediatrice 
Traseorritrioe,  che  triacorre 
Tratteniiriecy  ehe .  trattiene»  chft 

apporta  pa.^satem»o 
TitioBfiilriec,  ohh  trionfii 
Trovatrlce,  che  trova       • . 
Turbatrice,  che  tocba 
UtiCfiUjMBiCB,.ehe  uccella 
U^dikrioe*  ohe  iMCJde   - 
Uditrie«y.alieoite  .o  -  . 


9omh 


Vltrice,  V.  I.,  vendicalrice. 

Usurpatrice,  die  usurpa 

Vaghbggutsicb,  che  vagheggia 

Tantatrice,  che  si  vanta 

Taporatriee,  dK  vapora 

▼edovile,  ad<L  di  vedova,  da  yt- 
éoYti=:tutt.j  tutto  ciò  che  si 
dà  alla  vedova  per  suo  mante- 
nimento dall'eredità  del  marito 

Vecliatrioey  che  veglia 

Teiatrice,  che  vela 

Vendicatrice,  che  vendica 

Venditrice,  che  vende 

Veneratrice^  che  venera 

Venglatricc,  vendicatrice 

Verginale,  add,  di  vergine 

Vergineo,add.  di  vergine,verginale 

Verfflcatrice,  che  verifica 

Viatrice,  viaóidante 

Yibratrice,  che  ^bra 


Vidovile,  vedovile  • 

Vietatrice,  che  vieta 
Villaneggialrice,  che  te  villania 
Vincitrice,  che  vince 
Violatrice,-  che  viola,  e  per  metal 

che  fa  ingiuria  e  violenza 
Violentatrice,  che  violenta 
Virginale,  add,  verginale 
Vlrghieo,  add,  virgmale 
Vittrlce,  vincitrice 
Vituperatrièe,  che  vitupera 
Volatrice,  che  vola,  volante 
Volgitrìce,  clw  volge 
Volvltrice,  che  vorre 
Voratrice,  die  divora 
ZKLAfBicR.  che  zela 
Zombolatrice,  che  zomiiola,  cioè 

che  percuote,  ch«  ^  busse 
Zuccoaatrice,  che  zuccona,  doè 

che  leva  i  capelli  del  capo 


SBflotns  II. 
Particolari  parti  del  corpo  della  Donna. 


Capezzolo,  quella  punta  delle 

poppe,'ond' esce  il  latte 
Capitello,  capezzolo 
Cizza,  V.  a.,  poppa,  mammella 
Coda,  quella  narte  di  canelll  che 

si  porta  dalle  donne  al  dietro 

ravvolti  e  .ristretti  insieme 
Conno,  parte  vergognosa  della 

donna 
Fica,  parte  vergognosa  della  donna 
Ficaccia,  pegg,  di  fica 
Figura,  per  onestà  si  disse  la  n»- 

nira  delle  donne 
Fregna.  V,  Frigna 
Frigna  6  Fregna,  naturadella  fem- 

nuna.  Voce  che  le  oneste  per^ 

sone  schivano 
Grembo,  utero 
Mamma,  mammella,  poppa 
Mammaria ,  vena  o  arteria  che 

scorre  aUe  mammelle,  e  le  na- 

trisct 
Mammella,  poppa 
MammeUètta»  arm.  di  mammella 
Mammdtina»  dtm.  di  mammella 
Mamnlua,  v«  a»*  mammeUa 


Matrice,  quella  parte  del  corptf 
dove  la  Rmmina  concepisce,  ^kù. 
comun.  chiamata  utero 

Natuba,  per  onestà  si  dice  natu- 
ra a  qndla  parte  del  corpo 
della  remmtaia,  oiide  riceve  il 
seme,  e  per  la  quisle  partorisce 

Flovella,  dicesi  per  la  natura  d^l- 
la  donna 

Papiua,  capezzolo 

Pomo,  per  shniHt  si  prende  te- 
lora  .per  le  poppe  delle  giovani 
donne 

Poppa,  parte  nota  della  feomiina, 
ricettacolo  del  latte  =  per  il 
petto  - 

PoppeMina,  dim,  di  poppa 

Potùi,  parte  vergognosa  della  fie»* 
mina 

Seno,  utero 

Sesso,  parte  vergognosa  della  fienah 
mina 

Tetta,  poppa,  mammella 

Tettola,  dim.  di  tetti,  mammelltea 

Tignone,  dieesi  della  parte  dere- 
tana ne' capelli:  dette  donne 


DONTVà 


SOS 


Utero,  %1scere  posto  nel  basso 
ventre  delle  femmine,  nel  qnale 
portano  il  feto 

Vagina,  canale  membranoso  della 
femmina,  che  dall'esterne  parti 
pudende  giunge  alP  utero 

Tentre,  'dieesi  anche  per  utero 


Valva,  V.  K,  orMcio  eattno  della 
vagina  dell' ntero 

Zkzzolo,  il  capo  della  poppa;  og- 
gi più  eomonemente  capeg^oTo 

Zinna,  mammella,  poppa 

Zinnaccia,  pegg.  di  zinna 

Zizza,  V.  a.,  poppa 


Srzione  ih. 

Vii  e  costumi  della  Donna,  e  catse  relative  a*  medesimi. 


ikccATTAMORi,  druda  che  va  accat- 
tando amori 

Accompagnare,  congiungersi  in 
matnmonio,  maritarsi 

Adulterare,  commettere  adulterio 

Affettato.  Affettata  dicesi  quella 
donna  che  usa  negli  atti ,  nel- 
le parole  e  negli  abiti  soverchio 
artificio 

Aggraziato.  Aggraziata  j  dicesi 
la  donna  granosa,  di  maniere 
grate 

Atto ,  sust. ,  senz'  agg.  per  atto 
carnale 

Attrattiya,  sust.,  maniera  che  at- 
trae, virtù  di  attrarre ,  alletta- 
mento 

BiAGSe.  Portar  le  brache,  pari, 
di  dame,  dinota  padrooaggio 

Brio  9  dicesi  di  quella  vaghezza 
spiritosa,  che  risidta  dal  galante 
portamento,  o  dall'allegra  aria 
della  persona 

Ciccia,  carne;  voce  detta  per 
vezzo  dalle  balle,  accomodan- 
dosi all'  imperfetto  favellar  dei 
Kèmbini ,  come  pappa  j  bombo 
e  molte  altre 

Civettare,  dicesi  delle  donne  che 
allettano  gli  amanti  cogli  sguar- 
di e  eoi  lezii  a  modo  di  civet- 
ta,  e  di  quelle  ehe  troppo  va- 
riamente amoreggiano,  o  che 
semplle.  iiinno  Mn  di  vanita  e 
di  leggerezza 

Civetteria,  il  elviettare 

Clvetthiare  ;  fior  atti  e  lezil  per 
amoreggiare 

CitettlRDi»  Il  clvetltre 


Ckiccoveggiare  e  Cuccoveggiare , 
far  atu  di  coccoveggia,  civetta- 
re, far  tla  civetta  . 

Concubinato,  astr,,d\  concubina; 
stato  della  concubina 

Goncubinesco,  add^  di  concubina» 
da  concubina 

Concubito ,  il  giacersi  insieme  la 
donna  coli'  uomo 

Conoscere  una  donna  in  pecca' 
tOj  vale  peccare  con  lei 

Coma,  si  dice  per  éinotare  il  dis- 
onore del  marito  coi  la  moglie 
abbia  rotta  la  fede  =Onde  far 
le  coma^  por  le  coma,  e  si- 
mili, dicesi  per  rompere  la  fede 
al  marito 

Corrompere,  violare,  torre  la  ver- 
ginità 

Corruzione,  violazione 

Dabberr.  Donna  dabbene ,  vale 
donna  onesta 

Dameria,  sussiego  e  dignità  di  da- 
ma ben  costumata 

Dare  ;  pari,  di  ftinciulle,  vale  am> 
mogliare,  dar  per  moglie 

Deflorare,  v.  1^  aisilorare 

Deflorazione,  (Usfioramentb,  sver- 
ginamento, stupro 

Desponsare,  v.  I.,  disponsare^ 

Dismonacare,  cavare  di  monaste- 
ro donna  consacrata  a  Dio=:E 
detto  delle  monache ,  vale  ab- 
bandonare il  monastero 

Dispulzellare,  sverginare 

-Disverginare,  sverginare 

Divorzio,  separazione  ehe  si  &  tra 
manto  e  moglie 

Dondoloiia,  che  si  dondola  in  se»- 


so  di  conftUHUure  il  tempo 

Donnerfa,  voce  bassa;  stato^  condi- 
zione ed  atti  e  costumi  .di  donna 

Donnescamente,  avv,,  a  modo  e 
costume  donnesco = per  sigmi* 
rìlment^y  con  grandezza 

Donnesco  V  add, ,  da  donna  =  per 
signorile  ' 

Druderia,  scherzo  e  tratto  amo- 
roso: atti»  maniere,  costiimi  di 
druda 

Fala^anxa,  caliamento 

Fantef^giare,  far  cosa  da  fonte 

Ff^mminescamente,  accr^  ferami- 
nilmeuté  ' 

Fenuninilemente  e  Peminilemen- 
te,  a2>9^  femminilmente 

Femminilmente  e  Femimimente, 


av&.,,  con  modo  è  costmne  di 
femmina 

Fidanzare,  promettere  e.dar  fede 
di  sposo 

Fornicare,  carnalnìente  congimi- 
gérsì  dell'uomo  e  della  femmi- 
na non  legati  di  nìatrimonio  = 
per  adulterare,  e  commettere 
adulterio  . 

Forzare,  parlando  di  donzella  o 
donna,  vale  oon-  \ioienza  co- 
stringerla a  compiacere  altrui 
di  sua  persona 

Gau.  Star  sulle  gale,  vale  at- 
tendere agli  ornamenti,  agli  ab- 
belliménti e  alle  fogge  = 

Ganzai*e,  fiirc  all'  amore 

13ÌANSLLABB,  dar  r  anello  spo- 
sando 

Le^ia,  V,  p.  IL,  costume  e  modo 
pieno  di  mollezza  ed  affettazio- 
ne,' usato  da  donnfe  per  parer 
graziose,  die  oggi  pid  comua. 
si. dice  lesto  e  lesU    . 

Lezio,  .leyia 

Leziosaggine,  qualità  e  stvto  di 
ciò  ch^ò  lezioso 

Leziosamente,  atfv.,  con  lezii 

Lezioso,  add^  che  procede  con 
lezii^  e  leziosamente 

Lezz^  «tì<^,  vezzi» cortesie, oca- 
rezze  (Bdoedcoti  (15I  affettate 


MuniA  ^ 

Hadarcgiaw,  esaere  ne'  rothwl 

.  aimìle  alla  madre 

maritare,  dar  marito  alle  femmi* 
ne,  congiungerle  m  matrioMK 
mo=^n«tttr.  pass^  vale  prender 
marito 

Matrìgnare,  procedere  da  matri' 
gna,  aspreggiare. 

MAtrtgne|[giare,  m^tniniare 

Matrimonio^  contratto- tira  uomo  e 
donna  di  vivere  insieme  aiao 
alla  morie;  coagiuasioiie  del» 
l'uomo  e  della  donna,  e  trae 
il. suo  nome. dalla  madre 

Heretric^e,  v.  L,  lar  la  meretrii^ 

MeretrìciameRle,  001»^  a  foggia  di 
meretrice 

Meretricio,  v.  1.,  e  poco  usata  co- 
me tust^  puttaneslmo— fldrf.  di 
meretrice 

Mettere,  dicesi  per  collocare  m 
matrimtfnio:;=maritare 

Mogliazzo,  voce  bassa,  usata  in 
senso  disprezantivo;  spota^zie» 
matrimomo,  maritaggio,  nozze 

Moine,  iezij^  snezie  di  carezze  di 
femmine  e  di  bambini 

Hoiniére,  v.'.p.  u^  òhe  fit  moine 

iMonacare,  far  mooaca==farsì  n/^ 
naca 

Monacazione,  il  fare  o  farsi  mor 
naca 

Musona,  che  (jà  il  muso,  che  ìbì> 
broncia  p^r  poco 

Kanka,  voce  greca  usata  dalle 
bidie  «luaodo  nel  ninnare  o  cul- 
lare &  bambhii  vogliono  fisrli 
addormentare 

Ninfa.  Far  la  ninfa^  vale  proce- 
dere con  abiti  e  costumi  troppo 

.  effeminati    * 

Ninna,  il  ninnare = Far  laniima 
nannaj  si  dice  dell'usare  una 
cantilena  propria  jptr  Sue  ad- 
domentare  i  bambini  nel  cul- 
larli 

Ninnare,,  cantarellare  per  liir  ad« 
dbrmentare  i  bpmbini  nel  culr 
larli   . 

Nozze,  matrimonio^  m9r4Uig8io   , 


FttUMMre.  6r  J«  puttana 

Pottaneggiare,  puttenare  ?=  Per 
usar  naodia  procedere  da  puttana 

Puttaneggio,  Il  puttaneggiare 

Puttanerìa,  puttania  • 

Puttanescamente,  avv.,  a  nipdo  dì 
meretriqe 

Puttanesco,  addL,  da  puttana 

Pnttanesimo,  meretiioio,  putta- 
neggio 

Puttania,  a.  v.,  arte  detta  puttana» 
puttaneggio 

Puttanile,  odd.,  di  puttana,  atto- 
nente  a  puttana 

Puttanismo,  puttanesimo 

Putfanità,  puttania 

Ràllevabk,  allevare 

BiAuto,  ripudio,  di¥iirzi0 
j      RUevare,  allevare 

lUmaritare,  dar  di  nuovo  marit<^3« 
ritor  marito       . 

Risposare,  sposar  di  nuovo 
I     Rutnanare,  arrulBainMre 
I     RufQanaecio,  ruffianesiuo 

Ruffianeria,  rufiLanesiBU 
I     RniB«Die|0o , dieesi  deU' arte*  dei 
modi  e  delle  parole  di  rumena 

Ruffianeaimo»  l'arruffianave,  U  £u« 
la  ruffiana 

RuffianesoM^  ruffianeabno 
,     Ruffianezca»  atto  di  ruffiana 

Ruffianla.  v.  a»,  ruffianesimo 

Santo,  intrare  in  sattiQj  o  ott^ 
dare  in  santo,  o  menar*  in 
sanfOs  ai  dioe  datt' andare  .o  ea* 
aar  eondatte  le  pèiorienti  ia 
prtaia  voUa  dopo  U  parto  in 
chiesa  per  la  benedteiotta  del 
Mcerdole  ;  euMlf^e  à»  stmto 
dieetl  l'afta  .elle  à  U  aaacrdote 
di  benedirle 

SbordeUamento,  lo  sboirdeUare, 
puttaneggio 

8|)ordeUaro,  bordcttare,  Atre  ^11 
boriMlo 

Sceda,  lezio,  smorfia 

Seiorra.  Bocckin  da  èciorré 
aghem,  ai^jee  ia  ischeno  di 
Dacoa  stretta,  e  IbraalÉaMute 
serrata,  come  per.  lo  più  ao- 
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piMù  feoAite,  per  paver  t>eH«, 
le  femmine  kaiose 

Sooocoveggiare.  civettare  >> 

Scollaoeiato,  ocbt,  col  .«oHo  sco- 
perto, ed  è  propria  dette  doane^ 
quando  il  tengono  senza  fazzo- 
lètto,  e  colla  veste  poco  accol- 
lata 

Sdonzeliare,  doUMllarsi,  baloc- 
carsi, dondolarsela 

Serraglio  e  ServagUa^  dioesi  a 
gueUo  impedir  cne  &cevano  i 
giovani  uomini  la  donna  novel- 
la, non  lasciandola  passare^ 
quando  la  prima  mattina  usciva 
mora  da  «posa 

SgualdrineMiare,  usar  modi  dii 
sgualdrina 

Spacchiare,  guardarsi  nello  speo» 
chio  o  in  alliri  oorpi  rifletlanti 
le  immagini 

Spette«|olara»  V.  ib^,  sbrodettar% 
manifestare  haidiacretaotente  I 
latti  altrui,.comeliwi  le  pettegoli 

Sponsalato,  v.  l^,  sponsalbio 

Spooaale,  «dd^  «Mintalie 

Sponsattoia,  aponatiblo 

SMtnaaHado,  ^ua<,,  pnomeséa  delle 
future  nozze  =add.4die  appar- 
tiene allo  sponsidi^  . 

Sposalizia  e  Sposauzio;  la  solen- 
nità dello  sposarsi,  Sponsalisia 

$posaUiiQ,  ood.  degli  aposl,  spo- 
sereccio 

Sposamento,  lo  «posare 

Sposare,  pigliar  por  moglie,  o  pur 
maBitosper  dar  .per,BU)gllff, 
maritare 

Spuicellare»  dispulaeUare,  svarg^ 
nere 

SpulzeUare,  spulcellare 

Strupare,-  v.  e.;  stuprare 

Strupo»  v.  e.:. stupra 

SvergHiamento^  la  sverginare    / 

Sverginure,  toire  altrui  la  veigi- 
nitA,  violare  le  vergini 

TsLtts;  Ftfterttj  ai  «e«  delle  mo» 
naeha.olie  feono  profesaione  , 

Veliaioae,  il  velar»sr  U  vaiamente 
delle  Bsoaache  . 

SS 


Telo,  fiffurvL  lo  «tato  moMMStle 
Yerrinità.  ed  «tt'iht  Yerglnitade 
e  Yerguritate;  qnaiilà  e  stato  di 
vergine,  purità^  innocenia,  ose- 
tUy  poraia 


Violare,  toive  lavergUillftoltpii- 

diiSna,  sverginare 
Tiolazli>iie,  il  violare»  ed  anebe 

stttpr» 
Virginità,  verginità 


-     8«zioifE  lY. 

Titolij,  gratti,  uffUii  ec  propri  alta  Donna. 


AiA,cu8tode  e  gopraintcndepte  alla 

edneazione  di  fiincialla  nobile 
àlbergatrice,'  colei  che  tiene  al- 

bergo%  che  dà  albergo  altrcd 
Allevatrice,  natrice,  bolla  =:;per 
.    mammana,  raccoglitrice 
Amanàsa.  donna  amata 
Ambaaeiadrìce  e  Ambasciatrice, 
•  mogUe  d'ambasciatore 
Amica,  c<dei  con  col  si  ha  stretta 

«miciSHurpreso  ineatUva  parte, 

vale  concubina,  druda  * 
Amore,  ciilamasì  per  vesseggia- 

tivo  fa  donna  amata 
Ancella  e  Anelila,  tante,  serva, 

servente 
Angela  ed  Angiola,  dksesi  di  donna 

che  per  la  sua  belleKBa  o  virtA 

paia  degna  d' essere  afftgvràta 

9^  angeli 
Angeletta  ed  Angloletta,  diriu  di 

angela  -.' 
AngeJooeia,*  dtm,  d' angela,  detto 

per  veno,  o  per  esprimere  af 

fetto 
Angiola,  r.  Angela 
Angloletta.  r.  Angeletta 
Arcavola,  w^ért  del  bisavolo 
Artigianella,  moglie  d' im  artigiano 
A'Btrice,lnvenlrKse  di  checchessia, 

eper  Io  più  si  dice  delle  scrit- 

Badaloita,  scioccona,  perdigfemt, 
e  che  non  sa  t  non  vi|ol  fieir  nulla 
Badetla,  detto  per  ischerto  di 
ftmmina  scem|na,  •  e  olie  si  ba- 
locchi 
Badiessa,  lo  stesso  dM  abbadessa 
Bagascia,  ooncobina,  puttana 
làinatrice,  colei  che  ministra  alle 
donne  nel  bagno 


Baila,  balia 

Bafdaeca  e  Batiracca,  puttana,  mt 

dicesi  per  ischerno 
Balia,  colèi  che  allatta  gli  altrui 

flglittoll=per  comare,  levatrice 
Ballacela,  pegg.  dì  balla 
Ballatrice,  donna  che  baBa 
Ballerina,  maestra  di  ballo' 
Bambina,  piccola  tìancialUr ,  firn- 

ciullina 
Bttronessa^  moglie  di  nobile  sono- 
re, di  signore  con  gfurisdlKkme 
Befìina,  mcesl  a  domur  brutta  e 

GORtraffatta 
Befanaccia,  pew,  di  befima 
Berghinelia ,  lemmlaa  plebea,  di 

bassa  condizione  »  e  talora   di 
'noA>  buona  ftima 
Bisava,  proava,  madre  dell'avo  o 

.deli'  avola 
Boiessa,  fèmm,  di  bete  - 
Bottegaia,  «alci  ehb  Hen  bottegi^ 

ohe  vende  a  tltailio  o  aindlé 
Bozzolarala,  colei  ette  veale  1  b«i* 

zolai 
Bracciata,  dioesl  per  amica 
Buessa,  detto  a  ftramlna  ner  i- 

scherno,  modo  basso,  vmigno- 

rante,  incapace 
Bnldriana^  baldracca    • 
GjLftnu,  maestra  di  far  caeio 
Cagnaccia,  figur,  lupa,  meretrice 
Gattaiuola,  maestra  di  far  calie, 

calzettaia 
Calzatala,  «olcl'oh^  lavora  di  cal- 
zette, o  racconcia  caliMte,  cai* 

zaiuola 
Oamarlinga*  v.  a.,  cameriera  a 

donelnt'di  donna  di  dito  aAit 
Gèmnriiafooa,  acer.  di 

ga 


nomi 


Wl 


^hmfriff>>  doDM  cIm  sssisfe  ai 
servigi  della  camera 

Cameritraceia,  pegg.  di  eanustriera 

Canoniclwasa,  monaca  d'un  isti- 
tuto particolare  ciie  non  è  oty- 
bligata  a  clausiii'a,  né  a  voti 

•    perMttù    ■ 

Cantatrice ,  donna  clie  canta  >  die 
la  professione  di  cantare 

•€«BtoniOFay  fémmina  di  mondo 
delle  più  vili,  di  quelle  clie  pren- 
do» |NMto  ne*  cantoni  dd'trivii 

CapiUineasa,  moglie  di  capitaiio 

Carogna,  ^ioesi  in  modo  Sasso»  a 
■  domia  sacida  e  sporca  massi- 
mamente di  oostome  e  di  vita 

Garognittcia^  pegg.  di  carogna 

Casiere,  gnardiana  della  Gasa= 
Per  serva  '  • 

Castalda,  la  femmina  deLoattaldo 

Cavalereasa,  moglie  di  eavattere, 
gentildonna 

Gavaliera,  moglie  di  cavaliere,  ca- 


Cavalieressa,  oavaleressa 
éleUeraiat  caotcrlinga,  ed  oggidì 
é  ufficio  particolare  de' mona- 
steri di  monaelie 
^olsboe,  accaUamori,  che  uccella 
Iti 


Civetta,  donna  sfacciata  e  ardita 
Civettina,  civettuua 
Civettozza,  dim.  di  civetta 
dalla,  fanciulla  inesperta 
Cognata,  moglie  dei  fratello,  ed 

anche  la  sorella  della  moglie 
fiogttatkia.  dim.  di  cognata 
Cubare,  donna  che  tiene  altrui  a 
battesimo  o  a  cresima  :3  dioesi 
«ItraaLt  rispetto  a  cU  1i«ttf  a 
iMitl^teo,  la  taiadffe  del  bat- 
tezzato 
Conarina,  dim,  di  comare 
Gomatre,  v.  a.,  comare  ' 
«QHioa,  attrice,  donna  rcdlaate 

in  commedia 
Contpacna  ,  dUecMi  talvolta  peir 

moglie      i 
Concubina,  colei  che  M  e  f  iaoe 
con  alctt»  «MBOf  iMmiCMondo- 


gli  «onglunta  in  matrimonio 
Gottcnbinetta,  dim,  di  concabina 
Congiunta,  mogUe,  consorte 
Coniuge,  V.  1.,  moglie  - 
Consorte,  marito  e  moglie 
Contadina,  donna  di  contado,  ed 

andie  moglie  o  figlia  di  colono 

o  lavoratore 
Gontadinaccia,  pegg,  di  contadina 
Gontadinella,  dtmu  di  contadina 
Contessa,  femm,  di  conte 
Oontessina,  dim.  di  contessa 
Continente,  e  Continenti,  donne 

addette  ai  terzordine  di  s.  Fran- 
cesco 
Gemacchiuaza»  ditn,  ed  avvìi,  di 

cornacchia,  detto  in  signif.  di 

donna  di  partito 
Cortigiana,  dama  efaie  sta  in  corte, 

e  serve  signori  ;  donna  di  pala»- 

zo=Altre  volte  usavasi  in  signif. 

odioso  di  meretrice 
Crestata,  lavoratrice  di  creste,  o 

di  altri  abbigliamenti  per  uso 

delie  donne 
Cristiana ,  colei  che  vive  sotto  la 


legge  di  Cristo 
rlstiani 


Gristianella,  donniccluola,  ed  an- 
che donna  semplic,  det;to  cosi 
per  ischerzo 

Cucinaia,  niiottaca  o  oblata^  addet- 
ta al  servizio  della  ouema 

Guciniera,  cuoca 

Cucitrice,  colei  ohe  cuce 

Cugina,  figlinola  di  zio  o  di  zia 

Cuoca,  cueiniera 

Czara  e  Czarina»  titolo  dellf  impe- 
ratrice delle  Russie 

Daiu  ,  donna  :  noU'  uso  però  si 
dice  dama -per  donna  nobile = 
Oggi,  anche  per  dama  umam 
s'intende  la  donna  amata 

QamigeUi^  pulzella,  donzellai  Per 
doAzeUa  nobile,  che  serve  alle 
prìncipesae   >. 

Damuzzaccia,  pegg,  del. dim.  di 
dama  . 

Danzatrice^  colei  che  danza 

Depositaria  e  Dipositaria  ;  colei 
presso  a  cui  si  deposita,  alfwa 


coM  s  B  iffiiraL--llipMltarf a 
dei  gegrett,  deipeniUri  if«l- 
cuno,  y«le  cooirate  ' 

Diacanessa,  ▼.  a^  diaconeaaa 

DiacooMàa,  nome  etaa  si  dava  nei 
priirf  tenpi  della  Chiesa  atte 
vedove  o  ycivinl  ck^erano  -de- 
stinate a  eertTsaeri  ■fieli    - 

iNavoleasa,  diaesl  di  drana  oltre 
«isora  iBpertliiente  e  rioltoaa- 

Dipignilrleej  |4ttrioe 

Dipiatoretta  e  Dlpinfriee,  pilirtee 

1Nse«pola,  colei  «he  impara  da  aK 
tri  ;  colei  che  -al  pone  soHo  la 
disciplina  altrui  ;  colei  olle  im- 
prende  a  confiDnaaro  la  propria 
condotta  a  quella  d'un  alivv^  o 
che  seguita  le  opiìiioiii  ed  i  co-^ 
sfami  d'alirt 

MaegMlrtee^  colti  che  <ijq|iia— 
•per  rappresentatrice 

DIvinatrìce,  lodoviBa  * 

Dlvota.  che  ha  divoaiotior  fn  fMS 
«a  di  tuÉt^  per  igilaola  roiri- 
toale,  o  affezionata  splrltaal- 
■Mn'c 

Donna,  nome  generico  delta  ftm- 
mhia  della  speile  umanarrper 
ttog1ie>  maniera  anche  de'Cnre- 
cidper  madre,  e  talora  per  go- 
i«matric«  e  maestra  alla  ma- 
niera  firaneeseaj^onfia  di  atcun 
monastero^ytie  monacassI^M- 
na  di  camtra  o  da  emnera, 
vale  cam««4ora=rDoftiia  di  par- 
titOi  vale  quella  che  per  prea- 
ao  Ih  altroi  «opia  di  àè  tressa 
impudicamemerd^onna  (f/  par- 
to j  dicasi  biella  donna  ohe  di 
fresco  ha  partorito 

Sommechera,  donnieotaoia .  don- 
naccia, detto  per  dispre^o 

Donnaccia,  pegj,  di  donna  ^  e  di-, 
«esi  per  dispregio  di  dem»  vi-i 
le,  sudicia  ed  anche  di  p«8iimi 
costami  '  r.   '    ' 

Donnaccina*  dim,  di  donna  • 

Donnetta  dinì,4ì  donna,  ma  feten- 
d«9i-  per  lo  pf  d  fai  senso  dlsbreo- 

•  cs#vo 


,    ..«r».    di 

condliione 
Aomioina,  dim,  di  domm 
Dóonsot*  mecr.  di  domw 
Dóuraoeia,  di'm.  di  doan*,  Wm  ae- 

oennslf  vita  o  dispregio 
Donzella,  femmina  veraiw  d'età 

d^marMorrper  dam%ella  ai 

vente  a  donna  di  alto  aftro 
l>onellella,dlm.  di  donndÌai»t 

'zeQhm 
BoBcaifaM,  #mu  di  donseUn 
Doffaim,  dottoroaag^  ìalmnÉatri,  € 

saputa,  e  metter  la  boecft  ia 

fael  che  non  le  tayoa 

Doilfcssa,  fèmm»  di  dottoro 

trui  disonestamente  in 


mogHe  di  dmm,  o 
I  daca;=q>er  gald% 


gnore 

ti^  lumlul 
Duchessina,  dim.  di 

ilgliiiola  di  doea 
BgPBAinM,  donneila  ohe  è  hi  aerim 

nel  nMMjiasieio 
Emorroissa,  doi 

toiao  di  sangne,  e  propr. 
.   si  di  queUa  della  quale  parla 

liVangela 
Eroessa,  eroh» 
firohia,'doima  iUnstre 
PAccBNDtnu.  che  fii  fteeeMlcu  e 

propr.  cdlelohe  volentiefi  a*W 

triga  in  ogni  cosa 
Pancetta»  v.  a,  IhoUceila» 
FanoMbu  colei  eh'  è  tra  I*  L_^ 

lid'  e  radoleacenaa,  «ioè  netta 

panHdazzperglovanelIn,  alasi 

veàom,  taaribtB,  o 

cubina 
FancInttjMela,  pègg»  di 

bambolona 
Fantldleita  e  Faiielottlaa,  ^Umé 

finciulla 
FancMUmità,  piMila  finuslÉlio    ' 
Fantaccia^^  pgyy.  di  ftnte 

PMMwa/thntey  ttm    " 


OOMTA 
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peM.jU  fiMilesea 


Vamioeila,  dim,  m  tene,  servilo- 
eia,  8crv»  di  Mvern  e  vii  qm- 

Fantina,  v.  a.^  fanciullina 

Farinaiuola,  venditriee  di  farina 

Paatervìsl,  voce  alcone  volte  ado- 

•  pmta  per  ruffUma 

Fate,  ineantatrioe.  Fate  ti  efaiama- 
no  i>M  speaso  certe  donne  favo- 
lose, finte  immorteli,  di  gran 
poteosa  e  di  buon  genio 

FMtaressa^  di  fattore     . 

Fftttneeiìiera  e  Fattucebiara»  stre- 
ga^ maliardft 

Favorita,  oli' è  in  grazia  e  tevare 
é*  alenno,  e  comon.  s' intende  di 
colei  eh'  è  in  gnxia  de' grandi 

Famlna.  F.  Femmina 

Femmina  e  Femlna.  donna = Ta- 
lora usasi  insfgnuldi  mogiie= 
Talora  si  disse  («mmhua  di 
mondOf  o  numdamiy  o  comune 
o  di  partito,  per  merelitee  = 
E  talora  si  lin0iva<  femmina^ 
senz'altro  agglnato,  per  fonml- 
Bft  comune  o  di  rooodo  . 

Femmlnnecia>  pegg»  di  femmina— 
Per  finwnina  grande  e  grossa 

Femminella,  avvilit.  di  fenittina 

Fcinminetta.  dtm.  e  «pialoiie  volte 
atfvilit,  di  femmina;  ma  spesso 
anche  detto  per  VMrbezia 

Femmlnoeciat  occr.  di  femmina 

Femmlnona.  aeer.  di  fìemmlaa 

FBMinaccia  e  Femminvssa,  ath- 
viL  di  femmina 

Fiamma,  dlcesi  a  donna  amata 

Fldanute.  sposa 

Figlia,  figliuola 

FigUastra,  figlinola  del  mwite 
«vnto  da  alfra  moglie,  o  delte 
moglie  avote  d' altro  mnrtto 

llgiiMote,  catei  eh^  è  teante  a  bat- 
tesimo, dette  figllocda  sotemente 
da  chi  la  tiene 

Figtente,  te  femmlDa  deUaspeite 


FMIoolette  e  Figlioletta,  dinu  di 


Fitetor%  danna  oli^  Ate  a  presso 
la  lana,  il  lino  e  siasili 

Filatrice,  colei  die  fite 

Filosofa,  filosofessa 

Filosofessa,  eoleì  ohe  professa  fi- 
losofia» ma  fbnt  non  si  direbbe 
addiettivam.,  se  non  te  iselierao 

FUotea,  V.  g;,  aMBBle  di  INO 

Fioraia,  vendibisa  di  fiori 

Fiscalessa,  colei  <èe ,  a  modo  di 
fiscale,  criminale,  sa  cavar  di 
bocca  altrui  un  segreto 

Foratrice,  colei  che  fonda,  e  dà 
principio  e  fendamento  a  una 
cosa 

Fornaciate ,  colei  che  &  ed  eser- 
cita r  arie  di  cuocere  oeUa  fer- 
naca 

Fornata,  colei  che  fa  il  pane,  o 
lo  cuoce 

Foraaina»  voce  vezzegg.,  giovane 
fomaia 

Forosozzay  Ibrosetta 

Forosette,  feresozia,  contadina 
fresca  e  leggiadra 

Frasca, dioesì  per  metat adaime 
vane  e  leggiere 

Fraschette  e  Frascotfna»  diin,  ók 
frasca 

FregonsL  serva,  ebe  rigoverna  le 
stoviglie,  v.  p.  u. 

Fruttatotele  Fruttaiuote,  colei  che 
vende  le  frutta 

Furia,  dicesl  di  donna  pessima, 
inficiata,  che  anche  ai  dice  dia- 
volo in  tame 

GunnucS)  che  genera,  madre 

Oentildoona,  donna  nobite 

Geometressa,  donna  versata.nella 
geometrìa 

Germana*  agg.  di  sorella,  vale 
eanale,  e  dicesi  assolatamente 
g&rwutna  per  Morella 

Gtardintera»  rooglte  del  giardinie- 
re^ o  donna  ohe  ha  cara  del 
giardino 

Gigante,  gigantesaa 

Gigantessa,  che  gli  antichi  scria- 

-aera  aliresl  gioganteeMa  e  ^m- 

ganteua,  donna  di  groadoste- 
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tare  e  còrp^ratara  oltre  «I  «a- 

tarale  aso 
Giamenta.  Ugurat,  dicesi  di  fem- 
mina disonesta 
Gnaffa,  v.  a.,  meretrice,  o  birba, 
a  sécoiid»  altri  di  naso  schiac- 
ciato, sia» 
Governante,  dtMMn  ebe  goT^rna 
Governatora  e  GovematrìcCj  fém, 

di  ffOTernatxHre 
GrandaeliesBa,  clie  anche  soriTcsl 
gran  duchessa,  moglie  di  gran- 
daca 
Gnardadonna,  donna  che  assiste 
al  governo  di  quelle  clie  hanno 
partorito 
Guattera,  fantesca  vile   ^ 
Gnerreggiatrice,  che  guerreggia^ 

guerriera 
Guerriera,  colei  che  guerreggia 
mBASciATUcaB,  fenu  d*  inlbasoia- 

tore 
Imbolatrice,'v.  a.,  ladra 
imperadrice  e  Imperatrice,  nome 
che  si  dà  a  quelle  donne  che 
-  hanno  dignità  e  autorità  impe- 
riale 
Mcannàtoni,   colei   che  incanna 
il  filo  sopra  1  cannoni  o  rocchetti 
Innamorata,  amanza;  donna  amata 
Insaldatora,  donna  che  prezzolata, 

dà  la  salda  alle  biancherie 
Insegnatrice,  che  insegna^onaeshra 
lADKi,  colei  che  tòglie  la  roba 

altrui  di  nascosto 
Ladroncella,  dim,  di  ladra 
Landra,  donna  di  bordello:  voce 

poco  comune 
Latra,  y.  a.,  ladra 
Lavandaia  e  Lavandara,  colei  che 

lava  i  panni  lini  a  prezzo 
Lavorante,  che  lavora,  lavoratrice 
Lavoratrice,  che  lavora,  lavorante 
Lecconessa,  v.  n.  u^  golosa 
Legislatora,  colei  che  fa  leggi 
Levatrice,  quella  donna  che  assi- 
ste alla  femmina  partoFìmie  è 
ricOglle  il  parto 
Llsciardera,  si  <fiee  di  donna  ctt 
■lliicitt  ' 


Lupa,  lÌ9ifr^  dloeal  a 

Hadasa,  none  A'onore^  che  si  éA 

a  dama  di  grande  arare 
Madamigella,  damigella  di  non  vBe 

condizione 
Madonna,  none- d'onore  che  sf 

dtfva  alle  donne,  quasi  nUa  do»»* 

na=per  signora,  col  segnacaso 

€  l'articou»'^:  coli' articola  fina 
.   essa  e  1  nome^  eome  si  diane 

nesser  Io  re 
Madoonetta,  dinu  di  madnana 
Madre  «  all'antica  Matre,  feanoBà-^ 

na  che  ha  igliuoli=Jfadre  tpi' 

rituale  per  comare  o  samolacr: 

MatìrB  6  anche  titolo  che  si  éà, 

per  venerazione  alle  monache 
Madrigna,  matrigna 
Madrina,  levatrice  =  oggi  si  diee 

per  comare 
Maestra ,   donna  anmaestrata  io 

qoaldie  arte  o  sdensa 
Maeatressa,  naestra^taloni  vaie 

padMna 
Maga,  strega^  maliarda 
Mansa^a,  ammaliatrice 
Malmarìtata  e  Mài  maritata,  ag|(. 

di  donna,  vale  maritata  naole 
Mamma,  voce  fanciidiesea,  e  vale 

madre' 
Mammana,  femmina  posta  al  ao* 

verno  delle  zitelle  rOggl  si  dice 

per  levatrice 
Mammina,  nome  vezzeggiativo,  kt 

stesso  che  mamma 
Mammuccia,  dhn,  di  mamma,  det* 

to  per  vezzo 
Mandracciiia.  puttanella 
Mandracchlola,  dim,  di  nandrafi- 

chia 
Manimorcia,  v.  a.,-  agg.  di  doma. 

vale  sciatta,  cioè  soomposta  nel 

vestire  o  nell'  operare 
Marchesa  e  Marchesana,  moglie  di 

marchese,  e  signora  di 

chesato 
Ifaritanda,  fenamnia  da 

zitella  destinata  a  marita 
Mariuòla  e  Mariola,  che  conunette' 

marioleria,  ladra,  giunlalrlQje 


wimA 


Hi 


Biauaia  e  lIaMar%  fonte».  9er¥«;=: 
per  veccàia  attempata 

]IIasb*a,  maestra 

Hatre:  T.  Madre 

Hatrema,  idiotismo  che  vale  mia 

.madre  . 

Matrigna^  moglie  del  padre  di  co- 
lai, cm  sia  morta  la  madre 
Satrioa,  4om«re 
àtrona,'  àdtinA  autorevole  per 
età  e.  per  nobiltà  1;=  Vale  anche 
serva  di  età,  e  di  sperimentata 
fedeltà 

mercantessa/ colei  che  esercitai  la 

;.  mercatura 

Hercatantessa,  mercantessa 

Merciaiuoli,  merciaia  di  poche 
•  merci,  piccola  mercantessa 

meretrice,  femmina  che  fa  copia 
di  suo  corpo  altrui  per  mercede 

meretrìQala,  v.  1.,  dwi.  di  mere- 
trice^. puttanellA 

meritri^e,  ortòt^.  ànt^  mereti^ 

Hieschina^dicesl  per  ancella,  serva 

messaggi!^  messaggiera 

Hessaggiera,  ambasciatrice 

mima,  Y.  g,,  striona 

mimma,  y.  p.  u.,  ninna,  piccola 

•  bambina',  e  si  dice  per  yczzo 

tf  ogliama  e  Mogliema,  v,  a.,  mia 
móglie 

mogliata.  Y.  a^  tua  moglie 

moglie,  femmina  congiunta  in  ma- 
trimonio 

moglìera,  mogliere,  moglie 

mona,  monna,  madonna,  nome  che 
oggi  suol  essere  usato  per  av- 
Yiiire  la  pek*8ona  a  cui  si  po>nè= 
Mona  inerdaj  detto  di  donna  per 
disprezzo,  modo  basso 

monaca,  religiosa  regolare 

monacanda,  add.,  zitella,  oh'  ò  per 
farsi  monaca 

monacella,  ditn.  di  monaca 

mooachetta»  moinacelta 

monachi!)^  dim*  di  monaca 

monacucciSt  dim,  di  monaca»  det- 
to per  vezzo 

mondana^  donna  di  mondo»  me- 
retrice 


moiMis«  Femmima  d^  monéo%  mon^ 

dana 
monna,  madonna 
Homtaninak  donna  di  montagna    - 
mugnaia,  la  moglie  del  mugnaio 
Musica,  cantatrice 
Naka,  donna  mostruosa  per  ple« 

còle^za 
IN'anina,  dim.  di  nana 
Negromantessa,  colei  che  preten* 

de  di  sapere  indovinare  il  fu« 

turo  per  mezzo  di  morti 
Nepote,  si  dice  alla  figlia  del  fra^ 

tello,  della  sorella,  e  anehe  del 

figliuolo 
Nepottna,  fimL  di  nepote   ^ 
Nezza,  y.  a.»  nipote 
Niiifetta,  dicesi  per  simil.  a  domM 

leggiadra 
Ninna,  bambina,  mimma 
Nòdrice,  nutrièe 
Nonna,  avola,  dicesi  anche  per 

vezzo  a  donna  YQ|;chia 
Noverca,  y.  1..  matrigna 
Novizia»  colei  che  fii  il  suo  novi- 
ziato in  un  monastero 
Nunzia,  colei  che  nunzia 
Nuora,  mogUe  del  fl^sUaolo 
Nuro,  V.  L,  ed  ant.  nuora 
Nutrice,  balia,  che  allieva,  ohe 

nutrisce 
Oblata,  lo  stesso  che  conYersa  ' 
Orditora,  colei  die  ordisce 
Orfona,  fanciulla  priva  di  padre  a 

madre 
Osta,  Y.  a^-  ostessa 
Ostessa,  aibergatrieèa.ed  anche  la 

moglie  dell'oste 
Ostetrìce,  IcYatrice,  ricogUtrice  . 
PADBOHA^fbe  ha  doimnlo  e  signoria 
Padroncina,  dùn,  di  padrona. 
Padronessa,  padrona,  che  ha  pa« 

dronanza 
Panichina,  titolo  In  ischerzo  dì 

.  donna  <u  laattivo  nome 
ÌFarai^iafo,  iuezzana  di  matrimonio 

o  di  amore 
Pargoletta,  piccola  fancUdla 
Partito.-  Femmina  di  partito, 

Yale,  meretrice    ..  ; 


ut 


èomri 


FartoriMle»  clie  iNHoritee,  dama 

da  parto 

Partoiitiice,  che  parfortoee 

PartHrient^  Mriorfente 

Wstora,  colei  che  costodisee  gr^ 
gì  e  armenti 

PiBda^^hesMj  osici  ehe  gvida  i 
£biocìu11ì,  ed  insegna  loro;  detto 
in  ischerzo 

PeUenj'inaj  strantera,  forestfera 

Peregrina,  pefiegrina 

Pescatriee,  che  pesea 

Pettecola,  donna  di  basaissima 
condfctioiie 

Pettegolaccia,  peag.  di  pettegola 

Pinzoehe^,  colei  che  porta  atiito 
di  religione,  stando  al  secolo 

Piniochmna,  accr,  di  pinioelie- 
nu  ma  si  prende  in  imla  parte 

Piscialletto,  r.  b^  Ahndulla,  fl- 
ffUuola     ^  ^    

Pittrice,  dìpiiitrfoe,  ^ióintoressa 

Podestessa,  soglie  di  podeatA 

Poetana,  ▼.  p.  u.,  poetessa 

Poetessa,  ftciferiee  di  poeoi  e  di 
poesie 

PoUastriera^  rnfflana 

Polzells,  Y.  a.,  pulzella,  fandofia 

Porca,  dfeesi,  per  sfauil.  dell'ani- 
male di  tri  nome,  ad  una  fem- 
mina sporca  e  disonetta 

Portinaia,  cutode  deUe  porte 

Prencesaa.  7.  Prensessa 

Premessa  e  Pftneesu,  v.  UmA- 
tate  ;  principessa 

Presidentessa,  che  presiede 

Pretessa,  sacerdotessa 

Prìgiona,  colei^h'è  prigioniera 

Prigionfera,  priéiona 

Prhnagenifrice,  ifi  prima  genitrice 

Principerà,  la  moglie  del  principe 

Priora,  cole^^è  nell'nmcio  del 
prìoratico,  la  superiora  di  un 
monastero  ' 

Professa,  monaca  che  ha  fatto 

'  professione  in  on  monastero 

Professatrice,  professora 

Professerà,  maestra 

Profetessa,  v.  g.,  coM  che  anfi^ 
vede  e  amuinzk  fi  fiitttro 


rrocefliurKc.  coiiUHiui 

PnuSlico  e  Poblleo.  Botmapub' 

'   biica,  vale  meretrice 

Puerpera,  donna  da  parto:  doma 
eh' e  nel  puerperio  =:  Per  doniw 
maritata,  donna  eh' è  in  fatato 
di  fer  flgliaoft 

Pnlcella,  puhdte 

Pulcellona,  pulceOa^  aTaazata  te 
età 

Pufaselia,  donzella,  i«rgfaie,  &ak- 
duna 

Pttizelletta,  dinu  di  pulzella 

PuizelliBa,  piuzdietta 

Pupilla,  colei  che  rimane,  dopo  la 
morte  del  padre,  miìioìre  <B  quaii- 
tordid  anni,  seeondo  le  leggi 
romane 

Patta,  puttanai  ed  anche  per  r»- 

.    gazza  onorata 

Puttana»  femmioa  ohe  perneree» 
de  fa  copia  dbonestameote  al- 
trui del  suo  corpo:  pM  mode- 
stamente dicesl  meretrice j  fent- 
mina  di  mondo,  mondana 

Puttanaeda,  f  ^jT?*  di  puttana 


Puttanella,  driR.     . 

drintf,  sgualdrinelift 
Pnttaniera,  ^esi  di  donna  data 

a  pattanegglo 
Puttanisshna,  ni|>aW.di  pattaaa 
Puttella,  pueHa,  ragazzina 
pmtiaa,  puttella 
Raccoglìthicb,  IcTatriee 
Ragazza,  fenciuBa 
Ragazzncda,  p«^.  di  T9gtaÈ^ 
Ragazzetta,  dim.  di  ragazza 
Ragazzina,  puSzeUetta,  puttella 
Ragazzona^  accr.  df  ragazza 
Regina,  moglie  del  re,  o  signara 

di  regno 
Regnafriee,  eolei  che  regna»  die 

domina 
Reina,  reghia 

Ricamatrice,  eold  ehc'  ritaasa 
RifflglHrice,  qiuella  donmche 

mie  tà  parta,  levatrice 
RinTCsdarda,  cold  Ae  ridice  taf* 

ta  d6  die  ha  sentito^  o  le  « 

stato  confidato 


MUlfA 


MS 


Riveditora,  nome  che  «i  dà  a 
qaelle  donne  che  coUe  mollétte 
levatto  tatta  la  borra  del  panno 
tessuto 
RWendifora,  ritendlfrice 
Rivenditrice,  colei  che  rivende 
lÙvendaglioM,  ri  venditrice  di  cose 
-  minute 
Romita,  solitaria 
Snbaenori,  spe22acuori>  che  uc- 
cella amanti 
itnbatrice,  che  mba»  ladra 
Ruffiana,  mezzana  prezzolata  di 
*    cose  veneree,  &  servizi!,  poUa- 

strìera 
RufiianeUa,  drm.  di  ruffiana 
Sagrestana,  colei  che  in  nn  mo- 
'   Basterò  ha  cara  della  sairre- 

stia 
Salamlstra,  agg.  di  donna^  vaie 
'   saccente 

Salamona.  salamistra,  dottoressa 
Salamoncma,  dim.  ai  saiamona, 

salamistra 
Salmeggiabiee ,  dowa  che  sal- 
meggia, e  si  dice  delie  monache 
Saltatora,  che  salta = ballerina 
Saltatrice,  che  saltar^baUerina 
Santessa,  graffiasanti,  ipocrita 
Santina,  drm.  di  santa 
Senta,  coief  la  quale  è  eletta  da 
Dio  nel  numero  dei  beati,  e  dal- 
la Chiesa  tenuta  e  canoiriazata 
per  tale 
Baputona,  salamiitra,  dottoressa 
Sarti,  colei  che  taglia  i  vestimenti, 
'  eH  cuce 
Sartora,  donna  che  cute  preszo- 

lau 
Savia  donna,  levatrice 
Schiava,  colei,  ch^è  in  iMerA  po- 
destà altrui,  avendo  perduta  la 
libertà  ^ 

Schiavetta,  dìm.  éB  schiava 
SchiavotintL  dim,  di  schteva 
Seorsona,  donna  tona 
Scrofe,  troia»  per  metaf.  vale  cton- 
eoblna 


Seroihecia,  pegg.  di  scrofia:  ttdora 
è  detto  per  ingiuria 

Scofflara,  colei  che  fa  e  vende 
8cuffie=3crestaia 

Secolara,  donna  di  secolo,*  oppo- 
sto a  religiosa  < 

Segretaria,  femmina  cui  si  confi- 
dano i  segreti 

Segretessa,  segretaria,  che  tiene 
segrete  le  cose 

Senatoressa,  moglie  A  senatore 

Senatrice,  senatoressa 

Scrocchia.  Y,  Sirócchia 

Serva,  servitrice,  servitora,  an- 
cella 

Servetta,  ditti,  di  serva;  servic- 
ciuola 

Serviccittola ,  dim.  e  avvit.  di 
serva 

ServiceUa,  dim.  di  aerva 

Servicbia,  dirru  di  serva 

Servigiana,  fottoressa  di  monache: 
donna  «ecolare  che  serve  le  mo- 
nache nei  loro  affari  toxnì  del 
monastero 

Servitrice,  che  serve 

Sgualdrina,  puttana  vHe 

Sgualdrinella,  puttanella 

Signora,  padrona 

Signoressa,  v.  a.,  signora 

Signorina,  dim.  di  sngnora,  detto 
per  vezzo 

^ndaca.  colei  che  rivede  ì  conti 

Sirócchia  e  Scrocchia,  v.^.u.,sq- 
rcDa 

Sh^occMama,  v.  a.,  sirócchia  mia 

Smeiia,  salamistra,  donna  sofistica 

Soldana,  sultana 

Senatrice,  colei  che  suona 

Soppotiera,  dicesi  a  donna  pett^ 
lante,  saccente,  e  che  pretende 
nietter  la  bocca  In  tutfe  le  cose 

Sorella,  nome  correlativo  di  fem- 
mina tra  i  nati  d*un  medesimo 
padre  e  d'una  medesima  mai» 
dre,  e  •dieesf  anehe  di  quella 
iiata  solamente  del  medesimo 
padre,  o>  solamente  della  mede- 
sima madre=Si  usa  anche  per 
compagna,  uniaa*  IntriMeca 


M4 


MPIU 


Sar^mk,  dim.  <H  mmBq,  e  taton 
é  detto  per  vezzo 

Sorore,  t.  I.,  sorella 

Sortlera.  colei  che  fa  sortilegi 

Spettatnce ,  osservatrice  r  colei 
che  assiste  a  spettacolo ,  e  ge- 
neralmente a  veder  checchessia 

Spezzapuori,  donna  ohe  nccella 
amanti 

Splg'olfstra,  raccoglitrice  delle  spi- 
ghe rimaste 

Sponsa,  V.  L  disusata;  sposa 

Sposa,  donna  novèlla,  maritata  di 
fresQo=figiu*at.  per  compagna 

Sposina,  dim.  di  sposa 

SiMitasentenze ,  colèi  che  parili 
sentenzioso 

Sqaarciacuori,  dònna  che  occeUa 
amanti 

Strega,  maliarda 

Stregacela,  pegg.  di  strega 

Stregona,  maluoHla  . 

Sudatora,  v.  l>assa,  fiiccendiera, 
affannosa 

Sultana,  donna  del  Stillano 

Suocera,  madre  desila  moglie  o 
del  marito 

Suora,  sÒreUa==per  monaca;  e  si 
usa  anche  talora  come  agg.  a 
nome  di  monaca 

Suorsa,  v%  a.,  stia  suora 

Svesciatrice,  che  spettezza  ;  6  fl- 

^guràtciarlierat  die  non  sa  te* 
nere  il  segréto 

Tesavhiera,  V.  a.,  tesoriera 

Tesorierai,  custode  del  tesoro 

Tessitrice,  che  tesse 

Timpanistria,  v.  a.,  femmma  che 
suona  il  timpano 

Tiranna,  colei  che  usurpa  con  vio- 
lenza e  ingiustizia  alcun  princi- 
pato ;  ed  anche  signora  inciusta 
e  crudele = Per  sunilit  si  di«a 
di  persona  crudele  e  ^giusta 

Tosa  ;  voce  lombarda  ;  lanciulla 

Tosetta,  dim.  di  iosa 

Trecca^.i'iveodugliola)  che  vende, 
o  tramoa  frutte,  legumi,  erbe  e 
simiU    . 

TreeooliW  trecca. 


che  usa  con  altra 

Trinuzia,  tn;  v^lte  sppsa 

Trippaiuèia»  venditrice  di  tìriope, 
o  ventri  di  bestie  da  macello 

Trista,  bagasda 

Troia,  detto  a  femmina  per  ingiuria 

Troiacdp^  pegg.  di  troia 

Tutora,  oatrice 

Tutrice,  colei  che  ha  in  protezio- 
ne e  cufa  il  pupillo 

UccHHUjkU,  donna  che  in  ne» 
duelli 

Usciera^  custode ,  e  guardia  dtìk' 

P  USCIO 

Tacca,  diceai  per  dispregio  a  don- 
na- disonesta 

Yaccara,  giuandiana  delle  vacclie 

Yaocuccia,  Sgualdrinella 

Vecchia,  «liei  die  é  nell'età  della 
vecchiaia 

Yecchiaccia,  p€go,  iti  veochia 

•Vedova,  donna  aua  quale  è  noMirto 

•    il  BMj^itD 

Vedovàcoia,  (>f 91^.  di. vedova 
Vedovella,  dtm.  di  vedova;  ina  si 
usa  per  esprimere  compassione 
Vedovetta,  oim.  di  vedova 
Vedovona»  acor,  di  vedova 
Vedovotta,  vedovai  ciovane 
Velata,  monaca -professa 
Venatrice,  v.  L,  c«^cciatrìc^ 
Vendemmiatricey  colei  che  ven- 
demmia 
Ventraittola»  dònna  che  lava  e 

vende  i  ventri 
Vergine. .si  dice  di  femmina,  cbe 
non  sia  venuta  ad  atto  carnate 
Verginella  e  Virginellay  dtm.  e 

vesttgg»  di  vergine 
Versificatrice ,  che  fìi  versi ,  poe- 
tessa 
Vicemadre  ,  che  sostiene  1^  ved 

di  madre 
Viceregina,  moglie  del  viceré >  e 

.che  laie  veci  di  regina 
Villana y  donna  di  villa»  che  sta 
alia  villa,  lavoratrioe  di  terra  , 

ViOaindla,  dtm.  di  villana 


na  robusta 
'Viragine,  e  pr^esso  i  poeti  Tiraco  ; 

donna  d'animo  vinie  e  maBcnio 
Tirgo,  V.  ].,  e  della  poesia,  vergine 
Tir^)otente,  agg.  di  femmina  at^ta 

al  malrimonio 
Viscontessa,  la  moglie  del  viscoate 
Z4WB140C1,  femmina  di.moodo,  o 


vile  e  disf  regevol^ 
Zambraocaccia  ^  pegg,  di  Zam-r 

brace» 
Ida,  itorella  del  padre  o  della  ma> 

dre,  correlativa  di  nipote 
Ziqgana,  donna  che  va  mirando  iè 

mondò  per  giuntare  attrai  sotto 

ii'prejtestojoS  dar  buona  ventura 
Zitella,  fiincl'illa 


S^aoNR  V. 
Malattie  e  incùmodi  muliebri j  parto,  allattamento' eee. 


ÀBORTARE,  disperdersi,  sconciarsi 
Abortire,  abortare 
Abortivo,  tutt^  scoociatura 
Abort«9  disgravidamento  volonta- 
rio, 0  involontario  d'un  feto  vi* 
vo,  o  morto  avanti  il  tempo -le- 
glttiuo  del  partoi  sconciatura 
JUlattameotoy  lo  allattare 
Allattante,  add.  che  allatta 
Allattare,  nutrir  eon  latte  come 
fiinno  le  madri  e  le- balie  1  pio 
coli  flgliimlft 
Allevamento»  ì'  allevare 
Allevare,  nutrire^  alimentare  pic- 
.  Cole  creature 
Allevatmra,  allevamento 
Baiu&b,  V.  a.,  balire- 
Battre,  allevare 

CoRCEPBBK  e  Concepire,  impre- 
gnare, divenir  gravida 
Concepigione,  v.  a.,  concepimento 
«moepimento,  Inatto  delconeepire 
Concepire,  f.  Goncepere 
Qancepiiione,  v.  a.,  eoooeplgione 
GoBoenoiie,  ooncepimento 
Corpo.  Essère  coi  corpo  a  gola, 
;  avere  H  corpo  a  gola  e  avere 
il  corpo  agli  occht,  ai  dice  delle 
dome  gravide,  che  sono  vicine 
.  «1  tempo  del  partorire 
Corao^  flùaaa 

DABs  al  mondo,  vale  partorire 
INsperdere,  iaconciarsié  mandar 

fuori  il  parto  avanti  il  tempo 
Divexsar^  iamMipare 
Doppia,  dicesl  di  domia  prtna^  e 
(  marm  s'illtt■dfr/»h•^4bbla  due 


gemelli  neU'  utero  '  .  ■ 

EspoHKB.  Espor  fuori,  yale  par-' 
torìre    . 

FahE)  dicesi  per  partorire 

Pelare,  partorire    . 

Figliare,  partorhre.  fikr  figliuoli 

GBMKUAftE,  partorire 

Gestazione,  tempo  della  gravi- 
dimza  di.  tutte' le  fequmne  in 
generale  • 

Gravldamento ,  vope  non  molto 
usata;  gravidesxa 

Gravidanza,  graVidez^^  lo  stato 
di  mia  femmina  gravida 

Gravidezia,  pregnezzà 

iMPHEGNÀHBNTo.'pregnezza,  l'Atto 
e  l' effelto  .dell' impregnare 

Impregnare,  ricevere  u  seme,  e 
concepire 

Impregnatura«  preghezzn,  impre* 
gnamentò 

Incignere ,  ingravidare , .  impre- 
gnare •    . 

lDmntO|  add.,  propr.  vale  non  cinto 
ma  SI  usa  in  sigitit  di  gravido 
nel  solo  genere  iemmlnino 

Infiintare,  partorire 

Infiintata,  agg.  di  domia  nel  puer- 
perio; partoriente 

Ingravidamento,  Io  ingravidare 

Ingravidare,  inmregnare,  divenir 
gravida;=render  gravida 

Ingrossamento,  l' ingrossare 

Ingrossare,  impregnare 

LAfTARTS,  ado.^  .che  dA  o  prende 
il  Jatie 

itattare,  allattare 
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Iiattatiiee,  ehe  dà  il  lotte 
fjàfteffgtante,  (td(L,  cht  in  iafte 
Locim,  sempre  nel  nomerò  dei 

pili;  purgaJBioni  delle  mali  si 

sgravano  le  donne  dopo  il  parto 
XADBOins  e  Matrone,  mal  di  fianco 
ttenstmo,  mestruo ,  pnrga  ciie 

ogni  mese  hanno  le  ifonne  oéila 

nugiiore  etA 
Vese.  Meti  diconsi  per  mestrui 
Mestrnale,  add.  di  mestmo 
Vestmante,  cli'é  ne' mestrui»  clit 

ha  i  mestrui 
Sestmazione,  il  mestrtio 
nestmo.  Y.  nenstmo 
Panno,  dicesi  per  la  seconda 
Parto,  il  partorire  =  nonna  di 

E  arto,  vale  donna  che  di  fresco 
a  partorito=:Far  il  parto,  di- 
.  cesi  delio  stare  le  donne  Inflno 
a  nn  certo  termine  a  vita  teelta 
nel  letto,  quando  hanno  parto- 
rito=£Mere  di  parto,  è  Harsi 
in  pctrto,  si  dicono  dello  stare 
.le  donne  in  riposo  dopo  fl  par- 
to rrJVorfr  di  parto,  o  swra 
parto,  vale  morire  a  cagione 
del  paiio=Tale  anche  la  erea- 
tnra  partorita 

Partorire,  flgHare,  che  anche  di- 
cesi  fiire  ot  banibino 

Partorire,  partorire 

Petto.  Aoere  a  petto  un  bombi' 
no,  si  dice  delle  donAe  che 
Fallattano 

placenta,  seconda 

Poppatoio,  strumento  per  trarre 
il  latte  dalie  poppe  delle  dome 

Portare,  si  dice  del  tenere  le  fem- 
mine nel  ventre  loro,  o  del  con- 
durre a  bene  il  parto 

Portato,  sust.  il  portare,  e  1  parto 
stesso 

Predella,  arnese  sopra  il  quale  si 
posano  le  donne  quando  parto- 
riscono 

Pregnezza,  mvidania 

Pregno,  oda,  gravido  ;  ed  è  pvo- 
piio  della  fémmina  che  lui  il 
parto  in  corpo 


Pnenyerio^  il  tcMipo  e  fi 
deiparto,  o  dopo  il  parlo;  e  si- 
gtSv  ancora  i  tocfan,  o  pwtgm- 
aioni,  di  cìè  si  sgravano  le  doane 
dopo  il  parto 

RàccoQunE  e  Haocorre.  Baooo» 
gliere  il  parto,  ywlit  assistere 
atta  donna  partoriente 

Baglone,  dlcesl  talvolta  alla  pmgm 
mestruale  delle  donne 

Viffvere,  assoint  parlandosi  delle 
donne,  vale  tornare  le  Iom  par- 
glie,  i  mestrui 

Rieogliere,  il  pa^fo,  o  il  Um^ 
ciullo  nel  parto,  tee  l'incfa 
di  levatrice 

Rioonceplre,  conccptee  di  nrov» 

Rbnpregnare,  rin^piere,  riogre- 
vidare 

Riiigravidamenlo,  il  riogravidare . 

Ringravidare  ,  taigMvidare  di 
nuovo  ^ 

Rlpartorire,  di  movo  iprtartra 

Sangub,  nestrao 

Scipare,  abortfare,  ehe  «wlie  di- 
cesi  sconciare  e  abortare 

Sconciare,  abortire 

Sconciarsi  dicesi  del  disperder 
che  fanno  le  femmine  pregne  la 
creatura 

Sconciatura,  aborto,  la  ereatara 
dispersasi  nel  parto 

Sconciaturella,  ditn,  di  soomla* 
turine 

Scondatarina,  dim,  di  seonolatara 

Seconda,  euet^  membrane,  nelle 
quali  sta  rinvolto  il  fetoaeii'a» 
tero,  e  ohe  escono  di  corpo  alla 
Martoriente  dopo  1*880118  del 
Rto,  quasi'  un  secondo  porto; 
si  dicono  anche  «eooncNno 

Setola.  SeuÀ€  si  dieooo  aloaae 
piccole  eeopplalore^  o  festine, 
che  si  producono  spedalawale 
nei  capeooll  deMe  poppe  ddle 
donne,  e  che  cagionaBO  ana  do^ 
lonN«  laoei  natone 

Sgravamento,  to  agiavare 

Sy^aivrct  partorire 

gjfavidaaifa,  asalMaato  dtlparto 


m^ravnttrc }  wwgrwttfun  >  spfe* 
gnare 

Mitlare»  ^oppme 

SvBporre  a  parfo,  o  simili,  dicesi 
del  ftlsifkùurlo>  lacendA  eaedere 
ré  dudo  ptT  tmo  ¥  altnli  igU- 


SMoosto.  boario  sofn>o$to,  dioesi 
dT  parto  ftiittcato^  eoa  prende- 
re occnitaBKitte  fonciiilb  astq 
d'altra  Imdrina 

dofnpparto ,  i'  allo  »  0  il  |koeo 

Svmtiy.ii  dopo  il  partorirosz 
Jaato  avv»  Tale  neU*  atto»  o  poco 
pitea>  o  dopo  del  partorire 
SfMVdere  la  urtatura,  o  aimUe, 
si diee  delnon condurre  le  féup 


pregne  a  bene  il  parto , 
che  andie  dlcesi  toottcf  ar#i 


MI 

SpopMnnnio;  lo  spoppare  i  ban» 


Spregnare,  agravidare,  sgravar 
dalla  pregnezxa 

8veKzai^  disTeszare,  spoppare 

TBHPa,  dicesi  per  lo  mestruo  d!el> 
le  donne  • 

Tettare,  pollare 

Utbmivo»  aia,  appart  all'utero= 
agg.  de' parti  nati  d'una  mede- 
sima maorey-ma  di  padre  divera^ 

Vacca,  focene,  si  chiamano  quel 
lividori ,  o  hieotti ,  o  maoclìie , 
che  vengono  talora  alle  donne 
-nelle  cone  •  quando  tengono  % 
iboeo  sotto'la  gonnella  in  tempa 
di 


Sperdimento,  sconciatura,  aborto 

SBZiorfB  Ti. 
Adornamenti  della  Domu^  vesti  ed  oggetti  relativi. 

ÀBBiGLUHBiiTO,  Ornamento  della 

persona 
idibigliare.  adornare  1 

Abito,  Tesnmento,  foggia  e  modo. 

divealiro 
AnooneesiafOnianìenlOiAdomeBza 
AìccsBaiBnnBtoy  l'sneonciare 
Aoconelare,  adomare,  abbellire 
^eeonciitura  >  l'aeoonciave=gli 

ornamenti  ohe  ^sl  pongono  le 

dome  in  capo  hitonio  afcapellif 

e  lo  tetareoeiamento  diessi  eapelU 
Adornamento»  ornamento 
Adomanza,  v.  a.>  adornamento, 

COTiamento 
Adaninre,  wnare 
Adornaèora,  adornamento 
AdenMiin,  adoraatava 
Aflhzsonanento,  abbeUhnento,  ad- 
ornamento 
AffiBMMrt»  abbeUir^  adornare 
Alberello ,  vaso  piccolo  di  terra , 

di  vetro  ecc.  entro  cui  si  oonser- 

vano  ungenti  odorosi  e  stadU 
Aaelletta  >«  AncOetto,  dràk  di  a- 

nello 


Anellino,  anelletto 

Anello,  cerchietto  d'oro,  o  d^ ar- 
gento, e  d'altro  metallo,  che  ri 
pori*  in  dito  per  ornamento  = 
per  simiL  dicesi  della  pièga  dei 
capelli  piegati  a  forma  d' anello 

Apparecchiamento,  abbigliamento 

Apparecchiatolo,  tavoletto,  cioè 
tatto  l'apparecchio  necessari» 
per  abbigliare  una  persona,  e 
speciahn.  una  donna 

Apparenza,  omaasento 

ApiMnto.  metterei  in  appunto^ 
vale  aMttorsi  in  arnese ,  In  cr- 
dtaie,  In  assetto 

Armiluu  V.  U  gfarelio,  in  omaneis* 
to  del  brsioelo ,  11  quale  oviifl»' 
que  si  pone,  mreonda  e  slring* 
come  le  «nantolie  e  formanst 
che  nsanooggidl  le  nostre  don- 
ne 

Arricciare  ;  da  rìccio.  IMeesi  del 
capelli,  e  vale  toanellarii  con  aiv 
to  per  abbellirsi,  il  che  dicesi 
anche  lìnre  I  ricci 

AUfDatozsa,  attittaton. 


AWIIataps,  MftfsHectt  dtHt  pop* 
tallirà  e  degli  abiti 

BuwAGELLo ,  pexzetta  per  li- 
sciarsi 

Belletto,  susty  quella  materia 'eol- 
io quale  le  feimiiine  si  Hsciano 

Benda,  velo  o  drappo  die  le -don- 
ne portano  in  eapo,  eoa  altri 

'  simili  onMBientI 

Bendatura,  icoonciatnra  di  benda 

Beodone,  lienda  e  strìscia,  die 
pende  da  enfile  e  simili  porta- 
tare  di  testa 

Bindeila,  IMtiiecia,  nastro 

Bionda,  sutt^  lavandacolla qoaie 

'  le  iènunine  si  bagnano  i  capelli 
per  farii  biondi 

Bottone,  piccolo  vasetto  di  vetro, 

'  avorio,  o  simili,  ove  si  mettono 
liouori  odorosi  e  preariosi  in  pic- 
coia  qtaanfltA 

Bnslo,  antica  foggia  di  veste ,  o 
ornamento  donnesoo=Teste  af- 
fibbiata, e  armata  di  stecche, 
la  qoale  cuopre  il  petto  deUe 
donne 

Calahistio  ,  stmmenlo  di  ferro 
per  nso  di'arricdare  1  éapeNi 

Calza',  specie  di  vestimento  di 

€£aGcl«,  peag,  di  calza;  ealM 
'   cattiva 

Calsaonento ,  tatto  quel  che  eao- 
''  pfe  il  piede  e  la  gamba ,  cosi 

scarpe,  come  calze 
Calzare,  calsamento 
Calzaretto ,  calzare  che  arriva  a 

mezza  gamba,  borzacdiino 
Calzarino,  dim.  di  calzare 
<«alaatora,  caliamento 
Oalzerone,  calza  griMSa 
(Mzerotto,  ealzerone 
Calzetta,  calza,  ma  <fl  materia  no- 
-  IMle^  come  seta,  stame  •  slmili 
Calzino,  calza  piccola,  che  cuopre 

dal  (Mede  al  ginocchio    . 
Campanella  e  Campanello,  sorta  di 
'   cerchietti  o  oreocMni  che  «en- 

t(ooo  le  donne  agli  oreedii,per 
0  pia  d'i^t^  ' 


CsMliieva,  dlaesi  nna  gran 
tttà  di  capelli  poslicd 

Cappio,  annodanenla  «he , 
r  nn  de'eapi,  si  seiogiie  ;  e  ^ 
la  parie  del  nastro,  o  simUe'elie 
pende  Ingiù  dal  nadoeonw  mui 
slaffa=Dice8i  anche  quel  nastro 
che  annodato  a  modo  di 
doè  con  due  stante  e  dne 
doli,  serve  ad  orna 
parti  delie  vesttmcnl 
sche,  spedai,  appo  le 

Carielro,  sorta  di  pasaamano;  o- 

-  sasl  per  lo  pUk  ad  effetto  d'ifriare 

Cartone,  spezie  di  cnOa.  o  di  ae- 
condatora  di  testa  dette  donne 

Cnseata,  panno,  o.drappvche  si 
laida  neadere  per  oruainiln 

Catena,  eollanacr=per  trecda  o  in- 
tntocisBsento 

Catenella,  dim.  di  catena  =ador- 
namento  o  spezie  di  ricamo  lat- 
to coli'  ago  su  1  vestimenti  n 
guisa  di  catena 

Catenitta,  dimu  di  ontenn 

Catenuzza,  dim.  di  catcnn  • 

Cazzuola,  arnese  da  riporvi  desr 
tra  odori 

Cervellino*  panno  che  dmettama  in 
'capoiedonne  per  tenerlo  salda 

Ciarpa ,  tdfttlA  che  pwlifano  la 
donne  sulle  spalle 

Chicinno.  rioeio,  anello  de'eapeUl 

Cindnnolo,  chtdnno  - 

Chiiglia,  nastritao  lessata  di  seta, 
veUnlato  a  foggia  di>bmoo,  die 
serve  per  gnaniiaioni  - 

Cintiglio;  cintolo 

Cinto,  mst.y  cintura 

Cintura,  fosda  che  etaige  laperssna 

Cintureila,  éim,  di  cMam 

Cinturetto,  dtttollno,  dntnrina 

OintttHno,'4lMi;  di  dntnra 

Cirro,  ricdo,  cincinna 

Coda,  strasdoo  dd  manto  ddle 
donne 

Cdlana,  menila 

CsHinone.  «e^.  di  eoHana 

CoBanaecia,  Collanmaa  e  Coite- 
netta»  dtin,  di  collana 
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Oottare,  gneflo  che  le  donne  por^ 

tano  intorno  al  collo 
i^ollaretto,  pvte  della  resià  che 
'  sta  inforno  ai  colio 
Collarino,  collaretto 
^Colletto,  collarino,  ma  un  poco 
maggiore  dell'  usato,  di  cui  ai 
servono  le  donne 
Conciare,  acconciare 
Conciatura,  acconciamento 
Xonclero,  rassettatura,  conciatura 
Concio,  per  belletto,  ornamento 
Con^gia,  dJcesi  ogni  ornamento,' 

ed  ogni  vaghezza 
Contingla,  contigia 
.Corno,  ciuffo  o  riccio  che  si  fanno 
In  testale  donne  per  adorna- 
mento 
Corona,  ghirlanda,  ornamento  fem- 
minile da  "poetare  in  capo 
Cortfncina,  piccola  corona 
Coronetta,  dim,  di  corona 
Corredo,  arredo,  fornimento,  guar- 
nimento= dicesi  anche  de^doni 
-  delle  spose     - 
Cosmetico,  àgg.  degl'ingredienti 

5 he  giovano  sa  abbellire  la  pelle 
carnagione  sana,  rendendola 
più  bianca  e  pii\  rossa,  più  chia- 
ra e  morbida  e  liscia 

Cresta,  .abbij^hamento  che  tengo- 
no In  capo  le  donne 

Crinale,  v.  1.,  sust.,  ornamento  dei 
capeuK'  e  propr.  una  spezie  di 
ago  d'oro,  che  dicesl. ancora 
ago  crinale 

Conia,  copertnk*a  del  capo  in  ge- 
.  nerale,  ma  più  partfoolarmente 
quella  copertura  del  capo  fem- 
.  minile,  eh'  è  fiitta  di  panno  lino 
0  d' altro,  la  quale  per  lo  più  si 
lega  con  due  cordelline,  nastri, 
bende^  che  la  increspano  da  una 
banda 

Ctifllaccia,  aver,  ed  avvil.  di  cuffia 

Cuffie  tta,  piccola  cuffia 

Cuffin^  dim,  di  cuffia 

Coffione^  cuffia  grande 

Onizz^cftiNK,  lo  stesso  che  diriz- 
satoio  * 


Dirizzatoio ,  strumento  d' acciaio 
o  di  ferro,  o  simile/  lungo  cli^a 
un  palmo ,  '  ma  acuto  da  una 
banda,  per  ispartìre  e  separare 
i  capevi  del  capo  in  due  i  parti 
eguali 

Dirizlaturà,  quel  rigo  che  separa 
i  capelli  in  due  parti  per  mezzo 
la  testa 

Discriminale,  t.  L>  dirizj&atoio 

Discriminatura,  v.  I^  dirizzatura 

Drbtzacrine,  drizzatolo,  dirizza- 
crine 

Falbalì,  falpalà 

Faldiglia,  sottana  di  tela  cerchiata 
da  alcune  funicelle  che  la  ten- 

§ono  intirizzata,  e  l' usavano  le 
onne,  perchè  tenesse  loro  le 
vestì  sospese,  e  non  impedisse 
loro  u  can^mhio:  in  tempi  più 
vicini  si  chiamò  più  cqmunem. 
guardinfcmte 

Fsddifflio,  fiildiglia 

Fsdpalà,  guarnizione  o  sia  orna- 
ménto Increspalto  intomo  al 
mezzo  delia  goùnella  delle  don- 
ne, come  un  ireffio  o  balzana, 
fatto  per  lo  più  della  stessa  roba 
della  gonnella  medesima 

Farsettaccio,  cattivo  farsetto 

Farsettìno,  dim,  di  farsetto  * 

Farsetto,  vestimento  del  busto 

Fattibello;  men  usato  che  bellet- 
to, liscio,  onde  le  donne  cerca- 
no di  farsi  belle 

Fazzoletto,  moccichino,  pezzuola = 
FojMoUtto  da  collOj  si  dice  a 
qnell'$rnese  di  velo,  tela,  drap- 
4>o-o  altro.  Che  le  donne  si  met- 
tono al  collo  per  eoprìrsi  il  petto 

Fazzuolo,  fazzoletto 

Fede  e  Fé/  di<;esi  per  l'taelio 
matrimoniale,  tael  quale.  In  cam- 
bio di'  gemme ,  talora  si  rap- 
presenta un  '  par  di  mani  con- 
giunte insieme' 

Fed^a.  panno  rosso  da  spaHe,  a 
uso  arpezze  da  bambini,  qie 
portasi  dalle  veccMe  con^fedme, 
ormai  andato  in  disuio  '   -  - 


Ftmiafllio*  bordiia  che  tién  fer- 
mi, o  anbbia  f  yeslimeBti.  o  al- 
tro =P«r  ornameiito  e  gloieUo 
semplice  che  si  pone  pendente 
davanti  d  petto 

Pennezza.  Fermezze  ti  dicono 
quei  fennagU  che,  ornati  di  gio- 
ie, e  legatTcon  nastro  «  si  por- 
tano a'  polsi ,  per  lo  più ,  dalle 
donne 

Fettuccia,  nastro 

Fettnzza,  t.  a^  nastro 

Fibbia,  stramento  di  metallo,  o 
di  osso  sbarrato  da  unatraverk^ 
dove  è  infllsata  una  punta  detta 
ardigliùnej  la  quale  si  fe  pas- 
sare in  nn  foro  della  cintura, 
che  è  il  termine  dove  altri  tuoi 
fermarla 

Fibbiaglio,  fermaglio,  allbbiaglio 

FibbieFta,  dimTS  Abbia 

Fibbiettìna,  dim.  di  Abbietta 

Finimento;  compbuento,  fomimeD- 
to,  ornamento 

Fisdù  e  Fissdì,  francesisma  intro- 
dotto dalla  moda  ;  spezie  di  fez- 
zoletlo  di  velo  o  simile  che  por- 
tano le  donne  intorno  ai  còllo 
e  sulle  spalle 

Fornimento,  addobbo=Ane,  com-' 
pimento 

Fornitura,  iornimento,  ornamento 

Frangia,  ornamento,  guamimento 

Frangiato,  add,,  ornato  di  frange 

Frappa,  trincio  de' vestimenti 

Fregiamento,  fregio,  fornitura, 
guamimento  di  veste 

Fregiatura,  guarnimento,  guarni- 
zione, fornitura  d*  abitìc:^«gia- 
mento 

Fregio,  guarnizione,  fornitura  a 
guisa  cu  lista,  per  adornare  p 
arricchire  vesti 

PreneUo,  spezie  d*  ornamento  da 
donne,  come  dire  un  monile 

Frontale,  ornamento  che  si  mette 
lopra  la  fronte 

Fuco,  pianta  marina,  da  cui  si 
trae  bellissimo  color  porporino, 
ónde  1«  donne  anlicamei^te  di- 


piQttyiosi  il  Toltf  ^  e'da  oMJrt^ 
Q^se  nnome  di/ueo  il  befiett» 

Fusciacca,  voce  bratta,  efriiiri  di 
uso.  Cintura  per  lo  ^ft  di  setai, 
che  usavano  le  donne  per  oi^ 
namento,  ed  anche  I  ancioHI 
che  vesUvansI  sii'  usanza  inglese 

Gala,  ornamento  in  generale 

Galano,  Aocco  o  cappio  di  nastra 
cosi  detto  da  gala ,  ornamenAp 
delle  donne  copioso  di  nastri— 
Voce  oggi  usota  di  uso 

Gallonato,  add,,  contornato  di  gat> 
Ione,  trinato 

Gallone,  sorta  di  goamltiooe  di 
oro,  d'argento  o  di  seta 

Gallozza,  galoscia  suverata,  zoe> 
colo,  scarpa 

Galosciiu  sorta  di  soprascarpa  «4 
uso  di  mAntener  asciutto  il  (de- 
de  dal  fimgo  ed  umido  delle 
strade=galJozza 

Ganunurra.  e  Gamuira;  veste  an- 
tica da  donna 

Gammunlna  e  Gammurrlno  ;  gans- 
murra 

GaorgantÌgfi«^  collana 

Garza,  sorta  di  trina,  che  si  dice 
anche  bigherino 

Garzetto,  aim,  di  garza 

Ghirlanda,  cerchietto  Alito  di  Aor^ 
0  altro  che  si  pone  in  capo  • 
guisa  (U  corona 

Glurlandeila,  dinu  di  ghbrlanda 

Ghfrlandetta,  gUrlandella 

GhirlaDduzza,  ghirlandetta 

Gioiellino,  dtin,  di  gioiello,  pi^ 
colo  giofello 

Gioiello^  più  gioie  legate  insieme 

Giubba,  veste  da  donna,  che  in 
antico  si  tenea  di  sotto 

Goletta,  quella  partp  del  vestito 
del  4osso  che  cuopre  fi!  coDo 

Goli^  gioia,  o  vézzo  da  collo 

GonigUa,  spez&e  di  collare  antio^ 
di  pàmioliao  all'uso  spagnuolc^ 
per  lo  più  a  cannoncini 

Gonna,  veste  o  alzilo  al  di  d'oggi 
solamente  femminile,  che  dau# 
cintura  giunge  alle  Scagna 
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Gonnella,  gonna 
Gonnelietta,  dhm  di  gonnella 
Gonnellina  e  Gonnelluio,  dhru  di 

gonnella 
(^onnellone.  gonnella  grande 
GonnellaQcia,  dim.  dì  gonnella 
Gorgiera,  collaretto  di  biàso,  e  di 
altra  tela  lina  molto  fina,  che* 
per  essere  increspato  quasi  a 
foggia  di  lattuga,  fìi  detto  an- 
che lattuga 
Gorgieretta,  dim,  di  gorgiera 
Gor^rina,  dnn,  di  gorgiera 
Gorzaretto,  v.  a.,  gorgkerina 
Gorzarino  e  Gorzerino=gorzaretto 
Grandiglia,  gorgiera  o  collare  an- 
tico alla  spagnuola 
Grembiale,  grembiule 
Grembiule,  pezzo  di  panno  lino, 
o  di  altra  materia,  cne  tengono 
dinanzi  cinto  le  donne  e  pende 
loro  insino  su' piedi 
Grembiulino,  dmL  di  grembiule 
Grembo,  grembiule,  o  lembo  di 
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vesta  piegato,  e  acconcio  per 
mettervi  dentro  e  portare  chec- 
chessia 

GrìUanda,  v.  a.,  ghfrléndà 

Grillandetta,  v.  a.,  dim.  di  grll- 
landa 

Guardanftinte  e  Guardinfente,  ar- 
nese composto  di  cerchi,  usato 
in  altro  tempo  di  portarsi  dalle 
-  donne  sotto  la  gonnella,  acdoe- 
chè  la  facesse  gonfiare 

Guamelletto,  dim.  di  giiarneito 


Guamello,  veste  da  donna  fetta  Jnnaneilamento,  lo  imanellare 


di  panno  guarnello,  tessuto  di 
acaa^  e  bambagia 

Guamigione,  guarnimento 

Guarnimento,  fomhnento,  o  ornato 

^  d'  abito=gaamizione 

Guarnito,  ornato  con  guarnizione 

Goarnitura,  guarnimento 

Guarnizione,  guarnimento,  forni- 
tura, fregi,  adomamenlo  dei 
vestimenti 

Guemimento,  guarnimento,  ador* 
namento 


Guemìtnra,  guarnitura 

Guernizione,  guarnizione 

Guiggia,  la  parte  di  sopra  della 
pianella,  o  dello  zoccolo,  fatta  di 
cuoio 

Guinzaglio,  per  metaf.  e  per  dis- 
pregio, detto  in  signif.  di  collana 

lUBBiXEtTARE,  il  lisciarsi  delle 
femmine 

Imbellettato,  add,  da  imhellettare 

Imbellettirsi ,  lisciarsi ,  darsi  il 
belletto 

Imbendare,  cingersi  il  capo  con 
benda 

Imbendatura,  bendatura 

Irabucatura,  lisciarsi,  raffazzonarsi 

Imbusto,  parte  del  vestito  che 
cuopre  r  imbusto 

Im|)iastraf  e,  ungersi  con  materie 
viscose  come  P  unguento  ;  è  det- 
to  per  isvilimentoc=lisciarsi 

Inanellare  la  chioma,  i  capelli,  o 
simili,  vale  anicoiarla  a  guisa 
di  aneUl,  darle  il  riccio ,  farle 

grendei^  Il  riccio 
iacappio.  ago  d'argento,  o  di  al- 
tro metallo,  fatto  a  guisa  di  lan- 
cinetta  stiacciata,  con  ,cuì  le  don- 
ne infilano  i  cappii  o  nastri  nel* 
capelli,  per  adornarli 
Ingrdlandare,  porsi  la  grìllanda 
Inguauiare,  mettersi  i  guanti 
Ingidggiare,  calzar  bene  la  pia- 
nella ;  detto  dalla  guiggia,  che 
è  la  parte  di  sopra  della  pia- 
nèlla 


IhnaneUare.  Y*  Inanellare 
Innanellato,  add.,  fatto  a  guisa  di 

anello  ;  ed  è  per  lo  pia  agg.  del 

capelli 
Intaglio^  spezie  d'ornato  d'abiti 
Intrecciatolo,  ornamento  da  porre 

sulle  treccie 
Lanfa,  agg.  di  acqua  di  fior  di 

aranci 
Lino,  fi§ur.,  dicesi  per  fasce  dì' 

lino 
Lisciamento,  R  lisciare 
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Lisciare,  figur,,  per  adornare,  ab- 
beUirc 

Liaciatara,  il  lisciarsi 

Liscio^  8ust^  materia  eoa  che  ie 
donne' procurano  di  fani  colo- 
rite e  belle  le  carni 

Manichuio,'  arnese  a  doccione 
lungo  quanto  una  mena  maniea, 
dentro  al  quale  ai  tengono  le 
mani  per  rìparaiie  dal  fìreddoc 
Si  dice  anche  quella  tela  lina 
increspata  In  cui  sogliono  ter^ 
minare  le  maniche  della  cami- 
cia, che  pende  su'polzi  delle 
mani  per  ornamento 

Manicotto,  arnese  per  lo  pia  di 
pelle  o  foderato  di  pelle,  nel 
quale  il  yerno  si  tengono  le 
mani  per  ripararle  dal  freddo 

Manteca,  conqwsizione  che  si  fa 
con  lardo,  mescolandovi  odori 

Mantiglia,  sorta  d'ornamento  o 
di  abito  che  portano  le  donne 
sulle  spalle 

Margheritina,  margheritine,  sono 

auei  piccoli  globetti  di  vetro, 
è'  quali  si  fanno  vezzi  e  altri 
ornamenti  femminili 

Meriatorarornamento  di  merli = 
il  merlare = per  ornamento  fatto 
a  foggia  di  merietto 

Merlettato,  add^  ftitto  a  merletti 

Merletto,  fornimento  o  trina  (atta 
di  refe,  o  d'oro  filato,  o  altro 
fier  guamimento  di  abito  o  di 
checchessia,  a  similitudine  di 
merlo,  ma  appuntato 

Merlo,  merletto,  merluzzo 

Merluzzo,  merletto 

Moccichino,  pezzuola  da  sofliarsi 
il  naso,  nizzoletto 

Moscado,  muschio,  materia  odo- 
rifera. 

Moscato,  moscado 

Mula,  pantofola 

Mulaccio,  pegg,  di  mula 

Maschio,  materia  odorifera 

Naivfa^  agg.  d'acqua  odorifera, 
cavata  per  lo  pia  dai  fiori  di 


arancio 

Nastriera,  ornamento  o  intreccia- 
tura di  nastri 

Nastrino,'  dtm.  di  nastro 

Nastro,  tela  tessuta  in  guisa  cbe 
non  passi  la  lunghezM  d' mia 
spanna 

OnsEELUNO,  dim.  é*  ombreUo 

OmbrelloL  strumento  da  parare  il 
sole,  al  quale  dicest  anche  pa^ 
rosole 

Orecchino^ 'quel  pendente  che  si 
appiccano  per  io  pia  agli  orec- 
chi le  donne 

Oreria,  più  cose  d' oro  lavorate 

Palatina,  sorta  di  pelliccia  die 
portan  le  donne  sul  collo  nel 
tempo  d' inverno';  ed  anche  liaz- 
zoletto  da  collo  lavorato  a  stra- 
foro 

Pantofola,  queHa  sorta  di  pianelle 
che  si  chiamano  anche  mule 

Parasole,  ombreUo 

Passamano,  sorta  di  guamicioiie 
simile  ai  nastro 

Pendente,  gioiello  che  per  orna- 
mento porta  la  donna  al  collo  o 
agli  orecchi,  appiccato  a  catena, 
a  nastro,  ecc. 

Pennecchino,  diìiu  di  pennecchio 

Pennino,  otnamenfo  da  etpo  delle 
donne,  composto  di  gioie  dispo- 
ste a  foggia  ài  piccolo  pennacchio 

Peplo,  V.  g.,  ampia  veste  da  doa- 
na,  ricamata  .e  ricca 

Petacchina,  sorta  di  pantofola 

Pettinare,  ravviare  i  capelli,  e 
ripulire  il  capo  col  petone 

Pettine,  strumento  da  pettinare, 

.  fatto  in  diverse  marnare  e  di 
diverse  materie 

Pettiniera,  quell'arnese  dove  si 
tengono  i  pettini 

Pezzuola,  quel  pannicello  lino,  col 
quale  ci  soffiamo  il  naso,  o  ci 
rasciughiamo  il  sudore  s  che  an- 
che si  dice  fazzoletto,  q  tnoe- 
ciehino  =:  per  piccola  peiaa, 
pez2ietta 
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Fìanella,  calzamento  de'  piedi,  che 
non  ha  quella  parte  che  cuopre 
il  calcagno 

Pianelletta,  dim,  di  pianella 

PianeDina  e  Pianellino^  pianelletta 

Piumino,  nome  che  dalle  donne 
8i  dà  ad  un  ornamento  da  capo 
c=  dicesi  anche  quel  fiocco  da 
impolverare  i  capelli,  fotto  di 
piuma  di  cigno 

Volsetto,  maniglia  che  le  donne 
portano  ai  pòbi 

Polvere  di  cipri,  spezie  di  polve- 
re odorosa,  di  cui  si  servono, 
principahnente  le  donne  per  im- 
polverare i  capelli 

limata,  unguento  fatto  di  grasso 
.  di  porco,  profumato  con  caverai 
aromati  ec. 

Profomare,  dare  o  spirare  odor 
di  profomo,  e  si  usa  anche  nel 
aentfan.  passivo 

Profumino,  vaso  da  tener  profumo 

Profumo,  tutto  quello  che  per  deli- 
zia dÀ  odore  col  suo  nono;  e 
generalmente  qualunque  cosa, 
o  semplice  o  composta,  atta  in 
qualche  modo  a  render  buon 
<>dore 

Punto,  spezie  di  trina 

Rassettakb,  rafbzzonarsi 

BASsèttatura»  conciatura,  assetta- 
nenlo 

Rete,  sorta  di  cuffia  tessuta  a 
maglia 

Reticella,  rete,  cuffia 

Riccio,  dicesi  a' capelli  crespi  e 
inanellati 

Ricciolino,  piccola  ciocca  di  ca- 
pelli arricciata  artificiósamente 

Ricordo,  Anello  o  anelletto  da 
ricordij  detto  ricordino,  di- 
eesl  ad  «nello  gentile,  sebbene 
di  poco  valore,  dato  altrui  per 
amorevolezza  ed  in  pegno  d'af- 
fetto, per  memoria  del  donatore 

Rimetta,  sorta  d'anello  cosi  detto 
per  essere  di  diamanti  disposti 
m  giro  a  foggia  di  vosà 

SAroHvrro,  dim.  di  aapoM,  e  si 


prende  comun.  per  sapone  pia 
gentile  e  odoroso 

Scarpino,  dim.  dì  scarpa  :  scarpa 
da  donna 

Scatola,  arnese  a  simiglianza  di 
vaso,  fitto -di  legno  sottile  ec 
per  uso  di  riporvi  entro  chec- 
chessia 

Scatoletta,' dim.  di  scatola,  scatola 
piccola 

ScatoUno,  piccola  scatola     < 

Scaffina,  scuffina 

Scollato ,  sust. ,  quell*  apertura 
dell'abito  delle  donne  che  lascia 
acoperto  il  collo 

Scollatura,  estremità  superiore  del 
vestimento  muliebre 

Scrìminatura,  quel  solco  in  sul 
cranio^  onde  in  due  parti  divi- 
donsi  1  capelli 

Scrinare,  sciorre  e  distenderei 
capelli 

Scoffla,  cuffia 

Scnffione,  cuffia,  cuffione 

Scnffiotto,  cuffiotto 

Seghetta,  dicevasi  antic.  ad  un 
modo  di  acconciare  i  capelli 
delle  donne 

Serto,  y.  I.,  ghirlanda,  cerchio, 
corona 

Sfioccato,  add.  da  sfloccare±=per 
ornato  di  flocchi 

Smaniglia,  maniglia,  armilla 

SmanigUo,  smaiuglia 

Soggolo,  velo,  o  panno,  che  per 
IO  più  le  monache  portano' sotto  ' 
la  gola,  o  intorno  ad  essa 

Solecchio  e  Solicchio,  strumento 
da  parare  il  sole^  detto  ancora 

^  paratole  e  ombrello 

Sottana,  veste  che  portano  le  don- 
ne dalla  cintola  infine  a'  piedi, 
0  sia  sopra  o  sia  sotto  ad  altre 
vesti 

SottaneUa,  piccola  sottana 

Sottanino,  sorta  di  veste  ebe  por- 
tano le  femmine  ■ 

Sottonailca,  manica  della  veste 
disatto 

Specctaiette»  dim.  di  9pecofaio 
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Specdiio,strumeiilo  àk  yetro  pioni' 
bato  per  uso  di  vedervi  per  en 
tro  la  propria  ef&jde 

Spilla,  r:  e  scrivi  spiUo 

SplUetto;  sottil  filo  di  rame,  o< 
d' altro  metallo ,  corto  e  acuto 
da  una  estremitA  a  guisa  d^ago, 
e  dall'  altra  con  vn  poco  di  car 
pò  rotondo,  del  quafe  le  domie 
si  servono  per  fermarsi  i  veli 
In  testa,  o  per  altri  simili  osi, 
il  c&e  dScesi  appuntare 

Sj^ttone,  aecr.  di  spilletto  ' 

Spillo,  spilletto       ,.  .  . 

Spinetta,  spezie  di  guarnoipne 
fttta  m  seta,  e  non  traforata  , 

Stivaletto,  piocolo  stivale;  t  si 
^e  -proiKnam.  d' una  specie  di 
ealzare  a  mezza  gamba,  ad  uso 
principalm.  delle  donne 

Strascico,  la  parte  deretana  della 
veste  che  si  strascica  per. terra 

Strebbiare  e  Stribbiare,  stropip- 
dare,  pulire^  ed .6  proprio  quello 
che  fanno  le  dpmie  in  lisciandosi 

Stringa ,  pezzo  (fi  nastro ,  o  stri- 
scia stretta  .di  cuoio,  cojt  una 
punta  di  ottone ,  o  d' altro  me- 
tallo da  ogni  capo,  e  serve  per 
allacciare       .  ' 

Stringhetta,  dim.  di  stanga 

StrìbBiare.  V.  Strebbìare  . 

Toletta,  apparato  di  vani  arnesi 
ed  abbiguamentì,  con  cui  s'fad- 
orna  la  doluta  nel  gabinetto^   , 

Toppe,  quell'adornamento  che  si 
fa  de*  capelli ,  tratti  dall' insù 
della  fronte  allo  indietro 
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Treccia,  si  dice  a  tatto  guelfo  cVè 
intrecciato  insieme,  ma  specìnL 
a' capelli  di  donna 

Trecciera^omamento  per  le  trecce 

Treceloola,  dhn.  di  treccia 

Trezza,  treccia 

Trina,  spezie  di  gnamizioiie  la^Mh 
rata  a  trafero       .  '     .  _ 

Trinalo,  add^  guarmto  di  trine 

Unguento,  composto  di  cose  ua- 
tuose  odorifere^  usato  per  lo 
più  dalle  donne 

Ysunro,  dnii.  dì  velo 

Yelo,  tela  finissima»  tésanta  di  te- 
la crndKabbigliamento  fiitto  # 
velo  e  talora  di  tela  lina ,  r"^' 
portavano  anticam.  in  testa 


donne,  e  che  ancora  osano  k 
monacne  e  le  villanette 

Tenttlglio,  arnese  eoa  che  . 
pantente  le  donne  sifiuuM 
to.  a  cagione  di  sentir  ^ 
nella  stagione  isalda 

Ventola,  strumento  con  die  il 
ventouprventaglio 

Tezzo.  ornamento  di  fila  di  perle, 
o  di  altre  gioie,  o  di  coaa  che 
le  somigli,  che  le  donne  por^ 
tano  intomo  alla  gola 

Zinale.  F.  ^fihmale 

Zinnale  e  Zinale ,  picciolo  grem- 
biule, o  pezzo  m  panno  Imo,  o 
di  altra  materia,  che  cuofHre  il 
xeno 

Zoccolo,  calzarCs simile  alla  pia- 
nella, ma  colla  pianta  di  Ì£gm, 
intaccato  nel  mezzo  dalla  parie 
che  posa  in  terra 


.  Sezione  Til. 
Lavori  muliebri j  e  cote  ad  essi  gettanti 

Appuntare;  da  punto:  co 


AeeoHiTOLAEB,  far  gomitolo 

Agucchiare,  cucire  coir  ago,  rica- 
mare 

AgùgUare,  agucdiiare 

Annaspare,  innaspare,  avvolger  il 
filalo  sul  naspo  per  fiHrmare  la 
matassa 

Annaspato,  «dd.  da  annaspare 


re,  o  attaccare  con  punti  cu  ca- 

dto,  con  ispiUetto  o  slndli  :  qtSr 

si  cttcbr  leggienwnte 
Basta,  sust, ,  cucitura  abbonala 

con  punii  grandi , 
GosTCKA,  cucilHra  che  fis  cottola 

s=l>icaai  anche  quella  Usta  fìMla 
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di  maglie  a  rovescio,  eh' è  nel- 
la parte  deretana  della  cabarè 
In  cenerate  neirartì  delcudre 
ai  «uee  costura  quel  punto  che 
ai  h  per  orlare  o  riinbocear  la 
tela,  I  panni  ecc.,  che  in  alcuni 
luoghi  dicesi  sotto  punto 

Crespa.  Crespe,  diconsi  le  pieghe 
die  si  ftnno  alle  vesti,  alle  ca- 
micie, e  simili,  nel  cucirle 

Crespare,  accrespare,  increspare, 
rlncrespare 

Crespolo,  piccola  crespa,  leggiera 
increspatara 

Gadmento,  eneitora 

Cucire,  congiungere  insieme  pez- 
ti  di  tele,  panni,  ed  altro,  con 
refe,  o  simile,  passato  per  essi 
mercè  dell'ago,  per  adattarli 
ad  uso  di  vesttmenti,  'o  di  chec- 
chessia 

Cucito,  sust,  cucitura,'  e  il  lavoro 
che  si  cuce 

Cucito,  adld.  da  cucire 

Cucitura,  il  cucire  e  la  congiun- 
tura del  cudto 

Cuscire,  v.  a.,  cucire 

Cusclto,  V.  a.,  add,f  da  cucire 

DBfiTBLto,  specie  di  lavoro  che 
fimno  ie*donne  coli' ago 

Dipanare,  aggomitolare  traendo 
il  Alo  delliT  matassa 

IHacncfare,  sdrucire  . 

FA18ATA,  la  fodera  del  ftrsetto 

Filare,  unire  il  tlgHo  o  il  pelo  di 
Uno,  di  lana,  o  simil  materia, 
torcendoli  e  riducendoli  alla 
maggior  sottigliexza  possibile 

Filettare,  adomare  con  filetto  di 
oro  e  simili 

Filetto,  dim,  di  filo 

Filo,  quello  che  si  trae  filando  da 
lana,  lino  e  slmili 

FUolino,  dtm.  di  filo,  sottilissimo 
fUo 

Foderare,  soppannare  i  vestimenti 

Foderatura,  manilhttura  del  fode- 
rare 

Frangiare ,  contornare  con  Cran- 
gia 


Frappare,  far  le  firappe  a'  veatì- 

mentì,  o  simili 
Fregiare,  por  fregi  e  guarnimenti 
GALLtiNARE,  omarc  con  galloni 
Gomltolare,  far  gomitolo  r  aggo- 
mitolare 
guarnire,  ornare  con  guarnigione 
iMBASTrasNTO,  l' imbastire,  imba- 
stitura 
Imbastire,  unire  insieme  i  pezzi 
dei-  vestimenti  con  punti  lunghi 
per  potergli  acconciamente  cu- 
cire di  sodo,  i  quali  cuchneati 
si  chiamano  bastie 
Imbastite!,  add,  da  imbastire 
Imbastitorv,  cucitura  a  gran  punti, 
colla  quale  si  uniscono  i  pezzi 
de*  vestimenti  per  poterli  poi 
acconciamente  cudre 
Imbottire,  trapuntare  con  punti 
fitti,  o  spessi,  vesti,  panni,  o 
slnuli  cose  ripiene  di  cotone  o 
altro 
Imbottitura,  ci^  che  s'imbottisce, 

e'  l'azione  dell' fanbotfhre 
Imbucatare.  imbiancare,  o  tor 
via  il  sucidmne  per  via  di  bu- 
cate 
Impuntire,  cucire  checchessia  con 

punti  fitti 
Impuntito,  add,  da  impuntire 
Impuntitura,  impuntura 
Impuntura,  nome  di  sorta  parti- 
colare meadlo 
inamidare,  dar  l'amido,  dar  la 

salda 
Inamidato,  add.  da  inamidare 
Incannare,  avvolger  filo  sopra 

cannone,  o  roocKetto 
Incannatura,  l' atto  dell'incannare 
Inconocchiare,  mettere  in  sulla 

rocca  il  pennecchio 
Increspamento,  l'increspare 
Incres{>are,  ridurre  in  crespe 
Increspato,  pieno  di  crespe 
Increspatura,  increspamento 
Innasoare  e  Inaspare,  avvolgere 
Il  filalo  in  sul  naspo  per  ftr* 
marne  la  matassa= annaspare 
Ilmtspotura,  razione  d'Imuàpare 
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LARiFicia,  tevoro  di  lana 

Lavamento,  U  lavare 

Lavanda,  iavatiiray  lavamento 

Lavare,  fiur  pulita  e  notta  una 
cosa,  levandone  la  j»pofi^zia  con 
acqua  ec. 

Lavatosa»  lavamento 

■Lavazione,  lavamento 

Mastibttakb  ,  accomodar  cbec» 
chestia  eon  mastiettl 

Mendare,  £nr  menda,  risarcire, 
ri£ure,  v.  p.  u. 

Merlare*  Are  i  merli 

HoUe.  Punto  molle,  chiamasi  un 
punto  lento,  con  cui  si  mettono 
insieme  le  parti  dette  vestì,  e 
che  si  cava  -poi  quando  sono  fi 
nite 

Mostra,  rivolta  di  panno,  che  suol 
£ursi  a  molte  vesti  da  donna 
come  da  uomo 

TiàsràME,  annaspare 

Nodìno,  dicesi  ai  un  certo  lavoro 
di  seta,  o  simii  materia,  che 
fanno  te  donne,  annodandolo  in 
più  luoghi»  per  guamidone  di 
vestL  ec. 

Nodo,  legamento,  e  P  as grappare 
che  si  fa  nastro  e  sumii;  e  si 
dice  anche  di  quél  piccolo  grup- 
po che  si  fa  nell'uno  deicam 
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dell'  agugliata ,  acciocché  non 

esca  del  huco  che  &  F  ago,  e 

confermi  il  punto 
jOBMTO,  unione  di  più  fili  distosi 

per  lungo  nel  telaio 
Orditura,  il  distondere  e  mettere 

in  ordine  le  fila  in  sutt'  orditoio 

per  fabbricarne   la  tela  o  u 
■  nastro 

Orlare,  fare  l'orlo 
Orlato,  adcU  da  orlare 
Orlatura,  V orlare,  e  l'orlo  s tosso 
Orlo,  estremità  de' panni  cucita 

con  alquanto  rimesso 
Piega,  raddoppiamento  di  panni, 

drappi  o  simdi,  in  loro  stessi 
Pieghejigiare,  fare  le  pieghe  dei 

.panm 
Pottiniccio,  cocitura  o  rimend»- 


tara  mal  ftlte 
Punto,  qoH  brevissimo  spazia  che 

.occupa  il  cucito  che  m  una  ]a> 

voranice  oun  lavoratore  in  una 

tirato  di  ago=:Punlo  a  spima, 

dicesi  a  un  lavorio  che  si  ft 

coir  ago 
Puntolino,  dim,  di  punto 
RAQGOMICSU.ABB,  v.a-ristriniere 

e  unire  insieme  in  forza  cu  g  o- 

mitolor=aggruppare 
Raggomitolare,  cu  nuovo  agcomi- 

tolare  tosgeraitolato,  raWoligert 
Rappezzamento,  il  rappezzare 
Rappezzare,  racooncs^re  una  cosa 

rotta,  mettondovì  il  pezzo  che 

vi  manca,  e  si  dice  propr.  dei 

panm=3rattoppare 
Rappezzato,  cufy.  da  rappezzare 
Rappezzatura,  ripezzatura,  ripea- 

zamento,  rappezzamento 
RattaceonamenttK  il  rattacconart 
Rattacconare,  attaccar  tacconi 
Rattacconato,  add,  da  ratta^^e»- 

nare 
Rattoppamento,  rattacconamento, 

rappezzamento 
Rattoppare,  metter  delle  toppe 
Rattoppato,  add,  da  rattoppare 
ReticeUi^  sorto  di  Irroro  trafo- 
rato di  refe,  di  sete,  o  di  ons 

fttto  con  ago  o  con  piombmi 
Ricamamento,  ricamo,  il  ricamare 
Ricamare,  ftre  In  su'  panm,  drappi 

o  simili  materie,  vanì  lavori 

coli' ago 
Ricamato,  add,  da  ricamare=0r^ 

nato  di  ricamo,  con  ricamo 
Ricamatura,  rlcano    , 
Ricamo,  l'opera  ricamata 
Ricucimento,  ilricucire.ricueitan 
Ricuchre,  di  nuovo  cucire,  cucire 

una  cosa  sdrucita 
Ricucito,  add,  da  rìcueirè 
Ricucitura,  il  ricucire,  e  il  segno 

de(  ricucito 
Rilevato,  ricamato,  ornato  con  n- 

lievo  a' opere 
Ripiegare,  aoprapporre  e  raddep> 

piare  ordinatamente  in  sé  stessi 
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panni,  drai^  ece.=Per  sempli- 
cernente  piegare 

Riporto,  sust.f  dicesi  ad  una  spe- 
zie di  ricamo  d'oro  o  d'argeo- 
to,  che  si  può  rapportare  a  qual- 
siasi veste  o  altro 

Riscappinare.  rifore  Io  jscappino, 
0  sia  pedule  delle  calzette  ecc 

ScRESPABB,  disfar  le  crespe  di 
veste  iocrespata,  contrario  di 
increspare . 

Scucire  e  Scuscire,  contrario  (li 
cucìre=:sdrucire 

Scucito  e  Scuscito,  ad(L,  sdrucito 

Sdrucire  e  Sdru^cire.  propr.  dis- 
Cure  il  cucito,  scucore 

Sessitura,  piegatura  cbe  si  fa  per 
lo  pili  da  pie  alle  vesti  ferman- 
.dola  col  cucito,  per  iscorciarle 
o  allungarle  a  misura  del  bi- 
sogno 

Sfilare^  da  filo,  contrario  d'infl- 

■  lare,  disunir  Io  infilato 

SAoccare,  da  flocco^  in  signif.  di 


nappa;  spicciare,  sfilacciare  a 
ginsa  di  nappa,  ed  è  proprio 
delle  drapperie 

Sgomitolare,  contrario  d'aggomi- 
tolare 

Sgomitolato,  ad<L  da  sgomitola- 
re 

Soppressare ,  pigiare  o  calcare 
checchessia.comebianclierle  ec 

Spina,  sorta  di  lavoro  fatto  all'ago 

essere,  contrario  di  tessere; 
disfare  il  tessuto 

Stiramento,  stiratura.  * 

Stirare,  tirare  distendendo,  e  di- 
cesi anche  de'pannoQnìf 

Stiratura,  lo  stirare. 

ToRciTOiA,  r  atto-  e  il  ^odo  del 
torcere    . 

Trapunto,  sust.,  lavoro  fiitto  con 
punta  d  ago,  specie  di  ricamo=: 
add.y  lavorato  a  trapunto 

Treeciare,  ridurre  a  treccia,  in- 
trecciare 

Trinare,  guarnire  di  trine 


SEZÌOIfB  Vili. 
Utensili  proprii  ai  looori  muliebri ^  e  parti  di  essi. 


ACCIA,  liuo,  stoppa,  o  canapa  filata 

Aghetto,  cordeliinaj  nastro  o  pas- 
samano con  punta  d'ottone,  o 
altro  nella  estremità  a  guisa  d'a- 
go, per  uso  d'affibbiare 

Ago ,  strumento  piccolo  e  sottile 
di  acciaio ,  nel  quale  s' infila  il 
refe,  la  seta  e  simili  per  cu- 
cire' 

Agocchia,  ago 

Agoraio,  bocciuolo  nel  quate  si 
tenffono  gli  aghi 

Agugliata ,  e  pw  comun.  guglia- 
ta, j  quella  quantità  di  refe,  se- 
ta e  simili^  che  s'infilerebbe 
nella  cruna  delP  aguglia  per  cu- 
cire 

Arcolaio,  stramento  rotondo,  per 
lo  M  ntto  (fi  cannucce  rilesse, 
o  di  ttecdie  di  legno,  sul  qua- 
le s'adatta  la  matassa  d'accia, 
o  altro  filato  per  dipanarla  o 


incannarla=Dlcesi  anche  bind»' 
lo,  e  quindolocdJ  aspo  o  naspo 
è  quello  strumento  con  cui  si 
mette  il  filo  in  matassa 

Aspo ,  strumento  fatto  d' un  ba- 
stoncello con  due  traverse  in 
croce,  contrapposte,  e  alquanto 
distanti  tra  loro^  sopra  le  quaH 
si  forma  la  matassa,  che  anche 
diciamo  naspo  su  Dicesi  anche 
d'uno  shrumento  di  legno  posto 
a  giacere  sopra  due  trespoli  o 
piedi,  il  quale  è  attraversato  da 
due  ieve,  colle  quali  si  gira 

Barooso,  capoécUa  matassa,  cbe 
si  lega  per  ritirovarlo 

Bindolo.  F.  Aspo  • 

Cesoie,  strumento  di  ferro  per 
uso  di  tagliare,  composto  per 
sòlito  di  aue  pezzi  di  ferro  un- 
perniatt  nel  mezzo,  e  da  esso 
mezzo  in  là  taglienti  nellk  parte 


ammk 


di  dentro,  che  serrandosi  l'altra 
.  parte,  si  stringono  e  tagliano 

Cesta,  arnese  a  modo  di  gran  pa- 
mere,  da  tenervi  e  da  portarvi 
entro  robe,  Intessnto  per- lo  più 
di  vimini  o  di  simili  mattrie 

Cestella,  drni.  di  cesta 

Costellino,  dhn.  di  cestello 

Cestello,  cestella 

Cestino,  dim.  di  cesta 

Cestola,  dinu  di  cest» 

Cestotta,  acer,  di  eesta 

Cocca,  bottoncino  di'é  ali'ono  e 
all'  altro  capo  del  toso,  che  ri- 
tiene il  filo,  e  anche  per  quel 
poco  d'annodamento  che  yì  si 
n,  perchè  non  iscatti,  quando 
si  inra  il  fuso  e  si  torce 

Costola.  Costole  d*  areotaiOj  di- 
eonsi  qne*  iegni  verticali  che 
sono  retti  dàlie  crociere,  e  in- 
torno a  coi  si  adatta  la  matassa 

Cruna,  è  quel  foro  onde  s'infila 
F  ago,  che  si  fa  nel  grosso  del- 
l' ago  nel  mezzo 

Cruno,  V.  a.,  cruna 

Cuscino,  arnese  su  cui  cuciscono 
e  lavorano  le  dorine 

BiTiLB,  aneUo  da  cucire 

¥VÈMOi  stmniento  che  ben  riscal- 
dato, distende  le  biancherie 

Filatoro*  strumento  di  legno  da 
filar  lana,  lind,  seta  e  simili, 
che  ha  una  ruota  coOa  quale, 
girandola,  si  torce  il  filo 

Forbice,  r.  Forbicia    ' 

Forbieette,  dim,  di  forbici 

Forbicia,  IP'orbice  e  Forbici,  stru- 
mento di  ferro  da  tagliare  tela, 
panno  e  simili,  fatto  di  due 

.  lame,  e  talvolta  di  una  lama  di 
fèrro  ripiegata  nel  mezzo;  la 
quale  ripiegatura,  detta  cale*»- 
gnOj  fa  unlzlo  di  molla,  e  le 
due  parti  rappresentano  due 
eoltdSl  che  si  riscontrano  col 

'   taglio,  e  stretti  insieme,  taglia- 

-   no  clè  che  vi  s' interpone 

forbèehie,  dinu  éi  Xorbioè 

Fori^idom,  aecr,  di  forbici 


Force,  t.  a.,  sincope  di 

Forfice,  v.  meno  u.  che  forMce 

Forftcette,  dtm.  di  fiMrflci;  v.  p.  «. 

Forfidne,  v.  p.  u.,  dim.  di  fònici 

Forvici,  V.  a~  10  stesso  che  forbici 

Prignuccio,  foseelfino     "^ 

Fnsaiolo  e  Fusaioolo,  strumeato 
di  terra  cotta,  o  d'alàbaatro  od 
altro,  rifondo,  bucato  nel  mes- 
so, il  quale  si  mette  nel  fìuo, 
acciocché,  aggravato;  giri  piik 

.  unitamente  e  meglio, 

Puscelletto,  fuscellmo 

Fuscellfaio,  dim,  di  fuscello 

Fusellino,  dim.  di  fuso 

Fuso,  strumento  di  legno,  lungo 
comun.  intomo  a  un  palino,  cH- 
ritto,  tornito  e  corpacciuto  nel 
mezzo,  sottile  nelle  ponte,  nel- 
le quali  ha  un  poco  di  capo,  che 
si  cniama  cocca j  al  quale  s'ac- 
cappia il  filo,  acciocché  torcen- 
doci non'  isgusci=£  anche  uno 
strumento  commi,  fiitto  di  ferro, 
non  per  filare,  ma  per  torcere 
e  innlare  il  cannello,  rocchet- 
to ec  per  avvolgerti  sopra  il 
filorsE  anche  quel  ferro  luogo 
e  sottile,  il  quale  si  fioca  da 
una  banda  in  un  toppo  di  legno 
che  lo  tien  férmo,  e  dall'altra 
vi  s' infila  l' arcolaio  per  dipa- 
nare 

GAiTOHRBO,  piccolo  Strumento  di 
ftl  di  ferro,  adunco,  con  due 
piegature  da  pie  sinsili  al  cal- 
cagno delle  forbici,  che  iervt 
per  affibbiare  ìfì  vece  di  bottone 

Gomitolo,  palla  di  filo,  ravvolta 
ordinariamente  per  coniodltà  di 
metterlo  in  operk 

Guindolo,  lo  stesso  che  arcolaio 

Incannatoio,  strumento  a  foggia 
di  arcolaio,  che  serve  per  in- 
cannare 

MASTiBTTOj  strumento  piccolo  di 
metallo  o  d' altra  asateria 

Hatassa,  certa  quantità  di  filo  av- 
volto sull'aspo  o  sul  guindolo 

HatitMata,  quantità  di  matasse 


Hatassetta,  dim.  di  matassa,  ma- 
tassina 

Matas$Sna,  dinu  di  matassa 

MoHnello.  F.  HolinéUo 

Molinello  e  Molinello,  strumento 
col  quale  si  tdrce  ì^  séta  per 
fiir  vérgola  i 

Kaspo,  aspo 


Orditoio,  queUo  -  strumento  ■  sul  '  per  uso  di  tessere 


quale  si  ordisce 

Organzino,  meglio  detto  orsoio 

Orsoìo,  la  seta  che  serve  a  ordire 

Pelo,  spezie  di  orsoìo 

Penneocnto,  quella  quantità  di 
lino,  ^ 

'  o  lana,  ò  simile,  che  si  mette  in 
una  volta  sulla  rocca  per  filarla 

Riccio.  Orf>  e  argento  riccio j  si 
dice,  a  differenza  del  liscio,  e 
nel  filo  di  'iseta,  su  cui  si  av- 
volta lama  d'oro  e  d'argento 
increspata  o  arricciata  per.  uso 
di  tessere,  ricamare j  o  sirnili; 
onde  lavorare  di  riccia  eh' è 
far  lavori  col  sopraddetto  filo 

Itocca,  strumento  di  canna,  o  si- 
mile, sopra  il  quale  le  donne 

-  pongono  lana,  o  lino,  o  altra 
materia  da  filare 

Hocchella,  rocchetto,  strumento 
per  incannare      . 

Rocchetta,  dvn.  df#occa 

Rocchettlno,  dim,  di  rocchetto. 

Rocchetto,  strumento  piccolo  di 
legno  forato  per  Io  lungo,  difi- 

5ura  cilindrica  a  uso  per  lo  piA 
'incannare 
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Sapone,  mistura  di  varia  sorte, 
che  s' adopera  per  lavare  ec. . 

Seta  da  cucire,  seta  filata  e  torta 
ad  uso  di  cucire 

Spola  e  Spuola;  strumento  di  le- 
gno  a  guisa  di  navicella ,  ove 
con  un  fuscello,  detto  spoletto, 
si  tiene  il  cannel  del  ripieno , 


Spoletta,  piccola  spola 

Spoletto,  il  fuscello  della  spola  fai 
cui  s'.inflla  il  cannello  del  ri- 
pieno. F.  Spola 

Spuola.  F.  Spola 

Spuoletta.  F.  Spoletta 

Staggio.  Staggi ,  dicon^i  quei  re- 
g:oiÌ  che  servono  ad  allargare 
e  stringere  il  telaio  da  ricamo, 
fermandoli  con  chiavarde  nelle 
colonne 

Strisciatolo,  quel  cencio  lano  pel 
quale  fanno  passare  il  filo  del- 
V  acciaje  donne  quando  dipanano 

Trlaietto,  dirti,  di. telalo,  piccol 
telaio 

Telaio,  strumento  di  legname  fiel 
quale  si  tesse  la  tela 

Telaretto,  dim,  di  telaio 

Telaro,  telaio 

Torcitoio .  strumento ,  o  ordigno 
col  quale  si  torce  la  seta 

Torsello,  baltetta^er  simllit.  chia- 
mano le  donne  un  certo  picco* 
lissimo  guancialino  di  panno,  o 
di  drappo,  nel  quale  conservano 
gli  agni  e  gH  spille  ttt,  ficcando- 
veli  dentro  per  la  punta 
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ECO^fOMU  PUBBLICA  E  PRIVATA. 


Attbrterza.  in  cinque  Sesiani  4i  dividà^  questa  eategoria, 
Nella  prima  tono  i  vocaboli  generali  j  nella  %  le  persone  -ed  t 
luoghi  relativi  alt* economia  j  nella  3^  i  provvedimenti  jnibblici 
e  privati  e  cose  relative  j  nella  4.  le  gabelle j  le  impotigioni^  i  bal- 
zelli eccj  nella  5.  ed  ultima,  le  cose  spettanti  alftanmtnistrth 
zione  e  alle  operazioni  dt  economia  in  generale. 


Sbziorb  I. 
Vocaboli  generali. 


Ballotta^b,  mandare  a  partito 
Bandire,  pubblicar  bando,  mandar 

bando,  comun.  vale  notificare 
Cambbalb.  add^  (U  camera,  atte- 
nente alla  camera 
CarteQo,  manifesto  pobbllco 
Centoale,  appari  al  censo 
Censoato,  atuLy  da  censo,  accata- 
stato 
€ommesso,  add.,  da  commettere= 

imposto,  comandato 
Commettere,  imporre,  comandare 
CommutatiTO.  aad^  atto  a  commu- 
tare^ e  più  comun.  è  agg.  a 
spezie  di  giustizia 
Concussione  ;   ìà  concussione   è 
quandp  alcuno  eh'  è  in  uffizio . 
toglie  per  paura  alcuna  cosa  al 
suddito  ;   ovvero  quando  non 
vuol  fare  quello  di  che  egli  è 
tenuto,'  se  non  gli  è  dato  dana- 
.    ro  ;  ovvero  quando  alcuno  uffi- 
ziaie  toglie  per  forza  alcuna  co- 
sa piA  che  non  è  il  suo  soldo, 
o  salario  ;  ovvero  quando  alcuno 
accusa,  e  per  danaro  si  rimane 
di  non  accusare 
ConfiscabilCi  add,,  che  può  essere 

confiscato 
Confiscato,  cK^d.,  da  confiscare 
DBcnABiLB,  che  può  sottoporsi  a 

declnm 
Decimale,  add.,  da  decima 
Decisione,  determinazione,  risolvi- 
mento 
Deliberare,  diliberare 


Derogato,  add.,  da  derogare 

Determinare,  che  determina 

Determinamento,  determinazioBe 

Determinazione ,  il  determinare, 
stabilimento 

Difflnizione,  decisione 

Economia,  v.g^  arte  di  bene  «m- 
mìnistrare  gli  afifari  pubblici  e 
i  domestici 

Economica,  v.  g.,  scienza,  per  la 
quale  si  apprende  P  arte  di  be- 
ne amministrare  ^li  affini' poi^ 
blici  e  i  domestici 

Esecutivamente,  per  via  di  esecu- 
zione, in  virtù  di  mandato  ese- 
cutivo 

Esecutivo,  add.y  che  eseguisce,  at> 
to  ad  esegKfare 

Esecutoriale,  agg.  di  nmndato  dd 
giudica 

Esecucionale ,  decreto  o  lettera  di 
giudice,  che  permette  od  ordina 
di  eseguire  alcun  atto 

Esente,  ocM..  privilegiato,  franco^ 
libero,  escluso 

Esibita,  presentazione  delle  scrit- 
ture air  attuario,  pagamento  del* 
la  tassa  per  ciò  stabilita 

Esidbilità,  qualità  di  ciò  eh'  é  esi- 

FBAif co,  libero,  esente  =  Franco 
di  porto,  si  dice  delle iettere, 
involti  e  simili,  quando  s^no 
Brancate  da  chi  le  nmnda 

Gabellato,  odd,  sottoposto  a  ga- 
bella 


BGOflOllU  PDBSUCA  B  PBI?ATA. 


Ut 


Giustìzia  commutativa  ^  qaella 
che  ha  per  oggetto  la  mercatura, 
^  le  pernmtaziom  e  le  vendite 

Grida»  sutL,  bando  . 

Gridare,  manifestare,  bandire, 
pohblìcare 

iDÓniNE,  add, ,  che  ha  immanità  ; 
esente 

Itamunitd,  Immunitade  e  Immtuii- 
tat^  ;  esensione  da  qualche  ut- 
'    Azio,  gravezza,  o  simili- 

Liquidato,  dicesi  di  processo  ri- 
dotto alta  sua  conclusione ,  di 
conto  rimesso  in  chiaro  ec 

IlATiiicaLATO,  add,  da  matricolare 

Multare,  condannare  a  pagare  una 
multa 

OsserVake  ;  pari,  di  leggi,  costi- 
tuzioni, precetti  o  simili,  vale 
obbedire^  non  trasgredire 

Pendente,  non  deciso,  non  risolu- 
to, ed  è  termine  legale 

Pendenza^  indecisione  della  lite 

Permessivo  e  Permissivo,  add^, 
che  permette 

Permesso,  add,  da  permettere 

Permissivamente ,  avv.,  con  per- 
missione 
.  Perquisiti vo,  «dd.,.dì  ricerca,  df 
perquisizione 

Pignorato,  4dd,  dato  in  pegno, 

*  obblij^ato  col  pegno,  impegnato 

Porre,  imporre,  comandarezrPbr- 

.  re  ti  bando,  vale  bandire=Por- 
re  legge,  vale  dar  legge,  sta- 
bilire per  legge 

PosUhninio,  din^o  o  maniera  con 
cui  quegli  che  ritoma  nella  pa- 
tria dafia  cattività  ricupera  il 
primiero  suo  stato  e  le  pristine 
ragioni 

Precettato,  add.,  da  precettare, 
usato  anche  in  forza  dì.tust. 

Precettivo,  add^  che  contiene  pre- 
cetti o  regole 

Prescrittibile,  che  soggiace  a  pre- 
scrizione 

Privativamente,  avv.,  con  priva- 
zione, a  esclusione 

Privilegiato,  che  ha  privilegio 


Prodamaret  promulgare,  Svolga» 

re,  pubblicare 
Proibitivo,  add.9  che  proibisce 
Proibito,  add^  da  proibire 
Promulgato,  add,,  da  promulgare 
Propalare ,  manifestare ,  divulga- 
re, ftr  noto 
Proprietà,  Proprietade  e  Proprie» 
tate,  dominio,  il  possedere  <»  ar 
vere  in  proprio  > 
Proprio,  proprietà,  dominio 
Pubolicamento  -e  Publicamento, 

il  pubblicare 
Pubblicazione  e  Publicazione ,  il 

pubblicare,  palesamento 
Pubblico  e  Pubico,  noto,  mani- 
festo * 
Raoione,  giurisdizione^,  azione  =r 
Per  dottrina  e  scienza  deHe  leg- 
.    gi,  diritto 

•Rendere,  firuttare.  e\si  dice  di 
poderi,  case,  e  di  censi,  d' usu- 
re e  stanile 
Ricorso ,  sttsL ,  rappresentanza , 
che  ia  a  qualche  tribunale,  per 
ottenere  giustizia,  chi  non  ispe- 
ra  d' ottenerla,  o  non  V  ha  otte- 
nuta da  altro  giudice  =  Usasi 
comun.  in  Firenze  per  sorta  di 
ffhidizio  che  si  &  si  magistrato 
della  mercatanzia,  eletti  i  giudi- 
^ci  mercatanti 
Riscotibile,  add.y  esigibile 
Risegnato,  ctdd,,  da  risegnare s: 
sottoscritto,  approvato,  autoriz- 
zato 
Risparmiato,  add.,  da  risparmiare 
Sangue,  prendesi  per  Io  avere= 
Onde  in  proverbio:  /  denari 
sono  il  secondo  sangue  j  cbe 
si  dic-e  per  mostrare  che  il  da- 
naro è  necessario  pe'  comodi 
della  vita 
Sgabellato,  add»,  da  sgabellare 
Solvente,  add.,  che  solve::^Vale 
anche  ohe  paga,  o  che  può  pa- 
gare ciò  che  deve 
Speadio,  v.  a.,  spesa,  lo  spendere 
Speso.,  add.,  da  spendere 
Stanziato,  add^  da  stanziare 


«oomniu  rtiBBLicà  b  mitata 


StatiMle,  aiUL,  t^é  descritto  nel 
numero  dei  cittadini,  e  parteci- 
pe del  gOT«mo  dello  Stato 

Statuente,  odtf.,  che  statnisce 

Statatale,  oefd^  di  «tatuto,  secon- 
do gli  statntt 

Tenuto,  obbligato 

Tesoro,  qoantitn  d'oro  o  d'argen- 
to coniato,  ó  «ose  prexiose   . 

Tornare,  parlandosi^  conti,  va- 
le non  esservi  errore  nel  calco- 
loc=r<lmar  cùtito ,  vale  essere 
ntile,  comodo  ecc. 

Tornata ,  adnnansa  di  magistrati, 
di-companle  ecc.,  soma  ftrsi 
In  certi  determinati  giemi 

Tributare,  dar  tributo 

Tributario,  add* ,  obbligato  a  pa- 


gar tributo 

UsormuTTo,  usufinrtto 

Vsnfiruttare  e  Usufrnttuare,  «rer 
1>  usufirutto  di  checchessia 

Usufrutto,  ftcoHà  di  godere  I  frut- 
ti di  ctaeccliessia 

Utile  ;  utilitA,  intttresse 

UtUitA,  e  all^ant  Utilita«^  e  Uti- 
lìtate,  prò,  comodo  e  gtovamen- 
to  che  si  trae  da  -checchesaia 

UtilisEare,trarreatile,gaadagaare 

TmCBU  il  partito,  o  shnOI,  vale 
ottenere  checchessia  per  partito 
frvorevole  de'TOlann 

Tatare,  dare  il  voto,  baUottare 

Toto ,  dichiarasione  della  propria 
opinione  o  in  voce,  o  per 
<n  fiive,  o  d'altro 


SszioifB  II. 

Persone  e  luoghi  relativi  alla  economia. 


ABBOifDARziEiK,  colui  ch'era  sopra 
il  magistrato  detto  Abbondansa 

Appaltatore,  quegli  che  piglia  in 
appalto 

Banca,  luogo  ove  si  dA  la  paga 
ai  soldati 

Cahablinoatico  e  CamarUngato, 
ufBcio  del  oamarilngo 

Camarlingo  e  Cameningo,  colui 
che  ha  in  custodia  e  balla  il  da- 
naro pubblico 

Camera,  luogo  dove  si  conser- 
vano e  si  i^rtono  1  danari  e  le 
scritture  del  pubblico,  del  prin- 
cipe o  d'alcuni  collegi  ==dice8i 
anche  pe' ministri  o  camarlinghi 
di  essa 

Camerlingo.«F'.  Camarlingo 

Cancelleiia  e  Cancellarla,  resi- 
•densa  del  cancelliere  =3  per  la 
carica  di  cancelliere 

Cancellierato,  carica  del  cancel- 
liere 

Cancelliere,  quegli  che  ha  la  cura 
di  scrivere  e  registrare  gli  atti 
pubbnel  de'nusbtrati 

Ccnsuario,  tributario,  livellarìo, 
che  paga  il  censo 


Collettore,  colui  che  raccoglie  e 
riscuote 

Collettorìa,  affido  del  collettore 

Comune,  sueLy  popoto  che  si  regge 
a  comune 

Comunità,  Comunitade  e  Coasui- 
tate,  to  stesso  che  Comune  susi. 

Comuno.  v.  a.,  suet^  Comnne 

CoatrabfoandieR,  colui  che  ih  con- 
trabbandi, chi  «  uso  a  tar  0011- 
tndibandi 

Dblibkbatabio,  colui  al  quale  fra 
piA  concorrenti  è  aggiudicata  ta 
roba,  ailogatoun  lavoro,  o  shnito 

Depositario  e  Dipositario,  tesorfe- 
re,  amministratore  deli'  erario, 
0  di  qualche  parte  del  danaro 
del  principe 

Deposlteria  eDipositoria;  luogo 
dove  risiede  il  depositario ,  t 
dove  si  custodisce  l' erario 

EcoNOHATo.  uffizio  dell'  econoaao 

EcoDomo,  ctìi  amministra  o  ha  ca- 
ra de'beni  o  delle  rendite,  per 
lo  pili  ecdesiasfiche 

Esattore,  riseoatilore  del  pubblioo 

Esecutore,  ed  Esegoitore,  chi  e- 
legaiseey  mtaistro 
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Esecutoria,  nflleio  e  carieo  dell'e- 
secntore  , 

Fra A^ZA,  tesoreria  reale 

Finanziere,  nóme  che  si  dà  in  ge- 
nerale amministri  delle  Finaiixe 

Fiscale,  .fust^  capo  e  sopranten- 
dente'del  flsco=ddd.  che  procede, 
che  tratta  come  persona  addet- 
ta al  fisco 

Fisco,  V.  g. ,  pubblico  erario  al 
quale  s'applicano  le  fiiooltà,  e 
le  condannazioni  de*  malfattori, 
e  le  eredità  di  coloro  che  muo- 
iono senza  legittimo  erede 

Gabellkbb  ,  cfe  riscuote  gabel- 
le; stradiere=per  appaltatore 
di  gabelle 

Gabeuotto,  ministro  della  gabella 

Grascia,  magistrato  che  ha  la  so» 
prantendenza  delle  grasce 

Grasclno,  ministro  basso  del  ma- 
gistrato della  grascia,  che  pro- 
cura che  si  dia  il  giusto,  e  che 
le  grasce  si  vendano  legittime 
e  a  peso  e  a  misura 

Guardia.  Guardie  del  fuoco  si 
appallano  coloro  òhe  sono  de- 
stinati 4^  pubblico  a  spegnere 
gP  incendii 

ivpBJSSABio,  colui  che  assume 
qualche  impresa  concernente  al 
pubblico,  ed  è  anche  spezie  di 
appaltatore 

Intendente,  sust,,  titolo  di  giudi- 
ce principale  in  alenne  Provin- 
cie 0  città,  che  soprantende  ^i 
a£fori  del  pubblico 

Intendenza,  uffizio,  e  dignità  d'un 
intendente 

lusdicenza,  luogo  della  giurisdi- 
zione di  un  giudice 

Monte,  luogo  pubblico  dove  si  pi- 
gliano o  si  pongono  danari  ad 
interesse 

Montista ,  ministro  di  que'  luoghi 
pubblici  che  diconsi  monti 

Unitalo,  add,j  da  nmltare,  sotto- 
posto a  multa;  condannato 

OpBKA,  magistrato  e  ufJBcio  degli 
operai 


pAitASBirrAUO)  add,,  eh' é  del 
parlamento;  che  appartiene  ai 
variamento  ;  ed  usasi  anche  in 
forza  d^  «tt<t. 

Parlamento,. quella  unione  d' no- 
mini principali  che  si  adunano 
per  le  pu)l>Dliche  bisogne 

Passeggiere  e  Passeggero,  ga> 

■  belhere  o  stradiere ,  cioè  colui 
che  sta  a  guardia  del -paese,  per 
raccor  guDelle  o  dazn 

Pensionarlo,  colui  cdie  gode  pen- 
sionessvaie  anche  tributario 

Pignoratario,  colai  che  ha  ricevu- 
to il. pegno  per  sicurezza  del 
suo  cremto 

Portalettere,  colui  che  dispensa 
le  lettere  per  la  città 

Posta,  luogo  dove  si  danno  e  por- 
tati le  lettere 

Procaccio,  colui  che  porta  le  let- 
tere da  ima  città  au'  altra  viag- 
giando a  giornate 

Pubblicano  e  Publicano  ;  cosi  chia> 
mavansi  anticam.  i  gabellieri = 
Appaltatore  di  gabelle  o  entra- 
te pubbliche,  ed  anche  assola- 
tamente appaltatore 

Pubblicista;  autore  di  gius  pub- 
blico ,  o  uomo  versato  in  tale 
scienza  -    - 

Pubblico  e  Publico,  tusLy  Gomu- 
nità,  Comune 

QCESTOBB,  quegli  che  nelF  antica 
Roma  amministrava  r  erario 
pubblico 

Questoria,  dignità  del  questore 

Ragkwato,  add,  oi^oe  di  rairioBe 

Ragione,  luogo  dove  s' amministra 
la  ranone 

Ragioniere,  colui  il  quale  è  buono 
abbaehista=Colui  chehaufittzio 
particolare  di  rivedere  1  conti 

Recettore,  rieevilore 

Ricevitore,  chi  ha  carico  di  rice- 
vere, ed  è  titolo  di  dignità 

Sbnato,  adunanza  d' uomini  eletti 
per  consigliare  o  govenare  gii 
Stati  ne'casi  di  maggior  impor- 
tanza 


su 
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SiHDACO ,  cohD  Che  riirede  i  eon- 
ti=Perproeiiraitor  di  comniiità, 
repubblica^  o  prtncfoe  che  abbia 
mandato  di  poter  eoblfgarli' 
Soprassindaeato ,  nuiatrato  che 
ha  V  autorità  di  rivedere  i  conti 
a  tutti  i  magistrati  e  officiali 
Soacritlore,  colui  che  somnintotra 
anticipatamente  danari  per  qual- 
che impresa  sotto  certe  condi- 
^ni 
Statista,  personaggio  di  governo, 
che  regola  gH  albri  dello  Stato 
Statuente,  colui  che  fii  lo  statuto 
Statutario,  colui  che  fu  gli  statuti 
Statutore-,  che  statuisce ,  costitu- 
tore 
Stradieraccio,  pegg.  di  stradlere 
Shradiere,  colui  che  a'  luoghi  del 


daiio  ferma  le  robe,  per  le  qua> 
li  dee  pagarsi  la  gabella 

Straordinario,  oorriere^clie  non  ha 
giomo  de'termtaiato  a  portar  le 
fettere 

TjuiimA'ro ,  tenitorìo,  tenuta,  di- 
stretto 

Tenltorio  e  Tenitoro ,  contenuto 
di  dominio  e  di  giurisdizione  ; 
distretto 

Tesoreria ,  luogo  dare  si  tiene  il 
tesoro 

Tesoriere  e  Tesoriero ,  nnnbtro 
e  custode  dei  tesoro 

Tributante,  colui  che  tributa,  che 
oiferlsce  te  tributo 

TEsmcATOBS ,  colui  ch'  è  propo- 
sto a  verifióar  le  scritture 

Tettigale,  T.  L.  tributario 


Smom  Ili. 

Provvedimenti  pubblici  e  privati  e  cote  relative. 


AmroNA,  vitto,  grascia,  vettova- 
glia;=e  spesso  oiada 

Assegnamento,  entrata,  rendita— 
appanaggio 

Assegno,  assegnamento,  ■  provvi- 
sione, rendita 

Bahdo,  decreto,  legge,  e  or<fina- 
zione  notificata  pubblic.  a  suon 
dì-  tromba  dal  banditore 

Brevetto,  rescritto  e  special  pri- 
vilegio data  dal  principe 

Briviiegiare,  v.  a.,  privilegiarerper 
dare  In  feudo 

Brivilegio.  v.  a.,  privilqrio 

GaiVGBitLAAE,  abolire,  liberar  da 
una  pena 

Cancellatura,  cancellazione  =  di- 
cesi anche  il  prezzo  che  ^  paga 
per  cancellare  gli  atti  contro 
r  accusato 

Cancellazione  e  Cancellagioae,  il 
cancellares^r  lo  prezzo  delia 
cancellazione 

Citare,  cMamare  a' magistrati  per 
mezzo  de'miDlstri  pubblici,  o  in 
voce  o  in  iscritto ,-  assegnando 
tempo  determinato       > 


Comandata,  nut^  ordine  generale 
dato  per  servizio  del  principe 
a  diversi  ordini  di  persone 

Contraddivieto,  contrabbando 

Contrabbando,  cosa  proibita,  e  di- 
cesi di  cliecchessla  che  si  feccia 
contro  al  bando  e  contro  alle  leggi 

Costituire,  ordinare  =  eleggere  ; 
stabilire  una  persona  in  qualche 
uffizio 

Deboga,  derogazione 

Derogare ,  togliere  o  diminuire  ~ 
r  autorità,  e  si  dice  di  fetto, 
comandamento,  od  altro,  con 
che  ,si  ordini  alcuna  cosa,  ift 
tutto,  o  in  parte,  contraria  ad 
un'altra  stabilita, i>rdinata,  osi 
operi  checchessia  che  tolga,  o 
scemi  l'autorità,  la  forza  di  una 
legge,  di  un  contratto,  e  simili 

Derogazione,  atto  del  principe,  del 
legislatore  ecc.,  contrario  ad  un 
atto  precedente,'  e  che  lo  aft- 
nulla,  distrugge,  e  revaca  in- 
tuito o  in  parte 

Dispensare,  amministnref  caùfe- 
nre  e  simile 
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DispeosatiTa,  parte  dell' eeonomia, 
facoltà  di  <fispensare 

Dispensazione,  provvidenza,  gra- 
zia, fiivore,  privilegio  =Per  con- 
cessione derogante  alla  legge 

Disporre,  ordinare,  stabilire,  ri- 
solvere, deliberare 

Dispositivo;  add.,  che  dispone, 
e  parlandosi  di  leggi  e  simili, 
vale  che  ordina^  che  stabilisce, 
e  si  usa  anche  m  forza  di  sitst. 

Disposizione;  deliberazione,  riso- 
-  liizione 

Distribnimento,  il  distribuire,  di- 
stribuzione 

Distribuire,  dare  a  ciascl\ednAo  la 
sua  rata;  -dispensare,  comparti- 
re =  ordinare,  dispórre 

Distribuzione,  il  distribuire 

fisBNZioNARE,  fare  esentCj'  dare 
esenzione 

Esenzione,  privilegio,  che'dispensa 
dk  alcuna  obbligazione 

Fbincagioite,  Mancamento,  esen- 
zione 

Francamento,  il  francare 

Francare,  far  franco,  esentare; 
esenzionare,  liberare,  assicurare 

Francheggiare,  for  libero,  affran- 
care 

Franchezza,  libertà,  esenzione 

Franchigia,  libertà,  esenzione 

Obazu.  Far  grazia^  ;vale  assol- 
vere, liberar  dalla  péna,  it  che 
iremmo  ^nche  graziare 

Oraziare,  figir  grazia 

IcssiONE,  V.  1.,  comando,  precetto 

IiiCBRZA,  concessione  fatta  dal  su- 
periore 

Handameuto,  v.  a.,  commessione, 
ordine,  mandatOrrlTandar  ban- 
do, vale  bandire,  pubblicare 

Handato,  sutUj  ordine,  commes- 
sione 

Obdinahento,  l'ordinare,  e  1^ or- 
dine stesso:^>er  precetto 

Ordinanza,  ordine,  ordinamento 

Ordinare,  commettere,  imporre 

Ordine,  commestione,  provvedi- 
mento 


Passaporto,  facoltà  di  poter  pas- 
sare liberam.  da  un  paese  a  un 
altro ,  ed  anco  licenza  d' intro- 
durre 0  esportare  mercanzie,«c. 

Patente,  sust.y  vale  quella  lettera 
sigillata  col  sigillo  del  principe, 
che  fa  nota  a  ciascuno  la  sua 
volontà  :  bhe  anche  si  dice  let- 
tera patente 

Permessione,  permissione 

^ermettimento .  voce  disusata: 
permissione,  licenza 

Permissione,  il  permettere,  con- 
cessione, ucenka 

Pragmatica,  prammatica 

Prammatica,  v.  g.,  rescritto  o  ri- 
sposta del  sovrano,  data  col  pa- 
rere del  suo  conéiglio  a  qualche 
colle(po,  ordine  ec,  il  qugde  lo 
ita  consultato. sulla  maniera  di 
agire  in  certe  circostanze 

Precetto,  comandamento 

Prerogativa,  privilegio,  esenzione 

Prescritto.  sust.j  precetto,  legge, 
prescrizione  =  add,\  ordinato , 
stabinto 

Prescrivimento,  ordinazione 

Privilegiare ,  che  gli  antichi  dis- 
sero anche  brivtlegiare  j  hr 
perticolar  grazia  o  esenzione  -a 
luogo  o  a  persona 

Prlvifegio,  antic.  brikilegio,  gra- 
zia o  esenzione  fatta  a  luo^  o/ 
a  persona  * 

Procaccino,  (fi'm.  di  procaccio 

Procaccio,  provvisione,  provvedi- 
mento 

Proclama,  pubblicazione,  editto, - 
bando 

Proibire,  vietare,  comandare  che 
non  si  feccia 

Proporre  e  Proponere,  deliberare, 
stabilire 

Proposta,  deliberazione 

Proposizione,  deìiberasione 

Provvedere  e  Provedere,  fìBur  prov-  ' 
vedimento,  riparo,  risoluzione 

Provvisione  e  Pro  visione,  il  prov- 
vedere 

Rb^oumsnto,  ordhiameiHd  latto 


SK 


BCOnOHU  FIIBHJC4  E  FBIVATA 


con  regola,  e  «li  ordiiii  che  si 


leicgiJ 


danno,  o  le  leggi  che  sì  prescri- 
Yonò 

Remissoria,  patente,  con  cui  sf 
rimette  ad  altrui  aicun  atto  gin> 
ridico 

Render  ragione,-  Vale  ammini- 
strar giustizia  nella»  curia 

Rescritto,  risposta  che  scrive  il 
principe  sotto  Ke  suppliche  e  i 
memoriali 

Riibrma,  statuto 

Riformaiione,  il  rUbrmare.  Jti/br- 
nutgione  chiamavasi  un  antico 
magistrato  dellacit(A  diFÌrenze= 
ed  il  libro  o  decreto  di  quel 
msgistralo 

Riformare,  dar  leggi  o  fiirle  di 
nuovo 

Rilegare,  proibire,  vietare,  impe- 
dire 

Risoluzione,  deliberazione 

Salvocondotto,  sicurtà  che  dan- 
no i  prmeipi»  o  le  repubbliche, 
(Mcrchè  altri  ne'  loro  Stati  non 
sia  molestata  o  nella  persona  o 
nella  roba 

Sancire,  statuire,  determinare, 
decretare 

Sanzione.  Prammatica  sàtizione, 
regolamento  in  materia  eode- 
sìastiea      • 


Sgravamento,  lo  sgravare 

Sgravare,  alieggmre,  alleviare, 
e  parL  di  gweDe,  Vale  torle 

Sicurezza,  sicurtà,  francliezza 

Sicurtà,  sieuranza,«icurezza,  firan- 
chezza 

Sindacato  e  Siodicatt^  mandato 
di  potere  obbligare  conumitày 
repubblica  o  prmcipe  ec 

Sindneatiqra,  smdacameiito,  sin- 
dacato 

Spesare,  dar  le  spese,  o  il  vitto 

Stanziamento,  ordine,  mandato, 
partito 

Stanziare,  ordinare,  statuire 

Statuto,  wgge  di  luoco  partico- 
lare =  per  legge  o  oecreto  ge- 
neralmente 

Tariffa,  nota  de^  prezzi  assegnali 
a  chi  dee  vendere 

Temperamento,  gevemo,  modo  ifi 
reggere,  o  guidare 

Trattamento,  assegno,  e  3uppie> 
mento  d'assegno  accordata  dal 
governo  a  quelli  che  sono  al 
servizio  dello  Stato 

Tia.  Dcir  uia^  o  dar  la  via,  vale 
aprire  11  passo,  concederlo,  dar 
luogo,  permettere  che  pagai 
checchessia  =CAttfefer  la  via, 
vale  domandare  il  passo,  chie» 
der  facoltà,  o  modo  di  passare 


Sezione  IY. 
Gahelle^  intposisionij  balzelli  ec. 


▲cckAVio.  imposizione,  gravezza 

Ancoraagu),  ciò  che  si  paga  al 
prindfpe  per  gettar  l' àncora  in 
un  porto  e  fermarvisi 

Assisa,  imposìzioAe ,  balzello,  im- 
posta 

▲vania,  imposizione  rigorosa  e 
ftiori  di  legge 

Balzeixo,  gravezza  straordinaria 

Canone,  annua  prestazione  solita 
pagarsi  da  coloro  che  tengono 

.  a  livello  case  o  poderi  al  loro 
diretto  padrone 

Capoceasa,  sorta  d'impo^one 


che  usavasi  anticamente 


Caposoldo;  è  quello  che  s*  aggioii- 

6 e  al  soldato  benemerito  sopra 
\  paga=:^ggi  corrottamente  li 
dice,  di  ciò  che  si  paga  di  s( 


più  della  taasa  o  del  Daizeuo 
pena  di  non  aver  soddisfiitto  'm 
tempo  utile  all'imposizione 

Carco,  peso»  gravezza 

Carico,  imposm,  nnposizione,  gra- 
vezza 

Catasto,  gravezza  che  s'impone 
secondo  l'estimo 

Censo ,  tributo ,  rendila  del  pub- 
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blico=PreMO  i  Romani  era  una 
dichiarazione  autentica  fatta  da 
tntt'i  sudditi  detP  impero  del 
nome  e  della  patria  loro  davanti 
ai  magistrati,  i  qUali  in  Roma 
per  CIÒ  furono  detti  Censori 

Colletta,  aggravio,  imposizione 

Collettoria ,  per  colletta  in  signil 
d' imposizione 

CoUezione,  quell' imposizione,  t:he 
si  riscuote  da^  collettori 

Contingente ,  rata-  o  porzione  di 
cliecchessia  che  tocca  a  ciascuno 

Decima,  dazio,  ò  aggravio  imposto 
sopra  be(ii  e  rendite ,  che  da 
prmcipio  importava  la  decima 
parte 

Decimo,  la  decima 

Estimo  ,  jm{)osizione  0  gravezza, 
detta  cosi  dalle  .stinle  che  si  fan* 
no  de' beni  stabili ,  quando  si 
pone  sopra  di  essi 

Gabella,  qufella  porzione,  che  al 
comune  o  al  principe  si  paga 
d^lle  cose  che  sì  comprano  o  si 
vendono,  o  di  quelle  che  si  con- 
ducono 0  si  traspQrtano=per  lo 
luogo  dove  pagansi  le  gabelle 

Gabeuetta,  dtrn.  di  gabella 

Gravezza,  imposizione,  gabella 

Gùidaggio,  V.  a. ,  sorta  di  dazio  ; 
pedaggio  . 

Imposizione,  dazio,  gravezza,  0 
balzello  che  s' impone  ai  popoli 

Imposta,  imposizione,  gravezza 

incarico,  aggravio-,  imposizione, 
gravézza 

LiBBBA,  sorta  d' imposizione  usci- 
ta d'uso 

Livello,  censo  che  si  paga  al  pa- 
drone iliretto  de'  beni  stabili  da 

.  chi  ne  gode  il  frutto 

Matricola  ,  tassai  che  r  artefice 
paga  al  Comune,  per  potere  e- 
•erdtare  la  sua  erte 

Multa.  V.  1.,  condannagione,  pena 
di  denaro 

Passaggio;  daiio  che  si  paga  dal 
passaggieri  in  passando  =  Per 
aiereede  di  valico  di  flu^e 


Pensione,  quell'aggravio  che  è 
posto  ^  per  lo.  più,  sopra  i  bèni 
ecclesiastici 

Prediale  j  agg.  <fi  servitù  che  ti 
prende  coiravor  della  legge  su 
I  poderi  altrui 

Prestanza,  aggravio  di  gabelle, 
gravezza 

Prestanziare,  v.  a.,  mettere  a  pre^ 
stanze,  a  gravezze 

Pre8tanzore,T.a.,  babetto,  impo- 
sizione di  danari 

Reva.  sorta  di  gabella  antiqa  usa- 
ta in  Francia  sopra  le  robe  che 
escivano  dal  regno 

Ricognizione,  censo,  tributo,  de- 
cima ' 

ScoiHDiGLio,  pigione,  0  tasssu.  che 
si  paga  da'rispetDvi  macellai. o 
canovai  del  vioo 

Stor^ione,  propriam.  aggravio  in- 
giusto ,  quale  sogliono  imporre 
1  tiranni  a'  sudditi 

Taglu,  imposizione,  gravezza 

Taglieggiare,  metter  tagHo  al  pae- 
se conquistato,  imporgli  gravez- 
ze d'ogni  maniera,  quasi  per 
prezzo  di  riscatto 

Taglio,  taglia 

Taglione  e  Talione ,  taglio ,  gra- 
vezza 

Tansa,  v.  a.,  tassa,  taglia,  imposi- 
zione 

Tassa,  imposizione,  e  eombosizio- 
ne  dì  danari  da  pagarsi  al  Co- 
mune 

Tassagione,  tassazione,  il  tassare 

Tassare ,  propr.  ordinare,  e  for- 

'  mar  la  tassa^Tassarè  alcuno, 
vale  imporgli  la  tassa  di  tanti» 
o  quanto  debba  pagare 

Tassazione,  0  tassare,  tassa 

Terratico,afiatto  che  si  riceve  del- 
la tèrra 

Testatico ,  imposta  del  principe 
sopra  te  tene  de'  suddui 

Tolta,  gravezza  per  lo  più  di  yet- 
tova^e,  vestimenta,  calzamen- 
to,  ed  altro  di  cui  abbi^^ni 
l' esercito,  che  s' impone  aj^ac 
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bHanfi  di  un  paese  conquistato 
=Dicesi:  /ter  tolta  di  tearpe, 
di  buoi  ec 
Tontina,  spezie  di  eenso  yitaBxio, 
fondato  su  P erario  regio,  con 
aumento  di  rendita  alle  persone 
sopratriventl 


Trebuto,  y.  a^  tribato 

Tribataiia,  r.  a^  tribato 

Tribolo,  censo  che  si  paga  dal 
Tassalio  0  dai  suddito  al  signo- 
re o  alla  repubblica 

Tettigale,  r.  L,  dazio,  tributo 


Sezionb  T. 

i)o*e  spettanti  ali*  ^iministraxiont  e  eUle  operazioni 
di  economia  in  generale. 


kUDktuKE,  sottoporre  a  dazio 
Addecimare,  mettere  a  decima 
Addecimazione.  f .  Addecimare 
Ammini8tragione,Amministrazione 
Amministrazione,  governo,  ma- 
neggio deci!  affari  pubblici 
Appailnre,  dare  in  appalto  dazio 

o  lavoro  pubblico 
Appalto^  qneHa  convenzione  che 
una  o  piA  persone   fiuino  di 
provvedfere  lo  Stato  di  tale  o  tal 
altra  merce,  pagando  una  som- 
ma di  danaro  al  governo,  per- 
chè sia  proibito  ad  aitrì  di  ven- 
dere la  stessa  .merce— contratto 
pel  quale  uno  si  toglie  per  un 
prezzo  stabilito  di  ftrt  un  lavoro 
Asportare,  trasportare  in  altro 
Stato  le  derrate  o  mercanzie  del 
paese 
Asportazione,  lo  esportare 
Azienda,  amininistrazìone  degli  af- 
fari domestici 
IIULLETTA.  polizzetta  per  contras- 
segno di  licenza  di  passare,  o 
di  portar  merci,  improntata  col 
suggello  pubblico 
Bunettina,  dim,  di  bulletta 
Bullettino,  dim.  di  bulletta 
Bullettone,  libro  dove  si  registrano 
gli  atti,  contratti  e  simili  cose 
Carta,  {scrittura  di  obbligo  o  di 
contratto  quale  Che  siasl^  pub- 
blica o  privata 
Catasto,  libro  in  che  si  registrano 
e  si  descrivono  i  beni  stabili  coi 
nomi  deMoro  possessori 
Cedola,  scrìtta  privata  che  obbliga 


Cedolone,  accr,  di  cedoIa=e  per 
monitorio,  carteUo  ec 

Circolare,  adcL,  circulare=^fr»-a 
circolare^  vale  lettera  che  si 
manda  attorno  da' principi,  nss- 
gistratl  ec 

Citogione,  v.  a.,  citazione 

Citatoria,  lettera  o  polizza  eoa  cui 
si  cita 

Citazione,  il  citare,  coraandamen- 
to  =  dicesi  anche  quella  poHs- 
zetta  la  quale  si  presenta  ad  al- 
cuno per  citarlo 

Civile,  sutL,  libro  nel  quale  i  no- 
tai registrano  gfi  atti 

Conflscamento,  applicazione  ftfta 
al  fisco 

Confiscare,  applicare,  aggiudicare 
al  fisco 

Confiscazione,  V  atto  del  confisea- 
re  =  vale  udora  anche  la  nrfia 
confiscata 

Dbcibabb,  metter  la  dedraa  sopra 
i  beni = usasi  anche  talora  per 
riscuoter  la  decima,  pigliar  la 
decima 

Decimazione,  addecimazione 

EnTBATA,  rendita 

Erogare,  v.  1..  dare,  distribuire 

Erogazione,  ratto  di  erogare,  di- 
stìibuzione,  spesa 

Esagoge,  grecismo,  che  significa 
trasporto  di  mercanzie,  e  pNL 
largamente  uscita  foori 

Esazione,  riscuothnento,  e  0  chie- 
dere con  autorità  o  con  flint 
alcuna  cosa  dovuta 

Esecutare,  tu%  atto  eseentlto  * 
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BtMszIoiie,  atto  giuridico,  con  cai 
per  via  m  mandato  esecutiTO  si 
staggiscono  i  beni  di  un  det>lti>- 
re  per  costringerio  a  pagamento 

Esigere,  v.  1^  dicesi  propr.  del 
riscuotere  clie  si  fii  per  la  via 

•  della  giustizia =yale  anche  ri- 
chiedere con  autoiltA,  o  con 

.  forza  una  cosa  come  dovuta 

Esportare,  portar  fuori  da  un 
uiogo  checchessia,  e  spesialm. 
fiiorì  dello  Stalo  i  prodotti  del- 
la natura  o  dell'  arte 

Esportazione,  Patto  di  trasportare' 
mercanzie  fuori  dello  Stato 

Esferarre,  il  portar  derrate  o  mer- 
canzie fuori  di  Stato 

F14IIGJJIS  le  lettere,  vate  esentare 
chi  le  riceve  dalla  spesa  della 
posta,  pagandola  colui  che  le 
manda  per  parte  o  per  tutto  il 
viaggio 

Gabellale,  sottomettere  alla  ga- 
bella, e  il  suo  contrario  è  sga- 
beUare,  che  vale  liberare  dalla 
gabella 

iHCAHBAAZioNB,  conflscazione  o 
unione  di  beni  coniiscati  alla 
regia  camera 

Incantare,  vendere  all'hicanto. 
cioè  pubblicamente  a  suono  di 
tromba=ner  profiertre  un  prezzo 
al  pubblico  incanto 

Incanto,  pubblica  maniera  di  ven- 
dere o  comperare  per  la  mag- 
giore offerta 

Infiacare,  ^»plicare  al  fisco,  con- 
fiscare 

Intavolare,  registrare  nelle  tavole, 
come  dire  tte'ltt>ri  pubblici,  tolta 
la  voce  dall'uso  degli  antichi 
di  scrivere  sopra  tavole  di  mar- 
00  o  di. bronzo  te  cose  degne 
di  memoria 

LiQUiDAAB  U /credito  o  qualsivo- 
glia altra  cosa,  vate  metterlo  in 
chiaro 

U^piidazione^  il  liquidare 

M ARIVMTO,  $ust,f  polizia  o  rete- 

•  sioM  <U  nauaakf  che  fumo  i 


■inistrì  della  dogana*  o  shBilt= 
81  (fice  anche  a  scrittura  fiitta 
da  chicchessia  per  hr  pobUi- 
che  le  sue  ragioni 

Mano  morta,  stalo  di  coloro,  1  cui 
beni  non  si  possono  8lieiiare=: 
Persone  di  nutno  morta  »  dl- 
consi  quelle  che  dimorano  in 
luogo  noamune  da  ogni  tributai 
o  hvello 

matricolare,  registrare  ali»  ma- 
tricola 

Parlamentare,  favellare  ne'oon- 
sigli  e  nelle  (uete^  per  risolvere 
e  determinare  le  deliberazioni 
e  discorrervi  sopra 

Parlamento,  il  parlamentare,  U 
discorrere  pubblicamente 

Partito.  Andare^  o  mandare^  o 
mettere,  o  fare  il  partito,  è  & 
ricercare,  per  segni  di  &ve,  o 
d'altro,  l'opinione  altrui  nelle 
pubbliche  deliberazioni =0^0^ 
nere  il  partito,  cioè  vincerlo 
nelle  pubbliche  deliberazioni 

Patire.  Patire  gt*  interessi,  val6 
essere  obbligato  a  pagare  1  me- 
riti dell'accatto 

Pegno,  quel  che  si  dà  per  sIcurtA 
étì  debito  in  mano  del  creditore 

Pegnoramento,  l' atto  del  pegno- 
rare 

Pegnorare,  torre  il  pegno  al  de- 
bitore per  via  della  corte  ;  lo 
stesso  che  gravare 

Perquisizione,  ricerca  minuta,  di- 
ligente inquisizione 

Pignoramento,  v.U,  l'impegnare- 

Pignorare,  v.  1^  dare  o  prendere 
in  pegno 

Pignorativo^  agg.  di  una  specie  di 
contratto  di  vendita,  con  iacoltA 
di  riscatto 

Portata,  la  nota  del  raccolto,  che 
si  dà  al  magistrato 

Precettare,  mandare  il  precetto 
o  per  pagare,  o  per  comparire 
in  giudizio  o  sinuli  . 

Prescrivercanqnistar  domtado  per 
preforiaioAC 
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PKMiisioiie,  mioiie  aoqitetMa 
per  tTMCorgo  m  tempo>  fl  pre- 

9ro6iirsr6y  flomiiBistwc  * 

Progetto,  profferta,  prliidplo  di 
trattcto;  trililarioii^  necono 

Promalgare,  pubblicare  voa  leg- 
ge,o  altro  ;  dtyiggyc 

Pronolniiooej  il  pfomolgare 

Protocollo,  V.  k.,  libro,  ove  i  no: 
fai  scrivono  itettamentf  e  I  con- 
tratti che  essi  rogano  =^  Per  li? 
bro  da  registrarvi  aopra  diec- 

'  ciiessia 

Pobbiicàre  e  Pdbliearé  :  pobbli- 
camente  manifestare,  divolgare 
=Per  appHeare  al  pubblico 

QuADEMo  di  cassa ,  libro  in  eoi 
il  cassiere  tiene  i  conti  separali 

Ouetansa,  lo  stesso  che  quitansa 

Ouletania,  «piitania 

Qnitania,  il  qoitare,  line,  cessione 

QaKare ,  fiir  qnitanza ,  ceder  le 
ragioni 

Quora,  pondone,  rata 

Rata,  parte,  o  porzione  conTene- 
▼ole  dft  eheccnessla%  ohe  tocca 
ad  alcuno 

Recedere,  ritirarsi  da  diecchessia, 
abbandonare  le  pretensioni .  le 
risoluzioni^  le  tsCame  e  slmili 

Recedimento,  Il  recedere 

Registrare,  scrivere,  notare 

Registratura,  il  registrare,  re- 
gistro 

Registro,  libro  ove  sono  scrHtt  e 
recistrati  gli  atti  pubblici 

Renmta,  ennrata  che  si  trae  dà 
terrem  o  dr  altri  averi  o  di* 
ritti  • 

Reqolsizloiie ,  rieercamento',  in- 
stanza 

Ricevuta,  confessione  che  si  & 
per  via  di  scrittura  d' avere  ri* 
cevuto;  quietanza 

Riméttere  il  conto,  vale  reÌMler 
raglane  dell' aaantinistFBsione 

Ricantare ,  incantar  di  nuovo,  ri- 
mettere all' ineanto 

Riscontrare,  Biseotarar  la^honé- 


taj  vale  rifleonlnrrla  per 
re  se  toma 

Riscontro   di  cassa  j-  eonfronlD 

'  del  danaro  esistente  eo'Ubrf  dei 

*  conti 

Riscossione,  U  riscuotere   . 

Alsootiaaen^esatioB^riseoesloM 

Riscuotere',  ricevere  li  pasanacHla 

Risegnsre,  oonsegnare,  icndue, 
rinaAziarez=yale  anche  mM^ 
scrivere  eon  approvazione^  9^ 
provare,  autorbzare 

Risparmiamento,  Il  rispansiiare 

Rlspanniare,  astenersi  dalle *«► 
vercBM  spese 

Risparmio,  rispanatamento ,  paiw 
simonia 

Ristringersi  nello  spendere  o  si- 
mili, vale  moderarsi,  spender 
poco 

RHìrare  e  Ritrarre  ;  poi.  di  da- 
nari, vale  riscuoterli ,  metleri 
In  cassa 

Roolo^  catalogo  di  nonal  d*  namtai 
praprfam.  descritti  per  aienns 
servigio  di  principi,-  e  si  diee 
anche  d'ogni  altro  catalogo  sa- 
migliante    ' 

Saldaee  ragioni,  o  conti j.^rak 
vedere  11  debito  e  erediti»,  e  pa> 
regglarn      ,     ^ 

Sborsamento,  lo  sborsare  . 

Sborsare,  cavar  della  borsa 

Sborsatara,  sborsamento 

Sborso,  lo  sborsare,  nagaraenlD 

Scadenza,  il  termine  in  cut  seade 
wk  pagamento  chct  si  dee  fiwe 

Scala  franca,  vale  franchigia,  ^ 
berta  d'airaire,  0  stare,  pasm 
libero 

Scontare,  dhnhiaire,  o  esUnguere 
il  debito  compensando,  coitrsp- 
poatavi  cosa  di  vahMa  efoslBs 
Presso  i  cambisti  signiiea  s^ 
parare  da  «na  somma  <ti  dea» 
ro  gl'IMertssi  càe  sono  m» 
presi  còl  capitale 

Sconto,  lo  scantare  ,:diBBlnmAn< 
di  debito  «te  ft  ft  cre^tere  4 
•daMiove  per  anMpato  paga* 
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mento,  o  per  altra  cagione 

SdeUtare,  iucir  di  debito 

Secarit&  e  SecurtA,  sicnrtA,  sibn- 
resza 

8eiiatori8fa«  libro  ove  sono  scritti 
i  aeaatori 

Seqiieatiramento ,  il- sequestrare , 
sequestro 

Sequestrare,  stanire 

Seqaestrasloiie,  n  sequestrare   ' 

Sequestro,  staggimento    * 

Sgabellare,  trarre  te  mercanzie  di 
dogana  pagandone  la  gd>ella' 

Sicurtà,  cadaone  • 

Sindacamento ,  sindacato ,  rendi- 
mento di  conto   ' 

iMndaeare  e  SindicartV  tjenere  a 
sindicato,  rivedere  àltnti  il  con- 
to- sottibnenle  e  per  la  minuta 

Sindacato  e  Sindicato.  rea<ttmen- 
to  di  conto  ed  ancne  quella  U- 
beraziooe  che ,  dopo  il  rendi*, 

•  mento  del  conto  e  la  dimostra- 
Btone  della  buona  amministra- 
zione, ottengono  da' superiori 
oolmro  che  hanno  maneggiato  te 
fiiccende  pubbliche 

Solvere,  pagare 

fipCBdere,  dare  denari,  o  altre 
cose,  per  prezzo  e  mercè  di  co- 
se venali ,  o  per  qualunque  al- 
tra ragione = per  comprare  e 
provvedere  il  vitto 
«BpcMlimeoto,  lo  spendere 

Spesa,  te  spendere,  il  costo 
.macdafi>dto,  madeniOy  ove  si 
notano  le  partite  prima  di  pas- 
sarte  a'  libri  maggiori 
-  StUjgg^,  sequestrare 

Strumento,  contratto,  instnimen- 

'  to,  e  simtte  scrittura  pubblica 

Subastàre.  v.  L,  vendere  sotto 
'    fasta  all'Incanto 

finbastasione,  vendita  sotto  l'asta 

all'  incanto 
ri8iqipUoa,'memmiale,  o  scrittupa 
per  la  quate  si  supplicano  i  tu- 
periori  di  (piatehe  grazia 

Taka,  il  tarare 


Tarare ,  il  ridurre  nel  saldare  i 
conti  al  giusto 

TariflBi,  nome  di  libro  contenente 
varie  ragioni  di  numeri  per  fisre 
i  conti  suHe  monete,  e  aimiU 

Tavola,  catasto,  libro,  o  cosa  si- 
mile ,  ove  si  registrano  le  cose 
pubbliche 

Tesoreria,'  amminìstrazione-del  te^ 
soro 

Tirare.  Parlandosi  di  contratti, 
vale  procurare  di  vantaggiarsi 
nel  prezzo  11  più  che  si  può  = 
Tirar  danari  ^  vale  riscuoter 
danari,  aver  soldo  =  Tirare  la 
pagoj  vale  riscuotere  il  salario, 
o  la  provvÌ9ione=Per  ritrarre, 
cavare.  ricevcre=Pcr  estrarre, 
cavar  mori  del  territorio,  o  con- 
fine, o  di  qoalsisia  luogo 

Toccare  danari,  vale  ricevere, 
pigliar  danari 

Tfansattare,  fiir  transazione 

Transatto,  abbandono  di  dominio, 
rinunzia  di  possesso 

Transazione,  nrattato,  composizio- 
ne, patto  ec  fìbtto  tra  le  parli , 
per  isfiiggire  lite,  o  per  termi- 
narla d' accordo 

Tromba.  Véndere  alla  tromba  , 
vate  vendere  con  autorità  pu^ 
blìca  a  suon  di  tromba,  per.  li- 
berare a  colui  che  office  di  più 
s=sobastare 

Uscita  e  Escita,  spesa 

TrarnEiB  $otto  l*  asta,  vendere 
alla  tromba,  vacUono  vendere 
con  autorità  pubblica  per  con- 
-  cedere  al  maggiore  oflEerente 

Veriflcaire,  certifesre 

Yeriflcasdone,  il  verificare 

Vitaliaio,  assegnamento  annuale, 

.  che  vien  fttto  dietro  cessione  di 
beni  ec ,  per  lo  mantenimento 
del  cedente.  Dar  voce  definiti- 
»as  vate  dar  focoltA  di  defl- 
Idre 

Tdltura,  vale  U  voltare  de'  debiti, 
•  crediti 
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ÀTTBRTUici»  In  cinque  Sezioni  è  divisa  questa  vote.  Nella 
i.  si  comprendono  i  poeoboli  generali  relQ$Ì9Ì  alla  medesima: 
nella  S.  sonori  i  nomi  de^  copalli  secondò  le  rosse  loro  ,  o  se- 
condo qualche  loro  particolare  distintivo  :  nella  &.  si  racchi»' 
dono  i  vocaboli  divisanti  il  corpo,  la  natura  ed  il  costume  del 
eavallo:  nella  L  stanno  le  voci  "relative  alt  ammaestramiento 
ed  ali*  uso  del  eavallo:  nella  5.  ed  ultima  vengono  nati  gli  ar> 
nesi  e  le  cose  proprie  alt  Eqvitaiioiie. 


SBZIOIf  E  I. 

Vocaboli  generali  relativi  all' Eqititazioiie. 


BAÌIBABB8G0 ,  susU  »  colol  ehe  ha 
in  custodia  i  cavalli  corridori 
barberi 
Bardamenfare  »  guemire  di  bar- 
damento»  mettere  il  bardamento 
al  cavallo 
Bardamento,  bardatura 
Bardare/  ftadare  di  barda 
Bardato,  agg.  de*  cavalli,  e  dicesl 
■  allora  che  hanho  la  barda 
BardeUare ,  mettere  la  bardella 

ad  ima  bestia  da  soma 

Benmontato ,  dfcesi  di  chi  abbia 

sotto  baon  cavallo  e  ben  fornito 

Oatalgaule,  che  può  cavalcarci 

Oavalcamento,  l' atto  del  cavalca- 

re=caValoata 
Cavalcante;  particolarra.  ti  dice 
collii  che  guida  stando  a  caval- 
lo la  prima  coppia  de' cavalli 
delle  mate=ragg.  della  bestia 
sopra  cui  si  cavalca 
Cava]care=andare  a  cavallo,  fiur 
viaggio  a  cavallo = maneggiare 
il  cavallo 
Cavalcata ,  truppa  o  moititiidine 
d' uomini  adimati  insieme  a  ca- 
vallo, 0  sia  in  campagna  od  in 
cÌttà=l'atto  del  cavalcare 
Cavalcatore,  che  cavalca,  e  mae- 
stro dell'  arte  di  cavalcare 
Cavalcatura ,  bestia  che  ri  caval- 
ca ,  bestia  da  cavailcare  e  si 
dice  principalm.  del  cavallo 


Cavalehereeeio,  atto  a  potersi 

valcare 
Cavaliere,  colui  che  cavalca  > 

vakalore 
Cavallereccio ,  agg.  di  cosa 

modata  a  portarti  da' cavalli 
Cavalierino,  oofari  ch'esereUa  e 

ammaestra  i  cavalli  e  Insegna 

altrui  cavalcare    • 
Cavallbio,  add,  di  cavallo,  appwt 

a  cavallo ,  della  specie  del  ca- 
vallo 
Cozzone,  menano,  sensale  di  ea- 

vaUi 

DiFEBNABB,  tOTTC  il  frenO 

Dbcavakare,  scavalcare 

Disellare,  cavar  la  sella 

Disfirenare,  sfirenare  >  seiorre  il 
freno 

Dismontsre,  scendere.da  cavalla^ 
scavalcare 

Equino,  di  cavallo 

Equitare,  cavalcare,  andare  a  ca- 
vallo 

Equitazione,  l' arte  di  éavaleare 

Equite,  cavaliere 

Fahiolio  da  eaaalto^palafreniere 

Ferrare,  pari.  diberae,vale  ea»- 
ficcar  loro  i  ferri  al  piedi 

Ferratore,  che  ièmu  manlacaiflo 

Perraturai,  Poma  del  ferro  onde 
aono  ferrate  le  bestie 

Fornire,  ornare,  guaniire 

Frenare,  mettere  u  freno 
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GALOPPATA,  eona  di  galoppo 
Galoppatore,  che  j^aJoppa 
Gettar  da  eavall0,\9ìt  scavalcare 
IBBARBERESCATORE .  barberesco, 
.  custode  de' cavalli  corridori 
Imbardare ,  mettere  la  barda  ai 
.  cavalli^accomodare  sulle  barde 
Imbolsimento,  lo  imbolsire 
Imbolsire,  divenir  bolso 
Imbrigliare,  mettere  la  briglia  al 

cavallo 
Imbrigliatura,  lo  imbrijtliare 
Incapestrare,  mettere  u  capestro 

al  cavallo  per  tenerlo  legato 
Incapestratura ,   avviluppamento 

nel  capestro 
Incassare,  rimettere  bene  la  testa 

del  cavallo  fra  le  spalle 
Incavezzare,  incapestrare,  mette- 
re la  cavezza 
Infrenare,frenare, mettere  il  freno 
Instafi'are,  mettersi  nelle  staffe 
Haivtellato,  di  mantello,  che  ha 
mantello  ;  e  dicesi  di  cavalli  e 
cani 
Mantello,  dicesi  al  color  del  pelo 

del  cavaUo 
Kontato.  Ben  montato,  si  dice  di 
chi  è  bene  a  cavallo  o  ha  buon 
cavaUo  sotto 
Obbrabe  ,  per  metat  in  signific. 
neutr.  vale  insospettire^  teme- 
re, e  phl  com.  si  dice  delle  bestie 
Palafbembbb   e   Palafreniero , 
quegli  che  cammina  alla  staffa 
del  palafreno  e  che  il  custodisce 
e  governa;  che  oggi  anche  di- 
cesi più  comunem.  staffiere 
PaUafreniere.  F.  Palafreniere 
RiCATALCARE.  di  uuovo  Cavalcare 
Rimontare,  rimettere  altrui  a  ca- 
vallo 
Rtncavallare,  rimettere  a  cavallo 
Rincavallarsi,  provvedersi  di  nuo- 
vo cavallo 
Rinfrenare,  rimettere  il  freno 
Rinfrenazlone,  raffirenamento 
Rinaaccamento,  scothnento  e  pro- 
priam.  quello  che  si  soffire  an- 
dfiido  a  cavallo,  ohe  canuniaal 


di  trotto ,  0  con  iscomoda  an- 
datura . 

Rinsaccar^ ,  scuotere  andando  a 
cavallo  per  la  scomoda  andatu- 
ra del  medesimo 

Sbbiglure,  contrariod'hnbriglia- 
re,  cavare  o  levare  la  brigua . 

Sbrigliato,  che  non  ha  brìglia, 
ch^è  senza  briglia 

Sbulimo,  dicesi  (fel  cavallo  quan- 
do è  vóto 

Scapestrare ,  levarsi  il  capestro , 
sciorlo,  neutr,  pat». 

Scappare,  fuggfare,  o  andar  via 
con  velocità;  e  si  dice  proprianu 
di  cosa  che  sia  ritenuta 

Scappata,  l'atto  dello  scappare  e 
dicesi  propr.  della  prima  mossa 
con  furia  nel  correre  del  cane 
e  del  cavallo  liberati  dal  rìte» 
gno  che  gì' impediva 

Scaprestrare.  F.  Scapestrare 

Scavalcare,  scendere  da  eavallo, 
smontare  =  In  signi£  att. ,  vate 
fare  scendere  o  gittare  da  cavaUo 

Scavalcatore,  che  scavalca 

Scavallare,  scavalcare 

Scodare,  tagliare  la  coda  o  le 
orecchie  a  un  cavallo 

Scodato,  privo  di  coda 

Scozzonatore,  che  scozzona,  più 
comunem.  si  dice  scozzone 

Scozzone ,  nome  che  si  dà  a  co- 
loro  i  quali  cominciano  a  cavai» 
care  un  cavallo  non  ancora  av- 
vezzo al  freno  per  domarlo 

Sella.  Votar  la  sella,  vale  cader 
da  cavallo,  propr.  nel  giostrare 

Sellare,  metter  la  sella 

Sellato,  che  ha  la  sella  in  dosso 

Sfrenare,  cavare  il  freno 

Sgroppare,  guastar  la  groppa 

Sgroppato,  senza  irroppa 

Smorsare,  trarre  u  morso 

Spronala ,  la  piaga  che  fii  la  peis 
cossa  dello  sprone 

Spronatore,  che  sprona 

Siafiare,  staffeggiare  . 

Staffègglare ,  cavare  il  pie  dalla 


su 
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fltafflere,  palafreniere 
StaUa,  cavalcatura 
8taSaggiare,  ayere  stallaggio,  fior 

dimora)  e  (Ucesi  proprìanL  delle 

bestie 
Stallare,  dimorare  in  istalla 
Stalliere ,  famiglio  che  serfe  alia 


stalla 
Stallone,  garzone  di  stalla 
Stregglnatore,  ooloi  die  streg- 

ghia 
ToGU»  la  sella,  scaraleare,  git- 

tar  gid  dalla  seDa 
ToTAB  la  $eUa,  cader  da  caivailo 


SEzioms  II. 

Nomi  de*  cavalli  secondo  le  razze  loro,  o  secondo 
guaiche  loro  particolare  distintilo. 


AccAPPUcciATO,  carallo  die  ha  la 
testa  corta 

Afrembato,  dicesi  del  cavallo ,  il 
cui  piede  è  stravolto 

Arzdio.  epiteto  che  si  dà  a  qnel 
cavallo  che  ha  bianco  fl  piede 
sinistro  posteriore 

Bambrio.  sust,,  cavallo  corridore 
di  Barberia,  e  dieesi  di  totf  i 
cavalK  che  servono  solamente 
per  uso  di  correre  il  palio 

Bilancino,  cavallo  del  blTandno  si 
<Bce  quello  eh' è  in  coppia  al 
cavallo  eh' è  sotto  le  stanghe 
del  calesso.  E  si  dice  anche 
quel  coccliiere  o  vetturino  che 
le  cavalca  e  lo  guida 

Brenna,  cavallo  cattivo  e  di  poco 
prezzo 

Brudato,  agg.  d'una  sorta  di  co- 
lor baio  de' mantelli  de' cavalli 

Burella,  cavallo  pezzato 

CALABUfeSE,  agg.  di  cavallo  che  ha 
lunghe  orecchie  e  che  le  crolla 
frequentemente 

Calzato,  dicesi  quel  cavallo,  il 

2uale  ha  macchia  bianca,  che 
al  piede  si  stende  sino  al  gi- 
nocchio o  sopra 
Cavallacdo,  cavallo  cattivo,  che 
si  dice  anche  rozza,  pronun- 
ziata, con  jr  aspra 
Cavalletto,  dim,  di  cavallo 
Cavallino,  dim,  di  cavallo 
Cavallone,  accr,  di  cavallo 
Cavallotto,  cavallo  gagliardo,  fri- 
sone 
Cavalluoeio,  pegg.  di  cavallo,  ca- 


vallo debole  e  cattivo,  e  talvolta 

soltanto  dim.  e  vezz, 
Chinea,  cavallo  ambiante 
Chineuccia,  dim.  di  chinea 
Corrente,  cavallo  corridore,  cor* 

siere 
CorrWorc,  eavallo 
Corsiere  e  Corsièro,  cavallo  belio 

e  nobile 
GortaMo,  cavallo  cui  si  sono  mos- 

zate  la  coda  e  le  orecchie 
Destbibbb  e  Destriero ,  cavaile 

nobile 
Fazione,  cavallo  da  ftiione,  vale 

cavallo  atto  al  combattere 
Prigione,  sorta  di  cavallo  eoa 

carte  barbette  ai  piedi 
GuNNETTo,  ginnetto,  cavallo  di 

Spagna 
Ginnetto,  sorta  di  cavallo  di  Spa- 
gna 
Giuntato,  cavallo  giuntato  lungo, 

dicesi   del  cavallo   éhe  ha  le 

gambe  lunghe 
Guadanio.  Dt  guadagno^  agg.  di 

cavajflo,  vale  cavallo  oa  monta 
Inabcato,  dicesi  il  cavaDo,  le  coi 

gambe  sono  naturalmente  curve 
LEGOBBissno^  dettò  di  cavallo, 

per  veloce 
NrrRrroBE,  dicesi  di  qud  cavallo 

che  sovente  annitrisce 
PALAFBEPro,  cavallo  tla  cavalcare 

per  agio  del  corpo 
Pallafreno.  F.  Palafreno 
Portante,  il  cavallo  che  va  di 

portaiite 
RovAivo»  agg.  di  cavano  di  naa* 
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'  tello  /rigfo,  che  ha  il  erìne  a 
tutte  le  estremità  nere,  trimne 
, la  .testa;  ^e  aneli' essa  è  nere 
chiamaci  rovano  testa  di  mo- 
)roj  e  rovano  vinato  o  baiOj 
9*  è  misto  di  sanro  o  di  baio 

SaIvarizzo,  agg.  di  cavallo  ad- 
destrato a  saitare 

SlioceatO)  si  dice  al  cavallo  clié 
non  cura  11  morso;  clie  anche 
diòesi  duro  di  bocca 

Sellato,  si  dice  il  cavallo,  quando 
ha  la  schiena  che  piega  troppo 
verso  la  pancia 

Succiato,  si  dice  al  cavifllo^  che 
abbi&'  -per  Io  lungo  delia  fronte 

.  una  pezza  bianca 

Sfiancato,  dicesi  di  cavallo  quando 
1  di  Im  fianchi  sono  cavi,  non 
a  livello  delle  costole  e  delle 
anche  e  come  Mtrattt  in  su  ^ 

Stallio,  agg.  di  cavallo,  vale  stato 
assai  in  siiila  stalla,  denza  es- 
sere statene  adoperato,  né  ca- 

.  valcato 

Stallivo,  staUio,  non  domato 

Stallone,  bestia  da  cavalcare  de- 
stinata per  montare  e  far  razza 

Stellato,  o  stellato  in  fronte,  A  agg. 
di  cavallo  che  abbia  nella  fronte 
alcuna  macchia  bianca 


Stelleggiato,  agg.  di  cavallo,  vale 
stellato,  segnato  con  una  stella, 
ma  è  voce  poetica 

Stornello,  in  rorzà  di  ddd,  si  dice 
del  ^avallo  che  ha  il  mantello 
misto  di  color  bianeo  e  nero 

TKASTHÀT4T0,  agg.  dì  lutvallo  bal- 
zano, quando  il  bianco  é  nel 
piede  anteripre  destro  e  nel 
piede  posteriore  sinistro 

Travato,  agg.  di  cavallo  balzano  ; 
e  si  dice  quanflo  il  bianco  è 
nel  piede  oìnanzi  e  nel  piede 
di  dietro  dalla  stessa  banda 

Troiano,  agg.  di  cavallo  che  ha 
lunghe  orecchie  e  che  le  muove 
spesso,  da  alcuni  anche  detto 
calabrese 

Ugiyolo,  agg.  di' cavallo  segaligno 

Yauto,  parlandosi  di  cavalli,  si 
dice  di  quelli  i  cui  occhi  sono 
divei'si  V  uno  dall'  altro,  o  che 
hanno  un  cerchietto  bianchiccio 
intorno  alla  pupilla 

Yillano,  nome  di  una  razza  di  ca- 
vallo di  Spagna 

Zaino,  add^  cavallo. baio,  sauro 
o  morello,  il  qualtf  In  alcuna 
parte  del  corpo  non  abbia  verun 

.  pelo  o  segno  naturale  di  bian^ 
(Jo  • 


Sezione  III. 


Vocaboli  spettanti  al  corpo j  alla  natura  e  al  costume  del  eaifallo. 


ALLVffùàK»  il  collo,  dlcesi  del  ca- 
vallo miando  allunga  il  collo  in- 
vece ai  tenerlo  inarcato 

Anibiante,  che  ya  d' ambio 

Ambio,  andatura  di  cavallo  a  pas- 
si eorti  e  veloci,  mossi  in  con- 
trattempo^^ 

Annitrire,  nitide 

BaUìOttata,  aria  «)llevata,  che 

'  è  quel  salto  che  fii  il  cavallo , 
alzandosi  co*  t]nattro  piedi  in 
aria,  sicckè  ntostrt  i  fèrri 

9u*betta,  quel  fiocco  di  pelo,  che 
il  cavallo  ha  dietro  alla  fine  del 
piede 


Barbofza,  quella  parte  de^  te- 
sta del  cavallo  dov*  è  il  barbaz- 

•  zale 

Braveggiare,  dicesi  propr.  de'ea- 
valh  quando  si  mettono  in  brio 

Bulesia;  parte  del  piede  del  caval- 
lo tra  Puglia  e  la  carne  viva  ' 

Buleslo,  bulesia 

OALcrnmiB,  trar  de'  ealci 

Galcitroso,  odtf.,  che  tira  calci 

Capannone,  salto  del  cavallo,  mag« 
giore  della  corvetta 

Capriola,  spezie  di  salto,  eh'  è  tona 
aeli'  arie  sollevate  dal  cavillo 

Oiprtoletta»  dim.  di  capriola 


waanAMtìBim. 


Cavesn  di  maro,  è  qm  torte  di 
■Mntello  di  cavillo 

dBghfaia,  vena  de' cavalli ,  cosi 
detta  per  essere  vicina  al  luogo 
dove  si  cinghiano 

Cinghiatora,  omelia  parte  del  cor^ 
pò  del  cavallo»  dove  ti  pone  la 
cinghia 

Cometa ,  quella  macchia  bianca , 
hmga  pei  due  terzi  della  tetta 
dei  cavalli,  larga  da  capo  e  ap- 
puntata verso  il  labbro 

Contrastare  alla  mano,  dieeti  del 
cavallo  che  resiste  agli  sforzi 
del  cavaliere 

Corba,  malattia  che  viene  nelle 
gtDU>e  del  cavallo 

Cornetta,  o  sperone  del  eavallo, 
TJrovasi  onesto  alla  parte  poste- 
riore del  nodello  della  pastoia 
ed  è  una  naturale  escrescenza 
cornea  più  piccola  dell'  unf^hlel- 
la,  che  si  Tede  alla  faccia  mter- 
na  ed  inferiore  del  cubito,  che 
i  Francesi  chiamano  aniibraecio. 
Esso  In  ciascuna  gamba  rimane 

.  rfeoperlo  da  un  cioifo  o  flocco 
di  peli  che  i  Latini  chiamano 
eirru»  erueip,  per  distinguerlo 
dal  dufio  della  nronte 

Corvetta^  (niella  operazione  che 
ft  il  cavallo  nel  maneggio  in  a- 
ria,  colla  quale  egli  s'aua  (aem- 

Sre  camminando)  colle  gambe 
Inanzi  piegate  verso  fl  petto , 
reggendosi  o  equilibrandosi  tut- 
to m  tu  le  anche  e  abbassando 
la  groppa  verso  terra 

Corvettatore,  che  corvetta,  e  di- 
cesi del  cavallo 

Credenta.  Pigliare  utia  eredeth 
Ma,  dieesi  del  cavallo  allorché 
pigna  un  vizio 

Crine ,  pelo  lungo  che  pende  al 
cavallo  dal  Alo  del  collo 

Criniera,  i  crini  del  collo  del  ca> 
vaUo 

Dorato^  agg.  di  color  baio  ne'  ca- 
valli 

Duro  di  koeea,  dieesi  al  cavallo 


che  non  cura  11  neno^  che 

che  diceti  boechidura 

Fagiolo  e  Fagiuolo ,  ti  dà  il 
me  di  fogiuoii  a  quattro  denti 
del  cavallo ,  che  natcono  dopo 
r  età  di  quattro  anni,  e  che  to- 
no situati  fn  gli  scsflioni  ed  I 
denti  di  mezzo 

Falbo  ».  cohMre  di  mantello  di  Cft- 
vailo  giallo  scoro 

Falce ,  per  simillt  la  parte  arca- 
ta della  gamba  di  dietro  del  ca- 
vallo 

Fava.  Germe  di  fava.  Piccola  nao- 
chia  Dtra,  la  quale  si  scorge 
neDa  cavità  de' denti  del  caTal- 
lo,  che  non  ha  serralo 

Fiore,  volgann.  dai  cavaller&si  e 
maniscaKhi  dicesi  ad  una  pie- 
cola  macchia  in  fironte  del  ca- 
vallo, che  altr.  direbbesi  elei' 
letta 

Fittone,  dicesi  la  parte  dello  zoc- 
colo del  cavallo,  che  sembra 
come  un  allungamento  ed  un 
ripiegamento  de'  due  calcagni 
dello  stesso  piede,  che  s'uniacih 
no  o  vadano  a  terminare  m  un 
angolo  acuto  verso  il  mezzo  dei> 
la  suola 

Fremire,  parlando  de' cavalli  la 
dettoi  per  annitrire 

Froge ,  nel  numero  del  più.  La 
pale  di  sopra  delle  narici  e 
propr.  de'  cavalli 

Fuocato,  agg.  di  una  torta  di  co- 
lor baio,  che  ti  dice  del  pelo 
del  cavallo  o  mulo 

Gasbbsb,  voce  utata  da  alcuni  ca- 
vaUeritai,  per  etprimere  la  par- 
te del  corpo  del  cavallo*  detta 
dal  Crescenzio  sommità  delle 
spalle  j  oggi  volgarm.  la  croce 

Gioffellaret  atmenar  la  groppa 

Giubba,  chioma  folta  che  euof 
il  collo  del  cavallo 

Gnomoni,  dieonsi  qne' denti  del 
cavallo,  dai  4iuali  si  conosce  la 
tua  età.  che  volgami,  chiamane 
fàgiuoii 


euopre 


BQciTinoraE 


un 


Grappata,  dieesi  più  eommi.  ca- 
pannone 

IiiPASTimA.  quella  parte  dfiì  pie 
del  cavallo  dove  gtt  si  legano 

-  le  pastoie 

Impennare .  si  dice  del  reggersi 
.   del  cavallo  su' pie  di  dienno  le- 
vando all'  aria  le  nmpe  dinansi 
Impettire.  Y,  Incappucciare 
Inalberare',  si  dice  dell'  alzarsi  i 

-  cavalli,  per  vissio,  su'piè  di  Se- 
.   tro,  die  andw  si  dice  impennare 
Incaldtrare,  calcitrare 
incappucciare,  dicesi  del  cavallo 

qiiando  per  liberarsi  dalla  sog- 
gezione del  morso,  porta  là  te- 
sta talmente  sotto  e  indietro , 
clie  coll'^estremitA  de]|e  guardie 
1*  appoggia  al  petto  o  awi  gola 

incassata,  dicesi  la  testa  del  ca- 
vallo, quando  la  porta  di  manie- 
ra Glie  il  moccolo  e  la  fronte 
si  trovino  sulla  stessa  perpen- 
dicolare 

Incastellato,,  si  dice  del  pie  del 
cavallo^  quand'  é  troppo  stretto 
o  alto 

Incavallarsi ,  die  alcuni  cavalle- 
rizzi dicono  andìe  coprirsi,  di- 
cesi del  cavallo  quando  nell'an- 
dare porta  curva  una  gamba 
verso  l' altra,  come  in  croce,  e 
se  le  percuote  insieme 

Incaviccniate .  dkonsi  le  braccia 
o  spalle  del  cavallo,  quando  so* 
DO  cosi  vicine  le  une  alle  altre, 
che  paiono  congiunte  insieme 
per  mezzo  d' una  cavicchia 

Lancia.  Colpo  dilaneicu  dicesi  dai 

-  cavallerizzi  una  specie  d'inca- 
vamento  con  certa  apparenza 
di  cicatrice ,  ohe  scorgesi  nel- 
r incollatura  del  cavallo;  il  che 
prendesi  per  indizio  di  buona 
qualltA 

lavato ,  agg.  di  una  aorta  di  co- 
.    lor  baio .  che  si  dice  del  pelo 

de' cavalli 
Leardo,  mantello  di  cavallo  co- 
lor biaBCo.  SI  dice.  Iear4»  pò» 


mato,  leardo  rotano  »  ino«e«- 
to  e  simili  che  sono  diverse  spe- 
de  di  leardo 

Levata ,  nome  generico  di  tutt'  1 
moti-  che  fa  fl  cavallo  neli'  al- 
zarsi colle  gambe  dinanzi  e  po- 
sarsi su  quelle  di  dietro 

Lupino,  agg.  di  mantello  di  cavallo 
d^l  colore  del  pelo  di  lupo 

MAifGiAFREKi^,  cbe  rodc  il  freno 

Mano  (guardar  la),  si  dice  del  ca- 
vallo che  più  non  cura  il  freno 

Masticare  la  briglia .  dicesi  del 
cavallo  di  bocca  dolce>  il  ^uale, 
prendendo  gwsto  alla  briglia,  da 
per  se  stesso  s'allei|(gerisce  sen- 
za movimenti  agarbati 

Morso.  Primo  o  secondo  morso, 
si  dicono  certi  denti  del  cavallo 

Moscato,  agg.  di  quel  mantello 
de' cavalli,  che  sopra  il  bianco 
ha  sparso  alcune  macchiette  ne- 
re ,  che  oggi  dicesi  propriam, 
leardo  moscato 

NiTBiRE,  annitrire 

Nitrito,  11  nitrire 

Ombroso,  pari,  di  cavalli,  si  dice 
di  quelu  che  ombrano 

Pabata,  specie  di  operazione  che 
fii  il  cavallo  nel  terminare  qual- 
sivoglia maneggio,  o  in  terra  o 
in  ana  t  ed  e  un  atto  che  ha 
specie  di  corvetta,  se  non  quan- 
to nella  parata  il  cavallo  s'^alza 
più  in  aria,  che  nelia  corvetta, 
e  poi  si  ferma  In  quattro  piedi 

Pasturale,  quella  parte  della  gam- 
ba del  cavallo,  alla  quale  il  le- 
gano le  pastoie 

Pezzato,  agg.  del  mantello  de'  ca- 
valli, quand'  è  macchiato  a  pez- 
zi grandi  di  più  d'un  colore 

Piana,  uno  de'  denti  del  eavallo 

Piroetta,  moto  che  ta  il  cavallo 
nel  voltarsi  quant'  egli  è  lungo 
senza  cangiar  sito 

Pomato,  talora  vale  lo  stesso  ehe 
pomellato 

Pomellato,  agg.  d' una  spezie  del 
mantello  dei  cavalli  detto  leardo 
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Portanfe,  partieoltfe  m^latant  del 
caTtHo,  la  qwde  dicesi  anche 
ambie,  ambiatura 

Rabicano,  sorta  di  mantello  di 
cayallé,  ralo  •  saoiro  6  .morello» 
che  abbia  peh  bianold  sparsi  qua 
e  lA  in  diverse  parti  dei  cor|>o 

Raddopphire,  andar  di  raddoppio, 
iuf  V  operazioiie  del  raddOMiio, 
sorla  di  motp  4^'  eavaUL  F.  Cor- 
vetta . 

Saddoppio,  sorta  di  moto  partico- 
iare  del  pavatto  consistente  in 
muovere  alternativamente 


due  i  pie  dl|iani;i  insieme;  o  am- 
bidae  i  pie  di  (tietro  insieme 

Ricnare,  fu  detto  anche  de*caval- 
0  per  annitrire 

Rimbalzare,  si  dice  .del  mettere  il 
cavallo  la  f  araba  fimr  della  tirela 

Rimpennarn^  vaie  Inalberare,  doé 
riàarst  ritto  in  su  i  oiè  di  die- 
tro, con  perìcolo  di  arrove- 
sciarsi ;  che  piA  comun.  oggi  di 
cesi  impennare 

Riscontro,  parlandosi  de' cavalli, 
la  parte  anteriore  del  torace , 
eh' .è  immediatainente  jal  di  sot- 
to del  termine  della  gola  :  petto 

Rotato,  agg.  di  leardo  j  colore  di 
mantello  de*  cavalli  o  muli 

'SauaOj  agg.  che  si  dà  ai  mantelB  di 
cavallo  di  colore  tra  blido  e  tanè 

Sauro  chiaroj  tauro  aSùrueiato 
e  similit  accennano  diverse  spe- 
cie in  che  si  divide  il  color^sauro 

Sbalestrare  le  gambe ,  dioesi  del 
cavallo  quando  va  mahcino  e 
manda  in  fuori  le  gambe  dinanzi 

Sbuffare ,  dicesi  del  soffiare  che 
fin  il  cavallo,  quando  se  gU  pa- 
ra davanti  alcuna  Cosa  che  lo 
8paventi=«tt<c.,  lo  sbuffare,  sof- 
fiamento, fremito 

iSeaglionI,  si  dicono  una  parte  dei 
denti  del  cavallo 

iSeal6heggiare,  tfa'ar  calci 

Scalciare,  tirar  calci,  scalcheggiare 

Scarico  di  eolio  o  di  gamba  k> 
tHaOU  parlandosi  di  cavallo  o 


d'altri  animali, 

il  collo  o  la  gamba  esc  sottile, 

svelta 

Séiprare  colei,  tirar  cakl,  scateheg - 
glMje 

Boro ,  agg.  di  mia  sorta  di 
tello  dicavallo,  che  pM 
dicesi  sottro  « 

Spada'romfloulu  spezie  di  contrae 
pelo ,  il  anale  consiste  la  miÉ 
eontinuaiione  di  peli  alzati  e  ro- 
vesciati, eie  nmfiresentàno  mm 
lama  di  spada,'  la  quale  essendo 
rìtnita  sopra  rinooilatara  vici- 
no alla  ciinieca  accompagna  tiiC> 
fi  crini  dd  eavalloTiSti  ere- 
dono  che  ciò  ria  DB  segqo  della 
boau  del  cavallo 

Spalleggiare,  si  dice  del  cammi- 
nare icaTOui  con  l^giadria  dal- 
Paptar  bene  le spaliein  andando 

Sparare,  si  dice  del  cavallo  che 
.tira  i  cald  a  ooj^da 

Specchietto.  A  specchietti,  dleest 
di  cavallo  baio  diiazaatordi  i 
ohle  pift- bianche  o  piA  scure 

Sprangar  calci,  parlandosi  di  « 
.vailfo  simili,  vale  Io  stesso  ohe 
tirar  ealci 

TUAMByparlandosIdicavallio  simi- 
li, vale  tirar  caiei,8calcheggiare 

Traino,  andatura  del  cavallo  ;  ed 
è  quella  ch'é  tra  l'ambio  od  il 
.  galoppo,  che  anche  dicesi  ofidar. 
(T  ancketta  e  -spcUletta  > 

Trapasso  .'dicesi  di  una. maniera 
dell'andatura  del  Cavallo 

Tromba.- A>rtar  la  eodam  trom- 
6a^  'dicesi  dai  cavalieriaxl'del 
cavallo-,  che  la  porta  impiegala 
in  su  r  guisa  d' arco 

Trottatore,  ehe  trotta 

Trotto ,  una  spezie  degli  andari 

•  del  cavallo,  che  è  tra.il  passo 
comunale  ed  il  galoppo;  voée 
farse  fitta  ad  illutazione  dello 
strepito  efa'ei  fa  nel  trottare. 
Di  trotto  o  di  bu&n.  trouo , 
posti  anf,  vaglloao  trottanoo 

Trottane,  oav^  di  troti»  - 
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Sbeione  IT. 
Voti  relative  ali*  ammae9tramento  ed  alf  uso  del  cavallo. 


Addestbaeb,  assistere  al  servizio 
del  cavallo,  ammaestrarlp»  as- 
sncfiurio  air  esercizio 

Allentare,  render  lento  nel  corso 
il  cavallo 

Appoggi,' azione  reciproca  della 
mano  del  cavaliere  o  della  bocca 
del  cavallo,  per  mezzo  deUa 
briglia 

Assicurare  on  cavallo  vale  avvez- 
zarlo a' non  temere 

Atteggiare  mi  cavallo,  vale  fargli 
lare  «fiversi  esercizii  dimane- 

•  gio  per  sollazzo 

Calcaonakb,  dar  di  calcagno, 
spronare  e  spronando  fiiggire 

Ga|Miolare,  far  capriole 

Caracollare,  far  caracolli»  volteg- 
giare 

Caracollo,  volta  in  tondo  o  mezzo 
tondo  chC'  iri  fii  finre  al  cavallo 
coi  cambiar  di  mano 

Carosello,-  garosello 

Carriera,  dar  la  carriera  ad  Uin 
cavallo,  vale  dargli  stimolo,  a 
-  doppio  sprone 

Chiuso,  agg.  di  trotto,  vale  più 
veloce  0  simile 

Ciambella,  far  la  ciambella,  dico- 
no i  cavallerizzi  per  esprimere 
Sell' azione  nobile  del  cavallo, 
e  si  muove  regolatamente 
nell' istesso  luogo  senz'andare 
innanzi,  né  tornare  indietro 

Confermare  la  bocca  del  cavallo, 
proseguir  la  scuola  finché  il 
cavallo  sia  bene  assuefatto  al 
fireno  e  a  tener  .basse  le  an- 
che 

Confimdere  un  eavallo,  regolar- 
lo, cosi  male  -eh*  egli  open  con 
incertezza  e  senza  regola 

Cerrere  un  eavalto,vale  fiirlo  cor- 
rere essendovi  su  V  uomo 

Corrimento,  carriera 

Corvettare,  ftr  le  corvette^  an- 


dare in  corvette 
BoUàME,  -ftr  mansueto  e  tratt»» 

bUe,  ed  è  proprio  delle  bestie 

da  cavalcare  ec 
FOCATA*  F.  Repellone 
Fiancata,  colpo  che  si  dà  cogli 

speroni  nel  fianco  al  cavallo 
Fiancheggiare,  toccare  il  fianco, 

pugnere  di  costa 
Freno,  raccogliere  il  freno,  vale; 

tirar  la  brlHia 
Galopparb^  u  correre  de*  cavalli  s 

andare  di  galoppo,  galoppare 

si  dice  anche  del  cavaliere  che 

fa  andar  di  galoppo  il  destriero 

sul  quale  cavalca 
Galoppa,  irgalopoare 
Gamba.  Ària  delia  gamba  dicesi 

dai  cavallerizzi-  dell'accostarla 

senza  toccar  il  cavallo 
Garagollare,  men  usato  che  cara- 

collfire,  volteggiare^ 
Garacollo,  men  usato  di  caracol- 
lo, il  garagellare.  rivolgimento 
Garosello.  sorto  di  restegguimento 

a  cavallo,  carolilo     • 
Governare  cavalli  ec,  vale  averne 

cura  dandaloro  mangiare  e  bere 
Groppa,  andare,  cavalcare  ec.  in 

groppa,  vale  cavalcare,  and»> 

re  ecc. -posandosi  suBa  groppa 

della  bestia  non  in  ,sella 
Guadagnar  la  spalla  del  cavallo, 

vale  superare  la  resistenza  del 
.  cavallo 
Guardia.   Ueturei   o.  porsi   in 

guardia,  mostrar  la  strada  di 
• .  «.  Giacomo  o  scrivere ,  dieeii 

volgai'm.  quando  il  cavallo,  che 

soffre  nella  «palla,  parta^  qpMB* 
-    do  é  in  riposo,  la  gamba  malata 

piti  innanzi  della  sana 
G  uazzare  un  cavallo  o  simili,  vale 

menarJo  al  guazzo  e  farvelo 
-  camminar  per  entro    ' 
iMPOBCAnB  gli  arcioni,  la  sella 
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Cnsciiietto,  arnese  che  si  pone 
sopra  la  sella  per  istarvi  pia  co- 
modo 

Esse  del  barUuxale^  la  stanchet- 
ta,  th'é  quel  ferro  tondOTClla 
briglia,  cid 'è  attaccato  il  bar- 
bazsale*' 

PuRAVBNTO,  aggregato  di  tatti 

SU  arnesi  aecessari  per  ferrare 
cavallo 

Pernen^  tasca  o  bisaccia  di  pelle 

.  o  simile,  nella  qoale  si  ten- 
gono chiodi  o  stromehtì  da  fer- 
rare i  cavalli  *' , 

Filetto;  imboccatura  con  dae  cor- 
de tarate^  che  tengono  alta  là 
testa  del  cavallo  . 

Finimento ,  dieesi  de'  fregi  d' ot- 
tone o  altro  che  siÀmio  ai  for- 
nimenti de'Cavadli 

Fiore,  ai  dice  a  quell'ornamento 
al  fine  della  koardia.  parte  del- 
la briglia,  nella  quale  si  metto- 
no i  volfaH- 

Fomimento,  dicesi  tatto  il  goami- 
manto  e  kti  arredf  da  cavallo 

FreneUa,  lerro  piegato,  che  si 
mette  in  bocca  al  cavalli  per 
&r  Iwo  scaricare  la  testa 

Frenello,  ordigno  di  ferro  o  cuo^ 
io,  composto  d' uno  o  pia  cerchi, 

.  nel  quale  messo  il  muso  dell'a- 
nimale, gli  si  vieta  il  mordere 

Freno,  strumento  di  ferro  che  si 
.  mette  in  bocca  al  cavaUo ,  ap- 
piccato alle  redini,  per  reggerlo 
■e  maneggiarlo  e  guidarlo  a  pro- 
prio fieano;  altrimenti  oetto 
morso 

Frontale,  dicesi  quella  parte  della 
briglia,  che  ^  sotto  gli  orecclii 
del  cavallo  e  passa  per  la  fron- 
te e  per  esso  passa  la  testiera 
e  sguancia  e  il  soggolo 

Gbbppu,  mangiatoia 

Greppiera.  poÌMdino,  posolahira, 

cuoio  attaccato  coh  .  una  fibbia 

-alla  sella,  che  .va  j>er  la  gro|^ 


Gualdrappa,  coperta  che  stendeai 
sulla  sella  del  cavallo  per  ripa- 
ro o  per  ornamento;  e  dkiesi 
anche  di  quel  drappo  attaocalD 
aUa  setta  che  caopr«  la  grop^ 
del  cavallo 

Guardia,  diciamo  a  quella  narte 
del  morso  che  non  va  in  boecn 

.Imboccatura,  quella  parte  della 
briglia  che  va  in  boósa  al  caval- 
lo 

Infinta,  chiamasi  un  peszo  di  cuo- 
io del  finimento  de^cavaDì,  che 
si  rapporta  al  petto  per  maiggio- 
re  fermesza 

Maneggio,  dìcesi  al  luogo  dove  si 
maneggiano  l  cavalli 

Mellone ,  si  dice  a4  ona  sorta  di 
briglia  che  si  usa  nella  quarta 
imbrigliatura  ai  cavaHi 

Montatoio,  cavalcatoio 

Morsa,  strumento  col  quale  si  pa- 
glia il  labbro  di  sopra  «1  cavallo 
e  si  strigne,  percnè  stia  fermo 

llorso,  tutto  H  ferro  della  bii^fia, 
freno  ;  e  dlvidesi  in  guardia  e 
in  imboccatura 

Miiseruola,  frenelloc=Dicesi  anche 
di  quella  parte  della  briglia,  doè 
quel  CUOIO  che  passa  sopra  i 
portamorsi  per  la  Vestiera  e  la 
sguaucia,  per  istringer  la  bocca 
alcAvallo 

Occhio,  parte  della  briglia.,  cioè 
quel  buco  che  è  neDa  ginrdia 
dov'entrano  i  portamorsi 

FAnAMENTO,  abbigliamento  del  p» 
lafreno 

Paraocchi,  ci6  che  si  mette  ai  ca- 
valli per  riparo  degli  occhi 

Peretta,  pallottola  di  metaUo  fet^ 
nita  d' acuto  punte'  la  quale  A 
pone  sul  dorso  del  cavallo  oi^ 
de  sia  più  veloce  al  corso 

Portamorso,  pezzuol  di  cuoto  che 
regge  il' morso,  ed  è  di  due 
parti,  una  attaccata  alla  sgna» 
eia  e  l' altra  alla  testiera 


alla  coda,  nèrquale  fi  met-|PMola,  quel  sovatto  che.  per  s<^ 
te  essa  coda  I    stenere  lo  straccale,  s'infila  nel 


«aiOTAXiQlfK 


168 


boschi  delle  sue  «s^fimilà»  m  si 
cqflfloeq^  i)ell>«to 

Posolatura,  groppierft 

Posoliera,  pòsola 

Posolino,  quel  cuoio  che  si  mette 
alla  coda  dfel  cavallo,  per  soste- 
nere la  sella  alla  china 

Posta, ^ si  dice  il  luogo  destinato 
nelle  stalle  a  cìMcan  «ayallo 

Predella^  quella  jpMLPte  del  freno 
dove  si  tiene  la  mano -quando 
si  conduce  il  cavallo 

Rbi>ina  e  Redine',  quelle ^»triscie 
di  cuoio  o  simili  attaccate  al 
morso  del  cavallo,  eolie  quali 
si  regge  e  guida 

Scuderia,  nome  dato  alle  stalle 
magnificamente  architettate,  ed 
ove  tengonsi  numerosi  cavalli) 
e  pro[)r.  stalle  ne' palazzi  dei 
prìncipi. 

'S<}udiociwiilo^8i.^e  ttoft  dille  fMT- 
tl  della  briglia  ^ 

Stwiada  e  ScoriatiK  flfiezic  di  eoo* 
io  eoUa  qoale^  si  frustano  per  lo 
pili  i  cavalli 

Seghetta ,  strumento  cfte^  ai  piiime 
ai  cavalli 

Sella,  arnese  del  cavallo  che  gli 
si  pone  sopra  alla  schiena.p«r  po- 
terlo aceonciameikte  cavalcare 

Sellacela,  pegg,  di  fidila 

Sguancia,  una  delle  parti  di  ebe 
é  composta  la  briglia;  che  è 
ima  strìscia  di  cuoio  della  me- 
deaisoa  luoghema  della  testila, 
alla  quale 'è  attacMtDtt  porta- 
morso  ^daUa  baMl»  sinistra 

Soggolo ,  una  delle  partì  della 
briglia,  ed  è  quel  cuoio  ohe  al 

..attacca,  mediante  lo  jcudic* 
ciuolo,  colla  testiera»,  e  pa£»a 

£er  V  estremiti  del  frontale  mt- 
>  ia  gola  del. cavallo  e  s'affib- 
bia insieme. dalla  banda  sinisira 
Sopraccìoghia)  cinghia»  che  sta 

sopra  alira  .cinghia 
Sperone,'  Sproae 
$prooe,  stramcnto  noto,  eoi  quale 
ai  pugne  la  cavalcatura  accioc- 


ché ella  «firetttrttjeaBmìoo.  Bkir 
iti  tpronéy  vftlei  spronare  r  a 
spron  battuto  OjS  sproni  bat- 
tuli,  posto  avv.  valgono  velo* 
cissimamente,  a  tutto  corso 

Spronella,  stella  dello  sprone 

Staffisi,  strumento  per  lo  più  di 
ferro,  pendente  dalla  sella»  nel 
quale  si  mette  il  pie  sagliendo 
a  eavallo  e  cavalcando  vl.^  tien 
denlro.nPtfrdÌprtf  ìa  staffa,  si 
dice  quando  a4ìhi  cavalca  esce 
il  pie  dal^  staffa 

StafletU,  dfm.  di  staffa 

Stafille,  striscia  di  cuoio  o  d'al- 
tro, alla  quale  sta  appiccata  la 
stafiOsi 

Stalla,  stanza  dove  sl^tengono  le 
bestie 

Stallacela,  peag,  di  stalla 

Stalletta,  «imi  di  stalla 

Stalliiceia,  dhn,  di.  slalla 

Stanghetta,  o  asse  dei  barbazzale, 

?  nella  piarte  d^ahriiiliaciMr 
tonda  ed  è  posta  sotto  V'occhio 

Stella,  dicesi  quella  parte  ddl» 
sprone  fatta  ad  uso  di  stella, 
che  pugne 

Stramanto,  mani»  straordinario 
di  cavallo,  cane  ecc. 

Stregffhia  e  Stregliayi  strumento 
di' ferro  dentata,  col  quale  si 
fregano  e.  ripuliscono  cavalli  o 
sinuli  anims^ .  ■ 

Strìglia,  str^gfaia 

Sttgheru  4  due  laM  dell'  arcione 
d*  una  sella 

TBSTOzftà,  quella  parte  detta  brit» 
glia  dov'è  attaccato  il  porta- 
morso  della  banda- distrae  pasw 
«andò  sopra  la  testa  diel  «avàMì 

'  arriva  dalla  bandB'MlaHca'dofe 
.  termma  colla -sgnaBdar 

Tortore,  paglia  o-Aeno  ritorto  bi- 
aieme,  con  «ni  si  stropicaia-  ttii' 
cavallo  quando  è  sudato 

Vli^a»  sorta  di  briglia  ohe'  si» 
mette  accavalli  perlatcp^dim- 
brìgliatur» 

l}|alto>  calzare  di  cuoi»  per  di- 
sc 
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.fuader  la  ginba  datt'acqoa  e 
dal  fiuif^  malto  profir.  per  et- 
valcare  ;  om^*  stìottie 
Usafctìno,  dim.  di  uaatto 


Usaatto^  untto 

VoLTOio,  parte  della  brìclia,  dove 
sono  le  cwDpaoelte.  die  qiudi 
ai  attaccano  le  redoli    ' 


FàSMÀCU 

Attertbitsa..  Sette' Se»i0ni  cowjHmgiyno  questa  90ce.  La  1. 
comprende  i  vocaboli  geugrali  ìtsfiti  nella  Witm»/àà  ;  la  %.  rae^ 
chiude  i  nomi  degV  ingredienti  a  macerie  privke  medicinali:  la 
3k  divisa  le  operazioni  farmaceutiche:  la  4., noia  ifarmaeki  in- 
temi j  e  la  6.  glie^mi:  la  6.  accenoa'^ìai  veleni  «  a*  contro»^ 
veleni:  la  7.  raccoglie  gli  9tri»nenti,i(d  utentiHi  proprii  di  que- 
sta arte.—^,  Vegganei  eziandio  U  voci  Botanica,  Cniauaay  Clii- 
ràrgia  e  Medicina^ 


'r-f, 


Sbzionk  1/ 
fOcaboH  generati  usati  nelld  Tarmacia. 


Affusiorc,  il  versare  o  spmzsa- 

re  HO  !ìi^aore>80piia  qualche  cosa 
Ammoniaoaito^aipg.  di  aedlcaiueii- 

to  oomposlo  eoa  aimnotaiaca ' 
Aotelmintioo,  «f^i^.  de^  rinedii  coii- 

trarìi  ai  'Vermini . 
Antispasmodico ,  clie  è  >ooBtro  f  li 

effetti  i  spasmodici"    -   ^ 
Antisterico..4;he  é  contri)  gli  ef- 

feltì.ialeripi 
Aatiteiiereii»  99$.  di  medicamenti 

die  siadiiperauo  per  lopiil  con- 
tro i  mali  venerei  .< 
Betanda,  materia  da  bere  ò  senr- 

plice  o. composta,  e  per  lo  piià; 

sì  dice  di  cose  medioinali 
Scvandaecia,  p«gr  jr.  di  bevanda  m&> 
•idicioale 

Bollitala)- deeoxione 
Bstf  nro,  ai  dà  ah  tal  nome  ad  al- 
'Cline  sostanze  ridotte  in  •foraia 

e  consistenza  consinyle  a  quelle 

del  irero  borro   •      •     .«      ■•>.' 
CaixiBicOy  di  cellirìb,  attenente  a 

collirio 
Colloquintidato ,  incorporato  con 

ooUoquintida 
Corpo.  Aver  buon  carpe ^  dicono 

gU-speaiali  de*  lattavari  quando 


aanioaa  Aé  tropp»s«di  a«  trop- 
po teneri         '> 

DiUQUio,  dì0ésl  /arta^sr  deli- 
quio uà  oUo  o  altro  liqaore  pro- 
vegnente da  sustanza  esposta 
air  HuMbà  delFarfb  e  diveauta 
fluida  per  la  sua  proprietA  di 
deliqueMen»! 

DespBJnazione,  dieesi  l' atto  di  le- 
^ar  la  spmaa  ohe-  sì  forma  e 
viene  a  galla  de'  fluidi 

Dosa  e  Dose,  quantità  determinata 

EtxTTOTAiuo',  lattovaro 

EJcttuario,  elettovario,  lattovaro. 
Hedieamefito  di  -molle  consisten- 
za compasto  idi  varie  droghe 
scelte ;'  e-  se aé  Isinno  di  diversa 
■^ezievper>dlfei«i  usi 

Bpupastlco,  agg.>de'riraedii  topt- 
ì&é  aiie  attn^gono  eScaceme»' 
4e  gli  usBOii  al  di  fliori    ' 

Bsaeafldale:  Olii  eueniìaii  dicoa- 
jI  quelli  «he  sono  realmante  con- 
tenvli  in  una  pianta  e  che  se 
ye  estraggOBO  per  dtsiillasioae 
con  acqua  a  differenza  degli  em- 
pireumatici ,  ci»  se  n'  estrag- 
■  «anno  a  ftioaa  nudo  senza  veioo- 
w  àtìY-  aoqoaM 
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FiuaiAGXirnco,  atteoente  alla  fkr* 
macia 

Farmacia ,  una  parte  della  medi- 
cina che  tratta  de'  rimédii  e 
dell'arte  diprcf^ararli:  e  si  di- 
oe  farmacia  quesf  art«  mede- 
sima 

Farmaco,  rimedio,  medicamento  e 
talvoll^  veleno 

Fetido ,  agg.  dì  pillole ,  significa 
«na  spezie  di  pillole  composte 
con  materie  fètide 

Galla,  pillola 

Goccia,  è  la  mismra  di  alcuni  liqui- 
di Hmitata  ad  una  pieciolissima 
dose ,  quanta  presso  a  poco  se 
«e  ricluede  a  formare  una  goc- 
ciola di  volume  ordinario 

Gommato,  agg.  d' acqua  o  colore 
ìn^cui  si  sia  mtto  sciogliere  qual- 
che gonuna 

IWPREGNJtTO,  ripieno  di  particelle 
infuse  d'altre  sostanze' 

^afiisionceUa,  dim.  d'infusione 

Infusione ,  liquore  dove  sia  stata 
'  infusa  alcuna  cosa 

Ingrediente,  ouello  che  entra  nei 
medicamenti  e  li  compone 

Lattovako,  lattuario,  lattuaro  e 
•ffgi  più  comunem.  Elettùario. 
Composto  di  varie 'cose  medici- 
nali ridotte  a  una  consistenza 
i^taille  a  quella  della  mostarda 
•  e  del  mele  e  che  ha  per  mate- 
ria e  soggetto  lo  zucchero  o  il 
mele 

Lcnlente,  agg.  de'  medicamenti 
piacevoli,  come  il  stroppo  aureo, 
il  siroppo  violato  solutivo  >  lo 

-  BUCcherino>  la  muma  e  sinule 

IfABDALEOKE,  cosl  Chiamano  gli 
speziali  i  rocchi  deMoro  cerotti 

Vigdaleone.  V.  Maddaleone 

Magnesiaco,  che  contiene  unapor- 
«bne  di  magnesia 

WUtfìco,  epiteto  de'rimedii  cm- 
.  molliènti 

llandragolato,  agg.  di  cosa,  nella 
qittle  sia  stata  it^  invasione  la 
mindragwa 


Mercuriale,  di  mercurio^  d' argen- 
to vivo 

]Hirrato>  condito  o  mescolato  con 
nrirra 

Mitridatico,  di  mitridato 

Horselletto^  bocconcello  per  lo  pid 
di  materia  medicinale 

Hucilag^inoso,  di  t)ualit&.4i  ma- 
cilaggme 

MocositA)  qualità  di  ciò  ch'.è  ma» 
jCoso;  viscosità 

Mucoso,  mucilagginoso,  viscoso 

Optuto,  composto  d' oppio,  me- 
scolato con  opoio  ' 

OzBimatOy  ag^.  ai  liquore  in  cui 
aia  stato  infuso  ozztmo 

Passclato,  tiàg,  di  liouore  in  coi  si 
è  mescolato  risugo^'ave  passule 

Pillolame-^  voce  che  comprende 
tutt'  i  diversi  generi  di  pillole 

Pillòlare,  add.,  atto  a  far  pillole, 
da  pillole 

Preparati  aittranti  e  simili,  si 
dicono  i  medicamenti  che  cor- 
reggono le  male  qualità  degli 
umori  per  ridurli  in  istato  per- 
fetto di  salale 

Preservativo,  sust^  rimedio  che 
presento 

Rbvbllents,  agff.  d' una  sorta  di 
medicamenti  che  ritraggono  e 
divertiscono  in  altra  parte  del 
corpo  qualche  umove 

Ricètta,  regola  e  modo  di  compor 
le  medicine  e  di  ustorie 

Ricettare,  ordinar  ricette,  compor 
ricette 

Rilassante,  agg.  de'rimedii  che 
rilassano  o  allentaivo  le  fibre  ;  ( 
che  àa  virtù  lassativa,  opposto 
a  contraente 

Rimedio,  dicesi  dai  fisici  una  me- 

-  dicina  o  una  preparazione  ap- 
plicata esternamente  per  la  cura 
d' una  .  malattia.  Alcuni  diconsi 

.  rimedii  topici^  altri  specifici. 
Gli  empiastri,  gli  unguenti,  i  ca- 
taplasmi diconsi  riiaSeéii 'topici; 
il  mercurio,  la  china  e  unfli 
idiMnsi  tpeciApi  .     ^ 
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Rittico,  agff.  de'nedicameiiti  a<9> 
conci  a  distaccare  ed  attrarre 

:  gli  mpori  ^eosl  e  owrotli  a«i»> 
renti  a  qualche  parte  del  oovpo 

Rinnitìyo,  agg.  di  qtte'nmofii  die 

'  iianno  forza  di  raiiiiiiargiiiare  o 
ricongiagHere  le  parti  asnante 

SMaviVRAT0,  di  salnitroy  c&e  lia 
del  salnitro 

SuDboeato,  agg.  di  cosa,  dove 
sieno  mescolati  fiori  di  sanbuco 

Sarcotico,  agg.  di  qiie'rimedìi  die 
si  credono  Talevoli  alla  ripro- 
dozione  delle  psrti  molli . 

Scanionealo,  agg.  di  que'medica' 
menti,  dov'entra  la  scamonea 

ScSIopMre,  dare  gii  8cfl(^|i( 

Semplici,  ditesi  die  erbe,  tkt  più 
commi»  si  usano  per  medieioa 

SempHeisla^  que^i^eeonoseela 
qualità  e  la  virtù  delle  erbe 
dette  semplici  e  le  custodisce 

Solubile,  atto  a  scìorsi,  atto  a  dis- 
farsi 

Solubilità,  qualità  <ii  ciò  eh'  é  so- 
lubile 

Solvente,  trovasi  usato  anche  so- 
stantivamente 

Solvere,  dìsteipperare,  liquefare 

Solvimento ,  il  solvere,  seiogti^ 
mento    "^ 

Soluto,  sciolto 

Soluzione,  dicesi  delP  incorpora- 
zione o  scioglimento  di  oheo* 
chessia  in  un  liquore 

Solutivo,  che  solve,  ed  é  per  lo 
più  agg.  di  medicamento  che 
placidamente  purghi  il  ventre  ; 
Talora  si  usa  m  forza  di  sust. 

Spasmodico,  epiteto  de' medioa- 
menti che  calmane  gli  spasimi 
^  convulsioBi 

Specifico,  agg.  a  medicamento»  ri- 
medio ecc.,  si  dice  quello  che  è 
piìì  appropriato  alla  guarigione 
di  quella  malattia,  per  cui  si 
appHca 

Spessamento,  spessatione 

spessare,  fer  <lenso- 

Spessazìone.  vooab.  usato  da- far- 


macisti, densità,  ristringinenlift 
delle  parti  infra  di  loro 

Speasesu,  densità 

Spessire,  spessare,  e  dicesi  dei 
liquori,  auoradiè^  ^r  Iwllire  o 
per  alba  ea|ioiie,  acquistino 
corpo 

Spesata»  spesaezia 

Spessitudine,  spessezza 

Spesso,  denso 

Spezìafe»  susLf  quegli  che  vende 
le  spezie  e  compone  medicine 
ordinategli  dal  medico 

Spe^eria,  DOttega  dello  speziale^ 
o^idtro  luogo,  dove  si  tengono 
cose  per  usa  di  medidna 

Stemperatena ,  stemperaUir*  > 
stemperamento. - 

Stemperato,  limiefatto 

Stemperatuìra)  lu  usalo  dai  medici 
per  istempéramento 

Sliblato,  a^.  dato  a  rimedio,  in 
cui  entra  lo  stibio 

Stillante,  che  stiHa,  che  gocciola  * 

Slillatore,  che  stilla 

Stitichezza,  qualità  di  dò  che  ha 

'  dell' astrmgente,  che  ho  deU'n- 
spro  ed  acerbo 

Stitico,  •  &gg.  di  cosa  che  abbia 
dell' asfrmgente  e^  che  cagioni 
stitichezza 

Strettivo,  astringente 

-Succedaneo,  si  mce  darmediddl 
erbe,  droghe  e  siaài  da  met- 
tersi ne' medicamenti  invece  di 
altre  di  ugual  virtù,  che  non  si 
trovino  0  nou  si  abbiano  pronte, 
ed  in  questo  signit  si  osa  per 
lo  più  in  forza  di  sìut. 

Succino,  r  umore  che  si  trae  dal- 
le erbe,  dai  frutti  e  da 
cose  spremute 

Sunto,  sugo  d'alcuna 

-  estratto 

Suzzacchera.  V,  Ossiazacchera 

TaiTABisEATe,  mescolato,  infisiv 
con  cremor  di  tartaro 

Teiforme,  che  i  ftitto  alla  maaiiera 
delia  decozione  del  tè 

Terebentinato',  agg.  dato  a  rime- 
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4Ì0,  ebMtibNcqiudehe  porzione 
di  tremeiiliiia  f' 

-pDerìActle,  che  ha  le  rir^  della 
teriaca,  che  é  compésto  di  te- 
riaca 

TelrafiBinnaco,  nome  generico  nel- 
.1'  antica  medicina  di  medica- 
mento composto-  di  qnattro  in- 
gredienti,..  e  comprende  latto^ 
Yarii,  impiastri,  ungnenti  ecc. 

Iriaca,  medicina  o  rraiedio  sem- 
l>iieemente 

Tritatura,  tritamento 

Trito,  add,  da  tritare 

Tritolo,  niltouazolo 

Vhguentamo,  che  fa  itaguent! 
odoriferi,  che  oggi  più  comun. 
si  dice  profumiere 

Unguentiere.  unguentario 

Vretico,  epiteto  de'rimedii  che 
promuovon  le  orine,  detti  an- 
.che  diuretici 

Vrinativo,  che  promuove  l'urina, 
diuretico 


VAGUàVORio,  add.,  che  eifwua,  e 
in  forza  di  sust.  medicina  eva- 
cuante 

Vapido,  privo  delle  porzioni  api- 
ritose  e  tendente  taV  acido 

VermifiigOj  lo  ^^^  stesso  eheantel- 
miatico 

yetriolico-eupreo,  agg.  delle  acque 
che  contengono  io  dlssoduziooe 
il  vetriolo  di  rame 

Viscosità,  ed  all' antViscositade  e 
Viscositate  ;  qualità  di  ciò  eh'  é 
viscoso 

Viscoso  e  Vischioso,  add,,  di  qua- 
lità di  vischio,  tenace ,  e  diùeA 
delle  fòghe,  che  hanno  un  «mo- 
re glutinoso  2  parte  delle  quali 
entrano  negli  usi  delia  fiirma- 
cia 

Vomitivo,  che  ha  virtiì  e  fona  di 
provocare  il  vomito 

Vomitorio,  vomitivo 

aSATFEHANATo,  fatto  con  infusione 
di  zafferano' 


Sezionb  II. 
Ingredienti  e  materie  prime  medicinali. 


ACAPNO,'  mele  purgato 

^filone,  oppio  preparato  con  am» 

bra  e  zaflerano 
àllébro,  sale  «he  risolta  da  più 

liscive  di  orine  fotte  di  eosfe  forti 
Aloe,  legno  dell'  aHiero  agaloco 
Antispodio,  spodio  ialsifleata^  cioè 
'  fiitto  con  ossa,  radici  o  altre 
'  porti  di  alcune  piante  abbruciate 
Aniido  ;  '  sostanza  che  si  ricava 
'  particola  dalle  radici  e  dìsii  semi 

delle  piante 
AtM  fefCida,  speoie  gomma  resina 

tratta  dalla  TtKlice  della  frianta 

dello  stesso  nome 
Atanasia,  oppiato  isterico  e  son- 
nifero 
0AL«AMO.  F*  Opofoalsano 
Macca,  materia  di  color  bineo, 

cavata  per  forza  di  aceto  dal 

Iriombo,  carbonato  di  piombò^, 
a  quale  serve  a*^torPper;eo- 


lote  e  ai  medici  per  tare  em- 
piastri 

GÀPiirBLSO,  spezie*  di  resina  o  ca- 
trame, sottaie  e  quasi  fluida  come 
V  oHo,  la  quale  esposta  al  sole 
tramanda  molto  fumo 

Castorio,,  materia  che  si  trae  dà 
certe  borse  collocate  nella  parte 
posteriore  del  castoro,  e  serve 

"  come  medioameÉto 

Cherva',  il  seme  del  ricùio 

GoUoquintida,  Il  frutto  ^d^na  pian- 
delm  stesso  nome  '  che  viene 
portato  dal  Levante,  della  gros- 
sezza di  un  grande  arancio 

Cremore  di  tartaro  o  tartaro  acido 
di  potassa  ;  la  parte  più  pura 
cavata  dalla  grama  di  botte  per 
uso  di  mectteiiM 

Ciduavan^  corteccia  n^edleinale. 
détta,  con  nome  del  paese  donde 

^'Ci  o«9»ita,  eoeeiritma 
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Difirin,  scoria  ed  ossido  del  rame 
o  altra  materia  deposta  dal  rame 
Bel  fondersi,  la  qnale  rimane 
attacoatanel  fondo  deOa  fornace 

EuaUy  speaie  di  gomma,  che  stilla 
da  un  albero  americano  di  cui 
si  la  vso  BCf  r  impiastri  ed  nn- 
gnentl  enolliCBii,  detersivi  ecc. 

Fecola,  uno  de'materiaU  immedia- 
ti de'  vegetabili.  Amido.  Specie 
di  posatsara»fiurinosà  ohe  si  e- 
strae  dal  sugo  di  alcmn  balbi 
o  radici 

Fetida.  Ataa  fe$id^j  nesie  di  gom- 
ma o  di  sago  condensato 

Gai^n6a>  sorla  di  radice  ipedici- 
nale  che  ci  capita  dalla  Cina 

Galbanoy  liquinre  o  gomma  pro- 
dotta da  nna  spcoie  di  ferula 
dell'  Africa  e  della  Torchà, 
detta  ferula  galbanifera 

Ghianda  ungnentaria,  fratto  simile 
a  una  nocciuola,  d'un  albero 
simile  al  tamarisco,  il  cui  legno 
nelle  spezierie  è  detto  legno 
nefritico 

Ialappa,  spezie -di  radice  residosa 
e  pmngante  reoataei  dalle  Indie 
occidentali 

Idrargiro»  argento  vivo,  mercurio 

Incenso,  gomma  resina  che  stilla 
daUt  albero  dello  dai  botanici 
iuniperué  lyria 

Iridino,  estratto  dell'  iride  o  gbiag- 
giuou) 

Lasbbpizio,  spezie-  di  gomma,  e 
secondo  molti,  la  slessa  che 
l'assa 

Legno  sofUo,  è  ana  spezie  di  le- 
gno, che  viene  dalle  Indie,  e 
si  usa  a  curare  il  mal  venereo 

Legorisia,  regolizia 

Idguiriiia,  regolisla    . 

liOgorizia,  rofolizia 

Magnima,  terra  o  sostanza  cal- 
carea, assorbente,  biancastra, 
Mturala^nte  precipitata  datt» 
alcali  e  dalla  maria  del  nHro 

Magnesio,  agg.  di  quel  minerale 


che  in  nuiL  diaeii 

Malabatro,  sorta  di  foglia  medici- 
nale.' eredesi  che  sia  il  temo 
prodotto  dell'  albero  della  can- 
nella; non  si  adopera  ogsidl  che 
per  ingrediente  deHa  truca 

Ifafieorio,  scorza  della  melagrana, 
che  si  adopera  io  medictta  come 
astringente 

Manna,  si  dice  di  una  sorta  di  li- 
qnore,  che  stilla  o  geme  spon- 
taneamente dalle  firandi  di'  al- 
cuni alberi,  e  in  ispezia  dal 
frassino  e  «udFomo 

Matricale,  erba  di  molla  eflcacia 
a  sedare  nelle  puerpere  le  male 
alfeziom  deQa  matrice,  da  cai 
prese  il  suo  nome;  è  anche  detta 
eamomUla 

Melilolo,  sorta  d'erba  mediciaalft 
siinile  al  trifo«r]ie 

Mercurio,  metallo  noto,  aaato  as- 
sai in  formaeia 

Mirra,  spezie  di  gomma  o  di  re- 
sina che,  per  incisione  e  talvolta 
da  sé,  scaturisce  dal  tronco  o 
dai  rami  più  grossi  di  un  al- 
bero, cne  cresce  In  E{^tto,^  in 
Arabia  e  special  in  Abissiaia 

Morella,  spezie  d'erba  medicinale^ 
detta  anche  solatro,  strigio 

NiTie,  spezie  di  sale  eoe  si  esimff 
da  «verse  cose,  come  dalla  ter- 
ra ,  da'  calcteaoei ,  dalle  stalle , 
da  ofanileri  ec. 

Nooca ,  pianta  di  più  spezie  che 
■prodiioe  le  foglie  divise  a  guisa 
d' una  mano,  le  radici  della  qaa^ 
le  sono  connumerate  tra'  pur- 
ganti violenti 

OUSANC^  incenso  di  prima  sort«^ 
detto  uicenso  mH^coio 

Opobatsamo,  dicosi  la  gomma  re- 
sina che  ss  ottiene  dalla  pianti» 
dello  stesso  nome.  K  aooiKuletto 
balsamo  hOm^o^Uamo  noro^ 

■  bmJl$amo  della  Mecca  o  orieUe 
tcùe^  balsamo  per  eccellenwa 

Oppoponaoo  ed  Oppoponace>  spe- 

.,  «le  di  .gomma  resina  di  color 


|n|l^  die  «i  owa  per  iwtóojc 
dal  fusto  e  daSf  radica  della 
panacea 

Palo.  Legno  palo*  Legno  dell'ai- 

.  bere  eoe  prodape  la.  oooe  di 
Bene,  cosi  detto  poiché  fu  cre- 
duto buono  per  le  malattie  dei 
reni         , 

Pitiusa,  sorta  d' erba  solutiva 

QOEftAnA,  albero  del  Brasile,  la 
cui  corteccia,  posta  e^  applicata 
sulle  piaghe,  è  ripotata  propria 
a  sanarle 

Regolizu^  erba  detta  più  conum. 
liquirizia 

Aenbarbaro,  rabarbaro 

Riobarbaro,  nJ>arbaro 

Sagapen o.  gomma  medicinale  ros- 
aigna  che  stilla  49  una  apexie 
dlferula,  la  quale  alligna  nella 
Media^  provincia  deiPAsia*  e  trae 
.  il  suo  liome  dar  somigliarci  il 
suo  odore  a  quello  oel  pino. 
Dicesi  anche  stremino  . . 

Salnitro^  nitro 

Sangue  di  dragone  e  eangue  di 
drago,  simo  gommoso  oonge- 
]ato>  ma  tiK^ile  a  stritolarsi)  di 
.  oolor  rosso,  che  si  trae  per  via 
d'incisione  da  un  albero  delle 
Indie 

Sarcocolla,  gomma  resina»  che 

atlIU  da  una ,  pianta  esotica  di 

questo  nome;  stimasi  vulneraria 

'  e  consolidante,  come  accenna  il 

tuo  nome 

Satirione,  radice  4|  immaginarli 
effetti  afrodisiaci 

Scamonea,  dicesi  il  snceo' della 
pianta  di  tal  nome  e  serve /t 
.  purgar  gagliardwneate  la  bile 
e  le  sierosità 

Sileofl]  spezie  d' erba  il  cui  senie 
si  adopera  nelle  medicine,  ed  ha 
virtù  diuretica». dissolutiva,  «pnr 
sumativa  e  attrattiva 

Silermontano,  sileos 

Silfio,  pianta  forastierB,  dal  sugo 
della  quale,  secondo.  »Iciidì  ,  si 
cava  r  assa  fetida    • 


SiUo»  aorta»  47  efba  medsttnile^  del 
seme  della  avalla  si  £s  la  moci- 
lagffine,  ed  e  anche  delta  pt/to> 
peUio  e  puUcariQj  e  si  prende 
eziandio  ^r,.lo  seme  delia  me- 
desima erba. 
Sorl ,  sorta  di  minerale  o  <di  pie- 
tra vitrioiioa,  else  si  trova  »eUe 
cave  del  rame]  ha-  un  odore 
grave ,  iezsoso  e  nauseoso ,  e 
adoperasi  ia  «ledicina  oeme  dia- 
secòMi'VO 
Spermaceti,  sostanza  oleosa,  con- 
creta, biaoca,  brillante  e  cristal- 
lina ,  untuosa  al  tatto ,  formata 
ja  squame,  che  si  cava  dalla 
testa  del  maschio  della  balena 
Spezie-,  mescuglio  di  aromati  in 

polvere 
SpezleHe,  spezie,  aromati 
Stiblo,   antioionio  minerale  che 
s' accoata  forse  «dia  natura  dei 
metalli  e  a  eoi  sembra  non  «all- 
ear altro^  per  essere  veramente 
metallo^  che  ilj^ggere  al  mar- 
tello * 
Storace,  ragia  odorifera  che  stil- 
la da  un  albero  indiano,  detto 
aneh'  esso  ttoracej  ed  è  di  due 
sorte ,  cioè  liquida  «  secca.  A- 
doperasi  come  profumo  e  «d  uso 
di  medicina- 
Sugna,  grasso  per  lo  più  di  por- 
.  co  e  serve  per  medicine 
TmfiasKiTiNA,  trem(»oftina.  T. 
TerebiotOi  Dal  pedale  e  dai  rami 
di  questa  pianta  «lilla  no  liqiio- 
.  re  detto  trelnfntina,  .usato  io» 

fhrmaoia 
Terra  meriYo,  radice  èhe  oi  ai  reca 
^aUt  Indie  e  trovasi  fra  le  dro* 
ghe  «edleiiMU  eoMie  aromatiche 
Tinsetea^  pftlto  ipianl^  dalla  qua- 
le raeéoghfsi  iieelebre  seme  me- 
dicinale, che  chiamasi  gntno- 
Snidio  ', 
utano,  del  toM  ed  e  i^g.  di 
balsamo  .      -i 

Tolù,  ngiM  d' una  pianta  amerìea* 
MI,  da  cui  stilla  «n  balsafflo  phk 


9àMmàeut 


ooastotMie  dagli  altri  uwxmw, 
che  ci  lieo  rectlo  lo  sue^ett^ 
da  CartaceiuL  II  drappo  inglése 
che  si  adopera  per  le  fonte  è 
tpaimato  di  «(uesto  haAsamo 

Trementina,  liquore  viscoso,  ra- 
gioso,  onUiosó,  chiaro  etraspo^ 
reatè,  che  natoralm.  eperifiei- 
sione  esce  dal  terebinto,  dal 
larice,  dal  pino  e  dall'abete 

Uhbiuco  di  Tenere .  spexie  di 
pianta  purgativa ,  che  nasce  su 
per  le  imira 

VrrBuoLAix^,  chiamasi  tartaro  ve- 


trkOmo  mk  $tàt  mcèìo  conpo- 
sto  d'algido  vetrioBoo  e  d'alehli 
fisso  vegetabile 

Tomica^  agg.  di  una  sorta  di  noce 
%'eienosa  ad  alcuni  animali  e  se« 
gnatàmente  ai  cani ,  ai  topi ,  ai 
gatti  ecc. 

Zàffbtica,  assa  fetida 

Zalfetica,  ealMica.  T, 

2opissa,  pece  raschiata  dalle  ntf 
yiy  la  quale  meaodiata  con  cerm 
e  pumta  con  sale  noarino ,  ha 
Tirtd  di  ranunarginare  le  pia- 
ghe 


SC2IONB  III. 
Operazioni  fifrmaceutiche. 


AciDOLAHE,  rendere  di  sapore  ad- 
detto ma  bevanda^  o  cosa  slmile 
Calibkakc,  preparare  un  liquore 
'  o  una  nedìcànacoiraodalo 
CoBfcxionare,  ftr  oonfeaione 
OtTLEMMUiE,  che^megUo  si  scrive 
-  #/ltfiM»7uir0,'separareda«i  fluido 
composto  una  parte  dell'acqua 
'che  in  esso  è  eaméttiita 
Btflemmasiooe,  operaaìMie  chimi- 
ca, per  cui  st  deflemma  un  li- 
•quore 
Mgeétlone,  «eparaiiOBe  del  puro 
dall'  impuro,  per  via  di  fermen- 
tazione lenta,  fino  ad  un'intera 
dissoluzione  •     * 
Dosare,  pnoporsionare  ag^tfata-^ 
temente  le  (fosi  deglMngrraienti 
nel  comporre  l'rhnedli 
SDCLboKAZHnvE,  ftfttodi  dolciflca- 
re  un  cit)0  o  un  rimedio  coq  mele, 
zucchero  o  twtloppl 
Bllssaaione,  rnpopr.  dicesi  d!  una 
operasione  nrmiiieeut)ca,la  qua- 
le consiste  i^  fu*  boHtre  a  fisco 
leuto  un  rimedio  in  liquore  op- 
portuno 
Epittimare,  fare  e  applicar  pittime 
EipittiaMzione;  l' epitomare 
InpREGNARK,  infondere  in  un  li- 
quore qualche  altra  sostanza  che 
in  efio.si  mescoli  o  si  aèiolga 


Infondere,  mettere  checchessia 
dentro  ad  un  liquore  aedocdiè 
egli  ne  attragga  le  qnalitd 

Infondimento,  infiisiotte,  l'infon- 
dere 

Leviga&e,  i  ehiilfelci  e  fiu-ancevli 
i'  usano  in  sighific  di  polverli- 

.  •  zat^': 

Levig«iziOBe,  I-  chiiniei  e  fiirma- 
ceuti  l'usano  talvolta' In  signif. 
di  riduzione  d!  un  corpo  molto 
duro  in  polvere  impalpabile, 
macinandolo  sul  porfido,  e  perciò 
da  alconi  dicesi  par/iris sasione 

Linguettare)  si  dice  il  far  passare 
da  un  vaso  all'altro  i  liquori 
colila  Hiq^netta 

Lissiviare,  lavar  le  ceneri  per 
estreme  il  sale  alcali 

Lissiviazione,  l'operazione  di  lis- 
stvfané,  lavatura  delle  ceneri 

WkkLlÈèkKE ,  intridere  gì'  ingre- 
dienti per  reìiderfi  pi«  moi^ldi, 
più  pastosi  ed  appiccaticci 

Mirrare,  condfa^e  colla  ìaSanm,  kh 
fohder  mirra 

HoUe.  Tenere  omettere  ih  tiiofle, 
vale  mettere  o  tener  cosacoli- 
da  immersa  in  alcun  Kquléo 

Ovnuntj' adoppiare 

PMFmziitthoifC,  lo -stesso  che 
levigazione  ' 


Pl«paipare,  si  diee  ééi  rendere 
alctlne  wntaitte  medicameiitose 
in  tuie  stalo,  forma  ece.  perché 
tlaiio  atte  all'uso  degPrnfer- 
mi 

STBMFBRiiiC)  far  divenir  qnasi  li- 
qoido  checcliessia,  dlsftieendolo 
con  liquore 

Stemprare,  stemperare 

Sifllanento,  lo  stillare 

Stillare ,  caTare  r  amore  di-  qa»- 
iunque  cosa»  per  forza  di  caido, 
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o  col  messo  dì  alcuni  strumenti 
ftitti  per  lab 
Stillazione,^  io  stillare,  infasiofte 
Ta«luib,  si  dice  de'  liquori,  quan- 
do ano  si  mescola  o  si  tempera 
con  Paltro 
Tritare,  ridurre  in  minutissime 

particelle 
TrituramentOy  triturazione 
Tritmmre ,  ridurre  in  trìtoli ,  W 

tritura  di  checchessia 
Triturazione,  tritare,  il  tritare 


Sbxioive  IT. 
Farmachi  iìjiUmù 


AlWPPiATOji  infuso  d'oppio 

Aleherines,  liquido,  composto  di 
alcoole  con  cocc{niglia=:lattoya- 
ro  antico 

AUnìtro,  mistura  di  sale  e  nitro 

AHoppìeto,  preparato  d'oppio 

Anodino,  medicamento  che  opera 
lentamente,  senza  cagionar  do- 
lore 

Benrdrtta,  sorta  di  lattovaro  le-, 
attivo,  che  nel  eonmiercio  dice- 
•-si  benedetta  laeeatwa 

Benedetto,  dissero  anticam.  i  me- 
dici quel  medicamento  purgan- 
te, che  non  f^eva  male 

Bichlcche,  nome  che  si  dA  ad  al- 
cune pinole  da  tenere  in  bocca 
per  maturar  la  tosse.  OH  anti- 
chi le  chiamatane  beeehiehe 

Caccio',  comporizlone  fotta  con 
'  cito  e  sago  dt  liquirizia  con  nn 
poeo  d' ambra  e  musco  ridotto 
in  massi  e  indi  hi  piccolissime 
pillolette  di  diverse  forme  da 
tenere  In  bocca  per  galanteria 
ed  anco  per  rimedilo  di  qae'  ca- 
lori che  tengono  nella  bocca  o 
nella  gola 

Cacdnnde,  caccili     

OnlBMelaHO,  sorta 'di  medieainento 
composta  dt  mercorio  e  solfo 

Cnto.  r.  GacdA. 

Cliiarea,  bevanda  medicinale,  com- 
posta dt  iMonelto,  acquavite. 


in- 


zucchero, garofani  o  simile 
lìiso  nelP  acqua 
Cicorlaceo,  estratto  dalla  cicoria 
Cinato,  preparato  con  la  dna 
Gonfotto,  confezione,  composizio- 
ne medicinale 
Confezione,  composizione  medici* 
naie  di  varii  ingredienti  fotta 
con  mele  o  con  zucchero  a  mo- 
do di  cosa  confettata,  ed  ha  la 
consistenza  d'un  molle  lattovaro 
Cornacchina,  agg.  di  polvere  pur- 
gante composui  di  parti  uguali 
d'antimonio  diafoi^tico,  di  dia- 
gridio  e  cremor  di  tartaro,  per- 
ciò detta  ancora  polvere  ere  tri- 
bue  e  dal  nome  del  suo  in\-ento- 
re  polvere  del  conte  di  WartHo 
Cotto.  Acqua  cotta  j  aeqnsjpre- 

Inarata  dailò  speziale  per  distil- 
asione  sopra  diverti  sempHef 

Cranio,  medicamento  composto,  fi 
quale  ha  Ja  proprietà,  di  promuo- 
vere l' orina  abbondantemente 

DucALAMKNTo,  soTta  di  eiMttpoai<^ 
zione  di  polvere  medicinale  con- 
fortativa da  riecaldarcy  Iff  eui 
.base  è  il  catamento  :  ora  cadu- 
ta in  disuso 

Diacartamo,  etettnario  sodo,  pur- 
gativo, la  col  base  é  il  cartamo 

Diaeatlolicone,  elettuarìo  creduto 
erroneamente  acconcio  a  purga- 
te tvttf>  gK  Umori 


FAMUCIA 


Diadnmo,  eomposiiMiie  inedici- 
nale  di  polvere  ceftlica,  isterica, 
la  cui  base  è  il  conUiio 

Diadraganife ,  sorta  di  JattovarO 
antico 

Diaflnioo  e  Diafinicon,  sorta  di  lat- 
tovaro  Biedieiiiale  purgante 

Diagengiovo,  lattovaro  £itto  di 
gengiovo 

9jagridio,  solutivo  gagliardo  di 
scamonea 

Dianargariton  e  Diamarglieritone 
medicamento  corroborante,  di 
cui  le  perle  sono  il  principale 
ingrediente,  ora  in  disuso 

Diamoron,  siroppo  fotto  col  sugo 
delle  jsore 

DiamnsGO,  composizione  di  polve- 
re cordiale  fortificante,  di  cui 
il  muschio  è  la  ba^e 

Diantos ,  lattovaro  di  fiori  di  ra- 
merino 

Diapappvero»lattovaro  di  papavero 

Biapenidlo^  sorta  di  lattovaro  uti- 
.le  alla  tosse 

Diaprassio,  composizione  di  pol- 
vere eefidica ,  la  cui  base  è  il 
maralièio 

Diai^runis  e  Dìaprnno,  lattovaro  di 
due  sgrte,  lenitivo  e  solutivo, 

^    tatto  di  amoscine 

Diwodon*  -sorta  di  composizione 
di  pillole  purgative,  stomacali 

DiasGordio.  oppiato,  la  cui  base  è 
lo  scordio 

Diasebesten,  lattovaro  purgativo, 
la -cui  base  è  il  sebesten 

Diasena  e  Diasene,  elettuario  mol« 
to  purgativo,  cosi  chiamato  dal- 
la sena  clie  n'  è  la  base 

Diatessaron,  dicesi  d'una  spezie 
di  teriaca,  perchè  formata  di 
quattro  ingredienti 

Dìatriompipereon  e  Diatrionton- 
pipereon,  sorta  di  lattoyaro  ixtàt 
d' uso,  nel  quale  ti  adoperavano 
tutte  e  tre  le  quaiitA  de' pepi 

Elrscof,  spezie  di  lattovaro  ev»- 
.cuante,  non  più  in*  uso 

Elisire,  spezie  di  medicamento  ohe 


si  compone  di  spirito  di  vìm 
stiliate  sopra  vane  droghe 

Elisirvìte ,  sorta  di  medicamento 
che  si  compone  di  aeona  wn»»' 
te  stillata  con  varie  voghe 

FiLONio ,  speidie  di  lattovaro  aae- 
dicinale  oppiato 

Gebafibra,  spezie  d'  elettuario 
prima  deteritto.da  Galeno,  oou»- 
posto  d'aloè,  di  cinnamomo, 
d' asarabacca,  di  apicanardi,  di 
sacrano  e  mastice,  umli  ed  im- 
pastati con  mele  o  eoo  sirop- 
po di  viole  a  mele 

Ghiera,  spezie  di  lattovaro,  la  coi 
base  è  l' aloè 

Giacintoi  dkttfnziimt  di  giaeinto, 
dicesi  una  spezie  di  laltovoro 
composta  di  vèrii  ingredienti  e 
particolarmente  di  qiwlia  piovra 
da  cui  trae  il  suo  nome 

Graziadei,  speii^  di  lattovaro 

UciATiNA  e  Giiusintìnù.  eonfeMith 
My  lattovaro  medicinale  m  eoi 
entrano  i  giacinti  o  iacinti,  |^ 
tre  preziose 

Idragogo»  usato  anche  in  forte 
di  susLf  agg.  di  una  spezie  di 
medicamene ,  che  si  adoperaa* 
per  evacuare  i  sieri 

Idreleo,  mescolanza  d' olio  corni- 
ne e  acqua,  che  presa  per  booea 
eccita  il  vomito  ed  eitemamca 
te  a4>plicata  è  anodina  ed  «iirta 
la  suppurazione 

Idromele,  bevanda  fatta  conaoqo» 
e  mele  o  sia  mele  diluito  eoo 
sufficiente  quantità  mì' acqua  e 
fermentato  con  lungo  e  lesto 
calore 

lera,  lattovaro  medicinale,  lo  coi 
base  è  l' aloè 

lerapigra ,  laltovare .  amorisolno 
composto  di  aloè,  dmiamoaH», 
zafferano  ecc.  ohe  si  adcupera 
per  maiMiare  lo  «toipaeoy  oepii- 
rare  U  sangue  e(^ 

Lanfa,  agg.  di  acqua  di  fior  d' a- 
raaci 

taudano,  apezie  di  medieoBieDto, 


'k. 
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nel  qaate  si  fti  cnttave  VwiPj, 
mescolato  con  altre  materie 

MEComo,  spezie  di  narootieo  ea- 
tratto  dal  papavero 

Medicato  (vino)^  si  dice  un'  infu- 
sione di  erbe  ed  altro  nel  vino 

Huccliero,  voce  cl^e  viepe  dal- 
l'Arabo, e  vale  acqua  in  cui 
più  volte  sieno  state  infuse  le 
rose  o  le  viole 

Mncilac  gine,sugD  viscoso,  premuto 
per  lo  più  dai  semi,  dalle  erbe 
o  dai  pomi 

XiiciUaguie.  f.  MuoilaMìne 

ttugellaggine,  mudlagf lue 

Huisa  e  Mulso ,  aiC4|ua  cotta  c^n 
mele 

.Naitfa,  agg.  d'i^cqua  odorifera  ca- 
vata per  distillazione  e  si  suol 
dire  di  quella  che  si  distilla  dal 
fior  d'arancio  * 

Oppio, j|»res8o  de'  Cirmaceuti  è  una 

,.  spezie  di  sonniUcro,  che  si  .cava 
.disi  sugo  de' capi  o  delle  foglie 
del- papavero  bianco 

Ossicrato,  bevanda  fttta  con  me- 
.seolanza  d'aceto  ed  acqua 

Ossimele ,  liquore  composto  d' a- 
oeto,  mele  e  acqua 

Ossiszacchera»  bevanda  fotta  d'a- 
ceto e  zucchero,  nella  guisa  che 
r  ossimele  ;  che  oggi  più  comun. 
.  si  dice  zuzzacchera    . 

Otriaca,  utriaca 

Pistillo»  trodaco 

Pillola,  piccola  pallottolina  medi- 
.  cinale ,  composta  di  più  ingre- 
dienti 

PiUoìetta,  ditn,  di  piUola 

PiUoUna.  dim.  di  piUola 

Posca ,  uauore  fatto  con  acqua  e 
con  aceto  i 

Pnrgacapo,  eapopurgo,  medica- 
meato  cefalico,  per  Io  più  star- 
natatorio,  che  purga  la  testa 
dagli  escrementi  viziosi 

JUqi^ib  •  sorta  di  medicamento 
flonniiero,  chiamato  dai  fiu'ma- 
cisti  T0auiet  Ifieolat 

Kob  e  Robbo,  vocabolo  venutoci 


dall' Arabia»  dove  vale  lo  stesso 
che  $apa  in  toscano.  E  usato  ad 
indicare  un  sugo  di  frutti  o  si- 
mili, purgato  e  colla  cottura  ri- 
dotto alla  consistenza  del  mele 

Saccabino,  si  dice  dell'  acido  ca- 
vato dallo  zucchero 

Sappa,  vino  cotto  a  uso  di  medi- 
cina 

Savonea,  medicamento  di  consi- 
stenza simile  al  mele,  solito  u- 
sarsi  nella  tosse,  ne*  catarri  e 
in  altre  infermità  de'  polmoni  o 
dell'  asperarterìa 

Sciloppo,  sciroppo 

Sciroi^,  bevanda  medicinale  fot- 
ta con  decozioni  o  sughi  di  erbe 
conditi  con  zucchero 

Silofipo,  lo  stesso  che  sciloppo  e 
sciroppo  ' 

Siroppetlo,  dinu  di  stroppo 

Siroppo,  sciroppo,  sciioppo 

Sonnifero,  medicamento  per  for 
dprmirc 

Starnutatorio,  medicamento  che 
fo  starnutare 

Starnutiglia,  medicamento  cefalico 
a  foggia  di^  tabacco  in  polvere 
per  eccitare  lo  starnuto,  detto 
anche  in  forza  di  sust.  starnu- 
tatorio 

Talassomble,  medicamento  com- 

'  posto  di  uguali  porzioni  d'acqua 
marina,  dr  acqua  piovana  e.  di 
mele  purificato  e  in  un  vaso  im- 
peciato ne'  giorni  canicolari  la- 
sciato al  sole 

Tartaro  emeticOf  dicesi  una  spe- 
zie di  rimedio  composto  d'an- 
timonio preparato 

Teriaca.  V,  Triaca 

Triaca,  medicamento  composto  <fi 
moltissime  sostanze,  di  che  vedi 
i  formadsti 

TriaMBdoIo,  lattovaro  di  tre  san- 
dali, bianchi,  rossi  e  citrini 

Trifon»  apesie  di  lattovaro  iavea- 
tato  dagli  Arabi 

Troeisoo  e  Trochisco,  mediea- 
loiMitp.  composto  di  diverse  poi- 
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veri  rae«eo!ate  con  lauto  mgo 
o' decozione,  che  facciano  dna 
pasta  soUda,e  si  formano  ii  fog- 
gia di  gireliette 
TJtriaca,  meno  usato  clie  trlAca 
Violato,  estratto  da  viole,  o  faitto 

eon  infusione  di  vicAe 
Vonrica,  sorta  di  medicamento  da 
far  vomitare,  vomitatorio 


Vomitatfffio,  medìcameiito  cli€  6l 
vomitare 

Kafparigua,  stniintiglia.  tahaceo 
mescolatovi  dentro  raoioe  d'el- 
leboro bianco  spolverizzata,  cMé 
fii  starnutire 

KenzeverataeZeiizoverafa,conip*- 
sto  (fi  pia  ingredienti  «ledieiiiÌBli 

Zaaaacchera.  T .  Ossizzacchera 


Sbzhhib  T. 
Fcarmaeki  estemi. 


AcEEioE,  empiastro  senza  cera 
Capitello,  composizione,  di  clie- 
per  lo  piA  i  medici  si  vagliono 
per  fan  i  cauteri!,  guan(K>  non 
vogliono  adoperare  ferro  infiio- 
caio.  Questa  composizione  è  una. 
specie   di   liscivu  o  cenerata 
molto  forte,  che  usasi  anche  dai 
vetrai 
Cerottino,  dim.  di  cerotto 
-  Cerotto,  composto  medicinale  fatto 
principalmente  di  cera  o  mate- 
ria tenace,  perchè  s' appicchi  in 
su  i  malori 
Oerottolo,  dfm.  di  cerotto 
Chiarata,  medicamento  fiitto  di 
chiara  d' uovo  sbattuta»  nella 
quale  sMntigne  stoppa  o  altro 
e  si  applica  alle  fimte  o  per- 
cosse 
Collirio,  medioamento  da  occhi 
Corallino,  arcano  corallino,  pol- 
vere prodotta  da  una  prepara- 
zione di  rosso  precipitalo,  di- 
stillato collo  spirito  di  nitro  o 
spirito  di  vino  tartarizzato 
Cosmetico,  agg.  degl'ingredienti 
che  giovano  ad  abbellire  la|)e]le 
o  carnagione  sana,  rendendola 
più  bianca  e  piA  rossa,  più  chia- 
ra e  morbida  e  liscia 
DuBOTAifo,  impiastro  cduposto 

di  varie  piante 
Dlacalclte,  empiastro  composto  dì 

olio,  di  sugna  e  di  cmti* 
0laHea,  unguento  composto  di  phi 
ingredienti  e  spetiidniette  dì 


mucOaggine,  d'altea  detta  altr. 
bismatva  e  malvisdrio 

Oiafinico  e  Oiafinicon,  aorta  di  «»- 
lieo  unguento 

Diapaima,  cerotto  maturativo,  dis- 
solutivo e  disseccafivo 

Dfapasma,  polvere  odorifìeni  da 
profumarsi  il  corpo 

Diaquilonne,  spezie  di  cerotto  com- 
posto di  più  Ingredienti,  buono 
ai  ciceioni  e  a  simili  posteme 

EprrEHA,  spezie  di  medicaoieoto 
estemo,  epittima 

Epitthna,  medicamento  eatemoo 
sia  decozione  d' aromati  in  vino 

generoso,  la  qaale  reiteratamen- 
*  scaldata  e  applicata  alla  re» 
gion  del  cuore  cojiforta  la  v^tik 
vitale,  pittima 

Fagrdenico.  Acqua  fagedeniec^ 
dicesi  una  spezie  d'acqua  arti* 
fiziata  atta  a  corriere  e  con- 
sumare le  escrescenze  carnose 

Latte  verginale,  infusione  di  re- 
sine nello  spinto  di  vino,^  che 
ser^'c  per  medicamento  e  per 
liscio,  e  si  chiama  latte  perchè 
meseolato  ooU'  acqua  la  fa  di- 
venire come  latte 

Hagistehio,  polvere  mediciiiak 
finissima,  fatta  mr  vìa  di  aotu- 
zione  e  precipitazione^  perciò 
detta  anche  precipitato 

Malabatrino,  agg.  dt  unguento,  a 
simile,  la  cai  oase  èli  malabaAro 

Blalagma,  spezie  di  qtedleamento 
esterno 
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Manteca,  compoatoioiie  che  ti  fa 

con  lardo  iMscbiaDdovi. odori 
Mort^  fitoeo  morto,  medìGamen- 
to  Cile. ha  virtù  d'incuocere  o 
«al^bmoiar  lentamente      ^ 
IHimunie,  dìiomavaai  altre  volte 
un  composto  di  diversi  ingre- 
dienti, «o*  quali  s'imbalsamava- 
no in  Arabia  i  cadaveri 
Odore,  unguento,  aromi,  profumi 
Ossalmo,  aceto  misto  con  sala- 
moia o  sale  marino  nell'arcana, 
di  cui  senivansi  gli  antichi  e- 
aieriomeBte  per  guurire  rogna, 
tigna  eie. 
PiUuo,  agg.  di  una  sorta  di  em- 

piastro,  detto  altr.  diaoaUite 
Pessario,  suppósta 
Fesso,  pessano,' supposta 
Pittima, vjdecostone  d'aromati  in 
vino  generoso,  la  quale  reite- 
f  ataneate  scaldata  e  applicata 
alla  region  del  cuore,  conforta 
to  virta  vitale 
Pop«leone ,    spezie  d'  unguento 
buono  contro  V  enflaflioni  ed 
usasi  anche  come  rimresoante 
nette  scottature 
Precipitato,  ossido  di  mercurio 

rosso 
SaccAumo^  agg^  a  sorta  di  cerotto 
Senapismo,  sorla  d' impiastro  At- 
to di  polpa  di  flchi  secchi  e  di 
senape 
Serottalmico ,  epiteto  dei  rimedii 
per  l'arida  inoammazione  degli 


occhi 
Sieflfo,  medicamento  speziale  che 

si  ^Uoa  agli  occhi  infermi 
Sinapismo,  s^apismo 
Soppositorjo,  suppositorio 
Sopposta,  supposta 
Stiptioo,  agg.  di  sapore  austero , 

astrìngente 
Stltticità,  sapore  aspro  e  acerbo 
Suppositorio,  tust^  supposta 
Supposta,  medicamento  solido  £|t- 
to  a  guisa  di  candelotto,  che  si 
mette  per  la  parte  deretana  per 
muovere  gii  escrementi 
Tnzia«  cosi  chiamavasi  l'ossido  di 
zinoo,  o  sia  quelle  incrostazioni 
che  si  formano  ne'  fornelli,  ove 
si  fonde  lo  zinco  delle  miniere. 
Usasi  esternamente,  come  ri- 
medio 
Unguento,  composto  untuoso  me> 

didoale 
Vescicatokio,  medicamentp  cau- 
stico che ,  esteriormente  appli- 
cato, fa  levar  vescica,  come  ma- 
no le  scottature  ;  onde  si  dice 
anche  fuoco  morto 
Vessieante.  vescicatorio 
Vessicatono.  V.  Vescicatorio 
Volpino.  Olio  volpino,  olio  oosi 
denominato  nelle  spezierìe,  per 
.   esservi  £stta  bollire  una  volpe 
Vulnerario^  agg.  dì  rimedio  che 
contribwsce  al  risaldamento  del- 
le piaghe,  e  perciò  detto  anche 
ineamativo  e  incarnante 


Sezione  Vi. 
Veleni  e  Contravveleni* 


Acquetta  ,  veleno  d' ignota  com- 
posizione, chiamato  acqua  tofa- 
na, o  tofania 

Antidoto,  contravveleno,  alessi- 
farmarco 

Alessifarmaco ,  antidoto,  contrav- 
veleno 

Eof  oRBio ,  veleno  di  un  sugo  o 
d' una  gomma  d' un  albero^  det- 
to ancIT  esso  €ufìmbio 


MrrRibATO ,  sorta  di  antìdoto ,  la 
cui  vtartù  si  credea  essere  con- 
tro i  veleni 

RiNTossicARE,  divenir  tossico 

Toaco ,  8U8t,,  tossico ,  vo^  oggi 
usata  solo  dai  |>oeUr:acRi. ,  av- 
velenato, attossicato 

Tossico,  veleno  perfido  sopra  tut- 
V  i  veleni ,  benché  oggi  dicasi 
toseico  a  ogni  veleno 
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Tossicologia,  trattato  dei  veteai 
Tossieoso,  yelcnoso 
TBLsmnao,  elie  porta  veteiio,  che 

ha  veleno,  vdeiKWO 
Veleno,  Teneno 
Velenosità,  veleno 
Velenoso,  che  per  soa  iiatvra  ha 

veleno 
Venenato,  add.  da  veneaare  ed 


aKhe  veaenote 
Veoenifero^  venenoao  , 
Veneno,  aostama  che  presa  per 

bocca,  o  applicata  esterioiiBeB- 

te  alle  ferite,  aedde  o 

cagiona  naortali  accidenti 
Velenoso,  velenoso 
VenenuBo,  picco!  velea» 


SCCHNCK  VII. 

Stromenti  ed  utensili  proprit  della  farmaciti. 


Pula  ,  è  una  pìccola  bottiglia  di 
vétro  con  un  grosso  veotare  ed 
vn  lungo  collo,  di  €»  si  servono 
gli  spealali  per  riporvl  i  medi- 
camenti liquidi 

Fonderia ,  luo^o  ove  si  stillano  i 
liquori  medicinali 

limcmtTrA,  per  similit  dicesi  di 
una  strìscetta  (fi  feltro  che  po- 
sa con  uno  de*  capi  in  mi  vaso 
pieno  di  liquore,  e  coli'  altro 
oe'  capi  in  un  vaso  voto ,  per 
ftr  colare  e  passare  il  liquore 
dal  vaso  pieno  nel  vaso  voto,  ed 
il  &r  tade  operazione,  ducesi 
linguettare  appresso  gli  speziali 
Cd  i  chimici 

HOLiifCiio,  dicesl  a  gaaifliv.,  stru- 
mento con  ruot&  Gn  spcsiali  ne 
'  hanno  di  pili  sorta  per  ar  polveri 


HàBMky  dicono  gB  apeaiali  a  certe 
ampollette  di  vetro  tutte  ehlpne, 
fiiorchè  In  un  beceaecio  sottile 
cà* elle  hanno,  neDe  quali  ten- 
gono i  Kquorl  atti  a  svaporare, 
siccome  elisir  e  sfauUi 

Hkbttuio,  libro  dove  sono  serit- 
te  le  ricette 

Sbhplioubio,  libro  che  tratta  dei 
sempiici 

Serpiculato,  fiitto  a  guisa  di 
pe;  ed  é  per  lo  pia  agg.  dl( 

'  na  ad  uso  di  distUlare 

Sistole,  cosi  chlansasi  dagli 
li  fiorentini  un  ccito  vaio  'di  ot- 
tone o  di  argento ,  In  tgura  À 
una  piccola  secchia,  tutto  pieno 
di  buchi,  col  quale  colano  le  me- 
dicee |ntt  grosse  e  che  hanno 
ptt  colico  • 
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ÀTTSftTERZA.  Ijk  ufia  tola  azione  si  eòmfiretero  i  vocaboli 
tutti  spettanti  a  questa  vocej  malaaevole  essendo  il  dividere  le 
materne  interno  allf  quali  rivolgonst  le  scienze  filosofiche,  tetnto 
pia  quanto,  che  alcune  di  esse  hanno  partieolar  cajte§oria  in 
questo  Dizionàrio,  Laonde  lo  studioso j  bisognando,  non  avrà 
che  a  scorrere  la  sequela  de*  tepnini  genercUt  qui  sehieratij  )BhÉ 
essendo  dessa  assai  oreve,  potrà  farlo  agevolmente,  e  non  senza 
sua  utilità 


SBOONB  DHICà. 

Vocaboli  generali  proprii  alle  scienze  filpsofiche. 


Abile,  dicesi  in  generale  delle  co- 
se, e  Yale  atto,  acconcio,  acco- 
modato, che  ha  f9raa  o  qualità 
propria  per  produrre  un  effetto 

Abilità,  Abilitade  e  Abilitate;  a- 
stratt  di  abile  :  attitudine,  dispo- 
sizione 

Accademico,  filosofo  dell'antica 
setta  accademica  , 

Accensione.  Accensioni  si  chiama- 
no dai  filosofi  qneBc  meteore 
enfatiche  o  ignee,  che  levano  o 

'  '  sembran  leyar  fiamma,  come  a- 
Ione,  lampo,  fùlmine  ecc. 

Accidentario,  cb'ò  per  accidente, 

'   che  dipende  accidentalmente 

AccidentCé  quello  che  può  trovarsi 
nel  subnietto ,  e  non  trovarvisi 
senza  che  perda  sua  essenza 

Accorgimento ,  cognizione  =  per 
invenzione,  ritrovato  ingegnoso 

Adequato;  diconsl  idee  o  nozioni 
adequate  quelle  ininiagini  o  eoo- 
ceddoi  di  un  oggetto,  che  per- 
fettamente lo  rappresentano ,  ot 
che  corrispondono  a  tutte  le  par- 
ti e  proprietà  di  esso 

AfiUare,  applicare  la  mente 

Afilosofla  ;  abito  per  cui  si  odkt 
la  ragione,  all'opposto  della  fi- 
losofia,  che  la  \t  investigando 

Agente,  operante,  fidente.  E  in 
fbnta  di  sust, ,  dicono  i  filosofi 
di  tvtto  dò  che  agiéee,  che  ope- 


ra sopra  una  cosa ,  o  che  coUa 
sua  azione  vi'reca  qualche  cam- 
biamento 

Aggregato,  riunione  o  complesso 
di  più  cose  metafisiche  dett'  v- 
stessa  natura 

AgibHe,  add.f  che  consiste  in  atto, 
o  in  operazione 

Allopatia,  passione  che  un  uomo 
comunica  all'altro 

Alogia,  V.  g.,  mancanza  di  ragione 

Alogista,  V.  g.,  uomo  senza  razio- 
cinio 

Amminicolo,  sostegno,  aiuto,  an^ 
poggio,  rinforzo  d' aittorità  o  di 
conghietture  che  si  adopera  per 
sostenere  alcuna  sentenza 

Analisi,  è  il  procedere  nella  inve- 
stigazione delle  cose ,  dal  com- 
posto al  semplice ,  dagli  efiìctti 
alle  cause .  dalie  conseguenze 
ai  princijMi 

Analista,  colui  ch'é  versato  nei- 
l' arte  di  analizzare 

Analitico,  add.,  appari  ad  analisi, 
o  che  partecipa  della  ian  natni^ 

Analizzare,  fare  quell'  operazione 
che  si  chiama  P  analisi 

Analogia,  v.  g.,  proporzione,  con- 
venienza, proporzionalità,  ed  in 
generale  una  certa  relazione  di 
somiglianza,  che  hanno  in  sé  all- 
eane cose  la  altri  rispetti  fra 
toro  diversi 
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▲naioficamente,  avv»i  in  modo  a- 
nalosico,  per  analogia 

Analogico,  cukL  che  na  analOipa, 
té  appart  ad  analogia 

▲ndipenstasi ,  antìpenttasl  ;  mo- 
tna  resistenza 

Anima,  v.  g.,  potenza  che  vuole  e 
appetisce  - 

Ammaliata,  nome  ci»  si  dA  a  co- 
loro i  quali  preleiidoiio  die  gli 
enri^rioni  non  solamente  sieno 
formati,  ma  eziandio  Tìvi  nel  se- 
me del  padre 

Animo ,  mente ,  intelletto,  aaima, 
volontà,  desiderio  e  simili 

Antiloffia,  t.  g.,  contraddizione  in 
un  msGorso 

Antiparastasi,  v.  g.,  foga  de'  con- 
trarli 

Antiperistasi,  v.  g^  lo  stesso  che 
andiperistasi 

Apparente ,  dicesi  di  ciò  che  si 
mostra  all'intelletto,  ed  ha  he- 
eia  di  vero 

Archetipo,  V.  g^  prima  forma,  mo- 
dellocrPresso  l  filosofi  fu  osato 
in  forza  d' add.  Mondo  archeti- 
po, vale  a  dire  com'egli  esiste- 
va nella  idea  divina  prima  della 
creazione 

Aretològia  ;  quella  parte  della  fi> 
losofia  morale,  che  tratta  delle 
virtù  e  de' mezzi  di  lame  ac- 
quisto 

Argomento  e  Argumento,  prova, 
ragione,  sillogismo  o  slmile  = 
Ai^omento  della  mente,  vale  in- 
degno, taIento=Per  raziocinio.; 
indìzio  ;  segno=Si  prende  talo- 
ra per  cagiooé=Per  invenzione, 
modo,  provvedimento 

Assimetria ,  v.  g. ,  difetto  dì  pro- 
porzione, 0  di  corrispondenza 
tra  le  parti  d'una  cosa 

Assioma  e  Assiomate,  v.  g.,  mas- 
sima» proposizione  generale  am- 
messa e  stabilita  io  qualche  ar- 

.  te  ò  scienza 

iissociazione.  Dai  ^osofi ,  dicesi 
atsQc  iasione  del  li  idee,  il  sucv 


cedere  d' ona  idea  all'  allra  in 
virtù  della  consuetndìBe 

Assurdo.  susLy  v.  L,  cosa  che  of- 
fende R  sentiniento  comune,  che 
ha  dell' 4mpoasihUe  o  dell' ìik 
credibile  =  eufd.  che  non  pnft 
stare,  che  ripugna  ne'termmi 

Astraere  e  Attrarre,  ritirare,  s^ 
gregare*  e  segnatamente  iFale 
nr  quella  -operasrione  mentale 
per  cui  d'un^idea  eómposta  ai 
considerano  aksunl  elementi,  ed 
uno  soltanto 

Aatratto,  dicesi  della  qualità  eoo» 
siderata  separatamente  dal  sog- 
getto, per  una  operazione  della 
mente  chiamata  astrazióne 

Astrazione,  operazione  mentale 
per  la  quale  in  un  oggetto,  o 
m  un'idea  si  considerano  akii- 
ne  parti  o  una  sola 

Astruso,  odd,,  recondito,  oacuro» 
difficile 

Atarassia,  imperturbazkme,  tra»* 
quilUtà  di  spirito 

Atomista,  colui  che  sostiene  la 
dottrina  degli  atomi,  supponen- 
doli  dotati  di  gravitA,  di  moto^ 
e  che  da  essi  soli  provenga  la 
origine  e  la  formazione  di  tutte 
le  cose 

Atomo,  V.  g^  particella  di  materia 
cosi  minuta,  che  si  rende  indi- 
visibile 

Attivo,  add,t  che  ha  virtù,  e  pria» 
cipió  d' operare,  o  che  open 
alcama  cosa 

Atto,  sust^  azione  d' un  agente, 
operazione,  opera 

Attrattiva,  sust^  virtù  di  attrarre 

Au^si»,  V.  g.,  sobrietà  e  frug»^ 
litÀ  del  vivere 

Autossia  e  Autopsia,  v.g,,  l'azio- 
ne di  vedere  una  cosa  co^ 
occhi  proprii 

Bknb,  quello  che  si  desidera  in 
quanto  è  conveniente  alla  sa- 
tura umana^  e  che  posseduto 
reca  tranquillità  ali' animo  «  e 
quello  che  per  ti  stesso  sì  deb- 
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be  eleggere  io  quanto  é  utile 
9U' umano  consoraio,  e  volato 
da  Dio 

Cagione,  quella  donde  deriva  l'ef-' 
fiettó 

Caos,  V.  f,,  presso  gli  antichi  fi-' 
losofl  questa  voce  vale  la  con- 
fusione universale  della  mate- 
ria, prima  che  V  Universo  fosse 
ordinato  nel  mondo  eb^  oggi  è= 
vai^  anche  la  materia  stessa  dis- 
ordinata e  confusa 

Caso,  presso  gli  scolastici,  è  Io 
atesso  che  la  spezie  del  fatto 

Causa,  cagione 

Causalità,  .Causalitade  e  Causali- 
tate,  la  potenza  e  l'azione  di 
una  causa  nel  produrre  il  suo 
effetto 

Cinico,  V.  f,,  agg.  d' una  setta'  ^ 
filosofi  ai  quali  si  rimproverava, 
1'  essere  niordaci  e  sfacciati 
come  i  cani 

Cinismo,  V.  g.,  setta  de'  Cinici  = 

modo  di  procedere  e  di  filoso-' 

fBire  de  Cinici 

.     Cireaintellezlone,{nteliezlonecom- 

^        prensiva.  intellezione  della  cosa 

in  tutte  le  sue  parti 

Cireolare  e  Girculare,  •  il  disputa- 
re che  fanno  i  dottori  leggenti 
nelle  università  pubblicamente 

Cirenaico^  agg.  dato  alla  setta  ed 
ai  settatori  del  filòsofo  Àristippo 

Coequalità,  relazione  d'egualità 
tara  due  cose 

Coesistente,  che  coesiste 

Coesistenza,  esistenza  di  due  o 
più  cose  insieme  nel  medeshno 
teiopo 

Coesistere,  e.sistere  hisieme  con 
alfr4  nel  medesimo  tempo 

Cogitazione,  pensiero 

Cognizione,  conoscenza,  stato,  0 
abito  della  mente,  per  la  quale 
l' nomo  è  atto  ad  apprendere . 

COmplaton^.  add.  e  sust.y  pla- 
tonico, 0.  piuttosto  compagno  di 
un  altro  nel  seguir  la  filosofla 
di  Platone 


Goaiprenribllltà,  capacità  e  possi- 
blntà  inerente  nelle  cose  che 
possono  essere  comprese,  ed  é 
r  opposto  d' incomprensibilità , 
che  è  voce  poco  usata 

Comprensiva,  la. facoltà  del  oom* 
prendere 

Comprensivamente,  avv.,  con  com- 
prensione 

Comprensivo.  odcL  che  compren- 
de sotto  di  sé  pnì  cose 

Goocepere  e  Concepire,  idewe 

Concetto,  susL,  la  cosa  immagi^ 
nata  ed  inventata  dal  nostro  in- 
telletto 

Conclusione,  proposizione  che  si 
allega  dal  filosofo,  e  si  atferma 
altrui  come  vera 

Concreto,  v.  L,  agg.  di  qualità  che 
si  considera  congiunta  ooi.  su- 
bietto 

Condizione,  quanta  morale,  o  altra 
delle  persone  e  delle  cose 

Congettura,  Io  stesso  che  oonghiet^ 

'    tura 

Conghiettura,  indizio  di  cose  che 
si  pensi  che  possano  essere,  o 
essere  state,  fondato  in  su  qual- 
che apparente  ragione 

Coiighietturaie,  add.,  che  è  sola- 
mente fondato  sopra  conghietture 

Conghietturare,  mr  Conghietture 

Coniettnra.  conghtettiira 

Conietturaie,  conghietturale 

Gonietturare,  conghietturare 

Connaturale,  add.,  di  somigliante 
e  proporzionata  natura,  confini 
me  alla  natura 

Coonaturalizzato,  add»)  fotto^eon* 
naturale 

Connaturare ,  for  d'eguale  e  shnil 
natura 

Conoscenza,  notizia,  contezza,  il 
conoscere,  cognizione = per  1- 
scienza,  siviere 

Conoscere,  apprendere  coli' intel- 
letto a  prima  giunta  l'essere 
degli  oggetti 

ConoscimeAto,  senno,  comprenda 
mento 
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no 

CoDMBtimettto ,  aeeordo ,  corri»- 
pondenza  delle  parti  dei  corpi 
offaniszati 

Consideranza»  v.  a^  consideraiione 

Considerare ,  attentameate  oaser- 
Tare,  por  bea  mente,  ponderare 

Considerazione,  il  considerare  = 
per  intendlmeDlo 

ConsustanziaiitA ,  unitA  e  identità 
di  sostanza 

CoDtemplamento,  il  contemplare 

Contemplare,  alAssar  la  mente 
e  il  pensiero,  considerare  atten- 
tamente cogli  occhi  del  corpo, 
o  dell'intelletto 

Contemplativa,  la  focoltà  di  con- 
templare 

Contiguo ,  dicesi  delle  parti  com- 
ponenti un  corpo  ira  di  loro 
separate ,  ma  che  V  una  sia  al 
contatto  dellt  altra 

Contingente ,  che  può  essere  o 
non  essere  indeterminato 

Contingenza,  indeterminazione,  e 
il  poter  avvenire  o  non  avvenire) 

Contingibile ,  add, ,  che  soggiace 
a  contingenza,  accidentale,  che 
può  accadere 

Contingibilità,  possibilità  del  caso 
che  una  cosa  avvenga 

Continoità.  Legg^  di  contmuitàj 
chiamasi  quella  per  cui  la- natu- 
ra non  opera  veron  cambiamen- 
to, che  per  gradi  insensibili 

Continuo,  agg.  di  qualitA  che  la 
diversifica  dalla  discreta 

Contraddizione  e  Contradizione.  I 
filosofl  dicono  che  una  cosa  »n- 

■  piica  contraddizione  allorché 
contiene  in  sé  l'affermativa  e  la 
negativa;  onde  dicesi  che  es- 
tere e  non  essere  itnplicaxon- 
traddÌMÌone 

Contraoperazione,  la  contraria  o- 
perazione,  o  il  contrario  effetto 

■  di  due  diverse  cagioni 
Cf»tttrappotenza;  ciò  che  si  oppo- 
ne e  impedisce  la  potenza 

Corroborare,  per  raeta£,  vale  av* 
valorare;  convalidare;  e  dicesi 
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delle  potenze  inlelletinali ,  di 
qnalsivoalia  abito ,  o  buono ,  o 
cattivo  dell'animo 

Coscienza,  Coscieniia  e  ConseieB- 
za.  In  generale,  secondo  la  ibr- 
za  della  parola  latina,  vale  eoa- 
sapevolezza,  saputa^  eogvktàom 
di  cosa  quale  ene  aia,  e  in  que- 
sto sentimento  é  temlae  de*!- 
losofl  metafisici ,  presso  i  qnafi 
però  vale  propriam.  il  sentir  die 
noi  focciamo  dentro  di  noi  di  a- 
vere  bu  data  cognizioiie  o 

CoapicuitA ,  lo  stato  e  r 

CIÒ  eh'  é  cospicuo.  La 
tà  sembra  esprimere  pid 
visibilità 

Cospicuo,  dicesi  delle  cose 
li,  come  virtù  cospicua 

Cura,  pensiero  aceompagnato  di 
affetto,  tollecitndìoe,  pi 
per  provvidenza 

Dato.  Diconsi  dati,  le 
e  gli  accidenti  noti  del 
ma  che  colui  die  lo  propone  di, 
o  sia  dichiara  a  colia  che  si 
dispone  a  risolverlo,  perchè  gi 
servano  di  mezzo  onde  arrivare 
alla  soluzione  ricercata.  Simil- 
mente i  fatti  che  al  filosofo  na- 
turale si  danno  come  certi,  per- 
chè sopra  vi  ragioni,  e  ne  rica- 
vi le  sue  teoriche 

Destino,  presso  1  gentlM  fu  detto 
anche  fato,  e  fu  creduto  essere 
una  potenza  superiore  agli  altri 
loro  Dei,  e  che  da  essa  mssera 
necessariamente  ordinati  gii  e- 
venti.— Oggi  si  usa  dai  Cri- 
stiani per  un  occulto  ordiMnea- 
to  di  Dio,  e  spesso  si  osa  per 
sinonimo  di  neeestità,  effètto, 
che  non  si  può  fuggire,  od  im- 
pedire e& 

Determinare.  I  filosofi  dicono  ehe 
la  materia  per  sé  è  IndiffereBle 
al  moto  o  alla  quiete,  e  cii'é 
necessario  che  alcuna  eosa  h 
determini  all'  uno  o  all'  altra, 
cioè  la  costringa,  o  aiaÉtte 
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Dettame»  sentiiiiento  delF  animo , 
pensiero^  sentenza,  o  simile  sug- 
geritoci dalla  ragione  naturale, 
o  da  aitrai 
Diatriba,  spezie  di  disputazione 
BifiQnizione ,  proposizione  o  detto 
che  con  propri!  e  conoseiuti  vo- 
caboli esprime  brevemente  le 
qualità  generali  dell'  idea  d' al- 
cuna cosa,  o  le  qualità  di  al- 
cuna nozione  astratta,  e  quelle 
particolarità  onde,  o  questa  o 

auella    6    differente    da  «gni 
Itra 
JOìscemere,  ottimamente  vedere, 

e  distintamente  conoscere=Per 

disferenziare,  distinguere,  divi- 

dere=Per  giudicare 
Discernimento,  il  di8cemere=:E 

figurat  dicesi  la  facoltà  di  giù-* 

dicar  sanamente .  e  V  atto  me- 
,    desimo  delF  intelletto ,  con  cui 

egli  distingue  le  une  dalle  altre 

idee 
Discussione,  propr.  è  l'atto  di  io- 

Sliere  le  difficoUà  e  l' oscurità 
'  una  cosa  ;  ma  generalmente 
si  prende  per  esame ,  ricerca 
esatta  nel  trattare  e  ragionare 
con  chiarezza  e  distinzione  in 
materia  di  scienze  ec 
'Discutere,  e  antic.  Discussere;  e- 
samioare  e  considerar  sottilmen- 
te e  diligentemente;  e  si  suppli- 
scono in  alcune  voci  questi  due 
veH)Ì  l' un  l' altro 
Disputa  ;  quistione ,  r  atto  del  di* 

sputare 
Diaputamento,  disputazione 
Disputare,  contrastare  e  impugna- 
re l' altrui  opinione,  o  diiendere 
la  sua  per  via*  ai  ragioni=Per 
soggettare  a  disputa ,  mettere 
in  controversia 
Disputazione ,  il  disputare ,  la  di- 
sputa 
Disquisizione,  ricerca,  esjuue 
Distinguere,  sceverare,  separare, 
iSur  differente ,  discernere=;per 
mimitamente  considerare  =;per 


distintamente  ravvisare  o  cono- 

,  scere 

Distinguimento,  distinzione,  il  di- 
stinguere 

Distinzione,  separazione  delle,  co- 
se secondo  le  loro  proprietà,  o 
{»er  altra  cagione  couceputaaal- 
0  intelletto  =E  per  la  cosa  di- 
stinta 

Documento,  insegnamento,  am- 
maestramento 

Dottoramcnto,  V  atto  e  le  cerimo- 
nie che  si  praticane  nel  prende- 
re o  dare  d  dottorato 

Dottorare,  annoverare  alcuno  nel 
numero  de'  dottori ,  e  dargli  1 
privilegii  del  dottorato 

Dottorato  ;  jprado  e  dignità  del 
dottore=Per  la  funzione  stessa 
di  conferire  il  grado  dottorale 

Dottore,  eh'  è  stato  onorato  delle 
insegne  del  dottorato=Per  mae- 
stro in  qualunque  facoltà 

Dottorello,  avvilit.  tli  dottore; 
dottore  ql  mediocre  dottrina 

Dottorelluccio ,  avvUit*  di  dotto- 
rello 

Dottoretto,  dottore  di  mediocre 
dottrina 

Dottoria,  v.  a.,  dottrina 

Dottoricchio,  dottorello 

Dottorino,  dim,  di  dottore,  dotto- 
rello 

Dottorista,  gran  dottore 

Dottorone.  accr.  di  dottore 

Dottoruccio,  dottorello 

Dottrina,  v.  g. ;  scienza,  sapere, 
ammaestramento 

Dottrinale ,  sust, ,  libro  che  con- 
tiene insegnamenti 

Dóttrinamento ,  dottrina,  insegna* 
mento,  ammaestramento      s 

Dottrinare,  ammaestrare,  insegna- 
re dottrma 

Dottrinatissimo,  sup.  di  dottrinato 

Dottrinato,  add.  da  dottrinare,  che 
ha  dottrina 

Dottrinatore ,  che  dottrina;  am- 
maestratore 

Dottrineggiare,  spacciar  dottrine 
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Dottrinezaa,  v.  a.,  addottrinamento 

Effetto;  quello  che  riceve  Tesse- 
re d&tta  cagione  ;  la  cosa  stessa, 
cagionata 

JBfBcacia;  forza,  virtù,  ener|(ia  di 
ona  cagione  nel  produrre  il  suo 
effetto 

BfAcienza,  l'effetto  sicuro;  il  fot- 
to  stesso 

Etemento,  ^tto  onde  si  compon- 
gono i  misti,' e  nel  quale  si  ri- 
solvono 

Ente  ;  tutto  ciò  che,  è,  e  che  può 
avere  eshtttaK=iEnt&<ii  ragio- 
ne, dices!  per  opposto  di  reale, 
cioè  che  non  esiste  fuorché  nel- 
la immaginazione 

fintelecchia  ;  nome  di  ciri  si  servi 
Aristotile  volendo  spiegare  che 
cosa  sia  l'anima,  e  propr.  vale  ani- 
ma sensitiva,  o  la  rorzache  ha  un 
essere  di  muoversida sé  stesso 

Entitit,  Entitade  e  Entìtate  ;  astr. 
di  ente 

Eatitativo ,  atto  a  costìtoir  V  ente 

Epicureismo  ;  professione  della  fi- 
losofia e  dei  costumi  di  Epicuro 

E|rfoiro,  tutu,  filosofe  seguace 
d'  Epicuro=add.,  che  è  confor- 
me alla  dottrina  di  Epicuro 

Errore;  inganno  dell'intelletto, 
abbaglio 

Es.cogitare,  v«  K»  pensare  attenta- 
inentJ^,  ritrovare  pensando,  in- 
vesti{^are 

Esempio,  esemploe=nno  dei  mez- 
zi con  che  provano  i  retorici  e 
i  filosofi 

Esemplo,  esempio 

Esistente,  add.,  che  é  in  atto 

Esistenza,  T  essere  in  atto 

Esistere;  essere  in  atto;  aver 
Tessere 

Essenza,  e  antic  Essenzia;  Tes- 
sere di  tutte  le  cose,  o  il  costi- 
tutivo di  esse;  T ignoto  princi- 
pio delle  proprietà  naturali 

Essenziale,  adu.,  che  appsortiene 
air  Essenza 

SswnziaUtA,  ctò  che  costltoisee 


T  essenza  di  ateona  con 

Essere,  sutu.  essenza,  esistenza 

Estetica,  la  filosofia  dnle  beUe  ar- 
ti, 0  la  scienza  di  dedurre  dal» 
la  natura  del  gusto  la  teoria 
generate  e  le  regole  fondamei»> 
tali  delle  belle  arti 

Eterogeneità,  diversità;  di  genere 
che  passa  ira  le  cose 

Eterogeneo,, ^* JS^*»^^  ^  natiura 
differente  o  di  differente  quali- 
td,  ed  è  opposto  ad  omogeneo=. 
Si  dice  che  due  coipi  sono  ete- 
roaenei,  allcnrchè  sotto  egual 
volume  differiscono  nel  peso.  Si 
dice  che  le  particelle  sono.eta- 
rogenee  j  allorché  sono  «fi  spe- 
cie, di  qualità  e  di  natura  diffe- 
rente da  quelle  di  col  i  cprpi 
sono  generalmente  composti 

Etica,  V.  g^  scienza  de*  costumi 

Etologia,  V.  g.,  discorso  o  trattalo 
de' costumi  od  usanze 

J^topea  e  Etopeia,  v.  g.,  pittura  o 
descrizione  de'oostuoH  e  degli 
affetti  0  passioni  di  qualchednno 

Evidenza,  é  quella  per  la  quale  le 
cose  imitate  e  raccontate  ci  si 
rappresentano  davanti  ;  e  si  (À- 
glia  anche  più  largamente,  e 
vale  cl^arezza ',  mamfèstarione  y 
<Mmostrazione 

FtcoLTl  e  Facilità ,  Faeoltade  e 
Facoltate;  potenza,  virtù  natu- 
rale, potere  o  attitudine  di  ope- 
rare, possibilità^Per  nome  che 
si  dà  a  tutte  le  arti  liberali  e 
alle  scienze 

Fantasia,  v.  g.,  potenza  immagina- 
tìva  den'ftinSa  ^ 

Fare,  contrario  di  patire 

Fatale,  agg.  di  cosa  che  vìen  dal 
fotO]^  data  e  conceduta  dal  foto, 
destinata,  in  modo,  che  non  può 
non  essere  o  non  accadere 

Fatalismo,  dottrina  di  colora  die 
attribuiscono  ogni  cosa  al  foto, 
o  sia  destino 

Fatalista,  filosofo  della  setta  di  co- 
loro i^oali  sostengono  die  ogni 
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eoM  ilei  aioiMio  avviene  per  leg- 
ge di  necessità ,  che  gli  antichi 
cUamayand  FcUOj  e  noi  Dettino. 

■    Astr.  di  ftitale=fato 

Fatato^  oddLf  dato  o  permesso  dai 
fati,  destinato 

Fatista;  v.p.  u.,  quegli  che  so- 
stiene il  wso  sistema  del  &to; 
Vitalista 

FAto;delennina«ione  di  Dio  intor- 
no all'  uomo-y  secondo  la  verità 
cristiana,  seguendo  la  quale  di- 
ce Boezio,  essere  una  disposizio- 
.ne  nelle  cose  mobili,  per  la  qua- 
le la  provvidenza  d' Iodio  dà  or- 
dine e  norma  a  ciascuna  cosa. 
E  secondo  l' opinione  de'  genti- 
li, il  succedere  necessario  ed 
immutabile  degli  eventi 

felicità ,  Felicitade  e  Felicitate  ; 
bene  perfetto  e  sufficieirte,  che 
appaga 

Fenomeno  ;  qualunque  effetto  os- 
-  servato  nei  corpi ,  del  quale  i 

-  filosofi  naturali  cercano  le  cagio- 
ni e  ìbC  spiegazione 

Figura ,  forma,  aspetto,  sembian- 
za, immagine  cne  risulta  nella 
•operficie  del  corpo  dal  con- 
corso de'  Imeamenti ,  i  quali  si 
scoprono  in  essa 

Figurabilità ,  una  delle  proprietà 
de' corpi,  doé  quella  di  avere 
sempre  una  qualche  figura 

Filantropia,  v.  g^  amor  degli  iio- 
mini  in  generale 

Filantropo,  v.  g.,  colui  clie  ama 
gli  uomim  tutti  in  generale 

Fiunizia,  v.  g.,  amor  di  sé  stesso, 
che  in  dite  maniere  si  può  in- 
tendere, cioè  dalla  parte  della 
ragione  o  dell'  intelletto,  e  dal- 
la parte  deD' appetito;  e  per  lo 
più  significa  amor  disordinato 
di  sé  stesso 

illeliutero,  v.  g.*,  amatore  della 
libertà 

Filodosso,  V.  g.,  amatore  della 
sua  gloria 

Fllosalo,  V.  a^  filosofe 


FilosofB,  flkwofeilsa 
Filosofoccio,  pegg.  di  filosofo 
FilosofiJe,aaa«dfa  ftlosofo^losofico 
Filosofante,  filosofo,  .die  attende  a 
fllosoAa=u8asi  anche  in^rza  di 
add.,  e  vale  che  fi^sofa 
FUosoraré ,  attendere. a  filosofia , 
speculare  per  travare  il  verQ= 
Per  ispeculare  o  discorrere  se- 
co meaesimo 
Filosofiistro;  filosofo  di  poco  valore 
Filosofeggiare,  .filosofile 
Filosofezza,  femm,  di  filosofo 
Fllosofetto,  di7n.  di  filosofo,  detto 
per  dispregio  di  chi  pretende 
farla  da  filosofo  ;  filosoiuolo 
Filosofia,  v.  g.,  amore  della  sa- 
pienza, ovvero  il  verace  cono- 
scimento delle  cose  naturali,  di' 
ville  ed  umane,  tanto  quanto 
l'uomo  é  capace  d'intendere, 
fondato  sopra  la  ragione  e  l' e- 
sperìenza=:Per  dottrina,  opiniot 
.  ne,  insegnamento  particolare  di 
qualche  filosofo 
Filosoficamente,  avv.,  da  filosofo 
Filosoficare,  v.  a.,  filosofare 
Filosofico ,  add. ,  di  filosofia  ;  da 
'  filosofi),  di  filosofo 
Filosofo,  v.g.,  persona tben  ver- 
sata nella  filosofia,  q  che  fa  pro- 
fisssion^  di  atudiar  la  natura  e 
la  morale,  e  vi  si  applica 
Filosofoae,  accr.  di  filosofo 
Filosofiiok),  V.  p.  u.,  dim.  di  filo- 
sofo, fllosofi&stro 
Filosonizzo,  ctvpilitf  filòsofuolo 
Filotea,  V.  g.,  amante  di  Dio 
Fine,  tust.  masc,  e  femm,,  quel» 
lo  che  ha  di  niecessità  alcuna 
cosa  innanzi,  né  può  averne  al- . 
tra  dopo,  opposto  a  principio: 
termine 
Finità,  astr.  di  finito;  moltitudine 
terminata j  contrario  d'infinità 
Finito,  il  contrario  d' infinito,  quel- 
lo che  ha  termini ,  quello  che 
può  essere  misurato 
Fisiografia.  v.  g^  quella  parte  del- 
la flloaoaa  che  s^  applica  a  ftrci 
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conoscere  le  prodozioiii  della 
natora 

Fissazione,  Patto  di  iissare,  e  lo 
stato  di  iHia  cosa  fissata.,  e  di-' 
cesi  in  genere  di  tatto  ciò  clie 
di  sua  natura  è  Snido  o  volati- 
le, e  che  è  reso  fisso  e  consi- 
stente=E  pili  comun.  s' osa  per 
affinamento  ;  fisso  pensamento; 
attenta  applicazione  della  niente 

Fissezza,  fissazione,  affissamento, 
applicazione  della  mente 

Forma ,  ^ella  ^sposiztone  die  le 
parti  di  una  cosa  pigliano  unen- 
dosi insieme,  donde  l'aspetto  e 
la  costituzione  della  cosa  stessa 
deriva,  e  con  esàa  costitoisoe  il 
composto 

Formatrice;  gli  antichi  filosofi  am- 
mettevano una  facoltà  forma'- 
trieipy  per  cui  venivano  date  a 
tutti  i  corpi  le  loro  forme 

Fortuna ,  cm  dicesi  anche  easoj 
è  un  essere  inmii^nato  dal  vol- 
go, al  quale  esso  volgo  attribui- 
sce gli  effetti  e  gli  avvenimentf 
improvvisi,  inaspettati,  contrarli 
ancora  all'  aspettazione,  e  senza 
caf^ione  manifesta,  o  senza  co- 
gnita ragione=qu{ndi  si  prende 
per  avvenimento  indetermittato, 
o,  come  dicono  i  filosofi,  contin- 
genza, caso,  avventura 

GENF.BAL1ZZARB,  render  generale, 
ridurre  al  generale.  Usasi  spe- 
zialmente dal  filosofi  in  signif. 
di  dare  una  maggior  estensfone 
ad  un'ipotesi,  mi  una  formula 

Genere,  che  gli  antichi  dissero 
genero,  Ptome  collettivo,  che 
raccoglie  sotto  di  sé  molte  4pe- 
eìe,  considerate  come  aventi  al- 
cune qualità  comuni,  per  rispet- 
to delle  quali  si  comprendono 
sotto  una  comune  denominazio- 
ne, esprimente  la  mentovata  co- 
munanza di  proprietà  , 

Genio,  inclinazione  d'animo,  affetto 

Ginnosofista,  setta  di  filosofi  India- 
ni, celebre  nell'«itichit&,  cosi 


detH  dall'andar  quasi  nvdl,  i . 
zanti  dc'placen  della  vita",  ed 
intìeremiente  dati- alla,  contem- 
plazione della  natura 

-Gnome,  v.  g.,  sentenza  memora- 
bile ,  e  per  commi  tonatnso  n- 
mversalipente  approvata 

Gnomoìogia ,  t.  g. ,  la  maniera  o 
l'arte  dell'eloquenza  senteoBlosa 

Grave.  Egualmente  gjrtme  in  »- 
specie  j  pti^  o  meno  grave  in 
itpeeiej  termine  de' filosofi,  va- 
le ehe  ha  la  stessa  o  più  o  meo 
grande  specifica  sravilà  - 

Gravezza,  lorza  tendente  al  centro 
dei  gravi  della  terra;  gravità 

Gravità,  ed  all'.uso  ant  Gravitade 
e  Gravitate  ;  gravezza 

Gravitante,  ad(L,  che  gravila 

Gravitazione,  l'attuale  sforzo  dei 
gravi,  per  andare  al  centro 

Grazia,  bellezza  di  checchessia,  e 
awenentezza  d'  oùeriure ,  die 
alletta  e  rapisce  altrui  ad  amore 

Icastico  ,  agg.  d' imitazione  che 
ha  per  oggetto  le  cose  fisiche  : 
contrario  di  £mtastico,  o  ideale 

Idea,  complesso  di  ricordanze  re- 
lative alle  sensazioni,  che  qual- 
sisia  corpo  abbia  prodotte  nel- 
]'animo=Chiamasi  idea  anche  il 
complesso  delle  ricordanze  re- 
lative ai  sentimenti  ed  alle  fa- 
coltà dell' animo=Jdea  attratta^ 
dlcesi  qualsivoglia  ricordanza 
separata  da  quella  ond'era  for- 
mata in  complesso  un'  ìdfiBLZzIdea 
.  (che  nozione  altri  la  disaero)  cliia- 
masi  ancora  qualsivoglia  con»* 
plesso  d'idee  astratte,  come  so- 
no queUe  ohe  •corrispóndono  al- 
le parole,  intelletto,  giaaUzia, 
bellezza,  e  8imill=ieftfa  (alias 
quello  eh'  è  formato  in  modo  non 
conforme  all'  ordine  de'  fiatti  = 
Idea  fantastica,  quel  compleas* 
d'idee  astratte  che  è  formato 
non  secondo  verità,  ma  seomida 
verisimiglianza=Si  prende  anche 
per  mente,  immagmazioiift 
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IdeoUooy  adiLi  che  non  fimna  che 
una  stessa  cosa  con  un'altra; 
eh'  è  compreso  sotto  una  stes- 
sa idea 

Identificare,  comprendere  dne  co- 
se sotto  una  stessa  idea 

Identità ,  Identitade  e  Identitate  ; 
ciò  perché  due  o  più  cose  sono 
elle  stesse  e  non  altro ,  o  ven- 
gono comprese  sotto  una  mede- 
sima idea=miedesfanezza  • 

Ideologia,  y.  g.,  discorso  intorno 
le  idee = La  scienza  clie  tratta 
delle  Idee 

Idolo,  V.  g^  per  meta£  dicesi  qua- 
lunque cosa  nella  quale  si  ponga 
amoderato  affetto,  e  s'abbia  in 
soverchia  veneraxlone 

Idolografia.  v.  g.,  Agura  colla  quale, 
«otto  qualche  sembianxa,  descri- 
vonsl  delie  virtù  e  dei  vizii 

Illusione,  rappresentamento  falso, 
ilnto  e  ingannevole  provegnente 
dalla  propria  immaginazione  o 
dall'  altrui  artifizio  =::  Per  idea, 
pensiero  vano  e  chimerico 

Impenetrabile.  I  filosofi  dicono  che 
i  corpi  sono  impenetrabili,  che 
la  materia  é  Impenetrabile 

Impervio,  add»,  che  non  ha  via. 
e  dicesi  di'  quelle  cose,  le  quali 
o  per  la  strettezza,  o  per  la 
particolar  loro  oonfigunoione, 
non  danno  il  passo  a  checchessia 

Indeliberato,  che  non  é  delibera- 
to, e  dicesi  degli  atti  umani  che 
non  importano  merito,  né  de» 
merito 

IndetermUiato,  agg.  di  cosa,  vale 
non  defittila,  non  chrcoscritta  dai 
termini  precisamente;  indefini- 
to, ÌncertD=:I  filosofi  dicono  che 
la  materia  é  indeterminata  al 
•  moto  o  alla  guitte^  per  dire 
che  non  ha  per  sé  stesM  niuna 
.  di  queste  due  qualità 

Indubitabilitài  «erteisa  di  ciò  che 
è  indubitabile 

Induaione,  spezie  d'argomento  con 
etti  si  prova  mia  proposfadone 


per  via  della  entuierazio»e  d 
varie  cose  =  dicesi  anche  della 
conseguenza  che  si  trae^  che  si 
deriva  da  alcuna  cosa 

Inerenza,  unione  delle  cose  di  lor 
natura  inseparabili,  o  che  non 
possono  essere  separate  fuorché 
-  mentalmente  e  in  astratto 

InAnito,  gusL,  ciò  da  cui,  per 
quanto  a  cagion  di  grandezza 
alcuna  cosa  si  estragga,  vi  ri* 

,    mane  sempre  che  poter  estrarre 

Informare,  dar  forma 

Inspirare,  spirare,  infondere,  met- 
ter in  mente  o  neli'  anioóo  un 
pensiero  o  mi  afiietto 

Inspirazione,  motivo  interno  della 
volontà,  che, incita  a  operare 

Instinto  e  Istinto,  sentimento  che 
ai  genera  negli  animali  tutti  per 
effetto  immediato  della  confor- 
mazione degli  organi  corporali^ 
e  che  gì'  incita  a  certi  movimenti 
ed  operazioni,  per  le  quali  so-' 
vente  si  procacciano  quello  ohii 
loro  giova,  o  fuggono  quello  che 
loro  nuoce  =  Instinto,  per  na- 
turale facilità  all'  uso  e  agii  atti 
di  certe  passioni,  piuttosto  che 
d'altro;  Inclinazione, indole, ta- 
lento, affetto,  natura,  Insttga- 
zione 

Integrale,  odd.,  essenziale,  prin- 
cipale, che  colle  altre  parti  fa 
l'Intero 

InteUettiva,  sutt,  focoltà  dell'ha* 
telletto 

InteUetlo,  intelligenza,  cognizione 

Intellezione,  intelligenza 

Intelligenza,  e  al  modo  ant  Intel- 
ligenzia,  cognizione 

Intendimento ,  intelli|^enza = per 
intenzione,  proponimento 

Intensione,  pienenza  dell'essere 
di  alcuna  cosa  o  di  alcuna  qua» 
lità  =  E  per  simU.  detto  delle 
fiieoltà dell'animo  peate  Inazione 
con  forza  più  che  ordinaria 

Intento,  suti^  desiderio,  faitendi* 
mento 
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-luteiiia»  T.  a^  inteiiiòee 

inteiiaEiooe ,  pensiero,  aggetto  e 
flne  col  qoale  iadirlBiaBio  le 
nostre  eperazkmi  o  i  nostride- 
siderii=dioeti  snelle  de'peiBie> 
ri  memorativi  o  fsntasoci,  in 

'  quanto  conrispondono  agli  og- 
getti estemi,  e  si  erede  cheli 

-  rappresentino;  altriinenti  cliia- 
mati  speeig 

Ipotesi^  V.  g.,  sapposto  di  eosa,  sia 
possibile,  sia  anpossilùle,  dal 
quale  si  dednce  unaconsegoenza 

Lbggb.  figurai^  paoriandou  delle 
regole,  o  dell'ordine  vale  che 
la  natura  ha  posto  nel  compo- 
nimento fU  9ieane  cote»  onde 
diciamo  le  leggi  del  motOj  del- 
ia refìraxUme  ec 

Halk,  nome  generico,  contrario 
d  buono  e  al  bene 

Hai»,  add^  oontrario  al  lraoiio= 
cattivo 

Hassima,  detto  commu  approvato 

flatera,  v.  à^  materia 

Materia,  suboietto  di  tutti  i  com- 
posti 

Haterialismo,  ipotesi  e  dottrina 
del  materialista 

Materialista,  quel  fUso  fitosofo  il 
quale  ammette  un  sol  principio 
materiale  di  tutte  le  cose,  e  nega 
ehe  \*  uomo  sia  animato  da  una 
sostanza  spirituale 

Medesimezza,  v.  a.,  medesimità 

Medesimitik,  identità,  stato  e  qiu- 
Mtà  di  una  cosa,  che  in  tutto  e 
per  tutto  è  uguale  ad  un'altra 
con  cui  sia  paragonata 

Meglio,  nome  comparativo,  e  vàie 
pra  •  che  buono,  ed  è  lo  stesso 
che  migliore:  usato  talora  eol> 
l'articolo,  in  nirza  di  tusL,  vale 
ottimo,  e  dinotamaggior  emcacia 

Mente,  propr.  la  lacoità  d'inten- 
dere, di  conoscere,  la  quale 
risulta  dall'unione  di  altre  di- 
verse. Il  più  spesso  si  oomoren- 
de  in  essa  anche  la  fecoità  di 
volere,  intelletto  =  Per  tuita 


l'anima  ragionevole 

Metodo,  y.  g.,  arte.  rMola  di  di- 
rigere le  nostre  raeoltà  Intellet- 
tuali secondo  l' ordine  *  che  è 
nelle  H^se 

Vezzo,  è  il  fluido  ambiente,  o  il 
liquido  drconfuso  a' corpi,  del 
quali  si  considera  il  moto  o  la 
quiete 

Misto,  agg.  dC  corpi  natnrali  com- 
posti di  pia  cose  di  natura  di- 
versa, a  difierensa  degli  ele- 
mentari; s'usa  per  lo  più  m 

■  '  forza  di  sutL 

Bkidifieazlone ,  cangìameAto  nel- 
l'essere di  alcuna  cosa 

Modo,  maìiiera  (U  essere,  o  qna- 
litA  od  attributo  d'una.soslann 
o  di  un  soggetto,  che  si  conee> 
•  pisce  necessariamente  eonneas» 
col  soggetto,  ed  incapace  di  ans- 
sistere  senza,  di  esso 

Molecola  eMoleeala,  pieeolapsr- 
ticella  di  un  corpo  ^^ 

Monade,  v.  g.,  m  solo  primdpio 
della  sostanza  materiale  seeon- 

.   do  alcuni  fllosóff 

Morale.  tuMt,^  costume  b«ono= 
Per  oottrioa  morale,  selensa  di 

.  costami,  morBlità;=Per  filosofe 
éhe  ha  composto  opere  di  filo- 
.  sofia  morale 

Moralista,  professore  di  morate 

Moralità,  èé  all'  ant  Horélitadc  e 
Moralitate)  insegnamento  ma> 

•   rale 

Moralizzazione,  riducimento  deDa 
cosa  a  moralità 

Natdba,  voce  conumlssìMa,  che 
abbraccia  tutte  le  férme  dtfk 
cose,  l'essenae  e  te  cagloai» 
onde  si  dice  natura,  principio 
del  moto  e  della  quiete,  e  an- 
che ordine  divino^  per  lo  quak 
tutte  te  cose  si  muovono  e  na- 
scono e  mnoiono=Per  proprietti 
quiddità  ed  estenza  porlwctert 
a'  alcuna  cosa 

Naturale,  raat,  natura,  proprteH 
Cd  «ssenza  particolare  di  alea- 


FfMMOrU 


m 


mr  cosa,  vale  anche  maestro  o 
scrittore,  delle  materie  naturali 

Naturare,  ridurre  in  natura,  pren- 
der natura 

Naturato,  cnfd.,  naturare,  ridotto 
in  natura,  che  ha  preso  natu- 
rai per  naturale 

Negaxione,  privazione  d' una  pro- 
prietà di  cui  un  soggetto  non 
è  capace 

Norma,  regola,  ordine 

Obbiettivo,  agg.  di  cosa,  che  non 
altr.  esista  se  non  che  per  mJodo 
di  obbietto  "cognito,  ed  usasi 

-  anche  in  forsa  di  sust,, 

Obbietto  e  Obietto^  quello  in  che 

'  si  affissa  o  lo  mtelletto  o  la 
vista,  ed  usasi  anche  per  mira, 
scopo,  fine  che  altriu  si  pro- 
pone =:Di«esÌ  pure  di  tutto  ciò 
che  è  considerato  come  la  ca- 
gione, il  soggetto,  il  motivo  di 
chéccliessfa 

Omeomeria,  v.  g.,  secondo  Anas- 
sagora, massa  e  miscuglio  di 
ogni  corpo 

Opinione  e  Opnlntone,  e  all'ant. 
Openione  e  Oppenione.  Accon- 
sentimento  dello  Intelletto  in- 
torno alle  cose  dubbie,  mosso 
da  alcuna  apparenle  ragione 

Opponente,  aaa.,  che  oppone,  con- 
traddicente,  e  per  lobhì  sì  dice 
di  chi,  negli  esercizi!  scolastici 
e  nelle  dispute  accademiche,  si 
«ppone  ad  una  tesi,  o  la  im- 
pugna 

OpportmiitA,  e  all'ant  Opportnni- 
tade  e  Opportnnitate,  un  punto 
di  tempo  comodo  a  operare 
checché  si  sia 

Ordine,  disposizione  e  coRooa- 
mento  di  ciascuna  cosa  a  suo 
luogo,  regola,  modo 

OrlginaUlà,  ragione  formale  del- 
l'origine 

osservare,  notare,  d^gentemente 
considerare 

Osservazione,  attenta  considera- 
liome 


PANTBfSivo»  V.  g.,  antichissiiBO  si- 
stema, che  considerava  Dio  co- 
me 1*  an^ma  dell'  universo 

Parte,  quello  di  che  è  composto 
il  tutto,  è  n^  quale  il  tutto  si 
può  dividere     -     - 

Passione,  in  filosofia,  si  prende 

.  per  l'impressione  ricevuta  da 
un  soggetto,'  ed  è  apposto  ad 
azione  ^ 

Patire,  soggiacere  all'operazione, 
ricevere  l' operar  deli'  agente 

Perfetto,  ad<L  ciò  che  non  ai»bi' 
sogna  che  gir  si  aggiunga  niente, 
intero,  compiuto 

Perfezione,  qualità  d'una  cosa 
perfetta 

Peripateticamente,  auv»,  secondo 
la  scuola  de' peripatetici 

Peripatetico,  V.  g.,  *u9t^  Aristote- 
lico, filosofo,  che  duF azione 
sua,  fu  detto  anche  deambula- 
tore  =r  add.,  appari,  alla  scuoia 
peripatetiea 

Peripatetismo,  la  filosofia  peripa- 
tetica 

Persona,  in  filosofia,  vale  quel  che 
sussiste  nella  natura  ragione- 
vole   - 

Piacere,  quiete  dell'appetito 

Plrronio,  seguace  di  Pirrone,  ci^ 

.  degli  scettici 

Pirronismo,  seguitaaiento  della 
filosofia  di  Pirrone 

Pirronista,  pirronio 

Pittagoregglarc.  aderire  aUa  filo- 
sofia pittagonca 

Plttagoreo,  add,,  di  Pittagora 

Pittagoricamente,  atfv,,  secondo 
'  la  dottrina  pittagorica 

Pittagorico,  add.  di  Pittagora 

Pittagorismo,dottrinadi  Pittagora 

Pitiagorista,  seguace  di  Pittagora 

Platonicamente,  aw.,  alla  porto* 
nlca,  secondo  la  dottrina  di 
Platone 

Platonico,  atUL,  appari  a  Platone, 
e  vale  aneiM  seguace  di  Platone 

Platonismo,  massima,  dottrina, 
scuòia  <tt  Platone 
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Ponderare,  dUiceDtemesle  esami- 
Bare  e  «onaiderare  > 

Ponderaaione,  considerasione 

Pondo,  considerazione 

Positivo,  reale,  elettivo 

Pospredicamento ,  ciò  che  viev 
dopo  al  prcdlcamenlo 

Potema,  ed  all'  ant  Poteazia,  con- 
trapposto all'atto,  e  vale  sèì- 
litA,  o  attitudine  di  qaalsivo|i(lia 
natura,  per  ricevere  o  fiure  coaa 
proporzionata  ad  essa 

Pratico,  vale  operativo,  ed  è  op- 
posto a  speculativo 

Precauzione,  stato  della  mente, 
pd  quale  divisiamo  i  mezzi  di 
evitar  alcun  male  o  di  procac- 
dare  alcun  bene 

Prelezione,  la  lezione  che  precede 
tatte  le  altre,  qnasi  preambolo 
ad  un  corso  ai  filosofia  o  dì 
altra  scienza  di  lettere,^  o-  d'arti 

Premozione,  predeterminazione, 
preordinazione ,  quell'  azione , 
secondo  i  filosofi,  per  cui  Fa- 
gente  è  limitato  ed  astretto  a 
operare  o  a  non  operare,  a  far 
questo  o  a  far  quello,  a  ftrlo  In 
onesto  o  in  quell'altro  modo 

PrindpkL  qoelloche  produce  qual- 
che effetto  distinto  da  sé,  ed 
esso  come  tale  non  viene  con- 
aiderato  prodotto  da  altri 

Privazione,  mancanza  d' una  oosa 
in  soggetto  che  comun.  è  atto 
ad  averla>  ed  anche  P  essere 
privato 

Probabilità,  ed  all' ant  Probabi- 
lltade  e  Probabilitate;  verisi- 
miglianza,  apparenza  di  verità 

Problema,  proposta,  questione, 
per  cui  si  chiede  ragione  di 
coaa  ignota 

Problematicità,  qualità  di  ciò  che 
è  problematico,  la  ragione  for- 
male del  problema 

Problematico,  add.,  attenente  a 
problema,  «spatabile  per  l' una 
parte  o  peri'  dtra 

Pnspagare,  dicono  i  filosofi  della 


luce  che  si  diCsode,  si  dilata 

Propagazione,  dicesl  della  laoe  e 
del  suono 

Propietà ,  Proprietade  e  Propie- 
tote,  il  propno  e  particolare  di 
ciascttoa  oosa 

Proporre  e  Proponere,  porre  •- 

,  vanti,  o  mettere  in  campo  il 
eoggetto»  del  quale,  o  sopra  Q 
quale  sì  vuol  discorrere  e  ra- 
gionare 

Proponionale,  odci.  che  ha  pro- 
porzione, proporzioaato 

Proporztonare,  paragonare,  com- 
parare, ridurre  una  cosa  infor- 
ma che.abbia  debita  oornspoB- 
denza  con  un'  altra  * 

Proporztone,  convenienza  delle 
cose  -tra  <U  loro 

Proposizione,  oosa  ohe  si  nsetle 
in  deliberazione,  quello  che  ai 
propone  di  trattare  o  da  appro- 
varsi, assunto,  argoaaenlo^  pro- 
posta 

Proposta»  quel  che  si  propone  per 
trattarne 

Proverbio,  detto  breve,  arguto  e 
ricevuto  comun.  che  per  topi  A, 
sotto  parlar  figurato,  eompren- 
de  avvertiofienti  attenenti  al  ^ 
vere  umano 

Psendodottore,  fiilso  dottore 

Pseudofllosofiau  ftJsa  filosofia 

Qualità,  ed  all'  ant.  Quattfade  e 
Qualilate,  grado  detenninaate 
la  maggiore  o  aùnor  perfezione 
delle  cose  nel  genere  loro,  e 
vale  .lo  stesso  che  natura,  con- 
dizione, spezie,  aorta,  gmaa  e 
maniera 

Quiddità,  ed  all' ant  Quidditade, 
QoMditate,  Quidità,  Quiditade  e 

Suiditate,  eaaenza  o  defloisione 
i  ciascuna  oosa 
lUoioNABEHTe.  discorso»  opera- 
zione dell'intelletto 
RagioBare,  dtecemere^giadicnrey 

argomentare,  filosofare 
Ragione^  qoeUa 'potensa  dell'ani- 
ma, per  cui  dia  <dlsoeniey  ghi- 
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4lica  e  argoiiieota=;:Per  fonda- 
mento,  priiova,  argomento 

RasionabiUlA,  qualità  di  ciò  cb'  è 
razionabile 

Razionalità',  qualità  di  6iò  eh' è 
raaionevole,  ragione 

Resilienza, .  regresso,  a  ritorno 
del  corpo  che  percuote  T  altro 

Resipiscenza,  riconoscimento  del- 
l' errore,  ritorno  da  oiale  a  bene 

Resolutivo.  Metodo  risolutivo, 
presso  i  filoso!!  è  contrarior  (0 
compositivo 

SABBATiNà.  disputa  che  si  fa  nelle 
Scuole  di  filosofia  e  di  teplogia 
4n  eertt  tempi  e  per  lo. più.  in 
giorno  di  sabato 

^apiensa,  scienza  che  contempla 
fa  cagione  di  tutte  le  cose 

Seetlic&mo,  setta  e  dottrina  degli 
scettici 

Scettico,  che  dubita  di  oirni  cosa 
e  propr.  dicesi  di  guegfi  antichi 
filosofi  la  setta  de'ouali  stabi- 
Uva  per  principio  cne  non  v'  é 
nulla  di  certo  e  che  si  ha  da 
dubitar  di  ogni  cosa 

Scienza,  notizia  certa  ed  evidente 
di  checchessia,  dipendente  da 
vera  cognizione  de' suoi  prio: 
•  cipil 

Scienziale,  apparta  scienza 

Scolasticamente,  in  moda  scola- 
stico, secondo  le  scuole 

Scolastico,  più  eomun.  8' intende 
delle  scuole  di  filosofia  e  teolo- 
gia che  procedano  secondo  il 
metodo  d^ Aristotele 

Scolastico,  in  fona  di  tust»,  vale 
seguace  della  scuola  peripatetica 

Scriuabile,  che  può  essere  ricer- 
cato o  esaminato 

Scrutare,  investigare 

Semifllosofo,  mezzo  filosofo 

Sensazione,  moto  dell'  anima  (sem- 
plicissimo e  quindi  ihdeflnibile 
per  se)  cagionato  dall' impres- 
aionie  ohe  fiinno  ne' nervi  le  cose 
fuori,  o  quelle  che  stanno  den- 
tro al  corpo  animato  o  che  sono 


parte  di  esso 

Sensibile,  atto  a  comprendersi 
dall'  aninw  col  mezzo  de'  sensi 

Sensibilemente.  F.  Sensibilmente 

Sensibilità,  qualità  per  cui  un  sog- 
getto è'  capace  di  ricevere  le 
impressioni  de' sensi 

Scfnsibilmente,  con  senso,  éon  com- 
prendimento del  senso 

Sensifepo,  agg.  degli  organi  mi- 
nistri de' sensi  e  singolarmente 
aggiunto  de' nervi  spettanti  ai 

,  sensi  esterni' 

Sensitiva,  ^K«t.,  facoltà  de' sensi, 
'focoltà  di  comprendere  per 
mezzo  de' sensi 

Sensitivo,  che  ha  senso,  di  senso 

Senso,  potenza  o  facoltà,  per  la 
quale  si  comprendono  le  cose 
corporee  presentkdntelligenza, 
stelletto 

Sensorio,  sentimento,  senso,  e  più 
propr.  lo  strumento  del  senso 

Sensuale,  di  senso,  secondo  il  senso 

Sensualità,  comprendimento  per 
via  de' sensi 

Sensualmente,  con  sensualità,  se- 
condo il  senso 

Sentimento,  senso,  potenza  o  fa- 
coltà di  sentire 

Sentire,  t  generico,  col  quale  si 
esprime  comun.  il  soffrire  o  ri- 
cévere tutte  quelle  impressioni, 
che  si  producono  neU*animo  per 
mezzo  de' sensi  dalle  esteme 
cose  sensibili  o  da  inteme  cft> 
gioni 

Senziente,  che  é  dotato  di  senso 

Serie,  online  e  disposizione  di 
cose  firn  loro  correlative 

Sfilosofiu^,  deporre  le  qualità  del 
filosofo 

Similare,  agg.  dato  a  quelle  cose 
che  sono  .sempUcI  e  non  com- 
poste da  altre,  e  che  divise, 
sono  divise  in  particole  simili 

Similitndinario,  termine  a  cui  ten- 
de la  similitudine,  appart  a  si- 
militudine, ch'é  fondhto  sulle 
ainiUtudini 
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'Simulacro,  eli  antichi  ftiwoA  cMa- 
mavano  «nnulaeW  queUe  meni» 
brane  o  pelMceUe,  eh'  essi  cre- 
devano, che  ii  staccassero  a 
Snisa  d'eilluvil  dalla  superficie 
e*  corpi,  ed  entrando  negli  oc- 
chi, TI  recassero  l'ioMnagine 
delle  cose  poste  al  di  fiiori,  per 
lorniare  la  visione 

rSimaltaneo,  dioesi  della  causa  pri- 
ma e  seconda  nella  stessa  adnone 

Sinteresi,  intema  cognixiòne  delle 
cose,  usando  della  raaione,  che 
anche  direbbesi  amwHtmzione 
<r  idee 

Sintesi,  è  il  procedere  nell'lnve- 
stigaxione  delle  pose  dal  sem- 
plice al  composto;  metodo  di 
composisiòne 

'Sintetico,  nuLf  dicesi  metodo  sin- 
tetico, il  metodo  di  oomposiiio- 
nerradiLf  appari  a  sintesi,  comr 
positivo;  contrario  a  resohitivo 

Sistema,  si  dice  la  positura  e  l'or- 
dine delle  prlneipeli  parti  del 
mondo,  secondo  le  diverse  opi- 
nioni de'fllosoii 

Sistematicamente,  in  modo  siste- 
matico 

Sistematico,  da  sistema 

Sistematizzare,  furawrc  sistema 

Sito,  uno  de'  predicamenti,  il  quale 
determina  la  coUocatione  pro- 
pria di  un  soffgetto 

SoQlsma.  F.  Roiinna 

^Sofflsticare,  sofisticare 

Sofflsticheria.  F.  Sofisticheria 

SoAfttico.  F.  Sofistico 

Sofisma  e  Sofismo,  propr.  argo- 
mento fallace,  argomento  che 
non  conchiude  per  essere  vizioso 

Sofismare,  hr  sofismi,  sofisticare, 
cavillare 

Sofista,  che  usa  sofismi 

SoAsteria,  sofisticheria 

Sofistica,  quella  parte  della  logica 
che  insegna  a  dbtinguere  i  so- 
fismi dagli  argomenti  che  sono 
secondo  verità 

Sofisticamente,  con  sofisticheria 


ooRiiGare.  tar'tOMmi,  socmna* 
re,  cavillare 

Sofistldierla,  ragtonamento  fitto 
con  sofismi 

Softsticd,  sust^  sofista  =:i«lcf.  di 

-  sofista,  cheeoatienesofisticlwrìa 
eh*  è  apparente  e  non  vero 

Solubile,  atto  a  sciorsi,  atto  a  dl»- 
IìbpsI 

Sohiblinà,  qualità  di  ciò  eh*  é  so- 
lubile 

SoflUBOIa,  t  de*  loid  antichi,  usato 
comun.  nel  niumero  del  pML  e 
dieevasi  de'  primi  rudimenti  M- 
la  logica 

Sorti*,  sorla  di  argomentaxiow. 
con  la  quale  per  certi  gradi  si 
perviene  alla  conclusione 

Gostanza  ecc.  F.  Sustanza  ecc. 

Sottodisgiuntìvo.  dlcesi  di  quella 
proposizioni  disgiuntive,  i  ter- 
mitti  delle  quali  possono  essere 
ambo  veri  o  ambo  filisi 

Speciale,  speziale 

Spedante,  speaialitft 

Specie,  ciò  eh*  è  sotto  il  genere  e 
contiene  sotto  di  se  molti  indi- 
vidui, spe^ 

Specie,  idea,  Immagine  delle  cose 
impresse  nella  mente 

Spedficamente,  speciflcataBieiite, 
spezialmente 

Specificatamente,  con  iapeeifica» 
zione  . 

Spedicare,  dichiarare  in  partioo- 
lare 

Specificativo»  atto  a  specificare 

Spedficazione,  lo  spedficare 

Specifico^  che  costituisce  speda 

Specdare  eoe  F.  Speculare  ecc. 

Speculabiie,  che  pèò  specularZl» 
soggetto  a  speculazione 

Speculantemente  ,  speculatH»- 
mente 

Speculare,  impiegare  flnteHells 
fissamente  nella  contemplazione 
delle  cose 

Specolatamente,  con  ispeeulaalDne 

Speculativa,  virtfi  e  potema  di 
speculare 
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Speculativamente ,  intellettaal- 
mente,  con  Ispeculazlone 

Specnialivo,  che  specola,  atto  a 
apecuiare 

Speoalatiyo,  vale  anche  ap)>art.  a 
apeculasione  ' 

Speculatore,  che  specula 

dpecuiazione,  lo  speculare 

Speziale,  aeki,  parfieolare. 

Spezie,  indica  una  nozione,  eh*  ^ 
sotto  il  genere,  e  che  contiene 
l'idea  astratta  <»  gioiti  indivi- 
dui soniiglÌanti=idea  delle  cose 
Tisive 

Spfarituale,  ineorporeo,  di  ephito 

Spiritualità,  dicesi  da' metafisici  in 
signif.  di  quallU  di  ciò  eh'  d  spi- 
rito, ed  è  opposto  a  materialità 

Spontaneamente,  di  propria  vo- 
lontà 

Spontaneità,  il  consenso  della  vo- 
lontà, ossia  la  ragione  formale 
dell'azione  spontanea 

Spontaneo,  volontario 

Spontano,  spontaneo 

Stimativa,  facoltà  di  giudicare, 
giudizio 

Stoa,  stazione,  portico  in  Atene, 
ove  Zen<me  insegnava  la  sua 
fliosofla 

Stoicamente,  secondo  i  sentimenti 
degli  stoici,  in  maniera  stoica 

Stoieismo,  modo  d'intendere  e  di 
opinare  degli  stoici 

Stoico,  filosofi)  della  setta  di  Ze- 


Soaaibile,  dapoter  essere  persuaso 

Suarione,  il  persuadere 

Snasivo,  persuasivo 

Suaso.  persuaso 

•Bobalterno,  che  dipende  da  un 
altro,  che  glicontrlbuisce  o  parte 
o  <pia]ltà  prìocipaie  per  l'intera 

*  sua  perfezione 

SAbbletto,  soggetto,  su$t. 

Subdividere,  suddividere,  sottodi- 
videre 

Subietto.  F.  Subbletto 

Sibifane,  elevato,  eccellente  nella 
speouiaiione 


Substanziale,  sostanziale' 

Succontinuativo,  atto  a  presentare 
successiva  continuazione 

$uddistin)|uere,  distinguere  nao- 
vamente  ciò  eh'  è  distinto  ' 

Suddistinzione,  nuova  di^tfaizloiie- 
di  ciò  ch'é  «fistinto 

Suddiridere,  diridere  di  nuovo  in 
piA  parti  quello  che  aia  era  di- 
viso, e  dicesl  di  trattan,  dispute, 
discorsi  e  slmili 

Suddirislbile,  che  si  può  suddi- 
ridere 

Suddivisione,  il  suddiridere 

Suscettìbile,  capace  di  attrarre  in 
se  ricevere 

Suscettibilità,  qualità  di  ciò  eh' è 
suscettìbile 

Suscettivo,  che  riceve,  atto  a  ri> 
cevere  • 

Sussistente,  che  sussiste 

Sussistenza,  attuale  esistenza 

Sussistere,  avere  attuale  esistenza 

Sustahttvo,  che  ha  sustanza  o  sus- 
sistenza 

Sostanza*  quel  che  si  sostenta  per 
se  medesimo  e  dà  fondamento 
a  tatti  quegli  accidenti,  che  non 
si  possono  per  loro  medesini 
sostenere,  e  st  prende  talvolta 
per  essenza.  quKfità  e  simili 

Sostanziale,  ai  sostanza,  che  ha 
sustanza;  e  talvolta  si  prende  per 
essenziale 

Siistanziaiità,  qualità  di  ciò  eh' è 
sustanziale 

jSustanzialmente,  in  quanto  appar- 
tiene alla  sustanza  o  all'essenza, 
essenzialmente 

Tattivo,  del  tatto 

Tatto,  potenza  sensitiva  esteriore, 
sparsa  per  tutto  II  corpo,  per  la 
quale  si  apprende  la  quanta  tan- 
(pbile,  propria  delle  cose  oo^ 
poree 

Teismo,  dottrina  del  teista 

Teista,  colui  che  ammettendo  la 
esistenza  di  l>io,  rigetta  ogni 
rivelazione,  ed  altro  non  rico- 
nosce otrea  la  divinità,  te  aon 
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ciò  cbe  la  iUosofia  naturale  ne 
scuopre 

Teoria,rUlesslone  acutiL  alla  quale 
ci  guida  i*  esame  della  natura 

Teoretico,  appari,  a  teorica 

TeorU^  scienza  speculativa,  che 
dà  regola  alla  pratica,  e  rendè 
ragione  delle  speculazioni 

Teoncamente,  per  via  di  teorica  ' 

Teoricbista,  colui  che  sta  princi- 
palmente sulla  teorica 

Teorico,«u«t.,colai  che  sta  alla  teo-' 
rica=add.di  teorica,  app.  a  teorica 

Termine,  lo  estremo  aeila  propo- 
sizione, corrispondente  presso  ai 
grammatici  ai  nomi  sustantivi  e 
addiettlvi  ;  e  «eheralmente  sotto 
questa  voce  si  comprendono  tut- 
te le  parole  proprie  e  particolari 
appartenenti  a  scienze  o  ad 
arti  ecc. 

Tesi,  asserzione  di  verità,  che  ri- 
chiede di  essere  dimostrata 

Topica,  arte  che  insegnala  manie- 
ra di  trovare  gli  argomenti 

Topico,  attenente  alla  topica 

Transanimezione,  trasmigrazione 
dell'  anima 

Transeunte, .  che  passa  in  altrui, 
contrario  dMmipanente 

Trascendentale,  t  metafisico  uni- 
versalissimo  che  conTìene  a  tut- 
te le-  cose,  e  si  dice  cosi  perchè 
trascende  tatt'i  predicamenti 

fTrasmigramento,  il  trasmigrare 

Trasmigrare,  passare  da  un  luogo 
all'  altro 

Trasmigrazione  delle  anime,  dice- 
si,  secondo  la  folsa  opinione  di 
antiche  scuole,  il  trapasso  delle 
anime  d'uno  in  altro  corpo 

Uniforme,  d'una  Ibrma  simile, 
eonforme 

Uniformità,  somiglianza  o  luaa- 
glianza  di  forma  o  di  BBaniera 

llnivcrsale,  susLi  quello  die  han* 
no  di  comune  tutti  gl'individui 
sotto  la  medesima  specie  o  tutte 
le  specie  sotto  il  medesimo  ge- 
nere =:add.,  che  comprende  tut- 


te le  cote  delle  quali  n  paria 

Universalità,  congerie  o  adiuuh 
mento  di  tutte  le  poti,  eonpre»- 
dimento  di  tutte  le  pose  delle 
<|iiail  si  parla 

Umversalizzare,  -  rendere  nniirer- 
sale 

UttiversaUnente ,  in  unircrsale, 
sen^  eccettuar  còsa  alenila 

Umversagiente,  universalmenle 

UniversitA,  nniversalità 

Universo,  il  complesso  di  tutte  le 
parti,  il  tatto=  odcL,  tutto 

Vbllr,  V.  1~  a  volere,  volontà. 

Velleità,  volere  Inperfetto  e  iiief> 
ilcace 

VerisUnigliante,  verisimile 

VeEwimiglianza,  sembianza  o  simi- 
guanza  di  verità 

Yerisùnile,  tust^  detto  o  fatto  che 
ha  sembianza  di  yero=adtLy  ri- 
mile ài  vero 

Verisimilitodine,  verìsimiglianza 

Terisimilmente ,  con  verisiml- 
gliariza 

Verità,  il  vero 

Vero,  sust^  verità,  uniformllA  del- 
le nostre  idee  coi  fittti.  ed  an- 
che la  concordanza  ae' nostri 
detti  co'  nostri  sentimenti  e  coi 
nostri  pensieri =add.,  che  eo«- 
tlene  in  sé  verità 

Virtù,  abito  di  operare  seeoado 
la  legge  naturale*  ch'ile  e  la 
divina 

Virtuale,  agg.  attribuito  ad  alarne 
cause  occulte  che  si  rendono  ma- 
nifeste solamente  per  eli  elfetli 

Virtualità^  qualità  di  ciò  eh'  è  vii^ 
tuale 

Virtualmente,  in  modo  virtuale,  in 
virtù,  potenziahnente 

Volere,  dirizzare  le  operazioni 
della  volontà  a  qualche  oggetti 
aver  volontà,  intenzione,  voglia, 
animo 

Volitivo,  che  vuole 

Volizione,  il  volere 

Volontà,  potenza  motiva  dell'ani- 
ma ragionevole,  per  la  (|toate 


l'uomo  deriderà  eome  buone 
le  cose  intese,  o  le  rifiota  comi; 
malva'ge  =  Di  volontà  e  di 
tpontq,nea  volontà ,  yàgliono 
spontaneamente»  volontariamen- 
te 
Volontariamente,  di  proprio  to- 
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lere,  spontaneamente 

Volontario,  conforme  aHa  volontà, 
spontaneo 

Zetetico,  metodo  con  coi  proee- 
desi  nello  sciogliere  un  proMe- 
iha  e  nel  cercare  la  ragione  e 
la  natura  di  alcuna  cosa 


FISICA 

Avvertenza,  in  cinque  Sezioni  è  divisa  questa  voce»  Nella 
prima  sono  descritti  i  vocaboli  generali  j  nella  %  stanno  i  nùtni 
proprii  de'  corpi  e  delle  sostanze^  e  le  loro  proprietà  e  qualità  j 
nella  3.  si  accennano  le  parti  in  cui  div  edesi  la  Fisica,  le  ope- 
razioni e  le  esperienze  ài  essaj  nella  4.  si  raccolgono  gli  stru- 
menti proprii  di  questa  scienza  j  nella  5.  ed  ultima  sono  le  parti 
di  essi  strumenta— '^^  Si  consultino  le  voci  Astronomia,  Chi- 
mica, Geometria,  Idraulica,  Meccanica,  Ottica  e  Scienze  dei  calcolo. 


«        Sbzionb  II. 

Vocaboli  generali  proprii  de//a. Fisica. 


Aggrumare,  rappigliarsi,  coagu- 
larsi in  grumi 

€alamitarsi,  acquistare  la  virtù 
della  calamita 

^aJamitico,  di  calamita 

OapillaritA.  astr.  di  capillare,  qua- 
lità capillare  d'un  cannello  o 
simile 

Oompazione,  stato  e  qualità  d'un 
corpo  compatto 

-Comunieare,  dicesi  de*  corpi  che 
si  toccano  insieme  o  possono 
parteciparsi  certe  loroproj^ietà 

Comunicazione,  sì  dice  del  mezzo 
per  cui  due  cose  possono  riu- 
nirsi a  coniar  tecipare  le  loro 
qualità 

Contenuto,  s'usa  frequentemente 
per  denotare  ciò  eh'  è  chiudo  e 
circoscritto  in  alcuna  cosa 

Contiguo,  dlcesi  delle  parti  com- 
ponenti un  corpo  fra  di  loro  se- 
parate, ma  che  l'una  sia  al  con- 
tatto deir  altra 

Corpo,  materia  dotata  di  lunghez- 
za, larghezza  e  profondità 


Corporale,  di  corpo,  di  sostanza 
corporea,  che  ha  corpo 

Corporeato,  che  ha  corpo,  cor- 
poreo 

Corpusculare,  che  ha  relazione 
co' corpuscoli ,  cogli  atomi,  e 
usasi  particolarmente  per  ajgg. 
di  quella  fisica  che  pretende 
renoer  ragione  d'ogni  cosa  per 
via  del  moto  di  certi  corpu- 
scoli f 

Cosmologico,  app.  alia  .cosmologia 

Cospirare,  dicesi  di  più  fòrze  che 
concorrono,  che  cooperano  per 
produrre  un  medesimo  effetto 

Declinare,  parlandosi  dell'ago 
magnetico  vale  il  divergere  di 

1  esso  colla  sua  direzione  per  al- 
cuni gradi  dalla  linea  del  meri- 
diano astronomico 

Declinazione  o  variazione  deliba- 
go  magnetico j  vate  l'angolo^  che 
ta  la  direzione  dell'ade  magne- 
tico col  meridiano  o  con  la  vera 
direzione  da  mezzogiorno  a  tra- 
montana 
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Diafiragma  e  IWafrawnnij  ai  dice 
per  siB^fit  di  ogni  traHeasEo 

Duatativo,  che  ha  ^irtù  di  dilatare 

Diacontiauare,  perdere  la  qualità 
detta  dai  fisici  continiiitA 

Dissimilare,  agg.  dato  a  quella 
parte  de'  misti  che  sono  dissi- 
mili, cioè  di  diversa  natura 

EcGHEGGUKB,  risuooar  per  eoo, 
Cu*  eco 

Ecco.  F.  Eco 

Echeggiare.  Y,  Eocheggiare 

Eco,  quel  ripetere  oelia  voce  o 
del  suono  che  si  genera  allora 
ehe  le  oscillazioni  prodotte  nel- 
V  aria  dalla  vibrasóòne  sonora 
de'  corpi  tornano  indietro  riper- 
cosse da  qualsivoglia  corpo  op- 
G sto  =  Chiamasi  pure  cosi  il 
>so  eh'  è  caciotte  del  rìpettere 
della  voce  o  del  suono 

Elementale,  di  demento,  perti- 
nente ad  elemento 

Elementare,  elementale.  Principii 
élemtntari  di  un  corpOj  vale 
io  stesso  che  elementi 

Elettricamente,  per  virtù  elettrica 

Enciclio.  dicesi  di  qnel  cerchio 
che  SI  forma  nel^  acqua  allor- 
cbé  vi  si  lascia  cadere  una  pietra 

Equipollente,  di  eg'ual  possanza  e 
vabore 

Esalabile,  che  può  esalare,  vapo- 
rabile, traspirfld[)ile 

Eterogenei^  oi  dice  che  due  corpi 
sono  eterogenei  allorché  sotto 
egoal  volume  differiscono  nel 
peso*  Si  dice  che  le  particelle 
sono  eterogenee  allordiè  sono 
di  specie,  di  qualità  e  di  natura 
differente  da  quelle,  di  euL  i 
corpi  sono  generalmente  com- 
posti 

Febmemtativo,  che  fermenta,  atto 
a-  fermentare 

Figurabile,  ehe  poè  ricever  figura 

FisioaiMnte,  in  modo  fisico 

Fislcomatemafieo,  che  in  fisica  è 
secondo  i  principii  della  mate- 
matica 


Fisioloaco»  Hvmt  «  fiiioliMift 

Fosforìoo,  cfa^è  o  «he  paneciptt 
della  natura  de'  fosfori 

Freddò,  odtL  di  qualità  e  di  nfr- 
-tura  fredda,  |Hri\o  di  calore 

Frigorifico,  che  cagiona  fredda 

Fulminante,  che  iuimina  o  ekrftì 
esplosione  e  romore  simile  a 
quello  del  tuono 

Gelahehto,  il  gelare 

Gelare,  divenir  freddo  e  gelato = 
^  agghiacciare 

Gelido,  gelato 

Gramma  o  Grammo,  così  chÌB> 
masi  il  peso  d'un  centhnefro 
d'  acqua  distillata  pesata  nel 
vuoto,  alF  istante  della  massima 
sua  condensazione 

iDaoxBtEico,  appari  a  idrometria 

Impregnato,  ripieno  di  particelle 
infuse  d'altre  sostarne 

IncUnazioiie,  il  torcere  dal  pei^ 
pendieolo 

Infiammabile,  che  puùinfiamnDarsiy 
accendibile 

Legge,  si  prende  figurat.  parlando 
delle  redole  o  dell'  ordine,  che 
la  natura  ha  posto  nel  compi- 
mento di  alcune  cose,  onde  di- 
ciamo le  leggi  del  moto,  della 
refrasione  ecc. 

Linea  verticale,  dicesi  quella  che 
viene  segnata  dai  gravi  caden- 
do dall'alto  al  basso 

Macchinale,  appari  a  macdiina 

Macchinofio,  attiaeiile  a  nuicchina 

Maflietieo,'add.,  di  magnete 

Meteorico,  di  meteora,  lo  stesso 
che  meteorologico,  che  è  voce 
più  usata 

Meteorologico,  add^  di  meteora 

Mosso,  in  forza  di  tuet,  dieai  il 
corpo  cui  si  è  dato  il  moro  «fai 
un  movente 

OscniLAHE,  muoversi  su  e  giù  per 
vibrazione  di  corda 

Oscfllatorìo,  agg.  dato  al  moto  di 
oscillazione 

OflcUlaiione,  moto  del  penduio 
per  vibrazione 
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Peso  morto,  si  dice  il  solo  e  sem- 
plice peso  assoluto,  per  cui  le 
cose  naturalmente  premono  una 
sopra  l' altra,  senza  considera- 
re altro  accidente,  che  feccia 
loro  variar  forza  e  momeatS 

Poli,  nella  calamita  diconsi  quel 
punti  ov*ella  esercita  la  sua 
maggior  virtù 

POrare,  penetrare  pe'  pori,  per- 
meare 

Hadkzza,  rarità,  contrario  di 
densità 

Badore,  lo  stesso  che  rado,  con- 
trario di  fitto 

BarettOy  alquanto  raro 

RariAcativo,  che  h,a  virtù  di  ra- 
rificare 

Reflessibile,  che  può  reflettersi 


Rifratto,  add,  da  rifirangere 

Specie.   Ugualmente  grave  in 

(specie,  0  ^itl  o  meno  grave  in 

ispecie,  si  dice  V  una  cosa  del- 


l' altra,  allora  che  in  ugual  mole 
ha  maggiore,  minore  o  uguale 
gravità 

Sperimentato,  provato 

Squillantemente,  in  modo  sqiùl* 
fante 

Undijlazione  V.  Ondul^izione 

Vano,  sust.,  la  parte  vota,  U  volo, 
vacuo=aad.  voto,  che  non  con- 
tiene in  se  cosa  alcuna 

Vapido,  privo  delle  porzioni  spi> 
ritose  e  teodente  all'acido 

Taporabilità,  qualità  di  ciò  eh' è 
vaporabile 

Vaporale,  add.  di  vapore 

Tarìsusione  deW  ago  magnetieOy 
della  bussola j  la  mutazione  del- 
la declinazione  deli'  ago  magne* 
tico,  cioè  dell'angolo  che  m  la 
direzione  dello  stesso  <^  >l  me- 
ridiano terrestre)  si  chiai.  :a  va- 
riasione  magnetica^ 

Vortice,  fluida  materia,  che  si  muo- 
ve in  Siro  intorno  ai  suo  centra 

Vorticetto,  dinL  di  vortice 

{Vorticoso,  pieno  di  vortici 


Sessione  II.      ^ 

Piami  proprii  dei  corpi  e  delle  sostanze j  loro  proprietà  e  qualità^ 
mtomo  a*  quali  ed  alle  quali  tratta  la  Fisica. 

che  in  noi  produce  la  presenzia 
e  l' aumento  del  calorico  ;  e  tal- 
volta si  chiama  calore  lo  stesso 
calorico 

Calorico,  una  delle  sostanze  del* 
ta  daiflslci  imponderabile,  com- 
posta di  particelie  sottilissime , 
che  esercitano  le  une  contro 
le  altre  una  grandissima  for- 
za di  repulsione  e  penetrano 
Più  0  meno  agevolmente  in  tutti 
corpi  dilatandoli  e  distruggeiH 
done  poco  a  poco  la  coesione, 
finché  per  esso  si  trasmutano 
in  liquidi  od  in  fluidi  elasUci 

Calorifico,  caldo,  caloroso,  che  h& 
calore,  ohe  produce  calore 

Caloroso,  che  riscalda,  che  indih 
ce  calao 
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AcLASTO,  corpo  che  ha  proprietà 
di  rifrangere  i  raggi  della  luce 
Adesione,  specie  di  attrazione 
Affinità,  specie  d'attrazione 
Aggregazione,  specie  di  affinità 
AUrazione,    tendenza   reciproca 
che  le  molecole  della,  materia 
mostrano  a  ravvicinarsi  ed  a 
riunirsi  =  affinità 
Attrito,  resistenza,  sfregamento 
Automatico,  movuuento  che  di- 
pende unicamente  dalla  strut- 
tura de' corpi,  e  su  cui  la  vo- 
lontà non  ha  potere  veruno 
Calamita  artificiale.  Di  ferro,  l'ac- 
ciaio, il  nichelio,  ilcobalto,  che 
per  r  arte  hanno  acquistato  la 

Sroprietà  della  calamita  naturale 
ore,  nome  di  quel  sentimento 
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Calura,  caldezza,  caldura 

Capillare.  Attrajiane  o  forza  ta- 
pillare j  si  chiama  dal  fisici  miei- 
ia  forza  per  la  quale  si  dichiara, 
pèrdié,  immersi  i  cannelli  ca- 
pillari in  un  corpo  liquido,  que- 
sto penetrando  ne*  cannelli,  se- 
condo la  sua  dlYcrsa  natura,  o 
sale  più  alto,  o  si  tieae  piik 
basso  che  non  è  il  suo  livello 
estemo . 

Catacaostica,  la  càustica  fininata 
d{i*  raggi  riflessi 

Catafomca.  F.  Catacustlca 

Caustica,  curva  in  cid  si  riuniscono 
i  raggi  riflessi  o  ritratti  da  una 
supenicie 

Centrifugo,  che  tende  ad  allonta- 

'  oarsi  aal  centro 

Centripeta,  dice^  di  quella  forza 
che  tende  af  centro  •     * 

Centro  di  gravità,  è  quel  punto, 
per  lo  quale  appesii  grati  stan- 
no in  equilibrio 

Circompulslbne.  V.  Circumpulsione 

Cfa*cumambiente,  dicesi  <run  flui- 
do che  circonda  un  corpo 

Circumpulsione,  impulsò  che  fr 
forza  per  ogni  parte 

Coerente,  che  ha  coerenza»  che 
ha  'congiunzione 

Coerenza,  astr,  di  coerente 

Coesione,  aderenza,  forza  per  cui 
le  particelle  di  un  corpo  8tan> 
no  unite  fra.  loro,  coerenza 

Colore,  qnelP  ammodamento  della 
superficie  de' corpi  opachi,  od 
anche  quella  costituzione  iirter- 
na  dei  cok'pi  trasparenti,  onde 
si  mandano  raggi  lucidi  airoc- 

'  chie.  tinti  iii  <uverse  guise  se^ 
■  eonoo  che  porta  la  loro  natura 

Compatto,  eh' è  sodo,  denso,  le 

'  CUI  parti  sono  molto  unite  e 
ristrette 

Coi9ìpressibilità,ia  proprietà  die 

'  ha  Un  corpo  di  poter  èssere 
compresso 

Concreto,  spessito,  condensato  e 
come  oicono  i  fisici  nello  stato 


solido  o  quasi  solido 

Condensabilità^  la  proprietA  che 
ha  un  corpo  di  scemar  di  mole 
■senza  minorare  dì  massa,  qua- 
^rti  sia  esposto-  ad  una  tèmpe> 

'  ratura  piil  fredda  di  sé 

Condensazione,  il  eondensare^  con- 
densamento 

Conduttore,  nonoe  generico  dei 

'  corpi  che  hanno  fiàcoltà  di  elet- 
trizzarsi facilmente  per  comii* 
nicazione,  e  di  lasciar  libera- 
mente passare  il  fuoco  elettriea 
r  Si  dice  conduttore  anche  il  pa- 
rafulmine ^ 

Conformazione,  la  struttura  e  dl- 

*  sposizione  particolare  delle  parli 
in  ordine  a  un  corpo  intero 

Congelamento,  conaelazione ,  Il 
congelare  e  per  sirailit  il  rap* 
prendere  alcnna  cosa  liquida  a 
maniera  di  cosa  congelata 

Congelare,  rappigliarsi  le  cose 
li<piide  per  soverchio  freddo,  e 
per  simil.  dìcesi  per  rappigua- 
re,  coagulare,  addensare  certe 
sostanze  contenute  in  un  fluido 

Congelazione,  si  dice  di  certi  corpi 
fluidi,  che  per  qualsivoglia  ca- 
gione induiiscono 

Congresso,  V  incontro  di  dae  cor- 
'prin  moto 

Consistenza,  si  dice  quello  stato 
di  alcuni  fluidi  che  si  conden- 
sano ed  acquietano  un  certo 
grado  di  solidità 

Convessità,  la  superficie  esteriore 
.  d^'  corpi  piegati  in  arco,  o  sia 
il  rilevamento  della  linea  cir- 
colata  nella  ^arte  esteriore: 
opposto  a  concavità 

Convesso,  stlst.,  opposto  a  con- 
cavità, fa  parte  convessa=add. 
che  non  è  né  plano,  né  conca- 

■  vo,  ma  rilevato  o  piegato  hi 
arco  nella  superficie  esteriore 

Cosmico.  Qualità  cosmiche  fu- 
rono dette  dal  Bovle  certe  qua- 
lità dei  corpi  che  risultano  dalla 
struttura  dell'  universo 
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DEFUftEKTE,  st  4iee  dai  litici  il 
eorpo  con46ttdré  dell'elettri- 
cità, cioè  queUo  elie  le  permette 
agevolmente  il  :  passaggio  lun- 
ghesso la  propria  superficie 

Densezsa,  densità 

Densità,  quanta  di  ciò  eh*  è  denso, 
apeissezza 

Denso,  msL,  densltàrradd.,  ag g. 
di  corpo'  unito  -  e'  ristretto  in- 

.  sieme,  come  metallo,  marmo  e 
gimlli,  contrario  di  raro  e  po- 
TOSOy-e  propr.  un  corpo  si  dice 
denso,  rispetto  ad  un  altro, 
quando  sotto  \ò  stesso  volume 
"contiene  maggior  quantità  di 
materia,  o  onando  esso  mostra 
•naa-composisióne  unita  e  senza 
l^rt-  apparenti,  o,  se  si  parla  di 
un  liquido,  quando  esso  è  pe- 
sante e  fitto  •  non  bene  scoirre 

Bilatri>ile,  proprietà  di  ciò  eh' è 
botato  di  clUatabilità 

DllatBbiiità,  proprietà  di  ciò  eh' è 
dotato  di  dflatabDità 

Dilatazione,  lo  spandersi,  crescere 
^  volume  che  fanno  i*  corpi 

Diifltoozione,  avvporamentè  degli 
éfiluvH^  che  traspirano  daft  fliddi 
spiritosi 

Duttile,  che  )Bì  guida  come  ai  vuole. 
e  per  lo  pia  dicesi  de'  metalh 
o  di  altre  materie  di  hivoro 
quando  sono  arrendevoli 

tattilità,  quamà.dloiò  eh' è  dut- 
tile, e  propr.  dicesi  de' metalli 
lébtt  leggono  al  nMrtello  e  si 
«pianano  e  s' aasot^gUano  a  se- 

•  ^o  di  diventare  arrendevoli 
^ecBKWiiu»Tn  ed  Echeggiante, 

•  <Aié  U  eco,  che  eccheggu  ed  è 
eccheggiante 

SMBbvìo,  evaporazione  di  minutis- 
sime paf  tioelle'  che  traspirano 
M  éorpl  misti 

XMniflMEBiohe,  esalamento  nati|FaÌe 

di  vapori  o  di  fumo  dalla  auper- 

Jtsie  di  alcune  acqse  o  dal  dorso 

tf  dalla  sommità  di  atemi  mon* 

-  ti  ecc. 


Elasticità,  proprietà  di  un  corpo 
elastico 

Elastico,  agg.'di  corpo^che  pie- 
gato in  arco,  ristretto  di  volu- 

.    me  o  compresso  comunque  si 
voglia,  tènde  a  ripigliare  la  pri- 
miera figura  o  il  pruno  volume, 
tostochè  cessa  la  cagiose  che , 
lo  aiterò 

Elaterio,  proprietà,  delle  nUnime 
particelle  de'  corpi,  per  la  quale 
(tolta  che  sia  la  rorza  cne  i 
detti  Corpi  piegava,  o  modifica- 
-  va  la  figura  loro  )  ciascuna  di 
esse  ripiglia  il  sito  primiero 

Elemento,  quello  onde  si  compoil- 
gono  i  misti,  e  nel  quale  si  ri- 
solvono 

Elettrici,  si  chiamano  cosi  tutti  i 
corpi  che  hanno  la  proprietà  di 
comunicare  o  ricevere  l'eiet^ 
tricità 

Elettricismo,  la  forza,  la  virtù - 
elettrica,  elettricità 

Elettricità,  facoltà  di  alcuni  corpi 
di  attrarre,,  come  sono  il  vetro, 
le  pietre  preziose,  lo  zolfo,  la 
la  céra  lacca,  le  resine  ecc. 

Elettrizzarsi,  prender  la  vhrtù 
elettrica  ' 

Elettromotori,  noine  di  que' corpi 
i  qttali  hanno  la  piroprietà  di 
fer  muover  P  elettrico  latente  o 
~  nascosto - 

Emersione)  contrario  d'immer- 
sione, il  ritornare  a  galla  di  im 
solido  immèrso  a  forza  di  un 
fluido  specificamente  più  leg- 
giero 

Energia,  sinònimo  di  momento  di 
quiusivoglia  forza 

Equabile,  termine  proprio,  con 
che  si  detorive  qiiel  moto  che 
in  tempi  uguali  scorre  spazio 
uguale 

Equabilità,  conformità  tra  le  ra- 
lazioni  é  proprietà  ddle  cose 
equabili,  è  ragion  fomiale  di. 
equabile 

Equilibrio}  quell»  stato  di  riposo. 


in  the  si  mettoBO  o  diir«M  f 
corpi,  quando  sono  sirflccitati 
al  molo  da  più  forze  clie  si  di- 
straggono insième 

Eruttore,  dicesi  metal  dei  vnleani 
quando  vomitano  lave  ecc; 

Erattaxione.  per  simil.  esplosione 
tiolnnta  de'  vnleani 

Eruzioni  t^u/eantcAff.dieonsi,  par- 
lando de*  vulcani,  le  impetaooe 
emissioni  dai  loro  craieri  di 
filmo,  ceneri,  materie  ftngose 
e  lave 

EsaUunento,  evaporamenlo,  esalo 

Esalante,  che  esala,  che  serve  ad 
esalare 

Esalare,  uscir  fiiori  salendo  in 
alto  e  disperdendosi  nell'aria, 
ed  è  proprio  de' vapori,  degli 
odori  ecc. 

Esalaiione,  materia  che  ji  eleva 
a  guisa  di  forno  dalla  terra» 
dalie  acque  ecc. = Esalazione 
minerale  e  gas.  vapore  o  fumo 
di  particelle  solide  che  si  esala- 
no dalla  terra 

Estro  venereo,  dicesi  dai  fisici 
quel  movimento  eh'  eccita  l' ani- 
male all'alto  della  genemaiOBe 

Etere,  la  parte  più  sublime  e  più 
sotnle  dell' arni,  o  nn  eleaMnto 
sottilissiino 

PEsroHBRo,  mialaflque  efiétto  os- 
servato ne^  corpi,  del  quale  i 
filosofi  natanti  cercano  la  ca- 
gione e  la  spiegazione 

Fermentazione,  eonllisione  natu- 
rale o  artifiaiale  delle  materie 
vegetabili  o  animali,  per  cui 
mezzo  le  loro  parti  Interne  si 
sfSolgono  per  formare  come 
un  nuovo  corpo.  La  fermente- 
zione  non  è,  ma  prodnoe  tal- 
volta l'efierveseenza,  il  ribol- 
limento, o  ebuUIzione 

Fermento,  lievito 

Fiato,  eviuponoioBe,  esalazione 

FlgurahlUtA,  una  deUe  proprietà 
de'  corpi,  cioè  quella  di  avere 
sempre  una  qmOKt  flgnra 


Fissene,  propr.  dieesi  ^pwHn  pvo- 
prietà  per  dd  nn  corpo  ^m^^ 
reggere^all' azione  del  Moco,  o 
di  altro  genere  malto  gaciiarai» 

Folgorazione  Inme  preso  dM'i 
censione  della  materia  isT 
mabile  della  fdlgore 

Folgore,  violenta  scarica  d' . 
Irieità,  la  quale  si  fe  dalle 
vole  Mia  tèrra,  o  dalia  te 
alla  nuvole 

Folletto.  Fuoco  folletto,  fuoeo 
fatuo,  fiammella  di  nn  aaa  Ib- 
fiammabile,  che  ardendD  caa 
poco  e  nlua  calore  va  soorrewl» 
.  la  campagna  in  hioglii  «midi  e 
pingui  swcome  intorno  ai  se- 
polcri eee;.,  d'onde  sono  Ball 
molti  snperstizioai  timori  del 
volgo 

Forza  morta,  chiaBiano  i  nani 
tiei<tael  che  gli  antichi 
vano  gravità,  cioè  la  t 
naturale  di  tatf  i  corpi  a  Mu- 
tarsi verso  U  centro  della  mt- 
ra 

Foslbrascenza,  proprietà  che  ha»- 
no  certe  sostanze  rninr  i  ali  di 
apparire  faimhioee  neiFoocarlli, 
sia  per  io  effetto  del  calore»  aia 
per  IO  strofinamento»  slacVease 
sieno  solamente  esposte  ai  raggi 
del  sole 

Fosforo,  rnmie  generale  di  malfi 
corpi  die,  senza  esaere  in  iatala 
manifèsto  di  eombostione  •  di 
elethpicità^lramandoim  nalmnl- 
menle  luce  fipa  le  tenebfe.  SI 


dà  questo  nome  per  e< 
ad  una  materia  eleaaeatare  che* 
èluminosaper  se  steaaaali'aris 
aperta  e  die  abbmoia 
neaBafnif  scasa  Pappile 
di  aknn  fuoco  senswue 

Freddezza,  qualità  o  moda  ddte 
cose  aensibili»  per  cui  al  " 
fredde 

Freddo,  tusti,  «na  delle 
de'corpiy  la  q^aale  ftt  pràvare 
una  sensazioìie  ooBtrariadifai^ 
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là  del  caldo,  e  che  «f  erede 
prooedefe  m  sottrazìolie  del 

'    prkicìpio  del  calore 

fhriaMIe,  agg.  di  qne' corpi,  il 

complesso  delle  cui  parti  coUa 

I  sola  attaislooe  o  confiicazloiie 

d^e  dita  si  scioglie,  sicèome  il 

pane,  le  aride  fogUe  o  simili 

mabilltft,  qwUkA  di  ciò  che  é 
friat>Ue 

Fvimhte,  la  saetta  che  viene  dal 
cielo,  detta  dagli  antidii  saetta 

'"fbìgóré,  e  che  procede  da  mna 
scarica  d' elettridtA  che  dalle 
nuvole  si  fa  Terso  la  terra  o 
daHa  terra  verso  le  nuvole 

'OiUieszA  o  Galloszola,  per  simii. 
si'  dice  quel  globetto  che  fa 
r  aria  in  passando  per  qnalehe 

'    liquido  o  quel  sonaglio  che  fa 

'    BelP  acqaa  la  pioggia 

OaMoszoteMae^allozzolina,  dim. 

'    di  galioKSola 

Galvanica,  agg.  di  elettricitA 

«ahranismo,  proprietà  che  hanno 
alcune  sostanze  anfanali  di  pro- 
Tare,  in  alcune  podzloni  ed  in 
•  -certe  drcostanse.  una  irritasio- 
ne  che  si  manifesta  mediante 
■novlnienti  sensibilissimi 

Gelato,  gelo,  ghiaccio 

•4?elidei«a,  qualità  di  ciò  che  è 
gelido 

-Gelò.  r.  Gielo 

Ghiacciare,  propr.  il  congelarsi 

'  deli'  acqua  e  al  altre  cose  liqui- 
de, per  lo  freddo 

GUàDcio,  acqua  congelata  dal 
freddo- 

Gtaio,  ecetesso  di  tìrtàà&y  contra- 
rio a  calore 

Globidoso,  eh' è  àparso  di  glo- 
betti,  che  é  oompostodl  globetU 

Glutfne,  materia  che  serve  per 

'   attaccamento^  die  attacca  o  con- 

•   giunge  insieme  ;  il  e  lutine  è  quel* 

'  M>  che. comunica  alla  pasta  pa- 

fMcabile  la  proprietàdi  levarsi, 

all'uva  quem  di  fermentare  e 

simili 


Gliithiosità,  qualità  perlaquale 
le  parti  di  un  corpo  hanno  del 
viscoso  e  ftcitanente  si  attaccano 
agli  altri  corpi  come  colla 

Grana,  fa  scabrosità  di  superficie 
che  fa  come  granelli,  ovvero 
tessitura^  indole,  sembianza  del- 
la composizione  intema  dei  soli- 
di, che  si  scorge  osservando  la 
knro  rottura 

Grandine,  gragnuola,  congelazio- 
ne di  gocciole  di  plogna  fatta 
in  aria  per  asprezza  di  freddo 
generato  nelle  scariche  elettri- 
che, la  quale  precipita  dalle  nu- 
vole per  lo  pili  in  torma  stfnrìca 

Gravare,  essisr  grave,  esser  pe- 
sante 

Grave,  sust^  cosa  che  abbia  gra- 
vità=<M<d.,  pesante 

Graivcàza,  forza  tendente  alcentro 
dei  gravi  della  terra,  pesantezza, 
peso,  gravità 

Gravità,  qualità  di  ciò  che  è  grave 
osala  pesante,  o  la  naturale  ten- 
denza dei  corpi  verso  di  un 
eentro  =::Graotfcii  assoluta,  dl- 
oesi  il  peso  assolutamente  dei 
gravi  =  Gravità  in  ispeeie^  di- 
cesi la  gravità  che  ha  chec- 
chessia in  comparazione  con 
altri  corpi  e  senr  avere  riguar- 
do al  volume 

Gravitare,  pesare,  aggravare  col- 
la sua  gravità,  premerle  col 
proprio  pceo 

Gravitazione,  l' attuale  sforzo  dei 
gravi  per  andare  al  centro 

Gravosità,  qualità  di  ciò  che  è 
gravoso,  gravezza 

iDioRLvrrRico  e  IdMettrico,  che 
è  privo  di  elettricità  o  che  è  di 
minore  elettrioità 

f  gnlcolo,  corpuscolo  di  fuoco  esi- 
stente fai  ttttt'  i  corpi 

Imfiuiflioiie,  Minta,  spingimento, 
impulso,  urto 

Impolsivoy  che  è  atto  a  dare  im- 
pulso 

Impalmi,  sust^  spinta,  molo  che 


un  eorp*  eooHmiea  id  ■■  al- 
tro 

Iiieqi]abUe,^qiiel  01010,161^  io  tempi 
ugnali  scorre  spaxil  dtouiifaalf , 
opposto  ad  equa^le 

InequabUità,  qualità  di  ciò  di'  è 
in<raiiabUe,  contrario  di  eoua- 
ìnlità 

Inersa,  dicesi  quella  fona,  per 
la  quale  i  corpi  conservaBO  lo 
stato  in  cui  si  trovano 

Inflammabilita.  qualità  di  ciò  che 
é  inflammablle 

Inllnere  e  Influire,  propr.  V  operar 
de*  corpi  celesti  ncr  corpi  iniie- 
fiori 

Isocronismo,  natura  e  stato  del 
moto  isocrono 

Isocrono,  che  è  di  tempo  uf  uale 
e  dicesi  de' movimenti  che  si 
ftnno  in  un  medesimo  tempo 

Lampabb.  lampeggiare 

Lampeggiamento,  lampo,  il  lam- 
peggiare 

Lampeggiante,  che  lainpeggia,  che 
riluce  a  guisa  di  baleno 

Lampeggiare,  rilueere,  rendere 
splendore  a  guisa  di  flioco  o  di 
baleno 

Lampeggio,  lampo 

Lampo,  baleno  o  splendor  di  fimco 
rassomigliante  11  baleno 

Leggiere,  Leggiero  e  Leggieri, 
che  non  ha  gravità,  contrario 
di  grave 

Lucifero,  e  agg.  di  materie  fi>8fi>- 
riche 

Haqdbtk,  calamita 

Hagnetismo,  nome  generico  che 
SI  applica  alle  proprietà  o  virtù 
del  inagnete  o  sia  calamita 

■allenile,  che  può -essere  lavo- 
rato col  martello,  duttile 

■eteora,  apparenza  ed  effetto  in- 
solito che  si  vede  nell'aria  e 
nel  cielo  sublimare  per  istraor- 
dinarie  cagioni 

■ezzo,  è  il  fluido  ambiente  o  il 
liquido  circonfuso  a'  corpi»  dei 
quali  ai  considera  il  moto  o  la  1 


qÉMe 

Misto,  è  agc.  de*  corpi  BatoraB 
coinposti  di  più  cose  di  altura 
diversa,  a  differena  degli  ele> 
mentari 

Mobile,  9UM$^  ognieorpo  conslde- 
ralo  in  qoann»  alla  sua  fiMolNl 
di  muoversi 

Molecola,  piccola  particella  di  la 
corpo 

Molla,  per  jiraiL  vaie  élasliciti 

Morto.  J^ao  morto»  lerame  die 
esprime  il  solo  poato  del  già' 
ve 

Ondava,  ondulazioBe 

Ondolanone^  spezie  di  tre^nre  • 
<y  vìbratioae  che .  si 
partìcolanKnte  -ne'  1» 
che  importa  od  eerto  naoto 
pecgiante,  per  cu!  il  liniore  a 
guisa  delle  onde  s'ianalia  e  si 
abbassa =Ilieesiaache  di  «pad 
moto  (teli'  aria,  la  qaale  da**^ 
mori  dei  corpo  <  sonoro  inora- 
spdndosi  «fericanienle,  per  vicae 
a  percuotere  il  timpano  delFo- 
recchio  e  ne  produce  il  saono 

Pbluigiiks  dianno,  trasparcale, 
tranducido 

Pentaedrckeorpocristalinatoy  eoa 
cii^que  nicoe .  - 

Perspnrabile,  che  ha  persphra- 
zimie 

Perspirazione,  traapfarazione  in» 
sensibile 

Pesare,  il  tendere  de' corpi  verso 
il  centro  della,  terra,  il  prenere 
de' corpi  contro  altn  corpi  che 
si  oppongono  alla  tendenza  loro 
verso  il  centro  della  terra;  gr»' 
vitaré 

Polarità,  inotAìà  che  hanno  i  car- 
pi calamitali  di  voltare  una  delle 
loro  .estremità  verso  uno  del 
poli  della  terra,  e  i'altara  verso 
l'altro,  quando  essi  corpi  aon» 
sospesi  in  modo  da  gpmr  muo- 
versi con-facUità.sE  aadle  1 
trovarsi  di  alcune  AM;oltà  oppo- 
ste d'uno  stesso c<Nrpo 
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Poro,  nome  dato  ai  picooli  vani 
o  meati  che  seperano  le  mo- 
lecole integranti  de' corpi 

Porosità,  qualità  di  ciò  ctì*è  poroso 

Proiciente,  che  scaglia,  che  tira 

Proietto,  nome  senerico  d-ogni 

,  grave  in  qualsivoglia  maniera 
e  per  ogni  verso  gettato 

Proiezione,  moto  principiato  dal 
movente,  che  spinge  u  mobile 
per  qualche  spazio,  ma  lo  ab- 
bandona, in  modo  però  che  ciò 
non  ostante  il  mobile  per  lo 
mezzo  fluido  alquanto  proceda 

Quiete,  contrario  di  moto,  il  ces- 
sar del  moto,  e  si  dice  di  quelle 
cose  che  hanno  fiB^eoltà  di  muo* 
versi 

Kado,  contrarlo  di  fitto,  di  spes- 
so o  di  denso;  e  dicesi  di  quei 
composti,  le  parti  de' quali  non 
sono  in  maniera  congiunte  che 
si  tocchino  0  si  stringano  insie- 
me per  ogni  verso 

B«ggelare,  congelarsi 

Karefaciente ,  che  promuove  la 
rarefazione^  che  rarefa 

Rarefarsi,  divenir  raro 

Rarefatto,  in  forza  dL  tvuU  vale, 
rarefozione 

Rarefozione^  Tatto  di  rarefai'e  o 
di  ràrefihrsi 

Rarezza,  rarità:  contrario  di  den- 
sità 

Rariccio,  dim,  di  raro  . 

Rarificarsi,  divenh*  rado 

Rarità,  rarefazione,  contrario  di 
densità 

Raro,  rado 

Reflessibiliià,  la  qualità  di  ciò  Che 
è  reflessibfie 

Reflessione^  riverbero,  riverbe- 
ramento 

Refiessivo,  che  riflette 

Reflesso,  tutu,  reflessione,  river- 
bero. 

Reflettere,  riflettere 

Repellente,  forza  repellente  dicesi 
quella  mcoltà  che  risiede  nei 
cor|>i  naturali,  per  coi  hi  certi 


casi  essi  friggono  a  vicenda 
l'uno  dalT altro 

Repulsione,  l'anione  di  ciòcche 
nspinge,  «  lo  stato  di  ciò  eh' è 
rispinto,  rigettamento;  contra- 
rio di  attrazione 

Repulsivo,  che  tìspinge.;  onde 
.  forza  repulsiva,  eh'  è  lo  stesso 
che  forza  èspuUwa,  opposto 
9.  forza  attrattiva 

Resilienza,  regresso  o  ritorno  del 
corpo  che  percuote  l' altro- 

Rifragnere  e  Rifrangere,,  si  dice 
del  suono  ripercosso 

Rifrangibilità,  quaUtà  di  Ciò  eh'  è 
rifrangibile 

Rifraftivo,  atto  a  rifrangere 

Rifratto,  tutt.,  rifrazione 

Rifrazione,  il  rifrangere 

SEMOVENTE,  chc  simovc  per.  pro- 
prio moto 

Similare,  agg.  dato  a  quelle  -cose 
che  sono  semplici  e  non  com- 
poste da  altre,  e  che  divise,  so- 
no divise  in  particole  simili,    i 

Simulacro,  membrane  e  pellicci- 
le, che  si  credevano  staccarsi 
a  guisa  di  effluvii  dalla  super- 
ficie dei  corpi,  ed  entrando  ne- 
gli occhi ,  recarvi  T  immagi- 
ne delle  cose  poste  al  di  fuori 
per  formare  la  visione 

Sono,  suono 

Sonoro,  che  rende  suono^  e  si  usa 
per  lo  più  in  sentimento  -di  .suo- 
no grato  o  d'armonia 

Specifico.  Gravità  specifica^  Yale 
gravità  in  ispecie 

Squillante,  che  squilla  e  si  dice 
di  voce  e  di  suono;  e  vale  acu- 
to, chiaro,  risonante 

Squillare,  sonare,  rìsoufre,  ren- 
der snono 

Squillo,  suonò 

Suonare,  sonare    , 

Suono,  sensazione  che  si  fa  nel- 
l'udito dal  moto  tremolo  dell'a- 
ria, originato  da  percossa,  stru- 
mento, voce  o  altra  slmile  ca* 
gtone 
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Vlbrazioiie,  H  ^rare  ed  il  moto 
di  cosa  \ibrata 

librazione  dfpendoH,  dicesi  il 
moto  reciproco  de' corpi  f^vsS, 
pendenti  da  corde,  fiN  e  simili, 
clie  nell'andare  e  veidre  dì  qua 
e  di  là  dal  perpendicolo,  ar- 
mano archi  ai  cerchio  sempre 
minori  fine  a  ridursi  alla  quiete 

YibrajEioni  dellt  corde  tese  e  par- 
ticolarmente delle,  sonore j  di^ 
colisi  i  movimenti  loro,  simili  a 
quelli  de' pendoli,  ancorché  più 


veloci  e  di 'minor  dorata 

TlNTINNAMENTO,  tintionO 

Tintinno,  suono 
Taporabilg,  at^o  a  svaporare 
Vaporante,  che  esala  vapore 
Vaporare,  mandar  fuori  vapore 
Vaporativojvaporevole,  vaporabile 
Te  oce,  di  moto  presto 
Telocitd,  celerità,  rapidità 
Vibrante.  Dicesi  corda  vibrante  a 

auella  che  rende  suono  per  via 
i  vibrazione 
Vibratezza,  ^^razioìie 


Sezione  III. 
Parti  in  cui  divideti  la  Fisica;  operazioni  ed  ^ttperiensei 


AEKiMETRiA ,  scicnza  Che  tratta 
'  delle  proprietà  deH'  aria 

Aerologia,  trattato  delie  proprietà 
deH' aria 

ftAROMEtBico,  che  si  fa  o  che  si 
osserva  per  mezzo  del  baro- 
metro 

OALAiffiTARB,  stropìcciarc  il  ferro 
sulla  calamita  per  dargli  la  vir- 
tù della  calamita 

Catacuìstica,  quella  parte  ddl'acu- 
stica,  il  cui  oggetto  è  la  scien- 
za de'  suoni  e  spezialm.  dell'eco 

Centrobarfca ,  parte  della  statica 
che  tratta  della  gravità 

Cinefazione,  riduzione  di  un  cor- 
^0  in  cenere  per  via  di  liioco 

Cinetmica ,  la  scienza  del  movi- 
mento in  generale,  di  cui  la 
meccanica  non  é  che  un  ramo 

Condensamentoj  il  condensare 

Coudensa]>e,  far  denso 

Gosmologia ,  <  scienza  delle  leggi 

Seneraii  ond'è  regolato  il  mon- 
0  fisico 

Pensare,  condensare 

Diacaustica.  V,  Diacustica  . 

Diacustica,  quella  parte  dell'  acu- 
stica che  detta  le  leggi  del  suo- 
no quando  passa  attraverso  di 
qualche  ostacolo 

Diafonica,  diacustica 

ELETTRi£ZAHE!(iTo.elettrizzazione 


Elettrizzare,  indi^Tre  ne'  corpi  la 
stato  elettrico,  cioè  renderli  attf 
a  mandare  scintìBuzze  d*  una 
spezie  dì  fuoco,  ad  attrarle  i 
corpi  leggieri  ec. 

Elettrizzatore,  colui  che  elet- 

trizzft 

Elettrizzazione,  P  atto  e  l' effètto 
dell'  elettrizzare 

Equilibrare,  fare  eqnilibiiio^  met- 
tere in  equilibrio 

Equilibrazione,  V  equilibrare 

Esperihientale ,  d'  esperimento  , 
che  appartiene  ad  esperimento 

Etìologia,  quella  parte  della  fisica 
che  espone  i  fenomem 

Fantasmagoria,  spettacolo  fisico 
in  cui  si  fanno  comparire  in  un 
luogo  oscurò  immagini  di  corfÀ 
umani  che  producono  l'illusio- 
ne 

Fermentare ,  sottoporre  una  ma- 
teria ad  uh*  operazione ,  per 
la  quale  le  5ue  particelle  co- 
minciano a  muoversi  con  più  o 
meno  di  violenza,  a  ricomporsi 
con  nuovo  ordine,  a  gonfiarsi, 
riscaldarsi  ecc. 

Fisica,  scienza  delle  cose  naturali 

Fisico,  sust,,  scienziato  di  fisica; 
add^  di  fisica 

Fisiologia,  quella  parte  della  fisi- 
ca ,  la  quale  ha  per  fine  la  co- 
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S Dizione  delle  cause  naturali 
elle  azioni  del  corpo  umano 
vivente  nello  stato  dì  sanità 
Fisiologo,  parlatore  di  Asica 
Fonica,  sinonimo  d'acustica    . 
FoDoeantica,  V  arte  di  dirigere  e 

f>ropaffare  il  suono  e  la  voce  ; 
n  qualunque  modo  riflessa,  sic- 
come avviene  nell*  eco 

Fonologìa,  scienza  clie  deduce  la 
naturaci  la  cagione ,  gli  effetti  e 
le  ))roprÌet&  del  suono  dai  prin- 
cipii  geometrici 

Fermentare,  levitare 

ForonomJo,  scienza  dell'equilibrio 
e  del  moto  de'  fluidi  e  de'  solidi 

Geostatica,  quella  parte  della 
statica^  cne  tratta  dell'equili- 
brio de' corpi  solidi 

fDRODEVABncA^  nome  generico  che 
comprende  r  idraulica  e  l'idro- 
Rtatica,  cioè  la  scienza  genera- 
le del  moto  de' fluidi  e  del  loro 
equilibrio 

Idrologia,  quella  parte  della  sto- 
ria uatarale,  che  ha  per  ogget- 
to la  natura  e  proprietà  delrac- 
qua  in  generale 

idrometra,  misuratore  de' fluidi, 
professore  d' idrometria  ;  inge- 
gnere d'acque 

Idrometria,  quella  parte  delle  ma- 
tematiclie  e  della  fisica,  che  in- 
segna il  modo  dt  misurare  il 
{)eso,  la  velocità  e  la  forza  del- 
'  acqua 

Idrostatica,  quella  parte  della  ma- 
tematica, la  qusJe  tratta  dell'e- 
quilibrio e  della  gravità  delle 
acque  e  degli  altri  fluidi  e  dei 

Sra^i  posti  8\d  fluidi  paragonan- 
oli  insieme 

Igrometria,  parte  della  fisica  che 
considera  i  fenomeni  prodotti 
dall'  umido  e  dal  secco 

Ilnpregnare ,  infondere  in  un  li- 
quore  qualche  altra  sostanza 

'  che  in  esso  si  mescoli  o  si  sciolga 

Hktkoeista,  filosofo  che  discorre 
delle  meteore 


Meteorologia,  la  scienza  delle  me- 
teore 

Ileteorologicb,  in  forza  di  sust, 
scrittore  intomo  a  meteore 

Hicrografla,  descrizione  degli  og- 
getti, elle  non  sono  visibili  fuor- 
ché coli' uso  del  microscopio 

Fartenologia,  parte  dell'  econo- 
mia animale  relativa  alle  fan- 
ciulle 

Piroloffia,  quella  parte  della  flsica 
clie  ha  per  oggetto  il  fuòco 

Pneumatica,  voce  formata  dal  gre- 
co che  esprime  spirito  ed  aria» 
onde  ne  nascono  due  diverse 
significazioni.  Alcuni  se  ne  ser- 

•  vono  in  luogo  di  pneumatol(h 
logia,  ma  per  Io  più  si  prende 
per  la  dottrina  dell'aria  e  delle 
sue  proprietà  ed  effetti.  Vi  è 
chi  in  sua  vece  ha  ado(>erato  la 
voce  aerometriaj  aerimetrid, 
che  esprime  l'arte  di  misurare 
l' aria.  La  pneumatica  compren- 
de le  leggi  del  moto,  della  gra* 
vitazione,  della  pressione,  del« 
l'elasticità,  della  rarefazione, 
della  condensazione  ec.  del  flui- 
do atmosferico 

Kadificare,  rarificare 

Rarefare,  far  divenh*  rado,  indur- 
re rarefazione 

Rarificare,  far  divenir  raro,  dira- 
dare, dilatare 

SiGUxo  (fermetej  si  dice  il  chiu- 
dere i  vasi  0  cannelli  di. vetro 
col  vetro  medesimo  liquefatto 
al  fuoco 

Sperienza,  esperienza 

Sperimentale,  dt  sperlenza,  di- 
pendente do  spenenza 

Sperimentare,  f5u*e  sperlenza,  prò- 
vare,  cimentare 

Sperimentatore,  che  sperimenta 

Sperimento,  sperlenza,  pro\'a 

Statica,  scienza  che  ha  per  og- 

Setto  l'equilibrio  de' corpi  sofi- 
i  e  considera  il  movimento  dei 
gra^1,  0  sia  artificiale,  che  si  fo 
loro^  fetre  per  via  di  qafldChe 
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macebiiia,  o  aia  natnrale.  che 


daUa  stessa  ^avltà  loro  dipen- 
de, o  sia  violento,  il  quale  a* 
gravi  risulta  dalla  forza  estrin 


seca ,  che  dà  loro  impiiilM  a 
maoversi 
Telocitàre,  far  velocita»  accre- 
scere velocità 


Sezione  IT. 
Strumenti  proprii  della  Fisiea. 


Abkombtko,  strumento  per  deter- 
minare la  gravità  specifica  dei 
liquidi 

Aerostato,  pallone  volante 

AnemometnqL  strumento  con  che 
si  misurala  forza  del  vento 

Inemoscopio,  strumento  che  indi- 
ca le  variazioni  dei  venti  e  del 
tempo 

Areometro.  K  Aerometro 

Areostato  ed  Aerostato,  pallone, 
che  mediante  £1  gas  idrogeno 
s'alza  da  terra  e  va  per  Ilaria 

BAaonBTKO,  strumento  che  serve 
per  misurare  la  gravita  dell'a- 
ria e  la  sua  pressione  sopra  i 
corpi 

Baroscopio,  macchina  inventata 
per  dimostrare  le  alterazioni  del 
peso  dell'atmosfera 

Bottone ,  pallottolina  di  cristallo 
appiccata  ad  un  cannellino  che 
serve  per  riconoscere  i  gradi 
del  caldo  e  del  freddo  e  per 
altre  diverse  operazioni 

Bussola,  rotella,  m  cui  è  descrit- 
ta la  rosa  de'  venti  coli'  ago  ca- 
lamitato, che  serve  per  indica- 
re la  tramontana 

Galorimrteo,  strumento  atto  a 
determinare  la  Quantità  del  car 
lorico  specifico  ai  un  corpo ,  ó 
sia  la  diversa  e  rispettiva  quan- 
tità di  calorico,  la  quale  è  neces-. 
saria  per  innalzare  d' un  grado 
la  temperatura  dei  diversi  corpi 

Cervo  &o/an  te,  quelF  aquilone,  del 
quale  si  servono  1  fisici  per  in- 
dagare l'elettricità  deglialti  stra- 
ti dell'  atmosfera 

Clepsidra.  F.  Clessidra 

Clessidra,  spezie  di  orologio  ad 


acqua  od  istrumento  che  ser- 
ve per  misurare  il  tempo  colla 
caduta  di  certa  quantità  d' ac- 
qua, che  fola  a  traverso  di  m 
piccolo  baco 

Colonna  voltiana  Q  pila  del  Vol- 
ta. Macchina  a  modo  <jU  coloniui 
composta  per  solito  di  molte 
piastre  rotonde  di.  zinco  e  di  r»* 
me  poste  una  sopra  l'altra  al- 
ternativamente 

Condensatore  j  macchina  atta  a 
condensare  e  strlgnere  In  nn 
dato  spazio  un'  insolita  quantità 
di  aria  o  di  fluido  elettrico 

Croniometro ,  strumento  proprio 
a  misurare  la  quantità  al  piog- 
gia caduta  nel  corso  di  un  anno 

Cronometro ,  nome  generale  di 
tutti  gn  strumenti  che  servono 
a  misurare  il  tempo 

Cronoscopio,  ihacchma  che  serve 
a  misurare  il  t^mpo 

ECBEO ,  sorta  di  vaso  di  rame , 
che  si  metteva  ne' teatri  per 
far  risuonare  la  voce 

Elaterometro,  istrumento  che  ser- 
ve a  misurare  presso  a  poco  a 
qual  punto  l' aria  è  condensata 
nel  recipien^  della  maccUna 
pneumatica 

Elettroforo ,.  sorta  di  struménto 
di  fisica  atto  a  conservare  l'e- 
lettricità 

Elettrometro,  strumento  atto  a 
misurare  la  forza  dell'elettricità 

Elettroscopio,  strumento  atto  a 
determinare  la  quantità  di  elet- 
U;icità  che  regna  nell'  aria 

Eoupna,  strumento  che  serve  per 

'  misurare  la  ibrza  dell'  acqua 
ridotta  in  vapori 
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GalattombtsOi  spezie  di  areo- 
metro particolarm.  destinato  a 
rilevare  la  densità  del  latte 

GalvanometrO,  strumento  a  cate- 
na che  serve  ad  eceitare  l'elet- 
tricità galvanica 

Gleucoenometro  e  Gleucometro, 
stnimentb  cosi  detto  perchè  ser- 
ve ad  indicare  la  quantità  di  zuc- 
chero che  contiene  il  mosto,  e 
qual  esser  deve  il  momento  della 
svinatura.  Meglio  Tesamotto 

iDKOMETRo,  sfera  di  cristallo  vuo- 
ta congiunta  ad  uh  sotti!  cilindro 
gradpato  con  palUne  di  smalto 
per  riconoscere  la  gravità  spe- 
cifica dell'  acqua  nel  tenervela 
immersa 

Idrostatico.  Bilancia  o  bilancetta 
idrostatica,  chiamasi  una  mac- 
china inventata  per  determina- 
re le  gravità^  specifiche  de' corpi 

Igrometro,  strumento  col  quale  si 

.    misurano  i  gradi  del  secco  e 

,.   dell'umido  sparso  per  l'aria 

fttB.yk  d*  acquQf  sifone 

Hacchina,  nella  fisica  è  un  con- 
gegno ,  quale  che  siasi,  imma- 

.  ginato  e  disposto  per  produrre 
alcuni  movimenti  in  acconcio 
modo  e  in  generale  per  produr- 
re artatamente  alcuni  naturali 
fenomeni,  o  meglio  osservarli, 
misurarli  a  volontà  del  filosofo 
naturale 

MaccMiietta,  dim,  di  maoeliina 

maffnetometro ,  misuratore  della 
forza  della  calamita 

■anometro«  misuratore  dell' el«- 
sticità  deli'  aria 

Hanoscopio.  strumento  che  indi- 
ca la  variazione  della  densità 
dell'aria 

Heteoroscopo.  nome  che  fu  dato 
anticam.  agli  strumenti  che  ser- 
vivano ad  osservare  e  determl- 
jiare  la  grandezza ,  la  distanza 
ecc.  4^  corpi  celesti,  una  parte 

.  de' quali  veniva  posta  nel  nu- 
mero delle  meteore 


Hicrofonio,  nome  degl'  istrumenti 
per  accrescere  il  suono 

Ombrometro,  macchina  destinata 
.a  misurare  la  quantità  di  piog- 
gia che  cade  in  un  anno 

Pendolo  e  Penduto,  peso  pen- 
dente da  filo,  a  uso  per  lo  più  di 
pigliare  il  perpeifflicolo  e  talora 
di  misurare  il ,  tempo  colle  sue 
vibrazioni 

Pesaliquori,  igrometro 

Pesavento,  macchina  inventata 
per  riconoscere  il  peso  del  vento 

Piliere  del  Volta,  pila  del  Volta, 
colonna  del  Volta,  nome  di  un 
congegno  fisico  inventato  dal 
Yolui  che  si  elettrizza  positiva- 
mente ad  una  delle  estremità 
sue,  negativamente  all'altra 

Pirometro,  strumento  che  serve 
a  misurare  l'attività  del  fuoco 
sui  metalli  e  sugli  altri  solidi 

Pluviometro,  strumento  atto  a 
misurare  la  quantità  d'acqua 
caduta  dall'atmosfera 

Pneumatico,  macchina  o  strumen- 
to ingegnoso,  con  cui  si  cava 
l' aria  eh'  è  in  un  vaso  di  vetro 
e  serve' a  molti  usi  della  filoso- 
fia sperimentale 

PoliacusticÀ,  strumedto  che  mol- 
tiplica i  suoni,  dicendoli  sentire 
più  volte  di  seguito 

Poridrostero  o  Gravimetro,  stru- 
mento che  determina  il  peso 
specifico  di  un  corpo  solido  com- 

I)arato  a  quello  di  un  egual  vo- 
ume  di  acqua  distillata 
SiFONCDio,  dtm,  di  sifone 
Sifone,  strumento  idraulico,  o  tu- 
bo curvo  per  alzare  1  fluidi, 
votare  i  vasi  e  per  vari  speri- 
menti idrostatici 
Sonatolo,  echeo 

Sonometro,  strumento,  altramente 
chiamato  ecometro,  per  misu- 
rare i,  suoni 
Stentorofonico.  KTromba  parlante 
TKtMOMETRO,  Strumento  per  us» 
di  misurare  il  caldo  e  ilfired^O 
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Termoscopio,  strumento  che  ser- 
ve per  misurare  le  variazìoiii 
del  caldo  e  del  freddo.  In  ge- 
nerale questa  voce  si  premle 
in  cambio  di  termometro,  seb- 
bene corra  qualche  «Svario  let- 
terale tra  l'uno  e  l'altro  voca- 
bolo 

Tribometro,  strumento  per  misu- 
rare i  sofregamenti 


FlSICà 

Tromba  parìante ,  dicesi  qaeUa 
che  ingrandisce  tanto  la  Yoce, 
che  le  parole  possono  udirsi  di- 
stintamente in  gran  lontanansa 
=  Tromba,  si  dice  uno  strumen- 
to in  forma  di  tromba,  tht  si 
-adopera  da  chi  ha  f  udito  ingroa- 
sato,  e  che  aiuta  P  udito  collo 
accostar  la  sua  bocciietta  al- 
l'orecchio 


SezioNK  Y. 
Parti  degli  strumenti  di  Fìsica. 


Capillare.  Tubi  capillari  o  me- 
glio cannelli  f  si  dicono  quei 
cannelli  di  vetro,  o  d*  altra  ma- 
teria, il  cui  diametro  intemo  é 
molto  piccolo 

Cappelletto,  dicesi  quello  per  mez- 
zo del  quale  1*  ago  magnetico  si 
sostiene  sul  perno,  ed  è  libero 
di  volgersi  ovunque 

PiDUCiALB,  è  una  linea  segnala  nel 
barometro,  alla  quale  sirìferisce 
il  livello  del  mercurio  nel  poz- 
zetto e  donde  si  comincia  la  scala 

«Grado,  misura  di  quantità,  come 
negli  strumenti  detti  termome- 
trì  e  simili 


iBnvTO.  dicesi  quelf  abbassamen- 
to del  fluido ,  che  si  forma  nel 
mezzo  de*  vasi  che  si  votano  per 
un  foro  dei  fondo,  eh'  è  appnn» 
fo  in  figura  d'imbuto 

RsoPORO,  si  chiama  cosi  un  filo 
metallico  che  serve  a  trasmet- 
tere la  corrente  elettrica  dà 
piiiere  di  Tolta 

Talonta,  quell'ingegno  dentro  a 
checchessia,  il  quale  facilita  o 
impedisce  rentrare  o  l'uscire 
dell'aria  o  di  qualche  Uqiiido» 
come  nelle  trombe  idraunche 

Yersorio,  V  ago  calamitato  della 
bussola 


FITOCO 

AVTBRTBNZA.  ili  ^uoÈtro  Sezionì  è  divita  questa  materia, 
Nella  i.  si  comprendono  i  vocaboli  feneralij  nella  %  sono  ss- 
posti  gli  e f etti  del  fuoco  j  nella  8.  stasino  le  voci  esprimenti  t 
servigi  e  t  danni  che  arreca  il  fuoco  j  nella  4.  ed  ultiìnasinO' 
tono  le  cose  che  servono  alt*  uso  del  fkoeo,^YVà»  Si  consulti ia 
pOce  Cucina. 


Sezione  I. 
Vocaboli  generali  relativi  al  Fuoco. 


ràRSRostTOLiTO,  ddd.,  da  abbrosto- 
lire=:per  tinto  dal  fuoco  con  un 
leggiero  abbronzamento 
^Jàbbruciaticcio,  add.,  arsicciato 
Abbruciatissimo ,  superi,  di  ab- 


bruciato 
Abbruciato,  add,,  da  alrinrueiare 
Abbrasilato,  add*,  da  aUn-uathre 
Abbrustolato,  add.,  da  abbrusto- 
lare 
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AUriruBlolito^  lo  stesso  «he  abbru' 
slolato 

Aoeensioiiej  l'eccitarsi  della  oom- 
buatìone  ia  un  corpo ,  cbe  ne 
sia  suècettivo  ;  e  òef  simfUL  è 
r  ardere  apitarenle  di  alcuni 
corpi 

Afibeatisaimo,  superi  di  affocato 

Affocato,  oda.,  da  affocare  =:  bru- 
ciato, incendiala 

Afiiunato  e  Affomaiato,  odd.,  da 
affiiniare 

A  Aiooo^  posto  avv.,  Tve  col  fuo- 
co ;  per  via  di  fuoco  =:iS'oiiar« 
a  (uocos  dicesi  del  dar  cenno 
eolie  campane  d' alcono  inoen> 
dio ,  per  ehimare  le  genti  ad 
esttngnerlo 

Ardente,  tuUL,  che  arde 

Ardentisshno,  tuperL  d*  ardente 

Artibile.  add,,  atto  e  acconcio 
ad  ardere 

Arsicciato,  propr.  alquanto  arso , 
che  aone  diciamo. abbruciato 

Arsiccio,  euUL  arsicciato 

BiLBNAifTK,  che  balena 

BogHente,  add^  che  lifrile 

BocttenlissinM,  super,  di  bogliente 

Bollente,  ad(t«  bogUente=per  ro- 
veate)  sfiiviUante 

BollentissimOy  superi  di  bollente 

BoUioaiMnto.  Icggier  bolUmehto 

BoUichio,  boUicamento 

BoUiente,  add,,  iMiUenle 

BoWmento,  U  bollire 

Bollore,  gonfiamento,  e  gorgoglio 
ohe  m  la  cosa  che  bcMie 

Brace,  Bracia  e  Braseia,  fiieeo 

senxa  fiaoHna  che  resta  dalle 

legna  abbruciate  =?  dicesi  aneo- 

.  ra  ai  carboai  spenti  di  legne 

.   Hinate 

Brage,  Bragia  e  Brage,  brace 

Bruciaticeio,  quello  che  resta  d*  li- 
na cosa  leggiera  dopo  ch'è  bn»- 


Bogliente,  bogliente 

Caldbtto  ,  (UuL ,  dim.  41  caldo , 

nlqaMito  ealdo,  tiepido 
Qaldtita,  calde 


Caldieeiuolo!,  sust^^  piecpl  caldo 

Caldissimamente,  avv.  superi  df 
ealdanieate 

Caldissimo,  superi  di  caldo 

Caldo,  sust.9  calore=ad<t,  che  ha 
calore'  % 

Calduccio,  sust.9  caldo  piccolo  =: 
add, ,  alquanto  caldo ,  tiepido  » 

'  ealdetto 

Caldura,  calura 

Galldi8sino>  v.  t,. superi  di  cali* 
do,  caldissimo 

CaUditÀ,  éatiditade  e  Caliditate» 
y.  1.,  caldezza 

Calido.  V.  U  ealdo 

GalkNrta  e  caloria,  caluria 

Caloroso,  add.,  caldo 

Calura,  caldesza,  calore 

Carbone,  legno  arso,  e  ancora  ac^. 
ceso  ;  e  dicesi  deuo  spento  pri- 
ma che  egU  incenerisca  =  Car- 
bone di  fuoco ,  e  lo  stesso  che 
bottone  di  fiioco 

Carbonetto,  dim»  di  carbone;  car> 
boadiio 

Cenere,  quella  polvere,  nella  qua- 
le si  rìselve  ciò  che  abbrucia 

Cenerone ,  mescuglio  «fi  cenere, 
con  altre  materie  arse  e  di* 
strutte 

Cinigia,  cenere,  e  per  lo  più  cal- 
diL  o  che  ha  -del  fuoco 

Combustibile,  add*,  atto  a  potersi 
bruciare 

Combusto,  V.  ].,  abbruciato 

Cooflagraztone,  incendio  generale 
di  una  gran  città 

Corruscazione  e  Cur uscazione,v.  1., 
balenamento,  Umpegglamento  - 

Cotticelo,  dinf.  di  cotto 

Cotto ,  susu ,  cottura  =  add, ,  da 
cuocere  • 

DiSFAYiLLANTB,add.  che  disfaviUa 

Ebuliante,  add,s  bollente,  che 
bolle 

Ebullbiione,  bollimento  ;  veemen- 
te agitazione  d' un  fluido  che 
manda  bolle  e  gorgoglia  allorché 
è  esposto  all'  azione  del  fuoco 

Erodere  9  y.  I4  proprìam.  fare 
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esplosione ,  scoppiare,  e  figiirat. 
fuMiinare 

Estuante,  add.,  fervido/ fervènte, 
bollente  , 

Bstuazione,  t.  L,  boliimeiito  inter- 
no accompagnato  da  gran  calore 

Fanfaluca,  que^a  frasca  che  ab- 
bruciata sf  leva  in  aria 

Favilla,  quella  cenere  sottile  che 
ricuopre  le  brace 

Fervente,  add.,  bollente,  Cttécente 

Fervere,  bollire,  ener  cocente 

Fervezza,  v.  a.,  caldezto 

Fervore,  caldezza,  calor  veemente 

Fiammato,  add»  da  flammare 

Fillggine,  quella  materni  nefra  che 
lascia  il  fumo  su  pei  cammini 

Focherello,  fuoco  piccolo 

Foco.  f.  Fuoco 

Focolino,  focherello 

Focone,  accr.  di  fuoco,  fuoco 
grande 

Focoso,  add,  di  fuoco  |  infocato , 
ardente 

Folgorare ,  per  similit.  si  dice  di 
tutte  le  cose  che  col  kro  splen> 
dorè  percuotano  e  aobaglino  la 
vista,  a  guisa  di  lampo  e  baleno 

Friggio,  strepito  e  resistenza  che 
fa  un  liquido  al  fuoco  nel  frìg- 
gere 

Fiìliggine,  filiggine 

Fuligginoso,  ooef.,  nero  per  la 
fuliggine 

Fumaiuolo  e  Fummaiuolo,  legniiz- 
zo  0  carbone  mal  cotto,  che 
per  non  essere  interamente  af- 
focato tra  l' altra  brace ,  fa  fumo 

Fumicoso,  V.  p.  il.,  fumoso,  fùmi- 
do,  fumifero 

Pumido,  add.,  fumoso 

Fummeo ,  aaà.,  che  sa  <iU  fumo, 
che  è  simile  al  fumo,  v.  p.  u. 

Fumoso,  add.,  che  ha  fUmo 

Fuoco,  quella  misura  di  luce  e  di 
ealore  che  si  produce  nel  bru- 
ciare dei  corpi;  e  si  dice  anche 
del  solo  calore,  o  delta  sua  ^- 
gione  ::^  Fiuoco  artiUciato  ,  o 
fUoeo  lavorato,  vale  fùotoctae 


con  artificio  si  lavora  per  valer- 
sene 0  in  guerra  o  in  resta=Jfet- 
tere  a  fuoco  e  famma,  vale 
rovinare  abt>ruGiaiMÌo=::J>J9/tar 
fuoco  j  cominciare  ad  ardere 

PooGoso,  add.  di  fuoco,  ardente, 
infuocato 

lofiEO,  V.  ].,  acfef*,  che  ha  qualità 
di  fuoco 

Ignito,  V.  L,  add.,  Iirfuocato,  ac- 
ceso. InflaramatOf  risplendeote 
a  guisa  4i  fuoco 

Igntvoraoj  add.,  che  vomita  fuoco, 
e  dicesi  de' vulcani 

lilominatoj  add.,  da  IlluBiiiiarC  - 

Incendevole,  adid.^  atto  a  incende- 
re, fiicile  ad  ardere 
'  Incendiario,  add.,  che  taieendia 

Incendiarlo  j  su»t. ,  colui  che  ap- 
picca un  incendio 

Incendibile,  add.,  incendevole; 
facile  ad  ardere 

Inoenditivo,  add.,  atto  ad  inceo- 
dere,  che  ha  virtù  d'incendere 

tncenditore,  che  ii»ceiide=:per  co- 
lui che  &  l'inceso 

Incenerito,  «dd.,  da  incenerire    * 

Inceso,  add,,  da  incenderei: In- 
censo, bruciato,  acceso 

Infiammabile ,  aad. ,  ohe  pa(^  in- 
fiammarsi, «scendibile 

InfiimiBabimà.  Ififiammabilitade  e 
làfiammabilitate:  qualità  di  ciò 
eh'  è  infiammabile 

Infiammativo,  add.,  che  inftamaia, 

'  eh'  é  atto  ad  inJuamnare 

Infiammato,  add.,  da  Infiaminare 

Infocagìone,  infiicaniento 

Infocamento  e  Infuocamento;  l' in- 
fuocare e  l' essere  infuocato 

Infiwatissimo  e  Infoocatissinio , 
superi.  d'ìnfDcato  e  d'inftiocato 

Infocato  ed  InAiocato ,  aéd. ,  dai 
loro  verbi 

Infbcazioiie,  Infoeamenta  - 

Intiepidare  e  Intiepidire  e  Intepi- 
dire, divenir  Vtejk^o 

Lahfiae,  lampeggiare 

Lampeggiante,  aoUL,  che  lampeg- 
gia, che  riluce  a  §  «tea  di  tMueno 
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Lampeggiare  3  rilacere,  rendere 
splendore  a  guisa  di  fuoco>  o  di 
baleno 
Leppo,  coli'  e  stretta,  fumo  puz- 
zolente, che  esce  da  materie 
Untuóse  accese 
Levare.  Levare  un  bollore,  Tale 

cominciare  a  bollire 
Luce,  ciò  che  lllninina,  splendore 
Lucerna,  luce  e  splendore 
Lucidezza,  qualità  di  ciò  eh'  è  lu- 
cido 
Ludmento ,  v.  a. ,  lucidità ,  luci- 
dezza 
Lucore,  v.  a.,  luce,  splendore 
Luculentìssimo ,  superL  di  lucu- 

lento 
Lucnlento,  v.  L,  add.,  lucente, 

luminoso 
Lumettino,  dim,  di  lumetto 
Lumetto,  lumicino 
Lumicino,  piccolo  lume,  come  di 
sottil  candeluzza  accesa,  o  di 
lucerna  con  sottile  lucignolo 
Luminiera,  v.  a.,  lumiera,  splen- 
dore, luce 
Lumino,  piccolo  lume,  lumicino 
Luminoso ,  add, ,  pieno  di  lume , 
lucente,  risplendente=per  illu- 
minato, rischiarato  da  gran  luce 
Lustrante,  add.,  che  lustra,  lu- 
cente, risplendente 
Lustro,  splendore,  lume 
Lustrore,  splendore 
pROFUMico,  V.  a.;  profumo 
Bacceivdere,  di  nuovo  accendere 
Aaccendimenfo,  il  raccendere 
Hacceso,  add.  da  raccendere 
Radiare,  raggiare 
Radiato,  ada.,  da  radiare 
iladioso,  V.  1.,  add.,  pieno  di  rag- 
^«i>  raggiante 

Baggiafiioco,  che  spande  fuoco 
Raggio  è  Radio  ;  splendore  che 

esce  da  corpo  lucido 
Refulgente,  v.  1.,  rifùlgente 
Riaccendere,  di  nuovo  accendere 
Riaccendimento ,  raccendimento, 

nuovo  accendlmento 
Riaccaso,  add.,  da  riaccendere 


Ribollimento,  il  ribollire 

Ribollire,  di  nuovo  bollire,  e  ta- 
lora semplicent  bollire==dicesi 
di  lucerna  a  olio 

Rinfiammato,  add.,  da  rinfiam- 
mare 

Rinfocare,infiammar  grandemente 

Rinfocolato,  add.,  da  rinfioioolare 

Risplendentemente,tft;v.,con  gran- 
de splendore 

Risplendentissimamente ,  superL 
di  risplendefttemente 

RogffìQ.,  V.  a. ,  add. ,  rosso  :  per 
afiocato ,  rosseggiante  per  me- 
co, ardente 

Roventato,  adtf.^  da  roventare 

Rovente,  add.,  infocato=per  bol- 
lente, caldissimo 

Roventezza,  infocamento  di  ciò 
eh*  è  rovente 

Roventissimamente,  superi.;  ac- 
cesissimamente, con  somma  ro- 
ventezza 

Roventissimo,  super,  di  eovente 

Saltare  in  aria  ,  dicesi  di  tutte 
quelle  cose  che  pe^  forza  di 
polvere  accesa,  si  smagliano,  si 
sfracelano  e  si  disperdono  in 
molle  parti 

Scarbonchiare ,  levare  il  fungo 
alla  lucerna 

Scoppiettare,  fare  scoppietti,  fa- 
re remore,  e  si  dice  propriam. 
delle  legue  che  fonno  tal  eflietto 
abbruciando 

Scrosciare,  si  dice  del  bollire  die 
h  ì*  acqua  smoderatamente 

Scrosciata,  \o  scrosciare 

Scroscio ,  croscio.  11  romor  che 
fa  r  acqua  o  altro  liquore  quaa- 
do  bolle 

Sfocato,  rimasto  senza  fuoco,  ra£> 
freddato 

Smoccolatura,  quella  parte  dà. 
lucignolo  della  lucerna  e  dello 
stoppino  delia  candela,  che  per 
la  damma  del  lume  resta  arsic- 
cia e  conviene  torla  via ,  per- 
chè non  Impedisca  il  lume 

Smorzare,  spepere    ^ 
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SnMnatore,  che  smorza 

Smorzatrice,  che  smorza,  spegni- 
trice 

Spegnere,  estinguere,  che  dicesi 
anche  smorzare j  e  propr.si  dice 
del  iiioco)  del  lume,  della  luce 

Spegnibile,  che  si  può  spegnere 


Spegoimento»  lo  spegnere 

Spegnitore,  che  spegne 

Spegnitriee,  femnu  di  spegnitore 

Splendore,  soprahbondanza  di  lu- 
ce scintillante  ristretta  msleme 

Vivo.  Fuoco  o  carbone  vivo^ 
le  iiammeggiante^  acceso 


Sezione  II. 
Efettì  del  fuoco. 


ABBauc[AME?}TO,  lo  abbruciare, 
incendimento 

Àbbruciante,  add.,  che  abbrucia 

Abbruciare,  consumar  col  fuoco, 
hru.CìBirt=nmtr.eneutr.pass^ 
essere  consumato  dal  fuoco 

Abbrugiare ,  ardere,  abbruciare', 
voce  che  esprime  Tatto  di  ri- 
dinre  Ì6  bragia 

Accaldato,  adcL,  riscaldato  assai 

Afflammare,  v.  a.,  infiammare 

Affumicato,  add.  da  affumicare, 
macchiato  e  tinto  dal  fumo 

Allumlhamento ,  v.  a.,  illumina- 
mento   , 

Alluminante,  v.  a.,  illuminante 

Alluminare,  nome;  lo  stesso  che 
lume 

Ardenza,  ardore 

Ardere,  abbruciare,  eh' è  l'effetto 
che  n  il  fuoco,  dove  s'appicca 
=esser  consumato  dal  fuoco= 
spandere  gran  calore 

Ardore,  arsura,  arsione,  calor 
veemente 

Arsicciare,  abbrustolire,  abbru- 
ciacchiare 

Arsione,  l'ardere,  incendio,  incen- 
dimento 

Arso,  add.,  da  ardererconsumato 
dal  fuoco 

Arsura,  arsione 

Avvampamento,  l' avvampare 

Avvampante,  add^  che  avvampa 

Avvampare,  propr.  pigliar  la  vam- 

Ea,  divampare,  abbronzare,  ab- 
ruciarc     leggermente  =  tal- 
volta vale  afdere 
Bagliobr,  subitaneo  e  improvvisa 


splendore  che  abbaglia 
Balenamento»  il  balenare,  e  il  b»> 
leno  stesso=:per  sfaoil.  sfolgo- 
ramento 
Balenare,  venire,  o  apparire  B 

baleno 
Baleno,  lampo 

Bfljlire,  <UcesÌ  del  rigonfiar  del 
liquori,  quando  per  ^n  calore 
lievan  le  bolle  e  i  sonagli  ;  e  ai 
usa  nel  signif.  neutr,  e  nell' att» 
Bollitura,  ratto  del  bollire 
BolUzione,  11  boUJre^  bollimento 
Bruciante,  add.,  che  brucia 
Bruciare,  abbruciare 
Bruciato,  add.,  da  bruciare 
Bruciatura,  azione  troppo-violenta 
e  continuata  del  fuoco  sulferro, 
0  sull'acciaio 
Calefazione,  riscaldamento 
Calorifico,  v.  L,  add.,  caldo,  caloi^ 
roso,  che  ha  calore,  che  produ- 
ce calore,  calefattivo 
Cocente,  aad^  che  cuoce,  ardente 
Cocentissimo,  sup.  di  cocente 
Cocere.  F.  Cuocere 
Cocimento,  il  cuocere  che  &1I 

fuoco=:per  ispottamento 
Cociore,  ardura.  scottatura 
ComlHistione,  V J.,  abbruciamento 
Conflagrare,  ardere,  abbruciare 
Contrasplendente,  add.,   che   ri>> 

splende  contro  altro  splendore 
Corruscare,  v.  1.  prom*.  oalenare» 

lampeggiare 
Corrusco,  v.  1.,  add.,  risplendente» 

fiammeggiante 
Còruscare,  corruscare 
Cremare^  v.  I.  ed  a^  abbruciar^ 
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Dìsfovìllarey  «favillare 

Disseccare,  seccare,  torre  T  umido 

Esplosione,  moto  su]!>Haneo,  im- 
petuoso e  fragoroso,  prodotto 
dalla  polvere  d' artiglieria  ec. 

Favilla  ,  parte  minutissima  di 
fuoco,  scmtilla 

Favillare,  far  fiiville.  s&villare 

PayiUetta,  dhn,  di  favilla;  fovll- 
Inzza 

Pavillettiiia,  dim.  di  ^villetta 

Favillo,  splendore 

Favilluzza,  dim,  di  fovilla 

Fiamma,  la  parte  più  hmiinosa  e 
più  sottile  del  fuoco,  quella  che 
esce  dalle  cose  che  ardono  ; 
vampa  di  fuoco,  la  quale  tra- 
mandano 1  gas  accesi  =  per  fao« 
co  semplicemente 

Fiammante,  add,,  che  fiamma, 
ardente 

Fiammare,  fiammeggiare 

Fiammeggiante,  (um.j  che  fiam- 
meggia 

Fiammeggiare,  ardere,  convertir- 
si in  Damma  =  mandar  fuori 
fuoco  =  per  rlsplendei*e  a  guisa 
di  fiamma;  scintillare 

Fiammella,  dìnu  di  fiamma  =r  per 
risplendere  simile  a  fiamma 

Fiammetta,  ditn»  di  fiamma  =  pic- 
cola fiamma 

Fiammicella ,  dim.  di  fiamma  ; 
fiammollna 

Fiammifero,  add.j  ehe  porta  fiam- 
ma 

Fiammollna,  dim.  di  fiamma;  fiam- 
mella 

Focare,  v.  a.,  add.,  ardente,  info- 
cato, focoso 

Folgore,  v.  1..  splendore,  luce 

Fulgente,  (ukl,j  risplendente,  rilu- 
cente 

Folgentissimo,  «up«W.  di  fulgente 

Falgidezxa,  luce,  chiarexsa 

Ailgidissimo,  superi,  di  fulgido 

Fttlglditt,  Fulgtdltade  e  Fulgidi- 
tale,  Mgidewa 

Fulgido,  add.,  ebe  spande  gran 
luce 


Fulgorato,  V.  a.,  add.s  pieno  di 
fulgore,  risplendente 

Fulgore,  fulgidezza,  luce,  splen- 
dore 

Fulgurante,  v.  a.,  add.^  che  man- 
da fidgore 

Fulminante,  add.s  ehe  fidmina,  o 
che  fa  esplosioiie  e  remore  si- 
ndle  a  quello  del  tuono 

Fumacchio,  fummigazione 

Fumare.  V,  Fummare 

Fumea  e  Fummea  ;  filmo 

Fumicante.  F.  Fummlcante 

Fumigio^  fumicazione 

Fummante,  cuid.,  che  fumma 

Fummare,  far  fumo,  e  in  signlf.  att. 
s' usa  oggi  parlando  di  chi  pren- 
j!e  tabaccò  in  fumo 

Fummea,  v.  a.,  fumo 

Fummlcante,  add.^  che  funimtca 

Fummicare,  far  fumo = per  atfam- 
mieare 

Fummicazione,  fummigazione 

Fummifero,  add.,  che  £bi  fumo, 
che  ftammica 

Fummigazione,  il  fummlcai^e  leg- 
germente, e  II  filmo  stesso 

Fumo  e  Fummo  ;  vapore  ehe  esa^ 
la,  per  lo  più,  da  materie  che 
abbruciano,  o  che  sono  calde 

Fumosità,  Fumositade  e  Famosi- 
tate;  vaporosità,  esalazione  fìi- 
mosa 

ILLUGENTE,  add.j,  chc  manda  loce^ 
lucente,  risplendente 

'  inumare,  v.  a.,  alliimare 

Illuminamento,  l' iUamlnare,  e  lo 
splendore  e  la  luce  stessa 

Uluminaate,  add..  che  illumina 

niumlAare,  dar  lume  o  luce  « 
splendore 

llluatramento,  riilustrare 

Illustrare,  dar  lustro,  luce,  chia- 
rezza^  splendore 

Illustrezza,  luce,  splendore 

Incendente,  add.^  che  incende  ' 

Incendiante,  add.j  ardente 

Incenerare,  fiur  divenir  cenere^ 
ridarre  in  cenere 

Inflammagione,  e  lafianimaiioBey 
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accendimento  di  fiamma»  ardore 

Inflammamento.  ioflammazione 

Infiammaote,  eoe  infiamma 

Inftammazioiie,  inflammaffione 

LiAMPà,  luce,  splendore,  lampada, 
V.  poetica 

Lampante,  adUL,  risplendente,  luc- 
cicante 

Lampeggiamento,  lampo,  il  lam- 
peggiare 

Lampeggio,  lampo 

Lampo,  baleno  o  splendore  di 
fuoco  rassomigliante  il  baleno 

Lingua,  per  siimL  dicesi  lingua 
la  sommiti  della  fiamma 

Linguetta,  per  simiL  dicesi  la 
fiamma  d' una  lucerna,  e  quel- 
la o  intera,  o  in  varie  parti 
divisa 

Lucente,  adcf.,  che  luce,  risplen- 
dente 

Lucentissimo,  aup.  di  lucente 

Lucere,  risplendere 

Lucerna,  luce  e  splendore  , 

Lucido,  add^  lucente,  che  riluce, 
e  si  dice  propr.  di  quelle  cose 
che  hanno  per  loro  natura  in 
si  stesse  luce,  come  il  sole  e 
il  fuoco 

Lume,  splendore  che  nasce  dalle 
cose  che  lucono  =  per  la  cosa 
che  luce 

Lumeggiare,  illnminare 

Luminare,  tiut.y  lume,  splendore 
=per  lume  di  fuoco  semplicem. 

Lumine,  v.  1.,  lume 

Luminosità,  ed  ali'  ant  luminosi- 
tade  e  iuminositatc}  qualità  di 
ciO  eh*  è  luminoso 

Lustrare,  illuminare,  dar  luce 

Raogiark,  illuminare  e  percuote- 
re co*raggi;=per  metat.  risplen^ 
dere,  spander  lume 

Radiante,  add^  che  radia 

Ralluminare;  render  il  lume,  e 
talora  .«emplicem.  alluminare 

Uefulgere,  v.  a.,  rifulgere 

Relucere,  rilucere . 

Rifiammeggiare  ,     grandemente 

,  ^ammeggiare 


Rifulgente,  ad((.,  che  rifolge 
Rifulgere,  v.  L,  risplendere 
Riluccicare,  luccicare 
Rilucente,  adcL.  che  riluce 
Rilucenleua,  il  rilacere,  splen- 
dore 
Rilucentissimo.  iup,  di  r|lt>e€Bte 
Rilucere  e  Renicere,  avere  in  sé 
o  mandar  fuori  luce,  risplendere 
Rinfiammare,  di  nuovo  Inflanmsa- 
re,  e  talora  anche  infiammane 
semplicemente 
Rinfocolamento,  il  rinfocolare,  ae> 

censione 
Rinfi«Bolare  e  Riafiiocolare»  rin- 

fuocaÉ^ 
Rinfuocare,  rinfocare 
Rinfuocolare,  rinfocolare 
Riscaldante,  add^  che  riscalda 
Riscaldativo ,  add^  atto  a  riscal- 
dare, di  natura  caldo 
Risplendente,  add,  che  rìsplende, 

splendente 
Risplendentissimo,  super,  di  ri- 
splendente 
Risplendenza,    v.  a.,  risplen^ 

mentow  il  risplendere 
Risplendere,  avere  splendore,  ri- 
lucere 
Risplendiente,  v.  a^  risplendente 
Risplendimento,  il  risplendere,  e 

lo  splendore  stesso 
Risplendore,  v.  a.,  splendore 
Riverbero  e  Reverbero.  Fuoco 
di  riverbero,  vale  fuoco  gagliar*    i 
do,  che  non  esala,  ma  rlveroora 
il  suo  calore 
Rutilante,,  v.  1.,  adcf.,  che  rutila 
Rutilare,  v.  1.,  rifulgere,  luccica- 
re, scintillare 

SFAVILLAKEflTO,  lo  sfoviUarC 

Sfavillare,  mandar  fuori  faville 

ed  è  proprio  del  fuoco 
Splendere,  risplendere,  rilucere 
Splendido,  add.,  rilucente,  pien 

di  splendore 
Splcndiente,  v.  a.,  splendente 
Svampare,  uscir  fuori  ;  ma  dieesi 

propriam.>di  fuoco,  namma,  ea-. 

lofe  o  slmile 
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Tbacocbrte,  ptù  che  coceiite, 

cooentìssinto 
¥ampa,  vapore  e  ardore  ch'esce 

da  girai!  fiamma 


Vampacda,  pegg.  di  Tampa 
Vampeggiare,  rènder  vampa 
Vampo,  vampa 


I  Sezione  III. 

Servigi  e  darmi  recedi  dal  Fuoco. 


àBBROSTOiiiRE,  abbrostire 

Abbruciacchiare,  abbrostire^  ab- 
brustolare' 

àbbrastiare,  diciamo  per  lo  più 

'  quel  mettere  alquanto  alla  fiam- 
ma gli  uccelli  pelati,  per  tor 
Tia  la  peluria  che  rimane  do- 
po loro  levate  le  penne 

Abbrustolare,  porre  le  cose  in- 
torno al  fuoco  si  che  s' asciu- 
fhino,  e  non  ardano,  ma  a'  ab- 
ronzino 

Abbrustolire,  abbrustolare 

Accalorare,  riscaldare 

Accaiorire,  accalorare 

Accendere,  mettere  o  appiccar 
fuoco  a  checchessia  =  infiam- 
tnare,  avvampare 

Accendimento,  raccendere,  e  pro- 
priam.  Patto  d' attizzare, o  met- 
tere a  fuoco  un  corpo 

Affocare  e  Afioocare,  mettere  o 
appiccar  fuoco,  infiammare  e 
<niasi  Air  diventare  di  fuoco; 
abbruciare 

Afiìimare  e  Affummare  ;  affumica- 
re, dar  fumo  a  una  cosa  per 
profumarla  =:  per  afiumicare  o 
unger  di  fumo 

Affumtcamento,  l'affnmare 

Affumicare,  far  tamo,  o  dar  forno 
a  una  cosa 

Affumicato,  v.  a.,  ntst.,  affnmica- 
mento,  Paffumieare   . 

Affuocare,  F.  Affocare 

Allumare,  illuminare  =  per  accen- 
dere =^1 /fumare  un  pezeo  di 

^  artiglieria  o  simile,  dicesi  del 

^  dar  fuoco  alla  polvere  del  foco- 
ne, accendere 

Alluminare,  accendere,  e  figur* 
ardere 


Alluminazione.  v.  a.,  illuminazione 
Appiccare  il  fuoco,  vale  dar  fìio^ 
co  ==  Appiccare  il  fuoco ,  il  lu- 
me, e  simili,  si  dice  delle  maten 
rie  combustibili,  quando  si  dA 
loro  fuoco 
Arrostimento^  lo  arirostire 
Arrostire,  cuocere   senza  aiuto 

d'acqua 
Arroventamento,  lo  arroventare 
Avroventare,  roventare^  infocare 
Baldoku,  fiamma  appresa  in  ma- 
teria secca  e  rara,  onde  tosto 
s'apprende  e  tosto  finisce  =ft]ò 
Cocitura,  il  cuocere  che  fd:  U 

fuoco 
Cotticchiare ,   tener  checchessia 

rer  qualche  spazio  di  tempo  su 
carboni  ardenti  per  dargfi  una 
leggiera  cottura 

Cottura,  il  cuocere  :=  Vale  anahè 
scottatura  ==  per  la  parte  o  cosa 
cotta 

Cozione,  cocitura 

Crogiolare,  per  sim.  vale  ben  cuo- 
cevi, avere  il  fìiooo  a  ragione; 
e  dicesi  di  commestibili 

Crogiolo,  cottura  lunga  che  si  dA 
auè  vivande  con  fuoco  tempe- 
rato 

Cucinare,  fxt  la  cucina j  cuocer  le 
vivande 

Cuocere,  apprestare  i  cibi  per 
mezzo  dei  fuoco,  onde  renderli 
più  acconci  al  «ttrimento*  e  più 
grati  al  palato  ==  Vate  anche 
tenere  al  fuoco  checchessia  tan- 
to che  si  muti  da  quello  ch'era 
firima,  senza  alterarne  molto 
a  forma  o  la  su^nza 

Cuocitura,  il  cuocere,  cottura 

DicvoGBBB,'  v,  &,  cuocere 


FUOCO 


Falò,  toma  di  flmB,  o  d' altra 
materia,  che  ftecla  gran  flam- 
ma,  e  presto,  latto  per  lo  piA 
in  segno  d'aI1effrezza=J^ar/a- 
lòj  per  abbruciare 

Ponunare,  per  ardere,  essere  in- 
cendiato 

Fumata,  segno,  contrassegno,  cen- 
no Àitlo  con  fumo 

Fvmmlgazione,  diciamo  il  dare  il 
fuma  ad  mna  cosa 

Foooo,  incendio 

GiBàNDOLA,  ruota  composta  di 
fuochi  lavorati,  che  appiccan- 
dovi il  fuoco,  nra 

ILLCMUTAZIORK,  uluminamento  = 
Dlcesi  oggidì  quell'  apparato  di 
lumi  che  si  fii  nelle  chiese  o 
nelle  città,  in  occasione  di  festa 
e  di  pobboca  allegrena 

Incendere,  ofiendere  con  tìioco  o 
con  cosa  idfM»ta:  ardere,  ab- 
bruciare 

Incendiamento,  incendio,  abbru- 
clamento 

Incendimento,  incendio,  lo  incen- 

.  dere 

Incendio,  abbrnaiaUMnto 

liieendito^  y.  a.,  incendio 

Incenerire,  rioorre  in  cenere  = 
divenir  cenere 

fncuocere,  cuocere,  dare  il  fiioco 

Inflanunàre,'  accendere,  appiccar 
fiamma  a  checchessia,  abbru- 
ciare 

Infocare  e  Infuocare,  dare  o  at-, 
taccar  fuoco  =  divenir  di  foeco 

Inusto,  add.f  abbruciato,  macella- 
to dal  iiioco,  o  piuttosto  fanprea- 
so  per  la  forza  del  fnoco,  il 

'  quale  abbnistc^sce ,  e  laada 
ano!  segni 

LmiNÀKA  e  Laminària,  v.  a.,  ^oan- 


titàdt  lumi  aceti!  Jhealancfce 
luminaria  una  lesta  A  fanni , 
nella  qoale  si  sogliono  per  §• 
pili  adoperare  lantenumre  la»- 
pioni  e  si  fii  di  notte  in  occa- 
sione di  pubblica  allegrezza 
Luminarie,  quantità  di  Imni  o  Ino- 

chi  accesi  per  segno  di  gioia 
Luminaaione,   idiolisaii»;  ulaa^ 

nazione 
FoBRE.  Porre  a  fuoeOs  Tale  Bat- 
tere le  pentole  ce.  ciotte  nva»- 
de,  o  simili,  a  cuocersi .  o  a 
boBire 
Ricotto»  aéà^  da  ricuocere 
Ricuocere,  cuocer  di  nuovo 
Riscaldamento^  il  riscaldare 
Riscaldare,  rendere  a  eoan  fred- 
data il  calore 
Riscaldato,  add^  da  riscaldare 
Riscaldazióne ,  riscaUaoBento ,  f 

riscaldare 
Roventare,  infiseare,  &r  dlvcnt»* 

re  come  di  fimeo 
SHLkaAHBNTo,  Sbraciala 
Sbraciare ,  allargar  la  brace  ac- 
cesa, perchè  ella  renda  naggisr 
caldo 
Sbraciata,  l'allargamento  ddla 
brace  te^sesa,  perchè  renda  cal- 

Sbrado,  slnradata,  sbraciaMcnto 

Scaldamento,  lo  scaldare 

Scaldare,  indarre  il  caldo  in  cheo- 
ehesiia 

Scottamento,  scottatura 

Scottare,  far  le  scottatore  oal  fno- 
co nel  corpo  dell'  animaie 

Soottatmra,  lo  scottarsi  e  la  parte 
scottata 

TVRFARB,  riscaldare 

Tepificare,  far  HepidD,  intiepi- 
dire 


SCZIOHB  lY. 

Co49  che  fervono  alf  uso  del  Fuoco. 

BRACiEBB,  ìiaso  per  io  pia  di  ra-  ICahuno,  y.  g.,  faiogo  dello 
me,  ferro  o  argento,  dove  s'ac- 1    nel  quale  ai  fii  fìioco 
fende  la  brace  per  IscaMarsI   f  Cucina,  Inogo  dove  ai 
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vivanda 

DoppiBis  e  Doppiero,  torchi»  o 
torcia  di  cera 

FàCCEUJNA,  propr.  pezzo  di  le- 
gno raggioso,  ed  «atre  materie 
atte  ad  abbruciare  per  fiir  la- 
me, e  fascette  di  legne  mioute 
per  ardere  =  facellina 

Face,  fiaccola,  cero  acceso  che  fa 
lame,  come  torchio,  e  simile  = 
per  metaC  lame,  splendore 

Facella,'  fiaccola,  facelliaa  =  per 
fiiocorzper  lume 

facellina,  taccellina 
acola,  V.  a^  Àcella 

Falcola,  v.  a.,  fiaccola,  fiicola^  fife* 
cella 

Falcoietta,  dim.  di  falcola 

Falcolotta,  v.  a.,  fiilcola  alquanto 
grossa 

Fanale,  v.  g.,  quella  lanterna, 
nella  quale  si  tiene  il  lume  la 
notte 

Faro,  V.  g.,  la  torre  de'  porti  do- 
ve la  notte,  per  uso  de' navi- 
ganti, s'accende  il  lume 

Fascina,  piccolo  fiiscetto  di  legne 
minute,  o  di  sermenti,  per  far 
fuoco 

Fiaccola,  fu^to  di  pino,  o  d' altro 
legno  resinoso,  o  ai  cnialsivo- 

Slia  materia  accensibile,  noto 
i  cera  o  di  olio  o  di  bitume 
costrutto  per  far  lume  la  notte 

Focaia,  ago,  di  pietra,  dalla  quale 
si  cava  u  fuoco,  p^cuotendola 
col  fucile 

Fochettolo.  V.  a. ,  focolare ,  laogo 
dove  arde  il  fuoco 

Focolare,  luogo  della  casa  sotto 
il  camn&ino,  dove  si  fin  il  fuoco 

Fornace,  edifizio  murato,  nel  qua- 
le '8i  coocono  calcina  e. lavori 
di  terra;  e  in  alcune  altre,  di 
foggia  alquanto  diversa,  si  fim- 

«  dono  vetn,  metalli,  od  altro 

Ji'onM»,  luogo  fiitto  per  uso  di  cuo- 
cere il  pane  od  altro;  e  ve  ne 
*   ha  di  varie,  forme 

Fonmolo,  ttrumciilo  di  ferro»  en- 


trovi  una  lacerna  che  serve  per 
&r  lume  a  chi  va  la  notte  a  pe- 
scare o  ad  uccellare 

FrAMone,  vettoni  di  quereiuoti, 
o  simil  legname ,  che  si  taglia 
per  abbruciai^ 

Prugnolo,  spezie  di  lanterna,  o  di 
fanale,  che  serve  di  notte  per 
uccellare  o  pescare 

Fucile,  piccolo  ordigno  d'acciaio, 
col  quale  si  batte  la  pietra  fo- 
caia, per  trarne  faville  di  fuoco 
che  accendono  l' esca 

Fumaiolo,  Fummaiuolo  e  Pium- 
màiuolo.  rocca  del  cammino^e 
esce  dal  tetto,  per  la  quale  esa- 
la il  fumo 

Fuochi,  fanali  o  lanterne  accese 
In  tempo  di  notte  in  una  nave 

Lampada  e  Lampade,  v.  g^  lanpana 

Lampaha,  vaso  senza  piede,  nel 
.quale  si  tiene  acceso  il  lume  di 
olio,  e  sospendasi  per  lo  più 
innanzi  a  cose  sacre  ;  lampade 

Mmpftnetta,  dim.  di  lampanà 

Lampione,  spezie  di  faniue  q^lan- 
terna 

Lanterna,  strumento  che  è  in  par- 
te di  materia  trasparente,  nel 
3uale  si  porta  il  lame,  per  difen- 
erlo  dal  vento=r:Si  dice  anche 
Il  fanale  delle  torri  di  marina 

Lanternaccla,  p0yy.  di  lanterna 

Lantemetta,  aiìru  di  lanterna 

Lanternino,  lanternetta 

Lanternone,  lanterna  grande; 
strumento  per  lo  più  di  fèrro 
0  di  legno,  con  vetri  o  altra 
materia  trasparente,  per  uso  di 
fiir  la  notte  trasparire  li  lume 
nd  grandi  corlBi,  negli  androni 
e  aatipprti  delle  case  o  dei  p»- 
lazzi=E  lanternoni  diconsiquei 
kml  Che,  nascosi  Ui  Ibgli  dipin- 
ti ,  si  mattono  alle  finestre ,  o 
in  altra  parti  esteriori  degli  e- 
difizii.  in  oq^asione  di  pubblici 
fiioehi  e  loimnarie.  d' allegresm 

Legna  e  Legne ,  legname  da  «b- 
bmciare 
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Lucerna,  Taso  di  diverse  manie- 
re ,  per  lo  più  di  metelló,  nel 
quale  si  mette  oKo  e  lucignolo, 
che  8'  accende  per  far  lume 

iiucernetta,  dim,  di  lucerna,  [Ma- 
cola lucerna 

tiucerniere,  strumento  per  soste- 
nere la  lucerna 

Lttcemuzza,  dim.  di  lucema  ;  {hc- 
cola  lucema 

Lumera,  v.  a.,  lamiera 

Lumiera,  fiaccola^  lume  grande= 
per  certo  partieoiar  arnese  che 

-  contenga  in  sé  molti  lumi 

Luminalo-,  arnese  che  contiene 
molti  lumi  ;  oggi  lumiera 

Lunùniera ,  lucerniere ,  candela- 
bro 

Luminiere  e  Luminieri,  v.  a.,  lu- 
miniera 

HoccoLiNO,  dim.  di  moccolo 

Xoccolo,  candeletta  sottile^  deUa 
quale  sia  arsa  una  parte 

Moccolone,  acer.  di -moccolo 

Molle  e  Molli  ;  strumento  di  ferro 
da  rattizzare  il  fuoco 


Panello ,  viluppo,  di  cenci  unti, 
il  quale  per  le  pubbliche  festt 
s' accende  in  cima  a'  più  alti  e- 
difizii  della  citta,  per. £ar  lumi- 
naria 

Profumiera  ;  vaso  nel  quale  tà  fa 
il  profumo 

Profumo;  tutto  quello  che  per 
delizia  a  per  medicina  8'aMM*n> 
da,  o  si  £i  bollire  per  aver  o- 
dore  dal  suo  fumo ,  il  quale  si 
dice  pure  profumo  ;  e  generalm. 
qualunque  cosa,  o  semplice,  o 
composta^  atta  in  qualsiasi  mo- 
do a  rendere  buon  odore 

Razzo,  sorta  di  fuoco  lavoralo, 
che  scorre  ardendo  per  Paria, 
e  si  usa  comun.  in  occaaloiie  A 
leste  d*  allegrezza 

Rogo  ;  piramide  di  legno  in  coi 
si  mettevano  i  cadaveri  per  ri- 
durli in  cenere 

Spegnitoio  ,  arnese  di  latta  sti- 

{^nata  o  simile  per  ispegnere  la 
ucema 


GEOGRAFIA 

Avvertenza.  In  quattro  Sezioni  è  divita  questa  voce.  Nella 
i.  si  comprendono  i  vocaboli  proprii  di  cose  geografiche  j 
nella  3.  sonovi  le  denominazioni  generali  dei  luoghi  j  nella  i- 
quelle  pur  generali  dei  popoli,  e  nella  4.  si  accennano  gli  tiro- 
menti  proprii  allo  studio  della  geografia. 


Sezhmib  L 
Vocaboli  proprii  di  cose  appartenenti  alla  Geografia. 


AN^ATico.  dicesi  di  certe  dttA  e 
paesi  uniti  insieme  in  società  di 
commercio 

Asse  della  terra,  linea  dritta  che 
si  figura  passar  pel  centro  del 
globo,  e  che  serve  a  farlo  gi- 
rare attorno  al  proprio  asse 

Azzimuttej  voce  araba,  che  vale 
cerchio  verticale,  il  quale  pas- 
sando per  Io  zenit  e  naairj 


divide  1'  orizzonte   ad  angoli 

retti 
Benigniti  ,  bontà  d' mt  clima,  ar 

menita 
Capo.  Metter  capo,  parlando  dd 

fiumi,  vale  sboccare,  agorgsie 

o  hi  mare  o  in  altro  fiume 
Catadupa,  cateratta 
Cateratta,  Cateratte^  diconai  le  ca' 

date  precipitose  che  temo  dtel- 


OEOGftAFUL 


607 


l'idto^eiini  grandi  floui,  come 
il  mio  neU^Abissinia,  UNiagaia 
nei  Canada  ecc. 

Circolo.  Circoli  d*  incursione, 
chiamansi  quei  cìrcoli  paraielli 
all'eclittica,  e  pósti  ad  una  tale 
distanza  da  essa,  che  racchiu- 
dono o  terminano  lo  spezio 
delle  maggiori  latitudini 

Clima,  spazio  Clelia  superficie  ter- 
restre compreso  da  due  circoli 
paralelli  air  eauatore  dove  la 
durata  del  più  lunjgo  f^ìoTBO  dei- 
solstizio  esQvo  diffensce  di  una 
ora  o  di  mezz'ora,  in  più  ò  in 
meno,  da  ouella  del  pnì  lungo 
'giorno  de'aue  altri  spazii  tra  i 

3uaU  esso  è  situato  ;  onde  si 
istinguono  i  climi  d'ora  e  i 
climi  di  mezz'ora 

Colonico,  di  colonia 

Coluri,  sono  due  gran  circoli,  cl^e 
s'intersecano  ad  angoli  retti  ai 
poli,  l'uno  si  chiama  coluro 
degli  equinoziiy  l'altro  coluro 
dei  solstisii 

Corografia,  breye  descrizione  d^un 
paese 

Corografico ,  spettante  a  coro- 
grafia 

Corografo ,  professore  di  coro- 
graila 

Correre;  i  geografi  dicono  che  una 
catena  di  montagne  corre  da 
levante  a  ponente,  per  dire  che 
ai  stehde  di  seguito  da  levante 
a  ponente 

Cosmografia,  talvolta  intendesi 
per  la  sola  geografia  e  per  lo 
stesso  disegno  e  pittura  della 
superficie  terrena 

Cosmografico,  spettante  a  cosmo- 
grafia '    * 

DmiiiAisi  de*  fiumi,  o  simili,  va- 
.  le  disgiugnersi,  separarsi,  divi- 
dersi come  in  rami 

Distanza,  spazio  che  corre  fira  due 
paesi 

Distrettuale,  del  distretto 

EcuTTiCA,  gran  circolo  4eUB  sfe- 


ra cui  sembra  descrivere  il  sole 
in  un  anno  col  suo  proprio  mo- 
vimento, e  che  tagba  v  equato* 
re  in  un  angolo  «obliquo 

Emigrazione,  passaggio  o  trasmi- 
grazione d'uno  in  altro  pae&e 

Emisfèro  e  Emisferio,  emisperio 

Emispero  e  Emisperio ,  la  metà 
^'  una  sfera  ;  e  comun.  si  dice 
emisfero  la  metà  della  macchi- 
na mondiale  terminata  dall'  o- 
rizzonte 

Emispereo,  dell'  emispero 

Equatore,  gran  circolo  del  globo 
che,  passando  pel  centro  della 
terra,  la  divide  in  due  eguali 
parti,  die  chiamanti  emisreri 

Finitimo,  confinante 

Geodesia,  arte  di  misurare  e  di 
dividere  la  terra 

Geogenia^  studio,  scienza,  cono- 
scenza della  terra 

GoognOsia,  oonosoenza  della  strut- 
tura e  della  situazione  delle 
grandi  masse  terrestri 

Geografia,  descrizione  di  tutte 
le  parti  delia  terra 

Geografico,  di  geografia,  attenen- 
te a  geografia 

Geografo,  colui  che  professa  o  sa 
la  geografia 

Geoidrografla.  descrizione  della 
terra  e  delle  acque 

Giacere,  si  dice  dei  paesi  per  si- 
gnificare la  loro  positiva 

Glaciale,  che  abbonda  di  ghiaccio 
ed  è  per  lo  più  agg.  damare  o 
zona.  Onde  mar  glaciale  dice- 
si a  quella  parte  dell'  Oceano 
che  è  più  vicina  ai  due  poli  del- 
la terra,  dov'è  impedita  la  na- 
vigazione dall'agghiacciamento 
continuo  delie  aeque' 

Idrografia  ,  scienza  che  tratta 
delle  acque  e  considera  spezial- 
mente limare,  in  quanto  egli  è 
navigabile,  insegnando  adefcri- 
verlo  e  misurarlo,  e  dando  con- 
tezza de'svoi  flussi  e  riflussi, 
deUe  correnti,  maree,  de'  finuu 
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o  scandagli,  de'seniyde'tfolfl  ecc. 
Idrografico,  attenente  a  idrografia 
Idrografo,  professoredf  idrografia 
Indide,  delle  bidie  e  degl'indiani 
Indo,  add^  indiano,  delle  Indie 
Inicegnere,  clie  ha  la  acfenza  e 
r  arte  dì  descrivere  luoghi  par- 
ticolari o  de' paesi  o  d^  regni 
Ingolfare,  formare  un  golfo,  en- 
trare fra  terra  e  terra 
Itinerario,  descrizione  di  un  viag- 
gio e  delle  singolaritA  in  esso 
osservate 
Imcufìale,  add^  da  lacuna 
Latitudine,  presso  i  geografi  è 
V  arco  del  meridiano  di  un  luo- 
go ira  esso  e  la  linea  equinoziale 
Lega,  misura  itineraria,  che  con- 
tiene due  o  pili  miglia  secondo 
i  varii  usi  de' diversi  paesi 
Libaneo,  del  monte  Libano    * 
Limitrofo,  confinante 
Linea  equinoziale,  lo  stesso  the 

equatore 
Lopgitudinale,  disteso  per  longi- 
tudine 
Longitudine,  appresso  i  geografi 
è  V  arco  aelr equinoziafe  e  d'o- 
gni cerchio  paralello  ad  esso, 
da  ponente  a  levante,  tra  il 
primo  meridiano  e  qualunque 
altro 
Lunghezza,  longitudine 
HareiihaNo,  di  maremma 
JHassimo.  Cerchio  riìassimOy  si  di- 
ce quello  che^  divide  la  sfera  in 
due  parti  eguali 
JHeri  diano,  quel  cerchio  che  divi- 
de l'uno  e  l'altro  emisfero  in 
due  metà,  sicché  l' una  è  verso 
i'  oriente  e  l' altra  verso  l'occi- 
dente 
Minuto  0  Minuto  prtmo,Ia  sessan- 
tesijnia  parte  di  uri  grado  del 
cerchio  =  Jf muto  secondo,  la.* 
sessantesima  parte  di  im  minu- 
to primo  =  minuto  terzo^  la 
sessantesima  parte  di  un  minu- 
to secondo 
iiiglia,  ieghe,  misura  di  lunghez- 


3i  di  od  si  fervono  «otto  nomi 
versile  nazioni  tutte  per  espri- 
ihere  la  distanza  da  luogo  a 
luogo 

Nani,  voce  araba,  usata  dagli 
astronomi  per  denotare  quel 
ponto  del  delo^  opposto  allo 
senitj  dove  ternnnerebbcT  la 
perpendicolare  tirata  daDe  no- 
stre piante 

Nazionale,  add.,  di  nazione,  della 
stessa  nazione 

Nostrale,  di  nostra  cittA  o  pae- 
se, contrario  a  straniero 

Nostrano,  nostrale 

OcciORNTALE.  di  occidentc 

Oceaninoj  dell'Oceano 

Oltramanno,  d'oltremare 

Oltransontano,  d'oltre  i monti 

Oltremarino,  d'oltre  mare 

Oreogrs^a.  quella  parte  della  geo- 
grafia cne  tratta  delia  descri- 
zione de' monti 

Oreografico,  appartenente  aU'o- 
reografia 

Orientale,  d'oriente 

Orientare,  volgere  alcuna  cosa 

per  siflfalto  modo  che  trovisi 

nella  situazione  che  si  de^dera 

>  rispetto  ad  alcuna  parte  del 

mondo 

Orizzontale,  dell'orizzonte,  para- 
lello al  piano  dell'orizzonte 

Orizzontalmente,  in  situazione  pa- 
rolella  al  piano  dell'orizsonle 

Orizzonte.  linea  o  cerchio  celeste 
che  divide  l'uno  e  l'altro  enir 
sfero  e  termina  la  nostra  vista 

Orto,  nascimento,  oriente 

Vamaleua,  si  dicono  i  segmenti 
della  sfera,  tirati  da  oriente  in 
occidente,  e  che  servono  a  de- 
terminare la  latitudine  de' luo- 
ghi ;  cosi  detti  perchè  sono  p»* 
ralelli  all'equatore  e  firn  loro 
equidistanti 

Periplo,  navigazione  intorno  «  un 
mare  o  lungo  le  coste  d'akuna 
parte  del  mondo 

Persico,  della  Persia 
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Plaga»  dima,  zona 

Polare,  di  polo,  eh' è  vicino  al 
polo 

Primo  (miiìuto),  valeJaseasantesi-^ 
ma  parte  di  un  grado 

PrtncipalitA,  stato  e  condizione  di 
città  pi*  considerabile  delle  al- 
tre 

QviNQtiEZONi,  i  cinque  circoli  del- 
ie zone 

Riguardare, /{^ur.,  esser  voltato, 
esser  situato 

Scala,  nelle  -earìe  o  libri  di  gèo- 
-n*alia  e  simili,  s'intende  una 
determinata  misura  quivi  ac- 
cennata, corrispondente  a  mi- 
glia o  legiie  o  simili,  per  com- 
prender con  essa  la  distanza 
dei  liioglii 

Scoprir  paese  o  terra,  vale  veder 
nuova  terra  o  nuovo  paese 

Settentrionale,  di  settentrione 

Sito,  positura  di  luogo  e  prendesi 
talora  anciie  assolutamente  per 
luogo 

Situagione,  situazione 

Situamento,  il  situare,  sito 

Situazione,  sito,  positara  di  luo- 
go 

Solatio,  add.,  clie  è  nel  solatio, 
posto  a  solatio 

Tbrra,  il  pianeta  da  noi  abitato 

Territoriale,  spettante  a  territo- 
rio 

Topografia,  descrizione  esatta  dì 
un  luoffo,  d'un  paese  partico- 
lare, ed  è  diverso  dà  geograf^^ 
la  quale  è  descrizione  generale 


della  terra,  d' vn  regno  o  d'miR 
provincia 
Topografico,  app.  alla  topografia 
Tramontano,  aad*,  oltramontano 
Transalpino,  clie  è  d' oltre  le  alpi 
Transmarioo,  clie  è  di  là  dal  mare 
Transpadano,  clie  abita  di  là  dalPo 
Trasmarino,  oltramarino 
Traspadano.  F.  Transpadano 
Tropicd.  Tropici  si  dicono  due  dei 
cerchi  minori  della  sfera  para- 
lelli  all'equinoziale,  l'uno  dei 
quali  segna  il  solstìzio  boreale 
e  l' altro  il  solstizio  australe 
UifiVKRao,  cosi  chiamasi  lo  spazio 
che  comprende  tutte  le  cose 
create  in  generale 
Tbrticb,  quel  punto  d' aria  o  d& 
cielo,  che  corrisponde  al  nostro 
capo,  e  si  dice  anche  .^«nft 
Vulcanico,  di  vulcano 
Zentt,  il  pimto  celeste  perpendi- 
colare a    un  punto  terrestre, 
eh' è  il  iVodir 
Zodiacale,  appari  allo  zodiaco 
Zodiaco,  cerchio  degli  animali  o 
de'  segni,  ed  è  uno  de'  massinfi 
nella  sfera,  il  quale  sega  P  equa- 
tore e  tocca  1  tropici,  ed  é  quel- 
la fascia  circolare,  sotto  la  quale 
girano  i  pianeti  col  moto  pro- 
prio da  occidente  ad  oriente 
Zona,  presso  i  cosmografi  si  dice 
zona  ciascuna  di  quelle  ebique 

Sarti  in  cui  si  divide  la  super- 
eie  della  terra  per*  mezzo  dei 
quattro  cerchi  minori, affine  di 
distingiìere  le  regioni  calde 


SEZIONI!  II. 
Denominazioni  generali  di  luoghi. 


AcROTERio,  capo  o  promontorio 
Affluente,  ohel  luogo  in  cui  un 

fiume  cade  in  un  altro 
Alto.  Alto  fondo^  chiamasi  quel 

tratto  di  mare,  ove  si  trova  un 
.  fondo  non  molto  discosto  daUa 

superficie 
Alveo,  letto  del  fiume 


Ancoraggio,  luogo  ove  te  navi 
possono  dar  fóndo 

Anso  ed  Ansa,  piccolo  seno  di 
mare  e  poco  profondo 

Antartico ,  polo  meridionale ,  op- 
posto au' artico 

Arciducato,  signorìa,  prineipato 
dell' areidaGa 
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Arripelago,  mare  Egeo,  e  pigliasi 
per  altro  mare  tutto  sparso  d' i- 
sole  e  scogli 

Àtlaotioo  parte  dell'Oceano  che 
bagna  V  Àfirica  verso  le  Canarie 

Baia,  braccio  di  mape  che  s'in- 
terna fra  terra,  piv  largo  ordi- 
nariamente nel  mezzo  che  nel 
suo  jprincipio 

Balean,  cosi  chiamavano  gli  an- 
tichi le  isole  Hàiorica  e  Minori- 
ca  sopra  la  costa  di  Spagna  nel 
mare  Mediterraneo  " 

Banco,  elevazione  ineguale  del 
fondo  del  mare  che  Msda  tan- 
ta acqua  appena  quanta  basta 
a  sostener  una  nave 

^occwdel  fiume  j  imboccatura, 
foce 

Borea,  la  parte  settentrionale, 
donde  soffia  il  vento  dei  mede- 
simo nome 

Boreale,  settentrionale 

Bosforo,  spazio  di  mare  compre- 
so tra  due  terre,  che  serve  di 
coDliunicazione  tra  due  mari 

Braccio,  terra  e  mare ,  che  per 
ispazio  lungo,  stretto  e  curvo 
entrino  V  uno  nell'  altro 

Cala,  parte  di  una  costa  ove  il 
mare  forma  un  piccolo  seno 
poco  profondo 

Canale,  riviera  artificiale     • 

Cantone , .  parte  d' una  provincia 
t>  d'uno  Stato,  sottoposto  al  go- 
verno d'un  comune  principile 
secondo  certe  leggi:  ve  ne  ha 
nella  Svhezera  ed  anche  altrove 

Capitale ,  sust. ,  cIttA  principale 
d'una  provincia,  d'un  regno  e 
simili 

Capitaneria,  distretto  della  giuris- 
dizione  di  un  capitano  della  ca- 
sa reale,  o  di  un  castello 

Capo ,  quella  punta  di  terra  che 
sporge  in  mare 

Cardinale,  punti  cardinali  diconsi 
i  quattro  principali  phnti  dello 
zodiaco  e  i  quattro  principali 
punti  dell'orizzonte,  cioè  la  tra- 


montana ,  F  ostro,  il  levaste  e 
il  ponente 
Catena  di  montagne.  E  mia  lua- 

§B  serie  di  montagne  unite  in- 
eme 
Cavo,  punta  di  terra  che  sporge 
in  mare.  Gormzioiie  -ddla  voce 
capo 
Chersoneso,  lo  stesso  che  penisola 
Circolo ,  dtcesi  di  molte  provin- 
*  eie,  principati  e  dttà  cne  con> 
pongono  insieme  il  corpo  pofi- 
tieo  (fi  un  Impero 
Circondario,  quelle  terre  che  stan- 
no intorno  ad  un  paese 
Circumpadano,  che  sta  circa  il  Po 
Cisalpino,  che  è  di  qua  dalle  Alpi 
CittA,  unione  di  molte  abitazioni 
disposte  in  istrade,  e  rinserrate 
oroinariameote  da  mure  o  da 
fosse 
Citeriore,  che  è  di  qua,  dalla  no- 
stra parte 
Collina  o  Colle,  piccola  montagna 
Colonario,  attenente  a  colonns 
Colonia ,  appresso  gli  anttclil  era 
un  popolo  mandato  ad  abitare 
un  paese  colle  stesse  leggi  detta 
città  che  Io  mandava  ;  e  lo  pren- 
de  vano  ancora  per  lo  luogo  stes- 
so. Oggi  dai  geografi  si  dicono 
colonie  i  paesi  al  di  lA  dei  ma- 
ri d' Europa  che  posseggano  gli 
Stati  Europei;  e  si  moono  an- 
cora cokraie  le  nuove  città  fob- 
bricate  da  uomini  che  si  recano 
al  di  lA  de'  mari  lontano  dalla 
patria  loro 
Comarca,  giurisdizione,  distretto 
Confluente,  quel  luogo,  dove  due 

fiumi  s'incontrano 
Continente,  terra  ferma  che  il  ma- 
re non  drconda  da  tutte  le  par> 
ti  ;  grande  estensione  di  paese 
Costa,  spiaggia  o  luo^o  che  abbia 
'  del  pendio.  E  si  dice  ancbe  itt 

riva,  di  fiume,  di  lago  eoe. 
Drlta  ,  denominazione  di  alcone 
cose  e  di  alcuni  luoghi  a  forma 
dideHa 
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Dipaortimento,  chiamasi  In  alcaoi 
paesi  quello  che  in  altri  ai  ap- 
pella provincia 

Diàtretto,  tutto  quello  che  per  ra- 
gione di  guerra  o  per  altra  ca- 
gione é  aggiunto  ai  vecchio  ter- 
ritorio e  contado  ;  e  si  prende 
anche  assolutami,  per  contado 

Dominante,  che  domina.  S'usa  as- 
solutam.  in  forza  di  sutt.  sot- 
tintendendo città ,  e  vale  città 
capitale  di  uno  Stato,  dove  per 
lo  più  risiede  il  Sovrano 

linealo,  titolo  del  paese  Compreso 
sotto  il  dominio  di  un  Duca 

Elettorato,  nome  cìie  davasi  a 
certi  Stati  della  Germania,  0* 
cui  sovrano  avea  il  diritto  di 
votare  all'elezione  dell'impe- 
ratore d'Alemagna 

Elvetico,  app.  all'Elvella,  cioè 
al  paese  degli  Svizzeri  e  da'co- 
stumi.  alle  leggi,  persone  ec  loro 

Eso,  orientale 

Esperia ,  l' Italia  cosi  detta  da 
Espero ,  il  quale  scacciato  dal 
fratello  Atlante ,  ricoverossi  in 
ItaUa 

Esperio,  occidentale 

Est,  parte  del  mondo,  eh' è  a  le- 
vante=orÌente 

Etnarchia.  dicesi  la  provincia  sog- 
getta all'  etnarea 

Euripio,  stretto  di  mare,  ove  Pac- 
\     qua  è  molto  fluttuante  e  ricor- 
re in  su  e  in  giù  con  grai^  forza 

'^nripo,  per  antonomasia  dicesl  lo 
stretto  tra  la  Beozia  e  l' isola 
di  Negroponte 

Paro,  s&etto  di  mare  e  propriam. 
quello  di  Messina 

fermo.  Terra  ferma,  che  si  dice 
anche  dai  geografi  continente , 
▼ale  terra  non  chrcondata  da 
per  tutto  dal  mare  ;  detta  cosi 
a  differenza  delle  isole,  o  piut- 
lotto  terra  che  per  grandissima 
estensione  non  è  droondata  dal 
mare ,  ma  si  unisce  colle  altre 
tem 


Finimondo,  ultimi  oonftid  della 
terra 

Fiume,  grande  ammasso  d'acqua 
che  partendo  da  qualche  sor- 
gente spandesi  in  un  letto  vasto 
e  profondo  per  andar  poscia  a 
gettarsi  nel  mare 

Foce,  per  similit.  la  bocca  onde  I 
fiumi  sboccano  in  mare 

Gole,  dicoasi  dai  geografi  le  forre 
o  stretti  0  serre 

Golfo,  seno  di  mare' 

Impero,  vasta  estensione  di  ter- 
ritorio sotto  il  governo  di  un 
imperatore,  come  l'impero  di 
Austria,  di  Russia  ecc. 

Iperboreo,  settentrionale,  ed  è 
aggiunto  di  nazione  e  regione 

Isola,  paese  o  territorio  racchiii- 
so  d'^ogni  intorno  da  aequa 

Istmo,  Itni^na  di  terra  tra  due 
mari  che  unisce  la  penisola  al 
continente 

Lago,  grande  ammasso  d'acque 
che  mai  non  si  asciugano,  e  che 
per  lo  più  non  hanno  veruna 
sensibile  comunicazione  col 
mare 

Laguna  e  Lacuna,  ridotto  d' acqua 
morta 

Landa,  pianura,  campagna  sterile 

Lazio,  quella  parte  d' Italia,  che 
ora  dicesi  la  campagna  di  Roma 

Levante,  quella  parte  dalla  quale 
spunta  e  si  leva  il  sole  =  E  di- 
cesi altresì  propr.  delle  regio- 
ni, le  quali,  rispetto  a  noi.  sono 
dalla  parte  donde  si  leva  il  sole, 
come  l'Asia  minore,  la  SUria,  la 
Persia  ecc. 

Lido,  terra  contigua  al  mare  e  ad 
ogni  fiume  o  nvo,  spiaggia  ' 

HANDAnENTO ,  divisionc  territo- 
riale negli  Stati  di  Sardegna 

Marca,  voee  tedesca  che  vuoi  dir 
confine.  Di  qui  fu  detta  marea 
quella  provincia  i  cui  confini 
eran  guardati 

Mare,  vastissimo  spailo  pieno  di 
acque  salse,  ed  ove  sbocca 
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una  ^nullità  pìA  o  meno  gran- 
de di  fiumi  e  torrenti=Oceaiio= 
parte  dell'  Oceano  che  prende 
nome  parziale 

Maremma ,  campagna  vicino  .al 
mare 

Mattino,  levante 

Mediterraneo,  add.,  nome  dino- 
tante positura  dentro  a  terra. 
Ed  in  forza  di  sust.  per  nome 
di  mare 

Meditullio,  il  mezzo  di  ona  coaa 
e  specialmente  di  nna  terra, 
renone  ecc. 

Meridionale,  di  mezzodì,  dalla 
parte  di  mezzogiorno- 

Meriggio  e  Heriggie,  parte  o  sUo 
esposto  al  mezzogiorno 

Metropoli^  città  principale  nella 
provincia 

Metropolitano,  aggiunto  della  città 
principale  oella  provincia 

Mezzogiorno,  una  delle  quattro 
regioni  del  mondo  ed  è  quella 
opposta  a  settentrione.  A  mez- 
xogiomo,  vale  verso  la  parfe 
meridionale 

Monarchia,  stato  governato  da  un 
solo  capo 

Mondo,  il  globo  da  noi  aiutato 

Hongibello,  Etna,  monte  ignivo- 
mo della  Sicilia 

Montagna,  gran  massa  di  terra 


Oceano,  nome  di  mare:  talora aì- 
gniflca  tutto  il  mare,  e  talora 
parte  di  esso 

Oltramare.  F.,OltrenMre 

Oltramonti.  F.  Oltremonti  ' 

Oltrarno,  di  là  d'Amo;  la  parte 
di  Firenze  di  là  dal  ftnme  verso 
la  plaga  di  nMxaodl 

Oltremare,  dllà  dal  mare 

Oltremontì,  di  là  da'moati 

Orientalmente,  dalla  parte  del- 
l'oriente 

Oriente,  parte  del  mondo,  df  onde 
appanace  nascere  il  aole 

Ovest,  punto  del  mondo  opposto 
all'  est  =  ponente 

Paesaggio,  pegg,  di  paese,  tristo 
paese 

Paese,  regione,  provincia 

Palude,  fondo  basso  e  umido  cbe 
riceve  le  acque  di  sopra,  aensa 
aver  discesa  o  china  da  cui 
ferie  uscire 

Parte,  luogo,  rerione 

Pascialicato  e  Bascialicato  »  go* 
verno  di  un  pascià 

Penisola,  luogo  quasi  in  isola; 
ampiezza  di  terra  circondata  da 
tre  parti  dall'  acqua,  e  da  una 
attaccata  al  continente  per  mea- 
zo  deir istmo;  dagli  anticlii  fo 
detta  ehersoneso 

Pianura,  estensione  di  terra  col- 


circonda 

Monte,  parte  della  terra  piti  emi- 
nente 

P(oBT  e  Norte,  il  settentrione; 
quella  parte  del  mondo  eh' è 
opposta  al  mezzodì 

Oasi,  porzioni  di  fertile  terreno, 
poste  come  isole,  in  mezzo  alle 
arene  dell'Africa 

Occaso,  occidente,  quella  parte 
dove  tramonta  il  sole 

-Occidente,  la  plaga  dove  il  sole 
tramonta.  Dicesi  anche  più  par- 
ticolarmente a  quella  parte  del 
nostro  emisfero,  eh' è  situai  a 
ponente 


che  s'erge  sul  terreno  che  la      tivata  in  un  inogo  piano,  senza 


boschi,  monti  e  villaggi  fiiori 
di  quelli  che  la  circondano 

Picco,  n<mie  che  si  dà  ad  alcune 
montagne  altissime  e  dirupate 

Polo,  poli  sono  due  punti,  termi- 
ni dell'asse  della  terra,  uno  del 
quali  si  chiama  polo  8ettentri<h 
ncUe  o  artico  e  l'altro  merir 
dionale  o  antartico 

Ponente,  la  parte  del  mondo  dove 
il  sole  va  sotto,  opposta  a  le- 
vante =:  dicesi  pure  la  provin- 
cia eh' è  sotto  quella  parte- dei 
cielo,  dove  11  sole  ci  si  asconde 

Porto,  luogo  presso  al  mare,  o  ai 
grandi  fiumi,  dov»  per  aicurez- 
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sa  riìDovrano  le  navi 

PreMtura,  estensione  di- paese,  o 
eiroondario  dipartimentale  sotto 
l'amministrasione  di  un  prefetto 

RromoDtorio,  monte  o  pùnta  dì 
terra  elie  si  sporge  in  mare 

Provìncia,  parte  di  uno  Stato  con- 
tenente alcune  cittft  sotto  lo 
stesso  governatore 

Rada,  spazio  di  mare  al  coperto 
fra  le -terre  e  i  contomi  delle 
coste,  dove  le  navi  possono  get- 
tare r  Ancora  e  restare  in  sicu- 
ro da' venti 

Regione^  provincia^  paese 

Regno,  una  o  più  provincie  sog- 
gette a  re 

Rione,  qpwsi  regkme;  una  delle 
parti  nelle  quali  è  divisa  Roma 

Riviera,  acque  ohe  sboccano  in 
un  fiume  =:  esprime  andw  riva 
<fi  un  fiume 

Roscello,  piccolo  rivo  d' acqua 

Sanguccato,  governo  In  Tivciiia, 
che  corrisponde  a  quello  di  una 
provincia 

Seogìk^  grave  masso,  o  più  massi 
nudi  In  ripa  al  mare,  e  dentro 
del  mare,  e  per  lo  più  sorgen- 
ti fuori  da  esso 

Seno,  apertura  della  terra  che 
riceve  il  mare  nella  sua  capacità 

Settentrione,  la  plaga  del  mondo 
•Dtloposta  al  polo  artico  o  alla 


Siniscalcato,  si  dice  la  provincia 
die  ha  governatore  con  titolo 
di  siniscalco 

Solatio,  suat^  parte  o  sito  che  ris- 
guarda  il  mezzogionMK  e  gode 
più  del  lume  del  sok^  solatio, 
posto  ow.  vale  dalla  parte  del 
solatio,  dalla  banda  volta  a  mez- 
■ogiomo;  contrarlo  di  a  bacio 


SoManla,  lo  Stato  e  il  paese  del 
soidano 

Sud,  voce  olandese,  usata  dal  geo- 
grafi, che  vale  mezzodì,  quella 
parte  del  mondo,  ch'é  opposta 
al  settentrione 

Tbbra,  luogo,  provincia,  paese, 
regione  =  Terra  ferma j  si  dice 

alleila  terra,  che  non  è  circon- 
ata  dal  mare,  contrario  d'isola 

Tertreno.  territorio 

Territorio,  (contenuto  di  dominio 
e  di  giurisdizione 

Torrente,  massa  d'acqua  più  o 
meno  grande,  che  na  luogo 
'^quando  sciolgonsl  le  nevi,  o  ca- 
dono dirotte  pioggie,  e  che  si 
versa  in  un  fiume ,  in  un  lago 
o  in  un  mare 

Tramontana,  il  polo  articd 

Ulteriore,  gH  anticM  geografi 
chiamano  ulteriore  quel  paese 
ch'é  di  là,  per  opposizione  al 
citeriore,  che  vale  ch'é  di  qua 

Valle,  basso  terreno  fra  due  mon- 
ti 0  due  file  di  essi 

Vefame,  parti  di  laguna,  che  si  tro- 
vano in  Yenesla,  le  quali  sono 
vMtate  dalla  marèa  nel  fiusso 
e  scoperte  nel  riflusso 

Vico,  borgo,  terra 

Villaggio,  luogo  senza  mura,  com- 
posto di  case  di  contadini 

Tocablle,  spezie  di  luogo  di  mon- 
te in  Rmna 

Voivodla,  dominio  e  Stato ,  neDa 
Valacchia,  Moldavia  e  Transil- 
vanla 

Vulcano,  montagna  d'  ordinario 
molto  alta,  siccome  PGtna,  Il 
Hongibdlo,  il  Vesuvio,  o  simili, 
la  cui  c9ma  termina  in  un  Uvgo 
cratere,  d'onde  escono  ceneri 
o  lave 
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AjBaiMbiOy  popoU  erranle  che 
viveva  sa'  carri 

Anflsci  o  asci,  abitanti  della  zona 
torrida 

Anteci  e  Àntoccì,  abitanti  della 
terra,  clie  vivono  sotto  il  me- 
desimo meridiano,  gli  uni  di 
qua,  gli  altri  di  li  ad  egnal  di- 
stanza dall'  e<]iiatore 

Antipodi,  popoli  che  vivendo  nel- 
P altra  parte  del  globo,  hanno 
le  piante  de' piedi  direttamente 
opposte  alle  nostre 

AntropofìBigo,  mangiatore  di  carne 

•   umana 

Ascii,  abitanti  della  terra  ai  qua- 
li in  certi  tempi  dell'anno  il 
sole  è  verticale j  e. perciò  non 
hanno  ombra 

Caiipagnino,  che  è  della  campa- 

5na  di  Roma,  cioè  del  Lazio 
ono,  abltator  di  colonia 
ETBROSCi,cosldiconsi  gli  abitanti 
.  dèlie  zone  temperate,  perchè  la 
■   loro  ombra  è  sempre  gettata 
dalla  stessa  parte,  a  differenza 
de' popoli  della  zona  torrida,  i 
quali  hanno  l'ombra  rivolta  or 
I  aaU'una,  or  dall'altra  parte, 

che  percid  son  detti  anfUei 
ICTiOFAGi,  ittiofiigi,  popoli  che  vi- 
vono di  s(^  pesce 
Indianp,  usato  anche  in  forza  di 
*ust.y  delle  Indie  ;  e  dicesi  del- 
le persone  e  delle  cose 


Indigeno,  che  è  nativo  éA  paese 

IndigencA  Indigeni  è  U  nome  dw 
si  dà  ai  'natinrali  di  uh  pnese  e 
comprende  tanto  gli  abor^eni 
o  antichi  abitatori,  quanto  i  di* 
scendenti  delle  colonie  ivi  sta- 
bilite 

LAN491ATIATO.  tltolo  die  SÌ  dft  ad 
alcuni  Stati  della  Germania 

LàTUfo,  del  Lazio,  e  pigliasi  U  pi* 
delle  volte  per  italiano 

Levantino;,  nativo  de' paesi  di  le- 
vante 

Meticcio,  nome  che  si  dà  a  eolni 
eh'  è  nato  da  un  Europeo  e  éa 
un'indiana  e  viceversa 

Nazione,  il  complesso  de*  parianti 
la .  slassa  lingua,  e  goveraatf 
dalle  stesse  Iccgi 

Nomadi,  nome  di  popolo  erraale 

Paesano,  abitator  del  paese  = 
Paesano,  del  jpaesc 

Perisci,  abitaton  delle  zone  fred- 
de 

Regnicolo,  di  regno,  nato  nel 
regno,  e  presso  i  Toscani  comu- 
nemente s' intende  del  regno 
di  Napoli 

ScBNiTB,  nome  che  si  dà  a*  popoli 
che  abitano  sotto  le  tende 

youfAGOLo,  nativo,  eh' è  deipa^ 
se,  ed  è  per  lo  piA  aggiunto  di 
lingua 

Vicano.  che  è  abitante  di  l>orgo 
o  villaggio  della  campagna 
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Abhiixahe  {Sfera),  istromento 
composto  di  cercm  a  foggia  di 
armUie,  che  serve  a  rappresen- 

•    tare  il  molo  dei  pianeti 

Atlante,  libro  contenente  una  rac- 
colta di  carte  geografiche 

Cakta  o  Carta  geografica,  dicesi 
vqa^Ia  dove  sono  figurati  i  pae- 
si e  le  Provincie 

GEoacucA,  maocJiina  che  rappre- 
senta il  movimento  terrestre 


intorno  al  sole,  e  l' ineguaglian- 
za delle  stagioni  col  paralelli- 
smo  costante  dell'  asse  della 
terra 
Geografia,  carta  geografica 
Globo  terrestre,  macchina  sulla 
qttale  sono  disegnati  i  luoghi 
principali  delle  parti  del  mondo, 
Insieme  col  mari,  seguendo  le 
longitudini  e  latitudim  che  a  cia- 
scuno d' essi  convengono  con  i 
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circoli  della  sfera^-mappamondo 
Idboubtro,  ìstromento  che  serve 

a  misurare  il  peso,  la  densità, 
.  la  forza  e  le  altre  proprietà 

deli' aria 
Itinerario,  opera  o  libro,  nel  quale 

vengono  indicate  le  strade  che 

tener  si  devono  in  un  viagj;^ 

e  i  luoghi  pei  quali  bisogna 

passare 


nel 


HAppAMonDO,  carta  o  globo 
quale  è  descritto  il  mondo 

PLAmaFERio,  carta  nella  quale  ti 
rappresenta  la  sfera  co*  suoi 
differenti  cnrcoli  in  piano 

Sfera,  macchinetta  composta  di 
circoli  rappresentanti  quelli  im- 
maginati dagli  astronomi  nei 
cieli,  e  che  serve  allo  studio 
eziandio  della  geografia 


GEOMETRIA 

A.VVEKTEIÌZA.  In  quattro  Sesiont  si  dmde  questa  voce.  Nel- 
la i.  sono  i  vocaboli  generali  proprii  della  scienza  j  nella  3.  si 
disegnano  le  linee j  i  corpi. e  le  figure  geometriche j  nella  3.  si' 
accentuino  1$  operazioni,  e  nella  4.  si  schierano  gli  strumenti 
necessarii  allo  studio  della  scienza  medesima—^.  Tedi  anche 
Scienze  de^  calcolo. 


,  Sezione  I. 
Vocàboli  generali  proprii  della  GeoQietrìa. 


Amgolaee,  add^  che  ha  angoli 
Angolato,  add.y  che  ha  angoli 
Angoloso,  add»,  che  ha  angoli 
Area,  superficie  piana  di  qualun- 
que figura 
Baculometru,  Parte  di  misurare 
linee  accessibili  ed  inactessibili 
col  mezzo  di  bastoni  e  bacchette 
Bilicoy  positura  di  un  corpo  sopra 
un  altro  che,  toccandolo  ouasi 
in  un  punto,  non  pende  più  da 
una  parte  che  da  un'  altra 
Centro,  punto  nel  mezzo  del  cer- 
chio o  della  sfera 
OentrosGopia,  quella  parte  della 
geometria  che  tratta  del  centro 
CiekH&etria,  Parte  di  misurare  i 

circoli 
Cilindrico,  di  cilindro,  che  ha  fi- 
gura di  cilindro 
Coincidente,  che  coincide 
Coincidenza,  stato  di  due  cose  che 

coincidono 
Coincidere,  adattarsi  Tuno  sofn'a 
,  r  altro»  eonoorrere  nella  stessa 


incidenza  - 

Colmo,  il  punto  più  alto  di  qoM- 
sivoglia  semicerchio,  che  si  sup- 
ponga sovrapposto  ad  un  piano 

Complemento,  l'eccedente  di  un 
angolo  sopra  90  o  sopra  180 
gradi 

Conica,  parte  della  geometria  su- 
blime, che  considera  il  cono  e  le 
diverse  linee  curve  che  nascono 
dalle  sue  8ezioni;=i9ez  ione  coni- 
ca è  una  Knea  curva  che  nasce 
dalla  aezione  d'un  cono  per  via 
di  un  piano 

Coniugato,  agg.  di  alcuni  diame- 
tri di  particolar  positura  e  pro- 

^  porzione  in  alcune  sezioni  coni- 
che, detti  altresì  primo  e  secon- 
do diametro^::£ìi  dicono  aneora 
coniugate  le  due  coppie  di  se- 
zioni opposte,  formale  co' dia- 
metri coniugati  in  maniera  ohe 
il  secondo  diametro  di  una  di 
dette  coppie  aia  il  secondo  del- 
l'altra 


cnoimu 


Goiivei^|«iiza^  k»  «tato  di  due  linee 
die  si  vaoBO  seBq>re  accostudo 

Convergere,  essere  convergente. 
=11  suo  contrario  è  divergere 

Costante,  cliianiansi  quantitìi  co- 
stanti qneUe  de  sono  invaria* 
bili 

Cotangente,  la  tangente  del  eom- 
plemento  d'un  angolo 

Cubico,  che  ha  la  fiMrma  del  cubo 

Cubo,  cubico 

Curvilineo,  ad(L,  di  linee  curve, 
formato  di  linee  curve 

Dbcabdrico.  che  ha  la  figura  di 
un  decaedro 

Diagonalmente,  per  via  di  diago> 
naie 

Diametrale,  di  diametro 

Diametriilmente,  per  diametro 

Dimensione,  estensione  di  un  cor- 
po considerato  come  misura- 
bile 

Dhnostrato,  provata  <N>n  dimostra- 
zione 

Divergente,  che  Ih  divergenza 

Divergenza,  V  allargarsi  cne  lamio 
due  linee  non  paralelle  nel  pro- 
lungarsi 

Divergere,  essere  divergente 

DodecaedHco,  che  è  formato  di 
dodecaedri,  o  che  ha  la  figura 
di  dodecaedro 

£ecRnTftiCASEi<rTB,  sopra  diverso 
centaro 

Eocentirioità,  la  distanza  o  dlfife- 
rensa  che  passa  tra  centro  e 
eentro  di  due  eerchi  eccentrici 

Eccentrico,  add*,  che  non  é  in- 
torno al  medesimo  centro 

Elementare.  Geometria  elemenr 
tare,  diconsi  i;li  elementi  della 
geometria 

EUttìeoed  EltttUco,  dielisse,  che 
ha  figi^>a  di  elisse 

Emisferico,  sferico  per  metà,  se- 
micircolare 

fiptaedrico,  che  è  di  sette  angoli 
«  di  sette  iusct 

Equiangolo,  d'angoli  uguali 

Esaedrico,   che    ha  sei  foece, 


caUeo 

Esagonato,  esagono,  fiitto  a  esa- 
gono 

Escentrico,  dicesi  di  dne  cerchi 
o  globi,  i  quali,  ancorché  rin- 
chiusi V  uno  nell'  altro,  uba  han- 
no lo  stesso  oentro 

Estensióne,  la  dimeninone  stessa 
d'una  cosa  considerata  nelle 
sue  misure 

Ettangolare,  dicesi  di  ciò  ch'é 
composto  di  sette  angoli 

FàCCiA,  ciascun  lato  o  parte  di 
sur''"*'''' 


Famiglia  di  curve,  dicesl  dai  geo- 
menri  di  una  <^i$se  di  curve  di 
differenti  ordini  o  specie,  le 
quali  tutte  sono  di£ftnite  eoR» 
medesima  indeterminata  equa- 
zione, ma  in  modo  diverso  se^ 
condo  i  differenti  loro  ordini 

Figura,  in  matematica,  o  è  super* 
fièiale  o  è  solida:  se  superfi- 
ciale, è  quella  superficie  che  é 
contenuta  da  uno  o  più  temùiil 
lineari  :  se  solida,  è  quel  corpo 
che  è  contenuto  da  uno  o  pm 
termini  superficiali 

Flesso,  s'usa  dal  geometri  la 
forza  di  sust,  in  s%nif.  di  pie- 

S atura,  onde  flesso  contrario 
icesl  ^uel  punto,  in  col  una 
curva  si  fii  concava  di  convessa 
eh' ella  era,  o  viceversa 

Generaki^  dieesi  delle  figure  geo- 
metriche, da  cui  derivano  utare 
figure 

Genitore,  dicesl  di  ciò  che  'genera 
una  figura  geometrica 

6eodeshi>  quella  parte  della  geo* 
raetria  pratica,  la  quale  ins^^na 
l' arte  di  misurare,  dividere  « 
descrivere  le  terre  o  sia  Isole 
e  paesi     ^ 

Geodetico,  appart  alla  aeodesia 

Geometra,  processore  di  geome* 
tria:  anticamente  dlcevasl  dei 
soli  agrimensori 

Geometria,  propr.  arte  di  nsiso- 
rare  la  tttin,  ma  oggi  si  piglia 
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In  scDM  più  largo,  e  st  dice 
alla  sciensa  che  esamina  le  pro- 
porzioiil  ed  ha  per  obbietto  tutto 
ciò  che  è  misurafoile,  come  le 
linee,  le  saperflcie,  i  solidi 

Geometrkamentcr,  con  modo  geo- 
metrico 

Geometrico,  add,  di  geometria= 
Tersalo  nella  geometria 

Geometro.  V.  Geometra 

•eometntzzo,  avvil.  di  geometra, 
geometra,  di  poca  levatura 

(HoboSitA,  rotondezza 

Globoso,  sferico,  rotondo 

Goniometria,  Tarte  di  misurare 
gii  angoli 

Gromatica.  l'arte  di  misurare  i 
campi  ;  la  qual  voce  poi  si  ri- 
strinse a  significare  V  arte  di 
piantare  un  accampamento,  da- 
gli anticlii  detta  castrametatio 

IcosAEDRico,  add^  oh'  è  in  forma 
d' icosaedro 

Incidenza,  dicesi  della  caduta  di 
TBìì  raggio,  d'una  linea  e  d'un 
solido  sopra  qualsivoglia  piano 

Indetermtnatoi  Duatitttà  inde- 
terminata,  dicesi  quella  quan- 
tità di  tempo  o  di  laogo  che 
non  ha  limiti  certi  e  determi- 
nati^/VoM«ma  indeterminato 
dicesi  pure  quello  di  coi  si  pon- 
no  dare  più  soluzioni 

Inacritto  ;  una  figura  dicesi  m- 
scritta  in  un'altra,  quando  tutti 
gli  aqgoli  di  essa  toccano  o  gli 
angoli  o  i  piani  o  i  lati  delF  al- 
tra, la  quale  chiamici  circo- 
scritta 

Iwterseoamento.  intersecazfone 

Intersecante,  cne  interseca 

Intersecare,  incrocicchiare,  divi- 
dere, tagliare  scambievolmente 

Intersecatorio,  che  interseca 

Intersecazione,  fa>  tntersecare,  in- 
crocicchiamento 

Intersegare,  intersecare 

Intersezione,  taglie  scambievole 
di  due  o  più  linee  e  il  punto 
<toY»  due  Uftee  8'  intersecano 


Iperbolleo,  appart  all'iperbole 

lpsometrìa«  arte  di  misurare,  per 
mezzo  di  ottici  strumenti,  l' al- 
tezza e  profondità  de' luoghi 

Largrbkka,  nha  delle  tre  dimen- 
sioni del  corpo  solido 

Largo,  8U8t.,  larghezza,  spazto= 
add.,  che  na  larghezza 

Latercolo,  piccolo  lato 

Logaritmico,  spettante  a  logarit* 
mo;  ed  è  agg.  dato  a  sorta  di 
numero  ed  a  linea  curva 

Logaritmo,  progressione  di  numeri 
in  proporzion  aritmetica,  cor- 
rispondenti ad  altri  numeri  in 
proporzione  geometrica 

Jjongimetria,  l' arte  A  ndsurar  le 
lunghezze  e  le  distanze 

Lunghezza,  prima  spezie  di  di- 
mensione, una  delle  tre  dimen- 
sioni del  corpo  solido 

Lungo,  sust.f  lunghezza  =  a(fd.> 
contrario  di  corto,  che  ha  lun- 
ghezza 

Meihetà,  analogia  o  proporziona- 
lità, clie  è  0  geometrica,  o  arit- 
metica, oarmonica. = Medietà  a- 
ritmetica  è  quando  la  differenza 
tra  la  prima  e  la  seconda  sta 
alla  difierenza  tra  la  seconda  e 
la  terza  come  la  prima  grandez- 
za alla  prim&dffed{>fd  geome^ 
trica  è  quando  la  prima  differen- 
'  za  alla  seconda  sta  come  la  pri- 
ma n>ai|dezza  alla  seconda.=:^e- 
dieth  armontea  quando  la  prhna 
differenza  alla  seconda  sta  come 
la  prbna  grandezza  alla  terza 

Hedio  proporzionale,  agg.  di  qtiel-^ 

la  quantità  di  mezzo  fra  le  altre 

>  due,  a  cui  la  prima  abbia  qu<eHft 

stessa  proporzione,  che  ha  essa 

medesima  colla  terw 

Mezzo,  tust: ,  quello  eh'  é  ugual- 
mente distante  da'suoi  estremi. 
Metà,  una  delle  due  parti  tra 
loro  eguali  o  quasi  eguali.  La* 
metà  m  quel  tutto 

OnocENTKico,  a  centro  comime 

i Omologo,  dieeai  di  que'Iati  che^ 
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nelle  figure  sinili  si  c<nTÌ8poB* 
dono  e  sono  opposti  .ad  angoli 
uguali  :  sinonimo  di  corrispon 
dente 

Orbioolare  e  Orbiciilare,  rotondo, 
in  cerchio 

Orbìoolato'e  Orbiculato,  fatto  in 
cerchio,  orbicolare,  di  figura 
rotonda  ' 

Ortogonale ,  si  dice  di  ci^  che  è 
perpendicolare  o  ad  angolo  retto 

OrtogunaimfDtc.  ad  aniroli  retti, 
con  egualità  ai  tutte  le  parti 

Osculare ,  dicesi  del  contatto  di 
due  curve,  che  ooneorronò  con 
egual  curvatura  in  un  ponto 
comune  del  contatto 

Osculatore:  chiamasi  raggio  o- 
sctUatore  <t  una  curva  il  rag- 
gio dell'  eToluta  di  una  tal  cur- 
va; e  cerchio  osculatore  quel- 
lo il  cui  raggia  è  io  stesso  del- 
l' evoluta 

Osculazione,  concorso  di  due  cur- 
.  Te,  che  hanno  il  raggio  comune 
delF  evoluta 

Ottaedrico ,  che  ha  la  figura  di 
ottaedro 

Ottangolare,  che  ha  otto  angoli 

OttangoUto ,  che  ha  otto  angoli 
e  otto  Iati 

Ottangonato,  ottangolato 

Ottangulare,  ottangolare 

Orale .  di  figura  elittica,  per  la 
somigliansa  coli'  uov# 

Ovato,  ad(L,  ovale 

Paktagonoibtmia  ,  arte  di  misu- 
rare ogni  sorta  d'angoli 

Parabolico,  che  ha  figura  di  para- 
bola, a  somiglianza  di  parabola 

Faracentrìco ,  che  si  allontana  o 
si  avvicina  ad  un  centro  dato 

Paralellamente ,  continuam.,  ma 
con  egual  distanza 

Paralellismo.  V.  Parallelismo 

Paralelio,  equidistante 

ParalleUsmo,  equidistanza,  stato 
di  due  linee  o  di  due  piani  e- 
gualmente  distanti 

Parallelo.  ¥.  ParaleUo 


Parametro,  «ppartenente  alle  tc- 
■ionl  eonieie,  e  importa  qoaisi 
una  certa  misura  uniTersale, 
che  adegua  {rettangoli  nelle  se- 
zioni ai  quadrati  delle  applicale 

Periferia, -la  cinBopfereoza  di  «a 
cerchio 

Perimetiro ,  ampiezia  ;  tutto  11 
d' intorno  di  quablvoglia  corpo 
o  figura 

Perpendicoiarmente  ,  per  linea 
perpendicolare 

Perpendicolo,  posto  ovverfr.,  va- 
le perliaea  perpendioolare,  per> 
pendlQolsrmeaw 

Piano,  tutLt  ogni  superficie  so- 
pra la  quale  n  adatti  una  linea 
retti^  in  qualunque  modo  ri  si 
appliclù=r:a<let.  che  ha  nella 
superficie  egualita  in  ogni  sua 
parte 

Piramidale,,  di  piramide 

Piramidalmente,  in  modo  pprami- 
dale«  a  piramide 

Piramidato,  fatto  a  foggta  di  pi- 
ramide 

Planimetria,  arte  che  misura  per 
larghezza  e  lttii|(hezza 

Poliedrico,  di  poliedro,  appart  a 
poliedro 

Problematicamente,  in  modo  pro- 
blematico, per  problema 

Problematicità,  onalità  di  cid  di'  è 
problematico,'  la  ragione  forma- 
le del  problema 

Problematico,  attenente  a  pr»- 
blenui 

Proporzionale,  che  ha  proporzio- 
ne, proporzionato 

Proporstonattta,  qualità  di  ciò  che 
é  proporztonale 

Proporzionalmente,  con  propor» 
alone,  con  modo  proporzionato, 
proporzioaatamente 

Pròporsionatamente ,  proporzio- 
nalmente 

Proporzionato,  tatto  con  propor* 
zione,.che  ha  proooraione 

Proporzione  ,  si  chiama  quella 
scambievole  relailOBe  che  han- 
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no  insieme  due  graiidesze  omo- 
genee terminate ,  per  quanto 
8' appartiene  alla  loro  quantità 
o  continoa  o  disgiunta=JVppor^ 

.  Mion  ragionale,  è  quel  rispet- 
to-o  reJazioné^,  eh' è  fra  dae 

?  grandezze  commensurabili  fra 
lóro,  cioè  quella  proporsione  che 

'  si  può  ridurre  fra  due  numeri 
^roporgione  irrazionale,  di- 
cesi  quella  relazione ,  eh'  è  fra 

'  due  ^grandesM  ìnoomoieBSura- 
bili,  cioè  oueHa  che  non  si  espri- 

.  me  •  con  due  numeri  =rPrc)pofv 
%ione  d*  ugualità,  è  quel  para- 
gone die  si  fa  tra  due  grandei> 
ze  eguali  tra  di  loro==2Vo0or- 

'  zione  di  disugualità  j  è  il  pa- 
ragone fra  due  grandezze  dis- 
uguali 

ProporzkmeTole,  proporzionato 

ProporzH)neYolmente ,  proporzio- 
natamente 

QvADBAiro0LiiJe,  di  figura  di  qua- 
drangolo 

i^uadrangoloy  add^  che  ha  quattro 

1   angoli 

Quadrativo^  che  quadra,  atto  a 
quadrare 

Quadriforme,  che  è  di  forma  qua- 
dra 

Quadro,  add.,  di  figura  quadra 

Quantità  trrartotiaTi  dicbnsi  queP 
le,  che  non  si  possono  espri- 
mere con  due  numeri 

Quantitativo,  quantità 

ftBGRESSo  ai  una  curva  è  quel 
pùnto,  in  cui  una  curva ,  dopo 
di  avere  progredito  per  un  eer- 
to spazio,  ritorna  indietro 

Helazioné,  lo  stesso  che  jM  eom. 

'  si  dice  ragione  e  dagli  antichi 
proporzione 

Eettificatore ,  che  rettlflfct  o  ag- 
giusta 

Hettilfaieo,  compreso  da  linee  rette 

AetUtudiiie.dirittezsa,  dirittura  di 
Oiiea  retta 

JUtondato,  su$t*,  ^rtì^aknom 


Ritondema.  rUonditft  • 

Ritondo,  add.y  rotondo,  senza 
niun. angolo,  situato  o  composto 
in  gù*o 

Romboidale,  di  figura  di  rom- 
boide 

Rotondezza,  ritondezza,  rotondità 

Rotondità,  qualità  di  ciò  eh' è  ro- 
tondo 

Sgancio,  scbiancio 

Schianclo,  che  partecipa  del  lun- 

80  e  del  largo ,  siccome  fa  la 
iagonale  del  quadro,  -altrìnL 
detta  tahianHana 
Segamento,  intersezione,  interse- 
catone 
Segare,  dicesi  per  incrocicchiare, 

intersecare 
Semicircolare,  di  meizo-  cerchio 
Semicirculare,  semicircolare 
Semiellittico,  di  semiellisse 
Settangol<K  add.,  di  sette  angoli 
Sforale,  sferico,  di  sfera,  appart 

a  sfora,  di  .forma  sferica 
Sfericamente,  in  maniera  sferica 
Sfericità,  quaUtà  di  ciò  oh'  è  sfe* 

rico 
Sfèrico,  sferale 

Spùrale ,  add, ,  &tto  a  spira ,  a 
maniera  di  spfra,  che  si  volge 
ad  uso  di  spira 
Spiralmente,  a  guisa  di  spira 
Squadratore,  die  squadra 
Stare,  avere  egual  propoi^ziòne 
Stereometra,  professore  di  stere- 
ometria 
Stereometria,  facoltà,  che  ha  per 
oggetto  qualsivoglia  dimensione 
di  corpi  solidi 
Stereometricamente,  in  modo  ste- 
reometrico 
Stereometrico,  appart  a  stereo- 
metria 
fitereotomia,  -scienza  del  taglio 

de'  solidi 
Subd.uplo.  sudduplo 
Suddivisibile ,  che  si  può  suddi- 
videre 
Sudduplo,  di  proporzione,  che 


dieesi  quando  il  fenntee  miiiore 

è  la  metà  del  maggiore 

Smmmiltipiice,  nomerò  eompreso 

esattamente  in  unmaggfòrenn 

•     dato  numero  di  volte 

Superficialità,  qualità  di  ciò  eh*  è 

•operflclele 
Superficialmente,  te  toperfieie 
Superficie ,  ciò ,  che  lia  lunghe»* 
za  e  larghena,  ma  non  ba  at- 
testa 
Superpartlente,  dieiiai  quella  par* 
te  che  manca  perchè  un  nume- 
ro o  una  grana(ìfeza  sia  precisa- 
.  niente  mnorata  da  on*  altra 
Tbokehatico,  appart  a  teorema 
Tetragonlco,  appart.  a  tetragono 
TrascendentcGeom^tTféi  trtueen- 
dente,  diceal  qu^a  <4ie  si  ser- 
ve deir  infinito  oCsuoi  eateoH  ; 
ed  in  questo  significato  si  éÈet 
anche  ai  alrane  curve 
TtasversaiCj  che  va  per  trasverso 
Trasversalmente,  in  maniera  tras- 
versa, obbliquamente 
Trasverso,  che  attraversa,  obbll- 

quo 
Traversale,  trasvenale 
Traversalmente,  a  traverso 


Traverso,  obbUanai,  non  dirìtio 
IViangolare,  di  tre  ancoU 
lYiangolaritt,  ragione  tornale  del 

triangolo 
Triangolato ,  che  ha  tre  angoli; 

triangolare 
Triedrico;,  che  ha  tre  angirii  e  Ire 
^  ftoee 
Trigonometria,  arte  dì  misnrare 

le 


r^le  della  trigononetria 
Trigonometrioo,  appartenente  aOa 

trigonometria 
TrilSero,  «he  ha  tre  lati 
Trtseilone,  divisione  di  on  ango- 
lo o  altro,  in  tre  angoli  oin  ne 
parti  ugnali 
YsETiCALB .  di  vertice,  che  attie' 
ne  àveraee^cfae  passa  pel  vo^ 
Hce,-  che  uuilipoode  al  vcrliot 
Verticalmente)  in  guisa  verticale 
Tcrttoe,  U  pwAo  ptt  distante  dri- 

la  base 
KiosAA,  è  una  voce  che  denota 
P  andamento   di    una   finea  o 
d' mia  strada,  ad  angoli  saglien» 
ti  ed  entranti 


Sbziomb  11. 
Linee,  corpi  e  figure  geometriche. 


Acuto,  agg.  d'angolo  minore  del 
retto 

▲ciiziangolo,  triangolo  che  ha  tatti 
gli  angoK  acuti 

Angoletfo,  dim,  d'angolo 

Angolo,  r  inclinazione  di  dne  linee' 
concorrenti  In  un  medesimo 
punto 

Applicata,  lo  stesso  che  ordinata 

Arco,  porzione  di  curva  ^ 

Ascissa,  parte  qualunque  dell'asse 
o  diametro  d'una  cnrva,  che 
comincia  dove  lianno  origine 
tutte  le  ascisse,  e  termhia  In 
una  linea  che  chiamasi  ordinata 

Asse,  si  £ce  di  quella  Hnea  ohe 


abbassata  dal  vertice  d'una  fi- 
gura qoatanque  cade  aopra  fl 
mezzo  della  sua  base 

Asaintolo  o  AsainlQta,  linea  retla 
che  sempre  pNk  s' avvicina  ad 
an'altra  senaa  potarla  ani  fag- 
giungere  o  toccare,  anche  se  è 
prolutiffata  indefioitaBwnte 

Basa  e  »aae,  base  d'van  flgnra 
sono  lo  parti  più  basse  deisno 
^riaMQ-o»  ed  é  fopnoato  di 
vertice  che  signiflcu  la  parte 
pia  alta 

Oatro,  rono  o  l'altro  di  qua! 
due  lati  del  triangolo  rettsago- 
lo,  i  qnail  fiiriiiann  colla  bm 
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eiiHigiuiurioiie  l'angolo  retto 

Centro,  si  dice  parlando  di  una  fi^ 
gara  ovale,  quadrata,  ellittica  ec. 

Cerchio  e  Cerchia,  figui^a  geome- 
trica,  detta  altrimenti  cìrcolo, 
che  è  contenuta  da  una  soia  li- 
nea ed  ha  un  punto  nei  mezzo 
ugualmente  distante  dai  punì 
ti  della  linea  suddetta  chiama» 
ta  circonferenza  ,  e  prendesi 
anche  per  ia  circonferenza  me- 
desima 

Chiiiagono,  figura  geometrica  pia- 
na regolare  di  mille  lati  ed  al- 
trettanti angoli 

Cicloidale,  ciu*Ta  cicloidale  dicesi 
quella,  per  cui  im  grave  in  bre- 
vissimo tempo  si  po^ta  da  un 
punto  ad  un  altro  pìA  basso 
fuori  deHa  perpendicolare  del- 
l'orizzonte 

Cicloide,  quella  cur^'a  che  descri- 

'  Tesi  da  un  punto  della  circon- 
ferenza d'un  cerchio,  il  quale 
si  stende  avvolfendosi  sopra 
un  piano 

Cilindro,  solido  hinso  a  basi  piane 
e  rotondo,  il  quale  ha  lo  stesso 
^ametro  in  tutta  la-  sua  lun'; 
ffhezza 

CilindrQide,  corpo  solido  di  figura 
quasi  cilmdrìea,  le  cui  basi  op- 
poste eparalelle  sono eliittìehe 

Circolo.  F.  Cerchio 

Circonferenza,  linea  che  termhia 
la  figura  circolare 

Cissoide,  linea  curvai,  che  si  de- 
scrìve ordinando  a  qualsivoglia 
punto  del  diametro  a' un  mezzo 
cerchio  una  quarta  proporzio- 
nale alle  tre  già  connnuamente 
proporzionali,  die  sono  nel  mez- 
zo cerchio,  r ascissa,  l'ordinata 
e  il  resto  dd  diametro.  Sicco- 
me questa  Nnea  s'approssima 
alla  sua  assintota, perciò  imita  la 
curvatura  d' una  roglia  di  oliera 

Concentrico,  si  dice  de'cfarcoli  e 

-  delle  sfere  eco.  che  hanno  il 
medesimo  centro 


Concorde,  linea  curva  ohe  sempre 
pili  si  avvicina  ad  una  linea 
retta  a  cui  è  inclinata,  ma  non 
mai  vi  si  adatta  o  concorre  con 
essa 

Cono,  figura  geometrica  S(^da^ 
di  forma  piramidale  rotonda, 
prodotta  dalla  rivoluzione  d'un 
triangolò  rettangolo  al  lato  del- 
l'angolo retto.  Questo  cono  pe- 
rò SI  dice  retto j  perchè  ha  l' as- 
se perpendicolare  alla  base;  a 
difièrenza  di  quello  che  l'ha  in- 
clinata e  si  dice  scaleno  =  Co- 
troncato^  è  quel  c<mio,^  la  cui 
son^mltà  è  stata  tagliata  da  un 
piano  paralello  alla  base 

Conoide,  corpo  solido  rassomi- 
gliante ad  un  cono,  che  difibrì- 
sce  per  altro  in  questo,  che  in- 
vece di  un  circolo  prefetto  per 
sua  base,ha  un'ellisse,  o  qualche 
altra  curva  che  vi  si  avvicina 

Contatto.  Àngolo  del  contatto,  dì- 
cesi  l'angolo  che  la  la  tangente 
colla  circonferenza  del  cerchio 

Convergente,  aggiunto  di  quelle 
linee  che  sì  vanno  continuamen- 
te accostando  V  una  all'  altra 
come  i  raggi  della  circonferen- 
za al  eentro.  Il  suo  opposto  è 
divergente 

Coordinato^  coordinate  si  ciùama- 
no  le  ascisse  e  le  ordinate  di 
una  curva  ed  è  aust,  e  add. 

Corda,  il  diametro  di  un  arco,  o 
in  generale  la  linea  retta  che 
sostenta  un  arco  e  sopra  la 
quale  l'arco  si  posa 

Corona,  aneUo  piano  incluso  trt 
due  periferie  paralelle  concen- 
triche di  circoli  disuguali  gene^ 
rate  dal  moto  di  qudche  parte 
•d'una  retta  taitorno  a  un  centro, 
cui  la  parte  md^  non  è  oen- 
tigiia 

Cosecante,  la  segante  del  compie^ 
mento  d'un  angolo  a  90  gradi 

Coseno,  il  seno  del  complemento 
d'un  angolo  di  90  gradi 


Cobo,  cono  fecotare  e  solido, 
che  consta  di  wi  ftoce  qaadrate 
ed  effoali,  ì  cui  angoli  sono  tat- 
ti retti  e  pere  eguali 

Cuneq  e  Conio,  figura  solida  geo- 
metrica, che  <nUa  base  va  di- 
minoendo  Terso  la  parte  oppo- 
sta e  termiiia  in  acuto 

Curva.  F.  Corvo  • 

Cnrviliiieo,  mst^  figura  geome- 
trica chìasa  da  linee  eorve 

Curvo.'  Linea  eurvaj  dicesi  osel- 
la linea ,  i  cui  diversi  punti  de- 
clinano daUa  retta 

Dbcaedbo,  ftgura  solida  regolare 
di  dieci  focce  triangolari  -ed 
uguali 

Decagono,  figura  piana  che  ha 
dieci  lati  ed  angoli;  se  tuttM 
lati  ed  angoli  sono  uguali,  dlcesi 
decagono  regolare,  e  può  esse- 
re iscritto  in  un  circolo.  Decago- 
no si  chianurpnre  un  corpo,  àie 
ha  dieci  angoli 

IMagQnale,  linea  che  divide  per 
meszo  le  figure  paralellogram- 
miche  da  un  angolo  al  suo  opposto 

Diametro  e  Diamitro,  linea  che 
divide  il.  cerchio  per  mezzo 

Dodecaedro,  corpo  regolare  che 
ha  dodici  £woe  uguali  pentago- 
ne,  e  può  risguardarsi  come  ror- 
malo  da  dodoei  piraaildi  -quiii- 
qnan^slarì,  i  cui  vertici  s'in- 
contrano nel  centro  d'una  sfera 
che  si  concepisce  circoscrivere 
il  solido;  conseguentemente  el- 
leno hanno  le  loro  basi  e  le  loro 
altitudini  eguali 

Dodecagono  e  Duodecagono.  figu- 
ra circoscritta  da  dodici  lau 

BccBNTBico,  mst^  spazio  di  fi- 
gura eccentrica 

Elica  ed  Elice,  linea  spirale  che 
oon  ravvolgimenti  eguali  tra 
loro  s' avvoltola  intorno  alla  su- 
perficie di  un  dlindro 

Elicoide.  Parabola  elicoide  o  spi- 
rale parabolica^  dicesi  quella 
curva»  la  quale  non  é  altra  die 


la  parabola  eMumeApoBiaiaM 

Elìsse«ed  Ellisse,  figura  piana  pnn 
doMa  da  una  delle  s^^ìooi  del 
cono' 

EUasoide ,  dicesi  del  solido  fiot^ 
maio  dalla  rivoluzione  dell'  e- 
lisse  intorno  ad  uno  de'  suoi  assi 

Emiciclo,  semicireolo 

Endecagono^  figura  che  ha 'ondi- 
ci latt 

Enneagono,  figura  di  nove  angoli 
e  di  nove  lati 

Epicicloide,  curva  generata  dalla, 
rivoluzione  d'un  punto  delia 
circonferenza  d' un  cerchio,  ^ 
quale  s*  avvolge  sulla  parte  cos- 
csva  o  convessa  d'un  altro  cer- 
chio 

Eptaedro,  F.  Ettaedro 

Eptagtmo.  F.  Ettagono 

Eqaicrure.  agg.  di  triangolo  che 
da  due  lati  eguali 

Equilatero,  agg.  di  triangolo  a 
corpo  che  ha  lati  eguali 

Equinomio,  mmm  che  si  dà  agB 
angoli  ed  ai  lati  di  figure,  le 
quali  sì  seguitano  sempre  ad 
medesimo  ordine 

Esaedtaro,  «incnàmo  dì  cubo  e  i& 
cubico,  che  ha  sei  fiicce,  e  hi 
generale  esprime  ogni  figura 
solida  che  ha  sei  Acce 

Esagono,  ilgvra  plana  rettilinea 

Etta^lro,  corpo  che  ha  setta  aa* 
goli  e  sette  basi  o  focce 

Ettagono  ed  Eptagono,  quella  fi- 
gura che  ha  sette  fiscce  o  lati 
Se  saTA  di  lati  e  d' angoli  eguali 
si  db*à  ettagono  regolare  o 
equilatero  ed  equiangolo  j  se 
di  lati  ed  angoli  Ineguali  si  dòrA 
ettagono  irregolare  j  e  cosi  A 
tutte  le  altre  figure  angolari, 
eome  a  £re  ottagono,  ennah 
gonOj  decagono  eec  . 

Evoluta,  la  curva  nata  dallo  svi- 
luppo dell'  evolvente  sccoa* 
do  il  metodo  proposto  dall' U> 
genio 
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Evolvente;  dlcesi  di^ueUa  carra, 
dalla, CUI  evohizioQC  risulta  l'al- 
tra curva  chiamata  evoluta 

FoBHÀ,  é  una  figura  ffeometrìca, 
ed  è  quello  spazio  che  è  con- 
tenuto da  uno  o  piiì  termini 

Freccia,  dicesi  di  quella  linea  che 

.dAvide  r  arco  in  due  parti  eguali 

ed  è  perpendicolare»  alla  corda 

Fuoro,  è  un  punto  nell'asse  delle 
seiioni  coniche,  al  quale  con- 
corrono  1  raggi  riflessi  dal  con- 
cavo d' esse 

Fuso,  il  piombo  d'una  piramide 

Gahbb,  diconsi  due  de' lati  del 
triangolo,  quando  il  terzo  ò 
preso  per  tMse 

Generante  o  Generatrice,  quella 
linea  o  figura,  la  quale,  col  suo 
moto  o  colia  sua  rivoluzione, 
produce  o  genera  un'altra  fi- 
gura, sin  piana,  sia  solida 

Globo,  corpo,  i  punii  della  cui 
superficie  sono  tutti  egualmente 
distanti  da  un  punto,,  che  ^ è 
dentro  ad  esso  corpo  e  che  sì 
chiama  centro:  ma  s' usi^  spes- 
sissimo per  corpo  clie  si  acco- 
sta alla  figura  ai. sfera  o  globo 

Gnomone,  figura  geometrica,  che 
comprende  tre  paralellogrammi 
rettangoli 

IcosAEDio,  corpo  solido  che  ha 
venti  lati  e  dicesi  spezialmente 
di  un.  s<riido  regolare  com{>o- 
•to  di  venti  triangoli  equilateri 

leosagono,  figura  di  venti  lati  e 
veim  angoli 

Iperbato,  quella  curva,  ohe  de- 

.  scrive  un  corpo  spinto  con  vio- 
lenza e  sviato  dalla  sua  dire- 
zione da  qualsivoglia  altra  forza 

Iperbola  e  Iperbole,  figura  piana, 
cenerata  da  una  delle  sezioni 
del  cono,  qnndo  un  piano  ta- 
fflia  il  cono  parallelamente  al- 
P  asse,  o  secondo  un'  altra  di- 
rezione, che  non  sia  paralella 
alF  uno  o  alKaltro  desiati  del 
cono  e  tcghi  il  cono  «tesio  pas- 


sando per  la  base 

Iperboloide,  agg.  dell'iperbole 
della  pili  alta  specie  ; 

Ipotenusa,  quel  lato  d'ion  trian- 
golo rettangolo,  ch'é  opposto 
alF  angolo  retto 

Irregolare,  dicesi  di  quelle  figu- 
re, che  non  hanno  egualità  d'an- 
goli o  di  lati 

Isoperimetro,  agg.  di  quelle  figu- 
re, la  circonferenza  delle  quali 
è  uguale  a  quella  di  un'  altra 
figura 

Isoscele,  agg.  dato  a  quel  triango- 

•  lo  che  ha  due  lati  uguali 

Lato.  Lati  di  una  fiaurd  dicon- 
si dai  geometri  le  linee  che  la 
cvcoscrivono;  Nei  triangoli  ret^ 
tangoli;i  due  lati,  fira.i  quali  è 
compreso  l'angolo  rètto,  dicon* 
si  cateti  ed  il  terzo  t*  ipotenu- 
sa. Negli  altri  triangoli  sono 
chiamati  gambe 

Lemniscata,  nome  di  una  curva; 
che  ha  la  figura  di  un  S 

Unea,  lunchezza  senza  larghezza' 
=z  circolare  \  è  quella  che  ab- 
braccia e  contiene  in  se  tutto 
lo  spazio  del  cerchio =per7>en- 
dieolare,  dleesi  quella  retta, 
che  cadendo  sopra  un'  altra  ret- 
ta, fti  gli  angoli  fra  loro  eguaO, 
chiamati  retti 

Logistica ,  si  dice  quella  curva  » 

'  cne>  altr.  é  detta  logaritmica 

Lozanga,  figura  di  quattro  lati  e- 
guaii,  che  ha  due.  angoli  acuti 
e  due  ottusi=Ronibo 

Lunula,  quello  spazio  compreso 
tra  il  concavo  e  il  convesso  di 
due  archi  di  cerchio  che  si  seghi- 
no o  d'  intere  conferènze  che 
si  tocchino  per  di  dentro 

Mandoiui.  per  similit  si  dice  alla 
figura  di  rombo 

Mezzocerchio*,  la  metà  del  cerchio 

Hillelatero.  agg.  di  figura  regola- 
re  di  mille  lati  e  di  mille  angoli 

Witilineo.  agg.  delle  figure  eom-^ 
poste  di  Unee  rette  e  di  curve 
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Misto  j  linea  misfa  dicesi  quella 
eh'  è  cpmposta  di  linea  retta  e 
curva  • 

Multilatero,  figura  che  é  di  molti 
lati,  che  ha  molti  lati 

OBBLiQUAKGOLo,agg.  di  triangolo, 

•  i  cui  ancoli  sono  tutti  obbhqiri 

Ordinata,  Tinea«retta,  tirata  da  un 
punto  di  una  linea  data,  sopra 
un  asse  dato  di  posizione ,  pa- 
ralellamente  ad  un  altro  asse 
dato,  pure  di  posizione.  F.  Ap^ 
plicata.  Dicesi  anche  ordinata 
ogni  perpendicolare  innalzata 
sul  diametro  ad  un  mezzo  cer- 
chto  terminato  dalla  di  lui  cir« 
conferenza 

Ossigono,  figura  che  consta  total- 
mente di  angoli  acuti  ■ 

Ottaedro,  sorta  di  figura  solida  di 
otto  fiscce  triangolai  ed  eguali 

Ottagono  ed  Ottangolo,  figura  di 
otto  lati 

Ottusiangolo,  angolo  ottuso,  ango> 
lo  maggiore  del  retto 

Ottuso,  agg.  d' angolo,  vale  mag- 
giore del  retto 

Ovatino,  dim,  d'ovato 

Ovato,  ntiU  spazio  di  figura  ovale 

Parabola,  figura  prodotta  da  una 
delle  sezioni  del  cono 

Paraboloide,  dicesi  talvolta  a  quel- 
la parabola,  eh'  è  più  sublime 
della  parabola  conica 

Paraleliepipedo,  figura  solida  di 
sei  facce,  delle  quali  le  opposte 
sono  paraiellf  ;  ed  anche  si  di- 
ce soìUlo  paralellepipedo 

Paralellogrammo,  figura  di  quat^ 
tro  lati,  gli  opposti  de'  quali  so- 
no eguali  e  paralelli 

Parallelepipedo.  F.Paralellepipedo 

Parallela  e  Paralella,  dicasi  quel- 
la linea  che  conserva  indefini- 
tamente uguale  distanza  da  una 
.  altra  linea 

Parallelograromo.  F.  Paralello- 
grammo 

Pentadecaedro,  corpo  di  qaindiei 
£u>oe 


Pentadecagono,  figura  di  qmiHfiel 
lati  ed  mtrettann  angofi 

Pentaedro,  prisma  che  ha  {ter  ba- 
se due  triangoK  equilateri 

Pentagono ,  fifura  «fi  cinque  lati 
ed  «trettanti  angoli 

Perpendicolare  (  Unea  ) ,  dicono  i 
matematici  a  quella  che,  caden- 
do sopra  un'altra  linea  retta, 
fii  gli  angoli  retti  ugiudi 

Piano.  Angolo  piano  ^  mperfieie 
piana  ,  figura  piana  j  dieeai 
d'angolo,  superficie  o  ftginra 
che  posi  In  piano,  che  sia  u^aa- 
le  e  pari  in  ogm  parte 

Piramide ,  figura  di  corpo  sofda 
di  più  facce  triangolari  ehe  da 

.  un  piano  si  riduce  ristringeiido* 
si  in  uh  sol  punto 

Piramidoide,  figura  solida  forma- 
ta dalla  rivoluzione  d*  una  se- 
miparabola intomo  «la  dette 
sue  ordniate,  chiamata  anche 
tpiedQ  parabolico 

Planisferio,  sfera  descritta  nel 
piano 

PoUedro ,  corpo  s<^do  compreso 
da  più  superficie  piane 

Poligono,  figura  piana  di  più  lati 

Poligrafico,  dicasi  propriam.  dele 
linee  disegnate  in  più  modi 

Prisma,  figura  soliaa  contenuta 
da  piani,  de'  quaH  i  due  opposti 
sono  slmili,  eruali  e  paraueil  e 
gli  altri  parallelogrammi 

Prismoide,  figura  solida  terminata 
da  diversi  piani,  le  cui  basi  so- 
no paralellogrammi  rettangoli, 
paralelU  e  slmilmente  situati 

QvADBANooLo,  Agora  di  quattro 
lati  e  quattro  angoli 

Quadrato,  tust.,  figura  piana  di 
quattro  lati,  che  ha  tutti  quat* 
tro  gli  angoli  e  i  lati  uguali 

Quadratrice,  ehe  riduce  in  foma 
quadra  ;  e  si  dice  dai  geometri 
ad  una  sorta  di  linea 

Quadratura,  cosi  dicesi  una  del- 
le facciate  di  un  corpo  solido 
quadrangolilre,  •  mo  de' lati 


GWMunmu 


d'una  figura  piana  di  quattro 
iati 
Quadrilatero,  figura  compresa  da 

■  quattro  lati 

Qaadrilniigo,  figura  di  quattro  lati 
più  lunga  che  larga  ; 

Quadro,  figura  quadrata,  che  ha 
gli  angoh  e  le  facce  uguali 

Quiddecagono,  figura  piana,  che 
consta  di  quindici  angoli  e  di 
quìndici  lati 

QoSnquaogolo ,  figura  di  cinque 
angoli  e  di  cinque  lati;  penta- 
gono 

Radialk.  Curve  radiali,  sono 
quelle  le  cui  ordinate  vanno 
tutte  come  tanti  raggi  a  riunir- 
si in  un  sol  punto 

Raggio,  quella  linea  che  parten- 
dosi dal  centro  d'un  cerchio 
arriva  fino  aUa  circonferenza 

Rettangoletto,  piccolo  rettangolo 

Rettangolo,  susL,  figura  jriwa  di 
quattro  Iati  con  tutti  gll^  angoli 
retti=:aigg.  di  tutte  le  figure  che 
abbiano  angoli  retti ,  quanti  ne 
può  capire  la  loro  qualità 

Retto.  Àngoli  retti  diconsi  quelli 
èhe  8090  fi>rmati  da  linee  rette 

Rientrante ,  dicesi  di  angolo  che 
rientra 

Ritondità ,  forma  e  figura  di  ciò 
eh'  è  rotondo 

Ritondo,  ritondità 

Rombo,  figura  rettilinea  quadrila- 
tera ed  equilatera,  ma  non  ret- 
tangola 

RoHiboide,  parallelogrammo  non 
equilatero,  né  rettangolo 

Rotondo.  V.  Ritondo 

Saetta  ,  linea ,  che  dal  punto  di 

■  mezzo  della  corda  si  parte,  la- 
sciandosi dalle  bande  angoli  u- 
guali,  e  ta  fino  all'  arco 

Scaleno,  «gg.  di  triangolo ,  i  lati 
•  del  quale  sono  disuguali  tra  loro 
Schema,  figura  che  serve  di  sog- 

aetto  di  una  proposizione  per 
imostrare  qualénc  verità  ma- 
tematioa 


SchianHana,  la  linea  diagonale  del 
quadrilatero 

Secante:  dicesi  secante  di  un  an- 
golo il  maggiore  dei  due  lati  di 
esso,  supponendo  che  V  angolo 

•  aia  terminato  da  base  perpen- 
dicolare di  uno  de' lati 

Sediciangolare ,  figura  di  sedici 
.  angoli,  che  ha  sédici  angoli 

Segante ,  agg.  di  linea  usato  in 
(orza  di  sustj,  per  intersecante 

Segmento.  Y,  oemmento 

Semicerchio,  semieircolo 

Semicircolo,  mezzo  cerchio 

Semidiametro,  mezzo  diametro 

Semiellsse,  mezza  elisse 

Semisfieroide,  la  metà  d'una  sfi»^ 
roide 

Semmento ,  parte  d' un  cerchio 
compoìfto  tra  qualsivoglia  arco 
e  la  sua  corda  .  . 

Seno,  linea  perpendicolare  coa- 
dotta dall'  estremità  di  nn  areo 
ad  un  raggio  tirato  all'altra  e- 
stremitA 

Sessagono,  figura  geometrica  di 
sei  lati  e  sei  ansoll 

Settagono,  figura  di  7  angoli  e  7  lati 

Settore,  figura  plana  triangolare, 
compresa  da  due  semidiametri 
del  cerchio 

Sfera ,  spera ,  corpo  solido  com> 
preso  sotto  una  superficie  con 
un  punto  in  mezzo,  detto  il  cen- 
tro, da  cu(  le  Ihiee  tirate  siiMf 
alla  superficie  sono  eguali 

Sferoide,  figura  geometrica  solida 
di  forma  ellittica  o  ovale 

Sino  0  Seno,  dicesi  di  quella  per- 
pendicolare eh'  è  abbassata  da 
un' estremiti  dell'arco  sopra  il 
diamela  e  che  passa  per  r  altra 
estremità 

Solido,  si  dice  del  corpo  matMM- 
tico ,  capace  di  tutte  e  tre  1» 
dimensioni 

Sottangente,  quella  porzione  del 
diametro  che  reata  intercetta 
fra  l'ordinata  e  11  concorso  del- 
la tangente 


SottaBdeiite.  dieesi  dell'  «reo  ter- 
minato dalla  corda,  oppure  del- 
l' angolo  in  relazione  al  lato  op- 
posto 

Sotteso  e  Sottoteso,  dìcesi  di  cor- 
da unitiva  dell' estremità  det 
Parco  ,  o  pure  di  lato  opposto 
ad  angolo  nel  triangolo 

Sottonormale ,  quella  parte  delr 
V  asse  d' una  curva,  che  è  com- 
presa tra  I  due  pnon,  dove  V  or- 
dinata e  la  perpendicolare  di 
essa,  condotta  dal  punto  del 
contatto,  vengono  ad  Incontrare 
ouest'  asse 

SonoperpendiG(dare,  sottonormale 

Sottotangente,  sottangente 

Spera,  sfera 

Spira,  rivolutone  in  giro,  la  qua- 
le però  non  ritorna  al  suo  prin- 
cipio, coinè  la  circonferenza  del 
€à>ciiìo ,  ma  va  sempre  awici- 
nandosi  al  centro  del  movimen- 
to che  la  produce 

Spirale,  lìnea  curva  descritta  so- 
vra- un  piano,  la  quale  fisi  une 
o  più  ^iri,  dal  punto  onde  ha 
pnncipio ,  e  da  cui  si  va  sem- 
pre oàaggiormente  scostando, 
ouanto  maggiore  è  il  muuero 
de' suoi  rivoiffimenti 

Superficiale  ;  chiamansi  alcune  fi- 
gure tuperhùiali  a  differenza 
Sàie  solide 

Suttesa,  linea  retta  opposta  ad  un 
angolo,  che  si  presume  tirata 


fra  le  due  estrenità  dell'  afco 
che  misura  queU' angolo 

Sviluppala,  spezie  di  linea  curvai^ 
per  cui  un'altra  curva  può  es- 
sere fermata  ;  alcuni  la  dicono 
evoluta 

TiNGEATB,  che  tocca,  ed  è  propr. 
agg.  di  linea  retta  che  toccbi 
una  curva 

Teometrico,  agg.  dato  a  lince  e 
ligure 

Tetraedro,  corpo  regolare,  la  cu( 
superficie  è  rormata  di  quattro 
triangoli  uguali  ed  equilateri 

Tetragono,  rettangolo  equilatero 
quadrato^fTalora  si  prende  per 
figura  solida  cubica 

Trapezio  e  Trapezo,  vocabolo» 
che  comprende  tutte  le  figure 
Irreffolari,  -che  constano  dfpiik 
angoli  e  lati,  ma  non  tra  se  pari 

lVa|Mzoide,  spezie  di  trapezio  ed 
è.«na  figura  quadrilatera,  che 
noiK  ha  niorchè  due  lati  paralelli 

Triangoletto,  dùn/di  triangolo 

Triangolo,  figura  di  tre  angoli^ 
Triangolo  sferico,  dicesi  quel 
triangolo»  i  cui  lati  sono  Ibr^ 
mali  da  due  archi  dei  gran'cer^ 
chi  della  sfera 

Triedro,  figura  di  tre  angoli  e  di 
tre  fecce 

Trigono,  figura  triangolare- 

Trilineo,  aad.  usato  anche  in  forza 
di  sutt^  che  è  formato  di  tre 
tinee 


Sezione  III. 
Operasioni  geometriche. 


AmiCAKE,  trasferir  una  linea  data 
in  un  circolo»  in  altra  figura, 
di  modo  che  le  sue  estremità 
steso  nel  perimetro  della  figura 

BttSBSiONB,  divisione  di  qualsi- 
voglia lunghezza  in  due  parti 

Galabb  una  perpendicolare,  ti- 
rare da  un  dato  punto  una  li- 
nea, che  cada  perpendibcHar- 


roente  sopra  un'altra 

Compassare,  misurar  col  compasso 

Convertire,  mettere  in  una  pro- 
porzione i  conseguenti  nel  luo- 
go degli  antecedenti  e  viceversa 

Convertirsi,  dicesi  di  una  propor- 
zione che  riesce  vera  rovescian- 
do i  termini 

Costruzione,  dieesi  la  figura  o  le 
linee  che  si  descrivono  per  la 
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solaiOQe  d'mi  probleriia 

Cubare,  rìdmre  in  cubo 

Cubatura,  l'arte  o  l'azione  di  mi- 
surare io  sfMsio  occupato  da  un 
sondo 

Cobieaxione.  f.  Cubatura 

6iiltellazfone,  misura  delie  altezze 
e  delle  distanze  presa  con  ìstru- 
raenti  appropriati,  non  in  una 
sola,  ma  m  diverse  operazioni 

Desckiybke,  delincare,  segnar 
con  lìnee 

Dimostrare,  provare 

Himostrazione,  il  dimostrare 

EucosoFiA,  V  arte  ola  maniera  di 
descriver  le  eliche  o  sieno  spi- 
rrii 

Evoluzione,  lo  svolgere  il  filo  da 
una  curva  e  fargli  descrivere 
«na  evoluta 

FOKHOLA  e  Formula,  risultamento 
di  un'operazione  geometrica  so- 
pra un  dato  soggetto  . 

Gboheteicake,  voce  scherzevole, 
quasi  lo  stesso  che  geometriz- 
xare;  propr.  inventare  sottil- 
mente ed  adoperar  mezzi  onde 
arrivare  a  un  dato  fine,  o  vera- 
mente trovar  per  geometria, 
ma  in  senso  metaforico 

Geometrizzare.  &re  da  geometra 

Graduazione,  V  atto  di  graduare 
o  dividere  una  cosa  in  gradi 

iKSCftiTBEB,  formare  una  figura 
dentro  a  un'  altra*  che  tocchi  i 
lati  di  questa  cogli  angoli 

Leuia,  proposizione  che  si  assu- 
me come  certa,  o  clie  si  dimo- 
stra antecedentem.  alla  dimo- 
strazione del  teorema ,  od  alla 
soluzione  del  problema  proposto 

PIOUAE  le  distante j  gli  angoli^ 
i  numeri  o  simili,  termini  pro- 
prii  significanti  il  notar  le  di- 
stanze, gli  angoli  ecc. 

Porisma,  teorema  dedotto  occa- 
sionalmente da  un  altro  glA  di- 
mostrato e  coincide  con  quello 
che  altrim.  dicesi  corollario 

Poristioo,  dicesi  nelle  matemati- 


che quel  metodo  che  determina 
quando,  per  qual  mezzo,  ed  In. 
quante  oifierenti  maniere  un 
problema  si  può  sciogltere 

Postulato,  proposizione  che  non 
ha  verona  difficoltà  nei  mettersi 
ìttjpratica,  e  ne' teoremi  oproble-' 
mi  si  assume  come  fondamento 

Problema,  è  una  proposizione, 
per  cui  si  chiede  che  si  Ikccia 
un'  operazione  geometrica  se- 
condo le  regole,  e  si  dimostri 
siccome  ella  é  stata  ftitta  = 
FrohìemA  indeterminato  o  <o- 
eale  dicesi  quello,  di  cui  si  pos- 
sono dare  varie  e  diverse  soiu- 
iàonì:=z  Problema  teOreynatico^ 
è  quello  il  quale  nell'espressio- 
ne sembra  un  problema,  quan- 
do nella  sostanza  é  un  teorema. 

Problemino,  dim,  di  problema 

Produrre,  allungare 

Proporzionare,  paragonare,  com- 
parare, ridurre  una  cosa  in  fer* 
ma  che  abbia  debita  corrispon- 
denza con  un'altra 

Rettificamento.  il  rettificare 

Rettificare  le  linee  eurue,  ridur- 
le a  linee  rette  per  misurarle 

Rettificazione:  chiamasi  rettifieof 
zioned'  una  curva  quel!'  operar 
zione  per  via  di  cui  si  trova  una 
linea  retta  eguale  alla  curva  che 
M  vuol  misurare 

Rotondare,  ridurre  in  figura  ro- 
tonda 

SoTTBNnEME,  tender  sotto,  e  di'' 
cesi  particolarmente  deli'  azione 
della  corda  condotta  per  l'estre- 

•  mìtA  deli'  arco,  la  quale  tien  teso» 
o  sembra  tener  tesol'arco  stesso 
conservandolo  nella  sua  figura 

Suddividere,  dividere  di  nuov* 
in  più  parti  quirilo  che  già  era 
diviso,  e  dlcesl  di  linee  ecc. 

Suddivisione,  il  suddividere 

Squadrare,  render  quadro  o  ad 
angoli  retti  checchessia 

Squadratura,  to  squadrare  e  lo 
stato  della  cosa  squadrata 


Squadro,  lo  touadrare 

Suttendere,  dieesi  di  una  linea 
jUrata  lo  opposizione  di  un  an- 
golo di  qualsiasi  triangolo,  o 
dall' ona  aU' altra  estremitA  di 
un  areo 

Teorema,  dimoslrasione  e  prona 
evidente  di  alcuna  veritA  intor^ 


no  al  supposto  o  g^  Mo, 
differenza  del  «roMema 
propone  anclie  il  da  fiore 
Zbtbtico,  dioesi  del  metodo,  eoa 
cui  procedesi  nello  sdojpiere 
un  problema  e  nei  cercare  la 
ragione  e  la  natuFa  di 
cosa 


Sunonri  IT. 
Strumenti  geometrici. 


Biffa,  bastone,  pertica  o  simile, 
elle  si  pianta  in  terra  con  in 
cima  un  oggetto  o  scopo  bian- 
co, come  pezzuolo  di  carta  on- 
de poterlo  osservare  a  notabil 
distanza,  per  traguardare,  le- 
var di  pianta 

Compasso,  strumento  geometrico, 
che  serve  a  descrivere  cerelu 
e  ad  altri  usi  e  si  dice  anche 
9esta^=  Compenso,  istrumento. 
che  serve  p«r  descrivere  cerchi 
e  ad  altri  usi,  e  si  dice  anche 
sesta 

Cursore,  dieesi  di  quella  parte 

-  del  compasso,  che  si  può  fitre 
scorrere  lunghesso  per  segnare 
un  maggiore  o  minor  cerchio 

PbdKLR.  Compasso  fedele  dicesi 
dai  geometri  quello  che  ha  una 
mollettina  ed  una  vite  in  una 
delle  gambe  per  isphigerie  gra- 
do a  gndo  onde  misurare  con 
grande  esattezza 

Fiduciale.  Linea  fidueiale  o  di 

Kucia,  dicesi  la  eentrale  del- 
istrolabio  o  del  traguardo 
Grafometro,  strumento  che  ser- 
ve a  misurare  gli  angoli  sul  ter- 
reno 
MB80l«ABior,  strumento  lineare,  or^ 
dinato  a  trovare  uno,  due  o 
anco  più  medii  proporzionali^ 


ovvero  anctie  ad  accrescere  pro- 
pordonalm. ,  serì>ata  la  atcwa 
figura  per  qualsivoglia  grandes- 
za,  un  corpo  cubico 

Hicromega,  strumento  che  rap- 
presenta la  sesta  parte  del  qua- 
drante 

Olohetro,  strumento  da  misura- 
re qualsivoglia  altezza 

Paletto  dei  ìioellatori,  asta  che 
si  conficca  nel  terreno  per  li- 
vellare e  si  dice  pidi  com.  tifa 

Pantometro ,  sorta  di  striuMeato 
proprio  a  misurare  ogni  sorta 
di  angolo ,  tanto  In  altezza  «^ 
in  lunghezza 

PiffereUo,  sorta  di  strumento  che 
serve  agli  agrimensori  per  pi- 
gliare gli  angoli ,  detto  anclie 
squadra  toppa 

Scopol  pezzuolo  di  carta,  e  slmi- 
li, che  si  metto  in  cima  al  pa- 
letti per  cogliere  la  mira  nel 
livellare 

Sesta  e  Seste,  strumento  da  miai»- 
rare,  e  da  rar  circoli  ^compasso 

Squadra,  strumento  col  quale  si 
formano  o  si  riconoscono  gli  an- 
goli retti  Esser  a  squadra  o  si- 
mili ,  vale  essere  in  situazione 
perpen4icolare 
,  TRODOLrfR.  strumento  atto  a  pren- 
!    derc  quaisisia  nisora 


GIAHDIPfÀGGlO 

▲ytbbtbuza.  Una  *ola  Sezi&ne  ha  questa  categoriaj  giacché 
la  maggior  parte  delle  opere  e  degli  tUeruili  proprie  al  giardi^ 
niere  spettano  eziandio  alt*  agrioonura,  la  guai  voce  sarà  da 
consultarsi  alf  uopo. 
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Vocaboli  proprii  ali*  arte  del  giardiniere 


AniOLÀ,  spartlmenti  nei  giardini 

Annaffiare ,  Inaffiare ,  ammollare, 
aspergere 

Annaffiatilo,  vaso  per  annaffiare 

Arrorare,  irrorare,  annaffiare, 
spruzzando  o  bagnando  leggier- 
mente 

Arrugiadare ,  irrugiadare,  asper- 
gere 

Bkodr  ,  rialti  di  terra  contornati 
di  pietre  o  di  quadrelli  che  si 
£inno  lungo  i  muri  d'un  giardino 
o  di  un  orto  per  ricevere  con 
maggior  forza  l'azione  del  sole 

Cassa  ,  dicesi  d' un  arnese  di  le- 

Suo  quadrangolare ,  ma  aperto 
alla  parte  su^riore,  e  ripieno 
di  terra,  in  cui  si  sogliono  pian- 
tare alberi  d'agrumi  e  simUi 

Cassettone,  pezzo  di  terreno  un 
poco  rilevato  e  circondato  da 
muro  o  mattoni,  ove  ne'  giardi- 
ni coltìvansi  fiori  e  piante  aro- 
maticlie 

Cercbiata,  ingraticolato  che  si  a- 
datta  sulle  spalliere  e  contro- 
spalliere ,  su  cui  mandano  le 
piante = Dicesi  pure  cerchiata 
a  queir  arco  che  formasi  cur- 
vandosi a  bella  posta  i  rami 

.  degli  alberi  messi  a  filari,  sotto 
cui  si  ha  comodo  di  passeggiare 

Citronlera,  serbatoio  per  duende- 
re  da' geli  le  piante  d'agrumi 

Conserba,  v.  a.,  conserva 

Conserva,  luogo  riposto,  dove  sf 
conservano  e  si  manteng oso  le 
piante  ec.' 


Contraspalliera;  spalliera  che  è 
rimpetto  ad  un'  altra  con  due 
viah  che  la  tramenano  .«de 
denominazione  derivata  dal  sito 
in  cui  si  pongono  gli  alberi , 
perché,  trovaaaosi  accanto  alte 
spalliere  un  viale  o  una  viotto- 
la, si  dispongono  le  piante  oltre 
il  viale  o  la  viottola  dirimpetto 
alle  spalliere=IMoonsi  pure  coft- 
trospalliere  quelle  che  si  urft- 
ticano  eziandio  lungo  i  viau  di 
mezzo  e  di  traverso,  tuttoché 
non  sieno>  situate  dirimpetto  ad 
alcuna  spalliera 

Contrawiale.  viale  e  filar  d'al- 
beri laterale  ad  un  altro 

Costa,  dice^  quello  spazio  dell'or- 
to 0  del  giardino  lungo  un  mu- 
ro, o  una  siepe  assai  tbltay  ove 
si  coltivano  le  piante  che  più 
temono  il  freddo 

DiBADARB,  parlandosi  di  fi^utta^ 
erbe,  piante  ec.,  vale  cogtterMy 
o  tome  via  tante  qua  e  lA,  che 
queUe  che  rimangono  reatina 
più  rade 

Erbaio,  luogo  dove  sia  di  molta 
erba  folta  e  lunga 

Erbifruttare ,  render  fruttifero  o 
ferale  d' erbe,  v.  p.  u. 

ErUre,  coprirsi,  vestirsi  d'erba 

Erbosettoy  di>n.  di  erboso 

Erboso ,  add, ,  pien  d' erba  »  co- 
perto d' erba 

Esotica,  V.  g^  pianta  che  non  cre- 
sce naturafan.  infiovopa,  ma 
d  viene  resala  da  imtmA  pacul 


GoncAsnc* 


«pettaeoU  degli  antichi 

Ixooistico.  Y.  g.,  appartenente  atta 
lotta,  agli  esercizi!  della  palestra 

Altalenare^  fert  all'altalena  . 

Anneggiena,  annegglàmento 

Anncg^evole,  v*  a.,  add.j  da«uii!- 
neggiare 

Anncggiamento,  Fanneggiare 

ABnegffiare,  &re  spettacoli  d'arme 
per  allegrezza  e  intertenimento 

AnneggiatflL  anoeggìamento 

Anneggio,  Panneggiare 

Atletico,  cuid.  d' atleta;  attenente 
ad  atleta 

Caccia,  é  teraùne  del  giuoco  del- 
la palla,  del  pallone,  del  calcio 
e  sinùli,  e  significa  il  luogo  do- 
ve la  palla  o  il  pallone  si  tenua 
secondo  certe  leggi 

Cavare  e  Ricavare^  termine  di 
scherraa,  e  dioesi  del  ritirare, 
o  mutar  di  luoco  la  spada  quan- 
do si  giuoca  01  scherma 

Circense,  attenente  ai  giuochi  del 
circo 

Gontraccavare ,  disimpicgnar  la 
spAda  di  sotto  al  pugno  del- 
l'avversario 

Coatrattemno  della  scherma,  del 
giuoco  della  palla  ed  adiro. 
Tempo  contrario  e  differente 
dai  tempo  ordinario 

Corto.  Mandar  lungo  o  corto  j 
termine  del  giuoco  della  palla 
o  del  pallon  grosso  e  vale  man- 
dar la  palla  troppo  lontano  o 
troppo  vicino 

Data,  colpo  che  si  dà  alla  palla 
in  giocando 

Di  colta.  Dare  alla  palla  di  col- 
ta, vale^  darle  innanzi  che  ella 
balzi  in  terra 

Fallo,  si  dice  il  traagrediinento 
e  contraffacimento  delle  condi- 
zioni del  ^uoco  della  palla,  del 
calcio  e  simili 

Ferire   tomeamento,  vale  gio- 
strare 
Finta,  nella  scherma  è  raccen- 
jiare  j^  tirale  il  colpo  in  un 


hiogo  per  metterl»  ia  bb  aliro 

Fola  ae'giottranti,  si  diate  mmat- 
do  tutti  in  uu  tempo  si  affiro»- 
tano,  0  quando  al  Saracino  l' uno 
corre  dietro  all'altro  senz'  al- 
cun ordine 

GiHNASTiCA,  lo  stesso  che  gimMfc> 
stica,  ma  meno  usato 

Gimnastico,  della  ginnastica,  ehe 
pertiene  alla  gfauiastica 

Gimnieo,  d'esercnio,  di  ginna- 
stica 

Ginnastica,  arie  di  fare  gli  eaer- 
cizil  del  corpo,  sia  pìer  dife- 
sa, per  saniti  o  por  divertimett- 
to.  Per  eseguirne  più  agevol- 

•  mente  i  moti  e  per  dar  minor 
presa  all'avversario,  ai  solca 
combattere  nudo  o  «juasi  nodo 

Ginnastico,  del  ginnasio  o  della 
ginnastica 

Ginoieo.  F.  Ginmico 

Giostrare,  armeggiar  con  laneia 
a  cavallo 

Gladiatorio»  di  gladiatore,  apparL 
a  gladiatore 

Guardia;  nella  scherma  è  propr. 
la  positura  o  atto  di  difesa  ;  on- 
de metterti,  porsi  e  simUi  m 
guardia^  si  dice  del  preparar- 
si alla  difesa 

Imbroccata.  cfÀpo  di  spada  ehe 
vien  da  alto  a  basso  di  punta 

Inforcare,  nella  scherma  vale  ob- 
bligar la  spada  dell'avversario, 
puntando  nella  medesima,  a  po- 
starsi, e  dar  luogo  alla  propìin 
di  offenderlo,  ed  è  cosi  detto 
dalla  doppia  punta,  .che  fisnno 
le  due  spade  dov^s'inipuntano 

LoTTAHE,  giuoeare  aHa  lotta 

Lotteggiare,  Urttare 

Lutta,  esercizio,  ghioeo 

Mellohb  (  avere  il  >. 


di  corso,  giostra  o  simili,  vale 
•  esser  T  ultimo  o  il  più  dappo- 
co; ma  è  idiotismo  norentuio 
l*lmPEGGiAm£,  torneare  leggiadra- 
mente 
?fotamento,  il  notar  nell'acqua 
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Notante,  add.,  che  naota 

Ifotatora,  il  notare  nell'acqua,  no- 
tamento 

Palestbico,  della  palestra 

Palla  (batter  <9),  nel  ginoco  del 
calcio  vale  dar  principio  al  ffiao- 
co  con  buttar  la\  palla  tra  la  ba- 
ruffa che  anticamente  iaceasi 
col  batterla  in  un  marmo  a  ciò 
destinato = Palla  {andare  alla), 
muoversi  il  giuocatore  per  dare 
alla  paUa=  Palla  (dare  a7/a),  spl- 
gnerla  o  con  mano  o  con  istru- 
mento 

Palleggiare,  dare  alla  palla  per 
baia  e  trattenimento 

Palleggio,  il  palleggiare 

Pallesco,  di  palla,  appart.  a  palla 

Pagare,  impedire  o  trattenere  il 
moto  o  il  corso  d' alcuna  co- 
sa, come  parare  mia  palla  e  sl- 
nJli 
^  Parata  (rMtortf  m),  vale  fermarsi 
in  guardia 

Partila.  Pare  una  partita^  si 
dice  del  giuocare  al  pallone  e 
a  simili  altri  giuochi,  nei  quali 
abbisogna  un  tal  determinato 
numero  di  persone  =  Partita, 
'*  si  dice  anche  al  giuoco  mede- 
simo, come  vincere  una  par- 
tita, due  partite,  cioè  un  giuo- 
co o  due  giuochi 

Passeggiare,  si  dice  a  un  certo 
modo  di  notare,  che  si  &  ca- 
vando ora  un  braccio  ora  un  al- 
tro vicendevolmente  dall'acqua 

Presa.  Venir  alle  prese,  dicesi 
del  pigliarsi  o  acchiapparsi  per 
le  vesti  o  per  alcun  memoro 
nell' azzuffarsi,  nel  combattere 
•  o  nel  lottare,  e  eotal  atto  è  pur 
detto  presa 

RiCAVARR.  nella  scherma  dicesi 
del  ritirare  e  mutar  di  luogo 
la  spada  quando  si  giuoca  di 
scherma 

Rimandare,  fire  ritornar  di  nuo- 
vo, inviar  di  nuovo 

Rimando  della  palla,  si  dice  quan- 


do per  alcuna  ragione  la  palla 
non  è  stata  ben  mandata  e  bi' 
sogna  ritornare  a  mandarla  di 
iiuovo 

Rimbeccare,  ripercuotere,  ribat- 
tere indietro,  e  comun.  si  dice 
della  palla 

Rimessa  della  palla,  si  dice  il  ri- 

.  mandarla  o  il'  ripercuoterla , 
dopo  che  le  ha  dato  l' avver- 
sario 

Rincorsa;  quel  dare  indietro  che 
altri  £bi  per  saltare  o  lanciarsi 
con  maggior  impeto  e  legge- 
rezza 

Rimiotare,  redupl.  di  nuotare  e 
assolut  nuotare - 

Ripercosso,  rimandato  indietro, 
ribattuto 

RipercotimcotOf  il  ripercuotere 

Ripercuotere,  rimandare  indietro, 
ribattere 

Ripercussione,  il  rispignere  in- 
dietro 

Ripercussivo,  che  ripercuote,  che 
rimanda  indietro,  che  ribatte 

Ripercusso,  lo  stesso  che  riper. 
cosso 

Ripignere,  ribattere,  mandar  in- 
dietro 

Ritoccare,  ripercuotere 

Rompere  il  tempo,  vale  togliere 
il  tempo 

Romper  la  palla,  valle  impedire 
il  datore,  sicché  non  possa  dare 
alla  i>alla 

Rovescione,  si  usa  al  giuoco  delta 

1>alla  quando  se  le  dà  volto- 
ando  al  contrario  la  mano,  che 
anche  si  dice  rovescio  e  man- 
rovescio 
Salto  mortale,  si  dice  del  sal- 
tare voltando  la  persona  sotto- 
sopra senza  toccar  terra  colle 
mani  o  con  altro 
Sbalestramento,  lo  sbalestrare 
Sbalestrare,  semplicemente  tirare 

0  scagliare 
Sbalzare,  far  ^saltare,  gettare, 
lanciare 
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Sbalzarsi,  saltare,  lanciarsi 

Sbalzo,  lo  sbalzare 

Schermare,  schermire 

Schermire,  schifere  e  riparare  con 
arte  il  colpo  che  tira  il  nemico, 
e  cercar  di  offenderlo  nello 
stesso  tempo:  giuocar  di  spada 

Schermo,  l'ìparo,  difesa 

Sfislsare,  scansare,  vale  render 
fiJsi  scansando  i  colpi  dell' av- 
versario 

Spada.  Bttoiìa  spada  o  prhna 
spada,  sì  dice  di  chi  ben  la  ma- 
neggia o  è  ben  pratico  della 
schema 

Spadaccino,  dicesi  per  bcheno 
a  chi  porta  la  spada,  e  clie  sta 
sulla  scherma 

Stoccata,  colpo  di  stocco,  ma  di 
punta 

Stoccheggiare,  andar  stoccheg- 
giando ,  dìcesi  del  difendersi 
collo  «tocco  senza  ferire 

Stramazzone,  nella  scherma,  va- 
le colpo  di  spada  dato  di  man 
rovescio  da  alto  a  basso 

Sventare,  si  dice  del  perdere  l'aria 
introdotta  in  alcuna  cosa,  C(mie 
nel  pallone  o  altro 

^Efflpo  di  palla  0  tempo  assolui, 
parlandosi  del  giuoco  della  pal- 
la, del  pallone  o  simili,  s' inten- 
de quello  spazio  d|  tempo  che 
impiega  la  palla  o  simili  nel 
percuotere  o  ribalzare  o  fare 
altro  simile  effetto 

Tenzìonare.  F.  Tenzonare 


Tenzona,  tenzone 

Tenzonare,  combattere,  disputare 

Tenzone ,  combattimento  ,  con- 
trasto 

Th*are  di  spada,  e  tirare  assolot 
vale  giaocar  di  aefaernia,  ebe  si 
dice  anche  giuear  di  sptida=: 
Tirare  colpi  e  sinuli,  vagiiono 
ferire,  percuotere,  eo^[nre=: 
Tirare  a segnOyy^ìt  tfaraire  per 
colpire 

Tondo,  tusU,  colpo  dato  a  tondo 
o  in  giro 

Torneare,  fisr  tornei 

Trana,  voce  con  cui  si  dÀ  segno 
al  corso 

Trinciar  la  palla,  vale  rimetterla 
con  la  racchetta-  obbli4]iia  in 
modo,  che  ella  acquisti  una  ver- 
tìgine in  tè  stessa  contraria  al 
inoto  proietto 

Truccare,Trucchiare  e  Trucciare, 
termine  usato  in  alcuni  giuoen 
che  si  fenno  con  palla,  e  vale 
levar  colla  sua  la  palla  delP  av- 
versario dal  luogo  ov'era 

Vincere,  restare  al  di  sopra  della 
tenzone,  aver  vittoria,  superare 
V  avversario 

Vincer  la  prova,  vincer  la  gara, 
sgarare 

Vinciinento,  il  vincere 

Vinto.  Darsi  vinto  oper  vinto,  va- 
le arrendersi  confessandosi  vinto 

Vitto,  vinto 

Vittoria ,  il  vincere,  il  restare  al 
<ti  sopra 


Sezione  H. 
Esercizii  ginnastici. 


Abbattihento  ,  combattimento , 

0  rappresentazione  di4>attagUa 
ne' teatri,  tornei  e  simili 

Altalena;  è  Un  giuoco  che  fanno 

1  £uiciulli  I  quali,  sedendo  so- 
pra una  tàvola  sospesa  tra  due 
nini  penoenti  da  alto,  o  in  altra 
guisa,  la  fanno  ondeggiare 

Aringo  e  Arringo;  giostra,  gara. 


cimento;  battaglia,  duello  =  Per 
lo  spazio  dove  sì  corre  gio- 
strando, o  dove  si  combatte, 
che  anche  dìcesi  steccato,  tor- 
neo, carriera 

Assalto,  esercizio  o  studio  che 
fanno  i  giuocatori  di  scherma 
coi  fioretti 

Atletica,  Y.  g«9  la  lotta,  arte  del 
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lottatore  o  deir  atleta 

Baebirha,  sorta  d'abbattimento 
fatto  per  giuoco  con  istocco  e 
picca  sottile  e  corta  tra  uomini 
armati  con  una  ^arra  nel  mezzo 

lUgordare,  correr  la  lancia  alla 
quintana,  giostrare 

Burolata,  corsa  del  palio  con  la 
bufola,  che  £tcevasi  anticamen- 
te in  Firenze 

Calcio,  nome  d'nn  giuoco  proprio 
e  antico  della  cinA  di  Firenze, 
a  guisa  di  battaglia  ordinata, 
che  si  ia  con  una  palla  a  vento 
rassomigliantesi  alla  sferoma- 
chia 

Carosello,  garosello.  Sorta  di  fe- 
steggiamento a  cavallo 

Carriera,  corso,  detto  dall'antica 
corsa  de' carri  e  de' cavalieri 
ne' circhi 

Corda,  sorta  di  giuoco  di  palla, 
che  anche  dìaamo  patta  a 
corda 

Correr  giostra,  vale  correr  gio- 
aXnjkQo=il'  aringo,  giostrare = 
lance,  aste  o  simiU,  dicesi  del 
giostrare  con  lancia,  asta.o  si- 
mili =  alla  quintana  V.  Qìàn- 
tana-cz:  il  palio  o  simili ,  vale 
correre  per  vincere  il  palio 

Decursione,  corsa  che  si  feceva 
nel  circo 

Dianlodromo,  corso  raddoppiato, 
nel  quale,  giunto  alla  meta,  do- 
veva l'uomo  tornare  alle  mosse 

Disco,  uno  degli  esercizi  ginnar 
stici  degli  antichi,  il  quale  con- 
sisteva nel  gittare  o  scagliar  in 
aria  e  lontano  una  piastra  o 
ruzzolone  di  pietra  o  di  metal- 
lo, detta  disco,  da  cui  tal  giuo- 
co aveva  preso  il  suo  nome 

Febistica.  per  idiotismo  in  luogo 
di  sfenstica»  11  giuoco  defla 
palla 

Forze  d'Ercole,  sono  certe  pruo- 
ve  di  maestria  nel  muovere  il 
corpo  e  le  membra   « 

GiosTBA,  l'armeggiar  con  lancia 


a  cavallo  correndo  l'un  cava- 
liere contila  l'altro  colia  mira 
di  scavallarlo 

Lotta,  latta 

Lutta,  contrasto  di  forza  e  di  de- 
strezza, folto  a  corpo  a  corpo 
senz'arme  per  abbattersi  l'un 
l' altro  I  e  si  £s  per  giuoco  «  per 
esercizio 

NAtmACHiA,  pugna  navale,  uno 
degli  spettacoudell'antica  Roma 

Nemei  {giuochi)^  furono  detti  al- 
cuni giuochi  che  si  celebravano 
annualmente  nella  dttà  di  Ne- 
mea  in  onore  di  Ofielte,  o  come 
vogliono  alcuni,  in  onore  di 
Giove 

Notare,  l' agitarsi  che  tanno  gli 
animali  nell'acqua  per  andare 
e  reggersi  a  galla 

Nuotare.  F.  IXotare 

Nuoto,  il  notare 

Olimpico,  agg.  di  alcuni  giuochi 
e  dello  stadio  in  cui  si  facevano 

Olimpio,  olimpico 

Palestra,  giuoco  d' esercizio  che 
dtcesi  lotta,  e  prendesi  per  lo 
giuoco  e  per  lo  luogo  dove  si 

S iucca  e  s'impara  a  giuocare 
la,  sorta  di  giuoco,  che  si  dice  ' 
anche  palla  a  corda  e  corda 

Pallamaglio,  sorta  dì  giuoco  sulla 
piana  terra,  con  paBa  di  legno 
di  piccolo  maglio 

Pancrazio,  nome  che  gli  antichi 
davano  al  terzo  esercizio  gin- 
nastico^ che  comprendeva  la 
lotta  e  il  pugilato 

Pome  e  Mezzo  poiAe,  spezie  di 
lotta  in  partita,  giuoco  antico 
di  Firenze 

Proginnasma,  esercizio  ginnastico 

Pugilato,  giuoco  £Bitto  alle  pugna 

Pugile,  pugilato 

PugiUato.  F.  Pugilato 

QuiNQUEBZio,  esercizio  di  cinque 
sorte  di  giuochi 

Quintana,  segno,  ovvero  uomo  di 
legno,  ove  vanno  a  ferire  i  gio- 
stratori, chintana 
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Rigata  ,  gara  dette  barche  per 
arrivare  al  termiae  prefissa 

Sghekha,  schermo,  dicesi  prdpr. 
dell'arte  dello  schermire.  Onde 
maestro  di  sehermo/t^  scher- 
mitore 

Scrima,  scherma 

Scrlmaglia ,  scrima ,  scherma , 
schermagoa 

Sferistieo,  appari  all'esercizio 
del  giuoco  detta  patta,  per  lo 
più  s' usa  in  forza  di  Mutt.  ed 
è  nome  generico  di  tutti  gli 
esercizii,  in  cui  gU  antichi  m- 
cevano  uso  dette  patte 

Sferomacbia,  sorta  di  giuoco  a 
patta  praticato  dagU  anticlù 

ToBNBAHBNTO.  F.  Tomiamento 

Tomeo,  tomiamento 


Tomiamento  e  Tomeamenfo,  tor> 
Beo,  armeggiamento,  abbatti» 
mento  solenne  in  occasione  di 
feste,  dove  in  antico  si  eoiii> 
batteva  a  fine  di  morte,  ae 
U  cavattiere  non  si  cUamftTa 
vinto 

Troia,  giostra  a  cavallo  che  fia- 
cevasT  dai  figttuoii  de'patiizB 
romani 

Trucco,  diccai  una  sorta  di  giuo- 
co che  si  ftt  con  grosse  patte 
di  legno ,  le  qoaU  si  soUevano 

g;r  mezzo  di  un' asta,  per  lo  più 
rrata,  e  spesso  si  trucca  Pana 
cott' altra,  o  si  fii  passare  da 
im  cerchio  di  ferro  fitto  in  ter- 
ra, e  die  si  può  maovere  in 
giro 


Sezione  III. 
Homi  prQprii  delle  persone  e  delle  cose  relative  alla  Ginnastica. 


▲ccoLTELLAifTB,  gladiatore 

Agonarca.  v.  g.,  il  presidente  dei 
certemi  neffu  anfiteatri,  nei  cir- 
chi, ove  gu  atleti  si  esercita- 
vano nei  pubblici  spettacott  e 
giuochi  della  Grecia  e  di  Roma 

Agone,  campo  ove  si  combatte,  e 
talvolta  anche  per  la  stessa  bat- 
taglia 

Agonista,  v.  g.,  lo  stesso  che  atle- 
ta, combattente  nett' agone  o 
palestra 

Agonistarca,  v.-  g»,  colui  che  pre- 
sedeva gli  esercizii  della  pale- 
stra 

Agonoteta,  v.  g..  quel-magistrato 
tra  i  Greci,  che  soprantendeva 
ai  giuochi  sacri,  e  aggiudicava 
il  premio  ai  vincitori 

Anfiteatro,  fabbrica  di  figura  ova- 
le, con  più  ordini  di  scaglioni 
a  cercluo,  ed  un'ala  nel  mezzo, 
chiamata  arena,  dove  antica- 
mente combattevano  i  f[ladia- 
tori.  e  si  facevano  altri  giuochi 
pubblici,  siccome  é  usanza  an- 
cora d' oggidì 


Archimimo,  v.  g.,  capo  degPi- 
strìoni 

Arena,  anfiteatro,  e  più  propria- 
mente quello  spano  in  cui  si 
combatteva 

Arenante,  giocatore  neU'arena 

Atleta,  V.  ff.,  combattitore  ne'  giuo- 
chi pubblici  detta  Grecia,  "e  Del- 
l'anfiteatro  di  Roma;  oggidì  si 
direbbe  lottatore 

Atlone,  V.  g.,  cosi  cliiamavasi  fl 
premio  che  si  dava  ai  vincitori 
ne*  pubblici  spettacott 

Atloteta,  v.  g.,  nome  di  colui  die 
presedeva  ai  combattimenti  de- 
gU  atleti,  ed  a  cui  proponeva  i 
premii 

Bicordo,  asta,  arme  ofiènsiva 

Bracdale,  arnese  di  legno  con 
che  si  arma  U  braccio  per  gioo- 
care  al  pallon  grosso 

Broccato,«u«t.,  steccato,  palancato 

Buriasso.  colui  che  mette  ia  cam- 
po i  giostranti  e  che  gli  am- 
maestra 

Bustuario,  gladiatore  che  combat- 
teva in  occasione  de'foneraU 
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intoroo  al  rogo  di  un  deAinto. 

Calcetto,  sorta  di  scarpa  leg- 
giera con  sottil  taccone  e  col 
calcagnino  di  cuoio  e  non  di 
legno,  die  fii  in  uso  per  corre- 
re o  per  ballare  o  ginocar  di 
scherma 

Calciante,  colid  clie  giuoca  al 
calcio 

Campestre  e  Campestro.  spezie 
di  velo  o  cinto  con  cui  i  lotta- 
tori e  soldati  romani  coprivano 
la  nudità  più  immodesta  ne'lo- 
ro  eserdzii 

Campione,  dueHante,  accoltella- 
tore, lottatore 

Carruccio,  dicesi  d'uno  strumen- 
to di  legno  con  quattro  girelle, 
ove  si  mettono  i  bambini  per- 
cliè  imparino  ad  andare 

Casellini,  chiamansi  i  luoglii  dove 
si  tengono  i  barberi  alle  mosse 

Cavalletto,  si  dice  ad  un  cavai* 
lo  di  legno ,  sul  quale  si  fanno 
vaiii  salti  e  giuoclii  per  eser- 
citarsi 

Cerchio^  luogo  dove  si  rappresen- 
tano 1  i^luochi  e  gli  spettacoli 

Ceroma,  luogo  delie  antiche  ter- 
me o  bagni,  nel  quale  gli  atleti 
si  fticevano  ungere 

Cestino,  dlcesi  quell'arnese  di 
vimini,  nel  quale  i  bambini  im- 
parano ad  andare. 

Cnintana,  quintana.  Segno  dove 
andavano  a  ferire  i  giostratori 
ed  era  per  solito  una  campa- 
nella che  si  teneva  sospesa  in 
aria  sostenuta  da  una  molla 
dentro  ad  un  cannello,  alla  qua- 
le per  infilarla  correvano  i  ca- 
valieri con  la  lancia,  come  fim- 
no  anche  al  saraciùo 

Chiostro,  piazza  a  modo  d' anfi- 
teatro 0  steccato 

Circo,  luogo  destinato  pe' giuochi 
e  segnatunente  per  le  eorse 
de' cocchi  die  fticevano  antica- 
mente i  Romani 

Conisterio,  luogo  dove  si  oonier- 


vava  la  polvere,  con  cui  i  lot- 
tatori si  asciugavano  il  sudore 
e  ne  aspergevano  l'avversario 
perchè  fosse  più  atto  alla  presa 

Contrallizza,  steccato  più  basso 
deUa  Um,  postole  dirimpetto 
e  vicino 

Corìceo,  luogo  nella  palestra  ove 
si  esercitavano  le  fonciuUe 

Corridore,  dicesi  a  persona  velo- 
ce al  corso  e  per  lo  più  a  quelli 
che  corrono  fl  palio 

Corso,  strada  dove  si  corre  11  palio 

Gurule,  cavalli  curuli  si  dicevano 
da'Romani  quelli  che  strasci- 
navano le  quadrìglie  ne' giuochi 
circensi.  Giuochi  curulf  i  cir- 
censi, ne'  quaU  spezialmente  si 
&cevano  correre  i  cavalli 

Datoeb,  si  chiama  nel  giuoco  del 
calcio  colui  che  è  destinato  per 
dare  alla  palla 

Discobolo,  colui  che  esercitavasi 
al  giuoco  del  disco~ 

Efebeo,  luogo  dove  si  esercita- 
vano 1  novuii  della  ginnastica 

Eilanodid,  nome  che  iGreci  da- 
vano al  magistrato  che  prese- 
deva ai  giuochi  olimpici 

Pala,  maeohine  antiche  o  torri 
di  legno  nel  circo  per  uso  de- 
gli spettacoli 

Fantino,  si  dice  a  ragazzo  che 
cavalca,  reggendo  i  Barberi  o  i 
cavalli  spogliati  quando  corro- 
no al  patio 

Fioretto,  si  dice  quella  spada«en- 
za  punta,  eon  cui  s'Impara  a 
tirar  di  spada 

Funambolo,  bailatore  sulla  corda 

GiNNASiAKCA.  sopraotendentc  ai 
giuochi  della  lotta,  capo  del 
ginnasio 

Ginnasio,  spezie  di  scuola,  ove  m 
antico  si  esercitavano  i  giovaitt 
nelle  ginnastiche  e  negli  studli 

Giostrante,  che  giostra 

Giostratore,  che  jno8tra,giostrante 

Gladiatore,  accoltellatore,  e  dlcesi 
di  colui  che  combatteva  ne' pub- 
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blici  spettacoli 

Innanzi,  sust^  nel  giuoco  del  cal- 
cio si  dice  ciascun  di  coloro, 
che  non  sono  «conciatori,  ne 
datori 

Ippodromo,  ciroo  o  luogo  in  Kqr 
ma  ed  in  altre  gran  città  dove 
in  piano  spazio  correvano  i  ea- 

LiccHETTA,  strumento  eoi  quale 
si  gitioca  jBlla  palla,  fatto  di 
corde  di  minugia,  tessuto  a  rete, 
che  pili  comun.  dlcesi  racchetta 

Lampadisti,  cosi  furono  detti  dai 
Greci  coloro  che  si  esercita* 
vano  alla  corsa  delle  &cì 

Lanista,  maestro  de' gladiatori, 
che  MH  direnuno  maestro  di 
scherma 

hauiy  oggi  comun.  dlcesi  quel 
tavolato,  muro  o  tela»  rasente 
al  quale  corrono  i  cavalieri  nel- 
le  giostre 

Lottatore,  quegli  che  giaoca  alla 
lotta 

Maaka.  Spada  di  marroy  vale 
spada  sensa  filo,  per  uso  di 
giuocare  di  scherma 

Mosse,  luogo»  donde  si  muovono 
al  corso  i  Riavalli  che  corrono 
il  pallio,  i  quaK  cavalli  diconsi 
barberi.  Dcìlle  mosse,  vale  da- 
re il  segno  di  mnoversi  ai  bar- 
beri 0  ai  cavalli 

Naumaobia,  si  chiamava  illuogo, 
dove  si  dava  lo  spettacolo  ;dei 
combattimenti  navali,  ed  era  un 
circo  attorniato  da  sedili  o  por- 
tici, la  cui  area^  denominata 
Arena,  veniva  ripiena  d' acqua 
fter  «via  d'alcuni  tubi,  allorché 
si  voleva  dare  al  popolo  Io 
spettacolo  d'un  combattimento 
navale 

Nemeonìeo,  colui  che  restava  vin- 
cltoi^  ne' giuochi  Nemei 

Notaiuolo,  arnese  per  nuotare 

Nuotatore,  Dotatore,  che  nuota 

Olhipionico,  combattitore  vitto- 
rioso ne'gittochi  olimpici 


Palestbita,  che  ginoca  alla  pale- 
stra, lottatore 

Palestrìte,  dai  giuochi  della  pa* 
lestra  cosi  chiamavansi  qae'  lot- 
tatwi  che,  non  arrivando  al 

{>entatlo,.  portavano  vittoria  so- 
amente  di  tre  o  quattro  giaoéU 

Palio,  panno  o  drappo  che  si  àà 
per  premio  a  chi  vince  nel  corso 

Palla,  corpo  di  figura  rotonda, 
ma  specialmente  s'intende  di 
quella  da  giuocare,  e  sono  ài 
varie  swte,  come  palla  lesina, 
palla  banciahaj  palla  impune 
tita,  palla  a  numlio  e  sfanyi 

Pallacorda,  luogo  dove  si  giacca 
alla  palla  a  corda 

Pallaio,  colui  che  somministra  le 
palle  e  assiste  i  giuòcatori  iid 
giuoco  della  palla 

Pàlerino,  giuocator  di  palla 

Palletta,  dinu  di  palla 

Pallina,  dtm.  di  paU» 

PaUonacdo,  pegg.  di  pallone 

Palloncino,  atm.  di  pallone,  pal- 
lone piccolo 

Pallone,  sorta  di  palla  grande, 
fotta  di  cuoio  e  ripiena  di  aria 

Pallotta.  piccola  palla 

Pallottola,  palla,  o  piccola  o  granie 
eh'  ella  sfa,  fotta  di  materia  soda 

Pallottolaio,  tettino  su  cui  il  man- 
datore  dee  for  balzare  la  palla 

Pallottoletta,  pallottolina 

Pallottoliera .  quel  ritegno  nel 
mezzo  della  corda  della  bale- 
stra o  dell'  arco,  dove  s' aceo- 
moda  la  palla  o  la  saetta  da  ti- 
rare 

Pallottolina,  dim,  di  pallottola 

Pancratista,  colui  che  vinceva 
nella  lotta  e  nel  pugiilato 

Pentatlo,  presso  i  Greci  sì  diceva 
colui  che  riportava  l'onore  dei 
cinque  giuochi  deUa  palestr» 

Pillotta,  piccolo  pallone,  con  cui 
solevasi  giuocare  altre  volte,  e 
il  giuoco  stesso 

Pugue,  colui  die  si  esercita  nel 
giuoco  del  pugile  , 


GINNASTICA 


PiigUlatore,  giaocatore  di  pugna 

Racchetta,  strumento  col  quale 
si  giunca  alla  palla,  fiitto  di 
corde  di  minugia,  tessuto  a  rete, 
che  anche  dicesi  lacchetta 

Reziario,  accoltellante  o  gladia- 
tore,  che  cercava  di  cacciar 
nella  rete,  eh'  ei  teneva  in  una 
mano,  il  capo  dell'avversario 

Riparata,  la  meta  o  termine,  dove 
debbono  arrivare  i  barberi  che 
corrono  il  palio 

Ripresa,  si  dice  al  luogo  dove 
termina  la  corsa  de' barberi 

Saracino,  statua  di  legno  a  simi- 
litudine di  uomo  Saracino,  nel- 
la quale  i  cavalieri  correndo 
rompono  la  lancia 

Schermidore ,  che  schermisce  j 
che  £bi  o  insegna  l'arte  della 
scherma 


Schermitore.  F.  Schermidore 

Sferisterio,  luogo  di  fiorma  roton- 
da, comodo  pel  giuoco  della 
palla  e  per  diversi  altri  eser- 
cizii 

Sistarca,  maestro  o  soprainten- 
dente  del  sisto.  V.  Ginncutica, 
Ginnatiarcaj  Sisto, 

Sisto,  '  luogo  dove  ffli  atleti  si  e- 
sercitavano  alla  lotta,  al  cor^ 
so  ecc.  Presso  i  Greci  era  un 
luogo  coperto,  e  presso  i  tiatini 
un  luogo  scopèrto 

Steccato,  piazza  o  luogo  chiuso 
di  steccato,  ove  si  esercitano  e 
giostrano  i  combattitori  . 

TiNCiTORE,  che  vince 

Vittore,  vincitore 

Vittorioso,  che  ha  vinto,  che  ha 
ottenuto  vittoria 
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Avvertenza.  In  tre  Sezioni  fu  divisa  questa  categoria.  Neh 
la  I.  si  posero  i  vocaboli  spettanti  ai  giuochi  in  general^  j  nel' 
la  3.  si  collocarono  i  nomi  proprii  ae'varii  giuochi;  nella  8. 
divisaronsi  gli  utensili  e  cose  relative  a'  giuocm  medesima 

NB.  Veggasi  anche  la  voce  Ginnastica. 


Sezione  I. 
Vocaboli  spettanti  ai  giuochi  in  generale. 


AJìTALenare,  Cure  all'altalena 

Ambo,  unione  di  due  numeri  nel 
giuoco  del  lotto 

Appellare ,  porre  la  palla  sopra 
r  appello  nel  giuoco  del  ma- 
glio 

Arriffiire ,  giuocare  checchessia 
alla  riffa 

Arroccare,  nel  giuoco  degli  scac- 
chi, vale  porre  il  rocco  al  re  e 
far  passare  il  re  dall'.altra  par- 
te accanto  al  rocco 

Asso,  ne'  dadi  e  nelle  carte,  è  no- 
me d' un  solo  segno 

Atellano,  mattaccino 

Baccanale,  add,,  app»  a  baccanale 


Baccanalia,  fracasso  di  chi  giuo- 
ca  0  scherza  con  clamore 

Baccheggiare,  menar  festa  »-  ru- 
more come  le  baccanti 

Bagordare,  festeggiare 

Baioccaggine,  balocco,  trastullo 

Baloccamento,  il  baloccare 

Baloccarsi,  spassarsi,  trastullarsi 

Baloccatore,  che  balocca 

Baloccheria,  baioccaggine,  tra- 
stullo 

Baloccp,  che  si  balocca 

Baloccone ,  add, ,  usato  anche  fai 
forza  di  sust,f  accr,  di  balocco 

Barberare,  cosi  dicono  i  ftniciulll 
della  trottola,  quando  gira  a 
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salti  e  non  va  unita  per  cagio- 
ne di  essere  mal  contrappesata 

Biscazzare ,  andar  alla  bisca  per 
giuocare,  giuocare  il  suo  avere 

Bomba^  luogo  determinato  e  pri- 
vilegiato nel  giuoco  del  ponte, 
donde  altri  si  parte  e  ritorna 

Borniola ,  giudizio  dato  contro  al 
giusto,  per  Io  più  di  giuoco 

Binare,  soffiare  in  un  nocciuolo, 
che  al  primo  tiro  non  è  entrato 
nelle  buche ,  per  condunelo 
dentro 

Cacgmre,  t.  de' giuochi  d'invito,  e 
dioesi  quando  altri  non  tiene 
r  invito  del  compagno  .  che 
di  questo  allora  si  dice  cn'  egli 
è  cacciato,  e  che  Palb^o  il  caccia 

Caffiere,  far  cafliro  la  caffa,  t.  del 
giuoco  di  sbaraglio  e  sbaraglino 

Capitombolare,  fare  i  capitomboli 

Capltoml>olatore9  che  fin  i  capitom- 

Capitombolo  e  Capitondolo,  salto 
col  capo  all'ingid,  cosi  detto 
da  capo  e  da  tombolo 

Capriola,  al  giuoco  dell'ombre, 
dicesi  la  carta  che  si  cnopre 
quando  si  fa  casco  con  due  carte 
e  determina  il  seme  del  trionfo 

Carte.  Far  le  carte,  vale  mesco- 
larle avanti  di  darle 

Carteggiare ,  dicesi  per  giuocare 
alcun  giuoco  di  carte  alla  ma- 
niera ordinaria  / 

Cartesimo,  voce  scherzevole,  per 
iniicare  la  professione  de'giuo- 
catori  di  giuochi  di  carte 

Cartiglia,  ciascuno  de' quattro  pa- 
li 0  semi,  i  quali  nel  giuoco 
delle  minchiate  sono  detti  ba- 
stoni, spade,  denari,  coppe 

Casa ,  nel  giuoco  di  sbaraglino  o 
sbaraglio,  dicesi  quando  due 
pedine  sono  accoppiate  insieme 
a  uno  de' segni  del  tavoliere 

Cascherone,  t.  del  giuoco  delle 
ombre,  li  far  giuoco  con  due 
carte 

Casco,  al  giuoco  deUe  ombre,  di- 


cesi far  casco,  il  far  giocM»  o 
cadere  con  una  carta  sola 

Chiappolo,  ammasso  di  chiappole 
o  CIÒ  che  si  rifiuta  o  che  si  met- 
te da  parte  come  inutile  o  tM 
niun  conto,  che  parlando  «fi  Kìw>- 
co  di  carte  dicesi  monte,  scarta 

Cinquino,  si  dice  quando  due  dadi 
hanno  scqierto  cinque 

Codiglio,  t  del  giuoco  delle 
Perdita  di  colai  che  fa  il 
con  >incita  d'uno  dei  aoe  «r- 
versarli 

Coppietia,  cosi  dlcesì  al  giacca  j 
ael  lotto  un  numero  accanta  ' 
all'altro,  come  S  e  4^  90  e  3t, 
usciti  a  sorte 

Corago ,  colui  che  sopranlendeva 
alle  feste  ed  ai  giuochi  pnbbBci 

Cricca,  nome,  che  si  usa  nel  giaa- 
co  delle  carte  ;  e  chiamasi  crie> 
ca  tre  figure  di  esse,  conae  dire 
tre  &nti,  tre  donne,  tre  re,  tre 
assi  ec«,  che  uno  abbia  in  amo 

Dadeggiaar,  giuocare  a' dadi 

Damare,  al  giuoco  di  dama,  cosi 
dicesi  quando  il  eiuocatore  ha 
condotto  una  pedina  fino  aafi 
ultimi  quadretti  dello  scaccine-  * 
re  alla  parte  opposta ,  e  la  fr 
coprire  con  altra  pedina  dell'av- 
versarlo ' 

Data ,  ne'  giuochi  di  carte ,  mia* 
chiate  e  simili,  è  l'atto  di  bm- 
scolare  e  dar  le  carte  a'  glno- 
catori  in  una  o  più  girate 

Di  colta.  Dare  alla  palla  di  col- 
ta, vale  darle  innanzi  eh*  dlA 
balzi  in  terra 

Disdire  la  posta,  nel  giuoco,  vale 
non  accettare  il  giuoco 

Duino,  punto  de' dadi;  ed  è  quan- 
do' s' accordano  a  mostrare  a 
mendue  il  punto  del  due 

Fagliakb,  al  giuoco  delle  carte. 
vale,  non  aver  del  seme  di  cai 
si  ^fuoca 

Fagho,  ìnancansa  di  un  seme  fin 
.le  carte  del  gluocatore 

FaUo,  trasgrédunento  e  oontraf> 
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&cimento  delle  comUzioni  del 
giaoeò  della  palla,  del  calcio  e 
simUi 

Fare,  giaocare 

Feata,  spettacolo 

Festeggiamento,  il  festeggiare 

Festeggiare ,  far  feste ,  giuochi , 
spettacoli 

Fola,  al  giuoco  delle  minchiate  si 
>  dice  anche  fola  a  quelle  carte 
che  restano  dopo  averne  date 
\entuna  a  ciascuno  de'  giuoca- 
tori,  e  delle  quali  ruba  colui 
che  ha  alzato 

GiocAGCiAHE,  far  plccol  giuoco 

Giocante,  giucante 

Giocare,  giucare 

Giocatore,  giucatore 

Giochetto,  0/971.  di  giuoco 

Gioco,  giuoco 

Giocolare  e  Giocolare,  che  giuo- 
cola;  buffone,  bagatteUiere,  giul- 
lare, ginocolare 

Giocolare  e  Giuocolare  ;  finr  giuo- 

.  chi  o  bagattelle,  o  mostrar  con 

prestezza  di  mano,  o  altro,  quel 

che  non  può  farsi  naturalmente 

GiocolaHno,  t.  a.,  giocolino 

Glocolatore  e  Giuocolatore ,  che 
giocola,  giocolare,  bagattelllere 

Giocolino  e  Giuocolino,  dim.  di 
gioco 

Giocnccio,  dim,  di  giuoco 

Giocnlatore,  v.  a.,  giocolatore 

Girata,  dicesi  a'  giuochi  di  carte, 
minchiate,  o  simili,  il  dare  un 

~  determinato  numero  di  carte  In 
giro  a  ciascmio  de' giuocatori 

Giucante,  e  pili  comun.  Giuocan- 
te  ;  che  giuoca 

Giucare,  y.  ftior  d'uso;  giuocare 

Gluocare,  amichevolmente  gareg- 
giare a  Une  d'esercizio  o  ricrea- 
zione ,  dove  operi  fortuna ,  in- 
gegno 0  fbrza=(ir}uocar«  a  mo- 
sca cieca»  a  tonagHo,  aUa  ci- 
vetta e  simili,  vale  impiegarsi 
in  cotali  scherzi 

Giucatore,  e  piiì  comun.  giaoea- 
tore,  che  giuoca 


Giuleone  ;  somiglianza  di  tre  car- 
te nel  giuoco 

Ginocacchiare,  giuocar  di  poco  o 
di  rado 

Giuocaccio,  peag,  di  giuoco 

Gluocante,  ada.,  che  giucca 

Giuocare.  F.  Giucare 

Giuocatore.  V,  Giucatore 

Giuocatorone  e  Glocatorone;  gran- 
de, fomoso  giocatore ,  e  molto 
esperto  in  qualche  giuoco 

Giuochetto  e  Giochetto,  dim,  di 
giuoco 

Giuoco,  festeggiamento,  letizia. 
ta*attenlmentaallegro=^ecar  ti 
giuoco  vinto  a  perdita,  vale  : 
volendo,  dopo  aver  vinto,  an- 
cor cimentarsi ,  restar  In  fine 
perdente 

Giuocolare,  sust.,  giocolare 

Giuocolatore,  che  ginocola 

Guadagnata ,  nel  giuoco ,  vale  iT 
confine  oltre  il  quale  passando 
la  palla  é  vìnto  il  giuoco 

INTITARB,  detto  cosi  assolut,  trat- 
tandosi di  giuoco ,  vale  accen- 
nare o  proporre  quella  quantità 
di  danaro  che  si  vuol  giuocare 

Invito,  lo  Invitare 

Ludo,  v.  1.,  giuoco 

Maino.  Aver  la  mano  nel  giuoco, 
.vale  essere  H  primo  a  fare  o 
cominciare  il  giuoco 

Marcio,  sust.y  termine  df  giuoco, 
e  vale  posta  doppia ,:  onde  camr 
pare  o  scampare  il  marcio  > 
uscir  di  marcio,  e  simili,  va- 

Sliono  uscir  del  rischio  di  per- 
erla  doppia 

Matta ,  nel  giuoco  vale  carta  de- 
terminata, la  quale  a  certi  giuo- 
chi, come  quello  di  bazzica,  si 
&  contare  quanto  un  vuole  in- 
sino  a  dieci.  Per  lo  più  ella  è 
un  sette,  o  un  sei.  In  Francia 
ordinariam.  è  11  nove  di  quadri 

Hattacclnare,fiur  giuochi  o  rappre- 
sentazioni all'uso  de'  mattaccini 

Mattaccinata,  giuoco,  o  rappresen- 
tazione fatta  da'  inattaecini 
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Mattaecino,  giaocolatore  e  salta- 
tore mascherato 

Mattadore,  v.  Spaintoola.  Uccidi- 
tore, ed  è  proprio  soprannome 
che  si  dÀ  alle  carte  nomate  spa- 
diglia,  manigHa  e  beuta ,  che 
,nel  gtuoco  deUe  <Hiibre  fumo  le 
tre  prime  bozze 

Mattare»  v.  a^  termine  del  giuoco 
degli  scacchi.  Dare  scaccomatto 

Mattato,  add^  da  mattare 

Matto,  mattato,  add^  da  mattare 

Mettere  ;  nel  giuoco  è  lo  slesso 
che  metter  su 

Miochiatista,  colui  che  giuoca  alle 
minchiate 

Mottte.  Far  monte,  andare  a 
monte,  mandare  amante,^ 
cesi  quando  per  quella  yolla  il 
giuoco  non  va  innanzi  ;  e  del 
non  continuare  il  giuoco,  ma 
ricominciarlo  da  capo;  e  del 
disdir  la  posta,  come  se  per 
quella  Tolta  non  si  giocasse  ; 
tolta  la  maniera  dalle  carte,  che 
in  tal  caso  si  ripongono  nel 
monte 

Morire  i  nel  giuoco  delle  minchia- 
te,  vue  passare  nel  monte  del- 
l'avversario 

Pace.  Far  pace,  o  esser  pace, 
dicesi  nel  giuoco ,  quando  due 
hanno  il  punto  pari,  o  sono  e- 
goalmente.  distanti  da  un  certo 
segno 

Palhi.  Batter  la  palla,  nel  giuoco 
del  calcio,  vale  dar  principio  al 
giuoco  con  buttar  u  palla  tra 
M  baruffa,  che  anticam.  fiafficvasi 
col  batteria  in  un  marmo  a  ciò 
destinato =ilndartf  alla  palla, 
vale  muoversi  il  giuocatore  per 
dare  alla  palla  :=zDare  alla  pal- 
la, vale  spignerla  e  con  una 
mano  o  con  un  Istrumento 

Pallaio,  colui  che  somministra  le 
palle,  e  assiste  i  giuocatori  nel 
giuoco  della  palla 

Pallare,  v.  a.,  palleggiare,  o  giuo- 
care  alla  pula 


Palleggiare ,  dare  alla  palla  per 
baia  e  per  trattenimento 

Palleggio,  il  palleggiare 

Pallerino,  gluocator  di  palla 

Pallesco,  add.  di  palla,  app.  a  palla 

Pappolecgio  e  Papoleggio;  al  ciao- 
co  delle  miochiate ,  cosi  diaesi 
quando  alcuno  ha  due  carte  tra 
le  scoperte ,  che  sieno  distaoll 
un  punto  V  una  dall'  altra  ;  co- 
me sarebbe  il  due  ed  il  quat- 
tro di  denari  ;  se  esce  fuori  il 
tre,  si  &  pappoleggio,  e  resta 
vinto  il  giuoco  di  poste,  ancoi^ 
che  non  avesse  acquistato  alc«- 
na  «arte- 

Pariglia  ;  nel  giuoco  de'  dadi  so- 
no àxSt  medesimi  numeri,  eoaaa 
amboisi,  duino,  temo,  giuh 
demo,  cinquino  e  seino 

Partita,  termine  di  giuoco,  ooom 
fare  una  partita,  che  si  dice 
del  giuocare  alle  minchtate ,  d 
palloiie  e  a  slmili  altri  giuochi, 

.  ne'  quali  abbisogna  un  tal  de- 
terminato numero  di  persone; 
che  in  alcuni  giuochi  sono  tan- 
ti per  parte=E  partita  si  étee 
anche  al  giuoco  medeshno,  c»> 
me  vincere  una  partita,  iute 
partite,  cioè  un  giuoco^,  o  due 
giuochi 

Partito,  aocordoi  fira  giuocatori. 
che  SI  &  quando,  uno^  beocfaè 
al  di  sopra,  non  sia  sicuro  di 
vincere 

Partitone,  oocrdi  partita  di  giuoco 

Passata,  quella  somma  clie  si  con- 
tribuisce da  ciascuno  de'  giuo' 
calori  nel  principio  del  gtuoeow 
e  che  deve  poi  appartenere  al 
vincitore 

Passo.  Far  passo,  nel  giuoco,  va- 
le non  voler  per  allora  legsr 
la  posta 

Pegno,  in  diversi  giuochi  fiuiclul- 
leschi,  dicesi  queUa  cosa  che 
viene  depositata  da  quel  gibo- 
calori  che  taUiseono  nel  £u«  il 
gfaioco,  e  dioesl  anche  premio 
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Pendente  9  parlandosi  di  giuoco , 
vale  interrotto 

Penitenza ,  si  dice ,  parlando  di 
giuochi  di  veglia,  come  il  maz- 
zolino e  simili^  a  ciò  che  s' im- 
pone a  chi  ha  messo  su  qualche 
t>einto  9  perchè  possa  rlscuoter- 
o=;Oiide  far  lapenitenza  nei 
giuochi^  vale  eseguire  ciò  che 
viene  imposto  per  riscuotere  il 
pegpio  messo- su 

Perdferé,  contrario  di  vincere;  e 
s'intende  del  giuoco  che  si  fa 
a  concorrenza 

Perditore,  che  perde 

Perditrice,  fem,  di  perditore 

Piantare,  lasciar  di  giuocare  quan- 
do si  vince  ;  e  si  dice  comun. 
per  lasciare  alcuno  cosi  d' im- 
provviso e  coutra  il  dovere 

Piano,  nel  giuoco  di  tavola  reale, 
dicesi  (wer  fatto  ilpienOj  quan- 
do tutte  le  tavolette  spno  im- 
postate in  modo .  che  V  avver- 

.   sario  non  possa  allogarvi  le  sue 

Posta,  nel  giuoco,  vale  quella 
somma  di  danaro  che  i  ginoca- 
tori  concordano  che  corra  volta 
per  volta  nel  giuoco  ;  Io  stesso 
che  invito:  onde  tener  la  po- 
sta, rispondere  alle  poste,  non 
rifiutar  le  poste^  e  siìnih 

Premio,  nel  giuoco,  vade  lo  stes- 
so che  |)egno 

Punto,  unità  numerale ,  e  si  usa 

.  nei  giuochi  che  vanno  per  via 
di  numeri,  e  si  prende  pel  nu- 
mero stesso  ;  onde  dicesi  acew- 
tare  il  punto,  aver  miglior 
punto,  esser  buono  il  punto  j 
e  simili 

Quaderno,  punto  de' dadi,  quan- 
do ciascuno  de'  due  dadi  scuo- 
pre  quattro 

Quinta»  nel  duoco  di  carte,  vale 
seguensa  di  cinque  carte  dello 
stesso  seme 

Rientrare,  termine  del  giuoco  di 

•  primiera,  e  vale,  dopo  avere  scar- 
tato tutte  le  carte,  tornare  a 


gtuocare  la  stessa  posta ,  men> 
tre  la  gìuocàno  gli  altri 

Rigo,  al  giuoco  della  pillotta  ;  di- 
cesi quel  segno  che  spartisce 
in  due  il  luo^o  de' giuocatori 

Rimando,  termine  derginoco  del- 
la palla,  e  si  dice, quando  per 
alcuna  ragione  la  palla  non  è 

^  stata  ben  mandata ,  e  bisogna 
tornare  ìk  mandarla  di  nuovo 

Rimescolare,  al  giuoco  delle  car- 
te, vale  meschiare  il  mazzo  di 
cui  esse  carte  si  compongono , 
per  quindi  distribuirle  nuova- 
mente ai  ffiuocatori 

Riscattare.  Riscattarsi  nel  giuo- 
co, dicesi  il  rivincere  quello 
ch'era  perduto 

Rispondere  ;  ne'  giuochi  di  data , 
vale  giuocare  le  carte  del  me- 
desimo seme  che  altri  ha  giuo- 
càto 

Rivincere,  di  nuovo  vincere 

Rivinta,  il  vincere 

Rompere  la  palla,  vale  impedire 
il  datore,  sicché  non  possa  da- 
re aUa  palla  nel  giuoco 

Rubare,  nel  giuoco  delle  mincliia- 
te  è  il  pigliare  o  appropriarsi 
alcune  carte  di  quelle  che  s' al- 
zano, e  che  rimangono  dopo  a- 
vere  distribuite  a  ciascuno  del 
giuocatorl  le  sue 

Salto  mortale ,  si  dice  del  sal- 
tare voltando  la  persona  sotto- 
sopra senza  toccar  terra  colte 
mani  0  con  altro 

Sbercia,  voce  derivativa  dal  ber- 
saglio 0  da  imberciare,  e  dice- 
si di  colui  che  essendo  poco 
pratico  del  giuoco,  prende  degli 
sbagli 

Sberlihgacciare,  andiirsi  sollaz- 
zando, e  particolarm.  il  gionw 
di  berlingaccio 

Sbnsare^.  vincere  altrui  tutt'  i  suol 
danari 

Scaccomatto,  che  anche  si  scrive 
scacco  matto,  terinine  del  giuo- 

^  co  di  scacchi ,  ed  è  quando  si 


ea 
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vince  il  giuoco  chiudendo  l' an- 
data al  re 

Scaifare,  termine  del  giuoco  di 
sbaraglio  e  di  sbaragfino  e  va- 
le farla  di  caffo  pari,  contrario 
dì  caffare 

Scaffare,  giuocare  a  pari  o  eaffo 

Scamascialare,  darsi  alla  crapula 
e  a'  passatempi  del  carnasciale 

Scamovalare,  camascìalare 

Scartamento,  lo  scartare,  chiap- 
polo 

Scartare,  gettare  in  giocando  a 
monte  le  carte  che  altri  non 
vuole  o-che  si  hanno' di  piik 

Scartata,  scartamento 

Scarto,  lo  scartare  che  si  £gi  del- 
le carte 

Scazzellare,  trastullarsi,  v.  bs^sa 

Scommettere,  giuocare  jper  nfàn- 
tenimento  di  sua  opinione,  pat- 
tuito quel  che  si  debba  vincere 
o  perdere 

Scommessa ,  patto  che  si  debba 
vincere  o  perdere  sotto  alcuna 
determinata  condizione 

Scommettitore,  che  scommette 

Sconcobrino  e  Scoccobrino ,  gio- 
colare, forse  simile  a  mattaccmo 

Scoperta,  dìcesidel  numero  che 
scoprono  i  dadi  a  ciascim  tiro 

Scozzare,  contrario  d'accozzare, 
e  si  dice  per  lo  più  delle  carte 
da  giuocare,  quando  si  mesco- 
lano, levandole  dall'ordine  loro 

Seino,  si  dice  ne' dadi  quando  due 
hanno  scoperto  sei;  oggi  più 
comun.  sino 

Semi,  si  dicono  le  quattro  diverse 
sorte  nelle  quali  sono  divise  le 
carte  da  giuocare 

Sequenza ,  tutte  le  carte  di  un 
medesimo  seme 

Sessanta  o  rèsto,  dicesi  al  giuoco 
delle  minchiate  il  numero  di  ses- 
santa punti,  che  si  segna  all'av- 
versario con  altrettanti  ponti 
quanti  sono  i  sessanta  clie  si 
contano 

Sino,  scino,  punto  de' dadi,  ed  è 


-  quando  due  dadi  si 
amendue  a  mostrwre  il  punto  sei 

Smattonare,  prendersi  quakdie  ri- 
creazione per  cavarsi  la  mattana 

Spallato,  al  giuoco  di  bazzica  si  «fica 
a  colui  che  ha  avuto  lo  spaHo 

Spallo,  termine  del  giuoco  dì  bo- 
zica;  dicesi  aver  lo  spallOy  q 
do  uno  piglia  tante  carte, 
col  loro  contare  passino  il 
mero  di  3i,  e  perde  tottf  i  puali 
da  quel  tratto  o  altro  che  siasi 
convenuto 

Spassamentare,  spassare 

Spassamento,  lo  spassarsi,  diporto 

Spassare,  pigliare  spasso,  mpor- 
tarsi 

Spassevole,  diportovole,  soBaa- 
sevole 

Spasso,  passatempo,  trastollo 

Spettacolo,  propr.  giuoco  o  lèsfa 
rappresentata  pubblieaiii.  cane 
giostra,  caccia  e  slmili 

Spettatore,  che  assiste  a  spella» 
colo  e  generalm.  a  vedere  dM^* 
chessia 

Spettatrice,  femnu  di  spettatore 

Stallo,  termine  de'  gìuocatorl  é^ 
scacchi.  Dicesi  stcUto^  quaslao 
colui  cui  tocca. a  giuocare,  ha 
il  re  fuori  di  scacco  e  nimpnò 

-  muoverlo  senza  porlo  in  offesab 
e  non  ha,  o  non  può  miiovere 
altro  suo  pezzo 

Staroccare ,  giuocar  taroochi  sa> 
periori  per  torre  via  quelfi  de- 
gli avversarli 

Succhiellal'e  le  carte:  si  dice  ed 

Suaurdarle  sfogiiaadole  o  tiraa- 
ole  su  a  poco  a  poco 

Taglia,  lo  alzare  le  carte  sepa- 
randole in  due  parti  e  la  parte 
che  si  é  ooél  separata 

Taroccare,  dicesi  del  giuoco  ddie 
manchiate ,-  quando  alcuno  bob 
ha  del  seme  delle  cartacee,  do- 
ve sono  figurati  danari,  eoppe, 
spade  e  bastoni,  e  coavlen  ekt 
risponda  alla  data  con  qualclK 
tarocco 
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Tavola,  y.  del  giuoco  desìi  scac- 
chi. Propr.  dicesi  quando  il  re 
è  per  sempre  scacco,  cioè  clie 
è  soggetto  ad  essere  incessan- 
temente tormentato  dagli  scac- 
chi, senxa  che  egli  ahbia  con 
che  coprirsi  o  liberarsene ,  lo 
che  è  diverso  dallo  stallo 

Tavolare,  che  oggi  pid  comun.  di- 
cesi intavolare j  far  tavola, 
cioè  pattare  il  giuoco,  e  dicesi 
degli  scacchi 

Tempo  di  palla  o  tempo  assolu- 
tamente, parL  del  giuoco  della 
paHa  e  del  pallone  o  simili, 
s'intende  quello  spazio  di  tem- 
po ,  che  impiega  la  palla  ecc. 
nel  percuotere  o  ribalzare  o 
Cure  altro  sfauile  effetto 

Temo,  punto  de*  dadi  quando  am- 
bedue scuQprono  tre  punti  = 
Nel  f^uoco  del  lotto  è  la  com- 
binazione di  ire  numeri 

Tirare,vincere,  termine  del  giuoco 
=Tirare  i  datti  ^  vale  fittarli 
con  mano  ad  oggetto  di  giucare 

Toppa,  V.  del  giuoco  della  zara, 
col  quale  da  chi  tira  i  dadi  si 
accetta  l'invito  fattogli,  al  quale 
invito  si  dice  massa 

Toppare,  termine  del  giuoco  della 
zara,  tener  la  posta 

Trionfale,  di  trionfo,  da  trionfo  ' 

Trionfare,  nel  giuoco  delle  ombre, 
vale  ffiuocare  del  seme  nomina- 
to dal  giuocatore,  detto  trionfo 

Trionfo ,  nel  giuoco  delle  ombre 
si  dice  il  seme  nominato  dal 
giuocatore 


Trionfi  di  passOj  al  giuoco  di  ger- 
mini, s' intendon  quelli  dal  vtut- 
ti  in  su 

Truccare,  termine  usato  in  alcu- 
ni giuochi  che  si  fanno  con  ptA^ 
la,  e  vale  levar  colla  sua  la  pal- 
la dell'  avversario  dal  luogo  do- 
v'era 

Tada,  termine  de'  giuocatorl ,  lo 
stesso  che  posta,  invito 

Valere,  nel  giuoco,  si  usa  quando 
si  vuole  che  la  scommessa  va- 
da. E  vale,  significa  che  voglia- 
mo noi  valere  ì  cioè  che  valore, 
che  prezzo,  che  moneta  vogUam 
noi  scommettere?  Non  vale^  di- 
cesi  da  chi  non  accetta  la  scom- 
messa, oppure  quando  si  fa  con- 
tro le  leggi  del  giuoco 

Verzicola  e  verzigola,  numero  di 
tre  o  più  carte  andanti  che  si 
seguitano  secondo  l'ordine  e 
valore  stabilito  dalle  regole  del 
giuoco.  Al  giuoco  delle  minchia- 
te  dicesi  anche  delle  carte  no- 
bili disposte  in  ordine  e  seguen- 
ze  almeno  di  tre  carte  uguali, 
come  tre  o  quattro  re  o  simili 

Vincer  danari  o  shnili,  vale  ac- 
quistar danari  in  giuocando 

Vincere,  superar  V  avversario 

Vinclmento,  il  vincere 

Vincita ,  il  vincere  ;  contrario  di 
perdita 

Vincitore,  vincitrice,  che  vince 

Volta,  trattandosi  del  giuoco  del- 
la zara  o  d' altro  giuoco  che  si 
foccla  co'  dadi,  vale  tratto  o  ri- 
volgimento di  essi  dadi 


Sezionr  II. 
Nomi  proprii  dei  giuochi. 


ALiossi,  giuoco  dei  fondidli  colle 
ossa  dei  talloni  degli  animali 

Altalena,  giuoco  dei  nnciulii,  con- 
sistente nell' ondeggiare  sospesi 
sopra  una  tavola  accomandata 
a  due  funi    ' 

Baccanale,  feste  e  giuochi  in  onor 


di  Bacco 
Bagattella,  giuoco  di  mano,  fatto 

da' giocolali 
Bagordo,  festeggiamento,  crapula 
Baldoria,  allegrezza,  dai  fuochi 

che  fa  il  piwblico  per  alcuna 

felicita  presente  o  memoria  del- 
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le  passate 

Balocco,  trastullo;  e  dicesi  per  Io 
più  di  quelle  cose  che  si  danno 
m  mano  ai  bambini  per  baloc- 
carli 

Bambara,  sinonimo  di  primiera 

Bassetta,  ciuoco  di  carte,  e  a  tal 
giuoco  SI  dice  anclie  fare  a  chia- 
mare, e  alzare 

Bazzica,  dicesi  una  spezie  di  giuo- 
co di  carte 

Beccalaglio,  sorta  di  giuoco  &»- 
cittllesco 

BigKardo,  nome  di  quel  giuoco, 
che  anche  dicesi  trucco  a  tavola 

Billi.  sorta  di  giuoco 

Biribisso^  giuoco  di  rischio  a  ta- 
voliere,  che  si  fa  con  una  pa^ 
lettola  o  con  dadini 

Brumali,  in  forza  di  susu  presso 

SII  antichi  Romani  dlcevansi  le 
!ste  di  Bacco,  che  celebravan- 
si  per  lo  spazio  di  quaranta 
giorni  tra  il  novembre  e  il  di- 
cembre 

Bruschette,  sorta  di  giuoco  usato 
da'  fanciulli,  che  si  la  con  pigliar 
tanti  fuscelli  o  fila  di  paglia  non 
uguali,  quanti  sono  i  concor- 
renti, e  téìigonsi  accomodati  in 
modo  che  non  si  veda  se  non 
una  delle  due  testate,  dalla  qua- 
le parte  ognuno  cava  fuori  il 
suo,  e  vince  chi  toglie  il  fuscel- 
lo maggiore  o  minore,  secondo 
che  da  prima  si  è  stabilito 

Capanniscondere,  capo  a  nascon- 
dere. Sorta  di  giuoco  fonciulle- 
sco  in  cui  uno  si  mette  col  ca- 
po in  grembo  ad  un  altro^  che 
gli  tara  gli  occhi,  e  ciò  si  dice 
star  sotto  nel  mentre  che  gli 
altri  si  vanno  a  nascondere;  e 
poi  lasciato  in  libertà  debbe  an- 
dare a  cercarli 

Castelliiva,  mucchio  di  tre  noe- 
doli  con  uno  di  sopra,  del  quale 
si  vagliono  i  fenciulii  in  ftire  al 
giuoco  chiamato  col  medesimo 
nome  eastelline 


dadenterie,  feste  che  celebravan- 
si  dagli  antichi  nel  tempo  in  che 
si  potavano  le  viti 

Coderone,  sorta  di  giuoco  usato 
dai  £uicinlli 

Comare,  dicesi  d'un  giuoco  fin- 
cittllesoo 

Cometa,  sorta  4i  giuoco  di  carte, 
ad  una  delle  qiuli  si  dà  parti- 
colarmente il  nome  dì  cometa 

Compitale,  agg.  dato  dagli  antìciii 
Romani  a  quelle  feste,  che  si  fe- 
cevano  in  luoghi  ai  quali  aiid»> 
vasi  per  diverse  vìe 

Corda,  sorta  di  giuoco  di  palla, 
che  andie  diciamo  palla  a  earda 

Coricomachia ,  giuoco  co' sacchi 
che  usavasi  anticamente 

Corte,  festa  o  adunanza  di  gente 
per  alcuna  allegria  o  convito 

Ìiubblico.  Onde  tener  corte,  va- 
e  tener  tavola,  festeggiare  o 
banchettare  soleniiemente=Csor- 
te  bandita,  convito  solenne  in 
corte,  pubblicamente  banditomi 
tempo  innanzi,  al  quale  tutti  e- 
rano  invitati 

Cortiselie,  speae  di  giuoco  poco 
noto 

Cricca,  specie  di  giuoco  di  carte 

Cruschcrello,  giuoco  da  fanciulli, 
consistente  in  ricercare  i  dana> 
ri  nascosti  in  alcuni  noontiGelli 
di  crusca  eletti  a  sorte 

Dama,  sorta  di  giuoco,  che  si  fe 
sullo  scaccliiere  con  alcune  pic- 
cole girelle  di  legno  tonde  di 
due  colori,  le  quali  si  chiamano 
pedine j  e  sono  di  nùmero  do- 
dici per  ciaschedun  colore 

Fabaone,  nome  d'un  giuoco  di  ri- 
schio, corrispondente  a  quelfo 
della  basse  tta 

Feristica,  per  Idiotismo,  In  luogo 
dfsferistica  ;  il jgiuoco  della  palla 

Festino,  trattemmento  di  giuoco 
o  ballo,  per  lo  più.  f^tto  «u  notte 

Flussi  e  Flusso ,  lo  stesso  che 
(russi  e  (russo 

PruBsi  e  Frusso,  sorta  di  giuoco; 
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il  medesimo  che  oggi  diciamo 
primieraz=E  per  una  parte  di 
detto  giuoco,  quando  le  quattro 
carte,  ctie  si  danno,  sono  del 
medesimo  seme 

GEKMim,  minciiiate.  Sorta  di 
giuoco 

Gnerminelia,  sorta  di  giuoco  di 
mano,  cosi  detto  dal  ghermire, 
ed  è  aggrancire  o  aggranfare 
con  gli  artigli  la  preda,  ed  è 
giuoco  in  cui  con'  leggerezza  di 
mano  si  fìi  parere  un  filo,  o  si- 
mile, or  dentro  or  fuori  di  una 
mazzu(rfa,  come  si  vuole 

Girimeo,  giuochi,  forze  e  simili 
prove  in  giro  che  fanno  i  ciur- 
madori, i  saltimbanchi  ecc. 

Giulè,  sorta  di  giuoco  di  carte 
usato  in  antico,  forse  cosi  detto 
dal  mettere  giuli  nel  piattino 
di  mezzo 

Goffi,  giuoco  di  carte,  che  ha  gual- 
che somiglianza  colla  primiera, 
se  non  che  si  dispongono  le 
carte  solamente  pei  flussi  che 
quivi  si  chiama  gofOj  e  si  giuo- 
ca  con  cinque  carte 

Goffo.  F.  Goft 

Guancialino  o  Guanciale  d'oro; 
giiioco  fanciullesco,  in  cui  uno 
posa  il  capo  in  grembo  all'altro 
che  siede,  e  questi  gli  chiude 
gli  occhi  in  guisa  che  non  possa 
vedere  chi  sia  colui  che  lo  per- 
cosse in  una  mano,  eh'  egli  tie- 
ne dietro  sopr'alle  reni,  doven- 
dolo egli  indovinare 

IjOTTO,  giuoco  nel  quale  i  primi 
90  numeri  dell'abaco  sono  posti 
alla  rinfusa  dentro  un'urna,  don- 
de poscia  se  ne  traggono  a  sor- 
te cinque;  e  colui  è  vincitore, 
la  cui  polizza  contiene  in  parte 
o  in  tutto,  secondo  certe  rego- 
le, i  numeri  usciti 

Mazzolino.  Fare  al  mazzolino^ 
vale  giuocare  ad  una  sorta  di 
giuoco  di  questo  nome 

Zinchiate,  giuoco  composto  di  no- 


vanttfsette  carte,  delle  quali  S€ 
si  dicono  cartacce,  40  taroechi. 
ed  una  si  dice  matto.  EgU  si 
fa  al  piA  in  quattro  persone, 
0  in  partita  ai  compagni  a  due 
per  due,  e  questo  è  il  vero  gino* 
co,  ovvero  ciascheduno  da  per 
sé  separatamente,  dicesi  altri- 
menti  tarocchi  e  germini 

Hissirizìo,  trastullo  da  fanciulli 
fatto  di  un  boccinolo  di  saggi- 
na alto  un  mezzo  dito,  con  un 
piccolo  piombo  nascosto  nella 
parte  inferiore,  e  con  una  pen- 
na nella  sùperìore  sicché  tirato 
all'  aria,  resta  sempre  ritto  dalla 
parte  cne  gravita,  e  si  chiama 
ancora  saltamartino      ^ 

Mora,  giuoco  noto^  èhe  si  fa  in 
due,  alzando  le  dita  d' una  delle 
mani,  o  cercando  di  apporsi 
che  numero  sleno  per  alzare  tut- 
ti e  due;  onde  fare  alla  mora 

Nocciolo,  sorta  ai  giuoco  fanciul- 
lesco 

Oca,  sorta  di  giuoco  che  si  fa  con 
due  dadi  sopra  una  '  tavola  di- 
pinta in  63  case  in  giro  a  spi- 
rale, in  alcuna  delle  quali  so- 
no dipinte  alcune  figure,  co- 
me ponte j  oca,  osteria,  pozzo, 
laberinto,  prigione^  morte 

Ombre,  giuoco  notissimo  di  carte 

Pallacohda.  luogo  dove  si  giuo- 
ca  alla  palla  a  corda 

Pallamaglio,  sorta  di  giuoco  sulla 
piana  terra,  con  palla  di  legno 
di  piccolo  maglio 

Pari.  Giucare  apario  caffo,  y^- 
le  scommettere  che  il  numero 
sarà  pari  o  caffo 

Picchetto,  sorta  di  giuoco  di  car- 
te, che  si  giuoca  fra  due  per« 
sone,  con  33  carte  solamente 

QviNOCEBZio,  esercizio  di  cinque 
'sorte  di  giuochi 

Riffa,  specie  di  lotto  tra  privati, 
e  il  cui  premio  non  è  già  da- 
naro, ma  qualunque  cosa  di  al- 
cun valore 
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Rlpiffliiio»  finooo  &aciiiHflieo,  co- 
ti detto  dal  ripigliar  col)^  parte 
della  mano  apposta  alla  palma 
i  noccittoli  ehe  si  sono  tirati 
all'aria 

Bonfe,  giuoco  di  carte,  come  pri- 
miera, e  simili 

Rovescina  e  Rovescino,  spezie  di 
giuoco  che  si  fii  con  le  carte  da 
giuocare,  cosi  detto  dal  Sarsi 
ogni  cosa  al  rovescio  degli  altri 
gluoctii,  perciiè  vince  clii  fa  me- 
no plinti,  e  viceversa  chi  ne  fa 
più  perde 

Rullo  e  Rulla,  sorta  di  giuoco, 
ove  con  pallottole  si  dà  in  certi 
pezzi  di  legno  ritti,  che  si  fan- 
no cascare  ;  e  questi  pure  cliia- 
mansi  rulli  o  rocchetti 

Ruota,  sorta  di  giuoco  praticato 
nelle  Fiandre  da'iuiciulii 

Saccomazzonb,  sorta  di  giuoco 
usato  per  Io  più  dai  conladini, 
che  si  £aL  tra  due,  che  cogli  oc- 
chi bendati,  e  tenendosi  vicini, 
cercano  di  percuotersi  a  vicen- 
da con  un  panno  annodato,  per 
dare  allegrezza  alla  brigata 

Salincerbio  e  Salincervio,  giuoco 
di  esercizio  usato  dai  nostri 
fonciulli 

Saltamartino.  F.  Missirìzio 

Saturnali,  acg.  delle  feste  che  si 
fiicevano  dagli  antichi  in  onore 
di  Saturno 

Sbaraglino,  giuoco  di  tavole  che 
si  fa  con  due  dadi,  e  chiamasi 
anche  sbaraglino  lo  strumento 
sul  quale  si  giuoca 

Sbaraglio,  chiamasi  un  giuoco  di 
tavole  simile  allo  sbaraglino  che 
si  fa  con  tre  dadi 

Scacchi,  nel  numero  del  più  pren- 
donsi  più  comuii.  per  io  giuoco 
che  si  m  sullo  scacchiere,  e  per 
le  piccole  figure  di  esso  giuoco 
fatte  per  lo  più  di  legno,  rap- 

Sresentanti  più  cose  divise  in 
uè  parti,  sedici  per  parte,  ru- 
na d'un  colore,  V  altra  d'un  altro 


Scalata,  dicesi  quel,  giuoco  die 
suol  ore  arlecchino  in  comme- 


dia con  una  scala  a  pinoli, 
pra  alla 'quale  affaticandosi  di 
voler  salire,  casca  in  di>'erse 
maniere 

Scaldamane,  sorta  di  giuooo  pue- 
rile, che  si  fi»  acGordanàosi  pift 
a  porre  le  mani  a  vicenda  una 
sopra  l'altra,  posata  la  prima 
sopra  un  piano;  e  traendo  di 
poi  quella  di  sotto,  posta  sopra 
tutte  le  altre,  battendo  forte 
per  riscaldarsele 

Scapponata,  fetta  de'  contadini 
fiitia  per  la  nascita  de*  loro  A- 
gliuob,  detta  dal  mangiare  in 
essa  de' capponi 

Scaricabarili,  giuoco  fimciullesco 
che  si  fa  da  ane  soli  che  si  yol- 

gono  le  spalle  l' un  l'altro  e  in- 
igate  scambievolmente  le  bno> 
eia  s'  alzano  a  vicenda  i'  un 
l'altro 
Scaricalasino,  sorta  di  giuoco  che 

si  &  sul  tavoliere 
Scralla,  specie  di  giuoco  antico 
Sferomadica,  sorta  di  giuoco  a 

E  alla  praticato  dagli  antichi 
illone,  dicesi  d' un  esercizio  di 
divertimento,  in  cui  colui  che 
si  finge  esser  la  sibilla,  rispon- 
de alcuna  cosa  strana  alla  pro- 
posta 

Soffino,  specie  di  giuoco  fanciul- 
lesco, lo  stesso  che  t7  su*si 

Sonaglio,  dicesi  ad  un  giuoco  sl- 
mile a  quello  eh'  è  detto  nto- 
Mcacieca . 

Sproposito.  Fare  gli  spropósitfj 
vale  fare  un  giuoco  fiuicióUesco 
cosi  detto 

S  tombolo,  ruzzola,  falco,  fattore, 
giuoco  Hsincittllesco 

Sussi,  giuoco  fìinciullesco,  ehe  ti 
fa  per  lo  più  dai  ragazzi  ponen- 
do in  terra  per  ritto  una  pietra, 
cui  danno  il  nome  di  sussi,  so- 
pra la  quale  mettono  il  danaro 
convenuto,  e  poscia  allontana- 
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tisi  «d  una  determinata  distan- 
za ordinatamente  tirano  una 
lastra  per  uno  in  quel  sussi,  e 
dii  ci  coglie  e  fa  cader  il  de- 
naro ,  guadagna  ii  denaro  ca- 
duto ciré  pm  vicino  alla  sua 
lastra,  e  quello  eh'  è  più  vicino 
al  sussi  vi  si  ripone  sopra  e  co- 
si sino  die  resti  finito 

Tabocco,  che  più  comunemente 
dicesi  tarocchi  \  sorta  di  giuo- 
co; ed  anche  diconsi  tarocchi 
alcune  delle  carte  con  che  si 
fiuoca 

Tavola,  sorta  di  giuoco  che  si  ft 
sul  tavoliere  * 

tlroeco,  trattenimento  da  conver^ 
sazione 

Tombola,  sorta  di  giuoco  che  si 
&  G0*nnmeri  dalP  uno  sino  al 
novanta  inclusivamente,  de'qua- 
li  ciascun  giuocatore  ne  prende 
quindici  a  suo  piacfanento,  e 
vince  Quegli  a  cui,  neli'  estrar- 
re tutt'i  numeri^  vengono  pri- 
ma i  suoi  quindici 

Trai,  aorta  di  giuoco  di  carte, 
che  consiste  Dell'azzeccare  tre 
carte  dello  stesso,  valore,  come 
tre  asai,  tre  sette  ecc.,  ed  è 
giuoco  assai  rovinoso  pe'  molti 
inviti  che  corrono 


Tresette,  specie  di  giuoco  di  car- 
te che  si  &  in  quattro.  Alcuni 
dicono  tresetti 

Tresetti  F.  Tresette 

Triocca,  trattenfanento  da  conver- 
sazione 

Trionfetti,  sorta  di  giuoco  df  car- 
te, in  alcuni  luoghi  detto  anche 
tnonfini 

Trionflni,  giuoco  di  carte,  lo  stes- 
so che  trionfetti 

Trucco,  sorta  di  giuoco  che  si  fii 
con  piccole  palle  d'avorio  truo- 
cianoo  l'ima  goU' altra  sopra 
una  tavola  con  isponde.,  co- 
perta di  panno  =  Trucco,  tli- 
cesi  anche  un'  altra  sorta  di 
giuoco  che  si  fa  con  grosse 
palle,  le  quali  Si  sollevano  per 
mezzo  di  un'asta,  per  lo  più 
ferrata,  e  spesso  si  trucca  r  a» 
na  coli' altra,  o  si  fii  passare 
da  un  cerchio  di  fèrro  fitto  la 
terra,  e  che  si  può  muovere  In 
giro 

VoiiANTB,  sust^  per  una  sorta  di 
giuoco,  e  per  quel  pl<teiolo  stru- 
mento, rigirato  con  penne,  che 
battasi  e  ribattesi  con  pale  in 
tal  giuoco 

ZirÌl.  giuoco  che  si  U  eon  tre 
dadi 
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Alfiere,  terzo  dei  principali  pez- 
zi nel  giuoco  degli  scacchi,  clie 
Aaneh^gla  il  re  e  la  regina 

Appello ,  pìccolo  cerchio  sopra  il 
quale  SI  pone  la  palla  avanti  di 
darla  nel  giuoco  del  maglio 

Aquilone.  V,  Cervo  volante 

Asticciuola ,  mazza  da  spinger  le 
palle  nei  giuoco  del  trucco 

Bahbola.  dicesi  d'un  ftntoodno 
di  cena  o  simili  che  fumo  le 
ftnciulle  e  i  ftncttillini 

Banco,  nel  giuoco  diceti  di  quel- 
la somna  di  danaro,  che  in  cer- 


ti giuochi  uno  de'  gluocatorì  si 

tiene  tainanzi   per  pagare  chi 

vince 
Bastoni,  ano  de'  quattro  semi  del- 
le carte  da  gluocare 
Benefiziata  e  Ileneflciata,  si  dice 

ne'  totti  quella  polizza.  In  ciii  é 

scritto  qualche  premto 
Biglia,  paUa  per  lo  più  d' avorio, 

con  cui  si  giooca  al  bigUardo. 

Far  biglia,  cacciar  la  palla  In 

una  deUe  buche 
BigUardo,  tavola  dove  si  ùl  il 

giuoco  dello  stoiso  nome 

4t 
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Bisca,  luogo  dove  si  tien  giuoco 
pid»Dlioo 

Boissolo ,  vaso ,  ove  si  mettono  i 
dadi  in  giuocando 

Bussolotto,  bossolo  simile  a  qoelkr 
con  cui  i  giuocatori  scuotono  i 
dadi ,  che  serve  per  fiir  vari 
giuochi  di  mano 

Carte,  diciamo  a  un  mazzo  di  car- 
te dipinte  deDe  qoali  ci  servia- 
mo per  ginocare 

Cata&ico,  palco  figitto  per  gli  spet- 
tacoli 

Cavaliere,  uno  de'  pezzi  del  giuo- 
co degli  scacchi,  die  anche  si 
dice  cavailo 

Cavallo,  uno  de'  pezzi  lattò  a  gui- 
sa di  Catullo,  onde  si  giooca  a 
scacchi  =:É  anche  una  delle  fi- 
gure delle  carte  da  giuoco 

Cercliio,  luogo  dove  si  rappresen> 
tano  i  riuMhi  e  ^h  spettacoli 

Cervo  voltmtej  chiamasi  in  alcu- 
ni luoghi  d'Italia  ciò  che  i  figin- 
ciulli  toscani  chianuhio  aquilone 

Coppa,  uno  de'  quattro  semi  onde 
sono  dipinte  le  carte  delle  nùn- 
chiate 

Cuore.  Cuori  j  uno  de' quattro 
semi  delle  carte  da  giuocare , 
per  esservi  dipinte  forme  e  fi- 
gure di  cuori 

Dado,  pezzuolo  d'osso  di  sei  fec- 
ce quUdre,  eguali,  in  ognuna 
delle  quali  è  segnato  un  nume- 
ro, cominciandosi  dall'  uno  infi- 
tto al  sei,  e  si  giuoca  con  esso 
a  zara  e  ad  altri  giuochi  di 
sorte 

Danaro,  uno  de'quattro  semionde 
sono  dipinte  le  earte  da  giuoeo 

Donna,  nome  di  uno  deijpezxi  con 
che  si  giuoca  a  scacchi,  che  an- 
che si  dice  regin€t==E  cosi  pure 
nome  di  figura  delle  carte 

Fante,  nel  giuoco  delle  carte  é 
la  figura  minore 

Farinaccio,  dado  segnato  da  una 
&ocia  solamente 

Fattore,  paleo.  V,  Paleo  e  Trottola 


Fiore,  uno  de'quattro  semi  deDe 
carte  da  giuncare  a  primiera, 
dove  son  dipinti  fiori 

Fisce,  pezzuolo  di  avòrtoj»  di  ma- 
dreperla, d^osso  o  sinuli,  die 
serve  per  segno  nel  giuoco, 
come  i  gettom 

Fraccurrado,  fiintoccio  di  ceneio 
o  legno,  stanile  a  burattino  = 
Fare  fraecurtadis  o  tu  frae^ 
eurradij  vale  far  giuochi  ai  bu- 
gattelle 

GERMim,  le  carte  con  coi  si  giuoca 
ai  giuoco  del  nome  medesfanno 

Gettone,  pezzo  di  metalto  coniato 
a  modo  di  moneta,  che  serve 
per  lare  calcoli,  e  spezialiBeale 
per  giuocare 

Gn-ella,  dicesi  volgarmente  cia- 
scuno dei  pezzi  tondi  di  legno^ 
avorio  o  simili,  con  che  si  ^uo- 
ca  a  dama 

Grillo,  qud  piccol  segno  nel  giuo- 
co uelle  pallottole,  a  culle  pal- 
le debbono  accostarsi 

LABRRnn'o  •  figura  dipinta  nella 
tavola  dei  giuoco  dell'  oca 

Lippa.  V.  a.,  mazzetta  appuntata 
da  due  capi,  che  serve  ad  im 
giuoco  detto  dai  fanciulli  in  Fio- 
renza Are  buse  e  a  Tenezta 
pandolo.  Percuotasi  con  una 
mazza  lunga,  e  si  fa  balzare  in 
aria.  Da  questo  ffiuoco  è  venu- 
to U^^roverbio:  aon  si  tira  la 
mazza  dietro  la  lippa,  e  si- 
gniflca,  che  quando  segue  un 
disordine,  non  bisogna  fune 
degli  altri,  ma  convi^ie  naode- 
rarsi 

Maglio  ,  piccol  martelto  ritondD 
di  legno  armato  di  ferro ,  con 
asta  assai  lunga,  per  uspdl  gia»- 
care  al  giuoco  detto  palla  a 
magliOj  e  pallamaglio 

Maniglia,  secondo  mattadore  acl 
giuoco  delie  ombre 

Matto,  carta  da  tarocchi  e  mte- 
chiate,  ch'd  figura  dì  conto,  la 
quale  si  conta  con  ogni  carta 


■■iUoDer«liHHiiiiio  di  quadri,  ed  i 
uno  de 'temi  delle  eirle  daiiuoct 

Hazio  dì  carte,  dli^esl  irconi 
pkaio  delle  evie  che  serre  pei 

OsTEKu ,  fliura  diuinla  Dell*  t» 
v<ria  dà. giuoco  dell'oca 

PiLLiiCorpo  di  aion  rotoDd*  che 
terve  >  gluocare,  e  bood  di  vit 
rie  (ortc ,  come  palla  toma , 
palla  bandana,  palla  impun 
Ma,  palla  a  maglio,  t  ìlmllt— 
Palla  è  altra  sorta  di  giuoco , 
cbe  tà  dice  oncbe  patta  a  eor- 

Pdle'tta,  dim.  di  pali* 

PilHiia,  dim.  di  p^la 

PaUoiBccta,  pigg.  di  psIkiBe 

pallonciso ,  rtim.  di  pallone,  pal- 
lone piccolo 

Prilone,  BtHla  di  palla  grande, 
fàlta  e  ripiena  d'ari*  per gini- 
eare,  facendote  balurc  in  aria 

PallDlU,  piccola  palla 

PtHonDls,  palla  plccda  o  grande 
ch'ella  afa,  nu  Atta  di  materia 
Mda,  0  ben  rasiodata 

PiUotlolalo,  tettino  au  cui  11  man- 
datore  dee  far  balzare  la  palla 

PaUottoletts,  pallottolina 

Pallollollera,  quel  ritegno,  nel  mei- 

w  dell»  eoda  della  ■■-■— 

Oddi' arco,  dovi 
la  palla  o  la  Heh 

FalloUollna,  dim.  di 

Fedina,  quél  peuo  i 
degli  acacchl  ■'  al 

Pedona,  k>  ateaao  e 

Pedoncfaia,  dim.  di 

PlailreUa,diceiÌdli 
quali  al  Bervono  i  raganl 
gtuoeare  Invece  delle  ~"- 

Pfitttno,  dieesi  quello 

menano  1  denari  a  1  legnl  In 
glMciDdo  olle  carte 


ie^Olol^e 


PUloHa,  piccolo  pallooe,  oon  eul 
solevaal  glaocare  altre  Tdte,  « 
U  giuoco  ficaio 

'onte,  una  delle  Agure  dipinte 
nella  tatoletta  del  giuoco  del- 


Priglane,  una  delle  figure  dipinte 
-'"*  tavoletta  del  giuoco  del- 


QniDio,  UDO  de'  quattro  senti  del- 
le «arte,  detto  anche  mattone 

Re,  uno  delle  Bgure  delle  carte 
=  E  uno  eziandio  de*  pelli  del 
giuoco  degli  accechi 

negina,  li  aeeondo  de' pezzi  mag- 
gtori  al  giuoco  degli  scaeeU 

Roeeo,  una  delle  ligure  colle  qua- 


aacHM 
ìèéaa 


Ualgt , 

eoal  perchè  i „ 

rocca,  e  ala  In  mila  fronte  del- 
lo scacchiere,  qoaal  a  difeaa  de- 
gli (dtri  accceU 
StuciNO,  sLalus  di  legno  aalmUlt 
di  nomo  Saracino,  nella  qnale  1 
cavalieri  correndo  rompono  la 


.  Scacchlero,  quella 

tavola  acnccata  e  quadra,  cìo£ 
composta  di  aesaantaquattro 
quadrelli  chiamati  scascU,  sO' 
pra  la  quale  si  «luaca  colle  ■- 
gure  dette  seaccU 

icaeco,  nno  di  que' quadretti  dia 
si  TCdooo  dipbti  r  UBO  accante 
all'  altro  nesU  ■cacchieri  con 
difibrentl  colori 

ichHio,  nome  che  si  dt  alle 
quattro  pietre  che  sono  poite 
nel  pdlotlolalo  ad  uso  di  rUeU 
tere  le  palle  o  di  foremaHoncUe 

i jcrUterw,  luogo  di  forma  rotoo- 
da,  coiuódo  rei  (huM  ddb  p«l- 
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la  e  per  diversi  altri  eserdzii 

Spada,  nome  di  imo  de*  semi  del- 
le carte  da  giuoco 

Spadiglia  ,  P  asso  di  spade ,  o  di 
picdie,  che  nel  giaoco  delle  om- 
bre è  invincibile.  I  Fiorentini 
comun.  dicono  la  ftilminante 

Stornello,  strumento  ftnciullesco, 
che  si  dice  altrimenti  paleo 

TAVOLETTA,  piccolo  legiìctto  per 
USO'  di  giuocare  a  tavole 

Tavoliere  e  Tavolieri,  tavoletta 
sopra  la  quale  si  giuoca  a  tavo- 
le, a  zara  e  simili 

Trottola,  strumento  di  legno ,  di 
figura  simile  al  cono ,  con  un 


fernuzo  piramidale  in  dna^eol 
«piale  strumento  i  fiindalfilino- 
cano.  &cendolo  girare  con  una 
cordicella  avvoltagli  intorno  ;  in 
ciò  difièrente  dal  paleo  o  fottore, 
che  questo  non  ha  il  ferro  ii 
ctana  e  si  &  girare  con  i^fer- 
Ea 
Trottolooe,  aeer.  di  trottola,  paleo 
Trucco ,  la  tavola  sulla  qoue  si 

giuoca 
ZiMBELU>,  dicono  i  fiinfinlK  va 
sacchetto  legato  ad  una  cordi- 
cella, pieno  di  iMrra,  •  di  eeae- 
re,  col  quale  si  percuoloiio  per 
ischeno 


GIURISPRIJDENZA. 

Atvektenza.  In  sei  Sesioni  niddivideti  questa  eateoorm, 
Nella  i,  si  raccolgono  i  vocaboli  che  riguardano  la  giunmnt- 
denMa  in  generale  j  nella  1  racchiudonsi  i  termini  proprh  det' 
la  giurisprudensa  civile  j  nella  3»  stanno  quetti  spettanti  alia 
criminale  j  nella  4.  riseontrerannosi  le  voci  relative  alla  gitt- 
risdizione  canonica  e  legislativa  j  nella  &  i  nomi  proprii  ed  ag- 
giunti  di  persone  in  corrispondenza  a  cagioni  ledali  :  nella  & 
ed  ultima^  inomi  proprii  ài  cose  relative  alla  giurisprudensa 
in  generale. 

NB.  Si  consultino  eziandio  le  voci  Castighi  e  Pene, 
ciò,  Econon^  pubblica  e  domestica,  nonché  Politica. 


Sezione  I. 
Vocaboli  proprii  della  Giurisprudenza  in  generale. 


Agahu,  celibato,  lo  stato  di  una 
persona  che  non  si  marita 

Ahmentario ,  agg.  di  trattamento 
pegli  alimenti 

Allegare,  citare  in  prova 

jUlegàzione,  citazione  d'una  au- 
torità—giustificazione,  dilésa 

Ammenda,  risarehnento ,  ripara- 
zione, ricompensa,  condanna- 
gkme 

Ammlnicolo,  sostegno,  rinlbrzo 
d' autorità,  o  di  conghietture  che 
si  adopera  per  sostenere  alcuna 


Appellare,  domandare  nuovo  gin» 

dicio  a  giudice  superiore 
AppeUazione,  l' appeuarai^  aq»pdlo 
Appello,  appellazione 
AttendibUe,ciò  di  che  si  dee 

so,  eh'  è  di  qualche  peao- 

per  lo  più  colla  negatlya 
BocB,  voto  col  quale  si  rei 

i  partiti,  e  spesso  per  yoto  ìt 

vorevole 
Bollare,  improntare,  segnaore,  eoa- 

trassegnare  con  suggello 
CAifCBLLAEB,  abolfarc,  m>ei 

una  pena 


srar  da 


oiuBiiPftin^siizà 


Cancellatane  dicesi.U  prezzo  òhe 
si  paga  per  cancellare  gli  atti 
contro  l'accusato 

Cancellazione = il  cancellare=^rez- 
zo  della  cancellazione 

Canone,  regola 

XSassament^  il  cassare,  il  cancel- 
lare 

Cassare,  per  similit,  vale  annul- 
lare ,  togliere  vigore .  ed  auto- 
rit&  o  simile 

Cassazione,  Il  cassare 

CSausare,  trattar  le  cause  arrin- 
gando avanti  ai  giudici 

Cautelatamente,  con  cautela 

Celibato,  vita  celibe, 4o  stato  di 
colui  cb'  è  celibe 

Citare,  addunee,  aUegare 

Citazione,  autorità  e  testimonian- 
za, allegazione 

Civile,  aad.,  detto  di  leggi  giuste 
e  bene  ordinate 

Civilizzare,  ridurre  a  vita  civile 

Civiltà,  società  civile  di  uomini 
congregati  a  vivere  insieme  con 
leggi  comuni 

Clientela,  protezione,  aderenza 

Coadiuvare,  aiutare  insieme 

Coartativo ,  atto  a  coartare ,  che 
ha  virtà  «M  coartare 

Coattivo,  che  ha  facoltà  di  costrin^ 
gCre,  obbligatorio  sotto  péna 

Coatto,  sforzato 

Coazione,  costaringimento,  sforza- 
mento 

Coercitivo,  ristrettìvo,  coartativo, 
che  ha  forza  di  costringere  a 
fiure  una  cosa 

Cognatizio,  appartenente  a  cogna- 
zione 

Cognato,  acUL,  congiunto  di  cogna- 
zione 

Cognazione,  congiunzione  di  pa- 
rentado 

Cognizioqe,  &coltà  di  giudicare 

Clouaterale,  consanguineo  e  paren- 
te per  linea  trasversale 

■Gollaztonare,  riscontrare  scrittu- 
re o  simili 

Collazione,  riscontro,  in  sentimen- 


to di  collazionare  seritture  o 
simile 

Colpabile,  colpevole,  che  ha  in  se 
cMpe 

Colpabilmente,  con  colpa,  colpe- 
volmente 

Coipevolmenfte,  colpabilmente 

Comminatorio,  appart  a  commi- 
nazione, che  minaccia 

Comparire,  appresentarsi  alla  ra- 
gione 

Comparsa,  accusa  o  citazione  a 
comparire  o  rappresentarsi  in 
giudizio 

Compatibile)  accoppiabile,  unibile, 
che  può  stare  insieme  con  altra 
cosa. 

Compatibilmente,  con  compatibi- 
lità, in  modo  compatibile 

Compulsare,  forzare  altrui  a  com- 
parire in  giudizio 

Confermatono,che  conferma,  che 
convalida  mMgiormente 

Confessione,  afiermazione  di  quel- 
lo di  che  altri  è  domandato 

Confrontare,  riscontrare 

Confrontato,  odd.,  da  confrontare 

Confrontazione,  confronto,  riscon- 
tro 

Confronto ,  sust^  paragone,  ri- 
scontro =1  confitto  ^  posto 
aw.,  vale  lo  stesso  che  a  com- 
parazione 

Constituire,  appresentare  davanti 
al  giudice 

Consulta,  consultazione 

Consultare,  far  consulta,  discor- 
rere, esanimare  qual  partito  si 
abbia  da  prendere  nelle  cose 
dubbie,  risolvere,  deliberare 

Consultato,  ocM.,  da  consultare 

Consultazione,  consiglio,  dis<iorso, 
consulto 

Consultivo,  add^  atto  a  consulta- 
re, consultorio 

Consultoriamente,  aw,,  da  con- 
sultare, con  consultazione 

Consultorio,  add,,  dicesi  di  per- 
sona o  di  cosa,  abile  o  idonea 
a  darC/  o  prendere  consiglio,  o 
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attenente  a  eoosiglio 

Contrassegnare,  fiur  contrassegni, 
notare,  segnare  a  riscontro 

Contrassegno,  ilgiirat,  pegno,  te- 
atimoniansa.  Talvolta  yale  in» 
,di»o 

Corporale,  personale 

Correspettivaniente ,  in  ragione 
correspettiya,  per  correspetti- 
vltà 

Correspettività,  reciproca  oorri- 
spondenza ,  oorrelaziooe  che 
unno  aknne  cose 

Correspettivo,  correlatiTO,  corri- 
spondente,  consonante 

Costrittivo,  atto  a  costringere 

Costrìgnere,  sforza^re,  violentare, 
astngnere 

Costrignimento,  il  eostrignere 

Costringere.  F.  Coetrignere 

Costrizione,  costrignimento 

Danivboguhbnto,  il  danneggiare 

Danneggiante,-che  danneggia,  che 
nuoce 

Danneggiare,  far  danno,  nuocere 

Dannevole,  dannoso 

Dannevolmente.  con  danno 

Danniflcante,  che  danniflca,  dan- 
neggiante 

Dannincare,  danneggiare 

Danno,  nocumento  che  venga  per 
qualunque  cosa  si  sia,  detrimen- 
to, pregiudizio,  e  talvolta,  di- 
scapito, perdita 

Dannosamente,  con  danno 

Dannoso,  che  apporta  danno,  no- 
civo 

Debitamente,  giustamente,  con 
modo  dovuto 

Debito,  dovere  (nome),  ciò  che 
ne  dee  esser  aato  ;  onde  reti- 
fiere  a  eiat^ìtno  il  debita  suo, 
vale  dare  ad  ognuno  il  suo  do> 
vere  o  ciò  che  gli  si  conviene. 
Debito,  dovuto,  obbligato,  giù- 
sto,  legittimo 

Dedurre  le  sue  ragioni,  yale  pro- 
durre o  portare  in  giudizio  le 
sue  ragioni 

Defendere,  difendere 


Defensione*  difensione 

Deferta^,  oenuuiam 

Definitivo ,  ebe  definisce ,  atto  a 

deflnfare ,  vale  anco  che  tensl- 

na,  che  risolve 
Delegare,  deputare,  mandar 

no  con  facoltà  di  fere , 

nare,  giudicare  ecc. 
Denon^  Nunzia 
DenunziaiiieBto ,  denumiaiioiie, 

notificazione 
Denunziare,  dimmziare,  ii 

.cioè  fer  noto  altrui  con 

solenne  voluto  dalle  lec gi  o 

le  eonsdetudini,  o  semmi 

te  fer  noto  altrui  qaalclie  con, 

e  si  dice  più  spesso  di  emnc 

od  altri  afSbri  forensi 
Denomiaztone,  il  demniiare 
Depauperare,  impoverire,  spo* 

gliare 
Deporre,  &r  deposlzioiiey  che  èl 

rispondere  che  fenno  coloro  i 

qudl  sono  esaminati  in  «indiiis 
Determinare,  descrivere  i  tenaiBi 
Detrimento,  danno,  pregladizio 
Detrimentoso,  dannoso,  che  reca 

detrimento 
Devenire,  venhre  all'  atto  di  chee- 

chessìa 
Dichiarare,  manifestare^  esporre, 

interpretare,  sentennare 
Dichiaratorìo,  che  dichiara,  dicUi- 

rativo 
Difendere,  ribattere  con  parole  e 

ragioni  le  accuse  o  le  Imputa* 

zioni 
Difendevole,  atto  a  difendere  o  a 

difendersi 
Difendimento,  difesa,  il  difendere 
Difenditivo,  che  difende,  atto  a 

difendere 
Dtfensiblle,  che  può  esser  difesa^ 

difendevole 
Difensfone,  difesa,  difendlanento 
Difensivo,  atto  a  difendere,  che 

difende 
Difesa,  ripaift)  che  si  fa  alle  ingiu- 
rìe, ai  pericoli,  al  danni,  agi 

incomodi  propiil  o  d'attrai,  o 
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la  cura  che  si  pone  per  salvare 
alcuna  cosa»  duensione ,  difen- 
dimento 
Difettare,  aver  difetto,  mancare 
Difettivamente,  difettosamente 
Difettivo,  maiiclievole,  difettuoso 
Difetto,  imperfezione,mancamento 
Difettosamente,  con  difetto 
Difettoso,  manchevole,  c|ie  Iia  di- 
.  fetto 

Difettaalmente,  con  difetto 
Difettiiosamente,  con  difetto,  con 
mancamento,  manclievolmente 
Difettuosita,  astr.  di  difettuoso 
Difettuoso,  difettoso 
Diffinizione,  decisione 
Diffinimento,  il  definire,  diffinizio- 
ne, decisione 
Dimostrativo,  atto  a  fer  prova 
Dimostrato,  provato  con  dioiostra- 

«ione 
Dimostrazione,  argomento  clie  pro- 
va necessariamente,  o  che  è  mol- 
to efficace 
Diritto,  il  ffhisto,  il  ragionevole, 

il  conveniente 
Disquisizione,  ricerca,  esame 
ELtJDEiE,  ingannare  con  destrezza 
Eluaione,  contravvenzione  colora- 
ta da  qualche  artifizioso  pretesto 
Elusorio,  appropriata  ad  eludere 
Emanare,  prodarre,  pubblicare, 

metter  fuori 
Epicheia,  benigna  interpretazione 

che  si  fii  della  legge 
E^me,  esamina,  esaminamento 
EfBamioa,  T esaminare,  esamina* 
•mento 
Esaminamento,  Tesaminare,  esa- 
mina 
Esaminare,  giudizialmente  inter- 
rogare 
Esaminato,  interrogato,giuridicam* 
.  Esaminazione,  esaminamento,  e- 

samina 
Esautorare,  toglier  l'autorità  ad 

alcuno 
Esautorato,  disautorato 
EspUcitamente,  espretsamenle,  in 
modo  dichiarato  e  preciso 


Esplicito,  espresso 

Espungere,  scancellare,  cassare 
afflitto 

Espuntorio,  che  espunge,  atto  ad 
espungere 

Falsità,  sentenza  contraria  a  ciò 
che  veramente  si  sente,  ad  oiH- 
nione  contraria  al  fetto,  a  ciò 
che  è 

Favore.  Darla  in  favore  j  sen- 

.  tens^iare  fevorevolmente 

Fede,  testimonianza 

Fededegno,  degno  di  fede 

Fidatamente,  con  fidanza,  con  si- 
curta=con  fede,  con  integrità, 
senza  inganno 

Fidato,  assicurato  sull'  altrui  fed» 

Firma,  sottoscrizione  autentica 
dello  scritto 

Firmare,  sottoscrìver  lo  scrìtto 
per  renderlo  autentico 

Fittamente,  con  Azione 

Fittivamente,  avv^  con  finzione 

Fittivo,  add,,  che  finge,  che  ha  in 
sé  finzione 

Fittiziamente ,  avv,,  fintamente, 
con  finzione 

Fittizio,  add»,  finto,  simulato,  felso, 
non  sincero 

Fìzione,  finzione =Fistont  della 
leggej  presso  i  legati  valgono 
invenzioni 

Foraneo,  di  foro 

Forense,  del  foro,  attenente  al  foro 

Forma,  dicesi  dai  legisti  per  for- 
-  matita ,  regole  stwOite  da  os- 
servarsi ne^  processi,  negU  atti 
gittdiziarìi;  ed  in  questo  sitfnif. 
forma  è  l' opposto  di  fooao  o 
materia  che  è  In  disputa 

Formalista,  che  sta  sulle  formatiti 

FormaUta ,  maniera  itormale ,  e- 
spressa  di  procedere  neU'ammi- 
lustrar  la  giustizia 

Formalmente,  con  forma,  rìspet* 
to  aUa  forma,  rispetto  aUa  con- 
dizione ,  aUa  qualità,  alla  natu- 
ra di  una  cosa 

Fofiiiola ,  modo  di  dire  stabUito 
dalla  légge ,  dall'  uso  ecc.,  al 
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quale  è  d'oflpo  o  è  cousnetodl- 

ne  •ttcìieni 
Formula.  F.  Formola 
Franeagfone,  firancamento ,  esen- 

FraDcamento,  Il  francare,  sieortà 

Francare ,  &r  franco ,  esentere . 
eaenzionare,  libèrare,assiciirare 

Francheggiare,  ftr  Ubero,  affran- 
care 

FranclieBza=llberUk=e9enzione- 

Franco.  add,,  libero,  esente 

Fnutaneamente,  In  iQodo  frusta- 
torio 

Fmstatorio,  dicesl  di cosada riu- 
scire inutile  e  di  ninn  profitto 

Frustraneo,  inutile,  vano 

Frustrato,  ingannato,  deluso,  de- 
fraudato 

Fulminare,  sentemdare  condan- 
nando 

Gakaboixabb  ,  Ingannare ,  fru- 
strare 

Giudicato,  giudioamento,  giudlcio. 
Stare  al  giudicato,  rimettersi 
al  giudicio.  Passare  in  giudi- 
catOj  dicesi  di  sentenza  gi& 
data,  te  quale  serre  di  norma 
nei  casi  consimili 

Giudicatorio,  che  giudica  o  che 
ha  (acuità  di  giudicare 

Giudiciale.  pertmente  a  giudicio, 
da  giudicio.  di  giudicio 

Giudiaalèaente ,  in  forma  di  giu- 
dicio i  per  via  giudiciarìa 

Giudiciariamente.  in  modo  giudi- 
ciario,  giudicialmente 

GnidiciarM|.  che  pertlene  a  giudi- 
ce  o  a  giudicio 

Giudicio,  condanna 

Giudizio,  determinazione  del  giu- 
sto e  dell'ingiusto,  sentenza 

Giuramento.I>ar«  t7  giuramento  a 
unOj  yale  costringerlo  con  au- 
toritA  pubblica  a  giurare. =I>a- 
re  giuramento  o  ii  giuramen" 
to,  vaie  giurare  alla  presenza 
del  principe,  del  magistrato  e  si- 

'  mile.r=  Signlflca  anche  promes- 
ta solenne  di  etegutare  cheo- 


chessia.  Onde  pigliare  il  giw-^ 
ramento  o  prendere  gmro' 
mento  cf  alcuna  cosa  da  guai' 
cheduno,  vale  ottenerne  la  pro- 
messa giurata 
Giurare,  chiamare  Tddio  o  I  San- 
ti o  le  cose  sacre  hi  testimo- 
nianza per  corroborare  il  pro- 
nrio  detto 
Grarativo,  atto  a  giurare,  ag |^  del- 
le voci  con  cui  si  suole  giurare 
Giurato,  confermato  con  giura- 
mento 
Ghnre,  iure,  sdema  delle  leggi 
Giurìdicamente,  iuridicameiite 
Giurìdico,  termine  che  esorìne 
ogni  cosa  che  sia  secenoo  ra- 
gume  e  secondo  le  forme  ddla 

E'ustizia  o  che  appartenga  a 
gge 

Glunsdiziale,  attenente  a  ragione 
giuridica,  spettante  a  senfenza 
di  giudice 

Giurisprudenza,  scienza  legale 

Giuro,  il  giurare,  ^uramentarr 
Far  giuro  d*  assassino.  Far 
giuramento  per  disperato 

Gius,  lo  stesso  che  iure,  ma  masi 
anche  in  signi£  più  esteso  e 
dicesi  di  ogS  diritto 

Giustamente,  con  giustizia,  retta- 
mente, con  inteprit& ,  con  buo- 
na ragione 

Giustizia,  il  dovere,  il  dovuto,  il 
debito 

Ghisto,  sust,.  ffinstisia,  equità  = 
add.,  dicesl  tutto  dò  che  è  cga- 
forme  alle  leggi  della  giustizia 
e  della  raglone=a9t>.,ginstaraeBle 

Gravame ,  peso,  carico,  aggravar 
mento  di  danno  ;  agf^vlo 

Gridare,  manifestare,  bandire, 
pubblicare 

Guardarsi  addietro ,  metaC  detto 
della  legge,  vale  non  aver  for- 
za sul  passato 

lATTOiA,  danno,  rovina,  perdi- 
mento 

Idoneamente,  attamente,  in  aeoon- 
ciò  modo 


Bltltiu&nc,  capanlU,  diillU 
Uomo,  adà.,  atto,  intSdeale, 

Ulta,  che  t  italo  recato,  cuto- 

nato,  fUto 
niedlamEnle ,  contro  a  ragHmc, 

contro  a  dovere,  Inmavenlen- 

lUedlD,  tuÈt.,  (SOM  illeclla.  ma)- 
Ta|iti=:ii(la.,  che  non  è  Icdlo, 
aconvenevole 

Illegale,  che  non  i  legale  e  Tale 
anco  che  mhi  vuol  toggiacere 

niegUfimamenle ,  con  Modo  lUe- 

gllthno 

nSglttli    - 

cfi'è  _ 

IllegllllnM 

llHdt«nienté^"ìeclBun«i'ìe''"'"' 
IIHcita,  lUedlo,  Don  lecito 
lllndere,  delnderc,  Incannara 
Oloacrlanento,  In  modo  Ubuarìo 
llluaorlo ,  bllaee ,  dw  Induce  ad 
loganDO  Ulto  ana  ftil*  ipp» 

lBpeUeBte,cbelmpene,ebe>|dlin( 
Impetrabile,  che  pob  hnpetraral 
ImMagiiBr  la  prora.  E  1"  eAtto 


ragione, D 

ibiBeolpard 
.odo  iMAlpa. 

Incolpare,  dar  colpa,  aecagloiiare 
IneompaliUle,  da  non  poleni  coa- 
glungere,  Imputslblle  ad  unirai 
-*—■ 1,  oda.,  cheha  IncoDf 


Inmltdto^  ci 
t  compre: 


:  non  i  eaprcsao,  che 

1  e  quasi  awlluppato 


Impretendente,  che  dod  preieode 
fanproTaUvo,  càe  dod  prova;  — 

mrio  di  provaSvo 
Inq)ngnBblle,  ohe  pud  ImpaiDarri 
■mpiwnare,  oppugnare,  cm' — 

ItnpiunBrioM,  l' Impugnare 

loabouiille,  ebe  DOD  pò»  atxdlrfl, 


iDcompelenleinenle,  sconveDCTol- 


SW 


liuna  coniegneo- 
'inlendelD 


iDdeftDAinDieate,  da  Don  poterti 


maire,  inumare,  inmcere 
Inferire,  arrecare,  apportare.  Ca- 
gionare :  ed  e  per  lo  più  lualo 


ngiuiUcato,  die  dod  t  alalo  gln- 


huriuatamcDle,  Don 

taor  del  ^nato 
iDghuthia.InteraDieDle  U 


Don  ilaati: 
InMondtl,  Il 


Inlecito,  nw  lecito 

InrefragaDile.  F.  Irrefiragabile 

lostaoKa,  continua  perseveranza 
nel  domandare 

Instare,  figure  istanza 

Institafei,  le  prime  instìtnzioni  di 
qualche  scienza»  e  per  lo  piiì, 
allorché  si  prende  assolutamen- 
te, si  dice  della  legale 

Intentare,  procurar  di  brt,  ten- 
tare 

Intcntaziooe,  lo  intentare 

Interdetto,  add.,  vietato,  proibito 

Inrefiragabile,  da  non  potersi  con- 

•  fntare 

Irrefragabilità,  certezza  di  ciò  che 
non  si  può  confiitare 

Irrefragabilmeote,  in  modo  irre- 
fragabile 

Istanza.  F.  Instanza 

Istare.  V.  Instare 

Indiciale,  io  stesso  che  giodicìale 

lugale,  usato  sempre  nel  numero 
del  piiL  ed  è  termine  de' legisti 
parlando  de'  coniugati 

Iure,  giure^  legge,  ragion  civile 

luridicamente.  con  modoiuridico, 
con  giurisdizione 

Inridico,  che  ha  iure,  secondo  la 
l^i^RC,  giuridico 

lus,  giure 

Inssione ,  v.  1. ,  che  vale  ooman* 
do,  precetto 

Larghissimo,  jjer  meta£  parlando 
di  leggi  e  simili,  fu  usato  in  si- 
gnif.  m  sfrenato,  licenzioso 

Lecitamente^  senza  partirsi  dal 
lecito 

Lecito,  convenevole 

Ledere,  offendere 

Legale,  àdd,  di  legge,  appart.  aBe 
^fOf  che  è  secondo  le  leggi 

Legalità,  qualità  di  dò  xh' è  lega- 
le; autenticazione 

Legalmente,  secondo  la  legge 

^$E^y  lo  studio  della  giiuispru- 
denza 

Legittimamente,  con  modo  legitti- 
mo, secondo  la  legge,  giusta- 
mente, convenientemente 


LegitUirità,  qualità  e  «lato  di  de 
di'é  legittimo 

Legittimo,  che  è  secondo  la  legge 
naturale  o  la  positiva,  conlbrme 
agii  ordiid  deDa  legge 

Leso,  offeso,  dannifieam 

Licenza,  concessione  fttta  dal  §»> 
periore 

Liquidato  (processo),  vale  ridotto 
alla  sua  conclosione 

MiLoniDiCAAB,  sentenziare  iagio- 

'  stamente 

Maltolto,  tolto  indebitameiile 

Mangeria,  gnadagms  Htile,  pro- 
fitto illecito  0  estorto  da  aù  é 
in  ottcio  o  amministra  le  attrm 
sostanze 

Mano  {cader  mV  vale  venire  in  po- 
destà d*  altrui.  =  Dar  tutte  — ^ 


ni  ohi  matiOj  vale  mettere  in  pò» 
desta  e  balia. =£Mere^  andare 
o  shnili  in  mano  o  nelle  nuMm 
altrui,  vagHono  essere  o  an- 
dare in  potere  altrui.=£«ser«o 
simili  in  mano  vagltono  anche 
essere  eoe.  in  ftcoltà  o  in  ar 
bitrio=r«fur  mano,  o  tener 
di  manOj  vale  esser  coofiliee 
o  consenziente,  concorrer  ad 
fttto,  dare  aiuto 

Mediazione,  intercessione,  iat)er> 
posizione 

Menar  trattato,  aver  segreta  hi- 
teHigenza  con  alcuno 

Mercè,  rimettersi  alla  mercè  al> 
trui.  vale  rimettersi  in  arbitrio 
o  alla  discrezione  altrui,  die 
anche  si  dice  rimettersi  nelle 
braccia  d' alcuno 

Militante,  che  è  in  fevore,  che 
prova  o  convalida  le  ragioni  di 
alcuno  o  d'alcuna  cosa 

Militare,  giovare,  essere  In  ftiva- 
re  ;  dicest  per  lo  più  delie  ra- 
gioni che  81  possono  addnrre  la 
prova 

Moralmente,  secondo  il  costane 
degli  uomini,  secondo  le  regole 
ordhiarie  della  probabilità 

Morto,  nullo;,  vano,  sema  efletto 
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Motivo  {fare  it),  addurre  le  ra- 
gioni a'  una  sentenza  data 

Holta,  condànnagione,  pena  di 
danaro 

Multato,  adef.  da  multare,  sotto- 
posto a  molta,  condannato 

Nefasto,  agg.  dato  dagli  antichi 
Romani  a  qne*  giorni,  ne'  quali 
era  vietato  al  pretore  dar  leggi 
e  giudicare 

Notalesco.  F.  Notariesco 

Notaresco.  Y.  Notariesco 

Notarla.  Y.  Noteria 

Notariato,  l'uffizio  del  notaio 

Notariesco,  di  notaio,  appart.  a 
notaio 

Noteria,  l' arte  del  notaio 

Notorietà,  qualitt  di  ciò  di' è  no- 
torio 

Notorio,  pubblico,  manifesto,  pa- 
lese 

Obliterare,  scanceUare,  abolire 

Offendibile,  che  può  essere  offeso 

Offizio,  officio 

Offlzio,  oficio 

Oflcio,  quello  che  si  aspetta  a  cia- 
scheduno di  fiire  o  per  debito 
o  per  convenienza 

Oflzio,  officio 

Ordinarlo,  opposto  di  delegato 

Osservagione,  l'osservare,  il  mi 
tenere 

Osservaraento,  l'osservare 

Osservanza,  osservazione 

Osservare,  parlandosi  di  leggi, 
costituzioni,  precetti  o  simili, 
vale  obbedure,  non  trasgredire 

Osservazione,  osservagione,  os- 
servamento 

Ostacolo,  opposizione,  impedì* 
mento 

Ostare,  lare  ostacolo,  contrariare 

Ostativo,  che  osta.  r.  e  dici  im- 
peditivo 

Ostensibile,  che  può  ftrsi  vedere, 
dimostrabile 

Ostensione,  diraostramento,  dimo- 
strazione 

OstensivOj  che  si  può  mostrare 

Padronanza,  padronato,  ma  si 


man- 


piglia  più  largamente,  estenden- 
dosi a  ogni  possessione  e  su- 
periorità 
Padronato,  protezione  e  protet- 
torato 
Padrone,  che  ha  dominio  e  si- 
gnoria 
Padroneggiare,  esser  padrone, 

dominare 
Padroneria,  padronato 
Palmata,  dicesi  de' presenti  che 
si  danno  o  si  prendono  per  ven- 
dere o  alterar  la  giustizia  o  per 
far  monopolio  di  checchessia 
Paragrafo,  propr.  una  delle  parti, 
nelle  qiiaii  si  divìdono  dai  le- 
gisti le  leggi 
Pwte  {tener),  tener  mano 
Passo,  luogo  di  scrittura,  punto 
Patir  ie  pene  di  checchessia,  vale 
soffrire  il  danno  che  ne  provie- 
ne, pagarne  11  fio 
Patrocinare,  tener  protezione,  dt 

fendere 
Patrocinio,  protezione,  difesa,  fa- 
vore 
Patronato ,  padron  aggio ,  padro- 
nanza 
Pena,  multa.  Alla  pena.  Sotto  pena 
Perpetrare,  mandare  ad  effetto 
Perquisitivo,  di  ricerca,  di  perqui- 
sizione 
Perquisizione,  ricerca  minuta,  di- 
ligente inquisizione  =  Perquisi- 
zione, domanda,  interro^izione 
perquisitiva 
Pertrattare,  trattare 
Preallegato,  citato  di  sopra 
Precariamente,  in  modo  precario 
Precario,  chiesto  in  grazia,  di- 
mandato con  preghiera  o  fetto 
per  tolleranza 
Pregiudicare,  arrecar  pregiudicto 
Pregiudicativo,  da  pregiudicare, 

atto  a  pregiudicare 
Pregiudiciale,  pregiudicativo,  che 

p<Nrta  pregiudicio 
Pregiudicto  e  Pregiudizio,  danno 
Pregiudizioso,  che  arreca  pregiu- 
dizio 0  danno 
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PremeFe,  angariare»  torre  altrui 
le  sostarne 

Presentarsi,  eondarsi  alla  presen- 
za, rappresentarsi,  comparire 

Presente,  addyChe  è  al  cospetto 
o  davantt 

Presumere,  pretendere  oltre  al 
convenevole,  arrogarsi,  avere 
ardimento 

Presumibile,  che  può  presumersi 

Presuntivamente,  m  modo  presun- 
tivo 

Presuntivo,  atto  a  presunzione, 
che  può  esser  presunto  ■ 

Presunto,  clie  si  presame,  presup- 
posto 

Presunzione,  conghiettnra  clie  si 
usa  per  provare  la  nostra  inten- 
zione in  gfaidino 

Presupporre,  supporre,  mettere, 
o  affermar  cliecchessia  per  vero 

Presiq>posizione,  il  presupporre 

Presupposto,  sust.y  presupposi- 
zione 

Pretesto,  ragione,  vera  od  appa- 
rente^ colla  quale  si  operi  cbeo- 
chessia,  o  si  adonesti  l'operato 

Prevenimento,  prevenzione,  pre- 
occupazione 

Preventivamente,  in  modo  pre- 
ventivo 

Preventivo, 'atto  a  prevenire 

Prevenzione,  il  prevenire,  antici- 
pazione 

Privativamente,  con  privazione, 
a  esclusione 

Privilegiato  che  ha  privilegio 

Probativo,  che  pròva,  atto  a  pro- 
vare 

Probazione,  prova 

Procedere  contro  nleuno^  vale 
proseguire  il  giudizio  intentato 
contro  alcuno,  processarlo 

Procedura,  maniera  di  procedere 

Processare,  formar  processo 

Pt'ocessetto,  ditn,  di  processo  v 

Processo,  esame,  ricercamento 

Processura,  Perdine  del  processo' 

Proclamare,  promulgare,  divolga- 
re, pubbhcare 


Produrre,  addurre,  mettere  in 
campo  ' 

Proferire^  diefaiaFare  con  autorità 
giuridica 

Pranettere, ,  giurare 

Promovere,  promnovere 

Promovìmento^  fl  promnovere 

Promozione,  promovimento.  Isti- 
gamento, perzuasione,  ineU»* 
mento 

Promuovere,  dar  moto,  eonincin- 
mento,  vigore  o  incitaaieiito 

Profmnere.  r.  Proporre 

Proponibile,  da  proporsi 

Proporre,  porre  avanti  o  mellcrc 
in  campo  il  socgetto,  del  ouate, 
^  sopra  il  quale  si  vuol  diaeor- 
rere  e  ragionare,  o  in  aleim' al- 
tra maniera  servirsi 

Proposizione,  cosa  che  si  metle 
in  deliberazione,  quello  ehe  d 
propone  da  trattare  o  da  aippro* 
vare,  assunto,  ar^ omento^  .pro- 
posta, déliberazione 

Proposta,  quel  che  si  propone  per 
trattarne 

Proposto,  ntst^  cosa  proposta, 
suggetto 

Proroga,  prorogazione,  dilazio- 
ne 

Prorogare,  allungare  il  tempo 

Prorogazione,  allungameiito  di 
tempo 

Prosciogliere,  assolvere 

Prosciogligione ,  il  proscioffilere, 
prosctogomento,  assoluzione 

Proseioglhnento ,  il  proscioglie- 
re 

Prosciorre,  prosciogliere 

Proteggere,  avere  m  protezione, 
difendere 

Protettorale,  add.  di  protettore 

Protezione,  difensione 

Prova,  testimonianza,ragionecon- 
fermativa=Far  fnwa,  vale  pro- 
var in  giudizio 

Provante,  agg.  di  scrìttora,  vale 
autentico,  che  ia  prova 

Provanza.  Par  prwfonMa^  vaie 
ftur  prova 


enttlSPlODBRZA 


Mi 


Provare,  mostrare  con  ragioni  e 
antoriUL 

Provativo.  che  prova 

Pruova.  r.  Prova 

Pùnto,  luogo  particolare  di  trat- 
tato o  d'altra  scrittura,  detto 

,  aitrimènti  passo 

Qualificar  qualificazione,  specifi- 
cazione delle  altrui  qualità 

Qualificante,  ciie  qualifica 

Qualificare,  dar  qualità,  ed  anche 
dare  od  attribuire  un  titolo  o 
una  qualità  ad  una  persona 

Qualificazione,  il  quaHAcare 

Raffesha,  confermazione,  il  raf- 
fermare 

Eaffermare,  confermare 

Raffermazione ,  rafferma,  raffer- 
mameuto 

Raffermo,  rafiermato,  confermato 

Raffrontare, dicesi  dell'accordarsi 
a  dhre  in  uno  stesso  modo  due 
0  più  persone  nel  testimoniare 
o  ragionare  sopra  una  cosa:  che 
anche  dicesi  confrontare 


Ragione^  cagione,  0  perchè,  -mo- 
tivo, fondamento,  pruova,  argo- 
mento =11  giusto,  convenevole, 

.  dovere,  dritto 

Ragionevole,  competente,  conve- 
nevole 

Ragionevolemente  ,  ragionevol- 
meitte 

Ragionevolezza,  qualità  diciòch'è 
ragionevole 

Ragionevolmente,  con  ragione, 
giustamente,  conforme  al  do- 
vere 

Rammaricarsi.  &r  doglianze,  do- 
lersi, querelarsi,  lamentarsi 

Rapportarsi  ad  altrui,  vale  rimet- 
tersi, riferirsi  a  ciò  che  altri  é 
per  db*e  o.  per  Cu*e 

Reale,  vero,  rondato,  opposto  di 
apparente 

Recedere,  ritirarsi  da  checchessia, 
abbandonare  le  pretensioni,  le 
risoluzioni,  le  istanze  e  simili 

Recedimento^  il  recedere 

Rcceaao,  Il  recedere,  ritfrainento 


Reciprocamente,  con  modo  reci- 
proco, scambievolmente. 
Reciprocare,  alternare,  fiire  a  vi- 
cenda, avvicendare 
Reciprocazione,  il  reciprocare 
Reciproco,  vicendevole 
Reclamare,  far  lamento,  richift* 

marsi 
Reclamazione,  recfauno,  tichianiOy 

querela 
Reclamo,  richiamo  nel  signific.  di 
lameptanza;  querela,  ramma- 
richio 
Redarguire,  argomentar  cóntro, 
non  approvare,  rigettare,  ricon* 
venirò 
Redarguitivo,  atto  a  redarinUre 
Redarguzione,  argumentazione  in 
contrario  portata  in  una  specie 
di  biasimo  o  di  rimprovero 
Refngio,  quello  a  che  si  ricorre 
per  iscampo  o  salvezza,  rico- 
vero 
Registrare,  scrivere,  notare 
Regolante,  che  regola,  che  dà  re- 
gola 
Regolare,  di  regola^  che  serve  a 

regola 
Regolarità,  qualiU  di  ciò  eh' è  re- 
golare 
Regolarmente,  secondo  regola 
Regolatamente,  con  regola 
Regolato,  che  inrocede  con  regola 
Regolatore,  che  dà  regola 
Regresso,  facoltà  di  rivalersi  con- 
tro altrui  di  checchessia 
Reitérabile,  che  può  reiterarsi 
Beiteramento,  reiterazione 
Reiterare,  far  più  volte  la  stessa 

cosa,  replicarla,  rifiurla 
Reiteratamente,  con  reiterazione 
Reiterazione,  il  reiterare,  replica 
Reiudicata,  cosa  già  decisa  per 
sentenza  ^  tribunale  simremo 
in  caso,  simile  a  quello  m  cui  si 
■  tratta;  nuovo  giuaizio  che  pren- 
de norma  da^  un  altro  già  fatto 
Jiender  ragione,  vale  ammini- 
strar giusti:^  nella  curiabScfi^ 
dir  ragione,  vale  talora  dar 


conto,  (Eiastillcarti=:  Jttfiider  t«- 
ttimontanxaj  vale  attestare,  Cu* 
fede 
Repugnante,  che  repncna 
Repugnanza,  contraddttioiie,  con- 

oroversia 
Eepiignare,  ostare,  contrariare, 

op[M>rsi 
Kepognazioiie,  repugnanza 
Repulsa,  ribattamento  alle  doman- 

oe;  negativa 
Repulsare,  £nr  repulsa,  rigettare, 

ribattere 
Repulsazione,  repulsa 
Requisito,  adtLf  rìg^esto 
Requisitoria,  condizione  ricercata 

dalla  legge  e  dimostrata 
Requisizione,  ricercamento,  in- 

sunza 
Resarcire,  rislaurare 
Rescissione,  flguratam.  abolizione, 

annullazione 
Rescisso,  cassato 
Rescissorio,  clie  appartiene  a  re- 
scissione 
Reseryare,  riservare 
Reservazione,  risert>azione 
Restituimento,  restituzione 
Restituire,  rendere,  dare  in  piote- 
re  altrui  quel  che  gli  s'è  tolto, 
o  che  in  altro  modo  s'abbia  «u 
suo  =  Restituhre,  ristorare,  ri- 
parare 
Restitutorio,  che  si  deve  resti- 
tuire 
Restituzione,  il  restituire 
Retroattivo,  chiamasi  effetto  re- 
troattivo  quello  che  opera  so- 
pra il  passato 
Retroazione,  V  effetto  di  ciò  eh'  é 

retroattivo 
Revocabile,  da  revocarsi,  che  si 

può  revocate 
Revocare,  rivocare 
Revocazione,  rivocazione 
Ricattarsi,  vendicarsi,  rendere  il 
contraccambio  oia  pariglia  del- 
l'ingiuria ricevuta 
Richiamare,  in  signifl  neutr.  pass. 
■v«le. querelarsi,  doterai  e  ram- 


maricarsi di  torto  rìeeviito=Ri> 
cliiamare,  dar  querela,  Hrimn»- 
re  altrui  in  giudizio 

Richiamata,  richiamo,  rivoeameii- 
to,  rivoeazione 

RichianM^  il  richiaiiiare  in  giudizio 

Richiedere,  citare,  chiamare  in 
giudizio,  dar  querela 

Ricliiesta,  citazione  o  chiamai»  in 
giudizio 

Ridamo,  reclamo 

Ricorrere,  andare  a  diiedere  aiu- 
to o  dtfesa  ad  alcuno,  rif 


naie  |>er  otteneregiustìzia,  die 
non  si  spera  d'ottenere,  o  noa 
si  ha  ottenuta  da  altro  gindìee 

Rieostttnire,  costituire  di  mitfn» 

RifiBMSimento,  compensazione  ,  ri- 
storo di  ÓBÈDO  recato 

Riflutamento,  rifiuto 

Rifuggire,  ricorrere  per  trovar 
sicurtà  e  salvezza 

Rigirare  altrui,  aggirarto,  ingan- 
narlo 

Rigiro,  il  rigirare 

Rigiurare,  giurare  di  nuovo 

Riiaseiare,  liberare 

Rilassare,  rilasciare,  rimettere  m 
libei^ 

Riliberare,  liberar  di  nuovo 

Riluttante,  che  contrasta,  che  ri- 
pugna 

Rimettere,  parlandosi  di  ciudiitil, 
vaile  destmare  ad  mi  .truMmate 

Rimlssione,  renUssione=8oddii&- 
cimento 

Rimostrante,  odtL,  e  talora  osato 
anche  in  torza  di  ntsL,  die  ri- 
mostra 

Rimostranza^  il  rimostrare,  asoti- 
vo  e  ragione  addotta  per  làr 
conoscere  altrui  dò  die  d  pre- 
tende o  persuaderlo  di  cneo- 
chessia 

Rimostrare,  ftr  conoscere 

Rinfiunare,  render  la  fusa 

Riparabite,  che  può  riparani 
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Blparare,  riftre,  risarcire 

Riparazione,  riparo,  restaurazione 

Riparo,  il  riparare,  rimedio,  prov- 
Tedimento,  difesa 

Riputare,  attribuire,  appropriare, 
incolpare 

Risaminare,  esaminar  di  nuovo 

Riscontare,  scontare 

Riscontro,  confronto 

Risolto,  deliberato 

Risoluzione,  deliberazione 

Risolvere,  deliberare^  determina- 

.  re,  statuire 

Risolvimento,  decisione,  difflni- 
zione 

Ritrattamento,  ritrattazione 

Ritrattare,  disdirsi ,  dir  contro  a 
quel  clie  s'è  detto  prima 

Ritrattazione  11  ritrattare 

Rivendicare,  di  nuovo  vendicare 

Rivocabile,  da  rivocarsi 

Rivocamento,  rfvocazioDe»  il  rivo- 
care 

Rivocare,  mutare,  stornare  e  an- 
nullare il  fotto 

Rivocatorio,  che  rivoca 

Rivocazione,  il  rivocare 

Roborare,  corroborare 

Romper  le  leggi,  la  fedCj  le  pro- 
messe j  il  patto  e  simili,  vaglio- 
no  non  osservarle 

Rompimento,  inosservanza,  man- 
camento 

Rottura,  inosservanza 

Rudda,  agg.  di  giustizia;  onde 
rudda  giustizia,  per  giustizia 
rigorosa' 

Sacbahentarb,  fiir  giuramento, 
giurare 

Sacramento,  giuramento 

Sagramentare,  fiir  sacramento, 
giurare 

Smamento,  giuramento 

Salvainiardia,  custo^a,  slcuranza 
cr  difesa,  scliermo,  riparo 

Salvamente,  con  salvezza,  seosa 
danno 

Salute,  assicuramento  o  liberazio- 
ne da  ogni  danno  e  pericolo  r 
salvma 


Salvamento,  il  salvarsi,  salvezza  = 
A  salvamento,  posto  aw.  vale 
senza  danno,  sano  e  salvo 

Salvare,  conservare,  difendere, 
custodire 

Salvarsi,  scampare 

Salvazione,  salvamento 

Salvezza,  salvazione,  scampo 

Salvigia^  asilo,  rifugio,  fr  anchigia 

Salvo,  sicuro 

Scagionare,  scolpare,  scusare, 
contrario  d'accagionare 

Scala  franca,  vale  franchigia,  li- 
bertà d'andare  ostare,  passo 
libero 

Scambievole,  vicendevole,  reci- 
proco 

Scambievolezza ,  reciprocazione, 
vicendevolezza 

Scambievolmente  ,     vicendevole 

'  mente 

Scappatoia^  sutterfiigio,  scusa  af- 
fettata 

Scarico,  giustificazione,  s.casa 

Sciorre,  assolvere 

Scolpamento,  giustificazi  one,scii8a 

Scolpare,  tor  via  la  colpa,  difen- 
dere, scusare 

Sconfessare,  contrario  di  confes- 
sare, negare    , 

SconsentimentOy  contrario  di  con- 
sentimento 

Sconsentire,  contrario  di  accon- 
sentire 

Scorticare,  torre  altrui  rapace- 
mente le  sostanze  o  distrugge- 
re coUe  troppe  gravezze 

Scottare.  La  fàglia  scotta^  o  si- 
mili, si  dice  di  coloro,  che  staa- 
no  ritirati  per  debiti  o  per  de- 
litti, onde  non  possono  usqfre 
senza  manifesto  lor  pericolo 

Screditare,  levare  il  credito,  con- 
trario d^  accreditare 

Screditevole^  che  non  ha  credito, 
che  non  è  degno  di  credito 

Scredito,  contruio  di  crédito 

Scusa,  io  scusarsi  e  le  ragioni  che 
si  recano  per  kcusarsi  o  per 
tscttsare  «teanos  Scusa,  prete- 
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stoy  fQtterfagio 

Seanbile,  da  essere  scusato 

ScasabOmente,  in  modo  che  si  dia 
luogo  alla  scusa 

Scusamento,  scusa,  scusaùia 

Scusare ,  contrulo  d'  accusare. 
Procurare  di  scolpare  cod  ad- 
durre ragioni  fiiTorevoli 

Scusaailoiie,  scusa 

Scusevole,  escusabile 

Sdounare,  contrarlo  d'Indoouare. 
Mettere  in  libertà 

Sdoonarsi,  porsi  in  libertà 

SentenzIeyolBiente,  per  sentenzia 

Sgravare,  liberare  aa  sospetto 

Sgravio,  lo  sgravare 

Soddisfiure.  giustificarsi 

Soggettabue,  che  puè  soggettarsi 

Soggettamente,  luggettamente  F. 

SoggettamentiH  sv» gettamento  F. 

Soggettare,  suggettare  r. 

Soggetto,  suggetto  F. 

Soggezione,  suggezione  F. 

Soggiacere,  esser  soggetto,  sot- 
toposto 

SogaiacimeBlo,  U  soggiacere,  som* 
missione 

Sonmiariamente ,  in  sommario, 
compendiosamente 

Sommario,  fìitto  sommariamente 
e  senza  solennità  di  giudizio. 
Sommaria,  in  forza  di  sust.  va- 
le ragione  sommaria 

Sopragffiurare,  iar  giuramento  so- 
pra giuramento 

Sopravvento.  Venirsopravvento. 
vale  sopraggiungere  improvvi- 
samente, e  per  lo  piU  s'intende 
con  altrui  danno  o  pregiudizio 

Soprallegare,  allegare  preceden- 
temente 

Soprallegato ,  allegato  precedente- 
mente 

Soscrivere,  scrivere  di  propria 
mano  il  suo  nome  sotto  a  qua- 
lunque scrittura,  per  autenticar- 
ne u  contenuto 

Soscrizione.  U  soscrivere  ;  e  si  dice, 
ancbe  del  nome  scritto  sotto  al- 
serittora  per  antenticarla 


Sostenere,  proteggere^  dlfewlare 
quistionattdo 

Sostenimento,  fl  sostenere 

Sostentare,  sostenere 

Sotterfìigio,  suttarlÌDwio 

Sotto  peno,  vale  coshtuita  la  pena 
zzSMto  la  fede,  la  pace  e  sl- 
mili, vagliono  data  la  fede,  Ja 
pace  0  iunili   • 

Sottogiacere,  soggiacere 

Sottomessione,  ii  «ottometlere 

Sottomesso,  sottoposto 

Sottoscritta,  il  sottoscrivere,  sot- 
toscrizione 

Sottoscrivere,  soscrivere 

Sottoscrizione,  soscrìzioue 

Spedtente,  sutt.,  risoluzione,  eoah 
pensor^qdd.,  profittevole,  utile, 
necessario 

Spettente,  che  spetta^  «Riparto- 
nente 

Spettare,  dicesi  comnn.  in  sigiK 
di  appartenere 

Storcere,  spiegare  o  interpretve 
sinistramente  o  al  coatrarlo 

Storcimento,  lo  storcere 

Strignere,  flgurat,  irlolenlare, 
sformare 

Strignere  fra  f  useio  e  U  muro, 
vale  violentare alcuBoa  risolver- 
si, senza  dargli  tempo  a  pensare 

SubDiettare>  suggettare 

Subbietto,  addL,  suggetto 

Subiugare,  soggiogare,  sottomet- 
tere 

Subordinante,  che  subordina 

Subordinare,  costituir  dipendente 
da  alcun  superiinre 

Subordinatamente,  con  subordi- 
nazione 

Subordinazione,  il  subordinare y 
dipendenza 

Subomare.'imbecberare,  persua- 
dere, o  instigare  di  nascoso 

Subornazione,  Bis  viamento,!!  sub- 
ornare 

Suddelegare ,  delegare  un  dira 
in  sua  vece 

Suggestivamente ,  con  snjnestts- 
ne,  in  maniera  suggestiva 
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Saggestivo,  agg.  che  si  dà  per  lo 
pia  a  interrogatbrìo  o  interro- 
gazione, e  vaie  che  ingannevol- 
mente trae  altrui. di  bocca  ciò 
che  non  avrebbe  detto 

Superchiare  e  derivati.  K.  Soper- 
cniare  ec. 

Sapererogazione,  soprabbondan- 
za, ciò  che  SI  fa  oltre  al  pro- 
prio dovere 

Supervacuo,  di  nessuna  utilità 

Supplemento ,  Ciò  che  si  dà  per 
supplire 

Suppletivo,  atto  a  far  supplemento 

Supplicantemente,  supplichevolm. 

Supplicare,  pregare  umibnente  e 
affettuosamente  o  a  voce  o  per 
iscrittnra    . 

Supplica  to>  #u«t.  Ja  cosa  dimandata 

SupplicatorìQ,  che  supplica^  atto 
a  supplicare 

Supplicazione,  il  supplicare,  prece 

Supplicemente,suppiichevoimente 

Supplichevolmente, con  modo  sup- 
plichevole, con  supplicazione 

Supponibile,  che  può  supporsi 

Supporre,  porre  in  luogo  d' altri, 
scambiare 

Susjsidiariamente,  in  modo  sussi- 
diario ,  in  secondo  luogo ,  per 
modo  di  sussidio 

Sussidiario,  ausiliario, che  viene  in 
secondo  luogo,  appart.  a  sussidio 

Sussistente,  che  sussiste 

Sussistere,  pari,  di  ragioni,  discor- 
si e  simili ,  vale  esser  valido , 
esser- fondato 

3atterfugere ,  evitare»  scansare , 
schivare 

Sutterfugio,  forma  di  fuggir  chec- 
chessia, scampo,  modo  da  scam- 
pare, da  uscir  di  pericolo,  d' hn- 


pegno 
nta( 

Sizio 


Svantaggio,  contrario  di  vantag- 
[io.=incomodo,  danno,  pregiu* 


Svantaggiosamente,  con  isvantag- 

glo 
Svantaggioso,  che  ha  svantaggio, 

che  arreca  svantaggio 


Temporale,  durevole  a  tempo, 
contrarlo  di  perpetuo 

Temporaneo,,  temporale,  che  è  a 
tempo,  non  perpetuo 

Temporariot  temporaneo 

Testificante,  che  testifica 

Testificare,  far  testimonianza 

Téstificativo,  che  testifica,  atto  a 
testificare 

Testificazione,  il  testificare,  testi- 
monianza 

Testimonanza.  Y.  Testimonianza 

TestimonaVe.  V.  Testimoniare 

Testimoniale,  di  testimonianza 

Testimoniante ,.  che  fa  testimo- 
nianza 

Testimonianza,  propr.  il  deporre 
che  si  fa  appo  il  giudice  di  aver 
veduto  o  udito  quello  di  che 
uno  é  interrogato 

TestimOifiareiÌBir  testimohianza,for 
federafferraare  con  giuramenta 

Testimoniato,  provato  con  testi- 
monianza 

Testimonio,  testimonianza 

Testo.  Far  tetto  j  vale  avere  au- 
torità da  poter  servire  di  rego- 
la- o  di  legge 

Toccare,  danneggiare,  offendere, 
provocare 

Torto,  #u#r.,  ingiustizia,  ingiuria, 
avania=n<«#. ,  ingiusta  preten- 

^  sione  ;  contrario  di  ragionérUve- 
re  a  torto  j  vale  non  aver  ra- 

^  gione,  non  volere  o  noji  lare  il 
giusto,  essere  dalla  parte  del- 
V  ingiustizia<^artf  il  torto,  v»*' 
le  giudicare  in  dis£ftvore=ror- 
tOj  add^  metaf.,  vale  ùrragione* 
voìe,  inairetta=i  tortOj  posto 
avv.,  vaie  ingiustamente,  senza 
ragione  ; 

Torzione,  storzlone 

Tradizione,  tradimento 

TradUnento,  il  tradire.  Fctr^  «i^o- 
chessia  a  tradimentOj  vaie  far- 
lo contro  a  ragione,  con  ingau* 
no.  maliziosamente,  a  torto 

Tradire,  usar  fraude  contr'  a  iso- 
lili che  si  fida 

U 
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Traditoreseamente,  da  traditore, 
alla  tradftora 

Traditoresco.  di  traditore 

Tranellare,  ingaimare  m^iosa- 
mente  e  oob  tranelli,  usar  tra- 
nellerie 

Tranelleria,  traneOo 

Tranello,  inganno  nuiignaniente 
e  astatamente  fabbrltoto;  tra- 
cina, traccia 

Transgressione,  trasgressiOBe 

Trapassamento ,  trasgredimento, 
prevaricazione,  trai^tsione 

Trapassare,  trasgredire 

Trapassato,  trasgredito 

Trappola,  figurai,  insidia,  trama, 
traccia=Far  trappole j  figurai 
ordire  inganni 

Trappolare,  per  meta£,  vale  in- 
gannare con  alcuna  apparenza 
o  dimostrazione  di  bene 

TrapiMrieria ,  il  trappolare ,  giun- 

Trasgredimento,  il  trasgredire 

Trasgredire,  uscir  de' comanda- 
menti ,  0  ffl  commissione ,  non 
ubbidire 

Trasgressione,  disubbidienza  >  il 
trasgredire 

Trasviare,  figurai,  fare  uscir  dal- 
l'ordine  o  dalle  leggi  del  giusto 
e  dell'onesto 

Tratto,  atto  fraudolento,  astuzia, 
che  oggi  dicesi  anclie  tiro 

Travalcare,  voce  sincopata  da  tra- 
valicare 

Travalicàmento,  per  metaf.  vale 
trasgredimento,  inosservanza 

Travanicare,  trasgredire 

Trombare,  pubblicare,  divulgare 

Usem  del  d^ito,  mancare  al  do- 
vere 

Uso  fa  legge,  proverbio  che  vale, 
che  la  consuetudine  acquista  for- 
za di  legge 

Usurpamento,  l'usurpare  - 

Usurpare,  occupare  ingiustamente 
e  torre  quello  che  s'  aspetta 
altrui 

Usurpativamente,  con  usurpaadone 


Usurpaiioncetta,  piccola 
ztone 

Usnrpaztoncina,  usnrpazloiwella 

Usurpazione,  l'usurpare 

Tàcaivtb,  che  vaca,  eh*  è  senza 
possessore   • 

Tacanza,  il  vacare> 

YacfiiDomo,  promessa  di  conapai* 
re  in  giudizio 

Talersene,  si  usa  in  «igntfleato  di 
richiamarsene,  cioè  andaneae 
alla  ragione 

Talìcare,  figurai  per  trasgre^re^ 
eccedere  i  limiti  del  dovere 

Tafidamente,  con  validìlà,  eoa  ef- 
ficacia e  sussistenza 

Yalidare.  fiire  o  render  valids^ 
convalidare 

Talldità,  forza  e  sussistenza,  che 
alcune  cose  ricevono  didle  Am«> 
maiità  e  dalle  condizioni  rieiì^ 
ste  per  renderle  valide;  yikfC 

Talido,  concludente,  cCficnce 

Varcare,  valicare 

Tarcato.  trasgredito 

Tece,  si  dice  di  persona  o  di  es> 
sa,  che  sia  In  luogo  d'altra.  =/s 
vece  0  a  vece,  posti  ovir.,  va- 
gliono  in  nome.  In  cambto,  ii 
i\xogQi:Prendere  o  tener  la  ve- 
cej  0  le  veci  altrui,  vaglioas 
entrare  e  stare  in  suo  luojso 

Vegliante,  si  dice  oggidì  delle  teg* 
gì»  degli  statuti  e  simili,  m 
sono  in  vigore,  che  non  som 
stati  abrogati  o  andati  in  db- 
uso 

Tendetta^  onta  o  danno  €h.e  si  ft 
altrui  in  contraccambio  di  olè- 
sa  ricevuta 

Tendettaocia,  pegg.  di  vendetti. 
Tendelta  grande 

Vende  ttuccia,  dim.  di  vendetta. 
Piccola  vendetta 

Tendicabilmente ,  con  vendetti, 
con  anfano  vendicativo 

Tendicameato,  il  vendicare,  vei» 
detta 

Yefidicare,  far  vendetta  ,'preBder 
vendetta = Vendicare j  ém  laliB% 
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Tale  ancora  attribuire  a  sé  stes^ 
80.  fare  sua  ima  cosa 
Yendicascione,  vendetta,  il  Tcndi- 

care 
VendiclieTole,  die  vendica^  vendi- 
cativo 
Terbale,  di  vèrbo,  di  parola 
Verbalmente,  di  viva  voce,  a  bocca 
Tessare,  travagliare  ingiustamente 
Vessazione,  il  vessare 
Vietabile,  che  si  dee  vietare 
VIetamento.  il  vietare 
Vietante,  cne  vieta,  proibente 
Vietativo,  che  vieta 


Vigere,  essere  in  vigore 

Violabile,  soggetto  a  violazione, 
che  può  esser  violato 

Voce,  aver  voce  in  capitolo,  o 
simili,  vagliono  poter  render 
partito=;Dar  voce  ad  alcuno, 
vale  incolparlo, 'ia£unarlo.=l>ar 
voce  definitiva^  vale  dar  fiicoltA 
di  definirei  voce  oavivavo- 
ccj  vale  per  acclamazione,  sen- 
za partito 

Vulnerare,  oggi  più  comunemente 
si  usa  in  senso  figurato,  é  vale 
offendere 


Sezioivs  II. 
Termini  proprii  della  Giurisprudenza  eiviU. 


Abdicativo,  agg., 
abdica 


da  abdicare, 
icativa,  cessione 


Rinuncia 
assoluta 

Abilitare,  accordare  facoltà  d'al- 
cuna cosa,  derogando  alla  legge 

Ab  intestato,  senza  far  testamento 

Accampionare,  registrare  al  cam- 
pione del  Comune 

Accesso ,  visita  che  fa  il  giudice 
al  luogo  della  controversia 

Accettilazione,  Quietanza  di  paga- 
mento immaginario 

Accollo ,  il  trasferimento  d' una 
•11'  altra  persona  di  un'  azione 
o  peso 

Accumulaodone.  V.  Cumulazione 

Addicazione ,  rinuncia  volontaria 
d' una  dignità  o  ragione 

Adire,  andare  al  possesso  d' ere- 
dità, 0  simile 

Adizione,  lo  adire 

Adottare,  prendersi  altri  per  fi- 
gliuolo con  atto  solenne 

Aw>tti vo,  agg.  di  chi  venne  adottato 

Adozione.  Io  adottare 

Affirancazione ,  pagamento  del 
prezzo  per  liberarsi  dal  canone 

Aggiudicare,  assegnare  a  qualcu- 
no checchessia  per  sentenza 

Agginditazione,  l' aggiudicare 

Anenare,  trasferire  in  altrid  11 
dominio  del  beni  siabil! 


Alienazione,  V  alienare 

Ainvellare,  dare  un  fondo  a  livello 

Allogazione,  promessa  stipulata 
di  un  lavoro  da  forai 

Ammortizzazione,  riscatto,  affran- 
camento, estinzione  di  un  livel- 
lo, censo,  ec. 

Arbitrato,  giudicto  d'arbitri 

Arrogare,  adottare  per  via  d'ar- 
rogazione 

Arrogazione,  adozione  di  persona 
già  posta  in  sua  baila,  o  per  la 
morte  del  padre,  o  per  eman- 
cipazione 

Articolo  di  ragione  si  dice  nelle 
cause  la  questione  di  lus  che 
si  prende  ad  esaminare  indipen- 
dentemente dal  fatto 

Asse,  V  intera  focoltà  ereditaria 

Assegnamento,  ragion  di  credito 
che  si  cede  altrui,  accioecliè  se 
ne  valga  a  suo  tempo 

Attentato ,  innovazione  di  fatto 
che  si  ni  da  uno  de'  collitiganti 
sopra  la  cosa  di  cui  si  tratta, 
con  un  atto  giutUciale  o  cotta 
autorità  d' altro  giudice 

Attentatorio,  che  è  diretto  contro 
l'autorità  del  legittimo  giudice 

Attitare.  incamminare  e  prosegui* 
re  gli  atti  giudiciarii 

Attitazione,  lo  attitare 
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Atto .  scrittora  ehe  si  presenta 
dai  Htiganti  al  giudice 

Autentica,  approrazione  ^  o  tesfi- 

'  monianza  autorevole ,  e  per  Ip 
pili  si  dice  delle  scritture. 

Avocare^  levare  una  causa  da  uq 
tribunale  e  portarla  ad  un  altro, 
d'ordine  supremo 

Avventizio,  dicesi  di  molte  cose, 
ma  partlcolarm.  delle  doti  e  del 
peculio 

Avvocare,  chiamare  a  sé,  o  assu- 
mere U  giu^do  di  qualche  co- 

-  ««—difendere,  consigliare  nelle 
cause  altrui 

Azione,  dimanda  fatta  in  giudicio 
onde  avere  azione  su  qualche 
cosa,  vale  pretendervi 

Briga,  Iite,controver8ia«  qidstione 

Broccardico,  dicesl  diquistione 
perplessa  e  dubbiosa 

Broccardo.  F.  Broccardico 

Caducabb,  vanire  in  caducità 

Caducazione,  il  caducarsi  o  veni- 
re  in  caducità 

Caducità,  invalidità  di  testamenti, 
legati  0  pubbliche  scritture  per 
mancanza  d' adempimento  di  al- 
cuna deUe  condizioni  prescrit- 
te, 0  per  altro  difetto 

Caduto,  sutt  F.  Ricaducità 

Canone,  certa  annua  presta/ione 
solita  pagarsi  da  coloro  che  ten- 

{^orto  a  livello  case  e  poderi  al 
oro  diretto  padrone 

Caparra,  arra 

Castrènse,  agg.  dato  dai  legisti  a 
quel  peculio  che  alcuno  ffuada- 
gna  per  mezzo  della  milizia 

Cattatorio,  agg;^.  di  donazione,  te- 
stamento 0  simile  che  si  &  per 
indurre  alcuno  a  far  lo  stesso 
per  sé  0  per  altra  persona 

Causa,  lite.  Avvertasi  che  sebbe- 
ne lite  e  causa  sieno  cose  di- 
verse, pure  nell'uso  si  prendo- 

.  no  per  sinonimi  e  si  adoperano 
promiscuamente 

Cautela,  sicurtà,  cauzione 

Cautelare,  assicurare 


Cauto,  asslenrato  di  non  perdere, 
assicurato  con  cauzione 

Cauzione,  cautela,  sicurtà 

Cedobonfs,  cessione  a' creatori 
di  tutt'  i  beni 

Celebrare  un  contratto,  vale  ro- 

Sarlo  colle  fbmialUà  prescritle 
alla  legge 
Centenaria,  dicesi  la  prescrixioae 

di  cento  anni 
Cerziorare,  avvertire  le  persone 

idiote  dell*  importanza  «T  un  atli 

giuridico  che  intendono  di  tttt 
Cerziorazione,  il  cerziorare 
Cessante.  Lucro  cestante,  vak 

guadagno  che~  viene  iufwdito 

dall' accomodare  altra!  di  dm- 

ri,  ch'erano  implejgati  in  negoni 

legittimo;  e  dicesi  anciie  di  «mal- 

sivoglia  mancanza  o  ceèsaaBae 

di  guadagno 
Chiamare  alla  corte  o  in  gio^ 

zio,  vale  convenire,  citare 
Chiamare  ai  conti,  vale  gtring^' 

re  e  sforzare  a  render  conti 
Citare,  chiamare  a'  magistrati  per 

mezzo  de' ministri  pubblici,  • 

in  voce  o  in  iscritto,  assegnai 

do  tempo  determinato 
Citato=:cniamato  in  giudizloc=al- 

lesato,  addotto 
Civile  a  differenza  di  crimittale) 

ed  è  agg.  d'ogni  controversia. 

dove  non  cada  cognizione  é 

delitto 
Clandestino ,  agg.  per  Io  pia  é 

matrimonio,  vale  contratto  ia 

segreto 
Claudicante,  dicesi  de' contratti 

viziati  per- claudicazione 
Claudicazione,  inegualità  nel  eoa* 

tratto 
Codicillabile ,  che  si  può,  che  s 

dee  jporre  pel  codiciUo 
Codiciflare,  appart  a  codiciBo 
Colludere,  intendersi  a  vicendi} 

Ser  colnisione 
lusione,  inganno  latto  tra  d« 
o  più  persone  litiganti  che  le 
r  intendono  insieme 
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CoUaslTamente ,  in  modo  collusi- 
vo, con -collusione 

Commutativo,  atto  a  commutare, 
e  pili  comun.  è  agg.  a  spezie 
di  giustizia 

Comodato,  prestazione  gratuita  di 
alcuna  cosa  dà  restituirsi  in  na- 
tura a  un  dato  termine,  ed  è 
UDO  de' Contratti  che  hanno  pro- 
prio nome 

Comodo,  far  comodo,  vale  pre- 
stare    . 

Compatimento,  comporto,  cioè  tol- 
leranza del  creditore  verso  del 
debitore 

Compatto,  presso  de' legali  è  usa- 
to in  forza  di  sutt.  ed  è  una 
spezie  di  convenzione 

Compensabile,  da  potersi  com- 
pensare 

Compensagione,  compensamento 

Compensamento,  il  compensare,  é 
la  cosa  con  che  si  compensa 

Compensare,  dar  l'equivalente 
contraccambio 

Compensatore,  add^che  compensa 

Compensazione,  contrappommen- 
to  del  debito  e  del  credito  tra 
di  loro 

Comperare  a  noveltOj  che  anche 
dicesi,  comperare  in  erba,  vale 
contrattare  alcun  frutto  prima 
che  sia  maturo 

Comporre,  convenire,  restare  in 
appuntamento,  pattuire  =  Com- 
porre le  differenze  tra  alcuno j 
accordare^  conciliare  rO&mpor- 
rsj  talora  preso  assolut.  vale 
accordarsi  co'  creditori  di  pa- 

'  gare  in  più.  volte  il  debito 

Comporto ,  compatimento,  -  tolle- 
ranza del  creditore  verso  il  de- 
bitore, il  dargli  tempo' a  pagare 

Composizione,  patto  o  accordo  di 
pagamento 

Composto,  accordatosi,  pattnitosi 

Compromesso.  Mettere  o  tenera 
H  suo  in  comprometsOj  vale 
mettere  ecc.  a  rischio  quello 

'  éhe  si  ha  sicuro  in  mano 


Compromettere,  rimettere  le  sue 
(pnerenze  in  altrui  con  piena 
fìicoltà  di  deciderle 

Compromissorio,  di  compromesso 

Comproprietà,  si  dice  della  pro- 
pnetà  di  qualche  cosa  cn'  è 
comune  a  diverse  persone 

Comunità,  società  di  oeni  tra  due 

■   o  più  persone,  comunella 

Coociliamènto,  il  conciliare,  con- 
ciliazione 

Conciliare,  unire,  accordare 

Conciliatore,  che  concilia 

Conciliatorio,  spettante  a  conci- 
liazione 

Conciliazione,  il  conciliare 

Concio,  accordo,  pace,  concilia-' 
zione 

Concredere,  commettere  all^ al- 
trui fede 

Condizionato,  sottoposto  a  condi- 
zione, che  ha  condizione,  con- 
trario di  assoluto 

Condizione,  patto,  limitazione 

Conduzione,  locazione 

Confessare,  far  quietanza,  affer- 
mare 

Confusione  delle  azioni,  libera- 
zione del  debitore  quando  egli 
diventa  erede  del  creditore,  o 

3uando  quésti  diventa  erede  del 
ebitore 

Congresso,  prova  della  potenza  o 
dell'  impotenza  delle  persone 
coniugate  ,  facendole  congiu- 
gnere alla  presenza  ditestimò- 
nii,  la  quale  prova  era  altre 
volte  ordinata  in  certe  occor- 
renze dal  giudibe 

Congruo,  jus  cengruo^si  dice  quel 
jns  p  privilegio  che  ha  il  vicino 
di  esser*  preferito  nella  vendita 
d'una  casa  confinante  od' altra 
simil  còsa 

Consenso^  Frettare  il  consenso, 
dare  il  consenso,  o  simile,  va- 
gUono  consentire 

Consolidarsi,  riunirsi  in  favor  di 
alcuno  le  ragioni  o  i  beni  divisi 
in  più  persone 
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Gonsuntibile^  soggetto  a  conso- 
marsi;  ed  è  wcionto  spezial- 
mente dei  mobili  e  de'comme- 
stibUi 

Contemplato,  i  legali  dicono  che 
mia  cosa,  una  persona  è  stata 
contemplata  in  una  sostitu- 
zionej  in  un  testamento  o  si- 
mile per  fi&r  intendere  che  il 
.caso  è  stato  preveduto,  che  il 
testatore  ha  avuto  in  vista  quel 
'  caso,  quella  persona 

Contenzioso,  dicesi  il  foro,  ove  si 

'  agitano  le  liti  e  le  differenze,  a 
distinzione  di  ^ello  eh'  essi  cma- 
mano  di  coscienza 

Conterminale,  che  termina  insie- 
me 

Contermine,  concorso,  anione  di 
termini,  di  confini 

Contermino,  contiguo,  contermi- 
nale, confinante 

Contestare,  intimare,  notificare 

Contestazione,  il  contestare 

Contingente,  rata  o  porzione  di 
checchessia  che  tocca  a  cia- 
scuno 

Contraddote,  doni  che  fk  U  marito 
alla  moglie  quasi  in  compènsa- 
mento  oella  dote 

ContradHtorio.  Essere  in  con- 
tradittoriOj  si  dice  quando  i 
litiganti  disputano  insieme  le 
loro  cause  davanti  ai  giudici 

Contrarre  e  Contraere,  stabilire 
concordevolmente,  conchiudere 
un  accordo  ;  assolut  per  contrar 
matrimonio 

Contratto,  add,,  concordevolmen- 
te stabilHo 

ContravversitA,  controversia 

Controversia,  litigio ,  .qidstione , 
contesa 

Controvertere,  contendere,  met- 
tere in  quistìone 

Controverobile,  disputabile,  liti- 
gioso 

Contumace,  sust^  contumacia  = 
add.,  caduto  in  contumacia 

Contumacia,  U  disubbidire  ai  già- 


dici,  segnatamente  col  monk  pre- 
sentarsi e  col  non  lÌBarai  rappre- 
sentare chiamati  inoiuisi  Joro^ 
il  che  si  tira  addosso  pregio- 
dicio 

Contomadale,  di  eoolimiacìa,  per 
cagione  di  contiuQacia 

Convenente,  patto,  promessa 

Convenenza,  patto,  convenzioBe, 
capitolazione,  condoioiie 

Convenire,  chiamare  lo  giodiiio 

Conventigia  e  Conveotigio^  eoe- 
venzione,  patto 

Convento,  patto,  conyenzkme 

Convenzionale,  di  convenrìoae 

Convenzionare,  convenire, 
darsi,  patteggiare 

Convenzione,  ilconvenb^, 
accordo,  conctHrdato  fra  dae  • 
pid  persone,  e  anche  condìaoae 
o  capitolo  del  cooeordato 

Coobbligarsi,  obbligarsi  in  solido 
con  altri 

Costituzione  di  dote,  dipatrimih 
nio,  dicesi  daMegali  per  asse* 
gnamepto,  stabilimento 

Costo.  Torre  denari  a  costo,  vale 
pigliarli  a  usura,  a  interesse 

Cottimo,  lavoro  dato  o  pigUsda  s 
fiure.  non  a  gioniate^  ma  a  fNres- 
zo  termo,  di  maniera  dw  di 
piglia  il  lavora,  il  pigli  tutto 
sopra  di  sé,  e  chi  lo  dà  sia  te- 
nuto a  rispondergli  del  conve- 
nuto prezzo 

Credere,  affidare,  commettere  al* 
l'altrui  fede 

Credito.  Dar  credito,  dar  fede,  li 
dice  del  creditore  che  si  con- 
tenta della  promessa  e  dcOi 
fede  del  debitore 

Cumulativamente,  in  modo  eona- 
lativo.  F.  Cumulazione 

Cumulazione  ed  AceumulazkMe, 
aumento  di  prova,  il  cai  effetto 
dicesi  impugnar  la  prova 

Cura,  uffizio  del  curatore 

Cureria,  procura,  amministraito- 
ne  de' beni 

Dannabb,  cancellare,  fregare  ed 
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è  proprio  di  conti  e  di  partite 

Dannare  a  serpicelloj  sì  diceva 
qoando  1^  scrittura,  in  cui  era 
errore,  i\  dannava  cqn  frego 
torto 

Dare,  trasferire  una  cosa  da  sé 
in  altrui,  donare,  fore  un  dono= 
DarCj  pagare^  diire  in .  paga- 
mento; quindi  avere  a  dare, 
vale  esser  debitore 

Dazione,  si  dice  Fatto  del  dare, 
come  dazione  dell'  anello  matri- 
moniale=2>a2{(m0  in  paga,  dico- 
no i  legisti  la  cessione  o  tras- 
pcarto  01  proprietà  di  cliecchès- 
sia  in  altrui  per  tenergli  luogo 
di  pagamento 

Debito,  obbligazione  di  dare  o  re- 
stituire altrui  checchessia,  e  si 
intende  più  comun.  di  danari 

Debitiiolo,  dim,  di  debito 

Debituzzo,  piccol  debito 

Decidere  una  questione,  una  li- 
te, risolverla  e  giudicarla 

Declinare  il  foro,  vale  non  voler 
riconoscere  la  giurisdizione  di 
un  giudice^  d' un  tribunale 

Declinatorio,  diconsi  eccezionide- 
clinatorie  quelle  ragioni,  che 
vengono  allegate  dal  reo  il  quale 

S retende  esimersi  dalla  giurts- 
izione  d'un  giudice,  di  un  tri- 
bunale, innanzi  a  cui  è  chiamato 

Decorso,  detto  di  mercedi,  sti- 
pendii  e  simili,  vale  di  che  uno 
e  creditore,  il  termine  del  cui 
pagamento  è  passato 

Decotto,  add.j  mllitO' 

Decozione,  fallimento 

Delazione,  trasferimento  di  pro- 
prietà d'una  in  altra  persona 

Deiegazione,  commissione,  &coltà 
da»  ad  alcuno  di  poter  esami- 
nare, sentenziare  ecc. 

Delusione,  inganno  preso,  &ni-; 
mento,  io  eiii  si  resta  suU^aspet- 
tazione  delle  promesse,  delle 
speranze 

Deporre,  depositare,  dare  o  la- 
sciar m  deposito 


Depositare,  consegnare,  af&dare 
altrui  una  cosa  in  deposito 

Deposito,  quella  sonmia  di  danaro 
o  altra  cosa,  che  si  consegna  o 
sì  affida  altrui  perchè  ei  la  salvi 
e  la  custodisca  fincliè  il  datore 
ne  chieg^a  la  restituzione=De- 

Sosito.  SI  prende  per  l' atto  del 
epositar^  i  patti  stabiliti  Del- 
l' affidare  all'  altrui  custodia  al- 
cuna cosa 

Deroga,  derogazione 

Derogabile,  addy  da  derogare 

Detentore,  che  detiene 

Detta,  sorte  principale  del  debito^ 
Buona  o  cattiva  detta  dicesi  di 
clii  è  buono  o  cattivo  debitore 
z=.Tagliar  la  detta,  vale  ce- 
dere altrui  la  pretensione  dei 
crediti,  col  perdervi  qualche  co- 
%ac=Star  della  detta,  vale  pro- 
mettere per  un  debitore  che  si 
consegni  ad  un  altro=Co?nf>ra- 
re  una  detta  ,  vale  comprare 
un  debito 

Devòluto,  ricaduto,  ed  è  termine 
legale  che  vale  venuto  in  potere 

Devoluzione,  rivoluzione  di  dirit- 
to d' una  ad  altra  prosapia  o 
persona 

Devolvere,  rivolvere,  far  passare 
altrove,  e  dicesi  di  dominii  e 
simili 

Devolversi,  passare  che  fa  il  di- 
ritto da  una  ad  altra  persona 

Devolutivo,  atto  adevolvere.=<rtu- 
dizio  o  appellazione,  in  devo* 
lutivo,  si  dice  d'un  giudizio  o 
d' un'  appellazione ,  cne  si  fo  a 
si  concede,  senza  che  venga 
perciò  impedita  1'  esecuzione 
della  sentenza  precedente 

Di  fatto,  presso  delegali,  vale  se- 
condo il  fatto,  o  in  fatto  stesso 

Differenza,  lite,  dissensione,  con- 
troversia, discordia 

Dilata>  proroga,  dilazione  di  cau- 
sa; negozio  ó  simile- 

Dilatorio,  che  importa  dilazione 

Dipennare/  annientane,  abolire 
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IHporre ,  diporitare ,  dare  in  di- 
posilo  =  il  for  attestazione  di 
checchessia  anche  foor  di  giù- 
dìcio 

Dtpositare ,  por  nelle  mani  a  in 
potere  d^  un  terzo  checchessia 
perchè  ei  lo  salvi  e  lo  custodisca 

Diposito  ed  òggi  Deposito.  La  co- 
sa dipositata  e  Tatto  del  dipo- 
sitare 

Diredare,  privar  della  eredità 

Diredato,  add.,  da  diredare,  si- 
gnifica anche  senza  erede 

Direditare^  (Hredare,  discreditare 

Dirimente ,  dai  legisti  dirimenti 
si  dicono  glMmpedimenti  per 
tiA  è  nullo  il  matrimonio 

Diritto,  quella  tassa  che  paga  l'at- 
tore, e  s' intende  anche  di  qua- 
lunque tassa  che  si  paghi  ai  ma- 

.  gistrati  0  simili=l>iritfOj  dicesi 
eziandio  la  ragione  che  uno  ab- 
bia sopra  jqualche  cosa,  o  con- 
tro di  alcuno  ;  Icffge,  giusticia 

Dirittura,  presso  i  legalt>  vale  ra- 
gione, azione 

Discadere,  ricadere  o  tornare  al 
padrone  diretto 

Discadimento,  il  discadere 

Discendentàle ,  i  posteri  di  qual- 
Cheduno 

Discendènte,  dicesi  linea  discen- 
dente quella,  in  cui  sono  com- 
presi ì  posteri  di  qualcheduno, 
come  dicesi  ascendente  quella 
che  comprende  1  di  lui  antenati 

Disciogliersi  e  Disciorsi,  liberar- 
si di  un  obbligo 

Disdetta ,  queli'  atto,  col  quale  il 

J)roprletdrio  d'una  casa  o  d'un 
ondo  qualùnque  notifica  al  con- 
duttore che  egli  deve  lasciar 
libero  il  fondo  locato  nel  termi- 
ne dichiarato  in  tal  atto 

Disdire  il  fitto  e  la  casa  è  licen- 
ziarla 

Disdire  i  depositi^  vale  far  in- 
tendere al  padrone  che  se  li 
ripigli,  oQpure  rifiutare  o  nega- 
re d'avèrD  avuti 


Disegno,  dal  legali  dlcesi  la  dbbo- 
ta  del  parere 

Diseredare,  privare  delT  eredità 

Diseredatone^ privazione  dell'e- 
redità 

Diserede,  contrario  di  erede,  pri- 
vo dell' eredità 

Disereditare,  diredare 

Dispensarsi,  dis(^bligarsl >  libe- 
rarsi dall  obblii^o 

Dispositivo,  pari,  di  leggi ,  testa- 
menti e  simili,  vale  che  ordina, 
che  stabilisce,  e  si  usa  ancora 
in  forza  di  sust. 

Disposizione ,  arbitrio ,  libertà  di 
fare  una  cosa  come  si  vuole 

Dispossessare,  togliere  fl  posse»» 
so,  levar  di  possesso 

Disputa,  dicesi  il  dìsìcorso  degli 
avvocati  che  difendono  una  cas- 
sa innanzi  ai  giudici 

Dispu,tabile,  atto  a  disputarsi,  che 
può  essére  messo  in  disputa 

Disputabilmente ,  in  guisa  dispn* 
tabiie,  in  modo  di  disputa 

Disputamento,  disputazione 

Disputare,  difendere  la  sua  oph 
mone  per  via  di  ragioni 

Disputativo,  da  disputarsi,  di  dis- 
puta 

Disputazione,  il  disputare,  la  dis- 
puta 

Distrarre,  dai  legali  dicesi  spezial- 
mente per  separare  furtivamen- 
te una  parte  dal  tutto  per  ap- 
propriarsela o  per  altra  cagione 

Dividuo.  che  si  può  dividere,  di- 
visibile 

Divorzio ,  separazione  che  si  & 
tra  marito  e  moglie 

Domanda,  il  primo  atto  che  si  h 
dall'  attore  nelle  liti 

Domiciliano,  aj^part  a  domicilio 
0  luogo  di  abitazione 

Donagionc,  donazione 

Donazione,  l'azione  del  donare  e 
propriam.  alienazione  liberale, 
cortese  di  una  cosa,  di  un  po- 
dere, di  gioie  e  simili 

Donora,  nel  numero  del  più,  era 
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solamente  rimaso  a  sfffnifle9.re 
quegli  arnesi  e  altro  cne,  oltre 
ìa,  dote,  si  danno  alla  sposa,  quan- 
do ella  se  ne  va  a  casa  del  marito 

Dota:  F.  Dote 

Dotale,  appart  a  dote 

Dotazione,  proYyedimetito  e  asse- 
gnamento in  conto  di  dote 

Dote,  quello  che  dà  la  moglie  al 
marito  per  sostentamento  del 
carico  matrimoniale  =  per  me- 
ta£.  dono,  patrimònio  dato  al- 
trui gratuitamente,  e  spezial- 
mente quello  che  si  costituisce 
per  causa  pia 

Do3%re,  essere  debitore,  èssere 
obbligato  di  pagare  ==  Dovere, 
nomej  debito,  obbligo  di  operare 
secondo  la*  legge  o  nativale  o 
positiva  0  secondo  le  tacite  con- 
tenzioni dèi  civil  conversare 

•  Doveroso,  che  è  di  dovere,  con- 
venevole 

Dovutamente,  con  dovere,  con  ra- 
gione, convenevolmente,  meri- 
tamente 

Dovuto,  sustf  lo  stesso  che  de- 
bito, il  dovercw  obbligo  i=add., 
convenevole,  a*obbligo>  di  do- 
vere 

Eccezione,  eschisione  di  pruova 
o  d'altro  atto. infra  i  litiganti 

Economia,  carico  dato  dal  pub- 
blico 0  dal  superiore  a  chic- 
chessia di  amministrare  le  al- 
trui, entrate 

JSditto,  adcf.,  pubblicato,  divolgato 

Emancipare ,  liberare  che  ra  il 

§adre  il  figliuolo  dalla  su^  po- 
est&  dinanzi  al  giudice 

Emergente,  i  legali  chiamano  dan- 
no emergente  quel  danno  che 
succede  dal  non  essere  rendnto 
altrui  al  tempo  convenuto  quel- 
lo ch'egH  avea  prestato 

Enfiteusi,  contratto  consensuale, 
in  vhrtA  di  cui  si  cede  ad  altri 
il  dominio  utile  di  uno  stabile 
in  perpetuo,  o  a  tempo  lungo, 
pel  pagamento  di  un  annuo  ca- 


none in  ricognizione  del  domi- 
nio diretto 

EnflteiUico,  di  enfiteusi 

Enunciativa,  narrazione  o  esposi- 
zione de' moti  vi  di  un  contratto 
o  altro  shnile  strumento 

Enunciazione,  allegazione,  espo* 
sizione 

Eredare,  meno  usato  che  eredU 
taf  e    i*cdarc 

Erede/  quegli  al  quale  è  lasciato 
l' avere  di  chi  muore  . 

Eredità,  l'avere  il  quale  è  lasciato 
da  ehi  muore,  retaggio,*  redi- 
taggió 

Ereditare,  succedere  nell'avere 
lasciato  da  chi  muore^  redare 

^feditario,  agg.  di  cosa  che  viene 
fldtrui  per  ragion  di  eredità = 
erede 

Ereditario,  erede 

Erogare,  dare,  distribuire 

Erogazione,  Fatto  di  erogare,  di- 
stribuzione, spesa 

Esazione,  riscuotimento,  e  il  chie- 
dere con  autorità  o  conmrza 
alcuna  cosa  dovuta 

Esecutare,  fare  atto  esecutivo, 

'  staggire j  far  carcerare  eccr  in 
virtù  di  mandato  esecutivo 

Esecutivamente,  per  via  di  ese- 
cuzione, in  virtù  di  mandato 
esecutivo 

Esecutivo,  che  eseguisce,  atto  ad 
eseguire 

EsecutoH^le,  agg.  di  mandato  del 
giudice 

Esecuzione,  dicesi  a  quell'atto 
giuridico,  con  cui  per  via  di 
mandato  esecutivo  si  staggisco- 
no i  beni  di  un  debitore  o  si 
fa  cattura  della  persona  per 
costringerla  al  pagamento 

Esente,  privilegiato,  franco  libero 

Eseredare,  dh'èdare,  esereditare 

Esibire,  presentare  le  scritture 
in.  giudizio 

Esibita,  presentazione  delle  scrit- 
ture all'attuario,  pagamento  del- 
la tassa  per  ciò  stabilita 
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E»igere,  il  riscuotere  che  ai  fu 
per  la  via  della  giustiiia,  vale 
anche  richiedere  con  autorità  o 
con  forza  una  cosa  come  dovuta 

Esigibile,  che  può  esigersi,  che 
può  riscuotersi,  riscuotibile 

Esigibilità,  qualità  di  ciò  che  è 
esigibile 

Esimere,  esentare,  eccettuare 

Espediente,  tust^  compenso=ad(2. 
utUe 

Estinzione  di  un  debito^  dicesi  il 
pagamento  per  lo  quale  rimane 
annullato  esso  debito 

Estorquere,  torre  a  forza 

Estorsione,  esazione  violenta  oltre 
il  convenevole 

Estorto,  tolto  a  forza,  tolto  con 
violenza 

Estradotale,  agg.  dato  a  que'beni 
della  moglie  che  non  entrano 
nella  dote  '' 

Estraghidiciale ,  agg.  dato  aila 
scrittura  autentica,  ma  non  e- 
sposta  agii  occhi  del  giudice 

Estragiudtctalmente,  in  modo  e 
stMÌgiudiciale,  fiiori  dei  giudi- 
zio 

£s  trarre,  cavar  ftiori  da  un  libro, 
da  un  registro  e  simili  i  docu- 
menti e  le  cose, più  importanti 
che  fanno  al  bisogno 

Eventuale,  che  dipende  dal  futuro 
evento,  casuale 

Eventualità,  astr,  di  eventuale 

Evincere,  ripetere  il  suo  posse- 
duto da  alvi 

Evizione,  azione  di  chi  ripete  il 
suo  posseduto  da  altri 

Facoltì,  potere  o  attitudine  di 
operare 

Facoltativo,  che  ha  facoltà,  che 
concede  rarbitrio  di  alcuna  cosa 

Falcidia,  detrazione  del  quarto 
delegati  a  favor  dell'erede, 
allorché  questi  eccedono  i  tre 

Suarti  della  eredità,  ed  è  una 
elle  leggi  roniane,  cosi  detta 
>er  essere  stata  proposta  da 
^-io  Falcidio,  à*ibttno 


Famnlatorio,  ohe  i 
accompagna  e  presta  servùpo 

Fede.  Mettere  uno  nella  fede^ 
vale  affidarlo,  assicurarlo  sotto 
ft&t=Stare  in  fede  o  nella 
fedej  vale  mantener  la  fede 

Fedecommesso,  una  certa  ultioBa 
volontà,  nella  quale  si  dà  la  ere- 
dità allMnstituto  sotto  la  fede 
,di  restituirla  al  sostituto,  e  si 
dice  anche  cosi  l'eredità  sud- 
detta e  gli  effetti  fideconomissi 

Fedecommettere,  conunettere  el- 
l'altarui  fede,  indarre  tdecom- 
misso 

Fedeoommisso.  V.  Fedecommcsao 

Fedecommittere.  F:  Fedecommet- 
tere 

Fermare,  conchiudere  e  annodare 
un  contratto 

Fermo,  sutt.,  la  cosa  fermata, 
stabilita,  pattuita,  convenuta 

Fidaglone,  sicurtà,  assicuramento 

Fidanza,  sicurtà,  malleverìa 

.Fidanzare,  far  fidanza,  assicurare 

Fidare,  commettere  all'altrui  fede, 
dare  altrui  una  cosa  con  fidan- 
za, eh'  ci  ne  feccia  U  tuo  vole- 
re =  assicurare 

Fidecommesso.  F.  Fedecommesso 

Fidecommettere.  F.  Fedecommet- 
tere 

Fideiussoria,  malleveria 

Fideiussorio,  appart  a  fideiusso- 
ria 0  a  fideiussore 

Fiducia,  dai  legisti  lo  stesso  che 
erede  fiduciario 

Fiduciale,  che  ha  fiducia,  affidato 

Fiducialmente,  con  fiducia 

Fiduciariamente,  a  modo  di  fiducia 

Figura.  Strepito  e  figura  di  giu^ 
disio  dicesi  dai  legali  la  asa- 
niera  di  procedere  giurìdica- 
mente 

Finare,  quietare,  far  quietanza 

Fine,  qwetanza 

Finire,  far  quietanza,  fer  fine 

Finitimo,  confinante 

Fizioni  della  legge,  presso  i  le- 
gali valgono  invenzioni 
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Fogno,  Don  riscuotibile,  inesiffibile 

Fondare,  fiir  fondamento,  assicu- 
rarsi, ÙT  capitale 

Fondazione,  si  dice  deli'  erezione 
che  si  fa  per  via  di  donazione 
0  dotazione,  per  lo  stabilimento 
e  mantenimento  di  uno  spedale, 
di  un  canonicato,  di  una  comu- 
nità religiosa,  di  un  collegio  e 
simili 

Fondo,  beni  stabili,  capitali 

Frastagliare,  £Bffe  stralcio  onde  di- 
strigar le  liti 

Frustare,  render  vano,  privare 
uno  di  ciò  che  sperava  o  che 
gli  era  dovuto 

Frutto,  entrata,  rendita,  |)rofitto 
annuale^  Interesse,  merito  che 
si  ritrae  da'  danari  prestati 

Gaggio  mortOj  vale  capitale  per- 
duto 

Garantia.  V,  Guarentia 

Garantire.  V.  Guarentire 

Garentia^  F.  Guarentia 

Garentire.  F.  Guarentire 

Gavillare,  men  usato  che  cavil- 
lare, sofisticamfBnte  interpretare 
e  inventar  ragioni  false  che  ab- 
bian  sembianza  di  verità,  e  si 
dice,  più  che  di  altro,  dì  dispu- 
te e  di  Utt 

GaviUazione,  più  comun.  cavilla- 
zione 

Gavilloso,  pieno  di  gavillazioni , 
sofistico 

Giacente.  Eredità  giacente,  beni 
giacenti  e  simili,  dicesi  di  quel- 
li, di  cui  non  è  ancora  deciso 
chi  debba  essere  l'erede 

Giudicare  in  testamento,  dissero 
gli  antichi  per  lasciare,  legare 

Giurare,  promettere  d'osservare 
con  giuramento 

Giuratorio,  di  giuramento,  e  per 
lo  più  è  agg.  di  cauzione 

Giusnzia  commutativa,  dicesi 
quella  che  ha  per  oggetto  la 
mercatura,  le  permutazioni  e 
le  vendite 

Godere  un  podere,  una  catct,  te. 


vale  avere  le  rendite  o  posse- 
dere l' usufrutto 

Giraduare,  determinare  il  quanti- 
tativo che  ciascuno  de' credito- 
ri di  un  debitore  ftiUito  deve 
ricevere  a  proporzione  della 
qualità  del  suo  credito 

Graduato,  parlandosi  di  credito  o 
creditore,  vale  statolito  secondo 
l'ordine  di  graduazione 

Graduatoria,  add,  e  sust.,  giudi- 
zio che  si  muove  per  la  gradua- 
zione de' creditori 

Graduazione,  dicesi  V  ordine,  in 
cui  ciascuno  de^  creditori  viene 
stabilito  per  là  maniera  ed  il 
tempo  del  pagamento,  relativa- 
mente al  tempo,  alla  qualità  e 
quantità  del  suo  credito 

Gravamento,  quell'atto  che  fa  lo 
esattore  delta  giustizia  nel  tor- 
re il  pegno 

Gravare^  torre  il  pegno  che  fanno 
i  bim  al  debitore  per  ordine 
della  giustizia 

Gravato.  Erede  gravato,  dicesl 
dai  legali  quello,  cui  il  testato- 
re impone  alcuna  cosa  da  ture 

Gravatorio,  che  grava,  che  reca 
aggravio 

Guadagno.  A  guadagno,  co' verbi 
dare,  mettere  o  simui,  vale  lo 
stesso  che  usura 

GuarentTa.  F.  Guarentigia 

Guarentigia,  salvezza,  franchigia,, 
protezione,  cautela 

Guarentigiare.  F.  Guarentire 

^ruarentire,  difendere,  pjrotegge- 
re,  salvare 

Iacente,  agg.  d'  eredità  che  non 
ha  padrone,  oggi  giacente 

Iattanza ,  presso  de^  legali  vale 
vanto  di  voler  fiire  checchessia 
in  pregiudizio  di  alcuno 

lattatoria,  azione  intentata  per 
cagion  di  iattanza 

Illegittimo,  bastardo,  spurio 

Illiquidità,  stato  e  quaTità  non  li- 
quida, non  chiara  di  un  conto 
o  sinule 
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nUqiiido,  non  chiaro,  non  liqofdo, 
e  dicesi  di  conto  ò  simile 

Immemorabile,  dai  lesali  dicevi 
del  tempo  eh'  è  ananto  in  di- 
menticanza 

Immissione)  immissione  i|i  possesso 
per  l'atto  dimettere  in  possesso 

Immissivo,  che  dà  ftLcoItft  di  en- 
trare in  possesso 

Immobile,  si  dice  di  case,  poderi 
e  simili  beni,  che  anche  si  di- 
cono stabili 

Immane,  che  ha  immanità,  esente 

Immunità,  esenzione  da  qualche 
uffizio,  gravezza  o  simili 

Impadronirsi,  farsi  padrone,  oc- 
cupare 

Imparagra£ito.  yoce  burlesca,  im- 
pacciato ne^  paragrafi,  cioè  ne- 
gli atti  e  contratti  che  si  pro- 
ducono in  causa,  e  figurat.  es- 
sere nel  novero  de' giudici 

Impegnare,  dare  alcuna  cosa  per 
sicurtà  a  chi  ti  presta  danari 

Impegnare  la  fede^  impegnarsi 
ai  parola,  o  impegnare  una 
parola=promettere,  dar  parola 

Impegno,  l'impegnare,  pegno,  pro- 
missione, obbhgo  addossatosi  da 
alcuno  di  fare  checchessia 

Imperscriltibile,  che  non  può  pre- 
scriversi 

Impossessarsi,  impadronirsi 

Impromessa,  promessa 

Impromessione,  promessa 

Impromettere,  promettere 

Imbropriazione ,  atto  che  rende 
la  cosa  impropriam.  tale  :  e  s' in- 
tende di  corruzione  del  ieudo=: 
E  dicesi  altresì  allorché  le  uti- 
lità e  i  profitti  di  un  beneficio 

'  ecclesiastico  sono  nelle  mani  di 
un  laico 

Inalienabile,  che  non  si  può  alie- 
nare 

Inalienabilità,  stato  e  qualità  di  ci6 
che  è  inalienàbile 

Inclusiva,  facoltà  accordata  ad  al- 
cuno tn  ordine  a  qualche  con 
correma 


eoa  inetusioiie , 
da  non  potersi 


Inclasfvamente , 
per  inclosiva 

Incompensabile , 
compensare 

Incontestabile,  che  non  ha  bisogno 
di  testimonii  ;  che  non  può  es- 
sere richiamato  in  dubbfo,  né 
contraddetto  ;  xikt  non  è  da  ad- 
darsi in  giu<ttsto 

Incontestabilmente,  in  modo  in- 
contestabile 

IneontrastabHe ,  da  non  poterti 
contrastare 

Incontrastabilmente,  indubittibiiaL 

Incontrastato,  non  contrastato.  In- 
dubitato 

Incontravertibile,  che  non  può  ca- 
dere in  controversia,  che  è  fao- 
ri  di  disputa,  IncontrastabQe 

Incontroverso,  che  non  è  contm- 

,  stato  ;  che  non  è  mai  venuto  in 
controversia,  che  non  si  mette 
in  dubbio 

Incontrovertibile.  F.  Incontraver- 
tibile 

Incontrovertibilmente ,  in  modo 
tocontrovertibile 

Incorporare,  prendere  il  possesso 
e  fiire  incorporamento  a  benefi- 
zio del  fisco  o  simili 

Incorporamento,  l'incorporare,  n- 
idone,  mistione 

Incorporazione,  incorporamento 

Indebito,  dlcesi  dal  legali  ciò  che 
si  paga  da  chi  si  crede  debito- 
re e  non  è\  come  pare  quel 
che  si  paga  oltre  ciò  cn'é  dovuto 

Indenne,  che  ha  indennità 

Indennità,  sfnggimento  di  danno, 
salvezza,  scampo=Indeniiità,  di- 
cesi  quell'atto  con  cui  uno  pro- 
mette di  garantire  o  di  mante- 
nére illesa  qualclie  altra  perso- 
na da  qualùnque  perdita  o  dan- 
no che.  gli  possa  venire'  per 
gualche  particolar  raffione 
iénnlzzare,  rifioDre  il  oanno,  ri- 
sarcirlo 

Indennizzazione ,  esensioBe  o  rl- 
sarcimento  di  danno 
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Indicere,  intimare 

IndispttUbite,  che  non  può  dispa- 
iarsi, incontrastabile 

Indisputabilmente,  In  modo  indis- 
putabiie,  incontrastabilmente 

Indizione ,  sdistinzione  di  tempo , 
clic  1  notai  sono  obbligati  a  met- 
tere nei  loro  contratti;  e  ogni 
annb  si  muta  e  cammina  .  dal- 
Tuno  fino  al  n.^  i5  e  poi  si 
torna  all'  uno , 

Jnestimato ,  di  cui  non  si  è  ìbtta 
la  stima.  Contrario  di  stimato 
«  Infognito,  agg.  di  debiti,  clie  non 
si  possono  più  riscuotere,  e  di 
beni  trasandati,  o  di  cui  non  si 
sa  più  jM  sia  il  legittimo  pro- 
prietario 

Ingaggiare  a  utura,  vale  dare  il 
pegno  per  la  cosa  accettata  a 
usaira=:lngtegiare ,  impegnare 
assolutamente 

Ingenuo,  che  è  nato  libero,  sicché 
mai  non  sia  statò  servo  ;  oppo- 
sto a  libertino 

Jnnarrare*  dauirra,  vale  compera- 
re dando  Parrà,  incaparrare 

Inofficiosità,  «pialità  di  ciò  eh' è 
inofficioso 

Inofficioso,  aggi  di  testamento,  per 
cui  illegittimo  erede  viene  senza 
giusta  causa  privato  dell'eredità 

Inquilino,  abitatore  nel  suolo  al- 
trui, od  anche  sempL  abitatore 

Insolido,  posto  avv»,  termine  le- 
gale, che  vale  interam.  e  com- 
piutam.,  e  si  dice  allorché  cia- 
scheduno degli  obbligati  resta 
tenuto  per  tutta  la  somma 

lostituire  alcuno  erede,  vale  la- 
sciare ad  alcuno  1*  eredità 

Instituto,  dicesi  colui,  al  quale  si 
dà  una  eredità»,  sotto  la  fede  df 
restituirla  al  sostituto 

Instituzlone,  disposizione,  ordina- 
zione, fondazione 

Intaccare,  dicesi  del  levare  o  ri- 
scuotere pili  danari  dal  suo  de- 
bitore, ch^  ei  non  ha  da  avere; 
far  debito 


Intavolare,  registrare  nelle  tavo- 
le, come  dire  ne'  libri  pubblici; 
tolta  la^voce  dall'  uso  degli  an- 
tichi di  scrivere  sopra  tavole 
di  mai^mo  o  di  bronzo  le  cose, 
delle  quali'  si  voleva ,  che  re- 
stasse memoria  al  pubblico  = 
Intavolare  negozio,  trattato 
0  checchessia,  si  dice  del  comin- 
ciarlo, fiirne  la  proposizione 

Interato,  autenticato,  legalizzato 

Interdetto,  dai  legali  é  cosi  detta 
una  formola,  colla  quale  il  mre- 
tore  comandava  o  proibiva  alcu- 
na cosa  attenente  al  possesso 

Interesse,-  utile  o  mento  che  si 
riscuote  de'  danari  prestati  o  si 
paga  degli  accattati:  differente 
in  questo  da  usura  oh'  egli  è 
lecito,  ed  ella  no.  E  perche  chi 
paga  ne  sente  danno  e  chi  ri- 
scuote utile,  di  qui  6  che  In- 
teresse sempllcepi.  si  piglia  e 
per  utile  e  per  dapno==Interes- 
se,)guadagno,  utilità 

Interlocutorio,  agg.  di  sentenza»  la 
quale  ordina  che  si  producano 
maggiori  Aotizie  per  poter  dare 
una  sentenza  dimnitva 

Interpellare .  intimare ,  chiamare 
con  atto  giuridico 

Interpellazione,  chiamata  con  atto 
giuridico 

Interporsi»  mettersi  o  entrar  di 
mezzO;  trasmettersi 

Interposito ,  interposto ,  posto  di 
mezzo 

Interposizione,  interpopimento 

Intestabile^  che  non  ha  facoltà  di 
testare 

Intestato ,  senz'  aver  fiaitto  testa- 
mento 

Intimare,  /ar  sapere,  far  intenr 
dere,  dichiarare,  notiìicare  con 
autorità  di  superiore  o  di  giur 
dice 

Intimazione,  V  intimare 

Intransitivo,  che  non  passa  da 
persona  a  persona 

Invalidamente,  epa  invalidità 
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Invalidare,  ftire  invalido,  nuli*, 
di  niun  valore 

Invalidità,  quaUtà  di  ciò  eh' è  in- 
valido 

Invalido,  che  non  ha  le  condizio- 
ni necessarie  per  aver  valore 
in  giadizio 

Inventariare,  fiire  inventario,  re> 
gistrare  nell'inventario 

Investire,  concedere  il  domÌnio= 
Investire ,  spendere  o  impiega- 
re danaro  in  checchessia 

Investitura,  lo  investire,  in  signit 
di  conceder  dominio 

Inviolabile,  che  non  si  può  violare 

Inviolabilmente,  senza  violare, 
senza  romper  la  promessa,  con 
intera  fede 

Inviolatamente,  senza  violare 

Inviolato,  non  corrotto,  non  gua- 
sto, intero 

Invitato,  dai  forensi  dicesi  di  chi 
è  chiamato  dal  testatore  ad  una 
successione 

Ipoteca,  diritto  sopra  alcuna  co- 
sa per  convenzione  obbligata  al 
creditore  per  sicurezza  del  suo 
credito 

Ipotecare,  dare  In  ipoteca 

Ipotecariamente,  a  modo  d'ipoteca 

Irrilevante,  che  non  rileva,  che 
non  monm,  insussistente 

Irrilevanza,  insussistenza,  poco 
fondamento  di  una  ragione  alle- 
gata, di  una  pretensione  o  simile 

Irnto,  vano,  voto,  renduto  nullo 

lucale,  usato  sempre  nel  numero 

,  del  più  ed  è  termine  de*  legisti, 
parlando  de'  coniugati 

luspadronato  e  luspatronato,  pa- 
dronato 

lusquesito,  ius  acquistato 

lusse,  voce  allungata  da  ius ,  giu- 
re ;  diritto,  dominio 

Lasciare,  parlandosi  di  persona 
che  muore,  dlcesi  non  solamen- 
te in  riguardo  di  quella  specie 
d'  aJ^b«ndono  che  si  fo  delle  co- 
se terrene,  ma  ancora  rispetto 
alle  sue  ftcoltA=Lasciare,  ordir 


naré  alcuna  cosa  nel  testamento 
Lascto,  legato  fetto  per  testamento 

rrper  testamento 
Lascito,  lascio 
Legallóare,  render  autentica  per 

autorità  pubblica  una  scrittura, 

acciò  possa  esser  riconosciuta 

come  legale  fuor  del  distretto 

della  giurisdizione   in  cui  fa. 

fatta 
Legalizzazione,  antentlGazione  di 

un  atto,  di  una  scrittura,  fiitta 

da  una  pubblica  autorità,  da  m 

ambasciadore  o  simile 
Legare,  tar  legata  cioè  lasciti  nei 

testamenti 
Legarsi  per  fede,  obbligarsi 
Legato,  sost.f  lascio,  che  è  quei 

donativo  lasciato  altrui  per  te- 

stamenio  o  codicijlo,  da  darsegU 

per  l'erede 
Legatuzzo,  dim,  dì  legato.  Piccolo 

dono  lasciato  per  codicillo  o  per 

testamento 


Lecittima,  queUa  parte  dell'ere- 
dità de^  genitori,  che  non  può 
torsi  a'  figlittoli=djegittimazMiie 
di  colui,  che  non  è  nato  di  legit- 
timo matrimonio 

Legittiminone.  F.  Legittimaadoiie 

Legittimare,  fore  legittimo  colui 
cne  non  è  nato  di  legittinio  ma- 
trimonio 

Legitthnazione,  il  legittimare        ■ 

Libello,  domanda  giudicieria  Atta 
per  iscrittura 

Liberare,  affrancare,  esimere  da 
un  aggravio,  da  una  spesa»  da 
un  incomodo  e  simili 

Liberazione,  rilasciamento  di  chec- 
chessia cn'é  stato  sequestrato 
o  ritenuto 

Libero,  che  ha  libertà  e  non  è 
soggetto,  senza  sopraccapo,  pa- 
drone di  se  stesso =Dice8l  uno 
il  guale  sia  uscito  di  tutela 

Liquidare  il  credito  o  quodtivO' 

{ìlia  altra  cosa,  vale  metterlo 
n  ciliare 
Liquidazione,  il  liquidare 
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Liquido  {conto  o  eredito),  vale 
chiaro  e  senza  eccezione 

Lite,  controversia 

Liticare.  F.  Liticare 

Litigamento,  il  litigare 

Litigare,  piatire,  contendere 

Litigio,  lite,  contesa,  disputa,  coii- 
troversia 

Liyeliario,  censuario  :^add.  di  li- 
Tello,  appartenente  a  livello 

Livello,  censo  che  si  paga  al  pa- 
drone diretto  de' beni  stabili  da 
chi  ne  gode  il  fratto 

Loccapletéaione,  utile,  lucro,  gua- 
dagno 

Lodare,  sentenziare  come  arbitro 

Lodo,  sentenza  di  arbitri 

Luogo  di  monte j  vale  credito  di 
somma  determinata  in  un  monte 

Madornale  e  atl'ant.  MademaUj 
nato  di  legittimo  matrimonio 

Haggiorasco.  V.  Haiorasco 

Hajggiore,  dicesi  dai  legisti  quello 
ifquale  ha  V  età  idonea  per  ma- 
neggiare le  cose  sue 

Haffgtornato,  mag^ore  per  conto 
di  nascita 

Maiorascale.  Linea  maiorcucale 
dicesi  dai  legisti  quella  di  coloro 
che  sono  cmamaii  ad  un  mag- 
viorasco 

Httorascato,  condizione  di  maio- 
rasco,  ragione  di  maiorasco 

Haiorasco,  eredità  che  tocca  al 
fratello  maggiore 

Mallevadoria,  Malleveria 

Mallevare,  entrar  mallevadore 

Malleveria,  promessa  del  malleva- 
dore 

Mancar  di  fede  o  della  fede  o 
mancar  fedej  e  anche  assoluL 
mancarej  vagUono  romper  la 
fede,  non  attenere  i  patti  o  le 
promesse 

Mandar  carta  bianca,  vale  dare  o 
mandare  o  offerire  fogUd  scrit- 
to, lasciando  altrui  libertà  d'ap- 
Sorvi  quel  che  più  gli  piace  ;  e 
gurat  rimettersi  nell'arbitrio 
«Rrui  senza  patto  alcuno 


Mandato,  euet.,  procura,  commes- 
sione,  ordine 

Mano.  A  sue  mani,  vate  a  proprie 
spese;  onde  fare,  lavorare^  o 
simili,  a  sue  mani,  si  dice  del 
lavorare  terre  ecc.  a  proprie 
spese  e  non  darle  altrui  a  lavo- 
rare a  mezzo  =l!/a«ciar  in  ma- 
no o  nelle  mani,  vale  lasciare 
in  dominio,  consegnare  =  Ut- 
mettere  in  mano,  vale  dar  li- 
bera podestà 

Manomettere,  liberare  dalla  ser- 
vitù, far  libero 

Manumissione,  liberazione  di  schia- 
vitù 

Manutenzione,  si<;urtà  data  per  lo 
mantenimento  della  cosa 

Menamento  {tener),  vale  tener 
trattato 

Menar  parole,  fermare  i  patti 

Menda,  rifacimento  di  danno,  am- 
menda 

JHerce  o  Mercede,  premio,  guider- 
done, ricompensa. 

Meritare,  i)ai?are  o  valutare  il 
merito,  cioè  l'usura  o  P inte- 
resse 

Merito,  usura,  interesse,  frutto 
del  aanai^)=Jff«rito  della  causa» 
vale  la  sostanza  di  essa 

Mettere  a  entrata,  scrivere  tra  le 
rendite  o  tra' guadagni 

Mezzadria,  società;  quel  contratto 
con  cui  si  dà  un  podere  o  altro 
coi  carico  di  lavorarlo  o  colti- 
varlo, ritirando  dal  socio  o  mez- 
zadro la  metà  o  una  porzione 
del  prodotto 

Mezzo.  Produrre  in  mezzo,  vale 
addurre,  mettere  in  campo,  al- 
legare.=ifidam0  di  mezzo,  pa- 
tirne pregiudizio.=E««tfr  di  mez' 
zo,  0  esser  mezzo,  vale  esser 
mediatore,  avere  impegno  che 
si  effettui  ciò  che  si  tratta. = il 
mezzo,  posto  avverb.  vale  a  co- 
mune, a  metà  per  uno 

Minorasco,  fldecommisso  che  ap- 
partiene al  minor  fratello 
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Minorità,  qualità  del  minore,  e  vale 
anche  lo  stato  di  pnberta 

Mora,  indagiò,  intervallo.=:£M0rtf 
o  cadere  in  mora^  yaol  dire 
essere  incorso  nella  pena  pat- 
teggiata* nel  contratto  celebrato 
fra  le  parti,  per  aver  indugiato 
a  sodd&fare  aU!obbligazione  con- 
yenuta^Furjar  la  mora^  si  dice 
dai  legisti,  quando  la  legge  con- 
cede ài  debitore  qualcne  aUa 
tro  tempo  a  poter  pagare  dopo 
notificazione  dà.  uni  dal  cre- 
ditore 

Morto.  Danaro  morto^  vale  da- 
naro iion  impiegato,  danaro  che 
non  frutta 

MuoTcr  lite^  comdnciare  a  litigare 

Mutuare,  dar  danaro  a  mutuo 

Mutuo,  imprestito  di  danaro  con 
obbligo  d'interesse 

Notare,  iscrivere 

Ffbrazione,  mutazione  di  un  con- 
tratto in  un  altro 

Iforello.  Vendere  e  comperare  a 
novello,  vale  Io  stesso  che  quel 
che  oggi  dicesi  vendere  o  com- 
perare in  erba;  che  significa 
riscuotere  e  pagare  la  valuta  del 
frutto  avanti  cPei  sia  maturo 

nuncupativo,  dicesi  del  testamen- 
to, non  in  carta  espresso,  ma 
fttto  a  voce 

Obbugagione,  r  obbligarsi 

Obbllgamento,  obbligazione 

Obbligarsi  in  solido,  vale  obbli- 
garsi ciascuno  per  l'intero,  e  si 
dice  ancora  di  debitori  obbligati 
insieme  egualmente 

Obbligatamente,  con  modo  obbli- 
gato, per  obbligazione 

Obbligatorio,  d'obbligo,  che  eon- 
tiene  obbligo 

Obbligazione,  obbligaglone 

Obbligo,  obbligazione  j  l'essere  te- 
mito  obbligato 

Oecupamento,  l'occupare 

Occupare,  illegittimamente  ui^ur- 
pare  appropriando  a  se,  e  non 
legittimamente  possedere  =  im- 


{Mdronini  lefittiinaiiiente=8(i^ 
entrare  in  luogo  di  un  altro 

Occupazione,  l'occupare  e  i'  usur- 
pare le  altrui  cose 

Olografo,  dicesi  di  testamento,  co- 
dicillo o  simile,  ch'^è  scritto  di 
proprio  pugno  del  testatore 

Omologare,  dicono  i  legisti  per 
ratificare,  avere  per  rato 

Omologazione,  ratinGazioiie,  l'o- 
mologare 

Onerano,  che  ha  il  Carico,  l' ob- 
bligo di  fiure  alcuna  cosa 

Oneroso,  pesante,  gravoso 

Onnossio,  obbligato,  assoggettato 

Orrettizio,  si  dice  di  scrìttura  di- 
fettosa per  esservì  taciuta  qual- 
che cosa  necessaria  ad  espri- 
mersi, per  legittimamente  inqpe- 
trare  alcuna  concessione 

Orrezione,  tachnento  di  alcuna 
cosa  necessaria  ad  esprimerai 
hi  qualche  scrittura 

Pagi,  pagamento  di  determinata 
quantità  di  moneta,  da  pagarsi 
a  tempo  determinato 

Pagabile,  da  pagarsi  " 

Pagamento,  soddisfiftzioae  del  de- 
bito, il  pagamento  e  la' cosa  che 
si  dà  per  paga;=mercede=i>are 
un  conto  in  pagamento,  vale 
fuggirsi'  nascostamente,  andar 
via  senza  £ur  motto,  partirsi 
senza  lasciarsi  vedere  al  credi- 
tore 

Pagano,  presso  i  legisti  st  prende 
per  non  soldato 

Pagare,  dare  il  prezzo,  <U  ehe  ad 
altri  si  t  tenuto,  uscir  di  debito 

Pagare ,  attribuito  alla  cosa  per 
quello  che  altri  ne  dee  pagare 
=^df  contanti,  vale  pagare  in 
moneta  conlata=  in  sul  tappe- 
to,  vale  pagare  per  via  di  corte 

Pago,  «tf#t.,  pagamento.  Usato 
co'  verbi  avere  e  essere,  vtfe 
r  intero  del  pagamento  ^  addi, 
appagato,  soddisfatto 

Pannello  (  prestare  a  ) ,  manieni 
di  prestare  a  usura  col  pegno^ 
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praticata  in  Firenze  divenuta 
esorbitante  nel  1490,  poiclié  fu 
fissata  per  leage  al  25  per  cento 

Paraferna,.  quello  che  oggi  dicesi 
sopraddote 

Parafernale,  dì  paraferna,  soprad» 
dotale 

Paratitlo,  sommaria  esposBÌone 
dei  moli 

Parola  (  andar  sopra  la  ),  vale 
assicurarsi  sotto  l'altrui  fede 

Parte ,  dicesi  a  qual  s' è  V  uno 
de'  due  litiganti  o  simili 

PartitOji  patto,  condizione,  conven- 
zione,, accordo 

Patire  gf  interessi ,  vale  essere 
obbligato  a  pagare  i  meriti  del- 
l' accatto 

Patrimoniale ,  di  patrimonio ,  de- 
rivante da  patrimonio 

Patrimonio,  beni  pervenuti  per  t- 
redità  del  padre  e  della  madre 
=:generalm.  ogni  sorta  di  beni 

'  venuti  dagli  antenati  =  per  e- 
8  tensione  si  dice  aei  beni  prò- 
prii>  d' altre  persone ,  e  per  si- 
milit.  di  certe  cose^  come  pa- 
trimonio deipovertj  patrimo- 
nio della  Chiesa  ecc. 

Patteggiamento,  il  patteggiare 

Patteggiare,  far  patto,  pattovire, 
convenire 

Patteggiato,  convenuto,  accorda- 
to per  patto 

Patto,  convenzione  particolare, 
accordo,  condizione.  =  /  patti 
rompou-  le  leggi,  ai  dice  a  chi 
adduce  una  le^ge  contro  una 
cosa  pattuita.=»STare  appalti  di 
checchessia,y9it  eleggere  quel- 
la tal  cosa,  contentarsene,  sot- 
toporvisi.=l){  bel  patto,  di  pie- 
no  patto  j  di  patto  ,  o  simili , 
posti  ovverh.  vagliono  di  accor- 
do, 8Ìouramente.=£Mere  in  pat- 
to, vale  pattuire,  restare  in  ao- 
£ordo^=Motnpere  il  patto,  va- 
le contravvenire  alle  condizioni 
pattuite 

Pattovire,  patteggiare 


Pattuire,  pattovire 

Pecuglio.  F.  Peculio 

Pecunetto,  dim,  di  peculio 

Peculio,  clai  legali  si  dice  a  tutto 
quello,  che  il  fi|(liuol  di  faraig^lia 
o  lo  schiavo  tiene  in  proprio , 
di  volontà  del  padre  o  del  pa- 
drone. Onde  aver  fatto  un  va' 
di  peculio  si  dice  generami,  del- 
r  avere  con  industria  raunato 
alquanto  di  pecunia;  che  direm- 
mo anche  aver  fatto  gruzzolo- 

Pegno,  quel  che  si  dà  per  sicurtà 
del  deoito  in  mano  ael  credito- 
re^=Dar  la  fede  in  pegno,  va- 
le impegnarsi  di  parola  ad  al- 
cuna cosa 

Pegnoramento,  V  atto  del  pegno- 
rare 

Pegnorare,  torre  il  pegno  al  de^ 
bitore  per  via  della  corte  ;  lo 
stesso  che  gravare 

Pendente,  non  deciso,  non  risolu- 
ioj=Tenere  in  pendente,  tener 
Mspt$o,dSitar6 ,  restare ,  o  si- 
miit.  in  pendente ,  vale  essere 
in  diwbio,  non  essere  determi- 
nato, restare  indeciso 

Pendenza,  indecisione;  stato  di 
una  lite ,  di  una  questione  o  si- 
mile .  che  non  è  ancor  decisa , 
che  e  ancora  da  giodicare 

Pendere,  si  dice  di  lite  o  quistìo- 
ne  non  ancor  decisa 

Peregrinità .  lo  stato  di  chi  noQ 
ha  domicilio  stabile  In  qualche 
luogo 

Perentoriamente,  eon  termine  pe- 
rentorio 

Perentorio,  agg^  di  termine,  ehe 
si  assegna  ainti(ranti,eT«ile-id» 
timojffalora  ha  mrza  di  sust, , 
e  significa  lo  atcas»  termine 

Permutabile,  attaad  essere  mutato 

Permutamento,  il  permutare 

Permutare^  cambiare,  scambiare 
checcheaaia  vicendevohnente 

Permutatamente ,  con  pennata- 
mento,  con  iscambiamento 

Permiituione,  permutamento 
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Persolvere ,  compire  im  doTCre , 
soddisfare  ad  un' obbligai^e 

Pervenire,  scadere,  toccare,  pcarL 
di  eredità 

Peso  y  presso  de'  legali ,  vale  ob- 
bligo, condiaione  onerosa 

Petitono,  agg.  di  una  sorta  di 
giiidixio,  nel  quale  si  cliiede  la 
proprietà  e  il  dominio  d' alcuna 
cosa  attenente  a  noi 

Petizione,  domanda 

Piatii-e ,  cimentare,  espeiimentar 
le  sue  ragioni  in  giiidiviO;  litigare 

Piato,  il  piatire  ;  lite  davanti  a  ma- 

fistrato  o  altro  qualsivoglia  gin- 
Ice 

Pignoramento,  l' impegnare 

Pignorare,  dare  o  prendere  in 
pegno 

fgnoratiyo ,  a^ g.  di  vna  spevie 
di  contratto  di  vendita,  con  £bl- 
cultà  di  riscatto 

Pignorato ,  dato  in  pegno ,  obbll> 
gato  col  pegno,  impeirnato 

Placito,  beneplacito,  balia,  volere 
e  talvolta  parere 

Pprre  in  mezaOs  addurre ,  met- 
tere in  campoy  allegare 

Possedere,  avere  in  sua  podestà 
e  potere 

Possedimento,  il  possedere 

Possessione,  il  possedere,  pos- 
sesso 

Possesso,  il  possedere 

Possessorio,  agg.  di  gìudicio,  per 
]o-4]uale  si  adiromanda  il  posses- 
so, di  checcliessia 
'  Posticfpaslone,  trasportamento  di 
alcuna  cosa  dopo  il  tempo  solito 
o  stabilHo 

Postiiminio.  diritto  o  maniera  con 

.  cui  quejrli  ohe  ritoma  nella  pa- 
tria dafla  cattività  ricupera  il 
ptimiero  suo  stato  e  le  pristine 
ragioni 

Posto,  fissato,  stabilito,  concertato 

Poaiorc,  eli'  è  maggiore,  che  pre-- 
cede 

Poziorità,  magg|orania,preceden- 
zà  di  tempo  o  per  diritto  . 


Precessore,  antenato,  antecessore 

Preda.  Dare  in  preda,  concedere 
liberamente,  dare  in  potere 

Pregiare,  dare  ti  prezzo  aDc  o»> 
se,  cioè  quanto  elle  debbono 
vendersi,  che  plA  commi. 
prezzare 

Pregio,  valuta,  prezso 

Prefatìvo,  atto  a  lar  preti 

Prelazione =F  esser  preferito  = 
snperiorità,  maggioramut 

Preluninare,  prima  dispoeinoiit 
delle  cose  attenenti  al  trattato 
da  tersi 

Preminenza,  quel  yant^gio  sofwa 
alcuna  cosa  che  ha  più  P  vm 
che  l' altro 

Premio  leaato,  quello  che  pro- 
viene dall'  assfcumzloiie  per 
l'andata  e  il  ritorno  deBa  nave 
^Fremio  di  sicurtà,  è  quello  che 
si  paca  per  l' assicurazioiie  fet- 
ta delle  mercanzie  e  del  basti- 
mento dopo  un  viaggio ,  come 
si  stabili  nel  contratto 

Premorienza ,  la  morte  accadati 
avanti  quella  d'altrui  o  avanti 
certo  tempo  ideato 

Premorire,  morire  innanzi 

Prendere,  caparrare,  fermare  n 
accordo,,  vale  accordarsi 

Prerogativa,  privilegio,  esenzio- 
ne. 

Prerogativamente,  per  preroga- 
tiva 

Presa.'  Venir  alleprete^  flguraL 
si  dice  del  venfare  alle  strette, 
in  trattando  alcun  affiure  per 
conchiuderio 

Prescrittibile,  che  soggiace  a  pre- 
scrizione 

Prescrivere;»  acquistar  dondaio 
per  prescrizione=limitare  e  rin- 
chiudere in  un  eerto  termiae, 
statuire,  ordinare,  stabilire 

Prescrizione,  ragione  acquistati 
per  trascorso  di  tempo»  il  pie- 
scrivere 

Presentare,  far  donativo  di  cose 
mobUi 


GIUnSPRODKVZA 


Presentato  t  *ust. ,  la  persona  a 
ciii  si  regala 

Presente ,  sutt. ,  la  cosa  ehe  si 
presenta 

Prestar  ffdej  credere  ' 

Prestito,  il  prestare 

Presto,  su8t,f  prestanza 

Pretendenza,  pretensfone 

Pretendere,  credere  o  tenere  di 
ayer  ragioiie  sa  cheodiessia  e 
chiederlo;  volere  aver  ragione 
di  fiire  o  di  conseffoire  alcuna 
cosa  ;  aver  pretensione  ;  stina- 
re  di  aver  dritto  a  un  posto, 
a  una  dignità 

Pretensione,  ragione  che  altri  ha, 
o  erede  di  avere  sopra  alcuna 
cosa,  o  di  operare,  o  di  aste» 

.  nersi  di  operare  alcuna  cosa 

Preterire .  mancar  d*  effetto ,  la- 
sciare=in  senso  att ,  vale  pre- 
teroietlere.  lasciare  indietro, 
non  adempire  una  cosa 

Prezzare,  apprezzare 

Prezzo,  valuta,  quello  che  vale  e 
si  pregia  alcuna  cosa    - 

Preizoltf  e,  condurre  per  presso 

Priemere.  per  metaf.  angariare, 
torre  altrui  le  sue  sostanze 

Primogenitura,  stato  e  condizione 
del  primogenito =8t  prende  e* 
ziandio  per  ragione  di  snoee- 
dere  negli  stati  o  negli  effetti 
che  porta  seco  l'essere  primo- 
genito 

Pro,  giovamento,  utiHtA.=/npro 
e  Hi  contrùj  ovvero  prò  e  coti' 
tro  e  simili,  vagliono  In  ntiHtà 
e  In  danno,  in  nitOF«  e  in  dis- 
fiBL^-ore 

pfoecuragione .  il  proeenrare,  il 
far  r  uffizio  del  proccuratore 

Proccurare,  agitare  e  dUèndere  le 
altnki  cause 

^roecurazione,  il  procenrare 

Proccureria,  professione  del  pro- 
curatore 

Procuragione,  proceuragione 

Procurare,  amninlstrare 

Procurazione,  proccurazione 


Prode,  $utt.,  prò,  giovamento, 
utile 

Profettizio,  agff.  di  quel  pecnlio 
o  di  quella  dbte  che  proviene 
dal  padre  o  da  altro  ascendente 

Profi<$ao,  profittevole 

Profittabile,  d'utile,  di  profitto, 
fruttuoso 

Profittare,  far  profitto,  acquista- 
re, guadagnare.  Col  terzo  caso 
dopo,  vale  esser  utile,  recar 
profitto 

Profittevole,  profittabile 

Profittevolmente,  con  profitto 

Prefitto,  utile,  guadagno,^  giova- 
mento 

Promessa,  quel  che  si  è  promesso 
=  obbligazione,  mallevadoria 

Promesslone,  promessa 

Promettere,  obbligare  altrui  la 
sua  fede  di  fiire  alcuna  '  cosa, 
tiare  sperar  checchessia =^o- 
metteré  per  altrui/Ydiìt  entrar 
mallevadore  o  dar  sicurtà  di  ihr 
ciò  clfè  obbligato  a  fer  quegli 
per  cui  si  promette 

Promiscuamente,  in  modo  pro- 
miscuo, incUstlntamehte,  confti- 
samente 

Promiscnare,  confondere,  mesco- 
lare senza  distinzione 

PromiscoHà,  stato  di  ciò  che  é 
promiscfio 

Promiscuo,  indistinto,  confuso 

Promissione,  promesslone 

Promissorio»  appart.  a  promessa 

Promuta,  promntazione  ' 

Promutare,  permutare 

Promutazione,  il  promutare 

Propietà,  dominio,  il  possedere 
o  avere  in  propriosnttlle,  iute* 
resse 

Propio,'  mist,  proprietà  =  «9»., 
che  attiene  o  conviene  ad  alou- 
no.  od  è  sdamenle  di  colui,  di 
CUI  si  dice  esser  proprio 

Pro|»ri«tà,  domhiio.  il  possedere, 
o  avere  in-  proprio 

Proprio,  nuu,  proprietà,  domi* 
niisfiropfo 


ProMimiore,  opposto  a  remosiore 
Protesta,  protestagione 
Prolestagiopc,  il  protestare 
Protestare,  denunziare  o  fere  ió- 
tendere  ad  ano  che  feeda  o  bAmi 
feccia  checché  si  siac=DioGfnoi 
mercadanti  it  fere  un  jprotesto 
giuridico,  per  cui  si  dicliiara  a 
colui,  al  quale  si  è  fetto  tratta 
di  una  cambiale,  che  per  difetto 
di  accettazione  o  di  pacaraento 
al  termine  prefisso,  egh  e  il  suo 
corrispondente  saranno  tenuti 
a  tiitt'i  danni,  a' quali  il  porta- 
tor  della  lettera  potrèiioggiMere 
Protestatorio,  attenente  a  prole- 
stazione 
Protestazione,  proteslaglone 
Protesto,  il  proteslare,  protesta- 
zione 
Provento,  utile,  guadagno 
Provvisione,  emolumento  che  si 
paga  ad  un  negoziante  per  da- 
naro abolito  o  per  opera  pre- 
stata a  fevore  d'un- altro.  Dicesi 
anche  onoranza  mercantile 
Pubblico  e  Publico,  eh' è  comune 
-  ad  ognuno;  contrario  di  privato 
Pugno,  si  dice  per  mano»  in  signi- 
ficato di  carattere  o  scrittura, 
comò  la  ricevuta  è  di  luojni' 
gnOs  questo  libro  è  scritto  di 
mio  proprio  pugno  , 
Pupillare,  di  pupillo 
Pupillo.  Èsser  messo  ne^  pupilli 
o  simili,  si  dice  di  chi  per  cat- 
tiva amministrazione  delle  cose 
proprie  è.  posto  sotto  la  cura  di 
chicchessia 
Putativamente,  in  modo  putativo 
Putativo,  tenuto  e  riputato  per  tale 
QuABANTiGU,  cautcìa  e  solennità 
che  si  appone  agl'istrumentipub^ 
blici  per  fermezza  dell'obbliga- 
zione e  sicurezza  dei  creditore 
Quarantigiato,  da  quarantigia 
Quasleontratto,  obbligazione  reci- 
proca di  due  persone  )  senza 
coQvenaiooe  o  consenso 
Quesito,  V.  L  usata  dai  legali  e 


vale  rieereato,  nwndleato 
Questionale,  qulstìoDale 
Questionamento,  qatstìonaanento 
Questionare*  quistioaare 
QuestionceUay  dim.  di.qi 
Questione,  quirtione 
QuestioDeggiapento,  il  qnesGoneg* 

giare 
Questioneggiare»'  quistioiieggiwe 
Qnestionevole,  qoistioiievole 
Q«etare,qaietare,fer  fine  04 
Quietare,  quotare 
Quistionale,  di  quistione, 

nevole 

Quistionamento,  il  qnitlioiMare 
Quistionare,  coateiidere,  eonlv» 
.  stare,  disputare 
Quistioncella,  dtm.  àk  qnistiiNK 
Quistiondna.  dhn.  di  quistiaae. 

4)uistioneeila 
Quistione,  lite,  disputa 
Quistioneggiamento,  il  quìaCieBef' 

f^iare 
Qmstioneggiare,  quistionare,  é> 

sputare  ^ 

Qttistionevoie,  df  quistione 
Quìtare,  fer  quitanza,  ceder  le  n* 

giani 
Quota,  porzione,  rata,  scotio 
Raccattaib,  riseattare 
Raccomandato,  dato  in  aocooiaa' 

digia 
Raccomunare,  tornare  a  fer  comb> 

ne -quello,  ch'era  divenuto  di 

particolare  o  di  particolari 
Racquistagione,  rafòqulato 
Racquistamento ,  il  racqulstarfj 

raoquisto 
Racquistaré,  recuperare  la  com 

perduta  o  stata  tolta 
Racqutotaziooe ,   raequiatagioM, 

racquistamento 
Ragione,  pretensióne,  giuriadiait- 

ne.  azione  =4S'a{dar  la  rofiams^ 

vale  pareggiare  e  aggiustare  i 

conti  ^ 

Ranzonare,  riscattare,  rediovrc 
Ranzene,  riscatto 
Rappigliare,  fer  rappresaglia,  ri* 
.  tenere 
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Rappresaglia,  il  ritenere  é  t'ar- 
restar quel  di  attmi  per  forza, 
quando  capiti  in^  tua  potestà 

ftappresaalfare,  far  rappresaglia, 
soprappigiiare 

Kappresentabile,  clie  può  rappre- 
sentarsi 

Rappresentagioné ,.  rappresenta- 
zione 

Rappresentamento,  il  rappresen- 
tare 

Rappresentanza^rappresentazione 

Rappresentare,  mostrare,  signifi- 
care, mettere  avanti  agli  ocelli 
=  tener  la  voce  e  il  luogo  di  un 
altro,  come:  £gli  rappretenta 
il  tale- 

Rappresentazione,  presso  i  giure- 
consulti, si  dice  di  coloro  i  quali 
hanno  gius  di  succedere  ad  una 
eredità,  come  rappresentanti 
quelli  ai  quali  un  tal  diritto  ap- 
partiene 

Rappresentevole,  atto  a  rappre- 
sentare 

Rassegnare,  consegnare,  dare  in 
podestà,  restituire 

Rata,  parte  o  porzione  convene- 
vole di  checchessia,  che  tocca 
ad  alcuno 

Ratificamento,  il  ratificare 

Ratificare,  confermar  quello  che 
altri  ha  promesso  per  te 

Ratificazione,  ratificamento 

Rato,  ratificato,  confermato,  ap- 
provato 

Realdire,  riudire  una  causa,  ascol- 
tar di  nuovo  un  giudizio 

Remile,  agg.  di  ciò  che  risguarda 
le  cose  e  i  beni,  a  differenza  di 
personale 

Recare  a  un  di,  si  dice  del  fare 
fi  conto>  di  tutto  quello,  di  che 
uno  fbsse  debitore  e  dovendo 
pagare  in  più  termini»  volesse 
pagarlo  anncipatamente 

Recarsi  alle  manis  ridurre  in 

-    potere 

Recognlzione.  f.  Ricognizione 

ReeondHare,  rioonolUare 


Recuperare,  ritornare  in  posses- 
so della  cosa  perduta  ;  riacqui- 
stare 

Recuperatorio,  dicesi  di  giudizio, 
che  può  rimettere  altrui  in  pos- 
sesso della  cosa  perduta 

Recuperazione,  il  recuperare 

Reda,  erede,  che  reda 

Redaggio,  retaggio 

Redare,  succedere  nelL'  avere  di 
chi  muore ,  divenendone  pa- 
drone 

Redazione,  il  ridurre 

Redento,  atULy  da  redimere 

Redentore,  che  redime 

Redenzione,  il' trarre  dalla  pode- 
stà d'uno  una  cosa  da  lui  tolta, 
per  convenzione  o  con  violen- 
za ;  rìcomperamento,  riscatto 

Redibitorio,  che  dà  luogo  alla  re- 
dibizione 

Redibizione,  azione  intentata  dal 
compratore  contro  del  vendi- 
tore di  mala  fede  per  eostrin- 
gerto  a  ritorsi  la  cosa  malamen- 
te venduta 

Redimere,  ricomprare,  riscattare 

Redimibile,  che  può  redimersi 

Redintegramento.  reintegrazione 

Redintegrare,  reintegrare 

Redintegrazione,  nella  legge  civi- 
le è  l'atto  di  rimettere  una  per- 
sona nel  possesso  d' una  cosa , 
della  quale  è  stata  privata  in- 
giustamente 

Redità,  eredità 

Reintegrare,  rintegrar^,  rinnova- 
re, ritornar  la  cosa  ne'  primi  ter- 
mini, rimetterla  nel  primoessere 

Reintegrazione,  il  reintegrare 

Remoziore,  che  è  II  più  remoto, 
lontano,  ed  t  per  lo  più  agg. 
di  parente,  o  di  linea  di  stir- 
pe ;  opposto  a  prossimiore 

Remutieramento,  rimunerazione, 
il  remunerare 

Remunerare,  rimunerare 

Remuneratorlo,  agg.  per  lo  più 
di  donazione,  detta  anche  eor- 
respettiva  o  onerosa  e  quella 
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che  si  fa  per  lieompensa  di  me- 
rito e  servigi  presati 

Remunerazione^  rimunerazioiie 

Rendere ,  restituire  e  dar  nelle 
mani  ^trui  quel  clie  cH  si  è 
tolto,  o  s'è  avuto  da  luiiupre- 
sto,  0  In  consegna,  e  s' adopera, 
io  albani  seotiiDenti,  anche  nel 
neutr,  pa^«.= pagare,  dare  il 
.  contraccambiò,  o  r  equivalente 
sfruttare,  e  si  dice  di  poderi,  di 
case  e  di  censi,  d'usure  e  simili 

Rendevole,  renoente,  produttivo 

Rendimento,  il  rendere 

Rendita,  entrata,  che  si  trae  dai 
terreni  o  da  altri  averi 

Redituzza ,  dinu  di  rendita,  ren- 
dita piccola 

Repartito,  ripartito,  distribuito  in 
parti 

Reparto,  il  ripartire ,  e  ciò  che 
vien  ripartito  a  ciascuno,  se- 
eondocnè  se  gli  deve,  distribu- 
zione  . 

Replica,  replicazione,  risposta 

Replicamento,  replica 

Replicare,  contraddire  e  semplie. 
rispondere 

Replicativo,  atto  a  replicare 

Replicazione,  il  replicare 

Repromlssione,  il  ripromettere 

Repudiare  un' eredità  ^  comun. 
rifiutare.  Lo  stesso  che  rifiu- 
tare il  padre  j  ed  è  contrario 
di  adizione 

Repudio,  il  repudiare 

Requisito»  termine  che  si  usa  per 
esprìmere  tutte  le  circostanze 
richieste  ad  ottenere  od  essere 
checchessia 

Resòlutivo,  che  scioglie  dall' ob- 
bli(fazione 

Restare,  si  dice  dello  scadere  per 
eredità=:JI</tore  d'avere  o  ad 
averej  vale  rimaner  creditore 

Restauramento,  risarcimento 

Restaurare»  ammendare 

Restaurazione,  redenzione 

Retaggio,  reditaggio,  eredità  . 

Jtetaggio,  &coltA,  possesiooe 


Retrìbnimento,  rìcoupcDM» 

traceambio 
Retribuire,  ricompensare,  rime- 

rilare,^  rendere  la  mercede,  V 

contraccambio 
Retribuzione,  ricompensa,  retri- 

buimento,-it  retribuire 
lUtrocedere,  dare  indietro,  resi- 

tuire,  cedere  altrui -ciò  cfa'egi 

et  aveva  ceduto 
Retrocessione,  restituzione 
Riacquistare,  aeqwstar  di  niiov* 
Riavere,  aver  di  nuovo  nelle  mr 

ni,  ricuperare 
Riavuta,  il  riavere 
Ribasso,  quella  sorta  di  aecmi- 

mento  che  sA  procede  a  fiure  nel 

conto  aUorcbè  il  creditore  e  1 

debitore  vengono  a  compoaì- 

mento 
Ribatter  le.  ragioni,  o  ribaturt 

assoiut  dìcesi  in  significato  di 

confìttarie  e  riprovarle 
Ricadere*  si  dice  del  pervi 

i  beni  livellarii  o  fidec< — 

o  simili  in  altrui  per 

mento  di  linea  o  per  inosser 

vanza  delle  condizioni 
Ricadimento,  il  ricadere 
Ricaducità,  il  ricadere  in  altrui  i 

beni  livellari  e  fidecooamessi 
Ricambiare,  contraecansbiare 
Ricambio,  cambio  sopra  cambio 
Rlcangiare,  ricambiare,  render 

canmio  o  merito 
Ricattamento,  ricatto 
Ricattare,  riscattare,  ricuperare 
Ricatto,  riscatto 
Richiedere .    dhauindar  ragione, 

cento = domandare  e  chiedere 

che  sia  rendala  alcuna  cosa 
Riohiedimente,  richiesta 
RieoglierCj  riscuotere  e  ricevere 

il  pagamento^ riscattare,  riscoo- 

tere,  rieuperare  e  si  dice  per  lo 

più  di  cose  impugnate 
Ricognizione;   si  dice    ricognh 

zione  di  scrittura  j    di   tit 

ratiere  e  simili»  la  verificasioae 

0  fette,  p«r  via  di  cui  aia  per- 
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sona  riconosce  o  confessa  essere 
^  suo  pugno  una  tale  scrittura 
o  carattei^ 

Ricompensa,  ricompensazione 

Ricompensare,  dare  o  rendere  il 
contraccambio  =  compensare  , 
scortare 

Ricompensazione^il  ricgmpensare, 
contraccambio 

Ricompenso,  ricompensa 

Ricompera,  redenzione,  riscatto 

Ricomperagione ,  rioompei^a,  ri- 
scatto 

Ricomperamento,  ricompera 

Ricomperare,  riscattare,  liberare, 
ricuperare 

Riconiperazione,  ricompera 

Ricompre vole,, da  potersi  ricom- 
perare 

Ricompiere,  ristorare,  ricompen- 
sare, supplire 

flicompra  e  derivati.  V.  Ricom- 
pera e  derivati 

RiconciliafHone,  riconciliazione 

Rjconciliameoto,  il  riconciliare 

Riconciliare,  metter  d'accordo, 
far  tornare  amico 

lUconciliazione  ,  il  riconciliare , 
pace,  amicizia  rifatta 

Ricondurre  un  podere  e  simili, 
vale  prenderlo  nuovamente  In 
affitto 

Riconduzione,  nuova  allogazione, 
nuovo  affitto  di  un  podere 

Riconvenire,  convenir  colui  che 
il  primo  CI  convenne 

Riconvenzione,  dimanda  che  ai 
oppone  dal  convenuto  ad  altra 
dimanda  formata  dall'  attore  dar 
vanti  allo  stessQ  giudice 

Ricoprire,  assicurare  i  suoi  cre^ 
diti  0  simili 

Ricoveramento,  il  ricoverare,  n 
racquistare 

Ricoverare,  racquistare,  ricupe- 
rare, redimere 

Ricovramento  ecc.  V.  Ricovera- 
mento ecc. 

Ricnperamento,  il  ricuperare 

Ricuperare»  recuperare 


Ricuperazione,  il  ricuperare 

Ridisputare,  disputar  di  nuovo 

Ridonare,  donare  o  dare  di  nuovo 
e  talora  donare  0  dare  sempli» 
cemente    ^ 

Rifare,  ristorare  de'  sofferti  danni 
::=  riraefìtereìiello  stato  dr  prima, 
risarcire=avere  utilità 

Riarsi,  dicesi  per  ricuperare  al- 
cuna cosa  perduta  e; per  risto- 
rarsi d' akun  danno  soffèrto 

Rifiutare  il  padre,  vale  ricusare 
r  eredità  psierna^l* er edita j  va- 
le ricusare  l'eredità;  contrario 
di  adizione 

Rifiuto,  il  rifiutare»  ricusamenlo» 
rinunzia 

Rigaglia,  quello  che  si  guadagna 
oltre  alla  pattovita  provvisione 
o  quel  più  che  si  cava  dalle 
possessioni  oltre  alla  raccolti 
principale 

Rigagliuola,  dim,  di  riffagUa 

Rigirar  danari  o  simili,  vale  dar 
danari  a  cambio  ecc. 

Riguadagnare,  di  nuovo  guada- 
gnare, riacquistare,  ricuperare 

Riguardo ,  interesse  e  merito  di 
danari  prestati 

Rilevare  uno,  vale  liberarlo  per 
obbligo  da  qualche  danno  o  mo- 
lestia ch'egli  riceva  heir avere 

Rimandare,  mandar  via,  licenzia- 
re, repudiare 

Rimanere,  convenire,  restar  d'ac- 
cordo 

Rhuborsare ,  si  dice  il-  pagare  o 

.  restituire  il  danaro  a  cm  lo  ha 
speso  per  te 

Rimborsaziooe,  il  rimborsare 

Rimborso,  rimborsazione 

Rimessione,  il  rimettere  le  sue 
ragioni  in  altrui  che  ne  giudichi 

Rimettere,  porre  .in  arbitrio  e  vo- 

■  ìonidi 9Ìtnn:=:iRiìnetternelbuùH  , 
dij  condonare  il  preaindizio  !»• 
corso  per  dilazione  di  tempo  ss 
Rimettere  alcuna  cosa  a  uno, 
vale  commettergliela,  famel» 
ttrb\trQ= Rimettere  j  reetitui' 
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re  tee,:=:  Rfynettére  il  conto  j 
render  ragione  dell'  amministra- 
zione 

Rhapadronire^  di  nnovo  impadro- 
nirsi 

Kinpossessate ,  rièonfìGrmBre  il 
possesso 

Rimpromettere,  di  nuovo  Impro- 
meUere 

Ritacantare,  ineantar  di  nuovo, 
rimettere  all'  incanto 

Blategramento,  il  rintegrare,  rin- 
tegrazione 

Rintegrare,  tgu*  divenir  integro 

Rintegrazione,  il  rintegrare- 

Riuanciare,  rinunziare 

Rinunzia,  rinunziamento 

Rinunziagìone,  rinunztozione 

Rinunziamento,  il  rinunziare,  ri- 
fiuto, rinunzia 

Rinunziare,  cedere  e  rifiutare 
spontaneamente  la  propria  ra- 
gione o  '1  dominio  sopra  chec- 
ehessia 

Rinunziazionte,  rinunziamento 

Rinvalidare,  render  TaUdo  o  nuo- 
vamente valido 

Rinvertire,  permutare  e  conver- 
tir una  cosa  in  un'altra 

Rinvestiroento^  il  rinvestire  e  di- 
cesi  specialm.  de'  danari ,  delle 
merci  e  similf,  che  si  contrat- 
tano 

Rinvestire,  di  nuovo  investire  = 
Rmpestìre  una  cota  in  un'  al- 
tra.  Mutarla,  convertirla  e  scam- 
biarla con  quella,  contrattandola 

Riobbligare,  di  tmovo  obbligare 

Riperdere,  perdere  di  nuovo,  o 
perdere  dopo  di  aver  acquistato 

Ripetente,  che  ripete 

Ripetere ,  domandare  in  giudizio 
'  ciò  ciìe  si  crede  da  altri  ingiu- 
stamente occupato 

Ripiego,  compensojprovvedimento 

Ripigjiamentoj  il  ripigliare 

Ripigliare,  riprendere,  ricupera- 

•  re,  riacquistare 

Ripigliarsi  con  alcuno,  vale  ri- 
oomlnciare  la  lite 


Riportarsi,  rimettersi,  atancse 

alla  sentenza  altrui 
Rlpossedere,  di  nuovo  possedere 
ìliprestare,  di  nuovo  prestare 
Ripromettere,  prometter  di  nuove 
Ripromissione.  T.  Repromissioiie 
Riprotestare,  protestar  di  nuovo 
Ripudiare,  rifiutare  o  rigettar  da 
se  cosa  che  ci  appartenjra,  l'e- 
redita, il  legafb,  o  sìmìU 
Ripudio,  il  ripudiare 
Ripulsa,  esclusione,  negativa,  re- 
pulsa 
Ripulsare,  dar  ripulsa,  fiur  repul- 
sa, repulsare 
Riputare',  riconoscere,  confessare 

di  aver  ricevuto 
Rirendere,  restituire 
Risarcimento,  il  risarcire 
Risarcire,  ftgurat,  rifere,  ristorare 
Risarcito,  flgurat  vale  compensa- 
to de'.aaimi  sofferti 
Riscattare,  ricomperare  o  ricupe- 
rare per  convenzione  cosa  stala 
tolta  o  pi'edata;  e  si  dice  pia 
comun.  degli  schiavi  e  de'pri* 
gionjeri  di  guerra 
Riscatto,  il  riscattare,  ricnpera- 

mento 
Riscontrare  le  scritture  o  simflf, 
vale  leggere  la  copia  a  confron- 
to dell'originale,  per  veder  se 
ella  è  ben  copfata;  che  anche 
dicesi  coUuzionare 
Riscossa,  il  rlsciu>tere  in  signiC 
di  riacquistare,  ricuperamento 
Riscossione,  il  riscuotere 
Riscosso,  add,  da  riscuotere 
Riscotibile,  esigibile 
Riscotimento,  esaziOne,riscossione 
Riscuotere,  ricevere  H  pagamento 
.  =  riscattare  o  ricuperare  in  al> 
con  modo  la  cosa  perduta  ed 
obbligata  ad  altrui 
Riscnotibile,  che  si  può  riscuotere 
Risegna,  il  risegnfare,  cessione  ;  e 
si  dice  di  benefizii.  pensioni, 
uffici,  crediti  e  simili 
Risegnare,  consegnare  rendere, 
rinunziare  =  toUoscrivere  con 
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'  «pproTtxione;  approvare,  auto- 
rizzare 

Riseffbató,  sottoscritto^  approvato, 
aurorf  zzato 

Riserbare,  ecóettoare 

RiserlM),  eccezione  di  qoaisivoglia 
contratto  riservatasi  dai  con- 
ìnen\i=Senxa  fiserdOj  vaie  sen- 
za  eccezione 

Rispondere  al  pagamento  alcen- 
80,  0  simiii,  vagliene  pagare  ài 
tempo  debito  e  pattuito 

Risponsabile,  clie  é  in  pegno  di 
render  ragione  di  alcuna  cosa 

Risponsione,  figurai  corrisponden- 
za, pegno 

Ristaiiramento,  restauramento,  ri- 
sarcimento 

Rlstitnire,  restituire 

Ristoramento,  contraccamiiio,  ri- 
compensa 

Ristorare,  contraccambiare,  ri- 
compensare, risarcire 

Ristoro,  rimerito,  ricompensa,  con- 
traccambio, risarcimento 

Rlstrignere,  obbligare,  costrigne- 
re,  sottoporre 

Ritirare,  parlandosi  di  danari,  vale 
riscuoterli,  metterli  in  cassa 

Ritogliere,  di  nuovo  torre  o  pi- 
gliare quello  eh'  è  stato  suo 

RHoglimentò,  il  ritogliere 

Ritrangola  e  Ritrangolo,  spezie 
di  usura 

Riuscirsi  d*  una  cosaj  alienarla  da 
se  contrattandola,  disAtrsenc 

Rivaierèi,  valersi  ai  nuovo^  rl- 
feirsi 

Rivalldazione.  il  rendere  nuova- 
mente valido 

Rivedere  i  conti,  vale  riconoscere 
io  stato  d'alcun  negozio^ 

Rivedimento,  il  rivedere,  revisione 

Rivendicazione,  azione  giuridica 
per  Ciri  si  domanda  una  cosa  o 
una  persona,  sopra  di  cui  si  lia 
pretensione 

Riversibile,  si  dice  de' beni,  delle 
terre  e  siniili,  clic  debbono  in 
alcuni  casi  ritoriMre  al  proprie- 


tario, ancorciiè  se  ne  fosse  spo- 
gliato 

RiversibillU,  qualità  di  ciò  eli'é 
riversibile 

Rlvoicrcj  volere  eli*  e'  ti  sia  reu- 
duta  cosa  che  sia  o  sia  stata  tua 

Rivolgere,  rimutare^  convertire 
i;i  altro 

Rogare,  si  dice  de'  notai  che  di- 
stendono e  sottoscrivono  i  con- 
tratti 0  testamenti,  cotne  per- 
sone pubbliche;  per  l' autorità 
conceduta  loro 

Saldahknto,  saldo  delle  ragioni 
e  de' conti 

Saldare  raoiùni  o  conti.  "Vale  ve- 
dere il  debito  e  cremto  e  pa- 
reggiarli 

Saldatura,  il  saldare 

Saldo,  8U8ty  si  dice  il  saldare 
delle  ragioni  e  de'contr.  onde 
far  saldo,  che  vale  saldare  e 
pareggiare  1  conti =add.^  sal- 
dato, pareggiato 

Salvo,  tust,f  conven7lone.=lftftte- 
re  o  porre  in  salvo,  vale  met- 
tere 0  porre  fn  sicuro 

Satisdazione,  assicuramento 

SaUsfecimento,  satisfazlome 

Satisfare,  soddisfare 

Satisfàttivo,  atto  a  satisfare 

Satisfattorio,  soddisfattorìo,  atte- 
nente a  soddisfiizione 

Satisiàzione.  soddisfazione 

Scadente,  che  scade 

Scadenza,  il  termine  In  cui  sòade 
un  pagamento  che  si  dee  fiure 

Scadere,  ricadere  o  venir  per  via 
di  eredità =DioesÌ  del  tempo 
prefisso,  in  cui  si  ha  da  fare  un 
pagamento,  e  di  certe  cose  che 
si  lianno  da  fìire  entro  un  dato 
termine 

Scadimento,  lo  scadere 

Scambiamento,  lo  scambiare 

Scambiare,  tramùtare=iS'cam6^a- 
re  alcuno,  vale  entrare  in  luo- 
igo  suo,  succedergli 

Scambio,  cambio,  scambiamento 

Scapitamento,  lo  scapitare 


Scapitare,  perdere  o  metter  del 
capitale,  metterci  det  suo,  an- 
darne col  peggio 
Scapito,  lo  scapitare,  seapilamento 
Scarriera.  Comperare  e  vendere 
per  ùearriera,  si  <fice  delcom- 

S erare  e  vendere  fu<Hri.del  traf- 
co  comune  e  quasi  oeculta- 
niente 

Scasare,  obbligare  altrui  a  lasciare 
la  casa  dove  abita 

Scionce ./'  obbligo,  soddisfta*Io 

Sconcorporare,  figuraL  levar  da 
un  fondou  da  un  capitale 

Scontare,  diminuire  o  estinguere 
il  debito  compensando,  contrap- 
postavi cosa  dì  valuta  eguale 

Sconto,  lo  scontare,  diminuzione 
di  debito  che  &  il  creditore  al 
debitore  per  anticipato  paga- 
mento o  per  altra  cagione 

Scontrare,  riscontrare,  rivedere 
il  conto 

Scontro,  incontro,  lo  scontrare, 
rincontro 

Scoperto.  Rimaner  allo  scoperto, 
dicesi  di  chi  non  può  essere  pa- 
gato, o  per  non  v'essere  il  pieno. 
0  per  esservi  crediti  privilegiati 
o  anteriori 

ScorporamentO)  lo  scorporare 

Scorporare,  cavar  dal  corpo,  dal- 
la massa  della  ragione,  dell'  e- 
rediti  o  simUi 

Scorporazione,  contrario  d' incor- 
porazione 

Scotto,  pagamento 

Scrittura,  particolarmente  «i  dke 
per  ciò,  che  si  scrive  ne' libri 
e  quaderni  de'  conti 

Scritturabile,  che  dee  essere  scrit- 
to a  libro 

Scritturare,  per  le  persone  di  tea- 
tro, vale  far  la  scritta  collo  im- 
presario =  distendere  in  iscritto 

Sóivere  in  alcuno  o  in  nome  di 
alcuno^  vale  dargliene  credito 

Sdebitarsi,  uscir  di  debito 

Sdircy  disohre,  ritrattare  la  parola 
data 


Secolarità,! 
secolare 

Seoolarinare,  render  seeolarcfleo 

Secolarizzazione,  riducìpBeBto  di 
alcuna  cosa  al  accoiare 

Sede,  classe  o  ordine  dr  rhiimnli 
per  dispoalaioiie^  testanailaria 

•  ad  una  suceessione,  in  e»  A  stft* 
biliscono  sostituzioni 

Segno,  cifira.0  impronta  aoGla  fin 
du  notù  ^^ile  scrittiire  =  ter- 
.mine  preisso 

Semestre,  danaro  della  pigìoae 
dovuto  pjer  ogni  seoMstiv 

Sentenza.  È  meglio  un  magro  mt- 
cordo  che  una  grassa  senUm- 
saj  e  vale  che  H  disaalrocli 
spesa  della  lite  supcn  bene 
spesso  fi  pregio  della  cosa  yi- 
galacrdecisione  di  lite  proMB- 
ciata  dal  giudice,  gindicànscBio, 
giudizio 

Sentenzia,  sentenza 

Sentenziare,  dar  sentenza,  giodl- 
care 

Sequestraraento,  il  sequestiafc^ 
sequestro 

Sequestrare,  staggire 

Sequestrazione,  staggifloento 

Sequestro,  staggimento 

Seroo.  Tenere  o  avere  in  serbo, 
vagiiono  coitodire  alcuna  go« 
con  patto  di  restituirla 

Servitù,  figurai.,  obbligo,  tegame 
zrdìcesi  d' un  diritto  fondato  aa> 
pra  luogo  stabile  a  prò  di  alea- 

.    na personao  d'altro  luogostabile 

Sen  o,  add.y  df  servitù,  servile 

Sicurezza,  rasBìcurare,  asalcari- 
mento,  sicurtà 

SIcuritA,  sicurtA,  sicurezza 

Sicuro,  susL,  sì&uià  ==  add^  fuori 
di  pericoIo;=A>rre  Ofncttereìn 
sicuro  0  at  sicuro^  vagiiono 
porre  in  istato  di  sicurezza,  as- 
sicarare=D{  sicuro^  a  sicurt*, 
sicivamente 

SicurtA,  siouransa,  sicurezzajzAt* 
sicurazione  o  promessa  di 
tenere  siooio 
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SJaiiAcare,  fere  intendere,  man- 
dare a  Sre,  avvisare 
Significazione,  notificazione  di  un 

-  atto  fiitto  alla  parte  contraria 
Sinallagmatico,  dicesi  de' contratti 

-  reciproci  fra  due  persone 
Sindacamenio,  sindacato,  rendi- 

menfo  di  conto 
Sindacare,  tenere  a  sindacato,  ri- 
vedere altrui  il  conto  sottilmen- 
te e  per  la  minuta 
Sindacato,  rendimento  di  conto, 
ed  anche  quella  liberazione  che, 
dopo  il  rendimento  del  conto  e 
la  dimostrazione  della  buona 
anuninistrazione,  ottengono  co- 
loro, che  haono  maneggiato  le 
Accende  pubbliche 
SindacatUra,  sindacamento,  sinda- 
cato 
Sindicare,  sindacare 
Smeritare,  perdere  il  merito 
Smeritato,  dimeritato  j  contrario 

di  meritato 
Sodamente,  sicuramente,  cauta- 
mente 
Sodamente,  mallevadoria,  obbligo 
Sodare,  promettere,  dar  sicurtà 
Soddisfacente,  che  soddisfa 
Soddisfacentemente,  con  soddisfa- 
cimento 
Soddisfacimento,  il  soddisfare 
Soddisfigure.  appagare,  contentare, 
dar  sodaisfazione ,  acquietare, 
pacare  il  debito 
Sodoisfiittorio,  atto  a  soddisfare 
Soddisfattura,  soddisfacimento 
Soddisfazione,  il  soddisfore 
Sodisfacimento.     F.    Soddisfacl- 

menfo 
SodisAtre.  F.  Soddisfare 
Sodisfattura.  Y.  Soddis&ttura 
Sodisfezione.  F«  Soddisfazione 
Sodo,  susU,  8icurtà.=Jt>rre  e  met- 
tere in  sodOj  vale  deliberare . 
stabilire,  fermare,  mettere  ad 
effetto 
Soggiogamento,  il  soggiogare 
•Soggiogare ,  vincere ,  superare  , 
mettere  sotto  la  sua  podestà 


Soggiogazione,  il  soggiogare 
Soldo.  Andare  a  lira  e  soldo  j 
"  si  dice  del  concorrere  per  rata 
al  pagamento ,  alla  riscossione 
o  slnSii 
Sole.  Avere  al  sole,  o  aver  del 
suo  al  solSj  e  slmili ,  vagUono 
possedere  beni  stabiu 
Solenne,  dì  solennità,  che  appar- 
tiene a  solennità 
Solenneipente,  eon  solennità 
Solennità,  presso  de'  legali  dicoB- 
si   le  formalitÀ  stabdite  dalla 
legge  per  la  celebrazione  dtA 
contratti  ec. 
Solcnnizzandento.  il  solennizzare 
Solennizzare,  Eolenneggfare 
Solidario,  obbligato  in  solido 
Soltdo,  sust^  sodo.  =  /n  solido  j 
posto  avv,,  \ale  interamente, 
'   compiutamente  ;  e  si  dice  allor- 
ché ciascnno  degli  obbligati  re- 
sta tenuto  per  tutta  la  somma 
SoHogare,  dicesi  quando  chi  ha  in 
a£Btto  un  luogo  io  dà  in  affitto 
ad  un  altro.  Appigionare  l'ap- 


Solvente ,  che  paga ,  o  che  può 

Sagare  ciò  che  deve 
vere,  p8igaTe:=Solvere  il  ma' 
trimonto  j  vale  scioglierlo,  se- 
pararsi l' un  consorte  dall'altro 

Somma.  Dare  in  somma  o  simili, 
vale  dare  ecc.  a  fere  un'opera 
0  un  lavoro  a  tutte  spese  di  chi 
prende  a  farla,  per  certo  prez- 
zo ,  che  -anche  si  dice  dare  in 
cottimo 

Sommato,  sust^  dicesi  la  somma 
raccolta  da  un  conto  di  piA  par- 
tite 

Sopporre,  porre  sotto  l'altrui  do- 
minio, rar  svLMeìXo:=: Sopporre 
il  parto,  0  suuili,  dicesi  del  fal- 
sincarlo,  facendo  credere  o  dan* 
do  per  suo  l'altrui  figliuolo 

Sopportare  la  spesa j  vale  mette- 
re il  conto,  salvare  la  spesa,  o 
l' incomodo 

S  opposto.  Parto  sopposto,  diceti 
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di  parto  felsHIeato  oon  prende- 

'  re  occultamente  fiìoctalfo  nato 
da  altra  femmina 

Sopra.  IVtffrartf  o  pigliar  in  pre- 
sto danaro  sopra  alcuna  eo- 
sa»  vagliono  dare ,  o  accettare 
col  pt^aozMangiar  sopra  ehec- 
chessia  :  Tale  mangiar  sopra  pe- 
ÈMfzSopra  sé,  a  proprio  carlcor 
sopra  di  noi,  e  slnllli,  cioè 
con  promessa  della  nostra  fede 

Sopraccaricare»  far  sopraccarico, 
caricar  troppo 

Sopraccarico,  figarat.  dicesl  d'ag- 
gravio 0  simiir 

Sopraddota  e  Sopraddote,  qnella 

Quantità  di  effetti ,  che  ha  la 
onna  sopra  la  dote,  giunta  di 
dote 

Sopraddotale,  di  sopraddote  ' 

Sopraddotare,  dar  sopraddote,  far 
sopraddote=:Per  dotare  assolu- 
tamente 

Sopraddote.  F.  Sopraddota 

Sopraggravare,  aggravare  di  più, 
sopraccaricare 

Soprattenere,  trattenere  oltre  al 
termine 

Soprattieni,  dilazione  che  si  ottie- 
ne al  pagamento 

Sopravvissuto,  add.,  da  soprav- 
Tivere 

Sopravvivenza,  certezza  di  dover 
succedere  In  alcuna  carica  quan- 
do ella  vachi 

Sopravvivere,  vivere  più  d'altri, 
0  viver  di  più  o  più  Inngam. 

Sorrogato,  siurogato 

Sorvlvere,  sopravvivere,  vivere 
più  che  altri,  rimanere  in  vita 
dopo  la  morte  di  alcuno 

Sostenuto,  soprattenuto,  indugiato 
a  pagare 

Sostituire.  F.  Sustituìre 

Sostituzione,  il  sostituire  ==  H  so- 
stituire altro  erede  instltuito 

Sottaffitto,  affittamento  ad  un  al- 

'  tro  d' una  cosa  presa  da  altrui 
ad  affitto 

Sottentramento,  il  sottentrare    ' 


Sottentrare,  per  metal  snceedcre 

Sottentrazione,  sottentramento 

^Ito.  Avere,  tenere  o  simili,  sot- 
to di  sé,'  vagliono  avere  in  su 
podestà,  in  sno  dondnio 

Sottoposto.  Parto  soHopastOy  vale 
io  stesso  elle  parto  sopposto 

Sottostare,  star  sotto,  esser  sng- 
getto 

Spartìitile,  parta>ile,  divisibile 

Spartigione,  lo  spartire,  sparti- 
mento 

Spartfanento,  lo  spartire,  seooH 
partlmento 

Spartire,  distribuir  dieechesaia, 
dandone  la  soa  parte  a  dnaemia 

Spartisione,lo  spartire,spartigioiie 

Spegnere,  si  dice  anche  proprlnoL 
delie 'femtgUe,  allora. cbe  ne 
manca  la  successione  =r  si  usa 
parlandosi  di  scritture,  partile 
e  simili 

Spesa.  Dare  spesa,  vale  molealn. 
re  giudicialmente  il  debitore. s 
Essere  condannato  alle  spese, 
si  dice  di  chi,  per  aver  lingato 
ingiustamente,  e  condannato  dal 
giudice  a  rifar  tatto  le  spese 
ali*  avversario 

Spesare,  dar  le  spese  o  H  vitto 

Spigionare,  contrario  di  appigio- 
nare 

Spodestare,  neutr,  pass,^  levarsi 
la  podestà 

Spodestato,  add,  da  spodestare, 
talora  vale  anche  che  è  sema 
potere 

Spontaneamente,  di  propria  vo- 
lontà 

Spontaneità,  il  consenso  della  vo* 
lontà,  ossia  la  ragione  formale 
dell'azione  spontanea 

Spontaneo,  volontario 

Spontano,  sjpontaneo 

Sporre,  arrischiare,  awentarare 

Sportnla,  onorario  che  si  dà  al 
giudice  per  ottenere  la  sentènza 

Spotestare,'  spodestare 

Spromettere,  dire  di  non  voler 
mantenere  la  promessa 
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Sproprìamento,  Bpiroprìazì<me 

Spropriare,  privare,  spodestare 
dcflc  cose  proprie  -• 

Spropriazione,  lo  spropriarsi 

Sproprio,  lo  spropriarsi,  spropria- 
ziooe 

Spuntare,  dleesi  il  cancellar  dal 
libro  il  ricordo,  preso  o  scritto, 
di  cosa  yendata  o  prestata  al- 
trui 

Spupillato,  uscito  de' pupilli 

Spurio,  nato  d'adidterioo  incesto 

Stabile,  contrario  di  mobile,  e  ti 
dice  di  case,  poderi  e  simili 
beni,  che  non  si  muovono,  né 
possono  muoversi=FermO)  du- 
rabile, permanente 

Stabflimeuto,  Io  stabilire  -,     . 

Staittlire,  statuire»  deliberare,  or- 
dinare, deputare,  assegnare 

Stabilmente,  feriiiamente,  conista- 
biUt& 

Stadico,  per  slmHiL  vale  pegno 

Staggimento,  lo  staggire 

Staggire,  njrt  staggina,'  seque- 
strare 

Stagliare,  p^  metat  vale  compu- 
tare all'Ingrosso  checchessia  a 
fine  di  ftne  saldo  e  guìetanza; 
ed  è  termine  mercantiie  dicen- 
dosi propriamente  de' conti  e 
delle  ragioni  de' negozianti 

Staglio,  computo  alla  grossa,  al- 
trimenti detto  più  vol|;itrmente 
con  modo  basso  faceto.  Onde 
fare  stagiiOj  vale  stagliare 

Starei  star  mallevadore=fruttare, 
render^ 

Stato  naturale,  dicesi  l'essere  na- 
turale di  checchessia  prima  di 
alterarsi  per  qualsivoglia  acci- 
dente 

Stima,  ouel  pregio  che  una  cosa 
si  crede  valere,  e  che  da  un  pe- 
rito é  stato  determinato 

Stimamento,  lo  stimare,  stima 

Stimare  una  casa^  un  podere  o 
shnile,  si  dice  per  dar  giodicio 
della  loro  vakita,  dichiarandoci 
il  preiM 


Stimazione,  stima 

Stipite,  parlandosi  delle  discen- 
denze, agnazioni,  parentele  ecc. 
vale  la  persona  pruna  e  comune, 
onde  discendono  le  altre 

Stipulare,  rimanere  in  concordia, 
obbligandosi  per  parola  o  per 
{scrittura;  accordare,  concor- 
dare 

Stipulazione,  lo  stipulare 

Stiracchiabile,  chepuò  stiraechiap- 
si,  sofEgetto  a  stiracchiatura 

Stiracchiamento,  stiracchisitara) 
stiracchiatezza 

Stiracchiare,  cavillare,  sofisticare» 
far  interpretazioni  sofistiche  = 
Stiracchiare  il  pre**Oj  vale  dt> 
sputarne  con  sottigliezza  la  mag- 
giore o  minor  quantità 

Soracchiatamente,  con  istiracchith 
tara 

Stiracchiatezza.  stiracchiatura,  so- 
fisticberia  nell*  interpretare 

Stiracchiatura,  lo  stiracchiare 

Stomo,  rescissione  del  contratto 
di  sicurtà  per  mancanza  d'al- 
cuno de*  requisiti  sostanziali  ne* 
cessarli  a  stabilirlo 

Straccio.  Fatto  a  straccio j  figu- 
rai, vale,  bastardo 

Stralciare,  terminare  una  contro- 
versia per  accomodamento  coii 
consenso  deHe  parti,  o  conve- 
nendo tra  loro,  o  dando  pienti 
facoltà  ad  altri,  che  la  componi 
ga  a  suo  piacimento  • 

Stralcio,  lo  stralciare 

Stregua,  dicesi  propr.  queOa  rat» 
che  :tocca  altrùi  nel  pagare  la 
^  cena,  il  deshiare  o  simm  altre: 
spese  ftitte  in  comune  j  mia  ge- 
neralmente-si  prende  invece  di 
parte  o  ragguaglio 

Stretta.  Estere  alle  strette  o  si- 
mili, si  dice  del  trattare  stret*' 
tameote  insieme  per  codcUu-^ 
der  qualche  negozio,  o  dell'es- 
sere in  sul  concMuderlo 

Stretto,  agf .  di  parente,  vale  pnK 
piaqno 
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Subalternare,  rendere  o  lare  sub- 
alterno . 

SubalteriMitiYo ,  che  pud  esaere 
subalteruatcì^ 

Subalterno  y  die  dipende  da-un 
altro,  che  gli  contribuisce  9  par- 
te otjiuUttà  principale  per  l'In- 
tera sua  perfezione 

Subastare ,  vendere  sotto  l' asta 
all'  incanto 

Sobastasione,  vendita  sotto  V  asta 
alP  incanto 

Subentrare,  entrare  in  luogo  di 
checchessia 

Succedere,  ereditare,  divenir  e- 
rede,  venire  nell'eredità 

Suoeedevole,  succedente,  che  suc- 
cede 

Succedevolnente ,  con  succedi- 
mento,  successivamente 

Successione,  il  succedere=flglino- 
lanza 

Successivamente^rundopo  l'altro 

Successivo,  che  va  per  successio- 
ne -0  che  succedei  in  forza  di 
aifv.,  per  successivamente 

Successorio,  appart  a  successione 

Suddivìdere,  duidere  di  nuovo  in 
più  parti  quello  che  già  era  di- 
viso; e  dicesi  di  trattati,  dispu- 
te ecc. 

Suddivisibile,  che  si  può  suddivi- 
dere ' 

Suddivisione,  il  suddividere 

Suggettamente,  con  suggezione 

Saggettamento,  il  suggettare 

Suggellare,  fsr  suggetto 

Stiggezione,  lo  star  suggetto,  l'es^ 
sere  sotto  1^  altrui  podestà  . 

Sullogare ,  affittare,  appigionare 
ad  un  altro  una  cosa  affittata 
per  sé 

Suo,  coli'  artic.  in  iiarza  di  sust., 
vale  il  suo  avere,  la  sua  roba 

Snppliraento,  il  supplire 

Sttpplhre,  adempiere,  sovvenire 
al  difetto 

SuppositiziameBte>  in  cambio 

Siròpositizio,  che  al  suppone,  ed 
e  singolarmente   agg.  dato  a 


parto,  che  si  crede  di  un  padre 

^d  è  di  un  a)tro=Àpoernb 

apposito,  supposto 

Supposto,  ada.  da  supporre 

Surerogazlone,  ciò  em  si  fa  oltr« 
r  obbligazione 

Surrogamento,  il  surrogare 

Surrogare,  mettere  uno  In  luogo 
di  un  altro 

Surrogazione,  sostituzione,  sur- 
rogamento 

Sustanza,  fecultà,  avere,  rendita 

Sustituire,  instituire  II  seconda 
eredermettere  uno  in  luogo  su» 
0  d'altri 

^Sustitoito,  adttf  da  sustituire 

Sostituzione.  V.  Sostituzione 

Sventare,  per  sìmiliL  stdice  dà 
Qualunque  negozio,  trattata  o 
disegno  ehe  si  guasti  o  non  ab- 
bia effetto  > 

Tacitahente,  in  modo  tacito,  noa 
detto  e  sottinteso 

Tacito,  non  detto,  sottinteso 

Taciuto^  non  detto 

Tangente,  porzione 

Tappeto,  metter  sul  tappeto.  Met- 
tere inr  trattato,  eoninciare  a 
trattare,  proporre =Pa9ar  «vi 
tappetOj  si  dice  del  paìgar  per 
via  di  corte 

Tara,  il  tarare,  defalco  che  si  fii 
ai  conti  quando  si  vogliono  sal- 
dare :  e  per  simil.  si  trasferisce 
ad  altre  cose 

Tarare,  si  dice  del  ridurre  nel 
saldare  i  conti,  al  giusto  il  ao- 
verchio  prezzo  domandalo  dal- 
l' artefice  o  dal  venditore 

Tempo.  Dare  U  tempo j  vale  Asola- 
re, stabllire=i>ar«  o  pendere  pei 
tempi j  vagliono  non  vendere  a 
contanti^  ma  per  ricevere  il  pres- 
zo  solamente  al  tempo,  o  al  tem- 
pi accordatici  tempo  e  aitem' 
pij  vagliene  al  tempo  debito 

Tenere,  possedere,  avere  la  su» 
podestà 

Tenimento,  obbligo 

Tenuta,  il  posse<Mre,  poMe«o=: 
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Circuito  di  paese  o  di  terreno 

che  si  possegga,  possessione 
Tenàtella,  dhn.  di  tenata,  in  si- 

gnif^  di  possessfone 
Tenuto,  obbligato 
Terminabile,  clie  si  può  terminare 
Terminale,  di  termine, terminativo 
Terminamento,  il  terminare 
Terminare,  porre   termini,  cioè 

contrassegni  o  confini  tra  V  una 

possessione  e.  l'altra 
Terminatexza,  tennìnamento^iimi- 

tazione 
Terminativo,  che  dà  termine 
Terminazione,  confinazione 
Termine,  contrassegno  di  confine 
Termino,  termine,  fine,  confine 
Terràneo,  affitto  che  si  riceve 

della  terra 
Terza  persona^  si  dice -quella  che 

s'interpone  fra  le  due  parti  che 

trattano 
Tessera,  segno,  contrassegno 
Testabile,  che  può  entrare  in  ra- 
gione <fl  testamento 
Testamentare,  testare,  far  testa- 
.  mento 
Testamentario,  lasciato  per  testa> 

mento  o  appart  a  testamento 
Testamentato,  lasciato  in  testa- 

mento 
Testamento,  ultima  volontà  nella 

quale  l'uomo  si  costituisce  lo 

erede;  e  si  fa  per  lo  più  per 

iscrittura  pubblica 
Testare,  fiir  testamento 
Tirare,  parlandosi  di  contratti, 

val«  procurare  di  vantaggiarsi 

nei  prezzo  il  più  che  si  può,  che 

anche  dicesi  stiracchiare 
Tirar  danari,  vale  riscuoter  dana- 

ri^  aver  soldo 
Titolare,  add.,  che  ha  titolo,  che 

appartiene  a  titolo 
Titolo,  ragione,  diritto 
Toccare,  denunziare  ai  debitori 

U  termine  perentorio  assegnato 

loro  dal  giudice = appartenere, 

aspettarsi 
Tolta,  togUmento,  il  torre=Dicesi: 


buona  e  mata  tolta^  per  buo- 
na o  mala  compera 

Tontina,  nome  che  «i  è  dato  ad 
una  spezie  di  «enso  vitalizio, 
fondato  su  l' erario  regio.  Con 

'  aumento  di  rendita  alle  persone 
sopravviventi 

Tornare,  ricadere,  parlandosi  di 
beni  che  dopo  la  morte  di  chi 
n'avea  l'utile  dominio  rendono 
al  padrone  diretto,  di  feudo  che 
scade  nel  suo  signore  e  simili 

Tornata  di  casoj  oicesl  l'abitazio- 
ne e  il  vitto  necessario 

Torre  a  fUtOj  a  nolo^  a  pigione 
o  simili,  vagiiono  precidere  ad 
usare  alcuna  cosa  con  pagare 
una  determinata  mercede 

Traccia,  trattato,  trattamento, 
pratica  di  negozio 

Tracciare,  per  metaf.  macchinare, 
tenere  trattato- 

Transuntare  ,  far  transunto  di 
contratto ,  testamento  e  simili 
scritture. 

Transunto,  estratto  di  un  discor- 
so, di  una  scrittura    . 

Transattare,  far  transazione 

Transatto ,  da  transigere  ;  vale 
abbandono  di  domioK),  rinunzia 
di  possesso 

Transazione,  trattato,  composizio- 
ne, patto  ecc.  fatto  tra  le  parti 
per  isfnggire  lite  o  per  termi- 
narla d'accordo 

Transigente,  che  fa  transazione, 
che  oransatta 

Transigere,  v.  più  usata  di  tran- 
sattare ;  far  transazioni 

Trasandamento,  il  trasandare 

Trasandare ,  uscire  ile'  termini 
convenevoli,  eccedere  l' onesto 

Trasandatura,  trasandamento 

Trasattare,  impAdronirsi,  appro^ 
priarsi 

Trasmettersi,  entraire  e  mettersi 
di  mezzo  per  essere  mefUatorc 

Tras^'crsale.  Linea  trasvertale 
0  parenti  trasversali,  si  dieo^ 
no  tutf  i  parenti ,  ohe  dat  me» 


'  desimo  stipite  derivati,  non  so- 
no nèUa  dritta  linea =ra«com- 
misso  ttatversalej  si  dice  quel- 
lo ch'è  ordinato  da  persona  tras- 
versale 

Trattare ,  praticare  o  adoperarsi 
per  coDCbiudere  e  tirare  a  fine 
qnaldie  negozio,  mettersi  di 
mezzo     .    . 

Trattato,  pratica,  maecliinazione, 
ìr9BaL.- Trattato  dcppiOj,  vale 
trattato  simalato,  ~  finto,  ingan- 
nevole 

Trattazione,  il  trattare 

Trattenimento,  mantenimento 

Trebelliana  a  TrebeiHanica.  la 
quarta  parte  che  all'erede  è 
permesso  di  ritenersi  nel  resti- 
tuire fldecòmmissi  universali 

Tromba.  Vendere  alla  tr&tnba  3 
vale  vendere  cùn  autorità  pub- 
blica a  snon  di  tromlML  per  li- 
berare al  maggior  olferente; 
tubastare 

Trombettato,  venduto  alia  tromba 

Tuo  i  coli'  artic.  indipendente  da 
nome,  vale  nel  singolare  it  tuo 
avere,  la  tua  roba  ecc. 

Turbamanto,  danno  o  disturbò 

Turbare  il  óottetto  o  la  posses- 
sionej  vale  danneggiare  e  mo- 
lestare altrui,  siccnè  non  possa 
a  suo  piacimento  godere  la  cosa 
-posseduta;  e  dicMipropr.  delle 
cose  immobili 

Turbativa,  ricorso  che  si  £gi  al  giu- 
dice contro  ehi  turba  il  possesso 

Turbazione,  tivbamento 

Tutela,  propriam.  protezione  che 
ha  il  tutore  del  pupillo 

TuteiarCj  add.,  che  difende,  che 
protegge 

Tuto,  sicuro 

Tutoreria.  ufillcie  del  tutore,  che 
anche  oicesi  tutela 

Tutoria,  tutela 

VBBLiGàTO,  1»bbKgato 

tlsdia ,  contrario  d' entrala ,  in 
signif.  di  rendita,  spesa 

Uso,  valeliMoltà  di  adoperare  chec- 


chessia senz'averne  il  posaetao 
Usofimtto,  usufrutto 
Usncapionet  ragione  di  proprietà, 
che  s' acquista  sopra  un  fiHido 
o  simile,  'pacifioamente  posse- 
duto per  IO  spazio  degù  amii 
dalia  legge  prescritti 
Usucaphre,  acquistare,  fiir  sw»  in 
virtù  di  prescrizione  e  in  Tigo» 
re  del  pacifico  possessaper  lo 
spazio  di  legittimo  lenmo 
Usufruttare,  aver  l'usnfriitto  di 

checchessia  «^ 

Usufrutto,  fiicnltà  di  godere  i  firatll 

di  clieociiessia 
Usufruttuare^  V.  Usufruttare 
Utilare,  recar  utile = ricevere,  ri- 
cavare utile 
Utile,  utilità=  usura.  Interesse^ 
add^  che  apporta  utilità,  proit> 
tevole,  giovevole 
Utilemente.  F.  Utilmente 
Utilità,  prò,  comodo,  e  giovamento 

clie  SI  trae  da  checchessia 
Utìlftare,  approvecdarsl,  approfil* 

tarsi 
Utilizzare,  trarre  utile, goadaimare 
Utilmente,  eon  utilità 
Vaglu,  VBlòre=valnta,  preno 
Valere,  «uit.,  valsente,  prezzo 
Valibile,  di  valuta,  valenza 
Valore,  prezzo,  valuta.  Il  vakre, 

somma  del  valere 
Valsente,  prezzo,  valore = usasi  an- 
cora per  la  somma  della  valuta  a 
che  ascendono  le  fiusultà  d'alcuno 
Valuta,  valsente,  prezzo 
Valutabile,  che  può  valutarsi 
Valutare,  dar  la  valuta,  samare 
Valutazione,  determinazione  delia 
valuta,  estimazione  del  valore 
Vantaggetto,  drm.  di  vantaggio 
Vantaggiànte,  che  vantaggia 
Vantaggiare,  superare,  avanzare, 
sopravanzare=In  sigait  neutr, 
e  neutt.  pas*,,  vile  divenir 
migliore,  acquistare,  approit> 
tarsi,  avvantùgiarsl 
Vantaggiatamente,in  maniera  van> 
,  tagglala,  vantiggiasanieBie 
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Vantaggino ,  dinu  di  vantaggio , 
yantaf[getto 

Vantaggio,  il  soprappiù.  quello 
che  8'  Ila  di  più  dfegli  altri  = 
utUitA 

Vantaggiosamente,  con  vantaggio 

Vantaggiosissimamente ,  svpexU 
di  vantaggiosamente   '      ■ 

Vantaggioso,  utile 

Vanta||giì)izzo.  dim.  di  vantaggio 

Vedovile,  in  forta  di  nut^  oucesl 
.  per  tutto  ciò ,  ciie  si  dà  alla 
vedova  per  suo>mantenimento 
dall'eredità  dei  marito 

Venale,  vendereccio,  da  vendersi 

Venalità ,  qualità  di  ciò  eh'  è  ve- 
nale nel  sjgnit  dj  mercenario 

Vendere ,  alienar  da  sé  mia  cosa 
trasferendone  il  total  dominio 
in  altrui  per  prezzo  convenute 
rivendere  sotto  l' asta^  »«i- 
àere  alla  rrom&a^vaff  Mono  ven- 
dere con  autorità  puEblica  per 
concedere  al  maggior  ofierente 

Vendereccio,  da  vendersi,  venale 

Vendevole,  venale,  da  vendersi 

Vendibile,  da  vendersi,  vendevole 

Yendimento,  il  ve^ndere 

Vendita,  il  vendere 

Vendizione,  vendita 

Venire,  convenire,  esser  dovutoci: 
acconti,  conteggiare 

Vertente,  agg.  di  lite  non  ancora 
definita 

Vertere,  consistere  intorno  ad  ima 
cosa 

Vestito,  spesa  e  mantenimento  del 
vestire 

Via.  Dar  via,  vale  trasferire  da  se 
ad  altri  il  piossesso  di  ehecches- 
aia  o  per  donazione,  o  per  ven- 
dita, o  per  simili  contratti 

Vicenda,  contraccambio,  licom- 
pensasi  vicenda  e  per  vicenda, 
vagllono,  vicendevol.,  scambie- 
volmente 


Vicendevole,  scambievole 

Vìcendevolemente.  F.  Vicendevol- 
mente 

Vicendevolezza,  .qualità  di  ciò  che 
è  vicendevole 

Vicendevolmente,  che  vale  ora 
1 1' uno  ora  V  altro  secondo  V  or- 
dine stabilito,  con  vicenda,  a 
vicenda 

VicissitjQdine,  permutazione,  scam- 
biamento 

Vincer  liti,  questioni  o  simili, 
vale  aver  la  sentenza  in  fovore 

Vincolare,  strlgner  'con  vincoli, 
legare^,  obbhgare  per  patjK  o 
condizioni  apposte  giuridica- 
mente '  .      . 

Viticolo,  legame 

Viril  porzione,  uguale 

Vitalizio,  assecnamento  annuale, 
che  vien  fatto  dietro  cessione 
di  beni  ecc.  per  lo  manteniménto 
del  cedente 

Vitto,  provvisione  necessaila  al  vi- 
vere, cibò,  nutrimento 

Vivere  di  per  di,  vale  non  avere 
assegnamenti,  né  provvisioni  se 
non  per  un  al 

Vivere  del  suo,  vale  aver  propde 
rendite  da  potersi  nutrire 

Volontà.  Ultima  volontà,  vale  te- 
stamento o  disposizione  testa- 
mentaria 

Voltare,  parlandosi  di  debiti  o  cre- 
diti, vale  levarli  jial  conto  di 
alcuno  e  impostarli  nel  coàto  di 
un  altro 

Voltura,  il  voltare  de'  debiti  o  cre- 
diti ^ 

Voluttuoso ,  dicesi  oggidì ,  e  spe- 
zialmente dai  legali,  di  ^ìò  che 
non  é  utile  o  necessario  alla  vi- 
ta,^  ma  che  serve  solamente  al 
lusso,  alla  voluttà 

Vostro,  tusLf  il  vostro  avere,  la 
vofttraroba,le  vostre  possessioni 
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Sezione  III. 
Vocàboli  spettatiti  alla  Giurisprudenza  criminale^ 


Abigeato,  delitto  di  chi  .ruba  il 
bestiame 

Anatocisiiio,  naara  dell'  asora;  os- 
tia u  riscuotere  interesse  del- 
l' interesse 

Asilo,  liiofo  dove  chi  el^  sìa  si 
ritira  in  sicnro  daUa  givstizia 

Assoh  ere ,  liberar  dalle  aeense , 
per  sentenza  giudiciale 

BnsaHA,  matrimonio  contratto  con' 
due  persone  nelFIstesso  tempo, 
vC  lo  stato  di  colui  che  è  passato 
a  seconde  nozae 

Bollato,  segnato  col  marco  dell'  i- 
gnominia  come  ladrone 

Cacocebdo  ,  che  fa  guadagni  di 
malo  acquisto 

Capitale.  Pena  eccitale  è  pcAia  in 
cui  ne  va  il  capo,  cioè  pena  di 
mcvte 

Capitalmente,  in  modo  capitale, 
mortalmente,  di  pena  detta  vita, 
di'  pena  capitale 

Coartare,  costringere,  sforzare 

Coartato,  cuid.,  da  coartare=T«- 
gativa  coartata^  dicesi  dai  cri- 
minalisti  il  provare  l'impossibi- 
UtA  di  aver  ammesso  un  delit- 
to in  un  luogo  nel  tempo  in  cui  la 
persóna  si  trovava  In  un  altro 

Collusivo,  che  importa  collusione 

Colpa ,  errore ,  mancamento  in 
checchessia  per  d^etto  di  avver- 
tenza e  simOe 

Colpevole,  dlcesi  dì  ciò  eh'  è  con- 
trario alle  leggi ,  che  ha  fai  se 
colpa 

Colposo,  colpevole 

Complicità,  astr.  df  complice.  Con- 
sorteria, partecipazione  in  cose 
cattive 

Cohcussione ,  la  concussione  è 
quand' alcuno  eh' è  in  uffizio  to- 
glie per  paura  alcuna  cosa  ai 
sudditi^  ovvero  quando  non  vuol 
fere  quello  di  che  egli  è  tenu- 


to j  se  non  gli  è  dato  danaro  ; 
ovvero  quando  aicmo  afBziaie 
toglie  per  fona  aicima  cosa  M 
che  non  è  il  ano  soldo  o  sua- 
rie  ;  ovvero  quando  alcano  ac- 
cusa e  per  denaro  si  riaiane  di 
non  accasare 

Confidenza,  quella  specie  di  simo- 
nia  che  consiste  in  una  segreta 
convenzione,  con  eoi  si  coaftan- 
flce  albrui  un  beneficio,  colla  con- 
dizione di  dar  una  parte  o  la 
totalità  de'firutli,  ow<;n>  di  ri- 
segnar il  benefiao  stesso  dopo 
un  dato  tenspo  in  fiivmr  di  va 
parente  o  di  un  amite 

CfHitrafiattor^ ,  si  dice  cdid  che 
disobl>edi8ce,  che  contravviene 
alla  legge 

ContralEizrone,  contravvenzione 

Contrappasso,  quello  che  dai  na- 
stri dottori  è  detto  la  pena  dd 
taglione,  allorché  tale  e  II  gasH- 
go,  quale  è  stato  il  danno 

Contravvenzione,  il  contraweai- 
re,tra8gresslone,  prevaricaaioae 

Convincere,  provare  altrui  il  sno 
delitto 

Corpo  del  delitto,  diconsi  la  co- 
sa, U  luogo  o  le  circostanze  eec: 
con  cui  è  stato  commesso  il  de- 
litto 

Correo,  complice  nel  delitto,  com- 
pagno nel  reato 

Cosntoto,  l'esame  o  le  interroga- 
zioni ntte  al  reo  costitaito  ot- 
vanti  al  giudice  e  le  sue  risposte 

Grìmenlese,  delitto  di  lesa  «està 

Criminale,  vocaboloche  si  aggiun- 
ge a  causa,  foro,  giudice  e  si- 
mili quando  ivi  possa  intervenir 
delitto,  cognizione  di  delitto  o 
gastigo  di  malfÌDittori.  Dicesi  an- 
che assolutam.  esercitare  il  eri- 
nùtiale  e  vale  punire  giuridiGa- 
mente  o  sentenziare  i  rei 


,  lacoIpimeDia ,  oc- 


n.  delitto  o  colpa  quale 


Criminoso,  pteirdl  CrìntìDl, 
DKPUnniBti  torre  o  non  d 
allrui ,  per  la  i^A 


'"   M^'d 


io  hU  a 

commette  qualche  deiltlo.  Reo, 

colpevole,  mBlfatlore 
Delinquenza,  caduti  nel  delitto 
Delinquere,  proprlam.  coinmelte- 

r«  Du  delitto 
Delitto ,  o^>eraKlane  dannosa  Mi 

alcuno  e  contro  ta  legge 
Deporlizione,  im^  di  roegatio- 

ne  0  eaillo  perpetuo,  coii' Inter- 

detto  dei  foDco  e  dell'acqua 
Deposizianè,  lesilmoniania,  o  sia 

l'attestanone  elK  (anno  Inglo- 

diilo  1  (estlmoidl 
Sepoato,  iiut^  attettaikme  o  de- 

poililone  de' lotliDanli 
Deteoulo,  rattenuta  e  dleeii  per 

la  pili  de'carcerDll 
Dclcniionc,  Il  detenere  dna  per- 

■ona  in  carcere=l>elenilone,  di- 

Mii  del  ritenere  preara  di  ae 

alcuna  coaa  eoMra  le  leggi 
IHftlto,  colpa,  peccato,  errore. 

Diminuzione  del  capo,  'presto  1 
leglitl,  vale  colui  che  perde  o- 
giS  ragione  e  privilegio  di  «IvUtA 

Stpamlii,  pniteata,  e  nai  crinAM- 


a  dinuniiare. 


Dolo,  inganno,  irode 
Doloaainente ,  CDi\  Avde ,  per  lo- 

Doloiltt,  Bstr,  di  doioaa 
Doloso,  rrodolento,  che  lia  o  fo 
Inganno 


Eccesso, 
Emenda ,   ._ . 
la  pena  dell' 


sss; 


FaiiiBettM'e,  blaatore 


7ue 


«iubufkhdbiiza 


FtJtificasioife'il  fiilsiAeare 

Falsità  y  contrafiadmento ,  folslfi- 
cazione 

Falso ,  sust, ,  fieilsità  =  non  vero, 
corrotto,  contraffatto.  =:0e/i^ 
to  di  falso  j  di  falsario j  di 
falsità  chiamasi  dai  legali  il  de- 
litto di  colui  che  adultera  le 
sccitturey  che  sdeAtemente  ne 
Cbmiso  in  giustizia,  che  depone 
il  fìilso  ^cc  =  Falso,,  ovv.y  fiil- 
sunente  ^ 

Faltaoso,  agg.  a  libello  o  simile; 
'  Yale  infamatorio 

F.ede.  Lasciar  imo  alla  (edCj^ 
Yale  lasciar  libero  un  prigiome- 
ro'  sulla  sua  promessa  di  rap- 
presentarsi, o  di  ritornare  ad  mi 
dato  tempo  9  di  adempiere  ad 
alcuna  condizione  prescrittagli 

Fellone ,  propriam.  significa  con- 
tumace e  ribelle  al  suo  si^^nore 

Fellonescamente,  con  fellonu  • 

Fellonesco ,  da  fellone ,  pieno  di 
fellonìa 

Fellonia ,.  prodizione  j  ribellione , 
perfidiai  o  altro  simil  delitto  che 
porta  seco  la  conflscazione  del 
rendo  a  prò  del  Sovrano 

Forza  ;  violenza 

Forzare,  violentare,  tur  forza,  co- 
stringere.=Parlandosi  di  donzel- 
la 0  donna,  vale  con  violenza 
criminosa  costringerla  a  com- 
piacere altrui  di  sua  persona 

Forzatamente,  per  forza 

Forzatore,  che  forza 

Forzosamente,  con  forza  ■ 

Franchigia^,  significa  luogo  ove 
V  uomo  SI  ritira  in  sicuro,  né  puoi 
essere  cavato  dalla  giustizia 

Franger  le  leggi ,  vale  violarle , 
trasgredirle 

Fratricidio,  U  defitto  di  chi  ucdde 
il  fratello 

'Fraudare,  defraudare      -■ 

Fraudatore ,  che  frauda ,  fraudo* 
lento,  ingannatore 

Fraude,  frode 

Fraudevoimente,  con  fraude 


Fraudolente,  che  frauda;  pad»  di 
fraude,  ingannatore 

Fraudolentemente,  oón  fronde 

Fraudolento.  V,  Frandoleiiie 

Fraudolenza,  fronde 

Froda,  frode 

Frodamento,  frode 

Frodare,  nascondere,  eelare  i 
vero,  ingannare,  fiur  frvode,  i» 
bar  con  fraude 

Frodatore,  che  fr!pda 

Frode,  froda,  insaiwio  ooeolto  aDi 
vicendevol  fede  '  -- 

Frodo,  frode.=Fartf /rodo ,  vale 
il  celare  alcuna  cosa  a'  f  abd- 
Neri  per  non  pagar  gabella;  e 
la  cosa  stessa  celata 

Frodolente  »  pien  di  fi^Dde  ,  fraa 
dolente 

Prodolentemente,  con  frodolean 

Frodolento,  fraudolento 

Frodolenzi^  fraudolenza 

Fuggiasco.  Star  fuggiascQ,  vale 
non  si  appalesare  per 

Furtivamente,  di  furto, 
mente,  ingannevohnente 

Furtivo.ooeulto,  nascosto,  aeg 

Furto,*  ladroneccio,  ruberia, 
rubata = cosa  fritta  di  nasi 
=cosa  nascosta,  celata 

'G^BAHENTO,  11  gabbare 

Gabbare,  ingannare,  giuntare 

Gabbatore,  ingannatore,  gimUa- 
tore  • 

Giudicare  a  morte,,  vale  8eBlea> 
ziare  a  morte    . 

Giudizio  divino,  cbiamayasi  aili> 
camente  i)  cimento  del  ferro  io- 

•  focato,  dell'acqua  calda j  ed 
duello  e  simili,  in  prova  dell' ia- 
noceaza  di  un  accusato,  ed  cn 
cosi  detto  perché  praUcavaà 
con  naolte  cerimonie  solenÉL  ci' 
vili  e  sacre  quasiché  Iddio  r  la- 
teressasse  a  favore  di  chi  aves- 
se la  ragione  dalla  sua  parie 

Giuntare^  fraudarezingannare  sal- 
to la  Kdez^truffare,  frure  ma 
giunteria 

Giustificabile,  che  può  ginstiictftf 
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Gfustìfleare,  provftre  o  mostrare 

con  ragiooi  la  yerit&  del  fiitto 
Giustiflcarsi,  scolparsi»  mostrar  la 
propria  innocenza 

Giustifiòatamente,  con  giustiflca- 
zione 

GiustificatlTO,  che  ginstifioa 

Giusliflcato,  scusato,  difeso  dalle 
aoeose 

Giustiflcatore,  che  giostiflca 

Gtastiflcazione,  provamento  di  ra- 
gione, scolpamento,  scusa.  Pro- 
va che  gfaistiftca,  che  dimostra 
r  innocenza  di  alcuno 

Grassatore,  assassino  che  assalta 
i  passaggieri 

Grassazione,  assassinio  fatto  alla 
strada. 

Graziabile,  capace  e  degno  di  gra- 
zia, di  perdono 

Graziato,  smU,,  colui  al  quale  ft 
stata  accordata  grazia  e  il  per- 
doifo  di  un  delitto 

BiPUtABiLE,  add,  da  imputare 

Imputamento,  lo  imputare 

Imputarcj  incolpare,  attribuire  la 
colpa 

Inoputatore,  che  imputa 

ImpBtazione,attribuimento  di  colpa 

Ineen<Bario,  tust.^  dicesi  di  chi  è 
autore  volontario  d'un  incendio 

Indiziare,  porgere  segno  di  alcuna 
cosa,  porre  in  sos^tto 

Indiziato,  sospetto  o  accusato  e 
quasi  convinto  di  alcun*  cosa 
per  via  d'indizi! 

Indizio.  Purgare  gV  indigii,  vale 
sopportare  il  tormento  senza 
confessare  il  delitto,  sicché  la 
giustizia  si-  appaghi  della  pena 
sostenuta  nel  tormento  in  pur- 
gazione ed  ammenda  delie  con- 
getture, e  degr  hidizii  che  avea 
di  colui  nel  delitto 

Infomatorlo,  che  reca  Infiimia 

Infanticida,  ucciditore  dell'infante 

Inihnticidto,  ucdlione  del  feto  na- 
'  to  e  respirante 

Infragrantl,  in  sul  fiitto 

lligima,  ofitesa  voloittaria  caiitro 


li  dovere = Far*  ingiuria^  .in- 
giuriare 
Ingiuriante,  add.,  uisato^anehe  in 
.  forza  di  nut,  che  ft  ingiuria 
Ingiuriare^  nuocere  ad  altrui  spon< 
taàeamente  niori  o  contra  quel- 
lo jbhè  determina  la  legge.  Fare 
ingiuria 
fngiuriativo,  atto  ad  ingiuriare 
Ingiuriato,  add.  da  ingiuriare^ 
in  forza  di  sutt.,  che  ha  rice- 
vuto ingiuria 
Inginriatore,  che  ingiuria 
Ingiuriosamente,  con  ingiurisi 
Ingiurioso,  che  apporta  ingiuria 
Inqoishre,  processare  irei  in  cau- 
sa criminale 
Inquisito,  accusato,  processato 
Inquisizione^  tribunale,  pressò  I 
cattolici,  U  quale  giudica  gli  e- 
retlci=i' esercizio  del  tribunale 
•  della  inquisizione 
Interrogatorio,  chiamano  i  legali 
quel  processo,  in  cui  si  sono 
registrate,  le  interrogazioni,  del 
giudice  e  le  risooste  dell'  accu- 
sato, come  ancne  KazU>ne  del 
giudice   che  interroga  alcuno 
cosi  per  cause  civili  che  per  cri- 
minali 
Involare,  rubar  di  nascosto 
-Involo,  rn)^,  rapimento,  rapina 
LATRoamo,  ruberia,  ladroneccio 
Lesione,  offesa,  danno,  pregiudizio 
tesivo,  che  importa  lesione  ;  e  di- 
cesi in  particolar  modo  de'  con- 
tratti gravosi  ed  ingiusti 
Libellista,  scrittoti  dilibelUinfo» 

matorii 
Libello,  coli'  agg.  di  famoso  o  in* 
(amatorio  e  simili,  vale  quello 
che  oggi  dicesi  earto//oc=E'  ri 
usa  anche  libello  assolutamente 
MALBPàTTà,  si  dice  del  furto  dei 

danaro  piibblico 
IValeftcio,  malfacimento,  delitto 
Matricida,  ocdditor-  deUa  madre 
Matricidio,  uccisione  della  madre 
Misfatto,  peccato,  scelleratezza 
Moatra,  sorta  di  contratto  lesivo 
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MoMe  eiviU,  dioesi  da'legisti  U 
privazione  de' dritti  e  vantaggi 
della  società  civile 

NocENTB,  colpevole 

OffeuDente,  cbe  offende 

Offendere,  rar  danno  o  ingiuria^ 
nuocere 

Offendevole,  atto  ad  offendere 

Offendimento,  l'offendere  e  l'offesa 

-   stessa 

Offensa,  offesa 

Offensìone,  offesa 

Offensivamente,  in  modo  4>ffep- 
sivo.  con  offesa 

Offensivo,  atto  aa  offendere 

Offesa,  danno,  ingiuria^  oltraggio 
di  ratti  t>  di  parole 

Omicida,  uccisore  d'uomini,  in 
forza  d'adda  che  dà  morte 

Omicidiale,  add^  omicida 

Omicìdiario,  add.,  omicidiale,  mi- 
cidiale, cohii  eh'  è  reo  di  omi- 
cidio 

Omicidio,  uccldimento  d' uomo 

PAMuciDtà,  colui  che  uccide  il  pa- 
dre, ma  si  diqe  anche  per  esten- 
sione a  colui  che  uccide  la  ma- 
d^e,  il  fratello,  il  principe  o  é 
distruttore  della  patria 

Parrìcìdio,  omicidio  del  padre, 
benché  si  trasferisoa  talora  a 
denotare  l'uccisione  d'altri  pros- 
simi parenti 

Patriada,  uccisor  del  padre 

Patrjcidio,  propriam. uccisione  del 
,  padre,  ma  significa  ^nche  sem- 
plice uccidimento 

Peculato,  intacco  di  cassa  pubbli- 
ca^ furto  del  danaro  pubblico 

Pergiurabfle,  atto  a  essere  per- 
giurato 

Pergiurare,  spergiurare 

Pergiuro  e  Pergiurìo,  spergiuro, 
sf>er^iuramento 

Periurio,  spergiuro^  giuramento 
ialso. 

Periuro,  mancatore  di  fede 

Perseguitare,  iur  ricerca  di  un 
malraUore  per  catturarlo  e  sot- 
toporlo ^lla  giustizia 


PindaneOat  specie  dì  troéc  friH 

insciente  il  padrone 
Placito^  piato,  uje,  disputa,  dì  cmhi 

crìimnale 
Plagio,  delitto  del  plagiario 
Pobgaima,  moItipllcazHHie  di  m/h 

gh  ad  uh  tempo  stesso 
Preda,  acquisto  naitto  con  ^ 

ed  anche  la  cosa  stessa 
Predameoto,  il  predare 
Predare,  tor  per  forza,  £ar  pradi 
Predatorio,  che  preda,  di  prob- 

tore 
Predone,  che  fo  preda,  mlMAore 
Prender  ammènda,  vale  Picifcr 

soddisfiizione  di  un' ingrana 
Pnevarìeamento,  il  prevarìesM^ 

trasgredimento 
Prevaricare,  trasgredire,  nsdrdei 

precetti  e  de' comandamenti 
Prevaricazione,  trasgresafone 
Proctitorìamente,  in  modo  prai- 

torio 
Proditorio,  traditoresco,iie11oaesei 
Prodizione,  tradimento,  tngaosi 

ordito  contro  la  lede 
Purga,  purgazione 
Purgagione,  il  purgare 
Purgamento,  purgazione 
Purgare  gf  indiziti  si  dice  del  mt 

strare  con  pruove  o  con  tor- 
menti la  propria  innocenza  so* 

pra  la  (juereia  data 
Purgagione,  giustiflcazioiie  ddh  : 

propria  innocenza  &tta  o  eoa 
•  prove  0  con  tormenti 
QuALiFicàTO,  dicesi' da' erimìnal^ 

sti  a  delitto  grave  ed  anclie  i 

persojoa  che  commetta  tal  defitto 
Querela,  lamentanza ,  dogllana= 

Porre,  dare  querela,  o  siadl, 

ad  alcuno,  vagliono  notificare 

i  misfatti  di  esso  alla  corte,  q■^ 

relarìo 
Querelacela,  pegg.  di  querela 
Querelare,  accusare 
RAccmAHB,  di  nuovo  Incusare 
Rapimento,  il  rapire  e  II  trsRt 

con  violenza 
Rapina,  rapimento=]a  cosa  nfiili 
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Rapire,  forre  con  vMenza  o  con- 
tro a  ragione,  trarre  per  forza 

Ratiflcare.  si  dice  ne' giudizìi  cri- 
minali fi  confermar  la  propria 
confessione 

Ratto^  rapinjB^  furto  c=:  rapimento, 
l'atto  del  rapire 

Rattura,  rapimento 

Reato,  colpa 

Rebeliione,  ril>ellione 

Recriminare,  l' instare  clie  fa  il 
reo,  acciocché  sia  condannato  di 
calunnia  chi  lid  accusò  di  delit- 
to, e  vale  anche  V  imputare  che 
fi  il  reo  all'accusatore  qoalsi- 
vo|[]ia  colpa 

Recmninazionìe,  il  recriminare 

Regicidio,  delitto  di  colui  che  uc- 
cide 4m  re,  ohe  anche'  dicesi 
parricidio 

Reincidenza,  ricaduta,  ricascata 
in  un  fallo 

Reità,  colpa,  peccato 

Relassamento,  relassazione 

Relassare,  rilassare  ' 

Relassazione,  il  relassare,  proscio- 
glimento, remissione 

Remissibile,  da  rimettersi,  da  per- 
donarsi 

Remissibilmente,  da  rimettere,  in 
signif.  di  perdonare 

Remissione,  perdonanza,  scancel- 
lamento d' errore  o  d' offesa 

Render  fortore,  vale  dar  le  sod- 
dlsfezioni  opportune  per  risar- 
cir l' altrui  offesa  riputazione 

Reo,  add.,  malvagio,  scellerato, 
colpevole 

Reputare  a  peccato ,  imputare  a 

Seccato  , 
ellagione,  il  ribellare,  ribellione 
Ribella  mento,  ribellazione 
Ribellare .  f«r  partire  altrui  dal- 
l' ulkbidieiiza  del  principe  ò  del- 
la repubblica  e  sollevarlo  lor 
contra 
RibeUaiione.  ribellagiooe 
Ribellione,  Il  ribellarsi 
Ricoperta,  scusa,  discolpa 
Rieoprire,  scusare 


Ricovero,  riparo,  rifugio,  asilo 

Ricoverta  .ecc.  F.  Ricoperta  ecc. 

Rimessione,  remissione,  perdo- 
no^ 

Rimettere,  perdonare 

Ritirarsi,  ricoverarsi  in  chiesa  o 
altro  luogo  immune,  per  timor 
della  giustizia 

Ruba,  rapina,  rubame'nto,  furto 

Rubagione,  il  rubare    . 

Rubamento,  il  rubare 

Rubare,  tor  l' altrui  o  per  ingan- 
no 0  per  violenza=3pogliare  ru- 
bando, o  assdire  alcunosal  fine 
di  rubare       ** 

Ruberia,  rubamento,  ladroneccio, 

.    rapin^ 

Sacrato  ,  assoiut  detto  in  forza 
di  sust.,  dicesi  di  luogo  che  per 
raicione  sacra  gode  immunità- 

Sacrilegàmenjte,  con  sacrilegio 

Sacrilegio,  violazione ,  ovvero  il- 
surpazione  della  cosa  sagrata 

Saffrato ,  assoiut  detto  in  forza 
ai,  sust.,  come  ritirarsi  o  sta- 
'  re  ec.  in  sacrato,  o  in  sul  sa' 
grato,  vaglfono  ritirarsi  o  sta- 
re in  chiesa,  cimiterio,  luogo  sa- 
cro 0  saldato,  o  immune 

Sbirbare,  ingannare 

Scelleraggine,  scelleratezza 

Scelleraumiente ,  con  isoeilera- 
tezza 

Scelleratezza,  fatto  pieno  d' ecces- 
siva malvagità  e  bruttura,  scel- 
leraggine, 

Scellerato,  pieno  di  scelleratezza± 
Scellerato  non  é dell'uomo-  so- 
lamente, ma  anche  dello  stesso 
delitto 

ScelleritA,  scelleratezza 

Scelo,  scelleraggine^  v.  1. 

Scrocchetto,  dim.  di  scrocco 

Scrocchiare,  fare  .scrocchi 

Scrocchieltp,  dim.  di  scrocchio 

Scrocchiò,  sorta  d' usura  che  con- 
siste in  dare  e  torre  robe  per 
grande  e  sconveoevolisstmo 
prezzo  con  fscapito  notabile  di 
chi  le  riceve 
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Scrocco/ scrocchio 

Seducente,  clie  seduce 

Sediicimeiito,  il  sedurre 

Sedurre,  (jUstòrre  altrui  con  ingan- 
Dii  dal  bene  e  tirarlo  al  noiale 

Sedattorioy  seducente 

Sedoxioney  il  sedurre 

Sentenziare,  condannaréper  sen- 
tenza 

Sequestrare  alcuno  j  obbligarlo 
a  non  uscire  d' alcun  luogo 

Sforzamento,  lo  sforzare,  sforzo 

Sforzare,  occupar  con  la  forzai 
violare,  usar  forza,  violenza 

Sforzafamente,  violentemente 

Sfregiare,  offendere  nell'onore 

Sfregio,  figurat  si  dice  per  ismac- 
co,  infamia,  disonore 

Sofisticare,  falsificare,  adulterare 

Soperchiamento,  il  soperchiare 

Soperchianza,  soperchieria  / 

Soperchiare,  for  soperchierfe 

S<^rchiato,  ingiuriato 

Soperchieria,  ingiiSrìa  fotta  altrui 
con  vantaggio,  vantaggiooltrag- 
giosó 

Soperdiievole ,  soperchiente ,  ol- 
traggioso 

Sopérchievolmente ,  con  soper- 
<àiianza 

Soperchio,  nut.,  soperchieria, 
«oltraggio 

Soppiantare,  ingannare 

Sopraioracimento ,  il  soperchiare , 
soperchiamento 

Sopraffare,  soperchiare^ 

Sopravvento,  affronto  improvviso 
>  fatto  con  vantaggio  e  con  soper- 
chieria, ed  anche  per  minaccia 
o  bravata  imperiosa 

Sopr usare,  usar  sópra  il  dovere, 
abusare 

Sopruso,  ingiurìa 

Sostenere,. si  dice  quando  il  ma- 
gistrato comanda  che  il  reo  non 
'  si  parta  dalla  corte,  senza  però 
incarcerarìo 

Soverchlanza,  soperchianza 

Soverchiare,  soperchiare 

Soverchieria,  soperchierìa 


Soverchio,  sust^  soperclùo 

Sovrafore,  soprafficre 

Sovroffestu  offésa  soprabbondante 
ed  eccedente 

Spatriare,  privar  della  patrtm 

Spergioramento,  lo  sperglanffe 

Spergiurare,  fore  spergiuro,  giu- 
rare per  sostenere  il  folso 

Spergiurato,  add.,  quello  per  col 
è  stato  falsamente  giurato 


Spergiurazione,  spergiura»eiito 
Spergiuro,  sust^  ìn^gia.  con  fla- 

ramenU»  finrmMo 
Spoglia,  preda  di  spoglie 
Spogliare,  predare,  rubare 
Spoglio,  ^reda 

Staggire  in  prigione  alcuna,  si 
dice  dei  far  prolungare  la  pri- 
gionia ad  uno  che  già  sia  car- 
/  cerato  ad  istanza  d'altri,  opcr 

altra  Vagione 
Stellionato»  delitto   di  colai  che 
vende  una  possessione  noa  sui^ 
dichiarando  per  contratto^  che 
tal  possessione,  è  franca  e  liberi 
da  qualunque  ipoteca,  sebbene 
veramente  noi  Sia 
Stuprare,  commettere  atimro 
Stupro,  corrompimento  dt  vergi- 
.  tuta,  ed  éfpropr.  quando  si  toglie 
il  fiore  della  ver^initade  alh 
vergine  o  al  vergine,  divergl- 
namento  illecito 
Suicida,  uccisor  di  sé  slesso 
Suicidio,  uccisione  di  sé  stesso 
Surrettiziamente,  in  modo  surret- 
tizio 
Surrettizio,  agg.  di  scrittura,  che 
sia  folsa,  o  di  grazia  che  tM 
ingiustamente  ottenuta  per  es- 
sersi  esposta  alcuna  cosa  noa 
vera 
Surrezione,  apponimento  di^tont 
asserzione  falsa  inoualche  scrit- 
tura, in  cui  si  cmede  qualche 
grazia  a  un  superiore 
Svaligiare,  dicesi  dello  spogliare 
altrpi  violentemente  delle  cose 
proprie 
1  Taglubb,  giuntare,  ingamnre 
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Tamburagione,  il  tamburare,  que- 
rela 

Tambnrare,  •  quel^iare  altrui  con 
mettere  querela  contro  di  esso 
nella  cassetta  detta^  il  tamburo, 
la  qual  bosa'si  usava  antica- 
mente in  Firenze    ' 

Toccar  le  sàritturej  vale  corrom- 
perle, adulterarle' 

Togliere,  rubare;  usurpare,  rapi- 
re, levare  )id  alcuno  quello  che 
possedeva 

Tqglimento,  il  torre,  rubamento, 
furto       ,        • 

Trabalzo,  sorta  d'usura  è  di  gua- 
dagno illecito 

Trafallare,  trafalsare,  trasgredire 

Trafelsare,  trafellare 

TraforcHeritf.  F.  TràfiiUeria 

Traforerìa,  trafurellerìa 

Trafugamento,  il  trafugare,  tras- 
portamento *naseo8t(^ 

Trafugare,  trasportare  nascosa- 
mente 

Trafuffone,  ciù  che  .si  è  trafugato 

Trafulleria,  inganno,  tranello 

Transfiigare,  trasfugare 

Trasfngare,  trafugare' 

Trasversale.  •Vendetta  tratuer' 
saiej  si  dice  quella  che  non  é 
fttta  a  dirittura  sulla  persona 
offendente  e  per  quella  tale  of- 
fesa 

Traviamento,  il  traviare,  svia- 
mento 

Truffa,  il  truffare,  inganno    * 

Truffare,  giuntare,  rubare  sotto 
la  fede,  e  diòesi  più  propr.  dei 
soldati  che  furan  la  paga 

Trufferia,  truffii  ' 

Truffetta,  dim,  di  tnlfia,  piccolo 
inganno 

VcciDBMS,  plrivar  di  vita,  tor  la 
vita 

Ucoicfimento,  V  uccidere 

Uccisióne,  V  uccidere 
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Uncinare,  torre  o  rubare  violen- 
temente 

Unghia.  Dar  nelle  unghie  j  ve- 
nir in  ))otere,  cffdere  in  manor 
^Useir  dette. unghie^  uscir  dal- 
le  forze  o^^otere  altrui 

Usura,  interesse  ingipstam*.  tratto 

Usuraio  e  Usurano,  a;c(c(.,  da  usu- 
raio, che  contiene  usura 

Usureggiamento,  Jo  4istD*eg'giare 

Usureggiarcv.fore.  usura,  dare  ad 
usura  • 

Tenbpicio,  dai  orìminalisH  si  dice 
del  delitto  di  avvelenamento, 
siccome  venefico  l' avvelenatore 
e  fabbricatore  di.  veleni 

Venia,  remisslon  di  colpa,  perdo- 
no dell*  errore 

Via.  Portar  via^  vate-  rubare  na- 
scosamente 

Tlllaiieggiane,  -far  villania,  inghi- 
ria  o  torto 

Villania,  offesa  o  ingiuria  di  latti 
o  di  parole,  loltraggip 

Violamento,  ir  violare,  violazione 

Violare,  coirompene,  contamina- 
re, fare  ingiuria 

Violato,  contaminato,  corrotto , 
ingiuriato 

Violazione,  il  violare,  violamento 

Violentamente,  il  violentare,  sfor- 
zamento ' 

Tiolentarè,  fAr  forza  in  maniera, 
eh'  e'  sia  impossibile  resistervi, 
sforzare      • 

Violento,  violentalo,  o  folto  per 
violenza.     •   '  .    . 

Violenza,  forza  fotta  e  usata  a 
danno  e  male  altrui,  oostriogi- 
mento,  sforzo,  tirannia 

Vita.  Andarne  la  vita^  vale  es- 
servi pena  di  narìfi^^onar  la 
vita^  vale  rimetter  la  pena  del- 
ia morte 

Vivere  di  ratto,  vale  rubare,  so- 
stentarsi per  via, di  r^cHe 
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Sezione  IY. 

Voci  relative  alla  Giurisprudenza  canonica  e  legislatìwtL, 

AraoGABE,  abroi^azlone,  Tabotire 
o  rivooare  una  legge  per  auto- 
rKA  del  legislatore       .     , 

Afllato,  add»t  che  paga  fio,  feudata- 
rio^ dato  in  feudo 

Albinato  e  Albinaggio,  diritto  del 
prindpe  sui  bem  detto  straniero 
morto  intestato 

Allodiale»  appari  «ad  aHodio 

Allodio,  parte  dei  beni  stabili  del 
principe  feudatario,  libera  dagli 
obblighi  delle  ragioni  feudali,  e 
da  quelle  dello  Stato 

Avvocazione  j  gius  di  presentare 
ad  un  beneficio  vacante 

Bandire,  pubblicar  per  bando, 
mandar  bando 

Bando,  decreto,  legge  e  ordinazio- 

*  ne  notificata  pubblicanaente  'a 
suon  di  tromba  dal  banditore. 
Significa  inoltre  condannazione 
o  all'  esilio  o  alla  morte 

Beneficiale,  e  Benificìaie,  che  ap- 
parta a  beneficio  ecclesiastico 

Beneficio  e  Benificio,  uffizio  sacro 
che  abbi.a  rendite 

Canoni,  si  chiamano  le  leggi  pon> 
tificie  stabilite  e  ordinate, dai 
Papi  e  dai  Coocilii 

Canonicam  ente,  regolarmente,  se- 
condo i  canoni  e  secondo  i  riti 
e  le  forme  dovute 

Canonico=aitf(/.  da  <ADone=attinen- 
te  ai  canoni  =  legittimo,  regola- 
re, secondo  la  legge  canonica 

Civile ,  a  difierenza  di  canonico . 
onde  regge  e  ragion  civile  è 
quella  che  dai  principt  o  dalle 
repubbliche  vien  fatta  o  ammi- 
nistrata 

Clementine,  cosi  chiamano  i  eano- 
nisn  le.costiti^zioni  di  Clemen- 
te y.  sommo  Pontefice  che  si 
legffono  nel  corpo  canonico  do- 
po u  sesto  libro  delle  decretali; 
e  allorché  di  una  di  queste  £bui- 


no  menzione,  dicono  clenentlDa 
nel  numeto  del  meno      , 

Collazione,  dare*  e  conferire  i  be^ 
neflcit  ecclesiastici 

Comminato ,  minacciato ,  IntiaialD 
e  proibito  sotto  minacela 

Comminazione,minacGl8,  cioè  Vwh 
viso  della  pena  che  sarà  data 
ai  trasgressore,  la  quale  minac- 
cia suole  andare  unita  colia  tei- 
bitoria 

ConfiscabQe,  che  può  essere  con- 
fiscato 

Confiscamento,  applicaziotte  fiitla 
al  fisco^   ' 

Confiscare,  applicare,  aggiudicare 
ai  fisco  ;.  e  SI  dice  per  solito  del* 
le  fecoltà  de'<cohdannatl 

Confiscanone,  l'atto  delconUaet^ 
re=talora  anche  la  roba  confi- 
acata 

Data  ,  dicesl  del  tempo ,  in  che 
fu  scritta  e  con^posta  la  lettera»- 
notato  nella  medesima 

Datore  di  Icffge,  legislatore 

Dazio,  gabella 

Decima,  dazio  o  aggravio  imposto- 
sopra  beni  e  rendite,  cbe  da 
principio  importava  la  decima 
parte 

Decimabile,  che  può  sottoponi  a 
decima 

Decimale,  da  decima 

Decimare,  metterla  decima  sopra 
*  i  bent:lJsasi  talora  per  riscuoter 
la  decima,  pigliar  la  decima 

Decimatoré,  che  ha  gius  di  deci- 
mare 

Decretale,  propr.  una  parte  delle 
leggi  canoniche  ;  ma  noi  per  lo 
pii\  lo  pigliamo  per  tutto  il  cop- 
po di  esse  leggi=Decreto,  sta- 
tuto canonico  - 

Decretaiista,  canonista 

Decretalm^nte,  decisivamente,  a 
modo  di  decreto  o  per  deerel» 
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Editto,  sust,,  bando,  legge  pub- 
blicata 

Esenzionare ,  fare  esente ,  dare 
esenzione  ' 

Esenzione,  privilegio  die  dispensa 
da  alcuna  obbligazione 

Estendersi' un  comandamento  o 
simile,  Tale  lar  cii^'Csso  obbli- 
ghi e  comprenda  un  maggior 
numero  di  persone,  dirifferlo  ad 
un  maggicv  numero  di  perso- 
ne^ eoe 

Esti^vagaptè,  cosi  si  chiama  qua* 
lunque  costituzione  pontificia, 
raccolta  nel  forpo  canonico  do- 
po la  compilazione  de'  decretali 

Feriale,  di  feudo 

FendalitA,  qualità  di  feudo ,  rico- 
ffnizioae  prestata  per  ragione 
del  feudo 

Feudatario,  add^  appartenente  a 
, feudo  .      • 

Feudo,  sorta  di  diritto  che  sole- 
va in  altri  tempi  concedersi  ad 
alcuna-  per  benevolenza .  $opra 
qualche  possessione  dal  princi- 
pe padrone  diretto,  con  ritener- 
si il  sovrano  dominio  ed  obbli- 
garlo alla  fedeltà  ed  al  servizio 
nobile 

Fiscale,  capo  e  soprantendente 
del  fisci^'iscale,  add^  che  pro- 
cede ,  che  tratta  come  persona 
addetta  al  fisco 

Fiscaleggiare,  £ajr  da  fiscale  e 
propriauL  sottilizzare  ed  esa- 
minar accuratamente  come  i  cri- 
minalisti 

Fisco,  pubblico  erario  al  quale  si 
cano  le  fecoUtk  e  le  con- 
dannazioni de'  malfeUori ,  e  le 
eredita  di  /coloro  che  muoiono 
senza  legittimo  erede 

Fulminazione,  presso  i  canonisti^ 
vale  denuozfazione  di  alcuna 

^  còsia  fetta  in  pubblico  colle,  de- 
bite «olennità,  e  si  dice  di  con- 
danna o  simile 

Giudicare,  risolvere  e  determina- 
re per  via  di  ragione ,  dando 


Decretare,  ordhiare  per  decreto 

Decretato,  aàd.,  ordinato  per  de- 
CKio=sust,,  il  decreto,  la  sen- 
tenza 

Decreto,  statuto,  costittizione,  de- 
teniilnazioncb=ad<l.  decretato 

Delegat^rio,  agg.  di  lettere  o  sia- 
no rescritti,  pe' quali  itPapa 
commette  ai  giudici  la  cognizio- 
ne di  certi  affari 

Deliberazione,  consultazione  so- 
pra alcun  partito  che  si  ha  da 
prendere 

Derogare,  togliere  o  diminuire 
l' autorità  ;  e  si  djce  di  fetto , 
comandamento  od  altro,  con  che 
si  ordini  alcuna  cosa,  in  tutto, 
p  in  parte,  contraria  ad  un'  al- 
4ra  stabilita,  ordinata,  o  si  ope- 
ri checchessia  che  tolga  o  sce- 
mi l' autorità ,  la  forza  di  una 
legge,  di  un  contratto  e  simili 

Derogatorio,  che  deroga 

Derogazione,  aito  del  principe,  del 
legislatore ,  del  testatore  e  si- 
mile contrario  ad  un  aito  pre- 
cedente, e  che  lo  annulla,  di- 
strugge e  rivoca  in  tutto  o  in 

•  parte 

Dimnizione,  decisione 

Disintimazione ,  intimazione  rivo- 

'  cata 

Dispensa,  dispensatone  in  sentim. 

.  di  concessione  derogante  alla 
legge  per  lo  piti  ecclesiastica 

Dispensabile,  cae  si  può  dispen- 
sare 

Dispensamento,  dispensagione 

Dispensare ,  ^abilitare  altrid  libe- 
berandolo  da  impediipento  in- 1.    applicano  le  fecoltà 
dotto  per  lo  più  da  canoni,  de- 
rogando loro 

Dispensativo ,  che  dispensa ,  che 
ha  virili  di  dispensare 

Dispensazione,  concessione  dero- 
gante alla  legffe  e  per  lo  più 

.  alla  legg^  ecciesiastica 

Distribunvo,  agg.  di  giustizia  che 
distribuisce  i  prenui  e  le  pene 
egualmente  secondo  il  merito 
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sentenza = Giudicare  di  —  dar 
sentenza  di  ec.   .  ' 

Gladicazlone,  il  giuncare 

Giudice,  chi  ha  aatorità  di  giodir 
care  o  chi  ^«dici^ 

Gìuridizione.  T.  Glurisdizìdne 

Ginrisdizionate,  di  ginHsdizioiie, 
attenente  é  giurisdizione   "^  . 

Giurisdizione  e  Ginrìdizìone,  po- 
destà introdotta  per  pul>buca 
autorità,  con  necessità  di  ren- 
dere altrui  ragione,  e  stabilire 
quello,  eh' è  contbrme  all'equità,^ 
imperio,  podestà,  padronaggio 

Grazia.  Far  grazia  j  trattandosi 
di  pen%,  vi|ie  assolvere,  liberar 
dalla  pena 

Graziare,  concedere  alcuna  cosa, 
Hr  grazia,  assolvere 

Impediente  ,^  dicesi  dai  canonisti 
quell'  impedhnento  che  rende 
illecito  li  matrimoniQ 

Impedinienti  del  tnatrimoniOy  di- 
consi  da' canonisti  quegli  osta- 
coli, che  impediscono^  due  per- 
sone '  di  marìtiarsi  .insieme  ;  e 
sono  di  due  specie  :  dirimenti^ 
che  anifullano  il  matrimonio  ;  im- 
pedienti)  che  lo  rendono  illecito 

Impetrare,  ottenere  dal-  Papff  un 
beneficio  vacante  peressereita- 
to  o  inai  conferita  o  trascurato 
dal  proprio  padróne 

Imponitore  di  legge j  vale  fortore 
di  leggi  o  chi  le  comanìla 

Impotenza ,  dicesi  ^ai  canonisti 
r  incapacità  di  consumare  il  ma- 
trimonio;  la  quale  è  un  impedi- 
mento dirimente 

Incamerare,  confiscare' 

Incamerazlone ,  conflscazione ,  o 
unione  di  beni  tsonfiscati  alla 
regia  Camera  . 

Inéompatibllità',  impossibilità  di 
possedere  due  beoefizli,  o'dué 
offizli  che,  a  tehor  delle  leggi, 
sono  di  tal  natura'  che  non  pos- 
sono essere  posseduti  da  una, 
stessa  persona      f 

Ineompetenza,  Inabilità  del  t^udlce 


.   per  mancanza  di  irfarisAzfoiie 
Indulto,  sòrta  di  mspensa  dalla 


legg^,  concessione 
ifeuda 


Infeudare,  dare  hi  feudo,  coaHtui- 
rè  in  condizione  4i  feudo 

Infeodazione,  la  determinazioiie 
che  &  il  principe  dintorno  al 
do,  tale  dichiarandolo 

Inflscare,  applicare  al  flseo^ 
fiscare 

Inibire,  nroibh^ 

Inibita,  inibitorio,  Inibizioiie 

Inibit<nria,  decreto  che  Inibisce 

Inibitorio,  che  inibisee 

Inibizione,  comandamento  df^l 
gistrato^  che  proibisce  il  fiire 

■   alcuna  cosa  - 

Intrusione,  presso  i  canonisti  si- 
gniflca  il  i^odimento  di  un  bene- 
fizio, 0-1' esercizio  di  una  dignità 
senza  buono  ejegittimo  titolo; 

-   non  ^egittfaaa  elezione 

Intruso,  in  materia  beneficiale  è 
colui,  eh' è  entrato  in  possesso 
di  un  beneficio  senta  un  titolo 
canonico  o  almeno  colorato  ;  non 
legittimam.  eletto    ^ 

Irregolarità,  dicesi  quell'impedi- 
mento, ber  lo  auale  si  vieta  pi- 
gliare gli  ordini  sacri  e  ammi- 
nistrare i  sacramenti. 

Lauoeho,  somma  di  denaro  che 
ti  paga  til  signore  da  colai,  ai 
quale  viene  accordato  un  feudo 
0  un  livello 

Lef|[ge,  regola  stabilita  dall'  auto- 
rità divina  o  dalla  umana,  che 
obbliga  gli  uoipaini  ad  aiciiiie 
cose  e  ne  vieta  loro  aleune  al- 
tre a  fine  di  pubblica  utilità 

Legislativo,  agg.  dèlia  potestà  di' 
fer  leggi 

Legislatore,  che  fa  leggi;  legista 

Legisbitorio,  app.allaleg^lazHMìe 

Legislatui'a,  ncoltà  di  formare 
leggi;  legislazione 

Legislazione,  ordinamento,  forma- 
zione di  leggi 

Haudab  bando,  bandire,  pubbli- 
care 
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Hano.  Giurar  nelle  mani  ad  al- 
cuno 0  di  alcuno^  vale  giurar 
davanti  adakune,  che  abbiala 
pubblica  auloritù  .di  ricevere  il 

§iurainento=lfanò  mortoj,  stato 
i  co  loro,  i  cui  beni,  Don  si  pos- 
sono alienare,  come  sono  queUi 
della  Cliiesa,  delie  monache  e 
de'  religiosi =P«r«9«t0  di  mano 
morta,  diconsi  Quelle,  che  di- 
morano in  luogo  immune  da 
Ogni  tributo  o  livello    - 

Mensa  episcopale  o  capitolare^ 
vagliono  entrata  applicata  al  so- 
stentamento del  vescovo  e  di 
sua  famiglia  o  dei  capitolo 

Hero  imperio,  si  dice  da' legisti 
la  podestà  di  punire  colla  mor- 
te. 1  rei  ;  detto  cosi  a  difij^renza 
dello  imperio  misto 

Mezzo.  Dare  in  quel  mezzo  ;  par- 
landosi di  giudicare,  si  dice 
quando  si  dil  la  sentenza  al- 
quant(r  in  iavor  dell' una  parte 
e  flquanto  in  fiàvore  dell'al- 
tra 

Visto  impetiOj  si  dice  a  differen- 
za del  mero  imperio  e  vide  po- 
destà di  gastigare  leggermente 
pei*,  mantenere  e  difendere  la 
propria  giurisdizione 

Honitoriale,  appart.  a  monitorio 

Monitorie,  precetto 

Motuproprio,  risoluzione  sponta- 
nea^ ed  è  proprio  della  curia 
papale 

Multare,  condannare  a  pagare  una 
multa 

Offbsr  (levar  le),  sì  dice  del  proi- 
bire che  fa  la  giustizia  sotto  u- 
na  certa  pena  a^contrastanti  che 
non  si  offendano 

Omaggio^  professione  di  vassal- 
laggio 

Padbonato,  propr;  ragione  che 

s' hlBi  sopra  I  beneftcii  ecclesia- 

^    siici,  dritto  di  poterli  conferire 

Patente,  sust.,  quella  lettera  sir 
giUata  col  sigillo  del  principe, 
che  tà  nota  a  ciascuno  la  sua 


volontà  :  che  anche  si  dice,  let- 
tera patente 

Permuta,  in  materia  crìm.  dicest 
di  commiiltazione^  cambiamento 
di  pena  per  graziH  del  principe 

Pettorale  {giudizio),  spezie  di 
giudizio  che  si  dà  aa'  magisfrati 
sommariamente,  e  anclie  senza 
obblighi  di  motivi 

Pettoralmente^  con  giudizio  pet- 
torale      .  .  ^        - 

Porre  legge,  <dar  legge,  stabilire 
per  legge 

Positivo,  si  dice  delle  leggi  ^e 
non  sono  né  naturali^  né  divine, 
ma  si  possono  alterare  e  mutare 

Prainmaticoy  add,,  usato  anche  ia 
forza  di  sust.  Lc^gista  che  si  at- 
tiene più .  all9  vadizione,  che 
alla  dottrina  e  scienza 

Precettare,  ^mandare  il  precetto 
o  per  (pagare  ò  per  comparire 
in  giudizio  o  simili 

Precettivo,  che  ha  foirza  di  coman- 
damento 

Precetto,  comandamento        i 

Prescritto^  «ifcft.,  precetto,  legge, 
prescrizione 

Prescrivimento,  ordinazione 

Prestlmonia,  rèndita  o  fondo  sta- 
bilito da  un  fondatore  per  la 
sussistenza*  d'  un  prete  senza 
titolo  di  beneficio 

Pvivìlegiare^flire  particolar  grazia 
o  esenzione  a  luogo  o  a  per- 
sona     •  •  . 

Privilegio,  grazia  o  esenzione  fot- 
ta a  luogo  o  a  .persona 

Proibente,  £he  proibisce,  che  im- 
pedisce 

Proibire,  vietare,  comandare  che 
non  si  facda  ' 

Proibitivo.,  atto  a  proibire ,  ohe 
proibisce 

Proibitore,  che  proibisce  • 

Proibizione,  il  proibire 

Promulgare,  pubblicare  una  leg* 
gè  0  akro,  divulgare 

Promulgatore/che  promulga 

Promulgazione,  il  promulgare 


no 
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Pro  tribunalij  in  sedia  regale  o 
giudiciaie 

Pobbiicista,  aatore  di  gias  pnb- 
blieo  o  uomo  versato  ìh  tale 
scieifiEa 

Raoioive  di  Stato j  diritto  de'tnrin- 
cipi  o  de'  magistrati  sopremi 
conforme  la  pubblica  utilitA  di 
coloro  che^tengOQ  lo  Stato 

Regolare,  dar  regola,-  ordinare, 
restrìnger  sotto  regola 

Remissione,  dispensa,  indulgenza, 
indulto,  privilegio 

Remissorìa,,  patente,  con  cui  si 
rimette  ad  altrui  alcun  atto  giu- 
ridico 

Rescindere,  figurai  aboUre,  cas- 
sare, annullare     ^ 

Rescritto,  risposta  che  scrive  il 
prìncipe  sotto  le  suppUch'e  e  i 
memoriali  ' 

Rescrivere,  far  rescritto 

Restituzione  tn  tempo,  rescrìtto 
del  prìncipe,  per  cui  si  concede 
altrui  la  facoltà  di  operare,  tut- 
toché decaduto  da  tal  prìvilegio 
per  essere  passato  U  termine 

Riabilitare,  render  capace  di  be- 
neflzii  e  dcffli  ordini  sacri  que- 
gli eh' è  caduto  in  eresia  o  in 
altra  irregolarità 

Riabilitazione,  l'&tto  con  cui  il 
sovrano  ristabilisce  un  delin- 
ottente  nella  condizione  in  cui 
SI  trovava  prima  del  suo  reato 

Riforma,  emenda,. correzione  de- 
gli abusi  e  simili  =  statuto 

Riformabile,  che  può  o  che  dee 
esser  riformato 

Rìrormagione,  il  riformare 

Riformamento,  riformazione;  ri- 
forma 

Riformak^,  dar  leggi  o  forle  di 
nuovo,  vÀle  ancne  emendare, 
correggere  e  ristabilire  nell'or- 
dine debito 

Riformativo,  atto  a  riformare,  atto, 
a  dar  la. riforma 

Riformazione,  riformagion^ 

Riscritto,  tust.9  rescritto 


Riscrivere,  for  rescritfT 

Riserba,  determinazione  che  i  be- 
neficii  non  si  debbano  conftarire 
da  altri,  che  dal  Papa 

Riserbagione,  riserbazione 

Riserbanza,  riserbagione,  riserva 

Riserbato.  Caso  riserbato^  pecca- 
to riserbato  e  simili,  nicoosi 
quando  il  superiore  ne  riserba 
a  sé  r  ass<4uzìone 

Riserbazione,  che  ocgi  £eesi  |Hà 
comun.  riserva.  Dicesi  quella 
che  fo  il  superiore  di  qvudciie 
delitto  che  non  possa  esser  as- 
soluto da  altri  che  da  sé 

Riserbo^  riserba^ooe  ^ 

Riserva  e  derivati  V.^  Rlsertia  e 
derivati 

Rogatorio,  agg.  delle  conmisskMii 
che  un  giudice  manda  ad  m 
altro  ginouce  da  lui-  non  dipeii> 
dente,  acciò  faccia  qualche  at^ 
giuridico  nel  distretto  di  aoa 
giurisdizione 

Ruota,  dicesi  un'  adunanza  di  dot- 
tori legali  che  giudicano  le  cau- 
se con  ordine  vicendevole 

SALTa  Ùrdinar  per  salto,  dieooo 
i  canonisti  del  venhr  promosso  al- 
l'ordine superiore  avanti  di  esse- 
re ammesso  all'ordine  inferiore 

SancH*e ,  statuhre ,  determinare , 
decretare 

Sanzione,  ratificazione,  -conlnrma- 
zione;  per  lo  piA  chiamano  san- 
zione quella  parte  della  legge 
che  contiene  la  minaccia  deua 
pena  ai  trasgressori ,  o  la  pro- 
messa di  ricompensa  agli  osser- 
vatori di  essa  legge,  ovvero  il 
bene  o  il  male  che  conseauono 
per  effetto  della  legge  dafla  os- 
servanza o  trasgressione  della 
medesima 

Scranna.  Sedére  a  scranna.  Par 
d^  giudice,  sentemiiare==iSM«. 
re  a  scranna,  comandare 

Sedere  prò  tribunali ,  o  simili, 
vale  stare  in  luogo  eminente>  ed 
è  proprio  dei  giudici ,  quando 
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rendono  raiiione 

Segnatura  e  SijKnatiira^  tribunale 
ì^upremo  in  Roma  rormato  da 
siette  prelati  e  da  un  cardinale, 
che  col  nome  di  prefetto  ne  è 
U  caporSi  chiama  segnatura  di 
^giustisia  e  di  grafia,  perchè 
non  solo  rende  ragione  come  gli 
altri  tribunali ,  ma  con  facpKA 
sovrana  eoinparte  grazie 

Segno.  Fare  stare  a  segno,  o  te- 
nere a  segno,  vaie  costringe- 
re ad  ubbidienza 

Sessione,  congresso 

Sindacato,  mandato  di  potere  ob- 
bligare -comunità,  repubblica  o 
principe  ecc.=f  ^nere  o  stare  a 
sindacato,  o  simili,  si  dice  del 
farsi  rendere,  o  rendere  altrui 
ragione  delle  proprie  operazioni 

Sovranità,  superiorità,  n^àggio- 
ranza,  oiritto  di  sovrano 

Staggina,  comandamento  che  fa 
Ja  giustizia  ad  istanza  del  cre- 
ditore a  chi  ha  eflfetti  del  debi- 
tóre che  li  tenga  a  ^ua  istanza 

Stanziamento ,  ordine ,  mandato , 
partito 

Stanziare,  ordinare,  statuire 

Statuario,  sitst.,  che  fa  gli  statuti 

Statuente,  che  statuisce 

Statuire,  deliberare,  risolvere 

Statutale,  di  statuto,  secondo  gli 
Btatutt 

Statuto,  .legge  di  luogo  partico- 
lare=Pcr  legge,  o  decreto  ge- 
neralmente 


Suspensione,  censura  ecclesiasti- 
ca 

Suspensivamente ,  hi  modo  su- 
spensivo 

Suspensivo.  Y.  Sospensivo 

Suspéso,  incorso  nella  censura 
ecclesiastica  detta  sospensione 

Titolo;  si  dice  il' beneficio  o  il 
patrimonio,  che,  dee  avere  il 
chèrico  per  essere  ammesso  a- 
gli  ordini  sacri 

Tocco  ;  si  dice  certo,  atto  kiudicia- 
rio,  col  quale  si  denunzia  in  Fi- 
renze ai  cittadini  li  teripine  pe^ 
rentorìo,  prima  di  rilasciar  con- 
tro di  loro  la  cattura  per  debi- 
to civile 

Tribunale,  propriam.  luogo,  dove 
riseggono  i  giudKi  per  render 
ragione  rJri6una/e^  adcL,  di  tri- 
bunale, appart  a  tribunale 

Tribunalesco,  voce  dello  stile  gio- 
coso, add,i  di  tribunale 

Tribunalmente,  in  tribunale 

Ufficio.  Santo  ufficio  dicesi  i)  tri- 
bunale delP  inquisizione 

Vacare,  propriam.  si  dice  del  ri- 
manere i  bene  fieli  ecclesiastici, 
le  cariche,  o  simili  altre  digni- 
tà, ufflcii,  gradi  e  posti,  senza 
possessore 

Vacazione,  il  vacare 

Vicaria;  é  Tessere  sostituito  o 
messo  in  ufficio  in  cambio  del 
principale 

Vietare,  proibire,  coniaàdare,ordi* 
nare.e  Impedire  che  non  si  faccia 


Pfomi  proprii 


ACCOLLANTE,  colol  chc  «ccolla  ad 
altri  qualche  peso  debito 

Accollatario,  colid  che  si  è  accolla- 
to debiti  pesi 

Affittuario,  colui  che  prende  a  fitto 

Amministratore,  colui  che  tien  cu- 
ra degli  altrui  afiigiri. 

Arbitro  t  Arbitra,  giudice  eletto 


Sezione  V. 

a  ed  aggiunti  di  persone  in  corrispondenza 
.  ed  oggetti  legali 


dalle  parti 
Ascittizio,  ascritto  ad  una  'colonia 
Assertore,  dlfenditore.  avvocato 
Attore,  colui  che  nel  lltiffare  do- 
manda ;  il  cui  avversano  si  chia- 
ma reo 
Banditobb,  che  bandisce,  che  pub- 
blica U  baddo 
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Beneikato,  lo  stesso  che  beneficia- 
to, che  ha  beheflcH  ecclesiastici 

Beneiiciato,  tust^  chi  ha  beneficio 
ecclesiastico 

Bigamo, .  nome  che  si  dà  a  colai 
che  obl  avuto  due  mogli  succes- 
siye,  o  abbja  ancor  due  mogli 
viventi   . 

Canonista,  dottore,  in  ragion  ca- 
nonica 

Causidico,  quegli  che  tratta^  agita 
o  in  qualsivoglia  modo  difende 
causa  giudiziale 

Cavalocchio,  diCesi  in  odio  del 
mestiere,  qaeali  che  prenolato 
riscuote  i  creoiti  altrui 

Cedente,  dicesi  aai  torensi  anche 
in  forza  di  suMLy  colui  che  cede 
altrui  qnalUie  sua  ragione,  e 
questi  e  detto  cessionario 

Cessante,  debitore,  contro  cui  si 
possa  immediatamente  &r  ese- 
cuzione 

Cessionario,  quegli  coi  si  fii  la 
cessione 

Chii'ografimo,  dicesi  di  quel  cre- 
ditore,, che  non  ha  un  aUo  pub- 
blico o  causa  privilegiata  in  for- 
za della  quale  possa  competergli 
esecuzione'  o  ipoteca  pel  di  lui 
credito,  ma  soltanto  una  sem- 
plice personale  azione  contra  il 
suo  debitore 

Cliente.  V.  Cfiehtoli),  aderente, 
partiffiano 

Clientolo,  quégli  per  cui  procura 
ed  agita  la  causa  o  altro  nego- 
zio il  procuratore  o  V  avvocato 

CUentulo,  clipntolo 

Coaderente,  eh'  é  aderente  insie- 
me con  flutri 

Coadiutatore.  che  aìiuta  insieme 

Coadiuto,  colui  che  .ha  un  coadiu- 
tore Yieliip  sue  funzioni 

Coadiutóre,  coàdiutatorCi  e  si  dice 
oggi  segnatamente  di  chi  f)»  le 
veci  d' un  altro  senza  riscuoter- 
ne i  profitti  colla  sola  ricom- 
pensa di  8ucce<tergli  ne|l'  ufficio 
o  neU«  dignità     T 


Codicillante^  che  ih  codicillo 

Codonatario;  colui  che  concorre 
con  un  àltrg  nel  Care  altrui  una 
i     donazione' 

1  Coerede,  conipa^no-  nell'  eredità 
;  Cognitore,  dicesi  queljgìadSce  che 
ha'  diritto  di  prendere  cogni- 
zione, d*  una  causa 

Collakore,  colui  che  conferisce  o 
che  ha  dfaitto  di.oonlerìre  m 
beneficio  ' 

CoUegatjirio,  eh' 6  in  lega  e  in 
I     unione  . 

Collitigante,  quegli  che  litiga 
I    altri 

Colpalo^  usasi  per  lo  piik  ini 
ficaio  di  colpevole . 

Colpevole,  1^  è  hi  cólpa,  cb^im 
nulo,  rto,  delinquente 

Commallevadore',  colui  eh' è  buì- 
levadore  in  solido  con  un  al* 
tro 

Commendatario,  colui  che  fondi 
una  commenda  o  che  la  gode 
per  successione 

Commesso,  colui  che  dando  alta- 
na somma  di  danari  eonviene 
di  stare  alle  spese  e  diforvita 
con  altri  ^ 

Comodante,  colui  che  £k  il  coma- 
dame  nttf,  comodatore 

Comodatario,  quegli  che  riceve  ad 
imprQStito  con  patto  di  restitn- 
re  la  stessa  cosa  in  individuo 

Comodatore^  che  fa  coinoklato,  pre- 
statore 

Competente,  giudice  competente, 
vale  che  na  convenevole  e  ne- 
cessaria giurisdtzionie 

Complice,  consapevole,  eh' è  a 
parte  cògli  altri  a  mettere  ad 
esecudone  qualche  fatto;  né  si 

Eiglitrebbft  per  avventura  ia 
uona  parte 
Compromessario,  colui  in  cui  d 
comprométte,  compromissario 
Compromissario,  quegli,  in  coi  d 
.  comproo&ette  un  n^oiio  o  aaa 
lite;  arbitro 
Compro|>rtetario,  colui  che  posse* 
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de  in  comune  una  cosa  di  un 
altro 

Concessionario,  colui'a  cui  è  fatta 
la  concessione 

Concilio,  adunanza  d' uomini  per 
consultare  e  giudicare 

Concreditore,  che  concrede,  che 
affida  0  commette  all'altrui  fede 
alcuna  cosa.  E  vale  anche  com- 
pagno nel  credito,  che  ha  da 
avere  insieme  con  altri 

Concussionario,  colui  che  usa  an- 
gherie, concussioni 

Condebitore,  colui  eh' è  obbligato 
in  solido  con  altri  per  un  me- 
desimo debito 

Condomino,  compadrone 

Condottore,  conauttore  di  predio 
rustico 

Conduttore,  colui  che  prende  ad 
affitto  i  beni  altrui 

Confldejussore,  commallevadore 

Confidenziario,  colui  che  tiene  un 
benefizio  per  via  di  convenzione 
segreta  ed  illecita 

Copsegnatarioj  colui  al  quale  è 
stfta  consegnata  in  custodia  o 
in  deposito  alcuna  cosa 

Conservadore,  colui  eh'  è  dato  dal- 
la legge  per  difendere  e  conser- 
vare altrui  salvo  dalle  ingiurie 
^pretensioni  dell'  avversario 

C<^9m*U  di  littj  diconsi  i  compa- 
gni della  lite  dalla  stessa  parte 

Consulente^  dìcesi  dell'avvocato 
che  consiglia  un  cliente 

Contesti,  diciamo  i  testimonli  al- 
lora ch'essi  depcmgono  in  con- 
formità e  sono  interamente  tra 
loro  concordi 

Contraente,  che  contrae 

Contrattante,  che  contratta 

Contravventore^  delinquente 

Contutore,  colui  eh'  è  compagno 
con  altri  nell'ufficio  di  tutore 

Convenuto,  usasi  dai  legali  in  for- 
za di  suH^  e  vale  colui  eh'  è  ci- 
tato in  giudizio  per  dir  ie  sue 
ragioni 

Coobbiigato,  usato  anche  in  forza 


di  susU,  che  è  obbligato  in  so- 
lido con  altri 

Correo,  nel  civile  dicesi  il  prin- 
cipal  debitore  e  '1  fideiussore 
in  solido,  rispetto  all'azione  del 
creditore 

Corrisponsale,  che  è  reciproca- 

^  mente  mallevador^n  soHdo  con 
altri 

Cortigiano,  colui  che  ha  riseduto 
ne' tribunali  e  nelle  corti  che 
amministrano  giustizia  cri  minale 

Creditore,  colm  a  cui  è  dovuto 
danaro 

Curatore,  si  dice  chi  dalla  legge 
ha  potestà  d' amministrare  i  ne- 

J^ozli  degli,  adulti  e  di  tutti  co- 
oro  che  per  vizio  d' animo  o  di 
corpo  non  possono  amministrarli 


de,  per  privilegio  che  se  gli 
compete,  non  l' accetta  libera- 
mente 

Curatrice,  colei  che  amministra 
l' eredità  d' un  piipiHo 

Curiale,  colui  che  agita  1^  cause 
nella  curia 

Danneggutorè,  che  danneggia 

Debitore,  obbligato  per  debito 

Deeisionante,  giurisconsulto,  che 
osserva  le  decisioni  seguite 

Decotto,  tutUy  e  decottore^  fallito 

Defensore,  difensore 

Delegante,  che  delega 

Delejj^ato ,  persona  deputata  dal 
prmcipe  al  governo  di  qualche 
provincia  o  al  giudlcio  di  alcuna 
causa  particolare 

Deliberatario,  colui  al  quale,  fra 
piU  concorrenti  è  aggiudicata  la 
roba,  allogato  un  lavoro  o  sUuile 

Deludere,  ingannare 

Deludfanento,  delusione,  inganno 

Deluditore,  colui  che  delude 

Denunziatore,  che  denunzia 

Depositario,  colui  appresso  il  qua- 
le si  deposita 

Dichiaratore,  interprete = giudice 
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Difenditore,  che  difende 

Difensore,  difenditore 

Dìnunziatore ,  che  dinunzia,  che 
notifica  un  frodo  o  simile 

Dipositario,  colui  appo  il  quale  si 
diposita    . 

Donatario,  quegli  in  pm  di  chi  é 
fetta  la  donazione ,  quegli  che 
riceve  il  dono 

EivFrrEDTA  ed  Enfiteuticarìo,  co- 
lai che  riceve  V  enfiteusi  ;  livel- 
larìo  ^ 

Esaminatore,  che  esamina 

Esecutore,  chi  eseguisce,  ministro 

Espromissore,  sorta  di  malleva-^ 
aore,  che  non  si  obbliga  ad  un 
debito  pecuniario,  ma  ad  alcu- 
na cosa  da  fersi 

FEDEConHESSARio  c  Fedccommìs- 
sario,  quegli  in  chi  va  il  fede- 
conmiisso- 

Feudatario,  cbelia  feudo  o  in  feudo 

Feudista,  quel  giureconsulto  che 
tratta  de' feudi 

Fìdecommissario.  V.  Fedeconunes- 
sario 

Fideiussore,  colui  che  fe  maUe- 
veria 

Fiduciario,  dicesi  erede  fiducia- 
rio colili  che  dee  consegnare 
ad  un  altro  la  roba  lasciata  dal 
testatore  ;  e  più  com.  s' inten- 
de colui ,  alla  fede  del  quale  il 
^  testatore  si  commette ,  lascian- 
dogli il  tutto  o  una  parte  dei 
suoi  beni ,  non  perche  li  riten- 

Sa,  ma  li  consegni  a  persona 
a  lui  nominata 

Frontista,  colui  che  ha  possessio- 
ni lungo  un  fiume 

Gasante,  mallevadore,  manteni- 
tore 

Gavillatore,  più  com.  cavillatore 

Giudice,  semplice  dottor  di  legger 
Dicesi  anche  colui  che  senza 
pubblica  autorità  è  scelto  per 
arbitro  per  decidere  fra  due  o 
più  contendenti  ed  anche  colui 
che  è  capace  di  giudicar  sana- 
mente di  checchessia 


Giurato,  quello  eh' è  chiamato  in 
testimomo  del  giaramentoaqiiel- 
lo  che  ha  dato  il  giuramento 

Giuratore,  che  giura 

Giureconsultbsmio,  super L  di  giu- 
reconsulto ,  praticìiìsaìiiio  ii 
giure 

Giureconsulto,  legista 

Ghirisconsulto,  gtoreconsulto 

Giurisperito  o  lurisperito,  ghDt- 
consulto 

Giurisprudente,  lurisperito 

Giurista,  dottore  di  leggi 

Giusdieeote,  colui  a  cui  si  aspetti 
amministrare  la  giustizia 

Tllusobe,  che  inganna 

bnpugnatore,  che  impugna ,  ck 
contraria 

Incolpato ,  sust. ,  colui  che  è  ii 
colpa  =.add.,  che  è  in  coI|m, 
colpevoleì=Si  trova  por  anche 
alla  maniera  latina  in  signit  «Hi- 
colpevole  e  senza  colpa». 

Incolpatore,  che  incolpa 

Incolpevole,  contrarlo  di  colpcvale 

Instante,  colui  che  fe  instoma  ìk 
giudizio,  querelante 

Institore,  fettore,  agente,  ami» 
nistratore,  colui  cue  negozia  ìi 
nome  dì  un  altro 

Institutòre,  che  institiiisce 

Interessato,  partecipante,  eha  lu 
interesse  in  alcun  negozio 

Interposta  persona,  dlcesi  di  chi 
si  ni  mediatore  fra  due  oontn- 
enti,  litiganti  o  simili,  a  tm- 
tare,  parlare,  ecc. 

Interpositore,  che  interpone 

Intimatore,  che  intima 

Ipotecario,  dicesi  di  colui  cheli 
gius  d' ipoteca.  Debiti  ^potec» 
rii  chiamansi  quelli  che  hsam 
il  privilegio  d'ipoteca 

lureconsulto,  iurisconsulto 

luriconsulto,  giureconsulto,  legisH 

lurisperito.  F.  Giurisconsnito 

lurista,  (purista 

lusdicente,  giusdicente 

Legale,  susU,  giureconsulto,  m> 
taio 
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Legatario,  quegli  in  prò  di  chi  è 
latto  il  l(;gato 

Legista,  colui  che  attende  alla 
aeienza  delle  leggi 

Leguleio,  nel  senso  de' Latini  vale 
^ureconsulto,  uomo  applicato 
allo  studio  <ttlle  leggi,  senza 
però  richiamarne  le  origini  dal 
ibnti  della  natura,  e  senza  fllo- 
soforvi  sopra,  ma  seguitando 
r  autorità  del  testo  e  le  parole 
delia  legge 

Liberta,  femm.  di  liberto 

Libertino,  fatto  libero,  opposto  a 
ingenuo,  figlio  d'affrancato,  di- 
scendente da  chi  fu  schiavo 

Liberto,  schiavo  fatto  libero 

Litigatore,  che  litiga,  litigioso 

Litigioso,  che  volentieri  litiga- 

Litigoso,  litigioso 

Livellatore,  che  dà  a  livello 

MiLLEVADORE,  quegU  che  pro- 
mette per  altrui,  obbligando  sé 
e  il  suo  avere 

Mancipio,  servo,  schiavo 

Mandatario,  colui  che  per  man- 
damento d' altrui  &  alcuna  cosa 

Blanumissore,  che  aflGranca,  che 
dà  libertà 

Manumittente,  che  afl^anca,  ma- 
numissore 

Mediatore,  mezzano,  intercessore, 
quegli  cnìe  s'intromette  fra  IHina 
parte  e  l'altra 

Mercenario,  che  serve  a  prezzo 

Mezzadro,  socio,  colui  che  prende 
a  mezzadrìa  un  campo,  un  po- 
dere o  altro  coll'obbl&o  di  la- 
vorarlo e  coltivarlo,  dividendo 
col  padrone  il  guadagno 
'Mezzaiuolo,  quegli  coi  quale  ab- 
biamo qualche  cosa  a  comune 
e  la  dividiamo,  come  usiamo 
col  contadino  nelle  ricolte 

Minore,  dicesi  colui  che  non  è  an- 
cora giunto  all'  età  determinata 
dalla  legge,  onde  poter  essere 
padrone  ai  sé  e  della  roba 

Mutuante,  colui  che  dà  danaro  a 
mutuo 


Mutuatario,  colui  che  riceve  a 

mutuo 
Naturale,  bastardo,  non  legittimo 
Naturàfizzato,  agg.  di  colui,  al 
quale  sia  stato  accordato  il  di- 
ritto di  naturalità 
Necessario  (erede)^  dicesi  quegli 
che   succede    necessariamente 
nell'  eredità  di  chi  muore 
Notaio,  quegli  che  scrive  e  nota 

le  cose  e  gli  atti  pubblici 
Notaiuolo,  dim,  di  notaio,  e  vale 
notaio  di  poche  accende,  che 
anche  dicesi  notaiuzzo 
Notai  uzzo,  dmi.  di  notaio 
Notaro,  notaio 
ObIiAtobk,  si  dice  per  loi)iù  di  chi 

offerisce  per  comprare 
Occupante,  che  occupa 
Occupatore,  che  occupa    ~ 
Offenditore;  che  offende 
Offensore,  quegli  che  offende 
Osservatore,  che  osserva,  man- 
tenitore 
Ostatore,  che  osta 
Padrone,  si  dice  chi  ha  padronato 
=Protettore=Padron«  di  cau- 
se, avvocato 
Pagatore,  che  paga = mallevadore 
Pagatoreìlo,  che  paga  debolmente 
ò  a  poco  per  volta,  cattivo  pa- 
gatore 
Passatore,  trasgressore 
Patrocinante,  patrocinatore 
Patrocinatore,  che  patrocina,  av- 
vocato 
Patrone. e  Patrono,  protettore 
Patteggiatore,  colui  che  patteggia 
Pedaneo,  agg.  dato  a  giudice  di 

basse  cause 
Permutante,  add.,  usato  per  lo 
più  dai  legali  hi  fotta,  di  auéU, 
colui  che  &  una  permuta  ■ 
Permutatore,  che  permuta 
Persolvente,  che  persolve 
Petitore,  che  chiede,  addoman- 

datore 
Piatitore,  che  piatisce 
Pignoratario,  agg.  di  creditore, 
coitti  che  ha  ricevuto  il  pegno 
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per  sicorexza  del  tuo  credito 
Plagiario,  reo  di  plagio,  cascato 
sotto  le  pene  della  legge  pla- 
giaria 
Pougamo,  colui  che  ha  pid  mogU 
Posseditore,  che  possiede 
Possessore,  che  possiede 
Predace,  cne  preda 
Predatore,  che  preda 
Pregittdicatore,  che  pregiudica 
Preminente,  che  ha  prenuneitsa 
Prestatore ,  che  presta,   ma  si 
prende  per  lo  più  in  cattivo  si- 
gnìAcato  e  vale  usuraio 
Pretendente,  che  pretende 
Pretensore,  colui  che  aspira,  che 
pretende,  che  desidera  ottenere 
alcuna  cosa 
Prevaricante,  che  prevarica,  pre- 

varicatore 
Prevaricatore,  che  prevarica,  tras- 
gressore 
Primogenito,  primo  generato,  pri- 
mo figliuolo 
Proccuratore,  propr.  quegli  che 
agita  e  difende  le  cause  e  i  ne- 
goziì  altrui 
Processante,  partiCip.  del  verbo 
processare,  usato  in  forza  di 
sustantivo 
Procurante,  stut,,  procuratore 
Procuratore,  proccuratore 
Procnratorello,  dtm.  di  procura- 
tore 
Promettente,  che  promette 
Promettitore,  che  promette 
Promissore,  che  promette 
Promotore,  che  promuove 
Promovitore,  promotore 
Proprietario,  colui  che  tiene  in 

plx>priet& 
Proponente,  che  propone 
Proponitore,  che  propone 
Proprietario,  propietario- 
Proteggitore,  protettore 
Protettore,  che  protegge,  difen- 
sore, che  tiene  in  protezicme 
Prova,  colui  che  testunonia 
Provatore,  che  prova 
Pupillo  e  Pupilla,  colui  o  colei 


che  rimane  dopo  la  morie  ed 
padre,  minore  di  <(natlordiei 
anni,  secondo  le  leggi  romane 

QuESELARTE,  chc  dÀ  la  querela, 
che  quereuL  - 

Querelatore,  che  querela,  a£C«> 
satore 

Questtonante»  che  questioiia 

Questioneggiante,  che  questioBeg^ 
già 

Quistionante  che  quistiooa 

Quistionatore,  che  qulstioiia,  dh 
sputatore 

Racquistatokb,  che  racquieta 

Rapitore,  che  rapisce 

Rappresentante,  che  rapprescali 

Rappresentatore,  colui  che  np- 
presenta 

Rassegnatore,  che  rassegna 

Rattore,  rapitore 

Reclamante,  che  reclama 

ReconcHiatore,  che  reccmcilia 

Redatore,  che  reda 

Reditiere,  erede 

Redigerò,  lo  stesso  che  crede 

Referendario,  nella  caria  romaa 
si  dice  di  quel  Prelato  a  oa 
spetta  il  riferire  avanti  il  Pi^ 
le  liti  e  le  cause  in  segnatura 
di  giustizia  e  di  grazia,  onde 
vengono  anche  detti  referen- 
darti  deir  una  e  dell'  altra  se- 
gnatura 

Refrattario,  contumace,  disubbi* 
diente 

Regicida,  colui  che  commette  r^ 
glcidio 

Remnneratore,  che  remunera 

Renditore,  che  rende,  che  resti* 
tuisce 

Reo,  colui  che  è  accusato  o  dilt' 
mato  al  giudizio  e  convinto 

Repudiante,  che  repudia 

Restauratore,  che  restaura 

Restitutore,  che  restituì 
ratorè,  nparatore 

Retribuente,  che  retribuisce 

Retribuitore  e  Retributore,  che 
retribuisce 

Ribellante,  ribello,  che  si  ribella 
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Ribelle,  r.  RibeUo  / 

Ribello,  che  si  è  ril>ellàto,  che 

sta  in  ribellione 
Ricattatore,  che  ricatta 
Richiamatore,  che  richiama 
Rfcbieditore,  che  richiede 
Ricomperatore,  riscattatore,  ricu- 

perabre 
Riconciliatore,  che  riconcilia       *^ 
Riooprìtore,  mfendìtore,  riscatta^ 

tore 
Ricoveratore,  che  ricovera  o  rao- 

quisU 
Ricuperatore,  che  ricoperà 
IHflutatore,  che  rifiuta 
Riformatore,  che  riforma 
Rigiratore,  dicesi  di  chi  rigira 

altrui  per  ingannarlo 
Rigfa*atorello,  dinu  di  rigiratore 
Rinunziatore,  che  rinunzia 
Rio,  delinquente,  reo,  sust.,  nel 
signif.  di  accusato  e  convinto  di 
un  delitto 
Riparatore,  che  ripara 
Riscattatore,  che  riscatta 
Riscotitore,  che  riscuote 
Riscuotitore,  riscotitore 
Ristitutore,  che  restituisce 
Ritoglitore,  che  ritoglie 
Rogatore,  che  roga 
Rompitore,  per  metaf.,  trasgres- 
sore, non  osservante 
Rubatore,  che  ruba,  ladro 
Sacbilego^  che  commette  sacri- 
legio 
Salvatore,  che  salva 
Savio  di  ragione  e  savio  assolu- 
tamente vagliono  giureconsulto, 
legista,  avvocato 
Sbiroato,  ingannato,  truffato  con 

bfa*ba 
Scapolo,  libero,  senza  sopraoca- 

po,  libero  di  suggezione 
Scribi ,  si  dissero  i  dottori  della 

legge  giudaica 
Scrocchiante,  che  dà  o  che  piglia 
Io  scrocchio.  Il  primo  dlcesi 
scrocchiante  attivo  ^  ed  il  se- 
condo scrocchiante  passivo 
Scrocchione,  chi  dA  gli  scrocchi 


Sonsatore,  che  scusa 
Seducitore,  seduttore 
Seduttore,  che  seduce 
Sentenziatore,  che  sentenzia,  giu- 
dice 
Sforzatore,  che  sforza 
Signiflcatore,  che  significa 
Soggettatore,  suggettatore.  V. 
Soggiogatore,  che  soggioga 
Sopercniatore,  che  soperchia 
Soppiantatore,  che  soppianta 
Soscrittore .  colui  che  sommini- 
stra anticipatamente  danari  per 
Gualche  impresa  sotto  certe  con- 
izioni 
Sostenitore,  colai  che  sostiene 
Sostentatore,  difensore 
Sostitutore,  che  sostituisce 
Sottostante,  che  sta  sotto,  sotto- 
giacente, sottoposto 
Soverchiante,  che  soverchia 
Soverchiatore,  che  soverchia 
Sovrano,  sust,,  che  ha  sovranità 
0  superiorità  sopra  checchessia 
Soao,  compagno 
Spergiuratore,  ehe  spergiura 
Sperghiro,  sust^  spergiuratore 
Sprotetto ,  non  protetto ,  senza 

protezione 
StabiUtore,  che  stabilisce 
Staggitore,  che  staggisce 
Statuente,  in  forza  di  sust.,  che 

fa  lo  statuto 
Statutario,  sust^  che  fii  gli  sta- 
tuti 
Statutore ,  che  statuisce,  costitu- 
tore 
Stellionatario,  colui  che  è  reo  di 

stellionato 
Sterpone,  per  similit.  fu  usato  in 

signit  di  bastardo 
Stimatore,  che  stima 
Stipulante,  che  stipula 
Storcileggi ,  il  disse  il  Davanzati 
in  sigmL  di  dottoretto,  che  per 
maiizia  o  per  ignoranza  inter- 
preti stortamente  te  leggi 
Stupratore,  che  stupra 
Subdolo,  ingannevole,  fraudolente 
Subordinato,  che  serve  o  opera 
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in  checchestia,  dipendeote  però 
da  altro  snperiore 
Subomatore,  coivi  che  induce  air 

trul  a  mal  fore 
Succedaneo^  che  succede  o  si  so- 
stituisce a  checchessia 
Succeditore,  che  succede,  succes- 
sore 
Successore,  erede 
Suddelegató,  colui  che  è  delegato 

da  altri  in  sua  vece 
Snggetfatore.  che  suggetta 
Suggctto,  acU.,  suggettato,  sotto- 

^sto 
Superstite,  che  sopravvive 
Si^)plicante,  che  supplica 
Supplicatine,  che  surolica    > 
Supplice,  supplichevole 
Supplichevole,  che  supplica 
Sustttuto,  su4t^  che  tiene  le  veci 

altrui 
Tabbixionb,  scrivano  o  spezie  di 
ufficiale  presso  gli  anticlu  Roma- 
ni, ilquue  differiva  dal  notaio, 
in  ciò  che  questi  fiiceva  solamen- 
te e  teneva  le  minute  degli  atti, 
degli  strumenti  in  note  o  siano 
abbreviature,  laddove  il  tabel- 
liane  le  dava  ben  colmiate  al 
netto  sulla  pergamena  m  piena 
forma  esecutoria  e  metteva  i 
sigilli  ai  contratti  e  rendevali 
autentici.=l  notai  presso  di-noi 
sono  ciò  ch*^  erano  anticamente 
1  ta&tf//fonr.= Dalle  note  è  deri- 
vato 0  nome  di  notaio 
Taratore,  che  tara 
Tenutario,  colui  eh'  è  in  tenuta 
Terminatore,  colui  che  pone  ter- 
mini 
Testatore,  che  tà  testamento 
Testiflcatore,  che  testifica 
Testimone,  r.  Testimonio 
Testimonio,  quegli  che  ft,  o  può 
ftre  testmionianza,  quegli  eh' è 
presente  ad  alcuna  cosa 
Toglitore,  che  toglie 
Traditoraccio,  pegg.  di  traditore 
Traditore,  che  tradisce 
Traditorello,  dim,  di  traditore 


Traforellino.  f.  Trafinnellino 

Traforello.  V.  TrafEirello 

Trafìirellino,  dinu,  di  traforello 

Trafiirello,  ladroncello,  e  anche 
sottile  ingannatore,  raggiratore 

Tramezzatore,mediatore  smezzano 

Trapassatore,  trasgressore 

Trappolatore,  ingannatore,  giim- 
.  tatore 

Trappoliere,  trappolatore,  ghuita- 
tore 

Trasgreditore,  che  trasgredisce 

Trasgressore,  che  trasgredisG^ 
trasgreditore 

Trattatore,  che  tratta,  che  pratic% 
mezsano 

Trufflrello,  trafiirello 

Truffaruoio,  che  &  una  tniffis 

Tru^tivo,  che  truffa 

Truffatore,  che  truffa 

Turì>atore,  che  turba 

Tutelato,  difeso  dal  tutore 

Tutora,  lo  stesso  che  tutrice 

Tutore,  quegli  che  ha  in  protezio- 
ne e  cura  il  pupillo 

Tutrice,  femm.  di  tutore 

Ubbidibnzibrb  ,  colui  che  la  le 
fiinzioni  annesse  a  un  beneficio, 
di  cui  egli  non  è  il  titolare 

Uccidente,  ucciditore 

Ucciditore,  che  uccide 

Uccisore,  ucciditore 

Uomo  dt  mezzo j  vale  mediatore^ 
che  s' intromette  negli  affluì 

Usorìcida,  colid  che  uccide  sua 
moglie 

Usufruttoaria,  colei  che  ha  V  usu- 
fititto 

Usufi^ttuario,  colui  che  ha  l'usu- 
frutto .     . 

Usuraio,  che  dà  e  presta  ad  asara 

Usurarlo,  usuralo 

Usuraro,  usuraio 

Usuriere,  usuraio 

Usurpatore;  che  usurpa 

TàLiCATOBB,  trasgressore 

Vendicante,  quegli  che  si  vendica 

Vendicatore,  che  vendica 

Venditore,  che  vende 

Vessatore,  che  vessa 


Ticario^  che  tiene  il  luogo  e  _. 
vece  altrui=Sorta  di  rettore  o 
uflciale,  che  ha  giurisdizione  cri- 
minale e  civile 

VicecoUaterale,  colui  che  sostiene 
le  veci  del  collaterale 

Yicegerente,  che  sostiene  le  veci, 
che  opera  in  vece  d' altri 

Yicelegato,  che  sostiene  ie  veci 
del  legato 

Vietatore,  che  vieta 
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Villaneggìatore,  che  fa  villania 

Vindice,  che  vendica 

Violatore,  che  fa  ingiuria  e  vio- 
lenza 

Violentante,  add.,  usato  anche  in 
forza  di  4ust.,  colui  che  usa 
violenza 

Violentatore,  che  violenta 

Violenle,  violento 

Violento,  che  £b  violenza 


Sezione  IV.        ^ 
Nomi  proprii  di  cose  relat'iv€  alla  Giurisprudenza  fn  generale. 


AftrkticA,  nome  delle  costituzio- 
ni di  Giustiniano 
Banco,  quella  tavola  appcesso  alla 

3uale  riseggono  i  giudici  a  ren- 
er  ragione  e  1  nouii  a  scrivere 
i  loro  atti  e  s\mì\i=Levare  il 
banco:  finire  di  render  ragione, 
licenziar  V  u^enzdt^Far  venire 
a  baneOj  vale  far  citare  in  giu- 
dizio 

Beni  stabili j  beni  immobili:  di- 
cesi di  tutti  quegli  effetti  che 
non  possono  mutarsi  di  luogo, 
come  case,  poderi  e  simìli=£ 
betti  mobili  sono  quelli  che  mu- 
tar sL  possono,  come  masseri- 
zie, contanti  e  shnili 

Berlina*  sorta  di  castigo  che  si  dà 
aimaìfisttori  con  esporli  al  pub- 
blico scherno  in  un  luogo  che 
pur  si  chiama  herììna^ettere 
allaberlina.  schernire  uno  pub- 
blicamente m  pena  di  delitto 

Bolla,  bollo,  impronta  del  suggel- 
lo, fetta  per  contrassegnare  e 
autenticare  le  scritture  pubbli- 
che e  particolarmente  quelle  dei 
Papi,  le  anali  bollate  si  chiama- 
no bolle,  eigniflca  anche  diploma 
dell'Imperatore 

Bollo,  suggello  con  che  si  contras- 
segnano e  autenticano  molte  co- 
se, bolla.  Si  dice  anche  IMmpron- 
ta  stessa  che  rimane  nella  cosa 
bollata 


Brevetto,  rescritto  e  speziai  pri- 
vilegio dato  dal  principe 

Bollettino,  si  chiama  quello  che  si 
dà  da  qualche  magistrato  per 
liberare  altrui  dalr  esecuzione 
personale 

Bullettone,  libro  dove  si  registra- 
vano gli  atti,  contratti  e  simili 
cose 

Canone^  si  dice  il  libro  o  sia  corpo 
del  gnire  canonico 

Capitanato,  distretto  sottoposto 
alla  giurisdizione  e  autorità  di 
queir  ufflziale,  che  si  chiama  ca- 
pitano, e  la  signoria  che  ha  it 
capitano  sopra  quel  distretto 

Cedola,  scritta  privata  ehe  obbliga 

Cedoione.  accr,  di  cedula 

Chirograro ,  scrittura  autentica 
fotta  di  proprio  pugno  portante 
obbli|[azione 

Citatoria,  lettera  o  polizza  con  cui 
si  cita 

Citazione,  dicesi  quella  polizzet- 
ta,  la  quale  si  presenta  ad  al- 
cuno per  citarlo 

Civile,  libro  nel  quale  i  notai  re- 
gistrano gli  atti 

Codice,  libro  di  leggi  civili  conte- 
nente i  rescritti  degP  Imperatori 

Codicillo,  disposizione  d'ultima 
volontà  in  iscritto,  per  cui  s' ag- 
giunge alcuna  cosa  al  testamen- 
to, ovvero  si  cambia 

Coimuinatoria,  intimazione  fatta 
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dal  giudice  minacciaiido  qualche 
pena 

Compulsorla,  sorta  di  lettera  giu- 
diziale, che  sforza  a  pagare  i 
diritti  del  fisco 

Consulto,  scrittura  dell'avvocato 
a  &yore  del  clientuio 

Contrascritta,  scritta  reciproca  di 
scambievole  convenzione 

Contratto,  strumento,  scrittura 
pubblica,  che  stabilisce  le  con- 
venzloDi.=Signiflca  anche  Tatto 
stesso  del  contrattare  conven- 
tàone,  che  ha  cagion  dalla  leg- 
ge, onde  ne  nasce  l'obbligazio- 
ne e  l'azióne 

Corpo  di  testi  civili  e  eanonicij 
vale  tutto  il  complesso  delie  leg- 
gi civili  e  delle  leggi  canoniche, 
e  dicesi  anche  di  ogni  libro  di- 
viso in  pii)  tomi  o  parti 

Curia,  luogo  ove  si  trattano  le 
cause,  ove  concorrono  I  liti- 
ganti ed  i  loro  procuratori  ed 
avvocati 

DECmiNO,  chiamasi  11  libro,  dove 
è  scritta  la  dedma  e  imposta 
del  contado 

Decreto,  dicesi  un  libro  o^-e  sono 
registrate  molte  delle  leggi  ca- 
noniche 

Digesto,  raccolta  delle  decisioni 
de'  jilu  celebri  giureconsulti  ro- 
mani, compilata  per  ordine  dello 
imperatore  Giustiniano^  che  le 
diede  forza  di  legge 

Documento,  scritture,  atti  e  simili 
che  provano  la  verità  di  chec- 
chessia 

ESEcuzioNALE,  dccreto  o  lettera 
di  giudice ,  che  permette  di  e- 
seguire  alcun  atto 

Fattispecie  ,  rapporto  del  caso , 
s  posizione  del  ratto 

Formolario.  F.  Formularlo 

Formulario,  libro  contenente  le 
regole  o  modelli ,  ovvero  certi 
termini  prescritti  e  ordinati  con 
autorità  per  la  maniera  e  forma 
di  un  atto,  o  di  stendere  un 


istmmento,  come  contratti,  do- 
nazioni, testamenti  ec 

Foro,  si  usa  comun.  per  lo  luogo 
dove  si  giudica  e  negozia;  e  si 
prende  per  le  leggi  medesime 

Franco,  sust,,  asilo,  luogo  lU  firaa- 
chigia 

GroDiGATURA,  officio  di  giudice 

Gindiciaria,  tribunale  e  giurìMfi- 
zione  del  gindìoe 

Giudicio,  luogo  dove  si  sludìca 

Giustizia,  il  tribunale  criminale  e 
civile 

Grida,  bando,  detto  cosi  dal  gri- 
dare, cioè  mvellare  ad  alta  vo- 
ce che  £i  il  banditore 

Imbreviatuba ,  abbreviatura,  e 
dicevasi  de' libri  de' notai,  is  ~ 
cui  si  scrivevano  i  contratti,  de 
oggi  si  dicono  prptocoitt 

Informativo.  Processo  informati- 
vOj  si  dice  di  quello  elle  dà  la- 
formazione  e  ragguaglio  didiee- 
chessia 

Inforzato,  nome  di  nn  libro  delle 

leggi 

Instromento,  contratto  in  iscritta 
ra  autenticato  dal  notaio - 

Inventario,  scrittura  nella  qoaie 
soH  notate,  capo  per  capo,  nns- 
serizie  o  altro 

lusdicenza,  luogo  della  glurìsdi-  j 
zione  di  un  giudice 

Letture,  si  dicono  i  libri  di  legge  1 
che  spiegano  o    comentano  i 
testi 

HlANiFESTO,  si  dice  a  scrllhira 
fatta  da  chi  si  sia  per  for  pub- 
bliche le  sue  ragioni 

Obpinaria.  dicesi  il  codice  e  no- 
velle nel  ins  civile  e  il  testo  é 
Graziano  e  le  decretali  in  lai 
canonico 

Originale,  si  dice  a  quella  scrit- 
tura cn'é  la  prima  ad  esser 
fotta  e  dalla  quale  vengono  k 
copie  ' 

Pandette,  si  dice  il  oorpo  delle 
leggi  civili  fatte  compilare  di 
Giustiniano 
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Proccara,  strumento  di  scrittura 
fotto  per  pubblica  persona,  col 
quale  si  dà  altrui  autorità  di 
operare  in  nome  e  in  vece  di 
sé  medesimo 

Processo,  si  dicono  tutte  le  scrit- 
ture degli  atti,  che  si  fanno 
nelle  cause  si  civili,  come  cri- 
minali 

Proclama,  pubblicazione,  editto, 
bando 

Procura,  proccura 

Protesto,  atto  giuridico,  per  cui  si 
protesta  una  cambiale 

Protocollo,  libro,  ove  i  notai  scri- 
vono i  testamenti  e  i  contratti 
che  essi  rogano 

QiTETANZA,  quitanza 

Qneto,  8U4t.,  gidetanza  e  quitanza 

Quietanza,  quitanza 

Quitanza,  il  quitare,  fine,  cessione 

Ragione,  dottrina  e  scienza  delle 
leggi,  diritto 

Registratura,  il  registrare,  regi- 
stro 

Registro,  libro,  ove  sono  scritti 
e  registrati  gli  atti  pubblici 

Regolamento,  ordinamento  &tto 
con  regola  e  gli  ordini  che  si 
danno  o  leggi  che  si  prescrìvono 

Ricevuta,  confessione  che  si  fii 
per  via  di  scrittura  d' aver  ri- 
cevuto, quietanza 

Rifuggita,  luogo  dove  si  può  ri- 
fuggire, ricoverarsi 

RifìuTo.  refngio.  luogo  dove  e  a 
cui  81  può  rinigffire 

Rogito,  r  atto  e  la  solennità  del 
rogare 

Rogo,  rogito 

Salica,  soprannome  dato  alle  leggi 
stabilite  nel  regno  di  Francia, 
dopo  che  i  Francesi  s' impadro-. 
nirono  delle  Gallie 


Salvocondotto.  sicurtà  che  danno 
i  principi  o  le  repubbliche,  per- 
elle  'altri  neMoro  Stati  non  sia 
molestato  o  nella  persona  o 
nella  roba 

Sanzione,  prammatica  sanzione, 
regolamento  in  materia  eccle- 
siàstica 

Sceda,  scrittura  abbozzata,  prima 
scrittura,  e  per  lo  pia.  sì  dice 
a  quelle  dei  notai 

Schedula,  rotolo  di  carta  o  di  per- 
gamena annesso  ad  un  testa- 
mento, affitto  od  altro  .  istru- 
mento,  che  contiene  un  inventa- 
rio di  beni,  o  qualche  altra  cosa 
omessa  nel  corpo  dello  stru- 

'  mento 

Scritta,  obbligo  in  iscritto  =  con- 
tratto di  matrimonio  disteso  in 
iscrìttura  ==  scrittura 

Scritto,  sust.,  scrittura 

Statuto,  legge  di  luogo  particola- 
re = legge  o  decreto  general- 
mente 

Strumento,  contratto,  instrumento 
e  shuile  scrittura  pubblica 

Suntuaria,  agg.  di  quella  sorta  di 
legge  presso  i  Romani,  con  la 
quale  si  comandava  che  nei  ban- 
chetti e  nelle  cene  non  si  ecce- 
desse, per  la  spesa,  certa  som- 
ma di  moneta 

Supplica,  memoriale  o  scrittura, 
per  la  quale  si  supplicano  i  su- 
periori di  qualche  grazia 

Supplicazione,  scrittura,  p«r  la 

3uale  supplichevolmente  si  chic- 
e  alcuna  grazia  ai  superiori  ; 
lo  che  più  comun.  dicesi  suppli- 
ca o  memoriale 
Tavola,  catasto,  libro  o  cosa  si- 
mile, ove  si  registrano  le  cose 
pubbliche' 
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Avvertenza.  In  cinque  Sezioni  si  è  mddivisa  questa  voce, 
Nella  i.  sì  comprendono  i  vocaboli  generali  relativi  alla  Guerra 
e  a//a  Hiiizià;  nella  %  si  descrivono  i  corpi  df  esercito^  le  ma- 
novre j  i  comandi  e  le  jfpercusioni  militari  j  ttella  3.  si  racchiu- 
dono le  Mere  di  difesa  ed  offesa^  i  luoghi  e  le  fabbriche  mili- 
tari j  nella  4.  si  raccolgono  gli  strotnenti^  gli  utensili^  le  insegne 
e  le  salmerie  di  guerra,  e  le  parti  loroj  nella  6.  ed  ultima,  si 
accennano  i  grcidi,  i  titoli  e  le  appellazioni  militari 


SsnoNB  I. 
Vocaboli  generali  relativi  alla  Guèrra  e  alla  Milizia. 


ABBATTniBNTO,  siifia,  riscontro 
di  battaglia 

Abbattuta,  strage 

Abbottinamento.  F.  Ammuìinar. 
mento 

Abbottìnare ,  fere  bottino,  preda- 
re==lo  ammutinarsi 

Affortiflcare.  F.  Fortificare 

AffiroBtàre,  assaltare  ii  nemico  a 
fronte  =  venire  a  battaglia 

Ammutinamento,  sollevazione,  ri- 
bellione di  soldati 

Ap|)arato,  apprestamento  d'eser- 
cito o  robe 

Ararej  solcare  della  terra  che  fti 
la  palla  di  cannone  come  direb- 
be l'aratro 

Archibngiare,  uccidere  con  archi- 
bugiate  iln  delinquente 

Armata,  esercito  per  combattere 

Armato,  agg.,  fornito  d'armi 

Armistizio ,  sospensione  d' armi  ; 
breve  tregua,  cessazione  dall'  o- 
ftilità 

Arrendersi,  darsi  in  mano  al  ne- 
mico 

Arrotare,  scrivere  al  ruolo  della 
nrìllria 

Assembraglia,  abboccamento,  af- 
frontamento  d'eserciti,  assem- 
bramento 

Assembrato,  schierato  in  ordinan- 
za» e  in  punto  per  combattere 

Assoldare,  soidare,  far  soldati 


Attacco ,  Io  assalire  una  terra  o 
città  o  l' attaccare  battafriSa 

Ausiliario,  agg.  di  milizie  d' aioli 

Avvisaglia»  affirontamento^  abboc- 
camento per  combattere  a  riso 
a  viso 

Avvisamento»  avrisaglia 

BAccBETTAmE,  punire  nn  soldato 
col  ftrlo  andare  fra  dne  file  di 
soldati  armati  di  bacchette,  col- 
le quali  lo  percuotono  mentr'e- 
gli  passa,  u  che  dieesi  passare 
per  le  bacchette- 

Badaluccare,  leggermente  scara- 
mucciare per  tenere  a  bada  e 
trattenere 

Badalucco,  il  badaluccare,  scara- 
muccia leggiera,  ed  anche  l'atto 
di  tenere  a  bada 

Balenare^  dieesi  del  muoversi  che 
fanno  i  soldati  nelle  loro  righe 
prima  di  disordfaiarsi  afbtto 

Banca,  luogo  dov«  si  dA  la  paca  ai 
somalìaScrivere  uno  a^/ìotoan- 
ca  ,  vale  arrolarlo  per  soldato 

Battaglia,  ratto  d'arme,  combatti- 
mento, afirontamento  di  eserci- 
ti nenuci  o  di  parte  d'essi;  assai- 
to=duello 

Battagliata ,  l' atto  della  battaglia 

Battaglieresco,  da  guerra,  dabat- 
tagua=beIlicoso 

Battaglieroso ,  atto  a  battaglia, 
bellicoso 
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Battagliesco,  battagliaresco 

Battaglietta.  dim.  di  battaglia 

Battaglievole,  di  battaglia,  batta- 
glieroso,  incitante  a -battaglia 

Battaglievolmente,  con  battaglia, 
per  mezzo  e  irla  di  battaglia   ' 

Battaglioso,  battaglieresco  - 

Battaglinola ,  dim,  di  battaglia , 
battaglietta 

Battagliuzza ,  dim.  di  battaglia  » 
battaglinola  )  battaglietta 

Battere,  nella  milizia  ha  molti  si- 
gnificati. Battere  V  inimico,  va- 
le rimanere  superiore  al  nemi- 
co nel  combattere 

Bellico ,  da  guerra,  appartenente 
a  jguerra 

Bellicosamente ,  da  bellicoso ,  da 
armigero,  da  bravo 

Bellicpso ,  armigero ,  guerriero , 
pronto  a  guerra 

Belligero,  bellicoso 

Bello,  susL,  guerra,  ma  è  voce 
pura  latina 

Bersaglio,  segno,  dove  gli  arcieri 
o  altri  tiratori  dirizzano  la  mira 
per  aggiustare  il  tiro 

Berzagno.  F.  Bersaglio 

Bombardevole,  di  bombarda 

Brandimento.  l'azione  e  !o  stato 
di  ciò  che  brandisce 

Brandire,  vibrare 

Brillare ,  dicesi  dell'  accensione 
della  polvere  còlla  quale  si  è 
caricata  la  mina 

CAcaAK  mano,  dicesi  del  tarar  fuo- 
ri del  fòdero  le  armi  per  ado- 
perarle, metter  mano 

Cagliare,  condnciare  ad  aver  pau- 
ra dell'avversario,  mancar  d' a- 
nimo,  allibbire 

Camminare ,  il  progredire  de'  la- 
vori degli  zappatori ,  dei  gua- 
statori e  de' minatori 

Cammino,  dieesi  del  corso  de*  la- 
vori fatti  dai  guastatori ,  dagU 
zappatori,  dai  minatori,  sotto 
un'opera  dell'inimico 

Campagna,  il  tempo  di  ciascun  an- 
no, in  cui  si  suole  guerreggiare 


Campale ,  di  campo  o  da  campo, 
e  dicesi  per  lo  più  di  battaglia. 
Oste  campale ,  vale  esercito  in 
campagna 

Cannonamento,  sparo  di  molti  can- 
noni 

Cannonata,  colpo  di  cannone 

Cannoneggiale ,  spesseggiare  f 
tiri  del  cannone  ;  sparar  canno- 
nate 

Capitanare,  fornire  di  capitano,  e 
condurre  e  comandare  come 
capitano 

Capitaneare.  F.  Capitanare 

Capitaneggiare,  capitanare,  guida- 
re come  capitano 

Capitolare,  far  convenzioni,  e  pro- 
priam.  il  venire  a  patti  de' po- 
tentati 0  de'  nemici  nella  guer- 
TB,  e  il  cedere  al  nemico  sotto 
certe  condizioni  stipulate  di  co- 
mune accordo  =  E  attiguamente 
vale  porre  tra  le  condizioni  del- 
la capitolazione,  stipulare 

Capitolato,  sust,  capitolazione 

Capitolazione,  convenzione  e  pro- 
priam.  la  convenzione  che  fìnino 
tra  loro  i  potentati  o  gli .  eser- 
citi in  guerra 

Capitoli,  si  dice  al  patti  e  alle  con- 
venzioni che  si  flBknno  a  capo  per 
capo. 

Cartello,  convenzione  o  regola- 
mento fra  due  eserciti  inimici 
in  ordine  al  cambio  de'  prigio- 
nieri 

Cassare  soldati  o  simili,  vale  le- 
varli dal  ruolo,  licenziarli 

Castrense,  dei  campo  militare,  che 
si  fe  0  si  acquista  nella  guerra 

Cattivare,  pigliar  prigione 

Certame,  combattimento,  guerra= 
Singoiar  certame,  vaie  duello 

Certare  ,  combattere  ,  venire  a 
contrasto  o  a  paragone 

Chiamata.  Far  la  chiamata  ad  una 
città  assediata  o  simili,  vale  in- 
timarle, farle  istanza  che  spon- 
taneamente si  arrenda 

Cigner  la  spada ,  porre  o  attao- 
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care  la  spada  alla  cintura,  con 
cui  altri  e  cinto 

Cingere  della  milizia  ,  vale  fre- 
giare del  grado  di  cayaliere, 
cignendo  ad  alcano  la  spada = 
Ctgnere»  metaf.  armarsi 

Cintura,  l' atto  di  cigner  la  spada 
nel  fare  i  cavalieri 

Coccare,  accoccare 

Cogliere,  colpire,  dare  dove  Tuo- 
mo  ha  4ritta  la  mira 

Collata,  colpo  che  nsavasi  dare 
anticam.  ai  cavalieri  in  occasiO' 
ne  di  armarli 

Collettizio,  v.  U  add^  ragnnatic- 
cio,  e  dicesi  d' esercito,  o  gente 
posta  insieme  in  fretta,  e  con 
poco  ordine 

Combattere,  far  battaglia  insieme; 
cosi  detto  dal  battersi  che  fan- 
no insieme  gli  uomini  gnerreg- 
giando=Dare  assalto 

Combattimento,  11  combattere 

Commetter  battaglia  ^  appiccar 
la  zuffa 

Condotta ,  conducimento,  scorta , 
guida,  capitaneria  ed  u  più  del- 
le volte  è  termine  militare 

Conflitto,  combattimento 

Congresso,  duello,  battaglia,  zuf- 
fe, affronto 

Conquista,  il  conquistare  e  la  co- 
sa conquistata 

Conquistamento,  conquista 

Conquistare ,  péf  solito  si  <fice 
dell'  acquistare-  colle  armi  od 
almeno  contrastando  ed  affati- 
candosi 

Conquisto.  F.  Conq[uista 

Contribuzione ,  si  dice  ciò  che  si 
paga  in  tempo  di  guerra  dai 
paesi  invasi  dal  nimico  per  esi- 
mersi dal  saccheggio  o,  altro 
preghidizio 

Convoglio  ;  parlando  di  guerre 
campestri  si  dice  d'una  quanti- 
tà di  vettovaglie,  armi  edf  altro, 
che  si  manda  sotto  buona  guar- 
dia di  soldati  per  provvedere  il 
campo,  rifornire  una  città  asse- 


diata ecc. 

Corazzare,  armar  di  corazza 

Corazzarsi,  porsi  indosso  la  co- 
razza, armarsi  di  corazza 

Corpo.  Combattere  o  simili  a  cor- 
po a  corpo,  vale  combattere 
ecc.  a  solo  a  solo  o  in  duello, 
duellare 

Corporale,  battaglia  corporale, 
duello 

Dbbellabe,  espugnare 

Debellazione,  il  debellare 

Deletfo,  leva  di  soldati   . 

Depredazione,  depredamento 

Desertare,  abbandonar  la  miBxia 
senza  le  dovute  licenze  de'sa- 
periori 

Deserzione,  abbandonamento,  e  df- 
cesi  per  lo  piU  della  ùiUi^ 

Devastamento k  devastazione,  de- 
solamento, depopolazione 

Devastare,  guastare,  disperdere;, 
rovinare,  mettere  a  sibqquadro 

Devastazione,  il  devastare 

Diroccamento,  distruzione  d'ima 
rocca 

Diroccare,  disfare  e  spiantar  roc- 
che 

Dlsarmamento ,  il  disarmare ,  lo 
stato  della  cosa  disarmata 

Disarmare .  tor  via  le  armi,  spo- 
gliar delie  armi ,  privar  delle 
armi.  Dtearmare ,  assolot  vale 
levare  11  campo,  licenziar  l' e- 
sercito 

Disassediato,  non  più  assediato, 
cui  è  levato  V  assedio 

Disbandarsi,  sbandarsi,  disper- 
dersi 

Disbaragliare,  sbaragliare 

Disbrandare ,  levar  il  brando  di 
pugno,  disarmar  della  spada 

Disciplina,  regola  dettata  dal  prin- 
cipe a'  suoi  soldati,  onde  stabi- 
lire e  mantenere  V  ordine  nel- 
1'  e8ercito.rTale  anche  in  gene- 
rale il  buon  ammaestramento 
della  soldatesca,  e  la  stessa  ar- 
te militare 

Disconflggere,  sconfiggere 


Discoofltta,  sconfitta,  rotta 

Disconfltto,  sconfitto,  rotta  in  bat- 
taglia 

Discrezione.  Rendersi  o  darsi  a 
discrezione,  dicesi  del  rimet- 
tersi liberamente  le  soldatesche 
o  le  piazze  o  simili  alla  discre- 
zione del  vincitore,  senza  .altri 
patti  0  capìtoli 

Disertare,  si  dice  de'soldati  i  quali 
abbandonano  la  milizia,  fuggendo 

Disotta ,  rotta ,  sconfitta  a'  un  e- 
sercito,  fine  principale  della  bat- 
taglia 

Disfi*enato.  Saetta  disfrenataj^tr 
metaf.  yale  uscita  dall'  arco 

Disordinare,  confondere,  scompi- 
gliare e  oicesi  per  lo  più  delle 
milizie 

Dispergere,  sbaragliare,  mettere 
in  rotta 

Distendere,  parL  di  spada,  di  col- 
po 0  simile,  vale  vibrare 

Duellare,  far  duello 

Duello,  combattimento  tra  due  a 
corpo  a  corpo,  con  armi  del 
pari,  fatto  per  disfida 

Empiere,  caricar  V  arco 

Equipaggiare,  fornire  di  eqùipag- 

flo  un  esercito ,  un  reggimen- 
0.  un  naviglio 

Eroico,  di  eroe 

Eroismo,  ciò  che  costituisce  il 
carattere  di  un  eroe 

Esercito,  moltitudine  di  gente  in- 
sieme armata  per  guerreggiare 

Espugnabile,  che  può  espugnarsi 

Fatto  d^  arme  j  fazione ,  r  atto 
stesso  del  combattere,  la  batta- 
glia, il  combattimento 

Fazione,  folto  e  particolar.  d'acme 

Ferma,  condotta,  cioè  il  fermare 
chicchessia  prezzolato  a'  tuoi 
sèrviffi  per  tempo  determinato  ; 
e  si  alce  per  Io  più  de'soldati, 
tra'  quali  vale  questo  termi- 
ne; aurata  del  servizio  milita- 
re. D*  onde  finir  la  ferma,  pro- 
rogar le  ferme,  una  ferma  di 
cinque  anni  ecc. 
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Filomaco,  .si  dà  questo  nome  a 
coloro  che  sono  amanti  di  com- 
battere 

Fioritissimo ,  parlando  di  eserci- 
ti ,  vale  abbondanti  di  valorosi 
soldati 

Fortificabile,  che  può  fortificarsi 

Forza,  potenza  di  milizia 

Fucilare,  uccidere  col  fucile  o 
archibuso 

Fucilata,  colpo  di  fucile,  archi- 
b  usata 

Fuga,  il  fuggire,  fuggOàjzMettere 
in  fuga,  vale  fa.g9Tt.cJIIettersi, 
volgersi  ecc.  in  fuga,  vagliono 
fuggire 

Fugamento,  il  fugare 

Fugare,  mettere  in  fiiga,  far  fug- 
gire 

Fuggire  ,  partirsi  correndo  d' un 
luoffo  con  prestezza  per  paura 

Fuggita,  fuga  repente,  partita 

Giornata,  battaglia  campale=:Far 
giornata  dicesi  del  venir  due 
eserciti  insieme  a  battaglia  cam- 
pale 

Giostra,  scaramuccia,  folto  d'arme 

Giucare  alle  pugna  ,  fare  alle 
pugna  =  Giucar  d*  armi,-  fare 

§11  esercizii  militari  =(r2uocar 
i  calcagna,  fuggire 

Giuoco  della  palla,  vale  T  inter- 
vallo che  rimane  tra  la  circon- 
ferenza della  palla  e  V  anima 
del  cannone 

Guastare,  dare  il  guasto 

Guasto,  devastazione,  danno,  ro- 
vina 

Guerra,  dissidio  fra  due  o  più 
regni  o  repubbliche,  il  quale 
non  potendosi  definire  per  via 
di  giustizia,  si  definisce  per  quel- 
la delle  armi  ;  ovvero  uno  stato 
di  due  0  più  popoli  e  di  eser- 
citi ofifendentisi  in  ogni  guisa , 
avendo  per  fine  la  vittoria  = 
Guerra  rotta,  guerra  aperta  e 
palese  =  Guerra  viva,  guerra 
attuale=(;uerra  finita  o  a  guer- 
ra finita=Sino  alla  fine  della 
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guerra^  fino  allo  sterminio,  alla 
morte 

Guerreggevole ,  da  guerra ,  atto 
alla  guerra 

Cuerreggevolmente ,  con  modo 
guerreggevole 

Ouerreggiamènto,  il  ffuerreggiare 

Guerreggiare,  offendere  V  inimico 
in  tempo  di  guerra  i  far  guerra 
= E  in  forza  di  tuau,  l' atto  di  iar 
guerra 

Guerresco ,  atto  a  guerra ,  da 
guerra 

Gnerrìcciuola ,  dim,  di  guerra, 
guerra  piccola 

Guerriero,  add*,  da  guerra,  atto 
e  acconcio  a  guerra 

Imbelle,  non  atto  alla  guerra 

Impugnare^  stringer  coipugno  e 
propr.  81  dice  di  lancia  o  spada 
=:  assalire,  muovere  guerra 

Inattaccabile,  che  non  può  essere 
attaccato  o  espugnato 

Incamerare ,  strignere  la  cavità 
del  fondo  delle  armi  da  fuoco, 
acciocché  spingano  la  paUa  con 
maggior  forza 

Incorporamento  ;  1*  incorporare , 
untone,  mistione 

Incorporazione,  incorporamento 

Incursione,  scorreria 

Inescatur&«  quella  quantità  di 
polvere  che  si  mette  nel  foco- 
ne d' un  pezzo  o  nello  scudetto 
del  focile,  la  quale  comunica 
il  fooco  alia  carica 

Inespugnabile,  che  non  si  può  es- 
pugnare 

Infortiflcabile ,  che  non  è  fortifi- 
cabile 

'Dffaggiare,  convenir  con  pegno 
detto  gaggio ,  e  si  dice  per  lo 
più  di  cose  di  guerra  e  di  ca- 
valleria 

Ingiacare,  mettere  il  giaco 

Insidia,  nascoso  inganno  ad  altrui 
offesa,  agguato 

Insidiosamente,  con  insidia 

Instrutto,  schierato  in  ordine  di 
battaglia 


Intervallo,  io  spazio  vuoto  tra  la 
sinistra  di  un  battagfione  e  la 
diritta  dell'  altro 

Intimare,  far  sapere,  £ur  intende- 
re, dicnarare,  notìncare  con  au- 
torità (U  superiore 

Intimazione,  dicono  i  militari  P  in- 
timare la  resa  ad  una  piazza 

Intruppare,  mettersi  fra  le  truppe 

Invincibile,  che  non  può 
vìnto 

Invitto,  non  vinto,  invindbile 

Invulnerabile,  che  non  può 
ferito 

Irruzione ,  scorreria,  incursione, 
e  dicesi  dei  nemici 

Itinerario,  ordine  del  marciare 
dell'esercito  o  d'un  corpo  di 
truppe,  dato  in  scrìtto,  nel  qua- 
le «ono  notate  le  fermate  e  i 
riposi  dell'  esercito ,  o  del  cor* 
pò,  e  la  strada  principale  cfte 
dee  tenere 

Lanciabilb,  che  si  può  e  che  si 
suol  lanciare;  scagliabile 

Lanciamento,  scagliamento^  l'atto 
di  lanciare 

Leva,  parlando  di  genti,  milizie 
o  simili,  vale  descrizione  di  sol- 
dati per  condurli  a  guerreggiare 

Levar  senti,  milizie  o  simili, 
vale  far  soldati  per  condurli  a 
guerreggiare 

Licenza;  parlando  di  cose  di  guer- 
ra^ questa  parola  significa  per- 
missione a  tempo,  congedo  Im^ 
tato  che  si  concede  al  soldato 

Lotta,  tutta 

Lutta,  qualsivoglia  combattimento 

Macco,  strage,  uccisione 

Macello,  strage,  grande  uccisfone 
di  uomini 

Manescamente.  Combattere  ma' 
nescamente  i  vale  comlMittne 
da  micino,  per  quanto  spazfo  sì 
arriva  colle  mani 

Mano.  Armata  mano,  vale  C4^ 
armi  in  manojzEssere  alle  ma- 
ni,  vale  azzuffarsi,  combattere = 
Venire  alle  manij  anufiarsi 
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Marte,  per  metonimia,  vale  pu- 
gnoj  come  Bacco. p%r  vino 

Marziale,  di  marte,  guerresco, 
beIJicoso 

Menar  le  manij  combattere 

Menare  in  servaggio,  condurre 
schiavo  ... 

Militare,  add. ,  di  mUizia,  da  sol- 
dato, appari,  alla  milizia 

Militarmente,  a  usanza  di  soldati 

Milizia,  esercito  di  gente  armata 
=arte  della  guerra 

Mortalità,  uccisione,  strage 

Morto.  Pictìsza  morta,  si  dice  la 
paga  che  tira  il  capitano  di  quel 
soldato  che  non  ha 

Moschettare,  uccidere  con  colpo 

*  di  moschetto  ;  siccome  archibu- 
giare  con  colpo  di  archibugio 

Moschettata,  colpo  di  moschetto 

Moschettato,  ucciso  a  colpo  di 
moschetto 

Occasione,  dieesl  assolut.  da'  mi- 
litari per  battaglia,  affrontamen- 
to,  incontro  co' nemici 

Opimo.  Spoglie  opirne,  propriaoL 
furono  dette  le  spoglie  del  re  o 
del  capo  dell'  esercito  vinto 

Oppugnamento,  l'oppugnare,  con- 
trasto 

Oppugnare,  combattere 

Oppugnazione,  r  oppugnare,  con- 
trasto=assedio,  espugifiazione 

Ossidionale,  agg.  alla  corona  da- 
ta dai  Romani  a  chi  liberava 
dall'  assedio 

Ossidione,  assedio 

Oste,  esercito,  ed  in  questo  signi£ 
si  usa  ih  jgenere  tanto  masciiile 
che  femmm^e=z  Andare j  veni- 
re j  stare  a  oste  e  simili,  va- 
gliono  andare^  venire,  stare 
a  campo,  cioè  a  guerreggiare, 
accamparsi 

Osteggiamento,  accampamento,  at- 
tendamento 

Osteggiare,  campeggiare  coU'eser- 
cito,  stare  a  campo,  e  in  signi£ 
att  vale  attaccar  coli' oste 

Ostile,  nhnico 


Ostilemente.  V.  Ostilmente 

Ostilità,  nimistà,  e  nel  militare 
propriam.  vale  1'  azione  della 
guerra,  ed  i  fatti  d'armi,  od  i 
combattimenti ,  '  co'  quali  essa 
guerra  ,s'  incomìnòia 

Ostilmente,  nimichevolmente 

OvaziQne,  spezie  di  trionfo  guer- 
riero presso' i  Romani 

Pace,  concordia,  pubblica  o  pri- 
vata tranquillità,  contrario  di 
guerra  e  di  discordia 

Paese.  Scoprire  il  paese ,  si  dice 
del  riconoscerlo  per  assicurarsi 
d' aguati  o  simili 

Paga ,  dicesi  di  quel  pagamento 
che  si  dà  ai  soldati  per  lor  mer- 
cede 

Palma:  poiché  le  foglie  di  questa 
V.  pianta  si  davano  ai  vincitori  in 
segno  di  vittoria  o  d'onore,  si 
prende  ancjie  per  vittoria  o  o- 
nore  o  gloria  guadagnata  in  be- 
ne operare 

Parlamentare,  si  dice  del  trattare 
che  fainno  i  difensori  cogli  ag- 

gressori  per  occasione  cu  ren- 
ere una  ]>lazza,  ed  anche  d' o- 
gni  trattativa  tra  due  eserciti 
nemici 

Parlamento,  trattato 

Parte,  dìcesiaqual  s'è  l'uno  dei 
due  litiganti,  combattenti  o  simili 

Passaggio,  la  spedizione  iatta  nel- 
le crociate  dai  cristiani,  affin 
di  ricuperare  con  armata  mano 
la  Terra  Santa 

Percuotere ,  azzuffarsi ,  venire  a 
battaglia,  affrontarsi 

Petto  (  stare  a  ) ,  stare  a  fronte 
per  combattere 

Piazza  morta,  si  dice  la  paga  che 
tira  il  capitano  di  quel  soldato 
che  non  ha 

Pieno.  Colpo  pienó^  botta  pienoj 
spada  piena  e  simili,  vagliono 
che  ferisce ,  che  fa  colpo ,  che 
non  cade  a  voto  =  6'orr«  in 
pieno  o  in  piena,  si  dice 
quando  colpo  o  simile,  ferisce 
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dirittamente  o  colia  parte  più 
forte  deli'  arme  o  d' altro  stru- 
mento ;  elle  noti  andando  per 
diritto  si  direbbe  corre  scargo 

Por  mano  alle  armi,  impugnarle 

Portar  arme ,  vaie  essere  arma- 
to o  per  propria  difesa  o  per 
offesa  altrui 

Positura,  cliiamasi  anclie  cosi,  con 
tutta  proprietà,  la  situazione 
d' un  campo,  d' una  truppa,  cioè 
il  luogo  cne  occupano 

Posizione,  positura 

Posta,  agguato  =  Per  luogo  do- 
TC  si  mutano  i  cavalli,  quando 
si  pone  un  corpo  di  ranteria 
sulle  carra  e  si  fa  viaggiare  per 
le  póste,  onde  gj^unga  più  mre- 
sto  al  luogo  assegnato = Per 
tempo  prefisso  e  determinato  a 
diversi  corpi  deli'  esercito ,  od 
a  vari  soldati ,  di  convenire  in 
un  luo^o,  onde  si  dice  :  dar  la 
posta  m  una  tal  città  j  tro- 
varsi alla  posta  ecc^Per  ber- 
saglio 

Preuare ,  pugnare^  combattere , 
guerreggiare 

Prelio,  battagUa 

Prender  battaglia,  venire  ai  com- 
battimento, assalire  l' inimico 

Prepararsi  digentCj  provvedersi 
di  soldatescne 

Presa,  fehir  alle  prese ,  dicesi 
del  pigliarsi  o  acchiapparsi  per 
le  vesti  0  per  alcun  membro 
nel!'  azzuffarsi ,  nel  con4)attere 
o  nel  lottare;  e  cotal  atto  è  più* 
detto  presa 

Presidiare ,  guernire  di  presidio 
una  piazza,  una  città 

Presidiato,  guernito  di  presidio 

Presta,  pagamento  anticipato  cbe 
si  fti  ai  soldati  d' una  parte  del 
soldo  loro.  Dicesi  :  dar  la  pre- 
stOj  il  conto  della  presta  ecc.= 
Alcuni  altri  dicono  prestito 

Prigionia,  lo  star  in  forza  altrui, 
servitù 

Pro,  prode,  valoroso 


Prode,  prò,  valoroso 

Prodemente,  valorosameiite,  eoo 
prodezza,  con  fortezza 

Prodezza,  valore,  valentiazzOpe- 
ra,  impresa  da  forte 

Propugnare,  difendere,  sostenere 

Propulsare,  ribattere 

Prova,  prodezza 

Pugna,  combattimento,  battaglia 

Pugnace ,  agguerrito,  atto  a  pu- 
gnare 

Pugnacemente ,  armata  mano,  »> 
sdlmenfe 

Pugnare,  eombattere 

Pugnazione,  pugna,  il  pugnare 

RAccoGuriceia  F;  CoOettiiio 

Raffortiflcare,  rifortillcare 

Rafforzare,  far  più  forte,  forlift> 
care,  rinforzare 

Raffrontare,  di  nuovo  affirontare, 
rimettersi  ad  affrontare,  di  nna* 
vo  for  testa 

Ragunaticcio ,  agg.  di  gente  per 
lo  più  raooogliticbia,  e  raeeoHa 
in  oretta,  senza  riguardo  se  buo- 
na o  rea 

Rancio,  il  pasto  de'  soldati 

Rappiccar  la  battaglia ,  e  Ea^ 
piccare  assolut.,  vale  ricomiii- 
ciare  a  combattere 

Rassalire,  riassalire,  assalir  di 
nuovo 

Rassaltare,  assaltar  di  nuovo 

RastreUo.  Menare  il  raétreilo, 
figurat  per  predare ,  sacciieg- 
giare 

Raunaticcio.  V.  Ragunaticcio 

Razione,  la  porzione  di  vitto  gior> 
naliero  assegnata  ai  soldafi  td 
ai  marinari 

Razzuffare,  azzuiforsi  di  nuovo 

Recluta,  il  reclutare  e  la  cosa  re- 
clutata 

Reclutare,  mettere  o  arrotare  nuo- 
vi soldati  in  luogo  dei  mancanti 

Reggere,  fat  resistenza,  sostener 
la  forza  e  V  impeto 

Rendere;  parlando  di  fortezze, 
città  e  simili,  vale  consegnarle, 
dai*ne  il  dominio,  il  possesso 
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Rene.  Dar  le  renij  fuggire 

Resa,  arrendimento 

Retrocedere,  ritirarsi,  tornare  in- 
dietro 

ReCròcedimento,  il  retrocedere 

Retrocessione,  retrocedimento 

Riappiccare,  ricominciare  a  com- 
.  battere 

Riarmare,  armar  di  nuovo 

Riassallre,  rassalire 

Riassaltare,  assaltare  di  nuovo 

Ribaldo,  presso  gli  anticlii  signi- 
ficava una  sorta  di  milizia  la 
più  abbietta  e  vile 

RuMittare,  far  tornare  o  rivoltare 
indietro  per  forza  a  chi  cerca 
venire  avanti  ad. assalire;  ri- 
spignere,  rintuzzare' 

Ricaccia,  ricacciamento,  il  ricac- 
ciare, il  risospinffere  indietro 
l'avversario  che  rasale 

Ricacciare,sotpl^nere  fe  rimandare 

Richiedere  di  battaglia,  vale  sfl« 
dare 

Ricimentare,  di  nuovo  cimentare 

Ricognizione,  é  V  azione  del  rico- 
noscere un  luogo,  la  posizione 
d' un  corpo  di  truppe  nemiche, 
una  piazza,  i  movimenti  del  ne- 
mico, i  suoi  fuochi,  le  sue  guar- 
die doppie 

Ricombattere ,  di  nuovo  combat- 
tere 

Riconoscere  un  paese,  una  for- 
tezza, una  batteria,  o  simili, 
Yale  andare  a  Tcdere  in  che 
stato  e  termine  si  ritrovino 

Riconquista ,  nuova  conquista  ;  il 
riconquistare 

Riconquistare ,  di  nuovo  conqui- 
stare ;  ricuperare . 

Rifitfsi  èopra  alcuno,  tornare  ad 
assalirlo 

Riforma,  pari,  di  soldati,  vale  eon- 
cedo,  licenziamento 

Riformare  le  milizie ,  vale  Hcen- 

'  ziarie 

Rifuggire,  fuggire,  ritirarsi 

Rifuggito,  in  lorza  di  nut, ,  per 
disertore 


Rimanere  al  di  sopra  o  al  di 
sotto,  vale  ottener  vittoria  o 
riportar  perdita 

Rimbalzare,  saltare  e  risaltare  in 
alto;  e  dicesi  delle  granate  rea- 
li tirate  a  rimbalzo 

Rimbalzo,  il  risaltare  della  palla. 
o>  delta  granata  reale,  quando  e 
tirata  con  piccola  carica,  e  quan- 

,  do  il  pezzo  che  la  tira  é  pun- 
tato in  modo  che  il  proietto  l;ro- 
vi  un  leggiero  intoppo  nel  suo 
corso  orizzontale  e  vada  rim- 
balzando 

Rimonta,  somministrazione  di  un 
cavallo  a  un  cavaliere  che  ne 
sia  senza  '     vj 

Rimontare  la  cavalleria,  vale 
fornfare  i  cavalieri  di  nuovi  ca- 
valli 

Rincacciare,  risospignere  indietro 
per  forza,  dar  la  caccia,  6ur 
fuggire,  incalzare,  rincalciare 

Rincalciare,  rincacciare 

Rincalzare,  rincacciare 

Rincavailarsi,  provvedersi  di  nuo- 
vo cavalla 

Rinculamento.  il  rinculare  o  il 
rientrare  indietro  che  fo  un  can- 
none quando  è  sparito 

Rinforzamento,  rinforzata,  accre- 
scimento di  forze 

Rinforzare ,  aggiugnere  o  accre- 
scer truppe  ad  una  parte  del- 
l' esercito  travagliata  più  delle 
altre  dall' inimico 

Rinforzata,  ju#t.,  rinforzamento; 
accrescimento  di  forze 

Rinforzo,  il  rinforzare  =  sussidio 
di  truppe  o  di  munizioni  di  ffuer- 
ra ,  che  accresce  le  forze  oPuna 
pìmtà  o  d' un  esercito 

Ripigliarsi  con  alcuno,  vale  raz- 
ziufarsi,  ricominciare  la  batta- 
glia 

Ripresaglia,  rappresaglia 

Ripugnare,  di  nuovo  pugnare, 
nuovamente  combattere 

Ristare,  resistere,  tener  firoaie 

Ri  Yersare>  dispergere,  sbaragliare 
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Rivincere,  di  nnoTO  vincere 

Rivinta,  il  rivincere 

Rompere  eserciti,  ii«mtct  e  simi- 
li, vagliono  fogarii,  vincerli 

Romper  una  lancia  con  alcuno, 
vale  giostrare  o  eomlwtter  con 
esso 

Rotta,  sconfitta  o  disfacimento  di 
esercito.=Fu99tr0  in  rotta,  va- 
le fingffirsi  yìnUtJiettere  in  rot- 
tUj  vale  sconfiggere^ndar«  m 
rotta,  esser  messo  in  disordine 

Rotto,  sconfitto 

Rovesciar  f  inimico,  è  modo  ^ 
dire  milit  e  vale  sconfiggerlo, 
atterrarlo 

Ruolo,  catalogo  di  nomi  d'uomini 
descrìtti .  p«r  uso  deHa  mili- 
zia o  per  altro  servigio  di  prin- 
cipi 

SACCBBGGIAHBRTO9  sacco,  il  sac- 
cheggiare 

Saccheggiare,  dare  il  sacco,  por- 
re 0  mettere  a  sacco,  fare  il 
sacco,  ftr  preda 

Saccheggio ,  depredazione  intera 
d'una  città,  d'una  terra,  fitta 
per  lo  piA  da  gente  armata; 
saccbeggiamento 

Sacco ,  saiccheggiamento^  il  sac- 
cheggiare. Onde  fare  ti  sacco, 
mettere  a  sacco,  porre  a  sac- 
co, dare  il  sacco  a  una  città, 
o  simili ,  vagUeno  fiur  preda  di 
quel  che  v*  e,  saccheggiare 

Saccomanno,  saccheggiamento 

Saltare  in  aria,  dicesi  di  tutte 
quelle  cose  che,  per  forza  di 
polvere  accesa,  si  smagliano^  si 
sfiracellano.  e  si  disperdono  in 
molte  parti 

Satva,  lo  sparo  che  si  fit  ad  un 
tempo  di  molti  archibugi  o  pez- 
zi di  artiglieria,  in  segno  di  sa- 
lute e  digioia 

Sassaiuola,  battaglia  &tta  eoi  sassi 

Sbandamento  ,  dtsperdimente  , 
scompooiniento,  dnsipamento 

Sbandare,  disperdere,  discioglie- 
re, soompoite 


Sbaragliare,  siMsrattare,  disper- 
dere, dissipare 

Sbaragliamento,  lo  sbaragliare 

Sbaraglio,  lo  sbaragliare,  eoafe- 
sìftaèzmandarea  maraglioitkt 
mandare  in  precipizio,  metlefe 
in  confusione 

Sbaratfffire,  disunire,  mettendo  is 
confusione,  in  fì^ga,  in  rotta 

Sbrancare,  Agar,  dieni  delle  per- 
sone, e  vale  fuggire  alla  rfoloi 

Scannonezzare,  scagliar  eoi  cao- 
none,  abbattere  col  oanoone 

Scaramuccia,  scaramuccio 

Scaramucciare,  combattere  che  & 
una  parte  delF  esercito,  deil'a^ 
mata,  contro  una  Morte  de'ne- 
mici  che  siano  a  n'onte 

Scaramuccio  e  Scaramngio.  cs» 
battimento,  zuffa  da  ploooia  pah 
te  degli  eserciti  fttta  fiiar  i 
ordinanza 

Scarica,  sparata  di  piA  arme  di 
fuoco  ad  un  tempo 

Scaricare  arehibuso,  cartwaHem 
e  simili,  vale  lìBur  uscire lacati* 
ca  col  dare  loro  fìiooozr^lDBri- 
car  V  arco  o  la  Elettra,  si 
dice  del  &rla  scoccare 

Scarsob-  Cogliere  scargo,  m  dtee 
quando  colpo  o  simile  feriste 
obbliquamente  o  colla  parie  pM 
debole  dell'  arme 

Scattare,  lo  scappare  che  ùmm 
le  cose  tese  da  quelle  che  le 
ritengono»  come  archi  e  aimil 

Scempio.  Fare  scempio.  Cure  stra* 
gè 

Scender  sopra,  andare  addoaWi 
assalire 

Schierato,  messo  in  or^nania 

Sciarrare,  sbarattare,  sbaragliane 
mettere  in  rotta 

Sciarrimehto,  lo  sciarrare 

Scombinare ,  sgominare ,  sco» 
porre 

Scombinazione,  sgominio,  disor^  I 
nanieoto' 

Scomhniamento,  scompiglio,  éi» 
perdimento 
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•  Scombuiare,  dispergere,  dissipa- 
re, disordinare,  porre  in  disor- 
dine 

Scompigliamento,  lo  scompigliare 

Scompigliare,  disordinare,  oon- 

'    fonaere 

Seompigliatamente ,  disordinata- 
mente 

Scompiglio,  confosione,  perturba- 
mento 

Sconfiggere,  rompere  il  nimico  in 
battaglia 

Seonfiggimento,  lo  sconfiggere 

.  Sconfitto*  rotto 

Seonfitto,  vtoto  o  rotto  to  battaglia 

Scontrarsi,  incontrare,  rincon- 
trare • 

Scontro,  incontro,  lo  scontrare, 
rincontro = avversario,  in  cui 
altri  si  scontri  combattendo 

Scopo,  mira,  bersaglio 

Scorrazzare,  &r  correrie  o  soor- 
reriej  scorrere,  depredare 

Scorrere ,  saccheggiare ,  dare  il 
ipiasto ,  clie  ancne  dicesi  fare 
scorrerie 

Scorrerìa,  quello  scorrere  clie 
fanno  gli  eserciti  ad  oggetto  per 
lo  più  di  dare  il  guasto  al  pae- 
se nimico 

Scorrimento,  scorreria 

fioorsoj  saccheggiato 

SoH'tinare,  disnire  la  cortinar 

Segno,  bersagliozDare  o  trar  nel 
segno  j  "me  colpir  nel  ber- 
saglio, e  dicesi  pure  irnber* 
dare 

Serra,  tumulto,  impeto  o  fiiria 
nelraszufiarsi 

Sfidare,  invitare  o  chiamare  a  bat- 
taglia, difildare 

l^tfatamente^  alla  sfilata»  disordi- 
natamente 

Sfilato,  uscito  di  fila,  disordinato, 
disunito»  sbandatocU/Za  «/Uara^ 
poeto  avv.  vale  fuor  di  fila,  senfea 
ordinansa,  a  pochi  per  volta 

Sfiaconato,  che  ha  guasto  il  leeone 

Sfolgorare,  dissipare,  sperperare, 
eaodar  via 


Sfondamento,  uccisioue,  .sbudel- 
lamento 
Sforzamenlq,  lo  sforzare,  sforzo 
Sforzare^  occupar  con  la  forza= 
^  torre  e  levar  via  la  {ontcSfor- 
zare  le  marce,  raddoppiare  ed 
anche  triplicare  le  marce  ordi- 
narie 
Sforzatamente,  forzatamente 
Sforzo,  esercito  o  qualunque  pre- 
paramento militare 
Sfracassato,  ucciso,  tagUato  a  pezzi 
Sfugghisco,  fuggiasco,  sfuggito, 

fuggitivo 
Sfuggimento,  lo  sfuggire 
Sfoggire,  scansare^  schifiu*e 
Sgarare,  vincer  la  gi\ra,  rimaner 
al  di  sopra  nella  contesa^affiron- 
tare  il  pericolo 
Sgarhre.  r.  Sgarare 
Sgominamento,  scompiglio,  rove- 
sciamento 
Sgominare,  disprdinare,  scompi- 
gliare, mettere  in  confusione, 
mettere  sossopra 
Sgominio  io  sgominare,  scombi- 
narne, scompiglio 
Sgrigiolare,  scricchiolare;  e  si  di- 
ce per  lo  più  del  romore  che 
fiinno  le  anni  battute  insieme 
Sgrillettare,  fiire  scocciar  lo  scatto 
del  grilletto  d' un'  arme  da  fuoco 
Smagliare,  rompere  maglie 
Smantellamento,  lo  smantellare  e 

la  cosa  smantellata 
Smantellare,  diroccare,  s£b«cÌjbu« 
Smurare,  guastare  e  disfiur  le 

mura 
Sofibcare  i  cannoni  o  le  batterie 
nemiche,  modo  di  dire  militare 
per  esprimere  V  efletto  dei  col- 

{>i  delle  artiglierie,  quando  f>er 
'  ottima  loro  direzione  scaval- 
cano od  iin|>oecano  le  artiglierie 
opposte  e  le  levano  dalle  difése 
Sddare,  incaparrare  e  staggir  sol- 
dati, dando  loro  soldo;  assol- 
dare 
Soldatescamente.  aHa  soldateaoa, 
a  maniera  milttare 
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Soldatesco,  di  soldatp 

Soldato,  add.,  assoldato^  condotto 
al  soldo 

Soldo,  mercede  o  paga  del  sol- 
dato=eoiidotta,  milìzia;  foerra 

Sole.  Dividere  H  sole,  partire  il 
solej  vincere  o  perdere  il  so- 
Uy  o  simili,  si  dice  del  dividere 
o  ghiocafsi  lo  svantaggio  del 
sole  nel  combattere 

Soprapprendere,  corre  allln^rov- 
viso 

Soprapprendimento ,  il  soprap- 
prenaere 

Sobrasoldo.  onelP  aumento  di  sol- 
do che  SI  oà  per  soprappiil  al 
soldato  benemerito 

Soprassalire,  assaltare ,  assalire 
all'improvviso 

Sorprendere,  cogliere  all'  imorov- 
-«iso  rinìnuco,  assaltarlo  kB^e- 
tuosamente,  soprapprenderio 

Sorprendimentò,  sorpresa 

Sorpresa,  il  sorprendere  l'inimi- 
co; Coglierlo  all'improvviso  e 
sprovveduto  ;  occupare  una  pia^ 
za  subitaneamente,  e  in  quel 
modo,  o  coA  (juegli  stratagem- 
mi, a  cui  r  iiumico  non  pensa 

Sospensione  ft  armi, .  convenzio- 
ne per  lo  più  verbale  tra  due 
eserciti  o  corpi  nemici  di  non 
offendersi  reci{>rocamente  per 
un  tempo  quasi  sempre  assai 
cdrto 

Sosta,  cessazione  d'ami  o  d'of- 
fese 

Sovrassaltare,  assaltare  tutto  ad 
un  tratto,  assaltare  con  soper- 
.cbianza 

Sjpddìu' Andare,  mandare,  met- 
tere a  fil  di  tpada,  o  simili, 
vagliono  essere  ammazzato^  o 
uccidere  a  colpi  di  spada 

Spadone,  dicesi  giuocare  o  me- 
nare  e  simili  lo  spadone  a  due 
aambe,  e  vale  salvarsi  colla 

Spalla.  Dare,  volgere  o  voltare 
le  spalle,  vagUnio»  fiiggire>  ce- 


dercidHeesi  anche  mostrar  U 
spalle,  alle  spalla  o  daUe 
spalle,  vale  di  dietro 

Sparamenlo,  rimbombo  delle  «nv 
da  fuoco 

Sparare,  parlandosi  d'armi   di 
fuoco,  vale  scaricarle 

Sparata,  'scarfeazione  di  una  o  pii 
armi  da  iooco 

Sparato,  parlandosi*  d'anri  di 
fuoco,  vaie  scaricalo 

Spazzare,  effetto  d'un' opera ck 
coi  tiri  striscia  II  i^ano  «Phi 
altra,  dicesi  anche  " 
scopare,  strisciare 

Sped]zione,Ìmpre8a  i 
ta,  segreta,  separata  la-psic 
da  qudle  dell' esereito  iaien 
ma  coordinata  alla  buona  lìt 
4Bcita  delle  sue  operasloai 

Spiagione, .  spiamento 

Spiamento,  io  spiare 

Spiano,  j^are /o  «ptofto^  è  lo  stes- 
so che  for  la  apianata  ,  cte  » 
gnlAca  spianar  la  campagna  « 
checchessia  per  comodo  dcgf 
eserciti 

Spiare,  andar  cercando  dOìgcal» 
mente  alcuna  eoaa,  o  ndm 
investigando  i  sesreti  attrai 

Spicciolatamente,  alla  spiedolali 

Spicciolato,  alla  sjpicci<Hata,  vair 
fuor  d' ordine,  alla  sfilata,  sepi' 
ratamente 

Spieggiare,  freq,  di  spiare 

Spoglia,  preda  di  spoglie 

Spc^Iiamento,  spMlia 

Spogliare,  tor  ila  la  spoglia 

Spugnazione,  espagnazione 

Stamburare,  -  sonare  il  tambo* 

Stendare,  levar  le  tende 

Stoppinare,  dar  flioco  collo  alo^ 
pino   ■ 

Stormeggiare,  £nre  stormo,  adi 
narsl=sonare  a  stormo         I 

Stormeggiata.  romor  di  stormaj 

Stormo,  ihollKodine,  adoaaasal 
uomini  per  combattere = 
timento 

Stratagemma,  higamio. 


6UEBBA  E  MILIZU 


73S 


Sfrategia,  l'arte  di  condurre  gli 
eserciti,  e  intendesi  particdiar- 
mente  fa  sdenza  deue  marce 
Strattagemma.  F.  Stratagemma 
Strenuamente,  valorosamente 
Strenuitft,  valore,  prodézza 
Strenuo  valoroso 
Stringere  la  spada  e  simili,  vale 

impugnarla 
Stuolo,  molfiindine,  ed  è  proprio 

di  gente  armata,  esercito  . 
Superabile,  che  può  superarsi 
Superamento,  il  superare 
Superare,  vincere,  rimaner  supe- 
Sventare,  si  dice  dell'  impedire  o 
render  Vano  V  effetto  delle  mine 
per  mezzo  delle  contranunine 
riore 
Tagluie  o  tagliare  a  pezzi,  vale 

uccidere 
Tagliata*  uccisione,^  strage 
Taglie,  mettere  al  tagliò  della 
.  ^ada,  vale  quello  che  oggi  più 
comun.  dìcesi  mettere  afd  di 
spada 
Tenzionare*  F.  Tenzonare 
Tenzona,  tenzone 
Tenzonare,  cond>attere,  disputare 
Tenzone,  combattimento,  contTa- 

«to 
Tfarare,  parlandosi  d'arco  e  di  ba- 
lestra, d*  arcMbuso  o  simili,  vale 
scoccare  o  scaricare  s^Ttrare 
colpi  e  slmili  vagliono  ferire, 
percuotere,  colpii%=  Tirare  a 
segnoy  vale  tirare  per  colpire 
Tiro,  parlando  del  tirare  desìi 
strumenti  da  guerra  o  simili, 
•    prende  dopo  dì  sé  diverse  de- 
nominazioni secondo  gli  stru- 
menti diversi  e  le  diverse  incli- 
nazioni che  a  quelli  si  danno, 
come'  tiro  di  cannone,  tiro  di 
bombarday  tiro  di  strteeio  ecc. 
dEssere  a  tiro  di  m/oschetto  o 
simili,  dicesi  dell'  esser  dentro 
allo  spazio,  dove  arriva  il  tiro 
'    del  moschetto  o  simili 
Tolta,  gravezza  per  lo  più  di  vet- 
.   tovaglie,vesttmenta,calzamento 


ed  altro  di  cui  abbisogni  l'eser- 
cito, e  che  s*  impone  agli  abitanti 
d' un  paese  oonquiatatocDicesi: 
far  tolta  di  scarpe,  di  buoi, 
di  lenzuola,  di  eorami  ecc. 
Torma,  turma,  truppa  di  persone 
Traboccare,  gettare,  scagliare 
Traccia  della  polvere,  si  dice 

3 nella  p<vzione  di  polvere»  che 
al  luoffo  donde  s'appicca  il 
fuoco.  SI  distende  fin  presso  ai 
masti!  e  ad  altri  istnuaentì  da 
fuoco  per  iscaricarli 

Trafiigarsi,  fuggire  o  sottrarsi  na- 
scosaniente 

TrassaltarsL,  assaltarsi  vicende- 
volmente 

TrauccMersi ,  uccidersi ,  ammaz- 
zarsi gli  uni  cogli  altri 

Tregua,  sospensione  di  arme,  con- 
venzione tra  due  parti  nimiche 
di  non  offendersi  reciprocam. 

Triegua.  F.  Tregua 

Trionfisile,  di  trionfò,  da  trionfo 

Trionftlmente,  con  trionlb,  a  gui- 
sa di  trionfiinte 

Trionfare ,  ricevere  l' onore  del 
trionfo  =  listar  vittorioso  =  in 
signi£  att.  per  onorar  del  trion- 
fo, dare  il  trionfo 

Trion&to,  vinto,  soggiogato 

Trionfo,  pompa  e  festa  pubblica, 
che  si  fiieeva  in  Roma,  in  ono- 
re de'  capitani,  quando  ritoma- 
vano  coir  esercito  vincitore 

Trìunfiile,  trionftle:  F. 

Triunfiure,  tiionfinre.  F. 

Triunfh;  trionfo.  V. 

Troféoso,  add.,  di  trofeo 

Trombare,  sonar  la  tromba 

Trombata,  sonamenlo  di  trombe, 
strombettata 

Trombettare,  sonar  la  trombetta; 
strombettare 

Valbntbuntb,  con  valentia,  po- 
derosamente, ipgliardamente 

Talenteria,  valoria,  prodezza 

Valentia,  prodezza,  azione  valoro- 
sa, bravura 

yalentlgia,.valore 
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▼alere,  avere  ì«lore.  esser  Taleate 

▼aliare ,  coraaa  yallare ,  chiaina- 
▼aoo  i  Romani  qmeUa  che  (lava- 
si a  colui  eh'  entrava  il  primo 
nelle  trincee  nemiche 

Valore,  virtù,  prodezza,  possa 

Valorosamente,  con  valore 

Vedere.  Volersi  vedere  con  aU 
eunOy  vale  voler  battersi  con  lui 

Ventare ,  agg.  delle  unni  e  vale 
leggiere 

Venire  ti  battaglia,  combattere  = 
Venire  alle  prese ,  dicesi  dei 
combattenti  allora  che  addosso 
si  trovano  V  uno  all'  altro,  che 
.vengono  a  prendersi  scambie- 
volmente colie  mani 

Vento ,  V  intervallo  fra  il  diame- 
tro della  palla  e  quello  dell'  a- 
nìma  del  pezzo 

Vespro  siciliano,,  per  similit  si 
dice  di  strage  grande  ed  im- 
provvisa 

Vettoria.  F.  Vittoria 

Vettovagliare,  provve4ere  di  vet- 
tovaglia 


Vincere,  restar  al  di  sopra  ddla 

tenzone,  a?er  vittoria,  snpenre 

P  avversario 
Vincevole,  atto  ad  esser  visto,  vìb- 

cibae 
Vinclbile,  da  vincersi,  superabile 
Vìncimentoj  il  vincere 
Vinto,  darsi  vinto  o  per  vinto,  va* 

le  arrendersi  confessandosi  viS' 

to,  in  forza  di  stisL, 


Vitto,  V.  L.  vinto 

Vittoria,  il  vincere,  il  reslage  al 
di  sopra 

Vittoriale,  di  vittoria 

Vittoriosamente,  con  vittoria 

Vittorioso ,  die  appartiene  a  vit- 
toria o  a  vincitore 

Vivo»  per  viva  forza*  vale  con  vis- 
lenia,  per  fMrza  d' armi 

Volger  te  spalle,  vale  fuggire, 
darsi  alla  toga,  prender  langs 

Voltar  le  spedle  e  voitare,  aaaofeii 
vagliono  fuggire,  pigliar  la  ftga 

Zuffa,  oombattimeato 

Zuffetta,  ef tm.  di  zaffa,  zuffa  piecsis 

ZuffetUna,  dim.  di  zuffetta 


V  Sezionb  II.. 

Corpi  d*  esercito^  manòvre^  comandi  ed  operazioni  militari» 


▲ccAHPAHKiiTO,  attendamento,  o 
fermata  dell' esercito  nel  campo 

Accoccare,  adattar  la  cocca  della 
saetta  aUa  corda  dell'arco 

Acquartierare,  pigliar  quartiere 

Addoppiare,  il  passare  una  parte 
delle  file  dietro  l'altra  parte, 
in  modo  che  si  raddoppiino  . 

Adescare,  mettere  la  polvere  nel 
fDcone  delle  armi  da  fiioeo 

A  éesUra,  comando  nell'esercteio 
del  soldato 

Agguerrire,  ammaestrare  neOa 
guerra 

Air  erta,  grido  di  guerra,  col  qua- 
le si  chiamano  1  solenti  sotto 
l'armi 

All'orme,  grido  di  guerra,  come 
all'erta 

AUineamento^  l'allineare 


Allineare,  schierare  in  retta  li- 
nea le  fUe  dei  soldati  in  firoats 
di  battaglia 

AUomare  u  pezzo,  fir  fuoco 

Alto  là,  grido  del  soldato  cheav- 
Tcrte  di  non  avanzare 

Antiguardo,  vanguardia 

ApPtdIglionare.- rizzar  padigHoni 

Appaio,  raccolta,  moatra,  rasse- 
gna 

Appiedare,  eomando  che  si  dà  ai 
cavalieri  di  scendere  da  caviDo 

Appoggiare  If  arme  vaie  porre  a 
terra  il  cakdo  dell'  sreobuglo 
dalla  parte  sinistra,  per  amar- 
lo, disarmarlo,  e  eavar  la  bac- 
ehetta 

Aquartierare,  rido*  le  truppe  ai 
quartieri,  prender  quartiere 

Arcata,  dar  un'  arcata  alH  vtfgile> 
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ria,  vale  dirizzare  il  pezzo  senza 
por  la  mira 

Armare  la  baionétta,  y aie  cavarla 
dal  fodero  ed  innestarla  alla 
bocca  deUa  canna  dello  schioppo 

Assediare,  fermarsi  con  esercito 
Intorno  a  luogo  mimito,  ai&ne  di 
prenderlo- 

Assedio,  lo  accamparsi  che  fa  un 
esercito  intorno  Mi  una  piazza 
per  conquistarla  ^ 

Asseggìo,  lo  stesso  che  assedio 

Assegnamento,  segno  dato  con 
tromba  o  con  tamburo  per  ra^ 
dunare  i  soldati  per  compagnia 

Aitelare,  distendere  in  ordinanza 
l'esercito 

Attendare,  rizzar  tenda,  porre  gli 
allogjnamenti,  accamparsi 

Attenzione,  comando  col  qoale  si 
avverte  il  soldato  d'agni  mos- 
sa o  d'ogni  comando  successivo 

Avanguaraia,  avanti  guardia,  più 
oomun.  vanguardia;  quella  par- 
te ordinata  delF  esercito  che  va 
innanzi  «  tutto  il  corpo  della 
battaglia 

BANDA,  dicesi  di  quelP  unione  di 
|HÙ  suonatori  salariati  che  ac- 
compagnano o, precedono  suo- 
nando i  distaccamenti  de' soldati 
in  alcune  loro. finzioni  =  dicesi 
ad  Un  numero  o  compagnia  di  sol- 
dati 

Bande,  milizie  paesane,  descritte 
per  servigio  pubblico 

Baraccare,  rizzar  le  baracela 

Batlaglìa,  si  chiama  la  ban<ni  e 
compagnia  de' soldati  descritti. 
i  quali  soldati  presi  insieme  si 
duamano  battaglioni = Dicesi  an- 
tarn  una  delle  tre  parti  onde 
per  lo  più  si  divide  Fesercito, 
ed  è  quella  del  mezzo 

Battagliare,  dare  assalto,  oom- 
batvere,  battere  le  mura,  le  for- 
tezze e  slmili=ui88alire  coli' ar- 
mi in  fotto  di  guerra  I  nemiei=: 
ooml)attere,  far  battaglia 

Battaglione,  numero  determinato 


di  soldati  ed,  ufflziali,  che  varia 
secondo  le  milizie  delle  diverse 
nazioni 

Bersagliare,  infestare  colle  batte- 
rie, colpire  colle  artiglierie,  col 
saettamento 

Bloccare,  assediare  alla  larga, 
pigliando  i  posti,  acciocché  non 
possano  entrare  i  viveri  ed  1 
soccorsi  alla  piazza  nemica 

Bloccatura,  il  D][oCcare,  4i$sedio 
posto  alla  larga  ^ 

Blocco^  assedio  posto  alla  larga  e 
fìiori  del  tiro  del  cannone  nemi- 
co, per  impedire  ogni  accesso 
ad  una  piazza,  che  si  vuole  e- 
spugnare  afiamandola=Si  dice 
anche  bloccatura  , 

Bolzooare,  ferire,  percuotere  con 
bolzone   .        e 

Bombardare,  scagliar  bombe  in 
una  città  per  abbruciarla  o  in 
un'opera  fortificata,  onde  alion^ 
tanarne  i  difensori 

Bottino,  preda  proprìam.  che  i  sol- 
dati fannp  in  paesi  nemici.dlf«t- 
tere  a  hóttìnOj  saccheggiare 

Brigata,  una  parte  deli'  esercito , 
in  oggi  per  lo  più  composta  di 
due  reggimenti  e  d'un  certo 
numero  di  artiglieri  co'  loro 
cannoni  e  comandata  da  un  ge- 
nerale 

Buscare*,  talQra  vale,  predare,  fo- 
raggiare 

Butta  Mlkij  segnale  che  si  dà  col* 
la  tromba  per  avvertire  i  cava- 
lieri di  montare  a  cavallo 

Calcare,  battere  col  calcatore  o 
colla  bacchetta  la  carica  intro- 
dotta neli'  anima  del  cannone  o 
dei  fiicile.=Dicesi  anche  borrare 

Calibrare,  adoprare  il  calibro  per 
misurare  la  portata  deUe  arti« 
fflierie 

Cambiamento  di  fronte,  è  una 
voce  di  comando,  colla  quale 
uno  o  più  battaglióni  voltano  la 
fronte  a  dèstra  o  a  sinistra,  sia 
marciando  avanti  o  indietro,  sia 
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di  pie  fermo  =  Cambiamento  di 
direzione j  è  pure. una  voce  di 
eomando  colla  quale  una  parte 
del  battaglioDe  n  una  porzione 
di  conversione  dentro  un  angelo 
da  determinarsi 

Campegffìare,  assediare,  travaglia- 
re il  nimico  coljl'  esercito  messo 

.  a  campo  o  simile^^Yale  ancora: 
andare  attorno  col  campo,  cioè 
coli'  asercito,  porre  gli  accam- 

P amenti*  uscire  in  campo  ool- 
eserciw 

Caracollare,  fior  caracolli,  volteg- 
giare   ' 

Caracollo,  rivolgimento  di  truppe 
a  cavallo  da  imo  a  sommo,  ra- 
re uà  caracollo,  vale  fare  un 
giro  intero^ggi  si  chiama  con- 
versione 

Caricar  la  balettraj  f  arco  e  H- 
milij  vale  metterli  in  punto  e 
4n  ordine  per  iscarioarli.  Cari- 
car l'archibusOy  le  pistole,  i 
cannoni  e  simili,  vale  mettervi 
dentro  la  p<rivere,  te  palle  o  la 
munizione  ad  efile^d  di  poterli 
scaricare.;:  Caricar  finimico^ 
dicesi  dell'  urtarlo  o  dell'andar- 
gli contro  con  gran  forza 

Castrametazione,  dispoàzione  del 
luogo,  In  cui.  si  pongmio  gli  al- 
loggiamenti militari.=:Accampa- 
mento,  l'azione  (|,el  gorre  in 
campo* 

Cavalcare,  scorrere  a  cavallo,  on- 
de saccheggiare  e  talora  scor- 
rere assolutamente  coll'eserclto 
il  paese  nemico 

Cavalcata,  fazione  o  scorreria  di 
uomini  armati  a  cavallo  =:È  an- 
che una  spezie  di  milizia  antica 
a  cavallo 

Cavalleria,  milizia  a  eavallo,  ed 
anche  guerra  o  milizia  i^ssolu- 
tamentedStignifica  pure  bravura 
in.  arme 

CSentro,  dicesi  ouella  parte  d'un 
battaglione,  d'uno  squadrone, 
d' un  reggimento,  d'  «ma  briga- 


ta o  di  un  esercito,  tk^é  posta 
in  mezzo  a  due  ale  oiiande  si 
«ta,  o  tra  la  vancoardia  e  la  re- 
troguàrdia >auanao  si  cammina 

Centuria,  compagnia  di  cento  fiunli 

Chiamata,  la  battuta  del  tandMiro, 
la  quale  chiama  i  soldati 

Chiedere  di  battaglia,  vate  ^ida* 
re  a  battaglia 

Clùovare  le  artiglierie  o  simii, 
vale  inchiodarle,  cioè  rendok 
inabili  ad  essere  adoperate,  eoa 
mettere  un  chiodo  nel  tmoonut 

Chi  va  là,  grido  cy  guerra,  dd 
quale  si  servono  le  aentàRiiee 
le  vedette  per  domandare  il  no- 
me a  chi  si  avanza  verso  di  hio 

Cibare,  inescare  il  fucile  o  la  pi- 
stola mettendo  |a  polvere  nel 
focene 

Classe,  ordine  di  milizia  terrestre 

Coda,  l'ultima  parte  di  un  eser- 
cito, quando  e'mpffóa 

Collettìzio,  ragunaticcio,  e  dioeà 

d' esercito  o  gente  posta  insk- 

-me  in  fretta  e  con  poco  otAk 

Colonna,  si  dice  d'una  qaantitft<B 
soldati  in  certa  ordinanza 

Comfkagnia,  certo  numero  di  sol- 
dati che  si  adunavano  ittsieoK 
sotto^  capitano  per  predare  e 
taglieggiare  i  paesi=CertD  e  de- 
terminato numero  di  soldati  sot- 
to un  particolare  capitano 

Consiglio,  solenne  adunanza  di 

Senerali  provati)  per  considtare 
elle  cose  della  cuerra  ;  cMa- 
mAsi  comun.  cousiglio  di  guer- 
T9;=:Conàiglio  di  guerra,  adu- 
nanza ^  uffiziali  d' im  corpo  di 
,  esercito,  d' una  divisione  o  di 
una  brigata,  per  giudicare  1  de- 
litti militari  =CotMto/to  didi- 
sciplina,  adunanza  d' ufiUziaM  e 
sottouffiziall  d'  un  medeshna 
regghoento,!  quali  vesliano  alla 
stretta  eseciisioiie  delle  regole 
di  disciplina  militare  e  punSco- 
no  i  \r»Mgtt»awti=Con9iglio  di 
-ammmistrasùme ,      ' 
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composta  di  offiziali  d' uno  stes- 
so reggimento,  la  quale  regola 
e  disnribuisce  il  danaro  del  reg- 
gimento, ordina  ed  esamina  le 

.  spese  e  ne  rende  conto  al  go- 
verno 
Contrammarcia,  marcia  opposta 
a  quella  che  si  era  cominciata 
GoDtrapparare,  far  difesa  o  forza 

contro 
Oontrtosegno.  Dare  il  contras- 
segno, vale  assicurare  dell'es- 
ser suo  o  degli  ordini  portati 
con  mostrare  il  contrassegno 

Gontridaboscata,  imbpscata  contro 
imboscata 

Gontubernia>  schiera  militare  dello 
stesso  quartiere 

Conversione,  movimento  militare, 
in  virtù  del  quale  una  tmppa 
gira^ul  fianco  dritto  o  sul  fianco 
sinistro,  come  fiirebbe  un  corpo 
sodo  sopra  un  punto  fisso 

Convertire,  far  conversione  a  de- 
stra o  a  sinistra 

Convertirsi  in  fuga,  darsi  alla 
fuga 

Convocare,  ragunare  a  battaglia 

Coorte,  quantiU  di  soldati  in  che 
erano  ripartite  le  legioni  roma- 
ne; squadra 

Copie,  alla  maniera  latina,  per 
ischiere 

Coprire,  difendere»  riparare,  so- 
stenere 

Coprir  t*  arme,  si  dice  quando  in 
tempo  di  pioggia  si  abbassa  il 
fucile  in  maniera*  che  tutta  la 

.  piastra  venga  ncoperta  daUa 
ascella  sinistra  del  soldato,  il 
calcio  liesca  dietro  la  spalla,  e 
la  bocca  air  inglil  verso  terra 
colla  bacchetta  in  fiiori 

Cornetta,  compagnia  che  milita 
sotto  la  stessa  cornetta 

Como  (f  esercito,  vale  lato,  parte, 
estremità 

Corona,  maniera  colla  quale  si 
collocano  ikitorno  ad  un  campo 


vedette  e  le  sentmelle,  le  quali 
camminano  continuamente  una 
verso  l'altra  ■ 

Corpo  di  guardia,  dicesi  un  nu- 
mero di  soldati  che  sieno  in 
guardia,  e  significa  anche  il  luo- 
go ove  1  soldati  stanno  in  guar- 
dia =  Corpo  d*  esercito,  un  nu- 
mero  di  divisioni  unite  insieme 
formano  un  corpo  d'esercito= 
Corpo  di  battayiia,  la  parte 
delP  armata  ch'^è  situata  alla 
metà  della  linea  e  forma  la  co- 
lonna di  mezzo  ne  11'  ordine  a 
tre  colonne.  Essa  forma  la  pri- 
ma divisione  ed  è  coinanaata 
dal  generale  dèU'  armata 

Correr  provincia,  terra  o  simi- 
le, vàie  impadronirsene  per  for- 
za, dare  il  guasto,  saocheg- 
giare 

Correria,  lo  scorrere  che  fanno 
gH  eserciti  per  lo  paese  nemica 
guastandolo  e  depredandMo 

Corseggiare  la  terra,  fiur  corre- 
rie, dare  il  guasto 

Costiero.  Tirar  costiero,  tirar  i 
colpi  per  fiuico  e  non  a  dirittura 

DiADEGGURB,  tirar  dardi  o  col- 
pfare  come  con  dardo 

Decuria,  squadra  presso  i  Roma- 
ni di  dieci  soldati  a  cavallo 

Decurtare,  formare  le  squadre  in 
decurie ,  in  bande  di  dieci ,  al 
modo  degli  antichi  Romani 

Depredare-,  predar  con  guasto , 
saccheggiare,  e  dicesi  propriam. 
delle  soldatesiìhe 

Diana.  Battere  la  diana,  vale 
battere  il  tamburo  allo  spunta- 
re dei  giorno 

Dietroguardia,  .retroguardia 

Disalloggiare,  cacciar  dagli  allog- 
giamenti, significa  anche  abba» 
donane  gli  alloggiamenti 

Dischierare,  comrario  di  schie- 
rare 

Discorrimento,  scorrerìa 

Disfida,  chiamata  dell'avversario 


o  ad  un  posto  le  gaan&e,  le     a  battaglia  ^  stanUI 


IHiidare ,  eliiaiiiare  F  ayrersario 
a  battaglia 

Distaccamento,  dicesi  d'un  nume- 
ro di  soldati  che  si  divide  dal 
corpo  intero  e  ai  manda  per 

Kesidio  o  per  altro  in  qualche 
>Ko 

Diversione^  l'atto  d'assalire  il 
nemico  m  un  loofuo  ov'  egfi  è 
debole  e  smrowemto  colla  mi- 
ra di  fergli  ridùamare  le  sue 
forxe  da  un  altro  Inoco 

Divisione,  è  una  parte  dell'  eser- 
cito composta  di  cavalleria,  di 

>  finteria,  o  di  tutte  due  le  mlli- 
^  col  bisognevole  di  artiglieria 

DrappeDare,*  maneggiare  il  drap- 
pello, cioè  l'inse(^ 

Dreppelletto,  dtm.  di  drappello 

Drappello,  certa  moltitudine  d' no- 
'mini  sotto  un'  insegna,  che  an- 
ch'essa  si  dice  drappello 

BacimiB,  veglie  che  si  feano  di  ài 
e  dijMitte;  guardia,  sentàwUa- 

Bscnrsione,  scorretta 

Esecuzione  miliare  ^  dicesi  il 
saccheggio  fiitto  dall'esercito 
In  paese  del  nemioo 

Baercitare,  insegnare  gli  esercizi!, 
render  abile  alle  armi.  Eserci- 
tar le  reclute,  il  battaglione,  il 
reggimento=ayoldato  esercita- 
to, truppa  esereitctta 

EsercMi  caoaUereschi  si  dicono 
quelle  arti,  colle  quali  si  adde- 
stra la  persona  nobile  e  si  ren- 
de abile  alle  funzioni  militari 

Eserc^o ,  nell'  arte  militare,  di- 
cesi  l' arte  e  l'atto  di  maneggiar 
Y  arme,  marciare,  ordinarsi  ecc. 

Esplorare,  spiare,  andare  investi- 
gando gli  andamenti  altrui 

Esplorazione,  l' esplorare 

Espugnare,  vincer  per  forza,  ma 
propr.  un  luogo  forte  e  munito 

Espugnazione,  respugnare 

Evacuare ,  si  dice  delle  milizie , 
che,  per  capitolazióne  o  per 
trattato  ed  anche  volontaria- 
mente, abbandonano  una  città. 


una  fortezza,  una  provìBCia 

Evacuazione,  «ncesldeU'  asdta  di 
tutte  le  truppe  da  mn  piazza, 
da  un  paese,  per  cederne  il  pos- 
sesso o  per  altro  fine  pohtieo 
o  militare 

Evoluzione,  una  delle  figure  che 
formavasi  dai  battaglioni  degli 
antichi  romani:  oggidì  si  dice 
degli  eserclzii  militari  e  vkytìk 

Palm  GB ,  ordinanza  di  battagita 
dei  Macedoni,  doè  un  corpo  di 
finteria  di  ottomila  uomlBi,  ser- 
rato senza  intervalli  e  eoo  firvm- 
te  ristretta ,  fiisdata  di  braghe 
lacche  che  chiamavano  sariste. 
Ora  si  prende  per  qaaimaqHe 
corpo  di  esercito  scelto  e  pro- 
vato nelle  armi,  e  si  usa  in  istt- 
le  nobile  ed  elevato 

Falangia,  folange 

Fanteria,  soldatesca  a  piede 

Fazione,  quella  sorta  di  fooeende 
che  dee  fiir  «iascnno  per  debi- 
to di  suo  uffizio,  ed  in  parlloo- 
lare  si  dice  de'  soldati^Cenraf- 
lOy  uomo,  gènte  da  fsuione, 
vale  cavallo,  uomo,  gente  atta 
a  combattere 

Fermata,  il  riposo  che  prendono 
le  truppe  in  camndno';  anche  il 
luogo  ove  riposano  chiamasi  la 
fermata 

Fermo  Id^  grido  di  guerra  ,  coi 

anale  la  sentinella  della  gnar- 
ia  avanzata  di  un  campo  o 
d'una  piazza;  impone  da  lonta- 
no a  chi  vi  vuole  entrare  o  ne 
vuole  uscire,  d'arrestarsi  fino 
a  tanto  che  il  passaggio  sia 
sgombro.=Si  usa  per  evuaore  le 
sorprese 
Fianco ,  s' osa,  per  modo  di  ana- 
logia, per  lo  lato  di  un  iMtta» 
S'Ione .  di  un  esercito  eoe,  a 
stinzione  dei  termine  fronts 
0  coda 
FUa,  nome  che  prende  il  soldato 
sotto  le  armis^gi  dioesi  pare 
dai  militari  fUa  quando  tre  no> 


60BBBA  B  IIIUZIA 


mini  s<nio  impostati  uno  dietro 
l' altro 

Filare,  dieesi  il  marciare  in  co- 
ionna  per  drappello ,  per  com- 
pagnia o  per  dìTiaione,  o  fai  or- 
dine di  parata,  in  fiuscia  ai  So- 
vrano^ od  ai  capi  supremi  del- 
l' esercito 

Fondo,  presso  i  militari  è  la  pro- 
fondità di  ima  colomia  ;  e  però 
ti  dice  una  colonna  di  arati 
jfondo^'di  quattro  battaglioni 
di  fondo  eccoli  fondo  d' una 
Hnea  si  cfaiama  alteBga=:TBnto 
il  fondo  che  P  altezza  hanno  per 
opposto  la  parola  fronte ,  che 
in  questo  senso  significa  la  lar- 
ghezza 

Foraggiamento,  T azione  del  fo- 
raggiare ;  si  usa  altresì  quando 
si  spediscono  alcuni  ccórpi  di 
cavalleria  alla  spicciolata,  onde 
occupare  una  pianura,  coprire 

•  le  mosse  delle  colonne  che  squa- 
dronano indietro ,  esplorare  il 
nemico  eoe. 

Foraggiare,  andare  al  foniggio=:=: 
Saccheggiare,  depredare 

Fronteggiare,  andare,  stare,  es- 
sere a  ironte  o  su'  confiiu 

Frdntiera,  fila  e  prima  parte  del- 
l' esercito 

Fuoco,  parola  di  comando,  perchè 
si  sparino  le  arme  da  fuoco 

4^BVfTB  d**  arme,  vale  armati,  uo- 
mini d'arme,  soldati,  soldatesca 
=senz'  altro  agg.  s' intende  an- 
che per  Mo]étÀK=iGente  da  co- 
valla  s  vale  soldati  a  cavallo , 

>    cavalleria 

^iogo^  è  il  nome  d' una  evoluzio- 
ne dellMnftaiteria,  colla  quale  i 
•(ridati  si  dispongono  in  tre  par- 
ti disposte  a  forma  di  giogo, 
cioè  con  una  schiera  in  fondo 
e  due  laterali 

Girare  sui  fianchi:  operazione  di 
iruerra  colla  anale,  trattenendo 
rbilmioo  in  ironte,  si  allarga 
r  ordinanza  in  modo  da  supera- 


re l'uno  0  l'altro  de' fianchi  di 
lui  e  rinscirsli  alle  spalle 

Globo,  nella  nnlizia  antica  fu  det- 
to ]^er  piccola  compagnia  di  sol- 
dati romani  e  forse  quel  picco- 
lo distaccamento  che  il  Monte- 
cuccoli  cUama  branco 

Grido  di  guerra  s  propriam.  un 
nome  pronunciato  ad  alta  voce 

.  dai  soldati  nel  momento  in  cui 
entravano  in  battaglia 

Grosso,  sust.  Grosso  delV  eserei- 
tOj  aelt*  oste  o  simili ,  vagliono 
tutto  l' esercito  o  la  parte  mag- 
giore di  esso ,  il  nervo  dell'  e- 
sercito 

jGuardare,  far  guardia 

Guardia,  far  la  guardia ,  vale  iiar 
la  sentiDella=&uardza  del  cor- 
po o  soldati  della  guardia  ecc., 
vagliono  quelli  che  assistono  al- 
la persona  del  principe  =£Mer 
di  guardia  o  soldato  di  guar- 
dia^  vale  essere  o  dover  esse- 
re attualmente  in  sentmella  = 
Corpo  di  guardia^  numero  di 
soldati  che  siano  in  guardia;  chia- 
masi anche  il  luogo  stesso,  do» 
ve  sta  cotal  numero  di  soldati= 
Sotto  la  guardia  f  parlando  di 
ordigni  militari,  vale  colla  difesa^ 
sotto  la  difesa 

Guarnigione.  F.  Guernigione.  Pi- 
gliasi anche  pe'  luoghi  ove  stan- 
no i  presidii,  onde  sì  dice  guar- 
nigion  di  state  e  guamigion 
di  verno 

Guernigione,  quella  quantità  di 
soldati,  che  stanno  per  guardia 
df  fortezza  o  altri  luoghi  mu- 
niti che  oggi  diciamo  presidio» 
e  si  prende  anche  pel  luogo  me- 
desimo dove  sta  la  guarnigione 

IfflBERCiARit,  tor  di  mira  o  dare 
net  segno 

Imbercio,  l'atto  dell'imberciare 
e  il  segno  che  si  adopera  Del- 
l'imberciare 

Imboccare  le  artiglierie,  ysì»  in- 
vestirle con  colpo  d'altra  arti* 
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glieria  nella  bocea,  onde  restioo 
senza  poterti  usare 

&nboscaniento>imt>oscatay  nascon- 
dlmento,  aagnato 

Imboscare,  fare  agguato^  nascon- 
dnrsi  por  ofieiutere  il  nemico 
con  inganno  e  yantaggio,  e  non 
pure  in  an  bosco,  ma  in  ogni 
altro  luogo  che  possa  occultare 
e  celare 

Imboscata,  V  imboscare,  agguato, 
inedia 

imbracare,  avrolgere  le  funi  in- 
tomo al  cannone,  alla  cassa  o 
altro  per  trasportarlo 

Imbracatura,  V  atto  d' imbracare 

Imbracciar  trarrne,  operazione 
del  soldato  nel  maneggio  del 
fucile,  colla  quale  alzando  il  cu- 
bito sinistro  sotto  il  cane  della 
cartella  viene  a  sostenerlo  e 
con  esso  tutto  il  peso  del  fucile 

Imbracciare,  porsi  ed  avvoltarsi 
col  braccio  scudo  o  altra  cosa 
simile 

Imbrandire,  impugnare  e  dicesi 
di  spada  o  simile 

Imbrecciare,  lo  stesso  che  imber- 
ciare, colpire 

Imbroccare,  dar  nel  brocco  o  nel 
mezzo  del  bersaglio 

Impostare,  spianare  il  fucile  per 
nre  fuoco 

Inalberar  la  insegna  o  altro,  vale 
alzarla  all'aria 

incamiciata,  scelta  di  soldati  per 
sorprendere  o  uscire  addosso  al 
nemico  di  notte  all'improvviso 

Inchiodare  delle  artiglierie,  vale 
renderle  inabili  a  essere  ado- 
perate, col  mettere  un  chiodo 
nel  focone. 

Incoccare,  mettere  nella  cocca, 
contrario  di  scoccare 

Incorporare,  unire  diverse  truppe 
in  un  sol  corpo  e  anche  unre 
alcune  truppe  d' un  corpo  a  un 
altro 

•Incrociare,  dicesi  dd  cannone  o 
del  moschetto,  quando  è  dispo- 


sto per  modo  che  spanndo  ob- 
bliquamente  dalla  «fritta  aDa  sl- 
nishra  e  dalla  sinistrm  all&diil> 
ta,  i  colpi  vengano  ad  hitene- 
carsi  ad  angolo  retto  sopra  n 
dato  ponto  a  guisa  di  croce 

Indrappellare,  schierare,  «eUMC 
in  ordinanza 

Infuiteria,  fimteria,  soidateaca  a 
piedi 

Inflessione,  una  delle  figiire  che 
formavansl  dai  battagmmi  degi 
antichi  Romani 

Innescare,  mettere  la  polvere  a 
lo  stoppino  nel  focene  del  pez- 
zo, per  dar  fuoco  alla  carina 
V  in&oteria  usa  più  propriaoL  la 
parola  cibare 

Insegna,  compagnia  intera  de'stl' 
dati  retti  sotto  la  medeainBahh 
segna 

Insidiare,  porre  a  tendere  iMidk 

Insultare,  attaccar  di' hmpTovvin 
ed  a  petto  scoperto  un  polli 
colla  spada  alla  mano,  aean 
farvi  breccia  né  fbroBar  trinDea 

Intender  t*  arco  o  simili,  vale  tea* 
derlo,  caricarlo 

Invadere,  assalnre 

Invasione,  l'invadere 

Inversione,  vale  invertir  Vi 
naturale,  far  della  coda 
porre  la  sinistra  hi  luogo  dell 
diritta 

Lanciabe,  scagliar  la  lancia  o  st 
mili,  significa  anche  percaolere 
e  ferir  di  lancia 

Lanciarsi,  gettarsi  con  Impeto, 
scagliarsi,  avventarsi 

Legiope,  corpo  di  soldatesca  pres- 
so gli  antichi  Romani  composto 
d' un  dato  numero  di  Canta  e  di 
lin  minor  numero  di  cavalleria, 
il  quale  in  diversi  tempi  è  stato 
sottoposto  a  variazioni 

Levata,  partita  dall'  assedio  o  i 
plicemente  partita  dal 
che  prima  si  occupava;  dloèsi 
batter  ta  levata  per  dare  fl 
segno  della  partenza 


Lìnea,  l'ordinanza  di  un  esercito 
sui  campo,  o  nella  marcia .  o 
schierato  in  battaglia 

MAlfBGGio  delle  armi,  nome  ce- 
nerico  di  tatte  le  operazioni  che 
il  soldato  deve  far  col  facile . 

Manipolo,  la  metà  d' una  coorte 

■arcia,  il  camminare  de*  soldati 
e  degli  eserciti 

Marciare,  il  camminare  degli  eaer- 
dtì  e  de'soldati 

Marciata,  il  marciare  e  dicesi  dei 
soldati  e  degli-  eserciti  quando 
camminano,  oggi  propr.  è  il 
suono  delle  imnae  che  accom- 
pagnano il  marciare  dei  soldati 

Masnada,  compagnia  di  gente  ar- 
mata==pre8idk>  della  città 

Massa,  colonna  di  truppe  serrata 
in  maniera,  che  i  drappelli  o  le 
compagnie  posta  l'una  dietro 
P  altra  non  nanno  fra  loro  che 
una  distanza  di  tre  passi 

Mettere  a  bottinoj  saccheggiare 
=:  Mettere  al  taglio  delle  tpa- 
dej  lo  stesso  che  mettere  a  fll 
di  spadftcs  porre  per  guardia  o 
per  osservatore  =  Mettere  in 
volta,  mettere  in  fuga,  fiur  dar 
volta  addietro 

Ministrare  le  artiglierie,  armare, 
muovere  e  caricare  un  pezzo 
o  qualsiasi  bocca  da  fuoco 

Mirare,  afiftssar  V  occhio  per  ag- 
giustare il  colpo  al  bersaglio, 
«render  la  mira 
chiare,  assalire  e  stringere  cosi 
risolutamente  un  corpo  di  trup- 
pe che  ogni  soldato  venga  alle 
mani  con  un  soldato  avversario 
e  si  mischi  eolle  -file  de!  nimici 

Moschetteria,  quantità  di  moschet- 
tieri, sioeome  archibugieria  di 
archibugieri 

Mostra,  la  rassegna  e  ordinanza 
degli  eserciti=Aassegna  d'un 
corpo  e  riscontro  del  numero 
de'soldati  che  lo 
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Movimento,  nel  militare  vaie  una 
mutazione  di  luogo  ed  una  evo- 
luzióne qualunque  essa  si  sia 

Nettase,  battere  d*  iniziata  una 
trincea,  un*  opera  di  fortifica- 
zione, è  levarne  i  difensori  ^ 
Nettar  la  campagna  dalle  re- 
liQuie  de*  nemici,  vale  cacciarli 
affatto  dalla  campagna  ecc.=DÌ- 
cesi  anche  spazzare  e  talvolta 
scortinare  ec. 

Nodo,  una  piccola  quantità  di  sqI- 
daU) .  di  sotto-ufliziali  e  di  utt- 
'  ziall,  radunati  insieme  per  for- 
mare la  base  di  un  battaglione 
0  d' uno  squadrone 

Nome,  segno  e  motto  che  si  dà 
negli  eserciti  per  riconoscersi 
0  p(;r  incominciare  la  battaglia 

Obbuquase, dicesi  l'andare,  cam- 
minare, marciare  obbliquamente 
a  diritta  e  a  sinistra  delle  trup- 
pe nelle  evoluzioni 

Ondeggiamento,  quel  movimento 
a  aritta  e  a  sinistra  che  A  un 
corpo  quando  maréia  in  ordine 
di  battaglia  sopra  una  fiilsa  linea 
perpencncolare  e  prendendo  lo 
aiiineamento 

Onori  militari,  dimostrazioni  di 
onore  che  si  ftinno  dai  soldati 
alle  persone  poste  in  dignità, 
secondo  il  grado  loro 

Ordinanza  (andare  o  stare  in\ 
si  dice  dell'andare  o  stare .1  sol- 
dati in  ordine  per  combatterei 
Mettere  i  soldati  in  ordinanzdi 
vale  schierarlidLa  schiera  stessa 
posta  in  ordinanza 

Ordine,  fila,  ordinanza,  maniera 
di  ordinare  le  truppe  in  colon- 
na e  di  schierarle  in  battaglia 

Ormare,  seguir  le  orme  delr  ini- 


mico, sia  quahdpL  se  ne  esplo- 
rano i  movimenti;  sia  quando  si 
.  perseguita  dopo  la  sconfitta 
Pabata,  dicesi  il  luogo,  dove  si 
adunano  le  truppe  o  si  schiera- 


«b  ■v<«uiw  «>H«  M.V  compongono,  «ictwi».»  .«.  «  hfk^  »  »>  »«»wi  «•- 
o  esame  del  loro  vestunento  e  1  no,  e  più  propr.  fa  comparsa  de- 
del  loro  ornamento  r    gli  unziali  e  de'soldati  in  un 
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poeto  assegnato  per  porsi  in 
armi 

Parola.  Dar  la  parola,  pialiar  la 
parola,  dare  e  ricevere  li  àegno 
negli  eserciti,  o  neDe  piazze, 
per  le  ronde  della  nòtte 

Partita,  piccolo  corpo  di  truppa 
leggiera  distaccato  dall'esercito 
per  inquietare  l'inimico 

Passar  per  le.  armi,  si  dice  del 
soldati  che  son  puniti  di  morte 
per  alcun  delitto 

Pattuglia,  guardia  di  soldati  che 
scorre  per  la  città 

Pedonagiio,  pedonaglia 

Pedonaglia,  gente  d' arme  a  piedi 

Perlustrare,  dicesi  d'una  bosca- 
glia, d' una  foresta,  d' una  gola, 
d'uno  stretto  e  vale  entrarYi 
con  prevenzione  per  esplorare 
se  il  nemico  vi  ha  teso  qualche 
imboscata,  se  vi  stanno  nasco- 
sti i  nemici  ecc. 

Perlustrazione,  il  perlustrare,  cioè 
esaminare  con  attenzione  miluo- 
go coperto  di  macchie,  e  sospetto 
d'insidie  =  Dicesi  anche  il  giro 
che  fenno  gì'  Ispettori  da  una 

Suarniffione  all'  altra,  daunquar- 
ere  all'altro  per  esaminare  lo 
stato  delle  troppe 

Petardare,  attaccare  il  petardo. 
E  voce  usata  dal  HontecuccolL 

Picchetto,  dicesi  d'  (mo  staccameu- 
to  di  soldati  che  serve  di  rin- 
forzo, occorrendo,  a  quelli  che 
sono  postati  in  cuardia 

Piede,  gente  a  piedi,  o  simili^  vale 
fanteria,  soldati  pedestri,  pe- 
doni 

Piegamento,  l' azione  del  ^egare 
le  truppe  in  colonna.  Ha  per 
centrano  spiegamento 

Piegare,  dar  la'  volta,  dar  piega, 
cedere,  parlandosi  di  battaglia 
volgere  una  schiera  di  truppe 
in  maniera  da  restringerne  la 
fronte  e  porre  dietro  di  essa  le 
altre  parti 

Pizzicare,  assaltare  alla  spiccio- 


lata iHanchielaooda  d'un  cor- 
po di  truppe  ed  andie  cirarloro 
mtomo  minacciando  <n  assalta» 
re.  Dicesi  eziandio  triÌM>lar«  ' 

Por  la  mira,  vale  àflBssar  P  oc- 
chio per  aggiustare  il  colpo  al 
bersaglfo  ;  mirare 

Posare  :  parola  militare  per  esfiff- 
mere  1'  azione  del  condmrre  e 
stabilire  in  un  posto  assegnato 
le  guardie,  le  ascoHe,  le  acati- 
nelle  e  le  vedette  ;  e  però  diccsi 
posar  le  guardie,  posar  le  aea- 
tìnelie  ecc.- 

Positura,  la  tisaniera  c<^a  qaak 
il  soldato  dee  stafe  sotto  le  anai 

Prender  campo  o  del  covnpo^  va- 
le prepararsi  a  combattere  col 
farsi  hiogo  per  la  battaglia,  foni 
indietro  per  assalire  con  Mag- 
gior inqwto 

Presentar  f*  arme,  onore  che  ren- 
de II  soldato  portando  il  fàe^ 
innanzi  a  sé  coi  calcio  in  foari 
e  la  cartella  alla  diritta,  soste- 
nendolo con  una  mano  all'  iia- 
pugnatura  del  calcio  e  coiP  altra 
al  di  sopra  della  cartella 

Preaidio,  gnemigione 

Punta  di  soldati,  vale  schiera  o 
gran  quantitA=puntBglia=lV<ii<a 
falsa,  vale  retroguardia,  parte 
àxxttsoissFar  punta  falsa  j  for- 
se for  folsa  schiera,  o  mancare 
nella  schiera,  ritirarsi,  retroce- 
dere 

Puntaglia  (tenerla),  vale  non  cede^ 
re  n  nimico  nel  oombattiraeBto 

Puntare  il  cannone,  vale  dispor- 
lo  in  modo  ehe,  sparato,  empi- 
sca l' oggetto  die  si  ha  in  nora 

Puntone,  quella  figura  di  cuneo 
che  fonno  talora  isaldati  nell'  or- 
dinar le  loro  truppe 

Raccolta.  Sonare  a  raccolta,  e 
sonar  raccolta  o  là  raccolta^ 
vagliono  richiamare  1  soldati 

Rannodare,  raccogliere  una  trop- 
pa dispersa  e  rtmettarla  ne^ 
ordini 
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Rassegna,  rassegnamento  e  spe- 
cialmente il  rassegnare  dei  sol- 
éàiì-Bassegnaj  passare  a  ras- 
seqna,  e  vate  portarsi  al  laogo 
dei«|  rassegna  ed  essere  rasse- 
gnato dall'ispettore 

Rassegnamento,  il  rassegnare,  che 
oggi  più  comun.  dicesi  rassegna 

Rassegnare  t  soldati,  o  simili, 
ville  riscontrare  il  loro  numero 

Rattestare,  riunire  una  truppa  dis- 
ordinata, rimetterla  in  ordi- 
nanza 

Reggimento,  si  dice  un  numero 
oeterminato  di  soldati  coman- 
dato da  un  colonnello  e  dà  altri 
uffi^ciaH  subalterni 

Retroguardia  e  men  comun.  Be- 
•  troguardOy  parte  deretana  del- 
l' esercito 

Rettificamento,  il  rettificare 

RettiAcare,  dicesi  deli'  allineamen- 
to, e  vale  ridurlo  di  bel  nuovo 

-  a  lìnea  retta,  quando  per  qual- 
che accidente  tè  stato  scomposto 

Ricaricare,  di  nuovo  caricare 

Ricolta,  ritirata 

Riempiere,  fornire  le  compagnie, 
i  battaglioni,  i  reggimenti.  Te- 
terclto,  del  numero  d'uomini 
prefisso 

Rietroguardia.  Y.  Retroguardia 

Rifornuure;  parlandosi  d^m  corpo 
di  truppe  ch'eseguisce  una  ni- 
sione  di  guerra  od  una  evolu- 
zione, vue  riordinarle,  tìtsrt 
gli  ordini  loro,  rimettere  negli 
ordini  che  prima  avevano;  e  pe- 
rò si  riformano  gli  squadroni 
dopo  una  carica  :  una  prima 
schiera  battuta  ed  incalzata  dal 
nemico,  si  riforma  dietro  la  se- 
conda ecc. 

Riga  d' uno  squadrone^  <tun  bat- 
taglionej  (runa  divisione,  di 
un  drappello,  é  quella  linea 
retta  che  tàono  i  soldati  posti 
in  fila  l'uno  a  canto  dell'altro 

Rimettere)  ricacciare  un  corpo  di 
truppe  che  si  hanno  assalito  si- 


no al  luogo  d'onde  comincia- 
rono l'assalto 

Rinculare,  arrestarsi,  tsnì  o  tirar- 
si indietro  senza  voltanl=re- 
spingere  indietro 

Rinculata, 'retròcedimento  di  chi 
rincula;  il  dare  indietro  e  dicesi 
^ella  soldatesca 

Rinforzare,  aitgiugnere  e  accre- 
scer forze,  tortificaihe,  fere  piA 
forte 

Rinnalzar  le  arme,  ripigliar  V  ar- 
me ch'era  distesa  in  terra  e 
tornare  alia  prima  positura  col- 
r  arma  appoggiata  a  terra 

Ripiegare,  piegar  di  bel  nuovo  ;  e 
dicesi  solamente  quando  una 
truppa  spiegata  in  Dattaglia  si 
riforma  in  colonna  per  rinrarsi 

Riserba,  corpo  di  truppe  tenute 
in  serbo  per  rinforzare  gli  al- 
tri corpi  o  sottentrare  ad  eul 

Riserva.  F.  Riserba 

Ritirare,  far  tirare  indietro  le  trup- 
pe dal  luogo  dove  sono ,  e  si 
dice  del  generale  che  ritira  il  suo 
esercito,  la  sua  prima  schiera 

Rithrata,  il  ritirarsi;  e  si  dice 
propr.  degli  eserciti  quando  si 
ritirano  dalla  battaglia 

Rivista,  nel  militare  val^  l'esame 
che  si  fisi  da'  colonnelli,  dai  mag- 
gtori  e  dagli  aiutanti  maggion, 
de'  soldati  che  debbonsi  manda- 
re ad  una  fozione,  ad  una  guar- 
dia, .ad  una  parata ,  per  veder 
se  nulla  manca  alla  loro  mon- 
tura ed  al  loro  armamento 

Rivolto,  sust.,  quel  corpo  di  trup- 

'  pa  che  si  pone  ad  angoto  reno 
siili'  estremità  di  una  linea  di 
battaglia ,  a  difesa  d' un  lato  o 
de'latt  deU' esercito 

Rompere,  nel  militare,  vale  inter- 
rompere ,  s dividere;  e  però  si 
usa  mUitarmente  per  indicare 
quel  movimento,  col  quale  una 
parte  d'una  schiera,  interrom- 
peado  l' ordine  in  cid  é,  si  vol- 
ta a  dritta  a  sinistra 
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Rond^  fiur^ia  ehe  si  fii  dai  sol- 
dati passeggiando  le  mura  del- 
la fortezza  e  visitando  le  sen- 
tinelte 

Rovesciar  T  arme^  ca)>ovolger 
Parme  colla  bocca  inchinata 
verso  terra,  ed  il  calcio  ali'  insA 
in  segno  di  lutt0J=Le  bande  To- 
scane comandano:  Arma  afu- 
nerale=Rov  esciar  f  ordine  o 
la  fronte ,  vale  bre  della  te- 
sta coda 

Rovesciare  il  mortaio,  notte  il 
mortaio  nei  suo  stato  cu  riposo 
colla  bocca  in  alto  e  verticalnL 

Sboccarb,  dicesi  dai  militari  l' u- 
sdr  fuori,  da  una  piazza,  da  una 
trincea,  o  entrare  sul  campo  di 
battaglia  con  impeto  militare 

Sbombardare ,  scaricar  le  bom- 
barde 

Scalamento,  lo  scalare 

Scalare,  salire,  montare  con  iscale 

Scalata  scalamentoc=Dar  la  sea- 
lata^  termine  militare,  che  vale 
salire  sulle  mura  del  luogo  as- 
sedi^fò  o  colle  scale  o  suDe  ro- 
vine fiitte  dalla  breccia 

Scavalcare,  che  anche  dicesi  smon- 
tare, levar  un  pezzo  d' srtiglie- 
ria  dal  suo  carro  o  carretto    * 

Schiera,  numero  di  soldati  in  or- 
dmanza— 4  schiera^  in  compa- 
gnia, in  truppa=4  schiera  a 
schiera^  vale  in  ischiera,  ad  u- 
na  schiera  per  volta 

Schieramento,  Lo  schierare,  ordi- 
nare 

Sciiierare,  mettere  in  iscliiera 

Scoppietteria ,  soldatesca  armata 
di  schioppetto 

Scorta.  Far  la  scorta^  Custodire, 
guardare,  far  la  guardia 

Swppiare,  rimettere  nelle  righe 
le  nle  che  erano  state  addopp&te 

Serenare,  far  la  guardia  dopila; 
passar  la  notte  sotto  le  armi 
ed  a  cielo  scopertft=Dice8i  an- 
che d' un  esercito. che  marcia, 
e  si  accampa  senza  tende,  con- 


servando le  ordinanze 

Serrare,  incalzare,  fior  semiy 
de  il  .modo  di  diré  militare:  jer- 
ra  serra 

Sett^'truppa,  nome  di  evofansio- 
ne  delle  truppe  sbraocate, 
al  tocco  del  tamburo,  o  al  i 
no  della  trombetta^  tornano  ne- 
gli ordmi  loro 

Se8tano,.nome  di  legione 

Sezione,  la  metà  di  un  drappelSL 
Questo  soomoarUmeiMo  bob  ha 
luogo  che  nelle  evotuzioBi  ;  ad 
Quartieri  chiamasi  squadra 

Sfilare,  da  fila  che  vale  schiera. 
ordinanziL  contrario  di  afilani 
z=Uscir  ai  fila,  dìsanirsl,  8ban> 

.darsi 

Soldataglia,  moltitodine  di  irOI  asl- 
dati  ed  mesperti 

Soldateria,  soldatesca 

Soldatesca ,  milìzia ,  adananaa  é 
soldati 

Sonare  a  raccolta  o  ritirata  s 
simili,  dare  il  segno  di  rilirsni 
all'  insegna 

Sopra.  Andare  sopra  una  città 
e  simili»  vale  assediarla,  bbiI> 
tarla 

Sortire, uscir  de* ripari  delle  piai> 
ze  assediate,  per  assaltare  fl 
neniico,  ftr  sortitarsSòrctre  in 
campagna  j  dicesi  dell' osdre 
gli  eserciti  in  campagna 

Sortita ,  il  sortfare ,  T  uacor  laorì 
che  fanno  i  soldati  dai  loro  ri- 
pari per  assaltare  i  nemici 

{Sostenere  la  carica,  dieeai  del 


regger  1*  impeto  degli  awei  _ 
Spalliera,  una  disposizione  ordina- 
ta di  soldati  per  fiir  onore  ad 
un  personaggio  che  passa  da- 
vanti 
Spuntare  ;  nel  militare  propriank 
oltrepassare  la  punta  di  chec- 
chessia, e  per  modo  di  dire  bbì- 
litare ,  vale  distendere  l' ordl- 
nanza  di  firolite  in  maniera  da 
superare 'la  fronte  .opposta 
Squadra,  questo  vocaliolo  ebbe 
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nel  corso  degli  ultimi  secoli  va- 
ri significati  secondo  i  vari  etast- 
biamenti,  a  cui  and?»  soggetta 
la  milizia  italiana.  Fu  generale 
e  si  prende  ancora  dagli  orato- 
ri e  dai  poeti  per  isquadrone , 
schiera,  soldatesca  e  banda.  Ma, 
stando  allo  stretto  significato 
della  parola,  s' intende  ora  per 
istniadra  una  parte  della  compa- 
gnia data  in  custodia  al  caporale 

Squadriglia,  quadriglia,  piccola 
squadra 

Squadronare,  fiire  squadroni,,  or- 
dinare squadroni    . 

Squadronarsi,  schierarsi,  porsi  in 
ordinanza 

Squadroncino,  dinu  di  squadrone 

Squadrone,  antic  significava  schie- 
ra, squadra,  battaglione;  ora  si 
restrmge  ad  una  parte  d'un 
reggimento  di  cavalleria  di  cen- 
to cavalli 

Stanziare ,  porre  un  esercito  od 
una  parte  di  esso  alle  stanze, 
negli  alloggiamenti  o  nelle  ca- 
serme 

Stretta,  la  prima  operazione  del- 
l' assediante  intorno  alla  piazza 
nemica,  quando  con  Ibrti  distaci 
camenti  la  stringe  tutto  all'  in- 
tomo ed  occupa  tutte  le  strade 

.  che  yì  metton  capo 

Stringere,  serrare,  assediare 

Sveglia  sust,,  suono  dì  tromba  o 
di  tamburo  in  sul  mattino  per 
avvertire  che  i  soldati  si  levino 

Tagliar  fuori ^  dividere,  separare 
un  corpo  nemico  dall'altre,  cac- 
ciandosi fra  essi  con  sagge  evo- 
luzioni o  per  impeto  di  armi 

Tamburare,  suonare  il  tamburo 
colle  bacchette:  dicesi  per  altro 
più  militarmente,  battere  la 
coita 

Tattica,  l' arte  di  disporre  i  sol- 
dati, o  le  navi  in  battaglia  e  di 
nre  le  evoluzioni 

Tenda.  Levar  le  tende ^  si  dice  del 
partirsi  gli  eserciti  dd  luogo 


ov'  erano  attendati 

Tenersi  le  piazze^  le  fortezze  e 
simili,  vale  non  arrendersi,  non 
cedere,  resistere  agli  assalti  o 
agli  assedil 

Ttrzo,  8tut,y  si  dice  una  squadra 
di  soldati  composta  d'un  certo 
determinato  numero    ■ 

Testa.  Far  testa.  Fermarsi  per 
contrastare  al  nhnìco,  opporsi, 
resistere,  difendersi 

Testudine,  un' antica  ordinanza  di 
soldati  che  a  costipavano  insie» 
me*  coprendosi  cogli  scudi 

Tornar  sopra  ad  aleuno,  tornare 
ad  assalirlo 

Traccia,  truppa  che  vada  in  fila 
e  l' un  dietro  all'  altro 

Triario,  il  terz' ordine  delle  legio- 
ni romane,  e  s'usa  sempre  £re 
triarii  nel  numero  del  piil 

Truppa,  banda,  tumia,  turba 

Turma,  schiera  d' uomini  armati 
a  cavallo 

UcasiONE.  Mettere  ad  uccisione, 
vale  uccidere,  mettere  a  fil  di 
spada 

Vanguardia,  la  parte  auteriore 
dell'esercito 

Vedetta.  Stare  alla  vedetta  o  si- 
mih,  vale  stare  attento  per  08> 
servare 

Vegliare,  guardare,  custodfare,  fiir 
la  guardia  ad  alcuna  cosa 

Veleuare,  stare  alle  velette,  os- 
servare 

Ventura.  Schiera  di  ventura  o  si- 
mili, vale  schiera  composta  di 
soldati  venturieri 

Vigilia,  sentinella  di  notte,  quello 
spazio  di  tempo  che  stanno  i 
soldati  la  notte  vigilando  alla 
guardia=Dicevasi  prima^  se- 
conda, terza  e  quarta  vigilia. 
dalle  ore  di  notte  nelle  quali  si 
taceva  la  sentinella  o  la  guardia 

Volata.  Di  votata,  dicesi  del  ti- 
rare con  arme  da  fiioco,  senza 
prendere  di  mira  alcun  bers*' 
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Opere  di  difesa  e  di  offesa^  luoghi  e  fabbriche  militarù 


A  BOTTA  di  bomba,  coperti  tcnra- 
pienati  che  resistono  alle  bombe 

àiricaato  e  Agnato,  luogo  nascosto, 
macdùa  donde  spiare  ì  nemici 

AUoffiriare,  fermarsi  nelle  opere 
prese  agli  assediati  riparsindo- 
Tisi  dalloro  fiioco  con  lavoro 
tamuttaflfrìo  , 

AUmnato ,  appellativo  di  fortano  ; 
e  vale  curvo,  a  foggia  del  cer- 
chio della  bina 

Alone ,  tenaglìone  o  lunetta,  ope- 
ra, quadrilatera  innanzi  le  facce 
dei  bastioni  e  dei  rivellini 

Andito,  passaggio  tra  Io  spalto  e 
le  traverse  per  girare  wtomo 
alla  strada  coperta 

Antemurale,  moro  Che  difende  un 
altro  nniro 

Antimuro,  antemurale 

Approccio ,  ramo  di  trincea  che 
SI  fa  per  acoostarsi  apertamente 
alla  rortiflcazione  dell'  inftnico 

Arehibiiiiera,picco1a  apertura  nel- 
le muraglie  per  cui  poter  trarre 
stt' hihnfooc=lèrito}ii 

Armamentario ,  Ifiogo  ove  si  ri- 
pongono e  SI  conservano  le  ar- 
mi=armerfa 

Armare,  fortificare 

BALBSTREmu^  luogo  delle  balestre 

Balestriera,  buco  nelle  muraglie 
onde  si  balestra  il  nemico,  fe- 
ritoia 

Baluardo,  bastione 

Banchina,  alzamento  di  terra  non 
molto  rilevato  dietro  al  para- 
petto, dove  montspo  i  soldati  per 
afiacciarèi  al  parapetto  e  £u*  la 
scarica  contro  i  nemici 

Baracca ,  stanza  e  casa  di  legno 
o  dì  tela  o  simili  per  istar  co- 
perto 0  per  tìrvi  bottega  per 
aoldatt  iO  Stri 

Baraoouzza,  dim,  di  baracca 

Barbacane,  dicesi  di  quell'opaca 


che  si  eostroiaee  a  pie  del  ba> 
stione  per  distìnguerla  dalla  ta> 
naglia  che  rimane  a  pie  ddli 
oortina=Slgnifica  por  andie  1 
muro  con  feritoie,  che  coatnd- 
vasi  ne'  tempi  passati  vnaA  le 
porte  delle  fortezze 

Barra,  trincea,  steccalo,  ma  at 
lora  dicesi  alle  barre,  tra  le 
barre 

Barricata,  quel  riparo  di  __„ 

o  simili,  che  si  la  attraverao 
vie  per  impedire  il 
a' nemici 

Bastia,  bastila ,  steccato , 
fiktto  intorno  alle  città  o  agtte- 
Berciti ,  composto  di  tegoSme, 
sassi,  terra  o  shnil  materia 

Bastionare,  fortificare  con  bastisa 

Basllonoelfo,  dim,  di  bastione 

Bastkme ,  forte  o  riparo  fatto  é 
muraglia  aterrapienato  per  fi- 
fesa  de'lftoghi  contra  i  nemiei 

Bastìta,  ba8tla;:fortificaidone ,  Ar 


Batteria»  dicesi  d' una  quantità  di 
cannoni,  con  ciò  che  vi  è  d'iav 
po ,  posti  in  un  luogo  detenni- 
nato  per  battere  una  piazza, 
dicendosi  cosi  anche  l'atto  stes- 
so del  batter  piazze  o  simUe 

Battifolle,  bastila,  bastione 

Berretta  da  prete,  è  un'opera 
esterna,  il  fronte  della  quale  ( 
compunto  di  quattro  Cacce,  che 

^  formano  due  angoli  rientranti  e 
d^  saglienti,  ed  ha  doe  kfi 
detti  ale,  rami  o  braccia  le  qn^ 
Usi  estendono  verso  la  piuzi 

Bertesca,  spezie  di  riparo  da  guer- 
ra, che  si  fa  in  su  torri  »  nwt- 
teiìdo  trai  l' un  merlo  e  l'altro 
una  cateratta,  adatteta  In  sa  due 
perni  in  maniera  che  si  po«a 
alzare  e  abbassare  secondo  il 
bisogno  de' combattenti 
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Bertescare.  F.,Imbertescare 
Bertescone,  bertesca  grande 
Blinde,  legnami  ed  alEeri  intrec- 
ciati con  travi  di  puntello  a  ri- 
paro delle  case  e  del  magazzini. 
Si  ricuoprono  di  terra  ben  bat- 
tuta e  resistono  alla  bomba 
Bombardiera»  buca  nelle  mura- 
glie, onde  si  tira  la  bombarda 
Breccia,  apertura,  o  le  ruine  dei 
muri ,  de'  terrapieni  delle  for- 
tezze e  d' altre  opere  di  fortifi- 
cazione prodotte  dal  cannone  o 
dalle  mine  nemiche=Alcani  scrit- 
tori del  secolo  i6JS  conibnd^n- 
do  la  causa  coH'efietto,  diedero 
a  questa  voce  la  denominazione 
di  Datterta 
Broccato,  sust,,  steccato,  palancato 
Buchi  'di  lupoj  certe  eseavazioni 
circolari  di  una  data  profondità, 
a  guisa  di  pozzetti,  ohe  si  osa- 
no non  solo  nella  rorttficazione 
passeggiera,  ma.  ancora  nel  fos- 
so e  negli  spalti  delle  fortezze 
per  rendere  il  passaggio  diffi- 
cile al  nemico 
Cadrora.  V.  SAracinesca 
Campo  e  campo  di  battaglia  Jè  il 
luogo  0  lo  steccato  in  cui  si 
coittbatte=Vale  anche  l'atten- 
damento e  l'ordinamento  del- 
l'esercito in  campagna,  e  gli  al- 
loggiamenti dell' inunico,  e  l'o- 
ste medesbno  o  l'esercito  ac- 
campato o  combattente 
Cannoniera,  quell'  apertura ,  dOn- 
■   de  si  canea  dai  forti  il  cannone 
Capitale.  Linea  capitale^  linea  di 
costruzione  che  s'immagina  con> 
dotta  dall'  angolo  dei  poUgono 
iBtemo  all'  angolo  diféso  dal  ba- 
stione 
Capponiera,  opera  di  mattoni  o  di 
legname  e  terra ,  costruita  nel 
Ando  del  fòsso ,  per  la  quale 
si  comincia  dal  recinto  primario 
alle  opere  esterne 
Carriaggio.  V.  Carrino 
Carrino,  trincea  o  riparo  fatto  tu- 


multuariamente colle  carra  del- 
le bagaglie 

Casamatta,  sorta  di  lavoro  nelle 
fortificazioni  militari  ,^  cioè  un 
luogo  chiuso  all'  intorno  e  co- 
perto al  di  sopra  a  botta  di  bom- 
ba, il  quale  na  una  o  piA  caiv 
noniere.=Dicesl  anche  la  prigio- 
ne de' soldati 

Caserma,  casa  per  l' alloggio  dei 
soldati 

Castello,  fortezza,  rocca 

Cava ,  sotterranea  scavazione  di 
terreno,  che  si  fa  negli  assedi!, 
che  oggi  Gomun.  si  cuce  mina 

Cavaliere  •  emmenza  di  terreno , 
che  nelle  fortezze  avanza  sopra 
a  tutte  le  muraglie,  fotta  per 
iscoprir  da  lontano  e  per  offen- 
dere colle  artiglierie 

Centro.  Àngolo  del  centro  pari, 
di  fortificazioni ,  è  quello  oh'  è 
formato  nel  mezzo  d'una  figura 
o  di  un  poligono  con  due  raggi, 
o  sia  semidiametri,  che  partono 
dal  centro,  terminandosi  ne' due 
angoli  della  figura  vicinissimi 
l' uno  all'  altro 

Chiave,  per  similit  si  dice  il  luo- 
go che  sia  sur  una  frontiera , 
che  tenga,  o  possa  tener  chiuso 
il  passo 

Chhisa,  trincea 

Chiuso,  quel  luogo  dove  si  radu- 
nano le  artiglierie  ec.  Oggi  di- 
cesi parco 

Circonvallare,  cingere,  munire  di 
circonvallazione 

Circonvallazione,  tutto  il  complesr 
so  del|>rimo  trinceramento,  col 
qmile  gli  assedlanti  cingono  la 
piazza  che  vogfiono  prendere 

Cittadella,  picconi  fortezza,  posta 
d'ordinario  in  modo  onde  tener 
a  fireno  gli  abitanti  d' una  città, 
o  per  rendere  più  forte  contro 
il  iiendco«sterno  la  città  atessa 

Cofotto ,  opera  scavata  nel  fosso 
secco,  colle  feritoie  laterali  a 
guisa  dì  una  capponiera 
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GontralMtterìa, 
a  batteria 

Coiìtracava.  V.  Coiiitranuna  . 

Gontrafosso,  un  secondo  fosso  che 
rimane  yetso  la  campagna;  ^ei 
tempi  bassi  si  chiamava  cerca 

Contraguardia,  sorta  di  riparo 
folto  dirimpetto  d' usk  baluardo 
o  shnile  .      . 

Contramina,  quella  strada  che 
si  fa  di  dentro  per  rincontrare 
la  mina  e  .darle  ano  sfiatatoio 
per  renderla  vana 

Contraminare,  feor  contramme 

Gontrapprocci,  fossi  che  si  éwmio 
dagli  assediati  per  opporsi  agh 
approcci  del  nemico 

Contrascarpa,  la  scarpa  che  chiu- 
de il  fosso ,  la  quale ,  siccrane 
rimane  incontro  alla  scarpa  del- 
la fortezza»  si  chiama  coptra 
scarpa.  La  parte  superiore  dice- 
si  ciglio  della  contrascarpa 

Contraspalto,  è  un  secondo  spalto 
che  fimane  verso  la  campagna 

Contrastrada  coperta^  una  secon- 
da strada  coperta,  che  rimane 
verso  la  campagna 

Contravallazione ,  secondo  trm- 
ceramento ,  col  quale  si  oigne 
la  piazza  cM  si  vuole  prendere 

Controattacco.,  lavori  che  prima 
della  difesa,  o  nel  tempo  di  quel- 
la, la  guarnidone  imprende  a 
gran  distanza  dalla  fortezza  per 
potere  colle  artiglierie  battere 
d' hifilata  o  di  rovescio  le  trin* 
cee  e  le  prime  batterie  dell'  as- 
sediante 
Coperto,  Strada  coperta j  vale 
«trada  eh' è  sul  ciglio  esteriore 
del  fosso  della  piazza,  riparata 
•dai  fooco  degli  assedianti 
Como.  t)pera  a  comOj  opera  e- 
steriore  che  si  estende  verso  la 
cunpagna  per  coprire  e  difen- 
dere una  cortina,  un  baluardo 
o  per  occupare  qualche  eminen* 
za,  e  consiste  in  una' cortina  "con 
due  mezzi  bastioni 


Corona.  Opera  a  corona  s  cpera 
esteriore  che  si  stende  neBi 
campagna  per  tener  kmtaBO  I 
neouco,  par  fortificare  an'atta- 
ra  o  per  altra  difesa 

Cortina,  quella  parte  di  fortifica- 
zione cn'é  tra  Tan  baluardo  e 
l'altro 

Gortìnato,  iotendesi  di  luogo  os- 
to o  munito  di  cortina;  e  dtafr 
si  anche  per  traslato  d'im  bri- 
taglione  o  d'un  esercito  difai 
dalia  propria  artiglieria,  ck 
gli  serve  ai  cortìna=Iii  qpmf  ri- 
tmio  significato  6  parola  proprii 
di  guerra 

Cunetta,  fossatello  scavato  iamo- 
zo  ad  un  fosso  asciatto 

Cuniculo ,  strada  sotterranea  icr 
iscaizare  le  mura  o  i  ripari  «i 
nemici  e  per  opporsi  auo  sol' 
zamento;  oggi  si  dice  piitt- 
munemente  mina 

Dbca€K)NO,  è  il  nome  d'una  to- 
rà compresa  da  died  lati  «e 
fomufflto  dieci  bnffoli  capaci  òt- 
scuno  d'un  bastfone 

Dente,  opera  composta  di  due  ftfr 
ce  ad  angolo  sagUente 
l' inimico 

Difese,  baluardi,  trincee  e 

Erge  od  Erse,  sorta  di 
o  ferriata 

Esostra,  ponte  che  dalla  tORt 
degli  assedianti  si  pcurtava  safe 
muraglia  degli  assediati  perib' 
batteria:  deriva  dal  lauDO,  « 
per  meglio  dire  dial  vocaMli 
greco  latinizzalo  Eseostra 

Facce,  lati  che  vengono  oollan 
incontro  a  formare  f  aoirolo  » 
aliente  del  bastione»  defia  piatt 
formai  del  rivellino  ec. 

Falda.  V,  Scarpa 

Ffldsabraca,  recinto  basso  costraii 
al  piede  del  recinto  primarit 

Feritoia ,  balestriera  o  ploeola  i 
stretta  apertura  fotta  noaesbt 
volmente  nelle  muraglie  di  rsc 
che ,  cittadelle ,  tom  ed  ém 
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simili  fabbriche  da  (Ufesa  :  que- 
sta è  larga  di  dentro  e  stretta 
di  faoji  )  per  uso  di  veder  da 
lontano  e  trarre  in  occasione 
di  guerra 

Fiancare,  far  forti  i  fianclii ,  nu' 
nirli  di  batterie»  d'opere  di 
campagna,  di  squadroni  scelti 

Fiancheggiamento,  l'effetto  del 
fiancheggiare 

Fiancheggiante.  Angolo  fiancheg- 
giante  y  in  archit  miutare,  ai« 
cesi  quello  eh' è  formato  Uinanzi 
aUa  cortina  da  due  linee  di  a^ 
perta  difesa 

Fiancheggiare,  dicesi  di  un'opera 
clic  c<?  tiri  difende  il  lato  del- 
l'altra 

Fiancheggiato.  Angolo  fiancheg- 
giato^ ovvero  punto  del  bastio- 
ne, è  il  concorso  delle  due  fàc- 
ce del  bastione  istesso 

Fianco,  quella  linea  del  baluardo, 
eh'  è  compresa  tra  la  cortina  e 
la  feccia 

Piccante,  agg.  di  quella  linea,  che 
dall'  angolo  del  fianco  va  a  ter- 
minare nell'angolo  esteriore  del 
haluatdo 

Figura.  Angolo  della  figura  e 
angolo  del  poligono j  dieesi  l' an- 

50I0  che  risulta  dal  riscontro  dei 
ne  lati  della  figura  nelle  for- 
tificazioni 

Forbici,  certa  opera  fatta  innanzi 
alla  cortina ,  che  presenta  alla 
campagna  due  gran  punte  somi- 
glianti a  quelle  di  una  gran  for- 
biee  aperta 

Fornello,  da' militari  dicesi  ad  una 
-piccola  mina 

Forno  della  mina,  dicesi  (niella 
cavità,  in  cui  si  pone  la  polvere 
per  fare  scoppiare  la  mina 

Forte .  agg.  ai  luogo ,  dicesi  di 
quello  che  per  natura  o  per  ar- 
te non  é  &ciie  ad  espugnare 

Fortezza,  rocca,  cittadella',  pro- 
pagnaoolo  fatto  con  forte  mu- 
ràglia per  difendere  sé  t  per 


tener  lontani  i  nemici 

Fortificamento,  il  fortificare  e  la 
cosa  che  fortifica 

Fortificare,  afibrzare,  munir  e,  da 
re  maggior  forza 

Fortificazione ,  riparo ,  opera  co- 
struita contro  1  nemici  a  difesa 
della  citt&  o  del  campo 

Fortilizio,  ridotto,  piccola  fortezza 

Fortino,  opera  di  fortificazione  di 

,  campagna  che  difiierisce  dal  ri- 
dotto per  la  maggior  elevazione 
del  perimetro  della  cresta  in- 
terna del  parapetto  e  pel  pro- 
filo, il  rilievo  (lei  quale  sopra  il 
livello  della  campagna  è  più  for- 
te di  quello  dei  ridotti  ordinarli 

Fosso ,  neli'  architettura  militare 
dicesi  lo  scavo  fetto  intomo  le 
mura  di  una  fortezza  ^  tra  la 
scarpa  e  la  controscarpa 

Freccia,  piccola  opera  estema, 
composta  di  due  racee.  che  vie- 
ne  ordinatamente  collocala  su- 

811  angoU  saglienti  e  riehtraft- 
dello  spalto=La  freccia  vien 
chiamata  comunem.  saetta  e  da 
taluni  lunetta 

Galleria  ,  strada  coperta  e  sot- 
terranea, e  specialmente  quella 
che  con(luce  alla  mina 

Gola,  in  architettura  militare  è 
l'ingresso  di  un  baluardo,  di 
una  mezza  luna  o  simile  ;  e  mez' 
za  gola  quella  parte  del  poli- 
gono che  è  tra  il  fianco  e  il 
^centro  d' un  bastione 

Graticciata,  riparo  fatto  con  gra« 
ticci  per  difesa  del  campo 

Guaraimento ,  difesa,  riparo,  for- 
nimento di  cose  necessarie  a  di- 
fendersi 

Guarnire.  F.'Guemire 

Guarnitura,  guarnimento 

Guarnizione,  guarnimento 

Guernhnento,  difesa,  riparo 

Guemhre,  corredare,  munire,  for- 
nire checchessia  per  fortificarlo 

Guernitturà,  guarnitura 

Guemizione,  guarnizione 
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]MBERTESCABE>  fortifiear  con  ber- 
tesche 

Impalizzare ,  ffiiarnir  un  .  luogo, 
un'  opera  m  fortificazione  <u 
stecconi  o  di  palizzate 

iDcasteUamento ,  moltitudine  di 
bertesche  o  simili  ediflzii 

Incastellare,  fortificare  un  luogo 
con  castella  o  fortini;  e  però 
dicesi  provincia,  tratto  di  paese 
incastellato,  cioè  pieno  di  rocche 
e  fortezze 

Incastellato,  pieno  di  castella, 
rocche  e  bastite 

Interrato,  sust..  terrapieno 

Intorriare,  fi>rtificare  con  torri, 
innalzar  torri  intomo  ad  un 
luogo 

inviluppo,  opera  di  terra  nel  fosso 
secco,  che  ha  un  semplice  pa*- 
rapetto  e  serve  per  coprire  un 
\  sito  debole  '^  chiamasi  anche  sol- 
eOj  contraguardiaj  conserva 
e  talvolta  si  prende  per  sino- 
nimo di  cofano 

Lato  del  poligono,  distìnguesi  in 
interno  ed  estemo  ;  il  lato  del 
poligono  interno  è  quello  sui 
<|uare  si  fortifica,  il  lato  del  po- 
ligono esterno  è  quello  dentro 
il  quale  si  fortificarsi  può  an- 
che dire  che  il  lato  del  poligono 
interno  è  la  distanza  de' ponti 
di  riunione  delle  semigole,  e  il 
iato  del  poligono  esterno  è  quel- 
lo che  va  da  un  angolo  fian- 
cheggiato d'un  bastione  all'altro 

Linea,  dicesi  in  generale  un  trin- 
ceramento o  fosso  con  pararlo 
per  difendersi  dagli  assalti  dei 
nemico,  e  cosi  dicesi:  linee  del 
campoj  linea  di  circonvalia- 
zione,  linea  di  eomunicazioney 
linea  di  difesa 

Lizza,  riparo  o  trincea 

Luna.  Mtzze  luncj  aorta  dì  ripa- 
ro fatto  a  foggia  di  mezza  luna 

Lunetta,  opera  posta  rimpetto  alle 
facce  delle  mezze  lune 

Martelletto,  spezie  di  riparo  mi"- 


litare  forniato  di  panconi  per  lo 
più  foderati  di  latta,  e  stabiliti 
sopra  delle  ruote  per  ispignerlo 
dinanzi  a'  guastatori  a  difesa 
della  moschetteria  degli 
diati 

Maschio,  sorta  di  fortificazioiie 

Merlone,  quella  parte  del 
petto  die  rimane  ira  due  cai* 
nonjerì;  si  chiama  ancora  dadtf 
e  molone 

Mettere  a  fortezza^  fortificarsi 

Mezzaluna,  qoelP opera  distK- 
cata  a  guisa  di  rìvelliào  che  si 
colloca  innanzi  a^li  aogi^  fiaa> 
cheggiati  de*  bastioni 

JAexi»  ^parallelay  quella  parte  di 
trincea  disgiunta  dalle  «tre.  ■§ 
costrutta  a  guisa  della  paralieii 
intera,  onde  difenderne  le  co- 
municazioni a  <kltta  e  a  sirasfri 

Mina,  dicesi  quel  cavo  o  buco  che 
si.fii  nel  terreno,  nelle  miira  • 
nel  sassoj  per  eiii||Mrlo  di  poi» 
vere,  affine  di  disunire,  rompere 
e  mandar  in  aria  le  desi^Mie 
materie 

Minare,  &r  mine,  in  signil  di 
strada  sotterranea 

Molone.  V.  Merlone 

Morto.  Àngolo  morto,,  ovvero  aih 
goio  rientrante  è    quello  che 

f)orta  il  suo  punt»  nel  corpo  del 
avoro 

Munire,  fortificare 

Munisione,  fortificazione,  riparo 

Murata,  sust^  cittadella  o  parte 
piU  forte  d' essa 

Opera,  questo  termine  indica  la 
genere  un  pezzo  di  fortifici' 
zione=:Le  opere  :si  dicono  ah 
teme  od  esteme  j  le  opere  in- 
terne sono  ouelle  che  riman- 
gono dentro  il  ricinto  primario, 
come  sarebbero  i  cavalieri,  i 
trinceramenti  ecc.  Le  (mere  e- 
sterne  sono  quelle  fiHHr^delr^ 
cinto  primtiio 

Optmiom  dell*  artiglieria ,  si 
comprendono  sotto  questa  de- 
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nominazione  tanto  le  operazioni 
di  fprza,  chiannate  dalr  artiglie- 
ria  piemontese  mafiopèrej  quan- 
to le  militari,  eccettuate  quelle 
de' pezzi  di  campagna,  le  quali 
prendono  il  nome  ai  evoluzioni, 
quando  le  loro  batterie  si  inno* 
vono  ed  agiscono  in  linea  di 
battaglia 

Orecchione,  parte  del  baluardo 

Palanca,  dicesi  d'una  sorta  di 
riparo  fatto  con  legnami  inzaf- 
fati di  terra,  che  si  usa  nella 
fortificazione  irregolare  per  di- 
fèndere un  luogo  dalle  improv- 
vise scorrerie^  anche  nparo 
comunissimo  de' Turchi 

Palvesata,  coperta  o  difesa  fotta 
coi  palvesi 

Parapetto,  dicesi  una  difesa  o  co- 
perto sulP  estemo  del  ramparo 
o  d'altra  opera,  che  serve  a 
coprire  i  soldati  ed  il  cannone 
dal  fiioco  dell'  inimico 

Parata,  riparo  che  si  fii  dhianzi  a 
checchessia  per  difesa 

Paratino,  dinu  di  parato 

Paratio,  parata 

Parato,  sust.,  parata 

Pareo,  luogo  assegnato  alle  mu- 
nizioni da  guerra  o  da  bocca 
e  guardato  da  un  forte  distac- 
camento di  soldati 

Parma,  chiamasi  un  mantelletto 
di  vimini  coperto  di  pelle  di 
bue  scuoiato  di  fresco,  di  cui 
si  servivano  gli  antichi  per  ri- 
pararsi dai  fuochi  lavorati 

Passaffgio  del  fosso,  eosi  chia- 
masi una-trincea-che  sboccando 
dall'  apertura  fatta  nel  muro 
della  controscarpa,  attraversa 
il  fosso  e  va  sino  al  piede  de^ 
l'opera  attaccata.  Questa  trin- 
cea è  spalleggiata  da  un  para- 
petto 

Pasticcio,  opera  di  figura  evale  o 
rotonda,  coperta  al  di  sopra, 
che  si  costruisce  all'intorno  di 

.   uno  spalto,  o  avanti  una  testa 


di  ponte,  o  avanti  una  porta, 
per  coprirla;  si  chiama  eziandio 
ferro  di  cavallo,  a  cagion  del- 
ta sua  figura  ovale,  e  talvolta 
zampa  a*  oca 

Piattaforma,  e  nel  numero  del 
più  Piatte  forme,  ainmassamea- 
to  di  terra,  fatto  sopra  la  cor- 
tina in  guisa  quadrangolare,  e 
talmente  ohe  serva  di  un'alza- 
ta, per  collocarvi  sopra  i  can- 
noni, col  mezzo  de'  quali  distrug- 
ger si  vogliano  le  opere  dei 
nemici;=$igHÌflca  anche  ciò  che 
è  costruito  a  retta  linea  nel 
piano  orizzontale,  e  che  col  can- 
none rada  la  linea  della  difen- 
sione 

Piazza  0  Piazza  d*  arme,  si  dice 
di  città  0  terra  fortificata  e  pre- 
sidiata 

Piombatoia,  piombatoio 

Piombatolo,  un  buco  aperto  nello 
sporto  de'  parapetti,  pel  quale 
i  difensori  pfombavan  pietre, 
saette,  fuochi  lavorati,  olio  bol- 
lente, e  simili,  sopra  l'inimico 

Polveriera^  sidìce  l'edifiziodove 
si  fobbnca  la  polvere  per  le 
armi  da  fuoco 

Ponte,  via  di  comimicaaàone  da 
un'  opera  alP  altra  elevata  sopra 
pilastri  di  fabbrica  o  di  legno 

Porta  da  soccorso,  si  dice  quella 

Sorta  piccola  nelle  città  forti- 
cate  o  nelle  cittadelle  ^  che 
serve  a  uso  d' introdurvi  soc- 
cprso 

Pretorio,  dicesi  del  quartiere, 
dove  allog);iavano  in  Roma  i 
pretoriani  in  tempo  di  pace 

Propugnacolo  e  Propugnaculo , 
quello  che  si  mette  intomo  a 
checchessia  per  difesa,  ma  si 
dice  più  delle  città  c;he  d' altro, 
come  bastioni,  steccati,  fossi  e 
simili  cose  che  le  muniscono 

Punte  d*ale,  piccoli  ridotti  distac- 
cati dal  ricinto  e  uniti  alle  ope- 
re esteme,  de'  quali  si  fa  uso 
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per  fiancheggiare  le  stesse  o- 
pere 

Puntellar^)  armare  di  forti  pun- 
telli le  parti  superiori  delle  gal- 
lerie, aelle  mine  e  d' ogni  altro 
lavoro  sotterraneo 

Puntone,  la  figura  d' una  parte  di 
forti0cadone 

QuARTiEBi.  si  dicono  non  solo  le 
stanse  destinate  nelle  guarni- 
gioni  pe*  soldati,  ma  esiandiole 
citta  e  i  paesi  doTC  si  tengono 
a  svernare  le  milizie.  Andare  a 
quartiere.  Trattenersi  i  soldati 
nei  quartieri 

Quartier  generale,  luogo  dove 
risiede  li  capo  dell'esercito  ed 
ogni  generde  comandante  un 
corpo  di  truppe  in  tempo  di 
guerra 

Rampa,  una  dolce  salita  di  terra 
fatta  nella  scarpa  de' terrapieni, 
per  andare  sopra  i  medesuui 

Ramparo,  dal  francese  Rempart. 
Spezie-di  fortificazione,  la  quale 
importa  un  tal  parapetto,  che 
impedisca  al  nemico  V  assalto  e 
la  presa  del  forte 

Rastrello,  dicesi  quello  steccato 
che  si  fa  dinanzi  alle  porte  delle 
fortezze  e  anche  l'uscio  fiitto 
di  stecconi 

Ridotto,  nome  generico,  che  si  dà 
a  molte  e  varie  opere  di  forti- 
ficazione permanente  o  pàsseg- 
giera,  nelle  quali  si  riducono,  o 
si  riuniscono  i  combattenti 

Rifermare,  fortificare 

Rifortificare,  di  nuovo,  o  maggi<7r- 
niehte  fortificare,  rafforzare 

Rilascio,  nel  mìlit.  vale  piccolo 
spazio  fra  il  piede  del  ncinto  ò 
di  altra  opera  ed  il  fosso 

Rlmiu-are,  rìcignere  di  nuove  mu- 
ra una  fortezza 

Ritrìncieramento,  nuovo  /trìncie- 
ramento 

Ritrìncierarsi,  alzare  nuòva  trìn- 
ciera 

Rivellino,  un'opera  distaccata. 


composta,  oltre  la  scarpa  inter- 
na, di  due  focce,  e  qualche  volta 
'  di  due  ftcce  e  due  flandii,  la 

anale  si  pone  innanzi  alla  cor- 
na 
Rivestimento,  una  superficie  di 
muro  o  di  piota,  colla  <nt9lie  si 
cuoprono  i  terrapieni  delle  ope- 
re di  fortificazione.  Fu   éetta 
'anche  camicia 
Rivolto,  stut,,  estremità  delia  1- 
nea  parallela  o  della  trinca^ 
ritirata  verso  il  campo  per  na- 
sconderla att'inin^teo  e  libei 
dai  colpi  d'infilata 
Rocca,  cittadella,  fortezza 
Rocchetta,  dim,  di  rocca  in 

di  cittadella  o  piccolo  forte" 
Rondello,  la  strada  della  ronda 
Rovescio,  la  parte  interna  d'on'a- 
^  pera,  d' una  trincea,  opposta  a 

S iella  che  guarda  di  fuori  • 
l'è  esposta  all'inimico 

Rovinata,  trinceramento  tuiniiltai> 
rio  fiitto  con  alberi  gettati  ato^ 
ra  e  disposti  in  lunghezza  ooBa 
radice  ai  dentro  e  colle  panie 
verso  l' inimico.  SI  scava  un  fot* 
so  dietro  le  rovinate,  onde  ser* 
vano  nella  ritirata  a  trattenere 
la  cavalleria  che  insegue.  Dice- 
si anche  abbattuta 

Sagliente.  Àngolo  saqliente, 
1*  anffolo  più  acuto  dei  Dastloa^ 
angolo  Tivo 

Sbocco  delta  trincea,  principis 
deHa  trincea 

Scannafosso,  sorta  di  fortificazio- 
ne militare 

Scannatura,  terrapieno  fotto  eolla 
terra  scavata  dal  fosso  adja- 
cente 

Semicollo.  F.SemigoladeltMkstioae 

Semigola  del  bastione,  la  distanza 
dal?  angolo  del  poligono  interni 
air  angolo  del  fianco 

Serraglio  e  Serraglia,  steccata  o 
chiusura  fatta  per  riparo  e  difesa 

Sistema  di  fortificazione,  oggi 
modo  ragionato  che  si  tiene  nd 
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fortificare  un  poUgonocrDicesi 
sistema  bastionato,  da  mez- 
solato,  a  fòrkice,  a  stellèi,  per- 
pendicolare, poligono,  ctreo- 
lare,  a  rovescio,  in  oorrispon- 
densa  della  qualità  della  forti» 
flcazione 

Sotterranei,  sono  luoghi  coperti, 
costrutti  sotto  i  rivestfanenti  ed 
i  terrapieni  delle  opere  di  for- 
tificazione, i  quali  servono  o  per 
esercitarvi  le  difese  di  moscnet^ 
to  0  d'artiglieria,  o  per  comu- 
nicare da  ifh' opera  all'altra,  o 
per  alloggiarvi  le  truppe  e  per 
conservarvi  le  munizioni  da 
guerra  e  da  bocca,  o  p^  fiir 
contramine 

Spalla,  nel  millt  vale  una  massa 
di  terra,  incamiciata  di  muro  o 
di  piota,  aggiunta  alia  parte  del 
fianco  verso  la  campl^ma  per 
coprire  il  rimanente  del  mede- 
simo 

Spallegffiamento.  opera  di  fiiscine, 
di  gabbioni  o  al  salsiccioni,  rico- 
perta di  piota  e  talvolta  anche 
di  sacelli  di  terra,  o  di  lana, 
che  serve  a  ^soprire  le  truppe 
-  dal  tiro  di  cannone  e  dalla  mo- 
schetteria  nemica^DIfferisce  dal 
parapetto  In  ciò  chei' Infanteria 
ra  fuoco  dalla  sommitA  di  que- 
sto, e  non  cosi  da  quello 

Spalleggiare,  nelvmiliL  vale  guar- 
nire di  spalle  o  aliare  spalleg- 
giamentt 

Spalto,  vale  terreno  sgombro  da 
qualunoue  impedimento,  che  cir- 
conda la  strada  coperta,  o  la 
contrascarpa,  e  dall'estremità 
superiore  del  parapetto  o  della 
eontrascarpa  va  ad  unirsi  alla 
campagna  con  un  dolce  pen- 
dio 

Spianata,  I  militari  chiamano  spia- 
nata quel  terreno,  che  rimane 
intomo  allo  spalto,  e  che  sino 
ad  una  data  distanza  daHa  for- 
tezza é  libero  da  ogni  impedi- 


mento, come  d' alberi,  di  case, 
siepi,  fosse  ecc. 

Splanato,  sust^  spianata 

Steccare,  fiire  steccati,  circonda- 
re di  steccato,  guarmre  di  stec- 
cato >  X 

Steccata,  riparo  fatto  con  Istecconi 

Steccato,  sust,,  riparo  degli  eser- 
citi o  della  città,  o  terre,  fatto 
di  legname 

Strada  coperta,  quello  spflzio  di 
una  larghezza  sufficiènte  o  per 
esercitare  le  difese  del  solo  mo- 
schetto o  anche  quelle  dell'  ar-' 
tiglieria  minuta,  11  quale  gira 
inlomo  al  fosso  e  rimane  co-' 
pcrto  dalla  parte  della  campa- 
gna da  un  parapetto,  che  si  u- 
nisce  allo  spalto 

Tanaglia,'  opera  bassa  costruita 
dentro  il  fosso  avanti  la  cortina 
composta  di  due  sole  facce,  che 
rimangono  sulle  linee  di  duesa. 

TanagKone.  opera  a  tanagHa  fatta 
d'una  soiaraceia  unita  a' bastio- 
ni con  un  fianco  distaccato  dalla 
cortina  e  talvolta  unito  alla  me- 
desima 

Terrapienare,  fore  terrapieni 

Terrapienato ,  ripieno  o  folto  a 
guisa  di  terrapieno 

Terrapieno,  una  elevazione  di  ter- 
ra rivestita  ordinariamente  di  ^ 
mattoni  o  di  piote,  sulla  quale 
si  dispongono  le  artiglierie  e  gli 
uomini  armati  per  difesa  defla 
fortezza 

Torracchione.  torrione  antico  e 
che  minaccia  rovina 

Torraccla  e  Torraccio,  torre  gua- 
sta e  scassinata 

Torrazzo,  torraccia 

Torre,  ediflzio  eminente,  per  lo 
piA  quadrangolare,  assai  più  al- 
io che  largo,  folto  oomun.  per 
propugnacolo  e  per  fortezza  del- 
le terre 

Torreggiare,  cingere  a  somiglian- 
za di  torri,  for  parere  cinto  di 
torri 
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Tmrella,  torrìeella 

Torretta,  dim.  di  torre,  torri- 
cella 

Torriare,  munire  di  torri,  ornare 
di  torri 

TorricGiuola,  dim,  di  torre,  torri- 
cella 

Torrìeella,  torriccinola 

Tonricellaccia,  v^9-  ^  torrìeella 

Torrioncello,  dhn.  di  torrione 

Torrioncino,  drni.  di  torre.  Picco- 
la torre  o  cosa  fetta  a  guisa  dì 
piccola  torre 

Torrione,  aecr,  di  torre.  Torre 
grande 

Tonilo,  difeso  da  m(Aìe  4orrì 

Torrucciacda,  pìccola  e  cattiva 
torre 

Traversa,  in  architettura  militare 
^  la  lìnea  del  fianco  continoata 
sino  edla  feccia  dei  l>alitard(i= 
.è  una  massa  di  terra,  o  di  mur 
raglia  di  forma  quadrilunga,  elie 
si  colloca,  in  diverse  parti  deila 
fortezza  e  prindpalmente  nella 
strada  coperta  per  liberarla  dai 
colpi  d'infilata 

Traverse  o  per  meglio  dire  tra- 
vertcnU  ehiammsi  cosi  certe 
opere  staccate  di  figura  para- 
lellepipeda,  che  si  costruiscono 
in  vane  parti  d^a  fortezza,  e 
sotto  questa  denominazione  si 
comprende  talvolta  U  triooera- 
mento 

Traversone  o  Traversa,  si  chiama 
un'  opera  ammattonata,  che  tra- 
versa tutto  il  fesso.  Essa  si  col- 
loca ordinariamente  all'angolo 
sagliente  de'bastioni 

Trincea,  alzamento  di  terreno, 
condotto  a  foggia  di  bastlotte, 
nel  recinto  del  quale  dimorano 
1  soldati  per  difendersi  dalle  ar- 
tiglierìe e  dalle  sorprese  del  ne- 
mico'; e  dicesi  trincea^  quasi 
trinciata,  tagliata  di  terra< 

Trinceramento,  un  nuovo  riparo 
con  parapetto  e  qualche  volta 
munito  d' un  fossetto,  dietro  il 


quale  si  ritirano  jrii  assediati  per 
prolungare  la  difesa  della  pni- 
za  quando  V  inimieo  è  eia  allog- 
giato sulla  breccia  ed  occupa 
una  parte  del  bastione 

Trincerare  e  Trineeare,  rìpaiwc 
o  difendere  con  trincea 

Trincerato,  adtL  da  triBcerare= 
in  forza  di  sust,  vale  luogo  trto> 
cerato 

Trindera,  trincea.  F. 

TrùideramentOk  7.  Trineeraneato 

Trineierare.  F.  Trincerare 

Trinderato.  F.  Trincerato 

Tromba,  P  apertura  delle  tiatterie 
donde  jà  spara  il  cannone^éel- 
ta  cosi  perchè,  a  simffitodtae 
delle  trombe,  va  dallo  stretto 
nel  largo 

Turrito,  Torrito 

YAU.AEB,  drcondare  ;  e  dìceti  pro- 
prio liei  cirGondar  con  fessi  • 
altri  ripari,  aUoggiameiitl  d'^ 
serciti,  o  muraglie 

YaUata,  susL  da  vallare.  Ripa* 
di  fosso,  afibssamento 

Tallo,  ouel  palancato,  il  quale,  à 
tempi  di  guerra,  si  fa  d^lntons 
alle  terre,  acciocché  aieiio  pil 
forti,  e  che  volgarmente  chiasH- 
si  steccato 

Vedetta^  veletta 

Veletta,  si  dice  il  luogo  ove  sta 
la  veletta.  Onde  ttarè  alla  ve- 
Itttay  vale  osservare 

Yenfiera,  spezie  di  fortificaziooe 
antichissima,  di  cui  si  è  perduto 
afiatto  Fuso.  Ponevasi  sui meil 
deUe  torri  colle  bertesche  e  pare 
dovejsse  essere  una  torretta  pM 
elevata  o  una  garetta  con  ploB- 
batolo 

Vivo,  in  term.  di  fortlAcasioae. 
Àngolo  vivo  Q  angolo  isagliente, 
è  quello  che  porla  il  suo  pualo^ 
ovvero  la  sua  coda  ai  di  «iletr» 
di  un  lavoro 

Zappa,  presso  i  militari  è  qael 
fosso,  o  per  meglio  dire,  trin- 
«ea  sbozzata,  ciie  scavano  gli 


zappatori  in  gran  vicinanza  alle 
opere  fortificate  dell'inimico 
Zoccolo,  nel  mUit«.vale  una  pro- 


GCERRA  E  maiZlA  765 

minenza  che  si  dava  per  lo  a- 
vanti  al  piede  delle  mura  per 
maggior  solidità  ed  ornamento 


Sbzioke  IV. 
Stntmeiitij  utensilij  insegne,  talmeriè  guerriere,  e  loro  parti. 


Alzo,  paletto  mobile  per  puntare 
i  pezzi  d'artiglierìa 

Ambulanza,  ospitai  mobile  che  se- 
gue r  esercito 

Armamento,  ogni  sorte  d'arme  o 
munizione  per  uso  di  guerra 

Artiglieria,  il  corredo  necessario 
in  guerra  per  uso  degli  arti- 
glieri e  delle  artiglierie ,  come 
carri,  trasporti  ecc. 

Astragalo,  anello  posto  alle  vol- 
te alla  bocca  del  camione  per 
ojmamento 

Avantreno,  o  berrò,  corpo  di  sa- 
la con  due  ruote  ed  un  timone 
o  due  stanghe.  ]\el  mezzo  della 
sala  s' alza  una  cavicchia ,  la 
quale  s'impema  nella  coda  del- 
la cassa  del  cannone  per  tras- 
portarla con  velocità  da  un  luo- 
go all'altro 

fkkCCSBSitk^Bacchette  da  fucile  o 
da  pistola,  spezie  di  versa  di 
ferro,  legno  od  osso  di  buena, 
che  serve  per  calcar  la  polvere 
dentro  alle  canne  di  quest'  armi 

'  o  per  ripulirle 

BagagliC;  nome  generico  delle 
masserizie  che.  si  portaa  dietro 

'  i  soldati  nellf  esercito 

Bagaglio.  F.  Bagaglie 

Bagagliume,  Quantità  di  bagaglie 

Bagagliuole,  ditn.  di  bagague 

BandoUera,auel]a  traversa  di  chec- 
chessia, alla  quale  stanno  appe- 
se fiaschette  di  cuoio ^  che  por- 
tano per  lo  più  i  soldati  ad  uso 
di  teneni  la  polvere 

Bastardo,  nelle  polveriere  è  quel- 
la ruota  che  muove  il  rocchetto 

Boccone,  quella  quantità  di  fieno, 
sfilacce,  motte  di  terra  e  simili, 
ohe  si  mette  forzatamente  nelle 


artiglierie ,  sopra  la  polvere  e 
sopra  la  palla 

Bottino,  stivaletto  che  fascia  sola- 
mente il  collo  del  piede  o  poco 
più^  del  quale  si  servono  alcune 
milizie  leggiere 

Calastrello,  pezzo  di  legno  che 
tiene  unite  le  cosce  delle  casse 
de'  cannoni 

Galcatore ,  asta  lunga  di  legno , 
che  ha  da  qn  capo  una  grossa 
capocchia,  con  cui  si  calcano  la 
polvere  ed  il  boccone  nel  cari- 
care i  cannoni' 

Calibratoio,  cilindro  voto  di  bron- 
zo, lungo  cinque  diametri  della 
palla  di  cannone  che  dee  cali- 
brare 

Calibro,  il  vano  dell'apertura  del- 
la canna  di  tutte  le  arme  da 
fuoco  e  lo  strumento  che  ser- 
ve a  misurare  la  portata  delle 
artiglierie 

Camera  ;  dicesi  di  quella  parte , 
che  nelle  artiglierie  a  cagione  di 
maggior  fortezza  si  fa  nel  voto 
più  stretto  vicino  al  fondo 

Camicia,  nome  dato  dai  gettatori 
al  modello  in  terra  del  pezzo 
d'  artiglieria  che  si  dee  get- 
tare 

Capitello,  sono  due  assi  congiiinte 

insieme  ad  angolo  ottuso ,  con 

le  quali  si  cuopre  il  focone  del 

cannone  per  ripararlo  dalla  piog- 

-già 

Cappella,  baracca  di  rami  fronzu- 
ti, di  rr asche  e  dì  legname,  che 
SI  rizza  tiUvolta  alla  testa  ilei 
campo,  acciò  il  cappellano  vi  pos* 
sa  por  l'altare  e  dire  la  messa 

Carica,  la  parte  di  munizione  che 
si  mette  n^lle  bombarde  e  negli 
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archibttsi  per  tirare,  e  la  miaii- 
ra  che  la  contiene 

Carretta,  carro  coperto,  di  minor 
ffrandezza  del  cassone  ;  piùsnet 
Io  e  più  leggiero ,  posto  sopra 
dae  sole  ruote,  eoe  serve  a 
trasportar  le  munizioni  de'  pez- 
zi di  campagna 

Carriaggio,  arnesi  clie  si  portano 
attorno  oagU  eserciti  con  carro 
e  con  bestie  da  soma 

Garrioola,  carretto  con  una  mota 
sola  e  due  braccia  che  si  mena 
da  un  uomo,  ed  è  utilissima  nei 
lavori  delle  fortificazioni 

Carro  falcato^  valeva  anticamen- 
te carro  armato  intomo  alle 
sponde  ed  alle  ruote  di  lame 
taglienti,  il  quale  era  tirato  dai 
cavalli  e  si  spingeva  da'  barbari 
contro  rinimiòo 

Carroccio,  carro  militare  di  mol- 
te maniere,  usato  nelle  guerre 
delle  repubbliciie  italiane,  sopra 
il  anale  per  solito  s' inalberava 
la  bandiera  del  Cmnune  od  una 
campana  per  dare  i  segnali 

Carromatto,  carro  fortissimo,  col 
quale  si- trasportano  i  mortai, 
le  loro  casse  e  i  pezzi  smontati 

Cartocciere ,  spezie  di  tasca.,  en- 
tro cui  si  tengono  i  piccoli  car- 
toccini  per  caricar  le  armi  da 
fuoco  - 

Cartoccio,  la  carica  di  polvere  del 
cannone  stretta  e  rinchiusa  in 
carta,  tela,  cartapecora,  o  in  un 
cilindro  al  latta  colla  palla,  o 
eoll^  palline  di  mitraglia  so- 
pra 

Cartuccia.  F.  Cartoccio 

Cassa,  tamburo 

Cassone ,  dicesi  d' una  spezie  di 
carm  coperto,  sospeso  con  quat- 
tro ruote,  col  quale  si  traspor- 
tano le  munizioni  de' oezzl 

Castello,  macchina  per  ficcar  pali 
e  si  prende  anche  ffeneralm.  per 
qualsivoglia  maccnina  militare 

Catiiba ,  specie  di  gran  tamburo 


che  si  usa  nelle  bande  miyiarì 

Ceppo,  di  mortaio,  cassa  sulla  qm- 
le  posa  il  mortaio  e  il  petriere 

Ciarpa,  quella  banda  o  cintura 
che  portano  gfi  uomini  di  jguem 

Cincigiio,  peiMone  che  si  mette 
per  ornamento  alle  vesti  miiìtari 
daila  cintura  in  giù 

Cintura,  fiiscla  di  panno  o  di  cao> 
io,  colla  quÉle  P  uomo  si  cìgne 
la  spada  Intorno  al  mezxo  della 
persona 

Clamida  e  Clanude,  sorta  d'abiis 
militare,  che  portavasi  sulla  tih 
nlca,  dai  Greci  dai  e  Romaai 

Colletto,  casacca  di  cuoio  che  ve- 
ste il  petto  e  la  schiena .,  usatt 
in  parncolare  dai  scadati  che  v»> 
stono  armadura 

Contrassegno,  piastrina  di  melai» 
lo ,  che  le  ronde  rimettono  tà 
ogni  corpo  di  guardia,  onde  ftr 
fede  della  perlustrazione  che 
hanno  fatto 

Copertoio^  macchina  fiitta  di  legsL 
travi,  vinchi,  cuoi  per  tenere  al 
coperto  quelli  che  negli  assedi 
scavano  sotto  le  muf a 

Cornetta,  dicesi  un'Insegna  pieci»' 
la  e  di  forma  quadra,  di  oompt* 
gnia  di  cavalleria 

Cornetto,  insegna  piccola  di  coai- 
pagnia  di  cavalleria 

Corno  da  polvere  ^  corno  ove  li 
tiene  la  polvere  per  innescare 
le  armi  aa  ftioco 

Cosce,  due  cassoni  uniti  insieme 
da  tre  o  quattro  panconi  tras* 
versali  che  si  chiamano  eàUt 
ttrelli,  i  quali  formano  la-  cas- 
sa del  cannone.  Nella  scuola  <i 
artiglieria  piemontese  si  chia- 
mano frasche 

DEACONf,cosl  chiamavansl  sei  ban- 
diere militari,  sotto  di  cui  n«- 
cogUevansi  le  coorti  ed  avanza* 
vansl  in  ordine  alla  battaglia 

EQUiPAGOUHBnTo,nooie  generies^ 
ch'esprime  una  quantnà  di  ar 
nesi  raUitari  e  di  tutto  ciò  ch'i 
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necessario  per  un'armata  di  ter- 
ra e  di  mare 

Equipaggio ,  corredo ,  fornimento 

.  di  tutto  ciò  clie  abbisogna  ad 
un  esercito  in  cammino  tanto 
per  le  vettovaglie  che  per  le 
imprese  militan;  a  difierenza 
dei  bagaglio  che  non  -esprime 
se  non  le  cose  necessarie  a  ve- 
stire ed  a  provvedere  d'ogni 
utensile  e  masserizia  i  soldati= 
Equipaggio  df  artigiieria ,  o 
meglio  fornimento  (t  artiglie- 
ria dìeesi  tutto  ciò  eh'  è  .neces- 
sario al  servizio  ed  ai  lavori  di 
questo  corpo 

Esca,  quella  materia  che  si  tiene 
sopra  la  pietra  focaia,  perché 
vi  s' appicchi  il  fuoco  che  se  ne 
cava  col  fucile 

Pala,  macchine  antiche  o  torri  di 
legno  per  l'assedio  delle  città 

Falcato.  Carri  falcati  eran  pres- 
so gli  antichi  una  spezie  di  car- 
ri armati  di  ferri  ratti  a  guisa 
di  &lce 

Fardaggio,-  bagagUe,  bagagliume 

Fascia,  quell'occhio  che  forma  il 
corpo  del  tamburo 

Fascina,  chiamasi  un  fescio  d'ar- 
mi, legni  minuti  e  sermenti,  le^ 
gato  ai  due  capi  con  ritorte. 
Serve  ad  innalzar  ripari  e  ad 
altre  opere  di  fortificazione  pas- 
seggera 

FasteDo  di  trincea  dicesi  un  £bi- 
scio  di  legni  minuti ,  sostenuto 
nel  mezzo  da  un  pinolo  che 
sporge  dall'uno  de'  capi.  Questi 
fastelli  servono  principaim.  a 
rinforzare  e  ad  unire  le  gabbio- 
nate nelle  commessure 

Fiaschetta,  dicesi  la  tasca  di  cuo- 
io appesa  alla  bandoliera,  che 
cade  sul  dorso  del  soldato,  en- 
tro la  quale  si  tengono  le  car- 
tucce. Ora  si  chiama  più  comun. 
giberna 

Fionda ,  strumento  di  corda  da 
lanciar  sassi  e  palle  di  piombo. 


Àlcmie  truppe  leggiere  degli  aiw 
tichi  erano  annate  di  fionda.  E 
detta  anche  frombola  e  fromba 

Fodero ,  strumento  di  cuoio  o  di 
ferro ,'  entro  il-  quale  stanno  le 
lame  della  spada,  della  sciabola 
e  della  baionetta 

Foraggio,  vettovaglia 

Forcina,  queUo  strumentò  che 
regge  il  moschetto.  ' 

Forma  da  bocconi  ^  dicesi  dagli 
artiglieri  un  asse .  in  cui  sono 
varii  fori  circolari)  corrispon- 
denti al  calibro  di  ci^acun  can- 
none^  per  formarli  j[iu8ti 

Fuoco  artifiziato  b  fuoco  l<wo% 
rato ,  vale  fuoco  ohe  con  arti- 
fizio si  lavora  per  valersene  ìd 
guerra 

Garetta  ,  torretta  rotonda  o  po- 
ligona di  legno  o  di  mattoni, 
che  si  pone  ordinariano.  negli 
angoli  sai^lienti  delle  opere  di 
foniflcazione  ed  ha  alcune  feri- 
toie al  livello  dell'occhio,  per 
le  quali  la  sentinella  può  mira- 
re nel  fosso  o  all'  intorno 

Gatto,  strumento  fatto  d'un' asta, 
la  «male  porta  alla  estremità  tre 
lanunette  elastiche  ed  incurva- 
te, con  le  quali  si  esamina  l' in- 
terno di  un  cannone  per  rico- 
noscere se  vi  sono  canoere,  do- 
ve sono  e  come  profonde 

Giannettfl^  per  similiL  si  dice  una 
bacchetta  o  mazza ,  per  lo  più 
di  canna  d' India  o  simile  che 
portano  propriam.  gli  umziail 
deOa  milizia 

Giberna,  tasca  da  cartocci 

Giornea,  sorta  di  sopravveste  mi- 
litare 

Gon&loAe,  insegna,  bandiera 

Granino,  minudssima  polvere  da 
fuoco 

Grappino,  tanaglia  con  ganasce 
incavate»  colla  quale  si  prendo- 
no le  pane  arroventate  e  s'in- 
troducono n«l  pezzo 

GreiaJi>iale,  pezzo  dirp^dino  lino  o 
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Razzuolo,  dhn,  di  razio 

Eiocio,  grossa  trave  lunga,  quan- 
to è  larga  la  breccia ,  guarnita 
di  punte  lunghe  di  ferro,  ciie  si 
&  rotolare  giù  per  quella  onde 
impedirne  r  accesso  al  nemico 
z=Riccio  fulminante,  una  spe- 
zie di  barile  ffuernito  ai  di  nio- 
ri  di  punte  di  ferro  e  pieno  di 
iìiochi  lavorati  ciie  si  accende  e 
si  fa  rotolare  giù  per  la  breccia 
nel  momento  deli^  assalto 

Eoccafuoco,  una  composizione  di 
sedici  parti  di  zolfo,  quattro  di 
salnitro,  quattro  di  polverino  e 
tre  di  polverosa  rocca/uoco  si 
usa  in  molti,  fuochi  lavorati,  nel- 
le bombe  e  nelle  sranate  reali 

Salubku  ,  moltitumne  di  sonde , 
carriaggio 

Salsiccia ,  dicesi  una  lunga  stri- 

.  scia  di  polvere  cucita  in  un  ro- 
tolo di  panno  impeciato,  di  cir- 
ca due  pollici  di  diametro^  che 
serve  a  far  fuoco  alle  mme  o 
ai  cassoni 

Salsiccione,  sorta  di  fastellone  &t- 
to  di  grossiramid'alberì,o  tron- 
chi d^arbuscelli  legati  insieme, 
il  cui  uso  è  di  coprire  gli  uomi- 
ni e  di  servire  a  guisa  di  spal- 
lette 

Salsicciotto,  nel  militare  è  io  stes- 
so che  sadsiccia 

Scaglia .  rottami  di  ferro  o  d' al- 
tro, che  si  pongono  in  un  sac- 
chetto per  caricarne  il  cannone, 
onde:  caricare  a  scaglia^  ti- 
rare a  scaglia 

Scaglione,  due  liste  di  passamano 
unite  insieme  da  un  capo,  poste 
sul  braccio  destro  del  soldato, 
colia  punta  rivolta  verso  la  spai- 
la. Gli  scaglioni  dimostrano  gli 
anni  della  milizia 

Scandaglia  pe^  cannoni  o  gatto, 
è  un  istrumento  d'art^ieria 
composto  d' un  lungo  manico  e 
d' una  patta,  che  si  fe  scorrere 
per  l' interno  del  cannone ,  on- 


de conoscere  se  vi  siano 

re,  buchi,  peli,  o  alM  difetti 

nel  metallo 

Scattatolo,  quello  strumento  adifr> 

'  co,  per  lo  più  di  ferro,  dove  ■ 
attacca  la  corda  dell'  arco  o  ^ 
mili,  scoccatole 

Scoccatolo^  scattatolo 

Scorta,  munizione  dei  viveri  eos* 
dotti  colle  scorte  àlF  esercito 

Serpentello,  fiioco  lavorato,  eo» 
posto  di  polverino  e  di  caiiMic^ 
posti  in  una  cartuccia  inaslrii 
ad  un'  asticciuola  di  ferro.  I  so> 
pentelli  ordinarli  si  fiaao  tm 
polverino,  carbone  e  saWln, 
e  si  pongono  sopra  im  fìMdeli 
di  legno  senz'asta 

Sfoconatolo,  piccolo  stramentoi 
ferro  fecéettato  sulla  poala  e 
guarnito  in  fondo  d' un  andki 
S' introduce  nel  focone  delle  V' 
tìglierie  per  ripulirlo  daJla  fà^ 
vere  e  forar  il  cartocci  o  s» 
chetto  in  coi  sono  le  cariche, 
acciocché  la  inescatura  esmmi- 

>    chi  colla  polvere  che  v*  è  deÉks 

Sfondatolo,  piccolo  strumento  A 
fil  di  ferro,  che  s' introdnee  id 
focone  delle  artìglieile  per  li- 

Sulirlo  daUa  polvere  o  amo  ss* 
iciumc  e  forajr  il  oartoccto  4 
cui  sono  cariche,  aocloechè 
l' inescatura  comunichi  colla  pol- 
vere che  v'  è  dentro 

Soleretta,  arnese  di  ferro,  che  dh 
fendeva  le  piante  dei  {aedi  bb 
tempi  in  ciu  la  vlltù  ££ceva  m- 
mare  tutta  la  persona 

Someria,  salooiena 

Sopransegna,  contrassegno  d'a- 
biti, o  altre  divise  mlfitarl  so- 
pra le  armi 

Sopraspalle,  larga  foscia  di  cooit 
che,  passando  sopra  le  spalle , 
attraversa  il  busto  del  soldato 
che  la  porta,  e  va  a  legarsi  pd 
capi  guarniti  di  fibbie  agli  anel- 
li de^cosciali  o  della  coda  dei 
pezzi  di.  campagna  9  i  quali  bcs 
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soveute  si  cambiane  di  hiof  o 
con  questo  artifizio.  I  serventi 
di  questi  pezzi  sono  forniti  di 
sopraspalie 
Soprawesta  e  Sopravveste,  ve- 
sta clie  ì  soldati  a  cavallo  porta- 
vano sopra  le  armi 
Spallino ,  nel  militare  è  un  orna- 
mento della  spalla  fotto  a  sca- 
lcile o  tessuto  in  oro.  guarnito 
m  fondo  di  frangia ,  il  quale  si 
ai)picca  sotto  il  bavero  del  ve- 
stito e  viene  colle  frangie  a.co- 
prire  interamente  V  attaccatura 
della  spalla 
Spazzacamfkagna  e  Spazzacampa- 
gne,  spezie  di  grossa  artiglieria 
cosi  detta  dal  suo  grande  effet- 
to, e  dìceài  anche  di  una  spezie 
di  archibuso  corto  e  di  bocca 
larga,  che  si  carica  con  più 
palle 
Stendale ,  meno  usato  che  sten- 
dardo 
Stendardo,   insegna  o  bandiera 

pHncipale 
Stoppaccio  e  Stoppacciolo ,  stop- 
pa o  altra  somigliante  materia, 
che  si  mette  nella  canna  del- 
l'archibuso  o  simili  affinchè  la 
polvere  e  la  mimizione  vi  stia 
dentro  calcata 
TABUtuRAceio,  pegg,  di  tamburo 
Tamburello,  dzm.  di  tamburo 
Tamburetto,  tamburello,  piccolo 

tamburo 
Tamburino,  tamburo  piccolo 
Tamburo,  strumento  militare,  che 

si  suona  con  due  bacchette 
Tenda,  i  padiglioni  decli  eserciti 
Testudine,  macchina  di  legno,  po- 
.  sta  sulle  ruote,  dalla  quale  r  a^ 
riete ,  a  modo  del  capo  delle 
testuggini ,  ora  traeva  fuori  il 
capo ,  ora  lo  ritirava  per  uscir 
fuori  di  nuovo  e  far  impeto  con- 
tro le  mura  assediate  per  apri- 
re la  breccia 
Testuggine,  macchina  militare.  V, 
Testudine 


Timballo  e  Taballo,  spezie  di  tam- 
buro alla  moresca,  altre  volte 
detto  nacchera 

Timpano,  strumento  militare,  co- 
me il  tamburo,  e  si  suona  a  ca- 
vallo: si  dice  pure  timballo^ 
taballo  e  nacchera     , 

Tira  spolette  j  un  ordegno  com- 
posto d' una  tanaglia,  o^  una  ma- 
glietta e  d' un  telaio.  11  telaio  è 
lormato  da  due  cerchietti,  i  qua- 
li stringono  la  bomba ,  mentre 
la  tanaglia  le  strappa  la  Spoletta 
già  smossa  dalla  miaglietta 

Tormento,  è  il  nome  generico  di 
macchine  militari  antiche  da  sca- 
gliar pietre,  palle  o  altro 

Torno,  strumento  da  caricar  ba- 

.    lestre  e  simili  arme  da  trarre 

Trabacca,  spezie^ di  padiglione^ 
propriam.  da  guerra  ;  tenda 

Trabacohetta ,  ainu  dì  trabacca  , 
piccola  trabacca 

Trabocchetto ,  dim.  di  trabocco , 
strumento  da  gittare 

Trabocco,  strumento  bellico  da 
traboccare 

Tracolla,  striscia  per  lo  più  di 
cuoio,  dhe  girando  di  sulla  spalla 
sotto  all'  opposto  braccio ,  ser- 
ve comun.  per  uso  di  sostener 
la  spada  o  simile 

Triboli,  per  .similii  si  dicevano 
anticam.  alcuni  ferri,  con  quat- 
tro punte,  ehe  si  seminavano 
per  le  strade  per  trattenere  U 
passo  alla  cavalleria  nemica 

Trofeo,  propriam.  le  spoglie  ap- 
pese de' nemici  \inti 

Tromba,  strumento  da  fiato,  pro- 
prio delia  milizia,  fotto  d'argen- 
to o  d'ottone 

Trombetta,  dim,  di  tromba 

Trombettino,  dim.  di  tro^nbetta; 

S'ccola  tromba  ^ 

TiERE,  imposte  di  legno  appog- 
giate a  due  pie  ritti,  che  si  pon- 
gono  nelle  cannoniere ,  per  co- 

f>rire  il  cannone  agli  occhi  del» 
'  inimico 
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Vessillo,  stendardo 

Vettovaglia,  ▼ittaarfa 

Vigna,  antica  macchina  miktare  di 
legnò,,  da  portare  offesa  alle 
mura,  coperta  di  cuoio  crudo, 

.  per  duenaere  coloro  che  sotte 
questa  inaccèina  dovevansi  ac- 
costwe  alle  mure 

Vite  di  mira ,  toiUio  orizzontale 
di  rame  posto  fira  due  spallette, 
il  ^ale  gira  sopra  due  chìoc- 
doic  perticali  di  feiYo  affisse 
alla  parte  iateroa  delle  spallet- 
te, u- tornio  ha  nel  mezzo  una 
vite  a  spirali  quadre,  e  la  vite 
porta  da  un  capo  un  manubrio, 
dalF  altro  una  suola  a  cerniera. 


sulla  quale  riposa  la  culatta  dd 
pezzo.  Mettendo,  per  mezzo  dd 
manubrio  in  moto  il  tamìo .  si 
alza  e  si  abbassa  la  dflrenoae 
del  pezzo  in  Biodo  ugnale  ed  ta 
quanìtttà  quasi  iìiaeniflhitì 
rittovaglia.  K  Vittuauclia 
VittuagKa ,  tutto  qneUo  die  alì^ 
ne  ed  è  necessario  al  dvIiW, 
e  dìcesi  propr.  degU   esercili; 
oggi  più  comunemente  ves» 
vaglia 
VUtuarìo,  vittnaglia 
Vivanda,  vettovaglia,  foraggio 
Vìvere,  nome,  roba  necessaria  à 

vivere,  vettovaglia 
Viveri,  vettovaglie 


Sezione  V. 
Gradi,  titoli  ed  appellazioni  militari. 


AroTAMtE»  ufficiale  addetto  ad  al- 
tro ufficiale  comandante 

iklabardiere,  soldato  armato  d*  ala- 
barda 

Alare,  soldato  ausiliarìo  degli  an- 
tichi Romani 

Alfiere,  porta  insegna 

Archibugiere,  archibusicre 

Archibusiere,  soldato  armato  di 
af^ibuso 

Arciere  e  Arderò,  soldato  armato 
d' arco.— Soldato  di  guardia  di 
aicun  prìncipe  armato/d'  asta 

Armigero,  che  porta  Parmi,^  sol- 
dato 

Astato,  soldato  armato  d' asta 

Avventuriere,  venturiere,  soldato 
di  fortuna 

Bagaguone,  colui  che  porta  le 
ba(|aglie>  e  tutti  coloro  che  vi 
assistono 

Balestriere,  thrator  di  balestra 

Banderaio,  che  porta  la  bandiera, 
alfiere 

Banderese,  cavaliere  che  ha  queir 
1»  banda,  la  quale  altpe  volte 
era  segno  di  cavalleria 

Baracdiiere.  colui  che  tiene  ba- 
racca negli  eserciti 


Barbuta,  soldato  che  porta  Fd- 
metto 

Battagliatore,  combattitore,  che  h 
battaglia 

Battagliere  e  Battagliero,  mK; 
BattagllatorerUsato  a  battagli, 
battaglieresco,  bellicoso 

Bersaguere,  propr.  dieesi  di  eoU 
che  tira  contro  un  bersaglio; 
si  chìanumo  ancora  bersagoen 
I  soldati,  che  si  mandano  spie- 
ciolatt,  o  a  branchi,  fumi  dek 
fironte  del  battaglione  o  deli 
esercito,  ad  esplorare  il  ; 


a  tirare  i  primi  colpi,  a  teneri» 
indietro  con  un  vivo  fuoco,  i 
st«w^eggiarìo  ec 
Bisogno,  giovane  soldato 
Bombardiere,  colui  che  carica  e 
scarica  le  bombarde,  e  anele 
generalmente  ogni  sorta  d'a^ 
ttgliere 
Brigadiere.  Brigadiere  di  anna- 
ta, è  quell'ufficiale  soperioct 
che  comanda  unia  brigata;  on 
per6  si  chiama  in  alcuni  laoghi 
general  masgiore,  in  altri  ma|- 
giop  generale,  ed  in  Francia  ai 
chiamò  generale  di  brillata  ed 
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ora  maresciallo  di  eampo.  Nei 
reggimenti  di  cavallerìa  è  colai 
che  comanda  una  squadra  di 
soldati;  come  il  caporale  nella 
infanterìa 

CAcaATORE,  soldato  armato  alla 
leggiera 

Cadetto,  giovane  gentiluomo  che 
Impara  r  arte  della  guerra,  e 
che,  qopo  aver  compiti  i  suoi 
studii,  viene  creato  uffiziale 

Cambio,  dicesi  di  colui,  che  si 
sostituisce  nella  milizia  in  luogo 
d'un  altro  che  rimane  libero 

Campione,  cosi  detto  .da  campo, 
ditensore  in  campo,  uomo  prode 
in  arme 

Cannoniere,  colui  che  spara  e 
punta  il  cannone,  artigliere., 
bombardiere  , 

Ca[)itananza,  comando  dell'eser- 
cito, uffizio  o  dignità,  di  capita- 
no e  governatore  d' eserciti 

Capitanato^  capitananza,  dignità  di 
capitano 

Capitanerìa,  capitananza 

Capitano,  guida,  capo,  governa- 
tore per  lo  più  di  soldafi^Ca- 
pitano  della  guardia,  dbe  co- 
manda i,  fidati  della  guardia 
del  prìncipe 

Capobombardiere,  il  comandante 
de'  bombardieri 

Capofila,  capo  della  fila 

Caporale,  colui  che  ha  sotto  di  sé 
un  determinato  numero  di  sol- 
dati; e  sonne  in  ciascuna  com- 
pagnia a  proporzione  del  nu- 
mero di  essa 

Caposquadra,  comandante  della 
squadra 

Capotruppa,  il  capo,  il  conduttore 
della  truppa,  della  brìgata 

Cappelletti,  si  dissero  alcune  mi^ 
bzie  a  cavallo 

Carabina,  dicesì  il  soldato  a  ca- 
vallo armato  di  carabina 

Carabiniere,  soldato  a  piedi  o  a 
cavallo  armato  di  carabina  ' 

Carratttere,cosl  chiaroavasi  in  pas- 


sato colui,  che  conduceva  le 
carra  delle  munizioni  da  guerra 
e  da  bocca,  le  artiglierie  e  le 
bagagUe  dell'esercito 

Cattivò,  prigioniero 

Cavalcato,  armato  a  cavallo  ' 

Cavalcatore,  soldato  a  cavallo 

Cavaleggiere  e  Cavaleggiero,  sòl- 
dato  a  cavallo,  di  leggiera  ar- 
luadura;  chiamasi  anche  in  al- 
cuni luoghi  cacciatore  a  cayaUo 

Cavaliere,  soldato  a  cavallo 

Cavallarmato,  nome  |;enerico  del 
soldato  di  cavalleria  grave 

Gavalleggier^  e  Cavalleggiero.  V, 
Cavaleggiere 

Cavallo,  soldato  a  csv9\ìo=Cav al- 
lo leggiere,  cavaleggiere 

Celere,  era  un  giovane  cavalie- 
re della  guardia  del  corpo  di 
Homolo  e  de' Re  suoi  succes- 
sori 

Centùrìone,  capitano  di  cento  uo- 
mini 

Geterato,  iu*mato  d' una  isorta  di 
scudo,  detto  celerà  , 

Ghiliarca,  colonnello,  condottiero 
di  mille  uomini 

Classiarìo,  soldato  antico  romano 
postato  di  presidiQ  ai  luoghi  ma- 
rittimi o  alle  rive  de' fiumi 

Clipeato,  armato  di  scudo  e  se- 
gnatamente di  quello  chiamato 
clipeo 

Collaterale,  quegli  che  dà  l'ordine 
di  pagare  i  soldati 

Colonnello»  titolo  di  grado  milita- 
re e  òhe  comanda  a  più  com- 
pagnie di  soldati  e  ai  capitani 
di  esse  compagnie 

Comandante^  grado  di  dignità  mi- 
litare 

Combattente,  Combattitore 

Combattitore,  che  combatte,  colui 
che  combatte 

Commilitone,  compagno  nella  mi- 
lizia 

Gondottière,  capitano 

Gonestabile,  grado  di  comando  in 
guerra,  secondo  l'uso  antico 
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della  milizia,  forse  simile  a  (Tagl- 
io che  noi  diciamo  cotomieilo 

Corniestabile,  titolo  di  grado  net- 
l'antica  milizia,  che  al  tempo 
del  BEachiavi^lli  corrispondeva 
a  quello  di  capo  d'un  batta- 
glione moderno.  In  Francia  (me- 
sto tìtolo  suona  assai  pia  alto, 
ed  il  connestabile  è  capo  su- 
premo dì  tutte  Te  cose  di  guerra 

Conquistatore,  che  conquista,  chi 
conquista  . 

Consegna,  colui  che  sta  alle  porte 
d'una  città  fortificata,  e  che 
tìen  registro  de*  forastieri  che 
V*  entrano 

Contestabile,  nome  di  dignità  mi- 
litare, conestabile 

Contubernale,  così  chiamavansi 
tra  loro  i  soldati  romani  della 
stessa  camerata 

-Corazza,  soldato  a  cavallo,  vestito 
d'armadura  grave  e  che  porta 
pistola  in  cambio  di  lancia 

Cornetta  di  compagnia  di  caval- 
leria, colui  che  porta  la  cornetta 

Cosacco,  soldato  russo,  nativo 
dell'  Ucrania  o  delle  sponde  del 
Don 

Dardiero,  colui  che  per  sua  pro- 
fessione è  armato  di  dardo 

Decurione,  capodieci,  caporale  di 
dieci  uomim      , 

Depredatore,  che  predt 

Descrìtto, .  giovane  citfodino  CtU 
corre  '  1*  obbligo  di  servire  il 
prìncipe  e  la  patria  colle  armi 

Dèsertore,  chi  deserta 

Devastatore,  che  devasta,  saccheg- 
gia, distrugge 

Disconflggitore,  che  <Usconfigge 

Disertore,  soldato  che  abbandona 
fìurtivamente  la  milizia,  dèser- 
tore 

Doge,  capitano  d' esercito 

Dorffero,  guardia  armata  d'asta 
al(a  custodia  degl'  imperadori 

Dragone,  «oldato  che  combatte  a 
piedi  e  a  cavallo 

Dragoniere  e  Dragonario,  quegli 


che  neU' esercita  romano  por 
tava  l'insegna 

Duca,  generue,  capitano  e  eoo- 
ducitore  di  eserciti 

Duce,  duca 

Duellante^  add^  usato  anche  li 
forza  di  siut^  che  cooEibatte  ti 
suo  nemico  (raccordo,  a  corpi 
a  corpo  e  con  «rnà  eguali 

Duellatore,  colui  che  duella 

DuelUsta,  colui  che  ft  duello 

EuuTO,  che  ha,  che  porta  ete 

Eroe,  uomo  illustre  per  vlrtA  sin- 
or(ìinarie  e  segnatamente  per 
valor  guerriero 

Esploratore,  soldato  a  piegai 
cavallo  mandato  a  braneiù  odh 
spicciolata  ad  esplorare  le  Mi- 
se delP  inimico,  a  trilMriaris^  i 
pizzicarlo  or  qua  or  là,  praii 
a  rithrarsì  dietro  il  corpo  de 
lo  ha  spedito  ed'  a  rieiilnR 
nelle  sue  righe 

Espugnatore,  che  espugna 

Evocato,  soldato  chianoMto  in  arie 
senza  &rne  scelta 

Falàngiario,  soldato  antico  ddk 
falangi 

Fantaccino,  soldato  ordinario,  sen- 
plice  soldato 

Fante,  il  soldato  d' Infanterìa,  s 
usa  nel  numero  del  più,  e  «laiiidi 
sì  vuol  distinguere  questo  f^ 
nere  di  milizia  da  nn  altro,  a- 
cendosi  p.  e.^  un  esercito  é 
cinquantamila  fanti  e  di  ot- 
tomila cavalli 

Faretrato,  che  ha  faretra 

Ferentario,  soldato  armato  ali 
leggiera,  il  quale  stava  ne' coni 
delP  esercito  e  cominciava  b 
pugna  col  saettume 

Fiondatore,  soldato  armato  di  A» 
da.  Fu  anche  chiamato  firo» 
batore^  frombolierej  frombo- 
latore. 

Fonditore,  fromboliere,  firombo- 
latore 

Foraggiere,  soldato  che  ya  a  fi»- 
raggio=per  similit.  ogni  soldato 
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di  cavalleria  che  combatte  alla 
spicciolata  o  a  branchi 

Foriere.  V.  Furiere 

Frecciatore,  che  freccia 

Friere,  oomo  d*  ordine  o  religione 
militare;  oggidì  dicesi  eotnmen- 
datort 

Frombatore,  fromboliere 

Frombolatore,  frond>oliere 

Fromboliere,  chi  scaglia  sassi  col- 
la frombola 

Fminentiere,  colai  che  porta  i  ?i- 
veri  negli  eserciti 

Fuciliere,  soldato  armato  di  fucile 

Fugatore,  che  mette  in  foga,  che 
scaccia 

Fuggitivo,  si  dice  di  Chi  rifugge 
al  nimico 

Fuochista,  il  soldato  che  fabbrica 
i  fuochi  artificiali.  Ve  n'  ha  un 
certo  numero  ne'  corpi  di  arti- 
glieria 

Furiere  e  Furlero,  colui  che  va 
avanti  a  preparare  i  quartieri 

Gaggio,  pegno;  ma  si  dice  pro- 
priam.  di  cose  -di  guerra  e  di 
cavalleria;  ostaggio 

Galeato.  che  ha  V  elmo  in  testa 

Generale)  aggiunto  del  capitano  o 
comandante  dell'esercito  intie- 
ro, che  anche  assolut  si  dice 
generale  in  forza  di  sust,=£re^ 
nerale  della  cavalleria,,  del- 
l' infanteria,  dell*  artiglieria, 
quegli  che  comanda  ai  cavalli, 
ai  fanti,  al  treno 

GeneralissimOf  in  forza  di  ^tist,, 
dicesi  il  pnmo  comandante  di 
armata 

Giannettarìo,  soldato  antico  che 
portava  V  arme  chiamata  gian- 
netta 

Giannettiere,  giannettarìo 

Giannizzero,  specie  di  soldato  a 
piedi  della  milizia  del  gran  Turco 

Gonfiiloniere  e  Gon&loniero.  que- 

8 li  che  porta  nell'  esercito  il  gon- 
ilone  e  la  insegna,  il  qualeoggi 
noi  diciamo  alfiere 
Granatiere,  soldato  armato  d)  scia- 


bla  e  fucile  e  munito  di  una  sac- 
coccia piena  di  granate,  d'onde 
ha  preso  il  suo  nome 

Granmaestro  déll^  artiglieria,  ti- 
tolo di  suprema  dignità  nella 
milizia  dellUrtiglieria 

Gregario,  di  gregge,  di  ordinaria 
condizione,  e  cucesi  propr.  dei 
soldati  collettizii 

Guastatore,  soldato  impiegato  a 
spianare  le  strade,  aprire  i  pas- 
saggi, scavare  le  trmcee  o  ad 
altri  lavori  di  simil  genere 

Guerra.  Uomo  di  guerra,  soldato 

Guerreggiatore,  che  guerreggia, 
guerriero 

Guerriere,  e  Guerriero.  ^ust„  am- 
maestrato nell'arte  deUa  guerra 
o  semplicemente  chi  guerreggia 

lHBEKcuTORR,che  imberciavc  pro- 
priam.  colui  che  fa  professione 
di  tirare  d'archibuso 

Indicante,  add,,  soldato  o  sott'uf» 
fidale  posto  per  segno  alla  e- 
stremità  di  una  linea  che  il  bat- 
taglione dee  occupare,  o  oer  la 
quale  dee  passare  una  colonna^ 

Inerme,  senza  arme,  disarmato 

Infaretrato,  che  ha  n  foretra 

Ingegnere  e  Ingegnerò,  chi  pro- 
ressa la  scienza  di  fortifieBre, 
attaccare  e  difendere  le  piazze 
e  quella  della  castrametazione 
deffli  eserciti 

Invalido,  soldato  ferito  militando 
pel  prìncipe,  o  fatto  inabile  per 
l'età  all'esercizio  delle  armi 

Lancia,  cavaliere  armato  di  lancia 

Lanciadore,  che  scaglia  la  lancia 

Lanciatore,  che  lancia 

Lanciero.  add,  di  lancia,  e  diceai 
di  chi  brandisce  lancia 

Lanzo.  soldato  tedesco  a  piedi  e  si 
piglia  più  Gom.  oggidì  per  quel- 
lo eh'  e  di  guardia  del  prìncipe 

Legionario,  di  legione 

Levantino.  Levantini  diconsi  i  sol- 
dati delle  galere  turchesche 

Loricato,  che  ha  lorica  ;  vestito  e 
armato  di  lorica 
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Luogotenente,  tenente 

MAESTRO  di  campo,  titolo  di  era- 
do.  che  presso  gn  Si>agnuoii  ed 
i  Francesi  equivaleva  a  qneUe 
di  un  recffimento  di  cavalleria 

•  e  ciò  dal  iWO  fino  al  i700  circa. 
▲v>'ertasi  però  che  ìYeggimenti 
di  cavallem  erano  in  quel  tem- 
po assai  più  grossi  de'  nostri 

maggiore,  in  forza  di  tust^  nome 
m  grado  militare  dato  a  <fiversi 
nfflziali  di  afferenti  qualità  e 
funi\otiì.^aggior  generale^  di- 
cesi quello  che  riceve  gli  ordini 
del  generale  e  li  tramanda  ai 
maggiori  deUe  hrìg9ìiR^=MaQgio- 
re  ai  un  reggimento,  dlcesi 
quello,  cui  spetta  di  trasmettere 
tutti  gli  ordini  al  reggimento, 
ftme  la  rassegna,  raocoglierìo 
ed  esercitarlo  ecc. 

Malispalco, governatore  d'esercito 

H&nU>olare,  agg.  di  soldato,  vale 
soldato  vile 

Manienitore,  difensore,  campione 

narraìuolo ,  sorta  di  guastatore 

•  negli  eserciti,  detto  dall' adope- 
rare la  manra 

Militante,  che  milita 

Militare,  esercitar  P  arte  della  mi- 
lizia 

Milite,  soldato 

Minatore,  che  fit  mine,  che  trava- 
glia alle  min^ 

Moschettiere,  soldato  wmatto  di 
moschetto 

Mugavero,  soldato  armato  di  una 
arma  appellata  collo  stesso  nome 

Munizioniere,  distributore  di  mu- 
ni^oni  o  viveri  ai  soldati 

Officiale,  oiiclaie 

Ofidate,  uficiale 

Ofiziale,  oficiaìe 

Oppugnatore,  che  oppugna 

Ordinatore,  è  il  titolo  che  si  dft  al 
commessario  di  guerra  di  un  e- 
sercito  0  d'una  gran  parte  di 
esso,  che  sopraintende  a  molti 
altri  commessarii  di  guerra 

Ostaggio,  quella  persona  chedassi 


da  una  nazioiie  in  potere  di 
un'altra  per  siemià  étSPm- 
servanza  del  conTenuto 

Padrino,  ^quegli  che  mette ii 
campo  11  cavaliere  nel  doello  e 
lo  assiste 

Paga,  soldato  pagato 

Palvesaio,  armato  «fi  pelTese,  pa* 
vesaio 

Palvese,  palvesaio,  armalo  di  pri> 
▼ese 

Parlamentario,  tutt.j  oolui  cbe  n 
a  pariamentare 

Patnno,  quegli  che  mette  in  tam- 
pò  il  cavaliere  nel  doelio  e  Is 
assiste 

Pavesalo  e  Pavesaro^  armala  é 
pavese 

Pedone,  soldato  a  piede 

Pennoniere,  ooluI   che  porla  i 

.  pennone,  alfiere  • 

Perno,  cosi  chiamasi  qael  aoMali 
-  0  sotto  -ufficiale,  sul  c|iiale  rira 

,    un  corpo  che  ft  una  convenuaac 

Picea,  soldato  armato  di  pieca 

Picchiere,  soldato  armato  di  pioa 

Pilano,  soldato  armato  ^  p3o 

Polverista,  colui  che  fiBtbbrica  la 
polvere  delle  armi  da  fnoco 

Portainsegna,  uffiziale  ehe  porla 
la  bandiera  d' un  battaglione  é 
Ainterìa 

Pretoriano,  nome  d' un  ordine  di 
soldati,  che  nell'antica  Momt 
custodivano  la  ^persona  del  Pre- 
tore 

Prevosto,  dicesi  d'un  ùlllziaie  ehe 
ha  l' hicarieo  di  vegliare  il  buon 
ordine  del  campo  e  de'qaarHe- 
ri.=E  chiamato  oa  alooni,  ma  fa» 
propriamente,  prò  fosso,  dalo 
ada.,  proposto,  da  cui  prevosto 
deriva 

Prigione,  tfusLf  quegli  che  vinta 
in  guerra  é  in  potere  del  vinci- 
tore ;  prigioniero 

Prigioniero»  prigione 

Primipllo,  capo  di  prima  achiera 

Principe,  soldato  tegionario  gra- 
vemente armalo,  Il  quale,  te- 
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Gondo  Vegezio,  era  ordioato  sul- 
la prima  linea  della  legione  in 
battaglia 
Propugnatore,  ciie  propugna,  che 

difende 
Propolsatore,  che  propulsa 
Pugnante,  che  pugna,  combattente 
Pugnatore,  che  pugna 
QOARTiRRMASTRC,  coIui  Che  tra  i 
soldati  soprainlende  alla  distribu- 
zione  de' quartieri  =  È  un  uffi- 
siale  che  ne*  reggimenti  tiene  i 
conti  delle  paghe  degù  nfflziali 
e  de'  soldati,  e  soda  all'  erario  il 
denaro  assegnato  a  questo  fine 
RACcHETTiEREj  soldato  di  artiglie- 
rìa, che  ministra  i  razzi  alla 
ooiigreve,  chiamato  racchettiere 
dalla  figura  deUa  racchetta  che 
hanno  questi  razzi,  i  quali  si 
pongono  sopra  forchette  o  ca- 
valietti di  ferro,  s'allumano  e 
si  slanciano  pel  manico 
Raitro,  soldato  di  cavalleria  tede- 
sca, senz'  altra'  arme  che  ]a  pi- 
stola 
Ranciere,  quello  fra  i  soldati  che 
per  turno  dee  apparecchiare  e 
scodellare  il  rancio 
Razzalo,  artefice  che  lavora  razzi 

ed  altri  fuochi  artificiati 
Retroguida,  capitano  della  retro- 
guardia  presso  gli  antichi  Ro- 
mani 
Riformato,  s' Intende  quel  soldato 
che  è  privato  del  grado  che  ave- 
va, e  si  chiama  poi  soldato  ri- 
formato 
Ronda,  il  soldato  che  fe  la  ronda 
Rondaacia,  soldato  eletto,  armato 
alla  romana  di  spada  e  scudo, 
detto  rondacela.  Otiesta  milizia 
non  è  più  in  uso  da  gran  tempo 
Rorario,  sorta  di  soldati  con  leg- 
giera armadura  ch'erano  dei 
prhni  a  combattere 
Saccarho,  quegli  che  conduce  die- 
tro agli  eserciti  le  vettovaglie, 
o  gli  arnesi  e  le  bagaglie,  ba- 
gagtione 
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Saettatore,  che  saetta,  perito  di 
saettare 

Saettìeire,  saettatore,  che  saetta 

Sagittario,  arciere,  frecciatore 

Sagittiere,  sagittario 

SatèDite,  soldato  che  accompagna 
altrui 

Satrapo,  governatore  di  provincia 
o  d'eserciti 

Schioppettìere,  soldato  ai*mafo  di 
schioppetto 

Scolta,  ascolta,  sentinella    ' 

Scoppettìere ,  soldato  armato  di 
schioppetto 

Scoppiettiere,  tirator  di  scoppiet- 
to, armato  di  scoppietto 

Scorridore,  soldato  che  scorre 

Scudato,  che  ha  scudo,  che  porta 
lo  scudo 

Scutiféro,  che  porta  scudo 

Sentinella,  soldato  che  fo  la  guar- 
dia=Fare  la  sentinella  j  vale 
fore  la  guardia,  star  di  guardia 

Seraschiere,  nome  che  i  Turchi 
danno  a  un  generale  d'armata 

Sergente,  soicmto  a  piè=Sergen- 
te.  0{(gi  è  grado  o  nome  di  sotto- 
umziale  nei  reggimenti  d' mfan- 
teria,  e  talvolta  in  quelli  di  ca- 
valleria 

Serra -fila,  l' ufficiale  o  .sotto- uffi- 
ciale, che  sta  dietro  alle  tré  pri- 
me righe  del  drappello  invigi- 
lando sopra  tutto  ciò  che  esse 
debbono  eseguire 

Sfidatore,  che  sfida 

Signifero,  colui  che  porta  la  inse- 
gna, gonfaloniere,  alfiere 

Soldaniere,  assoldato^  stipendiato 

Soldataccio,  pegg.  di  soldato 

Soldatello,  (firn,  di  soldato 

Soldatino,  atm.  di  soldato,  sol- 
datello, semplice  soldato ,  colui 
che  è  nell'  ultimo  grado  della 
milizia 

Soldato,  quegli  che  esercita  l'arte 
della  niilizta 

Soldatuccio,  soldatelto 

Soldatuzzo,  dsiit  ed  avvilit»  di 
soldato,  soldatello 
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Sopraccomitoy  principal  Gomito 

Soprai^guardia,  guaraìa  principa- 
le d'un  campo  o  d'ui  «scroto 
acquartierato ,  alla  (piale  fiaoiio 
capo  tutte  le  guardie  avanzate 
e  le  asoolte 

Sottotenente,  uìEziale  subalterno 
dMnftinteria  e  di  cavalleria  che 
vien  dopo  il  tenente 

Spai,  sorta  di  soldato  a  cavallo 
appresso  i  Turchi 

Sparatore,  che  snara 

Spia,  queUo  che  in  guerra  è  man- 
dato ad  osservare  g;U  andamen- 
ti del  nemico  per  rìfinirii 

Spiatore,  die  spia 

Spióne,  acer.  ai  spia 

Sploratore,  meno  usato  che  esplo- 
ratore 

Stambecchino ,  nut. ,  soldato  ar- 
mato alla  leggiera  nelle  milìzie 
del  d300 

Stanziale,  agg.  di  soldato,  di  cor- 
po di  truppa  e  vale  continuo, 
permanente,  perpetuo,  a  diffe- 
renza di  qneDi  che  militano  per 
un  tempo  determinato,  scaduto 
il  quale  si  rifortnano 

Statario,  sortft  di-soldato  romano, 
che  non  entrava  nell'azione  del- 
le scorrerie,  ma  aspettava  11 
nemico,  stando  al  suo  posto,  e 
trovasi  anche  usato  addleltlva- 
mente 

Statico,  ostaj^gio 

Stato  -maggiore,  dicono  i  mililari 
parlando  degli  uffizìali,  dal  mag- 
giore in  su 

Stendardiere ,  colui  che  porta  lo 
stendardo,  il  gonfalone  o  slmile 

Stradiotto,  nome  particolare  di  al- 
cuni soldati  condotti  di  Greda 
dai  Veneziani,  ritenendo  il  nome 
medesimo  che  hanno  nella  pa- 
tria 

Superioire,  l'opposto  di  subalter- 
no, ed  è  anche  agg.  di  tutti  gli 
ufflziali  dal  capitano  sino  al  ge- 
nerale zi  maf^giori,  i  capi  di  bat- 
taglione o  di  squadrone ,  i  te* 


nenti  eotoanelli  e  i 
sono  ofllzlall  superiori 
Tamburino,  sonator  di  tamburo 
Tenente,  ufflziafe,  altiini.  detti 

luojgiotenente 
Tergìdnttore,  nome  che  davana  i 
Romani  al  «erra-flla  d' ogtà  tn- 
turia ,  il  quale ,  quando  la  cca> 
turìa  faceva  delle  spaile  fronte, 
la  gaidaTa  in  luogo  del  eeflh- 
rione 
Tonificano ,  guardia  della  torre, 

senttnella 
Traiuggitore,  soldato  fìif githo 
Trionfiinte,  che  trionfo 
Trionfatore,  che  trionfo 
Trionfotore,  triaifotore.  V. 
Trombadore,  sonatmr  di  trooria 
Trombature,  trombadore 
Trombetta,  sonator  di 
Trombettetore^  che  sona  la 

betta,  trombettiere 
Trombettiere,  sonator  di 
Trombettùio,  trombettiere 
Trombetto,  sonator  di  trooiba 
ITppiciALB.  F.  Uficiale 
UAdale,. soldato,  al  quale  il  piia- 
dpe  dà  per  brevetto  una  qml- 
die  aatorita  nel  reggimento  a 
nell'  esercito 
Ufiziale.  F.  UBdale 
Utano,  cavalleggere  polacoo  » 

mato  di  landa 
Uomo  a  cavallo,  soldato  a  cavil' 

|o^  cavaliere 
Uomo  di  spada ,  vale  che  dgae 
spada,che  sta  sulle  armi^aolttalB 
Ussaro,  soldato  a  cavallo 
Yakbntb,  prode,  valoroso 
Valoroso,  che  ha  valore,  prode 
Veditore,  sentinelta 
Vegghia,.  sentinella,  guardia 
Velato,  soldato  romano,  cosi  chit- 
mato  dall'essere  vestito  ddh 
semplice  tonaca  sena' armi.  A 
qual  fine  questa  specie  di  solida- 
li militassero  non  si  sa ,  ma  si 
crede  che  aeguisaero  l' eserdta 
come  redute  per  sottentrare  ai 
morti  ed  ai  feriti.  Altri  credoaa 
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ohe  i  velati  non  tiano  altro  die 
i  veloci  o  \elfti  . 

Teletta ,  si  dice  a  c<^oi ,  che  sta 
sulle  mura  della  fortezza  o  sl- 
mili a  fiir  la  guardia;  vedetta 

Telite,  soldato  romano  armato  al- 
la  leggiera,  che  combatteva  fiio- 
ri  denì  ordini  ed  appiccava  la 
mischia 

Teloce,  nome  di  soldato  della  le- 
gione romana  esercitato  ad  ogni 
azione  pericolosa,  a  saltare  in 
groppa  ai  cavalieri,  ad  esplora- 
re r  Inimico  da  vicino ,  ad  or- 
marlo, a  passare  a  nuoto  rapidi 
torrenti,  a  combattere  alla  spic- 
ciolata, ad  attaccar  la  zuffa,  ed 
a  ritirarsi  per  glMntervalll  del- 
le ordinante 

Ventnriere ,  soldato  che  va  alla 

guerra,  non  obbligato ,  né  con- 
otto a  soldo ,  ma  per  cercar 
sua  ventura  e.  a  fine  d'onoce 
Vessillifero,  colui  che  porta  il  ves- 
sillo 
Veterana,  propr. ^soldato  che  ab- 
bia esercitato  la  milizia  molto 


tempo 

Yicecapltano,  colui  che  fii  le  veci 
del  capitano 

Vincente,  che  vince,  vincitore 

Vtncitot*e,  che  vince 

Vittore,  V.  L,  vincitore 

Vittorioso ,  che  ha  vinto ,  che  ha 
ottemito  vittoria 

Vivandiere,  colui  che  vende  le  vi- 
vande ai  soldati 

Volontario ,  in  foi^  di  sust.  si 
dice  quel  soldato,  che  di  propria 
volontà  serve  nella  milizia 

TjàmOy  sorta  di  soldato  turco 

Zappadore.  V.  Zappatore 

Zappatore,  presso  i  militari  è  quel 
soldato  particolarm.  addetto  ai 
lavori  della  fortificazione  tanto 
offensiva,  che  difensiva.  Serve 
di  guida  ai  lavoratori  ed  ai  gua- 
stalori  ;  sbocca  le  zappe  e  le 
trincee ,  e  precede  gu  altri  in 
ogni  pericolosa  fedone  d' assai* 
to  o  ai  difes»  delle  piazze=Chia- 
masi  anche  quel  soldato  scelto, 
che  precede  il  battaglione  arma- 
to d' asda,  per  ispunare  la  via 


IDRÀULICA. 

ÀTTERTETfZA.  Iti  Cinque  Sezioni  compartesi  questa  voce,  Nel- 
la i.  stanno  i  vocàboli  generali j  nella  S.  si  divisano  i  lavori 
idraulici j  nella  8.  si  notano  le  costruzioni  idrauliche  j  nella  4. 
comprendonsi  le  macchine ^  gì'  istromenti  i  congegni  di  cui  si  ser- 
ve  r  idraulicaj  e  le  loro  parti  j  nella  5.  ed  ultima  si  raccolgono 
gli  iifflziipersonali  relativi  alla  medesima  facoltà, 

HB.  Sfi  consulti  eziandio  la  voce  Acqua. 


Sezione  I. 
Vocàboli  generali  relatòti  all'  Idraulica. 


AcomsTOy  vale  bonificazione,  al- 
luvione, cioè  terreno  reso^upe- 
riore  di  livello  alle  piene  ordl- 
oarte  per  mezzo  delle  deposl- 
lioni  delle  torbe 

Adacquato,  copioso  d'acqua 


AUagagione.  F.  Allagazione 
Allagameato ,  l' allagare  ^  hionda- 

zione 
Allagare,  inondare,  coprir  d'acqua 
Allagazione ,  allagamento ,  V  alla- 
gare 
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Allavione,  presso  gP  idranUci ,  si, 
gniflca  {H'opriam.  booiflicazioiie- 
acquisto  per  depoéizioiie  delle 
acque  toroide 

Altezza.  Altezza  viva  4el  fiume, 
si  chiama  V  aitema  dell' acqoa 
correte  per  opposizione  aÙ'  al- 
tezza morta,  cioè  dell'acqua 
morta  o  stagnante 

Avvallamento,  vale  il  cedimento  di 
qualunque  ftbbrica  per  essere 
scalzata  dall'acqua 

Avvallato,  add^  da  avvallare 

Banco,  dicesi  quell'alzamento  di 
rena  fatto  dal  fiume 

Basso.  Basso  fondo  y  fiume  ecc. 
dicesi  del  luogo  ov*  è  poc'acqua, 
lo  stesso  che  poco  fondo    - 

Battigia ,  quella  linM  della  spiag- 
gia del  mare  o  della  sponda  di 
an  fiume,  che  l'accpia  per  l'or- 
dinario suole  amvare  a  ba- 
gnare 

Bivio^  alcuni  scrittori  chiamano 
bivio  il  punto  da  cui  si  distac- 
cano due  rami  d' un  fiume 

BoBietto,  presso  i  fontanieri,  dice- 
si di  quelle  cascate  d' acqua  a 
{)iramide  che  entrano  ed  escono 
n  diverse  vasche  sempre  mag* 
giori  nel  venir  giù  al  piano 

Gavauento.  Rotta  in  cavamento, 
dìcesi  quella  rotta,  |n  cui  le 
acque  m  un  fiume  cUsalveando- 
si,  e  cpielle  di  più  canali  riu- 
nendosi, in  vece  di  spargersi 
dilagatamente  per  là  campagna, 
si  uniscono  in  un  sol  canale, 
formando  un  nuovo  fiume 

Circonvoluzioni  4e//' acaua  j  dU- 

^  consi  i  mulinelli  o  rigiri  d' acqua 
nei  fiumi,  nel  mare  ecc. 

Confluente,  quel  luogo  ove  due 
fiumi  s'incontrano 

Confluenza ,  concorso  ed  anione 
di  due  fiumi  o  altre  acque  cor- 
renti in  un  medesimo  Ietto 

Controbattuta,  la  ripercussione 
dell'acqua  oel  fiume  nella  ripa 
opposta  dopo  la  prima  battuta 


Corrosione,  rosa  e  più 
lunata 

Crescenza,  aecrescema»  aUiivioBe 

DBPOsiKioNEydlGòiisi  quelle  aaate- 
rie  che  le  acque  e  spesialmeMle 
le  torbe  depongono  iieU'< 
ritenute  in  un  luogo 

Depurare,  purgare,  6r  poro 

Depurazione,  il  depurare,  ~ 
cazione 

Dikiaare,  smottare 

DìramariBi  de*  fiumi  o  simili,  vale 
disgiugnersi,  separarai,  divìder- 
si come  in  ranu 

Dfarezione  del  fiume,  dicesì  quella 
retta,  secondo  cui  l'acqua  si  MBa> 
ve  con  vdodssimo  corso  Tferao  a 
mezzo  dell'alveo,  e,  come  dieesi, 
nel  suo  filone 

EnssAKio,  oosM  che  si  dà  geiie> 
ralmente  alle  aperture  naturai 
o  artifisiali,' d'onde  i  lagU  o  i 
canali  mandano  fuori  le  loro  ac- 
que. Gli  emissarii  artificiali 
prendono  propr.  il  nome  ai  8Ca> 
ricatoio,  trabocco,  rifiuto,  trai' 
tandosi  d' acque  superflue 

Erogazione  d'acqua,  dicono  al- 
cuni idraulici,  per  oistribuiione 
regolata  delle  acque;  naa  pia 
coman.  dicesi  spesa 

Fascio  dfwquay  dlcesi  di  piA 
zampilli  d'acoua  che  sorgooo 
uniti  a  guisa  ai  covone 

Filone  0  spirito  della  corrente 
di  un  fiume j  si  dice  dagl'  idte^u- 
Uci  quel  luogo,  dove  Inacqua  è 
più  profonda  e  corre  eon  umg- 
gior  velocità 

Fiumana  e  Fiiunara,  corso  largo 
di  acque  come  fiume  di  nnolt'ac- 
qua;  sebbene  più  propriam.  sia 
V  impeto  djd  fiume  crescente 

Fiume  in  ghiaia,  quello  11  cui  fon- 
do  è  giuaioso  o  sassQ8o=:Se  è 
arenoso,  si  dice  fiume  in  saè' 
àia,  se  paludoso  fiume  paiudo- 
»o=Fiume  incassato  è  quello,  le 
cui  piene  ordinarle  restano  eom- 
pres$  dentro  le  proprie  ripe=r 
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Fiume  morto  j  dicesi  un  alTeo 
abbandonato  affatto  dall'acqua, 
sia  o  no  ridotto  a  coltura ,  e 
ohe  serve  o  di  ricettacolo  al- 
l' acqua  di  scolo  o  ridòtto  ad  ao^ 
qua  nìàgnaKitezFiume  perenne j 
si  dice  quando  le  acque  non  la- 
sciano mai  tutto  il  fondo  scoper- 
to. Alcuni  di  questi  sopo  naviga- 
bili sino  al  mare  e  si  dicono 
floml  realirFiumtf  temporaneój 
dicesi  quello,  U  cui  alveo  resta 
qualche  volta  affatto'  asciutto  e 
ancora  si  denomina  torrente=z 
Fiume  tributariOj  dicesi  quel- 
lo che  perde  il  suo  nooie  nel- 
l' unirsi  ad  un  altro=FVum0  in- 
ondantej  «Ucesi  quello,  le  cui 
piene  si  spandono  nelle  campa- 
gne=±Fiume  arginato  j  dieesl 
quello  le  cui  piene  sono  soste- 
nute dagli  argini 

Fluitato,  trasportato  dai  fiumi  o 
altre  acque  correnti 

Fluitazione,  trasporlo  di  corpi 
galleggianti  fotto  dalle  acque 
torrenti 

Preatologia ,  discorso  o  ragiona- 
mento sopra  l' acqua  dei  pozzi 

Froldo,  soggrottatnra,  che  anche 
si  dice  ripa  a  picco 

Golena,  cosi  dicesi  la  ripa  bassa 
del  fiume  appiè  degli  argini  e 
delle  ripe  alte,  le  quali  mconsi 
spalle  o  piagge 

Gomito ,  dicesi  ii  vertice  d' una 
curva  nella  ripa  o  sponda  d' un 
fiume.  Dicesi  anche  svolta 

Gora,  canale  per  lo  qule  si  cava 
l' acqua  dei  fiumi ,  mediante  le 
pescaie  o  si  riceve  dai  fossati, 
che  scendono  dai  monti,  per 
servigio  dei  mulini  o  di  qualsia 
voglia  altra  macchina  mossa  o 
guidata  per  forza  d' acqua 

Gorello,  fossicina  dove  corre  l' ac- 
qua 

Guado,  luogo  nel  fiume,  dove  si 
può  passare,  senza  nave,  a  piedi 
o  a  cavallo 


Guazzo,  presso  gì'  idraulici  signi- 
fica l' immersione  d' una  ruote 
nell'  acqua  stagnante ,  la  quale 
col  proprio  peso  fìi  resistenza 
all'acqua  della  caduta.  Dicesi 
anche  rimpozzo     ' 

Idragogia,  deduzione  delle  acque 
fuor  di  un  luogo  per  condurie 
in  un  altro 

Idraulica,  quella  parte  dell'Idre- 
metria  che  considera  il  moto 
de*  fluidi  e  spezialmente  dell' ae- 

2 uà  ed  insegnai  l' arte  di  con- 
uria,  di  alzarla  per  via  d'in- 
gegni, contenerla  infra  certi  li- 
miti, riparare  alle  rotte  de'  fiu- 
mi ecc. 

Idrologia ,  quella  parte  della  sto- 
ria naturale,  che  ha  per  ogget- 
to là  natura  e  proprietà  dell'ac- 
qua in  generale 

Inmilssario,  opposto  di  emissario, 
quell'apertura,  per  cui  le  acque 
entrano  in  un  lago,  o  in  altro 
recipiente 

Impadulamento,  lo  impadulare 

Impadulare,  diventare-  o  fiirsi  pa- 
auii,  pili  conran.  impaludare 

Impaludamento,  impadulamento 

Impaludare,  inmadul^re 

Imporre,  dagl'  idraulici  si  usa  per 
deporre .  far  deposizione ,  e  si 
dice  delle  acque 

Impostime,  deposizione,  segmen- 
to, belletta  o  altro  di  acque  tor- 
bide 

Imposto.  Terra  imposta  o  terre- 
no impostOj  dicesi  dagl'  idrau- 
lici a  quella  terra  eh'  è  portata 
di  fuon  dalle  acque  sul  terreno 
vergine 

Incassamento,  dicesi  dagl'idrau- 
lici lo  stato  di  un  fiume  incas- 
sato 

Incassato ,  dlcesi  dagl'  idraulici 
il  fiume  che  corre  fra  le  spon- 
de 

Incavernatura,  corrosione  fiitta  da 
un  torrenteuo  in  profondo 

Incile,  sinonimo  di  emissario 
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Influente,  dagl' idraniici  diconsi 

influenti,  anm  In  forza  di  sust^ 

'    ì  fiumi,  torrenti  o  fosse,  clie 

metton  foce  in  un  fiume  o  fosso 

principale 

Ingorgare ,  far  gorgo ,  che  dice» 
ancne  tener  in  eolio  j  e  si  usa 
piA  particolarm.  delle  aeque 

InosculamentcL  inosculaslone 

Inosculare,  mcesi  di  due  canali 
die  combaciandosi  perfettamen- 
te, si  annestano  insieme  e  for- 
mano un  sol  canale 

Inosculacione ,  oombaciamentt^  di 
due  canali  che  si  uniscono  e  si 
consolidano  insieme 

Insenatura,  curvità  del  letto  del 
flume  o  del  mare,  die  forma  co- 
me un  seno  internato  dentro 
terra 

Interramento.  F.  Interrimento 

Interrimento,  deposizione  di  ter- 
ra fotta  dall'acqua  nell'alveo 
di  un  fosso,  canale  o  simile.  Di- 
cesi anche  rmterramento  e 
rinterrimentOjioA  interritnen' 
to  è  più  re|{olare  e  più  usato 

Interro.  F.  Rinterrlmento 

Isola ,  presso  gr  idraulici  è  quel 
terreno  per  to  più  originato  dal- 
le deposiztoni  di  un  fiume,  cir^ 
coscrìtto  |>er  ogni  parte  da  due 
o  più  rami  della  corrente  del 
medesimo  flume 

LAMiifA  di  acqu^,  zampilletto  di 
acqua,  che  schizza  in  aria  dalla 
bocca  de'  dragoni  e  simili  ani- 
mali, onde  si  adomano  le  fon- 
tane. Più  propriam.  dicesi  velo 
se  è  un  poco  larga  e  sottile 

Lavarone ,  tutto  ciò  che  il  fiume 
porta  a  galla  e  depone  sullaiiva 
o  il  mare  rigetta  sulla  spiaggia 

Leale,  sust.s  quello  spazio  che^li 
intendenti  sopra  i  niuni  debto- 
no  lasdare  alla  ripa  per  non 
impedire  la  navigazione 

Letto,  fondo  del  fiume  o  del  ma> 
re ,  dove  si  posano  le  acque 

Linea  cadente  del  fiume  s  dicesa 


dagr  idrauiiei  quella  pendena 
ed  altezza  ^tt  corpo  d'acqua, 
che  forma  la  eaduta  neeessariib 
perchè  le  acque  possano  soor* 
rere  liberamente 

Litorale.  Moto  litorale  e  radente 
si  chiama  dagl'idraulici  qoellD^ 
co|i  cui  l' acqua,  entrando  con* 
tinuamente  dsUo  Stretto  di  Gì* 
bilterra,  dopo  aver  girata  la  < 
conferenza  del  mare  i 
e  inferiore  ^  cioè  dell' 
e  del  Mediterraneo,  esce  pé 
daUe  parti  della  Spagna 

Lanate,  oorroaione  prÒNiotta  Bel> 
le  sponde  de'  fiumi  ó  torrcÉli 
daUa  corrente  dell'  acqua ,  per 
to  più  in  linea  curva.  AlcaiBidh 
cono  rota 

MAGiiRzeA,  dicesi  deUo  atato  dd 
fiume  magro ,  o  sia  In  aeqK 
basse,  ed  è  opposto  a  piena 

Hagnr,  dicesi  delle  acque  baste 
di  un  fiume 

Haterie  eottili,  diconsi  dagl'idr» 
liei  quelle  che  galleggiano  ei 
fior  della  terra  incorporata  eà- 
l' acoua  zz  Materie  fluitate  »  é- 

.  oonsl  dagl'tdrauHd  le  ghiaie,  te 
arene,  le  deposiztoni  trasporwte 
da'  fiumi  o  altre  acque  ca^ 
renli 

Mezzano,  presso  deij^l'  idranfiei 
tombardi,  vale  quello  che  i  1^ 
scani  chiamano  isola,  ed  è  cotf 
detto  perchè  sta  nel  mexao  a 
due  rami  del  fiume.  Dicesi  an- 
che boccello' 

Montascendv  traghetto  o  via  che 
cavalca  un  argine  ;  ed  è  ossi 
detto  dal  salire  e  scendere  del- 
le persone 

Morta  di  fiume,  chiamasi  dagfi- 
draulici  il  fondo  del  fiume ,  le 
cui  acque  naturalmente ,  o  per 
altro,  sono  deviate.  Dioeai  anche 
fiume  morto  o  letto  vecchio 

Morto.  Aequa  morta,  vale  acqai 
ferma,  stagnante 

Pblo  dell^  acqua  ,  parlandosi  di 
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fittmi,  laghi  o  simiii,  vale  la  sa-  Bimpozzare,  feimarsì  le  acque  in 

alcun  luogo,  non  avendo  sfogo 


perfide  dell'  acqua 

Piaggia  0  spalla  j  chiamano  gli 
idraulici  la  ripa  alta  del  fiume. 
F.  Golena 

Piena,  soprabbondanza  d'acqua 
ne'  numi  cagionata  da  pioggia  o 
da  neve  stratta 

Pienerella,  piccola  piena 

Pioggia  d*  acqua,  getto  o  caduta 
d'acauaìn  minutissime  stille 

Pótamalogia,  notizia  della  natura, 
del  corso  e  della  fòrza  de'  fiu- 
mi. F.  Idrometria 

Presa  dell*  acqua,  il  luogo  d'on- 
de si  deriva  l'acqua  d' un  fiume 
o  torrente,  mediante  un  incile, 
in  un  canale 

Ratto,  dicesi  a  quella  parte  del 
letto  del  filone,  dov'^  pochissi- 
ma acqua  e  molta  corrente 

Hegurgitamento,  rìgurj;itamento 

Regurgitare,ringorgare,  riboccare 

Regurgito,  ringorgo,  ringorga- 
mento 

Rena,  la  parte  pili  arida  della  ter- 
ra rilavata  dalle  acque,  che  per 
lo  più  si  trova  nel  lido  del  ma- 
re e  ne'greH  de' fiumi 

Renaio,  quella  parte  del  lido  del 
mare  e  del  letto  del  fiume  ri- 
masta fai  secco ,  nella  quale  è 
la  rena 

Renicelo,  quantità  di  rena,  che  si 
trova  per  lo  più  raccolta  intor- 
no alle  acque  correnti  o  renicole 

Retratto,  suèt.^  vale  lo  stesso  che 
alluvione 

Ridosso,  sotto  cui  si  comprendo- 
no i  greti  ed  i  renai 

Rifluire,  scorrere  indietro  ^ 

Riflusso,  il  ritomo  della  marea 

RJgurgitamento,  ringorgamento 

Rigurgitare,  ringurgitare,  ringor- 
garc 

Rigurgito,  rigonfiamento  delle  ac- 
que arrestate  nel  loro  corso  da 
qualche  ostacolo  ne' loro  reci- 
pienti. Dìcesi  anche  rigolfb  e 
ringorgo 


Rimpizzo,  lo  stessè  che  ffuazzo.  F. 

Rincollo,  più  comun.  dai  Toscani 
si  dice  ringolfo  o  rigurgito 

Ringolfo,  rigurgito 

Ringorgamento,  rigonfiamento  del- 
le acque  arrestate  per  qualche 
impecumento  nel  loro  corso 

Ringorgare ,  rigonfi:are  ;  e  dicesi 
proprianh  delle  acque 

Ringorgo,  ringorgamento 

Ringur^itare,  ringorgare 

Rintemmento,  lo  stesso  che  inter- 
rimento, interro^  rlnterramento 

Ritroso,  parlandosi  d' acque,  vale 
aggiramento=acfci ,  per  metaf. 
SI  dice  dell'  acqua  dei  fiumi , 
che  aggirandosi  to^na  indietro 

Rosa ,  luogo  corroso  da  impeto 
d'acqua  o  simili.  Usasi  talvolta 
in  luogo  di  lunata  o  corrosione 

Rotta.  Presa  d*  una  rotta,  dagli 
idraulici,  dicesi  quella  parte, 
donde  s' incomincia  il  riparo 

SBOCCABiENTOylo  sboccàre=imboc* 
catnra 

Sboccare,  dìcesi  propr.  del  far 
capo  o  mettere  fece  i  fiumi  od 
altre  acque  simili  in  mare  o  in 
altro  fiume 

Sboccatura,  lo  sboccare,  sbocco  r 
luogo  donde  si  sbocca 

Sboeco,  lo  sboccare 

Sbrotare,  ftre  sbrotatura 

Sbrotatura,  gran  corrosione  fatta 

da  un  torrente  o  da  un  botro 

'  nelle  sue  ripe  e,  nel  suo  fondo 

in  virtù  della  soverchia  caduta 

Scanno,  per  simllit  vale  banco  di 
rena,  deposizione  di  rena,fiitta 
ne'  fiumi  ^ 

Scaricare,  parlandosi- di  fiumi,  si 
dice  del  mettere  o  sboccare  le 
acque  loro  in  altro  fiume  o  ve- 
ro nel  mare 

Scialamento,  lo  scialare 

Scialare,  lo  stesso  che  spagUare 
jSeialo^  spaglio    -      * 
i  Scogliere,  cKiamansi  dagl'idrau- 
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SEZIONE  li. 

Lemuri  idraulici. 


AcucARE,  V.  a.,  inondare  d'acqua 

Affondare  una  A^xa^o  simile,  va- 
le futìdi  più  profonda 

Affondatura,  l'aflEbndare 

Affossare,  or  fosse  intorno  a  un 
luogo^  cini^rlo  da  fosse 

Aggottare,  cavar  l'acqua  entrata 
nel  naviglio  con  istrumento  atto 
a  ciò,  e  rigettarla  in  mart 

Aggottatura,  l'operazione  deil'ag- 
gotl^re 

Armamento,  V  arginare=:forma- 
zione  degli  argini 

Arginare,  iure  argini^  dilendersi, 
noararsi  con  argini 

Argmiito,  add^  da  arginare 

Arginatura  e  Arginasione,  forma- 
zione'degli  argini,  arginamento 

Arrembare,  legare  i  pali  con  ca- 
tene e  catenelle^  in  guisa  clie 
vengano  ft  formare  come  una 
rete  di  rombi 

Arrombatura,  lo  anrombare,  o  l' ef- 
fetto cfie  risulta  da  tale  opera- 
zione 

Attestare,  dicesi  attestare  un  pon- 
te, una  chiusa,  una  pescaia,  ec 
alla  ripa,,o  altro  ca|)o  saldo.  Si 
attesta  anche  un  argine,  un  fos- 
so ad  ìsfì  altro  argme,  ad  un  al- 
tro fosso  ecc. 

Attestatura,  l'azione  e  l'effetto 
dell'attestare  un  aitine,  una 
fiibbrica,  un'ala,  una  pescaia, o 

-  altro 

Avvallare,  for  ire  a  valle,,  cioè  a 
basso,  abbassare,  calare,  scen- 
dere a  basso,  spignere  in  giuso 

Cavo,  cavamento,  escavazione  ed 
eziandìo  lo  scavo  medesimo   . 

Condottare,  tradurre  le  acque  per 
Condotti 

DiSARGiNARB,  levaT  l' argine,  pri- 
var dell'argine 

EscAVAZioNE,  lo  spurffo  de' fossi 
0  canali  dalle  deposuioni  fatte 


dall'acqua:  dicesi  anche  mcooù 
=gehei«l|iiente  si  dice  del  cafo 
stesso  fotto  nel  terreno  per  fir- 
mare un  fosso,  un  canale,  ren- 
der piA  capaee  qn  recipinttte  # 
acqua  e  simili 

Espurgazione,  presso'  gl'idraoL  è 
k>  stesso  eoe  spurgo 

Essiccazione  di  un  terreno,  di- 
cesi quella  bonificazione  che  a 
fiiper  mezzo  di  fossi,  che  difri- 
gido  lo  rendono  asciutto 

FaUìA,  dicesi  di  quell'  apertura, 
che  si  &.  in  una  conserva,  in  ■■ 
argine  ecc.  per  cui  esce  o  tn- 
peu  l'acqua 

Gkattahekìto  del  fondo  delle  la- 
gune,  delle  ckiaviche  ecc.  di* 
cesi  dagl'idraulici  V 


di  pulire  o  grattare  sotto  «pma 
coiJe  cucchfiie,  rastrelli  odami 
strumenti  im  fosso,  cloaca,  por 
to  ecc.  per  ripulirlo 

Goazaare,  dicono  gP  idraulici  per 
lo  stesso  che  rimposzare 

lNAi.VBAftB,  scavare  un  canale,  per 
cui  si  possa  voltare  tutta  r  ac- 
qua di  un  fiume  o  canale,  per 
fargli  abbandonare  l'alveo  per 
cui  correva 

Inalveazione,  l' escavazione  di  vi 
canale  manufiitto  per  voltarvi  Is 
totalità  dell'acqua  di  un  fiume, 
canale  ecc. 

incanalare,  ridurre  acque  correoli 
in  canale 

Intestare  un  argine,  vale  atta^ 
cario  ad  una  muraglia,  unirlo  ed 
internarlo  alla  npa  dì  un  fta- 
me  ecc. 

Inviminare,  fore  le  viminate 

Palafittare,  fer  palafitte 

Palare,  for  palafitta,  cioè  fisr  rite- 
gno di  ghiaia  o  stipa,  ficcatili 
per  entro  de' pali 

Paliflcare  e  Palinccare,  far  palli* 
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cata,  cioè  ficcar  pafi  in  terra  a 
riparo 

Pe  stonare,  battere  ed  assodar  la 
terra,  con  pestoni 

Plateare,  farla  platea  ad  un  lavo- 
ro murato  in  acque 

RiNTERRAKE,  Colmare,  empir  di 
terra  una  pianura 

Riparare,  propr.  \ale  fere  ripari 
e  difese  alle  ripe  del  fiumi 

Riparo,  il  riparare,  provredìnicn- 
to,  difesa 

ScANNÀRB  i7  fOMOj  fere  un'aper- 
tura nel  fosso  onde  deviare  t'ac- 
qae  e  renderne  più  agevole  il 
passaggio 

Scavo,  escavazione.  V. 

Sfociare,  sgomberar  la  foce,  spur- 
gar la  fóce  0  sbocco  di  un  fosso, 


di  un  canale;  di  un  fiume 

Sfoclatura,  l'operazione  di  sgom- 
berar la  foce 

Spadulare,  seccare,  rasciugare  i 
paduli 

Spurgo,  il  rivotamento  di  un  fos- 
so,  canale  o  simili,  gialle  mate- 
rie depostevi  dall'acqua  e  dalle 
piante  acquatiche  che  vi  fossero 
germogliate.  Dicesi  anche  espur- 
gazfone,  escavazione,  scavo,  ma 

^  sono  voci  meno  usate  e  meno 
appropriate 

Tagliata,  spianamiento  che  si  fa 
tagliando  coste  e  argini  ecc. 

Trombare,  oggi  comunemente  va- 
le adoperar  la  tromba  per  al- 
zare o  estrar  l'acqua  o  altro 
liquore 


Sezione  IU. 
Costruzioni  idrauliche. 


ACOUBDOTTO,  condotto 

Acquidoccio,  canal  murato,  per  lo 
quale  si  conduce  l'acqua  oa  luo- 
go a  luogo  =  acquldotto 

Acquidotto,'  acquidoccio,  condotto 

Albaione,  nome  che  si  dà  talvolta 
ai  tomboli,  e  sono  cosi  detti  peiv 
che  albeggiano  sulla  spiaggia 

Antifosso,  fosso  anteriore  ad  un 
fosso  reale,  per  ricevere  tutti 
gli  scoli  della  campagna 

Aquidoccio,  acquldotto 

Aqiiidotto,  acquldotto 

Arginale  v.  a.,  argine 

Argine,  riparo,  o  sia  rialto  di  ter- 
ra posticcia  fatto  sopra  le  rive 
de'  fiipni,  per  tener  Kacqua  a 
segno 

Argtoeilo,  dinu  di  argine 

Arginetto,  dim.  di  argine 

Arginone,  acer.  d' argine 

RANCRiffA,  quello  spazio  in  piano, 
che  serre  per  assicurare  mag- 
giormente l'argine  o  la  ripa  del 
fosso,  quando  essi  sono  molto 
alti  ed  il  fosso  molto  profondo 

Binato,  dicesi  d'un  secondo  argi- 


ne accoppiato  ad  un  oltro  per 
rinforzarlo 
Botte  sotterranea^  manufiittoche 

{)orta  l' acqua  di  un  canale  e  la^ 
ascia  correre  sotto  il  fondo  di 
un  altro  canale  o  fiume.  1  To- 
scani dicono    tromba  o  chia- 
vica -    • 

Bova,  spezie  di  sostegno 

Gallone,  apertura  che  si  lascia 
nelle  pescale^e' fiumi  per  tran- 
sito delle  barche 

Canale,  idveo  artificialmente  sca- 
vato, dove  si  fa  scorrere  acqua, 
che  serve  alla  navigazione  o  au 
altro 

Canna,  dicesi  a  que'  canali  chiusf, 
onde  l'acqua. cammina  ne' con- 
dotti 

Cannella,  piccolo  doccione  dei  con- 
dotti 0  di  piombo  o  di  terra  cotta 
o  d'altra  materia,  come  pure 
doccione,  donde  nelle  fontane 
l'acqua  sgorga 

Cannone,  doccione  di  terra  o  ca- 
nale di  piombò  dei  condotti 

Capifosso,  fosso  dove  si  ridooono 
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tutte  te  acque  de'  fiissetti  e  scoli 
del  campo 

Caposaldo,  e  nel  numero  del  più 
CaffitaldL  Punto  stabile  di  mu- 
rato 0  d'altro  fissato  io  un. pon- 
te, chiavica  o  altra  fidi^brica  per 
riscontro  della  iirellazione 

Cateratta,  apertura  fotta  per  pi- 
gliar l'acqua  e  per  mandarla  via 
a  sua  posta,  che  si  chiude  e  si 
apre  con  imposta  di  legno  o  si- 
mile. Le  cateratte  possono  esse- 
ré  naturadi  ed  arhfizialL  Quelle 
che  si  ftomo  per  ritener  le  ac- 
que dì^onal  calle,  e  talvolta  chiu- 
se, serre.  Quelle  che  «ttraver^ 
sano  fiumi  e  torrenti  sono  dette 
più  particolarmente  pescaie,  se 
sono  dì  muro;  se  sono  di  legno, 
stecMcaìe 

Caterattino,  dinu  di  cateratta 

Cateràttohi,  cateratta 

Caterattone,  accr.  di  cateratta 

Conca  del  sostegnpj  il  fondo  del 
sostegno  ove  é  ritenuta  Pacqua 

Conserva,  specie  di  cisternetta, 
ove  le  acque  si  depurano 

Contrappaiata,  palata  fetta  incon- 
tro ad  un'  sdtra 

Contrargine,  argine  parallelo  ad 
un  altro,  alzato  per  servirgli  di 
rinforzo  o  per  opporre  una  nuo- 
va resistenza,  m  caso  di  rotta 
dell'argine  principale 

Cordonata,  fila  di  pali  per  riparo 
dalle  corrosioni  delle  acque  cor- 
renti 

Coronella,  dicesi  ad  un  argine 
curvo,  che  si  costruisce  molto 
indietro  ad  una  ripa  corrosa  e 
òhe  minaccia  rovina.  I  Lombar- 
di dicono  paradore 

Cotone,  è  usato  talvolta  invece  di 
tombolo,  duna,  o  albaione 

Cratere,  pesdna 

Curafondo,  sciacquatorio,  risciac- 
quatorio 

Dentello,  dicesi  di  qnelU  spezie 
■  di  palizzata,  o  lavoro  di  muro, 
che  si  sporge  dentro  delfiume 


Deporatarks  speiie  ^  commi 
dove  si  raccolgono  le  acque  < 
si  depurano  prima  di  proaenin 
il  loro  corso  o  dì  passare  w  al- 
tra conserva 

Diga,  arghie,  e  dicesi  di  qadfi  che 
oifendono  dai  colpi  dei  uurt 

Diversivo,  quel  canale  che  diver 
te  o  devia  parte  dell'  acqaa  é 
un  fiume 

Doccia,  canaletto  di  terra 
di  legno  o  d*  altra 
lo  quale  si  &  correre  anit 
l'acqua 

Duna,  monticeUo  di   rena 
spiaggia  del  mare,  r  ' 
albaione  e  catene,  naa  pia  dt 
mun.  tomhoio 

Fossa,  spazio  di  terreno  cauli 
in  lungo  che  serve  per  io  pi 
a  ricever  acque 

Fossarello,  dim,  di  fosso 

Fossatello.  dhn,  di  fossato 

Fossato,  mssa=:Quel  ranrir  rif 
si  fÌBi  sulle  rive  oe' campi  pcrii- 
cevere  le  acque  e  per  cavint 
la  mehna;  dicesi  tanche  htp» 

Fossetta,  fossieella  e  fassidm, 
piccola  fossa 

Fosso,  fossa  grande 

Fossone,  accr.  di  fosso 

Gettata,  muro  ordinariamok 
folto  di  grossi  cantoni  di  pietn 
o  di  cassettoni  pieni  di  matcìiii 
disposti  con  ordine  o  gettati  s» 
za  regola  fuori  del  molo  di  ■ 
porto,  per  tanpedhre  che  le  otà 
non  vadano  a  firanger  conlr»( 
danneggiarlo 

Palafitta,  riparo  folto  di  f4 
confitti  in  terra  per  istabilirc| 
assicurare  i  fondamenti  ém 
edifizii  o  gli  argini  e  sindli,  m 
si  dubitasse  deua  fermesxa  il 
suolo 

Palafittata^  lavoro  di  palafitte»  |» 
lata,  palificata 

Palata,  riparo  folto  sui  fiuai,  ( 
simili,  con  pali 

Palificata,  pa&tsata  i 
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Palixzata  e  Palizzato,  afforzameotì 
e  ripari  fatti  con  pali 

Paradore,  toroaella 

Parapetto,  sponda  ;  quella  mura- 
glia per  lo  più  meno  alta  della 
statura  dell'uomo,  che  si  fa  lun- 

fo  i'  alveo  dei  fiumi  dall'  uno  ai- 
altro  lato  dei  ponti  ;  e  dicesi 
cosi  percliè  sulla  sponda  si  ap- 
pogffia  il  petto  =  Parapetto  o 
spalletta,  diconsi  i  trasporti  di 
terra,  palizzate,  pali  arborati, 
sassaie  e  simili,  che  si  fanno  per 
difesa  o  riparo  dell'argine  dalla 
parte  opposta  del  fiume 

Paraporto.  V,  Combarda.  I  Tosca- 
ni dicono  curafondio  o  rifiuto 

Parata,  vale  un  composto  di  ritti 
di  legno  e  di  tavole  conficcati  in 
traverso  per  separare  un  dato 
spazio  di  terreno.  Fannosi  spe- 
raalmente  nelle  macchie  per  te- 
nervi chiuso  il  bestiame 

Partitore,  è  il  distributore  delle 
acque  delle  fontane  o  delle  gore 
d' irrigazione 

Pennello,  riparo  che  si  fa  con  fa- 
scinate o  gabbionate  di  sterpi, 
sassi  sciolti  ed  anche  di  mate- 
riali di  calcina,  che  s'interna 
nella  ripa  e  si  stende  nell'alveo 
del  fiume  per  (Ufesa  dalle  corro- 
sioni. Dicesi  anche  dentello j  pi- 
gnone 

Pescaia,  riparo  che  sì  fa  ne'fiumi 
per  rivolgere  il  corso  delle  ac- 
que ai  mulini  o  a  simili  edifizii 

Pescalria,  dim.  di  pescaia 

Pescina,  presso  gl'idraulici  dicesi 
di  ricettacolo  o  cavità  naturale 
o  artificiale,  dove  si  uniscono  in 
qualche  modo  le  acque  che  sca- 
turiscono a  poco  a  poco  dalle 
sorgenti  prima  d'incominciare 
il  loro  corso.=Dicesi  ancora  ca- 
po d:*  aequa  e  dagli  scrittori 
cratere 

Pignoncello,  dim.  di  pignone.  Pic- 
colo pignone 

Pignone,  riparo  di  muraglia  fisitto 


alla  ripa  de'  fiumi  inverso  l' ac- 
qua 

Pontecanale,  nome  che  alcuni  1- 
drauUci  danno  cosi  talvolta  im- 
propr.  alla  botte  sotterranea 

Regolatore,  per  la  misura  delle 
acque  correnti  si  fabbrica  nei 
fiumi  il  regolatore,  eh'  è  una  pic- 
cola macchina  di  muro,  di  pie- 

'  tra  o  simili,  col  fondo  orizzon- 
tale e  colle  sponde  perpendico- 
lari, e  per  essa  scorre  tutta  l'ac- 
3 uà  da  misurarsi  =Dicesi  anche 
agl'idraulici  a  quella  fiibbrica 
di  materiali,  che  serve  a  stabi- 
Ure  la  sezione  di  un  fosso,  ca- 
nale o  simile,  onde  regolare  le 
successive  scavazioni  in  per- 
petuo 

Rifiuto,  cosi  dicesi  in  Toscana, 
quell'emissario  superiore  che 
si  costruisce  nella  sponda  dei 
canali  regolati  per  tramandare 
altrove  le  acque  soprabbondanti, 

'  e  trattenere  nelr  alveo  quella 
che  è  necessaria = diversivo, 
sfioratore 

Rinterramento ,  riempimento  di 
terra,  cohnata  < 

Riparatura,  riparo,  riparamento  ' 

Risciacquatolo,  canale  per  lo  quale 
i  mugnai  danno  la  via  all'acqua 
quando  non  voglion  macinare 

Riserbatofo,  luogo,  in  cui  l'acqua 
si  raccoglie  e  si  riserva,  per 
forla  poi  scorrere  all^oecasione 
ove  si  vuole  per  mezzo  di  doc- 
ce o  simili  ;  ricettacolo,  conserva 

Salciaia,  sie^e  assai  bassa  forma- 
ta per  lo  più  dì  piccoli  salci  in- 
trecciati per  riparo  degli  9r^m 
o  delle  ripe  de' fiumi,  e  per  wr^ì 
deporre  le  torbide 

Sassiiia ,  riparo  di  sassi  fatto  nei 
fiumi  a  similitudine  di  pignone 

Sclacquatorio,  curafondo>  nsciac- 
quatorio 

Serri,  riparo  di  muro  o  simili» 
fotto  per  reggere  il  terreno  e 
impedire  lo  scorrer  delle  acque 
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Sfioratore,  lo  stesso  che  diversivo 
a  fior  di  acqua.  F.  Divergo 

Sopracchiusa,  giunta  di  tavoloni 
per  coltello  che-  sì  fii  ad  una  pe- 
scaia, come  il  soprassoglio  Sagli 
argini 

Soprassoglio,  arginello  che  si  pian- 
ta in  cresta  m  un  argine  dalla 
parte  del  fiume,  perchè  non  sia 

-  trascinato  dalle  piene  straordi- 
narie 

Sostegni  di  ripresa^  dieonsi  ds^ll 
idraulici  i  sostegni  posti  a  con- 
tatto jgli  uni  degli  altri,  come 
sono  ì  sostegni  Binati 

Sostegno,  chiamano  gl'idraulici 
un  calloile,  o  £Bd»brica,  che,  at- 
traversando un  fiume,  o  un  ca- 
nale, serve  a  sostenere  V  acqua 
ad  una  certa  altezza  ed  a  t>as- 
sarla  a  proporzione  per  comodo 
della  navigaàóone 

Spalla  del  fiume j  dicono  gì'  idrau- 
lici una  proporzionata  quantità 
di  terreno  dall'una  e  T  altra 
parte,  nella  quale  non  è  ledto 
ad  alcuno,  sotto  gravi  pene,  il 
lavorare.  V.  Golena 


Spalletta,  risalto  a  gidsa  d*  ; 
0  di  sponda=Spese  di  i 
o  parapetto,  ma  bassa  bmiHb^ 
che  si  m  da'  lati  dì  qualche  me* 
oolo  ponte  o  strada,  che  àbbii 
da  alcuna  jiarle  prooMidi  fosàt 
dirapi  e  ciò  per  maggior  ain- 
rezza  del  camminare 

Steccaia,  lavoro  che  si  fii  a  tn* 
verso  de' fiumi  pernaaiidarl'ae' 
qua  ai  midiid  o  simili  edìfizi 

ToHBOU.  T.  Albaione  e  Urna 

Tromba  sotterranea,  chiamasi  dfr 
gì'  idraulici  lombarda  ciò  che  ii 
Toscana  si  dice  cAtovtcaoioi- 
te  sotterranea 

Tumolo,  montioello  dì 
spiaggia  del  mare  ;  piA 
dicesi  tombolo 

Vasca,  ricetto  murato  dell'  i 
delle  fontane    . 

Ventola -0  cateratta  a  ventola, 
manufiitto  dilegname  naasHelfilB 
e  congegnato  su  i  gangheri,  dK 
s'apre  e  si  chiude  a  fog^  é 
valvula 

Vinnnata^  lavoro  o  riparo  fatto  e« 
vimini  intessuti 


Sbzionb  IV. 

Macchine j  istrumenti  e  congegni  di  cui  si  serve  ridranliea 

e, lóro  parti. 


Bindolo,  ruota  a  timpano,  intór- 
no a  cui  sono  avvolte  delle  fu- 
ni 0  catene,  alle  quali  di  distan- 
za in  distanza  sono  attaccati  i 
cappelletti  o  cassette,  che  attin- 
gono l' acqua  e  la  portèoio  in  al- 
to, spezialmente  per  irrigazio- 
ne 

GAPPELLErri ,  sono  que'  vaseté , 
che  s' attaccano  alle  corde  o  ca- 
tene, con  cui  si  attigue  l'acqua 
col  bindolo  idraulico  dal  luogo 
profondo 

Cappellina,  strumento  di  terra  cot- 
ta f  che  riceve  l' acqua  a  goisa 
d' imbuto  e  la  porta  nei  doccioni 

Caprata ,  lavoro  fatto  a  foggia  di 


capre  di  legname,  in  luogo  dei 
pignoni 

Catenello,  que'  pezti  di  legno  »• 
noH  delle  catene,  che  uniti  < 
queste  legano  le  varie  file  di  pa* 
h  tra  loro 

Gorobate,  nome  che  davasì  ad  m 
regolo  di  venti  piedi  che  aàù- 
peravasi  per  livellare  spezili- 
metite  i  condotti  d' acqua 

Cucchiaia,  strumento  di  rerro  per 
uso  di  votar  il  letto  de'  fiumi 

Diabete  e  Diabetica,  dicesl  d' aai 
maccl^ina  inventata  da  firon^li 
quale  consiste  In  un  vaso  che  ■ 
vuota  interamente  di  per  se  sa> 
bito  che  vi  è  posta  dentro 
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certa  quantità  di  acqua  o  d' al- 
tro fluido  e  ciò  in  ror?a  d' un 
sifone  eli'  é  nel  vaso 

Doccione,  strumento, di  terra  cot- 
ta  &tto  a  guisa  di  cannella,  di 
cui  si  fonho  i  condotti  per  man- 
darli Inacqua 

Embolo,  v.  u.  da  alcuni  scrittori 
idraulici  in  vece  della  volgare 
stantuffo  ' 

Fiasca  idrometrica  y  stromento 
inventalo  dal  Nardi  per  misura- 
re' la  portata  dell'  acqua  di  un 
fiume,  canale  o  simile 

Fistola ,  dicesi  da  alcuni  scrittori 
idraulici  per  tubo,  sifone ,  doc- 
cia clie  SI  applica  ai  fori  dei  vasi 
per  misurare  la  spesa  dell'acqua 

Gozzo,  gran  gabbione  a  piramide 
di  figura  conica  tronca ,  clic  si 
pianta  colla  maggior  sua  base 
nel  fondo  de' fiumi  per  difesa 
delle  sponde.  In  alcuni  luoglii 
di  Toscana,  come  in  Casentino, 
diconsl  botti 

Idbadlico,  agg.  delle  macelline  o 
ordigni  clie  servono  a  condurre 
o  alzare  le  acque 

Leva  d*  acqua,  sifone 

Lumiera  di  una  tromba,  è  un 
buco  alto  della  parete  di  una 
tromba,  pel  quale  esce  l'acqua 
sollevata  dall'azione  dello  stan- 
tuffo 

JiETfsinATORB.  F.  misuratore 


Misuratore,  strumento  da  misura- 
re il  peso  delle  acque 

Palancola  ,  pancone  o  simile  da 
passar  un  nume  in  luogo  stret- 
to. Talvolta  v*  è  una  pertici^  o 
altro  legno,  clie  le  serve  di 
spalletta 

Pestone,  arnese  da  pestare 

SiFONCiNO,  dtm.  di  sifone 

Sifone,  strumento  idraulico  o  tu- 
bo curvo  per  alzare  i  fluidi,  vo* 
tare  i  vasi  e  per  vari  sperimen- 
U  idrostatici 

Spillo,  piccol  tubo ,  per  cui  l' ac- 

.  qua  schizza,  o  zampilla  nelle 
fontane  artifiziàli,  e  dicesi  anciie 
al  zampillo  o  getto  d'acqua  me- 
desimo, clie  spiccia  fuori  da 
esso 

Stantuffo,  quella  parte  della  trom- 
ba da  pozzo  0  dello  schizzatoio. 
che  ne  riempie  la  cavità,  e  coi 
suo  movimento  attrae  o  sospi- 
gne  i  liquori 

Tromba  da  tirar  acqua  ^  è  uno 
strumento  di  forma  ciluidrica. 
che  fa  salir  l' acqua  per  via  dì 
un'animella,  e  serve  a  vari  usi 
e  particolarmente  per  vuotar  le 
acque  stagnanti=Tromba,  pres- 

^  so  gì'  idraulici ,  dicesi  d' un  ci- 
lindro 0  tubo  cavo,  con  varie 
parti  ad  esso  attenenti,  che  ser- 
ve a  sollevare  l'acqua  sopra  il 
suo  livello  naturale 


•  Sezione  V. 
.  Vffizit  personali  relativi  alla  Idraulica. 


Caterattaio,  colui  che  ha  la  cura 
e  la  custodia  delle  cateratte 

Fontaniere  ,  custode  dell'  acqua 
delle  fontane  e  che  soprintende 
alle  fontane ,  alla  loro  fobbrica 
e  mantenimento 

Fossaiuolo)  colui  che  scava  i  fossi 
e  costruisce  gii  argini  e  va  a  vi- 
sitar le  strade  per  riconoscere 
se  i  fossi  e  le  fossette  laterali 
sono  ristorate  ed  in  buono  stato 


Frontista,  colui  che  ha  possessioni 
lungo  un  fiume 

Idraulici,  diconsi  gl'ingegneri 
d' acque  ed  i  professori  che  at- 
tendono  all'  idraulica 

Idrologo,  colui  che  è  versato  nel- 
r  idrologia;,  ingegnere  delle  ac- 
que 

Ingegnere  nell'  idraulica,  vale  co- 
lui che  è  perito  e  conoscitore 
di  quella  scienza 
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ÀYTEKTENZ4.  Iti  tre  Sezioni  è  divisa  questa  cateooricu  ffeUa 
i.  si  comprendono  i  vocaboli  generali  relativi  agf  Insetti  ed  ai 
Vermi  e  le  parti  di  essi:  nella  %  sono  descritti  i  nomi  propru 
degV  Insetti,  e  nella  9^  stanno  quelli  dei  Termi. 


SBZIOIfE  I. 


Vocaboli  generali  relativi  agi*  Insetti  ed  ai  Venni  e  alle  parti  di  esù 


Bacamento,  l'azione  e  l'effetto  di 
bacare 

Bacare,  far  Termi,  dScesi  di  tatte 
le  cose  nelle  quali  nascono  ba- 
cili 

Bacaticelo,  dim,  dì  bacato 

Bozzolo ,  è  quel  gomitolo  ovato , 
dove  si  rinchiade  fl  baco  filu- 
gello figtcendo  la  seta 

Bmciolato,  guasto  ó  infetto  da 
bmcioli 

Brulicare,  muovere  leggermente, 
far  bruilichio 

Brulichio ,  dicesi  di  quel  leggier 
mo>imento,  che  &nno  le  cose 
quando  cominciano  a  commuo- 
versi ;  e  si  dice  comun.  d' una 
moltitudine  d'insetti  adunati  in- 
sieme 

Brullicare.  F.  Bndieare 

Bmllicbio.  F.  Brulichio 

CACcmorn,  diciamo  a  quelle  uova 
che  le  mosche  generano  o  nella 
Carne  o  nel  pesce,  che  divengo- 
no poi  vermicciuoli 

Cacchionoso,  pien  di  cacchioni 
divenuti  vermini 

Chele,  le  fingici  dello  scorpione 

Cheliformi ,  parti  di  un  insetto , 
chiamate  comun.  piccole  anten- 
ne o  palpi 

Chermes,  grana  che  serve  a  ti- 

8 nere  In  colore  rosso  nobile, 
ella  quale  awene  più  specie  ; 
ed  il  corpo  di  un  insetto,  che 
ha  la  testa  situata  sotto  il  petto 
ove  comihcia  la  bócca  e  sten- 
desi  tra  il  petto,  ed  ivi  compare 


il  sorbitilo  tra  il  primo  ed  i 

secondo  paio  di  «anibe 
Cilindro,  nella  storai  naftnndeiì 

nome  d'un  genere  d'insetlLpcr 

che  hanno  ti  corpo  ciiindrMa 
Coleottero .  agg.  degl'  insetti  che 

hanno  ali  cornee   e  per  lo  pii 
>  due  ali  membranose 
Coma,  ^Bdam  quelle  delle  cèio» 

ciole  e  delle  lumache 
Corsaletto,  nome  che  si  dà  al  !•• 

race  di  alcuni  insetti 
DiTTSKO ,  dai  naturalisti  diemi 

ditteri  gì'  insetti,  che  sono  kt- 

idti  di  due  ali  sole 
Elitra,  ala  o  custodia  cornea,  wù- 

bile.  In  cui  sono  racciiiose  le  ik 

membranose  degl'insetti  deTor 

dine  0  tribù  de^  coleotteri 
Elmlntico.  Dioonsl  elmintieim/ì 

vermi^  che  sono  in ftHuna  mia- 

testim 
Eutomata  e  Eutomatì,  insetti,  ba- 
cherozzoli, cosi  terrestri^  oohc 

aerei 
Eutomo.  insetto,  bacherossolo 
Eutomoloffià,  discorso  o  trattato 

sopra  gli  eutomi 
Eutomologico,  appart.  agli  entow 

e  all' eutomologia 
Esapodo ,  dicesi  degl'  insetti  che 

hanno  sei  piedi 
Forbici  ,  per  slmUit.  si  dioono  k 

boccile  degli  scorpioni  e  <B  alili 

simili  animali 
Formicaio,  mucchio  di  fomicte 

ed  anche  il  luogo  ove  ai 

no 
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Formicolaio,  moltitudine  di  for- 
miche 

Frnttivoro,  agg.  d'insetto  che  di- 
vora le  frutta 

GoniTOLO,  per  metaf.  si  dice  del- 
le pecchie  ammucchiate  insie- 
me, o  simili 

Grossa,  sust.  Dormir  nella  gros- 
soj  si  dice  del  dormire  la  ter- 
za volta  i  bachi  da  seta 

Guainipenni.  agg.  degl'  insetti  vo- 
lanti che  hanno  le  ali  membra- 
nacee coperte  di  una  crosta  o 
cartilagine  che  le  rinserra  e  di- 
fende come  una  guaina.  Alcuni 
dicono  vaginipenni 

IMENOPTEBO,  COSÌ  chiamausi  gli 
insetti  che  hanno  per  lo  più 

auattro  ale  e  che  sono  armati 
I  aculeo  nascosto  invece  dicod^ 

Impidocchire  e  Impidocchiare,  ge- 
nerar pidocchi ,  empiersi  di  pi- 
docchi 

Incrisalidare,  ftirsi  o  divenir  cri- 
salide 

InilBurfallato.  fatto  ftrfalla,  cangia- 
to in  fiur&lla 

Infarfallire,  diventar  farfalla 

Infusorio,  agg.  dato  ai  vermi  mol- 
luschi ed  ehnintici,  perchè  si 
conservano  nello  spirito  divino 

Insetto,  nome  generico  de'  bache- 
rozzoli 0  bruchi.  Ve  n'  ha  di  più 
spezie  :  altri  si  strisciano  sulla 
terra ,  come  1  lombrichi  ;  altri 
camminano,  come  le  formiche, 
ed  altri  volano,  còme  le  mosche, 
le  farfiiUe  e  simili 

intarlamento,  lo  intarlare 

Intarlare,  generar  tarli 

Intignare,  esser  roso,  infestato 

'  dalle  tignuole,  ed  è  proprio,  più 
che  d'altra  cosa,  de' panni  lani 

Intignatura,  roditura  atta  dalle 
tignuole  , 

Intonchiare,  l'esser  mangiato  o 
roto  dai  tonchi  ;  e  dicesi  propr. 
de?  legumi 

InvermTnamentD.  IMnverminarc 

Inverminare,  divenir  verminoso 


per  corruzione 

Inverminire.  F.  Inverminare 

Lendine,  sust,  masc.  e  talora 
femm. ,  nel  numero  del  più  si 
dice  lendini  e  lendine,  Uovo<li 
pidocchio 

Lendinino,  dinu  di  lendine 

Lendinoso,  che  ha  lendini 

Lepidottero,  agg.  dato  a  quegli 
insetti ,  che  hanno  quattro  alt 
squamose  e  la  lingua  spirale 

Lombricaio,  add,,  usato  anche  in 
forza  di  4ust.y  che  è  del  genere 
de'  lombriclii  ^ 

Moscaio,  <]uantitd  di  mosche  adu- 
nate insieme, 

Rombare,  far  rombo  o  ronzo 

Rombo,  romore  e  suono  che  fiui- 
no  le  pecchie,  i  calabroni,  e  si- 
mili animali 

Ronzamento,  il  ronzare 

Ronzante,  che  ronza 

Ronzare,  si  dice  dei  far  per  aria, 
movendosi,  il  romore  proprio 
delle  zanzare,  vespe ,  mosconi , 
api,  e  simili  ;  rombare 

Ronzio,  romore  che  si  fa  nel  ron» 
zare,  e  il  ronzare  stesso 

Ronzo,  ronzamento.  ronzio 

Sciamare,  fare  sciame  e  dicesi 
delie  pecchie 

Sciame  e  Sciamo,  quella  quan- 
tità e  moltitudine  di  pecchie  che 
abitano  e  vivono  insieme 

Sciamo.  V,  Sciame 

SfarfiiUare .  forare  il  bozzolo,  ed 
uscirne  mori  I  bachi  da  seta  di- 
v^enuti  fiirfolle 

Sfarfallatura,  l'azione  dello  sfor- 
iallare 

Tarlare,  intarlare,  generar  tarli 

Tarìaturà,  polvere  che  in  rodendo 
è  fatta  dal  tarlo 

Tarlo ,  quella  polvere  che  in  ro- 
dendo fa  il  tarlo 

Tarmato,  roso  da  tarme 

Tonchiare,  essere  offeso  da'  tonchi 

Tonchioso,  che  ha  tonchi 

Tromba,  diéesi  dai  naturalisti  di 
quella- parte,  onde  le  mosche 
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le  zanzare  e  simili  succhiano  i 

liquori 
Vbiiie,  spezie  d' insetto  che  si  gè- 

nera  in  quasi  tutti  i  corpi  e  li 

corrode  e  danneggia 
Yennetto,  dinu  di  verme 
Yermicduolo,  yerraicello 
Yermicciuoluzzo,  dim,  di  vermic- 

cittolo, 
VermicieUe,  dim,  di  verme 


E  TBBIH 

Yermicoloso,  pieno  di  vennieelii; 

bacato 
Yerminoso.  che  ha  yermini,  pieM 

di  vermini 
Yermo.  F.  Verme 
Vespaio,  la  stanza  delle  vespe  o 

del  calabroni,  simile  a'  fiali  del* 

le  pecchie 
Vespeto,  vespaio 
ZuFOLABB,ilronsare  delia 


Seziqnb  II. 
Nomi  propri  degV  Insetti 


AcBiDiO,  cavalletta 

Afona,  ragno  non  più  grosso  di 
una  testa  di- spilla  .  * 

Ape,  insetto  alato  che  fo  la  certi 
ed  il  mele = pecchia 

Àragna  e  Àragno,  ragno 

Assillo,  lupimosca,  mosca  molto 
asiHra  e  noiosa  agli  armenti 

Atelabo,  specie  d'insetto  acquati- 
co, molto  simile  al  ragno 

Bagberqzzolo  ,  trovasi  talvolta 
per  bruco    • 

Battilegno,  insetto  che  ha  sei  pie- 
di corridori,  due  occhi,  le  an- 
tenne moniliformi,  le  mascelle 
in  forma  di  tanaglia  é  quattro 
zanne.  Questi  insetti  talora  nel 
rodere  i  legni  fanno  nn  romore 
che  si  rassomiglia  a  percossa 

Becca9GÌuola,  insetto  cne  ha  una 
proboscide  lunga  e  curvata  in 
già;  il  sorbitolo  corto  è  compo- 
sto di  tre  setole  aspre  situate, 
dentro  ima  guaina  cilindrica  e 
fornita  di  una  valvola  ;  le  anten- 
ne filiformi 

Becchino,  insetto,  che  ha  le  anten* 
ne  elevate  e  spesso  fogliute,  il 
capo  prominente,  il  torace  qua- 
si piano,  marginato  vicino  aU'e- 
lltre  / 

Belostoma,  genere  d'insetti  «he 
hanno  le  labbra  strette'  ed  al- 
lungate e  ricevute  nella  guaina 
del  smrbitoio 

Betolaria,  insetto  che  ha  1^  ali 


brune  con  una  piccola  coda  e 
le  sui)eriorì  segnate  con  aot 
macchia  gialla  reniforme;  al  J 
sotto  gialle  $on  £ftsce  rosse  di 
fuoco 

Bialati,  agg.  d'insetti  che  hanao 
solo  due  ali,  ed  invece  delle  ii> 
feriori  hanno  picc<de  squame  e 
da  ciascuna  parte  un  bottoodat 

Bigatto  daseta^  insette  che  ha  le 
ali  curvate  indietro,  giallieee 
bianche  con  tre  strisce  bnae 

Eallìde  ed  una  lanata.  Il  sas 
ozzolo  è  di  s^ta 

Bilancetta,  genere  d'insetti  che 
hanno  le  mascelle  cornee  e  dea- 
tate,  due  zanne  ed  lin  labbra 
membranoso  ritagliato  in  tre,  le 
antenne  filiformi  e  più  cMle  ed 
busto 

Blatta,  genere  d' insetti  che  haa* 
no  le  antenne  setolose  ;  alla  boc- 
ca quattro  zanne  disuguali  el- 
liformi  ;  le  mascelle  contee,  gfi 
orli  delle  labbra  Ulceri,  le  aB 
piane,  quasi  coriacee  ed  incra- 
cicchiate,  sei  piedi.conridoriy  da 
ambe  le  parti  deUa  coda  due 
cornetti  lunghetti  ed  articolati 

Bombice,  baco  da  seta.  •  F.  Bigatto 

Bruco,  nome  generico  di  tutti  gli 
insetti  nel  jprìmo  stato  di  kio 
vita,  cioè  dalla  nascita  sino  al- 
l' incris^idamento.  11  bruco  del- 

^  le  api  si  chiama  cacchione,  e 
quello  della  falena  del  golfo»  !• 
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liigeUo= Genere  d'insetti  che 
hanno  un  rostro  corto,  con  quat- 
tro zanne  ;  le  antenne  a  forma 
di  fili  e  alla  sommità  alquanto 
più  grosse 

Brucouno',  dinu  di  bruco 

Bupreste»  specie  di  canterella  ve- 
lenosissima, ma  col  corpo  più 
allungato,  armata  di  pungolo  co- 
me il  calabrone  e  le  pecchie 

€alabbonb,  genere  d' insetti  che 
hanno  le  mascelle  dentate,  quat- 
tro zanne,  le  ali  piane  e  gonfie, 
il  pungolo  con  due  seghe  situate 
hi  una  fessura  ed  appena  visibi- 
li :  il  petto  e  V  addomine  conti- 
nuano In  una  larghezza  eguale 

Campaiuolo  mascelloto,  insetto 
peloso,  nero,  con  fiisce  grigie. 
'e  le  sue  mascelle  sono  grandi 
come  il  capo 

CantareUa.  r.  Canterella 

Cantaride.  F.  Canterella 

Canterella,  genere  d'insetti  che 
hanno  le  antenne  fine  e  setolo- 
se, il  torace  marglnatì>  e  più 
corto  del  capo,  l' elitre  flessibi- 
le, i  fianchi  deir  addomine  ripie- 
gati e  tuberosi  :  di  qoest'  insetti 
avvene  sessanta  specie 

€apiluDgo,  insetto  che  ha  il  capo 

-  conico  e  più  lungo  del  busto  e 
le  antenne  in  forma  di  spada 

Carabo,  genere  d'insetti  che  han- 
no le  antenne  setolose,  le  ma- 

.  seelle  grosse  e  non  dentate,  le 
zanne  ed  il  torace  e  l'elitre 
marginate 

Cavalieri,  una  delle  sei  famiglie 
di  ferfiille.  che  ha  il  margine  e- 
stemo  delle  ali  superiorfo  pri- 
marie più  lungo  dell'interno,  le 
antenne  spesso  filiformi 

Cavalletta  e,  secondo  1  moderni 
naturalisti,  Locu/ita,  Una  delle 
cinque  ftiniiffUe  del  grillo,  di- 
stinte dal  Linneo,  la  quale  naie 
mascelle  forti,  quattro  zanne  fi- 
liformi, le  ali  pénzole,  delle  quali 
le  inferiori  ripiegate,  i  piedi  di 


dietro  saltatorii,  le  antenne  se- 
tolose, la  coda  semplice,  due 
unghie  in  tutti  i  piedi 

Cavalocchio.  F.  Bilancetta 

Cavolaia,  insetto  che  ha  le  ali  ro- 
tondate,- e  le  superiori  con  le 
sommità  nere,  il  baco  verde, 
peloso,  con  linee  gialle  e  punti 
neri,  la  larva  bjanca  punteggia- 
ta di  nero 

Cedronella,  insetto  che  ha  le  ali 
angolari  gialle  cedrine,  ciascuna 
delle  quali  con  un  punto  rosso 
di  fuoco  al  di  sopra  e  rosso  bru- 
no al  di  sotto 

Gelatlno,  insetto,  che  ha  le  anten- 
ne a  forma  di  fili,  il  torace  quasi 
come  una  celata,  che  gli  caopre 
il  capo 

Centogambe,  e,  secondo  i  moderni 
nativalisti,^ 77<^t>dt.  Insetto  che 
ha  il  corpo  lungo,  due  paia  di 
piedi  a  ciascun  articolo,  le  ma- 
scelle dentate  e  fesse,  quattro 
zanne  e  le  antenne  filiformi 

Cerambice,  insetto  che  ha  le  an- 
tenne lunghe  e  setolose»  ed  il 
torace  wa  spinoso,  ora  rugoso 

Cerviattolo,  insetto  che  ha  le  an- 
tenne elevate,  compresse,  fesse 
a  forma  di  pettine,  le  mascelle 
rilevate,  le  due  penne  pendenti 
sotto  il  labbro  in  forma  di  due 
inollette 

Cicala,  insetto  che  ha  il  rostro  ri- 
volto verso  il  petto  e  composto 
di  un  sorbitolo  o  01o,  in  che  sono 
tre  setole  acute,  le  antenne  cor- 
te e  setacee,  due  o  tre  occhiet- 
ti, quattro  ali  pendenti,  delle  qua- 
li le  superiori  per  lo  più  sono 
coriacee  ;  i  piedi  nella  maggior 
parte  saltatorii 

Cimice,  le  specie  di  questo  genere 
che  sono  quattrocento,  conven- 
gono tra  loro  nelle  seguenti  pro- 
Srietà.  Hanno  un  sorbitolo  in- 
esso, le  antenne  più  lunghe  del 
petto,  le  ali  ripiegate  o  incro- 
dochiate  una  sull'altra,  delle 
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quali  le  superiori  alla  loro  ori- 
gine sono  coriacee;  il  dorso  pia- 
no, il  torace  orlato  e  per  lo  piiì 
i  piedi  corridori 

(SmicioQe,  accr.  di  cimice.  Cimice 
grossa 

Cocciniglia,  genere  d*  insetti,  che 
hanno  le  antenne  filiformi,  sei 
piedU  andanti,  il  corpo  bianco, 
il  sorbitolo  al  petto.  Dalla  coc- 
ciniglia del  Messico  si  ritrae  il 
colore  rosso  conotciuto  general- 
mente 

Codipiede,  insetto  che  ha  le  ma- 
scelle con  quattro  zanne  ekra* 
te,  due  occhi;  ciascuno  dei  quali 
è  composto  di  otto  uniti  insieme, 
le  antenne  setolose,  sei  piedi  e 
sotto  il  ventre  una  fioda  curvata 
a  forma  di  sciabola 

Crabrone,  calabrone 

Criside,  insetto  che  ha  le  mascelle 

.  con  quattro  zanne,  ed  è  senza 

'  lingua;  ha  le  antenne  filiformi 
ed  li  corpo  color  d'oro   . 

Crisomela,  insetto  coleottero^  os- 
servabile per  la  foggia  de^  suoi 
palpi  che  sono  a  guisa  di  colla- 
na. Il  Linneo  ne  annovera  treii- 
tatre  spezie  diverse 

Culaio,  mosca  eulaioj  dicesi  quel- 
l'insetto simile  ad  una  mosca,  il 
quale  è  solito  faifestare  V  ano  dei 
cavalli 

Colice,  piccolo  animale  volatile} 
che  ha  U  sorbitolo  composto  di 
ctaique  setole  acute,  e  situate  in 
una  guaina  tubulare  ai  cui  fian- 
chi sono  due  zanne.  Ha  le  an- 
tenne filiformi:  quelle  del  ma- 
schio spesso  sono  fatte  a  pettine 

CupUio,  insetto  che  ha  le  ali  gial- 
licce  bianche;  le  superiori ^t- 
r  orlo  estemo  sono  grigie  ;  le 
inferiori  hanno  sei  denti  al  mar- 
gine, de'^quali  uno  è  più  lungo 

Cuterzolil,  sorta  di  formica  tdata 

Dacvb,  genere  d'insetti  che  abi- 
tano nei  funghi  e  sotto  le  cor- 
tecce degli  aìbeH 


Danài,  insetti  che  hanno  le  uRlir 
terisshne,  cioè  senza  denti  ed 
intagli 

Degherella,  insetto  che  ha  le  an- 
tenne lunghissime,  le  ali  nere 
con  una  mcia  obbHomi  e  fìalii 

EnsERo  e  Efihnero,  mceai  tfM 
Insetto  che  ha  quattro  xaime  pie- 
cole,  quattro  an  ritte,  delle  qindl 
le  interiori  sono  piceole  ,  ed  ah 
coda  due  o  tre  setole 

Elateria,  genere  d' insetti,  elie  hB» 
no  le  antenne  filiformi  ed  al  pel* 
to  una  punta  cornea 

Ematopo.  genere  d' insetti  che 
hanno  il  becco  compresso  e  ìet- 
minato  In  forma  m  cuneo;  k 
narici  sottili  ed  i  piedi  tridaua 
e  corridori 

fimitteri,  insetti,  le  coi  ale  aas 
sono  affatto  coperte  di  Bqaum 
soda  o  alquanto  dura 

Eruca,  bruco,  spezie  d*  insetto  lm> 
go  e  grosso  come  il  dito  amf 
colare 

Estro,  insetto  volatile  da  noi  detto 
tafono,  che  depone  le  nova  ne" 
pelle  de' buoi,  nel  naso  de*! 
valli  e  deUe  pecore.  H  iren 
che  nasce  dalle  dette  ootu,  al- 
lorché per  le  firaci  entra  ad 
ventre*'  degli  animali,  produce 
in  esso  un'agitazione  w^qua-  i 
si  furore 

Eterottero,  genere  d'insetti  eoa 
ali  dritte  e  quasi  voltate  sopra 

Ettore,  insetto  che  ha  le  ali  cau- 
date e  nere  ed  alcnne  strisce 
bianche  nelle  superiori  ed  aleaM 
color  di  scarlatto  nelle  inferisri 

Evonimella.  Insetto  che  ha  le  aB 
superioribianckie,oon  dnqnaata 
punti  neri  ;  le  Inferiori  orane 
oscure 

Falangio,  spezie  df  ragno  vete- 
noso,  che  da  alcuni  d  stato  cre- 
duto la  tarantola 

Falena,  nome  che  si  dà  alle  for- 
folle  notturne 

Farfalla,  insetto  che  ha  le 
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filiformi,  e  nella  maggior  parte 
sono  più  grosse  aU'esoremiU  ed 
elevate  e  le  ali  verticali  quando 
sta  fermo 

Farfiilletta,  dim.  di  &rfaUa 

Fariallina,  dim.  di  fàrfisila 

Farfellino,  dim,  di  farfalla,  fiur- 
fallina 

Farfellone,  aecr.  di  iarAdla 

Filanto  e  Filantori,  nome  di  cer- 
ti Insetti  che  trovansi  per  lo  piA 
sui  fiori 

Filatessera,  animaluzio  di  cento 
piedi  poco  noto 

Fillio,  nome  dato  ad  un  genere 
d'insetti  a  motivo  del  loro  corpo 
molto  compresso,  rassomigliante 
una  foglia 

Fillocope,  si  chiamano  cosi  alcane 
specie  d'api,  perchè  esse  coHìe 
loro  mandibole  fanno  in  pezzi 
le  foglie  di  alcime  piante,  e  del- 
le quali  si  servono  per  costruire 
1  loro  nidi 

FUoscia,  dicesi  d' alcuni  insetti  che 
si  trovano  sotto  i  masclii  e  sotto 
le  foglie  cadute  a  terra  ne' luo- 
ghi innidi  ed  ombreggiati 

Puugello,  bigatto,  baco  che  fa  la 
seta 

Fimatl,  nome  d' un  genere  d' in- 
setti, cosi  chiamati  a  motivo  che 
hanno  le  antenne  terminate  da 
un  articolo  più  grosso  ed  a  modo 
di  una  clava  ovale 

Fleade,  insetto  che  ha  le  ali  al- 
quanto angolate,  rosse  di  fuoco 
e  punteggiate  di  nero  al  di  sot- 
to, le  superiori  sono  segnate  di 
fosce  bianche  e  le  posteriori 
sono  grigie 

Follone,  insetto  che  ha  l'elitre 
rossicce-grlgie  e  segnate  di  stri- 
sce bianche 

F4>rbicina,  genere  d'insetti  del- 
l'ordine degli  atteri 

Forfecchia,  bacherozzolo  che  par- 
ticolarmente si  nasconde  nel  fi- 
chi, di  coda  biforcata  a  guisa 
di  forbici 


Forfocchina,  dhn,  di  foriiccchia 

Formica,  insetto  che  ha  le  ma- 
scelle con  quattro  zanne,  senza 
lingua,  le  antenne  filiformi  e 
tronche,  fra  il  petto  e  l'addo- 
mine  una  sbuama  diritta 

Formichetta.  dim»  di  fomoica 

Formicola,  formica 

Formicone,  aecr.  di  formica,  for- 
mica grande 

Formicttccia,  dim.  di  formica 

Formicuzza,  formicuccia 

Fuco, spezie  (Specchia  maggiore 
delle  altre,  senza  pungiglione 
e  che  non  la  mele 

Galauroive,  calabrone,  insetto  mo- 
lesto 

Gauivespa,  insetto  che  ha  le  an- 
tenne filiformi  e  spezzate  con 
sette  e  sino  a  tredici  articoli, 
alla  bocca  le  mascelle  f^sse  e 
quattro  zanne  a  lUazzupla 

Ginnottieri,  dicesi  d'una  classe  di 
insetti,  fomiti  d' ali  hude,  come 
la  vespa  e  la  mosca 

Giornario,  insetto  che  ha  le  ma- 
scelle con  quattro  zanne,  le  an- 
tenne setolose,  le  ali  curvate 
abbasso  e  non  ripiegate 

Gorgoglione,  insetto  che  ha  il 
rostro  curvato,  le  antenne  se- 
tolose e  più  lunghe  del  petto, 
alla  parte  posteriore  del  corpo 
spesso  ha  due  cornetti 

Grillaccio,  insetto  che  ha  le  an- 
tenne setolose,  quattro  zanne 
ni  uguali  e  nKforml,  una 
a  di  corpo  particolare  e 
sfórmata,  poiché  qualche  vol- 
ta sembra  foglia  di  a]l)ero  e 
qualche  altra  un  tronco  di  al- 
bero 

Grilletto,  dinu  di  grillo 

Grillo,  insetto  che  ha  quattro  zan- 
ne fllifbrmi,  le  ali  penzole,  i 
piedi  di  dietro  saltatoiii.  f7e  sono 
di  varie  sorte,  e  cosi  di  colore, 
come  di  forma,  hanno  le  ale  di 
cartilagine,  e  quella  sorta  di  essi 
che  sono  lunghi  e  tutti  verdi  si 
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cUamano  cavallette  ;  oomoD.  si 
prende  in  oggi  per  grillo  can* 
taiaole 

Griilolino,  dinu  di  gritto 

Grillone,  accr,  di  grillo 

Grillotalpa,  insetto  di  color  casta- 
gno, ai  corporatura  alquanto  sl- 
mile alle  tavaliette,  con  quattro, 
ale,  sei  oiédi  e  ventre  coperto 
di  una  finissima  pelarla,  abita 
sotterra  ne'  luoghi  coltiTatI  e 
grassi,  e  danneggia  gli  orti  ro- 
dendo le  tenere  radici  deUe 
piante  e  specialmente  dellezne- 
che,  e  perciò  dagli  ortolani  è 
detto  zuGcaioola 

Icneumone.  Vespa  icneumone  j 
chiamasi  dai  naturalisti  una  spe- 
zie di  calabrone,  cosi  denominato 
da  Aristotile,  per  distinguerlo 
dai  calabròm  o  vespeordinarie 

Imantopo,  '  insetto  trasparente  e 
munito  di  filamenti  sopra  gual- 
che parte  della  sua  superìfeie 

Lanterih'au  ,  insetto' che  ha  la 
testa  allungata  alla  fronte  e  ri- 
piena di  una  materia  fosforica 
che  di  notte  risplende 

Legniperda,  insetto  cosi  detto, 
perchè  sta  chiuso  in  un  tubo 
armato  di  fiiscelletti  o  pezsuoli 
dt. legno  in  vnrie  guise  troncati 

Lello,  insetto  che  ha  le  ali  cau- 
date da  ambe  le  parti  egual- 
mente nere  ed  ornate  di  staisele 
verdi  lucenti 

Litofogo,  sorta  di  bacherozzolo, 
che  trovasi  nella  lavagna  e  la 
rode 

Locusta,  spezie  d' animaletto  si- 
mile al  grillo,  ma  di  corpo  più 
sottile  ed  allungato,  con  le  ali 
lunghe,  cartilaginose,  e  sonvene 
di  diversi  Colori  e  grandezze  : 
volgarmente  dicesi  cavalletta 

Longipede,  insetto  che  ha  alla  boc- 
ca una  corta  proboscide,  fl  sor- 
bitolo setoloso  e  due  zanne 

Lucciola,  specie  di  mosca,  la  <niale 
si  vede  orequente,  ne' campi  dei 


paesi  meridionali  al  tempo  del- 
le messi,  il  cui  ventre  è  rvspiat- 
dente  di  azzurra  luce  che  pa- 
re sia  fooco  e  chiude  e  apre 
questo  folgore  secondo  che  ai 
cniude  e  apre  colle  ali  quanda 
Tola,  ed  è  perciò  annoverata  fra 
i  fosfori 

Lucciolato,  bacherozzolo  che  Inee 
come  la  lucciola,  ma  non  vola 

Ludetta,  nome  volgare  di  un  ln> 
setto  eh'  è  una  specie  di  cante» 
rella,  che  \ive  e  nuota  con  graa 
velocità  in  alcune  acque  temai 

Lucivaghe,  piccole  falene  che  v>^ 
lano  di  notte  intomo  al  fuoco 

Lungicoilo,  insetto  che  ha  tre  oe> 
emetti,  le  ali  pendenti,  e  le  an* 
tenne  fiBformi 

Lupimoaea,  insetto  che  ha  il  sor- 
bitolo diritto,  due  zamie  infor- 
mi, pelose,  le  antenne  ora  acnie, 
ora  elevate 

Lupo.  Moseherino  e  motea  lupo, 
dicesi  dai  naturalisti  nna  speak 
di  mosca,  la  quale  divora  1  bra- 
chi dette  pecorelle  de*  ecofoli 

Halvivaha,  insetto  c)ie  ha  le  al 
addentellate,  divergenti,  nerei 
con  bianche  strisele 

MangiapeUe,  insetto  che  ha  le  a» 
tenne  elevate  e  perfbgliate,  8 
torace  convesso  e  quasi  senza 
marcine 

Hanteuata,  insetto  che  ha  le  an- 
tenne rette,  sode,  elevate  ed 
ovali,  il  corpo  ovato 

Harcidoliu  insetto,  che  ha  le  om- 
seelle  dentate,  quattro  zanne,  e 
le  antenne  filiformi 

Midamo.  insetto  che  ha  le  ali  senza 
dentelli  e  nere,  le  superiori  eoa 
istrìscie  bianche  o  screziate  di 
ceruleo 

Millepiedi,  sorta  d'insetto  che  hi 
moltissimi  piedi 

Hirmicoleone.  genere  d' insetti  in* 
fosti  agli  altri,  e  stogolannenie 
alle  formiche 

Mneme,  insetto  nero  con  le  aO 


INSETTI  E  TERMI 


789 


rosse  di  faoco  alla  loro  orùi^ne, 
sulle  superiori  avvi  jiina  .  rascia 
gialla  d' oro  con  tre  o  quattro 
strisce 

Monocolo,  insetto  che  ha  ì  piedi 
notaton,  il  corpo  coperto  con 
un  ffuscio,  e  due  occhi  nello 
scudo  insieme  cresciuti 

Mosca,  sorta  di  piccolo  insetto  vo- 
lante molto  importuno  e  noioso^ 
e  molto  comune  nella  calda  sta- 
gione 

Moscarapo,  insetto  che  ha  le  ali 
ottuse,  il  petto  segnato  di  bian- 
co, ed  ai  piedi  quattro  unghie 

Moscerino  e  Moscherino,  dim.  di 
mosca,  spezie  d' insetto  yolatile 
piccolo 

Moschetta,  dim.  di  mosca 

Hoschettina,  ef/m.,di  moschetta 

Moschino,  dim,  di  mosca,  piccola 
mosca 

Hoscino,  moscherino  =  per  mo- 
scione 

Moscione,  insetto  che  sta  intomo 
alle  botti  o  tini,  che  nasce  per 
lo  più  nelle  tinaie  al  tempo  del 
mosto,  e  volgar.  dicesi  anche  mo- 
scino 

Mosconaccio,  peag,-^  moscone 

Hosconcello,  dtm*  di  moscone 

Mosconcino,  mosconcello 

Moscone,  mosca  grande 

rfASCicoRNò,  insetto  che  ha  uno 
scudetto  al  torace,  tre  promi- 
nenze, ed  al  capo  un  corno  ri- 
volto indietro 

Neurotteri,  v.  g.,  ordine  d' insetti 
the  hanno  quattro  ale  nude, 
trasparenti,  colorite,  e  spesso 
reticolate,  quasi  da  vene  o  ner^ 
vi,  ^eome  le  vespe,  le  api  ec. 

Olotveie,  specie  d' insetti  marini 
simili  ad  una  mazza  molle  ed 
informe,  i  quali  nel  maneggiarli 
producono  r  effetto  dell'  ortica, 
e  perciò  detti  anc)ie  ortica  ma- 
rina 

pATu,  insetto  che  ha  le  ali  mer- 
late, gialle,  con  istrisce  nere,  e 


la  parte  di  sotto  verde  di  mare, 
con  istrisce  obblique  ed  argen- 
tine 

Parassito,  v.  g.,  ordine  d'insetti 
che  vivono  costantemente  sopra 
i  ouadrupedi  e  sopra  gli  uccelli, 
de*  quali  succhiano  il  sangue 

Pecchia,  '  animaletto  volatile  che 
ia  il  mele,  ape 

Pellicello,  piccolissimo  becolino, 
il  quale  si  genera  a'  rognosi  in 
pelle  in  pelle,  e  rodendo  cagio- 
na un  acutissimo  pizzicore.  Egli 
è  bianco  e  trasparentej  veloce 
^al  camminare,  e  cavato  fuor 
della  pelle  vive  molte  ore  senza 
alimentarsi 

Pellionella,  insetto  che  ha  le  ali 

flge  argentine,  nel  cui  mezzo 
un  punto  nero 

Pennacchiuelo,  -  insetto  che  ha  le 
antenne  in  forma  di  pennacchio 

Penzolala,  insetto  che  ha  il  sor- 
bitolo lungo,  dritto,  teso,  e  a 
forma  di  setola,  all'origine  del 
sorbitolo  vi  sono  4ue  zanne 
corte 

Peregrino,  per  similit.,  ed  in  i- 
scherzo  fu  detto  il  pfdocbhio 

Perla,  sorta  d'insetto,  detto  an- 
«he  cavalocohia 

Piattola,  sorta  d'insetto  néro, 
grosso  quanto  un  grillo,  ma 
stiacciato,  e  vago  della  ferina  z 
Ve  ne  ha  che  sta  negli  avelli,  ed 
altri  luoghi  sudici = In  Francia, 
dalla  Provenza  in  fuori,  è  poco 
conosciuto  =  E  per  lo  ^iu  tra 
i  medici  Piattola  è  lo  stesso 
che  piattone 

Piattolone,  piattola  grande 

Piattone,  spezie  d'insetto  che  per 
lo  più  si  ricovera  tra'  peli  ael- 
l' anguinaia  ' 

Pidoccniaccio,  pegg,  di  pidocchio 

Pidocchietto,  dim,  di  pidocchio 

Pidocchino,  dim,  di  pidocchio. 

Pidocchio,  insetto  che  nasce  ad- 
dosso agli  animali,  e  spezial- 
mente in  capo  ai  fiinciulli  e  alle 
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persone  sudieie=per  simiL  dette 
di  certi  insetti  simili  a  pidooclii, 
che  infestano  l'erbe  e  i  fiorirr 
Pidocchi  di  marcj  sorta  d'in- 
setto acquatile 

Pioppella,  insetto  che  lia  le  ali 
addentellate  brune,  con  ftsce 
e  strisce  bianche,  ed  al  di  sotto 
sono  rossicce  gialle,  con  istrisce 
azzurrognole,  e  con  ÙMt  bian- 
che 

Pirausta,  insetto  o  &r£illetta  gran- 
de come  un  moscone,  del  quale 
ftvolosaniente  si  dice  che  nasce 
e  live  nelle  ardenti  fornaci,  do- 
ve si  fondono  i  metalli 

Pulce,  insetto  che  ha  il  rostro  a 
forma  di  setola  ed  inflesso,  il 
quale  è  racchiuso  in  una  guaina 
articolata,  e  fornita  di  due  val- 
vole ;  ha  due  occhi,  e  le  anten- 
ne filiformi,  l' addonùne  compres- 
so sui  piedi  dei  quali  i  posteriori 
sono  saltatorii=P!u{ce  aequa- 
tieaj  insetto  piccolissimo  simile 
nella  forma  agli  scarabei,  che 
vive  e  si  propaga  nelle  acque 
termali,  cosi  detto  dalla  sem- 
bianza della  mole,  del  colore,  del 
moto  e  del  morso  alle  pulci  or- 
dinarie =  Pu/c«  di  marcj  spe- 
zie d'insetto  acquatico 

Pulice,  lo  stesso  che  pulce 

Punteruoia,  insetto  clie  ha  il  sor- 
bitolo per  lo  più  piegato,  due 
zanne  filiformi  e  corte 

Puzzola,  sorta  di  formica 

Bagnatelo,  insetto  del  quale  so- 
no diverse  speble.  È  fornito  di 
otto  piedi,  e  per  lo  plA  ai  otto 
occhi)  é  di  pai>ìUe  al  podice  che 
irli  servono  a  tessere  la  ragnar 
E  coli'  istesso  nome  si  chiama- 
no anche  le  tele  che  &bbrÌeano 
i  ragnateli 

Ragnateluzzo  e  Ragnateluodo , 
dtm.  di  ragnatele 

Ragno,  ragnatelo=:per  la  tela  che 
fiwno  i  ragni 

Bagnolo,  ragno 


Racnoloensta,  sorta  d'insetto,  o 
di  locusta,  che  ha  una  crossa 
pancia,  e  sottil  corpicelH»,  da 
alcuni  detto  grillo  centauro 

Ragnuolo,  ragnolo 

Ricciuolo.  insetto  che  ha  le  anteii* 
ne  fusellate  e  tra  loro  viGlBe;3 
torace  e  l' elitre  per  lo  imù  spi- 
nosi 

Ricino,  sorta  d' insetto  stomacoso» 
detto  anche  zecca,  che  spesso 
molesta  i  cani  e  le  capre 

Rodiflore,  genere  d'insetti  che 
hanno  le  antemie  flliformi  e  lun- 
ghe come  la  bocca;  il  corpo 
sottile  ;  quattro  ali  sottifi  giaccai 
sul  dorso  e  alquanto  ioerocit 
chiate 

Rubiaria,o  la  sfinae  delle  stella- 
te, insetto  che  na  i  fianchi  dri 
ventre  bianchi  e  neri»  le  aJiit> 
feriori  rossiccie  gialle 

Saltabecca,  spezie  di  cavalletta 
detta  dal  volgo  cerpo  volante 
o  mangiapere  e  da'Pioreatìii 
bucapero 

Scarabeo,  scarabone 

Scarabone,  scarafoggio 

Scarafaggino,  dinu  aiscarafiinìo 

Scaramggio,  animaletto  neroà&é* 
le  alla  piattola  che  depone  le 
uova  nello  sterco  di  cavallo  • 
di  vacca  e  lo  riduce  in  forasa  di 
palla,  rotolandolo  per  terra  e 
conducendolo  dove  vuol  tenere 
o  conservava  le  sue  uova 

Scolopendra,  insetto  che  lia  0 
corpo  lunao^  piatto,  diviso  li 
vari  artìcoli,  V  ultùno  de'  qaaB 
è  fornito  di  due  piedi 

TAFANO)  iàsetto  volatile  simile  al- 
la mosca,  ma  alquanto  più  lungo 

Tarantola,  spezie  di  ra/ino  ynSb' 
noslssimo  della  Pugua,  onde 
son  detti  tarantolati  coloro  che 
sono  morsi  da  questo  animaletto 

Tonchio,  gorgoguone 

Tebbiglio,  baco  rosso  dell'India» 
che  serve  a  tiagere  di  tearlatlo 
e  di  rosso  ;  cocciniglia 
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VeroBiiie,  spezie  d'insetto clie an- 
che dicesi  verme 

Yerminetto,  diìm  di  yennine 

Verminuzzo,  dinu  di.  vermine.  Ver- 
minetto 

Vespa,  insetto  volatile  simile  alla 
pecchia 

Vespone,  accr.  di  vespa.  Vespa 
grande 

Zanzara,  animaletto  piccolissimo 
volatile,  eh' è  molestissimo  nella 
notte  a  chi  dorme,  succhiando 


il  sangoe  e  lasciando  il  segno 
ovunque  punj^e  con  un  suo  acu- 
tissimo punc^lione 
Zanzaretta,  dtm,  di  zanzara 
Zecca,  animaluzzo,  simile  alla  ci- 
mice, ohe  si  attacca  addosso  ai 
cani  e  alle  volpi  e  ad  altri  ani- 
mali ed  ingrossa  per  succia- 
mento  di  sangue 
Zenzara.  f.  Zanzara 
Zenzaretta.  F.  Zanzaretta 


Sezione  II|. 
Pf&mi  propri  dei  Vermi. 


ALCIONE,  specie  di  verme  acqua- 
tico 

Aurelia,  bruco  rinchiuso  nel  suo 
bozzolo  =  crisalide  =  ninfa 

Bacherozzo,  bacherozzolo 

Bacherozzolo,  dim.  di  baco 

Baco,  nome  generico  d'onii  ver- 
me e  partic  di  quello  oa  seta 

Bacolino,  dim.  di  baco,  bacheroz- 
zolo 

Beroe ,  verme  formato  a  coste , 
coperto  di  pelo 

Bianchiverme,  verme  sotto  e  so- 
pra coperto  di  peli 

Bigatto,  animaluzzo  che  rode  le 
biade 

Bolla,  genere  di  vermi  che  hanno 
due  tentoni  settolari  con  occhi 
alia  parte  esterna  ;  la  chiocciola 
con  l'apertura  longitudinale  ed 
oblunga 

Bombaraiere,  verme  che  ha  la 
chiocciola  actita,  ovale,  gialliccia 
bianca,  colle  labbra  nere 

Borsaia,  genere  di  vermi  che  so- 
no membranosi,  voti  e  semplici 

Braociopolipo  o  Idra,  genere  di 
vermi  gelatinosi ,  trasparenti  e 

a  nasi  voti,  che  hanno  una  parte 
el  corpo  fornita  di  bracci  o  sia 
tentoni  concentrici  e  l'altra  for- 
ma come  un  pedicello,  con  cui 
sta  aderente  alle  lenti  palustri, 
alle  lumache  e  stanili 


Brucio,  bruco,  brudolo,  nel  signif. 
di  quel  baco,  che  sta  nella  ra- 
dice, nei  raperonzoli  e  simili 

Bruciolo,  quei  baco  che  sta  nella 
radice,  ne'  raperonzoli  e  stanili 

Bruma ,  sorta  ai  veiTue  di  mare, 
chiamato  anche  teredo,  che  ro- 
de sott'acqua  i  vascelli 

Buccino,  genere  di  vermi  che  han- 
no due  tentoni  filamentosi  for- 
niti d'occhi  alla  parte  estema; 
la  chioocioia  con  apertura  per 
lo  più  ovale ,  la  quale  termina 
in  un  canaletto  dirètto  a  de- 
stra 

Cacchione,  quel  piccolo  vermicel- 
lo bianco,  cne  diventa  pecchia  e. 
si  genera  dalle  pecchie  nel  mele 

Gagnucciolo.  genere  di  vermi  com- 

P ressi,  che  hanno  la  bocca  ai- 
estremità  più  sottile ,  ed  alla 
parte  inferiore  tre  paia  di  ten- 
toni 

Gama,  genere  di  vermi  che  hanno 
nel  cardine  un  dente  grosso  e 
longitudinalmente  prolungato.  Il 
quale  entra  in  una  cavernetta 
obbliqua  dell'altra  valvula,  l'al- 
veolo chiuso,  le  valvuie  grosse, 
il  verme  talora  si  attacca  agli 
scogli,  talora  vi  sta  aderente  per 
mezzo  d'un  fiocco  setaceo 

Gàpillizià,  genere  di  vermi  che 
sono  trasparenti  e  forniti  di  peli 
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capillari  ora  ad  una  cstremitA, 
ora  ad  ambedae ,  i  quali  però 
non  sono  risibili  che  col  nucro- 
scopio 
Cardio^  genere  di  Termi  che  han- 
no al  cardine  qnattro  denti»  dei 
quali  i  due  meai  aitemativainen- 
te  s' incastrano  l'uno  nell'allrow 
le  valvule  eguali  tra  loro ,  ed 
anche  quasi  equilatere, -imdop- 

Sio  tubo  coperto  di  fili,  un  pie- 
e  ftlcato 

Caricchìoì  yerme  che  ha  due  ten- 
toni tronchi ,  alla  coi  radice  di 
dietro  sono  gli  occhi,  la  chioc- 
ciola conicai  l'apertura  ovale 

Celepora ,  verme  che  ha  i  pori 
membranacei,  ed  ha  forma  di 
orciuolo,  in  cui  stanno  le  parli 
moli  simili  ai  braccipolipi 

Cemieruoio,  verme  che  ha  te  val- 
vule disuguali;  nel  cardine  due 
denti  curvati  in  dietro,  tra' qua- 
li hawi  una  cavemetta 

Cerona .  genere  di  vermi  polipi 
amorfi,  od  animaletti  infosorii 

Chiocciola,  verme  che  ha  quattro 
tentoni  filiformi,  e  sulla  sommità 
de'  più  grandi  sono  f  li  occhi 
L'apertura  per  lo  più  è  lunata 

Giclidio,  verme  piano,  compresso, 
circolare  od  ovale,  trasparente 
e  microscopico 

Cilindruolo,  verme  cilindrioo,sem- 
pliccy  microscopico,  parte  diafii- 
no  e  parte  opaibo 

Coderino,  verme  trasparente,  con 
la  coda;  ed  é  ora  rotondo,. ora 
piatto*  6  microscopico 

Cono,  dicesi  d'un  verme  che  ha  una 
bocca  rotonda  con  cui  succhia  e 
due  tentoni  ciUndrici  ed  acuti 

Orinone ,  sorta  di  verme  che  in- 
fetta i  fanciulli 

Crisalide ,  verme  da  seta  o  altro 
bruco,  rindhiuso  nel  bozzolo 

Cucurbitino ,  adcL  di  \erme  che 
si  trova  negi'  intestimi  degli  a- 
nimali  e  che  si  caccia  fuori  sot- 
to forma  del  seme  della  zucca. 


dalla  quale  è  tolto  il  nome 

Dbmtalb,  verme  che  ha  U  nicchio 
duro,  tubolare,  aperto  ad  «nabe- 
due  le  estremità  e  senza  ghmture 

Escara,  nome  di  un  genere  £ 
venni 

FiLATiDRA ,  sorta  di  vermiediioli, 
dai  quali  sono  infestati  intena* 
mente  1  falconi,  e  che  per  ras> 
somigliarsi  alle  lunghe  nurHaia 
o  fili  di  sottilissimo  ref^Wi 
strozzieri  son  nominati  /ll«rm£rc 

Fillidia,  nome  d' alcuni  vermi  mal* 

.  Insidii  nudi,  a  motivo  delle  km 

branchie  disposte  in  fogllette 

membranose,  situate  di  sefniito 

l' una  aU' altra 

Fistulana,  cenere  di  vermi 
alle  tubularie 

Foderuoto,  verme  liscio  seu 
toni ,  con  due  apoture ,  di  cri 
una  è  alla  sommità,  l' altra  è  si- 
tuata più  basso:  il  corpo  si  ras> 
somiglia  ad  un  fodero 

Frati,  diconsi  dalle  donne  in  Ta* 
scana  que'  vermi  da  seta,  i  qua* 
li  per  non  essere  mandati  per 
tempo  alla  frasca  s*  incrisalida- 
no sulle  stuoie 

Fndgnone,  voce  forse  derivata 
da  foco ,  nome  cba  i  cittadiBi 
Toscani  danno  ad  un  certo  ¥er- 
me  bianco  e  grosso ,  die  dan- 
neggia le  pere 

Fuseragnolo ,  dicesi  d' aa  venne 
che  lui  il  corpo  rotondato  a  fór- 
ma di  Alo  con  tre  tubercoli  nel- 
la parte  anteriore  e  ad  nn*  e- 
strenùtà  assottigliato 

Ghiandale,  verme  che  ha  le  val- 
vule indeterminate  di  numero  e 
di  grossezza,  e  nelFinstenie  rap- 
presentano quasi  una  ghianda 

Giadoso ,  in  forza  di  nut, ,  per 
ispezie  di  verme 

Ginpoiipo,  genere  di  venni  che 
s' attaccano  bensì  ad  altri  cor- 
pi, ma  che  possono  andare  da 
un  luogo  all'altro;  le  loro  oarH 
gelatinose  sono  coperte  d'una 
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buccia  ed  il  loro  corpo  è  caudato 
GordiOj  Terme  che  ha  i|  corpo  a 
forma  di  filo  cilindrico  ed  uni- 
forme in  modo  che  tutto  l' ani- 
male sembra  appunto  un  ^lo 
Gorgonia^  Terme  che  ha  uno  ste- 
io  corneo  assottigliato,  ma  alla 
base  ingrossato  e  coperto  d'una 
corteccia  molle,  cellulare  e  po- 
rosa 
Idra  o  il  ^racciopo/tpo,  Terme  ge- 
latinoso, trasparente  e  quasi  to- 
to,  che  ha  una  parte  del  corpo 
fornita  di  braccia  o  sia  tentoni 
concentrici  e  T  altra  forma  co- 
me un  pedicello 
Iside  0  il  Corallo  j  Terme  che 
cresce  a  forma  di  pianta  ed  ha 
lo  stelo  pietrigno  con  Tasi  lon- 
gitudinalmente incavati 
liOBARU,  Terme  eh'  è  superior- 
mente rilevato  e  ai  di  sotto  pia- 
,      no  e  lobato 

liombrichetto,  dim.  di  lombrico 
I  fjombrico,  Terme  cilindrico,  sen- 
za tentoni^  distìnto  in  anelli  e 
fornito  di  setole  nascoste.  At- 
j      vene  quindici  specie,  delle  quali 
'      due  abitano  nella  terra,  due  nei 
fiumi  e  le  altre  in  mare 
liombricone,  accr.  di  lombrico 
I/ombrìcuzzaccio ,  pegg.  di  lom- 

bricuzzo 
t*oinbricuzzo,  dim.  di  lombrico 
Uucernaria,  Terme  gelatinoso,  ru- 
goso e  fornito  di  quattro  braccia 
I^umaca,  Terme  che  ha  quattro 
tentoni  filiformi  é'sulla  sommità 
de' pili  grandi  sono  gli  occhi 
liumachelia,  dim.  di  lumaca 
I^umachino,  dim.  di  lumaca 
I^iunacone,  lumaca  crandez=Dice- 
si  d' ttn  Terme  oblungo,  coper- 
to al  di  sopra  d' uno  scudo  car- 
noso e  al  di  sotto  piano.  I  luma- 
coni sono  ermafroditi  e  si  fecon- 
dano vicendcTOlmente  ;  ripro- 
ducono la  testa  o  la  coda  se 
venga  loro  tagliata  ;  possono  tì- 
\ere  piiì  d'un  anno  senfa  cibo 


Mamhaia,  Terme  liscio  senza  ten- 
toni, e  con  un'  apertura 

Màngiapelo,  spezie  di  verme  oggi 
ignoto 

Manicalo ,  verme  che  ha  il  man- 
tello a  forma  di  sacco,  ed  aper- 
to ad  ambedue  le  estremità 

Medusa ,  Terme  gelatinoso,  liscio 
e  bianco  di  sotto  e  canalato.  ed 
ivi  ha  la  bocca  ed  i  tentom 

Monade,  sorta  di  verme  che  non 
si  può  TCdere  con  i'  occhio  nudo 

Ninfa,  crisalide.  V. 

Orecchiale,  Terme  che  ha  quat- 
tro tentoni  ;  la.  bocca  rostrata  ; 
il  nicchio  con  molti  fori 

Oripe,  sorta  di  Termicello,  simile 
alle  anguillette,  che  trovasi  nel- 
l' aceto 

Pantofola  e  Pantofola,Terme  pia- 
no^ compresso,  lunghetto,  tras- 
parente, semplice  e  microsco- 
pico 

Pedicello, piccolo  verme,  pedicello 

Pianèlla ,  Terme  lar^o ,  uniforme 
e  ripiegato,  la  cui  bocca  è  si- 
tuata anteriórmente 

Pianorbe,  Terme  che  ha  due  ten- 
toni a  forma  di  setola,  alla  cui 
radice  di  dietco  sono  gli  occhi 

Polmonia,  sorta  di  Terme  che  ha 
uno  scudo  dorsale  membranoso 
in  cui  sono  posti  i  polmoni  si- 
mili a  branchie 

Tarlo,  verme  che  si  ri<k>Tera  nel 
legno  e  lo  rode 

Tarma,  Termicciuoio  che,  alla  ma- 
niera del  tarlo,  rode  diTcrse  cose 

Tenia,  sorta  di  Terme  che  ha  il 
corpo  schiacciato  e  composto  di 
articoli  insinuati  l' uno  nell'  al- 
tro; nella  testa  ha  quattro  boc- 
cucce ed  un  doppio  giro  di  uncini 

Tignola,  e  Tignuola= Tarma,  in- 
setto che  .in  istato  di  bruco  ro- 
de la  lana  ed  altre  simili  cose 
e  flella  sua  naturale  trasforma- 
zione diventa  una  forfallina  = 
Alth)  Termicciuoio  che  si  nutrir 
sce  nel  grano  e  Io  vota 
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Avvertenza.  In  cinque  Sezioni  dividesi  questa  categoria.  /Velift 
prima  si  raccolgono  le  voci  propriamente  spettanti  alla  Lingo 
e   alla  Scrittura;   nella  %  stanno  quelle  proprie  della  Gramo» 

alla  Retorica; 


tica  e  dtffr Ortografia;  nella  3.  si  schierano  quelle  relative  alU 
logica  e  alla  Retorica;  nella  4.  si  coìnprende  ciò  tutto  ch'i 
relativo  alla  Poesia;  nella  5.  finalmente  si  comprendano  le  vo- 


ci di  ragione  della  Filologia. 

I\B.  Si  consulti  la  voce  Filosofia. 


Sezione  I. 
Voci  proprie  della  Liogua  e  della  Scrittura. 


Ab  antico,  avv,,  composto  della 
preposizioDfe  om  e  antico  j  sic- 
come ab  etemo  e  molti  altri, 
vale  finp  da  antico  tempo,  anti* 
camente 

Abbicci,  r.  Alfabeto 

Abbreviamento,  parlandosi  di  ca- 
ratteri, vale  al»reviatura 

Abbreviato,  abbreviamento,  ab- 
breviatura 

Abbreviatura,aGGorciamento  d'una 
parola  o  d' una  frase,  che  si  la 
omettendo  alcune  lettere  o  so- 
stituendo certi  segni  o  legatui^e 
in  luogo  di  esse 

Abbreviazione,  abbreviamento 

Accentuale,  cuid.,  che  appartiene 
allo  accento 

Accentuare,  mandar  fuori  le  pa>- 
role  con  quegli  accenti,  ch'elle 
ricercano=:E  vale  ancora  porre 
nella  scrittura  altri  segni  deUa 
ortografia 

Accentuato,  add^  da  accentuare 

Accezione,  signlL  di  un  vocabolo 

Accidente,  dicesi  deUe  varietà,  o 
adettl,  o  passioni  di  uh  vocabolo 

Acirologia,  grecismo  didascalico. 
Locuzione  impropria,  o  impro- 
prietà di  discorso 

Aculeo,  flgurat.,  vale  motto  pun- 
gente, o  detto  mordace 

Addentellato.  Lasciar  le  parole 
addentellate ,  vale  lasciar  il 


discorso  impMerfetto,  ed  in  noè 
da  potersi  ripigliare 

Aferesi,  figura,  o  tropo,  che  e» 
siste  neitroncamento  di lettm 
o  di  sillaba  nel  principio  di  é 
cuna  voce,  come  sprezzare,  fS 
dis^rezzare,  rede  per  er^^ 
,simili 

AlM)etico,  odcf..  eh' è  secoi* 
l'ordine  deli'&l&beto 

Alfabeto,  v.  g.,  nome  del  racooik 

delle  lettere,  primi   elenos 

^  della  parola ,  disposti  seooii>i 

l'ordine  stabilito  dall' uso.  =3< 

chiamò  alfìibeto  dalie   due  pi» 

.  me  lettere  greche  =:L'  «d£ilie» 
italiano  è  anche  detto  abiMA 
dai  tre  primi  suoi  elenaenti 

Alligata,  lettera  unita  ad  aUrt 
lettera,  che  ora  comun.  dioff 
inclusa 

Ambage,  circuizione,  ÌDvoliiiìaifc 
o  n  voltura  di  parole,  che  osci- 
ra  il  senso  più  che  non  lo  ^ft 

ga  \ 
Ampollosità,  astr.  d' ampolloso  :  < 

dicesi  del  parlare  e  dello  scr- 

vere  allorciiè  è  troppo  goaiP 

e  grande 
Aperto,  trattandosi  di  pronuaiÀ 

.dicesi  e  aperta,  o  aperto»  e  st 

le,  pronunziato  a  bocca  laifV 

contrario  di  stretto 
Apostrofa.  F.  Apostrofe 
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Apostrofile,  fìtre  apostrofo,  e  se- 
gnare, o  porre  gli  apostrofi 

Apostronitura ,  V  apostrofare  la 
scrittura 

Apostrofazione,  ]'  apostrofare 

Apostrofo,  y.  g..  contrassegno  di 
mancamento  ai  vocale  :  e  dieesi 
alla  linea,  che  in  quella  vece  so- 
pra vi  si  pone 

Aptoto,  v.  g..  nome  indeclinabile, 
o  che  non  ha  variazipne  nei  ca- 
si; come  sono  le  parole  fas  e 
nefas 

Arabismo;  idioma,  e  modo  di 
parlar  particolare  degli  Arabi  o 
della  hngua  arabica 

Arcaismo,  v.g^  vecchiome,  e  s' in- 
tende ai  parole ,  o  maniere  di 
parlare  atitiquate  e  rancide 

Arguto,  crdd.,  pronto,  vivace,  sot- 
tile ;  e  propriam.  si  dice  nello 
scrivere  o  nel  parlare 

Arguzia,  una  certa  prontezza,  vi- 
vezza e  grazia .  siasi  nello  scri- 
vere, o  nel  parlare,  o  nell*  ope- 
rare. Si  piglia  anche  per  lo  stes- 
so concetto  arguto 

Arsi,  V.  g.,  imuilzamento  della 
voce  nel  cominciar  a  leggere 
un  verso  ;  opposto  a  tesi ,  che 
aigniftca  abbassamento 

Articolatamente,  avv,  distintam. 

Articolazione ,  pronunzia  distinta 
delle  parole 

Assfaicopare,  far  una  sincopatara, 
sincopare 

Asterisco,  v.  g.,  stelletta,  e  propr. 
segno  a  figuri^  di  stelletta,  cne 
si  pone  nelle  scritture 

Atticamente,  avv.;  con  pulizia  di 
lingua;  atìa  maniera  degli  Àt- 
tìci 

Atticismo.  V.  g.,  propr.  una  certa 
particolare  eleganza  del  parlare 
attico ,  ma  prendesi  anche  per 
pulitezza,  eleganza,  proprietà  di 
ogni  altra  lingua 

Attiasstanamente,  avv.  tuperl.  di 
atticamente 

Attico,  V.  g. ,  adii^f  elegante,  pu- 


lito ,  ed  è  agg.  di  linguaggio  o 
discorso 

Babbaguo,  allorché  si  vuol  espri- 
mere una  gran  moltitudine  di 
cose  0  di  persone  si  dice  :  è  un 
"barbaglio^  cioè  sono  tanti  che 
^nno  abbagliare,  non  se  n«  può 
raccorre  il  conto,  senza  sba- 
gliare o  abbarbagliarsi^  cioè  er- 
rare 

Barbareggiare,  parlar  barbaro 

Barbarie,  modo  barbaro  di  fiiv^l- 
lare  ' 

Barbarismo,  eri*or  di  linguaggio 
nello  scrivere  e  nel  parlare 

Barbaro,  quando  si  riferisce  al 
fiiveUare  ecc.  si  dice  di  tutti  co- 
loro i  quali  non  Avellano  in  al- 
cuna delle  lingue  nobili  o,  se 
pure  favellano  m  alcuna  di  esse, 
nonfevellano  correttamente,  non 
osservando  le  regole  e  gli  am- 
maestramenti de^grammatici 

Battologia,  moltiplicazione .  delle 
parole  fuori  di  proposito    ' 

Bene,  particella  riempitiva  che 
ben  collocata  accresce  forza  al 
fiivellare,  significando  talvolta 
molto,  certamente,  mais!,  incir- 
ca, nondimeno,  ma'%  simili 

Bischizzo,  sorta  di  motto 

BisfllalM),  eh' è  di  due  sillabe 

Bisticcio,  scherzo  che  risulta  da 
vicinanza  di  parole^  per  lo  più 
di  due  sillabe  differenti  di  si- 
gnificato e  simili  dì  suono 

Boccaccesco,  boccacoevole 

Boccaccevole,  dello  stile  e  della 
maniera  del  Boccaccio 

BoGcaccevolmente,  alla  boccacce- 
vole, secondo  la  maniera  e  lo 
stile  del  Boccaccio 

Boccacciano,  boccaccevole 

Borrevojmente.  con  borra,  con 
superfluitA  di  parole        < 

Bottone,  dicesi  a  quel  parlar  co- 
perto, il  quale  con  acuto  motto 
punge  altrui,  onde  dare  o  gitta- 
re  un  bottone  e  simili  che  vagUo- 
no  sbottonare,  sbottoneggiare 
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Breviloquenza,  brevità  nel  dire 

Breviloquio,  ragionamento  breve 

Cacofonu,  mal  suono  nelle  pa- 
role 0  nella  composizione  del 
discorso,  che  perciò  spiace  al- 
l' udito 

Caeefenico^  di  mal  suono 

Cs(cografia.  il  cacoffraflzzare.  Er- 
rore nello  scrìvere 

Cacografizzare,  commettere  erro- 
re nella  scrìttara 

Cacologia,  il  |>arlar  male 

Cadenza,  uscita,  desinenza 

Cadere,  terminare,  uscire  parlan- 
dosi di  voci 

Calligrafia,  arte  che  tratta  dello 
scrìver  bene 

Calligraib,  valente  in  calligrafia 

Capitolare ,  scrìvere  a  capitoli  , 
dividere  in  capitoli  o  far  capitoli 
delle  materie  che  si  scrìvono,  o 
semplicemente  trattare 

Capitolo,  una  delle  parti  della  scrìt- 
tura,  detta  cosi  dal  rìcominciarsl 
da  capo  a  scrìvere 

Capo,  capitolo,  parte  di  discorso 

Cerattere,  maniera  dì  scrìvere  e 
di  parlare 

Chiamata,  è  quel  segno  che  si  6, 
per  indicare  il  luogo ,  dove  si 
deve  fare  alcuna  aggiunta,  o 
correzione  o  annotazione  hi  ai- 
cuna  scrittura 

Cliiarezza.,  trattandosi  di  scrittu- 
ra, vale  agevolezza,  facile- intel- 
ligenza 

Chiarita,  agevolezza,  focile  intel- 
ligenza 

Chiaro ,  favellandosi  dì  scritture, 
vale  agevole,  intelligibile,  pi»> 
no 

Chiave,  la  contracifera  onde  si 
spiega  ed  intende  la  cifera 

Chiuso,  agg.  di  lettera,  vocale 
pronunziata  colla  bocca  più  chiu- 
sa, che  la  stessa  vocale  aperta 
o  larga 

Gifera,  scrittura  non  intesa  se  non 
da  coloro  tra'  quali  st  è  conve- 
nuto del  modo  di  comporia,  co- 


m' erano  presso  i  Greci  le  e- 
pistole  laconiciie 

Ciierista ,  scrittore  in  cilera  o  A 
cifere 

Cifra,  r,  Cifera 

Circonlocuzioiie,  circuito  di  parole 

Clausola ,  particella  del  dìsoano^ 
che  in  se  racchiude  intero  sen- 
timento 

Claosttla.  F.  Clausola 

CoUaziooare,  riscontrare  scrHtnre 
o  simili 

Collazione,  riscontro.  In  irnlìimn 
to  di  coUazkMiare  scrittore  t 
simili 

Collettivo,  dlcesi  di  que'Doaai  che 
essendo  generici,  comprendoni 
sotto  di  loro  molti  individui, 
me  città,  popolo  e  simili,  e 

la  nostra  hnaua,  come  fai  ak 

altra,  benché  posti  nel  singola- 
re ,  s' accordano  andie  e  reg- 
Sono  il  plurale 
lisione.  concorso  o  sbattioMnls 
di  parole 

Colpa,  si  usa  talvolta  come  in  Isr- 
ma  avverbiale  ,  sopjprimend» 
l' articolo  o  la  preposaioiie,  co- 
me mercè,  bontà  e  simili 

Compitare,  l' accoppiare  delle  let- 
tere e  delle  sillabe  che  fumo  ì 
fonciuUi  quando  inctmiinciano  aé 
imparare  a  leggere 

Compitazione,  il  compitare,  aceop- 

f»iamento  di  lettere  per  fonnar 
e  sillabe 

Comunicativa,  &co1tà  di  spiegarsi 
nell' insegnare 

Conlocutore ,  colui  che  sta  a  ra- 
gionamento insieme  con  altri 

C<Mì  meco,  lo  stesso  che  meco  e  eoo 
esso  meco.  Preposizione  repli- 
cata per  proprietà  di  linguag- 
gio, ma  senza  necessità,  e  li 
replica  altresì  in  teco  e  in  seeo^ 
dicendosi  con  teco.  con  Meco 

Cónne,  nome  che  sì  dà  all'abbre- 
viatura segnata  etj  che  si  pone 
in  fine  della  croce  santa  che 
s'bisegna  a'ftnciulli.  L'ette,  il 
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conne  e  il,  roane,  cioè  et  e.  R. 

Consonanza^o^formità,  somiglian- 
za di  suono  nella  terminazione 
delle  parole 

Contracifera  e  Gontracifra,  mo- 
do di  scoprire  e  d'intendere 
la  cifra 

Contrafrase,  frase  contraria,  mo- 
do contrario  di  dire 

Corrente.  Lingua  corrente ,  di- 
cesi il  linguaggio  che  si  parla 
comunemente 

Costrutto,  9u»U^  costrunone,  or- 
dinazione del  discorso 

Costruzione ,  riordinamento  del 
(^scorso  secondo  le  regole  e 
1'  «so  della  feivella 

Crasi ,  figura  per  cui  due  vocali 
si  confondono  insieme  formando 
un  nuovo  suono 

Criptografta,  Parte  di  scrivere  in 
-  cifra ,  clie  anche  dicesi  steno- 
ffralia 

Crittografia.  F.  Grìptografia 

Crusca>nonie  delPAceademia  insti- 
tuita  in  Firenze  per  le  cose  della 
lingua  italiana,  la  quale  fu  cosi 
detta  per  P  allegoria  del  cerne- 
re che  fii  della  farina  dalle  scrit- 
ture, il  più  bel  fiore  cogliendo- 
ne e  la  crusca  ributtandone,  co- 
me adopera  il  frullone  usato  da 
essa  per  impresa 

Cruscaio,  si  dice  di  colui  che  sta 
afiettataraente  attaccato  ai  soli 
vocaboli  e  modi  della  crusca 

Cruscante,  odd.,  dell'Accademia 
della  crusca  o  del  suo  vocabo- 
lario ;  ed  è  per  lo-  più  agg.  di 
vocabolo  frase,  o  simile  =  /n 
crutcante,  posto  avv,  secon- 
do 1  vocaboli  e  modi  registrati 
nel  vocabolario  della  crusca, 
vale  a  dire  in  lingua  purgatìssi- 
ma 

Cruscheggiare ,  parlare  o  scri- 
vere non  dipartendosi  dalle  vo- 
ci 0  dai  modi  registrati  nel  vo- 
cabolario della  crusca  ;  fare  il 
cruscante 


Cruschesca  (alla),  posto  avv^  a 
modo  della  crusca,  alla  maniera 
de'  cruscanti 

Gruschevole,  v.  u.  per  ischerzo, 
eh' è  secondo  i  modi  del  voca- 
bolario della  crusca 

Dbntai^e.  Lettere  dentali,  dicon- 
8t>  quelle  nella  pronunzia  delle 
quali  hanno  i  denti  la  principa- 
le parte 

Derivato ,  vòlto  in  altra  lingua  o 
shnile 

Derivazione,  detto  di  voce  espres- 
sa o  sottintesa ,  Io  stesso  che 
etimologia 

Desinenza,  terminazione  ;  e  dicesi 
per  lo  più  di  voci,  versi  e  pe- 
rìodi 

Dettato,  suit.  dittato ,  stile ,  det- 
tatura, del  fiaveUare 

Dettatura ,  il  dettare  ed  il  detta- 
to stesso 

Detto,  parola,  motto 

Dialetto,  linguaggio  particolare 
d'una  città  o  provincia,  prove- 
niente il  più  spesso  da  corru- 
zione della  lingua  generale  di 
una  nazione ,  e  prendesi  anche 
per  la  spezie  particolare  di  pro- 
mmzia  degli  stessi  linguaggi 

Dialoghetto,  dim.  di  dialogo,  pic- 
colo dialogo 

Dialogico,  attenente  a  dialogo 

Dialogista,  chi  compone  dialogo 

Dialogistico,  eh'  è  in  fomui  di  dia- 
logo, o  appart  a  dialogista 

Dialogizzare,  parlare  o  scrìvere 
in  dialogo 

Dialogo,  discorso  di  più  persone 

Diastematico,  spartito,  separato  e 
dicesi  del  discorso 

Diceria,  ragionamento  stucchevo- 
le per  la  lunghezza 

Diciferare,  dicmarar  la  cifra 

Dieresi,  figura  per  cui  una  sillaba 
si  divide  in  due 

Difiuso ,  esteso ,  prolisso,  parlan- 
dosi di  scrittura  o  discorso 

Digramma,  prolungazione  delle 
parole 
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Disaccentare,  torre  gli  accenti 

Disaccentato,  scritto  senz*  accenti 
^pronunziato  senz'accento 

Disapostrofare,  tor  \ia  gli  apo- 
strofi 

Dissillabo,  eh'  è  di  dne  sillabe 

Distenditura,  dicesi  dello  stile  d'a- 
na  scrittura 

Dizione,  minima  parte  del  favella- 
re significativa,  della  quale  è 
composto  il  ragionamento ,  e 
nella  quale  si  discioglie==parola 
e  qualche  volta  umone  <ii  dne 
0  più  parole 

Eccetera,  nota  di  abbreviatura  che 
si  fii  da  chi  scrive 

Elegante,  s'usa  d'ordinario,  pari, 
di  fovella,  di  scrittura^  o  simili, 
invece  di  bene  ornato 

Elegantemente,  con  deganza 

Eleganza ,  scélta^  squisitezza  '  di 
avella  e  di  scrittura 

Elisione,  sottraimento  di  vocale 
che  finisce  o  principia  la  parola 
Incontrandosi  con  altra  vocale , 
che  anche  conùncia  o  termina 
altra  parola  vicina 

Ellenismo,  maniera  di  dire,  che 
ha  del  greco,  grecismo 

Elocuzione,  marnerà  di  esprimer- 
si con  parole 

Eloquente,  che  ha  eloquenza 

Eloquentemente,  con  eloquenza 

Eloquenza,  il  bene  e  &condamen- 
te  parlare 

Eloquio,  ragionamento 

Enailage ,  figura  che  consiste  nel 
variare  i  tempi  ed  i  modi  di  una 
lingua 

Enclitico^  indinativo,  ed  è  agg.  di 
particella  che  si  unisce  alla  pa- 
rola che  la  precede.  Que,  ne, 
ve  j  nel  latino ,  sono  particelle 
enclitiche  v 

Energia,  dicesl  della  forza  e(|  ef- 
ficacia del  dire 
Energica^ntCì  con  energia   ) 
Energico»  che  ha  energia 
Enfasi ,  figura  dd  livellare ,  per 
cui  si  esprime  più  di  quello  che 


si  dice 
Enfoticamente,  con  enfii&i,  in 

niera  enfotica 
Enfittico,  pieno  di  enfasi 
Enimmatichizzare,  parlare  ine* 

nimma 
Epentesi,  addizione  t>  inserzione 

di  una  lettera  o  di  una  silìriia 

nel  mezzo  di  una  parola,  perda 

detta  anche  aqgiuqrdnvnexxo 
Epitetare,  scrìvere  con  protnfeU 

di  aggiunti  ossia  di  epiteti 
Epiteto,  agg.  che  dichiara  la  qn- 

iità»  difierenza  ed  MM^w^y  jd 

tiMUy  col  quale  egli   è  accam 

pagnato 
Espletivo ,  agg.  di  certe  parole, 

che  si  adoperano  nel  dlscoraa. 

senza  che  siano  necessarie  é 

significato 
Espressione,  pari,  di  parole,  vak 

significato,  l'esprimere  una  d^ 

terminata  cosa,  forza,  valore 
Eteroclito .  nome  che  si  dedàt 

fiiori  deue  regde  usate 
Etimologia,  origme  o  dcrivaziav 

de' vocaboli 
Etimologicamente,  secondo  l'eti- 
mologia 
Etimologico,  odct,  di  eUmologii, 

appart  ad  etimologia 
EUmologizzare ,  fomare    etio» 

logie 
Eufonia,  soave  pronunciazi<me  de^ 

le  parole,  suono  giocondo  d'  om 

sola  voce 
Pakungotto,  barbaro,  quegli  eh; 

nel  parlare  mescola  e  confonde 

varie  lingue  storpiandole 
Fiorentinamente,  in  lingua  fiorea* 

tina 
Fiorentinesco ,  di  fiorentino  o  al* 

l'uso  de' Fiorentini 
Fiorentinismo,  maniera  fiorentiaa 
FiorentìnitA.  la  qualità  del  diakt* 

to  fiorentino 
Piume  del  parlare j  fiume  (telo- 

quensa,  vde  copia  di  dire 
Floridezza,  qualità,  di  stile,  d'do- 
1    quenza  ornata  e  fiorita 
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Gestìculatoi*e ,  comun.  s'intende 
chi  gesteggia  molto  ed  affettata* 
mente  o  sconvenevolmente 

Gesticolazione ,  il  gesteggiare ,  il 
gestire 


Fondato,  trattandosi  di  discorso, 
parlare  e  simile ,  vale  discorso 
o  parUtre  saggio ,  giudizioso  e 
con  iscienza  di  qnei  clie  si  tratta 

Forbitezza,  per  meta£.  eleganza 

Forbito ,  p«rl.  di  fìiTelia ,  stUe  o 
simile,  vale  terso,  elegante 

Formola;  maniera  di  locuzione; 
formula 

Formula.  V,  Formola 

Formulacela,  pegg,  di  formula 

Francesismo.  V.  Franzesismo 

Francogallico,  agg.  d'antica  scrit- 
tura minuscola  piena  di  tratti  ed 
abbreviature  usata  dai  popoli 
Franchi  e  Gallici 

Franzeseggiare,  usar  firanzesismi 

Franzesismo,  voce  o  maniera  di 
dire  franzese 

Frasario,  si  dice  comunem.,  e  per 
lo  più  per  dispregio,  di  un  dato 
numero  di  frasi,  di  cui  suole 
£gar  uso  uno  scrittore  e  un  par* 
latore 

Frase,  modo  di  dire 

Fras^gglamento,  l' uso  delle  frasi 

Fraseggiare,  usar  frasi  neilo  scri- 
vere e  nel  parlare 

Fraseggiatore,  che  fraseggia 

Furbesco ,  lingua  o  parlaie  bur^ 
lesco,  vale  gergo 

Gallicismo,  voce  o  modo  di  dire 
della  lingua  franzese  traspor- 
tato ad  altra  lingua  ;  e  dicesi 
ancora  franzesismo 

Gergo,  parlare  oscuro  o  sotto  me- 
tal come  la  ingegnosa  per  la 
chiave,  la  faticosa  per  la  sca- 
la, bracchi  per  birri  j  o  éotto 
allusione,  come  allungar  la 
vita,  affogar  nella  canapa  per 
essere  impiccato,  o  per  voci 
inventate,  come  gonzo  per  con- 
tadino ,  Stefano  per  pancia. 
Lo  stesso  che  parlar  furbesco , 
osato  e  inteso  da'fìirbi  e  da' ba- 
rattieri 

Gergone.  Parlar  gergone,  cioè 
in  gergo 

Gesteggiare,  for  gesti 


Gestire,  far  gesti,  gesteggiare 

Gesto ,  atto  e  movimenU)  delle 
membra ,  che  talora  dA  aiuto , 
forzìBi  ed  espressione  alle  parole, 
e  talvolta  esprime  il  concetto 
per  sé  medesimo 

Giacere,  dicesi  delie  parole  e  del- 
le parti  di  un  discorso 

Giacitura  del  discorso  ^  figurat 
vale  ordine  e  collocazione  delle 
parole  e  degli  accenti 

Giglio;  dalia  bianchezza  di  questo 
flore  i  poeti  dicono  i. gigli  del- 
le guance,  le  sue  guance  son 
rose  e  gigli,  cioè  vermiglie  co- 
me rose  e  insieme  bimche  come 


Giro,  si  dice  dell'ordinata  collo- 
cazione delle  parole  che  forma- 
no un  periodo 

Glo  glo,  voce  di  niun  significato, 
esprimente  solo  il  romore  che 
fa  un  fhddo  nell'  uscire  dalla 
strettura  del  collo  di  un  fiasco 
o  simile 

Glossema ,  è  quando  una  voce  o 
molte  si  aggiungono  al  discorso 
per  ìspiegare  una  o  più  voci  che 
si  sono  messe  innanzi,  pleonas- 
mocpiù  spesso  glossema  editan- 
do i  copisti  hanno  intruso  m  un 
testo  una  o  più  voci  che  sono 
spiegazione  di  una  parola  o  di 
un  concetto  che  loro  sembrava- 
no osfluri 

Gonfio ,  parola  gonfia,  vaie  paro- 
lone, pia*ola  ampollosa 

Gramatica,  la  lingua  e  l'idioma  la- 
tino 

Gramaticale.  dicesi  di  lingua  che 
si  apprenda  per  regole 

Grammaticale.  F.  Gramaticale 

Gramuflà.  Favellare  in  gramuf- 
%  dicesi  in  ischerzo  per  fovel- 
are  in  gramatica,  quasi  per 


la 


soo 
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mostrare  ignoranza  a  beUo  stu- 
dio, con  nmdo  ionadattico    . 

GrandiloqaeDza,  maniera  grandio- 
sa di  parlare,  magnilocpienza 

Grandiloqno,  eh' è  detto  con  gran 
nobiltà  d'espressione 

Grecheggiare ,  grechizzaré ,  gre- 
cizzare 

Grechizzare,  grecizzare 

Grecismo,  idiotismo  greco  ;  manie- 
ra greca  introdotta  in  altra  fa- 
velia 

Grecista,  colui  che  posiAede  bene 
la  lingua  greca 

Grecizzare,  dirt  o  scrivere  in  lin- 
gua greca 

Greco-latino ,  agg.  di  voce  dianzi 
g^reca,  ])oi  latina  ;  ed  agg.  pure 
di  lessici  o  libri  che  hanno  il  gre- 
co ed  il  latino  corrispondente 

Greco-toscano,  agg.  di  voce,  dianzi 
greca,  poi  toscana 

Gremire,  voce  corrotta  per  tras- 
posizione di  lettera  da  ghermi- 
re e  vale  lo  stesso:  e  si  prende 
anche  in  signif.  di  far  pieno, 
folto  ecc. 

Gremito,  più  comun.  s' usa  in  si- 
gnif. ai  spesso ,  folto ,  ripieno . 
mrse  dal  latino  gramenj  quasi 
)gramito,  cio<  spessamente  ri- 
coperto d' erba  e  qumdi  per  si- 
nùtit.  trasportato  a  sigmAcare 
qualsivoglia  altra  ripienezza;  ov- 
vero da  gremioj  cosicché  gre- 
mito sia  come  dire  empit(rnel 
grembo 

Gutturale,  attenente  alla  gola  e 
pronunciato  colla  gola 

Gutturalmente,  colla  gola,  in  gola 

Iato,  aprìmento,  spalancamento 
di  bocca  e  propr.  quell'  aper- 
tura di  bócca  che  si  fa  nel  dis- 
corso senza  troncare  alcuna  del- 
le vocali  che  concorrono  insieme 

Idioma,  linguaggio,  prendesi qusd- 
die  volta  per  dialetto  o  lihguag- 
^o  particolare  di  Qualche  pro- 
vincia, il  quale  differisce,  in  qual- 
che modo,  dal  linguaggio  comune 


della  nazione  dond'  esso  dcrira 

Idiotismo,  vaio  nel  parlare  o  ari- 
lo scrivere  deUa  ^ebe  o  degi 
idioti,  cioè  nei  non  usar  corret- 
tamente o  propr.  alcuna  voce: 
Frase  o  maniera  di  parlare  pi» 
pria  ad  una  lingua  e  tht  ani 
può  alla  lettera  tradmrai  il 
un'  altra 

Idiotizzare,  usare  i<fiotisnio  :  seri* 
vere  o  parlare  scorrettameale 

Imbarbarescare ,  render  barbai 
una  lingua  coli'  uso  di  voci  e 
modi  stranieri 

Imm^inoso,  pieno  d' ìmmagiBi 

Inciferato  e  Incifrato^  &tto  la  cifri 

Indirizzo ,  intilcriazioney  dettoti 
un  libro,  di  una  lettera  ecc. 

Inflessione,  pie^amealo,  ma  dnoi 
per  lo  più  d(^a  voce  per  iata- 
dere  quel  cambiamenio  che  fr 
la  voce  nell'  andar  d^  uno  ime- 
tro  tuono 

Ingegnosa ,  in  gergo  si  dice  k 
chiave 

Inscrivere,  porre  iscrizloiie»  acri* 
ver  sopra 

Inscrlttivo,  appart  all'  inscrìsioae, 
all'  intitolazione 

Inscrizione,  titolo,  contrassegno 

In  sur,  sur,  sopra;  e  non  mw» 
se  non  avanti  a  voce  cominci» 
te  per  vocale 

Intìtolamento,  P  intitolare 

Intitolare,  dedicare 

Intitolatorio,  app.  ad  intìtolazisae 

Intitolazione ,  l' intitolare  ,  titolD, 
dedicazione 

Intitolazione ,  inscrizione  di  ai 
libro 

Intoscanire,  render  toscano,  ri- 
durre^  in  lingua  pretta  toscaaa 

Intraducibile,  non  soggetto  a  tra- 
duzione, che  non  può  tradoni 

Introrque,  <wv,  formato  dal  latiaii 
inter  hoc  Arcaismo  usato  di 
Dante  e  da  altri  antichL  lataaliH 
infìrattanto 

Inver,  accorciato  da  inverso,  va- 
le quanto  il  suo  primitivD,  ed 
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è  prepos.  che  serve  al  quarto 
caso  e  talora  al  secondo 

Inverso,  agg.  di  proposizione,  pro- 
blema, proporzione  o  simile  pre- 
sa in  ordine  rovescio,  riguardo 
alle  altre,  onde  si  è  trattato 

lonadattico,  liicesi  di  una  spezie 
di  parlare  diverso  dal  furbesco, 
o  sia  gergo,  il  quale  consiste  in 
vocaboli  astrusi,  ma  clic  hanno 
in  qualche  modo  convenienza 
col  vocabolo  della  cosa,  che  si 
vuole  esprimere.  La  lingua  io- 
nadattida  poi  é  formata  di  voca- 
boli capricciosi,  i  quali  non  han- 
no altro  del  vero  vocabolo  da 
pronunciarsi  che  le  prime  lette- 
re, come  Seminato  in  cambio  di 
SennOj  Panciolle  per  Paneio- 
tichi  e  simili.  FaustinUj  in  lin- 
gua ionadattica ,  vuol  dire  Fa- 
vaj  cioè  Alterigia,  Superbia  j 
■Tegola,  Teologoj  Intelaiatissi- 
miArcieoniglt  pwlntendèntis- 
simi  Àrciconeoli  e  simili  inezie 

Iota,  nome  di  lettei^a  greca,  che 
pronunziata  cosi  intera,  vale 
niente,  lo.  stesso  che  zero 

Ironia,  figura  di  favellare  contra- 
rio di  senso  a  quello  che  suo- 
nano le  parole;  e  usasi  per  lo 
più  per  derisione 

Ironicamente,  éon  ironia 

Ironico,  da  ironia,  apparL  ad  ironia 

Italidsmo,  maniera  italiana,  e  di- 
cesi per  lo  più  di  voce  e  «ti  mo- 
do di  dire  italiano,  usato  nel  fiat- 
vellare  o  scrivere  in  altra  lin- 
gua 

Labbulb  .  appari  alle  labbra ,  e 
dicesi  di  lettera  pronunciata  col- 
le labbra 

Labia]^.  F.  Labblale 

Laconicamente,  alla  laconica,  brie- 
vemente, concisamente 

Laconico,  susLf  colui  che  parla 
laconicamente;  add,*  stretto, 
brteve  e  dicesi  del  parlare  ;  avv^ 
laconicamente,  alia  laconica 

Laconismo,  modo  laconica  di  dire  ; 
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breviloquenza  ;  stile  conciso  co- 
m' era  quello  de'  Lacedemoni  o 
abitanti  deUa  Laconia 

Laguna ,  dicesl  di  quello  spazio 
voto  chesi  trova  nelle  scritture 

Latinaccio,  pegg,  di  latino 

Latinamente,  afla  latina  o  secondo 
le  buone  regole  del  parlare  dei 
Latini 

Latinamento  ,  voce  l>assa,  latinis- 
mo; modi  ed  espressioni  latine 

Lalinante ,  addU  e  talvolta  sust. , 
che  latinizza.  latinizs^ante 

Latinare,  parlare  in  latino,  far 
lattai,  latinizzare 

Latinismo,  latinità,  idiotismo  latino 

Latinista,  colui  che  sa  e  scrive 
bene  la  lingua  latina 

Lathiità,  quaUtà  del  latino 

Latinizzarne nto,  il  latinizzare 

Latinizzare,  dire  in  latino,  tradur- 
re in  latinoq=Dare  una  determi- 
nazione, latina  ad  una  voce  d' al- 
tra lingua 

Latinizsatore,  che  latinizza 

Latino,  su8t.f  linguaggio,  idioma 
= Dottrina = avv, ,  latinamente, 
alia  latina 

Latte,  poeti<^m.  vale  infiinzia; 
tempo  in  cui  il  bambino  non  é 
ancora  spoppato 

Lecere  o  Licere,  esser  lecito,  con- 
venevole; e  di  questo  verbo  non 
si  trova  se  non  la  terza  perso- 
na del  meno  del  tempo  presente 
dimostrativo  Lece  o  Lice 

Lepore,  v.  I.  e  della  sola  poesia, 
grazia,  garbo 

Lettera,  lezione,  cioè  quello  che 
si  legge  ovvero  è  scntto  in  al- 
cun ìesXo=:Secondo  la  lettera, 
vale  lelterafaaiente 

Letterale,  che  attiene  a  lettera; 
secondo  il  significato  delle  pa- 
role diverso  dall'  idlegorico 

Letteralmente,  con  senso  lettera- 
le jpecondo  la  lettera  =:  Latina- 
mente ,  per  grammatica  o  per 
tetterà 

Lezione,  quello  che  sta  scrìtto  in 


SOS 


UNGDA,  GtAmATICA,  lETOtlCA,  POESU  BC 


tale  o  tal  modo  o  testo  che  al- 
tri legge  o  consulta 

Licere,  lecere,  iona  non  si  troTa  n- 
sato  se  non  nella  terza  persona 
del  singolare  del  tempo  presen- 
te dimostrativo 

Limare,  per  metat  ripulire,  per* 
fezionare 

Limatezza,  figurai  pari,  di  stile , 
vale  purgato,  ponto,  corretto 

Lingua,  idioma,  linguaggio 

Linguaggia,  la  mefla  di  ciascuna 
nazione 

Linguak) ,  nome,  che  si  di  a  co* 
loro  che  stanno  con  soTercUa 
scrupolosità  attaccati  alla  purità 
della  favella 

Litterale,  agg.  di  lettera  in  signi£ 
di  dottrina,  vale  latino,  di  gram- 
matica 

Litteralmente,  letteralmente 

Locuzione,  modo  di  dire 

Logografia,  lo  scrivere  coUa  vek>* 
cita  con  cui  si  parla 

LoffomacMa,  batu^$lla  a  disputa 
di  parole 

Lombardesimo.  il  parlare  o  scri- 
vere lombardo 

Lombardismo.  F.  Lombardesimo 

Lon2o,  metaf.  si  dice  della  elocu- 
zione e  dello  stile 'quando  è 
snervato 

Loquela,  favella,,  linguaggio,  idio- 
ma 

Magniloquenza,  grandiloquenza, 
dignità  di  discorso ,  gravità  di 

Magniloquo,  grandiloquo,  che  par- 
la dì  gravi  cose  in  grave  stile 

Maiuscola,  lettera  grande,  maggio- 
re delle  altre 

Maiuscoletto.  dinh,  di  maiuscolo 

Maiuscolo.  Carattere  maiuscolOj 
o  lettera  maiuscola  j  e  maiu- 
scola assolutamente,  vagliono 
carattere  o  lettera  maggiore  del- 
le altre 

Manoscritto,  sust^  libro  scritto  a 


Manuscrìtto,  sust,  e  adtL, 
scritto 

Marginale,  adtL,  cosa  posta  al  mar* 
gine  d' uno  scritto 

Margine,  dicest  quello  spaxio  del- 
le bande  ne'  fiori  che  non  è  oe* 
cupato  dalla  scrittura 

Metatesi,  v.  g.,  spostatura  o 
posizione  di  lettera,  o  notam 
to  nell'ordine  delle  lettere, 
me  drento  per  dentro,  strìtpo 
per  stupro  j  giugnere ,  per 
giungere 

Mettere.  Mettere  il  becco  in  mol- 
le, vale  entrare  a  parlare  di 
checchessia=Mtftfere  in  noia, 
vale  notare,  descrivere 

MoltOoquio,  sust,,  soverchio 
hire,  ciandamento,  ciarleria 

Monnino.  Monnini  son  proni  laai 
quelli  che  dHX>n8i  coneetti  ftbi, 
o  concettini 

Monosillaba  e  Monosillabo,  v.  g., 
parola  di  una  sola  sillaba 

Monotonia,  v.  g.,  uniformità  atae* 
chevole  sia  nel  discorso,  sia 
nell'espressione  e  tuono  di  voce 

Monotono,  v.  g.,  di'  è  quasi 
pre  su  lo  stesso  tuono 

Morto. Lfnattamorto^ dicesi  , 

la  che  pnì  non  si  parla  dal  voi* 
go  ;  lingua  tutta  spenta,  disse 
Dante 

Motto,  ogidupezie  di  detto  breve,. 
arguto,  o  piacevole,  o  pungea- 
te,  o  proverbiale,  o  sliiiDe=^er 
parola^=:  Far  motto  a  non  far 
motto,  oMO/ttC.  vogliono  paria* 
re,  a  non  parlare=lh'  motto  in 
motto,  parola  per  parola 

Mottnzio,  dim.  m  motto 

Multiloqilacità ,  loquadtà)  aover* 
chio  parlare,  multiloqirio  . 

MultUoquio,  V.  L,  Il  parlar  aMllo 

Narragionè,  men  usato  die  nar* 
razione  

Narramento.  il  narrare 

Narrare,  rlierire  partttaiaeiite  ai- 


mano,  add.,  scritto  a  mano,  scrii- 1    cuna  cosa  a  fine  di  darne  ndi- 
to  a  penna,  non  istampato        I    sia  aUrul—jaccoDtare 


LINGUA,  GRAMMATICA,  BETORIGA,  POESIA  £C. 


80» 


Narrativa,  narrazione 

IVarrativamente ,  avv,,  in  modo 
narrativo 

Narrativo,  add.,  che  narra,  accon- 
cio a  narrare 

Narrato,  add^  da  narrare 

Narratorio,  add,,  narrativo 

Narrazioncella,  dtm.,  di  narraxione 

Narrazione,  il  narrare,  racconto 

Neologia,  v.  g.,  Tuso  e  Parte  di 
formar  nuove  yoci 

Neoloffico,  V.  g.,  agg.  di  vocabolo 
o  ungiiaggio  proveniente  da 
neologia 

Neologismo,  v.  g^  l' abuso  di  nuo- 
ve voci 

Itomendatura ,  v.  1^  nominazipne 
ed  ordine,  o  serie  di  vocaboli 

Notare,  iscrivere,  rappresentare, 
contrassegnare 

Novellare,  raccontar.noveUe=per 
contare  o  raccontar  sempUcem. 

Omega,  V  ultima  delle  lettere  gre- 
che, che  vale  o  lungo=e  in  si- 
gnit  di  fine,  come  Atfa  per  prin- 
cipio 

Onomasia,  v.  g.,  figura  o  tropo, 
che  consiste  nel  rormare  un  vo- 
cabolo non  prima  usato,  il  quale 
col  suo  suono  esprima^  la  cosa 
significata 

Onomatopea ,  v.  g^  lo  «tesso  che 
on<Hnatopeia 

Onomatopeia,  v.g.,  fingimento  di 
nome  tolto  dal  suono,  imitante 

anello  della  natura  medesima 
ella  cosa,  come  bombarda,  per- 
chè rimbomba,  e  cosi  il  muggi- 
re dei  buoi ,  r  annitrir  de'  ca- 
valli ec.    ' 

Onomatopeico,  add, appartali' o- 
nomatopeia 

Oscurità,  ed  all'  ant  Oscuritade  e 
Oscuritate,  dicesi  figiirat  delle 
scritture,  de*  ragionamenti  poco 
intelllgibm 

Pappagallo.  Favellar  come  i 
pappagalli^  vale  fisLvellare  senza 
che  chi  parla  sappia  egli  mede- 
simo quel  che  dica  ' 


Pappolata,  dicesi  per  favola,  cosa 
sciocca 

Paragòge.  v.  g.,  aggiungimento  di 
lettera  in  fine  della  parola;  ag- 
giunginfine 

Paragrafo,  v.  g.,  quelle  parti  prin- 
cipali, nelle  quali  si  divide  alcu- 
na orazione^  o  trattato,  o  scrit- 
tura, 0  simili 

Parentesi,  v.  g.,  interponimento, 
senza  il  quale  può  stare  il  rima- 
nente dejl'  orazione,  e  che  nel- 
la scrittura  si  racchiude  il  più 
delle  volte  tra  due  lineette  cur- 
Te=Far  parentesi^  per  metat 
vale  rompere  il  discorso 

Parladore,  lo  stesso  che  parlatore 

Parladura.  F.  Parlatura 

Parlagione,  v.  a.,  il  parlare,  par- 
lamento 

Parlan^ento ,  il  parlamentare ,  il 
discorrere  pubblicamente=per 
semplice  ragionamento  o  dis- 
corso 

Parlante,  add.,  che  porla 

Parlantina ,  viva  e  smoderata  lo- 
quacitÀ 

Parlantino,  add.,  loquace,  ciarlante 

Parlanza,  v.  a.,  parlatura 

Parlare,  sust^  V  atto  del  parlare, 
0  la  parola  stessa  =  Favellare, 
proferire  parole  =  Parlare  m 
gola^  lo  stesso  che  barbugliare 
^Parlar  risentito^  vale  parlar 
con  risentimento  e  con  effica- 
cia =Par/ar0  riserbato  j  yale 
parlare  circospietto  e  cauta- 
mente=;PaWar  fra  denti,  o  a 
mezza  bocca,  vagliono  parlare 
di  checchessia  copertamente,  o 
senza  lasciarsi  bene  itttendere= 
Parlare,  per  dÌre=Par/artf  a 
beneplacito ,  a  benpiacere,  va- 
le lusingare  ^ParioTtf  in  sul 
grave,  vale  parlare  con  gravi- 
tà;=:Par/ar«  per  punta  ai  for- 
chetta, vale  parlare  con  troppa 
squisitezza,  parlare  afiicttam- 
mente=:=i^2r/artf  per  supplica, 
vale  parlare  riserbato 
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Parlata,  tt  parlare,  parlatura 

Parlato,  v.  a..  susL,  parlare,  dis- 
corsorzadCL,  da  parlare 

Parlatora,  femm^  che  parla 

Parlatore,  maschi  che  parla,  <U- 
dtore,  oratore 

Parlatorio,  parlaglo 

Parlatrice,  verb,  femm,  di  parla- 
tore=Talora  è  agg.  di  femmitia 
che  parla  assai 

Parlatura  e  Parladora,  il  parlare, 
&vella,  loquela 

Parleyole ,  add, ,  che  parla ,  da 
parlarsene 

Parliere,  v.  a.,  parlatore,  elcaloiie, 
chiacclderone 

Parlottare,  v.  a.,  pianamente  par- 
lare, cinguettare,  chiacchierare 

Parola,  \oee  articolata  significati- 
la de'  concetti  deli'  uomo=per 
detto ,  in8egnamento=per  mot- 
to, risposta,  Goncetto=imm£ur- 
sar  le  parole,  vale  non  termi- 
nare di  pTottnrìe=Bia8Ciar  le 
parole,  yale  tentennare  a  pro- 
ferirle =  Ingoiarsi  le  parole  , 
vale  proferirle  in  gola  talmen- 
te, che  non  «'  intendano=Jf an- 
giarti  le  parole j  vale  non  espri- 
merle betie=M(uticar  le  paro- 
le j  vale  pensarle  prima  che  si 
parlidVortrtf  leparole  trce'den- 
ti  si  dice  di  chi  o  per  timidità, 
o  per  ignoranza,  non  sa  comin- 
ciare o  terininare  il  con^nciato 
dÌscorso=::i>r(m  ne  saper  faro- 
la,  vale  non  ne  saper  notiziar= 
Parole  rotte  ,  vale  parole  non 
del  tutto  intelUffibili=(?iif«tiontf 
di  parole,  o  simili,  si  dice  di 
controversia ,  o  d' altro ,  che 
solo  consista  nella  .formalità  del- 
le parole,  e  non  nella  sostanza 
del  negozio  =  Recar  le  molte 
parole  in  una,  vale  conchiude- 
re il  discorso,  dire  in  poco  e 
brevemente 

Parolaccia,  pegg.  di  parola 

Parolaio,  ciarlone 

Paroletta,  dinu  di  parola 


BÉTOUCA,  FOBSU  BC 

Parolina,  paroletta 

Parolinetta,  dim.  di  parofina 

Parolona,  accr,  di  pairola  :  parola 
grande 

Parolone,  aecr.  di  parola 

Parolozza  ,  parola  materiale  e 
rozza 

Paroluccia,  dim,  di  parola;  pt- 
roluzza 

Paroluzza,  dim,  di  parola 

Parte,  luogo,  articolo  d*  un  liÌM« 

Pedoédo.  Far  pAf UCCIO  j  sìgiìi- 
ca  aiutare  alcuno  coDe  ipmìkt, 
dicendo  il  medesimo  che  ha  dH- 
to  egli,  fiicendo  buone  e  lòrtii> 
cando  le  sue  ragioni  ;  e  wol  dl> 
re  essere  quasi  sostegno  a  eoW 

Penna.  Dar  di  penna,  vale  eai> 
cellare=COm«  la  penna  getta, 
vale  senza  applicazione ,  ali 
buona,  senza  pensare  o  i>adirt 
con  ogni  rigore  a  tutte  le  refok 

Perifrasare,  mr  perifrasi,  spiega» 
re  con  circonlocuzione 

Perifrasi,  v.  g.^  circonlocazioae 

Perissologia,  v,  g.,  viziosa  re|A- 
cazione  di  parole 

Placentare ,  usar  piacenteria ,  tè- 
vellare  a  piacimento  altrui 

Piacenteria,  v.  a^  il  parlare  a  pia> 
cimento  altrui;  adfulazione 

PiacenUero,  v.  a^  adulatore,  cIk 
favella  a  piacimento  altml 

Piai^giamento,  lisciamento,  adola- 
zione 

Piaggiare;  fl|nirat  secondare  osa 
dolcezza  di  parole  i'altmi  opi* 
nione,  ad  effetto  di  venire  cai- 
tamente,  e  qnasi  con  inganna, 
pian  piano  a  fine  del  suo  pe»> 
siero;  il  che  diremmo  ancneia 
modo  basso:  ugnere  gii  stivali 

Piaggiatore,  ver.  masc,  che  piaggii 

Pignare  -nelle  parole  _,  ci]«  oai 
più  comuQ.  dlcesi  pigliare  ni 
parole,  vale  attaccarsi  a  Otti- 
che parola  del  ragionar  d'aiei- 
no,  stravolgendo  U  senso  di  sa 
intenzione 

Pleonasma,  v.  g.,  ridondansa  di  pa- 
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role ,  che  raddoppiate  rendono 
ornamento  al  parure ,  sebbene 
anche  talora  sia  un  vizio  del 
parlare  stesso 

Poligrafia,  v.  g.»  V  arte  di  scrive- 
re in  ciire 

Porgere.  Bel  porgere  -e  inai  por- 

gerej  in  forza  di  stut.,  vagnono 
nona  o  cattiva  maniera  nell'a- 
ringare  o.nel  faveUare 

Porre.  Por  silenzio  alle  parole. 
vale  chetarsi,  e  talora  finr  ch'al- 
tri si  cheti 

Portare,  addurre,  allegare,  come  : 
,t7  Galileo  porta  V  autorità 
d*  Archimede 

Pos9,  quel  segno  nella  scrittura, 
che  accenna  dove  si  dee  fiire 
la  pàusa,  o  fermata 

Poscritta.  Post  scritta  o  Po- 
scritta  j  ciò  che  si  aggiunge 
sulla  carta  dopo  scritta  la  lette- 
ra, e  che  anche  sì  suol  denota- 
re cosi  :  P.  S. 

Poscritto,  poscritta 

Postilla,  dicesi  a  quelle  parole  bre- 
vi e  succinte  cne  si  pongono  in 
margine  a'  libri  in  dichiarazione 
del  testo    . 

Postillare,  fiir  postille 

Postillato,  add^  da  postillare 

PostiUatore,  che  postilla 

Postillatura,  il  postillare,  postilla, 
annotazione 

Post  scritto.  F.  Poscritto 

Prenominato,  v.  L,  add,^  detto  a- 
vanti 

Prenotare,  notare  avanti 

Prenotato,  add^  da  prenotare 
■  Prepo^tero,  inopportuno,  che  vie- 
ne mori  di  luogo  e  del  tempo 
debito  =  Vale  pure  che  viene  «• 
vanti,  quando  dovrebbe  venir 
dopo 

Prorerare.  F.  Proferire 

Proferente,  odd.,  proferitore,  che 
profiTerisce 

Proferenza  e  Profferenza,  il  pro- 
ferire parole,  pronunziare 

Profercrc.  F.  Proferire 


Proferibile,  add.,  che  può  profe- 
rirsi 

Proferimento,  il  proferir  delle  pa- 
role, pronunzia  ' 

Proferire,  e  ProfiTerìre ,  e  presso 
gli  antichi  talora  anche  Profife- 
rere,  Proferare,  o  Profiérare; 
pronun^are,  mandar  fuori  le  pa- 
role=Per  manifestare,  palesare 

Proferito  e  Profertó,  add,,  da 
proferire  =  per  detto  pronun- 
ziato 

Proferìfore,  che  proferisce  =  per 
parlatore 

Profluvio,  figurai,  vale  abbondan- 
ìa  di  parole 

Prolato,  V.  1.,  add.,  proferito,  pro- 
nunziato 

Prolatore,  v.  1.,  che  proferisce  = 
Vale  ancora  che  dà  fuori,  che 
mette  alla  luce 

Proiezione,  pronunziazione 

Prolissamente,  avv.,  lungamente, 
distesamente 

Prolissità ,  e  all'  ant.  Prolissitade 
e  Pròlissitate,  soverchia  lun- 
ghezza nel  fiivellare 

Prolisso ,  add. ,  lungo  nella  sua 
durata ,  e  per  lo  più  dicesi  del 
parlare 

Pronunciare.  F.  Pronunziare 

Pronunciatore.  F.  Pronunziatore 

Pronunciazione.  F.  Pronunziazione 

Pronuncia,  il  pronunziare 

Pronunziamento.  il  pronunziare 

Pronanaare  e  Pronunciare,  pub- 
blicare, dichiarare  =  predire  = 
proferire  e  scolpir  le  parole 

Pronunziati  vo,  add.,  che  pronun- 
zia, atto  a  pronunziare 

Pronunziato,  add.,  da  pronunziare 

Pronunziatore  e  Pronunciatore, 
che  pronunzia 

Pronunziazione  e  Pronunciazione, 
il  pronundare 

Proposito.  A  proposito  j  posto 
avver.,  vale  secondo  la  materia 
proposta,  nei  termini,  coovene- 
volmenter=Fave//ar«  e  rispon- 
dere a  proposito f  vagUono  star 
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nei  proposti  termini,  rispondere 
secondo  la  materia  proposta 

Prosa,  favellare  sciolto ,  a  distin- 
zione dei  versi 

Prosaico,  odtL,  da  prosa 

Prosaismo,  maniera  o  proprietà 
prosaica 

Prosare ,  fiur  prose ,  scrivere  in 
pròsa 

Pfosasticità,  quaUtà  o  difetto  dei 
versi  prosastici 

Prosastico,  add,,  prosaico 

Prosatore,  colui  ciie  scrive  in  prosa 

Proseggiare,  scrivere  in  prosa 

Prosefb ,  dim,  di  prosa  ;  piccolo 
componimento  in  prosa 

Prosone ,  che  prosa ,  che  favella 
troppo  adagio,  e  ascolta  se  me- 
desimo ;  e,  come  si  dice .  con 
prosopopea 

Pròtesi,  V.  g.,  aggiunzione  di  let- 
tere o  sillaba  in  principio  d' una 
parola 

Provenzaleggiare,  imitare  i  modi 
e  la  favefia  de'  Provenzali 

Provenzalismo,  modo  di  dire,  vo- 
ce, frase  de'  Provenzali 

Provenzalmente,  add.,  alla  manie* 
ra  de*  Provenzali 

Proverbioso,  add.,  proprianL,  va- 
le di  proverbio  ;  onde  Parlare 
fMTOv ernioso  j  vale  discorso  in^ 
proverbii,  pieno  di  pròverbii 

Punta.  Avere  alcuna  còsa  mila 
punta  della  linaua  ^  si  dice 
quando  si  è  per  aire  una  cosa, 
che  non  risowiene  cosi  in  un 
subito 

Puntare,  porre  i  punti  nella  scrit- 
tura 

Puntatura,punteggiamento,  il  pun- 

^    teggiar  le  scritture 

Puntazione,  puntatura,  punteggia- 
mento 
Punteggiamento,  il  punteggiare 

Punteggiare,  puntare,  porre  i  pun- 
ti alla  scrittura 

Punteggiato,  add,,  da  punteggiare 

Punteggiatura,  il  punteggmre 

Punto,  quel  segno  di  posa  che  si 


mette  nella  scrittnra  al  in  4d 
periodo=30nde  far  punto^  vale 
fermarsi  =  Per  oroposiztoiie  • 


conclusione=j*er  capo  o  parte 
d' instruzione  o  8iniiiB=Per  b»> 
go  particolare  di  trattato,  o  d^ai* 
na  scrittuìa;  detto  altrmi. ^c*' 
so  =  Punto  per  punto ,  posto 
aov. ,  vale  lo  stesso  cne  c^it 
per  capo,  per  V  appunto,  bìh- 
tamente  =  llf  mmlo  in  punto, 
posto  099.,  vaie  di  cosa  in  eoss, 
a  parte  a  parte,  di  nna  parttei> 
larità  all'  altra,  lainatameate 

Pontara,  motto  pungente,  sforuM^ 
o  offesa  di  parole 

Purgatamente,  con  istiie  pvrgih^ 
che  vale  a  dire  puro,  eorretls 

Purgato,  parlando  di  scrittnra,  é 
stue,  di  discorso,  o  simOe,  m 
puro,  corretto 

QvADBisiLLABO ,  add,y  di  qoitln 
sillabe 

Quadrittongo,  dittongo  di  qnatlr» 
vocali 

Quinquisiilabo,  add.,  di  cimine  ail> 
labe  ;  e  detto  assolntam. ,  vile 
verso  di  cinque  sillabe 

RiGiois  AMENTO ,  11  ragionare ,  fr 
vellamento=jl90r  ragionamen- 
to y  vale  livellare,  parlare  = 
Entrare  in  ragionamento^  y^ 
le  cominciare  a  parlare  =  Per 
discorso,  operazione  deir  hilei- 
letto 

Ragionante,  che  ragiona 

Ragionare  :  nome  :  discorso 

Ragionatore,  che  ragiona 

Rattaccare  un  trattato,  un  dlscor* 
so,  o  simili,  vagllono  riplgliarto 

,  dopo  averlo  tralasciato 

Recitare,  raccontare,  narrare,  o 
dhre  a  mente  con  disteso  rano- 
namento=:8Ì  dice  anche  per  fig- 
gere ad  alta  voce,  e  simili 

Recitatore,  che  recita 

Recitazione,  il  recitare,  narrazio* 
ne,  racconto 

Repetere,  tornare  a  dir  di  nuovo, 
replicare,  ripetere 
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Repetio  e  Repitfo,  v.  a.,  disputa, 

contrasto  di  parole 
Repetiùoiie,  il  ripetere 
Replicare,  tornar  di  nuovo  a  dire 
=s'  usa  ancora  in  signif.  di  con- 
traddire, e  semplic.  rispondere 
Replicazione,  il  replicare 

Rescrivere,  rispondere  in  iscritto 

Riavere  le  parole^  vale  ricomin- 
ciare a  parlare ,  continuare  il 
discorso 

Rit>oboletto,  dim,  di  ribobolo 

Bìbobolo ,  sorta  di  dire  breve  e 
in  burla  . 

Kicopiare ,  di  nuovo  copiare ,  ed 
anche  copiare=Per  similit,  va- 
le imitare,  prendere  esemplò 

Ricopiato,  add.,  da  ricopiare;  co- 
piato di  nuovo 

Ridire,  dir  di  nuoyo,  dir  più  d'una 
volta,,  replicare,  ripetere = Per 
raccontare,  riferire^  riportare  z 
per  ricordare=:In  sx^mt  neutri 
pass.,  vale  disdirsi,  cioè  dir 
il  contrario  di  quello  che  già  si 
è  detto 

Ridiseorrere,  discorrere  di  nuovo, 
riparlare 

Rilevare,  dìcesi  il  cavar  la  parola 
dalla  testura  dei  caratteri,  pro- 
nunziarla dopo  averla  compita- 
ta; e  anche  ricavare  il  numero 
da  più  figure  d' abbaco  messe 
insieme 

Rimasticare,  figurai  si  dice  del 
rilevare  e  proferir  le  parole 
compitandole  sotto  voce 

Rimessa,  pari,  di  scrittura,  dieon- 
si  rimesse  le  cose  scritte  dopo 
per  correzione ,  o  pejrchè  non 
avvertite  dallo  scrittore 

Riparlare,  parlare  di  nuovo 

Ripassare,  rivedere,  rileggere,  ri- 
correggere 

Ripassata,  figurai,  tornare  a  con^ 
siderare,  o  esaminare  la  scrit- 
tura, od  alcuna  altra  cosa 

Ripetere,  repetere 

Riscaldare,  dicesi  del  parlatore 
quando  si  stadia  con  fervore  e 
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forza  a  provar  suo  lupgomeato 

Rispondere,  fiivellare  dopo  d' es- 
sere interrogato,  per  soddisftre 
alla  interrogazione  e  domanda 
fatta,  dicendo  parole  a  proposi- 
to di  essa;  e  dicesi  ancora  quan- 
do si  ÙL  per  via  di  scrittura 

Risponsione,  risposta 

Rlsponso,  risposta 

Risposta,  il  rispondere 

Ripetizione,  rep<$tizione 

Ritoccare  alcuna  opera  j  come 
scrittura,  o  simili,  vale  aggiun- 
gervi qualche  cosa,  lavorarvi 
sopra  di  nuovo,  o  ricorregerla 

Ritoccato,  add,^  da  ritoccare 

Ritoccatura  ,  r  azione  di  ritoc- 
care 

Ritocco,  add.,  ritoccato 

Rivedere  una  scritturaj  un  li- 
bro ec. ,  vale  considerarlo  per 
la  correzione 

Riveditore,  colui  che  rivede 

Rompere  il  silenzio^  vale  comin- 
ciare a  parlare 

Ronne,  una  delle  tre  abbreviatu- 
re che  si  pongono  in  fine  d«Ua 
tavola  ;  e  sono  G,  R,  cioè  Con 
e  Ron  j  che  nel  latino  si  legge 
ancora  per  Rumj  onde  dall^il 
d  rónne  è  lo  stesso  che  dalfA 
alla  Z 

SaIa  hi  sia,  posto  avverò,  quasi 
salvo  mi  sia,  parole  dì  buon  au- 
gurio che  si  dicono  nel  ragiona- 
re di  qualche  mala  avventura 

Sanctio,  voce  composta  per  ischer- 
ZQ  per  contrafiare  un  Sanese 

Santoccio,  voce  usata  dal  Boccac- 
cio in  signii  di  sciocco  o  di  sci- 
munito 

Sapore,  figurai  dicesi  del  diletto 
che  arrecano  le  cose  vaghe  o 
graziose 

Sbalestrare,  figurai,  vale  non  dar 
nel  segno  proposto  In  favellando 
di  checchessia,,  dilungarsi  dal 
vero 

Sbalestratunente ,  si  usa  per  lo 
più  In  senso  figurato,  9  vale  in- 


WS 


UNGVAy  GRAMMATICA,  SBTOBICA,  POB8IA  EC. 


coBsideratamentie,  soompostam. 
e  senza  ordine  e  considerazione 

Sbalestrato,  si  dice  colui  che  fii 
le  cose  sbalestratamente 

Scannpnezzare,  flj^at.  spacciare, 
esprimere  con  ampollosità 

Schiera,  per  meta£  detto  di  mol- 
titadine  di  vocaboli  o  simili 

Scollare  barbaritmi,  o  simili , 
vaie  replicarli  in  abbondanza 

Secentismo ,  maniera  di  scrivere 
da  secentista 

Secentista ,  scrittore  del  secolo 
decimosesto ,  in  cui  lo  stile  fii 
guiBtato 

Segnaccento,  piccolo  frego  che 
segna  l'accento 

Semi,  particella,  che  aggiunta  ad 
altre  voci,  significa  il  loro  con- 
cetto solo  per  metà,  come  «e- 
mieaprOj  semieavallo  ecc. 

Sentimento,  significanza,  eccellen- 
za e  bellezzar  di  concetto 

Ser,  voce  accorciata  da  sere,  che 
suole  preporsi  divisa  od  unita 
ad  altri (Vocal^li,  coronali  non- 
^leno  dinota  perlo  più  dispre- 
gio o  derisione,  come  sono  ter 
contrapponi  s  -terpotta,  ser 
saccente  y  ser  saceiutOy  ser 
Vinciguerra,  ser  tutte  eolie , 
che  vagliono  io  stesso  che  pre- 
suntuosello,  saccentino,  lara- 
mello 

Sermo.  F.  Sermone 

Sermone,  idioma,  ftvella 

Sflorentinare,  lasciar  l' uso  de'Fio- 
rentini^cessar  d'esser  Fiorentino 

Si ,  figura  d' hronia ,  maniera  fire- 
quente  e  proprissima 

Si .  accompagnante  il  verbo,  cdsi 
uìetro,  come  davanti  ^cuna  vol- 
ta si  pigila  per  lo  pronome  se, 
nel  terzo  caso  d' amendue  i  ge- 
neri=Si,  agg.  al  verbo  davanti 
o  dopo,  lo  ra  .alcuna  volta  nella 
terza  persona  di  signifl  o  pas- 
sivo o  neutr,  passj=zSì,  quan- 
d' è  particella  riempitiva  si  pre- 
pone alle  particelle,  mij  ti. 


sij  vij  me,  tCj  se,   ne  ed  e- 
ziandio  ai  pronomi,  ìi,  io,  gU, 
la,  le  j  si  antepone  watAe  alle 
particelle,  mi,  ti,  vi  ecc. =81^ 
nella  espressione  e  di  prono- 
me e  di  particella  accompagnan- 
te per  sua  natura  il  verSo  si 
pospone  alle  particelle  mi,  ti, 
ci,  vi  comte  pure  ai  pronomi  U, 
lOj  li,  gli,  la,  le 
Sillaba,  aggregato  di  piA  lettere, 
dove  s'includa  semina  di  neces- 
sità la  vocale,  ed  anche  mia  so- 
la vocale  senza  compagnia  di 
consonante 
Sillabare,  sillabicare,  proferir  pa- 
role/ pronunziare,  e  più  propr. 
fert  compitando  quella  poaa  e 
quello  staccamento  delie  siOalie 
che  si  conviene 
Sillabicare,  sillabare,  compitare 
Sillabico,  appari  a  siilalMi 
Sinalefiie  o  Sinalife ,  collisione  • 
riuntone  della  vocale  nel  fine  ^ 
una  parola  seguita  da  un'altra, 
che  pur  comincia  in  vocale,  co- 
me tale  uno,  per  sinaleflre  diec^ 
si  taluno,  tale,  ora,  talora  ecc. 
Sincopare,  unpiegare  la  figura  sin- 
cope 
Sincopatamente,  per  sincope,  eoa 

sincope 
Sincopatura,  formazione  di  sincope 
Sincope,  quella  figura  delle  parole, 

KT  la  quale  entro  di  esse  si 
glie  una  lettera,  o  una  sillaba 
detta  perciò  da'  Toscani  leva  in 
mezzo ,  come  sgombro  per 
sgombero  ecc. 

Sinonimo,  che  ha  la  stessa  ^gni- 
ficBzione 

Shitas8i,collegaztone,  disposizione 
ed  ordine  delle  parole 

Slatinizzare,  tirar  una  parola  dal 
latino  in  vulgare 

Snello,  figurai  detto  delle  lettere 
dell' alfabeto ,  vale  che  ai  pro- 
nunciano agevotmepte 

Solo,  dicono  essere  osservasioBe 
di  questa  particella,  che  bob  si 


UNGUA,  GRAMMATICA, 

ponga  fra  due  voci  di  genere 
femminile,  ma  che  si  debba  an- 
teporre in  tal  caso.  Altrim.  se 
essa  sfpone  in  mezzo,  dovrà 

^  mutarsi  in  add.  ed  accordarsi 
in  genere  ed  in  numero  colle 
VOCI  predette 

Spremere,  esprimere  o  manifestar 
il  concetto  con  chiarezza  e  sot- 
tigliezza 

Squasimedeo,  oggi  i  contadini  fio- 
l'entini  e  la  plebe  dicono  squa- 
simodeo  anche  invece  di  verbi- 
grazia 

Sta,  detto  cosi  assolut  è  maniera 
colla  quale  si  chiede  silenzio  o 
attenzione  dall'  uditQre 

Stare ,  congiunto  agP  infiniti  dei 
verbi  colla  particella  perj  vale 
essere  in  procinto,  o  m  rischio 
di  quella  tal  cosa  da  quegr  in- 
finiti significati  :  come  sto  per 
correre^  ito  per  tor  moghezz 
E  coglMnfiniti  de' verbi  e  col- 
le particelle  in  sul,  dinota  l'es- 
ser vicino  a  far  quell'azione, 
o  per  far  quella  cosa  di  ge- 
nio o  per  professione,  come: 
Stare  m  sul  comprar  granii 
ferne  l' incetta,  o  anche  essere 
risoluto  di  comprar  grani 

Stelletta,  asterisco 

Stile,  qualità  e  modo  di  dettare, 
si  di  prosa,  come  di  verso 

Stilo,  modo  di  comporre 

Strascico,  favellar  collo  strascico 
si  dice  di  chi  o  allunga  troppo 
le  vocali,  o  ribatte  le  sillabe  o 
replica  le  parole  nel  fine  del  pe- 
riodo 

Stringato,  compendioso,  breve  nel 
parlare  o  nello  scrivere 

Su,  particella  esortativa,  alla  qua- 
le si  aggiugne  la  voce .  viajXtS&rdi 
si  usa  raddoppiato  ed  ha  alquan- 
to pili  di  forza 

Succmtamente,  con  brevità,  com- 
pendiosamente 

Succinto,  add.,  agg.  a  parlare  o 
a  scrivere,  vale  breve,  coropen- 
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dìoso 

Suo,  coli'  artic.  in  for^a  di  sust, , 
vale  il  suo  avere,  hi  sua  roba= 
Suo,  ne^  numero  del  più ,  vale 
i  suoi  parenti  o  amici  o  in  altra 
maniera  attenenti 

Suono,  le  parole  e  canzoni  che  si 
cantano  col  suono 

Sur,  su,  sopra,  e  non  si  pone  se 
non  innami  a  parola  principian- 
te da  vocale 

Tachigrafia,  matùera  di  scnvere 
veloce  per  via  di  libbreviafure 

Tanto,  Aome  relativo  ò  pronome, 
che  il  dicono  i  gramatici,  rife- 
rente quantità;  che  se  riguardi 
una  quantità  continua  dinota 
grandezza,  se  una  quantità  dis- 
creta, disegna  moltitudine=Tan- 
to ,  dinota  lunghezza  di  tempo, 
grandezza  di  spàzio,  quantità  di 
cosa.  SI  adopera,  non  che  coi 
verbi,  ma  pur  co' nomi  di  ogni 

?;enere  e  numero^  anche  super- 
ativi. Se  ha  la  corrispondenza 
-delle  particelle  che,  quanto  ecc. 
esprime  diversi  sentimenti,  co- 
me ili  guisa,  talmente  ecc. 

Tiritera  y  stravagante  lunghezza 
di  ragionamento 

Toccare ,  discorrere  brevemente 
e  superficialmente,  accennare 

Toscanamente,  nel  modo  usato  dal 
Toscani,  alla  toscana 

Toscanese ,  voce  'scherzevole ,  lo 
stesso  che  toscano,  della  Toscana 

Toscanesimo,  il  parlare  o  scrivere 
toscano 

Toscanismo,  toscanesimo 

Tosdanità,  parlare  regolato  di. lin- 
gua toscana 

Toscanizzare,  affettare  il  tosca- 
nesimo 

Trisillabo,  ch'é  di  tre  sillabe 

Trittongo,  sillaba  di  tre  vocali 

Tulliata ,  luogo  discorso  fatto  al- 
trui per  persuaderlo  a  far  chec- 
chessia ;  e  dicesi  per  lo  piil  per 
dispregio 

Tuo,  coll'artlc.  indipendente  da 
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nome,  vale  nel  singolare  il  tuo 
aTere ,  la  tua  roba  ecc.  e  nel 
plur,  i  tuoi  parenti,  i  tuoi  £uni- 
gliari  0  paesani 

Turcimanno,  interprete;  quegli 
che  parla  o  risponde  in  vece  di 
colui  cli$  non  intende  il  lin- 
guaggio 

Tututto ,  cosi  accorciato,  per  se- 
condar la  fretta  della  pronuncia, 
vale  lo  stesso  che  tutto  tutto , 
ed  ha  forza  di  superL 

Unisillabico,  appart  ad  unisillaba 

Uni8ill8bo«più  comun.  monosiUabo 

Unitivo,  diconsi  unitive  o  copula- 
tive le  oonghinzioni  dell'  unire 
o  dell'  accoppiare  o  del  conti- 
nuare ,  e  sono  e  o  ed,  ancora, 
anche,  similmente ,  eziandio j 
altresì  ed  altre 

Unìvocamente,  in  maniera  uni- 
voca ' 

Univocazione ,  appontanento  dello 
stesso  nome  a  cose  diverse,  ma 
del  medesimo  cenere 

Univoco,  si  dice  del  medesimo  no- 
me ,  che  si  dà  a  cose  diverse , 
ma  dello  stesso  genere:  contra- 
rio di  equivoco 

Talebe,  trattandosi  di  concetti  o 
di  parole,  s' usa  per  significare, 
aver  la  iorza 

Tano ,  agg.  a  parole,  a  concetti  o 
simili ,  vale  inutile ,  senza  su- 
stanza 

Vello  vello,  vale  vedilo  vedilo ,  e 


talora  si  dice  per  iscfaemir  co- 
lui a  cui  si  accenna 

Vendìcare,alla  latina,  vale  attribai- 
re  a  sé  stesso,  fiur  sua  ona  con 

Yemre ,  con  gì'  infln.  de'  verbi  e 
colla  particella  k ,  non  naala  i 


significato  de' 

omle  venire  a  fare , 

è  lo  stesso  che  fiàrla.  Cokgermt 
dii  de' verbi,  come  venir  fmat 
do,  ragguardando  e 

le  pur  lo  stesso,  cioè 

guardare,  notodo  conaime 
e  ai  GrecL  Con  gli  add. 
bi,  come  venir  fatto  ^  v 
detto,  venir  guardato  e 
li,  vale  avvenire,  accadere, 
cedere  di  Cure,  di  dire,  dì 
dare  ecc. 

Verbigrazia,  per  esempio 

YocalMkh),  voce  o nome  eoa  caia 
denota  ciascuna  cosa  partioaivt 

Vocalizzare ,  usare  molte  "woeià, 
aggiunger  vocali  alle  ooDsoaaMi 

Volgare,  linguasgio,  idloiM  vii* 
e  che  si  fiiveua 

Vulgare,  stist.,  idioma  oorreale 
del  paese  di  cui  si  tratta 

Zbvgbu.  un  certo  modo  di  paria- 
re,  nel  quale  un*verbo  d*  im 
lo  significato  si  &  valere 
reggere  più  sentenze 

Zigzag,  é  una  voce  che  denoti 
l' andamento  di  una  linea  o  di 
una  strada ,  ad  angoli  sa^ileali 
ed  entranti 


per 
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Abbicci,  alfiibeto 

Acca,  dicesi  quel  carattere  che  si 
pone  nella  scrittura,  ad  efietto 
o  di  far  pronunciare  la  lettera 
prossima,  se  è  vocale,  con  mag- 
gior forza,  0  se  sia  consonante, 
mutata  di  suono.  E  perchè  que- 
sto carattere  non  è  segno  appo 
gl'Italiani  di  alcun  suono  pro- 
prio .e  cosi  di  per  sé  nulla  im- 


porta-, si  prende  in  aif  aiC  di 
niente  ó  di  piccolissima  cosa 

Accento,  (juelia  posa  che  si £inci 
pronunciare  la  parola  più  in  so 
una  sillaba,  che  in  sull'altra:  e 
dicesi  ancora  a  quella  picook 
linea  che  dinota  la  posa 

Acuto,  quell'accento  che  nella 
scrittura  sta  inclinato  verso  la 
destra  di  chi  legge 
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Addiettivamente.  V.  Aggettiva- 
mente   - 

Addietttvazioae,  uso  fatto  dell' ad- 
diefllYo,  dinominazione 

Addiettivo,  dicesi  di  nome  che  non 
si  regge  da  sé,  ma  s' accoppia 
col  sostantivo 

Aggettivamente,  a  modo  di  ag- 
gettivo 

Aggettivo  e  Agghiettivo,  lo  stesso 
che  addiettivo 

Agghiettivo.  V.  Aggettivo 

Aggiuntivo,  aefef.,  lo  stesso  che  ad- 
^ettivo 

Aggiunto,  sust.,  epiteto,  addiettivo 

Alfa,  primo  elemento  dell' alfiibe- 
to  greco,  e  prendesi  anche  per 
principio 

Anomalia,  si  dice  di  quell'irrego- 
Igorità  che  s'  incontra  nella  co- 
struzione d'alcuni  verbi,  perciò 
detti  anomali 

Anomalo,  v.  g.  add,,  termine  gram- 
maticale, Irregolare,  che  non 
serva  regola 

Antistrofe ,  vale  un  ingegnoso 
stravolgimento  di  lettere  com- 
pitate a  rovescio,  come  Romaj 
amor 

Apòcope  e  Apòcope,  v.  g..  figura 
grammaticale,  per  cui  si  tronca 
una  lettera  o  una  sillaba  in  fine 
d' uiw  parola,  come  amor  per 
amore 

Apposizione,  è  il  mettere  insieme 
due  0  pili  sostantivi' nello  stes- 
so caso,  e  senza  veruna  con- 
giunzione coimlativa  tra  essi 

jtrsi,  innalzamento  della  voce  nel 
comiDciar  a  leggere  un  verso, 
opposto  a  tesi,  che  significa  ab- 
bassamento 

Articolare,  coli' articolo  ha  forza 
di  nome,  come  segue  di  tutti 
gì'  hiflnfti  dei  verbi  usati  in 
questa  maniera 

Artìcolo,  parola  declinabile,  che, 
aggiunta  a  nome  o  pronome,  ha 
Ibrsa  di  determinare  e  distin- 
guere la  cosa  accennata,  e  sono 


Hj  la,  li,  loj  le  zz  per  capo 
o  punto  di  sciittura  semplice- 
mente 

Assoluto,  add.,  ppesso  i  gramma- 
tici, vale  quello  che  non  ha  reg- 
gimento 

Ausiliario,  v.  1.,  si  dice  di  alcuni 
verbi,  i  quali  aiutano  a  formare 
o  coniugare  gli  altri 

Avverbiale,  ada*,  da  avverbio 

AvverbiaUtà ,  maniera  di.  parlare 
0  di  scrivere  avverbialnìente 

Avverbialmente,  a  maniera  d'av- 
verbio 

A^'verbiato ,  add, ,  ridotto  a  ma- 
niera d'avverbio 

Avverbio,  una  delie  parti  del  li- 
vellare di  sua  natura  indeclina- 
bile, che  dinota  circostanza  di 
azione;  onde  fu  detto  essere 
l'avverbio  quasi  addiettivo  del 
verbo 

BARrroNo,  verbi  baritoni,  presso 
i  Greci,  sono  quelli  che  hanno 
r  accento  grave  sul!'  ultima  sil- 
laba 

Breve,  sillaba  breve,  si  dice  quella 
eh'  e  d' un  tempo  solo,  a  diffe- 
renza della  lunga  che  ne  con- 
tiene due 

Cambialettera,  figura  grammati- 
cale, che  anche  dicest  permuta- 
zione 

Cambianome.  figura  grammaticale, 
che  i  Latini  dicono  vasmutazione 

Caso,  attenente  al  nome,  cosi  detto 
in  origine  dai  Latini,  appo  i 
quali  esso  nome  ha  varie  usci- 
te o  terminazioni,  o  vogliansi 
dire  cadenze,  che  con  modo  pili 
breve  si  chiamano  casi.  Di  qui 
casi  (Uciamo  noi  Italiani  i  modi 
co'  quali  esprimiamo,  in  un  no- 
me, icasi  ae' Latini 

Circonflesso,  accento  circonflesso, 
vale  accento  misto  d'acuto  e  di 
grave 

Coma,  un  punto  o  cara(,tere  for- 
mato cosi  (,)  il  quale  serve  a  di- 
notare una  breve  pausa  e  per 
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dividere  un'idea  dall'altra  e  si 
dice  con  altro  nome  virgola 

Comparativo,  agg.  di  nome  die  in- 
dica alcun  eccesso  di  diminuzio- 
ne 0  d' accrescimento  al  positivo 

Comparazione,  t.  griimmat  e  vale 
qualità  di  comparativo 

Concordanza,  vale  costruire  o  ac- 
cordare secondo  le  buone  re- 
gole i  nomi  tra  loro,  e  i  nomi 
co' verbi 

Congiugare.  F.  Coniugare 

Congiugazione.  V,  Coniugazione 

Congiuntivo,  sutt.  V.  Coaiuntivo 

Coniugare ,  ridurre  o  recitar  per 
i>rdine  i  teni(M  e  le  persone  dei 
verbi 

Coniugazione,  il  coniugare 

Coniuntivo,  agg.  d'uno  de' modi, 
con  cui  si  coniugano  i  verbi  ;  che 
anche  si  dice  subiimtivo 

Consonante,  add.ji  sutt.,  si  dice 
a  quell'elemento  dell' alfiibeto 
eh'  é  fuor  del  numero  4eUe  vo- 
cali 

Costruire^  vale  fior  la  coiitruzio- 
ne,  ordmare  l'orazione 

Crocesanta,  si  dice  la  tavoletta 
dell'  a,  bj  e      .' 

Patito,  dicono  i.  grammatici  al 
terzo  caso 

Declinabile,  agg.  di  nome,  che  nel 
suol  casi  é  suscettivo  dì  diverse 
desinenze 

Declinare,  vale  recitar  per  ordine 
i  casi  dei  nomi  o  de'  tempi  e  le 
persone  ecc.  de'  verbi,  benché 

.  dei  verbi  si  dica  propr.  coniu- 
gare 

Declinazione,  il  declinare  i  nomi  ec. 

Delta,  nome  di  una  lettera  greca 
in  figura  di  triangolo 

Deponente,  é  agg.  de'  verbi  che 
hanno  la  terminazione  de'  pas- 
sivi, ma- la  significazione  ò  de- 
gli attivi  0  de' neutri 

Diacope,  troncamento,  separazione 

Diminutivo  e  Diminuitivo,  per  lo 
più  sosL,  dicesi  delle  voci  che 

-  esprimono  diminuzione  e  mag- 


gior dolcezza  e  leggiadrìa  del 
loro  sid^nificato  prìmiitivò,  ovve- 
ro aggiungono  qo^ldle  cosa  al- 
l'idea  d'avvilimento  e  di  dii' 
pregio 

Dimostrativo,  diconsi  dhnattra- 
tivi  que' pronomi  i  quali  serro- 
no  a  dimostrare  la  cosa  acce» 
nata 

Discordanza,  vale  sconcordanza 

Dittongare,  ridurre  a  dittongo 

Dittongo,  si  dice  l'unione  di  die 
lettere  vocali  in  un  solo  auoao 

Elettivo.  Congiunzioni  elettwe 
diconsi  quelle  ch'esprimono  <^ 
zinne 

Epanandiplosi^  grecismo  gramou- 
ficaie,  ctie  significa  replicazione, 
quasi  lo  stesso  che  epanalepid^ 
ed  è  quella  figura  che  si  fa  qovi- 
do  le  parole,  con  cui  si  espiine 
un  concetto,  si  trovano  repli- 
cate in  fine 

Epiceno,  agg.  che  si  dà  ai  noni 
che  '  sono  comuni  ai  due  sessi 

Equanafora,  grecismo  graminidi- 
cale.  Figura  per  cui  una  stessi 
particella  si  pone  in  principio  £ 
molti  membri 

Eterogenei,  diconsi  que'  nomi,  che 
nel  numero  del  meno  sono  é 
un  genere  e  di  un  altro  nel  as- 
mero  del  più 

Femminile,  è  agg.  d' una  spese 
di  nomi  mversi  da' maschili  e  da 
neutri 

Femminilmente,  vale  alla  manìcn 
de' nomi  di  genere  femmiDìiM 

Forma,  significa  genere 

Formare,  sidice  formare  i  tempi 
de'perhi,  per  lo  stesso  cheooo- 
iugare 

Frequentativo,  che  ùidica  firequea- 
fazione;  particolarmente  detto 
de'  verbi,  che  ripetono  l' azleae 
di  altri  verbi  da  cui  derivana 

Futuro,  vale  quel  tempo  de'vc^ 
bi,  che  esprime  un'azione  die 
sarà  fatta  o  una  cosa  che  av- 
verrà 
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Oenebr,  accidente  del  nome  che 
accenna  se  una  cosa  sia  maschi- 
le, femminile  ecc.,  e  non  che  de- 
ffu  animali,  l' uso  ha  introdotto 
che  si  dica  d'ogni  altra  cosa  che 
non  si  distingua  per  sessi 

Genitivo,  il  secondo  caso  della  ge- 
nerazione de' nomi,  il  quale  nel- 
ritaliana  fiivella  si  fa  con  pre- 
figgere 1&  particella  di'  o  delj 
benché,  rigorosamente  parlando, 
non  vi  Steno  casi  in  questa,  co- 
me in  molte  altre  lingue  viventi 

Gerundio,  quella  parte  del  verbo 
che  i  grammat  vogliono  che  ab- 
bia la  significazione  attiva  e  pas- 
siva; ed  è  una  sorta  di  partici- 
pio indeclinabile  :  tali  sono  aman- 
dOy  leggendo  ecc. 

Gramaticà,  arte  che  insegna  a  cor- 
rettamente parlare  e  scrivere 

Gramaticale,  di  gramaticà,  attinen- 
te a  ^amattca 

Gramaticalmente,  in  mòdo  grama- 
ticale. secondo  gramaticà 

Gramahcamente.  F.  Gramaticat- 
raente 

Gramaticheria,  minuzia  gramati- 
cale, arguzia,  erudizione  di  pe- 
dante 

Gramaticlietta,  compendio  grama- 
ticale. titolo  di  un'operetta  del 
Trissmo 

Gramatico.  professor  di  gramati- 
cà, o  tale  che  sa  o  studia  la 
gramaticà 

Gramaticuccia,  dim,  e  avviliu  di 
gramaticà 

Gramaticuccio   e  Gramaticuzzo , 

dim,  ed  avvilii,  di  gramatico 
Grammatica,  f.  Gramaticà 
Grammaticalmente.  F.  Gramatical- 

mente 
Grammaticamente,  gramaticam. 
Grammatichevble,  mea  usato  che 

grammaticale 
Grammatico.  Y.  Gramatico 
Grammaticuccio  e  Granunaticuz- 
zo,  dim.  e  dispressat.  di  gram- 
matico 
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Gravezza  ed  acutezza  deW  ac- 
cento, dicesi  alla  qualità,  al 
suono,  alla  forma  dell'accento 
grave  e    dell'acuto 

IMPERATIVO,  agg.  del  secondo  mo- 
do delie  coniugazioni 

Imperfetto,  vale  tempo  indefinito 
tra  il  presente  ed  il  passato,  che 
esprime  il  principio  ed  il  prose- 
guimento di  checchessia  senza 
mostrarne  il  fine  ;  ed  in  questo 
significato  s'usapinre  in  forza  di 
sust. 

Impersonale,  agg.  di  verbo  che  si 
coniuga  per  la  terza  persona 
singolare 

Impersonalmente,  in  caso  imper- 
sonale 

Indeclinabile,  si  dice  quel  nome 
che  non  si  può  declinare 

Indeclinabilità,  qualità  di  ciò  eh' è 
indeclinabile 

Indeclinabilmente,  senza  declina- 
zione 

Indefinitezza,  stato  e  qualità  di  ciò 
clie  non  è  determinato 

Indefinito,  s' intende  dei  nomi,  dei 
pronomi,  de'  verbi,  de'  participi!; 
degli  articoli  ecc.  che  lasciansi 
in  un  senso  incerto,  indetermi- 
nato e  non  affisso  aa  alcun  tem- 
po particolare,  ad  alcuna  parti- 
colar  cosa  o  circostanza 

Indefinitudine,  indefinitezza 

Indicativo,  è  il  primo  de'  modi  dei 
verbo 

Infinitivo,  tusU  V.  Infinito 

Infinito,  dinota  un  modo  dì  verbo 
ed  è  quello  che  accenna  inde- 
terminatamente, cioè  senza  di- 
stinzione di  persone  e  di  numeri, 
l' azione  in  generale,  come  ama- 
re, temere 

Interiezione^  Interghiezione,  par- 
te del  discorso  esprimente  qual- 
che affetto  Hell'  animo 

Intransitivamente,  in  modo  Intran- 
sitivo 

Intransitivo,  dicesi  del  verbo,  il 
quale  significa  che  non  si  parte 
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dal  SUO  principio,  né  passa  in 
alcun  termìDe 

Ipallage,  fiffaragr»nmaticale,  dal 
Salvinì  aetta  sottomutanza 

Lessicografia, parte  dell' ortogra- 

-   Ha  che  prescrive  le  regole  di 

rappresentare  il  (materiale  dei 

vocaboli  co'  caratteri  usitati  in 

ciascuna  lingua 

Lettere  mute,  semivocali  e  liqui- 
dej  aggiunti  che  si  danno  dai 
grammatici  alle  lettere  conso- 
nanti per  distìnguerle  fra  loro 

Liquefarsi,  dicesi  delle  lettere  con- 
sonanti e  viJe  divenir  liquide  a 
differenza  di  quelle  che  si  chia- 
mano mute 

Liquide,  si  dicono  le  consonanti^ 
aa  alcuni  de' nostri  granomatici 
dette  semivocali  a  differenza  di 
quelle  che  si  chiamano  mute  o 
mutole 

Lungo.  Sillaba  lunga  è  contrario 
dì  Dreve 

Membro,  dicesi  alle  parti  di  un  pe- 
riodo, d^'ima  sentenza 

Metaplasmo,  v.  g.,  figura  gramma- 
ticale, che  dicesi  anche  conver- 
sione 

Muto,  diconsi  mute  le  consonanti 
Bj  C,  D,  Gj  Pj  T,  Zj  a  diffe- 
renza delle  vocali  ;  perchè  dove 
le  vocali  si  proferiscono  da  lo- 
ro ,  le  mute  né  sì  proferiscono 
da  loro,  né  s'accennano  punto; 
o  vero  son  dette  mute  perchè 
hanno  il  principio  e  il  fine  in  quei 
puro  suono  cnc  fanno  gli  stru- 
menti nel  pronunziarle.  Tra  la 
schiera  delle  mute  può  anche 
riporsi  il  Q 

Neografismo,  v.  g.,  maniera  inu- 
sitata d' ortograflzzare 

Neutrale,  add.,  che  non  si  dichiara 
per  alcuna  parte^  indifferenterr 
Per  nèutro,  e  dicesi  dei  nomi 
che  non  sono  né  mascolini  né 
femminini 

Neutro,  V.  1.,  add.,  e  denota  quel- 
lo che  non  ser^e  in  luogo  di  ge- 


nere certo,  ma  di  una  tal  ohI 
cosa  in  eonfiiso  come  :  quoto, 
cotesto,  quello  tec^-=  Neutri, 
si  dicono  anche  i  verbi  che  boi 
si  costmiscoBO  né  a  maniera  at- 
tiva, né  a  maniera  passiva,  e  toi 
questi,  quelli  che  trasfeiiscaM 
la  passione  nella  persona  «m- 
rante  si  dicon  neutri  passivi 

Nome,  quella  parte  dell' 
che  ammette  numero  e  m 

Nominativo,  primo  caso  del 

Notaccento,  sorta  d' interp 
che  nota  1'  accento=segnacrnii 

Numeroj  term.  graram^  che 

Sue  gli  accidenti  de'  nooni  _ 
0  che  vogliono  significare 

o  pid  d'uno 
Ortografia,  v.  g.,  regola  di  bat 

scrivere 
Ortografico,  acfcL,  di  ortograia 
OFiqIrafizzare,  servirsi  «telia  »- 

tografia,  seguitare  la  regola  dd- 

l' ortografia 
Ortologia,  v.g^  quella  parte  deii 

grammatica  che  insegna  il  moda 

di  pronunziare  o  di  parlare 
Ottativo,  term.  gram^uno  dei  modi 

del  verbo,clie  esfunnae  desideiìs 
Participio,  parte  dell' orazioM 

che  partecipa  del  nome  e  dd 

verbo 
Passivo,  cosi  si  appella  il  verbo 

dinotante  passione 
Periodare,  rar  periodi,  usar  peris* 

di  nello  scrivere,  o  nel  parlare 
Periodo,  nella  gramm.  e  retorica 

é  un  giro  di  parole  che  cootiese 

un  senso  perfètto  distinto  caa 

un  punto  fermo 
Persona,  dicesi  di  chi  parla,  o  di 

quello  al  quale,  o  del  qnaied 

parla,  e  si  distingue  per  diversi 

casi 
Plurale,  acg.  che  si  dà  dai  gra» 

malici  ai  numero  del  pia=Si 

dice  anche  il  plurale  in  Iòni 

di  sust. 
Pluralità,  Pluralitade  e  Pluralità- 
te  ;  il  numero  róaggiore 
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Pluralizzare,  ridurre  a  plurale  ciò 
che  può  esprimersi  in  singolare 

Pluralizzato,  add.,  da  pluralizzare 

Pluralmente,  avty.,  con  pluralità, 
in  numero  plurale 

Polisillabo,  V.  e. ,  eh'  è-di  piA  sil- 
labe; moltisiuaoo 

Prenome,  antinome  ;  il  nome  che 
si  pre(>one  al  nome  gentilizio 

Preposizione,  particella  indeclina- 
bile, ed  una  delle  otto  partì  del- 
la nostra  favella,  che,  premessa 
ad  altre  parti  dell'  orazione,  ne 
determina  il  caso  ed  il  significato 

Presente,  sust,,  tempo  presente 

Preterito,  il  passato  :  ciò  che  espri- 
me il  tempo  passato 

Pronome,  cosi  detto  perchè  eser- 
cita la  vece  del  nome,  come  iOj 
tuj  e^lij  e  quei  che  seguono 

Prosodia,  v.  g.,  legge  e  regola^per 

le  sillabe,  da  pronunziarle  o 

brevi ,  o  lunghe    ^ 

.  Baccoglierb,  term.  gramm.,.  dal 

Salviati  usato  per  s&nificare  un 

-  terto  pronunziare  più  veloce,  e 
quasi  dimezzato . 

Reduplicazione,  raddoppiamento 

Relativo,  ajrg.  di  nome  che  si  ri- 
ferisce aìrantecedente 

Retto,  quella  voce  che  ne' nomi  si 
riguarda  come  prima.  KObbliquo 

SC0NC0RDAM2A,  contrsrlo  di  con- 
cordanza 

Segnacaso,  parola  monosiUaba  in- 
declinabile ritrovata  per  suppli- 
re al  difetto  di  alcuni  casi 

Semivocale,  agg.  che  si  dà  dai 
grammat  ad  alcune  lettere  con- 
sonanti che  hanno  il  principio 
delle  vocali  e  il  fine  delle  mu- 
te ecc.  e  sono  ,F,  L,  Uj  N,  Rj  Sj 
e  tra  queste  semivocali  quattro 
si  dicono  liquide  L,  M,  Nj  R 

Sgramaticare,  v.  usata  per  ischer- 

•  zo  ;  esplicare  per  gramaticà,  di* 
chlarare  secondo  che  fanno  i 
graffiatici 

Sgramufiare,  voce  di  gergo.  Sla- 
tinare, parlare  io  gramatiea 


Sillepsi,  sorta  di  figura  di  costru- 
zione 

Sineresi,  contrazione  di  due  sil- 
labe in  una 

Singolare,  si  dice  di  quel  numero, 
che  importa  una  cosa  sola,  a  di- 
stinzione del  plurale 

Slatinare,  sgramuffare 

Solecismo,  error  di  gramm.  Vizio 
del  favellare  nelle  parole  com- 
poste e  legate  insieme,  il  quale 
si  fa  non  solamente  nel  congiun- 
gere e  concordare,  o  P  agget- 
tivo col  sustantivo  o  il  nomina- 
tivo col  verbo;  ma  ancora  quan- 
do altri  casi  si  danno  a' verbi  o 
a'  nomi,  che  quelli  che  a  loro  si 
convengono 

Solecizzare,  leir  solecismi,  dir  so- 
lecismi 

Sostantivo  ecc.  V.  Sustantivo  ecc. 

Sottomutanza,  figura  grammatic, 
detta  anche  con  ^reco  vocabolo 
ipallagej  per  cui  si  fa  cambia- 
mento di  alcune  espreésioni 

Subiuntivo,  congiuntivo 

Superlativo,  agg.  di  quel  nome  che 
dinota  la  maggior  grandezza,  o 
il  più. alto  grado  di  qualsivoglia 
proprietà,  al  oual  nome  super- 
lativo gli  antichi  aggiunsero  ta- 
Jora  altre  parlicelle  accresciti- 
ve, coinè  molto,  assai  e  simili 

Supino,  uno  de'  tempi  de'  verbi 

Sus6intivamente,  a  maniera  di  su- 
stantivo 

Sostantivo,  dioesi  del  vert>o  e  del 
nome^Yerbo  sustantivo  è  qneììo 
che  significa  sostanza  o  sussi- 
stenza e  nel  quale  si  rivolge 
ogni  altro  verbo=£  nome  suttan- 
ttvo  o  sustantivo  assolutamente, 
si  dice  quello  che  per  se  sussi- 
ste, declinandosi  per  un  sol  ge- 
nere, il  cui  opposto  è  addiettivo 

Tesi,  contrario  d'arsi 

Traiezione,  sorta  di  figura  gramm. 

Transitivo,  dicesi  di  que'  verbi,  i 
quali  esprimono  un'azione  che 
passa  da  persona  a  persona 


816  LINGOA,  GRAMMATICA, 

Troncamento,  dai  fframm.  dicesi 
l' elisione  d  ana  tetterà 

Terbalk,  agg.  di  nome  dipendente 
dal  verbo  o  formato  daljrerbo 

Terbo,  clie  dinota  azione,  a  distin- 
zione del  nome  clie  signiflcacosa 

Vicecaso,  ciie  sostiene  le  veci  del 
caso 
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Vicenome,  eh*  è  invece  dei  nam. 

pronome 
Virgola.  V.  Coma 
Vocale,  lettere  vocali.  SI  dicoaf 

quelle  che  si  formano  colla  se» 

pllce  apertura  della  bocca 
Vocativo,  quinto  caso  delle  decfi> 

nazioiU 


.  SEZIONE  III. 

Voci  proprie  della  Logica  e  della  Retorica. 


Agguaguo>  sorta  di  ftgm>a,  detta  ' 
anche  comparaziqpe  | 

Alludente,  add.^  che  allude 

Alludere,  accennare  col  discorso 
a  qualche  cosa  intesa,  e  non 
ispiegata 

Allusione,  figura  retorica,  col- 
ia qnale  si  fa  intendere  la  rela- 
zione, o  la  convenienza,  che  si 
trova  tra  due  cose,  tra  due  per- 
sone 

Allusivo.  add.y  che  ha  allusione,  o 
dell'  allusione  per  qualche  somi- 
glianza di  nome  ^  di  suono 

Ammitticolo.  sostegno,  aiuto,  ap- 
poggio, rinforzo  d'autorità  o  di 
conghietture  che  si  adopera  per 
sostenere  alcuna  sentenza==Di- 
cesi  anche  per  follace  argo- 
mento 

Amplificazione  ,  figura  retorica 
colla  quale  un  sentimento  in 
varii  modi  s'espone  e  si  dilata 

Anacefaìeosi,  epilogo  o  ricapito- 
lazione d'uD  discorso 

Anacenosi,  Agiva  che  si  fo  ouando 
1'  oratore  confidato  nella  sua 
causa,  finge  di  chieder  consìglio 
da  quelli  stessi,  a  cui,  o  contro 
cui  parla,  ben  sapendo  che  de- 
vono caoere  nel  suo  parere 

Anadiplosi,  v.  g.,  figura,  la  quale 
consiste  nel  ripetere  la  stessa 

Earola  due  o  tre  volte  immedia- 
imente  Vuna  dopo  l'altra,  per 
aggiungere  forza  e  magnificenza 
Anafora,  v.  g.,  figura,  che  anche 
dicesi  ripetizione 


Analessi ,  ▼.  g. ,  lo  stesso  che  ri> 
petizione 

Analogia,  presso  i  lorài,  è  wà  \ 
specie  d' argmnentaaoiie  perk  \ 
qiiale  si  afibrma  di  alciiBa  eaa 
CIÒ  eh'  è  proprio  d' altre ,  de 
con  essa  hanno  somlgIlansa  = 
Presso  i  grammatici  e  miaeer 
ta  convenienza  e  proporzloac, 
la  quale  fìi  che  si  possa  d^  ll^ 
ne  una  cosa  nell'andare  dim^ 
altra,  mentre  non  vi  sìa  va' •• 
perta  ripugnanza 

Analogismo,  argomentazione  daBi 
cagione  all'eletto 

Animavversione,  v.  L,  consldert- 
zinne,  osservazione 

Antanaclasi,  v.  g.,  ripetizione  di 
una  stessa  voce  presa  in  <fr 
versi  significati 

Antanagoge,  v. /;. ,  figura  retorìeti 
che  consiste  m  ribattere  una  ra- 
gione contro  colai  che  se  le 
serve,  o  a  disciogliersl  da  ut 
accusa  fiicendola  ricadere  so- 
pra quegli  stesso  che  l' ha  for 
mata,  o  imputandogU  qnaldtf 
altro  delitto  ;  ed  è  aò  die  aHr. 
chiamasi  recriminaEtOfne 

Antifrase,  v.  g.,  dizione  contrirìi« 
o  sia  figura,  per  cui  in  vece  àA 
mal  nome  usiamo  il  buono,  o  il 
contrarÌ9 

Aniiparastasi ,  v.  g.,  colore  reto- 
rico, per  mezzo  di  cui  un'acca- 
sato adduce  ragioni  per  prova- 
re esser  egli  piuttosto  degno  é 
lode  che  di  Dissimo,  snpposis 
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•  per  vero  quanto  gli  viene  im- 
putato 

Àntistrofe,  presso  i  retorici»  spe- 
cie di  ripetizione,  ciie  avviene 
allora  quanto  si  finiscono  più 
membri  con  IMstessa  voce 

Antitesi,  v.  g.,  figura  retorica, 
contrapposto 

Antiteto ,  V.  g.>  colore  retorico, 
che  importa  voce  opposta  ad 
altra  voce  contraria 

Antonomasia  <  v.  g.,  figura  reto- 
rica, per  CUI  il  nome  appellativo 
viene  usato  invece  del  proprio, 
e  per  V  opposto,  un  nome  pro- 
prio in  luogo  d' uh  appellanvo. 
=  S'usa  per  lo  più  questa  voce 
a  modo  a'  avverbio  :  per  an  to- 
nomasia 

Antonomastico,  add^  detto  per 
antonomasia 

Apagogia,  V.  g.,  dimostrazione  di 
una  proposizione ,  per  via  del- 
l' assuraità  della  proposizione 
contraria,  clie  i  logici  dicono  an- 
che ridazione  alinrapossibile  o 
all'assurdo 

Apagogìco,  V.  g.,  agg.  di  dimostra- 
zione, la  quale  non  pruova  di- 
rettamente la  proposizione,  ma 
mostra  l'assurdità  e  l'impossi- 
bilItA,  die  risulterebbe  dal  ne- 
garla 

Apallage ,  v.  g.«  figura  retorica, 
la  quale  consiste  propr.  nell' al- 
lontanarsi tutto  aa  un  tratto  dal 
proposito,  interrompendo  nel  di- 
acorso  un  altro  breve  sent  imento 

Aposiopesi.  V.  g.,  figura  retorica, 
altrim.  detta  reticenza,  preteri- 
zione, la  quale  si  fa  r  incomin- 
ciata proposizione  troncando,  o 
per  improvvisa  commozione  di 
animo,  o  per  arte,  affinchè  lo 
ascoltante  o  i  lettori  concepisca- 
no di  per  sé  quello  che  il  par- 
latore o  lo  scrittore  non  riputò 
conveniente  dichiarare 

Apostroftrè,  dicesi  per  usare  quel 


apostrofe 

ApostrofiBitamente,  avv,,  con  apo- 
strofe 

Apostrofato,  add,  da  apostrofore 

Apostrofe  e  Apostrofi! ,  v.  g. .  fi- 
gura retorica,  eh' è  quando  si 
volta  un  discorso  ad  uno,  e  tal- 
volta ancóra  ad  una  cosa  ina- 
nimata 

Argomentare  e  Argnméntare  ;  pro- 
priam.  addurre  argomenti  e  ra- 

Sioni,  o  formare  argomentiq>er 
iscorrere,  cónchiuaere,pen8are 

Argomentato,  add^  da  argomen- 
tare 

Argomentatore,  colui  che  argo- 
menta 

Argomentazione,  l' argomentare 

Argomento  e  Argumento;  prova, 
ragione,  silloffismo  o  simile = 
argomento  della  mente,  vale  in- 
gegno, talento  =  per  aisoorso, 
raziocinio = per  parabola 

Arffomentoso,  add^  che  ha  forza 
dtconvincere,  efficace  =  per  in- 
gegnoso 

Argnmentante,  colui  che  argomen- 
ta contro  il  difendente 

Argumentare.  V,  Argomentare 

Argumentazione,  lo  stesso  che  ar- 
gomentazione 

Argumento.  K  Argomentare 

Asfeismo,  figura  retorica  con  cui 
le  cose  si  espongono  con  tanta 
grazia  e  tanto  riguardo,  che  of- 
fender non  possono  verunci^ 

Cadenza,  spezialmente  si  usa  per 
quella  che  si  fa  in  perorando 

Caratterismo,  figura  retorica,  col- 
la^ quale  si  descrive  l'indole  ed 
il  carattei^e  di  alcuno 

Catacresi ,  abuso  di  figura  reto- 
rica, per  la  quale  si  attr8>iii- 
scono  all'un  senso  le  próprIetA 
dell'altro 

Causale,  dicesi  congiunzione  cau- 
sale quella  che  serve  ad  espri- 
mere la  cagione  della  cosa  di 
cui  si  parla^ 


colore  retorico,  che  è  detto iCircunduzione,  sorta  di  tropo» 
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figura  retorica ,  lo  stesso  che 
anipliflcaztone 

Colore  ,  ornamento  o  Agora  re- 
torica 

Colorire,  rappresentare  alcuna 
cosa  con  colori  retorici 

ComnMHrazione,  tropo  o  figura  ret- 
torica  che  fa  V  oratore  allorché 
si  arresta  sopra  alcuna  grave 
sentenza 

Complessione,  sorta  di  figura  re- 
torica 

Concedimento,  spezie  di  figura 
retorica 

Conchiiidere ,  convincere  dispu- 
tando 

Concionare,  far  concioni  * 

Concionatore,  che  conciona,  che 
arringa,  oratore 

Concionatrice,  colei  che  conciona 

Conclone,  orazione,  ragionamento 

Conduplicazione,  raddoppiamento, 
replica,  e  si  aice  per  Io  pitt  di 
una  figura  retorica 

Confermamento,~talora  è  una  parte 
del  discorso  oratorio 

Confermazione,  confermamento 

Confutabile,  che-  si  può  conAitare 

Conftitamento,  il  confutare,  confli- 
tazione 

Confutare,  ribattere  con  ragioni 
le  opposizioni  di  un  altro,  ab- 
battere ragionando  T  altrui  sen- 
tenza, cercar  di  vinpere  co' ra- 
gionamenti o  simile 

Confutatore,  che  confitta,  colui  che 
confuta 

Confutatorio,  atto  a  confutare^  o 
convincere  o  riprovare  ;  che  ri- 
prova, convince 

Confutazione,  quella  parte  di  un 
discorso,  cV  è  diretta  a  rispon- 
dere alle  opposizioni  dell'avver- 
sario e  a  sciogliere  le  difficoltà 

Congiunzione,  parte  indeonabile 
dell'orazione»  con  la  quale  si 
unisce  uno  con  l'altro  membro 
o  una  con  altfa  sentenza 

Conglobazione,  sorta  di  figura  re- 
torica ,  per  cui  si  accu'muhmo 


prove  sopra  prove , 

sopra  argomenti 
Contenzione ,  pome  di  nna  àgm. 

retorica 
Contrapposto,  presso  i  retorici  è 

lo  stesso  che  antitesi 
DECK.AMARE,  arringare 
Declamatore,  che  aeclama, 

gatore 
Declamatorio,  appari,  a 

zione,  conveniente  a  chi 
Deelamaziotte,  il  declamare 
Deliberativo,  agg.  d'uno  de* ge- 
neri del  dve,  per  cui  l' oratore 

vuol  persuadere  o  óàatmmdtart 

ebrea  una  qualche  cosa  posta  li 

deliberamento 
Deiiominazi<Mie ,  figuni  retorici, 

che  da' grammatici  è  detta  eofrà 
DeprecazKHie,  figura  retorica,  por 

cui  l' oratore  prega  clie  un  W 

ne  o  un  male  succeda  m  qasi- 

cheduno  =  Dicesi  anche  la  pre- 
—  ghiera  che  l' oratore  indìriz»  a 

qualcheduno  per  implorare  Pa- 

ioto  di  lui  o  stanile 
Diatriba,  spezie  di  dissertazione, 

disputazione 
Diceria,  ragionamento  disteso^ Far- 

ringare  e  il  parlare  pubblica» 

mente 
Diceriuzza,  dim.  di  diceria 
Dicitore,  oratore,  arrìngatore 
Digredire,  far  digressione.  porUrsi 

dalla  materia  eh' è  in  msicorso 
Digressioiicelia,  dim.  di  digr«»sio> 

ne,  breve  digressione 
Digressioncina,  digressioncella 
Digressione,  tralasciamento  «kl  fila 

principale  della  narrazioiie  per 

intrapporvi  altra  cosa 
Digressivo,  che  fa  digressione,  che 

ha  in  se  digressione^  che  abiNMi' 

da  in  digressione 
Dilemma,  sorta  d' argomento  che 

ha  due  parti,  ciascuna  delie  qoaH 

convince  e  induce  necessitA  di 

chiara  conclusione 
Diliberativo,  uno  de'  generi  delle 

orazioni 
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Dìiuoslrativo,  agg.  d' ano  dei  tre 
generi  dett' eloquenza 

Dimostrazione,  argomento  ciie  pro- 
va necessariamente,  ocli'è  molto 
«fflcace 

Dinominazione,  una  delle  figure 
retoriciie 

Dinosi,  figura  con  cui  si  esagera 
alcuna  colpa  ad  oggetto  di  ren- 
derla con  ciò  incredibile 

Discussare.  Y.  Discutere 

Discussione,  esame,  ricerca  esatta 

•  nel  trattare  o  ragionare  con  cliia- 
rezza  e  distinzione  in  materia 
di  letteratura,  di  scienze,  ecc. 

Discutere,  esaminare  e  considera- 
re sottilmente  e  diligentemente 

DÌ8fermamento,distruffgimentodel- 
la  confermazione  delrawersario 

Disputa,  quistione,  V  atto  del  di- 
sputare 

Disputabile,  atto  a  disputarsi,  che 
può  essere  messo  in  disputa 

Disputabilmeote,  in  guisa  dispu- 
tabile, a  modo  di  disputa - 

Disputamento,  disputaztone 

Disputare,  contrastare  e  impu- 
cnare  r  altrui  opinione  o  difen- 
dere la  sua  per  via  di  ragioni = 
soggettare  a  disputa,  mettere  in 
confroversia 

Disputativo,  da  disputarsi,  di  di- 
sputa 

Disputatore  e  Disputatrice,  che 
disputa 

Dispuf azione,  il  disputare,  la  di- 
sputa 

Disquisizione,  ricerca,  esame 

Dissimulazione,  sorta  di  figura 
retorica 

Divisione,  presso  i  retorici,  vale 
distribuzione  che  fii  l'oratore 
nel  suo  discorso  in  diversipunti 

Ellissi  ed  Elisse,  spezie  di  figura 
retorica,  con  ciu  si  ommette 
qualche- parola  nell'orazione 

Elocuzione,  quella  parte  della 
retorica  che  insegna  a  signifi- 
care con  modi  propri!  ed  effi- 
caci i  sentimenti  dell'animo 


Entimema,  argomento  retorico,, 
ed  è  sillogismo  imperfetto,  per* 
che  mancante  del  primo  ter> 
mine 

Entimematicamente,  in  modo  eu- 
timematico 

Entimematico,  eh'  è  a  n^do  di  en- 
timema=:detto  di  persona,  vale 
che  forma  entimemi 

Epanalepsi,  figura,  eh'  è  una  spe- 
cie di  replicazione,  dopo  aver 
frapposto  alcun' altra  cosa 

Epanortosi,  figura  con  cui  l' ora- 
tore rivoca  o  corregge  qualche 
cosa  dianzi  affermata 

Epifonema,  conclusione  enfatica 
che  trae  sentenze  dalle  cose 
narrate 

Epifonematicamente,  in  forza  di 
epifonema 

Epmione,  figura  che  consiste  in 
aJlungamento  di  parole  o  piut- 
tosto replicazione  della  mede- 
sima particella 

Eplsodeggiare,  far  episodii,  epi- 
sodiare.  V,  Eplsodeggiare 

Episodicamente,  in  modo  episo- 
dico, per  via  di  episodio 

Episodico,  di  episodio,  a  manier» 
di  episodio 

Episodio,  digressione,  soprarac- 
conto=rparte  della  favola  quasi 
avventizia,  ossia  digressione  in 
un  poema  eroico  non  necessaria 
alla  narrazione,  ma  però  con- 
venientemente unita  per  abbel- 
lire l' opera  colla  diversità  degli 
eventi 

Esempio,  uno  de'  mezzi  con  che 
provano  1  retorici 

Esemplificare,  apportare  esempli, 
spiegare  alcuna  cosa  con  e- 
sempli 

Esemplificatamente ,  con  produ- 
zione d' esempio,  per  via  di  e- 
sempli 

Esemplificativamente ,  in  modo 
esemplificativo 

Esemplificativo,  atto  ad  esempli- 
ficare 


t» 


.  ---DPlo-  y-  E>en. 
EwriMre,  eiordlre 
Esordio,  principio,  prologo 
Ewnwre,  «dorwre,  e  pm 

termine  rclorieo  ate  viie  i 

nar  con  parole 
EaonaUm.  wg.  di  ano  de'  tr 


rtdeU'i 


.«g.dimH 
etógiieiaa 
e.  F.  Ornw 


eh'  i  ipette  di  bnoD  ani 


quale  sl|!uie  dal  moda  con 


FiGonnuuNTB,  con  &c«iitìt 
Faemidl*,  copia  d'doqBeaza 
Facondo,  cke  ha  (hcoMt 
ngarL  adU  retorica  <Uciai 

lesipvte 

ai  oiTe^Me'  ' 
Flgnrcf giare,  star   sulle   dj 

praUcar  Agore  retoriche 
Freqaentailoiw ,  Agora   rei 

che  si  usa  quando  le  cose  i 

se  In  tatta  V  orazione  al  n 

Sono  In  DD  luoEo,  perehi  II 
mento  ala  ma  griTe,  p 
fià  edaccoilinà  gagUarosB 
GnrotctUB,  agi.  di  ubo  de'gi 

del  dira  al  — '-  -' 

difendere  ~ 


le  poalerlorl  E 

la  delle  anlecedenU,  tale  è  < 

la  di  Cicerone  od  Erenni* 

Gridare,  In  fin-iEi  di  nome  p 

Bgora  relorica  da' Latini  i 

InoLUGBiPU,  Agora  colla  ■ 


Idoiopels,  igura  per  cui  l'i 
duce   a  parlare   una    pei 

Imnuslnl,    diconsi   dai    rei 

e   dil  poeti   le   descrlaloi.   ,.,     

qualche  coia  In  un  dlscwso      '  Licriixa,  sotU  di  Sgura  cosi  ikM 
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perchè  l'oratore  con  essa  ripren- 
de i  maggiori 

Liscezza,  un  certo  andamento  fa- 
cile della  elocuzione,  il  quale  è 
generato  dalle  parole  non  aspi- 
rate, non  aspre  e  con  beli'  arte 
disposte 

LiOgica,v.  gr.,  T.  Loica 

Logicale,  add,  di  logica  ;  loicale 

Logicare.  F.  Loicare 

Logico.  V.  Loico 

Loica,  e  oggi  Logica  ;  arte,  onde 
si  apprendono!  modi  del  ragio- 
nare dirittamente,  e  del  dispu- 
tare per  difendere  la  verità  im- 
pugnata dal  sofl9ma  e  dall'er- 
rore 

Loicale,  add.  di  loica:  oggi  voce 
fuor  d' uso 

Loicalmente,  v.  a.,  avv.,  con  logi- 
ca, sottilmente,  con  argumenti 
logici 

Loicare,  e  oggi  Logicare  ;  dispu- 
tar con  loica  =  sottilizzare 

Loico,  e  oggi  Logico,  mst,,  che 
ha  loffica  =  acfa.,  appart.  a  loi- 
ca, di  loica 

Lumeggiamento,  V  atto  di  lumeg- 

8 lare,  e  non  che  della  pittura 
icesi  anche  dell'uso  delle  fi- 
gure retoriche 

Hbòsi^  V.  g.,  figura  per  la  quale 
diminuendo  la  cosà  significata, 
si  ha  in  animo- d'ingrandirla 

Hetodo,  V.  g.,  arte,  regola  di  di- 
rigere le  nostre  fttcoltA  intellet- 
tuali secondo  l'ordine  che  è  nelle 
cose,  o  di  disporre  i  ragiona- 
menti a  modo  che  facilmente  si 
conosca  la  correlazione  che  cia- 
scuna proposizione  ha  colla  sua 
antecedente^  e  tutte  insieme  col 
proposto  fine,  che  è  quello  di 
convincere  noi  stessi,  o  glitiltri, 
circa  alcuna  verità 

Metonimia  e  Hetonomia,  v.  g.,  fi- 
gura nella  quale  si  pone  la  cau- 

•  sa  per  lo  effetto,  ovvero  il  con- 
tinente per  lo  contenqto 

Metonimico,  add.,  attenente  a  me- 
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tonimia^  di  metonimia 

Modale,  add,;  appart.  a  modo,  con- 
dizionale 

Modalità,  ragion  formale  del 
modo 

Modo,  presso  i  logici  si  prende 
per  la  modificazione  di  una  pro- 
posizione 

Movimento.  Movimento  degli  af- 
fettij  dicono  i  retorici,  per  gli 
affetti  stessi 

Muovere  e  Movere,  commuovere 
gli  affetti 

Obaivte,  add.,  che  ora 

Orare,  fer  dicerie,  arringare 

Oratore,  quegli  che,  ammaestrato 
nell'arte  del  dire,  fa  pubbliche 
dicerie 

Oratoria,  l'arte  di  parlar  bene= 
retorica 

Oratoriamente,  avv.,  con  arte  ora- 
toria^  in  maniera  Oratoria 

Oratorio,  àdd.,  che  appartiene  al- 
l' oratore 

PalOiOgiAj  V.  g.,  figura  che  è  una 
spezie  di  replicazione 

Paradossare,  rar  paradossi 

Paradossico,  add.,  che  ha  del  pa* 
radosso ,  che  contiene  para- 
dossi 

Paradossiti,  che  fa  paradossi 

Paradosso,  v.  g.,  e  una  figura 
con  cui  l'oratore  tiene  sospesi 
gli  animi  degli  uditori  con  qual- 
che cosa  straordinaria  e  non 
aspettata  =  add,  che  contiene 
paradosso,  di  paradosso 

Paralepsi,  ngura  retorica = tosca- 
namente, preterizione j  apot io- 
pesi 

Paralissi,  v.  g.,  figura  comunem. 
detta  preterizione 

Paralogismo,  v.  g.;  errore  di  ra- 
ziocinio; raziocmio  falso,  benché 
in  apparenza  vero 

Paralogizzare,  far  paralogisnii,  ra- 
ziocinar iÌBilsamente 

Paranomasia  e  Paronomasia,  v.  g.,. 
figura  che  anche  dicesi  histtC' 
CIO...  ed  é  quando  per  similitu^ 
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dine  di  lettere  voltiamo  la  dire- 
zione di  esse  in  contrario,  come 
amore  e  amaro 

Patos,  V.  g.,  parte  essenziale  del- 
l'arte  oratoria 

Perorare,  fiur  la  perorazione,  finir 
l'orazione  compendiandola 

Perorazione,  finimento  del  discor- 
so, conclusione  e  ristretto  del- 
l' orazione,  con.  che  princlpalm. 
si  cerca  di  commaoyere  l'animo 
de'  giudici  o  degli  uditori 

Persuadente,  ad£y  che  persuade 

Persuadere,  indurre  altrui  con 
parole  a  credere  o  a  fin*  chec- 
chessia, trarre  nella  propria  opi- 
nione quella  di  altrui 

Persuadevole,  add,,  atto  a  persua- 
dere, suadevole 

Persuadibile,  add^  lo  stesso  che 
persuadevole 

Persuasibile,  add.,  persuadevole 

Persuasione,  il  persuadere 

Persuasissimo,fup«W.di  persuaso 

Persuasiva,  la  facoltà,  la  forza  del 
persuadere 

Persuaso,  add., -da  persuadere 

Persuasoi*e,  verb,  masc.,  che  per- 
suade 

Persuasorio,  add.,  attinente  a  per- 
suasione 

Polisindeto  e  Polisinteto,  v.  g.,  t. 
de'ret,  figura  retorica  per  cui 
si  fa  uso  di  molte  congmnzioni 

Predefinire,  stabilire,  determinare, 
definire  avanti,  predeterminare, 
prefiggere 

Predicabile,  sust.,  term.  logico,  ohe 
si  dice  di  quelle  cinque  voci  uni- 
versali che  i  filosofi  attribuisco- 
no a  tutte  le  cose 

Predicamentale,  add^t  appart  a 
>  predtcamento 

Predicamento,  term.  di  logica,  che 
vale  uno  de'  dieci  generi  supre- 
mi, a'  quali  si  riducono  tutte  le 
cose 

Predicativo,  atto  a  predicamento; 
attributivo  di  predicato 

Predicato,  sust^  vale,  quell'ag- 


giunto o=addiettivo  che  sì  dice 
o  si  predica  del  nome  soskaBll- 
vo  :  attributo  cuid,  da  predicare 

Predmostrazione,  precedente  di- 
mostrazione 

Prefinfadone,  predefinizioiie,  pre- 
determinazione 

Premessa,  ciò  che  si  pone  neflc 
prime  piarti  dell'arg onento,  per 
trarne  da  esse  la  conelusiiHie 

Premesso,  add,,  da  preme  Ile»  e 

Premettere,  mettere  ionamt,  «t> 
teporre 

Presopopèa,  che  andie  aerivesi 
prosopopea j  figura  per  emk  si 
mtrodoce  ano  a  parlare  ;  e  vik 
anche  albagia  di  portamento 

Preterizione,  figura  con  la  mnir 
si  mostra  di  passare  sotto  silea- 
zio  ciò  che  effettivamente  si  dH 
ce  =  aposicpesi 

Problema,  v.^.,  proposta,  questio- 
ne, proposizione  die  si  pad  iafh 
pugnare  e  difendere 

Proemiale,  add.,  del  proemio,  ap- 
part. ai  proemio 

Proemialmente,  a&v.,  per  via  dì 
proemio 

Proemiare,  preambulare,  far  proc^ 
mio  - 

Proemio,  propr.  la  prinm  parte 
dell'  orazione,  o  d' altra  operar 
ove  principalmente  si  propone 
quello  che  s'ha  a  trattare 

Proemizzare,  proemiare 

Prolepsi,  V.  g.,  figura  con  cui  ai 
previene  a  quello  che  rt  paò  w> 
porre  dallo  avversario,  o  dm 
uditori 

Proporre  e  Propoiiere,porre  avan- 
ti o  mettere  fin  campo  il  soggci' 
to,  del  quale,  o  sopra  il  «laate 
si  vuol  discorrere  e  ragionare, 
o  in  alcuna  altra  mairiera  ser- 
virsi 

Proposizione,  cosa  che  si  oMtte  la 
deliberazione,  qaello  die  si  pro- 
pone da  trattare  o  da  appronr- 
si,  assqpto,'  argomento,  propo- 
sta=Per  detto  comun.  approvi* 
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to.  al  quale  non  può  contraddirsi 
=Ha88tniarPer  membri,  o  parti, 
delie  quali  si  compongono  i  sii- 
lo9Ìsmt=E  per  una.  parte  della 
orazione,  lo  stesso  che  preposi- 
zione ;  ma  è  parola  eqmvoca,  e 
da  fuggirsi 

Proposta,  quel  che  si  propone  per 
trattarre  =  inyece  di  proposito 

Proposto,  dicesi  per  cosa  propo- 
8ta=8uggetto 

Prosèutico,  add.,  deprecatorio,  di 
preghiera 

Prosillogismo,  term.  de'  logici,  pro- 
posizione che  può  risolversi  in 
un  sillogismo 

Prosopopea  e  Prosopopeia,  v.  g., 
figura  con  cui  s'introducono  a 
parlare  persone  lontane  o  mor- 
te,  od  anche  cose  inanimate 

OOESITO,  susL.  domanda  che  si 
propone  a  sciogliere 

Ragionato,  cuid.,  tutto  ciò  che 
rende  ragione  delle  cose  di  cui 
si  tratta 

Ragione,  cagione,  il  perchè,  fon- 
damento,, pruova.  argomento  = 
Per  tema,  8oggetto=per  qualità, 
sorta,  spezie,  mezzo,  maniera 

Ragionevole,  odcL,  che  ha  in  sé  ra- 
gione=si  usa  anche  per  compe- 
tente, convenevole 

Ragionevolezza,  qualità  di  ciò  ch'è 
ragionevole 

Raziocinamento,  raziocinazione 

Raziocinante,  addy  che  discorre 
con  raziocinio,  che  raziocina 

Raziocinare,  v.  J„  discorrere  per 
via  di  ragione 

Raziocinaztone,  raziocinio 

Raziocinio,  v.  1.,  il  raziocinare 

Razionabile,  add,,  ragionevole 

Razionabilità,  qualità  di  ciò  eh'  è 
razionabile  ;  ragionevolezza 

Razionabilmente,  a  w.,  ragionevol- 
mente, assennatamente,  diritta- 
mente, giustamente 

Razionate,  add^  ragionevole,  ehe 
ha  ragione 

Razionalità,  qualità  di  ciò  eh'  é  r»> 


gionevole  ;  ragione 

Razionalmente,  avv.,  ragionevol- 
mente 

Reflessione,  considerazione 

Relativamente,  avv.,  in  maniera 
relativa,  comparativamente 

Relativizzare,  riferire  un  con  l'al- 
tro, proporzionare  il  posteriore 
all'antecedente 

Reificazione  i  figura  per  cui  si 
converte  il  ragionamento  a  ri- 
tornare di  quando  in  quando  sul' 
le  medesime  cose  che  ci  affiui- 
nano  o  ci  rallegrano,  ovvero  a 
replicare  spesso  alcuna  voce 
per  più  enfiìsi,  oper  espressione 
d'afietto,  o  per  amphazione  o 
inasprimento  del  fistio 

Re^porto,  convenienza  tra  dne  o 
più  cose 

Retore^  v.  I.,  retorico,  che  sa  o 
che  insegna  retorica 

Retorica  e  Rettorica,  v.  ff.;  arte 
di  dire,  acconciamente,  ed  istrui- 
re, persuadere,  dilettare  e  com- 
muovere 

Retoricamente,  rettoricamente 

Retoricare,  trattare  della  retori- 
ca o  praticar  la  retorica 

Retoricastro,  avvilìt,  di  retore 

Retorizzare,  retoricare 

Rettorica,  retorica 

Rettoricamente,  avv.,  con  reto- 
rica 

Rettopicare,  parlare  per  retorica 

Rettorichissirao,  superi,  di  reto- 
rico 

Rettorico,  tust,,  che  sa  o  insegna 
rettorica =ada.  di  retorica,  at- 
tenente a  rettorica 

Rettoricuzzo,  dim.  di  rettorico 

Ribattere  le  ragionU  o  ribattere 
assolut  dicesiin  signit  di  con- 
futarle e  riprovarle 

Riepilogare,  ripigliave  o  ricapito- 
lare con  brevilà  le  cose  dette 

Rimprocciamento,  term.  retorico, 
ed  è  quando  il  parlatore  divisa 
due  o  tre  o  piA  parti,  delle  qua- 
li se  tu  conìermi  l' una ,  quale 
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eh'  ella  si  sia ,  eerto  e'  ti  eon- 
dode,  s'eUa  è  vera  ;  ma  se  ella 
è  ftJsa,  ta  puoi  differmare  l' una 
senza  più 

Ritorica,  v.  a.,  retorica 

Ritrattare,  trattar  di  nuovo,  rian- 
dar le  cose  trattaté::Per  disdir- 
si, dir  contro  a  quel  che  s'è 
detto  prima 

Sbattere,  ribattere,  conlutare 

Scollegamento ,  che  con  voce 
greca  dicesi  anche  asindeto  j 
parlare  staccato  ed  interrotto 
con  ordinato  disordine  per  mo- 
strare affanno  o  altra  passione 

Sentenza,  figura  retorica 

Significare,  in  forza  di  nome  :  per 
la  figura  retorica  dai  Latini  det- 
ta stgnificatio 

Silogismo  ecc.  F.  Sillogismo  ecc. 

Sillogismo,  discorso  nel  quale,  in 
virtù  d' alcune  cose  poste  e  spe- 
-  cificate  ordinatamente,  ne  segui- 
ta qualcun' altra 

Sillogistico,. di  sillogismo,  appari 
al  sillogismo     ' 

Sillocizzare,  ftr  sillogismo 

Sineadoche.  sorta  di  figura  reto- 
rica, ed  è  quando  si  prende  una 
parte  per  lo  tutto,  o  il  tutto  per 
una  parte,  o  la  specie  per  lo  ge- 
nerC;  ovvero  il  genere  per  la 
specie 

Sinonimia,  sorta  di  fi|;ura  retori- 
ca ed  è  quando  si  fa  uso  de'  si- 
nonimi, mettendo  sempre  più 
significati  l'uno  dopo  F altro 

Sinonimizzare^  usar  sinonimi  ;  ab- 
bondar di  sinonimi 

Sintesi,  figura  per  la  quale  la  co- 


struzione si  riferisce  nott 
parole,  ma  al  loro  senso 

Soggiunzione,  fif^ura  retorica 

Soprappigliare,  m  fona  di  m 
è  quella  figura  la  quale  ha  ìm- 
go  quando  dicesi  di  voler  pas- 
sare o  di  non  voler  dire  (|bì- 
lo  die  maggiormente  di  dse  i 
nostra  intenzione 

Soprastare,  in  fiirza  di  nome  èi- 
ffura  la  quale  ha  luogo  aaaads 
il  dicitore  soprastà  in  ira  fen»- 
simo  luogo,  là  ove  pende  tnlla 
la  forza  del  fistto 

TAPUfOSi,  figura  per  em  a  esse 
grandi  si  applicano  parole  ìm- 
se 

Tautologia,  quella  figura  eh'  é  r^ 
plica  della  stessa  cosa,  ma  cai 
altre  parole 

Transizione,  artifizio  retorico  ea 
cui  si  passa  eleganteoMBte  di 
una  cosa  ad  un'altra 

Transuntivo,  atto  a  transimzioae, 
che  apre  strada  da  una  cosasi 
altra 

Transunzione,  trapasso,  ed  è  sorto 
di  figura  che  da  una  in  tXtn 
cosa  apre  come  strada 

Trapasso,  ed  è  quando  II  parlMs> 
re  esce  un  poco  di  sua  naateiii 
propria  e  trapassa  ad  im'alM 
per  lodare  se  o  sua  parte,  e  ]» 
simare  suo  avversario  e  sua  pw* 
te,  0  per  cagione  di  confermare^ 
non  per  argumento,  ma  per  a^ 
crescere  la  cosa 

Traslato,  susL,  metafinra 

Tropo,  sorta  di  figura,  lo  stess9 
che  metafora 


Sezione  lY. 
Vocaboli  proprii  a//a  Poesia. 


ACATALETTICO,  agg..  di  vcrso  la- 
tino cui  nulla  manca,  a  differen- 
za del  catalettico,  che  ha  di  meno 
una  silhiba 

Acrostico ,  V.  g.,  componimento 
poetico,  nel  quale  le  prime  let- 


tere di  ogni  verso  formano 
o  altre  parole  determinate 
Alcaico,  V,  g.,  add.,  specie  di  v 
,  latino,  che  ^dopo  due  dattiH  i» 
la  congiunzfone  trocs^ca 
Alcmanico,  v.  g.,  sorta  ^i  verMy 
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detto  anche  tetrametro-acatalet- 
tico, cioè  di  quattro  pie(fl,  cia- 
scuno di  quattro  sillabe 

Amebeo,  v.  g,,  agg.  di  versi  cosi 
detto,  perchè  sono  reciproci  -e 
scambievoli,  che  perciò  si  dico- 
no rispetti,  cioè  che  si  riguar* 
dano  e  rispondono  V  un  V  altro 

Ammartellato,  detto  di  componi- 
mento poetico,  o  simile,  vale  che 
esprime  doglianze  amorose 

Anacreontica,  v.  g.,  canzone  sullo 
stile  d'Ànaoreonte 

Anacreontico,  v.  g.,  composto  alla 
maniera  delle  poesie  d'Ana- 
Creonte,  ad  imitazione  d'Ana- 
creonte 

Anapestico,  v,g.  d' anapesto,  com- 
posto de^  versi  anapesti 

Anapesto,  v.  g.,  piede  di  verso  che 
consta  di  due  sillabe  brevi  ed 
una  lunga,  e  lo  stesso  verso 
composto  di  slmili  piedi 

Anfibraco,  v.  g.,  nome  di  un  piede 
di  verso  latmo  o  greco,  formato 
d' una  sillaba  lunga  tra  due  brevi 

Anflmacro,  v.  g.,  nome  d*un  piede 
di  verso  latino,  o  greco,  forma- 
tp  d' una  sillaba  breve  tra  due 
lunghe 

Antibacchio,  v.  g^  piede  di  tre  sil- 
labe, di  cui  le  due  prime  sono 
lunghe,  r  altra  breve 

Antistrofe,  v.  g.,  cosi  ehiamavasi 
nella  poesia  greca  una  delle 
stanze  -de'  cori  nelle  opere 
drammatiche,  che  d'ordinario 
era  la  seconda,  simile  nella  mi- 
.  aura  e  nel  numero  dei  versi 
alla  prima,  che  si  chiama  strofa 

Arcipoeta,  v.  g.,  più  che  poeta, 
dicesi  per  lo  più  ironicamente, 
in  ischerzo,  o  per  beffe 

Asclepiadeo,  v.  g.,  agg.  di  verso 
greco  e  latino,  composto  d' uno 
spondeo,  di  due  coriambi  e  di 
un  pirricchio,  ovvero  d'uno 
spondeo,  un  corianokbo.e  due 
dattili 

Bacchio,  pied(  di  verso  ebe  ha 


una  sillaba  breve  e  due  lunghe 

Ballata,  spezie  di  poesia,  canzone 
che  si  canta  ballando 

Ba]latella,ballatetta,  ballatina,  pic- 
cola canzonetta  a  ballo 

ffallatetta,  ballatina 

Ballatina,  dim,  di  ballata,  balla- 
tclla 

Bardo,  cosi  chiama vansi  i  poeti  o 
sacerdoti  de'  Galli  e  dei  Ger- 
mani destinati  a  celebrare  le 
imprese  desìi  uomini  illustri 

Bernesco^,  del  Berni,  secondo  lo 
stile  del  Berni,  cioè  giocoso,  fa- 
ceto, ridevole 

Brindisevole,  che  ha  virtù  di  far 
comporre  brindisi 

Brindisi,  dicesi  di  quell'invito  o 
saluto  che  si  fa  alle  tavole  in 
bevendo,  per  lo  più  in  versi 

Buccolica,  some  di  sorta  di  poesia 
e  titolo  di  libro  che  la  contiene 

Buccolico,  attenente  a  buccolica 

Gantabe,  poetare  =  tu*t,,  audio 
che  propr.  si  dice  canto  ne^  poe- 
mi m  ottava  rima 

Cantica,  che  Dante  disse  ancora 
canzone,  è  il  nome  di  ciascuna 
delle  tre  parti  del  suo  poema, 
ognuna  delle  quali  parti  ù  di- 
visa in  canti 

Cantico,  componimento  poetico, 
fatto  in  rendimento  di  grazie  a 
Dio  per  benefltii  ottenuti 

Canto,  poesia,  poema  o  parte  di 
poema=:canzone  o  cartello,  come 
sono  canti  carnascialeschi,  che 
si  distribuivano  in  Firenze  in  oc- 
casione delle  antiche  mascherate 

Cantore,  poeta 

Canzona  e  Canzone,  poesia  lirica 
di  più  stanse  che.  serbano  per 
lo  più  il  medesimo  ordine  di 
rime  e  di  versi  che  la  primiera 
=:  Cantica 

Canzone  distesa,  nome  di  canzo- 
ne cosi  chiamata  d&Kli  antichi 
poeti=Can«on0  a  bculo,  poesia 
che  si  canta  ballando,  ballata^ 
Canzona 
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CanxoDaceìa,  i^egg,  di  canzona 
Canzoncina,  piccola  canzone 
Canzonetta,  aim.  di  canzona 
Canzoniere,  raccolta  di  poesie  li- 
riche 
Canzonina,  dtm.  dì  canzona 
Canzonuccià,  piccolisaima  canzo- 
ne, canzoncina 
Capitolessa.  nome  dato  per  giuoco 
al  capitolo  nel  signi£  di  compo- 
nimento in  terza  rftna 
Capilulino,  dim,  di  capitolo  nel  si- 
gnificato di   componimento  in 
terza  rima 
Capitolo,  componimento  in  terza 
rima,  dairli  anticlìi  detto  terza 
catena  daUa  concatenazione  del- 
le rime 
Capoverso,  prioclpio  di  verso  e 
.    verso  ricominciato  da  capo 
Carme,  v.  L  e  poet.,  verso 
Carnascialesco.  Canti  cama»ct<i- 
teschi,  diconsi  i  cartelli  delle 
masclierate,  che  forono  prati- 
cati altre  volte  in  Firenze,  com- 
posti con  equivoci  allegri  e  con 
libertà  propria  dei  baccanali 
Cascare,  per  metaf.^  parlando  di 
versi  0  simili,  vue  non  soste- 
nersi con  eguale  armonia 
Catastasi,  quella  parte  dell'  antico 
dramma,  in  cu!  l'azione  o l'in- 
trigo cominciato  neli'epltasl  é 
Sromosso  e  recato  al  colmo  per 
ar  luogo  alla  catastrofe 
Catastrofe,   vale  conversione  e 
svoltura  o  totale  discioglimento 
dell'  intrigo  nel  fine  del  dramma 
Catena,  specie  di  componimento 

poetieo 
Caudato,  che  ha  la  coda  e  figurai 
dlcesi  di  sonetto,  <Stti  dopo  I  due 
quadernarii  e  terzetti  agghm- 
gonsi  altri  versi 
Centone,  poesia  composta  di  versi 

di  vari  autori 
Cesura,  tagliamento  ne' versi  lati- 
ni, acciocché  lo  spirito  di  chi  li 
pronunzia  abl)ia  dove  fermarsi 
alquanto,  e  do^  e  potersi  riposare 


Chiusa^  dicesi  il  fine 'de*  sonetti, 
degli  epigrammi  e  di  altri  si- 
mili com|M>nimenti 

Cigno,  poetìc.  si  dice  ad  un  poeta 

Cocchiata,  la  poesia  che  si  canta 
nella  cocchiata 

Coda  del  gon^tto,  si  dicono  «locì 
versi  che  sono  in  fine  di  aleoi 
sonetti  dopo  i  quattordici  primi 
versi 

Comico,  Sìut,.  quegli  che  scrive 
o  compone  favola  conrica  o 
media =add.  appart.  a 
dia 

Comiziale.  Verso  cmnisiaie 

masi  quello  che  si  termina  col- 
la metà  di  una  parola,  l'altra 
metà  di  cui  portasi  al  piltiait 
del  verso  susseguente 

Commedia,  poeva  che  ranpreaeali 
un'azione  piacevole  m  privale 
persone,  e  che  indiieendo  le 
Kcntì  a  ridere  di  alcanl  tmuai 
difetti,  si. propone  di  purgare  i 
costumi 

Commediaio,  oom|>onitor  dì  co» 
medie,  ma  dicesi  per  lo  piA  per 
(tisprezzo 

Commedìare,  fare,  comporre  co» 
medie,  mettere  in  commedia 

Commedina,  dtm.  di  commedia 

Commediografo,  autore  e  scriHo* 
re  di  commedie 

Commediola,  dim.  di  conomedia 

Commedione,  accr»  di  commedii^ 
commedia  molto  piacevole  e  r^ 
citata  con  grande  apparato 

Commedo.  commediografo 

Conitrabaliata,  nome  cu  una  strob 
dì  canzone  che  corrisponde  al- 
l'antistrofe  greca 

Coreo,  piede  (fi  verso  composte 
d'una  sillaba  lunga  e  (raat 
breve 

Coriambico,  agg.  di  quel  piede  del 
verso  eh*  è  detto  coriambo 

Coriambo,  ptede  di  verso  coaim>> 
sto,  il  quale  consta  di  quattro 
sillabe,  due  brevi  in  mezzo  e 
due  lunghe  agli  tstreBii 
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ristiade*  poema  sopra  la  vita  e  i 
miracoli  dì  N.  S.  G.  Cristo 
AA'TE,  il  poema  di  Dante 
anteggìare,  imitar  Dante,  o  fare 
da  gran  poeta  come  fìi  Dante 
antesco,  dello  stile  e  della  ma- 
niera del  poeta  Dante 
aotista,  chi  studia  nel  poema  di 
Dante  o  clii  imita  Dante 
attilico,  sorta  di  piede  nel  verso 
greco,  il  quale  consistendo  in 
una  sillaba  lunga  e  due  brevi, 
veniva  a  formare  nel  canto  due 
tempi  uguali,    equivalendo  il 
tempo  delle  due  brevi  al  tempo 
della  lunga  =  Si  dice  anche  di 
metro  o  verso  che  consta  di  piedi 
dattiU 

attilo,  piede  di  versa  formato  di 
una  sillaba  lunga,  alla  quale  suc- 
cedono due  brevi 
decasillabo,  verso  di  dieci  sillabe 
Mcelie,  nome  che  si  dA  a  certe 
scene  Ubere,  fatte  ad  imitazio- 
ne di  alcnne  anttche  commedie 
liodeca,  strofa  di  dodici  versi 
ìspondeo;  doppio  spondeo  ossia 
piede  di  verso,  che  consta  di 
quattro  sillabe  lunghe 
ostico,  una  coppia  di  versi,  od 
una  composizioncella  di  poesia, 
tutto  il  cui  sentimento  é  com- 
preso in  due  versi  o  due  righe 
itirambaccio,  pegg.  di  ditirambo 
»itirambeggiare,  verseggiare  di- 
tirambicamente 

ditirambicamente,  in  modo  diti- 
rambico 

ditirambico,  add,  di  ditirambo 
»itiraml>o,  sorta  di  poesia,  propr. 
in  onore  di  Bacco 
ditrocheo,  piede  di  verso  com- 
posto di  due  trochei 
»rainatico.  Y.  Drammatico 
»ramma,  sorta  di  componimento 
poetico  rappresentativo 
drammatico,  attenente  a  dramma 
drammaticamente,  in  gtdsa  dram- 
matica, a  modo  di  dramma 
k;o,  nome  di  un  componimento 


poietioo,  nel  quale  le  ultime  sil- 
labe d' ogni  verso  formano  pa- 
role che  fìinno  risposta  ad  al- 
cuna precedente  interrogazione 

Eglo^tt?  SOria  tli  poesia  per  lo  più 
pastorale 

Elegi.  Veni  elegia  si  dicono  i 
versi  elegiaci,  cioè  composti  di 
esametri  e  pentametri 

Elegia,  sorta  di  poesia  per  lo  più 
flebile 

Elegiaco,  di  elegia,  apparten.  ad 
elegia  =  In  forza  di  sutt.  vale 
scnttor  di  elegie 

Elegietta,  dim,  di  elegia 

Emunetro,  mezzo  verso  che  anche, 
dicesi  emistichio 

Emisfjichio,  mezzo  verso 

Endecasillabo,  ocfd.,  usato  anche 
in  forza  di  sutu^  verso  d'un- 
dici siHabe= Composizione  fotta 
di  detti  versi 

Epicamente,  in  modo  epico,  con 
verso  epico 

Epicedio,  sorta  di  poesia  funebre, . 
che  recitavasi  prima  che  si  sep- 
pellisse il  cadavere,  a  dilTerenza 
dell' epitaAo  che  si  leggeva  e 
recitava  dopo  fatta  la  sepoltura 

Epico,  agg.  di  poema  e  del  poeta 
che  fo  tal  poema,  e  dello  stile 
e  della  maniera  ecc.  con  che  si 
compone  la  poesia,  e  vaie  eroico 

Epigramma,  spezie  di  breve  poe- 
sia, che  a'  ordinario  consiste  in 
un  sol  pensiero,  esposto  con 
sali  e  motti  massime  negli  ul- 
timi versi  =:  per  simil.  si  dfoe  in-- 
vece  d' iscrizione  epigrammatica 

Epigrammatario ,  quegli  che  fa 
epigrammi 

Epigrammatico,  appari,  ad  epi- 
gramma, 0  eh'  è  jsul  fore  degli 
ejpigrammi 

Epigrammatista,  epigrammatario 

Epigrammetto,  dnit.  di  epigram^ 
ma.  breve  epigramma 

Epinicio,  sorta  di  poesia  per  vit- 
toria riportata 

Epitalamico,  appari  ad  epitalamio 
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Epitalamio,  sorta  di  poesia  cbe  si 
fa  in  occasione  di  matrimoiiio , 
in  lode  di  nuovi  sposi 

Epitasi ,  parte  contenziosa  delle 
commedie  greche  y  ossia  qatXÌA 

Sarte  che  conteneva  gHaeciden- 
;  che  formano  il  gruppo  del- 
l' azione  e  cbe  precede  la  cata- 
strofe 

Epodo,  significa  la  terza  parte  di 
un  canto  diviso  in  istrore,  anti- 
strofé  ed  epodo 

Epopea,  la  natura  o  il  genere  del 
poema  epico 

Epopeia.  V.  Epopea 

Epopetioo,  epico,  eroico 

Eptasillabo^  verso  eh' è  di  sette 
sillabe 

Eroico,  verso  eroico,  verso  esa- 
metro con  che  si  <»uitaiio  le  ar 
zioni  degli  eroi = È  pure  agg. 
di  pdeta 

Eroicomico ,  agg.  di  poema,  vale 
poema  parte  serio,  parte  raceto 

Eroide,  lettera  in  versi  supposta 
scritta  da  un  eroe  o  da  qualche 
celebre  personaggio 

Esametro,  verso  eroico  che  ha 

sei  piedi 
'Esordio,  nell'  antico  dramma  gre- 
^co  era  una  delle  quattro  pòrti 
o  divisioni  di  una  tragedia 

Esprimere,  nella  poesia,  vale  rap- 

{ presentare  ai  vivo  gu  aflfetti  e 
e  passioni 

.Essodio,  voce  che  significa  digres- 
sione o  uscita  e  proprlam.  inter- 
mezzò neUe  commcMlie  antiche; 
commedietta  ridicolosa,  tarsa 

Estemporale,  estemporaneo 

EstemporalitA,  la  fiicoltà  di  versi- 
Acare  all'  improvviso 

Estemporaneamente ,  all'  improv- 
viso 

Estemporaneo,  improvviso 

Estro,  furor  poetico,  per  la  sfaniliL 
eh'  esso  ha  colie  agitazioni  ca- 
gionate negli  anbnali  dall'  inset- 
to chiamato  estro  I 

Ettasillabo.  K  EptasUlabo 


Fabula,  commedia  o 
Faleuda,  agg.  di  ima  specie 

verso  endecasilla^M ,  del  ^ 

vedi  i  grammat.  latini 
Fallico,  priapeo:  agg.  di  can 

o  versi  liceaziosl,  i  quai  si  a 

vano  anticaai.  nel  wnirrnMa 

le  leste  di  Bacco 
Farsa,  specie  di  recitaMC«b< 

mico 
Favola,  rapiiresentazioae  scoi 

o  intreccio  di  eoaawdii  ti 


poema 

Febeo,  flMfat  di  Febo,  doèii 
pollo,  stoooirao  di  poetica 

Fescennini,  agg.  di  ma  s«fe< 
versi  alquanto  ncenxloai  e  ^ 
solani,  che  si  canlavwio  ia  ft 
ma  in  occasione  di  certe  ti 
e  sollazzi 

Filelia,  sorta  d'inno  o  diaa 
presso  i  Greci  in  onor  ddSi 

Filodrammatico,  amante  ddkif 
presentazioni  e  dei  draaai 

Fiore,  si  dice  un  breve  eonpa 
mento  ia  rima 

Frottola, canzone  composta  é* 
si  di  più  maniere,  ma  di  m0 
breve,  per  lo  più  in  l>aìa 

Prottolare,  ftr  firoUole 

Gameuo,  poema  o  e 

in  verso  sopra  im 

più  cottuo.  detta  epiialamìt 

Genetliaco,  poema  o  toiiiri 
ne  in  verso  sulla  nascita  di^ 
che  principe,  o  d' altra  IBmì 
persona,  in  cui  il  poeta  glpi* 
mette  grandi  onon  ,  vBrii# 
successi,  vittorie  eoe  qmri  P 
una  profezia  o  predìzioae 

Georgfca,  quella  poesia,  M* 
quale' contengonsi  i  preeedìA^ 
l'agricoltura;  ed  è  UtaloBift 
Simo  d' un  poema  di  TirglMi^* 
ve  trattasi  dell' agrieoltm* 

Georgichetla,  dinu  di  gesnìHi 
piccola,  breve  poesia  rmHi 

Giambico,  di  giamiio;  e  dieenpi 
lo  più  di  verso  greeo  e  m 
ch*^ 


Ìiu  iMu  oi  verso  greeo  e  ■■ 
ch'^é  composto  «0  jMà  gitfi 
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in  tatto  0  in  parte,  siccome  in- 
segnano i  grammatici 
ianobo ,  spezie  di  piede  metrico 
composto  d'una  sillaba  breve 
e  d' una  lunguar  Dicesi  eziandio 
quel  verso  eli'  è  fatto  di  piedi 
giambi 

igantea,  poesia  intorno  ai  gigan- 
ti come  quella  che  fu  composta 
dal  Molza 

Uconio ,  specie  'di  verso  compo- 
sto di  uno  spondeo  e  due  dattili 
roppo ,  presso  i  drammatici  sì 
dice  de' diversi  accidenti  dal  cui 
scioglimento  dipende  l'azione 
teatrale 

kMBico,  specie  di  verso  propriam. 
de' Greci  e  de' Latini 
imbo,  nome  d'un  piede  de' ver- 
si greci  e  latini,  ed  è  di  due  sil- 
labe, la  prima  breve,  la  se- 
conda lunga 

lilliante .  add. ,  usato  anclie  in 
forza  di  sust.,  clie  compone  idilli 
lillio,  sorta  di  componimento  poe- 
tico, quasi  simile  all'  eglOoR,  la 
materia  del  quale  è  per  lo  più 
di  eventi ,  azioni  ed  amori  pa- 
storali 

iiade ,  celebre  poema  di  Omero 
della  guerra  Troiana  e  della  di- 
struzione di  Troia 
naburchiare  canti  o  verèij  com- 
porli  comunque  si  può  o  si  sa 
niparnassire,  saflre  sul  Parnas- 

80,  farsi  poeta 
mpoetare,  divenir  poeta 
impoetichire,  rendere  poetico 
mprevvisamento.  versi  di  chi  im- 
prov^'isa  ;  poesia  estemporanea 
mprovvlsare,  cantare  all'improv- 
viso in  rima;  provvlsare 
[mprowisata ,  versi  fatti  all'  im- 
provviso 
[mprowisatore,  provìlsatore  ;  che 

canta  aH*  Improvviso  in  rima 
lHiprov\'iso,  «u«t.,  l'Improvvisare 
=Si  dice  ancora  la  composizio- 
ne stessa  fatta  all'improwisoc: 
add»  Recitare  o  fare  alcuna 


cosa  aW  improvviio  ,  si  dice 
di  chi  fii  versi  o  recita  o  U. 
checchessia  senz'  altro  studio  o 
preparazione 

Inneggiare,  comporre  o  cantar  inni 

Inno,  poema  acconcio  a  cantarsi 
in  onore  di  qualche  divinità 

Intercalare,  si  dice  nelle  poesie 
quel  verso  che  si  replica  dopo 
altri  di  me^zo    > 

Intreccio,  quegli  accidenti  che  im- 
broffliano  l'azione  di  una  com- 
media, il  cai  scioglimento  è  det- 
to catastrofe 

Ionico  {verso)y  sof-ta  dì  verso  la- 
tino 

Ipermetro,  eh' è  fuor  di  metro  per 
eccesso  di  sillaba  ;  p.  e.  iperme- 
tro direbbesi  essei'e  il  verso 
dodecasillabo 

Lai,  per  canti  l' usò  il  Roceaccio, 
ed  è  tratto  da'  Provenzali  che 
dicevano  lais  le  loro  canzoni, 
ma  non  è  da  imitare 

Lamentazione,  una  delle  parti  del- 
l'antica  tragedia 

Landa,  componimento  in  verso  in 
onore  di  Dio 

Leonino,  sorta  di  verso  latino  dei 
bassi  secoli,  flniente  nella  stessa 
desinenza  o  rima  del  preceden- 
te, o  tale  che  ha  due  parole  che 
si  6inno  rima  nel  mezzo  ed  in 
fine 

Licenza  poetica,  dicesi  quell'  ar- 
bitrio che  si  piglia  un  poeta  nei 
suoi  versi  contro  le  regole  e  l'u- 
so =  quegli  ultimi  versi  d'una 
canzone,  in  cui  il  poeta  rivolge 
ad  essa  11  discorso  e  serve  di 
conclusione  =  dicesi  anche  il  fine 
d'un  atto  della  tragedia 

Lirica,  quella  poesia  composta  di 
versi  atti  ad  essere  cantati  al 
suono,  della  lira 

Lirico,  agg.  di  poesia  che  si  po^i 
cantare  al  suono  della  lira,  o  dì 
poeta  autore  di  cotal  poesia 

Maggio,  cosi  dicesi  la  canzone  che 
si  canta  in  quel  mese 
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Melodramma,  v.  g.,  rappresenta-  ] 
zione  teatrale  con  musica  e  canto 

.Menippea,  sorta  di  satira  mesco- 
lata di  verso  e  di  presa,  che 
prende  il  nome  dal  civico  He- 
nippo,  ai  ffiorni  nostri  degene- 
rata m  istue  incivile  e  maligno 

Metricamente,  avv,,  in  versi,  mi- 
suratamente 

Metrico,  add.  di  metro:iIn  forza  di 
#u#t.  vale  poteta,  colui  che  fa  versi 

Metro,  V.  g.,  dicesi  invece  di  verso 
di  quantità  determinata  di  sil- 
labe 

Metromania,  mania,  o  sia  furare 
di  ^r  versi 

Monodia,  v.  g.,  recitamento  di  un 
solo  soliloquio,  ed  anche  canto 
funebre 

Monologo,  V.  g.,  scena  d'un' opera 
teatrale,  in  cui  1^  attore  parla 
solo 

Monometro,  v.  g^  ag«.  di  verso 
composto  di  un  piede  o  di  due 
nei  versi  che  si  misurano  per 
dipQdla 

Monostico,  V.  g.,  epigramma  o  com- 
posizione poetica  d'un  verso  solo 

NmEKo,  dtcesi  all'armonia  del 
verso  e  della  prosa,  metro,  ritmo 

Oda  e  Ode,  v.  g.,  sorta  di  luetico 
componimento,  che  esprime  il 
sentimento  con  una  forma  di  ver- 
si atti  a  cantarsi 

Oratorio,  componimento  poetico  in 
dialogo  per  cantarsi  m  musica 

Ottava,  stanza  poetica  d'otto  versi 
d'undici  sillabe  ^ 

Ottavàrlma  e  Ottava  rima;  stanza 
d'otto  versi  .di  undici  piedi,  i 
primi  sei  de'  quali  nella  desinen- 
za alternativamente  tra  sé  corri- 
spondono, e  gli  ultimi  due  cor- 
rispondono insième 

Ottaveretla.  dhiu  d'optava 

Palihbacchio,  voce  o  piede  di  ver- 
so che  consta  di  tre  sillabe,  di 
.  cui  due  son  lunghe  ed  una  bre- 
ve, come  Àugustus 

Palindrpmo,  v.  g.,  sorta  di  verso 
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0  di  prosa  che  dice  sempre  li 

stesso,  o  si  legj(a  da  dritta  a  a- 

nlstra,  o  dalla  sinistra  alla  dritti 
Parnassescamente,  avv.y  poetica- 
mente, in  maniera  degna  di  Pv* 

nasso 
Pamassico  o  Parnasico,  add,  di 

Parnasso  . 
Parnasso  e  Parnaso,  celebre  aiii- 

tagna  consacrata   ad  Apollo  té 

alle  Muse  =  questa  voce  è  spen» 

usata  da'  poeti  metaforìcamcile 
Parodia,  v.  ^^  centone   di  vera 

ed  arte  di  comporre  versi  m 

V  uso  de'  versi  altrui 
Parodiare,  far  parodie  e  centoà 

o  poemi  rappezzati  degli  alba 

versi,  ad  altro  proposito  Wi 

e  travestiti 
Passione,  nella  poesia  è  ciò  che  ji 

comun.  si  dice  gli  affetti 
Pean,  Peana  e  Pane,  v.  g^iiiMii 

onore  d'  ÀpolUne ,   o  ApoMie 

stesso 
Pentametro,  v.g.,  verso 

piedi 
Pentasillabo,  v.  g.,  verso  di 

sillabe 

Pentastico,  v.  g.^  poema  o  stavi 
^  di  cinque  versi 
Peóne,  v.  g.,  piede  o  mismva^ 

perata  singolarmente  nei  pes 

od  inni  in  onore  d*  Apollo 
Piede,  misura  de' versi;  di  ekt 

vedi  i  grammatici 
Pierio,  agg.  dato  alle  Muse,  po' 

che,  secondo  la  fovola»  dina* 

no  sul  monte  Pierio  ad  esae  oot- 

secrato;  e  dicesi  anche  die«i 

appari  alla  poesia 
Pindareggiare ,    comporre  sdb 

stile  di  Pindaro 
Plndarejco,  add,,  di  Pindaro,  pii- 

darico 
Pindaricamente,  <wv,^  alla  piaà- 

rica,  sul  gusto  di  Pindaro 
Phidarico,  add.,  di  PindBro>  pii' 

daresco 
Pirricchio,  v.  f .,  piede  (ti  vem 

che  ha  due  sillabe  brevi 
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Poema,  v.  g.,  si  dice  a  quella  poe- 
tica narrazione  divisa  per  canti 
clie  rappresenti  una  sola  azione 
maravigiiosa,  o  molte  azioni  in- 
sieme connesse,  e  che  abbia  al- 
cuna lunghezza 

Poemetto,  dinu  di  poema 

Poemizzare,  far  poemi 

Poesia,  V.  g.,  arte  del  poeta,  e 
componhnento  poetico 

Poeta,  V.  g.,  facitor  di  poemi  e  di 
poesie 

Poetacelo,  pegg,  di  poeta 

Poetana,  v.  p.  u.,  poetessa 

Poetante,  componitor  di  poemi 

Poetare,  conmòr  poemi  e  poesie 
=  1n  signif.  neut  pass.,  vale 
pigliare  le  insegne  ai  poeta 

Poetastro,  poetuccio,  semipoeta, 
versificatorello 

Poeteggiare,  poetare 

PoetesGO,  oda.,  poetico 

Poetessa,  facitnce  di  versi  e  di 
poemi 

Poetevolmente,  avtf,,  con  modo 
poetico 

Poetezzare,  poeteggiare,  poetare 

Poetica,  l'arte  del  poetare = Per 
trattato  o  libro  cne  insegna  la 
poetica 

Poeticamente,  avv,,  con  modo 
poetico 

Poeticare,  v.  a.,  poetare 

Poeticato,  V.  a.,  poetica,  qualità  di 
poeta 

Poeticheria,  maniera  o  proprietà 
poetica 

Poetichissimo,  superi,  di  poetico 

Poetico,  sust,,  colui  che  insegna 
o  professa  poe8Ìa=add.  di  poe- 
siflL  0  di  poeta 

Poetiflco,  y.  p.  u.,  acfd.,  atto  a  pro- 
durre cosa  poetica 

Poetino,  dim.  di  poeta 

Poetizzante,  add.,  che  poetlzza, 
poetante 

Poetizzare,  poetare,  ridurre  in 
poesia 

Poetizzato,  add,,  da  poetizzare 

Poetone,  aecr,  di  poeta 
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Poetonzolo,  avvili  di  poeta=poeta 
di  poco  conto 

Poetria,  v.  a.,  poetica,  arte  del 
poetare=per  trattato  o  libro  che 
insegna  la  poetica 

Poetuzzo,  peggior  di  poeta 

Proceleumatico  e  Procelusmatioo, 
add.2  ed  anche  sust,,  term.  del 
poeti  greci  e  latini.  Piede  di 
verso  cosi  detto,  perchè  lunghis- 
simo e  velocissimo,  per  essere 
di  quattro  sillabe  brevi  com- 
posto, ed  è  anche  metro,  nel 
quale  entrano  piedi  proceleu- 
maticl 

Protasl,  v.  g.,  uno  degli  stati  del- 
l' antica  commedia,  ed  era  pro- 
prio la  proposizione  ed  il  sug- 
getto 

Provvisante,  v.  p.  u.,  add,,  che 
improvvisa 

Provvisarc,  v.p.  u.,  comporre  e 
cantar  versi  all'improvviso 

Provvisatore,  che  prowisa^^.  08Ki 
comun.  improvvisatore 

Provviso,  V.  p.  u.,  r  improvvisare, 
anche  i  versi  latti  all'  improvviso 

Quadernario,  strofa  di  quattro 
versi 

Quadernaro,  quadernario 

Quartina,  quadernario 

AiDicoLo,  sust,,  comun.  si  dice  di 
quella  parte  introdotta  nelle 
commedie  per  dire  e  far  cose 
ridicole 

Rimacela,  pegg,  di  rima 

Rimante,  add,,  che  rima>  che  fa 
versi 

Rimare,  versificare  =  per  termi- 
nare i  versi  con  le  parole  le 
cui  ultinle  sillabe  siano  simili, 
e  rendano  il  medesimo  suono 

Rimato,  add.,  da  rimare,  che  ha 
rima,  agg.  di  versi  o  di  parole^ 
che  rimano 

Rimatore,  compositor  di  versi  ri- 
mati =  poeta 

Rimatura,  maniera  di  rimare 

Rimazione,  investigazione,  indaga» 
zione,  diligente  ricerca   ' 
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RimeiEjiiare^  far  rhne,  compor 
versi  in  nma 

Rimissima,  sup.  di  rima,  rima  per> 
fetta 

Rinterzato^  agg.  d'una  sorta  di 
composìziom  poetiche  con  rima 
liBterzata 

Rispetto,  dicesi  alle  ottave  o  stan- 
ze clie  si  cantano  dagl'inna- 
morati 

Ritìmo,  V.  a.«  ritmo 

Ritmato,  ada,,  lo  stesso  che  ritmico 

Ritmico,  V.  I.,  sust,,  quegli  che 
compone  i  suol  ritmi  senza  aver 
riguardo  nessuno  né  alla  quan- 
tità delle  sillabe,  né  al  novero 
e  ordine  dei  piedi,  né  alle  ce- 
sure; ma  attende  solamente  al 
novero  delie  sillabe  =  i?i*fmtco 
si  usa  anche  da  alcuni  in  forza 
d' add,,  e  vale  apoart  al  ritmo 

Ritmo,  in  poesia  è  la  misura  dei 
piedi,  o  sia  ti  numero  e  la  com- 
binazione delle  sillabe  lunghe  e 
brevi ,  dette  anche  metro  o 
quantità  =  per  verso 

Ritornello,  sorta  di  ripetizione, 
verso  intercalare 

Saffico,  di  Saffo,  della  poetessa 
Saffo,  ed  è  per  k>  pift  agg.  di 
sorta  di  verso  endecasillabo,  di 
cui  essa  fu.inventrice  ^ 

Salmo,  canzone  sacra,  come  i  com- 
ponimenti di  David  e  simili 

Satira,  poesia  mordace  e  rlpren- 
ditricede'vizii 

Satlraocla,  pegg,  di  satira 

Satireggiare,  far  satire 

Satirescamente,  a  maniera  di  sa- 
tira 

Satiresco,  satirico,  mordace 

Satiricamente,  in  modo  satfarico,  di 
satira 

Satirico,  sutt,,  compositore  di 
satire  =:add.  di  satira,  mordace, 
cioè  che  pugne  e  offende  altrui 
o  in  parole  o  in  {scrittura 

Satirìna,  dim.  di  satira 

Satirizzare,  fiir  satire,  satireg- 
giare 
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Satiro,  compositore  di  satire 

Satirografo,  scrittore  di  satire 

Scandere,  si  dice  de'  versi  e  vaie 
misurarli 

Scandire.  F.  Scandere 

Scansione,  misura  di  versi 

Scazzonte,  verso  usato  dai  Greci 
e  dai  Latini,  simile  all'iamiileo. 
tìiori  che  nell'ultimo  piede,  dM 
è  spondeo 

Scazzontioo,  agg.  di  verso  e  Yale 
lo  stesso  che  scazzonte 

Scena,  la  commedia  o  ti'aaedla 
rappresentata  dai  cofiiicr=:d 
dice  anche  di  una  delle  parti» 
in  cui  sono  divisi  gli  atti  ^'"^ 
commedia 

Sciolto.  Verso  sciolto,  vale 
non  legato  dalla  rima 

Sdrucciolo.  Rime  o  versi  sdruc' 
doli,  diconsi  quelli  che,  dopo 
l' ultimo  accento,  hanno  pid  sii- 
labe  brevi 

Selva,  antic.  fii  detto  d' una  spe- 
zie di  c(MnpoBimento  poetico 

SCrventese,  spezie  di  poesia  Urica, 
ed  è  quella  maniera  di  yersa 
chiamata  ora  terzetti,  ora  ter^ 
narii  e  quando  tersine,  ì  miafi 
non  sono  altro  che  versi  di  an- 
dici  sillabe  rinterzati,  onde  si 
dicono  volgami,  terze  rime 

Sestina^  canzone  lirica,  per  lo  pUt 
di  sei  stanze  e  di  sei  versi  <B 
undici  sillabe  per  ogni  stanne 
le  ultime  parole  de'  quali  sono 
in  ciascheduna  stanza  le  mede- 
shne,  col  ritornello  o  coda  di 
soli  tre  versi,  che  tutte  le  tei 
parole  finali  comprendono,  ed 
ogni  primo  verso  di  daschedn- 
na  stanza  termina  colla  parola 
medesima,  colla  anale  tenalBa 
l' ultimo  verso  della  stanza  an- 
tecedente 

Settenario,  verso  di  sette  sillabe, 
detto  ancora  ettasillabo 

Sonettaccio,  pegg,  di  sonetto,  so- 
netto cattivo 

Sonettante,  soneitatore 


"Sonettwe,  fer  sonetli 
Soncltslare,  compasilor  di 


;,  compositoi 
,  sonettuccio 


di  dot  Billabe  lunghe 
Stanza,  dlcol  lenerBlmente  q 
la  parte  deira  cuiione,  oh 
se  racchlade  l'ordine  dc'v 
t  dell' anuonh  che  a'éprel 
U  poeta,  che  cUcesI  andie  i 
fa=Can(lca  a  ciiizone=apei 
menle,  si  <Uce  ipiella  cani 
d'  otto  veni  d' undici  ili] 
colla  rhna  corrìspoadente 
ael  primi  versi  di  caSO  In  i 
e  di  pari  In  pari,  gU  ultimi 
de'quallsl  corriipondonodir 
ancor  eglino;  ottava 
Strambotto,  poesia  solita  cant 
dagr  Innamorati  e  per  lo 

«Iraiiibaitolo.  r.  Strambotto 


intento  poe- 
si  Btadfa  di 

a  medésima 


,   lompoaltor  di  son  crai  toscani 

Sonctta,  speiie  di  poesia  llrìc  • 

rima,  comun.  di  quattordici  v  f  nlna 

di  undici  sillabe,  dliisa  lo  ilo  In  tera 

quademarll  t  due  tenine  Ila  parte  di 

Sonettalucciacck),  sonettnccla  ,ltra  poesia, 

Sonetlone,  acer.  di  sonetto  .  versl^ter- 

Sonellucclacclo,  pegg.  di  so 

Sonettuccks  dlcesi  di  sonetto  verso,  che 

riesca  debole  e  con  poco  spi  edl 

Sonettuzzo,  dftTt.  di  lonelto,  lattro  veral 


giovare  o  nuocere 

giunta,  che  anche  dieeal  EJp 
Spoetare,  privare  altrui  del  gì 

e  nome  di  poeta 
Spondalco,  appart  a  spondeo 
Spondeo,  piede  di  ve —    ' — 


PC  tragedie 
di  Irwedla 

B  tragico 


iparl.  al  co- 
0  che  eoo- 
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Trilogia,  partita  di  tre  drammi 

Trimetro,  dicéai  di  verso  jambieo 
o  sia  di  tre  piedi 

Trocaico,  acg.  dato  a  verso  clie 
consta  di  trochei 

Troclieo,  nome  dì  piede  nell'arte 
metrica  de'Greci  e  de'Latìoi.eor- 
rispondente  di  molto  allo  sdruc- 
ciolo dearitaliani 

Tromba,  flgm«t  per  canto  epico 

Zrovatore,  poeta,  componitore 

Tuba,  canto  epico 

VERSAcao,  peag.  di  verso 

Terseggiare,  nr  versi 

Verseggiatore,  clie  verseggia,  ver- 
sificatore 

Verseggiatura,  propr.  maniera  di 
verseggiare 

Versetto,  dim,  di  verso 

Versicciuolo,  dim,  di  verso,  pic- 
colo versetto 

Versioolo,  versetto,  versicciuolo 

Versificare,  compor  versi 
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Versificato,  sUtL, 
in  versi 

Versificatore,  che  fa  versi 

Versificatorell<i,  di'm.   di 
calore 

Versificatoriamentè,  in  modo  ver 
sificatorio 

Versìficatorio,  appart  alla  ytrà 
ficazione 

Versificatrice,  feiTL,  di  versìfie» 
tore 

Versificazione,  il  versificare 

Verso,  membro  di  scrittora  ftt 
tica,  compreso  sotto  certa  m 
sura  di  piedi  o  di  sillal)e=f«r« 
rotto,  a  distinzione  del  ver* 
intero j  si  dice  quel  -verso  ck 
è  più  corto  di  undici  sillabe 

Versuzzo,  dim.  di  verso,  versi^ 
ciuolo 

Vestito.  Canzoni  vestite,  éet- 
vansi  anticam.  le  canxooi  ck 
erano  di  più  d' una  stanza 


Sezione  V. 
Vocaboli  relatioi  alla  Filologia. 


ARAR! ,  V.  g. ,  termine  lett,  e  si- 
/  gnifica  chi  non  ha  nave,  ovvero 
chi  non  naviga 

Abidocomi,  V.  g.,  soprannome  dei 
sioo&nti  o  calunniatori 

Abrocomo,  v.  g.,  chi  ha  capellatu- 
ra delicata 

Abrodieta,  v.  g.,  maniera  di  vive- 
re molle  e  delicata 


Abrodieto,  v.  g.,  chi  conduce  o  ama 
una  vita  molle  e  voluttuosa 


CUI  parti  sono  disposte  con  or- 
dine delle  lettere  dell'alfabeto 

Acanta,  v.  g.,  vocabolo  che  signi- 
fica spina  o  cosa  spinosa 

Acantomgo,  v.  g.,  epiteto  che  si 
dà  a  coloro  che  si  nutriscono 
di  spine 

Acantoforo  ^  v.  g.,  significa  in  ge- 
nerale spinoso,  0  che  porta  spine 


Accademia  e  Academia,  v.  g .,  selli 
d' antichi  filosofi  ^iAccodemia  §■ 
ce  vasi  anche  il  luogo  dove  t*9it 
navano^Oggi  adunanza  d' aoaii 
o  letterati  o  filosoft  od  artìsHi 
quali  insieme  adoperano  per  k 
utilità  e  l'incremento  o  deuelcl- 
tere  o  delle  scienze  o  deUe  arf 

Accademico,  <u«t..  uno  del  aia^ 
ro  di  coloro,  l'aaiuianaa  de'q* 
li  dicesi  accademia=Vale 
filosofo  dell'antica  setta 
demica 

Acefolo,  v.  g.,  senza  capo 

Aclrosi ,,  V.  g.,  mancane  di  lil^ 
rità  in  una  persona 

Acratismo ,  v.  t^  cosi  appellSfM| 
anticam.  il  cibo  della  mattfail 

Acreofego ,  v.  g. ,  dlcesi  di  csiri 
che  non  mangia  carne 

Acribologla,  v.  g.,  discorso,  o  tnft 
tato  diligente 

Aerlbologo,  V.  g.,  esatto^  dkKgciB 
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dìsciis8ore>  o  pare  puntuale  os- 
servatore di  parole 

Acriogelo,  v.  g.,  dicesi  di  persona 
che  rìde  continuamente  come 
un  pazzo 

Acrisia,  v.  g.^  sano  intendimento 
nel  giudicare  le  opere  degli 
scrìttorì  e  delle  belle  arti 

Afilla,  y.  g.,  scarsità  o  mancanza 
d' amici 

Afobo,  T.  g.,  intrepido,  senza  paura 

Aforismo,  massima,  sentenza 

Ageustia,  v.  g. ,  mancanza,  o  pri- 
vazione assoluta  del  gusto 

Agrafo ,  V,  g.,  dicesi  di  colui  che 
non  sa  scrivere 

Agrammato,  v.  g.,  dlcesi  di  colui 
che  è  illetterato 

Agriantropo,v.ff.,  nome  che  si  dà 
a§li  uomini  selvaggi  ed  ai  satiri 

Agrefilace,  guardiano  de' campi 

AJascopia,  v.  g.,  speculazione  va- 
na o  aerea 

Alieutica,  v.  g.,  arte  del  pescare 

Alieutico ,  v.  g. ,  che  concerne  o 
o  rìsguarda  la  pesca 

Alitropo,  V.  g^  colui  che  s' aggira 
intorno,  o  pratica  il  mare 

Allegoria,  v.  g.,  concetto  nascosto 
sotto  velame  di  parole,  che  va- 
ffliono  letteralm.  cosa  diversa 

Allegoricamente ,  avv, ,  con  alle- 
goria, e  vale  più  che  metafori- 
camente 

Allegorico,  add.y  che  contiene  al- 
legoria 

Allegorista,  colui  che  allegorizza, 
che  sta  neU'  uso  delle  allegorie 

Allegorizzare,  dire  o  spiegare  per 
via  di  allegoria 

Allegorizzato,  add.,  ridotto  ad  al- 
legorìa, spiegato  per  allegorìa 

AQeloforica,  ▼.  g^.,  uccisione  scam- 
bievole 

Alliterazione ,  bisticcio,  repetizio- 
ne,  scherzo  sopra  una  medesi- 
ma lettera 

Allodemia ,  v.  g..  pellegrinaggio , 
lontananza  dalla  sua  patria 

Alsologia,  V.  g.,  discorso  sulle  fo- 


reste 0  boschi 
AmaiMto,  dicesi  di  chi  non  ha  man- 

Amicto,  V.  g. ,  dicesi  di  colui  che 
non  é  consacrato 

Amuso,  V.  g. ,  lo  stesso  che  igno- 
rante, rozzo 

Anacronismo,  v.  g.,  fililo  di  crono- 
logìa, che  si  fa  quando  si  cambia 
in  essa  un  tempo  eoa  un  altro 

Anadema,  v.  g.,  fascia,  ed  orna- 
mento, ora  detto  turbante,  con 
cui  i  re  di  Persia  cingevansi 
li  capo 

Anagramma  letterale  j  significa 
un'  ingegnosa  e  nuova  disposi- 
zione delle  lettere  di  una  o  più 
parole  ordinate  in  guisa,  che 
formano  un'altra  parola,  o  pili, 
e  rendono  un  significato  diver- 
so dal  prÌ!iao=Anas[ramina  nu- 
mericOj  è  ouello,  il  quale,  date 
alcune  parole,  ed  assegnato  un 
eerto  valore  numerico  a  ciascu- 
na lettera  dell'  alfiibeto ,  si  fa 
trovando  un'  altra  parola,  o  un 
aJtro  accozzamento  di  parole,  i 
valori  numerici  delle  cui  lettere 
aggiunti  insieme  formino  la  stes- 
sa somma,  che  si  formava  dai 
valori  numerici  delle  date  paro- 

,  le,  delle  quali  si  ebbe  in  animo 
di  fiir  1'  anagramma=inayra9?i- 
ma  puro,  e  quello  nel  quale  si 
&  la  permutazione  delle  lettere 
senza  aggiungerne,  lasciarne  o 
scambiarne  alcuna -=Ì7iaorain* 
ma  impuro,  d quello  nelquale 


qualcl 
licenza  retorica 

Anagrammaticamente ,  avv. ,  con 
anagramma  . 

Anagramnutico,  add.,  d'anagram- 
ma, composto  a  modo  di  ana- 
gramma 

Aiuigrammatismo ,  v.  g. ,  regola 
dell'anagramma,  e  anche  ana- 
gramma, nel  quale  per  ordina- 


Aneddoto.  V.  g-  tutt.,  tratto 
■reto,  tratùcurto,  »>-"-  -ut» 
d*gLi  storici  precedei! 
aleana  Tolta  sfidile 
tratto  parHcolare  di  s 
--»  pure  in  fora»  d'c 
eddoU,  cl<>«   d'aOi 


Id  di  persoo 
^pimi ,  T.  { 


,  cbe  ha  BnB- 
dl9tin)^e  per 


Annoialo,  udii,,  che  ha  note  :  i 
tato;  osservalo  con  arniptaik 
Annotatore,  che  nota 
Anmtazloncella  I  dnn.  d^anao 


a  checchessia,  si  do- 
n  per  rleardo^Connni.  si  pren- 

iretarione 


1'  «Miosiilone ,    interpretali 
che  i\  ia  intomo  ad  nn  If"- 
Anonlno,  add.,  y.  %.,  ch'i 

Antern|p-sSa ,   v.  %. ,  descriilone 

Anteaignano  ed  Anteasignano,  gui- 
da, maestro  e  simili 

Antlblbllo,  v.jf,  libro  di  liaposta 
a  qualche  «ttró  pegno  data  per 
l'impresUto  di  qualche  libro 

Aotlce^ilia,  nome  generico  di  e 
M  antiche,  co—  "<i«-"  '•— ~ 
xlohl ,  statue 


Anttehlti,  Anticliitade  e  Aachilatc, 

■Btr.  d'amico.  QuaHU  «  co«a 

antica =per  anttcagHa  e  sMdia 

di  cose  anilcbe 
Anttgrafo,  t.  *.,  agg.  di  codice  o 

-'-' '^clieiKin*origliij*e 

g.,  contro  lellcra, 
I  nna  lettera 
Aniiaaarla,  studio   e   eognlilone 

deDc  cose  antiche 

nllqnaria,  coliri  cbe  altemlc  alla 

eognlilone  delle  cose  witiclie 
Antitopela ,  v.  g. ,  rappreaentnoi 

di  pencma  hi  an  iliaco,  quando 

pro|irìam.  è  In  on  altro 
Antoloila,  v.  g.,  proorìam.  sw^ 

■ —  ^'  "iri^Per  For- 


d' epigrarami  d'aatori  greci 

Apocalisse  e  Apocalissi,  i^d  libco 

dei  Tiao^o  Testamento  bi  cui  ai 


posta  all' originale  ^ttsaai  pure 
[nlonadiadif.,  e  si  dice;  scrit- 
to apografi) 

Apotocetlco,  T.  g.,  lutt^  apologia 
=adil^  che  appartiene  ad  apo- 
loiia  0  dllku 

Apologhetlo,  ditn.  di  apolugo 

Apologia,  V.  g.,  discorso  che  si  b 
in  mti  di  checchessia 

Apaloglsti,  T.  g-,  quegli  che  fa  ir 

Apologo,  T.  g,,  6yoI»,  e  ai  dice 

arlam.  di  quelle,  ove  b'Id- 
icono  animali  a  parlare 
Apparato  ,  tiiit. ,  presso  I  bOiUo. 
gran ,  vale  tllok>  di  certi  libri 
ordinali  a  guisa  di  catalogM,  d 
diilonarll,  ec  per  comodo  e  b- 
clHta  dello  studio 
Appendfcb,  •,  I.,  aggiunta,  eoaa 
— tesioria,  ejip  ■"  ■••In»™  rf 


»  agglmge  *d 
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an'  altra ,  e  da  cui  dipende.  Per 
lo  più  significa  supplfemeato  che 
s'aggiunge  ad  un'opera  per  mag- 

Siormente  schiarir  la  materia,  o 
edurne  conseguenze 

Archeologia,  v.  g.,  la  scienza  che 
tratta  de' monumenti  e  costumi 
antichi 

Arcifiinfiuio,  voce  colla  quale  chia- 
miamo per  ischeroo  colui ,  che 
millanUuidosi  di  grand' uomo,  si 
fa  altrui  conoscere  per  iscempio 
e  per  vano 

Argomento,  tutto  il  concetto  di 
qualsivoglia  scrittura  o  opera 
letteraria;  e  il  compendio  e  la 
somma  di  essa 

Arido,  add.,  che  ha  mancanza  di 
umore  =per  metaf.  dicesi  d' un 
soggetto  che  non  somministri 
materia  da  poter  ragionare  = 
Mente  arida,  pure  flgurat  vale 
poco  feconda  tr  invenzione,  scar- 
sa d'idee 

Aringa,  da  aringare,  proprlam.  di- 
ceria e  ragionamento  pubblico, 
aringheria 

Aringamento,  lo  aringare,  aringa, 
diceria  in  ringhiera 

Aringare,  far  pubblica  diceria  in 
ringhiera ,  o  sia  in  bigoncia,  o- 
rare,  parlamentare 

Aringatore,  oratore,  declamatore 

Aringheria,  proprìam.  dicerìa  e 
parlamento  fiitto  in  ringhiera  in 
pubblico 

Aringo  e  Arringo  ;  luogo  dove  si 
&veUa  orando=Uringo  e  Arrin- 
go, orazione  o  pubblico  ragiona- 
mento=si  prende  anche  per  la 
materia,  il  soggetto  tu  cui  si 
discorre 

Aristarco,  nome  dato  ad  un  cri- 
tico troppo  severo  e  mordace 

Arringa,  arringare  ecc.  V.  Arin- 
ga ecc. 

Arzigogolo,  invenzione  sottile,  e 
fantastica 

Ascitizio,  add^  non  proprio,  preso 
d'altronde,  accattato,  accessorio 


Asciutto,  cuid.,  aggiunto  ad  alcuna 
compcnizione  o  scrittura,  vale 
priva  d' ornato 

Assioma  e  Assiomate,  v.  g..  mas- 
,  sima,  proposizione  generale  am- 
'  messa,  e  stabilita  in  qualche  ar- 
te o  scienza 

Atafia,  V.  g.,  privazione  della  se- 
poltura 

Atecnia^  v.  g.,  mancanza  d' arte 

Atellanico,  add.,  di  atellano 

Atellano,  nome  dato  ad  una  spe- 
cie di  commedia,  o  favola  assai 
giocosa,  mordace  e  lasciva 

Ateneo,  v.  g. ,  luogo  dove  antica- 
mente leggevano  i  professori 
delle  scienze.  Oggidì  si  prende 
anche  per  accactemia,  universi- 
tA  o  liceo 

Attacco;  dicesi  delle  opportunità 
che  81  presentano  ad  un  autore 
d'insenre  alcuna  cosa  in  una 
opera,  che  non  paia  troppo  lon- 
tana dal  soggetto 

Attinobòlo,  V.  g.,  dicesi  di  ima  cosa 
che  getta  raggi,  come  sarebbe  il 
sole  od  altre  cose  risplendenti 

Atto,  atti  si  dicono  le  istorie  di 
ciò  che  nelle  accademie  si  là, 
si  dice ,  si  scrive,  si  legge  o  si 
delibera 

Autograib^,  v.  g.,  odtf.,  che  è  di 
mano  dell'autor  suo;  ch'é  ori- 

Sinale  ;  scritto  di  proprio  pugho 
all'  autore 

hVhOMUìZU,  spezie  di  divinazione 
per  mezzo  delle  frecce 

BibiioAlacio,  V.  g.,  biblioteca 

Bibliofilo,  quegli  eh'  è  vago  di  li- 
bri, amatore  di  libri 

Bibliografia,  scienza  del  bibliografo 

Bibliografo,  colui  eh' è  versato 
nella  cognizione  de'  libri  e  delle 
loro  edizioni  diverse  ecc.  e  che 
fa  cataloghi  di  libri 

Bibliomane,  uomo  molto  vago  di 
aver  libn,  che  ha  la  passione 
delubri 

BibliODiaBÌa,vachezza  o  passione  di 
possedere  molti  libri  e  dei  più  rari 
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Bibliosofia,  dottrina  o  cognìzioiie 
de' libri- 

Bibliotafo,  nome  che  si  dà  a  coloro 
clie  sono  forniti  di  molti  libri  e 
li  nascondono  affli  altri 

Biografia,  storia  della  vita  di  qnal- 
cneduno 

Biografo,  autore  xhe  ha  scritto  la 
storia  della  vita  di  qualdiedano 

Bollarlo.  Hbro  in  cui  sono  raccolte 
le  bolle  pontificie 

Borra,  per  metaf.  fipieno,  super- 
finità  di  parole  nelle  scritture, 
cosi  detta  perchè  la  borra  ad 
altro  non  serve  che  a  riempiere 

Brachigrafia,  l'arte  dello  scrivere 
veloce  con  abbreviatura 

Breve,  susL^  pentacolo  cui  la  su- 
perstizione attribuiva  la  virtù 
di  produrre  efietti  straordlnarii 
per  malia  o  incantesimi 

Buriasso,  per  similit.  si  dice  di 
coloro,  i  quali  rammentano  e 
insegnano  ai  provvlsanti  e  an- 
cora a  anelli  che  compongono 

Burietta,  rarsa  o  commedia  rotta 
e  imperfetta 

Buscalfana,  bestia  grande  e  roa- 

5ra,  che  anche  atcesi  alfana^ 
etto  per  ischerzo 

Busillì  e  Busillio,  difficoltà  grande, 
impaccio,  imbroglio,  cattivo  pas- 
so e  simili 

€ABALLmo.  agir,  di  fonte,  cosi  det- 
to, perchè  fingono  1  poeti  che 
nascesse  per  un  calcio  dato  dal 
cavallo  Peffaso 

Caoozelia,  affettazione  assai  disdi- 
cevole nellMmitare 

Caduceo,  cpiella  verg^  con  due 
serpenti  attortigliati,  onde  gli 
antichi  fingevano  che  Mercurio 
dividesse  le  contese  o  acquie- 
tasse le  liti 

Calato,  paniere  o  cestella  e  dicesi 
spezialmente  di  quella  che  si 
vede  in  capo  ad  alcune  divinità 
dell'Egitto 

Calcolo,  così  chlamavansi  un  tem- 
po certi  sassolini  o  pietruzze, 


in  cui  si  poteva  scrìvere  aleoaa 
cosa,  e  di  cui  pure  gli  anllehi 
ser^nronsi  per  are  i  conti 

Galculo.  F.  calcolo 

Calepino,  dizionario  naolto  ampio 
ed  abbondante  di  voci  di  varie 
lingue 

Cammarologia,  discorso  o  trattato 
in  cui  si  descrivono  le  diverse 
spezie  de' gamberi 

Canone,  si  dfce  il  libro  o  sia  cor- 
po del  giure  canonico 

Cantafavola,  lungheria  e  cosa  lon- 
tana dal  vero,  che  abbia  anche 
poco  verisimile^  finzione  frivc^ 

Caologia,  l'istoria  o  la  descrizione 
del  caos 

Cartesiano,  attinente  a  Cartesio  o 
seguace  del  filosofo  Cartesio 

CatacKsmo,  diluvio  o  inondazione 
d'acque 

Cataloffo,  ordinata  descrizione  di 
nomi,  registro,  ruolo 

Catechesi,  istruzione  e  spezial- 
mente quella  con  cui  si  dumo 
I  primi  elementi  di  cpialclie 
scienza 

Cateratta,  caratteri  magici,  ma 
nel  numero  del  più 

Cavalieri  erranti,  dieonsi  dai  ro> 
manzieri  quelli  d'  un  immagi- 
nario ordine  di  cavalleria,  de 
per  istituto  doveano  difendere 
gli  oppressi  e  proteggere  spe- 
zialmente le  donne 

Cenerario,  agg.  d' urna,  che  per 
lo  più  dicesi  ceneraria 

Cenotaflo,  sepolcro  o  monumento 
voto,  innalzato  solamente  in 
onore  di  un  morto 

Censorare.  F.  Censurare 

Censore,  correttore  o  revisore  di 
componimenti 

Censura,  il  censurare 

Censurare,  giudicare  delle  opere 
altrui  notandone  i  difetti 

Centiloquio,  opera  divisa  in  cento 
discorsi,  capitoli  o  simile 

Cereale,  apparta  a  Cerare  e  fi- 
gurai, a  mmiento,  onde  piante 
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cereali  diconsì  quelle  che  pro- 
ducono granella  da  ridurre  in 
forina  p^  far  pane  o  simili 

Cerogralta,  scrittura  in  cera 

Chimera,  mostro  favoloso  che  i 
poeti  dissero  aver  foccia  di  Mo- 
ne, corpo  di  capra  e  coda  di 
dragone,  e  prendeisi  per.c|ualsi- 
voglia  invenzione  fontastica 

Chiosa,^  interpretazione,  dichiara- 
mento 

Chiosare,  interpretare,  dichiarare, 
esporre 

Chiosatore,  che  chiosa 

Chirologia,  l'arte  di  esprimersi 
col  mezzo  delle  dita  senza  par- 
lare . 

Chironomia,  arte  di  muovere  le 
mani  e  la  persona  onde  espri- 
mere congesti  e  commovimenti 
del  corpo  le  antiche  favole 

Chirotipografia,  l' arte  di  stampare 
colle  mani 

Cicalata,  lezione  in  broda  quale 
^  appunto  si  usava  di  fare  nella 
Accademia  della  crusca  in  occa- 
sione degli  stravizii 

Clmellarca,  capo  o  custode,  di  un 
gabinetto  che  contiene  cose  pre- 
ziose 0  medaglie  antiche 

Cimelio,  avanzo  o  raccolta  d'an- 
tichità 

Citare,  addurre,  allegare 

Citazione,  autorità  e  testimonian- 
za, allegazione 

Classico.,  dicesi  di  cosa  eccellente 
e  perfetta,  quasi  di  prima  classe 

Cleromanzia,  indovinamento  per 
via  di  dadi 

Coaccademico,  accademico,  col- 
lega, compagno  nell^  accademia 

Codice,  libro  manoscritto 

Colibeto  e  ColUbeto,  storiella,  no- 
velletta, Qftrtlcolarità  di  cosa 
poco  conosciuta  e  di  poca  im- 
portanza   ' 

Collettore,  colui  che  fa  una  rac- 
colta di  opere 

fomentare,  far  cemento 

Comentario,  su9t.,  libro  in  cui  gli 


antichi  scrivevano  i  fatti  e  le 
cose  che  occorrevano  loro  alla 
giornata  per  ricordo,  istoria, 
annali  =  add.,  memoriale  o  di 
memoria 
Comentatore,  che  cementa 
Comentazione,  comento 
Comento,  esposizione,  interpreta- 
zione, chiosa,  glosa 
Commedia,  è  il  titolo  che  Dante 

ha  dato  al  suo  poema 
Commentare,  cementare 
Commentarietto,  dim.  di  commen- 
tario 
Commentario.  V,  Comentario 
Commentatore,  comentatore 
Compendiare,  ridurre  in  compen- 
dio 
Compendiario,  compendioso,  ap- 

parten.  a  compendio 
Compendio,  breve  ristretto  di  al- 
cun trattato  o    di  qualunque 
opera 
Compendiosamente,  in  compendio 
Compendioso,  detto  in  compendio 
Compilamento,  compilazione 
Compilare,  comporre,  distendere, 
ed  è,  pili  che  d' altro,  termine 
degli  scrittori  =  ordinare,  rac- 
corre,  unire,  ma  per  lo  più  di 
cose  trovate  scritte  ne' libri 
Compilatore,  che  compila 
Compilatnra,  compilamento,  com- 
pilazione 
Compilazione,  il  compilare  e  |a 

cosa  compilata 
Componente,  compositore 
Componere,  comporre 
Componicchiare,  comporre  un  poco 

e  a<4tento 
Componimento,  ogni  sorta  di  poe- 
sie e   prose  or  invenzione ,  o 
scritte  o  recitate 
Componista,  compositore 
Componitore,  che  compone 
Componitrice,  che  compone 
Comporre,  scrivere  e  lavellare  in- 
ventando 
Compositore,  quegli  che  compone, 
lo  stesso  che  componitore 
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Oompositara,  conq^sizione,  il  com- 
porre 

Composizioncella,  dim.  di  com- 
posizione 

Composizione,  poesia  o  altra  simil 
&ttara  d'invenzione 

Consacrare,  render  famoso,  im- 
mortale  colle  scritture 

Contenere,  si  dice  deUe  materie 
dottrinali  ed  erudite  che  sono 
comprese  in  un  libro,  in  un 
trattato,  in  un  discorso  o  simile 

Contesto,  *utt^  testo  e  pid  propr. 
quello  che  precede  e  segue  al- 
cun particolar  testo 

Contracrìtica,  il  censurare  qual- 
che crìtica,  il  fiire  una  cntica 
contraria  all'altra 

Contrapologia ,  apologia  contro 
apologia 

Controversia,  litigio,  questione, 
contesa 

Cornucopia,  v.  1.  che  significa  ab- 
bondanza di  tutte  le  cose  ed  an- 
che la  figura  stessa  del  corno 
pieno  di  molte  cose=titolo  d'un 
vocab<dario  latino 

Coronide,  v.  g.  e  L;  sommità  e  fine 

Corotrofio.  luogo  ove  si  nutrisco- 
no ed  educano  fenciuOi 

Corporologia,  trattato  o  discorso 
sopra  le  unioni  o  assemblee  tan- 
to ecclesiastiche  che  civili 

Crasso.  Ignoranza  crassa,  error 
crasso  e  simili,  vale  ignoranza 
grandissima  e  importante  a  sa- 
persi; error  manifesto  e  non 
iscusabile 

Crenologia,  discorso  o  trattato  so- 
pra le  fontane 

Cresmologia,  trattato  o  discorso 
sopra  gli  oracoli 

Crìa,  commemorazione  e  spiega- 
zione de'  detti  o  fatti  gravi  di 
alcuna  persona 

Crìtica,  arte  di  censurare  e  Tatto 
di  censurare  =:  censura  o  com- 
ponimento fatto  per  censurar 
checchessia 

Crìticamente,  in  modo  critico 
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Criticare,  censurare 

Crtticatore  e  Criticatrice,  che  crì- 
tica 

Crìticazione,  il  criticare,  critica 

Gritìchesimo,  voce  iHunaginaUper 
esprimere  una  unione  di  cnti- 
catori 

Critichetto,  crìtico  ignorante  o  pre- 
suntttoso 

Crìticismo,  crìtica,  il  criticare 

Crìtico,  sust,,  che  esamina, 
regge,  e  dà  giudicio  dei 

nmienti  =  adcL  dedito  a. 

re,  apparì,  alla  critica  od  al  cri- 
tico 

Cronaca.  F.  Cronica 

Cronachetta,  piccola  cronaca 

Cronica,  storia  che  procede 
do  l'ordine  de' tempi 

Cronicacda,  pegg.  di  ~ 
signiC  dì  autore  di ^_ 

Cronichetta,  dim.  di  cronica 

Cronichista,  scrittore  di  croaicte 

Cronista.  K  Cronichista 

Cronografia.  K.  Cronologia 

Cronogramma,  sorta  d' iscrìzìoH. 
le  cui  lettere  iniziali  formano  b 
data  dell'  avvenimento  dì  coi  à 
tratlh 

Cronologia,  ordine  e  dottrina  dei 
tempb  dicesi  anche  al  libro  che 
tratti  di  cronologia 

Cronologicamente,  in  modo  croas- 
logico 

Cronologico,  appari,  a  cronolofii 

Cronologista,  colui  che  sa  o  oe 
insegna  la  cronologia,  e  scrittore 
di  trattati  di  cronologia 

Cronologo,  colui  che  tratta  dì  cre- 
nologie 

Cruscata,  pi[)piooata,  compoaias' 
ne  0  cosa  simile  che  riesca  aeio»> 
ca  o  scipita 

Cucco  vaia,  leggenda«ntomoaI€o^ 
co  od  al  cuculo  o  simile 

Cuiusso,  parlare  di  dottrina  appi*' 
rente,  sentenza  latina  aflfettatt 

Culto,  contrar.  d'Idiota.  Addol&ri' 
nato,  erudito  e  simili 

Cultura»  coltivatura 
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Cuocere,  apprendere  bene  una  dot- 
trina, quasi  convertendola  in  ali- 
mento deir  animo 

0ACR1GBLO,  epiteto  di  coloro  che 
rìdendo  piangono,  od  a  coi  lo 
eccesso  del  rìso  £a  spandere  del- 
le lagrime 

Oattìloteca,  scrigno  in  cui  si  con- 
servano gli  anelli  e  le  gemme 
preziose,  e  da  auesto  e  stata 
cosi  intitolata  un'opera,  in  cui 
si  descrive  un  gabinetto  di  pie> 
tre  intagliate 

Deambulatore,  passeggiatore;  ed 
è  singolarmente  detto  di  acca- 
demico in  Atene 

Deambulatorio,  apparL  a  deambu- 
lazione 

Deambulazione,  passeggio  degli 
accademici  deambulatori 

Decamerone,  titolo  del  libro  delle 
novelle  del  Boccaccio;  e  vale 
dieci  giornate 

Dedaleggiare,  portarsi  a  volo  a 

I[uisa  di  Dedalo;  e  figurat.,  vo- 
ar  troppo  in  alto,  grandeggiare 
nelle  idee  e  nelle  espressioni  e 
dare  in  basso 

Dedica,  offerta  fatta  altrui  di  cosa 
durevole  per  attestato  di  osse- 
quio 

Dedicamento,  dedicazione,  dedica 

Dedicare,  sacrare,  offerire,  e  do- 
nare altrui  qualclie  opera  e  par- 
ticolarmente clìiese,  0  libri,  o 
statue,  ponendovi  il  nome  di  co- 
lui a  cui  ella  s' intitola  per  ono- 
rario e  per  ottenere  la  sua  prò- 
tezione 

Dedicatore,  colui  che  fa  una  de- 
dicazione 

Dedicatoria,  add.  e  sutt.,  ouella 
lettera  che  si  mette  avanti  lUIe 
opere  e  libri  ad  effetto  di  dedi- 
carli 

Dedicatorie,  ad<i,y  clie  appartiene 
a  dedicazione 

Dedicazione,  F  atto  di  dedicare  un 
libro  =  lettera  dedicatoria 

Defiiiizionario, .  titolo  d'  ^n  libro 
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clie  contiene  una  raccota  di  di^ 
finizioni 

Delineare,  descrivere,  esporre, 
mostrare,  pignere  colle  parole 

Demonografo,  autore  che  ha  scrit- 
to qualche  trattato  sopra  i  de- 
moni!, le  malie,  gì'  incatesimi  e 
simili 

Dettato,  sutt»^  composizionerpro* 
verbio,  detto  che  va  per  le  boc- 
che di  molti  a  maniera  di  sen- 
tenza o  insegnamento  comanem. 
ricevuto  o  saputo 

Dettatore,  autore,  scrittore,  mae- 
stro 

Deuteronomio,  nome  del  quinto 
libro  del  Petanteuco,  e  significa 
seconda  legge 

Dichiarare,  esporre,  interpretare 

Dichiaratore^  che  mterpreta,  in- 
terprete 

Diceferare,  dicesi  del  diclùarar 
qualsivoglia  cosa,  nella  quale 
sia  difficoltà  nelP  mtenderla 

Didascalia,  istruzione  ;  ed  è  anche 
il  titolo  che  si  dà  ad  alcune  ope- 
re istruttive 

Didascalico,  istruttivo,  che  insegna 

Diegmatico,  narrativo 

Diffamatorio,  agg.  di  scrittura  o 
simile,  fatta  per  tor  la  £Bjna,  in 
vituperio  altrui 

Discorso,  sorta  di  ragionamento  o 
di  scrittura,  dove  si  esamini 
qualche  cosa 

Dissertazioncella,  cb'm.  di  disser- 
tazione 

Dissertazione,  dicimento,  dicitura, 
trattato,  discorso  o  scrittui'a  in- 
torno a  qualche  argomento 

Dittico  e  più  spesso  Dittici,  nel 
numero  del  più.  Libro  in  cui  gli 
antica  registravano  i  nomi  dei 
loro  consoli  e  magistrati,  cosi 
detto,  perché  era  formato  di  due 
tavolette 

Dizionario,  libro  ove  sono  raccolte 
ed  esposte  varie  dizioni  di  una 
o  di  più  lingue.  Vocabolario,  les- 
sico ==  si  dice  altresì  di  vari^ 
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lutgua,  gkamhatiga,  bbtorica,  pobsu  ec. 


altre  raccolte  alfabeticamente 
ordinate  sopra  materie  di  arti 
o  di  scienze  ecc. 
Doipna,  principio  di  scienza,  inse- 

Snamcnto  approvato  e  die  serre 
i  regola 

Domma.  F.  Dogma 

Donadeilo,  nome  di  an  piccolo  !!• 
bretto,  prima  introduzione  della 
grammatica  latina^  cosi  detto  dal 
nome  dell'autore,  eoi  quale  egli 
è  pubblicato 

Dottrinologia,  parte  dell'istorio- 
grafia,  «me  ha  per  oggetto  la  sto- 
ria delie  scienze  e  delie  arti 

EccLESusTE  o  Bccleslastes,  tito- 
lo d'uno  de' libri  della  sacra 
Scrittura  scritto  da  Salomone 

Ecdesiastioo,  titolo  d'uno  de'libri 
del  Testamento  vecchio  scrìtto 
da  Jesu  Sirac 

Edda,  nome  di  una  famosa  col- 
lezione mitologica  de? popoli  set- 
tentrionali 

Edipo,  dichiaratore  degli  enimmi, 
e  deriva  da  ciò  che  la  fiavola  dice 
di  Edipo  figlio  di  Laio  e  di  Gio- 
casta,  il  quale  uccise  la  sfinge 

Efemeride  ed  Eifómeride,  libro 
nel  quale  antic  di  per  di  si  no- 
tavano alcune  partite  di  negozi! 
delie  botteghe  o  case  per  como- 
do di  scritnire,  o  i  fotti  pubblici 

Egiziaco,  per  oziaco*  agg.  di  gior- 
no infousto 

Elaborai^ ,  fare  alcuna  cosa  con 
applicazione  e  con  diligenza 

Elaboratezza,  squisita  oiligenza 
nel  comporre 

Elegia,  per  similH.  si  dice  di  com- 

*  ponimento  in  prosa,  amoroso  o 
patetico 

Eiementaie ,  dì  elemento ,  perti- 
nente ad  elemento 

Elementare  ed  Elementario.  F. 
Eiementaie 

Elemento,  dlconsi  elementi  i  pri- 
mi rudimenti  di  una  scienza,  di- 
sciplina ecc. 

'Ellenista,  nome  che  davaei  indi-* 


stintamente  dacli  anticlil  a«ii  E- 
brei  d'Alessandria,  a  qaelfi  che 
parlavano  nella  favella  de'  Set- 
tanta, a  queHt  che  seguivano  gì 
usi  de'  Greci ,  ed  al  Greci  me- 
desbni  che  abbracciavano  11  Gio- 
daismo 

Elmintologia,  discorso  o  tmtlalD 
sopra  i  vermi 

Elogietto,  dhn,  di  elogio 

Elogio ,  lode ,  panegirico  folto  ad 
una  persona  o  ad  una  cosa  a 
riguardo  del  suo  merito 

Elogista,  scrittore  o  compoiilor 

Eluci^rato,  fatto  con  sommo  stii> 
dio  e  con  diligenza 

Elucubrazione  ,  elaboratezza  di 
studio,  diligenza  nel  comporre 

Emblema ,  figura  simbolica  ordi- 
nariamente accompaijrnata  dbi« 
motto  o  sentenza  per  esprimere 
qualche  concetto 

Emblematicamente ,  in  modo  e» 
blematico 

Emblematico,  spettante  ad  e» 
blema 

Enchirìdio,  manuale,  piccolo  li- 
bretto a  mano,  contenente  os- 
servazioni, precetti,  prìncii» 
particolari  e  segreti 

Enciclopedia,  dot&ina  universale 
o  sia  concatenamento  di  tutte  le 
scienze  od  artisr^agll  acìenliici 
al  dice  per  dizionario  encicÀop. 

Enciclopedico ,  spettante  a  end- 
clopedia=agg.  di  persona  e  v» 
le  versato  in  ogni  genere  di  dot- 
trina 

Eneida  ed  Eneide,  titolo  del  po^ 
ma  eroico  di  Virgilio,  nel  qaaie 
cantò  le  imprese  di  Enea 

Ea^ma,  detto  oscuro,  che  aoClf 
Il  velame  delle  parole  nascoade 
senso  allegorico:  indovinello 

Enigmaticamente,  r.  BnUnmatlea- 
mente 

Enigmatieo,  di  eaijnna,  con  etàf- 
ma;  allegorico,  flgufattvo 

Enimmiu  f.  Snigma 
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Enimmaticamente,  in  modo  enim- 
matico 

EDimmatico.  V.  Enigmatico 

Enologia ,  l' arte  di  fabbricare  il 
Tino 

Enotico ,  titolo  di  un  libro  frau- 
dolento, composto  dall'  impera- 
tore Zenone  sotto  pretesto  di 
conciliare  insieme  i  Cattolici  e 
gli  Eutichiani 

Epigrafe,  inscrizione  che  mettesi 
sui^Ii  edifizii  e  sulle  medafUe, 
e  titoli  e  sentenze  die  gli  au- 
tori pongono  in  fronte  alte  loro 
opere  per  accennarne  l'oggetto 

Epigrafia ,  titolo  d' un  libro ,  clie 
tratta  deir  arte  di  comporre  le 
iscrizioni 

Epiiogamento ,  epilogo,  epiloga- 
zione 

Epilogare,  fare  epilogo 

Epilogazione ,  epilogo ,  o  V  epilo- 
gare 

jSpiiogo,  breve  ricapitolazione  del- 
le cose  dette 

Epistola,  pistola,  lettera 

Epistolare,  di  epistola,  appari,  o 
proprio  dell'epistola 

Epistolario,  libro  contenente  epi- 
stole 

Epistolarmente,  in  modo  epistola- 
re, per  >ia  di  epistola 

Epistoletta,  drm,  di  epistola 

Epistolico,  epistolare 

Epitaffio  ed  Epitaflo,  inscrizione 
figitta  sopra  ì  sepolcri  o  per  iscri- 
versi sopra  i  medesimi 

Epitomare ,  abbreviare ,  compen- 
diare 

gpitMHuatore,  clie  epitoma 
pitome.  sommario,  compendio 

Epodi  di  Orazio,  è  detto  l'ultimo 
libro  delle  sue  poesie  liriche 

Eptamerone ,  si  adopera  come  ti- 

.  tolo  di  libro  contenente  gli  av- 
venimenti di  sette  giorni 

i^ptateuco ,  voce  formata  per  es- 
primere l' unione  di  sette  libri 
0  di  sette  opere  diverse  in  un 
sol  volume  y  sicaome  pentateu^ 


lUSTORlCA,  P0E8U  EC.  S43 

CO  si  dice  di  cinque  libri  Si  ap- 

Elica  principalm.  ai  primi  sette 
bri  del  vecchio  testamento, 
quali  sono  il  Pentateuco,  ed  i 
libri  dì  Giosuè  e  de'  Giudici,  che 
sogliono  unirsi  con  quelU 

Eristico,  agg.  che  si  da  alle  cose 
polemiche  che  sono  in  acerrima 
controversia,o  che  passanoi  con- 
fini della  decenza 

Ermeneutica ,  l' arte  d' intendere 
e  d' interpretare  i  monumenti , 
i  libri,  le  parole,  i  discorsi,  e  le 
opinioni  degli  altri  ;  V  arte  di 
discoj^rire  il  vero  senso  degli 
autori  che  si  leggono 

Erotico,  amoroso,  appari  all'amo- 
re o  eh'  è  cagionato  dall'amore 

Eruditamente,  con  erudizione 

erudizione,  più  comun.  si  prenfle 
per  filologia,  ossìa  dottrina  e  co- 
gnizione di  molte  cose  acquista- 
te ,  non  per  argomentazione  e 
discorso ,  ma  per  semplice  ve- 
duta o  quasi  veduta  de' sensi,  o 
della  mente,  conservata  nella 
memoria 

Esamerone,  titolo  di  un'opera  con- 
tenente la  narrazione  delie  sei 
giornate  della  creazione 

Esapli.  titolo  di  un  libro  di  Orige- 
ne li  quale  contiene  in  sei  co- 
lonne sei  traduzioni  greche  del 
testo  ebreo  della  Bibbia 

Esedra  ed  Essedra,  spezie  d'Ac- 
cademia o  luogo  dove  anticam. 
si  adunavano  i  letterati  per  at- 
tendere alle  loro  dispute  reto- 
riche 0  filosofiche 

Esegesi,  esposizione  o  dichiara- 
zione ed  anche  discorso  intero 
per  via  di  spiegazione  o  comen- 
to  sopra  qualche  materia 

Esei^etico,  spositivo,  narrativo ,  e 
dicesi  propriam.  di  poesia ,  di 
poeta  o  simile 

Esodo,  il  secondo  dei  libri  della 
sacra  Scrittura,  in  cui  Mosè  de- 
scrive la  storia  della  uscita  del 
popolo  Ebreo  dà|l'  Egitto 
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£sopico,  appart  ad  Esopo,  ed 
ajfe  sue  favole 

Esordire,  cominciare,  dar  priocipio 

Esoticità,  qualità  di  ciò  ch'è  esotico 

Esotico,  voce  che  propr.  significa 
forastiere  o  straniero,  cioè  por- 
tato da  un  paese  lontano  ed  e- 
straneo,  ed  in  questo  significato 
dicesFfirequcntenientt  ;  Voce,  pa- 
rola esotica  0  barbara  ecc. 

Esporre,  dichiarare,  interpretare, 
manifestare  il  sentimento  delle 
scritture  o  delle  parole 

Espositivo,  che  ha  virtù  d'esporre 

Espositore,  che  espone,  interpre- 

-    tatore 

Espositrice,  femm.  di  espositore 

Esposizione ,  interpretazione ,  di- 
chiarazione 

Esprìmere,  tradurre  d*una  in  al- 
tra lingua 

Estetica,  la  filosofia  deUe  belle  ar- 
ti, o  la  scienza  di  dedurre  dal- 
la natura  del  gusto  la  teoria  ge- 
nerale e  le  regole  fondamentali 
delle  belle  arn  . 

Etimologia,  v.  g.,  origine,  o  deri- 
vazione de'  vocabou 

Etimologie^  detto  assolutamente 
nel  numero  del  più,  vale  talvol- 
ta libro  che  tratta  delle  etimo- 
logie 

Etimologico,  sttst,,  chi  studia  o 
attende  alle  etimologie  o  libro 
d'etimologie 

Etimologista,  intendente  di  etimo- 
logie 

Etnico*  epiteto  che  gli  autori  ec- 
clesiastici danno  a!  gentili,  ai 
pagani  ed  agl'idolatri.  Proprianu 
significa  l'abitante  di  un  certo 
paese  od  una  espressione  pro- 
pria di  una  nazione  o  di  un  paese 
Etopea  e  Etopeia,  pittura  o  descri- 
zione de' costumi  e  degli  affetti 
0  passioni  di  qualcheduno 
E  vergete,  v.  g.,  significa  benefatto- 
re ;  ed  e  un  soprannome  dato  ad 
alcuni  principi  dell'antichità  che 
rade  voUe  lo  meritarono 


Exegetico,  narrativo 

Ex  tempore,  all'  improvviso, 

pensarvi  avanti 
Facoltà,  nome  che  si  dà  a  tatle 

le  arti  liberali  e  alle  seiaiK 
Famoso,  agg.  a  libello  o  sinAc 

vale  in£Btmatorio 
Fas,  V.  1.,  come  nefaà,  a  cai  ■ 
suole  accompagnare  in  questa 
espressione:  per  ftx9  e  per  m^ 
fas,  per  dhre  in  ogni  mode,  t 
sia  lecito  o  illecito 

Fatagione,  specie  d' incaoto,  per 
via  di  cui  si  rende  impeaetra- 
bile  tutta  la  persona,  come  ft- 
voleggiavano  gli  antichi 

Fatamento,  il  mare 

Fatare,  fare  la  fiitagione 

Fatato,  lo  pijifiiano  ne'  loro  poeai 
i  poeti  eroici  per  invnlnenlrik, 
che  non  possa  esser  ferito,  cmk 
cantano  d'Achille,  d'Onaadi» 
di  Ferraù  ecc. 

Fatatora^  sorta  d'incanto,  che,  s^ 
condo  i  poeti,  rende  impenelrt' 
bile,  detta  altrhn.  fotagtoae 

Fatldieo,  colui  che  predice  le  cose 
future,  indovino 

Favola,  folsa  narrazione,  trovato 
non  vero^  talora  non  verishaile, 
come  gh  apoioci  e  le  trasfor- 
mazioni di  Ovidto,  talora  vai- 
simile  come  le  novelle  del  Boc- 
caccio 

Favolacela,  pegg,  di  fiivola  i 

Favolare,  raccontar  favole 

Favoleggiamento,  narramento  é 
&vole 

Favoleggiare,  fevolare 

Favoleggiatore ,  compositore  e 
raccontator  di  fovole 

Favoletta,  dt'tn.  di  favola  j 

Favolosamente,  con  modo  favo* 
loso,  fintamene 

Favoloso,  che  ha  della  fiivola,  che 
tien  di  favola 

Favoluzza  e  Favoluccia,  dim,  é 
fÌBivola 

Fileliutero,  amatore  della  liberti 

Filippiche,  nome  dato  aUe  ora- 
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zioni  di  Deiiió$tene  contro  Fi- 
lippo re  di  Macedonia = per  ana- 
logia diconsi  altre  composixloni 
di  questo  gemere,  come  le  ora- 
ziom  di  Cicerone  contro  Mar- 
cantonio 

Filodosso,  amatore  della  sua  gloria 

Filologia,  scienza  o  piuttosto  un 
aggregato  di  diverse  scienze,  di 
Grammatica ,  di  Retorica ,  di 
Poesia,  di  Ànticliità,  di  Storia, 
di  Critica.  La  Filologìa  è  una 
specie  di  letteratura  universale, 
che  versa  intorno  a  tutte  le 
scienze,  s'estende  a  conoscere 
o  studiarne  T  origine,  il  progres- 
so, gli  autori  ecc. 

Piiologico,  appari  alla  filologia 

Filologo,  amator  del  parlare,  che 
fa  studio  nelle  parole  e  negli 

.  autori  di  ben  parlare  ;  erudito 

Fllomate,  amatore  deU'  erudizione 
e  della  scienza 

Filopatridomane,  epiteto  di  chi  a- 
ma  eccessivamente  la  sue  patria 
o  di  ckii  brama  ritornarvi 

Filopono,  dicesi  di  persona  aman- 
te della  fatica 

Fingere,  inventare,  ritrovar  di  fan- 
tasia, comporre,  come  i  poeti 

Fingitore,  inventore 

Florilegio ,  scelta  di  molte  cose , 
adunamento  di  cose  scelte 

Fondato  in  qualche  scienza ,  si 
dice  di  chi  in  essa  è  molto  be- 
ne instnitto 

Forte .  agg.  di  libri ,  scritture  o 
simili ,  vale  dotto,  corredato  di 
buone  ragioni 

Frammento,  si  dice  d'opera  o 
componimento,  di  cui  si  sia  per- 
duta gran  parte 

Frangia,  figurai,  e  in  modo  basso 
si  dice  di  ciò  che  di  falso  o  di 
favoloso  si  aggiugne  alla  narra- 
zione del  vero 

Frasario,  raccolta  di  firasi.  libro 
che  instruisce  intorno  alle  buo- 
ne frasi  di  una  lingua 

Frizzante,  agg.  di  concetto  arguto 
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e  grazioso  e  che  muova 

Frizzo,  concetto  arguto  e  grazioso 

Frullone,  impresa  della  fiorentina 
Accademia  col  motto:  il  più  bel 
fior  ne  coglie 

Furore,  si  dice  quell'  impeto,  che 
eccita  là  mente ,  la  fantasia  a 
poetare,  comporre ,  o  dir  cose 
straordinarie 

Galactofago,  che  si  ciba  di  latte 
e  dicesi  propriam.  di  alcuni  Tar- 
tari erranti 

Gallagogo,  il  conduttore  d'un' ar- 
mata n'ancese 

Gazofilacio,  tesoro,  luogo  dove  si 
ripongono  e  si  custodiscono  i 
danan 

Gazzettante,  gazzettiere 

Gazzettiere ,  colui  che  scrive  le 
gazzette 

Gazzetta^  dlcesi  oggi  di  un  foglio 
di  avvisi  o  novelte,  il  quale  stam- 
pato si  pagava  una  gazzetta, 
cioè  una  trazia  veneziana 

Gazzettino,  dim,  di  gazzetta,  pic- 
ciola  o  breve  gazzetta 

Genealogia,  discorso  d'origine  e 
discendenza  di  ragione ,  stir- 
pe ec. 

Genealogista,  colui  che  fa  le  ge- 
nealogie delle  famiglie 

Genesi,  generazione,  nascimento^ 
Il  primo  libro  della  sacra  Scrit- 
tura, in  cui  Jlosè  descrive  la 
creazione  del  mondo 

Genetliaco,  dalla  nascita,  nativo 

Geoponico.  Le  geoponicne  in  for- 
za di  8U8t.,  trattati  di  materie 
agrarie 

Geroglificare,  fare  geroglifia,  es- 
primersi per  via  di  geroglifici 

Geroglifico,  sust,,  Ieroglinco  = 
ada»,  di  oscura  e  misteriósa  si- 
gnificazione 

Gieroglifico.  V.  Geroglifico 

Giornale ,  quel  libro  ove  di  per 
disi  notano  i  fatti  pubblici,  detto 
altrim.  diario.  Gazzetta  o  foglio 
d'avvisi  ecc. 

Giornaletto,  dim,  di  giornale 
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Giornalista ,  scrittore  di  giornali 
ietterarii  o  politici  . 

Glittografia,  trattato,  studio  de^li 
intagli  di  cavo  e  di  rilievo  in 
Dietre  dure 

Guttograflco,  eppart.  a  glittografla 

Glosa,  cliiosa 

Glosare,  far  ^osa 

Glosatore,  clii  glosa,  Chi  &  flosa 

Glossario,  dizionario,  in  coi  le  vo- 
ci si  spiegano  con  glose 

Glossografo,  scrittore  di  glose;  e 
spezialmente  di  quelle  che  ap- 
partengono  ai  vocaboli  ed  alle 
lìngue 

Glottologia,  quella  parie  della  fi- 
siologia, che  tratta  della  forma- 
zione della  voce 

Gnome,  sentenza  memorabile  e 
■  per  coraun  consenso  universal- 
mente approvata 

Gnoniologia ,  la  maniera  o  V  arte 
dell'  eloquenza  sentenziosa 

Gnomologico,  appari  if  gnomologia 

Gnomologista,  scrittore  osservan- 
te della  gnomologia,  cioè  che 
scrive  in  istile  spezzato  e  breve 

Godendardo,  dal  fiammingo  co- 
dendar,  voce  toscanizzata  dai 
Pulci  nel  suo  Centiloquio,  e  co* 
si  chiamavasi  un  bastone  arma- 
to di  ferro  alla  fiamminga 

Gordiano  (nodo).  Nodo  o  groppo 
fatto  nelle  coreggitele  o  ne%r- 
nimenti  del  carro  di  Gordio  re 
di  Frigia  e  padre  di  Ulida,  il 
quale  era  cosi  intralciato  che 
non  si  poteva  rinvenire  dove 
principiasse  o  dove  finisse 

(yramatico,  appresso  gli  antichi  si-, 
gnificava  quello  che  oggi  chia- 
miamo filologo  o  letterato,  e  sul 
cominciare  della  nostra  mvella 
chi  sapeva  la  lingua  latina 

Grarauffastronzoll,  voce  bassa  che 
vale  gramaticuzzo ,  pedantaolo, 
saccentello 

Grecismo,  erudizione  ;  cognizione 
delle  cose  de*  Greci 

Grecità,  tutta  la  ragione  greca,. 


e  specialm.  gli  scrittori  di 
la  lingua 

Ibrido  ,  per  traslato  genitura  i- 
brida  chiamò  il  Salvini  le  ma- 
scelianee ,  composte  di  prosa  e 
di  versi 

Icastlbo,  agg.  d'imitaBioiie  ckeli 
per  oggetto  le  cose  lisiclie:  coa- 
trario  di  fiintastico  o  ideale 

Iconografia,  descrizicMie  delle  i» 
maSni  e  delle  pittare  ece,  e  di- 
cesi  propriam.  della  cognìziaae 
de'momunenti  antichi,  come  ba- 
sti, pitture  ecc. 

Iconomfico,  appart  all'  ìcom- 
grafia 

Iconologia^  interpretazioBC  delle 
immagini  e  de^li  emblemi  4d 
monumenti  antichi 

iconologico,  appart  all'  iconologìi 

Idiota,  questo  vocabolo,  che  pia- 
priam.  significa  una  persona  cte 
mena  una  vita  privata  senz'a- 
ver oarte  ne*  pubblici  aflhrtyd 
usa  nel  parlar  cornane  per  de- 
signare un  uomo  di  corto  iata- 
dimento,  un  ignorante 

Idiotaggine,  ignoranza  di  lettera- 
tura 

Idiotamente ,  con  idiotaaglne ,  di 
idiota,  senza  coltura  df  lettere^ 
senza  studio 

Idioto.  V.  Idiota 

leroglificamente,  per  via  di  iera> 
glmci  ;  con  maniera  gerogUta 

leroglifico ,  v.  g. ,  che  vale  sacra 
scoltura,  e  dicesi  di  quelle  Agi- 
re e  scritture  siml>ouche  dote 
quali  gli  EgtzU  si  servivano  in- 
vece di  carattere  per  esprime- 
re i  loro  concetti 

leroglifo,  leroglifico 

Ignorante ,  pnvo  di  sapere ,  che 
ha  ignoranza 

Ignorantello,dtm.  e  dispr.  dMgno- 
rante 

Ignorantemente,  con  ignoranza 

ignorantone,  accr.  d' ignoranie 

Ignorantuzzo ,  dim.  d' ignorante  ^ 
ignorantello 
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Ignoranza,  mancanza  di  sapere 
Iffnorare,  non  sapere 
Illetterato,  idiota,  senza  lettere 
Illitterato,  illetterato 
Illustramento,  l'illustrare  ' 

Illustrare,  mettere  in  chiaro,  scliia- 
rare,  spiegare  un  autore  o  qual- 
che cosa  appart.  alla  letteratura 
od  alle  scienze 
Illustratore,  colui  che  prende  ad 
illustrare  qualche  parte  dì  let- 
teratura 
Illustratrice,  che  illustra 
lUustrazÌone,iIlustramento,dichìa- 
razione 

Imbronciare ,  voce  scherzevole 
formata  da  Broncio  dio  del  vi- 
no ;  e  propriam.  significherebbe 
diventar  broncio,  ma  per  tras- 
lato esprime  inebbriarsi 

Impinguare ,  pari,  d' opere  lette- 
rarie, dicesi  figurat  per  render- 
le copiose ,  abbondanti ,  corre- 
date di  ogni  erudizione  e  schia- 
rimenti 

Impresa,  dicesi  l' unione  d'un  cor- 
po figurato  e  d' un  motto  per 
significare  qualche  concetto,  ben- 
ché talvolta  si  usi  anche  senza 
motto 

Indicopleuste ,  voce  formata  dal 
greco  e  che  significa  navigatore 
dell'  India 

Indovinello,  detto  oscuro  affine 
divedere  se  altri  ne  indovina  il 
sentimento 

Inerudito,  senza  erudizione  ;  e  si 
dice  delle  persone  o  delle  ope- 
re dei  letterati 

Inerudizione ,  difetto  o  mancanza 
di  erudizione 

Infarinare,  si  dice  di  chi  ha  cogni- 
zione di  checchessia  mediocreni. 

Infarinatucolo,  saccente  di  medio- 
cre dottrina 

Infarinatura,  superficiale  informa- 
zione ;  tintiva 

Inletterato.  V.  Inlitterato 

InlitteratO;  non  litterato,  idiota 

Innario,  libro  d'inni,  raccolta  di 


inni,  siccome  canzoniere  per  li- 
bro di  canzoni 

Insipidezza ,  parlando  de'  compo« 
mmenti,  vale  mancanza  di  buon 
senno,  di  ragione  o  simile 

Ihtelligente ,  erudito,  letterato; 
contrario  d'ignorante 

Interpetramento,  lo  interpretare, 
interpretazione 

Interpetrare ,  esporre,  volgariz- 
zare, dicluarare  il  sentimento 
delle  cose 

Inferpetrativamente,  con  modo  in- 
terpretativo, per  interpretazione 

Interpetrativo ,  atto  ad  interpre- 
tare 

Interpetratore ,  che  interpreta, 
espositore,  traduttore 

Interpetratorìa,  interpretazione 

Interpetrazione,  interpetramento, 
esposizione,  dichiarazione 

Inter petre  e  Interpetro,  interpre- 
tatore, espositore,  comentatore 

Interpolare,  aggiungere,  inserire 
alcuna  cosa  nelle  opere  altrui 
0  stampate  o  manoscritte 

Interpretamento  ecc.  Y,  Interpe- 
tramento ecc. 

Inbrodurre,  far  favellare  alcuno 
in  {scrittura,  come  in  dialoghi 
e  simili  ragionamenti;  introdur- 
re a  favellare 

Introduzioncella,  diin.  d' introdu- 
zione 

Introduzione,  introducimento 

Istoria,  storia 

Istoriale,  che  appartiene  ad  istoria 

Istorialmente,  per  via  o  modo  di 
istoria 

Istoricamente,  a  modo  d' istoria 

Istorico,  scrittor  d' istoria 

Istorietta,  dim.  d'istoria 

Istoriografia,  descrizione  delle  sto- 
rie tanto  generai  che  particolari 

Istoriografo ,  dicesi  lo  scrittore 
d' istoria ,  e  particolarm.  colui 
al  quale  è  commessa  ìa  cura  di 
scrivere  la  storia  del  suo  tem- 
po=che  appartiene  a  istoria 

Laico,  alcuni  antichi  usarono  que« 
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Sto  vocabolo  in  loogo  di  idiota 
o  persona  non  letterata 

Lapidaria,  scienza  delle  iscrizioni 

Lapidario^  appart.  alla  lapidaria; 
onde  stile  lapidario^  vale  stile 
delle  iscrizioni 

Latino,  add.y  del  Lazio  e  pigliasi 
il  più  delle  volte  per  italiano 

Leggenda ,  narrazione  brieve  = 
Oggi^  dicesi  a  storietta  di  poco 
pregio  e  per  lo  più  favolosa  ed 
anche  a  qualsivoglia  scrittura 
per  isvilirla 

Leggendario,  molte  leggende  rac- 
colte in  un  volume 

Lessico ,  serie  alfabetica  di  voci 
e  di  termini  appartenenti  ad  al- 
cun' arte  o  scienza';  e  dicesi 
principalm.  parlando  dei  dizio- 
narii  greci 

Lessicografo,  compilatore  di  les- 
sici 

Lessicologia,  parte  deHa  filologia, 
che  abbraccia  tutto  ciò  che  ri- 
guarda le  lingue 

Lettera,  dottrina,  letteratura 

Letterario,  appart.  a  lettere,  eru- 
dito 

Letterato,  add,  e  tust.y  scienzia- 
to, che  ha  lettere 

Letteratone,  acer,  di  letterato 

Letteratura,  scienza  di  lettere, 
dottrina 

Letteruto^  letterato,  ma  si  suol 
dire  in  ischerzo 

Levitico,  il  terzo  dei  cinque  libri 
della  sacra  Scrittura,  in  cui 
Mosè  descrive  i  riti  sacri  e  le 
leggi  de*  sacerdoti,  de'  leviti  ec. 

LibelH^ta  2  scrittore  di  libelli  in- 
faroatoni 

Libello,  coll'agg.  di  famoso  o  in- 
famatorio e  simili ,  vale  quello 
che  oggi  dicesi  cartello.  E  si 
usa  anche  libello  semplicem. 

Limnologia,  discorso  dell'origine, 
della  natura  ec.  de'  laghi  e  del- 
le paludi 

Lipogrammatlco ,  agg.  di  quelle 
opere  in  cui  si  é  schivato  ad  arte 
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di  valersi  di  qualche  lettera  deh 

r  alfabeto 
Litografo,  autore  che  tratta  deh 

natura  delle  pietre 
Litterario,  letterario 
Logogrifo,  sorta  di  enimma,  ck 

consiste  nel  prendere  in  dìverà 

significati  le^verse  parti  di  ■■• 

parola 
Lttoghetto ,  piccolo  argomeal»  t 

articolo  di  scrittura 
Luogo  di  scrittura  o  df  autort, 

vale  un  passo,  un  testo  di  qael> 

I*  opera 
Macchkronea,  composixioiie  pii> 

cevole  in  latino,   mescolala  é 

volgare  terminante  alla  latin 
Maccheronico,  add.,  di  compm- 

zione  piacevole,   mescolata  é 

volgare  e  latino 
Memoria,  ricordo,  annotazione,  i* 

storia  e  slmili 
Memoriale,  ricordo=rper  catalagi^ 

annotazione  e  simili 
Menante,  copista,  voce  fiorentiai^ 

forse  quasi  manante  da  maiia 
Metempsicosi,  v.  g^  la  trasmign» 

zione  delle  anime ,  secondo  h 

falsa  filosofia  supposta   da  PH* 

tagora 
Metonico,  agg.  di  ciclo  lunare ,  • 

periodo  01  39  anni  :   cosi  detto 

dal  suo  inventore  Melone  antict 

Ateniese.  Oggi  si  dice  nutMrt 

d'oro 
Metonomasia,  v.  g.,  cangiamealD 

del  nome  proprio  per  meni 

della  traduzio!he 
Metoscopo,  V.  g.,  fisonomisla 
Microcòsmo,  T.g.,  piccolo  moadi^ 

e  compendio  delP  universo  :  e 

per  lo  più  si  prende  per  uoaa 

in  genere 
Miscellanea,  libro  che  contiene  t» 

rie  cose  di  argomento  e  nlat^ 

ria  diversa 
Misogallo,  V.  ff.,  voce  che  saom 

propriam.  odio  contro  i  Gall^  t 

Francesi,  ed  è  il  titolo  diva'a» 

peretta  di  Vittorio  Alfieri  neNi 
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quale  dice  tntto  il  male  della 
nazione  francese 

HistafrogOy  colui  che  spiega  i  mi- 
steri a'  una  relisione 

Monocrono,  v.  g.,  d' un  tempo  solo 

Honomachia,  v.  g^  combattimen- 
to di  due  persone  nemiclie  o 
contraddicentl,  coli'  apparato  di 
certe  formalità  usate  ne' tempi 
di  mezxo  ;  duello 

Neckologia,  y.  g.,  discorso  sopra 
la  morte  di  alcuno 

Neografo,  t.  g.,  colui  che  studie- 
volmente  ortograftzza  in  modo 
inusitato 

Neologo,  V.  g.,  .colui  che  parlando 
o  scrivendo ,  fa  uso  frequente 
di  nuove  voci  | 

Nomenclatore,  v.L,  titolo  di  libri 
dichiaranti  i  nomi 

Nota,  ricordo,  scrìtto = per  anno- 
tazione 

Notizia,  cognizione=iVott«i«  pri- 
ma, per  prìnelplo,  assioma 

Notlzietta,  aim,  di  notizia,  oogni- 
zioocella 

Novella,  narrazione  favolosa 

Novellacela,  pegg,  di  novella  ;  no- 
vella cattiva 

Novellamento,  racconto  di  novel- 
le, il  novellare 

Novellata,  raccontamento  di  più 
cose,  che  V  nomo  non  ne  creda 
alcuna  vera 

Novellatore,  raccontatore  o  scrìt- 
tore  di  novelle 

Novelletta,  dim,  di  novella^ 

Novelliere  e  Novelliero,  colui  che 
racconta  novelle  ;  novellatore 

NoveHina,  dim,  di  novella  ;  novel- 
letta; novelluecia 

Novellista ,  novelliere  ;  colui  che 
scrive  novelle 

Novellozza,  novella  ridicola 

Novelluecia,  novelluzza 

Novellozza,  dim,  di  novella  1 

Novizione ,  nozione,  concetto  del- 
la  mente  I 

Nozione,  v.  1.,  cognizione  partico- 
lare di  alcuna  cosa 


Numeri,  nome  del  quarto  libro  del 
Petanteuco,  nel  quale  si  descri- 
vofio  da  Mosè  le  tribù  e  la  di- 
visione delle  famiglie  e  delle 
città  d'Israele 

Oamsto,  v.  g^  dialoco  o  colloquio 
tra  manto  >  mogue 

Ometta  ed  OmiUa,  v.  ((.,  ragiona- 
mento sagro  sopra  i  Vangeli = 
per  siroillt  si  dice  anche  di  al- 
tri diseorsl 

Omerico ,  add, ,  appart  al  greco 
poeta  Omero 

Omitta,  omelia 

OmIotoleuto,  terminante  nel  me- 
desimo modo. 

Oroofago,  V.  g.,  mangiator  di  car- 
ne cruda 

Omonimia ,  v.  g. ,  rassomiglianza 
di  nome,  nome  equivoco  di  dop- 
pio significato 

Omonimo,  v.  g,,  add,y  che  ha  l' i- 
stesso  nome,  che  importa  il  me- 
desimo 

Onirocritica,  v.  g.,  spiegazione  dei 
soffni 

Onniscienza,  scienza  di  tutte  le 
cose 

Onomastico ,  v.  g. ,  agg.  dato  al 
giorno  della  nascita  di  principe 
od  altro  grande 

Opera,  si  dice  a  qualunque  cosa 
ftitta  dall'  operante,  come  scrìt- 
tiura,  e  simili 

Operacela,  pegg,  di  opera 

Opereila,  operetta 

Operetta,  dim.  d'opera 

Opericciola  e  Opericciuola ,  dim. 
d'opera 

Operina,  dim,  d'opera 

Opemccla,  operetta 

Opuscolo  e  Opuscnlo,  operetta 

Oracolare,  pronunziare,  o~  preten- 
dere di  pronunziare  oracoli 

Oracolista ,  che  oronunzia  o  pre- 
ìtnét  pronunziare  oracoli 

Oracolo,  risposti^  degli  Dei = per 
indovinamenfo,  predizione 

Orazioncella,  aermoncino 

Orazione,  scrittura  nella  quale  si 
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contenga  quello  che  si  dee  dire 
orando=Tagioiiamento  secondo 
i  precetti  della  retariea=talora 
si  prende  per  lo  lavellare  sem- 
plicemente 

Oreologia,  v.  g^  discorso  de'  mon- 
ti primitivi 

Originale,  stut,,  si  dice  a  quella 
scrittura,  o  opera  di  pittura  ec.» 
cti'  è  la  prima  ad  esser  fatta  e 
dalla  quale  vengono  te  copie 

Originalità,  invenzione  di  qualche 
opera, o  lavoro  letterario o scien- 
tifico 

Ornitologia,  v.  g.,  trattato  o  discor- 
so intorno  agli  uccelli 

Ortodossografo,  v.  g.,  scrittore  di 
opere  circa  i  dogmi  della  reli- 
gione cattiriica  .> 

Ortopedia,  v.  g^  l'arte  di  correg- 

{fere,  o  di  prevenire  ne'fanciiil- 
I  i  vizi!  del  corpo 
Pagina  ,  carta ,  o  anche  facciata 
di  carta,  o  facciata  di  un  libro 
=E  per  traslazione,  le  scritture 
degli  uomini  dotti 
Paleografia,  -v.  g.,  la  scienza  per 
la  quale  s' intendono  ie  scrittu- 
re antiche 
Palini^enesia,  v.  g.,  rinnovazione 
o  rinascimento  del  mondo  dopo 
la  sua  total  distruzione 
Palinodia,  v.  g.,  ritrattazione 
Palinsesto ,  v.  g. ,  quella  cartella 
su  cui  si  può  cancellare  ciò  che 
si  è  scritto 
Panegirico,  y.  g.,  susL,  orazione 

in  loderradd.,  lodativo 
Panegirista,  v.  g.,  che  fa  panegirici 
Parabola,  v.  g.,  favellamento  per 
sinìilit.=per  fàvola,  trovato,  in- 
venzione, yan&tà=per  parola 
Paracronismo»  v.  g.,  specie  di  a- 
nacronismo ,  il  quale  consiste 
nel  riferire  un  fatto  a  un  tem- 
po posteriore  a  quello  in  coi  egli 
è  veramente  accaduto 
Parafrasare,  ridurre  in  parafrasi 
Parafrasato,  add^  da  parafrasare 
Parafrasi',  v.  g.  »  interpretazione 
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.d' un  autore  fatta  col  ridire  la 
stesso  più  largamente 

Parafraste,  y:  g.,  che  parafrasa 

Parafrasticamente,  avv^  in  modo 
parafrastico 

Parafrastico,  adcLy  che  eonticue 
parafrasi 

Paralipomeni,  nome  di  due  par> 
ticolari  UlHri  della  saera  Scrft- 
tura,  che  significa  supfrtemeais 
di  storia  =  Cosi  pure  s^appeli 
il  poema  di  Quinto  Calabro,  sìd> 
come  qpello  che  sappliscc  •iri> 
linde  d'Omero,  nella  storia  defli 
presa  di  Troia 

Parenesi,  y.  g. ,  c^e  significa  am- 
monizione, esortazione 

Parenetico ,  add. ,  esortativo  csa 
autorità,  ammonitorio 

Parigrafia,  v.  g.,  scrittura  univtr 
saie 

Pasquino,  lo  stesso  che  pasquinata 

Pasquinata  ;  libello  famoso ,  esri 
detto  da  una  celebre  statua  la 
Roma,  detta  Pasquino 

Passare  ;  pari,  di  scienze ,  vale 
cercare,  studiare 

Passata.  Far  pattata  negli  omh 
riy  nelle  lettere^  o  sioailì,  yale 
farvi  profitto ,  e.  in  esse  yenìre 
innanzi 

Passo  ;  luogo  di  scrittura  ,  di  I- 
bro  ec. 

Patometro,  v.  g.,  misuratore  del* 
le  affezioni  o  passioni 

Pedagogeria,  composizione  o  af* 
fettazione  da  pedagogo 

Eedagogia,  v.  g. ,  educazione  dei 
fanciulli 

Pedagogico ,  odcL ,  di  pedagogo, 
attenente  a  pedagogo 

Pedagogo,  v.  g.,  quegli  che  guida 
i  fanciulli,  ed  insegna  loro  ;  al 
quale  dioesl  più  conLpedcmK 

Pedante,  pedagogo 

Pedanterìa,  composndone»  affetta* 
zione  pedantesca 

Pedantescamente,  adcf.,  a 
di  pedante 

Pedantesco,  add,  di  pedante 


Penetrai*.  ¥.1.,   la  pid  pitln 
parte  delta  casa  a  del  templi. 

]*entacala,  pezMlto  di  pietra,  di 
metallo,  <"  carta  o  slmili,  dove 
siano  effl^ati  caratteri,  □  fljiure 
atravaE^ntì ,  Il  qdale  appeso  al 
callo,  o  applicala  ad  altre  parti 
era  credalo  preaervatlvo  contro 
malie,  incateilml,  veleni  e  sl- 
mili ;  e  talora  al  dicono  penta- 
coli anche  i  caratteri  e  le  Ugo- 
re  medealme 

PentenloIlD ,  v.  g. ,  diiionario  di 
dnque  lingue 

Perito,  a(td.,  esperto,  dotto,  scien- 


larsa  dnlm 
e  re  vergo 


Prtanleuco,  nome  del  cinque  primi 
libri  del  TCCchio  Testamento, 
scrìtti  da  Mosè 

PeirarchegKlare ,  imitare  il  Pe- 

Petrsrchesco,  ndd.,  del  Petran 
secondo  i  modi 


Il  rexr^rcB, 
a  stile  del 


—  ,  -  -la  lirico  che  abbia  ntalla 
Pelrarcliista  ,  partigiano  o  Imita- 
tore del  Petrarca 
Pigmeo,  V.  g,.  uomo  piccolo,  det- 
to cosi  de'PIgmei  che, secondo 


1  Romani  eralosegna  di  II 


Pirronio,  segnnce  di  Pirrone,  ca> 

Pirronismo ,  segultameitla  della 
Olosona  (U  PirroBC 

Pistola ,  lettera  che  il  manda  a 
che  si  sciite 

Pitaffio,  V.  a.,  inscriiione,  e  pfd 
proprlam.  s'intende  di  quella 
che  si  fa  eapra  le  sepoiture 

Plagiario,  colui  i±e  roba  gli  scritti 
altrui,  e  se  gli  fa  proprii 

Plagio,  furto  che  si  &  degli  scrit- 
ti altrnl.  e  clf>  che  ti  ruba  in 
qualche  libro 

Platonicauienle ,  avo.,  alia  plato- 
nica, secondo  la  doltrlna  di  Pia- 


Platonismo  ,  massima ,  dottrina , 
scnola  di  Platone 

PAculo,  V.  1, ,  calice,  blGcblere  = 
per  poalzlone,  betanda 

PoUanten,  v.  e.,  raccolta  di  molle 
cose  sotto  1  loro  proprii  voctr 
boli ,  ed  è  di  gran  Eomodo  per 
gli  oratori,  predicatori  ec  ;  si- 
nonimo d'antologia 

Poliglotto,  V.  g. ,  calti.,  che  è  es. 
presso  in  molte  lingue  =  Potf- 
glotta  è  altresì  tuit.,  e  dlced 
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Politeista,  V.  f^.,  quei^li  che  nella 
sua  credenza  ammette  plil  Dei 

Poiiteistioo,  add,f  appari  a  poli- 
teismo 

Politropo,  \,  g.,  amante  di  pere> 
grinaxione 

Praamiiolo  e  Preambulo;  prela- 
zione, proemio 

Precetto,  regola,  ammaestramento 

Predica ,  ragionamento  che  si  ft 
in  predicando 

Predicazione ,  Il  predicare,  e  piA 
oomnn.  predicazione 

Predieamento ,  il  predicare,  e  la 
predica  stessa 

Predicante,  add,,  che  predica  = 
Si  dice  più  Gomun.  il  predica- 
tore d'aicnna  setta  eretica 

Predicanza,  t.  a.,  il  predicare, 
predica 

Predicare,  annunziare  o  dichiara- 
re pubblicamente  il  Vangelo  al 
popolo,  e  riprenderlo  dei  viziizr 
Per  annunziar  predicando=Per 
pregare  altrui  con  gran  circuito 
di  parole  =  Per  lodare,  dir  be- 
ne=Per  semplicem.  pubblicare 
=Per  esageraresxIVedtcar*  ai 
porri j  o  tra*  porri j  o  Predica- 
re al  deserto^  yag liono  ftivellar 
re  a  chi  non  vuole  intendere 

Predicatore,  che  predica 

Predicatoreilo,  predicatore  di  po- 
co sapere 

Predicazione ,  il  predicare ,  e  la 
predica  stessa 

Predichetta,  ditti,  di  predica;  pic- 
cola e  breve  predica 

Prefazio,  preambolo 

Preftzione,  preambolo 

Prelezione,  la  lezione  che  prece- 
de tutte  le  altre ,  quasi  pream> 
bolo  ad  un  corso  di  filosofia,  0 
d'altra  scienza,  di  lettere,  o 
d'arti 

Preludio,  principio,  proemio 

Premessione,  preambolo 

Prenozione,  cognizione  >preceden- 
te  un'  altra,  con  relazione  d'an- 
teriore o  posteriore,  siccome  la 


cognizione  deH'  anteeéttente,  de 

si  na  avanti  la  nozioiie  itel 

seguente 
Prìmipilo,  V.  I.y  capo  di 

schiera 
Principio,  primo  fondaraenlo  d4 

cuna  sciena,  o  d' altra  ficslB 
Prisco,  y.  I. ,  cMfd.  ^   prtaia  eli, 

antico 
Procanto,  ▼.  a. ,  proemio,  priaci- 

pio  di  ogni  parlare 
Procronismo  ▼.  g.,  errore  di  cr» 

nologia;  opposto  a 

smo 
Prodromo,  v.  g., 

vale  precorrere,  foriero  ;  e  A> 

cesi  di  dò  die  precede  e  pn> 

viene  il  tempo  di  alcma  esn 
Professare,  insegnare   pai)W» 

mente 
Professatore,  professare 
Professore,  die  professa 
Professorìale,  add.y  apparLapr» 

fessore 
Profiezia,  predicazione,  parole  A 

lode 
Programma,  v.  g.,  avviso  chea 

pubblica  dì  un'opera  che  ti  sH 

per  dare  alla  luce 
Prolagare.  V.  Prologare. 
Prolago.  V.  Prologo. 
Prolegomeno,  v.  g.,  preaarfiali, 

prerazlone 
Prologare,  ed  all'  ant.  Proiagsf^ 

ftir  prologo  ;  e  talora  s^aiiei 

il  parlar  d' alcuno  che  si  mrtk 

a  raccontar  qualche  cosa  In  ta»* 

no  di  prologo,  e  con  cireaUi 

di  parole 
Prologatore,  che  H  II  prolofo 
Prologheggiante,ad(L,  che  protofi 
Prologhetto,  dtm.  di  prologo 
Prologiziante,  add»,   che  proto- 

gizza 
Prologizzare,  far  prologo,  proto' 

gare 
Prologo,  ed  all'  ant  Prolago,  t- 

g. ,  quel  ragionansenlo  posto  i- 

vanti  per  lo  più  di  poensi  nf' 

presentativi,  col  quale  o  II  poeti 
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si  scusa,  o  la  favola  si  com- 
menda,  o  alcuna  cosa  si  reca 
avanti,  che  sia  lume  di  essa 
favola.  Gli  antichi  V  usarono 
seoiplicemente  in  signif.  di  prin> 
clpio=  Per  preambolo 

Prolusione,  ccHuposizìone,  o  altro, 
che  serve  come  ^  preludio  ad 
un'  opera 

Promere,  v.  1.,  manifestare,  pa- 
lesare, metter  fuori 

Propina,  porzione  di  danaro  che, 
oltre  r  assegno,  si  distribuisce 
a  chi  è  professore  da  chi  pren- 
de la  laurea  dottorale 

Propinare,  v.  1. ,  far  brìndisi,  be- 
vere  alla  salute  d'alcuno 

Prosista,  colui  che  scrive  In  pro- 
sa, prosatore 

Protagonista,  v.  g.,  l'attore  o  per- 
sonaggio principale  in  iscena, 
in  pittura  ec. 

Protodidiscalo,  primo  maestro 

Protonoe,  v.  g.,  empireo;  il  pri- 
DM)  cielo 

Protoplaste,  r.  g.,  primo  forma- 
tore 

Protoplasto,  v.  g.,  primo  creato 
nella  sua  spezie 

Prototipo,  T.  g.,  tutt,,  oriffinale, 
esemplare,  modello=radalj  pri- 
mordiale, esemplare 

Proverbiale,  add,  di  proverbio 

Proverbialmente,  ctvv.,  in  prover- 
bio, per  proverbio. 

Proverbio,  detto  breve,  arguto, 
e  ricevuto  comunemente,  che 
per  lo  più,  sotto  parlar  figurato, 
comprende  avvertimenti  atti- 
nenti al  vivere  umano 

Proverbista,  compilatore  di  pro- 
verbi, o  che  sta  su  I  proverbi 

Psendomante,  v.  g.,  ftilso  indovino 

Pseudonimo,  v.  g.,  si  dice  de'li- 
bri  pubblicati  con  un  nome  che 
non  è  quello  dell'  autore 

Psicologia,  V.  g.,  trattato  o  dis- 
corso sopra  l' anima,  o  scienza 
dell'  anima 

OVADEA,  V.  1.,  tagliere,  e  propr. 


quello  che  usavano  gli  antichi 
ne'  sacriflzii 

Quadriga,  v.  !..  cocchio  tirato  da 
quattro  cavalli 

Quaresimale,  ttist.,  il  libro  con- 
tenente le  prediche  che  si  fan- 
no per  tutto  il  corso  d'una 
quaresima 

Qnattriduano,  add.,  eh'  è  di  quat- 
tro giorni 

Quinario,  raccolta  di  cose  in  nu- 
mero di  cinque 

Quinquerzio,  esercizio  di  cbique 
sorte  di  giuochi 

Quisquilia  e  Quisquiglia.  v.  1.,  su- 
perfluità 

Rapsodia,  v.  g.,  poesia  cantata  o 
recitata  da  un  rapsodo=Presso 
1  moderni  questo  vocabolo  es- 
prime un  or<jUnamento  di  passi, 
pensieri  ed  autorità  di  vani  au- 
tori, insieme  assettati  per  for- 
mare un  qualche  nuovo  com- 
ponimento 

Rastiarchivii,  antiquario,  focitore 
di  genealogie  ;  e  si  suol  dire  in 
dispregio 

Recare  cruna  lingua  in  un'al' 
tra,  vale  traslatare,  tradurre 

Relazione,  il  riferire,  referto 

Relazionetta,  dinu  di  relazione;' 
breve  referto 

Repertorio,  indice  o  tavola  de'  IIp 
bri  0  delle  scritture,  per  mezzo 
di  cui  si  possono  trovare  le 
cose  in  esse  contenute 

Responso,  v.  1.,  che  si  usa  pro- 
priamente quando  si  parla  di 
oraeoll=risposta 

Responsura,  v.  a.,  responso,  ri- 
sposta 

Ricettario,  libro  dove  si  conten- 
gono descrizioni  di  cibi  compo- 
sti e  simili 

Riooglitore,  compilatore 

Ricordo,  tradizione,  o  memoria 
trasmessa  e  conservata  In  Voce 
o  in  iscrìtto  di  checchessia 

Rimario,  vocabolario  ove  sono 
pos^  in  ischiera  le  voci  aventi 
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ftimil  d^ineoza,  pel  quale  rie- 
sce facile  il  ritrovamento  delle 
rime 

Ristampare,  pubblicar  ouovamen- 
te  colie  stampe  alcun'  opera, 
alcun  libro 

Kistretto,  susLj  compendio,  san- 
to, conclusione 

Ritratto,  dicesi  talora  per  descri- 
zione 

Ritrovatore,  Inventore 

Rituale,  titolo  di  un  libro  che  In- 
segna 1  riti,  le  ceremonie«  le 
preghiere  e  Istmzloai,  e  altre 
cose  spettanti  all'amministrazio- 
ne de'  sacramenti  e  alle  funzioni 
dei  parrochi 

Rogo,  pronunziato  coli'  o  largo , 
piramide  di  legno  in  cui  si  met- 
tevano i  cadaveri  per  ridurli  in 
cenere. 

Romanzatore,  romanziere 

Romanzeggiare ,  comporre  ro- 
manzi 

Romanzesco,  adtL,  di  romanzo 

Romanzetto,  dim.  di  romanzo 

Romanziere ,  che  compone  ro- 
manzi 

Romanzo,  storia  favolosa,  pro- 
priamente in  versi  ;  ma  ve  ne 
sono  anche  in  prosa.    • 

Romore=fama=:rar  romore,  va- 
le aver  grido,  dar  materia  di 
discorso,  celebrare 

Romoroso,  pubblicato  per  fiona 

Rostri,  voce  nel  numero  del  più, 
che  significa  il  luogo  nel  quale 
i  Romani  arringavano  ;  ringmera 

Rotolo  e  Ruotoio;  volume  che 
s'avvolce  insieme. 

Rubrica,  orevissimo  compendio  o 
sunto  di  libro  o  di  capitolo  di 
libro,  al  quale  dicesi  comune- 
mente in  lat.,  ruhricoy  forse  dal- 
l' esser  per  lo  più  scritto  con 
tinta  rossa 

Saccente,  che  sa.  sapiente;  ma 
oggi  per  lo  più  si  prende  in 
mala  parte,  cioè  per  chi  presa- 

.  me  di  sapere 


\ate  sca- 


sale. Arguzia,  detto 

Ieggiadroi=Per  ne 

no  e  saviezza 
Salmista,  compooitor  di  salau  e 

per  eccellenza  s'  intende  ed 

profeta  David 
Sabo^  figurat  per  mordioe,  fra- 

zante.  attuto 
Sdiper  ai  geometria j  di  grommar 

tica  e  slmili,  vale  esser  dotto 

in  quelle  scienze  o  faeoàtà 
Sapere»  notìzia,  scienza 
Sapevoìe,  che  sa 
SapNevolmente,  con  sapienza,  o* 

pientemente 
Sarcasmo,  spezie  di  amara  iraM^ 

decisione  latta  motteggiaads 
Sasso,  sepolcro  di  pietra,  marne- 
rà poetica 
Scannatoio,  per  similit.  si  ^tìee  i 

luogo  ove  si  osano  disonesti* 

soperchierie 
Scenografia,  arte  che  Insegm  i 

designare  le  cose  come  appa» 

no  alla  vista 
Scenografico,  appartenente  ah 

scenografia 
Scerpelume,  error  solemae  es» 

messo  nel  parlare  e  nell'operat 
Scibile,  che  ai  puù  sapere,  e  ii 

forza  di  «iMf.,  vale  ciò  che  pai 

sapersi 
Sciente,  scientifico,  sapiente 
Scientificamente,  con  modo  i 

tifico 
Scientifico,  scienziato,  di  scieaa^ 

appart  a  scienza 
Scienza,  ogni  sorta  di  dottrina  t 

letteratura 
Scienziale,  appari  a  scienza 
Scienziato,  cne  ha  sciensa 
Scienziuola=dmi.  di  scienza 
Scifrare,  dicifirare.  e  figurai,  wptt' 

gare  ciò  che  v^  é  d' oscuro,  è 

misterioso  in  checchessia 
Sciloma,   ragionamento   lungo  t 

talora  inutile 
Scio/$rafia,  il  trovar  le  ore  esa- 
minando r  ombra  dal  sole  o  del- 
la luna 
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8ei«l0y  Mputello,  taccentino,  dot' 
forino 

8eisma,  qualumnie  divisione,  se- 
parazione o  discordia. 

Scittaia*  spezie  di  cifra,  di  cni  i 
Laceaemoni  si  servivano  per  i- 
scrivere  lettere  misteriose 

Scolia.  V,  Scolio. 

Scoliaste,  chiosatore  di  quaiclie 
antico  autore  greco 

Scollo,  nota  grammaticale  e  cri- 
tica per  servire  all'  intelligenza 
o  spiegazione  d' un  autor  clas- 
sico 

Scolpire,  per'metaf.  dicesi  di  co- 
sa che  faccia  grande  impres- 
sione al  cuore,  alla  memoria  e 
simiU 

Segno,  si  dice  quello  che  all'of- 
lerir  se  medestano  ai  sensi,  dà 
indizio  di  un'altra  cosa 

Selva,  specie  di  raccolta  di  squarci 
di  opere  per  valersene  a  com- 
por  checchessia 

Selvaoola,  raccolta  di  squarci  di 
opere 

Sennino,  voceehe  si  dice  per  vezzo 
persona  giovine,  graziosa  ed 
assennata 

Sentenza,  motto  breve  e  arguto 
approvato  comunem.  per  vero 

Sentenzieggiare,  recare  scrivendo 
molte  sentenze,  stare  sulle  sen- 
tenze 

Se|>oltuario,  libro  dove  sono  re- 
gistrate e  descritte  le  sepolture 
delle  fiimiglie 

Sepnltvaria  Y.  Sepoltuario 

Serqua,  numero  di  dodici,  e  di- 
cesi propriam.  d' uova,  di  pere, 
di  pani,  o  d'altre  cose  simili 

Serquettina,  dinu  di  serqua 

Severo,  aigiunto  che  si  dA  agli 
studi,  che  richieggono  molta  as- 
trazione di  menfe 

Sfinge,  spezie  di  enigma  che  pren- 
de tal  nome  dalla  favola 

Sincretismo,  unione  o  conciliazio- 

,  ne  di  varie  sette  di  diversa  co- 
munione 


Sincronismo,  relazione  di  due  co" 
se,  che  fannosi  o  che  accadono 

Sincrono,  aggiunto  de'  movimenti 

,   Ohe  avvengono  a  un  tempo  stesso 

Sinossi,  compendio,  ristretto 

Sinottico,  appart.  a  sinossi,  com- 
pendioso 

Sintagma  e  sintamma,  trattato, 
documento,  istruzione 

Sistema,  metodo  che  si  tien  nel 
trattare  le  materie  scientifiche, 
d'erudizione  e  simili 

Sistematicamente,  in  modo  siste* 
malico 

Sistematico,  da  sistema 

Sistematizzare,  formare  sistema 

Sitologia,  discorso  o  trattato  sopra 
la  natura,  la  qualità  e  l'uso  delle 
'  diverse  specie  di  grano 

Sodezza,  otcesi  propr.  d'hiven- 
zione  e  componimento  maestoso 
e  fondato  nelle  buone  regole; 
il  suo  opposto  è  tritume 

Sommariamente,  in  sommario» 
compendiosamente 

Sommario,  tust,,  breve  ristretto, 
compendio 

Sopraracconto,  episodio 

Sopraragionamento,  Epilogo 

Soprastorìa,  racconto  ed  esposi- 
zione intomo  ad  alcuna  cosa 
glA  narrata 

Spianare,  dichiarare,  interpretare 

Spìanazione,  interpretazione,  di* 
cfaiarazione 

Splebeire,  trar  dalla  plebe,  inci- 
vilire 

Spoglio,  dicesi  ad  una  raccolta  di 
notizie  ricavate  dal  leggere  gU 
autori 

Sporre,  esporre,  dichiarare,  inter- 
pretare 

Spositore  e  Sporitriee,  che  spone 

Sposizione,  dichiarazione 

Spuntato»  agg.  di  codice  o  simili 
in  cui  non  sono  assegnati  i 
punti 

Stagirlta,  di  Stagìra,  e  per  lo  piil 
usasi  in  forza  di  sìi9t.  e  dicesi 
di  Arisiotele  .  .    . 
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Stef  aiHigrafla,  V  arte  di  serivere 
e  di  spiegare  le  cifre 

Stenografia,  Io  scriver  in  ristret- 
to, o  nel  teaapo  clie  uno  parla, 

•  registrare  i  saoi  detti  per  in- 
tero 

Stereotipo,  si  dice  delle  edizioni 
&tte  con  caratteri  insieme  ras- 
sodati 

Stìracchiabile ,  clie  può  stìrao» 
chiarsi,  soggetto  a  stiraccliia- 
tara 

StiracciiiaiBento ,  stiraccMatora , 
stiracchiatesza 

Stiraccliiare,  cavillare,  solstkare, 
far  interpretazioni  sofistiche 

Stiracchiatamente,  con  istiraceliia- 
tura 

Stiracchiatesza.  stiraechiatora,  so- 
fisticlieria  nell'  interpretare 

Stiracchiatura,  lo  stiraechiare 

Storcere,  sptegare  o  interpretare 
sinistramente  o  al  contrario 

Storcileggi,  H  disse  il  Davanzali 
in  signif.  di  dottoretto,  che  per 
malina  o  per  ignoranza  inter- 
preti stortamente  le  leggi 

Storia,  propr.  diffusa  narrazione 
di  cose  9egiitte=Leggenda,  poe* 
metto  o  simili 

Storiale,  di  storia 

Storialmente,  secondo  la  storia, 
con  modo  storico 

Storiare,  seri^ere  istoria 

Storicamente,  per  via  di  storia,  a 
modo  di  stolta 

Storico,  scrittor  di  storia^pporL 
a  storia 

Storiella,  <>iccola  storia 

Storicità,  dim.  di  storia 

Storiettina,  dim.  di  storietta 

Storiografia.  K.  Istoria 

Storiografo,  storico 

Storiuzza,  dim,  di  storia 

Straordinario.  Lettore  straordt' 
nariOj  si  dice  quegli  che  o  leg- 
ge le  materie,  che  non  leggono 
gli  ordinarli,  o  legge  in  gtomi 
ne'  quali  comun.  non  si  legge 
dagfa  altri 


Stratta,  libretto  ove  si  mot» 
chessia  per  ordine  di  aUhbeto 

Stroncati,  titolo  dato  ad  od  ÌSbn 
.contenente  molte  e  diverse  cose. 
Miscellanea 

Studiare,  in  signiC  nentr.,  benché 
talora  colle  particelle  nù^  ti, 
si  ecc.,  non  espresse,  cone  si 
usa.  e  si  è  detto  anche  te  altri 
verbi  di  simiL  nuuniera  e  della 
stessa  proprietà,  vale  aflaticarsi^ 
industriarsi 

Studiato,  susL,  compoaisioM^  ekk 
cubrazione 

Studio,  una  intera  raccolta  di  cose 
rare  o  curiose  per  cagione  «fi 
studio 

Sublunare,  sullanare,  eosa  che 
sia  dalla  luna  in  giù 

Succinto,  nu  (.,  compendio,  soats;, 
ristretto 

Suggetto,  materia  di  cui  si  pari 
e  scriva,  argomento  o  concetto 
di  composinone 

SuUunare,  dicesi  dascuaa  cosa 
che  sia  dalla  luna  in  glia 

Sunto,  ristretto,  conpendto 

Soppellettlie,  per  metafl,  capitate 
di  cognizioni  acquistate 

Suppositizio,  apocrifo 

Sostanza,  somma,  contenuto,  ri- 
stretto 

TABiniNAiiu,  sorta  di  tavola  an- 
tica, in  cui  si  rappresentavano 
te  azioni  non  dei  re,  dm  deUe 
persone  vili 

Talismano,  pezzo  di  metallo  o  si- 
mile segnato  di  caratteri  o  ci- 
fre, a  cui  superslislosamenit 
attribuisconsl  virtù  maravioliose 

Talmudde  e  Taimude,  timo  di 
eerto  libro  degli  Ebrei  che  o* 
stenta  dottrina  e  Istruatone  eche 
è  pieno  di  molte  favolose  e  Ili- 
se  esposizioni  della  S.  Serittora 

Tahnudista,  comentatore  ovverà 
osservatore  del  Taimude 

Tantatera,  ragionamento  lungo  di 
cose  che  non  ben  convengono 
insieme 
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Tantaferata,  tantafera 

Taumante,  y.  g.,  da  cui  si  è  fatta 
la  voce  taumanzio,  e  significa 
lo  stupore,  la  maraviglia 

Taumanzio,  cuid,  di  taumante 

Tavole,  si  dicono  quelle  raccolte 
di  termini  particolari  e  di  nu* 
meri  determinati  per  comodo 
delie  pratiche  delle  scienze  e 
delle  arti,  fiitte  in  forma  di  re- 
pertorio, e  sono  di  diverse  spe- 
zie, come  tavole  aitronomiche, 
genealogiche  ecc. 

Tavola  derlibrU  indice,  repertorio 

Telegrafia,  maniera  di  pai'lar  da 
lontano 

Telegrafo,  macchina  con  cui  si 
può  dar  notizia  a  coloro  che  si 
trovano  in  grandissima  lonta- 
nanza 

Teogonia ,  generazione  favolosa 
degli  Dei 

Termologia,  discorso  sopra  le 
acque  termali  o  minerali 

Tesmoteta,  conservator  delle  leg- 
gi, e  fu  detto  d*  una  sorta  di 
magistrato  in  Atene 

Testo,  componimento  principale 
o  particella  di  esso,  a  diflferenza 
delle  chiose  o  altri  comenti,  che 
vi  fossero  fatti  sopra 

Testuale,  del  testo,  eh'  è  secondo 
il  testo 

Testura,  figurat  si  dice  anche 
dell'ordine,  disposizione  o  con- 
nessione delle  parti  d'un  di- 
scorso, d' un  poema  ecc. 

Tetragrammato,  quadrìlittero,  no- 
me composto  di  quattro  lettere, 
e  si  dice  specialmente  dell' ine^ 
fabile  nome  di  Dio 

Tetralogia,  celebrazione  di  quat- 
tro tragedie,  che  rappresenta- 
vansi  antic.  ricorrendo  alcune 
festività 

Tipico,  allegorico,  figurativo 

Tipo,  idea,  esempio,  esemplare 

Tiramento,  lo  stravolgere  o  sti- 
racchiare il  senso  delle  scritture 
con  sottigliezza 
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Topografia,  descrizione  esatta  di 
un  luogO)  d^un  paese  partico- 
lare, ed  è  diverso  da  geografia, 
la  quale  é  descrizione  generale 
delia  terra,  d'un  regno  o  d'una 
provincia 

Topografico,  app.  alla  topografia 

Tradizione,  memoria  cavata,  non 
da  scrittura,  ma  da  racconto 
de'  vecchi,  onde  si  dice  :  avere 
o  taper  per  tradizione 

Traducitore,  traduttore 

Tradurre,  trasportare,  oggi  tra- 
durre si  dice  anche  per  volga- 
rizzare 0  traslatare 

Traduttore,  che  traduce,  che  di 
una  lingua  trasporta  nell'altra 
alcun  componimento 

Traduzione,  il  trasportamento  di 
una  lingua  in  altra,  e  anche  la 
opera  cosi  trasportata 

Transmessa,  digressione,  episodio 

Transunto,  estratto  di  un  discorso, 
di  una  scrittura 

Traslatare,  ridurre  le  scritture 
ed  i  componimenti  d' una  linsua 
in  un'altra,  che  oggi  si  dice 
anche  tradurre 

Traslatamento,  il  traslatare,  tra- 
duzione 

Traslatatore,  che  traslata,  tradut- 
tore 

Traslatazione,  traslatamento,  tra- 
duzione 

Traslativo,  appart.  a  traslazione 

Traslatore.  F.  Traslatatore 

Traslazione,  traduzione 

Trattare  alcun  libro  o  scrittura 
d*  alcuna  cosa  .  vale  essere 
quella  tal  cosa  l'argomento  o 
soggetto  di  esso  libro  o  scrit- 
tura 

Trattatello,  dinu  di  trattato 

Trattatista,  scrittore  di  trattati 
sopra  una  particolare  dottrina 

Trattato,  discorso  compilato  e 
messo  in  iscrittura 

Trattatore,  interprete,  che  spiega 

Umanista,  che  professa  belle  let- 
tere o  lettere  umane 
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L'manltà,  studio  di  lettere  mnaiie 

Umano.  Lettere  umane,  vale  par- 
te della  filologia 

Utopia,  titolo  d'an' opera,  che 
contiene  il  piano  d'un  governo 
che  non  può  darsi,  come  la  re- 
pubblica di  Platone 

Veglia,  sorta  di  componimento 

Teglie,  si  dicono  le  fatiche ,  gli 
studi  de'  letterati 

Versione,  traduzione 

Tocabulario.  raccolta  di  vocaboli 
notati  colla  spiegaxione  del  loro 
significato 


Vocabolarista,  eoopilatore  di  va 

cabolarii 
Vocabolista,  vocabolario^  Vocihs 

listarlo 
VolgarimmentOy  il  volgsrìiarc 
¥<rigarisiare,  il  traslatare  la  scri- 

tmra  di  lingnia  morta  in  qack 

cne  si  fiveua 
VolgaHxtatore,  che  Yolfarina 
Voltura,  tradusione,    traaparti> 

mento  d' una  in  altra  linna 
Volgarnsare.  V.  To' 
Vulgarizzatore,  che  v 
Zoilo,  critico  maledico 


LIQUIDI 

Avvertenza.  Due  Sezioni  comprende  auesta  voce.  La  prtwa, 
cioè,  i  vocaboli  generali  relatixi  ai  Liquidi:  la  9.  ti  nome  pn- 
prio  de*  medesimi, 

IVB.  Consultisi  la  voce  Acqua. 


Sezione  I. 
Vocaboli  generali  relativi  ai  Liquidi 


Amabile,  agg.  di  vino  o  di  liquore 
che  pende  al  dolce 

Annac<]uare,innacquare,  allungare 
un  liquore  qualunque  con  ao- 
cnia 

llouichto.  boUicamento  o  moto  di 
un  fluido  eh'  è  commosso,  come 
cosa  che  bolle 

Colare  ,  propriam.  il  far  passare 
la  cosa  liquida  in  panno  o  in 
altro,  ond'  éOa  esca  si  sottilmen- 
te che  venga  netta  e  purificata 
dalle  fecce  che  aveva  in  se 

Consistenza,  si  dice  anello  stato 
di  alcuni  fluidi  che  si  condensa- 
no ed  acquistano  un  certo  gra- 
do di  solidità 

Corrente,  che  scorre  e  dicesl  se- 
gnatamente de'  fluidi  ohe  vanno 
per  luogo  declive 

Corso ,  dicesi  del  moto  e  scorri- 
mento  de' fluidi 

EucuLAZioNB,  emissione  •  uscita 


di  UD  fluido  con  qoalcfae  fora 
Evaporabile,  che  facifan.  svapon 
Evaporamento,  l'evaporare 
Evaporare,  spirare  e  mandar  ftwi 

il  vapore,  svaporare 
Evaporativo,  che  ha  Scolta  di  ^ 

vaporare  o  di  fiu*  evaporwe 
Evaporazloae.  evaporamento,  db- 
sipamento  delle  miaime  partied- 
le  di  un  liooore  o  di  altra  ■■• 
teria  che  si  scioglie  in  vapare 
FECCU,8uperflnitA,  parte  piA  gn^ 
sa  e  peggiore,  quasi  eaereai» 
to  di  cose  liquide  e  viscose,  ps* 
satura 
Feccioso,  pieno  di  feccia,  inimi- 
tato di  feccia 
Feltrare,  si  dice  de' liquori,  qa» 
do,  con  un  panno  piegato  a  gii- 
sa  di  sifone,  se  ne  cava  la  psrte 
piA  sottile  . 

Peltrailone,  qoella  specie  di  Hn- 
bicco  o  di  colameato  che  si  6 
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per  via  d' ispido  feltro,  o  di  al- 
tra cosa  più  0  meno  simile 
Feltro,  vien  cosi  cliiamato  uno 
strumento  da  colare  1  liquori  9 
detto  altrim.  colatoio 
Fluido,  «u«r.,  umore,  liquore,  add,, 

liquido 
Fondaccio,  fbndiffliaolo 
Fondata,  fondigfluolo,  ed  è  pro- 
V  prio  della  feccia  del  vino  e  di 
ogni  altro  liquore,  che  resta  nel 
fondo  di  un  vaso  0  simili 
Fondigliuolo,  posatura,  rimasuglio 

di  cose  liquide 
Friggio,  strepito  e  resistenza  clie 
fa  un  liquido  al  fuoco  nel  frig- 
gere 
Glo  glo,  voce  di  ni  un  significato, 
esprimente  solo  il  romore  che 
fa  un  fluido  nell' uscire  dalla 
strettura  del  collo  di  un  fiasco 
o  simile 
Infusione,  liquore  dove  sia  stata 

infusa  alcuna  cosa 
Lentobe  de' fluidi,  vale  crassizie, 

viscosità,  tenacità,  tegnenza 
Letto,  per  similit.  il  fondo  del  vino 
Levare  m  capo,  si  dice  propriam. 
del  vino,  quando  per  lo  bollire 
manda  su  la  vinaccia  a  galla,  o 
per  similit  d' altri  liquori  che 
sollevino  e  mandino  alla  loro 
superficie  checchessia 
Licore,  liquore 
Linfatico,  appart.  a  linfa 
Liquido,  sutt.*  cosa  liquida 
Liquore,  si  dice  di  tutte  quelle 
cose  che  siccome  l'acqua  si 
spargono  e  trascorrono 
Liquore  tto,  dim,  di  liquore 
Mestare,  tramestare,  agitare  con 
mestola  o  con  mano  ;  e  si  dice 
propr.  di  cose  liquide 
HoUe.  acM.,  asperso  d'acqua,  o 

d'altro  liquore,  bagnato 
Hucido,  «ttft.,  umido 
PoLTiGUA  e  ÌPultiglia,  per  similit. 
si  dice  d'ogni  liquido  imbrattato 
0 intrisole  m  particolare  di  quel- 
lo che  SI  fa  nel  segar  le  pietre 


Pozione,  V.  1.,  beveraggio,  bevanda 

ScHizzAMENTO,  lo  scRlzzare 

Schizzare ,  saltar  fuora ,  proprio 
de'  liquori  quando  scaturiscono 
per  piccoli  zampilli  con  impeto 
o  quando  percossi  saltan  fuori 
con  violenza 

Schizzo,  lo  schizzare;  e  anche 
quella  macchia  di  fango,  d'acqua 
o  di  altro  liquore,  che  viene  (tal- 
lo schizzare 

Sciaguattamento ,  dibattimento  di 
acqua  o  di  altro  liquore 

Sciaguattare,  (Ucesi  propr.  quei 
diguazzare  che  si  fa  de' liquori 
ne^  vasi  non  interam.  pieni  ;  e 
anche  talora  del  travasarli  sen- 
z' ordine  d'uno  in  altro  vaso 

Scolare ,  si  dice  dell'  andare  allo 
ingiù  o  cadere  a  basso  a  poco 
a  poco  i  liquori  0  altre  materie 
liquide  o  il  residuo  loro 

Scolo,  lo  scolare,  esito  delle  cose 
liquide 

Spannare,  torre  il  panno,  cioè 
quel  certo  quasi  velo,  che  si  ge- 
nera nelle  superficie  dei  liquori, 
nettare,  levare  i  sucidumi 

Spessire,  spessare  e  dicesi  dfe'  li- 
quori, alforachè,  per  bollire,  o 
per  altra  cagione,  acquistano 
corpo 

Spicciare,  sgorgare,  scaturire,  u- 
scir  con  forza,  proprio  de'liquori 

Spillare,  propriam.  il  trar  per  lo 
spillo  il  vin  dalle  botti 

Spillatura,  Io  spillare 

Spirito,  la  parte  più  sottile  e  i- 
gnea  di  tutti  gli  enti;  e  cosi  si 
chiamano  que'  liquori  più  ignei 
che  si  traggono  dalle  cose  per 
distillazione  o  in  altra  guisa 

Svanire,  V  esalare  che  fanno  i  li- 
quori 0  quelle  cose  che  evapo- 
rano le  parti  loro  più  sottili  9 
onde  rimangono  senza  sapore» 
odore  e  simuli 

Svaporabile,  vaporabile,  esalablle 

Svaporamento,  lo  svaporare 

Svaporare,  mandar  fuora  i  vapori 


Liomoi 


Svaporazione,  svaporamento 

Svapore,  svaporamento 

Tagliabe,  si  dice  de' liquori  quan- 
do uno  si  mescola  o  si  tempera 
con  l'altro 

Torbidaccio.  torbidlecio 

Torbidare,  Intorbidire 

Torbidetto ,  dhtu  di  torbido,  tor- 
bidlecio 

Torbidezza,  qualità  e  stato  di  ciò 
eh'  è  torbido 

Torbidicdo,  alquanto  torbido 

Torbido,  clie  ha  in  se  mischianza, 
che  gli  toglie  la  chiarezza  e  la 
limpidezza;  contrario  di  chiaro, 
ed  è  proprio  de' liquori 

Torbo.  torbido 

Trapelare ,  e  propr.  lo  scappare 
il  liquore  o  simili,  dal  vaso  che 
lo  contiene ,  uscendo  per  sotti- 
lissima fessura 

Trasfondere,  infondere  da  un  va- 
so in  un  altro 


Trasfondiblle,  che  può 
dersi 

Trasfusione ,  infondimento  d' vm 
in  altro  vaso,  travasaraento 

Travasamento,  il  travasare 

Travasare,  Ur  passare  il  Uqnorc, 
o  altra  cosa,  di  vaso  in  vaso 

Troscia,  la  riga  che  fiinno  1  liquflrì 
correndo  per  checchessia 

Yelarsi,  figurat  si  dice  del  co- 
minciare aia  agghiacciarsi  la  su- 
perficie di  alcun  liquore 

Telo,  figurat  si  prende  per  iosa- 

{terftcìale  agghiacciamento  del- 
'  acqua  o  degli  altri  liquori 

Versare ,  si  dicono  i  vasi  o  cose 
simiU ,  quando  i  liquori  o  altre 
cose  flassibili  escono  per  le  rot- 
ture di  essi 

Zaffata  ,  propr.  quel  colpo  che 
danno  altrui  talvolta  i  liquori, 
uscendo  con  furia  in  gran  copia 
e  all'improvviso 


Sezione  II. 
Nomi  proprii  dei  Liquidi. 


Aceto,  vino  inforzato 

▲equa,  corpo  notissimo  naturale 
rinvece  di  pioggiarper  liquore 
acqueo,  che  si  cava  dalle  erbe, 
dai  fiori  e  simili  per  via  di  di- 
stillazione ,  e  per  altre  acque 
artiflciate=E  per  orina 

Àcqnarzente,  acquavite  raffinata, 
spirito  di  vino 

Acquaforte,  acido  nitrico 

Acqua  nanfa,  acqua  odorosa  ca- 
vata dal  fior  d'arancio 

Acqua  regia,  Y,  Acquaforte 

Aequa  rosa,  acqua  distillata  dalle 
rose 

Acquato,  sorta  di  vino 

Acquavite,  liquore  noto 

Acquerello,  bevanda  fatta  d'acqua 
mossa  sulle  vinacce 

Acquetta,  sorta  di  vino 

Agrestata,  bevanda  fotta  con  a- 
ffresta  e  zucchero 

Albatrino,  vbio  ftbbricato  colle 


corbezzole 

Aloscla ,  bevanda  spagnuola  fotta 
di  mele  e  di  spezie 

Arac,  o  Aracca,  liquore  spiritoso, 
che  si  trae  dalla  zucchero,  nel- 
le Indie  orieiitiffi=Rnm 

Aranciata,  confozione  d'arancia 
bollita  nello  zucchero 

Asprino ,  sorta  di  vino  bianco  di 
NapoU 

Acquaborra ,  specie  d' acqua  mi- 
nerale 

Balsamo,  sugo  resinoso,  Il  quale 
si  trae  per  mezzo  d'Indsiori 
fotte  sul  balsamino.  Allorché  é 
recente,  è  bianco,  fluido  e  tras- 
parente, ma  col  tempo  ingialli- 
sce. Ha  un  odore  soave  come 
di  cedrato,  ed  il  suo  sapore  é 
aromatico,  acre  ed  anuiroc=pcr 
similit  si  dice  a  più  sorte  d'olii 
e  d' unguenti  preziosi 

Bionda,  lavanda  eolla  quale  le  feah 
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mine  si  bagnano  i  capelli  per 
farli  biondi 

Colatura,  acqua  o  altra  materia 
liquida  colata  a  traverso  d' altra 
cosa 

Elbomeli,  balsamo  molto  oleoso, 
dolce  al  ffusto,  il  quale  cola  dal 
tronco  dMin  albero  della  Siria 

Essenza,  sorta  di  liquore  tratto 
per  distillazione  da  ciiecchessia 
e  che  si  crede  contenere  le  più 
purgate  qualità 

Falerno,  cosi  chiamavasi  il  ce- 
lebre antico  vino  di  Falerno 

Ferrato.  Acqua  o  vino  ferrato, 
vale  acqua  o  vino;  in  cui  sia 
stato  spento  ferro  infocato 

Fiorito.  Vino  fiorito,  si  dice  quel- 
lo eh'  è  al  fin  della  botte ,  che 
comincia  ad  avere  il  fiore,  cioè 
a  generare  la  muffa 

Forte,  agg.  di  vino  o  simili  liquo- 
ri ,  esprime  più  comun.  P  aver 
presa  la  qualità  e  il  sapor  del- 
l'aceto 0  essere  attualmente  in- 
acetito 

Galbano  ,  liquore  o  gomma  pro- 
dotta da  una  specie  di  ferula 
dell'Africa  e  della  Turchia  det- 
ta Ferula  aalbanifera.  Il  suo 
colore  è  gialliccio,  r  odore  forte, 
ingrato,  simile  allo  ammoniaco; 
Si  sapore  amaro,  bruciante 

Gale-gale,  composizione,  o  mistu- 
ra (T  olio,  di  calce  viva  fatta  di 
conchiglie  e  poco  catrame,  che 
forma  una  specie  di  pattume,  di 
cui  si  servono  nelle  Indie  per 

-  {spalmare  le  navi 

Gelato.  Acque  gelate,  diconsi  cer- 
te acque  gradevoli,  composte 
con  sughi  di  qualche  frutto,  co- 
me arancio,  limone,  fravole  ecc. 
ed  artificiosamente  congelata  ad 
uso  di  rlnfiresco  nella  state 

Ghilebbe  e  Giulebbo,  bevanda 
composta  di  zucchero  bollito  in 

■  acqua  comune  o  stillata  o  di  su- 
ghi d'erbe  o  di  pomi  ecc.  chia- 
rita con  albume  d' uovo 


Gomma ,  succo  viscoso  eh'  esiste 
in  talune  piante 

Gramolata,  acqua  concia  con  zuc- 
chero, sugo  di  limone,  cedrato 
o  simile  e  congelata  a  modo  di 
semolino,  onde  si  possa  usare 
come  bevanda 

Grechetto,  dim.  di  greco  in  signif. 
di  sorta  di  \ino  assai  gustoso 

Greco ,  nome  di  vino,  che  ancor- 
ché nasca  in  Italia,  si  chiama 


j^reco, 


nascendo  da  sorta  di  vi- 


tigno e  da  magliuoli  venuti  pri- 
mieramente di  Grecia 

Icore,  propr.  è  un  umor  acqueo 
sottile  simile  al  siero,  ma  qual- 
che volta  significa  una  specie 
di  umor  più  denso  scorrente 
nelle  ulcere 

Idromele ,  bevanda  fatta  con  ac- 
qua e  mele,  o  sia  mele  diluito 
con  sufficiente  quantità  d'acqua 
e  fermentato  con  lungo  e  lènto 
calore 

Inchiostro,  materia  liquida  e  nera 
colla  quale  si  scrive  o  si  stam- 
pano 1  libri 

Ippocrasso ,  vino  in  cui  sia  stato 
posto  a  macerare,  o  abbia  boi- 
ito  ,  -cannella ,  zucchero,  garo- 
fani, musco  ecc. 

Lacrika,  sorta  di  vino  =  E  an- 
che una  qualità  di  vino  che  si 
febbrica  alle  felde  del  Vesuvio 
che  sarebbe  meglio  nominarlo 
£rcolano=dicesi  anche  la  linfa 
che  trasuda  dalle  viti 

Lanfa,  agg.  d'acqua  di  fior  di'a- 
ranci 

Lattata ,  bevanda  fatta  con  man- 
dorle o  semi  di  popone  o  simi- 
li, pesti  e  stemperati  con  acqua 
e  colati 

Latte ,  sugo  eh'  esce  dalle  poppe 
delle  {emm\nt=Latte  vergina- 
le, infusione  di  resine  nello  spi- 
rito di  vino,  che  serve  per  me- 
dicamento e  per  liscio;  e  si 
chiama  latte  perchè  mescolato 
coli'  acqua ,  la  fa  divenir  come 
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\àtie=Latte  (  capo  di  )^  il  flore 
del  latte,  la  crema,  il  pnmo  bur- 
ro, che  galleggia  sopra  il  latte 
=Latte,  lattificio 

,  Lattificio,  quelP  umore  viscoso  e 
bianco  come  latte,  clie  esce  dal 
picciuolo  del  fico  acerbo  e  dai 
rami  teneri,  e  dal  gambo  delle 
sue  foglie  verdi,  e  da  ogni  altra 
parte  della  pianta  quando  è  in 
succo  e  da  cose  simili 

Lavatura,  il  liquore  nel  quale  sì 
è  lavato  alcuna  cosa 

Lavorato.  Acqua  lavorata  ^  vale 
artifiztata  per  qualche  operazio- 
ne o  efiietto  particolare 

Limonea ,  sorta  di  bevanda  fatta 
-con  acqua,  zucchero  e  agro  di 
limone 

Unfo,  acqua 

Liquidambar,  sorta  di  liquore  o- 
doroso  che  scaturisce  naturai-, 
mente  nel  Nessico 

Liscia,  lisciva,  ranno 

Lisciva,  ranno 

Lissiviale ,  di  lisciva,  attenente  a 
lisciva 

Lozio,  orina,  v.  I. 

Lungo.  Giu/tfòòo  lungo,  brodo  lun- 
go, o  simili,  si  dicono  de'  liqui- 
di ne' quali  sia  soverchio  d' ac- 
qua e  che  siano  di  minor  sostan- 
za del  dovere 

Lustrale,  dicesi  dell'acqua  con  cui 
i  gentili  spargevano  le  vittime  ; 
e  da'  poeti  oggidì  si  prende  an- 
che per  r  acqua  santa 

MALàGA,  liquore  tratto  dall'uva 
del  nome  medesimo 

Malvagia,  specie  di  vino  assai  de- 
licato ,  che  dicesi  anche  malva- 
sia  e  grechetto 

Marzemino  e  Harzimino,  vino  trat- 
to dall*uva  dello  stesso  nome 

Melichino,  cervogia  fisitta  con  mele 

Molta,  vino  melato 

Moscadello,  vino  fatto  di  uva  del- 
lo stesso  nome 

Mosto ,  vino  nuovo  ,^  non  ancor 
ben  purificato 


MuGchero,  voce  che  viene  driPi- 
rabia  ;  e  vale  acqua  in  cui  piA 
volte  sieno  state  tufose  le  rose 
o  le  viole 

Mucellaggine,  Mucìlagine  e  Mud- 
laggine,  sugo  viscoso,  premnl» 
per  lo  più  da' semi,  dalle  erbe, 
o  da' pomi 

Mugellagine,  mucilaggine 

Miusa  e  Miìlso  ,  acqua  coffa  eoa 
mele 

Nafta,  bitume  fluido,  diafiuio,  leg- 
giero, bianco  e  gialliccio,  dell» 
con  altro  nome  olio  di  sosto 

Naturale.  Acqua  naturale  ai  di^ 
ce,  a  distinzione  di  quella  cava- 
ta per  via  d' artiflziale  distiUa- 
zione,  o  mescolata  con  qualsiasi 
altra  cosa  artificiale 

Nettare ,  bevanda  fatta  di  vino  e 
di  spezierie,  oggi  disosata 

Oeuo,  olio 

Olio ,  liquore  che  si  cava  dall'  o> 
liva=aicesi  anche  ad  ogni  altro 
liquore  grasso  e  untuoeo  die 
si  tragga  spezialmente  dalle  so- 
stanze vegetabili.  Te  n'  ha  di 
due  generi  •  cioè  l' olio  fisso  e 
l' olio  volatile,  il  primo  ai  &  per 
via  della  compressione,  l' altro 
per  via  della  distillazione 

Oncastro,  v.  a.,  inchiostro 

Onda,  parte  d'acqua  che  ondeggi; 
e  talora  si  prende  per  acqua 
semplicemente 

Onfacìno.  agg.  dell'olio  che  si  ca- 
va dalle  ouve  immature 

Onfagino,  onfacioo 

Orina,  v.  g.,  liquore  escremento- 
80 ,  fatto  dalle  reni ,  e  che  da 
queste  per  due  canali  membra- 
nosi, detti  ureteri,  si  trasfonde 
nella  vescica 

Ormlniaco,  sorta  di  mistura  al- 
quanto liquida  e  viscosa ,  che 
serve  in  cambio  di  monfente,. 
per  dorare  o  metter  oro  da  non 
brunirsi  sopra  drappi,  corami  ec» 

Orzata,  bevanda  fiatta  d'orzooot- 
to=per  lattata 
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Ossizzaccher a,  bevanda  fatta  d'a- 
ceto e  zucchero,  nella  guisa  che 
l'ossimele;  che  oggi  più  coni, 
si  dice  suzzacchera 

PAPPIN4 ,  sorta  di  sorbetto  fatto 
di  latte  cotto ,  con  altri  ingre- 
dienti 

Pappolata,  vivanda  molto  tenera, 
e  quasi  liquida,  che  non  si  ten- 
ga oene  insieme 

Passo,  spezie  di  liquore  fatto  del- 
le uve  passe ,  poste  in  cestelle 
di  vincili  alquanto  rade ,  e  for- 
temente battute,  indi  spremute 

Petrolio,  varietà  di  bitume  che 
molto  s' accosta  alla  nafta ,  ed 
è  forse  un'  alterazione  d' es- 
sa ;  è  liquido,  di  una  consisten- 
za oleosa,  bruno-nericcio,  pres- 
soché opaco 

Pcverada,  brodo  impeverato,  bro- 
do infusovi  pepe  polverizzato 

Piccólit,  qualità  di  vino  che  si 
fabbrica  nel  Friuli 

Pisciando,  spezie  di  vino  rosso 
di  poco  colore 

Pisciarello,lo  stesso  che  pisciancio 

Posca,  liquore  fatto  con  acqua  e 
con  aceto 

Presmone,  vino  che  si  fa  colle  u- 
ve  non  pigiate  né  follate,  ma  sot- 
toposte al  torchio 

Quinta  essenza  e  Quintessenza, 
estratto  che  si  crede  essere  la 
parte  |)iù  pura  delle  cose^  cosi 
detto  m  antico  perchè  si  otte- 
neva dopo  cinque  distillazioni 

Ranno  ,  acqua  passata  per  la  ce- 
nere, o  bollita  con  essa 

Raspante.  Vino  raspante  j  vale 
frizzante,  piccante 


Ratafià ,  il  vino  che  si  fabbrica 
colle  ciriege 

Razzente,  agg.  di  vino  che  picchi 

Razzese,  colle  z  di  suono  dolce  ; 
nome  di  vino  che  si  fa  nella  ri- 
viera di  Genova 

Regale.  Acqua  regale ,  o  acqua 
regia:  acqua  rorte  fatta  più 
gagliarda  colla  giunta  del  sale 
ammoniaco  e  dello  spirito  di  sa- 
le per  servigio  di  scioglier  l'oro 

Regina.  Acqua  della  regina,  di- 
cesi r  acqua  argentea  distillata 
con  canfora  e  con  fiori  di  rame- 
rino,  trovata  per  medicamento 
da  una  regina  d' Ungheria 

Rob  e  Robbo,  termine  venutoci 
dall'  Arabia,  dove  vale  io  stesso 
che  sapa  in  Toscana.  Sugo  di 
frutti  0  simili  purgato,  e  colla 
cottura  ridotto  alla  consistenza 
del  mele 

Rosa,  agg.  di  una  sorta  di  mele 

Rosolino,  dim.  di  rosolio 

Rosolio,  sorta  di  liquore  composto 
d' acquavite  ed  altri  ingredienti 

Rum,  spezie  d' acquavite^  o  spiri- 
to di  vino  tratto  per  distillazio- 
ne dalle  canne  di  zucchero 

Salamoia,  acqua  insalata,  per  uso 
di  conservarvi  entro  pesci,  fun- 
ghi, ulive  e  simili 

Trementina,  liquore  viscoso,  ra- 
gioso,  untuoso,  chiaro  e  traspa- 
rente, che  naturalmente  e  per 
incisione  esce  dal  terebinto,  dal 
larice,  dal  pino  e  dall'  abete 

YisciOLATOj  liauore  tratto  dalle 
ciriegie  viscioie 

Vite.  Aequa  di  vite^  o  acquavitCj 
si  dice  il  vino  stillato 


FINE  DELLA  PRIMA  PARTE. 


